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PRESIDENZA DEL CONSIGLIERE PIU’ ANZIANO ROSA D’AMELIO  
 

La seduta ha inizio alle ore 16.08. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Buonasera a tutti i Consiglieri eletti, al Presidente della Giunta 
regionale.  
Presiedo questo Consiglio e intanto faccio gli auguri ai tanti volti nuovi che sono in quest’Aula. 
Questo Consiglio è rinnovato del 70 per cento, quindi energie nuove, linfa nuova che sono una 
risorsa per la comunità della Regione Campania. 
Abbiamo da fare un lavoro statutario lungo, perché dobbiamo applicare alcune norme che lo 
Statuto ha previsto, credo che possiamo iniziare subito, ai sensi dell’articolo 34 dello Statuto e 
dell’articolo 4 del Regolamento Interno.  
Il Consiglio regionale della Campania è convocato per la seduta d’inserimento della X 
Legislatura il giorno 9 luglio 2015 alle ore 16:00 nella sala delle adunanze del Consiglio sita in 
Napoli al Centro Direzionale isola F13 al fine di procedere ai seguenti adempimenti preliminari. 
 

PRESA D’ATTO DELLA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Il primo punto all’ordine del giorno è: “Presa d’atto della 
proclamazione degli eletti”.  
L’ufficio centrale regionale presso la Corte d’Appello di Napoli per l’elezione del Presidente della 
Giunta regionale e del Consiglio regionale della Campania, in data 19 giugno, ha proclamato 
Presidente della Giunta regionale Vincenzo De Luca. 
In data 27 giugno è stato notificato al Consiglio regionale il DPCM 26 giugno 2015 che ha 
disposto la sospensione del signor Vincenzo De Luca dalla carica di Presidente della Giunta 
regionale della Campania ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
numero 235. 
Comunico ancora che in data 3 luglio è pervenuto, a mezzo posta elettronica certificata, il 
decreto del Presidente della I Sezione Civile del Tribunale di Napoli che ha disposto la 
sospensione dell’efficacia dell’indicato DPCM del 26 giugno 2015. 
Comunico inoltre che la Corte d’Appello di Napoli, in data 22 giugno, ha proclamato eletti 
Consiglieri regionali: Alaia Vincenzo, Amabile Tommaso, Amato Vincenza, Beneduce Flora, 
Borrelli Francesco Emilio, Bosco Luigi, Caldoro Stefano, Cammarano Michele, Cascone Luca, 
Casillo Mario, Casillo Tommaso, Cesaro Armando, Ciarambino Valeria,Ciaramella Maria 
Antonietta, Cirillo Luigi, D’Amelio Rosa, Daniele Gianluca, De Pascale Carmine, Di Scala Maria 
Grazia, Fiola Carmela, Fiore Aniello, Gambino Alberico, Graziano Stefano, Grimaldi Massimo, 
Iannace Carlo, Longobardi Alfonso, Malerba Tommaso, Maraio Vincenzo, Marciano Antonio, 
Marrazzo Nicola, Mocerino Carmine, Mortaruolo Erasmo, Moxedano Francesco, Muscarà 
Maria, Oliviero Gennaro, Paolino Monica, Passariello Luciano, Petrarca Maurizio, Picarone 
Francesco, Piscitelli Alfonso, Raia Loredana, Ricchiuti Maria, Russo Ermanno, Saiello Gennaro, 
Schiano di Visconti Michele, Sommese Pasquale, Topo Raffaele, Viglione Vincenzo, Zannini 
Giovanni, Zinzi Gianpiero.  
 
Il Consiglio prende atto. 
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PRESIDENTE (D’Amelio): Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: “Elezione del 
Presidente del Consiglio regionale”. 
Ricordo che l’elezione del Presidente è disciplinata dall’articolo 35 dello Statuto e dall’articolo 5 
del Regolamento interno e che si procede alla votazione con scrutinio segreto per schede.  
Nella prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza dei due terzi dei componenti 
l’Assemblea, sono quindi necessari 34 voti. 
Invito i consiglieri Saiello e Cirillo, i più giovani dell’Assemblea, che ai sensi dell’articolo 34 dello 
Statuto fungono da Segretari, a raggiungere il banco della presidenza per la costituzione del 
seggio elettorale per procedere alla chiama. 
Ad ogni Consigliere è consegnata una scheda per l’espressione del voto. Ricordo che si vota un 
solo nome. 
Invito i colleghi a compilare la scheda nella cabina per garantire la segretezza del voto. 
È costituito il seggio.  
Concedo la parola al consigliere Mario Casillo. 
 
CASILLO MARIO (PD): In qualità di Capogruppo del Partito Democratico e a nome di tutta la 
maggioranza, vorrei proporre in qualità di Presidente l’onorevole Rosetta D’Amelio, persona da 
tutti riconosciuta per la sua serietà, il suo equilibrio e per la sua correttezza. 
Faccio appello alle forze di opposizione di accogliere la mia proposta, com’è stato nella 
precedente legislatura ed anche in passato, sarebbe gradito un consenso unanime rispetto alla 
persona di Rosetta D’Amelio. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al consigliere Gambino. 
 
GAMBINO (FDI – AN): Ieri, in un incontro di tutte le forze che compongono il centro destra, 
avevamo deciso di votare, così com’è stato fatto in passato, la proposta che ci veniva da parte 
della maggioranza. Saremo compatti e coesi nel votare tutti quanti lo stesso nominativo che 
voterà la maggioranza di governo.  
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola alla consigliera Ciaramb 
ino. 
 
CIARAMPINO (M5S): Abbiamo voluto dare un contributo a quest’organo istituzionale, oggi si 
vota l’Ufficio di Presidenza che è un organo istituzionale del Consiglio, quindi rappresenta il 
Consiglio nella sua interezza. Il Presidente è un organo di garanzia dell'intero Consiglio.  
Abbiamo voluto innalzare il livello, restituendo dignità e legalità a questa Istituzione così 
ampiamente violata ed infangata – abbiamo avuto presidenti arrestati e rinviati a giudizio –, 
facendo un appello alle forze politiche, in particolare alle forze politiche di maggioranza, perché 
candidassero profili degni. Il requisito minimo di onorabilità che noi applichiamo prima di tutto a 
noi stessi è il non essere indagati, né condannati.  
Il profilo D'Amelio risponde a queste caratteristiche, pertanto, coerentemente, come già 
pubblicamente dichiarato, per una questione di responsabilità istituzionale, sosterremo questa 
candidatura. Ci aspettiamo la stessa responsabilità istituzionale da parte di maggioranza e 
opposizione nella composizione di tutto l'Ufficio di Presidenza, come prevedono Statuto e 
Regolamento. Grazie.  
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PRESIDENTE (D’Amelio): Grazie. Dichiaro costituito il seggio e aperta la votazione.  
Invito il Consigliere Segretario a procedere alla chiama.  
 

Il Consigliere Segretario Gennaro Saiello procede alla chiama dell’appello per la 
votazione a scrutinio segreto 

 
PRESIDENTE (D’Amelio): Dichiaro chiusa la votazione.  
Comunico l’esito della votazione:  
 
Presenti     51 
Votanti      50 
Schede bianche 00 
Schede nulle   01 
 
Hanno riportato voti:  
 
D’Amelio     49  
 
Rosa D’Amelio è eletta Presidente del Consiglio. 
 

 
 

PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE ROSA D’AMELIO 
 
PRESIDENTE (D’Amelio):Dispongo la distruzione delle schede.  
Vi ringrazio, ringrazio il Consiglio regionale per la fiducia che ha riposto nella mia figura, è un 
voto quasi unanime, ringrazio sia la maggioranza sia l’opposizione che ha scelto di confluire sul 
mio nome, questa per me è una responsabilità ancora maggiore che dovrò assumere nella 
guida dell’Assemblea del Consiglio regionale. 
Sarò una Presidente imparziale al servizio del Consiglio regionale della Campania, di una terra 
meravigliosa che ha tante potenzialità, la più importante Regione del Mezzogiorno d’Italia ma 
che vive un momento di grande difficoltà: i dati della disoccupazione, la crisi dell’apparato 
industriale, le grandi tematiche ambientali, a cominciare dalla Terra dei Fuochi, ma per ricordare 
la mia Provincia di Isochimica, il welfare azzerato, la sanità in difficoltà, però è una Regione che 
ha grandi eccellenze, grandi competenze, è una Regione che ha beni ambientali e culturali che 
fanno invidia al mondo, è una Regione che ha bisogno di ritrovare il proprio orgoglio, della più 
importante Regione del Mezzogiorno che deve tornare nell’agenda politica del Governo 
nazionale. 
Sono convinta che ce la possiamo fare e ce la dobbiamo fare. 
A quest’Assemblea tocca il compito di programmazione, di legislazione, è un’Assemblea che 
dovrà lavorare molto per fare buone leggi per la nostra Regione, è un’Assemblea più snella 
perché per la prima volta nel Consiglio regionale siamo passati da 60 a 50, siedono 50 
Consiglieri regionali, è un’Assemblea – lo avevo detto all’inizio – che ha competenze perché ci 
sono Consiglieri riconfermati, alcuni da tempo stanno in questa Assemblea, che ha anche 
grandi potenzialità innovative, ha tanti giovani. È un’Assemblea che per un terzo ha giovani al di 
sotto dei 35 anni, è una bellissima Assemblea, con 10 donne. Mi permettete di dire che sono 

 
fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



X LEGISLATURA   Atti assembleari  Consiglio Regionale della Campania

SEDUTA N. 1 RESOCONTO INTEGRALE 9 LUGLIO 2015 
 

- 5 -

orgogliosa perché nella nostra vicina Regione, una Regione molto bella, interessante, la Puglia, 
nessuna donna è stata eletta in Consiglio regionale, noi, grazie alla legge sulla doppia 
preferenza, abbiamo 10 donne, dobbiamo lavorare per averne anche di più. Devo dire che il 
Presidente della Giunta un segnale lo ha dato in tal senso. Mi piacerebbe avere un’Assemblea 
al 50 per cento di donne – tanto gli uomini hanno già votato, questo me lo posso permettere – 
che abbia competenza, innovazione e voglia di ridare orgoglio e dignità ai cittadini campani. 
Tutti insieme dobbiamo lavorare perché ci sentiamo campani. 
Le aree interne sono una potenzialità, se pensiamo all’ambiente, se pensiamo che producono 
acqua, se pensiamo che lì si possono fare straordinari investimenti  per esempio sull’energia 
alternativa, se pensiamo che si stanno spopolando decine di Comuni mentre abbiamo, a Napoli 
e nel suo hinterland un sovraffollamento eccessivo e invece lavorando insieme, per uno 
sviluppo organico, potremmo avere una Regione nella quale Napoli, Salerno, Benevento, 
Avellino, Caserta, siano per le potenzialità e la diversificazione dei loro territori una grande 
ricchezza.  
Non prendo molto tempo perché siamo in sede di voto, però mi piace salutare il Presidente 
della Giunta Vincenzo De Luca, mi piace salutare Stefano Caldoro che è stato Presidente della 
precedente Giunta ma è il capo dell’opposizione di centro destra, mi piace salutare Valeria 
Ciarambino perché c’è la novità di 7 rappresentanti del Movimento 5 Stelle in questo Consiglio 
regionale, ognuno per il proprio ruolo, maggioranza e opposizione, credo che se lavoriamo per il 
bene della comunità possiamo fare grandi cose per la nostra Regione. Grazie per avermi 
votata. 

 
 
 

ELEZIONE DEI COMPONENTI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno della seduta odierna 
concernente: “Elezione dei componenti dell’Ufficio di Presidenza”. 
Ricordo che l’elezione dei 2 Vicepresidenti, dei 2 Segretari e dei 2 Questori è disciplinata dal 
comma 3 dell’articolo 35 dello Statuto e dal comma 4 dell’articolo 5 del Regolamento Interno e 
che si procede all’elezione con 3 votazioni separate a scrutinio segreto. 
Risultano eletti in ciascuna votazione i 2 Consiglieri, uno della maggioranza e uno 
dell’opposizione, che ottengono il maggior numero di voti. Procediamo dunque all’elezione dei 2 
Vicepresidenti. 
Ad ogni Consigliere viene consegnata una scheda per l’espressione del voto. Ricordo che si 
vota un solo nome. 
Dichiaro aperta la votazione.  
Invito i Consiglieri Segretari, Gennaro Saiello e Luigi Cirillo, a procedere alla chiama dell’appello 
per la votazione a scrutinio segreto.  
 
Il Consigliere Segretario Luigi Cirillo procede alla chiama dell’appello per la votazione a 
scrutinio segreto.  
 
PRESIDENTE (D'Amelio): Comunico l’esito della votazione:  
 
Presenti       51 
Votanti        49  
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Schede bianche    01 
Astenuti       02 
 
Hanno riportato voti:  
 
Casillo Tommaso   26  
Ermanno Russo    15  
Ciarambino Valeria  07 
 
 
Proclamo eletti Vice Presidenti Casillo Tommaso e Ermanno Russo 
Invito il Consigliere segretario a distruggere le schede. 

 
PRESIDENTE (D’Amelio): Per regolamento dobbiamo votare prima i Consiglieri Segretari, poi 
subentrano nel seggio elettorale i Consiglieri Segretari eletti e andiamo a votarepoi  i 
ConsiglieriQuestori. Procediamo adesso alla votazione per l’elezione dei due Segretari 
dell’Ufficio di Presidenza. Ricordo che ogni Consigliere vota un solo nome. Dichiaro aperta la 
votazione. Invito il Consigliere Segretario a procedere alla chiama dell’appello per la votazione 
a scrutinio segreto.  
 
Il Consigliere Segretario Gennaro Saiello procede alla chiama dell’appello per la 
votazione a scrutinio segreto  
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Comunico l’esito della votazione:  
Presenti               51 
Votanti                49  
Schede Bianche           01 
Schede Nulle             01 
Astenuti/Non partecipanti al voto    02 
 
Hanno riportato voti:  
 
Vincenzo Maraio           27 
Valeria Ciarambino         06 
Flora Beneduce           11 
Massimo Grimaldi           02 
Antonio Marciano           01 
 
Risultano eletti alla carica di Segretario i Consiglieri: Vincenzo Maraio per la maggioranza e 
Flora Beneduce per l’opposizione. 
Ringrazio i giovani Segretari Saiello e Cirillo per la professionalità con la quale hanno svolto il 
loro lavoro al servizio di quest’Aula e chiamo alla Presidenza i Segretari eletti. 
Procediamo alla votazione per l’elezione dei due Questori dell’Ufficio di Presidenza. Ricordo 
che ogni Consigliere vota solo un nome.  
Dichiaro aperta la votazione. 
Prego i Consiglieri Segretari a procedere alla chiama. 
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Il Consigliere Segretario Vincenzo Maraio procede alla chiama dell’appello per la 
votazione a scrutinio segreto. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Comunico l’esito della votazione:  
Presenti             51 
Votanti             49 
Schede bianche          01 
Schede nulle          00 
Astenuti/Non partecipanti al voto 02 
 
Hanno riportato voti:  
 
Marciano            26  
Grimaldi             14 
Ciarambino           08 
 
Risultano eletti alla carica di questore i consiglieri Marciano per la maggioranza e Grimaldi per 
l’opposizione. Dispongo la distruzione delle schede. 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Passiamo al punto 4 dell’ordine del giorno della seduta odierna: 
 

ESPOSIZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al Presidente della Giunta Regionale Vincenzo De Luca. 
 
DE LUCA, Presidente della Giunta: Cari colleghi, Consiglieri, signor Presidente, comincio da 
questa sera la fase di piena operatività della nuova amministrazione regionale. Consentitemi di 
rivolgere un saluto e un augurio di buon lavoro al Presidente del Consiglio regionale, la collega 
Rosetta D’Amelio, persona di grande qualità che saprà sicuramente assicurare una conduzione 
equilibrata e rispettosa di tutte le componenti nell’ambito del Consiglio. Rivolgo un saluto e un 
ringraziamento al Presidente uscente, collega Caldoro, che ringrazio per il lavoro svolto nei 
cinque anni passati al servizio della regione. A tutti quanti voi e a tutti quanti noi un augurio di 
buon lavoro in un momento nel quale i problemi che abbiamo di fronte da affrontare anche 
rapidamente sono problemi pesanti, impegnativi, che richiederanno uno sforzo straordinario da 
parte di tutti quanti noi e da parte dell’apparato regionale. Io non illustrerò ovviamente nel 
dettaglio il programma dell’attività di governo della nuova amministrazione e cercherò di 
concentrarmi – parlerò ovviamente anche dei temi programmatici - sul senso politico di fondo 
che vorrei dare all’attività della prossima amministrazione. Inizio ovviamente dalla condizione 
della regione Campania. I dati della Banca d’Italia relativi al 2014 rimangono dati preoccupanti 
per la Campania. La Campania perde nel 2014 un altro 1,9 per cento di Prodotto Interno Lordo, 
che si aggiunge allo 0,6 per cento perduto nel 2013, e siamo da questo punto di vista in una 
situazione pesante. Già solo questo dato ci dice che dobbiamo affrontare un triplo problema: il 
problema del ritardo storico del sud della Campania rispetto al nord, il problema dell’ulteriore 
arretramento che abbiamo avuto negli anni della crisi che abbiamo alle spalle e un terzo grande 
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problema, che è quello di fondo, in che modo posizionare la regione Campania nell’ambito 
nazionale e internazionale in maniera tale da garantire alla nostra regione una prospettiva di 
sviluppo e a un’intera generazione una possibilità di trovare lavoro qui, in queste terre. Il 
problema di fondo che abbiamo davanti è esattamente questo, ossia come riposizionare nella 
modernità e su un piano di competitività vera la regione Campania per evitare che essa scivoli 
verso un lento declino. Gli altri dati economici sono altrettanto preoccupanti. Non parte l’edilizia, 
abbiamo qualche leggero segno di scongelamento nel credito bancario, i livelli di esportazione 
sono diminuiti ancora nel 2014, abbiamo un dato positivo che riguarda le presenze turistiche e 
lo sviluppo turistico nella regione Campania - questo è il dato più rilevante che noi registriamo - 
e il livello dei consumi rimane fondamentalmente basso. Il quadro di insieme che noi ricaviamo 
è quello sicuramente di una realtà contraddittoria: abbiamo avuto modo di verificare e di dire 
ancora nei mesi scorsi che la Campania è ricca anche di tanti elementi di dinamismo 
economico e anche di eccellenze, ma il quadro di insieme non sfugge alla sensazione di un 
lento declino. La regione Campania è diventata in questi anni la terza regione d’Italia, mentre 
eravamo la seconda. Siamo lì con il Lazio, ma il processo di declino è in corso ed è 
esattamente questo declino che dobbiamo tentare di frenare e di invertire se vogliamo smentire 
la previsione della SVIMEZ che dà la regione Campania, sulla base di questo trend, a meno 
duemilioni di abitanti da qui a trent’anni. È una previsione drammaticamente pesante e 
preoccupante e credo che tutti insieme saremo in grado di smentire, ma dobbiamo sapere che i 
dati della realtà sono questi. Abbiamo ormai anche nel contesto italiano altre regioni che 
tengono il fiato sul collo della Campania. Il Veneto e la Sicilia sono sulla soglia dei cinquemilioni 
di abitanti, abbiamo territori che hanno spazi vitali che noi non abbiamo (abbiamo un territorio 
totalmente antropizzato), abbiamo una condizione non semplice, a conferma del fatto che 
probabilmente abbiamo bruciato molti anni. Bene, questo è il tema centrale che a mio parere 
dobbiamo avere davanti nei prossimi cinque – dieci anni, e non è un problema di 
un’Amministrazione, è un problema di tutta la classe dirigente della Campania, come impedire il 
declino e come riposizionare la Regione Campania nel contesto nazionale ed internazionale in 
maniera tale da garantire possibilità di sviluppo o di lavoro per un’intera generazione. E’ una 
sfida drammaticamente difficile, ma è una sfida che dobbiamo vincere se non vogliamo 
rassegnarci a vedere i nostri figli emigrare. Un altro dato che rimane pesante per noi è essere la 
prima Regione d’Italia per la migrazione giovanile nel resto d’Italia e all’estero. 
Da questo punto di vista credo dobbiamo ragionare su 2 grandi opportunità che abbiamo e su 
come raggiungere condizioni di eccellenza nel campo della reindustrializzazione della Regione 
Campania. I primi 2 campi nei quali, a mio parere, dobbiamo recuperare competitività sono in 
qualche modo obbligati per la collocazione geografica che ha la Campania e obbligati per le 
risorse che abbiamo e che dobbiamo sfruttare. Il primo è quello di tentare di fare, come 
abbiamo detto in tanti, della Campania e del sud la piattaforma logistica dell’intera Europa, qui 
ci giochiamo molte carte.  Abbiamo un’occasione davanti a noi, il raddoppio del Canale di Suez 
porterà nel Mediterraneo un raddoppio probabile di traffici marittimi, ridarà al Mediterraneo una 
centralità perduta da lunghi anni, ci metterà in condizione di poter essere davvero la piattaforma 
logistica dell’intero continente proiettata verso l’Africa, i Paesi del Medio Oriente, i Paesi 
dell’Estremo Oriente. Dobbiamo sapere che qui partiamo con grande difficoltà e con grande 
ritardo, mi riferisco al sistema portuale  e aeroportuale. 
Sapere di diventare una grande piattaforma logistica significa saper intercettare il movimento di 
merci e di persone in maniera più efficace di quanto non siamo stati in grado di fare fino ad 
oggi. Questo significa una riorganizzazione  seria dei nostri porti, integrazione del sistema 
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portuale, ma significa anche fare scelte di fondo in relazione all’utilizzazione delle risorse 
europee. 
Questo è uno dei primi punti che sottopongo all’attenzione del Consiglio regionale. Credo che 
dobbiamo avere il coraggio di fare scelte strategiche in grado di ricreare le condizioni strutturali 
della competitività della Regione. Che cosa voglio dire? Voglio dire che dobbiamo concentrare 
risorse per realizzare aree interportuali, aree retro portuali e per realizzare collegamenti rapidi 
ed intermodali tra il sistema  portuale campano e le aree retrostanti nelle quali poter stoccare 
merci, fare prime e seconde lavorazioni. Questo significa che una delle priorità nell’uso delle 
risorse europee dovrà essere questa, se vogliamo vedere da qui a 10 anni e a 20 anni, 
altrimenti dobbiamo già mettere nel conto che il sistema dei porti campani è destinato a saltare 
completamente. 
È una prima grande scelta a cui possiamo legare anche una scelta interna, fare della Campania 
la più grande piattaforma logistica d’Europa per quanto riguarda l’agroalimentare, tenete conto 
che già oggi i prodotti agroalimentari e agroindustriali nelle zone della Piana del Sele, della 
Piana Casertana e del Nolano forniscono quasi il 90 per cento dei prodotti ortofrutticoli che 
consuma l’Europa intera. Abbiamo davvero un grande patrimonio di un'agricoltura straordinaria, 
di un’agroindustria straordinaria. Nell’ambito di una piattaforma  logistica, la logistica legata 
all’agroalimentare e all’agroindustriale può essere una delle carte vincenti della Campania. 
Dunque la prima grande opportunità che è davanti a noi è questa: fare della Campania una 
grande piattaforma logistica per l’Europa e rivolta all’area del Mediterraneo, al Medio Oriente, 
all’Estremo Oriente, intercettando il grosso dei traffici che arriverà con il raddoppio del Canale di 
Suez. Tenete conto che se non avessimo avuto le turbolenze politiche della primavera araba 
già la nostra portualità sarebbe saltata completamente. 
I porti che sono nati nella fascia nord dell’Africa in questo decennio, da Alessandria d’Egitto ai 
porti del Marocco etc. hanno intercettato milioni di tonnellate di merci sottraendoli ai nostri 
Comuni, rischiamo davvero di essere tagliati fuori, non c’è un minuto di tempo da perdere. 
Da questo punto di vista è emblematico questo sorpasso recente della Regione Lazio. 
Il Porto di Civitavecchia ha avuto uno sviluppo straordinario, ovviamente alle porte di Roma, un 
grande sviluppo anche crocieristico, ma è diventato un porto che fa la corsa anche alla 
portualità campana. Badate che dal punto di vista della competizione tra territori nessuno farà 
sconti alla Campania, prepariamoci a combattere con le unghie e con i denti, qui non è 
questione neanche di colori politici, ma è questione di competizione tra interessi territoriali che 
dobbiamo imparare a difendere fino in fondo. 
Se abbiamo per 2 anni e mezzo commissariato il Porto di Napoli diventa complicato fare la 
battaglia per la competitività del nostro sistema portuale sul piano nazionale ed internazionale. 
Dunque la prima scelta è questa: un grande sistema logistico, una grande piattaforma logistica 
e la realizzazione delle infrastrutture che diano respiro al sistema portuale e aeroportuale 
campano, altrimenti la prima delle opportunità per lo sviluppo di questa regione sarà bruciata. 
La seconda grande opportunità è quella del turismo. Ho incontrato stamattina il Presidente della 
Regione Lazio all’incontro con Mattarella, mi proponeva di ragionare su intese possibili tra Lazio 
e Campania, la cosa mi sembra di grande interesse, per la verità lui si riferiva ad un’intenzione 
della FIAT  di creare tra Lazio Meridionale e Campania un grande polo di sviluppo per l’attività 
legata alle produzioni automobilistiche, anche questa mi sembra interessante. A me convince 
molto un’altra idea. Tra Lazio e Campania abbiamo la concentrazione forse della metà del 
patrimonio storico artistico nel mondo e siamo tra Napoli e Roma ormai ad un’ora di distanza 
con l’alta velocità. Continuo a ritenere che dobbiamo avere il coraggio di essere, come 
Campania, il distretto turistico più importante d’Italia, d’Europa e del mondo, ce la possiamo 
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fare! Anche qui dobbiamo fare delle scelte, dobbiamo avere il coraggio di concentrare risorse, 
parliamoci con grande chiarezza, ognuno di noi è sensibile a spinte che vengono dai territori dal 
basso, penso che dobbiamo avere il coraggio di fare delle scelte. Se impegniamo fondi europei 
per fare mille cose togliamo la speranza ai nostri figli. Se abbiamo il coraggio di dotare delle 
infrastrutture necessarie alla Regione, delle infrastrutture che servono a dare competitività vera 
al sistema campano, avremo garantito il futuro ai nostri figli: questa scelta la dobbiamo fare! 
Turismo significa tutto, non è uno sviluppo di un settore industriale, per un settore industriale 
basta una massa critica di risorse che concentri, invece per il turismo significa che devi avere 
un sistema che funzioni in tutte le sue componenti, significa ambiente, significa mobilità, 
significa sistemi socio sanitari, significa umanizzazione del territorio, significa cultura, significa 
sicurezza. 
Per quello che riguarda noi significa disinquinamento, significa protezione della fascia costiera, 
significa integrazione con la valorizzazione dei beni culturali e tuttavia a me questa sembra la 
seconda grande sfida che ci consente di posizionare la Campania in una nicchia di mercato 
mondiale rispetto alla quale creiamo lavoro e opportunità di vita, altrimenti diventa complicato. 
Almeno io non ci arrivo ad immaginare una possibilità, una prospettiva di vita per i nostri figli. 
Abbiamo ormai cimiteri industriali in tante zone industriali della Regione, in queste condizioni 
faremo fatica a reggere. 
Credo che dobbiamo fare queste 2 prime scelte, facendo quello che coerentemente siamo 
chiamati a fare, dalla depurazione alla soluzione del problema della Terra dei Fuochi al 
problema della gestione ordinaria al ciclo dei rifiuti, dovremo rapidamente riconquistare 
un’immagine positiva della Regione Campania. Ho già detto che faremo un’iniziativa ad EXPO 
2015 a settembre per illustrare i risultati di un monitoraggio sulla terra, sull’acqua e sull’area. Ho 
la sensazione che avremo delle sorprese, probabilmente quando illustreremo la condizione del 
suolo che c’è, perfino nella terra dei fuochi rispetto a quello che c’è nelle aree industriali di 
Brescia o di Bergamo, probabilmente scopriremo che l’aria è più inquinata lì che qui e la terra è 
più inquinata lì che qui e le falde acquifere sono più inquinate lì che qui; vedremo. È una delle 
sfide che dobbiamo lanciare. 
Credo che ci sia un’iniziativa, preparata dalla precedente Amministrazione, di illustrazione, 
insieme con l’Università Federico II della dieta Mediterranea e della valorizzazione della dieta 
mediterranea ad EXPO 2015.  
Dovremo utilizzare tutte le occasioni che sono in essere e quelle che ci dobbiamo inventare per 
conseguire, quanto più rapidamente possibile, un cambio di immagine di prestigio nazionale ed 
internazionale per quanto riguarda la Campania.  
Poi credo che dobbiamo ragionare su quali aree di sviluppo industriale vogliamo difendere o 
implementare.   
Credo che una Regione come la Campania non possa rinunciare ad un suo destino industriale. 
Ragioneremo su quelle che devono essere le zone ASI, ne parleremo con gli imprenditori e con 
le organizzazioni sociali, sicuramente non possono essere quella palude burocratica che è oggi 
e quella dispersione irresponsabile di risorse, di aree e di spazi inutilizzati che abbiamo ancora 
oggi. Sono assolutamente convinto che la Campania non può rinunciare ad una sua Industria. 
Dobbiamo intenderci bene, è del tutto evidente che non saremo mai più in grado di competere 
non dico con la Sud Corea, non dico con il Giappone, non dico con la Cina popolare, ma 
neanche con la Turchia, con il Marocco, con il Messico, con il Sud Africa sulle grandi produzioni 
di massa. Abbiamo costi di produzione enormemente più elevati. Dobbiamo puntare a settori 
che hanno contenuti di tecnologia e di ricerca straordinariamente avanzati e da questo punto di 
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vista credo che siamo chiamati a fare un ragionamento molto attento tra una nostra vocazione 
industriale e tecnica che in qualche caso è straordinaria e  moderna.  
Credo che in due o tre campi dobbiamo puntare ad avere posizioni di eccellenza mondiale. Il 
primo obiettivo è nel campo dell’aerospaziale. Scopriamo che abbiamo una grande tradizione 
scientifica universitaria di progettazione; abbiamo anche una tradizione industriale che si è 
andata perdendo, l’Alenia; abbiamo la ATR che è stata un prodotto importante per l’aviazione 
regionale nazionale; abbiamo un centro di ricerca come il CIRA con piste e aeroporti nell’area 
casertana che possono essere di grande interesse e di grande prospettiva se decidiamo in 
quale campo concentrare risorse per essere i primi al mondo. C’è un campo nel quale a mio 
parere, parlando con i tecnici, parlando con i responsabili del CIRA, delle Università delle 
facoltà di Ingegneria e di Informatica possiamo essere i primi, è quello delle produzioni satellitari 
micro e nano, microsatelliti e nanosatelliti.  
Abbiamo già della componentistica realizzata in Campania che viene utilizzata dalla NASA, 
viene utilizzata da grandi produttori mondiali, credo che siamo in condizioni di porci 
quest’obiettivo, avere in una nicchia di produzione aerospaziale di primato mondiale, 
un’eccellenza mondiale. Sono convinto che ce la possiamo fare. Credo che dobbiamo aprire un 
contenzioso, anche duro, con il Governo nazionale e con le imprese pubbliche per obbligarle a 
ragionare sulla Campania, ovviamente mi riferisco a Finmeccanica e all’Alenia, a quello che 
deve essere il destino industriale di questo comparto. Credo che dobbiamo reagire, non credo 
che possiamo permetterci di aprire un contenzioso sulle scelte industriale di Finmeccanica. Ci 
sono responsabilità aziendali e autonomie aziendali che rispettiamo, ma nell’ambito delle scelte 
industriali di Finmeccanica se vi sono nuovi investimenti dobbiamo combattere con i denti 
perché questi investimenti si realizzino in Campania e non altrove. Dobbiamo pretendere un 
senso di responsabilità nazionale da tutti.  
La questione Meridionale deve ritrovare un suo ascolto sul piano nazionale, non possiamo 
essere i miserabili, le clientele, la camorra e la terra dei fuochi. Basta, è una storia che deve 
finire! Ovviamente dobbiamo essere noi per primi adeguati a reggere le sfide delle modernità 
ma dobbiamo anche pretendere che non ci siano furbizie e che nella guerra tra i territori non sia 
dimenticato il sud e, per quello che ci riguarda, la Campania. 
Dunque, nell’ambito delle scelte industriali strategiche di Finmeccanica credo che dobbiamo 
pretendere che Finmeccanica ragioni con noi su un nuovo vettore che dovrà sostituire la ATR. 
Non chiediamo nulla di sconvolgente, dovrà pur essere prodotto un vettore che sostituirà la 
ATR, chiediamo che si ragioni sulla Campania e che ci sia non solo il montaggio dei pezzi, ma 
ci sia il cervello della progettazione e la realizzazione intera di un nuovo vettore.  
L’aerospaziale è il primo campo nel quale riposizionare la Campania nell’ambito della 
competitività mondiale.  
Il secondo è l’ambiente, sembrerà strano, ma credo che a ragionarci bene questa può essere 
un'altra grande occasione per una specializzazione industriale della Campania nel campo delle 
produzioni che riguardano le energie rinnovabili, il risparmio energetico, tutta la materia legata 
all’ambiente, alla tutela e alla valorizzazione dalla produzione di materiali, dalle scelte delle 
tecnologie antisismiche, dai sistemi di monitoraggio e di controllo dell’aria, dell’acqua, della 
terra. Questo può essere un altro grande campo nel quale specializzare un’area di ricerca 
scientifica, ma anche di produzione industriale che diventi un’eccellenza campana. Vorrei 
trasformare la tragedia della terra dei fuochi in un’occasione per far lavorare decine di imprese 
campane, dovremo impegnare centinaia di milioni di euro per liberarci dalle eco balle e per 
risolvere i problemi delle discariche. Faccio fatica ad immaginare che 500 milioni di euro 
debbano andare al nord, vorremmo immaginare un’ipotesi di soluzione del problema terra dei 
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fuochi, eco balle e discariche che impegni direttamente il sistema industriale campane, abbiamo 
almeno 30 industrie private che possono essere impegnate nella soluzione del problema e che 
possono trattenere in Campania centinaia di milioni di euro. Poi, avere sui temi dell’ambiente 
una linea preferenziale di investimenti di fondi europei, di ricerca scientifica in maniera tale da 
far crescere, in questo comparto, un livello di eccellenza industriale e di ricerca che ricollochi, 
anche da questo versante, la Campania su un terreno di eccellenza nella competizione 
mondiale. 
Ritorno sul tema del trasporto, parlo dell’industria in senso stretto più tradizionale alla quale – 
credo – non dobbiamo rinunciare. In Campania avevamo Ansaldo, abbiamo Irisbus in una 
condizione di grande sofferenza, abbiamo Firema a Caserta. Credo che sia stata conclusa 
un’operazione industriale con importanti investitori privati relativa a Firema. Credo che abbiamo 
uno spazio di mercato per le produzioni di mezzi di trasporto su gomma e su ferro. Per capirci: 
le produzioni Irisbus non erano fuori mercato perché avevamo costi di produzione più elevati 
rispetto ai prodotti analoghi della Francia. Le organizzazioni sociali ed imprenditoriali ci hanno 
sempre detto che i nostri pullman erano assolutamente competitivi. Facciamo tutte le verifiche, 
ma se ragioniamo insieme su un polo del trasporto pubblico campano, che tenga dentro Irisbus, 
Firema, con i nuovi acquirenti e investitori privati, Ansaldo, per quanto riguarda l'alta velocità – 
qui avevamo un'eccellenza straordinaria: l'alta velocità era Ansaldo, le metropolitane erano 
l'Ansaldo,  qui noi possiamo realizzare un polo industriale del trasporto pubblico di assoluta 
eccellenza. E se sarà necessario accompagnare con aiuti europei alla ricerca, alla 
commercializzazione, all’internazionalizzazione, lo faremo. Meno piccoli interventi in centinaia di 
comuni e più concentrazione di risorse per lo sviluppo dei grandi settori trainanti dello sviluppo 
industriale della nostra Regione. 
Agricoltura. Io credo che anche qui noi possiamo ritagliarci una nicchia di assoluta eccellenza 
nel panorama mondiale. Noi abbiamo dei problemi che riguardano la parcellizzazione fondiaria; 
abbiamo sia nell'area di pianura, ma anche nelle aree interne, una frantumazione eccessiva, un 
frazionamento eccessivo delle aziende agricole. È evidente che in queste condizioni facciamo 
fatica ad avere economie di scale, avere costi di produzione più ridotti. Ci sono ormai migliaia di 
aziende, soprattutto nelle aree interne, che non reggono più. A parte i problemi che riguardano 
le aggressioni fitosanitarie, che ormai toccano anche l'ulivo oltre al castagno, ma a parte 
questo, c'è un problema strutturale che riguarda le aziende. Io penso che dobbiamo ragionare 
sempre di più su una integrazione fra agricoltura, agriturismo e cultura. Tale integrazione può 
consentire margini di redditività, di guadagno e di tenuta anche per le aziende agricole di 
dimensioni ridotte.  
Ma a parte questo, che è un tema che ci porta ad un obiettivo che noi dobbiamo perseguire, 
uno sviluppo equilibrato su tutto il territorio regionale, che dia una prospettiva anche alle aree 
interne – è una delle scelte caratterizzanti che abbiamo fatto –, ci sono dei campi nei quali noi 
dobbiamo puntare ad avere una posizione di eccellenza mondiale. Vi faccio un esempio: nella 
ricerca genetica, noi avevamo delle grandi preesistenze, avevamo dei centri sperimentali per 
l'ortofrutta ad Angri, a Battipaglia, nel Napoletano a Portici. Abbiamo un patrimonio immenso. La 
cosa incredibile è che oggi tutta l'industria sementiera è nelle mani degli olandesi, dei 
californiani e degli israeliani. Incredibilmente, per l'acquisizione dei semi per la produzione della 
nostra ortofrutta, noi dobbiamo approvvigionarci presso grandi società produttrici olandesi o 
israeliani o californiani.  
A mio avviso, dobbiamo riprendere in mano il tema della ricerca scientifica in agricoltura. Una 
ricerca che riguardi le forme di innovazione biologica. Non mi riferisco agli OGM, ma ad una 
ricerca che renda le nostre varietà sempre più resistenti alle aggressioni dei parassiti, che renda 
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le nostre produzioni sempre meglio conservabili. Dunque, sono per rianimare i centri di ricerca 
in agricoltura, in collegamento con Portici, con le università.  
Inoltre, sono dell’avviso che dobbiamo sviluppare un'altra linea di ricerca estremamente 
interessante, sulla quale vi è una competizione sul piano mondiale: chi arriva per primo avrà la 
possibilità di fare un grandissimo affare. È quella che riguarda il packaging, che riguarda i 
materiali di conservazione dei prodotti. Ci sono grandi gruppi chimici che stanno lavorando per 
produrre pellicole, prodotti di conservazione biodegradabili. Chi arriva per primo a raggiungere 
questo obiettivo egemonizza un grande mercato mondiale. Io sono per sviluppare una linea di 
ricerca specifica, che tenga insieme l'agricoltura, la ricerca biologica, la ricerca di protezione 
maggiore delle nostre varietà e che tenga insieme anche i comparti collegati, come quello – 
ripeto – della conservazione degli alimenti, della catena del freddo e quant'altro. A me pare un 
campo molto interessante.  
Probabilmente, è necessario fare un ulteriore sforzato culturale, che mi pare già si sia fatto negli 
ultimi tempi. L'agricoltura è apparsa come terreno marginale e residuale. Oggi troviamo invece 
un'esplosione di aziende agricole giovanili; una specializzazione nei settori dell’agricoltura 
biologica, in produzioni di qualità e di eccellenza, in modo particolare nelle aree interne, ma 
anche nel Cilento, anche nella Penisola Sorrentina e Amalfitana, nel Casertano, dovunque.  
Ebbene, questo è un patrimonio non attaccabile dalla concorrenza cinese o coreana. Qui non ci 
arrivano. Potranno produrre tutte le porcherie che vogliono, ma quelle produzioni non le 
avranno. 
Puntiamoci, puntiamoci, sono settori ricchi ad altissimo valore aggiunto, che, se teniamo 
insieme tutta la filiera, ricerca, commercializzazione, industria dei semi, ricerca genetica, può 
essere davvero una grande e straordinaria carta di sviluppo moderno della Campania.  
Ovviamente questo significa avere una valorizzazione straordinaria delle risorse umane. Tutte 
queste cose di cui ho detto, avere dei poli di sviluppo scientifico e industriale importanti, 
significa valorizzare in pieno quella che è una delle nostre carte: il patrimonio umano, che è 
straordinario. Le nostre università – le nostre università! –, i nostri centri di ricerca. Queste cose 
si reggono, se abbiamo una integrazione piena fra università, ricerca pubblica e privata e 
trasferimento della ricerca nei settori produttivi. A me pare che questa possa essere una delle 
linee lungo le quali muoverci. Una grande piattaforma logistica, un grande distretto turistico, poli 
di eccellenza per ricostruire un destino industriale della Campania. Ovviamente, mi fermo alle 
cose che mi sembrano più innovative e rilevanti, è chiaro che dovremo lavorare su altri campi, 
valorizzare gli altri settori, ma a me pare che lavorando così ci garantiamo delle quote di 
mercato che ci mettano al riparo da una competizione mondiale che è diventata davvero 
spietata e che rischia di farci assistere ad un declino lento del nostro apparato industriale, 
senza una prospettiva.  
Poi ovviamente ci sono i grandi comparti dei servizi. Mi limito ad alcune osservazioni di sintesi. 
Per quanto riguarda la sanità, io credo che dobbiamo puntare a due o tre cose. La prima: 
modificare radicalmente il riparto nazionale del fondo sanitario nazionale. Abbiamo cominciato a 
parlarne con altri colleghi. Su questo io credo che la Campania non potrà accettare mai più un 
riparto che penalizzi drammaticamente la Campania per il fatto di essere la Regione più 
giovane d'Italia, non esiste. Su questo, per quanto mi riguarda, sono pronto a fare battaglie fino 
in fondo, e a cercare le alleanze con tutti, perché è un obiettivo sacrosanto, non solo di equità, 
non solo di rispetto per una grande realtà meridionale, ma perché è un'idiozia nel merito. Infatti, 
se si poteva immaginare qualche tempo fa che avere più giovani significasse avere meno 
patologie, credo che oggi tutti quanti possiamo constatare che non è così, perché se solo 
pensiamo alla espansione delle dipendenze nell'area giovanile, alla diffusione dell’alcol, alla 
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diffusione di disturbi alimentari che toccano soprattutto alcune fasce giovanili, capiamo che non 
è affatto vero che la presenza di più giovani significhi non avere patologie. In qualche caso, 
significa avere un maggiore carico di problemi, perché hai non solo il problema sanitario, ma 
anche quello socio-sanitario e della integrazione, hai un problema che è al limite fra problema 
sanitario e problema sicurezza.  
Riequilibrare il riparto nazionale; puntare ad eliminare nell'arco della consiliatura – mi auguro 
prima – la mobilità passiva e puntare ad un risparmio nelle forniture – ne dovremo parlare con 
grande attenzione con SORESA –, puntare ad un risparmio, che io credo realistico, del 30 per 
cento, con un sistema di gare rigoroso, scegliendo di avere insieme qualità dei servizi edei 
prodotti e risparmio facendo una competizione vera. Io credo che sia un obiettivo realistico.  
Sui trasporti ovviamente la priorità è quella di realizzare una rete regionale su ferro e in 
generale sulle reti, è il completamento e la diffusione su tutto il territorio regionale della banda 
larga e delle reti immateriali. Diventa poco credibile parlare di un riequilibrio territoriale se non 
abbiamo in ogni zona della regione le opportunità di sviluppo e di crescita e di mobilità per le 
giovani generazioni, ma anche per gli investitori. Questa è una delle priorità.  
Non mi dilungo sui fondi europei. Abbiamo le scadenze immediate, abbiamo già domani sera 
una riunione che abbiamo convocato d'urgenza anche su sollecitazione del Ministero 
dell'Agricoltura. Sono a rischio 380 milioni di euro del ciclo 2007-2013, dovremo impegnarli 
entro dicembre. Mi permetto di chiedere a tutti i colleghi Consiglieri anche idee, sollecitazioni; 
molto semplicemente, se ci sono progetti a conoscenza dei colleghi, realtà nei territori che 
possono intercettare questi fondi, vi prego di segnalarli. Siamo in una condizione di emergenza 
assoluta, mi parrebbe un delitto perdere 400 milioni di euro destinati all'agricoltura. Mi riferisco 
ovviamente sia ai problemi della filiera, sia ai problemi strutturali delle aziende. Ragioniamo 
insieme su interventi che possiamo attivare rapidamente nella bonifica dei corsi fluviali, 
nell'assetto idrogeologico, nell'assetto della collina, interventi da fare sulle aziende; muoviamoci 
anche con qualche flessibilità, in maniera magari non perfettamente ortodossa, ma cerchiamo 
di non perdere questi 400 milioni di euro. Poi dovremo rispondere ovviamente alle osservazioni 
relative al Piano di sviluppo rurale e dovremo completare rapidamente questo nostro compito.  
Altro campo di sviluppo è quello della trasformazione urbana. Non mi dilungo, abbiamo Bagnoli, 
Napoli Est, il centro storico di Napoli, ma più in generale vorrei che il tema della trasformazione 
urbana diventasse una grande occasione per fare davvero della Campania il più grande 
cantiere d'Italia e d'Europa. Non è inevitabile avere la trasformazione urbana pagando il prezzo 
della devastazione ambientale, non è assolutamente obbligato. Trasformazione urbana può 
significare ambiente, messa in sicurezza dei territori, può significare anche architettura 
contemporanea, ma deve significare in primo luogo tutela della fascia costiera, che stiamo 
perdendo, realizzazione di nuove spiagge, reti duali per la non perdita della risorsa idrica, che 
ammonta al 40 per cento ormai. Abbiamo un campo sterminato.  
Io credo che dobbiamo partire dall'umanizzazione dei quartieri, dalle aree urbane. Dobbiamo 
innovare anche la legge urbanistica per rendere più spedita la possibilità di avere progetti di 
finanza. Abbiamo miliardi a disposizione delle banche e degli investitori privati, penso solo al 
tema dei parcheggi interrati: c'è una domanda praticamente in tutto il territorio urbano, 
basterebbe questo. Ragioniamoci, il Consiglio sarà impegnato a fare notazioni di merito nelle 
Commissioni competenti. Io credo che dovremo approvare rapidamente il Piano paesistico, ma 
non c'è dubbio che il grande campo della trasformazione urbana può significare davvero un 
respiro per l'economia, per l'imprenditoria, per il sistema delle professioni e soprattutto dei 
giovani professionisti nella regione Campania.  
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Infine vorrei che noi approvassimo una logica relativa ai grandi servizi sociali e servizi di civiltà 
che io chiamerei "la logica degli standard minimi di civiltà". Vedete, noi abbiamo questa 
situazione singolare nel nostro Paese: abbiamo l'obbligo di rispettare gli standard fisici, ma non 
abbiamo l'obbligo di rispettare gli standard immateriali, culturali, sociali. Io vorrei che 
introducessimo nella Regione Campania il concetto dello standard minimo di civiltà, cioè 
prevedere per ogni realtà urbana di 300 mila abitanti, non lo so, decidiamo la soglia, come 
indispensabile un livello di servizi sociali, di servizi sanitari, di servizi culturali, di cinema, di 
teatri, di asili nido, altrimenti altro che pari opportunità! Avremo le donne inchiodate alla 
responsabilità di cura nelle famiglie. A me pare una bella idea, ci possiamo lavorare: standard 
minimi di civiltà puntando a raggiungere l'obiettivo che ci siamo dati di avere centinaia di nuovi 
asili nido nella nostra regione.  
Non mi dilungo ovviamente su altri temi che sono presenti alla vostra attenzione, come la 
stabilizzazione di tutto il mondo del precariato legando questa stabilizzazione al lavoro vero e 
non all'assistenzialismo perché margini per operazioni di questo tipo non ce ne sono più.  
Mi avvio alla conclusione. Io credo, cari colleghi, che ci siano due presupposti per realizzare 
questo tipo di programma. Il primo è avere seriamente un'assunzione di una nuova filosofia 
istituzionale. Ci siamo detti tutti quanti, ma poi alla fine non credo che abbiamo dato prova di 
coerenza nessuno di noi, che la Regione programma e legifera, non gestisce. Io la metterei in 
questi termini: io riserverei alla Regione, in termini di gestione, grandi interventi o sovra 
provinciali o zonali, grandi cose che non possono essere realizzate o gestite da un singolo 
comune, limitiamoci a questo. Sinceramente immaginare che una Regione possa gestire anche 
i contributi per lo spettacolo, tipo proloco, a me pare sinceramente una cosa fuori dal mondo. 
Lasciamole perdere queste cose, decentriamo i poteri, decentriamo tutto ai comuni, tutto quello 
che veramente ci sovraccarica di funzioni improprie e a volte ci distrae dai compiti principali. 
Non è facile, sarà complicato, mi rendo conto, alla fine tutti quanti noi abbiamo le sollecitazioni, 
gli stimoli, le richieste, ma cerchiamo di fare davvero uno sforzo per ricondurre le competenze, 
l'attività della Regione alle sue funzioni proprie, e liberiamoci di cose che possono essere 
gestite tranquillamente da altri, ovviamente responsabilizzando i poteri locali, facendo le 
verifiche, io non immagino un "rompete le righe", occorre rigore per tutti, ma se c'è rigore, se si 
risponde ai criteri che la Regione fissa, lasciamo al territorio la gestione di piccoli interventi e 
concentriamoci sulla legislazione e sulla programmazione.  
Ci sono altri due presupposti che io sottopongo alla vostra attenzione. Queste cose le faremo 
se saremo capaci di fare un programma di sburocratizzazione radicale. I tempi di decisione che 
noi abbiamo sono incompatibili con i tempi dell'economia moderna. Non possiamo avere una 
concessione di un'area industriale o la restituzione da parte del Genio civile del calcolo dei 
cementi armati in un anno, non esiste. Se davvero vogliamo reggere la competizione mondiale 
dobbiamo sapere che un industriale che va nel Galles o che va in un qualunque Stato 
americano, in due mesi ha la possibilità di alzare il capannone industriale, i tempi sono questi. 
Io non credo che sia impossibile tenere insieme il massimo di rigore con il massimo di efficienza 
e di rapidità amministrativa. Questo sarà comunque un compito prioritario che noi ci porremo, 
una sburocratizzazione radicale, eliminare tutto quello che è inutile. Ma veramente pensiamo 
che moltiplicare per mille i finti controlli significa governare il territorio? La prova ce l'abbiamo, 
siamo il territorio che ha il massimo di leggi vincolistiche e contemporaneamente il massimo di 
abusivismo, 70-80 mila alloggi abusivi. Come si spiega questo paradosso? Allora io sono per 
avere controlli rigorosissimi, ancora più rigorosi, ma ridotti all'essenziale. Facciamo i controlli a 
campione e poi buttiamo davvero a terra le cose che devono essere demolite, ma diamo la 
possibilità a chi vuole fare impresa seriamente di farlo in tempi rapidi, senza che immagini di 
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andare ad investire magari in Romania o in Albania, perché qui diventa un calvario dare vita ad 
un'attività imprenditoriale artigianale o commerciale. Una sburocratizzazione radicale 
accompagnata da un sistema rigoroso ed efficace del controllo. Dobbiamo tentarla questa 
opportunità. 
Possiamo fare quello che vogliamo, ma se i tempi di realizzazione sono biblici siamo fuori 
mercato comunque. Poi - questa è una cosa che impegnerà specificamente tutti i colleghi – 
vorrei una modifica dei regolamenti regionali e vorrei che crescesse insieme una capacità di 
decisione e una funzione di controllo piena. Io non ho problemi, e lo dico perché alla fine ci 
stancheremo tutti quanti, maggioranza e opposizione, delle liturgie e alla fine credo che ognuno 
di noi debba rispondere a qualche riferimento sociale, territoriale e imprenditoriale e non credo 
che rispondiamo se perdiamo le nostre giornate o nottate a fare lavori di commissione infiniti. 
Diamoci dei tempi, ragioniamo insieme, decidiamo qual è la scadenza ragionevole entro la 
quale un iter si deve concludere, una legge si deve approvare. Anche qui le cose devono 
camminare insieme. Non immagino di comprimere le possibilità di dibattito o anche di 
opposizione, ma immagino che insieme decidiamo i percorsi per rispondere insieme ai nostri 
riferimenti e alle nostre comunità, ma non c’è dubbio che questa è una delle priorità, ossia 
snellire i regolamenti e accelerare le procedure. Alla fine la democrazia non è rappresentata 
dalla quantità di parole prodotte, ma dalla quantità di decisioni prodotte in un contesto di 
responsabilità chiara e di trasparenza. Io tendo a ragionare così. Concludo davvero. Cari 
colleghi – su questo ho fatto polemiche sia con i miei avversari politici sia con esponenti della 
mia stessa parte politica -, a me ripugna l’idea che una vittoria elettorale sia assimilabile alla 
conquista del bottino di guerra. È un’idea che mi ripugna. Una vittoria elettorale significa 
l’assunzione di una diversa responsabilità, non la conquista di un bottino. Noi tutti abbiamo 
bisogno del consenso in un regime democratico e il consenso si può acquisire se si fanno le 
clientele di massa o se si tenta, lavorando mille volte di più, di dare soluzione ai grandi problemi 
di un territorio o di una comunità. Il consenso arriva, ma si deve lavorare mille volte di più e si 
deve vincere la sfida del passaggio dalle carte, dalle parole e dai programmi alla realtà vera 
trasformata. Io intendo essere aperto nei confronti di tutti i Consiglieri regionali. Ero qui e mi 
hanno avvicinato alcuni colleghi di maggioranza e di opposizione e mi hanno detto che 
vorrebbero discutere. Io non solo ritengo mio dovere discutere, ma ritengo di dovervi ringraziare 
se ognuno di voi, maggioranza e opposizione, viene a porre un problema. Io non ho una logica 
interdittiva; se lei, collega di opposizione, ha un problema da risolvere nel suo territorio o anche 
rispetto al suo riferimento sociale, a me non interessa, ma se è di interesse pubblico va bene. 
Se si lavora e si conquista consenso, va bene, ha aiutato a risolvere un problema. Io ho questa 
logica. Io rispetto il lavoro di chi lo fa, non le bandiere di partito. Se sarete più bravi della 
maggioranza, chapeau. Vuol dire che impareranno i colleghi della maggioranza a correre più di 
voi, a risolvere i problemi dei territori più di voi. Io ho il massimo di apertura, perché – ve l’ho 
detto – non considero di aver conquistato niente, tranne una responsabilità e un dovere. 
Quando abbiamo una concezione della politica come servizio, non c’è insofferenza anche per la 
critica. Parliamoci chiaro, ci sono critiche a volte così pretestuose e aprioristiche. I problemi 
sono complicati e credo che dobbiamo aiutarci per quanto possibile. Io credo che quando si ha 
una concezione della politica e della presenza istituzionale come servizio si debba avere 
gratitudine nei confronti anche di chi critica per aiutare a fare meglio, se si ha questa 
concezione della politica. Non sento che ci sia un disturbo nei confronti del manovratore, 
assolutamente; chi aiuta a correggere gli errori e a essere più efficace nell’azione di governo 
deve essere ringraziato. Vorrei anche tra di noi non perdessimo il senso umano della battaglia 
politica. Vedete, le vecchie forze politiche – ho qualche anno in più per ricordare anche le 
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vecchie esperienze politiche – avevano tremila difetti, tremila vizi, di correntismo, di 
ideologismo, ma avevano in generale il senso umano della lotta politica, il senso di un limite 
oltre il quale non si può e non si deve andare. Noi siamo arrivati nel nostro paese avvolti a un 
livello tale di imbarbarimento del dibattito politico che veramente è sconcertante. Qui ormai 
siamo a un punto tale di imbarbarimento dello scontro che la dignità di un essere umano, l’idea 
che dietro anche un avversario c’è una famiglia, c’è una vita, c’è un sistema di relazioni, tutto 
lascia indifferenti e può essere calpestato. Io non la penso così. Tanto per essere chiari, per me 
i valori umani contano mille volte di più dei partiti e delle bandiere di partito. Io non vivo per una 
bandiera di partito! 
Vivo per difendere il mio sistema di valori, perché alla fine torneremo a casa dopo questa 
esperienza non perché abbiamo una medaglia di partito ma perché avremo la sensazione di 
aver fatto il nostro dovere, di aver dato una mano alle nostre comunità e di aver conquistato una 
coscienza. Vorrei che nei ruoli diversi mantenessimo questo rispetto, questa volontà di 
collaborazione e, per parte mia, questa totale apertura e questo ringraziamento per ogni 
sollecitazione critica ma anche per ogni sottoposizione di problema da risolvere. Per me c’è una 
totale apertura e considero il lavoro che viene fatto da tutti i Consiglieri regionali da rispettare e 
da valorizzare, non da occultare. Noi partiamo questa sera e vorrei che vivesse in questa nostra 
avventura un nuovo orgoglio di campani, di napoletani e di meridionali. Non abbiamo molti amici 
in Italia. Dispiace dirlo e constatarlo, ma non abbiamo molti amici, e vorrei che sentissero un 
nuovo orgoglio da parte nostra. Io sono convinto che faremo una bella esperienza tutti quanti 
con l’aiuto dei colleghi e con l’aiuto di quella parte dell’apparato regionale che riterrà di sentirsi 
motivato in questa sfida. L’apparato regionale sarà rispettato e io non mi permetterò di chiedere 
a nessuno quale tessera di partito ha in tasca o come la pensa politicamente, ma chiederò a 
tutti di essere rigorosi nel lavoro, di avere senso delle istituzioni e di avere lealtà nella 
realizzazione del programma, ma nulla più di questo, ma neanche nulla di meno, perché si 
lavora, perché le sfide sono dure. Auguri a tutti quanti voi e a tutti quanti noi. Sono convinto che 
noi tutti saremo all’altezza della sfida che abbiamo davanti nell’interesse delle nostre comunità, 
delle giovani generazioni e - per quello che vi riguarda – nell’interesse della povera gente. 
Grazie a tutti. 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Se siamo d’accordo, siccome il regolamento non razionalizza gli 
interventi, potremmo sospendere per dieci minuti in modo che convochiamo la conferenza dei 
gruppi consiliari (un rappresentante per gruppo) e l’ufficio di Presidenza in modo che stabiliamo 
la durata della discussione e degli interventi. Non più di dieci minuti nella saletta a fianco, se 
l’Aula è d’accordo. 
 

La seduta sospesa alle ore 19.27, riprende alle ore 19.42. 
 

PRESIDENTE (D’Amelio): Riprendiamo i lavori. 
La parola all’onorevole Stefano Caldoro, prego. Ne ha facoltà. 
 
CALDORO (Forza Italia): Presidente D’Amelio, intanto un saluto a lei e ai componenti 
dell’Ufficio di Presidenza che è stato composto in questa giornata, auguri di buon lavoro, in 
particolare un riconoscimento non solo al ruolo, ma anche alla sua persona. L’espressione di 
voto unanime è di questo tipo,  pienamente confermato dalle parole che lei ha detto, poche ma 
chiare, all’inizio dell’insediamento della sua attività di Presidente. Quindi, siamo convinti che lei, 
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così come ha ricordato, sarà l’espressione massima della garanzia di questo Consiglio 
regionale e del ruolo proprio che il Consiglio deve avere nel confronto democratico tra 
maggioranza e opposizione. 
Veniamo alle questioni che sono state affrontate dal Presidente della Giunta De Luca, devo dire 
con un tono insolitamente burocratico e devo dire, per alcuni aspetti, intimista, che in parte 
raccoglie una preoccupazione di un elenco di problemi che quando bisogna affrontarli si esce 
dalla campagna elettorale e poi diventano problemi concreti. È evidente che quest’approccio ci 
fa confermare la necessità di avere un atteggiamento come opposizione assolutamente 
responsabile, è questo il nostro ruolo di merito. 
Abbiamo superato il tempo delle cosiddette chiacchiere, forse in campagna elettorale ne sono 
state dette troppe. Dobbiamo fare in modo da raccogliere elementi che hanno distorto in termini 
di democrazia un elemento proprio della battaglia politica che è quella del rispetto dei ruoli, 
rispetto delle parti. Non posso non raccogliere con una punta un po’ polemica, legata al risultato 
elettorale che non ne diamo ancora una lettura piena, ma è evidente che per quanto ci riguarda 
a noi scotta ancora un elemento che più comunemente viene visto come tradimento politico ma 
certo più comunemente come cambio di casacca. Il risultato elettorale è, come spesso nella 
dinamica politica capita, una parte che non è più convinta e passa dall’altro lato. 
Certo la dinamica delle ultime 48 ore, quel cambio di casacca che ha fatto discutere tanti 
contesti come questi, anche questo Consiglio regionale, che si chiamava per un periodo 
“Ribaltone” era un atteggiamento di giudizio un po’ infamante rispetto a chi pensava di cambiare 
casacca da una parte all’altra. E’ un po’, in termini sportivi, come tu dovevi affrontare una gara 
di Formula 1 e la sera prima ti mandano dai box quelli che ti devono montare le gomme e devi 
recuperare, oppure quando si gioca a calcio inizi con uno spogliatoio che fino alla sera prima 
tutti avevano la stessa maglia e la notte cambiano maglia, in quel caso non c’è neanche più il 
tempo di recuperare i giocatori e devi giocare 9 contro 13. Questi sono aspetti che non 
nobilitano la politica e credo che dobbiamo rimarcarli per non fare gli errori nel futuro. Ci deve 
essere un tempo di maturazione politica, anche i cambi che non dobbiamo giudicare sempre 
negativamente se sono motivati, sono forti e devono avere il tempo necessario per far capire 
all’opinione pubblica. 
La politica ha delle regole ferree, ha dei numeri, se li sposti di qua o di là, vinci o perdi. Questo 
ha determinato il risultato elettorale che rispettiamo. Il giudizio è cosa diversa dal rispetto, noi 
siamo qua per rispettare il giudizio ed anche per lavorare. Questa mattina ho visto che in un 
articolo del “Il Corriere della Sera” si fa riferimento all’Epitaffio di Pericle. Tucidide dice che 
spesso ci sono le leggi scritte che sono quelle che determinano le regole della vita democratica 
ed individuano anche i reati. Nello stesso tempo ci sono quelle regole non scritte la cui 
violazione reca una vergogna che è universalmente riconosciuta.  
Ci sono 2 piani: il piano delle regole del rispetto che molte volte hanno un giudizio verso 
l’opinione pubblica molto più severo rispetto alle questioni delle regole scritte che determinano i 
rapporti tra le persone. Credo che la caduta di immagine per la nostra Regione, per quello che è 
avvenuto, al di là delle specifiche volontà o delle singole questioni, è avvenuto forse anche 
contro la volontà dei diretti interessati in un’immagine che non ha certo aiutato la nostra 
Regione ad essere rappresentata come un modello non dico di normalità democratica, ma 
come un modello in media con le altre Regioni italiane. Questo vulnus c’è, e rimane in piedi 
perché qui facciamo politica e non solo burocrazia. 
Capisco che il Presidente ci vuole portare all’elemento di merito, fa bene, condivido 
un’impostazione delle questioni di merito, però credo che non si possa nascondere l’elemento 
del gioco democratico che è stata espressione di un confronto tra opposizioni. Chiaramente 
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dobbiamo registrare una posizione nuova, quindi lo Statuto dovrà essere regolato 
diversamente, ci deve essere un impegno condiviso per far rappresentare pienamente le 
opposizioni in questo Consiglio in un sistema che prima era bipolare ed oggi bipolare non è, 
quindi anche i ritardi della giornata di oggi dobbiamo trovare il modo, nelle forme possibili, per 
recuperarli. Su questo c’è il nostro impegno. 
L’azione di un’Amministrazione uscente può essere anche criticata, ci mancherebbe altro, gli 
errori li facciamo tutti, però quando si ricorda il QR code che è un’iniziativa che abbiamo messo 
in campo da meno un anno e riguarda la terra dei fuochi. Ho ascoltato alcune questioni cui 
faceva riferimento il Presidente che sono priorità per il futuro, il sistema dell’autospazio, della 
cantieristica delle grandi infrastrutture che sono tutte in campo e sono state elemento di vanto 
della Campania perché abbiamo salvato questi 3 settori che erano in chiusura, compreso 
Firema. Il risultato di Firema è l’azione che abbiamo messo in campo in questi 3 anni quando 
nessuno credeva più in Firema. Abbiamo discusso anche qui in Consiglio regionale, non è che 
questo Consiglio non ci credesse, anche l’allora opposizione sollecitò il Governo regionale ad 
intervenire. Sono tutti risultati pratici di un’azione messa in campo. 
Voglio rassicurare la nuova Giunta e il suo Presidente che ha una preoccupazione per le firme 
con il rischio di un avviso di garanzia, almeno su alcune cose non si preoccupi perché di firme 
ne abbiamo già messe tutte, bisogna solamente accompagnare i processi, semplificarli e fare in 
modo che siano il più veloci possibili. La vicenda di Città della Scienza è emblematica, faccio 
riferimento a questo perché quello che è stato descritto è il frutto di tante firme che sono state 
messe, in questo caso eventualmente l’avviso di garanzia non lo rischia l’attuale Presidente, ma 
forse il Presidente uscente, però è il risultato straordinario di una necessità di dare un segnale 
forte al rogo di Città della Scienza che era il simbolo, non era qualcosa di diverso, oltre che una 
grande struttura di riferimento per la città era il simbolo della lotta all’illegalità e alla criminalità. 
Devo dire che con i vari Governi, abbiamo iniziato con il Ministro Barca – il primo firmatario – 
poi è venuto Delrio, abbiamo fatto tante altre cose, i progettisti hanno finalmente fatto il progetto 
e si inizieranno i lavori. Certo, in Italia le cose non sono così veloci, le vorremmo più veloci, 
molte volte non dipendono da noi, ma dipendono da altri. Anche sulla banda larga, siamo la 
prima Regione italiana; anche sul nuovo Turboprop, il nuovo ATR, ci sono già i soldi a terra i 
nostri e della Puglia, abbiamo firmato io e Vendola 2 anni fa e il Governo non ci mette la sua 
parte. La Regione ha già messo questi soldi, speriamo che il Governo faccia la sua parte. 
Per quanto riguarda il Molise e il Lazio c’è un protocollo già avviato, credo che il Presidente 
Zingaretti abbia voluto ricordare un lavoro che avevo messo in campo, però non c’è dubbio che 
ci sono tante altre cose da fare.  
Faccio riferimento in particolare a quelli che sono stati i riconoscimenti della Commissione 
europea di recente, voglio essere chiaro su questo, benché ci siano grandi difficoltà a 
concludere i programmi, ogni anno eravamo con il rischio di perdere i 300 milioni sulla parte 
agricoltura e di perdere i 5 milioni sulla parte FESR o un po’ meno sul fondo sociale. Ogni anno 
era così, l’abbiamo vissuto insieme. La Giunta che abbiamo rappresentato, il nostro Governo 
che può essere un riferimento quando funziona bene, ha raggiunto tutti i target anno per anno. 
In 5 anni non abbiamo perso un euro, è bene che questo sia chiarito una volta per tutte. 
Abbiamo raggiunto tutti i target che avevamo condiviso con la Commissione europea, l’ultimo 
anno addirittura il 18 per cento in più, abbiamo superato quelli che erano i target fissati dalla 
Commissione europea. Questo è il dato, non che non ci siano difficoltà a raggiungere gli 
obiettivi, è una grande scalata l’ultimo anno. Non so se l’Europa farà qualche sconto ulteriore, 
oggi con la Grecia è abituata a fare un po’ di sconti, può darsi che li farà anche a noi, non lo so, 
ma sicuramente è una scalata che deve raggiungere il suo obiettivo, per 5 anni questa scalata 
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noi l’abbiamo fatta e non abbiamo perso 1 euro di fondi strutturali. Poi c’è una questione di 
dinamica della spesa, di qualità della spesa e questa è dialettica su tipologie d’interventi, 
condivido con il Presidente: la portualità, la logistica, è stato uno dei grandi investimenti, sono 
stati investiti 500 milioni in programmi su queste opere che riguardano logistica e portualità, una 
parte in accelerazione della spesa e una parte con una certa lentezza. 
Gli attestati di merito che abbiamo avuto, anche in particolare da questo Governo, devo dire che 
il Presidente è stato particolarmente grato a questa Regione per le attività che ha messo in 
campo, lo ha riconosciuto in più di un’occasione, ma questo è avvenuto anche con i Governi 
precedenti, quindi questo deve essere un punto di riferimento e anche i dati che venivano prima 
descritti, di Svimez, Banca d’Italia, in particolare gli ultimi sull’Export con più 2 per cento rispetto 
ad una media sud dell’1,5 in meno, dimostra che c’è una competitività del sistema impresa, non 
è merito della politica, sia ben chiaro, è l’impresa competitiva, che è forte sull’Export, è questo il 
dato vero, lo dobbiamo sostenere, incoraggiare, perché quell’elemento è positivo. Siamo la 
prima Regione del sud, le altre hanno avuto tutte segno negativo: meno 1,5 il sud. Siamo più 
sull’Export. Oggi si misura sull’Export la competitività che c’è in termini di crescita economica. 
Dobbiamo lavorare, penso che i grandi problemi che sono stati affrontati (sanità, trasporti) 
avranno una dinamica, ho visto che il Presidente ha voluto, anche lì un po’ burocraticamente, 
ritenerli elemento di confronto, di discussione di merito, credo che sia giusto, non si può essere 
superficiali nell’analisi dei temi che riguardano la salute dei cittadini, il diritto alla salute deve 
essere un diritto nazionale e non un diritto territoriale, lo abbiamo ricordato in più di 
un’occasione. Abbiamo fatto battaglie su questo, però mi permetterete di leggere un pezzo 
veramente molto indicativo del segnale in controtendenza negativo che immediatamente stiamo 
avendo come Campania, è veramente preoccupante, vi leggerò. Perderemo, l’anno prossimo, 
180 milioni di euro sul fondo sanitario se non correggiamo una decisione che hanno preso le 
Regioni 5 giorni fa. Il tempo che noi non c’eravamo fisicamente e il Veneto ha inserito la 
clausola ed è stata approvata.  
C’era il tempo per andare lì? Se ci fosse stato l’immediato insediamento del Presidente della 
Regione, come io feci l’altra volta, il primo giorno dopo la proclamazione mi sono messo a 
lavorare perché sapevo che non si poteva perdere 1 minuto di tempo. Quei 20 giorni sono stati 
una tragedia, un vuoto assoluto, ci sono circa 200 milioni di spesa regionale ogni mese, i fondi 
europei altri 250 milioni. 
Vi leggo quello che è stato votato dalle Regioni la settimana scorsa con un colpo di mano della 
Regione Veneto. Hanno inserito, nella clausola del fondo di riparto quello che il Presidente 
ricordava prima e che bisognava combattere e risolvere, che nel terzo comma dell’intesa, 
passata con il Governo, che saranno ripartiti i famosi 113 miliardi, 109 quest’anno,113 nel 2016, 
in base agli attuali criteri previsti dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che significano 
costi standard applicati alla popolazione pesata, contro i giovani. Una intesa del genere finché 
ci sono stato io non l’avrei fatta: significa perdere 180 milioni, quelli che abbiamo recuperato 
negli anni precedenti, perché non abbiamo fatto passare questo criterio e questo vincolo. 
Abbiamo detto: “questo deve essere riequilibrato con i nuovi fattori, che non sono solo la 
popolazione anziana”, perché sul diritto alla salute ci sono altri fattori che l'Europa conteggia, 
per esempio le aspettative di vita, dove il Mezzogiorno recupera, i fenomeni che sono legati ad 
alcune particolari patologie delle fasce più giovani. Insomma, questi elementi che fanno perdere 
alla Campania 70 euro pro capite, mentre l'anno scorso avevamo recuperato raggiungendo i 42 
euro, ma dovremmo arrivare a zero, con quest’accordo, così com’è scritto, torniamo indietro, 
ritorniamo alla differenza di 70 euro pro capite, perdiamo 150 milioni, se non interveniamo 
perché non eravamo presenti, è questo il dramma. Noi parliamo, parliamo, e credo che il 
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Presidente, in quel caso, fosse impegnato con i suoi avvocati, legittimamente impegnato con i 
suoi avvocati, però, ci vuole qualcuno che vada lì, si deleghi qualcuno, perché questi non fanno 
sconti. Se pensate che questo l’ha scritto il Veneto, che è stata la condizione del Veneto per 
non votare contro l'intesa, cioè il Veneto ha detto: “fatemi entrare questa clausola ed esco dalla 
stanza e vi faccio passare l'accordo”. Questo è avvenuto. Queste sono questioni che, le dico, 
senza polemica, dobbiamo lavorare bene insieme, per impedire alla Regione Campania di 
avere questi danni molto seri, e sono danni di una settimana fa, non sono danni di qualche 
anno fa.  
Presidente, lo dico a lei, alla Giunta, alla maggioranza, noi accettiamo la sfida del confronto 
come opposizione, nel senso che se possiamo dare una mano, vi avvertiamo. Però, vorremmo 
anche i risultati, perché alla fine possiamo avvertirvi, ma è evidente che questa cosa, purtroppo, 
l'ho letta dopo. Se avessimo avuto un uccellino che ci diceva che forse stavano facendo questo, 
però molte volte quelli non ti avvertono, vanno lì, fanno l'incontro. Eppure so che la Regione 
Campania era presente in Commissione, quindi il rappresentante della Regione Campania in 
Commissione alcune cose le ha fatte, però poi non è stato nella riunione plenaria affrontato il 
tema centrale, che era quello – appunto – dei vincoli e dei criteri. Mi auguro che lei, Presidente, 
riuscirà a togliere questa vergognosa azione che è stata messa in campo ultimamente, che 
penalizza i nostri cittadini sulla salute. Questo è un tema veramente molto serio.  
Concludo. Non posso non parlare, mi permetto di dire, della Giunta. Sono un po’ più libero di 
esporre, come opposizione, alcuni temi, che mi permettono di essere un po' leggero, diciamo la 
verità. 
Intanto, lei non ha qui illustrato qual è stata la scelta dell'organizzazione della Giunta regionale 
però l’ha fatto in conferenza stampa, e la cosa mi sembra un po' strana. Io rispetto l'autonomia 
dell'organizzazione della Giunta, perché ognuno sa come organizzarsi, non sono burocratico in 
questo. Però, certo, quello che è evidente, è il fatto che ci siano sei assessori in una logica di 
due assessorati. Oggi ce n'erano tre per questi assessori. Penso che per una riduzione da 12 a 
10 alcuni di questi, in particolare il sociale e il lavoro, un po’ come al Governo nazionale, si 
sarebbero dovuti accorpare. Però, l'organizzazione di una Giunta è un’organizzazione in piena 
autonomia. Io avverto questa difficoltà, conosco un po' la dinamica, però, se può essere 
superata sarebbe un fatto positivo. 
Infine, un’ ultima considerazione sul tema della Giunta. Sarà stata forse un po' la mia ingenuità, 
ma quando lei ci ha detto che ci faceva sognare, dopo una campagna elettorale così 
complicata, sul nome di una donna Vicepresidente, sono rimasto ingenuamente colpito. Ero 
curioso di sapere che cosa veniva fuori. E devo dire che poi è venuto fuori Fulvio, qualcuno 
ricorda il “fido Fulvio”. Però, chi conosce Fulvio Bonavitacola, voglio sgombrare il campo, ed io 
lo conosco da anni e non posso che dare un giudizio di persona seria, persona che ha il senso 
delle istituzioni, un gran lavoratore. Però, non possiamo non rilevare politicamente che di fronte 
ad un impegno che era quello di farci sognare, io non so che cosa sognare. Io mi auguro che il 
giorno in cui Fulvio ci stupirà sarà quando una volta contraddirà, per ragioni di merito, il suo 
Presidente. Rapporti di anni, lo capisco che c'è una forma di simbiosi, e credo che la 
Presidenza abbia voluto acquisire questo elemento non tanto di dinamica, di confronto, 
all'interno della maggioranza, che è sempre una cosa salutare. Credo, che nella dinamica della 
Presidenza e della Vicepresidenza, c’è solitamente questo senso di dialettica, di confronto, di 
pluralità anche all'interno di una maggioranza composita, fatta da più partiti, da più 
organizzazioni politiche, da più sensibilità. Però, questo è un elemento della possibilità che una 
Giunta regionale possa esprimere e che debba esprimere nei confronti dei cittadini.Capiscono 
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qual è la logica di una Giunta di questo genere, che mi auguro, al di là di come sia stata 
composta, sia in grado poi di affrontare realmente i problemi.  
Da noi, Presidente, avrà, lei e la sua Giunta, ne sono convinto, così come avverrà nel pieno 
rispetto delle dinamiche di confronto tra maggioranza e opposizione, una discussione sempre di 
merito, per aiutare i campani, per aiutare i nostri cittadini. Noi possiamo farlo solo se la 
Campania è in grado di affrontare questi problemi insieme, in una dinamica corretta tra 
maggioranza e opposizione, ma poi alla fine le istituzioni devono lavorare insieme. Perché 
quando il Veneto inserisce quella clausola, non c'è una differenza tra maggioranza e 
opposizione. È una clausola che difende i cittadini veneti. Quindi, al di là di porre in termini un 
po' propagandistici, una battaglia sudista, e io parlo invece di una battaglia di giustizia dei 
cittadini del sud, che è cosa diversa, sui diritti costituzionali, andiamo nel merito e risolviamo 
questi problemi. Da questo punto di vista, la nostra opposizione sarà un'opposizione di merito; 
sarà un'opposizione che rispetterà questo mandato. Lavoreremo sempre, oggi, domani e 
dopodomani, nell'interesse dei cittadini della Campania. Grazie. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Grazie.  
La parola al Consigliere Valeria Ciarambino, prego. Ne ha facoltà. 
 
CIARAMBINO (M5S): Grazie, Presidente. Oggi è un giorno storico per la Campania. Per la 
prima volta nel Consiglio regionale campano siedono i portavoce del Movimento 5 Stelle. I 
membri della comunità di cittadini attivi, che ogni giorno gratuitamente, in ogni angolo di questa 
regione, si danno da fare, per provare a cambiare le cose, mettendo a disposizione tempo e 
competenze, spinti dall'amore per la propria terra.  
Da oggi e fino all'ultimo giorno in cui questa X Legislatura durerà, in quest’Aula, in questo 
palazzo, echeggerà una parola che non vi darà tregua: onestà. La Campania ne ha bisogno, la 
nostra gente ne ha bisogno, le istituzioni ne hanno bisogno. Sarà il metro di ogni nostra 
proposta e del nostro agire. Sarà il metro con cui misureremo ogni vostra proposta, 
provvedimento e comportamento.  
Oggi, per la prima volta in questa Assise, siedono sette cittadini liberi, che non rispondono a 
nessun ordine di scuderia, che non devono restituire favori elettorali, che non hanno carriere 
politiche decennali o ventennali con cambi poltrone e di casacche. Sette cittadini incensurati, 
che saranno la voce e gli occhi di centinaia di migliaia di cittadini campani, quelli che finora 
sono stati tenuti fuori dalla istituzione Regione, che pure dovrebbe essere la casa di tutti 
cittadini campani. Basta guardare quest’Aula, qui non c'è spazio per i cittadini, ma solo per la 
stampa e per le autorità.  
Io ho sentito parlare di dati nell’enunciazione del programma, di statistiche, di andamenti, 
parimenti nel discorso di Caldoro. La parola “cittadini” e la parola “persone” non sono state 
pronunciate. Noi non siamo dei burocrati, siamo dei servitori della nostra gente. E io mi auguro 
che questo non vorrà dire calcolare tutto in termini economici, anche i servizi essenziali, quindi 
tagliare, come già è stato fatto fino ad oggi. Saremo un’opposizione intransigente e useremo 
tutti gli strumenti che la legge e il ruolo di consigliere ci offrono per esercitare la nostra azione di 
controllo e garanzia. Studieremo tutti gli atti, eserciteremo il nostro ruolo ispettivo in ogni settore 
dell'azione politica e amministrativa, esigendo legalità e trasparenza, e denunciando senza 
remore ogni illegalità.  
Da oggi, in Consiglio c'è un'opposizione vera, che sarà una spina nel fianco degli accordi 
sottobanco tra maggioranza e finta opposizione. La festa è finita, signori! Come vengono spesi i 
soldi pubblici? Quanti sprechi si fanno e chi ne beneficia? Con quali criteri si fanno le nomine, si 
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assegnano gli incarichi in Regione, nelle partecipate, nella sanità? Perché non c'è trasparenza 
negli atti e nelle scelte? Che cosa c'è da nascondere? Perché la Campania è il fanalino di coda 
nella spesa dei fondi europei? Di chi è la responsabilità dei servizi essenziali che non 
funzionano? Sono solo alcune delle domande che ci siamo fatti da cittadini senza poter avere 
risposte. Oggi queste domande ce le facciamo da consiglieri, e ci fermeremo quando avremo 
tutte le risposte da dare ai cittadini.  
La rivoluzione è appena iniziata e avrà il nome di legalità, trasparenza e partecipazione. Queste 
parole sono mancate del tutto nel discorso di De Luca. Non possiamo non chiederci come mai 
in una Regione come la nostra, dove c'è assoluto bisogno di legalità, di trasparenza e di 
partecipazione. Le porteremo noi in Regione perché a noi importa non solo che si facciano le 
cose, ma come le si fanno.  
Avremmo voluto che le nostre prime parole pronunciate in quest'Aula potessero parlare di un 
nuovo inizio, di organi istituzionali regionali realmente rappresentativi della composizione del 
Consiglio così come prevedono Statuto e Regolamento. Quello che rileviamo, invece, è che non 
c'è nessuna discontinuità rispetto al passato: arroganza della maggioranza che vota i suoi 
rappresentanti e poi se ne lava le mani senza nessuna responsabilità verso le istituzioni, 
logiche spartitorie dell'altra opposizione che fa pesare i suoi numeri e si accaparra tutte le 
poltrone, Forza Italia che fa l'asso piglia tutto, e non dimentichiamoci che questa opposizione è 
stata maggioranza fino a ieri ed è responsabile dello sfacelo in cui versa la Campania e ha tutto 
l'interesse a nascondere gli illeciti che essa stessa può avere commesso.  
Se oggi questo Ufficio di Presidenza tiene fuori un movimento che vale il 18 per cento 
dell'elettorato campano e che fa dei principi di onestà, trasparenza e legalità il proprio faro, la 
responsabilità è anche della maggioranza. Evidentemente avete voglia di continuare a gestire il 
Consiglio regionale come si è fatto finora.  
Trovo profondamente vuote le parole pronunciate da De Luca, "voler governare insieme, voler 
collaborare con l'opposizione", nel contesto della votazione di oggi. Avete avuto paura della 
nostra onestà e se l'onestà vi fa paura vuol dire che c'è qualcosa da nascondere.  
Oggi lanciamo un allarme. Essere esclusi dall'Ufficio di Presidenza è una grave violazione del 
principio di rappresentanza che ci ha visto ottenere tanta fiducia da parte dei cittadini campani e 
lede il diritto di quanti ci hanno votato ad averci come sentinelle di legalità. Se pensate di 
riuscire a ghettizzarci vi accorgerete presto di quale errore di valutazione state commettendo.  
La nostra Campania e la nostra gente vivono un momento difficilissimo, schiacciati sotto il peso 
di una crisi sociale senza precedenti. Oggi la Campania è la terra dei primati negativi e evito di 
farvene l'elencazione. Questa regione attende risposte concrete e non può più aspettare.  
Ci saremmo aspettati dal Presidente del Consiglio che rendesse conto al Consiglio degli 
approfondimenti che hanno portato alla sconvocazione della prima seduta, così non è stato. Lo 
troviamo irrispettoso nei riguardi di questo organo. Siamo ancora sull'orlo del baratro a causa 
dell'arroganza di un Presidente sospeso e congelato che dovrà ancora occuparsi dei suoi guai 
con la giustizia e dei suoi processi prima che della Campania e a causa dell'arroganza di chi lo 
ha candidato nonostante le nostre diffide e nonostante la consapevolezza del caos istituzionale 
che ne sarebbe derivato, come ne è derivato. Noi agiremo in ogni sede e con ogni mezzo che la 
legge ci mette a disposizione per affermare alla legalità in Campania. Il futuro della Campania è 
ancora appeso al filo delle decisioni della Magistratura, che se il 17 luglio dovesse confermare 
la sospensione del Presidente sospeso e congelato, si troverebbe con al governo un 
Vicepresidente che nessuno ha scelto e che per di più è incompatibile essendo pure 
parlamentare. Chi si occuperà allora dei nostri problemi mentre lui è impegnato a Roma nelle 
aule del Parlamento? Facesse almeno un gesto di responsabilità, sarebbe il primo a cui 
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assistiamo, e si dimettesse da deputato immediatamente senza attendere i tempi che la legge 
gli concede, senza attendere la Giunta per le elezioni. Questa regione, lo ripeto, non può 
attendere.  
Durante tutta la campagna elettorale abbiamo incontrato migliaia di cittadini per le strade, nei 
mercati, fuori dalle centinaia di fabbriche in crisi di questo territorio. Oggi in quest'aula portiamo 
la voce di questi cittadini; di Antonio, che ha 55 anni e, avendo perso il lavoro, è dovuto tornare 
a vivere con la sua famiglia, dai genitori novantenni, sopravvivendo della loro pensione; della 
signora Rosaria, con figlio suicida a 40 anni perché disoccupato, che con la sua pensione 
minima deve sfamare i due nipotini orfani.  
Questa terra ha bisogno di un reddito di cittadinanza, di un reddito di dignità e questa sarà la 
nostra battaglia, già vinta in Regioni come Molise e Friuli-Venezia Giulia, dove pure siamo 
all'opposizione.  
Oggi in quest'aula portiamo la voce dei lavoratori che sono stati lasciati fuori da quest'aula e 
che stanno rischiando di perdere il lavoro o che lo hanno già perso: i lavoratori della Nuova 
Sinter che stamattina erano qui fuori con la loro dignità e che hanno solo sei giorni di tempo e 
per i quali chiediamo a questa Regione di attivarsi immediatamente; i 161 lavoratori dell'HP di 
Pozzuoli che da un giorno all'altro hanno appreso della dismissione del loro sito; i lavoratori 
della Whirpool, dove si celebrano come vittoria accordi al ribasso con mobilità e trasferimenti 
fuori regione, o della Firema, ennesima eccellenza di questo territorio svenduta agli stranieri. E 
potremmo continuare all'infinito con Ateco del porto di Napoli, Alenia di Capodichino, Ericsson e 
Jabil e così via.  
Una regione senza lavoro è una regione senza speranza. Chiediamo con forza che questa 
istituzione si faccia carico di difendere il lavoro, che batta i pugni sul tavolo in tutte le sedi 
istituzionali e che nessuno si sogni di andare a Roma a barattare il futuro di questa terra con la 
propria poltrona: saremo intransigenti e sempre presenti a difendere i nostri lavoratori.  
Potrei continuare ad elencarvi i punti del programma che noi abbiamo scritto insieme ai cittadini, 
che sono depositari di un'intelligenza e di una competenza collettiva. Questo programma lo 
metteremo a disposizione di questa istituzione con proposte che vadano nel senso della tutela 
del bene comune e del miglioramento dei servizi essenziali ai nostri cittadini.  
C'è un punto, però, che ci sta particolarmente a cuore e che pure è mancato nel discorso 
programmatico: la parola "disabilità" è scomparsa del tutto. Eppure la parola "disabilità" 
dovrebbe essere al primo posto nell'agenda politica di una regione dove 1530 disabili mentali, 
ad esempio, sono stati messi alla porta con la chiusura dei posti in semiconvitto. Oggi in 
quest'aula portiamo la voce dei cittadini che vivono la disabilità e delle loro famiglie, dei 
volontari che con amore si spendono per la loro dignità riempiendo il vuoto delle istituzioni, che 
in questa regione è un vero e proprio baratro. Si ripristinino immediatamente i fondi tagliati ai 
disabili e ai posti in semiconvitto, si realizzi finalmente un'anagrafe quali-quantitativa della 
disabilità in Campania, per i disabili più gravi si annullino le visite di richiamo all'INPS, si 
coinvolgano associazioni e famiglie per comprendere le reali esigenze a cui dare risposte 
immediate.  
Trasporti. Durante la nostra campagna elettorale abbiamo portato avanti con forza un punto nel 
quale chiediamo, una volta che si sarà ripristinato un servizio dignitoso in questa regione, che è 
il trasporto pubblico gratuito per gli studenti. Sarebbe un segnale forte in una regione dove le 
scuole e le università spostano in avanti gli orari delle lezioni perché non c'è più la certezza 
dell'orario di arrivo: è l'abdicazione della società civile al disservizio.  
Chiediamo a De Luca, che evidentemente ha gradito tanto questa proposta da averla inserita 
anche nel suo programma, che si realizzi quanto prima il trasporto pubblico gratuito per gli 
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studenti in una regione dove la dispersione scolastica è tra le più alte in Italia accanto alla 
povertà del 23 per cento delle famiglie che non possono pagare i mezzi di trasporto ai propri 
figli.  
Tema Terra dei fuochi, tema sanità, potremmo andare avanti all'infinito.  
C'è un punto, però, che mi preoccupa della sua enunciazione: il passaggio dove si dice che ci 
sono 500 milioni di euro a disposizione per lo smaltimento delle ecoballe, a disposizione di 
aziende private campane. Se si tratta dei cementifici troverà in noi un'opposizione intransigente; 
di avvelenamento, su questa terra, ne abbiamo già abbastanza.  
Oggi, in questo inizio della decima legislatura, lanciamo la nostra sfida a questa Assise perché 
si dimostri immediatamente che si vuole lavorare per il bene della Campania. Abbiamo già 
pronta una proposta di legge per il taglio dei costi e dei privilegi della politica che noi 
applichiamo a noi Consiglieri del Movimento 5 Stelle senza bisogno che venga approvata 
alcuna legge. Rispondo in questo anche a Stefano Caldoro che evocava e invocava una 
necessità di modificare il Regolamento per dare rappresentanza a tutte le opposizioni: non c'è 
necessità di cambiare una legge, serve la volontà di farlo. Lo si poteva fare senza bisogno di 
cambiare una legge e senza invece arrogantemente accaparrarsi tutte le poltrone. Noi 
avremmo rinunciato e rinunceremo ad ogni indennità di funzione che ci spettasse.  
Vi dicevo che abbiamo già pronto questa proposta di legge, ce l'abbiamo qui, possiamo 
calendarizzarla immediatamente per discuterne e per migliorarla insieme. Ci consentirebbe di 
recuperare dal taglio degli stipendi dei Consiglieri regionali, dalla rendicontazione delle spese di 
esercizio del mandato e dalla restituzione delle eccedenze, dal ricalcolo dei vitalizi, dal sistema 
contributivo applicato alle nostre pensioni - perché altro non siamo che dipendenti pubblici - 
almeno 4 milioni di euro, senza contare il calcolo dei vitalizi e delle pensioni, che non siamo in 
grado di fare perché non abbiamo gli elementi per poterlo fare. E' un tesoretto da mettere a 
disposizione di chi in questa regione vive una situazione di disagio assoluto, non può più 
neanche sopravvivere.  
La seconda sfida si chiama acqua pubblica. Cito testualmente dalla pagina Facebook di De 
Luca del 25 marzo: "Rispetto al problema dell'acqua sappiate che io sono contro le trivellazioni, 
contro i pozzi petroliferi. Vi vorrei invitare ad andare a Caposele, dove c'è una struttura 
bellissima in muratura: l'acquedotto pugliese costruito dove partono le sorgenti. Immaginare di 
andare a fare lì le perforazioni petrolifere vuol dire essere dei depravati. In questo modo non 
solo mettiamo a rischio l'acqua, ma abbiamo immaginato di fare un unico gestore regionale per 
le acque. Questo è assurdo. Noi siamo per avere un governo pubblico delle acque".  
Ho portato qui, anche sulla scia della recente sentenza della Corte costituzionale che dà torto 
alla Regione Campania per la nuova governance del servizio idrico, la dichiarazione dei comitati 
dell’acqua sul diritto all’acqua, dove si sancisce il diritto universale all’acqua pubblica e si 
intraprende un percorso per la ripubblicizzazione. Se questa è la vostra volontà, se le parole 
dichiarate in campagna elettorale non sono solo parole, cominciamo da subito. C’è già una 
proposta di legge pronta da parte dei comitati dell’acqua, serve pochissimo e firmate la 
dichiarazione che noi abbiamo già firmato e cominciamo subito a dare un segnale ai cittadini, 
che vuol dire anche risparmio sulle bollette, perché gestione privatistica dell’acqua pubblica vuol 
dire, oltre ad avere un servizio peggiore, avere una gestione fallimentare i cui costi ricadono 
sulle bollette dei cittadini. Ve lo chiede non il Movimento 5 Stelle ma il popolo campano. Grazie. 
 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al Consigliere Piscitelli Alfonso, prego. Ne ha facoltà. 
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PISCITELLI (Campania in Rete): Signor Presidente della Giunta, signor Presidente del 
Consiglio, onorevoli colleghi, tanto per chiarire alcune cose, io faccio parte del  gruppo De Luca 
Presidente in Rete. Abbiamo costituito un gruppo il cui Capogruppo è il Consigliere De Pascale, 
ma avevo l’obbligo e la necessità di intervenire perché eletto in una lista civica denominata 
Campania in Rete. Per alcuni siamo persone che hanno cambiato casacca, per altri 
voltagabbana, io dico semplicemente che invece siamo state delle persone che hanno avuto 
coraggio e lealtà. Perché il cambiare e il dimostrare coraggio non è successo dalla sera alla 
mattina. Noi abbiamo contestato, caro onorevole Caldoro, da tre anni le modalità di conduzione 
di un partito non solo a Caserta ma anche in Regione Campania.Non abbiamo condiviso le 
scelte, non abbiamo mai potuto partecipare, io come sindaco, a nessun giudizio di merito, per 
cui ci è parso naturale arrivare alla conclusione che si potessero scegliere gli uomini e non gli 
schieramenti e il Presidente De Luca ci ha convinti, anche senza conoscerci. Caro Presidente, 
lei ci ha convinti perché io, come sindaco in una realtà più piccola e lei da esperienza di sindaco 
nella realtà più grande, mi sono detto che un sindaco governatore potesse fare molto meglio in 
politica, perché vive la realtà difficile tutti i giorni a contatto con la gente, rispetto a chi questa 
realtà probabilmente non la conosce neanche. Dico anche coraggiosi perché abbiamo avuto il 
coraggio di proporre all’elettorato un progetto nuovo che potesse aggregare gli ex moderati 
liberali con nuove forze che non fossero soltanto le forze riformiste, e abbiamo dovuto sudare 
tanto per convincere la gente di questa possibilità. Lei, caro Presidente, quando ci siamo 
incontrati la prima volta un venerdì, molto caldo, ci ha detto che probabilmente noi non ci 
eravamo ancora resi conto della battaglia che avevamo vinto e condotto tutti quanti insieme con 
estremo coraggio e con estremo mordente. Probabilmente adesso capisco anche io che è stata 
un’impresa e che la gente ha premiato questo coraggio che abbiamo messo in campo. Ha 
premiato il Presidente, che anche nella mimica dimostra grinta e voglia di fare, anzi, se posso 
darle un suggerimento, Presidente, ogni tanto sorrida un po’ in più perché andrebbe a sminuire 
anche chi ne fa di questo atteggiamento un motivo di discussione. Ho dovuto spiegare 
innanzitutto il perché di questo passaggio politico. Si parla di trasparenza, ma qua, la 
trasparenza l’abbiamo dimostrato sul campo operando e non stando lontano dall’avere 
responsabilità tutti i giorni:abbiamo lavorato e abbiamo dimostrato di fare le cose per bene. 
Cosa mi aspetto come Consigliere regionale e come Consigliere eletto nella provincia di 
Caserta? Lei in parte ha già risposto, caro Presidente. Ha risposto sui grandi progetti che in 
qualche modo coinvolgeranno anche le scelte del territorio dell’entroterra, per cui non posso 
che apprezzare questo progetto. Sono stato favorevolmente sorpreso dalle cose che lei ci ha 
detto questa sera e nel non elencare le singole cose che potrebbero riguardare la provincia di 
Caserta, perché lei l’ha camminate in lungo e in largo e a parlare sempre della terra dei fuochi 
si è dato anche un crono-programma rispetto alle risposte certe che i cittadini devono avere, 
così si sgombera il campo anche dalle cose che si mettono in campo in maniera scriteriata. 
Anche questo in qualche modo può tutelare chi sospetta della volontà di dedicarsi a questo 
problema. Certo, per quanto riguarda la provincia di Caserta, una sola rivendicazione la devo 
ricordare, ma penso che non ce ne sia neanche bisogno, caro Presidente: parlando di sanità, 
noi vorremmo sapere cosa, quando e come si risolverà il problema del Policlinico a Caserta, 
perché, in tutto questo, anche con quella percentuale di posti letto che ci è stata accreditata 
sulla carta, la nostra provincia sconta una percentuale di posti letto che è al di sotto di tutta la 
regione Campania. È evidente che nel parlare di infrastrutture e di strade di collegamento lei già 
ci ha dato ampia dimostrazione nel suo discorso e io mi affido a quello che questa sera ci ha 
detto, caro Presidente, perché sono certo che chi viene da un’esperienza continua di contatto 
con la gente non può che fare bene e non può che mettere un impegno totale al loro servizio. 
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Anche l’apertura che ha avuto verso i Consiglieri è importante. Si parla sempre di De Luca 
Presidente o De Luca persona che poco spazio riserva agli altri Consiglieri, mentre questa sera 
lei ha sgomberato il campo anche da questa diceria. La sua disponibilità nel raccogliere le 
nostre indicazioni le fa onore e noi, più convinti di quanto abbiamo iniziato questo percorso 
insieme a lei, continueremo a lavorare per voi e per la regione Campania in maniera seria e 
dedicandoci ai problemi che lei ci ha elencato. Grazie. 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al Consigliere Casillo Mario, prego. Ne ha facoltà. 
 
CASILLO (PD): Ringrazio i colleghi Consiglieri e ringrazio il Presidente con cui non ho che da 
complimentarmi per il suo intervento. Questa per me è la seconda legislatura – sono stato eletto 
Consigliere regionale nel 2010 – e ricordo bene quale fu la prima seduta di insediamento. 
Ricordo che ci fu detto, giustamente, e fummo accusati di aver lasciato una serie di problemi 
alla regione Campania, problemi relativi ai conti pubblici, alla sanità e abbiamo vissuto anni in 
Consiglio in cui ci siamo sentiti dire che noi eravamo i responsabili del disastro che c’era in 
Campania. Oggi noi potremmo partire da questo, invece il Presidente ha utilizzato un modo 
diverso di impostare la sua relazione, un’impostazione basata su quello che si deve fare per la 
Campania, e ho apprezzato quando in conferenza stampa il Presidente De Luca ha detto che 
non avrebbe parlato dei problemi che gli sono stati lasciati perché da oggi si assume le 
responsabilità di prendere gli impegni e di portare a termine gli impegni che ha preso, ed è per 
questo che mi dispiace che stasera ancora si prosegue la campagna elettorale, perché 
potremmo dire, rispetto ad esempio a quando si parla di continuità amministrativa, che cinque 
anni vi era un parco progetti regionali che è rimasto nel cassetto e ci si è ricordato di questo 
parco progetti solamente dopo quattro anni e che oggi questo parco progetti rischia di portare al 
dissesto i comuni se non prenderemo le opportune conseguenze. Penso che per scelte 
ideologiche si sia deciso di interrompere i finanziamenti nei trasporti solo perché c’erano prese 
di posizione ideologiche contro una certa cultura dei trasporti, e potrei andare oltre a fare 
ragionamenti lunghissimi, così come mi dispiace quando si dice che il Presidente è stato preso 
per ostaggio. La scelta della nomina della Giunta è la dimostrazione che il pensiero di questa 
nuova legislatura, il pensiero del Presidente De Luca, il nostro pensiero e il pensiero del Partito 
Democratico è un pensiero che è teso a guardare ai risultati, al netto delle logiche di spartizione 
politica. Questa è la base di tutto e mi dispiace anche ascoltare l’intervento della collega 
Ciarambino quando dice che la maggioranza li vuole tenere fuori e che non vuole che si dia un 
segnale di trasparenza. Ho avuto modo di spiegarglielo pubblicamente;anche io avrei 
auspicato,non essendo più un sistema bipolare ma tripolare, la presenza del Movimento 5 
Stelle nell’Ufficio di Presidenza, ma noi siamo rispettosi dei regolamenti del Consiglio. La 
maggioranza si è attenuta a votare i membri della maggioranza, ma siamo pronti domani 
mattina a mettere in campo tutte le azioni e di modificare tutti gli Statuti e tutti i Regolamenti per 
far sì che ci sia trasparenza. Non abbiamo problemi! Il Presidente De Luca lo ha detto: 
“Vogliamo che la Regione Campania sia una casa di vetro e vogliamo che lo sia realmente”.  
Detto questo, è finita la fase di campagna elettorale, oggi siamo a parlare dei problemi e per 
questo, ad integrazione di quello che diceva il Presidente, chiederei a tutti, maggioranza e 
opposizione, di condividere innanzitutto i principi perché credo che i discorsi che ha fatto il 
Presidente De Luca rispetto agli investimenti sono correttissimi, ma la storia c’insegna che se 
non c’è, alla base, un cambiamento culturale, che deve essere patrimonio comune di tutti, 
avremo difficoltà anche nel fare gli investimenti e a raggiungere il rilancio dell’economia. 
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È per questo che credo sia centrale la valorizzazione della competitività. 
Sposo il ragionamento della collega Ciarambino teso al welfare, teso ai bisognosi, teso alla 
risoluzione delle problematiche ambientali, tutto questo è e sarà possibile se iniziamo un 
cambiamento culturale che ci porti a vedere, come light motive della nostra azione 
amministrativa, la competitività.   
Non possiamo vivere in una Regione dove siamo diventati il fanalino di coda dei livelli di 
prestazioni del servizio pubblico. Oggi siamo in un sistema competitivo, c’è competitività anche 
tra le Regioni. 
Oggi un investitore estero, bene ha fatto il Presidente a parlare d’internazionalizzazione, viene 
in questo territorio non solo se c’è una fiscalità di vantaggio, ma se ci sono anche dei servizi 
che funzionano. Non a caso uno dei Paesi a più alta attrattività d’investimenti esteri sono i Paesi 
del nord Europa che notoriamente hanno un livello di tassazione più alto, ma che hanno un 
livello di servizio che è il migliore in Europa, questa è la dimostrazione che dobbiamo puntare 
sull’efficienza dei servizi. 
È vero l’acqua pubblica deve essere pubblica, ma soprattutto l’acqua deve costare di meno, i 
servizi pubblici devono costare di meno, non ci possiamo permettere di avere dei consorzi 
come i Consorzi di bonifica dove i nostri contribuenti pagano solo ed esclusivamente per pagare 
gli stipendi dei dipendenti. Questo è quello che deve cambiare in questa Regione, questo è il 
motivo per cui  abbiamo deciso, come Partito Democratico, di sostenere De Luca, questo è il 
motivo per cui crediamo fortemente nel suo programma e questi sono i discorsi con cui 
vogliamo affrontare le argomentazioni nelle prossime settimane, nei prossimi mesi e nei 
prossimi anni.Perché non è in gioco il futuro della nostra formazione politica, ognuno di noi si 
potrà ricandidare tra 5 anni ed essere rieletto, non è in gioco il destino personale, è in gioco il 
destino della Regione Campania, Regione che potrà cambiare se cambieremo culturalmente 
tutti insieme e se inizieremo a parlare veramente dei problemi. 
Ho apprezzato l’apertura: rispetto alle tematiche non c’è distinzione tra maggioranza e 
opposizione, di fronte ai problemi siamo aperti a tutto. 
La nostra sfida è di risolvere i problemi in Campania e rilanciare questo territorio perché 
abbiamo bisogno di creare lavoro, abbiamo bisogno di creare sviluppo, abbiamo bisogno di 
creare occupazione, ma queste cose non vanno solo declamate, bisogna anche indicare quali 
sono le risposte e quali sono le soluzioni. 
Il Presidente De Luca ha tracciato la linea, il Partito Democratico lo sosterrà con convinzione  
perché siamo fortemente certi che da questo momento può partire dal Consiglio regionale  una 
rinascita della Regione Campania.Probabilmente è l’ultima opportunità, noi ci crediamo, 
lavoreremo fino alla fine intensamente, lo abbiamo già fatto in passato, lo continueremo a fare. 
C’è un gruppo del Partito Democratico coeso, ci credo, credeteci anche voi e soprattutto 
concentriamoci sugli argomenti, bando alle polemiche perché c’è tanto da fare e i cittadini 
soprattutto si aspettano delle risposte.  
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al consigliere Alberico Gambino. 
 
GAMBINO (FDI-AN): Signor Presidente auguro a lei, appena eletta, un grande in bocca al lupo 
da parte del gruppo Fratelli d’Italia. Signor governatore ho ascoltato con grande interesse il 
discorso che lei poc’anzi ha fatto e francamente come si potrebbe non essere d’accordo con la 
politica del fare? Il nostro auspicio, il nostro augurio è quello che si possa trasformare, tutto ciò 
che è detto, in realtà, perché purtroppo tra il dire e il fare, come spesso accade, c’è sempre di 
mezzo il mare. 
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Vorrei partire da alcuni spunti, magari successivamente mi soffermerò su alcuni spunti che sono 
stati poc’anzi evidenziati dai colleghi che mi hanno preceduto. Credo che in questo momento, 
da parte mia, sia doveroso iniziare il mio intervento su quello che purtroppo, ahimè, è stato il 
dibattito politico degli ultimi due mesi.  
Finalmente oggi si inizia a parlare di politica, si inizia a parlare di problemi, si iniziano ad 
affrontare concretamente le problematiche del nostro territorio, si cerca di dare risposte di come 
affrontare e risolvere i problemi. Purtroppo in questi 2 mesi il dibattito politico è stato quasi tutto 
incentrato sulla legge Severino, sulla sua applicabilità o meno, sugli effetti che essa avrebbe 
prodotto sul Governo regionale. In questo dibattito, oggettivamente esagerato, e per molti 
aspetti anche fondato su ipotesi fantasiose, sono stato chiamato in causa come esempio da 
seguire per la tempestiva applicazione della legge Severino stessa.  
Una legge che punirebbe lei per la sentenza in primo grado relativa ad un abuso d’ufficio, una 
legge che ha già punito me per 18 lunghi drammatici mesi di sospensione e dopo altrettanti 
lunghissimi, disperati e drammatici 21 mesi di precedente sospensione per il reato di 
concussione perché avrei imposto ad un imprenditore l’assunzione di un disoccupato la quale 
persona non è mai stata assunta e per violenza privata perché avrei imposto, sempre a 
quest’imprenditore, di pagare la Tarsu al Comune, ma questo è un altro aspetto dove mi auguro 
e sono convinto che riusciremo a dimostrare la totale innocenza rispetto a questo tipo di 
situazione. Questa chiamata in causa a più riprese, confesso che mi ha dato fastidio non tanto 
perché la legge Severino l’ho subito totalmente, senza fare i ricorsi e senza criticarla, ma 
soprattutto perché a me l’ingresso in Consiglio regionale non è stato consentito il 13 marzo 
2013, non mi è stato consentito neppure di fare ricorso perché a nulla sono valse le diffide, a 
nulla sono valse le mie lettere al Consiglio regionale che si è sostituito ad un decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, si è sostituito al decreto che doveva essere firmato e 
sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, che è arrivato dopo 9 mesi dal 13 marzo, 
nel dicembre 2013. Nel frattempo, dopo 21 mesi, ho dovuto subire passivamente, senza 
neppure avere la possibilità di fare ricorso, altri 18 mesi di sospensione. 
Non è questo cui dobbiamo oggi approfondire, appartengo a quella scuola di pensiero politico 
secondo cui il popolo è sovrano, secondo cui le decisioni, come quelle derivanti da legge scritte 
si applicano e si rispettano. Appartengo a quella scuola di pensiero politico secondo cui si 
analizzano le sconfitte elettorali e noi del centro destra, senza se e senza ma, abbiamo subito 
una sconfitta elettorale e credo che sia giusto, doveroso ed opportuno iniziare a fare 
un’autocritica interna al nostro schieramento per analizzare le vere motivazioni per cui il 31 
maggio abbiamo subito questa sconfitta elettorale e mi auguro che da questa sconfitta  
elettorale si possa costruire, così come stiamo lanciando già noi gli auspici, un centro destra 
coeso, un centro destra radicato sul territorio, un centro destra che non combatte chi ha voti, un 
centro destra che non si augura le sciagure di chi può essere un politico scomodo, un centro 
destra che abbia la capacità di colloquiare con il popolo quotidianamente, un centro destra che 
cerca di dare risposte quanto più efficienti ed efficaci alle esigenze continue ed enormi che ci 
sono su tutto il nostro territorio regionale e – lasciatemelo dire – la nostra Provincia di Salerno.  
Signor governatore, io e lei abbiamo tanti tratti peculiari in comune, entrambi siamo orgogliosi e 
convinti salernitani, ancorché opposti politicamente siamo ambedue impresentabili per decisioni 
assunte da un giudice del suo partito siamo ambedue soggetti passivi dell’applicazione della 
legge Severino, a mio avviso anticostituzionale. Entrambi siamo convinti della necessità che 
occorre un riequilibrio territoriale in termini di trasferimenti di fondi per interventi concreti a 
favore del territorio salernitano perché purtroppo negli ultimi decenni, a mio avviso, tutto ciò non 
è avvenuto.  
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Poiché a noi piace fare la politica della concretezza, ovviamente parlo a nome di Fratelli d’Italia, 
poiché a noi piace la politica del fare, voglio riprendere gli interventi che sono stati fatti dagli altri 
colleghi Consiglieri, sul taglio dei vitalizi, forse non tutti sanno che i vitalizi dalla X Legislatura 
non ci sono più, però senza fare retorica e demagogia vorrei riprendere in modo concreto e 
serio l’intervento che ha fatto il Capogruppo del PD del riordino del servizio idrico integrato. Mi 
sono permesso stesso in giornata di presentare una proposta di legge sulla quale credo 
fortemente si possa aprire un dibattito, discutere degli ATO, per forza di cose devono esistere 
questi ATO, questo mostro giuridico. Ho avuto una citazione per 30 mila euro da parte della 
Gori perché l’ho definita “mostro giuridico”. Penso che una seria e accurata analisi all’interno di 
questa struttura vada assolutamente fatta. Mi sono permesso di presentare una proposta di 
legge su quest’aspetto, come mi sono permesso di presentare una proposta di legge anche sul 
riordino e sul funzionamento dei Consorzi di bonifica.  
Condivido quanto diceva poc’anzi il Capogruppo del PD, non possiamo tenere Consorzi di 
bonifica giusto per pagare stipendi, però poiché conosco Consorzi di bonifica all’interno dei 
quali ci sono professionalità e ci sono dipendenti che hanno la possibilità di lavorare e 
soprattutto di far risparmiare alla Regione Campania. Perché non sfruttarli affidandogli servizi? 
Ci sono Consorzi di grande qualità se vengono gestiti con intelligenza, con oculatezza e 
soprattutto con sapienza. Perché non individuare sistemi che si possono auto mantenere questi 
Consorzi? Sarebbe troppo banale, è troppo semplice dire: chiudiamoli. 
Ci siamo permessi di presentare, stesso oggi, una proposta di legge.  
Signor governatore, faremo parte di una minoranza consiliare sempre attenta e pronta a 
proporre e promuovere progetti di sviluppo del territorio, badate bene, tutto si può fare, se 
all’inizio non avviene quel processo di sburocratizzazione della struttura regionale che 
purtroppo è un tumore per lo sviluppo economico occupazionale della nostra Regione. Se lei 
veramente vuole realizzare tutto quanto ha detto poc’anzi, deve partire inevitabilmente e in via 
prioritaria dalla sburocratizzazione delle procedure, dall’eliminazione di enti che non servono a 
niente, ovviamente in accordo con i Governi nazionali, molti di questi enti ci vengono imposti dal 
Governo nazionale, però se si vuole veramente avere una Regione moderna, una Regione 
all’avanguardia, una Regione che possa ambire a primati mondiali, inevitabilmente bisogna 
sburocratizzare la struttura. 
Fratelli d’Italia questo è il modo di essere minoranza consiliare, laddove ci sarà una 
maggioranza prepotente, una maggioranza che vuol far prevalere i numeri, è una scelta, ma a 
quel punto non saremo più minoranza, ma saremo opposizione ferrea. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al consigliere Borrelli. 
 
BORRELLI (Davvero Verdi): Buonasera a tutti, Presidente, Presidente del Consiglio regionale, 
colleghi, parlo a nome del gruppo Campania Libera, Partito Socialista e Davvero Verdi, il 
tentativo di semplificare, nell’ottica del New Deal della Regione Campania, anche le varie 
aggregazioni che hanno portato il Presidente De Luca a vincere le elezioni. 
Prima il collega diceva al Presidente De Luca di essere meno serio, invece, secondo me la 
serietà e la severità di De Luca è il senso del peso di quello che stiamo per affrontare. 
Severità, innovazione e concretezza, questo, dal nostro punto di vista, sono le parole d’ordine di 
questo nuovo Consiglio regionale e De Luca, il nostro Presidente, ha fatto un discorso di ampio 
respiro, cercando di parlare poco del passato, quasi nulla, eppure ce n’è da dire e offrire alla 
maggioranza e alla minoranza un percorso di lavoro comune, se questo sarà accolto potremo 
fare ottime cose, altrimenti nel senso della concretezza comunque cambieremo questa Regione 
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perché la volontà di questa maggioranza è di cambiare radicalmente tutto, ancora da più di chi 
lo grida e non lo fa noi lo faremo perché siamo determinati a farlo al punto tale che poi nei 
numeri quello che è emerso è che proprio da questa nuova maggioranza è emerso il maggior 
numero di cambiamenti di Consiglieri, di innovazione, una Giunta totalmente nuova in cui non 
ha partecipato nessun partito, non perché non c’è confronto, ma perché è cambiato il tempo. 
A me fa riflettere onestamente il Presidente Caldoro quando dice che ha messo 2 Assessorati 
in 6, ma almeno potranno fare qualcosa, perché se il modello è Vetrella, Dio ce ne scampi, se il 
modello è Cosenza, Dio ce ne scampi. Avete gestito questa Regione con personaggi che hanno 
ridotto: i trasporti, la sanità, l’ambiente. Non voglio parlare della vicenda del Porto di Napoli che 
è una delle cose più ignobili a cui un cittadino può assistere, per la nomina di un Presidente si 
blocca un’intera Autorità Portuale per spartizioni di poteri. Poi il diritto allo studio, sento 
giustamente la proposta di fare gratis i trasporti per gli studenti, sono d’accordissimo, però 
prima voglio dirvi che sono stato, quando ero studente, Consigliere d’Amministrazione dell’ente 
regionale per il diritto allo studio che la Giunta Caldoro ha praticamente annientato, 
praticamente prima dei trasporti, guardate che oltre il 50 per cento degli studenti che hanno 
diritto alla borsa di studio, grazie all’ultima Giunta non la percepiscono, cioè sono meritevoli ma 
non hanno le borse di studio e cosa ancora più grave è che gli studenti pagano le tasse che 
vengono recepite dalla Regione Campania, ma non gli vengono erogati i soldi, vengono 
utilizzati per altri motivi, forse per consulenze? Non lo so, indagheremo, perché, consigliera 
Ciarambino, sicuramente lei non è l'unica a voler controllare e verificare anche sul passato tante 
cose, tante scelte, tanti nomi che sono stati fatti ai vertici delle partecipate. Mai in passato 
avevamo visto tanti esponenti eterodiretti della politica, addirittura segretari provinciali: avete 
nominato il vostro Vicesegretario provinciale Presidente della Gori, Presidente della Gori! Avete 
nominato un ex Sindaco che portò al dissesto finanziario il Comune di Napoli. L'ultima volta che 
il Comune di Napoli è andato in dissesto finanziario ha dei nomi e dei cognomi. Giustamente è 
stato nominato ai vertici dell’EAV. Infatti, abbiamo visto che bel risultato ha portato all’EAV. 
E potremmo continuare, ma sarà l'unico intervento sul passato, però, poiché il Presidente De 
Luca, da galantuomo, non ha voluto parlare del passato, e invece gli sono state rinfacciate tante 
cose, ho preferito farmene carico io, poi probabilmente il Presidente De Luca sceglierà di 
intervenire nuovamente. 
Voglio dire altre due cose, perché è bene dirci le cose politicamente, senza polemica, anche se 
quando uno dice questa parola, sta già facendo un polemica esagerata. Caldoro ha analizzato 
15 giorni di De Luca; lui ha governato per 1825 giorni più un bonus di 60 giorni, perché ha avuto 
60 giorni in più rispetto al mandato. Ebbene, in tutti questi cinque anni non avete “accocchiato” 
niente e adesso fate le pulci per 15 giorni? Quando un Presidente della Regione, della 
coalizione di Caldoro, con cui il Presidente Caldoro è stato sempre a braccetto, perché è stato 
Ministro e Sottosegretario di governi Berlusconi, Bossi e company, ha fatto una porcata nei 
confronti della Campania e se lui era a conoscenza e non è intervenuto, non è intervenuto 
perché politicamente voleva fare quest’intervento e colpire la Campania? E se quella è la 
politica, è sbagliata, perché prima degli interessi personali e delle beghe politiche, vengono gli 
interessi della nostra Regione. Se il Presidente Caldoro lo sapeva, doveva intervenire, doveva 
chiamare il suo amico Zaia, chiamato da lui “amico”, ché siete amici! E poi venite a fare la 
polemica per 15 giorni? Non esiste!  
Come il richiamo al Vicepresidente. Caldoro ha detto che Bonavitacola è un suo amico. Mi 
dispiace per lei, onorevole Bonavitacola, che abbia amici del genere, perché un vero amico non 
dice quello che ha detto Caldoro, per un motivo molto semplice: noi abbiamo bisogno, avevamo 
bisogno di una Giunta operativa. Ci sono professionisti e c’è una sola figura politica, quella del 
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Vicepresidente. Caldoro si domandava: come, un vicepresidente che fa quello che dice il 
Presidente? Allora, la novità della visione caldoriana della politica qual è? Che praticamente un 
Vicepresidente va contro il Presidente che l'ha nominato? Questa è le novità della politica? 
Forse perché lei l’ha vissuto con quella vicenda ignobile degli scontri che ci furono con un suo 
Assessore che le tramava contro? Ebbene, quel mondo non è il nostro. Stia tranquillo che noi 
siamo uniti in Giunta e in Consiglio, e non facciamo certe cose, quindi certi retropensieri sono 
sbagliati.  
Mi avvio a concludere, però voglio specificare due cose molto importanti. La prima: questa 
Regione ha bisogno di unità e di unità di intenti. Se l'obiettivo è lavorare assieme, allora lo 
spirito è costruttivo come quello del Presidente. Se invece cominciamo a dire: “senza 
polemiche”, ma poi lo spirito diventa un altro, allora la battaglia sarà portata su un altro livello. 
Ho fatto bene il consigliere Gambino a dire: “noi vogliamo fare le cose”, a parlare di 
sburocratizzazione. Consigliere, è stato un peccato che lei non sia stato presente in Consiglio, 
perché l'avrebbe potuto far presente alla sua precedente maggioranza, che, invece, sulla 
sburocratizzazione non mi sembra che abbia realizzato granché.  
Infine, un'ultima cosa: noi dobbiamo rimettere in piedi anche l'orgoglio di essere campani. Il 
Presidente uscente, non me ne voglia, nei sondaggi aveva addirittura già vinto le lezioni, era il 
primo in Italia. Invece siamo gli ultimi, purtroppo. E noi non possiamo più essere ultimi, non solo 
nei fatti, ma anche nell'orgoglio. Perché, guardate, negli ultimi anni, e non è certamente solo 
responsabilità di Caldoro, noi ci siamo depressi anche come cittadini, abbiamo perso l'orgoglio 
e il senso della nostra grande cultura e della nostra grande storia. E allora deve esserci una 
guida forte e decisa. Alcuni dicono: perché avete scelto De Luca? Per questo. Noi eravamo 
perfettamente consapevoli di che cosa stavamo mettendo in campo. Noi abbiamo scelto di 
scegliere. E il primo ad essersi assunto le responsabilità è il Presidente. E noi con il Presidente 
ci assumiamo la responsabilità di governare e di cambiare radicalmente tutto. Se lo verremo 
fare assieme, i vantaggi saranno per tutti, perché arriveranno al territorio. Se il modelle, invece, 
è quello “Zaia”, di sostenere o di far finta di non vedere che ci levano 180 milioni… poi vediamo 
se li perdiamo, secondo me, recuperiamo, siamo capaci, abbiamo qualche capacità. Adesso, 
rispetto a questo, avviamento, ci sarà un percorso diverso.  
Un'ultima cosa la voglio dire alla consigliera Ciarambino. Noi abbiamo tanti punti in comune, 
tante battaglie che possono essere compiute comunemente, e vi è grande volontà di dialogare. 
Ma due cose devono essere chiare, Consigliera, e lo dico a tutti gli amici del Movimento 5 
Stelle: se la pregiudiziale è che gli esponenti delle altre forze presenti in Consiglio non sono 
onesti, non ci siamo. Perché onestamente se io so che una persona è disonesta, la denuncio. 
Allora se la parola “onestà” l'avete utilizzata nella prima seduta per fare un po' di scena 
mediatica, io da giornalista vi dico: “va bene”; se però ritenete che voi siete gli onesti e gli altri 
no, non ci siamo, non ci possiamo neanche sedere a tavola, perché noi siamo estremamente 
onesti, e siamo orgogliosamente onesti. E con tutto il rispetto, alcuni di questi partiti vengono da 
storie in cui i propri esponenti politici sono morti per combattere la camorra e la criminalità. 
Sono morti veramente! E questa è una storia che merita rispetto, enorme rispetto. La seconda 
cosa è la svolta del fare anziché parlare, e concludo il mio intervento. No alle trivellazioni, no 
all'inceneritore di Giuliano; sì ai siti di compostaggio (non ne è stato realizzato neanche uno 
negli ultimi cinque anni) e sì a nuova governance della Regione. Cito soltanto alcune cose, ma 
perché non ho il tempo. Ebbene, l'acqua pubblica è un tema sicuramente centrale della nostra 
azione di Governo, però quello che è importante sapere è che bisogna avere un'idea che guardi 
al futuro di questa Regione, e non solo per i nostri figli, ma anche per i nostri padri.  
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Perché, guardate, noi abbiamo ereditato situazioni gravi non solo a livello politico, a tutti i livelli, 
va cambiata anche una mentalità. Quando De Luca parla di “cafoni” non lo dice in termini 
personali, parla di una mentalità che ha imbastardito – e scusate il termine – una parte della 
nostra popolazione, che non si sente neanche di rispettare le minime regole di convivenza 
civile. Hanno bisogno di un faro, e noi possiamo esserlo con la nuova Regione Campania. 
Grazie. 

 
 
PRESIDENTE (D'Amelio): La parola al consigliere Armando Cesaro. Prego.  
 
CESARO (Forza Italia): Grazie, signora Presidente. Grazie e in bocca al lupo. In bocca al lupo 
innanzitutto al Presidente, ma soprattutto ai cittadini campani, che da oggi sono rappresentati 
da noi.  
Prima di iniziare il discorso, vorrei ricordare all'amico Borrelli che quando lui era Assessore in 
Provincia di Napoli, insieme a Di Palma, era il periodo in cui Di Palma con Bassolino hanno 
riempito Napoli e la Campania di rifiuti. Vedo che il collega è quasi ossessionato dal Presidente 
Caldoro, e più che dettare una linea, ha pensato ad attaccare il nostro ex Presidente Caldoro. Io 
penso che, dato che da parte dell'opposizione c'è e ci sarà una disponibilità a parlare sui temi, 
una disponibilità a risolvere i problemi. Lo stesso Alberico Gambino si è detto disponibile per 
affrontare la sburocratizzazione della Regione, quindi se il collega, con un po' di serenità, 
ricorda il suo passato e ricorda quando ci ha fatto vergognare di essere napoletani, assieme al 
suo caro Bassolino e al suo caro Di Palma, magari noi siamo tutti più sereni e tutti più felici.  
Noi abbiamo atteso vari giorni prima di sedere in questi banchi, ed inevitabilmente abbiamo 
atteso che si attutissero anche le beghe interne al PD. Abbiamo atteso che, con il solito modus 
operandi, la sinistra mettesse a posto le sue cose. Detto questo, sono mesi che assistiamo a 
lotte interne al PD. Ed oggi credo che il Partito Democratico, prima di avviare i lavori, debba 
chiedere scusa al popolo campano, per la sua doppia morale, per il ritardo dell'insediamento, 
soprattutto per avere immobilizzato per questioni proprie la macchina regionale, a discapito di 
imprenditori, che attendono l'esecuzione di delibere cruciali per la sopravvivenza delle loro 
aziende, e soprattutto per il futuro dei lavoratori.  
Adesso, però, è il momento di iniziare a lavorare, andiamo oltre la Severino, la non Severino e 
quant'altro.Io penso che da oggi, noi che abbiamo ascoltato l'intervento del Presidente De Luca, 
su molte cose ci troverà a suo fianco, soprattutto se vorrà fare quelle cose, se effettivamente 
vorrà portare avanti tutto quello che ha detto oggi.  
Non dimentichiamo poi - mi rivolgo sempre all'amico Borrelli - che il vero buco nero è stato 
lasciato dal governo Bassolino e, se ricordo bene, eravate soci nell'amministrazione e 
quant'altro. E' a loro che dobbiamo dire grazie per il default della sanità, se si ricorda bene. 
Hanno lasciato un debito strutturale di quasi 1 miliardo di euro all'anno, che con Caldoro 
abbiamo azzerato; hanno lasciato circa 10 miliardi di euro di disavanzo che pagheremo fino al 
2030. Dopo che il Comune di Napoli e Ragione Campania erano saltati agli onori della cronaca 
per cumuli di rifiuti alti quanto i palazzi, e anche in quell'occasione dopo anni di governo sempre 
di sinistra, fu necessario, penso che nessuno può negarlo, l'intervento del Presidente Berlusconi 
che venne in Campania e insieme alla Regione Campania ha risolto almeno in gran parte il 
problema dei rifiuti. Ricordo anche che il Presidente Berlusconi è sempre l'ultimo Presidente 
eletto dal popolo perché ad oggi cambiano i Governi, cambiano i premier, ma nessuno li vota.  
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La differenza sta tra quello che si dice e quello che si fa. Il governo di Stefano Caldoro è stato il 
governo del fare che ha ridato dignità alla nostra Campania e noi non permetteremo a nessuno 
che il duro lavoro venga buttato all'aria.  
Presidente, lei che in più occasioni si è definito un pragmatico, pronto a lavorare pancia a terra, 
mi auguro che oltre alla dialettica politica continui ad intervenire come ha fatto Stefano Caldoro 
sulle partecipate; se non erro, già qualche giorno fa ammetto che ha detto che le partecipate 
vanno ridotte, che bisogna intervenire su queste, che anche noi abbiamo dovuto razionalizzare 
e accorpare e che hanno danneggiato in maniera indecifrabile le casse regionali.  
Mi auguro che volga particolare attenzione e anche in questo le do atto che nel suo discorso di 
prima ha posto attenzione alle problematiche giovanili e soprattutto all'occupazione giovanile. 
Non possiamo permettere che i giovani campani vadano all'estero, ma devono restare in 
Campania a lavorare per migliorare la nostra regione. In tal senso rendo noto all'Assemblea 
tutta che come Gruppo regionale di Forza Italia porteremo alla vostra attenzione delle proposte 
occupazionali per i giovani, proposte elaborate proprio con i giovani, raccogliendo le loro 
istanze, le loro aspirazioni e anche e soprattutto le loro preoccupazioni per il futuro. La nostra 
principale mission sarà quella di lavorare tantissimo per creare posti di lavoro per i giovani, ma 
anche per quelli che in tarda età, purtroppo, il posto di lavoro l'hanno perso. Abbiamo noi tutti, 
egregio Presidente e colleghi, l'obbligo morale ed etico di aiutare le persone in difficoltà, anche 
perché suppongo e penso che siamo qui per questo e non per altro.  
Dobbiamo accantonare la filosofia del "tanto peggio, tanto meglio", ma creare servizi che 
soddisfino la popolazione e puntare tutto sul reale e concreto contrasto all'illegalità in ogni sua 
forma. L'illegalità la si combatte con l'alternativa sociale e in quell'alternativa sociale c'è la 
necessità di creare posti di lavoro.  
"Noi diventiamo ciò che contempliamo" diceva Sant'Agostino. Lei signor Presidente, ha varato 
una Giunta di tecnici a forte vocazione femminile, uomini e donne di alto profilo, noi non lo 
mettiamo in dubbio, noi non giudichiamo. Un comunicato del Gruppo consiliare di Forza Italia di 
qualche giorno fa diceva che noi non giudichiamo prima che queste persone si mettano al 
lavoro. Noi valutiamo i fatti concreti e potremo esprimerci, e lo faremo, sul suo esecutivo di 
governo, e sottolineo suo, solo valutando gli atti che ci auspichiamo vadano a tutela del popolo 
campano. In caso contrario, noi in quanto Gruppo regionale forzista daremo battaglia per il 
bene della Campania e dei campani.  
Io porgo a lei, egregio Presidente, e a tutti i neo Assessori, a nome del Gruppo di Forza Italia, i 
nostri più sentiti auguri di buon lavoro, annotandole che la nostra sarà un'opposizione dura ma 
costruttiva. Noi vigileremo su ogni atto della Giunta regionale e su ogni tipo di proposta e lo 
faremo per il bene dei cittadini campani. Non permetteremo a nessuno di invalidare l'opera di 
risanamento fatta con tantissimi sacrifici dal governo di Stefano Caldoro per il bene della nostra 
Campania.  
Ora tocca a noi, tocca a tutti noi, maggioranza e opposizione, lavorare sodo per il popolo 
campano, cercare di intervenire concretamente con azioni immediate e soprattutto per ridare 
speranze e sollievo a tante famiglie campane, a tanti padri di famiglia che hanno perso il lavoro 
e a tanti bambini che questa estate non potranno andare al mare neppure da pendolari. Grazie, 
Presidente; grazie, colleghi Consiglieri.  
 
PRESIDENTE (D'Amelio):La parola al Consigliere De Pascale Carmine. Ne ha facoltà.  
 
DE PASCALE (De Luca Presidente): Presidente, colleghe e colleghi; volevo innanzitutto 
esprimere il mio rispetto per coloro che hanno lavorato nella precedente legislatura a favore dei 
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cittadini della Campania. Ho conosciuto molti Consiglieri, alcuni rappresentanti della Giunta, 
delle persone serie che hanno lavorato. Poi il risultato è stato giudicato non solo da noi, è stato 
giudicato dai cittadini della Campania fino a giungere ad un esito del voto che ha portato ad un 
nuovo Consiglio regionale e quindi ad una nuova Giunta.  
Ora siamo entrati in una nuova epoca storica della Campania dove ci sono determinati principi 
di base, di partenza, che sono innanzitutto stati i cavalli di battaglia della campagna elettorale 
del Presidente De Luca. Posso citare l'azione che deve essere fatta nei riguardi della 
trasparenza, delle disabilità, della legalità. Se non si parte con questi principi, effettivamente 
non c'è da sperare molto nel futuro. Però, ripeto, sono stati i miei principi e sono stati i principi 
del Presidente De Luca in campagna elettorale, quindi è inutile in questo momento avere dei 
dubbi sul fatto che non si persegua la trasparenza e la legalità nell'azione di governo e 
nell'azione del Consiglio regionale, altrimenti saremmo noi stessi della maggioranza a 
combattere per determinati fenomeni.  
In una democrazia, e tra quelle più avanzate, una volta che si sono vinte le elezioni lavorano 
tutti a sostegno di coloro che hanno vinto le elezioni e per il buongoverno e per rendere il 
servizio alla collettività, regionale in questo caso, quindi ritengo fondamentale che l'opposizione 
debba essere costruttiva e non distruttiva a priori. La nostra campagna elettorale è terminata, 
anche se è stata caratterizzata insistentemente, ossessivamente nei riguardi della persona del 
Presidente, ma ora siamo tutti qua a lavorare per il bene della Campania.  
Forse in qualche fase è stato dimenticato che noi abbiamo in Italia uno dei più vigili sistemi 
giudiziari che ci garantisce, che garantisce la legalità delle nostre azioni, quindi dobbiamo 
essere tranquilli su questo aspetto; se c'è da intervenire, i giudici, i magistrati interverranno nei 
modi che la legge consente. Quindi minacce o propositi di contrasti a priori riguardanti 
trasparenza e legalità a mio parere non c'è motivo di esternarli all'inizio di un lavoro che ancora 
non ha avuto la possibilità di essere attivato.  
Io ho ascoltato con attenzione le linee programmatiche del Presidente De Luca e mi ha 
estremamente fatto piacere quando inizialmente ha parlato del ruolo della Campania nel 
contesto internazionale e nella centralità del Mediterraneo. Ebbene, questo è fondamentale, è 
fondamentale per guadagnare rispetto sia sul piano nazionale che in campo internazionale. 
Oggi il contesto internazionale è fondamentale se si parla di industrializzazione, abbiamo 
parlato di aerospazio; ebbene, non c'è nessun importante programma che non sia di carattere 
internazionale. Se parliamo dell'aspetto internazionale, i Paesi del Nord Europa possono 
veramente essere da guida in alcuni settori per il rispetto e i servizi che rendono al cittadino. 
Ora, quello che io voglio dire è che oggi il Presidente De Luca ha espresso le linee strategiche 
del suo programma e per ogni punto del suo programma sono state espresse delle idee 
innovative. Quando ha parlato della piattaforma logistica dell’Europa, quando ha parlato dello 
smaltimento delle ecoballe, quando ha parlato di collegare il sistema portuale col sistema di 
collegamento interno sono idee che ciascuno ha delle linee programmatiche di valore tattico su 
cui bisogna lavorare. Certamente non si può in un discorso programmatico strategico enucleare 
tutti i provvedimenti di cui la Campania ha bisogno. Ci vorrebbero secondo me due – tre giorni 
per parlare di tutte le cose che ci sono da fare. È chiaro che in una situazione di emergenza 
come questa, quando si parla di linee programmatiche e strategiche, si parla di quei punti che 
devono essere la guida portante, quei punti che bisogna perseguire necessariamente per dare 
un nuovo assetto alla Campania nel contesto nazionale e internazionale. Io rappresento il 
gruppo De Luca Presidente Campania in Rete, quindi ho già discusso con i Consiglieri che 
rappresento e siamo estremamente e pienamente solidali e sosteniamo questo programma. 
Certamente ci saranno aspetti, misure e provvedimenti che proporremo nel contesto dei lavori 
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del Consiglio che porteremo avanti con vigore, però credo che queste linee programmatiche 
che oggi sono state espresse sono di grande valore e ci daranno la possibilità di lavorare 
seriamente e congiuntamente per portare la Campania a quei livelli fondamentali tali da 
meritare il rispetto in ambito nazionale e internazionale, soprattutto nel Mediterraneo in 
un’epoca in cui il Mediterraneo, sia per motivi di sicurezza sia per motivi di centralità economica 
per i traffici marittimi e trasporti, sta diventando importante. Credo che queste linee 
programmatiche e questo programma che è stato espresso oggi ci consentirà di lavorare sodo 
a favore e per un nuovo ruolo della Campania di cui potremmo essere fieri un domani. Grazie. 
 
 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE CASILLO 
 
PRESIDENTE (CASILLO): Grazie consigliere De Pascale. La parola al consigliere Carmine 
Mocerino, con la preghiera di stare nei cinque minuti. 
 
MOCERINO (Caldoro Presidente):Presidente De Luca, Presidente D’Amelio, colleghi 
Consiglieri, buon lavoro a voi tutti e a noi tutti. Un sincero in bocca al lupo alla nostra Campania, 
alla nostra terra, agli uomini, alle donne e ai giovani di questa terra, alle imprese e alle famiglie. 
Tutti abbiamo lo stesso obiettivo in quest’Aula, quello di fare l’interesse della Campania, certo, 
partendo da posizioni diverse e avendo idee diverse, ma abbiamo tutti lo stesso obiettivo, ossia 
il bene comune, garantire alla Campania e ai nostri concittadini più diritti e opportunità. Con 
questo spirito, animati da queste ragioni, condurremo la nostra azione. La nostra non sarà 
un’opposizione preconcetta, strumentale e demagogica, ma decisa e determinata. Non faremo 
sconti, non consentiremo il ritorno al passato, alla logica della spesa facile, ma saremo pronti a 
sostenere quei provvedimenti che vanno nell’ottica dello sviluppo e saremo pronti a dare il 
nostro contributo per migliorarli laddove sarà possibile. Prima di tutto, e su questo vogliamo 
essere molto chiari, difenderemo la verità, perché siamo convinti che senza la verità non si 
costruisce nulla. La Campania, colleghi, non parte dall’anno zero, la Campania che vi accingete 
a governare non è quella e non è la stessa che il Presidente Caldoro ha ereditato nel 2010. 
Sarebbe stato opportuno, Presidente De Luca, una volta terminata la campagna elettorale, che 
lei si fosse speso in un’analisi più obiettiva della situazione complessiva della nostra regione, 
non lo ha fatto ed è ancora in tempo. Oggi non c’è più la Campania dello sforamento del patto 
di stabilità, che è stata una delle prime negative sorprese del 2010. I conti sono sotto controllo, 
e questo non lo diciamo noi, ma lo ha certificato più volte la Corte dei Conti. Il deficit della sanità 
è stato azzerato, c’è un avanzo di cassa che consentirà investimenti e lo sblocco delle 
assunzioni. Non tedierò l’Aula con i numeri, ma i numeri li useremo ogni volta che qualcuno 
tenterà di dare una versione diversa e soprattutto raccontare un’altra verità. Nella spesa dei 
fondi europei, come diceva Caldoro prima, abbiamo invertito la rotta. Dal 2010, anche con delle 
operazioni intelligenti, abbiamo raggiunto i target via via fissati dal Governo e dalla Comunità 
europea. Certo, si poteva fare meglio e di più, ma non dimentichiamo che in un momento 
drammatico per il Paese, di enorme difficoltà per le nostre famiglie, noi abbiamo superato o, per 
meglio dire, affrontato la crisi nel migliore dei modi. Anche questo non è solo una nostra 
convinzione, ma lo dice l’ultimo rapporto ISTAT sul sud, che riconosce il lavoro che è stato 
compiuto. Passiamo al Consiglio regionale e ai cinque anni che abbiamo vissuto in quest’Aula; 
è stato un Consiglio regionale che, per quanto vituperato, ha prodotto e ha prodotto degli ottimi 
risultati. Tengo a ricordare a me stesso e a tutti che è stato un Consiglio nel quale, pur quando 
ci sono stati dei momenti delicati, non è mai mancato il rapporto e il rispetto tra Consiglieri e il 
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rapporto e il rispetto tra le istituzioni. Mi auguro si continui così. Molti provvedimenti e leggi 
strategiche sono state approvate da questo consesso; penso alla legge per il turismo, che 
aspettava di essere varata da anni, e la stessa legge “Campania Zero”. Si può continuare su 
questo lavoro e noi siamo pronti a continuare con questo metodo, ma lo faremo, e credo che lo 
si debba fare tutti insieme, senza demagogia ma con proposte concrete e idee concrete. 
Presidente De Luca, il gruppo Caldoro – lo dico a chiare lettere – non utilizzerà mai cavilli e 
carte bollate, ma faremo valere le ragioni della politica e dell’interesse dei cittadini e tenteremo 
di farle vincere queste ragioni e ci adopereremo per questo. La incalzeremo in Aula e nelle 
occasioni di confronto, ma sui temi. Nelle prossime settimane, com’è già stato accennato, 
bisognerà lavorare a provvedimenti importanti, come lo sblocco del turn-over e le assunzioni 
alle quali facevo riferimento prima. Non consentiremo che sia sprecata questa occasione e 
saremo pronti a sostenerla soprattutto, Presidente De Luca, se lei vorrà continuare in quella che 
noi consideriamo essere la madre delle battaglie, sulla linea già tracciata dal Presidente 
Caldoro, ovvero il rivisitare i criteri dell’assegnazione dei fondi per la spesa sanitaria, perché è 
evidente che sono penalizzanti per la Campania. Bisognerà vigilare a Roma e soprattutto nella 
Conferenza delle regioni. In questi anni con meno risorse trasferite dallo Stato, 
l’amministrazione precedente è riuscita a non aumentare le imposte e noi su questa 
impostazione vogliamo continuare. Ci sono le condizioni oggi per farlo e ci impegneremo in 
questa direzione. Ci auguriamo, e concludo, che l’Aula voglia tra i primi atti calendarizzare una 
seduta per discutere del disagio delle famiglie e delle fasce deboli. Anche qui abbiamo idee e 
proposte. Confrontiamoci nel merito, cari colleghi e caro Presidente De Luca, e non esiteremo a 
sostenere azioni utili per i nostri cittadini. Grazie. 

 
 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D’AMELIO 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): la parola al Consigliere Moxedano, prego. 
 
MOXEDANO (IDV):Grazie Presidente. Intervengo e mi mantengo nei cinque minuti, 
sforzandomi. Volevo informare l’Aula, maggioranza e opposizione, tutti i colleghi, della mia 
posizione assunta di non aver partecipato al voto sugli organi istituzionali regionali. Ho votato, 
sanno bene tutti, solo il Presidente del Consiglio e mi sono astenuto nel votare i Vicepresidenti, 
i Questori e i Segretari. Ho assunto questa decisione perché non ho condiviso la logica 
numerica che è prevalsa sia nella maggioranza che nella minoranza,  e per non aver avuto la 
possibilità di poter discutere con i colleghi della maggioranza su questa scelta. Ho ricevuto la 
convocazione della riunione ieri sera alle 22.40 per stamattina alle 11.30. 
Credo che ci sia la necessità, in futuro, di far prevalere le argomentazioni politiche, di tenere 
insieme tutte le rappresentanze politiche e di valutare tutti gli aspetti e le questioni che si 
pongono nell’ambito della maggioranza e, mi sento di dire e sottolineare, anche 
dell’opposizione, proprio perché è cambiata la composizione, è cambiato lo spirito di come era 
nato lo Statuto regionale bipolare. Oggi ci troviamo un Consiglio regionale tripolare in termini di 
composizione. 
Non bisogna aspettare di modificare lo Statuto, ma bisogna prendere atto che quello Statuto 
non corrisponde alla realtà della composizione del Consiglio regionale, lo dico da componente 
della maggioranza, perché credo che non ci siano in Aula 7 cittadini liberi. Credo che tutti i 48 
colleghi Consiglieri siano liberi, non ci sono solo 7 Consiglieri liberi, credo ci sia una libertà di 
pensiero e di idee e di discussione. 
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Ho assunto una decisione, utilizzo quest’intervento per esporre e per illustrarlo all’Aula, perché 
non me lo consentiva il Regolamento, l’ho fatto e ritengo giusto che la maggioranza rifletta, ma 
anche l’opposizione rifletta per il futuro su questa situazione. 
Termino dicendo poche cose sull’illustrazione delle linee programmatiche svolte dal Presidente 
De Luca che condivido e sostengo pienamente. 
Voglio cogliere un aspetto fondamentale che probabilmente dobbiamo valutare nel modo in cui 
s’intende affrontare maggioranza e opposizione. 
Credo che bisogna cogliere in pieno l’invito che faceva il Capogruppo del PD. Non stiamo in 
campagna elettorale, ma quest’invito deve valere per tutti. 
Dobbiamo guardare avanti e dobbiamo guardare alle questioni che sono state poste nella 
relazione dal Presidente, dall’illustrazione delle linee programmatiche, perché alcune novità 
vanno colte dalla maggioranza e dall’opposizione, riflettendo i 5 e i 10 anni, non è più il tempo di 
ribaltare i precedenti 5, 10, il Presidente Caldoro, il Presidente Bassolino, basta, guardiamo 
avanti, perché quando il Presidente illustra – colgo questo punto per non dilungarmi su altre 
questioni che condivido pienamente – un problema, un modo diverso di affrontare questo tema, 
questa tematica la pone in un modo diverso da com’è stata affrontata da 10 anni a questa 
parte, ce lo dobbiamo dire. Come deve essere affrontata? Il Presidente nella sua relazione 
illustra che sul tema del turismo bisogna investire somme cospicue, bisogna intervenire con i 
fondi europei, ma sono convinto che non è in mente del Presidente di incrementare le feste 
paesane, ne sono convinto, probabilmente pensa di utilizzare i fondi europei per creare la costa 
che va da Pozzuoli al Garigliano, acque balneabili. È creando quella costa balneabile che 
possiamo attrarre turismo nella nostra Regione. Questo è quanto mi sento di cogliere da quello 
che illustra il Presidente. Ebbene, su questi temi bisogna riflettere ed affrontare nei termini in cui 
sono stati posti, non guardando indietro, ma guardando avanti perché siamo in un'altra epoca di 
come si stanno affrontando le questioni. La moralità vale per tutti, sono convinto che questo sia 
un Consiglio che come primo punto ha la moralità, ma la moralità non appartiene a nessuno. 
Credo che sia interesse di tutti non far allontanare i cittadini dalla politica, dalle istituzioni, ma il 
tema della moralità, della trasparenza, penso e sono convinto, stia a cuore a tutto il Consiglio 
regionale e così dovrà essere anche per il futuro perché non è un tema che è appannaggio di 
una forza politica o un gruppo nel Consiglio comunale, pertanto noi come Italia dei Valori, 
perché rappresento il partito di Italia dei Valori in Consiglio regionale, pur aderendo al Gruppo 
Misto, perché questo prevede il Regolamento, ma come partito con una rappresentanza 
nazionale in Parlamento e un partito nazionale, abbiamo sostenuto in modo convinto questa 
maggioranza, abbiamo sostenuto in modo convinto il Presidente De Luca, continueremo a farlo, 
ma con la piena libertà di idee, di proposte su quello che sarà il lavoro futuro dell’intero 
Consiglio regionale.  
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Per mantenere un’intesa per le prossime volte: quando 
contingentiamo i tempi del dibattito dobbiamo essere rispettosi dei tempi che ci siamo dati, 
altrimenti non c’è bisogno di fare le riunioni. Detto questo do la parola al consigliere Sommese. 
 
SOMMESE (NCD – Campania Popolare):Presidente se può rinviare, almeno per il mio 
intervento, questa procedura, perché mi corre l’obbligo di chiarire, un nuovo Consigliere è 
perdonato, l’emozione del momento, si è lasciato andare contraddicendo anche le intenzioni, 
che la campagna elettorale è finita e poi continua a dire cose che ho ascoltato per tutta la 
campagna elettorale. 

 
fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



X LEGISLATURA   Atti assembleari  Consiglio Regionale della Campania

SEDUTA N. 1 RESOCONTO INTEGRALE 9 LUGLIO 2015 
 

- 39 -

Un cattivo esempio lo ha dato, nel suo colore, il Presidente ed io dirò quale, perché da un lato 
l’ho individuato come elemento positivo, l’attenzione verso l’unico vero grande volano di 
sviluppo che abbiamo che è il turismo e i beni culturali. 
Lo ha ribadito anche questa sera, perché è stato centrale e ricorrente questo pensiero e quindi 
lo vedo con un effetto positivo e una sfida che è stata rivolta alla minoranza. 
Aggiungo che le parole confondono, i fatti convincono. I fatti sono quelli che proprio in queste 
ore, Banca Italia e i più noti giornali a livello nazionale hanno confermato che grazie al turismo e 
all’inversione di tendenza soprattutto degli ultimi due anni, guarda caso coincide con la mia 
delega che mi è stata assegnata proprio due anni fa, c’è stata un’inversione di tendenza con il 
segno più, addirittura del 6,5 per cento. 
Certamente non ho la presunzione, sono un fortunato, è coinciso questo percorso, questa 
coincidenza di dati con l’assegnazione del delega. Quale sagre paesane? Con quali fondi 
europei?  
Colgo l’occasione per salutare i vecchi consiglieri riconfermati che non avrebbero certamente 
sottolineato o fatto quest’errore perché sanno bene che i fondi europei non possono essere 
spesi per le sagre, soprattutto quando sono di friarielli o di polipi. Quando si trattano questi 
prodotti l’Europa non li finanzia proprio. Quando sente i polipi e i peperoncini non li finanzia. 
Non perdo mai l’occasione di ringraziare il Partito Democratico, in particolare il consigliere 
Marciano che partecipava alla Commissione, e il contributo che ha dato insieme a tutte le 
associazioni di dotarsi di una legge sistemica sul turismo che era attesa da 32 anni. Proprio 
quella legge elimina le storture. Sono d’accordo che non può essere la Regione un ente 
finanziatore delle Proloco e delle iniziative, assolutamente, anche se lo fa mediante i bracci 
operativi che sono gli EPT ed ha individuato, in quella legge, l’azienda unica regionale che 
mette insieme le 15 aziende di soggiorno e turismo dei 5 EPT con una programmazione 
annuale che è figlia della programmazione triennale che quest’Aula e la Giunta regionale mette 
in campo.  
Si inizia a programmare e si inizia ad individuare un soggetto unico. Consegniamo un 
Regolamento approvato, una legge vigente, i poli turistici locali che sono in Commissione che i 
si possono variare e si possono ascoltare ulteriormente, ma rassicuro che è stato fatto questo 
lavoro ed avere finalmente il decollo che vede pubblico e privato inseriti nei poli turistici locali 
che saranno attori principali delle proprie storie e della vocazione dei propri territori. 
La pagina non esiste più, non c’è più questo rischio, ci si è dotati di una legge. Caro Presidente, 
approfitto di quest’intervento perché so bene la tirannia dei tempi, le difficoltà per poter 
approfondire tutto quanto è stato messo in campo, ma le ricordo che siamo passati da 4 milioni 
nel triennio a 38 milioni nell’ultimo biennio di fruizione dei fondi comunitari grazie alla grande 
progettualità dei Comuni perché sono progetti territoriali integrati e che l’Europa, al di là delle 
sagre, non  pensa proprio di finanziare. 
Presidente, il riparto dei fondi ha visto, ma lei non c’entra perché la Commissione ha lavorato 
con imparzialità e non ho proprio pensato che lei potesse incidere, ma c’è una coincidenza, 
evidentemente i progetti che sono arrivati dal salernitano sono stati ritenuti di grande valore ed 
in linea con quello che chiede l’Europa, 13 progetti sulla misura 1.12 su 32 appartengono alle 
aree interne della Provincia di Salerno. 
Parto dalla parte finale del suo discorso, le sue parole dette con tanta amarezza, ho recepito 
fino in fondo lo stato d’animo e l’intensità con cui l’ha detto: “Non abbiamo molti amici”. In 
queste parole c’è tutta l’amarezza, ma anche l’esperienza di vita ed io come Assessore, in sede 
di conferenza Stato – Regioni ed in tante altre occasioni, ho avuto modo di vedere cosa 
pensano della Campania, come agiscono sulla Campania e quanto la coincidenza ha voluto 

 
fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



X LEGISLATURA   Atti assembleari  Consiglio Regionale della Campania

SEDUTA N. 1 RESOCONTO INTEGRALE 9 LUGLIO 2015 
 

- 40 -

che il Presidente Caldoro ha manifestato il primo episodio, è bastato un ritardo di 15 giorni, 
anche giustificabile se vogliamo, e il Veneto e le altre Regioni approfittano per poter impoverire 
e per poter condizionare le scelte. 
Non mancherà a lei e alla sua Giunta che saluto. Ritengo di non essere con nessun preconcetto 
e che non si esprime nessun giudizio prima che le persone si mettono a lavoro e dimostrano 
cosa riescono a fare. Tutto l’augurio e l’auspicio, come Assessore uscente, ma anche come 
campano, come cittadino campano, come uomo delle istituzioni per cultura. C’è questa sfida 
che mettiamo in campo, c’è una sfida che vede nel turismo e nei beni culturali, a partire dalla 
Scabec Spa che oggi è molto attiva, la vediamo in tutte le iniziative, iniziative positive delle 
passate legislature che vanno valorizzate. Sono certo che la coerenza delle parole che ha 
detto, la dimostrerà tutta. 
Sono perfettamente d’accordo sull’elemento strategico, ma è stato uno dei chiodi fissi. Quando 
diciamo ed usiamo la parola “strategica” e vediamo nel turismo l’elemento strategico, significa 
che tutte le azioni che i vari Assessori e i vari comparti della Pubblica Amministrazione 
regionale mettono in atto devono concorrere affinché si realizza l’obiettivo della parola 
strategico. Cos’è il turismo se non un elemento che è sintesi di tutta una serie di azioni che 
partono dal paesaggio, dal risanamento ambientale, dalla riqualificazione dei centri storici, dalla 
valorizzazione di quest’immenso patrimonio che abbiamo archeologico e monumentale, dalla 
costa alle aree interne. Credo che su questo siamo pienamente d’accordo. 
Sulla vicenda del personale ho letto qualche osservazione, ma la inviterei a rettificarla perché 
da 350 dirigenti, grazie al patto di stabilità, siamo arrivati a 190 di cui quasi tutti hanno dovuto 
assorbire l’interim perché assolutamente non potevano andare oltre. Quando li conoscerà 
comprenderà che abbiamo tante fasce D, ingegneri e professionisti che sono validi. Credo poco 
nei turnover, l’ho detto quando mi sono insediato e lo dico questa sera. I turnover 
impoveriscono le Regioni e creano difficoltà. 
Rispetto al Presidente Caldoro che ha dato una valutazione politica, sul governo del territorio, 
avendo vissuto l’esperienza come Presidente della Commissione Urbanistica e Trasporto, 
ritengo che sia fondamentale andare a rivedere, dopo tanti anni, la legge 16, completare il 
lavoro del Piano paesistico, mettere in campo la legge quadro sul ciclo integrato delle acque e 
sull’ambiente. Ritengo che abbia scelto anche la persona giusta. Daremo tutto il nostro 
contributo sempre finalizzato in favore dei cittadini perché credo che i cittadini meritano questo. 
Non c’è stato un intervento che non cita i cittadini, ritengo che i cittadini campani meritano la 
qualità di un’azione legislativa intensa, ma anche di governo, che possa essere utile e 
soprattutto consentire lo sviluppo delle potenzialità che abbiamo. 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): La parola al Consigliere Zannini. A chi non sta nei tempi, che 
abbiamo detto di rispettare, toglierò la parola rigidamente.  
Prego, Consigliere Zannini. 
 
ZANNINI (Centro Democratico - Scelta Civica):  Grazie, Presidente. Mi atterrò al tema e al 
tempo.   
Sono il Capogruppo di “Centro Democratico - Scelta Civica”. Il tema è un commento breve delle 
linee programmatiche tratteggiate dal Presidente De Luca. Eravamo convinti del progetto 
regionale del Presidente De Luca cinque anni fa, ne siamo stati convinti durante le primarie, ne 
siamo stati convinti durante la campagna elettorale, ne siamo ancor più convinti stasera dopo 
averlo sentito ribadire quegli impegni programmatici e amministrativi che lui durante la 
campagna elettorale ha fatto diventare la sua bandiera.   
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Diceva bene il Consigliere Mario Casillo,  dobbiamo tutti abbandonare la campagna elettorale.  
Volevo tranquillizzare qualcuno: beghe interne al PD non ce ne sono, almeno in questi giorni io 
da Capogruppo mi sono confrontato con il Consigliere Mario Casillo e con gli altri colleghi di 
maggioranza, si è lavorato bene, ci siamo confrontati su tutto, in modo democratico c'è stata 
anche qualche voce contraria, ma assolutamente beghe di nessun tipo. La Giunta tecnica di 
alto profilo è sintomo di autonomia del Presidente; lo aveva detto in campagna elettorale e l'ha 
fatto.  
A Caldoro una breve replica: la presenza di Bonavitacola per noi è un elemento di garanzia. Ci 
siamo confrontati, è veramente uno dei capisaldi con cui preferiamo interloquire e dal quale ci 
facciamo guidare laddove è necessario.  
Per il resto, Presidente, la provincia di Caserta - io vengo eletto in quella circoscrizione - la 
provincia di Avellino, Enzo Alaia, che mi onoro di rappresentare, quelle tematiche sulle quali ha 
tanto insistito: litorale Domizio, riattivazione di un meccanismo virtuoso di un'offerta turistica 
vera che manca ormai lì da un decennio, rilancio dell'agricoltura, riattivazione di una vera 
politica di tutela ambientale. C'è stato, e questo va riconosciuto alla Giunta precedente, il piano 
regionale delle bonifiche che è stato un fatto importante, tuttavia alcuni Comuni non hanno 
presentato i progetti nei termini. Il mio, Mondragone, ha un sito identificato, che è la Cantarella, 
censito, e purtroppo non è rientrato. Dovremmo cercare di impegnarci su questo facendo anche 
seguito all'appello che lei ci ha rivolto nella prima occasione in cui ci ha riunito venerdì l'altro 
quando ci ha detto: Consiglieri, non perdete il contatto con il territorio e portate istanze, le 
seguiremo. Questa è una di quelle istanze che è cruciale perché tutela ambientale vuol dire poi 
poter porre le basi per un rilancio turistico vero e per un rilancio dell'agroalimentare vero, che 
sono i punti strutturali sui quali si possono risollevare quelle aree depresse e si può creare una 
vera piattaforma per il rilancio occupazionale.   
Concludo. Le confermiamo la fiducia, un in bocca al lupo, un saluto a lei, un saluto alla 
Presidente D'Amelio e alla Giunta tutta. Grazie.   
 
PRESIDENTE (D'Amelio):      La parola al Consigliere Petracca Maurizio, prego   
 
PETRACCA (UDC):Gli auguri da parte del Gruppo dell'Unione di Centro al Presidente D'Amelio 
neo eletta.  Devo dire che questa sera mi sarei aspettato un approccio diverso, in particolare dal 
governatore uscente quando ha discusso in merito al programma presentato dal Presidente De 
Luca. E' singolare che in questa aula si parli di trasformismo non rendendosi conto di quello che 
accade ad un palmo dal naso. Io ho sentito parlare di passaggio da uno dei due blocchi, ancora 
la teoria dei due  blocchi, il centrosinistra e il centrodestra, quando in Italia io non so a quanti 
blocchi siamo arrivati, basterebbe guardare in questa aula dove i blocchi sono tre, e tacciare di 
trasformismo una forza politica che cinque anni fa ha stretto un accordo programmatico con il 
Presidente Caldoro non interloquendo mai con le forze politiche collegate al candidato 
Presidente. Non c'è stata mai un'interlocuzione politica partitica tra i segretari del partito che 
rappresento e i segretari di Forza Italia, non c'è mai stata nei mesi che hanno preceduto 
l'accordo per queste elezioni regionali, e Caldoro sa bene, e mi dispiace che è andato via, che i 
trasformisti non siedono da questo lato del tavolo, ma trasformista si può chiamare colui che 
abbandona una forza politica e, sperando che il governatore che sosteneva potesse vincere le 
elezioni, di occupare qualche poltrona. Noi siamo rimasti  dove eravamo, dove siamo e 
l'accordo con il Presidente De Luca, che lo ha confermato pubblicamente e per questo io 
ritengo che a lui va il plauso mio che sono il Capogruppo dell'Unione di Centro e dell'intero 
partito regionale, l'ha sottolineato più volte   pubblicamente. Noi con il Governatore De Luca 
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abbiamo fatto un accordo programmatico, siamo una forza autonoma, non facciamo parte di 
blocchi che non esistono più, sono solo nella mente di qualcuno e noi ci occupiamo dei 
problemi, auspichiamo di occuparci, insieme al Governatore De Luca, dei problemi che 
attanagliano la nostra Regione. E l'accordo con il Presidente De Luca è stato fatto su pochi 
punti, lui l'ha detto in campagna elettorale, l'ho ascoltato più volte, lo ha ribadito stasera nel suo 
discorso programmatico, e devo dire che ho sentito anche che il governatore nei suoi venti 
giorni di ritardo a causa della famosa Severino avrebbe creato un buco di 400 milioni per 
l'eventuale perdita dei fondi europei. Io chiederei al Presidente Caldoro, che prontamente è 
andato via, come mai i fondi europei dopo cinque anni non sono utilizzati. Noi il piano dotazione 
progetti lo abbiamo sfruttato negli ultimi sei mesi della  consiliatura e posso portare l'esempio 
della provincia di Avellino essendo io di Avellino: su 119 comuni della Provincia di Avellino sono 
stati finanziati con l'accelerazione della spesa un progetto per ogni comune e questa è una delle 
emergenze principali, Presidente De Luca, visto che quei fondi vanno rendicontati entro il 
dicembre di quest'anno e nessuno o quasi nessuno di quei comuni è partito con 
l'aggiudicazione dell'appalto, quindi immagino che nessuno o quasi nessuno di quei comuni 
sarà in condizioni di rendicontare entro dicembre. La responsabilità che si è assunto il 
Presidente Caldoro a finanziare quei progetti che devono essere rendicontati entro dicembre, 
passando la patata bollente a noi. Bene, noi penso che da oggi, chiudendo la campagna 
elettorale, evitando di venire in aula con le solite demagogie e ponendo questioni etiche che 
non esistono, iniziamo ad occupare dei problemi della nostra regione partendo giustamente da 
quello che è stato fatto.  
Il Presidente D'Amelio  giustamente  dice che bisogna contenersi nei tempi, io immaginavo di 
parlare un po' di più, però, essendo i tempi contenuti, porterei solo un esempio banale: solo per 
l'agricoltura nei cinque anni di Amministrazione Caldoro è stato speso il 50 per cento di quello 
che è stato speso nel post sisma del 1980; con quei soldi del post sisma del 1980 in Irpinia 
furono ricostruite strade, chiese, case, infrastrutture, quindi oggi quei soldi si vede come furono 
spesi. Io invito e sfiderei il Presidente Caldoro  a spiegarmi come sono stati spesi gli stessi soldi 
solo nel settore agricoltura, non c'è traccia, tutti micro progetti, non c'è nulla che riguardi lo 
sviluppo. Bene, la difficoltà nostra, e lei l'ha detto con grande serietà, è quella di riportare la 
Regione al suo ruolo naturale, quello di programmazione e, come lei ha detto, alla gestione dei 
grandi progetti, demandando, e questo era uno dei punti del nostro accordo come lei ben sa, la 
gestione del resto, del quotidiano, agli enti locali, ovviamente con le verifiche dovute da parte 
della Regione.   
Concludo dicendo che non sempre, come ha detto ora il consigliere Sommese, vantandosi degli 
ultimi suoi due anni con la spesa che era triplicata e quadruplicata rispetto ai tre anni 
precedenti, la quantità coincide con la qualità. Presidente, auspico che noi ci occuperemo della 
qualità e non della quantità. Grazie. 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio):Il Consigliere Alaia, prego. Ha tre minuti a disposizione. 
 
ALAIA (CD):Sarò più breve del collega Zannini. Innanzitutto buonasera. Prendo la parola solo 
per un breve saluto e per dare un augurio di buon lavoro al Consiglio, che oggi si insedia, e in 
particolare al Presidente De Luca e alla Presidente del Consiglio regionale, l’amica Rosetta 
D’Amelio. L’emozione di essere qui è forte quando il desiderio di contribuire a cambiare il volto 
della Campania. Voglio confermare con senso di responsabilità il mio impegno a costruire 
insieme a voi le condizioni per una svolta decisiva. Sono convinto che l’amministrazione De 
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Luca saprà scrivere una nuova pagina di storia per la nostra regione, fatta di legalità, 
trasparenza, concretezza e soprattutto fatta dall’operosità di un Consiglio che saprà distinguersi 
per spirito di servizio, passione politica e sostegno incondizionato al nuovo governatore. 
Lavoreremo dunque per il bene comune, per creare migliori condizioni di vivibilità e restituire ai 
cittadini campani dignità di rappresentanza e fiducia nelle istituzioni. Dobbiamo essere noi a 
ravvicinare la distanza che si è creata tra la politica e le persone e per tornare così a parlare di 
valori condivisi e di unità di intenti credo che la politica debba recuperare il senso della 
comunità e mostrare il suo volto più umano, più attento al sociale e vicino alla vita della gente. È 
questo il momento migliore per restituire le ragioni della speranza ai cittadini campani. Sono 
certo che insieme riusciremo a costruire le condizioni per una società più giusta e plurale, che si 
apra a una visione multiculturale integrando e non omologando le diversità. Sappiamo tutti che 
ora bisognerà rimboccarsi le maniche per tracciare una via di risoluzione alle tante emergenze 
territoriali. I proponimenti sono molti, adesso dobbiamo avere la forza di trasformarli in incisive 
azioni di governo per dare risposte a un territorio da troppo tempo penalizzato. Sarà dura, ma 
con una guida di tale eccezione noi potremo affrontare e vincere ogni sfida. Io sono qui pronto a 
dare il mio contributo fattivo e a sostenere con lealtà le scelte del governatore e le decisioni del 
Consiglio regionale, di cui mi onoro essere parte. Immagino un governo della Campania forte, 
saldo nei suoi principi di trasparenza e legalità, che sappia coniugare innovazione e tradizione e 
promuova progetti di sviluppo sostenibili. Dobbiamo creare le condizioni per un futuro da 
realizzarsi in questa terra proponendoci come modello di efficienza, produttività e bellezza. 
Concludo sottolineando che sento fortemente il carico delle aspettative che sono riposte su di 
me. Vorrei poter dire che sono orgoglioso di rappresentare non solo un partito, ma la mia 
Irpinia, la terra che vorrei far conoscere per le sue straordinarie specificità, una terra di lavoro, 
di sacrificio, di gente umile e laboriosa. A questa assise chiedo perciò di riportare l’Irpinia al 
centro dell’interesse regionale e di rilanciare le eccellenze territoriali con un piano 
programmatico serio che funga da attrattore turistico, riqualificando l’esistente e creando indotti 
lavorativi e una crescita socio-economica. L’Irpinia deve uscire dai margini in cui è stata 
relegata dal disinteresse politico degli ultimi anni. Io mi impegnerò insieme a voi perché questo 
accada. Con Vincenzo De Luca governatore potremo guardare lontano e costruire la regione 
modello che portiamo nel cuore, la Campania del futuro. Ancora un augurio di buon lavoro a 
tutti e grazie. 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio): Il Consigliere Maraio, prego. Ha tre minuti a disposizione anche lei. 
 
MARAIO (PS):Impiegherò anche di meno. Intervengo semplicemente per formulare a nome del 
Partito Socialista Italiano i migliori auguri al Presidente eletto, a tutto il consesso del Consiglio 
regionale, al Presidente D’Amelio e all’Ufficio di Presidenza. Ringraziando i consiglieri anche 
per la fiducia accordatami nell’eleggermi come segretario dell’Ufficio di Presidenza. Questi 
auguri si accompagnano a un sostegno convinto che il Partito Socialista dichiara oggi al 
Presidente De Luca per la relazione che ho ascoltato, conoscendo il metodo di lavoro che ha 
accompagnato anche la mia esperienza personale a fianco di Vincenzo De Luca negli anni 
trascorsi e so benissimo che a quelle che sono le intenzioni e le parole che vengono dichiarate 
vanno sempre a succedere i fatti che concretamente si mettono in campo e si realizzano. Da 
questo punto di vista noi, come Partito Socialista, e per questo ho avvertito l’esigenza di 
intervenire, per chiarire che abbiamo aderito in modo convinto al gruppo di Campania Libera, 
Partito Socialista e Davvero verdi non potendolo fare da solo per il Regolamento esistente. Ho 
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ascoltato l’intervento molto puntuale, deciso e convinto del collega Borrelli, che è il nostro 
Capogruppo, e che condivido e sottoscrivo in toto e aggiungo soltanto un aspetto che mi è caro, 
nel preannunciare ovviamente il nostro sostegno e supporto come Partito Socialista, cioè che in 
autonomia saremo al fianco di questa amministrazione e voglio anche formulare i migliori auguri 
alla Giunta che è stata in qualche modo definita dal Presidente De Luca. Saremo  
assolutamente a supporto in autonomia,  a fianco di questa amministrazione e del Presidente 
De Luca convinti da quelli che sono gli obiettivi comuni, per superare anche una fase di 
stanchezza e di sfiducia dei cittadini avvertite in campagna elettorale e che devono 
assolutamente avere risposte dai nostri intendimenti e dalle politiche che questo consesso  
metterà in campo. Richiamo soltanto un argomento che mi è caro, il turismo. Su Expo, 
Presidente, abbiamo da recuperare assolutamente il tempo perduto. Soltanto a pochi giorni 
dall’inizio di Expo questa regione è riuscita a mettere in campo dei bandi riservati agli 
imprenditori dell’agroalimentare e lei ha tracciato un profilo di alto livello e di alta attenzione per 
l’agroalimentare e per l’agricoltura della regione Campania. Noi siamo stati una regione che ha 
perso l’opportunità di Expo, perché ci sono stati bandi presentati e pubblicati sui siti della nostra 
regione soltanto pochi giorni prima dell’inaugurazione. Abbiamo perso fondi europei, che è 
l’altra partita che il Presidente De Luca ci tracciava; abbiamo perso 2 miliardi di euro sulla 
vecchia programmazione e non abbiamo ancora completato la nuova. Il primo giugno sul 
BURC, sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, è stato pubblicato l’accordo sottoscritto 
dalla precedente amministrazione e dal Presidente Caldoro con la commissaria Cretu, che era 
venuta in Calabria per metterci in qualche modo in mora sulla spesa dei fondi. Ho sentito che 
siamo stati bravissimi, che abbiamo speso più di quello che c’era, ma in realtà non è così e 
siamo convinti, caro Presidente, che il suo metodo organizzativo e amministrativo e anche la 
sua lungimiranza accompagnata da una coalizione coesa, come si è avuto modo anche di 
vedere oggi, davvero determinerà il cambiamento in questa regione, un cambiamento di cui si 
avverte davvero l’esigenza. Grazie. 
 

 
 
PRESIDENTE (D’Amelio):Do la parola al Presidente della Giunta regionale Vincenzo De Luca 
per la replica.  
 
DE LUCA, Presidente della Giunta:Cari consiglieri, sarò rapidissimo. Mi pare di cogliere come 
dato più importante dal dibattito di questa sera il fatto che nel complesso, a parte qualche 
comprensibile forzatura o asprezza o sbavatura, ci sia una condivisione sulla necessità di un 
lavoro comune sulle questioni di merito. Questo ci incoraggia ad andare avanti e io non 
aggiungo nulla all’impostazione che ho cercato di dare nelle mie comunicazioni 
programmatiche. Siamo assolutamente aperti al contributo di tutti i consiglieri. Faccio qualche 
precisazione in un minuto. Non abbiamo perso neanche un minuto di tempo; l’attuale Giunta è 
stata presentata quindici giorni prima rispetto a quella della Giunta Caldoro e una settimana 
prima rispetto alla Giunta Bassolino del 2005. I tempi sono stati fin troppo rapidi. Alla 
Consigliera Ciarambino dico che accogliamo con grande interesse le sollecitazioni sul tema del 
controllo di legalità e della trasparenza e con particolare attenzione richiamo a ricostituire il 
fondo delle disabilità. Sono assolutamente convinto che questa sia la priorità, stiamo 
ragionando in queste ore con la ragioneria per vedere se ce la facciamo a ricostituire il fondo 
senza variazioni di bilancio, ma, se sarà necessario, prima delle ferie faremo un altro Consiglio 
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per approvare una variazione di bilancio, ma non c’è dubbio che questa è una priorità assoluta, 
sono d'accordo.  
Al Consigliere Moxedano ribadisco, accanto al ringraziamento per il sostegno, l'impegno ad 
avere l'attenzione necessaria per il futuro, perché ogni forza politica, al di là del peso numerico, 
abbia modo di esprimersi e di essere rappresentata, compatibilmente con gli equilibri generali.  
Ringrazio il Capogruppo del PD per il sostegno forte e convinto, a me e all'Amministrazione, e 
al Consigliere Zannini. Condivido le considerazioni del Consigliere Petracca sulla posizione 
dell'UDC, che è una posizione politica, non c'entra niente il trasformismo. Ringrazio il 
Consigliere De Pascale. Ho apprezzato – e lo sottolineo – il garbo dell'intervento del Consigliere 
Mocerino, con valutazioni diverse, ma ho apprezzato molto il garbo, la serietà, la cortesia con 
cui ha proposto le sue riflessioni. Prendo atto anche della sostanziale correttezza di rapporti che 
propone il Consigliere Cesaro, nella dialettica tra maggioranza e opposizione.  
Due considerazioni finali. Al Consigliere Sommese, peccato solo per qualche distrazione per 
Expo, via! Ci siamo un po’ dimenticati per strada, ma sono peccati veniali. Vorrei confermargli 
che se sarà confermato statisticamente che alla sua funzione è legato l'incremento del 6 per 
cento del turismo campano, la delega al turismo è sua da domani mattina, non abbia dubbi, ma 
basta anche il 3 per cento. Ci basta anche il 3 per cento. Pure con il 3 la delega è sua!  
Un'ultima considerazione sulle osservazioni del collega Caldoro. Premesso, dunque, che non 
abbiamo perso un minuto di tempo, anche perché io mi considero nelle mie funzioni da questa 
sera con la presa d'atto del Consiglio, come prevede lo Statuto, quindi non abbiamo perso 
niente, ho ascoltato con molto interesse il forte discorso di opposizione fatto da Caldoro contro 
Forza Italia del Veneto, che io condivido totalmente. Faremo una dura battaglia di opposizione a 
Forza Italia per i tagli sulla sanità campana. È un impegno che manterremo fino in fondo. Grazie 
a tutti e buon lavoro. 

 
 
PRESIDENTE (D'Amelio): Grazie a tutto il Consiglio.  
La settimana prossima sarà una settimana di intenso lavoro. Grazie al Presidente De Luca, 
anche per l’ironia, che ci ha un po' rallegrati nella parte finale del suo intervento. La seduta è 
tolta. 
 
I lavori terminano alle ore 22.10. 
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Decreto Presidente Giunta n. 116 del 15/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 7 - Direzione Generale per la mobilità

 

U.O.D. 5 - UOD Trasporto marittimo e demanio portuale e aeroportuale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI PRIVATIZZAZIONE DELLA CAREMAR S.P.A.. 
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IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO che 
 

a) la Giunta Regionale con deliberazione n. 444 del 9 agosto 2011 ha definito gli indirizzi esecutivi per 
l’espletamento della procedura ristretta per la privatizzazione, con cessione totale del capitale sociale, di 
CAREMAR – CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A., e con affidamento alla medesima di contratto 
di servizio pubblico di cabotaggio marittimo nella Regione Campania;  

b) espletate tutte le fasi di gara, in data 29 ottobre 2013 con apposito decreto dirigenziale n. 178 è stata 
decretata l’aggiudicazione definitiva della gara indicata in oggetto a favore del RTI costituito con 
mandatario SNAV S.p.A.; 

 
PREMESSO, altresì che  

 
a) in data 30.11.2013 è pervenuto ricorso avverso il suddetto provvedimento di aggiudicazione, con 

contestuale istanza cautelare, che ha sospeso per legge la procedura, in attesa della relativa pronuncia in 
camera di consiglio del TAR Campania; 

b) nell’udienza in camera di consiglio del 15.01.2014 il TAR ha rimandato la decisione di merito all’udienza 
del 28.05.2014, senza assumere provvedimenti in ordine all’istanza cautelare; 

c) con sentenza n. 03113 del 2014 il TAR Campania ha annullato il provvedimento di aggiudicazione a favore 
del citato RTI; 

d) in seguito  alla suddetta pronuncia la Regione Campania ha  proposto appello ed il Consiglio di Stato con 
sentenza n. 06282 del 2014 ha accolto l’appello proposto e ha respinto integralmente il ricorso di primo 
grado promosso dalla Marworld Ship Management & Services S.p.A.; 

e) l’aggiudicatario, atteso il lungo periodo di tempo trascorso tra la presentazione dell’offerta e la stipula dei 
relativi contratti, ha confermato la volontà di dare esecuzione all’offerta oggetto di aggiudicazione, previa 
verifica delle condizioni socio-economiche-finanziarie della società Caremar S.p.A. e della possibilità per la 
Regione di rendere la dichiarazione di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 2446 del codice civile;  

f) pertanto la Giunta ha dettato indirizzi per la conclusione della procedura con la Delibera 316 in data 
21.05.2015; 

 
PRESO ATTO che  
 

αααα))))    dal progetto di bilancio 2014 trasmesso dall’Amministratore Unico della società Caremar S.p.A. al socio 
unico Regione Campania risulta che nel corso dell'esercizio 2014 la perdita non risulta diminuita a meno di 
un terzo del capitale sociale, venendosi a configurare la condizione di cui all’art. 2446 secondo comma del 
codice civile; 

 
CONSIDERATO che  

a) l’Avvocatura Regionale, con parere del 28.04.2014, alla luce delle previsioni della lex specialis della 
procedura, ha ritenuto legittimo un intervento finanziario a favore della  società Caremar S.p.A., al fine di 
conservare i valori economico-patrimoniali che hanno costituito i presupposti oggettivi dell’offerta 
dell’aggiudicatario, onde consentire alla Regione di dichiarare, come  previsto negli atti di gara, che la 
società non versa in alcuna delle situazioni previste dall’ articolo 2446 del codice civile; 

b) con la citata Delibera GRC 316/2015 si è dato atto che come assentito nel richiamato parere 
dell’Avvocatura regionale, ricorrono le condizioni di cui all’ art. 1, comma 14, della L.R. n.4/2011, in 
considerazione sia del servizio prestato dalla società Caremar S.p.A., senz’altro qualificabile servizio di 
pubblico interesse che della salvaguardia della continuità di prestazioni anche per le ragioni di grave 
pericolo per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità rendendo necessario l’intervento finanziario, 
ivi previsto; 

c) con nota prot.n.008019/UDCP/GAB/VCG2 del 28/04/2015 sono stati impartiti indirizzi alle strutture 
regionali diretti a garantire, nell'attuale fase di conclusione del mandato elettorale, la continuità dell'azione 
amministrativa per assicurare il raggiungimento degli obiettivi istituzionali già programmati;  

d) l’espletata gara ad evidenza pubblica, è stata aperta a tutti gli offerenti, cui sono stati fornite sufficienti 
informazioni per compiere una valutazione adeguata come base per l’offerta, pervenendo ad 
un’aggiudicazione a condizioni di mercato; 

e) la mancata conclusione della procedura di privatizzazione della società Caremar S.p.A., svolta in 
adempimento di un obbligo comunitario recepito dall’art. 19 ter del DL 135/2009, conv. in Legge 166/2009, 
rubricato “Disposizioni di adeguamento comunitario in materia di liberalizzazione delle rotte marittime”, 
comporterebbe ingenti danni di natura economica come di seguito evidenziati: 
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1. perdita delle risorse assentite nella succitata legge, dallo Stato alla Regione Campania, per garantire il 
livello dei servizi oggetto della procedura di gara, pari a circa euro 178.000.000,00 per i nove anni di 
durata del contratto di servizio; 

2. mancato realizzo della somma offerta dall’aggiudicatario per l’acquisto della società, pari a circa euro 
6.000.000,00;  

f)è pervenuto il parere dell’ufficio Legislativo nel merito della procedura in parola, acquisito al n. di prot 2015-
0011426/UDCP/GAB/UL in data 13/07/2015;  

g)l’Avvocatura Regionale ha ritenuto legittimo un intervento finanziario a favore della società Caremar S.p.A., 
nel rispetto dei principi nazionali e comunitari; 

h)che con nota n.634 del 14/07/2015 l’Assessore al Bilancio si è espresso per gli aspetti di competenza, ai 
sensi dell’art. 1, comma 14 della L.R. 4/2011; 
 

 
RITENUTO, pertanto  

a) di dover prendere atto della necessità di completare rapidamente la procedura di privatizzazione Caremar 
S.p.A., al fine di evitare ingenti danni economici e sociali e di dover assicurare la continuità nell’esercizio 
delle funzioni e dei servizi pubblici erogati; 
 

b) di dovere assumere le iniziative atte a concludere la procedura di privatizzazione della società Caremar 
S.p.A. nel rispetto delle condizioni di gara, intervenendo nella misura necessaria per consentire 
l'attestazione prevista circa la sussistenza delle condizioni di cui dell’articolo 2446 del codice civile, 
ponendo in essere gli atti necessari in vista della sottoscrizione del contratto, nei limiti stabiliti dalla Giunta 
Regionale con l’approvazione della delibera n. 316 del 21.05.2015; 
 

c) di dovere consentire in favore della società il trasferimento delle risorse nella misura di euro 2.155.008,00, 
come disciplinato nella delibera citata, subordinandone l'effettiva erogazione alla sottoscrizione del 
contratto di vendita delle azioni societarie, nonché del contratto di servizio da parte dell’aggiudicatario;  
 

d) di dover provvedere ad emanare il presente Decreto tenuto conto che con la citata Delibera GRC 316/2015 
si è dato atto che come assentito nel richiamato parere dell’Avvocatura regionale, ricorrono le condizioni di 
cui all’ art. 1, comma 14, della L.R. n.4/2011, in considerazione sia del servizio prestato dalla società 
Caremar S.p.A., senz’altro qualificabile servizio di pubblico interesse che della salvaguardia della 
continuità di prestazioni anche per le ragioni di grave pericolo per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e 
la sanità rendendo necessario l’intervento finanziario, ivi previsto;  
 

e) di dover autorizzare la Direzione generale della Mobilità a liquidare la somma di € 2.155.008,00 dal 
capitolo di spesa 2173 istituito con il citato atto deliberativo, ai sensi della DGR 316/2015; 
 

VISTI 
  
a) la legge Regionale  5 gennaio 2015, n. 1; 
b) la legge Regionale  15 marzo 2011, n. 4; 
c) la D.G.R.C. n. 444 del 9 agosto 2011; 
d) il DD n. 202 del 12 luglio 2012;  
e) il DD n. 178 del 29 ottobre 2013; 
f) la nota prot.n. 008019/UDCP/GAB/VCG2 del 28/04/2015; 
g) la DGR n.47 del 09/02/2015; 
h) la DGR n. 316 del 21.05.2015; 
i) il parere dell’Avvocatura n. di prot. 2014-291506 in data 28/04/2014; 
j) il parere dell’Ufficio Legislativo n. di prot. 2015-0011426/UDCP/GAB/UL in data 13/07/2015; 
k) la nota  prot.n.634 del 14/07/2015 inviata dall’Assessore al Bilancio; 

 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti l’istruttoria 
a tutti gli effetti di legge; 
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni svolte in premessa, che si intendono qui di seguito integralmente riportate: 
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1) di dover prendere atto della necessità di completare rapidamente la procedura di privatizzazione Caremar 

S.p.A., al fine di evitare ingenti danni economici e sociali e di dover assicurare la continuità nell’esercizio 
delle funzioni e dei servizi pubblici erogati; 

 
2) di dovere assumere le iniziative atte a concludere la procedura di privatizzazione della società Caremar 

S.p.A. nel rispetto delle condizioni di gara, intervenendo nella misura necessaria per consentire 
l'attestazione prevista circa la sussistenza delle condizioni di cui dell’articolo 2446 del codice civile, 
ponendo in essere gli atti necessari in vista della sottoscrizione del contratto, nei limiti stabiliti dalla Giunta 
Regionale con l’approvazione della delibera n. 316 del 21.05.2015; 

 
3) di dovere, pertanto, consentire in favore della società il trasferimento delle risorse nella misura di euro 

2.155.008,00, come disciplinato nella delibera citata, subordinandone l'effettiva erogazione alla 
sottoscrizione del contratto di vendita delle azioni societarie, nonché del contratto di servizio da parte 
dell’aggiudicatario;  

 
4) di dover provvedere ad emanare il presente Decreto tenuto conto che con la citata Delibera GRC 316/2015 

si è dato atto che come assentito nel richiamato parere dell’Avvocatura regionale, ricorrono le condizioni di 
cui all’art. 1, comma 14, della L.R. n.4/2011, in considerazione sia del servizio prestato dalla società 
Caremar S.p.A., senz’altro qualificabile servizio di pubblico interesse che della salvaguardia della 
continuità di prestazioni anche per le ragioni di grave pericolo per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e 
la sanità rendendo necessario l’intervento finanziario, ivi previsto;   
 

5) di dover autorizzare la Direzione generale della Mobilità a liquidare la somma di € 2.155.008,00 dal capitolo 
di spesa 2173 istituito con il citato atto deliberativo, ai sensi della DGR 316/2015; 
 

6) di trasmettere il presente provvedimento al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale della 
Campania, al Capo Dipartimento Vicario della Programmazione e dello Sviluppo Economico, al Capo 
Dipartimento Vicario delle Politiche Territoriali, al Capo Dipartimento delle Risorse finanziarie,umane e 
strumentali,  alle Direzioni Generali della Mobilità e delle Risorse Finanziarie per l’adozione degli atti 
connessi e consequenziali, alla Segreteria della Giunta regionale della Campania, nonché al Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione. 

 
DE LUCA 
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Decreto Dirigenziale n. 40 del 18/06/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 12 - UOD Svil dell'offerta turistica.Integraz interdipart per le pol del turismo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA 2000/2006. MISURA 4.5 AZIONE A. P.I. A VOCAZIONE TURISTICA.

BANDO APPROVATO CON D.D. N. 63 DEL 16/05/2006. PROG. A/80. IMPRESA ALERI'

S.N.C.  DI DI LIETO ALESSANDRA & C. REVOCA CONTRIBUTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 

a. con deliberazioni di G.R. n. 1848 del 09/12/05 e successiva n. 362 del 17/03/06 di modifica sono 
stati approvati i criteri e gli indirizzi per la predisposizione di un Bando a favore delle PMI operanti 
nell’ambito dei P.I. a vocazione turistica a valere sulle risorse del POR Campania 2000-2006, 
Misura 4.5, Azione A; 

b. con D.D. n. 63 del 16/05/06 è stato approvato il relativo Bando di gara; 
c. con Decreto n. 375 del 24/07/2009 il Dirigente del Settore 02 dell’A.G.C. 13, nella sua qualità di 

Responsabile della Misura 4.5, a seguito di esame di apposita commissione costituita con D.D. 
n.81 del 02/04/2009, ha approvato, oltre  all’elenco di quelli esclusi e di quelli non riammessi in 
esito alla proposizione di ricorsi innanzi alla giurisdizione amministrativa, l’elenco dei progetti 
ammissibili distinti in  tre distinte graduatorie: 1) graduatoria A - attività alberghiere ed 
extralberghiere, 2) graduatoria B - attività complementari; 3) graduatoria C - agenzie di viaggi e 
turismo; 

d. con Delibera n. 31 del 22/01/2010 la Giunta Regionale ha assicurato, con l’utilizzo delle risorse 
rinvenienti dalla programmazione P.O.R. F.E.S.R. 2000-2006, il finanziamento degli interventi di 
cui al precitato bando; 

a. con Delibera n. 800 del 21/12/2012 la Giunta Regionale ha provveduto a reiscrivere nel bilancio 
per l'es. fin. 2012 le economie di spesa correlate ad entrate con vincolo di destinazione già 
accertate, ai sensi art. 29, comma 4, let. d), L.R. 30/04/2002 n. 7 cap. 2203 U.P.B. 22.79.217 ed 
ad effettuare una variazione compensativa tra gli stanziamenti di competenza dei capitoli di 
spesa della medesima U.P.B. del bilancio 2012, ai sensi art. 29, comma 9, lett. b) L.R. 
30/04/2002 n. 7 per l’importo complessivo pari ad € 52.416.486,22 al fine di garantire la 
copertura finanziaria del bando de quo; 

b. la medesima Delibera attribuisce la gestione dello stanziamento di competenza per un importo 
pari a € 52.416.486,22, del capitolo 2204 all’A.G.C. 13, Settore 02 incaricando la struttura di 
rispettare, nell’emanazione degli atti di impegno, il limite dello stanziamento di competenza 
sopraindicato, subordinando, comunque, l’erogazione dei finanziamenti al rispetto delle 
prescrizioni delle vigenti norme regolamentari e disciplinari in materia di ammissibilità delle 
spese; 

c. che con D.D. n. 60 del 28/12/2012 si è provveduto all’assunzione dell’impegno di spesa, in 
esecuzione del dispositivo della D.G.R. 800 del 21/12/2012, dell’importo di € 52.416.486,22 sul 
capitolo 2204 U.P.B. 22.79.217 dell’esercizio finanziario 2012 per la realizzazione dell’intervento 
:“Misura 4.5 Azione A – II bando, D.D. n. 63 del 16.05.2006 – “Regime di aiuto alle PMI del 
Settore Turistico nell’ambito dei Progetti Integrati a vocazione turistica”. 

 
PRESO ATTO 

a. che, per dare attuazione alle procedure previste dal Bando predetto è stato inviato alle imprese 
utilmente collocate in graduatoria l’atto di accettazione del contributo, come da schema di cui 
all’allegato n. 7 al Bando stesso, da sottoscriversi da parte dei rappresentanti legali; 

b. che con la sottoscrizione dell’atto di accettazione del contributo le imprese assumono il  
contestuale impegno a rispettare le condizioni previste dal Bando; 
 

CONSIDERATO 
a. che l’impresa Alerì S.N.C.  di Di Lieto Alessandra & C. con sede legale in Ravello (SA) via 

Muscettola n. 5, che ha proposto un programma d’investimento identificato con il codice A/80, 
risulta tra quelle ammesse della graduatoria  “A”; 

b. che alla ditta suddetta è stato inviato a mezzo Raccomandata con ricevuta di ritorno l’atto 
d’impegno (prot. 288106 del 27/8/2015) da sottoscrivere per accettazione del contributo 
assegnato (di euro 131.700,00)  da restituire entro i 30 giorni dalla ricezione dello stesso, come 
previsto dal comma 7 dell’art. 10 del bando; 

c. che la raccomandata con ricevuta di ritorno è stata restituita al mittente il 6/05/2015; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

d. che da verifiche effettuate presso questo ufficio, tale impresa risulta cancellata e quindi non più 
presente nel registro nazionale delle imprese; 

 
RITENUTO 

a. di dover provvedere alla revoca del contributo assegnato alla ditta  Alerì S.N.C.  di Di Lieto 
Alessandra & C. con sede legale in Ravello (SA) via Muscettola n. 5;  

b. di dover utilizzare le risorse finanziarie così rese disponibili e doverle assegnare ai progetti 
ammessi della graduatoria “A” secondo i criteri stabiliti dall’art. 9 comma 2 del Bando; 

 
VISTI 

a. le deliberazioni di G.R. n. 1848 del 09/12/05 e successiva n. 362 del 17/03/06; 
b. il D.D. n. 63 del 16/05/06 di approvazione del Bando di gara per la concessione di agevolazioni a 

favore delle PMI turistiche nell’ambito dei P.I. a vocazione turistica a valere sulla Misura 4.5 – 
Azione A del Complemento di Programmazione del P.O.R. Campania 2000-2006 per un importo 
complessivo di € 52.416.486,22; 

c. il Decreto n. 375 del 24/07/2009 di approvazione delle graduatorie dei progetti ammessi; 
d. la L.R. n. 7 del 30.04.2002 – Ordinamento contabile della Regione Campania 
e. la Legge Regionale n. 3 del 16 gennaio 2014 di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Campania per l’anno finanziario 2014 e il Bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016; 
f. la Legge regionale n. 4 del 16 gennaio 2014 “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale 

2014 e pluriennale 2014 – 2016 della Regione Campania – Legge di stabilità regionale 2014” 
g. la Delibera n. 800 del 21/12/2012 che attribuisce la gestione dello stanziamento di competenza 

per un importo pari a € 52.416.486,22, del capitolo 2204 alla ex A.G.C. 13, Settore 02; 
h. il D.D. n. 60 del 28/12/2012 del Dirigente dell’ex AGC 13 ex Settore 02; 
i. la DGR n 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania; 
j. la Delibera della G.R. n. 427 del 27/09/2013; 
k. il D.P.G.R.n. 221 del 31.10.2013;  
l. la DGR n. 488 del 31.10.2013; 
m. il Decreto Dirigenziale n. 406 del 14.11.2013 del Direttore Generale 51.01.00.00; 
n. il Decreto dirigenziale n. 199 del 29/04/2014  del Direttore Generale 51.01.00.00; 
o. la D.G.R.C. n. 92 del 01.04.2014 di “Approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni  2014, 

2015 e 2016; 
 

alla stregua dell’istruttoria amministrativa compiuta dalla U.O.D. “Sviluppo dell’Offerta Turistica – 
Integrazione Interdipartimentale per le Politiche del Turismo”; 
 

DECRETA 

 

1. di revocare, per i motivi sopra descritti, il contributo di euro 131.700,00 assegnato all’impresa 
Alerì S.N.C.  di Di Lieto Alessandra & C. con sede legale in Ravello (SA) via Muscettola n. 5 da 
ritenersi rinunciataria, in quanto impresa cancellata dal registro delle imprese;  

2. di dover utilizzare le risorse finanziarie così rese disponibili e doverle assegnare ai progetti 
ammessi della graduatorie “A” secondo i criteri stabiliti dall’art. 9 comma 2 del Bando; 

3. di trasmettere il presente atto alle Direzioni Generali 51 01 00 00 e 51 03 00 00, all’Ufficio II 
“Esecuzione Atti Sedute di Giunta della Segreteria della Giunta, nonché il corrispondente file 
riassuntivo alla UOD Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicazione ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 in materia di trasparenza della P.A., all’impresa a titolo 
di notifica. 

 
  
Grassia 
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Decreto Dirigenziale n. 54 del 09/07/2015 

Dipartimento 51 - Programmazione e Sviluppo Economico

Direzione Generale 1 - Programmazione Economica e Turismo

Oggetto dell'Atto: 

      POR Campania 2000/2006. Misura 4.5 Azione A - P.I. a vocazione turistica. Bando 

approvato con D.D. n. 85 del 21/03/2005. D.I. Fico Gennaro con sede in Dugenta (BN). 

Revoca D.D. n. 128/2011.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO: 
a. che con Decreto Dirigenziale n. 85 del 21/03/05 (pubblicato sul B.U.R.C. n. 20 dell’11/04/05) è 

stato approvato il Bando di gara per l'applicazione, nell’ambito dei Progetti Integrati, di un regime 
di aiuto in esenzione, conformemente al Regolamento (CE) 70/01, a favore delle Piccole e Medie 
Imprese operanti nel settore del turismo

b. che con Decreto Dirigenziale n. 87 del 21/06/06 sono state approvate le graduatorie definitive 
relative a detto Bando di gara;

c. che il citato Bando all’art. 1 (“Obiettivi”) ha previsto che gli interventi di aiuto alle Piccole e Medie 
Imprese, operanti nel settore turistico della Regione Campania fossero finalizzati, oltre che alla 
diversificazione,  al  potenziamento  e  alla  qualificazione/riqualificazione  dell’offerta  turistica 
regionale, anche all’aumento degli livelli occupazionali;

d. che  nella graduatoria degli operatori ammessi a contributo nel P.I.  Filiera Enogastronomica è 
inserita  con  il  numero  identificativo  FTE/101  l’impresa  “Ditta  Fico  Gennaro  D.I.”,  c.f. 
FCIGNR86T15F839W, con sede legale in  Dugenta (BN),  Contrada Lamia,  alla quale è stato 
assegnato un contributo di euro 788.545,00, corrispondente al 50% dell’importo dell’investimento 
ammissibile di euro 1.577.090,00, da realizzare nel Comune di Dugenta  (BN);

e. che con Decreto Dirigenziale n. 282 del 30/11/2006, la Ditta Fico Gennaro D.I. ha ricevuto un’ 
anticipazione di euro 236.563,50, corrispondente al 30% del contributo concesso;

f. che  con Decreto Dirigenziale n. 166 del 24/07/2008 la Ditta Fico Gennaro D.I. ha ricevuto un 
ulteriore acconto di euro 236.562,50 pari al 30% del contributo concesso, avendo presentato uno 
stato di avanzamento di euro 980.751,86 superiore al 60% dell’investimento ammesso di euro 
1.577.090,00;

g. che con Decreto dirigenziale n. 186 del 12/06/2009 è stato liquidato il saldo del contributo di euro 
788.545,00 pari ad euro 315.418,00;

CONSIDERATO
a. che  con  la  nota  di  accettazione  del  07/09/2006,  prot.  n.  0728805  del  contributo  di  euro 

788.545,00 (pari al 50% dell’importo ammesso di euro 1.577.090,00), l’impresa “Fico Gennaro 
D.I.” si è impegnata a rispettare i requisiti del bando e quanto riportato nella domanda e nei suoi  
allegati;

b. che nell’allegato 2 alla domanda la predetta impresa ha dichiarato di impegnarsi  ad assumere 
entro l’anno a regime le unità lavorative indicate nel programma di investimento;

c. che  l’impresa  Fico  Gennaro  D.I.  nell’allegato  3,  lettera  C8)  all’istanza  di  finanziamento,  ha 
indicato un incremento occupazionale di n. 20 unità lavorative nell’anno a regime;

d. che  la  medesima  ditta  ha  comunicato,  con  nota  assunta  al  protocollo  del  Settore  in  data 
27/04/2011  al  n.  332180,  di  aver  assunto  15,6  unità  lavorative  nell’anno  a  regime  2010, 
sostenendo di non essere obbligata all’assunzione di 20 unità - come da impegno assunto all’atto 
della  richiesta  di  finanziamento  -  essendo  stata  ammessa  a  contributo  una  spesa  di  euro 
1.577.090,00 inferiore all’importo previsto dell’investimento di euro 1.934.425,00, sul quale era 
stata parametrata l’assunzione delle unità lavorative proposte;

e. che  pertanto  questo  Ufficio,  rilevata  la  mancata  ottemperanza  agli  impegni  concernenti 
l’assunzione  a  regime delle  unità  lavorative  previste  nel  programma d’investimento,  ai  sensi 
dell’art, 14, 2° comma, lettera g) del Bando, ha pr oceduto con il Decreto Dirigenziale n. 128 del 
16/12/2011 a  revocare  l’intero contributo concesso con decreto  dirigenziale  n.  87/2006,  con 
conseguente richiesta di restituzione del medesimo, maggiorato degli interessi legali e fatte salve 
maggiori penali previste dall’art. 9 del d.l. n. 123/98;

RILEVATO che la Legge Regionale Campania n. 1 del 27 gennaio 2012 all’art. 40 (“Misure per il settore 
turistico  –  alberghiero”)  statuisce che “Per  le  imprese i  cui  programmi di  investimento  prevedono il 
raggiungimento di un obiettivo occupazionale, è consentito uno scostamento in diminuzione fino ad un 
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massimo  del  25  per  cento,  ed  una  variazione  in  diminuzione  di  tale  obiettivo  proporzionale  alla 
variazione dell’investimento, se approvata dal soggetto responsabile dell’azione”;

RITENUTO di dover procedere alla revoca del D.D. n. 128/2011 di revoca del contributo concesso con 
decreto dirigenziale n. 87/2006del all’impresa “Ditta Fico Gennaro D.I.” , in quanto  i livelli occupazionali 
raggiunti  dalla stessa,  pur se ridotti rispetto a quanto previsto dal Bando, risultano rocompresi nello 
scostamento in diminuzione di cui all’art. 40 della L.R. n. 1/2012; 

VISTI 
                  la L.R. 30 aprile 2002, n. 7,  “Ordinamento contabile della Regione Campania” e s.m.i.;

•••• la  DGR n.  427 del  27/09/2013 con la  quale la  Giunta  Regionale  ha conferito,  fra  l’altro, 
l’incarico  di  direttore  della  “Direzione  Generale  per  la  Programmazione  Economica  e  il 
Turismo” all’avv. Giuseppe Carannante; 

•••• la DGR n. 488/2013 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di Responsabile delle Unità 
Operative Dirigenziali;

•••• il  D.D. n. 199 del 29/04/2014 di assegnazione all’arch. Mario Grassia, dirigente ad interim 
della U.O.D. “Sviluppo dell’offerta turistica. Integrazione interdipartimentale per le politiche del 
turismo”, di tutti  i  procedimenti connessi all’attuazione delle procedure relative all’Obiettivo 
Operativo 1.11 del POR FESR 2007/2013;

•••• la L.R. n. 4 del 10/02/2015;
•••• la L.R. n. 1 del 27/01/2012;
•••• la L.R. n. 1 del 05/01/2015 di adozione del bilancio di previsione finanziario  per il triennio 

2015-2017 della Regione Campania;
•••• la D.G.R.C. n. 47 del 09/02/2015 di approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni 2015, 

2016 e 2017;

alla stregua dell’istruttoria  espletata dal  funzionario dott.  Francesco Martucci  della  U.O.D.  “Sviluppo 
dell’offerta  turistica  -  Integrazione  interdipartimentale  per  le  politiche  del  turismo” e  sulla  scorta 
dell’espressa dichiarazione di regolarità amministrativa resa dal medesimo funzionario

D E C R E T A

per i motivi  illustrati nelle premesse e che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti:¸

1. di revocare il D.D. n. 128/2011 con il quale è stato revocato all’impresa “Fico Gennaro D.I, con 
sede  legale  in  Dugenta  (BN),  Contrada  Lamia,  l’intero  contributo  concesso con  decreto 
dirigenziale n. 87/2006;

2. di trasmettere il presente atto, per i provvedimenti di competenza alle Direzioni Generali 51 01 00 
00 e 51 03 00 00, all’Ufficio II “Esecuzione Atti Sedute di Giunta della Segreteria della Giunta, 
nonché il  corrispondente file riassuntivo alla UOD Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazioni con il 
Pubblico  per  la  pubblicazione  ai  sensi  degli  artt.  26  e  27  del  D.lgs  33/2013  in  materia  di 
trasparenza della P.A., all’impresa a titolo di notifica.

                                                                           

    G R A S S I A 
-
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Decreto Dirigenziale n. 55 del 16/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 12 - UOD Svil dell'offerta turistica.Integraz interdipart per le pol del turismo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 28 NOVEMBRE 2000, N. 16 - SOTTOPOSIZIONE A VINCOLO DI DESTINAZIONE

DELLE STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE. SIG MASARONE ANGELO NELLA

QUALITA' DI PROPRIETARIO DELLA STRUTTURA RICETTIVA  CASA VACANZE LE

TAVERNE  SITA IN POLLICA (SA) FRAZIONE ACCIAROLI LOCALITA'  LE TAVERNE.

RIMOZIONE DEL VINCOLO.   
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 

a. che la legge regionale 28 novembre 2000, n, 16 ha provveduto alla disciplina del vincolo di 
destinazione delle strutture ricettive turistiche nonché ai casi di rimozione del vincolo 
medesimo; 

b. che detto vincolo di destinazione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della citata legge regionale, 
può essere rimosso, su richiesta del proprietario, solo se viene comprovata la non 
convenienza economico-produttiva della struttura ricettiva e previa restituzione di contributi e 
agevolazioni pubbliche eventualmente percepiti; 

c. che, per le strutture ricettive soggette a vincolo, il Comune può consentire il mutamento della 
destinazione turistico-ricettiva previa autorizzazione della Giunta Regionale; 

d. che quest’ultima, sentito il parere dell’Ente Provinciale per il Turismo, delle associazioni di 
categoria e delle Organizzazioni Sindacali di settore, può autorizzare il mutamento della 
destinazione della struttura ricettiva compatibilmente con gli atti della programmazione 
regionale; 

e. che la L.R. n. 16 del 22.12.2004 “Norme sul governo del territorio” e s.m.i. ha previsto, tra 
l’altro. che: 

e.1 l’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica e delle relative 
variazioni spetta, nell’ambito di rispettiva competenza, alla Regione, alle Province 
e ai Comuni (art. 7, co. 1); 

e.2 la pianificazione territoriale e urbanistica si esercita mediante la formazione  di 
piani generali e di piani settoriali, con i quali gli enti territoriali e pubblici preposti alla 
tutela di specifici interessi partecipano al procedimento    pianificatorio relativamente alle 
proprie attribuzioni (art. 7, co. 2); 
e.3 sono   demandate   ai  Comuni  tutte  le  funzioni  relative al governo del 
 territorio non espressamente attribuite dall’ordinamento e dalla legge 16/04 
 alla Regione e alle Province (art. 8, co. 1); 
e.4 alla Regione e alle Province sono affidate esclusivamente le funzioni di 
 pianificazione ad esse attribuite dalla legislazione nazionale e regionale che 
 riguardano scelte di interesse sovracomunale (art. 8, co. 2); 

f. che, a tutt’oggi, la pianificazione territoriale e urbanistica di competenza della Regione  è 
stata esercitata soltanto con l’approvazione del Piano Territoriale Regionale (PTR), avvenuta 
con la L. R. del 13 ottobre 2008 n. 13, mentre non sono stati adottati i Piani Settoriali 
Regionali (PSR) di cui alla citata L.R. 16/2004 regolanti specifici interessi e attività 
coinvolgenti l’uso del territorio; 

 
CONSIDERATO 

a. che il Sig. Masarone Angelo nella qualità di proprietario della struttura ricettiva “Casa 
Vacanze Le Taverne” sita in Pollica (SA) frazione Acciaroli località “Le Taverne” riportata al 
NCT di detto Comune al foglio n. 17, part. 859 ed assentita da ultimo con Permesso di 
Costruire n. 09 del 21/01/2011,  ha richiesto con nota del 04/09/2014 acquisita al protocollo 
dell’ufficio (ex Settore)  con  n. 630130 del 25/09/2014, l’autorizzazione della Giunta 
Regionale della Campania al mutamento della destinazione, con conseguente rimozione del 
vincolo di destinazione della suddetta struttura ricettiva; 

b. che con relazione economico-finanziaria, allegata alla predetta istanza, sottoscritta dal Maiuri 
rag. Vincenzo   iscritto all’ Albo Commercialisti di Vallo della Lucania al n. 29A, è stata 
esposta la non convenienza economico-produttiva della struttura ricettiva;  

c. che,  con la stessa  nota  del 04/09/2014, il Sig. Masarone Angelo nella qualità di proprietaria 
della struttura,   ha dichiarato, ai sensi del DPR 445/2000,  di  non aver percepito contributi e 
agevolazioni pubbliche per la realizzazione della suddetta struttura; 

d. che la D.G. per la programmazione Economica e il Turismo UOD 51 01 12 00  “Sviluppo 
dell’offerta turistica integrazione interdipartimentale per le politiche del turismo”, con  nota 
prot. n. 686914 del 16/10/2014 ha  richiesto i pareri di cui al comma 5, art. 3, della L.R. 
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16/2000, all’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno nonché alle Associazioni di categoria e 
alle organizzazioni sindacali di settore della medesima provincia; 

 
CONSIDERATO altresì 

a. che, dalla documentazione prodotta dall’ istante e dal riscontro ai richiesti pareri da parte 
dell’’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno, delle Associazioni di categoria e  delle 
organizzazioni sindacali di settore non emergono elementi ostativi alla rimozione  del 
vincolo; 
b. che - stante la perdurante assenza di una pianificazione settoriale regionale regolante 

specifici interessi e attività coinvolgenti l’uso del territorio e in base alla legislazione vigente in 
materia urbanistica ed edilizia – le valutazioni della Regione, acquisiti i pareri di cui all’art. 5 
della L.R. 16/2000, di fatto non possono che limitarsi al controllo circa la sussistenza di 
contributi pubblici per la realizzazione del manufatto, atteso che in tale ipotesi il vincolo deve 
perdurare per un certo periodo, pena la decadenza del contributo e la restituzione del 
medesimo; 

c. che, pertanto, necessitando il Comune della previa autorizzazione regionale nell’ambito 
 del procedimento per il mutamento della destinazione turistico-ricettiva in atto, 
 l’autorizzazione di cui alla legge 16/2000, avente per oggetto la rimozione del vincolo, si 
 configura come atto presupposto rispetto al provvedimento finale produttivo di effetti
 giuridici, di competenza esclusiva del Comune; 

 
RITENUTO di dover provvedere, nei limiti di quanto sopra esposto, al rilascio della richiesta 
autorizzazione; 
 
VISTI 

a. il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo Unico Edilizia) 
b. la L.R. 28 novembre 2000, n. 16,  “Sottoposizione a vincolo di destinazione delle strutture 

ricettive-turistiche”; 
c. la L.R. 28 novembre 2001, n. 19 
d. la L.R. 22 dicembre 2004, n. 16 “Norme sul governo del territorio; 
e. la L.R. 13 ottobre 2008, n. 13 “Piano Territoriale Regionale” 
f. la  deliberazione della G.R. n. 427 del 27/09/2013  ad oggetto “Avviso Interpello per il 

Conferimento di Incarichi Dirigenziali – Determinazioni”, con la quale è stato tra l’altro, 
conferito all’Avv. Giuseppe Carannante l’incarico di Direttore Generale della Giunta Regionale 
per la Programmazione Economica e il Turismo; 

g. il Decreto dirigenziale n. 199 del 29/04/2014  del Direttore Generale che  ha assegnato, tra 
l’altro, al Dirigente della UOD 51 01 12 00 l’attuazione delle procedure de quo; 

   
alla stregua dell’istruttoria espletata dal Dirigente della UOD preposta  e sulla scorta dell’espressa 
dichiarazione di regolarità amministrativa e contabile della stessa resa dal responsabile del procedimento 
 

DECRETA 
 

1. di autorizzare, nei limiti della propria competenza in materia, la rimozione del vincolo di 
destinazione della struttura ricettiva “Casa Vacanze Le Taverne” sita in Pollica (SA) frazione 
Acciaroli località “Le Taverne” riportata al NCT di detto Comune al foglio n. 17, part. 859 ed 
assentita da ultimo con Permesso di Costruire n. 09 del 21/01/2011,  di proprietà del Sig. 
Masarone Angelo residente alla contrada Taverne in Pollica (SA) frazione Acciaroli;    

2. di demandare al Comune di Cava dei Tirreni  (SA) - prima che assuma ogni determinazione circa 
il  mutamento della predetta destinazione d’uso - le valutazioni tecniche e giuridico-
amministrative, di propria esclusiva competenza e responsabilità, in merito al rispetto di tutte le 
prescrizioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti e dalle norme che regolano lo svolgimento 
delle attività edilizie; 
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3. di trasmettere il presente atto al Comune di Pollica (SA),  all’EPT di Salerno, al Sig. Masarone 
Angelo,  al BURC per la pubblicazione e  per conoscenza, all’Assessore al Turismo e ai Beni 
Culturali. 

 
          Grassia 
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Decreto Dirigenziale n. 56 del 16/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 12 - UOD Svil dell'offerta turistica.Integraz interdipart per le pol del turismo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 28 NOVEMBRE 2000, N. 16  - SOTTOPOSIZIONE A VINCOLO DI DESTINAZIONE

DELLE STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE. AVV. ANTONIO ACINAPURA

COMMISSARIO  DELLA SOC. COOP. A.R.L. SATURNO CON SEDE LEGALE IN

BATTIPAGLIA (SA) VIA MONTE GRAPPA N. 3 IN AMMINISTRAZIONE  COATTA .

RIMOZIONE DEL VINCOLO.   
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 

a. che la legge regionale 28 novembre 2000, n, 16 ha provveduto alla disciplina del vincolo di 
destinazione delle strutture ricettive turistiche nonché ai casi di rimozione del vincolo 
medesimo; 

b. che detto vincolo di destinazione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della citata legge regionale, 
può essere rimosso, su richiesta del proprietario, solo se viene comprovata la non 
convenienza economico-produttiva della struttura ricettiva e previa restituzione di contributi e 
agevolazioni pubbliche eventualmente percepiti; 

c. che, per le strutture ricettive soggette a vincolo, il Comune può consentire il mutamento della 
destinazione turistico-ricettiva previa autorizzazione della Giunta Regionale; 

d. che quest’ultima, sentito il parere dell’Ente Provinciale per il Turismo, delle associazioni di 
categoria e delle Organizzazioni Sindacali di settore, può autorizzare il mutamento della 
destinazione della struttura ricettiva compatibilmente con gli atti della programmazione 
regionale; 

e. che la L.R. n. 16 del 22.12.2004 “Norme sul governo del territorio” e s.m.i. ha previsto, tra 
l’altro. che: 

e.1 l’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica e delle relative 
variazioni spetta, nell’ambito di rispettiva competenza, alla Regione, alle Province 
e ai Comuni (art. 7, co. 1); 

e.2 la pianificazione territoriale e urbanistica si esercita mediante la formazione  di 
piani generali e di piani settoriali, con i quali gli enti territoriali e pubblici preposti alla 
tutela di specifici interessi partecipano al procedimento    pianificatorio relativamente alle 
proprie attribuzioni (art. 7, co. 2); 
e.3 sono   demandate   ai  Comuni  tutte  le  funzioni  relative al governo del 
 territorio non espressamente attribuite dall’ordinamento e dalla legge 16/04 
 alla Regione e alle Province (art. 8, co. 1); 
e.4 alla Regione e alle Province sono affidate esclusivamente le funzioni di 
 pianificazione ad esse attribuite dalla legislazione nazionale e regionale che 
 riguardano scelte di interesse sovracomunale (art. 8, co. 2); 

f. che, a tutt’oggi, la pianificazione territoriale e urbanistica di competenza della Regione  è 
stata esercitata soltanto con l’approvazione del Piano Territoriale Regionale (PTR), avvenuta 
con la L. R. del 13 ottobre 2008 n. 13, mentre non sono stati adottati i Piani Settoriali 
Regionali (PSR) di cui alla citata L.R. 16/2004 regolanti specifici interessi e attività 
coinvolgenti l’uso del territorio; 

 
CONSIDERATO 

a. che l’Avv. Antonio Acinapura  nella qualità di Commissario Liquidatore della Soc. Coop. a.r.l. 
Saturno in liquidazione coatta amministrativa, con sede legale in Battipaglia (SA) Via Monte 
Grappa n. 3, di un Residence composto da quattro corpi di fabbrica, convenzionalmente 
denominati: lotto a, lotto b, lotto c e lotto d, ciascuno dei quali è a sua volta costituito da 
cinque unità immobiliari a schiera, nel comprensorio del Comune di Capaccio (SA)  in zona 
“D/3 – Alberghiera” ed identificato in catasto al foglio 29, particella ex 44/a (oggi 926) con 
concessione edilizia n. 168/1998, scheda autorizzativa n. 2996/1, ha richiesto con nota del 
04/06/2015 acquisita al protocollo dell’ufficio (ex Settore)  con  n. 394990 del 09/06/2015, 
l’autorizzazione della Giunta Regionale della Campania al mutamento della destinazione, con 
conseguente rimozione del vincolo di destinazione del suddetto complesso destinato a 
residence; 

b. che la struttura turistica di cui trattasi, l’Avv. Antonio Acinapura con la stessa nota del 
04/06/2015 ha dichiarato che  nessuna attività di impresa economica produttiva è stata mai 
avviata dalla Coop. Saturno,comprovando, di fatto, la condizione di non convenienza 
economica produttiva della struttura ai sensi dell’art. 5 comma 1 della L.R. n. 16/2000 e che 
nessuna contribuzione o agevolazione pubblica è stata mai concessa o percepita dalla stessa 
Coop. Saturno a.r.l.;  
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c. che la D.G. per la programmazione Economica e il Turismo UOD 51 01 12 00  “Sviluppo 
dell’offerta turistica integrazione interdipartimentale per le politiche del turismo”, con  nota 
prot. n. 410397 del 15/06/2015 ha  richiesto i pareri di cui al comma 5, art. 3, della L.R. 
16/2000, all’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno nonché alle Associazioni di categoria e 
alle organizzazioni sindacali di settore della medesima provincia; 

 
CONSIDERATO altresì 

a. che, dalla documentazione prodotta dall’ istante e dal riscontro ai richiesti pareri da parte 
dell’’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno, delle Associazioni di categoria e  delle 
organizzazioni sindacali di settore non emergono elementi ostativi alla rimozione  del 
vincolo; 
b. che - stante la perdurante assenza di una pianificazione settoriale regionale regolante 

specifici interessi e attività coinvolgenti l’uso del territorio e in base alla legislazione vigente in 
materia urbanistica ed edilizia – le valutazioni della Regione, acquisiti i pareri di cui all’art. 5 
della L.R. 16/2000, di fatto non possono che limitarsi al controllo circa la sussistenza di 
contributi pubblici per la realizzazione del manufatto, atteso che in tale ipotesi il vincolo deve 
perdurare per un certo periodo, pena la decadenza del contributo e la restituzione del 
medesimo; 

c. che, pertanto, necessitando il Comune della previa autorizzazione regionale nell’ambito 
 del procedimento per il mutamento della destinazione turistico-ricettiva in atto, 
 l’autorizzazione di cui alla legge 16/2000, avente per oggetto la rimozione del vincolo, si 
 configura come atto presupposto rispetto al provvedimento finale produttivo di effetti
 giuridici, di competenza esclusiva del Comune; 

 
RITENUTO di dover provvedere, nei limiti di quanto sopra esposto, al rilascio della richiesta 
autorizzazione; 
 
VISTI 

a. il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo Unico Edilizia) 
b. la L.R. 28 novembre 2000, n. 16,  “Sottoposizione a vincolo di destinazione delle strutture 

ricettive-turistiche”; 
c. la L.R. 28 novembre 2001, n. 19 
d. la L.R. 22 dicembre 2004, n. 16 “Norme sul governo del territorio; 
e. la L.R. 13 ottobre 2008, n. 13 “Piano Territoriale Regionale” 
f. la  deliberazione della G.R. n. 427 del 27/09/2013  ad oggetto “Avviso Interpello per il 

Conferimento di Incarichi Dirigenziali – Determinazioni”, con la quale è stato tra l’altro, 
conferito all’Avv. Giuseppe Carannante l’incarico di Direttore Generale della Giunta Regionale 
per la Programmazione Economica e il Turismo; 

g. il Decreto dirigenziale n. 199 del 29/04/2014  del Direttore Generale che  ha assegnato, tra 
l’altro, al Dirigente della UOD 51 01 12 00 l’attuazione delle procedure de quo; 

   
alla stregua dell’istruttoria espletata dal Dirigente della UOD preposta  e sulla scorta dell’espressa 
dichiarazione di regolarità amministrativa e contabile della stessa resa dal responsabile del procedimento 
 

DECRETA 
 

1. di autorizzare, nei limiti della propria competenza in materia, la rimozione del vincolo di 
destinazione per il complesso Residence  sito in località Capaccio (SA) in zona “D/3 – 
Alberghiera” ed identificato in catasto al foglio 29, particella ex 44/a (oggi 926) con concessione 
edilizia n. 168/1998, scheda autorizzativa n. 2996/1,  l’Avv. Antonio Acinapura  nella qualità di 
Commissario Liquidatore della Soc. Coop. a.r.l. Saturno in liquidazione coatta amministrativa con 
sede legale in Battipaglia (SA) Via Monte Grappa n. 3;   

2. di demandare al Comune di Capaccio  (SA) - prima che assuma ogni determinazione circa il  
mutamento della predetta destinazione d’uso - le valutazioni tecniche e giuridico-amministrative, 
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di propria esclusiva competenza e responsabilità, in merito al rispetto di tutte le prescrizioni 
previste dagli strumenti urbanistici vigenti e dalle norme che regolano lo svolgimento delle attività 
edilizie; 

3. di trasmettere il presente atto al Comune di Capaccio (SA), all’EPT di Salerno, all’Avv. Antonio 
Acinapura  nella qualità di Commissario Liquidatore della Soc. Coop. a.r.l. Saturno in liquidazione 
coatta amministrativa, al BURC per la pubblicazione e  per conoscenza, all’Assessore al Turismo 
e ai Beni Culturali. 

 
          Grassia 
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Decreto Dirigenziale n. 115 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2007-2013 - AVVISO PUBBLICO DD N. 5 DEL 14/11/2013:

"INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI IN

CAMPANIA - CREDITO DI IMPOSTA - SECONDA FINESTRA TEMPORALE" -

ATTIVAZIONE INTERVENTO SOSTITUTIVO EX ART. 31 DL 69/2013 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 298 del 28 giugno 2012 la Giunta Regionale ha aderito alle linee di intervento 

contenute nel Piano di Azione Coesione e in particolare, fra l’altro, alla misura relativa al credito di 
imposta prevista nell’ambito della priorità Occupazione, in attuazione di quanto disposto con il 
Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” stanziando risorse per 20 
Meuro a valere sull'Asse II, Obiettivo operativo e 3 diretto a “consolidare ed ampliare il sistema di 
incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani, ai disoccupati di 
lunga durata e alle donne”; 

i. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

j. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

k. che con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, relativo alla 
Prima finestra temporale; 

l. che con Delibera n. 756 del 21 dicembre 2012 la Giunta ha preso atto dell’adesione della Regione 
Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di 
progetti avviati, che prevede la riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento statale dei 
Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal 
Fondo Sociale Europeo (FSE), per un importo complessivo pari a 1.838 milioni di euro, di cui 1.688 
milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE; 

m. che nell’ambito del quadro riepilogativo e definitivo degli interventi per la riprogrammazione del 
PAC Campania, è previsto il rifinanziamento del credito d’imposta a favore di occupati svantaggiati e 
molto svantaggiati destinando risorse complessive pari a 100 Meuro, di cui 50 Meuro a valere sul 
POR Campania FSE 2007-2013 ed i restanti 50 Meuro derivanti dalla riprogrammazione del POR 
Campania FESR 2007-2013; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

n. che con Decisione n. C(2013)3000 del 17 maggio 2013 la Commissione Europea ha approvato la 
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007–2013 consistente nella riduzione 
della quota di cofinanziamento a carico dello Stato, pari a 150 Meuro; 

o. che con la Delibera n. 303 del 8 agosto 2013 la Giunta Regionale ha disposto lo stanziamento 
stanziato 50 Meuro per il finanziamento delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito 
dell’approvazione dell’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta”, di cui al Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012, nonché 
destinato 50 Meuro per il finanziamento di un nuovo avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”, ed inoltre stabilito di destinare le eventuali economie maturate sull’avviso pubblico di cui 
al su richiamato decreto dirigenziale n. 633/12: “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori 
svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, al nuovo avviso pubblico da adottarsi “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”; 

p. con la stessa DGR 303/2013 la Giunta regionale ha individuato la società in house Sviluppo 
Campania SpA, in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” con il quale la società assicura 
l'espletamento della fase procedimentale dell’istruttoria per la concessione del beneficio previsto dalle 
richiamate disposizioni, per le istanze presentate con riferimento agli avvisi succitati; 

q. che con Decreto Dirigenziale n. 5 del 14 novembre 2013 è stato approvato l’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l'assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta - 
Seconda finestra temporale”, individuando quali potenziali beneficiari tutti i soggetti aventi sede 
legale e/o operativa nella Regione Campania che, in qualità di datori di lavoro, nel periodo compreso 
tra il 2 giugno 2012 e il 13 maggio 2013, in base alla vigente normativa sul lavoro, abbiano 
incrementato il numero di lavoratori a tempo indeterminato con l'assunzione di lavoratori definiti 
“svantaggiati” o “molto svantaggiati”; 

r. che con Decreti Dirigenziali n. 259 del 25/9/2014, 265 del 6/10/2014, n. 283 del 21/10/2014 si è 
proceduto alla esclusione delle domande presentate in relazione al succitato avviso, per le quali 
non risulta essere stata trasmessa nei termini la documentazione prescritta a pena di esclusione, 
carenti per vizi formali ex art. 11 comma 7 dell’Avviso; 

s. che con Decreto Dirigenziale n. 255 del 18 settembre 2014 si è provveduto alla riapertura dei termini 
di partecipazione all’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta – seconda finestra temporale”, di cui al Decreto dirigenziale n. 5 del 
14 novembre 2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con i relativi modelli di 
domanda e di dichiarazione; 

t. che con Decreti Dirigenziali n. 265 del 29/12/2014 e s.m.i. si è proceduto alla pubblicazione degli 
esiti delle istruttorie svolte in relazione alle domande non escluse; 
 

 
DATO ATTO 
a. che l’Agenzia delle Entrate con proprio provvedimento n. 2012/132876 ha definito le modalità e i 

termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

b. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 

c. che in data 7 luglio 2013, REP. n. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
d. che i termini di compensazione sono quelli stabiliti dal D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 

luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con L. 27 febbraio 2015, n. 11; 
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e. che il beneficio concesso all’impresa, in casi di irregolarità del DURC, deve essere oggetto, per 
l’importo corrispondente, dell’intervento sostitutivo disposto con legge, anche in ragione 
dell’orientamento espresso in materia dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da ultimo con 
nota n. 0752538 del 10/11/14; 

 
CONSIDERATO 
a. che l’intervento sostitutivo in materia di DURC è disciplinato dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 

2013 n. 69, conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, che prevede l’obbligo di attivazione del medesimo 
intervento sostitutivo direttamente da parte dei soggetti indicati dall’art. 3, comma 1, lettera b del 
DPR 207/2010; 

b. che con Decreto Dirigenziale n. 11 del 6 febbraio 2015 si è stabilito di procedere all’attivazione 
dell’intervento sostitutivo per le aziende per le quali il DURC ha avuto esito irregolare, di cui 
all’allegato B al decreto stesso; 

c. che in seguito alle richieste inoltrate, sono pervenuti, per alcune delle suddette aziende, i riscontri in 
merito da parte degli enti previdenziali; 

 
RITENUTO 
a. di dover attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n. 207/2010 e dalla 

Circolare n. 54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 
2013 n. 69, conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, provvedendo alla liquidazione in favore delle ditte di 
cui all’allegato A al presente provvedimento e per esse agli enti previdenziali creditori ivi indicati, 
giuste comunicazioni in allegato, nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

b. di dover provvedere, contestualmente, al riconoscimento del credito di imposta in favore delle aziende 
per la differenza degli importi per i quali è stata comunicata dagli Enti previdenziali competenti 
l'assenza di irregolarità; 

c. di dover stabilire che l’INPS, l’INAIL e le Casse Edili inviino all’Autorità di Gestione del POR 
Campania FSE 2007-2013 - Regione Campania D.G. 51, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

d. di dover dare mandato alla D.G. Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di intervento sostitutivo, 
alla liquidazione a favore dell’INPS della somma complessiva di € 56.488,79, a valere sull’impegno 
di spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 
4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

e. di dover indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs 23 
giugno 2011, n. 118, come di seguito riportato: 

 

CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
f. di dover stabilire che i versamenti da effettuare all’INAIL e all’INPS a titolo di intervento sostitutivo 

ex DPR 207/2010, art. 4, debbano essere disposti mediante modello F24EP, ovvero F35, da 
compilarsi secondo le modalità indicate negli allegati al presente provvedimento, numerati dal n. 1 al 
n. 10, nei limiti degli importi indicati nell’allegato A); 

 
VISTI  
• il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
• il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
• la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
• il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
• la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
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• la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
• il D.P.G.R. n. 145 del 29/7/2010; 
• il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
• la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012; 
• il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 

• il Decreto n. 620 del 1/8/2012; 
• il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
• la nota del CRED prot.730573 del 5/10/2012; 
• la nota n. 747005 del 12/10/2012 del RUP; 
• il Decreto n. 777 del 7/11/2012; 
• la nota prot. n. 696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
• la nota prot. 768405 del 22/10/12; 
• la Circolare n. 54/2012 dell’INPS; 
• il DPR n. 445/2000 e s.m.i.; 
• la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012; 
• la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
• la DGR n. 303 del 02/08/2013; 
• gli orientamenti del Ministero del Lavoro e del MISE DPS, forniti da ultimo con e-mail del 21/03/13; 
• la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 6481.09-12-2014; 
• il D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con 

L. 27 febbraio 2015, n. 11; 
 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, alla 
stregua dell'istruttoria svolta dal Team Credito d’imposta, con il supporto dell’Assistenza Tecnica FSE, 
della nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione generale Programmazione economica e turismo 
 

DECRETA 
 
a. di attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n. 207/2010 e dalla Circolare n. 

54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, 
conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, provvedendo alla liquidazione in favore delle ditte di cui 
all’allegato A al presente provvedimento e per esse agli enti previdenziali creditori ivi indicati, giuste 
comunicazioni in allegato, nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

b. di provvedere, contestualmente, al riconoscimento del credito di imposta in favore delle aziende per la 
differenza degli importi per i quali è stata comunicata dagli Enti previdenziali competenti l'assenza di 
irregolarità; 

c. di stabilire che l’INPS e l’INAIL inviino all’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2007-2013 
- Regione Campania D.G. 51, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

d. di dare mandato alla D.G. Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di intervento sostitutivo, alla 
liquidazione a favore dell’INPS della somma complessiva di € 56.488,79, a valere sull’impegno di 
spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 
4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

e. di indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs 23 giugno 
2011, n. 118, come di seguito riportato: 
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CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
f. di precisare che il CUP dell’operazione è B26D12000390009, codice SMILE 2.5.1444; 
g. di stabilire che i versamenti da effettuare all’INPS e all’INAIL a titolo di intervento sostitutivo ex 

DPR 207/2010, art. 4, debbano essere disposti mediante modello F24EP, ovvero F35, da compilarsi 
secondo le modalità indicate negli allegati al presente provvedimento, numerati dal n. 1 al n. 10, nei 
limiti degli importi indicati nell’allegato A);  

h. di procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammissibili al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

i. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta di cui al presente atto possa essere effettuata a 
partire dal giorno 27 luglio 2015; 

j. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, dell’allegato decreto; 

k. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
della Programmazione e dello Sviluppo Economico, alla D.G. Risorse finanziarie, all’Autorità di 
Certificazione del PO FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 
 

Carannante 
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PROGR_DOM

ANDA
RAGIONE SOCIALE PARTITA IVA

Contributo 

Concesso/

RIDETERMINATO

Importo già 

ammesso alla 

compensazione

Intervento 

sostitutivo in 

sospeso attesa 

risposta ovvero 

già attuato

IINTERVENTO 

SOSTITUTIVO 

ATTUATO COL 

PRESENTE 

DECRETO

Ulteriore importo 

ammesso alla 

compensazione

Note

00000128 IMPERO RAFFAELE 00668201213 14.856,50 11.346,50 0,00 3.510,00 0,00 nota pec INPS del 13/5/2015 - allegato 1

00000349 TERRE LAVORATE SAS DI LUCA INGENITO & C 04843510654 3.294,35 1.079,51 0,00 2.214,84 0,00 nota pec INPS del 18/5/2015 - allegato 2

00000353
STUDIO FORLANI ASSOCIAZIONE 

PROFESSIONALE
05148481210 15.020,49 9.930,49 0,00 5.090,00 0,00 nota INPS prot. 16960/2015 - allegato 3

00000573 GUERRERA SRL 07644891215 25.466,78 23.078,78 0,00 1.790,94 597,06 nota INPS prot. 52501/2015 - allegato 4

00001049 ZANZIBAR DI FLAVIA MILONE RAFFAELE 05091340652 3.910,00 0,00 0,00 3.910,00 0,00 nota pec INPS del 27/5/2015 - allegato 5

00001252
TEAM GIORDANO S.A.S. DI GIORDANO 

DOMENIC
05031860652 6.868,96 5.840,49 0,00 1.028,47 0,00 nota pec INPS del 27/5/2015 - allegato 6

00001638 STUDIO CARPENTIERI CARMINE 05082781211 6.729,00 0,00 0,00 6.729,00 0,00 nota INPS prot. 30302/2015 - allegato 7

00001908 PALMA EDUARDO 04253640652 6.190,38 0,00 0,00 6.190,38 0,00 nota pec INPS del 18/5/2015 - allegato 8

00001990 COPPOLA ALESSIA 05245711212 15.213,82 0,00 0,00 15.213,82 0,00 nota INPS prot. 32954/2015 - allegato 9

00002010 NAVAL MAINTENANCE S.R.L. 05230071218 23.789,00 0,00 12.977,66 10.811,34 0,00 nota INPS prot. 27184/2015 - allegato 10

ALLEGATO A

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 116 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2007-2013 - AVVISO PUBBLICO DD N. 5 DEL 14/11/2013:

"INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI IN

CAMPANIA - CREDITO DI IMPOSTA - SECONDA FINESTRA TEMPORALE" -

DETERMINAZIONI 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 298 del 28 giugno 2012 la Giunta Regionale ha aderito alle linee di intervento 

contenute nel Piano di Azione Coesione e in particolare, fra l’altro, alla misura relativa al credito di 
imposta prevista nell’ambito della priorità Occupazione, in attuazione di quanto disposto con il 
Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” stanziando risorse per 20 
Meuro a valere sull'Asse II, Obiettivo operativo e 3 diretto a “consolidare ed ampliare il sistema di 
incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani, ai disoccupati di 
lunga durata e alle donne”; 

i. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

j. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

k. che con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, relativo alla 
Prima finestra temporale; 

l. che con Delibera n. 756 del 21 dicembre 2012 la Giunta ha preso atto dell’adesione della Regione 
Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di 
progetti avviati, che prevede la riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento statale dei 
Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal 
Fondo Sociale Europeo (FSE), per un importo complessivo pari a 1.838 milioni di euro, di cui 1.688 
milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE; 

m. che nell’ambito del quadro riepilogativo e definitivo degli interventi per la riprogrammazione del 
PAC Campania, è previsto il rifinanziamento del credito d’imposta a favore di occupati svantaggiati e 
molto svantaggiati destinando risorse complessive pari a 100 Meuro, di cui 50 Meuro a valere sul 
POR Campania FSE 2007-2013 ed i restanti 50 Meuro derivanti dalla riprogrammazione del POR 
Campania FESR 2007-2013; 
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n. che con Decisione n. C(2013)3000 del 17 maggio 2013 la Commissione Europea ha approvato la 
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007–2013 consistente nella riduzione 
della quota di cofinanziamento a carico dello Stato, pari a 150 Meuro; 

o. che con la Delibera n. 303 del 8 agosto 2013 la Giunta Regionale ha disposto lo stanziamento 
stanziato 50 Meuro per il finanziamento delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito 
dell’approvazione dell’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta”, di cui al Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012, nonché 
destinato 50 Meuro per il finanziamento di un nuovo avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”, ed inoltre stabilito di destinare le eventuali economie maturate sull’avviso pubblico di cui 
al su richiamato decreto dirigenziale n. 633/12: “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori 
svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, al nuovo avviso pubblico da adottarsi “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”; 

p. con la stessa DGR 303/2013 la Giunta regionale ha individuato la società in house Sviluppo 
Campania SpA, in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” con il quale la società assicura 
l'espletamento della fase procedimentale dell’istruttoria per la concessione del beneficio previsto dalle 
richiamate disposizioni, per le istanze presentate con riferimento agli avvisi succitati; 

q. che con Decreto Dirigenziale n. 5 del 14 novembre 2013 è stato approvato l’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l'assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta - 
Seconda finestra temporale”, individuando quali potenziali beneficiari tutti i soggetti aventi sede 
legale e/o operativa nella Regione Campania che, in qualità di datori di lavoro, nel periodo compreso 
tra il 2 giugno 2012 e il 13 maggio 2013, in base alla vigente normativa sul lavoro, abbiano 
incrementato il numero di lavoratori a tempo indeterminato con l'assunzione di lavoratori definiti 
“svantaggiati” o “molto svantaggiati”; 

r. che con Decreti Dirigenziali n. 259 del 25/9/2014, 265 del 6/10/2014, n. 283 del 21/10/2014 si è 
proceduto alla esclusione delle domande presentate in relazione al succitato avviso, per le quali 
non risulta essere stata trasmessa nei termini la documentazione prescritta a pena di esclusione, 
carenti per vizi formali ex art. 11 comma 7 dell’Avviso; 

s. che con Decreto Dirigenziale n. 255 del 18 settembre 2014 si è provveduto alla riapertura dei termini 
di partecipazione all’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta – seconda finestra temporale”, di cui al Decreto dirigenziale n. 5 del 
14 novembre 2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con i relativi modelli di 
domanda e di dichiarazione; 

t. che con Decreti Dirigenziali n. 265 del 29/12/2014 e s.m.i. si è proceduto alla pubblicazione degli 
esiti delle istruttorie svolte in relazione alle domande non escluse; 
 

 
DATO ATTO 
a. che l’Agenzia delle Entrate con proprio provvedimento n. 2012/132876 ha definito le modalità e i 

termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

b. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 

c. che in data 7 luglio 2013, REP. n. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
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d. che il termine di compensazione dei crediti d’imposta stabilito dal D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. 
dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con L. 27 febbraio 2015, n. 11 è il 
31/12/2015; 

 
 
CONSIDERATO 
a. che, in relazione alle dichiarazioni pervenute, ex art. art. 14, commi 7 e 8 dell’Avviso, quantificanti, 

tra l’altro, i costi effettivamente sostenuti in relazione alle posizioni lavorative per le quali è stato 
concesso l’incentivo, occorre procedere alla rideterminazione del contributo concesso, al fine del 
rispetto dell’intensità massima di aiuto prevista dall’art. 40 del Reg. (CE) 800/2008; 

b. che con riferimento alla verifica del rispetto degli artt. 8 e 10 dell’Avviso, sulla base dei dati 
comunicati dall’ARLAS, in relazione alle posizioni lavorative cessate, tenuto conto dell’orientamento 
interpretativo fornito dal MLPS e dal MISE della sentenza della Corte di Giustizia del 2 aprile 2009 
(causa C-415/07), occorre procedere alla rideterminazione ovvero alla revoca del contributo concesso; 

c. che, in seguito alle istanze di riesame acquisite al protocollo regionale, si è proceduto al riesame delle 
istruttorie effettuate; 

d. che in seguito ad ulteriori controlli effettuati, occorre procedere alla rettifica degli esiti di cui a 
precedenti decreti; 

e. che il beneficio concesso all’impresa, in casi di irregolarità del DURC, deve essere oggetto, per 
l’importo corrispondente, dell’intervento sostitutivo disposto con legge, anche in ragione 
dell’orientamento espresso in materia dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da ultimo con 
nota n. 0752538 del 10/11/14; 

 
RITENUTO 
a. necessario doversi procedere, in esito alle istruttorie svolte sulle dichiarazioni pervenute ex art. 14 

commi 7 e 8, alla rideterminazione del contributo concesso, al fine del rispetto dell’intensità massima 
di aiuto prevista dall’art. 40 del Reg. (CE) 800/2008; 

b. necessario doversi procedere, in esito alle istruttorie allo stato svolte sulle dichiarazioni e la 
documentazione prodotta, con riferimento alla verifica del rispetto degli artt. 8, 9 e 10 dell’Avviso, in 
relazione alle posizioni lavorative cessate, tenuto conto degli orientamento interpretativo fornito dal 
MLPS e dal MISE succitati, alla rideterminazione ovvero alla revoca del contributo concesso; 

c. necessario procedere, in accoglimento delle istanze di riesame, alla rideterminazione degli importi 
ammissibili e/o ammessi in compensazione; 

d. necessario doversi procedere, in esito ad ulteriori controlli effettuati, alla rettifica degli esiti di cui a 
precedenti decreti; 

e. necessario procedere, in esito alle comunicazioni ricevute da parte degli enti previdenziali, procedere 
allo sblocco delle somme precedentemente accantonate, per le quali non occorre procedere 
all’intervento sostitutivo; 

 
VISTI 
• il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
• il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
• la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
• il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
• la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
• la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
• il D.P.G.R. n. 145 del 29/7/2010; 
• il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
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• la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012; 
• il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 

• il Decreto n. 620 del 1/8/2012; 
• il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
• la nota del CRED prot.730573 del 5/10/2012; 
• la nota n. 747005 del 12/10/2012 del RUP; 
• il Decreto n. 777 del 7/11/2012; 
• la nota prot. n. 696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
• la nota prot. 768405 del 22/10/12; 
• la Circolare n. 54/2012 dell’INPS; 
• il DPR n. 445/2000 e s.m.i.; 
• la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012; 
• la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
• la DGR n. 303 del 02/08/2013; 
• gli orientamenti del Ministero del Lavoro e del MISE DPS, forniti da ultimo con e-mail del 21/03/13; 
• la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 6481.09-12-2014; 
• il D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con 

L. 27 febbraio 2015, n. 11; 
 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, alla 
stregua dell'istruttoria svolta dal Team Credito d’imposta, con il supporto dell’Assistenza Tecnica FSE, 
della nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione generale Programmazione economica e turismo 
 

DECRETA 
 
a. di procedere alla rettifiche, rideterminazioni, revoche degli importi ammissibili e/o ammessi in 

compensazione, in relazione a quanto ai punti da a) a e) del considerato, per le aziende e le 
motivazioni di cui all’allegato A;  

b. di riservarsi ogni successivo provvedimento di revisione, riparametrazione, rettifica, revoca in ordine alla 
ammissibilità ed agli importi dei contributi concessi, che si rendesse necessario in seguito alla conclusione 
degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, ovvero degli enti 
coinvolti nella verifica delle dichiarazioni rese dai partecipanti ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000 s.m.i.; 

c. di riservarsi la possibilità di procedere ad eventuali rettifiche e/o riesami su istanza motivata degli 
interessati, inclusi comunque negli allegati al presente provvedimento e qualificabili in linea generale 
quali beneficiari dell’aiuto in argomento, da far pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento; 

d. di procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammissibili al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

e. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta di cui al presente atto possa essere effettuata a 
partire dal giorno 27 luglio 2015; 

f. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, dell’allegato decreto; 

g. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
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della Programmazione e dello Sviluppo Economico, all’Autorità di Certificazione del PO 
FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 
 

Carannante 
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00000113 MIELE ISABELLA 06673031214 13.332,66 11.688,91 11.688,91
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con DD 365/2014 - art. 10 co. 2 l. b) - sostituzione n. 1 dip.

00000174
SERVICE MANAGEMENT SOCIETA' 

COOPERATIVA
00408520617 1.238.943,62 1.209.654,04 81.340,00 206.711,99 921.602,05 SBLOCCO DURC nota pec Inail 17/02/2015

00000284 LA SEMIORTO SEMENTI S.R.L. 02274210653 16.724,13 6.936,36 6.936,36
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO

rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14 e art. 7 

(work experience)

00000301

FARMACIA SAN FRANCESCO S.N.C. 

DEL DOTT.LUCA MUTO E DELLA 

DOTT.SSA EMANUELA PAVESE

07414591219 27.179,86 27.095,18 27.095,18
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000374 COSMOPOL SRL 01764680649 303.970,47 253.205,59 253.205,59
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000390 IL FALCO S.R.L. 01958310649 49.932,26 31.643,51 31.643,51
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000448 AGO-FILPRESS S.R.L. 03960670655 41.523,02 40.252,60 40.252,60
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000476 ROMANO SALVATORE 05234121217 20.829,19 12.085,30 12.085,30
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000483 MI CARRO' SOCIETA' COOPERATIVA 05011390654 5.948,78 5.595,41 5.595,41
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000485
FORTUNA PELLETTERIE SRL A SOCIO 

UNICO
05504791210 71.055,00 10.405,50 10.405,50 0,00 REVOCA PARZIALE

revoca parziale contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 

4 dip. - nota prot. 210418/2015

00000560 ZOLLI MARIA ASSUNTA 04641490653 777,76 0,00 0,00 REVOCA
revoca contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 1 dip. - 

nota prot. 290119/2015

00000567 Business Services snc 03573010653 33.156,66 17.809,16 17.809,16
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO

rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14 e art. 7 

(work experience)

00000694 PAGNOZZI ROBERTO 01132340629 34.367,29 28.291,51 28.291,51
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00000800
MONTEGIO' S.N.C. DI TANIA 

GIORDANO E C.
04657220655 12.413,58 7.140,22 7.140,22 SBLOCCO DURC nota pec Inail del 24/2/2015

00001064
COOPERATIVA SOCIALE EUREKA 

SOC. COOP. A R.L.
04882890652 14.633,00 7.478,04 7.478,04 RETTIFICA rettifica rideterminazione contributo dd 69/2015 - riparametrazione contributo ex art. 14

00001136 PALMA FELICE 00811661214 9.182,64 9.182,64 9.182,64 SBLOCCO DURC nota pec Inps prot. 49881/2015

00001148 caffe mozart srl 01554990620 47.105,00 36.855,29 36.855,29
PARZIALMENTE 

POSITIVO
accoglimento istanza di riesame prot. 478105/2015 - avvenuta sostituzione n. 3 dip.

00001194 MARTE S.R.L. 04871710655 11.452,22 8.637,46 8.637,46 0,00
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00001353 CHARITY SRL 03847450610 2.647,00 0,00 0,00 REVOCA
revoca contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 1 dip. - 

nota prot. 210445/2015

00001426
LA GEMMA S.A.S. di SENATORE 

VINCENZA & c.
04911520650 13.372,67 11.814,15 11.814,15 SBLOCCO DURC nota pec Inps del 1/6/2015

00001458 S.A.M. SOC COOP A R.L. 01569670621 67.366,45 35.999,49 35.999,49

REVOCA PARZIALE + 

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO

revoca parziale contributo concesso con dd 365/2014 - art. 10 co. 2 l. b) - verifica sostituzione n. 1 dip. - Sent. 

Corte Giustizia UE C-415/04 del 2/4/2009 - riparametrazione contributo ex art. 14

00001523 MARPOL SERVICE S.R.L. 04064801212 17.962,04 17.962,04 17.962,04 SBLOCCO DURC nota INPS prot. 81822/2015

00001575 CESARANO GIACOMO LUIGI 06709871211 62.334,65 0,00 0,00 REVOCA revoca contributo concesso con dd 365/2014 - art. 1 DPCM 11/5/1991, n. 187

ALLEGATO A
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00001623 CARBUS SERVICE SRL 07132901211 23.923,05 15.110,47 15.110,47 REVOCA PARZIALE
revoca parziale contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 

1 dip. - nota prot. 210449/2015

00001914 G.I.A. SRL 01524580626 37.601,31 26.960,35 26.960,35
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO

rettfica dd 105/2015 - rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo 

ex art. 14

00001945 COOP. SOC. INCONTRI 06325371216 54.318,77 39.724,05 1.837,71 37.886,34

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO + 

SBLOCCO DURC

rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14 - nota pec 

INPS prot. 30607/2015

00001994
NUOVI ORIZZONTI SOCIETA' COOP. 

SOCIALE
04211591211 16.731,28 7.485,44 7.485,44 RETTIFICA rettifica dd 59/2015, per errore materiale

00001996
ASSISUD DI GREGORIO ANGELO & C 

SAS
02290990650 16.626,53 16.320,81 16.320,81

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002044 D.B.I. ASSOCIATI SRL 03865380616 17.321,72 10.635,60 10.635,60
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002048 IAP SRL 01485991218 53.126,81 49.064,50 49.064,50
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002063 SOCIETA' COOPERATIVA AMEL SUD 03669710612 82.554,00 55.315,33 55.315,33
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002072 A & G TRASPORTI SRL 03835750401 30.922,00 0,00 4.610,19 0,00 REVOCA
revoca contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 2 dip. - 

nota prot. 210457/2015

00002119
C.R. MULTISERVICE DI CORBO 

ROSARIA
01568790628 6.618,67 4.470,97 4.470,97

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002120
TEAM CONSULTING SOCIETA' 

COOPERATIVA
03645030614 23.383,74 15.959,00 15.959,00

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002125 COOPERATIVA SOCIALE IL DELFINO 02389770641 3.496,51 0,00 0,00 REVOCA
revoca contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 1 dip. - 

nota prot. 210467/2015

00002127 ANTICA RISTORAZIONE SRL 02957320613 13.633,82 0,00 0,00 REVOCA
revoca contributo concesso con dd 365/2014 - violazione art. 10 co. 2 l. b) - mancata sostituzione n. 1 dip. - 

nota prot. 210473/2015

00002178 GRUPPO TESSILE BOCCIA SRL 05762441219 8.466,54 8.304,26 8.304,26
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002195 Ingrocart S.r.l. 06166971215 44.005,39 34.980,98 34.980,98
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002214
FENICE PRINT DI SOMMA 

GIOVANNI
06441141212 22.855,90 20.527,41 20.527,41

RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14

00002250 PINAUTO SPA 00956380620 16.602,40 13.016,93 13.016,93
RIDETERMINAZIONE 

CONTRIBUTO
rideterminazione contributo concesso con dd 365/2014 - riparametrazione contributo ex art. 14
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Decreto Dirigenziale n. 118 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FSE 2007/2013 : AVVISO PUBBLICO "INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI

LAVORATORI SVANTAGGIATI IN CAMPANIA-CREDITO DI IMPOSTA"-PRIMA FINESTRA-

ATTIVAZIONE INTERVENTI SOSTITUTIVI. CUPB26D12000390009- CODICE SMILE

2.5.1444. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 219 dell’8/5/2012 la Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo sottoscritto in 

data 14 dicembre 2011 tra il Presidente della Regione Campania e il Ministro per la Coesione 
Territoriale per l’attuazione del citato Piano di Azione Coesione; 

i. che nell’ambito della priorità “Occupazione” la Regione ha previsto di destinare la somma 
complessiva di 20meuro per il finanziamento del credito di imposta di cui all’art. 2 della L.106/2011 
di conversione del DL 70/2011; 

j. che con il Decreto Interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, pubblicato sulla  
Gazzetta Ufficiale n.127 del 1/6/2012, sono state definite le modalità di attuazione per l’iniziativa 
credito di imposta; 

k. che con DGR n. 298 del 28 giugno 2012 la Regione Campania ha aderito alla su citata iniziativa 
credito d'imposta in attuazione di quanto disposto con il medesimo Decreto Interministeriale, 
destinando alla suddetta iniziativa un ammontare di risorse complessivamente pari a € 20.000.000,00 
a valere sull'Asse II, obiettivo Operativo e3 “consolidare ed ampliare il sistema di incentivi rivolti ai 
segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani ai disoccupati di lunga durata e alle 
donne”; 

l. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

m. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

n. che con Decreto n. 633 del 27/8/2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” e il relativo modello di 
domanda; 

o. che l’Agenzia delle Entrate con proprio  provvedimento n. 2012/132876  ha definito le modalità e i 
termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

p. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 
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q. che in data 7 luglio 2013, REP. N. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
r. che, come disposto dall'art. 2, comma 9, del decreto legge del 28 giugno 2013 n. 76 "Primi interventi 

urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione, nonché in materia 
di IVA e altre misure urgenti", il termine ultimo per la compensazione del credito di imposta, 
riconosciuto in attuazione del  Decreto Dirigenziale n. 633 del 24/08/2012, è stato prorogato al 15 
maggio 2015; 

PREMESSO, altresì 
a. che con Delibera n. 303 del 08/08/13 la Giunta Regionale ha stanziato 50 Meuro per il finanziamento 

delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito dell’approvazione dell’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, di cui 
al succitato Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012; 

b. che con la medesima DGR 303/13 la Giunta ha  individuato la società in house Sviluppo Campania 
S.p.A., in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”; 

c. che in data 23/12/13 è stata sottoscritta la convenzione REP. n. 7, con la società Sviluppo Campania 
S.p.a., per lo svolgimento delle “Attività di supporto all’ istruttoria degli avvisi pubblici relativi alla 
concessione di incentivi fiscali all’occupazione di lavoratori svantaggiati in Campania-Credito di 
imposta” ai sensi del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla Legge 
12 luglio 2011, n. 106,e dal Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76, comma 9 art. 2”; 

PRESO ATTO 
a. che con i decreti dirigenziali  n. 317 del 11/12/14, n.319 del 16/12/14 , n. 324 del 22/12/14 , n.362 

del 23/12/14 e  n. 366 del 29/012/14 sono stati approvati , nel rispetto dell’ordine cronologico di 
arrivo delle stesse, gli elenchi di domande dalla 1244 alla 3826 completando così la fase istruttoria 
delle domande relative all’avviso pubblico di cui al DD 633/12, pervenute nei termini; 

b. degli orientamenti interpretativi forniti dal MLPS e dal MISE con e-mail del 21/03/13 in ordine 
all’attuazione dell’operazione credito di imposta; 

c. delle indicazioni fornite dal MLPS con nota prot.n. 0752538 del 10/11/14, in ordine all’attivazione 
dell’intervento sostitutivo nonché al termine delle attività istruttorie , ai sensi del Reg.(CE) 
n.800/2008; 

CONSIDERATO 
a. che l’intervento sostitutivo in materia di DURC è disciplinato dall’articolo 31 , comma 3, del Decreto-

Legge 21 giugno 2013 n.69 ( cd decreto del Fare), convertito dalla Legge 9 agosto 2013 n.98, che 
prevede l’obbligo di attivazione del medesimo intervento sostitutivo direttamente da parte dei soggetti 
indicati dall’art. 3, comma 1, lettera b del DPR 207/10; 

b. che ai sensi del D.M. 24 ottobre 2007, il DURC è emesso trascorsi 30 giorni dalla data della richiesta 
ovvero, in caso di sospensione ex articolo 7 comma 3, trascorsi 45 giorni dalla richiesta; 

c. che ai sensi della Circolare INAIL n.22 del 22/03/2011, nei confronti di INAIL e INPS si applica 
l'istituto del silenzio-assenso, per cui nei casi in cui entro il termine di 30 giorni (calcolati dalla data di 
rilascio del CIP, al netto dell'eventuale periodo di sospensione) uno dei suddetti Enti non si sia 
pronunciato, nei confronti di tale Ente, si considera attestata la regolarità contributiva;  

d. che per le aziende per le quali è pervenuto un DURC irregolare con importo non quantificato, non è 
possibile verificare l’importo dell’irregolarità dichiarata nel documento e quindi attivare il su 
richiamato intervento sostitutivo; 

e. che con Decreto Dirigenziale n. 10 del 06/02/015 è stato, tra l’altro, approvato l’elenco delle istanze 
(allegato B) per le quali occorre attivare l’intervento sostitutivo ex art. 31, comma 8-bis, decreto-legge 
69/2013 convertito dalla legge 98/2013; 

f. che con i Decreti Dirigenziali n. 18 del 27/02/015 , n.31 del 17/03/2015 , n.43 del 1/04/15, 48 del 
10/04/15 e n.58 del 17/04/15,  sono  stati attivati gli intervento sostitutivi ai sensi di quanto disposto 
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dal DPR n.207/2010 e dalla Circolare n.54/2012 dell’INPS, in conformità all’articolo 31 , comma 3, 
del Decreto-Legge 21 giugno 2013 n.69 (cd decreto del Fare), convertito dalla Legge 9 agosto 2013 
n.98 per tutte le ditte di cui all’Allegato B del su menzionato DD 10/2015, nonché  per le aziende per 
le quali gli Enti previdenziali competenti hanno trasmesso i riscontri in merito alla su richiamata 
richiesta di intervento sostitutivo ; 

g. che i termini di compensazione sono quelli stabiliti dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con L. 
27 febbraio 2015, n. 11;  

 
RITENUTO  
a. di dover attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n.207/2010 e dalla 

Circolare n.54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’articolo 31 , comma 3, del 
Decreto-Legge 21 giugno 2013 n.69 (cd decreto del Fare), convertito dalla Legge 9 agosto 2013 n.98; 

b. di dover disporre il su detto intervento sostitutivo presso gli Enti previdenziali competenti a favore 
delle ditte di cui all’allegato A) nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

c. di dover provvedere, contestualmente,  al riconoscimento del credito di imposta in favore delle ditte di 
cui all’Allegato A) per la differenza dell’importo liquidato a titolo di intervento sostitutivo ai 
competenti Enti ; 

d. di dover stabilire che l’INPS e l’INAIL inviino all’ Autorità di Gestione del POR FSE -Regione 
Campania Direzione generale 51-, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

e. di dover dare mandato alla Direzione generale delle Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di 
intervento sostitutivo, alla liquidazione a favore degli Enti e degli importi di cui agli allegati  al 
presente provvedimento, a valere sull’impegno di spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 
integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo 
all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

f. di dover indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D.Lgs 23 
giugno 2011, n. 118, come di seguito riportato: 

 

CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
g. di dover stabilire che i versamenti da effettuare, ai competenti Enti previdenziali a titolo di intervento 

sostitutivo ex DPR n. 207/2010, art.4, nei limiti e non oltre gli importi espressamente indicati 
nell’allegato A),  devono essere disposti  con le modalità indicate nei riscontri degli Enti medesimi 
allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

h. di doversi riservare la possibilità di  procedere ad eventuali rettifiche e/o riesami su istanza motivata 
degli interessati da far pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento; 

i. di dover inviare, preventivamente, all’Agenzia delle entrate per gli adempimenti di competenza 
l’allegato elenco dei soggetti ammessi al beneficio del credito di imposta; 

j. di dover  stabilire  fin da ora che  la compensazione della differenza dei crediti di imposta assentiti 
con il presente provvedimento, per le aziende di cui all’allegato A) può essere effettuata a partire dal 
giorno 27/07/15 con le modalità di cui alla la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.88 del 
17/09/2012; 

VISTI  
a. il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
b. il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
c. la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
d. il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
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e. la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
f. la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
g. il D.P.G.R. n. 145 del 29/07/2010; 
h. il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
i. la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
j. la DGR n. 298 del 28/06/2012; 
k. il Dlgs. N.163/2006 e s.m.i.; 
l. il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 
m. 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
n. Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 
o. il Decreto n. 620 del 1 agosto 2012; 
p. il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
q. la nota del CRED  prot.730573 del 5/10/2012; 
r. la nota n. 0747005 del 12/10/2012 del  RUP ; 
s. il decreto n. 777 del 7/11/2012; 
t. la nota prot. n.696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
u. la nota prot . n. 4755 del 24/10/12 dell’ARLAS; 
v. la nota prot.768405 del 22/10/12; 
w. la Circolare n. 54/2012 dell’INPS 
x. Dl.gs 163/2006 e s.m.i.; 
y. DPR 445/2000 e s.m.i.; 
z. la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.88 del 17/09/2012; 
aa. la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
bb. il  DD n.1 del 25/01/2013; 
cc. il DD n. 2 del 6/2/2013; 
dd. la e-mail del 30/1/2013 dell’INPS, acquisita al prot. n. 141553 del 26/2/13; 
ee. il verbale della riunione del 22/02/2013;  
ff. il DD n.34 del 1/03/2013; 
gg. il DD n.353 del 19/06/2013; 
hh. la nota prot. n.435150 del 18/06/2013; 

ii. la L. 27 febbraio 2015, n. 11 art.12-novies 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta da Sviluppo Campania, con il supporto dell’assistenza tecnica 
all’uopo dedicata, e della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione Generale “Programmazione economica e Turismo”, nonché Dirigente ad 
interim della UOD 510108 

DECRETA 
1. di attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n.207/2010 e dalla Circolare 

n.54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’articolo 31 , comma 3, del Decreto-Legge 
21 giugno 2013 n.69 (cd decreto del Fare), convertito dalla Legge 9 agosto 2013 n.98, provvedendo 
alla liquidazione in favore delle ditte di cui all’ allegato A)  al presente provvedimento e per esse agli 
Enti Previdenziali competenti nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

2. di provvedere, contestualmente,  al riconoscimento del credito di imposta in favore delle ditte di cui 
all’Allegato A) per la differenza dell’importo liquidato ai competenti Enti ; 

3. di dover stabilire che l’INPS,e l’INAIL inviino all’ Autorità di Gestione del POR FSE -Regione 
Campania Direzione generale 51-, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

4. di dover dare mandato alla Direzione generale delle Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di 
intervento sostitutivo, alla liquidazione in favore degli Enti e degli importi di cui agli allegati al 
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presente provvedimento, a valere sull’impegno di spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 
integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo 
all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

5. di dover indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D.Lgs 23 
giugno 2011, n. 118, come di seguito riportato: 

 

CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
6. di stabilire che i versamenti da effettuare, ai competenti Enti previdenziali a titolo di intervento 

sostitutivo ex DPR n. 207/2010, art.4, nei limiti e non oltre gli importi espressamente indicati 
nell’allegato A) ,  devono essere disposti mediante le modalità indicate nei riscontri degli Enti 
medesimi allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

7. di precisare che il CUP dell’operazione è B26D12000390009, codice SMILE 2.5.1444; 
8. di riservarsi la possibilità di  procedere ad eventuali rettifiche e/o riesami su istanza motivata degli 

interessati da far pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento; 
9. di trasmettere il presente provvedimento alle Direzioni Regionali dell’INPS  e dell’INAIL Campania; 
10. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta, di cui all’allegato A) assentiti con il presente 

atto possa essere effettuata a partire dal giorno 27/07/15;  
11. di precisare che la procedura da seguire per la compensazione dei crediti assentiti è contenuta nella 

risoluzione n. 88/2012 richiamata in premessa, precisando che la compensazione va fatta 
esclusivamente presentando il modello F24 all’agente della riscossione presso il quale il beneficiario 
del credito stesso è intestatario del conto fiscale, di cui al decreto ministeriale 28 dicembre 1993 n. 
567, esponendo il seguente codice tributo 3885 denominato: “Credito di imposta per nuovo lavoro 
stabile nel Mezzogiorno – art. 2, DL n. 70/2011”; 

12. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, degli allegati elenchi; 

13. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
della Programmazione e dello Sviluppo Economico, all’Autorità di Certificazione del PO 
FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 

                                                                                                              
Avv. Giuseppe Carannante 
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Allegato A

PROGR. 

DOMANDA RAGIONE SOCIALE C.F./PARTITA IVA

 CONTRIBUTO

CONCESSO 

 IMPORTO  AMMESSO 

IN COMPENSAZIONE 

 IMPORTO DA 

LIQUIDARE 

ALL'INPS SEDE INPS 

 IMPORTO 

DA 

LIQUIDARE 

ALL'INAIL SEDE INAIL

 ULTERIORE 

IMPORTO 

AMMESSO IN 

COMPENSAZIONE NOTE

343 LA MERAL SUD GROUP SRL 04819740657 9.791,00€                   8.666,12€                          -€                        -€               1.124,88€                  DURC PROT. 385842 DEL 07/07/2015

869 VITIELLO & C. S.A.S. DI VITIELLO VINCENZO 06571871216 3.307,50€                   -€                                    -€                        -€               3.307,50€                  DURC PROT. 386284 DEL 07/07/2015

1179

A. & L. VOLANTINAGGIO S.A.S DI CASAPULLA 

ANTONIO 03791110616 6.101,30€                   4.474,30€                          -€                        -€               1.627,00€                  DURC PROT. 387477 DEL 07/07/2015

1260 GOLDEN BAR DI SANSIVIERI DOMENICO 04861870659 7.137,61€                   1.446,47€                          3.505,00€             BATTIPAGLIA -€               2.186,14€                  PEC INPS DEL 08/07/2015

1402 NAPOLETANO MICHELA 03806900654 12.637,00€                 10.999,83€                       -€                        -€               1.637,17€                  DURC PROT. 35991623 DEL 14/07/2015

3369 ALLA VIOLETTA SAS 07616850637 19.107,14€                 13.928,14€                       -€                        -€               5.179,00€                  PEC INPS DEL 01/07/2015

3559 EUROPA COSTRUZIONI SRL 06858231217 84.993,53€                 27.743,99€                       32.743,54€           CASTELLAMMARE -€               -€                            PEC INPS DEL 10/07/2015

3588 CLAUSI VINCENZO 04610200653 17.751,17€                 17.076,17€                       -€                        -€               675,00€                     DURC PROT. 382901 DEL 08/07/2015

3787 IRMES SRL 05276861217 13.509,79€                 -€                                    -€                        -€               13.509,79€               DURC PROT. 34301348 DEL 31/03/2015

3906 DEL BASSO F.LLI SRL 01025130624 7.371,87€                   6.189,50€                          1.182,37€             BENEVENTO -€               -€                            PEC INPS DEL 09/07/2015

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 
 
Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
 
 
 
Sede Battipaglia 

(1)Indicare l’importo attuale dell’irregolarità Inps solo nel caso in cui questo sia inferiore alla somma indicata 
dalla Stazione Appaltante nella comunicazione preventiva. 
(2)Indicare l’esatta matricola/codice azienda Inps destinataria del pagamento. 
(3)Indicare l’esatto codice fiscale della ditta per la quale effettuare il pagamento. 

Battipaglia 

Via   

T.De Divitiis  

84091- 

Battipaglia 

(SA) 

 
Regione Campania AGC 
Turismo e Beni Culturali 
Centro Direzionale C5 
80143  NAPOLI 
Fax 081-7962706 

PEC  creditofse2@pec.regione.campania.it 
 
 
 
 
Oggetto: Art. 4, comma 2, D.P.R. n. 207/2010. Intervento sostitutivo 

della stazione appaltante. Dati per il pagamento. 
 
 
 
Spett.le  Regione Campania AGC – Turismo e Beni Culturali 
 
 
Come da Voi richiesto (comunicazione n.  del 30/06/2015) vi informiamo che il 
versamento dell’importo relativo alle inadempienze Inps deve avvenire tramite 
modello F24, compilato secondo le istruzioni allegate. 
 
Vi informiamo altresì, che l’importo segnalato nel Durc dell’inadempienza 
contributiva della ditta indicata di seguito: 
 

   
 
Denominazione/Ragione sociale Sansivieri Domenico 

Codice fiscale della ditta irregolare(2) SNSDNC79A07D390W   

Matricola/Codice azienda(3) 7210697112 

IRREGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

Protocollo 34314590 

Emesso il (gg/mm/aaaa) IL 14/04/2015. 

 
Il pagamento deve essere effettuato entro  30 giorni avendo cura di inviare a 
questa Sede una copia della ricevuta di versamento (via PEC all’indirizzo 
direzione.agenziacomplessa.battipaglia@postacert.inps.gov.it). 
 
 

X  è rimasto invariato      ---------------------- (1)  
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
 
 
 

 

 
Si forniscono i dati del funzionario competente:  
 
Nome e Cognome: Carmela Santoro        
Tel: 0828/399332 
Fax: 0828/399384-383 
 
 
Cordiali saluti 
 
Il direttore 
Quatrano Gennaro 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.lgs. n.39 del 1993 

 

Dati contribuente  gestione commercianti  

Titolare : Sansivieri Domenico 

cod. azienda: 20181456 BR 

cod. fiscale:  SNSDNC79A07D390W 

data nascita:  07/01/1979 

luogo di nascita: Eboli 

residenza: Via Scuola Eleatica , Snc  – 84025 Eboli  (SA) 

 
 

Modalità di compilazione del modello F24  

Codice 
sede 

Causale 
contribu

to 

Matricola Inps 
/codice Inps 

/filiale azienda 

Periodo di 
riferimento 

da 
mm/aaaa 

Periodo di 
riferimento 
a mm/aaaa 

Importo a 
debito 
versato 

7202 CF 20181456111100952 01/2011 12/2011 1007,00 

7202 CF 20181456121100721 01/2012 12/2012 925,00 

7202 CF 20181456131100579 01/2013 12/2013 920,00 

7202 CF 20181456151100975 01/2015 12/2015 653,00 

     
                                              

         Tot.    Euro  3505,00                                                                                     
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
 
 
 
Sede di Castellammare di Stabia 
U.O. Accertamento e Gestione del Credito 

80053 Castellammare di Stabia 
via Savorito, 1/8 
tel 081 7553304 - fax 081 19926233 
direzione.agenziacomplessa.castellammaredistabia@postacert.inps.gov.it 
aziende.castellammaredistabia@inps.it 

 

 

Protocollo :     INPS.5101.10/07/2015.0097710 

 

Regione Campania  

D.G. PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 

TURISMO 

        

  creditoimpostafse@pec.regione.campania.it 

 

 

 

Oggetto: Art. 4, comma 2, D.P.R. n. 207/2010. Intervento sostitutivo della 

stazione appaltante. Dati per il pagamento. 

 

 

Spett.le MARIA SOMMA, 

 

Come da Voi richiesto (comunicazione pec del 19/05/2015) vi informiamo che il 

versamento dell’importo relativo alle inadempienze Inps deve avvenire tramite modello 

F24, compilato secondo le istruzioni allegate. 

 

Vi informiamo altresì, che l’importo segnalato nel Durc dell’inadempienza contributiva 

della ditta indicata di seguito: 

 

 

Denominazione/Ragione sociale EUROPA COSTRUZIONI S.R.L. 

Codice fiscale della ditta irregolare  06858231217 

Matricola/Codice azienda  5130813597 

DURC CIP 20151909674424 

Protocollo 34786565 

Emesso il 25/05/2015 

 

Il pagamento deve essere effettuato entro  30 giorni avendo cura di inviare a questa 

Sede una copia della ricevuta di versamento (via PEC all’indirizzo 

direzione.agenziacomplessa.castellammaredistabia@postacert.inps.gov.it). 

 

Si forniscono i dati del funzionario competente:  

Nome e Cognome: Antonio Montuori 

Tel: 0817553304 Fax: 08119926233 

 

Cordiali saluti 

 

Il direttore 

PELLEGRINO ROSSELLA  
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.lgs. n.39 del 1993 

 

x  è rimasto invariato     risulta pari a  
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
 
 
 

 

  

                  Modalità di compilazione del modello F24 

 

 

Codice 

sede 

Causale 

contributo 

Matricola Inps 

/codice Inps 

/filiale azienda 

Periodo di 

riferimento 

da 

mm/aaaa 

Periodo di 

riferimento 

a mm/aaaa  

Importo a 

debito 

versato 

5101 RC01 5130813597 01/2014 12/2014 26.682,00 

5101 RC01 5130813597 09/2013 12/2013  4.251,54 

5101 RC01 5130813597 01/2015 01/2015  1.810,00 
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Decreto Dirigenziale n. 119 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FSE 2007/2013: AVVISO PUBBLICO "INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI

LAVORATORI SVANTAGGIATI IN CAMPANIA-CREDITO DI IMPOSTA". PRIMA FINESTRA

TEMPORALE. RIESAMI. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 219 dell’8/5/2012 la Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo sottoscritto in 

data 14 dicembre 2011 tra il Presidente della Regione Campania e il Ministro per la Coesione 
Territoriale per l’attuazione del citato Piano di Azione Coesione; 

i. che nell’ambito della priorità “Occupazione” la Regione ha previsto di destinare la somma 
complessiva di 20meuro per il finanziamento del credito di imposta di cui all’art. 2 della L.106/2011 
di conversione del DL 70/2011; 

j. che con il Decreto Interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, pubblicato sulla  
Gazzetta Ufficiale n.127 del 1/6/2012, sono state definite le modalità di attuazione per l’iniziativa 
credito di imposta; 

k. che con DGR n. 298 del 28 giugno 2012 la Regione Campania ha aderito alla su citata iniziativa 
credito d'imposta in attuazione di quanto disposto con il medesimo Decreto Interministeriale, 
destinando alla suddetta iniziativa un ammontare di risorse complessivamente pari a € 20.000.000,00 
a valere sull'Asse II, obiettivo Operativo e3 “consolidare ed ampliare il sistema di incentivi rivolti ai 
segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani ai disoccupati di lunga durata e alle 
donne”; 

l. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

m. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

n. che con Decreto n. 633 del 27/8/2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” e il relativo modello di 
domanda; 

o. che l’Agenzia delle Entrate con proprio  provvedimento n. 2012/132876  ha definito le modalità e i 
termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

p. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 
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q. che in data 7 luglio 2013, REP. N. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
r. che, come disposto dall'art. 2, comma 9, del decreto legge del 28 giugno 2013 n. 76 "Primi interventi 

urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione, nonché in materia 
di IVA e altre misure urgenti", il termine ultimo per la compensazione del credito di imposta, 
riconosciuto in attuazione del  Decreto Dirigenziale n. 633 del 24/08/2012, è stato prorogato al 15 
maggio 2015; 

 
PREMESSO, altresì 
a. che con Delibera n. 303 del 08/08/13 la Giunta Regionale ha stanziato 50 Meuro per il finanziamento 

delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito dell’approvazione dell’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, di cui 
al succitato Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012; 

b. che con la medesima DGR 303/13 la Giunta ha  individuato la società in house Sviluppo Campania 
S.p.A., in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”; 

c. che in data 23/12/13 è stata sottoscritta la convenzione REP. n. 7, con la società Sviluppo Campania 
S.p.a., per lo svolgimento delle “Attività di supporto all’ istruttoria degli avvisi pubblici relativi alla 
concessione di incentivi fiscali all’occupazione di lavoratori svantaggiati in Campania-Credito di 
imposta” ai sensi del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla Legge 
12 luglio 2011, n. 106,e dal Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76, comma 9 art. 2”; 

 
PRESO ATTO 
a. che con nota prot. n. 598582 del 29/08/14 sono state trasmesse a Sviluppo Campania S.p.a., le 
direttive per l’attuazione dell’avviso de quo; 
b. che con nota prot. n. 691728 del 08/10/13 sono state fornite alla società Sviluppo Campania S.p.a., 
le credenziali di accesso al sistema informativo per l’avvio dell’istruttoria  delle istanze già presentate in 
risposta al su detto avviso 633/12, ma non ancora istruite;  
c. che con nota prot. n. 225 del 15/10/13, acquisita al prot. della Regione n. 747331 del 30/10/2013, 
la società Sviluppo Campania S.p.a., ha comunicato l’avvio delle attività istruttorie a far data dal 
14/10/2013;  
d. che con nota prot. 482 del 24/7/2014 la Società Sviluppo Campania S.p.A. ha trasmesso nota 
tecnica esplicativa delle verifiche effettuate in sede istruttoria, in merito alle dichiarazioni rese rispetto 
allo status aziendale (ex raccomandazione n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003), ed al rispetto delle 
prescrizioni di cui all’art. 8 co. 1 dell’Avviso, riservando alle fasi successive le verifiche da condurre in 
attuazione dell’art. 14 dell’ Avviso; 
e. degli orientamenti interpretativi forniti dal MLPS e dal MISE con e-mail del 21/03/13 in ordine 
all’attuazione dell’operazione credito di imposta; 
 
CONSIDERATO 
a. che si è completata la fase istruttoria delle domande relative all’avviso pubblico di cui al DD 633/12; 
b. che con DD n. 106 del 03/07/15 è stato approvato un elenco degli esiti dei riesami pervenuti nei 

termini; 
c. che per mero errore materiale nell’allegato A al citato DD n 106/15 per le domande nn.1241, 1318, 

1356, 1416, 1447, 1660 e 1882 non è stato valorizzato l’importo nella colonna CREDITO 
COMPLESSIVAMENTE RICONOSCIBILE ; 

d. che il medesimo allegato A per la domanda n. 3474 reca un errore di calcolo nella colonna relativa 
all’ULTERIORE CREDITO AMMESSO IN COMPENSAZIONE ; 
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e. che con le seguenti e-mail: pec del 08/07/15 prot. n. 0474905/15,  pec del 7/07/15 prot n.0472278/15, 
del 02/07/15 prot n. 0462067/15, del 03/07/15 prot. n 0465813/15 , del 03/07/15 prot.n. 0465816/15, 
Sviluppo Campania ha trasmesso gli esiti dei ricorsi istruiti; 

 
RITENUTO 
a. di dover  procedere alla conclusione dell’iter relativo al riesame delle istanze formulate dalle imprese 

a seguito dell’istruttoria condotta da Sviluppo Campania, come da allegato A al presente 
provvedimento;  

b. di dover valorizzare l’importo nella colonna CREDITO COMPLESSIVAMENTE RICONOSCIBILE 
per le domande nn.1241, 1318, 1356, 1416, 1447, 1660 e 1882 ; 

c. di dover rettificare per la domanda n. 3474  gli importi dell’ULTERIORE CREDITO AMMESSO IN 
COMPENSAZIONE; 

d. necessario doversi riservare ogni successivo provvedimento di revisione, riparametrazione, rettifica, 
revoca in ordine alla graduatoria di ammissibilità ed agli importi dei contributi concessi, che si 
rendesse necessario in seguito alla conclusione degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni 
dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, ovvero degli enti coinvolti nella verifica delle dichiarazioni 
rese dai partecipanti ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 s.m.i.; 

e. necessario procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammessi al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

f. necessario stabilire che la compensazione dei crediti di imposta assentiti con il presente atto possa 
essere effettuata a partire dal giorno 27/07/15; 

 
VISTI 
- il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
- il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
- la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
- il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
- la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
- la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
- il D.P.G.R. n. 145 del 29/7/2010; 
- il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
- la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012; 
- il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
- il D. Lgs. n. 159/2011; 
- il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 

- il Decreto n. 620 del 1/8/2012; 
- il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
- la nota del CRED  prot.730573 del 5/10/2012; 
- la nota n. 747005 del 12/10/2012 del  RUP; 
- il Decreto n. 777 del 7/11/2012; 
- la nota prot. n. 696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
- la nota prot. 768405 del 22/10/12; 
- la Circolare n. 54/2012 dell’INPS; 
- il DPR n. 445/2000 e s.m.i.; 
- la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012; 
- la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
- la DGR n. 303 del 02/08/2013; 
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- gli orientamenti del Ministero del Lavoro e del MISE DPS, forniti da ultimo con e-mail del 21/03/13; 
- le seguenti e-mail : pec del 08/07/15 prot. n. 0474905/15,  pec del 7/07/15 prot n.0472278/15, del 

02/07/15 prot n. 0462067/15, del 03/07/15 prot. n 0465813/15 , del 03/07/15 prot.n. 0465816/15; 
 

alla stregua dell'istruttoria compiuta da Sviluppo Campania, con il supporto dell’assistenza tecnica 
all’uopo dedicata, e della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione Generale “Programmazione economica e Turismo”, nonché Dirigente ad 
interim della UOD 510108 

DECRETA 
a. di approvare l’elenco degli esiti dei riesami come riportati nell’allegato A al presente provvedimento;  
b. di valorizzare l’importo nella colonna CREDITO COMPLESSIVAMENTE RICONOSCIBILE per le 

domande nn.1241, 1318, 1356, 1416, 1447, 1660 e 1882 ; 
c. di rettificare per la domanda n. 3474  gli importi dell’ULTERIORE CREDITO AMMESSO IN 

COMPENSAZIONE; 
d. di riservarsi ogni successivo provvedimento di revisione, riparametrazione, rettifica, revoca in ordine 

alla graduatoria di ammissibilità ed agli importi dei contributi concessi, che si rendesse necessario in 
seguito alla conclusione degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni dell’Agenzia delle Entrate, 
dell’INPS, ovvero degli enti coinvolti nella verifica delle dichiarazioni rese dai partecipanti ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 s.m.i.; 

e. di procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammessi al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

f. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta assentiti con il presente atto possa essere 
effettuata a partire dal giorno 27/07/15; 

g. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, degli allegati elenchi; 

h. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
della Programmazione e dello Sviluppo Economico, all’Autorità di Certificazione del PO 
FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 
 

Carannante 
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Allegato A

DD ID RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE/P.IVA

CREDITO 

COMPLESSIVAMENTE  

RICONOSCIUTO DA DD ESITO RIESAME MOTIVAZIONE

Importo sospeso per DURC 

irregolare

CREDITO COMPLESSIVAMENTE 

RICONOSCIBILE

ULTERIORE 

CREDITO AMMESSO 

IN 

COMPENSAZIONE

168/14 1241 SPALBOX S.R.L. 01503820621 € 32.293,68

NON ACCOLTO NOTA PROT. 

372219 DEL 28/05/2015 -€                                                € 0,00 € 32.293,68 0

56/14 1318

PARTENEAPOLIS COOPERATIVA 

SOCIALE 07613690630 € 424,75

NON ACCOLTO Nota prot 

n.0242325 del 07/04/14 -€                                                € 0,00 € 424,75 0

56/14 1356

G.I.G.A SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 06050351219 € 579,02

NON ACCOLTO Nota prot 

n.0242326 del 07/04/14 -€                                                € 0,00 € 579,02 0

56-131/14

1393/170

5 CONSORZIO EMMEGI GROUP 03590590612 € 6.607,00

ACCOLTO PEC DEL 7/07/15 prot 

n.0472278/15 € 17.178,20 € 10.571,20

56/15 1416

ACA SERVICES SAS DI VEZIO 

ANTONIETTA & C 0818932099 € 44.042,16

NON ACCOLTO -PEC DEL 30-

06/15  €                                                   -   € 0,00 € 44.042,16 0

114/2014-

324/2014-

72/2015 1518 COTTO RUFOLI S.R.L. 4837990656 € 18.776,65

ACCOLTO-PEC del 03/07/15 

prot.n. 0465813/15 € 5.926,35 € 33.501,97 € 14.725,32

114/2014

55/2015 1610 BAIA DEI DELFINI SRL 03762900656 € 10.477,42

ACCOLTO-PEC del 03/07/15 

prot.n. 0465816/15 € 11.002,18 € 11.002,18

240/14 1882 DI LUCA CIRO 03181091210 € 11.528,18

ACCOLTO DURC PROT 

N.35713857 DEL 23/06/15 -€                                                € 11.528,18 € 745,50

202/14 2141 BOCA SRL UNIPERSONALE 06457471214 € 0,00 ACCOLTO -PEC del 07/07/15 € 1.453,00 € 4.213,19 € 2.760,19

206/14 2285 AZETA TRANSPORT SRL 01529600627 € 0,00

NON ACCOLTO -PEC del 

08/07/15 prot. n. 0474905/15 € 0,00 € 0,00

232/14 2538

POLO OASI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L. ONLUS 01339420620 € 0,00 ACCOLTO PEC DEL 14/06/2015 € 4.356,79 € 4.356,79

257/14 2960 BMC CONSULTING SRL 06438351212 € 19.505,88

NON ACCOLTO -PEC del 

02/07/15 prot n. 0462067/15 € 19.505,88 € 0,00

288/14 3474 GI.MA DI MARIANO ROMANO 03272510615 € 629,61

ACCOLTO -durc cip n. 

20151995235335 del 

27/06/2015 € 1.800,00 € 10.939,43 € 8.509,82
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Decreto Dirigenziale n. 120 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2007-2013 - AVVISO PUBBLICO DD N. 5 DEL 14/11/2013:

"INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI IN

CAMPANIA - CREDITO DI IMPOSTA - SECONDA FINESTRA TEMPORALE" -

ATTIVAZIONE INTERVENTO SOSTITUTIVO EX ART. 31 DL 69/2013 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 298 del 28 giugno 2012 la Giunta Regionale ha aderito alle linee di intervento 

contenute nel Piano di Azione Coesione e in particolare, fra l’altro, alla misura relativa al credito di 
imposta prevista nell’ambito della priorità Occupazione, in attuazione di quanto disposto con il 
Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” stanziando risorse per 20 
Meuro a valere sull'Asse II, Obiettivo operativo e 3 diretto a “consolidare ed ampliare il sistema di 
incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani, ai disoccupati di 
lunga durata e alle donne”; 

i. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

j. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

k. che con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, relativo alla 
Prima finestra temporale; 

l. che con Delibera n. 756 del 21 dicembre 2012 la Giunta ha preso atto dell’adesione della Regione 
Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di 
progetti avviati, che prevede la riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento statale dei 
Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal 
Fondo Sociale Europeo (FSE), per un importo complessivo pari a 1.838 milioni di euro, di cui 1.688 
milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE; 

m. che nell’ambito del quadro riepilogativo e definitivo degli interventi per la riprogrammazione del 
PAC Campania, è previsto il rifinanziamento del credito d’imposta a favore di occupati svantaggiati e 
molto svantaggiati destinando risorse complessive pari a 100 Meuro, di cui 50 Meuro a valere sul 
POR Campania FSE 2007-2013 ed i restanti 50 Meuro derivanti dalla riprogrammazione del POR 
Campania FESR 2007-2013; 
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n. che con Decisione n. C(2013)3000 del 17 maggio 2013 la Commissione Europea ha approvato la 
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007–2013 consistente nella riduzione 
della quota di cofinanziamento a carico dello Stato, pari a 150 Meuro; 

o. che con la Delibera n. 303 del 8 agosto 2013 la Giunta Regionale ha disposto lo stanziamento 
stanziato 50 Meuro per il finanziamento delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito 
dell’approvazione dell’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta”, di cui al Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012, nonché 
destinato 50 Meuro per il finanziamento di un nuovo avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”, ed inoltre stabilito di destinare le eventuali economie maturate sull’avviso pubblico di cui 
al su richiamato decreto dirigenziale n. 633/12: “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori 
svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, al nuovo avviso pubblico da adottarsi “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”; 

p. con la stessa DGR 303/2013 la Giunta regionale ha individuato la società in house Sviluppo 
Campania SpA, in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” con il quale la società assicura 
l'espletamento della fase procedimentale dell’istruttoria per la concessione del beneficio previsto dalle 
richiamate disposizioni, per le istanze presentate con riferimento agli avvisi succitati; 

q. che con Decreto Dirigenziale n. 5 del 14 novembre 2013 è stato approvato l’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l'assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta - 
Seconda finestra temporale”, individuando quali potenziali beneficiari tutti i soggetti aventi sede 
legale e/o operativa nella Regione Campania che, in qualità di datori di lavoro, nel periodo compreso 
tra il 2 giugno 2012 e il 13 maggio 2013, in base alla vigente normativa sul lavoro, abbiano 
incrementato il numero di lavoratori a tempo indeterminato con l'assunzione di lavoratori definiti 
“svantaggiati” o “molto svantaggiati”; 

r. che con Decreti Dirigenziali n. 259 del 25/9/2014, 265 del 6/10/2014, n. 283 del 21/10/2014 si è 
proceduto alla esclusione delle domande presentate in relazione al succitato avviso, per le quali 
non risulta essere stata trasmessa nei termini la documentazione prescritta a pena di esclusione, 
carenti per vizi formali ex art. 11 comma 7 dell’Avviso; 

s. che con Decreto Dirigenziale n. 255 del 18 settembre 2014 si è provveduto alla riapertura dei termini 
di partecipazione all’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta – seconda finestra temporale”, di cui al Decreto dirigenziale n. 5 del 
14 novembre 2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con i relativi modelli di 
domanda e di dichiarazione; 

t. che con Decreti Dirigenziali n. 265 del 29/12/2014 e s.m.i. si è proceduto alla pubblicazione degli 
esiti delle istruttorie svolte in relazione alle domande non escluse; 
 

 
DATO ATTO 
a. che l’Agenzia delle Entrate con proprio provvedimento n. 2012/132876 ha definito le modalità e i 

termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

b. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 

c. che in data 7 luglio 2013, REP. n. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
d. che i termini di compensazione sono quelli stabiliti dal D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 

luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con L. 27 febbraio 2015, n. 11; 
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e. che il beneficio concesso all’impresa, in casi di irregolarità del DURC, deve essere oggetto, per 
l’importo corrispondente, dell’intervento sostitutivo disposto con legge, anche in ragione 
dell’orientamento espresso in materia dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da ultimo con 
nota n. 0752538 del 10/11/14; 

 
CONSIDERATO 
a. che l’intervento sostitutivo in materia di DURC è disciplinato dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 

2013 n. 69, conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, che prevede l’obbligo di attivazione del medesimo 
intervento sostitutivo direttamente da parte dei soggetti indicati dall’art. 3, comma 1, lettera b del 
DPR 207/2010; 

b. che con Decreto Dirigenziale n. 11 del 6 febbraio 2015 si è stabilito di procedere all’attivazione 
dell’intervento sostitutivo per le aziende per le quali il DURC ha avuto esito irregolare, di cui 
all’allegato B al decreto stesso; 

c. che in seguito alle richieste inoltrate, sono pervenuti, per alcune delle suddette aziende, i riscontri in 
merito da parte degli enti previdenziali; 

 
RITENUTO 
a. di dover attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n. 207/2010 e dalla 

Circolare n. 54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 
2013 n. 69, conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, provvedendo alla liquidazione in favore delle ditte di 
cui all’allegato A al presente provvedimento e per esse agli enti previdenziali creditori ivi indicati, 
giuste comunicazioni in allegato, nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

b. di dover provvedere, contestualmente, al riconoscimento del credito di imposta in favore delle aziende 
per la differenza degli importi per i quali è stata comunicata dagli Enti previdenziali competenti 
l'assenza di irregolarità; 

c. di dover stabilire che l’INPS, l’INAIL e le Casse Edili inviino all’Autorità di Gestione del POR 
Campania FSE 2007-2013 - Regione Campania D.G. 51, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

d. di dover dare mandato alla D.G. Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di intervento sostitutivo, 
alla liquidazione a favore dell’INPS della somma complessiva di € 56.488,79, a valere sull’impegno 
di spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 
4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

e. di dover indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs 23 
giugno 2011, n. 118, come di seguito riportato: 

 

CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
f. di dover stabilire che i versamenti da effettuare all’INAIL e all’INPS a titolo di intervento sostitutivo 

ex DPR 207/2010, art. 4, debbano essere disposti mediante modello F24EP, ovvero F35, da 
compilarsi secondo le modalità indicate negli allegati al presente provvedimento, numerati dal n. 1 al 
n. 10, nei limiti degli importi indicati nell’allegato A); 

 
VISTI  
• il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
• il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
• la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
• il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
• la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
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• la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
• il D.P.G.R. n. 145 del 29/7/2010; 
• il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
• la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012; 
• il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 

• il Decreto n. 620 del 1/8/2012; 
• il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
• la nota del CRED prot.730573 del 5/10/2012; 
• la nota n. 747005 del 12/10/2012 del RUP; 
• il Decreto n. 777 del 7/11/2012; 
• la nota prot. n. 696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
• la nota prot. 768405 del 22/10/12; 
• la Circolare n. 54/2012 dell’INPS; 
• il DPR n. 445/2000 e s.m.i.; 
• la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012; 
• la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
• la DGR n. 303 del 02/08/2013; 
• gli orientamenti del Ministero del Lavoro e del MISE DPS, forniti da ultimo con e-mail del 21/03/13; 
• la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 6481.09-12-2014; 
• il D.L. 13 maggio 2011, n. 70, conv. dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, come da ultimo modificato con 

L. 27 febbraio 2015, n. 11; 
 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, alla 
stregua dell'istruttoria svolta dal Team Credito d’imposta, con il supporto dell’Assistenza Tecnica FSE, 
della nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione generale Programmazione economica e turismo 
 

DECRETA 
 
a. di attivare l’intervento sostitutivo ai sensi di quanto disposto dal DPR n. 207/2010 e dalla Circolare n. 

54/2012 dell’INPS, in conformità a quanto previsto dall’art. 31, co. 3, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, 
conv. dalla L. 9 agosto 2013 n. 98, provvedendo alla liquidazione in favore delle ditte di cui 
all’allegato A al presente provvedimento e per esse agli enti previdenziali creditori ivi indicati, giuste 
comunicazioni in allegato, nei limiti degli importi indicati nel medesimo allegato A); 

b. di provvedere, contestualmente, al riconoscimento del credito di imposta in favore delle aziende per la 
differenza degli importi per i quali è stata comunicata dagli Enti previdenziali competenti l'assenza di 
irregolarità; 

c. di stabilire che l’INPS e l’INAIL inviino all’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2007-2013 
- Regione Campania D.G. 51, la comunicazione dell’avvenuto incasso; 

d. di dare mandato alla D.G. Risorse finanziarie di provvedere, a titolo di intervento sostitutivo, alla 
liquidazione a favore dell’INPS della somma complessiva di € 56.488,79, a valere sull’impegno di 
spesa assunto con DD n. 777 del 07/11/2012 integrato con DD 1219 del 22/12/2012, sul Capitolo 
4632 del Bilancio gestionale 2012, relativo all’Asse II, Obiettivo specifico e), Obiettivo operativo e3); 

e. di indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs 23 giugno 
2011, n. 118, come di seguito riportato: 
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CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
V LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

SPESA UE 

SIOPE 
codice 

bilancio 

SIOPE  
codice 

gestionale 

4632 15 04 2 2.03.03.03.999 04.1 3 2.03.02 2323 
 
f. di precisare che il CUP dell’operazione è B26D12000390009, codice SMILE 2.5.1444; 
g. di stabilire che i versamenti da effettuare all’INPS e all’INAIL a titolo di intervento sostitutivo ex 

DPR 207/2010, art. 4, debbano essere disposti mediante modello F24EP, ovvero F35, da compilarsi 
secondo le modalità indicate negli allegati al presente provvedimento, numerati dal n. 1 al n. 10, nei 
limiti degli importi indicati nell’allegato A);  

h. di procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammissibili al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

i. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta di cui al presente atto possa essere effettuata a 
partire dal giorno 3 agosto 2015; 

j. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, dell’allegato decreto; 

k. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
della Programmazione e dello Sviluppo Economico, alla D.G. Risorse finanziarie, all’Autorità di 
Certificazione del PO FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 
 

Carannante 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



PROGR_DOM

ANDA
RAGIONE SOCIALE PARTITA IVA

Contributo 

Concesso/

RIDETERMINATO

Importo già 

ammesso alla 

compensazione

Intervento 

sostitutivo in 

sospeso attesa 

risposta ovvero 

già attuato

IINTERVENTO 

SOSTITUTIVO 

ATTUATO COL 

PRESENTE 

DECRETO

Ulteriore importo 

ammesso alla 

compensazione

Note

00000397 DASCA SRL 03150270613 12.883,63 2.218,94 0,00 7.278,31 3.386,38 nota pec INPS prot. 58431/2015 - allegato 1

00000724 LEONE S.R.L. 07914350637 19.455,09 8.653,09 0,00 10.802,00 0,00 nota INPS prot. 81978/2015 - allegato 2

1.156,81 nota INPS prot. 27970/2015 - allegato 3

1.684,10 nota pec INAIL del 13/2/2015 - allegato 4

00001854
SUPERMERCATO NUOVO MILLENNIO DI LA 

MANNA KETTY
LMNKTY81H65G039P 4.437,00 3.570,51 0,00 866,49 0,00 nota pec INPS prot. 7202 del 18/2/2015 - allegato 5

00001949 M.D. PLAST UNIPERSONALE S.P.A. 03610330650 13.901,00 2.381,26 513,01 11.006,73 0,00 nota pec INPS del 13/3/2015 - allegato 6

00002165 VAL VIAGGI SRL 01655420618 13.502,04 0,00 0,00 2.353,69 11.148,35 nota pec INPS del 16/2/2015 - allegato 7

00002303 DE ROSA DAVIDE 04656670637 9.393,79 9.283,79 0,00 110,00 0,00 nota INPS prot. 81865/2015 - allegato 8

00002305 S Service s.r.l. 03788320616 14.025,14 0,00 0,00 14.025,14 0,00 nota pec INPS del 19/2/2015 - allegato 9

00002351 PADULTRANS DI CARDINALE NICOLINA 02738640651 19.857,36 0,00 0,00 19.857,36 0,00 nota INPS prot. 102134/2015 - allegato 10

ALLEGATO A

00001501 RECUPERO PLASTICA DI GESUERO GENNARO 06736621217 25.255,96 0,00 0,00 22.415,05
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Decreto Dirigenziale n. 5 del 16/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 8 - UOD Concorrenza e aiuti di stato - Tutela del consumatore

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DI UNA

CAMPAGNA DI AFFISSIONI PUBBLICHE ALLA SOCIETA' PIERRESTAMPA S.R.L. DI

ROMA- II° MODULO FUNZIONALE DEL PROGRAMMA "AZIONI DI COMPLETAMENTO E

POTENZIAMENTO DEL MAP4"- CUP B29D14003620001 E CIG Z5F13EF492- 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
a) che il Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto del 28 maggio 2010, ha individuato, così 

come disposto dall’art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 , le iniziative da realizzare con 
le risorse finanziarie del “Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori”; 

b) che, in particolare, l’art. 3 del predetto D.M. ed il relativo allegato B prevedono l’assegnazione 
alla Regione Campania di risorse finanziarie con l’obiettivo di realizzare interventi mirati 
all’informazione a favore dei consumatori ed utenti, con particolare riferimento all’esercizio dei 
diritti e delle opportunità previste da disposizioni nazionali e comunitarie; 

c) che con Decreto 6 agosto 2010 del Direttore Generale per la Concorrenza ed i Consumatori del 
predetto Dicastero, sono state individuate le modalità attuative delle suddette iniziative, 
stabilendo, tra l’altro, che gli interventi di ciascun programma regionale possono essere realizzati 
direttamente dalle Regioni o, in tutto o in parte, in collaborazione con le Associazioni dei 
consumatori presenti sul territorio nel quale si realizza il programma, riconosciute in base alla 
normativa delle rispettive Regioni o, in mancanza della predetta normativa, con le Associazioni 
dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 137 del Codice del Consumo di cui al D.Lgs. n. 
206/2005; 

d) che con DD n. 497 del 22/10/2010 dell’ ex AGC 12 “Sviluppo Economico” confluita nell’attuale 
D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive” è stato approvato il programma denominato 
MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, trasmesso in pari data al 
Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica; 

e) che con nota del Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il 
mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica prot. n. 165674 del 
15/11/2010 si precisa che, ai fini dell’ammissione al finanziamento, i programmi devono essere 
approvati con atto formale della Regione dal quale risulti esplicito riferimento al su citato Decreto 
del 6 agosto 2010; 

f) che la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 175 del 29/04/2011 ha approvato il 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4” elaborato 
dal competente ex Settore “Regolazione dei Mercati” dell’ AGC 12 “Sviluppo Economico”, 
confluita nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, con le modificazioni e 
integrazioni richieste dal Mi.S.E. con nota prot. n. 165674 del 15/11/2010, dettando, fra l’altro, le 
linee di indirizzo relative al predetto programma nel rispetto dei D.M. 28 maggio 2010 e 6 agosto 
2010, ed in particolare nell’ambito dei settori dei servizi pubblici, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti del commercio, delle assicurazioni e del credito; 

g) che con la su citata deliberazione n. 175 del 29/04/2011: 
1. è stato preso atto del DD n. 497 del 22/10/2010 dell’ ex AGC 12 “Sviluppo Economico”, 

confluita nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, con il quale è stato 
approvato il programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del 
MAP 4”, come modificato in seguito alla nota del Ministero dello Sviluppo Economico 
(Mi.S.E.)- prot. n. 165674 del 15/11/2010 e trasmesso all’Assessore alle Attività Produttive 
con nota n. 234484 del 24/03/2011;  

2. è stato dato mandato al Dirigente dell’ex Settore Regolazione dei Mercati, confluito 
nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, all’adozione di tutti gli atti 
connessi e consequenziali; 

h) che il Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, con nota del 22/09/2011 ha 
comunicato di aver approvato il programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e 
potenziamento del MAP 4” ; 

i) che con Decreto del 25 giugno 2012, n.2430, del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 
Generale per la Concorrenza e i Consumatori recanti “Disposizioni per il co-finanziamento delle 
iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all’art. 148, comma 1, della legge 23/12/2000, n. 
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388”, sono state assegnate alla Regione Campania ulteriori risorse finanziarie da utilizzare 
esclusivamente per la realizzazione degli interventi previsti nel II° modulo funzionale; 

j) che con Decreto Dirigenziale n. 380 del 03/08/2012 e successivo di rettifica n. 448 del 
19/10/2012  si è provveduto ad impegnare  la somma di € 1.021.992,10 a valere sulle risorse 
assegnate all’U.P.B. 2.69.160 – Cap. 4344 -codice bilancio 1.06.02, codice SIOPE1623, impegno 
n.  Rag. 4937/2012; 

k) che con DGR n. 605 del 12/12/2014 si è provveduto ad effettuare il riaccertamento straordinario 
dei residui attivi e passivi e la corrispondente variazione al bilancio gestionale 2014; 

l)  che con DD n.1328 del 23/12/2014 della DG 05 Dip. 51 è stato impegnato sul Cap. 4344 la 
somma di € 669.074,66, alla stregua di quanto già impegnato con il citato DD n. 380 del 
03/08/2012 e successivo DD di integrazione n. 448 del 19/10/2012 e reimputato alla competenza 
del 2014 con il DD n. 1 del 3/1/2014 e successivo D.D. n. 287/2014; 

m) che  con decreto del Dirigente dell’ex Settore Regolazione dei Mercati n. 449 del 19/10/2012, 
confluito nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, si è provveduto 
all’approvazione del Programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento 
del MAP 4”, che prevedeva, tra gli altri, la realizzazione degli interventi denominati n. 1 “Contact 
Center” compreso nel I° modulo funzionale e n.4 “Co ntact Center” compreso nel II° modulo 
funzionale, da realizzarsi in partnership con le associazioni dei consumatori iscritte al Consiglio 
Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) ; 

n) che il su citato Programma comprende le modifiche apportate al II° modulo funzionale, rese 
necessarie a seguito di una ulteriore assegnazione di risorse economiche da parte  del Ministero 
dello Sviluppo Economico- Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica , comunicata con nota n. 0185573 del 06/09/2012; 

o) che con nota n.244568 del 29/12/2012 la Direzione Generale del Ministero ha comunicato , fra 
l’altro, che si subordinava l’approvazione del II° modulo funzionale del MAP 5 al rendiconto del I° 
modulo funzionale; 

p) che con nota n.0632924 del 13/09/2013, assunta al prot. MISE al n.0154687 il 24/09/2013 , è 
stato trasmesso il richiesto rendiconto del I° modu lo funzionale del MAP 5;  

q) che con successiva nota prot. n. 170915 del 18/10/2013 il Ministero dello Sviluppo Economico 
(Mi.S.E.) ha comunicato che al fine di procedere alla erogazione dell’anticipazione relativamente 
alla realizzazione del II° modulo funzionale del su  citato programma MAP 5 “Azioni di 
completamento e potenziamento del MAP 4”, era necessario formulare alcune integrazioni e 
chiarimenti relativamente agli interventi che componevano il II° modulo funzionale, da riproporre 
e approvare con atto formale della Regione dal quale risulti esplicito riferimento al su citato 
Decreto del 6 agosto 2010; 

r) che con nota prot. n. 077970 del 18/11/2014, assunta al prot. MISE al n. 209936 del 26/11/2014, 
è stata trasmessa la DGR n. 485 del 10/11/2014 di approvazione del II° modulo funzionale del 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, redatta in 
conformità del citato Decreto Mi.S.E del 6 agosto 2010, con le integrazioni e chiarimenti  richieste 
dal Mi.S.E.. 

 
CONSIDERATO : 
a) che con Decreto del Mi.S.E del 28/11/2014 prot. 0215241 del 04/12/2014, acquisito agli atti della 

Direzione Generale D.G 02 “ Sviluppo Economico e Attività Produttive” al prot. n.0029982 del 
16/01/2015, è stato approvato il II° modulo funzion ale del programma denominato MAP 5 “Azioni 
di completamento e potenziamento del MAP 4” (C.U.P. B29D14003620001), comprendente, fra 
l’altro, una incisiva ed efficace strategia di comunicazione, sia istituzionale che associativa , 
attraverso la realizzazione di una campagna di affissioni sul suolo pubblico utilizzando manifesti 
di grande formato ( 6 x 3 ); 

b) che nel precedente modulo funzionale n. 1 , a seguito dell’espletamento e aggiudicazione di una 
gara è stata affidata alla Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n°, l a 
realizzazione del piano di comunicazione integrata della centrale di Consumer's Care della 
Regione Campania comprendente, fra l’altro, la stampa ed affissione di manifesti formato 100 x 
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140 nei principali centri commerciali ubicati sul territorio regionale per rafforzare la conoscenza 
degli strumenti di tutela a disposizione del consumatore; 

c) che la Società Pierrestampa s.r.l. è già in possesso sia del layout, da cui è possibile realizzare gli 
esecutivi per la stampa, che della titolarità del concept di comunicazione frutto di propria originale 
elaborazione creativa; 

d) che l’eventuale realizzazione ex novo di un analogo supporto promozionale comporterebbe un 
logico allungamento dei tempi per l’espletamento delle procedure di gara, incompatibile con la 
necessità di realizzazione entro breve tempo della campagna promozionale , a cui si 
assocerebbe un aggravio dei costi di realizzazione; 

e) che, pertanto, la Regione Campania, Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive nell’ambito dell’attuazione del secondo modulo del programma MAP 5, denominato 
“Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, per la  realizzazione dell’ intervento n.1 
denominato  “Contact Center – Call Center” inserito nel II° modulo funzionale,  intende realizzare 
una campagna di affissioni sul suolo pubblico utilizzando manifesti di grande formato ( 6 x 3 ) 
(C.U.P. B29D14003620001 e C.I.G. Z5F13EF492) 

 
TENUTO CONTO 
a) che, a tal fine, la scrivente Direzione:con nota n. 0137653 del 27/02/2015  ha richiesto alla 

Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5, un sommario dei costi 
per la realizzazione di una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi 
per 14 giorni consecutivi secondo il seguente schema : 

 
N° affisioni  Città  

25 Napoli  

6 Avellino  

6 Benevento  

8 Caserta  

10 Salerno  

 

b) che, facendo seguito alla succitata richieste di preventivo: 

- la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5, C.F. e Partita IVA 
07043141006,  ha trasmesso il proprio sommario dei costi (acquisito con nota prot. n. 
0185821 del 18/03/2015) relativo ai servizi per la realizzazione di una campagna di affissioni 
pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 giorni consecutivi ; 

- che il costo complessivo per la realizzazione della su detta campagna di affissioni pubbliche 
risulta essere pari a complessivi Euro 19.703,00, Iva e spese di affissione incluse; 

c) che alle prestazioni oggetto del presente provvedimento si applica la normativa dettata in tema di 
contratti pubblici di cui alla LR. 3/2007 e al Dlgs. 163/2006, con particolare riferimento all’art. 38, 
comma 2 lett. b) della LR. 3, all’art. 57 comma 2 lett. b) del Dlgs 163/2006, che consentono 
l’affidamento diretto se i servizi richiesti sono attinenti alla tutela di diritti esclusivi e all’art. 125 
comma 11 che consente l’affidamento diretto da parte del Responsabile del procedimento, 
nonché all’art. 17 della LR. 3 e all’art 125 del Dlgs 163/2006, che consentono l’affidamento diretto 
di servizi, nel caso in cui ricorrano gli estremi previsti dalle disposizioni medesime;  

d) i servizi forniti ai sensi dell’ art. 125 comma 11  dalla Società Pierrestampa s.r.l. con sede in 
Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 sono: adattament o a grande formato ( 6 x 3) e impaginazione 
del manifesto  formato 100 x 140 già realizzato nel precedente modulo funzionale n. 1 del 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4” ;stampa 
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di n. 65 manifesti a grande formato ( 6 x 3) ; affissione nei capoluoghi della regione; oneri tasse 
affissione; 

e) che l’importo complessivo di Euro 19.703,00, Iva e spese di affissione incluse, sopra segnato, 
risulta disponibile a valere sulle risorse attribuite dal Ministero dello Sviluppo Economico con 
Decreti del 28 maggio 2010, del 6 agosto 2010 e del 25 giugno 2012, giusta impegno assunto 
con Decreto Dirigenziale n. 380 del 03/08/2012 e successivo di rettifica n. 448 del 19/10/2012 
(impegno di Ragioneria n.  4937/2012); imputate sul cap. 4344 della U.P.B. 2.69.160, riaccertate 
con la DGR n. 605 del 12/12/2014 ed impegnate quali residui nell’importo di € 669.074,66 sul 
Cap. 4344 (codice Siope di bilancio 10602 – codice Siope gestionale 1623),con il DD n.1328 del 
23/12/2014 della DG 02  Dip. 51 ;  

 
TENUTO CONTO, altresì   
 
a) che la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha predisposto il 

progetto esecutivo per  la realizzazione della campagna di affissioni su suolo pubblico, relativo al 
piano di comunicazione integrata della centrale di customer’s care della Regione Campania,  che 
è stato repertoriato al  CA 2015 n. 94  del 25/03/2015.   

 

      CONSIDERATO che:  

a) al prot. n. 200436 del 24/03/2015 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, per la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 , 
è stato acquisito il Durc emesso in data 20/03/2015 con esito regolare; 

b) al prot. n. 190380 del 19/03/2015 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, per la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5  
è  stata  acquisita la visura camerale emessa in data 19/03/2015;  

c) al prot. n. 191294 del 19/03/2015 e al prot. n. 191299 del 19/03/2015 sono state acquisite 
rispettivamente le dichiarazioni ai sensi degli art.  46 e 47 del DPR 445/2000 e ai sensi degli art. 
di 38 e 39 del D.lgs. 163/06 della Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa 
Grazioli n° 5.  

CONSIDERATO, altresì, che  per il suddetto affidamento, in quanto inferiore all’importo di € 
150.000,00 (Iva esclusa) non è richiesta la documentazione antimafia, conformemente all’art. 83 
comma 3 lett. e) del D.Lgs. n. 159/2011, così come ribadito anche dal parere reso dall’Avvocatura 
regionale “Pareri legali per il Consiglio e la Giunta regionale” prot. n. 2014.0479765; 

RITENUTO pertanto di:  

a) poter approvare il succitato progetto repertoriato al  CA 2015 n. 94  del 25/03/2015 che si allega 
al  presente atto, per formarne parte integrante; 

b) poter approvare l’offerta economica presentata dalla Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale 
in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 P. IVA/ C.F. 07043141006, pari ad Euro 19.703,00 Iva e 
spese di affissione incluse, per la fornitura dei servizi necessari per la realizzazione di una 
campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 giorni consecutivi 
nei capoluoghi della regione secondo il seguente schema: 

  
N° affisioni Città  

25 Napoli  

6 Avellino  

6 Benevento  
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8 Caserta  

10 Salerno  

 

c) dovere affidare alla  Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 
5 P. IVA/ C.F. 07043141006, iscritto all’elenco unico dei fornitori della Giunta Regionale 
Campania alla categoria 26.4,  la fornitura dei servizi necessari per la realizzazione di una 
campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3 per un corrispettivo economico di Euro 
19.703,00 Iva e spese di affissione incluse, prevista nel programma approvato con DGR 485 del 
10/11/2014,  per la realizzazione dell’ intervento n.1 denominato  “Contact Center – Call Center” 
del  II° modulo funzionale, inserito al n. 4 del pr ogramma generale “MAP 5” denominato  “Azioni 
di completamento e potenziamento del MAP 4” (C.U.P. B29D14003620001 e C.I.G. 
Z5F13EF492);  

d) dover approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento per formarne 
parte integrante, che disciplina i diritti e gli obblighi tra la Regione Campania e gli affidatari dei 
servizi di cui sopra; 

e) dover procede, relativamente alla segnata spesa, all’identificazione della nuova codifica 
contabile, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011,  con la seguente stringa: 

 
Capitol
o 

Missione/Progr. 
/Titolo 

M.Ag
gr.  Piano dei conti V° Livello UE COFOG SIOPE  

4344 1 4 0 2 1 104 1 0 4 0 3 9 9 9 9 9 8 0 4 7 1 0 6 0 
  
2 

 
VISTE : 
a) la Legge Regionale n. 19 del 3 settembre 2002 recante “Tutela dei consumatori e degli utenti” e, 

in particolare, l’art. 1, comma 2; 
b) la Legge Regionale n. 24 del 29 dicembre 2005, ed in particolare gli artt. 4c 2 e 3 , che attribuisce 

ai dirigenti la competenza all'adozione degli atti di gestione; 
c) la deliberazione n. 612 del 29/10/2011, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 

Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, 
pubblicato sul BURC n. 77 del  16/12/2011; 

d) la deliberazione n. 478/2012 come modificata in ultimo dalla DGR n. 710/2012, con la quale la 
Giunta Regionale, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha 
approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da 
svolgere, assegnando, in particolare, le competenze relative all’attività di tutela dei consumatori  
dell’ex Servizio Tutela dei Consumatori – ex Settore “Regolazione dei Mercati” - all’U.O.D. 08  
“Concorrenza ed Aiuti di Stato – Tutela del Consumatore” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e 
Attività Produttive”; 

e) la deliberazione n. 427/2013 con la quale la Giunta Regionale ha, tra l’altro, conferito l’incarico di 
Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Dr. Francesco P. 
Iannuzzi;  

f) Il Decreto Presidente Giunta n. 210 del 31.10.2013 di conferimento dell’incarico di Direttore 
Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive (come da modifica regolamentare di 
cui alla D.G.R. n. 710 della 10/12/2012) al Dr. Iannuzzi Francesco Paolo. 

g) la deliberazione n. 488/2013 e successiva n.555 del 17/11/2014 con la quale la Giunta Regionale 
ha confermato , tra l’altro, al Dr. Sergio Mazzarella l’incarico ad interim di Dirigente responsabile 
della Unità Organizzativa Dirigenziale 08 “Concorrenza ed Aiuti di Stato – Tutela del 
Consumatore” ; 

h) la DGR n. 605 del 12/12/2014 ed il DD n. 1328 del 23/12/2014; 
i) il DD. n. 172 del 17/02/2015 del Direttore Generale della Dg 02 – Dip. 51. 
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VISTE, altresì  
a) la L.R. n.1 del 05/01/2015 di approvazione del Bilancio di previsione per il triennio 2015-2017, in 

conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, così come 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.216; 

b) la Deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 09/02/2015, pubblicata sul BURC n.13 del 
26/0272015, ad oggetto :” Approvazione documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. Approvazione del 
bilancio gestionale per gli anni 2015,2016  e 2017 . Modifica dalla DGRC n. 367 del 08/08/2014.” 
 
Per tutto quanto indicato in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato 

 
 

DECRETA 

1. di approvare il succitato progetto repertoriato al  CA 2015 n. 94  del 25/03/2015 che si allega al  
presente atto, relativo al piano di comunicazione integrata della centrale di customer’s care della 
Regione Campania; 

2. di approvare l’offerta economica presentata dalla Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in 
Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 P. IVA/ C.F. 070 43141006, pari ad Euro 19.703,00 Iva e spese 
di affissione incluse, per la fornitura dei servizi necessari per la realizzazione di una campagna di 
affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 giorni consecutivi nei capoluoghi 
della regione secondo il seguente schema (C.U.P. B29D14003620001 e C.I.G. Z5F13EF492): 

  
N° affisioni Città  

25 Napoli  

6 Avellino  

6 Benevento  

8 Caserta  

10 Salerno  

 
3. di affidare , ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D-Lgs n. 163/2006, alla  Società Pierrestampa 

s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 P. IVA/ C.F. 07043141006, iscritto 
all’elenco unico dei fornitori della Giunta Regionale Campania alla categoria 26.4,  la fornitura dei 
servizi necessari per la realizzazione di una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 
3 per un corrispettivo economico di Euro 19.703,00, Iva e spese di affissione incluse, prevista nel 
programma approvato con DGR 485 del 10/11/2014,  per la realizzazione dell’ intervento n.1 
denominato  “Contact Center – Call Center” del  II° modulo funzionale, inserito al n. 4 del 
programma generale “MAP 5” denominato  “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 
4” (C.U.P. B29D14003620001 e  C.I.G. Z5F13EF492); 

4. di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento per formarne parte 
integrante, che disciplina i diritti e gli obblighi tra la Regione Campania e l’ affidatario dei servizi di 
cui sopra; 

5. di  procedere, relativamente alla segnata spesa, all’identificazione della nuova codifica contabile, 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011,  con la seguente stringa: 

 
Capitol
o 

Missione/Progr. 
/Titolo 

M.Ag
gr.  Piano dei conti V° Livello UE COFOG SIOPE  

4344 1 4 0 2 1 104 1 0 4 0 3 9 9 9 9 9 8 0 4 7 1 0 6 0 
  
2 
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6. di dare atto che, per l’affidamento alla  Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale 

di Villa Grazioli n° 5 P. IVA/ C.F. 07043141006 è s tato  acquisito il C.U.P. B29D14003620001 e il 
C.I.G. Z5F13EF492 e di precisare che l’affidamento in argomento si riferisce ad attività che si 
svolgeranno nel corrente esercizio finanziario; 

7. di procedere alla sottoscrizione dell’apposita Convenzione per la disciplina dei diritti e degli 
obblighi reciproci derivanti dall’ affidamento in discorso; 

8. di inviare copia del presente provvedimento: 

o Alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie per gli adempimenti di competenza; 
o Al Capo Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; 
o Al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico; 
o All’Assessore alle Attività Produttive; 
o Al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti consequenziali relativi alla registrazione 

e alla pubblicazione sul BURC ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs 33; 
o Alla  Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5.   

 
 

Il Dirigente ad interim della U.O.D. 08 
             Dr. Sergio Mazzarella 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
per il “Piano di  comunicazione integrata della Centrale di Consumer’s Care” della Regione Campania, 

intervento n. 4 del II° modulo funzionale denominato del programma generale d’intervento MAP 5, denominato 

“Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4” . 

 
C.U.P. n. B29D14003620001 C.I.G.  Z5F13EF492 

  

 
In esecuzione della DGR n. 485 del 10/11/2014 di approvazione del II° modulo funzionale del 
programma denominato “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, 
 

TRA 
 
La Regione Campania (codice fiscale e P. IVA n. 80011990639), rappresentata dal 
……………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

E 
 

La Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5, CAP 00198, 
rappresentata dal Sig. Sergio Di Bella, nato a Palermo (PA) il 01/01/1954, in qualità di Amministratore 
Unico della Società Pierrestampa s.r.l., numero REA - RM- 1006531, C.F./ P.IVA 07043141006. 

 
L’anno duemilaquindici (2015) il giorno …….... del mese di …………. si conviene e stipula quanto segue. 

 
PREMESSO 
 

a) che, ai sensi dei Decreti del 28 maggio 2010 , del 6 agosto 2010 e del 25 giugno 2012  del Ministero 
dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per la Concorrenza e i Consumatori recanti 
“Disposizioni per il co-finanziamento delle iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all’art. 148, 
comma 1, della legge 23/12/2000, n. 388”, la Regione Campania ha presentato il programma 
generale di intervento denominato “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”;  

b) che con DD n. 497 del 22/10/2010 dell’ ex AGC 12 “Sviluppo Economico” confluita nell’attuale D.G. 
02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive” è stato approvato il programma denominato MAP 5 
“Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, trasmesso in pari data al Ministero dello 
Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica; 

c) che con nota del Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica prot. n. 165674 del 15/11/2010 si 
precisa che, ai fini dell’ammissione al finanziamento, i programmi devono essere approvati con atto 
formale della Regione dal quale risulti esplicito riferimento al su citato Decreto del 6 agosto 2010; 

d) che la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 175 del 29/04/2011 ha approvato il 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4” elaborato dal 
competente ex Settore “Regolazione dei Mercati” dell’ AGC 12 “Sviluppo Economico”, confluita 
nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, con le modificazioni e integrazioni 
richieste dal Mi.S.E. con nota prot. n. 165674 del 15/11/2010, dettando, fra l’altro, le linee di indirizzo 
relative al predetto programma nel rispetto dei D.M. 28 maggio 2010 e 6 agosto 2010, ed in 
particolare nell’ambito dei settori dei servizi pubblici, delle telecomunicazioni, dei trasporti del 
commercio, delle assicurazioni e del credito; 

e) che con la su citata deliberazione n. 175 del 29/04/2011: 
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1. è stato preso atto del DD n. 497 del 22/10/2010 dell’ ex AGC 12 “Sviluppo Economico”, confluita 
nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, con il quale è stato approvato il 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, come 
modificato in seguito alla nota del Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- prot. n. 165674 
del 15/11/2010 e trasmesso all’Assessore alle Attività Produttive con nota n. 234484 del 
24/03/2011;  

2. è stato dato mandato al Dirigente dell’ex Settore Regolazione dei Mercati, confluito nell’attuale 
D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, all’adozione di tutti gli atti connessi e 
consequenziali; 

f) che il Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.)- Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, con nota del 22/09/2011 ha 
comunicato di aver approvato il programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e 
potenziamento del MAP 4” ; 

g) che con Decreto del 25 giugno 2012, n.2430,  del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 
Generale per la Concorrenza e i Consumatori recanti “Disposizioni per il co-finanziamento delle 
iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all’art. 148, comma 1, della legge 23/12/2000, n. 388, 
sono state assegnate alla Regione Campania ulteriori risorse finanziarie da utilizzare esclusivamente 
per la realizzazione degli interventi previsti nel II° modulo funzionale; 

h) che con Decreto Dirigenziale n. 380 del 03/08/2012 e successivo di rettifica n. 448 del 19/10/2012  si 
è provveduto ad impegnare  la somma di € 1.021.992,10 , comprensiva delle ulteriori risorse 
finanziarie, a valere sulle risorse assegnate all’U.P.B. 2.69.160 – Cap. 4344 -codice bilancio 1.06.02, 
codice SIOPE1623 esercizio finanziario 2013, impegno n.  Rag. 4937/2012; 

i) che  con decreto del Dirigente dell’ex Settore Regolazione dei Mercati n. 449 del 19/10/2012, 
confluito nell’attuale D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, si è provveduto 
all’approvazione del Programma denominato MAP 5  “Azioni di completamento e potenziamento del 
MAP 4”, che prevedeva, tra gli altri, la realizzazione degli interventi denominati n. 1 “Contact Center” 
compreso nel I° modulo funzionale e n.4 “Contact Center” compreso nel II° modulo funzionale , da 
realizzarsi in partnership con le associazioni dei consumatori iscritte al Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e degli Utenti (CNCU); 

j) che il su citato Programma comprende le modifiche apportate al II° modulo funzionale, rese 
necessarie a seguito di una ulteriore assegnazione di risorse economiche da parte  del Ministero 
dello Sviluppo Economico- Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica , comunicata con nota n. 0185573 del 06/09/2012; 

k) che con nota n.244568 del 29/12/2012 la Direzione Generale del Ministero ha comunicato , fra 
l’altro, che si subordinava l’approvazione del II° modulo funzionale al rendiconto del I° modulo 
funzionale; 

l) che con nota n.0632924 del 13/09/2013, assunta al prot. MISE al n.0154687 il 24/09/2013 , è stato 
trasmesso il richiesto rendiconto del I° modulo funzionale;  

m) che con successiva nota prot. n. 170915 del 18/10/2013 il Ministero dello Sviluppo Economico 
(Mi.S.E.) ha comunicato che al fine di procedere alla erogazione dell’anticipazione relativamente alla 
realizzazione del II° modulo funzionale del su citato programma MAP 5 “Azioni di completamento e 
potenziamento del MAP 4”, era necessario formulare alcune integrazioni e chiarimenti relativamente 
agli interventi che componevano il II° modulo funzionale, da riproporre e approvare con atto formale 
della Regione dal quale risulti esplicito riferimento al su citato Decreto del 6 agosto 2010; 

n) che con nota prot. n. 077970 del 18/11/2014, assunta al prot. MISE al n. 209936 del 26/11/2014, è 
stata trasmessa la DGR n. 485 del 10/11/2014 di approvazione del II° modulo funzionale del 
programma denominato MAP 5 “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4”, redatta in 
conformità del citato Decreto Mi.S.E del 6 agosto 2010, con le integrazioni e chiarimenti  richieste dal 
Mi.S.E.. 

o) che con Decreto del Mi.S.E del 28/11/2014 prot. 0215241 del 04/12/2014, acquisito agli atti della 
Direzione Generale D.G 02 “ Sviluppo Economico e Attività Produttive” al prot. n.0029982 del 
16/01/2015, è stato approvato il II° modulo funzionale del programma denominato MAP 5 “Azioni di 
completamento e potenziamento del MAP 4” per un costo complessivo di € 690.697,58; 
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p) che la su citata DGR n. 485 del 10/11/2014 , prevede, tra gli altri, la realizzazione dell’intervento n.1 
denominato  “Contact Center – Call Center” del  II° modulo funzionale, inserito al n. 4 del programma 
generale d’intervento , le cui voci di spesa sono di seguito specificate:  

 
 

II° MODULO FUNZIONALE 
 

N. Voce di spesa Importo totale Risorse Ministero 

1 Spese per macchinari, 
attrezzature e prodotti  
 

20.000,00 20.000,00 

2 Spese per acquisizione di 
servizi a ) realizzazione di 

appositi programmi informatici per  
l’intervento; iniziative di 
comunicazione nonché attività 
divulgative dell'intervento realizzato    

124.000,00 124.000,00 

3 Spese per il personale delle 
associazioni dei consumatori 

115.000,00 115.000,00 

4 Spese generali* 
 

31.697,58 31.697,58 

5 Totale intervento 290.697,58 290.697,58 

 
q) che la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha predisposto il 

progetto esecutivo relativo al Piano di  comunicazione integrata della Centrale di Consumer’s Care” 
della Regione Campania, per  la realizzazione della campagna di affissioni su suolo pubblico, che è 
stato repertoriato al  CA 2015 n. 94  del 25/03/2015.   

r) che la  Direzione Generale 51/02 con nota n. 0137653 del 27/02/2015  ha richiesto alla Società 
Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5, un sommario dei costi per la 
realizzazione di una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 
giorni consecutivi secondo il seguente schema : 

 

N° affisioni Città 

25 Napoli 

6 Avellino 

6 Benevento 

8 Caserta 

10 Salerno 

 

s) che, facendo seguito alla succitata richieste di preventivo la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in 
Roma, viale di Villa Grazioli n° 5,  ha trasmesso il proprio sommario dei costi (acquisito con nota 
prot. n. 0185821 del 18/03/2015) relativo ai servizi per la realizzazione di una campagna di affissioni 
pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 giorni consecutivi per un importo  complessivo 
pari ad  Euro 19.703,00, Iva e tasse di affissione incluse; 

 
t) che la Regione Campania ha deciso di affidare alla  Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in 

Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 P. IVA/ C.F. 07043141006 la fornitura dei servizi necessari per la 
realizzazione di una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3 per un corrispettivo 
economico di Euro 19.703,00 Iva e tasse di affissione incluse; prevista nel programma approvato 
con DGR 485 del 10/11/2014,  per la realizzazione dell’ intervento n.1 denominato  “Contact Center 
– Call Center” del  II° modulo funzionale, inserito al n. 4 del programma generale “MAP 5” 
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denominato  “Azioni di completamento e potenziamento del MAP 4” (C.U.P. B29D14003620001 e 
C.I.G. Z5F13EF492); 

u) che  per il suddetto affidamento, in quanto inferiore all’importo di € 150.000,00 (Iva esclusa) non è 
richiesta la documentazione antimafia, conformemente all’art. 83 comma 3 lett. e) del D.Lgs. n. 
159/2011, così come ribadito anche dal parere reso dall’Avvocatura regionale “Pareri legali per il 
Consiglio e la Giunta regionale” prot. n. 2014.0479765; 

v) che con DD n. ………  del ………. è stata approvata in via definitiva l’offerta economica presentata 
dalla Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 -    P. IVA/ C.F. 
07043141006 pari ad Euro 19.703,00, Iva e tasse di affissione incluse, per la fornitura dei servizi 
necessari per la realizzazione di una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da 
realizzarsi per 14 giorni consecutivi nei capoluoghi della regione secondo il seguente schema 
(C.U.P. B29D14003620001 e C.I.G. Z5F13EF492): 

w) che al prot. n. 200436 del 24/03/2015 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, per la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5, è 
stato acquisito il Durc emesso in data 20/03/2015 con esito regolare; 

x) che al prot. n. 190380 del 19/03/2015 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, per la Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 è  
stata  acquisita la visura camerale emessa in data 119/03/2015;  

y) che al prot. n. 191294 del 19/03/2015 e al prot. n. 191299 del 19/03/2015 sono state acquisite 
rispettivamente le dichiarazioni ai sensi degli art.  46 e 47 del DPR 445/2000 e ai sensi degli art. di 
38 e 39 del D.lgs. 163/06 della Società Pierrestampa s.r.l. con sede in Roma, viale di Villa Grazioli n° 
5. 

 
Per tutto quanto sopra  premesso  si conviene e si stipula quanto segue: 

 

 
ARTICOLO 1 

La premessa è patto e forma parte integrante e sostanziale della presente convenzione 

 
ARTICOLO 2 – NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO ED INTERPRETAZIONE DELLA 

CONVENZIONE 
a)  L’appalto deve essere eseguito con l’osservanza dei patti, oneri e condizioni previsti dalla  presente 
convenzione; 
b) dalla legge e del regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato; 
c) dalle disposizioni contenute nella vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici 
di servizi ed in particolare dal d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
d) dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non 
regolato dalle norme e dalle disposizioni in precedenza richiamate; 
f) l’interpretazione delle clausole convenzionali deve essere effettuata tenendo conto delle finalità del la 
convenzione; trovano inoltre applicazione gli articoli da 1362 a 1369 c.c. 

 
ARTICOLO 3 - OGGETTO 

La presente Convenzione regola i rapporti tra la Regione Campania e la Società Pierrestampa s.r.l. con 
sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 -    P. IVA/ C.F. 07043141006 rappresentata dal Sig. Sergio 
Di Bella, nato a Palermo (PA) il 01/01/1954, in qualità di Amministratore Unico relativamente al fornitura di 
una campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3, da realizzarsi per 14 giorni consecutivi secondo 
il seguente schema : 
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N° affisioni Città 

25 Napoli 

6 Avellino 

6 Benevento 

8 Caserta 

10 Salerno 

 

 

 
ARTICOLO 4 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

 
 La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e sarà vigente per tutta la 
durata della campagna di affissione e fino alla erogazione del saldo. 

 

 
ARTICOLO 5 – OBBLIGHI DELLE PARTI 

 
Con la stipula della presente convenzione, la Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di 
Villa Grazioli n° 5 -    P. IVA/ C.F. 07043141006  si obbliga a garantire: 
 

1) la corretta e completa esecuzione dei servizi come da  preventivo acquisito agli atti della Direzione al 
prot. n. 0185821 del 18/03/2015; 

2) la documentazione necessaria al fine di consentire alla stazione appaltante la richiesta del DURC, 
della visura camerale con annessa comunicazione antimafia e quant’ altro venga richiesto per 
consentire le opportune verifiche; 

3) la presentazione della cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale come previsto dall’ 
art. 113 comma 1 del D.lgs 163/2006; 

4) che i servizi richiesti siano forniti nelle date indicate dalla Direzione Generale ; 
5) l’invio dei dati relativi all’attuazione delle attività finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 

finanziario, procedurale e fisico alle scadenze che saranno comunicate; 
6) l’indicazione su tutti i documenti di spesa della dicitura “Spesa relativa all’intervento n. 4. del 

programma generale della Regione Campania finanziato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico ai sensi del D.M. 28/05/2010”.; 

7) il rispetto delle normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nonché in materia di affissioni 
pubbliche in vigore, nonché di tutti gli obblighi  in materia di lavoro, previdenza ed infortunistica, 
assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

 
La Regione Campania si riserva la realizzazione delle seguenti attività: 
 

1) gestione, supervisione e coordinamento dell’intero progetto; 
2) comunicazione delle scadenze e delle modalità affinché il fornitore possa inviare i dati relativi 

all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessarie ad alimentare il monitoraggio 
finanziario, procedurale e fisico; 

 

 
ARTICOLO 6 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E PAGAMENTI 
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1) Per la fornitura del servizio sarà corrisposto alla Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, 
viale di Villa Grazioli n° 5 -    P. IVA/ C.F. 07043141006 un corrispettivo pari ad  Euro 19.703,00 Iva 
inclusa  (diciannovemilasettecentotre/00)  

 
2) Le erogazioni delle somme spettanti avverrà a seguito di specifica richiesta del fornitore, previa 

presentazione della fattura inerente il servizio reso e di tutta la documentazione necessaria per 
consentire sia il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale dell’intervento oggetto del 
finanziamento, previa acquisizione del DURC e della visura camerale con comunicazione antimafia. 

 
ARTICOLO 7 – GARANZIE E DEPOSITO CAUZIONALE  

 
1) A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, la società si impegna a costituire ed a 

presentare, entro  15   gg dalla stipula della presente Convenzione, una garanzia  pari al 10% 
dell’importo contrattuale come previsto dall’ art. 113 comma 1 del D.lgs 163/2006.  

2)  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
dopo il rilascio della certificazione attestante la regolare effettuazione di tutte le prestazioni 
contrattuali e comunque non prima che sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia 
con l'appaltatore. 

 
ARTICOLO 8 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE  

 
1) Salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, la 

convenzione  si intende risolta in caso di  inadempimento o inesatto adempimento. 
2) Il mancato rispetto della tempistica per la fornitura dei servizi produrrà la risoluzione automatica della 

presente convenzione. 
3) In virtù del rinvio operato dall’art. 297 del D.P.R. 207/2010, trovano applicazione le previsioni 

contenute agli artt. 135 e 136 del Codice e s.m.i., per quanto applicabili. 
4) Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla Regione 

Campania è fatta con raccomandata A/R  entro 10 (dieci) giorni dal verificarsi dell'evento; 

 
ARTICOLO 9- CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 
1) Ai sensi dell’articolo 118 del d.lgs. 163/2006, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; 

ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2) È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117, comma 1, del 

d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e della l. 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito albo presso la Banca d’Italia e che 
il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato alla stazione appaltante e da 
questa accettato ai sensi dell’art. 117, comma 3, del d.lgs. 163/2006. 

 
ARTICOLO 10 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX ART. 3 L. N. 136 del 13/08/10 e 

s.m.i. 
1) Il presente affidamento rientra nella disciplina di cui alla L.136./2010 
2) La Regione Campania è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136 del 

13/08/10 e s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente 
affidamento; 

3) L’affidatario Società Pierrestampa s.r.l. con sede legale in Roma, viale di Villa Grazioli n° 5 -    P. 
IVA/ C.F. 07043141006 si obbliga a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti bancari o postali ovvero gli  strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, di cui all’art. 3 comma 1 della L. 136 del 13/8/10 s.m.i.,  

4) Ai fini di cui sopra si comunica che al presente affidamento del servizio per la realizzazione di una 
campagna di affissioni pubbliche, grande formato 6 x 3 è stato assegnato il codice C.I.G. 
Z5F13EF492; 
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ARTICOLO 11 - REVOCA 
 

La Regione si riserva il potere di procedere alla revoca dell’affidamento, con conseguente risoluzione della 
presente convenzione, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 
 

ARTICOLO 12 - RESPONSABILITÀ DEL CONTRAENTE 
 

Pierrestampa s.r.l. terrà sollevata ed indenne la Regione da ogni responsabilità per infortuni o danni subiti 
da persone o cose a causa di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della 
presente convenzione. 
 
 

ARTICOLO 13 - RINVIO ALLA NORMATIVA VIGENTE 
 

Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alla normativa vigente comunitaria, 
nazionale e regionale in materia, nonché ai principi di diritto amministrativo e contabile disciplinanti la 
materia. 

 
ARTICOLO 14 - CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie derivanti dalla esecuzione della presente convenzione, saranno deferite alla 
competenza esclusiva del Foro di Napoli 

 
ARTICOLO 15 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1) Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati, gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di 

affidamento sono utilizzati dalla Regione Campania esclusivamente ai fini del presente 
procedimento e dell’individuazione del soggetto affidatario, garantendo l’assoluta sicurezza e 
riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali. 

2) Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 e 1342  del Codice Civile le parti dichiarano di approvare tutte 
le clausole della  convenzione. 

 

 

 
Per la Regione Campania ____________________ 
 
 
 

 
Per Società Pierrestampa s.r.l.  _____________________ 
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Decreto Dirigenziale n. 71 del 09/06/2015  

 
 
 
 

 
Dipartimento 51 - Programmazione e Sviluppo Economico 
 

 
Direzione Generale 2 - Sviluppo Economico e Attività Produttive 

 
 
 
 
 
 
 

 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

     DPR 327/01 -OCCUPAZIONE TEMPORANEA NON PREORDINATA 

ALL'ESPROPRIO DI AREE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL PARCO 

EOLICO IN BISACCIA DELLA SOCIETA'  BISACCIA WIND SRL 
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IL DIRIGENTE

a. il comma 1 dell’art. 30 del D.Lgs. 112/98 prevede la delega alle Regioni delle funzioni ammini-
strative in tema di energia, ivi comprese quelle relative alle fonti rinnovabili, all’elettricità, all’ener-
gia nucleare, al petrolio ed al gas, che non siano riservate allo Stato ai sensi dell’art. 29 o che 
non siano attribuite agli Enti Locali ai sensi dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo;

b. l’art. 6 del  D.Lgs. 96/99 assegna alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative contenute 
nell’art. 30, commi 1, 2 e 5 del decreto legislativo n. 112/98 ;

c. con il D.P.C.M. del 22 dicembre 2000 sono stati trasferiti alla Regione i beni e le risorse per l’e-
sercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98;

d. l’art.  52 quater  del  D.P.R.  327/2001,  come modificato  dal  D.Lgs.  330/2004,  prevede 
che  l’accertamento  della  conformità  urbanistica,  l’apposizione  del  vincolo  preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione  di pubblica utilità  per le opere inerenti le    infrastrutture 
lineari  energetiche  sono  effettuate  nell’ambito  di  un  procedimento  unico,  mediante 
convocazione di una Conferenza di Servizi ai sensi della legge 7  agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni;  

e.  con la DGR 478/2012, successivamente modificata dalla DGR 528/2012, la Giunta Regionale ha 
approvato,  tra  l’altro,  l’articolazione  delle  strutture  ordinamentali  sulla  base delle  competenze  da 
svolgere, conferendo alla Direzione Generale 02 “ Sviluppo Economico e le Attività Produttive” anche 
le competenze precedentemente assegnate alla ex AGC 12, ed assegnando alla neo costituita Unità 
Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e Carburanti” , tra l’altro, i compiti di Pianificazione e gestione dei 
regimi  regolatori  e  autorizzatori  in  materia  di:  localizzazione  degli  impianti  e  delle  reti  per  la 
produzione,  la  trasformazione,  il  trasporto  e  la  distribuzione di  energia,  nonché degli  espropri  di 
competenza; 

f. con DGR 427/2013 la Giunta Regionale ha designato il  Dr. Francesco Paolo Iannuzzi quale  Direttore 
Generale della predetta Direzione Generale 02; con DGR 488/2013 la Giunta Regionale ha designato 
ill Dr. Fortunato Polizio quale  Dirigente della predetta Unità Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e 
Carburanti”.

g. con DPGR n° 210  del 31/10/2013 è stato conferito  l’incarico dirigenziale al Dr. Francesco P. Iannuzzi;
h. con DPGR n° 273 del 13/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale al  Dr. Polizio Fortunato, 

prorogato con DPGR n. 287/2014
i. che  con  Decreto  Dirigenziale  n.  172  del  17/02/2015  il  Direttore  Generale  allo  Sviluppo 

Economico e AA.PP. ha, tra l’altro:
     i1.    attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle materie di competenza delle 
UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo economico ed attività produttive ai 
dirigenti delle UUOODD medesime;
     i2.   nominato i dirigenti delle UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo 
Economico ed Attività Produttive responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate; 

VISTO
a. che con il Decreto Dirigenziale n.198 del 19/03/2014 ,  la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo 

srl   Unipersonale  ,  con sede in  Milano  alla  via  Durini18  ,  C.F.  e  P.I.   079333580966 è   stata 
autorizzata a costruire e ad esercire un impianto di produzione elettrica da fonte eolica  nel comune 
di Bisaccia (AV) ,in località “ Serrocroce” con relative opere connesse;

b. che col decreto  450 del 23/6/2014 la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo srl ha volturato in 
favore  della  società   Bisaccia  Wind  srl  ,  con  sede  in  Milano  alla  via  Durini  18  C.F.  e  P.I. 
08672700963 l’autorizzazione di cui al precedente punto a);

c. che con  il decreto dirigenziale Dip51/DG02/1329 del 23/12/2014, la società Bisaccia Wind è stata 
autorizzata ad avvalersi della procedura espropriativa per le aree occorrenti alla realizzazione ed alla 
gestione dell’impianto in parola;

VALUTATA
a. l’istanza del 22/04/2015, assunta al protocollo regionale con il n°  280497 del 23/04/2015 , con la 

quale la società Bisaccia Wind  srl, ai sensi del DPR 327/01 come modificato, ha chiesto l’emissione 
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del  decreto di  occupazione temporanea  non finalizzata all’esproprio delle aree occorrenti  per la 
corretta esecuzione dei lavori previsti per la realizzazione dell’opera di cui ai punti precedenti;

b. i piani particellari grafici e descrittivi acclusi alla precitata nota che, allegati al presente decreto, ne 
costituiscono parte integrante;

VISTO
a. l’allegato D della D.G.R. 528 del 04/10/2012 che , tra l’altro assegna alla U.O.D. 04 “ Energia e 

Carburanti “ anche l’adozione degli atti inerenti la procedura ablativa relativa agli immobili occorrenti 
alla costruzione ed alla manutenzione dell’opera di cui in oggetto;

CONSIDERATO CHE
a. sussistono motivi di urgenza a disporre delle aree interessate per la corretta esecuzione dei lavori 

previsti per la realizzazione dell’opera;
b. che  eventuali  ulteriori  ritardi  potrebbero  arrecare  danni  al  soggetto  proponente  e  comportare  lo 

sforamento dei termini imposti dal nominato Decreto Dirigenziale n. 117/2009, nonché ritardare la 
produzione di una quota consistente di energia elettrica pulita;

RITENUTO
a.  che,  sulla  base  di  quanto  in  premessa  riportato,  sussistono  le  condizioni  per  poter  disporre 

l’occupazione temporanea non preordinata all’esproprio delle aree di che trattasi;
b.  che  le  risorse  umane  attualmente  in  forza  alla  U.O.D.  04  “  Energia  e  Carburanti”,  deputate 

all’esecuzione  dei  decreti  di  esproprio  e\o  asservimento  e  occupazione,  sono  numericamente 
sottodimensionate per l’esecuzione dei numerosi procedimenti ablativi;

c. che una dilatazione dei tempi per l’esecuzione delle procedure ablative potrebbe costituire motivo di 
ricorso amministrativo avverso l’operato dell’Amministrazione;

DATO ATTO
a. che l’art. 24, comma 1 , del DPR 327/01 come modificato , contempla la possibilità che l’esecuzione 

del decreto di esproprio e\o asservimento ed occupazione sia effettuata dal soggetto beneficiario ;
b.  che  al  fine  di  una  corretta  esecuzione  delle  operazioni  di  immissioni  in  possesso  l’Autorità 

espropriante ha stabilito una serie di prescrizioni che il soggetto beneficiario è tenuto a rispettare;
c. che dette prescrizioni sono puntualmente riportate nel corpo del presente decreto e che la mancata 

osservanza  delle  stesse  costituisce  motivo  di  annullamento  delle  operazioni  di  immissione  in 
possesso;

VISTO
a. la Direttiva 2001/77/CE e il D.Lgs. 387/03 di attuazione,
b. la L.R. 28 novembre 2007, n°12,
c. il D.P.R. 327/2001;
d. la L.R. 30 gennaio 2008, n°1;
e. il DM MiSE 10/09/2010;
f. la D.G.R. 11 gennaio 2008, n°47;
g. la D.G.R. n°2119/08
h. l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti;
i. la D.G.R. n°3466/2000;;
j. il D.D. n°50/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03,
k. i D.D. nn° 117 e 151/2009
l. la D.G.R. 612/2011;
m. la D.G.R.478/2012 ;
n. la D.G.R. 528/2012;
o. la D.G.R. 427/2013;
p. la D.G.R. 488/2013

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



q. il D.D. 198 del 19/03/2014;
r. i l D.D. 450 del 23/6/2014;
s. il D.D. Dip51/Dg02/1329/2014

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dalla  U.O.D.  04  e  dalle  risultanze  degli  atti  richiamati  nelle 
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 
della stessa resa dal Dirigente della Unità Operativa Dirigenziale,

DECRETA

a.   Per la realizzazione del parco eolico di cui in premessa è disposto in favore della società Bisaccia 
Wind srl , con sede in Milano alla via Durini 18 C.F. e P.I. 08672700963,  l’occupazione temporanea 
non finalizzata all’esproprio degli immobili di proprietà privata siti in agro del Comune di Bisaccia 
(AV), così come descritti ed identificati nel piano particellare grafico e descrittivo, che del presente 
provvedimento  è  parte  integrante,  precisando  che  la  scala  di  rappresentazione  del  particellare 
grafico è da ritenersi  indicativa,  essendo l’elaborato  grafico  suscettibile  di  alterazioni  in  fase di 
riproduzione cartacea e che , pertanto, la stessa , oltre che in formato numerico è rappresentata 
anche in forma grafica.

b.   l’occupazione temporanea non finalizzata ell’esproprio di cui al precedente punto a) è autorizzata per 
un periodo di mesi 12 ( dodici) decorrenti dall’immissione in possesso delle aree;

c.   La società Bisaccia Wind srl  ,  con sede in  Milano alla  via  Durini  18 C.F.  e P.I.  08672700963,, 
beneficiaria della procedura disposta col presente decreto, è autorizzata ad effettuare direttamente 
le operazioni di immissioni in possesso delle aree identificate nell’allegato piano particellare ;

d.   L’avviso  di  convocazione per la  redazione dello stato di  consistenza e presa di  possesso degli 
immobili  di  cui al  precedente punto a), contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, 
dovrà  essere  notificato  ai  proprietari  dei  fondi  almeno sette  giorni  prima,  nelle  forme degli  atti 
processuali  civili,  a  cura  e  spese  del  promotore  dell’asservimento.  Al  momento  della  effettiva 
occupazione degli immobili i soggetti delegati all’esecuzione del presente decreto provvederanno a 
redigere il verbale di consistenza dei luoghi e di immissione in possesso . Tale verbale è redatto in 
contraddittorio con i proprietari o, in caso di loro assenza o rifiuto, con la presenza di due testimoni 
che non siano dipendenti né dell’Autorità Espropriante né del soggetto beneficiario dell’occupazione 
Copia degli avvisi di convocazione dovrà essere trasmessa, almeno sette giorni prima del 1° giorno 
convenuto per le operazioni, all’Autorità espropriante;

e.   L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento dei terreni di cui 
al  punto  a.),  calcolata  ai  sensi  degli  artt.  40  e  50  del  D.P.R.  327/2001  e  s.m.e  i,  è  indicata 
nell’allegato piano particellare descrittivo. Ai sensi delle vigenti norme, sono suscettibili di indennizzo 
i fabbricati, i manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio insistenti sul fondo 
asservito,  danneggiati  o  rimossi  e non ripristinati  al  termine dei  lavori.  Detti  elementi,  rilevati  e 
verbalizzati  nello  stato  di  consistenza,  saranno indennizzati  ai  sensi  degli  artt.  32-38 del  citato 
D.P.R.  327/2001  come  modificato,  in  base  al  loro  valore  venale,  tenuto  conto  dello  stato  di 
manutenzione  in  cui  si  trovano.  Gli  aventi  diritto,  entro  trenta  giorni  dalla  presa  di  possesso, 
dovranno  comunicare  all’Autorità  Espropriante  ed  al  soggetto  proponente,  se  condividono  ed 
accettano la determinazione dell’indennità,  con l’avvertenza che in caso di silenzio,  la stessa si 
intende rifiutata e le relative somme dovranno essere depositate, nei trenta giorni successivi, presso 
la Cassa Depositi e Prestiti a cura del beneficiario del procedimento ablativo. La dichiarazione di 
accettazione è irrevocabile. 

f.   L’indennità relativa all’occupazione temporanea delle aree è stata calcolata ai sensi dell’art. 50 del 
D.P.R. 327/2001. Gli interessati, nel caso non ne condividano la determinazione, entro trenta giorni 
dalla presa di possesso, potranno chiedere la stima alla Commissione Provinciale Espropri di cui 
all’art. 41 del T.U.

g.   Le operazioni  di  immissione in  possesso devono essere effettuate  sotto la  responsabilità  di  un 
coordinatore al quale il soggetto beneficiario conferisce l’incarico di Responsabile delle Operazioni e 
da uno o più tecnici abilitati ad eseguire i rilievi topografici;
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h.  Chiunque, a qualunque titolo, partecipa alle operazioni di immissione in possesso, in nome e \o per 
conto del soggetto beneficiario, deve essere munito di delega conferitagli da quest’ultimo;

i.   I verbali di stato di consistenza ed immissione in possesso devono essere redatti in più copie , delle 
quali una è consegnata , contestualmente alla immissione in possesso, alla ditta proprietaria, se 
presente alle operazioni;

j.    I verbali di stato di consistenza ed immissione in possesso sono redatti secondo le modalità di legge 
e conformemente al modello che, allegato al presente decreto , ne costituisce parte integrante.

k.   Nei  verbali  di  stato  consistenza  e  di  immissione  in  possesso  è  riportato  ,  in  modo  chiaro  ed 
intelligibile,  l’effettivo  stato  dei  luoghi  ,  corredato  di  ogni  indicazione  utile  alla  puntuale 
quantificazione di eventuale danni a cose, colture e\o essenze arboree.

l.    I  verbali  di  stato consistenza e  di  immissione in  possesso sono firmati  dal  Responsabile  delle 
Operazioni, dai tecnici che hanno eseguito i rilievi e dalla ditta proprietaria o, in difetto, dai testimoni.

m.  Il soggetto beneficiario , a fine operazioni, è tenuto a trasmettere all’Autorità espropriante, entro e 
non oltre 30 giorni solari consecutivi dalla fine delle operazioni, i seguenti atti : originali dei verbali di 
stato consistenza e di immissione in possesso, copia del conferimento di incarico di Responsabile 
delle  operazioni,  rilievo  dei  picchettamenti  eseguiti,  sia  in  formato  cartaceo  che  digitale  non 
modificabile,  con  l’indicazione,  per  ognuno  di  essi,  delle  coordinate  WGS84,  documentazione 
fotografica - in formato JPG - dello stato dei luoghi al momento del’immissione in possesso delle 
aree ; nella denominazione dei files delle immagini deve essere indicato il comune, il foglio ed il 
mappale dell’area fotografata.

n.  La mancata  o  incompleta  trasmissione degli  atti  di  cui  al  precedente  punto  m.)  rende  nulle  le 
operazioni di immissione in possesso .

o.   Qualunque abuso commesso durante le operazioni di cui al presente decreto ricade nell’esclusiva 
responsabilità degli esecutori delle operazioni e\o del Soggetto beneficiario.

p.   L’Autorità  espropriante si  riserva  la  facoltà  di  effettuare,  mediante propri  Funzionari,  il  controllo 
contestuale o ex post delle operazione de quo; i costi di dette verifiche, e di tutte le altre azioni di 
controllo e monitoraggio, saranno ,ai sensi del comma 186, art.1 della L.R. 5/2013, a carico del 
Soggetto beneficiario.

q.   Avverso  il  presente  decreto  potrà  essere  opposto  ricorso  ordinario  al  competente  Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica dello 
stesso,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  nel  termine  di  giorni  120 
(centoventi).

r.  Chiunque dovesse opporsi all’esecuzione del presente decreto, o ostacolarne l’attuazione, incorrerà 
nelle relative sanzioni di legge. La Forza Pubblica, se richiesta, assicurerà la necessaria assistenza 
alle operazioni connesse alla sua esecuzione.

s.  Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e 
verrà  trasmesso  all’Assessore  alle  Attività  Produttive,  nonché  alla  Segreteria  di  Giunta  per  gli 
adempimenti consequenziali.

                                                                                            Fortunato Polizio
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Progettazione della infing industria & ambiente S.r.l. società di ingegneria 

Sede legale: 
via Pigna, 76 lotto B - 80128 Napoli 

Sede operativa: 
via G. Porzio, 4 - Centro Direzionale di Napoli isola A/7 - 80143 Napoli 

Direttore Tecnico: 
ing. Paola Astuto 

Progettisti: 
ing. Paola Astuto 

Team di progettazione: 
ing. Paola Astuto 
ing. Giulio Vettosi 
ing. Marco D’Agata 

Proponente: 
Bisaccia Wind S.r.l. Unipersonale  
via Caravaggio, 125 
65125 PESCARA 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Carlo Maresca SpA 
C.F/P.IVA 08672700963 

 

Codice Progetto:  
ZBS8.9 

File origine documento: 
ZBS8.9 Piano particellare r01 s00 

Tabella delle Revisioni 

Versione 
progetto 

Revisione 
documento 

Data 
documento 

Oggetto modifica 

    

    

    

1 01 20/4/2015 Prima emissione 

La infing industria & ambiente adotta principi di sostenibilità ed ha intrapreso azioni di compensazione per limitare gli 
impatti ambientali generati dai processi di elaborazione di tale progetto. 

Io CO2mpenso, e tu? 
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Gli elaborati grafici, le relazioni e i contenuti dei documenti predisposti e sviluppati da infing industria & 
ambiente Srl (testi, immagini, contenuti grafici ecc.) sono di proprietà esclusiva e sotto la gestione della 
stessa infing i&a Srl e risultano preservati dalla normativa vigente in materia di tutela del diritto d'autore. 

La titolarità e i diritti di proprietà intellettuale restano di infing industria & ambiente Srl anche nel caso 
in cui il Committente prenda possesso del materiale in copia cartacea e/o su supporto informatico alla 
consegna della documentazione. 

Ogni violazione di tali diritti sarà perseguita ai sensi della vigente normativa in materia. 
È vietato copiare, riprodurre, modificare, pubblicare, inviare, trasmettere, distribuire, vendere, 

scomporre, smembrare i documenti e/o parti di essi. In caso di violazione infing industria & ambiente Srl si 
avvarrà del diritto al risarcimento dei danni cagionati. 

È consentito ripubblicare e ridistribuire un contenuto lasciandolo assolutamente inalterato in ogni sua 
parte, racchiuso fra virgolette e citando esplicitamente la fonte di provenienza. In tal caso non deve essere 
imposta la dicitura di copyright in quanto il contenuto stesso è di proprietà esclusiva di infing i&a Srl. 

E’ obbligatorio, prima di ripubblicare e ridistribuire qualunque tipo di contenuto o fare qualunque 
citazione, ottenere il consenso esplicito scritto da infing i&a Srl. 
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Bisaccia Wind Srl ‐ Parco Eolico "Bisaccia" Particellare descrittivo di esproprio

Foglio Mappa
le

ha a ca

SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 C.F. SLMNRN47R70A881E Proprietà per 333/1000

SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 C.F. SLMMNT52E61A881T Proprietà per 333/1000

SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 C.F. SLMMGR50L47A881U Proprietà per 167/1000

SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 C.F. SLMNTT59S55A881K Proprietà per 167/1000

MELILLO Anna nata a BISACCIA il 14/10/1970 C.F. MLLNNA70R54A881C Proprietà per 222/1000

MELILLO Franco Gerardo nato a BISACCIA il 05/12/1963 C.F. MLLFNC63T05A881C Proprietà per 222/1000

MELILLO Michele nato a BISACCIA il 12/11/1956 C.F. MLLMHL56S12A881H Proprietà per 222/1000

PANNO Francesca nata a BISACCIA il 16/09/1939 C.F. PNNFNC39P56A881Z Proprietà per 334/1000

3 12 120 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 C.F. SLMMNT52E61A881T Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 82 30 15.000 Occ Temp 2.210 1/8 414,38 €/ anno

460 1/8 86,25 €/ anno

3.920 1/8 735,00 €/ anno15.000 Occ Temp

80 15.000 Occ Temp

2 12 62 SEMINATIVO 4/ 
PASCOLO 3 1 3 30

Natura 
Esproprio

Area 
Superficie in 
Esproprio 

Aliquota 
Indennizzo 
Esproprio

Indennizzo

1 12 55 PASCOLO 2 2

#
Comune di 

Ditta Catastale
Coltura 
Catastale

Area  Valore di 
Mercato 
[€/ha]

4 12 127 DONATIELLO Anna nata a BISACCIA il 06/10/1961 C.F. DNTNNA61R46A881H Proprietà per 1/1 bene personale SEMINATIVO 4 69 20 15.000 Occ Temp 3.735 1/8 700,31 €/ anno

5 13 45 CIANI Antonio nato a BISACCIA il 15/11/1934 C.F. CNINTN34S15A881L Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 2 64 20 15.000 Occ Temp 6.045 1/8 1.133,44 €/ anno

CRINGOLI Maria Francesca nata a BISACCIA il 25/07/1926 C.F. CRNMFR26L65A881P Proprietà per 334/1000

SOLIMINE Antonio nato a BISACCIA il 08/07/1961 C.F. SLMNTN61L08A881R Proprietà per 333/1000

SOLIMINE Teresa nata a BISACCIA il 06/04/1950 C.F. SLMTRS50D46A881W Proprietà per 333/1000

Melillo Giuseppina Divina erede di CRINGOLI Gaetano nato a BISACCIA il 17/04/1946 C.F. CRNGTN46D17A881M 
Proprietà per 1000/1000

CRINGOLI Antonio erede di CRINGOLI Gaetano nato a BISACCIA il 17/04/1946 C.F. CRNGTN46D17A881M Proprietà per 
1000/1000

CRINGOLI Elena erede di CRINGOLI Gaetano nato a BISACCIA il 17/04/1946 C.F. CRNGTN46D17A881M Proprietà per 
1000/1000

CRINGOLI Lucia erede di CRINGOLI Gaetano nato a BISACCIA il 17/04/1946 C.F. CRNGTN46D17A881M Proprietà per 
1000/1000

34

2.430 1/8 455,63 €/ anno

1.680 1/8 315,00 €/ anno15.000 Occ Temp7 13 50 SEMINATIVO 4 99

6 13 47 SEMINATIVO 4  74 15.00010 Occ Temp
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Bisaccia Wind Srl ‐ Parco Eolico "Bisaccia" Particellare descrittivo di esproprio

Foglio Mappa
le

ha a ca
Natura 

Esproprio

Area 
Superficie in 
Esproprio 

Aliquota 
Indennizzo 
Esproprio

Indennizzo#
Comune di 

Ditta Catastale
Coltura 
Catastale

Area  Valore di 
Mercato 
[€/ha]

8 13 59 CRINGOLI Giuseppina nata a BISACCIA il 02/02/1960 C.F. CRNGPP60B42A881N Proprietà per 1/1 in regime di 
separazione dei beni

SEMINATIVO 4 1 9 50 15.000 Occ Temp 1.315 1/8 246,56 €/ anno

9 13 64 MORANO Mario Fernando nato a BISACCIA il 14/03/1947 C.F. MRNMFR47C14A881Z Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 64 20 15.000 Occ Temp 2.925 1/8 548,44 €/ anno

10 13 65 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 C.F. SLMNRN47R70A881E Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 69 40 15.000 Occ Temp 720 1/8 135,00 €/ anno

IULA Annina nata a BISACCIA il 15/05/1944 C.F. LIUNNN44E55A881L Proprietà per 1/2

SOLIMINE Teresa nata in SVIZZERA il 16/12/1961 C.F. SLMTRS61T56Z133P Proprietà per 1/2

12 13 108 GIANNETTA Gerarda nata a VALLESACCARDA il 22/07/1963 C.F. GNNGRD63L62L616K Proprietà SEMINATIVO 4 72 90 15.000 Occ Temp 4.565 1/8 855,94 €/ anno

13 13 126 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 C.F. CRNNTN51A04A881D Proprietà per 1/1 bene personale  SEMINATIVO 4 1 13 63 15.000 Occ Temp 1.065 1/8 199,69 €/ anno

14 13 132 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 C.F. CRNNTN51A04A881D Proprietà per 1/1 in regime di comunione 
dei beni

SEMINATIVO 4 44 15.000 Occ Temp 470 1/8 88,13 €/ anno

15 13 133 SOLIMINE Michela nata a BISACCIA il 25/09/1943 C.F. SLMMHL43P65A881M Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 1 23 50 15.000 Occ Temp 7.060 1/8 1.323,75 €/ anno

1.310 1/8 327,50 €/ annoOcc Temp11 13 107 SEMINATIVO 4 1 21 70 20.000

16 13 134 SOLIMINE Salvatore nato a BISACCIA il 30/04/1966 C.F. SLMSVT66D30A881R Proprietà per 1/1 bene personale SEMINATIVO 4 1 15 70 20.000 Occ Temp 230 1/8 57,50 €/ anno

17 13 163 CRINGOLI Salvatore nato a Bisaccia il 15/01/1926 C.F. CRNSVT26A15A881M (1) Proprietà  SEMINATIVO 4 2 12 15.000 Occ Temp 212 1/8 39,75 €/ anno

18 13 164 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 C.F. CRNNTN51A04A881D Proprietà per 1/1 bene personale  SEMINATIVO 4 2 55 15.000 Occ Temp 255 1/8 47,81 €/ anno

19 17 465 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 C.F. SLMMNT52E61A881T Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 1 21 40 15.000 Occ Temp 1.820 1/8 341,25 €/ anno

20 18 1 MORANO Maria Maddalena nata a BISACCIA il 22/04/1946 C.F. MRNMMD46D62A881S Proprietà per 100/100 SEMINATIVO 3 79 70 15.000 Occ Temp 4.430 1/8 830,63 €/ anno

21 18 10 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 C.F. SLZNTN38M22A881X Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 1 8 80 15.000 Occ Temp 3.615 1/8 677,81 €/ anno

22 18 11 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 C.F. SLZNTN38M22A881X Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 1 2 70 15.000 Occ Temp 2.635 1/8 494,06 €/ anno

23 18 229 FIERRO Mariantonia nata a BISACCIA il 11/01/1945 C.F. FRRMNT45A51A881G Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 79 90 15.000 Occ Temp 5.905 1/8 1.107,19 €/ anno

24 18 233 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 C.F. SLZNTN38M22A881X Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 20 50 15.000 Occ Temp 1.465 1/8 274,69 €/ anno
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Bisaccia Wind Srl ‐ Parco Eolico "Bisaccia" Particellare descrittivo di esproprio

Foglio Mappa
le

ha a ca
Natura 

Esproprio

Area 
Superficie in 
Esproprio 

Aliquota 
Indennizzo 
Esproprio

Indennizzo#
Comune di 

Ditta Catastale
Coltura 
Catastale

Area  Valore di 
Mercato 
[€/ha]

25 18 383 SOLAZZO Giuseppe nato a BISACCIA il 11/08/1968 C.F. SLZGPP68M11A881J Proprietà per 1/1 in regime di sep beni SEMINATIVO 3 84 60 15.000 Occ Temp 1.455 1/8 272,81 €/ anno

26 18 710 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 C.F. LBNNNZ36C67A881V Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 3 83 79 15.000 Occ Temp 830 1/8 155,63 €/ anno

27 57 139 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 C.F. TNRFNC71A28A881Z Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 88 10 15.000 Occ Temp 1.420 1/8 266,25 €/ anno

28 57 141 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 C.F. TNRFNC71A28A881Z Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 4 82 30 15.000 Occ Temp 910 1/8 170,63 €/ anno

COMUNE DI BISACCIA Diritto del concedente

TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 C.F. TNRFNC71A28A881Z Livellario

30 57 176 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 C.F. TNRFNC71A28A881Z Proprietà per 1000/1000 PASCOLO 2 36 20 12.000 Occ Temp 770 1/8 115,50 €/ anno

31 57 252 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 C.F. GLLGTN45L23A284I Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 3 39 75 15.000 Occ Temp 350 1/8 65,63 €/ anno

32 57 370 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 C.F. GLLFMN37P53A284N Prorpietà per 1000/1000 SEMINATIVO 3 52 20 15.000 Occ Temp 205 1/8 38,44 €/ anno

825 1/8 123,75 €/ annoOcc Temp29 57 175 PASCOLO U ARB 58 40 12.000

COMUNE DI BISACCIA Diritto del concedente

GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 C.F. GLLGTN45L23A284I Livellario

34 57 465 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 C.F. TNRFNC71A28A881Z Proprietà per 1000/1000 SEMINATIVO 3 70 20 15.000 Occ Temp 3.510 1/8 658,13 €/ anno

1.255 1/8 235,31 €/ annoOcc Temp33 57 372 SEMINATIVO 3 73 50 15.000
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doc ZBS8.9 Piano particellare - Estensione delle aree in occupazione temporanea ing. Paola Astuto 
del 20 aprile 2015  

Parco Eolico “Bisaccia”  
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.26.45

Visura storica per immobile Visura n.: T303450 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 55

INTESTATI 

1 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMNRN47R70A881E* (1) Proprieta` per 333/1000
2 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 333/1000
3 SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 SLMMGR50L47A881U* (1) Proprieta` per 167/1000
4 SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 SLMNTT59S55A881K* (1) Proprieta` per 167/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 55 - PASCOLO 2 2 02 80 Euro 14,66

L. 28.392
Euro 7,33
L. 14.196

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 14652

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 26/06/2010
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMNRN47R70A881E* (1) Proprieta` per 333/1000
2 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 333/1000
3 SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 SLMMGR50L47A881U* (1) Proprieta` per 167/1000
4 SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 SLMNTT59S55A881K* (1) Proprieta` per 167/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/06/2010 n. 15494.4/2011 in atti dal 22/07/2011 (protocollo n. AV0180661) Registrazione: UU Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 9990 n: 453 del 27/06/2011 SUCC IN MORTE DI SOLIMINE AGNESE

Situazione degli intestati  dal 23/08/2009
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 2/6 fino al 26/06/2010
2 SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 SLMMGR50L47A881U* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/06/2010
3 SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 SLMNTT59S55A881K* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/06/2010
4 SOLIMINE PASQUALE con sede in AVELLINO 00000000018 (1) Proprieta` per 2/6 fino al 26/06/2010

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.26.45

Visura storica per immobile Visura n.: T303450 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 23/08/2009 n. 8179.2/2010 in atti dal 17/06/2010 (protocollo n. AV0129275) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 9990 n: 416 del 27/05/2010 SUCCESSIONE INTESTATA

Situazione degli intestati  dal 07/11/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 3/9 fino al 23/08/2009
2 SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 SLMMGR50L47A881U* (1) Proprieta` per 1/9 fino al 23/08/2009
3 SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 SLMNTT59S55A881K* (1) Proprieta` per 1/9 fino al 23/08/2009
4 SOLIMINE PASQUALE DI VITO con sede in BISACCIA 00000000018 (1) Proprieta` per 3/9 fino al 23/08/2009
5 TERLIZZI Germania nata a BISACCIA il 20/04/1926 TRLGMN26D60A881U* (1) Proprieta` per 1/9 fino al 23/08/2009

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 07/11/2000 n. 2753.2/2010 in atti dal 04/03/2010 (protocollo n. AV0047551) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 159 n: 26 del 07/05/2001 SUCCESSIONE LEGITTIMA

Situazione degli intestati  dal 13/09/1982
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Grazia nata a BISACCIA il 07/07/1950 SLMMGR50L47A881U* Comproprietario per 1/3 fino al 07/11/2000
2 SOLIMINE Ninetta nata a BISACCIA il 15/11/1959 SLMNTT59S55A881K* Comproprietario per 1/3 fino al 07/11/2000
3 SOLIMINE Pasquale;DI VITO Comproprietario per 2/3 fino al 07/11/2000
4 SOLIMINE Pietrantonio;DI VITO Comproprietario per 2/3 fino al 07/11/2000
5 TERLIZZI Germania nata a BISACCIA il 20/04/1926 TRLGMN26D60A881U* Comproprietario per 1/3 fino al 07/11/2000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 13/09/1982 n. 6365.2/1985 in atti dal 21/06/1993 Registrazione: Volume: 31 n: 26 del 30/09/1985

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMENE Marino;FU VITO Comproprietario fino al 13/09/1982
2 SOLIMENE Pasquale;FU VITO Comproprietario fino al 13/09/1982
3 SOLIMENE Pietro;FU VITO Comproprietario fino al 13/09/1982

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.01.22

Visura storica per immobile Visura n.: T302633 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 62

INTESTATI 

1 MELILLO Anna nata a BISACCIA il 14/10/1970 MLLNNA70R54A881C* (1) Proprieta` per 222/1000
2 MELILLO Franco Gerardo nato a BISACCIA il 05/12/1963 MLLFNC63T05A881C* (1) Proprieta` per 222/1000
3 MELILLO Michele nato a BISACCIA il 12/11/1956 MLLMHL56S12A881H* (1) Proprieta` per 222/1000
4 PANNO Francesca nata a BISACCIA il 16/09/1939 PNNFNC39P56A881Z* (1) Proprieta` per 334/1000

Situazione dell'Immobile  dal 14/12/2011

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 62 AA SEMINATIVO 4 1 02 17 Euro 13,19 Euro 23,74 Tabella di variazione del 14/12/2011 n. 7780.1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n. AV0313909)
TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL
3.10.2006 N.262

AB PASCOLO 3 01 13 Euro 0,05 Euro 0,02

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2011)

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 62 - SEMINATIVO 4 1 03 30 Euro 13,34

L. 25.825
Euro 24,01
L. 46.485

FRAZIONAMENTO n. 2171 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 16198

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 12 particella 127

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 62 - SEMINATIVO 4 1 72 50 L. 43.125 L. 77.625 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 6518

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 11/02/2014
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MELILLO Anna nata a BISACCIA il 14/10/1970 MLLNNA70R54A881C* (1) Proprieta` per 222/1000
2 MELILLO Franco Gerardo nato a BISACCIA il 05/12/1963 MLLFNC63T05A881C* (1) Proprieta` per 222/1000
3 MELILLO Michele nato a BISACCIA il 12/11/1956 MLLMHL56S12A881H* (1) Proprieta` per 222/1000
4 PANNO Francesca nata a BISACCIA il 16/09/1939 PNNFNC39P56A881Z* (1) Proprieta` per 334/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/02/2014 n. 956.1/2015 in atti dal 26/01/2015 (protocollo n. AV0009632) Registrazione: UU Sede: ARIANO IRPINO
Volume: 9990 n: 54 del 16/01/2015 SUCC. DI MELILLO. A.

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/08/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MELILLO Angelo nato a BISACCIA il 23/07/1932 MLLNGL32L23A881R* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 11/02/2014

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/08/1971 Voltura n. 23671 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 9995 Rogante: SCARANO PASQUALE Sede: BISACCIA Registrazione: UR
Sede: LACEDONIA Volume: 131 n: 344 del 11/09/1971

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Anna;DI GIUSEPPE fino al 22/08/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 20/04/2015 - Ora: 18.57.24

Visura storica per immobile Visura n.: T310389 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 20/04/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 120

INTESTATO 

1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 120 - SEMINATIVO 4 82 30 Euro 10,63

L. 20.575
Euro 19,13
L. 37.035

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 14794

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 07/11/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 07/11/2000 n. 2753.1/2010 in atti dal 04/03/2010 (protocollo n. AV0047551) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 159 n: 26 del 07/05/2001 SUCCESSIONE LEGITTIMA

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMENE Pietro;ANTONIO nato a BISACCIA il 13/01/1924 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 07/11/2000

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.33.07

Visura storica per immobile Visura n.: T303679 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 127

INTESTATO 

1 DONATIELLO Anna nata a BISACCIA il 06/10/1961 DNTNNA61R46A881H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 127 - SEMINATIVO 4 69 20 Euro 8,93

L. 17.300
Euro 16,08
L. 31.140

FRAZIONAMENTO n. 2171 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 6518

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 12 particella 62

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 04/06/2014
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DONATIELLO Anna nata a BISACCIA il 06/10/1961 DNTNNA61R46A881H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/06/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9139.2/2014 in atti dal 03/07/2014 Repertorio n.: 19188 Rogante: CAPALDO ROMANA
Sede: CALITRI Registrazione: Sede: DIVISIONE

Situazione degli intestati  dal 18/08/1995
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DONATIELLO Anna nata a BISACCIA il 06/10/1961 DNTNNA61R46A881H* (1) Proprieta` per 1/3 fino al 04/06/2014
2 DONATIELLO Antonietta Maria nata a BISACCIA il 08/09/1962 DNTNNT62P48A881A* (1) Proprieta` per 1/3 fino al 04/06/2014
3 DONATIELLO Michelina nata a BISACCIA il 25/01/1960 DNTMHL60A65A881G* (1) Proprieta` per 1/3 fino al 04/06/2014

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/08/1995 n. 5212.1/2014 in atti dal 30/04/2014 (protocollo n. AV0086528) Rogante: DONATIELLO Sede: BISACCIA
Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 110 n: 96 del 18/01/1996 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.33.07

Visura storica per immobile Visura n.: T303679 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/08/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MELILLO Maria;GRAZIA ROSINA nata a BISACCIA il 03/07/1926 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 18/08/1995

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/08/1971 Voltura n. 23671 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 9995 Rogante: SCARANO PASQUALE Sede: BISACCIA Registrazione: UR
Sede: LACEDONIA Volume: 131 n: 344 del 11/09/1971

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Anna;DI GIUSEPPE fino al 22/08/1971

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 12 62 - SEMINATIVO 4 1 72 50 L. 43.125 L. 77.625 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 6518

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/08/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MELILLO Angelo nato a BISACCIA il 23/07/1932 MLLNGL32L23A881R* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 11/02/2014

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/08/1971 Voltura n. 23671 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 9995 Rogante: SCARANO PASQUALE Sede: BISACCIA Registrazione: UR
Sede: LACEDONIA Volume: 131 n: 344 del 11/09/1971

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Anna;DI GIUSEPPE fino al 22/08/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.34.54

Visura storica per immobile Visura n.: T303785 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 45

INTESTATO 

1 CIANI Antonio nato a BISACCIA il 15/11/1934 CNINTN34S15A881L* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 45 - SEMINATIVO 4 2 64 20 Euro 34,11

L. 66.050
Euro 61,40
L. 118.890

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 250

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 21/08/1972  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CIANI Antonio nato a BISACCIA il 15/11/1934 CNINTN34S15A881L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 21/08/1972 Voltura n. 656472 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 9347 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 175 n: 1655 del 11/09/1972

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ARMINIO Angelo;DI MICHELE fino al 21/08/1972

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.20.58

Visura storica per immobile Visura n.: T306175 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 47

INTESTATI 

1 CRINGOLI Maria Francesca nata a BISACCIA il 25/07/1926 CRNMFR26L65A881P* (1) Proprieta` per 334/1000
2 SOLIMINE Antonio nato a BISACCIA il 08/07/1961 SLMNTN61L08A881R* (1) Proprieta` per 333/1000
3 SOLIMINE Teresa nata a BISACCIA il 06/04/1950 SLMTRS50D46A881W* (1) Proprieta` per 333/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 47 - SEMINATIVO 4 74 10 Euro 9,57

L. 18.525
Euro 17,22
L. 33.345

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 6708

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 16/02/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Maria Francesca nata a BISACCIA il 25/07/1926 CRNMFR26L65A881P* (1) Proprieta` per 334/1000
2 SOLIMINE Antonio nato a BISACCIA il 08/07/1961 SLMNTN61L08A881R* (1) Proprieta` per 333/1000
3 SOLIMINE Teresa nata a BISACCIA il 06/04/1950 SLMTRS50D46A881W* (1) Proprieta` per 333/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 16/02/2000 n. 195598.2/2000 in atti dal 29/08/2001 (protocollo n. 221536) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Volume: 72 n: 151 del 08/08/2000 SUCCESSIONE INTESTATA

Situazione degli intestati  dal 03/08/1985
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Pasquale nato a BISACCIA il 18/12/1924 SLMPQL24T18A881N* fino al 16/02/2000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 03/08/1985 Voltura n. 521485 in atti dal 09/04/1990 Repertorio n.: 23573 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione: UR
Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 2046 del 19/08/1985

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.20.58

Visura storica per immobile Visura n.: T306175 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 02/09/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMENE Andrea nato a BISACCIA il 11/11/1927 SLMNDR27S11A881A (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985
2 SOLIMENE Angela nata a BISACCIA il 25/09/1939 SLMNGL39P65A881P (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985
3 SOLIMENE Donato nato a BISACCIA il 05/10/1922 SLMDNT22R05A881I (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985
4 SOLIMENE Pasquale nato a BISACCIA il 18/12/1924 SLMPQL24T18A881N (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985
5 SOLIMENE Rosa nata a BISACCIA il 26/06/1920 (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985
6 SOLIMENE Salvatore nato a BISACCIA il 27/03/1932 SLMSVT32C27A881S (1) Proprieta` per 1/6 fino al 03/08/1985

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/09/1971 Voltura n. 558178 in atti dal 06/04/1988 Registrazione: UR Sede: LACEDONIA Volume: 179 n: 140 del
30/12/1971

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GERVASIO Teresa;MAR SOLIMENE nata a BISACCIA il 14/03/1899 fino al 02/09/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/12/2013 - Ora: 09.58.34

Visura per immobile Visura n.: T48683 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/12/2013

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 50

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 50 - SEMINATIVO 4 99 34 Euro 12,83

L. 24.835
Euro 23,09
L. 44.703

FRAZIONAMENTO n. 4286 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 20759

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Gaetano nato a BISACCIA il 17/04/1946 CRNGTN46D17A881M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/11/1973 Voltura n . 697773 in atti dal 09/04/1990 Repertorio n .: 11276 Rogante: SCARANO PASQUALE Sede: BISACCIA Registrazione:
Volume: 178 n: 3589 del 23/11/1973

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.17.48

Visura storica per immobile Visura n.: T305957 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 59

INTESTATO 

1 CRINGOLI Giuseppina nata a BISACCIA il 02/02/1960 CRNGPP60B42A881N* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 59 - SEMINATIVO 4 1 09 50 Euro 14,14

L. 27.375
Euro 25,45
L. 49.275

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 17586

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 21/04/2009
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Giuseppina nata a BISACCIA il 02/02/1960 CRNGPP60B42A881N* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 21/04/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 8609.1/2009 in atti dal 20/05/2009 Repertorio n.: 10742 Rogante: TRANFAGLIA MARIA
GIULIA Sede: LAURO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi da esaminare)

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Crstina nata a BISACCIA il 27/05/1937 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 21/04/2009

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.18.53

Visura per immobile Visura n.: T306013 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 64

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 64 - SEMINATIVO 4 64 20 Euro 8,29 Euro 14,92 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 13/04/1988 n.

3640.1/1988 in atti dal 24/10/2002 (protocollo n. 231155)
ISTANZA N.222609/02

Notifica Partita
Riserve 2 Errati elementi catastali in atti

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MORANO Mario Fernando nato a BISACCIA il 14/03/1947 MRNMFR47C14A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 13/04/1988 Voltura n. 3640.1/1988 in atti dal 24/10/2002 (protocollo n. 231155) Repertorio n.: 6309 Rogante: DI RITO Sede: BISACCIA
Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 680 del 02/05/1988 ISTANZA N.222609/02

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.21.49

Visura storica per immobile Visura n.: T303305 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 65

INTESTATO 

1 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMNRN47R70A881E* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 65 - SEMINATIVO 4 69 40 Euro 8,96

L. 17.350
Euro 16,13
L. 31.230

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 8389

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 26/06/2010
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMNRN47R70A881E* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/06/2010 n. 15494.1/2011 in atti dal 22/07/2011 (protocollo n. AV0180661) Registrazione: UU Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 9990 n: 453 del 27/06/2011 SUCC IN MORTE DI SOLIMINE AGNESE

Situazione degli intestati  dal 09/11/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SACCHITIELLO Rachele nata a BISACCIA il 04/03/1931 SCCRHL31C44A881N* (1) Proprieta` per 3/15 fino al 24/05/2002
2 SOLIMINE Agnese nata a BISACCIA il 25/09/1950 SLMGNS50P65A881R* (1) Proprieta` per 6/15 fino al 24/05/2002
3 SOLIMINE Maria Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMMNC47R70A881E (1) Proprieta` per 6/15 fino al 24/05/2002

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/2008 n. 10149.2/2011 in atti dal 20/04/2011 (protocollo n. AV0109318) Registrazione: UU Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 232 n: 66 del 06/11/2009 SUCC. IN MORTE DI DI LEO CAROLINA

Situazione degli intestati  dal 23/04/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Agnese nata a BISACCIA il 25/09/1950 SLMGNS50P65A881R* (1) Proprieta` per 4/15 fino al 09/11/2008

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 23/04/2008 n. 5614.1/2008 in atti dal 23/04/2008 (protocollo n. AV0081191) Registrazione: Sede: INTERSCAMBIO INFORMATIVO CD

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.21.49

Visura storica per immobile Visura n.: T303305 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  dal 24/05/2002
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SACCHITIELLO Rachele nata a BISACCIA il 04/03/1931 SCCRHL31C44A881N* (1) Proprieta` per 3/15 fino al 26/06/2010
2 SOLIMINE Agnese nata a BISACCIA il 25/09/1950 SLMGNS50P65A881R* (1) Proprieta` per 6/15 fino al 26/06/2010
3 SOLIMINE Incoronata nata a BISACCIA il 30/10/1947 SLMNRN47R70A881E* (1) Proprieta` per 6/15 fino al 26/06/2010

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 24/05/2002 n. 15485.3/2011 in atti dal 22/07/2011 (protocollo n. AV0180625) Registrazione: Sede: CERTIFICATO DI
CONCORDANZA ANAGRAFICA

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 14/06/1977  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DI LEO Carolina nata a GUARDIA LOMBARDI il 12/06/1914 DLICLN14H52E245J* (1) Proprieta` per 4/15 fino al 09/11/2008
2 SACCHITIELLO Rachele nata a BISACCIA il 04/03/1931 SCCRHL31C44A881N* (1) Proprieta` per 4/15 fino al 09/11/2008
3 SOLIMENE Maria;INCORONATA nata a BISACCIA il 30/10/1947 (1) Proprieta` per 4/15 fino al 09/11/2008
4 SOLIMENE Agnese nata a BISACCIA il 25/09/1950 SLMGNS50P65A881R (1) Proprieta` per 4/15 fino al 23/04/2008

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 14/06/1977 Voltura n. 846077 in atti dal 06/04/1988 Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI
Volume: 808 n: 54 del 13/09/1977

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SACCHITIELLO Rachele;FU MICHELE MAR MENNONNA (1) Proprieta` per 1/5 fino al 14/06/1977
2 SOLIMENE Pasquale;DI VITO (1) Proprieta` per 4/5 fino al 14/06/1977

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.21.44

Visura storica per immobile Visura n.: T306275 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 107

INTESTATI 

1 IULIA Annina nata a BISACCIA il 15/05/1944 LIUNNN44E55A881L* (1) Proprieta` per 1/2
2 SOLIMINE Teresa nata in SVIZZERA il 16/12/1961 SLMTRS61T56Z133P* (1) Proprieta` per 1/2

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 107 - SEMINATIVO 4 1 21 70 Euro 15,71

L. 30.425
Euro 28,28
L. 54.765

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 14032

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 17/09/1995
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 IULIA Annina nata a BISACCIA il 15/05/1944 LIUNNN44E55A881L* (1) Proprieta` per 1/2
2 SOLIMINE Teresa nata in SVIZZERA il 16/12/1961 SLMTRS61T56Z133P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/09/1995 n. 2373.1/2008 in atti dal 22/02/2008 (protocollo n. AV0025261) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 112 n: 39 del 18/03/1996 SUCC. INT. DI SOLIMINE ANDREA

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Andrea nato a BISACCIA il 11/11/1927 SLMNDR27S11A881A* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 17/09/1995

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.49.39

Visura storica per immobile Visura n.: T304856 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 108

INTESTATO 

1 GIANNETTA Gerarda nata a VALLESACCARDA il 22/07/1963 GNNGRD63L62L616K* (1) Proprieta`

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 108 - SEMINATIVO 4 72 90 Euro 9,41

L. 18.225
Euro 16,94
L. 32.805

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 14151

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 30/05/1994
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GIANNETTA Gerarda nata a VALLESACCARDA il 22/07/1963 GNNGRD63L62L616K* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/1994 Voltura n. 4637.1/1994 in atti dal 04/08/2001 (protocollo n. 197694) Repertorio n.: 21239 Rogante: TRANI Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 843 del 10/06/1994 COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MITRIONE Michele nato a BISACCIA il 01/11/1931 MTRMHL31S01A881C* fino al 30/05/1994

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 20/04/2015 - Ora: 15.41.15

Visura storica per immobile Visura n.: T220885 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 20/04/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 126

INTESTATO 

1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 126 - SEMINATIVO 4 1 13 63 Euro 14,67

L. 28.408
Euro 26,41
L. 51.134

FRAZIONAMENTO n. 4286 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 19032

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 163 - foglio 13 particella 164

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 126 - SEMINATIVO 4 1 18 30 L. 29.575 L. 53.235 FRAZIONAMENTO n. 3271 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 9691

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 54 - foglio 13 particella 125 - foglio 13 particella 127 - foglio 13 particella 128 - foglio 13 particella 129 - foglio 13 particella 130

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 20/04/2015 - Ora: 15.41.15

Visura storica per immobile Visura n.: T220885 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 20/04/2015

Situazione degli intestati  dal 22/09/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/09/2001 Trascrizione n. 16481.1/2001 in atti dal 12/11/2001 (protocollo n. 304705) Repertorio n.: 16542 Rogante: DI RITO PAOLO Sede:
ATRIPALDA Registrazione: Sede: DIVISIONE

Situazione degli intestati  dal 22/09/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001
2 CRINGOLI Giuseppe nato a BISACCIA il 10/10/1952 CRNGPP52R10A881O* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001
3 CRINGOLI Michele nato a BISACCIA il 08/12/1956 CRNMHL56T08A881F* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/09/2001 Trascrizione n. 16480.3/2001 in atti dal 12/11/2001 (protocollo n. 304705) Repertorio n.: 16542 Rogante: DI RITO PAOLO Sede:
ATRIPALDA Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Situazione degli intestati  dal 30/03/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* PROPRIETARIO fino al 22/09/2001

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 30/03/2001 n. 562.1/2001 in atti dal 30/03/2001 (protocollo n. 88881) Registrazione: Sede: RETTIFICA D`UFFICIO

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/12/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 54 - SEMINATIVO 4 6 13 70 L. 153.425 L. 276.165 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 9691

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 20/04/2015 - Ora: 15.41.15

Visura storica per immobile Visura n.: T220885 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 20/04/2015

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.29.54

Visura storica per immobile Visura n.: T306569 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 132

INTESTATO 

1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 132 - SEMINATIVO 4 44 00 Euro 5,68

L. 11.000
Euro 10,23
L. 19.800

FRAZIONAMENTO n. 273 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 16321

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 66

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 14/06/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/06/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 10264.1/2007 in atti dal 16/07/2007 Repertorio n.: 1640 Rogante: GIORDANO MASSIMO
Sede: LACEDONIA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 18/02/1973  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ARINIELLO Giuseppe nato a BISACCIA il 08/01/1939 RNLGPP39A08A881I* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 14/06/2007

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/02/1973 Voltura n. 290773 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 10911 Rogante: PASQUALE SCARANO Sede: BISACCIA Registrazione:
UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 177 n: 949 del 07/03/1973

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ARINIELLO Domenico nato a BISACCIA il 30/07/1908 RNLDNC08L30A881Q* fino al 18/02/1973

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.29.54

Visura storica per immobile Visura n.: T306569 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 66 - SEMINATIVO 4 86 00 L. 21.500 L. 38.700 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 16321

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 18/02/1973  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ARINIELLO Giuseppina nata a BISACCIA il 03/09/1936 RNLGPP36P43A881Z* fino al 18/04/2000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/02/1973 Voltura n. 290773 in atti dal 09/04/1990 Repertorio n.: 10911 Rogante: PASQUALE SCARANO Sede: BISACCIA Registrazione:
UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 177 n: 949 del 07/03/1973

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ARINIELLO Domenico nato a BISACCIA il 30/07/1908 RNLDNC08L30A881Q* fino al 18/02/1973

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.51.17

Visura storica per immobile Visura n.: T304969 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 133

INTESTATO 

1 SOLIMINE Michela nata a BISACCIA il 25/09/1943 SLMMHL43P65A881M* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 133 - SEMINATIVO 4 1 23 50 Euro 15,95

L. 30.875
Euro 28,70
L. 55.575

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 17589

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Michela nata a BISACCIA il 25/09/1943 SLMMHL43P65A881M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.32.25

Visura storica per immobile Visura n.: T306630 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 134

INTESTATO 

1 SOLIMINE Salvatore nato a BISACCIA il 30/04/1966 SLMSVT66D30A881R* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 134 - SEMINATIVO 4 1 15 70 Euro 14,94

L. 28.925
Euro 26,89
L. 52.065

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 17588

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 15/09/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Salvatore nato a BISACCIA il 30/04/1966 SLMSVT66D30A881R* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/09/2000 Trascrizione n. 13664.1/2000 in atti dal 01/11/2000 (protocollo n. 237258) Repertorio n.: 9386 Rogante: VIGORITA MARIA
LIDIA GENO Sede: VALLATA Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Situazione degli intestati  dal 31/10/1984
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMENE Antonio nato a BISACCIA il 13/09/1932 SLMNTN32P13A881Y* fino al 15/09/2000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/10/1984 Voltura n. 767984 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 22682 Rogante: GIUSEPPE CESTONE Sede: CALITRI Registrazione: UR
Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 3433 del 02/11/1984

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Angiolina nata a BISACCIA il 18/02/1941 SLMNLN41B58A881C* fino al 31/10/1984

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.32.25

Visura storica per immobile Visura n.: T306630 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.21.33

Visura storica per immobile Visura n.: T233839 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 163

INTESTATO 

1 CRINGOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* (1) Proprieta`

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 163 - SEMINATIVO 4 02 12 Euro 0,27

L. 530
Euro 0,49

L. 954
FRAZIONAMENTO n. 4286 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 19032

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 126 - foglio 13 particella 164

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 30/03/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 30/03/2001 n. 563.1/2001 in atti dal 30/03/2001 (protocollo n. 88885) Registrazione: Sede: RETTIFICA D`UFFICIO

Situazione degli intestati  dal 28/02/1991
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 UFFICIO MINISTRO INTERVENTI STRAORDINARI MEZZOGIORNO CON SEDE IN ROMA 97002270581 (1) Proprieta` fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/02/1991 Voltura n. 8381.1/1991 in atti dal 29/03/2005 (protocollo n. AV0054274) Repertorio n.: 243 Rogante: MINISTRO
INTERN ST Sede: ROMA Registrazione: UR Sede: ROMA n: 289 del 07/06/1991

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 28/02/1991

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.21.33

Visura storica per immobile Visura n.: T233839 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 126 - SEMINATIVO 4 1 18 30 L. 29.575 L. 53.235 FRAZIONAMENTO n. 3271 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 9691

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 54 - foglio 13 particella 125 - foglio 13 particella 127 - foglio 13 particella 128 - foglio 13 particella 129 - foglio 13 particella 130

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/12/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 54 - SEMINATIVO 4 6 13 70 L. 153.425 L. 276.165 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 9691

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.21.33

Visura storica per immobile Visura n.: T233839 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/12/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.23.08

Visura storica per immobile Visura n.: T234625 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 164

INTESTATO 

1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 164 - SEMINATIVO 4 02 55 Euro 0,33

L. 638
Euro 0,59
L. 1.148

FRAZIONAMENTO n. 4286 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 19032

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 126 - foglio 13 particella 163

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 22/09/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/09/2001 Trascrizione n. 16481.1/2001 in atti dal 12/11/2001 (protocollo n. 304705) Repertorio n.: 16542 Rogante: DI RITO PAOLO Sede:
ATRIPALDA Registrazione: Sede: DIVISIONE

Situazione degli intestati  dal 22/09/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio nato a BISACCIA il 04/01/1951 CRNNTN51A04A881D* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001
2 CRINGOLI Giuseppe nato a BISACCIA il 10/10/1952 CRNGPP52R10A881O* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001
3 CRINGOLI Michele nato a BISACCIA il 08/12/1956 CRNMHL56T08A881F* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale fino al 22/09/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/09/2001 Trascrizione n. 16480.3/2001 in atti dal 12/11/2001 (protocollo n. 304705) Repertorio n.: 16542 Rogante: DI RITO PAOLO Sede:
ATRIPALDA Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.23.08

Visura storica per immobile Visura n.: T234625 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Situazione degli intestati  dal 30/03/2001
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* PROPRIETARIO fino al 22/09/2001

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 30/03/2001 n. 563.1/2001 in atti dal 30/03/2001 (protocollo n. 88885) Registrazione: Sede: RETTIFICA D`UFFICIO

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 126 - SEMINATIVO 4 1 18 30 L. 29.575 L. 53.235 FRAZIONAMENTO n. 3271 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 9691

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 13 particella 54 - foglio 13 particella 125 - foglio 13 particella 127 - foglio 13 particella 128 - foglio 13 particella 129 - foglio 13 particella 130

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/12/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.23.08

Visura storica per immobile Visura n.: T234625 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 13 54 - SEMINATIVO 4 6 13 70 L. 153.425 L. 276.165 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 9691

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 22/12/1971  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINCOLI Salvatore nato a BISACCIA il 15/01/1926 CRNSVT26A15A881M* fino al 30/03/2001

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/12/1971 Voltura n. 76072 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 8707 Rogante: VETROMILE ROSA Sede: SANT`ANGELO DEI
LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Volume: 174 n: 68 del 10/01/1972

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CRINGOLI Antonio;FU GAETANO fino al 22/12/1971

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.16.49

Visura storica per immobile Visura n.: T231324 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 17 Particella: 465

INTESTATO 

1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 07/03/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 17 465 - SEMINATIVO 4 1 21 40 Euro 15,67 Euro 28,21 Tabella di variazione del 07/03/2007 n. 9262.1/2007 in

atti dal 07/03/2007 (protocollo n. AV0048428)
TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262
DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 17 465 - PASCOLO 2 1 21 40 Euro 8,78

L. 16.996
Euro 4,39
L. 8.498

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 14051

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 07/11/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/03/2015 - Ora: 16.16.49

Visura storica per immobile Visura n.: T231324 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 18/03/2015

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 07/11/2000 n. 2753.1/2010 in atti dal 04/03/2010 (protocollo n. AV0047551) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 159 n: 26 del 07/05/2001 SUCCESSIONE LEGITTIMA

Situazione degli intestati  dal 26/05/2000
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLIMINE Maria Antonietta nata a BISACCIA il 21/05/1952 SLMMNT52E61A881T* (1) Proprieta` per 250/1000 fino al 07/11/2000
2 SOLIMINE Pietro Antonio nato a BISACCIA il 13/01/1924 SLMPRN24A13A881S* (1) Proprieta` per 750/1000 fino al 07/11/2000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/05/2000 n. 1838.1/2000 in atti dal 12/02/2010 (protocollo n. AV0224890) Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Volume: 152 n: 59 del 12/09/2000 SUCCESSIONE DI SOLAZZO MARIA

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Maria nata a BISACCIA il 17/10/1924 SLZMRA24R57A881C* Comproprietario fino al 26/05/2000
2 SOLIMENE Pietrantonio nato a BISACCIA il 13/01/1924 SLMPRN24A13A881S Comproprietario fino al 26/05/2000

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.52.32

Visura storica per immobile Visura n.: T305103 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 1

INTESTATO 

1 MORANO Maria Maddalena nata a BISACCIA il 22/04/1946 MRNMMD46D62A881S* (1) Proprieta` per 100/100

Situazione dell'Immobile  dal 10/09/2002

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 1 - SEMINATIVO 3 79 70 Euro 14,41 Euro 22,64 Tabella di variazione del 29/01/1999 n. 380.1/1999 in atti

dal 10/09/2002 (protocollo n. 197650)
Notifica Partita

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 1 - PASCOLO 2 79 70 Euro 5,76

L. 11.158
Euro 2,88
L. 5.579

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 16268

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 10/03/1993
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MORANO Maria Maddalena nata a BISACCIA il 22/04/1946 MRNMMD46D62A881S* (1) Proprieta` per 100/100

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/03/1993 Voltura n. 4673.1/1993 in atti dal 01/08/2001 (protocollo n. 195043) Repertorio n.: 2052 Rogante: DE VITTO Sede: LACEDONIA
Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 379 del 29/03/1993 COMPRAVENDITA

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.52.32

Visura storica per immobile Visura n.: T305103 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  dal 06/09/1984
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Angelamaria nata a BISACCIA il 16/09/1943 SLZNLM43P56A881H* fino al 10/03/1993

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 06/09/1984 Voltura n. 663684 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 22536 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione: UR
Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 2962 del 17/09/1984

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPATOLA Carmela nata a BISACCIA il 04/09/1906 fino al 06/09/1984

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.25.00

Visura storica per immobile Visura n.: T303394 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 10

INTESTATO 

1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 10 - SEMINATIVO 4 1 08 80 Euro 14,05

L. 27.200
Euro 25,29
L. 48.960

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 11278

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 03/05/1983
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 03/05/1983 Voltura n. 391183 in atti dal 09/04/1990 Repertorio n.: 21207 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione:
Volume: 7 n: 1277 del 13/05/1983

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Giuseppe;DI ANTONIO fino al 03/05/1983

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.46.35

Visura storica per immobile Visura n.: T306888 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 11

INTESTATO 

1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 11 - SEMINATIVO 4 1 02 70 Euro 13,26

L. 25.675
Euro 23,87
L. 46.215

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 17739

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.25.52

Visura storica per immobile Visura n.: T306480 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 229

INTESTATO 

1 FIERRO Mariantonia nata a BISACCIA il 11/01/1945 FRRMNT45A51A881G* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 229 - SEMINATIVO 4 79 90 Euro 10,32

L. 19.975
Euro 18,57
L. 35.955

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 13248

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIERRO Mariantonia nata a BISACCIA il 11/01/1945 FRRMNT45A51A881G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.27.24

Visura storica per immobile Visura n.: T306524 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 233

INTESTATO 

1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 233 - SEMINATIVO 4 20 50 Euro 2,65

L. 5.125
Euro 4,76
L. 9.225

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 11278

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 03/05/1983
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Antonio nato a BISACCIA il 22/08/1938 SLZNTN38M22A881X* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 03/05/1983 Voltura n. 391183 in atti dal 09/04/1990 Repertorio n.: 21207 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione:
Volume: 7 n: 1277 del 13/05/1983

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Giuseppe;DI ANTONIO fino al 03/05/1983

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.53.33

Visura storica per immobile Visura n.: T305194 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 383

INTESTATO 

1 SOLAZZO Giuseppe nato a BISACCIA il 11/08/1968 SLZGPP68M11A881J* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

Situazione dell'Immobile  dal 21/12/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 383 - SEMINATIVO 3 84 60 Euro 15,29 Euro 24,03 Tabella di variazione del 21/12/2009 n. 5091.1/2009 in

atti dal 21/12/2009 (protocollo n. AV0327234)
TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL
3.10.2006 N.262

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2009)

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 383 - PASCOLO 2 84 60 Euro 6,12

L. 11.844
Euro 3,06
L. 5.922

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 16267

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 17/12/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SOLAZZO Giuseppe nato a BISACCIA il 11/08/1968 SLZGPP68M11A881J* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.53.33

Visura storica per immobile Visura n.: T305194 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 17/12/2008 Nota presentata con Modello Unico n. 551.1/2009 in atti dal 13/01/2009 Repertorio n.: 29923 Rogante: PESIRI FABRIZIO
VIRGINIO Sede: GUARDIA LOMBARDI Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati  dal 20/06/1987
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPATOLA Gerardo nato a BISACCIA il 26/06/1965 SPTGRD65H26A881J* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 17/12/2008

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 20/06/1987 Voltura n. 435387 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 26751 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione: n: 18
del 03/07/1987

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 07/10/1976  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPATOLA Giuseppina nata a BISACCIA il 11/04/1941 SPTGPP41D51A881K fino al 20/06/1987

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/10/1976 Voltura n. 711976 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 12537 Rogante: PASQUALE SCARANO Sede: BISACCIA Registrazione:
Volume: 187 n: 2783 del 15/10/1976

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SPATOLA Filippo nato a BISACCIA il 28/10/1920 SPTFPP20R28A881V* fino al 07/10/1976

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.34.49

Visura storica per immobile Visura n.: T306677 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 18 Particella: 710

INTESTATO 

1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 23/01/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 710 - SEMINATIVO 3 83 79 Euro 15,15 Euro 23,80 FRAZIONAMENTO del 23/01/2009 n. 18312.1/2009 in

atti dal 23/01/2009 (protocollo n. AV0018312)
Notifica Partita

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 

- foglio 18 particella 12
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 18 particella 709 - foglio 18 particella 711

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 23/01/2009
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 23/01/2009 n. 18312.1/2009 in atti dal 23/01/2009 (protocollo n. AV0018312) Registrazione:

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 12 - SEMINATIVO 3 99 20 Euro 17,93

L. 34.720
Euro 28,18
L. 54.560

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.34.49

Visura storica per immobile Visura n.: T306677 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Notifica Partita 7200

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 28/12/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 23/01/2009

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/12/1990 Voltura n. 2139.1/1991 in atti dal 23/01/2009 (protocollo n. AV0018165) Repertorio n.: 2249 Rogante: VIGORITA Sede:
VALLATA Registrazione: UR Sede: ARIANO IRPINO n: 155 del 15/01/1991 DIVISIONE

Situazione degli intestati  dal 28/12/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` fino al 27/03/1990

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/12/1990 Voltura n. 2139.1/1991 in atti dal 21/06/1993 Repertorio n.: 2249 Rogante: VIGORITA M L G Sede: VALLATA Registrazione:
Sede: ARIANO IRPINO n: 155 del 15/01/1991

Situazione degli intestati  dal 27/03/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` per 3/9 fino al 28/12/1990
2 TARTAGLIA Antonio nato a BISACCIA il 03/11/1968 TRTNTN68S03A881Y* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990
3 TARTAGLIA Francesco Antonio nato a BISACCIA il 15/09/1960 TRTFNC60P15A881B* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990
4 TARTAGLIA Giovanna nata a BISACCIA il 24/06/1962 TRTGNN62H64A881E* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/03/1990 n. 7328.6/1990 in atti dal 15/05/1997 Registrazione: Volume: 66 n: 14 del 22/11/1990

Situazione degli intestati  dal 27/03/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 LO BUONO Annunziata nata a BISACCIA il 27/03/1936 LBNNNZ36C67A881V* (1) Proprieta` per 3/9 fino al 28/12/1990
2 TARTAGLIA Antonio nato a BISACCIA il 03/11/1968 TRTNTN68S03A881Y* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990
3 TARTAGLIA Francesco;FU VINCENZO nato a BISACCIA Usufruttuario parziale fino al 28/12/1990
4 TARTAGLIA Francesco Antonio nato a BISACCIA il 15/09/1960 TRTFNC60P15A881B* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990
5 TARTAGLIA Giovanna nata a BISACCIA il 24/06/1962 TRTGNN62H64A881E* (1) Proprieta` per 2/9 fino al 28/12/1990

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/03/1990 n. 7328.2/1990 in atti dal 21/06/1993 Registrazione: Volume: 66 n: 14 del 22/11/1990

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TARTAGLIA Francesco;FU VINCENZO Usufruttuario parziale fino al 27/03/1990
2 TARTAGLIA Vincenzo;DI FRANCESCO (1) Proprieta` fino al 27/03/1990

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.34.49

Visura storica per immobile Visura n.: T306677 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.38.35

Visura storica per immobile Visura n.: T306752 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 139

INTESTATO 

1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 139 - SEMINATIVO 4 88 10 Euro 11,37

L. 22.025
Euro 20,47
L. 39.645

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 11128

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 04/01/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/01/1990 Voltura n. 1334.3/1990 in atti dal 14/07/1993 Repertorio n.: 7962 Rogante: DI RITO PAOLO Sede: BISACCIA Registrazione:
Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 118 del 24/01/1990

Situazione degli intestati  dal 04/01/1990
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* fino al 04/01/1990

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/01/1990 Voltura n. 1334.1/1990 in atti dal 08/04/1993 Repertorio n.: 7962 Rogante: DI RITO PAOLO Sede: BISACCIA Registrazione:
Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 118 del 24/01/1990

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SALVA Salvatore;DI MICHELE fino al 04/01/1990

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.38.35

Visura storica per immobile Visura n.: T306752 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.39.21

Visura storica per immobile Visura n.: T306763 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 141

INTESTATO 

1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 22/02/1999

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 141 - SEMINATIVO 4 82 30 Euro 10,63

L. 20.575
Euro 19,13
L. 37.035

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/02/1999 n.
3466.10/1999 in atti dal 18/03/1999

Notifica Partita
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti
AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 140

Situazione dell'Immobile  dal 12/03/1985

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 141 - SEMINATIVO 4 82 30 L. 20.575 L. 37.035 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/03/1985 n.

240985 in atti dal 06/04/1988
Notifica Partita
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 140

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.39.21

Visura storica per immobile Visura n.: T306763 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 141 - SEMINATIVO 4 82 30 L. 20.575 L. 37.035 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 22/02/1999
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/02/1999 Trascrizione n. 3466.10/1999 in atti dal 18/03/1999 Repertorio n.: 8242 Rogante: VIGORITA MARIA LID Sede: VALLATA
Registrazione:

Situazione degli intestati  dal 12/03/1985
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Michele nato a BISACCIA il 13/02/1936 TNRMHL36B13A881T* Livellario fino al 22/02/1999

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/03/1985 Voltura n. 240985 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 4973 Rogante: TRANFAGLIA MARIA G Sede: LAURO Registrazione: UR
Sede: AVELLINO n: 1480 del 21/03/1985

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 22/02/1999
2 ROMA Giuseppe;DI GIOVANNI DETTO GIOVANNIELLO Livellario fino al 12/03/1985

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.01.50

Visura storica per immobile Visura n.: T305516 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 175

INTESTATI 

1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente
2 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* Livellario

Situazione dell'Immobile  dal 21/12/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 175 - PASCOLO

ARB
U 58 40 Euro 4,52 Euro 1,81 Tabella di variazione del 21/12/2009 n. 5303.1/2009 in

atti dal 21/12/2009 (protocollo n. AV0327446)
TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL
3.10.2006 N.262

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2009) - CLASSAMENTO PER PARIFICAZIONE CON LA QUALITA` 97 - BOSCO CEDUO , CLASSE 01

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 175 - SEMINATIVO 4 58 40 Euro 7,54

L. 14.600
Euro 13,57
L. 26.280

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 6103

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.01.50

Visura storica per immobile Visura n.: T305516 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  dal 19/09/1992
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente
2 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* Livellario

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/09/1992 Voltura n. 6031.1/1992 in atti dal 01/08/2001 (protocollo n. 194768) Repertorio n.: 51 Rogante: ANSALONE Sede: BISACCIA
Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 1378 del 22/09/1992 COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CIANFANO Maria;DI FRANCESCO Livellario fino al 19/09/1992
2 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 19/09/1992

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.59.56

Visura storica per immobile Visura n.: T305475 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 176

INTESTATO 

1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 12/12/2007

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 176 - PASCOLO 2 36 20 Euro 2,62 Euro 1,31 Tabella di variazione del 12/12/2007 n. 74468.1/2007 in

atti dal 12/12/2007 (protocollo n. AV0293838)
TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL
3.10.2006 N.262

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare - variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita`

dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario del comune

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 176 - SEMINATIVO 4 36 20 L. 9.050 L. 16.290 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 22/02/1999
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.59.56

Visura storica per immobile Visura n.: T305475 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/02/1999 Trascrizione n. 3466.5/1999 in atti dal 18/03/1999 Repertorio n.: 8242 Rogante: VIGORITA MARIA LID Sede: VALLATA
Registrazione:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 21/08/1973  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CAUTILLO Giovanna nata a VALLATA il 02/01/1945 CTLGNN45A42L589O* Livellario fino al 22/02/1999

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 21/08/1973 Voltura n. 672473 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 1641 Rogante: NAPOLITANO SERGIO Sede: VALLATA Registrazione:
UR Sede: ARIANO IRPINO Volume: 160 n: 2146 del 06/09/1973

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 22/02/1999
2 SALVO Mario Beniamino nato a ANDRETTA il 12/07/1933 SLVMBN33L12A284W* Livellario fino al 21/08/1973

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.45.05

Visura storica per immobile Visura n.: T304512 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 252

INTESTATO 

1 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 GLLGTN45L23A284I* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 02/11/1982

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 252 - SEMINATIVO 3 39 75 Euro 7,19

L. 13.913
Euro 11,29
L. 21.863

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/11/1982 n.
772982 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 22230
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 251

Situazione dell'Immobile  dal 06/04/1988

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 252 - SEMINATIVO 3 39 75 L. 13.913 L. 21.863 FRAZIONAMENTO n. 4982 in atti dal 06/04/1988

Notifica Partita 3595

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 100

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.45.05

Visura storica per immobile Visura n.: T304512 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  dal 02/11/1982
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 GLLGTN45L23A284I* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/11/1982 Voltura n. 772982 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 3767 Rogante: TRANFAGLIA MARIA G Sede: LAURO Registrazione: UR
Sede: AVELLINO n: 5825 del 18/11/1982

Situazione degli intestati  dal 06/04/1988
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MIELE Angelantonia nata a ANDRETTA il 15/06/1933 MLINLN33H55A284P* Comproprietario per 8/15 fino al 02/11/1982
2 MIELE Giuseppe;ANTONIO nato a ANDRETTA il 19/05/1922 MLIGPP22E19A284C* (1) Proprieta` per 7/15 fino al 02/11/1982
3 MIELE Mariamattina nata a ANDRETTA il 22/05/1927 MLIMMT27E62A284V* Comproprietario per 8/15 fino al 02/11/1982
4 MIELE Mariantonia nata a ANDRETTA il 08/03/1914 MLIMNT14C48A284X* Comproprietario per 8/15 fino al 02/11/1982
5 MIELE Mariarosa nata a ANDRETTA il 23/10/1920 Comproprietario per 8/15 fino al 02/11/1982

DATI DERIVANTI DA Frazionamento in atti dal 06/04/1988

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 100 - SEMINATIVO 3 80 10 L. 28.035 L. 44.055 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 3595

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MIELE Angelantonia nata a ANDRETTA il 15/06/1933 MLINLN33H55A284P* Comproprietario per 8/15 fino al 16/10/1993
2 MIELE Giuseppe;ANTONIO nato a ANDRETTA il 19/05/1922 MLIGPP22E19A284C* (1) Proprieta` per 7/15 fino al 16/10/1993
3 MIELE Mariamattina nata a ANDRETTA il 22/05/1927 MLIMMT27E62A284V* Comproprietario per 8/15 fino al 16/10/1993
4 MIELE Mariantonia nata a ANDRETTA il 08/03/1914 MLIMNT14C48A284X* Comproprietario per 8/15 fino al 16/10/1993
5 MIELE Mariarosa nata a ANDRETTA il 23/10/1920 Comproprietario per 8/15 fino al 16/10/1993

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.45.05

Visura storica per immobile Visura n.: T304512 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali
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Data: 02/02/2015 - Ora: 21.43.55

Visura storica per immobile Visura n.: T304433 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 370

INTESTATO 

1 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 24/07/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 370 - SEMINATIVO 3 52 20 Euro 9,44 Euro 14,83 FRAZIONAMENTO del 24/07/2008 n. 146683.1/2008 in

atti dal 24/07/2008 (protocollo n. AV0146683)
Notifica Partita

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 356
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 371

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 24/07/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 24/07/2008 n. 146683.1/2008 in atti dal 24/07/2008 (protocollo n. AV0146683) Registrazione:

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 12/07/2006

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 356 - SEMINATIVO 3 73 20 Euro 13,23 Euro 20,79 Tabella di variazione del 12/07/2006 n. 97160.1/2006 in

atti dal 12/07/2006 (protocollo n. AV0097160)

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all`art.1,comma 8,del d.m.f. num.701/94.

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 354 - foglio 57 particella 355 - foglio 57 particella 357 - foglio 57 particella 358 - foglio 57 particella 359

Situazione dell'Immobile  dal 12/07/2006

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 356 - SEMINATIVO 3 73 20 Euro 13,23 Euro 20,79 FRAZIONAMENTO del 12/07/2006 n. 97160.1/2006 in

atti dal 12/07/2006 (protocollo n. AV0097160)
Notifica Partita

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 235 - foglio 57 particella 102 - foglio 57 particella 153
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 354 - foglio 57 particella 355 - foglio 57 particella 357 - foglio 57 particella 358 - foglio 57 particella 359

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 12/07/2006
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA DA VERIFICARE fino al 02/04/2004
2 GALLO Filomena nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* (4) Diritto del concedente per 1/1 bene personale fino al

02/04/2004
3 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* DA VERIFICARE fino al 02/04/2004

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 12/07/2006 n. 97160.1/2006 in atti dal 12/07/2006 (protocollo n. AV0097160) Registrazione:

Situazione degli intestati  dal 02/04/2004
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 24/07/2008

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 02/04/2004 Voltura n. 11129.1/2008 in atti dal 14/07/2008 (protocollo n. AV0138436) Repertorio n.: 2748 Rogante: LUONGO MARCO Sede:
SANT`ANGELO DEI LOMBARDI Registrazione: Sede: TRASCR. N. 5985/04

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Data: 02/02/2015 - Ora: 21.43.55

Visura storica per immobile Visura n.: T304433 Pag: 3

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 102 - SEMINATIVO 3 77 20 Euro 13,95

L. 27.020
Euro 21,93
L. 42.460

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita 3741

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 02/04/2004
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA DA VERIFICARE fino al 12/07/2006
2 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* DA VERIFICARE fino al 12/07/2006
3 GALLO Filomena nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* (4) Diritto del concedente per 1/1 bene personale fino al

12/07/2006
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/04/2004 Trascrizione n. 5985.1/2004 in atti dal 03/05/2004 Repertorio n.: 2748 Rogante: LUONGO MARCO Sede: SANT`ANGELO DEI

LOMBARDI Registrazione: Sede: AFFRANCAZIONE (Intestazione e passaggi da esaminare)

Situazione degli intestati  dal 12/12/1994
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 02/04/2004
2 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* Livellario fino al 02/04/2004

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/12/1994 Voltura n. 946.2/1995 in atti dal 08/08/2001 (protocollo n. 201093) Repertorio n.: 22566 Rogante: TRANI Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 1968 del 16/12/1994 DIVISIONE

Situazione degli intestati  dal 12/12/1994
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 12/12/1994
2 GALLO Filomena Olga nata a ANDRETTA il 13/09/1937 GLLFMN37P53A284N* Livellario in parte fino al 12/12/1994
3 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 15/04/1945 GLLGTN45D15A284Q* Livellario in parte fino al 12/12/1994

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/12/1994 Voltura n. 945.1/1995 in atti dal 08/08/2001 (protocollo n. 201092) Repertorio n.: 22566 Rogante: TRANI Sede: SANT`ANGELO
DEI LOMBARDI Registrazione: UR Sede: SANT`ANGELO DEI LOMBARDI n: 1968 del 16/12/1994 DONAZIONE

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 12/12/1994
2 GALLO Nicola;DI GAETANO Livellario fino al 12/12/1994

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Visura storica per immobile Visura n.: T304433 Pag: 4

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 21.46.06

Visura storica per immobile Visura n.: T304579 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 372

INTESTATI 

1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente
2 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 GLLGTN45L23A284I* Livellario

Situazione dell'Immobile  dal 02/09/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 372 - SEMINATIVO 3 73 50 Euro 13,29 Euro 20,88 Tabella di variazione del 02/09/2008 n. 174772.1/2008 in

atti dal 02/09/2008 (protocollo n. AV0174772)
Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all`art.1,comma 8,del d.m.f. num.701/94.

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 373 - foglio 57 particella 374 - foglio 57 particella 375

Situazione dell'Immobile  dal 02/09/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 372 - SEMINATIVO 3 73 50 Euro 13,29 Euro 20,88 FRAZIONAMENTO del 02/09/2008 n. 174772.1/2008 in

atti dal 02/09/2008 (protocollo n. AV0174772)
Notifica Partita

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 98 - foglio 57 particella 100
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 373 - foglio 57 particella 374 - foglio 57 particella 375

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Visura storica per immobile Visura n.: T304579 Pag: 2

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione degli intestati  dal 02/09/2008
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente
2 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 GLLGTN45L23A284I* Livellario

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 02/09/2008 n. 174772.1/2008 in atti dal 02/09/2008 (protocollo n. AV0174772) Registrazione:

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 98 - SEMINATIVO 3 94 50 Euro 17,08

L. 33.075
Euro 26,84
L. 51.975

Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  relativa ad atto del 03/09/1975  (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 GALLO Gaetano nato a ANDRETTA il 23/07/1945 GLLGTN45L23A284I* Livellario fino al 02/09/2008

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 03/09/1975 Voltura n. 613775 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 15420 Rogante: CESTONE GIUSEPPE Sede: CALITRI Registrazione:
Volume: 183 n: 2231 del 12/09/1975

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 02/09/2008
2 ANTOLINO Angiolina nata a ANDRETTA il 20/07/1938 NTLNLN38L60A284R* Livellario fino al 03/09/1975

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/02/2015 - Ora: 22.10.57

Visura storica per immobile Visura n.: T305702 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Dati della richiesta Comune di BISACCIA ( Codice: A881)

Provincia di AVELLINO

Catasto Terreni Foglio: 57 Particella: 465

INTESTATO 

1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

Situazione dell'Immobile  dal 17/01/2014

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 465 - SEMINATIVO 3 70 20 Euro 12,69 Euro 19,94 FRAZIONAMENTO del 17/01/2014 n. 6140.1/2014 in

atti dal 17/01/2014 (protocollo n. AV0006140) presentato
il 17/01/2014

Notifica Partita
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 140
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 466

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 17/01/2014
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 17/01/2014 n. 6140.1/2014 in atti dal 17/01/2014 (protocollo n. AV0006140) Registrazione: presentato il 17/01/2014

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Data: 02/02/2015 - Ora: 22.10.57
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 12/03/1985

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 140 - SEMINATIVO 3 95 20 L. 33.320 L. 52.360 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/03/1985 n.

240985 in atti dal 06/04/1988
Notifica Partita
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 

- foglio 57 particella 141

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 57 140 - SEMINATIVO 3 95 20 L. 33.320 L. 52.360 Impianto meccanografico del 14/12/1977

Notifica Partita

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 22/02/1999
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Francesco nato a BISACCIA il 28/01/1971 TNRFNC71A28A881Z* (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 17/01/2014

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/02/1999 Trascrizione n. 3466.10/1999 in atti dal 18/03/1999 Repertorio n.: 8242 Rogante: VIGORITA MARIA LID Sede: VALLATA
Registrazione:

Situazione degli intestati  dal 12/03/1985
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TENORE Michele nato a BISACCIA il 13/02/1936 TNRMHL36B13A881T* Livellario fino al 22/02/1999

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/03/1985 Voltura n. 240985 in atti dal 06/04/1988 Repertorio n.: 4973 Rogante: TRANFAGLIA MARIA G Sede: LAURO Registrazione: UR
Sede: AVELLINO n: 1480 del 21/03/1985

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI BISACCIA (4) Diritto del concedente fino al 22/02/1999
2 ROMA Giuseppe;DI GIOVANNI DETTO GIOVANNIELLO Livellario fino al 12/03/1985

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 02/02/2015

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 14/12/1977

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015
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                                              Centro Direzionale di Napoli, Isola A\6  - 80143 NAPOLI 
                                              081 7966902  -  agc12.sett04@pec.regione.campania.it 
 
 
Beneficiario dell’esproprio 
Autorizzato alle operazioni:  denominazione e ragione sociale, indirizzo sede, telefono\fax , e-mail 
 
 
 

Denominazione impianto 
Ubicazione impianto 

 
ESPROPRIAZIONE E\O ASSERVIMENTO \ OCCUPAZIONE  

PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITA’ 
(dpr 327/01 s.m.e i.  – D. Lgs. 387/03) 

 
VERBALE DI IMMISSIONE IN POSSESSO E STATO DI CONSISTENZA 

 
 

L’anno_____,il mese______,il giorno____,alle ore _____ nel comune di______________________ 
 

premesso 
 

- che con il Decreto Dirigenziale n°___ del ______ l’impianto in oggetto è stato dichiarato di 
pubblica utilità, urgente e d indifferibile; 

- che con il Decreto Dirigenziale       n°___ del ______ è stato autorizzato l’esproprio e\o 
l’asservimento e\o l’occupazione temporanea o l’occupazione di urgenza finalizzata all’esproprio 
dei beni immobili , occorrenti alla realizzazione ed all’esercizio dell’opera indicata in oggetto; 

- che con il Decreto Dirigenziale  n°___ del ______ è stato autorizzato il soggetto beneficiario 
dell’esproprio , soc. _________________________, ad eseguire direttamente le operazioni di 
immissione in possesso, 

- che i predetti decreti  di esproprio e di autorizzazione alle operazioni,  in uno all’avviso di cui agli 
artt. 23 e 49 del DPR 327\01 come modificato, sono stati notificati in data _____________, nelle 
forme degli atti processuali civili alla Ditta sotto indicata  . 

 
Il sottoscritto Responsabile delle operazioni ____________( qualifica professionale, nominativo, , 
indirizzo)____, in nome e per conto della società  ____________, coadiuvato dai topografi 
_______________  (qualifica professionale , nominativo, , indirizzo), giusta lettera di incarico e 
delega conferiti con nota prot._____ del _________, dovendo procedere alla redazione dello stato di 
consistenza e presa di possesso dei terreni necessari alla realizzazione di quanto in oggetto 
specificato , si è recato nel comune di __________, località__________ e accede nel fondo  riferito 
in catasto terreni come segue :  
 
DITTA Fg.  P.lla Consistenza 

h. a. ca. 
Mq  esproprio Mq. 

asservimento 
Mq. Occup. 
Temporanea/ 
d’urgenza 

       
 

 
Si dà atto che sul luogo sono presenti : 
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per la Ditta proprietaria :______________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
In difetto della Ditta proprietaria, sono presenti i Sigg. ______________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_(indicare: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza ed estremi documento di 
identità)_____ 
che dichiarano di essere disposti ad assistere alla redazione del presente verbale in qualità di 
testimoni estranei alle parti, non essendo né dipendenti, né parenti, né affini ad alcuna di esse. 
La presenza dei testimoni si è resa necessaria secondo le indicazioni degli artt. 29 e 49 del citato 
DPR 327\01. 
 
Quindi, si dà inizio alle operazioni e si accerta che l’area sottoposta a procedura ablativa o ad 
occupazione d’urgenza finalizzata all’esproprio è cosi suddivisa : 
 

- la superficie in esproprio di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

- la superficie in asservimento di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

- la superficie in occupazione temporanea di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

 
Dette aree, dopo le misurazioni effettuate con ( indicare tipo, marca e modello delle apparecchiature  
usate:___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
____vengono individuate e separate dalla residua proprietà mediante apposizione di picchetti.  
 
Si procede  ad effettuare rilievi fotografici con fotocamera_( indicare tipo, marca e modello) 
____________________________. 
 
Quindi, si accerta lo stato di consistenza 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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Completate le predette operazioni di legge, il sottoscritto, nella qualità dichiarata, in esecuzione dei 
decreti citati in premessa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 24 del DPR 327\01 come 
modificato,, si immette nel possesso dei suindicati immobili, a tutti gli effetti di legge, in nome e 
per conto della società _________________________  quale beneficiaria del provvedimento de 
quo. 
A tal fine sono stati infissi  sul fondo n°_____( in cifre e lettere)_____ picchetti con i quali viene 
delimitata l’area  di cui si effettua l’immissione in possesso, coincidente con quella riferita nel piano 
particellare descrittivo e grafico allegato al decreto dirigenziale in esecuzione. 
Si allegano n___ rilievi fotografici. 
Quanto sopra diffidando i proprietari, i possessori e detentori ad astenersi da qualsiasi attività che 
determini pregiudizio o turbativa all’esercizio dei diritti e dei poteri del beneficiario della procedura 
ablativa e\o di occupazione, comunque nascenti dal presente atto, e ciò sotto le comminatorie di 
legge. 
 
Il Sig.____________________________________, nella sua qualità di  ______________ 
(proprietario, comproprietario, mezzadro, colono o affittuario del bene) dietro sua espressa 
richiesta, viene ammesso ad accedere ed utilizzare il fondo secondo modalità compatibili con 
l’utilizzo che ne dovrà essere fatto in relazione alla realizzazione dell’opera di interesse pubblico. 
L’utilizzo avviene a titolo di mera e precaria detenzione del bene, e cesserà con effetto immediato il 
giorno successivo all’invio di telegramma con richiesta di cessazione dell’uso stesso. 
Per il periodo in cui è ammesso a godere del bene, il Sig. ________________________ si assume la 
responsabilità della custodia del bene. 
 
Del che è verbale, letto, confermato e sottoscritto dai presenti alle ore ______.  
 
 
 
 
 
LA DITTA PROPRIETARIA    _______________________ 
                                                    _______________________ 
 
 
I TESTIMONI                         _______________________ 
                                                   _______________________ 
 
 
I  TECNICI RILEVATORI   _______________________ 
                                                  _______________________ 
                                                  _______________________ 
 
 
Per la società xxxxxxx 
IL RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI  _____________________ 
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Decreto Dirigenziale n. 76 del 12/06/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DPR 327 COME MODIFICATO. RETTIFICA ED INTEGRAZIONE DEL DECRETO

DIRIGENZIALE N.48 DEL 13 MAGGIO 2015. 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO CHE 

a. il comma 1 dell’art. 30 del D.Lgs. 112/98 prevede la delega alle Regioni delle funzioni 
amministrative in tema di energia, ivi comprese quelle relative alle fonti rinnovabili, all’elettricità, 
all’energia nucleare, al petrolio ed al gas, che non siano riservate allo Stato ai sensi dell’art. 29 o 
che non siano attribuite agli Enti Locali ai sensi dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo; 

b. l’art. 6 del  D.Lgs. 96/99 assegna alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative contenute 
nell’art. 30, commi 1, 2 e 5 del decreto legislativo n. 112/98 ; 

c. con il D.P.C.M. del 22 dicembre 2000 sono stati trasferiti alla Regione i beni e le risorse per 
l’esercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98; 

d. l’art. 52 quater del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. 330/2004, prevede    che 
l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
la dichiarazione  di pubblica utilità  per le opere inerenti le    infrastrutture lineari energetiche sono 
effettuate nell’ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una Conferenza di 
Servizi ai sensi della legge 7  agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni;   

e.  con la DGR 478/2012, successivamente modificata dalla DGR 528/2012, la Giunta Regionale ha 
approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da 
svolgere, conferendo alla Direzione Generale 02 “ Sviluppo Economico e le Attività Produttive” anche 
le competenze precedentemente assegnate alla ex AGC 12, ed assegnando alla neo costituita Unità 
Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e Carburanti” , tra l’altro, i compiti di Pianificazione e gestione dei 
regimi regolatori e autorizzatori in materia di: localizzazione degli impianti e delle reti per la 
produzione, la trasformazione, il trasporto e la distribuzione di energia, nonché degli espropri di 
competenza;  

f. con DGR 427/2013 la Giunta Regionale ha designato il  Dr. Francesco Paolo Iannuzzi quale  Direttore 
Generale della predetta Direzione Generale 02; con DGR 488/2013 la Giunta Regionale ha designato 
ill Dr. Fortunato Polizio quale  Dirigente della predetta Unità Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e 
Carburanti”. 

g. con DPGR n° 210  del 31/10/2013 è stato conferito l ’incarico dirigenziale al Dr. Francesco P. Iannuzzi; 
h. con DPGR n° 273 del 13/11/2013 è stato conferito l’ incarico dirigenziale al Dr. Polizio Fortunato, 

prorogato con DPGR n. 287/2014 
i. che con Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 il Direttore Generale allo Sviluppo 

Economico e AA.PP. ha, tra l’altro: 
     i1.    attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle materie di competenza delle 
UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo economico ed attività produttive ai 
dirigenti delle UUOODD medesime; 
     i2.   nominato i dirigenti delle UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo 
Economico ed Attività Produttive responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate;  
 

CONSIDERATO  
a. che con istanza di annullamento, presentata dalla società ALISEA srl ed assunta al protocollo 

regionale col n. 2015.0066755 del 02/02/2015, è stato chiesto l’annullamento dei decreti di 
esproprio/asservimento nn. 849/2014 e 943/2014 , adottati a rettifica dei decreti nn. 28 e 
46/2014, nella parte in cui dispongono l’esproprio/asservimento delle aree site nel comune di 
Lacedonia ed interessate dal parco eolico  fino alla stazione elettrica di utenza, mai eseguito, 
fermo e impregiudicato tutto quanto per il resto con gli stessi decreti dirigenziali è disposto; 

b. che con nota del 09/03/2015, assunta al protocollo regionale col n° 160741, la società Alisea ha 
chiesto l’emissione del provvedimento di esproprio/asservimento delle aree interessate dalla 
variante non sostanziale approvata con il decreto Dip51/DG02/UOD04 n.18/2015 ed ha 
depositato il relativo piano particellare di esproprio ; 

c. che con ulteriore nota del 29/4/2015, acquisita al protocollo regionale in data 30/4/2015 col 
n.299391, la società Alisea srl ha comunicato che – a seguito dei sopralluoghi effettuati dalla ditta 
incaricata del trasporto e del montaggio degli aerogeneratori , nonché per l’esigenza di apporre la 
servitù di elettrodotto su aree precedentemente oggetto di accordi poi cessati e, ancora, per 
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sopravvenuti frazionamenti ed atti stipulati con alcuni proprietari – necessitava apportare una 
modifica al piano particellare allegato alla citata nota prot.160741 e, pertanto, depositava  un’altra 
versione del piano particellare di esproprio, aggiornata e corretta secondo le predette esigenze  ; 

d. che la differenza tra le due versioni dei piani particellari di esproprio si sostanzia in :  
i. aggiunta di aree soggette alla sola occupazione temporanea non finalizzata 

all’esproprio, riportate nel NCT di  Lacedonia al  foglio 5, partt. 21,23, 32; fg. 6, 
partt.16,190; fg.19, partt. 128 (ex12), 24; fg.37, partt 30 

ii. eliminazione delle seguenti aree, riferite in NCT di Lacedonia al fg. 19 partt. 132( 
ex101), 133 (ex 101), 130 (ex13), 131 (ex13), 129 (ex12); 

iii. quantificazione delle indennità provvisorie per le aree riferite in NCT di Lacedonia 
al fg. 22, part. 7 e fg.37, partt.36 e 71.  

 
 
VALUTATO 

a. che con il decreto dirigenziale si è disposto l’ annullamento dei decreti di esproprio/asservimento 
nn. 849/2014 e 943/2014 , adottati a rettifica dei decreti nn. 28 e 46/2014, nella parte in cui 
dispongono l’esproprio/asservimento delle aree site nel comune di Lacedonia ed interessate dal 
parco eolico  fino alla stazione elettrica di utenza; 

b. che parte integrante e sostanziale del prefato decreto è l’allegato piano particellare, grafico e 
descrittivo, 

 
PRESO ATTO 

a. che, per mero errore, al decreto dirigenziale Dip.51/DG02/UOD04 n. 48/2015 è stato allegato il 
particellare presentato dalla società Alisea in data 09/03/2015 ( prot. 160741) anziché la versione 
aggiornata, presentata in data 29/04/2015 ( prot. 299391); 

b. che la società Alisea, avendo constatato il refuso, ha prodotto la nota prot. 
166/RM/2015/NVD/se/ct del 9/6/2015 , con la quale ha chiesto la rettifica del DD48/2015 ; 

 
RITENUTO 

a. che il decreto dirigenziale Dip.51/DG02/UOD04 n. 48/2015 debba essere corretto ed integrato 
con l’allegazione del piano particellare di esproprio protocollato col n.  299391; 

b. che il piano particellare di esproprio, grafico e descrittivo, allegato al presente decreto e di cui 
forma parte integrante, debba sostituire il piano particellare di esproprio allegato al decreto 
dirigenziale Dip.51/DG02/UOD04 n. 48/2015 

 
VISTI 
a. la Direttiva 2001/77/CE e il D.Lgs. 387/03 di attuazione, 
b. la L.R. 28 novembre 2007, n°12, 
c. il D.P.R. 327/2001; 
d. la L.R. 30 gennaio 2008, n°1; 
e. il DM MiSE 10/09/2010; 
f. la D.G.R. 11 gennaio 2008, n°47; 
g. la D.G.R. n°2119/08 
h. l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
i. la D.G.R. n°3466/2000;; 
j. il D.D. n°50/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03, 
k. i D.D. nn° 117 e 151/2009 
l. la D.G.R. 612/2011; 
m. la D.G.R.478/2012 ; 
n. la D.G.R. 528/2012; 
o. la D.G.R. 427/2013; 
p. la D.G.R. 488/2013 
q  il D.D. 172/2015; 
r  il D.D. 1067/2014; 
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s  il  D.D. DIP.51/D.G.02/UOD 04 n°18/2015; 
t   il  D.D. DIP.51/D.G.02/UOD 04 n°19/2015. 
v  il  D.D. DIP.51/D.G.02/UOD 04 n°48/2015 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Dirigente deII'U.O. D 04 "Energia e Carburanti" della D.G. 02 
"Sviluppo Economico e Attività Produttive" e delle risultanze degli atti richiamati nelle premesse, 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di regolarità della stessa resa 
dal Dirigente medesimo; 

 
DECRETA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
a. di rettificare ed integrare il decreto dirigenziale  DIP.51/D.G.02/UOD 04 n°48/2015 sostituendo il 

piano particellare d’esproprio ivi allegato con il piano particellare di esproprio allegato al presente 
decreto di cui forma parte integrante; 

b. di confermare la premessa , la narrativa , il dispositivo  e quanto altro non specificato nel presente 
atto del decreto dirigenziale DIP51/D.G.02/UOD 04 n°48/2015; 

c. Avverso il presente decreto potrà essere opposto ricorso ordinario al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica dello 
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di giorni 120 
(centoventi).; 

d. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e 
verrà trasmesso all’Assessore alle Attività Produttive, nonché alla Segreteria di Giunta per gli 
adempimenti consequenziali. 

  
 
                                                                                            Fortunato POLIZIO 
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NOTE INTRODUTTIVE ED ESPLICATIVE 
 
Il particellare d’esproprio di seguito esposto riguarda la realizzazione di un impianto eolico, composto da 15 
aerogeneratori, nel territorio comunale di Lacedonia in località “Macchia Lupo” e delle relative opere connesse. 
 
Le superfici necessarie alla realizzazione degli interventi sono state considerate e ripartite come di seguito esposto: 
 

- AREE IN ESPROPRIO: riguardano le superfici necessarie alla realizzazione e permanenza dell’impianto 
eolico e della cabina di consegna. Sono comprese esclusivamente le aree che non sono già oggetto di diritto di 
superficie. 

 
- AREE IN ASSERVIMENTO :  

 
� TIPO 1: 

riguardano tutte le superfici necessarie alla realizzazione, permanenza e fruibilità della viabilità esistente e da 
realizzare, delle piazzole di montaggio nonché necessarie alla realizzazione e permanenza dei cavidotti 
elettrici interrati; aree necessarie all’esercizio degli aerogeneratori consistenti nell’area di sorvolo delle pale 
dello stesso. 
 

 
- OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE DA ESPROPRIARE O ASSERVIRE : riguarda l’eventuale 

occupazione temporanea dell’insieme delle aree di esproprio e di asservimento in attesa della conclusione 
della procedura espropriativa e dell’atto ufficiale di trasferimento.  

 
- AREE DA RESTITUIRE: riguardano tutte le superfici che non verranno più interessate dalle opere in 

progetto o per le quali ci sarà una variazione della tipologia di servitù/occupazione (le quali superfici sono 
state rideterminate nel presente particellare). 

  
 
L’indennità base di esproprio (D.P.R. 327_2001 art. 36)  e di asservimento (D.P.R. 327_2001 art. 44)  utilizzate 
sono state valutate in base al Valore economico di mercato (V.E.M.) e in base al tipo di opere da realizzare e di diritto 
da acquisire. 
Per l’indennità di esproprio verrà applicata la seguente relazione: 
indennità base di esproprio = superficie di esproprio x V.E.M. 
 
Per l’indennità di asservimento valgono le seguenti relazioni: 
 
indennità base di asservimento TIPO 1= superficie di asservimento x V.E.M. x 100% (viene applicato il 100% in 
quanto vengono realizzate delle opere che modificano lo stato dei luoghi anche se temporaneamente, ma non viene 
variato il titolo di proprietà); 
 
in cui 
 
V.E.M.: valore economico di mercato. 
Il suddetto Valore è stato calcolato sulla base delle risultanze di una perizia di stima del valore redatta anche in base ai 
contratti di compravendita stipulati nelle zone limitrofe alle aree inserite nel piano particellare, nonché in relazione a 
quanto riferito dai proprietari dei fondi adiacenti a quelli oggetto d’impianto.  
I comuni  e le relative colture interessate dal progetto sono: 
Comune di Lacedonia : 

� Seminativo; 
per tali tipologia di terreno è stato preso a riferimento il valore di 1,80 €/mq 

� Pascolo; 
� Pascolo Arborato; 
� Pascolo Cespugliato; 
� Incolto Produttivo; 
� Bosco Ceduo; 
� Bosco Misto; 

per tali tipologia di terreno è stato preso a riferimento quello più alto che è pari a 1,00 €/mq 
� Seminativo Arborato; 

per tale tipologia di terreno è stato preso a riferimento il valore di 1,90 €/mq 
 

� Uliveto; 
� Vigneto; 

per tali tipologia di terreno è stato preso a riferimento quello più alto che è pari a 2,10 €/mq 
� Orto; 
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per tali tipologia di terreno è stato preso a riferimento il valore di 2,30 €/mq 
� Fabbricato Rurale il valore è di 100,00 €/mq 

 
 
L’indennità di occupazione temporanea per 1 anno preordinata all’esproprio e non preordinata all’esproprio 
utilizzata è stata ricavata dalla seguente relazione:  
 
indennità di occupazione temporanea = (superficie di occupazione x (V.E.M.))/12 
 
Si precisa che l’occupazione non preordinata all’esproprio è stata determinata per rendere possibile la sola 
realizzazione delle opere e pertanto la durata è totalmente vincolata alla durata dei lavori. 
 
In aggiunta alle suddette indennità verrà considerata una indennità per eventuali demolizioni manufatti e 
soprassuoli  pari al 20% della somma dell’ indennità di base di esproprio e di asservimento. 
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SUPERFICIE 
ESPROPRIO (mq) 

SE

INDENNITA' DI 
ESPROPRIO Vm 

x SE 

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS      

INDENNITA' 
SERVITU'

VM x SSx100%

IDENNITA' DI 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA 

(€/mq)  SS x VM/12

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS         

INDENNITA' SERVITU'
SSx(VM/12)

AREE IN ESPROPRIO 
(mq)

Area di servitù tipo 1 
(mq)

Occupazione temporanea 
(mq)

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

MISCIA PASQUALINO nato/a a LACEDONIA (AV) il 07/10/1924 livellario

5 5 PALLADINO Pasquale nato a LACEDONIA il 05/03/1949 PLLPQL49C05E397T Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 380.00 57.00 0.00 0.00 0.00

DAMIANO ANGELO nato a LACEDONIA (AV) il 26/02/1965 DMNNGL65B26E397W Proprietà 1/9

DAMIANO GIUSEPPE nato a ATRIPALDA (AV) il 09/12/1979 DMNGPP79T09A489G Proprietà 1/9

DAMIANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 08/05/1967 DMNMHL67E08E397K Proprietà 1/9

ZICHELLA EMANUELA nata a LACEDONIA (AV) il 09/08/1942 ZCHMNL42M49E397U Proprietà 6/9

DAMIANO ANGELO nato a LACEDONIA (AV) il 26/02/1965 DMNNGL65B26E397W Proprietà 1/9

DAMIANO GIUSEPPE nato a ATRIPALDA (AV) il 09/12/1979 DMNGPP79T09A489G Proprietà 1/9

DAMIANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 08/05/1967 DMNMHL67E08E397K Proprietà 1/9

ZICHELLA EMANUELA nata a LACEDONIA (AV) il 09/08/1942 ZCHMNL42M49E397U Proprietà 6/9

CAGGIANO GIUSEPPE nato a LACEDONIA (AV) il 25/11/1944 CGGGPP44S25E397X Livellario parziale per 1/2

CAGGIANO MARIA nato/a a LACEDONIA (AV) il 17/09/1951 Livellario parziale per 1/2

CAGGIANO MICHELINA nata a LACEDONIA (AV) il 01/10/1959 CGGMHL59R41E397H Livellario parziale per 1/2

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

GACCIANO LUCIA nato/a a LACEDONIA (AV) il 24/06/1955 Livellario parziale per 1/2

PASCIUTI MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 01/12/1972 enfiteusi 1/1

PETITO MARIETTA nata a LACEDONIA (AV) il 21/11/1922 PTTMTT22S61E397N Usufruttuario parziale di livello

5 228 QUATRALE CONCETTA nata a LACEDONIA (AV) il 16/01/1973 QTRCCT73A56E397H Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 910.00 136.50 0.00 0.00 0.00

5 229 QUATRALE CONCETTA nata a LACEDONIA (AV) il 16/01/1973 QTRCCT73A56E397H Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 235.00 35.25 0.00 0.00 0.00

5 253 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1435.00 215.25 0.00 0.00 0.00

5 264 PALLADINO Pasquale nato a LACEDONIA il 05/03/1949 PLLPQL49C05E397T Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 1920.00 3456.00 288.00 1790.00 268.50 0.00 1625.00 1945.00

PALLADINO GIUSEPPA nata a LACEDONIA (AV) il 28/02/1920 PLLGPP20B68E397F Proprietà 500/1000

PALLADINO MICHELINA nata a LACEDONIA (AV) il 07/08/1923 PLLMHL23M47E397M Proprietà 500/1000

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

PALLADINO Nicola nato a LACEDONIA il 07/02/1935 PLLNCL35B07E397J livellario

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

PALLADINO Nicola nato a LACEDONIA il 07/02/1935 PLLNCL35B07E397J livellario

DAMIANO ANGELO nato a LACEDONIA (AV) il 26/02/1965 DMNNGL65B26E397W  Proprieta' 2/9

DAMIANO GIUSEPPE nato a ATRIPALDA (AV) il 09/12/1979 DMNGPP79T09A489G Proprieta' 2/9

DAMIANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 08/05/1967 DMNMHL67E08E397K Proprieta' 2/9

ZICHELLA EMANUELA nata a LACEDONIA (AV) il 09/08/1942 ZCHMNL42M49E397U Proprieta' 3/9

5 530 PALLADINO PASQUALE nato a LACEDONIA (AV) il 05/03/1949 PLLPQL49C05E397T Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 540.00 81.00 0.00 0.00 0.00

CARDELLICCHIO ANGIOLINA nato/a a LACEDONIA (AV) il 02/03/1922 da verifcare

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA da verifcare

MAGLIONE TERESA nata a LACEDONIA (AV) il 21/03/1953 MGLTRS53C61E397H Diritto del concedente  1/1

0.00 0.000.00 0.00 0.00 188.00 28.20 0.00

0.00 125.00 18.75 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

5 32 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00

1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 35.00 5.25

1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 285.00 42.75 0.00

192.00

6 16 1.80 0.00 0.00

5 4 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 295.00 44.25 0.00 0.00 0.00

SOPPRESSA E MAPPA CATASTALE NON AGGIORANTA (La particella ha generato le particelle 501 e 502 di proprietà rispettivamente di 
QUATRALE CONCETTA nata a LACEDONIA (AV) il 16/01/1973_C.F. QTRCCT73A56E397H e QUATRALE DONATO nato a GRAN BRETAGNA E 

IRLANDA DEL NORD (EE) il 18/08/1963_C.F. QTRDNT63M18Z114K)

5 270 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 28.80 0.00 0.00 0.00

5 271 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 90.00 13.50 0.00 0.00 0.00

5 313 1.80 0.00 0.00 150.00 270.00 22.50 930.00

5 506 1.80 0.00 0.00 40.50 0.00

1135.00 170.25 0.00 240.00

0.00 0.00

PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

215

235

0.00 0.00 0.00 270.00

fonte: http://burc.regione.campania.it



SUPERFICIE 
ESPROPRIO (mq) 

SE

INDENNITA' DI 
ESPROPRIO Vm 

x SE 

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS      

INDENNITA' 
SERVITU'

VM x SSx100%

IDENNITA' DI 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA 

(€/mq)  SS x VM/12

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS         

INDENNITA' SERVITU'
SSx(VM/12)

AREE IN ESPROPRIO 
(mq)

Area di servitù tipo 1 
(mq)

Occupazione temporanea 
(mq)

PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

6 63
FONDAZIONE DI RELIGIONE E DI CULTO CASA SOLLIEVO DELLA 
SOFFERENZA OPERA DI PADRE PIO con sede in SAN GIOVANNI 

ROTONDO (FG)
138660717 Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1030.00 154.50 0.00 0.00 0.00

6 69
FONDAZIONE DI RELIGIONE E DI CULTO CASA SOLLIEVO DELLA 
SOFFERENZA OPERA DI PADRE PIO con sede in SAN GIOVANNI 

ROTONDO (FG)
138660717 Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 625.00 93.75 0.00 0.00 0.00

6 78 DI MARINO CARMINE Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 465.00 69.75 0.00 0.00 0.00

6 153 ROSS IMMOBILIARE S.R.L. con sede in ASCOLI SATRIANO (FG) 3718960713 Proprietà 1/1 1.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 295.00 24.58 0.00 0.00 0.00

6 181 ZICHELLA FILIPPO nato a LACEDONIA (AV) il 26/05/1952 ZCHFPP52E26E397N Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 80.00 144.00 12.00 95.00 14.25 0.00 0.00 0.00

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente 1000/1000  

FIORAVANTE ANGELO Oneri 9/54  

FIORAVANTE ANGIOLINA Oneri 9/54  

FIORAVANTE ROSA Oneri 9/54  

FRANCIOSI ANTONIETTA Oneri 3/54  

FRANCIOSI CHIARA Oneri 12/54  

FRANCIOSI GIOVANNINA nata a LACEDONIA (AV) il 19/02/1949 FRNGNN49B59E397O Oneri 2/54  

FRANCIOSI VINCENZO nato a LACEDONIA (AV) il 02/01/1945 FRNVCN45A02E397Q Oneri 2/54  

GFRANCIOSI PIETRO nato a LACEDONIA (AV) il 29/04/1954 GFRPTR54D29E397C  Oneri 2/54  

MOSTACCIOLO MARIO nato a GUARDIA LOMBARDI (AV) il 28/06/1938 MSTMRA38H28E245T Oneri 9/54  

0.00 0.00 0.00 0.00 0.006 183 1.80 0.00 0.00 0.00 25.00 3.75

fonte: http://burc.regione.campania.it



SUPERFICIE 
ESPROPRIO (mq) 

SE

INDENNITA' DI 
ESPROPRIO Vm 

x SE 

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS      

INDENNITA' 
SERVITU'

VM x SSx100%

IDENNITA' DI 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA 

(€/mq)  SS x VM/12

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS         

INDENNITA' SERVITU'
SSx(VM/12)

AREE IN ESPROPRIO 
(mq)

Area di servitù tipo 1 
(mq)

Occupazione temporanea 
(mq)

PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

PALLADINO MICHELINA nata a LACEDONIA (AV) il 07/08/1923 PLLMHL23M47E397M  Oneri 3/54  

SCIRETTA ANTONIETTA nato/a a LACEDONIA (AV) il 29/12/1925 Oneri 1/54  

SCIRETTA GIUSEPPE nato a LACEDONIA (AV) il 23/03/1916 SCRGPP16C23E397Z Oneri 6/54  

SCIRETTA LUCIA nata a LACEDONIA (AV) il 29/11/1923 SCRLCU23S69E397M Oneri 1/54  

SCIRETTA MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 16/02/1933 SCRMHL33B16E397V Oneri 2/54  

SCIRETTA NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 22/12/1928 SCRNCL28T22E397S Oneri 2/54  

6 184 ZICHELLA FILIPPO nato a LACEDONIA (AV) il 26/05/1952 ZCHFPP52E26E397N Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 325.00 585.00 48.75 325.00 48.75 0.00 0.00 0.00

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente 1000/1000

FIORAVANTE ANGELO Oneri 9/54  

FIORAVANTE ANGIOLINA Oneri 9/54  

FIORAVANTE ROSA Oneri 9/54  

FRANCIOSI ANTONIETTA Oneri 3/54  

FRANCIOSI CHIARA Oneri 12/54  

FRANCIOSI GIOVANNINA nata a LACEDONIA (AV) il 19/02/1949 FRNGNN49B59E397O Oneri 2/54  

FRANCIOSI VINCENZO nato a LACEDONIA (AV) il 02/01/1945 FRNVCN45A02E397Q Oneri 2/54  

GFRANCIOSI PIETRO nato a LACEDONIA (AV) il 29/04/1954 GFRPTR54D29E397C Oneri 2/54  

MOSTACCIOLO MARIO nato a GUARDIA LOMBARDI (AV) il 28/06/1938 MSTMRA38H28E245T Oneri 9/54  

PALLADINO MICHELINA nata a LACEDONIA (AV) il 07/08/1923 PLLMHL23M47E397M Oneri 3/54  

SCIRETTA ANTONIETTA nato/a a LACEDONIA (AV) il 29/12/1925 Oneri 1/54  

SCIRETTA GIUSEPPE nato a LACEDONIA (AV) il 23/03/1916 SCRGPP16C23E397Z Oneri 6/54  

SCIRETTA LUCIA nata a LACEDONIA (AV) il 29/11/1923 SCRLCU23S69E397M Oneri 1/54  

SCIRETTA MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 16/02/1933 SCRMHL33B16E397V Oneri 2/54  

SCIRETTA NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 22/12/1928 SCRNCL28T22E397S Oneri 2/54  

6 193 ZICHELLA FILIPPO nato a LACEDONIA (AV) il 26/05/1952 ZCHFPP52E26E397N Proprietà 1/1 1.80 345.00 621.00 2675.00 4815.00 401.25 610.00 91.50 0.00 0.00 0.00

6 208 ZICHELLA FILIPPO nato a LACEDONIA (AV) il 26/05/1952 ZCHFPP52E26E397N Proprietà 1/1 1.80 445.00 801.00 1985.00 3573.00 297.75 715.00 107.25 0.00 0.00 0.00

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

GARGANO ANTONIO nato a BISACCIA (AV) il 28/10/1925 GRGNTN25R28A881X Cousufruttuario generale di livello

GARGANO GRAZIA nata a LACEDONIA (AV) il 28/08/1947 GRGGRZ47M68E397A livellario

SALVAGNO PASQUALINA nata a LACEDONIA (AV) il 20/07/1922 SLVPQL22L60E397Q Cousufruttuario generale di livello

GARGANO SALVATORE nato a LACEDONIA (AV) il 18/07/1949 GRGSVT49L18E397R Proprietà 1/2

PIGNATIELLO MARIA ROSARIA nata a LACEDONIA (AV) il 02/10/1955 PGNMRS55R42E397J Proprietà 1/2

GARGANO SALVATORE nato a LACEDONIA (AV) il 18/07/1949 GRGSVT49L18E397R Proprietà 1/2

PIGNATIELLO MARIA ROSARIA nata a LACEDONIA (AV) il 02/10/1955 PGNMRS55R42E397J Proprietà 1/2

11 267 COMUNE DI LACEDONIA 1.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 136.00 11.33 0.00 0.00 0.00

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

PROTANO Michele nato a LACEDONIA il 18/05/1952 PRTMHL52E18E397Z livellario

13 32 PALLADINO PASQUALE nato a LACEDONIA (AV) il 05/03/1949 PLLPQL49C05E397T Oneri 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 440.00 66.00 0.00 0.00 0.00

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

0.000.000.00 0.00 0.00 1075.00 161.25 0.006 190 1.80 0.00 0.00

8 37 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 685.00 102.75 0.00 0.00 0.00

8 38 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 160.00 24.00 0.00 0.00 0.00

8 39 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 105.00 15.75 0.00 0.00 0.00

13 31 1.80 0.00 0.00 220.00 396.00 33.00 50.00 7.50 0.00 0.00 0.00

13 33 1 80 0 00 0 00 260 00 468 00 39 00 185 00 27 75 0 00 0 00 0 00

fonte: http://burc.regione.campania.it



SUPERFICIE 
ESPROPRIO (mq) 

SE
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PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

PROTANO Michele nato a LACEDONIA il 18/05/1952 PRTMHL52E18E397Z livellario

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

PROTANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 18/05/1952 PRTMHL52E18E397Z livellario

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

DI STEFANO Angiolina Fu Filippo Livellario 1/4

DI STEFANO Giuseppa Fu Filippo Livellario 1/4

FIERRO Vincenza Fu Filippo Usufruttuario parziale di livello

PROTANO Michele nato a LACEDONIA il 18/05/1952 Livellario 2/4

COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

PROTANO Michele nato a LACEDONIA il 18/05/1952 PRTMHL52E18E397Z livellario

15 18   RUGGIERO ANNA MARIA nata a MILANO (MI) il 04/06/1976 RGGNMR76H44F205X Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 170.00 25.50 0.00 0.00 0.00

COMUNE DI LACEDONIA con sede in LACEDONIA (AV) 18 Diritto del concedente 1000/1000

PAGLIUCA ANTONIO nato a LACEDONIA (AV) il 26/06/1972 PGLNTN72H26E397N Oneri 1000/1000

13 33 1.80 0.00 0.00 260.00 468.00 39.00 185.00 27.75 0.00 0.00 0.00

13 34 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 225.00 33.75 0.00 0.00 0.00

13 35 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 30.00 4.50 0.00 535.00 930.00

13 38 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 2500.00 1580.00

15 19 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 485.00 72.75 0.00 0.00 0.00

fonte: http://burc.regione.campania.it



SUPERFICIE 
ESPROPRIO (mq) 
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INDENNITA' DI 
ESPROPRIO Vm 

x SE 

SUPERFICIE SERVITU' 
(mq) SS      
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Area di servitù tipo 1 
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PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

CAPUTO CARMELA nata a LACEDONIA (AV) il 13/02/1922 CPTCML22B53E397R Proprietà 334/1000

ZANDOLINO CELESTA nata a LACEDONIA (AV) il 29/01/1952 ZNDCST52A69E397A Proprietà 222/1000

ZANDOLINO MARIA nata a LACEDONIA (AV) il 03/09/1949 ZNDMRA49P43E397C Proprietà 222/1000

ZANDOLINO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 09/03/1954 ZNDMHL54C09E397H Proprietà 222/1000

15 40 RUGGIERO ANNA MARIA nata a MILANO (MI) il 04/06/1976 RGGNMR76H44F205X Oneri 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1080.00 162.00 0.00 0.00 0.00

COMUNE DI LACEDONIA con sede in LACEDONIA (AV) 82000470649 Diritto del concedente 1/1

LOMAESTRO ELVIRA nata a LACEDONIA (AV) il 17/10/1951 LMSLVR51R57E397R Enfiteusi 1/1

ANZUONI NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 30/09/1965 NZNNCL65P30E397C Livellario

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

  DI NINNO MARIA Usufruttuario parziale di livello

QUATRALE MICHELE Livellario in parte

  QUATRALE NICOLA Livellario in parte

QUATRALE TERESA Livellario in parte

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

  DI NINNO MARIA Usufruttuario parziale di livello

QUATRALE MICHELE Livellario in parte

  QUATRALE NICOLA Livellario in parte

QUATRALE TERESA Livellario in parte

ANZUONI NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 30/09/1965 NZNNCL65P30E397C Livellario

COMUNE COMUNE DI LACEDONIA Diritto del concedente

16 3 PIGNATIELLO DONATO nato a LACEDONIA (AV) il 23/12/1948 PGNDNT48T23E397S Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 465.00 69.75 0.00 0.00 0.00

16 112 MAZZEO FRANCESCO nato a ROCCHETTA SANT'ANTONIO (FG) il 
10/06/1961 MZZFNC61H10H467L Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 90.00 13.50 0.00 0.00 0.00

16 27 LATTARULO ANNARITA nata a PISA (PI) il 18/05/1962 LTTNRT62E58G702Z Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 520.00 78.00 0.00 0.00 0.00

16 28 RUGGIERO ANTONIO nato a LACEDONIA (AV) il 01/06/1944 RGGNTN44H01E397G Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 690.00 103.50 0.00 0.00 0.00

FRASCA ANGIOLINA nata a LACEDONIA (AV) il 17/02/1951 FRSNLN51B57E397P Diritto del concedente 167/1000

FRASCA ANGIOLINA nata a LACEDONIA (AV) il 17/02/1951 FRSNLN51B57E397P Proprieta' 167/1000

FRASCA DONATA GRAZIA nata a LACEDONIA (AV) il 07/08/1955 FRSDTG55M47E397D Diritto del concedente 166/1000

FRASCA DONATA GRAZIA nata a LACEDONIA (AV) il 07/08/1955 FRSDTG55M47E397D Proprieta' 166/1000

FRASCA VITTORIA nata a LACEDONIA (AV) il 23/10/1944 FRSVTR44R63E397J Diritto del concedente 167/1000

FRASCA VITTORIA nata a LACEDONIA (AV) il 23/10/1944 FRSVTR44R63E397J Proprieta' 167/1000

SCOLA CIRO nato a AVELLINO (AV) il 28/08/1970 SCLCRI70M28A509W Enfiteusi 500/1000

16 143 PIGNATIELLO DONATO nato a LACEDONIA (AV) il 23/12/1948 PGNDNT48T23E397S Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 85.00 12.75 0.00 0.00 0.00

16 144 PIGNATIELLO DONATO nato a LACEDONIA (AV) il 23/12/1948 PGNDNT48T23E397S Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 135.00 20.25 0.00 0.00 0.00

CAGGIANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/07/1931 CGGMHL31L21E397N Proprietà 1/2

ROSSI ISABELLA nata a GUARDIA LOMBARDI (AV) il 24/05/1938 RSSSLL38E64E245G Proprietà 1/2

CAGGIANO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/07/1931 CGGMHL31L21E397N Proprietà 1/2

ROSSI ISABELLA nata a GUARDIA LOMBARDI (AV) il 24/05/1938 RSSSLL38E64E245G Proprietà 1/2

15 20 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 610.00 91.50 0.00 0.00 0.00

15 102 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 620.00 93.00 0.00 0.00 0.00

15 143 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 35.00 5.25 0.00 0.00 0.00

15 144 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 110.00 16.50 0.00 0.00 0.00

15 145 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 25.00 3.75 0.00 0.00 0.00

15 150 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 20.00 3.00 0.00 0.00 0.00

16 74 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 750.00 112.50 0.00 0.00 0.00

19 14 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 285.00 42.75 0.00 0.00 0.00

19 16 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 490.00 73.50 0.00 0.00 0.00
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PARCO EOLICO LACEDONIA (AV) LOCALITA' MACCHIALUPO - VARIANTE PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO

DITTA CATASTALE INTESTATA SUPERFICI PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO IN VARIANTE

Foglio 
Catastale Particella NOMINATIVO O DENOMINAZIONE COD. FISCALE TITOLO DI PROPRIETA'

VALORE DI 
MERCATO 
(€/mq)  VM

         DATI AREE DI ESPROPRIO   DATI AREE IN ASSERVIMENTO  TIPO 1 DATI AREE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA AREE DA RESTITUIRE

19 21 FLECK REAL ESTATE SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA con sede 
in SUTRI (VT) 1831310568 Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 385.00 57.75 0.00 0.00 0.00

19 24 CAPONIGRO Donato nato a LACEDONIA il 19/11/1956 CPNDNT56S19E397Q Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 855.00 1539.00 128.25 1185.00 177.75 0.00 325.00 2340.00

19 103 PIO NICOLA nato a BISACCIA (AV) il 11/01/1943 PIONCL43A11A881O Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 655.00 98.25 0.00 0.00 0.00

19 126   PESCATORE CLAUDIO nato a ROMA (RM) il 19/04/1957 PSCCLD57D19H501A Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 340.00 51.00 0.00 0.00 0.00

LATTARULO ANNARITA nata a PISA (PI) il 18/05/1962 LTTNRT62E58G702Z Proprietà 1/2

LATTARULO PATRIZIA nata a PISA (PI) il 17/03/1961 LTTPRZ61C57G702A Proprietà 1/2

20 11 CAPONIGRO UMBERTO nato a LACEDONIA (AV) il 21/02/1938 CPNMRT38B21E397D Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 180.00 27.00 0.00 0.00 0.00

20 19 CAPONIGRO Umberto nato a LACEDONIA il 21/02/1938 CPNMRT38B21E397D Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 390.00 702.00 58.50 3730.00 559.50 0.00 975.00 2200.00

DANUSSO ROSELLA nata a PRIOCCA (CN) il 24/11/1953 DNSRLL53S64H068K Comproprietario per 1/2

DONATIELLO GAETANO nato a TEORA (AV) il 04/04/1949 DNTGTN49D04L102N Comproprietario per 1/2

PAGNOTTA GERARDA nata a MONTEVERDE (AV) il 20/08/1953 PGNGRD53M60F660K Proprietà 1/2

21 1   PIO LUISA MARIA TERESA nata a LACEDONIA (AV) il 27/04/1952 PIOLMR52D67E397U Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 2280.00 342.00 0.00 0.00 0.00

MERCADANTE Angela nata a AVELLINO il 09/02/1973 MRCNGL73B49A509C Proprietà 500/1000

MERCADANTE Antonio nato in SVIZZERA il 31/12/1966 MRCNTN66T31Z133X Proprietà 500/1000

21 12 MERCADANTE MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 09/05/1940 MRCMHL40E09E397A Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 620.00 93.00 0.00 0.00 0.00

21 15 MERCADANTE MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 09/05/1940 MRCMHL40E09E397A Proprietà 1000/1000 1.90 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 150.00 23.75 0.00 0.00 0.00

21 18 PANDISCIA Nicolino nato a LACEDONIA il 22/04/1934 PNDNLN34D22E397L Proprietà 1000/1000 2.10 0.00 0.00 1155.00 2425.50 202.13 920.00 161.00 0.00 2860.00 1460.00

21 24 PESCATORE ALBERTO nato a LACEDONIA (AV) il 07/02/1942 PSCLRT42B07E397Z Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1520.00 228.00 0.00 0.00 0.00

21 36 MERCADANTE Michele nato a LACEDONIA il 09/05/1940 MRCMHL40E09E397A Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 1420.00 2556.00 213.00 1240.00 186.00 0.00 0.00 0.00

21 43 MERCADANTE Michele nato a LACEDONIA il 09/05/1940 MRCMHL40E09E397A Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 4675.00 8415.00 701.25 910.00 136.50 0.00 2590.00 3710.00

21 44 FLECK REAL ESTATE SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA con sede 
in SUTRI (VT) 1831310568 Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1140.00 171.00 0.00 0.00 0.00

21 45 PESCATORE ALBERTO nato a LACEDONIA (AV) il 07/02/1942 PSCLRT42B07E397Z Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 630.00 94.50 0.00 0.00 0.00

21 111 MERCADANTE Michele nato a LACEDONIA il 09/05/1940 MRCMHL40E09E397A Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 45.00 6.75 0.00 0.00 0.00

22 7 PASCIUTI NICOLINO nato a LACEDONIA (AV) il 08/07/1941   PSCNLN41L08E397W Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 3465.00 6237.00 519.75 2990.00 448.50 0.00 0.00 0.00

22 9 PASCIUTI Rosaria nata a LACEDONIA il 08/04/1944 PSCRSR44D48E397W Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 121.00 75.00

22 27 MEGLIOLA Antonello nato a AVELLINO il 07/03/1976 MGLNNL76C07A509V Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1345.00 2930.00

DI MEO Alessandro nato a LACEDONIA il 11/03/1951 DMILSN51C11E397B Proprietà 500/1000

DI MEO Gerardo nato a LACEDONIA il 18/08/1966 DMIGRD66M18E397V Proprietà 500/1000

22 47 PASCIUTI Rosaria nata a LACEDONIA il 08/04/1944 PSCRSR44D48E397W Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 2090.00 3762.00 313.50 1520.00 228.00 0.00 316.00 190.00

22 50 CASARELLA Maria nata a LACEDONIA il 25/01/1965 CSRMRA65A65E397Y Proprietà 1/1 in regime di separazione 
dei beni 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 123.00 220.00

22 51 CASARELLA Maria nata a LACEDONIA il 25/01/1965 CSRMRA65A65E397Y Proprietà 1/1 in regime di separazione 
dei beni 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 3000.00 1970.00

22 52 CASARELLA Maria nata a LACEDONIA il 25/01/1965 CSRMRA65A65E397Y Proprietà 1/1 in regime di separazione 
dei beni 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 46.00 25.00

35 293 PIO ANTONIO MICHELE NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 08/06/1955 PIONNM55H08E397C Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 735.00 110.25 0.00 0.00 0.00

19 128 (ex12) 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 33620.00 5043.00 0.00 0.00 0.00

20 34 1.80 0.00 0.00 4715.00 8487.00 707.25 940.00 141.00 29.00 2680.00 3665.00

21 10 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 330.00 49.50 0.00 855.00 1135.00

22 43 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 491.00 210.00
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36 1 PIO ANTONIO MICHELE NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 08/06/1955 PIONNM55H08E397C Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 580.00 87.00 0.00 0.00 0.00

36 3   PANDISCIA GERARDO nato a LACEDONIA (AV) il 23/07/1958 PNDGRD58L23E397H Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1200.00 180.00 0.00 0.00 0.00

ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA DI LACEDONIA

PASCIUTI GERARDO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/11/1956 PSCGRD56S21E397J Enfiteusi 1/1

PASCIUTI MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 09/04/1935 PSCMHL35D09E397N Da verificare

37 13 ZICHELLA Maria Rita nata a LACEDONIA il 16/09/1961 ZCHMRT61P56E397B Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 1690.00 3042.00 253.50 1020.00 153.00 0.00 20.00 15.00

ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA DI LACEDONIA

PASCIUTI GERARDO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/11/1956 PSCGRD56S21E397J Enfiteusi 1/1

PASCIUTI MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 09/04/1935 PSCMHL35D09E397N Da verificare

PANDISCIA Assunta nata a LACEDONIA il 11/08/1966 PNDSNT66M51E397F  Proprietà 250/1000

PANDISCIA Gerardo nato a LACEDONIA il 23/07/1958 PNDGRD58L23E397H  Proprietà 250/1000

PANDISCIA Nicola nato a LACEDONIA il 22/04/1934 PNDNCL34D22E397K Proprietà 500/1000

PASCIUTI Giuseppe Aldo nato a LACEDONIA il 20/11/1931 PSCGPP31S20E397G Proprietà 1/5

PASCIUTI Michele nato a LACEDONIA il 09/04/1935 PSCMHL35D09E397N Proprietà 1/5

PASCIUTI Mose nato a LACEDONIA il 03/12/1946 PSCMSO46T03E397H Proprietà 1/5

PASCIUTI Nicolino nato a LACEDONIA il 08/07/1941 PSCNLN41L08E397W Proprietà 1/5

PASCIUTI Rosaria nata a LACEDONIA il 08/04/1944 PSCRSR44D48E397W Proprietà 1/5

PASCIUTI Giuseppe Aldo nato a LACEDONIA il 20/11/1931 PSCGPP31S20E397G Proprietà 1/5

PASCIUTI Michele nato a LACEDONIA il 09/04/1935 PSCMHL35D09E397N Proprietà 1/5

PASCIUTI Mose nato a LACEDONIA il 03/12/1946 PSCMSO46T03E397H Proprietà 1/5

PASCIUTI Nicolino nato a LACEDONIA il 08/07/1941 PSCNLN41L08E397W Proprietà 1/5

PASCIUTI Rosaria nata a LACEDONIA il 08/04/1944 PSCRSR44D48E397W Proprietà 1/5

37 32 ZICHELLA Maria Rita nata a LACEDONIA il 16/09/1961 ZCHMRT61P56E397B Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 308.00 160.00

CARACCIOLO Antonietta nata a ROSSANO il 28/05/1937 Proprietà 1/108

PASCIUTI Giuseppe Aldo nato a LACEDONIA il 20/11/1931 Proprietà 54/108

PIO Filomena;FU GIUSEPPE Proprietà 18/108

TORCIA Anna usufruttuario parziale

VIGORITA Aldo nato a OPPIDO MAMERTINA il 18/04/1930 Proprietà  3/108

VIGORITA Anna Proprietà  3/108

VIGORITA Arturo nato a ROMA il 09/07/1965 Proprietà  1/108

VIGORITA Elisa Proprietà  3/108

VIGORITA Francesco Proprietà  3/108

VIGORITA Francesco;FU GIUSEPPE Proprietà  18/108

VIGORITA Gerardo nato a ROMA il 16/10/1963 Proprietà  1/108

VIGORITA Giuseppe Proprietà  3/108

37 36 PASCIUTI GERARDO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/11/1956 PSCGRD56S21E397J Proprietà  1/1 1.80 0.00 0.00 1515.00 2727.00 227.25 730.00 109.50 0.00 0.00 0.00

37 42 PANDISCIA Giuseppe;ANTONIO nato a LACEDONIA il 20/11/1931 PNDGPP31S20E397D Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 870.00 1566.00 130.50 4120.00 618.00 0.00 40.00 400.00

37 11 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 995.00 149.25 0.00 0.00 0.00

37 16 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 755.00 113.25 0.00 0.00 0.00

37 26 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 455.00 200.00

37 30 1.00 0.00 0.00 335.00 335.00 27.92 955.00 79.58 0.00 890.00 540.00

37 31 1.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

37 33 1.00 0.00 0.00 410.00 34.17 50.00 4.17 0.00

1905.00 0.001905.00

2187.00 650.00410.00
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37 61 PANDISCIA Giuseppe;ANTONIO nato a LACEDONIA il 20/11/1931 PNDGPP31S20E397D Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 64.00 115.00

37 62 ZICHELLA Maria Rita nata a LACEDONIA il 16/09/1961 ZCHMRT61P56E397B Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 1720.00 3096.00 258.00 1065.00 159.75 0.00 234.00 470.00

37 63 ZICHELLA Maria Rita nata a LACEDONIA il 16/09/1961 ZCHMRT61P56E397B Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 336.00 210.00

37 70 PANDISCIA Nicolino nato a LACEDONIA il 22/04/1934 PNDNLN34D22E397L Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1520.00 840.00

37 71 PASCIUTI GERARDO MICHELE nato a LACEDONIA (AV) il 21/11/1956 PSCGRD56S21E397J Proprietà  1/1 1.80 0.00 0.00 3335.00 6003.00 500.25 4125.00 618.75 0.00 0.00 0.00

37 74 PIO ANTONIO MICHELE NICOLA nato a LACEDONIA (AV) il 08/06/1955 PIONNM55H08E397C Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 875.00 131.25 0.00 0.00 0.00

37 121 PANDISCIA Maria;MAR PASCIUTI nata a LACEDONIA il 29/08/1931 Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 525.00 945.00 78.75 820.00 123.00 0.00 3.00 50.00

37 122 PANDISCIA Maria;MAR PASCIUTI nata a LACEDONIA il 29/08/1931 Proprietà 1000/1000 1.00 0.00 0.00 45.00 45.00 3.75 40.00 3.33 0.00 12.00 40.00

37 125 PANDISCIA Maria;MAR PASCIUTI nata a LACEDONIA il 29/08/1931 Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 65.00 117.00 9.75 55.00 8.25 0.00 10.00 20.00

37 126 PANDISCIA Maria;MAR PASCIUTI nata a LACEDONIA il 29/08/1931 Proprietà 1000/1000 1.80 0.00 0.00 380.00 684.00 57.00 60.00 9.00 0.00 29.00 60.00

37 135 PANDISCIA CIRO nato a LACEDONIA (AV) il 22/06/1964 PNDCRI64H22E397R Proprietà 1/1 1.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 275.00 41.25 0.00 0.00 0.00

TOTALE 790.00 1422.00 37270.00 66800.50 5566.71 97536.00 16175.50 29.00 26735.00 29285.00

790.00 1422.00

37270.00 66800.50

97536.00 16175.50

38060.00 5566.71

Superficie totale Esproprio  (mq) Totale Indennità Base Di Esproprio 
(euro)

Superficie totale Occupazione 
Temporanea Preordinata a 

Esproprio e/o Asservimento 
(mq)

Totale Indennità Occupazione 
Temporanea Preordinata a Esproprio e/o 

Asservimento (euro)

Superficie totale Asservimento 
(mq)

Totale Indennità Base Di Asservimento 
(euro)

Superficie totale Occupazione 
Temporanea Non Preordinata a 

Esproprio e/o Asservimento 
(mq)

Totale Indennità Occupazione 
Temporanea Non Preordinata a 

Esproprio e/o Asservimento (euro)
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Decreto Dirigenziale n. 97 del 13/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE N.8 DEL 30 LUGLIO 2013 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE

REGIONALE N. 383 DEL 22/07/2010 E PROSECUZIONE DELL'ATTIVITA' DI

DISTRIBUZIONE CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE SULLA TANGENZIALE DI NAPOLI

RICADENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI POZZUOLI (NA)  AREA DI SERVIZIO

DENOMINATA "ADS ANTICA CAMPANA NORD" ALLA SOCIETA' TAMOIL ITALIA S.P.A.

CON SEDE IN MILANO, VIA ANDREA COSTA, 17. 
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 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE : 
a. con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio 04 Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato Polizio; 

e. con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f. con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

g. con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico Dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

h. con decreto dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha conferito poteri ai dirigenti delle UUOODD di 
emissione di provvedimenti finale nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i 
dirigenti delle UUOODD responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate; 
 

ATTESO CHE: 
a. con il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, 

e con regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e su ccessivo regolamento di esecuzione del R.D.L. 
2.11.1933, n°1741, è stato disciplinato l'importazi one, la lavorazione, il deposito e la distribuzione 
degli olii minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, conver tito nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269, stabiliscono 
che per l'accertamento della capacità tecnico-organizzativa ed economica, necessaria a garantire la 
continuità e la regolarità nell'espletamento del pubblico servizio di distribuzione dei carburanti, l’Ente 
concedente deve tener conto:  
b.1) della natura e della durata dell'attività precedentemente svolta nel settore della distribuzione di 
carburanti;  
b.2) della disponibilità di mezzi finanziari adeguati alla importanza dell'impianto per il quale è chiesta 
la concessione;  
b.3) della possibilità di disporre della fornitura di carburanti per autotrazione adeguata all'importanza 
dell'impianto;  
b.4) di ogni altro elemento idoneo a provare la capacità del richiedente di ben espletare il pubblico 
servizio.  

c.      l’art.105 comma 2 lettera f del D.Lgs.vo 31 marzo 1998 n.112 attribuisce alle regioni le funzioni 
relative al conferimento di concessioni per l’installazione e l’esercizio di impianti di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade e i raccordi autostradali, nonostante quanto disposto dall’art.1, comma 
1 del Dlgs 32/98; 

d.      in base all’art. 26  della L.R. 8/2013 il rinnovo della concessione di un impianto di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade, le tangenziali ed i raccordi autostradali è rilasciata dalla Regione 
Campania ed è subordinata all'accertamento dell'idoneità tecnica delle attrezzature dell'impianto. 
L'idoneità deve risultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla commissione prevista 
nell'articolo 16.  

e.     con nota prot.n.0166987 dell’11/03/2015 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive della Regione Campania, ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
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Struttura di Vigilanza sulle Concessioni autostradali, chiarimenti sulla corretta applicazione 
dell’art.105, comma 2, lett.f) del D.Lgs 31 marzo 1998 n.112, nonché all’art.1 del D.Lgs.32/98, circa 
la classificazione giuridica dell’atto previsto dall’art.105, comma 2, lettera f del D.Lgs 112/98; 

f. con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 la Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha fornito i chiarimenti di cui 
sopra concludendo che: Tenuto conto dell’attuale ripartizione delle competenze costituzionali, della 
specifica normativa del settore autostradale e delle relative convezioni stipulate dallo Stato con i 
singoli concessionari, della previsione del citato D.Lgs. 32/98, si concorda ……., circa la natura 
abilitativa o autorizzativa dei provvedimenti regionali in materia di distribuzione di prodotti 
carbolubrificanti, che si affianca alle prerogative di natura statale;  

 
PRESO ATTO dei chiarimenti forniti con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 dalla Direzione Generale 
per la Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, fermo 
restando il dispositivo dei provvedimenti già assunti e da assumere;  
 
CONSIDERATO CHE:  
a. con istanza inoltrata alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, la 

Società Tamoil Italia S.p.A. con sede in Milano Via Andrea Costa, 17 , ha chiesto in data 17/11/2014, 
il rinnovo della concessione Regionale n.383 del 22/07/2010, per la prosecuzione dell’attività 
dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione  in fregio alla Tangenziale di Napoli 
direzione Pozzuoli, ricadente nel territorio del Comune di Pozzuoli (NA), Area di Servizio denominata 
“Antica Campana Nord”; 

b. con il collaudo effettuato in data 04/07/2008 con esito positivo redatto da apposita Commissione 
Regionale, è stato accertato la conformità alle vigenti norme di sicurezza e fiscali, nonchè l’idoneità 
all’esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti, ai sensi del comma 4 dell’art.26 della L.R. n.8 
del 30 luglio 2013, 

c. il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli ha rilasciato il Certificato Prevenzione Incendi 
con validità fino al 02/12/2016; 

d. che con nota n. A12246 del 11/07/2012  l’Agenzia delle Dogane di Napoli 2 ha rilasciato regolare 
licenza fiscale; 

e. con nota n. 0000993/EU del 27/03/2008 la Società Tangenziale di Napoli S.P.A ha comunicato alla 
Società Tamoil Italia S.p.A., di poter continuare a svolgere l’attività di concessionaria del servizio di 
distribuzione carburanti e servizi annessi, fino al 31/12/2017; 

f. con nota n. 0217430 del 30/03/2015 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive, ha chiesto al Comune di Pozzuoli (Na), il rilascio del Certificato di destinazione 
urbanistica con attestazione dei vincoli ambientali dell’area di servizio “Antica Campana Nord”; 

g. con PEC del 29/04/2015 del Comune di Pozzuoli (Na) acquisita agli atti dello scrivente con prot. n. 
0301765 del 04/05/2015, la Direzione 5 – Urbanistica – Governo del Territorio – Gestione e 
Pianificazione del Territorio del Comune di Pozzuoli (Na), certifica che l’area di servizio “Antica 
Campana Nord” particella 1058 del foglio 33, ricade in “ Zona M2” – Parco archeologico attrezzato 
della via Campana, Zona P.I. – Protezione Integrale del Piano Territoriale Paesistico dei Campi 
Flegrei, zona sottoposta a Vincolo Archeologico ai sensi della ex legge 1089/39, così come desunto 
dalle tavole tematiche del P.R.G., inoltre risulta al di fuori della perimetrazione del Parco Regionale 
dei Campi Flegrei; 

 
TENUTO CONTO che la Società Tamoil Italia S.p.A. è in possesso dei requisiti soggettivi e della 
capacità tecnica, organizzativa ed economica, prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 1269/71 e dall’art.22 
comma 3, della già citata L.R. n.8/2013; 
 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di poter abilitare alla Società Tamoil Italia S.p.A. con sede in 
Milano, Via Andrea Costa, 17, il rinnovo della concessione Regionale n.383 del 22/07/2010 e la 
prosecuzione dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione  in fregio alla 
Tangenziale di Napoli Direzione Pozzuoli, Area di Servizio denominata “Antica Campana Nord” così 
costituito: 
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SERBATOI 
METALLICI
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' 
mc. 

1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 25 Gasolio 25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 30 GPL 30,00 

4 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super 
Senza Piombo/ Gasolio /Gasolio 

1 Distributore a doppia erogazione Gasolio/Gasolio 

1 Distributore a doppia erogazione GPL/GPL 

1 Serbatoio metallico interrato per l’ilio esausto da mc.3,00 
 mc.10,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

n.1 Gruppo Elettrogeno da 64KW alimentato a gasolio con serbatoio incorporato 
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
VISTO : 

a.   il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367,    
regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e regolame nto di esecuzione del R.D.L. 2.11.1933, 
n°1741, che disciplinano l'importazione, la lavoraz ione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, convertit o nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269; 

c. l’art.26 della legge regionale n.8 del 30 luglio 2013 che stabilisce le modalità per il rinnovo della 
concessione dell’impianto autostradale 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla P.O. “Procedure amministrative in materia di oli minerali e 
commercializzazione GPL, (D.lgs. 128/2006) e provvedimenti autorizzativi. L.R. 8/2013 Concessioni 
regionali per impianti di distribuzione carburanti autostradali. D.lgs. 32/98 e L. R. 8/2013 Monitoraggio 
rete regionale impianti di distribuzione carburanti, gestione banca dati” nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità Operative Dirigenziale 51.02.04.. 

 

DECRETA 

1. Art.1 - Di abilitare il rinnovo della concessione Regionale n.383 del 22/07/2010 e la prosecuzione 
dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio Tangenziale di Napoli 
Direzione Pozzuoli, Area di Servizio denominata “Antica Campana Nord”, cosi costituito: 

SERBATOI 
METALLICI
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  
CAPACITA' 

mc. 

1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Benzina SSPb 25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
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1 25 Gasolio  25,00 
1 25 Gasolio 25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 25 Gasolio  25,00 
1 30 GPL 30,00 

4 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super 
Senza Piombo/ Gasolio /Gasolio 

1 Distributore a doppia erogazione Gasolio/Gasolio 

1 Distributore a doppia erogazione GPL/GPL 

1 Serbatoio metallico interrato per l’ilio esausto da mc.3,00 
 mc.10,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

n.1 Gruppo Elettrogeno da 64KW alimentato a gasolio con serbatoio incorporato 
2. Art. 2 - La presente abilitazione ha validità fino al 07/07/2033 ed è vincolata alla efficacia del rapporto di 

convenzione intercorrente tra Tangenziale di Napoli S.p.A. e la Società Tamoil Italia S.p.A.. La Società 
Tamoil Italia S.p.A. ai sensi dell’art.26 comma 1 della già menzionata legge regionale 8/2013, dovrà, 
presentare sei mesi prima della scadenza della presente concessione, istanza di rinnovo alla Regione 
Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e 
Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli, producendo tutta la documentazione necessaria per il 
suddetto rinnovo ivi compresa quella attinente la efficacia del rapporto di convenzione intercorrente tra 
Tangenziale di Napoli S.p.A. e la Società  Tamoil Italia S.p.A. valida fino al 31/12/2017; 

3. ART. 3 - Qualora, allo scadere del termine previsto dall’abilitazione, le Amministrazioni concedenti non 
ritengano di accogliere una eventuale domanda di rinnovo, nessun indennizzo, a qualsiasi titolo, 
competerà alla Società abilitata. 

4. Art. 4 - La Società abilitata dovrà prevedere adeguati servizi e strutture per i soggetti portatori di 
handicap, sia nei locali di ristoro, sia nei servizi igienici, ai sensi dell’art.27 della legge 30.3.1971, n°118 e 
successive modifiche e integrazioni; 

5. Art. 5 - La Società abilitata è obbligata sotto pena di decadenza, a mantenere, in perfetto stato di 
efficienza e di conservazione, l’impianto di distribuzione carburanti di cui al precedente articolo. 

6. Art. 6 - La presente abilitazione si intende rilasciata a tutto rischio e pericolo della Società interessata e le 
Amministrazioni concedenti, nonché quelle locali, non saranno in alcun modo responsabili per gli 
eventuali danni che dall’esercizio dell’impianto sopra indicato possano comunque derivare a terzi. 

7. Art. 7 - L’esercizio dell’impianto, di cui alla presente abilitazione, è sottoposto alla vigilanza ed al controllo 
di tutti gli Organi competenti, a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

      La Società abilitata dovrà consentire in ogni tempo, libero accesso all’impianto ai funzionari delle 
Amministrazioni interessate, all’uopo delegati. 

8.  Art. 8 - La Società abilitata è tenuta ad apporre, sugli apparecchi di distribuzione automatica, i cartellini 
indicatori del prezzo di vendita dei carburanti. E’ tenuta, inoltre, ad utilizzare i distributori automatici 
esclusivamente per l’erogazione del tipo di carburante come risulta dal verbale di collaudo del 
04/07/2008. Su ciascun apparecchio di erogazione dovrà essere specificata, con apposita dicitura, la 
qualità di carburante di cui è concessa la vendita. 

9.   Art. 9 - La Società abilitata è tenuta, sotto pena di decadenza, a non apportare modifiche, né a dare altra 
destinazione all’impianto di cui al presente decreto, senza la preventiva autorizzazione delle 
Amministrazioni concedenti. 

10. Art. 10 - Sono vietate le cessioni ed il trasferimento ad altri, per qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, 
dell’abilitazione di cui al presente Decreto, senza la preventiva autorizzazione delle Amministrazioni 
concedenti. 

11. Art. 11 - La Società abilitata ha l’obbligo di assicurare la continuità e la regolarità del servizio di 
distribuzione di carburanti. Essa non potrà sospendere l’esercizio dell’impianto di cui al precedente art.1, 
senza la preventiva autorizzazione della Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli. 

      Per gravi ed urgenti ragioni di sicurezza e di interesse pubblico potrà essere ordinata la immediata 
sospensione dell’esercizio dell’impianto e, se del caso, lo svuotamento dei serbatoi. 
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12. Art. 12 - La Società abilitata è tenuta, a rilasciare formale dichiarazione di piena accettazione delle 
clausole e delle condizioni contenute negli articoli precedenti precisando che le stesse si intenderanno 
accettate dalla Società beneficiaria in caso di mancata opposizione entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di ricezione del presente Decreto. 

13. Art.13 - La presente abilitazione viene trasmessa:  
  13.1  all’ Assessore alle Attività Produttive; 
13.2 al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e  Archiviazione 

Decreti Dirigenziali. 
  Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 98 del 13/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE N.8 DEL 30 LUGLIO 2013 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE

REGIONALE N. 234 DEL 30/03/2010 E PROSECUZIONE DELL'ATTIVITA' DI

DISTRIBUZIONE CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE SULLA TANGENZIALE DI NAPOLI

RICADENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI NAPOLI AREA DI SERVIZIO

DENOMINATA "AGNANO EST" ALLA SOCIETA' TAMOIL ITALIA S.P.A. CON SEDE IN

MILANO, VIA ANDREA COSTA, 17. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE : 
a. con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio 04 Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato Polizio; 

e. con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f. con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

g. con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico Dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

h. con decreto dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha conferito poteri ai dirigenti delle UUOODD di 
emissione di provvedimenti finale nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i 
dirigenti delle UUOODD responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate; 
 

ATTESO CHE: 
a. con il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, 

e con regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e su ccessivo regolamento di esecuzione del R.D.L. 
2.11.1933, n°1741, è stato disciplinato l'importazi one, la lavorazione, il deposito e la distribuzione 
degli olii minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, conver tito nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269, stabiliscono 
che per l'accertamento della capacità tecnico-organizzativa ed economica, necessaria a garantire la 
continuità e la regolarità nell'espletamento del pubblico servizio di distribuzione dei carburanti, l’Ente 
concedente deve tener conto:  
b.1) della natura e della durata dell'attività precedentemente svolta nel settore della distribuzione di 
carburanti;  
b.2) della disponibilità di mezzi finanziari adeguati alla importanza dell'impianto per il quale è chiesta 
la concessione;  
b.3) della possibilità di disporre della fornitura di carburanti per autotrazione adeguata all'importanza 
dell'impianto;  
b.4) di ogni altro elemento idoneo a provare la capacità del richiedente di ben espletare il pubblico 
servizio.  

c.      l’art.105 comma 2 lettera f del D.Lgs.vo 31 marzo 1998 n.112 attribuisce alle regioni le funzioni 
relative al conferimento di concessioni per l’installazione e l’esercizio di impianti di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade e i raccordi autostradali, nonostante quanto disposto dall’art.1, comma 
1 del Dlgs 32/98; 

d.      in base all’art. 26  della L.R. 8/2013 il rinnovo della concessione di un impianto di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade, le tangenziali ed i raccordi autostradali è rilasciata dalla Regione 
Campania ed è subordinata all'accertamento dell'idoneità tecnica delle attrezzature dell'impianto. 
L'idoneità deve risultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla commissione prevista 
nell'articolo 16.  

e.     con nota prot.n.0166987 dell’11/03/2015 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive della Regione Campania, ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
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Struttura di Vigilanza sulle Concessioni autostradali, chiarimenti sulla corretta applicazione 
dell’art.105, comma 2, lett.f) del D.Lgs 31 marzo 1998 n.112, nonché all’art.1 del D.Lgs.32/98, circa 
la classificazione giuridica dell’atto previsto dall’art.105, comma 2, lettera f del D.Lgs 112/98; 

f. con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 la Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha fornito i chiarimenti di cui 
sopra concludendo che: Tenuto conto dell’attuale ripartizione delle competenze costituzionali, della 
specifica normativa del settore autostradale e delle relative convezioni stipulate dallo Stato con i 
singoli concessionari, della previsione del citato D.Lgs. 32/98, si concorda ……., circa la natura 
abilitativa o autorizzativa dei provvedimenti regionali in materia di distribuzione di prodotti 
carbolubrificanti, che si affianca alle prerogative di natura statale;  

 
PRESO ATTO dei chiarimenti forniti con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 dalla Direzione Generale 
per la Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, fermo 
restando il dispositivo dei provvedimenti già assunti e da assumere;  
 
CONSIDERATO CHE:  
a. con istanza inoltrata alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, la 

Società Tamoil Italia S.p.A. con sede in Milano Via Andrea Costa, 17 , ha chiesto in data 20/01/2015 
il rinnovo della concessione Regionale n.234 del 30/03/2010, per la prosecuzione dell’attività 
dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio alla Tangenziale di Napoli ricadente 
nel territorio del Comune di Napoli, Area di Servizio denominata “Agnano Est”; 

b. con il collaudo effettuato in data 21/05/2009 con esito positivo redatto da apposita Commissione 
Regionale, è stato accertato la conformità alle vigenti norme di sicurezza e fiscali, nonchè l’idoneità 
all’esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti, ai sensi del comma 4 dell’art.26 della L.R. n.8 
del 30 luglio 2013, 

c. il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli ha rilasciato il Certificato Prevenzione Incendi 
con validità fino al 18/05/2017; 

d. con nota n. 2010A569 del 20/01/2010 l’Agenzia delle Dogane di Napoli 1 ha rilasciato regolare 
licenza di esercizio; 
  

TENUTO CONTO che la Società Tamoil Italia S.p.A. è in possesso dei requisiti soggettivi e della 
capacità tecnica, organizzativa ed economica, prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 1269/71 e dall’art.22 
comma 3, della già citata L.R. n.8/2013; 
 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di poter abilitare la Società Tamoil Italia S.p.A. con sede in 
Milano, Via Andrea Costa, 17, il rinnovo della concessione Regionale n.234 del 30/03/2010 e la 
prosecuzione dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio alla 
Tangenziale di Napoli ricadente nel territorio del comune di Napoli, Area di Servizio denominata “Agnano 
Est”, così costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

7 20 Benzina SSPb 140,00 
2 20 Gasolio  40,00 

3 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Super Senza Piombo/Gasolio 

1 Serbatoio metallico interrato per olio esausto da mc.5,00 
 mc.0,5 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

n.1 gruppo elettrogeno da 50 kw alimentato a gasolio con serbatoio incorporato da lt.50,00 
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
VISTO : 
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a.   il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367,    
regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e regolame nto di esecuzione del R.D.L. 2.11.1933, 
n°1741, che disciplinano l'importazione, la lavoraz ione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, convertit o nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269; 

c. l’art.26 della legge regionale n.8 del 30 luglio 2013 che stabilisce le modalità per il rinnovo della 
concessione dell’impianto autostradale 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla P.O. “Procedure amministrative in materia di oli minerali e 
commercializzazione GPL, (D.lgs. 128/2006) e provvedimenti autorizzativi. L.R. 8/2013 Concessioni 
regionali per impianti di distribuzione carburanti autostradali. D.lgs. 32/98 e L. R. 8/2013 Monitoraggio 
rete regionale impianti di distribuzione carburanti, gestione banca dati” nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità Operative Dirigenziale 51.02.04.. 

 

DECRETA 

1. Art.1 - Di abilitare alla Società Tamoil Italia S.p.A. con sede in Milano, Via Andrea Costa, 17, il rinnovo 
della concessione Regionale n.234 del 30/03/2010 e la prosecuzione dell’attività dell’impianto di 
distribuzione carburanti per autotrazione in fregio alla Tangenziale di Napoli ricadente nel territorio del 
comune di Napoli, Area di Servizio “Agnano Est”; dell’impianto cosi costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

7 20 Benzina SSPb 140,00 
2 20 Gasolio  40,00 

3 
Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Super Senza Piombo/Gasolio 

1 Serbatoio metallico interrato per olio esausto da mc.5,00 
 mc.0,5 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

n.1 gruppo elettrogeno da 50 kw alimentato a gasolio con serbatoio incorporato da lt.50,00 
2. Art. 2 - La presente abilitazione ha validità fino al 08/10/2029 ed è vincolata alla efficacia del rapporto di 

convenzione intercorrente tra Tangenziale di Napoli S.p.A. e la Società Tamoil Italia S.p.A.. La Società 
Tamoil Italia S.p.A. ai sensi dell’art.26 comma 1 della già menzionata legge regionale 8/2013, dovrà, 
presentare sei mesi prima della scadenza della presente concessione, istanza di rinnovo alla Regione 
Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e 
Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli, producendo tutta la documentazione necessaria per il 
suddetto rinnovo ivi compresa quella attinente la efficacia del rapporto di convenzione intercorrente tra 
Tangenziale di Napoli S.p.A. e la Società  Tamoil Italia S.p.A. valida fino al 31/12/2018; 

3. ART. 3 - Qualora, allo scadere del termine previsto dall’abilitazione, le Amministrazioni concedenti non 
ritengano di accogliere una eventuale domanda di rinnovo, nessun indennizzo, a qualsiasi titolo, 
competerà alla Società abilitata. 

4. Art. 4 - La Società abilitata dovrà prevedere adeguati servizi e strutture per i soggetti portatori di 
handicap, sia nei locali di ristoro, sia nei servizi igienici, ai sensi dell’art.27 della legge 30.3.1971, n°118 e 
successive modifiche e integrazioni; 

5. Art. 5 - La Società abilitata è obbligata sotto pena di decadenza, a mantenere, in perfetto stato di 
efficienza e di conservazione, l’impianto di distribuzione carburanti di cui al precedente articolo. 

6. Art. 6 - La presente abilitazione si intende rilasciata a tutto rischio e pericolo della Società interessata e le 
Amministrazioni concedenti, nonché quelle locali, non saranno in alcun modo responsabili per gli 
eventuali danni che dall’esercizio dell’impianto sopra indicato possano comunque derivare a terzi. 

7. Art. 7 - L’esercizio dell’impianto, di cui alla presente abilitazione, è sottoposto alla vigilanza ed al controllo 
di tutti gli Organi competenti, a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
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      La Società abilitata dovrà consentire in ogni tempo, libero accesso all’impianto ai funzionari delle 
Amministrazioni interessate, all’uopo delegati. 

8.  Art. 8 - La Società abilitata è tenuta ad apporre, sugli apparecchi di distribuzione automatica, i cartellini 
indicatori del prezzo di vendita dei carburanti. E’ tenuta, inoltre, ad utilizzare i distributori automatici 
esclusivamente per l’erogazione del tipo di carburante come risulta dal verbale di collaudo del 
21/05/2009. Su ciascun apparecchio di erogazione dovrà essere specificata, con apposita dicitura, la 
qualità di carburante di cui è concessa la vendita. 

9.   Art. 9 - La Società abilitata è tenuta, sotto pena di decadenza, a non apportare modifiche, né a dare altra 
destinazione all’impianto di cui al presente decreto, senza la preventiva autorizzazione delle 
Amministrazioni concedenti. 

10. Art. 10 - Sono vietate le cessioni ed il trasferimento ad altri, per qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, 
dell’abilitazione di cui al presente Decreto, senza la preventiva autorizzazione delle Amministrazioni 
concedenti. 

11. Art. 11 - La Società abilitata ha l’obbligo di assicurare la continuità e la regolarità del servizio di 
distribuzione di carburanti. Essa non potrà sospendere l’esercizio dell’impianto di cui al precedente art.1, 
senza la preventiva autorizzazione della Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli. 

      Per gravi ed urgenti ragioni di sicurezza e di interesse pubblico potrà essere ordinata la immediata 
sospensione dell’esercizio dell’impianto e, se del caso, lo svuotamento dei serbatoi. 

12. Art. 12 - La Società abilitata è tenuta, a rilasciare formale dichiarazione di piena accettazione delle 
clausole e delle condizioni contenute negli articoli precedenti precisando che le stesse si intenderanno 
accettate dalla Società beneficiaria in caso di mancata opposizione entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di ricezione del presente Decreto. 

13. Art.13 - La presente abilitazione viene trasmessa:  
  13.1  all’ Assessore alle Attività Produttive; 
13.2 al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e  Archiviazione 

Decreti Dirigenziali. 
  Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 99 del 13/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE N.8 DEL 30 LUGLIO 2013 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE

MINISTERIALE N. 5/2902 DEL 07/08/1995 DELL' IMPIANTO AUTOSTRADALE DI

DISTRIBUZIONE CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE - AUTOSTRADA A1 -

MILANO/NAPOLI - RICADENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI TEANO (CE) _

"AREA DI SERVIZIO TEANO EST" ALLA SOCIETA' TOTALERG S.P.A. CON SEDE IN

ROMA, VIA VITALIANO BRANCATI, 60. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE : 
a. con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio 04 Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato Polizio; 

e. con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f. con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

g. con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico Dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

h. con decreto dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha conferito poteri ai dirigenti delle UUOODD di 
emissione di provvedimenti finale nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i 
dirigenti delle UUOODD responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate; 
 

ATTESO CHE: 
a. con il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, 

e con regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e su ccessivo regolamento di esecuzione del R.D.L. 
2.11.1933, n°1741, è stato disciplinato l'importazi one, la lavorazione, il deposito e la distribuzione 
degli olii minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, conver tito nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269, stabiliscono 
che per l'accertamento della capacità tecnico-organizzativa ed economica, necessaria a garantire la 
continuità e la regolarità nell'espletamento del pubblico servizio di distribuzione dei carburanti, l’Ente 
concedente deve tener conto:  
b.1) della natura e della durata dell'attività precedentemente svolta nel settore della distribuzione di 
carburanti;  
b.2) della disponibilità di mezzi finanziari adeguati alla importanza dell'impianto per il quale è chiesta 
la concessione;  
b.3) della possibilità di disporre della fornitura di carburanti per autotrazione adeguata all'importanza 
dell'impianto;  
b.4) di ogni altro elemento idoneo a provare la capacità del richiedente di ben espletare il pubblico 
servizio.  

c.      l’art.105 comma 2 lettera f del D.Lgs.vo 31 marzo 1998 n.112 attribuisce alle regioni le funzioni 
relative al conferimento di concessioni per l’installazione e l’esercizio di impianti di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade e i raccordi autostradali, nonostante quanto disposto dall’art.1, comma 
1 del Dlgs 32/98; 

d.      in base all’art. 26  della L.R. 8/2013 il rinnovo della concessione di un impianto di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade, le tangenziali ed i raccordi autostradali è rilasciata dalla Regione 
Campania ed è subordinata all'accertamento dell'idoneità tecnica delle attrezzature dell'impianto. 
L'idoneità deve risultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla commissione prevista 
nell'articolo 16.  

e.     con nota prot.n.0166987 dell’11/03/2015 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive della Regione Campania, ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
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Struttura di Vigilanza sulle Concessioni autostradali, chiarimenti sulla corretta applicazione 
dell’art.105, comma 2, lett.f) del D.Lgs 31 marzo 1998 n.112, nonché all’art.1 del D.Lgs.32/98, circa 
la classificazione giuridica dell’atto previsto dall’art.105, comma 2, lettera f del D.Lgs 112/98; 

f. con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 la Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha fornito i chiarimenti di cui 
sopra concludendo che: Tenuto conto dell’attuale ripartizione delle competenze costituzionali, della 
specifica normativa del settore autostradale e delle relative convezioni stipulate dallo Stato con i 
singoli concessionari, della previsione del citato D.Lgs. 32/98, si concorda ……., circa la natura 
abilitativa o autorizzativa dei provvedimenti regionali in materia di distribuzione di prodotti 
carbolubrificanti, che si affianca alle prerogative di natura statale;  

 
PRESO ATTO dei chiarimenti forniti con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 dalla Direzione Generale 
per la Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, fermo 
restando il dispositivo dei provvedimenti già assunti e da assumere;  
 
CONSIDERATO CHE:  
a. con istanza inoltrata alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, la 

Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma Via Vitaliano Brancati, 60 , ha chiesto in data 26/03/2013 
il rinnovo della concessione del Ministero dell’Industria e dell’Artigianato n.5/2902 del 07/08/1995, 
per la prosecuzione dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio 
all’Autostrada A1 Milano/Napoli km 708+600 direzione Milano denominata area di servizio “Teano 
Est” ricadente nel territorio del Comune di Teano (CE); 

b. con il collaudo effettuato in data 29/01/2014 con esito positivo redatto da apposita Commissione 
Regionale, è stato accertato la conformità alle vigenti norme di sicurezza e fiscali, nonchè l’idoneità 
all’esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti, ai sensi del comma 4 dell’art.26 della L.R. n.8 
del 30 luglio 2013, 

c. con nota n.6309 del 05/06/2014 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta ha rilasciato il 
Certificato Prevenzione Incendi; 

d. con nota prot.n. 2013A2406 del 20/02/2013 l’Agenzia delle Dogane di Caserta ha rilasciato regolare 
licenza di esercizio;  

e. con nota n. 0009573/EU del 20/05/2013 la società autostrade per l’Italia S.p.A. ha comunicato alla 
Società TotalErg S.p.A., di poter continuare a svolgere l’attività di concessionaria del servizio di 
distribuzione carburanti e servizi annessi, fino al 31/12/2015;  
  

TENUTO CONTO che la Società TotalErg S.p.A. è in possesso dei requisiti soggettivi e della capacità 
tecnica, organizzativa ed economica, prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 1269/71 e dall’art.22 comma 
3, della già citata L.R. n.8/2013; 
 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di poter abilitare la Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma 
Via Vitaliano Brancati, 60, il rinnovo della concessione del Ministero dell’Industria e dell’Artigianato 
n.5/2902 del 07/08/1995 e la prosecuzione dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per 
autotrazione in fregio all’Autostrada A1 Milano/Napoli km 708+600 direzione Milano denominata area di 
servizio “Teano Est” ricadente nel territorio del Comune di Teano (Ce), così costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

4 25 Benzina SSPb 100,00 
5 25 Gasolio  125,00 
1 30 GPL 30,00 

5 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Gasolio/Gasolio 

2 Distributori a doppia erogazione di Gasolio 
1 Distributori a doppia erogazione di GPL 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

1 Serbatoio metallico interrato per olio esausto da mc.3,00 
 mc.4,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

2 Accettatori carte magnetiche aziendali  
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
VISTO : 

a.   il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367,    
regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e regolame nto di esecuzione del R.D.L. 2.11.1933, 
n°1741, che disciplinano l'importazione, la lavoraz ione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, convertit o nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269; 

c. l’art.26 della legge regionale n.8 del 30 luglio 2013 che stabilisce le modalità per il rinnovo della 
concessione dell’impianto autostradale 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla P.O. “Procedure amministrative in materia di oli minerali e 
commercializzazione GPL, (D.lgs. 128/2006) e provvedimenti autorizzativi. L.R. 8/2013 Concessioni 
regionali per impianti di distribuzione carburanti autostradali. D.lgs. 32/98 e L. R. 8/2013 Monitoraggio 
rete regionale impianti di distribuzione carburanti, gestione banca dati” nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità Operative Dirigenziale 51.02.04.. 

 

DECRETA 

1. Art.1 - Di abilitare la Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma Via Vitaliano Brancati, 60, il rinnovo 
della concessione del Ministero dell’Industria e dell’Artigianato n.5/2902 del 07/08/1995 e la prosecuzione 
dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio all’Autostrada A1 
Milano/Napoli km 708+600 direzione Milano denominata area di servizio “Teano Est” ricadente nel 
territorio del Comune di Teano (Ce) cosi costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

4 25 Benzina SSPb 100,00 
5 25 Gasolio  125,00 
1 30 GPL 30,00 

5 
Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Gasolio/Gasolio 

2 Distributori a doppia erogazione di Gasolio 
1 Distributori a doppia erogazione di GPL 
1 Serbatoio metallico interrato per olio esausto da mc.3,00 
 mc.4,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

2 Accettatori carte magnetiche aziendali  
2. Art. 2 - La presente abilitazione ha validità fino al 07/08/2031 ed è vincolata alla efficacia del rapporto di 

convenzione intercorrente tra Autostrade per l’Italia S.p.A. e la Società TotalErg S.p.A.. La Società 
TotalErg S.p.A. ai sensi dell’art.26 comma 1 della già menzionata legge regionale 8/2013, dovrà, 
presentare sei mesi prima della scadenza della presente concessione, istanza di rinnovo alla Regione 
Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e 
Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli, producendo tutta la documentazione necessaria per il 
suddetto rinnovo ivi compresa quella attinente la efficacia del rapporto di convenzione intercorrente tra 
Autostrade per l’Italia  S.p.A. e la Società  TotalErg S.p.A. valida fino al 31/12/2015; 

3. ART. 3 - Qualora, allo scadere del termine previsto dall’abilitazione, le Amministrazioni concedenti non 
ritengano di accogliere una eventuale domanda di rinnovo, nessun indennizzo, a qualsiasi titolo, 
competerà alla Società abilitata. 
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4. Art. 4 - La Società abilitata dovrà prevedere adeguati servizi e strutture per i soggetti portatori di 
handicap, sia nei locali di ristoro, sia nei servizi igienici, ai sensi dell’art.27 della legge 30.3.1971, n°118 e 
successive modifiche e integrazioni; 

5. Art. 5 - La Società abilitata è obbligata sotto pena di decadenza, a mantenere, in perfetto stato di 
efficienza e di conservazione, l’impianto di distribuzione carburanti di cui al precedente articolo. 

6. Art. 6 - La presente abilitazione si intende rilasciata a tutto rischio e pericolo della Società interessata e le 
Amministrazioni concedenti, nonché quelle locali, non saranno in alcun modo responsabili per gli 
eventuali danni che dall’esercizio dell’impianto sopra indicato possano comunque derivare a terzi. 

7. Art. 7 - L’esercizio dell’impianto, di cui alla presente abilitazione, è sottoposto alla vigilanza ed al controllo 
di tutti gli Organi competenti, a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

      La Società abilitata dovrà consentire in ogni tempo, libero accesso all’impianto ai funzionari delle 
Amministrazioni interessate, all’uopo delegati. 

8.  Art. 8 - La Società abilitata è tenuta ad apporre, sugli apparecchi di distribuzione automatica, i cartellini 
indicatori del prezzo di vendita dei carburanti. E’ tenuta, inoltre, ad utilizzare i distributori automatici 
esclusivamente per l’erogazione del tipo di carburante come risulta dal verbale di collaudo del 
29/01/2014. Su ciascun apparecchio di erogazione dovrà essere specificata, con apposita dicitura, la 
qualità di carburante di cui è concessa la vendita. 

9.   Art. 9 - La Società abilitata è tenuta, sotto pena di decadenza, a non apportare modifiche, né a dare altra 
destinazione all’impianto di cui al presente decreto, senza la preventiva autorizzazione delle 
Amministrazioni concedenti. 

10. Art. 10 - Sono vietate le cessioni ed il trasferimento ad altri, per qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, 
dell’abilitazione di cui al presente Decreto, senza la preventiva autorizzazione delle Amministrazioni 
concedenti. 

11. Art. 11 - La Società abilitata ha l’obbligo di assicurare la continuità e la regolarità del servizio di 
distribuzione di carburanti. Essa non potrà sospendere l’esercizio dell’impianto di cui al precedente art.1, 
senza la preventiva autorizzazione della Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli. 

      Per gravi ed urgenti ragioni di sicurezza e di interesse pubblico potrà essere ordinata la immediata 
sospensione dell’esercizio dell’impianto e, se del caso, lo svuotamento dei serbatoi. 

12. Art. 12 - La Società abilitata è tenuta, a rilasciare formale dichiarazione di piena accettazione delle 
clausole e delle condizioni contenute negli articoli precedenti precisando che le stesse si intenderanno 
accettate dalla Società beneficiaria in caso di mancata opposizione entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di ricezione del presente Decreto. 

13. Art.13 - La presente abilitazione viene trasmessa:  
  13.1  all’ Assessore alle Attività Produttive; 
13.2 al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e  Archiviazione 

Decreti Dirigenziali. 
                                            Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 100 del 13/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE N.8 DEL 30 LUGLIO 2013 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE

REGIONALE N. 232 DEL 26/03/2010 DELL' IMPIANTO AUTOSTRADALE DI

DISTRIBUZIONE CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE - AUTOSTRADA A1 -

MILANO/NAPOLI - RICADENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI TEANO (CE) - AREA

DI SERVIZIO DENOMINATA "TEANO OVEST" ALLA SOCIETA' TOTALERG S.P.A. CON

SEDE IN ROMA, VIA VITALIANO BRANCATI, 60. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE : 
a. con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

Amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio 04 Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato Polizio; 

e. con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f. con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

g. con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico Dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio;  

h. con decreto dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive ha conferito poteri ai dirigenti delle UUOODD di 
emissione di provvedimenti finale nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i 
dirigenti delle UUOODD responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate; 
 

ATTESO CHE: 
a. con il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, 

e con regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e su ccessivo regolamento di esecuzione del R.D.L. 
2.11.1933, n°1741, è stato disciplinato l'importazi one, la lavorazione, il deposito e la distribuzione 
degli olii minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, conver tito nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269, stabiliscono 
che per l'accertamento della capacità tecnico-organizzativa ed economica, necessaria a garantire la 
continuità e la regolarità nell'espletamento del pubblico servizio di distribuzione dei carburanti, l’Ente 
concedente deve tener conto:  
b.1) della natura e della durata dell'attività precedentemente svolta nel settore della distribuzione di 
carburanti;  
b.2) della disponibilità di mezzi finanziari adeguati alla importanza dell'impianto per il quale è chiesta 
la concessione;  
b.3) della possibilità di disporre della fornitura di carburanti per autotrazione adeguata all'importanza 
dell'impianto;  
b.4) di ogni altro elemento idoneo a provare la capacità del richiedente di ben espletare il pubblico 
servizio.  

c.      l’art.105 comma 2 lettera f del D.Lgs.vo 31 marzo 1998 n.112 attribuisce alle regioni le funzioni 
relative al conferimento di concessioni per l’installazione e l’esercizio di impianti di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade e i raccordi autostradali, nonostante quanto disposto dall’art.1, comma 
1 del Dlgs 32/98; 

d.      in base all’art. 26  della L.R. 8/2013 il rinnovo della concessione di un impianto di distribuzione 
carburanti lungo le autostrade, le tangenziali ed i raccordi autostradali è rilasciata dalla Regione 
Campania ed è subordinata all'accertamento dell'idoneità tecnica delle attrezzature dell'impianto. 
L'idoneità deve risultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla commissione prevista 
nell'articolo 16.  

e.     con nota prot.n.0166987 dell’11/03/2015 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive della Regione Campania, ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
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Struttura di Vigilanza sulle Concessioni autostradali, chiarimenti sulla corretta applicazione 
dell’art.105, comma 2, lett.f) del D.Lgs 31 marzo 1998 n.112, nonché all’art.1 del D.Lgs.32/98, circa 
la classificazione giuridica dell’atto previsto dall’art.105, comma 2, lettera f del D.Lgs 112/98; 

f. con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 la Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha fornito i chiarimenti di cui 
sopra concludendo che: Tenuto conto dell’attuale ripartizione delle competenze costituzionali, della 
specifica normativa del settore autostradale e delle relative convezioni stipulate dallo Stato con i 
singoli concessionari, della previsione del citato D.Lgs. 32/98, si concorda ……., circa la natura 
abilitativa o autorizzativa dei provvedimenti regionali in materia di distribuzione di prodotti 
carbolubrificanti, che si affianca alle prerogative di natura statale;  

 
PRESO ATTO dei chiarimenti forniti con nota prot. n. 0006145 del 19/06/2015 dalla Direzione Generale 
per la Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, fermo 
restando il dispositivo dei provvedimenti già assunti e da assumere;  
 
CONSIDERATO CHE:  
a. con istanza inoltrata alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, la 

Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma Via Vitaliano Brancati, 60 , ha chiesto in data 16/12/2013 
il rinnovo della concessione Regionale n.232 del 26/03/2010, per la prosecuzione dell’attività dell’ 
impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio all’Autostrada A1 Milano/Napoli km 
708+600 direzione Napoli denominata area di servizio “Teano Ovest” ricadente nel territorio del 
Comune di Teano (Ce); 

b. con il sopra citato decreto regionale n.232 del 26/03/2010 è stato, inoltre, autorizzato l’installazione di 
un impianto provvisorio al fine di garantire il pubblico servizio nonché la modifica  e potenziamento dl 
preesistente impianto; 

c. con il collaudo effettuato in data 29/01/2014 con esito positivo redatto da apposita Commissione 
Regionale, è stato accertato la conformità e l’idoneità all’esercizio dell’impianto provvisorio di 
distribuzione carburanti, in attesa del completamento dei lavori di modifica e potenziamento definitivo 
del preesistente impianto; 

d. con nota n.6311 del 05/06/2014 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta ha rilasciato il 
Certificato Prevenzione Incendi; 

      con nota prot. n. 2010A11600 del 10/12/2010 l’Agenzia delle Dogane di Caserta ha rilasciato 
regolare licenza di esercizio; 

e. che con nota n. 00020249/EU del 30/06/2014 la società autostrade per l’Italia S.p.A. ha comunicato 
alla Società TotalErg S.p.A., di poter continuare a svolgere l’attività di concessionaria del servizio di 
distribuzione carburanti e servizi annessi, fino al 31/12/2015;  
  

TENUTO CONTO che la Società TotalErg S.p.A. è in possesso dei requisiti soggettivi e della capacità 
tecnica, organizzativa ed economica, prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 1269/71 e dall’art.22 comma 
3, della già citata L.R. n.8/2013; 
 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di poter abilitare la Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma 
Via Vitaliano Brancati, 60, il rinnovo della concessione regionale n. 232 del 26/03/2010 e la 
prosecuzione dell’attività dell’impianto di distribuzione carburanti per autotrazione in fregio all’Autostrada 
A1 Milano/Napoli km 708+600 direzione Napoli denominata area di servizio “Teano Ovest” ricadente nel 
territorio del Comune di Teano (Ce), così costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

4 50 Benzina SSPb 200,00 
2 50 Gasolio Excellium 100,00 
1 50 GPL 50,00 
4 50 Gasolio 200,00 
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3 
Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Gasolio Excellium/Gasolio 

2 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/ Super Senza Piombo /Gasolio 

1 Distributori a doppia erogazione di GPL 
2 Distributori a doppia erogazione di Gasolio/Gasolio Alta Portata 
 mc.3,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

1 Accettatore di carte magnetiche aziendali  
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
VISTO : 

a.   il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367,    
regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e regolame nto di esecuzione del R.D.L. 2.11.1933, 
n°1741, che disciplinano l'importazione, la lavoraz ione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti; 

b. l’art.16 del D.L. 26 ottobre 1970, n°745, convertit o nella Legge 18 dicembre 1970, n°1034, ed il 
relativo Regolamento di esecuzione, approvato con il D.P.R. 27 ottobre 1971, n°1269; 

c. l’art.26 della legge regionale n.8 del 30 luglio 2013 che stabilisce le modalità per il rinnovo della 
concessione dell’impianto autostradale 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla P.O. “Procedure amministrative in materia di oli minerali e 
commercializzazione GPL, (D.lgs. 128/2006) e provvedimenti autorizzativi. L.R. 8/2013 Concessioni 
regionali per impianti di distribuzione carburanti autostradali. D.lgs. 32/98 e L. R. 8/2013 Monitoraggio 
rete regionale impianti di distribuzione carburanti, gestione banca dati” nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità Operative Dirigenziale 51.02.04.. 

 

DECRETA 

1. Art.1 - Di abilitare la Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma Via Vitaliano Brancati, 60, il rinnovo 
della concessione regionale n.232 del 26/03/2010 per la prosecuzione dell’attività dell’impianto di 
distribuzione carburanti per autotrazione in fregio all’Autostrada A1 Milano/Napoli km 708+400 direzione 
Napoli denominata area di servizio “Teano Ovest” ricadente nel territorio del Comune di Teano (Ce) cosi 
costituito: 

SERBATOI 
METALLICI 
INTERRATI 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO  CAPACITA' mc. 

4 50 Benzina SSPb 200,00 
2 50 Gasolio Excellium 100,00 
1 50 GPL 50,00 
4 50 Gasolio 200,00 

3 Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/Gasolio Excellium/Gasolio 

2 
Distributori multiprodotto bifronte a sei erogatori per l’erogazione di Super Senza 
Piombo/ Super Senza Piombo /Gasolio 

1 Distributori a doppia erogazione di GPL 
2 Distributori a doppia erogazione di Gasolio/Gasolio Alta Portata 
 mc.3,00 di olio lubrificante in confezioni sigillate 

1 Accettatore di carte magnetiche aziendali  
2. Art. 2 - La presente abilitazione ha validità fino al 22/12/2030 ed è vincolata alla efficacia del rapporto di 

convenzione intercorrente tra Autostrade per l’Italia S.p.A. e la Società TotalErg S.p.A.. La Società 
TotalErg S.p.A. ai sensi dell’art.26 comma 1 della già menzionata legge regionale 8/2013, dovrà, 
presentare sei mesi prima della scadenza della presente concessione, istanza di rinnovo alla Regione 
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Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e 
Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli, producendo tutta la documentazione necessaria per il 
suddetto rinnovo ivi compresa quella attinente la efficacia del rapporto di convenzione intercorrente tra 
Autostrade per l’Italia  S.p.A. e la Società  TotalErg S.p.A. valida fino al 31/12/2015; 

3. ART. 3 - Qualora, allo scadere del termine previsto dall’abilitazione, le Amministrazioni concedenti non 
ritengano di accogliere una eventuale domanda di rinnovo, nessun indennizzo, a qualsiasi titolo, 
competerà alla Società abilitata. 

4. Art. 4 - La Società abilitata dovrà prevedere adeguati servizi e strutture per i soggetti portatori di 
handicap, sia nei locali di ristoro, sia nei servizi igienici, ai sensi dell’art.27 della legge 30.3.1971, n°118 e 
successive modifiche e integrazioni; 

5. Art. 5 - La Società abilitata è obbligata sotto pena di decadenza, a mantenere, in perfetto stato di 
efficienza e di conservazione, l’impianto di distribuzione carburanti di cui al precedente articolo. 

6. Art. 6 - La presente abilitazione si intende rilasciata a tutto rischio e pericolo della Società interessata e le 
Amministrazioni concedenti, nonché quelle locali, non saranno in alcun modo responsabili per gli 
eventuali danni che dall’esercizio dell’impianto sopra indicato possano comunque derivare a terzi. 

7. Art. 7 - L’esercizio dell’impianto, di cui alla presente abilitazione, è sottoposto alla vigilanza ed al controllo 
di tutti gli Organi competenti, a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

      La Società abilitata dovrà consentire in ogni tempo, libero accesso all’impianto ai funzionari delle 
Amministrazioni interessate, all’uopo delegati. 

8.  Art. 8 - La Società abilitata è tenuta ad apporre, sugli apparecchi di distribuzione automatica, i cartellini 
indicatori del prezzo di vendita dei carburanti. E’ tenuta, inoltre, ad utilizzare i distributori automatici 
esclusivamente per l’erogazione del tipo di carburante come risulta dal verbale di collaudo del 
29/01/2014. Su ciascun apparecchio di erogazione dovrà essere specificata, con apposita dicitura, la 
qualità di carburante di cui è concessa la vendita. 

9.   Art. 9 - La Società abilitata è tenuta, sotto pena di decadenza, a non apportare modifiche, né a dare altra 
destinazione all’impianto di cui al presente decreto, senza la preventiva autorizzazione delle 
Amministrazioni concedenti. 

10. Art. 10 - Sono vietate le cessioni ed il trasferimento ad altri, per qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, 
dell’abilitazione di cui al presente Decreto, senza la preventiva autorizzazione delle Amministrazioni 
concedenti. 

11. Art. 11 - La Società abilitata ha l’obbligo di assicurare la continuità e la regolarità del servizio di 
distribuzione di carburanti. Essa non potrà sospendere l’esercizio dell’impianto di cui al precedente art.1, 
senza la preventiva autorizzazione della Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti Centro Direzionale Isola A/6 Napoli. 

      Per gravi ed urgenti ragioni di sicurezza e di interesse pubblico potrà essere ordinata la immediata 
sospensione dell’esercizio dell’impianto e, se del caso, lo svuotamento dei serbatoi. 

12. Art. 12 - La Società abilitata è tenuta, a rilasciare formale dichiarazione di piena accettazione delle 
clausole e delle condizioni contenute negli articoli precedenti precisando che le stesse si intenderanno 
accettate dalla Società beneficiaria in caso di mancata opposizione entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di ricezione del presente Decreto. 

13. Art.13 - La presente abilitazione viene trasmessa:  
  13.1  all’ Assessore alle Attività Produttive; 
13.2 al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e  Archiviazione 

Decreti Dirigenziali. 
  Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 101 del 13/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE 23 AGOSTO 2004 N.239 - DECRETO LEGISLATIVO 22 FEBBRAIO 2006 N.128 -

AUTORIZZAZIONE PER LA INSTALLAZIONE DI UN DEPOSITO DI GPL AD USO

COMMERCIALE DI CAPACITA' VOLUMETRICA COMPLESSIVA PARI A MC.488,10, SITO

NEL COMUNE DI PONTELATONE (CE) SP 107 FORMICOLA - DRAGONI, ALLA SOCIETA'

MAR. GAS S.R.L. CON SEDE IN NAPOLI ALLA VIA CORSO ARNALDO LUCCI, 96 - 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE : 
a. con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze in materia di Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro designato quale Direttore Generale 
della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha tra l’altro, designato quale Dirigente ad 
interim responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato 
Polizio; 

e. con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f. con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio; 

g. con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio; 

h.   con Decreto Dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e 
Attività Produttive, ha conferito poteri ai Dirigenti delle UUOODD di emissione dei provvedimenti finali 
nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i Dirigenti delle UUOODD 
responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate salvo delega; 

 
ATTESO CHE: 

a. con il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, 
e con regio decreto del 20 luglio 1934, n°1303 e su ccessivo regolamento di esecuzione del R.D.L. 
2.11.1933, n°1741, sono state disciplinate l'import azione, la lavorazione, il deposito e la distribuzione 
degli olii minerali e dei carburanti; 

h. con la legge 23 agosto 2004 n.239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” lo Stato ha trasferito le funzioni 
amministrative in materia di lavorazione stoccaggio e distribuzione di oli minerali non riservate allo 
Stato alle Regioni; 

i. con il Decreto Legislativo 22 febbraio 2006 n.128  è stato disposto il “Riordino della disciplina relativa 
all’installazione ed all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché 
all’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell’articolo 1, comma 
52, della Legge 23 agosto 2004 , n.239”;  

j. con la Circolare del  Ministero delle Attività Produttive Direzione Generale per l’energia e le risorse 
minerarie Ufficio C4 n.6004 del 31 marzo 2006 sono state indicate le modalità di prima applicazione 
del citato Decreto Legislativo; 

k. il decreto legge del 9 febbraio 2012 n.5, convertito nella legge 4 aprile 2012 n.35, agli artt.57 e 57bis 
individua le infrastrutture e gli insediamenti strategici, ai sensi dell’art.1, comma 7 lettera i) della 
legge 23 agosto 2004 n.239, che sono di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico fermo 
restante le competenze regionali in materia; 

l. l’art.57 lettera e) della legge 35/2012 stabilisce che sono di competenza del Ministero dello Sviluppo 
Economico,  i depositi di stoccaggio di GPL di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200;  

m. la relazione tecnica, redatta dall’Ing. Massimo Mauro incaricato dalla Società MAR. GAS S.r.l. 
stabilisce che la capacità del deposito di GPL in questione espressa in mc.489 è pari a 199,4; 

 
CONSIDERATO CHE: 
a. Con istanza del 29/01/2015  inoltrata alla Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti,  la Società MAR. GAS S.r.l. di 
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Napoli, Corso Arnaldo Lucci, 96, ha chiesto, ai sensi della legge 23 agosto 2004 n.239, il rilascio 
dell’autorizzazione regionale per la installazione di un deposito di (gas di petrolio liquefatto) GPL ad 
uso commerciale di capacità volumetrica complessiva pari a mc. 488,10, nel territorio del Comune di 
Pontelatone (CE) Strada Provinciale 107 Formicola-Dragoni;  

b. Con nota prot. n.0091181 del 10/02/2015 la Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive U.O.D. Energia e Carburanti, ha chiesto agli Enti competenti il 
parere di competenza; 

c. Con nota n.0002638 del  03/03/2015 (Pratica n. 30157) il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Caserta ha espresso parere favorevole; 

d. Con PEC ricevuta il 02/07/2015 acquisita al protocollo n.0468560 del 07/07/2015  dell’UOD Energia 
e Carburanti  l'Agenzia delle Dogane di Caserta  ha espresso parere favorevole; 

e. Con nota n.2309 del 20/05/2015 il Comune di Pontelatone (CE), ha espresso parere favorevole di 
procedibilità; 

f. Con nota prot. n.0367773 del 27/05/2015 dell’Ing. Massimo Mauro incaricato dalla Società MAR. 
GAS S.r.l., ha asseverato il rispetto dei requisiti previsti dal DM 30/03/2015 n.52 dichiarando che il 
progetto in questione è sotto la soglia prevista dall’Allegato IV – parte II – Dlgs 152/2006 e pertanto 
non è soggetto alla verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art.20 Dlgs152/2006 e  va escluso dalla 
procedura di “verifica di assoggettabilità a VIA” di cui all’art.23 del Dlgs 152/2006; 

 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
RITENUTO per quanto sopra riportato, di poter autorizzare la Società MAR. GAS S.r.l. di Napoli, Corso 
Arnaldo Lucci, 96, alla installazione del deposito di GPL ad uso commerciale di capacità volumetrica 
complessiva pari a mc. 488,10, nel territorio del Comune di Pontelatone (CE) Strada Provinciale 107 
Formicola-Dragoni così costituito: 
• n.3 serbatoi metallici ricoperti da mc. 120,00 cadauno  contenenti GPL per complessivi mc.360,00; 
• bombole piene perla rivendita di GPL mc.2,00; 
• bombole piene poste in sala imbottigliamento pari a mc. 2,00; 
• bombole piene nel deposito pari a mc. 40,00; 
• bombole vuote non bonificate pari a mc. 44,00; 
• serbatoietti vuoti non bonificati pari a mc. 40,00 
Totale capacità volumetrica del deposito pari a mc. 488,10. 
 
VISTO : 
a. il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367 ed il relativo 

regolamento di esecuzione, approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303; 
b. la legge 7 maggio 1965 n.460; 
c. la legge 23 agosto 2004 n.239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 
d. la Circolare MAP n.165 del 07 ottobre 2004 della Direzione generale per l’energia e le risorse 

minerarie Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito dell’entrata in 
vigore della L.239/2004; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla P.O. “Procedure amministrative in materia di oli minerali e 
commercializzazione GPL, (D.lgs. 128/2006) e provvedimenti autorizzativi. L.R. 8/2013 Concessioni 
regionali per impianti di distribuzione carburanti autostradali. D.lgs. 32/98 e L. R. 8/2013 Monitoraggio 
rete regionale impianti di distribuzione carburanti, gestione banca dati” nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità Operative Dirigenziale 51.02.04.. 

 
DECRETA 

 
1. Di autorizzare la Società MAR. GAS S.r.l. di Napoli, Corso Arnaldo Lucci, 96, alla installazione 
del deposito di GPL ad uso commerciale di capacità volumetrica complessiva pari a mc. 488,10, nel 
territorio del Comune di Pontelatone (CE) Strada Provinciale 107 Formicola-Dragoni così costituito: 
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• n.3 serbatoi metallici ricoperti da mc. 120,00 cadauno  contenenti GPL per complessivi mc.360,00; 
• bombole piene perla rivendita di GPL mc.2,00; 
• bombole piene poste in sala imbottigliamento pari a mc. 2,00; 
• bombole piene nel deposito pari a mc. 40,00; 
• bombole vuote non bonificate pari a mc. 44,00; 
• serbatoietti vuoti non bonificati pari a mc. 40,00 
Totale capacità volumetrica del deposito pari a mc. 488,00. 
2. Di obbligare la Società di tenere costantemente in efficienza ed in perfetto stato di manutenzione 
il deposito di GPL e di osservare le vigenti norme di sicurezza, fiscali, in materia di prevenzione incendi 
e tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di oli minerali. 
3. Di stabilire che l’Amministrazione autorizzante non sarà in alcun modo responsabile per i danni di 
qualsiasi genere derivanti a terzi dall’installazione e dall’esercizio del deposito. 
4. Di stabilire che la gestione del deposito, oggetto della presente autorizzazione, sarà esercitata 
dalla stessa Società. Sono vietate tutte le variazioni di titolarità del deposito autorizzato senza le 
corrispondenti licenze di esercizio rilasciate dall’Amministrazione finanziaria.   
5. Di subordinare l’esercizio dell’attività alla validità del Certificato di Prevenzioni Incendi e della 
Licenza di esercizio rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
6. Di precisare che la realizzazione del deposito, oggetto della presente autorizzazione, dovrà 
essere eseguita nel minor tempo possibile e in ogni caso, non oltre un anno a decorrere dalla data 
della presente autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estranei alla volontà del 
proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà del proponente e 
tempestivamente comunicate. La Società autorizzata dovrà comunicare alla Regione Campania 
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, U.O.D. Energia e Carburanti – 
Centro Direzionale Isola A/6 – Napoli, la data di ultimazione dei lavori ai fini del collaudo. 
7. Di obbligare la Società autorizzata ad attenersi, nell’esecuzione dei lavori e nell’esercizio del 
deposito, a tutte le prescrizioni che saranno formulate dalla Regione Campania dal Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco e dall’Agenzia delle Dogane. 
8. Di prescrivere che la Società non potrà iniziare la gestione del deposito prima del collaudo che 
sarà eseguito dall’apposita Commissione Regionale così costituita: 
8.1. -Due rappresentanti della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, 
U.O.D. 04 Energia e Carburanti della Regione Campania di cui uno con funzioni di Presidente e uno 
con funzioni di segretario; 
8.2. -Un rappresentante del Comando dei Vigili del Fuoco; 
8.3. -Un rappresentante dell’Agenzia delle Dogane. 
8.4. Che gli oneri del collaudo sono a carico della Società richiedente. Ai componenti la Commissione 
di collaudo spetta un’indennità determinata dalla Regione sulla base di quanto previsto dall’art.5 del 
DM n.5440 del 20/12/1986. 
9. Di stabilire che al fine di attivare le procedure di collaudo, la Società dovrà presentare alla 
Regione Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, U.O.D. 
Energia e Carburanti – Centro Direzionale Isola A/6 – Napoli, al termine dei lavori d’installazione e 
prima dell’inizio della gestione del deposito, apposita domanda in bollo. 
10. Di prescrivere che qualora alla Commissione di collaudo risulti che la Società autorizzata non 
abbia adempiuto agli obblighi imposti dal presente decreto, la stessa Commissione può imporre un 
termine per l’adeguamento. In caso di inadempienze alle prescrizioni della predetta Commissione, 
l’esercizio definitivo del deposito non potrà essere accordato e l’autorizzazione di cui all’art.1 potrà 
essere revocata. Restano fermi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni citate nelle premesse nonché 
quelli derivanti dalla vigente normativa in materia. 
11. Di inviare il presente decreto a: 

       11.1.   all’ Assessore alle Attività Produttive; 
       11.2. al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e 

Archiviazione Decreti Dirigenziali. 
 
 Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 102 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE  23 AGOSTO 2004 N.239 - AUTORIZZAZIONE ALL'INSTALLAZIONE DI UN

DEPOSITO DI OLI MINERALI AD USO COMMERCIALE DI CAPACITA' VOLUMETRICA

COMPLESSIVA PARI A MC. 480,00 SITO NEL COMUNE DI POLLA (NA) ALLA

CONTRADA SANT'ANTUONO AREA P.I.P.-  SOCIETA' F.LLI CRISCUOLO S.N.C. CON

SEDE IN POLLA (NA) ALLA VIA GARIBALDI, 106 - 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE : 
a) con la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
b) la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla DGR n. 

710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze in materia di Impianti di distribuzione carburanti e oli 
minerali all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

c) la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro designato quale Direttore Generale 
della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

d) con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha tra l’altro, designato quale Dirigente ad 
interim responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato 
Polizio; 

e) con D.P.G.R. n.210 del 31/10/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dr. Francesco Paolo Iannuzzi; 

f) con D.P.G.R. n.408 del 14/11/2013 è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio; 

g) con D.P.G.R. n.287 del 09/12/2014 è stato prorogato l’incarico dirigenziale ad interim dell’U.O.D. 04 
Energia e Carburanti al Dr. Fortunato Polizio; 

h.   con Decreto Dirigenziale n.172 del 17/02/2015 il Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e 
Attività Produttive, ha conferito poteri ai Dirigenti delle UUOODD di emissione dei provvedimenti finali 
nelle materie di competenza ed ha disposto tra l’altro di nominare i Dirigenti delle UUOODD 
responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate salvo delega; 

 
ATTESO CHE: 
a. con il Regio Decreto - Legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella Legge 8 febbraio 1934, n. 

367, e con Regio Decreto del 20 luglio 1934, n°1303  e successivo regolamento di esecuzione del 
R.D.L. 2.11.1933, n°1741, è stato disciplinato l'im portazione, la lavorazione, il deposito e la 
distribuzione degli oli minerali e dei carburanti; 

b. con la legge 23 agosto 2004 n.239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” lo Stato ha trasferito le funzioni amministrative 
in materia di lavorazione stoccaggio e distribuzione di oli minerali non riservate allo stato;  

 
CONSIDERATO che:  
a. La Società F.lli Criscuolo S.n.c. con sede legale in Polla (SA) Via Garibaldi, 106, con istanza inoltrata 

in data 29/05/2015 ed integrata in data 10/06/2015 alla Regione Campania Direzione Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, U.O.D. Energia e Carburanti, ha chiesto il rilascio 
dell’autorizzazione per l’installazione del deposito di oli minerali ad uso commerciale di capacità 
volumetrica complessiva di mc. 480,00 sito nel Comune di Polla (SA) alla Contrada Sant’Antuono Area 
P.I.P.;  

b. Con nota n.13384 del 09/07/2015 (pratica n.45239) il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Salerno ha espresso parere favorevole;  

c.    Con nota n. 18275 del 16/06/2015 l’Agenzia delle Dogane di Salerno ha espresso parere favorevole;  
d. Con nota n. 0005389/2015 dell’16/06/2015 il Comune di Polla (NA) ha espresso parere Urbanistico 

favorevole all’installazione del deposito di oli minerali; 
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione presentata dall’avente diritto; 
 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di dover autorizzare la Società F.lli Criscuolo S.n.c. con sede 
legale in Polla (SA) Via Garibaldi, 106, ad installare un deposito di oli minerali ad uso commerciale di 
capacità volumetrica complessiva pari a mc. 480,00 ubicato nel Comune di Polla (SA), Contrada 
Sant’Antuono area P.I.P. cosi costituito: 
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SERBATOI 
METALLICI FUORI 

TERRA 

 
CAPACITA' SERBATOI 

mc 
PRODOTTO CAPACITA' 

mc. 

2 240 Gasolio per autotrazione 480,00 
n. 2 bracci di carico collegati ai serbatoi di gasolio  

                                                                                                       Totale capacità mc.480,00 
 
VISTO:  
a) Il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367 ed il relativo 

regolamento di esecuzione, approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303; 
b) La legge 7 maggio 1965 n.460; 
c) La legge 23 agosto 2004 n.239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 
d) La Circolare MAP n.165 del 07 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le Risorse 

Minerarie Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito dell’entrata in 
vigore della L.239/2004; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal funzionario proponente e delle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge; 
 

DECRETA 

1. Di autorizzare la Società F.lli Criscuolo S.n.c. con sede legale in Polla (SA) Via Garibaldi, 106, ad 
installare un deposito di oli minerali ad uso commerciale di capacità volumetrica complessiva pari a mc. 
480,00 ubicato nel Comune di Polla (SA), Contrada Sant’Antuono area P.I.P. cosi costituito: 
SERBATOI 
METALLICI 

FUORI 
TERRA 

 
CAPACITA' 
SERBATOI 

mc 

PRODOTTO CAPACITA' 
mc. 

2 240 Gasolio per autotrazione 480,00 
n. 2 bracci di carico collegati ai serbatoi di gasolio  

                                                                                                 Totale capacità mc.480,00 
2. Di obbligare la Società di tenere costantemente in efficienza ed in perfetto stato di   manutenzione il 

deposito e di osservare le vigenti norme di sicurezza, fiscali, le disposizioni in materia di prevenzione 
incendi e tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di oli minerali. 

3. Di stabilire che l’Amministrazione autorizzante non sarà in alcun modo responsabile per i danni di 
qualsiasi genere derivanti a terzi dall’installazione e dall’esercizio del deposito. 

4. Di stabilire che la gestione del deposito, oggetto della presente autorizzazione, sarà esercitata dalla 
stessa Società. Sono vietate tutte le variazioni di titolarità del deposito autorizzato senza le 
corrispondenti licenze di esercizio rilasciate dall’Amministrazione finanziaria. 

5. Di subordinare l’esercizio dell’attività alla validità del Certificato di Prevenzioni Incendi e della Licenza di 
esercizio rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 

6. Di precisare che la realizzazione del deposito, oggetto della presente autorizzazione, dovrà essere 
eseguita nel minor tempo possibile e in ogni caso, non oltre un anno a decorrere dalla data della 
presente autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estranei alla volontà del 
proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà del proponente e 
tempestivamente comunicate. La Società autorizzata dovrà comunicare alla Regione Campania 
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, U.O.D. Energia e Carburanti – 
Centro Direzionale Isola A/6 – Napoli, la data di ultimazione dei lavori ai fini del collaudo. 

7. Di obbligare la Società autorizzata ad attenersi, nell’esecuzione dei lavori e nell’esercizio del deposito, 
a tutte le prescrizioni che saranno formulate dalla Regione Campania dal Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco e dall’Agenzia delle Dogane. 

8. Di prescrivere che la Società dovrà sottoporre a collaudo il deposito di oli minerali che sarà eseguito 
dall’apposita Commissione Regionale così costituita:  
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8.1.Due rappresentanti della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive,     
U.O.D.04 Energia e Carburanti della Regione Campania, di cui uno con funzioni di Presidente e uno 
con funzioni di segretario; 
8.2.Un rappresentante del Comando dei Vigili del Fuoco; 
8.3.Un rappresentante dell’Agenzia delle Dogane. 
8.4.Che gli oneri del collaudo sono a carico della Società richiedente. Ai componenti della Commissione 
di Collaudo spetta un’indennità determinata dalla Regione sulla Base di quanto previsto dall’art.5 del 
DM n.5440 del 20/12/1986. 

9.  Di stabilire che al fine di attivare le procedure di collaudo, la Società dovrà presentare alla Regione 
Campania Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, UOD Energia e 
Carburanti – Centro Direzionale Isola A/6 – Napoli, apposita domanda in bollo. 

10. Di prescrivere che qualora alla Commissione di Collaudo risulti che la Società autorizzata non abbia 
adempiuto agli obblighi imposti dal presente decreto, la stessa Commissione può imporre un termine 
per l’adeguamento. In caso di inadempienze alle prescrizioni della predetta Commissione, l’esercizio 
definitivo del deposito non potrà essere accordato e l’autorizzazione di cui all’art.1 potrà essere 
revocata. Restano fermi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni citate nelle premesse nonché quelli 
derivanti dalla vigente normativa in materia. 

11.   Di inviare il presente decreto a: 
11.1 all’Assessore alle Attività Produttive; 
11.2 al competente Ufficio per la pubblicazione su B.U.R.C., Registrazione Atti Monocratici e Archiviazione 
Decreti Dirigenziali. 

  
  Fortunato Polizio 
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Decreto Dirigenziale n. 103 del 17/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   DPR 327/01 COME MODIFICATO. ESPROPRIO E/O ASSERVIMENTO  E

OCCUPAZIONE TEMPORANEA DELLE AREE OCCORRENTI ALLA REALIZZAZIONE ED

ALLA GESTIONE DEL PARCO EOLICO DELLA  COGEIN SRL  NEI COMUNI DI

CIRCELLO E DI MORCONE. CONTESTUALE AUTORIZZAZIONE ALLE OPERAZIONI DI

IMMISSIONE IN POSSESSO. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 

a. il comma 1 dell’art. 30 del D.Lgs. 112/98 prevede la delega alle Regioni delle funzioni 
amministrative in tema di energia, ivi comprese quelle relative alle fonti rinnovabili, all’elettricità, 
all’energia nucleare, al petrolio ed al gas, che non siano riservate allo Stato ai sensi dell’art. 29 o 
che non siano attribuite agli Enti Locali ai sensi dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo; 

b. l’art. 6 del  D.Lgs. 96/99 assegna alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative contenute 
nell’art. 30, commi 1, 2 e 5 del decreto legislativo n. 112/98 ; 

c. con il D.P.C.M. del 22 dicembre 2000 sono stati trasferiti alla Regione i beni e le risorse per 
l’esercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98; 

d. l’art. 52 quater del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. 330/2004, prevede    
che l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione  di pubblica utilità  per le opere inerenti le    infrastrutture 
lineari energetiche sono effettuate nell’ambito di un procedimento unico, mediante 
convocazione di una Conferenza di Servizi ai sensi della legge 7  agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni;   

e.  con la DGR 478/2012, successivamente modificata dalla DGR 528/2012, la Giunta Regionale ha 
approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da 
svolgere, conferendo alla Direzione Generale 02 “ Sviluppo Economico e le Attività Produttive” anche 
le competenze precedentemente assegnate alla ex AGC 12, ed assegnando alla neo costituita Unità 
Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e Carburanti” , tra l’altro, i compiti di Pianificazione e gestione dei 
regimi regolatori e autorizzatori in materia di: localizzazione degli impianti e delle reti per la 
produzione, la trasformazione, il trasporto e la distribuzione di energia, nonché degli espropri di 
competenza;  

f. con DGR 427/2013 la Giunta Regionale ha designato il  Dr. Francesco Paolo Iannuzzi quale  Direttore 
Generale della predetta Direzione Generale 02; con DGR 488/2013 la Giunta Regionale ha designato 
il Dr. Fortunato Polizio quale  Dirigente della predetta Unità Operativa Dirigenziale 03 “ Energia e 
Carburanti”. 

g. con DPGR n° 210  del 31/10/2013 è stato conferito l ’incarico dirigenziale al Dr. Francesco P. Iannuzzi; 
h. con DPGR n° 273 del 13/11/2013 è stato conferito l’ incarico dirigenziale al Dr. Polizio Fortunato, 

prorogato con DPGR n. 287/2014 
i. che con Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 il Direttore Generale allo Sviluppo 

Economico e AA.PP. ha, tra l’altro: 
     i1.    attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle materie di competenza delle 
UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo economico ed attività produttive ai 
dirigenti delle UUOODD medesime; 
     i2.   nominato i dirigenti delle UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo 
Economico ed Attività Produttive responsabili dei procedimenti afferenti le UUOODD loro affidate;  
 

 
 
 
 
VISTO 
 

a. che con il Decreto Dirigenziale n. 256 del 02/05/2012 la COGEIN s.r.l., con Sede Legale in Viale 
Gramsci 24 – 80122 Napoli e Sede Amministrativa in Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli   è stata 
autorizzata a costruire e ad esercire un impianto di produzione elettrica da fonte eolica, e relative 
opere connesse di utenza e di rete, nei Comuni di Circello (BN), Morcone (BN); 

b.  che con il decreto dirigenziale Dip51/DG02/UOD04 n. 62 del 21/05/2015 la società COGEIN è stata 
autorizzata all’esproprio e/o asservimento delle aree, site nel Comune di Morcone ed interessate dalla 
costruzione della stazione di trasformazione 30/150 kV, della stazione di smistamento 150 kV, e dai 
raccordi aerei di tale ultima stazione al costruendo elettrodotto Pontelandolfo-Castelpagano, quali 
opere comprese  nella  “Autorizzazione Unica” di cui al suddetto Decreto n. 256 del 02/05/2012; 
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c. che, con successiva nota  del 19/06/2015, assunta al protocollo regionale col n. 434808 del 
23/06/2015, la società proponente ha chiesto l’emissione di un ulteriore decreto di esproprio e/o 
asservimento per le aree occorrenti alla realizzazione del predetto parco eolico nei comuni di 
Morcone e di Circello 

 
VALUTATA 
 

a. la già citata nota  del 19/06/2015, assunta al protocollo regionale col n. 434808 del 23/06/2015,  con 
la quale la società proponente ha chiesto l’emissione di un ulteriore decreto di esproprio e/o 
asservimento per le aree occorrenti alla realizzazione del predetto parco eolico nei comuni di 
Morcone e di Circello; ; 

b. la documentazione trasmessa dalla società COGEIN srl, in allegato alla nota di cui al precedente 
punto a., nella quale sono ricompresi i piani particellari grafici e descrittivi che, allegati al presente 
decreto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

c. la nota prot. reg. 448196 del 29/06/2015 con la quale la società COGEIN, stante i motivi di urgenza 
per l’incombente scadenza dei termini fissati dal D.M. 6 luglio 2012 per la messa in esercizio del 
prefato impianto, ha chiesto l’urgente emissione del decreto di esproprio de quo. 

 
DATO ATTO 
 

a. che sono state notificate ai proprietari delle aree interessate le comunicazioni di cui all’art. 17 del 
D.P.R. 327/2001 e ss.mm. ii. 

 
VISTO 
 

a) l’allegato D della D.G.R. 528 del 04/10/2012 che , tra l’altro assegna alla U.O.D. 04 “ Energia e 
Carburanti “ anche l’adozione degli atti inerenti la procedura ablativa relativa agli immobili occorrenti 
alla costruzione ed alla manutenzione dell’opera di cui in oggetto; 

 
CONSIDERATO CHE 
 

a) sussistono motivi di urgenza a disporre delle aree interessate per il regolare esercizio e 
funzionamento degli impianti e per la loro necessaria e continua manutenzione; 

b) che eventuali ritardi potrebbero arrecare danni al soggetto proponente e comportare lo sforamento dei 
termini imposti dal nominato Decreto Dirigenziale n. 117/2009, nonché ritardare la produzione di una 
quota consistente di energia elettrica pulita; 

c)  che, ai sensi del comma 2 dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 come modificato, qualora il numero dei 
destinatari della procedura espropriativa sia superiore a 50 , il decreto di esproprio può essere 
emanato ed eseguito sulla base della determinazione urgente dell’indennità provvisoria, senza 
particolari indagini o formalità; 

 
RITENUTO 
 

a) che, sulla base di quanto in premessa riportato, sussistono le condizioni per poter disporre l’ 
espropriazione e/o l’ asservimento delle aree di che trattasi; 

b) che le risorse umane attualmente in forza alla U.O.D. 04 “ Energia e Carburanti”, deputate 
all’esecuzione dei decreti di esproprio e\o asservimento e occupazione, sono numericamente 
sottodimensionate per l’esecuzione dei numerosi procedimenti ablativi; 

c)  che una dilatazione dei tempi per l’esecuzione delle procedure ablative potrebbe costituire motivo di 
ricorso amministrativo avverso l’operato dell’Amministrazione; 
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DATO ATTO 
 

a) che l’art. 24, comma 1 , del DPR 327/01 come modificato , contempla la possibilità che l’esecuzione 
del decreto di esproprio e\o asservimento ed occupazione sia effettuata dal soggetto beneficiario ; 

b) che al fine di una corretta esecuzione delle operazioni di immissioni in possesso l’Autorità 
espropriante ha stabilito una serie di prescrizioni che il soggetto beneficiario è tenuto a rispettare; 

c)  che dette prescrizioni sono puntualmente riportate nel corpo del presente decreto e che la mancata 
osservanza delle stesse costituisce motivo di annullamento delle operazioni di immissione in 
possesso; 

 
VISTO 
 

a) la Direttiva 2001/77/CE e il D.Lgs. 387/03 di attuazione, 
b) la L.R. 28 novembre 2007, n°12, 
c)  il D.P.R. 327/2001; 
d)  la L.R. 30 gennaio 2008, n°1; 
e)  il DM MiSE 10/09/2010; 
f)  la D.G.R. 11 gennaio 2008, n°47; 
g)  la D.G.R. n°2119/08 
h)  l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
i)  la D.G.R. n°3466/2000;; 
j)  il D.D. n°50/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03, 
k)  i D.D. nn° 117 e 151/2009 
l)  la D.G.R. 612/2011; 
m)  la D.G.R.478/2012 ; 
n)  la D.G.R. 528/2012; 
o)  la D.G.R. 427/2013; 
p) la D.G.R. 488/2013 
q) il D.D. 256/2012 
r) il D.D. 62/2015 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal funzionario proponente e delle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni di cui in premessa che si hanno qui per integralmente riportate, per la 
realizzazione delle opere di utenza e di rete, connesse al parco eolico e autorizzate con Decreto Dirigenziale 
della Regione Campania n. 256 del 02/05/2012, ai sensi per gli effetti degli articoli 22 comma 2, lettera b) 
e 23 del D.P.R. n. 327/2001 cit., 

a) è disposto, in favore della COGEIN s.r.l., con Sede Legale in Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli e Sede 
Amministrativa in Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli, C.F. e P.I. 04594670962, l’esproprio e/o 
l’asservimento, degli immobili di proprietà privata siti in agro del Comune di Morcone e  del comune di 
Circello , descritti ed identificati nel piano particellare grafico e descrittivo, che allegati al presente 
provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale, precisando che la scala di 
rappresentazione del particellare grafico è da ritenersi indicativa, essendo l’elaborato grafico 
suscettibile di alterazioni in fase di riproduzione cartacea e che, pertanto, la scala, oltre che in formato 
numerico, è rappresentata anche in forma grafica; 

b) la costituzione delle servitù si concretizzerà nella facoltà di realizzazione e permanenza delle linee 
elettriche aeree, dei sostegni per le medesime , dei cavidotti elettrici  e delle relative fasce di rispetto; 
nella facoltà di fruizione e permanenza da parte di uomini e mezzi della viabilità privata esistente e da 
realizzare, delle aree interessate dai cavidotti interrati e di quelle sottostanti l’elettrodotto; nella facoltà 
di sorvolo delle aree sottostanti gli aerogeneratori per il diametro di proiezione dei rotori , nonché di 
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tutte le aree di rispetto , delle piazzole di montaggio degli aerogeneratori e di tutte le superfici 
occorrenti alla fruizione e manutenzione dell’opera. 

c) la COGEIN s.r.l. con Sede Legale in Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli, beneficiaria della procedura 
ablativa disposta col presente provvedimento, è autorizzata ad effettuare le relative operazioni di 
esecuzione e ad immettersi nel possesso delle aree identificate nell’allegato piano particellare per i 
diritti costituiti, mediante la redazione di apposito verbale in conformità al modello che, allegato al 
presente decreto, ne costituisce parte integrante; 

d) L’avviso di convocazione per la redazione dello stato di consistenza e presa di possesso degli 
immobili di cui al precedente punto a), contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà 
essere notificato ai proprietari dei fondi almeno sette giorni prima, nelle forme degli atti processuali 
civili, a cura e spese del promotore dell’asservimento. Al momento della effettiva occupazione degli 
immobili i soggetti delegati all’esecuzione del presente decreto provvederanno a redigere il verbale di 
consistenza dei luoghi e di immissione in possesso . Tale verbale è redatto in contraddittorio con i 
proprietari o, in caso di loro assenza o rifiuto, con la presenza di due testimoni che non siano 
dipendenti né dell’Autorità Espropriante né del soggetto beneficiario dell’esproprio/asservimento. 
Copia degli avvisi di convocazione dovrà essere trasmessa, almeno sette giorni prima del 1° giorno 
convenuto per le operazioni, all’Autorità espropriante; 

e) L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’esproprio e/o  l’asservimento 
dei terreni di cui al punto a.), calcolata ai sensi degli artt. 32, 36 e 44 del D.P.R. 327/2001 e s.m.e i, è 
indicata nell’allegato piano particellare descrittivo. Ai sensi delle vigenti norme, sono suscettibili di 
indennizzo i fabbricati, i manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio insistenti 
sul fondo asservito, rimossi e non ripristinati al termine dei lavori. Detti elementi, rilevati e verbalizzati 
nello stato di consistenza, saranno indennizzati ai sensi degli artt. 32-38 del citato D.P.R. 327/2001 
come modificato, in base al loro valore venale, tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si 
trovano. Gli aventi diritto, entro trenta giorni dalla presa di possesso, dovranno comunicare all’Autorità 
Espropriante ed al soggetto proponente, se condividono ed accettano la determinazione 
dell’indennità, con l’avvertenza che in caso di silenzio, la stessa si intende rifiutata e le relative 
somme dovranno essere depositate, nei trenta giorni successivi, presso la Cassa Depositi e Prestiti a 
cura del beneficiario del procedimento ablativo. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. I 
proprietari, nel caso non condividano la valutazione del presente decreto, possono designare un 
tecnico di propria fiducia affinché, unitamente ad un tecnico nominato dalla Regione Campania ed un 
terzo indicato dal Tribunale Civile, definisca l’indennità definitiva di esproprio/asservimento. Qualora i 
proprietari non intendano avvalersi di un tecnico di loro fiducia e propongano, comunque, opposizione 
alla stima, l’Autorità Espropriante chiederà la determinazione dell’indennità alla Commissione 
Provinciale Espropri. 

f) L’indennità relativa all’occupazione temporanea delle aree durante l’esecuzione dei lavori è stata 
calcolata ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. 327/2001. Gli interessati, nel caso non ne condividano la 
determinazione, entro trenta giorni dalla presa di possesso, potranno chiedere la stima alla 
Commissione Provinciale Espropri di cui all’art. 41 del T.U. 

g) Il soggetto beneficiario dell’esproprio – a pena di revoca dell’Autorizzazione Unica ad esso conferita   
- è obbligato al pagamento di ogni onere e magistero, quali , a titolo indicativo e non esaustivo,  
indennità, parcelle, rimborsi  e spese comunque denominate, afferenti - direttamente o indirettamente 
- alla procedura ablativa di cui al presente atto ;  

h) Tutte le operazioni di immissione in possesso devono essere effettuate sotto la responsabilità di un 
unico coordinatore al quale il soggetto beneficiario conferisce l’incarico di Responsabile delle 
Operazioni e da uno o più tecnici abilitati ad eseguire i rilievi topografici; 

i) Chiunque, a qualunque titolo, partecipa alle operazioni di immissione in possesso, in nome e \o per 
conto del soggetto beneficiario, deve essere munito di delega conferitagli da quest’ultimo; 
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j) I verbali di stato di consistenza ed immissione in possesso devono essere redatti in più copie  del 
medesimo originale, delle quali una è consegnata , contestualmente alla immissione in possesso, alla 
ditta proprietaria, se presente alle operazioni; 

k) I verbali di stato di consistenza ed immissione in possesso sono redatti secondo le modalità di legge e 
conformemente al modello che, allegato al presente decreto , ne costituisce parte integrante. 

l) Nei verbali di stato consistenza e di immissione in possesso è riportato , in modo chiaro ed 
intelligibile, l’effettivo stato dei luoghi , corredato di ogni indicazione utile alla puntuale quantificazione 
di eventuale danni a cose, colture e\o essenze arboree. 

m)  I verbali di stato consistenza e di immissione in possesso sono firmati dal Responsabile delle 
Operazioni, dai tecnici che hanno eseguito i rilievi e dalla ditta proprietaria o, in difetto, dai testimoni. 

n) Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere all’Autorità espropriante, entro e non oltre 30 giorni 
solari consecutivi dalle operazioni di immissione in possesso, i seguenti atti : originali dei verbali di 
stato consistenza e di immissione in possesso, copia del conferimento di incarico di Responsabile 
delle operazioni, rilievo dei picchettamenti eseguiti, sia in formato cartaceo che digitale non 
modificabile, con l’indicazione, per ognuno di essi, delle coordinate WGS84, documentazione 
fotografica - in formato JPG - dello stato dei luoghi al momento del’immissione in possesso delle aree 
; nella denominazione dei file delle immagini deve essere indicato il comune, il foglio ed il mappale 
dell’area fotografata. 

o) La mancata o incompleta trasmissione degli atti di cui al precedente punto n.) rende nulle le 
operazioni di immissione in possesso . 

p) Qualunque abuso commesso durante le operazioni di cui al presente decreto ricade nell’esclusiva 
responsabilità degli esecutori delle operazioni e\o del Soggetto beneficiario. 

q) L’Autorità espropriante si riserva la facoltà di effettuare, mediante propri Funzionari, il controllo 
contestuale o ex post delle operazione de quo; i costi di dette verifiche, e di tutte le altre azioni di 
controllo e monitoraggio, saranno ,ai sensi del comma 186, art.1 della L.R. 5/2013, a carico del 
Soggetto beneficiario. 

r) Avverso il presente decreto potrà essere opposto ricorso ordinario al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica dello 
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di giorni 120 
(centoventi). 

s) Chiunque dovesse opporsi all’esecuzione del presente decreto, o ostacolarne l’attuazione, incorrerà 
nelle relative sanzioni di legge. La Forza Pubblica, se richiesta, assicurerà la necessaria assistenza 
alle operazioni connesse alla sua esecuzione. 

t)  Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e 
verrà trasmesso all’Assessore alle Attività Produttive, nonché alla Segreteria di Giunta per gli 
adempimenti consequenziali.                                                                            

 
                                                                                                               Fortunato POLIZIO 
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Autorità Espropriante  :      Regione Campania 
                                              A.G.C. 12 “ Sviluppo Economico”, Settore “ Regolazione dei Mercati” 
                                              Centro Direzionale di Napoli, Isola A\6  - 80143 NAPOLI 
                                              081 7966902  -  agc12.sett04@pec.regione.campania.it 
 
 
Beneficiario dell’esproprio 
Autorizzato alle operazioni:  denominazione e ragione sociale, indirizzo sede, telefono\fax , e-mail 
 
 
 

Denominazione impianto 
Ubicazione impianto 

 
ESPROPRIAZIONE E\O ASSERVIMENTO \ OCCUPAZIONE  

PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITA’ 
(dpr 327/01 s.m.e i.  – D. Lgs. 387/03) 

 
VERBALE DI IMMISSIONE IN POSSESSO E STATO DI CONSISTENZA 

 
 

L’anno_____,il mese______,il giorno____,alle ore _____ nel comune di______________________ 
 

premesso 
 

- che con il Decreto Dirigenziale n°___ del ______ l’impianto in oggetto è stato dichiarato di 
pubblica utilità, urgente e d indifferibile; 

- che con il Decreto Dirigenziale       n°___ del ______ è stato autorizzato l’esproprio e\o 
l’asservimento e\o l’occupazione temporanea o l’occupazione di urgenza finalizzata all’esproprio 
dei beni immobili , occorrenti alla realizzazione ed all’esercizio dell’opera indicata in oggetto; 

- che con il Decreto Dirigenziale  n°___ del ______ è stato autorizzato il soggetto beneficiario 
dell’esproprio , soc. _________________________, ad eseguire direttamente le operazioni di 
immissione in possesso, 

- che i predetti decreti  di esproprio e di autorizzazione alle operazioni,  in uno all’avviso di cui agli 
artt. 23 e 49 del DPR 327\01 come modificato, sono stati notificati in data _____________, nelle 
forme degli atti processuali civili alla Ditta sotto indicata  . 

 
Il sottoscritto Responsabile delle operazioni ____________( qualifica professionale, nominativo, , 
indirizzo)____, in nome e per conto della società  ____________, coadiuvato dai topografi 
_______________  (qualifica professionale , nominativo, , indirizzo), giusta lettera di incarico e 
delega conferiti con nota prot._____ del _________, dovendo procedere alla redazione dello stato di 
consistenza e presa di possesso dei terreni necessari alla realizzazione di quanto in oggetto 
specificato , si è recato nel comune di __________, località__________ e accede nel fondo  riferito 
in catasto terreni come segue :  
 
DITTA Fg.  P.lla Consistenza 

h. a. ca. 
Mq  esproprio Mq. 

asservimento 
Mq. Occup. 
Temporanea/ 
d’urgenza 

       
 

 
Si dà atto che sul luogo sono presenti : 
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per la Ditta proprietaria :______________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
In difetto della Ditta proprietaria, sono presenti i Sigg. ______________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_(indicare: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza ed estremi documento di 
identità)_____ 
che dichiarano di essere disposti ad assistere alla redazione del presente verbale in qualità di 
testimoni estranei alle parti, non essendo né dipendenti, né parenti, né affini ad alcuna di esse. 
La presenza dei testimoni si è resa necessaria secondo le indicazioni degli artt. 29 e 49 del citato 
DPR 327\01. 
 
Quindi, si dà inizio alle operazioni e si accerta che l’area sottoposta a procedura ablativa o ad 
occupazione d’urgenza finalizzata all’esproprio è cosi suddivisa : 
 

- la superficie in esproprio di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

- la superficie in asservimento di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

- la superficie in occupazione temporanea di mq ____ confina a 
Nord_____________________Est___________________Sud_________________Ovest__
_____________ 

 
Dette aree, dopo le misurazioni effettuate con ( indicare tipo, marca e modello delle apparecchiature  
usate:___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
____vengono individuate e separate dalla residua proprietà mediante apposizione di picchetti.  
 
Si procede  ad effettuare rilievi fotografici con fotocamera_( indicare tipo, marca e modello) 
____________________________. 
 
Quindi, si accerta lo stato di consistenza 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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Completate le predette operazioni di legge, il sottoscritto, nella qualità dichiarata, in esecuzione dei 
decreti citati in premessa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 24 del DPR 327\01 come 
modificato,, si immette nel possesso dei suindicati immobili, a tutti gli effetti di legge, in nome e 
per conto della società _________________________  quale beneficiaria del provvedimento de 
quo. 
A tal fine sono stati infissi  sul fondo n°_____( in cifre e lettere)_____ picchetti con i quali viene 
delimitata l’area  di cui si effettua l’immissione in possesso, coincidente con quella riferita nel piano 
particellare descrittivo e grafico allegato al decreto dirigenziale in esecuzione. 
Si allegano n___ rilievi fotografici. 
Quanto sopra diffidando i proprietari, i possessori e detentori ad astenersi da qualsiasi attività che 
determini pregiudizio o turbativa all’esercizio dei diritti e dei poteri del beneficiario della procedura 
ablativa e\o di occupazione, comunque nascenti dal presente atto, e ciò sotto le comminatorie di 
legge. 
 
Il Sig.____________________________________, nella sua qualità di  ______________ 
(proprietario, comproprietario, mezzadro, colono o affittuario del bene) dietro sua espressa 
richiesta, viene ammesso ad accedere ed utilizzare il fondo secondo modalità compatibili con 
l’utilizzo che ne dovrà essere fatto in relazione alla realizzazione dell’opera di interesse pubblico. 
L’utilizzo avviene a titolo di mera e precaria detenzione del bene, e cesserà con effetto immediato il 
giorno successivo all’invio di telegramma con richiesta di cessazione dell’uso stesso. 
Per il periodo in cui è ammesso a godere del bene, il Sig. ________________________ si assume la 
responsabilità della custodia del bene. 
 
Del che è verbale, letto, confermato e sottoscritto dai presenti alle ore ______.  
 
 
 
 
 
LA DITTA PROPRIETARIA    _______________________ 
                                                    _______________________ 
 
 
I TESTIMONI                         _______________________ 
                                                   _______________________ 
 
 
I  TECNICI RILEVATORI   _______________________ 
                                                  _______________________ 
                                                  _______________________ 
 
 
Per la società xxxxxxx 
IL RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI  _____________________ 
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Espropri e Asservimenti per causa di pubblica utilità 

DPR 8 giugno 2001 n° 327 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 

Costruzione ed esercizio di un impianto, delle opere di connessione 

nonché delle infrastrutture indispensabili per la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza elettrica di 48 MW da 

realizzarsi in località "Piana Barone – Costa Pagliara" del Comune di 

Circello (BN) e Morcone (BN). 

 

Provincia di Benevento                            Comune di Circello 

RELAZIONE DI STIMA 

INDENNITA’ PROVVISORIE 

dei Proprietari dei Beni Stabili da asservire in via d’urgenza ai sensi dell’art. 22 del DPR 

327/2001, e preordinati all’asservimento, per la costruzione delle opere suindicate, ad 

esclusione di quelle necessarie per la connessione alla Rete Elettrica Nazionale oggetto di 

altro Decreto di asservimento/esproprio,  lavoro per il quale è stato emesso dalla Regione 

Campania, con effetto di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità, il Decreto 

Dirigenziale dell’A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico - 

Settore 4 Regolazione dei Mercati del 2 maggio 2012, n. 256. 

PREMESSA:  

L’energia elettrica prodotta dal parco eolico tramite 16 generatori eolici da 3 MW nominali, 

da realizzare in località "Piana Barone – Costa Pagliara" nel territorio del Comune di Circello 

(BN), sarà immessa nella rete di trasmissione nazionale (RTN) tramite un cavidotto MT da 

collegare alla futura stazione utente 30/150 kV “COGEIN” da collegare a sua volta ad una 

stazione elettrica di smistamento nel Comune di Morcone (BN). 

Per la costruzione del suddetto parco eolico si rende necessaria l’occupazione definitiva e 

temporanea di aree in proprietà privata in Comune di Circello (BN) e Morcone (BN), 

ricorrendo a procedure di asservimento/esproprio. 
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La presente relazione di stima prende in considerazione i terreni che ricadono nel Comune 

di Circello (BN). 

Le superfici necessarie alla realizzazione degli interventi di cui sopra sono state considerate 

e ripartite come di seguito esposto: 

� AREE IN ESPROPRIO IN DIRITTO DI SUPERFICIE 

Riguardano le superfici necessarie alla realizzazione e permanenza dell’impianto eolico e 

della cabina di consegna. Sono comprese esclusivamente le aree che non sono già oggetto 

di diritto di superficie: 

• basamenti degli aerogeneratori; 

 

� AREE IN ASSERVIMENTO 

Riguardano tutte le superfici necessarie alla realizzazione, permanenza e fruibilità della 

viabilità esistente e da realizzare, delle piazzole di montaggio degli aerogeneratori nonché le 

superfici necessarie alla realizzazione e permanenza dei cavidotti elettrici interrati e le aree 

necessarie all’esercizio degli aerogeneratori consistenti nell’area di sorvolo delle pale degli 

stessi (tale area è stata conteggiata al netto delle aree ricadenti all’interno del cerchio già 

interessate dall’esproprio). 

� OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE ASSERVITE 

Riguardano il periodo di realizzazione dei lavori con totale perdita di disponibilità delle aree  

asservite in capo ai proprietari.  

� OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE NON SOGGETTE AD ESPROPRIO 

Riguardano le aree di cantiere e di deposito, non soggette a procedura ablatoria, che 

saranno interessate da occupazione temporanea per l’intera durata del cantiere per lo 

stoccaggio dei materiale del parco e per l’organizzazione di cantiere. Le superfici interessate 

saranno individuate e definite solo successivamente e all’esito del progetto esecutivo ed 

occupate con precipuo decreto solo per la durata dei lavori occorrenti alla realizzazione delle 

opere. 
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IDENTIFICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI VALUTAZIONE E DEI DATI CATASTALI. 

Le aree oggetto di stima sono ubicate nel Comune di Circello in provincia di Benevento, e 

ricadono in zona territoriale omogenea del vigente P.R.G. classificata “Zona agricola”. Tali 

particelle sono, inoltre, puntualmente individuate al N.C.T. come riferito nell’allegati sub 

lettera “A” alla presente.  

DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ PER TERRENI NON EDIFICABILI. 

Per la determinazione delle indennità provvisorie da offrire alle ditte proprietarie dei fondi 

occorrenti per la realizzazione delle opere in questione occorre determinare il più probabile 

valore venale delle stesse. Pertanto si è proceduto con l’analisi dei seguenti elementi: 

• colture agricole effettivamente praticate sui terreni interessati; 

• caratteristiche del fondo (ovvero fattori estrinseci e intrinseci, come ad esempio: 

accesso diretto da strade asfaltate, fornitura di e.e., di acqua ad uso irriguo e/o 

potabile, ecc.); 

• classamento al N.C.T. dei fondi interessati; 

• classificazione urbanistica (Zona “Agricola”); 

• presenza/assenza di fabbricati rurali a servizio del terreno; 

• ubicazione dei fondi e della loro geomorfologia; 

• presenza nella zona di linee elettriche AT/MT e dell’eventuale presenza di sostegni e 

di stazioni elettriche. 

Tali elementi sono stati determinanti per le indagini sui prezzi di mercato relativi a siti nello 

stesso comune o in zone limitrofe. 

  

A tal fine sono state espletate le indagini e delle ricerche espletate presso alcuni notai della 

zona ed è stato possibile reperire i seguenti titoli ritenuti significativi: 

• Atto di compravendita del 24/02/2015 Rep.44354 Raccolta N°19630 Notaio Giovanni 

Iannella: 

- Terreno seminativo: 0.53527 €/mq                   
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• Atto di compravendita del 03/06/2005 Rep.13985 Raccolta N°3518 Notaio Giovanni 

Iannella : 

- Terreno seminativo: 0.3182 €/mq                   

• Atto di compravendita del 27/09/2013 Rep.41623 Raccolta N°177369 Notaio Giovanni 

Iannella : 

- Terreno seminativo: 1,45 €/mq    

 

Con metodo squisitamente sintetico si è proceduto ad una attenta comparazione tra i terreni 

oggetto della presente procedura e i terreni riportati negli atti di compravendita di cui al punto 

3 cui sono assimilabili. Quindi per la stima del più probabile valore di mercato sono stati 

presi in considerazione anche i prezzi di vendita offerti dalle agenzie immobiliari o su siti 

internet, nonché indagini dirette nel mercato. Si è pertanto giunti a ritenere che le aree 

interessate siano valutabili per la loro appetibilità sul mercato, secondo le destinazioni, negli 

importi al mq riferiti nella tabella che segue:    

QUALITA’ V.E.M. (€/mq) 

Seminativo 1,80 

Seminativo arborato 2,20 

Pascolo 0,65 

Corte 50,00 

Bosco alto 1,80 

Orto irriguo 7,30 

Ente urbano 50,00 

Area rurale 50,00 

Pascolo arborato 0,70 

Pascolo cespugliato 0,60 

Bosco ceduo 1,80 

Uliveto 3,00 

Vigneto 3,40 
 

V.E.M. = valore economico di mercato. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

Data 

30/01/2015 
Pag. 5/8 

 

 

La zona oggetto di stima risulta circoscritta in un ambito ristretto (tali valori ovviamente 

risultano suscettibili di piccole variazioni percentuali in aumento o in diminuzione, in funzione 

delle caratteristiche specifiche dei singoli fondi) in cui tutte le aree possiedono le medesime 

caratteristiche (morfologia, quota, distanza, vicinanza dalle viabilità principali, ecc.); pertanto 

si è scelto di attribuire a ciascuna qualità il medesimo valore al mq.  

CRITERI E COEFFICIENTI DI CALCOLO ADOTTATI 

L’indennità è stata valutata in base al Valore economico di mercato (V.E.M.) ed in base al 

diritto che si va a costituire sull’area, secondo tali relazioni: 

Indennità di esproprio =  superficie x V.E.M. 

Indennità di asservimento = superficie x V.E.M 

Quest’ultima considerato che ai sensi dell’art. 44 del D.P.R. 327 del 8 giugno 2001 resta 

determinata nella “Fpermanente diminuzione di valore per la perdita  o  la  ridotta  

possibilità  di  esercizio  del  diritto di proprietà. 

Si precisa che in base al diritto che si costituisce è stata determinata una incidenza sulla 

proprietà privata pari a : 

- Larghezza fascia asservimento strade accesso pale eoliche: 25m; 

- Larghezza fascia asservimento cavidotto MT 30 kV: 

o 6m fino a 2 cavi; 

o 8m fino a 3 cavi; 

- Area da espropriare (diritto superficiario) 20x20m; 

- Fascia di Asservimento Area sorvolo turbina (Diametro 112 mt); 

Infine, relativamente alle aree di asservimento per il periodo di occupazione temporanea, è 

stata determinata, ai sensi dell’art. 50 del D.P.R.  327/2001, una  indennità in misura della 

(superficie di occupazione x (V.E.M.)) /12 per ciascun anno di cantiere e per tutto il periodo 

dei lavori. 

Ogni ulteriore elemento rinvenuto sulle aree in occasione della redazione dei verbali di 

consistenza sarà autonomamente stimato secondo il suo valore e l’incidenza sullo stesso dei 

diritti costituiti.  

Data: 16/06/2015
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Allegato A. 

Comune di Circello in provincia di Benevento 

 

Particelle comprese nelle fasce da asservire come da decreto autorizzativo  

 

Foglio 1  
 

P.lle: 49, 47, 48, 93, 40, 202, 203, 230, 36, 35, 37, 34, 204, 205, 10, 11, "255 ex 236", 18, 
"264 ex 21", 197, 144, 22, "275 ex 87", 276 ex 87, 232, 228, 113, 143, 199, 114, 116, 117, 
136, 137, 135. 
 
Foglio 2  
 
P.lle: 54, 45, 44, 53, 55, 284, 39, 33, 336, 287, 289, 285, 3, 360, 2, "393 ex 6", "399 ex 8", 
10, 18, 27, 363, 38, 42, 41, 40, 58, 56, 60, 109, 305, 62, 64, 66, 115, 240, 238, 112, 307, 
110, 306, 309, 108, 107, 113, 105, 258, 297, 204, 298, 276, 213, 214, 215, 205, 293, 200, 
201, 202, 207, 211, 312, 228, 249, 212, 230, 254, 250, 229, 280, 248, 247, 246, 237. 
 
Foglio 4 
 
P.lle: 4, 69, 20, 7, 10, 14, 323, 21, 6, 5, 12, 13, 27, 8, 255, 327, 9, 62, 67, "490 ex 257", "491 
ex 257", 256, 258, 19, 127, 11, 130, 92, 129, 15, 30, 40, 43, 46, 325, 326, 322, 34, 49, 56, 
58, 37, 59, 229, 300, 301, 303, 304, 108, 107, 299, 305, 109, 112. 
 
Foglio 8 
 
P.lle: 52, 448, 15, 16, 385, 386, 37, 13, 384, 14, 36, 38, 39, 442, 56, 58, 134, "490 ex 476", 
69, 390, 73, 72, 71, 165, 167, 164, 166, 168, 169, 118, 184, 193, 216, 223, 396, 213, 413, 
219, 226, 227, 132, 423, 455, 453, 373, 311, 307, 313, 315, 309, 310, 312, “526 ex 359”, 
305. 
 
Foglio 13 
 
P.lle: 245, 728, "1186 ex 263", 241, 267, 758, 759, 147, 183, 182, 181, 166, 768, 146, 959, 
986, 960, 961, 144, 180, 143, 1002, 157, 158, 154, 978, 1001, 159, 1021, 1009, 1011, 1031, 
1045, 1042, 1039, 983, 977, 989, 1017, 1024, 1013, 1058, 1033, 1027, 1028, 1036, 975, 
"1136 ex 167", 1094 ex 168, 972, 979, 970, 982, 984, 116, 991, 969, 117, 118, 119, 849, 
1015, 250, 251, "1165 ex 1003", 242, 265, 840, 268, 763, 269, 639, 270, 865, 864. 
 
Foglio 12 
 
P.lle: 39, 38, 401, 405, 34, "418 ex 27", 36, 37, 279, 278, 52, 10, 64, 65, 66, 69, 70, 382, 
301, 11, 49, 68, 71, 261, 54, 254, 48, 40, 41, 253, 9, 29, "434 ex 27", 252, 67, 51, 50, "433 
ex 28", 35, 297, 33, 74, 353, 373. 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

Data 

30/01/2015 
Pag. 7/8 

 

 

Foglio 15 
 
P.lle: 589, 592, 595, 588, 590, 593, 378, "612 ex 203", 610 ex 203, 193, 197, 199, 450, 198, 
230, 449, 451, 457, 458, 177, 182, 444, 445, 202, 456, 180, 200, 170, 192, 468, 455, 176, 
179, 452, 504, 505, 453, 374, 454, 439, 558, 183. 
 
Foglio 11 
 
P.lla: "230 ex 47". 
 
Foglio 16 
 
P.lle: 602, 102, 601, 655, 656, 657, 663, 660, 598, 599, 600, 651, 776, 113, 116, "893 ex 
875", 931 ex 879, "970 ex 629", 584, “965 ex 629”, 539, "948 ex 701", 628, 589, 591, 29, 
419, 627, 590, 40, 41, 775, 777, 42, 31, 44, 719, 826, 625, 624, 529, 824. 
 
Foglio 7 
 
P.lle: 958, 284, 448, 141, 326, 944, 945, 941, 645, 699, 627, 953, 947, 962, 969, 965, 966, 
967, 963, 964, 124, 121, 82, 517, 521, 522, 932, 119, 296, 120, 118, "1017 ex 488", 703, 95, 
571, 931, 483, 702, 481, 478, 302, 514, 85, 519, 79, 78, 74, 53, 295, 678, 673, 680, 237, 
679, 672, 236, 574, 572, 698, 267, 266, 265, 270, 280, 281, 269, 412, 282, 697, 482, 297, 
298, 588, 273, 687, 274, 475, 477, 275, 276, 430, 294, 277, 278, 285, 286, 287, 652, 303, 
293, 524, 314, 526. 
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Allegato B. 

 

Atti di compravendita 
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Repertorio n.40103                       Raccolta n.16634 

DUE VENDITE DI IMMOBILI IN ZONA MONTANA 
UNA CON AGEVOLAZIONI FISCALI EX ART. 25, ult. comma Legge n.590/1965 

ed art. 52, C. 21, Legge n.448/2001 
UNA CON AGEVOLAZIONI FISCALI EX ART. 25, ult. comma Legge n.590/1965 

ed art.9 del D.P.R. n.601/1973 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici il giorno quattordici del mese di gennaio  

(14/01/2013) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo piano; 

Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento, iscritto nel 

Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Benevento ed Ariano Irpino, 

SONO COMPARSI 
1) DAMIANI Concetta nata a Benevento il 01 aprile 1924 (cod.fisc.DMN CCT 24D41 

A783N), domiciliata, anche fiscalmente, in Napoli alla via Piave n. 4, di stato libero; 

2) SANTORO Claudio nato a Napoli il 02 dicembre 1953 (cod.fisc.SNT CLD 53T02 

F839B), domiciliato, anche fiscalmente, in Benevento, alla via G.Toma n. 8, 

coniugato in regime di separazione convenzionale dei beni; 

3) SANTORO Michele nato a Napoli il 15 febbraio 1957 (cod.fisc.SNT MHL 57B15 

F839F), ivi domiciliato, anche fiscalmente alla via Petrarca n. 199, coniugato in 

regime di comunione legale dei beni; 

4) DI MELLA Raffaele nato a Morcone (BN) il 04 maggio 1950 (cod.fisc.DML RFL 

50E04 F717F), ivi domiciliato, anche fiscalmente, alla c.da Canepino n. 202, 

coniugato in regime di comunione legale dei beni; 

5) CAPOZZI Roberto nato a Benevento il 05 aprile 1982 (cod.fisc.CPZ RRT 82D05 

A783E), domiciliato, anche fiscalmente, in Santa Croce del Sannio (BN), alla via 

Carlo Poerio n. 7, di stato libero; 

6) BOLLELLA Antonio nato a Morcone (BN) il 01 ottobre 1945 (cod.fisc.BLL NTN 

45R01 F717N), ivi domiciliato, anche fiscalmente, alla c.da Canepino n. 25, 

coniugato in regime di comunione legale dei beni. 

Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono certo, dichiarano che tra le 

parti non intercorrono rapporti di parentela in linea retta, o ad essi equiparati ai fini 

delle imposte sulle successioni e donazioni, e mi chiedono di ricevere il presente atto 

col quale 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 
I VENDITA 

1) I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio e SANTORO Michele, 
ciascuno per i propri diritti appresso precisati, e tutti solidalmente per l'intero, con le 

ampie garanzie di legge, 

VENDONO E TRASFERISCONO 
al signor CAPOZZI Roberto, che accetta e compra, la piena proprietà di 
appezzamento di terreno a destinazione agricola sito nel Comune di Santa Croce 

del Sannio (BN) alla c.da Pietrarole,  esteso are 17.60 (are diciassette e centiare 

sessanta), confinante con strada comunale, Gioia Goffredo e con eredi Farese;   

censito nel Catasto Terreni al foglio 11: 
 part.lla 124, s.III, are 17.60, R.D.E. 2,73, R.A.E. 6,36. 

2) I venditori dichiarano che il terreno in oggetto viene alienato: 

- per la quota di 6/12 (sei dodicesimi) dell'intero da essa DAMIANI Concetta; 

- per la quota di 3/12 (tre dodicesimi) dell'intero ciascuno da essi SANTORO Claudio 
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e SANTORO Michele, 

pervenuto   

 A) ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 4/12 (quattro dodicesimi) dell'intero e 

ad essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 2/12 (due 

dodicesimi) ciascuno dell'intero giusta divisione giudiziale e  successivo verbale di 

conciliazione modificativo in data 12/05/2004, rep.n. 3324, trascritti a Benevento 

rispettivamente il 28 febbraio 2005 al n. 1849 R.P., ed il 28 aprile 2005 al n. 3908 

R.P.; 

B) ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 2/12 (due dodicesimi) dell'intero e ad 

essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 1/12 (un dodicesimo) 

ciascuno dell'intero in virtù di successione legittima alla rispettiva sorella 

consanguinea e zia DAMIANI Maria Fernanda nata a Nocera Inferiore (SA) il 07 

marzo 1948 e deceduta il 22 gennaio 2011 (giusta dichiarazione di successione 

relativa presentata all'Agenzia delle Entrate di Formia ove trovasi identificata al n. 

502, vol. 9990) con precisazione che in forza della stessa successione essi DAMIANI 

Concetta, SANTORO Claudio e SANTORO Michele ereditavano anche la quota di 

4/12 (quattro dodicesimi) di: 

- terreno in Morcone censito nel catasto terreni al foglio 16, part.lla 48; 

- terreno in Santa Croce del Sannio (BN) censito nel catasto terreni al  

foglio 2, part.lla 45, 

foglio 3, part.lla 24, 

foglio 7, part.lle 23, 71, 243, 267, 269, 270 e 271,  

foglio 11, part.lle 124 e 139,  

foglio 12, part.lle 129, 174, 175, 240, 241, 454, 455, 458, 459, 504, 506, 510, 611 e 

607, 

foglio 16, part.lle 171, 177, 289 290 291, 292 e 463. . 

3) Il prezzo della presente vendita, da ripartire tra i venditori in proporzione alle 
rispettive quote dai medesimi vendute, è stato stabilito in complessivi EURO 
900,00 (novecento virgola zero zero). 
I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele e CAPOZZI 

Roberto anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, da me notaio 

ammoniti sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 

mendace,  anche in sostituzione di atto di notorietà, dichiarano e convengono: 

A) 
che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun intervento o opera 

professionale di mediatori; 

B) 
che detto prezzo è stato pagato, prima del presente atto, dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, a mezzo di assegno postale non trasferibile di euro 900,00 

(novecento virgola zero zero) n. 5069278454 - 06 tratto a firma di esso CAPOZZI 

Roberto, in data 09 settembre 2012, su conto corrente in essere presso l'Ufficio 

Postale di Santa Croce del Sannio (BN) all'ordine di esso SANTORO Claudio, come 

da espressa richiesta ed indicazione di tutti i venditori. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo dell'intero prezzo dovuto per 

la presente vendita, esonerando la parte acquirente da ogni responsabilità circa il 

riparto di detto prezzo tra i venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà attiva del 

relativo credito. 

4) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso possesso legale di 

quanto in oggetto, nella cui detenzione materiale già si trova da prima del presente 
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atto quale conduttore coltivatore diretto. 

5) Le spese della presente vendita sono a carico dell'acquirente il quale, 

evidenziando che il terreno in oggetto è ubicato in zona montana, chiede: 

- le agevolazioni previste dall'art. 25, ultimo comma, della Legge n.590 del 

26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 

della stessa Legge n.590/1965, essendo esso acquirente conduttore e coltivatore 

diretto del terreno stesso in oggetto e, pertanto, titolare del relativo diritto di 

prelazione, diritto con il presente atto esercitato; 

- le agevolazioni fiscali previste dall'art.52, comma 21, della Legge n.448 del 

28/12/2001 ed all'uopo SI IMPEGNA a costituire come costituisce un compendio 

unico con il terreno acquistato, SI IMPEGNA altresì a coltivare o a condurre il terreno 

in oggetto per un periodo di almeno dieci anni da oggi ed a non dividerlo per almeno 

quindici anni da oggi; 

NONCHE' DICHIARA di essere coltivatore diretto ed imprenditore agricolo 

professionale; 

- in via subordinata, ed anche per il caso di rinuncia o di decadenza dalle 

agevolazioni innanzi chieste, le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. 

n.601/1973 ed all'uopo dichiara: di effettuare il presente acquisto anche per 

l'arrotondamento e l'accorpamento della proprietà diretto coltivatrice posseduta in 

territorio montano; di possedere in agro di Santa Croce del Sannio (BN) circa are 

10.00 (are dieci) di terreno. 

II VENDITA 
1) I signori DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele e DI 
MELLA Raffaele, ciascuno per quanto di rispettiva appartenenza, come appreso 

precisato, e tutti solidalmente per l'intero, con le ampie garanzie di legge, 

VENDONO E TRASFERISCONO 
al signor BOLLELLA Antonio, che accetta e compra, la piena proprietà dei 
seguenti immobili siti nel comune di Morcone (BN): 
a) appezzamento di terreno a destinazione agricola sito alla contrada Canepino, 

esteso are 8.30 (are otto e centiare trenta), confinante con strada provinciale, strada 

comunale e con Mandato Domenico, salvo altri; 

censito nel Catasto Terreni al foglio 16: 
- part.lla 23, s.II, are 8.30, R.D.E. 2,57, R.A.E. 3,21; 

b) appezzamento di terreno a destinazione agricola sito alla contrada Canepino, 

esteso are 74.60 (are settantaquattro e centiare sessanta), confinante con esso 

acquirente, Di Mella Franco e con ruscello; 

censito nel Catasto Terreni al foglio 16: 
- part.lla 48, bosco ceduo II, are 74.60, R.D.E. 3,08, R.A.E.1,93. 

2) Le parti precisano che: 

A) il terreno di cui alla part.lla 23 del foglio 16 viene alienato da essa DI MELLA 
Raffaele, ad esso pervenuto in virtù di donazione a rogito Notar Pasqualino Franco 

di Cerreto Sannita in data 23 aprile 1994, rep.n. 1976, reg.to a Cerreto Sannita il 10 

aprile 1994 al n. 178; 

B) il terreno di cui alla part.lla 48 del foglio 16 viene alienato: 
- per la quota di 6/12 (sei dodicesimi) dell'intero da essa DAMIANI Concetta, 
- per la quota di 3/12 (tre dodicesimi) ciascuno dell'intero da essi SANTORO 
Claudio e SANTORO Michele, 

pervenuto   

- ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 4/12 (quattro dodicesimi) dell'intero e ad 

fonte: http://burc.regione.campania.it



essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 2/12 (due dodicesimi) 

ciascuno dell'intero giusta divisione giudiziale e  successivo verbale di conciliazione 

modificativo in data 12/05/2004, rep.n. 3324, trascritti rispettivamente il 28 febbraio 

2005 al n. 1849 R.P., ed il 28 aprile 2005 al n. 3908 R.P.; 

- ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 2/12 (due dodicesimi) dell'intero e ad 

essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 1/12 (un dodicesimo) 

ciascuno dell'intero in virtù della citata successione legittima alla rispettiva sorella 

consanguinea e zia DAMIANI Maria Fernanda. 

Le parti  comunque dichiarano di aver considerato quanto in oggetto come unico 

complesso indivisibile dal punto di vista soggettivo (come consentito dal disposto di 

cui all'art.1316 c.c.), in quanto tale d'interesse per la parte acquirente e, pertanto, 

oggetto di unica prestazione solidale ed indivisibile da parte di essi venditori, ma con 

precisazione che la solidarietà non si estende alla garanzia per vizi ed evizione, 

garanzia che viene prestata da ciascun venditore solo per quanto da esso venduto. 

4) Il prezzo della presente vendita è stato stabilito in complessivi EURO 
10.000,00 (diecimila virgola zero zero) di cui per patto espresso: 

- euro 7.000,00 (settemila virgola zero zero) si riferiscono al terreno di cui alla part.lla 

48 del foglio 16, di spettanza di essi DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio e 

SANTORO Michele, in proporzione alle rispettive quote dai medesimi vendute 

relativamente allo stesso immobile; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) si riferiscono al terreno di cui alla part.lla 

23 del foglio 16, di spettanza di esso DI MELLA Raffaele. 

I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele, DI MELLA 

Raffaele e BOLLELLA Antonio, anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali cui può andare incontro 

in caso di dichiarazione mendace,  anche in sostituzione di atto di notorietà, 

dichiarano e convengono: 

A) 
che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun intervento o opera 

professionale di mediatori; 

B) 
che detto prezzo è stato pagato, prima del presente atto, dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, nel modo seguente: 

- Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non trasferibile 

di pari importo n.2003557730 - 05, tratto a firma di BOLLELLA Domenico (figlio 

dell'acquirente) in data 09 settembre 2012, su conto corrente in essere presso la 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata, agenzia di Gioia del Colle, all'ordine di esso 

SANTORO Claudio; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non 

trasferibile di pari importo n.2007730331 - 09, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 

Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di essa DAMIANI Concetta; 

- Euro 1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario 

non trasferibile di pari importo n.2007730332 - 10, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 

Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di esso SANTORO Claudio; 

- Euro 1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario 

non trasferibile di pari importo n.2007730333 - 11, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 
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Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di esso SANTORO Michele; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non 

trasferibile di pari importo n. 0040287367 - 03 tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, figlio dell'acquirente, in data 21 settembre 2008, su conto corrente in 

essere presso la Banca Monte dei Paschi di Siena s.p.a., filiale di Campobasso, 

all'ordine di esso DI MELLA Raffaele. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo dell'intero prezzo dovuto per 

la presente vendita, esonerando la parte acquirente da ogni responsabilità circa il 

riparto di detto prezzo tra i venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà attiva del 

relativo credito. 

7) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso possesso legale di 

quanto in oggetto, nella cui detenzione materiale già si trova da prima del presente 

atto quale conduttore coltivatore diretto. 

8) Le spese della presente vendita sono a carico dell'acquirente il quale, 

evidenziando che gli immobili in oggetto sono ubicati in zona montana, chiede: 

A) le agevolazioni previste dall'art.25, ultimo comma, della Legge n.590 del 

26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto  in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 

della stessa Legge n.590/1965, essendo esso acquirente conduttore e coltivatore 

diretto degli immobili stessi in oggetto e di quelli ai medesimi confinanti, e, pertanto, 

titolare del relativo diritto di prelazione, diritto con il presente atto esercitato; 

B) le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. n.601/1973 ed all'uopo 

dichiara: di effettuare il presente acquisto anche per l'arrotondamento e 

l'accorpamento della proprietà diretto coltivatrice posseduta in territorio montano; di 

possedere in agro di Morcone (BN) circa ha 6.00.00 (ettari sei) di terreno. 

PATTI COMUNI 
1) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trovano, così come pervenuti ai rispettivi venditori e come dagli stessi 

posseduti con ogni diritto, accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e 

passiva. 

2)  I venditori garantiscono ciascuno piena ed esclusiva proprietà e titolarità di 

quanto rispettivamente alienato e la libertà dello stesso da ipoteche, oneri, 

trascrizioni pregiudizievoli, privilegi, anche di natura fiscale, e diritti di terzi in genere. 

3)  I terreni in oggetto hanno la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal Comune di Morcone (BN) in data 13 marzo 2012, che in 

originale viene allegato al presente sotto le lettera "A", previa lettura da notaio me 

datane ai comparenti; 

nel certificato rilasciato dal Comune di Santa Croce del Sannio (BN) in data 04 

settembre 2012, che in copia conforme all' originale viene allegato al presente atto 

sotto la lettera "B", previa lettura da notaio me datane ai comparenti. 

I comparenti dichiarano che dalle date di rilascio dei citati certificati non sono 

intervenute modifiche agli strumenti urbanistici e che i terreni in oggetto non sono 

stati percorsi e/o danneggiati dal fuoco. 

4) Le parti  dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio competente 

dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

Il presente atto, da me notaio letto ai comparenti che lo approvano, consta di tre fogli 

di carta per facciate dieci, scritte con mezzi meccanici da persona di ma fiducia e da 

me notaio completate a mano e viene sottoscritto alle ore quattordici e minuti trenta. 

Firmato: DAMIANI Concetta - SANTORO Claudio - SANTORO Michele - DI MELLA 

Raffaele - CAPOZZI Roberto - BOLLELLA Antonio - Giovanni IANNELLA (Notaio). 
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Impronta del sigillo. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  

Repertorio n.44354                        Raccolta n.19630   

COMPRAVENDITA CON AGEVOLAZIONI P.P.C. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquindici il giorno ventiquattro del mese di febbraio  
(24/02/2015) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo 

piano; 
Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento 
iscritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Benevento ed Ariano Irpino, alla presenza dei testi, noti ed idonei 

signori: 

1) CAGGESE Giusi, impiegata, nata a Benevento il 22 febbraio 1972, 
residente ivi; 

2) IARRUSSO Benito, impiegato, nato a Benevento il 09 febbraio 

1968, ivi residente; 

SONO COMPARSI 
1) TRONTO Giuseppina Domenica nata a Morcone (BN) il 04 giugno 1951 
(cod.fisc.TRN GPP 51H44 F717D), ivi domiciliata, anche 

fiscalmente, alla contrada Piana n. 285, vedova; 
2-3) i coniugi FORTUNATO Andrea nato a Morcone (BN) il giorno 08 
dicembre 1957 (cod.fisc.FRT NDR 57T08 F717S) e DI FIORE Carmelina 
nata a Morcone (BN) il 24 dicembre 1960 (cod.fisc.DFR CML 60T64 

F717F), domiciliati, anche fiscalmente, in Morcone (BN) alla 

contrada Coste n. 215, in regime di comunione legale dei beni; 
4) FORTUNATO Marcella nata a Benevento il 02 ottobre 1986 

(cod.fisc.FRT MCL 86R42 A783Q), domiciliata, anche fiscalmente, 

in Morcone (BN) alla contrada Coste n. 215, nubile. 

Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono 
certo, dichiarano che tra le parti non intercorrono rapporti di 

parentela in linea retta, o ad essi equiparati ai fini delle imposte 

sulle successioni e donazioni, ad eccezione di essi FORTUNATO 

Andrea e DI FIORE Carmelina che mi dichiarano essere genitori della 
signora FORTUNATO Marcella e mi chiedono di ricevere il presente 

atto col quale 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 

1) La signora TRONTO Giuseppina Domenica ed i coniugi FORTUNATO 
Andrea e DI FIORE Carmelina, ciascuno per i propri diritti appresso 
precisati, e tutti solidalmente per quanto in oggetto, con le più 

ampie garanzie di legge  
VENDONO E TRASFERISCONO 

alla signora FORTUNATO Marcella, che accetta e compra, i seguenti 
immobili 

immobili siti nel comune di Morcone (BN): 
a) piena proprietà di intero appezzamento di terreno a destinazione 
agricola sito alla contrada Coste, esteso are 18.40 (are diciotto 
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e centiare quaranta), confinante con terreno appresso detto, beni 

Fortunato e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 20: 
- part.lla 201, seminativo III, are 18.40, R.D.E. 3,80, R.A.E. 
6,65, 
b) piena proprietà (ed ogni diritto reale anche di enfiteusi alla 
parte venditrice spettante) di intero appezzamento di terreno a 
destinazione agricola sito alla contrada Coste, esteso are 22.70 
(are ventidue e centiare settanta), confinante con terreno innanzi 

detto, beni Fortunato e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 20: 
- part.lla 425, seminativo III, are 22.70, R.D.E. 4,69, R.A.E. 
8,21, particella riportata in catasto con erronea indicazione di 

livello in favore del Amministrazione Comunale di Morcone, livello 

mai corrisposto;   
c) piena proprietà (ed ogni diritto reale anche di enfiteusi alla 
parte venditrice spettante) di intera porzione di locale deposito 
sito alla contrada Coste s.n.c., della consistenza di metri 
quadrati 1 (uno) al piano terra, confinante  con fabbricato 

appresso detto, strada ed altri terreni in oggetto;  
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1479, categ. C/2, cl. 6, mq. 1, R.C.E. 2.01, piano T, 
particella riportata in catasto con erronea indicazione di livello 

in favore del Amministrazione Comunale di Morcone, livello mai 
corrisposto;   
d) piena proprietà di intero locale deposito terraneo sito alla 
Contrada Coste s.n.c., della superficie di circa metri quadrati 
115 (centoquindici), confinante con fabbricato innanzi detto, 
Fortunato Andrea, Vascello Antonio e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1483, categ. C/2, cl. 6, mq. 115, R.C.E. 231,63, piano 
T; 
e) piena proprietà di intero fabbricato  sito alla contrada Coste 
s.n.c., della superficie di circa metri quadrati 138 

(centotrentotto) tra piano terra e primo, confinante con Fortunato 

Andrea per tre lati e Vascello Antonio, salvo altri; 
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1481, categ. C/6, cl. 4, mq. 138, R.C.E. 299,34, piano 
T-1; 

immobili siti nel comune di Santa Croce del Sannio (BN): 
a) piena proprietà di intero appezzamento di terreno a destinazione 
agricola sito alla contrada Pechete o San Giovanni esteso ha 
2.74.28 (ettari due are settantaquattro e centiare ventotto), con 

entro fabbricato rurale diruto,  confinante con Fortunato 
Giuseppe, Di Maria Giuseppe, Di Maria Pasqualino e ruscello, salvo 
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altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 21: 
- part.lla 73, fabbricato diruto, ca 38; 
- part.lla 143, di complessive ha 1.36.90, di cui:  
PORZ. AA, seminativo III, ha 1.23.79, R.D.E. 19,18, R.A.E. 44,75; 

PORZ. AB, uliveto I, are 13.11, R.D.E. 2,37, R.A.E. 2,71; 
- part.lla 68, di complessive ha 1.37.00, di cui:  
PORZ. AA, seminativo III, ha 1.20.32, R.D.E. 18,64, R.A.E. 43,50; 
PORZ. AB, uliveto I, are 3.22, R.D.E. 0,58, R.A.E. 0,67; 

PORZ. AC, pascolo arborato II, are 13.46, R.D.E. 1,04, R.A.E. 0,42. 

Le parti precisano: 

- che i fabbricati in oggetto, tutti di natura rurale, 
costituiscono pertinenza dei terreni stessi in oggetto e di altri 

limitrofi terreni già detenuti da essa acquirente; 

- che relativamente ai ridetti fabbricati sussistono tutti i 

requisiti e le condizioni, oggettive e soggettive, per il 
riconoscimento della ruralità a fini fiscali, essendo  gli stessi, 

tra l'altro, già utilizzati dall'acquirente, unitamente ai terreni 

medesimi in oggetto, per l'esercizio della sua attività di 

coltivatrice diretto; 
- che pertanto il reddito dei fabbricati stessi in oggetto è incluso 

in quello inerente i terreni medesimi in oggetto (cfr. Circolare 

Ministero Finanze 21 marzo 2000 n.50/E). 

2) Ai sensi e per gli effetti dell'art.29, comma 1-bis, della legge 
27 febbraio 1985 n.52: 

- si precisa che i dati di identificazione catastale dei fabbricati 
in oggetto, di cui alle dette part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 
35, come sopra riportati, riguardano quanto raffigurato nelle 
relative rispettive ultime 3 (tre) planimetrie regolarmente 

depositate in catasto, che in copia non autentica – previa visione 
ed approvazione delle parti – si allegano al presente atto sotto 
le lettere A), B) e C) e di cui i comparenti , presenti i testi, 
mi dispensano dalla lettura; 

- i venditori dichiarano che i detti dati catastali dei fabbricati 
in oggetto, di cui alle dette part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 
35,  e le citate relative planimetrie allegate, sono conformi allo 
stato di fatto, sulla base delle disposizioni vigenti in materia 

catastale, ed in particolare che non sussistono difformità 

rilevanti, tali da influire sul calcolo della rendita catastale, 

e da dar luogo all'obbligo di presentazione di una nuova 
planimetria catastale ai sensi della vigente normativa. 

Le parti dichiarano che relativamente all'immobile in oggetto di 
cui alla detta particella 73 del foglio 21 non sussistono i 
presupposti per l'applicazione delle previsioni di cui all'art. 
29, comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985, n. 52, in quanto 
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la ridetta particella 73 del foglio 21 identifica fabbricato diruto 

in disuso, per cui non è previsto l'obbligo di denuncia al catasto 

dei fabbricati, non è prevista l'iscrizione nel medesimo catasto 

con attribuzione di rendita, e non sussiste, quindi, allo stato 
attuale l'obbligo di presentazione di planimetria, ai sensi della 

vigente normativa, ed in particolare a norma dell'art. 3, comma 

2, del D.M. 2 gennaio 1998, n. 28. 

3) I venditori dichiarano che: 
A) il terreno di cui alle part.lle 201 e 425 del foglio 20 viene 
alienato da essa TRONTO Giuseppina Domenica ad essa pervenuto: 
- la particella 201 in virtù di atto di Divisione a rogito per notar 
Francesco Lombardi di Morcone (BN) in data 26 gennaio 1991 rep. 
21614, reg.to a Benevento il giorno 08 febbraio 1991 al n. 980; 
- la particella 425 in virtù di atto di trasferimento a titolo 
oneroso in corrispettivo di mantenimento a rogito per notar 

Pasqualino Franco di Cerreto Sannita (BN) in data 14 settembre 1993 
rep. 1050, reg.to a Cerreto Sannita il 1° ottobre 1993 al n. 191 

e trascritto a Benevento il 13 ottobre 1993 al n. 7821 R.P.; 
B) il terreno di cui alla part.lla 143 del foglio 21 viene alienato: 
- per la quota di 1/2 (un mezzo) dell'intero solo da esso FORTUNATO 
Andrea quota ad esso pervenuta in virtù di successione legittima 
al padre Fortunato Giuseppe (nato a Morcone (BN) il 16 settembre 

1932) apertasi il 24 ottobre 2000, giusta dichiarazione di 

successione presentata all'Ufficio del Registro di Benevento ove 
trovasi identificata al n. 81, vol. 642;  
- per la quota di 1/2 (un mezzo) dell'intero congiuntamente da essi 
coniugi FORTUNATO Andrea e DI FIORE Carmelina quota pervenuta ad 
esso FORTUNATO Andrea, stante la vigenza del regime della comunione 
legale dei beni con la di lui moglie essa DI FIORE Carmelina, in 

virtù di atto di permuta a mio rogito in data 10 marzo 2009 rep. 

30305, reg.to a Benevento il 24 marzo 2009 al n. 2568 e trascritto 

ivi il 24 marzo 2009 al n. 2619 R.P.; 
C) gli immobili di cui alle part.lle 68 e 73 del foglio 21 ed di 
cui alle part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 35 vengono alienati 
solo da esso FORTUNATO Andrea ad esso pervenuti in virtù di atto 
di Divisione a rogito per notar Francesco Iazeolla di Benevento 
in data 19 maggio 2007 rep. 80398, reg.to a Benevento il 18 giugno 

2007 al n. 3512. 

Le parti comunque dichiarano di aver considerato quanto in oggetto 

come unico complesso indivisibile dal punto di vista soggettivo 
(come consentito dal disposto di cui all'art.1316 c.c.), in quanto 

tale d'interesse per la parte acquirente e, pertanto, oggetto di 

unica prestazione solidale ed indivisibile da parte di essi 

venditori. 
Le parti dichiarano che provvederanno in proprio a curare, 
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eventualmente trascrizioni di accettazioni d'eredità d'interesse 

per il presente atto. 

3) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come pervenuti 
ai venditori e come dagli stessi posseduti con ogni diritto, 

accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e passiva. 

Le parti convengono che resta a carico della parte venditrice ogni 

onere, spesa, imposta e tassa, afferente gli immobili in oggetto 
maturata fino ad oggi, pur se accertata successivamente. 

4)  I venditori garantiscono ciascuno la piena ed esclusiva 

proprietà e titolarità  di quanto rispettivamente alienato e la 

libertà dello stesso da ipoteche, oneri, trascrizioni 
pregiudizievoli, privilegi, anche di natura fiscale, e diritti di 

terzi in genere. 
5) Il prezzo della presente vendita è stato stabilito in 
complessivi EURO 52.200,00 (cinquantaduemiladuecento virgola zero 
zero) di cui: 
- euro 2.200,00 (duemiladuecento virgola zero zero) per i terreni 

di cui alle part.lle 201 e 425 di spettanza di essa TRONTO 

Giuseppina Domenica; 
- euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) per il terreno di 

cui alla part.lla 143, da ripartire tra i venditori dello stesso 

in proporzione alle rispettive quote alienate; 

- euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) per i terreni di 
cui alle part.lle 73 e 68 di spettanza di esso FORTUNATO Andrea; 

- euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero) per i 

pertinenziali fabbricati rurali di cui alle part.lle 1479, 1481 

e 1483. 
I comparenti, anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali cui 

possono andare incontro in caso di dichiarazione mendace,  anche 

in sostituzione di atto di notorietà, dichiarano e convengono: 
A)  

che la presente cessione di immobili è stata conclusa senza alcun 

intervento o opera professionale di mediatori; 
B) 

che detto prezzo è stato già pagato dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, prima del presente atto, come segue: 

- assegno bancario non trasferibile di euro 2.200,00 

(duemiladuecento virgola zero zero) n. 3675639430/08, tratto in 
data 19 gennaio 2015 su conto corrente in essere presso Unicredit 

s.p.a., filiale di Bojano, all'ordine di essa TRONTO Giuseppina 

Domenica; 

- due assegni circolari non trasferibili, ciascuno di euro 
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), emessi dalla 
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Unicredit s.p.a., filiale di Bojano, entrambi all'ordine di essi 

FORTUNATO Andrea, come richiesto anche da essa DI FIORE Carmelina, 

rispettivamente: 

- assegno n. 7319364311/12 in data 12 febbraio 2015; 
- assegno n. 7319364314/02 in data 19 febbraio 2015. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo 

dell'intero prezzo dovuto per la presente vendita, esonerando la 

parte acquirente da ogni responsabilità circa il riparto di detta 
somma tra essi venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà 

attiva del relativo credito. 

Essi FORTUNATO Andrea e DI FIORE Carmelina dichiarano di non aver 

mai effettuato donazioni in favore di essa FORTUNATO Marcella. 
6) Il terreno in oggetto ha la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal Comune di Morcone (BN) in data 10 

febbraio 2015, e nel certificato rilasciato dal Comune di Santa 

Croce del Sannio (BN) in data 11 febbraio 2015, che in originale 
si allegano al presente atto rispettivamente sotto le lettere D) 
ed E) previa lettura da me notaio datane ai comparenti, presenti 
i testi. 

I venditori dichiarano  che dalle date di rilascio dei suddetti 
certificati non sono intervenute modifiche agli strumenti 

urbanistici e che il terreno in oggetto non è stato percorso e/o 

danneggiato dal fuoco. 

7) I venditori, ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76  del 
D.P.R. 445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali 

cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, con 

riferimento alla normativa sull'edilizia, dichiarano che tutti i 

fabbricati in oggetto sono stati realizzati in data anteriore al 
1° settembre 1967. 

8) Le parti dichiarano di essere state da me notaio edotte su tutti 

gli obblighi inerenti la certificazione e la prestazione 

energetica di edifici di cui al D.Lgs. 192/2005. 
9) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso 

possesso legale di quanto in oggetto, nella cui detenzione 

materiale già si trova da prima del presente atto quale conduttore 

coltivatore diretto. 
10) Le parti dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio 

competente dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

11) Le spese del presente atto sono a carico dell'acquirente, la 

quale chiede l'applicazione delle agevolazioni fiscali per 
l'arrotondamento della piccola proprietà contadina come anche 

previste dall'art.2, comma 4 bis, del D.L. 194/2009 (introdotto 

dalla legge n.25/2010 di conversione del detto D.L. 194/2009) e 

da ogni norma correlata, e come applicabili anche all'imprenditore 
agricolo professionale (anche ai sensi del disposto di cui al 
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D.LGS. n.99/2004 e successive modifiche ed integrazioni), ed a tal 

fine dichiara: - di dedicare abitualmente la propria attività 

manuale alla lavorazione della terra e di essere iscritta alla 

gestione previdenziale ed assistenziale per coltivatori diretti 
dell'INPS; - che il presente atto ha ad oggetto trasferimento a 

titolo oneroso di terreni e relative pertinenze qualificati 

agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti; - di essere 

altresì imprenditrice agricola professionale in quanto in possesso 
di tutti i requisiti previsti dall'art.1 del D.LGS. n.99/2004. 

Il presente atto da me notaio letto, presenti i testi, ai comparenti 

che lo approvano, consta di tre fogli di carta per facciate dieci, 

scritte con mezzi meccanici da persona di mia fiducia e da me notaio 
completate a mano e viene sottoscritto alle ore sedici e minuti 

cinquantacinque. 

FIRMATO:TRONTO Giuseppina Domenica, FORTUNATO Andrea, DI FIORE 

Carmelina, FORTUNATO Marcella, CAGGESE Giusi, IARRUSSO Benito 
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Repertorio n.41623                            Raccolta n.17736 
  VENDITA IMMOBILI IN ZONA MONTANA CON AGEVOLAZIONI FISCALI 

(art. 25, ult. comma Legge n.590/1965 ed art.9 D.P.R. 601/1973 E 
PPC) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici il giorno ventisette del mese di settembre 

(27/09/2013) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo 
piano; 
Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento, 
iscritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Benevento ed Ariano Irpino 
SONO COMPARSI 

1) MANDATO Angelina nata a Morcone (BN) il 19 giugno 1950 

(cod.fisc.MND NLN 50H59 F717I), domiciliata, anche fiscalmente, 

in Campobasso alla via Papa Giovanni XXIII n. 19, coniugata in 
regime di comunione legale dei beni con POLPERIO Nicolino; 
2) MANDATO Maria Teresa nata a Morcone (BN) il 13 aprile 1954 
(cod.fisc.MND MTR 54D53 F717B), ivi domiciliata, anche 

fiscalmente, alla via Canepino n. 154, vedova; 
3) BOLLELLA Luca nato a Morcone (BN) il 09 novembre 1987 

(cod.fisc.BLL LCU 87S09 F717U), ivi domiciliato, anche 

fiscalmente, alla contrada Canepino n. 25, il quale interviene al 

presente atto nella qualità di socio accomandatario, 
amministratore unico e legale rappresentante della società 

agricola in accomandita semplice avente la ragione sociale  
 "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA’ AGRICOLA IN ACCOMANDITA SEMPLICE DI 

BOLLELLA LUCA & C." 
con sede in Morcone (BN) alla contrada Canepino n. 25, avente codice 

fiscale, partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di 

Benevento n. 01575130628, iscritta al R.E.A. di Benevento n. 

131612, PEC: FATTORIABOLLELLA@PEC.IT. 
Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi chiedono di ricevere il presente atto col quale 
 CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 

1) Le signore MANDATO Angelina e MANDATO Maria Teresa, ciascuna 
per la quota di 1/2 (un mezzo) ed entrambe solidalmente per 

l'intero, con le più ampie garanzie di legge, 
VENDONO E TRASFERISCONO 

alla società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C.", che come rappresentata accetta 
e compra, la piena proprietà di appezzamento di terreno a 
destinazione agricola sito nel comune di Morcone (BN) alla contrada 
Canepino, esteso are 89.30 (are ottantanove e centiare trenta), 
con entrostante pozzo, confinante con beni Bollella per due lati 
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e strada vicinale, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 18: 
- part.lla 143, are 29.60, sem.III, R.D.E. 6,11, R.A.E. 10,70; 
- part.lla 344, are 49.10, sem.III, R.D.E. 10,14, R.A.E. 17,75; 
- part.lla 345, are 10.60, sem.III, R.D.E. 2,19, R.A.E. 3,83. 
2) Le venditrici dichiarano che il terreno in oggetto è ad esse 
pervenuto in virtù di atto di donazione e divisione per notar 

Pasqualino Franco di Cerreto Sannita (BN) in data 26 marzo 2008, 
rep. 25469, reg.to a Benevento il 03 aprile 2008 al n. 3273 e 

trascritto a Benevento il 07 aprile 2008 ai nn. 2944 e 2945 R.P.. 

3) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come pervenuti 
alle venditrici e come dalle stesse posseduti con ogni diritto, 

accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e passiva. 

4)  Le venditrici solidalmente garantiscono la piena ed esclusiva 

proprietà di quanto alienato e la libertà dello stesso da ipoteche, 
oneri, trascrizioni pregiudizievoli, privilegi, anche di natura 

fiscale, e diritti di terzi in genere. 
5) Il prezzo della presente vendita, da ripartire tra esse 
venditrici in parti uguali, è stato stabilito in complessivi EURO 
13.000,00 (tredicimila virgola zero zero).  
I comparenti, di cui esso BOLLELLA Luca nella qualità, anche ai 

sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, da me notaio 

ammoniti sulle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazione mendace, anche in sostituzione di atto 

di notorietà, dichiarano e convengono: 
A) che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun 
intervento o opera professionale di mediatori; 
B) che detto prezzo è stato già pagato, prima del presente atto, 
dalla parte acquirente alla parte venditrice, come segue: 

- assegno bancario non trasferibile di euro 1.000,00 (mille virgola 

zero zero) n.0004484701, tratto in data 1° febbraio 2013 su conto 
corrente in essere a nome di BOLLELLA Luigi (socio della società 

acquirente) presso la banca "Banco Popolare", filiale di Morcone, 

all'ordine di essa MANDATO Angelina; 

- assegno bancario non trasferibile di euro 1.000,00 (mille virgola 
zero zero) n.0004484702, tratto in data 1° febbraio 2013 su conto 

corrente in essere a nome di BOLLELLA Luigi (socio della società 

acquirente) presso la banca "Banco Popolare", filiale di Morcone 

all'ordine di essa MANDATO Maria Teresa; 
- assegno postale non trasferibile di euro 3.500,00 

(tremilacinquecento virgola zero zero) n.7146760099/11 tratto in 

data 17 giugno 2013, su conto corrente postale in essere a nome 

di BOLLELLA Mario (padre del detto BOLLELLA Luigi e zio di esso 
BOLLELLA Luca) presso l'Ufficio Postale di Morcone, all'ordine di 
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essa MANDATO Angelina; 

- assegno postale non trasferibile di euro 3.500,00 

(tremilacinquecento virgola zero zero) n.7146760100/12 tratto in 

data 17 giugno 2013, su conto corrente postale in essere a nome 
di BOLLELLA Mario (padre del detto BOLLELLA Luigi e zio di esso 

BOLLELLA Luca) presso l'Ufficio Postale di Morcone, all'ordine di 

essa MANDATO Maria Teresa; 

- assegno bancario non trasferibile di euro 2.000,00 (duemila 
virgola zero zero) n.1043479521/06, tratto in data odierna su conto 

corrente in essere a nome della società acquirente presso il Banco 

di Napoli s.p.a., filiale di Morcone, all'ordine di essa MANDATO 

Angelina; 
- assegno bancario non trasferibile di euro 2.000,00 (duemila 

virgola zero zero) n.1043479522/07, tratto in data odierna su conto 

corrente in essere a nome della società acquirente presso il Banco 

di Napoli s.p.a., filiale di Morcone, all'ordine di essa MANDATO 
Maria Teresa. 

Le venditrici rilasciano, pertanto, solidale quietanza di saldo 

dell'intero prezzo dovuto per la presente vendita, esonerando la 

parte acquirente da ogni responsabilità circa il riparto di detto 
prezzo tra esse venditrici stesse, essendosi pattuita la 

solidarietà attiva del relativo credito. 

Le parti precisano che le somme di denaro portate dai detti assegni 

sottoscritti dai citati BOLLELLA Luigi e BOLLELLA Mario, vengono 
imputate a prezzo della presente vendita essendo già intervenuto 

apposito accordo in tal senso con gli stessi  BOLLELLA Luigi e 

BOLLELLA Mario, cui le somme stesse saranno rispettivamente 

restituite dalla società acquirente. 
6) Il terreno in oggetto ha la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal comune di Morcone (BN) in data 31 
luglio 2013, che in originale si allega al presente atto sotto la 
lettera A), previa lettura da me notaio datane ai comparenti. 
Le venditrici dichiarano che dalla data di rilascio del suddetto 

certificato non sono intervenute modifiche agli strumenti 

urbanistici e che i terreni in oggetto non sono stati percorsi e/o 

danneggiati dal fuoco. 
7) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso 

possesso legale di quanto in oggetto, nella cui detenzione 

materiale già si trova da prima del presente atto quale società 

conduttrice e coltivatrice diretta giusta contratto di affitto di 
fondi rustici registrato a Benevento il 24 giugno 2013 al n. 4256. 

8) Le parti dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio 

competente dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

9) Le spese del presente atto a carico della società acquirente 
la quale, come rappresentata, evidenziando che gli immobili in 
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oggetto sono ubicati in zona montana, chiede: 

A) le agevolazioni fiscali previste dall'art. 25, ultimo comma, 

della Legge n.590 del 26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto 

in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 della stessa Legge 
n.590/1965, essendo la società acquirente conduttrice e 

coltivatrice diretta dei terreni stessi in oggetto e, pertanto, 

titolare del relativo diritto di prelazione, diritto con il 

presente atto esercitato; 
B) le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. 

n.601/1973 ed all'uopo esso BOLLELLA Luca, nella qualità, dichiara 

che il presente acquisto viene effettuato anche per 

l'arrotondamento e l'accorpamento della proprietà diretto 
coltivatrice posseduta in territorio montano; 

C) in ogni caso le agevolazioni fiscali per la formazione e 

l'arrotondamento della piccola proprietà contadina come anche 

previste dall'art. 2, comma 4 bis, del D.L. 194/2009 (introdotto 
dalla legge n. 25/2010 di conversione del detto D.L. 194/2009) e 

da ogni norma correlata, e come applicabili anche all'imprenditore 

agricolo professionale (anche ai sensi del disposto di cui alla 

D.LGS. n.99/2004 e successive modifiche ed integrazioni). 
Il costituito BOLLELLA Luca, in proprio e nella qualità, ai fini 

dell'ottenimento delle dette agevolazioni dichiara: 

- che società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 

SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C." è imprenditrice agricola 
professione in quanto in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall'art. art.1 del D.LGS. n.99/2004; 
- di avere conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'art. 
5  del Regolamento CE n. 1257/1999; 
- di essere persona che dedica alle attività agricole di cui 

all'art.lo 2135 c.c., direttamente, almeno il 50% del proprio tempo 

di lavoro complessivo e che ricava dalle attività medesime almeno 

il 50% del proprio reddito globale da lavoro ed in ogni caso di 
operare in zone svantaggiate, di cui all'art. 17 del regolamento 

CE 1257/1999, e che pertanto i predetti requisiti di tempo di lavoro 

e reddito sono ridotti al 25% del reddito globale (ex art. 1, comma 

1, ultima parte, del citato D.Lgs. n.99/2004); 
- che esso BOLLELLA Luca è regolarmente iscritto all'INPS, con la 

qualifica di coltivatore diretto anche quale amministratore della 

detta società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 

SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C."; 
- che pertanto alla detta società si applicano le agevolazioni 

fiscali previste per i coltivatori diretti; 

- che detta società svolge esclusivamente l'esercizio 

dell'attività agricola; 
- che detta società possiede già gli immobili in oggetto; 
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- che il presente atto ha ad oggetto trasferimento a titolo oneroso 

di terreni e relative pertinenze qualificati agricoli in base a 

strumenti urbanistici vigenti; 

- che lo STAPA e Ce P.I.C.A. di Benevento ha rilasciato attestato 
provvisorio prot. 0600451/2013 inerente il riconoscimento della 

qualifica di IAP in capo alla società acquirente. 

Il presente atto, da me notaio letto ai comparenti che lo approvano, 

consta di due fogli di carta per facciate sette, dattiloscritte 
da persona di mia fiducia e da me notaio completate a mano e viene 

sottoscritto alle ore diciassette e minuti quindici. 

Firmato: MANDATO Angelina - MANDATO Maria Teresa - BOLLELLA Luca 

- Giovanni IANNELLA (Notaio). Impronta del sigillo. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



ELAB N.

1A_2

Cod.:ESPR/02/DEF

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

Data 

16/06/2015 
Pag. 1 a 6/6 

 

Elaborato  Verificato   Approvato 

M. Manfro 30/01/2015 V. Criscuolo G. De Masi  COGEIN S.r.l. 

 

 

 

Espropri e Asservimenti per causa di pubblica utilità  

DPR 8 giugno 2001 n° 327 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 

Costruzione ed esercizio di un impianto, delle opere di connessione 

nonché delle infrastrutture indispensabili per la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza elettrica di 48 MW da 

realizzarsi in località "Piana Barone – Costa Pagliara" del Comune di 

Morcone (BN). 

 

Provincia di Benevento                        Comune di Morcone 

RELAZIONE DI STIMA 

INDENNITA’ PROVVISORIE 

dei Proprietari dei Beni Stabili da asservire in via d’urgenza ai sensi dell’art. 22 del DPR 

327/2001, e preordinati all’asservimento, per la costruzione delle opere suindicate, ad 

esclusione di quelle necessarie per la connessione alla Rete Elettrica Nazionale oggetto di 

altro Decreto di asservimento/esproprio,  lavoro per il quale è stato emesso dalla Regione 

Campania, con effetto di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità, il Decreto 

Dirigenziale dell’A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico - 

Settore 4 Regolazione dei Mercati del 2 maggio 2012, n. 256. 

PREMESSA:  

L’energia elettrica prodotta dal parco eolico tramite 16 generatori eolici da 3 MW nominali, 

da realizzare in località "Piana Barone – Costa Pagliara" nel territorio del Comune di 

Morcone (BN), sarà immessa nella rete di trasmissione nazionale (RTN) tramite un cavidotto 

MT da collegare alla futura stazione utente 30/150 kV “COGEIN” da collegare a sua volta ad 

una stazione elettrica di smistamento. 

Per la costruzione del suddetto parco eolico si rende necessaria l’occupazione definitiva e 

temporanea di aree in proprietà privata in Comune di Circello e Morcone (Provincia di 

Benevento), ricorrendo a procedure di asservimento/esproprio. 
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La presente relazione di stima prende in considerazione i terreni che ricadono nel Comune 

di Morcone(BN). 

Le superfici necessarie alla realizzazione degli interventi di cui sopra sono state considerate 

e ripartite come di seguito esposto: 

� AREE IN ASSERVIMENTO 

Riguardano tutte le superfici necessarie alla realizzazione e permanenza dei cavidotti 

elettrici interrati. 

� OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE ASSERVITE 

Riguardano il periodo di realizzazione dei lavori con totale perdita di disponibilità delle aree  

asservite in capo ai proprietari.  

� OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE NON SOGGETTE AD ESPROPRIO 

Riguardano le aree di cantiere e di deposito, non soggette a procedura ablatoria, che 

saranno interessate da occupazione temporanea per l’intera durata del cantiere per lo 

stoccaggio dei materiale del parco e per l’organizzazione di cantiere. Le superfici interessate 

saranno individuate e definite solo successivamente e all’esito del progetto esecutivo ed 

occupate con precipuo decreto solo per la durata dei lavori occorrenti alla realizzazione delle 

opere. 

 
IDENTIFICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI VALUTAZIONE E DEI DATI CATASTALI. 

Le aree oggetto di stima sono ubicate nel Comune di Morcone in provincia di Benevento, e 

ricadono in zona territoriale omogenea del vigente P.R.G. classificata “E: Zona territoriale 

omogenea agricola”.  Tali particelle sono, inoltre, puntualmente individuate al N.C.T. come 

riferito nell’allegati sub lettera “A” alla presente.  

DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ PER TERRENI NON EDIFICABILI. 

Per la determinazione delle indennità provvisorie da offrire alle ditte proprietarie dei fondi 

occorrenti per la realizzazione delle opere in questione occorre determinare il più probabile 

valore venale delle stesse. Pertanto si è proceduto con l’analisi dei seguenti elementi: 

• colture agricole effettivamente praticate sui terreni interessati; 

• caratteristiche del fondo (ovvero fattori estrinseci e intrinseci, come ad esempio: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

Data 

16/06/2015 
Pag. 3 a 6/6 

 

Elaborato  Verificato   Approvato 

M. Manfro 30/01/2015 V. Criscuolo G. De Masi  COGEIN S.r.l. 

 

 

 

accesso diretto da strade asfaltate, fornitura di e.e., di acqua ad uso irriguo e/o 

potabile, ecc.); 

• classamento al N.C.T. dei fondi interessati; 

• classificazione urbanistica (Zona “E”); 

• presenza/assenza di fabbricati rurali a servizio del terreno; 

• ubicazione dei fondi e della loro geomorfologia; 

• presenza nella zona di linee elettriche AT/MT e dell’eventuale presenza di sostegni e 

di stazioni elettriche. 

Tali elementi sono stati determinanti per le indagini sui prezzi di mercato relativi a siti nello 

stesso comune o in zone limitrofe. 

A tal fine sono state espletate le indagini e delle ricerche espletate presso alcuni notai della 

zona ed è stato possibile reperire i seguenti titoli ritenuti significativi: 

• Atto di compravendita del 24/02/2015 Rep.44354 Raccolta N°19630 Notaio Giovanni 

Iannella: 

- Terreno seminativo: 0.53527 €/mq                   

• Atto di compravendita del 03/06/2005 Rep.13985 Raccolta N°3518 Notaio Giovanni 

Iannella : 

- Terreno seminativo: 0.3182 €/mq                   

• Atto di compravendita del 27/09/2013 Rep.41623 Raccolta N°177369 Notaio Giovanni 

Iannella : 

- Terreno seminativo: 1,45 €/mq    

Con metodo squisitamente sintetico si è proceduto ad una attenta comparazione tra i terreni 

oggetto della presente procedura e i terreni riportati negli atti di compravendita di cui al punto 

3 cui sono assimilabili. Quindi per la stima del più probabile valore di mercato sono stati 

presi in considerazione anche i prezzi di vendita offerti dalle agenzie immobiliari o su siti 

internet, nonché indagini dirette nel mercato. Si è pertanto giunti a ritenere che le aree 

interessate siano valutabili per la loro appetibilità sul mercato, secondo le destinazioni, negli 

importi al mq riferiti nella tabella che segue:    
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QUALITA’ V.E.M. (€/mq) 

Seminativo 2,00 

Corte 50,00 
 

V.E.M. = valore economico di mercato. 

La zona oggetto di stima risulta circoscritta in un ambito ristretto (tali valori ovviamente 

risultano suscettibili di piccole variazioni percentuali in aumento o in diminuzione, in funzione 

delle caratteristiche specifiche dei singoli fondi) in cui tutte le aree possiedono le medesime 

caratteristiche (morfologia, quota, distanza, vicinanza dalle viabilità principali, ecc.); pertanto 

si è scelto di attribuire a ciascuna qualità il medesimo valore al mq.  

CRITERI E COEFFICIENTI DI CALCOLO ADOTTATI 

L’indennità è stata valutata in base al Valore economico di mercato (V.E.M.) ed in base al 

diritto che si va a costituire sull’area, secondo tali relazioni: 

Indennità di asservimento = superficie x V.E.M 

Quest’ultima considerato che ai sensi dell’art. 44 del D.P.R. 327 del 8 giugno 2001 resta 

determinata nella “Epermanente diminuzione di valore per la perdita  o  la  ridotta  

possibilità  di  esercizio  del  diritto di proprietà. 

Si precisa che in base al diritto che si costituisce è stata determinata una incidenza sulla 

proprietà privata pari a : 

- Larghezza fascia asservimento cavidotto MT 30 kV: 

o 6m fino a 2 cavi; 

o 8m fino a 3 cavi; 

Infine, relativamente alle aree di asservimento per il periodo di occupazione temporanea, è 

stata determinata, ai sensi dell’art. 50 del D.P.R.  327/2001, una  indennità in misura della 

(superficie di occupazione x (V.E.M.)) /12 per ciascun anno di cantiere e per tutto il periodo 

dei lavori. 

Ogni ulteriore elemento rinvenuto sulle aree in occasione della redazione dei verbali di 

consistenza sarà autonomamente stimato secondo il suo valore e l’incidenza sullo stesso dei 

diritti costituiti. 

Data: 16/06/2015
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Allegato A. 

Comune di Morcone in provincia di Benevento 

 

Particelle comprese nelle fasce da asservire come da decreto autorizzativo  

 

Foglio 24  
 

P.lle: 271, 226, 204, 225, 58. 
 
Foglio 37  
 
P.lle: 7, 6, 5, 3, 4, 377, 2. 
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Allegato B. 

 

Atti di compravendita 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Repertorio n.40103                       Raccolta n.16634 

DUE VENDITE DI IMMOBILI IN ZONA MONTANA 
UNA CON AGEVOLAZIONI FISCALI EX ART. 25, ult. comma Legge n.590/1965 

ed art. 52, C. 21, Legge n.448/2001 
UNA CON AGEVOLAZIONI FISCALI EX ART. 25, ult. comma Legge n.590/1965 

ed art.9 del D.P.R. n.601/1973 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici il giorno quattordici del mese di gennaio  

(14/01/2013) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo piano; 

Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento, iscritto nel 

Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Benevento ed Ariano Irpino, 

SONO COMPARSI 
1) DAMIANI Concetta nata a Benevento il 01 aprile 1924 (cod.fisc.DMN CCT 24D41 

A783N), domiciliata, anche fiscalmente, in Napoli alla via Piave n. 4, di stato libero; 

2) SANTORO Claudio nato a Napoli il 02 dicembre 1953 (cod.fisc.SNT CLD 53T02 

F839B), domiciliato, anche fiscalmente, in Benevento, alla via G.Toma n. 8, 

coniugato in regime di separazione convenzionale dei beni; 

3) SANTORO Michele nato a Napoli il 15 febbraio 1957 (cod.fisc.SNT MHL 57B15 

F839F), ivi domiciliato, anche fiscalmente alla via Petrarca n. 199, coniugato in 

regime di comunione legale dei beni; 

4) DI MELLA Raffaele nato a Morcone (BN) il 04 maggio 1950 (cod.fisc.DML RFL 

50E04 F717F), ivi domiciliato, anche fiscalmente, alla c.da Canepino n. 202, 

coniugato in regime di comunione legale dei beni; 

5) CAPOZZI Roberto nato a Benevento il 05 aprile 1982 (cod.fisc.CPZ RRT 82D05 

A783E), domiciliato, anche fiscalmente, in Santa Croce del Sannio (BN), alla via 

Carlo Poerio n. 7, di stato libero; 

6) BOLLELLA Antonio nato a Morcone (BN) il 01 ottobre 1945 (cod.fisc.BLL NTN 

45R01 F717N), ivi domiciliato, anche fiscalmente, alla c.da Canepino n. 25, 

coniugato in regime di comunione legale dei beni. 

Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono certo, dichiarano che tra le 

parti non intercorrono rapporti di parentela in linea retta, o ad essi equiparati ai fini 

delle imposte sulle successioni e donazioni, e mi chiedono di ricevere il presente atto 

col quale 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 
I VENDITA 

1) I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio e SANTORO Michele, 
ciascuno per i propri diritti appresso precisati, e tutti solidalmente per l'intero, con le 

ampie garanzie di legge, 

VENDONO E TRASFERISCONO 
al signor CAPOZZI Roberto, che accetta e compra, la piena proprietà di 
appezzamento di terreno a destinazione agricola sito nel Comune di Santa Croce 

del Sannio (BN) alla c.da Pietrarole,  esteso are 17.60 (are diciassette e centiare 

sessanta), confinante con strada comunale, Gioia Goffredo e con eredi Farese;   

censito nel Catasto Terreni al foglio 11: 
 part.lla 124, s.III, are 17.60, R.D.E. 2,73, R.A.E. 6,36. 

2) I venditori dichiarano che il terreno in oggetto viene alienato: 

- per la quota di 6/12 (sei dodicesimi) dell'intero da essa DAMIANI Concetta; 

- per la quota di 3/12 (tre dodicesimi) dell'intero ciascuno da essi SANTORO Claudio 
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e SANTORO Michele, 

pervenuto   

 A) ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 4/12 (quattro dodicesimi) dell'intero e 

ad essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 2/12 (due 

dodicesimi) ciascuno dell'intero giusta divisione giudiziale e  successivo verbale di 

conciliazione modificativo in data 12/05/2004, rep.n. 3324, trascritti a Benevento 

rispettivamente il 28 febbraio 2005 al n. 1849 R.P., ed il 28 aprile 2005 al n. 3908 

R.P.; 

B) ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 2/12 (due dodicesimi) dell'intero e ad 

essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 1/12 (un dodicesimo) 

ciascuno dell'intero in virtù di successione legittima alla rispettiva sorella 

consanguinea e zia DAMIANI Maria Fernanda nata a Nocera Inferiore (SA) il 07 

marzo 1948 e deceduta il 22 gennaio 2011 (giusta dichiarazione di successione 

relativa presentata all'Agenzia delle Entrate di Formia ove trovasi identificata al n. 

502, vol. 9990) con precisazione che in forza della stessa successione essi DAMIANI 

Concetta, SANTORO Claudio e SANTORO Michele ereditavano anche la quota di 

4/12 (quattro dodicesimi) di: 

- terreno in Morcone censito nel catasto terreni al foglio 16, part.lla 48; 

- terreno in Santa Croce del Sannio (BN) censito nel catasto terreni al  

foglio 2, part.lla 45, 

foglio 3, part.lla 24, 

foglio 7, part.lle 23, 71, 243, 267, 269, 270 e 271,  

foglio 11, part.lle 124 e 139,  

foglio 12, part.lle 129, 174, 175, 240, 241, 454, 455, 458, 459, 504, 506, 510, 611 e 

607, 

foglio 16, part.lle 171, 177, 289 290 291, 292 e 463. . 

3) Il prezzo della presente vendita, da ripartire tra i venditori in proporzione alle 
rispettive quote dai medesimi vendute, è stato stabilito in complessivi EURO 
900,00 (novecento virgola zero zero). 
I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele e CAPOZZI 

Roberto anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, da me notaio 

ammoniti sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 

mendace,  anche in sostituzione di atto di notorietà, dichiarano e convengono: 

A) 
che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun intervento o opera 

professionale di mediatori; 

B) 
che detto prezzo è stato pagato, prima del presente atto, dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, a mezzo di assegno postale non trasferibile di euro 900,00 

(novecento virgola zero zero) n. 5069278454 - 06 tratto a firma di esso CAPOZZI 

Roberto, in data 09 settembre 2012, su conto corrente in essere presso l'Ufficio 

Postale di Santa Croce del Sannio (BN) all'ordine di esso SANTORO Claudio, come 

da espressa richiesta ed indicazione di tutti i venditori. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo dell'intero prezzo dovuto per 

la presente vendita, esonerando la parte acquirente da ogni responsabilità circa il 

riparto di detto prezzo tra i venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà attiva del 

relativo credito. 

4) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso possesso legale di 

quanto in oggetto, nella cui detenzione materiale già si trova da prima del presente 

fonte: http://burc.regione.campania.it



atto quale conduttore coltivatore diretto. 

5) Le spese della presente vendita sono a carico dell'acquirente il quale, 

evidenziando che il terreno in oggetto è ubicato in zona montana, chiede: 

- le agevolazioni previste dall'art. 25, ultimo comma, della Legge n.590 del 

26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 

della stessa Legge n.590/1965, essendo esso acquirente conduttore e coltivatore 

diretto del terreno stesso in oggetto e, pertanto, titolare del relativo diritto di 

prelazione, diritto con il presente atto esercitato; 

- le agevolazioni fiscali previste dall'art.52, comma 21, della Legge n.448 del 

28/12/2001 ed all'uopo SI IMPEGNA a costituire come costituisce un compendio 

unico con il terreno acquistato, SI IMPEGNA altresì a coltivare o a condurre il terreno 

in oggetto per un periodo di almeno dieci anni da oggi ed a non dividerlo per almeno 

quindici anni da oggi; 

NONCHE' DICHIARA di essere coltivatore diretto ed imprenditore agricolo 

professionale; 

- in via subordinata, ed anche per il caso di rinuncia o di decadenza dalle 

agevolazioni innanzi chieste, le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. 

n.601/1973 ed all'uopo dichiara: di effettuare il presente acquisto anche per 

l'arrotondamento e l'accorpamento della proprietà diretto coltivatrice posseduta in 

territorio montano; di possedere in agro di Santa Croce del Sannio (BN) circa are 

10.00 (are dieci) di terreno. 

II VENDITA 
1) I signori DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele e DI 
MELLA Raffaele, ciascuno per quanto di rispettiva appartenenza, come appreso 

precisato, e tutti solidalmente per l'intero, con le ampie garanzie di legge, 

VENDONO E TRASFERISCONO 
al signor BOLLELLA Antonio, che accetta e compra, la piena proprietà dei 
seguenti immobili siti nel comune di Morcone (BN): 
a) appezzamento di terreno a destinazione agricola sito alla contrada Canepino, 

esteso are 8.30 (are otto e centiare trenta), confinante con strada provinciale, strada 

comunale e con Mandato Domenico, salvo altri; 

censito nel Catasto Terreni al foglio 16: 
- part.lla 23, s.II, are 8.30, R.D.E. 2,57, R.A.E. 3,21; 

b) appezzamento di terreno a destinazione agricola sito alla contrada Canepino, 

esteso are 74.60 (are settantaquattro e centiare sessanta), confinante con esso 

acquirente, Di Mella Franco e con ruscello; 

censito nel Catasto Terreni al foglio 16: 
- part.lla 48, bosco ceduo II, are 74.60, R.D.E. 3,08, R.A.E.1,93. 

2) Le parti precisano che: 

A) il terreno di cui alla part.lla 23 del foglio 16 viene alienato da essa DI MELLA 
Raffaele, ad esso pervenuto in virtù di donazione a rogito Notar Pasqualino Franco 

di Cerreto Sannita in data 23 aprile 1994, rep.n. 1976, reg.to a Cerreto Sannita il 10 

aprile 1994 al n. 178; 

B) il terreno di cui alla part.lla 48 del foglio 16 viene alienato: 
- per la quota di 6/12 (sei dodicesimi) dell'intero da essa DAMIANI Concetta, 
- per la quota di 3/12 (tre dodicesimi) ciascuno dell'intero da essi SANTORO 
Claudio e SANTORO Michele, 

pervenuto   

- ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 4/12 (quattro dodicesimi) dell'intero e ad 
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essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 2/12 (due dodicesimi) 

ciascuno dell'intero giusta divisione giudiziale e  successivo verbale di conciliazione 

modificativo in data 12/05/2004, rep.n. 3324, trascritti rispettivamente il 28 febbraio 

2005 al n. 1849 R.P., ed il 28 aprile 2005 al n. 3908 R.P.; 

- ad essa DAMIANI Concetta per la quota di 2/12 (due dodicesimi) dell'intero e ad 

essi SANTORO Claudio e SANTORO Michele per la quota di 1/12 (un dodicesimo) 

ciascuno dell'intero in virtù della citata successione legittima alla rispettiva sorella 

consanguinea e zia DAMIANI Maria Fernanda. 

Le parti  comunque dichiarano di aver considerato quanto in oggetto come unico 

complesso indivisibile dal punto di vista soggettivo (come consentito dal disposto di 

cui all'art.1316 c.c.), in quanto tale d'interesse per la parte acquirente e, pertanto, 

oggetto di unica prestazione solidale ed indivisibile da parte di essi venditori, ma con 

precisazione che la solidarietà non si estende alla garanzia per vizi ed evizione, 

garanzia che viene prestata da ciascun venditore solo per quanto da esso venduto. 

4) Il prezzo della presente vendita è stato stabilito in complessivi EURO 
10.000,00 (diecimila virgola zero zero) di cui per patto espresso: 

- euro 7.000,00 (settemila virgola zero zero) si riferiscono al terreno di cui alla part.lla 

48 del foglio 16, di spettanza di essi DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio e 

SANTORO Michele, in proporzione alle rispettive quote dai medesimi vendute 

relativamente allo stesso immobile; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) si riferiscono al terreno di cui alla part.lla 

23 del foglio 16, di spettanza di esso DI MELLA Raffaele. 

I costituiti DAMIANI Concetta, SANTORO Claudio, SANTORO Michele, DI MELLA 

Raffaele e BOLLELLA Antonio, anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali cui può andare incontro 

in caso di dichiarazione mendace,  anche in sostituzione di atto di notorietà, 

dichiarano e convengono: 

A) 
che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun intervento o opera 

professionale di mediatori; 

B) 
che detto prezzo è stato pagato, prima del presente atto, dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, nel modo seguente: 

- Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non trasferibile 

di pari importo n.2003557730 - 05, tratto a firma di BOLLELLA Domenico (figlio 

dell'acquirente) in data 09 settembre 2012, su conto corrente in essere presso la 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata, agenzia di Gioia del Colle, all'ordine di esso 

SANTORO Claudio; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non 

trasferibile di pari importo n.2007730331 - 09, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 

Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di essa DAMIANI Concetta; 

- Euro 1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario 

non trasferibile di pari importo n.2007730332 - 10, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 

Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di esso SANTORO Claudio; 

- Euro 1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario 

non trasferibile di pari importo n.2007730333 - 11, tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, in data odierna, su conto corrente in essere presso la Banca Popolare di 
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Puglia e Basilicata, filiale di Gioia del Colle, all'ordine di esso SANTORO Michele; 

- Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero) a mezzo di assegno bancario non 

trasferibile di pari importo n. 0040287367 - 03 tratto a firma di detto BOLLELLA 

Domenico, figlio dell'acquirente, in data 21 settembre 2008, su conto corrente in 

essere presso la Banca Monte dei Paschi di Siena s.p.a., filiale di Campobasso, 

all'ordine di esso DI MELLA Raffaele. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo dell'intero prezzo dovuto per 

la presente vendita, esonerando la parte acquirente da ogni responsabilità circa il 

riparto di detto prezzo tra i venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà attiva del 

relativo credito. 

7) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso possesso legale di 

quanto in oggetto, nella cui detenzione materiale già si trova da prima del presente 

atto quale conduttore coltivatore diretto. 

8) Le spese della presente vendita sono a carico dell'acquirente il quale, 

evidenziando che gli immobili in oggetto sono ubicati in zona montana, chiede: 

A) le agevolazioni previste dall'art.25, ultimo comma, della Legge n.590 del 

26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto  in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 

della stessa Legge n.590/1965, essendo esso acquirente conduttore e coltivatore 

diretto degli immobili stessi in oggetto e di quelli ai medesimi confinanti, e, pertanto, 

titolare del relativo diritto di prelazione, diritto con il presente atto esercitato; 

B) le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. n.601/1973 ed all'uopo 

dichiara: di effettuare il presente acquisto anche per l'arrotondamento e 

l'accorpamento della proprietà diretto coltivatrice posseduta in territorio montano; di 

possedere in agro di Morcone (BN) circa ha 6.00.00 (ettari sei) di terreno. 

PATTI COMUNI 
1) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trovano, così come pervenuti ai rispettivi venditori e come dagli stessi 

posseduti con ogni diritto, accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e 

passiva. 

2)  I venditori garantiscono ciascuno piena ed esclusiva proprietà e titolarità di 

quanto rispettivamente alienato e la libertà dello stesso da ipoteche, oneri, 

trascrizioni pregiudizievoli, privilegi, anche di natura fiscale, e diritti di terzi in genere. 

3)  I terreni in oggetto hanno la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal Comune di Morcone (BN) in data 13 marzo 2012, che in 

originale viene allegato al presente sotto le lettera "A", previa lettura da notaio me 

datane ai comparenti; 

nel certificato rilasciato dal Comune di Santa Croce del Sannio (BN) in data 04 

settembre 2012, che in copia conforme all' originale viene allegato al presente atto 

sotto la lettera "B", previa lettura da notaio me datane ai comparenti. 

I comparenti dichiarano che dalle date di rilascio dei citati certificati non sono 

intervenute modifiche agli strumenti urbanistici e che i terreni in oggetto non sono 

stati percorsi e/o danneggiati dal fuoco. 

4) Le parti  dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio competente 

dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

Il presente atto, da me notaio letto ai comparenti che lo approvano, consta di tre fogli 

di carta per facciate dieci, scritte con mezzi meccanici da persona di ma fiducia e da 

me notaio completate a mano e viene sottoscritto alle ore quattordici e minuti trenta. 

Firmato: DAMIANI Concetta - SANTORO Claudio - SANTORO Michele - DI MELLA 

Raffaele - CAPOZZI Roberto - BOLLELLA Antonio - Giovanni IANNELLA (Notaio). 
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Repertorio n.44354                        Raccolta n.19630   

COMPRAVENDITA CON AGEVOLAZIONI P.P.C. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquindici il giorno ventiquattro del mese di febbraio  
(24/02/2015) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo 

piano; 
Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento 
iscritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Benevento ed Ariano Irpino, alla presenza dei testi, noti ed idonei 

signori: 

1) CAGGESE Giusi, impiegata, nata a Benevento il 22 febbraio 1972, 
residente ivi; 

2) IARRUSSO Benito, impiegato, nato a Benevento il 09 febbraio 

1968, ivi residente; 

SONO COMPARSI 
1) TRONTO Giuseppina Domenica nata a Morcone (BN) il 04 giugno 1951 
(cod.fisc.TRN GPP 51H44 F717D), ivi domiciliata, anche 

fiscalmente, alla contrada Piana n. 285, vedova; 
2-3) i coniugi FORTUNATO Andrea nato a Morcone (BN) il giorno 08 
dicembre 1957 (cod.fisc.FRT NDR 57T08 F717S) e DI FIORE Carmelina 
nata a Morcone (BN) il 24 dicembre 1960 (cod.fisc.DFR CML 60T64 

F717F), domiciliati, anche fiscalmente, in Morcone (BN) alla 

contrada Coste n. 215, in regime di comunione legale dei beni; 
4) FORTUNATO Marcella nata a Benevento il 02 ottobre 1986 

(cod.fisc.FRT MCL 86R42 A783Q), domiciliata, anche fiscalmente, 

in Morcone (BN) alla contrada Coste n. 215, nubile. 

Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono 
certo, dichiarano che tra le parti non intercorrono rapporti di 

parentela in linea retta, o ad essi equiparati ai fini delle imposte 

sulle successioni e donazioni, ad eccezione di essi FORTUNATO 

Andrea e DI FIORE Carmelina che mi dichiarano essere genitori della 
signora FORTUNATO Marcella e mi chiedono di ricevere il presente 

atto col quale 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 

1) La signora TRONTO Giuseppina Domenica ed i coniugi FORTUNATO 
Andrea e DI FIORE Carmelina, ciascuno per i propri diritti appresso 
precisati, e tutti solidalmente per quanto in oggetto, con le più 

ampie garanzie di legge  
VENDONO E TRASFERISCONO 

alla signora FORTUNATO Marcella, che accetta e compra, i seguenti 
immobili 

immobili siti nel comune di Morcone (BN): 
a) piena proprietà di intero appezzamento di terreno a destinazione 
agricola sito alla contrada Coste, esteso are 18.40 (are diciotto 
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e centiare quaranta), confinante con terreno appresso detto, beni 

Fortunato e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 20: 
- part.lla 201, seminativo III, are 18.40, R.D.E. 3,80, R.A.E. 
6,65, 
b) piena proprietà (ed ogni diritto reale anche di enfiteusi alla 
parte venditrice spettante) di intero appezzamento di terreno a 
destinazione agricola sito alla contrada Coste, esteso are 22.70 
(are ventidue e centiare settanta), confinante con terreno innanzi 

detto, beni Fortunato e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 20: 
- part.lla 425, seminativo III, are 22.70, R.D.E. 4,69, R.A.E. 
8,21, particella riportata in catasto con erronea indicazione di 

livello in favore del Amministrazione Comunale di Morcone, livello 

mai corrisposto;   
c) piena proprietà (ed ogni diritto reale anche di enfiteusi alla 
parte venditrice spettante) di intera porzione di locale deposito 
sito alla contrada Coste s.n.c., della consistenza di metri 
quadrati 1 (uno) al piano terra, confinante  con fabbricato 

appresso detto, strada ed altri terreni in oggetto;  
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1479, categ. C/2, cl. 6, mq. 1, R.C.E. 2.01, piano T, 
particella riportata in catasto con erronea indicazione di livello 

in favore del Amministrazione Comunale di Morcone, livello mai 
corrisposto;   
d) piena proprietà di intero locale deposito terraneo sito alla 
Contrada Coste s.n.c., della superficie di circa metri quadrati 
115 (centoquindici), confinante con fabbricato innanzi detto, 
Fortunato Andrea, Vascello Antonio e strada, salvo altri; 
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1483, categ. C/2, cl. 6, mq. 115, R.C.E. 231,63, piano 
T; 
e) piena proprietà di intero fabbricato  sito alla contrada Coste 
s.n.c., della superficie di circa metri quadrati 138 

(centotrentotto) tra piano terra e primo, confinante con Fortunato 

Andrea per tre lati e Vascello Antonio, salvo altri; 
censito nel Catasto Fabbricati al foglio 35: 
- part.lla 1481, categ. C/6, cl. 4, mq. 138, R.C.E. 299,34, piano 
T-1; 

immobili siti nel comune di Santa Croce del Sannio (BN): 
a) piena proprietà di intero appezzamento di terreno a destinazione 
agricola sito alla contrada Pechete o San Giovanni esteso ha 
2.74.28 (ettari due are settantaquattro e centiare ventotto), con 

entro fabbricato rurale diruto,  confinante con Fortunato 
Giuseppe, Di Maria Giuseppe, Di Maria Pasqualino e ruscello, salvo 
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altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 21: 
- part.lla 73, fabbricato diruto, ca 38; 
- part.lla 143, di complessive ha 1.36.90, di cui:  
PORZ. AA, seminativo III, ha 1.23.79, R.D.E. 19,18, R.A.E. 44,75; 

PORZ. AB, uliveto I, are 13.11, R.D.E. 2,37, R.A.E. 2,71; 
- part.lla 68, di complessive ha 1.37.00, di cui:  
PORZ. AA, seminativo III, ha 1.20.32, R.D.E. 18,64, R.A.E. 43,50; 
PORZ. AB, uliveto I, are 3.22, R.D.E. 0,58, R.A.E. 0,67; 

PORZ. AC, pascolo arborato II, are 13.46, R.D.E. 1,04, R.A.E. 0,42. 

Le parti precisano: 

- che i fabbricati in oggetto, tutti di natura rurale, 
costituiscono pertinenza dei terreni stessi in oggetto e di altri 

limitrofi terreni già detenuti da essa acquirente; 

- che relativamente ai ridetti fabbricati sussistono tutti i 

requisiti e le condizioni, oggettive e soggettive, per il 
riconoscimento della ruralità a fini fiscali, essendo  gli stessi, 

tra l'altro, già utilizzati dall'acquirente, unitamente ai terreni 

medesimi in oggetto, per l'esercizio della sua attività di 

coltivatrice diretto; 
- che pertanto il reddito dei fabbricati stessi in oggetto è incluso 

in quello inerente i terreni medesimi in oggetto (cfr. Circolare 

Ministero Finanze 21 marzo 2000 n.50/E). 

2) Ai sensi e per gli effetti dell'art.29, comma 1-bis, della legge 
27 febbraio 1985 n.52: 

- si precisa che i dati di identificazione catastale dei fabbricati 
in oggetto, di cui alle dette part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 
35, come sopra riportati, riguardano quanto raffigurato nelle 
relative rispettive ultime 3 (tre) planimetrie regolarmente 

depositate in catasto, che in copia non autentica – previa visione 
ed approvazione delle parti – si allegano al presente atto sotto 
le lettere A), B) e C) e di cui i comparenti , presenti i testi, 
mi dispensano dalla lettura; 

- i venditori dichiarano che i detti dati catastali dei fabbricati 
in oggetto, di cui alle dette part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 
35,  e le citate relative planimetrie allegate, sono conformi allo 
stato di fatto, sulla base delle disposizioni vigenti in materia 

catastale, ed in particolare che non sussistono difformità 

rilevanti, tali da influire sul calcolo della rendita catastale, 

e da dar luogo all'obbligo di presentazione di una nuova 
planimetria catastale ai sensi della vigente normativa. 

Le parti dichiarano che relativamente all'immobile in oggetto di 
cui alla detta particella 73 del foglio 21 non sussistono i 
presupposti per l'applicazione delle previsioni di cui all'art. 
29, comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985, n. 52, in quanto 
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la ridetta particella 73 del foglio 21 identifica fabbricato diruto 

in disuso, per cui non è previsto l'obbligo di denuncia al catasto 

dei fabbricati, non è prevista l'iscrizione nel medesimo catasto 

con attribuzione di rendita, e non sussiste, quindi, allo stato 
attuale l'obbligo di presentazione di planimetria, ai sensi della 

vigente normativa, ed in particolare a norma dell'art. 3, comma 

2, del D.M. 2 gennaio 1998, n. 28. 

3) I venditori dichiarano che: 
A) il terreno di cui alle part.lle 201 e 425 del foglio 20 viene 
alienato da essa TRONTO Giuseppina Domenica ad essa pervenuto: 
- la particella 201 in virtù di atto di Divisione a rogito per notar 
Francesco Lombardi di Morcone (BN) in data 26 gennaio 1991 rep. 
21614, reg.to a Benevento il giorno 08 febbraio 1991 al n. 980; 
- la particella 425 in virtù di atto di trasferimento a titolo 
oneroso in corrispettivo di mantenimento a rogito per notar 

Pasqualino Franco di Cerreto Sannita (BN) in data 14 settembre 1993 
rep. 1050, reg.to a Cerreto Sannita il 1° ottobre 1993 al n. 191 

e trascritto a Benevento il 13 ottobre 1993 al n. 7821 R.P.; 
B) il terreno di cui alla part.lla 143 del foglio 21 viene alienato: 
- per la quota di 1/2 (un mezzo) dell'intero solo da esso FORTUNATO 
Andrea quota ad esso pervenuta in virtù di successione legittima 
al padre Fortunato Giuseppe (nato a Morcone (BN) il 16 settembre 

1932) apertasi il 24 ottobre 2000, giusta dichiarazione di 

successione presentata all'Ufficio del Registro di Benevento ove 
trovasi identificata al n. 81, vol. 642;  
- per la quota di 1/2 (un mezzo) dell'intero congiuntamente da essi 
coniugi FORTUNATO Andrea e DI FIORE Carmelina quota pervenuta ad 
esso FORTUNATO Andrea, stante la vigenza del regime della comunione 
legale dei beni con la di lui moglie essa DI FIORE Carmelina, in 

virtù di atto di permuta a mio rogito in data 10 marzo 2009 rep. 

30305, reg.to a Benevento il 24 marzo 2009 al n. 2568 e trascritto 

ivi il 24 marzo 2009 al n. 2619 R.P.; 
C) gli immobili di cui alle part.lle 68 e 73 del foglio 21 ed di 
cui alle part.lle 1479, 1481 e 1483 del foglio 35 vengono alienati 
solo da esso FORTUNATO Andrea ad esso pervenuti in virtù di atto 
di Divisione a rogito per notar Francesco Iazeolla di Benevento 
in data 19 maggio 2007 rep. 80398, reg.to a Benevento il 18 giugno 

2007 al n. 3512. 

Le parti comunque dichiarano di aver considerato quanto in oggetto 

come unico complesso indivisibile dal punto di vista soggettivo 
(come consentito dal disposto di cui all'art.1316 c.c.), in quanto 

tale d'interesse per la parte acquirente e, pertanto, oggetto di 

unica prestazione solidale ed indivisibile da parte di essi 

venditori. 
Le parti dichiarano che provvederanno in proprio a curare, 
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eventualmente trascrizioni di accettazioni d'eredità d'interesse 

per il presente atto. 

3) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come pervenuti 
ai venditori e come dagli stessi posseduti con ogni diritto, 

accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e passiva. 

Le parti convengono che resta a carico della parte venditrice ogni 

onere, spesa, imposta e tassa, afferente gli immobili in oggetto 
maturata fino ad oggi, pur se accertata successivamente. 

4)  I venditori garantiscono ciascuno la piena ed esclusiva 

proprietà e titolarità  di quanto rispettivamente alienato e la 

libertà dello stesso da ipoteche, oneri, trascrizioni 
pregiudizievoli, privilegi, anche di natura fiscale, e diritti di 

terzi in genere. 
5) Il prezzo della presente vendita è stato stabilito in 
complessivi EURO 52.200,00 (cinquantaduemiladuecento virgola zero 
zero) di cui: 
- euro 2.200,00 (duemiladuecento virgola zero zero) per i terreni 

di cui alle part.lle 201 e 425 di spettanza di essa TRONTO 

Giuseppina Domenica; 
- euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) per il terreno di 

cui alla part.lla 143, da ripartire tra i venditori dello stesso 

in proporzione alle rispettive quote alienate; 

- euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) per i terreni di 
cui alle part.lle 73 e 68 di spettanza di esso FORTUNATO Andrea; 

- euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero) per i 

pertinenziali fabbricati rurali di cui alle part.lle 1479, 1481 

e 1483. 
I comparenti, anche ai sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 

445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali cui 

possono andare incontro in caso di dichiarazione mendace,  anche 

in sostituzione di atto di notorietà, dichiarano e convengono: 
A)  

che la presente cessione di immobili è stata conclusa senza alcun 

intervento o opera professionale di mediatori; 
B) 

che detto prezzo è stato già pagato dalla parte acquirente alla 

parte venditrice, prima del presente atto, come segue: 

- assegno bancario non trasferibile di euro 2.200,00 

(duemiladuecento virgola zero zero) n. 3675639430/08, tratto in 
data 19 gennaio 2015 su conto corrente in essere presso Unicredit 

s.p.a., filiale di Bojano, all'ordine di essa TRONTO Giuseppina 

Domenica; 

- due assegni circolari non trasferibili, ciascuno di euro 
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), emessi dalla 
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Unicredit s.p.a., filiale di Bojano, entrambi all'ordine di essi 

FORTUNATO Andrea, come richiesto anche da essa DI FIORE Carmelina, 

rispettivamente: 

- assegno n. 7319364311/12 in data 12 febbraio 2015; 
- assegno n. 7319364314/02 in data 19 febbraio 2015. 

I venditori rilasciano pertanto solidale quietanza di saldo 

dell'intero prezzo dovuto per la presente vendita, esonerando la 

parte acquirente da ogni responsabilità circa il riparto di detta 
somma tra essi venditori stessi, essendosi pattuita la solidarietà 

attiva del relativo credito. 

Essi FORTUNATO Andrea e DI FIORE Carmelina dichiarano di non aver 

mai effettuato donazioni in favore di essa FORTUNATO Marcella. 
6) Il terreno in oggetto ha la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal Comune di Morcone (BN) in data 10 

febbraio 2015, e nel certificato rilasciato dal Comune di Santa 

Croce del Sannio (BN) in data 11 febbraio 2015, che in originale 
si allegano al presente atto rispettivamente sotto le lettere D) 
ed E) previa lettura da me notaio datane ai comparenti, presenti 
i testi. 

I venditori dichiarano  che dalle date di rilascio dei suddetti 
certificati non sono intervenute modifiche agli strumenti 

urbanistici e che il terreno in oggetto non è stato percorso e/o 

danneggiato dal fuoco. 

7) I venditori, ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76  del 
D.P.R. 445/2000, da me notaio ammoniti sulle responsabilità penali 

cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, con 

riferimento alla normativa sull'edilizia, dichiarano che tutti i 

fabbricati in oggetto sono stati realizzati in data anteriore al 
1° settembre 1967. 

8) Le parti dichiarano di essere state da me notaio edotte su tutti 

gli obblighi inerenti la certificazione e la prestazione 

energetica di edifici di cui al D.Lgs. 192/2005. 
9) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso 

possesso legale di quanto in oggetto, nella cui detenzione 

materiale già si trova da prima del presente atto quale conduttore 

coltivatore diretto. 
10) Le parti dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio 

competente dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

11) Le spese del presente atto sono a carico dell'acquirente, la 

quale chiede l'applicazione delle agevolazioni fiscali per 
l'arrotondamento della piccola proprietà contadina come anche 

previste dall'art.2, comma 4 bis, del D.L. 194/2009 (introdotto 

dalla legge n.25/2010 di conversione del detto D.L. 194/2009) e 

da ogni norma correlata, e come applicabili anche all'imprenditore 
agricolo professionale (anche ai sensi del disposto di cui al 
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D.LGS. n.99/2004 e successive modifiche ed integrazioni), ed a tal 

fine dichiara: - di dedicare abitualmente la propria attività 

manuale alla lavorazione della terra e di essere iscritta alla 

gestione previdenziale ed assistenziale per coltivatori diretti 
dell'INPS; - che il presente atto ha ad oggetto trasferimento a 

titolo oneroso di terreni e relative pertinenze qualificati 

agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti; - di essere 

altresì imprenditrice agricola professionale in quanto in possesso 
di tutti i requisiti previsti dall'art.1 del D.LGS. n.99/2004. 

Il presente atto da me notaio letto, presenti i testi, ai comparenti 

che lo approvano, consta di tre fogli di carta per facciate dieci, 

scritte con mezzi meccanici da persona di mia fiducia e da me notaio 
completate a mano e viene sottoscritto alle ore sedici e minuti 

cinquantacinque. 

FIRMATO:TRONTO Giuseppina Domenica, FORTUNATO Andrea, DI FIORE 

Carmelina, FORTUNATO Marcella, CAGGESE Giusi, IARRUSSO Benito 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  

Repertorio n.41623                            Raccolta n.17736 
  VENDITA IMMOBILI IN ZONA MONTANA CON AGEVOLAZIONI FISCALI 

(art. 25, ult. comma Legge n.590/1965 ed art.9 D.P.R. 601/1973 E 
PPC) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici il giorno ventisette del mese di settembre 

(27/09/2013) 

in Benevento e nel mio studio sito alla Via Ennio Goduti n.10, primo 
piano; 
Innanzi a me Avv.Giovanni IANNELLA, Notaio residente in Benevento, 
iscritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Benevento ed Ariano Irpino 
SONO COMPARSI 

1) MANDATO Angelina nata a Morcone (BN) il 19 giugno 1950 

(cod.fisc.MND NLN 50H59 F717I), domiciliata, anche fiscalmente, 

in Campobasso alla via Papa Giovanni XXIII n. 19, coniugata in 
regime di comunione legale dei beni con POLPERIO Nicolino; 
2) MANDATO Maria Teresa nata a Morcone (BN) il 13 aprile 1954 
(cod.fisc.MND MTR 54D53 F717B), ivi domiciliata, anche 

fiscalmente, alla via Canepino n. 154, vedova; 
3) BOLLELLA Luca nato a Morcone (BN) il 09 novembre 1987 

(cod.fisc.BLL LCU 87S09 F717U), ivi domiciliato, anche 

fiscalmente, alla contrada Canepino n. 25, il quale interviene al 

presente atto nella qualità di socio accomandatario, 
amministratore unico e legale rappresentante della società 

agricola in accomandita semplice avente la ragione sociale  
 "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA’ AGRICOLA IN ACCOMANDITA SEMPLICE DI 

BOLLELLA LUCA & C." 
con sede in Morcone (BN) alla contrada Canepino n. 25, avente codice 

fiscale, partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di 

Benevento n. 01575130628, iscritta al R.E.A. di Benevento n. 

131612, PEC: FATTORIABOLLELLA@PEC.IT. 
Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi chiedono di ricevere il presente atto col quale 
 CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO: 

1) Le signore MANDATO Angelina e MANDATO Maria Teresa, ciascuna 
per la quota di 1/2 (un mezzo) ed entrambe solidalmente per 

l'intero, con le più ampie garanzie di legge, 
VENDONO E TRASFERISCONO 

alla società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C.", che come rappresentata accetta 
e compra, la piena proprietà di appezzamento di terreno a 
destinazione agricola sito nel comune di Morcone (BN) alla contrada 
Canepino, esteso are 89.30 (are ottantanove e centiare trenta), 
con entrostante pozzo, confinante con beni Bollella per due lati 
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e strada vicinale, salvo altri; 
censito nel Catasto Terreni al foglio 18: 
- part.lla 143, are 29.60, sem.III, R.D.E. 6,11, R.A.E. 10,70; 
- part.lla 344, are 49.10, sem.III, R.D.E. 10,14, R.A.E. 17,75; 
- part.lla 345, are 10.60, sem.III, R.D.E. 2,19, R.A.E. 3,83. 
2) Le venditrici dichiarano che il terreno in oggetto è ad esse 
pervenuto in virtù di atto di donazione e divisione per notar 

Pasqualino Franco di Cerreto Sannita (BN) in data 26 marzo 2008, 
rep. 25469, reg.to a Benevento il 03 aprile 2008 al n. 3273 e 

trascritto a Benevento il 07 aprile 2008 ai nn. 2944 e 2945 R.P.. 

3) Gli immobili in oggetto vengono compravenduti a corpo nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come pervenuti 
alle venditrici e come dalle stesse posseduti con ogni diritto, 

accessorio, pertinenza, comunione e servitù, attiva e passiva. 

4)  Le venditrici solidalmente garantiscono la piena ed esclusiva 

proprietà di quanto alienato e la libertà dello stesso da ipoteche, 
oneri, trascrizioni pregiudizievoli, privilegi, anche di natura 

fiscale, e diritti di terzi in genere. 
5) Il prezzo della presente vendita, da ripartire tra esse 
venditrici in parti uguali, è stato stabilito in complessivi EURO 
13.000,00 (tredicimila virgola zero zero).  
I comparenti, di cui esso BOLLELLA Luca nella qualità, anche ai 

sensi degli art.li 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, da me notaio 

ammoniti sulle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazione mendace, anche in sostituzione di atto 

di notorietà, dichiarano e convengono: 
A) che la presente cessione d'immobili è stata conclusa senza alcun 
intervento o opera professionale di mediatori; 
B) che detto prezzo è stato già pagato, prima del presente atto, 
dalla parte acquirente alla parte venditrice, come segue: 

- assegno bancario non trasferibile di euro 1.000,00 (mille virgola 

zero zero) n.0004484701, tratto in data 1° febbraio 2013 su conto 
corrente in essere a nome di BOLLELLA Luigi (socio della società 

acquirente) presso la banca "Banco Popolare", filiale di Morcone, 

all'ordine di essa MANDATO Angelina; 

- assegno bancario non trasferibile di euro 1.000,00 (mille virgola 
zero zero) n.0004484702, tratto in data 1° febbraio 2013 su conto 

corrente in essere a nome di BOLLELLA Luigi (socio della società 

acquirente) presso la banca "Banco Popolare", filiale di Morcone 

all'ordine di essa MANDATO Maria Teresa; 
- assegno postale non trasferibile di euro 3.500,00 

(tremilacinquecento virgola zero zero) n.7146760099/11 tratto in 

data 17 giugno 2013, su conto corrente postale in essere a nome 

di BOLLELLA Mario (padre del detto BOLLELLA Luigi e zio di esso 
BOLLELLA Luca) presso l'Ufficio Postale di Morcone, all'ordine di 
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essa MANDATO Angelina; 

- assegno postale non trasferibile di euro 3.500,00 

(tremilacinquecento virgola zero zero) n.7146760100/12 tratto in 

data 17 giugno 2013, su conto corrente postale in essere a nome 
di BOLLELLA Mario (padre del detto BOLLELLA Luigi e zio di esso 

BOLLELLA Luca) presso l'Ufficio Postale di Morcone, all'ordine di 

essa MANDATO Maria Teresa; 

- assegno bancario non trasferibile di euro 2.000,00 (duemila 
virgola zero zero) n.1043479521/06, tratto in data odierna su conto 

corrente in essere a nome della società acquirente presso il Banco 

di Napoli s.p.a., filiale di Morcone, all'ordine di essa MANDATO 

Angelina; 
- assegno bancario non trasferibile di euro 2.000,00 (duemila 

virgola zero zero) n.1043479522/07, tratto in data odierna su conto 

corrente in essere a nome della società acquirente presso il Banco 

di Napoli s.p.a., filiale di Morcone, all'ordine di essa MANDATO 
Maria Teresa. 

Le venditrici rilasciano, pertanto, solidale quietanza di saldo 

dell'intero prezzo dovuto per la presente vendita, esonerando la 

parte acquirente da ogni responsabilità circa il riparto di detto 
prezzo tra esse venditrici stesse, essendosi pattuita la 

solidarietà attiva del relativo credito. 

Le parti precisano che le somme di denaro portate dai detti assegni 

sottoscritti dai citati BOLLELLA Luigi e BOLLELLA Mario, vengono 
imputate a prezzo della presente vendita essendo già intervenuto 

apposito accordo in tal senso con gli stessi  BOLLELLA Luigi e 

BOLLELLA Mario, cui le somme stesse saranno rispettivamente 

restituite dalla società acquirente. 
6) Il terreno in oggetto ha la destinazione urbanistica riportata 

nel certificato rilasciato dal comune di Morcone (BN) in data 31 
luglio 2013, che in originale si allega al presente atto sotto la 
lettera A), previa lettura da me notaio datane ai comparenti. 
Le venditrici dichiarano che dalla data di rilascio del suddetto 

certificato non sono intervenute modifiche agli strumenti 

urbanistici e che i terreni in oggetto non sono stati percorsi e/o 

danneggiati dal fuoco. 
7) L'acquirente consegue da oggi la proprietà ed il connesso 

possesso legale di quanto in oggetto, nella cui detenzione 

materiale già si trova da prima del presente atto quale società 

conduttrice e coltivatrice diretta giusta contratto di affitto di 
fondi rustici registrato a Benevento il 24 giugno 2013 al n. 4256. 

8) Le parti dispensano il Direttore dell'Agenzia del Territorio 

competente dall'iscrivere ipoteche d'ufficio. 

9) Le spese del presente atto a carico della società acquirente 
la quale, come rappresentata, evidenziando che gli immobili in 
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oggetto sono ubicati in zona montana, chiede: 

A) le agevolazioni fiscali previste dall'art. 25, ultimo comma, 

della Legge n.590 del 26/05/1965 in quanto trattasi di atto posto 

in essere ai fini dell'applicazione dell'art.8 della stessa Legge 
n.590/1965, essendo la società acquirente conduttrice e 

coltivatrice diretta dei terreni stessi in oggetto e, pertanto, 

titolare del relativo diritto di prelazione, diritto con il 

presente atto esercitato; 
B) le agevolazioni fiscali previste dall'art.9 del D.P.R. 

n.601/1973 ed all'uopo esso BOLLELLA Luca, nella qualità, dichiara 

che il presente acquisto viene effettuato anche per 

l'arrotondamento e l'accorpamento della proprietà diretto 
coltivatrice posseduta in territorio montano; 

C) in ogni caso le agevolazioni fiscali per la formazione e 

l'arrotondamento della piccola proprietà contadina come anche 

previste dall'art. 2, comma 4 bis, del D.L. 194/2009 (introdotto 
dalla legge n. 25/2010 di conversione del detto D.L. 194/2009) e 

da ogni norma correlata, e come applicabili anche all'imprenditore 

agricolo professionale (anche ai sensi del disposto di cui alla 

D.LGS. n.99/2004 e successive modifiche ed integrazioni). 
Il costituito BOLLELLA Luca, in proprio e nella qualità, ai fini 

dell'ottenimento delle dette agevolazioni dichiara: 

- che società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 

SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C." è imprenditrice agricola 
professione in quanto in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall'art. art.1 del D.LGS. n.99/2004; 
- di avere conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'art. 
5  del Regolamento CE n. 1257/1999; 
- di essere persona che dedica alle attività agricole di cui 

all'art.lo 2135 c.c., direttamente, almeno il 50% del proprio tempo 

di lavoro complessivo e che ricava dalle attività medesime almeno 

il 50% del proprio reddito globale da lavoro ed in ogni caso di 
operare in zone svantaggiate, di cui all'art. 17 del regolamento 

CE 1257/1999, e che pertanto i predetti requisiti di tempo di lavoro 

e reddito sono ridotti al 25% del reddito globale (ex art. 1, comma 

1, ultima parte, del citato D.Lgs. n.99/2004); 
- che esso BOLLELLA Luca è regolarmente iscritto all'INPS, con la 

qualifica di coltivatore diretto anche quale amministratore della 

detta società "FATTORIA BOLLELLA SOCIETA' AGRICOLA IN ACCOMANDITA 

SEMPLICE DI BOLLELLA LUCA & C."; 
- che pertanto alla detta società si applicano le agevolazioni 

fiscali previste per i coltivatori diretti; 

- che detta società svolge esclusivamente l'esercizio 

dell'attività agricola; 
- che detta società possiede già gli immobili in oggetto; 
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- che il presente atto ha ad oggetto trasferimento a titolo oneroso 

di terreni e relative pertinenze qualificati agricoli in base a 

strumenti urbanistici vigenti; 

- che lo STAPA e Ce P.I.C.A. di Benevento ha rilasciato attestato 
provvisorio prot. 0600451/2013 inerente il riconoscimento della 

qualifica di IAP in capo alla società acquirente. 

Il presente atto, da me notaio letto ai comparenti che lo approvano, 

consta di due fogli di carta per facciate sette, dattiloscritte 
da persona di mia fiducia e da me notaio completate a mano e viene 

sottoscritto alle ore diciassette e minuti quindici. 

Firmato: MANDATO Angelina - MANDATO Maria Teresa - BOLLELLA Luca 

- Giovanni IANNELLA (Notaio). Impronta del sigillo. 
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Comune       di      CIRCELLO
C

om
une    





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  49

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1
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Comune       di      CIRCELLO

Fg.01

C
om

une 





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  47

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO
C

om
une    





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  48

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1
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Comune       di      CIRCELLO
C

om
une    





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  40

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2
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



Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  93

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  202 - 203

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2
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Comune       di      CIRCELLO

Fg.01
C

o





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  230

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2
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Comune       di      CIRCELLO

Fg.01





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  36

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1
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Comune       di  

Fg.01





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  35 - 37

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1
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Comune       di  

Fg.01





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  34

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  204

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  205

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  10

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  11

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  255 (ex 236)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  18

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  264 (ex 21)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  197

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  22 - 144

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  275 (ex 87) - 276 (ex 87)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  232

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  228

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  44 - 45 - 54

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  114

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  116

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  4

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  117

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  3 - 360

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  2

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  393 (ex 6)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  399 (ex 8)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  10

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  69

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  20

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  18

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  27

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  363

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  38

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  40 - 41 - 42

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune    
   d

i   
   C

IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  136

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



O

Fg.01





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  137

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



01





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  135

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



F





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  56 - 58

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg
09





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  60

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
C

om
une 

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  109

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
Fg.09





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  305

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8  52 - 448

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
Fg.0

Fg.09





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  62 - 64

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
Fg.02

Fg.09





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  66

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  7 - 10 - 14

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  323

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.02

C
om

une    
Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  115

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  238 - 240

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.02

C
om

une       di      C
Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  112 - 307

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.02

C
om

une       di      C
IR

Fg.02




Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  110

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
C

om
une       di    

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  306 - 309

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
C

om
une

LO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  108

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
C

om
une

LO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  107 - 113

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.09
C

om
une       di      C

IR
C

E
LLO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  105

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  258

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
E

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  204 - 297

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
E

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  298

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
E

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  276

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  213

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Com
02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  213 - 214 - 215

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



    C
IR

C
E

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  205

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



     C
IR

C
E

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  293

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



R
C

E
LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  200

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

u





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  21

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  201

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  202 - 207 - 211 - 228 -312

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  5 - 6 - 12 - 13 

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  249

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  212 - 230

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO

.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  250 - 254

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  27

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      C

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  229

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  8

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  255 - 327

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  9

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  62

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  67 - 490 (ex 257) - 491 (ex 257)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  280

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  248

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  247

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  246

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO

Fg.02





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  237

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  19 - 256 - 258

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  11 - 127

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  130

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  92 - 129

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  15

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  30 - 40 - 43 - 46

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4  325 - 326

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4   34 - 49 - 56 - 58 - 322

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



IR
C

ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4   37 - 59

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4   229 - 300 - 301 - 303 - 304

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   15 - 16 - 37 - 385 - 386

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4   107 - 108 - 299 - 305

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.04
Fg.08





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   13 - 384

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



F
04

Fg.04
Fg.

Fg
08





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4   109

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.04
Fg.08

C
om

une





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:4 (8)   112 (14)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



08





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   245 - 728

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   36

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   38

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   39

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   56 - 442

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   58

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   134 - 490 (ex 476)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   69

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   390

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C

comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   72 - 73

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Co

comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   71

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   1186 (ex 263)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   165 - 167

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



08





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   241

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



RCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12   38 - 39 

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   168

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   169

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   118

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   184 - 193 - 213 - 216 - 223 - 396 - 413

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12   37 - 52 - 278 - 279

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   219

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



e       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   226

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   267

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   227

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   132

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   758 - 759

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   147 - 166 - 181 - 182 - 183

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   768

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   146

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   959 - 960 - 961 - 986

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   144

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   180

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   143

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   154 - 157 - 158 - 978 - 1001 - 1002

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   159

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   1021 - 1009 - 1011 - 1031 - 1045 - 1042 - 1039 - 983 - 977 

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2
989 - 1017 - 1024 - 1013 - 1058 - 1033 - 1027 - 1028 - 1036

fonte: http://burc.regione.campania.it



15

Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   589 - 592

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   975

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   1136 (ex 167)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   1094 (ex 168)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   972

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   979

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   970

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   982 - 984 - 116 - 991 - 969

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   117

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   118

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   119

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   849

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13   1015

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.11
Fg.15

Comune       di      CIR





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:11   230 (ex 47)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



g.15

Comune       di  





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   588 - 590 - 593 - 595

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

di 
    

 C
IR

CELL
O

RC





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   378 - 612 (ex 203) - 610 (ex 203) - 193 - 197 - 199 - 450 

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

F

un
e  

    
 di

    
  C

IR
CELL

O

CELL





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   198 - 230 - 449

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6

LL
O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   451 - 457 - 458 - 177 - 445

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



   d
i   

   C
IR

CELL
O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15 (16)   444 - 182 - (102) - (602)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   202 - 180 - 456

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   170 - 200

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



5
Fg.1

6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   192

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



5
Fg.1

6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   468

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Co





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   455 - 176 - 179 - 452 - 504 - 505

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Co





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   453 - 374

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Co





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   454 - 439

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Com
un

e  
    

 di
    

  C
IR





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   558

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Com
un

e  
    

 di
    

  C
IR





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:15   183

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



ELL
O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   601

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   655 - 656 - 657 - 663 - 660

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Com
un

e  
    

 d





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   598 - 599 - 600 - 651

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



un
e  

    
 d





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   113

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   776

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



    
  d

i   
   C





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   116

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



i   
   C

IR
CELL

O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   893 (ex 875) - 931 (ex 879)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



RCELL
O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   970 (ex 629) - 584 - 965 (ex 629)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6

LO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   539

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16   948 (ex 701) - 628 - 589 - 591

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  29 - 419 - 627 - 590

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  40

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
5

Fg.1
6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  41

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  775 - 777

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.1
6

F





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  31 - 42 - 44

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.17

di
C

IR
C

ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7  958

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



6





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  719 - 826

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07

O





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7  284 - 448

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



F





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  625

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.0





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  624

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.0





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  529

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.17
Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7  141 - 326 - 944 - 945 - 941

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.0





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:16  824

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



e
di      C

IR
C

ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 627-645-699-947-953-962

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 969

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 965-966

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 967

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 963-964

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.17
Fg.07

   C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 124

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Com





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 521-522

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une   





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 82-517-932

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.17
Fg.07

   C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 121

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.17
Fg.07

C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 119

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 296

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg
Fg.07

om
une       di      C

IR
C

ELLO
Fg.07

F





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 118-120-1017 (ex 488)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
ELLO

Fg





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 703

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
ELLO

F





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 95

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 483-571-931

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 702

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 481

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 478

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       d





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 302

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       d





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 85-514

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une     





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 519

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7  678

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 53-74-78-79

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 673 - 680 - 237

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 672-679

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 236

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 572-574

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 698

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELL





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 265-266-267-269-270

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 281 - 280 - 412

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 282

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRC





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 697

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 297-298-482

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 588

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1

fonte: http://burc.regione.campania.it



7

Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 273

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 274-475

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



C
om

une       di      C
IR

C
ELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 687

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 477

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 275

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 276

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 294-430

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07Fg.07

Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 277

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07Fg.07

Comune di CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 278

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07

LLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 285-286-287

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 652

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 303

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 293

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 314-524

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.07





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7 526

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 250-251-1165 (ex 1003)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 242

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



08





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 265

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 840

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



CIRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 268-763

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



e      
di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 269

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



e      
di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 639

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.13

2

Comune     
  di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 270

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune     
  di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 865

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Fg.13

Fg.12

Comune     
  di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:13 864

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



 di    
  C

IRCELLO
Fg.1





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 423

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



e      
di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 455

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune     
  di    

  C
IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 453

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 (12)  373 - 311 - 307 - (10)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12  64 - 65 - 66 - 69 - 70 - 382 - 301

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



di    
  C

IRCELL





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8  313

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



di    
  C

IR

C





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 315

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 48-49-261

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/4

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 41-54-68-71-254

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/4

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 40-11

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/4

fonte: http://burc.regione.campania.it



C





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 309

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 4/4

fonte: http://burc.regione.campania.it



e      
 di   





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 310 - 312

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comu





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8  526 (ex 359)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12  253

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it



g 13

C





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8 305

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 9

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 29 - 434 (ex 27)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 252

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 51 - 67

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 50

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 433 (ex 28)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 35

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 297

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 33

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12 74

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIRC

4
Fg

.1
2





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12  353

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune       di      CIR

Fg
.2

4
Fg

.1
2

Co





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12  373

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  113

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/4

fonte: http://burc.regione.campania.it



Comune    
   d

i   
   C

IRCELLO





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:1  143 - 199

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/4

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  33 - 39

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/4

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:2  53 - 55 - 284 - 285 - 287 - 289 - 336

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 4/4

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   164 

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12   401 - 405

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/3

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12   34 - 36

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 3/3

fonte: http://burc.regione.campania.it



comunale

strada





Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:8   166

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:12   418 (ex 27)

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 2/2

fonte: http://burc.regione.campania.it







Comune di: CIRCELLO (BN)

Foglio Particella:7   295

IMPIANTO EOLICO COMUNE DI CIRCELLO A.U. D.D. n° 256 del 02/05/2012 STRALCIO CATASTALE SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)

Asservimenti   

(mq)

1 49 CAPOZZI ANGELO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/09/1923 CPZNGL23P12I179F*

CDA FONTANA AVELLANA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` per 667/1000 SEMINATIVO 3 70 70 Euro 12,78 Euro 23,73 € 1,80 2423 4.361,40€        € 363,45

CAPOZZI DOMENICANGELO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/01/1951 CPZDNC51A06I179E

CONTRADA VAZZIERI POGGIO VERDE FERRAZZANO 

(CB)  86010
Proprieta` per 83/1000

CAPOZZI GIOVANNA CASTELPAGANO 20/10/1949 CPZGNN49R60C245J CONTRADA CANEPINO 25  MORCONE (BN) 82026 Proprieta` per 83/1000

CAPOZZI GIUSEPPE 
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
27/03/1952 CPZGPT52C27I179M VIA CARDUCCI 6 CAMPOBASSO (CB) 86100  Proprieta` per 84/1000

CAPOZZI ROSINA CARMELA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
14/11/1954 CPZRNC54S54I179F CONTRADA CANEPINO 25  MORCONE (BN) 82026 Proprieta` per 83/1000

C2 1 47 RICCHETTI ANGELA MARIA CASTELPAGANO 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M*
CONTRADA SANT'ONOFRIO 6 CASTELPAGANO (BN) 

82024
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 66 40 Euro 12,00 Euro 22,29 € 1,80 400 2250 4.770,00€        € 337,50

1 48 CAPOZZI GIOVANNI
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/09/1930 CPZGNN30P04I179H*

Contrada Sant'Angelo della Radiginosa 21Castelpagano 

(BN)  82024
Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 1 06 70 Euro 19,29 Euro 35,82 € 1,80 2163 3.893,40€        € 324,45

CAPOZZI MICHELE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
19/11/1926 CPZMHL26S19I179I*    BELVEDERE 6 SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 82020 Proprietà 1/2

1 93 CARDO PASQUALE CARMINO CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G*
CORSO G LE DE MARIA 14  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Livellario PASCOLO 1 5 60 Euro 0,43 Euro 0,26 € 0,65 84 54,60€             € 4,55

1 40
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 3 1 51 70 Euro 27,42 Euro 50,93 € 1,80 4620 8.316,00€        € 693,00

SONNINO MARGHERITA;  FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

1 202 CAPOZZI ANTONIO CASTELPAGANO 21/05/1948 CPZNTN48E21C245F*
Contrada Sant'Angelo della Radiginosa 23 Castelpagno 

(BN)  82024
Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 1 48 00 Euro 26,75 Euro 49,68 € 1,80 84 151,20€           € 12,60

1 203 DE RUBEIS GIUSEPPINA MARIA SETTEFRATI 24/04/1956 DRBGPP56D64I697I* Deceduta Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 81 60 Euro 14,75 Euro 27,39 € 1,80 400 6006 11.530,80€      € 900,90

1 230 SEMINATIVO 3 48 70 Euro 8,80 Euro 16,35 € 1,80 3991 7.183,80€        € 598,65

1 36 DI MARIA GIOVANNI CASTELPAGANO 08/10/1943 DMRGNN43R08C245Z* DECEDUTO Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78 Euro 16,31 € 1,80 501 901,80€           € 75,15

DI MARIA PIETRO CASTELPAGANO 16/01/1931 DMRPTR31A16C245S* Contrada Mastinizio, 17 Castelpagano (BN) 82024 Proprietà 1/2

1 35 CAPOZZI ANNUNZIATA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/03/1936 CPZNNZ36C65I179S*    

CDA CANNAVALI 22 SANTA CROCE DEL SANNIO  

82020 
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 66 50 Euro 12,02 Euro 22,32 € 1,80 2454 4.417,20€        € 368,10

1 37 SEMINATIVO 3 87 20 Euro 15,76 Euro 29,27 € 1,80 724 1.303,20€        € 108,60

C8 1 34 ZEOLI NICOLINO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
05/12/1924 ZLENLN24T05I179P* Deceduto Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 65 50 Euro 11,84 Euro 21,99 € 1,80 572 1.029,60€        € 85,80

C9 1 204 ZEOLI MICHELINO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
26/10/1939 ZLEMHL39R26I179E* VIA SELVAPIANA 33  CERCEMAGGIORE (CB) 86012 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 42 10 Euro 7,61 Euro 14,13 € 1,80 2406 4.330,80€        € 360,90

C10 1 205 GIOIA PASQUALE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/01/1929 GIOPQL29A11I179O*  VIA GIUSEPPE DI VITTORIO 3 FORMIGINE (MO) 41043 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 46 40 Euro 8,39 Euro 15,58 € 1,80 1708 3.074,40€        € 256,20

C11 1 10 BASILONE ADDOLORATA CASTELPAGANO 01/10/1952 BSLDLR52R41C245T* Nucleo Germani, 3 Castelpagano (BN) 82024 Proprietà 1/1 bene personale SEMINATIVO 4 58 40 Euro 5,43 Euro 18,10 € 1,80 2001 3.601,80€        € 300,15

C12 1 11 CAPOZZI FILIPPO CASTELPAGANO 05/04/1937 DECEDUTO Proprietà 1000/1000
SEMINATIVO 

PASCOLO Arb

4        

2
90  06 13  17

Euro 8,38       Euro 

0,19

Euro 27,93     Euro 

0,06
€ 1,25 1570 1.962,50€        € 163,54

C13 1
255

EX 236
SAURO TEOFILO CIRCELLO 27/07/1940 SRATFL40L27C719Q*    CONTRADA COL RIALTO 18  CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 3 84 77 Euro 69,55 Euro 129,17 € 1,80 2222 3.999,60€        € 333,30

C14 1 18 CORTE 05 95 € 50,00 104 5.200,00€        € 433,33

1
264

EX 21
ZEOLI CELESTINO

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/11/1925 ZLECST25S16I179U* DECEDUTO Proprieta` 1000/1000 BOSCO ALTO 2 29 60 Euro 1,07 Euro 0,61 € 1,80 213 383,40€           € 31,95

1 197 SEMINATIVO 2 12 80 Euro 3,64 Euro 4,63 € 1,80 27 48,60€             € 4,05

1 144 DI MARIA ANNA CIRCELLO 27/07/1952 DMRNNA52L67C719N* CONTRADA COSTE 191 MORCONE (BN) 82026 Proprietà 2/18
SEMINATIVO      

BOSCO ALTO 

3                    

2

02      

00

00      

60

Euro 0,36        

Euro 0,02

Euro 0,67         

Euro 0,01
€ 1,80 43 77,40€             € 6,45

1 22 DI MARIA ANTONIETTA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
08/02/1941 VIA UMBERTO I N.24 SASSINORO (BN) 82026 Proprietà 2/18

SEMINATIVO        

ORTO IRRIGUO

2                

1

11              

11

15             

15

Euro 3,17              

Euro 6,05

Euro 4,03            

Euro 5,47
€ 4,55 214 973,70€           € 81,14

DI MARIA CARMINE ROCCO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/08/1948 DMRCMN48M16I179R*

VIA SANT ANTONIO 12 SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprietà 5/18

DI MARIA CRISTINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/10/1938 DMRCST38R60I179W*

Contrada Sant'Angelo della Radiginosa 13 Castelpagano 

(BN) 82024
Proprietà 2/18

DI MARIA PASQUALINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/01/1937

BICESTERR ROAD 217 HP19 3BE AYLESBURY 

(BUCKS) GRAN BRETAGNA
Proprietà 2/18

DI MARIA SEBASTIANO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/10/1946 DMRSST46R07I179W*

VIA SANT'ANTONIO 12 A SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprietà 5/18

DI MICCO MARIA;GRAZIA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/04/1910 DECEDUTA Usufruttuario parziale

Indennità di 

esprorpio e 

servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO

D
it

ta
 n

°

Nato nel

Comune di 
In Data Nome

F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

C3

C6

C16

C4

C5

C1

C15

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

C7

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

di immobile: particella interessata da immobile 

urbano non ancora regolarizzato ai sensi del dl 

78/2010 - al momento della presentazione del tm 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

fonte: http://burc.regione.campania.it
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a
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e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile
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SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la
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s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

1
275

EX 87
CARDO PASQUALE CARMINE CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G

CORSO G LE DE MARIA 14  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi 1000/1000 AREA RURALE 05 16 € 50,00 47 2.350,00€        € 195,83

1
276          

EX 87
BENEVENTO 92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente per 1000/1000 eNTE URBANO 55 € 50,00 16 800,00€           € 66,67

C18 1 232 DI MARIA NICOLINO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
09/04/1933 DMRNLN33D09I179B*    

VIA GUGLIELMO MARCONI 97  MONTEVARCHI (AR) 

52025
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 26 57 Euro 7,55 Euro 9,61 € 1,80 45 81,00€             € 6,75

C19 1 228 DI MARIA PAOLO; FU GIUSEPPE Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 48 10 Euro 13,66 Euro 17,39 € 1,80 109 196,20€           € 16,35

2 54 CAPOZZI FLAVIA CRISTINA CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F
C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Proprieta` per 667/1000 bene 

personale
SEMINATIVO 2 00 78 Euro 0,22 Euro 0,28 € 1,80 82 147,60€           € 12,30

2 45 ZEOLI GIUSEPPE ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I

C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Proprieta` per 166/1000 bene 

personale
SEMINATIVO 2 22 20 Euro 6,31 Euro 8,03 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

2 44 ZEOLI MARTINO SEBASTIANO 
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q VIA PIETRO GORI 10  LIVORNO (LI) 57125

Proprieta` per 167/1000 bene 

personale
SEMINATIVO 2 26 00 Euro 7,39 Euro 9,40 € 1,80 11 19,80€             € 1,65

1 114
SEDE IN 

BENEVENTO
PIAZZA ORSINI, 27  BENEVENTO (BN) 82100 Diritto del concedente 1000/1000

SEMINATIVO       

PASCOLO ARB

2                  

2

51       

03

18       

82

Euro 14,54        

Euro 0,12

Euro 18,50             

Euro 0,04
€ 1,25 158 197,50€           € 16,46

CAPOZZI FLAVIA  CRISTINA CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F
C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi  556/1000 bene personale

ZEOLI GIUSEPPE ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I

C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi per 222/1000 bene personale

ZEOLI MARTINO 
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q VIA PIETRO GORI 10  LIVORNO (LI) 57125 Enfiteusi  per 222/1000 bene personale

1 116 DI MARIA GIUSEPPE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* VIA CASALE 4  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 82020 Nuda Prorpietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 84 60 Euro 24,03 Euro 30,58 € 1,80 211 379,80€           € 31,65

4 4 ZEOLI ROSARIA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/01/1923 ZLERSR23A56I179Y DECEDUTA Usufrutto 1000/1000 SEMINATIVO 2 45 20 Euro 12,84 Euro 16,34 € 1,80 2064 3.715,20€        € 309,60

C23 1 117 CARDO TERESA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
17/02/1966 CRDTRS66B57I179X* CDA LUPARDI SANTA CROCE DEL SANNIO BN 82020

Proprieta` per 1/1 in regime di 

comunione dei beni
SEMINATIVO 2 62 10 Euro 17,64 Euro 22,45 € 1,80 139 250,20€           € 20,85

2 3 DI MARIA SEBASTIANO BENEVENTO 17/10/1980 DMRSST80R17A783X CONTRADA COL RIALTO 10\A CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/1 bene personale SEMINATIVO 2 07 70 Euro 2,19 Euro 2,78 € 1,80 47 84,60€             € 7,05

2 360 SEMINATIVO 2 2 89 47 Euro 82,22 Euro104,65 € 1,80 302 543,60€           € 45,30

C25 2 2 DI MARIA SEBASTIANO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/09/1931 DMRSST31P25I179I*   DECEDUTO IL 03/06/2012 Proprietà 1000/1000 FU D ACCERT 14 10 € 50,00 106 5.300,00€        € 441,67

2
393

EX 6
DI MARIA GIUSEPPAPASQUALA

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
05/11/1894 DMRGPP94S45I179L DECEDUTA Livellario SEMINATIVO 2 07 10 Euro 2,02 Euro 2,57 € 1,80 28 50,40€             € 4,20

BENEVENTO 92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

C27 2
399

EX 8
DIMARIA

GIUSEPPINA;FU MICHELE 

MAR DI MARIA
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 94 29 Euro 26,78 Euro 34,09 € 1,80 83 149,40€           € 12,45

2 10 DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K*

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Nuda Proprietà 667/1000

SEMINATIVO     

PASCOLO

2               

3

2         

0

17     

08

27     

53

Euro 61,72        

Euro 0,26

Euro 78,55      

Euro 0,13      
€ 1,22 78 95,16€             € 7,93

4 69 DI MARIA MARIA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/12/1914 DMRMRA14T61I179D* DECEDUTA Usufrutto 1000/1000 SEMINATIVO 2 44 60 Euro 12,67 Euro 16,12 € 1,80 475 855,00€           € 71,25

4 20 DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K*

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Nuda Proprietà 333/1000 bene 

personale 
PASCOLO ARB 2 43 40 Euro 1,34 Euro 0,45 € 0,70 254 177,80€           € 14,82

C29 2 18 ACCESSORIO 07 60 € 50,00 24 1.200,00€        € 100,00

C30 2 27 CORTE 03 04 € 50,00 28 1.400,00€        € 116,67

2 363 BARONE GIOVANNINA CIRCELLO 08/03/1924 BRNGNN24C48C719Y*
CONTRADA VIA DI COLLE 2  CASTELPAGANO (BN) 

82024
Enfiteusi per 1/2 SEMINATIVO 2 45 13 Euro 12,82 Euro 16,32 € 1,80 88 158,40€           € 13,20

PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

RUBORTONE NICOLINA CASTELPAGANO 18/08/1952 RBRNLN52M58C245Y*
CONTRADA VIA DI COLLE 2  CASTELPAGANO (BN) 

82024
Enfiteusi per 1/2

SONNINO MARGHERITA
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

2 38 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 2 50 50 Euro 14,34 Euro 18,26 € 1,80 7 12,60€             € 1,05

DEL GROSSO GIUSEPPINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
08/10/1922 DLGGPP22R48I179B* DECEDUTA IL 19/02/2012 Livellario per 2/12

DEL GROSSO MARIA CIRCELLO 07/09/1954 DLGMRA54P47C719F* CONTRADA COL RIALTO, 20  CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 4/12

DI MARIA CARMINA Usufruttuario parziale di livello 

DI STEFANO ROSA CIRCELLO 12/10/1946 DSTRSO46R52C719A* CONTRADA COL RIALTO, 18 CIRCELLO (BN)  82020 Livellario per 2/12

RUBORTONE MARIA GIUSEPPA CASTELPAGANO 10/03/1927 RBRMGS27C50C245F* CONTRADA COL RIALTO, 20  CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 4/12

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO Usufruttuario generale

C26

C21

C20

ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO

C24

C32

C22

C28

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO
C31

ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO

COMUNE AI NUM 19,20,21 E 22 DEL FOGLIO 2

C17
ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

di immobile: CORTE COMUNE AI NUMERI 

23,24,25 E 26 DEL FOGLIO 2

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

2 42 CAPOZZI FLAVIA CRISTINA CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F
C/DA FONTANA MACCARONA 2  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` per 1/1 bene personale SEMINATIVO 2 46 90 Euro 13,32 Euro 16,96 € 1,80 25 45,00€             € 3,75

2 41 SEMINATIVO 2 49 40 Euro 14,03 Euro 17,86 € 1,80 20 36,00€             € 3,00

2 40 SEMINATIVO 2 20 70 Euro 5,88 Euro 7,48 € 1,80 10 18,00€             € 1,50

1 136 ARIANNA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/07/1956 RNNNTN56L28I179F* CORSO MUNICIPIO,102 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/3 SEMINATIVO 2 60 70 Euro 17,24 Euro 21,94 € 1,80 110 198,00€           € 16,50

ARIANNA ARCANGELO FRANCESCO CIRCELLO 16/04/1952 RNNRNG52D16C719H* CORSO MUNICIPIO,54 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/3

ARIANNA EMERENZIANA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/07/1953 RNNMNZ53L68I179X* DECEDUTA Proprietà 1/3

1 137 RICCHETTI ANGELAMARIA  CASTELPAGANO 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M*
CONTRADA SANT'ONOFRIO 6 CASTELPAGANO (BN)  

82024
Livellario SEMINATIVO 2 1 60 90 Euro 45,70 Euro 58,17 € 1,80 4677 8.418,60€        € 701,55

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SOMMINO MARGHERITA;  FU GIORGIO
Oneri USF gen di livello di dominio 

diretto

1 135 CARUSO MARIA CASTELPAGANO 19/11/1925 CRSMRA25S59C245W DECEDUTA Proprietà 1/6 SEMINATIVO 3 1 74 20 Euro 31,49 Euro 58,48 € 1,80 400 7523 14.261,40€      € 1.128,45

CARUSO MARIA CASTELPAGANO 02/03/1939 CRSMRA39C42C245E VIA DONIZETTI 23 IMOLA (BO) 40026 Proprietà 1/6

CARUSO MICHELE CASTELPAGANO 23/07/1930 CRSMHL30L23C245O* Contrada Casale,9 Castelpagno (BN) 82024 Proprietà 3/6

CORVINO FRANCESCO BENEVENTO 24/10/1955 CRVFNC55R24A783Y* Contrada Monaconi, 9 Castelpagno (BN) 82024 Proprietà 1/6

2 58
Con Sede In 

CIRCELLO
01359880620* CONTRADA CESE ALTA, 33 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 76 00 Euro 21,59 Euro 27,48 € 1,80 693 1.247,40€        € 103,95

2 56 SEMINATIVO 2 14 20 Euro 4,03 Euro 5,13 € 1,80 73 131,40€           € 10,95

2 60 ARIENZALE PASQUALINA SEPINO 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* DECEDUTA Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 43 70 Euro 12,41 Euro 15,80 € 1,80 812 1.461,60€        € 121,80

2 109 SEMINATIVO 3 22 70 Euro 4,10 Euro 7,62 € 1,80 1010 1.818,00€        € 151,50

2 305 DI MARIA SALVATORE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q*

C DA PIANA MASELLI 13  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprietà 1/2 SEMINATIVO 2 33 80 Euro 9,60 Euro 12,22 € 1,80 809 1.456,20€        € 121,35

8 52 ARIENZALE PASQUALINA Sepino 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* DECEDUTA Proprietà 1/2 SEMINATIVO 4 46 50 Euro 4,32 Euro 14,41 € 1,80 439 790,20€           € 65,85

8 448 SEMINATIVO 4 20 90 Euro 1,94 Euro 6,48 € 1,80 188 338,40€           € 28,20

2 62 DI MARIA ANTONIETTA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
02/06/1920 DMRNNT20H42I179Q*    DECEDUTA Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 33 80 Euro 9,60 Euro 12,22 € 1,80 1135 2.043,00€        € 170,25

2 64 SEMINATIVO 2 25 70 Euro 7,30 Euro 9,29 € 1,80 497 894,60€           € 74,55

2 66 GIOIA PIETRO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M*

CONTRADA PIANA MASELLI 4 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 64 20 Euro 18,24 Euro 23,21 € 1,80 141 253,80€           € 21,15

4 7 SEMINATIVO 2 14 80 Euro 4,20 Euro 5,35 € 1,80 558 1.004,40€        € 83,70

4 10 SEMINATIVO 3 1 28 80 Euro 23,28 Euro 43,24 € 1,80 1580 2.844,00€        € 237,00

4 14 SEMINATIVO 3 27 70 Euro 5,01 Euro 9,30 € 1,80 1298 2.336,40€        € 194,70

4 323 SEMINATIVO 3 30 80 Euro 5,57 Euro 10,34 € 1,80 209 376,20€           € 31,35

2 115 DI MARIA ANTONIO DOMENICO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/08/1939 DMRNND39M20I179G* CONTRADA CESE ALTA 35 CIRCELLO (BN) 82020 Usufrutto per 1/3 SEMINATIVO 3 09 10 Euro 1,64 Euro 3,05 € 1,80 251 451,80€           € 37,65

2 240 DI MARIA PASQUALE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/12/1950 DMRPQL50T04I179B* CONTRADA CESE ALTA 37 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 2/3 PASC CESPUG 2 73 00 Euro 1,51 Euro 1,51 € 0,60 81 48,60€             € 4,05

2 238 DI MARIA SEBASTIANO BENEVENTO 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y PIAZZA ROMA 14 FORMIGGINE MO 41043 Nuda proprieta` 1/3 PASC CESPUG 2 27 60 Euro 0,57 Euro 0,57 € 0,60 136 81,60€             € 6,80

2 112 DI MARIA ANGIOLINA 15/3/1945
CONTRADA PIANA MASELLI 4 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 24 30 Euro 4,39 Euro 8,16 € 1,80 2378 4.280,40€        € 356,70

2 307 GIOIA PIETRO 10/5/1938
CONTRADA PIANA MASELLI 4 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprietà 1/2 SEMINATIVO 3 26 80 Euro 4,84 Euro 9,00 € 1,80 269 484,20€           € 40,35

2 110 DI MARIA DONATA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/08/1961 DMRDNT61M41I179N VIA ALLENDE SALVADOR 52 BORGHI FC 47030 Proprietà 167/1000 SEMINATIVO 3 61 10 Euro 11,04 Euro 20,51 € 1,80 400 2675 5.535,00€        € 401,25

DI MARIA VINCENZINA ADDOLORATA BENEVENTO 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R CONTRADA CAMPANARO 23 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 166/1000

ZACCARI ANTONIETTA MORCONE 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M*    DECEDUTA Proprietà 667/1000

2 306 GAROFALO NICOLA PIETRO GERMANIA 28/06/1968 GRFNLP68H28Z112N*
CONTRADA LUPARDI  SANTA CROCE DEL SANNIO 

82020
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06 Euro 11,25 € 1,80 781 1.405,80€        € 117,15

2 309 SEMINATIVO 3 09 50 Euro 1,72 Euro 3,19 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

C36
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DI MARIA SOCIETA` SEMPLICE AGRICOLA
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

2 108 DI MARIA CONCETTA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/05/1915 DMRCCT15E52I179J* DECEDUTA Proprieta` per 6/35 SEMINATIVO 3 47 70 Euro 8,62 Euro 16,01 € 1,80 2254 4.057,20€        € 338,10

DI MARIA DONATA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/08/1961 DMRDNT61M41I179N VIA ALLENDE SALVADOR 52 BORGHI FC 47030 Proprietà 5/105

DI MARIA NICOLA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/11/1957 DMRNCL57S15I179I

CDA LUPARDI 32/A  SANTA CROCE DEL SANNIO  (BN) 

82020
Proprieta` per 3/35

DI MARIA PIETRO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
17/09/1927 DMRPTR27P17I179M*

CONTRADA LUPARDI 45 SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020  
Proprieta` per 6/35

DI MARIA VINCENZINA ADDOLORATA BENEVENTO 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R CONTRADA CAMPANARO 23 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 5/105

DI MARIA VINCENZO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/02/1950 DMRVCN50B07I179C*

CDA LUPARDI 48 SANTA CROCE DEL SANNIO  (BN) 

82020
Proprieta` per 6/35 bene personale

RUBORTONE ADDOLORATA CASTELPAGANO 19/04/1935 RBRDLR35D59C245G
CDA LUPARDI  SANTA CROCE DEL SANNIO  (BN) 

82020
Proprieta` per 3/35

ZACCARI ANTONIETTA MORCONE 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M* DECEDUTA Proprieta` per 23/105

2 107 DI MARIA NICOLINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N*

C DA LUPARDI 2  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 

82020
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 51 70 Euro 9,35 Euro 17,36 € 1,80 1664 2.995,20€        € 249,60

2 113 SEMINATIVO 3 24 70 Euro 4,46 Euro 8,29 € 1,80 2 3,60€               € 0,30

2 105 DI MARIA CRISTINA ADDOLORATA BENEVENTO 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q*
VIA CURTATONE MONTANARA 47 SUZZARA (MN) 

46029
Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42 Euro 15,64 € 1,80 604 1.087,20€        € 90,60

2 258 DI MARIA FRANCA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/11/1968 DMRFNC68S62I179G*

CONT DA QUERCIA S MARIA 16  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` per 1/3

SEMINATIVO    

PASCOLO ARB

4                    

3

65       

45

00      

20

Euro 6,04          

Euro 0,93

Euro 20,14     Euro 

0,23         
€ 1,25 689 861,25€           € 71,77

DI MARIA LUIGINA DOMENICA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/05/1945 DMRLND45E62I179B*

C DA PIANA MASELLI 50  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprieta` per 1/3

2 297 DI MARIA CRISTINA ADDOLORATA BENEVENTO 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q*
VIA CURTATONE MONTANARA 47 SUZZARA (MN)   

46029
Enfiteusi per 1/3 SEMINATIVO 3 59 60 Euro 10,77 Euro 20,01 € 1,80 722 1.299,60€        € 108,30

2 204 DI MARIA FRANCA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/11/1968 DMRFNC68S62I179G*

CONT DA QUERCIA S MARIA 16  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi per 1/3 SEMINATIVO 2 35 60 Euro 10,11 Euro 12,87 € 1,80 1590 2.862,00€        € 238,50

DI MARIA LUIGINA DOMENICA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/05/1945 DMRLND45E62I179B*

C DA PIANA MASELLI 50  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Enfiteusi per 1/3

PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente per 1/1

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO Oneri USUF generale di dominio diretto

2 298 DI MARIA GIUSEPPE PASQUALE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/04/1902 DMRGPP02D01I179T* DECEDUTO Livellario SEMINATIVO 3 14 60 Euro 2,64 Euro 4,90 € 1,80 407 732,60€           € 61,05

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

2 276 DI MARIA SEVERINO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/09/1952 DMRSRN52P04I179Z*

VIA SANT ANTONIO 18  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Enfiteusi per 1/1 bene personale SEMINATIVO 2 30 50 Euro 8,66 Euro 11,03 € 1,80 861 1.549,80€        € 129,15

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
USUF generale di livello di dominio 

diretto

2 213 DI MARIA NICOLINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N*

C DA LUPARDI 2  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 

82020
Livellario SEMINATIVO 3 85 50 Euro 15,45 Euro 28,70 € 1,80 290 522,00€           € 43,50

2 214 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 3 78 20 Euro:14,14 Euro:26,25 € 1,80 80 144,00€           € 12,00

2 215 SONNINO MARGHERITA
Usufruttuario generale di dominio 

diretto
SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78 Euro 16,31 € 1,80 200 360,00€           € 30,00

C53 2 205 DI MARIA VINCENZO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/02/1950 DMRVCN50B07I179C*

CDA LUPARDI  48 SANTA CROCE DEL SANNIO  (BN) 

82020
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 1 34 30 Euro 38,15 Euro 48,55 € 1,80 6532 11.757,60€      € 979,80

C54 2 293 DI MARIA RITA BENEVENTO 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* CONTRADA PIANA 299  MORCONE(BN) 82026 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 3 47 00 Euro 8,50 Euro 15,78 € 1,80 2271 4.087,80€        € 340,65

2 200 GIOIA PIETRO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M*

CONTRADA PIANA MASELLI 4 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Livellario SEMINATIVO 2 1 16 40 Euro 33,06 Euro 42,08 € 1,80 400 2902 5.943,60€        € 435,30

4 21 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100
Usufruttuario generale di dominio 

diretto
SEMINATIVO 3 42 20 Euro 7,63 Euro 14,17 € 1,80 3330 5.994,00€        € 499,50

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

2 201 DI MARIA GIUSEPPE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* VIA CASALE 4  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 82020 Enfiteusi per 500/1000 SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49 Euro 36,26 € 1,80 1076 1.936,80€        € 161,40

DI MARIA GIUSEPPE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* VIA CASALE 4  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 82020 Livellario per 1/2

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VEDOVA DI SOMMA 

VINCENZO

Usufruttuario generale del dominio 

diretto
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

2 202 DI MARIA DOMENICANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/06/1971 DMRDNC71H11I179U*

CONTRADA PIANA MASELLI SNC SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN)   82020
Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49 Euro 36,26 € 1,80 103 185,40€           € 15,45

2 207 SEMINATIVO 2 1 04 30 Euro 29,63 Euro 37,71 € 1,80 1480 2.664,00€        € 222,00

2 211 SEMINATIVO 2 80 90 Euro 22,98 Euro 29,25 € 1,80 2129 3.832,20€        € 319,35

2 312 SEMINATIVO 2 1 10 80 Euro 31,47 Euro 40,06 € 1,80 1618 2.912,40€        € 242,70

2 228 SEMINATIVO 4 40 30 Euro 3,75 Euro 12,49 € 1,80 271 487,80€           € 40,65

2 249 SEMINATIVO 4 47 40 Euro 4,41 Euro 14,69 € 1,80 3302 5.943,60€        € 495,30

4 6 SEMINATIVO 2 31 10 Euro 8,83 Euro 11,24 € 1,80 6 2043 3.688,20€        € 306,45

4 5 SEMINATIVO 2 28 80 Euro 8,18 Euro 10,41 € 1,80 3 2006 3.616,20€        € 300,90

4 12 SEMINATIVO 3 18 90 Euro 3,42 Euro 6,34 € 1,80 329 1283 2.901,60€        € 192,45

4 13 SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46 Euro 4,57 € 1,80 62 797 1.546,20€        € 119,55

2 212 DI MARIA GIUSEPPE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* VIA CASALE 4  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 82020 Proprieta`  1000/1000 SEMINATIVO 2 82 80 Euro 23,52 Euro 29,93 € 1,80 436 784,80€           € 65,40

2 230 SEMINATIVO 4 28 60 Euro 2,66 Euro 8,86 € 1,80 580 1.044,00€        € 87,00

2 254 BOSCO CEDUO 3 76 40 Euro 1,58 Euro 1,18 € 1,80 400 3412 6.861,60€        € 511,80

4 27 SEMINATIVO 3 1 08 10 Euro 19,54 Euro 36,29 € 1,80 1720 3.096,00€        € 258,00

2 250 SEMINATIVO 4 1 33 70 Euro 12,43 Euro 41,43 € 1,80 2085 3.753,00€        € 312,75

C59 2 229 DI MARIA SEBASTIANO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/10/1947 DMRSST47R12I179M*

CONTRADA MASELLI  31 SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 4 44 00 Euro 4,09 Euro 13,63 € 1,80 271 487,80€           € 40,65

C60 4 8 GIOIA PIETRO;DI DOMENICANGELO Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 52 00 Euro 14,77 Euro 18,80 € 1,80 588 1.058,40€        € 88,20

4 255 DI MARIA ANTONIA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/01/1943 DMRNTN43A56I179G*

CDA PIANA MASELLI  25 SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Usufrutto per 667/1000 SEMINATIVO 2 54 60 Euro 15,51 Euro 19,74 € 1,80 264 475,20€           € 39,60

4 327 DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` per 167/1000 SEMINATIVO 2 10 20 Euro 2,90 Euro 3,69 € 1,80 53 95,40€             € 7,95

DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Nuda Proprieta` per 677/1000 bene 

personale

DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Proprieta` per 166/1000 bene 

personale

4 9 DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K

SALITA SAN SEBASTIANO 8  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi per 1/1 bene personale SEMINATIVO 2 37 50 Euro 10,65 Euro 13,56 € 1,80 345 621,00€           € 51,75

PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

ROSSETTI FILOMENA CIRCELLO 11/10/1924 RSSFMN24R51C719H* DECEDUTA Usufruttuario generale di livello

SANNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED.SOMMA

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

4 62 RINALDI DOMENICO MORCONE 01/12/1952 RNLDNC52T01F717P* CONTRADA CUFFIANO 412 MORCONE (BN) 82026 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 2 23 30 Euro 63,43 Euro 80,73 € 1,80 995 1.791,00€        € 149,25

RINALDI LEONARDO MORCONE 12/07/1950 RNLLRD50L12F717G* CONTRADA CUFFIANO 409 MORCONE (BN) 82026 Proprieta` per 1/2

ZEOLI ROSARIA Usufruttuario parziale

4 67 CARDO PASQUALE CARMINE CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G*
CORSO G LE DE MARIA 14  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 1 27 10 Euro 36,10 Euro 45,95 € 1,80 633 1.139,40€        € 94,95

4
490

EX 257
SEMINATIVO 2 02 20 Euro 0,62 Euro 0,80 € 1,80 1087 1.956,60€        € 163,05

4
491

EX 257
SEMINATIVO 2 1 07 40 Euro 30,51 Euro 38,83 € 1,80 166 298,80€           € 24,90

2 280 GIOIA PIETRO;DI DOMENICANGELO Livellario SEMINATIVO 4 50 30 Euro 4,68 Euro 15,59 € 1,80 581 1.045,80€        € 87,15

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

2 248 GIOIA PIETRO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M*

CONTRADA PIANA MASELLI 4 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Livellario

SEMINATIVO      

PASCOLO

4                 

3

47            

04

00          

50

Euro 4,37           

Euro 0,14

Euro 14,56          

Euro 0,07
€ 1,22 491 599,02€           € 49,92

PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto
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PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

2 247 DI MARIA ASSUNTA MARGHERITA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/12/1959 DMRSNT59T68I179Z* CONTRADA CUFFIANO 333  MORCONE (BN) 82026 Proprieta` 500/1000 SEMINATIVO 4 47 90 Euro 4,45 Euro 14,84 € 1,80 1635 2.943,00€        € 245,25

DI MARIA RITA BENEVENTO 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* CONTRADA PIANA 299  MORCONE(BN) 82026 Proprieta` 500/1000

C68 2 246 DI MARIA SALVATORE
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q*

C DA PIANA MASELLI 13 SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprieta` 1000/1000

SEMINATIVO  

PASCOLO

4                 

3

40        

58

00        

70

Euro 3,72         

Euro 1,82

Euro 12,39         

Euro 0,91
€ 1,22 2578 3.145,16€        € 262,10

2 237 DI MARIA ANTONIO DOMENICO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/08/1939 DMRNND39M20I179G* CONTRADA CESE ALTA 35 CIRCELLO (BN) 82020 Usufrutto 1000/1000 PASC CESPUG 2 38 00 Euro 0,79 Euro 0,79 € 0,60 189 113,40€           € 9,45

DI MARIA SEBASTIANO BENEVENTO 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y PIAZZA ROMA 14 FORMIGGINE MO 41043 Nuda proprieta` 1/1

4 256 BARONE ANTONIO CIRCELLO 02/01/1967 BRNNTN67A02C719Q*
VIA SALITA S. LUCIA 31 SANTA CROCE DEL SANNIO 

BN 82020 
Proprieta` per 2/18 SEMINATIVO 2 25 70 Euro 7,30 Euro 9,29 € 1,80 260 468,00€           € 39,00

4 258 BARONE FRANCA CIRCELLO 24/05/1970 BRNFNC70E64C719Q* CONTRADA CESE BASSA, 46 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 2/18 SEMINATIVO 3 20 00 Euro 3,62 Euro 6,71 € 1,80 502 903,60€           € 75,30

4 19 BARONE GIUSEPPE BENEVENTO 16/06/1972 BRNGPP72H16A783P* CONTRADA CESE ALTA, 19 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 2/18 PASC CESPUG 2 16 20 Euro 0,33 Euro 0,33 € 1,80 470 846,00€           € 70,50

BARONE LIBERO CIRCELLO 14/05/1950 BRNLBR50E14C719I* CONTRADA PINCERE, 39 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2

GRIFONE MARIA CRISTINA Boiano 08/11/1947 GRFMCR47S48A930Z* CONTRADA CESE ALTA, 19 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 3/18

4 127 CARDO ARCANGELA CIRCELLO 17/02/1962 CRDRNG62B57C719W* CONTRADA MACCHIA, 60 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 2/24 SEMINATIVO 3 89 90 Euro 16,25 Euro 30,18 € 1,80 1938 3.488,40€        € 290,70

4 11 CARDO CARMELO;FU FEDELE Livellario per 1/2
SEMINATIVO      

PASC CESPUG

3             

2

16           

08

00              

30

Euro 2,89            

Euro 0,17

Euro 5,37        

Euro 0,17
€ 1,20 2259 2.710,80€        € 225,90

CARDO CARMELO VITANTONIO BENEVENTO 06/06/1971 CRDCML71H06A783M* CONTRADA MACCHIA, 60 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 2/24

CARDO FEDELE CIRCELLO 30/09/1963 CRDFDL63P30C719O* CONTRADA CESE ALTA, 50 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 2/24

CARDO LIBERO CRISTOFARO BENEVENTO 25/05/1967 CRDLRC67E25A783Y* CONTRADA CESE ALTA, 28  CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 2/24

GAROFALO MARIA GIULIA CIRCELLO 09/08/1943 GRFMGL43M49C719X* CONTRADA CESE ALTA, 28  CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 4/24

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO
CIRCELLO 05/02/1939

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

4 130 SAURO DONATO CIRCELLO 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* CONTRADA CESE ALTA, 48  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3 bene personale
SEMINATIVO    

BOSCO CEDUO

3                

3

25          

26

00         

60

Euro 4,52         

Euro 0,55

Euro 8,39                 

Euro 0,41
€ 1,80 1 1,80€               € 0,15

SAURO DONATO CIRCELLO 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* CONTRADA CESE ALTA, 48  CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` per 2/3 in regime di 

comunione dei beni

4 92 FIORE FORTUNATO CIRCELLO 18/10/1940 FRIFTN40R18C719D* CONTRADA CESE ALTA 21 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 38 00 Euro 6,87 Euro 12,76 € 1,80 400 2789 5.740,20€        € 418,35

4 129
SEMINATIVO          

BOSCO CEDUO

3                 

3

31          

19

00          

50

Euro 5,60           

Euro 0,40

Euro 10,41          

Euro 0,30
€ 1,80 1722 3.099,60€        € 258,30

4 15 DIMARIA MARIA;FU MICHELE Livellario SEMINATIVO 2 22 30 Euro 6,33 Euro 8,06 € 1,80 278 500,40€           € 41,70

SONNINO
Margherita;FU GIORGIO VED 

DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

4 30 SANESE ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* VIA DI VALLE SCHIOIA 253  ANZIO (RM) 00042 Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 3 1 16 00 Euro 20,97 Euro 38,94 € 1,80 1908 3.434,40€        € 286,20

4 40 SEMINATIVO 3 32 10 Euro 5,80 Euro 10,78 € 1,80 414 745,20€           € 62,10

4 43 SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07 Euro 5,71 € 1,80 227 408,60€           € 34,05

4 46 SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93 Euro 11,01 € 1,80 450 810,00€           € 67,50

4 325 BOSCO CEDUO 3 19 60 Euro 0,40 Euro 0,30 € 1,80 932 1.677,60€        € 139,80

4 326 BOSCO CEDUO 3 17 50 Euro 0,36 Euro 0,27 € 1,80 395 711,00€           € 59,25

4 322 DI MARIA ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* VIA MONTECASSINO 10  BARANZATE MI 20021 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 08 90 Euro 2,53 Euro 3,22 € 1,80 281 505,80€           € 42,15

4 34 SEMINATIVO 3 66 70 Euro 12,06 Euro 22,39 € 1,80 652 1.173,60€        € 97,80

4 49 SEMINATIVO 3 1 71 50 Euro 31,00 Euro 57,57 € 1,80 766 1.378,80€        € 114,90

4 56 SEMINATIVO 3 15 70 Euro 2,84 Euro 5,27 € 1,80 635 1.143,00€        € 95,25

4 58 BOSCO ALTO 2 30 70 Euro 1,11 Euro 0,63 € 1,80 836 1.504,80€        € 125,40

C76

C73

C70

C71

C75

C72

C69

C67

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C74

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)

Asservimenti   

(mq)

Indennità di 

esprorpio e 

servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO

D
it

ta
 n

°

Nato nel

Comune di 
In Data Nome

F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

4 37 DI MARIA ANTONIO;DI GIOVANNI Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 21 00 Euro 3,80 Euro 7,05 € 1,80 253 455,40€           € 37,95

4 59 PASCOLO ARB 2 05 80 Euro 0,18 Euro 0,06 € 0,70 242 169,40€           € 14,12

4 229 RICCI VITO CIRCELLO 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* CONTRADA CESE ALTA, 43 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/1 PASCOLO 1 08 40 Euro 0,65 Euro 0,39 € 0,65 380 247,00€           € 20,58

4 300 PASCOLO 1 20 90 Euro 1,62 Euro 0,97 € 0,65 442 287,30€           € 23,94

4 301 PASCOLO 1 42 00 Euro 3,25 Euro 1,95 € 0,65 556 361,40€           € 30,12

4 303 SEMINATIVO 3 40 70 Euro 7,36 Euro 13,66 € 1,80 869 1.564,20€        € 130,35

4 304 SEMINATIVO 3 09 10 Euro 1,64 Euro 3,05 € 1,80 69 124,20€           € 10,35

8 15 SEMINATIVO 4 1 04 80 Euro 9,74 Euro 32,47 € 1,80 1905 3.429,00€        € 285,75

8 16 SEMINATIVO 4 1 24 90 Euro 11,61 Euro 38,70 € 1,80 400 4290 8.442,00€        € 643,50

8 385 SEMINATIVO 4 91 70 Euro 8,52 Euro 28,42 € 1,80 2411 4.339,80€        € 361,65

8 386 SEMINATIVO 4 46 60 Euro 4,33 Euro 14,44 € 1,80 481 865,80€           € 72,15

8 37 SEMINATIVO 4 39 30 Euro 3,65 Euro 12,18 € 1,80 337 606,60€           € 50,55

4 108 FISCARELLI GIACOMO CIRCELLO 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C*
CDA CAMPO DEL MONACO  SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 92 30 Euro 16,68 Euro 30,98 € 1,80 3882 6.987,60€        € 582,30

4 107 SEMINATIVO 3 25 80 Euro 4,66 Euro 8,66 € 1,80 540 972,00€           € 81,00

4 299
PASCOLO

ARB
2 13 80 Euro 0,43 Euro 0,14 € 0,70 842 589,40€           € 49,12

8 13 SEMINATIVO 3 37 80 Euro 6,83 Euro 12,69 € 1,80 171 307,80€           € 25,65

8 384 SEMINATIVO 4 21 30 Euro 1,98 Euro 6,60 € 1,80 610 1.098,00€        € 91,50

4 305 SEMINATIVO 3 09 40 Euro 1,70 Euro 3,16 € 1,80 10 18,00€             € 1,50

4 109 DI MARIA NICOLINA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N*

C DA LUPARDI 2  SANTA CROCE DEL SANNIO (BN) 

82020
Livellario per 4/5 SEMINATIVO 3 93 00 Euro 16,81 Euro 31,22 € 1,80 1275 2.295,00€        € 191,25

DI MARIA PIETRO;FU TIBERIO Usufruttuario parziale

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

RUBERTONE ANGELA;DI NICOLA Oneri per 1/5 COLLIVELLARIA DI 1/5

RUBERTONE ANTONIETTA;DI NICOLA Livellario per 4/5

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO Usufruttuario parziale

4 112 FISCARELLI ANTONIO CIRCELLO 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H CONTRADA CESE BASSA, 34 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 3 1 18 50 Euro 21,42 Euro 39,78 € 1,80 2555 4.599,00€        € 383,25

8 14 SEMINATIVO 3 1 78 70 Euro 32,30 Euro 59,99 € 1,80 3099 5.578,20€        € 464,85

13 245 SEMINATIVO 3 43 90 Euro 7,94 Euro 14,74 € 1,80 122 219,60€           € 18,30

13 728 SEMINATIVO 3 06 40 Euro 1,16 Euro 2,15 € 1,80 20 36,00€             € 3,00

8 36 MEOLI ROSARIA MARIA CASTELPAGANO 01/10/1946 MLERRM46R41C245W* CONTRADA CESE ALTA, 43 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 4 83 50 Euro 7,76 Euro 25,87 € 1,80 1206 2.170,80€        € 180,90

RICCI VITO CIRCELLO 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* CONTRADA CESE ALTA, 43 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2

8 38 FUCITO LUCIA CASTELPAGANO 05/06/1964 FCTLCU64H45C245M* CONTRADA CESE BASSA, 23 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3
SEMINATIVO      

PASCOLO ARB

4                 

2

1                  

0

23                   

01

91                

29

Euro 11,52               

Euro 0,04

Euro 38,40            

Euro 0,01
€ 1,25 982 1.227,50€        € 102,29

SAURO GIUSEPPE BENEVENTO 18/03/1986 SRAGPP86C18A783G* CONTRADA CESE BASSA, 23 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3

SAURO MARIO BENEVENTO 16/03/1992 SRAMRA92C16A783W* CONTRADA CESE BASSA, 23 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3

C84 8 39 DI MARIA CARMELA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/05/1925 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 4 1 26 60 Euro 11,77 Euro 39,23 € 1,80 1349 2.428,20€        € 202,35

8 442 DI MARIA TIBERIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/02/1932 DMRTBR32B04I179N*

CDA PIANA MASELLI 17  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 4 24 10 Euro 2,24 Euro 7,47 € 1,80 190 342,00€           € 28,50

8 56 GIOIA ANTONIA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/03/1941 GIONTN41C46I179O*

CDA PIANA MASELLI  SANTA CROCE DEL SANNIO 

(BN) 82020
Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 4 47 90 Euro 4,45 Euro 14,84 € 1,80 380 684,00€           € 57,00

8 58 SAURO VITO CIRCELLO 01/04/1940 SRAVTI40D01C719A*   CONTRADA CESE BASSA 37 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 4 50 40 Euro 4,69 Euro 15,62 € 1,80 394 709,20€           € 59,10

8 134 SEMINATIVO 3 58 30 Euro 10,54 Euro 19,57 € 1,80 4836 8.704,80€        € 725,40

8
490

EX 476
SEMINATIVO 3 50 18 Euro 9,07 Euro 16,85 € 1,80 599 1.078,20€        € 89,85

C83

C77

C85

C78

C86

C81

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C82

C79

C80

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario
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di 

occupazione 
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(€)
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 n

°

Nato nel

Comune di 
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F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

C87 8 69 SAURO SEBASTIANO;FU VITO Proprieta`  1000/1000 SEMINATIVO 4 90 30 Euro 8,39 Euro 27,98 € 1,80 454 817,20€           € 68,10

8 390
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente per 1/1 SEMINATIVO 3 88 00 Euro 15,91 Euro 29,54 € 1,80 2271 4.087,80€        € 340,65

SAURO ALDO CIRCELLO 27/02/1967 SRALDA67B27C719A CONTRADA CESE BASSA, 64 CIRCELLO (BN) 82020 Enfiteusi per 1/1 bene personale

SAURO DOMENICO CIRCELLO 14/09/1931 SRADNC31P14C719N* CONTRADA CESE BASSA, 63/A CIRCELLO (BN)  82020 Enfiteusi per 1/9

SAURO MARIO CIRCELLO 17/07/1943 SRAMRA43L17C719V* CONTRADA CESE BASSA, 24 CIRCELLO (BN) 82020 Enfiteusi per 4/9

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO CIRCELLO 00000000018
Oneri USUFRUTTUARIO GENERALE 

DI DOMINIO DIRETTO

8 73
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 4 34 00 Euro 3,16 Euro 10,54 € 1,80 890 1.602,00€        € 133,50

8 72 SAURO FRANCESCO BENEVENTO 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* CONTRADA CESE BASSA 63/B CIRCELLO (BN) 82020 Enfiteusi per 1/1 bene personale SEMINATIVO 4 30 10 Euro 2,80 Euro 9,33 € 1,80 770 1.386,00€        € 115,50

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

8 71 SAURO FRANCESCO BENEVENTO 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* CONTRADA CESE BASSA 63/B CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/1 bene personale SEMINATIVO 4 29 60 Euro 2,75 Euro 9,17 € 1,80 119 214,20€           € 17,85

13
1186

EX 263
SEMINATIVO 3 39 80 Euro 7,19 Euro 13,36 € 1,80 239 430,20€           € 35,85

8 165 DRAGONETTI GIUSEPPE CIRCELLO 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* DECEDUTO Livellario SEMINATIVO 5 22 00 Euro 1,48 Euro 5,11 € 1,80 400 2215 4.707,00€        € 332,25

8 167
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 4 64 90 Euro 6,03 Euro 20,11 € 1,80 2315 4.167,00€        € 347,25

13 241 SONNINO MARGHERITA
Usufruttuario generale di dominio 

diretto
SEMINATIVO 3 56 40 Euro 10,19 Euro 18,93 € 1,80 283 509,40€           € 42,45

12 39 FISCARELLI GIOVANNI BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per  13/32 SEMINATIVO 3 1 18 10 Euro 21,35 Euro 39,65 € 1,80 455 819,00€           € 68,25

12 38 GIOIA ANTONIETTA Cercemaggiore 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta`

 per 19/32
PASCOLO ARB 3 08 70 Euro 0,18 Euro 0,04 € 0,70 85 59,50€             € 4,96

C93 8 168 SAURO PASQUALE CIRCELLO 21/11/1948 SRAPQL48S21C719E Proprietà SEMINATIVO 4 04 40 Euro 0,41 Euro 1,36 € 1,80 440 792,00€           € 66,00

C94 8 169 DRAGONETTI GIUSEPPE CIRCELLO 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R*   DECEDUTO Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 4 16 00 Euro 1,49 Euro 4,96 € 1,80 389 700,20€           € 58,35

8 118
con sede in 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 4 61 90 Euro 5,75 Euro 19,18 € 1,80 2359 4.246,20€        € 353,85

SAURO LIBERA;FU VITO Livellario per 1/4

SAURO MARIA;FU VITO Livellario per 1/4

SAURO MICHELE;FU VITO Livellario per 1/4

SAURO SEBASTIANO;FU VITO Livellario per 1/4

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

8 184 FISCARELLI MARIA CIRCELLO 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* CONTRADA CUFFIANO 267 MORCONE BN 82026 Proprieta` 500/1000 SEMINATIVO 4 16 90 Euro 1,57 Euro 5,24 € 1,80 94 169,20€           € 14,10

8 193 FISCARELLI MICHELA CIRCELLO 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* CDA S. LORENZO 20, CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 500/1000 SEMINATIVO 3 32 60 Euro 5,89 Euro 10,94 € 1,80 90 162,00€           € 13,50

8 216 SEMINATIVO 4 32 60 Euro 3,03 Euro 10,10 € 1,80 1149 2.068,20€        € 172,35

8 223 SEMINATIVO 4 67 30 Euro 6,26 Euro 20,85 € 1,80 265 477,00€           € 39,75

8 396 SEMINATIVO 4 56 20 Euro 5,22 Euro 17,41 € 1,80 1411 2.539,80€        € 211,65

8 213 SEMINATIVO 4 66 60 Euro 6,19 Euro 20,64 € 1,80 400 2379 5.002,20€        € 356,85

8 413 SEMINATIVO 3 06 60 Euro 1,19 Euro 2,22 € 1,80 3 5,40€               € 0,45

12 37 SEMINATIVO 3 58 50 Euro 10,57 Euro 19,64 € 1,80 103 185,40€           € 15,45

12 279 SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46 Euro 4,57 € 1,80 29 52,20€             € 4,35

12 278 SEMINATIVO 3 16 90 Euro 3,05 Euro 5,67 € 1,80 96 172,80€           € 14,40

12 52 SEMINATIVO 3 31 50 Euro 5,69 Euro 10,57 € 1,80 143 257,40€           € 21,45

C97 8 219 SAURO GIUSEPPE;DI MICHELE Proprieta` 1000/1000
PASCOLO ARB   

SEMINATIVO

2               

4

02              

31

55              

25

Euro 0,08              

Euro 2,91

Euro 0,03            

Euro 9,68
€ 1,25 1033 1.291,25€        € 107,60

8 226 FISCANTE ANTONIO CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` 1/3 in regime di comunione 

dei beni
BOSCO CEDUO 3 39 00 Euro 0,81 Euro 0,60 € 1,80 503 905,40€           € 75,45

13 267 FISCANTE MICHELE CIRCELLO 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S* DECEDUTO Proprieta` per 3/6 BOSCO CEDUO 2 59 30 Euro 1,84 Euro 1,23 € 1,80 519 934,20€           € 77,85

IARUSSO CARMELA CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` 1/6 in regime di comunione 

dei beni

C95

C89

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

C91

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C96

C88

C92

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C90

C98

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

8 227 SAURO
LIBERA;FU VITO MAR 

STEFANELLI
Comproprietario BOSCO CEDUO 3 08 70 Euro 0,18 Euro 0,13 € 1,80 78 140,40€           € 11,70

SAURO MARIA;FU VITO Comproprietario

SAURO MICHELE;FU VITO Comproprietario

SAURO SEBASTIANO;FU VITO Comproprietario

8 132 FISCANTE ANTONIO CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` 3/8 in regime di comunione 

dei beni
BOSCO CEDUO 3 35 70 Euro 0,74 Euro 0,55 € 1,80 2656 4.780,80€        € 398,40

13 758 IARUSSO CARMELA CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` 3/8 in regime di comunione 

dei beni

SEMINATIVO   

BOSCO CEDUO

2                   

2

30        

17

00           

40

Euro 8,52        

Euro 0,54

Euro 10,85         

Euro 0,36
€ 1,80 531 955,80€           € 79,65

13 759 BOSCO CEDUO 2 04 15 Euro 0,13 Euro 0,09 € 1,80 43 77,40€             € 6,45

13 147 SAURO MARIA CIRCELLO 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1/3
ULIVETO      

SEMINATIVO

2                    

3

20           

08

90           

40

Euro 1,83           

Euro 1,52

Euro 3,78            

Euro 2,82
€ 2,40 194 465,60€           € 38,80

13 183 SAURO MARIANNA CIRCELLO 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* VIA CORRECCHIO 154 IMOLA (BO) 40026 Proprieta` 1/3
SEMINATIVO          

BOSCO CEDUO

2              

2

30       

16

00          

60

Euro 8,52         

Euro 0,51

Euro 10,85         

Euro 0,34
€ 1,80 308 554,40€           € 46,20

13 182 SAURO TEOFILO CIRCELLO 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* CONTRADA CESSE BASSA 19 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1/3 SEMINATIVO 2 23 70 Euro 6,73 Euro 8,57 € 1,80 281 505,80€           € 42,15

13 181 BOSCO CEDUO 2 11 10 Euro 0,34 Euro 0,23 € 1,80 168 302,40€           € 25,20

13 166 SEMINATIVO 2 15 90 Euro 4,52 Euro 5,75 € 1,80 16 28,80€             € 2,40

13 768 BARONE GIUSEPPE CIRCELLO 17/03/1927 BRNGPP27C17C719H CONTRADA CESE BASSA 22 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93 Euro 11,01 € 1,80 166 298,80€           € 24,90

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

13 146 BARONE GIUSEPPE;FU CARMINE Livellario SEMINATIVO 3 51 90 Euro 9,38 Euro 17,42 € 1,80 290 522,00€           € 43,50

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

13 959 LEOPARDI ANTONIA CIRCELLO 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T DECEDUTA IL 20/02/2011 Proprieta` per 2/15 ULIVETO 2 09 20 Euro 0,81 Euro 1,66 € 3,00 1 3,00€               € 0,25

13 986 LEOPARDI DONATA CIRCELLO 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A DECEDUTA IL 13/08/1998 Proprieta` per 2/15
ULIVETO    SEMIN 

ARBOR

2                

3

35         

03

00         

00

Euro 3,07          

Euro 0,54

Euro 6,33        

Euro 0,93
€ 1,80 4 7,20€               € 0,60

13 960 LEOPARDI GIUSEPPE ANTONIO CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K CONTRADA CESE BASSA 4 CIRCELLO (BN) 82020 Comproprietario per 9/15 ULIVETO 2 04 80 Euro 0,42 Euro 0,87 € 3,00 413 1.239,00€        € 103,25

13 961 LEOPARDI MICHELE CIRCELLO 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W DECEDUTO Comproprietario per 9/15 ULIVETO 2 06 40 Euro 0,56 Euro 1,16 € 3,00 60 180,00€           € 15,00

VIOLA ANGELO CIRCELLO 30/09/1934 VLINGL34P30C719I DECEDUTO Proprieta` per 2/15

VIOLA DOMENICO CIRCELLO 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G DECEDUTO Usufruttuario parziale

C105 13 144 BARONE GIUSEPPE;FU CARMINE Proprietà 1000/1000
SEMINATIVO      

PASCOLO ARB

3                   

2

52        

04

80            

00

Euro 9,54         

Euro 0,12        

Euro 17,72                

Euro 0,04          
€ 1,25 1 1,25€               € 0,10

C106 13 180 SAURO MICHELE;FU FEDELE Proprietà 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 07 30 Euro 0,23 Euro 0,15 € 1,80 40 72,00€             € 6,00

C107 13 143 SAURO TEOFILO CIRCELLO 19/07/1942 SRATFL42L19C719V CONTRADA CESSE BASSA 19 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 21 10 Euro 0,65 Euro 0,44 € 1,80 25 45,00€             € 3,75

13 1002 LEOPARDI ALDO CIRCELLO  05/07/1966 LPRLDA66L05C719U CONTRADA CESE BASSA 4 CIRCELLO (BN) 82020 
Proprieta` per 1/1 in regime di 

separazione dei beni

BOSCO

CEDUO 2 17 83 Euro 0,55 Euro 0,37 € 1,80 139 250,20€           € 20,85

13 157 BOSCO CEDUO 2 01 70 Euro 0,05 Euro 0,04 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

13 158 BOSCO CEDUO 2 02 00 Euro 0,06 Euro 0,04 € 1,80 71 127,80€           € 10,65

13 154 BOSCO CEDUO 2 08 80 Euro 0,27 Euro 0,18 € 1,80 65 117,00€           € 9,75

13 978 ENTE URBANO 04 23 € 50,00 36 1.800,00€        € 150,00

13 1001 ENTE URBANO 13 57 € 50,00 38 1.900,00€        € 158,33

C109 13 159 CARDO CARMELO CIRCELLO 03/06/1926 CRDCML26H03C719G CONTRADA CESE BASSA 21 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1000/1000
SEMINATIVO    

BOSCO CEDUO

2                

2

20            

11

00       

90

Euro 5,68             

Euro 0,37

Euro 7,23        

Euro 0,25
€ 1,80 69 124,20€           € 10,35

C100

C103

C101

C99

C104

C102

INTESTAZIONE PARZIALE

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C108

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario
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Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

15 589
Con Sede In 

CIRCELLO
80002680629 VIA ROMA 50 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1000/1000 PASCOLO ARB 3 02 38 Euro 0,05 Euro 0,01 € 0,70 212 148,40€           € 12,37

15 592 SEMINATIVO 2 01 67 Euro 0,47 Euro 0,60 € 1,80 158 284,40€           € 23,70

13 1021 BOSCO CEDUO 2 01 18 Euro 0,04 Euro 0,02 € 1,80 114 205,20€           € 17,10

13 1009 SEMINATIVO 4 01 52 Euro 0,14 Euro 0,47 € 1,80 5 9,00€               € 0,75

13 1011 SEMINATIVO 4 00 48 Euro 0,04 Euro 0,15 € 1,80 41 73,80€             € 6,15

13 1031 BOSCO CEDUO 2 00 68 Euro 0,02 Euro 0,01 € 1,80 63 113,40€           € 9,45

13 1045 BOSCO CEDUO 2 2 00 Euro 0,06 Euro 0,04 € 1,80 206 370,80€           € 30,90

13 1042 BOSCO CEDUO 2 03 08 Euro 0,10 Euro 0,06 € 1,80 291 523,80€           € 43,65

13 1039 BOSCO CEDUO 2 00 52 Euro 0,02 Euro 0,01 € 1,80 54 97,20€             € 8,10

13 983 SEMIN ARB 3 10 52 Euro 1,90 Euro 3,26 € 2,20 1055 2.321,00€        € 193,42

13 977 SEMIN ARBOR 3 02 64 Euro 0,48 Euro 0,82 € 2,20 286 629,20€           € 52,43

13 989 SEMINATIVO 1 02 98 Euro 1,39 Euro 1,08 € 1,80 190 342,00€           € 28,50

13 1017 SEMINATIVO 3 00 66 Euro 0,12 Euro 0,22 € 1,80 70 126,00€           € 10,50

13 1024 BOSCO CEDUO 2 00 64 Euro 0,02 Euro 0,01 € 1,80 66 118,80€           € 9,90

13 1013 BOSCO CEDUO 2 00 65 Euro 0,02 Euro 0,01 € 1,80 70 126,00€           € 10,50

13 1058 SEMINATIVO 3 00 55 Euro 0,10 Euro 0,18 € 1,80 45 81,00€             € 6,75

13 1033 BOSCO CEDUO 2 01 58 Euro 0,05 Euro 0,03 € 1,80 162 291,60€           € 24,30

13 1027 BOSCO CEDUO 2 00 10 Euro 0,01 Euro 0,01 € 1,80 11 19,80€             € 1,65

13 1028 BOSCO CEDUO 2 00 49 Euro 0,02 Euro 0,01 € 1,80 50 90,00€             € 7,50

13 1036 BOSCO CEDUO 2 1 38 Euro 0,04 Euro 0,03 € 1,80 135 243,00€           € 20,25

13 975
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente 1/1 ENTE URBANO 2 90 € 50,00 1 50,00€             € 4,17

LEOPARDI GIUSEPPANTONIO CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K CONTRADA CESE BASSA, 4 CIRCELLO (BN) 82020 Enfiteusi 500/1000

LEOPARDI MICHELE CIRCELLO  02/01/1927 LPRMHL27A02C719W DECEDUTO Enfiteusi 500/1000

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO Usufrutto su Enfitausi 1/1

13
1136

EX 167
LEOPARDI MICHELE CIRCELLO 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W DECEDUTO Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 05 05 Euro 1,43 Euro 1,83 € 1,80 18 32,40€             € 2,70

LEOPARDI NICOLA CIRCELLO 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D CONTRADA CESE BASSA 3 CIRCELLO (BN) Proprieta` per 2/3

C113 13
1094         

EX 168
FISCARELLI GIUSEPPINA

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
18/01/1922 C/DA IMPERATORE BENEVENTO (BN) 82100 Proprieta` per 1/1

ULIVETO      

SEMINATIVO

2                        

3

01              

02

26              

73

Euro 0,11                  

Euro 0,49

Euro 0,23          

Euro 0,92             
€ 2,40 4 9,60€               € 0,80

13 972
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMIN ARBOR 3 05 80 Euro 1,05 Euro 1,80 € 2,20 6 13,20€             € 1,10

LEOPARDI ALDO CIRCELLO 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U CONTRADA CESE BASSA 4 CIRCELLO (BN) 82020 
Proprieta` per 1/4 in regime di 

separazione dei beni

LEOPARDI ANNUNZIATA CIRCELLO  24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H CONTRADA CESE BASSA, 74 CIRCELLO (BN) 82020  Proprieta` per 1/4 bene personale

LEOPARDI MICHELE CIRCELLO  02/01/1927 LPRMHL27A02C719W DECEDUTO Livellario in parte

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

13 979
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMIN ARBOR 3 01 60 Euro 0,29 Euro 0,50 € 2,20 10 22,00€             € 1,83

LEOPARDI GIUSEPPEANTONIO CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K CONTRADA CESE BASSA, 4 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario in parte

LEOPARDI MICHELE CIRCELLO 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W DECEDUTO Livellario in parte

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

C112

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

C115

C111

C114

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

COMUNE DI CIRCELLO

C110

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)

Asservimenti   

(mq)

Indennità di 

esprorpio e 

servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO

D
it

ta
 n

°

Nato nel

Comune di 
In Data Nome

F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
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s
s
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

13 970
 con sede in 

BENEVENTO
92005610628* PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI ENTE URBANO 02 21 € 50,00 4 200,00€           € 16,67

LEOPARDI ALDO CIRCELLO 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U CONTRADA CESE BASSA, 4 CIRCELLO (BN) 82020 CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

LEOPARDI ANTONIA CIRCELLO 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T DECEDUTA IL 20/02/2011 CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

LEOPARDI DONATA CIRCELLO 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A DECEDUTA CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

LEOPARDI GIUSEPPE ANTONIO CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K CONTRADA CESE BASSA 4 CIRCELLO (BN) 82020 CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

LEOPARDI MICHELE CIRCELLO 01/01/1927 LPRMHL27A01C719R DECEDUTO CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

SONNINO MARGHERITA FIRENZE 01/01/1873 SNNMGH73A41D612Y DECEDUTA CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

VIOLA ANGELO CIRCELLO 30/09/1934 VLINGL34P30C719I DECEDUTO IL 28/02/2014 CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

VIOLA DOMENICO CIRCELLO 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G DECEDUTO CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

13 982 LEOPARDI ANNUNZIATA  CIRCELLO 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H CONTRADA CESE BASSA, 74 CIRCELLO (BN) 82020
 Proprieta` per 

1/1 bene personale
SEMIN. ARBO 3 23 60 Euro 4,27 Euro 7,31 € 2,20 31 68,20€             € 5,68

13 984 ULIVETO 2 31 60 Euro 2,77 Euro 5,71 € 3,00 52 156,00€           € 13,00

13 116 BOSCO CEDUO 2 30 60 Euro 0,95 Euro 0,63 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

13 991 SEMINATIVO 1 01 20 Euro 0,56 Euro 0,43 € 1,80 4 7,20€               € 0,60

13 969 ENTE URBANO 05 14 € 50,00 8 400,00€           € 33,33

13 117 BASILE AGOSTINO COLLE SANNITA 04/05/1900 BSLGTN00E04C846K DECEDUTO Usufruttuario parziale BOSCO CEDUO 2 09 60 Euro 0,30 Euro 0,20 € 1,80 12 21,60€             € 1,80

BASILE ANTONIO COLLE SANNITA 12/10/1940 BSLNTN40R12C846V CONTRADA CICIARELLA 14 CIRCELLO (BN) 82020
 Proprieta` per 12/336

BASILE CARMELA COLLE SANNITA 12/07/1926 BSLCML26L52C846O DECEDUTO
 Proprieta` per 12/336

BASILE GIORGIO COLLE SANNITA 24/04/1942 BSLGRG42D24C846H DECEDUTO Proprieta` per 12/336

BASILE GIOVANNINA COLLE SANNITA 12/10/1937 BSLGNN37R52C846D
CONTRADA PIANA SAN MARTINO 3 CIRCELLO (BN) 

82020
Proprieta` per 12/336

BASILE MARIA LIBERA COLLE SANNITA 09/05/1924 BSLMLB24E49C846S DECEDUTA Proprieta` per 12/336

BASILE MICHELE COLLE SANNITA 13/10/1940 BSLMHL40R13C846X DECEDUTO  Proprieta` per 12/336

BASILE PIETRO COLLE SANNITA 29/04/1932 BSLPTR32D29C846R CDA PIETA' 31 BENEVENTO (BN) 82100 Proprieta` per 12/336

PALMIERO 

SALVATORE
FU NICOLA GIOVANNI  Proprieta` per 84/336

PETRIELLA CARMELA CIRCELLO 15/05/1941 PTRCML41E55C719J
CDA TOPPO DI CHIESA SAN MARCO DEI CAVOTI (BN) 

82029

Proprieta` per 21/336

PETRIELLA FEDELE CIRCELLO 28/10/1926 PTRFDL26R28C719E VICO II SAN NICOLA 1 CIRCELLO (BN) 82020  Proprieta` per 21/336

PETRIELLA GRAZIA CIRCELLO 01/07/1933 PTRGRZ33L41C719Y VIA DEGLI ULIVI 4 RIGNANO SULL'ARNO  FI 50067  Proprieta` per 21/336

PETRIELLA MARIO CIRCELLO 26/05/1939 PTRMRA39E26C719D DECEDUTO IL 19/03/2012 Proprieta` per 21/336

PETRIELLA MICHELE
 Proprieta` per 28/336

PETRIELLA MICHELE CIRCELLO 16/02/1936 PTRMHL36B16C719K CONTRADA CESE BASSA 25 CIRCELLO (BN) 82020

 Proprieta` per 28/336 in regime di 

comunione dei beni con SCROCCA 

CRISTINA

SCROCCA CRISTINA

SCROCCA CRISTINA CIRCELLO 03/03/1944 SCRCST44C43C719V CONTRADA CESE BASSA 25  CIRCELLO (BN) 82020 

 Proprieta` per 28/336 in regime di 

comunione dei beni con PETRIELLA 

MICHELE

C119 13 118 MASTROCOLA
RAFFAELA;FU ANTONIO MAR 

BASILE
Proprietà 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 05 10 Euro 0,16 Euro 0,11 € 1,80 19 34,20€             € 2,85

C120 13 119 STEFANELLO ANTONIO; FU MICHELE Proprieta` 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 05 40 Euro 0,17 Euro 0,11 € 1,80 5 9,00€               € 0,75

C121 13 849 LEOPARDI NICOLA CIRCELLO 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D CONTRADA CESE BASSA 3 CIRCELLO (BN) Proprieta` 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 17 68 Euro 0,55 Euro 0,37 € 1,80 12 21,60€             € 1,80

13 1015 CARDO LUIGIA;FU MICHELE Comproprietario BOSCO CEDUO 2 00 35 Euro 0,01 Euro 0,01 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

CARDO MICHELE;FU MICHELE Comproprietario

11
230

EX 47
ROSSETTI ANTONIA CIRCELLO 14/02/1948 RSSNTN48B54C719U* CONTRADA FORCELLATA, 15 CIRCELLO (BN)  82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 22 65 Euro 4,09 Euro 7,60 € 1,80 18 32,40€             € 2,70

ROSSETTI CRISTINA CIRCELLO 02/04/1952 RSSCST52D42C719N*
LOCALITA' CERTIGNANO 40 CASTELFRANCO 

PIANDISCO' AR 52026 
Proprieta` per 1/3

ROSSETTI GIUSEPPE CIRCELLO 21/09/1950 RSSGPP50P21C719R* CORSO MUNICIPIO, 94  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3

C122

C117

C118

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

C123

C116

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

15 595 BONELLI PIETRO CIRCELLO 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N CONTRADA PORTELLE, 7  CIRCELLO(BN) 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 15 98 Euro 4,54 Euro 5,78 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

15 588 PASCOLO ARB 3 13 09 Euro 0,27 Euro 0,07 € 0,70 26 18,20€             € 1,52

15 590 PASCOLO ARB 3 01 43 Euro 0,03 Euro 0,01 € 0,70 2 1,40€               € 0,12

15 593 SEMINATIVO 2 01 50 Euro 0,43 Euro 0,54 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

15 378 LUCIA CARMELO ONOFRIO CIRCELLO 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* CONTRADA PORTELLE 12  CIRCELLO (BN) 82020 
Proprieta` 1/4 regime di comunione dei 

beni con Sauro Irma
SEMINATIVO 2 13 80 Euro 3,92 Euro 4,99 € 1,80 22 39,60€             € 3,30

15
612 

EX 203
SAURO IRMA CIRCELLO 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* CONTRADA PORTELLE, 12  CIRCELLO (BN) 82020

Proprieta` 1/4 in regime di comunione 

dei beni con lucia carmelo Onofrio
SEMINATIVO 2 62 78 Euro 17,83 Euro 22,70 € 1,80 51 91,80€             € 7,65

15
610          

EX 203
LUCIA CARMELO ONOFRIO CIRCELLO 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* CONTRADA PORTELLE 12  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 2/4 Bene personale ENTE URBANO 21 62 € 50,00 94 4.700,00€        € 391,67

15 193 PASCOLO ARB 1 17 80 Euro 0,92 Euro 0,37 € 0,70 44 30,80€             € 2,57

15 197 SEMINATIVO 1 01 20 Euro 0,56 Euro 0,43 € 1,80 15 27,00€             € 2,25

15 199 ULIVETO 2 03 00 Euro 0,26 Euro 0,54 € 3,00 13 39,00€             € 3,25

15 450 SEMINATIVO 1 00 50 Euro 0,23 Euro 0,18 € 1,80 12 21,60€             € 1,80

15 198 BONELLI MICHELE CIRCELLO 10/02/1956 BNLMHL56B10C719P AUSTRASSE 43 - 78467 KONSTANZ DEU GERMANIA Proprietà 1/1 SEMINATIVO 1 01 35 Euro 0,63 Euro 0,49 € 1,80 13 23,40€             € 1,95

15 230 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50 € 1,80 80 144,00€           € 12,00

15 449 SEMINATIVO 1 00 22 Euro 0,10 Euro 0,08 € 1,80 12 21,60€             € 1,80

15 451 LUCIA MARIO CIRCELLO 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U DECEDUTO IL 17/06/2014 Proprietà 1000/1000 PASCOLO ARB 1 01 60 Euro 0,08 Euro 0,03 € 0,70 22 15,40€             € 1,28

15 457 SEMINATIVO 2 01 30 Euro 0,37 Euro 0,47 € 1,80 10 18,00€             € 1,50

15 458 ULIVETO 2 05 00 Euro 0,44 Euro 0,90 € 3,00 26 78,00€             € 6,50

15 177 PASCOLO ARB 1 01 00 Euro 0,05 Euro 0,02 € 0,70 17 11,90€             € 0,99

15 182 ULIVETO 2 09 30 Euro 0,82 Euro 1,68 € 3,00 32 96,00€             € 8,00

15 444 ULIVETO 2 04 40 Euro 0,39 Euro 0,80 € 3,00 11 33,00€             € 2,75

15 445 SEMINATIVO 2 15 60 Euro 4,43 Euro 5,64 € 1,80 56 100,80€           € 8,40

16 602 SEMINATIVO 3 27 30 Euro 4,93 Euro 9,16 € 1,80 97 174,60€           € 14,55

16 102 SEMINATIVO 3 06 80 Euro 1,23 Euro 2,28 € 1,80 73 131,40€           € 10,95

15 202 LUCIA NICOLA CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G DECEDUTO IL 24/12/2010 Proprietà 1000/1000 SEMIN ARBOR 2 12 00 Euro 4,03 Euro 4,34 € 2,20 8 17,60€             € 1,47

15 456 SEMIN ARBOR 2 00 95 Euro 0,32 Euro 0,34 € 2,20 9 19,80€             € 1,65

15 180 ULIVETO 2 06 60 Euro 0,58 Euro 1,19 € 3,00 9 27,00€             € 2,25

15 200
ECA DI 

CIRCELLO
Diritto del concedente 1/1 SEMIN ARBOR 2 36 90 Euro 12,39 Euro 13,34 € 2,20 3 6,60€               € 0,55

15 170 LUCIA FRANCO BENEVENTO 18/07/1958 LCUFNC58L18A783W VIA SALVATOR ROSA BENEVENTO (BN) 82100  Enfiteusi per 1/2
SEMINATIVO    

ULIVETO

3                 

2

                 

1

24          

01

42               

98

Euro 4,41              

Euro 8,95

Euro 8,20           

Euro 18,43
€ 2,40 114 273,60€           € 22,80

LUCIA GIOCONDINO BENEVENTO 02/02/1950 LCUGND50B02A783X
VIA FALCONE E BORSELLINO 1 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020
Enfiteusi per 1/2

15 192 LUCIA GIANDOMENICO BENEVENTO 23/06/1972 LCUGDM72H23A783U CONTRADA CESE BASSA 13 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 8/32 PASCOLO 1 01 50 Euro 0,12 Euro 0,07 € 0,65 11 7,15€               € 0,60

LUCIA MARIA CRISTINA CIRCELLO 09/11/1964 LCUMCR64S49C719X CONTRADA CESE BASSA 12 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 8/32

LUCIA ROSARIO CIRCELLO 20/10/1925 LCURSR25R20C719A* CONTRADA CESE BASSA 10\A CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 16/32

C131 15 468 CORTE 22 22 € 50,00 1 50,00€             € 4,17

15 455 LUCIA GENNARO;FU NICOLA Proprieta` 1000/1000 SEMIN ARBOR 2 00 55 Euro 0,18 Euro 0,20 € 2,20 7 15,40€             € 1,28

15 176 SEMINATIVO 2 06 20 Euro 1,76 Euro 2,24 € 1,80 46 82,80€             € 6,90

15 179 SEMIN ARBOR 2 04 50 Euro 1,51 Euro 1,63 € 2,20 7 15,40€             € 1,28

15 452 SEMINATIVO 2 01 90 Euro 0,54 Euro 0,69 € 1,80 34 61,20€             € 5,10

15 504 VIGNETO 2 11 90 Euro 5,22 Euro 6,15 € 3,40 1 3,40€               € 0,28

15 505 VIGNETO 2 05 35 Euro 2,35 Euro 2,76 € 3,40 10 34,00€             € 2,83

C124

C127

C126

C132

C130

C129

COMUNE AI NUM 469 SUB 1,2,3 184 SUB 1,2,3,4

C125

C128

fonte: http://burc.regione.campania.it
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15 453 D`AGOSTINO ANTONIA;MAR LUCIA CIRCELLO 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T CONTRADA PORTELLE 14 CIRCELLO (BN) 82020 Comproprietario SEMIN ARBOR 2 00 42 Euro 0,14 Euro 0,15 € 2,20 8 17,60€             € 1,47

15 374 LUCIA MARIO CIRCELLO 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U DECEDUTO IL 17/06/2014 Comproprietario ULIVETO 2 02 20 Euro 0,19 Euro 0,40 € 3,00 6 18,00€             € 1,50

15 454 GOLIA FILOMENA CIRCELLO 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A DECEDUTA IL 09/06/2011 Comproprietario SEMIN ARBOR 2 00 45 Euro 0,15 Euro 0,16 € 2,20 7 15,40€             € 1,28

15 439 LUCIA NICOLA CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G DECEDUTO IL 24/12/2010 Comproprietario
ULIVETO       

SEMIN ARBOR

2                  

2

02           

00

00            

40

Euro 0,18              

Euro 0,13

Euro 0,36        

Euro 0,14
€ 2,60 6 15,60€             € 1,30

C135 15 558 LUCIA NICOLA BENEVENTO 09/03/1989 LCUNCL89C09A783H CONTRADA PORTELLE 16 CIRCELLO(BN) 82020 Proprietà 1/1
SEMINATIVO  

ULIVETO

2              

2

19        

20

04           

05

Euro 5,41           

Euro 1,76

Euro 6,88          

Euro 3,62
€ 2,40 98 235,20€           € 19,60

15 183 GOLIA FILOMENA CIRCELLO 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A DECEDUTA IL 09/06/2011 Proprietà per 23/60 SEMINATIVO 2 19 40 Euro 5,51 Euro 7,01 € 1,80 113 203,40€           € 16,95

LUCIA NICOLA CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G DECEDUTO IL 24/12/2010 Proprietà per 37/60

C137 16 601 D`AGOSTINO ANTONIA CIRCELLO 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T CONTRADA PORTELLE 14 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 70 90 Euro 12,82 Euro 23,80 € 1,80 76 136,80€           € 11,40

16 655 D`AGOSTINO PIERINA DONATA CIRCELLO 28/04/1942 DGSPND42D68C719R OBERSEESTR 138 - 8645 JONA SG CHE SVIZZERA 
Proprieta` 1/2 regime di comunione dei 

beni con D`AGOSTINO ROSARIO
SEMINATIVO 3 32 00 Euro 5,78 Euro 10,74 € 1,80 122 219,60€           € 18,30

16 656 D`AGOSTINO ROSARIO CIRCELLO 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E VIA MONTE FAITO CIRCELLO BN 82020

Proprieta` 1/2 regime di comunione dei 

beni con D`AGOSTINO PIERINA 

DONATA

SEMINATIVO 3 01 60 Euro 0,29 Euro 0,54 € 1,80 22 39,60€             € 3,30

16 657 VIGNETO 2 07 20 Euro 3,16 Euro 3,72 € 3,40 17 57,80€             € 4,82

16 663 SEMINATIVO 3 07 60 Euro 1,37 Euro 2,55 € 1,80 36 64,80€             € 5,40

16 660 SEMINATIVO 3 01 30 Euro 0,23 Euro 0,44 € 1,80 29 52,20€             € 4,35

16 598 D`AGOSTINO LIBERO CIRCELLO 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C IN DER GASS 23 8627 GRUENINGEN CHE SVIZZERA Proprieta` SEMINATIVO 3 13 40 Euro 2,42 Euro 4,50 € 1,80 58 104,40€           € 8,70

16 599 SEMINATIVO 3 03 40 Euro 0,61 Euro 1,14 € 1,80 32 57,60€             € 4,80

16 600 VIGNETO 2 00 10 Euro 0,04 Euro 0,05 € 3,40 6 20,40€             € 1,70

16 651 SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07 Euro 5,71 € 1,80 75 135,00€           € 11,25

16 776 CICCARELLI MARIA CIRCELLO 16/12/1956 CCCMRA56T56C719W CONTRADA FONTANELLE 19 CIRCELLO (BN) 82020

Proprieta` 1000/2000 regime di 

comunione dei beni con FISCANTE 

ANGELO

SEMINATIVO 3 25 45 Euro 4,60 Euro 8,54 € 1,80 31 55,80€             € 4,65

16 113 FISCANTE ANGELO CIRCELLO 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W CONTRADA FONTANELLE 19 CIRCELLO (BN) 82020

Proprieta` 1000/2000 regime di 

comunione dei beni con CICCARELLI 

MARIA

SEMINATIVO 3 09 60 Euro 1,74 Euro 3,22 € 1,80 3 5,40€               € 0,45

C141 16 116 FISCANTE ANGELO CIRCELLO 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W* CONTRADA FONTANELLE 19 CIRCELLO (BN) 82020
Proprieta` 1/1  in regime di comunione 

dei beni

SEMINATIVO    

SEMIN ARBOR

1                     

2

60           

28

00         

90

Euro 27,89       

Euro 9,70

Euro 21,69       

Euro 10,45
€ 2,00 1 2,00€               € 0,17

16
893

EX 875
D`AGOSTINO ROSARIO CIRCELLO 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E VIA MONTE FAITO CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 1000/1000 ENTE URBANO 05 54 € 50,00 14 700,00€           € 58,33

16
931          

EX 879
ENTE URBANO 03 63 € 50,00 21 1.050,00€        € 87,50

16
970

EX 629
CARDO ALESSANDRO CIRCELLO 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V CONTRADA MONTEFREDDO 13 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 6/54 SEMINATIVO 2 03 97 Euro 1,13 Euro 1,44 € 1,80 33 59,40€             € 4,95

16 584 CARDO ANNUNZIATA CIRCELLO 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I CONTRADA MONTEFREDDO 33 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 6/54 SEMINATIVO 2 03 40 Euro 0,97 Euro 1,23 € 1,80 45 81,00€             € 6,75

16
965          

EX 629
CARDO ANNUNZIATA CIRCELLO 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I AUSTRASSE 43 - 78467 KONSTANZ DEU GERMANIA Proprieta` per 9/54 ENTE URBANO 04 10 € 50,00 8 400,00€           € 33,33

CARDO ANNUNZIATA MARIA CIRCELLO 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A VIA POZZILLO 5 CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 9/54

CARDO CARLO CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q CONTRADA MONTEFREDDO 15 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 9/54

CARDO FRANCO BENEVENTO 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y VIA ANTONIO DELLA VALLE 36 ROMA 134  Proprieta` per 6/54

CARDO NICOLA CIRCELLO 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P DECEDUTO Proprieta` per 9/54

16 539 CARDO ANNUNZIATA MARIA CIRCELLO 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A
CARPENTER AVENUE 4633 - 10470 BRONX NY USA 

STATI UNITI 
Livellario per 1/2 SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42 Euro 15,64 € 1,80 113 203,40€           € 16,95

CARDO NICOLA CIRCELLO 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P DECEDUTO Livellario per 1/2

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

16
948

EX 701
CARDO ANNUNZIATA CIRCELLO 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I AUSTRASSE 43 - 78467 KONSTANZ DEU GERMANIA Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 3 46 01 Euro 8,32 Euro 15,45 € 1,80 145 261,00€           € 21,75

16 628 CARDO CARLO CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q CONTRADA MONTEFREDDO 15 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 07 10 Euro 2,02 Euro 2,57 € 1,80 28 50,40€             € 4,20

16 589 SEMINATIVO 2 00 50 Euro 0,14 Euro 0,18 € 1,80 13 23,40€             € 1,95

16 591 SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04 Euro 3,87 € 1,80 13 23,40€             € 1,95

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C138

C144

C145

C134

C136

C140

C143

C142

C133

C139

fonte: http://burc.regione.campania.it
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16 29 CARDO ALESSANDRO CIRCELLO 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V CONTRADA MONTEFREDDO 13 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 06 10 Euro 1,10 Euro 2,05 € 1,80 44 79,20€             € 6,60

16 419 CARDO ANNUNZIATA CIRCELLO 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I CONTRADA MONTEFREDDO 33 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 00 65 Euro 0,18 Euro 0,23 € 1,80 24 43,20€             € 3,60

16 627 CARDO FRANCO BENEVENTO 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y VIA ANTONIO DELLA VALLE 36 ROMA 134  Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 21 40 Euro 6,08 Euro 7,74 € 1,80 32 57,60€             € 4,80

16 590 SEMINATIVO 2 17 40 Euro 4,94 Euro 6,29 € 1,80 50 90,00€             € 7,50

16 40 CARDO CARLO CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q CONTRADA MONTEFREDDO 15 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 3 51 40 Euro 9,29 Euro 17,25 € 1,80 16 28,80€             € 2,40

LUCIA CARMELA CIRCELLO 19/07/1963 LCUCML63L59C719M CONTRADA MONTEFREDDO 15 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2

16 41 RICCI ANNINA CIRCELLO 21/09/1945 RCCNNN45P61C719V LARGO NOCE 5  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 500/1000 SEMINATIVO 3 46 00 Euro 8,31 Euro 15,44 € 1,80 14 25,20€             € 2,10

ROSSETTI VITO CIRCELLO 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A LARGO NOCE 5  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 500/1000

16 775 RICCI MARIA ADDOLORATA CIRCELLO 17/04/1943 RCCMDD43D57C719P CONTRADA DORCELLATA 13 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1/1 bene personale SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90 Euro 3,52 € 1,80 15 27,00€             € 2,25

16 777 SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93 Euro 16,58 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

16 42 MAIORANO FRANCESCO CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M
CONTARADA MONTEFREDDO 41  CIRCELLO (BN) 

82020
Proprieta`1000/1000 SEMINATIVO 3 02 30 Euro 0,42 Euro 0,77 € 1,80 30 54,00€             € 4,50

16 31 SEMINATIVO 2 31 30 Euro 8,89 Euro 11,32 € 1,80 55 99,00€             € 8,25

16 44 SEMINATIVO 3 00 20 Euro 0,04 Euro 0,07 € 1,80 9 16,20€             € 1,35

7 958 PASCOLO ARB 2 16 40 Euro 0,51 Euro 0,17 € 0,70 35 24,50€             € 2,04

16 719 D`AGOSTINO MARIA CRISTINA CIRCELLO 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P CDA CAPILEGGI 1 COLLE SANNITA (BN) 82024 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 10 46 Euro 1,89 Euro 3,51 € 1,80 5 9,00€               € 0,75

16 826 D`AGOSTINO ROSARIO CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z CDA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 54 20 Euro 9,80 Euro 18,19 € 1,80 33 59,40€             € 4,95

7 284 D`AGOSTINO TEOFILO CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L CONTRADA MONTEFREDDO 36 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 40 10 Euro 11,39 Euro 14,50 € 1,80 338 608,40€           € 50,70

7 448 SEMINATIVO 2 12 20 Euro 3,47 Euro 4,41 € 1,80 66 118,80€           € 9,90

16 625 D`AGOSTINO MARIA CRISTINA CIRCELLO 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P CDA CAPILEGGI 1 COLLE SANNITA (BN) 82024 Proprieta` per 2/24 SEMINATIVO 3 26 50 Euro 4,79 Euro 8,90 € 1,80 22 39,60€             € 3,30

D`AGOSTINO ROSARIO CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z CDA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 5/24

D`AGOSTINO TEOFILO CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L CONTRADA MONTEFREDDO, 36 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 5/24

GOLIA GIOVANNI CIRCELLO 09/03/1928 GLOGNN28C09C719A DECEDUTO IL 28/06/2014 Proprieta` per 12/24

16 624 CERRONE ANNUNZIATA CIRCELLO 28/06/1935 CRRNNZ35H68C719B VIA PESCOGROSSO 2 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 16/1000 SEMINATIVO 2 00 90 Euro 0,26 Euro 0,33 € 1,80 40 72,00€             € 6,00

CERRONE IOLANDA CIRCELLO 22/01/1939 CRRLND39A62C719D LOC CELLAI 50  RIGNANO SULL'ARNO  FI 50067 Proprieta` per 63/1000

CERRONE PAOLO CIRCELLO 25/01/1941 CRRPLA41A25C719M VICO STORTO OSPEDALE 2 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 63/1000

MAIORANO FRANCESCO CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M
CONTARADA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO (BN) 

82020 
Proprieta` 190/1000 bene personale

MAIORANO FRANCESCO CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M
CONTARADA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO (BN) 

82020 

Proprieta` 668/1000 regime di 

comunione dei beni

16 529 MAIORANO FRANCESCO CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M
CONTARADA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO (BN) 

82020 
Proprieta` 1/3 bene personale SEMINATIVO 2 20 00 Euro 5,68 Euro 7,23 € 1,80 34 61,20€             € 5,10

7 141 MAIORANO FRANCESCO CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M
CONTARADA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO (BN) 

82020 

Proprieta` 2/3 regime di comunione dei 

beni
SEMINATIVO 2 16 20 Euro 4,60 Euro 5,86 € 1,80 43 77,40€             € 6,45

7 326 SEMINATIVO 2 58 90 Euro 16,73 Euro 21,29 € 1,80 267 480,60€           € 40,05

7 944 SEMINATIVO 3 32 15 Euro 5,81 Euro 10,79 € 1,80 3 5,40€               € 0,45

7 945 SEMINATIVO 3 00 35 Euro 0,06 Euro 0,12 € 1,80 13 23,40€             € 1,95

7 941 SEMINATIVO 2 70 45 Euro 20,01 Euro 25,47 € 1,80 112 201,60€           € 16,80

C155 16 824 FISCANTE CARMINE VITO CIRCELLO 06/04/1950 FSCCMN50D06C719P CONTRADA FORCELLATA 1 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 09 40 Euro 1,70 Euro 3,16 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

C149

C146

C153

C152

C154

C148

C147

C150

C151

fonte: http://burc.regione.campania.it
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7 645
Con Sede In 

BENEVENTO
92002770623

PIAZZA CASTELLO - ROCCA DEI RETTORI 

BENEVENTO  82100
Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 04 62 Euro 1,31 Euro 1,67 € 1,80 10 18,00€             € 1,50

7 699 SEMINATIVO 2 04 45 Euro 1,26 Euro 1,61 € 1,80 71 127,80€           € 10,65

7 627 SEMINATIVO 2 01 40 Euro 0,40 Euro 0,51 € 1,80 16 28,80€             € 2,40

7 953 SEMINATIVO 3 01 20 Euro 0,22 Euro 0,40 € 1,80 10 18,00€             € 1,50

7 947 PASCOLO ARB 2 01 00 Euro 0,03 Euro 0,01 € 0,70 15 10,50€             € 0,88

7 962 SEMINATIVO 2 01 46 Euro 0,41 Euro 0,53 € 1,80 14 25,20€             € 2,10

7 969 GOLIA ENZO BENEVENTO 17/03/1981 GLONZE81C17A783W CONTRADA MONTEFREDDO 46 CIRCELLO (BN) 82020 Nuda proprieta` 1/1 SEMINATIVO 2 01 45 Euro 0,41 Euro 0,52 € 1,80 14 25,20€             € 2,10

GOLIA MICHELA CIRCELLO 09/05/1947 GLOMHL47E49C719M CONTRADA MONTEFREDDO 46 CIRCELLO (BN) 82020 Usufrutto per 1/2

GOLIA ROSARIO CIRCELLO 08/04/1942 GLORSR42D08C719F CONTRADA MONTEFREDDO 46 CIRCELLO (BN) 82020 Usufrutto per 1/2

7 965 ROSSETTI FILOMENA CIRCELLO 20/06/1955 RSSFMN55H60C719B CONTRADA MONTEFREDDO 66 CIRCELLO (BN) 82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 32 10 Euro 9,12 Euro 11,60 € 1,80 38 68,40€             € 5,70

7 966 SEMINATIVO 2 02 00 Euro 0,57 Euro 0,72 € 1,80 22 39,60€             € 3,30

7 967 D`AGOSTINO GIUSEPPA CIRCELLO 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R* CONTRADA MONTEFREDDO, 48 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/6 SEMINATIVO 1 00 95 Euro 0,44 Euro 0,34 € 1,80 7 12,60€             € 1,05

GOLIA CARLO CIRCELLO 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W* CONTRADA MONTEFREDDO, 48 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/6

GOLIA FILOMENO CIRCELLO 01/11/1914 GLOFMN14S01C719A* DECEDUTO Proprieta` per 1/2

GOLIA FRANCA ANGILLETTA CIRCELLO 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C CDA GRANIERI 3 COLLE SANNITA  (BN) 82024 Proprieta` per 1/6

7 963 Con Sede In Pagani Piazza Sant'alfonso 1, Pagani (SA) 84016 Comproprietario PASCOLO 2 07 55 Euro 0,39 Euro 0,19 € 0,65 25 16,25€             € 1,35

7 964 GOLIA ANTONIO; FU GENNARO Comproprietario PASCOLO 2 01 15 Euro 0,06 Euro 0,03 € 0,65 70 45,50€             € 3,79

GOLIA FRANCESCO;FU NICOLA Comproprietario

GOLIA GIUSEPPE; FU DOMENICO Comproprietario

SAURO CARMELO; FU TEODORO Comproprietario

C161 7 124 CORTE 05 10 € 50,00 47 2.350,00€        € 195,83

7 121 RICCI GIUSEPPA CIRCELLO 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R CDA MONTEFREDDO 1  CIRCELLO 82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

7 82 SEMINATIVO 2 10 30 Euro 2,93 Euro 3,72 € 1,80 55 99,00€             € 8,25

7 517 SEMINATIVO 2 12 00 Euro 3,41 Euro 4,34 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

7 521 SEMINATIVO 2 32 70 Euro 9,29 Euro 11,82 € 1,80 2109 3.796,20€        € 316,35

7 522 BOSCO ALTO 2 06 80 Euro 0,25 Euro 0,14 € 1,80 5 9,00€               € 0,75

7 932 SEMINATIVO 3 20 20 Euro 3,65 Euro 6,78 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

7 119 D`AGOSTINO GIUSEPPA CIRCELLO 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R CONTRADA MONTEFREDDO 48  CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 15 30 Euro 4,35 Euro 5,53 € 1,80 21 37,80€             € 3,15

7 296 GOLIA CARLO CIRCELLO 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W CONTRADA MONTEFREDDO 48  CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/3
SEMINATIVO       

PASCOLO ARB

2                   

2

44      

01

48         

02

Euro 12,63            

Euro 0,03

Euro 16,08         

Euro 0,01
€ 1,25 127 158,75€           € 13,23

GOLIA FRANCA ANGIOLETTA CIRCELLO 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C CDA GRANIERI 3 COLLE SANNITA  (BN) 82024 Proprieta` per 1/3

7 120 FISCANTE CARMELA CIRCELLO 14/05/1955 FSCCML55E54C719T CONTRADA FORCELLATA 2 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 02 50 Euro 0,71 Euro 0,90 € 1,80 11 19,80€             € 1,65

7 118 SEMINATIVO 2 02 10 Euro 0,60 Euro 0,76 € 1,80 2 3,60€               € 0,30

7
1017

EX 488
SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04 Euro 3,87 € 1,80 12 21,60€             € 1,80

C165 7 703 GOLIA CARMELA CIRCELLO 12/10/1965 GLOCML65R52C719R
MONTANINO VIA A TOSCANINI 43  REGGIELLO FI 

50066
Proprieta` per 1000/1000 SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 € 1,80 162 291,60€           € 24,30

7 95 RICCI NICOLA CIRCELLO 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A CONTRADA MONTEFREDDO 1 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 2 1 19 40 Euro 33,92 Euro 43,17 € 1,80 255 459,00€           € 38,25

7 571
PASCOLO ARB    

BOSCO ALTO

2               

2

05          

00

00        

30

Euro 0,15              

Euro 0,01

Euro 0,05         

Euro 0,01
€ 1,25 16 20,00€             € 1,67

7 931 SEMINATIVO 3 1 30 30 Euro 23,55 Euro 43,74 € 1,80 3457 6.222,60€        € 518,55

7 483 SEMINATIVO 2 79 40 Euro 22,55 Euro 28,70 € 1,80 570 1.026,00€        € 85,50

ENTE MORALE PROVINCIA NAPOLETANA DEL 

SS REDENTORE

COMUNE AI NUM 125 SUB 1,SUB 2,SUB 3 ESUB 

4 DEL FOGLIO 7

C160

C162

C163

PROVINCIA DI BENEVENTO

C166

C156

C157

C164

C159

C158

fonte: http://burc.regione.campania.it
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C167 7 702 GOLIA ESTERINA CIRCELLO 03/11/1966 GLOSRN66S43C719F CONTRADA MONTAGNA 1 CIRCELLO 82020   Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 € 1,80 58 104,40€           € 8,70

7 481 ROSSETTI MARIA CIRCELLO 30/01/1938 RSSMRA38A70C719T CONTRADA FORCELLATA 11 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 4/18 SEMINATIVO 2 05 10 Euro 1,45 Euro 1,84 € 1,80 16 28,80€             € 2,40

7 478 ROSSETTI NICOLA CIRCELLO 10/02/1940 RSSNCL40B10C719P CONTRADA FORCELLATA 9 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 7/18 SEMINATIVO 2 04 50 Euro 1,28 Euro 1,63 € 1,80 359 646,20€           € 53,85

ROSSETTI VITO CIRCELLO 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A LARGO NOCE 5  CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 7/18

7 302 GOLIA BARTOLOMEO CIRCELLO 16/03/1925 GLOBTL25C16C719F DECEDUTO IL 24/09/2011 Proprieta` SEMINATIVO 2 50 20 Euro 14,26 Euro 18,15 € 1,80 43 77,40€             € 6,45

PETRIELLA CARMELA CIRCELLO 25/02/1890 DECEDUTA Usufruttuario parziale

7 514 ROSSETTI NICOLINA CIRCELLO 03/07/1951 RSSNLN51L43C719I CONTARADA MONTEFREDDO 35 CIRCELLO  82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 42 40 Euro 12,04 Euro 15,33 € 1,80 82 147,60€           € 12,30

7 85 SEMINATIVO 2 54 40 Euro 15,45 Euro 19,67 € 1,80 32 57,60€             € 4,80

C171 7 519 GOLIA CRISTINA CIRCELLO 22/01/1927 GLOCST27A62C719F CONTRADA FORCELLATA 17 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 24 40 Euro 4,41 Euro 8,19 € 1,80 140 252,00€           € 21,00

7 79 GOLIA MICHELE CIRCELLO 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C CONTRADA MONTEFREDO CIRCELLO 82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 2 44 20 Euro 12,56 Euro 15,98 € 1,80 29 52,20€             € 4,35

7 78 SEMINATIVO 2 39 10 Euro 11,11 Euro 14,14 € 1,80 8 14,40€             € 1,20

7 74 SEMINATIVO 2 40 40 Euro 11,48 Euro 14,61 € 1,80 9 16,20€             € 1,35

7 53 SEMINATIVO 2 31 20 Euro 8,86 Euro 11,28 € 1,80 23 41,40€             € 3,45

7 678 SEMINATIVO 2 26 40 Euro 7,50 Euro 9,54 € 1,80 1080 1.944,00€        € 162,00

7 673 GOLIA ENZO BENEVENTO 17/03/1981 GLONZE81C17A783W CONTRADA MONTEFREDDO 46 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 2 41 60 Euro 11,82 Euro 15,04 € 1,80 87 156,60€           € 13,05

7 680 SEMINATIVO 2 23 07 Euro 6,55 Euro 8,34 € 1,80 590 1.062,00€        € 88,50

7 237 SEMINATIVO 2 36 70 Euro 10,42 Euro 13,27 € 1,80 728 1.310,40€        € 109,20

7 679 GOLIA GIUSEPPA CIRCELLO 11/12/1942 GLOGPP42T51C719C* CONTRADA FORCELLATA 9, 82020 CIRCELLO (BN) Proprieta` 1/1 SEMINATIVO 2 21 35 Euro 6,06 Euro 7,72 € 1,80 453 815,40€           € 67,95

7 672 SEMINATIVO 2 74 70 Euro 21,22 Euro 27,01 € 1,80 41 73,80€             € 6,15

C175 7 236 ROSSETTI GIUSEPPA CIRCELLO 13/08/1961 RSSGPP61M53C719T CONTRADA CESE BASSA 68 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1/1 SEMINATIVO 3 1 37 20 Euro 24,80 Euro 46,06 € 1,80 400 8089 15.280,20€      € 1.213,35

7 574 COLESANTO
MARIA;GELSOMINA FU 

FRANCESCO
Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 42 00 Euro 7,59 Euro 14,10 € 1,80 55 99,00€             € 8,25

7 572 BOSCO ALTO 2 19 72 Euro 0,71 Euro 0,41 € 1,80 789 1.420,20€        € 118,35

C177 7 698 GOLIA NUNZIATA CIRCELLO 04/10/1978 GLONZT78R44C719X ALTWIESENSTR 63 - 8051 ZURICH SVIZZERA  Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 2 96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 € 1,80 593 1.067,40€        € 88,95

7 267 ZACCARI GIUSEPPINA SVIZZERA 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L CONTRADA LA STRADA 6 CASTELPAGANO BN 82024 Proprieta` per 1/2
SEMINATIVO       

PASCOLO ARB

2                

2

39          

00

44            

66

Euro 11,20              

Euro 0,02

Euro 14,26        

Euro 0,01
€ 1,25 400 3780 5.225,00€        € 393,75

7 266 ZACCARI RITA SVIZZERA 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U VIA LIGURIA 2 B FORMIGINE MO 41043 Proprieta` per 1/2 BOSCO CEDUO 3 14 50 Euro 0,30 Euro 0,22 € 1,80 540 972,00€           € 81,00

7 265 SEMINATIVO 2 38 20 Euro 10,85 Euro 13,81 € 1,80 1222 2.199,60€        € 183,30

7 270
SEMINATIVO       

PASCOLO ARB

2               

2

22         

04

08        

32

Euro 6,27         

Euro 0,13

Euro 7,98        

Euro 0,04
€ 1,25 2403 3.003,75€        € 250,31

7 280 SEMINATIVO 3 13 30 Euro 2,40 Euro 4,46 € 1,80 784 1.411,20€        € 117,60

7 281 SEMINATIVO 3 08 30 Euro 1,50 Euro 2,79 € 1,80 339 610,20€           € 50,85

7 269 PASCOLO ARB 2 11 10 Euro 0,34 Euro 0,11 € 0,70 118 82,60€             € 6,88

7 412 SEMINATIVO 3 76 20 Euro 13,77 Euro 25,58 € 1,80 2018 3.632,40€        € 302,70

C179 7 282 PENNA MARIA GRAZIA CAMPOBASSO 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V CDA MONTEFREDDO 11  COLLE SANNITA 82024  Proprietà SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90 Euro 3,52 € 1,80 204 367,20€           € 30,60

7 697 GOLIA GIUSEPPA CIRCELLO 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U CONTRADA MONTEFREDDO 36 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1/1 SEMINATIVO 2 96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 € 1,80 102 183,60€           € 15,30

7 482 SEMINATIVO 2 76 70 Euro 21,79 Euro 27,73 € 1,80 4483 8.069,40€        € 672,45

7 297 SEMINATIVO 2 23 80 Euro 6,76 Euro 8,60 € 1,80 106 190,80€           € 15,90

7 298 SEMINATIVO 2 15 50 Euro 4,40 Euro 5,60 € 1,80 91 163,80€           € 13,65

C180

C169

C173

C172

C174

C178

C170

C168

C176

fonte: http://burc.regione.campania.it
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7 588 COLACRAI ANGELO;FU DOMENICO Proprieta` per 48/162 PASCOLO ARB 2 15 95 Euro 0,49 Euro 0,16 € 0,70 192 134,40€           € 11,20

COLACRAI ANGELO MARIO CASTELPAGANO 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* Contrada Piccioni, 3 Castelpagano 82024 Proprieta` per 16/162

COLACRAI ANTONIO CASTELPAGANO 06/11/1925 CLCNTN25S06C245S DECEDUTO Proprieta` per 8/162

COLACRAI DOMENICO; FU SALVATORE Proprieta` per 18/162

COLACRAI MICHELINO CASTELPAGANO 20/11/1933 CLCMHL33S20C245G DECEDUTO Proprieta` per 16/162

COLACRAI NICOLA; FU DOMENICO Proprieta` per 48/162

COLACRAI SALVATORE CASTELPAGANO 10/10/1929 CLCSVT29R10C245M* DECEDUTO Proprieta` per 8/162

CRICCA LUCIA VED COLACRAI CASTELPAGANO 09/04/1895 Usufruttuario parziale

PENNA MARIA GRAZIA CAMPOBASSO 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V CDA MONTEFREDDO 11  COLLE SANNITA 82024  Proprieta` per 9/162

7 273 FISCANTE CARMELA CIRCELLO 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* CONTRADA FORCELLATA 2 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 PASCOLO ARB 2 05 30 Euro 0,16 Euro 0,05 € 0,70 356 249,20€           € 20,77

PIETRELLA CARMELA CIRCELLO 25/02/1890 PTRCML90B65C719M DECEDUTA Oneri USUFRUTTUARIA PARZ

7 687 FISCANTE FRANCESCO CIRCELLO 28/11/1935 FSCFNC35S28C719T VIA SAN VITO 14 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 10 20 Euro 1,84 Euro 3,42 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

7 274 SEMINATIVO 2 01 20 Euro 0,34 Euro 0,43 € 1,80 160 288,00€           € 24,00

7 475 PASCOLO ARB 2 03 20 Euro 0,10 Euro 0,03 € 0,70 229 160,30€           € 13,36

7 477 ROSSETTI CLAUDIO CIRCELLO 14/02/1965 RSSCLD65B14C719O* VIA OSPEDALE 22 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 04 70 Euro 1,34 Euro 1,70 € 1,80 193 347,40€           € 28,95

ROSSETTI DOMENICO CIRCELLO 09/11/1963 RSSDNC63S09C719Z*
BREITISTRASSE 7 8618 OETWIL AM SEE CHE 

SVIZZERA
Proprieta` per 1/2

7 275 COLACRAI ANGELO MARIO CASTELPAGANO 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* Contrada Piccioni, 3 Castelpagano 82024 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 41 70 Euro 11,84 Euro 15,08 € 1,80 580 1.044,00€        € 87,00

COLACRAI MICHELINO CASTELPAGANO 20/01/1933 CLCMHL33A20C245V* DECEDUTO Proprieta` per 1/2

7 276 NISTA MICHELINA BENEVENTO 07/05/1976 NSTMHL76E47A783V* CDA MONTEFREDDO 11  COLLE SANNITA 82024  
Proprieta` 1/1 regime di comunione dei 

beni
SEMINATIVO 2 26 20 Euro 7,44 Euro 9,47 € 1,80 346 622,80€           € 51,90

7 430 SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80 Euro 6,11 € 1,80 243 437,40€           € 36,45

7 294 SEMINATIVO 2 2 28 20 Euro 64,82 Euro 82,50 € 1,80 400 12382 23.007,60€      € 1.857,30

7 277 COLACRAI DOMENICO CASTELPAGANO 16/01/1915 CLCDNC15A16C245O DECEDUTO Usufrutto SEMINATIVO 2 26 50 Euro 7,53 Euro 9,58 € 1,80 333 599,40€           € 49,95

COLACRAI LIBERA CASTELPAGANO 04/03/1950 CLCLBR50C44C245A* Contrada Lardinelli, 3 Castelpagano  82024 Proprietà

7 278 VERZINO CARMELA REINO 18/10/1950 VRZCML50R58H227B* CONTRADA ISCA DEL MULINO  REINO 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 27 70 Euro 7,87 Euro 10,01 € 1,80 243 437,40€           € 36,45

VERZINO MADDALENA REINO 22/09/1948 VRZMDL48P62H227M* CORSO SAN ELIA 77  REINO 82020 Proprieta` per 1/2

7 285 D`AGOSTINO ROSARIO CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* CDA MONTEFREDDO 41 CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 37 20 Euro 10,57 Euro 13,45 € 1,80 346 622,80€           € 51,90

7 286 D`AGOSTINO TEOFILO CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* CONTRADA MONTEFREDDO, 36  CIRCELLO  82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 24 20 Euro 6,87 Euro 8,75 € 1,80 258 464,40€           € 38,70

7 287 SEMINATIVO 2 37 00 Euro 10,51 Euro 13,38 € 1,80 294 529,20€           € 44,10

C190 7 652 RUCCIA SAVERIO COLLE SANNITA 08/08/1949 RCCSVR49M08C846Z VIA MONTEFREDDO  CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 2 1 08 10 Euro 30,71 Euro 39,08 € 1,80 240 432,00€           € 36,00

7 303 GOLIA ANGELAMARIA CIRCELLO 06/03/1923 GLONLM23C46C719J* DECEDUTA IL 15/09/2010 Proprieta` per 5/15 SEMINATIVO 2 98 30 Euro 27,92 Euro 35,54 € 1,80 381 685,80€           € 57,15

RUCCIA MARIO GERMANIA 22/07/1972 RCCMRA72L22Z112S* VIA G GARIBALDI 53 COLLE SANNITA 82024 Proprieta` per 2/15

ZACCARI CARMELA CIRCELLO 21/05/1954 ZCCCML54E61C719E* CONTRADA SAN LORENZO 16 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 2/15

ZACCARI MARIA PAOLINA CIRCELLO 24/01/1952 ZCCMPL52A64C719Y*
VIA SAN LORENZO C/O MADDALENA NICOLA 

CIRCELLO 82020
Proprieta` per 2/15

ZACCARI NICOLA CIRCELLO 21/05/1946 ZCCNCL46E21C719W* LOC BEBBIANA 77 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 2/15

ZACCARI PIETRO CIRCELLO 23/09/1943 ZCCPTR43P23C719L* CONTRADA MONTEFREDDO 26 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 2/15

C182

C191

C186

C183

C181

C184

C189

C188

C185

C187

fonte: http://burc.regione.campania.it
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7 293 BASILE ELIO COLLE SANNITA 28/04/1942 BSLLEI42D28C846Z* VIA ALFIERI V 6  CAMPOBASSO 86100 Proprieta` per 2/3 SEMINATIVO 2 1 02 60 Euro 29,14 Euro 37,09 € 1,80 2105 3.789,00€        € 315,75

NOBILE AQUILINA Comproprietario per 1/3

NOBILE FINIZIA Comproprietario per 1/3

NOBILE MAFALDA Comproprietario per 1/3

NOBILE MARIA Comproprietario per 1/3

NOBILE OLGA Comproprietario per 1/3

7 524 COLACRAI MARIA CASTELPAGANO 01/06/1955 CLCMRA55H41C245A* CDA MONTEFREDDO 8 COLLE SANNITA BN 82024 Proprietà SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80 Euro 6,11 € 1,80 229 412,20€           € 34,35

7 314 SEMINATIVO 2 83 60 Euro 23,75 Euro 30,22 € 1,80 365 657,00€           € 54,75

C194 7 526 COLACRAI NICOLA BENEVENTO 12/03/1975 CLCNCL75C12A783L* C/DA MONTEFREDDO 11  COLLE SANNITA 82024  Proprietà SEMINATIVO 2 93 80 Euro 26,64 Euro 33,91 € 1,80 364 655,20€           € 54,60

13 250 FINELLI MARIA COLLE SANNITA 17/09/1928 FNLMRA28P57C846Y* CONTRADA CESE BASSA, 32 CIRCELLO 82020 Usufrutto per 5/432 SEMINATIVO 3 1 03 00 Euro 18,62 Euro 34,58 € 1,80 48 86,40€             € 7,20

13 251 FISCARELLI GIUSEPPINA BENEVENTO 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* C/DA IMPERATORE  BENEVENTO 82100 Nuda proprieta` per 5/432 BOSCO CEDUO 2 03 70 Euro 0,11 Euro 0,08 € 1,80 139 250,20€           € 20,85

13
1165

EX 1003
FISCARELLI GIUSEPPINA BENEVENTO 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* C/DA IMPERATORE  BENEVENTO 82100 Proprieta` per 427/432 SEMINATIVO 3 45 64 Euro 8,25 Euro 15,32 € 1,80 356 640,80€           € 53,40

13 242 FISCARELLI ANTONIO CIRCELLO 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* CONTRADA CESE BASSA, 34 CIRCELLO 82020  Enfiteusi per 1/1 SEMINATIVO 3 24 10 Euro 4,36 Euro 8,09 € 1,80 806 1.450,80€        € 120,90

Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

13 265 GAROFALO MARIA SABA CASTELPAGANO 05/11/1924 GRFMSB24S45C245C* DECEDUTA Livellario per 2/15 SEMINATIVO 3 21 60 Euro 3,90 Euro 7,25 € 1,80 195 351,00€           € 29,25

IARUSSO CARMELA CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020 Livellario per 2/15

IARUSSO DOMENICO 11/08/1912 Livellario per 3/15

IARUSSO ELISA 12/01/1922 Livellario per 3/15

IARUSSO GABRIELE CIRCELLO 04/04/1920 RSSGRL20D04C719V* DECEDUTO Livellario per 3/15

IARUSSO LUCIA CIRCELLO 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B*
CONTRADA PIANA MASELLI  SANTA CROCE DEL 

SANNIO  82020
Livellario per2/15

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C.  BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SANNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

C198 13 840 FISCANTE MICHELE CIRCELLO 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S*   DECEDUTO Proprieta` 1000/1000
SEMINATIVO         

BOSCO CEDUO

2                 

2

37          

15

00           

05

Euro 10,51             

Euro 0,47

Euro 13,38           

Euro 0,31
€ 1,80 489 880,20€           € 73,35

13 268 DI FIORE MARIASOFIA MORCONE 31/08/1894 DECEDUTA Usufruttuario parziale BOSCO CEDUO 2 20 80 Euro 0,64 Euro 0,43 € 1,80 153 275,40€           € 22,95

13 763 GIGANTE ALFONSINA CIRCELLO 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* DECEDUTA Proprieta` per 1/5 SEMINATIVO 3 02 90 Euro 0,52 Euro 0,97 € 1,80 208 374,40€           € 31,20

GIGANTE ALGIOLINA CIRCELLO 30/01/1913 Proprieta` per 1/5

GIGANTE CRISTINA CIRCELLO 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* DECEDUTA Proprieta` per 1/5

GIGANTE MARIASSUNTA CIRCELLO 27/12/1929 GGNMSS29T67C719T* DECEDUTA Proprieta` per 1/5

GIGANTE NUNZIATA CIRCELLO 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X*   DECEDUTA Proprieta` per 1/5

13 269 GAROFALO MARIA SABA CIRCELLO 05/11/1924 GRFMSB24S45C719T DECEDUTA Proprieta` per 2/12 BOSCO CEDUO 2 09 40 Euro 0,29 Euro 0,19 € 1,80 71 127,80€           € 10,65

IARUSSO CARMELA CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 5/12

IARUSSO LUCIA CIRCELLO 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B*
CONTRADA PIANA MASELLI  SANTA CROCE DEL 

SANNIO  82020
Proprieta` per 5/12

C200

C192

C195

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLEROC196

C197

C193

C199

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)
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(mq)

Indennità di 

esprorpio e 

servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO

D
it

ta
 n

°

Nato nel

Comune di 
In Data Nome

F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

13 639 LICIA MARIO;FU MICHELE Proprieta` per 9/30
SEMINATIVO     

BOSCO CEDUO

2                 

2

21            

23

00             

70

Euro 5,97          

Euro 0,73

Euro 7,59            

Euro 0,49
€ 1,80 446 802,80€           € 66,90

LUCIA ANTONIA;FU MICHELE Proprieta` per 4/30

LUCIA FILOMENA;FU MICHELE Proprieta` per 4/30

LUCIA FRANCESCA MICHELA CIRCELLO 07/10/1949 LCUFNC49R47C719H* CONTRADA PRAIANELLA, 2 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 3/30

LUCIA LIBERA;FU MICHELE Proprieta` per 4/30

LUCIA MARIA CIRCELLO 12/05/1948 LCUMRA48E52C719P*
CONTRADA RAPINELLA 74 FRAGNETO MONFORTE 

BN 82020
Proprieta` per 3/30

RICCI ALESSANDRA;FU NICOLA Usufruttuario parziale

STEFANELLI MARIA GIUSEPPA CIRCELLO 09/10/1919 STFMGS19R49C719Q* DECEDUTA Proprieta` per 3/30

C202 13 270 GIGANTE
CARMELA;FU ANGELO VED 

IARUSSO
Proprieta` 1000/1000 BOSCO CEDUO 2 02 80 Euro 0,09 Euro 0,06 € 1,80 9 16,20€             € 1,35

C203 13 865 FISCANTE ANTONIO CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* CONTRADA CESE BASSA, 29 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 3 67 10 Euro 12,13 Euro 22,53 € 1,80 87 156,60€           € 13,05

13 864 GIGANTE FILOMENA MARIA CIRCELLO 03/03/1953 GGNFMN53C43C719U* CONTRADA CESE BASSA, 61 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 3 64 10 Euro 11,59 Euro 21,52 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

MARINO MICHELE CIRCELLO 03/06/1943 MRNMHL43H03C719Q* CONTRADA CESE BASSA, 61 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/2

8 423 GIGANTE ALFONSINA;FU VITO Comproprietario per 1/4 VIGNETO 3 05 30 Euro 1,37 Euro 2,60 € 3,40 250 850,00€           € 70,83

GIGANTE ANGELINA;FU VITO Comproprietario per 1/4

GIGANTE ANGELO;FU DOMENICO Proprieta` per 1/4

GIGANTE CRISTINA;FU VITO Comproprietario per 1/4

GIGANTE MARIASSUNTA;FU VITO Comproprietario per 1/4

GIGANTE NUNZIATA;FU VITO Comproprietario per 1/4

GIGANTE VINCENZO;FU ANGELO Comproprietario per 2/4

GIGANTE VITO;FU ANGELO Comproprietario per 2/4

8 455 CASSETTA CRISTINA MORCONE 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* LOCALITA' RIVOLTO 6 TORRECUSO BN 82030 Enfiteusi per 200/1000 BOSCO ALTO 2 06 15 Euro 0,22 Euro 0,13 € 1,80 589 1.060,20€        € 88,35

CASSETTA GAETANO MORCONE 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* CONTRADA CUFFIANO 285 MORCONE 82026 Enfiteusi per 200/1000

DI FIORE MARIA SOFIA MORCONE 31/08/1894 DECEDUTA Usufruttuario parziale di livello

GIGANTE ALFONSINA CIRCELLO 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* DECEDUTA Livellario per 1/5

GIGANTE ANGIOLINA CIRCELLO 30/01/1913 Livellario per 1/5

GIGANTE CRISTINA CIRCELLO 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* DECEDUTA Livellario per 1/5

GIGANTE NUNZIATA CIRCELLO 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X* DECEDUTA Livellario per 1/5

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA V0INCENZO
Usufruttuario parziale di dominio diretto

8 453 CASSETTA CRISTINA MORCONE 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* LOCALITA' RIVOLTO 6 TORRECUSO BN 82030 Oneri LIVELLARIA PER 500/1000 SEMINATIVO 3 30 53 Euro 5,52 Euro 10,25 € 1,80 23 41,40€             € 3,45

CASSETTA GAETANO MORCONE 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* CONTRADA CUFFIANO 285 MORCONE 82026 Oneri LIVELLARIO PER 500/1000

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Oneri CONCEDENTE

C201

C205

C206

C207

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C204

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario
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servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire
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o
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e
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Qualità

Reddito Imponibile
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SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

8 373 D`UVA MARGHERITA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* CONTRADA CESE BASSA 60 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 11 10 Euro 2,01 Euro 3,73 € 1,80 156 280,80€           € 23,40

8 311 FISCARELLI ANNIBALE CIRCELLO 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* CONTRADA CESE BASSA 60 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 2 09 70 Euro 2,76 Euro 3,51 € 1,80 3 5,40€               € 0,45

8 307 FISCARELLI MARIA CIRCELLO 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* VIA CARANO 89 APRILIA LT 04011 Proprieta` per 1/3 SEMINATIVO 3 20 80 Euro 3,76 Euro 6,98 € 1,80 280 504,00€           € 42,00

12 10 SEMINATIVO 2 47 00 Euro 13,35 Euro 16,99 € 1,80 359 646,20€           € 53,85

12 64 SEMINATIVO 3 1 93 00 Euro 34,89 Euro 64,79 € 1,80 400 8316 15.688,80€      € 1.247,40

12 65 SEMINATIVO 3 69 10 Euro 12,49 Euro 23,20 € 1,80 58 104,40€           € 8,70

12 66 SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93 Euro 16,58 € 1,80 126 226,80€           € 18,90

12 69 SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77 € 1,80 1313 2.363,40€        € 196,95

12 70 SEMINATIVO 2 34 90 Euro 9,91 Euro 12,62 € 1,80 400 2670 5.526,00€        € 400,50

12 382 PASCOLO 2 1 33 10 Euro 6,87 Euro 3,44 € 0,65 976 634,40€           € 52,87

12 301 SEMINATIVO 3 37 00 Euro 6,69 Euro 12,42 € 1,80 1 1,80€               € 0,15

8 313 CASSETTA VITANTONIO MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* CONTRADA CUFFIANO, 287 MORCONE 82026 Enfiteusi per 1/1 bene personale SEMINATIVO 3 10 70 Euro 1,93 Euro 3,59 € 1,80 233 419,40€           € 34,95

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

C210 8 315 CASSETTA VITANTONIO MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* CONTRADA CUFFIANO, 287 MORCONE 82026 Proprieta` per 1/1 bene personale SEMINATIVO 3 26 20 Euro 4,74 Euro 8,80 € 1,80 73 131,40€           € 10,95

8 309 FISCARELLI LUIGI CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* VIA S. ANGELO 4 CIRCELLO BN 82020 Proprieta` per 1/1 BOSCO CEDUO 2 09 10 Euro 0,28 Euro 0,19 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

12 11 SEMINATIVO 3 41 60 Euro 7,52 Euro 13,96 € 1,80 259 466,20€           € 38,85

12 49 BOSCO ALTO 2 06 20 Euro 0,22 Euro 0,13 € 1,80 186 334,80€           € 27,90

12 68 SEMINATIVO 2 12 40 Euro 3,52 Euro 4,48 € 1,80 828 1.490,40€        € 124,20

12 71 SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06 Euro 11,25 € 1,80 1599 2.878,20€        € 239,85

12 261 SEMINATIVO 3 83 30 Euro 15,06 Euro 27,96 € 1,80 789 1.420,20€        € 118,35

12 54 SEMINATIVO 2 51 80 Euro 14,71 Euro 18,73 € 1,80 220 396,00€           € 33,00

12 254 SEMINATIVO 3 07 20 Euro 1,30 Euro 2,42 € 1,80 618 1.112,40€        € 92,70

12 48 SEMINATIVO 3 1 14 00 Euro 20,61 Euro 38,27 € 1,80 4086 7.354,80€        € 612,90

12 40 SEMINATIVO 3 38 10 Euro 6,89 Euro 12,79 € 1,80 97 174,60€           € 14,55

12 41 SEMINATIVO 2 27 40 Euro 7,78 Euro 9,91 € 1,80 547 984,60€           € 82,05

8 310 FISCARELLI LUIGI CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* VIA S. ANGELO 4 CIRCELLO BN 82020 Enfiteusi 1/1 SEMINATIVO 2 07 80 Euro 2,22 Euro 2,82 € 1,80 268 482,40€           € 40,20

8 312
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente SEMINATIVO 2 02 70 Euro 0,77 Euro 0,98 € 1,80 4 7,20€               € 0,60

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

8
526

EX359
FISCARELLI ANNIBALE

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
27/07/1929

S. FRANCISCO 491 12722 TEMPERLEY BUENOS AIRES 

ARGENTINA
Proprieta` per 1/2 FU D ACCERT 05 33 € 50,00 44 2.200,00€        € 183,33

12 253 FISCARELLI MARIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/08/1933 FSCMRA33M06I179F* CONTRADA CESE BASSA, 47 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 54 10 Euro 15,37 Euro 19,56 € 1,80 823 1.481,40€        € 123,45

C214 8 305 FISCARELLI MARIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/08/1933 FSCMRA33M06I179F*    CONTRADA CESE BASSA, 47 CIRCELLO 82020 Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 18 20 Euro 5,15 Euro 6,58 € 1,80 72 129,60€           € 10,80

C215 12 9 FISCARELLI GIOVANNI BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO 82020 Proprietà 1/1 SEMINATIVO 3 12 00 Euro 2,17 Euro 4,03 € 1,80 43 77,40€             € 6,45

12 29 FISCARELLI DOMENICO CIRCELLO 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A* CONTRADA CESE BASSA, 55 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1000/1000 BOSCO CEDUO 3 16 10 Euro 0,33 Euro 0,25 € 1,80 82 147,60€           € 12,30

12
434

EX 27
SEMINATIVO 3 1 56 86 Euro 28,35 Euro 52,66 € 1,80 41 73,80€             € 6,15

C217 12 252 FISCARELI NINA CIRCELLO 04/09/1953 FSCNNI53P44C719U CONTRADA CESE BASSA 55 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 1/1 bene personale SEMINATIVO 2 47 40 Euro 13,46 Euro 17,14 € 1,80 370 666,00€           € 55,50

12 67 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100
PROPRIETARIO DEL DIRETTO 

DOMINIO
SEMINATIVO 3 98 90 Euro 17,88 Euro 33,20 € 1,80 2170 3.906,00€        € 325,50

12 51 FISCARELLI LUIGI CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* VIA S. ANGELO 4 CIRCELLO BN 82020 Enfiteusi per 1/1 BOSCO ALTO 2 12 80 Euro 0,46 Euro 0,26 € 1,80 79 142,20€           € 11,85

SONNINO MARGHERITA
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

C208

ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

C209

C216

C218

C213

C212

C211

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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C
la
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s
e
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(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

C219 12 50 FISCARELLI VITO;FU PIETRO Proprietà 1000/1000 BOSCO ALTO 2 10 40 Euro 0,38 Euro 0,21 € 1,80 266 478,80€           € 39,90

12
433

EX 28
FISCARELLI DOMENICO CIRCELLO 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A CONTRADA CESE BASSA, 55 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 56/216 SEMINATIVO 3 03 33 Euro 0,60 Euro 1,12 € 1,80 87 156,60€           € 13,05

FISCARELLI ENRICO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
19/04/1934 FSCNRC34D19I179F C DA CESE BASSE SNC CIRCELLO 82020  Proprieta` per 144/216

FISCARELLI ROSA 
SANTA CROCE DEL 

SANNIO 
29/09/1929 FSCRSO29P69I179D DECEDUTA IL 12/10/2013 Proprieta` per 16/216

C221 12 35 FISCARELLI ENRICO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
19/04/1934 FSCNRC34D19I179F* C DA CESE BASSE SNC  CIRCELLO 82020 Proprietà 1000/1000 SEMINATIVO 3 54 50 Euro 9,85 Euro 18,30 € 1,80 125 225,00€           € 18,75

12 297 CARDO ANGELO;MARINO CIRCELLO 08/09/1903 DECEDUTO Usufruttuario parziale di livello BOSCO CEDUO 3 06 80 Euro 0,14 Euro 0,11 € 1,80 2 3,60€               € 0,30

CARDO ELISA;MAR GALASSO MORCONE 02/01/1950 Contrada Cuffiano, 273 MORCONE 82026 Livellario per 1/2

GALASSO ALESSANDRO CIRCELLO 01/11/1938 GLSLSN38S01C719M* Contrada Cuffiano, 273 MORCONE 82026 Livellario per 1/2

 Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA;FU GIORGIO
Usufruttuario generale di dominio 

diretto

12 33 FISCARELLI ENRICO Proprieta` per 8/12 SEMINATIVO 3 3 08 70 Euro 55,80 Euro 103,63 € 1,80 1196 2.152,80€        € 179,40

FISCARELLI GIOVANNI BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO 82020 Proprieta` per 3/24

GIOIA ANTONIETTA Cercemaggiore 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* CONTRADA CESE BASSA, 52  CIRCELLO 82020 Proprieta` per 5/24

12 74 D`UVA MARGHERITA
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* CONTRADA CESE BASSA, 60 CIRCELLO 82020 Livellario per 1/3 SEMINATIVO 2 70 20 Euro 19,94 Euro 25,38 € 1,80 940 1.692,00€        € 141,00

FISCARELLI ANNIBALE CIRCELLO 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* CONTRADA CESE BASSA, 60 CIRCELLO 82020 Livellario per 1/3

FISCARELLI MARIA CIRCELLO 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* VIA CARANO 89 APRILIA LT 04011 Livellario per 1/3

PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO MARGHERITA Usufruttuario generale di livello

C225 12 353 FIORENZA NICOLA PIETRO MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* CONTRADA CUFFIANO, 275 MORCONE 82026 Proprieta` 1000/1000
SEMINATIVO       

PASCOLO

3                

2

29         

02

79         

51

Euro 5,38             

Euro 0,13

Euro 10,00            

Euro 0,06
€ 1,22 4 4,88€               € 0,41

12 373 CARDO SEBASTIANO;FU DOMENICO Livellario SEMINATIVO 3 81 10 Euro 14,66 Euro 27,23 € 1,80 3 5,40€               € 0,45

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 PIAZZA ORSINI, S.N.C. BENEVENTO 82100 Diritto del concedente

SONNINO
MARGHERITA;FU GIORGIO 

VED DI SOMMA VINCENZO

Usufruttuario generale di dominio 

diretto

1 113 CAPOZZI FLAVIA CRISTINA CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F
C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Proprieta` per 556/1000 bene 

personale
SEMINATIVO 2 43 60 Euro 12,38 Euro 15,76 € 1,80 87 156,60€           € 13,05

1 143 ZEOLI GIUSEPPE ANTONIO
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I

C/DA FONTANA MARRACONA 2 SANTA CROCE DEL 

SANNIO (BN) 82020

Proprieta` per 222/1000 bene 

personale

SEMINATIVO 

PASCOLO

3               

1

04       

13

00            

00

Euro 0,72            

Euro 1,01

Euro 1,34             

Euro 0,60
€ 1,22 1282 1.564,04€        € 130,34

1 199 ZEOLI MARTINO SEBASTIANO 
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q VIA PIETRO GORI 10  LIVORNO (LI) 57125

Proprieta` per 222/1000 bene 

personale
SEMINATIVO 2 36 80 Euro 10,45 Euro 13,30 € 1,80 331 595,80€           € 49,65

2 53
SEMINATIVO    

PASCOLO ARB

4                

1

13         

14

00              

10

Euro 1,21             

Euro 0,73

Euro 4,03           

Euro 0,29
€ 1,25 615 768,75€           € 64,06

2 55 SEMINATIVO 2 10 00 Euro 2,84 Euro 3,62 € 1,80 67 120,60€           € 10,05

2 284 PASCOLO ARB 3 03 40 Euro 0,07 Euro 0,02 € 0,70 218 152,60€           € 12,72

2 39 SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77 € 1,80 6 10,80€             € 0,90

2 33 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50 € 1,80 51 91,80€             € 7,65

2 336 PASCOLO ARB 1 10 01 Euro 0,52 Euro 0,21 € 0,70 902 631,40€           € 52,62

2 287 SEMINATIVO 3 04 80 Euro 0,87 Euro 1,61 € 1,80 125 225,00€           € 18,75

2 289 SEMINATIVO 2 28 40 Euro 8,07 Euro 10,27 € 1,80 709 1.276,20€        € 106,35

2 285 PASCOLO ARB 3 12 40 Euro 0,26 Euro 0,06 € 0,70 56 39,20€             € 3,27

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

C220

C223

C226

C222

C224

C227

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)

Asservimenti   

(mq)

Indennità di 

esprorpio e 

servitù      

(€)

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO

D
it

ta
 n

°

Nato nel

Comune di 
In Data Nome

F
o

g
li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Qualità

Reddito Imponibile

Cognome Indirizzo

SuperficiSuperficie

Codice Fiscale Diritti

IMMOBILE DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALE

C
la

s
s
e

V.E.M.          

(€/mq)

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA 48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO - COMUNE DI CIRCELLO

8 164 FISCARELLI GIOVANNI BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 3 77 20 Euro 13,95 Euro 25,92 € 1,80 613 1.103,40€        € 91,95

12 401 GIOIA ANTONIETTA Cercemaggiore 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 3 57 15 Euro 10,33 Euro 19,19 € 1,80 103 185,40€           € 15,45

12 405
SEMINATIVO   

ULIVETO

5       

1

02     

13

36    

43

Euro 0,16       Euro 

2,43

Euro 0,55       Euro 

2,77
€ 2,40 72 172,80€           € 14,40

12 34 SEMINATIVO 3 52 30 Euro 9,45 Euro 17,56 € 1,80 493 887,40€           € 73,95

12 36 SEMINATIVO 3 56 60 Euro 10,23 Euro 19,00 € 1,80 152 273,60€           € 22,80

12
418

EX 27
FISCARELLI GIOVANNI BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 1/4 SEMINATIVO 3 50 20 Euro 9,07 Euro 16,85 € 1,80 133 239,40€           € 19,95

8 166 GIOIA ANTONIETTA Cercemaggiore 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* CONTRADA CESE BASSA, 52 CIRCELLO (BN) 82020 Proprieta` per 3/4 SEMINATIVO 3 90 30 Euro 16,32 Euro 30,31 € 1,80 29 52,20€             € 4,35

C230 7 295 GOLIA MICHELE;FU GENNARO Proprieta` per 1000/1000 SEMINATIVO 2 82 70 Euro 23,49 Euro 29,90 € 1,80 3440 6.192,00€        € 516,00

C228

C229

fonte: http://burc.regione.campania.it



Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C1 1 49 € 1,80 0 € 0,00 2423 € 4.361,40 € 363,45 € 4.724,85

Totale € 4.724,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 49 SEMINATIVO 3 70 70 Euro 12,78 Euro 23,73
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/09/1923 CPZNGL23P12I179F* PROP. 667/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/01/1951 CPZDNC51A06I179E PROP. 83/1000

CASTELPAGANO 20/10/1949 CPZGNN49R60C245J PROP. 83/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
27/03/1952 CPZGPT52C27I179M PROP. 84/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
14/11/1954 CPZRNC54S54I179F PROP. 83/1000

Luogo e data di nascita

Dati anagrafici

DATI CATASTALI

N. pratica

NOMINATIVO

dati identificativi Dati classamento

CAPOZZI Angelo

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

C1

CAPOZZI Domenicangelo

CAPOZZI Giovanna

CAPOZZI Giuseppe

CAPOZZI Rosina Carmela

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C2 1 47 € 1,80 400 € 720,00 2250 € 4.050,00 € 337,50 € 5.107,50

Totale € 5.107,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C2 1 47 SEMINATIVO 3 66 40 Euro 12,00 Euro 22,29 CASTELPAGANO 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M* PROP. 1/1

NOMINATIVO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Luogo e data di nascita

RICCHETTI Angela Maria

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C3 1 48 € 1,80 0 € 0,00 2163 € 3.893,40 € 324,45 € 4.217,85

Totale € 4.217,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 48 SEMINATIVO 3 1 06 70 Euro 19,29 Euro 35,82
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/09/1930 CPZGNN30P04I179H* PROP. 1/2

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
19/11/1926 CPZMHL26S19I179I*    PROP. 1/2

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

C3

FONDI INTERESSATI 

Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CAPOZZI Giovanni

CAPOZZI Michele

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 93 € 0,65 0 € 0,00 84 € 54,60 € 4,55 € 59,15

1 40 € 1,80 0 € 0,00 4620 € 8.316,00 € 693,00 € 9.009,00

Totale € 9.068,15

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 93 PASCOLO 1 5 60 Euro 0,43 Euro 0,26 CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* Livellario

1 40 SEMINATIVO 3 1 51 70 Euro 27,42 Euro 50,93
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628 Diritto del concedente

Usufruttuario generale di 
dominio diretto

Luogo e data di nascita

CARDO Pasquale Carmino

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

C4

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

C4

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 202 € 1,80 0 € 0,00 84 € 151,20 € 12,60 € 163,80

1 203 € 1,80 400 € 720,00 6006 € 10.810,80 € 900,90 € 12.431,70

1 230 € 1,80 0 € 0,00 3991 € 7.183,80 € 598,65 € 7.782,45

Totale € 20.377,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 202 SEMINATIVO 3 1 48 00 Euro 26,75 Euro 49,68 CASTELPAGANO 21/05/1948 CPZNTN48E21C245F* PROP. 1/2

1 203 SEMINATIVO 3 81 60 Euro 14,75 Euro 27,39 SETTEFRATI 24/04/1956 DRBGPP56D64I697I* PROP. 1/2

1 230 SEMINATIVO 3 48 70 Euro 8,80 Euro 16,35

C5

CAPOZZI Antonio

DE RUBEIS Giuseppina 

Maria

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C5

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C6 1 36 € 1,80 0 € 0,00 501 € 901,80 € 75,15 € 976,95

Totale € 976,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C6 1 36 SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78 Euro 16,31 CASTELPAGANO 08/10/1943 DMRGNN43R08C245Z* PROP. 1/2

CASTELPAGANO 16/01/1931 DMRPTR31A16C245S* PROP. 1/2

DI MARIA Giovanni

DI MARIA Pietro

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 35 € 1,80 0 € 0,00 2454 € 4.417,20 € 368,10 € 4.785,30

1 37 € 1,80 0 € 0,00 724 € 1.303,20 € 108,60 € 1.411,80

Totale € 6.197,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 35 SEMINATIVO 3 66 50 Euro 12,02 Euro 22,32
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/03/1936 CPZNNZ36C65I179S*    PROP. 1/1

1 37 SEMINATIVO 3 87 20 Euro 15,76 Euro 29,27

C7

CAPOZZI Annunziata 

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C7

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C8 1 34 € 1,80 0 € 0,00 572 € 1.029,60 € 85,80 € 1.115,40

Totale € 1.115,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C8 1 34 SEMINATIVO 3 65 50 Euro 11,84 Euro 21,99
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
05/12/1924 ZLENLN24T05I179P* PROP. 1/1ZEOLI Nicolino

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C9 1 204 € 1,80 0 € 0,00 2406 € 4.330,80 € 360,90 € 4.691,70

Totale € 4.691,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C9 1 204 SEMINATIVO 3 42 10 Euro 7,61 Euro 14,13
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
26/10/1939 ZLEMHL39R26I179E* PROP. 1/1ZEOLI Michelino

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C10 1 205 € 1,80 0 € 0,00 1708 € 3.074,40 € 256,20 € 3.330,60

Totale € 3.330,60

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C10 1 205 SEMINATIVO 3 46 40 Euro 8,39 Euro 15,58
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/01/1929 GIOPQL29A11I179O*  PROP. 1/1GIOIA Pasquale

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C11 1 10 € 1,80 0 € 0,00 2001 € 3.601,80 € 300,15 € 3.901,95

Totale € 3.901,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C11 1 10 SEMINATIVO 4 58 40 Euro 5,43 Euro 18,10 CASTELPAGANO 01/10/1952 BSLDLR52R41C245T* PROP. 1/1BASILONE Addolorata

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C12 1 11 € 1,25 0 € 0,00 1570 € 1.962,50 € 163,54 € 2.126,04

Totale € 2.126,04

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C12 1 11
SEMINATIVO 4       

PASCOLO ARB 2

90 13                             

6 17

Euro 8,38        

Euro 0,19

Euro 27,93         

Euro 0,06
CASTELPAGANO 05/04/1937 PROP. 1/1CAPOZZI Filippo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C13 1 255 ex 236 € 1,80 0 € 0,00 2222 € 3.999,60 € 333,30 € 4.332,90

Totale € 4.332,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C13 1 255 ex 236 SEMINATIVO 3 3 84 77 Euro 69,55 Euro 129,17 CIRCELLO 27/07/1940 SRATFL40L27C719Q*    PROP. 1/1SAURO Teofilo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C14 1 18 € 50,00 0 € 0,00 104 € 5.200,00 € 433,33 € 5.633,33

Totale € 5.633,33

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C14 1 18 CORTE 5 95

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 264 ex 21 € 1,80 0 € 0,00 213 € 383,40 € 31,95 € 415,35

1 197 € 1,80 0 € 0,00 27 € 48,60 € 4,05 € 52,65

Totale € 468,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 264 ex 21 BOSCO ALTO 2 29 60 Euro 1,07 Euro 0,61
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/11/1925 ZLECST25S16I179U* PROP. 1/1

1 197 SEMINATIVO 2 12 80 Euro 3,64 Euro 4,63

C15

ZEOLI Celestino

C15

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 144 € 1,80 0 € 0,00 43 € 77,40 € 6,45 € 83,85

1 22 € 4,55 0 € 0,00 214 € 973,70 € 81,14 € 1.054,84

Totale € 1.138,69

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 144
SEMINATIVO 3       

BOSCO ALTO 2

2 00                             

0 60

Euro 0,36        

Euro 0,02

Euro 0,67         

Euro 0,01
CIRCELLO 27/07/1952 DMRNNA52L67C719N* PROP. 2/18

1 22
SEMINATIVO 2           

ORTO IRRIGUO 1

11 15                          

11 15

Euro 3,17              

Euro 6,05

Euro 4,03            

Euro 5,47

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
08/02/1941 PROP. 2/18

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/08/1948 DMRCMN48M16I179R* PROP. 5/18

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/10/1938 DMRCST38R60I179W* PROP. 2/18

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/01/1937 PROP. 2/18

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/10/1946 DMRSST46R07I179W* PROP. 5/18

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/04/1910 PROP. Usufruttuario Parziale

DI MARIA Anna

DI MARIA Antonietta

DI MARIA Carmine Rocco

DI MARIA Cristina

DI MARIA Pasqualina

C16

DI MARIA Sebastiano

DI MICCO Maria; Grazia

C16

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 275 ex 87 € 50,00 0 € 0,00 47 € 2.350,00 € 195,83 € 2.545,83

1 276 ex 87 € 50,00 0 € 0,00 16 € 800,00 € 66,67 € 866,67

Totale € 3.412,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 275 ex 87 AREA RURALE 5 16 CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G ENFITEUSI 1/1

1 276 ex 87 ENTE URBANO 0 55 BENEVENTO 92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE
1/1

C17

CARDO Pasquale Carmine

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C17

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C18 1 232 € 1,80 0 € 0,00 45 € 81,00 € 6,75 € 87,75

Totale € 87,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C18 1 232 SEMINATIVO 2 26 57 Euro 7,55 Euro 9,61
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
09/04/1933 DMRNLN33D09I179B*    PROP. 1/1DI MARIA Nicolino

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C19 1 228 € 1,80 0 € 0,00 109 € 196,20 € 16,35 € 212,55

Totale € 212,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C19 1 228 SEMINATIVO 2 48 10 Euro 13,66 Euro 17,39 PROP. 1/1
DI MARIA Paolo; fu 

Giuseppe

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 54 € 1,80 0 € 0,00 82 € 147,60 € 12,30 € 159,90

2 45 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

2 44 € 1,80 0 € 0,00 11 € 19,80 € 1,65 € 21,45

Totale € 183,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 54 SEMINATIVO 2 00 78 Euro 0,22 Euro 0,28 CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F PROP. 667/1000

2 45 SEMINATIVO 2 22 20 Euro 6,31 Euro 8,03
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I PROP. 166/1000

2 44 SEMINATIVO 2 26 00 Euro 7,39 Euro 9,40
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q PROP. 167/1000

CAPOZZI Flavia Cristina

ZEOLI Giuseppe Antonio

ZEOLI Martino Sebastiano

C20

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

C20

Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C21 1 114 € 1,25 0 € 0,00 158 € 197,50 € 16,46 € 213,96

Totale € 213,96

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 114
SEMINATIVO 2       

PASCOLO ARB 2

51 18                   

3 82

Euro 14,54        

Euro 0,12

Euro 18,50             

Euro 0,04
SEDE IN BENEVENTO

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F ENFITEUSI 556/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I ENFITEUSI 222/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q ENFITEUSI 222/1000

C21

ARCIVESCOVO PRO 

TEMPORE DI BENEVENTO

CAPOZZI Flavia Crstina

ZEOLI Giuseppe Antonio

ZEOLI Martino

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

1 116 € 1,80 0 € 0,00 211 € 379,80 € 31,65 € 411,45

4 4 € 1,80 0 € 0,00 2064 € 3.715,20 € 309,60 € 4.024,80

Totale € 4.436,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 116 SEMINATIVO 2 84 60 Euro 24,03 Euro 30,58
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* NUDA PROPRIETA' 1/1

4 4 SEMINATIVO 2 45 20 Euro 12,84 Euro 16,34
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/01/1923 ZLERSR23A56I179Y USUFRUTTO 1/1

Luogo e data di nascita

C22

DI MARIA Giuseppe

ZEOLI Rosaria

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C22

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C23 1 117 € 1,80 0 € 0,00 139 € 250,20 € 20,85 € 271,05

Totale € 271,05

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C23 1 117 SEMINATIVO 2 62 10 Euro 17,64 Euro 22,45
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
17/02/1966 CRDTRS66B57I179X* PROP. 1/1CARDO Teresa

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 3 € 1,80 0 € 0,00 47 € 84,60 € 7,05 € 91,65

2 360 € 1,80 0 € 0,00 302 € 543,60 € 45,30 € 588,90

Totale € 680,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 3 SEMINATIVO 2 7 70 Euro 2,19 Euro 2,78 BENEVENTO 17/10/1980 DMRSST80R17A783X PROPR. 1/1

2 360 SEMINATIVO 2 2 89 47 Euro 82,22 Euro104,65

C24

DI MARIA Sebastiano

C24

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C25 2 2 € 50,00 0 € 0,00 106 € 5.300,00 € 441,67 € 5.741,67

Totale € 5.741,67

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C25 2 2 FU D ACCERT 14 10
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/09/1931 DMRSST31P25I179I*   PROP. 1/1DI MARIA Sebastiano

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C26 2 393 ex 6 € 1,80 0 € 0,00 28 € 50,40 € 4,20 € 54,60

Totale € 54,60

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 393 ex 6 SEMINATIVO 2 7 10 Euro 2,19 Euro 2,78
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
05/11/1894 DMRGPP94S45I179L LIVELLARIO

BENEVENTO 92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

C26

DI MARIA Giuseppa 

Pasquala

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C27 2 399 ex 8 € 1,80 0 € 0,00 83 € 149,40 € 12,45 € 161,85

Totale € 161,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C27 2 393 ex 6 SEMINATIVO 2 94 29 Euro 26,78 Euro 34,09 PROP. 1/1
DI MARIA Giuseppina; fu 

Michele mar Di Maria

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 10 € 1,22 0 € 0,00 78 € 95,16 € 7,93 € 103,09

4 69 € 1,80 0 € 0,00 475 € 855,00 € 71,25 € 926,25

4 20 € 0,70 0 € 0,00 254 € 177,80 € 14,82 € 192,62

Totale € 1.221,96

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 10
SEMINATIVO 2       

PASCOLO 3

2 17 27                            

0 08 53

Euro 61,72        

Euro 0,26

Euro 78,55      

Euro 0,13      

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* NUDA PROPRIETA' 667/1000

4 69 SEMINATIVO 2 44 60 Euro 12,67 Euro 16,12
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/12/1914 DMRMRA14T61I179D* USUFRUTTO 1/1

4 20 PASCOLO ARB 2 43 40 Euro 1,34 Euro 0,45
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* NUDA PROPRIETA' 333/1000

C28

DI MARIA Antonio

DI MARIA Maria

DI MARIA Antonio

C28

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C29 2 18 € 50,00 0 € 0,00 24 € 1.200,00 € 100,00 € 1.300,00

Totale € 1.300,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C29 2 18 ACCESSRIO 7 60

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C30 2 27 € 50,00 0 € 0,00 28 € 1.400,00 € 116,67 € 1.516,67

Totale € 1.516,67

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C30 2 27 CORTE 3 40

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C31 2 363 € 1,80 0 € 0,00 88 € 158,40 € 13,20 € 171,60

Totale € 171,60

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 363 SEMINATIVO 2   45 13 Euro 12,82 Euro 16,32 CIRCELLO 08/03/1924 BRNGNN24C48C719Y* ENFITEUSI 1/2

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

CASTELPAGANO 18/08/1952 RBRNLN52M58C245Y* ENFITEUSI 1/2

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C31

BARONE Giovannina

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

RUBORTONE Nicolina

SONNINO Margherita

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C32 2 38 € 1,80 0 € 0,00 7 € 12,60 € 1,05 € 13,65

Totale € 13,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 38 SEMINATIVO 2   50 50 Euro 14,34 Euro 18,26
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
08/10/1922 DLGGPP22R48I179B* LIVELLARIO 2/12

CIRCELLO 07/09/1954 DLGMRA54P47C719F* LIVELLARIO 4/12

USUFRUTTUARIO 
PARZIALE DI LIVELLO

CIRCELLO 12/10/1946 DSTRSO46R52C719A* LIVELLARIO 2/12

CASTELPAGANO 10/03/1927 RBRMGS27C50C245F* LIVELLARIO 4/12

USUFRUTTUARIO 
GENERALE

ARCIVESCOVO PRO 

TEMPORE DI BENEVENTO

DEL GROSSO Giuseppina

DEL GROSSO Maria

DI MARIA Carmina

DI STEFANO Rosa

C32

RUBORTONE Maria 

Giuseppa

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 42 € 1,80 0 € 0,00 25 € 45,00 € 3,75 € 48,75

2 41 € 1,80 0 € 0,00 20 € 36,00 € 3,00 € 39,00

2 40 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

Totale € 107,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 42 SEMINATIVO 2   46 90 Euro 13,32 Euro 16,96 CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F PROPR. 1/1

2 41 SEMINATIVO 2   49 40 Euro 14,03 Euro 17,86

2 40 SEMINATIVO 2   20 70 Euro 5,88 Euro 7,48

C33

CAPOZZI Flavia Cristina

C33

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C34 1 136 € 1,80 0 € 0,00 110 € 198,00 € 16,50 € 214,50

Totale € 214,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 136 SEMINATIVO 2   60 70 Euro 17,24 Euro 21,94
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/07/1956 RNNNTN56L28I179F* PROPR. 1/3

CIRCELLO 16/04/1952 RNNRNG52D16C719H* PROPR. 1/3

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/07/1953 RNNMNZ53L68I179X* PROPR. 1/3

C34

ARIANNA Antonio

ARIANNA Arcangelo 

Francesco

ARIANNA Emerenziana

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C35 1 137 € 1,80 0 € 0,00 4677 € 8.418,60 € 701,55 € 9.120,15

Totale € 9.120,15

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 137 SEMINATIVO 2   1 60 90 Euro 45,70 Euro 58,17  CASTELPAGANO 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M* LIVELLARIO

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

ONERI USF GEN DI 
LIVELLO DI DOMINIO 

DIRETTO

C35

RICCHETTI Angela Maria

STITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SOMMINO Margherita; fu 

Giorgio

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C36 1 135 € 1,80 400 € 720,00 7523 € 13.541,40 € 1.128,45 € 15.389,85

Totale € 15.389,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 135 SEMINATIVO 3   1 74 20 Euro 31,49 Euro 58,48 CASTELPAGANO 19/11/1925 CRSMRA25S59C245W PROPR. 1/6

CASTELPAGANO 02/03/1939 CRSMRA39C42C245E PROPR. 1/6

CASTELPAGANO 23/07/1930 CRSMHL30L23C245O* PROPR. 3/6

BENEVENTO 24/10/1955 CRVFNC55R24A783Y* PROPR. 1/6

CARUSO Maria

CARUSO Maria

CARUSO Michele

CORVINO Francesco

C36

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 58 € 1,80 0 € 0,00 693 € 1.247,40 € 103,95 € 1.351,35

2 56 € 1,80 0 € 0,00 73 € 131,40 € 10,95 € 142,35

Totale € 1.493,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 58 SEMINATIVO 2   76 00 Euro 21,59 Euro 27,48 Con Sede In CIRCELLO 01359880620* PROPR. 1/1

2 56 SEMINATIVO 2   14 20 Euro 4,03 Euro 5,13

C37

DI MARIA SOCIETA` 

SEMPLICE AGRICOLA

C37

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 60 € 1,80 0 € 0,00 812 € 1.461,60 € 121,80 € 1.583,40

2 109 € 1,80 0 € 0,00 1010 € 1.818,00 € 151,50 € 1.969,50

Totale € 3.552,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 60 SEMINATIVO 2   43 70 Euro 12,41 Euro 15,80 SEPINO 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* PROPR. 1/1

2 109 SEMINATIVO 3 22 70 Euro 4,10 Euro 7,62

C38

ARIENZALE Pasqualina

C38

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 305 € 1,80 0 € 0,00 809 € 1.456,20 € 121,35 € 1.577,55

8 52 € 1,80 0 € 0,00 439 € 790,20 € 65,85 € 856,05

8 448 € 1,80 0 € 0,00 188 € 338,40 € 28,20 € 366,60

Totale € 2.800,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 305 SEMINATIVO 2   33 80 Euro 9,60 Euro 12,22
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* PROPR. 1/2

8 52 SEMINATIVO 4 46 50 Euro 4,32 Euro 14,41 SEPINO 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* PROPR. 1/2

8 448 SEMINATIVO 4 20 90 Euro 1,94 Euro 6,48

C39

DI MARIA Salvatore

ARIENZALE Pasqualina
C39

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 62 € 1,80 0 € 0,00 1135 € 2.043,00 € 170,25 € 2.213,25

2 64 € 1,80 0 € 0,00 497 € 894,60 € 74,55 € 969,15

Totale € 3.182,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 62 SEMINATIVO 2   33 80 Euro 9,60 Euro 12,22
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
02/06/1920 DMRNNT20H42I179Q*    PROPR. 1/1

2 64 SEMINATIVO 2   25 70 Euro 7,30 Euro 9,29

DI MARIA Antonietta

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C40

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

C40

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 66 € 1,80 0 € 0,00 141 € 253,80 € 21,15 € 274,95

4 7 € 1,80 0 € 0,00 558 € 1.004,40 € 83,70 € 1.088,10

4 10 € 1,80 0 € 0,00 1580 € 2.844,00 € 237,00 € 3.081,00

4 14 € 1,80 0 € 0,00 1298 € 2.336,40 € 194,70 € 2.531,10

4 323 € 1,80 0 € 0,00 209 € 376,20 € 31,35 € 407,55

Totale € 7.382,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 66 SEMINATIVO 2   64 20 Euro 18,24 Euro 23,21
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* PROPR. 1/1

4 7 SEMINATIVO 2   14 80 Euro 4,20 Euro 5,35

4 10 SEMINATIVO 3 1 28 80 Euro 23,28 Euro 43,24

4 14 SEMINATIVO 3 27 70 Euro 5,01 Euro 9,30

4 323 SEMINATIVO 3 30 80 Euro 5,57 Euro 10,34

C41

GIOIA Pietro

C41

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 115 € 1,80 0 € 0,00 251 € 451,80 € 37,65 € 489,45

2 240 € 0,60 0 € 0,00 81 € 48,60 € 4,05 € 52,65

2 238 € 0,60 0 € 0,00 136 € 81,60 € 6,80 € 88,40

Totale € 630,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 115 SEMINATIVO 3 9 10 Euro 1,64 Euro 3,05
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/08/1939 DMRNND39M20I179G* USUFRUTTO 1/3

2 240 PASC CESPUG 2 73 00 Euro 1,51 Euro 1,51
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/12/1950 DMRPQL50T04I179B* PROPR. 2/3

2 238 PASC CESPUG 2 27 60 Euro 0,57 Euro 0,57 BENEVENTO 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y NUDA PROPRIETA' 1/3

C42

DI MARIA Antonio Domenico

DI MARIA Pasquale

DI MARIA Sebastiano

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C42

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 112 € 1,80 0 € 0,00 2378 € 4.280,40 € 356,70 € 4.637,10

2 307 € 1,80 0 € 0,00 269 € 484,20 € 40,35 € 524,55

Totale € 5.161,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 112 SEMINATIVO 3 24 30 Euro 4,39 Euro 8,16 15/3/1945 PROPRIETA' 1/2

2 307 SEMINATIVO 3 26 80 Euro 4,84 Euro 9,00 10/5/1938 PROPRIETA' 1/2

C43

DI MARIA Angiolina

GIOIA Pietro

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C43

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C44 2 110 € 1,80 400 € 720,00 2675 € 4.815,00 € 401,25 € 5.936,25

Totale € 5.936,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 110 SEMINATIVO 3 61 10 Euro 11,04 Euro 20,51
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/08/1961 DMRDNT61M41I179N PROPRIETA' 167/1000

BENEVENTO 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R PROPRIETA' 166/1000

MORCONE 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M*    PROPRIETA' 667/1000

DI MARIA Donata

DI MARIA Vincenzina 

Addolorata

ZACCARI Antonietta

C44

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 306 € 1,80 0 € 0,00 781 € 1.405,80 € 117,15 € 1.522,95

2 309 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 1.524,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 306 SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06 Euro 11,25 GERMANIA 28/06/1968 GRFNLP68H28Z112N* PROPRIETA' 1/1

2 309 SEMINATIVO 3 9 50 Euro 1,72 Euro 3,19

C45

GAROFALO Nicola Pietro

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C45

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C46 2 108 € 1,80 0 € 0,00 2254 € 4.057,20 € 338,10 € 4.395,30

Totale € 4.395,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 108 SEMINATIVO 3 47 70 Euro 8,62 Euro 16,01
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/05/1915 DMRCCT15E52I179J* PROPRIETA' 6/35

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/08/1961 DMRDNT61M41I179N PROPRIETA' 5/105

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/11/1957 DMRNCL57S15I179I PROPRIETA' 3/35

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
17/09/1927 DMRPTR27P17I179M* PROPRIETA' 6/35

BENEVENTO 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R PROPRIETA' 5/105

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/02/1950 DMRVCN50B07I179C* PROPRIETA' 6/35

CASTELPAGANO 19/04/1935 RBRDLR35D59C245G PROPRIETA' 3/35

MORCONE 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M* PROPRIETA' 23/105

DI MARIA Vincenzo

RUBORTONE Addolorata

ZACCARI Antonietta

C46

DI MARIA Concetta

DI MARIA Donata

DI MARIA Nicola

DI MARIA Pietro

DI MARIA Vincenzina 

Addolorata

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 107 € 1,80 0 € 0,00 1664 € 2.995,20 € 249,60 € 3.244,80

2 113 € 1,80 0 € 0,00 2 € 3,60 € 0,30 € 3,90

Totale € 3.248,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 107 SEMINATIVO 3 51 70 Euro 9,35 Euro 17,36
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* PROPRIETA' 1/1

2 113 SEMINATIVO 3 24 70 Euro 4,46 Euro 8,29

C47

DI MARIA Nicolina

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C47

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 105 € 1,80 0 € 0,00 604 € 1.087,20 € 90,60 € 1.177,80

2 258 € 1,25 0 € 0,00 689 € 861,25 € 71,77 € 933,02

Totale € 2.110,82

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 105 SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42 Euro 15,64 BENEVENTO 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* PROPRIETA' 1/3

2 258
SEMINATIVO 4        

PASCOLO ARB 3

65 00               

45 20

Euro 6,04          

Euro 0,93

Euro 20,14     

Euro 0,23         

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* PROPRIETA' 1/3

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/05/1945 DMRLND45E62I179B* PROPRIETA' 1/3

DI MARIA Cristina 

Addolorata

DI MARIA Franca

DI MARIA Luigina Domenica

C48

C48

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 297 € 1,80 0 € 0,00 722 € 1.299,60 € 108,30 € 1.407,90

2 204 € 1,80 0 € 0,00 1590 € 2.862,00 € 238,50 € 3.100,50

Totale € 4.508,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 297 SEMINATIVO 3 59 60 Euro 10,77 Euro 20,01 BENEVENTO 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* ENFITEUSI 1/3

2 204 SEMINATIVO 2 35 60 Euro 10,11 Euro 12,87
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* ENFITEUSI 1/3

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
22/05/1945 DMRLND45E62I179B* ENFITEUSI 1/3

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

ONERI USF GENERALE DI 
DOMINIO DIRETTO

DI MARIA Cristina 

Addolorata

DI MARIA Franca

DI MARIA Luigina Domenica

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

C49

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C49

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C50 2 298 € 1,80 0 € 0,00 407 € 732,60 € 61,05 € 793,65

Totale € 793,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 298 SEMINATIVO 3 14 60 Euro 2,64 Euro 4,90
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/04/1902 DMRGPP02D01I179T* LIVELLARIO 1/1

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

SANTA CROCE DEL 

SANNIO

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C50

DI MARIA Giuseppe 

Pasquale

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C51 2 276 € 1,80 0 € 0,00 861 € 1.549,80 € 129,15 € 1.678,95

Totale € 1.678,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 276 SEMINATIVO 2 30 50 Euro 8,66 Euro 11,03
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/09/1952 DMRSRN52P04I179Z* ENFITEUSI 1/1

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI LIVELLO 

DOMINIO DIRETTO

C51

DI MARIA Severino

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 213 € 1,80 0 € 0,00 290 € 522,00 € 43,50 € 565,50

2 214 € 1,80 0 € 0,00 80 € 144,00 € 12,00 € 156,00

2 215 € 1,80 0 € 0,00 200 € 360,00 € 30,00 € 390,00

Totale € 1.111,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 213 SEMINATIVO 3 85 50 Euro 15,45 Euro 28,70
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* LIVELLARIO 1/1

2 214 SEMINATIVO 3 78 20 Euro:14,14 Euro:26,25
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

2 215 SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78 Euro 16,31
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI DOMINIO 
DIRETTO

C52

DI MARIA Nicolina

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita

C52

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C53 2 205 € 1,80 0 € 0,00 6532 € 11.757,60 € 979,80 € 12.737,40

Totale € 12.737,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C53 2 205 SEMINATIVO 2 1 34 30 Euro 38,15 Euro 48,55
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
07/02/1950 DMRVCN50B07I179C* PROPRIETA' 1/1DI MARIA Vincenzo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C54 2 293 € 1,80 0 € 0,00 2271 € 4.087,80 € 340,65 € 4.428,45

Totale € 4.428,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C54 2 293 SEMINATIVO 3 47 00 Euro 8,50 Euro 15,78 BENEVENTO 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* PROPRIETA' 1/1DI MARIA Rita

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 200 € 1,80 400 € 720,00 2902 € 5.223,60 € 435,30 € 6.378,90

4 21 € 1,80 0 € 0,00 3330 € 5.994,00 € 499,50 € 6.493,50

Totale € 12.872,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 200 SEMINATIVO 2 1 16 40 Euro 33,06 Euro 42,08
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* LIVELLARIO 1/1

4 21 SEMINATIVO 3 42 20 Euro 7,63 Euro 14,17
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI DOMINIO 
DIRETTO

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C55

GIOIA Pietro

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

C55

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C56 2 201 € 1,80 0 € 0,00 1076 € 1.936,80 € 161,40 € 2.098,20

Totale € 2.098,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 201 SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49 Euro 36,26
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* ENFITEUSI 1/2

LIVELLARIO 1/2

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

DI MARIA Giuseppe

DI MARIA Giuseppe

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Di Somma

C56

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 202 € 1,80 0 € 0,00 103 € 185,40 € 15,45 € 200,85

2 207 € 1,80 0 € 0,00 1480 € 2.664,00 € 222,00 € 2.886,00

2 211 € 1,80 0 € 0,00 2129 € 3.832,20 € 319,35 € 4.151,55

2 312 € 1,80 0 € 0,00 1618 € 2.912,40 € 242,70 € 3.155,10

2 228 € 1,80 0 € 0,00 271 € 487,80 € 40,65 € 528,45

2 249 € 1,80 0 € 0,00 3302 € 5.943,60 € 495,30 € 6.438,90

4 6 € 1,80 6 € 10,80 2043 € 3.677,40 € 306,45 € 3.994,65

4 5 € 1,80 3 € 5,40 2006 € 3.610,80 € 300,90 € 3.917,10

4 12 € 1,80 329 € 592,20 1283 € 2.309,40 € 192,45 € 3.094,05

4 13 € 1,80 62 € 111,60 797 € 1.434,60 € 119,55 € 1.665,75

Totale € 30.032,40

C57

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 202 SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49 Euro 36,26
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* PROPRIETA' 1/1

2 207 SEMINATIVO 2 1 04 30 Euro 29,63 Euro 37,71

2 211 SEMINATIVO 2 80 90 Euro 22,98 Euro 29,25

2 312 SEMINATIVO 2 1 10 80 Euro 31,47 Euro 40,06

2 228 SEMINATIVO 4 40 30 Euro 3,75 Euro 12,49

2 249 SEMINATIVO 4 47 40 Euro 4,41 Euro 14,69

4 6 SEMINATIVO 2 31 10 Euro 8,83 Euro 11,24

4 5 SEMINATIVO 2 28 80 Euro 8,18 Euro 10,41

4 12 SEMINATIVO 3 18 90 Euro 3,42 Euro 6,34

4 13 SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46 Euro 4,57

DI MARIA Domenicantonio

C57

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

2 212 € 1,80 0 € 0,00 436 € 784,80 € 65,40 € 850,20

2 230 € 1,80 0 € 0,00 580 € 1.044,00 € 87,00 € 1.131,00

2 254 € 1,80 400 € 720,00 3412 € 6.141,60 € 511,80 € 7.373,40

4 27 € 1,80 0 € 0,00 1720 € 3.096,00 € 258,00 € 3.354,00

2 250 € 1,80 0 € 0,00 2085 € 3.753,00 € 312,75 € 4.065,75

Totale € 16.774,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 212 SEMINATIVO 2 82 80 Euro 23,52 Euro 29,93
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* PROPRIETA' 1/1

2 230 SEMINATIVO 4 28 60 Euro 2,66 Euro 8,86

2 254 SEMINATIVO 3 76 40 Euro 1,58 Euro 1,18

4 27 SEMINATIVO 3 1 08 10 Euro 19,54 Euro 36,29

2 250 SEMINATIVO 4 1 33 70 Euro 12,43 Euro 41,43

C58

DI MARIA Giuseppe

C58

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C59 2 229 € 1,80 0 € 0,00 271 € 487,80 € 40,65 € 528,45

Totale € 528,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C59 2 229 SEMINATIVO 4 44 00 Euro 4,09 Euro 13,63
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
12/10/1947 DMRSST47R12I179M* PROPRIETA' 1/1DI MARIA Sebastiano

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C60 4 8 € 1,80 0 € 0,00 588 € 1.058,40 € 88,20 € 1.146,60

Totale € 1.146,60

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C60 4 8 SEMINATIVO 2 52 00 Euro 14,77 Euro 18,80 PROPRIETA' 1/1
GIOIA Pietro; di 

Domenicangelo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 255 € 1,80 0 € 0,00 264 € 475,20 € 39,60 € 514,80

4 327 € 1,80 0 € 0,00 53 € 95,40 € 7,95 € 103,35

Totale € 618,15

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 255 SEMINATIVO 2 54 60 Euro 15,51 Euro 19,74
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/01/1943 DMRNTN43A56I179G* USUFRUTTO 667/1000

4 327 SEMINATIVO 2 10 20 Euro 2,90 Euro 3,69
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    PROPRIETA' 167/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    NUDA PROPRIETA' 677/1000

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/101959 DMRNTN59R03I179K*    PROPRIETA' 166/1000

C61

DI MARIA Antonia

DI MARIA Antonio

DI MARIA Antonio

DI MARIA Antonio

C61

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C62 4 9 € 1,80 0 € 0,00 345 € 621,00 € 51,75 € 672,75

Totale € 672,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 9 SEMINATIVO 2 37 50 Euro 10,65 Euro 13,56
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/10/1959 DMRNTN59R03I179K ENFITEUSI 1/1

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

CIRCELLO 11/10/1924 RSSFMN24R51C719H*
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI LIVELLO

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C62

DI MARIA Antonio

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

ROSSETTI Filomena

SANNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Somma

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C63 4 62 € 1,80 0 € 0,00 995 € 1.791,00 € 149,25 € 1.940,25

Totale € 1.940,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 62 SEMINATIVO 2 2 23 30 Euro 63,43 Euro 80,73 MORCONE 01/12/1952 RNLDNC52T01F717P* PROPRIETA' 1/2

MORCONE 12/07/1950 RNLLRD50L12F717G* PROPRIETA' 1/2

USUFRUTTO PARZIALE

C63

RINALDI Domenico

RINALDI Leonardo

ZEOLI Rosaria

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 67 € 1,80 0 € 0,00 633 € 1.139,40 € 94,95 € 1.234,35

4 490 ex 257 € 1,80 0 € 0,00 1087 € 1.956,60 € 163,05 € 2.119,65

4 491 ex 257 € 1,80 0 € 0,00 166 € 298,80 € 24,90 € 323,70

Totale € 3.677,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 67 SEMINATIVO 2 1 27 10 Euro 36,10 Euro 45,95 CIRCELLO 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* PROPRIETA' 1/1

4 490 ex 257 SEMINATIVO 2 2 20 Euro 0,62 Euro 0,80

4 491 ex 257 SEMINATIVO 2 1 07 40 Euro 30,51 Euro 38,83

C64

CARDO Pasquale Carmine

C64

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C65 2 280 € 1,80 0 € 0,00 581 € 1.045,80 € 87,15 € 1.132,95

Totale € 1.132,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 280 SEMINATIVO 4 50 30 Euro 4,68 Euro 15,59 LIVELLARIO

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C65

GIOIA Pietro; di 

Domenicangelo

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SANNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Somma 

Vincenzo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C66 2 248 € 1,22 0 € 0,00 491 € 599,02 € 49,92 € 648,94

Totale € 648,94

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 248
SEMINATIVO 4                 

PASCOLO 3

47 00                             

4 50

Euro 4,37           

Euro 0,14

Euro 14,56          

Euro 0,07

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* LIVELLARIO

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C66

GIOIA Pietro

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SANNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C67 2 247 € 1,80 0 € 0,00 1635 € 2.943,00 € 245,25 € 3.188,25

Totale € 3.188,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 247 SEMINATIVO 4              47 90 Euro 4,45 Euro 14,84
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
28/12/1959 DMRSNT59T68I179Z* PROPRIETA' 1/2

BENEVENTO 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* PROPRIETA' 1/2

C67

DI MARIA Assunta 

Margherita

DI MARIA Rita

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C68 2 246 € 1,22 0 € 0,00 2578 € 3.145,16 € 262,10 € 3.407,26

Totale € 3.407,26

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C68 2 246
SEMINATIVO 4                  

PASCOLO 3      

40 00                             

58 70

Euro 3,72         

Euro 1,82

Euro 12,39         

Euro 0,91

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* PROPRIETA' 1/1DI MARIA Salvatore

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C69 2 237 € 0,60 0 € 0,00 189 € 113,40 € 9,45 € 122,85

Totale € 122,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

2 237 PASC CESPUG 2 38 00 Euro 0,79 Euro 0,79
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
20/08/1939 DMRNND39M20I179G* USUFRUTTO 1/1

BENEVENTO 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y NUDA PROPRIETA' 1/1

DI MARIA Antonio Domenico

DI MARIA Sebastiano

C69

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 256 € 1,80 0 € 0,00 260 € 468,00 € 39,00 € 507,00

4 258 € 1,80 0 € 0,00 502 € 903,60 € 75,30 € 978,90

4 19 € 1,80 0 € 0,00 470 € 846,00 € 70,50 € 916,50

Totale € 2.402,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 256 SEMINATIVO 2 25 70 Euro 7,30 Euro 9,29 CIRCELLO 02/01/1967 BRNNTN67A02C719Q* PROPRIETA' 2/18

4 258 SEMINATIVO 3 20 00 Euro 3,62 Euro 6,71 CIRCELLO 24/05/1970 BRNFNC70E64C719Q* PROPRIETA' 2/18

4 19 SEMINATIVO 2 16 20 Euro 0,33 Euro 0,33 BENEVENTO 16/06/1972 BRNGPP72H16A783P* PROPRIETA' 2/18

CIRCELLO 14/05/1950 BRNLBR50E14C719I* PROPRIETA' 1/2

Boiano 08/11/1947 GRFMCR47S48A930Z* PROPRIETA' 3/18GRIFONE Maria Cristina

C70

BARONE Antonio

BARONE Franca

C70

BARONE Giuseppe

BARONE Libero

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 127 € 1,80 0 € 0,00 1938 € 3.488,40 € 290,70 € 3.779,10

4 11 € 1,20 0 € 0,00 2259 € 2.710,80 € 225,90 € 2.936,70

Totale € 6.715,80

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 127 SEMINATIVO 3 89 90 Euro 16,25 Euro 30,18 CIRCELLO 17/02/1962 CRDRNG62B57C719W* LIVELLARIO 2/24

4 11
SEMINATIVO 3                    

PASC CESPUG 2

16 00                       

08 30

Euro 2,89            

Euro 0,17

Euro 5,37        

Euro 0,17
LIVELLARIO 1/2

BENEVENTO 06/06/1971 CRDCML71H06A783M* LIVELLARIO 2/24

CIRCELLO 30/09/1963 CRDFDL63P30C719O* LIVELLARIO 2/24

BENEVENTO 25/05/1967 CRDLRC67E25A783Y* LIVELLARIO 2/24

CIRCELLO 09/08/1943 GRFMGL43M49C719X* 4/24

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

CIRCELLO 05/02/1939
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI DOMINIO 
DIRETTO

CARDO Arcangela

CARDO Carmelo; fu Fedele

CARDO Carmelo Vitantonio

CARDO Fedele

CARDO Libero Cristoforo

GAROFALO Maria Giulia

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved di Somma 

Vincenzo

C71

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C71

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C72 4 130 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 1,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 130
SEMINATIVO 3            

BOSCO CEDUO 3

25 00                          

26 60

Euro 4,52         

Euro 0,55

Euro 8,39                 

Euro 0,41
CIRCELLO 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* PROPRIETA' 1/3

CIRCELLO 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* PROPRIETA' 2/3

C72

SAURO Donato

SAURO Donato

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 92 € 1,80 400 € 720,00 2789 € 5.020,20 € 418,35 € 6.158,55

4 129 € 1,80 0 € 0,00 1722 € 3.099,60 € 258,30 € 3.357,90

Totale € 9.516,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 92 SEMINATIVO 3 38 00 Euro 6,87 Euro 12,76 CIRCELLO 18/10/1940 FRIFTN40R18C719D* PROPRIETA' 1/1

4 129
SEMINATIVO 3        

BOSCO CEDUO 3

31 00                      

19 50

Euro 5,60           

Euro 0,40

Euro 10,41          

Euro 0,30

C73

FIORE Fortunato

C73

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C74 4 15 € 1,80 0 € 0,00 278 € 500,40 € 41,70 € 542,10

Totale € 542,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 15 SEMINATIVO 2 22 30 Euro 6,33 Euro 8,06 LIVELLARIO

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C74

DIMARIA Maria; fu Michele

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Di Somma 

Vincenzo

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 30 € 1,80 0 € 0,00 1908 € 3.434,40 € 286,20 € 3.720,60

4 40 € 1,80 0 € 0,00 414 € 745,20 € 62,10 € 807,30

4 43 € 1,80 0 € 0,00 227 € 408,60 € 34,05 € 442,65

4 46 € 1,80 0 € 0,00 450 € 810,00 € 67,50 € 877,50

4 325 € 1,80 0 € 0,00 932 € 1.677,60 € 139,80 € 1.817,40

4 326 € 1,80 0 € 0,00 395 € 711,00 € 59,25 € 770,25

Totale € 8.435,70

C75

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 30 SEMINATIVO 3 1 16 00 Euro 20,97 Euro 38,94
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* PROPRIETA' 1/1

4 40 SEMINATIVO 3 32 10 Euro 5,80 Euro 10,78

4 43 SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07 Euro 5,71

4 46 SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93 Euro 11,01

4 325 BOSCO CEDUO 3 19 60 Euro 0,40 Euro 0,30

4 326 BOSCO CEDUO 3 17 50 Euro 0,36 Euro 0,27

C75

SANESE Antonio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 332 € 1,80 0 € 0,00 281 € 505,80 € 42,15 € 547,95

4 34 € 1,80 0 € 0,00 652 € 1.173,60 € 97,80 € 1.271,40

4 49 € 1,80 0 € 0,00 766 € 1.378,80 € 114,90 € 1.493,70

4 56 € 1,80 0 € 0,00 635 € 1.143,00 € 95,25 € 1.238,25

4 58 € 1,80 0 € 0,00 836 € 1.504,80 € 125,40 € 1.630,20

Totale € 6.181,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 332 SEMINATIVO 2 8 90 Euro 2,53 Euro 3,22
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* PROPRIETA' 1/1

4 34 SEMINATIVO 3 66 70 Euro 12,06 Euro 22,39

4 49 SEMINATIVO 3 1 71 50 Euro 31,00 Euro 57,57

4 56 SEMINATIVO 3  15 70 Euro 2,84 Euro 5,27

4 58 BOSCO ALTO 2 30 70 Euro 1,11 Euro 0,63

C76

DI MARIA Antonio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C76

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 37 € 1,80 0 € 0,00 253 € 455,40 € 37,95 € 493,35

4 59 € 0,70 0 € 0,00 242 € 169,40 € 14,12 € 183,52

Totale € 676,87

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 37 SEMINATIVO 3 21 00 Euro 3,80 Euro 7,05 PROPRIETA' 1/1

4 59 PASCOLO ARB 2 5 80 Euro 0,18 Euro 0,06

C77

DI MARIA Antonio; di 

Giovanni

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C77

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 229 € 0,65 0 € 0,00 380 € 247,00 € 20,58 € 267,58

4 300 € 0,65 0 € 0,00 442 € 287,30 € 23,94 € 311,24

4 301 € 0,65 0 € 0,00 556 € 361,40 € 30,12 € 391,52

4 303 € 1,80 0 € 0,00 869 € 1.564,20 € 130,35 € 1.694,55

4 304 € 1,80 0 € 0,00 69 € 124,20 € 10,35 € 134,55

8 15 € 1,80 0 € 0,00 1905 € 3.429,00 € 285,75 € 3.714,75

8 16 € 1,80 400 € 720,00 4290 € 7.722,00 € 643,50 € 9.085,50

8 385 € 1,80 0 € 0,00 2411 € 4.339,80 € 361,65 € 4.701,45

8 386 € 1,80 0 € 0,00 481 € 865,80 € 72,15 € 937,95

8 37 € 1,80 0 € 0,00 337 € 606,60 € 50,55 € 657,15

Totale € 21.896,24

C78

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 229 PASCOLO 1 8 40 Euro 0,65 Euro 0,39 CIRCELLO 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* PROPRIETA' 1/1

4 300 PASCOLO 1 20 90 Euro 1,62 Euro 0,97

4 301 PASCOLO 1 42 00 Euro 3,25 Euro 1,95

4 303 SEMINATIVO 3 40 70 Euro 7,36 Euro 13,66

4 304 SEMINATIVO 3 9 10 Euro 1,64 Euro 3,05

8 15 SEMINATIVO 4 1 04 80 Euro 9,74 Euro 32,47

8 16 SEMINATIVO 4 1 24 90 Euro 11,61 Euro 38,70

8 385 SEMINATIVO 4 91 70 Euro 8,52 Euro 28,42

8 386 SEMINATIVO 4 46 60 Euro 4,33 Euro 14,44

8 37 SEMINATIVO 4 39 30 Euro 3,65 Euro 12,18

C78

RICCI Vito

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Dati anagrafici

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 108 € 1,80 0 € 0,00 3882 € 6.987,60 € 582,30 € 7.569,90

4 107 € 1,80 0 € 0,00 540 € 972,00 € 81,00 € 1.053,00

4 299 € 0,70 0 € 0,00 842 € 589,40 € 49,12 € 638,52

8 13 € 1,80 0 € 0,00 171 € 307,80 € 25,65 € 333,45

8 384 € 1,80 0 € 0,00 610 € 1.098,00 € 91,50 € 1.189,50

4 305 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

Totale € 10.803,87

C79

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 108 SEMINATIVO 3 92 30 Euro 16,68 Euro 30,98 CIRCELLO 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* PROPRIETA' 1/1

4 107 SEMINATIVO 3 25 80 Euro 4,66 Euro 8,66

4 299 PASCOLO ARB 2 13 80 Euro 0,43 Euro 0,14

8 13 SEMINATIVO 3 37 80 Euro 6,83 Euro 12,69

8 384 SEMINATIVO 4 21 30 Euro 1,98 Euro 6,60

4 305 SEMINATIVO 3 9 40 Euro 1,70 Euro 3,16

C79

FISCARELLI Giacomo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C80 4 109 € 1,80 0 € 0,00 1275 € 2.295,00 € 191,25 € 2.486,25

Totale € 2.486,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 109 SEMINATIVO 3 93 00 Euro 16,81 Euro 31,22
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* LIVELLARIO 4/5

USUFRUTTO PARZIALE

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

ONERI PER 1/5 
COLLIVELLARIA

1/5

LIVELLARIO 4/5

USUFRUTTO PARZIALE

C80

DI MARIA Nicolina

DI MARIA Pietro; fu Tiberio

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

RUBERTONE Angela; di 

Nicola

RUBERTONE Antonietta; di 

Nicola

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

4 112 € 1,80 0 € 0,00 2555 € 4.599,00 € 383,25 € 4.982,25

8 14 € 1,80 0 € 0,00 3099 € 5.578,20 € 464,85 € 6.043,05

13 245 € 1,80 0 € 0,00 122 € 219,60 € 18,30 € 237,90

13 728 € 1,80 0 € 0,00 20 € 36,00 € 3,00 € 39,00

Totale € 11.302,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

4 112 SEMINATIVO 3 1 18 50 Euro 21,42 Euro 39,78 CIRCELLO 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H PROPRIETA' 1/1

8 14 SEMINATIVO 3 1 78 70 Euro 32,30 Euro 59,99

13 245 SEMINATIVO 3 43 90 Euro 7,94 Euro 14,74

13 728 SEMINATIVO 3 6 40 Euro 1,16 Euro 2,15

C81

FISCARELLI Antonio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C81

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C82 8 36 € 1,80 0 € 0,00 1206 € 2.170,80 € 180,90 € 2.351,70

Totale € 2.351,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 36 SEMINATIVO 4 83 50 Euro 7,76 Euro 25,87 CASTELPAGANO 01/10/1946 MLERRM46R41C245W* PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* PROPRIETA' 1/2

C82

MEOLI Rosaria Maria

Ricci Vito

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C83 8 38 € 1,25 0 € 0,00 982 € 1.227,50 € 102,29 € 1.329,79

Totale € 1.329,79

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 38
SEMINATIVO 4                      

PASCOLO ARB 2

1 23 91                         

1 29

Euro 11,52               

Euro 0,04

Euro 38,40            

Euro 0,01
CASTELPAGANO 05/06/1964 FCTLCU64H45C245M* PROPRIETA' 1/3

BENEVENTO 18/03/1986 SRAGPP86C18A783G* PROPRIETA' 1/3

BENEVENTO 16/03/1992 SRAMRA92C16A783W* PROPRIETA' 1/3

FUCITO Lucia

SAURO Giuseppe

SAURO Mario

C83

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C84 8 39 € 1,80 0 € 0,00 1349 € 2.428,20 € 202,35 € 2.630,55

Totale € 2.630,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C84 8 39 SEMINATIVO 4                 1 26 60 Euro 11,77 Euro 39,23
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
25/05/1925 PROPRIETA' 1/1DI MARIA Carmela

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 442 € 1,80 0 € 0,00 190 € 342,00 € 28,50 € 370,50

8 56 € 1,80 0 € 0,00 380 € 684,00 € 57,00 € 741,00

Totale € 1.111,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 442 SEMINATIVO 4 24 10 Euro 2,24 Euro 7,47
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
04/02/1932 DMRTBR32B04I179N* PROPRIETA' 1/2

8 56 SEMINATIVO 4 47 90 Euro 4,45 Euro 14,84
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/03/1941 GIONTN41C46I179O* PROPRIETA' 1/2

C85

DI MARIA Tiberio

Gioia Antonia

C85

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 58 € 1,80 0 € 0,00 394 € 709,20 € 59,10 € 768,30

8 134 € 1,80 0 € 0,00 4836 € 8.704,80 € 725,40 € 9.430,20

8 490 ex 476 € 1,80 0 € 0,00 599 € 1.078,20 € 89,85 € 1.168,05

Totale € 11.366,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 58 SEMINATIVO 4  50 40 Euro 4,69 Euro 15,62 CIRCELLO 01/04/1940 SRAVTI40D01C719A*   PROPRIETA' 1/1

8 134 SEMINATIVO 3 58 30 Euro 10,54 Euro 19,57

8 490 ex 476 SEMINATIVO 3 50 18 Euro 9,07 Euro 16,85

SAURO Vito 

C86

C86

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C87 8 69 € 1,80 0 € 0,00 454 € 817,20 € 68,10 € 885,30

Totale € 885,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C87 8 69 SEMINATIVO 4 90 30 Euro 8,39 Euro 27,98 PROPRIETA' 1/1

Luogo e data di nascita

SAURO Sebastiano; fu Vito 

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C88 8 390 € 1,80 0 € 0,00 2271 € 4.087,80 € 340,65 € 4.428,45

Totale € 4.428,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 390 SEMINATIVO 3 88 00 Euro 15,91 Euro 29,54
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

CIRCELLO 27/02/1967 SRALDA67B27C719A ENFITEUSI 1/1

CIRCELLO 14/09/1931 SRADNC31P14C719N* ENFITEUSI 1/9

CIRCELLO 17/07/1943 SRAMRA43L17C719V* ENFITEUSI 4/9

CIRCELLO USUFRUTTUARIO

C88

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SAURO Aldo

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

SAURO Mario

SAURO Domenico

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 73 € 1,80 0 € 0,00 890 € 1.602,00 € 133,50 € 1.735,50

8 72 € 1,80 0 € 0,00 770 € 1.386,00 € 115,50 € 1.501,50

Totale € 3.237,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 73 SEMINATIVO 4 34 00 Euro 3,16 Euro 10,54
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

8 72 SEMINATIVO 4 30 10 Euro 2,80 Euro 9,33 BENEVENTO 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* ENFITEUSI 1/1

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C89

C89

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SAURO Francesco

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 71 € 1,80 0 € 0,00 119 € 214,20 € 17,85 € 232,05

13 1186 ex 263 € 1,80 0 € 0,00 239 € 430,20 € 35,85 € 466,05

Totale € 698,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 71 SEMINATIVO 4 29 60 Euro 2,75 Euro 9,17 BENEVENTO 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* PROPRIETA' 1/1

13 1186 ex 263 SEMINATIVO 3 39 80 Euro 7,19 Euro 13,36

C90

SAURO Francesco

 

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C90

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 165 € 1,80 400 € 720,00 2215 € 3.987,00 € 332,25 € 5.039,25

8 167 € 1,80 0 € 0,00 2315 € 4.167,00 € 347,25 € 4.514,25

13 241 € 1,80 0 € 0,00 283 € 509,40 € 42,45 € 551,85

Totale € 10.105,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 165 SEMINATIVO 5 22 00 Euro 1,48 Euro 5,11 CIRCELLO 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* LIVELLARIO 1/1

8 167 SEMINATIVO 4 64 90 Euro 6,03 Euro 20,11
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

13 241 SEMINATIVO 3 56 40 Euro 10,19 Euro 18,93
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI DOMINIO 
DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DRAGONETTI Giuseppe

ISTITUTO DIOCESANO PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO  

C91

SONNINO Margherita 

C91

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

12 39 € 1,80 0 € 0,00 455 € 819,00 € 68,25 € 887,25

12 38 € 0,70 0 € 0,00 85 € 59,50 € 4,96 € 64,46

Totale € 951,71

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 39 SEMINATIVO 3 1 18 10 Euro 21,35 Euro 39,65 BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* PROPRIETA' 13/32

12 38 PASCOLO ARB 3 8 70 Euro 0,18 Euro 0,04 CERCEMAGGIORE 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* PROPRIETA' 19/32

FONDI INTERESSATI 

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C92

FISCARELLI Giovanni

C92

GIOIA Antonietta

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C93 8 168 € 1,80 0 € 0,00 440 € 792,00 € 66,00 € 858,00

Totale € 858,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C93 8 168 SEMINATIVO 4 4 40 Euro 0,41 Euro 1,36 CIRCELLO 21/11/1948 SRAPQL48S21C719E PROPRIETA' 1/1

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

SAURO Pasquale

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C94 8 169 € 1,80 0 € 0,00 389 € 700,20 € 58,35 € 758,55

Totale € 758,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C94 8 169 SEMINATIVO 4 16 00 Euro 1,49 Euro 4,96 CIRCELLO 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R*   PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DRAGONETTI Giuseppe

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C95 8 118 € 1,80 0 € 0,00 2359 € 4.246,20 € 353,85 € 4.600,05

Totale € 4.600,05

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 118 SEMINATIVO 4 61 90 Euro 5,75 Euro 19,18 con sede in BENEVENTO 92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE
1/1

LIVELLARIO 1/4

LIVELLARIO 1/4

LIVELLARIO 1/4

LIVELLARIO 1/4

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

SAURO Libera; fu Vito

SAURO Maria; fu Vito

SAURO Michele; fu Vito

SAURO Sebastiano; fu Vito

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved di Somma 

Vincenzo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

C95

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 184 € 1,80 0 € 0,00 94 € 169,20 € 14,10 € 183,30

8 193 € 1,80 0 € 0,00 90 € 162,00 € 13,50 € 175,50

8 216 € 1,80 0 € 0,00 1149 € 2.068,20 € 172,35 € 2.240,55

8 223 € 1,80 0 € 0,00 265 € 477,00 € 39,75 € 516,75

8 396 € 1,80 0 € 0,00 1411 € 2.539,80 € 211,65 € 2.751,45

8 213 € 1,80 400 € 720,00 2379 € 4.282,20 € 356,85 € 5.359,05

8 413 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

12 37 € 1,80 0 € 0,00 103 € 185,40 € 15,45 € 200,85

12 279 € 1,80 0 € 0,00 29 € 52,20 € 4,35 € 56,55

12 278 € 1,80 0 € 0,00 96 € 172,80 € 14,40 € 187,20

12 52 € 1,80 0 € 0,00 143 € 257,40 € 21,45 € 278,85

Totale € 11.955,90

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C96

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 184 SEMINATIVO 4 16 90 Euro 1,57 Euro 5,24 CIRCELLO 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* PROPRIETA' 1/2

8 193 SEMINATIVO 3 32 60 Euro 5,89 Euro 10,94 CIRCELLO 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* PROPRIETA' 1/2

8 216 SEMINATIVO 4 32 60 Euro 3,03 Euro 10,10

8 223 SEMINATIVO 4 67 30 Euro 6,26 Euro 20,85

8 396 SEMINATIVO 4 56 20 Euro 5,22 Euro 17,41

8 213 SEMINATIVO 4 66 60 Euro 6,19 Euro 20,64

8 413 SEMINATIVO 3 6 60 Euro 1,19 Euro 2,22

12 37 SEMINATIVO 3 58 50 Euro 10,57 Euro 19,64

12 279 SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46 Euro 4,57

12 278 SEMINATIVO 3 16 90 Euro 3,05 Euro 5,67

12 52 SEMINATIVO 3 31 50 Euro 5,69 Euro 10,57

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

FISCARELLI Maria

FISCARELLI Michela

C96

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C97 8 219 € 1,25 0 € 0,00 1033 € 1.291,25 € 107,60 € 1.398,85

Totale € 1.398,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C97 8 219
PASCOLO ARB 2 

SEMINATIVO 4

2 55                        

31 25

Euro 0,08              

Euro 2,91

Euro 0,03            

Euro 9,68
PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

SAURO Giuseppe; di 

Michele

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 226 € 1,80 0 € 0,00 503 € 905,40 € 75,45 € 980,85

13 267 € 1,80 0 € 0,00 519 € 934,20 € 77,85 € 1.012,05

Totale € 1.992,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 226 BOSCO CEDUO 3 39 00 Euro 0,81 Euro 0,60 CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* PROPRIETA' 1/3

13 267 BOSCO CEDUO 2 59 30 Euro 1,84 Euro 1,23 CIRCELLO 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S* PROPRIETA' 3/6

CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* PROPRIETA' 1/6

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

FISCANTE Antonio

C98

FISCANTE Michele

IARUSSO Carmela

C98

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C99 8 227 € 1,80 0 € 0,00 78 € 140,40 € 11,70 € 152,10

Totale € 152,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 227 BOSCO CEDUO 3 8 70 Euro 0,18 Euro 0,13 COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C99

SAURO Libera; fu Vito mar 

Stefanelli

SAURO Maria; fu Vito

SAURO Sebastiano; fu Vito

SAURO Michele; fu Vito

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

8 132 € 1,80 0 € 0,00 2656 € 4.780,80 € 398,40 € 5.179,20

13 758 € 1,80 0 € 0,00 531 € 955,80 € 79,65 € 1.035,45

13 759 € 1,80 0 € 0,00 43 € 77,40 € 6,45 € 83,85

Totale € 6.298,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 132 BOSCO CEDUO 3 35 70 Euro 0,74 Euro 0,55 CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* PROPRIETA' 3/8

13 758
SEMINATIVO 2       

BOSCO CEDUO 2

30 00                      

17 40

Euro 8,52        

Euro 0,54

Euro 10,85         

Euro 0,36
CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* PROPRIETA' 3/8

13 759 BOSCO CEDUO 2 4 15 Euro 0,13 Euro 0,09

FONDI INTERESSATI 

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C100

FISCANTE Antonio

IARUSSO Carmela

INTESTAZIONE PARZIALE

C100

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

13 147 € 2,40 0 € 0,00 194 € 465,60 € 38,80 € 504,40

13 183 € 1,80 0 € 0,00 308 € 554,40 € 46,20 € 600,60

13 182 € 1,80 0 € 0,00 281 € 505,80 € 42,15 € 547,95

13 181 € 1,80 0 € 0,00 168 € 302,40 € 25,20 € 327,60

13 166 € 1,80 0 € 0,00 16 € 28,80 € 2,40 € 31,20

Totale € 2.011,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 147
ULIVETO 2                     

SEMINATIVO 3

20 90                       

8 40

Euro 1,83           

Euro 1,52

Euro 3,78            

Euro 2,82
CIRCELLO 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* PROPRIETA' 1/3

13 183
SEMINATIVO 2       

BOSCO CEDUO 2

30 00                       

16 60

Euro 8,52         

Euro 0,51

Euro 10,85        

Euro 0,34
CIRCELLO 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* PROPRIETA' 1/3

13 182 SEMINATIVO 2 23 70 Euro 6,73 Euro 8,57 CIRCELLO 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* PROPRIETA' 1/3

13 181 BOSCO CEDUO 2 11 10 Euro 0,34 Euro 0,23

13 166 SEMINATIVO 2 15 90 Euro 4,52 Euro 5,75

FONDI INTERESSATI 

Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C101

SAURO Maria

SAURO Teofilo

C101

SAURO Marianna

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C102 13 768 € 1,80 0 € 0,00 166 € 298,80 € 24,90 € 323,70

Totale € 323,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 768 SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93 Euro 11,01 CIRCELLO 17/03/1927 BRNGPP27C17C719H LIVELLARIO

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C102

BARONE Giuseppe

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Di Somma 

Vincenzo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C103 13 146 € 1,80 0 € 0,00 290 € 522,00 € 43,50 € 565,50

Totale € 565,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 146 SEMINATIVO 3 51 90 Euro 9,38 Euro 17,42 LIVELLARIO

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C103

BARONE Giuseppe; fu 

Carmine

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio Ved Di Somma 

Vincenzo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

13 959 € 3,00 0 € 0,00 1 € 3,00 € 0,25 € 3,25

13 986 € 1,80 0 € 0,00 4 € 7,20 € 0,60 € 7,80

13 960 € 3,00 0 € 0,00 413 € 1.239,00 € 103,25 € 1.342,25

13 961 € 3,00 0 € 0,00 60 € 180,00 € 15,00 € 195,00

Totale € 1.548,30

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C104

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 959 ULIVETO 2 9 20 Euro 0,81 Euro 1,66 CIRCELLO 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T PROPRIETA' 2/15

13 986
ULIVETO 2                       

SEMIN ARBOR 3

35 00                        

3 00

Euro 3,07          

Euro 0,54

Euro 6,33        

Euro 0,93
CIRCELLO 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A PROPRIETA' 2/15

13 960 ULIVETO 2 4 80 Euro 0,42 Euro 0,87 CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K COMPROPRIETARIO 9/15

13 961 ULIVETO 2 6 40 Euro 0,56 Euro 1,16 CIRCELLO 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W COMPROPRIETARIO 9/15

CIRCELLO 30/09/1934 VLINGL34P30C719I PROPRIETA' 2/15

CIRCELLO 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G
USUFRUTTUARIO 

PARZIALE

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C104

LEOPARDI Antonia

LEOPARDI Donata

LEOPARDI Michele

VIOLA Angelo

VIOLA Domenico

LEOPARDI Giuseppe 

Antonio

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C105 13 144 € 1,25 0 € 0,00 1 € 1,25 € 0,10 € 1,35

Totale € 1,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C105 13 144
SEMINATIVO 3                      

PASCOLO ARB 2

52 80                        

4 00

Euro 9,54         

Euro 0,12        

Euro 17,72                

Euro 0,04          
PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

BARONE Giuseppe; fu 

Carmine

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C106 13 180 € 1,80 0 € 0,00 40 € 72,00 € 6,00 € 78,00

Totale € 78,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C106 13 180 BOSCO CEDUO 2 7 30 Euro 0,23 Euro 0,15 PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

SAURO Michele; fu Fedele

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C107 13 143 € 1,80 0 € 0,00 25 € 45,00 € 3,75 € 48,75

Totale € 48,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C107 13 143 BOSCO CEDUO 2 21 10 Euro 0,65 Euro 0,44 CIRCELLO 19/07/1942 SRATFL42L19C719V PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

SAURO Teofilo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

13 1002 € 1,80 0 € 0,00 139 € 250,20 € 20,85 € 271,05

13 157 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

13 158 € 1,80 0 € 0,00 71 € 127,80 € 10,65 € 138,45

13 154 € 1,80 0 € 0,00 65 € 117,00 € 9,75 € 126,75

13 978 € 50,00 0 € 0,00 36 € 1.800,00 € 150,00 € 1.950,00

13 1001 € 50,00 0 € 0,00 38 € 1.900,00 € 158,33 € 2.058,33

Totale € 4.546,53

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C108

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 1002 BOSCO CEDUO 2 17 83 Euro 0,55 Euro 0,37 CIRCELLO  05/07/1966 LPRLDA66L05C719U PROPRIETA' 1/1

13 157 BOSCO CEDUO 2 1 70 Euro 0,05 Euro 0,04

13 158 BOSCO CEDUO 2 2 00 Euro 0,06 Euro 0,04

13 154 BOSCO CEDUO 2 8 80 Euro 0,27 Euro 0,18

13 978 ENTE URBANO 4 23

13 1001 ENTE URBANO 13 57

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

C108

LEOPARDI Aldo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C109 13 159 € 1,80 0 € 0,00 69 € 124,20 € 10,35 € 134,55

Totale € 134,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C109 13 159
SEMINATIVO 2                 

BOSCO CEDUO 2

20 00                               

11 90

Euro 5,68             

Euro 0,37

Euro 7,23        

Euro 0,25
CIRCELLO 03/06/1926 CRDCML26H03C719G PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CARDO Carmelo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 589 € 0,70 0 € 0,00 212 € 148,40 € 12,37 € 160,77

15 592 € 1,80 0 € 0,00 158 € 284,40 € 23,70 € 308,10

13 1021 € 1,80 0 € 0,00 114 € 205,20 € 17,10 € 222,30

13 509 € 1,80 0 € 0,00 5 € 9,00 € 0,75 € 9,75

13 1011 € 1,80 0 € 0,00 41 € 73,80 € 6,15 € 79,95

13 1031 € 1,80 0 € 0,00 63 € 113,40 € 9,45 € 122,85

13 1045 € 1,80 0 € 0,00 206 € 370,80 € 30,90 € 401,70

13 1042 € 1,80 0 € 0,00 291 € 523,80 € 43,65 € 567,45

13 1039 € 1,80 0 € 0,00 54 € 97,20 € 8,10 € 105,30

13 983 € 2,20 0 € 0,00 1055 € 2.321,00 € 193,42 € 2.514,42

13 977 € 2,20 0 € 0,00 286 € 629,20 € 52,43 € 681,63

13 989 € 1,80 0 € 0,00 190 € 342,00 € 28,50 € 370,50

13 1017 € 1,80 0 € 0,00 70 € 126,00 € 10,50 € 136,50

13 1024 € 1,80 0 € 0,00 66 € 118,80 € 9,90 € 128,70

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C110

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

13 1013 € 1,80 0 € 0,00 70 € 126,00 € 10,50 € 136,50

13 1058 € 1,80 0 € 0,00 45 € 81,00 € 6,75 € 87,75

13 1033 € 1,80 0 € 0,00 162 € 291,60 € 24,30 € 315,90

13 1027 € 1,80 0 € 0,00 11 € 19,80 € 1,65 € 21,45

13 1028 € 1,80 0 € 0,00 50 € 90,00 € 7,50 € 97,50

13 1036 € 1,80 0 € 0,00 135 € 243,00 € 20,25 € 263,25

Totale € 6.732,27

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 589 PASCOLO ARB 3 2 38 Euro 0,05 Euro 0,01 Con Sede In CIRCELLO 80002680629 PROPRIETA' 1/1

15 592 SEMINATIVO 2 1 67 Euro 0,47 Euro 0,60

13 1021 BOSCO CEDUO 2 1 18 Euro 0,04 Euro 0,02

13 1009 SEMINATIVO 4 1 52 Euro 0,14 Euro 0,47

13 1011 SEMINATIVO 4 48 Euro 0,04 Euro 0,15

13 1031 BOSCO CEDUO 2 68 Euro 0,02 Euro 0,01

13 1045 BOSCO CEDUO 2 2 00 Euro 0,06 Euro 0,04

13 1042 BOSCO CEDUO 2 3 08 Euro 0,10 Euro 0,06

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

COMUNE DI CIRCELLO

C110

C110

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

13 1039 BOSCO CEDUO 2 52 Euro 0,02 Euro 0,01 

13 983 SEMIN ARB 3 10 52 Euro 1,90 Euro 3,26

13 977 SEMIN ARBOR 3 2 65 Euro 0,48 Euro 0,82

13 989 SEMINATIVO 1 2 98 Euro 1,39 Euro 1,08

13 1017 SEMINATIVO 3 66 Euro 0,12 Euro 0,22

13 1024 BOSCO CEDUO 2 64 Euro 0,02 Euro 0,01

13 1013 BOSCO CEDUO 2 65 Euro 0,02 Euro 0,01

13 1058 SEMINATIVO 3 55 Euro 0,10 Euro 0,18

13 1033 BOSCO CEDUO 2 1 58 Euro 0,05 Euro 0,03

13 1027 BOSCO CEDUO 2 10 Euro 0,01 Euro 0,01

13 1028 BOSCO CEDUO 2 49 Euro 0,02 Euro 0,01

13 1036 BOSCO CEDUO 2 1 38 Euro 0,04 Euro 0,03

C110

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C111 13 975 € 50,00 0 € 0,00 1 € 50,00 € 4,17 € 54,17

Totale € 54,17

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 975 ENTE URBANO 2 90
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

1/1

CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K ENFITEUSI 1/2

CIRCELLO  02/01/1927 LPRMHL27A02C719W ENFITEUSI 1/2

USUFRUTTO SU 
ENFITEUSI

1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C111

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

LEOPARDI Giuseppeantonio

LEOPARDI Michele

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C112 13 1136 ex 167 € 1,80 0 € 0,00 18 € 32,40 € 2,70 € 35,10

Totale € 35,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 1136 ex 167 SEMINATIVO 2 5 05 Euro 1,43 Euro 1,83 CIRCELLO 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W PROPRIETA' 1/3

CIRCELLO 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D PROPRIETA' 2/3

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C112

LEOPARDI Michele

LEOPARDI Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C113 13 1094 ex 168 € 2,40 0 € 0,00 4 € 9,60 € 0,80 € 10,40

Totale € 10,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C113 13 1094 ex 168
ULIVETO 2                                

SEMINATIVO 3

1 26                           

2 73

Euro 0,11                  

Euro 0,49

Euro 0,23          

Euro 0,92             

SANTA CROCE DEL 

SANNIO
18/01/1922 PROPRIETA' 1/1

DATI CATASTALI

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FISCARELLI Giuseppina

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C114 13 972 € 2,20 0 € 0,00 6 € 13,20 € 1,10 € 14,30

Totale € 14,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 972 SEMIN ARBOR 3 5 80 Euro 1,05 Euro 1,80
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

CIRCELLO 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U PROPRIETA' 1/4

CIRCELLO  24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H PROPRIETA' 1/4

CIRCELLO  02/01/1927 LPRMHL27A02C719W LIVELLARIO IN PARTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

LEOPARDI Aldo

LEOPARDI Michele

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

LEOPARDI AnnunziataC114

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C115 13 979 € 2,20 0 € 0,00 10 € 22,00 € 1,83 € 23,83

Totale € 23,83

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 979 SEMIN ARBOR 3 1 60 Euro 0,29 Euro 0,50
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K LIVELLARIO

CIRCELLO  02/01/1927 LPRMHL27A02C719W LIVELLARIO

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C115

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

LEOPARDI Giuseppeantonio

LEOPARDI Michele

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C116 13 970 € 50,00 0 € 0,00 4 € 200,00 € 16,67 € 216,67

Totale € 216,67

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 970 ENTE URBANO 2 21
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

CIASCUNO PER I PROPRI 
DIRITTI

CIRCELLO 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 01/01/1927 LPRMHL27A01C719R
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

FIRENZE 01/01/1873 SNNMGH73A41D612Y
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 30/09/1934 VLINGL34P30C719I
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

CIRCELLO 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G
CIASCUNO PER I PROPRI 

DIRITTI

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C116

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SONNINO Margherita

VIOLA Angelo

VIOLA Domenico

LEOPARDI Aldo

LEOPARDI Antonia

LEOPARDI Michele

LEOPARDI Donata

LEOPARDI Giuseppeantonio

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

13 982 € 2,20 0 € 0,00 31 € 68,20 € 5,68 € 73,88

13 984 € 3,00 0 € 0,00 52 € 156,00 € 13,00 € 169,00

13 116 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

13 991 € 1,80 0 € 0,00 4 € 7,20 € 0,60 € 7,80

13 969 € 50,00 0 € 0,00 8 € 400,00 € 33,33 € 433,33

Totale € 685,97

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 982 SEMIN ARBOR 3 23 60 Euro 4,27 Euro 7,31  CIRCELLO 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H PROPRIETA' 1/1

13 984 ULIVETO 2 31 60 Euro 2,77 Euro 5,71

13 116 BOSCO CEDUO 2 30 60 Euro 0,95 Euro 0,63 

13 991 SEMINATIVO 1 1 20 Euro 0,56 Euro 0,43

13 969 ENTE URBANO 5 14

Luogo e data di nascita

C117

Ditta n°

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

C117

LEOPARDI Annunziata

FONDI INTERESSATI 

F
o

g
li

o

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C118 13 117 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

Totale € 23,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 117 BOSCO CEDUO 2 9 60 Euro 0,30 Euro 0,20 COLLE SANNITA 04/05/1900 BSLGTN00E04C846K
USUFRUTTUARIO 

PARZIALE

COLLE SANNITA 12/10/1940 BSLNTN40R12C846V PROPRIETA' 12/336

COLLE SANNITA 12/07/1926 BSLCML26L52C846O PROPRIETA' 12/336

COLLE SANNITA 24/04/1942 BSLGRG42D24C846H PROPRIETA' 12/336

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

Ditta n°

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

F
o

g
li

o

BASILE Agostino

BASILE Antonio

BASILE Carmela

BASILE Giorgio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

C118

FONDI INTERESSATI 

P
a
rt

ic
e
ll

a

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

COLLE SANNITA 12/10/1937 BSLGNN37R52C846D PROPRIETA' 12/336

COLLE SANNITA 09/05/1924 BSLMLB24E49C846S PROPRIETA' 12/336

COLLE SANNITA 13/10/1940 BSLMHL40R13C846X PROPRIETA' 12/336

COLLE SANNITA 29/04/1932 BSLPTR32D29C846R PROPRIETA' 12/336

PROPRIETA' 84/336

CIRCELLO 15/05/1941 PTRCML41E55C719J PROPRIETA' 21/336

CIRCELLO 28/10/1926 PTRFDL26R28C719E PROPRIETA' 21/336

CIRCELLO 01/07/1933 PTRGRZ33L41C719Y PROPRIETA' 21/336

CIRCELLO 26/05/1939 PTRMRA39E26C719D PROPRIETA' 21/336

PROPRIETA' 28/336

CIRCELLO 16/02/1936 PTRMHL36B16C719K PROPRIETA' 28/336

CIRCELLO 03/03/1944 SCRCST44C43C719V PROPRIETA' 28/336

BASILE Giovannina

PETRIELLA Carmela

PETRIELLA Grazia

PETRIELLA Mario

PETRIELLA Michele

PETRIELLA Michele

SCROCCA Cristina

BASILE Maria Libera

BASILE Michele

BASILE Pietro

Palmiero Salvatore; fu 

Nicola Giovanni

PETRIELLA Fedele

C118

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C119 13 118 € 1,80 0 € 0,00 19 € 34,20 € 2,85 € 37,05

Totale € 37,05

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C119 13 118 BOSCO CEDUO 2 5 10 Euro 0,16 Euro 0,11 PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

MASTROCOLA Raffaela; fu 

Antonio Mar Basile

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C120 13 119 € 1,80 0 € 0,00 5 € 9,00 € 0,75 € 9,75

Totale € 9,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C120 13 119 BOSCO CEDUO 2 5 40 Euro 0,17 Euro 0,11 PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

STEFANELLO Antonio; fu 

Michele

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C121 13 849 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

Totale € 23,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C121 13 849 BOSCO CEDUO 2 17 68 Euro 0,55 Euro 0,37 CIRCELLO 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

LEOPARDI Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C122 13 1015 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 1,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 1015 BOSCO CEDUO 2 35 Euro 0,01 Euro 0,01 COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CARDO Luigia; fu Michele

CARDO Michele; fu Michele

C122

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C123 11 230 ex 47 € 1,80 0 € 0,00 18 € 32,40 € 2,70 € 35,10

Totale € 35,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

11 230 ex 47 SEMINATIVO 3 22 65 Euro 4,09 Euro 7,60 CIRCELLO 14/02/1948 RSSNTN48B54C719U* PROPRIETA' 1/3

CIRCELLO 02/04/1952 RSSCST52D42C719N* PROPRIETA' 1/3

CIRCELLO 21/09/1950 RSSGPP50P21C719R* PROPRIETA' 1/3

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

ROSSETTI Antonia

ROSSETTI Cristina

ROSSETTI Giuseppe

C123

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 595 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

15 588 € 0,70 0 € 0,00 26 € 18,20 € 1,52 € 19,72

15 590 € 0,70 0 € 0,00 2 € 1,40 € 0,12 € 1,52

15 593 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

Totale € 34,88

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 595 SEMINATIVO 2 15 98 Euro 4,54 Euro 5,78 CIRCELLO 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N PROPRIETA' 1/1

15 588 PASCOLO ARB 3 13 09 Euro 0,27 Euro 0,07

15 590 PASCOLO ARB 3 1 43 Euro 0,03 Euro 0,01

15 593 SEMINATIVO 2  1 50 Euro 0,43 Euro 0,54

FONDI INTERESSATI 

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C124

BONELLI Pietro

C124

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 378 € 1,80 0 € 0,00 22 € 39,60 € 3,30 € 42,90

15 612 ex 203 € 1,80 0 € 0,00 51 € 91,80 € 7,65 € 99,45

15 610 ex 203 € 50,00 0 € 0,00 94 € 4.700,00 € 391,67 € 5.091,67

15 193 € 0,70 0 € 0,00 44 € 30,80 € 2,57 € 33,37

15 197 € 1,80 0 € 0,00 15 € 27,00 € 2,25 € 29,25

15 199 € 3,00 0 € 0,00 13 € 39,00 € 3,25 € 42,25

15 450 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

Totale € 5.362,28

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C125

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 378 SEMINATIVO 2 13 80 Euro 3,92 Euro 4,99 CIRCELLO 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* PROPRIETA' 1/4

15 612 ex 203 SEMINATIVO 2 62 78 Euro 17,83 Euro 22,70 CIRCELLO 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* PROPRIETA' 1/4

15 610 ex 203 ENTE URBANO 21 62 CIRCELLO 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* PROPRIETA' 2/4

15 193 PASCOLO ARB 1 17 80 Euro 0,92 Euro 0,37

15 197 SEMINATIVO 1 1 20 Euro 0,56 Euro 0,43

15 199 ULIVETO 2 3 00 Euro 0,26 Euro 0,54

15 450 SEMINATIVO 1 50 Euro 0,23 Euro 0,18

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C125

LUCIA Carmelo Onofrio

SAURO Irma

LUCIA Carmelo Onofrio

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 198 € 1,80 0 € 0,00 13 € 23,40 € 1,95 € 25,35

15 230 € 1,80 0 € 0,00 80 € 144,00 € 12,00 € 156,00

15 449 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

Totale € 204,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 198 SEMINATIVO 1 1 35 Euro 0,63 Euro 0,49 CIRCELLO 10/02/1956 BNLMHL56B10C719P PROPRIETA' 1/1

15 230 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50

15 449 SEMINATIVO 1 22 Euro 0,10 Euro 0,08

FONDI INTERESSATI 

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C126

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

C126

BONELLI Michele

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 451 € 0,70 0 € 0,00 22 € 15,40 € 1,28 € 16,68

15 457 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

15 458 € 3,00 0 € 0,00 26 € 78,00 € 6,50 € 84,50

15 177 € 0,70 0 € 0,00 17 € 11,90 € 0,99 € 12,89

15 182 € 3,00 0 € 0,00 32 € 96,00 € 8,00 € 104,00

15 444 € 3,00 0 € 0,00 11 € 33,00 € 2,75 € 35,75

15 445 € 1,80 0 € 0,00 56 € 100,80 € 8,40 € 109,20

16 602 € 1,80 0 € 0,00 97 € 174,60 € 14,55 € 189,15

16 102 € 1,80 0 € 0,00 73 € 131,40 € 10,95 € 142,35

Totale € 714,03

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

C127

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 451 PASCOLO ARB 1 1 60 Euro 0,08 Euro 0,03 CIRCELLO 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U PROPRIETA' 1/1

15 457 SEMINATIVO 2 1 30 Euro 0,37 Euro 0,47

15 458 ULIVETO 2 5 00 Euro 0,44 Euro 0,90

15 177 PASCOLO ARB 1 1 00 Euro 0,05 Euro 0,02

15 182 ULIVETO 2 9 30 Euro 0,82 Euro 1,68

15 444 ULIVETO 2 4 40 Euro 0,39 Euro 0,80

15 445 SEMINATIVO 2 15 60 Euro 4,43 Euro 5,64

16 602 SEMINATIVO 3 27 30 Euro 4,93 Euro 9,16

16 102 SEMINATIVO 3 6 80 Euro 1,23 Euro 2,28

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI CATASTALI

N. pratica

C127

LUCIA Mario

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 202 € 2,20 0 € 0,00 8 € 17,60 € 1,47 € 19,07

15 456 € 2,20 0 € 0,00 9 € 19,80 € 1,65 € 21,45

15 180 € 3,00 0 € 0,00 9 € 27,00 € 2,25 € 29,25

Totale € 69,77

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 202 SEMIN ARBOR 2 12 00 Euro 4,03 Euro 4,34 CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G PROPRIETA' 1/1

15 456 SEMIN ARBOR 2 95 Euro 0,32 Euro 0,34

15 180 ULIVETO 2 6 60 Euro 0,58 Euro 1,19

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C128

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C128

LUCIA Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 200 € 2,20 0 € 0,00 3 € 6,60 € 0,55 € 7,15

15 170 € 2,40 0 € 0,00 114 € 273,60 € 22,80 € 296,40

Totale € 303,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 200 SEMIN ARBOR 2 36 90 Euro 12,39 Euro 13,34
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE
1/1

15 170
SEMINATIVO 3          

ULIVETO 2

24 42                           

1 01 98

Euro 4,41              

Euro 8,95

Euro 8,20           

Euro 18,43
BENEVENTO 18/07/1958 LCUFNC58L18A783W ENFITEUSI 1/2

BENEVENTO 02/02/1950 LCUGND50B02A783X ENFITEUSI 1/2

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C129

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C129

ECA DI CIRCELLO

LUCIA Franco

LUCIA Giocondino

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C130 15 192 € 0,65 0 € 0,00 11 € 7,15 € 0,60 € 7,75

Totale € 7,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 192 PASCOLO 1 1 50 Euro 0,12 Euro 0,07 BENEVENTO 23/06/1972 LCUGDM72H23A783U PROPRIETA' 8/32

CIRCELLO 09/11/1964 LCUMCR64S49C719X PROPRIETA' 8/32

CIRCELLO 20/10/1925 LCURSR25R20C719A* PROPRIETA' 16/32

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C130

LUCIA Giandomenico

LUCIA Maria Cristina

LUCIA Rosario

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C131 15 468 € 50,00 0 € 0,00 1 € 50,00 € 4,17 € 54,17

Totale € 54,17

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C131 15 468 CORTE 22 22

DATI AREE DI ESPROPRIO

Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 455 € 2,20 0 € 0,00 7 € 15,40 € 1,28 € 16,68

15 176 € 1,80 0 € 0,00 46 € 82,80 € 6,90 € 89,70

15 179 € 2,20 0 € 0,00 7 € 15,40 € 1,28 € 16,68

15 452 € 1,80 0 € 0,00 34 € 61,20 € 5,10 € 66,30

15 504 € 3,40 0 € 0,00 1 € 3,40 € 0,28 € 3,68

15 505 € 3,40 0 € 0,00 10 € 34,00 € 2,83 € 36,83

Totale € 229,88

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

C132

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 455 SEMIN ARBOR 2 55 Euro 0,18 Euro 0,20 PROPRIETA' 1/1

15 176 SEMINATIVO 2 6 20 Euro 1,76 Euro 2,24

15 179 SEMIN ARBOR 2 4 50 Euro 1,51 Euro 1,63

15 452 SEMINATIVO 2 1 90 Euro 0,54 Euro 0,69

15 504 VIGNETO 2 11 90 Euro 5,22 Euro 6,15

15 505 VIGNETO 2 5 35 Euro 2,35 Euro 2,76

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

LUCIA Gennaro; fu Nicola

C132

DATI CATASTALI

N. pratica

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 453 € 2,20 0 € 0,00 8 € 17,60 € 1,47 € 19,07

15 374 € 3,00 0 € 0,00 6 € 18,00 € 1,50 € 19,50

Totale € 38,57

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 453 SEMIN ARBOR 2 42 Euro 0,14 Euro 0,15 CIRCELLO 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T COMPROPRIETARIO

15 374 ULIVETO 2 2 20 Euro 0,19 Euro 0,40 CIRCELLO 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U COMPROPRIETARIO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

D'AGOSTINO Antonia Mar 

Lucia

C133

LUCIA Mario

C133

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

15 454 € 2,20 0 € 0,00 7 € 15,40 € 1,28 € 16,68

15 439 € 2,60 0 € 0,00 6 € 15,60 € 1,30 € 16,90

Totale € 33,58

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 454 SEMIN ARBOR 2 45 Euro 0,15 Euro 0,16 CIRCELLO 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A COMPROPRIETARIO

15 439
ULIVETO 2                                

SEMIN ARBOR 2

2 00                               

40

Euro 0,18              

Euro 0,13

Euro 0,36        

Euro 0,14
CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G COMPROPRIETARIO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C134

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C134

GOLIA Filomena

LUCIA Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C135 15 558 € 2,40 0 € 0,00 98 € 235,20 € 19,60 € 254,80

Totale € 254,80

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C135 15 558
SEMINATIVO 2                 

ULIVETO 2

19 04                           

20 05

Euro 5,41           

Euro 1,76

Euro 6,88          

Euro 3,62
BENEVENTO 09/03/1989 LCUNCL89C09A783H PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

LUCIA Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C136 15 183 € 1,80 0 € 0,00 113 € 203,40 € 16,95 € 220,35

Totale € 220,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

15 183 SEMINATIVO 2 19 40 Euro 5,51 Euro 7,01 CIRCELLO 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A PROPRIETA' 23/60

CIRCELLO 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G PROPRIETA' 37/60

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C136

GOLIA Filomena

LUCIA Nicola

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C137 16 601 € 1,80 0 € 0,00 76 € 136,80 € 11,40 € 148,20

Totale € 148,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C137 16 601 SEMINATIVO 3 70 90 Euro 12,82 Euro 23,80 CIRCELLO 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

D'AGOSTINO Antonia

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 655 € 1,80 0 € 0,00 122 € 219,60 € 18,30 € 237,90

16 656 € 1,80 0 € 0,00 22 € 39,60 € 3,30 € 42,90

16 657 € 3,40 0 € 0,00 17 € 57,80 € 4,82 € 62,62

16 663 € 1,80 0 € 0,00 36 € 64,80 € 5,40 € 70,20

16 660 € 1,80 0 € 0,00 29 € 52,20 € 4,35 € 56,55

Totale € 470,17

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

C138

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 655 SEMINATIVO 3 32 00 Euro 5,78 Euro 10,74 CIRCELLO 28/04/1942 DGSPND42D68C719R PROPRIETA' 1/2

16 656 SEMINATIVO 3 1 60 Euro 0,29 Euro 0,54 CIRCELLO 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E PROPRIETA' 1/2

16 657 VIGNETO 2 7 20 Euro 3,16 Euro 3,72

16 663 SEMINATIVO 3 7 60 Euro 1,37 Euro 2,55

16 660 SEMINATIVO 3 1 30 Euro 0,23 Euro 0,44

Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

D'AGOSTINO Pierina Donata

D'AGOSTINO Rosario

C138

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 598 € 1,80 0 € 0,00 58 € 104,40 € 8,70 € 113,10

16 599 € 1,80 0 € 0,00 32 € 57,60 € 4,80 € 62,40

16 600 € 3,40 0 € 0,00 6 € 20,40 € 1,70 € 22,10

16 651 € 1,80 0 € 0,00 75 € 135,00 € 11,25 € 146,25

Totale € 343,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 598 SEMINATIVO 3 13 40 Euro 2,42 Euro 4,50 CIRCELLO 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C PROPRIETA' 1/1

16 599 SEMINATIVO 3 3 40 Euro 0,61 Euro 1,14

16 600 VIGNETO 2 10 Euro 0,04 Euro 0,05

16 651 SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07 Euro 5,71

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C139

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C139

D'AGOSTINO Libero

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 776 € 1,80 0 € 0,00 31 € 55,80 € 4,65 € 60,45

16 113 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

Totale € 66,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 776 SEMINATIVO 3 25 45 Euro 4,60 Euro 8,54 CIRCELLO 16/12/1956 CCCMRA56T56C719W PROPRIETA' 1/2

16 113 SEMINATIVO 3 9 60 Euro 1,74 Euro 3,22 CIRCELLO 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W PROPRIETA' 1/2

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C140

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C140

CICCARELLI Maria

FISCANTE Angelo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C141 16 116 € 2,00 0 € 0,00 1 € 2,00 € 0,17 € 2,17

Totale € 2,17

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C141 16 116
SEMINATIVO 1                

SEMIN ARBOR 2

60 00                                 

28 90

Euro 27,89       

Euro 9,70

Euro 21,69       

Euro 10,45
CIRCELLO 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W* PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FISCANTE Angelo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 893 ex 875 € 50,00 0 € 0,00 14 € 700,00 € 58,33 € 758,33

16 931 ex 879 € 50,00 0 € 0,00 21 € 1.050,00 € 87,50 € 1.137,50

Totale € 1.895,83

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 893 ex 875 ENTE URBANO 5 54 CIRCELLO 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E PROPRIETA' 1/1

16 931 ex 879 ENTE URBANO 3 63

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C142

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C142

D'AGOSTINO Rosario

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 970 ex 629 € 1,80 0 € 0,00 33 € 59,40 € 4,95 € 64,35

16 584 € 1,80 0 € 0,00 45 € 81,00 € 6,75 € 87,75

16 965 ex 629 € 50,00 0 € 0,00 8 € 400,00 € 33,33 € 433,33

Totale € 585,43

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C143

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 970 ex 629 SEMINATIVO 2 3 97 Euro 1,13 Euro 1,44 CIRCELLO 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V PROPRIETA' 6/54

16 584 SEMINATIVO 2 3 40 Euro 0,97 Euro 1,23 CIRCELLO 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I PROPRIETA' 6/54

16 965 ex 629 ENTE URBANO 4 10 CIRCELLO 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I PROPRIETA' 9/54

CIRCELLO 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A PROPRIETA' 9/54

CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q PROPRIETA' 9/54

BENEVENTO 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y PROPRIETA' 6/54

CIRCELLO 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P PROPRIETA' 9/54

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

DATI CATASTALI

Luogo e data di nascita

CARDO Alessandro

CARDO Annunziata

CARDO Annunziata

CARDO Annunziata Maria

CARDO Carlo

CARDO Franco

CARDO Nicola

C143

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C144 16 539 € 1,80 0 € 0,00 113 € 203,40 € 16,95 € 220,35

Totale € 220,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 539 SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42 Euro 15,64 CIRCELLO 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A LIVELLARIO 1/2

CIRCELLO 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P LIVELLARIO 1/2

Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C144

CARDO Annunziata Maria

CARDO Nicola

ISTITUTO DIOCESANO PER 

IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

SONNINO Margherita; fu 

Giorgio

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 948 ex 701 € 1,80 0 € 0,00 145 € 261,00 € 21,75 € 282,75

16 628 € 1,80 0 € 0,00 28 € 50,40 € 4,20 € 54,60

16 589 € 1,80 0 € 0,00 13 € 23,40 € 1,95 € 25,35

16 591 € 1,80 0 € 0,00 13 € 23,40 € 1,95 € 25,35

Totale € 388,05

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 948 ex 701 SEMINATIVO 3 46 01 Euro 8,32 Euro 15,45 CIRCELLO 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I PROPRIETA' 1/2

16 628 SEMINATIVO 2 7 10 Euro 2,02 Euro 2,57 CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q PROPRIETA' 1/2

16 589 SEMINATIVO 2 50 Euro 0,14 Euro 0,18

16 591 SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04 Euro 3,87

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C145

CARDO Annunziata

CARDO Carlo

C145

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 29 € 1,80 0 € 0,00 44 € 79,20 € 6,60 € 85,80

16 419 € 1,80 0 € 0,00 24 € 43,20 € 3,60 € 46,80

16 627 € 1,80 0 € 0,00 32 € 57,60 € 4,80 € 62,40

16 590 € 1,80 0 € 0,00 50 € 90,00 € 7,50 € 97,50

Totale € 292,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 29 SEMINATIVO 3 6 10 Euro 1,10 Euro 2,05 CIRCELLO 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V PROPRIETA' 1/3

16 419 SEMINATIVO 2 65 Euro 0,18 Euro 0,23 CIRCELLO 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I PROPRIETA' 1/3

16 627 SEMINATIVO 2 21 40 Euro 6,08 Euro 7,74 BENEVENTO 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y PROPRIETA' 1/3

16 590 SEMINATIVO 2 17 40 Euro 4,94 Euro 6,29

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C146

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C146

CARDO Alessandro

CARDO Annunziata

CARDO Franco

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C147 16 40 € 1,80 0 € 0,00 16 € 28,80 € 2,40 € 31,20

Totale € 31,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 40 SEMINATIVO 3 51 40 Euro 9,29 Euro 17,25 CIRCELLO 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 19/07/1963 LCUCML63L59C719M PROPRIETA' 1/2

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C147

CARDO Carlo

LUCIA Carmela

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C148 16 41 € 1,80 0 € 0,00 14 € 25,20 € 2,10 € 27,30

Totale € 27,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 41 SEMINATIVO 3 46 00 Euro 8,31 Euro 15,44 CIRCELLO 21/09/1945 RCCNNN45P61C719V PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A PROPRIETA' 1/2

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C148

RICCI Annina

ROSSETTI Vito

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 775 € 1,80 0 € 0,00 15 € 27,00 € 2,25 € 29,25

16 777 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 31,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 775 SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90 Euro 3,52 CIRCELLO 17/04/1943 RCCMDD43D57C719P PROPRIETA' 1/1

16 777 SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93 Euro 16,58

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C149

RICCI Maria Addolorata

C149

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 42 € 1,80 0 € 0,00 30 € 54,00 € 4,50 € 58,50

16 31 € 1,80 0 € 0,00 55 € 99,00 € 8,25 € 107,25

16 44 € 1,80 0 € 0,00 9 € 16,20 € 1,35 € 17,55

7 958 € 0,70 0 € 0,00 35 € 24,50 € 2,04 € 26,54

Totale € 209,84

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 42 SEMINATIVO 3 2 30 Euro 0,42 Euro 0,77 CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M PROPRIETA' 1/1

16 31 SEMINATIVO 2 31 30 Euro 8,89 Euro 11,32

16 44 SEMINATIVO 3 20 Euro 0,04 Euro 0,07

7 958 PASCOLO ARB 2 16 40 Euro 0,51 Euro 0,17

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

MAIORANO Francesco

C150

C150

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 719 € 1,80 0 € 0,00 5 € 9,00 € 0,75 € 9,75

16 826 € 1,80 0 € 0,00 33 € 59,40 € 4,95 € 64,35

7 284 € 1,80 0 € 0,00 338 € 608,40 € 50,70 € 659,10

7 448 € 1,80 0 € 0,00 66 € 118,80 € 9,90 € 128,70

Totale € 861,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 719 SEMINATIVO 3 10 46 Euro 1,89 Euro 3,51 CIRCELLO 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P PROPRIETA' 1/3

16 826 SEMINATIVO 3 54 20 Euro 9,80 Euro 18,19 CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z PROPRIETA' 1/3

7 284 SEMINATIVO 2 40 10 Euro 11,39 Euro 14,50 CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L PROPRIETA' 1/3

7 448 SEMINATIVO 2 12 20 Euro 3,47 Euro 4,41

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C151

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C151

D'AGOSTINO Maria Cristina

D'AGOSTINO Rosario

D'AGOSTINO Teofilo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C152 16 625 € 1,80 0 € 0,00 22 € 39,60 € 3,30 € 42,90

Totale € 42,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 625 SEMINATIVO 3 26 50 Euro 4,79 Euro 8,90 CIRCELLO 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P PROPRIETA' 2/24

CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z PROPRIETA' 5/24

CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L PROPRIETA' 5/24

CIRCELLO 09/03/1928 GLOGNN28C09C719A PROPRIETA' 12/24

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

DATI CATASTALI

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

Luogo e data di nascita

C152

D'AGOSTINO Maria Cristina

D'AGOSTINO Rosario

D'AGOSTINO Teofilo

GOLIA Giovanni

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C153 16 624 € 1,80 0 € 0,00 40 € 72,00 € 6,00 € 78,00

Totale € 78,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 624 SEMINATIVO 2 90 Euro 0,26 Euro 0,33 CIRCELLO 28/06/1935 CRRNNZ35H68C719B PROPRIETA' 16/1000

CIRCELLO 22/01/1939 CRRLND39A62C719D PROPRIETA' 63/1000

CIRCELLO 25/01/1941 CRRPLA41A25C719M PROPRIETA' 63/1000

CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M PROPRIETA' 190/1000

CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M PROPRIETA' 668/1000

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C153

CERRONE Annunziata

CERRONE Iolanda

MAIORANO Francesco

MAIORANO Francesco

CERRONE Paolo

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

16 529 € 1,80 0 € 0,00 34 € 61,20 € 5,10 € 66,30

7 141 € 1,80 0 € 0,00 43 € 77,40 € 6,45 € 83,85

7 326 € 1,80 0 € 0,00 267 € 480,60 € 40,05 € 520,65

7 944 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

7 945 € 1,80 0 € 0,00 13 € 23,40 € 1,95 € 25,35

7 941 € 1,80 0 € 0,00 112 € 201,60 € 16,80 € 218,40

Totale € 920,40

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C154

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

16 529 SEMINATIVO 2 20 00 Euro 5,68 Euro 7,23 CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M PROPRIETA' 1/3

7 141 SEMINATIVO 2 16 20 Euro 4,60 Euro 5,86 CIRCELLO 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M PROPRIETA' 2/3

7 326 SEMINATIVO 2 58 90 Euro 16,73 Euro 21,29

7 944 SEMINATIVO 3 32 15 Euro 5,81 Euro 10,79

7 945 SEMINATIVO 3 35 Euro 0,06 Euro 0,12

7 941 SEMINATIVO 2 70 45 Euro 20,01 Euro 25,47

Luogo e data di nascita

MAIORANO Francesco

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

C154

MAIORANO Francesco

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C155 16 824 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

Totale € 11,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C155 16 824 SEMINATIVO 3 9 40 Euro 1,70 Euro 3,16 CIRCELLO 06/04/1950 FSCCMN50D06C719P PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FISCANTE Carmine Vito

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

7 645 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

7 699 € 1,80 0 € 0,00 71 € 127,80 € 10,65 € 138,45

7 627 € 1,80 0 € 0,00 16 € 28,80 € 2,40 € 31,20

7 953 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

7 947 € 0,70 0 € 0,00 15 € 10,50 € 0,88 € 11,38

7 962 € 1,80 0 € 0,00 14 € 25,20 € 2,10 € 27,30

Totale € 247,33

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C156

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 645 SEMINATIVO 2 4 62 Euro 1,31 Euro 1,67
Con Sede In 

BENEVENTO
92002770623 PROPRIETA' 1/1

7 699 SEMINATIVO 2 4 45 Euro 1,26 Euro 1,61

7 627 SEMINATIVO 2 1 40 Euro 0,40 Euro 0,51

7 953 SEMINATIVO 3 1 20 Euro 0,22 Euro 0,40

7 947 PASCOLO ARB 2 1 00 Euro 0,03 Euro 0,01

7 962 SEMINATIVO 2 1 46 Euro 0,41 Euro 0,53

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C156

PROVINCIA DI BENEVENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C157 7 645 € 1,80 0 € 0,00 14 € 25,20 € 2,10 € 27,30

Totale € 27,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 969 SEMINATIVO 2 1 45 Euro 0,41 Euro 0,52 BENEVENTO 17/03/1981 GLONZE81C17A783W NUDA PROPRIETA' 1/1

CIRCELLO 09/05/1947 GLOMHL47E49C719M USUFRUTTO 1/2

CIRCELLO 08/04/1942 GLORSR42D08C719F USUFRUTTO 1/2

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

C157

GOLIA Enzo

GOLIA Michela

GOLIA Rosario

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

7 965 € 1,80 0 € 0,00 38 € 68,40 € 5,70 € 74,10

7 966 € 1,80 0 € 0,00 22 € 39,60 € 3,30 € 42,90

Totale € 117,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 965 SEMINATIVO 2 32 10 Euro 9,12 Euro 11,60 CIRCELLO 20/06/1955 RSSFMN55H60C719B PROPRIETA' 1/1

7 966 SEMINATIVO 2 2 00 Euro 0,57 Euro 0,72

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

C158

ROSSETTI Filomena

C158

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

C159 7 967 € 1,80 0 € 0,00 7 € 12,60 € 1,05 € 13,65

Totale € 13,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 967 SEMINATIVO 1 95 Euro 0,44 Euro 0,34 CIRCELLO 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R* PROPRIETA' 1/6

CIRCELLO 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W* PROPRIETA' 1/6

CIRCELLO 01/11/1914 GLOFMN14S01C719A* PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C PROPRIETA' 1/6

FONDI INTERESSATI 

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

D'AGOSTINO Giuseppa

GOLIA Carlo

GOLIA Franca Angilletta

GOLIA Filomeno

C159

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

7 963 € 0,65 0 € 0,00 25 € 16,25 € 1,35 € 17,60

7 964 € 0,65 0 € 0,00 70 € 45,50 € 3,79 € 49,29

Totale € 66,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 963 PASCOLO2 7 55 Euro 0,39 Euro 0,19 Con Sede In Pagani COMPROPRIETARIO

7 964 PASCOLO2 1 15 Euro 0,06 Euro 0,03 COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

COMPROPRIETARIO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C160

C160

ENTE MORALE PROVINCIA 

NAPOLETANA DEL SS 

REDENTORE

GOLIA Francesco; fu Nicola

GOLIA Giuseppe; fu 

Domenico

SAURO Carmelo; fu Teodoro

GOLIA Antonio; fu Gennaro

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C161 7 124 € 50,00 0 € 0,00 47 € 2.350,00 € 195,83 € 2.545,83

Totale € 2.545,83

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C161 7 124 CORTE 5 10

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 121 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

7 82 € 1,80 0 € 0,00 55 € 99,00 € 8,25 € 107,25

7 517 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

7 521 € 1,80 0 € 0,00 2109 € 3.796,20 € 316,35 € 4.112,55

7 522 € 1,80 0 € 0,00 5 € 9,00 € 0,75 € 9,75

7 932 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

Totale € 4.264,65

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C162

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 121 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50 CIRCELLO 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R PROPRIETA' 1/1

7 82 SEMINATIVO 2 10 30 Euro 2,93 Euro 3,72

7 517 SEMINATIVO 2 12 00 Euro 3,41 Euro 4,34

7 521 SEMINATIVO 2 32 70 Euro 9,29 Euro 11,82

7 522 BOSCO ALTO 2 6 80 Euro 0,25 Euro 0,14

7 932 SEMINATIVO 3 20 20 Euro 3,65 Euro 6,78

C162

RICCI Giuseppa

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 119 € 1,80 0 € 0,00 21 € 37,80 € 3,15 € 40,95

7 296 € 1,25 0 € 0,00 127 € 158,75 € 13,23 € 171,98

Totale € 212,93

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 119 SEMINATIVO 2 15 30 Euro 4,35 Euro 5,53 CIRCELLO 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R PROPRIETA' 1/3

7 296
SEMINATIVO 2         

PASCOLO ARB 2
44 48          
1 02

Euro 12,63       
Euro 0,03

Euro 16,08       
Euro 0,01

CIRCELLO 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W PROPRIETA' 1/3

CIRCELLO 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C PROPRIETA' 1/3

C163

D'AGOSTINO Giuseppa

GOLIA Carlo

GOLIA Franca Angioletta

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C163

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 120 € 1,80 0 € 0,00 11 € 19,80 € 1,65 € 21,45

7 118 € 1,80 0 € 0,00 2 € 3,60 € 0,30 € 3,90

7 1017 ex 488 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

Totale € 48,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 120 SEMINATIVO 2 2 50 Euro 0,71 Euro 0,90 CIRCELLO 14/05/1955 FSCCML55E54C719T PROPRIETA' 1/1

7 118 SEMINATIVO 2 2 10 Euro 0,60 Euro 0,76

7 1017 ex 488 SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04 Euro 3,87

C164

FISCANTE Carmela

C164

Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C165 7 703 € 1,80 0 € 0,00 162 € 291,60 € 24,30 € 315,90

Totale € 315,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C165 7 703 SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 CIRCELLO 12/10/1965 GLOCML65R52C719R PROPRIETA' 1/1GOLIA Carmela

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 95 € 1,80 0 € 0,00 255 € 459,00 € 38,25 € 497,25

7 571 € 1,25 0 € 0,00 16 € 20,00 € 1,67 € 21,67

7 931 € 1,80 0 € 0,00 3457 € 6.222,60 € 518,55 € 6.741,15

7 483 € 1,80 0 € 0,00 570 € 1.026,00 € 85,50 € 1.111,50

Totale € 8.371,57

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 95 SEMINATIVO 2 1 19 40 Euro 33,92 Euro 43,17 CIRCELLO 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A PROPRIETA' 1/1

7 571
PASCOLO ARB 2       
BOSCO ALTO 2

5 00           
00 30

Euro 0,15        
Euro 0,01

Euro 0,05        
Euro 0,01

7 931 SEMINATIVO 3 1 30 30 Euro 23,55 Euro 43,74

7 483 SEMINATIVO 2 79 40 Euro 22,55 Euro 28,70

C166

RICCI Nicola

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C166

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C167 7 702 € 1,80 0 € 0,00 58 € 104,40 € 8,70 € 113,10

Totale € 113,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C167 7 702 SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 CIRCELLO 03/11/1966 GLOSRN66S43C719F PROPRIETA' 1/1GOLIA Esterina

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 481 € 1,80 0 € 0,00 16 € 28,80 € 2,40 € 31,20

7 478 € 1,80 0 € 0,00 359 € 646,20 € 53,85 € 700,05

Totale € 731,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 481 SEMINATIVO 2 5 10 Euro 1,45 Euro 1,84 CIRCELLO 30/01/1938 RSSMRA38A70C719T PROPRIETA' 4/18

7 478 SEMINATIVO 2 4 50 Euro 1,28 Euro 1,63 CIRCELLO 10/02/1940 RSSNCL40B10C719P PROPRIETA' 7/18

CIRCELLO 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A PROPRIETA' 7/18

C168

ROSSETTI Maria

ROSSETTI Nicola

ROSSETTI Vito

C168

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C169 7 302 € 1,80 0 € 0,00 43 € 77,40 € 6,45 € 83,85

Totale € 83,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 302 SEMINATIVO 2 50 20 Euro 14,26 Euro 18,15 CIRCELLO 16/03/1925 GLOBTL25C16C719F PROPRIETA'

CIRCELLO 25/02/1890 USUFRUTTO PARZIALE

C169

GOLIA Bartolomeo

PETRIELLA Carmela

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 514 € 1,80 0 € 0,00 82 € 147,60 € 12,30 € 159,90

7 85 € 1,80 0 € 0,00 32 € 57,60 € 4,80 € 62,40

Totale € 222,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 514 SEMINATIVO 2 42 40 Euro 12,04 Euro 15,33 CIRCELLO 03/07/1951 RSSNLN51L43C719I PROPRIETA' 1/1

7 85 SEMINATIVO 2 54 40 Euro 15,45 Euro 19,67

C170

ROSSETTI Nicolina

C170

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C171 7 519 € 1,80 0 € 0,00 140 € 252,00 € 21,00 € 273,00

Totale € 273,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C171 7 519 SEMINATIVO 3 24 40 Euro 4,41 Euro 8,19 CIRCELLO 22/01/1927 GLOCST27A62C719F PROPRIETA' 1/1GOLIA Cristina

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 79 € 1,80 0 € 0,00 29 € 52,20 € 4,35 € 56,55

7 78 € 1,80 0 € 0,00 8 € 14,40 € 1,20 € 15,60

7 74 € 1,80 0 € 0,00 9 € 16,20 € 1,35 € 17,55

7 53 € 1,80 0 € 0,00 23 € 41,40 € 3,45 € 44,85

7 678 € 1,80 0 € 0,00 1080 € 1.944,00 € 162,00 € 2.106,00

Totale € 2.240,55

C172

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 79 SEMINATIVO 2 44 20 Euro 12,56 Euro 15,98 CIRCELLO 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C PROPRIETA' 1/1

7 78 SEMINATIVO 2 39 10 Euro 11,11 Euro 14,14

7 74 SEMINATIVO 2 40 40 Euro 11,48 Euro 14,61

7 53 SEMINATIVO 2 31 20 Euro 8,86 Euro 11,28

7 678 SEMINATIVO 2 26 40 Euro 7,50 Euro 9,54

N. pratica

dati identificativi

GOLIA Michele

C172

Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 673 € 1,80 0 € 0,00 87 € 156,60 € 13,05 € 169,65

7 680 € 1,80 0 € 0,00 590 € 1.062,00 € 88,50 € 1.150,50

7 237 € 1,80 0 € 0,00 728 € 1.310,40 € 109,20 € 1.419,60

Totale € 2.739,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 673 SEMINATIVO 2 41 60 Euro 11,82 Euro 15,04 BENEVENTO 17/03/1981 GLONZE81C17A783W PROPRIETA' 1/1

7 680 SEMINATIVO 2 23 07 Euro 6,55 Euro 8,34

7 237 SEMINATIVO 2 36 70 Euro 10,42 Euro 13,27

Luogo e data di nascita

C173

GOLIA Enzo

Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C173

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 679 € 1,80 0 € 0,00 453 € 815,40 € 67,95 € 883,35

7 672 € 1,80 0 € 0,00 41 € 73,80 € 6,15 € 79,95

Totale € 963,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 679 SEMINATIVO 2 21 35 Euro 6,06 Euro 7,72 CIRCELLO 11/12/1942 GLOGPP42T51C719C* PROPRIETA' 1/1

7 672 SEMINATIVO 2 74 70 Euro 21,22 Euro 27,01

C174

GOLIA Giuseppa

C174

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C175 7 236 € 1,80 400 € 720,00 8089 € 14.560,20 € 1.213,35 € 16.493,55

Totale € 16.493,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C175 7 236 SEMINATIVO 3 1 37 20 Euro 24,80 Euro 46,06 CIRCELLO 13/08/1961 RSSGPP61M53C719T PROPRIETA' 1/1ROSSETTI Giuseppa

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 574 € 1,80 0 € 0,00 55 € 99,00 € 8,25 € 107,25

7 572 € 1,80 0 € 0,00 789 € 1.420,20 € 118,35 € 1.538,55

Totale € 1.645,80

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 574 SEMINATIVO 3 42 00 Euro 7,59 Euro 14,10 PROPRIETA' 1/1

7 572 BOSCO ALTO 2 19 70 Euro 0,71 Euro 0,41

COLESANTO Maria; 
Gelsomina fu Francesco

C176

C176

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C177 7 698 € 1,80 0 € 0,00 593 € 1.067,40 € 88,95 € 1.156,35

Totale € 1.156,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C177 7 698 SEMINATIVO 2 96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 CIRCELLO 04/10/1978 GLONZT78R44C719X PROPRIETA' 1/1GOLIA Nunziata

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 267 € 1,25 400 € 500,00 3780 € 4.725,00 € 393,75 € 5.618,75

7 266 € 1,80 0 € 0,00 540 € 972,00 € 81,00 € 1.053,00

7 265 € 1,80 0 € 0,00 1222 € 2.199,60 € 183,30 € 2.382,90

7 270 € 1,25 0 € 0,00 2403 € 3.003,75 € 250,31 € 3.254,06

7 280 € 1,80 0 € 0,00 784 € 1.411,20 € 117,60 € 1.528,80

7 281 € 1,80 0 € 0,00 339 € 610,20 € 50,85 € 661,05

7 269 € 0,70 0 € 0,00 118 € 82,60 € 6,88 € 89,48

7 412 € 1,80 0 € 0,00 2018 € 3.632,40 € 302,70 € 3.935,10

Totale € 18.523,15

C178

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 267
SEMINATIVO 2         

PASCOLO ARB 2
39 44          

66
Euro 11,20       
Euro 0,02

Euro 14,26       
Euro 0,01

SVIZZERA 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L PROPRIETA' 1/2

7 266 BOSCO CEDUO 3 14 50 Euro 0,30 Euro 0,22 SVIZZERA 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U PROPRIETA' 1/2

7 265 SEMINATIVO 2 38 20 Euro 10,85 Euro 13,81

7 270
SEMINATIVO 2         

PASCOLO ARB 2
22 08          
4 32

Euro 6,27        
Euro 0,13

Euro 7,98        
Euro 0,04

7 280 SEMINATIVO 3 13 30 Euro 2,40 Euro 4,46

7 281 SEMINATIVO 3 8 30 Euro 1,50 Euro 2,79

7 269 PASCOLO ARB 2 11 10 Euro 0,34 Euro 0,11

7 412 SEMINATIVO 3 76 20 Euro 13,77 Euro 25,58

C178

ZACCARI Giuseppina

ZACCARI Rita

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C179 7 282 € 1,80 0 € 0,00 204 € 367,20 € 30,60 € 397,80

Totale € 397,80

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C179 7 282 SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90 Euro 3,52 CAMPOBASSO 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V PROPRIETA' 1/1PENNA Maria Grazia

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 697 € 1,80 0 € 0,00 102 € 183,60 € 15,30 € 198,90

7 482 € 1,80 0 € 0,00 4483 € 8.069,40 € 672,45 € 8.741,85

7 297 € 1,80 0 € 0,00 106 € 190,80 € 15,90 € 206,70

7 298 € 1,80 0 € 0,00 91 € 163,80 € 13,65 € 177,45

Totale € 9.324,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 697 SEMINATIVO 2               96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 CIRCELLO 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U PROPRIETA' 1/1

7 482 SEMINATIVO 2      76 70 Euro 21,79 Euro 27,73

7 297 SEMINATIVO 2      23 80 Euro 6,76 Euro 8,60

7 298 SEMINATIVO 2      15 50 Euro 4,40 Euro 5,60

C180

GOLIA Giuseppa

C180

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C181 7 588 € 0,70 0 € 0,00 192 € 134,40 € 11,20 € 145,60

Totale € 145,60

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 588 PASCOLO ARB 2 15 95 Euro 0,49 Euro 0,16 PROPRIETA' 48/162

CASTELPAGANO 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* PROPRIETA' 16/162

CASTELPAGANO 06/11/1925 CLCNTN25S06C245S PROPRIETA' 8/162

PROPRIETA' 18/162

CASTELPAGANO 20/11/1933 CLCMHL33S20C245G PROPRIETA' 16/162

PROPRIETA' 48/162

CASTELPAGANO 10/10/1929 CLCSVT29R10C245M* PROPRIETA' 8/162

CASTELPAGANO 09/04/1895 USUFRUTTO PARZIALE

CAMPOBASSO 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V PROPRIETA' 9/162

CRICCA Lucia ved Colacrai

COLACRAI Angelo; fu 
Domenico

COLACRAI Angelo Mario

COLACRAI Domenico; fu 
Salvatore

COLACRAI Michelino

COLACRAI Nicola; fu 
Domenico

COLACRAI Salvatore

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

COLACRAI Antonio

C181

PENNA Maria Grazia

DATI CATASTALI

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C182 7 273 € 0,70 0 € 0,00 356 € 249,20 € 20,77 € 269,97

Totale € 269,97

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 273 PASCOLO ARB 2 5 30 Euro 0,16 Euro 0,05 CIRCELLO 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* PROPRIETA' 1/1

CIRCELLO 25/02/1890 PTRCML90B65C719M USUFRUTTUARIA

FONDI INTERESSATI 

C182

FISCANTE Carmela

PIETRELLA Carmela

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 687 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

7 274 € 1,80 0 € 0,00 160 € 288,00 € 24,00 € 312,00

7 475 € 0,70 0 € 0,00 229 € 160,30 € 13,36 € 173,66

Totale € 487,61

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 687 SEMINATIVO 3 10 20 Euro 1,84 Euro 3,42 CIRCELLO 28/11/1935 FSCFNC35S28C719T PROPRIETA' 1/1

7 274 SEMINATIVO 2 1 20 Euro 0,34 Euro 0,43

7 475 PASCOLO ARB 2 3 20 Euro 0,10 Euro 0,03

C183

FISCANTE Francesco

C183

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

FONDI INTERESSATI 

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C184 7 477 € 1,80 0 € 0,00 193 € 347,40 € 28,95 € 376,35

Totale € 376,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 477 SEMINATIVO 2 4 70 Euro 1,34 Euro 1,70 CIRCELLO 14/02/1965 RSSCLD65B14C719O* PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 09/11/1963 RSSDNC63S09C719Z* PROPRIETA' 1/2

C184

ROSSETTI Claudio

ROSSETTI Domenico

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C185 7 275 € 1,80 0 € 0,00 580 € 1.044,00 € 87,00 € 1.131,00

Totale € 1.131,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 275 SEMINATIVO 2 41 70 Euro 11,84 Euro 15,08 CASTELPAGANO 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* PROPRIETA' 1/2

CASTELPAGANO 20/01/1933 CLCMHL33A20C245V* PROPRIETA' 1/2

C185

COLACRAI Angelo Mario

COLACRAI Michelino

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 276 € 1,80 0 € 0,00 346 € 622,80 € 51,90 € 674,70

7 430 € 1,80 0 € 0,00 243 € 437,40 € 36,45 € 473,85

7 294 € 1,80 400 € 720,00 12382 € 22.287,60 € 1.857,30 € 24.864,90

Totale € 26.013,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 276 SEMINATIVO 2 26 20 Euro 7,44 Euro 9,47 BENEVENTO 07/05/1976 NSTMHL76E47A783V* PROPRIETA' 1/1

7 430 SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80 Euro 6,11

7 294 SEMINATIVO 2 2 28 20 Euro 64,82 Euro 82,50

C186

NISTA Michelina

C186

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C187 7 277 € 1,80 0 € 0,00 333 € 599,40 € 49,95 € 649,35

Totale € 649,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 277 SEMINATIVO 2 26 50 Euro 7,53 Euro 9,58 CASTELPAGANO 16/01/1915 CLCDNC15A16C245O USUFRUTTO 1/1

CASTELPAGANO 04/03/1950 CLCLBR50C44C245A* PROPRIETA' 1/1

C187

COLACRAI Domenico

COLACRAI Libera

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C188 7 278 € 1,80 0 € 0,00 243 € 437,40 € 36,45 € 473,85

Totale € 473,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 278 SEMINATIVO 2 27 70 Euro 7,87 Euro 10,01 REINO 18/10/1950 VRZCML50R58H227B* PROPRIETA' 1/2

REINO 22/09/1948 VRZMDL48P62H227M* PROPRIETA' 1/2

C188

VERZINO Carmela

VERZINO Maddalena

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 285 € 1,80 0 € 0,00 346 € 622,80 € 51,90 € 674,70

7 286 € 1,80 0 € 0,00 258 € 464,40 € 38,70 € 503,10

7 287 € 1,80 0 € 0,00 294 € 529,20 € 44,10 € 573,30

Totale € 1.751,10

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 285 SEMINATIVO 2 37 20 Euro 10,57 Euro 13,45 CIRCELLO 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* PROPRIETA' 1/2

7 286 SEMINATIVO 2 24 20 Euro 6,87 Euro 8,75 CIRCELLO 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* PROPRIETA' 1/2

7 287 SEMINATIVO 2 37 00 Euro 10,51 Euro 13,38

C189

D'AGOSTINO Rosario

C189

D'AGOSTINO Teofilo

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C190 7 652 € 1,80 0 € 0,00 240 € 432,00 € 36,00 € 468,00

Totale € 468,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C190 7 652 SEMINATIVO 2 1 08 10 Euro 30,71 Euro 39,08 COLLE SANNITA 08/08/1949 RCCSVR49M08C846Z PROPRIETA' 1/1RUCCIA Saverio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C191 7 303 € 1,80 0 € 0,00 381 € 685,80 € 57,15 € 742,95

Totale € 742,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 303 SEMINATIVO 2 98 30 Euro 27,92 Euro 35,54 CIRCELLO 06/03/1923 GLONLM23C46C719J* PROPRIETA' 5/15

GERMANIA 22/07/1972 RCCMRA72L22Z112S* PROPRIETA' 2/15

CIRCELLO 21/05/1954 ZCCCML54E61C719E* PROPRIETA' 2/15

CIRCELLO 24/01/1952 ZCCMPL52A64C719Y* PROPRIETA' 2/15

CIRCELLO 21/05/1946 ZCCNCL46E21C719W* PROPRIETA' 2/15

CIRCELLO 23/09/1943 ZCCPTR43P23C719L* PROPRIETA' 2/15

C191

GOLIA Angelamaria

RUCCIA Mario

ZACCARO Nicola

ZACCARI Pietro

ZACCARI Carmela

ZACCARI Maria Paolina

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C192 7 293 € 1,80 0 € 0,00 2105 € 3.789,00 € 315,75 € 4.104,75

Totale € 4.104,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 293 SEMINATIVO 2 1 02 60 Euro 29,14 Euro 37,09 COLLE SANNITA 28/04/1942 BSLLEI42D28C846Z* PROPRIETA' 2/3

COMPROPRIETARIO 1/3

COMPROPRIETARIO 1/3

COMPROPRIETARIO 1/3

COMPROPRIETARIO 1/3

COMPROPRIETARIO 1/3

C192

Basile Elio

NOBILE Aquilinia

NOBILE Finizia

NOBILE Mafalda

NOBILE Maria

NOBILE OlGA

Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

7 524 € 1,80 0 € 0,00 229 € 412,20 € 34,35 € 446,55

7 314 € 1,80 0 € 0,00 365 € 657,00 € 54,75 € 711,75

Totale € 1.158,30

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

7 524 SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80 Euro 6,11 CASTELPAGANO 01/06/1955 CLCMRA55H41C245A* PROPRIETA' 1/1

7 314 SEMINATIVO 2 83 60 Euro 23,75 Euro 30,22

C193

COLACRAI Maria

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

C193

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C194 7 526 € 1,80 0 € 0,00 364 € 655,20 € 54,60 € 709,80

Totale € 709,80

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C194 7 526 SEMINATIVO 2 93 80 Euro 26,64 Euro 33,91 BENEVENTO 12/03/1975 CLCNCL75C12A783L* PROPRIETA' 1/1

Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

COLACRAI Nicola

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

13 250 € 1,80 0 € 0,00 48 € 86,40 € 7,20 € 93,60

13 251 € 1,80 0 € 0,00 139 € 250,20 € 20,85 € 271,05

13
1165 ex 

1003
€ 1,80 0 € 0,00 356 € 640,80 € 53,40 € 694,20

Totale € 1.058,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 250 SEMINATIVO 3 1 03 00 Euro 18,62 Euro 34,58 COLLE SANNITA 17/09/1928 FNLMRA28P57C846Y* USUFRUTTO 5/432

13 251 BOSCO CEDUO 2 3 70 Euro 0,11 Euro 0,08 BENEVENTO 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* NUDA PROPRIETA' 5/432

13
1165 ex 

1003
SEMINATIVO 3 45 64 Euro 8,25 Euro 15,32 BENEVENTO 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* PROPRIETA' 427/432

FINELLI Maria

C195

FISCARELLI Giuseppina

FISCARELLI GiuseppinaC195

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C196 13 242 € 1,80 0 € 0,00 806 € 1.450,80 € 120,90 € 1.571,70

Totale € 1.571,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 242 SEMINATIVO 3 24 10 Euro 4,36 Euro 8,09 CIRCELLO 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* ENFITEUSI 1/1

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C196

FISCARELLI Antonio

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C197 13 265 € 1,80 0 € 0,00 195 € 351,00 € 29,25 € 380,25

Totale € 380,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 265 SEMINATIVO 3 21 60 Euro 3,90 Euro 7,25 CASTELPAGANO 05/11/1924 GRFMSB24S45C245C* LIVELLARIO 2/15

CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* LIVELLARIO 2/15

11/08/1912 LIVELLARIO 3/15

12/01/1922 LIVELLARIO 3/15

CIRCELLO 04/04/1920 RSSGRL20D04C719V* LIVELLARIO 3/15

CIRCELLO 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B* LIVELLARIO 2/15

Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

C197

GAROFALO Maria Saba

IARUSSO Carmela

IARUSSO Domenico

IARUSSO Elisa

IARUSSO Gabriele

IARUSSO Lucia

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C198 13 840 € 1,80 0 € 0,00 489 € 880,20 € 73,35 € 953,55

Totale € 953,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C198 13 840
SEMINATIVO 2         

BOSCO CEDUO 2
37 00          
15 05

Euro 10,51       
Euro 0,47

Euro 13,38       
Euro 0,31

CIRCELLO 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S*   PROPRIETA' 1/1FISCANTE Michele

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

Luogo e data di nascita

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

13 268 € 1,80 0 € 0,00 153 € 275,40 € 22,95 € 298,35

13 763 € 1,80 0 € 0,00 208 € 374,40 € 31,20 € 405,60

Totale € 703,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 268 BOSCO CEDUO 2 20 80 Euro 0,64 Euro 0,43 MORCONE 31/08/1894 USUFRUTTO PARZIALE 1/1

13 763 SEMINATIVO 3 2 90 Euro 0,52 Euro 0,97 CIRCELLO 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* PROPRIETA' 1/5

CIRCELLO 30/01/1913 PROPRIETA' 1/5

CIRCELLO 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* PROPRIETA' 1/5

CIRCELLO 27/12/1929 GGNMSS29T67C719T* PROPRIETA' 1/5

CIRCELLO 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X*   PROPRIETA' 1/5

DI FIORE Mariasofia

C199

GIGANTE Alfonsina

GIGANTE Algiolina

GIGANTE Nunziata

GIGANTE Cristina

GIGANTE Mariassunta

C199

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C200 13 269 € 1,80 0 € 0,00 71 € 127,80 € 10,65 € 138,45

Totale € 138,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 269 BOSCO CEDUO 2 9 40 Euro 0,29 Euro 0,19 CIRCELLO 05/11/1924 GRFMSB24S45C719T PROPRIETA' 2/12

CIRCELLO 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* PROPRIETA' 5/12

CIRCELLO 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B* PROPRIETA' 5/12

C200

GAROFALO Maria Saba

IARUSSO Carmela

IARUSSO Lucia

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C201 13 639 € 1,80 0 € 0,00 446 € 802,80 € 66,90 € 869,70

Totale € 869,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 639
SEMINATIVO 2         

BOSCO CEDUO 2
21 00          
23 70

Euro 5,97        
Euro 0,73

Euro 7,59        
Euro 0,49

PROPRIETA' 9/30

PROPRIETA' 4/30

PROPRIETA' 4/30

CIRCELLO 07/10/1949 LCUFNC49R47C719H* PROPRIETA' 3/30

PROPRIETA' 4/30

CIRCELLO 12/05/1948 LCUMRA48E52C719P* PROPRIETA' 3/30

USUFRUTTO PARZIALE

CIRCELLO 09/10/1919 STFMGS19R49C719Q* PROPRIETA' 3/30

C201

LICIA Mario; fu Michele

RICCI Alessandra; fu Nicola

STEFANELLI Maria 
Giuseppa

LUCIA Libera; fu Michele

LUCIA Maria

LUCIA Antonia; fu Michele

LUCIA Filomena; fu Michele

LUCIA Francesca Michela

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C202 13 270 € 1,80 0 € 0,00 9 € 16,20 € 1,35 € 17,55

Totale € 17,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C202 13 270 BOSCO CEDUO 2 2 80 Euro 0,09 Euro 0,06 PROPRIETA' 1/1
GIGANTE Carmela; fu 
Angelo Ved Iarusso

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C203 13 865 € 1,80 0 € 0,00 87 € 156,60 € 13,05 € 169,65

Totale € 169,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C203 13 865 SEMINATIVO 3 67 10 Euro 12,13 Euro 22,53 CIRCELLO 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* PROPRIETA' 1/1FISCANTE Antonio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C204 13 864 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 1,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

13 864 SEMINATIVO 3 64 10 Euro 11,59 Euro 21,52 CIRCELLO 03/03/1953 GGNFMN53C43C719U* PROPRIETA' 1/2

CIRCELLO 03/06/1943 MRNMHL43H03C719Q* PROPRIETA' 1/2

GIGANTE Filomena Maria

MARINO Michele

C204

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C205 8 423 € 3,40 0 € 0,00 250 € 850,00 € 70,83 € 920,83

Totale € 920,83

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 423 VIGNETO 3 5 30 Euro 1,37 Euro 2,60 COMPROPRIETARIO 1/4

COMPROPRIETARIO 1/4

PROPRIETA' 1/4

COMPROPRIETARIO 1/4

COMPROPRIETARIO 1/4

COMPROPRIETARIO 1/4

COMPROPRIETARIO 2/4

COMPROPRIETARIO 2/4

GIGANTE Mariassunta; fu 
Vito

GIGANTE Nunziata; fu Vito

GIGANTE Vincenzo; fu 
Angelo

GIGANTE Vito; fu Angelo

C205

GIGANTE Alfonsina; fu Vito

GIGANTE Angelina; fu Vito

GIGANTE Angelo; fu 
Domenico

GIGANTE Cristina; fu Vito

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C206 8 455 € 1,80 0 € 0,00 589 € 1.060,20 € 88,35 € 1.148,55

Totale € 1.148,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 455 BOSCO ALTO 2 6 15 Euro 0,22 Euro 0,13 MORCONE 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* ENFITEUSI 200/1000

MORCONE 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* ENFITEUSI 200/1000

MORCONE 31/08/1894
USUFRUTTUARIO 

PARZIALE DI LIVELLO

CIRCELLO 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* LIVELLARIO 1/5

CIRCELLO 30/01/1913 LIVELLARIO 1/5

CIRCELLO 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* LIVELLARIO 1/5

CIRCELLO 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X* LIVELLARIO 1/5

Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
PARZIALE DI DOMINIO 

DIRETTO

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio Ved Di Somma

C206

CASSETTA Cristina

CASSETTA Gaetano

DI FIORE Maria Sofia

GIGANTE Alfonsina

GIGANTE Angiolina

GIGANTE Cristina

GIGANTE Nunziata

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C207 8 453 € 1,80 0 € 0,00 23 € 41,40 € 3,45 € 44,85

Totale € 44,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 453 SEMINATIVO 3 30 53 Euro 5,52 Euro 10,25 MORCONE 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* LIVELLARIO 1/2

MORCONE 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* LIVELLARIO 1/2

Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628 CONCEDENTE

C207

CASSETTA Cristina

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

CASSETTA Gaetano

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

8 373 € 1,80 0 € 0,00 156 € 280,80 € 23,40 € 304,20

8 311 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

8 307 € 1,80 0 € 0,00 280 € 504,00 € 42,00 € 546,00

12 10 € 1,80 0 € 0,00 359 € 646,20 € 53,85 € 700,05

12 64 € 1,80 400 € 720,00 8316 € 14.968,80 € 1.247,40 € 16.936,20

12 65 € 1,80 0 € 0,00 58 € 104,40 € 8,70 € 113,10

12 66 € 1,80 0 € 0,00 126 € 226,80 € 18,90 € 245,70

12 69 € 1,80 0 € 0,00 1313 € 2.363,40 € 196,95 € 2.560,35

12 70 € 1,80 400 € 720,00 2670 € 4.806,00 € 400,50 € 5.926,50

12 382 € 0,65 0 € 0,00 976 € 634,40 € 52,87 € 687,27

12 301 € 1,80 0 € 0,00 1 € 1,80 € 0,15 € 1,95

Totale € 28.027,17

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C208

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 373 SEMINATIVO 3 11 10 Euro 2,01 Euro 3,73
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* PROPRIETA' 1/3

8 311 SEMINATIVO 2 9 70 Euro 2,76 Euro 3,51 CIRCELLO 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* PROPRIETA' 1/3

8 307 SEMINATIVO 3 20 80 Euro 3,76 Euro 6,98 CIRCELLO 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* PROPRIETA' 1/3

12 10 SEMINATIVO 2 47 00 Euro 13,35 Euro 16,99

12 64 SEMINATIVO 3 1 93 00 Euro 34,89 Euro 64,79

12 65 SEMINATIVO 3 69 10 Euro 12,49 Euro 23,20

12 66 SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93 Euro 16,58

12 69 SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77

12 70 SEMINATIVO 2 34 90 Euro 9,91 Euro 12,62

12 382 PASCOLO 2 1 33 10 Euro 6,87 Euro 3,44

12 301 SEMINATIVO 3 37 00 Euro 6,69 Euro 12,42

C208

D'UVA Margherita

FISCARELLI Annibale

FISCARELLI Maria

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C209 8 313 € 1,80 0 € 0,00 233 € 419,40 € 34,95 € 454,35

Totale € 454,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 313 SEMINATIVO 3 10 70 Euro 1,93 Euro 3,59 MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* ENFITEUSI 1/1

Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628 CONCEDENTE

C209

CASSETTA Vitantonio

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C210 8 315 € 1,80 0 € 0,00 73 € 131,40 € 10,95 € 142,35

Totale € 142,35

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C210 8 313 SEMINATIVO 3 26 20 Euro 4,74 Euro 8,80 MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* PROPRIETA' 1/1CASSETTA Vitantonio

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

8 309 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

12 11 € 1,80 0 € 0,00 259 € 466,20 € 38,85 € 505,05

12 49 € 1,80 0 € 0,00 186 € 334,80 € 27,90 € 362,70

12 68 € 1,80 0 € 0,00 828 € 1.490,40 € 124,20 € 1.614,60

12 71 € 1,80 0 € 0,00 1599 € 2.878,20 € 239,85 € 3.118,05

12 261 € 1,80 0 € 0,00 789 € 1.420,20 € 118,35 € 1.538,55

12 54 € 1,80 0 € 0,00 220 € 396,00 € 33,00 € 429,00

12 254 € 1,80 0 € 0,00 618 € 1.112,40 € 92,70 € 1.205,10

12 48 € 1,80 0 € 0,00 4086 € 7.354,80 € 612,90 € 7.967,70

12 40 € 1,80 0 € 0,00 97 € 174,60 € 14,55 € 189,15

12 41 € 1,80 0 € 0,00 547 € 984,60 € 82,05 € 1.066,65

Totale € 18.008,25

C211

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 309 BOSCO CEDUO 2 9 10 Euro 0,28 Euro 0,19 CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* PROPRIETA' 1/1

12 11 SEMINATIVO 3 41 60 Euro 7,52 Euro 13,96

12 49 BOSCO ALTO 2 6 20 Euro 0,22 Euro 0,13

12 68 SEMINATIVO 2 12 40 Euro 3,52 Euro 4,48

12 71 SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06 Euro 11,25

12 261 SEMINATIVO 3 83 30 Euro 15,06 Euro 27,96

12 54 SEMINATIVO 2 51 80 Euro 14,71 Euro 18,73

12 254 SEMINATIVO 3 7 20 Euro 1,30 Euro 2,42

12 48 SEMINATIVO 3 1 14 00 Euro 20,61 Euro 38,27

12 40 SEMINATIVO 3 38 10 Euro 6,89 Euro 12,79

12 41 SEMINATIVO 2 27 40 Euro 7,78 Euro 9,91

C211

FISCARELLI Luigi

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

8 310 € 1,80 0 € 0,00 268 € 482,40 € 40,20 € 522,60

8 312 € 1,80 0 € 0,00 4 € 7,20 € 0,60 € 7,80

Totale € 530,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 310 SEMINATIVO 2 7 80 Euro 2,22 Euro 2,82 CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* ENFITEUSI 1/1

8 312 SEMINATIVO 2 2 70 Euro 0,77 Euro 0,98
Con Sede In 

BENEVENTO
92005610628

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETT

FISCARELLI Luigi

C212

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 
C212

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

8 526 ex 359 € 50,00 0 € 0,00 44 € 2.200,00 € 183,33 € 2.383,33

12 253 € 1,80 0 € 0,00 823 € 1.481,40 € 123,45 € 1.604,85

Totale € 3.988,18

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 526 ex 359 FU D'ACCERT 5 33
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
27/07/1929 PROPRIETA' 1/2

12 253 SEMINATIVO 2 54 10 Euro 15,37 Euro 19,56
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/08/1933 FSCMRA33M06I179F* PROPRIETA' 1/2

C213

FISCARELLI Annibale

FISCARELLI Mario

C213

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C214 8 305 € 1,80 0 € 0,00 72 € 129,60 € 10,80 € 140,40

Totale € 140,40

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C214 8 305 SEMINATIVO 2 18 20 Euro 5,15 Euro 6,58
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
06/08/1933 FSCMRA33M06I179F*    PROPRIETA' 1/1FISCARELLI Mario

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C215 12 9 € 1,80 0 € 0,00 43 € 77,40 € 6,45 € 83,85

Totale € 83,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C215 12 9 SEMINATIVO 3 12 00 Euro 2,17 Euro 4,03 BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* PROPRIETA' 1/1FISCARELLI Giovanni

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

12 29 € 1,80 0 € 0,00 82 € 147,60 € 12,30 € 159,90

12 434 ex 27 € 1,80 0 € 0,00 41 € 73,80 € 6,15 € 79,95

Totale € 239,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 29 BOSCO CEDUO 3 16 10 Euro 0,33 Euro 0,25 CIRCELLO 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A* PROPRIETA' 1/1

12 434 ex 27 SEMINATIVO 3 1 56 86 Euro 28,35 Euro 52,66

FISCARELLI Domenico

C216

C216

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C217 12 252 € 1,80 0 € 0,00 370 € 666,00 € 55,50 € 721,50

Totale € 721,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C217 12 252 SEMINATIVO 2 47 40 Euro 13,46 Euro 17,14 CIRCELLO 04/09/1953 FSCNNI53P44C719U PROPRIETA' 1/1FISCARELLI Nina

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

12 67 € 1,80 0 € 0,00 2170 € 3.906,00 € 325,50 € 4.231,50

12 51 € 1,80 0 € 0,00 79 € 142,20 € 11,85 € 154,05

Totale € 4.385,55

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 67 SEMINATIVO 3 98 90 Euro 17,88 Euro 33,20
PROPRIETARIO DEL 
DIRETTO DOMINIO

12 51 BOSCO ALTO 2 12 80 Euro 0,46 Euro 0,26 CIRCELLO 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* ENFITEUSI 1/1

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

ARCIVESCOVO PRO 
TEMPORE DI BENEVENTO

C218

FISCARELLI Luigi

SONNINO Margherita

C218

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C219 12 50 € 1,80 0 € 0,00 266 € 478,80 € 39,90 € 518,70

Totale € 518,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C219 12 50 BOSCO ALTO 2 10 40 Euro 0,38 Euro 0,21 PROPRIETA' 1/1FISCARELLI Vito; fu Pietro

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C220 12 433 ex 28 € 1,80 0 € 0,00 87 € 156,60 € 13,05 € 169,65

Totale € 169,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 433 ex 28 SEMINATIVO 3 03 33 Euro 0,6 Euro 1,12 CIRCELLO 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A PROPRIETA' 56/216

SANTA CROCE DEL 
SANNIO

19/04/1934 FSCNRC34D19I179F PROPRIETA' 144/216

SANTA CROCE DEL 
SANNIO 

29/09/1929 FSCRSO29P69I179D PROPRIETA' 16/216

FISCARELLI Domenico

FISCARELLI Rosa

FISCARELLI EnricoC220

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C221 12 35 € 1,80 0 € 0,00 125 € 225,00 € 18,75 € 243,75

Totale € 243,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C221 12 35 SEMINATIVO 3 54 50 Euro 9,85 Euro 18,30
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
19/04/1934 FSCNRC34D19I179F* PROPRIETA' 1/1FISCARELLI Enrico

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C222 12 35 € 1,80 0 € 0,00 2 € 3,60 € 0,30 € 3,90

Totale € 3,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 297 BOSCO CEDUO 3 6 80 Euro 0,14 Euro 0,11 CIRCELLO 08/09/1903
USUFRUTTUARIO 

PARZIALE DI LIVELLO

MORCONE 02/01/1950 LIVELLARIO 1/2

CIRCELLO 01/11/1938 GLSLSN38S01C719M* LIVELLARIO 1/2

 Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

 Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628
USUFRUTTUARIO 

GENERALE DI DOMINIO 
DIRETTO

CARDO Angelo Marino

CARDO Elisa Mar Galasso

GALASSO Alessandro

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio

C222

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C223 12 33 € 1,80 0 € 0,00 1196 € 2.152,80 € 179,40 € 2.332,20

Totale € 2.332,20

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 33 SEMINATIVO 3 3 08 70 Euro 55,80 Euro 103,63 PROPRIETA' 8/12

BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K PROPRIETA' 3/24

Cercemaggiore 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* PROPRIETA' 5/24

FISCARELLI Enrico

FISCARELLI Giovanni

GIOIA Antonietta

C223

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C224 12 74 € 1,80 0 € 0,00 940 € 1.692,00 € 141,00 € 1.833,00

Totale € 1.833,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 74 SEMINATIVO 2 70 20 Euro 19,94 Euro 25,38
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* LIVELLARIO 1/3

CIRCELLO 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* LIVELLARIO 1/3

CIRCELLO 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* LIVELLARIO 1/3

DIRITTO DEL 
CONCEDENTE

USUFRUTUARIO 
GENERALE

C224

D'UVA Margherita

FISCARELLI Annibale

SONNINO Margherita

FISCARELLI Maria

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C225 12 353 € 1,22 0 € 0,00 4 € 4,88 € 0,41 € 5,29

Totale € 5,29

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C225 12 353
SEMINATIVO 3         

PASCOLO 2
29 79          
2 51

Euro 5,38        
Euro 0,13

Euro 10,00       
Euro 0,06

MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* PROPRIETA' 1/1FIORENZA Nicola Pietro

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C226 12 373 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

Totale € 5,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 373 SEMINATIVO 3         81 10 Euro 14,66 Euro 27,23 LIVELLARIO

Con Sede In 
BENEVENTO

92005610628
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

USUFRUTTUARIO 
GENERALE DI DOMINIO 

DIRETTO

CARDO Sebastiano; fu 
Domenico

SONNINO Margherita; fu 
Giorgio Ved Di Somma

ISTITUTO DIOCESANO PER 
IL SOSTENTAMENTO DEL 

CLERO 
C226

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

1 113 € 1,80 0 € 0,00 87 € 156,60 € 13,05 € 169,65

1 143 € 1,22 0 € 0,00 1282 € 1.564,04 € 130,34 € 1.694,38

1 199 € 1,80 0 € 0,00 331 € 595,80 € 49,65 € 645,45

2 53 € 1,25 0 € 0,00 615 € 768,75 € 64,06 € 832,81

2 55 € 1,80 0 € 0,00 67 € 120,60 € 10,05 € 130,65

2 284 € 0,70 0 € 0,00 218 € 152,60 € 12,72 € 165,32

2 39 € 1,80 0 € 0,00 6 € 10,80 € 0,90 € 11,70

2 33 € 1,80 0 € 0,00 51 € 91,80 € 7,65 € 99,45

2 336 € 0,70 0 € 0,00 902 € 631,40 € 52,62 € 684,02

2 287 € 1,80 0 € 0,00 125 € 225,00 € 18,75 € 243,75

2 289 € 1,80 0 € 0,00 709 € 1.276,20 € 106,35 € 1.382,55

2 285 € 0,70 0 € 0,00 56 € 39,20 € 3,27 € 42,47

Totale € 6.102,19

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C227

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

1 113 SEMINATIVO 2 43 60 Euro 12,38 Euro 15,76 CASTELPAGANO 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F PROP. 556/1000

1 143
SEMINATIVO 3         

PASCOLO 1
04 00          
13 00

Euro 0,72        
Euro 1,01

Euro 1,34        
Euro 0,60

SANTA CROCE DEL 
SANNIO

30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I PROP. 222/1000

1 199 SEMINATIVO 2 36 80 Euro 10,45 Euro 13,30
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q PROP. 222/1000

2 53
SEMINATIVO 4         

PASCOLO ARB 4
13 00          
14 10

Euro 1,21        
Euro 0,73

Euro 4,03        
Euro 0,29

2 55 SEMINATIVO 2 10 00 Euro 2,84 Euro 3,62

2 284 PASCOLO ARB 3 03 40 Euro 0,07 Euro 0,02

2 39 SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77

2 33 SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32 Euro 5,50

2 336 PASCOLO ARB 1 10 01 Euro 0,52 Euro 0,21

2 287 SEMINATIVO 3 04 80 Euro 0,87 Euro 1,61

2 289 SEMINATIVO 2 28 40 Euro 8,07 Euro 10,27

2 285 PASCOLO ARB 3 12 40 Euro 0,26 Euro 0,06

C227

CAPOZZI Flavia Cristina

ZEOLI Giuseppe Antonio

ZEOLI Martino Sebastiano

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

Dati anagrafici Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

8 164 € 1,80 0 € 0,00 613 € 1.103,40 € 91,95 € 1.195,35

12 401 € 1,80 0 € 0,00 103 € 185,40 € 15,45 € 200,85

12 405 € 2,40 0 € 0,00 72 € 172,80 € 14,40 € 187,20

12 34 € 1,80 0 € 0,00 493 € 887,40 € 73,95 € 961,35

12 36 € 1,80 0 € 0,00 152 € 273,60 € 22,80 € 296,40

Totale € 2.841,15

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

8 164 SEMINATIVO 3 77 20 Euro 13,95 Euro 25,92 BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* PROPRIETA' 1/2

12 401 SEMINATIVO 3 57 15 Euro 10,33 Euro 19,19 CERCEMAGGIORE 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* PROPRIETA' 1/2

12 405
SEMINATIVO 5         

ULIVETO 1
02 36          
13 43

Euro 0,16        
Euro 2,43

Euro 0,55        
Euro 2,77

12 34 SEMINATIVO 3 52 30 Euro 9,45 Euro 17,56

12 36 SEMINATIVO 3 56 60 Euro 10,23 Euro 19,00

C228

FISCARELLI Giovanni

GIOIA Antonietta

C228

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

12 418 ex 27 € 1,80 0 € 0,00 133 € 239,40 € 19,95 € 259,35

8 166 € 1,80 0 € 0,00 29 € 52,20 € 4,35 € 56,55

Totale € 315,90

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

12 418 ex 27 SEMINATIVO 3 50 20 Euro 9,07 Euro 16,85 BENEVENTO 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* PROPRIETA' 1/4

8 166 SEMINATIVO 3 90 30 Euro 16,32 Euro 30,31 CERCEMAGGIORE 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* PROPRIETA' 3/4

C229

FISCARELLI Giovanni

GIOIA Antonietta

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

C229

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI CIRCELLO (BN)  

Totali

Superfice 
esproprio

(mq)
SE

Indennità 
di esproprio

(€)
Vm x SE

Superfice 
servitù
(mq)
SS

Indennità 
servitù

(€)
Vm x SS

Indennità 
di 

occupazione 
temporanea

(€)
Vm x SS/12

Totale indennità 
servitù (€)

C230 7 295 € 1,80 0 € 0,00 3440 € 6.192,00 € 516,00 € 6.708,00

Totale € 6.708,00

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

C230 7 295 SEMINATIVO 2 82 70 Euro 23,49 Euro 29,90 PROPRIETA' 1/1

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
lio

P
ar

ti
ce

lla Valore di mercato
(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

GOLIA Michele; Fu Gennaro

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CO.GE.IN s.r.l.
Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli
Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640
Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.11.18

Visura per immobile Visura n.: T94399 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 10

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 10 - SEMINATIVO 4 58 40 Euro 5,43 Euro 18,10 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/03/2007 n.

1446.1/2007 in atti dal 01/03/2007 (protocollo n.

BN0045194)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BASILONE Addolorata nata a CASTEL PAGANO il 01/10/1952 BSLDLR52R41C245T* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/07/2001 Trascrizione n. 6765.1/2001 in atti dal 19/07/2001 Repertorio n.: 104049 Rogante: RICCIARDI RICCARDO Sede:

CAMPOBASSO Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.05.27

Visura per immobile Visura n.: T90683 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 11

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 11 AA SEMINATIVO 4 90 13 Euro 8,38 Euro 27,93 Variazione del 14/05/2014 n. 6561.1/2014 in atti dal

09/12/2014 (protocollo n. BN0172854) TRASMISSIONE

DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262

AB PASCOLO

ARB

2 06 17 Euro 0,19 Euro 0,06

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: Variazione colturale eseguita ai sensi del Dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2014) - Eseguita a

seguito di dichiarazione resa il 14/05/2014 all'Organismo Pagatore AGEA con la domanda AGEA. ADU.2014.0550982 (Scheda validazione/fascicolo prot. n. AGEA.

CAA617.2014.0003451)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Filippo nato a CASTEL PAGANO il 05/04/1937 (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/1974 Voltura n. 15479 in atti dal 15/12/1981 Repertorio n.: 13454 Rogante: LOMBARDI F Sede: MORCONE Registrazione: UR Sede:

BENEVENTO n: 1587 del 02/08/1974

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 29/07/2014 - Ora: 15.35.27

Visura per immobile Visura n.: T185160 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 18

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 18 - CORTE 05 95 Tipo mappale del 29/08/2012 n . 188676 .1/2012 in atti

dal 29/08/2012 (protocollo n . BN0188676) presentato il

29/08/2012

Notifica Partita 2

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: particella interessata da immobile urbano non ancora regolarizzato ai sensi del dl 78/2010  - al momento della presentazione del tm dovra' assumere l'identificativo gia'

utilizzato al ceu

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/07/2014 - Ora: 13.15.56

Visura per immobile Visura n.: T135442 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 22

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 22 AA SEMINATIVO 2 11 15 Euro 3,17 Euro 4,03 Tabella di variazione del 08/03/2007 n . 11763 .1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n . BN0071249)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB ORTO IRRIG 1 11 15 Euro 6,05 Euro 5,47

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Anna nata a CIRCELLO il 27/07/1952 DMRNNA52L67C719N* (1) Proprieta` per 2/18

2 DI MARIA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 08/02/1941 (1) Proprieta` per 2/18

3 DI MARIA Carmine Rocco nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/08/1948 DMRCMN48M16I179R* (1) Proprieta` per 5/18

4 DI MARIA Cristina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/10/1938 DMRCST38R60I179W* (1) Proprieta` per 2/18

5 DI MARIA Pasqualina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/01/1937 (1) Proprieta` per 2/18

6 DI MARIA Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 07/10/1946 DMRSST46R07I179W* (1) Proprieta` per 5/18

7 DI MICCO Maria;GRAZIA nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/04/1910 Usufruttuario parziale

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.03.37

Visura per immobile Visura n.: T89579 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 34

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 34 - SEMINATIVO 3 65 50 Euro 11,84

L. 22.925

Euro 21,99

L. 42.575

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 02/01/1981 n. 211281 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita 4406

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZEOLI Nicolino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 05/12/1924 ZLENLN24T05I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/01/1981 Voltura n. 211281 in atti dal 01/10/1985 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 159 n: 81 del

10/04/1981

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.04.10

Visura per immobile Visura n.: T89900 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 35

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 35 - SEMINATIVO 3 66 50 Euro 12,02

L. 23.275

Euro 22,32

L. 43.225

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4665

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Annunziata nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 25/03/1936 CPZNNZ36C65I179S* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.00.56

Visura per immobile Visura n.: T87791 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 36

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 36 - SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78

L. 17.010

Euro 16,31

L. 31.590

FRAZIONAMENTO del 08/01/1975 n. 17779 in atti dal

15/12/1981

Notifica Partita 6466

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giovanni nato a CASTEL PAGANO il 08/10/1943 DMRGNN43R08C245Z* (1) Proprieta` per 1/2

2 DI MARIA Pietro nato a CASTEL PAGANO il 16/01/1931 DMRPTR31A16C245S* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/01/1975 Voltura n. 17779 in atti dal 15/12/1981 Repertorio n.: 13687 Rogante: LOMBARDI F Sede: MORCONE Registrazione: UR Sede:

MORCONE n: 312 del 17/01/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.03.00

Visura per immobile Visura n.: T89190 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 37

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 37 - SEMINATIVO 3 87 20 Euro 15,76

L. 30.520

Euro 29,27

L. 56.680

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4665

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Annunziata nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 25/03/1936 CPZNNZ36C65I179S* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/07/2014 - Ora: 13.32.37

Visura per immobile Visura n.: T138949 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 40

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 40 - SEMINATIVO 3 1 51 70 Euro 27,42

L. 53.095

Euro 50,93

L. 98.605

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmino nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.150/1989 in atti dal 20/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 10.55.19

Visura per immobile Visura n.: T84000 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 47

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 47 - SEMINATIVO 3 66 40 Euro 12,00

L. 23.240

Euro 22,29

L. 43.160

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCHETTI Angela Maria nata a CASTEL PAGANO il 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 23/04/2008 n. 4116.1/2008 in atti dal 23/04/2008 (protocollo n. BN0098907) Registrazione: Sede: INTERSCAMBIO INFORMATIVO CD

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 10.57.32

Visura per immobile Visura n.: T85491 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 48

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 48 - SEMINATIVO 3 1 06 70 Euro 19,29

L. 37.345

Euro 35,82

L. 69.355

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3100

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Giovanni nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/09/1930 CPZGNN30P04I179H* (1) Proprieta` per 1/2

2 CAPOZZI Michele nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 19/11/1926 CPZMHL26S19I179I* (1) Proprieta` per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 10.06.36

Visura per immobile Visura n.: T45025 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 49

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 49 - SEMINATIVO 3 70 70 Euro 12,78

L. 24.745

Euro 23,73

L. 45.955

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 02/01/1981 n . 211281 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Angelo nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 12/09/1923 CPZNGL23P12I179F* (1) Proprieta` per 667/1000 bene personale

2 CAPOZZI Domenicangelo nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/01/1951 CPZDNC51A06I179E* (1) Proprieta` per 83/1000 bene personale

3 CAPOZZI Giovanna nata a CASTEL PAGANO il 20/10/1949 CPZGNN49R60C245J* (1) Proprieta` per 83/1000 bene personale

4 CAPOZZI Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 27/03/1952 CPZGPP52C27I179M* (1) Proprieta` per 84/1000 bene personale

5 CAPOZZI Rosina Carmela nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 14/11/1954 CPZRNC54S54I179F* (1) Proprieta` per 83/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/03/2013 n . 1447 .1/2014 in atti dal 14/02/2014 (protocollo n . BN0018602) Rogante: CAPOZZI Sede: FERRAZZANO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 278 del 14/02/2014 SUCCESSIONE INTESTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.51.10

Visura per immobile Visura n.: T121031 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 93

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 93 - PASCOLO 1 05 60 Euro 0,43

L. 840

Euro 0,26

L. 504

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4896

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmino nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.150/1989 in atti dal 20/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/07/2014 - Ora: 15.53.14

Visura per immobile Visura n.: T174574 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 113

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 113 - SEMINATIVO 2 43 60 Euro 12,38

L. 23.980

Euro 15,76

L. 30.520

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 31/07/2014 - Ora: 15.58.18

Visura per immobile Visura n.: T178227 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 31/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 114

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 114 AA SEMINATIVO 2 51 18 Euro 14,54 Euro 18,50 Tabella di variazione del 14/12/2011 n . 14763 .1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n . BN0359742)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB PASCOLO

ARB

2 03 82 Euro 0,12 Euro 0,04

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2011)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARCIVESCO PROTEMPORE DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 00000000018 (4) Diritto del concedente per 1000/1000

2 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (5) Enfiteusi per 556/1000 bene personale

3 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (5) Enfiteusi per 222/1000 bene personale

4 ZEOLI Martino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (5) Enfiteusi per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5937 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073976) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 09.38.43

Visura per immobile Visura n.: T30701 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 116

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 116 - SEMINATIVO 2 84 60 Euro 24,03

L. 46.530

Euro 30,58

L. 59.220

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (2) Nuda proprieta` per 1000/1000

2 ZEOLI Rosaria nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/01/1923 ZLERSR23A56I179Y* (8) Usufrutto per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2151 .2/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.59.45

Visura per immobile Visura n.: T126633 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 117

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 117 - SEMINATIVO 2 62 10 Euro 17,64 Euro 22,45 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/12/2003 n.

24993.1/2004 in atti dal 10/02/2004 (protocollo n.

BN0026158) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Teresa nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 17/02/1966 CRDTRS66B57I179X* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 05/11/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9272.1/2014 in atti dal 04/12/2014 Repertorio n.: 91963 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 12.48.44

Visura per immobile Visura n.: T156361 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 135

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 135 - SEMINATIVO 3 1 74 20 Euro 31,49

L. 60.970

Euro 58,48

L. 113.230

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/11/1999 n.

5801.1/1999 in atti dal 16/12/1999

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARUSO Maria nata a CASTEL PAGANO il 19/11/1925 CRSMRA25S59C245W (1) Proprieta` per 1/6

2 CARUSO Maria nata a CASTEL PAGANO il 02/03/1939 CRSMRA39C42C245E (1) Proprieta` per 1/6

3 CARUSO Michele nato a CASTEL PAGANO il 23/07/1930 CRSMHL30L23C245O* (1) Proprieta` per 3/6

4 CORVINO Francesco nato a BENEVENTO il 24/10/1955 CRVFNC55R24A783Y* (1) Proprieta` per 1/6

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 12/11/1999 Voltura n. 5802.1/1999 in atti dal 22/06/2000 (protocollo n. 107947) Repertorio n.: 10986 Rogante: FRANCO

Sede: CERRETO SANNITA Registrazione: UR Sede: CERRETO SANNITA n: 569 del 02/12/1999 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 12.47.29

Visura per immobile Visura n.: T155696 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 136

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 136 - SEMINATIVO 2 60 70 Euro 17,24

L. 33.385

Euro 21,94

L. 42.490

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4750

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIANNA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 28/07/1956 RNNNTN56L28I179F* (1) Proprieta` per 1/3

2 ARIANNA Arcangelo Francesco nato a CIRCELLO il 16/04/1952 RNNRNG52D16C719H* (1) Proprieta` per 1/3

3 ARIANNA Emerenziana nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 28/07/1953 RNNMNZ53L68I179X* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 25/08/1980 Voltura n. 588680 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 115362 Rogante: ROSSI ANTONIO Sede: CAMPOBASSO Registrazione:

UR Sede: CAMPOBASSO n: 3772 del 15/09/1980

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 08/11/2010 - Ora: 12.30.39

Visura per immobile Visura n.: T211219 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 08/11/2010

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 137

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 137 - SEMINATIVO 2 1 60 90 Euro 45,70

L. 88.495

Euro 58,17

L. 112.630

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3863

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO ON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 RICCHETTI Angelamaria nata a CASTEL PAGANO il 11/04/1933 RCCNLM33D51C245M* Livellario

3 SOMMINO Margherita;FU GIORGIO (10) Oneri USF GEN DI LIVELLO DI DOMINIO DIRETTO

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/04/1993 n . 6276 .1/1993 in atti dal 09/09/1994 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 513 n: 94 del

06/10/1993

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/07/2014 - Ora: 17.41.27

Visura per immobile Visura n.: T207580 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 143

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 143 AA SEMINATIVO 3 04 00 Euro 0,72 Euro 1,34 Tabella di variazione del 13/12/2007 n . 56885 .1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n . BN0352747)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB PASCOLO 1 13 00 Euro 1,01 Euro 0,60

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3 .10 .2006 n . 262 , convertito con modificazioni nella legge 24 .11 .2006 n . 286 (anno 2007)  - qualita` dichiarata o parificata a coltura

presente nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 18/07/2014 - Ora: 17.48.48

Visura per immobile Visura n.: T209638 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 18/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 144

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 144 AA SEMINATIVO 3 02 00 Euro 0,36 Euro 0,67 Tabella di variazione del 08/03/2007 n . 11768 .1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n . BN0071256)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO ALTO 2 00 60 Euro 0,02 Euro 0,01

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Anna nata a CIRCELLO il 27/07/1952 DMRNNA52L67C719N* (1) Proprieta` per 2/18

2 DI MARIA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 08/02/1941 (1) Proprieta` per 2/18

3 DI MARIA Carmine Rocco nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/08/1948 DMRCMN48M16I179R* (1) Proprieta` per 5/18

4 DI MARIA Cristina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/10/1938 DMRCST38R60I179W* (1) Proprieta` per 2/18

5 DI MARIA Pasqualina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/01/1937 (1) Proprieta` per 2/18

6 DI MARIA Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 07/10/1946 DMRSST46R07I179W* (1) Proprieta` per 5/18

7 DI MICCO Maria;GRAZIA nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/04/1910 Usufruttuario parziale

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.56.57

Visura per immobile Visura n.: T124819 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 197

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 197 - SEMINATIVO 2 12 80 Euro 3,64

L. 7.040

Euro 4,63

L. 8.960

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3640

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZEOLI Celestino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/11/1925 ZLECST25S16I179U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/06/1988 Voltura n. 3655.2/1988 in atti dal 04/06/1992 Repertorio n.: 20189 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 2584 del 24/06/1988

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.09.01

Visura per immobile Visura n.: T236092 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 199

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 199 - SEMINATIVO 2 36 80 Euro 10,45 Euro 13,30 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 16/03/2005 n . 2878 .1/2006 in atti dal

16/03/2006 (protocollo n . BN0037684)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.11.51

Visura per immobile Visura n.: T94761 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 202

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 202 - SEMINATIVO 3 1 48 00 Euro 26,75

L. 51.800

Euro 49,68

L. 96.200

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2740

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Antonio nato a CASTEL PAGANO il 21/05/1948 CPZNTN48E21C245F* (1) Proprieta` per 1/2

2 DE RUBEIS Giuseppina Maria nata a SETTEFRATI il 24/04/1956 DRBGPP56D64I697I* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/02/1982 Voltura n. 2485.1/1982 in atti dal 09/01/1991 Repertorio n.: 121912 Rogante: ROSSI ANTONIO Sede: CAMPOBASSO

Registrazione: Sede: CAMPOBASSO n: 1234 del 16/03/1982

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.06.05

Visura per immobile Visura n.: T91082 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 203

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 203 - SEMINATIVO 3 81 60 Euro 14,75

L. 28.560

Euro 27,39

L. 53.040

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2740

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Antonio nato a CASTEL PAGANO il 21/05/1948 CPZNTN48E21C245F* (1) Proprieta` per 1/2

2 DE RUBEIS Giuseppina Maria nata a SETTEFRATI il 24/04/1956 DRBGPP56D64I697I* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/02/1982 Voltura n. 248582 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 121912 Rogante: ROSSI ANTONIO Sede: CAMPOBASSO Registrazione:

UR Sede: CAMPOBASSO n: 1234 del 16/03/1982

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.09.55

Visura per immobile Visura n.: T93466 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 204

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 204 - SEMINATIVO 3 42 10 Euro 7,61

L. 14.735

Euro 14,13

L. 27.365

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5389

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZEOLI Michelino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1939 ZLEMHL39R26I179E* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 03/02/1995 Voltura n. 2709.1/1995 in atti dal 26/05/1995 Repertorio n.: 14637 Rogante: NOT. PILLA M. Registrazione: UR Sede: CAMPOBASSO

Volume: 694 n: 34 del 15/05/1995

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.10.37

Visura per immobile Visura n.: T93921 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 205

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 205 - SEMINATIVO 3 46 40 Euro 8,39

L. 16.240

Euro 15,58

L. 30.160

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5097

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pasquale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/01/1929 GIOPQL29A11I179O* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.55.24

Visura per immobile Visura n.: T123797 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 228

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 228 - SEMINATIVO 2 48 10 Euro 13,66

L. 26.455

Euro 17,39

L. 33.670

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3633

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Paolo;FU GIUSEPPE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.00.05

Visura per immobile Visura n.: T87222 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 230

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 230 - SEMINATIVO 3 48 70 Euro 8,80

L. 17.045

Euro 16,35

L. 31.655

FRAZIONAMENTO del 08/01/1975 n. 17779 in atti dal

15/12/1981

Notifica Partita 3067

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Antonio nato a CASTEL PAGANO il 21/05/1948 CPZNTN48E21C245F* (1) Proprieta` per 1/2

2 DE RUBEIS Giuseppina Maria nata a SETTEFRATI il 24/04/1956 DRBGPP56D64I697I* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/02/1982 Voltura n. 248582 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 121912 Rogante: ROSSI ANTONIO Sede: CAMPOBASSO Registrazione:

UR Sede: CAMPOBASSO n: 1234 del 16/03/1982

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.54.30

Visura per immobile Visura n.: T123173 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 232

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 232 - SEMINATIVO 2 26 57 Euro 7,55

L. 14.614

Euro 9,61

L. 18.599

TIPO MAPPALE del 21/09/1992 n. 4056.1/1992 in atti

dal 22/09/1992

Notifica Partita 5199

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 09/04/1933 DMRNLN33D09I179B* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 16/07/2014 - Ora: 16.37.28

Visura per immobile Visura n.: T217327 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 16/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 255

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 255 - SEMINATIVO 3 3 84 77 Euro 69,55 Euro 129,17 Tipo mappale del 10/11/2011 n . 316027 .1/2011 in atti

dal 10/11/2011 (protocollo n . BN0316027) presentato il

04/11/2011

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 27/07/1940 SRATFL40L27C719Q* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 10/07/2014 - Ora: 17.26.22

Visura per immobile Visura n.: T238872 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 10/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 264

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 264 - BOSCO ALTO 2 29 60 Euro 1,07 Euro 0,61 Tipo mappale del 29/08/2012 n . 188676 .1/2012 in atti

dal 29/08/2012 (protocollo n . BN0188676) presentato il

29/08/2012

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZEOLI Celestino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/11/1925 ZLECST25S16I179U* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.47.59

Visura per immobile Visura n.: T118987 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 275

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 275 - AREA

RURALE

05 16 Tipo mappale del 04/02/2013 n. 18748.1/2013 in atti dal

04/02/2013 (protocollo n. BN0018748) presentato il

04/02/2013

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmine nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* (5) Enfiteusi per 1000/1000

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in BENEVENTO 00000000018 (4) Diritto del concedente per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.40.57

Visura per immobile Visura n.: T114307 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 276

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 1 276 - ENTE

URBANO

00 55 Tipo mappale del 04/02/2013 n. 18745.1/2013 in atti dal

04/02/2013 (protocollo n. BN0018745) presentato il

04/02/2013

Notifica Partita 1

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 13.14.41

Visura per immobile Visura n.: T142977 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 2

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 2 - FU D ACCERT 14 10 VARIAZIONE D'UFFICIO del 02/03/2012 n . 1606

.1/2012 in atti dal 02/03/2012 (protocollo n . BN0043491)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: particella interessata da immobile urbano non ancora regolarizzato ai sensi del dl 78/2010  - al momento della presentazione del tm dovra' assumere l'identificativo gia'

utilizzato al ceu

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 25/09/1931 DMRSST31P25I179I* (1) Proprieta` per 1000/1000

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 2 - Particella 403

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 13.14.20

Visura per immobile Visura n.: T142890 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 3

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 3 - SEMINATIVO 2 07 70 Euro 2,19

L. 4.235

Euro 2,78

L. 5.390

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 17/10/1980 DMRSST80R17A783X* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/03/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 2626 .1/2009 in atti dal 24/03/2009 Repertorio n .: 83978 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 11.11.00

Visura per immobile Visura n.: T94222 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 10

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 10 AA SEMINATIVO 2 2 17 27 Euro 61,72 Euro 78,55 Variazione del 23/05/2014 n. 6566.1/2014 in atti dal

09/12/2014 (protocollo n. BN0172859) TRASMISSIONE

DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262

AB PASCOLO 3 08 53 Euro 0,26 Euro 0,13

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: Variazione colturale eseguita ai sensi del Dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2014) - Eseguita a

seguito di dichiarazione resa il 23/05/2014 all'Organismo Pagatore AGEA con la domanda AGEA. ADU.2014.0792513 (Scheda validazione/fascicolo prot. n. AGEA.

CAA5333.2014.0000488)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 667/1000

2 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 333/1000 bene personale

3 DI MARIA Maria nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/12/1914 DMRMRA14T61I179D* (8) Usufrutto per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n. 1588.1/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n.: 88202 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 10.30.01

Visura per immobile Visura n.: T82272 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 18

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 18 - ACCESSORIO 07 60 VARIAZIONE D'UFFICIO del 28/03/2011 n.

1918.1/2011 in atti dal 28/03/2011 (protocollo n.

BN0122510) T. M.120854/2011

Notifica Partita 2

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: comune ai num 19,20,21 e 22 del foglio 2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 29/07/2014 - Ora: 15.45.50

Visura per immobile Visura n.: T189822 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 27

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 27 - ENTE

URBANO

03 04 VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/11/2013 n . 9023

.1/2013 in atti dal 18/11/2013 (protocollo n . BN0160985)

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: corte comune ai numeri 23,24,25 e 26 del foglio 2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.23.01

Visura per immobile Visura n.: T242158 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 33

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 33 - SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32

L. 8.360

Euro 5,50

L. 10.640

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.24.33

Visura per immobile Visura n.: T169958 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 38

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 38 - SEMINATIVO 2 50 50 Euro 14,34

L. 27.775

Euro 18,26

L. 35.350

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 DEL GROSSO Giuseppina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 08/10/1922 DLGGPP22R48I179B* Livellario per 2/12

3 DEL GROSSO Maria nata a CIRCELLO il 07/09/1954 DLGMRA54P47C719F* Livellario per 4/12

4 DI MARIA Carmina Usufruttuario parziale di livello

5 DI STEFANO Rosa nata a CIRCELLO il 12/10/1946 DSTRSO46R52C719A* Livellario per 2/12

6 RUBORTONE Maria Giuseppa nata a CASTEL PAGANO il 10/03/1927 RBRMGS27C50C245F* Livellario per 4/12

7 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/05/1999 n. 5362.5/1999 in atti dal 04/01/2000 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 619 n: 35 del

22/11/1999

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.22.17

Visura per immobile Visura n.: T241818 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 39

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 39 - SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 16/03/2005 n . 2878 .1/2006 in atti dal

16/03/2006 (protocollo n . BN0037684)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.43.50

Visura per immobile Visura n.: T250997 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 40

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 40 - SEMINATIVO 2 20 70 Euro 5,88 Euro 7,48 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/12/2003 n .

24993 .1/2004 in atti dal 10/02/2004 (protocollo n .

BN0026158) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 5192 .1/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA

Sede: AIROLA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.43.15

Visura per immobile Visura n.: T250730 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 41

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 41 - SEMINATIVO 2 49 40 Euro 14,03 Euro 17,86 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/12/2003 n .

24993 .1/2004 in atti dal 10/02/2004 (protocollo n .

BN0026158) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 5192 .1/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA

Sede: AIROLA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.40.35

Visura per immobile Visura n.: T249707 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 42

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 42 - SEMINATIVO 2 46 90 Euro 13,32 Euro 16,96 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/12/2003 n .

24993 .1/2004 in atti dal 10/02/2004 (protocollo n .

BN0026158) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 5192 .1/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA

Sede: AIROLA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.32.29

Visura per immobile Visura n.: T171897 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 44

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 44 - SEMINATIVO 2 26 00 Euro 7,39

L. 14.300

Euro 9,40

L. 18.200

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 667/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 166/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 167/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 5191.4/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n.: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede:

AIROLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.33.03

Visura per immobile Visura n.: T172045 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 45

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 45 - SEMINATIVO 2 22 20 Euro 6,31

L. 12.210

Euro 8,03

L. 15.540

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 667/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 166/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 167/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 5191.4/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n.: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede:

AIROLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.18.53

Visura per immobile Visura n.: T240315 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 53

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 53 AA SEMINATIVO 4 13 00 Euro 1,21 Euro 4,03 Tabella di variazione del 08/03/2007 n . 11777 .1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n . BN0071269)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB PASCOLO

ARB

1 14 10 Euro 0,73 Euro 0,29

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 139/250 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 5191 .2/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA

Sede: AIROLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.31.54

Visura per immobile Visura n.: T171772 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 54

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 54 - SEMINATIVO 2 00 78 Euro 0,22

L. 429

Euro 0,28

L. 546

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 667/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 166/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 167/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 5191.4/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n.: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede:

AIROLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.19.26

Visura per immobile Visura n.: T240547 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 55

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 55 - SEMINATIVO 2 10 00 Euro 2,84

L. 5.500

Euro 3,62

L. 7.000

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 139/250 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/05/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 5191 .2/2014 in atti dal 30/06/2014 Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA

Sede: AIROLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.31.13

Visura per immobile Visura n.: T171632 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 56

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 56 - SEMINATIVO 2 14 20 Euro 4,03

L. 7.810

Euro 5,13

L. 9.940

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA SOCIETA` SEMPLICE AGRICOLA con sede in CIRCELLO 01359880620* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/12/2005 Nota presentata con Modello Unico n. 12455.3/2005 in atti dal 03/01/2006 Repertorio n.: 29964 Rogante: ROMANO AMBROGIO

Sede: BENEVENTO Registrazione: COMPRAVENDITA (

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.29.25

Visura per immobile Visura n.: T171250 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 58

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 58 - SEMINATIVO 2 76 00 Euro 21,59

L. 41.800

Euro 27,48

L. 53.200

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA SOCIETA` SEMPLICE AGRICOLA con sede in CIRCELLO 01359880620* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/12/2005 Nota presentata con Modello Unico n. 12455.1/2005 in atti dal 03/01/2006 Repertorio n.: 29964 Rogante: ROMANO AMBROGIO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.51.22

Visura per immobile Visura n.: T192994 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 60

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 60 - SEMINATIVO 2 43 70 Euro 12,41

L. 24.035

Euro 15,80

L. 30.590

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIENZALE Pasqualina nata a SEPINO il 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 06/08/2001 Voltura n. 211486.1/2001 in atti dal 29/08/2001 (protocollo n. 213692) Repertorio n.: 11607 Rogante: SABATELLI Sede:

VITULANO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 40 n: 3916 del 10/08/2001 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.54.08

Visura per immobile Visura n.: T194023 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 62

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 62 - SEMINATIVO 2 33 80 Euro 9,60

L. 18.590

Euro 12,22

L. 23.660

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4987

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 02/06/1920 DMRNNT20H42I179Q* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 10.41.09

Visura per immobile Visura n.: T90191 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 64

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 64 - SEMINATIVO 2 25 70 Euro 7,30

L. 14.135

Euro 9,29

L. 17.990

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4987

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 02/06/1920 DMRNNT20H42I179Q* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 10.42.54

Visura per immobile Visura n.: T91352 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 66

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 66 - SEMINATIVO 2 64 20 Euro 18,24

L. 35.310

Euro 23,21

L. 44.940

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 737

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/03/1994 Voltura n. 3240.2/1994 in atti dal 08/07/1997 Repertorio n.: 1842 Rogante: NOT. FRANCO P. Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.02.23

Visura per immobile Visura n.: T197101 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 105

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 105 - SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42

L. 16.310

Euro 15,64

L. 30.290

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Cristina Addolorata nata a BENEVENTO il 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* (1) Proprieta` per 1/3

2 DI MARIA Franca nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* (1) Proprieta` per 1/3

3 DI MARIA Luigina Domenica nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/05/1945 DMRLND45E62I179B* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/03/2007 n. 10064.1/2008 in atti dal 28/08/2008 (protocollo n. BN0188561) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 791 n: 34 del 29/02/2008 SUCCESSIONE DI DI MARIA LUIGI

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.00.58

Visura per immobile Visura n.: T196599 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 107

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 107 - SEMINATIVO 3 51 70 Euro 9,35

L. 18.095

Euro 17,36

L. 33.605

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 720

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/03/1996 n. 6085.2/1996 in atti dal 18/07/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 568 n: 20 del

17/09/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 16.59.36

Visura per immobile Visura n.: T216702 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 108

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 108 - SEMINATIVO 3 47 70 Euro 8,62

L. 16.695

Euro 16,01

L. 31.005

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Concetta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 12/05/1915 DMRCCT15E52I179J* (1) Proprieta` per 6/35

2 DI MARIA Donata nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/08/1961 DMRDNT61M41I179N* (1) Proprieta` per 5/105

3 DI MARIA Nicola nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/11/1957 DMRNCL57S15I179I* (1) Proprieta` per 3/35

4 DI MARIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 17/09/1927 DMRPTR27P17I179M* (1) Proprieta` per 6/35

5 DI MARIA Vincenzina Addolorata nata a BENEVENTO il 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R* (1) Proprieta` per 5/105

6 DI MARIA Vincenzo nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 07/02/1950 DMRVCN50B07I179C* (1) Proprieta` per 6/35 bene personale

7 RUBORTONE Addolorata nata a CASTEL PAGANO il 19/04/1935 RBRDLR35D59C245G* (1) Proprieta` per 3/35

8 ZACCARI Antonietta nata a MORCONE il 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M* (1) Proprieta` per 23/105

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/2011 n . 13409 .1/2012 in atti dal 21/11/2012 (protocollo n . BN0261671) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 9990 n: 2054 del 12/11/2012 SUCCESSIONE DI DI MARIA GAETANO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.58.37

Visura per immobile Visura n.: T195666 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 109

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 109 - SEMINATIVO 3 22 70 Euro 4,10

L. 7.945

Euro 7,62

L. 14.755

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIENZALE Pasqualina nata a SEPINO il 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 06/08/2001 Voltura n. 211486.1/2001 in atti dal 29/08/2001 (protocollo n. 213692) Repertorio n.: 11607 Rogante: SABATELLI Sede:

VITULANO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 40 n: 3916 del 10/08/2001 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 16.56.39

Visura per immobile Visura n.: T215488 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 110

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 110 - SEMINATIVO 3 61 10 Euro 11,04

L. 21.385

Euro 20,51

L. 39.715

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Donata nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/08/1961 DMRDNT61M41I179N* (1) Proprieta` per 167/1000

2 DI MARIA Vincenzina Addolorata nata a BENEVENTO il 26/04/1966 DMRVCN66D66A783R* (1) Proprieta` per 166/1000

3 ZACCARI Antonietta nata a MORCONE il 01/01/1938 ZCCNNT38A41F717M* (1) Proprieta` per 667/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/2011 n . 13410 .1/2012 in atti dal 21/11/2012 (protocollo n . BN0261671) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 9990 n: 2054 del 12/11/2012 SUCCESSIONE DI DI MARIA GAETANO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.55.22

Visura per immobile Visura n.: T194453 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 112

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 112 - SEMINATIVO 3 24 30 Euro 4,39

L. 8.505

Euro 8,16

L. 15.795

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5617

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Angiolina;NATA IL 15/3/1945 nata il 15/03/1945 (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Pietro;NATO IL 10/5/1938 nato il 10/05/1938 (1) Proprieta` per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.12.12

Visura per immobile Visura n.: T112247 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 113

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 113 - SEMINATIVO 3 24 70 Euro 4,46

L. 8.645

Euro 8,29

L. 16.055

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4989

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/03/1996 n. 6085.1/1996 in atti dal 18/07/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 568 n: 20 del

17/09/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 10.48.26

Visura per immobile Visura n.: T95290 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 115

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 115 - SEMINATIVO 3 09 10 Euro 1,64

L. 3.185

Euro 3,05

L. 5.915

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio Domenico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/08/1939 DMRNND39M20I179G* (8) Usufrutto per 1/3

2 DI MARIA Pasquale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/12/1950 DMRPQL50T04I179B* (1) Proprieta` per 2/3

3 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y* (2) Nuda proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 09/01/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 1276.3/2009 in atti dal 09/02/2009 Repertorio n.: 83679 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/09/2014 - Ora: 15.15.52

Visura per immobile Visura n.: T160355 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 02/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 200

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 200 - SEMINATIVO 2 1 16 40 Euro 33,06

L. 64.020

Euro 42,08

L. 81.480

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1223

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANOI PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO Usufruttuario generale di dominio diretto

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/03/1994 Voltura n . 3240 .1/1994 in atti dal 08/07/1997 Repertorio n .: 1842 Rogante: NOT . FRANCO P . Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 12.09.04

Visura per immobile Visura n.: T120783 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 201

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 201 - SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49

L. 55.165

Euro 36,26

L. 70.210

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 24/08/1996 n . 1326 .1/1997 in atti dal

18/06/1999

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (5) Enfiteusi per 500/1000

2 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* Livellario per 1/2

3 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

4 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VEDOVA DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2151 .3/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.27.21

Visura per immobile Visura n.: T123315 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 202

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 202 - SEMINATIVO 2 1 00 30 Euro 28,49

L. 55.165

Euro 36,26

L. 70.210

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 n.

178.3/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131184)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 175.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131205) Repertorio n.: 8490 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5093 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.04.44

Visura per immobile Visura n.: T198001 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 204

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 204 - SEMINATIVO 2 35 60 Euro 10,11

L. 19.580

Euro 12,87

L. 24.920

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Cristina Addolorata nata a BENEVENTO il 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* (5) Enfiteusi per 1/3

2 DI MARIA Franca nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* (5) Enfiteusi per 1/3

3 DI MARIA Luigina Domenica nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/05/1945 DMRLND45E62I179B* (5) Enfiteusi per 1/3

4 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in CIRCELLO 00000000018 (4) Diritto del concedente per 1/1

5 SONNINO MARGHERITA FU GIORGIO con sede in CIRCELLO 00000000026 (10) Oneri USUF GENERALE DI DOMINIO DIRETTO

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/03/2007 n. 10065.1/2008 in atti dal 28/08/2008 (protocollo n. BN0188561) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 791 n: 34 del 29/02/2008 SUCCESSIONE DI DI MARIA LUIGI

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.05.41

Visura per immobile Visura n.: T198376 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 205

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 205 - SEMINATIVO 2 1 34 30 Euro 38,15

L. 73.865

Euro 48,55

L. 94.010

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Vincenzo nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 07/02/1950 DMRVCN50B07I179C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/02/2005 Voltura n. 2810.1/2005 in atti dal 05/04/2005 (protocollo n. BN0042099) Repertorio n.: 20467 Rogante: PASQUALINO FRANCO

Sede: CERRETO SANNITA Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 364 del 10/03/2005 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.03.58

Visura per immobile Visura n.: T128599 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 207

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 207 - SEMINATIVO 2 1 04 30 Euro 29,63

L. 57.365

Euro 37,71

L. 73.010

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/12/1989 n.

463.1/1989 in atti dal 04/04/1991

Notifica Partita 9344

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/12/1989 Voltura n. 463.1/1989 in atti dal 04/04/1991 Repertorio n.: 19659 Rogante: PUZONE Sede: TRIVENTO Registrazione: UR Sede:

CAMPOBASSO n: 3699 del 22/12/1989

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.11.09

Visura per immobile Visura n.: T200522 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 211

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 211 - SEMINATIVO 2 80 90 Euro 22,98

L. 44.495

Euro 29,25

L. 56.630

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/12/1989 n.

463.1/1989 in atti dal 04/04/1991

Notifica Partita 9344

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/12/1989 Voltura n. 463.1/1989 in atti dal 04/04/1991 Repertorio n.: 19659 Rogante: PUZONE Sede: TRIVENTO Registrazione: UR Sede:

CAMPOBASSO n: 3699 del 22/12/1989

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.48.11

Visura per immobile Visura n.: T186360 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 212

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 212 - SEMINATIVO 2 82 80 Euro 23,52

L. 45.540

Euro 29,93

L. 57.960

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2148 .1/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.12.44

Visura per immobile Visura n.: T201139 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 213

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 213 - SEMINATIVO 3 85 50 Euro 15,45

L. 29.925

Euro 28,70

L. 55.575

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/03/1996 n. 6085.4/1996 in atti dal 18/07/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 568 n: 20 del

17/09/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.13.20

Visura per immobile Visura n.: T201407 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 214

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 214 - SEMINATIVO 3 78 20 Euro 14,14

L. 27.370

Euro 26,25

L. 50.830

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 668

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/03/1996 n. 6085.3/1996 in atti dal 18/07/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 568 n: 20 del

17/09/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.14.51

Visura per immobile Visura n.: T202012 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 215

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 215 - SEMINATIVO 3 48 60 Euro 8,78

L. 17.010

Euro 16,31

L. 31.590

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 771

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 18/03/1996 n. 6085.4/1996 in atti dal 18/07/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 568 n: 20 del

17/09/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.15.29

Visura per immobile Visura n.: T202293 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 228

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 228 - SEMINATIVO 4 40 30 Euro 3,75

L. 7.254

Euro 12,49

L. 24.180

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 n.

178.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131184)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.32.15

Visura per immobile Visura n.: T126942 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 229

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 229 - SEMINATIVO 4 44 00 Euro 4,09

L. 7.920

Euro 13,63

L. 26.400

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 20/12/1994 n.

861.6/1995 in atti dal 26/03/1998

Notifica Partita 10336

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 12/10/1947 DMRSST47R12I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 20/12/1994 Voltura n. 861.2/1995 in atti dal 08/05/1995 Repertorio n.: 3242 Rogante: NOT. FRANCO P. Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.49.14

Visura per immobile Visura n.: T186815 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 230

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 230 - SEMINATIVO 4 28 60 Euro 2,66

L. 5.148

Euro 8,86

L. 17.160

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 n .

178 .1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n . 131184)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2148 .1/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.34.09

Visura per immobile Visura n.: T128449 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 237

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 237 - PASC

CESPUG

2 38 00 Euro 0,79

L. 1.520

Euro 0,79

L. 1.520

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 05/12/1988 n.

246.1/1989 in atti dal 21/08/1989

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio Domenico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/08/1939 DMRNND39M20I179G* (8) Usufrutto per 1000/1000

2 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y* (2) Nuda proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 09/01/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 1276.1/2009 in atti dal 09/02/2009 Repertorio n.: 83679 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.07.24

Visura per immobile Visura n.: T108826 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 238

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 238 - PASC

CESPUG

2 27 60 Euro 0,57 Euro 0,57 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/10/2004 n.

4361.1/2004 in atti dal 23/11/2004 (protocollo n.

BN0219320) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio Domenico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/08/1939 DMRNND39M20I179G* (8) Usufrutto per 1/3

2 DI MARIA Pasquale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/12/1950 DMRPQL50T04I179B* (1) Proprieta` per 2/3

3 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y* (2) Nuda proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 09/01/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 1276.3/2009 in atti dal 09/02/2009 Repertorio n.: 83679 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.01.31

Visura per immobile Visura n.: T104723 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 240

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 240 - PASC

CESPUG

2 73 00 Euro 1,51 Euro 1,51 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/10/2004 n.

4361.1/2004 in atti dal 23/11/2004 (protocollo n.

BN0219320) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio Domenico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 20/08/1939 DMRNND39M20I179G* (8) Usufrutto per 1/3

2 DI MARIA Pasquale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/12/1950 DMRPQL50T04I179B* (1) Proprieta` per 2/3

3 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 07/03/1977 DMRSST77C07A783Y* (2) Nuda proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 09/01/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 1276.3/2009 in atti dal 09/02/2009 Repertorio n.: 83679 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.35.49

Visura per immobile Visura n.: T211469 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 246

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 246 AA SEMINATIVO 4 40 00 Euro 3,72 Euro 12,39 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11783.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071275)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB PASCOLO 3 58 70 Euro 1,82 Euro 0,91

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Salvatore nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/03/1988 Voltura n. 191588 in atti dal 11/04/1989 Repertorio n.: 18717 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO Registrazione:

UR Sede: BENEVENTO n: 1274 del 28/03/1988

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.34.51

Visura per immobile Visura n.: T211058 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 247

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 247 - SEMINATIVO 4 47 90 Euro 4,45 Euro 14,84 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11784.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071276)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Assunta Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 28/12/1959 DMRSNT59T68I179Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 DI MARIA Rita nata a BENEVENTO il 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 12/11/2007 n. 13303.1/2008 in atti dal 09/12/2008 (protocollo n. BN0291436) Registrazione: UU Sede: BENEVENTO

Volume: 805 n: 54 del 11/11/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.34.11

Visura per immobile Visura n.: T210714 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 248

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 248 AA SEMINATIVO 4 47 00 Euro 4,37 Euro 14,56 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11785.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071277)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB PASCOLO 3 04 50 Euro 0,14 Euro 0,07

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/05/1989 Voltura n. 2837.1/1989 in atti dal 21/08/1989 Repertorio n.: 20702 Rogante: LOMBARDI F Sede: MORCONE Registrazione: UR

Sede: BENEVENTO n: 1927 del 26/05/1989

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.16.28

Visura per immobile Visura n.: T202712 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 249

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 249 - SEMINATIVO 4 47 40 Euro 4,41 Euro 14,69 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11786.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071278)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.30.42

Visura per immobile Visura n.: T125801 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 250

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 250 - SEMINATIVO 4 1 33 70 Euro 12,43

L. 24.066

Euro 41,43

L. 80.220

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 24/08/1996 n. 5598.1/1997 in atti dal

17/12/1997

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n. 2148.1/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n. BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA CROCE

DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN. SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.49.37

Visura per immobile Visura n.: T186952 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 254

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 254 - BOSCO

CEDUO

3 76 40 Euro 1,58

L. 3.056

Euro 1,18

L. 2.292

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2148 .1/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.36.26

Visura per immobile Visura n.: T211766 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 258

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 258 AA SEMINATIVO 4 65 00 Euro 6,04 Euro 20,14 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11787.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071279)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB PASCOLO

ARB

3 45 20 Euro 0,93 Euro 0,23

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Cristina Addolorata nata a BENEVENTO il 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* (1) Proprieta` per 1/3

2 DI MARIA Franca nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* (1) Proprieta` per 1/3

3 DI MARIA Luigina Domenica nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/05/1945 DMRLND45E62I179B* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/03/2007 n. 10064.1/2008 in atti dal 28/08/2008 (protocollo n. BN0188561) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 791 n: 34 del 29/02/2008 SUCCESSIONE DI DI MARIA LUIGI

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 11.15.20

Visura per immobile Visura n.: T89209 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 276

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 276 - SEMINATIVO 2 30 50 Euro 8,66

L. 16.775

Euro 11,03

L. 21.350

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Severino nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/09/1952 DMRSRN52P04I179Z* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

2 ISITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO (10) Oneri USUF GENERALE DI LIVELLO DI DOMINIO

DIRETTO

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 11/06/2008 Voltura n . 8806 .1/2008 in atti dal 14/07/2008 (protocollo n . BN0158506) Repertorio n .: 82576 Rogante: IAZEOLLA Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: RETT .UFF . MOD . UN .6098/08 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.17.30

Visura per immobile Visura n.: T203143 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 280

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 280 - SEMINATIVO 4 50 30 Euro 4,68 Euro 15,59 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11792.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071284)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro;DI DOMENICANGELO Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.69/1989 in atti dal 06/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.19.55

Visura per immobile Visura n.: T240750 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 284

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 284 - PASCOLO

ARB

3 03 40 Euro 0,07 Euro 0,02 Tabella di variazione del 14/12/2011 n . 14765 .1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n . BN0359744)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2011)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.26.39

Visura per immobile Visura n.: T243792 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 285

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 285 - PASCOLO

ARB

3 12 40 Euro 0,26 Euro 0,06 Tabella di variazione del 13/12/2007 n . 56892 .1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n . BN0352754)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3 .10 .2006 n . 262 , convertito con modificazioni nella legge 24 .11 .2006 n . 286 (anno 2007)  - qualita` dichiarata o parificata a coltura

presente nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.25.53

Visura per immobile Visura n.: T243438 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 287

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 287 - SEMINATIVO 3 04 80 Euro 0,87

L. 1.680

Euro 1,61

L. 3.120

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.30.25

Visura per immobile Visura n.: T171463 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 289

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 289 - SEMINATIVO 2 28 40 Euro 8,07

L. 15.620

Euro 10,27

L. 19.880

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n. 5935.1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n. BN0073968) Repertorio n.: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC. ESITI MOD. UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.06.18

Visura per immobile Visura n.: T198619 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 293

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 293 - SEMINATIVO 3 47 00 Euro 8,50 Euro 15,78 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/08/2003 n.

172913.1/2003 in atti dal 23/09/2003 (protocollo n.

177287) MANTENIMENTO VITALIZIO ONEROSO

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Rita nata a BENEVENTO il 19/08/1964 DMRRTI64M59A783F* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/08/2003 Voltura n. 172913.1/2003 in atti dal 23/09/2003 (protocollo n. 177287) Repertorio n.: 14058 Rogante: NOTAR SABATELLI Sede:

VITULANO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 15 n: 1486 del 05/09/2003 MANTENIMENTO VITALIZIO ONEROSO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.03.01

Visura per immobile Visura n.: T197332 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 297

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 297 - SEMINATIVO 3 59 60 Euro 10,77

L. 20.860

Euro 20,01

L. 38.740

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Cristina Addolorata nata a BENEVENTO il 17/11/1965 DMRCST65S57A783Q* (5) Enfiteusi per 1/3

2 DI MARIA Franca nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/11/1968 DMRFNC68S62I179G* (5) Enfiteusi per 1/3

3 DI MARIA Luigina Domenica nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 22/05/1945 DMRLND45E62I179B* (5) Enfiteusi per 1/3

4 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in CIRCELLO 00000000018 (4) Diritto del concedente per 1/1

5 SONNINO MARGHERITA FU GIORGIO con sede in CIRCELLO 00000000026 (10) Oneri USUF GENERALE DI DOMINIO DIRETTO

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/03/2007 n. 10065.1/2008 in atti dal 28/08/2008 (protocollo n. BN0188561) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 791 n: 34 del 29/02/2008 SUCCESSIONE DI DI MARIA LUIGI

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.03.39

Visura per immobile Visura n.: T197580 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 298

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 298 - SEMINATIVO 3 14 60 Euro 2,64

L. 5.110

Euro 4,90

L. 9.490

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe Pasquale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/04/1902 DMRGPP02D01I179T* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.187/1989 in atti dal 27/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.52.41

Visura per immobile Visura n.: T193519 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 305

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 305 - SEMINATIVO 2 33 80 Euro 9,60

L. 18.590

Euro 12,22

L. 23.660

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIENZALE Pasqualina nata a SEPINO il 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* (1) Proprieta` per 1/2

2 DI MARIA Salvatore nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 Voltura n. 3380.11/1991 in atti dal 04/12/1991 Repertorio n.: 29500 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.01.42

Visura per immobile Visura n.: T196878 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 306

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 306 - SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06

L. 11.725

Euro 11,25

L. 21.775

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4987

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GAROFALO Nicola Pietro nato in GERMANIA il 28/06/1968 GRFNLP68H28Z112N* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 21/12/1987 Voltura n. 5388 in atti dal 11/04/1989 Repertorio n.: 19923 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE Registrazione:

UR Sede: BENEVENTO n: 2328 del 30/12/1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 14.56.02

Visura per immobile Visura n.: T194711 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 307

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 307 - SEMINATIVO 3 26 80 Euro 4,84

L. 9.380

Euro 9,00

L. 17.420

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5617

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Angiolina;NATA IL 15/3/1945 nata il 15/03/1945 (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Pietro;NATO IL 10/5/1938 nato il 10/05/1938 (1) Proprieta` per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.10.38

Visura per immobile Visura n.: T111070 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 309

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 309 - SEMINATIVO 3 09 50 Euro 1,72

L. 3.325

Euro 3,19

L. 6.175

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4987

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GAROFALO Nicola Pietro nato in GERMANIA il 28/06/1968 GRFNLP68H28Z112N* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 21/12/1987 Voltura n. 5388 in atti dal 11/04/1989 Repertorio n.: 19923 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE Registrazione:

UR Sede: BENEVENTO n: 2328 del 30/12/1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.07.35

Visura per immobile Visura n.: T199110 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 312

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 312 - SEMINATIVO 2 1 10 80 Euro 31,47

L. 60.940

Euro 40,06

L. 77.560

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/07/2014 - Ora: 17.24.06

Visura per immobile Visura n.: T242629 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 22/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 336

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 336 - PASCOLO

ARB

1 10 01 Euro 0,52 Euro 0,21 Tabella di variazione del 17/12/2008 n . 7476 .1/2008 in

atti dal 17/12/2008 (protocollo n . BN0302649)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3 .10 .2006 n . 262 , convertito con modificazioni nella legge 24 .11 .2006 n . 286 e successive modificazioni (anno 2008)  - qualita` dichiarata

o parificata a coltura presente nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CAPOZZI Flavia Cristina nata a CASTEL PAGANO il 01/09/1963 CPZFVC63P41C245F* (1) Proprieta` per 556/1000 bene personale

2 ZEOLI Giuseppe Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 30/05/1959 ZLEGPP59E30I179I* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

3 ZEOLI Martino Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/11/1952 ZLEMTN52S11I179Q* (1) Proprieta` per 222/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/05/2014 Voltura n . 5935 .1/2014 in atti dal 01/07/2014 (protocollo n . BN0073968) Repertorio n .: 92826 Rogante: CAPONE MARINA Sede: AIROLA

Registrazione: Sede: REC .ESITI MOD .UNICO 5191/2014 VENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 13.01.30

Visura per immobile Visura n.: T162293 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 360

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 360 - SEMINATIVO 2 2 89 47 Euro 82,22 Euro 104,65 VARIAZIONE D'UFFICIO del 02/03/2012 n.

1607.1/2012 in atti dal 02/03/2012 (protocollo n.

BN0043493)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: particella interessata da immobile urbano non ancora regolarizzato ai sensi del dl 78/2010 - al momento della presentazione del tm dovra' assumere l'identificativo gia'

utilizzato al ceu

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Sebastiano nato a BENEVENTO il 17/10/1980 DMRSST80R17A783X* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/03/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 2626.1/2009 in atti dal 24/03/2009 Repertorio n.: 83978 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 2 - Particella 404

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 10.16.20

Visura per immobile Visura n.: T49662 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 363

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 363 - SEMINATIVO 2 45 13 Euro 12,82 Euro 16,32 Tabella di variazione del 08/06/2009 n . 2631 .1/2009 in

atti dal 08/06/2009 (protocollo n . BN0123710) MOD .26

N .147/86

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Giovannina nata a CIRCELLO il 08/03/1924 BRNGNN24C48C719Y* (5) Enfiteusi per 1/2

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 RUBORTONE Nicolina nata a CASTEL PAGANO il 18/08/1952 RBRNLN52M58C245Y* (5) Enfiteusi per 1/2

4 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 20/08/1998 n . 11994 .1/2013 in atti dal 13/11/2013 (protocollo n . BN0158937) Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: RETTIFICA DATI ANAGR . DV

7325/1998

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 11/07/2014 - Ora: 15.26.03

Visura per immobile Visura n.: T168606 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 393

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 393 - SEMINATIVO 2 07 10 Euro 2,02 Euro 2,57 Tabella di variazione del 07/02/2012 n . 25360 .1/2012 in

atti dal 07/02/2012 (protocollo n . BN0025360) presentato

il 06/02/2012

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art. 1, comma 8, d.m. n. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppapasquala nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 05/11/1894 DMRGPP94S45I179L Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 11/07/2014 - Ora: 12.32.31

Visura per immobile Visura n.: T120554 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 2 Particella: 399

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 2 399 - SEMINATIVO 2 94 29 Euro 26,78 Euro 34,09 Tabella di variazione del 09/02/2012 n . 26543 .1/2012 in

atti dal 09/02/2012 (protocollo n . BN0026543) presentato

il 08/02/2012

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art. 1, comma 8, d.m. n. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DIMARIA Giuseppina;FU MICHELE MAR DI MARIA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 17.25.50

Visura per immobile Visura n.: T218602 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 4

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 4 - SEMINATIVO 2 45 20 Euro 12,84

L. 24.860

Euro 16,34

L. 31.640

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (2) Nuda proprieta` per 1000/1000

2 ZEOLI Rosaria nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/01/1923 ZLERSR23A56I179Y* (8) Usufrutto per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2151 .2/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.38.29

Visura per immobile Visura n.: T212730 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 5

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 5 - SEMINATIVO 2 28 80 Euro 8,18

L. 15.840

Euro 10,41

L. 20.160

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 n.

178.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131184)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.39.03

Visura per immobile Visura n.: T212971 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 6

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 6 - SEMINATIVO 2 31 10 Euro 8,83

L. 17.105

Euro 11,24

L. 21.770

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.39.42

Visura per immobile Visura n.: T213295 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 7

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 7 - SEMINATIVO 2 14 80 Euro 4,20

L. 8.140

Euro 5,35

L. 10.360

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4882

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/10/1979 Voltura n. 604079 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 15705 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 6037 del 19/10/1979

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.40.23

Visura per immobile Visura n.: T213659 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 8

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 8 - SEMINATIVO 2 52 00 Euro 14,77

L. 28.600

Euro 18,80

L. 36.400

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 717

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro;DI DOMENICANGELO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.41.09

Visura per immobile Visura n.: T214051 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 9

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 9 - SEMINATIVO 2 37 50 Euro 10,65

L. 20.625

Euro 13,56

L. 26.250

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 ROSSETTI Filomena nata a CIRCELLO il 11/10/1924 RSSFMN24R51C719H* Usufruttuario generale di livello

4 SANNINO Margherita;FU GIORGIO VED.SOMMA Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n. 1588.6/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n.: 88202 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.00.27

Visura per immobile Visura n.: T224020 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 10

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 10 - SEMINATIVO 3 1 28 80 Euro 23,28

L. 45.080

Euro 43,24

L. 83.720

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3073

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.56.13

Visura per immobile Visura n.: T221833 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 11

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 11 AA SEMINATIVO 3 16 00 Euro 2,89 Euro 5,37 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11811.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071312)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB PASC

CESPUG

2 08 30 Euro 0,17 Euro 0,17

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Arcangela nata a CIRCELLO il 17/02/1962 CRDRNG62B57C719W* Livellario per 2/24

2 CARDO Carmelo;FU FEDELE Livellario per 1/2

3 CARDO Carmelo Vitantonio nato a BENEVENTO il 06/06/1971 CRDCML71H06A783M* Livellario per 2/24

4 CARDO Fedele nato a CIRCELLO il 30/09/1963 CRDFDL63P30C719O* Livellario per 2/24

5 CARDO Libero Cristofaro nato a BENEVENTO il 25/05/1967 CRDLRC67E25A783Y* Livellario per 2/24

6 GAROFALO Maria Giulia nata a CIRCELLO il 09/08/1943 GRFMGL43M49C719X* Livellario per 4/24

7 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

8 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO nato a CIRCELLO il 05/02/1939 Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.253/1989 in atti dal 26/06/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.58.32

Visura per immobile Visura n.: T223058 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 12

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 12 - SEMINATIVO 3 18 90 Euro 3,42

L. 6.615

Euro 6,34

L. 12.285

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 n.

178.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131184)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.59.08

Visura per immobile Visura n.: T223365 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 13

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 13 - SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46

L. 4.760

Euro 4,57

L. 8.840

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Domenicantonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/06/1971 DMRDNC71H11I179U* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/12/1998 Voltura n. 179.1/1999 in atti dal 10/08/2000 (protocollo n. 131200) Repertorio n.: 8489 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 51 n: 5092 del 30/12/1998 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.59.51

Visura per immobile Visura n.: T223713 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 14

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 14 - SEMINATIVO 3 27 70 Euro 5,01

L. 9.695

Euro 9,30

L. 18.005

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4882

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/10/1979 Voltura n. 604079 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 15705 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 6037 del 19/10/1979

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.56.22

Visura per immobile Visura n.: T144700 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 15

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 15 - SEMINATIVO 2 22 30 Euro 6,33

L. 12.265

Euro 8,06

L. 15.610

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 751

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DIMARIA Maria;FU MICHELE Livellario

2 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.49.48

Visura per immobile Visura n.: T140040 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 19

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 19 - PASC

CESPUG

2 16 20 Euro 0,33

L. 648

Euro 0,33

L. 648

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Libero nato a CIRCELLO il 14/05/1950 BRNLBR50E14C719I* (1) Proprieta` per 700/1000 in regime di separazione dei beni

2 POZZUTO Maria Abbondanza nata a COLLE SANNITA il 27/04/1960 PZZMBB60D67C846T* (1) Proprieta` per 300/1000 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/05/2015 Nota presentata con Modello Unico n. 4196.2/2015 in atti dal 29/05/2015 Repertorio n.: 92489 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.19.09

Visura per immobile Visura n.: T175197 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 20

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 20 - PASCOLO

ARB

2 43 40 Euro 1,34

L. 2.604

Euro 0,45

L. 868

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 667/1000

2 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 333/1000 bene personale

3 DI MARIA Maria nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/12/1914 DMRMRA14T61I179D* (8) Usufrutto per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 1588 .1/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n .: 88202 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 02/09/2014 - Ora: 15.16.25

Visura per immobile Visura n.: T160535 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 02/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 21

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 21 - SEMINATIVO 3 42 20 Euro 7,63

L. 14.770

Euro 14,17

L. 27.430

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANOI PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO Usufruttuario generale di dominio diretto

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/03/1994 Voltura n . 3240 .1/1994 in atti dal 08/07/1997 Repertorio n .: 1842 Rogante: NOT . FRANCO P . Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.50.35

Visura per immobile Visura n.: T187373 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 27

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 27 - SEMINATIVO 3 1 08 10 Euro 19,54

L. 37.835

Euro 36,29

L. 70.265

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Giuseppe nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 15/01/1948 DMRGPP48A15I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/03/2013 n . 2148 .1/2014 in atti dal 05/03/2014 (protocollo n . BN0026452) Rogante: DI MARIA Sede: SANTA

CROCE DEL SANNIO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 224 del 07/02/2014 DEN . SUCCESSIONE DI ZEOLI GIOVANNINA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.01.27

Visura per immobile Visura n.: T224556 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 30

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 30 - SEMINATIVO 3 1 16 00 Euro 20,97

L. 40.600

Euro 38,94

L. 75.400

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.05.11

Visura per immobile Visura n.: T226573 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 34

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 34 - SEMINATIVO 3 66 70 Euro 12,06

L. 23.345

Euro 22,39

L. 43.355

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4883

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/08/1990 n. 6522.2/1990 in atti dal 21/09/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 173 n: 43 del

05/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.04.37

Visura per immobile Visura n.: T226243 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 37

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 37 - SEMINATIVO 3 21 00 Euro 3,80

L. 7.350

Euro 7,05

L. 13.650

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3412

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio;DI GIOVANNI (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.06.01

Visura per immobile Visura n.: T227003 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 40

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 40 - SEMINATIVO 3 32 10 Euro 5,80 Euro 10,78 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 25/12/2004 n. 11147.1/2005 in atti dal

22/12/2005 (protocollo n. BN0170646) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.08.45

Visura per immobile Visura n.: T228432 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 43

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 43 - SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07

L. 5.950

Euro 5,71

L. 11.050

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 20/12/1994 n.

861.6/1995 in atti dal 26/03/1998

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.09.39

Visura per immobile Visura n.: T228911 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 46

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 46 - SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93

L. 11.480

Euro 11,01

L. 21.320

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.10.14

Visura per immobile Visura n.: T229202 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 49

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 49 - SEMINATIVO 3 1 71 50 Euro 31,00

L. 60.025

Euro 57,57

L. 111.475

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4883

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/08/1990 n. 6522.2/1990 in atti dal 21/09/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 173 n: 43 del

05/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.11.20

Visura per immobile Visura n.: T229767 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 56

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 56 - SEMINATIVO 3 15 70 Euro 2,84

L. 5.495

Euro 5,27

L. 10.205

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2806

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/08/1990 n. 6523.1/1990 in atti dal 21/09/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 99 del 03/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.13.52

Visura per immobile Visura n.: T231123 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 58

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 58 - PASCOLO

ARB

2 30 70 Euro 0,95 Euro 0,32 Tabella di variazione del 09/12/2010 n. 10127.1/2010 in

atti dal 09/12/2010 (protocollo n. BN0334552)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2010)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/08/1990 n. 6523.1/1990 in atti dal 21/09/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 99 del 03/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 23/07/2014 - Ora: 12.57.53

Visura per immobile Visura n.: T137358 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 59

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 59 - PASCOLO

ARB

2 05 80 Euro 0,18 Euro 0,06 Tabella di variazione del 09/12/2010 n . 10128 .1/2010 in

atti dal 09/12/2010 (protocollo n . BN0334553)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2010)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio;DI GIOVANNI (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.46.46

Visura per immobile Visura n.: T216986 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 62

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 62 - SEMINATIVO 2 2 23 30 Euro 63,43

L. 122.815

Euro 80,73

L. 156.310

TESTAMENTO PUBBLICO del 21/12/1987 n. 244588 in

atti dal 11/04/1989

Notifica Partita 9190

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RINALDI Domenico nato a MORCONE il 01/12/1952 RNLDNC52T01F717P* (1) Proprieta` per 1/2

2 RINALDI Leonardo nato a MORCONE il 12/07/1950 RNLLRD50L12F717G* (1) Proprieta` per 1/2

3 ZEOLI Rosaria Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/1988 Voltura n. 6468.1/1988 in atti dal 21/03/1991 Repertorio n.: 26746 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione: Sede: BENEVENTO Volume: 49 n: 4804 del 30/11/1988

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.47.22

Visura per immobile Visura n.: T217295 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 67

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 67 - SEMINATIVO 2 1 27 10 Euro 36,10

L. 69.905

Euro 45,95

L. 88.970

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5866

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmine nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/07/1998 n. 6184.2/1998 in atti dal 12/05/1999 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.18.48

Visura per immobile Visura n.: T175097 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 69

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 69 - SEMINATIVO 2 44 60 Euro 12,67

L. 24.530

Euro 16,12

L. 31.220

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 667/1000

2 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 333/1000 bene personale

3 DI MARIA Maria nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/12/1914 DMRMRA14T61I179D* (8) Usufrutto per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 1588 .1/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n .: 88202 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.56.57

Visura per immobile Visura n.: T222217 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 92

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 92 - SEMINATIVO 3 38 00 Euro 6,87

L. 13.300

Euro 12,76

L. 24.700

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4587

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FIORE Fortunato nato a CIRCELLO il 18/10/1940 FRIFTN40R18C719D* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/11/1990 Voltura n. 6995.1/1990 in atti dal 09/04/1991 Repertorio n.: 30316 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 45 n: 4478 del 28/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.14.25

Visura per immobile Visura n.: T173426 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 107

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 107 - SEMINATIVO 3 25 80 Euro 4,66

L. 9.030

Euro 8,66

L. 16.770

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 7914 .1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n .: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.23.05

Visura per immobile Visura n.: T235963 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 108

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 108 - SEMINATIVO 3 92 30 Euro 16,68

L. 32.305

Euro 30,98

L. 59.995

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/2000 Voltura n. 94311.1/2000 in atti dal 14/09/2001 (protocollo n. 227574) Repertorio n.: 10133 Rogante: SABATELLI Sede:

VITULANO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 21 n: 2001 del 19/05/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 16.23.26

Visura per immobile Visura n.: T201058 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 109

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 109 - SEMINATIVO 3 93 00 Euro 16,81

L. 32.550

Euro 31,22

L. 60.450

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Nicolina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 11/10/1942 DMRNLN42R51I179N* Livellario per 4/5

2 DI MARIA Pietro;FU TIBERIO Usufruttuario parziale

3 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

4 RUBERTONE Angela;DI NICOLA (10) Oneri per 1/5 COLLIVELLARIA DI 1/5

5 RUBERTONE Antonietta;DI NICOLA Livellario per 4/5

6 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.243/1989 in atti dal 17/05/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.23.52

Visura per immobile Visura n.: T236406 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 112

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 112 - SEMINATIVO 3 1 18 50 Euro 21,42

L. 41.475

Euro 39,78

L. 77.025

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Antonio nato a CIRCELLO il 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 20/08/2007 n. 11020.1/2008 in atti dal 30/09/2008 (protocollo n. BN0199047) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 800 n: 98 del 20/08/2008 SUCCESSIONE DI FISCARELLI DONATO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.54.24

Visura per immobile Visura n.: T220897 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 127

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 127 - SEMINATIVO 3 89 90 Euro 16,25

L. 31.465

Euro 30,18

L. 58.435

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3877

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Arcangela nata a CIRCELLO il 17/02/1962 CRDRNG62B57C719W* Livellario per 2/24

2 CARDO Carmelo;FU FEDELE Livellario per 1/2

3 CARDO Carmelo Vitantonio nato a BENEVENTO il 06/06/1971 CRDCML71H06A783M* Livellario per 2/24

4 CARDO Fedele nato a CIRCELLO il 30/09/1963 CRDFDL63P30C719O* Livellario per 2/24

5 CARDO Libero Cristofaro nato a BENEVENTO il 25/05/1967 CRDLRC67E25A783Y* Livellario per 2/24

6 GAROFALO Maria Giulia nata a CIRCELLO il 09/08/1943 GRFMGL43M49C719X* Livellario per 4/24

7 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

8 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO nato a CIRCELLO il 05/02/1939 Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.253/1989 in atti dal 26/06/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.57.41

Visura per immobile Visura n.: T222601 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 129

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 129 AA SEMINATIVO 3 31 00 Euro 5,60 Euro 10,41 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11823.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071328)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

3 19 50 Euro 0,40 Euro 0,30

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FIORE Fortunato nato a CIRCELLO il 18/10/1940 FRIFTN40R18C719D* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/11/1990 Voltura n. 6995.1/1990 in atti dal 09/04/1991 Repertorio n.: 30316 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 45 n: 4478 del 28/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.52.06

Visura per immobile Visura n.: T141662 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 130

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 130 AA SEMINATIVO 3 25 00 Euro 4,52 Euro 8,39 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11824.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071329)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

3 26 60 Euro 0,55 Euro 0,41

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Donato nato a CIRCELLO il 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 SAURO Donato nato a CIRCELLO il 04/03/1953 SRADNT53C04C719N* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 13/10/2006 Voltura n. 9866.1/2006 in atti dal 06/11/2006 (protocollo n. BN0155453) Repertorio n.: 22727 Rogante: IANNELLA G. Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: RETT. UFF. MOD. UNICO N. 9185/06

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.15.04

Visura per immobile Visura n.: T148438 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 229

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 229 - PASCOLO 1 08 40 Euro 0,65

L. 1.260

Euro 0,39

L. 756

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 25/03/1991 n.

2937.3/1991 in atti dal 17/07/1991

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 20/03/1986 n. 10790.1/2008 in atti dal 23/09/2008 (protocollo n. BN0210308) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.46.03

Visura per immobile Visura n.: T216569 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 255

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 255 - SEMINATIVO 2 54 60 Euro 15,51

L. 30.030

Euro 19,74

L. 38.220

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonia nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/01/1943 DMRNTN43A56I179G* (8) Usufrutto per 667/1000

2 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (1) Proprieta` per 167/1000

3 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 667/1000 bene personale

4 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (1) Proprieta` per 166/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n. 1588.4/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n.: 88202 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 15.53.38

Visura per immobile Visura n.: T220521 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 256

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 256 - SEMINATIVO 2 25 70 Euro 7,30

L. 14.135

Euro 9,29

L. 17.990

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1967 BRNNTN67A02C719Q* (1) Proprieta` per 2/18

2 BARONE Franca nata a CIRCELLO il 24/05/1970 BRNFNC70E64C719Q* (1) Proprieta` per 2/18

3 BARONE Giuseppe nato a BENEVENTO il 16/06/1972 BRNGPP72H16A783P* (1) Proprieta` per 2/18

4 BARONE Libero nato a CIRCELLO il 14/05/1950 BRNLBR50E14C719I* (1) Proprieta` per 1/2

5 GRIFONE Maria Cristina nata a BOIANO il 08/11/1947 GRFMCR47S48A930Z* (1) Proprieta` per 3/18

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 07/11/2005 n. 10735.1/2006 in atti dal 29/11/2006 (protocollo n. BN0165530) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 766 n: 41 del 30/10/2006

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.48.46

Visura per immobile Visura n.: T139268 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 258

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 258 - SEMINATIVO 3 20 00 Euro 3,62

L. 7.000

Euro 6,71

L. 13.000

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Libero nato a CIRCELLO il 14/05/1950 BRNLBR50E14C719I* (1) Proprieta` per 700/1000 in regime di separazione dei beni

2 POZZUTO Maria Abbondanza nata a COLLE SANNITA il 27/04/1960 PZZMBB60D67C846T* (1) Proprieta` per 300/1000 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/05/2015 Nota presentata con Modello Unico n. 4196.2/2015 in atti dal 29/05/2015 Repertorio n.: 92489 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.12.15

Visura per immobile Visura n.: T172638 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 299

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 299 - PASCOLO

ARB

2 13 80 Euro 0,43 Euro 0,14 Tabella di variazione del 14/12/2011 n . 14766 .1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n . BN0359745)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2011)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 7914 .1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n .: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.19.31

Visura per immobile Visura n.: T234090 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 300

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 300 - PASCOLO 1 20 90 Euro 1,62

L. 3.135

Euro 0,97

L. 1.881

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.20.04

Visura per immobile Visura n.: T234402 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 301

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 301 - PASCOLO 1 42 00 Euro 3,25

L. 6.300

Euro 1,95

L. 3.780

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.21.47

Visura per immobile Visura n.: T235289 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 303

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 303 - SEMINATIVO 3 40 70 Euro 7,36 Euro 13,66 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11835.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071347)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.22.22

Visura per immobile Visura n.: T235598 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 304

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 304 - SEMINATIVO 3 09 10 Euro 1,64 Euro 3,05 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11836.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071348)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 20/03/1986 n. 10790.1/2008 in atti dal 23/09/2008 (protocollo n. BN0210308) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.06.32

Visura per immobile Visura n.: T151792 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 305

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 305 - SEMINATIVO 3 09 40 Euro 1,70 Euro 3,16 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11837.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071349)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 7914.1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n.: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.02.39

Visura per immobile Visura n.: T225189 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 322

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 322 - SEMINATIVO 2 08 90 Euro 2,53

L. 4.895

Euro 3,22

L. 6.230

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4883

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 26/10/1948 DMRNTN48R26I179P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/08/1990 n. 6522.2/1990 in atti dal 21/09/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 173 n: 43 del

05/11/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 11.43.56

Visura per immobile Visura n.: T135817 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 323

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 323 - SEMINATIVO 3 30 80 Euro 5,57

L. 10.780

Euro 10,34

L. 20.020

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 737

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIOIA Pietro nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 10/05/1938 GIOPTR38E10I179M* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/03/1994 Voltura n. 3240.2/1994 in atti dal 08/07/1997 Repertorio n.: 1842 Rogante: NOT. FRANCO P. Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.13.06

Visura per immobile Visura n.: T230681 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 325

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 325 - BOSCO

CEDUO

3 19 60 Euro 0,40 Euro 0,30 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 25/12/2004 n. 11147.1/2005 in atti dal

22/12/2005 (protocollo n. BN0170646) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.14.46

Visura per immobile Visura n.: T231535 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 326

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 326 - BOSCO

CEDUO

3 17 50 Euro 0,36 Euro 0,27 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 25/12/2004 n. 11147.1/2005 in atti dal

22/12/2005 (protocollo n. BN0170646) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SANESE Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/10/1951 SNSNTN51R16I179V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 27/02/2007 n. 1356.1/2008 in atti dal 14/02/2008 (protocollo n. BN0036087) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 790 n: 3 del 01/02/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 11.32.33

Visura per immobile Visura n.: T93248 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 327

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 327 - SEMINATIVO 2 10 20 Euro 2,90

L. 5.610

Euro 3,69

L. 7.140

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Antonia nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 16/01/1943 DMRNTN43A56I179G* (8) Usufrutto per 667/1000

2 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (1) Proprieta` per 167/1000

3 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (2) Nuda proprieta` per 667/1000 bene personale

4 DI MARIA Antonio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/10/1959 DMRNTN59R03I179K* (1) Proprieta` per 166/1000 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 1588 .4/2012 in atti dal 17/02/2012 Repertorio n .: 88202 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 14/07/2014 - Ora: 11.02.42

Visura per immobile Visura n.: T77304 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 14/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 490

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 490 - SEMINATIVO 2 02 20 Euro 0,62 Euro 0,80 FRAZIONAMENTO del 20/03/2014 n . 33684 .1/2014 in

atti dal 20/03/2014 (protocollo n . BN0033684) presentato

il 20/03/2014

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmine nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 14/07/2014 - Ora: 11.07.13

Visura per immobile Visura n.: T80088 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 14/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 4 Particella: 491

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 4 491 - SEMINATIVO 2 1 07 40 Euro 30,51 Euro 38,83 FRAZIONAMENTO del 20/03/2014 n . 33684 .1/2014 in

atti dal 20/03/2014 (protocollo n . BN0033684) presentato

il 20/03/2014

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Pasquale Carmine nato a CIRCELLO il 09/02/1936 CRDPQL36B09C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.24.12

Visura per immobile Visura n.: T103223 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 53

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 53 - SEMINATIVO 2 31 20 Euro 8,86

L. 17.160

Euro 11,28

L. 21.840

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele nato a CIRCELLO il 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/08/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 7561.2/2006 in atti dal 11/09/2006 Repertorio n.: 59432 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.22.48

Visura per immobile Visura n.: T102308 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 74

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 74 - SEMINATIVO 2 40 40 Euro 11,48 Euro 14,61 VARIAZIONE D'UFFICIO del 13/09/2006 n.

6221.1/2006 in atti dal 13/09/2006 (protocollo n.

BN0126197)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele nato a CIRCELLO il 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/08/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 7561.3/2006 in atti dal 11/09/2006 Repertorio n.: 59432 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***PERVENUTO PER POSSESSO ULTRAVENTENNALE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.20.38

Visura per immobile Visura n.: T100947 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 78

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 78 - SEMINATIVO 2 39 10 Euro 11,11

L. 21.505

Euro 14,14

L. 27.370

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele nato a CIRCELLO il 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/08/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 7561.1/2006 in atti dal 11/09/2006 Repertorio n.: 59432 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.51.07

Visura per immobile Visura n.: T278447 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 79

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 79 - SEMINATIVO 2 44 20 Euro 12,56

L. 24.310

Euro 15,98

L. 30.940

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele nato a CIRCELLO il 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/08/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 7561.1/2006 in atti dal 11/09/2006 Repertorio n.: 59432 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.36.56

Visura per immobile Visura n.: T272335 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 82

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 82 - SEMINATIVO 2 10 30 Euro 2,93

L. 5.665

Euro 3,72

L. 7.210

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.35.09

Visura per immobile Visura n.: T271549 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 85

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 85 - SEMINATIVO 2 54 40 Euro 15,45

L. 29.920

Euro 19,67

L. 38.080

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Nicolina nata a CIRCELLO il 03/07/1951 RSSNLN51L43C719I* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/04/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 3468.1/2007 in atti dal 02/05/2007 Repertorio n.: 60168 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.31.56

Visura per immobile Visura n.: T270028 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 95

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 95 - SEMINATIVO 2 1 19 40 Euro 33,92

L. 65.670

Euro 43,17

L. 83.580

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Nicola nato a CIRCELLO il 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3348.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.27.32

Visura per immobile Visura n.: T268048 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 118

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 118 - SEMINATIVO 2 02 10 Euro 0,60

L. 1.155

Euro 0,76

L. 1.470

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Carmela nata a CIRCELLO il 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/11/2004 n. 10664.2/2005 in atti dal 12/12/2005 (protocollo n. BN0164333) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 746 n: 5 del 02/11/2005 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.26.17

Visura per immobile Visura n.: T267440 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 119

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 119 - SEMINATIVO 2 15 30 Euro 4,35

L. 8.415

Euro 5,53

L. 10.710

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Giuseppa nata a CIRCELLO il 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R* (1) Proprieta` per 1/3

2 GOLIA Carlo nato a CIRCELLO il 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W* (1) Proprieta` per 1/3

3 GOLIA Franca Angioletta nata a CIRCELLO il 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/11/1996 n. 4213.1/1997 in atti dal 05/03/2001 (protocollo n. 67361) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume:

580 n: 64 del 26/07/1997 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.26.47

Visura per immobile Visura n.: T267690 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 120

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 120 - SEMINATIVO 2 02 50 Euro 0,71

L. 1.375

Euro 0,90

L. 1.750

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Carmela nata a CIRCELLO il 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/11/2004 n. 10664.2/2005 in atti dal 12/12/2005 (protocollo n. BN0164333) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 746 n: 5 del 02/11/2005 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 11/05/2015 - Ora: 14.43.56

Visura per immobile Visura n.: T195057 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 121

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 121 - SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32

L. 8.360

Euro 5,50

L. 10.640

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 29/07/2014 - Ora: 15.33.28

Visura per immobile Visura n.: T184320 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 124

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 124 - CORTE 05 10 Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2

AnnotazioniAnnotazioni comune ai num 125 sub 1,sub 2,sub 3 esub 4 del foglio 7

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.21.56

Visura per immobile Visura n.: T265516 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 141

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 141 - SEMINATIVO 2 16 20 Euro 4,60

L. 8.910

Euro 5,86

L. 11.340

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/09/2004 Trascrizione n. 8609.1/2004 in atti dal 04/10/2004 Repertorio n.: 67159 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.27.09

Visura per immobile Visura n.: T104981 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 236

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 236 - SEMINATIVO 3 1 37 20 Euro 24,80

L. 48.020

Euro 46,06

L. 89.180

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Giuseppa nata a CIRCELLO il 13/08/1961 RSSGPP61M53C719T* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/04/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 3465.2/2007 in atti dal 02/05/2007 Repertorio n.: 60168 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 15.19.37

Visura per immobile Visura n.: T168333 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 237

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 237 - SEMINATIVO 2 36 70 Euro 10,42

L. 20.185

Euro 13,27

L. 25.690

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/03/1988 n .

2242 .1/1988 in atti dal 13/03/1991

Notifica Partita

Riserve 2 Errati elementi catastali in atti, 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Enzo nato a BENEVENTO il 17/03/1981 GLONZE81C17A783W* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/09/2011 Voltura n . 1287 .1/2014 in atti dal 11/02/2014 (protocollo n . BN0016921) Repertorio n .: 976 Rogante: SANTOMAURO Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: REC .ESITI M .U .1051/014RET8010/2011DONAZ

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.17.50

Visura per immobile Visura n.: T190676 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 265

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 265 - SEMINATIVO 2 38 20 Euro 10,85 Euro 13,81 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4949.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168379) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.18.27

Visura per immobile Visura n.: T190887 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 266

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 266 - BOSCO

CEDUO

3 14 50 Euro 0,30 Euro 0,22 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4950.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168381) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.19.11

Visura per immobile Visura n.: T191158 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 267

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 267 AA SEMINATIVO 2 39 44 Euro 11,20 Euro 14,26 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4951.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168382) RISERVA 1

AB PASCOLO

ARB

2 00 66 Euro 0,02 Euro 0,01

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.22.48

Visura per immobile Visura n.: T192381 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 269

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 269 - PASCOLO

ARB

2 11 10 Euro 0,34 Euro 0,11 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4952.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168383) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.20.40

Visura per immobile Visura n.: T191682 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 270

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 270 AA SEMINATIVO 2 22 08 Euro 6,27 Euro 7,98 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4953.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168384) RISERVA 1

AB PASCOLO

ARB

2 04 32 Euro 0,13 Euro 0,04

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.07.48

Visura per immobile Visura n.: T221633 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 273

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 273 - PASCOLO

ARB

2 05 30 Euro 0,16

L. 318

Euro 0,05

L. 106

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Carmela nata a CIRCELLO il 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

2 PIETRELLA Carmela nata a CIRCELLO il 25/02/1890 PTRCML90B65C719M (10) Oneri USUFRUTTUARIA PARZIALE

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 02/11/2004 n. 10664.1/2005 in atti dal 12/12/2005 (protocollo n. BN0164333) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 746 n: 5 del 02/11/2005 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.14.19

Visura per immobile Visura n.: T224041 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 274

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 274 - SEMINATIVO 2 01 20 Euro 0,34

L. 660

Euro 0,43

L. 840

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4429

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Francesco nato a CIRCELLO il 28/11/1935 FSCFNC35S28C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.16.52

Visura per immobile Visura n.: T225023 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 275

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 275 - SEMINATIVO 2 41 70 Euro 11,84

L. 22.935

Euro 15,08

L. 29.190

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4901

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Angelo Mario nato a CASTEL PAGANO il 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* (1) Proprieta` per 1/2

2 COLACRAI Michelino nato a CASTEL PAGANO il 20/01/1933 CLCMHL33A20C245V* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 03/08/1985 Voltura n. 413485 in atti dal 11/04/1989 Repertorio n.: 351 Rogante: VOSA VITTORIO Sede: COLLE SANNITA Registrazione:

UR Sede: BENEVENTO n: 5196 del 23/08/1985

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.24.05

Visura per immobile Visura n.: T154199 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 276

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 276 - SEMINATIVO 2 26 20 Euro 7,44

L. 14.410

Euro 9,47

L. 18.340

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 NISTA Michelina nata a BENEVENTO il 07/05/1976 NSTMHL76E47A783V* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/11/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 11980.1/2007 in atti dal 24/12/2007 Repertorio n.: 81465 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.20.40

Visura per immobile Visura n.: T226431 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 277

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 277 - SEMINATIVO 2 26 50 Euro 7,53

L. 14.575

Euro 9,58

L. 18.550

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3580

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Domenico nato a CASTEL PAGANO il 16/01/1915 CLCDNC15A16C245O* (8) Usufrutto

2 COLACRAI Libera nata a CASTEL PAGANO il 04/03/1950 CLCLBR50C44C245A* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/09/1989 Voltura n. 6053.3/1989 in atti dal 28/03/1991 Repertorio n.: 18704 Rogante: PUZONE Sede: TRIVENTO Registrazione: UR Sede:

CAMPOBASSO n: 2953 del 18/10/1989

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.21.58

Visura per immobile Visura n.: T227000 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 278

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 278 - SEMINATIVO 2 27 70 Euro 7,87 Euro 10,01 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/12/2006 n.

759.4/2007 in atti dal 26/01/2007 (protocollo n.

BN0015519) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 VERZINO Carmela nata a REINO il 18/10/1950 VRZCML50R58H227B* (1) Proprieta` per 1/2

2 VERZINO Maddalena nata a REINO il 22/09/1948 VRZMDL48P62H227M* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/12/2006 Voltura n. 759.4/2007 in atti dal 26/01/2007 (protocollo n. BN0015519) Repertorio n.: 54744 Rogante: CARUSO Sede:

BENEVENTO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 20 n: 1999 del 22/12/2006 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.21.20

Visura per immobile Visura n.: T191898 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 280

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 280 - SEMINATIVO 3 13 30 Euro 2,40 Euro 4,46 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4954.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168385) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.22.01

Visura per immobile Visura n.: T192120 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 281

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 281 - SEMINATIVO 3 08 30 Euro 1,50 Euro 2,79 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4955.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168386) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 14.55.13

Visura per immobile Visura n.: T217174 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 282

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 282 - SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90

L. 3.675

Euro 3,52

L. 6.825

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PENNA Maria Grazia nata a CAMPOBASSO il 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/01/1997 n. 2568.1/1999 in atti dal 05/07/2001 (protocollo n. 180259) Registrazione: Sede: RIUNIONE DI

USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.35.04

Visura per immobile Visura n.: T110133 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 284

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 284 - SEMINATIVO 2 40 10 Euro 11,39

L. 22.055

Euro 14,50

L. 28.070

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Maria Cristina nata a CIRCELLO il 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P* (1) Proprieta` per 1/3

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/3

3 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/01/2005 n. 636.1/2006 in atti dal 19/01/2006 (protocollo n. BN0005004) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 748 n: 47 del 23/12/2005

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.35.40

Visura per immobile Visura n.: T110528 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 285

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 285 - SEMINATIVO 2 37 20 Euro 10,57

L. 20.460

Euro 13,45

L. 26.040

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/2

2 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/01/2006 n. 8217.1/2008 in atti dal 26/06/2008 (protocollo n. BN0136657) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.36.16

Visura per immobile Visura n.: T110901 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 286

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 286 - SEMINATIVO 2 24 20 Euro 6,87

L. 13.310

Euro 8,75

L. 16.940

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/2

2 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/01/2006 n. 8217.1/2008 in atti dal 26/06/2008 (protocollo n. BN0136657) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.37.52

Visura per immobile Visura n.: T111920 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 287

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 287 - SEMINATIVO 2 37 00 Euro 10,51

L. 20.350

Euro 13,38

L. 25.900

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/2

2 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/01/2006 n. 8217.1/2008 in atti dal 26/06/2008 (protocollo n. BN0136657) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.40.43

Visura per immobile Visura n.: T113721 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 293

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 293 - SEMINATIVO 2 1 02 60 Euro 29,14

L. 56.430

Euro 37,09

L. 71.820

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/12/1996 n.

1076.1/1997 in atti dal 07/05/1997

Notifica Partita 10833

AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare - passaggi intermedi da esaminare

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BASILE Elio nato a COLLE SANNITA il 28/04/1942 BSLLEI42D28C846Z* (1) Proprieta` per 2/3

2 NOBILE Aquilina Comproprietario per 1/3

3 NOBILE Finizia Comproprietario per 1/3

4 NOBILE Mafalda Comproprietario per 1/3

5 NOBILE Maria Comproprietario per 1/3

6 NOBILE Olga Comproprietario per 1/3

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/12/1996 Voltura n. 1076.1/1997 in atti dal 07/05/1997 Repertorio n.: 19081 Rogante: NOT. PIACQUADIO E. Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 29/07/2014 - Ora: 11.52.56

Visura per immobile Visura n.: T106488 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 294

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 294 - SEMINATIVO 2 2 28 20 Euro 64,82

L. 125.510

Euro 82,50

L. 159.740

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/08/2001 n .

243804 .1/2001 in atti dal 04/10/2001 (protocollo n .

244356) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 NISTA Michelina nata a BENEVENTO il 07/05/1976 NSTMHL76E47A783V* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 25/11/2013 Nota presentata con Modello Unico n . 9813 .2/2013 in atti dal 02/12/2013 Repertorio n .: 41930 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.30.50

Visura per immobile Visura n.: T107441 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 295

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 295 - SEMINATIVO 2 82 70 Euro 23,49

L. 45.485

Euro 29,90

L. 57.890

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1303

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele;FU GENNARO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 12.31.34

Visura per immobile Visura n.: T121355 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 296

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 296 AA SEMINATIVO 2 44 48 Euro 12,63 Euro 16,08 Variazione del 15/05/2013 n . 11479 .1/2013 in atti dal

10/12/2013 (protocollo n . BN0173085) TRASMISSIONE

DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10 .2006 N .262

AB PASCOLO

ARB

2 01 02 Euro 0,03 Euro 0,01

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2013)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Giuseppa nata a CIRCELLO il 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R* (1) Proprieta` per 1/3

2 GOLIA Carlo nato a CIRCELLO il 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W* (1) Proprieta` per 1/3

3 GOLIA Franca Angioletta nata a CIRCELLO il 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/11/1996 n . 4213 .1/1997 in atti dal 05/03/2001 (protocollo n . 67361) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume:

580 n: 64 del 26/07/1997 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.31.37

Visura per immobile Visura n.: T107913 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 297

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 297 - SEMINATIVO 2 23 80 Euro 6,76 Euro 8,60 VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/05/2008 n.

2371.1/2008 in atti dal 27/05/2008 (protocollo n.

BN0124497) RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/04/2008 Nota presentata con Modello Unico n. 4559.4/2008 in atti dal 26/05/2008 Repertorio n.: 61400 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.32.17

Visura per immobile Visura n.: T108363 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 298

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 298 - SEMINATIVO 2 15 50 Euro 4,40 Euro 5,60 VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/05/2008 n.

2370.1/2008 in atti dal 27/05/2008 (protocollo n.

BN0124493) RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/04/2008 Nota presentata con Modello Unico n. 4559.4/2008 in atti dal 26/05/2008 Repertorio n.: 61400 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.05.40

Visura per immobile Visura n.: T186203 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 302

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 302 - SEMINATIVO 2 50 20 Euro 14,26

L. 27.610

Euro 18,15

L. 35.140

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4427

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Bartolomeo nato a CIRCELLO il 16/03/1925 GLOBTL25C16C719F* (1) Proprieta`

2 PETRIELLA Carmela nata a CIRCELLO il 25/02/1890 Usufruttuario parziale

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.39.07

Visura per immobile Visura n.: T112662 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 303

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 303 - SEMINATIVO 2 98 30 Euro 27,92

L. 54.065

Euro 35,54

L. 68.810

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Angelamaria nata a CIRCELLO il 06/03/1923 GLONLM23C46C719J* (1) Proprieta` per 5/15

2 RUCCIA Mario nato in GERMANIA il 22/07/1972 RCCMRA72L22Z112S* (1) Proprieta` per 2/15

3 ZACCARI Carmela nata a CIRCELLO il 21/05/1954 ZCCCML54E61C719E* (1) Proprieta` per 2/15

4 ZACCARI Maria Paolina nata a CIRCELLO il 24/01/1952 ZCCMPL52A64C719Y* (1) Proprieta` per 2/15

5 ZACCARI Nicola nato a CIRCELLO il 21/05/1946 ZCCNCL46E21C719W* (1) Proprieta` per 2/15

6 ZACCARI Pietro nato a CIRCELLO il 23/09/1943 ZCCPTR43P23C719L* (1) Proprieta` per 2/15

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 08/07/2005 n. 6062.1/2006 in atti dal 27/06/2006 (protocollo n. BN0095916) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 758 n: 59 del 07/06/2006

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.44.51

Visura per immobile Visura n.: T116437 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 314

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 314 - SEMINATIVO 2 83 60 Euro 23,75

L. 45.980

Euro 30,22

L. 58.520

VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/01/1975 n. 1384 in

atti dal 11/08/1984

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Maria nata a CASTEL PAGANO il 01/06/1955 CLCMRA55H41C245A* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA RICONGIUNGIMENTO DI USUFRUTTO del 21/07/2003 n. 3247.1/2015 in atti dal 27/04/2015 (protocollo n. BN0047008) Rogante: COLACRAI Sede: COLLE SANNITA

Registrazione: Sede:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.22.28

Visura per immobile Visura n.: T265779 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 326

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 326 - SEMINATIVO 2 58 90 Euro 16,73

L. 32.395

Euro 21,29

L. 41.230

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/09/2004 Trascrizione n. 8609.1/2004 in atti dal 04/10/2004 Repertorio n.: 67159 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.34.15

Visura per immobile Visura n.: T109630 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 412

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 412 - SEMINATIVO 3 76 20 Euro 13,77 Euro 25,58 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/12/2014 n.

4958.1/2014 in atti dal 03/12/2014 (protocollo n.

BN0168390) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ZACCARI Giuseppina nata in SVIZZERA il 11/09/1971 ZCCGPP71P51Z133L* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

2 ZACCARI Rita nata in SVIZZERA il 16/03/1974 ZCCRTI74C56Z133U* (1) Proprieta` per 1/2 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/10/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 9008.1/2014 in atti dal 25/11/2014 Repertorio n.: 24264 Rogante: MARINELLI FILIPPO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 29/07/2014 - Ora: 17.09.39

Visura per immobile Visura n.: T226851 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 430

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 430 - SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80

L. 9.295

Euro 6,11

L. 11.830

FRAZIONAMENTO n. 2374 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 NISTA Michelina nata a BENEVENTO il 07/05/1976 NSTMHL76E47A783V* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 24/11/2007 Nota presentata con Modello Unico n . 11980 .1/2007 in atti dal 24/12/2007 Repertorio n .: 81465 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.15.47

Visura per immobile Visura n.: T158047 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 448

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 448 - SEMINATIVO 2 12 20 Euro 3,47

L. 6.710

Euro 4,41

L. 8.540

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Maria Cristina nata a CIRCELLO il 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P* (1) Proprieta` per 6/54

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 15/54

3 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 33/54

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 28/06/2014 Voltura n. 9458.3/2014 in atti dal 03/11/2014 (protocollo n. BN0138094) Repertorio n.: 31981 Rogante: PASQUALINO FRANCO Sede:

CERRETO SANNITA Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1859 del 23/10/2014 TESTAMENTO DI GOLIA GIOVANNI

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.15.25

Visura per immobile Visura n.: T224464 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 475

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 475 - PASCOLO

ARB

2 03 20 Euro 0,10

L. 192

Euro 0,03

L. 64

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4429

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Francesco nato a CIRCELLO il 28/11/1935 FSCFNC35S28C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.16.03

Visura per immobile Visura n.: T224723 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 477

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 477 - SEMINATIVO 2 04 70 Euro 1,34

L. 2.585

Euro 1,70

L. 3.290

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Claudio nato a CIRCELLO il 14/02/1965 RSSCLD65B14C719O* (1) Proprieta` per 1/2

2 ROSSETTI Domenico nato a CIRCELLO il 09/11/1963 RSSDNC63S09C719Z* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/08/2002 Voltura n. 181082.1/2002 in atti dal 20/09/2002 (protocollo n. 187459) Repertorio n.: 9865 Rogante: PALMIERI Sede: COLLE

SANNITA Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 3937 del 12/08/2002 COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.04.22

Visura per immobile Visura n.: T185680 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 478

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 478 - SEMINATIVO 2 04 50 Euro 1,28

L. 2.475

Euro 1,63

L. 3.150

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Maria nata a CIRCELLO il 30/01/1938 RSSMRA38A70C719T* (1) Proprieta` per 4/18

2 ROSSETTI Nicola nato a CIRCELLO il 10/02/1940 RSSNCL40B10C719P* (1) Proprieta` per 7/18

3 ROSSETTI Vito nato a CIRCELLO il 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A* (1) Proprieta` per 7/18

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 29/01/2005 Voltura n. 6295.1/2005 in atti dal 21/07/2005 (protocollo n. BN0098263) Repertorio n.: 55452 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 739 n: 56 del 08/07/2005

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.33.20

Visura per immobile Visura n.: T270682 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 481

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 481 - SEMINATIVO 2 05 10 Euro 1,45

L. 2.805

Euro 1,84

L. 3.570

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Maria nata a CIRCELLO il 30/01/1938 RSSMRA38A70C719T* (1) Proprieta` per 4/18

2 ROSSETTI Nicola nato a CIRCELLO il 10/02/1940 RSSNCL40B10C719P* (1) Proprieta` per 7/18

3 ROSSETTI Vito nato a CIRCELLO il 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A* (1) Proprieta` per 7/18

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 29/01/2005 Voltura n. 6295.1/2005 in atti dal 21/07/2005 (protocollo n. BN0098263) Repertorio n.: 55452 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 739 n: 56 del 08/07/2005

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.33.11

Visura per immobile Visura n.: T108951 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 482

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 482 - SEMINATIVO 2 76 70 Euro 21,79

L. 42.185

Euro 27,73

L. 53.690

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4432

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/10/1996 Voltura n. 7095.1/1996 in atti dal 03/04/1997 Repertorio n.: 40450 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.38.26

Visura per immobile Visura n.: T112242 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 483

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 483 - SEMINATIVO 2 79 40 Euro 22,55

L. 43.670

Euro 28,70

L. 55.580

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/02/1994 n.

2400.1/1994 in atti dal 17/10/1994

Notifica Partita 10209

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Nicola nato a CIRCELLO il 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/02/1994 Voltura n. 2400.1/1994 in atti dal 17/10/1994 Repertorio n.: 36306 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.33.59

Visura per immobile Visura n.: T271002 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 514

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 514 - SEMINATIVO 2 42 40 Euro 12,04

L. 23.320

Euro 15,33

L. 29.680

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Nicolina nata a CIRCELLO il 03/07/1951 RSSNLN51L43C719I* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/04/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 3468.1/2007 in atti dal 02/05/2007 Repertorio n.: 60168 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.36.23

Visura per immobile Visura n.: T272121 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 517

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 517 - SEMINATIVO 2 12 00 Euro 3,41

L. 6.600

Euro 4,34

L. 8.400

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.34.33

Visura per immobile Visura n.: T271280 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 519

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 519 - SEMINATIVO 3 24 40 Euro 4,41

L. 8.540

Euro 8,19

L. 15.860

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita 4065

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Cristina nata a CIRCELLO il 22/01/1927 GLOCST27A62C719F* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 05/04/1974 Voltura n. 271074 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 8241 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione: UR Sede: CERRETO SANNITA Volume: 224 n: 2 del 09/04/1974

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.55.45

Visura per immobile Visura n.: T181540 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 521

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 521 - SEMINATIVO 2 32 70 Euro 9,29

L. 17.985

Euro 11,82

L. 22.890

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.56.48

Visura per immobile Visura n.: T182073 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 522

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 522 - BOSCO ALTO 2 06 80 Euro 0,25

L. 476

Euro 0,14

L. 272

FRAZIONAMENTO n. 274 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.42.00

Visura per immobile Visura n.: T114591 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 524

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 524 - SEMINATIVO 2 16 90 Euro 4,80

L. 9.295

Euro 6,11

L. 11.830

FRAZIONAMENTO n. 2374 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Maria nata a CASTEL PAGANO il 01/06/1955 CLCMRA55H41C245A* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA RICONGIUNGIMENTO DI USUFRUTTO del 21/07/2003 n. 3247.1/2015 in atti dal 27/04/2015 (protocollo n. BN0047008) Rogante: COLACRAI Sede: COLLE SANNITA

Registrazione: Sede:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.46.06

Visura per immobile Visura n.: T117228 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 526

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 526 - SEMINATIVO 2 93 80 Euro 26,64

L. 51.590

Euro 33,91

L. 65.660

VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/01/1975 n. 1384 in

atti dal 11/08/1984

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Nicola nato a BENEVENTO il 12/03/1975 CLCNCL75C12A783L* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/01/1997 n. 2568.1/1999 in atti dal 05/07/2001 (protocollo n. 180276) Registrazione: Sede: RIUNIONE DI

USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.29.30

Visura per immobile Visura n.: T106567 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 571

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 571 AA PASCOLO

ARB

2 05 00 Euro 0,15 Euro 0,05 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 56969.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352831)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

AB BOSCO ALTO 2 00 30 Euro 0,01 Euro 0,01

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni sr - variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura

presente nel quadro tariffario del comune

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Nicola nato a CIRCELLO il 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/05/1998 Voltura n. 3557.1/1998 in atti dal 14/03/2001 (protocollo n. 78176) Repertorio n.: 43017 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 21 n: 2007 del 27/05/1998 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.15.56

Visura per immobile Visura n.: T189942 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 572

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 572 - BOSCO ALTO 2 19 72 Euro 0,71

L. 1.380

Euro 0,41

L. 789

FRAZIONAMENTO del 27/01/1998 n. 2642.1/1998 in

atti dal 28/01/1998

Notifica Partita 500

AnnotazioniAnnotazioni sr

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLESANTO Maria;GELSOMINA FU FRANCESCO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 13.13.34

Visura per immobile Visura n.: T189089 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 574

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 574 - SEMINATIVO 3 42 00 Euro 7,59

L. 14.700

Euro 14,10

L. 27.300

FRAZIONAMENTO del 27/01/1998 n. 2642.2/1998 in

atti dal 28/01/1998

Notifica Partita 500

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLESANTO Maria;GELSOMINA FU FRANCESCO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.06.10

Visura per immobile Visura n.: T221030 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 588

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 588 - PASCOLO

ARB

2 15 95 Euro 0,49

L. 957

Euro 0,16

L. 319

VARIAZIONE GEOMETRICA del 24/06/1998 n.

5157.2/1998 in atti dal 24/06/1998

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art.1 comma 8, del d.m.f. n.701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COLACRAI Angelo Fu Domenico (1) Proprieta` per 48/162

2 COLACRAI Angelo Mario nato a CASTEL PAGANO il 09/02/1935 CLCNLM35B09C245D* (1) Proprieta` per 16/162

3 COLACRAI Antonio nato a CASTEL PAGANO il 06/11/1925 CLCNTN25S06C245S (1) Proprieta` per 8/162

4 COLACRAI Domenico Fu Salvatore (1) Proprieta` per 18/162

5 COLACRAI Michelino nato a CASTEL PAGANO il 20/11/1933 CLCMHL33S20C245G (1) Proprieta` per 16/162

6 COLACRAI Nicola Fu Domenico (1) Proprieta` per 48/162

7 COLACRAI Salvatore nato a CASTEL PAGANO il 10/10/1929 CLCSVT29R10C245M* (1) Proprieta` per 8/162

8 CRICCA Lucia Ved Colacrai nata a CASTEL PAGANO il 09/04/1895 Usufruttuario parziale

9 PENNA Maria Grazia nata a CAMPOBASSO il 20/11/1953 PNNMGR53S60B519V (1) Proprieta` per 9/162

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/01/1997 n. 2568.1/1999 in atti dal 05/07/2001 (protocollo n. 180363) Registrazione: Sede: RIUNIONE DI

USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 12.16.13

Visura per immobile Visura n.: T113763 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 627

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 627 - SEMINATIVO 2 01 40 Euro 0,40

L. 770

Euro 0,51

L. 980

FRAZIONAMENTO del 27/09/2000 n . 149175 .1/2000 in

atti dal 27/09/2000 (protocollo n . 149175)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 26/05/2009 Trascrizione n . 6134 .1/2009 in atti dal 24/06/2009 Repertorio n .: 882 Rogante: PROVINCIA DI BENEVENTO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.47.14

Visura per immobile Visura n.: T248705 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 645

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 645 - SEMINATIVO 2 04 62 Euro 1,31

L. 2.541

Euro 1,67

L. 3.234

FRAZIONAMENTO del 27/09/2000 n. 149175.1/2000 in

atti dal 27/09/2000 (protocollo n. 149175)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 16/06/2008 Trascrizione n. 6194.1/2008 in atti dal 15/07/2008 Repertorio n.: 4689 Rogante: PROVINCIA DI BENEVENTO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.39.40

Visura per immobile Visura n.: T113005 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 652

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 652 - SEMINATIVO 2 1 08 10 Euro 30,71

L. 59.455

Euro 39,08

L. 75.670

FRAZIONAMENTO del 27/01/2001 n. 21156.1/2001 in

atti dal 27/01/2001 (protocollo n. 21156)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RUCCIA Saverio nato a COLLE SANNITA il 08/08/1949 RCCSVR49M08C846Z* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/08/2001 Voltura n. 243804.1/2001 in atti dal 04/10/2001 (protocollo n. 244356) Repertorio n.: 9283 Rogante: PALMIERI Sede: COLLE

SANNITA Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 4222 del 07/09/2001 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.25.37

Visura per immobile Visura n.: T104075 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 672

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 672 - SEMINATIVO 2 74 70 Euro 21,22

L. 41.085

Euro 27,01

L. 52.290

VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/03/2001 n.

5789.1/2001 in atti dal 27/03/2001 (protocollo n. 92536)

T. F.5789/2001

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 11/12/1942 GLOGPP42T51C719C* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 28/07/2006 n. 6459.1/2007 in atti dal 23/07/2007 (protocollo n. BN0232101) Registrazione: Sede:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.25.01

Visura per immobile Visura n.: T103714 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 673

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 673 - SEMINATIVO 2 41 60 Euro 11,82

L. 22.880

Euro 15,04

L. 29.120

VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/03/2001 n.

5789.1/2001 in atti dal 27/03/2001 (protocollo n. 92536)

T. F.5789/2001

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme allart 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Enzo nato a BENEVENTO il 17/03/1981 GLONZE81C17A783W* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/06/2013 Nota presentata con Modello Unico n. 5922.1/2013 in atti dal 10/07/2013 Repertorio n.: 90193 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.27.43

Visura per immobile Visura n.: T105336 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 678

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 678 - SEMINATIVO 2 26 40 Euro 7,50

L. 14.520

Euro 9,54

L. 18.480

VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/03/2001 n.

5789.1/2001 in atti dal 27/03/2001 (protocollo n. 92536)

T. F.5789/2001

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Michele nato a CIRCELLO il 28/01/1955 GLOMHL55A28C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/08/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 7561.1/2006 in atti dal 11/09/2006 Repertorio n.: 59432 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.28.16

Visura per immobile Visura n.: T105684 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 679

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 679 - SEMINATIVO 2 21 35 Euro 6,06

L. 11.743

Euro 7,72

L. 14.945

VARIAZIONE D'UFFICIO del 27/03/2001 n.

5789.1/2001 in atti dal 27/03/2001 (protocollo n. 92536)

T. F.5789/2001

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 11/12/1942 GLOGPP42T51C719C* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 28/07/2006 n. 6459.1/2007 in atti dal 23/07/2007 (protocollo n. BN0232101) Registrazione: Sede:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 12.10.14

Visura per immobile Visura n.: T110797 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 680

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 680 - SEMINATIVO 2 23 07 Euro 6,55 Euro 8,34 VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/07/2013 n . 5246

.1/2013 in atti dal 16/07/2013 (protocollo n . BN0110361)

RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Enzo nato a BENEVENTO il 17/03/1981 GLONZE81C17A783W* (1) Proprieta` per 1/1

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.31.17

Visura per immobile Visura n.: T269720 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 687

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 687 - SEMINATIVO 3 10 20 Euro 1,84 Euro 3,42 Tabella di variazione del 19/02/1986 n. 39.1/1986 in atti

dal 15/12/2003 (protocollo n. BN0221400) MOD 26 N.

39/86

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Francesco nato a CIRCELLO il 28/11/1935 FSCFNC35S28C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.04.39

Visura per immobile Visura n.: T220470 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 697

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 697 - SEMINATIVO 2 96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 FRAZIONAMENTO del 06/11/2006 n. 155034.1/2006 in

atti dal 06/11/2006 (protocollo n. BN0155034)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Giuseppa nata a CIRCELLO il 05/12/1962 GLOGPP62T45C719U* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/04/2008 Nota presentata con Modello Unico n. 4559.4/2008 in atti dal 26/05/2008 Repertorio n.: 61400 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 30/07/2014 - Ora: 13.08.26

Visura per immobile Visura n.: T135999 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 698

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 698 - SEMINATIVO 2 96 39 Euro 27,38 Euro 34,85 FRAZIONAMENTO del 06/11/2006 n . 155034 .1/2006 in

atti dal 06/11/2006 (protocollo n . BN0155034)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Nunziata nata a CIRCELLO il 04/10/1978 GLONZT78R44C719X (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 01/01/2010 Voltura n . 1515 .1/2013 in atti dal 04/02/2013 (protocollo n . BN0016559) Repertorio n .: 89457 Rogante: IAZEOLLA Sede:

BENEVENTO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 2055 del 12/11/2012 SUCCESSIONE DI GOLIA ANTONIO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.59.39

Visura per immobile Visura n.: T254957 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 699

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 699 - SEMINATIVO 2 04 45 Euro 1,26 Euro 1,61 FRAZIONAMENTO del 06/11/2006 n. 155049.1/2006 in

atti dal 06/11/2006 (protocollo n. BN0155049)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 26/05/2009 Trascrizione n. 6134.1/2009 in atti dal 24/06/2009 Repertorio n.: 882 Rogante: PROVINCIA DI BENEVENTO Sede:

BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.32.33

Visura per immobile Visura n.: T270328 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 702

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 702 - SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 FRAZIONAMENTO del 10/11/2006 n. 158496.1/2006 in

atti dal 10/11/2006 (protocollo n. BN0158496)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Esterina nata a CIRCELLO il 03/11/1966 GLOSRN66S43C719F* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 29/04/2008 Nota presentata con Modello Unico n. 4559.3/2008 in atti dal 26/05/2008 Repertorio n.: 61400 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 13.07.53

Visura per immobile Visura n.: T135848 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 703

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 703 - SEMINATIVO 3 68 90 Euro 12,45 Euro 23,13 FRAZIONAMENTO del 10/11/2006 n . 158496 .1/2006 in

atti dal 10/11/2006 (protocollo n . BN0158496)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Carmela nata a CIRCELLO il 12/10/1965 GLOCML65R52C719R* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 01/01/2010 Voltura n . 1516 .1/2013 in atti dal 04/02/2013 (protocollo n . BN0016559) Repertorio n .: 89457 Rogante: IAZEOLLA Sede:

BENEVENTO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 2055 del 12/11/2012 SUCCESSIONE DI GOLIA ANTONIO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.35.43

Visura per immobile Visura n.: T271827 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 931

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 931 - SEMINATIVO 3 1 30 30 Euro 23,55 Euro 43,74 FRAZIONAMENTO del 19/03/2008 n. 69239.1/2008 in

atti dal 19/03/2008 (protocollo n. BN0069239)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Nicola nato a CIRCELLO il 01/03/1951 RCCNCL51C01C719A* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3348.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.39.32

Visura per immobile Visura n.: T151672 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 932

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 932 - SEMINATIVO 3 20 20 Euro 3,65 Euro 6,78 FRAZIONAMENTO del 19/03/2008 n. 69239.1/2008 in

atti dal 19/03/2008 (protocollo n. BN0069239)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Giuseppa nata a CIRCELLO il 21/06/1949 RCCGPP49H61C719R* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO PUBBLICO del 02/04/2007 Voltura n. 3349.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. BN0085076) Repertorio n.: 60585 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 92 n: 627 del 31/03/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.24.35

Visura per immobile Visura n.: T266692 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 941

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 941 - SEMINATIVO 2 70 45 Euro 20,01 Euro 25,47 FRAZIONAMENTO del 04/11/2008 n. 259919.1/2008 in

atti dal 04/11/2008 (protocollo n. BN0259919)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.17.31

Visura per immobile Visura n.: T159216 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 944

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 944 - SEMINATIVO 3 32 15 Euro 5,81 Euro 10,79 FRAZIONAMENTO del 05/11/2008 n. 261417.1/2008 in

atti dal 05/11/2008 (protocollo n. BN0261417)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.02.29

Visura per immobile Visura n.: T256301 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 945

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 945 - SEMINATIVO 3 00 35 Euro 0,06 Euro 0,12 FRAZIONAMENTO del 05/11/2008 n. 261417.1/2008 in

atti dal 05/11/2008 (protocollo n. BN0261417)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 13.09.26

Visura per immobile Visura n.: T136316 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 947

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 947 - PASCOLO

ARB

2 01 00 Euro 0,03 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 05/11/2008 n . 261417 .1/2008 in

atti dal 05/11/2008 (protocollo n . BN0261417)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 26/05/2009 Trascrizione n . 6132 .1/2009 in atti dal 24/06/2009 Repertorio n .: 882 Rogante: PROVINCIA DI BENEEVNTO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 12.49.53

Visura per immobile Visura n.: T129253 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 953

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 953 - SEMINATIVO 3 01 20 Euro 0,22 Euro 0,40 FRAZIONAMENTO del 05/11/2008 n . 261417 .1/2008 in

atti dal 05/11/2008 (protocollo n . BN0261417)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 26/05/2009 Trascrizione n . 6129 .1/2009 in atti dal 24/06/2009 Repertorio n .: 882 Rogante: PROVINCIA DI BENEVENTO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 12.14.21

Visura per immobile Visura n.: T136128 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 958

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 958 - PASCOLO

ARB

2 16 40 Euro 0,51 Euro 0,17 Variazione del 15/05/2014 n. 6579.1/2014 in atti dal

09/12/2014 (protocollo n. BN0172872) TRASMISSIONE

DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: Variazione colturale eseguita ai sensi del Dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2014) - Eseguita a

seguito di dichiarazione resa il 15/05/2014 all'Organismo Pagatore AGEA con la domanda AGEA. ADU.2014.0657729 (Scheda validazione/fascicolo prot. n. AGEA.

CAA1713.2014.0000506)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 Nota presentata con Modello Unico n. 2235.1/2013 in atti dal 15/03/2013 Repertorio n.: 40487 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE NON

ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 13.10.25

Visura per immobile Visura n.: T136648 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 962

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 962 - SEMINATIVO 2 01 46 Euro 0,41 Euro 0,53 FRAZIONAMENTO del 04/12/2008 n . 259852 .1/2008 in

atti dal 04/12/2008 (protocollo n . BN0259852)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 PROVINCIA DI BENEVENTO con sede in BENEVENTO 92002770623* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 26/05/2009 Trascrizione n . 6132 .1/2009 in atti dal 24/06/2009 Repertorio n .: 882 Rogante: PROVINCIA DI BENEEVNTO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA`

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.57.26

Visura per immobile Visura n.: T253860 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 963

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 963 - PASCOLO 2 07 55 Euro 0,39 Euro 0,19 FRAZIONAMENTO del 04/12/2008 n. 259852.1/2008 in

atti dal 04/12/2008 (protocollo n. BN0259852)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ENTE MORALE PROVINCIA NAPOLETANA DEL SS REDENTORE CON SEDE IN PAGANI Comproprietario

2 GOLIA Antonio;FU GENNARO Comproprietario

3 GOLIA Francesco;FU NICOLA Comproprietario

4 GOLIA Giuseppe;FU DOMENICO Comproprietario

5 SAURO Carmelo;DI TEODORO Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 04/05/2015 - Ora: 17.00.38

Visura per immobile Visura n.: T255406 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 964

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 964 - PASCOLO 2 01 15 Euro 0,06 Euro 0,03 FRAZIONAMENTO del 04/12/2008 n. 259852.1/2008 in

atti dal 04/12/2008 (protocollo n. BN0259852)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ENTE MORALE PROVINCIA NAPOLETANA DEL SS REDENTORE CON SEDE IN PAGANI Comproprietario

2 GOLIA Antonio;FU GENNARO Comproprietario

3 GOLIA Francesco;FU NICOLA Comproprietario

4 GOLIA Giuseppe;FU DOMENICO Comproprietario

5 SAURO Carmelo;DI TEODORO Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.49.45

Visura per immobile Visura n.: T250016 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 965

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 965 - SEMINATIVO 2 32 10 Euro 9,12 Euro 11,60 FRAZIONAMENTO del 03/02/2009 n. 259898.1/2008 in

atti dal 03/02/2009 (protocollo n. BN0259898)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Filomena nata a CIRCELLO il 20/06/1955 RSSFMN55H60C719B* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.50.23

Visura per immobile Visura n.: T250331 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 966

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 966 - SEMINATIVO 2 02 00 Euro 0,57 Euro 0,72 FRAZIONAMENTO del 03/02/2009 n. 259898.1/2008 in

atti dal 03/02/2009 (protocollo n. BN0259898)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Filomena nata a CIRCELLO il 20/06/1955 RSSFMN55H60C719B* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.24.52

Visura per immobile Visura n.: T154679 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 967

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 967 - SEMINATIVO 1 00 95 Euro 0,44 Euro 0,34 VARIAZIONE D'UFFICIO del 03/02/2009 n. 400.1/2009

in atti dal 03/02/2009 (protocollo n. BN0023324) T.

F.259898/2008

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni per parificazione

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Giuseppa nata a CIRCELLO il 06/02/1943 DGSGPP43B46C719R* (1) Proprieta` per 1/6

2 GOLIA Carlo nato a CIRCELLO il 20/09/1966 GLOCRL66P20C719W* (1) Proprieta` per 1/6

3 GOLIA Filomeno nato a CIRCELLO il 01/11/1914 GLOFMN14S01C719A* (1) Proprieta` per 1/2

4 GOLIA Franca Angilletta nata a CIRCELLO il 29/09/1968 GLOFNC68P69C719C* (1) Proprieta` per 1/6

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.48.00

Visura per immobile Visura n.: T249129 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 969

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 969 - SEMINATIVO 2 01 45 Euro 0,41 Euro 0,52 FRAZIONAMENTO del 03/02/2009 n. 259898.1/2008 in

atti dal 03/02/2009 (protocollo n. BN0259898)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Enzo nato a BENEVENTO il 17/03/1981 GLONZE81C17A783W* (2) Nuda proprieta` per 1/1

2 GOLIA Michela nata a CIRCELLO il 09/05/1947 GLOMHL47E49C719M* (8) Usufrutto per 1/2

3 GOLIA Rosario nato a CIRCELLO il 08/04/1942 GLORSR42D08C719F* (8) Usufrutto per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 14/07/2014 - Ora: 16.12.53

Visura per immobile Visura n.: T204211 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 14/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 7 Particella: 1017

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 7 1017 - SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04 Euro 3,87 Tipo mappale del 24/12/2010 n . 359254 .1/2010 in atti

dal 24/12/2010 (protocollo n . BN0359254) presentato il

24/12/2010 PER NUOVA COSTRUZIONE

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Carmela nata a CIRCELLO il 14/05/1955 FSCCML55E54C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.22.12

Visura per immobile Visura n.: T176303 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 13

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 13 - SEMINATIVO 3 37 80 Euro 6,83

L. 13.230

Euro 12,69

L. 24.570

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 7914 .1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n .: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.23.47

Visura per immobile Visura n.: T176946 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 14

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 14 - SEMINATIVO 3 1 78 70 Euro 32,30

L. 62.545

Euro 59,99

L. 116.155

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Antonio nato a CIRCELLO il 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 20/08/2007 n . 11020 .1/2008 in atti dal 30/09/2008 (protocollo n . BN0199047) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 800 n: 98 del 20/08/2008 SUCCESSIONE DI FISCARELLI DONATO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.55.43

Visura per immobile Visura n.: T123212 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 15

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 15 - SEMINATIVO 4 1 04 80 Euro 9,74

L. 18.864

Euro 32,47

L. 62.880

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.56.32

Visura per immobile Visura n.: T123733 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 16

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 16 - SEMINATIVO 4 1 24 90 Euro 11,61

L. 22.482

Euro 38,70

L. 74.940

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.57.58

Visura per immobile Visura n.: T124641 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 36

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 36 - SEMINATIVO 4 83 50 Euro 7,76

L. 15.030

Euro 25,87

L. 50.100

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3835

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MEOLI Rosaria Maria nata a CASTEL PAGANO il 01/10/1946 MLERRM46R41C245W* (1) Proprieta` per 1/2

2 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/04/1979 Voltura n. 2308.1/1979 in atti dal 15/12/1990 Repertorio n.: 15484 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE

Registrazione: Sede: BENEVENTO n: 2114 del 13/04/1979

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.58.32

Visura per immobile Visura n.: T125002 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 37

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 37 - SEMINATIVO 4 39 30 Euro 3,65

L. 7.074

Euro 12,18

L. 23.580

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 16.41.22

Visura per immobile Visura n.: T208788 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 38

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 38 AA PASCOLO

ARB

2 01 29 Euro 0,04 Euro 0,01 Tabella di variazione del 09/12/2010 n . 10152 .1/2010 in

atti dal 09/12/2010 (protocollo n . BN0334577)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB SEMINATIVO 4 1 23 91 Euro 11,52 Euro 38,40

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2010)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FUCITO Lucia nata a CASTEL PAGANO il 05/06/1964 FCTLCU64H45C245M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Giuseppe nato a BENEVENTO il 18/03/1986 SRAGPP86C18A783G* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Mario nato a BENEVENTO il 16/03/1992 SRAMRA92C16A783W* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 19/12/1999 n . 108828 .1/2000 in atti dal 19/11/2001 (protocollo n . 281142) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 87 n: 629 del 17/06/2000 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.59.20

Visura per immobile Visura n.: T125557 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 39

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 39 - SEMINATIVO 4 1 26 60 Euro 11,77

L. 22.788

Euro 39,23

L. 75.960

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 735

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Carmela nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 25/05/1925 (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.59.54

Visura per immobile Visura n.: T125917 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 52

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 52 - SEMINATIVO 4 46 50 Euro 4,32

L. 8.370

Euro 14,41

L. 27.900

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5858

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIENZALE Pasqualina nata a SEPINO il 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* (1) Proprieta` per 1/2

2 DI MARIA Salvatore nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 Voltura n. 3380.13/1991 in atti dal 04/12/1991 Repertorio n.: 29500 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.01.50

Visura per immobile Visura n.: T127163 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 56

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 56 - SEMINATIVO 4 47 90 Euro 4,45

L. 8.622

Euro 14,84

L. 28.740

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 n.

3380.7/1991 in atti dal 04/12/1991

Notifica Partita 9791

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Tiberio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/02/1932 DMRTBR32B04I179N* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonia nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/03/1941 GIONTN41C46I179O* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 Voltura n. 3380.7/1991 in atti dal 04/12/1991 Repertorio n.: 29500 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.02.31

Visura per immobile Visura n.: T127606 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 58

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 58 - SEMINATIVO 4 50 40 Euro 4,69

L. 9.072

Euro 15,62

L. 30.240

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4381

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Vito nato a CIRCELLO il 01/04/1940 SRAVTI40D01C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.05.05

Visura per immobile Visura n.: T129348 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 69

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 69 - SEMINATIVO 4 90 30 Euro 8,39

L. 16.254

Euro 27,98

L. 54.180

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2879

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Sebastiano;FU VITO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.58.28

Visura per immobile Visura n.: T242717 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 71

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 71 - SEMINATIVO 4 29 60 Euro 2,75 Euro 9,17 VARIAZIONE D'UFFICIO del 04/06/2014 n.

2363.1/2014 in atti dal 04/06/2014 (protocollo n.

BN0063311) RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Francesco nato a BENEVENTO il 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/04/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 4029.1/2014 in atti dal 13/05/2014 Repertorio n.: 91146 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***BENE POSSEDUTO PER COMPIUTA USUCAPIONE, A SEGUITO DI POSSESSO ESCLUSIVO,

ININTERROTTO, PACIFICO, PUBBLICO, "UTI- DOMINUS", ULTRAVENTENNALE.

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.57.33

Visura per immobile Visura n.: T242307 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 72

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 72 - SEMINATIVO 4 30 10 Euro 2,80

L. 5.418

Euro 9,33

L. 18.060

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 SAURO Francesco nato a BENEVENTO il 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/04/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 4029.3/2014 in atti dal 13/05/2014 Repertorio n.: 91146 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***BENE POSSEDUTO PER COMPIUTA USUCAPIONE, A SEGUITO DI POSSESSO ESCLUSIVO,

ININTERROTTO, PACIFICO, PUBBLICO, "UTI- DOMINUS", ULTRAVENTENNALE.

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 24/07/2014 - Ora: 12.41.20

Visura per immobile Visura n.: T132506 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 24/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 73

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 73 - SEMINATIVO 4 34 00 Euro 3,16

L. 6.120

Euro 10,54

L. 20.400

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 SAURO Francesco nato a BENEVENTO il 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/04/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 4029 .3/2014 in atti dal 13/05/2014 Repertorio n .: 91146 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***BENE POSSEDUTO PER COMPIUTA USUCAPIONE , A SEGUITO DI POSSESSO

ESCLUSIVO , ININTERROTTO , PACIFICO , PUBBLICO , "UTI -DOMINUS" , ULTRAVENTENNALE .

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.16.00

Visura per immobile Visura n.: T136281 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 118

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 118 - SEMINATIVO 4 61 90 Euro 5,75

L. 11.142

Euro 19,18

L. 37.140

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2252

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 SAURO Libera;FU VITO Livellario per 1/4

3 SAURO Maria;FU VITO Livellario per 1/4

4 SAURO Michele;FU VITO Livellario per 1/4

5 SAURO Sebastiano;FU VITO Livellario per 1/4

6 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.25/1989 in atti dal 27/03/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 17.39.33

Visura per immobile Visura n.: T224240 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 132

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 132 - BOSCO

CEDUO

3 35 70 Euro 0,74

L. 1.428

Euro 0,55

L. 1.071

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 n .

4104 .3/1996 in atti dal 09/12/1996

Notifica Partita 10648

AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 3/8 in regime di comunione dei beni

2 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 3/8 in regime di comunione dei beni

3 INTESTAZIONE PARZIALE

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 Voltura n . 4104 .3/1996 in atti dal 09/12/1996 Repertorio n .: 39875 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.45.19

Visura per immobile Visura n.: T155631 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 134

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 134 - SEMINATIVO 3 58 30 Euro 10,54

L. 20.405

Euro 19,57

L. 37.895

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4381

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Vito nato a CIRCELLO il 01/04/1940 SRAVTI40D01C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 15.59.43

Visura per immobile Visura n.: T243230 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 164

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 164 - SEMINATIVO 3 77 20 Euro 13,95 Euro 25,92 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11877.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071427)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n. 7735.6/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n. BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.06.20

Visura per immobile Visura n.: T130218 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 165

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 165 - SEMINATIVO 5 22 00 Euro 1,48

L. 2.860

Euro 5,11

L. 9.900

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DRAGONETTI Giuseppe nato a CIRCELLO il 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1989 n. 4542.2/1990 in atti dal 28/03/1991 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 461 n: 6 del 03/08/1990

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.00.25

Visura per immobile Visura n.: T243558 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 166

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 166 - SEMINATIVO 3 90 30 Euro 16,32 Euro 30,31 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11878.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071428)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/4

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 3/4

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n. 7735.2/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n. BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.07.01

Visura per immobile Visura n.: T130635 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 167

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 167 - SEMINATIVO 4 64 90 Euro 6,03

L. 11.682

Euro 20,11

L. 38.940

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3893

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DRAGONETTI Giuseppe nato a CIRCELLO il 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.237/1989 in atti dal 17/05/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.07.45

Visura per immobile Visura n.: T131138 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 168

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 168 - SEMINATIVO 4 04 40 Euro 0,41 Euro 1,36 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 17/05/1999 n. 8261.1/2006 in atti dal

08/09/2006 (protocollo n. BN0120534) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Pasquale nato a CIRCELLO il 21/11/1948 SRAPQL48S21C719E (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/05/1999 n. 8261.1/2006 in atti dal 08/09/2006 (protocollo n. BN0120534) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 761 n: 91 del 25/08/2006 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.08.23

Visura per immobile Visura n.: T131501 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 169

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 169 - SEMINATIVO 4 16 00 Euro 1,49

L. 2.880

Euro 4,96

L. 9.600

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2377

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DRAGONETTI Giuseppe nato a CIRCELLO il 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.17.08

Visura per immobile Visura n.: T136946 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 184

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 184 - SEMINATIVO 4 16 90 Euro 1,57

L. 3.042

Euro 5,24

L. 10.140

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.02.07

Visura per immobile Visura n.: T244273 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 193

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 193 - SEMINATIVO 3 32 60 Euro 5,89

L. 11.410

Euro 10,94

L. 21.190

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/04/1993 n.

3061.1/1993 in atti dal 20/03/1998

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.33.35

Visura per immobile Visura n.: T147599 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 213

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 213 - SEMINATIVO 4 66 60 Euro 6,19

L. 11.988

Euro 20,64

L. 39.960

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.34.45

Visura per immobile Visura n.: T148418 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 216

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 216 - SEMINATIVO 4 32 60 Euro 3,03

L. 5.868

Euro 10,10

L. 19.560

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 23/07/2014 - Ora: 17.32.35

Visura per immobile Visura n.: T229994 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 219

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 219 AA PASCOLO

ARB

2 02 55 Euro 0,08 Euro 0,03 Tabella di variazione del 09/12/2010 n . 10154 .1/2010 in

atti dal 09/12/2010 (protocollo n . BN0334581)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB SEMINATIVO 4 31 25 Euro 2,91 Euro 9,68

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2010)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Giuseppe;DI MICHELE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.35.43

Visura per immobile Visura n.: T149090 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 223

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 223 - SEMINATIVO 4 67 30 Euro 6,26

L. 12.114

Euro 20,85

L. 40.380

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.44.10

Visura per immobile Visura n.: T154876 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 226

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 226 - BOSCO

CEDUO

3 39 00 Euro 0,81

L. 1.560

Euro 0,60

L. 1.170

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5696

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

2 FISCANTE Michele nato a CIRCELLO il 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S* (1) Proprieta` per 3/6

3 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 1/6 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 Voltura n. 4104.5/1996 in atti dal 09/12/1996 Repertorio n.: 39875 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.44.41

Visura per immobile Visura n.: T155213 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 227

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 227 - BOSCO

CEDUO

3 08 70 Euro 0,18

L. 348

Euro 0,13

L. 261

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2244

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Libera;FU VITO MAR STEFANELLI Comproprietario

2 SAURO Maria;FU VITO Comproprietario

3 SAURO Michele;FU VITO Comproprietario

4 SAURO Sebastiano;FU VITO Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.00.05

Visura per immobile Visura n.: T165475 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 305

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 305 - SEMINATIVO 2 18 20 Euro 5,17

L. 10.010

Euro 6,58

L. 12.740

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5375

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Mario nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/08/1933 FSCMRA33M06I179F* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.57.43

Visura per immobile Visura n.: T163922 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 307

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 307 - SEMINATIVO 3 20 80 Euro 3,76

L. 7.280

Euro 6,98

L. 13.520

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 12.33.29

Visura per immobile Visura n.: T148031 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 309

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 309 - BOSCO

CEDUO

2 09 10 Euro 0,28 Euro 0,19 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.57.06

Visura per immobile Visura n.: T163497 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 310

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 310 - SEMINATIVO 2 07 80 Euro 2,22

L. 4.290

Euro 2,82

L. 5.460

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (5) Enfiteusi per 1/1

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.3/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.56.33

Visura per immobile Visura n.: T163139 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 311

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 311 - SEMINATIVO 2 09 70 Euro 2,76

L. 5.335

Euro 3,51

L. 6.790

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.58.14

Visura per immobile Visura n.: T164281 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 312

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 312 - SEMINATIVO 2 02 70 Euro 0,77

L. 1.485

Euro 0,98

L. 1.890

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (5) Enfiteusi per 1/1

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.3/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.54.31

Visura per immobile Visura n.: T161778 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 313

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 313 - SEMINATIVO 3 10 70 Euro 1,93

L. 3.745

Euro 3,59

L. 6.955

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 13/01/1993 n.

1481.1/1993 in atti dal 19/03/1998

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CASSETTA Vitantonio nato a MORCONE il 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 26/06/2014 Voltura n. 2775.1/2015 in atti dal 07/04/2015 (protocollo n. BN0039990) Repertorio n.: 91526 Rogante: IAZEOLLA Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: REC. ESITI MOD. UNICO 2684/2015 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.55.04

Visura per immobile Visura n.: T162127 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 315

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 315 - SEMINATIVO 3 26 20 Euro 4,74

L. 9.170

Euro 8,80

L. 17.030

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CASSETTA Vitantonio nato a MORCONE il 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/06/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 2684.1/2015 in atti dal 01/04/2015 Repertorio n.: 91526 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.53.36

Visura per immobile Visura n.: T161170 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 373

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 373 - SEMINATIVO 3 11 10 Euro 2,01

L. 3.885

Euro 3,73

L. 7.215

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.24.51

Visura per immobile Visura n.: T177314 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 384

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 384 - SEMINATIVO 4 21 30 Euro 1,98

L. 3.834

Euro 6,60

L. 12.780

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giacomo nato a CIRCELLO il 15/01/1962 FSCGCM62A15C719C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 7914 .1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n .: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 10.57.18

Visura per immobile Visura n.: T124236 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 385

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 385 - SEMINATIVO 4 91 70 Euro 8,52

L. 16.506

Euro 28,42

L. 55.020

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 25/03/1991 n.

2937.2/1991 in atti dal 17/07/1991

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 20/03/1986 n. 10790.1/2008 in atti dal 23/09/2008 (protocollo n. BN0210308) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.17.47

Visura per immobile Visura n.: T176916 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 386

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 386 - SEMINATIVO 4 46 60 Euro 4,33

L. 8.388

Euro 14,44

L. 27.960

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 n.

38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140)

DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Vito nato a CIRCELLO il 19/11/1949 RCCVTI49S19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2000 Voltura n. 38906.1/2000 in atti dal 07/08/2001 (protocollo n. 201140) Repertorio n.: 63 Rogante: DI GIOVINE Sede: MORCONE

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 10 n: 966 del 14/03/2000 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 17.23.42

Visura per immobile Visura n.: T226641 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 390

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 390 - SEMINATIVO 3 88 00 Euro 15,91 Euro 29,54 VARIAZIONE D'UFFICIO del 05/06/2014 n . 2473

.1/2014 in atti dal 05/06/2014 (protocollo n . BN0063943)

RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in BENEVENTO 00000000018 (4) Diritto del concedente per 1/1

2 SAURO Aldo nato a CIRCELLO il 27/02/1967 SRALDA67B27C719A* (5) Enfiteusi per 1/1 bene personale

3 SAURO Domenico nato a CIRCELLO il 14/09/1931 SRADNC31P14C719N* (5) Enfiteusi per 1/9

4 SAURO Mario nato a CIRCELLO il 17/07/1943 SRAMRA43L17C719V* (5) Enfiteusi per 4/9

5 SONNINO MARGHERITA FU GIORGIO con sede in CIRCELLO 00000000018 (10) Oneri USUFRUTTUARIO GENERALE DI DOMINIO

DIRETTO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/04/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 4031 .1/2014 in atti dal 13/05/2014 Repertorio n .: 91146 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***BENE POSSEDUTO PER COMPIUTA USUCAPIONE , A SEGUITO DI POSSESSO

ESCLUSIVO , ININTERROTTO , PACIFICO , PUBBLICO , "UTI -DOMINUS" , ULTRAVENTENNALE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.32.04

Visura per immobile Visura n.: T146548 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 396

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 396 - SEMINATIVO 4 56 20 Euro 5,22

L. 10.116

Euro 17,41

L. 33.720

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.03.50

Visura per immobile Visura n.: T244995 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 413

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 413 - SEMINATIVO 3 06 60 Euro 1,19

L. 2.310

Euro 2,22

L. 4.290

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni ris 1 part 4804

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.50.23

Visura per immobile Visura n.: T159062 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 423

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 423 - VIGNETO 3 05 30 Euro 1,37

L. 2.650

Euro 2,60

L. 5.035

FRAZIONAMENTO del 18/11/1987 n. 35.7/1987 in atti

dal 25/01/1991

Notifica Partita 3991

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIGANTE Alfonsina;FU VITO Comproprietario per 1/4

2 GIGANTE Angelina;FU VITO Comproprietario per 1/4

3 GIGANTE Angelo;FU DOMENICO (1) Proprieta` per 1/4

4 GIGANTE Cristina;FU VITO Comproprietario per 1/4

5 GIGANTE Mariassunta;FU VITO Comproprietario per 1/4

6 GIGANTE Nunziata;FU VITO Comproprietario per 1/4

7 GIGANTE Vincenzo;FU ANGELO Comproprietario per 2/4

8 GIGANTE Vito;FU ANGELO Comproprietario per 2/4

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.01.12

Visura per immobile Visura n.: T126764 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 442

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 442 - SEMINATIVO 4 24 10 Euro 2,24

L. 4.338

Euro 7,47

L. 14.460

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 n.

3380.8/1991 in atti dal 04/12/1991

Notifica Partita 9792

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI MARIA Tiberio nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 04/02/1932 DMRTBR32B04I179N* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonia nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/03/1941 GIONTN41C46I179O* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 Voltura n. 3380.8/1991 in atti dal 04/12/1991 Repertorio n.: 29500 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.00.34

Visura per immobile Visura n.: T126347 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 448

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 448 - SEMINATIVO 4 20 90 Euro 1,94

L. 3.762

Euro 6,48

L. 12.540

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 n.

3380.14/1991 in atti dal 04/12/1991

Notifica Partita 9798

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARIENZALE Pasqualina nata a SEPINO il 05/01/1956 RNZPQL56A45I618A* (1) Proprieta` per 1/2

2 DI MARIA Salvatore nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 01/01/1940 DMRSVT40A01I179Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/04/1991 Voltura n. 3380.14/1991 in atti dal 04/12/1991 Repertorio n.: 29500 Rogante: CARUSO TOMMASO Sede: BENEVENTO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.55.02

Visura per immobile Visura n.: T204641 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 453

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 453 - SEMINATIVO 3 30 53 Euro 5,52 Euro 10,25 Tabella di variazione del 13/12/2007 n . 56985 .1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n . BN0352847)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni sr  - variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3 .10 .2006 n . 262 , convertito con modificazioni nella legge 24 .11 .2006 n . 286 (anno 2007)  - qualita` dichiarata o parificata a coltura

presente nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CASSETTA Cristina nata a MORCONE il 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* (10) Oneri LIVELLARIA PER 500/1000

2 CASSETTA Gaetano nato a MORCONE il 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* (10) Oneri LIVELLARIO PER 500/1000

3 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENIMENTO DEL CLERO con sede in BENEVENTO 00000000018 (10) Oneri CONCEDENTE

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 28/01/2004 n . 128689 .1/2004 in atti dal 17/06/2004 (protocollo n . BN0136445) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 718 n: 64 del 25/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.51.12

Visura per immobile Visura n.: T159565 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 455

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 455 - BOSCO ALTO 2 06 15 Euro 0,22

L. 431

Euro 0,13

L. 246

FRAZIONAMENTO del 28/12/1992 n. 1767.1/1992 in

atti dal 28/12/1992

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni sr

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CASSETTA Cristina nata a MORCONE il 05/08/1963 CSSCST63M45F717F* (5) Enfiteusi per 200/1000

2 CASSETTA Gaetano nato a MORCONE il 04/10/1949 CSSGTN49R04F717N* (5) Enfiteusi per 200/1000

3 DI FIORE Maria Sofia nata a MORCONE il 31/08/1894 Usufruttuario parziale di livello

4 GIGANTE Alfonsina nata a CIRCELLO il 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* Livellario per 1/5

5 GIGANTE Angiolina nata a CIRCELLO il 30/01/1913 Livellario per 1/5

6 GIGANTE Cristina nata a CIRCELLO il 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* Livellario per 1/5

7 GIGANTE Nunziata nata a CIRCELLO il 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X* Livellario per 1/5

8 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

9 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA V0INCENZO Usufruttuario parziale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 28/01/2004 n. 128689.5/2004 in atti dal 17/06/2004 (protocollo n. BN0136445) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 718 n: 64 del 25/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 14/07/2014 - Ora: 17.01.42

Visura per immobile Visura n.: T227563 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 14/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 490

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 490 - SEMINATIVO 3 50 18 Euro 9,07 Euro 16,85 Tipo mappale del 23/11/2011 n . 331431 .1/2011 in atti

dal 23/11/2011 (protocollo n . BN0331431) presentato il

23/11/2011

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Vito nato a CIRCELLO il 01/04/1940 SRAVTI40D01C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 11.59.22

Visura per immobile Visura n.: T165028 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 8 Particella: 526

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 8 526 - FU D ACCERT 05 33 Tipo mappale del 09/01/2013 n. 3898.1/2013 in atti dal

09/01/2013 (protocollo n. BN0003898) presentato il

09/01/2013

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Annibale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 27/07/1929 (1) Proprieta` per 1/2

2 FISCARELLI Mario nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/08/1933 FSCMRA33M06I179F* (1) Proprieta` per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 11/07/2014 - Ora: 10.36.18

Visura per immobile Visura n.: T61389 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 11 Particella: 230

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 11 230 - SEMINATIVO 3 22 65 Euro 4,09 Euro 7,60 VARIAZIONE D'UFFICIO del 14/05/2014 n . 2000

.1/2014 in atti dal 14/05/2014 (protocollo n . BN0055942)

T .F . 54565/2014

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art.1 comma 8 dm 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ROSSETTI Antonia nata a CIRCELLO il 14/02/1948 RSSNTN48B54C719U* (1) Proprieta` per 1/3

2 ROSSETTI Cristina nata a CIRCELLO il 02/04/1952 RSSCST52D42C719N* (1) Proprieta` per 1/3

3 ROSSETTI Giuseppe nato a CIRCELLO il 21/09/1950 RSSGPP50P21C719R* (1) Proprieta` per 1/3

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 24/07/2014 - Ora: 16.26.14

Visura per immobile Visura n.: T202779 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 24/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 9

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 9 - SEMINATIVO 3 12 00 Euro 2,17

L. 4.200

Euro 4,03

L. 7.800

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/07/2001 n .

207369 .1/2001 in atti dal 22/08/2001 (protocollo n .

208239) DONAZIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 18/07/2001 Voltura n . 207369 .1/2001 in atti dal 22/08/2001 (protocollo n . 208239) Repertorio n .: 275450 Rogante: IANNELLA Sede:

BENEVENTO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 3705 del 01/08/2001 DONAZIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.30.57

Visura per immobile Visura n.: T185098 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 10

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 10 - SEMINATIVO 2 47 00 Euro 13,35 Euro 16,99 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57033.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352895)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.39.13

Visura per immobile Visura n.: T260558 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 11

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 11 - SEMINATIVO 3 41 60 Euro 7,52 Euro 13,96 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 16.06.59

Visura per immobile Visura n.: T172989 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 29

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 29 - BOSCO

CEDUO

3 16 10 Euro 0,33 Euro 0,25 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 21/08/2012 n . 10361 .1/2013 in atti dal

24/09/2013 (protocollo n . BN0135485) SUCC .MARINO

CARMELA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Domenico nato a CIRCELLO il 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 21/08/2012 n . 10361 .1/2013 in atti dal 24/09/2013 (protocollo n . BN0135485) Registrazione: UU Sede: BENEVENTO

Volume: 9990 n: 1589 del 14/08/2013 SUCC .MARINO CARMELA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.26.19

Visura per immobile Visura n.: T197248 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 33

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 33 - SEMINATIVO 3 3 08 70 Euro 55,80

L. 108.045

Euro 103,63

L. 200.655

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Enrico (1) Proprieta` per 8/12

2 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 3/24

3 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 5/24

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .3/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 17.49.59

Visura per immobile Visura n.: T236453 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 34

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 34 - SEMINATIVO 3 52 30 Euro 9,45

L. 18.305

Euro 17,56

L. 33.995

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .6/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.14.54

Visura per immobile Visura n.: T242401 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 35

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 35 - SEMINATIVO 3 54 50 Euro 9,85

L. 19.075

Euro 18,30

L. 35.425

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Enrico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 19/04/1934 FSCNRC34D19I179F* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 08/02/1968 Voltura n. 10558.1/2014 in atti dal 09/12/2014 (protocollo n. BN0171132) Repertorio n.: 59233 Rogante: VETERE Sede: BENEVENTO

Registrazione: Sede: DEPOSITO ATTO ESTERO IST N. 82409/14

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 16.58.44

Visura per immobile Visura n.: T189433 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 36

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 36 - SEMINATIVO 3 56 60 Euro 10,23

L. 19.810

Euro 19,00

L. 36.790

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .6/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.22.30

Visura per immobile Visura n.: T235655 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 37

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 37 - SEMINATIVO 3 58 50 Euro 10,57 Euro 19,64 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/10/2012 n.

8850.1/2012 in atti dal 12/10/2012 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 31/07/2014 - Ora: 12.21.01

Visura per immobile Visura n.: T114328 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 31/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 38

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 38 - PASCOLO

ARB

3 08 70 Euro 0,18

L. 348

Euro 0,04

L. 87

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 13/32

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 19/32

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .10/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 31/07/2014 - Ora: 10.58.49

Visura per immobile Visura n.: T72311 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 31/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 39

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 39 - SEMINATIVO 3 1 18 10 Euro 21,35

L. 41.335

Euro 39,65

L. 76.765

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 13/32

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 19/32

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .10/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.24.29

Visura per immobile Visura n.: T236790 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 40

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 40 - SEMINATIVO 3 38 10 Euro 6,89

L. 13.335

Euro 12,79

L. 24.765

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.26.46

Visura per immobile Visura n.: T238021 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 41

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 41 - SEMINATIVO 2 27 40 Euro 7,78 Euro 9,91 Tabella di variazione del 22/07/2004 n. 3302.1/2004 in

atti dal 30/08/2004 (protocollo n. BN0168530)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione di qualita' su dichiarazione di parte

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.28.20

Visura per immobile Visura n.: T238856 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 48

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 48 - SEMINATIVO 3 1 14 00 Euro 20,61

L. 39.900

Euro 38,27

L. 74.100

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.30.08

Visura per immobile Visura n.: T239815 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 49

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 49 - BOSCO ALTO 2 06 20 Euro 0,22 Euro 0,13 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.13.32

Visura per immobile Visura n.: T241792 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 50

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 50 - BOSCO ALTO 2 10 40 Euro 0,38

L. 728

Euro 0,21

L. 416

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1100

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Vito;FU PIETRO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.31.26

Visura per immobile Visura n.: T240491 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 51

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 51 - BOSCO ALTO 2 12 80 Euro 0,46

L. 896

Euro 0,26

L. 512

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO (10) Oneri PROPRIETARIO DEL DIRETTO DOMINIO

2 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (5) Enfiteusi per 1/1

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.4/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.17.33

Visura per immobile Visura n.: T251065 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 52

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 52 - SEMINATIVO 3 31 50 Euro 5,69

L. 11.025

Euro 10,57

L. 20.475

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.32.19

Visura per immobile Visura n.: T185885 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 54

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 54 - SEMINATIVO 2 51 80 Euro 14,71 Euro 18,73 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.35.59

Visura per immobile Visura n.: T259239 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 64

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 64 - SEMINATIVO 3 1 93 00 Euro 34,89

L. 67.550

Euro 64,79

L. 125.450

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.14.17

Visura per immobile Visura n.: T242141 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 65

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 65 - SEMINATIVO 3 69 10 Euro 12,49

L. 24.185

Euro 23,20

L. 44.915

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal

06/06/2000 (protocollo n. 00001139) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.11.42

Visura per immobile Visura n.: T240983 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 66

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 66 - SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93

L. 17.290

Euro 16,58

L. 32.110

DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal

06/06/2000 (protocollo n. 00001139) SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.35.53

Visura per immobile Visura n.: T242858 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 67

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 67 - SEMINATIVO 3 98 90 Euro 17,88

L. 34.615

Euro 33,20

L. 64.285

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ARCIVESCOVO PRO TEMPORE DI BENEVENTO (10) Oneri PROPRIETARIO DEL DIRETTO DOMINIO

2 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (5) Enfiteusi per 1/1

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.4/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.35.46

Visura per immobile Visura n.: T187804 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 68

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 68 - SEMINATIVO 2 12 40 Euro 3,52 Euro 4,48 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.35.02

Visura per immobile Visura n.: T187403 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 69

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 69 - SEMINATIVO 2 13 20 Euro 3,75 Euro 4,77 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11932.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071528)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.34.19

Visura per immobile Visura n.: T186998 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 70

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 70 - SEMINATIVO 2 34 90 Euro 9,91 Euro 12,62 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11933.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071529)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.38.54

Visura per immobile Visura n.: T244459 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 71

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 71 - SEMINATIVO 3 33 50 Euro 6,06 Euro 11,25 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.54.28

Visura per immobile Visura n.: T267045 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 74

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 74 - SEMINATIVO 2 70 20 Euro 19,94 Euro 25,38 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11934.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071530)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* Livellario per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* Livellario per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* Livellario per 1/3

4 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

5 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di livello

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1314.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.32.57

Visura per immobile Visura n.: T186242 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 252

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 252 - SEMINATIVO 2 47 40 Euro 13,46 Euro 17,14 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11945.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071549)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELI Nina nata a CIRCELLO il 04/09/1953 FSCNNI53P44C719U* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/07/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 7915.1/2009 in atti dal 11/08/2009 Repertorio n.: 31285 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.33.34

Visura per immobile Visura n.: T186593 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 253

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 253 - SEMINATIVO 2 54 10 Euro 15,37 Euro 19,56 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11946.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071550)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Annibale nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 27/07/1929 (1) Proprieta` per 1/2

2 FISCARELLI Mario nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 06/08/1933 FSCMRA33M06I179F* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/08/1975 Voltura n. 199877 in atti dal 01/10/1985 Registrazione: UR Sede: CERRETO SANNITA n: 465 del 10/09/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.31.35

Visura per immobile Visura n.: T185458 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 254

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 254 - SEMINATIVO 3 07 20 Euro 1,30 Euro 2,42 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/05/2015 - Ora: 16.41.18

Visura per immobile Visura n.: T245614 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 261

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 261 - SEMINATIVO 3 83 30 Euro 15,06 Euro 27,96 VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/04/2015 n.

1008.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n.

BN0038154) DV1.1 38137/15 RIS1 DA 22/02/2014

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Luigi nato a CIRCELLO il 27/04/1963 FSCLGU63D27C719L* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/02/2014 n. 2615.1/2015 in atti dal 01/04/2015 (protocollo n. BN0038137) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 292 del 19/02/2015 DENUNCIA DI SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.14.09

Visura per immobile Visura n.: T249519 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 278

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 278 - SEMINATIVO 3 16 90 Euro 3,05

L. 5.915

Euro 5,67

L. 10.985

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.39.11

Visura per immobile Visura n.: T189608 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 279

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 279 - SEMINATIVO 3 13 60 Euro 2,46

L. 4.760

Euro 4,57

L. 8.840

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 06/02/1950 FSCMRA50B46C719Z* (1) Proprieta` per 500/1000

2 FISCARELLI Michela nata a CIRCELLO il 02/04/1952 FSCMHL52D42C719S* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 22/03/2014 n. 3156.1/2015 in atti dal 22/04/2015 (protocollo n. BN0045986) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 609 del 09/04/2015 SUCCESSIONE INTESTATA DI FISCARELLI SEBA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.53.17

Visura per immobile Visura n.: T266550 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 297

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 297 - BOSCO

CEDUO

3 06 80 Euro 0,14

L. 272

Euro 0,11

L. 204

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5198

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Angelo;MARINO nato a CIRCELLO il 08/09/1903 Usufruttuario parziale di livello

2 CARDO Elisa;MAR GALASSO nata a MORCONE il 02/01/1950 Livellario per 1/2

3 GALASSO Alessandro nato a CIRCELLO il 01/11/1938 GLSLSN38S01C719M* Livellario per 1/2

4 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

5 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.90/1989 in atti dal 08/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.38.24

Visura per immobile Visura n.: T260262 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 301

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 301 - SEMINATIVO 3 37 00 Euro 6,69

L. 12.950

Euro 12,42

L. 24.050

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/11/1998 n. 1305.1/1999 in atti dal 06/06/2000 (protocollo n. 00001139) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 606 n: 91 del 12/03/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.44.01

Visura per immobile Visura n.: T201886 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 353

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 353 AA SEMINATIVO 3 29 79 Euro 5,38 Euro 10,00 Tabella di variazione del 09/12/2010 n . 10172 .1/2010 in

atti dal 09/12/2010 (protocollo n . BN0334601)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB PASCOLO 2 02 51 Euro 0,13 Euro 0,06

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2010)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/08/1991 Voltura n . 5315 .1/1991 in atti dal 05/12/1991 Repertorio n .: 387 Rogante: SABATELLI SANDRA Sede: VITULANO

Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.16.39

Visura per immobile Visura n.: T243202 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 373

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 373 - SEMINATIVO 3 81 10 Euro 14,66

L. 28.385

Euro 27,23

L. 52.715

Tabella di variazione del 25/06/2001 n. 169503.1/2001 in

atti dal 25/06/2001 (protocollo n. 169503)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art.1 comma 8, del d.m.f. n.701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Sebastiano;FU DOMENICO Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA del 25/06/2001 Frazionamento n. 169503.1/2001 in atti dal 25/06/2001 (protocollo n. 169503)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 16.37.27

Visura per immobile Visura n.: T259870 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 382

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 382 - PASCOLO 2 1 33 10 Euro 6,87 Euro 3,44 FRAZIONAMENTO del 10/01/2007 n. 4907.1/2007 in

atti dal 10/01/2007 (protocollo n. BN0004907)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`UVA Margherita nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 21/02/1928 DVUMGH28B61I179D* (1) Proprieta` per 1/3

2 FISCARELLI Annibale nato a CIRCELLO il 10/07/1954 FSCNBL54L10C719U* (1) Proprieta` per 1/3

3 FISCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 04/05/1961 FSCMRA61E44C719F* (1) Proprieta` per 1/3

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 17.43.14

Visura per immobile Visura n.: T233912 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 401

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 401 - SEMINATIVO 3 57 15 Euro 10,33 Euro 19,19 Tipo mappale del 21/05/2010 n . 106664 .2/2010 in atti

dal 21/05/2010 (protocollo n . BN0106664) presentato il

20/05/2010

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: comprende il fg. 12 n. 404

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .6/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 12.30.18

Visura per immobile Visura n.: T184720 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 405

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 405 AA SEMINATIVO 5 02 36 Euro 0,16 Euro 0,55 Variazione del 15/05/2014 n. 6583.1/2014 in atti dal

09/12/2014 (protocollo n. BN0172876) TRASMISSIONE

DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262

AB ULIVETO 1 13 43 Euro 2,43 Euro 2,77

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: Variazione colturale eseguita ai sensi del Dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2014) - Eseguita a

seguito di dichiarazione resa il 15/05/2014 all'Organismo Pagatore AGEA con la domanda AGEA. ADU.2014.0651470 (Scheda validazione/fascicolo prot. n. AGEA.

CAA1713.2014.0000817)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/2

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n. 7735.6/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n. BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 11/07/2014 - Ora: 11.39.43

Visura per immobile Visura n.: T94673 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 418

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 418 - SEMINATIVO 3 50 20 Euro 9,07 Euro 16,85 VARIAZIONE D'UFFICIO del 06/06/2011 n . 3569

.1/2011 in atti dal 06/06/2011 (protocollo n . BN0189328)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all`art.1 comma 8 dm 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giovanni nato a BENEVENTO il 10/10/1968 FSCGNN68R10A783K* (1) Proprieta` per 1/4

2 GIOIA Antonietta nata a CERCEMAGGIORE il 18/06/1941 GIONNT41H58C486P* (1) Proprieta` per 3/4

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/06/2012 n . 7735 .2/2013 in atti dal 04/07/2013 (protocollo n . BN0103396) Rogante: FISCARELLI Sede: CIRCELLO

Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1085 del 30/05/2013 SUCCESSIONE DI FISCARELLI FRANCESCO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 11/07/2014 - Ora: 11.43.07

Visura per immobile Visura n.: T96388 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 433

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 433 - SEMINATIVO 3 03 33 Euro 0,60 Euro 1,12 FRAZIONAMENTO del 29/05/2012 n . 122181 .1/2012 in

atti dal 29/05/2012 (protocollo n . BN0122181) presentato

il 29/05/2012

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: particella generata da frazionamento valido ai soli fini comma 10 art. 30 d.p.r. 380/2001

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Domenico nato a CIRCELLO il 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A* (1) Proprieta` per 56/216

2 FISCARELLI Enrico nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 19/04/1934 FSCNRC34D19I179F* (1) Proprieta` per 144/216

3 FISCARELLI Rosa nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 29/09/1929 FSCRSO29P69I179D* (1) Proprieta` per 16/216

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 21/08/2012 n . 10362 .1/2013 in atti dal 24/09/2013 (protocollo n . BN0135485) Registrazione: UU Sede: BENEVENTO

Volume: 9990 n: 1589 del 14/08/2013 SUCC .MARINO CARMELA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 11/07/2014 - Ora: 11.38.43

Visura per immobile Visura n.: T94111 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 11/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 12 Particella: 434

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 12 434 - SEMINATIVO 3 1 56 86 Euro 28,35 Euro 52,66 DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI

MORTE) del 21/08/2012 n . 10385 .1/2013 in atti dal

24/09/2013 (protocollo n . BN0135485) SUCC .MARINO

CARMELA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: particella generata da frazionamento valido ai soli fini comma 10 art. 30 d.p.r. 380/2001

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Domenico nato a CIRCELLO il 12/04/1952 FSCDNC52D12C719A* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 21/08/2012 n . 10385 .1/2013 in atti dal 24/09/2013 (protocollo n . BN0135485) Registrazione: UU Sede: Volume: 9990 n:

1589 del 14/08/2013 SUCC .MARINO CARMELA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 15.37.08

Visura per immobile Visura n.: T163446 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 116

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 116 - BOSCO

CEDUO

2 30 60 Euro 0,95 Euro 0,63 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 17/12/2010 n .

10817 .1/2010 in atti dal 29/12/2010 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE ,

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Annunziata nata a CIRCELLO il 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 17/12/2010 Nota presentata con Modello Unico n . 10817 .1/2010 in atti dal 29/12/2010 Repertorio n .: 34875 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE ,

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 12.01.40

Visura per immobile Visura n.: T112341 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 117

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 117 - BOSCO

CEDUO

2 09 60 Euro 0,30

L. 576

Euro 0,20

L. 384

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BASILE Agostino nato a COLLE SANNITA il 04/05/1900 BSLGTN00E04C846K* Usufruttuario parziale

2 BASILE Antonio nato a COLLE SANNITA il 12/10/1940 BSLNTN40R12C846V* (1) Proprieta` per 12/336

3 BASILE Carmela nata a COLLE SANNITA il 12/07/1926 BSLCML26L52C846O* (1) Proprieta` per 12/336

4 BASILE Giorgio nato a COLLE SANNITA il 24/04/1942 BSLGRG42D24C846H* (1) Proprieta` per 12/336

5 BASILE Giovannina nata a COLLE SANNITA il 12/10/1937 BSLGNN37R52C846D (1) Proprieta` per 12/336

6 BASILE Maria Libera nata a COLLE SANNITA il 09/05/1924 BSLMLB24E49C846S* (1) Proprieta` per 12/336

7 BASILE Michele nato a COLLE SANNITA il 13/10/1940 BSLMHL40R13C846X* (1) Proprieta` per 12/336

8 BASILE Pietro nato a COLLE SANNITA il 29/04/1932 BSLPTR32D29C846R* (1) Proprieta` per 12/336

9 PALMIERO SALVATORE Fu Nicola Giovanni (1) Proprieta` per 84/336

10 PETRIELLA Carmela nata a CIRCELLO il 15/05/1941 PTRCML41E55C719J* (1) Proprieta` per 21/336

11 PETRIELLA Fedele nato a CIRCELLO il 28/10/1926 PTRFDL26R28C719E* (1) Proprieta` per 21/336

12 PETRIELLA Grazia nata a CIRCELLO il 01/07/1933 PTRGRZ33L41C719Y* (1) Proprieta` per 21/336

13 PETRIELLA Mario nato a CIRCELLO il 26/05/1939 PTRMRA39E26C719D* (1) Proprieta` per 21/336

14 PETRIELLA Michele (1) Proprieta` per 28/336

15 PETRIELLA Michele nato a CIRCELLO il 16/02/1936 PTRMHL36B16C719K* (1) Proprieta` per 28/336 in regime di comunione dei beni con

SCROCCA CRISTINA

16 SCROCCA Cristina nata a CIRCELLO il 03/03/1944 SCRCST44C43C719V* (1) Proprieta` per 28/336 in regime di comunione dei beni con

PETRIELLA MICHELE

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/03/2010 Nota presentata con Modello Unico n . 3004 .10/2010 in atti dal 08/04/2010 Repertorio n .: 62636 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Segue

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.54.11

Visura per immobile Visura n.: T295827 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 118

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 118 - BOSCO

CEDUO

2 05 10 Euro 0,16

L. 306

Euro 0,11

L. 204

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1687

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MASTROCOLA Raffaela;FU ANTONIO MAR BASILE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.55.00

Visura per immobile Visura n.: T296244 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 119

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 119 - BOSCO

CEDUO

2 05 40 Euro 0,17

L. 324

Euro 0,11

L. 216

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2308

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 STEFANELLI Antonio;FU MICHELE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.28.28

Visura per immobile Visura n.: T281987 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 143

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 143 - BOSCO

CEDUO

2 21 10 Euro 0,65

L. 1.266

Euro 0,44

L. 844

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5985

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.24.17

Visura per immobile Visura n.: T279664 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 144

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 144 AA SEMINATIVO 3 52 80 Euro 9,54 Euro 17,72 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57049.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352911)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

AB PASCOLO

ARB

2 04 00 Euro 0,12 Euro 0,04

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Giuseppe;FU CARMINE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.16.33

Visura per immobile Visura n.: T275507 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 146

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 146 - SEMINATIVO 3 51 90 Euro 9,38

L. 18.165

Euro 17,42

L. 33.735

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4034

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Giuseppe;FU CARMINE Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.71/1989 in atti dal 06/04/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.15.08

Visura per immobile Visura n.: T274738 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 147

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 147 AA ULIVETO 2 20 90 Euro 1,83 Euro 3,78 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57050.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352912)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

AB SEMINATIVO 3 08 40 Euro 1,52 Euro 2,82

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Maria nata a CIRCELLO il 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Marianna nata a CIRCELLO il 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1996 n. 1386.3/2015 in atti dal 18/02/2015 (protocollo n. BN0021020) Rogante: SAURO Sede: CIRCELLO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 580 n: 97 del 04/08/1997 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.29.56

Visura per immobile Visura n.: T282740 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 154

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 154 - BOSCO

CEDUO

2 08 80 Euro 0,27 Euro 0,18 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 n.

10053.1/2011 in atti dal 09/12/2011 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTO IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE, NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Aldo nato a CIRCELLO il 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n. 10053.1/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n.: 37421 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTO IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE, NON

ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 10.10.27

Visura per immobile Visura n.: T48083 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 157

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 157 - BOSCO

CEDUO

2 01 70 Euro 0,05

L. 102

Euro 0,04

L. 68

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/01/1989 n .

1054 .1/1989 in atti dal 04/08/1989

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Aldo nato a CIRCELLO il 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 10053 .2/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti con e senza atti legali)***PERVENUTO PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) CON ATTO DI DONAZIONE PER NOT AR GIORGIO CARUSO DI APICE IN DATA 30 MARO 1960 REP .N .7017 INNANZI CIT ATO; PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) , CENSITA IN CATASTO IN TESA A LEOP ARDI MICHELE , IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE ,

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 10.12.01

Visura per immobile Visura n.: T48943 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 158

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 158 - BOSCO

CEDUO

2 02 00 Euro 0,06

L. 120

Euro 0,04

L. 80

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 31/01/1989 n .

1054 .1/1989 in atti dal 04/08/1989

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Aldo nato a CIRCELLO il 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 10053 .2/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti con e senza atti legali)***PERVENUTO PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) CON ATTO DI DONAZIONE PER NOT AR GIORGIO CARUSO DI APICE IN DATA 30 MARO 1960 REP .N .7017 INNANZI CIT ATO; PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) , CENSITA IN CATASTO IN TESA A LEOP ARDI MICHELE , IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE ,

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.31.30

Visura per immobile Visura n.: T283654 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 159

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 159 AA SEMINATIVO 2 20 00 Euro 5,68 Euro 7,23 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11950.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071562)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

2 11 90 Euro 0,37 Euro 0,25

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Carmelo nato a CIRCELLO il 03/06/1926 CRDCML26H03C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 09/04/1986 n. 98.1/1994 in atti dal 15/05/1996 Registrazione: UR Sede: ROMA Volume: 15067 n: 28 del 06/12/1993

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.33.04

Visura per immobile Visura n.: T284477 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 166

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 166 - SEMINATIVO 2 15 90 Euro 4,52

L. 8.745

Euro 5,75

L. 11.130

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Maria nata a CIRCELLO il 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Marianna nata a CIRCELLO il 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1996 n. 1386.3/2015 in atti dal 18/02/2015 (protocollo n. BN0021020) Rogante: SAURO Sede: CIRCELLO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 580 n: 97 del 04/08/1997 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.36.26

Visura per immobile Visura n.: T318483 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 180

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 180 - BOSCO

CEDUO

2 07 30 Euro 0,23

L. 438

Euro 0,15

L. 292

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 2233

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Michele;FU FEDELE (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.26.56

Visura per immobile Visura n.: T281104 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 181

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 181 - BOSCO

CEDUO

2 11 10 Euro 0,34

L. 666

Euro 0,23

L. 444

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Maria nata a CIRCELLO il 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Marianna nata a CIRCELLO il 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1996 n. 1386.3/2015 in atti dal 18/02/2015 (protocollo n. BN0021020) Rogante: SAURO Sede: CIRCELLO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 580 n: 97 del 04/08/1997 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.26.23

Visura per immobile Visura n.: T280786 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 182

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 182 - SEMINATIVO 2 23 70 Euro 6,73 Euro 8,57 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11954.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071567)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Maria nata a CIRCELLO il 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Marianna nata a CIRCELLO il 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1996 n. 1386.3/2015 in atti dal 18/02/2015 (protocollo n. BN0021020) Rogante: SAURO Sede: CIRCELLO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 580 n: 97 del 04/08/1997 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.25.43

Visura per immobile Visura n.: T280432 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 183

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 183 AA SEMINATIVO 2 30 00 Euro 8,52 Euro 10,85 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11955.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071568)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

2 16 60 Euro 0,51 Euro 0,34

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Maria nata a CIRCELLO il 13/03/1918 SRAMRA18C53C719M* (1) Proprieta` per 1/3

2 SAURO Marianna nata a CIRCELLO il 17/06/1944 SRAMNN44H57C719M* (1) Proprieta` per 1/3

3 SAURO Teofilo nato a CIRCELLO il 19/07/1942 SRATFL42L19C719V* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 10/12/1996 n. 1386.3/2015 in atti dal 18/02/2015 (protocollo n. BN0021020) Rogante: SAURO Sede: CIRCELLO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 580 n: 97 del 04/08/1997 ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.21.43

Visura per immobile Visura n.: T310425 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 241

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 241 - SEMINATIVO 3 56 40 Euro 10,19

L. 19.740

Euro 18,93

L. 36.660

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 3893

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DRAGONETTI Giuseppe nato a CIRCELLO il 15/12/1938 DRGGPP38T15C719R* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.237/1989 in atti dal 17/05/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/09/2014 - Ora: 16.09.55

Visura per immobile Visura n.: T181870 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 242

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 242 - SEMINATIVO 3 24 10 Euro 4,36

L. 8.435

Euro 8,09

L. 15.665

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Antonio nato a CIRCELLO il 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* (5) Enfiteusi per 1/1

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 20/08/2007 n . 11024 .1/2008 in atti dal 30/09/2008 (protocollo n . BN0199047) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 800 n: 98 del 20/08/2008 SUCCESSIONE DI FISCARELLI DONATO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.27.06

Visura per immobile Visura n.: T178102 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 245

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 245 - SEMINATIVO 3 43 90 Euro 7,94

L. 15.365

Euro 14,74

L. 28.535

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Antonio nato a CIRCELLO il 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 20/08/2007 n . 11020 .1/2008 in atti dal 30/09/2008 (protocollo n . BN0199047) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 800 n: 98 del 20/08/2008 SUCCESSIONE DI FISCARELLI DONATO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 17.14.50

Visura per immobile Visura n.: T275937 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 250

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 250 - SEMINATIVO 3 1 03 00 Euro 18,62

L. 36.050

Euro 34,58

L. 66.950

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FINELLI Maria nata a COLLE SANNITA il 17/09/1928 FNLMRA28P57C846Y* (8) Usufrutto per 5/432

2 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (2) Nuda proprieta` per 5/432

3 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (1) Proprieta` per 427/432

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/08/2007 n. 9161.1/2008 in atti dal 28/07/2008 (protocollo n. BN0164550) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.34.01

Visura per immobile Visura n.: T160459 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 251

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 251 - BOSCO

CEDUO

2 03 70 Euro 0,11

L. 222

Euro 0,08

L. 148

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FINELLI Maria nata a COLLE SANNITA il 17/09/1928 FNLMRA28P57C846Y* (8) Usufrutto per 5/432

2 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (2) Nuda proprieta` per 5/432

3 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (1) Proprieta` per 427/432

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/08/2007 n. 9161.1/2008 in atti dal 28/07/2008 (protocollo n. BN0164550) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.22.52

Visura per immobile Visura n.: T311061 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 265

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 265 - SEMINATIVO 3 21 60 Euro 3,90

L. 7.560

Euro 7,25

L. 14.040

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4559

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GAROFALO Maria Saba nata a CASTEL PAGANO il 05/11/1924 GRFMSB24S45C245C* Livellario per 2/15

2 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* Livellario per 2/15

3 IARUSSO Domenico nato il 11/08/1912 Livellario per 3/15

4 IARUSSO Elisa nata il 12/01/1922 Livellario per 3/15

5 IARUSSO Gabriele nato a CIRCELLO il 04/04/1920 RSSGRL20D04C719V* Livellario per 3/15

6 IARUSSO Lucia nata a CIRCELLO il 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B* Livellario per 2/15

7 IST.DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

8 SANNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 15/02/1994 n. 1141.10/1996 in atti dal 25/02/1997 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 557 n: 33 del

07/02/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.23.25

Visura per immobile Visura n.: T311383 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 267

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 267 - BOSCO

CEDUO

2 59 30 Euro 1,84

L. 3.558

Euro 1,23

L. 2.372

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5696

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

2 FISCANTE Michele nato a CIRCELLO il 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S* (1) Proprieta` per 3/6

3 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 1/6 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 Voltura n. 4104.5/1996 in atti dal 09/12/1996 Repertorio n.: 39875 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 17.17.44

Visura per immobile Visura n.: T277136 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 268

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 268 - BOSCO

CEDUO

2 20 80 Euro 0,64

L. 1.248

Euro 0,43

L. 832

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4149

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI FIORE Mariasofia nata a MORCONE il 31/08/1894 Usufruttuario parziale

2 GIGANTE Alfonsina nata a CIRCELLO il 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* (1) Proprieta` per 1/5

3 GIGANTE Algiolina nata a CIRCELLO il 30/01/1913 (1) Proprieta` per 1/5

4 GIGANTE Cristina nata a CIRCELLO il 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* (1) Proprieta` per 1/5

5 GIGANTE Mariassunta nata a CIRCELLO il 27/12/1929 GGNMSS29T67C719T* (1) Proprieta` per 1/5

6 GIGANTE Nunziata nata a CIRCELLO il 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X* (1) Proprieta` per 1/5

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.36.35

Visura per immobile Visura n.: T161991 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 269

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 269 - BOSCO

CEDUO

2 09 40 Euro 0,29

L. 564

Euro 0,19

L. 376

TESTAMENTO OLOGRAFO del 18/02/1999 n.

2385.1/1999 in atti dal 17/05/2001 (protocollo n. 140960)

SUCCESSIONE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GAROFALO Maria Saba nata a CIRCELLO il 05/11/1924 GRFMSB24S45C719T (1) Proprieta` per 2/12

2 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 5/12

3 IARUSSO Lucia nata a CIRCELLO il 13/12/1953 RSSLCU53T53C719B* (1) Proprieta` per 5/12

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 18/02/1999 Voltura n. 2385.1/1999 in atti dal 17/05/2001 (protocollo n. 140960) Repertorio n.: 4376 Rogante: GIANCASPRO Sede: BENEVENTO

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 608 n: 95 del 23/04/1999 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 24/07/2014 - Ora: 16.11.17

Visura per immobile Visura n.: T196425 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 24/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 270

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 270 - BOSCO

CEDUO

2 02 80 Euro 0,09

L. 168

Euro 0,06

L. 112

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1166

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIGANTE Carmela;FU ANGELO VED IARUSSO (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.25.06

Visura per immobile Visura n.: T312326 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 639

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 639 AA SEMINATIVO 2 21 00 Euro 5,97 Euro 7,59 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11986.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071612)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

2 23 70 Euro 0,73 Euro 0,49

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LICIA Mario;FU MICHELE (1) Proprieta` per 9/30

2 LUCIA Antonia;FU MICHELE (1) Proprieta` per 4/30

3 LUCIA Filomena;FU MICHELE (1) Proprieta` per 4/30

4 LUCIA Francesca Michela nata a CIRCELLO il 07/10/1949 LCUFNC49R47C719H* (1) Proprieta` per 3/30

5 LUCIA Libera;FU MICHELE (1) Proprieta` per 4/30

6 LUCIA Maria nata a CIRCELLO il 12/05/1948 LCUMRA48E52C719P* (1) Proprieta` per 3/30

7 RICCI Alessandra;FU NICOLA Usufruttuario parziale

8 STEFANELLI Maria Giuseppa nata a CIRCELLO il 09/10/1919 STFMGS19R49C719Q* (1) Proprieta` per 3/30

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 15/07/1994 n. 6858.1/1994 in atti dal 25/11/1994 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 533 n: 6 del 27/10/1994

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 23/07/2014 - Ora: 15.28.16

Visura per immobile Visura n.: T178511 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 23/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 728

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 728 - SEMINATIVO 3 06 40 Euro 1,16

L. 2.240

Euro 2,15

L. 4.160

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Antonio nato a CIRCELLO il 28/10/1948 FSCNTN48R28C719H* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 20/08/2007 n . 11020 .1/2008 in atti dal 30/09/2008 (protocollo n . BN0199047) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 800 n: 98 del 20/08/2008 SUCCESSIONE DI FISCARELLI DONATO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 17.43.41

Visura per immobile Visura n.: T225758 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 758

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 758 AA SEMINATIVO 2 30 00 Euro 8,52 Euro 10,85 Tabella di variazione del 08/03/2007 n . 11988 .1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n . BN0071617)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

2 17 40 Euro 0,54 Euro 0,36

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni passaggi intermedi da esaminare - variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

2 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

3 INTESTAZIONE PARZIALE

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 Voltura n . 4104 .6/1996 in atti dal 09/12/1996 Repertorio n .: 39875 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 17.44.45

Visura per immobile Visura n.: T226205 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 759

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 759 - BOSCO

CEDUO

2 04 15 Euro 0,13

L. 249

Euro 0,09

L. 166

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5306

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

2 IARUSSO Carmela nata a CIRCELLO il 13/10/1950 RSSCML50R53C719N* (1) Proprieta` per 1/3 in regime di comunione dei beni

3 INTESTAZIONE PARZIALE

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 15/05/1996 Voltura n . 4104 .11/1996 in atti dal 02/04/1998 Repertorio n .: 39875 Rogante: LUIGI MICHELE DELL Sede: SAN GIORGIO

DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 19 n: 1883 del 22/05/1996

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.25.37

Visura per immobile Visura n.: T312601 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 763

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 763 - SEMINATIVO 3 02 90 Euro 0,52

L. 1.015

Euro 0,97

L. 1.885

FRAZIONAMENTO del 18/11/1987 n. 35.21/1987 in atti

dal 25/01/1991

Notifica Partita 4149

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 DI FIORE Mariasofia nata a MORCONE il 31/08/1894 Usufruttuario parziale

2 GIGANTE Alfonsina nata a CIRCELLO il 10/02/1916 GGNLNS16B50C719N* (1) Proprieta` per 1/5

3 GIGANTE Algiolina nata a CIRCELLO il 30/01/1913 (1) Proprieta` per 1/5

4 GIGANTE Cristina nata a CIRCELLO il 24/01/1923 GGNCST23A64C719J* (1) Proprieta` per 1/5

5 GIGANTE Mariassunta nata a CIRCELLO il 27/12/1929 GGNMSS29T67C719T* (1) Proprieta` per 1/5

6 GIGANTE Nunziata nata a CIRCELLO il 20/02/1919 GGNNZT19B60C719X* (1) Proprieta` per 1/5

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.15.54

Visura per immobile Visura n.: T275150 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 768

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 768 - SEMINATIVO 3 32 80 Euro 5,93

L. 11.480

Euro 11,01

L. 21.320

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BARONE Giuseppe nato a CIRCELLO il 17/03/1927 BRNGPP27C17C719H* Livellario

2 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

3 SONNINO Margherita;FU GIORGIO VED DI SOMMA VINCENZO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 28/08/1986 n. 6809.4/1989 in atti dal 26/03/1991 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.24.01

Visura per immobile Visura n.: T311723 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 840

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 840 AA SEMINATIVO 2 37 00 Euro 10,51 Euro 13,38 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 11990.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071620)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB BOSCO

CEDUO

2 15 05 Euro 0,47 Euro 0,31

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Michele nato a CIRCELLO il 10/08/1926 FSCMHL26M10C719S* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.57.19

Visura per immobile Visura n.: T297436 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 849

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 849 - BOSCO

CEDUO

2 17 68 Euro 0,55

L. 1.061

Euro 0,37

L. 707

FRAZIONAMENTO n. 1379 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita 2255

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Nicola nato a CIRCELLO il 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 06/04/1979 Voltura n. 290979 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 19296 Rogante: BELLONE CATERINA Sede: COLLE SANNITA

Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 1006 n: 2288 del 24/04/1979

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.26.09

Visura per immobile Visura n.: T312907 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 864

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 864 - SEMINATIVO 3 64 10 Euro 11,59

L. 22.435

Euro 21,52

L. 41.665

FRAZIONAMENTO del 18/11/1987 n. 35.21/1987 in atti

dal 25/01/1991

Notifica Partita 4149

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GIGANTE Filomena Maria nata a CIRCELLO il 03/03/1953 GGNFMN53C43C719U* (1) Proprieta` per 1/2

2 MARINO Michele nato a CIRCELLO il 03/06/1943 MRNMHL43H03C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/12/1988 Voltura n. 6855.7/1988 in atti dal 26/01/1991 Repertorio n.: 20435 Rogante: LOMBARDI F Sede: MORCONE Registrazione: UR

Sede: BENEVENTO Volume: 52 n: 5189 del 23/12/1988

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 04/09/2014 - Ora: 17.13.29

Visura per immobile Visura n.: T208229 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 04/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 865

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 865 - SEMINATIVO 3 67 10 Euro 12,13

L. 23.485

Euro 22,53

L. 43.615

FRAZIONAMENTO del 18/11/1987 n . 35 .21/1987 in

atti dal 25/01/1991

Notifica Partita 4149

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Antonio nato a CIRCELLO il 02/01/1940 FSCNTN40A02C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/12/1988 Voltura n . 6855 .1/1988 in atti dal 25/01/1991 Repertorio n .: 20435 Rogante: LOMBARDI F Sede: MORCONE Registrazione: UR

Sede: BENEVENTO Volume: 52 n: 5189 del 23/12/1988

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.17.29

Visura per immobile Visura n.: T276054 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 959

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 959 - ULIVETO 2 09 20 Euro 0,81

L. 1.564

Euro 1,66

L. 3.220

VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/06/2000 n.

81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 104934)

T. F.81845/2000

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Antonia nata a CIRCELLO il 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T* (1) Proprieta` per 2/15

2 LEOPARDI Donata nata a CIRCELLO il 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A* (1) Proprieta` per 2/15

3 LEOPARDI Giuseppe Antonio nato a CIRCELLO il 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K* Comproprietario per 9/15

4 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Comproprietario per 9/15

5 VIOLA Angelo nato a CIRCELLO il 30/09/1934 VLINGL34P30C719I* (1) Proprieta` per 2/15

6 VIOLA Domenico nato a CIRCELLO il 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G* Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA del 16/06/2000 Frazionamento n. 81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 81845)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.18.50

Visura per immobile Visura n.: T276765 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 960

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 960 - ULIVETO 2 04 80 Euro 0,42

L. 816

Euro 0,87

L. 1.680

VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/06/2000 n.

81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 104934)

T. F.81845/2000

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Antonia nata a CIRCELLO il 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T* (1) Proprieta` per 2/15

2 LEOPARDI Donata nata a CIRCELLO il 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A* (1) Proprieta` per 2/15

3 LEOPARDI Giuseppe Antonio nato a CIRCELLO il 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K* Comproprietario per 9/15

4 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Comproprietario per 9/15

5 VIOLA Angelo nato a CIRCELLO il 30/09/1934 VLINGL34P30C719I* (1) Proprieta` per 2/15

6 VIOLA Domenico nato a CIRCELLO il 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G* Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA del 16/06/2000 Frazionamento n. 81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 81845)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.18.06

Visura per immobile Visura n.: T276364 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 961

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 961 - ULIVETO 2 06 40 Euro 0,56

L. 1.088

Euro 1,16

L. 2.240

VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/06/2000 n.

81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 104934)

T. F.81845/2000

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Antonia nata a CIRCELLO il 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T* (1) Proprieta` per 2/15

2 LEOPARDI Donata nata a CIRCELLO il 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A* (1) Proprieta` per 2/15

3 LEOPARDI Giuseppe Antonio nato a CIRCELLO il 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K* Comproprietario per 9/15

4 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Comproprietario per 9/15

5 VIOLA Angelo nato a CIRCELLO il 30/09/1934 VLINGL34P30C719I* (1) Proprieta` per 2/15

6 VIOLA Domenico nato a CIRCELLO il 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G* Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA del 16/06/2000 Frazionamento n. 81845.1/2000 in atti dal 16/06/2000 (protocollo n. 81845)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.52.02

Visura per immobile Visura n.: T294678 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 969

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 969 - ENTE

URBANO

05 14 VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/07/2000 n.

108169.1/2000 in atti dal 18/07/2000 (protocollo n.

120843) T. M.108169/2000

Notifica Partita 1

Riserve 6 Stato di fatto non convalidato

AnnotazioniAnnotazioni sr atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 176

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 969

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 970

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.51.18

Visura per immobile Visura n.: T294268 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 970

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 970 - ENTE

URBANO

02 21 VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/07/2000 n.

108169.1/2000 in atti dal 18/07/2000 (protocollo n.

120843) T. M.108169/2000

Notifica Partita 1

Riserve 6 Stato di fatto non convalidato

AnnotazioniAnnotazioni sr atto di aggiornamento non conforme all'art 1 comma 8 d.m. 701/94

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 176

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 969

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 970

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 10.25.22

Visura per immobile Visura n.: T56651 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 972

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 972 - SEMIN

ARBOR

3 05 80 Euro 1,05 Euro 1,80 VOLTURA D'UFFICIO del 22/11/2011 n . 12879 .1/2012

in atti dal 09/11/2012 (protocollo n . BN0253420)

ISTANZA RET .UF .M .UNICO10052/2011DONAZION

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: sr - atto di aggiornamento non conforme all'art.1 comma 8, del d.m.f. n.701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 LEOPARDI Aldo nato a CIRCELLO il 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di separazione dei beni

3 LEOPARDI Annunziata nata a CIRCELLO il 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H* (1) Proprieta` per 1/4 bene personale

4 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Livellario in parte

5 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 22/11/2011 Voltura n . 12880 .1/2012 in atti dal 09/11/2012 (protocollo n . BN0253421) Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLAGIOVANNI Sede:

BENEVENTO Registrazione: Sede: ISTANZA RET .UF .M .UNICO10053/2011DONAZION

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.47.44

Visura per immobile Visura n.: T292309 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 975

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 975 - ENTE

URBANO

02 90 Tabella di variazione del 03/12/2012 n. 265522.1/2012 in

atti dal 03/12/2012 (protocollo n. BN0265522) presentato

il 23/11/2012

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: sr - atto di aggiornamento non conforme all'art. 1, comma 8, d.m. n. 701/94

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 11.10.17

Visura per immobile Visura n.: T82212 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 977

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 977 - SEMIN

ARBOR

3 02 64 Euro 0,48 Euro 0,82 VARIAZIONE D'UFFICIO del 12/02/2010 n . 636

.1/2010 in atti dal 12/02/2010 (protocollo n . BN0030929)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.48.16

Visura per immobile Visura n.: T292576 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 978

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 978 - ENTE

URBANO

04 23 Tipo mappale del 09/11/2011 n. 319057.1/2011 in atti dal

09/11/2011 (protocollo n. BN0319057) presentato il

09/11/2011

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: sr

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 16.52.45

Visura per immobile Visura n.: T205674 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 979

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 979 - SEMIN

ARBOR

3 01 60 Euro 0,29

L. 560

Euro 0,50

L. 960

Tabella di variazione del 21/10/2000 n . 153417 .1/2000 in

atti dal 21/10/2000 (protocollo n . 153417)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni atto di aggiornamento non conforme all'art.1 comma 8, del d.m.f. n.701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

2 LEOPARDI Giuseppantonio nato a CIRCELLO il 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K* Livellario in parte

3 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Livellario in parte

4 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA del 21/10/2000 Frazionamento n. 153417.1/2000 in atti dal 21/10/2000 (protocollo n. 153417)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 15.06.35

Visura per immobile Visura n.: T154486 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 982

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 982 - SEMIN

ARBOR

3 23 60 Euro 4,27 Euro 7,31 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 17/12/2010 n .

10817 .1/2010 in atti dal 29/12/2010 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE ,

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Annunziata nata a CIRCELLO il 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 17/12/2010 Nota presentata con Modello Unico n . 10817 .1/2010 in atti dal 29/12/2010 Repertorio n .: 34875 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE ,

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.24.48

Visura per immobile Visura n.: T196873 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 983

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 983 - SEMIN

ARBOR

3 10 52 Euro 1,90 Euro 3,26 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 648

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031615)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 15.14.31

Visura per immobile Visura n.: T156617 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 984

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 984 - ULIVETO 2 31 60 Euro 2,77 Euro 5,71 Tabella di variazione del 07/12/2012 n . 11763 .1/2012 in

atti dal 07/12/2012 (protocollo n . BN0279648)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2012)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Annunziata nata a CIRCELLO il 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 10052 .1/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.55.59

Visura per immobile Visura n.: T296768 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 986

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 986 AA ULIVETO 2 35 00 Euro 3,07 Euro 6,33 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57072.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352934)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

AB SEMIN

ARBOR

3 03 00 Euro 0,54 Euro 0,93

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Antonia nata a CIRCELLO il 18/10/1924 LPRNTN24R58C719T* (1) Proprieta` per 2/15

2 LEOPARDI Donata nata a CIRCELLO il 04/01/1916 LPRDNT16A44C719A* (1) Proprieta` per 2/15

3 LEOPARDI Giuseppe Antonio nato a CIRCELLO il 14/03/1930 LPRGPP30C14C719K* Comproprietario per 9/15

4 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* Comproprietario per 9/15

5 VIOLA Angelo nato a CIRCELLO il 30/09/1934 VLINGL34P30C719I* (1) Proprieta` per 2/15

6 VIOLA Domenico nato a CIRCELLO il 15/10/1907 VLIDNC07R15C719G* Usufruttuario parziale

DATI DERIVANTI DA del 21/10/2000 Frazionamento n. 153417.1/2000 in atti dal 21/10/2000 (protocollo n. 153417)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 11.47.47

Visura per immobile Visura n.: T104359 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 989

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 989 - SEMINATIVO 1 02 98 Euro 1,39 Euro 1,08 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 649

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031616)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 176

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 969

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 970

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 11.37.54

Visura per immobile Visura n.: T98250 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 991

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 991 - SEMINATIVO 1 01 20 Euro 0,56 Euro 0,43 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 n .

10052 .1/2011 in atti dal 09/12/2011 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Annunziata nata a CIRCELLO il 24/02/1959 LPRNNZ59B64C719H* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 10052 .1/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Mappali Fabbricati Correlati

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 176

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 969

Sezione   - SezUrb   - Foglio 13 - Particella 970

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.29.13

Visura per immobile Visura n.: T282368 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1001

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1001 - ENTE

URBANO

13 57 Tipo mappale del 18/10/2002 n. 177872.1/2002 in atti dal

18/10/2002 (protocollo n. 177872)

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni sr

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 10.06.10

Visura per immobile Visura n.: T45648 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1002

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1002 - BOSCO

CEDUO

2 17 83 Euro 0,55 Euro 0,37 Tipo mappale del 18/10/2002 n . 177872 .1/2002 in atti

dal 18/10/2002 (protocollo n . 177872)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Aldo nato a CIRCELLO il 05/07/1966 LPRLDA66L05C719U* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 22/11/2011 Nota presentata con Modello Unico n . 10053 .2/2011 in atti dal 09/12/2011 Repertorio n .: 37421 Rogante: IANNELLA

GIOVANNI Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti con e senza atti legali)***PERVENUTO PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) CON ATTO DI DONAZIONE PER NOT AR GIORGIO CARUSO DI APICE IN DATA 30 MARO 1960 REP .N .7017 INNANZI CIT ATO; PER LA QUOTA DI 1/2

(UN MEZZO) , CENSITA IN CATASTO IN TESA A LEOP ARDI MICHELE , IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE , NON ACCERTATA GIUDIZIALMENTE ,

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 12.22.49

Visura per immobile Visura n.: T112822 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1009

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1009 - SEMINATIVO 4 01 52 Euro 0,14 Euro 0,47 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 657

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031649)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 12.24.56

Visura per immobile Visura n.: T113832 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1011

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1011 - SEMINATIVO 4 00 48 Euro 0,04 Euro 0,15 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 650

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031617)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 15.38.15

Visura per immobile Visura n.: T186537 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1013

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1013 - BOSCO

CEDUO

2 00 65 Euro 0,02 Euro 0,01 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 651

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031619)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 12/06/2015 - Ora: 17.14.00

Visura per immobile Visura n.: T275548 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1015

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1015 - BOSCO

CEDUO

2 00 35 Euro 0,01 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n. 69776.1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n. BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Luigia;FU MICHELE Comproprietario

2 CARDO Michele;FU MICHELE Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 12.59.17

Visura per immobile Visura n.: T141239 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1017

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1017 - SEMINATIVO 3 00 66 Euro 0,12 Euro 0,22 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 12.11.09

Visura per immobile Visura n.: T107354 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1021

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1021 - BOSCO

CEDUO

2 01 18 Euro 0,04 Euro 0,02 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 652

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031621)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 15.11.38

Visura per immobile Visura n.: T176073 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1024

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1024 - BOSCO

CEDUO

2 00 64 Euro 0,02 Euro 0,01 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 653

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031624)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 14.43.26

Visura per immobile Visura n.: T165916 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1027

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1027 - BOSCO

CEDUO

2 00 10 Euro 0,01 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 14.42.48

Visura per immobile Visura n.: T165697 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1028

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1028 - BOSCO

CEDUO

2 00 49 Euro 0,02 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 12.41.33

Visura per immobile Visura n.: T121077 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1031

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1031 - BOSCO

CEDUO

2 00 68 Euro 0,02 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 14.41.21

Visura per immobile Visura n.: T165218 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1033

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1033 - BOSCO

CEDUO

2 01 58 Euro 0,05 Euro 0,03 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 13.13.40

Visura per immobile Visura n.: T145894 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1036

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1036 - BOSCO

CEDUO

2 01 38 Euro 0,04 Euro 0,03 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.10.36

Visura per immobile Visura n.: T192935 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1039

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1039 - BOSCO

CEDUO

2 00 52 Euro 0,02 Euro 0,01 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 654

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031626)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 17.05.16

Visura per immobile Visura n.: T191441 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1042

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1042 - BOSCO

CEDUO

2 03 08 Euro 0,10 Euro 0,06 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 655

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031641)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/07/2014 - Ora: 15.56.29

Visura per immobile Visura n.: T169723 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1045

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1045 - BOSCO

CEDUO

2 02 00 Euro 0,06 Euro 0,04 VARIAZIONE D'UFFICIO del 15/02/2010 n . 656

.1/2010 in atti dal 15/02/2010 (protocollo n . BN0031646)

RISERVA

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008 (Passaggi intermedi da

esaminare)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 15.57.11

Visura per immobile Visura n.: T194636 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1058

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1058 - SEMINATIVO 3 00 55 Euro 0,10 Euro 0,18 FRAZIONAMENTO del 05/05/2006 n . 69776 .1/2006 in

atti dal 05/05/2006 (protocollo n . BN0069776)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n . 1136 .1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n .: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART . 58 DEL D .L . 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 14/07/2014 - Ora: 13.04.39

Visura per immobile Visura n.: T140327 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 14/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1094

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1094 AA ULIVETO 2 01 26 Euro 0,11 Euro 0,23 Tabella di variazione del 07/12/2012 n . 11767 .1/2012 in

atti dal 07/12/2012 (protocollo n . BN0279652)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB SEMINATIVO 3 02 73 Euro 0,49 Euro 0,92

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3 .10 .2006 n . 262 , convertito con modificazioni nella legge 24 .11 .2006 n . 286 e successive modificazioni (anno 2012); di

immobile: atto di aggiornamento non conforme all`art 1 comma 8 d .m . 701/94

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCARELLI Giuseppina nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 18/01/1922 (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.37.57

Visura per immobile Visura n.: T162821 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1136

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1136 - SEMINATIVO 2 05 05 Euro 1,43 Euro 1,83 VARIAZIONE D'UFFICIO del 10/01/2012 n. 209.1/2012

in atti dal 10/01/2012 (protocollo n. BN0005283) TF

5242/2012

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto d'aggiornamento non conforme all'articolo 1 comma 8 del d.m. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LEOPARDI Michele nato a CIRCELLO il 02/01/1927 LPRMHL27A02C719W* (1) Proprieta` per 1/3

2 LEOPARDI Nicola nato a CIRCELLO il 25/10/1950 LPRNCL50R25C719D* (1) Proprieta` per 2/3

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 17.16.05

Visura per immobile Visura n.: T276453 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1165

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1165 - SEMINATIVO 3 45 64 Euro 8,25 Euro 15,32 Tipo mappale del 27/06/2012 n. 146759.1/2012 in atti dal

27/06/2012 (protocollo n. BN0146759) presentato il

27/06/2012

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FINELLI Maria nata a COLLE SANNITA il 17/09/1928 FNLMRA28P57C846Y* (8) Usufrutto per 5/432

2 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (2) Nuda proprieta` per 5/432

3 FISCARELLI Giuseppina nata a BENEVENTO il 28/03/1966 FSCGPP66C68A783N* (1) Proprieta` per 427/432

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 24/07/2014 - Ora: 15.36.18

Visura per immobile Visura n.: T182188 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 24/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 13 Particella: 1186

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 13 1186 - SEMINATIVO 3 39 80 Euro 7,19 Euro 13,36 VARIAZIONE D'UFFICIO del 04/06/2014 n . 2389

.1/2014 in atti dal 04/06/2014 (protocollo n . BN0063340)

RISERVA 1

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: comprende le p,lle 263,264 del fog 13

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 SAURO Francesco nato a BENEVENTO il 12/08/1978 SRAFNC78M12A783I* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/04/2014 Nota presentata con Modello Unico n . 4029 .1/2014 in atti dal 13/05/2014 Repertorio n .: 91146 Rogante: IAZEOLLA

FRANCESCO Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA ***BENE POSSEDUTO PER COMPIUTA USUCAPIONE , A SEGUITO DI POSSESSO

ESCLUSIVO , ININTERROTTO , PACIFICO , PUBBLICO , "UTI -DOMINUS" , ULTRAVENTENNALE .

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.25.54

Visura per immobile Visura n.: T280522 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 170

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 170 AA SEMINATIVO 3 24 42 Euro 4,41 Euro 8,20 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57123.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352985)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

AB ULIVETO 2 1 01 98 Euro 8,95 Euro 18,43

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ECA DI CIRCELLO (4) Diritto del concedente per 1/1

2 LUCIA Franco nato a BENEVENTO il 18/07/1958 LCUFNC58L18A783W* (5) Enfiteusi per 1/2

3 LUCIA Giocondino nato a BENEVENTO il 02/02/1950 LCUGND50B02A783X* (5) Enfiteusi per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/10/2013 n. 9080.1/2014 in atti dal 22/10/2014 (protocollo n. BN0126838) Sede: BENEVENTO Registrazione: UU

Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1722 del 02/10/2014 SUCCESSIONE IN MORTE DI VIOLA ANTONETTA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.30.20

Visura per immobile Visura n.: T282962 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 176

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 176 - SEMINATIVO 2 06 20 Euro 1,76

L. 3.410

Euro 2,24

L. 4.340

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1475

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.27.16

Visura per immobile Visura n.: T281285 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 177

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 177 - PASCOLO

ARB

1 01 00 Euro 0,05

L. 100

Euro 0,02

L. 40

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4936

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.34.36

Visura per immobile Visura n.: T285275 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 179

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 179 - SEMIN

ARBOR

2 04 50 Euro 1,51

L. 2.925

Euro 1,63

L. 3.150

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1475

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.36.46

Visura per immobile Visura n.: T286408 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 180

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 180 - ULIVETO 2 06 60 Euro 0,58 Euro 1,19 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57126.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0352988)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/02/1992 Voltura n. 2076.4/1992 in atti dal 25/06/1992 Repertorio n.: 32507 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 29/07/2014 - Ora: 12.39.00

Visura per immobile Visura n.: T131020 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 182

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 182 - ULIVETO 2 09 30 Euro 0,82 Euro 1,68 Tabella di variazione del 14/12/2011 n . 14806 .1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n . BN0359786)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2011)

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.55.49

Visura per immobile Visura n.: T296673 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 183

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 183 - SEMINATIVO 2 19 40 Euro 5,51

L. 10.670

Euro 7,01

L. 13.580

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5676

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Filomena nata a CIRCELLO il 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A* (1) Proprieta` per 23/60

2 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* (1) Proprieta` per 37/60

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.26.31

Visura per immobile Visura n.: T280870 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 192

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 192 - PASCOLO 1 01 50 Euro 0,12

L. 225

Euro 0,07

L. 135

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Giandomenico nato a BENEVENTO il 23/06/1972 LCUGDM72H23A783U* (1) Proprieta` per 8/32

2 LUCIA Maria Cristina nata a CIRCELLO il 09/11/1964 LCUMCR64S49C719X* (1) Proprieta` per 8/32

3 LUCIA Rosario nato a CIRCELLO il 20/10/1925 LCURSR25R20C719A* (1) Proprieta` per 16/32

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 01/08/2011 n. 7551.1/2011 in atti dal 01/08/2011 (protocollo n. BN0227083) Registrazione: Sede: RETTIFICA D`UFFICIO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 12.39.22

Visura per immobile Visura n.: T132314 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 193

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 193 - PASCOLO

ARB

1 17 80 Euro 0,92

L. 1.780

Euro 0,37

L. 712

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

SAURO IRMA

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

LUCIA CARMELO ONOFRIO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/06/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 6930 .2/2009 in atti dal 16/07/2009 Repertorio n .: 62141 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE ***BENE NON GRAVATO DI USUFRUTTO A FAVORE DI LUCIA NICOLA DECEDUTO IL 3/1

2/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 12.40.46

Visura per immobile Visura n.: T133053 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 197

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 197 - SEMINATIVO 1 01 20 Euro 0,56

L. 1.080

Euro 0,43

L. 840

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

SAURO IRMA

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

LUCIA CARMELO ONOFRIO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/06/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 6930 .2/2009 in atti dal 16/07/2009 Repertorio n .: 62141 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE ***BENE NON GRAVATO DI USUFRUTTO A FAVORE DI LUCIA NICOLA DECEDUTO IL 3/1

2/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.15.35

Visura per immobile Visura n.: T274967 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 198

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 198 - SEMINATIVO 1 01 35 Euro 0,63

L. 1.215

Euro 0,49

L. 945

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Michele nato a CIRCELLO il 10/02/1956 BNLMHL56B10C719P* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/05/2002 Voltura n. 140059.1/2002 in atti dal 02/07/2002 (protocollo n. 145508) Repertorio n.: 49946 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 2696 del 05/06/2002 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.16.08

Visura per immobile Visura n.: T275273 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 199

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 199 - ULIVETO 2 03 00 Euro 0,26 Euro 0,54 Tabella di variazione del 09/07/2003 n. 145830.1/2003 in

atti dal 11/07/2003 (protocollo n. 147152)

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione di qualita' su dichiarazione di parte

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

SAURO IRMA

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

LUCIA CARMELO ONOFRIO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/06/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 6930.2/2009 in atti dal 16/07/2009 Repertorio n.: 62141 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE ***BENE NON GRAVATO DI USUFRUTTO A FAVORE DI LUCIA NICOLA DECEDUTO IL 3/1

2/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.06.23

Visura per immobile Visura n.: T269770 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 200

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 200 - SEMIN

ARBOR

2 36 90 Euro 12,39

L. 23.985

Euro 13,34

L. 25.830

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 ECA DI CIRCELLO (4) Diritto del concedente per 1/1

2 LUCIA Franco nato a BENEVENTO il 18/07/1958 LCUFNC58L18A783W* (5) Enfiteusi per 1/2

3 LUCIA Giocondino nato a BENEVENTO il 02/02/1950 LCUGND50B02A783X* (5) Enfiteusi per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/10/2013 n. 9080.1/2014 in atti dal 22/10/2014 (protocollo n. BN0126838) Sede: BENEVENTO Registrazione: UU

Sede: BENEVENTO Volume: 9990 n: 1722 del 02/10/2014 SUCCESSIONE IN MORTE DI VIOLA ANTONETTA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.13.53

Visura per immobile Visura n.: T274067 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 202

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 202 - SEMIN

ARBOR

2 12 00 Euro 4,03

L. 7.800

Euro 4,34

L. 8.400

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1445

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/02/1992 Voltura n. 2076.4/1992 in atti dal 25/06/1992 Repertorio n.: 32507 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.11.48

Visura per immobile Visura n.: T272817 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 230

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 230 - SEMINATIVO 2 15 20 Euro 4,32

L. 8.360

Euro 5,50

L. 10.640

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Michele nato a CIRCELLO il 10/02/1956 BNLMHL56B10C719P* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/05/2002 Voltura n. 140059.1/2002 in atti dal 02/07/2002 (protocollo n. 145508) Repertorio n.: 49946 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 2696 del 05/06/2002 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.44.17

Visura per immobile Visura n.: T166322 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 374

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 374 - ULIVETO 2 02 20 Euro 0,19 Euro 0,40 Tabella di variazione del 14/12/2011 n. 14810.1/2011 in

atti dal 14/12/2011 (protocollo n. BN0359790)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2011)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Antonia;MAR LUCIA nata a CIRCELLO il 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T* Comproprietario

2 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.14.22

Visura per immobile Visura n.: T274349 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 378

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 378 - SEMINATIVO 2 13 80 Euro 3,92

L. 7.590

Euro 4,99

L. 9.660

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

SAURO IRMA

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

LUCIA CARMELO ONOFRIO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/06/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 6930.2/2009 in atti dal 16/07/2009 Repertorio n.: 62141 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE ***BENE NON GRAVATO DI USUFRUTTO A FAVORE DI LUCIA NICOLA DECEDUTO IL 3/1

2/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 29/07/2014 - Ora: 13.26.08

Visura per immobile Visura n.: T148135 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 439

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 439 AA ULIVETO 2 02 00 Euro 0,18 Euro 0,36 Tabella di variazione del 21/12/2009 n . 6268 .1/2009 in

atti dal 21/12/2009 (protocollo n . BN0265025)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3 .10

.2006 N .262

AB SEMIN

ARBOR

2 00 40 Euro 0,13 Euro 0,14

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 e successive modificazioni (anno 2009)

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Filomena nata a CIRCELLO il 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A* Comproprietario

2 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.37.59

Visura per immobile Visura n.: T287016 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 444

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 444 - ULIVETO 2 04 40 Euro 0,39 Euro 0,80 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57142.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0353004)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.12.26

Visura per immobile Visura n.: T273192 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 445

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 445 - SEMINATIVO 2 15 60 Euro 4,43

L. 8.580

Euro 5,64

L. 10.920

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4420

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.14.55

Visura per immobile Visura n.: T274641 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 449

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 449 - SEMINATIVO 1 00 22 Euro 0,10

L. 198

Euro 0,08

L. 154

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Michele nato a CIRCELLO il 10/02/1956 BNLMHL56B10C719P* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/05/2002 Voltura n. 140059.1/2002 in atti dal 02/07/2002 (protocollo n. 145508) Repertorio n.: 49946 Rogante: DELLI VENERI Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 2696 del 05/06/2002 DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 28/07/2014 - Ora: 12.43.14

Visura per immobile Visura n.: T134274 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 28/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 450

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 450 - SEMINATIVO 1 00 50 Euro 0,23

L. 450

Euro 0,18

L. 350

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

SAURO IRMA

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni con

LUCIA CARMELO ONOFRIO

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/06/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 6930 .2/2009 in atti dal 16/07/2009 Repertorio n .: 62141 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE ***BENE NON GRAVATO DI USUFRUTTO A FAVORE DI LUCIA NICOLA DECEDUTO IL 3/1

2/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.27.59

Visura per immobile Visura n.: T281688 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 451

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 451 - PASCOLO

ARB

1 01 60 Euro 0,08

L. 160

Euro 0,03

L. 64

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4936

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.30.59

Visura per immobile Visura n.: T283317 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 452

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 452 - SEMINATIVO 2 01 90 Euro 0,54

L. 1.045

Euro 0,69

L. 1.330

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1475

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.31.36

Visura per immobile Visura n.: T283723 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 453

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 453 - SEMIN

ARBOR

2 00 42 Euro 0,14

L. 273

Euro 0,15

L. 294

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4419

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Antonia;MAR LUCIA nata a CIRCELLO il 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T* Comproprietario

2 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 17/06/2015 - Ora: 12.45.18

Visura per immobile Visura n.: T166874 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 17/06/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 454

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 454 - SEMIN

ARBOR

2 00 45 Euro 0,15

L. 293

Euro 0,16

L. 315

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4418

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 GOLIA Filomena nata a CIRCELLO il 09/03/1927 GLOFMN27C49C719A* Comproprietario

2 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* Comproprietario

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.35.18

Visura per immobile Visura n.: T285657 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 455

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 455 - SEMIN

ARBOR

2 00 55 Euro 0,18

L. 358

Euro 0,20

L. 385

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1475

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.35.52

Visura per immobile Visura n.: T285958 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 456

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 456 - SEMIN

ARBOR

2 00 95 Euro 0,32

L. 618

Euro 0,34

L. 665

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 1445

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Nicola nato a CIRCELLO il 07/08/1924 LCUNCL24M07C719G* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/02/1992 Voltura n. 2076.4/1992 in atti dal 25/06/1992 Repertorio n.: 32507 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: SAN GIORGIO DEL

SANNIO Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.37.28

Visura per immobile Visura n.: T286755 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 457

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 457 - SEMINATIVO 2 01 30 Euro 0,37

L. 715

Euro 0,47

L. 910

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4936

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.39.03

Visura per immobile Visura n.: T287611 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 458

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 458 - ULIVETO 2 05 00 Euro 0,44 Euro 0,90 Tabella di variazione del 13/12/2007 n. 57143.1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n. BN0353005)

TRASMISSIONE DATI AGEA AI SENSI DEL DL

3.10.2006 N.262

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale eseguita ai sensi del dl 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella legge 24.11.2006 n. 286 (anno 2007) - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente

nel quadro tariffario del comune

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 29/07/2014 - Ora: 15.47.43

Visura per immobile Visura n.: T190698 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 468

Accessorio comune ad ente rurale ed urbano

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 468 - CORTE 22 22 VARIAZIONE D'UFFICIO del 14/01/1993 n . 30091

.2/1993 in atti dal 14/01/1993 TF 1343/90

Notifica Partita 2

AnnotazioniAnnotazioni comune ai num 469 sub 1,2,3 184 sub 1,2,3,4

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.57.01

Visura per immobile Visura n.: T297275 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 504

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 504 - VIGNETO 2 11 90 Euro 5,22

L. 10.115

Euro 6,15

L. 11.900

FRAZIONAMENTO del 28/01/1998 n. 3115.1/1998 in

atti dal 28/01/1998

Notifica Partita 1475

AnnotazioniAnnotazioni sr

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.56.24

Visura per immobile Visura n.: T296971 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 505

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 505 - VIGNETO 2 05 35 Euro 2,35

L. 4.548

Euro 2,76

L. 5.350

FRAZIONAMENTO del 28/01/1998 n. 3115.1/1998 in

atti dal 28/01/1998

Notifica Partita 1475

AnnotazioniAnnotazioni sr

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Gennaro;FU NICOLA (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.39.41

Visura per immobile Visura n.: T287977 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 558

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 558 AA SEMINATIVO 2 19 04 Euro 5,41 Euro 6,88 VARIAZIONE D'UFFICIO del 18/02/2009 n. 702.1/2009

in atti dal 18/02/2009 (protocollo n. BN0035214)

RISERVA

AB ULIVETO 2 20 05 Euro 1,76 Euro 3,62

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Nicola nato a BENEVENTO il 09/03/1989 LCUNCL89C09A783H* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 16/01/2009 Nota presentata con Modello Unico n. 1475.1/2009 in atti dal 16/02/2009 Repertorio n.: 83697 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO

Sede: BENEVENTO Registrazione: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.37.30

Visura per immobile Visura n.: T253303 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 588

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 588 - PASCOLO

ARB

3 13 09 Euro 0,27 Euro 0,07 FRAZIONAMENTO del 27/04/2006 n. 65896.1/2006 in

atti dal 27/04/2006 (protocollo n. BN0065896)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Pietro nato a CIRCELLO il 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.35.42

Visura per immobile Visura n.: T252396 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 589

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 589 - PASCOLO

ARB

3 02 38 Euro 0,05 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 27/04/2006 n. 65896.1/2006 in

atti dal 27/04/2006 (protocollo n. BN0065896)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n. 1136.1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n.: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART. 58 DEL D. L. 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.35.03

Visura per immobile Visura n.: T252056 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 590

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 590 - PASCOLO

ARB

3 01 43 Euro 0,03 Euro 0,01 FRAZIONAMENTO del 27/04/2006 n. 65896.1/2006 in

atti dal 27/04/2006 (protocollo n. BN0065896)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Pietro nato a CIRCELLO il 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.36.19

Visura per immobile Visura n.: T252728 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 592

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 592 - SEMINATIVO 2 01 67 Euro 0,47 Euro 0,60 FRAZIONAMENTO del 27/04/2006 n. 65896.1/2006 in

atti dal 27/04/2006 (protocollo n. BN0065896)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 COMUNE DI CIRCELLO con sede in CIRCELLO 80002680629* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DECRETO (DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA') del 25/03/2009 Trascrizione n. 1136.1/2010 in atti dal 11/02/2010 Repertorio n.: 9 Rogante: D`AGOSTINO SALVATORE Sede:

CIRCELLO Registrazione: Sede: IMMOBILI SUSCETTIBILI DI VALORIZZAZIONE OVVERO DI DISMISSIONE EX ART. 58 DEL D. L. 112/2008

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.34.19

Visura per immobile Visura n.: T251735 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 593

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 593 - SEMINATIVO 2 01 50 Euro 0,43 Euro 0,54 FRAZIONAMENTO del 27/04/2006 n. 65896.1/2006 in

atti dal 27/04/2006 (protocollo n. BN0065896)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Pietro nato a CIRCELLO il 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 15.36.52

Visura per immobile Visura n.: T252980 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 595

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 595 - SEMINATIVO 2 15 98 Euro 4,54 Euro 5,78 FRAZIONAMENTO del 20/02/2007 n. 34068.1/2007 in

atti dal 20/02/2007 (protocollo n. BN0034068)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BONELLI Pietro nato a CIRCELLO il 09/09/1960 BNLPTR60P09C719N* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 16.11.11

Visura per immobile Visura n.: T272476 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 610

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 610 - ENTE

URBANO

21 62 Tipo mappale del 31/12/2010 n. 364335.2/2010 in atti dal

31/12/2010 (protocollo n. BN0364335) presentato il

30/12/2010

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: comprende il fg. 15 n. 204,611

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 15/07/2014 - Ora: 10.30.27

Visura per immobile Visura n.: T63997 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 15/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 15 Particella: 612

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 15 612 - SEMINATIVO 2 62 78 Euro 17,83 Euro 22,70 Tipo mappale del 31/12/2010 n . 364335 .1/2010 in atti

dal 31/12/2010 (protocollo n . BN0364335) presentato il

30/12/2010

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni

2 LUCIA Carmelo Onofrio nato a CIRCELLO il 10/06/1942 LCUCML42H10C719U* (1) Proprieta` per 2/4 bene personale

3 SAURO Irma nata a CIRCELLO il 05/04/1941 SRARMI41D45C719S* (1) Proprieta` per 1/4 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.49.16

Visura per immobile Visura n.: T324385 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 29

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 29 - SEMINATIVO 3 06 10 Euro 1,10

L. 2.135

Euro 2,05

L. 3.965

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 1/3

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 1/3

3 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/11/2003 n. 122710.1/2004 in atti dal 30/06/2004 (protocollo n. BN0149307) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 93 n: 717 del 07/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 11.12.59

Visura per immobile Visura n.: T79952 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 31

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 31 - SEMINATIVO 2 31 30 Euro 8,89 Euro 11,32 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 n .

2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 Nota presentata con Modello Unico n . 2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 Repertorio n .: 40487 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE NON

ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.54.49

Visura per immobile Visura n.: T326863 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 40

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 40 - SEMINATIVO 3 51 40 Euro 9,29

L. 17.990

Euro 17,25

L. 33.410

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 6101

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

2 LUCIA Carmela nata a CIRCELLO il 19/07/1963 LCUCML63L59C719M* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/03/1989 Voltura n. 1678.1/1989 in atti dal 20/07/1989 Repertorio n.: 189631 Rogante: IANNELLA M Sede: BENEVENTO Registrazione:

UR Sede: BENEVENTO n: 1107 del 16/03/1989

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.55.17

Visura per immobile Visura n.: T327071 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 41

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 41 - SEMINATIVO 3 46 00 Euro 8,31

L. 16.100

Euro 15,44

L. 29.900

FRAZIONAMENTO n. 874 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita 6808

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Annina nata a CIRCELLO il 21/09/1945 RCCNNN45P61C719V* (1) Proprieta` per 500/1000

2 ROSSETTI Vito nato a CIRCELLO il 30/08/1943 RSSVTI43M30C719A* (1) Proprieta` per 500/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 19/09/1975 Voltura n. 512675 in atti dal 01/10/1985 Repertorio n.: 9506 Rogante: DELLI VENERI LUIGI Sede: CERRETO SANNITA

Registrazione: UR Sede: CERRETO SANNITA Volume: 177 n: 518 del 25/09/1975

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 10.47.50

Visura per immobile Visura n.: T66702 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 42

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 42 - SEMINATIVO 3 02 30 Euro 0,42 Euro 0,77 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 n .

2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 Nota presentata con Modello Unico n . 2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 Repertorio n .: 40487 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE NON

ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 31/07/2014 - Ora: 12.31.57

Visura per immobile Visura n.: T119806 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 31/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 44

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 44 - SEMINATIVO 3 00 20 Euro 0,04 Euro 0,07 ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 n .

2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 DONAZIONE

ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti

legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI

USUCAPIONE NON ACCERTATA

GIUDIZIALMENTE

Notifica Partita

Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 08/03/2013 Nota presentata con Modello Unico n . 2235 .1/2013 in atti dal 15/03/2013 Repertorio n .: 40487 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA (Passaggi intermedi intervenuti senza atti legali)***PERVENUTI IN VIRTC B9 DI USUCAPIONE NON

ACCERTATA GIUDIZIALMENTE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.39.19

Visura per immobile Visura n.: T319971 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 102

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 102 - SEMINATIVO 3 06 80 Euro 1,23

L. 2.380

Euro 2,28

L. 4.420

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4936

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 29/07/2014 - Ora: 16.40.25

Visura per immobile Visura n.: T214302 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 29/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 113

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 113 - SEMINATIVO 3 09 60 Euro 1,74

L. 3.360

Euro 3,22

L. 6.240

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CICCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 16/12/1956 CCCMRA56T56C719W* (1) Proprieta` per 1000/2000 in regime di comunione dei beni

con FISCANTE ANGELO

2 FISCANTE Angelo nato a CIRCELLO il 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W* (1) Proprieta` per 1000/2000 in regime di comunione dei beni

con CICCARELLI MARIA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/04/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 3955 .1/2009 in atti dal 24/04/2009 Repertorio n .: 13917 Rogante: PALMIERI

GABRIELLA LIBERA Sede: COLLE SANNITA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.40.54

Visura per immobile Visura n.: T320727 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 116

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 116 AA SEMINATIVO 1 60 00 Euro 27,89 Euro 21,69 Tabella di variazione del 08/03/2007 n. 12021.1/2007 in

atti dal 08/03/2007 (protocollo n. BN0071720)

TRASMISSIONE DATI AI SENSI DEL DECRETO 262

DEL 3 OTTOBRE 2006

AB SEMIN

ARBOR

2 28 90 Euro 9,70 Euro 10,45

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni variazione colturale ex d.l. n. 262/06 - qualita` dichiarata o parificata a coltura presente nel quadro tariffario

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Angelo nato a CIRCELLO il 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/12/2003 Nota presentata con Modello Unico n. 12387.1/2003 in atti dal 30/12/2003 Repertorio n.: 3207 Rogante: IANNELLA GIOVANNI

Sede: SAN BARTOLOMEO IN GALDO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.52.11

Visura per immobile Visura n.: T325722 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 419

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 419 - SEMINATIVO 2 00 65 Euro 0,18

L. 358

Euro 0,23

L. 455

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 1/3

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 1/3

3 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/11/2003 n. 122710.1/2004 in atti dal 30/06/2004 (protocollo n. BN0149307) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 93 n: 717 del 07/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 11.29.42

Visura per immobile Visura n.: T88799 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 529

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 529 - SEMINATIVO 2 20 00 Euro 5,68

L. 11.000

Euro 7,23

L. 14.000

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 333/1000 bene personale

2 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/09/2004 Trascrizione n . 8610 .4/2004 in atti dal 04/10/2004 Repertorio n .: 67159 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO Sede:

BENEVENTO Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 10.11.26

Visura per immobile Visura n.: T47693 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 539

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 539 - SEMINATIVO 3 46 60 Euro 8,42

L. 16.310

Euro 15,64

L. 30.290

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Annunziata Maria nata a CIRCELLO il 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A* Livellario per 1/2

2 CARDO Nicola nato a CIRCELLO il 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P* Livellario per 1/2

3 IST.DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN BENEVENTO (4) Diritto del concedente

4 SONNINO Margherita;FU GIORGIO Usufruttuario generale di dominio diretto

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 25/10/1993 n . 8074 .1/2010 in atti dal 16/07/2010 (protocollo n . BN0151625) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 528 n: 72 del 20/07/1994 SUCCESSIONE INTESTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 10.07.20

Visura per immobile Visura n.: T45438 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 584

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 584 - SEMINATIVO 2 03 40 Euro 0,97

L. 1.870

Euro 1,23

L. 2.380

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 6/54

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 6/54

3 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 9/54

4 CARDO Annunziata Maria nata a CIRCELLO il 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A* (1) Proprieta` per 9/54

5 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 9/54

6 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 6/54

7 CARDO Nicola nato a CIRCELLO il 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P* (1) Proprieta` per 9/54

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/11/2003 n . 122710 .1/2004 in atti dal 30/06/2004 (protocollo n . BN0149366) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 93 n: 717 del 07/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.50.56

Visura per immobile Visura n.: T325143 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 589

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 589 - SEMINATIVO 2 00 50 Euro 0,14

L. 275

Euro 0,18

L. 350

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5162

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 1/2

2 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 12/09/1995 n. 2863.1/1998 in atti dal 28/10/1999 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 594 n: 44 del

18/05/1998

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.53.19

Visura per immobile Visura n.: T326231 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 590

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 590 - SEMINATIVO 2 17 40 Euro 4,94

L. 9.570

Euro 6,29

L. 12.180

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 1/3

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 1/3

3 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/11/2003 n. 122710.1/2004 in atti dal 30/06/2004 (protocollo n. BN0149307) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 93 n: 717 del 07/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.52.50

Visura per immobile Visura n.: T326008 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 591

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 591 - SEMINATIVO 2 10 70 Euro 3,04

L. 5.885

Euro 3,87

L. 7.490

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5162

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 1/2

2 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 12/09/1995 n. 2863.1/1998 in atti dal 28/10/1999 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 594 n: 44 del

18/05/1998

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.45.06

Visura per immobile Visura n.: T322632 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 598

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 598 - SEMINATIVO 3 13 40 Euro 2,42

L. 4.690

Euro 4,50

L. 8.710

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Libero nato a CIRCELLO il 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/09/1987 n. 9690.1/2010 in atti dal 16/09/2010 (protocollo n. BN0222055) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.43.11

Visura per immobile Visura n.: T321768 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 599

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 599 - SEMINATIVO 3 03 40 Euro 0,61

L. 1.190

Euro 1,14

L. 2.210

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Libero nato a CIRCELLO il 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/09/1987 n. 9690.1/2010 in atti dal 16/09/2010 (protocollo n. BN0222055) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.41.29

Visura per immobile Visura n.: T321012 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 600

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 600 - VIGNETO 2 00 10 Euro 0,04

L. 85

Euro 0,05

L. 100

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Libero nato a CIRCELLO il 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/09/1987 n. 9690.1/2010 in atti dal 16/09/2010 (protocollo n. BN0222055) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.38.48

Visura per immobile Visura n.: T319692 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 601

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 601 - SEMINATIVO 3 70 90 Euro 12,82

L. 24.815

Euro 23,80

L. 46.085

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita 10604

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Antonia nata a CIRCELLO il 13/06/1929 DGSNTN29H53C719T* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/09/1987 n. 1866.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.38.16

Visura per immobile Visura n.: T319425 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 602

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 602 - SEMINATIVO 3 27 30 Euro 4,93

L. 9.555

Euro 9,16

L. 17.745

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 4936

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 LUCIA Mario nato a CIRCELLO il 18/04/1929 LCUMRA29D18C719U* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 06/10/1977 n. 1867.1/1994 in atti dal 02/10/1996 Registrazione:

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 11.16.04

Visura per immobile Visura n.: T81649 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 624

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 624 - SEMINATIVO 2 00 90 Euro 0,26

L. 495

Euro 0,33

L. 630

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CERRONE Annunziata nata a CIRCELLO il 28/06/1935 CRRNNZ35H68C719B (1) Proprieta` per 16/1000

2 CERRONE Iolanda nata a CIRCELLO il 22/01/1939 CRRLND39A62C719D* (1) Proprieta` per 63/1000

3 CERRONE Paolo nato a CIRCELLO il 25/01/1941 CRRPLA41A25C719M* (1) Proprieta` per 63/1000

4 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 190/1000 bene personale

5 MAIORANO Francesco nato a CIRCELLO il 15/04/1969 MRNFNC69D15C719M* (1) Proprieta` per 668/1000 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 24/01/1997 n . 10927 .1/2010 in atti dal 27/10/2010 (protocollo n . BN0286443) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 598 n: 56 del 17/08/1998 SUCC DI CERRONE FRANCESCO  - DV 281926/10

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 03/09/2014 - Ora: 17.55.55

Visura per immobile Visura n.: T224107 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 03/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 625

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 625 - SEMINATIVO 3 26 50 Euro 4,79

L. 9.275

Euro 8,90

L. 17.225

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Maria Cristina nata a CIRCELLO il 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P* (1) Proprieta` per 2/24

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 5/24

3 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 5/24

4 GOLIA Giovanni nato a CIRCELLO il 09/03/1928 GLOGNN28C09C719A* (1) Proprieta` per 12/24

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 17/01/2006 n . 8213 .1/2008 in atti dal 26/06/2008 (protocollo n . BN0136657) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.51.36

Visura per immobile Visura n.: T325449 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 627

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 627 - SEMINATIVO 2 21 40 Euro 6,08

L. 11.770

Euro 7,74

L. 14.980

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 1/3

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 1/3

3 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 11/11/2003 n. 122710.1/2004 in atti dal 30/06/2004 (protocollo n. BN0149307) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 93 n: 717 del 07/05/2004 SUCCESSIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.50.23

Visura per immobile Visura n.: T324891 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 628

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 628 - SEMINATIVO 2 07 10 Euro 2,02

L. 3.905

Euro 2,57

L. 4.970

Impianto meccanografico del 22/08/1975

Notifica Partita 5162

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 1/2

2 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 12/09/1995 n. 2863.1/1998 in atti dal 28/10/1999 Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 594 n: 44 del

18/05/1998

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.40.19

Visura per immobile Visura n.: T320468 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 651

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 651 - SEMINATIVO 3 17 00 Euro 3,07

L. 5.950

Euro 5,71

L. 11.050

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Libero nato a CIRCELLO il 19/04/1940 DGSLBR40D19C719C* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 30/09/1987 n. 9690.1/2010 in atti dal 16/09/2010 (protocollo n. BN0222055) Registrazione: Sede: RIUNIONE

D`USUFRUTTO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.39.49

Visura per immobile Visura n.: T320209 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 655

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 655 - SEMINATIVO 3 32 00 Euro 5,78

L. 11.200

Euro 10,74

L. 20.800

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Pierina Donata nata a CIRCELLO il 28/04/1942 DGSPND42D68C719R* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO ROSARIO

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO PIERINA DONATA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/10/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 9673.2/2007 in atti dal 31/10/2007 Repertorio n.: 60808 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: PERMUTA ***I BENI CEDUTI DA D`AGOSTINO LIBERO NON SONO PIC9 GRAVATI DI USUFRUTTO A

FAVORE DI IARRUSSO CRISTINA DECEDUTA IN CIRCELLO IL 30 SETTEMBRE 1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.42.04

Visura per immobile Visura n.: T321262 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 656

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 656 - SEMINATIVO 3 01 60 Euro 0,29

L. 560

Euro 0,54

L. 1.040

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Pierina Donata nata a CIRCELLO il 28/04/1942 DGSPND42D68C719R* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO ROSARIO

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO PIERINA DONATA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/10/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 9673.2/2007 in atti dal 31/10/2007 Repertorio n.: 60808 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: PERMUTA ***I BENI CEDUTI DA D`AGOSTINO LIBERO NON SONO PIC9 GRAVATI DI USUFRUTTO A

FAVORE DI IARRUSSO CRISTINA DECEDUTA IN CIRCELLO IL 30 SETTEMBRE 1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.42.36

Visura per immobile Visura n.: T321501 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 657

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 657 - VIGNETO 2 07 20 Euro 3,16

L. 6.120

Euro 3,72

L. 7.200

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Pierina Donata nata a CIRCELLO il 28/04/1942 DGSPND42D68C719R* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO ROSARIO

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO PIERINA DONATA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/10/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 9673.2/2007 in atti dal 31/10/2007 Repertorio n.: 60808 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: PERMUTA ***I BENI CEDUTI DA D`AGOSTINO LIBERO NON SONO PIC9 GRAVATI DI USUFRUTTO A

FAVORE DI IARRUSSO CRISTINA DECEDUTA IN CIRCELLO IL 30 SETTEMBRE 1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.44.22

Visura per immobile Visura n.: T322315 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 660

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 660 - SEMINATIVO 3 01 30 Euro 0,23

L. 455

Euro 0,44

L. 845

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Pierina Donata nata a CIRCELLO il 28/04/1942 DGSPND42D68C719R* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO ROSARIO

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO PIERINA DONATA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/10/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 9673.2/2007 in atti dal 31/10/2007 Repertorio n.: 60808 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: PERMUTA ***I BENI CEDUTI DA D`AGOSTINO LIBERO NON SONO PIC9 GRAVATI DI USUFRUTTO A

FAVORE DI IARRUSSO CRISTINA DECEDUTA IN CIRCELLO IL 30 SETTEMBRE 1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.43.49

Visura per immobile Visura n.: T322044 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 663

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 663 - SEMINATIVO 3 07 60 Euro 1,37

L. 2.660

Euro 2,55

L. 4.940

FRAZIONAMENTO n. 1082 in atti dal 01/10/1985

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Pierina Donata nata a CIRCELLO il 28/04/1942 DGSPND42D68C719R* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO ROSARIO

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 10/03/1938 DGSRSR38C10C719E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

D`AGOSTINO PIERINA DONATA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 01/10/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 9673.2/2007 in atti dal 31/10/2007 Repertorio n.: 60808 Rogante: DELLI VENERI LUIGI

MICHEL Sede: SAN GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: PERMUTA ***I BENI CEDUTI DA D`AGOSTINO LIBERO NON SONO PIC9 GRAVATI DI USUFRUTTO A

FAVORE DI IARRUSSO CRISTINA DECEDUTA IN CIRCELLO IL 30 SETTEMBRE 1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.56.18

Visura per immobile Visura n.: T327527 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 719

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 719 - SEMINATIVO 3 10 46 Euro 1,89

L. 3.661

Euro 3,51

L. 6.799

FRAZIONAMENTO del 13/02/1997 n. 1385.1/1997 in

atti dal 13/02/1997

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni sr

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Maria Cristina nata a CIRCELLO il 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P* (1) Proprieta` per 1/3

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/3

3 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/3

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 01/01/2005 n. 636.1/2006 in atti dal 19/01/2006 (protocollo n. BN0005004) Registrazione: UR Sede: BENEVENTO

Volume: 748 n: 47 del 23/12/2005

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.53.51

Visura per immobile Visura n.: T326442 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 775

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 775 - SEMINATIVO 3 10 50 Euro 1,90 Euro 3,52 FRAZIONAMENTO del 03/10/2002 n. 176252.1/2002 in

atti dal 03/10/2002 (protocollo n. 176252)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Maria Addolorata nata a CIRCELLO il 17/04/1943 RCCMDD43D57C719P* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2003 Trascrizione n. 2990.5/2003 in atti dal 31/03/2003 Repertorio n.: 51137 Rogante: DELLI VENERI LUIGI MICHEL Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.55.48

Visura per immobile Visura n.: T327314 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 776

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 776 - SEMINATIVO 3 25 45 Euro 4,60 Euro 8,54 FRAZIONAMENTO del 03/10/2002 n. 176252.1/2002 in

atti dal 03/10/2002 (protocollo n. 176252)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CICCARELLI Maria nata a CIRCELLO il 16/12/1956 CCCMRA56T56C719W* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

FISCANTE ANGELO

2 FISCANTE Angelo nato a CIRCELLO il 07/09/1947 FSCNGL47P07C719W* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni con

CICCARELLI MARIA

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 11/11/2005 Nota presentata con Modello Unico n. 11571.1/2005 in atti dal 12/12/2005 Repertorio n.: 12199 Rogante: PALMIERI GABRIELLA

LIBERA Sede: COLLE SANNITA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.54.20

Visura per immobile Visura n.: T326660 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 777

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 777 - SEMINATIVO 3 49 40 Euro 8,93 Euro 16,58 FRAZIONAMENTO del 03/10/2002 n. 176252.1/2002 in

atti dal 03/10/2002 (protocollo n. 176252)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 RICCI Maria Addolorata nata a CIRCELLO il 17/04/1943 RCCMDD43D57C719P* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/03/2003 Trascrizione n. 2990.4/2003 in atti dal 31/03/2003 Repertorio n.: 51137 Rogante: DELLI VENERI LUIGI MICHEL Sede: SAN

GIORGIO DEL SANNIO Registrazione: Sede: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 30/07/2014 - Ora: 12.01.47

Visura per immobile Visura n.: T106446 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 30/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 824

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 824 - SEMINATIVO 3 09 40 Euro 1,70 Euro 3,16 FRAZIONAMENTO del 30/01/2008 n . 26446 .1/2008 in

atti dal 30/01/2008 (protocollo n . BN0026446)

Notifica Partita

INTESTATO
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 FISCANTE Carmine Vito nato a CIRCELLO il 06/04/1950 FSCCMN50D06C719P* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 07/06/2013 Voltura n . 12504 .1/2013 in atti dal 28/11/2013 (protocollo n . BN0165849) Repertorio n .: 41619 Rogante: AVV IANNELLA G Sede:

BENEVENTO Registrazione: UU Sede: BENEVENTO Volume: 2139 n: 9990 del 13/11/2013 PUBBLICAZIONE DII TESTAMENTO OLOGRAFO

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.56.51

Visura per immobile Visura n.: T327769 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 826

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 826 - SEMINATIVO 3 54 20 Euro 9,80 Euro 18,19 FRAZIONAMENTO del 30/01/2008 n. 26446.1/2008 in

atti dal 30/01/2008 (protocollo n. BN0026446)

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 D`AGOSTINO Maria Cristina nata a CIRCELLO il 27/01/1966 DGSMCR66A67C719P* (1) Proprieta` per 1/3

2 D`AGOSTINO Rosario nato a CIRCELLO il 07/10/1963 DGSRSR63R07C719Z* (1) Proprieta` per 1/3

3 D`AGOSTINO Teofilo nato a CIRCELLO il 23/09/1957 DGSTFL57P23C719L* (1) Proprieta` per 1/3

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 09/09/2014 - Ora: 17.09.18

Visura per immobile Visura n.: T232604 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 09/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 893

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 893 - ENTE

URBANO

05 54 Tipo mappale del 02/01/2012 n . 354643 .1/2011 in atti

dal 02/01/2012 (protocollo n . BN0354643) presentato il

14/12/2011

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: comprende il fg. 16 n. 875

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 05/05/2015 - Ora: 17.45.45

Visura per immobile Visura n.: T322912 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 05/05/2015

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 931

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 931 - ENTE

URBANO

03 63 Tipo mappale del 02/01/2012 n. 354643.2/2011 in atti dal

02/01/2012 (protocollo n. BN0354643) presentato il

14/12/2011

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: comprende il fg. 16 n. 879

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 15/07/2014 - Ora: 12.46.15

Visura per immobile Visura n.: T141808 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 15/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 948

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 948 - SEMINATIVO 3 46 01 Euro 8,32 Euro 15,45 Tipo mappale del 30/08/2012 n . 184036 .1/2012 in atti

dal 30/08/2012 (protocollo n . BN0184036) presentato il

21/08/2012

Notifica Partita

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 1/2

2 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 1/2

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

Data: 10/09/2014 - Ora: 15.43.42

Visura per immobile Visura n.: T188299 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 10/09/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 965

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 965 - ENTE

URBANO

04 10 Variazione del 27/08/2013 n . 127891 .1/2013 in atti dal

28/08/2013 (protocollo n . BN0127891) presentato il

27/08/2013

Notifica Partita 1

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art. 1, comma 8, d.m. n. 701/94

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio

Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 15/07/2014 - Ora: 13.10.36

Visura per immobile Visura n.: T151313 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 15/07/2014

Dati della richiesta Comune di CIRCELLO ( Codice: C719)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 16 Particella: 970

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario

1 16 970 - SEMINATIVO 2 03 97 Euro 1,13 Euro 1,44 Variazione del 27/08/2013 n . 127891 .1/2013 in atti dal

28/08/2013 (protocollo n . BN0127891) presentato il

27/08/2013

Notifica Partita

AnnotazioniAnnotazioni di immobile: atto di aggiornamento non conforme all'art. 1, comma 8, d.m. n. 701/94

INTESTATI
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 CARDO Alessandro nato a CIRCELLO il 06/11/1963 CRDLSN63S06C719V* (1) Proprieta` per 6/54

2 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 28/08/1956 CRDNNZ56M68C719I* (1) Proprieta` per 9/54

3 CARDO Annunziata nata a CIRCELLO il 23/03/1955 CRDNNZ55C63C719I* (1) Proprieta` per 6/54

4 CARDO Annunziata Maria nata a CIRCELLO il 20/02/1958 CRDNNZ58B60C719A* (1) Proprieta` per 9/54

5 CARDO Carlo nato a CIRCELLO il 30/04/1963 CRDCRL63D30C719Q* (1) Proprieta` per 9/54

6 CARDO Franco nato a BENEVENTO il 20/08/1972 CRDFNC72M20A783Y* (1) Proprieta` per 6/54

7 CARDO Nicola nato a CIRCELLO il 24/08/1954 CRDNCL54M24C719P* (1) Proprieta` per 9/54

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Ha Are Ca Domenicale Agrario

Superficie 

Esproprio 

(mq)

Asservimenti   

(mq)

M1 24 271 FIORENZA Roberto BENEVENTO 08/06/1989 FRNRRT89H08A783I
Contrada Cuffiano, 275 820026 Morcone 

(BN)
Proprietà 1/1 ENTE URBANO 89 70 € 50,00 75 3.750,00€     € 312,50

M2 24 226 CASSETTA Concettina MORCONE 28/09/1973 CSSCCT73P68F717T
Via Bosco Comunale II, 8

CAP 82020 Fragneto l’Abate (BN)
Proprieta` per 1/1 

SEMINATIVO 2 30 10 Euro 9,33 Euro 11,66 € 1,80 55 99,00€          € 8,25

Indennità 

di 

esprorpio 

e servitù      

(€)

Indennità 

di occupazione 

temporanea 

area da 

asservire

(€)

In Data Codice Fiscale Diritti

Superfici

Indirizzo
V.E.M.          

(€/mq)
Qualità

C
la

s
s
e

Superficie Reddito Imponibile

D
it

ta
 n

°

 Nome
Nato nel

Comune di 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

PIANO PARTICELLARE DESCRITTIVO- COMUNE DI MORCONE

DATI   ANAGRAFICI   INTESTAZIONE    CATASTALEIMMOBILE DATI AREE ESPROPRIO/ASSERVIMENTO
F

o
g

li
o

P
a
rt

ic
e
ll
a

Cognome 

M2 24 226 CASSETTA Concettina MORCONE 28/09/1973 CSSCCT73P68F717T CAP 82020 Fragneto l’Abate (BN)
Proprieta` per 1/1 

bene personale
SEMINATIVO 2 30 10 Euro 9,33 Euro 11,66 € 1,80 55 99,00€          € 8,25

M3 24 204 CASSETTA Vitantonio MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N*
Contrada Cuffiano, 287 82026 Morcone 

(BN)
Proprieta` per 1/1 SEMINATIVO 3 54 66 Euro 11,29 Euro 19,76 € 1,80 10 18,00€          € 1,50

M4 24 225 CASSETTA Patrizia BENEVENTO 25/08/1978 CSSPRZ78M65A783V
Contrada Impiso, 3 82024 Colle Sannita 

(BN)

Proprieta` per 1/1 

bene personale
SEMINATIVO 2 70 30 Euro 21,78 Euro 27,23 € 1,80 5 9,00€            € 0,75

M5 24 58 CARDO Sebastiano
SANTA CROCE 

DEL SANNIO
03/05/1931 CRDSST31E03I179I*   

Contrada Cuffiano, 274 82026 Morcone 

(BN)
Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 1 42 90 Euro 44,28 Euro 55,35 € 1,80 107 192,60€        € 16,05

37 7 COMUNE DI MORCONE Corso Italia, 129 82026 Morcone (BN) Diritto del concedente SEMINATIVO 2 16 90 Euro 5,24 Euro 6,55 € 1,80 12 21,60€          € 1,80

37 6 FIORENZA Nicola Pietro MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A*
Contrada Cuffiano 275, 281 82026 

Morcone (BN)
Livellario SEMINATIVO 2 23 50 Euro 7,28 Euro 9,10 € 1,80 27 48,60€          € 4,05

37 5 FIORENZA Nicola Pietro MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A*
Contrada Cuffiano 275, 281 82026 

Morcone (BN)
Proprieta` SEMINATIVO 2 06 10 Euro 1,89 Euro 2,36 € 1,80 8 14,40€          € 1,20

37 3 SEMINATIVO 2 13 60 Euro 4,21 Euro 5,27 € 1,80 3 5,40€            € 0,45

M8 37 4 MANCINI Giuseppina CASALDUNI 24/01/1961 MNCGPP61A64B873W* Contrada Coste, 142 82026 Morcone (BN) Proprieta` 1000/1000 SEMINATIVO 2 53 00 Euro 16,42 Euro 20,53 € 1,80 41 73,80€          € 6,15

37 377 CASSETTA Antonietta
SANTA CROCE 

DEL SANNIO
24/06/1937 CSSNNT37H64I179N*

Contrada Cuffiano, 332 82026 Morcone 

(BN)
Proprieta` per 5/14 SEMINATIVO 2 42 90 Euro 13,29 Euro 16,62 € 1,80 126 226,80€        € 18,90

FIORENZA Nicola Pietro MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A*
Contrada Cuffiano 275, 281 82026 

Proprieta` per 4/14

M7

M9

M6

FIORENZA Nicola Pietro MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A*
Contrada Cuffiano 275, 281 82026 

Morcone (BN)
Proprieta` per 4/14

PROZZO Bernardino MORCONE 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* DECEDUTO Proprieta` per 5/14

37 2 CASSETTA Antonietta
SANTA CROCE 

DEL SANNIO
24/06/1937 CSSNNT37H64I179N*

Contrada Cuffiano, 332 82026 Morcone 

(BN)
Proprieta` per 1/2 SEMINATIVO 2 11 80 Euro 3,66 Euro 4,57 € 1,80 203 365,40€        € 30,45

PROZZO Berardino MORCONE 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* DECEDUTO Proprieta` per 1/2

M9

M10

fonte: http://burc.regione.campania.it



Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M1 24 271 € 50,00 0 € 0,00 75 € 3.750,00 € 312,50 € 4.062,50

Totale € 4.062,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M1 24 271 CORTE 89 70 BENEVENTO 06/06/1989 FRNRRT89H08A783I PROP. 1/1

Luogo e data di nascita

Dati anagrafici

DATI CATASTALI

N. pratica

NOMINATIVO

dati identificativi Dati classamento

FIORENZA Roberto

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M2 24 226 € 1,80 0 € 0,00 55 € 99,00 € 8,25 € 107,25

Totale € 107,25

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M2 24 226 SEMINATIVO 2 30 10 Euro 9,33 Euro 11,66 MORCONE 28/09/1973 CSSCCT73P68F717T PROP. 1/1

NOMINATIVO

N. pratica

dati identificativi Dati classamento

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

DATI CATASTALI

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

Dati anagrafici

Luogo e data di nascita

CASSETTA Concettina

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M3 24 204 € 1,80 0 € 0,00 10 € 18,00 € 1,50 € 19,50

Totale € 19,50

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M3 24 204 SEMINATIVO 3 54 66 Euro 11,29 Euro 19,76 MORCONE 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* PROP. 1/1

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

DATI AREE DI ASSERVIMENTO

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO

FONDI INTERESSATI 

Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

CASSETTA Vitantonio

Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M4 24 225 € 1,80 0 € 0,00 5 € 9,00 € 0,75 € 9,75

Totale € 9,75

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M4 24 225 SEMINATIVO 2 70 30 Euro 21,78 Euro 27,23 BENEVENTO 25/08/1978 CSSPRZ78M65A783V PROP. 1/1

Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

Dati anagrafici

NOMINATIVO

CASSETTA Patrizia

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

Dati classamento

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M5 24 58 € 1,80 0 € 0,00 107 € 192,60 € 16,05 € 208,65

Totale € 208,65

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M5 24 58 SEMINATIVO 2 1 42 90 Euro 44,28 Euro 55,35
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
03/05/1931 CRDSST31E03I179I*   PROP. 1/1CARDO Sebastiano

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

37 7 € 1,80 0 € 0,00 12 € 21,60 € 1,80 € 23,40

37 6 € 1,80 0 € 0,00 27 € 48,60 € 4,05 € 52,65

Totale € 76,05

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

37 7 SEMINATIVO 2 16 90 Euro 5,24 Euro 6,55
DIRITTO DEL 

CONCEDENTE

37 6 SEMINATIVO 2 23 50 Euro 7,28 Euro 9,10 MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* LIVELLARIO

M6

COMUNE DI MORCONE

FIORENZA Nicola Pietro

M6

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

FONDI INTERESSATI 

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

37 5 € 1,80 0 € 0,00 8 € 14,40 € 1,20 € 15,60

37 3 € 1,80 0 € 0,00 3 € 5,40 € 0,45 € 5,85

Totale € 21,45

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

37 5 SEMINATIVO 2 6 10 Euro 1,89 Euro 2,36 MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* PROP. 1/1

37 3 SEMINATIVO 2 13 60 Euro 4,21 Euro 5,27

M7

FIORENZA Nicola Pietro

M7

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M8 37 4 € 1,80 0 € 0,00 41 € 73,80 € 6,15 € 79,95

Totale € 79,95

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

M8 37 4 SEMINATIVO 2 53 00 Euro 16,42 Euro 20,53 CASALDUNI 24/01/1961 MNCGPP61A64B873W* PROP. 1/1MANCINI Giuseppina

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M9 37 377 € 1,80 0 € 0,00 126 € 226,80 € 18,90 € 245,70

Totale € 245,70

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

37 377 SEMINATIVO 2 42 90 Euro 13,29 Euro 16,62
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
24/06/1937 CSSNNT37H64I179N* PROP. 5/14

MORCONE 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* PROP. 4/14

MORCONE 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* PROP. 5/14

FIORENZA Nicola Pietro

PROZZO Bernardino

M9

CASSETTA Antonietta

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI  PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA DA  48 MW SITO IN LOCALITA' "PIANA BARONE" E "COSTA PAGLIARA" NEL COMUNE DI CIRCELLO(BN)

COMUNE DI MORCONE (BN)  

Totali

Superfice 

esproprio

(mq)

SE

Indennità 

di esproprio

(€)

Vm x SE

Superfice 

servitù

(mq)

SS

Indennità 

servitù

(€)

Vm x SS

Indennità 

di 

occupazione 

temporanea

(€)

Vm x SS/12

Totale indennità 

servitù (€)

M10 37 2 € 1,80 0 € 0,00 203 € 365,40 € 30,45 € 395,85

Totale € 395,85

FG. P.lla coltura e classe Superficie RD RA Codice Fiscale diritti quota

37 2 SEMINATIVO 2 11 80 Euro 3,66 Euro 4,57
SANTA CROCE DEL 

SANNIO
24/06/1937 CSSNNT37H64I179N* PROP. 1/2

MORCONE 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* PROP. 1/2PROZZO Bernardino

M10

CASSETTA Antonietta

DATI CATASTALI

N. pratica

dati identificativi Dati classamento Dati anagrafici

NOMINATIVO Luogo e data di nascita

FONDI INTERESSATI 

Ditta n°

F
o

g
li

o

P
a
rt

ic
e
ll

a

Valore di mercato

(€/mq)

Vm

DATI AREE DI ESPROPRIO DATI AREE DI ASSERVIMENTO

CO.GE.IN s.r.l.

Sede Legale: Viale Gramsci 24 – 80122 Napoli

Sede Amministrativa: Via Diocleziano 107 – 80125 Napoli

Tel. 081 19566613 – Fax. 081 7618640

Codice fiscale e p. iva: 04594670962

www.newgreen.it – compinvestimenti@libero.it

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio
Servizi Catastali

Data: 24/10/2014 - Ora: 16.17.45

Visura per immobile Visura n.: T218094 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 24/10/2014

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 271

Area di enti urbani e promiscui

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 271 - ENTE

URBANO
89 40 Tipo mappale del 30/10/2012 n . 244711 .1/2012 in atti

dal 30/10/2012 (protocollo n . BN0244711) presentato il
29/10/2012 PER NUOVA COSTRUZIONE

Notifica Partita 1

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Data: 19/11/2010 - Ora: 16.10.07

Visura per immobile Visura n.: T317866 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 19/11/2010

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 226

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 226 - SEMINATIVO 2 30 10 Euro 9,33 Euro 11,66 FRAZIONAMENTO del 06/05/2009 n . 102396 .1/2009 in

atti dal 06/05/2009 (protocollo n . BN0102396)
Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CASSETTA Concettina nata a MORCONE il 28/09/1973 CSSCCT73P68F717T (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 05/10/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 9604 .1/2009 in atti dal 12/10/2009 Repertorio n .: 27211 Rogante: FRANCO
PASQUALINO Sede: CERRETO SANNITA DONAZIONE ACCETTATA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 12/06/2015 - Ora: 12.11.32

Visura per immobile Visura n.: T155092 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 12/06/2015

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 204

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 204 - SEMINATIVO 3 54 66 Euro 11,29 Euro 19,76 VARIAZIONE D'UFFICIO del 07/04/2015 n.

1048.1/2015 in atti dal 07/04/2015 (protocollo n.
BN0039998) RISERVA 1

Notifica Partita
Riserve 1 Atti passaggi intermedi non esistenti

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CASSETTA Vitantonio nato a MORCONE il 22/06/1941 CSSVNT41H22F717N* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/06/2014 Nota presentata con Modello Unico n. 2684.1/2015 in atti dal 01/04/2015 Repertorio n.: 91526 Rogante: IAZEOLLA FRANCESCO
Sede: BENEVENTO Registrazione: DIVISIONE

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ufficio Provinciale di Benevento - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 09/09/2014 - Ora: 17.03.10

Visura per immobile Visura n.: T229780 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 09/09/2014

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 225

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 225 - SEMINATIVO 2 70 30 Euro 21,78 Euro 27,23 FRAZIONAMENTO del 06/05/2009 n . 102396 .1/2009 in

atti dal 06/05/2009 (protocollo n . BN0102396)
Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CASSETTA Patrizia nata a BENEVENTO il 25/08/1978 CSSPRZ78M65A783V* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 05/10/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 9605 .1/2009 in atti dal 12/10/2009 Repertorio n .: 27211 Rogante: FRANCO
PASQUALINO Sede: CERRETO SANNITA Registrazione: Sede: DONAZIONE ACCETTATA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 06/02/2009 - Ora: 19.12.13 Visura per immobile Visura n.: 758314 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 06/02/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 58

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 58 - SEMINATIVO 2 1 42 90 Euro 44,28

L. 85.740
Euro 55,35
L. 107.175

Impianto meccanografico del 01/01/1971

Notifica Partita 2259

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CARDO Sebastiano nato a SANTA CROCE DEL SANNIO il 03/05/1931 CRDSST31E03I179I* (1) Proprieta` per 1000/1000

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - VLPRST

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.16.12 Visura per immobile Visura n.: 721513 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 7

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 7 - SEMINATIVO 2 16 90 Euro 5,24

L. 10.140
Euro 6,55
L. 12.675

Impianto meccanografico del 01/01/1971

Notifica Partita

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI MORCONE (4) Diritto del concedente
2 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* Livellario

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/08/1991 Voltura n . 5314 .1/1991 in atti dal 11/01/2001 (protocollo n . 7491) Repertorio n .: 387 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 33 n: 3271 del 30/08/1991 COMPRAVENDITA

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.15.26 Visura per immobile Visura n.: 721150 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 6

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 6 - SEMINATIVO 2 23 50 Euro 7,28

L. 14.100
Euro 9,10
L. 17.625

Impianto meccanografico del 01/01/1971

Notifica Partita

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 COMUNE DI MORCONE (4) Diritto del concedente
2 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* Livellario

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/08/1991 Voltura n . 5314 .1/1991 in atti dal 11/01/2001 (protocollo n . 7491) Repertorio n .: 387 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 33 n: 3271 del 30/08/1991 COMPRAVENDITA

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.14.56 Visura per immobile Visura n.: 720909 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 5

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 5 - SEMINATIVO 2 06 10 Euro 1,89

L. 3.660
Euro 2,36
L. 4.575

Impianto meccanografico del 01/01/1971

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/08/1991 Voltura n . 5314 .2/1991 in atti dal 11/01/2001 (protocollo n . 7491) Repertorio n .: 387 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 33 n: 3271 del 30/08/1991 COMPRAVENDITA

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.14.01 Visura per immobile Visura n.: 720453 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 3

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 3 - SEMINATIVO 2 13 60 Euro 4,21

L. 8.160
Euro 5,27
L. 10.200

Impianto meccanografico del 01/01/1971

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* (1) Proprieta`

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/08/1991 Voltura n . 5314 .2/1991 in atti dal 11/01/2001 (protocollo n . 7491) Repertorio n .: 387 Rogante: SABATELLI Sede: VITULANO
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO Volume: 33 n: 3271 del 30/08/1991 COMPRAVENDITA

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.14.29 Visura per immobile Visura n.: 720674 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 4

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 4 - SEMINATIVO 2 53 00 Euro 16,42

L. 31.800
Euro 20,53
L. 39.750

VOLTURA D'UFFICIO del 25/08/1980 n . 5300 .3/1980
in atti dal 11/05/1991

Notifica Partita 24086

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 MANCINI Giuseppina nata a CASALDUNI il 24/01/1961 MNCGPP61A64B873W* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/11/1985 Voltura n . 5974 .1/1985 in atti dal 28/01/1991 Repertorio n .: 18881 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 7645 del 13/12/1985

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 17.34.10 Visura per immobile Visura n.: 760058 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 377

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 377 - SEMINATIVO 2 42 90 Euro 13,29

L. 25.740
Euro 16,62
L. 32.175

FRAZIONAMENTO del 26/04/1971 n . 15579 in atti dal
11/03/1980

Notifica Partita

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CASSETTA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 24/06/1937 CSSNNT37H64I179N* (1) Proprieta` per 5/14
2 FIORENZA Nicola Pietro nato a MORCONE il 29/06/1957 FRNNLP57H29F717A* (1) Proprieta` per 4/14
3 PROZZO Bernardino nato a MORCONE il 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* (1) Proprieta` per 5/14

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 02/09/1996 Voltura n . 6258 .1/1996 in atti dal 21/02/1997 Repertorio n .: 247896 Rogante: NOT . IANNELLA M . Sede: BENEVENTO
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 3403 del 20/09/1996

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2009 - Ora: 16.13.38 Visura per immobile Visura n.: 720256 Pag: 1 

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2009

Dati della richiesta Comune di MORCONE ( Codice: F717)

Provincia di BENEVENTO

Catasto Terreni Foglio: 37 Particella: 2

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 37 2 - SEMINATIVO 2 11 80 Euro 3,66

L. 7.080
Euro 4,57
L. 8.850

FRAZIONAMENTO del 26/04/1971 n . 15579 in atti dal
11/03/1980

Notifica Partita 18576

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 CASSETTA Antonietta nata a SANTA CROCE DEL SANNIO il 24/06/1937 CSSNNT37H64I179N* (1) Proprieta` per 1/2
2 PROZZO Bernardino nato a MORCONE il 19/05/1928 PRZBNR28E19F717J* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 20/03/1981 Voltura n . 183181 in atti dal 17/12/1985 Repertorio n .: 16388 Rogante: LOMBARDI FRANCESCO Sede: MORCONE
Registrazione: UR Sede: BENEVENTO n: 1931 del 03/04/1981

COPIA NON COMMERCIALIZZABILE (art. 9 del D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305) - PLMMRA

Rilasciata da: Servizio Telematico

Fine

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 925 del 23/06/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 3 - Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del

sistema Regionale

 

U.O.D. 5 - UOD. Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007/2013 - OB. OP. 7.1 - ATTUAZIONE PIANO DI COMUNICAZIONE.

PARTECIPAZIONE FORUM PA 2015 - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso 

a. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 dell’11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

b. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 
2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento 
(CE) 1783/1999; 

c. che, con la Decisione C (2007) 4265 del 11/9/2007, la Commissione europea ha approvato il POR 
Campania FESR 2007/2013 e, con le decisioni C(2012)1843 del 27/3/2012, C(2012)6248 del 
21/09/2012, C(2013)4196 del 05 luglio 2013 e C(2014) n. 8168 del 29 ottobre 2014 ne ha 
approvato le successive  proposte di modifica;  

d. che, rispettivamente, con Delibere n. 1921 del 9/11/2007, n. 166 del 4/4/2012, n. 521 del 
28/09/2012, n. 226 del 19/07/2013 e n. 657 del 23.12.2014 la Giunta regionale ha preso atto delle 
succitate Decisioni della Commissione Europea; 

e. che con DGR n. 26 dell’11/1/2008 è stato approvato il Piano finanziario per gli Obiettivi Operativi 
del POR FESR 2007-2013; 

f. che con DPGR numero 62 del 7 marzo 2008 sono stati altresì individuati i Responsabili degli 
Obiettivi Operativi FESR;  

g. che con DGR 879 del 16 maggio 2008 si è provveduto alla presa d’atto dei criteri di selezione del 
POR FESR 2007/2013;  

h. che l’art. 3 del Reg. (CE) n. 1828/06 stabilisce che l’Autorità di Gestione presenti il Piano di 
Comunicazione alla Commissione Europea entro quattro mesi dalla data di adozione del 
Programma Operativo; 

i. che l’articolo 7 del Reg. (CE) n. 1828/06 stabilisce che “l’Autorità di Gestione assicura che gli 
interventi informativi e pubblicitari siano realizzati conformemente al piano di comunicazione che 
mira alla massima copertura mediatica utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione al 
pertinente livello territoriale”; 

j. che con nota prot. 008131 - REGIO G/ap/ib D(2008) 860621, ad oggetto: Piano di comunicazione 
Programma Operativo Regionale "Campania – obiettivo convergenza" 2007-2013 (CCI N. 
2007IT161PO009) Risultati della valutazione della Commissione”, acquisita agli atti con Prot. 
788105 del 24/9/08, è stato confermati all’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013 che il 
piano di comunicazione predisposto conteneva tutti gli elementi obbligatori e soddisfaceva tutti i 
requisiti richiesti dall’articolo 2.2 del Regolamento (CE) nº 1828/2006; 

k. che con DGR 1592/2008 si pertanto è concluso l’iter amministrativo, con la presa d’atto del testo 
definitivo del Piano di Comunicazione POR Campania FESR 2007-2013 ritenuto conforme dalla 
Commissione Europea DG Politica Regionale; 

l. che l’Asse 7 del POR FESR 2007/13 nel suo complesso ha l’obiettivo di contribuire a 
massimizzare l’attuazione efficace della politica di Coesione, in riferimento agli interventi finanziati 
dal FESR conformi ai campi di intervento elencati all’art.3 Reg. 1080/2006; 

m. che nell’ambito di tale Asse è stato individuato l’obiettivo operativo 7.1 - “Assistenza Tecnica”; 
n. che con  il DPGR 62 del 7 marzo 2008 è stato designato quale responsabile di tale obiettivo il 

Dirigente del  Settore 02 - AGC 09 - Direttive CEE ed attività di supporto all'autorità di gestione del 
POR e del Dipartimento dell'economia;  

o. che con DPGR n. 438 del 15/11/2013, ad oggetto la designazione dei responsabili degli Obiettivi 
Operativi, susseguente alla riorganizzazione dell’Ente, è stato individuato il Dirigente pro-tempore 
della Direzione per l’Internazionalizzazione e i Rapporti con la UE quale responsabile dell’Ob.Op. 
7.1; 

p. che con L.R. n. 1 del  5 gennaio  2015 è stato approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2015-2017 della Regione Campania; 

q. che con DGR n. 47 del 09.02.2015 è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania ed il Bilancio 
gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica DGRC n. 367 dell'8.8.2014; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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r. che con DGR n. 95 del 09/03/2015 è stato deliberato: “POR FESR 2007/2013 - Acquisizione di 
risorse nel bilancio per l'esercizio finanziario 2015, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera a), della 
legge regionale 5 gennaio 2015, n. 1; 

 
Considerato  

a. che il Piano di Comunicazione del POR FESR 2007/2013, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 1592 del 15/10/2008, prevede, al fine di garantire che il programma venga 
ampiamente diffuso nei suoi temi portanti, e sia facilmente accessibile, ed al fine di accrescere 
il grado di conoscenza e garantire ampia diffusione delle informazioni sui risultati conseguiti dal 
POR, la partecipazione ad almeno due manifestazioni di livello nazionale ad anno; 

b. che con DD n. 153 del 22/09/2011 dell’ AGC 09 Sett. 02, è stato affidato, per una durata pari a 
4 anni, o comunque fino ad ottobre 2015,  il servizio di Attuazione del suddetto Piano di 
Comunicazione del POR FESR 2007/2013, mediante apposita convenzione n. CO 2012 
0000001 del 19/01/2012, alla Società Digit Campania Scarl, in qualità di società in house della 
Regione Campania; 

c. che l’affidamento ha un valore di € 5.452.562,5 IVA inclusa e che le risorse sono rese 
disponibili dall’ Ob. Op. 7.1 del POR FESR 2007/2013, dal capitolo 2680;  

d. che il suddetto Piano di Comunicazione, nonché lo specifico Piano di Lavoro annuale 
presentato da Digit Campania, prevedono la partecipazione a manifestazioni di livello locale e 
nazionale, lasciando a carico dell’AdG POR FESR i costi relativi al fitto degli spazi, al catering 
e quant’altro non previsto nella convenzione precedentemente indicata; 

e. che il FORUM PA è una rilevante manifestazione a carattere nazionale,  cui prendono parte in 
qualità di espositori amministrazioni pubbliche e imprese private, tra cui PA centrale, Regioni, 
Province, Comuni, CCIAA, Aziende ospedaliere, Associazioni di categoria, e che offre 
l’opportunità di mostrare i risultati ed i prodotti realizzati con il cofinanziamento dell’Unione 
Europea; 

f. che dal 26 al 28 maggio 2015 si terrà la 26° edi zione di FORUM PA a Roma - Palazzo dei 
Congressi; 

g. che uno dei temi portanti di  FORUM PA 2015 riguarda la programmazione europea 2014 - 
2020; 

h. che, al fine dell’ allestimento dello stand istituzionale della Regione Campania e per la 
partecipazione,  è necessario acquistare gli spazi ed i servizi necessari; 

i. che si è acquisita agli atti, prot. n. 0297362 del 29/04/2015. l’offerta di acquisto dei suddetti 
spazi e servizi, per un importo pari ad € 36.500,00 + IVA 22% per un totale di € 44.530,00;  

j. che con nota prot. n 0303887 del 04/05/2015 si è trasmessa la relativa accettazione; 
 
Rilevato  

a. che, che – alla luce della DGR 1663 del 6 novembre 2009 – POR Campania FESR 2007/13: 
Proposta revisione del programma e presa d'atto dei criteri di selezione – il Progetto risponde ai 
criteri di ammissibilità e selezione del POR FESR 2007/2013 in quanto: � volto all’attuazione dell’azione e) Elaborazione ed attuazione del piano di comunicazione, alla 

luce delle lezioni apprese e dei dettami dei nuovi regolamenti, e delle attività di informazione 
e pubblicità da esso previste dell’Ob.Op. 7.1;  � strettamente coerente e espressamente previsto dal  Piano di Assistenza Tecnica approvato 
con DGR n.1081/08;  � espressamente previsto dal  Piano di Comunicazione del POR FESR,  approvato con DGR 
1592/2008, previo parere di conformità della DGRegio; 

 
Ritenuto 

a. di dover, pertanto, ammettere a finanziamento a valere suI capitolo 2823 - risorse 
dell’Obiettivo Operativo 7.1 del POR FESR 2007/2013, la cui consistenza è riferita per il 75% 
alla quota di cofinanziamento dell’UE e per il 25% alla quota di cofinanziamento nazionale, il 
progetto “Partecipazione a Forum PA 2015” per un importo di € 36.500,00 + IVA 22% per un 
totale di € 44.530,00;    
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b. di dover dare atto che tale iniziativa rientra nell’ambito dell’ammissibilità all’Obiettivo 
Operativo 7.1 del POR Campania FESR 2007-2013; 

c. di dover dare atto che, ad avvenuta esecutività  del presente atto, si provvederà alla 
generazione dei codici CIG, CUP e SMILE; 

d. di dover dare atto che con successivi atti si provvederà all’impegno e alla relativa liquidazione 
in favore della società che eroga i servizi necessari per l’allestimento della stand; 

 
Visti 

a. il Reg.(CE) n. 1083/06; 
b. il Reg (CE) n. 1828/06; 
c. la Legge Regionale n. 7 del 30/04/2002; 
d. la DGR 128 del 28/03/2011; 
e. le Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo 7.1 di cui alla DGR n.1081/2008;  
f. la Direttiva del Capo di Gabinetto, Responsabile della Programmazione Unitaria, prot. n. 

6797/UDCP/Gab/CG del 25 maggio 2011; 
g. la nota prot. n. 491787/2011 del Coordinatore dell’AGC 09 ad oggetto “Direttiva Capo di 

Gabinetto 6797/UDCP/Gab/CG del 25 maggio 2011: modalità operative.” 
h. la nota prot. n. 570098/2011 del Coordinatore dell’AGC 09 ad oggetto “Disposizioni attuative 

della Direttiva Capo di Gabinetto 6797/UDCP/Gab/CG del 25 maggio 2011”; 
i. la L.R. n. 1 del  5 gennaio  2015 - Approvazione Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2015-2017 della Regione Campania; 
j. la DGR n. 47 del 09.02.2015 - Approvazione Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. Approvazione 
Bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica DGRC n. 367 dell'8.8.2014; 

k. la DGR n. 95 del 09/03/2015 ad oggetto “POR FESR 2007/2013 - Acquisizione di risorse nel 
bilancio per l'esercizio finanziario 2015, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 5 gennaio 2015, n. 1; 

l. il Manuale di Attuazione del POR FESR di cui al DD  n. 99 del 17/03/2015 della DG 03; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile dell’Obiettivo Operativo 7.1 POR FESR 
2007/2013; 

 
DECRETA 

 
per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati 

 
1. AMMETTERE A FINANZIAMENTO a valere suI capitolo 2823 - risorse dell’Obiettivo Operativo 

7.1 del POR FESR 2007/2013, la cui consistenza è riferita per il 75% alla quota di 
cofinanziamento dell’UE e per il 25% alla quota di cofinanziamento nazionale, il progetto 
“Partecipazione a Forum PA 2015” per un importo di € 36.500,00 + IVA 22% per un totale di € 
44.530,00.      

2. DARE ATTO che tale iniziativa rientra nell’ambito dell’ammissibilità all’Obiettivo Operativo 7.1 del 
POR Campania FESR 2007-2013. 

3. DARE ATTO che all’adozione del presente provvedimento, saranno generati i relativi codici CIG, 
SMILE E CUP. 

4. DARE ATTO che, che con successivi atti si provvederà all’impegno e alla relativa liquidazione in 
favore della società erogatrice dei servizi. 

5. INVIARE il presente atto, per quanto di competenza, alla Segreteria di Giunta – Ufficio III ed al 
BURC per la pubblicazione. 

 
-  Dario Gargiulo - 
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Decreto Dirigenziale n. 1118 del 15/07/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 3 - Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del

sistema Regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONVENZIONE CON UNIVERSITA' DEGLI STUDI "L'ORIENTALE" 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
 

a. che la L.R. nr.18 del 11/12/2008 ad oggetto: “Legge comunitaria regionale”, all’art. 6 ha 
provveduto all’istituzione dell’Ufficio Comunitario Regionale; 

b. che con delibera nr.66 del 16.01.2009 la G.R. ha configurato “ l’Ufficio Comunitario Regionale 
con sede a Bruxelles quale struttura in posizione analoga a quella assegnata all’Ufficio di Piano 
nell’Ordinamento Amministrativo Regionale di cui alla L.R.n.11/91”; 

c. che con delibera nr.67 del 16.01.2009 la G.R. ha preso atto della designazione da parte del 
Presidente della G.R. del Dott. Dario Gargiulo nato il 12/12/1966 quale Responsabile dell’Ufficio 
Comunitario Regionale con sede a Bruxelles; 

d. che con delibera nr.122 del 30.01.2009 la G.R. ha approvato l’Ordinamento Amministrativo 
Regionale dell’Ufficio Comunitario Regionale con sede a Bruxelles; 

e. che con D.P.G.R. nr.21 del 02/02/2009 il Presidente della Giunta regionale ha conferito al Dott. 
Dario Gargiulo nato il 12/12/1966 l’incarico di responsabile dell’Ufficio Comunitario Regionale con 
sede a Bruxelles; 

f. che con D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 
amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del  
16/12/2011; 

g. che con D.G.R. n. 478/2012 e s.m. e i., la Giunta Regionale, in attuazione di quanto previsto dal 
citato Regolamento n.12/2011, ha approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture 
ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 

h. che con DGR 427/2013 sono stati conferiti gli incarichi di Direttore Generale; 
i. che con DGR 488/2013 sono altresì stati conferiti gli ulteriori incarichi dirigenziali; 
j. che con mail del 14/07/2015 è pervenuta la Convenzione da parte dell’Università degli Studi 

“L’Orientale” di Napoli per consentire agli studenti vincitori del Bando europeo Erasmus di 
svolgere lo stage per il periodo dal 01 settembre 2015 al 31 luglio 2016 per la  durata di circa 3 
mesi ciascuno; . 

 
CONSIDERATO 

a. che tra l’ Università degli Studi “L’Orientale” di Napoli e la Regione Campania – Ufficio 
Comunitario Regionale di Bruxelles è stata stipulata la prevista la Convenzione per il periodo dal 
01 settembre 2015 al 31 luglio 2016 per la  durata di circa 3 mesi ciascuno;  

b.  che per lo svolgimento dello stage non vi é alcun impegno e/o onere finanziario da sostenere da 
parte della Regione Campania; 

 
VISTO 

a. la L.R. nr.18/2008 “ Legge Comunitaria Regionale “; 
b. la delibera di G.R. nr.66 del 16/01/2009; 
c. la delibera di G.R. nr.67 del 16/01/2009; 
d. la delibera di G.R. nr.122 del 30/01/2009; 
e. la delibera G.R. nr.261 del 23/02/2009; 
f. il DPGR nr. 21 del 02/02/2009; 

 
DECRETA 

 
Per i motivi espressi in premessa che qui si hanno integralmente trascritti: 
 
 

1. Approvare la Convenzione che è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. Di prendere atto che non vi sono oneri finanziari assicurativi e previdenziali a carico del bilancio 
regionale; 
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3. Di trasmettere il presente provvedimento - Settore Stampa e Documentazione ed Informazione 

per la pubblicazione sul BURC ed all’Ufficio Relazioni per il Pubblico per opportuna conoscenza. 
  
 
         Gargiulo 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Regionale Campania
Ufficio Comunitario Regionale

Uurvr,Rsrn otcLr Sruor ol Naporr

"L'Orientale"

CONVENZIONE DI TIROCINIO DI FORMAZIONE ED ORIE,NTAMENTO

TRA

L'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale" con sede in Napoli Via Nuova Marina
59 - 80133 Napoli c.t.00297640633 d'ora in poi denominata "soggetto promotore". rappresentata
dalla Prot'.ssa Elda Morlicchio nata a Napoli il 0710611956. in qualità di Ilettrice;

E

La Giunta lìcgionalc dclla Campania. con sede legale in Napoli via Santa Lucia.8l -
80132 NA. codice fìscale no 80011990639. rappresentata dal Dirigente Responsabile dell'LJ1lìcio
Conrunitario Regionale. Dott. Dario Gargiulo nato a Napoìi il l2ll2l1966, in virtu del conrma 5

dell'art.6 della Legge Regionale nr.18/2008;

PREMESSO

Che al fìne di agevolare le scelte profèssionali mediante la conoscenza diretta del mondo del
lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studi e lavoro nell'ambito dei processi f'orrnativi. i

soggetti richiamati all'art. 18, comma l. lettera a) della legge 24 giugno 1997 n.196 possono
promuovere tirocini di formazione ed orientamento presso datori di lavoro pubblici e privati.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1

Ai sensi dell'art. l8 della legge 24 giugno 1997 n. 196. la Regione Campania, nei linriti
delle proprie esigenze organizzative. sì irnpegna ad accogliere presso le sue strutture il soggelto in
tirocinio di formazione ed orientanìento su proposta della Università degli Studi di Napoli
"L'Orientale". pervenuta per e-mail in data 0710712015 da parle dell'Ul'licio Relazioni
Inlernazionali - Settore Mobilità Sturdenti I NAPOLI 02. ai sensi dell'art. 5 del D,l, del 25 marr.o
1998. n.142 enranato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. in attuazione dell'art.l8 della
legge n.196197.

La proposta di tirocinio, unitamente al curriculunr del soggetto interessato. sarà inviata dal
Soggetto promotore all'Uflìcio Comunitario Regionale della Campania.

I-'Utfìcio Conrunitario Regionale della Canrpania esantinerà la richiesta pervenuta e. a
seguito di verilica della disponibilità logistico amnrinistraliva, provvederà a cornunicare al Soggetto

del la struttuta ospitante.
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ART. 2

Il tirclcirrio fbnnativo e di orierrtanlento ai sensi clcll'art. 18. cornma I letter.a d) clella legge
196 del 1997 non costituisce in alcttn ntoclo rapporto cli lavclro e non vincola la Regio,e Ca,.,rpaìia
ad alcun obbligo di assunzione nel corso o al tenline del tirocinio.

I)urante lo svolgimento del tirocinio l'attività di t'ornrazione
verilÌcata da un tutore designato del soggctto promotore in veste
organizzativo e da un responsabìlc. indicato dalla Re_qione Canrpania.

Per il tirocinante viene predisposto un progetto fòrnrativo c cli
lo scherna allegato al D.l. del 2-5 nlarzo 1998. n.r42. contencnte:

o i dati del tirocinante:

' i ttomirrativi clel tutore inclicato dal Soggetto Promotore e del respolsabile della Regione
Campania:

o gli obiettivi e le modalità di svolgimento di tirocinio. con l'indicazione dei tempi di
presenza presso gli ufÌìci regionalil

. le strutture (sedi. reparti. urlici) presso cui si svolge il tirocinio:o gli estrenri identificativi delle assicurazioni INAIL e per la respolsabilità civile:. gli obblighi del tirocinante:
Il progetto f'on'nativo e sottoscritlo dal Diri.sente Responsabile dell'Ufflcio Comunitario

Regionale e dal tirocinat.lte.

ART. 3

Durante lo svolgimento del tirocinio fbnnativo e di orientamento il tirocinante è tenuto a:

' svolgere le attività previste dal progetto f'onnativo e di orientamento:o rispettare le nornre in materia di igiene. sicurezza e salute sui luoghi di lavoro:o mantenere la necessaria rtservatezza per quanto attiene ai dati. infbrmazioni e conoscenze
in rnerito a processi e prodotti, acquìsiti durante lo svolgimento clel tirocinio.

Altr.4
Il soggetto pronrotore ha l'obbligo di garantire. per il proprio tirocinante. la stìpulazione cli

polizz-e per la responsabilità civile e per re Assicurazioni lnail.

ed orientarnento e seguita e

di responsabile didattico -
orientaurcnto redatto secondo

Soggetto Promotore
del nredesinlo pl'esso

[-a stipulazione delle predette polizze assicurative cla parte clel
condizione indel'ettibile per I'autorizzaziortc del tirocinarrte all'inserinrento
strLrttllre regional i ospitanti.

è

le

In caso di incidente duratrte lo svolginrento clel tirocinio. la Regione Canrpania si irnpegla asegnalare l'evento. entro i tenipi previsti dalla norrnativa vigente. agti istituti lssicurativi (iacenclo
ril'crinrerrto al numero dellapolizza sotloscritta clal soggetto pronlotore) ecl al soggelto promotore.

ll soggetto prolnotore si inrpegna a fàr peneni e alla [{egione o alla prwincia clelegata. allestrutttrrc provinciali del Ministero del l,avoro e clella Previclenza Sociale conipetenti per terìitorio in
nlatet'ia di ìspezione. nOnche alle rapprcsentanze sinclacali azienclali, copia della Convenziore cli
crasclnl progetto Iòrnrativo e di orientanrento.
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ART. 5

La Regione Campania si impegna:
. a rispettare e fàr rispettare il progetto di orientamento concordato in tutti gli aspetti

(fìnalità. contenLrti. tenrpi e modalità):
. a trasmettere al Soggetto Promotore per il tirocinante, la valutazione finale sullo

svolgintento del progetto e il raggiungimento degli obiettivi, redatta dal tutor della
struttura regionale ospi tante.

ART. 6

La realizzazione del tirocinio non comporta per la Regione Carnpania oneri finanziali o di
altra natura. restando la stessa Amministrazione sollevata da qualsiasi responsabilità relativa allo
svol ginrento del l'atti vità.

ART. 7

Le pani dichiarano reciprocamente di essere inf'ormate e di acconsentire espressamente. che
i dati personali comLlnque raccolti in consegrenz.a e nel corso dell'esecuzione della presente
convenzione. vengano trattati esclusivarnente per la finalità della convenzione ntcdiante
consultazione. elaborazione. interconnessione. raf fronto con altri dati e/o ogni trlteriore
elaborazione nranuale e/o autclnratizzata. Irroltre. per tìni statistici, isuddetti dati. trattati
esclusivamente in t'orma anonin'ìa, potranno essere comunicati a soggetti pubblicì. quando ne
fàcciano richiesta per il proseguinrento dei propri fìni istituzionali. nonche a soggetti privati. quando
lo scopo della richiesta sia conrpatibile con lini istituzionali della parte contrattuale a cui si
riferiscono. Titolari dei dati personali per quanto concerne il presente articolo. sono rispettivanrente
il Soggetto Promotore e la Regione Campania.

l-e parti dichiarano di essere inf'onnate sui diritti sanciti dal Titolo Il del D.Lgs. n. 196 del
30 giugno 2003.

ART. 8

La presente Convenzione decorre dal 0110912015 al 3110712016. Al tenrrine dello stage la
presente convenzione perde automaticamente ogni effi cacia.

ART. 9

Per ttttto quanto non previsto dalla presente convenzione le pa(i lànno riferimento alla
legislazione vigente in rnateria ed in particolare all'art. 18 della legge 24 giugno 1997.n.196 e nel
rispetto del D.l. del 25 marzo 1998. n.142 emanato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.
irr attnazione dell'art.l 8 della legge n. 196/97 .

Per il Soggctto pronrotorc

La Ilettrice - Elda Morlicchio
,/'toe'-Lc Lr' -ci .. C L -<-

-Univcrsità degli Stucli «li Napoli l'Oricntale

ra
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Decreto Dirigenziale n. 8 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 4 - Tutela Salute e Coordinamento Sistema Sanitario 
Regionale

Oggetto dell'Atto: 

      RICOGNIZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO DELLA SANITA' PENITENZIARIA 

TRASFERITI ALL' ASL CASERTA AI SENSI DELL' ART. 3 DEL D.P.C.M. 1/4/2008.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a. Con delibera n. 1551 del 26.09.2008 della Giunta Regionale della Campania, avente per 
oggetto  “Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  1.04.2008  concernente  le 
modalità  e  i  criteri  per  il  trasferimento  al  servizio  sanitario  nazionale  delle  funzioni 
sanitarie,  dei  rapporti  di  lavoro,  delle  risorse  finanziarie  e  delle  attrezzature  e  beni 
strumentali in materia di sanità penitenziaria pubblicato in G.U. n. 126 del 30 maggio 
2008 – Recepimento” , la Giunta Regionale della Campania disponeva quanto segue:

b.  di prendere atto che ai sensi dall’art. 3 del D.P.C.M. 1/4/2008, il personale dipendente di  
ruolo  del  Dipartimento  dell'amministrazione  penitenziaria  e  del  Dipartimento  della  
giustizia  minorile  del  Ministero  della  Giustizia,  che  esercitava  funzioni  sanitarie,  in  
servizio  alla  data del  15 marzo  2008,  è trasferito  alle  Aziende sanitarie  del  Servizio  
Sanitario Nazionale nei cui territori sono ubicati gli istituti penitenziari e i servizi minorili  
ove tale personale presta servizio a decorrere dal 14.6.2008,data di entrata in vigore del  
D.P.C.M medesimo;

c. che, in applicazione all’art.  6 comma 1 del D.P.C.M. 1/4/2008 sono state trasferite al  
SSR le relative risorse finanziarie e che il comma 4 del medesimo art. cita testualmente:  
“Dall'applicazione  del  presente  decreto  non  devono  derivare  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica  superiori  all'ammontare  delle  risorse  complessivamente  trasferite  al  Servizio 

sanitario nazionale ai sensi del comma 1.”

d.  che il suddetto personale è stato  inquadrato nelle corrispondenti categorie e nei profili  
previsti per i dipendenti delle Aziende Sanitarie del Servizio sanitario nazionale e che per 
quanto riguarda l’inquadramento giuridico ed economico del personale trasferito è stato  
fatto   riferimento a quanto stabilito dai CC.CC.NN.LL. vigenti per l’area del Comparto,  
per la Dirigenza Medica e Veterinaria e per l’Area della Dirigenza dei Ruoli Sanitario,  
Professionale, Tecnico ed Amministrativo del comparto Aziende ed Enti del SSN;

e.  che, per effetto del suddetto D.P.C.M. 1/4/2008, le dotazioni organiche delle Aziende  
Sanitarie  sono  state   rideterminate  in  relazione  al  numero  di  unità  di  personale  
interessato al trasferimento,   secondo le risultanze dell’attività istruttoria espletata dalle 
AA.SS.LL. di riferimento,  per la determinazione delle reali  disponibilità finanziarie ed  
esigenze organiche;

f. che  i  rapporti  di  lavoro  del  personale  sanitario,  instaurati  dal  Dipartimento  
dell’Amministrazione  Penitenziaria  e  dal  Dipartimento  della  Giustizia  Minorile  del 
Ministero della Giustizia  ai sensi della L.n.740 del  9/10/1970, in essere alla data del  
15.3.2008,  sono  stati  trasferiti,  a  far  data  dal  14.6.2008,  alle  Aziende  Sanitarie  del  
Servizio Sanitario Nazionale nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e  
i servizi minorili di riferimento e continuano ad essere disciplinati dalla citata legge n. 740 
del 1970 fino alla relativa scadenza;

g. che il  Ministero della Giustizia  con provvedimento  18 ottobre 2004, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale – del  23 novembre 2004 n. 23,  ha indetto un  
concorso pubblico per esami a n. 90 posti nell’area “B” posizione economica B2, profilo  
professionale di tecnico – infermiere professionale;
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h. che  con  provvedimento  del  17  maggio  2007,  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  del  
Ministero della Giustizia del 15 settembre 2007 n. 17 si è proceduto alla pubblicazione  
della graduatoria definitiva degli aventi diritto;

i. che il DPCM del 1/4/2008 ha disposto il transito della medicina penitenziaria al SSN e,di  
fatto, ha comportato  la soppressione del profilo professionale di tecnico – infermiere  
professionale – dai ruoli dell’Amministrazione penitenziaria;

j. che la soppressione del suddetto profilo non ha consentito l’immissione in servizio dei  
vincitori del concorso di cui sopra e il  relativo inserimento negli elenchi del personale 
trasferito  al  SSN  (Giunta  Regionale  della  Campania)  da  parte  del  Ministero  della  
Giustizia;

k. che parte dei legittimi vincitori  del concorso ha promosso ricorso avverso la mancata  
assunzione nei confronti del Ministero della Giustizia;

l. che con sentenza n. 9937/11, passata in giudicato, il Tribunale del Lavoro di Roma ha,  
tra l’altro, ordinato la costituzione del rapporto di lavoro tra i ricorrenti Barricelli Giuseppe 
+ Altri e il Ministero della Giustizia;

m. che con sentenza n. 01500/2014, il TAR Lazio – Sezione Prima Quater – ha accolto il  
ricorso  e  per  l’effetto,  ordinato  al  Ministero  della  Giustizia  di  eseguire  il  giudicato  
formatosi  sulla  sentenza  9937/11  del  tribunale  Civile  di  Roma,  sezione  Lavoro  nei  
confronti di ricorrenti Giuseppe Barricelli + Altri;

n. che il Ministero della Giustizia ha dato esecuzione della predetta sentenza nelle more  
della definizione del procedimento di cui all’art. 3 del D.P.C.M. del primo aprile 2008;

CONSIDERATO:

a. che  il  Provveditorato  Regionale  per  l’Amministrazione  Penitenziaria,  con  nota  prot.  n. 
6478/I.8  dell’11  novembre  2014  ,  ha  trasmesso  l’elenco  nominativo  del  personale 
sanitario assunto in data 3 giugno 2014 in servizio presso l’OPG di Napoli, OPG di Aversa 
e C.C. di Santa Maria Capua Vetere, con i relativi fascicoli personali dell’Amministrazione 
Penitenziaria;

b.  che,   con  successiva  nota  prot.  n.  10123  del  23  dicembre  2014,  il  Provveditorato 
Regionale  per  l’Amministrazione  Penitenziaria  ha  comunicato  che   per  il  personale 
transitato alle AA.SS.LL. saranno trasferite anche le relative risorse finanziarie;

VISTO la nota del Provveditorato Regionale per l’Amministrazione Penitenziaria prot. n 4224 
del 4 maggio 2015, con cui è stato trasmesso il Decreto Direttorio del Ministero della Giustizia 
del  17  marzo  2015,  vistato  dall’Ufficio  centrale  del  Bilancio  in  data  21  aprile  2015  di 
trasferimento  del  personale  sanitario  del  Ministero  della  Giustizia  al  Servizio  Sanitario 
Nazionale (giusta esecuzione delle citate sentenze);

RITENUTO:

a. di provvedere all’assegnazione all’ASL di Caserta , ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 1 
aprile 2008 dei Sig.ri Ratto Sabato CF.  RTT SBT 76C29I234Y in servizio presso il CC di 
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Santa  Maria  Capua  Vetere,  De Luca  Rosa  CF.   DLC RSO 73H42B963R,  Ragone 
Enrico CF. RGN NRC 67T12C495C e Munno Orazio CF.  M NN RZO 68C16F839P   

b. in servizio presso l’OPG , per i suddetti nominativi così come di seguito:
- profilo  professionale  di  tecnico  –  infermiere  profe ssionale   area  “B” 

posizione   economica “B2”, inquadrato nel SSN  CAT  “D”;

 

 Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente della UOD 15 – Sanità Penitenziaria –

DECRETA

Per i motivi esposti in premessa, e che qui si intendono integralmente riportati:

1. di prendere atto dei nominativi del personale sanitario dell’Amministrazione    Penitenziaria 
di  cui  alla  nota  prot.  n.  6478/I.8  dell’11  novembre  2014   del  Provveditorato  Regionale 
dell’Amministrazione  Penitenziaria   -  personale  già  di  ruolo  dell’Amministrazione 
penitenziaria:  Ratto Sabato CF.   RTT SBT 76C29I234Y,  De Luca Rosa CF.  DLC RSO 
73H42B963R, Ragone Enrico CF. RGN NRC 67T12C495C e Munno Orazio CF.  MNN RZO 
68C16F839P ;  

2.  di  assegnare ai sensi  dell’art.  3 del  DPCM 1 aprile  2008 all’ASL di Caserta il  suddetto  
personale , così come di seguito:

-  profilo  professionale  di  tecnico  –  infermiere  pro fessionale  area  “B”  posizione 
economica “B2”, inquadrato nel SSN  CAT “D”;

3.  di  trasmettere il  presente  decreto  al  Commissario  Straordinario  dell’ASL  di  Caserta, 
unitamente  ai  fascicoli  personali  per  l’adozione,  nei  modi  di  legge,  dei  provvedimenti  di 
competenza;

4. di trasmettere lo stesso al Provveditorato Regionale per l’Amministrazione Penitenziaria, alla 
segreteria  di  Giunta  e  al  BURC ai  sensi  degli  artt.  26 e  27 del  D.Lgs.  n.  37/2013 per  gli 
adempimenti sulla trasparenza degli atti.

        Dr.ssa  Maria Tremante
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Decreto Dirigenziale n. 9 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 4 - Tutela Salute e Coordinamento Sistema Sanitario 
Regionale

Oggetto dell'Atto: 

      RICOGNIZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO DELLA SANITA''PENITENZIARIA 

TRASFERITI ALL' ASL NAPOLI 1 AI SENSI DELL' ART. 3 DEL D.P.C.M. 1/4/2008.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a. Con Delibera n. 1551 del 26.09.2008 della Giunta Regionale della Campania, avente per 
oggetto  “  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  1.04.2008 concernente  le 
modalità  e  i  criteri  per  il  trasferimento  al  Servizio  Sanitario  Nazionale  delle  funzioni 
sanitarie,  dei  rapporti  di  lavoro,  delle  risorse  finanziarie  e  delle  attrezzature  e  beni 
strumentali in materia di sanità penitenziaria pubblicato in G.U. n. 126 del 30 maggio 
2008 – Recepimento” , la Giunta Regionale della Campania disponeva quanto segue:

b.  che  ai  sensi  dall’art.  3  del  D.P.C.M.  1/4/2008,  il  personale  dipendente  di  ruolo  del  
Dipartimento  dell'Amministrazione  Penitenziaria  e  del  Dipartimento  della  Giustizia  
Minorile del Ministero della Giustizia,  che esercitava funzioni  sanitarie, in servizio alla 
data del 15 marzo 2008, viene trasferito alle Aziende Sanitarie del Servizio  Sanitario  
Nazionale nei cui territori sono ubicati gli istituti penitenziari e i servizi minorili ove tale  
personale  presta  servizio  a  decorrere  dal  14.6.2008,  data  di  entrata  in  vigore  del  
D.P.C.M medesimo;

c. che, in applicazione all’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. 1/4/2008, sono state trasferite al  
SSR le relative risorse finanziarie che il comma 4 del medesimo art. cita testualmente:  
“Dall'applicazione  del  presente  decreto  non  devono  derivare  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica  superiori  all'ammontare  delle  risorse  complessivamente  trasferite  al  Servizio 

Sanitario Nazionale ai sensi del comma 1.”

d.  che il  suddetto personale è stato  inquadrato nelle corrispondenti  categorie e profili  
previsti per  i dipendenti delle Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Nazionale e che  
per quanto riguarda l’inquadramento giuridico ed economico del personale trasferito è 
stato  fatto    riferimento  a  quanto  stabilito  dai  CC.CC.NN.LL.  vigenti  per  l’area  del 
Comparto, per la Dirigenza Medica e Veterinaria e per l’Area della Dirigenza dei Ruoli  
Sanitario, Professionale, Tecnico ed Amministrativo del comparto Aziende ed Enti del  
SSN;

e.  che, per effetto del suddetto D.P.C.M. 1/4/2008 le dotazioni organiche delle Aziende 
Sanitarie  sono  state   rideterminate  in  relazione  al  numero  di  unità  di  personale  
interessato al trasferimento secondo le risultanze dell’attività istruttoria espletata dalle 
AA.SS.LL.  di  riferimento  per  la  determinazione  delle  reali  disponibilità  finanziarie  ed  
esigenze organiche;

f. che  i  rapporti  di  lavoro  del  personale  sanitario,  instaurati  dal  Dipartimento  
dell’Amministrazione  Penitenziaria  e  dal  Dipartimento  della  Giustizia  Minorile  del 
Ministero della Giustizia ai sensi della L. n.740 del 9/10/1970, in essere alla data del  
15.3.2008,  sono  stati  trasferiti,  a  far  data  dal  14.6.2008,  alle  Aziende  Sanitarie  del  
Servizio Sanitario Nazionale nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e  
i servizi minorili di riferimento e continuano ad essere disciplinati dalla citata legge n. 740 
del 1970 fino alla relativa scadenza;

g. che il  Ministero della Giustizia  con provvedimento  18 ottobre 2004, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale – del  23 novembre 2004 n. 23,  ha indetto un  
concorso pubblico per esami a n. 90 posti nell’area “B” posizione economica B2, profilo  
professionale di tecnico – infermiere professionale;
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h. che  con  provvedimento  del  17  maggio  2007,  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  del  
Ministero della Giustizia del 15 settembre 2007 n. 17 si è proceduto alla pubblicazione  
della graduatoria definitiva degli aventi diritto;

i. che il DPCM 1/4/2008  ha disposto il transito della medicina penitenziaria al SSN   che 
ha comportato, di fatto, la soppressione del profilo professionale di tecnico – infermiere  
professionale – dai ruoli dell’Amministrazione penitenziaria;

j. che la soppressione del suddetto profilo non ha consentito l’immissione in servizio dei  
vincitori del concorso di cui sopra e il  relativo inserimento negli elenchi del personale 
trasferito  al  SSN  (Giunta  Regionale  della  Campania)  da  parte  del  Ministero  della  
Giustizia  ;

k. che parte dei legittimi vincitori  del concorso ha promosso ricorso avverso la mancata  
assunzione nei confronti del Ministero della Giustizia;

l. che con sentenza n.9937/11, passata in giudicato, il Tribunale del Lavoro di Roma ha,  
tra l’altro, ordinato la costituzione del rapporto di lavoro tra i ricorrenti Barricelli Giuseppe 
+ Altri e il Ministero della Giustizia;

m. che con sentenza n. 01500/2014, il TAR Lazio – Sezione Prima Quater – ha accolto il  
ricorso promosso per l’effetto, ordinato al Ministero della Giustizia di eseguire il giudicato  
formatosi  sulla  sentenza  9937/11  del  tribunale  Civile  di  Roma,  sezione  Lavoro  nei  
confronti dei ricorrenti Giuseppe Barricelli+ Altri;

n. che il Ministero della Giustizia, ha dato esecuzione della predetta sentenza nelle more  
della definizione del procedimento di cui all’art. 3 del DPCM del primo aprile 2008 ;

CONSIDERATO:

a. che  il  Provveditorato  Regionale  per  l’Amministrazione  Penitenziaria,  con  nota  prot. 
n.6478/I.8  dell’11  novembre  2014  ha  trasmesso  l’elenco  nominativo  del  personale 
sanitario,  con  relativi  fascicoli  personali  dell’Amministrazione  Penitenziaria,  assunto  in 
data 3 giugno 2014 ed in servizio presso l’OPG di Napoli, OPG di Aversa e C.C. di Santa 
Maria Capua Vetere

b. che con successiva nota prot. n. 10123 del 23 dicembre 2014, il Provveditorato Regionale 
per l’Amministrazione Penitenziaria ha comunicato che  per il  personale transitato alle 
AA.SS.LL. saranno trasferite anche le relative risorse finanziarie;

c. che in ultimo con nota prot.2737 del 22 maggio 2015  il Provveditorato Regionale per 
l’Amministrazione  Penitenziaria,  ha  trasmesso  un  ulteriore  elenco  del  personale  con 
relativi fascicoli personali da transitare nel SSN, in servizio presso l’OPG di Napoli e C.C. 
di Poggioreale;

VISTO:
a. la nota del Provveditorato Regionale per l’Amministrazione Penitenziaria prot. n 4224 del 

4  maggio  2015,  con  cui  è  stato  trasmesso  il  Decreto  Direttorio  del  Ministero  della 
Giustizia del 17 marzo 2015, vistato dall’Ufficio centrale del Bilancio in data 21 aprile 
2015,  di trasferimento del personale sanitario del Ministero della Giustizia al Servizio 
Sanitario Nazionale (giusta esecuzione delle citate sentenze);
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RITENUTO:

di provvedere all’assegnazione all’ASL NA/1 Centro, ai sensi dell’art.  3 del DPCM 1 aprile 
2008 del Sig.ri:  BarrIcelli Giuseppe CF. BRR GPP 74L01I234V  Ciuffreda Sandra CF. CFF 
SDR 66B54F839S, Pedoto Irene CF. PDT RNI 64C65I016D,  Carlino Anna CF. CRL NNA 
58B64E791V,  in  servizio  presso  l’OPG  di  Napoli  e  di  Forte  Rossella  CF.  FRT  RSL 
80P61F839E e  Della  Valle  Maria  CF.  DLL  MRA 64E48E791T,  in  servizio  presso  C.C.  di 
Poggioreale;

- profilo professionale di tecnico – infermiere prof essionale  area “B” posizione 
economica “B2”, inquadrato nel SSN  CAT “D” ;

 alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente della UOD 15 – Sanità Penitenziaria –

DECRETA

Per i motivi esposti in premessa, e che qui si intendono integralmente riportati

1. di prendere atto dei nominativi del personale sanitario dell’Amministrazione    Penitenziaria 
di cui alle note prot. n. 6478/I.8 dell’11 novembre 2014 e prot. n. del Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione  Penitenziaria   -  personale  già  di  ruolo  dell’Amministrazione 
Penitenziaria Sig.ri  : BarrIcelli Giuseppe CF. BRR GPP 74L01I234V;  Ciuffreda Sandra CF. 
CFF SDR 66B54F839S; Pedoto Irene CF. PDT RNI 64C65I016D;  Carlino Anna CF. CRL NNA 
58B64E791V,  in  servizio  presso  l’OPG  di  Napoli  e  di  Forte  Rossella  CF.  FRT  RSL 
80P61F839E e  Della  Valle  Maria  CF.  DLL  MRA 64E48E791T,  in  servizio  presso  C.C.  di 
Poggioreale,:

2.  di assegnare ai sensi dell’art. 3 del DPCM 1 aprile 2008 all’ASL NA/1 Centro il suddetto  
personale:

-  profilo  professionale  di  tecnico –  infermiere  are a “B”  posizione   economica “B2”, 
inquadrato nel SSN  CAT “D”;

3. di trasmettere il  presente decreto al  Direttore Generale dell’ASL Napoli 1, con i fascicoli 
personali per l’adozione, nei modi di legge, dei provvedimenti di competenza;

4. di trasmettere lo stesso al Provveditorato Regionale per l’Amministrazione Penitenziaria, alla 
Segreteria  di  Giunta  e al  BURC ai  sensi  degli  artt.  26 e  27 del  D.Lgs.  n.  37/2013 per  gli 
adempimenti sulla trasparenza degli atti.

Dr.ssa  Maria Tremante
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Decreto Dirigenziale n. 175 del 06/05/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 13 - UOD Personale del SSR

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE.APPROVAZIONE

RENDICONTO CORSO 2006/09 EX ASL  BN 1. 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO 
-che il Decreto Legislativo 17/08/1999 n.368 , al Titolo IV, Capo I, detta norme in materia di Formazione 
Specifica in Medicina Generale; 
 
CONSIDERATO 
-che con Decreto Dirigenziale n.6 del 15/02/06 è stato bandito il Concorso per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale  2006/09; 

-la  Delibera di Giunta Regionale n. 6652/01 con la quale è stata istituita la struttura  organizzativa del 
corso in oggetto , individuando  i poli didattici ,distinti in: polo didattico centrale presso l’ARSAN e  poli 
periferici, costituiti presso ciascuna ASL ; 

-che con le Delibere n.49/2008, n.62/2009 e n.97/10 il CIPE ha assegnato  alla  Regione  Campania i 
finanziamenti per il  pagamento delle borse di studio e le spese di organizzazione del triennio 2006/09;    
     
VISTI  i provvedimenti con i quali sono stati erogati all’ex A.S.L. BN 1 i finanziamenti per il corso 2006/09 
così come di seguito dettagliato: 
 

finanziamento per organizzazione corso 
Decreto Dirigenziale n.30/2009 31.338,00 
Decreto Dirigenziale n.91/2010 34.068,72 
Decreto Dirigenziale n.46/2013 32.703,36 

TOT 98.110,08 
 
ESAMINATO 
Il bilancio consuntivo relativo alle spese sostenute per l’espletamento del corso 2006/09 ; 
 
VISTE 

-la DPGRC n.212 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.488 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.427 del 27/09/2013 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

RITENUTO 
per  tutto quanto innanzi esposto doversi conseguentemente disporre, 
 

DECRETA 
 
per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato : 
 
-di  dover dare atto delle  risultanze contabili relative alla rendicontazione in oggetto  da cui si evincono i 
seguenti avanzi di gestione: 
 

Finanziamento organizzazione Spese per organizzazione Avanzo di gestione 
98.110,08 50.985,81 47.124,27 
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-di dare atto della regolarità contabile del bilancio consuntivo presentato in quanto tutte le spese sono 
munite di titoli giustificativi; 
-di stabilire che l’avanzo di gestione pari ad € 47.124,27 sarà detratto sui futuri finanziamenti per le 
spese di organizzazione; 

-di trasmettere copia del presente atto all’ASL BN e al B.U.R.C per la pubblicazione. 

 
            
 
         Avv.Antonio Postiglione 
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Decreto Dirigenziale n. 177 del 12/05/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 13 - UOD Personale del SSR

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE.APPROVAZIONE

RENDICONTO CORSO 2006/09 EX ASL NA 1. 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO 
-che il Decreto Legislativo 17/08/1999 n.368 , al Titolo IV, Capo I, detta norme in materia di Formazione 
Specifica in Medicina Generale; 
 
CONSIDERATO 
-che con Decreto Dirigenziale n.6 del 15/02/06 è stato bandito il Concorso per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale  2006/09; 

-la  Delibera di Giunta Regionale n. 6652/01 con la quale è stata istituita la struttura  organizzativa del 
corso in oggetto , individuando  i poli didattici ,distinti in: polo didattico centrale presso l’ARSAN e  poli 
periferici, costituiti presso ciascuna ASL ; 

-che con le Delibere n.49/2008, n.62/2009 e n.97/10 il CIPE ha assegnato  alla  Regione  Campania i 
finanziamenti per il  pagamento delle borse di studio e le spese di organizzazione del triennio 2006/09;    
     
VISTI  i provvedimenti con i quali sono stati erogati all’ex A.S.L. NA 1 i finanziamenti per il corso 2006/09 
così come di seguito dettagliato: 
 
 

finanziamento per organizzazione corso 
Decreto Dirigenziale n.30/2009 78.346,00 
Decreto Dirigenziale n.91/2010 41.170,80 
Decreto Dirigenziale n.46/2013 59.758,40 

TOT 179.275,20 
 
ESAMINATO 
Il bilancio consuntivo relativo alle spese sostenute per l’espletamento del corso 2006/09 ; 
 
VISTE 

-la DPGRC n.212 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.488 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.427 del 27/09/2013 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

RITENUTO 
per  tutto quanto innanzi esposto doversi conseguentemente disporre, 
 

DECRETA 
 
per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato : 
 
-di  dover dare atto delle  risultanze contabili relative alla rendicontazione in oggetto  da cui si evincono i 
seguenti avanzi di gestione: 
 

Finanziamento organizzazione Spese per organizzazione Avanzo di gestione 
179.275,20 138.292,60 40.982,60 
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-di dare atto della regolarità contabile del bilancio consuntivo presentato in quanto tutte le spese sono 
munite di titoli giustificativi; 
-di stabilire che l’avanzo di gestione complessivo pari ad € 40.982,60 sarà detratto sui futuri finanziamenti 
per le spese di organizzazione; 

-di trasmettere copia del presente atto all’ASL NA 1 centro e al B.U.R.C per la pubblicazione. 

 
 

          Avv.Antonio Postiglione 
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Decreto Dirigenziale n. 186 del 29/06/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   COMUNE DI CASERTA (CE) -  16ª  SEDE FARMACEUTICA URBANA -

RICONOSCIMENTO DEL TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITA' ALLA SOCIETA'

"FARMACIA BRUNO S.N.C. DI PATRIZIA E ATTILIA BRUNO". 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  

che, con Decreto P.G.R.C. n. 10541 del 31.10.1994, la dott.ssa Luigia Bruno, farmacista, nata il 
09.07.1932 a Locorotondo (BA) e residente in Caserta alla Via Caruso (P.co Cerasole) – c.f. BRN 
LGU 32L49 E645B, fu autorizzata a gestire, quale titolare, la farmacia, 16ª sede farmaceutica, 
urbana, del Comune di Caserta (CE), ubicata alla Via Comunale per Tuoro (P.co Scala), 
nell’ambito della sede di appartenenza, così come risultante dalla P.O. del Comune di Caserta; 
 

VISTI 
l’istanza presentata dalla dott.ssa Attilia Bruno, farmacista, acquisita in data 19.06.2015 al prot. 
nr. 0423601 dell’Ufficio della Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale, con la quale viene chiesto, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 
della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come modificato dall’articolo 5 comma 6 ter del D.L. 223 
del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248, il riconoscimento del 
trasferimento della titolarità dell’esercizio farmaceutico, sito nell’ambito della 16ª sede del 
Comune di Caserta (CE), ubicata alla Via Comunale per Tuoro Domitiana, (P.co Scala), dal 
cedente dott.ssa Luigia Bruno, al cessionario Società “Farmacia Bruno S.n.c. di Patrizia e Attilia 
Bruno”; 

copia dell’atto notarile redatto dal dott. Silvana Faraone, Notaio in Sessa Aurunca (CE), in data 
23.05.2015, repertorio nr. 10409, raccolta nr. 4043, registrato all’Agenzia delle Entrate di Sessa 
Aurunca (CE) il 09.06.2015 al nr. 2037, Serie 1/T, mediante il quale la dott.ssa Patrizia Bruno, 
farmacista e, la dott.ssa Attilia Bruno, farmacista, hanno costituito una società in nome collettivo 
sotto la ragione sociale “Farmacia Bruno S.n.c. di Patrizia e Attilia Bruno”. Con lo stesso atto la 
dott.ssa Luigia Bruno cede e trasferisce alla costituenda società la titolarità della farmacia urbana, 
16ª sede farmaceutica, del Comune di Caserta (CE), con l’annessa azienda commerciale, la cui 
amministrazione e rappresentanza legale sono affidate ad entrambi i soci, disgiuntamente. La 
società ha sede legale in Caserta (CE), alla Via Comunale per Tuoro. La direzione tecnico – 
professionale, ai sensi dell’art. 7 della L. 362/1991 e art. 11 della L. 474/1968, della farmacia è 
affidata al socio dott.ssa Attilia Bruno; 

 
dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, con 
la quale la dott.ssa Patrizia Bruno, farmacista, nata a Caserta (CE) il 22.06.1967, ed ivi residente 
alla Via Caruso (P.co Cerasole), nr. 8 - c.f. BRN PRZ 67H62 B963O, dichiara:  
 
- di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti penali pendenti a suo carico;  

 
- di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art.13 della L. 475/68 e 

dall’articolo 7 e 8 della L. 362/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- di non aver mai trasferito alcuna titolarità di farmacia, ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui 
all’art.12- comma 4° - Legge 475/68; 

 
- di non sussistere, nei suoi confronti, cause di diniego, di decadenza e di sospensione di cui 

all’allegato 1 del D.L.vo 8.8.94 n.490, né di essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause 
nei confronti dei propri conviventi, come previste dagli artt. 2 e 10, commi 1,2,3,4,5 bis e 5 ter 
della L. 31.5.65 n.575 e formulate dall’art.2 della L. 23.12.82 n. 936 e dall’art.1 della L. 
19.03.90 n.55, con successive modifiche ed integrazioni, ed in riferimento all’art.5 comma 1 
del D.L.vo 490/94;   

 
- di essere in possesso della idoneità richiesta dall’art. 6 della legge 892/1984;  

 
- di essere iscritto all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Caserta al n. 1010 dal 15.12.1990; 
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dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, con 
la quale la dott.ssa Attilia Bruno, farmacista, nata a Caserta (CE) il 05.04.1970, ed ivi residente 
alla Via Martiri delle Foibe (Frazione Tuoro), nr. 1 - c.f. BRN TTL 70D45 B963B, dichiara:  
 
- di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti penali pendenti a suo carico;  

 
- di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art.13 della L. 475/68 e 

dall’articolo 7 e 8 della L. 362/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- di non aver mai trasferito alcuna titolarità di farmacia, ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui 
all’art.12- comma 4° - Legge 475/68; 

 
- di non sussistere, nei suoi confronti, cause di diniego, di decadenza e di sospensione di cui 

all’allegato 1 del D.L.vo 8.8.94 n.490, né di essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause 
nei confronti dei propri conviventi, come previste dagli artt. 2 e 10, commi 1,2,3,4,5 bis e 5 ter 
della L. 31.5.65 n.575 e formulate dall’art.2 della L. 23.12.82 n. 936 e dall’art.1 della L. 
19.03.90 n.55, con successive modifiche ed integrazioni, ed in riferimento all’art.5 comma 1 
del D.L.vo 490/94;   

 
- di essere in possesso della idoneità richiesta dall’art. 6 della legge 892/1984;  

 
- di essere iscritto all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Caserta al n. 1086 dal 18.12.1993; 

 
DATO ATTO  

che la suindicata  documentazione è idonea ed esaustiva ai fini della autorizzazione richiesta; 
 
RITENUTO  

di poter autorizzare il trasferimento della titolarità (Titolo e Azienda) della farmacia urbana 16ª 
sede farmaceutica della Pianta Organica del Comune di Caserta (CE), in favore della Società in 
nome collettivo sotto la ragione sociale “Farmacia Bruno S.n.c. di Patrizia e Attilia Bruno”, dei 
dottori Patrizia Bruno e Attilia Bruno, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 legge 475/68 ed art. 7 
legge 362/91 come modificato dall’articolo 5 comma 6 ter del D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito 
in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248; 

 
VISTO, per quanto applicabile, il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA la legge 02.04.68 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275; 
VISTO l'art. 31 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n. 13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n. 44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n. 892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248; 
VISTO l'art.16 L.R. n.1 del 19.01.2007; 
VISTA la legge n.27 del 24.03.2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.” pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
VISTO il vigente Regolamento n.12/2011 e ss. mm. ii; 
VISTO l'art. 6 comma 1 del citato Regolamento; 
VISTA la D.G.R. n. 191/2012 e s.m.i.; 
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VISTA la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R.C n. 528/2012 e dalla 
D.G.R.C. n. 76/2013; 
VISTA la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.07.2012 e nn. 437, 438 e 439 del 
09.08. 2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 427 del 27.09.2013 di conferimento incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
VISTE le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013 e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 dell'Assessore 
alle Risorse Umane; 
VISTO il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica del 
Farmaco e Dispositivi; 
VISTA la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10 ; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Organica Operativa della U.O.D. Politica del Farmaco e 
Dispositivi, nonché della espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal funzionario 
responsabile della P.O.U.C.  
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
di prendere atto che, con atto notarile redatto dal dott. Silvana Faraone, Notaio in Sessa Aurunca (CE), 
in data 23.05.2015, repertorio nr. 10409, raccolta nr. 4043, registrato all’Agenzia delle Entrate di Sessa 
Aurunca (CE) il 09.06.2015 al nr. 2037, Serie 1/T, la dott.ssa Patrizia Bruno, farmacista e la dott.ssa 
Attilia Bruno, farmacista, hanno costituito una società in nome collettivo sotto la ragione sociale 
“Farmacia Bruno S.n.c. di Patrizia e Attilia Bruno”. Con lo stesso atto la dott.ssa Luigia Bruno cede e 
trasferisce alla costituenda società la titolarità della farmacia urbana, 16ª sede farmaceutica, del Comune 
di Caserta (CE), con l’annessa azienda commerciale, la cui amministrazione e rappresentanza legale 
sono affidate ad entrambi i soci, disgiuntamente. La società ha sede legale in Caserta (CE), alla Via 
Comunale per Tuoro. La direzione tecnico – professionale, ai sensi dell’art. 7 della L. 362/1991 e art. 11 
della L. 474/1968, della farmacia è affidata al socio dott.ssa Attilia Bruno; 
 
di autorizzare la Società in nome collettivo, meglio denominata, “Farmacia Bruno S.n.c. di Patrizia e 
Attilia Bruno”, con sede legale in Caserta (CE), alla Via Comunale per Tuoro, dei dottori Patrizia Bruno, 
farmacista, nata a Caserta (CE) il 22.06.1967, ed ivi residente alla Via Caruso (P.co Cerasole), nr. 8 - c.f. 
BRN PRZ 67H62 B963O e Attilia Bruno, farmacista, nata a Caserta (CE) il 05.04.1970, ed ivi residente 
alla Via Martiri delle Foibe (Frazione Tuoro), nr. 1 - c.f. BRN TTL 70D45 B963B, a gestire la titolarità, ai 
sensi e per gli effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come modificato dall’articolo 5 
comma 6ter del D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248, della 
farmacia 16ª sede farmaceutica urbana della Pianta Organica del Comune di Caserta (CE) sita alla Via 
Comunale per Tuoro Domitiana, (P.co Scala), la cui amministrazione e rappresentanza legale sono 
affidate ad entrambi i soci, disgiuntamente. La direzione tecnico – professionale, ai sensi dell’art. 7 della 
L. 362/1991 e art. 11 della L. 474/1968, della farmacia è affidata al socio dott.ssa Attilia Bruno; 
 
di revocare, contestualmente, il Decreto P.G.R.C. n. 10541 del 31.10.1994, con il quale la dott.ssa 
Luigia Bruno, farmacista, nata il 09.07.1932 a Locorotondo (BA) e residente in Caserta alla Via Caruso 
(P.co Cerasole) – c.f. BRN LGU 32L49 E645B, fu autorizzata a gestire, quale titolare, la farmacia, 16ª 
sede farmaceutica, urbana, del Comune di Caserta (CE), ubicata alla Via Comunale per Tuoro (P.co 
Scala), nell’ambito della sede di appartenenza, così come risultante dalla P.O. del Comune di Caserta; 
 
di trasmettere copia del presente provvedimento: 
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- al Sindaco del Comune di Caserta (CE);  
- all’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Caserta; 
- all’A.S.L. CE; 
- al B.U.R.C., per la pubblicazione.               

                    
       Il Dirigente    
      Dott. Nicola D’Alterio 
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Decreto Dirigenziale n. 197 del 18/05/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 13 - UOD Personale del SSR

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE.APPROVAZIONE

RENDICONTO CORSO 2006/09 EX ASL AV  2. 
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IL DIRIGENTE 
-che il Decreto Legislativo 17/08/1999 n.368 , al Titolo IV, Capo I, detta norme in materia di Formazione 
Specifica in Medicina Generale; 
 
CONSIDERATO 
-che con Decreto Dirigenziale n.6 del 15/02/06 è stato bandito il Concorso per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale  2006/09; 

-la  Delibera di Giunta Regionale n. 6652/01 con la quale è stata istituita la struttura  organizzativa del 
corso in oggetto , individuando  i poli didattici ,distinti in: polo didattico centrale presso l’ARSAN e  poli 
periferici, costituiti presso ciascuna ASL ; 

-che con le Delibere n.49/2008, n.62/2009 e n.97/10 il CIPE ha assegnato  alla  Regione  Campania i 
finanziamenti per il  pagamento delle borse di studio e le spese di organizzazione del triennio 2006/09;    
 
VISTI  i provvedimenti con i quali sono stati erogati all’ex A.S.L. AV 2 i finanziamenti per il corso 2006/09 
così come di seguito dettagliato: 
 

finanziamento per organizzazione corso 
DD n.30/2009 39.173,00 
DD n.91/2010 35.844,24 
DD n.46/2013 37.766,42 

TOT 112.783,66 
 
ESAMINATO 
Il bilancio consuntivo relativo alle spese sostenute per l’espletamento del corso 2006/09 ; 
 
VISTE 

-la DPGRC n.212 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.488 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.427 del 27/09/2013; 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

 

RITENUTO 
per  tutto quanto innanzi esposto doversi conseguentemente disporre, 
 

DECRETA 
 
per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato : 
 
-di  dover dare atto delle  risultanze contabili relative alla rendicontazione in oggetto  da cui si evince 
quanto di seguito dettagliato: 
 
 

Finanziamento organizzazione Spese per organizzazione Avanzo di gestione 
112.783,66 49.908,41 62.875,25 

 
 
-di dare atto della regolarità contabile del bilancio consuntivo presentato in quanto tutte le spese sono 
munite di titoli giustificativi; 
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-di stabilire che il residuo relativo alle spese per l’organizzazione pari ad € 62.875,25 sarà detratto dal 
futuro finanziamento per le spese di organizzazione; 

-di trasmettere copia del presente atto all’ASL  AV e al B.U.R.C per la pubblicazione. 

 
 

          Avv.Antonio Postiglione 
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Decreto Dirigenziale n. 199 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI NAPOLI (NA) - 115ª SEDE FARMACEUTICA  - TITOLARE SOCIETA'  "

CASTIELLO S.A.S. DI ROMANO VINCENZINA" - CESSIONE DI QUOTA DI SOCIETA' -

PRESA D' ATTO - 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  

che, con Decreto Dirigenziale n. 74 del 27.05.2014, della UOD 08 della Direzione Generale per la 
Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, la Società, in 
accomandita semplice, denominata, “Castiello S.a.s. di Romano Vincenzina”, con sede legale in 
Napoli (NA), alla Via Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62, dei dottori Vincenzina Romano, 
farmacista, nata a Sala Consilina (SA) il 05.03.1963, e residente in Napoli (NA) alla Via Vincenzo 
Padula, nr. 2, - c.f. RMN VCN 63C45 H683A; Raffaele Marzano, farmacista, nato a Caivano (NA) 
il 04.07.1960, ed ivi residente al Corso Umberto, nr. 260, - c.f. MRZ RFL 60L04 B371M; Pasquale 
Marzano, farmacista, nato a Caivano (NA) il 15.05.1963, e residente in Caserta (CE) alla Piazza 
Aldo Moro, nr. 9, - c.f. MRZ PQL 63E15 B371Q; Barbara Maria Barberio, farmacista, nata a 
Nicastro (CZ) il 12.12.1965, e residente in Napoli (NA) alla Via Vincenzo Padula, nr.2, - c.f. BRB 
BBR 65T52 F888A e Luigi Legnante, farmacista, nato a Napoli (NA), il 03.07.1985, e residente in 
Frattamaggiore (NA), alla Via Giacomo Matteotti, nr. 49, - c.f. LGN LGU 85L03 F839D, fu 
autorizzata a gestire, quale titolare, la farmacia urbana 115ª sede farmaceutica della Pianta 
Organica del Comune di Napoli (NA), con esercizio ubicato alla Via Santa Maria delle Grazie a 
Loreto, nr. 62, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come 
modificato dall’articolo 5 comma 6 ter del D.L. 233 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 
agosto 2006, nr. 248;  

 
VISTI 

l’istanza presentata dalla dott.ssa Vincenzina Romano, acquisita in data 17.06.2015 al numero 
0416872 di protocollo dell’Ufficio della Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il 
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, con la quale viene chiesto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come modificato dall’articolo 5 comma 6 
ter del D.L. 233 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248, di prendere 
atto delle modifiche apportate alla Società, denominata, “Castiello S.a.s. di Romano Vincenzina”, 
e di autorizzare la prosecuzione dell’attività della stessa farmacia; 
 
l’atto notarile, redatto dal dott. Ambrogio Romano, Notaio in Benevento (BN), in data  01.04.2015, 
repertorio nr. 44547, raccolta nr. 18693, registrato alla Agenzia delle Entrate di Benevento (BN) il 
14.05.2015 al nr. 4056 Serie 1/T, dal quale si rileva che, i dottori Raffaele Marzano, farmacista, 
nato a Caivano (NA) il 04.07.1960, ed ivi residente al Corso Umberto, nr. 260, - c.f. MRZ RFL 
60L04 B371M e Pasquale Marzano, farmacista, nato a Caivano (NA) il 15.05.1963, e residente in 
Caserta (CE) alla Piazza Aldo Moro, nr. 9, - c.f. MRZ PQL 63E15 B371Q, cedono e trasferiscono 
l’intera propria quota di partecipazione nella Società “Castiello S.a.s. di Romano Vincenzina”, ai 
dottori Giovanni De Pasquale e Barbara Maria Barberio, che accettano ed acquistano. In seguito 
alla cessione, per atto di vendita, i dottori Giovanni De Pasquale, farmacista, Barbara Maria 
Barberio, farmacista, Luigi Legnante, farmacista e Vincenzina Romano, farmacista, rimangono 
unici soci, modificando, in questo modo, i patti sociali della suddetta società; 

 
PRESO ATTO delle modifiche societarie intervenute con atto notarile sopra richiamato; 
 
RITENUTO  

pertanto, di poter autorizzare, conseguentemente, la Società in accomandita semplice, 
denominata “Castiello S.a.s. di Romano Vincenzina”, con sede legale in Napoli (NA), alla Via 
Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62, a gestire, quale titolare, la farmacia urbana 115ª sede 
farmaceutica della Pianta Organica del Comune di Napoli (NA), con esercizio ubicato alla Via 
Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62; 

 
DATO ATTO   
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che la documentazione acquisita agli atti dell’Ufficio della Direzione Generale per la Tutela della 
Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, corrisponde a quella prescritta dalla 
normativa vigente ai fini del rilascio della richiesta autorizzazione;                           

 
VISTO, per quanto applicabile, il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA la legge 02.04.68 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275; 
VISTO l'art. 31 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n. 13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n. 44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n. 892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248; 
VISTO l'art.16 L.R. n.1 del 19.01.2007; 
VISTA la legge n.27 del 24.03.2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.” pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
VISTO il vigente Regolamento n.12/2011 e ss. mm. ii; 
VISTO l'art. 6 comma 1 del citato Regolamento; 
VISTA la D.G.R. n. 191/2012 e s.m.i.; 
VISTA la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R.C n. 528/2012 e dalla 
D.G.R.C. n. 76/2013; 
VISTA la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.07.2012 e nn. 437, 438 e 439 del 
09.08. 2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 427 del 27.09.2013 di conferimento incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
VISTE le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013 e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 dell'Assessore 
alle Risorse Umane; 
VISTO il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica del 
Farmaco e Dispositivi; 
VISTA la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10 ; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Organica Operativa della U.O.D. Politica del Farmaco e 
Dispositivi, nonché della espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal funzionario 
responsabile della P.O.U.C.  

 
D E C R E T A 

      
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
di prendere atto delle modifiche apportate alla Società, denominata, “Castiello S.a.s. di Romano 
Vincenzina”, con sede legale in Napoli (NA), alla Via Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62, avvenute 
per atto notarile, redatto dal dott. Ambrogio Romano, Notaio in Benevento (BN), in data  01.04.2015, 
repertorio nr. 44547, raccolta nr. 18693, registrato alla Agenzia delle Entrate di Benevento (BN) il 
14.05.2015 al nr. 4056 Serie 1/T, mediante il quale i dottori Raffaele Marzano, farmacista, nato a Caivano 
(NA) il 04.07.1960, ed ivi residente al Corso Umberto, nr. 260, - c.f. MRZ RFL 60L04 B371M e Pasquale 
Marzano, farmacista, nato a Caivano (NA) il 15.05.1963, e residente in Caserta (CE) alla Piazza Aldo 
Moro, nr. 9, - c.f. MRZ PQL 63E15 B371Q, cedono e trasferiscono l’intera propria quota di partecipazione 
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nella predetta Società ai dottori Giovanni De Pasquale, e Barbara Maria Barberio, che accettano ed 
acquistano. Per effetto della cessione, per atto di vendita, di quota e pertanto della modifica di contratto 
sociale i dottori Giovanni De Pasquale, farmacista, socio accomandante, Barbara Maria Barberio, 
farmacista, socio accomandante, Luigi Legnante, farmacista, socio accomandante e, Vincenzina 
Romano, farmacista, socio accomandatario, rimangono unici soci, modificando, in questo modo, i patti 
sociali della suddetta società; 
 
di autorizzare la Società, in accomandita semplice, denominata, “Castiello S.a.s. di Romano 
Vincenzina”, con sede legale in Napoli (NA), alla Via Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62, dei 
dottori: Giovanni De Pasquale, farmacista, nato a Atripalda (AV) il 09.09.1988, e residente in Napoli (NA) 
alla Via Vincenzo Padula, nr. 2, - c.f. DPS GNN 88P09 A489G; Barbara Maria Barberio, farmacista, nata 
a Nicastro (CZ) il 12.12.1965, e residente in Napoli (NA) alla Via Vincenzo Padula, nr.2, - c.f. BRB BBR 
65T52 F888A; Luigi Legnante, farmacista, nato a Napoli (NA), il 03.07.1985, e residente in 
Frattamaggiore (NA), alla Via Giacomo Matteotti, nr. 49, c.f. LGN LGU 85L03 F839D e Vincenzina 
Romano, farmacista, nata a Sala Consilina (SA) il 05.03.1963, e residente in Napoli (NA) alla Via 
Vincenzo Padula, nr. 2, - c.f. RMN VCN 63C45 H683A, a gestire, quale titolare, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 12 della legge 475/68 e art. 7 della legge 362/91, come modificato dall’art. 5 comma 6 ter del 
D.L. 233 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248, la farmacia urbana, 115ª 
sede farmaceutica della Pianta Organica del Comune di Napoli (NA), con esercizio ubicato alla Via 
Santa Maria delle Grazie a Loreto, nr. 62. L’amministrazione, la legale rappresentanza della società, 
restano al socio accomandatario dott.ssa Vincenzina Romano, farmacista, mentre, la direzione tecnica – 
professionale della farmacia è affidata al socio accomandante dott. Luigi Legnante; 

 
di trasmettere copia del presente provvedimento:  
- al Sindaco del Comune di Napoli (NA);  
- all’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Napoli; 
- all’A.S.L. NA Centro; 
- al B.U.R.C., per la pubblicazione.               

                    
       Il Dirigente    
      Dott. Nicola D’Alterio         
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Decreto Dirigenziale n. 200 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI FRANCOLISE (CE) - 2ª SEDE FARMACEUTICA RURALE TITOLARE

SOCIETA'  " FARMACIA SAN FRANCESCO S.A.S. DI DE LUCIA ACHILLE -

TRASFERIMENTO LOCALI. - AUTORIZZAZIONE - 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

che, con Decreto Dirigenziale n. 298 del 30.12.2014 della UOD 08, della Direzione Generale per la 
Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, la Società in 
accomandita semplice, meglio denominata, “Farmacia San Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, 
con sede legale in Francolise (CE) alla Via Provinciale per Mondragone, s.n.c., dei dottori Achille 
De Lucia, farmacista, nato a Maddaloni (CE) il 29.10.1983, e residente in Forchia (BN) alla Via 
Monsignor Ilario Roatta, nr. 2, - c.f. DLC CLL 83R29 E791T e Melina Telese, farmacista, nata a 
San Felice a Cancello (CE) il 23.03.1984, e residente in Santa Maria a Vico (CE) alla Via Chiesa 
San Marco, nr. 11, - c.f. TLS MLN 84C63 H834P, fu autorizzata, a gestire la titolarità, ai sensi e per 
gli effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come modificato dall’articolo 5 comma 
6ter del D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248, della farmacia 
2ª sede farmaceutica rurale della Pianta Organica del Comune di Francolise (CE) sita alla Via 
Purgatorio s.n.c.- (frazione Ciamprisco);   

 
che, con Decreto Dirigenziale n. 34 dell’11.02.2015, della UOD 08 della Direzione Generale per la 
Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, si confermava, in ogni 
sua parte, il Decreto Dirigenziale n. 298 del 30.12.2014, in cui si autorizza la Società “Farmacia 
San Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, a gestire la titolarità della farmacia 2ª sede 
farmaceutica rurale del Comune di Francolise (CE), rettificando e precisando che è stato trasferita 
solo la titolarità della farmacia e non l’ubicazione della stessa in Via Purgatorio s.n.c.- (frazione 
Ciamprisco), autorizzando – invece – i medesimi a “gestire detta farmacia, nell’ambito della sede 
di appartenenza, così come risultante dalla P.O. del Comune”;  

 
VISTI 

l’istanza presentata dal dott. Achille De Lucia, amministratore della Società “Farmacia San 
Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, assunta al protocollo nr. 0282622 dell’’Ufficio della 
Direzione Generale per la tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, 
il  23.04.2015, con la quale viene richiesta, ai sensi e per gli effetti dell’art.1 della L. 362/91, 
l’autorizzazione al trasferimento della predetta farmacia, nell’ambito della propria sede di 
appartenenza, dai locali siti alla Via Purgatorio s.n.c.- (frazione Ciamprisco), a quelli, nuovi, ubicati 
in Via Nazionale Appia, s.n.c., dello stesso Comune; 

 
la certificazione rilasciata dal Comune di Francolise (CE), con protocollo nr. 3622 del 12.05.2015, 
attestante che i locali individuati per il trasferimento della farmacia della Società “Farmacia San 
Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, ubicati alla Via Nazionale Appia, s.n.c, riportati in catasto 
al foglio 16 particella 5051 sub 15 cat. C/1, ricadono nella Pianta Organica delle Farmacie vigenti 
nella zona di competenza della 2ª Sede rurale; 
- che, la distanza intercorrente tra i locali individuati per il trasferimento della farmacia e la sede 

della farmacia più vicina è maggiore di mt. 200 mt.; 
 
la certificazione rilasciata dal Comune di Francolise (CE), con protocollo nr. 4080 del 28.05.2015, 
attestante che l’istanza di trasferimento è stata pubblicata all’Albo Pretorio dall’08.05.2015 al 
23.05.2015, in riferimento a quanto disposto dall’art.1 della legge 362/91; 
 
la certificazione rilasciata dal Comune di Francolise (CE), con protocollo nr. 3213 del 28.04.2015, 
a firma del responsabile del Servizio Tecnico attestante che locali individuati per il trasferimento 
della farmacia, ubicati alla Via Nazionale Appia, s.n.c, riportati in catasto al foglio 16 particella 
5051 sub 15 cat. C/1, sono agibili; 
 
la certificazione rilasciata dall’A.S.L. Caserta, con numero di prot. 26262/AAGG del 08.06.2015 
attestante che l’istanza di trasferimento è stata pubblicata sul sito web aziendale – “Sezione atti 
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privati” per quindici giorni consecutivi,  repertorio nr. 90/15, a partire dal 22.05.2015, in riferimento 
a quanto disposto dall’art.1 della legge 362/91; 
 
il parere igienico sanitario preventivo favorevole, limitatamente agli aspetti igienico sanitari dei 
locali relativi l’attività di “Farmacia”, ubicati nel Comune di Francolise (CE) alla Via Nazionale 
Appia, s.n.c, riportati in catasto al foglio 16 particella 5051 sub 15 cat. C/1, rilasciato dall’ A.S.L. 
Caserta –  con prot. nr. 932/UOPC – Ambito di Teano D.S. 14 - del 12.06.2015; 

  
la planimetria dei locali, siti in Francolise (CE), alla Via Nazionale Appia, s.n.c., riportato in 
catasto fabbricato al foglio 16 particella 5051 sub 15 categoria C/1, con destinazione d’uso, a 
firma del Tecnico Geom. Giovanni Siciliano, iscritto all’Albo Geometri della Provincia di 
Benevento (BN) al nr. 1432; 

  
CONSIDERATO 

che la documentazione prodotta è conforme a quella prescritta dalla normativa vigente ai fini 
dell’autorizzazione richiesta; 

 
RITENUTO  

di poter autorizzare la Società “Farmacia San Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, titolare della 
farmacia 2ª sede farmaceutica rurale della Pianta Organica del Comune di Francolise (CE), a 
trasferire la predetta farmacia, dai locali siti alla Via Purgatorio s.n.c.- (frazione Ciamprisco), a 
quelli, nuovi, ubicati in Via Nazionale Appia, s.n.c; 

 
VISTO, per quanto applicabile, il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA la legge 02.04.68 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275; 
VISTO l'art. 31 dello Statuto della Regione Campania;  
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n. 13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n. 44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n. 892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248; 
VISTO l'art.16 L.R. n.1 del 19.01.2007; 
VISTA la legge n.27 del 24.03.2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.” pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
VISTO il vigente Regolamento n.12/2011 e ss. mm. ii; 
VISTO l'art. 6 comma 1 del citato Regolamento; 
VISTA la D.G.R. n. 191/2012 e s.m.i.; 
VISTA la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R.C n. 528/2012 e dalla 
D.G.R.C. n. 76/2013; 
VISTA la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.07.2012 e nn. 437, 438 e 439 del 
09.08. 2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 427 del 27.09.2013 di conferimento incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
VISTE le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013 e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 dell'Assessore 
alle Risorse Umane; 
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VISTO il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica del 
Farmaco e Dispositivi; 
VISTA la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10 ; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Organica Operativa della U.O.D. Politica del Farmaco e 
Dispositivi, nonché della espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal funzionario 
responsabile della P.O.U.C.;  
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
di autorizzare la Società “Farmacia San Francesco S.A.S. di De Lucia Achille”, titolare della farmacia 2ª 
sede farmaceutica rurale della Pianta Organica del Comune di Francolise (CE), a trasferire l’esercizio 
farmaceutico, nell’ambito della sede per la quale fu concessa l’autorizzazione, dai locali siti alla Via 
Purgatorio s.n.c.- (frazione Ciamprisco), a quelli, nuovi, ubicati in Via Nazionale Appia, s.n.c, dello stesso 
Comune; 
 
di subordinare l’efficacia del presente atto alla effettuazione, con esito positivo, dell’ispezione di cui 
all’art.111 del R.D. n.1265 del 27.07.1934, tesa ad accertare che i locali, gli arredi, le provviste, la qualità 
e quantità dei medicinali sono regolari e tali da offrire garanzia per un servizio ottimale; 
 
di trasmettere copia del presente provvedimento: 
- al Sindaco del Comune di Francolise (CE);  
- all’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Caserta; 
- all’A.S.L. CE; 
- al B.U.R.C., per la pubblicazione.               

                   Il Dirigente  
                                 Dott. Nicola D’Alterio 
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Decreto Dirigenziale n. 201 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   COMUNE DI  MUGNANO (NA) -  4ª  SEDE FARMACEUTICA URBANA -

RICONOSCIMENTO DEL TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITA' ALLA SOCIETA'

"FARMACIA DEL CORSO DEI DOTT.RI GUIDO DI NAPOLI E RAFFAELE MAISTO S.N.C.".
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  

che, con Decreto Dirigenziale n. 34 SAN/STAP – NA del 24.01.2006, la dott.ssa Bianca Ducci, 
farmacista, nata Napoli (NA) il 10.07.1946, domiciliata a Giugliano in Campania (NA), alla Via 
Vicinale Festinese, n. 18, – c.f. DCC BNC 46L50 F839G, fu autorizzata a gestire, quale titolare, la 
farmacia, 4ª sede farmaceutica, urbana, del Comune di Mugnano di Napoli (NA), ubicata al Corso 
Italia, nr. 57/A, nell’ambito della sede di appartenenza, così come risultante dalla P.O. del 
Comune di Mugnano di Napoli; 
 

VISTI 
l’istanza presentata dai dottori Guido Di Napoli, farmacista, e Raffaele Maisto, farmacista, 
acquisita in data 26.06.2015 al prot. nr. 0444479 dell’Ufficio della Direzione Generale per la Tutela 
della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, con la quale viene chiesto, ai 
sensi e per gli effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, come modificato 
dall’articolo 5 comma 6 ter del D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 
2006, nr. 248, il riconoscimento del trasferimento della titolarità dell’esercizio farmaceutico, sito 
nell’ambito della 4ª sede del Comune di Mugnano di Napoli (NA), ubicata al Corso Italia, nr. 57/A, 
dal cedente dott.ssa Bianca Ducci, al cessionario Società “Farmacia del Corso dei dott.ri Guido Di 
Napoli e Raffaele Maisto S.n.c.”; 

copia dell’atto notarile redatto dal dott. Stefano Cimmino, Notaio in Napoli (NA), in data 
28.06.2010, repertorio nr. 37918, raccolta nr. 6945, registrato all’Agenzia delle Entrate di Napoli 3 
il 30.06.2010 al nr. 15332, Serie 1/T, mediante il quale il dott. Guido Di Napoli, farmacista e, il 
dott. Raffaele Maisto, farmacista, hanno costituito una società in nome collettivo sotto la ragione 
sociale “Farmacia Del Corso dei dott.ri Guido Di Napoli e Raffaele Maisto S.n.c.”; 

 
copia dell’atto notarile redatto dal dott. Stefano Cimmino, Notaio in Napoli (NA), in data 
22.06.2015, repertorio nr. 38887, raccolta nr. 7734, registrato all’Agenzia delle Entrate di Napoli 3 
il 26.06.2015 al nr. 4892, Serie 1/T, mediante il quale la dott.ssa Bianca Ducci,  cede e, trasferisce 
alla costituenda società, “Farmacia Del Corso dei dott.ri Guido Di Napoli e Raffaele Maisto S.n.c.”, 
la titolarità della farmacia urbana, 4ª sede farmaceutica, del Comune di Mugnano di Napoli (NA), 
con l’annessa azienda commerciale, la cui amministrazione e rappresentanza legale sono affidate 
ad entrambi i soci, disgiuntamente. La società ha sede legale in Villaricca (NA), al Corso Italia, nr. 
199/A; 

 
dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, con 
la quale il dott. Guido Di Napoli, farmacista, nato a Mugnano di Napoli (NA) il 02.07.1982, e 
residente in Giugliano in Campania (NA), in Via Licoda, nr. 21/B - c.f. DNP GDU 82L02 F799I, 
dichiara:  
 
- di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti penali pendenti a suo carico;  

 
- di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art.13 della L. 475/68 e 

dall’articolo 7 e 8 della L. 362/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- di non aver mai trasferito alcuna titolarità di farmacia, ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui 
all’art.12- comma 4° - Legge 475/68; 

 
- di non sussistere, nei suoi confronti, cause di diniego, di decadenza e di sospensione di cui 

all’allegato 1 del D.L.vo 8.8.94 n.490, né di essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause 
nei confronti dei propri conviventi, come previste dagli artt. 2 e 10, commi 1,2,3,4,5 bis e 5 ter 
della L. 31.5.65 n.575 e formulate dall’art.2 della L. 23.12.82 n. 936 e dall’art.1 della L. 
19.03.90 n.55, con successive modifiche ed integrazioni, ed in riferimento all’art.5 comma 1 
del D.L.vo 490/94;   

 
- di essere in possesso della idoneità richiesta dall’art. 6 della legge 892/1984;  
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- di essere iscritto all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli al n. 7343 dal 16.03.2006; 
 
 

dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, con 
la quale il dott. Raffaele Maisto, farmacista, nato a Napoli (NA) il 06.04.1982, e residente in Melito 
di Napoli (NA) alla Via Oslo, nr. 4 - c.f. MST RFL 82D06 F839A, dichiara:  
 
- di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti penali pendenti a suo carico;  

 
- di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dall’art.13 della L. 475/68 e 

dall’articolo 7 e 8 della L. 362/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- di non aver mai trasferito alcuna titolarità di farmacia, ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui 
all’art.12- comma 4° - Legge 475/68; 

 
- di non sussistere, nei suoi confronti, cause di diniego, di decadenza e di sospensione di cui 

all’allegato 1 del D.L.vo 8.8.94 n.490, né di essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause 
nei confronti dei propri conviventi, come previste dagli artt. 2 e 10, commi 1,2,3,4,5 bis e 5 ter 
della L. 31.5.65 n.575 e formulate dall’art.2 della L. 23.12.82 n. 936 e dall’art.1 della L. 
19.03.90 n.55, con successive modifiche ed integrazioni, ed in riferimento all’art.5 comma 1 
del D.L.vo 490/94;   

 
- di essere in possesso della idoneità richiesta dall’art. 6 della legge 892/1984;  

 
- di essere iscritto all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli al n. 7397 dal 20.07.2006; 

 
DATO ATTO  

che la suindicata  documentazione è idonea ed esaustiva ai fini della autorizzazione richiesta; 
 
RITENUTO  

di poter autorizzare il trasferimento della titolarità (Titolo e Azienda) della farmacia urbana 4ª sede 
farmaceutica della Pianta Organica del Comune di Mugnano di Napoli (NA), in favore della 
Società in nome collettivo sotto la ragione sociale “Farmacia Del Corso dei dott.ri Guido Di Napoli 
e Raffaele Maisto S.n.c.”, dei dottori Guido Di Napoli e Raffaele Maisto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 12 legge 475/68 ed art. 7 legge 362/91 come modificato dall’articolo 5 comma 6 ter del 
D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 agosto 2006, nr. 248; 

 
VISTO, per quanto applicabile, il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA la legge 02.04.68 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275; 
VISTO l'art. 31 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n. 13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n. 44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n. 892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248; 
VISTO l'art.16 L.R. n.1 del 19.01.2007; 
VISTA la legge n.27 del 24.03.2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.” pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
VISTO il vigente Regolamento n.12/2011 e ss. mm. ii; 
VISTO l'art. 6 comma 1 del citato Regolamento; 
VISTA la D.G.R. n. 191/2012 e s.m.i.; 
VISTA la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R.C n. 528/2012 e dalla 
D.G.R.C. n. 76/2013; 
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VISTA la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.07.2012 e nn. 437, 438 e 439 del 
09.08. 2012; 
VISTA la D.G.R.C. n. 427 del 27.09.2013 di conferimento incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”; 
VISTA la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
VISTE le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013 e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 dell'Assessore 
alle Risorse Umane; 
VISTO il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica del 
Farmaco e Dispositivi; 
VISTA la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10 ; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Organica Operativa della U.O.D. Politica del Farmaco e 
Dispositivi, nonché della espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal funzionario 
responsabile della P.O.U.C.  
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
di prendere atto, che, con atto notarile, redatto dal dott. Stefano Cimmino, Notaio in Napoli (NA), in data 
28.06.2010, repertorio nr. 37918, raccolta nr. 6945, registrato all’Agenzia delle Entrate di Napoli 3 il 
30.06.2010 al nr. 15332, Serie 1/T, il dott. Guido Di Napoli, farmacista e, il dott. Raffaele Maisto, 
farmacista, hanno costituito una società in nome collettivo, sotto la ragione sociale, “Farmacia Del Corso 
dei dott.ri Guido Di Napoli e Raffaele Maisto S.n.c.”, la cui amministrazione e rappresentanza legale sono 
affidate ad entrambi i soci, disgiuntamente. La società ha sede legale in Villaricca (NA), al Corso Italia, 
nr. 199/A; 
 
che, con atto notarile, redatto dal dott. Stefano Cimmino, Notaio in Napoli (NA), in data 22.06.2015, 
repertorio nr. 38887, raccolta nr. 7734, registrato all’Agenzia delle Entrate di Napoli 3 il 26.06.2015 al nr. 
4892, Serie 1/T, la dott.ssa Bianca Ducci, farmacista, nata Napoli (NA) il 1007.1946, domiciliata a 
Giugliano in Campania (NA) in Via Vicinale Festinese, n. 18, – c.f. DCC BNC 46L50 F839G, quale 
titolare, cede e, trasferisce alla costituenda società “Farmacia Del Corso dei dott.ri Guido Di Napoli e 
Raffaele Maisto S.n.c.”, la titolarità della farmacia urbana, 4ª sede farmaceutica, del Comune di Mugnano 
di Napoli (NA), con l’annessa azienda commerciale,  
 
di autorizzare la Società in nome collettivo, meglio denominata, “Farmacia Del Corso dei dott.ri Guido Di 
Napoli e Raffaele Maisto S.n.c.”, con sede legale in Villaricca (NA), al Corso Italia, nr. 199/A, dei dottori 
Guido Di Napoli, farmacista, nato a Mugnano di Napoli (NA) il 02.07.1982, e residente in Giugliano in 
Campania (NA), in Via Licoda, nr. 21/B - c.f. DNP GDU 82L02 F799I, e Raffaele Maisto, farmacista, nato 
a Napoli (NA) il 06.04.1982, e residente in Melito di Napoli (NA) alla Via Oslo, nr. 4 - c.f. MST RFL 82D06 
F839A, a gestire la titolarità, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della L. 475/68 e art. 7 della L. 362/91, 
come modificato dall’articolo 5 comma 6ter del D.L. 223 del 4 luglio 2006 convertito in legge in data 4 
agosto 2006, nr. 248, della farmacia 4ª sede farmaceutica urbana della Pianta Organica del Comune di 
Mugnano di Napoli (NA), ubicata al Corso Italia, nr. 57/A, la cui amministrazione e rappresentanza legale 
sono affidate ad entrambi i soci, disgiuntamente. La direzione tecnico – professionale, ai sensi dell’art. 7 
della L. 362/1991 e art. 11 della L. 474/1968, della farmacia è affidata al socio dott. Raffaele Maisto; 
 
di revocare, contestualmente, il Decreto Dirigenziale n. 34 SAN/STAP – NA del 24.01.2006, con il quale 
la dott.ssa Bianca Ducci, farmacista, nata Napoli (NA) il 1007.1946, domiciliata a Giugliano in Campania 
(NA) in Via Vicinale Festinese, n. 18, – c.f. DCC BNC 46L50 F839G, fu autorizzata a gestire, quale 
titolare, la farmacia, 4ª sede farmaceutica, urbana, del Comune di Mugnano di Napoli (NA), ubicata al 
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Corso Italia, nr. 57/A, nell’ambito della sede di appartenenza, così come risultante dalla P.O. del Comune 
di Mugnano di Napoli; 
 
di trasmettere copia del presente provvedimento: 
- al Sindaco del Comune di Mugnano di Napoli (NA);  
- all’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Napoli; 
- all’A.S.L. Napoli 2 nord; 
- al B.U.R.C., per la pubblicazione.               

                    
       Il Dirigente    
      Dott. Nicola D’Alterio 
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Decreto Dirigenziale n. 202 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI NOCERA INFERIORE - QUARTA SEDE FARMACEUTICA URBANA -

TRASFERIMENTO DI TITOLARITA' DAL DOTT.BARTIROMO TOMMASO, NELLA

QUALITA' DI CURATORE DEL FALLIMENTO DELLA SOCIETA' " FARMACIA LILIANA

RUSSO DEL DOTT.DE FRANCESCO VINCENZO SAS " IN FAVORE DELLA SOCIETA' "

FARMACIA SAN ROCCO SNC  DELLA DOTT.SSA EMANUELA PAVESE E DEL

DOTT.CAPPETTA G." 
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                                                      IL DIRIGENTE                                                        
PREMESSO : 

che , giusta D.P.G.R.C. n. 03978 del 13 marzo 1996, è stato riconosciuto il trasferimento di 
titolarità della farmacia – quarta sede urbana – del Comune di Nocera Inferiore, con annessa 
azienda commerciale, in favore della società di persone denominata “Farmacia Liliana Russo 
dei dottori Vincenzo e Ferdinando Maria De Francesco s.n.c.” con sede legale in Nocera 
Inferiore, alla via B. Lucarelli n.5; 
che, giusta Decreto Dirigenziale dell'AGC 20, Settore 10, Servizio 03, n.54 del 08.04.2010, è 
stata ricostituita la pluralità dei soci, venuta meno a seguito di recesso del dott. De Francesco 
Ferdinando Maria e con l'ingresso nella società del dott. Manna Paolo e con la contestuale 
trasformazione della società in nome collettivo  in accomandita semplice sotto la ragione sociale 
“Farmacia Liliana Russo del dott. De Francesco Vinc enzo s.a.s.  (Farmacia Russo-De 
Francesco), con socio accomandatario  nella persona del dott. De Francesco Vincenzo e socio 
accomandante nella persona del dott. Manna Paolo; 
VISTI: 

1. l'istanza della d.ssa Pavese Emanuela , nata ad Avellino il 17 maggio 1982, C.F. PVS MNL 
82E57 A509J, e del dott. Cappetta Giuseppe,  nato a Salerno il 19 marzo 1987, del 07.07.2015, 
C.F. CPP GPP 87C19 H703B, in pari data acquisita al protocollo al n.0470490, nella qualità di 
soci della società “Farmacia San Rocco s.n.c. della dott.ssa Emanuela Pavese e del dott. 
Cappetta G” , in breve “Farmacia San Rocco snc” , costituita con atto notarile del dott. Nicola 
Prisco, notaio in Terzigno, iscritto nel ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Napoli, 
Torre Annunziata e Nola, repertorio n.2109, raccolta n.1134, del sette maggio 2015, con la quale 
chiedono il trasferimento della titolarità della farmacia, - quarta sede urbana – del Comune di 
Nocera Inferiore (SA), dal curatore del fallimento della farmacia  “Farmacia Liliana Russo del 
dott. De Francesco Vincenzo s.a.s.”- dott. Bartiromo Tommaso -  nato a Nocera Inferiore il 15 
febbraio 1969, in favore della società sotto la ragione sociale “Farmacia San Rocco s.n.c. della 
dott.ssa Emanuela Pavese e del dott. Cappetta G” , in breve “Farmacia San Rocco snc” 

••••    l'atto notarile rogato dalla dott.ssa Cassese Giuseppina,  notaio in Buccino, iscritta nel 
ruolo del  Collegio notarile di Salerno, repertorio n.160, raccolta n.118, del 03 luglio 
2015, di cessione di farmacia, con il quale  il dott. Bartiromo Tommaso, nato a Nocera 
Inferiore il 15 febbraio 1969, C.F. BRT TMS 69B15 F912A, nella qualità di curatore del 
fallimento della società “Farmacia Liliana Russo del dott. De Francesco Vinc enzo 
s.a.s.” (Farmacia Russo – De Francesco), con sede in Nocera Inferiore alla via Bosco 
Lucarelli n.5, codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Salerno: 02465410658 – REA: n.243765, nonché del socio accomandatario  di detta 
società, dott. De Francesco Vincenzo, nato a Nocera Inferiore il 06 giugno 1960, C.F. 
DFR VCN 60H06 F912I, tale nominato in forza di sentenza dichiarativa di fallimento del 
Tribunale di Nocera Inferiore, n.60/2014 in data 17 luglio 2014, a tanto legittimato in virtù 
di autorizzazione resa all'unanimità dal Comitato dei Creditori in data 25 giugno 2015, 
nonché in virtù di autorizzazione del Giudice Delegato, dott. Mario Fucito in data 26 
giugno 2015, ai sensi dell'art. 16 bis, comma 9 bis L. 221/2012, come introdotto dall'art. 
52 del D.L. n.90 del 24.06.2014 e s.m.i. ( Allegato “A” all'atto notarile de quo – rep.n.160 
– rac. n.118),  ha ceduto e trasferito , ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della legge 2 
aprile 1968, n.475, alla società “Farmacia San Rocco s.n.c. della dott.ssa Emanuela 
Pavese e del dott. Cappetta G” , aggiudicataria della gara a seguito di procedura 
competitiva ex art. 107 della legge fallimentare che, come rappresentata ha accettato,  la 
piena proprietà dell'azienda farmaceutica, unitamente alla sua titolarità e al diritto di 
esercizio, corrente in Nocera Inferiore alla via Bosco Lucarelli n.5, correlativa alla quarta 
sede farmaceutica del Comune di Nocera Inferiore; 

DATO ATTO che agli atti è depositata - allegata alla suddetta istanza – la seguente 
documentazione attestante i requisiti previsti dalla normativa vigente, parte dei quali 
autodichiarati ai sensi del DPR 28.12.2000, n.445: 

1) dichiarazione sostitutiva di certificazioni resa ai sensi degli artt. 47, 48 e 75 del DPR 28 
dicembre 2000, n.445, con la quale il dott. Cappetta Giuseppe , consapevole  delle 
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responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 
sotto la sua personale responsabilità dichiara di essere cittadino italiano, di godere dei diritti 
politici, di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso, di 
essere in possesso di laurea in farmacia conseguita presso l'Università di Salerno in data 
28.10.2011, di aver conseguito l'abilitazione alla professione a seguito di esame sostenuto nella 
stessa università in data dicembre 2011, di essere iscritto all'Ordine dei Farmacisti della Provincia 
di Salerno al n.3147 dal 02.01.2012, di essere in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 6 della 
legge n.892/84 per aver svolto il biennio di pratica professionale presso la farmacia “Costabile dr. 
Antonio di via Posidonia 271 (SA), di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 12 e 13 della legge 
n.475/68 ed agli artt. 7 e 8 della legge n.362/91 e la non sussistenza di cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione indicate nell'allegato 1 al D.lgs n.490/94, nei confronti di se stesso e 
dei propri conviventi; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni resa ai sensi degli artt. 47, 48 e 75 del DPR 28 
dicembre 2000, n.445, con la quale la dott.ssa Pavese Emanuela , consapevole  delle 
responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 
sotto la sua personale responsabilità dichiara di essere cittadino italiano, di godere dei diritti 
politici, di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso, di 
essere in possesso di laurea in farmacia conseguita presso l'Università di Salerno in data 
30.10.2006, di aver conseguito l'abilitazione alla professione a seguito di esame sostenuto nella 
stessa università in data ottobre 2006, di essere iscritta all'Ordine dei Farmacisti della Provincia 
di Salerno al n.2478 dal 06.01.2007, di essere in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 6 della 
legge n.892/84 per aver svolto il biennio di pratica professionale presso la farmacia “Tranfaglia” di 
Montoro Superiore, di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 12 e 13 della legge n.475/68 ed 
agli artt. 7 e 8 della legge n.362/91 e la non sussistenza di cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione indicate nell'allegato 1 al D.lgs n.490/94, nei confronti di se stesso e dei propri 
conviventi; 
3) planimetria dei locali 

CONSIDERATO che tale documentazione risulta idonea ed esaustiva per il rilascio del richiesto 
provvedimento di autorizzazione al trasferimento della titolarità della quarta sede farmaceutica  
urbana del Comune di Nocera Inferiore, con annessa azienda commerciale; 
RITENUTO di dover prendere atto e autorizzare il trasferimento della titolarità della quarta sede 
farmaceutica urbana del Comune di Nocera Inferiore, con annessa azienda commerciale, dal 
cedente, dott. Bartiromo Tommaso, nato a Nocera Inferiore il 15 febbraio 1969, C.F. BRT TMS 
69B15 F912A, nella qualità di curatore del fallimento della società “Farmacia Liliana Russo del 
dott. De Francesco Vincenzo s.a.s.” (Farmacia Russo  – De Francesco), con sede in Nocera 
Inferiore alla via Bosco Lucarelli n.5,  nonché del socio accomandatario  di detta società, dott. De 
Francesco Vincenzo, nato a Nocera Inferiore il 06 giugno 1960, C.F. DFR VCN 60H06 F912I, tale 
nominato in forza di sentenza dichiarativa di fallimento del Tribunale di Nocera Inferiore, n.60/2014 in 
data 17 luglio 2014,  in favore della società  “Farmacia San Rocco s.n.c. della dott.ssa Emanuela 
Pavese e del dott. Cappetta G”  
Visto per quanto applicabile il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA  la L. 02.04.1968 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275;  
VISTO l’art.31 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n.13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n.44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n.892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248 
 VISTO l’ art.16 L.R. n. 1 del 19.01.2007 
VISTA la legge  n. 27 del 24.03.2012 . 
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  Vista la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
 Visto il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
Visto l’art.6, comma 1, del citato Regolamento; 
 Vista la D.G.R. n. 191/2012 con la quale, in attuazione di quanto previsto dal citato Reg. n. 
12/2011, sono state individuate, in 350, il numero massimo delle strutture ordinamentali da 
istituire; 
Vista la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla DGRC n. 528/2012 di 
approvazione, ai sensi del Reg. n. 12/2011, delle strutture ordinamentali sulla base delle 
competenze da svolgere; 
Vista la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento 
degli incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
Vista la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle 
strutture di Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 
438 e 439 del 9.8.2012; 
Vista la D.G.R.C. n. 427 del 27.9.2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo 
allegato “A”; 
Vista la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
Viste le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013, e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 
dell’Assessore alle Risorse Umane; 
Visto il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica 
del Farmaco e Dispositivi; 
Vista la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 –Direzione Generale n. 10 ; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario responsabile del procedimento, nonché dalla 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della U.O.D. Politica del Farmaco e dispositivi,                    

DECRETA 
1) di prendere atto  che con  atto notarile rogato dalla dott.ssa Cassese Giuseppina,  notaio in 
Buccino, iscritta nel ruolo del  Collegio notarile di Salerno, repertorio n.160, raccolta n.118, del 03 
luglio 2015, di cessione di farmacia, il dott. Bartiromo Tommaso, nato a Nocera Inferiore il 15 
febbraio 1969, C.F. BRT TMS 69B15 F912A, nella qualità di curatore  del fallimento della 
società “Farmacia Liliana Russo del dott. De Francesco Vinc enzo s.a.s.” (Farmacia Russo 
– De Francesco), con sede in Nocera Inferiore alla via Bosco Lucarelli n.5, nonché del socio 
accomandatario  di detta società, dott. De Francesco Vincenzo , nato a Nocera Inferiore il 06 
giugno 1960, C.F. DFR VCN 60H06 F912I, tale nominato in forza di sentenza dichiarativa di 
fallimento del Tribunale di Nocera Inferiore, n.60/2014 in data 17 luglio 2014, a tanto legittimato in 
virtù di autorizzazione resa all'unanimità dal Comitato dei Creditori in data 25 giugno 2015, 
nonché in virtù di autorizzazione del Giudice Delegato, dott. Mario Fucito in data 26 giugno 2015, 
ai sensi dell'art. 16 bis, comma 9 bis L. 221/2012, come introdotto dall'art. 52 del D.L. n.90 del 
24.06.2014 e s.m.i. ( Allegato “A” all'atto notarile de quo – rep.n.160 – rac. n.118),  ha ceduto e 
trasferito , ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della legge 2 aprile 1968, n.475, alla società 
“Farmacia San Rocco s.n.c. della dott.ssa Emanuela Pavese e del dott. Cappetta G” , con 
sede legale in Castel San Giorgio (SA) al Viale G. Della Monica n.26, codice fiscale, partita IVA e 
numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Salerno: 05381910651, REA n.441425, 
aggiudicataria della gara a seguito di procedura competitiva ex art. 107 della legge fallimentare 
che, come rappresentata ha accettato,  la piena proprietà dell'azienda farmaceutica, unitamente 
alla sua titolarità e al diritto di esercizio, corrente in Nocera Inferiore alla via Bosco Lucarelli n.5, 
correlativa alla quarta sede farmaceutica del Comune di Nocera Inferiore; 
2) di autorizzare il trasferimento della titolarità della  quarta sede farmaceutica urbana del 
Comune di Nocera Inferiore (SA) con esercizio nella via Bosco Lucarelli n.5, con annessa 
azienda commerciale, dal dott. Bartiromo Tommaso,   nato a Nocera Inferiore il 15 febbraio 1969 
nella qualità di curatore del fallimento della società “Farmacia Liliana Russo del dott. De 
Francesco Vincenzo s.a.s.” (Farmacia Russo – De Fra ncesco), con sede in Nocera Inferiore 
alla via Bosco Lucarelli n.5,  in favore della società “Farmacia San Rocco s.n.c. della dott.ssa 
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Emanuela Pavese e del dott. Cappetta G” , con sede legale in Castel San Giorgio (SA) al Viale 
G. Della Monica n.26, codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Salerno: 05381910651, REA n.441425, 
3) di prendere atto che la direzione tecnica è affidata al socio Cappetta Giuseppe; 
4) di dichiarare decaduta la società “Farmacia Liliana Russo del dott. De Francesco 
Vincenzo s.a.s.” (Farmacia Russo – De Francesco) dalla precedente titolarità di cui al  
D.P.G.R.C. n. 03978 del 13 marzo 1996 e successivo Decreto Dirigenziale dell'AGC 20, Settore 
10, Servizio 03, n.54 del 08.04.2010, ai sensi dell'art. 12 della legge n.475/68; 
5) di incaricare  il responsabile del procedimento degli adempimenti consequenziali, ivi compresa 
l'ispezione ai sensi dell'art. 111 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. n.1265/34; 
6) di trasmettere  copia del presente provvedimento: al Sindaco del Comune di Nocera Inferiore 
(SA)  ed all'A.S.L. di Salerno per quanto di competenza; all'Ordine dei Farmacisti della Provincia 
di Salerno per conoscenza; al Curatore fallimentare e al B.U.R.C. per la pubblicazione ai sensi 
della L.R. 05.06.1975 n.61. 
 

                                                                                   IL DIRIGENTE    
                                                                                - DOTT. NICOLA  D'ALTERIO - 
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Decreto Dirigenziale n. 203 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI ANGRI - TERZA SEDE FARMACEUTICA URBANA - TITOLARE :"SOCIETA'

SPARANO DELLA DOTT.SSA CARBONE MARIA E C SAS" - PRESA D'ATTO

RISTRUTTURAZIONE E REDISTRIBUZIONE DI SPAZI INTERNI ESISTENTI - 
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                                                      IL DIRIGENTE                                                        
PREMESSO : 

che , giusta Decreto dell'AGC 20, Settore 10,  n.57 del 16.04.2010 e successivo di rettifica n.60 
del 27.04.2010, è stata trasferita la titolarità della terza sede urbana del Comune di Angri (SA), 
dal dott. Sparano Carlo in favore della società in accomandita semplice sotto la ragione sociale 
“Farmacia Sparano della d.ssa Carbone Maria e C. s.a.s.” ubicata alla via Cervinia n.8/10, 
costituita dal socio Sparano Carlo nella qualità di socio accomandante e dal socio Carbone 
Maria, nata a  S. Giuseppe Vesuviano il 26.04.1982, C.F. CRB MRA 82D66 H860U, nella qualità 
di socio accomandatario; 
che, giusta  Decreto dell'AGC 20, Settore 10, n.44 del 10.04.2012, è stato preso atto della 
variazione della compagine sociale mediante cessione della quota sociale da parte del dott. 
Sparano Carlo in favore della d.ssa Sparano Anna Maria, nata a Napoli il 01 luglio 1957, C.F. 
SPR NMR 57L41 F839D e, quest'ultima, ha acquisito la qualità di socio accomandante mentre 
la d.ssa Carbone  Maria è rimasta socio accomandatario; 
VISTI: 

••••    l'istanza della d.ssa Carbone  Maria, nata S. Giuseppe Vesuviano il 26.04.1982, C.F. 
CRB MRA 82D66 H860U,  nella qualità di socio accomandatario della società “Farmacia 
Sparano della d.ssa Carbone Maria e C. s.a.s., acquisita al protocollo al n.0465980 del 
06.07.2015, con la quale comunica di aver ristrutturato i locali della farmacia e di aver 
redistribuito gli spazi interni, chiedendone la presa d'atto;  

DATO ATTO che agli atti è depositata - allegata alla suddetta istanza – la seguente 
documentazione attestante i requisiti previsti dalla normativa vigente, parte dei quali 
autodichiarati ai sensi del DPR 28.12.2000, n.445: 

1) accertamento di conformità pratica S.C.I.A. In sanatoria n.4522/2015, verbale n. 1074 del 
27.2.2015,  prot. n.3311 del 4.2.2015 rilasciato dal Comune di Angri, U.O.C. Promozione,  
sviluppo e Gestione Territoriale, a firma del geom. Antonio Esposito, con la quale attesta che 
dalla verifica effettuata ha determinato la conformità e quindi la corrispondenza dei grafici di cui 
alla sanatoria - pratica n.4522 del 4.2.2015, prot. n.3311; 
2) certificato igienico-sanitario rilasciato dall'ASL  di Salerno – Dipartimento di Prevenzione 
Area Nord – prot. n.1197 del 14 maggio 2015, con il quale si certifica che i locali siti in Angri alla 
via Cervinia nn.8/10 sono igienicamente idonei per essere adibiti all'attività di farmacia; 
3) relazione tecnica illustrativa a firma dell'ing. Pietro Paolo Coppola, iscritto all'Ordine degli 
Ingegneri di Salerno al n.4675, del 6 luglio 2015, con la quale descrive i lavori eseguiti nella 
farmacia, che sono stati oggetti della S.C.I.A  e del certificato igienico-sanitario innanzi richiamati; 
4) planimetria particolareggiata con layout delle attrezzature e della distribuzione degli spazi, 
a firma dell'ing. Pietro Paolo Coppola, iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Salerno al n.4675; 

CONSIDERATO che i lavori effettuati rientrano nella fattispecie di cui all'art. 6, comma 2, lettere a) ed 
e) bis del DPR 6 giugno 2001 n.380; 
RITENUTO di dover prendere atto e autorizzare sia la variazione dell'ingresso al pubblico della 
farmacia al n. civico 40, mentre il numero civico 39 è adibito a vetrina espositiva, sia i lavori di 
ristrutturazione di cui alla C.I.L.A. Innanzi richiamata;  
Visto per quanto applicabile il R.D. n. 1706 del 30.09.1938; 
VISTA  la L. 02.04.1968 n. 475; 
VISTO, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n. 1275;  
VISTO l’art.31 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la L.R. 14.05.1975 n. 29; 
VISTA la L.R. 05.06.1975 n. 61; 
VISTA la L.R. 08.03.1985 n.13; 
VISTA la L.R. 07.12.1993 n.44; 
VISTA la legge 22.12.1984 n.892; 
VISTA la legge 08.11.1991 n. 362; 
VISTA la legge 04.08.2006 n. 248 
 VISTO l’ art.16 L.R. n. 1 del 19.01.2007 
VISTA la legge  n. 27 del 24.03.2012 . 
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  Vista la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 
 Visto il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
Visto l’art.6, comma 1, del citato Regolamento; 
 Vista la D.G.R. n. 191/2012 con la quale, in attuazione di quanto previsto dal citato Reg. n. 
12/2011, sono state individuate, in 350, il numero massimo delle strutture ordinamentali da 
istituire; 
Vista la D.G.R.C. n. 478/2012, successivamente modificata dalla DGRC n. 528/2012 di 
approvazione, ai sensi del Reg. n. 12/2011, delle strutture ordinamentali sulla base delle 
competenze da svolgere; 
Vista la D.G.R.C. n. 479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento 
degli incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
Vista la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle 
strutture di Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 
438 e 439 del 9.8.2012; 
Vista la D.G.R.C. n. 427 del 27.9.2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo 
allegato “A”; 
Vista la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
Viste le note prot. n. 2178/SP del 24.10.2013, e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 
dell’Assessore alle Risorse Umane; 
Visto il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica 
del Farmaco e Dispositivi; 
Vista la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 –Direzione Generale n. 10 ; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario responsabile del procedimento, nonché dalla 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della U.O.D. Politica del Farmaco e dispositivi,                    

DECRETA 
1) di prendere atto   dei lavori eseguiti nella farmacia - correlativa alla sede farmaceutica urbana 
n.3 del Comune di Angri – di cui è titolare la società  “Farmacia Sparano della d.ssa Carbone 
Maria e C. s.a.s. , costituita dalla d.ssa Carbone Maria,  nella qualità di socio accomandatario e 
dalla d.ssa Sparano Anna Maria , nella qualità di socio accomandante, ubicata in via Cervinia nn. 
8/10, di ristrutturazione e redistribuzione degli spazi interni esistenti, giusta planimetria allegata al 
presente atto che che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  
2)  di incaricare  il responsabile del procedimento degli adempimenti consequenziali; 
3) di trasmettere  copia del presente provvedimento: al Sindaco del Comune di Angri (SA)  ed 
all'A.S.L. di Salerno per quanto di competenza; all'Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Salerno per conoscenza; al B.U.R.C. per la pubblicazione ai sensi della L.R. 05.06.1975 n.61. 
 

                                                                                   IL DIRIGENTE    
                                                                                - DOTT. NICOLA  D'ALTERIO - 
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Decreto Dirigenziale n. 204 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 8 - UOD Politica del farmaco e dispositivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI BOSCOREALE - SEDE FARMACEUTICA N.3 - TITOLARE:" SOCIETA'

VARGAS DEL DOTTOR ANTONIO CELENTANO E C SAS " CESSIONE QUOTA E

MODIFICA PATTI SOCIALI - 
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                                                      IL DIRIGENTE                                                               
PREMESSO : 

che, la G.R.C., con Decreto Dirigenziale del DIP. 52, D.G. 04, UOD 08, n.152 del 29.07.2014, ha 
preso atto che la società sotto la ragione sociale “Farmacia Della Rocca della dottoressa 
Cupo Domenica e C. s.a.s. ” titolare della sede farmaceutica n. 3 del Comune di Boscoreale, 
ubicata in via G. Della Rocca nn. 140 – 142 – 144 – 146, costituita dai soci Cupo Domenica , 
nata a Palomonte (SA) il 16.01.1969, C.F. CPU DNC 69A56 G292B, socio accomandatario; 
Voccia Filomena, nata a Scafati (SA) il 25.05.1971, C.F. VCC FMN 81E65 I483D, socio 
accomandante; Celentano Antonio, nato a Napoli il 30.03.1971, C.F. CLN NTN 71C30 F839V,  
socio accomandante,  ha modificato i patti sociali col cambio della ragione sociale in “Farmacia 
Vargas della dottoressa Cupo Domenica e C. s.a.s.” iscritta nel Registro delle Imprese di 
Napoli al n.06345681214 e nel R.E.A.  al n.809098;  
VISTI: 

••••    l'istanza del dott. Celentano Antonio , nato a Napoli il 30.03.1971, C.F. CLN NTN 71C30 
F839V, in qualità di amministratore della società sotto la ragione sociale “Farmacia 
Vargas del dottor Celentano Antonio e C. s.a.s.,  acquisita al protocollo in data 23 
giugno 2015 al n.0433923, con la quale chiede che venga preso atto della modifica dei 
patti sociali della suddetta società; 

••••    l'atto notarile rogato dal dott. Domenico Di Liegro, notaio in Napoli, iscritto nel ruolo dei 
Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, del 21 aprile 2015, repertorio 
n.1459, raccolta n.994, di cessione di quota,  con il quale la d.ssa Cupo Domenica, nata 
a Palomonte (SA) il 16.01.1969, C.F. CPU DNC 69A56 G292B, cede e trasferisce al 
dott. Celentano Antonio, che in buona fede accetta, la sua intera quota sociale detenuta 
nella società “Farmacia Vargas della dottoressa Cupo Domenica e C . s.a.s. e i soci 
rimanenti nella prefata società, modificano la ragione sociale della società in “Farmacia 
Vargas del Dottor Celentano Antonio e C. S.A.S .” con assunzione della carica di socio 
accomandatario nella persona del dott. Celentano Antonio e quella di socio 
accomandante nella persona della d.ssa Voccia Filomena;  

CONSIDERATO che tale documentazione risulta idonea ed esaustiva per il rilascio del richiesto 
provvedimento di presa d'atto dell'avvenuta cessione di quota societaria e trasformazione della 
ragione sociale in: “Farmacia Vargas del Dottor Celentano Antonio e C. S .A.S; 
RITENUTO di dover prendere atto dell'avvenuta cessione di quota societaria e trasformazione 
della ragione sociale in: “Farmacia Vargas del Dottor Celentano Antonio e C. S .A.S; 

Visto, per quanto applicabile, il R.D. 30.09.1938 n.1706;   
Vista la legge 02.04.68 n.475; 
Visto, per quanto applicabile, il DPR 21.08.1971 n.1275; 
Visto l'art.31 dello Statuto della Regione Campania; 
Vista la L.R. 14.05.1975 n.29; 
Vista la L.R. 05.06.1975 n.61; 
Vista la L.R. 08.03.1985 n.13; 
Vista la L.R. 07.12.1993 n.44; 
Vista la legge 22.12.1984 n.892; 
Vista la legge 08.11.1991 n.362; 
Vista la legge 04.08.2006 n.248; 
Visto l'art.16 L.R. n.1 del 19.01.2007; 
Vista la legge n.27 del 24.03.2012; 
Vista la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n.12 “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.” pubblicato sul BURC n.77 del 16.12.2011; 
Visto il vigente Regolamento n.12/2011 e ss. mm. ii; 
Visto l'art.6 comma 1 del citato Regolamento; 
Vista la D.G.R. n.191/2012 con la quale in attuazione di quanto previsto dal citato regolamento 
n.12/2011, sono state individuate, in 350, il numero massimo delle strutture ordinamentali da istituire; 
Vista la D.G.R.C. n.478/2012, successivamente modificata dalla D.G.R.C n.528/2012 di approvazione ai 
sensi del regolamento n.12/2011, delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 
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Vista la D.G.R.C. n.479/2012 e ss.mm.ii., di approvazione del “Disciplinare per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai dirigenti di ruolo della Giunta Regionale della Campania”; 
Vista la D.G.R.C. n.614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 
Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn.344 e 345 del 10.07.2012 e nn. 437, 438 e 439 del 
09.08. 2012; 
Vista l a D.G.R.C. n.427 del 27.09.2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato 
“A”; 
Vista la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013 con la quale è stato disposto tra l’altro il conferimento 
dell’incarico di responsabile della U.O.D. Politica del Farmaco e Dispositivi; 
Viste le note prot. n.2178/SP del 24.10.2013 e nn. 2245/SP e 2248/SP del 31.10.2013 dell'Assessore 
alle Risorse Umane; 

Visto il DPGR n. 284 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Politica del 
Farmaco e Dispositivi; 
Vista la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 –Direzione Generale n. 10 ; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario responsabile del procedimento, nonché dalla 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della U.O.D. Politica del Farmaco e dispositivi,                    

DECRETA 
1) di prendere atto  che con atto notarile rogato dal dott. Domenico Di Liegro, notaio 
in Napoli, iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, del 
21 aprile 2015, repertorio n.1459, raccolta n.994, di cessione di quota, la d.ssa Cupo 
Domenica,  nata a Palomonte (SA) il 16.01.1969, C.F. CPU DNC 69A56 G292B, ha ceduto 
e trasferito al dott. Celentano Antonio , nato a Napoli il 30.03.1971, C.F. CLN NTN 71C30 
F839V, che in buona fede ha accettato, la sua intera quota sociale detenuta nella società 
“Farmacia Vargas della dottoressa Cupo Domenica e C . s.a.s. correlativa alla sede 
farmaceutica  n. 3 del Comune di Boscoreale, ubicata in via G. Della Rocca nn. 140 – 142 – 
144 – 146 e,  i soci rimanenti, hanno modificato la ragione sociale della società in 
“Farmacia Vargas del Dottor Celentano Antonio e C. S .A.S.” con assunzione della carica 
di socio accomandatario nella persona del dott. Celentano Antonio  e quella di socio 
accomandante nella persona della d.ssa Voccia Filomena;   
2) di prendere atto, altresì , che la direzione tecnica della farmacia è affidata alla 
d.ssa   Voccia  Filomena; 
3)           di incaricare  il responsabile del procedimento degli adempimenti consequenziali;  
4) di trasmettere  copia del presente provvedimento: al Sindaco del Comune di 
Boscoreale (NA) ed all' A.S.L. di Napoli, per quanto di competenza; all'Ordine dei 
Farmacisti della Provincia di Napoli per conoscenza; al B.U.R.C. per la pubblicazione ai 
sensi della L.R. 05.06.1975 n.61. 
 
 
                                                                                               IL DIRIGENTE  
                                                                                     - DOTT. NICOLA  D'ALTERIO - 
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Decreto Dirigenziale n. 215 del 01/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 2 - UOD. Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO D'AZIONE AI SENSI

DELL'ART.18 REG. CE 1099/2009 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 

• che il Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009 “Relativo alla 
protezione degli animali durante l’abbattimento” (di seguito indicato come “regolamento”) 
all’art. 18 “Spopolamento” prevede che: ◦ paragrafo 1: “prima dell’inizio dell’operazione l’autorità competente responsabile di 

un’operazione di spopolamento elabora un piano d’azione per garantire il rispetto delle 
norme stabilite dal presente regolamento”, nel quale dovranno essere indicati “i metodi di 
stordimento e abbattimento previsti e le corrispondenti procedure operative standard volte 
a garantire il rispetto delle norme stabilite dal presente regolamento”; ◦ Paragrafo 2: “l'autorità competente: a) garantisce che tali operazioni siano eseguite in 
conformità del piano d’azione di cui al paragrafo 1; b) intraprende ogni azione adeguata 
per la tutela del benessere degli animali nelle migliori condizioni possibili.”;   

 
VISTA 

• La nota del Ministero della Salute 0015111-18/07/2014-DGSAF-COD_UO-P recante "linee 
guida sull'applicazione del Regolamento CE n. 1099 del 24 settembre 2009, relativo alla 
protezione degli animali durante l'abbattimento"  dove, al capitolo 17 “Attività di 
spopolamento”, si ribadisce che : “in caso di focolai di malattie infettive animali per le quali è 
previsto l’obbligo di abbattimento in allevamento (spopolamento), l’autorità competente 
responsabile di eseguire tale operazione è l’autorità sanitaria territorialmente competente che 
dovrà elaborare in anticipo un piano d’azione”, ed inoltre “nella predisposizione di tale piano 
d’azione si dovrà tener conto anche delle opportune azioni (proporzionali ed efficaci) da 
intraprendere sulla base della localizzazione e della dimensione del focolaio di malattia”; 

 
CONSIDERATO 

• che è necessario dare attuazione al dettato dell’articolo 18, comma 1 e 2 del Regolamento 
(CE) 1099/2009; 

• che competono alla UOD “Prevenzione e sanità pubblica veterinaria” le funzioni di promozione 
di iniziative per la tutela ed il benessere degli animali, di coordinamento dei piani di bonifica 
sanitaria e di prevenzione e controllo delle malattie infettive e diffusive degli animali; 

• che in fase di emergenza competono alle Unità di crisi locale, costituite ai sensi del Piano 
Nazionale per le Emergenze di Tipo Epidemico, fra le altre, le seguenti funzioni: ◦ intervenire in caso di sospetto focolaio/focolaio di malattia; ◦ applicare nell’azienda  infetta  le  misure previste  dal  Regolamento  di Polizia  Veterinaria  

e  dalla legislazione vigente in materia; ◦ coordinare l’attuazione operativa delle disposizioni e delle direttive impartite dall’unità di 
crisi regionale; ◦ disporre e preparare le ordinanze sindacali per l’abbattimento degli animali, la distruzione 
delle relative carcasse  e del materiale contaminato;  ◦ predisporre le operazioni di disinfezione e risanamento, affidandone la direzione operativa 
alla squadra incaricata dell’intervento nel focolaio; ◦ provvedere a reperire e coordinare le risorse necessarie, ad integrazione di quelle 
disponibili, per l’espletamento di interventi di emergenza  nel focolaio  e sul territorio; ◦ attuare e coordinare le procedure e le modalità operative intese  all’abbattimento, ove 
previsto, degli animali in azienda, al trasferimento  degli animali morti e dei   materiali 
contaminati dall'azienda infetta verso  i luoghi scelti per la loro distruzione o risanamento; ◦ curare gli aspetti amministrativi connessi al reperimento e all'impiego delle persone, dei 
mezzi e delle attrezzature necessarie; 
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◦ provvedere    alla  stima  del  valore  degli  animali  abbattuti,  dei  materiali  e  di  tutto ciò 
che  è suscettibile  di  indennizzo    e  curare  la  predisposizione  delle    relative 
procedure;  raccogliere  ed aggiornare i dati epidemiologici nei focolai;.  

 
RILEVATO 

• che si è provveduto alla formalizzazione di apposite “linee guida” che si allegano al presente 
provvedimento in quanto parte integrante e sostanziale; 

 
VISTI 

• Testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto del 27 Luglio 1934, n. 1265  
• D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320: Regolamento di Polizia Veterinaria; 
• D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44 recante il riordino degli organi collegiali e altri organismi operanti 

presso il Ministero della salute; 
• Decreto-legge  1°  ottobre  2005,  n.  202  recante   misure  urgenti  per  la  prevenzione 

dell'influenza aviaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244; 
• D.M. 7 marzo 2008 Organizzazione e funzioni del Centro nazionale di lotta ed emergenza 

contro le malattie animali e dell'Unita' centrale di crisi; 
• Legge 2 giugno 1988, n. 218 Misure per la lotta contro l'afta epizootica ed altre malattie 

epizootiche degli animali; 
• D.M. 20 luglio 1989, n. 298 Regolamento per la determinazione dei criteri per il calcolo del 

valore di mercato degli animali abbattuti ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218, recante 
misure per la lotta contro l'afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli animali; 

• Reg.  (CE)  n.  349/2005  della  Commissione  del  28  febbraio  2005  che  stabilisce  norme  
sul finanziamento comunitario degli interventi urgenti e della lotta contro certe malattie animali 
ai sensi della decisione 90/424/CEE del Consiglio; 

• O.M. 6 ottobre 1984: Norme relative alla denuncia di alcune malattie infettive degli animali 
nella Comunità economica europea   

• Decisione di esecuzione 2012/737/UE della Commissione del 27 novembre 2012;  
• Nota Ministero SIMAN prot. 13691 del 24 luglio 2009; 
• Legge  23  gennaio  1968,  n.  34:  Provvedimenti  per  la  profilassi  della  peste  bovina,  della 

pleuropolmonite contagiosa dei bovini, dell’afta epizootica, della morva, della peste suina 
classica e africana, della febbre catarrale degli ovini e di altre malattie esotiche; 

• Reg. (CE) n. 1099/2009 del 24 settembre 2009 relativo alla protezione degli animali durante 
l’abbattimento.  

• Reg. (CE) n. 1069/2009 del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di 
origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale); 

• Reg.  (UE)  n.  142/2011  del  25  febbraio  2011  recante  disposizioni  di  applicazione  del 
regolamento  (CE)  n.  1069/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante  norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 
consumo  umano,  e  della  direttiva  97/78/CE  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  taluni 
campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera A tali leggi vanno aggiunte 
le normative specifiche per alcune malattie;  

• D.Lgs. 20 febbraio 2004, n. 54 – Attuazione della direttiva 2002/60/CE recante disposizioni 
specifiche per la lotta contro la peste suina africana; 

• D.Lgs. 20 febbraio 2004, n. 55 – Attuazione della direttiva 2001/89/CE relativa alle misure 
comunitarie di lotta contro la peste suina classica; 

• Decisione della Commissione 2002/106/CE del 1 febbraio 2002 – Manuale diagnostico PSC; 
• Decisione della Commissione 2003/422/CE del 26 maggio 2003 – Manuale diagnostico PSA; 
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• D.Lgs. 18 settembre 2006, n. 274  Attuazione della direttiva 2003/85/CE relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l'afta epizootica; 

• D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 225.- Attuazione della Direttiva 2000/75/CE relativa alle misure di lotta 
e di eradicazione del morbo della lingua blu degli ovini; 

• D.P.R. 17 maggio 1996, n. 362, Regolamento recante norme per l’attuazione della Direttiva 
92/119/CEE,  del  Consiglio  del  17  dicembre  1992,  che  introduce  misure  generali  di  lotta 
contro alcune malattie degli animali, nonché misure specifiche per la malattia vescicolare dei 
suini; 

• D.P.R. 17 maggio 1996, n. 361  Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 
92/35/CEE, del Consiglio del 29 aprile 1992, che fissa le norme di controllo e le misure di lotta 
contro la peste equina; 

• D.Lgs.  25  gennaio  2010,  n.  9  Attuazione  della  direttiva  2005/94/CE  relativa  a  misure 
comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE; 

• D.Lgs. 4 agosto 2008, n. 148 Attuazione della direttiva 2006/88/CE relativa alle condizioni di 
polizia sanitaria applicabili alle specie animali di acquacoltura ed ai relativi prodotti, nonché 
alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici ed alle misure di lotta contro tali 
malattie; 

• Infine, devono essere tenute in considerazione le norme contenute nel ‘Terrestrial Animal 
Health Code’ dell’Organizzazione Mondiale della Sanità Animale (OIE).  

 
DECRETA 

 
per quanto in premessa, che si ritiene integralmente di seguito confermato: 
• di approvare le allegate “linee guida regionali per la redazione del piano d'azione ai sensi 

dell'art.18 Regolamento CE 1099/2009”; 
• di incaricare le Unità di crisi locale per le Emergenze Epidemiche e i Servizi Veterinari dei 

Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. della Regione Campania di dare attuazione a 
quanto previsto dalle suddette “linee guida” e di trasmettere, alla U.O.D. 02 “Prevenzione e 
Sanità Pubblica Veterinaria” entro il 30/09/2015, i Piani di azione per gli spopolamenti redatti 
seguendo le indicazioni contenute nella Scheda A delle linee guida; 

• di trasmettere il presente decreto ai Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. della 
Regione Campania, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici, per 
quanto di rispettiva competenza, e al Bollettino Ufficiale della Regione Campania per la 
pubblicazione. 

 
 Il Dirigente U.O.D.  
 Dr. Paolo Sarnelli 
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Allegato

Linee guida per la redazione del piano d'azione
ai sensi dell'art. 18 Regolamento CE 1099/2009

Attività di spopolamento
(abbattimento animali in allevamento per malattie infettive e diffusive)

Campo di applicazione

Il Regolamento (CE) n.1099/2009 DEL CONSIGLIO del 24 settembre 2009 stabilisce le norme
per la protezione degli animali durante l'abbattimento.

L'art.18 del suddetto Regolamento, stabilisce le modalità di esecuzione degli “spopolamenti” in
caso di focolai  di  malattie infettive animali  per le quali  è previsto l’obbligo di abbattimento in
allevamento.

Lo spopolamento implica la gestione di crisi nelle quali vanno affrontate in parallelo priorità
quali :

 la salute animale

 la salute pubblica

 l’ambiente

 il benessere animale. 

Deroghe

Può verificarsi  il  caso  in  cui  in  circostanze  eccezionali  il  rispetto  delle  norme di  benessere
animale comporti  un rischio per la salute umana o rallenti  in modo significativo il  processo di
eradicazione della malattia. 

A tal proposito, l’Autorità competente territoriale è autorizzata a concedere deroghe a una o più
disposizioni  del  suddetto  regolamento  qualora  consideri  che  la  loro  osservanza  possa
comprometterne tali aspetti.

Piano di azione

Le autorità  sanitarie  devono stabilire  le  modalità  e  i  tempi di  attuazione delle  operazioni  di
abbattimento con l’elaborazione di procedure operative standard, tenendo conto :

 della normativa sulla sicurezza sul lavoro

 del rispetto del benessere animale

 dei rischi connessi alla diffusione dell’agente patogeno. 

Pertanto  è  di  fondamentale  importanza  definire  la  pianificazione  delle  operazioni  di
abbattimento, affinchè siano effettuate in maniera efficiente e senza indebito ritardo.

L’autorità  responsabile  di  eseguire  tale  operazione  è  l’autorità  sanitaria  territorialmente
competente che dovrà elaborare in anticipo un piano d’azione nel quale saranno indicati :

 i metodi di stordimento e abbattimento previsti

 le corrispondenti procedure operative standard volte a garantire il rispetto delle norme di
benessere animale stabilite dal suddetto regolamento.

Nella predisposizione di tale piano d’azione si dovrà tener conto anche delle opportune azioni
(proporzionali ed efficaci) da intraprendere sulla base della localizzazione e della dimensione del
focolaio di malattia.

L’Autorità sanitaria territorialmente competente può avvalersi di ditte o di personale esterno che

fonte: http://burc.regione.campania.it



abbia un adeguato livello di competenza senza obbligatoriamente possedere il certificato d’idoneità.

Prima del verificarsi di tali eventi (emergenze sanitarie con spopolamento) l’autorità sanitaria
territoriale deve elaborare un piano d’azione proporzionale ed efficace, basandosi :

a) sulle specie animali allevate

b) sulla tipologia degli allevamenti presenti

c) sulla loro ubicazione sul territorio

d) sulle operazioni di abbattimento effettuate negli anni precedenti

e) sulle necessarie risorse economiche,  di personale e di  strumenti  da impiegare per
affrontare le emergenze sanitarie.

Flusso attività nel focolaio

Il  servizio  veterinario  territorialmente competente  deve  farsi  carico  delle  seguenti  azioni
operative in ordine cronologico:

1. Allertare la ditta preposta alle procedure di abbattimento:  Non appena è confermata la
necessità di procedere all’abbattimento, il  veterinario deve procedere ad allertare la ditta
incaricata all’abbattimento, in modo da coordinare tutte le successive attività;

2. Effettuare un’ispezione dell’azienda al fine di:

a) discutere la situazione con l’allevatore e spiegare la procedura operativa;

b) valutare la struttura e gli equipaggiamenti presenti;

c) valutare il numero, la specie e la localizzazione degli animali da abbattere;

d) effettuare un inventario completo degli  animali  ed un stima del loro valore prima di
procedure all’abbattimento.

3. Delineare un breve piano di azione (secondo lo schema “Flusso attività nel focolaio” di
seguito riportato) che indichi:

a) quando iniziare le procedure di abbattimento e quando è previsto il loro completamento;

b) il metodo di abbattimento prescelto sulla base dell’ispezione effettuata. Il metodo dovrà
consentire una risoluzione più rapida possibile del focolaio nel rispetto del benessere
animale; per i metodi di abbattimento si veda la procedura operativa standard per ogni
specie (allegato);

c) le  strutture  necessarie  per  la  eventuale  movimentazione  degli  animali  destinati
all’abbattimento;

d) il piano di smaltimento e distruzione degli animali;

e) il  luogo  di  abbattimento;  nella  scelta  del  luogo  per  l’abbattimento  si  tengano  in
considerazione i seguenti fattori:

 strutture disponibili;
 eventuali strutture ed equipaggiamenti addizionali necessari;
 sicurezza del personale;
 sicurezza animale;
 accettazione da parte del proprietario;
 probabilità di danneggiare le strutture;
 facilità delle operazione di rimozione delle carcasse;
 protezione dalla vista pubblica.

f) l’ordine di abbattimento. In linea generale l’abbattimento dovrebbe seguire il seguente
ordine:
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 animali che non siano in grado di camminare o che deambulino a fatica e necessitino
di essere abbattuti sul posto; 

 animali colpiti dalla malattia, dando precedenza agli animali non svezzati, femmine
che hanno appena partorito o in lattazione, animali gravidi e a animali irrequieti o
potenzialmente pericolosi quali tori, scrofe con suinetti o verri;

 animali a contatto diretto con gli animali colpiti dalla malattia dando precedenza agli
animali  non svezzati,  femmine  che  hanno  appena  partorito,  animali  gravidi  o  in
lattazione e ad animali irrequieti o potenzialmente pericolosi quali tori, scrofe con
suinetti e verri.

g) il personale necessario per svolgere l’abbattimento nei tempi previsti;

h) la tipologia e la quantità di strutture ed equipaggiamenti necessari;

i) le procedure da adottare affinché gli animali non destinati all’abbattimento, inclusi gli
eventuali cani presenti, siano confinati lontano dal sito di abbattimento.

4. Assicurarsi che vi sia disponibilità, qualora necessario, di servizi di supporto quali polizia
o carabinieri o vigili;

5. Concordare  con  la  ditta  preposta  alle  procedure  di  abbattimento  tutte  le  azioni  da
eseguire, individuando eventuali punti critici e soluzioni.

Procedure Operative Standard per le operazioni di abbattimento

Parte generale

Controllare la qualità, i requisiti e le modalità d’uso delle attrezzature da impiegarsi nel cantiere.
A tal fine è necessario:

 fare riferimento alle istruzioni fornite dai fabbricanti delle attrezzature di immobilizzazione
e  di  stordimento  per  l’utilizzazione  e  la  manutenzione,  prendendo  in  considerazione  le
specie,  le  categorie,  le  quantità  e/o  i  pesi  degli  animali  per  i  quali  sono  previste  le
attrezzature;

 assicurarsi che tali istruzioni siano conosciute e utilizzate in modo opportuno dal personale
addetto alle operazioni di abbattimento;

 verificare la corretta e periodica manutenzione dell’attrezzatura.

Nella scelta del metodo di abbattimento il veterinario dovrà tenere in considerazione il numero di
animali da abbattere e il loro stato clinico, la struttura e gli equipaggiamenti dell’azienda al fine di
effettuare l’abbattimento nel più breve tempo possibile, rispettando il benessere degli animali.

Per  quanto  riguarda  i  volatili  sono  da  preferire,  quando  possibile,  le  procedure  che  non
implichino  la  cattura  e  la  manipolazione  da  parte  dell’uomo;  a  titolo  esemplificativo  è  quindi
consigliabile  la  somministrazione di gas all’interno dei capannoni  piuttosto che la cattura degli
animali e l’abbattimento all’interno di cassoni.

Per  limitare  la  diffusione  degli  agenti  patogeni  sono  inoltre  più  opportuni  i  metodi  di
stordimentoabbattimento,  mentre  nel  caso  si  utilizzino  metodi  di  stordimento  semplice,  per
l’abbattimento degli animali dovrebbero essere scelti metodi alternativi alla recisione dei vasi per
evitare la dispersione di materiale biologico.

Per  le  specifiche  tecniche  relative  a  ciascuna  metodica  si  vedano  i  capitoli  delle  procedure
operative standard relativi a ciascuna specie di seguito riportati.
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ASL _______
Flusso attività nel focolaio

Piano d'azione per gli spopolamenti
(Reg. 1099/2009 art.18)

Dati rilevati da ispezione preliminare

Motivo dello spopolamento

Ditta preposta
all'abbattimento

Denominazione ditta

N° telefonico per allerta

Dati azienda Responsabile allevamento

Tipo di struttura

Equipaggiamenti presenti

Specie e n° capi da abbattere □ suini n° ___________
□ conigli n° _________
□ bovini n° __________
□ bufalini n° _________

□ ovini n° ___________
□ caprini n° _________
□ equini n° __________
□ volatili n° _________

Localizzazione capi da abbattere

N° capi totale
(valutare come suddivedere in tipologie per 
stima)

□ suini n° ___________
□ conigli n° _________
□ bovini n° __________
□ bufalini n° _________

□ ovini n° ___________
□ caprini n° _________
□ equini n° __________
□ volatili n° _________

Stima del loro valore prima di procedere 
all’abbattimento

Servizi di supporto Polizia
Carabinieri
Vigili

Inizio delle procedure di abbattimento

Data prevista per il completamento

Metodo di abbattimento prescelto

Strutture  necessarie  per  l'eventuale
movimentazione  degli  animali  destinati
all'abbattimento

Piano di smaltimento e distruzione degli animali

Luogo di abbattimento

Ordine di abbattimento 1. animali che non siano in grado di camminare o che deambulino a fatica e necessitino di essere
abbattuti sul posto;

2. animali colpiti dalla malattia, dando precedenza agli animali non svezzati, femmine che hanno
appena  partorito  o  in  lattazione,  animali  gravidi  e  a  animali  irrequieti  o  potenzialmente
pericolosi quali tori, scrofe con suinetti o verri;

3. animali a contatto diretto con gli animali colpiti dalla malattia dando precedenza agli animali
non svezzati, femmine che hanno appena partorito, animali gravidi o in lattazione e ad animali
irrequieti o potenzialmente pericolosi quali tori, scrofe con suinetti e verri.

Personale  necessario  per  svolgere
l’abbattimento nei tempi previsti

Tipologia  e  la  quantità  di  strutture  ed
equipaggiamenti  necessari (qualità,   requisiti  e
modalità d’uso)

attrezzature di immobilizzazione
attrezzature di stordimento
preparazione personale addetto alle operazioni di abbattimento
corretta e periodica manutenzione dell’attrezzatura

Procedure da adottare affinché gli  animali non
destinati  all’abbattimento,  inclusi  gli  eventuali
cani presenti, siano confinati lontano dal sito di
abbattimento

Procedure  di  abbattimento  concordate  con  la
ditta preposta
(punti critici e soluzioni)
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ELENCO DEI METODI DI STORDIMENTO E ABBATTIMENTO 

(Allegato I, Capo I, del Regolamento CE 1099/2009) 

 

Metodi ammessi nei suini 
Metodo  Categorie di suini  

Dispositivo a proiettile captivo penetrante (s)  Tutte  

Arma a proiettile libero (a)  Tutte  

Colpo da percussione alla testa (a)  Suinetti < 5 kg  

Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa (s)  Tutte  

Elettronarcosi con applicazione di corrente testa e corpo (a)  Tutte  

Esposizione a gas (a, s):  

− Biossido di carbonio ad alta concentrazione  
− Biossido di carbonio associato a gas inerti  
− Gas inerti  

Tutte  

Esposizione a gas (a):  

− Monossido di carbonio  
− Monossido di carbonio associato ad altri gas  

Suinetti 

Iniezione letale  Tutte  

(a): abbattimento 
(s): stordimento semplice 

Metodi ammessi nei bovini, ovini caprini ed equini 
Metodo  Categorie di bovini e 

ovicaprini 
Dispositivo a proiettile captivo penetrante (s)  Tutte  

Arma a proiettile libero (a)  Tutte  

Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa (s)  Tutte  

Elettronarcosi con applicazione di corrente testa e corpo (a)  Tutte  

Iniezione letale  Tutte  

(a): abbattimento  (s): stordimento semplice 
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Metodi ammessi nei conigli 
Metodo  Categorie di conigli  

Dispositivo a proiettile captivo penetrante (s)  Tutte  

Dispositivo a proiettile captivo non penetrante (s)  Tutte  

Arma a proiettile libero (a)  Tutte  

Colpo da percussione alla testa (a)  Fino a 5 kg  

Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa (s)  Tutte  

Elettronarcosi con applicazione di corrente testa e corpo (a)  Tutte  

Iniezione letale  Tutte  

(a): abbattimento 
(s): stordimento semplice 

Procedure Operative Standard Suini 

1. Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa 
 
Applicazione:  ai lati della testa tra le orecchie e gli occhi degli animali 

 

 
 

Intensità:  1.3 A  
Per scrofe di grosse dimensioni e verri si consiglia che la corrente sia 
almeno di 2A 

Durata applicazione: Si consigliano almeno 3 secondi 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- sguardo fisso 
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 
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Dissanguamento: è consigliato una iugulazione pettorale profonda con recisione di tutti i 
grossi vasi (carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il 
prima possibile e non oltre i 15 secondi dallo stordimento.  

 
2. Elettronarcosi con applicazione testa e corpo 

 

 
ai lati della testa tra le orecchie e gli occhi degli animali 

 
 

sul torace tra la prima vertebra toracica e la prima lombare (T1-L1) 

Applicazione:  

 
Intensità:  1.3 A  

Per scrofe di grosse dimensioni e verri si consiglia che la corrente sia almeno di 2 
A a livello della testa 

Durata 
applicazione: 

Si consigliano almeno 3 secondi 

Segni di un 
corretto 
stordimento-
abbattimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonici 
- la fase clonica potrebbe essere presente  in forma lieve o essere del tutto assente  
- assenza di respirazione ritmica 
- pupille dilatate 
- graduale rilassamento del corpo 
- nessun animale riprende conoscenza 
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3. Pistola a proiettile captivo penetrante 
 
Applicazione:  Nei suini fino a 100 Kg il punto 

ideale di penetrazione dell’ogiva è 
localizzato medialmente, 2 

centimetri sopra la linea ideale che 
unisce i due occhi 

Nelle scrofe il punto ideale di 
penetrazione dell’ogiva è 

localizzato medialmente, 4 
centimetri sopra la linea ideale che 
unisce i due occhi, leggermente di 

lato 

 

  
Peso dell’animale Grani consigliati 

< 30kg 1.25 

30-90 kg 2.5 

Caratteristiche delle 
cartucce: 

> 90 kg 3.4 
Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: è consigliato pettorale profondo con recisione di tutti i grossi vasi 
(carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il prima 
possibile e non oltre i 15 secondi dallo stordimento 

Punti critici: nei riproduttori e nei soggetti di peso elevato al di sotto dell'osso 
frontale è presente una cresta ossea che rende difficoltosa la 
penetrazione del proiettile captivo. Nei grossi verri è molto difficile o 
addirittura impossibile utilizzare questo metodo. 
Dato lo spessore delle ossa craniche e dei seni frontali, in alcuni casi, il 
chiodo può rimanere infisso nella fronte e risultare pericoloso per 
l’operatore a causa dei movimenti di caduta dell’animale.  
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4. Pistola a proiettile libero 
 
Applicazione:  Si consiglia esclusivamente per suini >15 kg 

 Nei suini fino a 100 Kg il punto 
ideale di penetrazione dell’ogiva è 

localizzato medialmente, 2 
centimetri sopra la linea ideale che 

unisce i due occhi 

Nelle scrofe il punto ideale di 
penetrazione dell’ogiva è 

localizzato medialmente, 4 
centimetri sopra la linea ideale 

che unisce i due occhi, 
leggermente di lato 

 
 

  
Pistola Fucile 

Posizione: non oltre i 100 cm 
dall’animale.  

Caratteristiche delle 
cartucce e dell’arma: Posizione: non oltre 25 cm 

dall’animale 
Tipo: si consiglia una calibro 22 
long rifle (bossolo mm 15,55, 
lunghezza totale 25,20), ma anche 
una calibro 38 o una 9 millimetri è 
sufficiente. 
Proiettili: un proiettile hollow-
point (punta cava) o soft nose 
(punta soffice) a basso calibro 
potrebbe non essere idoneo a 
raggiungere il cervello negli 
animali adulti per la facile 
deformabilità dell’ogiva. Nei 
soggetti adulti è preferibile la 
scelta di un proiettile round nose, 
calibro 9 

 
Tipo: fucile da caccia calibro 22 
 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- l’animale può essere rilassato o tonico; la fase clonica compare in 
meno di 5 secondi 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 

Punti critici: Pericolosità 
Si consiglia, ove possibile, la sedazione  dell’animale prima 
dell’abbattimento 
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Procedure Operative Standard Bovini  

1. Pistola a proiettile captivo penetrante 
 

 

Applicazione:  nel punto di incrocio di due linee 
immaginarie che vanno dalla base 
delle corna all’occhio opposto, 
perpendicolarmente alla teca ossea. 
Il punto che si ottiene dovrebbe 
trovarsi circa70mm ± 10mm sopra 
una linea tracciata sulla fronte e 
congiungente la parte supero-
laterale degli occhi 

 
Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Procedure di induzione 
della morte 

lo sparo con chiodo captivo deve essere seguito il più rapidamente 
possibile da una procedura che assicuri la morte. L’enervazione è la 
metodica di preferenza, in alternativa il dissanguamento. 
 

Enervazione: inserire uno stilo nella cavità cranica prodotta dallo sparo e lacerare il 
tessuto nervoso centrale e il midollo spinale. 
 

Dissanguamento: è consigliata iugulazione pettorale profonda con recisione di tutti i 
grossi vasi (carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il 
prima possibile e non oltre 60 secondi dallo stordimento. 
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2. Pistola a proiettile libero 

 

Applicazione:  

 

nel punto di incrocio di due linee 
immaginarie che vanno dalla base 
delle corna all’occhio opposto, 
perpendicolarmente alla teca ossea. 
Il punto che si ottiene dovrebbe 
trovarsi circa70mm ± 10mm sopra 
una linea tracciata sulla fronte e 
congiungente la parte supero-
laterale degli occhi 

 
Fucile 
Posizione: non oltre i 100 cm 
dall’animale. Per animali  a 
distanze maggiori utilizzare 
elementi  telescopici. 

Caratteristiche delle 
cartucce e dell’arma: 

Pistola 
Posizione: non oltre 25 cm 
dall’animale 
Tipo: si consiglia una calibro 22 
long rifle (bossolo mm 15,55, 
lunghezza totale 25,20), ma anche 
una calibro 38 o una 9 millimetri è 
sufficiente. 
Proiettili: un proiettile hollow-point 
(punta cava) o soft nose (punta 
soffice) a basso calibro potrebbe 
non essere idoneo a raggiungere il 
cervello negli animali adulti per la 
facile deformabilità dell’ogiva. Nei 
soggetti adulti è preferibile la 
scelta di un proiettile round nose, 
calibro 9 

Tipo: fucile da caccia calibro 22 
 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- l’animale può essere rilassato o tonico; la fase clonica può comparire 
anche dopo un minuto dallo sparo 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 

Punti critici: pericolosità 
si consiglia, ove possibile, la sedazione  dell’animale prima 
dell’abbattimento 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

57 
 

Procedure Operative Standard Bufalini  
1. Pistola a proiettile captivo penetrante 

 

 

 

 

 

Applicazione:  

 

La pistola deve essere posizionata 
sotto l’eminenza intercornuale e al 
di sopra dell’inserimento del 
Ligamenta nuchae e direzionata 
negli animali <30 mesi in direzione 
della base della lingua e  negli 
animali >30 mesi in direzione del 
naso nel caso in cui debba essere 
effettuato un prelievo per BSE 

Lo sparo deve essere direzionato 
rostralmente per evitare di 
danneggiare il midollo spinale 
senza danneggiare l’encefalo. 
 

 

 
 

Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Procedure di induzione 
della morte 

lo sparo con chiodo captivo deve essere seguito il più rapidamente 
possibile da una procedura che assicuri la morte. L’enervazione è la 
metodica di preferenza, in alternativa il dissanguamento. 
 

Enervazione: inserire uno stilo nella cavità cranica prodotta dallo sparo e lacerare il 
tessuto nervoso centrale e il midollo spinale. 
 

Dissanguamento: è consigliata iugulazione pettorale profonda con recisione di tutti i 
grossi vasi (carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il 
prima possibile e non oltre 60 secondi dallo stordimento. 
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Procedure Operative Standard Ovicaprini 

1. Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa 
 
Applicazione:  ai lati della testa tra le orecchie e gli occhi degli animali 

 
 

 
 

Intensità:  1  A 

Durata applicazione: si consigliano almeno 2 secondi 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- sguardo fisso 
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: è consigliata iugulazione pettorale profonda con recisione di tutti i 
grossi vasi (carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il 
prima possibile e non oltre i 15 secondi dallo stordimento.  
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2. Elettronarcosi con applicazione testa e corpo 

 

 

ai lati della testa tra le orecchie e gli occhi degli animali 

 

 

Applicazione:  

 
sul torace tra la prima vertebra toracica e la prima lombare (T1-L1) 

 La metodica può essere: 
-ad un ciclo: la corrente viene applicata simultaneamente alla testa e al 
torace 
- a due cicli: la corrente viene applicata prima alla testa e poi al torace 

Intensità:  1 A  

Durata applicazione: si consigliano almeno 2 secondi nella metodica ad un ciclo. Nella 
metodica a 2 cicli, 2 secondi di applicazioni alla testa e 4 secondi al 
torace 

Segni di un corretto 
stordimento-
abbattimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di una fase tonica 
- assenza di respirazione ritmica 
- graduale rilassamento del corpo 
- nessun animale riprende conoscenza 
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3. Pistola a proiettile captivo penetrante 
 
 

Pecore senza corna: 
nel punto più alto della testa , a 
metà della linea che collega tra di 
loro le orecchie  

Pecore con corna, capre con e 
senza corna: sulla linea mediana, 
dietro alla cresta ossea delle 
corna, in posizione leggeremente 
avanzata rispetto all’inserzione del 
legamento cervicale posteriore, 
direzionadola verso la base della 
lingua 

Applicazione:  

  
Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- insorgenza di una fase tonica 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 

Procedure di induzione 
della morte 

lo sparo con chiodo captivo deve essere seguito il più rapidamente 
possibile da una procedura che assicuri la morte. L’enervazione è la 
metodica di preferenza, in alternativa il dissanguamento. 
 

Dissanguamento: È consigliata iugulazione pettorale profonda con recisione di tutti i 
grossi vasi (carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il 
prima possibile e mai oltre i 15 secondi dallo stordimento 

Punti critici: necessario il contenimento individuale 
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4. Pistola a proiettile libero 

 

 

 

 

Applicazione:  

Medialmente, subito dietro 
l’eminenza delle corna con 

direzione verso la base della lingua. 

I soggetti senza corna (giovani) 
devono essere colpiti, dopo aver 

posizionato la rima buccale 
dell’arma orizzontale al terreno, 
nel punto più alto della testa in 

direzione perpendicolare al suolo. 

Pistola Fucile 
Posizione: non oltre i 100 cm 
dall’animale.  
 

Caratteristiche delle 
cartucce e dell’arma: Posizione: non oltre 25 cm 

dall’animale 
Tipo: si consiglia una calibro 22 
long rifle (bossolo mm 15,55, 
lunghezza totale 25,20), ma anche 
una calibro 38 o una 9 millimetri è 
sufficiente. 
Proiettili: un proiettile hollow-point 
(punta cava) o soft nose (punta 
soffice) a basso calibro potrebbe 
non essere idoneo a raggiungere il 
cervello negli animali adulti per la 
facile deformabilità dell’ogiva. Nei 
soggetti adulti è preferibile la 
scelta di un proiettile round nose, 
calibro 9 

 
Tipo: fucile da caccia calibro 22 
 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- l’animale può essere rilassato o tonico; la fase clonica può comparire 
anche dopo un minuto dallo sparo 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 

Punti critici: pericolosità 
si consiglia, ove possibile, la sedazione dell’animale prima 
dell’abbattimento. 
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Procedure Operative Standard Equini  

1. Pistola a proiettile captivo penetrante 
 

 
 

Applicazione:  Due centimetri al di sopra del 
punto di incrocio di due linee 
immaginarie che vanno dal centro 
della base delle orecchie e arrivano 
al centro dell’occhio opposto, 
perpendicolarmente alla teca ossea 

 

Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- assenza di riflesso corneale 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: è consigliato pettorale profondo con recisione di tutti i grossi vasi 
(carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il prima 
possibile e non oltre i 60 secondi dallo stordimento 
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2. Pistola a proiettile libero 

 
Applicazione:  Nel punto di incrocio di due linee 

immaginarie che vanno dal centro 
della base delle orecchie e arrivano 
al centro dell’occhio opposto, 
perpendicolarmente alla teca ossea 

 
Carabina 
Posizione: non oltre i 100 cm 
dall’animale.  

Caratteristiche delle 
cartucce e dell’arma: 

Pistola 
Posizione: a 5-15 cm dall’animale 
Tipo: si consiglia una 9 mm 
Proiettili: un proiettile hollow-point 
(punta cava) o soft nose (punta 
soffice)  

Tipo: si consiglia una calibro 0.22 
Proiettili: un proiettile hollow-
point (punta cava) o soft nose 
(punta soffice) 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- l’animale può essere rilassato o tonico; la fase clonica può comparire 
anche dopo un minuto dallo sparo 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 

Punti critici: pericolosità 
si consiglia, ove possibile, la sedazione  dell’animale prima 
dell’abbattimento. 
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Procedure Operative Standard Conigli  

 

1. Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa 
 
Applicazione:  

 

ai lati della testa tra le orecchie e 
gli occhi degli animali 

 
Intensità:  si consigliano 140 mA 

Durata applicazione: si consigliano almeno 3 secondi 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: è consigliato pettorale profondo con recisione di tutti i grossi vasi (carotidi, 
giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il prima possibile e non oltre 
i 5-10 secondi dallo stordimento. 
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2. Pistola a proiettile captivo penetrante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Applicazione:  frontalmente tra la base delle 
orecchie 

 
Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- mandibola rilassata 
- lingua flaccida ed estesa 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di risposta al nose-prick 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: è consigliato pettorale profondo con recisione di tutti i grossi vasi 
(carotidi, giugulari, tronco brachiocefalico), da eseguire il prima 
possibile e non oltre i 5-10 secondi dallo stordimento 
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Procedure Operative Standard Volatili 

 

 

Metodo  Categorie di volatile  

Dispositivo a proiettile captivo penetrante (s)  Tutte  

Dispositivo a proiettile captivo non penetrante(s) Tutte 

Arma a proiettile libero (a)  Tutte  

Macerazione Pulcini fino a 72 ore e uova 
embrionate 

Dislocazione cervicale Fino a 5 kg pv 

Colpo da percussione alla testa (a)  Fino a 5 kg pv 

Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa 
(s)  

Tutte  

Elettrocuzione (applicazione di corrente testa e corpo) 
(a)  

Tutte  

Biossido di carbonio ad alta concentrazione  Eccetto anatre ed oche 

Biossido di carbonio in 2 fasi Tutte 

Biossido di carbonio associato a gas inerti  Tutte 

Gas inerti tutte 

Iniezione letale Tutte 
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1. Pistola a proiettile captivo non penetrante 

 

 

2. Dislocazione cervicale 

Applicazione:  Perpendicolarmente all’osso 
frontale 

 
Caratteristiche delle 
cartucce: 

in funzione del peso degli animali, utilizzare le indicazioni del 
produttore 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- carcassa rilassata 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: Recisione di entrambe le carotidi 

Applicazione:  Le zampe sono tenute con una 
mano all'altezza delle proprie 
anche mentre le prime due dita 
dell'altra mano afferrano l’animale 
dietro la nuca Spingendo la testa 
verso il basso con un movimento 
rapido e fermo, facendo 
contemporaneamente ruotare la 
testa dell'animale all'indietro. 
L'operazione deve essere eseguita 
in un singolo e rapido movimento 

 

Tipologia di volatile 
per il quale la metodica 
è consentita: 

Volatili da cortile fino a tre kg di peso vivo in caso di dislocazione 
manuale e di cinque kg in caso di dislocazione meccanica. 

Segni di un corretto 
stordimento: 
 

- presenza di una discontinuità tra occipitale e prima vertebra cervicale 
 Violento battito delle ali (movimenti tonico-clonici) 
- assenza di respirazione ritmica 
- occhi aperti e sguardo fisso 
- assenza di rotazione oculare  
- carcassa rilassata 
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3. Elettronarcosi con applicazione limitatamente alla testa 

 

Applicazione:  

 

ai lati della testa tra le orecchie e 
gli occhi degli animali 

 

Intensità:  si consigliano 140 mA 

Durata applicazione: si consigliano almeno 3 secondi 

Segni di un corretto 
stordimento elettrico: 
 

- collasso  immediato 
- comparsa di movimenti tonico-clonici  
- assenza di respirazione ritmica 
- assenza di riflesso corneale 
- assenza di riflesso della terza palpebra 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: recisione di entrambe le arterie carotidi. 
 
4. Soppressione di volatili attraverso l’uso di CO2 

L’abbattimento di volatili attraverso l’uso di CO2 può avvenire inserendo gli animali all’interno di 
un container contenente una sufficiente concentrazione di CO2, oppure inserendo le gabbie 
contenenti gli animali precedentemente catturati in un container a cui va poi aggiunto il gas, o infine 
introducendo il gas all’interno del capannone di allevamento previamente sigillato. Dal punto di 
vista del benessere animale la metodica preferita è quest’ultima in quanto non richiede alcuna 
manipolazione di animali coscienti. La seconda metodica richiede la cattura e l’ingabbiamento degli 
animali prima della loro esposizione alla CO2 ma rispetto alla prima metodica non c’è il rischio di 
uccidere gli animali per soffocamento. Il problema della manipolazione di animali coscienti e della 
loro successiva esposizione a miscele gassose che suscitano reazioni di avversione potrebbe essere 
ovviata attraverso l’uso di un anestetico da somministrare attraverso l’acqua di bevanda prima delle 
successive operazioni di cattura e soppressione eliminando gli handicap del sistema di stordimento 
in container rendendolo più accettabile dal punto di vista del benessere animale 

4.1 Soppressione dei volatili attraverso l’uso di Co2 in container a tenuta: procedura operativa 

Personale addetto 

• 5-6 persone 

Materiali 

• Container a tenuta stagna con coperchio apribile a 80°, ingressi multipli per il gas, di volume 20 mc, 

provvisto di oblo per inserimento di fotocamera e analizzatore di gas ambientali 

• Gas CO2 in bombole per uso alimentare da 30 Kg in quantità di 120 kg (4 bombole) di consumo per 

ogni container da trattare. 

Sollevamento delle penne 
- nessun tentativo di sollevare la testa o rialzarsi 
- assenza di vocalizzazioni 

Dissanguamento: Recisione di entrambe le carotidi 
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• erogatore con snodi lungo circa 2 metri 

• Carrelli trasporto animali 

• Analizzatore di gas ambientali (O2 e CO2) 

Fasi 

1. Aprire il coperchio del container e sigillare apertura con telo di nylon in modo da limitare il 
più possibile la dispersione del gas. 

2. Irrorare fino a raggiungere una concentrazione di gas a livello del fondo del container di 70% 
(per un container di 20 mc sono necessari circa 45 minuti) regolando il deflusso per evitare il 
congelamento dell’erogatore 

3. Incidere il nylon di copertura in modo da creare un apertura attraverso il quale introdurre gli 
animali  

4. Raggiunta la concentrazione di CO2 prefissata trasferire gli animali presso il container 

5. Procedere al caricamento degli animali nel container con l’ausilio del personale addetto 

6. Durante il caricamento nel container degli animali un operatore verifica visivamente il 
comportamento degli animali attraverso l’apertura o avvalendosi dell’ausilio di una telecamera. 

Risultati 

• Questo sistema permette di processare circa 2000/polli/ora 

• Sono necessarie 4 bombole da 30 kg di CO2: 

o 2 bombole per saturare al 70% il container prima di introdurre gli animali 

o 1 bombola per mantenere la concentrazione durante il carico degli animali 

o 1 bombola per abbattere tutti gli animali a fine carico con cassone chiuso 

• Ogni container può contenere 7-8000 capi di circa 1,8 kg di peso 

 

4.2 Soppressione dei volatili con erogazione di Co2 nel capannone: procedura operativa 

Personale addetto 

• 5/6 persone 

Materiali 

• Autocisterna con possibilità di erogazione di 5 ton/ora di CO2 

• Radiatore 

• 3 Manicotti da idrante per ciascun capannone con presenza di fori ogni 2 metri lungo il percorso 

• Nastro adesivo 
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• Analizzatore di gas ambientali (O2 e CO2) 

• Nastro trasportatore pollina 

 

Fasi 

1. Interrompere la ventilazione forzata 

2. Sigillare con nastro adesivo potenziali fughe di gas del capannone (porte, finestre, ingressi di 
nastri trasportatori) 

3. Posizionare i manicotti lungo il percorso del capannone, possibilmente a 1 m di altezza dal 
suolo 

4. Procedere all’erogazione del gas e raggiungere la concentrazione di CO2 prefissata (30% 
minimo) in tutti i punti del capannone (più di 2 ore con flusso di gas di 5 ton/ora) 

5. Tenere chiuso il capannone per ulteriori 3 ore senza ventilazione 

6.  Ventilare l’ambiente per 4  ore con ventilazione forzata 

7.  Procedere allo svuotamento manuale del capannone (con ausilio del nastro trasportatore per la 
pollina) 

8. Durante lo svuotamento monitorare costantemente l’efficacia dell’abbattimento e procedere a 
dislocazione cervicale in caso di animali vivi 

Risultati 

• Questo sistema permette di processare circa 2500/polli/ora  

• 1 kg CO2 ad 1 atmosfera e 15°C corrispondono a 0,845 m3 di gas 

Sono necessari 12 ton di CO2 per riempire un capannone di 6000 m3 considerando una perdita di 
gas circa 30-40% (a tenuta stagna sarebbero sufficienti 7 ton, ma è comunque necessario garantire 
uno sfogo posto in alto per l’evacuazione dell’aria atmosferica) 
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Scheda A
Regione Campania

ASL ______________________

Guida per la compilazione del Piano d'azione per gli spopolamenti
(Reg. 1099/2009 art.18)

Per elaborare il Piano di Azione Spopolamenti l’Unità di Crisi Locale (UCL) può
seguire il seguente schema e rispondere alle seguenti domande :

 Qual è la definizione di “Spopolamento”?
 Per quali malattie è previsto lo spopolamento?
 Quali specie animali sono allevate nel territorio della ASL?
 Considerato che in caso di insorgenza di una malattia soggetta ad obbligo di

denuncia,  in attuazione dell’art.  19,  paragrafo 1, lettera e)  del  Regolamento
(CE)  1069/2009,  è  consentito  lo  smaltimento  tramite  incenerimento  o
sotterramento in loco dei sottoprodotti di origine animale [sono esclusi dalla deroga
i corpi interi e tutte le loro parti, incluse le pelli, degli animali sospettati di essere affetti da una TSE
conformemente  al  Regolamento  (CE)  999/2001  o  nei  quali  la  presenza  di  una  TSE  sia  stata

ufficialmente confermata]:
o si conoscono le caratteristiche geologiche dei territori dove insistono gli

allevamenti?;
o Sono stati individuati i siti di interesse pubblico sottoposti a vincoli?

 Sono disponibili i dati sugli stabilimenti SOA e sui trasportatori SOA? :
o Localizzazione e georeferenziazione
o Massima capacità di smaltimento giornaliera
o Capacità di trasporto

 Sono disponibili i dati sugli Enti pubblici (Vigili del Fuoco, protezione Civile,
ecc.) e/o Ditte  fornite di macchine movimento terra?

 Sono disponibili squadre specializzate in cattura, contenimento e abbattimento
degli animali, anche di ditte convenzionate?

 Sono disponibili strumenti utili per fronteggiare le emergenze ?

Indice argomenti da
sviluppare nel Piano

d’azione
Quali sono i contenuti? A cosa servono?

tipologia  di  emergenza  e
pericolo 

□ Afta epizootica
□ Febbre catarrale degli
    ovini/Blue tongue 
□ Peste equina 
□ Pesti suine classica e africana 
□ Malattia di Newcastle 
□ Influenza Aviaria 

Ad individuare le malattie oggetto
del Piano
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Indice argomenti da
sviluppare nel Piano

d’azione
Quali sono i contenuti? A cosa servono?

□ __________________________

Insediamenti zootecnici - Numero di allevamenti distinti 
per :
o Comune
o Specie
o Tipologia e 

Orientamento produttivo
o Classi consistenza

Ad  individuare  gli  insediamenti
oggetto  del  Piano  al  fine  di
dimensionare  gli  eventuali
interventi di spopolamento

Area territoriale coinvolta - Descrizione  delle
caratteristiche  geologiche  dei
comuni  dove  insistono  gli
allevamenti  (in  collaborazione
con Uffici Tecnici Comunali).

Ad  individuare  le  zone  dove  è
possibile, in caso di spopolamento,
sotterrare  in  loco  gli  animali
abbattuti

Dati  geografici  di
rilevanza

- Fiumi
- Laghi
- Parchi faunistici
- Aree archeologiche
- Aree  con  vincolo

idrogeologico
- Siti di Importanza Comunitaria

(SIC)  e/o  Zone  di  Protezione
Speciale (ZPS)

- Zone vulnerabili ai nitrati

Ad  individuare  i  siti  di  interesse
pubblico sottoposti a vincoli

Attività produttive - Stabilimenti SOA riconosciuti
- Ditte  o  Enti  pubblici  forniti  di

macchine movimento terra
- Trasportatori SOA

Ad  individuare  gli  operatori
necessari, in caso di spopolamento,
per le operazioni di :

- Trasporto  e  smaltimento
carcasse;

- Sotterramento in loco 

Disponibilità di personale - Squadre specializzate in cattura
e abbattimenti

Ad  individuare  gli  operatori
necessari, in caso di spopolamento,
per  le  operazioni  di  cattura  e
abbattimento

Strumenti  utili  per
fronteggiare le emergenze

- Medicinali  veterinari  ad azione
eutanasica

- Kit emergenze
- Dispositivi  di  Protezione

Individuale
- Materiale  per  pulizia  e

disinfezione

Ad  individuare  gli  strumenti
necessari,  in  caso  di
spopolamento, per le operazioni di
cattura e abbattimento

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 222 del 30/06/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 13 - UOD Personale del SSR

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE.APPROVAZIONE

RENDICONTO CORSO 2006/09 EX ASL SA 1 E EX ASL SA 2. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
-che il Decreto Legislativo 17/08/1999 n.368 , al Titolo IV, Capo I, detta norme in materia di Formazione 
Specifica in Medicina Generale; 
 
CONSIDERATO 
-che con Decreto Dirigenziale n.6 del 15/02/06 è stato bandito il Concorso per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale  2006/09; 

-la  Delibera di Giunta Regionale n. 6652/01 con la quale è stata istituita la struttura  organizzativa del 
corso in oggetto , individuando  i poli didattici ,distinti in: polo didattico centrale presso l’ARSAN e  poli 
periferici, costituiti presso ciascuna ASL ; 

-che con le Delibere n.49/2008, n.62/2009 e n.97/10 il CIPE ha assegnato  alla  Regione  Campania i 
finanziamenti per il  pagamento delle borse di studio e le spese di organizzazione del triennio 2006/09;    
 
VISTI  i provvedimenti con i quali sono stati erogati alle ex AA..SS..LL. SA 1 e SA 2 i finanziamenti per i 
corsi 2006/09 così come di seguito dettagliato: 
 

 
finanziamento per organizzazione corso 

 ex SA 1 ex SA 2 
DD n.30/2009 19.587,00 15.669,00 
DD n.91/2010 20.193,01 30.177,82 
DD n.46/2013 25.939,60 23.685,01 

TOT 65.719,61 69.531,83 
 
ESAMINATO 
Il bilancio consuntivo relativo alle spese sostenute per l’espletamento dei corsi 2006/09 ; 
 
VISTE 

-la DPGRC n.212 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.488 del 31/10/2013; 

-la DGRC n.427 del 27/09/2013; 

-il DPGRC n.288 del 9/12/2014. 

RITENUTO 
per  tutto quanto innanzi esposto doversi conseguentemente disporre, 
 

DECRETA 
 
per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato : 
 
-di  dover dare atto delle  risultanze contabili relative alla rendicontazione in oggetto  da cui si evince 
quanto di seguito dettagliato: 
 
 
Finanziamento organizzazione ex 

SA 1 e SA 2 
Spese per organizzazione ex SA 1 

e SA 2 
Avanzo di gestione ex SA 1 e 

SA 2 
135.251,44 70.412,99 66.726,37 
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-di dare atto della regolarità contabile del bilancio consuntivo presentato in quanto tutte le spese sono 
munite di titoli giustificativi; 
-di stabilire che il residuo relativo alle spese per l’organizzazione pari ad € 66.726,37 sarà detratto dal 
futuro finanziamento per le spese di organizzazione; 

-di trasmettere copia del presente atto all’ASL  SA e al B.U.R.C per la pubblicazione. 

 
 

          Avv.Antonio Postiglione 
    

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

Decreto Dirigenziale n. 228 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 13 - UOD Personale del SSR

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONCORSO PER L'AMMISSIONE AL CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN

MEDICINA GENERALE PER IL TRIENNIO 2015/2018 - AMMISSIONE CANDIDATI ALLA

PROVA CONCORSUALE ED IDENTIFICAZIONE SEDI D'ESAME. 
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 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTO � il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in attuazione della Direttiva n. 93/16/CEE, in 
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati 
ed altri titoli, come modificato dal Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277 in attuazione della 
Direttiva 2001/19/CE; 

 
PREMESSO: � che, in esecuzione di detto provvedimento, con Decreto Dirigenziale n. 121 del 26/03/2015, 

pubblicato sul B.U.R.C. n. 21 del 30/03/2015, è stato bandito il Concorso per l’ammissione al 
Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale – 2015/2018; � che il Bando in questione prevede: 

1. che il numero di medici da ammettere al corso, per la Regione Campania, sia di 80 unità; 
2. che l’assegnazione di detti 80 posti avvenga secondo la graduatoria determinata sulla 

base del punteggio conseguito dai candidati nella prova di selezione a cui saranno 
ammessi quanti, in possesso dei requisiti previsti dal bando, abbiano presentato la 
domanda di partecipazione entro il termine utile; � che il Ministero della Salute ha pubblicato, sulla G.U. – 4a Serie Speciale - n. 31 del 21/4/2015, 

un avviso per estratto con gli estremi di pubblicazione dei bandi di concorso di tutte le Regioni ai 
sensi del decreto legislativo n. 368 del 17 agosto 1999, come modificato dal decreto legislativo n. 
277 del 8 luglio 2003, e secondo quanto indicato nel decreto ministeriale del 7 marzo 2006 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 60 del 13 marzo 2006), � che, di conseguenza, il termine di presentazione delle domande di partecipazione al concorso 
(trenta giorni a decorrere dal giorno dopo la data di pubblicazione di tale estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale) veniva fissato per il 21/05/2015; 

 
RITENUTO � che sulla base del numero di istanze valide pervenute si rende necessario procedere 

all’istituzione di n. 4 Commissioni alle quali attribuire; 
 

CONSIDERATO  � che sono state identificate le sotto elencate sedi d’esame e si è richiesto ai Responsabili della 
relativa struttura la disponibilità di idonei locali ed attrezzature, nonché il supporto logistico e 
tecnico per l’espletamento delle prove concorsuali per il numero di candidati assegnato a 
ciascuna commissione, di cui agli allegati elenchi, che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:  

 
• I Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 

Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 1 - n. 216 
candidati;  

•  II Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso
 Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 26 – Napoli – Aula T 2 - n. 216
 candidati;   

• III  Commissione – Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 
Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 3 - n. 215 
candidati;   

• IV Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 
Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 4 - n. 215 
candidati;  
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RILEVATO:  � che il Ministero della Salute, con il citato avviso per estratto pubblicato sulla G.U. – 4a Serie 
Speciale - n. 31 del 21/4/2015, ha stabilito che la prova d’esame si svolgerà il 16/09/2015, ore 
10,00; � che tale avviso ribadiva che del luogo e dell’ora di convocazione dei candidati, “sarà data 
comunicazione dalla Regione a mezzo di avviso, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della 
Regione e da affiggere presso gli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri”; 

 
VISTI: � D.G.R.C.n. 427 del 27.9.2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato 

“A”; � la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013; � il DPGR n. 212 del 31.10.2013 di conferimento incarico di Direttore Generale per la Tutela 
della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale al dott. Vasco Mario; � il DPGR n. 288 del 09/12/2014, di conferma dell’incarico ad interim di Dirigente della U.O.D, 
Personale del SSR all’Avv. Postiglione Antonio; 

 
 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal Dirigente del Servizio 01 e dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dallo stesso, 
 

D E C R E T A 
 
per tutto quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato: 
 

- di prendere atto che la prova d’esame si terrà in data 16 settembre 2015, alle ore 10,00; 
 

- di istituire le seguenti sedi per le Commissioni di esame e di convocare presso le stesse alle ore 
8,00 del 16/9/2015 i candidati di cui agli allegati elenchi, dal n. 1 al n. 4,  che formano parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
1. I Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 

Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 1 - n. 216 
candidati;  

2. II Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 
Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 2 - n. 216 
candidati;   

3. III  Commissione – Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 
Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 3 - n. 215 
candidati;   

4. IV Commissione - Sede: Università degli Studi di Napoli “Federico II” - Co mplesso 
Universitario di Monte Sant'Angelo – Via Cinthia, 2 6 – Napoli – Aula T 4 - n. 215 
candidati;  

 
• di riservarsi l’adozione di ulteriori provvedimenti al fine di porre in essere gli adempimenti che 

detto Bando pone a carico dell’amministrazione regionale ed in particolare della scrivente U.O.D., 
identificata quale referente per il Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale; 

 
• di trasmettere il presente decreto agli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della 

Campania, per l’affissione; 
 

• di trasmettere il presente provvedimento al Capo Dipartimento della Salute e delle Risorse 
Naturali, al Direttore Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario 
Regionale e al BURC per la pubblicazione. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

 
 
 
 
                                         - Avv. Antonio Postiglione  - 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Elenco candidati per commissione

NominativoId Data Nasc. Luogo di nascita Comune Prov Data laurea

Residenza

COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

ABATE ANTONIO 17/06/1987 S. FELICE A CANCELLO (CE)1 ACERRA NA 30/07/2014

ABITABILE MARIANNA 03/01/1982 NAPOLI (NA)2 PORTICI NA 21/07/2009

ACQUAVIVA MARIO 01/08/1986 AVELLINO (AV)3 ROMA RM 19/10/2012

AFFINITO ANGELO 27/02/1978 CASERTA (CE)4 AVERSA CE 20/02/2006

AGNONE MARIANGELA 26/05/1979 CASERTA (CE)5 CASERTA CE 29/07/2004

ALBANESE LUISA 27/02/1985 CERCOLA (NA)6 NAPOLI NA 24/10/2014

ALBANO GIOVANNA 10/01/1983 SALERNO (SA)7 SIANO SA 24/07/2012

ALFANI RENATA 15/02/1990 SALERNO (SA)8 SAN CIPRIANO 
PICENTINO

SA 16/10/2014

ALLEGORICO LIA 04/03/1988 AVELLINO (AV)9 CICCIANO NA 21/10/2014

AMATO ANTONELLA 14/10/1962 NAPOLI (NA)10 NAPOLI NA 27/10/2003

AMATO VIVIANA 12/08/1989 SALERNO (SA)11 MAIORI SA 29/09/2014

AMIRANTE CAMILLO 01/08/1974 NOCERA INFERIORE (SA)12 SAN MARZANO SUL 
SARNO

SA 18/03/2014

AMODIO ROBERTA 08/07/1988 NAPOLI (NA)13 NAPOLI NA 28/10/2014

ANGELINO ADELE 01/01/1962 CAIVANO (NA)14 CAIVANO NA 19/12/2006

APOSTOLICO GIANFRANCO 25/03/1981 NOCERA INFERIORE (SA)15 CASTEL SAN GIORGIO SA 16/01/2007

AQUINO MARIA MADDALENA 06/01/1977 GRAGNANO (NA)16 SCAFATI SA 14/10/2003

ARAN LUISA 20/04/1987 CASERTA (CE)17 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 17/10/2013

ARNONE MARIA 
IMMACOLATA

13/07/1988 NAPOLI (NA)18 NAPOLI NA 17/10/2014

ASSANTINO ANNARITA 26/09/1988 TORRE DEL GRECO (NA)19 TORRE DEL GRECO NA 15/07/2014

ATTILIO FABIO 05/08/1976 TORRE DEL GRECO (NA)20 TORRE DEL GRECO NA 28/10/2014

AULETTA LUCIA 11/12/1980 NAPOLI (NA)21 FRATTAMAGGIORE NA 13/07/2005

AURIEMMA RAFFAELE 30/08/1986 NAPOLI (NA)22 CARDITO NA 24/10/2014

AVAGLIANO CAMILLA 23/08/1989 CAVA DE' TIRRENI (SA)23 SALERNO SA 20/10/2014

AVINO GIANPIERO 19/01/1970 NAPOLI (NA)24 CASORIA NA 13/03/2006

BADI ERMANNO 05/08/1981 NAPOLI (NA)25 CRISPANO NA 13/03/2009

BALDASCINO MARIA 28/12/1984 AVERSA (CE)26 CASAL DI PRINCIPE CE 15/10/2013

BALIA FRANCESCO 06/09/1989 GRAGNANO (NA)27 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 24/07/2014

BARBARISI DANILO 22/11/1989 AVELLINO (AV)28 AVELLINO AV 25/07/2014

BARBIERI GERARDA 27/09/1988 BATTIPAGLIA (SA)29 BATTIPAGLIA SA 24/10/2014

BARRA BIAGIO 07/11/1988 NAPOLI (NA)30 CARDITO NA 24/07/2014
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Elenco candidati per commissione

NominativoId Data Nasc. Luogo di nascita Comune Prov Data laurea

Residenza

COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

BASILE EMANUELA 17/07/1987 SALERNO (SA)31 CASTEL SAN GIORGIO SA 11/03/2014

BATTIMELLI ANNA 29/03/1987 BATTIPAGLIA (SA)32 SALERNO SA 26/03/2013

BENEDUCE VINCENZA 20/03/1990 NAPOLI (NA)33 SANT'ANTIMO NA 29/10/2014

BERTOLINI NICOLETTA 19/01/1980 BATTIPAGLIA (SA)34 BATTIPAGLIA SA 20/07/2007

BOCCIA SERENA MARIA 28/11/1986 TORRE DEL GRECO (NA)35 BOSCOREALE NA 27/10/2014

BORGO MARIA 08/06/1988 ATRIPALDA (AV)36 LAPIO AV 24/10/2014

BORZILLO IMMACOLATA 04/03/1986 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

37 SAN FELICE A 
CANCELLO

CE 22/07/2014

BOTTINO ROBERTA 26/08/1988 NAPOLI (NA)38 NAPOLI NA 14/07/2014

BRACALE NADJA 11/08/1988 NAPOLI (NA)39 QUARTO NA 14/07/2014

BRUNO ANTONIO GIULIO 01/07/1989 AVELLINO (AV)40 SOMMA VESUVIANA NA 24/07/2014

BUONOMO MATTIA 13/01/1988 NAPOLI (NA)41 NAPOLI NA 22/10/2014

BUSATO GAIA 25/07/1983 BATTIPAGLIA (SA)42 BATTIPAGLIA SA 27/03/2009

CAIAZZO ELISA 04/06/1985 NAPOLI (NA)43 NAPOLI NA 16/10/2014

CAIAZZO MARIATERESA 02/07/1987 PAGANI (SA)44 PAGANI SA 20/10/2014

CALABRESE GIULIA 27/09/1987 PAGANI (SA)45 ANGRI SA 18/07/2014

CAMBRIGLIA MARIA 
DONATA

22/03/1989 NAPOLI (NA)46 NAPOLI NA 18/07/2014

CAMPANINO MARIA 
RAFFAELA

09/05/1985 CAPUA (CE)47 CAPUA CE 17/10/2013

CAMPOPIANO GENNARO 05/10/1989 TORRE DEL GRECO (NA)48 ERCOLANO NA 24/10/2014

CANDIDO CIRO 21/10/1985 TORRE ANNUNZIATA (NA)49 TRECASE NA 18/07/2014

CAPANO MARIA SIMONA 22/12/1986 AVELLINO (AV)50 NOLA NA 21/07/2014

CAPEZZUTO CARMINE 15/08/1985 NAPOLI (NA)51 MARANO DI NAPOLI NA 22/10/2013

CAPONE ANGELA 30/06/1984 CAVA DE' TIRRENI (SA)52 AFRAGOLA NA 22/07/2008

CAPONE CONCETTA 09/05/1988 AVELLINO (AV)53 MONTELLA AV 17/10/2014

CAPUANO EDUARDO 19/01/1989 BATTIPAGLIA (SA)54 PELLEZZANO SA 21/07/2014

CAPUANO ROCCO 26/08/1990 BATTIPAGLIA (SA)55 PELLEZZANO SA 30/07/2014

CARBONE FABIO 10/11/1987 NEGRAR (VR)56 NAPOLI NA 24/07/2014

CARDAMONE CHIARA 02/05/1990 CAVA DE' TIRRENI (SA)57 CAVA DE'TIRRENI SA 24/10/2014

CARFORA FABIOLA 
MICHELA

16/04/1986 MADDALONI (CE)58 MADDALONI CE 27/03/2013

CARO GEMMA 20/06/1990 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

59 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 16/07/2014

CARUSO ANTONIA 04/03/1987 AVELLINO (AV)60 AVELLA AV 21/10/2013
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NominativoId Data Nasc. Luogo di nascita Comune Prov Data laurea

Residenza

COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

CASCIANO OFELIA 08/02/1988 AVELLINO (AV)61 AVELLINO AV 29/07/2014

CASERTANO SARA 21/11/1987 CASERTA (CE)62 CASERTA CE 23/07/2013

CASORIA ENZA 28/10/1977 ACERRA (NA)63 ACERRA NA 22/10/2003

CASTALDO VALERIA 07/04/1988 AVELLINO (AV)64 SIANO SA 24/07/2013

CASTIELLO ROSA 10/08/1988 NAPOLI (NA)65 AFRAGOLA NA 21/07/2014

CATALANO MARIA LETIZIA 06/12/1988 AVERSA (CE)66 GRUMO NEVANO NA 21/10/2014

CELOTTI ANNA 09/08/1988 AVELLINO (AV)67 AVELLINO AV 24/10/2014

CENNAMO MICHELE 08/07/1990 CASERTA (CE)68 CRISPANO NA 23/07/2014

CEPPARULO SIMONE 08/11/1987 POMPEI (NA)69 OTTAVIANO NA 15/10/2013

CERQUA FILOMENA 09/09/1974 NAPOLI (NA)70 QUALIANO NA 21/07/2014

CERRONE LORENZO 30/01/1990 BATTIPAGLIA (SA)71 CAMPAGNA SA 25/07/2014

CESTARI MICHELE 16/10/1978 POLLA (SA)72 SASSANO SA 22/03/2012

CHIACCHIO ELENA 23/05/1983 NAPOLI (NA)73 GRUMO NEVANO NA 28/07/2008

CHIORAZZO GISBERTA 24/09/1977 SORA (FR)74 CASTEL SAN LORENZO SA 21/12/2004

CHIRICO FABRIZIO 01/10/1988 BATTIPAGLIA (SA)75 ANGRI SA 21/07/2014

CICATIELLO ELPIDIO 02/04/1975 NAPOLI (NA)76 SANT'ARPINO CE 18/07/2007

CICCARELLI ERIKA 28/12/1989 BENEVENTO (BN)77 ALVIGNANO CE 21/10/2014

CIFALI ROBERTA 23/01/1987 NAPOLI (NA)78 TORRE DEL GRECO NA 28/10/2014

CIMMINO NICOLA 07/01/1986 NAPOLI (NA)79 AVERSA CE 14/07/2014

CIOFFI GIUSEPPINA 30/05/1986 BENEVENTO (BN)80 CERVINARA AV 24/07/2013

CIOTOLA OSCAR 01/02/1972 POMPEI (NA)81 TORRE ANNUNZIATA NA 13/04/1999

CITARELLA DANIELE 18/07/1964 NAPOLI (NA)82 MUGNANO DI NAPOLI NA 22/10/2013

COLELLA CARMINE 19/02/1979 AVELLINO (AV)83 MONTEMILETTO AV 27/03/2014

COLELLA FEDERICA 30/11/1983 NAPOLI (NA)84 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 24/07/2008

COLLINA UMBERTO 19/09/1983 NAPOLI (NA)85 CICCIANO NA 24/07/2014

COLUCCI MARISANTA 31/07/1988 NAPOLI (NA)86 QUADRELLE AV 24/07/2014

CONTE MICHELE 16/01/1987 CAPUA (CE)87 MONDRAGONE CE 27/03/2014

COPPOLA CLARA 18/09/1990 NAPOLI (NA)88 AVERSA CE 24/07/2014

COPPOLA FRANCESCA 05/10/1976 NAPOLI (NA)89 MARIGLIANO NA 12/10/2012

CORBINGI ANDREA 23/03/1990 NAPOLI (NA)90 CASANDRINO NA 21/07/2014

CORONELLA VALENTINA 02/08/1989 MADDALONI (CE)91 FORMIA LT 22/07/2014

CORVINO ANTONIO 01/10/1982 CASERTA (CE)92 CASAL DI PRINCIPE CE 22/07/2008
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COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

COVIELLO FELICE 
LEOPOLDO

02/06/1985 MARCIANISE (CE)93 TRENTOLA DUCENTA CE 16/10/2014

CRESCENZO FRANCESCO 12/10/1989 SCAFATI (SA)94 SARNO SA 16/07/2014

CRISPINO VINCENZO 22/04/1981 CAPUA (CE)95 CAPUA CE 10/10/2011

CUOMO LARA 14/05/1988 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

96 AGEROLA NA 20/10/2014

CURIA ROSANNA 14/08/1973 COSENZA (CS)97 GUARDIA LOMBARDI AV 27/07/2011

D' ANDRIA MARIA 15/01/1990 SALERNO (SA)98 SALERNO SA 22/10/2014

D'ACIERNO LUDOVICA 03/06/1990 NAPOLI (NA)99 NAPOLI NA 21/10/2014

D'ADDIO ANTONIO 19/03/1987 NAPOLI (NA)100 CASALNUOVO DI 
NAPOLI

NA 24/07/2014

DALLIO MARCELLO 16/01/1990 CASERTA (CE)101 MARCIANISE CE 29/10/2014

D'AMATO MARIANNA 16/05/1989 AVELLINO (AV)102 SAVIGNANO IRPINO AV 24/07/2014

D'AMBROSIO DANILA 24/04/1988 FORMIA (LT)103 MONDRAGONE CE 26/03/2014

D'AMORE PIERLUIGI 18/01/1990 AVERSA (CE)104 NAPOLI NA 18/07/2014

D'ANIELLO ANTONIO 08/04/1981 SALERNO (SA)105 PERUGIA PG 14/03/2014

D'AURIA FEDERICA 19/02/1990 SALERNO (SA)106 CAVA DE' TIRRENI SA 24/10/2014

D'AVANZO ARMANDO 31/03/1959 SPERONE (AV)107 CASALNUOVO DI 
NAPOLI

NA 28/02/2007

DE ANGELIS UGO 29/03/1984 NAPOLI (NA)108 BARANO D'ISCHIA NA 20/07/2011

DE BLASIO SAVERIO 31/10/1986 NAPOLI (NA)109 MARIGLIANO NA 11/10/2011

DE CHIARA ANIELLO 26/06/1986 NOCERA INFERIORE (SA)110 NOCERA INFERIORE SA 16/06/2012

DE FALCO FABIO 15/01/1984 ATRIPALDA (AV)111 MONTEFORTE IRPINO AV 22/07/2014

DE FILIPPO OVIDIO 20/06/1989 MASSA DI SOMMA (NA)112 SANT'ANASTASIA NA 21/07/2014

DE LUCA MATTEO 30/04/1987 ARIANO IRPINO (AV)113 ZUNGOLI AV 21/10/2014

DE LUCIA FRANCESCO 
PAOLO

21/04/1985 SAN PAOLO BEL SITO (NA)114 NOLA NA 18/03/2014

DE MARCO AMALIA 06/06/1978 AGROPOLI (SA)115 FRATTAMAGGIORE NA 22/10/2013

DE MATTEIS GIUSEPPE 31/05/1982 CASARANO (LE)116 ROCCADASPIDE SA 24/07/2007

DE MEO ERMELINDA 29/04/1989 NAPOLI (NA)117 SANTO STEFANO DEL 
SOLE

AV 17/07/2014

DE MICHELE GIOVANNA 29/01/1990 NAPOLI (NA)118 NAPOLI NA 14/07/2014

DE NITTO ELENA 22/07/1985 MOSCA (EE)119 CASERTA CE 22/07/2011

DE PASCALE FRANCESCA 12/12/1986 SALERNO (SA)120 PAGANI SA 16/10/2013

DE PASCALE LUIGI 07/10/1977 CAVA DEI TIRRENI (SA)121 PAGANI SA 25/03/2013

DE PISAPIA FEDERICA 26/09/1986 CAVA DE' TIRRENI (SA)122 SALERNO SA 23/07/2014
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COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

DE ROSA ANNUNZIATA 24/01/1978 NAPOLI (NA)123 NAPOLI NA 13/12/2004

DE RUBERTO EMANUELE 15/02/1982 OLIVETO CITRA (SA)124 EBOLI SA 25/10/2012

DE SIMONE ANNA 07/12/1988 MASSA DI SOMMA (NA)125 SANT'ANASTASIA NA 16/10/2014

DE SISTO PASQUALE 27/01/1980 NAPOLI (NA)126 AIROLA BN 23/07/2008

DEL BALZO BIAGIO 23/10/1969 POMIGLIANO D'ARCO (NA)127 ROCCARAINOLA NA 16/10/1997

DEL GIUDICE ANIELLO 03/07/1979 ACERRA (NA)128 ACERRA NA 13/10/2011

DEL PRETE SOSIO 22/09/1973 NAPOLI (NA)129 FRATTAMAGGIORE NA 21/07/2003

DELLA CORTE SALAPETE 
LIVIA

19/06/1975 AVELLINO (AV)130 BAIANO AV 23/07/2010

DELLA POLLA GIORGIA 22/05/1990 PAGANI (SA)131 SALERNO SA 24/10/2014

DELLA VOLPE ELISABETTA 18/02/1982 NAPOLI (NA)132 CARINARO CE 22/07/2013

DELLE CURTI MARIALUISA 19/05/1979 SANT' AGATA DE' GOTI (BN)133 MARCIANISE CE 11/10/2007

DESIATO VINCENZO 02/07/1983 MADDALONI (CE)134 MADDALONI CE 24/07/2008

DI CAPUA FRANCESCA 17/01/1981 NAPOLI (NA)135 SALERNO SA 11/10/2005

DI CERBO LIDIA 29/12/1988 MADDALONI (CE)136 DUGENTA BN 26/09/2014

DI COSTANZO DOMENICA 06/04/1987 NAPOLI (NA)137 FRATTAMINORE NA 21/10/2013

DI CRISCIO ANTONIO 11/07/1981 NAPOLI (NA)138 QUARTO NA 20/03/2014

DI DONNA MARIANO 
CATELLO

29/09/1987 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

139 POMPEI NA 21/10/2013

DI FRANCO ROSSELLA 11/07/1968 SAN GREGORIO MATESE 
(CE)

140 PIEDIMONTE MATESE CE 30/07/2009

DI GIORGIO EUGENIO 03/11/1978 CAPUA (CE)141 CASERTA CE 27/09/2004

DI LAURO VINCENZO 22/02/1987 SCAFATI (SA)142 NOCERA INFERIORE SA 21/03/2014

DI MAIO FEDERICA 02/09/1986 SALERNO (SA)143 SALERNO SA 21/10/2014

DI MASI GERARDO 10/06/1989 POTENZA (PZ)144 ALBANELLA SA 21/10/2014

DI MONACO GIUSEPPE 18/03/1989 CASERTA (CE)145 CASERTA CE 21/10/2014

DI PALMA MARIA 20/09/1989 POMPEI (NA)146 SANT'ANASTASIA NA 27/10/2014

DI PRISCO SONIA 22/08/1987 POMPEI (NA)147 POMPEI NA 24/07/2014

DI STASIO FAUSTO 13/09/1980 NAPOLI (NA)148 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 25/03/2014

DI VITTO ETTORE 24/03/1987 ARIANO IRPINO (AV)149 ARIANO IRPINO AV 25/03/2013

DIPLOMATICO MARIO 03/03/1989 NAPOLI (NA)150 BOSCOREALE NA 23/07/2014

DONNARUMMA MARIANNA 12/09/1988 VICO EQUENSE (NA)151 SCAFATI SA 16/07/2014

ESPOSITO ANGELA 20/04/1986 SCAFATI (SA)152 ANGRI SA 25/03/2013

ESPOSITO ANTONINO 05/09/1988 SCAFATI (SA)153 SCAFATI SA 24/07/2014
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COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

ESPOSITO GIOVANNI 07/01/1990 GRAGNANO (NA)154 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 24/07/2014

ESPOSITO LUIGI 01/10/1989 NAPOLI (NA)155 NAPOLI NA 24/07/2014

ESPOSITO SARA 03/12/1989 NAPOLI (NA)156 NAPOLI NA 27/10/2014

FABOZZI ANTONIO 24/08/1970 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

157 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE 24/07/2014

FALATO SERGIO 09/03/1989 MASSA DI SOMMA (NA)158 POLLENA TROCCHIA NA 24/07/2014

FANTINI CARLO 23/01/1983 POMPEI (NA)159 SCAFATI SA 28/07/2008

FATTORE DAVIDE 29/07/1988 CASERTA (CE)160 CASAGIOVE CE 24/10/2014

FERRAIOLI GERARDO 11/07/1973 PAGANI (SA)161 SANT'EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO

SA 24/10/2003

FERRANTI IMMACOLATA 29/01/1983 NAPOLI (NA)162 NAPOLI NA 16/10/2009

FERRARO ANNARITA 12/08/1982 CASERTA (CE)163 MARCIANISE CE 25/03/2014

FERRARO LUCA 07/06/1987 SAN GIORGIO A CREMANO 
(NA)

164 CASALNUOVO DI 
NAPOLI

NA 21/07/2014

FERRONE ANNAMARIA 13/03/1985 CAPUA (CE)165 CAPUA CE 29/10/2014

FERRUCCI VINCENZO 10/12/1985 BENEVENTO (BN)166 FAICCHIO BN 25/06/2013

FESTA ROSA MARIA 24/04/1978 ORBETELLO (GR)167 MILETO VV 22/03/2012

FIENGO ANNA 21/04/1989 NAPOLI (NA)168 ERCOLANO NA 22/10/2014

FIORE LAURA 01/10/1989 ATRIPALDA (AV)169 AVELLINO AV 22/10/2014

FOSCHINI FRANCESCA 03/10/1988 PIEDIMONTE MATESE (CE)170 GUARDIA SANFRAMONDI BN 20/03/2014

FRANCO RICCARDO 03/11/1989 NAPOLI (NA)171 NAPOLI NA 14/07/2014

FRANZESE RAFFAELE 12/11/1988 AVERSA (CE)172 CASALUCE CE 23/07/2013

FRIERI CAMILLA 12/02/1989 AVELLINO (AV)173 AVELLINO AV 30/09/2014

FUGGI ROSARIA 14/11/1989 NAPOLI (NA)174 SAN NICOLA LA STRADA CE 16/10/2014

FUSCO FLAVIA 07/01/1990 NAPOLI (NA)175 NAPOLI NA 24/07/2014

FYK HALYNA 06/01/1973 LVIV (EE)176 NAPOLI NA 23/02/2005

GAETA ROSARIA 13/10/1985 CERCOLA (NA)177 SANT'ANASTASIA NA 21/07/2011

GALANTE CATERINA 16/01/1958 CRISPANO (NA)178 CASERTA CE 29/02/1984

GALIETTA GIUSEPPINA 30/05/1979 COMO (CO)179 MELIZZANO BN 10/03/2010

GALLOTTA ANNA MARIA 13/02/1988 SALERNO (SA)180 EBOLI SA 15/07/2014

GERMANO' ROBERTA 20/02/1984 NAPOLI (NA)181 NAPOLI NA 27/07/2009

GIAQUINTO ALESSANDRO 09/12/1987 NAPOLI (NA)182 PROCIDA NA 21/07/2014

GICCHINO MAURIZIO 18/06/1981 NAPOLI (NA)183 NAPOLI NA 18/12/2006

GIORDANO ALESSIA 06/07/1989 CAPUA (CE)184 CAPUA CE 29/10/2014
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COMMISSIONE N° 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T1, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

GIORDANO BENIAMINO 11/10/1988 POMPEI (NA)185 DIAMANTE CS 16/10/2013

GOLINO LUDOVICA 30/05/1989 NAPOLI (NA)186 NAPOLI NA 16/10/2014

GRASSO FIORENTINO 06/08/1989 NAPOLI (NA)187 NAPOLI NA 14/07/2014

GRAZIANO ANTONIO 02/10/1990 NAPOLI (NA)188 ROMA RM 22/10/2014

GRAZIUSO ELEONORA 17/04/1982 EBOLI (SA)189 CASTEL SAN LORENZO SA 29/07/2014

GRILLO VALENTINA 19/02/1986 CASERTA (CE)190 CASERTA CE 26/03/2014

GUARINO ERMANNO 06/07/1988 SALERNO (SA)191 SALERNO SA 25/10/2013

GUASTAFIERRO ANTONIO 15/02/1990 NAPOLI (NA)192 VOLLA NA 21/10/2014

IACOBELLI ALESSANDRO 30/05/1988 NAPOLI (NA)193 NAPOLI NA 16/10/2014

IANNELLI MICHELE 21/03/1987 SALERNO (SA)194 SALERNO SA 25/07/2014

IANNOTTI FERDINANDO 13/06/1988 TELESE TERME (BN)195 TELESE TERME BN 31/10/2014

IERANO' PAOLA 22/08/1984 NAPOLI (NA)196 NAPOLI NA 13/10/2009

IMITAZIONE PASQUALE 06/03/1986 CASERTA (CE)197 CRISPANO NA 27/10/2014

INDOLFI VIVIANA 03/09/1980 NAPOLI (NA)198 SOMMA VESUVIANA NA 21/03/2007

INGENITO LUCIA 24/12/1974 CHIERI (TO)199 POMPEI NA 17/02/2005

IODICE FRANCO 13/05/1987 MARCIANISE (CE)200 MARCIANISE CE 24/10/2014

IORIO ELEONORA 19/07/1989 NAPOLI (NA)201 NAPOLI NA 22/10/2014

IOVINELLA DOMENICO 23/03/1986 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

202 ORTA DI ATELLA CE 20/03/2014

IRLANDESE MARGHERITA 11/07/1989 POMPEI (NA)203 MASSA E COZZILE PT 29/10/2014

IUORIO ANGELA 22/03/1989 ARIANO IRPINO (AV)204 ARIANO IRPINO AV 24/07/2014

IZZO ANTONIO 27/03/1987 AVELLINO (AV)205 VALLATA AV 27/10/2014

IZZO MICHELA 12/06/1989 POMPEI (NA)206 TRECASE NA 21/10/2014

KOVAL OLENA 15/05/1975 KARSHI (EE)207 GIUGLIANO NA 08/03/2011

LA GATTA SALVATORE 02/07/1977 NAPOLI (NA)208 POMIGLIANO D'ARCO NA 09/03/2011

LA MURA LUCIA 29/01/1990 SARNO (SA)209 ANGRI SA 24/07/2014

LA SALA DOMENICO 14/06/1989 ATRIPALDA (AV)210 AVELLINO AV 25/07/2014

LA SALA GAETANO 23/04/1965 AVELLINO (AV)211 AVELLINO AV 29/03/1999

LA VENUTA GUIDO 26/03/1980 NAPOLI (NA)212 NAPOLI NA 20/03/2008

LABRUNA MARIA 27/07/1986 ATRIPALDA (AV)213 AVELLINO AV 21/10/2013

LAEZZA DAVIDE DOMENICO 13/11/1987 NAPOLI (NA)214 CASORIA NA 21/10/2014

LAMANNA ANNA MARIA 07/08/1962 CASTELLANA GROTTE (BA)215 PALMA CAMPANIA NA 06/10/2006

LANDI ANTONIO 03/04/1989 CAVA DE' TIRRENI (SA)216 MINORI SA 21/10/2014
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

ABBONIZIO FRANCESCA 
FIORELLA MARIA

21/11/1978 LANCIANO (CH)1 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 14/10/2003

ACCIAIOLI SERENA 11/02/1989 NAPOLI (NA)2 NAPOLI NA 15/07/2014

ADDEO GLORIA 15/01/1985 NAPOLI (NA)3 ERCOLANO NA 16/07/2014

AGBAJE OLUFEMI 
MOHAMED VINCENZO

30/06/1985 LAGOS (EE)4 CASORIA NA 29/10/2014

AINORA MARIA ELENA 02/02/1981 AGROPOLI (SA)5 CAPACCIO SA 25/10/2006

ALBANO AURORA 23/11/1989 NAPOLI (NA)6 NAPOLI NA 23/10/2014

ALBANO MARIANTONIA 25/11/1989 SALERNO (SA)7 BRACIGLIANO SA 24/10/2014

ALFANO SARA 13/06/1990 GRAGNANO (NA)8 SANTA MARIA LA 
CARITÀ

NA 24/07/2014

AMABILE SONIA 13/06/1986 SALERNO (SA)9 BRACIGLIANO SA 28/10/2011

AMATO VALERIA 04/09/1983 NAPOLI (NA)10 SANT'AGATA DE' GOTI BN 16/09/2008

AMBROSIO DANIELE 15/10/1986 OTTAVIANO (NA)11 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 22/10/2012

AMMENDOLA BRUNA 17/11/1987 NAPOLI (NA)12 SAN GIORGIO A 
CREMANO

NA 21/10/2014

AMOROSO MARIANO 08/09/1987 NAPOLI (NA)13 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 16/10/2014

ANNUNZIATA FABIO 21/04/1990 NAPOLI (NA)14 SALERNO SA 15/07/2014

AQUILA EMILIA 01/08/1989 NOCERA INFERIORE (SA)15 SAN VALENTINO TORIO SA 16/07/2014

ARABIA FEDERICA 11/02/1988 NAPOLI (NA)16 NAPOLI NA 17/10/2013

ARCONE GIANPAOLO 05/03/1986 NAPOLI (NA)17 ERCOLANO NA 14/07/2014

ARTURO CLAUDIA 08/08/1980 NAPOLI (NA)18 FORIO NA 18/07/2007

ATTIANESE LAURA 29/06/1982 AVERSA (CE)19 VILLA LITERNO CE 29/10/2014

AUGIMERI MICHELA 15/12/1988 OPPIDO MAMERTINA (RC)20 BRUSCIANO NA 28/10/2014

AURICCHIO ANNAMARIA 13/10/1985 AGROPOLI (SA)21 ROCCADASPIDE SA 24/10/2014

AUTIERO RAFFAELE 25/07/1987 NAPOLI (NA)22 NAPOLI NA 23/10/2014

AVERSA ROCCO 19/04/1990 PIANO DI SORRENTO (NA)23 SANT'AGNELLO NA 20/10/2014

AVOLIO EDVIGE 19/02/1979 AVELLINO (AV)24 LAURO AV 28/06/2005

BAI ARIANNA VALERIA 25/07/1987 SEREGNO (MB)25 EBOLI SA 28/03/2014

BALESTRIERI ANTONELLA 22/08/1981 BATTIPAGLIA (SA)26 BATTIPAGLIA SA 20/07/2007

BALSAMO TERESA 13/03/1974 NAPOLI (NA)27 NAPOLI NA 16/03/2012

BARBELLA MARIA ROSARIA 22/05/1981 PAGANI (SA)28 ANGRI SA 13/10/2009

BARONE FEDERICA 21/05/1989 CAVA DE' TIRRENI (SA)29 CAVA DE' TIRRENI SA 29/10/2014

BASILE CARMELA 10/08/1983 VILLARICCA (NA)30 PARETE CE 24/10/2014
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

BATTILORO GIOVANNA 03/12/1974 NAPOLI (NA)31 MADDALONI CE 28/01/2004

BENEDUCE ALESSANDRO 05/05/1989 NAPOLI (NA)32 MARIGLIANO NA 14/07/2014

BENVENGA ROSSELLA 
MARIA

19/01/1989 CIUDAD BOLIVAR (EE)33 MONTESANO SULLA 
MARCELLANA

SA 24/10/2014

BEVILACQUA GIULIO 22/04/1989 NAPOLI (NA)34 NAPOLI NA 16/07/2014

BOEMIO GAETANA 14/04/1979 ACERRA (NA)35 ROMA RM 26/07/2011

BORZILLO ALESSANDRA 06/08/1982 NAPOLI (NA)36 NAPOLI NA 16/10/2014

BOSCO FABIO 11/08/1987 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

37 CASAPULLA CE 26/03/2014

BOTTONE ROSARIO 23/06/1987 MUGNANO DI NAPOLI (NA)38 CAIVANO NA 15/10/2013

BRUNETTI LISA 25/10/1988 NAPOLI (NA)39 NAPOLI NA 16/10/2014

BUONFIGLIO FRANCESCO 20/11/1988 NAPOLI (NA)40 NAPOLI NA 14/07/2014

BURZO MARIA LIVIA 29/11/1989 NAPOLI (NA)41 NAPOLI NA 15/07/2014

CACCAVALLO SIMONA 21/02/1990 NAPOLI (NA)42 NAPOLI NA 17/10/2014

CAIAZZO GABRIELE 13/07/1988 MILANO (MI)43 NAPOLI NA 24/10/2014

CAIAZZO ROBERTA 11/08/1988 NAPOLI (NA)44 NAPOLI NA 22/10/2014

CALTAVITURO GAETANO 
GIUSEPPE

29/03/1977 GELA (CL)45 SANT'EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO

SA 28/10/2004

CAMPANILE AMALIA 11/10/1985 SALERNO (SA)46 VALLATA AV 24/07/2014

CAMPITELLI VALERIA 04/01/1987 PAGANI (SA)47 SANT'EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO

SA 22/10/2013

CANCIELLO FABIO 07/06/1976 NAPOLI (NA)48 GRUMO NEVANO NA 30/03/2006

CANTONE ROSARIA 07/02/1989 NAPOLI (NA)49 LUSCIANO CE 24/10/2014

CAPECE ROBERTO 23/03/1985 TERLIZZI (BA)50 SALERNO SA 25/03/2013

CAPOBIANCO GIUSEPPE 09/09/1974 AVELLINO (AV)51 AVELLINO AV 16/03/2012

CAPONE CARMELA 20/01/1990 NAPOLI (NA)52 CASERTA CE 20/10/2014

CAPONE GIUSEPPE 03/03/1986 CASERTA (CE)53 PORLEZZA CO 27/07/2011

CAPUANO ERNESTO 30/01/1987 BATTIPAGLIA (SA)54 PELLEZZANO SA 25/07/2013

CAPUTO MARIA DENISE 08/09/1989 SALERNO (SA)55 SALERNO SA 24/10/2014

CARBONE NUVOLETTA 05/08/1987 NAPOLI (NA)56 NAPOLI NA 20/03/2014

CARDELLA FRANCESCA 26/10/1989 NAPOLI (NA)57 TORRE DEL GRECO NA 24/10/2014

CARFORA PASQUALE 27/06/1984 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

58 SAN FELICE A 
CANCELLO

CE 23/07/2008

CAROSIELLI MARIANNA 16/02/1988 FOGGIA (FG)59 BOLOGNA BO 14/07/2014

CARUSO MARTINA 31/03/1990 NAPOLI (NA)60 PORTICI NA 16/10/2014
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

CASCONE ENRICA 
EMANUELA

04/06/1985 VICO EQUENSE (NA)61 SANTA MARIA LA 
CARITA'

NA 10/10/2012

CASILLO GIUSEPPE 03/11/1964 NAPOLI (NA)62 AFRAGOLA NA 11/11/1996

CASTALDO PASQUALE 13/09/1990 NAPOLI (NA)63 CASORIA NA 15/07/2014

CASTIELLO ASSUNTA 24/11/1987 ACERRA (NA)64 AFRAGOLA NA 24/07/2014

CASTIGLIONE ANNUNZIATA 29/02/1976 VICO EQUENSE (NA)65 GRAGNANO NA 15/10/2007

CAVALLO ARMANDO UGO 28/05/1990 SALERNO (SA)66 SALERNO SA 25/07/2014

CENNAMO LUIGI MAURO 11/10/1986 NAPOLI (NA)67 CRISPANO NA 29/10/2014

CENTORE ALBERTO 11/06/1988 CASERTA (CE)68 CAPUA CE 16/07/2014

CERBONE LUIGI 28/09/1989 NAPOLI (NA)69 AFRAGOLA NA 21/07/2014

CERRACCHIO EMMA 10/11/1989 BENEVENTO (BN)70 APOLLOSA BN 27/10/2014

CESARO ARTURO 10/07/1988 NAPOLI (NA)71 SANT'ANTIMO NA 21/10/2014

CHALASZCZYK AGNIESZKA 
JOANNA

02/07/1985 CZESTOCHOWA (POLONIA) 
(EE)

72 NAPOLI NA 27/06/2011

CHIANESE CHIARA 27/05/1980 VILLARICCA (NA)73 MARANO DI NAPOLI NA 19/10/2012

CHIRICO DEBORA 21/06/1979 VALLO DELLA LUCANIA 
(SA)

74 NOVI VELIA SA 14/03/2007

CICATIELLO ANNA 18/06/1973 CASERTA (CE)75 CASERTA CE 20/03/2012

CICCARELLI ANNA LINDA 03/07/1986 CASERTA (CE)76 CAMPOBASSO CB 29/07/2014

CIERVO ANDREA 07/07/1988 NAPOLI (NA)77 NAPOLI NA 20/03/2014

CIMMINO MICHELE 06/12/1988 CASERTA (CE)78 SAN MARCELLINO CE 24/07/2014

CIOFFI ANDREA 23/09/1981 NAPOLI (NA)79 NAPOLI NA 27/07/2006

CIOTOLA ALESSANDRA 17/09/1988 NAPOLI (NA)80 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 20/03/2014

CIPULLO MARIA BRUNELLA 03/07/1989 CAPUA (CE)81 CAPUA CE 21/07/2014

COCCA CARMEN 15/04/1975 BENEVENTO (BN)82 TAURASI BN 22/10/2002

COLELLA CATERINA 10/09/1982 NAPOLI (NA)83 ANACAPRI NA 16/10/2008

COLETTA FRANCESCO 10/06/1982 CASERTA (CE)84 CASTEL DI SASSO CE 27/07/2009

COLOMBRINO CARMELA 02/03/1987 REGGIO EMILIA (RE)85 MARCIANISE CE 17/10/2013

CONTALDI EMILIA 10/11/1976 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

86 POMPEI NA 22/03/2002

CONTE PASQUALE 09/04/1981 NAPOLI (NA)87 QUALIANO NA 21/03/2007

COPPOLA CRESCENZO 07/06/1990 AVERSA (CE)88 CASAL DI PRINCIPE CE 28/10/2014

COPPOLA MILENA 12/06/1987 NAPOLI (NA)89 CASTEL VOLTURNO CE 21/07/2014

CORBISIERO AGOSTINO 16/09/1963 NOLA (NA)90 LIVERI NA 17/04/1993
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
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N° CANDIDATI: 216

SEDE:

CORRADO ROBERTO 
VINCENZO

22/01/1990 NAPOLI (NA)91 SARNO SA 24/07/2014

COSTANZO MARIO 08/04/1987 CASERTA (CE)92 ROCCAMONFINA CE 25/07/2013

COZZOLINO ARMANDO 05/09/1983 NAPOLI (NA)93 MELITO DI NAPOLI NA 21/03/2014

CRISCI ERMINIA 22/06/1989 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

94 CAMEROTA SA 24/07/2014

CRUPANO FRANCESCO 
MARIA

12/11/1987 NOCERA INFERIORE (SA)95 NOCERA INFERIORE SA 28/10/2014

CURCI CLAUDIO 29/07/1990 SAN GIORGIO A CREMANO 
(NA)

96 PORTICI NA 21/10/2014

CUTILLO ESTER BIANCA 19/09/1987 AVERSA (CE)97 CASALUCE CE 24/07/2014

D' ANNA ARIANNA 22/05/1987 ROMA (RM)98 MARCIANISE CE 11/10/2013

D'ACUNZO IDA 18/07/1990 CASERTA (CE)99 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 24/07/2014

D'ADDONA ALESSIO 28/10/1990 TORRE DEL GRECO (NA)100 ERCOLANO NA 22/10/2014

D'ALTERIO GIULIANO 05/07/1983 VILLARICCA (NA)101 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 26/07/2007

D'AMBRA ANTONELLA 01/09/1978 NAPOLI (NA)102 MARANO DI NAPOLI NA 20/03/2006

D'AMBROSIO DARIA 14/03/1990 SALERNO (SA)103 ROMA RM 22/10/2014

DANIELE GIULIANA 22/01/1973 SANT'ANGELO D'ALIFE (CE)104 SANT'ANGELO D'ALIFE CE 09/03/2011

D'ANTUONO BEATRICE 12/10/1986 SCAFATI (SA)105 SANT'ANTONIO ABATE NA 24/07/2014

D'AUSILIO EMANUELE 05/07/1988 NAPOLI (NA)106 CARINARO CE 24/10/2014

DE ANGELIS LORENZO 04/12/1989 NAPOLI (NA)107 AVERSA CE 30/07/2014

DE BLASIO DANIELA 22/07/1981 POMIGLIANO D'ARCO (NA)108 MARIGLIANO NA 12/03/2008

DE CANDIA CRISTINA 18/11/1987 NAPOLI (NA)109 PROCIDA NA 22/07/2014

DE DIVITIIS CHIARA 23/04/1982 SALERNO (SA)110 VIETRI SUL MARE SA 24/07/2008

DE FALCO STEFANO 10/08/1989 MADDALONI (CE)111 CASERTA CE 21/10/2014

DE FRANCESCO FRANCESCO 22/07/1982 SCAFATI (SA)112 TORRE ANNUNZIATA NA 18/07/2007

DE LUCA STEFANO 04/02/1984 NAPOLI (NA)113 ISCHIA NA 21/07/2009

DE LUCIA GIANLUCA 05/07/1984 MADDALONI (CE)114 SANTA MARIA A VICO CE 26/03/2014

DE MARTINI NATALIA 02/03/1987 BENEVENTO (BN)115 BENEVENTO BN 22/10/2014

DE MATTEO VINCENZO 25/08/1989 MUGNANO DI NAPOLI (NA)116 MUGNANO DI NAPOLI NA 17/10/2014

DE MICHELE ANTONIO 09/09/1982 CASERTA (CE)117 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 10/03/2011

DE MICHELE TERESA 18/11/1985 CASERTA (CE)118 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 06/10/2010
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)
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SEDE:

DE PARIS VALERIO 16/03/1989 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

119 SAN NICOLA LA STRADA CE 28/10/2014

DE PASCALE GERMANA 22/04/1989 SCAFATI (SA)120 TORRE DEL GRECO NA 21/10/2014

DE PAULIS MICHELE 07/02/1989 NAPOLI (NA)121 NAPOLI NA 24/07/2014

DE ROSA ALINA 25/06/1990 POMPEI (NA)122 SCAFATI SA 21/10/2014

DE ROSA LAURA 02/01/1988 PIANO DI SORRENTO (NA)123 PIANO DI SORRENTO NA 14/10/2013

DE SCORPIO GERARDO 25/05/1977 PIEDIMONTE MATESE (CE)124 CASERTA CE 19/07/2012

DE SIO CHIARA 31/07/1988 NAPOLI (NA)125 NAPOLI NA 27/10/2014

DE VITA VALERIO 29/10/194 NAPOLI (NA)126 CASORIA NA 15/07/2009

DEL DUCA VALERIA 22/08/1989 SAPRI (SA)127 SAN GIOVANNI A PIRO SA 24/10/2014

DEL PRETE IMMACOLATA 26/11/1979 NAPOLI (NA)128 FRATTAMAGGIORE NA 09/03/2009

DEL PUENTE AURORA 30/04/1989 NAPOLI (NA)129 NAPOLI NA 24/07/2014

DELLA POLLA DAVIDE 
ANTONIO

18/02/1989 SALERNO (SA)130 SALERNO SA 14/07/2014

DELLA VECCHIA ALDO 21/03/1968 NAPOLI (NA)131 ARZANO NA 30/10/1995

DELLE CURTI CLELIA 
TERESA

19/02/1987 MARCIANISE (CE)132 MARCIANISE CE 11/10/2013

DELL'ORFANO MICHELE 10/01/1990 AVELLINO (AV)133 CHIUSANO DI SAN 
DOMENICO

AV 25/07/2014

DI BIASE ANGELA 22/12/1981 NAPOLI (NA)134 AVERSA CE 15/10/2009

DI CATERINO MAFALDA 16/01/1988 CASERTA (CE)135 CASAL DI PRINCIPE CE 15/10/2013

DI CICCO ANTONIETTA 11/09/1983 AVERSA (CE)136 LUSCIANO CE 25/03/2014

DI COSTANZO SARAH MARIA 04/11/1987 NAPOLI (NA)137 NAPOLI NA 27/03/2014

DI DOMENICO LORENZA 17/05/1988 NAPOLI (NA)138 NAPOLI NA 24/07/2013

DI FRANCESCO MARCO 18/04/1988 NAPOLI (NA)139 NAPOLI NA 24/07/2014

DI GIORGIO ANDREA 08/10/1988 NAPOLI (NA)140 NAPOLI NA 29/10/2014

DI GUIDA RAFFAELE 26/02/1983 NAPOLI (NA)141 NAPOLI NA 13/10/2008

DI LUISE CARLA 09/03/1987 AVERSA (CE)142 GRICIGNANO DI AVERSA CE 24/07/2014

DI MAIO LAURA GIOVANNA 10/01/1989 NAPOLI (NA)143 NAPOLI NA 21/07/2014

DI MICCO LAIDA LISA 03/08/1988 NAPOLI (NA)144 CRISPANO NA 17/10/2014

DI NARDO DOMENICO 17/08/1990 CASERTA (CE)145 SAN PRISCO CE 21/10/2014

DI PAOLA CRISTINA 30/04/1983 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

146 ACERRA NA 19/07/2012

DI PRISCO VINCENZO 12/11/1982 NAPOLI (NA)147 POZZUOLI NA 20/03/2014

DI TOMMASO ETTORINO 01/12/1988 MADDALONI (CE)148 CASERTA CE 24/10/2014
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

DIODATI DAVIDE 09/10/1980 CASERTA (CE)149 CASERTA CE 23/07/2014

DONADIO ANNA 30/06/1989 SCAFATI (SA)150 TORRE ANNUNZIATA NA 23/10/2014

ERRICO GIACOMO 04/12/1988 CASERTA (CE)151 FRIGNANO CE 29/10/2014

ESPOSITO ANNAMARIA 16/11/1973 NAPOLI (NA)152 ARZANO NA 03/11/2003

ESPOSITO FRANCESCA 22/06/1982 AVELLINO (AV)153 CASERTA CE 26/07/2007

ESPOSITO IRENE 22/10/1990 MADDALONI (CE)154 CERVINARA AV 23/07/2014

ESPOSITO RITA 13/06/1985 NAPOLI (NA)155 NAPOLI NA 14/07/2014

FABBRICINI ROSSELLA 02/01/1981 TORRE DEL GRECO (NA)156 ERCOLANO NA 23/10/2006

FALANGA COSTANZA 04/10/1965 OTTAVIANO (NA)157 NAPOLI NA 21/10/2014

FALCO STEFANIA 04/10/1974 NOCERA INFERIORE (SA)158 BARONISSI SA 05/10/2000

FARINA DANIELA 14/07/1983 CASERTA (CE)159 CASERTA CE 20/03/2013

FEDERICO PIERA 31/05/1980 PIEDIMONTE MATESE (CE)160 FAICCHIO BN 26/10/2006

FERRANTE EMANUELE 23/08/1989 NAPOLI (NA)161 FRATTAMAGGIORE NA 28/10/2014

FERRARA GIUSEPPE 24/09/1990 NAPOLI (NA)162 CASORIA NA 21/07/2014

FERRARO FRANCESCO 25/09/1985 CASERTA (CE)163 MARCIANISE CE 26/03/2014

FERRO DEL GIUDICE 
ANTONIO

10/10/1976 NAPOLI (NA)164 NAPOLI NA 18/12/2006

FERRUCCI GIUSEPPE 22/08/1982 BENEVENTO (BN)165 CHIETI CH 21/07/2014

FESTA ILARIA 14/03/1989 NAPOLI (NA)166 NAPOLI NA 21/10/2014

FICO GIOVANNA 03/06/1989 AVELLINO (AV)167 POMIGLIANO D'ARCO NA 21/07/2014

FINELLI ANGELO 19/07/1989 BRESCIA (BS)168 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 22/07/2014

FLORA MARTINA 26/10/1987 NAPOLI (NA)169 NAPOLI NA 24/07/2013

FOTIA LUIGI 02/05/1980 SALERNO (SA)170 RECALE CE 24/10/2014

FRANZESE MARIA 
DOMENICA

06/08/1981 MUGNANO DI NAPOLI (NA)171 QUALIANO NA 16/01/2007

FRASCOGNA GIUSEPPE 15/10/1987 MUGNANO DI NAPOLI (NA)172 MUGNANO DI NAPOLI NA 22/10/2013

FRUTTALDO ROSARIA 18/06/1984 NAPOLI (NA)173 MARANO DI NAPOLI NA 20/03/2014

FUSCO ANDREA 14/07/1990 MASSA DI SOMMA (NA)174 NAPOLI NA 21/10/2014

FUSCO PIERLUIGI 30/10/1986 AVELLINO (AV)175 AVELLINO AV 28/10/2014

GABRIELE FALCONE LUISA 20/03/1982 SALERNO (SA)176 SALERNO SA 23/07/2008

GAGLIARDI STEFANIA 11/05/1989 NAPOLI (NA)177 SALERNO SA 14/07/2014

GALIERO GIUSEPPE 19/02/1978 NAPOLI (NA)178 NAPOLI NA 23/07/2008

GALLO ILARIA 25/09/1983 NOCERA INFERIORE (SA)179 PAGANI SA 17/07/2013

Aggiornato al 13/07/2015 Pagina 6 di 8

fonte: http://burc.regione.campania.it



Concorso per l’accesso al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale - Triennio 2015/18

Elenco candidati per commissione

NominativoId Data Nasc. Luogo di nascita Comune Prov Data laurea

Residenza

COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

GATANI ALESSIA 06/08/1987 NAPOLI (NA)180 SAN GIORGIO A 
CREMANO

NA 29/07/2014

GIANOGLIO CARLO 31/01/1976 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

181 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 22/12/2004

GIARDIELLO ALESSIA 05/07/1985 POMPEI (NA)182 ACERRA NA 24/07/2012

GIGLI FRANCESCO 17/05/1981 NAPOLI (NA)183 NAPOLI NA 20/03/2014

GIORDANO ANTONIETTA 02/11/1977 NAPOLI (NA)184 FRATTAMAGGIORE NA 20/12/2005

GIUDICEPIETRO ANTONIA 28/02/1989 NAPOLI (NA)185 FIUGGI FR 14/07/2014

GRANDE GIUSEPPE 
ALBERTO

15/09/1985 AVELLINO (AV)186 GROTTAMINARDA AV 14/03/2013

GRATO ANNARITA 12/05/1983 AVELLINO (AV)187 CAPRIGLIA IRPINA AV 11/10/2012

GRAZIANO CARMELA 27/01/1987 CASERTA (CE)188 SAN TAMMARO CE 21/10/2014

GRIECO PIETRO 16/05/1989 POLLA (SA)189 CORLETO MONFORTE SA 24/10/2014

GUALTIERI GIORGIA 02/07/1989 NAPOLI (NA)190 NAPOLI NA 24/10/2014

GUARRACINO CARMEN 15/07/1989 AGROPOLI (SA)191 ALBANELLA SA 25/09/2014

GUIDA LELIO 05/12/1989 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

192 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 15/07/2014

IANNELLA RAFFAELLA 30/07/1989 BENEVENTO (BN)193 TORRECUSO BN 31/07/2014

IANNELLI SIMONA 09/09/1978 SALERNO (SA)194 PELLEZZANO SA 11/11/2005

IASELLI MARIA NOVELLA 07/02/1989 NAPOLI (NA)195 NAPOLI NA 14/07/2014

IMBROGNO GIULIA 11/04/1958 COSENZA (CS)196 NAPOLI NA 28/07/1987

IMPROTA IMMA 04/04/1987 NAPOLI (NA)197 QUALIANO NA 09/10/2013

INFANTE ARTURO 11/07/1986 CASERTA (CE)198 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE 18/10/2011

IODICE ANNARITA 24/05/1988 CASERTA (CE)199 CASERTA CE 28/07/2014

IORIO CRISTINA 20/02/1990 GRAGNANO (NA)200 POMPEI NA 28/10/2014

IORIO MARIA 29/06/1985 NAPOLI (NA)201 MARANO DI NAPOLI NA 21/10/2014

IRLANDESE EDUARDO 25/12/1977 NAPOLI (NA)202 VIZZOLO PREDABISSI MI 29/07/2004

ISERNIA FRANCESCO 07/01/1985 AVELLINO (AV)203 LIVERI NA 07/10/2011

IUORIO SILVIA 20/09/1989 SALERNO (SA)204 SALERNO SA 24/10/2014

IZZO GIULIA 09/03/1988 ARIANO IRPINO (AV)205 STURNO AV 21/03/2014

IZZO SERENA 19/12/1989 NAPOLI (NA)206 NOLA NA 21/10/2014

LA CERRA GIUSEPPE 03/05/1980 AVELLINO (AV)207 VISCIANO NA 18/12/2006

LA MARCA FRANCESCA 15/04/1980 NAPOLI (NA)208 NOLA NA 28/07/2005

LA REZZA ANITA ROSARIA 08/05/1987 AVELLINO (AV)209 SCISCIANO NA 24/07/2014

LA SALA FRANCESCO 14/06/1989 ATRIPALDA (AV)210 AVELLINO AV 25/07/2014
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COMMISSIONE N° 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T2, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 216

SEDE:

LA TORRE FRANCESCA 27/08/1982 NAPOLI (NA)211 NAPOLI NA 23/07/2008

LABRIOLA ANTONIO 
RAFFAELE

22/03/1984 COPERTINO (LE)212 ORTA DI ATELLA CE 22/10/2008

LAEZZA CRISTIANA 09/11/1981 NAPOLI (NA)213 NAPOLI NA 11/10/2006

LAISO ANTONIO 19/09/1989 NAPOLI (NA)214 TRENTOLA-DUCENTA CE 21/10/2014

LAMANNA DARIO 03/08/1988 NAPOLI (NA)215 CASANDRINO NA 16/10/2014

LANDINO ISABELLA 30/05/1980 PIEDIMONTE MATESE (CE)216 NAPOLI NA 11/10/2013
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

LANDOLFI CINZIA 11/12/1977 NAPOLI (NA)1 NAPOLI NA 30/03/2006

LANDOLFO MARIANNA 04/07/1979 NAPOLI (NA)2 FRATTAMAGGIORE NA 16/07/2014

LANGELLA GIOVANNI 
GIUSEPPE

22/02/1989 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
(NA)

3 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 24/07/2014

LANGELLA NUNZIO 
ALBERTO

22/02/1989 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
(NA)

4 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 18/03/2014

LANZA FRANCESCA 24/06/1981 NAPOLI (NA)5 NAPOLI NA 17/10/2008

LEO MARIA 04/09/1985 NOCERA INFERIORE (SA)6 SIANO SA 20/03/2014

LEONE FEDERICA 15/06/1989 NAPOLI (NA)7 NAPOLI NA 24/07/2014

LEONE GIUSEPPINA 27/10/1987 CERCOLA (NA)8 POMIGLIANO D'ARCO NA 29/07/2014

LEPORE LUCA 06/02/1980 CASERTA (CE)9 CASERTA CE 30/09/2004

LIGUORI ALESSANDRO 29/11/1989 VALLO DELLA LUCANIA 
(SA)

10 PISCIOTTA SA 16/07/2014

LIGUORO PASQUALE 08/05/1984 CERCOLA (NA)11 BAGNOLI IRPINO AV 28/07/2010

LINGUADOCA SARA 30/09/1988 SALERNO (SA)12 SALERNO SA 30/10/2014

LO CHIATTO FILOMENA 15/07/1975 AVELLINO (AV)13 GROTTAMINARDA AV 20/03/2014

LOMBARDI PAOLA 30/03/1980 AVELLINO (AV)14 AVELLINO AV 13/10/2009

LORIA GIUSEPPE 15/06/1980 COSENZA (CS)15 SAN GIOVANNI IN FIORE CS 17/10/2013

LUPOLI LAURA 08/10/1990 NAPOLI (NA)16 NAPOLI NA 22/10/2014

MAGLIOCCA MARIA 
CRISTINA GIADA

09/01/1983 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

17 MADDALONI CE 29/07/2009

MAIONE FELICETTA 02/11/1982 POLLENA TROCCHIA (NA)18 NOLA NA 27/03/2009

MAIORINO FRANCESCO 17/05/1989 BATTIPAGLIA (SA)19 CAVA DE' TIRRENI SA 24/10/2014

MALERBA ANTONIO 03/11/1989 ACERRA (NA)20 AFRAGOLA NA 24/07/2014

MANDATO FRANCESCO 
GERARDO

03/10/1988 MADDALONI (CE)21 MADDALONI CE 22/10/2014

MANGANELLI 
MARIAROSARIA

16/10/1987 NAPOLI (NA)22 VILLARICCA NA 16/10/2014

MANGO PIETRO 21/05/1987 NAPOLI (NA)23 NAPOLI NA 23/07/2013

MANZO CHRISTIAN 02/11/1984 ATRIPALDA (AV)24 AVELLINO AV 18/03/2014

MANZO ELENA 09/12/1989 NAPOLI (NA)25 NAPOLI NA 28/10/2014

MARESCA GIAN MARCO 26/01/1990 VICO EQUENSE (NA)26 SORRENTO NA 14/07/2014

MARINIELLO MARCO 07/06/1987 NOCERA INFERIORE (SA)27 NOCERA SUPERIORE SA 21/03/2014

MARINO SARA 02/12/1980 SALERNO (SA)28 SALERNO SA 12/10/2009

MARONE CLAUDIO 14/06/1985 NAPOLI (NA)29 NAPOLI NA 16/07/2014
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

MARRONE VINCENZO 23/08/1988 MUGNANO DI NAPOLI (NA)30 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 21/10/2014

MARTINO ALESSANDRO 30/09/1984 CASERTA (CE)31 MARCIANISE CE 27/03/2013

MARTINO DOMENICO 05/03/1983 CASERTA (CE)32 CASERTA CE 29/07/2008

MARTORELLI MARIA 
CARMEN

08/05/1976 NAPOLI (NA)33 ANGRI SA 26/02/2002

MASCIA PAOLA 22/03/1986 CASERTA (CE)34 GAETA CE 23/07/2014

MASSANOVA MATTEO 21/05/1990 NAPOLI (NA)35 POLLENA TROCCHIA NA 15/07/2014

MASTELLONE PAOLA 07/08/1975 NAPOLI (NA)36 BRIENZA PZ 25/07/2000

MASTROMO DANIELE 26/02/1984 NAPOLI (NA)37 SOMMA VESUVIANA NA 15/10/2008

MATRONE ROSA 31/12/1972 TORRE ANNUNZIATA (NA)38 BOSCOREALE NA 16/03/2012

MATTIELLO CLAUDIO 28/05/1983 NAPOLI (NA)39 MASSA LUBRENSE NA 23/07/2008

MAZZARELLA PASQUALINO 21/07/1981 CASERTA (CE)40 CASTEL CAMPAGNANO CE 12/03/2009

MAZZONI GIADA 11/02/1990 NAPOLI (NA)41 PORTICI NA 18/07/2014

MELILLO FRANCESCO 25/07/1989 BATTIPAGLIA (SA)42 SALERNO SA 22/07/2014

MELUZIO MARIA CONCETTA 28/02/1987 AVELLINO (AV)43 NUSCO AV 30/07/2013

MENNELLA RAFFAELE 23/06/1989 AVELLINO (AV)44 SOLOFRA AV 24/10/2014

MEOLA ANNASARA 15/03/1985 NAPOLI (NA)45 PORTICI NA 25/07/2012

MEROLA ARCANGELO 20/02/1985 CASERTA (CE)46 SAN TAMMARO CE 24/10/2014

MESSINA GAETANA 02/02/1979 ACERRA (NA)47 ACERRA NA 12/10/2005

MICERA FEDERICA 27/10/1983 NAPOLI (NA)48 LIMATOLA BN 26/07/2010

MIGLIACCIO NICOLA 08/08/1989 NAPOLI (NA)49 MUGNANO DI NAPOLI NA 29/07/2014

MIGLIOZZI ROSSELLA 28/06/1974 CASERTA (CE)50 CARINOLA CE 10/03/2008

MIRTO NICOLA 13/12/1985 AVERSA (CE)51 AVERSA CE 25/07/2011

MOCCIA AUGUSTA 09/12/1977 NAPOLI (NA)52 NAPOLI NA 24/07/2013

MOLLICA MARIANO 25/06/1988 PIANO DI SORRENTO (NA)53 META NA 29/10/2014

MONDILLO MARIATERESA 03/05/1988 VALLO DELLA LUCANIA 
(SA)

54 NAPOLI NA 21/07/2014

MONZANI MARCO 24/06/1985 NAPOLI (NA)55 NAPOLI NA 09/10/2013

MORINELLI GAETANO 15/11/1965 CASAL VELINO (SA)56 CASAL VELINO SA 31/07/1997

MORMILE ENZA CINZIA 29/04/1977 NAPOLI (NA)57 FRATTAMAGGIORE NA 17/07/2002

MORONE FRANCESCA 23/06/1989 BENEVENTO (BN)58 TELESE TERME BN 30/10/2014

MORRONE RAFFAELLA 13/04/1985 SALERNO (SA)59 EBOLI SA 14/07/2014

MOSCA VINCENZO 13/01/1974 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

60 NAPOLI NA 27/03/2003
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

MOSCATO BIANCA 03/08/1986 MARCIANISE (CE)61 MARCIANISE CE 25/03/2014

NACCHIA ANTONIO 13/05/1989 CASERTA (CE)62 PRATA SANNITA CE 20/10/2014

NAPOLANO FLAVIO 22/06/1981 MUGNANO DI NAPOLI (NA)63 MARANO DI NAPOLI NA 19/10/2005

NAPOLEONE ANNA 01/12/1983 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

64 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 16/10/2009

NAPPI ROBERTO 14/12/1988 NAPOLI (NA)65 NAPOLI NA 16/10/2014

NERSITA ROBERTO 08/01/1979 ORANGE N.J. (EE)66 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 14/10/2004

NIEDDU VALERIA 24/10/1978 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

67 GRAGNANO NA 03/11/2003

NITTOLO GIOVANNA 30/09/1979 AVELLINO (AV)68 CAPRIGLIA IRPINA AV 19/03/2004

NOCERINO DAVIDE 20/05/1985 NAPOLI (NA)69 SAN TAMMARO CE 21/03/2014

NOTARPIETRO SIMONE 25/08/1987 NAPOLI (NA)70 NAPOLI NA 27/03/2014

NUZZO IRMA 16/08/1987 NAPOLI (NA)71 NAPOLI NA 21/07/2014

OLIVA FRANCESCO 29/04/1988 NAPOLI (NA)72 FRATTAMAGGIORE NA 14/07/2014

ORLANDO IDA 01/09/1977 NOCERA INFERIORE (SA)73 ANGRI SA 17/10/2008

PACCONE ANDREA 26/06/1989 NAPOLI (NA)74 SANT'ANTIMO NA 21/07/2014

PAGANO MARIA CARMEN 17/06/1981 AVERSA (CE)75 AVERSA CE 13/10/2009

PAGLIUCA RAFFAELE 15/09/1989 CASERTA (CE)76 AVERSA CE 24/10/2014

PALADINO SERENA 22/02/1984 NAPOLI (NA)77 NAPOLI NA 21/03/2013

PALMIERI FILOMENA 17/12/1990 NAPOLI (NA)78 GRUMO NEVANO NA 30/07/2014

PALUMBO ANTONIO 03/04/1969 CAPUA (CE)79 PASTORANO CE 04/03/1996

PANE GAETANO 27/12/1977 NOCERA INFERIORE (SA)80 NOCERA INFERIORE SA 17/09/2008

PANE MANUELA 13/05/1986 NAPOLI (NA)81 VOLLA NA 22/10/2014

PANSINI ANTONELLA 23/04/1987 NAPOLI (NA)82 CASERTA CE 28/07/2011

PAOLILLO CHIARA 18/02/1986 SALERNO (SA)83 SALERNO SA 05/10/2011

PAOLINO DARIO 09/05/1985 NAPOLI (NA)84 NAPOLI NA 28/10/2014

PAPA FRANCESCO 29/07/1983 NAPOLI (NA)85 SAN GIORGIO A 
CREMANO

NA 24/07/2014

PARLATO ADELE 21/07/1972 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

86 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 10/10/2007

PASQUA TERESA 18/08/1987 BATTIPAGLIA (SA)87 CAPACCIO SA 25/03/2014

PASQUARIELLO ROBERTO 14/09/1988 CASERTA (CE)88 CASERTA CE 29/10/2014

PECORARO FRANCESCO 23/06/1959 BATTIPAGLIA (SA)89 COLLIANO SA 16/11/1998

PELELLA RACHELE 14/12/1985 TORRE DEL GRECO (NA)90 TORRE DEL GRECO NA 16/10/2012
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

PELLEGRINO CARMELO 07/03/1966 NAPOLI (NA)91 CAVA DE TIRRENI SA 21/03/2007

PENTAGALLO CARMEN 15/05/1988 SALERNO (SA)92 ALTAVILLA SILENTINA SA 24/10/2014

PEPICIELLO ANNAMARIA 22/07/1985 BENEVENTO (BN)93 BENEVENTO BN 22/10/2014

PERILLO ANNARITA 01/05/1984 CERCOLA (NA)94 SOMMA VESUVIANA NA 21/07/2014

PERROTTA GIACOMO 17/02/1989 NAPOLI (NA)95 FRATTAMAGGIORE NA 25/03/2014

PERROTTA GIULIO 16/03/1980 BENEVENTO (BN)96 PAOLISI BN 13/07/2005

PESCE SALVATORE 05/01/1990 LACCO AMENO (NA)97 ISCHIA NA 29/07/2014

PETROCELLI MASSIMILIANO 17/10/1983 SALERNO (SA)98 SALERNO SA 26/03/2009

PETRONE JESSICA 23/11/1989 NAPOLI (NA)99 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 17/10/2014

PEZONE ANGELA 30/10/1984 VILLARICCA (NA)100 PARETE CE 23/07/2012

PIACENZA FRANCESCO 21/05/1989 NAPOLI (NA)101 NAPOLI NA 21/07/2014

PICARIELLO VALENTINA 07/02/1986 AVELLINO (AV)102 CAPRIGLIA IRPINA AV 15/10/2013

PICCINOCCHI ROBERTO 28/04/1989 CERRO AZUL (EE)103 NAPOLI NA 21/10/2014

PIERRI LUCA 10/02/1990 NAPOLI (NA)104 MERCATO SAN 
SEVERINO

SA 24/10/2014

PINTO OMERO 28/04/1982 MADDALONI (CE)105 VAIRANO PATENORA CE 27/07/2009

PIRO RAFFAELE 20/03/1984 VILLARICCA (NA)106 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 20/03/2009

PIROZZI MARCO 09/05/1989 MUGNANO DI NAPOLI (NA)107 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 24/07/2014

PISA ELVIRA 05/09/1979 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
(NA)

108 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 26/07/2005

PISCITELLI SOLARIA 06/03/1984 VILLARICCA (NA)109 NAPOLI NA 12/10/2009

PIZZA ALESSANDRA 30/11/1980 NAPOLI (NA)110 NAPOLI NA 28/06/2005

POETA MARCO 09/04/1989 EBOLI (SA)111 ALTAVILLA SILENTINA SA 24/10/2014

POLISTINA GIORGIO 
EMANUELE

18/08/1989 WASHINGTON (USA) (EE)112 NAPOLI NA 14/07/2014

POMICINO STEFANO 17/07/1986 NAPOLI (NA)113 FORIO NA 22/10/2013

PORCIELLO GIOVANNA 03/04/1980 MARIGLIANO (NA)114 MARIGLIANO NA 24/10/2014

POSTIGLIONE EMANUELA 23/12/1983 BATTIPAGLIA (SA)115 PELLEZZANO SA 21/07/2014

PREVETE ELISABETH 07/11/1988 NAPOLI (NA)116 NAPOLI NA 28/10/2014

PRISCO LUIGI 03/11/1989 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
(NA)

117 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 21/10/2014

PUNZO MARIA 30/04/1977 NAPOLI (NA)118 NAPOLI NA 20/03/2014

RAFFAELE CARMELA 
GERARDA LUANA

26/12/1988 NAPOLI (NA)119 ROMA RM 13/03/2014
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

RAIOLA ELIANA 27/07/1982 TORRE DEL GRECO (NA)120 PORTICI NA 21/07/2009

RATTO ENZA 10/09/1988 NAPOLI (NA)121 FRATTAMAGGIORE NA 24/10/2014

REPPUCCIA ANGELA 12/09/1980 EBOLI (SA)122 EBOLI SA 22/07/2014

RICCIARDI ANNACLAUDIA 31/07/1987 POMPEI (NA)123 TORRE ANNUNZIATA NA 23/07/1987

RIELLO PIETRO 15/07/1987 CASERTA (CE)124 CASERTA CE 20/03/2013

RITONNARO CHIARA 02/02/1983 SALERNO (SA)125 SALERNO SA 12/10/2009

RIZZO ONORINA 22/12/1979 SALERNO (SA)126 NAPOLI NA 10/03/2010

ROGLIANI BARBARA 12/05/1974 NAPOLI (NA)127 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 10/10/2012

ROMANO DOMENICO 21/06/1982 NAPOLI (NA)128 NAPOLI NA 10/10/2007

ROMANO FRANCESCO 
MARIA

03/11/1988 NAPOLI (NA)129 NAPOLI NA 27/10/2014

ROMANO MARIA 08/02/1963 SANT'ANASTASIA (NA)130 SANT'ANASTASIA NA 26/03/2013

ROMANO ROSARIA 30/06/1985 POLLENA TROCCHIA (NA)131 SANT'ANASTASIA NA 18/10/2013

ROSANIO FRANCESCO 
MARIA

27/05/1988 NAPOLI (NA)132 NAPOLI NA 16/10/2014

ROSCIGNO ANNARITA 16/07/1971 SALERNO (SA)133 SIANO SA 25/07/1995

ROSSETTI AMALIA ROSARIA 
RITA

10/09/1990 CASERTA (CE)134 CASERTA CE 23/07/2014

ROSSI GIOVANNI 22/05/1985 NAPOLI (NA)135 BATTIPAGLIA SA 15/07/2009

ROSSOMANDO ANNA MARIA 26/09/1989 BATTIPAGLIA (SA)136 BELLIZZI SA 29/09/2014

RUFFO GABRIELE 02/01/1989 NAPOLI (NA)137 CASTELLABATE SA 21/10/2013

RUGGIERO MANUEL 13/05/1978 NAPOLI (NA)138 NAPOLI NA 20/04/2014

RUOCCO ALESSANDRO 10/03/1989 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

139 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 14/07/2014

RUSSO ALESSIA 29/04/1989 NAPOLI (NA)140 NAPOLI NA 29/10/2014

RUSSO BARBARA FLORA 22/03/1982 NAPOLI (NA)141 NAPOLI NA 19/10/2007

RUSSO FRANCESCA 12/03/1982 NAPOLI (NA)142 SAN GIORGIO A 
CREMANO

NA 21/03/2014

RUSSO ROSARIA 11/12/1988 PIANO DI SORRENTO (NA)143 MASSA LUBRENSE NA 16/10/2014

RUSSO STEFANO 17/02/1990 NAPOLI (NA)144 NAPOLI NA 30/07/2014

SACCONE GABRIELE 03/07/1990 NAPOLI (NA)145 NAPOLI NA 14/07/2014

SALEMME ANNA 17/06/1989 NAPOLI (NA)146 NAPOLI NA 16/07/2014

SALOMONE MARCO 04/03/1985 ACERRA (NA)147 AFRAGOLA NA 20/03/2014

SALZANO CIRO 11/02/1989 NAPOLI (NA)148 ARZANO NA 21/07/2014

SANTILLO CONSILIA CARLA 24/11/1976 MADDALONI (CE)149 CASTELVENERE BN 18/10/2005
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

SARNO ANNACHIARA 13/09/1989 SALERNO (SA)150 CAVA DE' TIRRENI SA 25/07/2014

SAVARESE ANTONIO 15/06/1988 NAPOLI (NA)151 NAPOLI NA 15/07/2014

SAVIGNANO LUISA 02/01/1979 SALERNO (SA)152 SALERNO SA 10/10/2006

SCALA MARIAMADDALENA 23/10/1983 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

153 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 15/07/2009

SCAPPATICCIO LORENZO 19/03/1988 PIEDIMONTE MATESE (CE)154 PIEDIMONTE MATESE CE 28/10/2014

SCHIAVONE NICOLA 10/03/1984 VILLARICCA (NA)155 CASAL DI PRINCIPE CE 15/10/2009

SCICCONE MARILU' 22/10/1986 NAPOLI (NA)156 QUARTO NA 27/07/2012

SCUDERI PAOLA 28/10/1980 NUORO (NU)157 SALERNO SA 20/03/2007

SECONE DAVIDE 17/04/1981 NAPOLI (NA)158 QUARTO NA 10/10/2008

SELLITTO CARMINE 29/08/1988 SALERNO (SA)159 CASTEL SAN GIORGIO SA 18/03/2014

SENATORE ALFONSO 20/06/1990 CAVA DE' TIRRENI (SA)160 CAVA DE' TIRRENI SA 14/07/2014

SEPE FEDERICA NICOLETTA 09/12/1989 AVELLINO (AV)161 MONTEFORTE IRPINO AV 24/10/2014

SERRA MARIO 30/05/1987 AGROPOLI (SA)162 LAUREANA CILENTO SA 25/10/2013

SESSA LINDA 20/11/1989 NOCERA INFERIORE (SA)163 CAVA DE' TIRRENI SA 24/10/2014

SIANI MARIA FRANCESCA 27/08/1989 NAPOLI (NA)164 NAPOLI NA 22/07/2014

SICA GIANPIERO 28/12/1979 SALERNO (SA)165 SALERNO SA 25/07/2012

SILVESTRI CANDIDA 21/07/1984 NAPOLI (NA)166 NAPOLI NA 14/07/2014

SIMEONE ELISABETTA 02/01/1988 TEANO (CE)167 PIGNATARO MAGGIORE CE 25/03/2014

SINNO ENNIO 13/02/1990 SALERNO (SA)168 SALERNO SA 24/10/2014

SORGENTE FILOMENA 17/03/1968 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

169 SAN TAMMARO CE 15/03/2012

SORRENTINO CRISTINA 03/09/1986 NOCERA INFERIORE (SA)170 NOCERA SUPERIORE SA 20/03/2014

SORRENTINO RACHELE 23/11/1977 SALERNO (SA)171 MERCATO SAN 
SEVERINO

SA 18/10/2010

SOSIO ROSA 14/09/1981 POLLENA TROCCHIA (NA)172 CASORIA NA 27/07/2006

SPALATO CERUSO 
MARIELLA

25/05/1988 AVELLINO (AV)173 MERCATO SAN 
SEVERINO

SA 19/07/2013

SPERANZA IRMA 21/01/1987 NAPOLI (NA)174 NAPOLI NA 24/07/2012

SPINA FABIO 03/06/1976 NAPOLI (NA)175 PROCIDA NA 05/10/2011

SPINELLI LUISA 06/06/1978 TREVIGLIO (BG)176 SALERNO SA 23/07/2009

STANCO MICHELA 26/09/1986 BENEVENTO (BN)177 VENTICANO AV 21/10/2014

STORNAIUOLO ADELE 09/03/1987 NAPOLI (NA)178 SAN SEBASTIANO AL 
VESUVIO

NA 12/10/2012

TADDEO VALERIA 13/03/1975 POMIGLIANO D'ARCO (NA)179 POMIGLIANO D'ARCO NA 12/03/2008
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

TAMMARO NICOLA 20/04/1987 NAPOLI (NA)180 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 28/10/2014

TERMINIELLO VIRGINIA 28/02/1990 GENOVA (GE)181 TORRE DEL GRECO NA 21/10/2014

TESSITORE RAFFAELE 27/05/1983 VILLARICCA (NA)182 PARETE CE 21/10/2014

TESTA GENNARO 21/04/1972 PIETRAVAIRANO (CE)183 PIETRAVAIRANO CE 26/07/2001

TESTA NINETTA 20/02/1984 FORMIA (LT)184 CARINOLA CE 26/03/2014

TIRABASSO SALVATORE 25/12/1973 NAPOLI (NA)185 AVERA CE 25/03/1999

TONI GIORGIO 20/03/1982 NAPOLI (NA)186 NAPOLI NA 22/10/2012

TOPA ADELE MARIA 22/07/1987 SALERNO (SA)187 SALERNO SA 25/03/2013

TORNINCASA CHIARA 30/12/1988 VILLARICCA (NA)188 VILLA DI BRIANO CE 22/07/2014

TORTORA ANNA LISA 18/10/1987 NAPOLI (NA)189 CERCOLA NA 22/10/2014

TOZZI ROSSELLA 20/05/1989 BATTIPAGLIA (SA)190 OLEVANO SUL 
TUSCIANO

SA 27/10/2014

TRAMONTANO GIUSEPPINA 05/02/1983 NAPOLI (NA)191 NAPOLI NA 15/07/2009

TRANI SALVATORE 30/07/1966 ISCHIA (NA)192 ISCHIA NA 27/03/1995

TROPEANO MARIA PIA 02/06/1989 AVELLINO (AV)193 AVELLINO AV 29/07/2014

TUCCILLO ANTONIO 22/12/1978 NAPOLI (NA)194 NAPOLI NA 19/03/2007

TURINO CECILIA 06/07/1984 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

195 FRATTAMINORE NA 16/10/2008

UNTILA RODICA 02/10/1975 TIPALA (EE)196 BACOLI NA 26/02/2003

VAIANO NICOLAY 25/02/1972 CASERTA (CE)197 MONTEFORTE IRPINO AV 23/07/1996

VALENTINO MARIA ROSARIA 27/03/1984 NAPOLI (NA)198 NAPOLI NA 16/07/2014

VASSALLO EDOARDO 04/08/1990 SALERNO (SA)199 SALERNO SA 24/10/2014

VELOTTI GENNARO 16/09/1988 NAPOLI (NA)200 CASALNUOVO DI 
NAPOLI

NA 22/10/2014

VETRANI ILARIA 20/04/1985 NAPOLI (NA)201 NOLA NA 24/07/2014

VICIDOMINI ANNA CHIARA 20/09/1988 NOCERA INFERIORE (SA)202 NOCERA INFERIORE SA 20/10/2014

VILLANI ALESSIA 20/11/1989 NOCERA INFERIORE (SA)203 NOCERA SUPERIORE SA 16/10/2014

VILLANI VELIA 12/02/1977 POZZUOLI (NA)204 POZZUOLI NA 26/03/2002

VINGIANI VINCENZO 15/01/1984 CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA)

205 CASTELLAMMARE DI 
STABIA

NA 28/10/2014

VITAGLIANO GIULIO 23/05/1985 CAVA DE'TIRRENI (SA)206 CAVA DE'TIRRENI SA 17/07/2013

VITALE GIOVANNI 15/07/1990 AVELLINO (AV)207 SALERNO SA 24/10/2014

VITALE PASQUALE 12/04/1989 VILLARICCA (NA)208 FRATTAMAGGIORE NA 27/10/2014

VITIELLO ANNA 16/06/1989 FAENZA (RA)209 TRECASE NA 21/07/2014
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COMMISSIONE N° 3

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T3, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

VITIELLO PIETRO PAOLO 16/07/1989 SALERNO (SA)210 TORRE ANNUNZIATA NA 27/10/2014

VOLLONO GIOVANNA 07/09/1981 VICO EQUENSE (NA)211 SANT'ANTONIO ABATE NA 24/10/2014

VOLPE GIOVANNI 15/10/1987 AVELLINO (AV)212 NAPOLI NA 24/10/2014

VORTICE GIOVANNA 18/01/1980 TORRE DEL GRECO (NA)213 ERCOLANO NA 18/07/2013

VUOLO LAURA 01/03/1977 SALERNO (SA)214 CETARA SA 19/07/2004

ZAMBRANO ANIELLO 24/03/1988 SALERNO (SA)215 SIANO SA 24/10/2014
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

LANDOLFO DANILO 26/01/1986 NAPOLI (NA)1 NAPOLI NA 17/10/2013

LANERO LUDOVICO 20/05/1974 NAPOLI (NA)2 CASORIA NA 07/10/2003

LANGELLA MARIAGRAZIA 21/12/1982 NAPOLI (NA)3 NAPOLI NA 20/03/2014

LANNI VITTORIA 26/05/1989 NAPOLI (NA)4 ROTONDI AV 24/07/2014

LAUDATO ALESSANDRA 06/04/1978 NAPOLI (NA)5 TORRE ANNUNZIATA NA 26/09/2007

LEONE ATTILIO 23/08/1989 NOCERA INFERIORE (SA)6 NAPOLI NA 21/07/2014

LEONE FRANCESCA 26/01/1972 NAPOLI (NA)7 ISCHIA NA 27/12/2000

LEONE STEFANIA 18/12/1989 NAPOLI (NA)8 NAPOLI NA 24/10/2014

LIGORIO GIANVITO 21/04/1977 NAPOLI (NA)9 PORTICI NA 15/10/2008

LIGUORI ILARIA 07/10/1988 MASSA DI SOMMA (NA)10 VOLLA NA 16/07/2014

LIMONE SIMONA 31/08/1988 NAPOLI (NA)11 NAPOLI NA 15/07/2014

LINO MARIA 01/07/1983 CASERTA (CE)12 CASERTA CE 24/07/2008

LOMBARDI GIANLUCA 23/08/1986 AVELLINO (AV)13 ATRIPALDA AV 16/07/2014

LOMBARDI ROBERTA 18/07/1987 PIEDIMONTE MATESE (CE)14 FAICCHIO BN 29/09/2014

LUBRANO LAVADERA 
GIUSEPPE

06/08/1984 NAPOLI (NA)15 PROCIDA NA 26/03/2013

MACERA ANTONIO 02/10/1989 FORMIA (LT)16 MONDRAGONE CE 30/10/2014

MAIETTA PIERPAOLO 27/04/1975 AVELLINO (AV)17 MERCOGLIANO AV 05/11/2001

MAIONE FRANCESCO 15/03/1974 NAPOLI (NA)18 AVERSA CE 25/10/2000

MALAFRONTE CHIARA 31/10/1987 SALERNO (SA)19 SCAFATI SA 29/10/2014

MANCUSI RAFFAELE 20/12/1988 NAPOLI (NA)20 S.ANTIMO NA 27/03/2014

MANFREDI CHIARA 16/01/1990 NAPOLI (NA)21 NAPOLI NA 14/07/2014

MANGIACAPRA SARA 23/05/1985 CASERTA (CE)22 CESA CE 29/07/2009

MANNA PAOLO 01/03/1986 LACCO AMENO (NA)23 FORIO NA 22/10/2013

MANZO DANIELE 08/05/1989 AVELLINO (AV)24 AVELLINO AV 14/10/2014

MANZO ENNIO MARIA 21/12/1953 NAPOLI (NA)25 NAPOLI NA 26/07/1978

MARINIELLO ANNA 03/03/1984 NAPOLI (NA)26 AVERSA CE 20/10/2009

MARINO ANNA 26/02/1984 BATTIPAGLIA (SA)27 TRENTINARA SA 15/07/2009

MAROLO MARIA 18/09/1978 SAN PAOLO BELSITO (NA)28 OTTAVIANO NA 20/03/2012

MAROTTA ELENA 03/07/1988 AVELLINO (AV)29 SAVIANO NA 27/10/2014

MARTINISI 
GIOVANBATTISTA

16/07/1985 AVELLINO (AV)30 CICCIANO NA 24/07/2014

MARTINO ANTONELLA 25/05/1978 PIEDIMONTE MATESE (CE)31 DRAGONI CE 12/03/2009

MARTINO FEDERICA 08/04/1988 SALERNO (SA)32 SALERNO SA 24/10/2014
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

MASCIA CIRIACO 18/02/1983 AVELLINO (AV)33 PALMA CAMPANIA NA 20/10/2014

MASIELLO ROSSELLA 18/04/1984 CASERTA (CE)34 CURTI CE 28/07/2009

MASTELLA FEDERICA 28/07/1989 BENEVENTO (BN)35 BENEVENTO BN 24/10/2014

MASTROMARINO ROSSELLA 08/11/1984 NAPOLI (NA)36 AGROPOLI SA 28/07/2008

MATARESE STEFANIA 10/08/1984 NAPOLI (NA)37 NAPOLI NA 21/10/2014

MATTERA MARIA 12/04/1986 ISCHIA (NA)38 ISCHIA NA 12/03/2014

MATUOZZO ANNA 25/06/1983 NAPOLI (NA)39 MACERATA CAMPANIA CE 24/07/2008

MAZZOLA ANNA 25/11/1987 SORRENTO (NA)40 SORRENTO NA 23/07/2014

MELILLO ENRICO 14/08/1988 BENEVENTO (BN)41 BENEVENTO BN 22/07/2014

MELLUSO GENNARO 15/02/1978 NAPOLI (NA)42 NAPOLI NA 19/07/2013

MENNELLA GRAZIA 15/01/1967 NAPOLI (NA)43 LECCO LC 26/07/1991

MENZA PIERLUIGI 30/09/1976 TARANTO (TA)44 SIENA SI 19/07/2012

MEOLA SERENA 02/08/1982 NAPOLI (NA)45 PORTICI NA 18/07/2012

MESSINA ANTONIETTA 02/02/1983 ACERRA (NA)46 ACERRA NA 17/10/2008

METALLO FRANCESCO 26/06/1963 CAVA DE' TIRRENI (SA)47 CAVA DE' TIRRENI SA 17/10/2003

MICHINI CARLA 03/01/1987 VILLARICCA (NA)48 NAPOLI NA 26/03/2013

MIGLIOZZI ANNABELLA 26/07/1974 NAPOLI (NA)49 SAN MARZANO SUL 
SARNO

SA 24/03/2014

MINOPOLI GIORGIA 15/12/1988 NAPOLI (NA)50 NAPOLI NA 18/10/2013

MITIDIERI MARIA 28/11/1979 LAURIA (PZ)51 NAPOLI NA 21/10/2014

MOLISSO ANNA 23/03/1986 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

52 VOLLA NA 20/10/2014

MONDA VINCENZO 04/07/1990 NAPOLI (NA)53 MARIGLIANO NA 21/07/2014

MONTANARO ALFONSO 17/11/1976 PIEDIMONTE MATESE (CE)54 ROCCAROMANA CE 12/10/2012

MORENA TONY CHRISTIAN 27/08/1988 CARACAS (EE)55 BATTIPAGLIA SA 20/10/2014

MORLANDO MARIANNA 14/06/1981 NAPOLI (NA)56 SANT'ARPINO CE 16/10/2008

MORMILE ILARIA 21/02/1987 NAPOLI (NA)57 CASORIA NA 24/10/2014

MORRONE LUCIA 30/10/1984 AVELLINO (AV)58 NAPOLI NA 16/10/2009

MOSCA PIERLUIGI 20/10/1985 NAPOLI (NA)59 CASERTA CE 21/07/2014

MOSCATI STEFANO 28/08/1988 NAPOLI (NA)60 NAPOLI NA 16/10/2014

MUSCIO MARIA FRANCESCA 08/10/1986 NAPOLI (NA)61 NAPOLI NA 25/03/2013

NADDEO MARIA 07/11/1982 CAVA DEI TIRRENI (SA)62 SAN CIPRIANO 
PICENTINO

SA 11/03/2008

NAPOLANO VINCENZO 10/04/1988 MUGNANO DI NAPOLI (NA)63 VILLARICCA NA 22/10/2014
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

NAPOLITANO PASQUALE 18/12/1989 MADDALONI (CE)64 BRUSCIANO NA 21/07/2014

NASTA GIUSEPPE 18/03/1985 CASERTA (CE)65 CASERTA CE 29/07/2009

NICOLUCCI MICHELANGELO 27/09/1978 NAPOLI (NA)66 MARANO DI NAPOLI NA 23/07/2009

NIRI CIRO 07/09/1978 NAPOLI (NA)67 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 13/10/2009

NOCERA RENATO 26/06/1970 POMPEI (NA)68 ANGRI SA 31/03/1998

NORINO GIOVANNA 18/05/1977 SALERNO (SA)69 MERCATO SAN 
SEVERINO

SA 17/01/2007

NUNZIATA FRANCESCO 10/03/1990 TORRE DEL GRECO (NA)70 PORTICI NA 23/10/2014

NUZZO MARIA GRAZIA 09/10/1985 MADDALONI (CE)71 CERVINO CE 11/10/2011

OLIVA MARIANO 27/04/1986 VICO EQUENSE (NA)72 VICO EQUENSE NA 29/10/2014

ORSINI KLIZIA 12/03/1988 TREVISO (TV)73 CAMPAGNA SA 24/10/2014

PADULO FILOMENA 13/03/1983 SAPRI (SA)74 TORRE ORSAIA SA 24/10/2014

PAGLIARO LUCA 18/12/1989 TEANO (CE)75 MONDRAGONE CE 20/10/2014

PAGNI CINZIA 14/08/1963 LIVORNO (LI)76 NAPOLI NA 02/02/2004

PALMIERI CARMEN 20/04/1988 CASERTA (CE)77 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 23/07/2014

PALMISANO RAFFAELE 16/08/1975 NAPOLI (NA)78 S.GIORGIO A CREMANO NA 24/07/2012

PALUMBO FRANCESCO 12/10/1988 NAPOLI (NA)79 NAPOLI NA 16/10/2014

PANE LUCIA CELESTE 18/10/1988 MADDALONI (CE)80 CASERTA CE 14/10/2013

PANICO CAMILLA 22/01/1989 NAPOLI (NA)81 NAPOLI NA 18/07/2014

PANZUTO FABIO 04/01/1988 VALLO DELLA LUCANIA 
(SA)

82 LAURITO SA 25/10/2013

PAOLILLO ROSA 26/02/1984 SALERNO (SA)83 SALERNO SA 21/07/2010

PAPA ANNA RITA 29/03/1974 CASERTA (CE)84 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 20/10/1999

PARISELLA VINCENZO 01/12/1988 CASERTA (CE)85 CASERTA CE 14/10/2013

PASCARELLA ANGELO 21/09/1982 MADDALONI (CE)86 CERVINO CE 24/07/2007

PASQUARELLA MARIA 16/05/1985 BENEVENTO (BN)87 NAPOLI NA 17/10/2013

PECORARO ANNA 02/05/1989 GRAGNANO (NA)88 SCAFATI SA 24/03/2014

PEDOTO DEIANIRA 17/04/1989 BENEVENTO (BN)89 SAN MARTINO VALLE 
CAUDINA

AV 22/07/2014

PELLEGRINI FABRIZIA 11/04/1987 NAPOLI (NA)90 NAPOLI NA 20/03/2014

PELLEGRINO GUIDO 15/05/1984 SCAFATI (SA)91 CAVA DE' TIRRENI SA 24/07/2009

PEPE GIUSEPPE 17/12/1984 NOCERA INFERIORE (SA)92 NOCERA INFERIORE SA 15/10/2013

PERILLO ALESSANDRA 16/11/1988 CAPUA (CE)93 CASAGIOVE CE 26/03/2014

Aggiornato al 13/07/2015 Pagina 3 di 8

fonte: http://burc.regione.campania.it



Concorso per l’accesso al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale - Triennio 2015/18

Elenco candidati per commissione

NominativoId Data Nasc. Luogo di nascita Comune Prov Data laurea
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

PERROTTA CARMINE 03/06/1972 CASERTA (CE)94 CASERTA CE 11/10/2013

PERROTTA GIULIA 04/03/1990 PAGANI (SA)95 NOCERA INFERIORE SA 25/07/2014

PERSICO FRANCESCO 29/04/1990 NAPOLI (NA)96 NAPOLI NA 29/07/2014

PETRELLA GIUSEPPINA 17/07/1973 CASERTA (CE)97 GRAZZANISE CE 27/12/2000

PETRONE GIUSEPPE 10/10/1984 NAPOLI (NA)98 CASORIA NA 24/07/2009

PETRUCCELLI ROSARIO 13/09/1988 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

99 CASTEL DI SASSO CE 29/10/2014

PEZZULLO GIOVANNA 17/11/1988 NAPOLI (NA)100 FRATTAMAGGIORE NA 21/07/2014

PICARDO MARIA CAROLINA 07/02/1988 ATRIPALDA (AV)101 AVELLINO AV 24/10/2014

PICCIANO LUDOVICA 03/11/1988 NAPOLI (NA)102 NAPOLI NA 24/07/2014

PICCOLO GIUSEPPINA 12/01/1989 SAN GENNARO VESUVIANO 
(NA)

103 SOMMA VESUVIANA NA 24/07/2014

PIGNONE DOMENICO 14/04/1985 BENEVENTO (BN)104 SAN GIORGIO DEL 
SANNIO

BN 16/10/2014

PIPOLA VALERIO 15/11/1989 ACERRA (NA)105 POMIGLIANO D'ARCO NA 15/07/2014

PIROZZI DANIELE 09/02/1980 VICO EQUENSE (NA)106 ATRIPALDA AV 20/03/2006

PIRRO LAURA 17/07/1981 NAPOLI (NA)107 CASERTA CE 11/10/2007

PISANTI ANTONELLA 23/05/1982 CASERTA (CE)108 CASERTA CE 29/07/2009

PISCOPO ASSUNTA 19/08/1979 NAPOLI (NA)109 CASORIA NA 25/07/2008

PIZZA CRISTINA 02/06/1989 AVELLINO (AV)110 AVELLINO AV 25/07/2014

POLICASTRO TANIA 09/05/1988 MELFI (PZ)111 MONTEVERDE AV 21/10/2014

POLLICE MARIATERESA 04/10/1979 NAPOLI (NA)112 SAN SEBASTIANO AL 
VESUVIO

NA 25/10/2012

POMPELLA LUCA 08/05/1990 NAPOLI (NA)113 AVERSA CE 29/10/2014

POSTIGLIONE ANTONIO 21/10/1979 NAPOLI (NA)114 POZZUOLI NA 29/10/2014

PRESTIPINO ELIO 11/12/1988 NAPOLI (NA)115 SANT'ANTIMO NA 23/10/2014

PRISCO ANTONIO 20/06/1989 NOLA (NA)116 PALMA CAMPANIA NA 29/10/2014

PRIZIO SERENA 18/09/1988 AVELLINO (AV)117 MERCOGLIANO AV 21/10/2014

QUATERNATO GIAMPAOLO 16/09/1987 CASERTA (CE)118 CASERTA CE 21/10/2014

RAIMO MICHELA 19/10/1989 GRAGNANO (NA)119 POMPEI NA 15/07/2014

RANIERI GRAZIELLA 15/12/1973 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
(NA)

120 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 03/11/2003

RENGA FRANCESCO 29/04/1989 CASERTA (CE)121 CASERTA CE 24/07/2014

REZZUTO MARTINA 25/09/1989 NAPOLI (NA)122 NAPOLI NA 24/07/2014

RIDOLFI MARIANA 13/06/1989 SALERNO (SA)123 CASTELNUOVO CILENTO SA 23/07/2014
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

RISI CHIARA 05/07/1988 BATTIPAGLIA (SA)124 SICIGNANO DEGLI 
ALBURNI

SA 25/07/2014

RIZZO MARIO 27/06/1986 AVELLINO (AV)125 AVELLINO AV 15/10/2013

ROCCO CONCETTA 06/05/1986 NAPOLI (NA)126 ARZANO NA 27/10/2014

ROMANELLI ANDREA 06/04/1977 MILANO (MI)127 LAURITO SA 26/03/2013

ROMANO FRANCESCA 22/02/1982 NAPOLI (NA)128 NAPOLI NA 09/10/2007

ROMANO MARCO 02/03/1983 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

129 ACERRA NA 22/10/2008

ROMANO MARIA LORETO 06/08/1987 VILLARICCA (NA)130 AVERSA CE 30/07/2014

ROMANO ROSARIO 25/03/1966 NAPOLI (NA)131 TORRE ANNUNZIATA NA 30/09/1994

ROSCIGNO ANNA 09/08/1986 PAGANI (SA)132 SIANO SA 19/12/2013

ROSELLI FERDINANDO 08/08/1989 AVERSA (CE)133 TRENTOLA DUCENTA CE 23/10/2014

ROSSI ALESSANDRO 04/03/1990 NAPOLI (NA)134 NAPOLI NA 14/07/2014

ROSSIELLO RICCARDO 31/05/1984 NAPOLI (NA)135 NAPOLI NA 20/03/2014

RUBICONDO CAROLINA 27/03/1988 ATRIPALDA (AV)136 AVELLINO AV 23/10/2014

RUGGIERI ANGELA 08/02/1979 NAPOLI (NA)137 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO

NA 26/07/2007

RUGGIERO ROSSELLA 16/09/1989 SALERNO (SA)138 SALERNO SA 25/09/2014

RUOCCO ANNA LILIA 07/07/1983 NAPOLI (NA)139 AGROPOLI SA 23/07/2008

RUSSO ANNA PAOLA 14/08/1987 NAPOLI (NA)140 MELITO DI NAPOLI NA 11/10/2013

RUSSO CARLA 20/02/1989 MASSA DI SOMMA (NA)141 SANT'ANASTASIA NA 21/07/2014

RUSSO PAOLA 04/10/1984 AGROPOLI (SA)142 AGROPOLI SA 30/10/2009

RUSSO SABATINO 17/03/1985 MUGNANO DI NAPOLI (NA)143 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

NA 25/07/2013

RUSU DANIELA 23/11/1976 ROMANIA (IS)144 TORRE ORSAIA SA 10/07/2003

SAGLIOCCOLO ROSARIO 
ALESSANDRO

16/07/1983 NAPOLI (NA)145 NAPOLI NA 16/07/1983

SALIERNO SAVY SAVERIO 01/06/1982 NAPOLI (NA)146 NAPOLI NA 26/07/2010

SALVATO FABIANA 22/07/1983 NAPOLI (NA)147 NAPOLI NA 19/07/2007

SANGIOVANNI ANGELO 26/12/1985 CASERTA (CE)148 PIANA DI MONTE VERNA CE 25/03/2014

SANTORO VITTORIO 14/12/1989 NAPOLI (NA)149 NAPOLI NA 21/10/2014

SATURNO FRANCESCO 11/01/1988 SALERNO (SA)150 CAMEROTA SA 24/10/2014

SAVIANO SAVIO 20/02/1988 NAPOLI (NA)151 FRATTAMAGGIORE NA 24/07/2014

SCALA GIOVANNI-
GIUSEPPE-ANTONIO

22/08/1963 LIVERI (NA)152 LIVERI NA 28/07/2004

SCALZONE ELEONORA 27/04/1989 CASERTA (CE)153 CASAL DI PRINCIPE CE 22/07/2014
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COMMISSIONE N° 4

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI "FEDERICO II", COMPLESSO UNIVERSITARIO DI MONTE 
SANT'ANGELO - AULA T4, VIA CINTHIA 26, NAPOLI (NA)

N° CANDIDATI: 215

SEDE:

SCHETTINO DOMENICO 01/06/1982 CASERTA (CE)154 AIROLA BN 21/10/2014

SCIALLA GIANLUCA 03/04/1980 CASERTA (CE)155 PISA PI 23/07/2014

SCOTTO DI FREGA MARIA 
TERESA

12/10/1980 NAPOLI (NA)156 MONTE DI PROCIDA NA 21/10/2013

SCUOTTO SERGIO 30/07/1990 NAPOLI (NA)157 NAPOLI NA 15/07/2014

SEGUELLA ANNA 
ELISABETTA

04/08/1984 CASERTA (CE)158 CASERTA CE 20/03/2012

SELLITTO VINCENZO 21/06/1988 NAPOLI (NA)159 CASORIA NA 24/10/2014

SENESE ALESSANDRA 31/12/1982 NAPOLI (NA)160 NAPOLI NA 17/10/2012

SERAO NICOLA 04/05/1975 CASERTA (CE)161 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE 15/10/2012

SERVODIDIO VALERIA 09/09/1987 NAPOLI (NA)162 CASORIA NA 24/10/2014

SGAMBATI DONATELLA 20/12/1980 ROMA (RM)163 NAPOLI NA 23/07/2008

SICA ANDREA 31/07/1987 VALLO DELLA LUCANIA 
(SA)

164 CAVA DE'TIRRENI SA 21/03/2014

SICIGNANO ALESSANDRA 20/10/1989 CASERTA (CE)165 CASERTA CE 24/07/2014

SILVESTRO TIZIANA 13/12/1981 ARZANO (NA)166 ARZANO NA 20/03/2007

SIMONETTI IGINO 22/02/1985 NAPOLI (NA)167 NAPOLI NA 10/10/2013

SMALDONE MARIA CRISTINA 28/01/1987 NAPOLI (NA)168 NAPOLI NA 27/07/2012

SORGENTE FRANCESCO 28/01/1986 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

169 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE

CE 15/10/2013

SORRENTINO MARTA 25/11/1981 NAPOLI (NA)170 TORRE DEL GRECO NA 20/03/2014

SORROPAGO ANTONIO 14/05/1990 CERRETO SANNITA (BN)171 PORTICI NA 24/07/2014

SPAGNUOLO SIMONA 09/01/1982 SALERNO (SA)172 PONTECAGNANO-
FAIANO

SA 20/07/2011

SPARICE STEFANIA 18/11/1978 NAPOLI (NA)173 NAPOLI NA 28/07/2004

SPIEZIO GIOVANNI 31/01/1990 NAPOLI (NA)174 ORTA DI ATELLA CE 21/10/2014

SPINA FEDERICA 01/02/1990 NAPOLI (NA)175 POZZUOLI NA 21/10/2014

STAMATIS EVANGELOS 23/10/1975 PREVEZA (PR)176 NAPOLI NA 18/03/2014

STIZZO MARCO 03/11/1988 NAPOLI (NA)177 FONDI LT 28/10/2014

SUPINO GAETANO 08/02/1973 SALERNO (SA)178 SALERNO SA 24/07/2009

TAMBURRINO ANTONELLA 02/06/1980 NAPOLI (NA)179 PARETE CE 18/10/2005

TARQUINI MARIO 29/07/1988 CASERTA (CE)180 SPARANISE CE 21/10/2014

TERRIN MARIA GIOVANNA 07/02/1981 NAPOLI (NA)181 NAPOLI NA 21/10/2010

TESTA CHRISTIAN 23/02/1983 CASERTA (CE)182 CAIAZZO CE 19/10/2012

TESTA GIOVANNI 04/04/1965 BELFORT (EE)183 CASTELFORTE LT 04/07/2003
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N° CANDIDATI: 215
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TESTA ORNELLA 08/07/1985 FORMIA (LT)184 CARINOLA CE 22/10/2014

TONDO PASQUALE 21/09/1988 NAPOLI (NA)185 TRENTOLADUCENTA CE 24/07/2014

TONZIELLO ROSA 27/06/1985 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE (CE)

186 FRIGNANO CE 29/10/2014

TOPATINO ASSUNTA 27/07/1973 NAPOLI (NA)187 SANT'ANTIMO NA 30/09/2004

TORRE UMBERTO 24/04/1981 ROMA (RM)188 CAPACCIO SA 23/09/2008

TOTARO SERGIO 08/09/1964 NAPOLI (NA)189 NAPOLI NA 21/03/2013

TRAMONTANO ANTONELLA 21/06/1980 SORRENTO (NA)190 SORRENTO NA 22/03/2011

TRAMONTANO MARIA LUISA 06/10/1985 NAPOLI (NA)191 NAPOLI NA 18/07/2012

TRANQUILLO CLEMENTINA 02/01/1987 NAPOLI (NA)192 SAN NICOLA LA STRADA CE 25/03/2014

TROVATO PIERO 13/05/1988 CASERTA (CE)193 CASERTA CE 21/10/2014

TUCCILLO GENNARO 15/02/1987 NAPOLI (NA)194 SANT'ANTIMO NA 29/07/2014

TURINO TERESA 15/07/1988 SAN FELICE A CANCELLO 
(CE)

195 FRATTAMINORE NA 28/10/2014

URSO NADIA 02/06/1980 S.CATALDO (CL)196 NOLA NA 26/07/2007

VALENTE PIETRO 18/08/1990 CAPUA (CE)197 TEVEROLA CE 29/10/2014

VASSALLO CHIARA 13/04/1989 NAPOLI (NA)198 NAPOLI NA 14/07/2014

VASSALLO ROSANNA 20/04/1961 SAN GIOVANNI A PIRO (SA)199 SALERNO SA 08/10/2007

VELOTTI NUNZIO 17/01/1987 NAPOLI (NA)200 CASALNUOVO DI 
NAPOLI

NA 22/10/2013

VICEDOMINI ANNARITA 02/08/1972 PAGANI (SA)201 NOCERA INFERIORE SA 24/07/1998

VICINANZA VERONICA 26/04/1990 SALERNO (SA)202 SIENA SI 17/07/2014

VILLANI FABIO 24/11/1988 GRAGNANO (NA)203 ANGRI SA 21/10/2013

VINCIGUERRA ANNAMARIA 31/07/1971 AVELLINO (AV)204 MONTEFORTE IRPINO AV 18/12/2006

VISCOSI FRANCESCA 02/04/1990 BENEVENTO (BN)205 PIETRADEFUSI AV 21/10/2014

VITAGLIANO STEFANO 25/01/1990 NAPOLI (NA)206 MASSA LUBRENSE NA 21/10/2014

VITALE PASQUALE 03/10/1985 NAPOLI (NA)207 FRATTAMINORE NA 19/10/2009

VITANZA MARIA LAURA 29/06/1967 PALERMO (PA)208 REITANO ME 27/03/1996

VITIELLO MARIA 09/12/1989 CAVA DE' TIRRENI (SA)209 CAVA DE' TIRRENI SA 25/07/2014

VOLA ELENA AUGUSTA 12/12/1989 CASERTA (CE)210 SAN NICOLA LA STRADA CE 22/07/2014

VOLPE ANGELA 01/11/1987 FOGGIA (FG)211 SAVIGNANO IRPINO AV 20/12/2013

VOLPE ROBERTO 06/08/1982 NAPOLI (NA)212 SANT'ANASTASIA NA 16/07/2014

VOTTO MARTINA 08/08/1989 BENEVENTO (BN)213 TELESE TERME BN 28/07/2014

YUSHKOVA OLGA 08/08/1973 UCRAINA (EE)214 CASERTA CE 23/07/2012
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ZENO ILARIA 23/03/1986 TORRE DEL GRECO (NA)215 PORTICI NA 23/10/2014
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Decreto Dirigenziale n. 230 del 14/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 4 - Tutela Salute e Coordinamento Sistema Sanitario 
Regionale

Oggetto dell'Atto: 

      Nodo  regionale  della  Banca  Dati  Apistica  Nazionale  denominato   Banca  Dati 

Apistica Regionale

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



IL DIRIGENTE

PREMESSO che
• Il D.M. 4 dicembre 2009 “Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale” promuove e regolamenta 

l'anagrafe apistica;

• Il D.M. 11 agosto 2014 (G.U. n. 291 del 16/12/2014) “Approvazione del manuale operativo per la 
gestione dell’anagrafe apistica  nazionale  in  attuazione dell’articolo  5 del  decreto 4 dicembre 
2009, recante :”Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale”, al punto 1 comma 5 dell’Allegato 
recita : “5. Le regioni e le province autonome,  fatta  salva  la  completa equipollenza con il 
progetto nazionale sotto il   profilo  funzionale, possono dotarsi di autonomi sistemi informativi 
(nodi  regionali)  e stabilire criteri organizzativi propri purche' risulti garantito,  in tempo reale, 
l'aggiornamento della  BDA attraverso  le  modalita'   della  cooperazione  applicativa  cosi  come 
prevista  dal  decreto  legislativo  7  marzo   2005,   n.   82   concernente   il   «Codice 
dell'amministrazione digitale»;

• La UOD Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria con nota prot. 2015.0108714 del 17/02/2015, 
ai sensi del D. M. 11 agosto 2014, comunicava al Ministero della Salute  di essere già dotata di 
un sistema informativo regionale, chiedendo di avviare la cooperazione applicativa e con nota 
prot. 2015.0183026 del 17/03/2015 disponeva ai Servizi Veterinari delle AASSLL di non utilizzare 
la Banca dati Apistica Nazionale;

• Con nota prot. 2015.0273372 del 21/04/2015 la UOD Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria 
informava i  Servizi  Veterinari  delle  AASSLL di  aver  attivato  nel  sistema GISA la Banca dati 
Apistica Regionale con le relative procedure di utilizzazione;

• Il Ministero della Salute, tramite la Banca dati Apistica Nazionale istituita presso l’IZS Teramo, ha 
attivato  i  servizi  web  per  la  completa  cooperazione  applicativa  tra  la  Banca  Dati  Apistica 
Regionale e quella Nazionale;

RITENUTO, pertanto,
• necessario istituire il nodo regionale della Banca Dati Apistica Nazionale denominato “Banca Dati 

Apistica Regionale”;

VISTI
• Il D.M. 4 dicembre 2009 “Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale”;

• Il D.M. 11 agosto 2014 (G.U. n. 291 del 16/12/2014) “Approvazione del manuale operativo per la 
gestione dell’anagrafe apistica  nazionale  in  attuazione dell’articolo  5 del  decreto 4 dicembre 
2009, recante :”Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale”;

• Il punto punto 1 comma 5 dell’Allegato al D.M. 11 agosto 2014 che recita : “5. Le regioni e le 
province autonome,  fatta  salva  la  completa equipollenza con il  progetto nazionale sotto il 
profilo  funzionale, possono dotarsi di autonomi sistemi informativi  (nodi  regionali)  e stabilire 
criteri organizzativi  propri purche' risulti  garantito,  in tempo reale, l'aggiornamento della BDA 
attraverso le modalita'  della cooperazione applicativa cosi come prevista dal decreto legislativo 7 
marzo  2005,  n.  82  concernente  il  «Codice   dell'amministrazione digitale». 

• La D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013 relativa al conferimento di incarichi dirigenziali;
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• La  D.G.R.C.  n.  279  del  13/11/2013  di  conferimento  incarico  al  Dirigente  della  UOD  2 
Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria;

• La nota prot. N. 0126952 del 21/02/2014 Dipartimento 54 Direzione Generale n. 10;

DECRETA

• di istituire il nodo regionale della Banca Dati Apistica Nazionale, denominato “Banca Dati Apistica 
Regionale”,  in seguito  “BDA_R”.  La Regione Campania detiene la BDA_R  e si  avvale,  quale 
organo tecnico, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno con sede a Portici (NA). 
L’accesso alla  BDA_R avviene tramite internet  all’indirizzo  www.gisacampania.it.  Nella  BDA_R è 
disponibile il Manuale Operativo, finalizzato alla definizione delle procedure che i vari responsabili del 
sistema sono tenuti  ad applicare. La BDA_R informatizzata è unica e rappresenta la fonte a cui 
dovrà fare riferimento chiunque vi abbia interesse in Regione Campania. La BDA_R è aggiornata 
dagli apicoltori o loro delegati e dai Servizi Veterinari delle AA.SS.LL. Il suo aggiornamento assume 
una valenza prioritaria sia in termini di qualità del dato, sia in termini di tempestività di segnalazione 
degli eventi. La Banca Dati Apistica Regionale assicura l’aggiornamento della Banca Dati Nazionale 
nei modi e nei tempi stabiliti dalla cooperazione applicativa;

• di inviare il presente decreto al B.U.R.C. per la pubblicazione.

                                                                                         Il Dirigente dell’ UOD
                                                                                          Dr. Paolo Sarnelli
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Decreto Dirigenziale n. 231 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 2 - UOD. Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LINEE GUIDA PER IL RECUPERO DI CETACEI, TARTARUGHE MARINE E SELACEI

MORTI O IN DIFFICOLTA'. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 

- con decreto dirigenziale n. 98 dell’11/8/2009 è stato istituito il Comitato di Coordinamento per 
l’attuazione del protocollo di intesa per il recupero di cetacei e tartarughe spiaggiate e 
contestualmente sono state approvate le procedure da adottare per tale tipologia di interventi; 

- con delibera di Giunta Regionale n. 98 del 13/3/2015 è stato istituito il Centro di Riferimento 
Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato (C.Ri.S.Sa.P.); 
 

TENUTO CONTO che 
- le procedure dettate dal predetto decreto dirigenziale n. 98/2009 non prevedono il 

coinvolgimento di Enti quali Comuni, Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato che, 
nel corso degli anni hanno fornito un contributo prezioso nel recupero di specie animali 
marine; 

- l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici assicura la diagnosi delle 
cause di morte degli animali; 

- l’A.R.P.A.C. possiede competenze e risorse per effettuare interventi di recupero in mare 
di cetacei, tartarughe marine e selacei morti o in difficoltà; 

- la Stazione Zoologica Anton Dohrn, Ente autorizzato in deroga ai divieti stabiliti dal DPR 
8 settembre 1997 n. 357, dispone di specifiche competenze per effettuare interventi di 
recupero di specie marine protette; 

- l’Università di Napoli Federico II ha competenze nell’ambito della ricerca e può fornire 
supporto clinico-anatomopatologico;   

- le Capitanerie di Porto sono istituzionalmente strutturate per attività da svolgere in mare;  
- il Corpo Forestale dello Stato dispone di logistica e competenze per interventi a 

protezione della fauna selvatica; 
- il C.Ri.S.Sa.P., di recente istituzione, può affiancare le AASSLL nelle attività di soccorso, 

recupero  e smaltimento di cetacei e tartarughe spiaggiati o morti; 
 
PRESO ATTO  

- del parere favorevole del Nucleo di Coordinamento del C.Ri.S.Sa.P. sulle linee guida per il 
recupero di cetacei, tartarughe marine e selacei, che formano parte integrante e sostanziale del 
presente decreto dirigenziale;  

- della disponibilità espressa dalla Direzione Marittima di Napoli e del Corpo Forestale dello Stato a 
partecipare al Comitato di Coordinamento Regionale per l’attuazione delle linee guida in 
questione; 

 
RITENUTO NECESSARIO 

- aggiornare le procedure approvate con il decreto dirigenziale n. 98/2009 con le linee guida per il 
recupero di cetacei, tartarughe marine e selacei morti o in difficoltà, allegate al presente decreto; 

- rimodulare il Comitato di Coordinamento Regionale per l’attuazione delle predette linee guida, 
composto dai rappresentati dei seguenti Enti: 

a) Unità Operativa Dirigenziale Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria, che lo presiede; 
b) Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
c) Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici; 
d) Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania (A.R.P.A.C.); 
e) Stazione Zoologica Anton Dohrn; 
f) Università degli Studi di Napoli Federico II; 
g) Direzione Marittima di Napoli; 
h) Corpo Forestale dello Stato; 
i) Centro di Riferimento Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato (C.Ri.S.Sa.P.); 
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VISTO 
- l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni e Province 

autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità veterinaria, salvo quelli 
espressamente mantenuti allo Stato; 

- il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

- la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
- l’art.6, comma 1, del citato Regolamento; 
- la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 

Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 438 e 439 
del 9.8.2012; 

- il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 prevenzione e 
sanità Pubblica Veterinaria; 

- la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10; 
 

D E C R E TA 
 
per i motivi precedentemente formulati, e che sono di seguito riportati: 
 

• di approvare le linee guida regionali per il recupero di cetacei, tartarughe marine e selacei, 
allegate al presente decreto e che formano parte integrante e sostanziale dello stesso, che 
sostituiscono le procedure approvate con il decreto dirigenziale n. 98 del 11/8/2009; 

• di modificare la composizione del Comitato di Coordinamento Regionale per l’attuazione 
delle citate linee guida di cui al decreto dirigenziale n. 98/2009 cui fanno parte i 
rappresentanti dei seguenti Enti: 

a) Unità Operativa Dirigenziale Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria, che lo presiede; 
b) Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
c) Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici; 
d) Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania (A.R.P.A.C.); 
e) Stazione Zoologica Anton Dohrn; 
f) Università degli Studi di Napoli Federico II; 
j) Direzione Marittima di Napoli; 
k) Corpo Forestale dello Stato; 
g) Centro di Riferimento Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato (C.Ri.S.Sa.P.); 

• di confermare che la partecipazione al Comitato di Coordinamento è a titolo gratuito; 
• di inviare il presente provvedimento alla Direzione Marittima di Napoli, al Corpo Forestale dello 

Stato, all’Università di Napoli Federico II, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno 
di Portici, all’ARPAC, alla Stazione Zoologica Anton Dohrn, all’Osservatorio Regionale per la 
Sicurezza Alimentare (O.R.S.A.), al Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 

 
 
                                                                                                 IL RESPONSABILE DELL’U.O.D. 
                                                                                                   Dr. PAOLO SARNELLI 
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Linee guida regionali per il recupero di cetacei, tartarughe marine e selacei morti o in difficoltà 
 

 
Legenda: 

- Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania – ARPAC 
- Autorità Portuale – AP 
- Capitaneria di Porto – CCPP 
- Centro di Riferimento per l’Igiene Urbana Veterinaria – CRIUV 
- Comitato di Coordinamento Regionale – CCR 
- Corpo Forestale dello Stato – CFS 
- Demanio Marittimo – DM 
- Osservatorio Regionale sulla Sicurezza Alimentare - ORSA 
- Polizia Municipale – VVUU  
- Protezione Civile – PC 
- Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale – ASL 
- Stazione Zoologica Anton Dohrn – SZN 
- Unità Operativa Dirigenziale Regionale Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria – UOD 
- Vigili del Fuoco – VVFF 
- Centro di riferimento Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato (CRISSAP). 
 

1. Segnalazione 

 

Nel caso di avvistamento o ritrovamento di esemplari vivi o morti di cetacei, tartarughe marine o 
selacei, da parte di soggetti pubblici o privati, va informata al più presto la CCPP competente per 
territorio. 
La CCPP, a sua volta, informa tempestivamente l’ASL competente per territorio e la SZN, in qualità 
referente del CCR. 
Nel caso in cui l’ASL riceva segnalazione di avvistamento o ritrovamento di esemplari vivi o morti di 

cetacei, tartarughe marine o selacei, da soggetti pubblici o privati, informa con la dovuta celerità 
la CCPP e la SZN. 
La SZN che riceve la comunicazione, deve informare l’ASL ed i punti di contatto indicati dagli Enti 
afferenti al CCR con i quali deve coordinarsi per i rilievi da effettuare, il recupero e destinazione 
dell’animale. 

 

 

2. Piani operativi locali  

 

L’ASL deve elaborare un piano operativo locale conforme alle presenti linee guida da trasmettere 
al CCR, ivi comprese le successive modifiche e integrazioni. 

Il piano deve contenere: 
- il referente dell’ASL per l’attuazione della procedura ed il personale coinvolto; 
- la disponibilità del Comune e di altri Enti preposti (VVFF, PC, CCPP, CFS, ARPAC, DM, AP) di 
mezzi adeguati e personale per il recupero dell’animale vivo o della carcassa. Il piano 
operativo deve prevedere anche l’utilizzo di mezzi per il recupero/affondamento di animali di 
dimensioni eccezionali; 

- l’individuazione dei mezzi e/o della ditta incaricata per il trasferimento e/o allo smaltimento 
della carcassa; 

- il piano formativo del personale coinvolto. 
Il piano operativo e le successive modifiche ed integrazioni devono essere trasmessi al CCR, di cui 
al successivo punto 5. 
Nel corso delle attività dei propria competenza l’ASL può avvalersi dell’affiancamento del 

CRISSAP. 
 

3. Recupero 

 

3.1. Recupero di animale morto spiaggiato 

Nel caso di segnalazione di animale spiaggiato, l’ASL attua la procedura di recupero della 
carcassa, secondo quanto stabilito nel piano operativo locale. 
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Se la carcassa è spiaggiata in zone costiere di difficile accesso, la procedura di recupero da parte 
dell’ASL deve prevedere anche l’intervento di Enti preposti con l’impiego di mezzi adeguati, 
secondo quanto stabilito nel piano operativo locale. 
 
3.2 Recupero di animale morto alla deriva 

Se la carcassa è alla deriva, la procedura di recupero da parte dell’ASL deve prevedere anche 
l’intervento della CCPP con l’impiego delle proprie unità navali, secondo quanto stabilito nel piano 
operativo locale. 
Nel caso in cui la CCPP sia impossibilitata ad intervenire, la procedura di recupero da parte 
dell’ASL deve prevedere l’intervento di altri Enti preposti con l’impiego delle proprie unità navali, 

secondo quanto stabilito nel piano operativo locale.  
 
3.3. Recupero di animale vivo spiaggiato 

Nel caso di segnalazione di animale spiaggiato l’ASL attua la procedura di recupero 
dell’esemplare, secondo quanto stabilito nel piano operativo locale. 
Se l’animale è spiaggiato in zone costiere di difficile accesso, la procedura di recupero da parte 

dell’ASL deve prevedere anche l’intervento di Enti preposti con l’impiego di mezzi adeguati, 
secondo quanto stabilito nel piano operativo locale. 
 
3.4  Recupero di animale vivo alla deriva 

Se l’animale è alla deriva, la procedura di recupero da parte dell’ASL deve prevedere anche 
l’intervento della CCPP con l’impiego delle proprie unità navali, secondo quanto stabilito nel piano 

operativo locale. 
Nel caso in cui la CCPP sia impossibilitata ad intervenire, la procedura di recupero da parte 
dell’ASL deve prevedere l’intervento di altri Enti preposti con l’impiego delle proprie unità navali, 
secondo quanto stabilito nel piano operativo locale.  
 
4. Destinazione 

 

4.1 Destinazione della carcassa 

L’ASL stabilisce la destinazione della carcassa. 
Se la carcassa risulta idonea per l’esecuzione di attività diagnostiche, l’ASL provvede al 
trasferimento della stessa presso la sede dell‘IZSM competente per territorio attraverso l’utilizzo di 

mezzi adeguati, così come stabilito dal piano operativo locale.  
Se la mole dell’animale non consente il trasferimento della carcassa al laboratorio, l’ASL,  
attraverso il relativo punto di contatto, informa l’ARPAC e congiuntamente valutano l’opportunità, 
con le dovute cautele sull’impatto ambientale e sulla possibile diffusione di agenti patogeni, di 
effettuare in loco rilievi anatomopatologici e, se ritenuto opportuno, il prelievo campioni per le 
analisi di laboratorio. 

In quest’ultimo caso, al termine delle operazioni l’ASL provvede allo smaltimento della carcassa 
mediante intervento di una ditta incaricata, secondo quanto stabilito nel piano operativo locale.  
Anche nel caso di carcassa le cui condizioni di conservazione non consentono l’esecuzione delle 
attività diagnostiche, l’ASL provvede allo smaltimento della stessa mediante intervento di una ditta 
incaricata, secondo quanto stabilito nel piano operativo locale, assicurandosi che sia stata 
effettuata la corretta identificazione dell’animale. 

Nel caso in cui i tempi di recupero e smaltimento dell’animale si protraggono eccessivamente, 
l’ASL e/o i VVUU devono richiedere l’intervento anche dell’ARPAC per valutare la possibilità di 
impatto sull’ambiente.  
Nel caso in cui le condizioni della carcassa non consentono l’esecuzione di attività diagnostiche e 
il suo trasferimento per lo smaltimento (avanzato stato di putrefazione, mole eccessiva 
dell’animale, ecc.) l’ASL, di concerto con l’ARPAC, il Comune e la CCPP, può autorizzare 

l’affondamento della stessa al largo con modalità adeguate atte ad evitarne il riaffioramento. Nel 
caso in cui la CCPP sia impossibilitata ad intervenire, l’affondamento deve essere effettuato da 
altri Enti preposti con l’impiego delle proprie unità navali.  
 
4.2 Destinazione dell’animale vivo 

Nel caso di tartarughe marine, l’ASL provvede al trasferimento presso il Centro di Recupero 
Regionale autorizzato in deroga ai divieti del DPR 357/97. 
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Nel caso di cetacei e selacei feriti, malati e/o in difficoltà, il CCR, avvalendosi del CRIUV, stabilisce 
le linee d’indirizzo per la realizzazione di specifiche procedure di intervento da integrare nei piani 
operativi locali di cui al punto 2.  
 
5. Comitato di Coordinamento Regionale (CCR) 

 

Il CCR ha sede presso l’UOD deve valutare ed approvare i piani operativi locali delle AASSLL e 
rappresenta il riferimento regionale per le problematiche connesse alla segnalazione di cetacei, 
tartarughe marine e selacei. 
Il CCR è convocato dal Dirigente dell’UOD, o suo delegato, e svolge funzioni di raccordo e 

coordinamento tra gli Enti afferenti ad esso. 
Il CCR si riunisce con frequenza almeno semestrale, ogni qualvolta si verifichino particolari 
emergenze, per analizzare eventuali criticità emerse durante l’applicazione delle presenti linee 
guida, per concordare ulteriori misure di intervento e per apportare modifiche e/o integrazioni alle 
presenti linee guida.  
Il CCR elabora un documento organizzativo per il proprio funzionamento che deve contenere: 

- i rappresentanti degli Enti che ne fanno parte; 
- i compiti e le funzioni di ciascun Ente coinvolto; 
- il piano formativo del personale che partecipa all’attuazione dei piani operativi locali. 
 
 

7. Gestione informatizzata degli interventi di recupero 

 

L’ASL e gli altri Enti afferenti al CCR che hanno effettuato l’intervento, muniti ciascuno con le 
proprie credenziali di accesso, implementano il sistema informatico regionale VAM con i dati  
relativi ai recuperi. 
Il predetto sistema informatico gestisce per la Regione i dati relativi agli interventi effettuati, resi 
disponibili agli Enti afferenti al CCR. 
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Decreto Dirigenziale n. 232 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 2 - UOD. Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SOSPENSIONE DELLA CLASSIFICAZIONE E DELLA RACCOLTA DEI MOLLUSCHI

BIVALVI DALLO SPECCHIO D'ACQUA SITO NEL COMUNE DI NAPOLI,  LOCALITA'

NISIDA - PUNTA CAVALLO - DITTA C. SALVATORE SOCIETA' COOPERATIVA 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE 
- il Regolamento CE n. 178/2002 stabilisce principi e requisiti generali della legislazione alimentare 

e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 
- il Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme sull’igiene dei prodotti 

alimentari; 
- il Regolamento CE n. 853/2004 del 29 aprile 2004, alla Sezione VII dell’allegato III stabilisce 

norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;   
- il Regolamento CE n. 854/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme specifiche per 

l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 
- con delibera n. 229 del 31 maggio 2011 la Giunta Regionale della Campania ha recepito l’Intesa 

del 8 luglio 2010 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome  di Trento e di 
Bolzano sul documento concernente “Linee guida per l'applicazione del Regolamento CE  n. 
854/2004 e del Regolamento CE n. 854/2004 nel settore dei  molluschi bivalvi”; 

- con decreto dirigenziale n. 61 del 31/1/2014 è stato riclassificato per la produzione di molluschi 
bivalvi lo specchio d’acqua nel Comune di Napoli, località Nisida - Punta Cavallo, nel quale è 
localizzato l’impianto di mitilicoltura della ditta C. Salvatore Società Cooperativa; 

- accertamenti analitici effettuati nei mesi scorsi su campioni di molluschi bivalvi prelevati in una 
vasta area del litorale regionale hanno evidenziato la presenza di genoma del virus dell’epatite A 
(HAV) la cui origine non è ancora nota; 

 

PRESO ATTO che 
- nel corso della riunione tenuta in data 25/6/2015 presso gli uffici della Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema per valutare l’impatto delle potenziali fonti di contaminazione da virus 
dell’epatite A (HAV) sui molluschi prodotti lungo il litorale campano si è appreso della presenza di 
canali di scarico (emissario di Volla e canale Sperone) lungo la costa orientale del Comune di 
Napoli, attraverso i quali risultano sversati reflui direttamente a mare, senza alcun trattamento;  

 

TENUTO CONTO  
- dell’articolo 7 del Regolamento CE 178/2002 che stabilisce che qualora a seguito di una 

valutazione delle informazioni disponibili, sia individuata la possibilità di effetti dannosi per la 
salute, pur nell’incertezza sul piano scientifico, possono essere adottate misure cautelative 
provvisorie di gestione del rischio, in attesa di ulteriori informazioni scientifiche per una 
valutazione più esauriente del rischio stesso; 
 

CONSIDERATO  
- che tali scarichi non sono stati classificati, così come stabilito dalle linee guida approvate con 

delibera di Giunta Regionale n. 229/2011, né comunicati all’ASL, autorità competente per la 
classificazione e monitoraggio degli specchi d’acqua utilizzati per la produzione di molluschi 
bivalvi destinati al consumo umano; 

- che tali scarichi non risultano nell’inventario delle fonti di contaminazione prese in considerazione 
all’atto della classificazione/riclassificazione delle zone di produzione di molluschi antistanti il 
territorio del Comune di Napoli; 

 
TENUTO CONTO che 

- in assenza di notizie su tali scarichi le valutazioni effettuate dall’ASL competente in attuazione 
della “sorveglianza sanitaria” ai sensi del Regolamento CE 854/2004, allegato II, Capo II, punto 
A/6, risultano parziali ed incomplete; 
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- ai sensi degli articoli 21 bis e quater della legge n. 241/90 il presente provvedimento ha efficacia 
immediata in quanto cautelare e urgente; 

 
RITENUTO OPPORTUNO, 

- integrare a cura dell’ASL Napoli 1 Centro la “sorveglianza sanitaria” sulla base di ulteriori 
elementi di valutazione sui predetti canali di scarico forniti dall’ARPAC, in attuazione delle linee 
guida regionali di cui alla DGRC n. 229/2011; 

- sospendere la classificazione della zona di produzione antistante il Comune di Napoli, in località 
S. Lucia Ovest, fino alla conclusione dell’aggiornamento della “sorveglianza sanitaria”; 

- subordinare la revoca della sospensione della classificazione ovvero la revoca della stessa al 
parere dell’ASL NA 1 Centro espresso sulla base delle predette indagini integrative; 
 

VISTO 
- l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni e Province 

autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità veterinaria, salvo quelli 
espressamente mantenuti allo Stato; 

- il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

- la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
- l’art.6, comma 1, del citato Regolamento; 
- la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 

Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 438 e 439 
del 9.8.2012; 

- il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 prevenzione e 
sanità Pubblica Veterinaria; 

- la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10; 
 

D E C R E TA 
 
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui integralmente riportati: 
 

- di sospendere la classificazione e la raccolta di molluschi bivalvi vivi per il consumo umano dalle 
zone di produzione site nel Comune di Napoli, in località Nisida - Punta Cavallo, in concessione 
alla ditta C. Salvatore Società Cooperativa, di cui al decreto dirigenziale n. 61 del 31/1/2014; 

- di prevedere che la revoca del decreto dirigenziale di sospensione della classificazione o la 
revoca della stessa sia subordinata al parere espresso dall’ASL, attraverso una nuova 
sorveglianza sanitaria realizzata ai sensi del Regolamento CE 854/2004, allegato II, Capo II, 
punto A/6, tenendo conto anche della possibile incidenza sulla sicurezza dei molluschi prodotti 
nell’area degli scarichi denominati emissario di Volla e canale Sperone; 

- di inviare il presente provvedimento al Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. Napoli 1 Centro, 
alla ditta C. Salvatore Società Cooperativa, all’Autorità Portuale di Napoli, al Comune di Napoli, 
alla Direzione Marittima di Napoli, all’A.R.P.A.C., all’Osservatorio Regionale per la Sicurezza 
Alimentare (O.R.S.A.), al Bollettino Ufficiale per la successiva pubblicazione.  

 
 

              Il Dirigente U.O.D. 
                                                                                                           - dott. Paolo Sarnelli - 
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Decreto Dirigenziale n. 233 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 2 - UOD. Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SOSPENSIONE DELLA CLASSIFICAZIONE E DELLA RACCOLTA DEI MOLLUSCHI

BIVALVI DALLO SPECCHIO D'ACQUA SITO NEL COMUNE DI NAPOLI,  LOCALITA'

RADA S. LUCIA EST - DITTA COOPERATIVA ORMEGGIATORI LUCIANI 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE 
- il Regolamento CE n. 178/2002 stabilisce principi e requisiti generali della legislazione alimentare 

e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 
- il Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme sull’igiene dei prodotti 

alimentari; 
- il Regolamento CE n. 853/2004 del 29 aprile 2004, alla Sezione VII dell’allegato III stabilisce 

norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;   
- il Regolamento CE n. 854/2004 del 29 aprile 2004 stabilisce norme specifiche per 

l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 
- con delibera n. 229 del 31 maggio 2011 la Giunta Regionale della Campania ha recepito l’Intesa 

del 8 luglio 2010 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome  di Trento e di 
Bolzano sul documento concernente “Linee guida per l'applicazione del Regolamento CE  n. 
854/2004 e del Regolamento CE n. 854/2004 nel settore dei  molluschi bivalvi”; 

- con decreto dirigenziale n. 35 del 22/3/2013 è stato riclassificato per la produzione di molluschi 
bivalvi lo specchio d’acqua nel Comune di Napoli,  località Rada S. Lucia Est, nel quale è 
localizzato l’impianto di mitilicoltura della ditta Cooperativa Ormeggiatori Luciani; 

- accertamenti analitici effettuati nei mesi scorsi su campioni di molluschi bivalvi prelevati in una 
vasta area del litorale regionale hanno evidenziato la presenza di genoma del virus dell’epatite A 
(HAV) la cui origine non è ancora nota; 

 

PRESO ATTO che 

- nel corso della riunione tenuta in data 25/6/2015 presso gli uffici della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema per valutare l’impatto delle potenziali fonti di contaminazione da virus 
dell’epatite A (HAV) sui molluschi prodotti lungo il litorale campano si è appreso della presenza di 
canali di scarico (emissario di Volla e canale Sperone) lungo la costa orientale del Comune di 
Napoli, attraverso i quali risultano sversati reflui direttamente a mare, senza alcun trattamento;  

 

TENUTO CONTO  
- dell’articolo 7 del Regolamento CE 178/2002 che stabilisce che qualora a seguito di una 

valutazione delle informazioni disponibili, sia individuata la possibilità di effetti dannosi per la 
salute, pur nell’incertezza sul piano scientifico, possono essere adottate misure cautelative 
provvisorie di gestione del rischio, in attesa di ulteriori informazioni scientifiche per una 
valutazione più esauriente del rischio stesso; 
 

CONSIDERATO  
- che tali scarichi non sono stati classificati, così come stabilito dalle linee guida approvate con 

delibera di Giunta Regionale n. 229/2011, né comunicati all’ASL, autorità competente per la 
classificazione e monitoraggio degli specchi d’acqua utilizzati per la produzione di molluschi 
bivalvi destinati al consumo umano; 

- che tali scarichi non risultano nell’inventario delle fonti di contaminazione prese in considerazione 
all’atto della classificazione/riclassificazione delle zone di produzione di molluschi antistanti il 
territorio del Comune di Napoli; 

 
TENUTO CONTO che 

- in assenza di notizie su tali scarichi le valutazioni effettuate dall’ASL competente in attuazione 
della “sorveglianza sanitaria” ai sensi del Regolamento CE 854/2004, allegato II, Capo II, punto 
A/6, risultano parziali ed incomplete; 
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- ai sensi degli articoli 21 bis e quater della legge n. 241/90 il presente provvedimento ha efficacia 
immediata in quanto cautelare e urgente; 

 
RITENUTO OPPORTUNO, 

- integrare a cura dell’ASL Napoli 1 Centro la “sorveglianza sanitaria” sulla base di ulteriori 
elementi di valutazione sui predetti canali di scarico forniti dall’ARPAC, in attuazione delle linee 
guida regionali di cui alla DGRC n. 229/2011; 

- sospendere la classificazione della zona di produzione antistante il Comune di Napoli, in località 
S. Lucia Est, fino alla conclusione dell’aggiornamento della “sorveglianza sanitaria”; 

- subordinare la revoca della sospensione della classificazione ovvero la revoca della stessa al 
parere dell’ASL NA 1 Centro espresso sulla base delle predette indagini integrative; 
 

VISTO 
- l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni e Province 

autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità veterinaria, salvo quelli 
espressamente mantenuti allo Stato; 

- il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

- la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 

- il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
- l’art.6, comma 1, del citato Regolamento; 
- la D.G.R.C. n. 614/2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di dirigente delle strutture di 

Staff ai Dipartimenti, costituite con DD.G.R.C. nn. 344 e 345 del 10.7.2012 e nn. 437, 438 e 439 
del 9.8.2012; 

- il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 prevenzione e 
sanità Pubblica Veterinaria; 

- la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento n. 54 – Direzione Generale n. 10; 
 

D E C R E TA 
 
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui integralmente riportati: 
 
- di sospendere la classificazione e la raccolta di molluschi bivalvi vivi per il consumo umano dalle 

zone di produzione site nel Comune di Napoli, in località Rada S. Lucia Est, in concessione alla ditta 
Cooperativa Ormeggiatori Luciani, di cui al decreto dirigenziale n. 35 del 22/3/2013; 

- di prevedere che la revoca del decreto dirigenziale di sospensione della classificazione o la revoca 
della stesa sia subordinata al parere espresso dall’ASL, attraverso una nuova sorveglianza sanitaria 
realizzata ai sensi del Regolamento CE 854/2004, allegato II, Capo II, punto A/6, tenendo conto 
anche della possibile incidenza sulla sicurezza dei molluschi prodotti nell’area degli scarichi 
denominati emissario di Volla e canale Sperone; 

- di inviare il presente provvedimento al Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. Napoli 1 Centro, alla 
ditta Cooperativa Ormeggiatori Luciani, all’Autorità Portuale di Napoli, al Comune di Napoli, alla 
Direzione Marittima di Napoli, all’A.R.P.A.C., all’Osservatorio Regionale per la Sicurezza Alimentare 
(O.R.S.A.), al Bollettino Ufficiale per la successiva pubblicazione.  

 
 

                 Il Dirigente U.O.D. 
                                                                                                           - dott. Paolo Sarnelli - 
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DIPARTIMENTO DELLA SALUTE E DELLE RISORSE NATURALI 
DIREZIONE GENERALE PER L’AMBIENTE E L’ECOSISTEMA 

UNITA’ OPERATIVA DIRIGENZIALE “AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E RIFIUTI”  
CASERTA 

Pubblicazione per estratto sommario, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale del 10/01/2013 n. 
13, del Decreto di Ordinanza - Ingiunzione n. 150 del 15/07/2015. 

Ordinanza - Ingiunzione di pagamento ex art. 18 L.689/81 s.m.i. ed ex art.8 della L.R. 13/1983 per 
la violazione dell'art. 101 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. sanzionata dall’art. 133, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo, nei confronti del sig. Busiello Giustino, Amministratore unico 
dell’azienda ASSOPAF Consorzio Prodotti Ortofrutticoli sca, sita nel Comune di Cellole (CE) per 
l’illecito amministrativo, contestato dall’ARPAC con verbale di sopralluogo/prelievo acque reflue n. 
101/PL/13 del 28/08/2013 e successivo Rapporto di prova R.G. n. 20130002871 del 29/08/2013. 

LA DIRIGENTE 
Premesso che 

- il Settore Ciclo Integrato delle Acque (ora UOD 9 “Tutela dell’acqua e gestione della risorsa 
idrica”), con nota, prot. n. 0734834 del 24/10/2013, ha trasmesso la nota dell’ARPAC - 
Dipartimento Provinciale di Caserta, prot. n. 0049228/2013 del 24/09/2013, acquisita al 
protocollo regionale n. 0710016 del 15/10/2013, contenente gli esiti dei controlli di acque 
reflue, di cui al sopralluogo effettuato il 28 agosto 2013, presso l’azienda ASSOPAF 
Consorzio Prodotti Ortofrutticoli sca, sita nel Comune di Cellole (CE) alla S.S. Appia km. 166 
in cui è stato accertato il superamento dei limiti previsti dall’atto autorizzativo per il 
parametro BOD5, allegando: 

1. Verbale di sopralluogo/prelievo acque reflue n. 101/PL/13 del 28/08/2013; 
2. Rapporto di prova R.G. n. 20130002871 del 29/08/2013, relativo alle analisi 

eseguite dal Laboratorio dell’Area Analitica; 
- il sig. Busiello Giustino, è stato individuato, nella qualità di Amministratore unico dell’azienda 

ASSOPAF Consorzio Prodotti Ortofrutticoli sca, quale responsabile dell’illecito 
amministrativo per la violazione dell’art. 101,  punita all’art. 133, comma 1, D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i. con la sanzione amministrativa da 3.000 euro a 30.000 euro ed inoltre, ai sensi 
dell’art. 135 del decreto citato, non è consentito il pagamento in misura ridotta previsto 
dall’art. 16 L. 689/81; 

- il predetto verbale è stato regolarmente notificato nei termini di legge, ovvero all’atto del 
precitato sopralluogo; 

- con D.D. n. 242 del 24/06/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 21 novembre 2011, ad 
oggetto “Criteri di applicazione dei parametri intermedi dei valori limite delle sanzioni 
stabiliti dal D.Lgs 152 del 2006 e s.m.i”., sono stati definiti i criteri di applicazione degli 
importi intermedi delle sanzioni irrogabili, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- agli atti della scrivente UOD non risultano a carico del trasgressore infrazioni della stessa 
indole o disposizioni diverse che presentano una sostanziale omogeneità o caratteri 
fondamentali comuni, commesse nell’ultimo quinquennio, ai sensi dell’art. 8-bis, comma 2, 
Legge 689/81; 

- in ottemperanza al precitato D.D. 242/2011 è determinata una sanzione pari ad € 6.500,00 
(seimilacinquecento/00), rinviando alla versione integrale dell’Ordinanza - Ingiunzione, il 
calcolo dettagliato della medesima sanzione. 
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ORDINA E INGIUNGE 
al sig. Busiello Giustino, per le motivazioni sopra espresse, il pagamento della somma di € 
6.500,00 (seimilacinquecento/00), oltre le spese di notifica, quantificate in euro 8,50 (otto/50), così 
come definita sulla base dei criteri di applicazione degli importi intermedi delle sanzioni irrogabili, ai 
sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., di cui al Decreto Dirigenziale n. 242 del 24/06/2011, pubblicato 
sul BURC n. 72 del 21 novembre 2011, in favore della Regione Campania entro e non oltre 30 
(trenta) giorni dalla notifica del presente atto, per la violazione dell’ art. 101 del D. Lgs. 152/2006 
s.m.i. 
Il pagamento dovrà avvenire mediante versamento sul conto corrente postale n. 21965181 IBAN 
IT 59 A076 0103 4000 0002 1965 181 intestato a Regione Campania - Servizio Tesoreria - Napoli 
- inserendo nell’apposita causale il codice tariffa 0519 (Sanzioni amministrative art. 133 D. Lgs. 
152/2006 - Sanzioni amministrative e danno ambientale); 
oppure tramite bonifico bancario IBAN IT40 I 01010 03593 000040000005 intestato a Regione 
Campania - Servizio Tesoreria - Napoli - inserendo nell'apposita causale capitolo 168, numero e 
data del presente decreto - ingiunzione e il codice tariffa 0519 (Sanzioni amministrative art. 133 D. 
Lgs. 152/2006 - Sanzioni amministrative e danno ambientale), con l’AVVERTENZA che, decorsi 30 
(trenta) giorni dalla data di notifica della presente Ordinanza - Ingiunzione, qualora non sia stato 
effettuato il pagamento oppure non sia stata richiesta l’eventuale rateizzazione, oppure non sia 
stata proposta opposizione, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 150/2011, al Tribunale del luogo dove 
è stata commessa la violazione, si provvederà alla riscossione secondo quanto previsto dall’art. 27 
della L. 689/1981 e ss.mm.ii. 
Il provvedimento in forma integrale sarà consegnato alle Poste Italiane S.p.A. con plico 
raccomandato con avviso di ricevimento per gli adempimenti previsti, per cui lo stesso sarà 
notificato all’interessato a norma di legge. 
L’interessato è tenuto a fornire prova entro 30 (trenta) giorni dalla data della notifica, alla Unità 
Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta”, Viale Carlo III n. 153 (ex 
CIAPI)  - 81020 - S. Nicola la Strada (CE), che ha emesso il presente provvedimento, mediante 
trasmissione dell’attestazione di copia dell’avvenuto versamento anche a mezzo fax al n. 
0823/554250. 

Modalità di pubblicità e trasparenza 

il presente provvedimento di irrogazione della sanzione, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale 
n. 13 del 10/01/1983, è inviato al Presidente della Giunta Regionale della Campania, che ne 
disporrà la pubblicazione per estratto sommario nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
(BURC). 
I dati dell’autore della violazione, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale n. 13/1983, saranno 
raccolti nello schedario dei trasgressori, istituito presso la Giunta Regionale della Campania, ai fini 
della determinazione dell’ammontare della sanzione, in caso di successive infrazioni.
Lo stesso è inoltrato, per opportuna conoscenza, all’ARPA Campania - Dipartimento Provinciale di 
Caserta. 

                                                          dr.ssa Norma Naim 

Documento firmato da:

NORMA NAIM

REGIONE

CAMPANIA/03516070632
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Decreto Dirigenziale n. 21 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Impianto  IPPC 5.1-5.3-5.5  All.  VIII,  Parte  II  D.lgs.  152/06,  sito  in  Giugliano in 

Campania zona ASI, loc. Ponte Riccio - Autorizzazione Integrata Ambientale
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IL DIRIGENTE

VISTI

a. il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte 
seconda, titolo III bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D.Lgs n. 
59/05 da ultimo modificato con D.Lgs 46/2014;

b. l’art.  3, comma 3-bis, D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii.,  ai sensi  del quale sono a carico del 
gestore  le  spese  occorrenti  per  i  rilievi,  accertamenti  e  sopralluoghi  necessari 
all’istruttoria delle  domande di  Autorizzazione Integrata Ambientale e per i  successivi 
controlli;

c. il D.M. 24 aprile 2008, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 2008, con cui sono state 
disciplinate  le  modalità,  anche  contabili,  e  le  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle 
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs 18 febbraio 2005, n. 59, vigente fino alla data 
di  emanazione del  decreto ministeriale di  cui  all’art.  33,  comma 3-bis,  D.Lgs 152/06, 
ss.mm.ii.;

d. il  regolamento  n.  12,  Ordinamento   Amministrativo  della  Giunta  Regionale  della 
Campania”, approvato con DGR 22 ottobre 2011, n. 612, ss.mm.ii.;

e. la  DGR  10  settembre  2012,  n.  478  ss.mm.ii.,  modificata  con  DGRC  n.  528/2012, 
attribuisce la competenza in materia di A.I.A. alle UU.OO.DD. provinciali “Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema;

f. il DPGR n. 85 del 21/04/2015 che, in esecuzione della DGRC n. 141 del 28/03/2015, 
conferisce alla dott.ssa Lucia Pagnozzi l’incarico di dirigente  della U.O.D. Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti di Napoli;

g. la convenzione prot. 502441 del 18/07/2014 stipulata tra il  Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope e la Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema per assistenza tecnica nelle istruttorie A.I.A. alla UOD 52.05.17.

PREMESSO

a. che la “De Vita Maria & Figli snc” ha presentato domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, acquisita al prot. n. 507345 del 21 luglio 2014, ai sensi dell’art. 29-ter D.Lgs 
152/06, ss.mm.ii. per l’impianto esistente di stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e 
non pericolosi, ubicato nel Comune di Giugliano in Campania Zona ASI località Ponte 
Riccio, ora impianto IPPC 5.1-5.3-5.5 inserito nell’allegato VIII  alla parte II  del D.Lgs. 
152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 46/2014;

b. che  l’impianto  di  cui  al  punto  precedente  è  stato  approvato  ed  autorizzato,  ai  sensi 
dell’art. 208 D.lgs. 152/06, con D.D. n. 104 del 29.04.2011 e D.D. n. 251 del 21.09.2011 
del  Dirigente  dell’allora  Settore  Provinciale  Ecologia,  Tutela  dell’Ambiente, 
Disinquinamento di Napoli della G. R. della Campania. Con D.D. n. 685 dell’08.05.2014 
del  Dirigente di  questa UOD è stata  approvata una variante sostanziale del  progetto 
approvato con D.D. n.  104/2011 e con D.D. n.  956 del 26.06.2014 e D.D. n. 06 del 
13.01.2015 autorizzate varianti non sostanziali al medesimo progetto;   

c. che  con  D.D.   n.  141  del  17  aprile  2013  del  Dirigente  dell’allora  Settore  Tutela 
dell’Ambiente  è  stato  rilasciato  il  parere  favorevole  di  compatibilità  ambientale  per 
l’impianto oggetto di modifica sostanziale approvata con D.D. 685/2014;

d. che a titolo di tariffa istruttoria prevista dall’art. 2 del DM 24/04/2008 la società ha versato 
alla Regione Campania, a mezzo bonifici  bancari   la somma di € 2.000,00 a titolo di 
acconto e di € 11.300,00 quale saldo per complessivi € 13.300,00. In data 18/12/2014 ha 
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trasmesso  dichiarazione di asseverazione tariffa e copia bonifico integrativo ,acquisiti 
agli atti con prot.864555 del 18.12.2014

e. che con nota prot.n. 141347 del 02/03/2015 è stato comunicato l’avvio del procedimento 
amministrativo.

RILEVATO

a. che con nota prot. n. 303509 del 04/05/2015 è stata convocata la Conferenza di Servizi 
iniziata il  20/05/2015 e conclusa il  17/06/2015, i  cui verbali  si  richiamano, nella quale 
esaminata la documentazione trasmessa dalla Società acquisita con prot. 507345 del 
21/07/2014 ed integrata  successivamente con documentazione acquisita  agli  atti  con 
prot. n.864555 del 18.12.2014 con prot. 369090 del 27/05/2015, è emerso quanto segue 
e sono stati espressi i sottoindicati pareri:

b. - l’Arpac con nota n. 37199 del 17/06/2015, acquisita agli atti con prot. n. 417433 del 
17/06/2015 ha espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni relativamente alle 
matrici ambientali scarichi, rumore ed emissioni in atmosfera;
- la Città Metropolitana di Napoli con nota prot. 91150 del 10/06/2015 acquisita agli atti 

con prot. 403416 del 11/06/2015  ha espresso il proprio parere favorevole;
- l’ATO 2, con nota prot. 1879 del 15/05/2015 acquisita agli atti con prot. 341725 del 

18/05/2015 ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni: rispettare per 
gli scarichi i limiti previsti dalla normativa per il corpo idrico superficiale, di effettuare 
le analisi delle acque reflue con cadenza semestrale e di installare un contabilizzatore 
per le acque di scarico;

- l’ASL NA2 Nord ha espresso parere favorevole igienico sanitario;
- l’ASI  ha richiamato il decreto commissariale n.109 del25.07.2014 con il quale è stato 

rilasciato il permesso di utilizzo del collettore fognario consortile per il conferimento 
dei reflui provenienti dallo stabilimento e ha espresso parere favorevole concordando 
con l’ARPAC sulla  necessità,  per  il  pozzetto  scolmatore,  di  trasmettere  un nuovo 
particolare con le  indicazioni  delle quote di  fondo delle tubazioni  di  ingresso e di 
uscita con la verifica dell’idoneità al funzionamento;

- il  Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Università  Parthenope  di  Napoli,  esaminata  la 
documentazione prodotta dalla società  in riscontro alla richiesta di integrazioni di cui 
alla  seduta  del  20/05/2015,  ha  richiesto  la  ripresentazione  della  planimetria  di 
gestione dei rifiuti, tenendo conto degli stoccaggi massimi consentiti per ogni tipologia 
di deposito scelto, e l’indicazione del numero massimo di codici in base ai contenitori 
presenti rappresentando che all’interno dei contenitori potranno essere stoccati solo 
rifiuti tipologicamente simili;

- la società ha depositato agli atti della Conferenza la relazione di riferimento di cui 
all’art. 5, comma 1 lett. V-bis D.Lgs 152/06;

- il  Comune  di  Giugliano  in  Campania,  sebbene  invitato,  non  ha  partecipato  alla 
Conferenza di Servizi;

- la società si è impegnata a trasmettere il definitivo progetto A.I.A., integrato con tutte 
le integrazioni richieste in conferenza, e l’Università  a trasmettere sulla base di tale 
progetto definitivo  il Rapporto Tecnico Istruttorio definitivo.

CONSIDERATO
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a. che la società De Vita Maria e Figli s.n.c ha trasmesso, in data 22/06/2015, il progetto 
coordinato di cui sopra, acquisito agli atti con prot. 432894 del 23/06/2015;

b. che  il  Prof.  Francesco  Colangelo  del  Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Università 
Parthenope di Napoli ha trasmesso il Rapporto Tecnico  definitivo acquisito agli atti 
con prot. n.470473 del 07.07.2015 - che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento - e che consta del rapporto tecnico dell’impianto di pag.116 e 
del piano di monitoraggio e controllo di pag.32.

DATO ATTO 
a. che la società “De Vita Maria & Figli snc” ha trasmesso polizza fideiussoria n. 746504 

emessa in data 03.07.2015 da Elba Assicurazione SpA, con scadenza 06.07.2025, 
per  un importo  di  €  673.335,00 (seicentosettantratremilatrecentotrentacinque/00)  a 
favore del Presidente pro-tempore della Regione Campania, a garanzia di eventuali 
danni ambientali che possano derivare dall’esercizio dell’attività svolta e per le spese 
di bonifica e sistemazione del sito a fine esercizio; 

b. che con nota prot. 459362 del 02/07/2015 è stata richiesta informativa antimafia al 
Prefetto di Napoli.

RITENUTO di  rilasciare,  conformemente  alle  risultanze  istruttorie  di  cui  alla  Conferenza  di 
Servizi e in base ai pareri ivi espressi e per quanto considerato alla società De Vita Maria e Figli 
snc l’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto esistente elencato nell’allegato VIII alla 
parte II del D.Lgs. 152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 46/14 con codici IPPC 
5.1, 5.3, 5.5 stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato nel Comune di 
Giugliano in Campania Zona ASI, Loc. Ponte Riccio.

Sulla base dell’istruttoria effettuata dalla UOD 52.05.17, avvalendosi del supporto tecnico del 
Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Università  Parthenope  di  Napoli  e  su  proposta  del  RUP  di 
adozione del presente provvedimento

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente trascritto e confermato

1. di rilasciare conformemente alle risultanze istruttorie di cui alla Conferenza di Servizi e in 
base ai pareri ivi espressi e per quanto considerato alla società De Vita Maria e Figli snc 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto esistente elencato nell’allegato VIII alla 
parte II del D.Lgs. 152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 46/14 con codici IPPC 
5.1,  5.3,  5.5  (stoccaggio  e  trattamento  di  rifiuti  pericolosi  e  non pericolosi  )  ubicato  nel 
Comune di Giugliano in Campania Zona ASI, Loc. Ponte Riccio; 

2. di precisare che la presente autorizzazione è rilasciata sulla base del progetto definitivo 
presentato dalla società “De Vita Maria e Figli snc” - acquisito agli atti con  prot. n. 432894 
del  23/06/2015 -  che tiene conto delle   prescrizioni  date in Conferenza di  Servizi,  della 
documentazione  progettuale  allegata  all’istanza  del  21/07/2014  prot.  n.  507345  e  delle 
integrazioni  acquisite  con  prot.  n.  864555  del  18/12/2014  e  con  prot.  n.  369090  del 
27/05/2015. 

3. di precisare che il gestore nell’esercizio dell’impianto di cui al punto 1 dovrà rispettare tutto 
quanto indicato nell’allegato rapporto tecnico del Dipartimento di Ingegneria dell’Università 
Parthenope di Napoli, a firma del Prof. Francesco Colangelo, costituente parte integrante e 
sostanziale,  nonché  adeguarlo  alle  prescrizioni  ivi  contenute   e  dovrà  garantire  quanto 
segue:
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3.1 per le emissioni in atmosfera il rispetto dei valori limite  di cui alla Tab.4 del punto C.1 
dell’allegato Rapporto Tecnico dell’Impianto;                                             
3.2 per gli scarichi idrici il rispetto dei valori limite indicati nella tabella 3 colonna scarico in 
acque superficiali dell’allegato V alla parte terza D.Lgs. 152/06;    
3.3  per  l’acustica  ambientale   il  rispetto  dei  limiti  previsti  per  la  classe  VI  “Aree 
esclusivamente industriali” indicati al punto C3del suddetto rapporto;
3.4 non possono essere stoccati e trattati rifiuti con codici CER pericolosi e non pericolosi 
diversi da quelli  indicati al punto C.5 del suddetto rapporto;

4. di precisare  che il  gestore dell’impianto  dovrà effettuare i  controlli  delle emissioni  (aria, 
scarichi e rumore) secondo le modalità e la tempistica indicate nel piano di monitoraggio 
allegato al presente provvedimento che costituisce parte integrante e sostanziale nonché 
effettuare specifici controlli ogni tre anni per le acque sotterranee ed ogni 5 anni per il suolo 
ai  sensi  dell’art.  29  sexies  comma  6  bis  D.L.gs  152/06.  L’ARPAC  dovrà  effettuare  gli 
accertamenti  di cui all’art. 29 decies comma 3 secondo la tempistica indicata nell’allegato 
Piano di monitoraggio.

5.  di dare atto che la presente autorizzazione, salvo riesame di questa autorità competente, 
scade il 06.07.2024 (un anno prima della scadenza della polizza fideiussoria prestata dalla 
società),  ma  è  prorogabile  –  visto  l’art.29  octies,  commi  3  e  4  D.Lgs.152/06  -  fino  al 
07.07.2025, previa estensione della suddetta polizza al 07.07.2026;

6. di dare atto che la presente Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce la seguente 
autorizzazione elencata nell’all. IX alla parte II del citato decreto 152/06:
6.1 autorizzazione unica per gli  impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (art. 208 D. 
Lgs.  n.  152/2006,  ss.  mm.  )  rilasciata  con  D.D.n.104  29.04.2011   e  D.D.n.251  del 
21.09.2011  del  dirigente  dell’allora  Settore  Provinciale  Ecologia,  Tutela  dell’Ambiente, 
Disinquinamento di Napoli  della G.R. della Campania integrata e modificata con D.D. n° 
685 del 08.05.2014 per approvazione di variante sostanziale, D.D. n° 956 del 26.06.2014 
per presa d’atto di variante non sostanziale e D.D. n° 06 del 13.01.2015 per presa d’atto 
variante non sostanziale. L’autorizzazione ex art. 208 D.lgs 152/06 ha sostituito a sua volta 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’art.269 D.Lgs 152/06 e l’autorizzazione 
agli scarichi idrici di cui alla parte III citato decreto;

7. di  dare  atto  che  la  società  ha  l’obbligo  di  comunicare  a  questa  UOD,  al  Comune  di 
Giugliano in Campania nonché all’ARPAC i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti 
con  la  presente  autorizzazione.  I  controlli  relativi  agli  scarichi  idrici  dovranno  essere 
trasmessi anche all’ATO;

8. di dare atto che il presente provvedimento perderà efficacia, in caso d’informativa antimafia 
positiva;

9. di demandare all’A.R.P.A.C. l’esecuzione dei controlli ambientali  previsti dall’art. 29-decies, 
c. 3, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., secondo la tempistica indicata nell’allegato Piano di 
monitoraggio,  precisando che ai sensi dell’art.6 D. M. 24 aprile 2008  il gestore è tenuto a 
versare la tariffa dei controlli, con le modalità ivi previste, determinata  allo stato nella misura 
minima  prevista  di  euro  1500,00  salvo   conguaglio   sulla  base  dell’importo  che  sarà 
determinato dall’ARPAC sulla base delle fonti emissive;

10. di  precisare che  la  società   dovrà  trasmettere  in  originale   a  questa  UOD, e  in  copia 
all’ARPAC,  la  ricevuta  del  versamento della  somma di  cui  al  punto  precedente sul  c/c 
postale  n.21965181  intestato  a  Regione  Campania  –Servizio  Tesoreria  –Napoli,  oppure 
tramite  bonifico  bancario  IBAN  IT40I01003593000040000005  con  la  seguente  causale: 
tariffa controllo;

11. di precisare, in relazione all’esercizio dell’impianto, che il gestore è responsabile unico della 
conformità  di  quanto  complessivamente  dichiarato  in  atti,  sia  allegati  all’istanza  sia 
successivamente integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente;
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12. di dare atto che qualora la società intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato, 
ovvero intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il gestore dovrà 
comunicarlo a questa UOD, ai sensi dell’art. 29 nonies D. Lgs. 152/06;

13. di  dare  atto che,  ai  sensi  dell’art.  29  decies,  comma 2  D.Lgs.  152/06,  sarà  messo  a 
disposizione del pubblico, tramite pubblicazione sul sito Web di questa UOD, la presente 
Autorizzazione  Integrata  Ambientale  nonché  aggiornamenti  della  stessa  e  i  risultati  del 
controllo delle emissioni;

14. di dare atto che, per quanto non espressamente riportato nel presente atto, è fatto obbligo 
al gestore di attenersi a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., nonché alle 
pertinenti MM.TT.DD. di settore;

15. di notificare il presente provvedimento alla ditta “De Vita Maria e Figli snc”, sede legale in 
Qualiano (NA) alla Via Circumvallazione Esterna n. 225;

16. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Giugliano in Campania, all’ARPAC 
Dipartimento Provinciale  di  Napoli,  alla  Città Metropolitana di  Napoli,  All’ASL NA2 Nord, 
all’ATO 2 Ente d’Ambito Napoli Volturno e all’ASI;

17.  di inviare il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania 
ed alla UOD 40.03.05 per la pubblicazione sul BURC.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, 
in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e 
centoventi giorni dalla data di notifica dello stesso.

Dott.ssa Lucia Pagnozzi
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Decreto Dirigenziale n. 22 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      D.D. n. 633 del 24/03/2004 di autorizzazione provvisoria, ai sensi dell'art. 12 e 15 

del DPR 24 maggio 1988 n° 203, alla ditta AZ Vetro s.r.l., con sede legale ed  operativa 

in Mariglianella  (NA) alla  via  Nazionale  delle  Puglie,  Variante 7 bis  -  Km.  45,  per le 

emissioni in atmosfera, relative agli impianti per la produzione di oggetti in vetro, con 

attivita'  di  fusione  (Camino  E13),  verniciatura  (Camino  E3),  satinatura  (Camino  C2), 

essiccazione  (CaminoC3).  Voltura  autorizzazione   in  favore  della  Ditta  Consorzio 

Mariglianella Vetro con sede legale in Mariglianella  alla via Salvatore Quasimodo, 14.
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IL DIRIGENTE
PREMESSO
a.  che con D.D. n.633 del 24/03/2004 la AZ Vetro s.r.l., con sede legale ed operativa in Mariglianella 

(NA) alla via Nazionale delle Puglie,Variante 7 bis – Km: 45, è stata autorizzata alle emissioni in 
atmosfera provenienti dall’impianto di produzione di oggetti in vetro, con attività di fusione (Camino 
E13), verniciatura (Camino E3), satinatura (Camino C2), essiccazione (CaminoC3). ai sensi dell’art. 
12 e 15 del DPR 24 maggio 1988 n° 203;

b.   che con nota acquisita al protocollo dell’U.O.D. 17 con n.  0842696 del 11/12/2014 e successiva 
integrazione prot. n 0328192 del 13/05/2015, il  legale rappresentante del Consorzio Mariglianella 
Vetro  costituito  in  data  06/10/2014  ha  chiesto  la  voltura   in  proprio  favore  della  predetta 
autorizzazione di cui al D.D. n. 633 del 24/03/2004 per affitto ramo d’azienda;

c.  che con la medesima nota il legale rappresentante del Consorzio Mariglianella Vetro ha dichiarato che 
nulla è variato nel ciclo produttivo e nelle quantità e qualità delle emissioni;

RILEVATO
a.    che all’istanza risultano allegati:
a.1. Copia atto notarile costituzione consorzio, stipulato dall’ Avv. Maria Iaccarino, Notaio e registrato 

ufficio  registro  di  Castellammare di  Stabia il  08/10/2014 al  n.  6650 1T ;  copia scrittura  privata 
contratto  di  affitto  ramo  d’azienda,  con  firme  autenticate  dall’  Avv.  Maria  Iaccarino,  Notaio, 
registrato ufficio atti privati di Castellammare di Stabia il 03/12/2014 al n. 8249 1T ; 

a.2.  Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000,  comunicazione antimafia di cui al comma 
2 art. 84 del D.lgs. 159/2011;

a.3  Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di Napoli;

RITENUTO di volturare, per quanto su rilevato, l’autorizzazione di cui al D.D. n. 633 del 24/03/2004 
dalla “AZ Vetro s.r.l.” alla società “Consorzio Mariglianella Vetro”, con sede legale in Mariglianella  alla 
via Salvatore Quasimodo, 14.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i.;
il D.P.R. 59/2013 che in data 29/05/2013 è entrato in vigore e prevede l’Autorizzazione Unica 
Ambientale, di competenza delle Province, che sostituisce, ai sensi dell’art. 3 l’Autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera di cui all’art. 269. D.lgs. 152/06

In conformità dell’istruttoria effettuata dall’U.O.D. 17 e della proposta del RUP di aderire del presente 
provvedimento
 

DECRETA

1.  volturare  l’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,  di  cui  al  D.D.  n.  633 del  24/03/2004,  al 
“Consorzio Mariglianella Vetro”, con sede legale ed operativa in  Mariglianella  alla via Salvatore 
Quasimodo, 14.

2. confermare tutte le prescrizioni previste nell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 633 del 24/03/2004 
che  qui  si  intendono  integralmente  riportate,  fermo restando  ulteriori  disposizioni  contenute  nel 
D.Lgs.n.152/06;

3.  precisare  che l’autorizzazione già rilasciata con D.D. n. 633 del 24/03/2004 è efficace qualora non 
siano intervenute o intervengano modifiche sostanziali all’impianto ;

4.   dare atto che il  Consorzio Mariglianella  Vetro,  deve richiedere l’autorizzazione AUA alla  Città 
Metropolitana di Napoli entro il 31 dicembre 2015 cosi come previsto dall’art. 281 del D.lgs 152/06 e 
s.m.i. e dal D.P.R. 59/2013
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5. demandare all’ARPAC, Dipartimento Provinciale di Napoli, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.10/98, i 
controlli  necessari per l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
contro l’inquinamento nonché del rispetto dei valori limite;

6. precisare che gli oneri per i suddetti accertamenti, ai sensi del D.D. n. 154/2007, sono a carico della 
ditta interessata;    

7. stabilire che gli esiti delle verifiche da parte degli Enti di controllo devono essere comunicati alla 
U.O.D. 17 per l’eventuale applicazione di quanto previsto dall’art. 278 del  D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i;

8.. notificare  il  presente  provvedimento  al  “Consorzio  Mariglianella  Vetro”,  con  sede  legale  in 
Mariglianella  alla via Salvatore Quasimodo, 14;   

9. inviare,  per quanto di competenza, copia del  presente atto al  Comune di Mariglianella, alla Città 
Metropolitana di Napoli, all’ASL NA 3 ed all’ARPAC, Dipartimento Provinciale di Napoli;

10. inoltrare  copia  del  presente  atto, per  via  telematica,   alla  UDCP Segreteria  di  Giunta,  nonché 
all’U.O.D. 05 - Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC.

Dott.ssa Lucia pagnozzi
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Decreto Dirigenziale n. 24 del 09/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      ECOLOGIA ITALIANA srl -  Impianto IPPC cod. 5.3 dell'allegato VIII parte II Dlgs 

152/06  e  s.m.i.sito  in  Acerra  Zona  ASI  localita'  Pantano.  Autorizzazione  Integrata 

Ambientale
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IL DIRIGENTE

VISTI

a. il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, 
titolo III bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D.Lgs n. 59/05 da ultimo 
modificato con D.Lgs 46/2014;

b. l’art. 3, comma 3-bis, D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii., ai sensi del quale sono a carico del gestore le 
spese occorrenti per i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all’istruttoria delle domande di 
Autorizzazione Integrata Ambientale e per i successivi controlli;

c. il  D.M.  24  aprile  2008,  pubblicato  nella  G.U.  del 22  settembre  2008,  con  cui  sono  state 
disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli  previsti  dal D.Lgs 18 febbraio 2005, n. 59, vigente fino alla data di emanazione del 
decreto ministeriale di cui all’art. 33, comma 3-bis, D.Lgs 152/06, ss.mm.ii.;

d. il  regolamento n.  12,  Ordinamento  Amministrativo della Giunta Regionale della  Campania”, 
approvato con DGR 22 ottobre 2011, n. 612, ss.mm.ii.;

e. la DGR 10 settembre 2012, n. 478 ss.mm.ii., modificata con DGRC n. 528/2012, attribuisce la 
competenza  in  materia  di  A.I.A.  alle  UU.OO.DD.  provinciali  “Autorizzazioni  Ambientali  e 
Rifiuti” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema;

f. il DPGR n. 85 del 21/04/2015 che, in esecuzione della DGRC n. 141 del 28/03/2015, conferisce 
alla dott.ssa Lucia Pagnozzi  l’incarico di dirigente  della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali  e 
Rifiuti di Napoli;

g. la  convenzione  prot.  502441  del  18/07/2014  stipulata  tra  il  Dipartimento  di  Ingegneria 
dell’Università  degli  Studi  di  Napoli  Parthenope  e  la  Direzione  Generale  per  l’Ambiente  e 
l’Ecosistema per assistenza tecnica nelle istruttorie A.I.A. alla UOD 52.05.17;

PREMESSO

a. che la “Ecologia Italiana S.r.l.” ha presentato domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, 
acquisita al prot. n. 836030 del 09 Dicembre 2014, ai sensi dell’art. 29-ter D.Lgs 152/06, ss.mm.ii. 
per  l’Impianto  esistente  di  smaltimento  di  rifiuti  non  pericolosi  con  capacità  superiore  a  50 
t/giorno ubicato in Acerra (NA) Zona ASI località Pantano; ora impianto IPPC cod. 5.3 inserito 
nell’allegato VIII  alla parte II  del D.Lgs. 152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 
46/2014;

b. che con D.D.  n. 451 del 25 ottobre 2012 del Dirigente dell’allora Settore Tutela dell’Ambiente 
l’impianto di cui al punto precedente è stato escluso dalla procedura di valutazione ambientale;

c. che l’impianto di cui sopra è stato autorizzato , ai sensi dell’art. 208 D.lgs. 152/06, con D.D. n° 
160 dell’06.02.2014 dal Dirigente di questa UOD per un quantitativo massimo  di 200 T/giorno e 
per quantitativo massimo di 60.000 t/annuo;   

d. che a titolo di tariffa istruttoria prevista dall’art. 2 del DM 24/04/2008 la società ha versato alla 
Regione  Campania,  a  mezzo  bonifici  bancari   la  somma  di  €  4.455,00  (euro 
quattromilaquattrocentocinquantacinque/00)  a  titolo di  acconto  e  di  €  13.355,00  (euro 
tredicimilatrecentocinquantacinque/00) quale saldo per complessivi € 17.810,00. 

e. che in conformità al  D.M.  24 aprile  2008 il  gestore  ha presentato asseverazione della  tariffa 
istruttoria  per l’importo di € 17.800,00 in data 06.02.2015;

f. che con nota prot. n° 260995 del 16.04.2015 si è dato avvio al procedimento amministrativo;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



RILEVATO

a. che nella conferenza di servizi svoltasi in data 08.06.2015 – giusta convocazione prot. n° 273393 
del 21.04.2015 – il cui verbale si richiama esaminata la documentazione trasmessa dalla Società 
acquisita con prot. n° 836030 del 09.12.2014 ed integrata successivamente con la documentazione 
acquisita agli atti con prot. 375659 del 29.05.2015, è emerso quanto segue e sono stati espressi i 
seguenti pareri:

a1   la documentazione di cui al prot. n°  375659 del 29.05.2015 è stata trasmessa dalla Società sulla 
base delle richieste di cui al Rapporto Tecnico Istruttorio dell’Università Parthenope , acquisito 
agli atti con prot. n° 270452 del 24.04.2015 illustrato alla Società in un precedente Tavolo Tecnico 
tenutosi presso la Regione il 29.04.2015;

a2  la Società si è impegnata a trasmettere la relazione di riferimento di cui al D.M. 272 del 13. 11. 
2014 in  attuazione  dell’art.  29  sexies,  comma 9  sexies  D.Lgs  152/06  entro  9  (nove  9  mesi 
decorrenti dalla data dell’08.06.2015;

a3   l’ATO2Napoli  Volturno  con  prot.  n°  2155/2015 del  04/06/2015 acquisito  agli  atti  con  prot. 
388723 del  05/06/2015 – ha trasmesso parere  favorevole con prescrizioni  di  rispettare per lo 
scarico i parametri  previsti dalla normativa per i corpi idrici superficiali, di effettuare le analisi 
delle acque reflue con cadenza semestrale e di istallare un contabilizzatore per le acque di scarico;

a4  l’ASI ha espresso parere favorevole all’approvazione del progetto rappresentando al   contempo 
che la Società ha realizzato delle pensiline in difformità al PRT dell’Asi. Pende innanzi al TAR 
ricorso proposto dalla Società avverso il provvedimento prot. 30251 del 04.07.2913 del Comune di 
Acerra -emesso sulla base del parere sfavorevole dell’ASI -di diniego del permesso a costruire in 
sanatoria per le pensiline citate ;

a5 la Società ha depositato agli  atti della conferenza  nota prot. 3465 del 16/12/2014 con la quale 
l’Autorità di Bacino comunica di non avere alcuna competenza nell’ambito del procedimento A.I.A. 
di cui si tratta;

a6 l’ARPAC, l’ASL e la Città Metropolitana di Napoli, sebbene invitati, non hanno partecipato alla 
Conferenza. 

RILEVATO ALTRESÌ 
       

a. che,  successivamente  alla  conclusione  della  CdS,  è  stato  acquisito  con  prot.  n°  381806  del 
03.06.2015 il parere  prot. 87127 del 03/06/2015 della Città Metropolitana di Napoli  di richiesta 
integrazioni;

b. che con nota prot. 397267 del 09.06.2015 questa UOD ha richiesto alla Società di riscontrare  con 
urgenza  la  nota  su  indicata  inviando  la  documentazione  alla  Città  Metropolitana  di  Napoli, 
all’ARPAC ed alla Regione;

c. che la Società in data 16.06.2015 ha trasmesso documentazione integrativa agli Enti su indicati, 
acquisita agli atti di questa UOD in pari data con prot 416163;

d. che con nota prot. 422844 del 18.06.2015 questa UOD ha richiesto alla Città Metropolitana di 
Napoli di esprimere il proprio definitivo parere -alla luce della documentazione trasmessa dalla 
società- con urgenza e comunque non oltre il 26.06.2015;

e. che  la Città Metropolitana di Napoli non ha trasmesso il suo definitivo parere a questa UOD.  

CONSIDERATO  che  il  Prof.  Francesco  Colangelo  del  Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Università 
Parthenope di Napoli ha trasmesso il Rapporto Tecnico  definitivo acquisito agli atti con prot.n.470484 
del 07.07.2015 - che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - e che consta 
del rapporto tecnico dell’impianto di pag.44 e del piano di monitoraggio e controllo di pag.10.
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DATO ATTO  
a. che la società “Ecologia Italiana S.r.l.” ha trasmesso polizza fideiussoria n.   748706, emessa 

in data 09.07.2015   dalla Elba  Assicurazioni SpA, con scadenza  09.07.2020, per un importo 
di  € 123.300,00  (centoventitremilatrecento /00) a favore del Presidente pro-tempore della 
Regione  Campania,  a  garanzia  di  eventuali  danni  ambientali  che  possano  derivare 
dall’esercizio  dell’attività  svolta  e  per  le  spese di  bonifica  e  sistemazione del  sito  a  fine 
esercizio; 

b. che con nota prot. n° 47408 del 08.06.2015 è stata richiesta informativa antimafia al Prefetto di 
Napoli.
 

RITENUTO  di rilasciare, conformemente alle risultanze istruttorie di cui alla Conferenza di Servizi e in 
base ai pareri ivi espressi e per quanto considerato alla società Ecologia Italiana S.r.l. l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale per l’impianto esistente di smaltimento di rifiuti non pericolosi elencato con codice 
IPPC 5.3 nell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 
46/14 con capacità superiore a 50 t/g, ubicato nel Comune di Acerra  Zona ASI, Loc. Pantano.

Sulla  base  dell’istruttoria  effettuata  dalla  UOD  52.05.17,  avvalendosi  del  supporto  tecnico  del 
Dipartimento di Ingegneria dell’Università Parthenope di Napoli e su proposta del RUP di adozione del 
presente provvedimento

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente trascritto e confermato

1. di rilasciare conformemente alle risultanze istruttorie di cui alla Conferenza di Servizi e in base ai 
pareri  ivi  espressi  e  per  quanto  considerato  alla  società  Ecologia  Italiana  S.r.l.  l’Autorizzazione 
Integrata  Ambientale  per  l’impianto  esistente  elencato  nell’allegato  VIII  alla  parte  II  del  D.Lgs. 
152/06, così come modificato dall’art. 26 del D.Lgs. 46/14 con codice IPPC 5.3 (smaltimento di rifiuti 
non pericolosi  quali  definiti  dall’allegato 11.A della direttiva 75/422/CEE ai  punti  D8 e D9 con 
capacità superiore a 50 tonnellate/giorno) ubicato nel Comune di Acerra Zona ASI, Loc.tà Pantano; 

2. di precisare che la presente autorizzazione è rilasciata sulla base della documentazione acquisita agli 
atti con prot. n° 836030 del 09.12.2014 integrata con prot. n° 375659 del 29.05.2015 e con prot. n° 
416163 del 16.06.2015 presentate dalla società Ecologia Italiana S.rl.;

3. di precisare che il gestore nell’esercizio dell’impianto di cui al punto 1 dovrà rispettare tutto quanto 
indicato nell’allegato rapporto tecnico del Dipartimento di Ingegneria dell’Università Parthenope di 
Napoli,  a  firma del  Prof.  Francesco Colangelo,  costituente parte  integrante  e sostanziale,  nonché 
adeguarlo alle prescrizioni ivi contenute dovrà garantire quanto segue:
3.1  per  le  emissioni  in  atmosfera  il  rispetto  dei  valori  limite   di  cui  alla  tabella  del  punto C1 
dell’allegato Rapporto Tecnico dell’Impianto;                                             
3.2 per gli scarichi idrici il rispetto dei valori limite indicati nella tabella 3 colonna scarico in acque 
superficiali dell’allegato V alla parte terza D.Lgs. 152/06;    
3.3 per l’acustica ambientale  il  rispetto dei limiti previsti per la classe VI “Aree esclusivamente 
industriali”;
3.4 non possono essere stoccati e trattati rifiuti non pericolosi  con codici CER  diversi da quelli 

indicati al puntoB.2 del suddetto rapporto;
                                                                                                                     

4. di precisare che il gestore dell’impianto dovrà effettuare i controlli delle emissioni (aria, scarichi e 
rumore) secondo le modalità e la tempistica indicate nel piano di monitoraggio allegato al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;
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5. di dare atto che la presente autorizzazione, salvo riesame di questa autorità competente,  scade il 
09.07.2019 (un anno prima della  scadenza della  polizza fideiusoria  prestata  dalla  società),  ma è 
prorogabile – visto l’art. 29 octies, commi 3 e 4 D. Lgs.152/06 – fino al 09.07.2025, previa estensione 
della suddetta polizza al 09.07.2026, 

6. di  dare  atto che  la  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  sostituisce  la  seguente 
autorizzazione elencata nell’all. IX alla parte II del citato decreto 152/06:

     autorizzazione unica per gli  impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (art.  208  D.Lgs.  n. 
152/2006,  ss.  mm.  )  rilasciata  con  D.D.n.160  del  06.02.2014  che  a  sua  volta   ha   sostituito 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’art.269 D.Lgs 152/06 e l’autorizzazione agli 
scarichi idrici di cui alla parte III citato decreto;

7.  di dare atto che la società ha l’obbligo di comunicare a questa UOD, al Comune di Acerra nonché 
all’ARPAC i  dati  relativi  ai  controlli  delle  emissioni  richiesti  con  la  presente  autorizzazione.  I 
controlli relativi agli scarichi idrici dovranno essere trasmessi anche all’ATO;

8.  di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  perderà  efficacia,  in  caso  d’informativa  antimafia 
positiva;

9.  di demandare all’A.R.P.A.C. l’esecuzione dei controlli ambientali, secondo la tempistica indicata 
nell’allegato Piano di monitoraggio,   previsti dall’art. 29-decies, c. 3, D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. 
ii., precisando che ai sensi dell’art.6 D. M. 24 aprile 2008  il gestore è tenuto a versare la tariffa dei 
controlli, con le modalità ivi previste ,determinata  allo stato nella misura minima prevista di euro 
1500,00 salvo  conguaglio  sulla base dell’importo che sarà determinato dall’ARPAC sulla base delle 
fonti emissive;

10.  di precisare che la società  dovrà trasmettere in originale  a questa UOD e in copia all’ARPAC) 
ricevuta di versamento della somma di cui al punto precedente sul c/c postale n.21965181 intestato a 
Regione  Campania  –Servizio  Tesoreria  –Napoli  oppure tramite  bonifico  bancario  IBAN 
IT40I01003593000040000005 con la seguente causale: tariffa controllo;

11.  di  precisare,  in  relazione  all’esercizio  dell’impianto,  che  il  gestore  è  responsabile  unico  della 
conformità di quanto complessivamente dichiarato in atti, sia allegati all’istanza sia successivamente 
integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente;

12.  di dare atto che qualora la società intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato,  ovvero 
intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto ,il gestore dovrà comunicarlo a 
questa UOD, ai sensi dellò’art. 29 nonies D.Lgs. 152/06;

13.  di dare atto che, ai sensi dell’art. 29 decies, comma 2 D.Lgs. 152/06, sarà messo a disposizione del 
pubblico, tramite pubblicazione sul sito Web di questa UOD, la presente Autorizzazione Integrata 
Ambientale nonché aggiornamenti della stessa e i risultati del controllo delle emissioni;

14. di dare atto che, per quanto non espressamente riportato nel presente atto, è fatto obbligo al gestore 
di attenersi a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., nonché alle pertinenti MM.TT.DD. 
di settore;

15. di notificare  il presente provvedimento alla ditta “Ecologia Italiana S.r.l.”, sede legale in Napoli alla 
Via Francesco Caracciolo n. 15;

16. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Acerra, all’ARPAC Dipartimento Provinciale 
di Napoli, alla Città Metropolitana di Napoli, All’ASL NA2 Nord, all’ATO 2 Ente d’Ambito Napoli 
Volturno e all’ASI;

17. di inviare  il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania ed alla 
UOD 40.03.05 per la pubblicazione sul BURC.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  o,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni 
dalla data di notifica dello stesso.

Dott.ssa Lucia Pagnozzi
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Decreto Dirigenziale n. 25 del 10/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Voltura alla "Salvatore Minucci s.r.l." con sede legale ed operativa in  Arzano alla Via 

Volpicelli  n  40,  del  D.D.   n.  206  del  02/07/2010  di  autorizzazione  alle  emissioni  in 

atmosfera,  per gli impianti di produzione di calzature.

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



IL DIRIGENTE

PREMESSO
a.  che con D.D. n. 206 del 02/07/2010 la New Lucy s.r.l., con sede legale ed operativa in Arzano     (NA) 

alla via Volpicelli,  40 è stata autorizzata alle emissioni  in atmosfera provenienti  dall’impianto di 
produzione calzature, ai sensi dell’art. 269 comma 2 D.lgs. 152/06.

b.  che con nota acquisita agli atti con prot. n. 0262626 del 16/04/2015 e successive integrazione prot. n 
0363908 del  26/05/2015 e prot.  n.  0363926 del  26/05/2015 il  legale  rappresentante della  società 
Salvatore Minucci s.r.l. ha chiesto la voltura  in proprio favore della autorizzazione di cui al D.D. n. 
206 del 02/07/2010 per cessione di ramo d’azienda;

c.  che con la medesima nota il legale rappresentante della società Salvatore Minucci s.r.l. ha dichiarato 
che nulla è variato nel ciclo produttivo e nelle quantità e qualità delle emissioni;

RILEVATO
a.    che all’istanza risultano allegati:
a.1. Copia atto notarile cessione ramo di azienda, dalla società “New Lucy s.r.l.” alla “Salvatore Minucci 

s.r.l.”  stipulato in data 11/12/2014 dalla dott.ssa  Loredana Grimaldi,  Notaio, repertorio n. 43948 
raccolta n. 9201  registrato a Napoli il 18/12/2014 al n. 21894/17; 

a.2.  Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000,  comunicazione antimafia di cui al comma 
2 art. 84 del D.lgs. 159/2011;

a.3  Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di Napoli;
a.4  Rapporti di prova analitici al camino di emissione E1 dell’anno 2015

RITENUTO di volturare, per quanto su esposto, l’autorizzazione di cui al D.D. n. 206 del 02/07/2010 
rilasciata alla “New Lucy s.r.l.” alla società “Salvatore Minucci s.r.l.”, con sede legale e operativa in 
Arzano  alla via Volpicelli, 40.

VISTI:
a.   la legge n. 241/90 e s.m.i.;
b.   Il D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.;
c.  la DGR n. 478 del 10/09/2012, modificata con DGR n. 528 del 04/10/2012, di attribuzione delle 

competenze delle strutture ordinamentali della Regione;
d.  il DPGR n. 85 del 21/04/2015 di conferimento alla dott.ssa Lucia Pagnozzi dell’incarico di dirigente 

della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Napoli;

In conformità dell’istruttoria effettuata dall’U.O.D. 17 e della proposta del RUP di adozione del presente 
provvedimento
 

DECRETA
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono itegralmente trascritti e confermati di:

1.  volturare  l’autorizzazione alle emissioni  in atmosfera,  di  cui  al  D.D. n. 206 del  02/07/2010, alla 
società “Salvatore Minucci s.r.l.”, con sede legale ed operativa in Arzano  alla via Voòpicelli, 40.

2. confermare tutte le prescrizioni previste nell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 206 del 02/07//2010 
che  qui  si  intendono  integralmente  riportate,  fermo restando  ulteriori  disposizioni  contenute  nel 
D.Lgs.n.152/06;

3. precisare che la presente voltura autorizzativa è valida qualora non  siano intervenute o intervengano 
modifiche sostanziali all’impianto;
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4.  demandare all’ARPAC, Dipartimento Provinciale di Napoli, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.10/98, i 
controlli  necessari per l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
contro l’inquinamento nonché del rispetto dei valori limite;

5.  precisare che gli oneri per i suddetti accertamenti, ai sensi del D.D. n. 154/2007, sono a carico della 
ditta interessata;    

6.  stabilire che gli esiti delle verifiche da parte degli Enti di controllo devono essere comunicati alla 
U.O.D. 17 per l’eventuale applicazione di quanto previsto dall’art. 278 del  D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i;

7. notificare  il  presente  provvedimento  alla  società  “Salvatore  Minucci  s.r.l.”,  con  sede  legale  ed 
operativa in Arzano  alla via Volpicelli, 40;   

8. inviare,  per  quanto  di  competenza,  copia  del  presente  atto al  Comune  di  Arzano, alla  Città 
Metropolitana di Napoli, all’ASL NA 2 ed all’ARPAC, Dipartimento Provinciale di Napoli;

9. inoltrare  copia  del  presente  atto, per  via  telematica,   alla  UDCP Segreteria  di  Giunta,  nonché 
all’U.O.D. 05 - Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC.

Dott.ssa Lucia Pagnozzi
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Decreto Dirigenziale n. 69 del 28/04/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/2006 - AGGIORNAMENTO AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN

ATMOSFERA,  PER  INTERVENUTA MODIF ICA RAGIONE SOCIALE E

RAPPRESENTANTE LEGALE. DITTA: TUCCI CARNI SANNITE S.R.L. - APICE (BN) -

ZONA IND.LE S. DONATO. 
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IL DIRIGENTE 
 
Viste la D.G.R.C. n. 478 del 10 settembre 2012 e s. m.i. e la D.G.R.C. n. 280 dell' 11 luglio 2014 
nonchè il D.P.G.R.C. n. 162 del 23 luglio 2014 di c onferimento dell'incarico dirigenziale presso la 
U.O.D. 15 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Ben evento.  

PREMESSO che 

 
• il D.lgs 152/06, recante norme in materia ambientale attribuisce alle Regioni la competenza per il 

rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 
• il suddetto Decreto ha abrogato il DPR 203/88, i DPCM 21/07/89 e 25/07/91, il D.M.12.07.90; 
• la ditta C.T. Carni S.r.l., legale rappresentante Sig. Mario Chiumiento nato a S.Angelo a Cupolo 

(BN) il 18 gennaio 1960, con sede legale e stabilimento sito in Apice (BN) alla Zona Ind.le 
S.Donato esercente l’attività di “ lavorazione carni ” è stata autorizzata alle emissioni in 
atmosfera, ai sensi del DPR 203/88 e D.lgs. 152/06 con D.D. n° 998 del 15 maggio 2002 e 
successivo D.D. n° 6 del 19 febbraio 2008 di modifi ca dell'autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera; 

• con nota acquisita al prot. n° 192363 del 20 marzo 2015, perfezionatasi con nota n° 210362 del 
26 marzo 2015, il Sig.Tucci Alessandro , ha richiesto il cambio della Ragione Sociale da ditta 
C.T. Carni S.r.l. a ditta Tucci Carni Sannite S.r.l. e il cambio del legale rappresentante da Sig. 
Mario Chiumiento nato a S. Angelo a Cupolo (BN) il 18 gennaio 1960 al Sig.Tucci Alessandro 
nato ad Apice (BN) il 30 settembre 1962, allegando documentazione attestante la variazione e 
confermando la permanenza delle condizioni che consentirono il rilascio della stessa ; 

TENUTO CONTO 

 
• della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis 

della legge 241/90 e dell'art. 6 comma 2 del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del 
procedimento; 

RITENUTO  

• di dover provvedere all'aggiornamento dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 

VISTI 

• il D.lgs 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
• la Legge n. 61/94; 
• la Legge Regionale n. 10/98; 
• la Delibera di G.R. n. 286 del 19/01/01; 
• la Delibera di G.R. n. 4102/92; 

 
Alla stregua dell'istruttoria e dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal 
responsabile del procedimento, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di 
competenza di altri Enti, propedeutiche ed essenziali all'esercizio dell'attività. 
 

DECRETA 

per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto:  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

1. 1 di aggiornare , l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, di cui ai D. D. n° 998 del 15 maggio 
2002 e n° 6 del 19 febbraio 2008 da ditta C.T. Carn i S.r.l., a ditta Tucci Carni Sannite S.r.l. legale 
rappresentante Sig. Tucci Alessandro, con sede legale e stabilimento sito in Apice (BN) alla Zona 
Ind.le S.Donato;  

2. di obbligare la ditta al rispetto delle prescrizioni contenute nel D.D. n° 998 del 15 maggio 2002 e 
D. D. n° 6 del 19 febbraio 2008;  

3. di notificare il presente atto alla ditta Tucci Carni Sannite S.r.l.; 
4. di darne comunicazione all'Assessore al ramo; 
5. di trasmettere il presente atto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 
6. di inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto all'Amministrazione Provinciale di 

Benevento, al Comune di Apice (BN) , alla ASL di Benevento, all’ ARPAC Dipartimento Prov.le di 
Benevento; 

7. inviare al BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione. 
 

D.ssa Giovanna Luciano  
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Decreto Dirigenziale n. 112 del 06/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO 152/06 TITOLO IIIBIS (EX D.LGS 59/05) -AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE PER  L'IMPIANTO  DI "DEPURAZIONE CONSORTILE DI

ACQUE REFLUE" COD. IPPC 6.11 -UBICATO IN BENEVENTO -  ZONA IND.LE ASI -DI

TITOLARITA' DEL CONSORZIO ASI DI BENEVENTO. 
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IL DIRIGENTE 

Vista la D.G.R.C. n. 478 del 10 settembre 2012 e s. m.i. e la D.G.R.C. n. 280 dell'11 luglio 2014 
nonchè il D.P.G.R.C. n. 162 del 23 luglio 2014 di c onferimento dell'incarico dirigenziale presso la 
U.O.D. 15 “ Autorizzazione ambientali e rifiuti Ben evento.  

PREMESSO CHE 

• il D.lgs 152/06 modificato dal D. lgs 128/10 ha previsto che gli impianti di depurazione acque 
reflue con trattamento dei fanghi, sono soggetti ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera, e 
che la relativa istanza doveva essere presentata entro il 31.07.12, e in tal caso l'esercizio poteva 
essere proseguito fino alla pronuncia dell'autorità competente; 

• in data 19.10.2011 è pervenuta per il tramite del SUAP di Benevento istanza di autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera che prevedeva, tra l'altro, l'installazione del MAGNEGAS per l'utilizzo 
del gas prodotto nella fase di riduzione volumetrica dei fanghi, finalizzata alla produzione di 
energia da fonte rinnovabile; 

• a seguito di Conferenza di Servizi è emerso che l'attività esercitata rientrava tra quelle da 
assoggettare a Verifica di assoggettabilità a VIA; 

• in data 24.01.12 è stata presentata la suddetta istanza di verifica di assoggettabilità; 
• in data 10.12.13 è pervenuto il DD n. 172 del 29.11.13 con il quale il suddetto progetto di 

adeguamento funzionale dell'impianto di depurazione è stato escluso dalla V.I.A. con le seguenti 
prescrizioni: 

- posto che l'attuale autorizzazione allo scarico in acque superficiali è riferita ad una potenzialità di 
8.000AE, prima della messa in esecuzione in esercizio,il gestore dell'impianto dovrà munirsi di 
autorizzazione allo scarico riferita al richiesto potenziamento dell'impianto( 62.000 AE); 

- lo scarico in acque superficiali deve rispettare in ogni momento i limiti di emissione di cui alla tab.3 
all.V parte III del d.lgs 152/06 e s.m.i.; 

- prevedere idonea alberatura perimetrale, con essenze preferibilmente autoctone e comunque 
compatibili con l'Habitat circostante; 

- prima dell'entrata in esercizio l'impianto dovrà essere autorizzato alle emissioni in atmosfera; 
-presso l'impianto non potranno essere conferiti e trattati rifiuti di alcun genere; 
- predisporre un piano di monitoraggio delle fasi depurative dal P1 a P10 individuate nello studio 

olfattometrico presentato tra le integrazioni spontanee con modalità e tempistiche da concordare con 
l'ARPAC. Tale monitoraggio dovrà verificare quanto asserito nello studio teorico; 
- predisporre un piano di monitoraggio acustico;  
- in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato,lo stesso,completo delle varianti,sia  
sottoposto a nuova procedura; 

• il Consorzio ASI in data 05.02.2014 ha trasmesso all' ARPAC la suddetta documentazione; 
• in data 24.03.2014 questo Ufficio ha richiesto all' ARPAC il parere tecnico in merito al piano di 

monitoraggio proposto; 
• in data 24.09.14 l'ARPAC Dipartimento di Benevento ha trasmesso il parere richiesto in sede di 

V.I.A. e propedeutico al rilascio dell'Autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 
• in data 11.04.2014 è entrato in vigore il D.lgs 46 del 4 marzo 2014 che ha modificato il titolo IIIbis 

del D.lgs 152/06, in particolare : 
-inserendo nell'allegato VIII il cod. IPPC6.11 “Attività di trattamento a gestione indipendente di 
acque reflue non coperte dalle norme di recepimento della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da 
un'installazione in cui è svolta una delle attività di cui al presente Allegato."; 

• in considerazione che l'A.I.A. sostituisce, tra l'altro le autorizzazioni di cui all'art. 269 del D.lgs 
152/06.(autorizzazione alle emissioni in atmosfera), con nota prot.2 68692 del 20.04.2015 è stato 
comunicato al Consorzio ASI che il procedimento relativo all'autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera in itinere presso questa UOD è confluito nel procedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 

• l'art.29 del suddetto D.lgs 46/14 ha previsto che “ i gestori delle installazioni esistenti che non 
svolgono attività già ricomprese all'Allegato VIII alla Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 
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2006, n. 152, come introdotto dal decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128, presentano istanza 
per il primo rilascio della autorizzazione integrata ambientale, ovvero istanza di adeguamento ai 
requisiti del Titolo III-bis della Parte Seconda, nel caso in cui l'esercizio debba essere autorizzato 
con altro provvedimento, entro il 7 settembre 2014”, e che “l'autorità competente conclude i 
procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. Nelle more della 
conclusione dell'istruttoria delle istanze di cui al comma 2, e comunque non oltre il 7 luglio 2015, gli 
impianti possono continuare l'esercizio in base alle autorizzazioni previgenti”; 

• il Consorzio ASI di Benevento,legale rappresentante e gestore Dr. Luigi Diego Perifano nato il 
11.06.1959 a Benevento, in data 5.09.2014 ha presentato istanza di Autorizzazione Integrata 
Ambientale per l’impianto di "depurazione consortile” cod. IPPC 6.11 - ubicato a Benevento alla 
Zona ind.le ASI Ponte Valentino, ai sensi del Titolo IIIbis del D. Lgs 152/06 e s.m.i. ,in quanto 
l'impianto riceve acque reflue da installazioni in cui sono svolte attività ricomprese nell'allegato 
VIII dela parte II del D.lgs 152/06 e s.m.i.; 

• la suddetta istanza è stata regolarizzata con note acquisite al prot. n.757340 del 11.11.2014 e 
nota prot.866576 del 19.12.2014; 

• il Consorzio ha dichiarato che l'impianto è invariato rispetto a quello descritto nel progetto escluso 
dalla V.I.A. con DD n.172 del 29.11.13, tranne che lo stesso non intende installare il MAGNEGAS 
per disposizione normativa sopraggiunta, classificando la stessa quale modifica non sostanziale; 

• in data 19.12.2014 il Consorzio ASI ha trasmesso la ricevuta del versamento a favore della 
Regione Campania di €.8.450,00 che in aggiunta all’acconto di € 2.000,00 versato all’atto della 
presentazione dell’istanza determina una tariffa istruttoria di € 10.450,00, calcolata ai sensi del 
DM 24.4.08 in base alla dichiarazione asseverata prodotta dalla ditta stessa; 

• in data 15.12.2014 il suddetto Consorzio ha, altresì, trasmesso la relazione tecnica di cui alla 
procedura per la verifica della sussistenza dell'obbligo di cui all'allegato 1 del DM 272 del 
13.11.2014; 

• in data 13.01.2015 con nota prot. n. 15905 è stato avviato il procedimento amministrativo ai sensi 
della L.241/90, e sue successive modifiche ed integrazioni;  

• copia del progetto, in data 13.01.2015, è stato trasmesso all’Università del Sannio in esecuzione 
della Convenzione del 27.08.07 per la redazione del rapporto tecnico istruttorio da valere quale 
allegato tecnico all’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

• in data14.01.2015, ai sensi dell'art.29 quater comma 3 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.,questa U.O.D. 
ha provveduto alla pubblicazione nel proprio sito web dell'avviso contenente l'indicazione della 
localizzazione dell'installazione e il nominativo del gestore, nonché gli uffici individuati ai sensi del 
comma 2 ove è possibile prendere visione degli atti e trasmettere le osservazioni. Tale forma di 
pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. e che non sono pervenute osservazioni in merito; 

• in data 27.01.2015 e in data 5.02.2015, la C.T.I. di cui alla D.G.R.C. n. 81 del 9.03.2015 del (ex 
1411 del 27.7.07 come integrata con D.D. n. 888 del 12.09.07) ha esaminato l'istanza e i relativi 
allegati e ha evidenziato la necessità di acquisire chiarimenti in merito alla documentazione 
trasmessa da acquisire unitamente a quelli eventualmente richiesti da altri Enti in sede di 
Conferenza di Servizi; 

• la suddetta C.T.I. ha ritenuto necessario richiedere alla UOD 07 (Valutazioni Ambientali), alla 
luce della non installazione del Magnegas, se il parere di compatibilità ambientale di cui al D.D. 
n.172 del 29.11.13 è da ritenersi confermato o meno; 

• in data 31.03.2015 si è tenuta la Conferenza di Servizi, ai sensi della L.241/90, alla quale hanno 
partecipato, oltre al rappresentante di questa UOD, i rappresentanti dell'ARPAC, dell'ASLBN1 e 
del Consorzio ASI, nonché il rappresentante dell’Università del Sannio, che ha illustrato il 
rapporto tecnico istruttorio, mentre non ha partecipato il rappresentante del Comune di 
Benevento e dell'Amministrazione Prov.le di Benevento;  

• nella suddetta seduta, richiamato quanto ritenuto necessario dalla C.T.I., in considerazione dei 
chiarimenti richiesti dall'Università del Sannio e dall'ARPAC, è stato ritenuto necessario acquisire 
dal Consorzio ASI, presente alla seduta, la documentazione aggiornata con le integrazioni e i 
chiarimenti suddetti; 

• nella suddetta seduta non è stata evidenziata la necessità di invitare alla Conferenza di Servizi 
ulteriori Enti; 
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• in data 20.04.2015 con nota prot.268640 è stato richiesto alla UOD07 se alla luce della non 
installazione del Magnegas, il parere di compatibilità ambientale di cui al D.D. n.172 del 29.11.13 
è da ritenersi confermato o meno evidenziando l'urgenza in quanto il procedimento di 
A.I.A.doveva essere concluso entro il 7.7.2015; 

• il Consorzio ASI ha trasmesso le integrazioni e chiarimenti richiesti, con nota acquisita al 
protocollo n. 313755 del 07.05.2015; 

• lin data 26.05.2015 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi a cui hanno 
partecipato oltre al rappresentante di questa UOD, il rappresentante del Comune di Benevento, 
dell’Amministrazione Prov.le di Benevento, del Consorzio ASI, nonché il rappresentante 
dell’Università del Sannio,.La seduta è stata aggiornata al 16.06.2015 a seguito di richiesta 
dell'ARPAC (nota 31791 del 26.05.2015) e del rappresentante del Comune di Benevento; 

• la seduta della Conferenza di Servizi prevista per il 16.06.2015, per esigenze di servizio, è stata 
ulteriormente aggiornata al 23.06.2015; 

• in data 16.06.2015 con nota prot. 36855, l'ARPAC al fine dell'espressione del parere di 
Competenza ha richiesto ulteriori integrazioni; 

• La suddetta nota è stata notificata al Consorzio ASI che ha provveduto in data 19.06.2015 a 
produrre quanto richiesto dall'ARPAC; 

• in data 23.06.2015 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Servizi a cui hanno 
partecipato, oltre al rappresentante di questa UOD, il rappresentante , dell’Amministrazione 
Prov.le di Benevento, del Consorzio ASI, nonché il rappresentante dell’Università del Sannio. 
Non ha partecipato il rappresentante del Comune di Benevento e dell'ASLBN. L'ARPAC ha 
trasmesso il parere favorevole con indicazioni con nota prot. 38922 del 24.06 2015 ; 

• in tale seduta : 
a) è stato approvato l’allegato D (Ebis) con le seguenti modifiche: 
-integrare il quadro B.2.4. con i contenuti della scheda C; 
-B.3.1. integrare con i punti emissivi della scheda L 
-B.3.2. correggere la portata con i contenuti della scheda H; 
-B.3.3. con la previsione dell’installazione cosi come da scheda N; 
-Quadro B.4. integrarlo con le BAT 10,63,2,42,50, cosi come da scheda D; 
-B.5.1.1 e B.5.1.3 fare riferimento alla scheda L e non essendoci BAT rispettare i limiti di legge ove 
presenti; 
-5.3.1 adeguare con il contenuto del piano di zonizzazione acustico del Comune di Benevento. 
b) è stato acquisito: 

- il rapporto tecnico dell'Università del Sannio, che allegato al presente atto quale allegato1 ne è 
parte integrante,con cui vene espressa una valutazione favorevole, anche in seguito ai 
chiarimenti forniti dalla ditta in sede di Conferenza di Servizi che hanno fatto superare i rilievi 
contenuti nel rapporto stesso; 
- il parere favorevole dell’ ARPAC di Benevento, espresso con nota acquisita al prot. n. 432847 
del 23.06.2015 ; 
- il parere favorevole della Provincia di Benevento con la prescrizione che venga regolarizzata la 
sanatoria dei campi pozzi; 

- in sede di Conferenza di Servizi è stata approvata, altresì, la proposta di piano di monitoraggio e 
controllo e l'allegato D (Ebis) che, allegati al presente atto rispettivamente come allegato 2 e 3, ne sono 
parte integrante; 

• i lavori della Conferenza di Servizi sono stati conclusi , prendendo atto dei pareri favorevoli 
espressi, ed acquisendo, ai sensi dell'art.14ter comma 7 della L.241/90, l'assenso dell'ASL di 
Benevento e del Comune di Benevento in quanto gli stessi non hanno espresso definitivamente 
la volontà dell’Amministrazione rappresentata e subordinando il rilascio del provvedimento finale 
alla trasmissione della documentazione aggiornata con quanto ritenuto necessario in sede di 
Conferenza di Servizi ; 

• in data 26.06.2015 il Consorzio ASI ha trasmesso a questa UOD la documentazione aggiornata 
con i chiarimenti forniti nella Conferenza di Servizi del 23.06.2015; 

• con D.L. n.92 del 4.7.2015 l'art.29 comma3 del D.lgs 46 del 4.marzo 2014 è stato sostituito con il 
seguente: 
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“ l'autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. 
In ogni caso,nelle more della conclusione dei procedimenti,le installazioni possono continuare l'esercizio in base 
alle autorizzazioni previgenti,......omissis....” 

CONSIDERATO che  
• per l'attività IPPC 6.11 non sono disponibili BREF comunitari e, pertanto, ai sensi 

dell'art.29sexies commi 5 e 5ter del D.lgs 152/06 e s.m.i. i procedimenti devono essere condotti 
individuando le migliori tecniche disponibili applicando i principi generali di cui all'allegatoXI alla 
parte II del suddetto decreto legislativo, tenendo anche conto,in prospettiva,di quanto previsto 
dalla lettera f) dell'allegato XIIbis; 

• il Ministero dell'Ambiente della Tutela Territorio e del Mare, con nota prot. 0022295/GAB del 
27.10.2014 punto 13 ha chiarito che per tutti i procedimenti avviati dopo il 7.01.13, le linee Guida 
per l'individuazione e l'utilizzazione delle MTD emanate ai sensi del D.lgs 372/99 e D.lgs 59/05 
non costituiscono più un riferimento normativo ma che gli stessi possono essere utilizzati quali 
utili riferimenti tecnici ;  

• il Ministero dell'Ambiente della Tutela Territorio e del Mare, con nota prot. 0012422/GAB del 
17.06.2015 punto 2 ha altresì chiarito che se i reflui provengono da più categorie IPPC le MTD di 
riferimento e corrispondentemente i BAT-AEL da considerare sono quelli relativi alla categoria 
IPPC cui è addebbitabile il principale contributo inquinante; 

• il contributo inquinante del depuratore del Consorzio ASI è dato dalla categoria IPPC 5.3 e 5.1 e 
che la documentazione trasmessa dal Consorzio ha utilizzato come riferimento tecnico ; 

• il Consorzio ASI ha utilizzato quale riferimento tecnico le MTD emanate ai sensi del D.lgs 372/99 
e D.lgs 59/05, individuando le migliori tecniche disponibili applicando i principi generali di cui 
all'allegato XI alla parte II del suddetto decreto legislativo; 

PRECISATO CHE:  
• ai sensi del comma11 dell’art. 29 quater del D.Lgs. 152/06 l’Autorizzazione Integrata Ambientale 

sostituisce ad ogni effetto le autorizzazioni di cui agli articoli 124,e 269 del D.Lgs.152/06; 
• non sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea le decisioni relative alle 

conclusioni sulle BAT riferite all' attività esercitata dal Consorzio ASI;  
CONSIDERATO che  

• trattasi di installazione già in esercizio con adeguamento funzionale; 
• in sede di Conferenza di Servizi non sono stati indicati limiti emissivi diversi da quelli di legge; 
• dalla procedura di cui all'allegato 1 del DM 272/14 presentata dalla ditta in data 15.12.2014, non 

emerge l'obbligo di presentazione della relazione di riferimento;  
• la UOD 07 (Valutazioni ambientali) non ha dato riscontro alla richiesta del 20.04.2015, in 

considerazione che l'eliminazione del Magnegas è da considerare modifica non sostanziale al 
progetto escluso dalla V.I.A. con DD.n.172 del del 29.11.13, così come chiarito dal Consorzio 
ASI nella relazione prot.522 del 7.05.2015 ed acquisita agli atti al prot.312961 del 7.5.2015,lo 
stesso si intende confermato; 

RICHIAMATI  
• i pareri favorevoli degli Enti competenti e interessati, espressi per quanto di competenza ed 

acquisiti in sede di Conferenza di Servizi, giusti i verbali delle stesse, in atti;  

VISTI 
- il D.lgs 152/06 e s.m.i.; 
- il D.M. 5.2.98 e smi; 
- il D.M. 24.04.08; 
- D.lgs 46 del 4 marzo 2014; 
- la Legge 241/90 e s.m.i; 
- le linee guida del MATTM prot.22295 del 27.10.2014 relative all'applicazione del D.lg 46/14; 
- il DM 272 del 13.11.14 relativo alla relazione di riferimento; 
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- la D.G.R.C. n. 62 del 19.01.07 “Provvedimenti per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale ai sensi del Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.” 

- il D.D. n. 16 del 30.01.07 con il quale si è provveduto alla pubblicazione della modulistica per il 
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D. lgs. 59/05 dell’AGC 05 Settore 
Tutela Ambiente; 

- il D.D. n. 888 del 12.09.07 con il quale è stato disposto di affidare alle C.T.I operanti presso le 
UOD (ex Settori T.A.P.) anche le attività istruttorie inerenti le Autorizzazioni Integrate Ambientali 
dell’AGC 05 -Settore Tutela Ambiente; 

- la Convenzione stipulata tra l’Università del Sannio e la Regione Campania in data 27.8.07 e 
successivi rinnovi; 

- il D.D. n.369 del 18.03.14; 
- la D.G.R. n. 81 del 9.03.2015; 
- il D.L. n.92 del 4.07.2015; 

TENUTO CONTO  
della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e dell'art. 6 comma 2 del DPR 62/13, unitamente al responsabile del procedimento; 

RITENUTO 
di rilasciare, ai sensi dell'art. 29quater del D. Lgs.152/06 e s.m.i., l’autorizzazione integrata ambientale 
oggetto dell’istanza innanzi specificata, con le prescrizioni di cui al presente dispositivo, fatte salve le 
autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza di competenza di altri enti; 
 
Alla stregua dell'istruttoria e dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal 
responsabile del procedimento, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di 
competenza di altri Enti, propedeutiche ed essenziali all'esercizio dell'attività. 

DECRETA  
1. di rilasciare al Consorzio ASI di Benevento, legale rappresentante e gestore Dr. Luigi Diego 

Perifano nato il 11.06.1959 a Benevento, Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di 
"depurazione consortile” cod. IPPC 6.11 sito a Benevento - Zona ASI Ponte Valentino con le 
seguenti prescrizioni: 

• deve essere rispettato il ciclo produttivo e le prescrizioni contenute nel documento descrittivo e 
prescrittivo che, quale allegato 3 al presente atto, ne è parte integrante; 

• devono essere rispettate, inoltre, le ulteriori prescrizioni di seguito riportate: 
- lo scarico in acque superficiali deve rispettare in ogni momento i limiti di emissione di cui alla 
tab.3 all.V parte III del d.lgs 152/06 e s.m.i.; 
-prevedere idonea alberatura perimetrale, con essenze preferibilmente autoctone e comunque 
compatibili con l'Habitat circostante; 
- non conferire o trattare presso l'impianto rifiuti di alcun genere; 
-  in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato dalla UOD 07 ed escluso dal VIA con DD 
n.172 del 29.11.2015 presentare nuovo progetto completo delle varianti,da sottoporre a nuova 
procedura; 
- gestisca l’attività nel pieno rispetto delle normative ambientali di settore; 
- regolarizzare la sanatoria dei campi pozzi; 
- rimuovere il Magnegas, allo stato chiuso e messo in sicurezza, entro sei mesi dalla data di 
adozione del presente atto; 
- comunicare preventivamente la data di inizio lavori e il cronoprogramma degli stessi; 
 
emissioni in atmosfera: 

- rispettare, per ogni singolo inquinante, i limiti di emissione, ove previsti dall’allegato 1 alla 
parte V del D.Lgs 152/06 e/o dalla normativa vigente al momento in materia; 
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- i controlli dovranno essere effettuati con la frequenza prevista nel piano di monitoraggio e 
controllo approvato con il presente atto; 
- effettuare una valutazione annuale delle emissioni diffuse presso 4 punti dell'impianto più 
rappresentativi e descrittivi delle emissioni prodotte dalle vari fasi,mediante metodo GCMS EPA 
T0-15; 
- effettuare un'attività di manutenzione e controllo dell'impianto di distribuzione dell'O2 e 
produzione di O3,con registrazione delle attività svolte; 

Inquinamento acustico: 

o procedere ad un aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confronti 
dell'ambiente esterno ogni tre anni ed ogni qualvolta si verifichino modifiche soatanzialio 
sia all'interno che all'esterno dell'area;in caso di superamento,intervenire con opportune 
opere di mitigazione sulle fonti,sulle vie di propagazione e sui recettori,al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di qualità del rumore. 

o entro tre mesi dall'entrata in esercizio dell'impianto il gestore deve effettuare una 
campagna fonometrica atta a verificare sperimentalmente gli effettivi livelli sonori in 
corrispondenza dei recettori più vicini.Il gestore deve, quindici giorni prima 
dell'effettuazione della campagna di misura,comunicare ad ARPAC ed alla UOD 15 i punti 
di misura selezionati dal tecnico competente in acustica; 

o i dettagli delle campagne di misura devono essere riportati in un rapporto redatto secondo 
le indicazione del DM 16.03.1998 all.D; 

o le misure devono essere fatte nel corso di una giornata tipo,con tutte le sorgenti sonore 
normalmente in funzione; 

Acque reflue 

o adottare i più utili provvedimenti emergenziali,oltre quelli considerati,nel caso non fossero 
assicurati i processi di diluizione e di autodepurazione del corpo idrico recettore,al fine 
della garanzia di tutela dell'ecosistema fluviale del Calore nel suo insieme.Tra i 
provvedimenti da considerare va compreso l'allertamento delle autorità territoriali 
competenti in materia di polizia idraulica e di garanzia delle portate di deflusso minimo 
vitale nei corsi d'acqua; 

o eseguire un controllo della qualità delle acquwe reflue industriali prodotte dalle singole 
aziende ricercando oltre i principali parametri anche quelli prevedibili in base al loro ciclo 
produttivo;qualora qualche elemento o sostanza contenuti nello scarico non possono 
essere adeguatamente neutralizzati da parte dell'impianto di depurazione 
consortile,valutare la possibilità di richiedere alla singola azienda,per detti parametri,un 
maggiore livello di depuarazione delle acque rilasciate fino a raggiungere l'idoneità per lo 
scarico diretto in corpo idrico superficiale; 

o tenere costantemente aggiornata la lista delle aziende che adducono all'impianto 
consortile nonché la tipologia,quantità e qualità dei loro scarichi,con riferimento agli analiti 
di cui alla Tabella3,e con particolare riferimento alle sostanze elencate alla Tab5,dell'all.5 
della parte III del D.lgs 152/06,includendo le attività produttive,attualmente non in 
esercizio,al momento della loro riattivazione lavorativa; 

o attenersi per le modalità di campionamento media nell'arco delle tre ore; 
o installare un campionatore automatico in continuo al raggiungimento di portate oltre la 

metà della capacità totale; 
2.  di approvare la proposta di piano di monitoraggio e controllo, che allegato al presente atto quale 
allegato 2, ne è parte integrante, con le prescrizioni di seguito elencate: 
2.1 La data e gli orari previsti per gli autocontrolli di cui al piano di Monitoraggio e controllo devono 
essere comunicati almeno entro 20 giorni prima dalla loro effettuazione alla UOD autorizzazioni 
ambientali e rifiuti di Benevento ed all’ ARPAC Dipartimento Prov.le di Benevento; 
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2.2I risultati degli autocontrolli di cui sopra devono essere inviati a partire dalla data dalla loro 
esecuzione entro 30 giorni alla UOD autorizzazioni ambientali e rifiuti di Benevento, al Comune di 
Benevento ed all’ARPAC Dipartimento Prov.le di Benevento; 
2.3Le tempistiche, le metodiche di prelievo, di campionamento e di analisi, le procedure di registrazione 
e di trattamento dei dati acquisiti, ecc, laddove non diversamente indicato, sono quelle della Linea Guida 
in materia di sistemi di monitoraggio di cui allegato 2 al D.M. 31/01/2005 e s.m.i.; 
3 il riesame con valenza di rinnovo,anche in termini tariffari, verrà effettuato ai sensi dell'art. 29octies, 
comma 3 e comma 9 del D. Lgs 152/06 e s.mi., fermo restando l’applicazione, in caso di mancato 
rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art.29decies comma 9 del citato D.lgs; 
4 il presente atto, ove ne ricorrano le condizioni, è soggetto a riesame ai sensi  
dell'art.29 - octies del suddetto D.lgs; 
5 ogni proposta di variante, anche migliorativa, relativa a modalità costruttive o gestionali deve essere 
comunicata all’UOD autorizzazioni ambientali e rifiuti di Benevento, che nel caso di modifica sostanziale 
provvederà al rilascio di nuova autorizzazione;  

6. la ditta è tenuta al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell’ ARPAC, pena la 
decadenza dell’autorizzazione, determinate secondo l’allegato IV e V del D.M. 24.04.08 come 
segue: 

• prima della comunicazione prevista dall’art.29decies, comma 1 del D.lgs 152/06 e s.m.i., 
allegando la relativa quietanza a tale comunicazione, per i controlli programmati nel periodo che 
va dalla data di attuazione di quanto previsto nell’autorizzazione integrata ambientale al termine 
del relativo anno solare; 

• entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno 
solare, dandone immediata comunicazione all’autorità di controllo competente (ARPAC); 

7 la presente autorizzazione, non esonera il Consorzio ASl dal conseguimento di ogni altro 
provvedimento, parere, nulla osta di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, per 
l’esercizio dell’attività in questione; 
8 l’ ARPAC Campania - Dipartimento provinciale di Benevento nello svolgimento delle proprie funzioni e 
compiti istituzionali accerta, in base a quanto programmato nel piano di monitoraggio e controllo o in 
base a diversa determinazione ai sensi dell'art.quanto previsto e programmato nel presente 
provvedimento,e con oneri a carico del gestore: 
a) il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;  
b) la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure e 
dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;  
c) che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia 
informato l'autorità competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in 
modo significativo sull'ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza delle emissioni del 
proprio impianto; 

9. gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono comunicati all'autorità competente ed al gestore 
indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni di cui all'art.29decies comma 3, 
lettere a),b) e c), e, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, proponendo le misure da adottare;  

10. effettuare, ai sensi dell'art. 29sexies comma 6bis del D.lgs 152/06 e s.m.i., specifici controlli 
almeno una volta ogni cinque anni per le acque sotterranee e almeno una volta ogni dieci anni 
per il suolo, a meno che sulla base di una valutazione sistematica del rischio di contaminazione 
non vengano fissate diverse modalità o più ampie frequenze per tali controlli; 

11. il presente atto sostituisce le autorizzazioni di cui agli articoli 124 e 269 del D.lgs 152/06; 
12. di notificare il presente provvedimento al Consorzio ASI di Benevento, all’ARPAC Campania -

Dipartimento provinciale di Benevento, all’Amministrazione Prov.le di Benevento, al Comune di 
Benevento, all’ASL BN1,  

13. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.C.;  
14. di trasmettere copia all’Assessore al ramo ed alla D.G.05; 
15. la presente autorizzazione integrata ambientale e i dati relativi al monitoraggio ambientale 

saranno depositati e resi disponibili per la consultazione del pubblico presso la Regione 
Campania U.O.D. Autorizzazioni ambientali e rifiuti di Benevento sita in piazza E. Gramazio,1 – 
Benevento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

16. ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, avverso il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni.  

Dr. ssa Giovanna Luciano 

 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Rapporto tecnico-istruttorio a supporto del la valutazionc di domanda di

Autorizzazione Integrata Ambientalc (AIA)

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i i .

Numero del rapporto: 22lTER/BN

Dì11a:  Consorz io ASI  del la  prov inc ia d i  Benerento

Scdc lcgale e Stabi l imenlo:  Loc.  l 'onte v  a lent ino,  B€nevento (BN)

Data di ricczionc dclla pratica: 22111112015

Data dì  r ìcczìone del le  in tcgraz ioni :  l9106/2015

Data di completamento del rapporlo: 20106/2015

Parte pr ima ldent i f icaz ionc del l ' impianto IPPC (schede A c B)

Schcda A lnf'onrazìoni qcncfali

L)a l la  scz ionc A. l  r isu l ta  chc nc l lo  s tabi l imcnto e presente un impianto adib i to  ad

una dc l lc  at t i r  i1à e lencatc nc l l 'a l l .  V l l l  a l la  paf ie  I I  deì  D. l -gs.  152 ' r2006 comc

nrodi f ìcato dal  D. l -gs.  ,+6 ' l0 l '1 .  ncì la  la t t ispcc ic  a quel la  indìcata a l  punto 6. l l  deì

citato allcgato. ovvero ".1//^llà di trdttuntcnlo e gcstiont, inr.liptndt,nlt, di ctcqut,

rt'fltr rtott topcrtc tlrllc tutrmc cli rt'tt 'pirttt 'ttÍo cJt'l lu dirtttitu 9l/271/(at. cl

L,\'d(udtc tlo urt'itt.slullu:iottt' in tuí i stoltu urto dt'l la uttititu di tui ql pta.\rntr

u l lcgat t i ' .  [ -a  capaci tà  del l ' inrp ianto rc la t iYamcrr lc  a l la  succ i ta ta at t iV i tà  c  ind icata

in 6 '100 mr s iomt l .

REGIONE CAIIPANIN

Prot .  2015.  @432288 23/@6/2075 1O,34
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UNIVERSITA DEGLI STUDT DEL SANNIO

Convenzione con la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
del le  domande d i  Autor izzazione Int€grata Ambienta le (AIA)

Segre te ra  ammin l s t ra t va :  S l9 . ra  Pao la  De  N9 r l s ,
P tazza  Gue r razz  i ,  82100  Beneven to  ( f ax :  0824  23648 ;  e  ma i  convcnz  onc  a  a |acc r t . un l sann  o .  t )

La schcda ind ica chc l ' impianto occupa una supcr l ìc ìe d i  | t .098 m:.  dc i  qual ì

.119 m: copcr t i  c  5.63u ml  scopcni  e i rnperrneabi l izzat i .  con un ro lur t . tc  d i

1.67.1 mr.  L ' impianto ò indìcato come operat i lo  per  l ' in tero anno cd i l  numcro d i

addet t ì  a l l ' impianto e r ipoÍato essere par i  a  d iccì  un i tà .  t  ind icato ino l t re  ehc

l'impianto risulta soggetto a proccdura di screen ingi verifìca. E' inlìne jndicato

che l' impianto non aderisce a sistcrni di gcstionc volontari

Ncl la  scz ione A.2 è ino l t re  r ipof la lo  ( t ra t tandosi  d i  ìmpianto g ià es is tente)  l 'e lcnco

de) le precedent i  autor izzazioni .  Tale e lcnco.  nc l l 'ambi to dc l  Provvedimento

Autor i rza l ivo Unico n.  3 , .201.1 r i lasc iato dal la  SUAP-Corrune d i  l lenevento.  c i ta

aulor ìzzazioni  rc la t i r  c  a:

-  cnr iss ioni  in  ar ia  (ChiLrsura làrorcro lc  Cds STAP per  I  'autor izzazionc a l lc

cmiss ioni  in  a lnros lèra dc l  05,0,1t2012) :

-  scar ico dc l lc  acquc rc l ìuc ( Ì 'arere lavorcvolc  prot . l5 l5 ;1 dc l  25 i2,201.1

scar ìch i  in  corpo super l ìc ia ìe) :

autor izzazione paesaggist ica (Ccr t i f ìcato n. I  I  de l  1 i8"2012) :

-  pcnncsso d i  Costru i rc  n.  2288'2013:

-  parcrc d i  conlònni tà  progct to \ , 'Vf f  de l  l7 t l0120l  I ,

- parcrc favorn,olc ASL del 5'r:112012.

Copia dcllc sutldelle autorizzazioni ò allcgata alla domanda come All. Y.1.Y5. Y6.

Y 7 .  Y 8 .  Y 9 .

Scheda B Inquadranrcnto [,rbanisticoTcrritorialc

La scheda ind ica chc l ' impianto ins is te in  una zona c lass i f lcata come Dl  dal

r iqcntc P.R.( ì  e  conre [ ) .1  dal  I ' .L , .C] .  adot tato.  La scheda ind ica chc i l  compLcsso è

catasta lorente idcnt j l icato aì  l i rg l io  n.  . ì3 .  par t .  l ( r ( r7.  chc la  super l ìc ìe to ta le c  p l r i

a  ca.  8.098 m:.  chc l l  supcr f ìc ic  copcr ta è par i  a  ca.  . l l9  nr l  c  chc la  super l ìc ic

scopcr ta par imentata ò par i  a  ca.  5.638 nr t .  i l  ino l t re  ind icato chc l 'arca d i

fonte: http://burc.regione.campania.it
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la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
Autor izzazione Integ rata Ambienta le (AIA)

Scgreter a a an rn in lstra t  va
P  azza  Gue r .azz  1 ,827OA

S  q . r a  P a o l a  D e  N i g r l s ,
B e n e v e n t o  ( f a x  0 8 2 4  2 3 6 4 8 ;  e  r n a  :  c o n v e n z i o n e  a l a @ c e r t . ! n  s a n n l o  l t )

loc:tlizzazionc dcì conrplesso produtlivo ricadc in rona sogqella a vincoltt

pacsaggistico ( D.L.gs. .12, 200:l)

A ta lc  schcda fanno capo g l i  a l lcgat i  a l la  domanda contraddis t in t i  da l lc  le t lere P

(Car1a topograf ìca l :10000) .  Q ( l \4appa Catasta lc) .  R (Straìc ìo Pt- r ( l ) ,  S0l

( "Planimetr ia  dc l  complesso in  scala l :200 Sta lo d i  là t to") .  S02 ("Pianimetr ia

deì  complesso in  scala l  :200 Progct to AU Sl- lAP n.  3 i201 '1")  cd S03

("Planinret r ia  dc l  complcsso in  scala 1:200 S1a1o dì  proget to") .  Dal l 'anal is i  de i

datì riporlati negli allegati ora citali risulta una renerale congntcnza tra gli stcssi c

quanto r ipor la to nc l ìa  schcda B.

Par te scconda f l ic l i  produt t iv i  (schede (1.  F.  G.  H.  I .  1 , .  \ t .  \ .  O)

Schcda C [ )escr iz ion i  e  anal is i  de l l 'a t t iv i tà  produt t iva

Ncl la  sez ione C. l  e  r ipor tata una brcrc "Stor ia  tccnicc l  produt t iva dc l

complesso" .  t la i la  qualc  r isu l ta  chc l ' in tp ianto IPP(-  oggct to del ìa  proccdura d i

va lutaz ionc AIA ha in iz ia to la  sua at t iv i tà  nel  2(X)9.  Nel  201 '1 l ' impianto IPPC ha

ottenuto Ì'Autori tt.at.ionc Unica Arnbicntale con proccdiurento autorirzrti\o n

3i201,1 r i lasc iato dal la  SUAP-Comune d i  Benevcnto.

Nel la  sez ione C.2 e r ipor tato uno schema di  l lusso dcì  c ic lo  produl t i \o .  !  l lq

clidcnziarsi che le dinrensioni estremanrentc ridotte dcllo schcma di flusso

riponalo sulla schcda non ne consenlono una fàcilc intcnrretazione: pcr il sceuito.

sì è fàtto rilèrirnento al solo allesato alla donranda conlraddistinto dalla letlcra Y I

(Schcnra a b locchi  dc l l ' ìmpianlo d i  depurazionc) :  da quesl 'u l l i t l . lo  ò possib i le

cr inccrc chc ì l  crc lo  produt t ivo s i  ar t ico la lungo duc d i rc t t r ic i -  co l l lpostc

rispctti\ anlcnlc da trcntasci (16) c lrcntalré (-il) lasi ohrc a t:'e (3) fasi colnunì ad

cntranbc lc  l inec.  a loro ro l ta  faggruppalc i r r  d jc iassct tc  n lacro- las i  pr inc ipel i .

( ' iascuna dc l lc  las i  c  dc l le  rnacro- iàs i  ind iv iduatc r isu l ta  corret t ln . rcntc  idcnt i f icata

mcdianle una s ig la uni r  oca.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Convenzione con la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
del le  domande d i  Autor izzazione Integrata Ambienta le (AIA)

Scqrc t c ra  amm ns t ra t i va :  S  g  ra  Paoa  Dc  N  g r i s ,
P  azza  C re , rèzz  1 ,  82100  Beneven to  ( f ax :  0824  23648 ;  e  ma  :  convenz lone  a  a "acc r t  un  sann io  i t )

l -a  scz ionc (1. .1  descr i re-  per  c iascuna dc l lc  las i  dc l  c jc lo  produt t ivo ind icate in

precedenza.  le  Drodal i tà  operat ive lbrnendo.  orc l rcccssar io .  idat i  quant i ta t i r ' ì  in

ingresso ed uscita rclativi a tempi di fìnzionamento. consumi di matcric prime.

f r t t o r i  d i  e r t t i . . i r ' n c  d i  i r q u i r r a n t ì  e e c .

Alla scheda in csamc fa ri1èrirnento i1 già citato allcgato alla domanda

contraddis t in to dal la  lc t tcra Y I  (Schcma a b locchi  del l ' impianto d i  depurazionc) .

Schcda F Sostanzc. prcparatì c materie prinre utììizzale

l -a scheda c i ta  compless ivanrente 6 nrater ic  ausi l ìar jc .  I )cr  c jascuna d i  esse sono

corrcttamcnlc riponatc lc infomazioni richieste in nrerito a nrodaljtà di

sloccaggio. inrpianto lìsc di util izzo. sla1o fisico. etichettatura. liasi di rischio c

composiz ione.  La scheda r ìpona iconsumi del lc  malcr ic  ausi l iar ie  ut i l izzate nel

proccsso produt t ivo con r i f 'c r i r ì lcn lo a l la  capaci tà  del l ' inrp ianto:  la  nota

cspl icat iva a margine del la  schcda non r i fer isce le  ouant i tà  annue ut i l izzate

alla massina capacità d'impianto ma ad una niù gcncrica "capacità

dcl l ' impianto" i  apparc oppor tuno che.  anche in  sede d i  conf 'erenza dei

Serv iz i .  s iano forn i t i  i  necessar i  ch iar iment i  a  r iguardo,

Scheda G Appror visionar.ncnlo idrico

Dal l 'anal is i  de l la  schecla in  esame e ind icato in  l ia  prev is ionaìc che i l  consunro d i

acqua non potabi le  c  par i  a  eu.  ló- ì51 mìrnn()  c  chL-  non v i  ò  aìcun consunru d i

acqua potahile. I clari relativi al consumo mcclio gìornaliero (62.2 mr'giorno

prcv is t i  in  corr Ìspondcnza dc l la  massinra capaci tà  opcrat i r  a  dc l l ' impianto)  r 'a lu tat i

su lLa basc dc i  g ìonr i  d i  funzìonamcnto del l ' impianto IPP( ' r isu l tano cocrcnt i  con j l

L  ! ì l ì : u l ì l ù  l nn  uo  t l i e l t i l t - : r t t  .

fonte: http://burc.regione.campania.it
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convenzione con la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
deffe domande di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Scgre te r i a  ammin i s t ra t i va  S  g . ra  Pao  a  De  N ig r i s ,
P iazza  Gre r .azz  1 ,  82100  Beneven to  ( f ax  0824  23648 ;  c  ma  :  convenz ione  a laao - r ce r t . un  sann  o .  t )

Scheda I I  Scar ich i  idr ic i

Dal la  schcda ILI  e  dal l 'anal is i  dc l la  g ià c i ta ta "Relaz ione tecnica"  (Al l . tJ)  c

possibì le  ev incere che è presente un unico punlo dì  scar ico f ina lc  f inz ionante in

nodalità continua. Attravcrso il suddetto punto di scarico una porlala stimata in
' . .

c r .  I ' r '  l - ' 1 0 0  r r r  r n n o  ò  c o n r o g l i r t a  a l  r c c l l u r e  f i r r r l c .

È indicatcl che nelì' inrpìanto non sono etilizzafc o trasfbnnate soslanze

consideratc comc pcricolosc.

La schcda I ì .2  ind ica chc la  supcr f ìc ic  dal la  quale sono raccol te  lc  acquc

rureteoriche è pari a cirea 5'o-ìE nll. @

contrasto con quànto chiaramente ind icato s ia a l le  pagine 23-2. {  de l la

"Relaz ione Tecnica"  (Al l .  Ul  che a l la  pagina l { }  dc l  documcnto "Chiar iment i "

( ,U1.  Y2l l :  da l l 'anal is i  de i  c i ta t i  documcnt i  e  del l 'a l lesato T ( "Rete dcs l i

scar ich i  idr ic i " )  s i  er ince che le  acque metcor iche sono captatc .  o l t reché dal la

super f ic ie  scoper ta pavimentata.  anchc dal la  suoer f ic ie  coDerta.  Occorre chc

la d i t ta  ch iar isca.  anche in  sede d i  conlèrcnza dc i  scrv iz i ,  ta lc  apparentc

incongruenza.

La scheda H.3 è conpi la ta corre l tanìente.  Dal la  rc la t i la  anal is ì  è  possib i le  dedune

chc I ' impianto non d isponc d i  s is temi  in  automat ico c  cont inuo dc i  parametr ì

anal i t ic i .

La schcda 11.,1 è cornpilata correttarnenle ed indica comc corpo rccettore degìi

scar ich i  la  sponda s in is t ra del  f iurne Calorc.  A l la  scheda fanno r i f i r inrenlo i  g ià

c i ta t r  a l legat i  T ( "Rete degì i  scar ich i  idr ic i " )  cd L ( " I ìc laz io: rc  tccnica") .

Schcda I  Ri f iu t i

Dal la  schcda l . l  r isu l ta  che l ' impìan1o producc r i l iu t i  compJcssi r  amcnlc

c lass i l icat i  in  5 codicr  (EI ì .  dc i  qual ì  uno solo re la l i ro  a r i f iu t ì  pcr ico los i  ( fanghi

contcncnli sostanzc pcricolose proddti da altrj lratlamcntj dcllc acquc relìuc

indusl r ia l ì .  codicc ( 'HL l  90E l  3+) .

fonte: http://burc.regione.campania.it
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la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
Autor izzazione Integrata Ambienta le (AIA)

Segre te r i a  amm n i s t ra t l va :  S ig . rè  PaoLa  De  N  9 r i s ,
P tazza  G ' Je r razz  1 ,  82100  Beneven to  ( f ax :  0824  23648 ;  e  rna  :  convcnz lone  a  a@cer t . un  sann io  i t )

Per lc diverse tipologic di rifiuti prodotti nella schcda 1.2 r'icnc poì indicata la

modal i tà  d i  dcposi to  r rc l l ' in . rp ian1o.  ln l ine.  non esscr ' ìdo condot le  nel l ' ìmpianlo

opcrazioni di snraltinrcnto o recupero di rifiuli. lc schcdc 1.3 e l..l non sorlo

conrpilate. Alla scheda 1à riferirnento i'aÌlcgato V (Posizionamcnlo scrbatoj o

recipicnti nrobili di stoccaggìo sostanzc pcricolose).

Scheda L Emissioni in almosfcra

l-a scheda e corìlpilata corrcttan.ìentc cd evjdenzia la prcscnza di cinque punti di

cnr iss ionc d i l l isa scarsamcnte r i levant i  (A l  e  da Pl  a  P4) .  La schet la  L.2 non ù

compi la ta.  In f ine.  la  scheda l - .3  non r isu l ta  compi la ta in  quanto l ' impianlo non

r icnt ra nc l l 'ambi to d i  appl icaz ionc dc l  D.M.4,1 ' '200.1.  A l la  scheda 1 i  r ì fèr i rncnto

l 'a l lcgato \ \ ' (Punt i  d i  cmiss ione in  at rnoslèra) .

Schcda M lnc idcnt i  r i ln  ant i

l .a  scheda inc l ica che l 'az icnda non è soggct ta a nol i f ica a i  serrs i  de l

D.  Lgs.  33,1 i99.

Scheda N Llnìssionc di rumore

La schcda ind ica chc l 'an iv i tà  e a c ic lo  cont inuo a nonna d i  ent rambc lc

def in iz ion i  de l  D.M. l l /12 i1996.  chc i l  conrune ha appro\ato una c lass i f icaz ione

acustica dcL tcritorio. che è stala Ycrificata cro valutata la cornpatibilità dellc

enr iss ioni  sonore gencratc con iva lor i  l imi tc  s tabi l ì t i  c  chc Ic  enr iss iot t i  sonotc

sono conpat ib i l i  con i  l inr i t i  d ì  Icggc.  Dal la  scheda in  es lmc r ìsu l1a chc

l ' inrp ianto.  così  come js i t i  ad csso conf inant i .  e  s i to  jn  "arca prcvalcnte l l rente

industr ìa le ' '  (Classc V) .  A l la  schcdr  lanrro r i fèr inrento gì i  a l lcgat i  ì '15 ( lndagine

l ì )nomctr ica)  cd \ '2{ l  ( "Schcda tccnica panneì lo  ant i rurnorc") .

fonte: http://burc.regione.campania.it



UNIVERSITA

Convenzione con
d e l l e  d o m a n d e  d i

DEGLI STUDI DEL SANNIO

la  Regione Campania per  i l  suppor to a l l 'esame
Autor izzazione Integrata Ambienta le (AIA)

Segre le r l a  ammin : s t ra t  va
P lazza  Gue r razz  1 ,  82100

S i g  r a  P a o  a  D c  N  g r  s ,
B c n c v c n t o  ( f a x :  0 8 2 4  2 3 6 4 8 ;  e  m a i  :  c o n v e n z l o n e  a  a @ c e . t . u n  s a n n  o .  t )

Sslcdao !!!

La scz ionc O. l  ind ica che l ' impianto ò dolato d i  un gruppo c lc t l rogeno d i

emcrgcnza a l imcnlato a gasol io  da 200 kVA pcr  i l  quaìe è s l inrato un col Ìsut r lo

annuo pari a 2.10 I di combustibile a lìonte dclla produzione di 0.6,1N4Wh1,1.

Risuha ino i l re  acquis i ta  dal l 'esterno energ ia c lc t t r ica in  media tensione ( .100 kW)

per  ca.  l '59.1 MWh1s.  La sezione O.2 r isu l ta  corret tanlente compi la ta e d i

conseguenza r isu l tano espost i  i  consumì.  s l imat i .  d i  cncrg ia tcnr ica ec l  e iet t r ica s ia

colnplessì r iche specì l ìc i  r i lèr i t i  a l lc  s ingole 1 'as i  de l  proccsso.

Partc terza f nformazioni tecnichc integrative (schedc I\' l ')

Non sono sta l t  cor ì lp i la tc  schede in tegrat i r  c .

Par te ouar ta \ 'à lu taz ione in tegrata ambienta le (scheda D)

Scheda D Valulazione intcgrata ambienlale

La scheda riporta, con rifcrimcnto al docurrtenlo "Rr/trcntc Dcttumenl on lJt'sl

Atuilahle T'cthniqucs in ll 'aste Trcdlmcnls lnduslrie.s" nclla rcrsionc dcl 0u,100(r cd

allc MTD pcrtincnlì dcl D.M. 29i01i2007 "Enotta:iont tli l intt guido per

l  índìt iduu:ìonc e I 'ur i l i : :o: iott t :  dcl le nigÌ iori  t t ' t t t iche t l i tponihì l i  in nulcrid di gtt l ionc

dri r i / i t r t í ,  prr lL'Llnir i t i t  cÌentott ucl l  al lcguÍo I t l t ' l  dt:Lrelo l .gi .r lL í \o l8 /cbbruio 2005.

i r .  - i9  .  un 'arra l is i  puntuale del le  d i r 'c rsc tccniche adot ta lc  daLl 'az icnda.  l - 'anahsi

appare corr ispondere p ienar lcn lc  a l l 'c Ìenco del le  mig l ior i  tccnichc d isponib i l ì .

Pcr  c iascuna tccnica r  icne ind icato se e g ià appl ica la.  o \  \  cro sc non ò appl icabi lc

ed in  quest 'u l t imo caso ò argonrcnlata in  manicra suf ' f ic iente la  ef fè11i ra no:r

appl icabi i i tà .  I 'c r  lc  tsAT ident i f icatc  comc 22 I -GN c I  BR[ ' I  c  ind icato in  un (  I  )

anno i l  termine u l t inro d i  implcmcntaz ione dc l lc  s lcssc:  s i  sot to l inea chc i l  temoo

di  appl icaz ione ind icato s i  r i ter rà r 'a l ido come crono programma I incolantc

per  l 'adozione del le  \ lTD in  of :gct to .

r-.1
\.D
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Partc  quinta Sintes i  non tecnica (schcda E)

srlsd4l j

La s intcs i  prcscnlata descr ive qual i ta t i r  amente l ' ins icmc dc l lc  operaz ioni

atlra\ crso cui si cspÌicano le attività condotte nello stabilintcnto. La scheda è

compiÌata correttalnentc. in .lurnto contjene. e.rsì colttc richieslo- u;ra sinlcsi dcl

contcnuto dclla "Rclazione Tccnica" (All. U) sufficicnlcmcnte chiara ed accurata

da conscnt i rc  aì  pubbl ico una valutaz ione dei  pr incìpal ì  impat l i  su l l 'ambicntc

d .  l l  i r n p ì a n t , '  i t )  r l u t 5 l i , r n c .

Piano d i  moni toraggio e contro l lo

[- azicnda ha prcdisposto un Piano dr N4onitoraggio (All. \ '2) pcr la son egììanza.

la correttezza e l'attendibilità dì tutti i controlli opcrati|i cffettuali pcr monitorarc

lc  at t rV i tà  che pos:r 'n t t  3 \crc  un in tpr t to  : ignì f ìcat i l 'o  su l l 'anrb icntc e per

r crificarc il rispctto dci paranrctri stabiliti.

Il piano di monitoraggio risulta sviluppato corrcttanlcnte ed adeguato alle

csigcnzc dì controllo dell' inquinamcnto prodotto dall' impianto. Appaiono inoltrc

adottale suffìcicnti prccauzioni e misurc di sicurezza ulilì a prcservare la salutc

dcgl i  opcrator i  c  la  tu te la del l 'ar rb icnte.

Conclus ioni

Alla lucc dcllc integrazioni prodotte dalla ditta. la dontanda apparc

conrp less i r  amente ben st rut turatJ .  |  
'cspre.s ìonc 

t l i  parcre larorc lo lc  per  i l

r i lasc io dc l l 'Aut  or tzzer ionc Inte-qrata Antb icnta le rcsta lu t ta \ ia  subord inala

al l 'acquis iz ionc.  anchc i r r  sede d i  Confcrcnza dc i  Serr iz i .  dc i  chìar inrent i  indìcat i

conrc ne-cessar i  nc l  co l rn lenlo a l lc  s ingole schedc.
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 2  

Premessa 
In  d a ta  27 /03 /20 14  è  s ta to  p ubb l i ca to ,  su l  Supp lemento  Ord inar io  n .  2 7 /L  a l l a  Gazze t ta  

Uff i c i a le  n .  72  d e l  27  marzo  201 4 ,  i l  Dec re to  Leg i s l a t ivo  4  marzo  2 01 4 ,  n .  46  (d i  segu i -

to  D .Lgs .  46 /20 14)  r ecan te  " At tuaz io ne  de l la  d i r e t t i va  201 0/75 /UE re l a t iva  a l le  emis -

s io n i  i nd us t r i a l i  (p revenz io ne  e  r id uz io ne  in t egra te  d e l l ' i nq u inamento)" ,  en t r a to  in  v i -

go re  l '11  apr i le .  I l  d ecre to  agg iorna  l a  d i sc ip l ina  su  au tor izzaz io n i ,  co n t ro l l i  e  sanz io n i  

amb ien ta l i  pe r  l e  i nd us t r ie  so gget t e  ad  Autor izzaz io ne  In t egra ta  Amb ien ta le  (AIA)  co n-

t enu ta  a l l ' i n t e rno  d e l  D.Lgs .  1 52 /200 6  (T esto  Unico  Amb ien te ) .  La  maggior  p ar te  d e l le  

mo d i f i che  a l  D .Lgs .1 52 /200 6  in te rvengo no  su l l a  P ar t e  Seco nda ,  T i to lo  I I I  b i s ,  r e la t ivo  

a l l ' IPP C ( ac ro n imo  d i  " In t egra t ed  Po l lu t io n  P reven t io n  and  Co ntro l" ) /Auto r izzaz io ne  

In t egra ta  Amb ien ta le .  Tra  le  p r inc ipa l i  no vi t à  in t rodo t te  da l  D.Lgs .  46 /201 4  v’è  l ' e s t en-

s io ne /  i n tegraz io ne  d e l l e  a t t i v i t à  so gge t t e  ad  AIA.  I  ge s to r i  d i  i ns ta l l az io n i  e s i s ten t i  

no n  ind ica te  ne l l ’a l l ega to  VI I I  a l l a  p ar te  seco nd a  d e l  D .  l gs .  152 /0 6  p r ev igen te ,  d evo no  

p re sen ta re  do mand a  d i  AIA en t ro  i l  7  se t t emb re  201 4  in  mo d o  d a  o t tene r  au to r i zzaz io n i  

adegua te  a l l e  nuo ve  d i sp o si z io n i  en t ro  i l  7  lug l io  2015 .    

T ra  q ues t e  nuo ve  a t t i v i t à  so gge t te  ad  AIA (d i  segu i to  ca t egor ia  IPP C) ,  d i  i n t e re sse  d i -

r e t to  p er  i l  Co nsorz io  ASI  de l la  p ro v inc ia  d i  B eneven to ,  v ’è  l a  6 .11 :  “a t t iv i tà  d i  t ra t -

ta mento  a  g est io ne  ind ipendente  d i  a cque  re f lue  no n  co perte  da l le  no rme  d i  recep i-

mento  de l la  d iret t iva  9 1 /2 71 /CEE,  ed  evacua te  da  un ' insta l la z ione  in  cu i  è  sv o l ta  

una  de l l e  a t t iv i tà  d i  cu i  a l  presente  A l l egato ” .  Lo  scop o  d i  q ues ta  sp ec i f i ca  in t egra -

z io ne  app are  q ue l lo  d i  i nc lude re  t r a  l e  ca t ego r i e  d ’ ins t a l l az io n i  so gget t e  ad  AIA q ue l l e  

ins t a l laz io n i  d ’ imp ian t i  d i  t r a t t amento  d e l l e  acq ue  r e f lue  ind us t r i a l i  che  no n  so no  lo ca -

l i zza t e  a l l ’ in t e rno  d i  una  ins ta l laz io ne  g i à  IPPC e  che  ne  r icevo no  l e  acq ue  r e f lue .  

L’agg lo mera to  ASI  d i  B eneven to  d i spo ne  d i  un  i mp ian to  d i  d ep uraz ione  co nso r t i le  d e l le  

acq ue  r e f lue  s i to  ne l l a  zo na  Z5  a  se rv iz io  d eg l i  i nsed iament i  i v i  p r e sen t i .  

I n  p ar t ico la r e ,  i l  d ep ura to re  co nso r t i l e  de l l ’Area  d i  Sv i luppo  Ind us t r i a l e  d i  B eneven to  

r i ceve  l e  acq ue  r e f lue  ind us t r ia l i  d e l l a  seguen te  a t t i v i tà  g i à  IPP C:  

-  Sanav  -  Dec re to  D ir igenz ia le  n .  49  d e l  0 6 /03 /20 15  –  a t t i v i t à  5 .1  -  5 .3  e  5 .5  “tra t ta -

mento  r i f i u t i  l iqu id i  spec ia l i   pe r i co lo s i  e  n on  p er i co lo s i  pe r  un  qua nt i ta t i vo  ma ss imo 

g io rna l i e ro  d i  500  t /g  d i  r i f iu t i  da  a vv ia re  a l l e  o pera z io n i  d i  sma l t imento  D8 -D9-D13 -

D14 -D15 e  d i  50  t /g  da  a vv ia re  a l l e  o pera z io n i  d i  recup ero  R13-R12 ” .  

P er  q ues t i  mo t iv i  l ’au to r i zzaz io ne  d e l l ’ imp ian to  d i  dep uraz io ne  co nso r t i le  d e l l ’Area  d i  

Sv i lupp o  Ind us t r ia l e  d i  B eneven to ,  s i to  ne l  comune  d i  B eneven to  a l la  l o ca l i tà  P o n te  Va-

l en t ino ,  deve  e sser e  ad egua ta  a l le  d i sp o si z ion i  l eg i s la t ive  summenz io na te ,  r i en t r ando  

ne l l a  nuo va  ca t ego r i a  IPP C 6 .1 1 .  

A t a l  f i ne ,  i l  Co nsorz io  ASI  ha  p r ed i spo s to  l a  d ocumentaz io ne  necessa r ia  a l la  do mand a  

d i  Autor izzaz io ne  In tegra ta  Amb ien ta le ,  d i  cu i  i l  p re sen te  p i ano  d i  mo ni to r agg io  è  p ar te  

in t egran te ,  a i  sens i  de l  Decre to  Leg i s l a t ivo  4  marzo  201 4 ,  n .  46  –  a r t .  29  co mma 2 .  
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 3  

1. MONITORAGGIO AMBIENTALE 

1.1.  PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO (PMC) AMBIEN-

TALE 

L’agglo mera to  ASI  d i  B eneven to  d i spo ne  d i  un  i mp ian to  d i  d ep uraz ione  co nso r t i le  d e l le  

acq ue  r e f lue  ind us t r i a l i  s i to  ne l la  zo na  Z5  a  se rv iz io  deg l i  i nsed iamen t i  i v i  p re sen t i .  

L ' i mp ian to  d i  dep uraz io ne  d e l l 'ASI  d i spo ne  gi à  d i  un  p i ano  d i  mo ni to ragg io  appro va to  

d a l l 'Agenz ia  p ro v inc ia le  pe r  l a  p ro tez io ne  d e l l ' amb ien te  co n  p ar er e  p ro t .  n .  5443 3  de l  

2 3 /0 9 /201 4 ,  e  no n  ancora  ope ra t ivo  e ssend o  in  a t t e sa  d i  d ec re to  d i  au to r i zzaz io ne .  

De t to  p i ano  d i  mo ni to ragg io  è  i l  r i su l t a to  d egl i  e s i t i  ( p r e sc r i z io n i )  d i  p r eced en t i  p roce -

d iment i  ammini s t r a t iv i ,  ed  in  p ar t ico la r e :   

-  au tor izzaz io ne  a l l e  emiss io n i  i n  a tmo sfe r a  a i  sens i  de l  D . lgs .  3  ap r i l e  2006   

n°1 52  ar t .  26 9 ;  

-  ve r i f i ca  d i  a s so gge t t ab i l i t à  a  VIA ( a i  sens i  d e l l ’a r t .  5  co mma 1  l e t t e ra  l -b i s )  d e l  

d .  l gs .  15 2 /06)  pe r  la  ca tegor i a  d i  cu i  a l  p . to  7  l e t te ra  v )  de l l ’Al l ega to  IV  a l la  

P ar te  Seco nd a  de l  Cod ice  Amb ien ta le .  

R i sp e t to  a l  p i ano  d i  mo ni to ragg io  appro va to ,  i l  p r e sen te  p i ano  è  s t a to  s t r a lc i a to  p er  la  

p ar te  r iguard an te  la  comb us t io ne  d i  ga s  d er ivan te  d a i  p ro cess i  d i  d ep uraz io ne ,  i n  q uan to  

t a l e  a t t i v i tà  no n  sa rà  r esa  o pera t iva .  

I no l t re ,  i l  p r e sen te  p i ano  è  s ta to  adegua to  a l le  L inee  gu id a  ISP RA 20 07  " I l  co n tenu to  

min i mo  d e l  P iano  d i  mo ni to ragg io  e  co n t ro l lo"  p er  a t t i v i t à  IPP C,  agg iungend o  u l t e r io r i  

i n fo rmaz io n i  d a  mo ni to r ar e ,  t ra  l ' a l t r o  cor r i spo nden t i  a l l e  i n formaz ion i  r i ch ie s t e  da l le  

schede  de l l a  do mand a  d i  AIA.  

1 .1 .1 .  REFLUI  

I l  d ep ura to r e  è  do ta to  d i  un  misura to r e  de i  re f lu i  i n  ingre sso  t r ami te  un  s i s t ema  P LC in -

s t a l la to  su i  q uadr i  d i  comand o .   

 
T a b e l l a  a  –  R e f l u i  i n  i n g r e s s o  

 

D e s c r i z i o n e  

M e t o d o  d i  

mi s u r a  

V o l u me  

a c q u a  

t o t a l e  

a n n u o  

F r e q u e n z a  d i  

a u t o c o n t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

R e f l u i  
l e t t u r a  

m i s u r a t o r e  
m 3  g i o r n a l i e r a  

c a r t a c ea  e  e -

l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

I l  p ro gramma d eg l i  au to co n t ro l l i  p revede  l ' e f fe t tuaz io ne  se t t imana le  d i  ana l i s i  co mp le te  

d e i  r e f lu i  i n  ingre sso .  

 
T a b e l l a  b  –  R e f l u i  i n  i n g r e s s o  

 

T i p o l o -

g i a  d i  

s c a r i c o  

P u n t o  d i  c a m-

p i o n a me n t o  

M e t o d o  

d i  mi -

s u r a  

P a r a me -

t r o / i n q u i n a n t e   

F r e q u e n z a  

d i  a u t o c o n -

t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o -

n e  d e g l i  a u -

t o c o n t r o l l i  

R e p o r -

t i n g  

S c a r i c o  

i n  f o g n a  

v a s c a  d i  eq u a -

l i z z a z i o n e  

a n a l i t i -

c o  

T u t t i  i  p a r a m e t r i  d e l -

l a  Ta b e l l a  3  c o l o n n a  

4  d e l l ' A l l e g a t o  5  

P a r t e  T e r z a  D .  Lg s .  

1 5 2 / 0 6  

s e t t i m a n a l e  
c a r t a c ea  e  

e l e t t r o n i c a  
a n n o  
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1 .1 .2 .  CONSUMO RISORSE IDRICHE 

L 'ap p ro vvig io namento  id r i co  de l  dep ura to r e  ASI  d i  B eneven to  avv iene  e sc lus ivamente  

med ian te  po zzo ,  co me  ind iv id ua to  ne l l a  p l an ime t r i a  genera le  Al lega to  S .   

 
T a b e l l a  –  R i s o r s e  i d r i c h e  

 

T i p o l o g i a  d i  a p -

p r o v v i g i o n a me n t o  

M e t o d o  d i  

mi s u r a  

F a s e  d i  

u t i l i z z o   

V o l u me  

a c q u a  

t o t a l e  

a n n u o  

F r e q u e n z a  d i  

a u t o c o n t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

P o z z o  
m i s u r a t o r e  

d i  p o r t a t a  
i n d u s t r i a l e  m 3  m e n s i l e  

c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

1 .1 .3 .  CONSUMO DI ENERGIA 

L 'ap p ro vvig io namento  ene rge t i co  d e l  d ep ura to re  ASI  d i  B eneven to  avv iene  e sc lus iva -

mente  med ian te  p r e l i evo  d i  ene rg ia  d a l l a  r e te  e l e t t r ica  d i  med ia  tens ione .  

 
T a b e l l a  –  E n e r g i a  

 

D e s c r i z i o n e  

T i p o l o g i a   M e t o d o  d i  

mi s u r a    

C o n s u mo  

t o t a l e  

a n n u o  

F r e q u e n z a  d i  

a u t o c o n t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

E n e r g i a  i mp o r -

t a t a  d a  r e t e  e -

s t e r n a  

e l e t t r i c a  
l e t t u r a  c o n -

t a t o r i  
M Wh  m e n s i l e  

c a r t a c ea  e  e -

l e t t r o n i c a  
a n n o  

E n e r g i a  p r o d o t -

t a  d a l  g r u p p o  

e l e t t r o g e n o  d ' e -

me r g e n z a  

e l e t t r i c a  

C a l c o l o  m e -

d i a n t e  l e t t u -

r a  c o n s u m o  

c o m b u s t i b i l e  

M Wh  g i o r n a l i e r a  
c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

1 .1 .4 .  CONSUMO COMBUSTIBILI 

I l  co nsumo  d i  co mb us t ib i l i  ne l  d ep ura to re  avv iene  so lo  se  v i ene  az io na to  i l  g rupp o  e l e t -

t ro gene  d 'emergenza ,  i n  mancanza  de l la  cor r en te  e l e t t r i ca .  
 

T a b e l l a  –  C o m b u s t i b i l i  
 

T i p o l o g i a   

M e t o d o  

d i  mi s u -

r a  

F a s e  d i  

u t i l i z z o   

V o l u me  

t o t a l e  

a n n u o  

F r e q u e n z a  d i  

a u t o c o n t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

G a s o l i o  
A s t a  m e -

t r i c a  
i n d u s t r i a l e  m 3  g i o r n a l i e r a  

c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

1 .1 .5 .  CONSUMO MATERIE AUSILIARIE 

Viene  i s t i t u i to  i l  r eg i s t r o  de l l e  ma ter i e  aus i l ia r i e  u t i l iz za t e  ne l l ' i ns t a l l az io ne ,  che  r ipo r -

t e rà  l e  i n formaz io n i  d i  ap pro vvig io namento  e  co nsumo  d i  o gn i  so s tanza  o  misce la  in  

g i acenza  p r e sso  l ' imp ian to  d i  d ep uraz io ne ,  un i tamente  a l le  car a t t e r i s t iche  d e l l a  s te s sa .  
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[ a n n o  d i  r i -

f e r i me n t o ]  

[ q u a n t i t à ]  

kg  
N o t e  

           A c q u i s t o  

           C o n s u m o  

 

Al  r eg i s t ro ,  a  d i spo s iz io ne  deg l i  en t i  d i  co n t ro l lo ,  so no  a l lega te  l e  schede  d i  s i cur ezza  

d i  o gn i  so s t anza .   

1 .1 .6 .  EMISSIONI ODORIGENE 

I l  dep ura to r e  no n ha  p un t i  d i  emiss io ne  co nvo gl i ab i l i  ne  d unq ue  camin i  d a  mo ni to r ar e .  

I n  base  a l la  no rma t iva  v igen te  vanno  invece  au to r i zza te  le  even tua l i  emiss io n i  d i f fuse  

su l l a  l i nea  fanghi  d i  imp ian t i  d i  dep uraz io ne  co n  cer t e  car a t t e r i s t i che  ( D.  Lgs .  152 /06  

a r t .  2 72  co mma 1 Al lega to  IV  Pa r t e  I  l e t t e r e  p  e  p -b i s ) .  P er tan to ,  i n  ca s i  d i  imp ian t i  d i  

d ep uraz io ne  co n  gr and i  cap ac i t à  d i  c ar ico  s i  tend e  a  mo ni to r ar e  le  emis s io n i  odo r igene .   

 
T a b e l l a  –  Em i s s i o n i  o d o r i g e n e  

 

D e s c r i z i o n e   

P u n t o  

mi s u r a  

M e t o d o  d i  

mi s u r a  

U M  M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

E mi s s i o n i   

o d o r i g e n e  

P1, P2, P3 e 

P4  

GCMS EPA T0-

15 
mg/m3 c a r t a c ea  a n n u a l e  

 

La  sce l ta  de i  p un t i  d i  camp io namento  t iene  con to  d e l l ’ imp a t to  de l le  fa s i  d i  p ro cesso  r i -

sp e t to  la  co mpo nente  o l fa t t i va .  

I n  pa r t i co la re ,  i  p un t i  d i  mi sura  cor r i spo nd o no  a l l e  sez io n i  d ' imp ian to  ind ica te  ne l la  t a -

b e l l a  seguen te .  

  

P . t o  mi s u r a  
R e p a r t o / f a s e /  b l o c -

c o / l i n e a  d i  p r o v e n i e n z a  

I mp i a n t o / ma c c h i n a r i o  c h e  g e n e -

r a  l ’ e mi s s i o n e  

P1 PRE 2, TRF 2, EQU 2, FLT 2 

GRM 04, SOL 03, FIR 01, FIR 02, DIS 02, 

CLS 02, COM 02, ISP 02, DISID 02, BIL 

02, FLT 02 

P2 BIO 1, BIO 2, TCF 

DEF 01 e DEF 02, DEN 01 e DEN 02, OSS 

01 e OSS 02, DEF 03 e DEF 04, DEN 03 e 

DEN 04, OSS 03 e OSS 04 

P3 TRF 1, EQU 1, FLT 1 ISP 01, DISID 01, BIL 01, FLT 01 

P4 PRE 1, SED 1 

GRM 01, GRM 02, SOL 01, SOL 02, GRA, 

GRM 03, DIS 01, CLS 01, COM 01, PRS 

01, POU 01, POB 01, SED 01, PES 01, PSS 

01 

 

Le  d a te  in  cu i  s i  svo lge ranno  l e  a t t i v i t à  d i  auto co n t ro l lo  d e l l e  emiss io n i  od or ig ine  sa -

r anno  co munica te  a l l 'ARP AC co n  20  g io rn i  d i  an t i c ipo .  
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1 .1 .7 .  SCARICHI 

I l  d ep ura to r e  ha  un  so l  p un to  d i  sca r i co  ne l  f iume  Ca lo re ,  pe r  i l  t r ami t e  d i  una  co ndo t ta  

in t e r r a t a ,  so gge t to  a i  l imi t i  p r ev i s t i  da l la  Tab e l l a  3  a l l ega to  5  pa r te  t e r za  de l  D .Lgs .  

1 52 /06 .   

 
T a b e l l a  a  –  R e f l u i  i n  u s c i t a  

 

D e s c r i z i o n e  

M e t o d o  d i  

mi s u r a  

V o l u me  

a c q u a  

t o t a l e  

a n n u o  

F r e q u e n z a  d i  

a u t o c o n t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

S c a r i c h i  
l e t t u r a  

m i s u r a t o r e  
m 3  g i o r n a l i e r a  

c a r t a c ea  e  e -

l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

I l  p ro gramma d eg l i  au to co n t ro l l i  p revede  l ' e f fe t tuaz io ne  se t t imana le  d i  ana l i s i  co mp le te  

d e i  r e f lu i  t r a t t a t i .  

 
T a b e l l a  b  –  R e f l u i  i n  u s c i t a  

 

T i p o l o g i a  

d i  s c a r i c o  

P u n t o  d i  

c a mp i o n a -

me n t o  

M e t o d o  

d i  mi -

s u r a  

P a r a me -

t r o / i n q u i n a n t e   

F r e q u e n z a  

d i  a u t o c o n -

t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a -

z i o n e  d e g l i  

a u t o c o n -

t r o l l i  

R e p o r -

t i n g  

C o r p o  i -

d r i c o  s u -

p e r f i c i a l e  

v a s c a  d i  c l o -

r a z i o n e  

a n a l i t i -

c o  

T u t t i  i  p a r a m e t r i  

d e l l a  Ta b e l l a  3  c o -

l o n n a  4  d e l l ' A l l e g a -

t o  5  P a r t e  T e r za  D .  

Lg s .  1 5 2 / 0 6  

s e t t i m a n a l e  
c a r t a c ea  e  

e l e t t r o n i c a  
a n n o  

 

I  c amp io nament i  avvengo no  co me  d a  norma t iva  cor r en te .  Da l  mo ment o  de l  p re l ievo  s ino  

a l l a  co nsegna  a l  l ab ora to r io  ch imico  i  c amp ion i  so no  co nserva t i  second o  q uan to  p r ev i -

s to  da l le  no rme  IRSA-C NR.   

Le  ana l i s i  vengo no  e f fe t tua t e  co n  i  me to d i  ana l i t i c i  d i  r i fe r imento  p r ev i s t i  d a l l a  no rma-

t iva  naz io na le ,  d e sc r i t t i  ne i  vo lumi  “Meto d i  ana l i t ic i  p er  le  acq ue”  reda t t i  da l l ’ I s t i t u to  

d i  r i c er ca  su l l e  acq ue  ( IRSA) ,  CNR,  Ro ma” .  

I  c er t i f ic a t i  d e l l e  ana l i s i  r e la t ive  a i  co n t ro l l i  sono  co nserva t i  i n  appo s i to  reg i s t r o .   

1 .1 .8 .  EMISSIONI ACUSTICHE 

La  misura  d e l  r umo re  può  e sser e  svo l t a  co n  una  f r eq uenza  p iù  amp ia  r i sp e t to  a l l e  a l t r e  

misuraz io n i ,  se  no n  in te rvengo no  mo d i f i che  d ' imp ian to .  

 
T a b e l l a  –  Em i s s i o n i  o d o r i g e n e  

 

S o r g e n t i   

P o s t a z i o n i  

d i  mi s u r a  

R u mo r e  d i f -

f e r e n z i a l e  

F r e q u e n z a   U M  M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

I n t e r o  i m-

p i a n t o  d i  

d e p u r a z i o n e  

1 ,  2 ,  3 ,  4 ,  5  

p u n t i  l u n g o  

i l  c o n f i n e  

d e l l ' i m p i a n t o  

d i  d ep u r a -

z i o n e  

N O  t r i en n a l e  d B  
c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
t r i en n a l e  
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1 .1 .9 .  CONTROLLO RIFIUTI PRODOTTI 

T ut t e  l e  ver i f i che  ana l i t i che  co ndo t t e  su i  r i f i u t i  i n  usc i t a  devo no  e sse re  t enu te  p r e sso  

l ’ imp ian to .   
T a b e l l a  –  R i f i u t i   

 

D e s c r i z i o n e   

M o d a l i t à  d i  

c o n t r o l l o  

F r e q u e n z a  M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

R i f i u t i  

p r o d o t t i  

p e r  c o d i c e  

C E R  

A n a l i s i  c h i -

m i c a  p e r  v e -

r i f i c a  p e r i -

c o l o s i t à  

a n n u a l e  
c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n u a l e  

 

I n  pa r t i co la re ,  i l  co n t ro l lo  ana l i t i co  d e i  fanghi  p rodo t t i  avv iene ,  p r e sso  l abora to r i  ch i -

mic i  e s t e rn i ,  a lmeno  una  vo l ta  a l l ' anno .  I l  sudd e t to  co n t ro l lo  ana l i t i co  co mp rend e  l a  r i -

l evaz io ne  d e i  me ta l l i  pe san t i .  

I no l t re ,  è  e f fe t tua ta  l a  va lu t az io ne  b io lo g ica  de l  fango  pro do t to  d a l l ' imp ian to  d i  d ep ura -

z io ne  med ian te :  

  misura  d e l l 'SVI  o  ind ice  d i  vo lume  de l  fango  -  e f fe t tua t a  c i rca  o gn i  2  mes i  - ;  

  ana l i s i  mi sco scop ica  -  e f fe t tua ta  a lmeno  3  vo l t e  a l l ' anno - .  

P er  o gn i  car i co  d i  fangh i  è  de t e rmina to  i l  pa rame t ro  TOC ( ca rbo nio  o rgan ico  to ta l e )  

q ua le  c r i te r io  d i  ammiss ib i l i t à  de i  r i f i u t i  i n  d i scar i ca  a  norma  d e l l a  UNI  EN 

1 3137 :2 002 .  

1 .2.  CONTROLLO DEL PROCESSO 

Ino l t re ,  vengo no  e f fe t tua t e  te s t  su l  camp o  med ian te  l 'u t i l iz zo  d i  k i t  d i  co n t ro l lo  d e i  p a -

r ame t r i  i nq u inan t i .  

I n  p ar t ico la r e ,   

su i  re f lu i  i n  ingre sso  a l l a  va sca  d i  eq ua l izzaz ione ,  med ian te  p Hmet ro ,  v i ene  misura to :  

  p h  

ne l l e  sez io n i  d i  t r a t t amento  in te rmed ie ,  med ian te  fo to me t ro  mul t ip a rame t r i co ,  v i ene  mi -

sur a to :  

su l  su rna tan te  ( o ss idaz io ne  b io lo g ica)  

  So l id i  Sed imentab i l i  

  Ammo niaca  

  Ni t r i t i  

  Ni t ra t i  

su l  re s id uo  (d i s in fez io ne )  

  Ammo niaca  

  Ni t r i t i  

  Ni t ra t i  

  Cloro  re s id uo .  

Le  de te rminaz io n i  d e i  k i t  s a r anno  r ipo r ta te  su  ap po s i to  r eg i s t ro  co n t ro l l i ,  a  d i spo s iz io ne  

d eg l i  en t i  d i  co n t ro l lo .  

 

D a t a  

O s s i d a z i o n e  -  s u r n a t a n t e   D i s i n f e z i o n e  -  r e s i d u o  

p H   
S o l i d i  

s e d i me n t a t i  

A m mo n i a c a  

( N H 3 )  

N i t r i t i  

( N O 2 )  

N i t r a t i  

( N O 3 )  

A m mo n i a c a  

( N H 3 )  

N i t r i t i  

( N O 2 )  

N i t r a t i  

( N O 3 )  

C l o r o  r e s i d u o  

( C l )  
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1 .3.  ACQUE DI SECONDA PIOGGIA 

Co me  d a  ind icaz io ne  de l l 'ARP AC Dipa r t imento  d i  Beneven to  r icevu ta  ne l la  sed u ta  d i  

Co nfe renza  de i  Se rv iz i  d e l  2 3 /06 /201 5 ,  v iene  inse r i to  ne l  PMC i l  mo ni to r agg io  p er iod i -

co  de l le  acq ue  me teo r i che  d i  sco lamento  d i  seco nda  p io gg ia ,  i nserendo  la  f r eq uenza  d e i  

co n t ro l l i  so co ndo  l a  norma t iva  v igen te .  

 
 

T i p o l o -

g i a  d i  

s c a r i c o  

P u n t o  d i  c a m-

p i o n a me n t o  

M e t o d o  

d i  mi -

s u r a  

P a r a me -

t r o / i n q u i n a n t e   

F r e q u e n z a  

d i  a u t o c o n -

t r o l l o  

M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o -

n e  d e g l i  a u -

t o c o n t r o l l i  

R e p o r -

t i n g  

A c q u e  

s e c o n d a  

p i o g g i a  

P o z z e t t o  c o n -

t r o l l o  s ec o n d a  

p i o g g i a  

a n a l i t i -

c o  

T u t t i  i  p a r a m e t r i  d e l -

l a  Ta b e l l a  3  d e l l ' A l -

l e g a t o  5  P a r t e  T e r z a  

D .  Lg s .  1 5 2 / 0 6  

t r i en n a l e  
c a r t a c ea  e  

e l e t t r o n i c a  
t r i en n a l e  

 

1 .4.  INDICATORI DI PERFORMANCE  

Co n  l ’o b ie t t i vo  d i  e semp l i f i car e  l e  mo d al i t à  d i  co n t ro l lo  ind i r e t to  d eg l i  e f fe t t i  

d e l l ’a t t i v i t à  eco no mica  su l l ’amb ien te ,  po sso no  e sser e  d e f in i t i  i nd ica to r i  de l le  p er fo r -

mance  amb ien ta l i  c l a s s i f i cab i l i  co me  s t rument o  d i  co n t ro l lo  ind i re t to  t r ami te  ind ica to r i  

d i  imp a t to  ( e s :  CO emessa  da l l a  co mb us t io ne)  ed  ind ica to r i  d i  co nsumo  d i  r i so r se  ( e s :  

co nsumo  d i  energ ia  in  un  anno ) .  Ta l i  i nd ica to r i  and ranno  rappor t a t i  co n  l ’un i t à  d i  p ro -

d uz io ne .  

Ne l  r ep or t  che  l ’az i end a  ino l t re rà  a l l ’Auto r i tà  Co mp e ten te  d o vrà  e sse re  r ipor t a to ,  p er  

o gn i  i nd ica to r e ,  i l  t r end  d i  and amento ,  pe r  l ’a r co  temp o ra le  d i spo n ib i l e ,  co n  l e  va lu t a -

z io n i  d i  mer i to  r i spe t to  ag l i  even tua l i  va lo r i  de f in i t i  d a l l e  L inee  Guida  se t to r ia l i  d i spo -

n ib i l i  s ia  i n  amb i to  naz io na le  che  co muni t a r io .  

S i  a s sumo no  q ua l i  i nd ica to r i  d i  p er fo rmance  p er  l ' imp ian to  d i  dep uraz io ne  de l l 'ASI  d i  

B eneven to  i  s eguen t i :  

 
T a b e l l a  –  I n d i c a t o r i  d i  p e r f o r m a n c e   

 

I n d i c a t o r e   

U n i t à  d i  

mi s u r a  

M o d a l i t à  d i  

c a l c o l o  

F r e q u e n z a  M o d a l i t à  d i  

r e g i s t r a z i o n e  

d e g l i  a u t o -

c o n t r o l l i  

R e p o r t i n g  

C o n s u mi  d i  

e n e r g i a  e -

l e t t r i c a  p e r  

mc  d i  r e -

f l u o  t r a t t a -

t o  

k Wh / m c  

Le t t u r a  c o n -

t a t o r e  e  m i s u -

r a t o r e  

a n n o  
c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n u a l e  

R i f i u t i  

p r o d o t t i  

p e r  t  d i  r e -

f l u o  t r a t t a -

t o  

t / t  

R e g i s t r o  d i  

c a r i c o / s c a r i c o  

e  l e t t u r a  m i -

s u r a t o r e  

a n n o  
c a r t a c ea  e   

e l e t t r o n i c a  
a n n u a l e  
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2. TRASMISSIONE DEI DATI E VERIFICHE ISPETTIVE 

Ent ro  i l  3 0  genna io  d i  o gn i  anno  sar à  t ra smesso  a l l 'UOD Autor izzaz ion i  amb ien ta l i  e  r i -

f iu t i  d i  Beneven to ,  a l  D ipa r t imento  ARP AC d i  B eneven to  e  a l  Co mu ne  d i  Beneven to  l e  

r i su l tanze  de i  co n t ro l l i  p rev i s t i  ne l  p iano  d i  mo ni to ragg io  co n  l a  pe r io d ic i t à  ne l lo  s te s -

so  r ipo r t a ta .     

S i  r ip or ta  d i  segu i to  i l  q uad ro  s ino t t ico  d e l l e  a t t i v i t à  d i  mo ni to r agg io  e  co n t ro l lo .  

 
 

A R E E  T E M A T I C H E   

F R E Q U E N Z A   

A U T O C O N T R O L L O  

F R E Q U E N Z A   

R E P O R T I N G  

C o n t r o l l o  A R P A C  

R e f l u i   s e t t i m a n a l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

P o r t a t a  r e f l u i  m e n s i l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

C o n s u mo  r i s o r s e  i d r i c h e  m e n s i l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

C o n s u mo  e n e r g i a  e l e t t r i c a  m e n s i l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

C o n s u mo  c o mb u s t i b i l i  g i o r n a l i e r o  a n n u a l e  a n n u a l e  

E mi s s i o n i  o d o r i g e n e  a n n u a l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

S c a r i c h i   s e t t i m a n a l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

P o r t a t a  s c a r i c h i  m e n s i l e  a n n u a l e  a n n u a l e  

E mi s s i o n i  a c u s t i c h e  t r i en n a l e  t r i en n a l e  a n n u a l e  

A c q u e  s e c o n d a  p i o g g i a  t r i en n a l e  t r i en n a l e  a n n u a l e  

R i f i u t i  p r o d o t t i  g i o r n a l i e r o  a n n u a l e  a n n u a l e  

 

È  p rev i s t a  d a l l 'Auto r i tà  co mp e ten te  una  fr eq uenze  annua le  d e l l e  i sp ez io n i  p ro grammate  

ad  o pe ra  de l l 'En te  co mp e ten te ,  pe r  i l  t r ami t e  d e l l 'ARP AC co mp e ten te  p er  t e r r i to r io ,  d i  

cu i  a l l ' a r t i co lo  29 -d ec ies ,  co mma 3 .    

 

 

I l  t ecn ico  
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   ALLEGATO D                       

 
 
 
 
 

DOCUMENTO DESCRITTIVO E PROPOSTA DI  DOCUMENTO PRESCRITTIVO CON 
APPLICAZIONI BAT 

 
 

 
 
 

Identificazione del Complesso IPPC 
Ragione sociale CONSORZIO ASI DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO 
Anno di fondazione 2009 

Gestore Impianto IPPC Luigi Diego Perifano 

Sede Legale Benevento (BN) - Loc. Ponte Valentino 

Sede operativa Benevento (BN) - Loc. Ponte Valentino 

UOD di attività 15 
Codice  ISTAT attività 37.00.00 

Codice attività IPPC 6.11 
Codice NOSE-P attività IPPC  
Codice NACE attività IPPC  
Codificazione Industria Insalubre NO 
Dati occupazionali 10 addetti 
Giorni/settimana 6/7 
Giorni/anno 260/365 
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B.1 QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 
Inquadramento del complesso e del sito:  
D1 “Aree per attrezzature produttive artigianali e industriali e relativi servizi”;  
Fascia di rispetto del Fiume Calore 
 
B.1.1Inquadramento del complesso produttivo 
L’impianto IPPC del CONSORZIO ASI DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO è un impianto per la 
DEPURAZIONE DEI REFLUI. 
L’attività è iniziata nel 2009.  
L’attività del complesso IPPC soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) allo stato è: 
 

N. Ordine 
attività IPPC 

Codice 
IPPC 

Attività IPPC 
Capacità produttiva 

max 

1 6.11 

attività di trattamento a gestione indipendente di 
acque reflue non coperte dalle norme di recepimento 

della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da 
un'installazione in cui è svolta una delle attività di 

cui al presente Allegato 

6.220 mc/g 

Tabella 1 – Attività IPPC 
 

L'attività produttive sono svolte in: 
 un sito a destinazione INDUSTRIALE (ASI); 
 all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata. 

 
La situazione dimensionale attuale, con indicazione delle aree coperte e scoperte dell’insediamento 
industriale, è descritta nella tabella seguente:  
 

Superficie totale 
[m2] 

Superficie coperta e 
pavimentata [m2] 

Superficie scoperta e 
pavimentata [m2] 

Superficie 
scoperta non 

pavimentata [m2] 
_____8.098 _____419 5.638 ___2.041__ 

Tabella 2 - Superfici coperte e scoperte dello stabilimento 
 

L’organizzazione dello stabilimento ___NON____ adotta un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 
norma UNI ____ISO 14001_______ per il controllo e la gestione degli impatti ambientali legati all’attività 
con la relativa certificazione di seguito indicata. 
 

Sistemi di gestione 
volontari 

EMAS ISO 14001 ISO 9001 
 

ALTRO 

Numero 
certificazione/ 
registrazione 

 

_____ _____  

Data emissione  
_____ _____  

Tabella _____ –Autorizzazioni esistenti 
 
 
B.1.2Inquadramento geografico–territoriale del sito 
Lo stabilimento è ubicato nel Comune di BENEVENTO (BN) alla loc. Ponte Valentino. L’area è destinata dal 
PRG del Comune ad “USO INDUSTRIALE; su di essa esistono vincoli paesaggistici, ambientali, storici o 
idrogeologici, e non configura la presenza di recettori sensibili in una fascia di 500 metri dall’impianto.  
La viabilità è caratterizzata dalla presenza di alcune direttrici principali come la A16 Napoli-Canosa. 
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B.1.3 Stato autorizzativo e autorizzazioni sostituite 
Lo stato autorizzativo attuale della ditta è così definito: 
 

Settore  
interessato  

Numero  
ultima 

autorizzazione 
e 

data di 
emissione 

Data 
scadenza 

Ente competente  Norme di riferimento  
Sostit. 

da 

AIA 

 
 

Concessioni 
edilizie 

Permesso di 
Costruire n. 
2288/2013 

 Città di Benevento DPR 380/2001 NO 

 
  

Aria   
  

Cds del 
05/04/2012 
+ 
Parere ARPAC 
del 21/05/2014 
su piano di 
monitoraggio 

 

 UOD 15 
Autorizzazioni 
ambientali e Rifiuti - 
Benevento 

 Art. 269 D. Lgs. 
152/2006 

SI 

 
Scarico acque 

reflue   
   

  
Determina del 
24/04/2013 
 

27/04/2017 Città di Benevento 
Artt. 101 e 124 D. Lgs. 
152/2006 

 SI 

Prevenzione 
Incendi 

21295  VVFF Benevento DM 04/05/1998 NO 

Approvvigio-
namento  

idrico 

Istanza 
concessione  

 
Provincia di 
Benevento 

Regio Decreto n. 1775 
del 11/12/1933 

NO 

V.I.A. 

Decreto 
dirigenziale  n. 
172 del 
6/10/2010  

 
UOD Valutazioni 
Ambientali 

DLgs 152/2006 NO 

Esercizio  

Provvedimento 
Autorizzativo 
Unico n. 
3/2014 

 
SUAP - Città di 
Benevento 

DPR 160/2010 SI 

Tabella 3- Stato autorizzativo dello stabilimento 

 
B.2 QUADRO PRODUTTIVO – IMPIANTISTICO 

 
B.2.1 Produzioni 
L'attività del CONSORZIO ASI DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO è la GESTIONE DELL’AREA 
INDUSTRIALE, IN PARTICOLARE NEL SITO DELL’INSTALLAZIONE E’ LA DEPURAZIONE DEI 
REFLUI PROVENIENTI DAGLI INSEDIAMENTI DELL'AREA INDUSTRIALE.  
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B.2.2 Materie prime 
 

Descrizione prodotto 
Quantità utilizzata  

(kg) 
Stato fisico Applicazione 

SODA CAUSTICA 30% 12.388 liquido BIL 01, BIL 02, CFL 

POLICLORURO ALLUMINIO 
18% 178.560 liquido ISP 01, ISP 02, CFL 

FLOCCULANTE  9.081 solido (polvere) 
FLT 01, FLT 02, FLT 03, 
CFL 

CARBONE ATTIVO 88.200 solido (polvere) 
BIL 01, OSS 01, OSS 02, 
BIL 02, OSS 03, OSS 04, 
EQU 

SODIO IPOCLORITO 14/15% 136.400 liquido CLR 01, CLR 02 

POLIELETTROLITA  7.440 solido (polvere) DISID 01, DISID 02 

Tabella 4 - Materie ausiliarie   
 
B.2.3 Risorse idriche ed energetiche 
 
Fabbisogno idrico 
Il fabbisogno idrico dell’INSTALLAZIONE ammonta a circa 16.352,5 m3 annui per un consumo medio 
giornaliero pari a circa 62,2 m3. 
Si tratta di acqua proveniente da POZZO  
 
Consumi energetici 
L’energia elettrica è utilizzata per il funzionamento degli impianti/apparecchiature.  
Il carburante è impiegato per l’alimentazione del  GRUPPO ELETTROGENO D'EMERGENZA.  
 
 

Fase/attività Descrizione 
Energia elettrica stimata 

(kWh/anno) (*) 
Consumo elettrico 

specifico (kWh/mc) 

PRE 1 SOL 01, SOL 02, 
GRA, COM 01, DIS 

01, CLS 01 

120660,8 0,12 

EQU 1 BIL 01 66762,8 0,07 

FLT 1 FLT 01 75400,0 0,07 
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BIO 1 DEF 01 e DEF 02, 
DEN 01 e DEN 02, 
OSS 01 e OSS 02 

209768,0 0,20 

SED 1 SED 01 4472,0 0,004 

DIS 1 CLR 01, OZO 01 272339,6 0,27 

FLR 1 FLR 01 42744,0 0,04 

TRF 1 ISP 01, DISID 01 99476,0 0,10 

PRE 2 SOL 03, FIR 01, FIR 
02, COM 02, DIS 02, 

CLS 02 

72404,8 0,12 

EQU 2 BIL 02 49706,8 0,08 

FLT 2 FLT 02 75400,0 0,12 

BIO 2 DEF 03 e DEF 04, 
DEN 03 e DEN 04, 
OSS 03 e OSS 04 

209768,0 0,35 

SED 2 SED 02 4472,0 0,007 

DIS 2 CLR 02, OZO 02 27234,0 0,04 

FLR 2 FLR 02 42744,0 0,07 

TRF 2 ISP 02, DISID 02 99476,0 0,16 

TCF EQU, CFL, FLT 03 120967,6 0,20 

TOTALI 1.593.796 kWh/anno 2 kWh/mc 

*  Riferito alla capacità dell'installazione 

Tabella 5 – Consumi di energia elettrica 
 
 

Fase/attività Descrizione 
Consumo specifico di 

gasolio (l/t) 
Consumo totale di 

gasolio (l) (*) 

Emergenza in caso 
di interruzione 

corrente elettrica/ 
prove 

funzionamento 

Gruppo elettrogeno da 
200 KVA alimentato a 

gasolio 

32,0 l/h 240 l 

_____ _____ _____ _____ 

TOTALI 32,0 l/h 240 l 

*Riferito alle prove di funzionamento 

Tabella 6 –Consumi di carburante 
 
 
Rifiuti  
 

CER Descrizione 

Quantità 
massima 
trattabile 

complessiva 
(m3/g) 

Operazioni 

____
_ 

_____ _____ _____ 

Tabella ____ - Elenco rifiuti  
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B.2.4 - Ciclo di lavorazione 
Il ciclo di lavorazione è schematizzato in Figura 1. Di seguito si fornisce una descrizione succinta del ciclo di 
lavorazione rimandando, per approfondimenti, alla Relazione Tecnica Generale allegata alla domanda di 
AIA. 
 

PRE 1 EQU 1

ACQUE
NERE

BIO 1FLT 1 SED 1 DIS 1 FLR 1

TCF

PRE 2 EQU 2
ACQUE
NERE

BIO 2FLT 2 SED 2 DIS 2 FLR 2

TRF 1

SCARICO

TRF 2

ACQUE
BIANCHE

FANGHI

FANGHI

PART A PART B

POB 02

POB 05

PCS 01

PCS 02

POB 01

 

Figura 1 - Schema a blocchi del processo  

 

Linea 1 

Comparto pretrattamenti - PRE 1 

In arrivo al comparto dei pretrattamenti della linea 1 sono le acque nere e le acque di pioggia 
provenienti della zona Z5. 
Le acque di pioggia vengono sollevate con impianto a se stante che per le prime due ore di pioggia 
ha la capacità di sollevare una portata pari a 600 mc/h. Di questa portata circa 380 mc/h vengono 
inviati alla vasca di bilanciamento seguendo il trattamento complessivo mentre la portata eccedente 
sfiora con successivo scarico.  
GRM 01 - GRM 02 
La grigliatura grossolana è posizionata in ingresso per trattenere i solidi grossolani con dimensioni 
superiori a 5 cm a protezione delle pompe di sollevamento. Le griglie sono in numero di due una 
per le acque nere (GRM 02) ed una per le acque di pioggia (GRM 01).  
Nella grigliatura grossolana manuale non vi sono consumi elettrici. 
SOL 01  
Le acque di pioggia vengono sollevate da impianto con n. 3 pompe flygt 3152 con potenza installata 
di 13,5 kW cadauna (2 pompe in esercizio ed una di riserva).  
SOL 02 
Il sollevamento acque nere è costituito da n. 4 pompe sommergibili Flygt 3140 da 9 kW cadauna (3 
pompe in esercizio ed una di riserva).  
GRA - GRM 03 
Le fasi preliminari proseguono con una grigliatura media automatica (GRA) sul canale principale 
ed una manuale (GRM 03) sul bypass di emergenza.  
La griglia autopulente è dotata di un pettine motorizzato con motoriduttore autofrenante della 
potenza elettrica di 0,56 kW. 
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L’intera portata (acque nere + acqua di prima pioggia) viene trattata attraverso una griglia verticale 
con spaziatura interbarre.  
COM 01 
Il grigliato della griglia autopulente viene allontanato a mezzo nastro trasportatore con 
motoriduttore da 0,56 kW e fatto pervenire a compattatore oleodinamico da 4 kW dotato di pistone 
della portata di 1,8 mc/h. 
DIS 01 e CLS 01  
Segue il comparto di dissabbiatura, del tipo a pista con agitatore centrale (potenza 0,37 kW) ed air 
lift di estrazione sabbie (compressore della potenza di 3 kW e motore della potenza di 0,55 kW).  
In nessuna delle fasi del comparto di pretrattamento sono dosate materie ausiliarie.  
La grigliatura genera un rifiuto identificato con codice CER 190801 " vaglio ", mentre la 
dissabbiatura genera un rifiuto identificato con codice CER 190802 " rifiuti dell'eliminazione della 
sabbia". Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea 
(capacità linea 1: 3887,5 mc/g) sono teoricamente producibili 0,2 t/g di vaglio (CER 190801) e 
0,007 t/g di sabbie (CER 190802), valori chiaramente variabili in base alla variabilità delle 
caratteristiche del refluo in ingresso. 
Diverse fasi sono alimentate dall'energia elettrica di rete, il cui consumo dipende dalle portate 
sollevate. Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea 
(capacità linea 1: 3887,5 mc/g), le 5 pompe di sollevamento in esercizio e la griglia automatica 
funzionerebbero per circa 10 ore mentre il compattatore oleodinamico e il dissabbiatore non 
raggiungerebbero l'ora di funzionamento. Ne consegue un consumo di energia pari a circa 464 
kWh/giorno.     

Comparto equalizzazione - EQU 1 

BIL 01 
La vasca di bilanciamento assolve la funzione di polmone idraulico e di equalizzazione chimica 
degli scarichi. La miscela nella vasca,  che deve anche fornire l’aria necessaria ad evitare 
l’installarsi di condizioni di setticità mediante insufflazione di aria, viene tenuta in agitazione.  
La vasca di accumulo, con una volumetria di circa 1000 mc, è dotata di un mixer sommerso da 2,5 
kW ed un flow-jet da 9 kW capace di fornire 10,8 Kg/h di ossigeno.  
In linea sull’arrivo può essere dosata soda a mezzo di un dosatore per l’aggiustamento del pH (che 
viene misurato da pHmetro). Il dosaggio del reagente è svolto grazie ad una elettropompa dosatrice 
a pistone stuffante avente portata di 17 l/h (motore da 0,18 kW).   
A seconda delle necessità (in presenza di scarichi anomali) può essere aggiunto carbone attivo in 
polvere, quale intervento di emergenza. 
Il sollevamento alle fasi successive è assicurato da n. 3 pompe, due della portata di 79 mc/h 
(potenza 3,1 kW) e una della portata di 43 mc/h (potenza 2 kW). 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo all'equalizzazione: 3887,2 mc/g), il tempo di ritenzione nella vasca di bilanciamento è di 
circa 6 ore. 
Nel comparto di bilanciamento non sono prodotti rifiuti. 
Diversi componenti sono alimentati dall'energia elettrica di rete. Ipotizzando un funzionamento a 
pieno regime, con il mixer funzionante in continuo ed il flow-jet per un massimo di 4 ore al 
giorno,il consumo di energia giornaliero è stimato in 257 kWh (incluso il funzionamento della 
pompa dosatrice e delle pompe di sollevamento alle fasi successive).     

Comparto flottazione - FLT 1 

FLT 01 
L’ upgrading dell’impianto prevede la sostituzione dell'attuale fase di sedimentazione 
primaria/chiariflocculazione con una fase di flottazione, utile per la separazione solido-liquido dei 
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reflui industriali (separa particelle solide e liquide - ad esempio gli oli- dala fase liquida). 
La vasca di flottazione ha una volumetria di circa 60 mc. L'unità è dimensionata con una portata di 
ricircolo di 60 mc/h. 
Si è optato per una flottazione ad aria disciolta (comunemente nota con il termine DAF), che opera 
in presenza di microbolle di aria (30-100 µm), uniformemente distribuite in tutto il liquido, 
rilasciate dall'acqua in condizioni di sovrasaturazione. Le microbolle, aderendo alle particelle dei 
solidi sospesi, ne fanno diminuire la densità apparente, consentendo la loro risalita verso la 
superficie della vasca, da dove è rimossa tramite scrematori superficiali. Il liquido chiarificato, 
defluisce dal fondo della vasca, mentre i solidi sedimentabili sono rimossi mediante dispositivi che 
consentono la raschiatura del fondo e il successivo allontanamento del fango verso il comparto di 
trattamento fanghi. 
Il sistema è equipaggiato con pompa di pressurizzazione, impianto di iniezione dell'aria, saturatore, 
regolatore di pressione, dispositivo di raccolta fango flottato e canaletta di evacuazione, pompa di 
estrazione fango. Il sistema ha una potenza elettrica di circa 12 kW.  
In genere, per facilitare la separazione solido/liquido, si prevede una fase di flocculazione con 
l'aggiunta del prodotto chimico più appropriato al refluo in oggetto. Tra i vari agenti chimici 
disponibili in commercio, i polielettroliti sono quelli più frequentemente utilizzati.  
Il comparto di flottazione può essere bypassato nel caso in cui non vi sia bisogno. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo al flottatore: 3887,2 mc/g), il tempo di ritenzione nella vasca di flottazione è di circa 20 
minuti. Ma può essere efficace anche un tempo di detenzione ridotto. 
Con l'introduzione della fase di flottazione, per effetto della raccolta del fango flottato, è generato 
un rifiuto che, a seconda delle caratteristiche del refluo in ingresso, potrebbe assumere diversi 
codici CER (causa la variabilità della natura degli scarichi allacciati al depuratore consortile) ed in 
particolare: 
190805  fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane; 
190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11  
190809 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili 
190810* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui 
alla voce 19 08 09; 
190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 
industriali; 
190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 08 13. 
Per semplicità, si assume che il fango flottato abbia lo stesso codice di rifiuto dei fanghi di supero 
trattato. 
Il consumo di energia giornaliero a pieno regime è stimato in 266 kWh, considerando anche il 
funzionamento della pompa di lancio dei fanghi di supero alla fase di ispessimento. 

Comparto trattamento biologico - BIO 1 

L'eliminazione del fosforo presente nelle acque in arrivo viene realizzata mediante un trattamento di 
abbattimento biologico.  
I trattamenti biologici prevedono un abbattimento del fosforo mediante defosfatazione in 
anaerobiosi, un trattamento di denitrificazione anossica ed una fase di ossidazione nitrificazione di 
tipo a fanghi attivi tradizionali. 
Il trattamento biologico comprende dunque una serie di fasi successive che sono: 
DEF 01 e DEF 02 
1.defosfatazione biologica 
La defosfatazione biologica avviene in un comparto anaerobico miscelato da due mixer sommersi 
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ove il liquame proveniente dalle fasi precedenti viene mescolato con i fanghi di ritorno. Si 
sviluppano così batteri fosforo accumulanti che sottraggono più fosforo di quanto ne necessiti per la 
loro sintesi cellulare.  
I mixer installati sono due agitatori sommersi da 1,5 kW che sono capaci di fornire una densità di 
potenza di 15 W/mc. La fase di defosfatazione biologica è realizzata con n. 2 vasche da 100 mc 
cadauna, 200 mc complessivi. 
Possono essere utilizzati nutrienti. 
DEN 01 e DEN 02 
2.predenitrificazione  
La miscela acqua fango passa nella vasca successiva di predenitrificazione ove riceve il mixed 
liquor proveniente dalla fase di ossidazione e ricco di nitrati. Qui si instaurano i processi di 
denitrificazione. 
I mixer sommersi installati di potenza pari a 1,5 kW cadauno sono in grado di assicurare una densità 
di potenza pari a soli 4,3 W/mc; sono inoltre presenti n. 2 flow–jet da circa 5 kW cadauno. 
La fase di predenitrificazione è realizzata con n. 2 vasche da 300 mc cadauna, 600 mc complessivi. 
OSS 01 e OSS 02 
3.ossidazione nitrificazione 
La fase finale del trattamento biologico è quella della ossidazione nitrificazione che avviene 
mediante trattamento aerobico a fanghi attivi.  
Nel processo a fanghi attivi l'effetto di rimozione dei composti biodegradabili presenti nelle acque è 
dovuto fondamentalmente alle attività microbiche di ossidazione e di sintesi, unitamente a fenomeni 
di tipo chimico-fisico e biologico quale l'adsorbimento e la bioflocculazione. La frazione di 
substrato direttamente ossidata viene trasformata in prodotti finali gassosi ed in acqua e fornisce al 
contempo l'energia necessaria allo sviluppo dell'attività di sintesi, la quale, a sua volta, utilizza 
l'aliquota di substrato non mineralizzata per produrre nuova sostanza organica vivente. Se 
l'ambiente acquoso nel quale avvengono dette reazioni biochimiche presenta opportuni valori di 
concentrazione salina, di ossigeno disciolto, di pH e di carico organico, i microrganismi via via 
sviluppatisi si raccolgono in colonie di tipo fioccoso che, essendo dotate di buona sedimentabilità, 
possono essere successivamente eliminate dal sistema (comparto sedimentazione). Il fiocco di fango 
attivo è in genere costituito da sostanza organica inerte, da composti inorganici e da una massa 
eterogenea di microrganismi. Alla presenza di tali microrganismi, o meglio alla loro frazione 
biodegradabile, è legata la necessità di un opportuno trattamento del fango biologico anteriormente 
al suo smaltimento finale (comparto trattamento fanghi).  
Nelle condizioni attuali le volumetrie disponibili per l’ossidazione sono pari a n. 2 vasche da 350 
mc cadauna, 700 mc complessivi. Il sistema di ossigenazione è del tipo con diffusori a membrana in 
gomma sintetica EPDM, montati su sistema di tubazioni in PVC, che garantiscono una 
distribuzione uniforme del flusso d'aria e delle bolle fini su tutta la superficie. La membrana è 
sostenuta da un piatto di base che ne impedisce l'afflosciamento. Il tutto è alimentato da due 
elettrosoffiatori ad aspi rotanti della portata di 550 mc/h alla pressione di 1,5 bar assoluti e potenza 
di 15 kW. 
Per questo processo può essere utilizzato carbone attivo. Il dosaggio del carbone attivo in polvere 
(PAC) direttamente nella vasca di ossidazione di un impianto a fanghi attivi è un’operazione 
indicata quando il carico organico dei reflui è costituito da sostanze difficilmente biodegradabili, 
nocive o tossiche. I principali vantaggi derivanti dall’aggiunta di un opportuno dosaggio di CAP 
nella vasca di ossidazione di un impianto a fanghi attivi o nella vasca di reazione di un impianto 
chimico-fisico sono: aumento dell’abbattimento del COD (dal 55 al 75%); aumento 
dell’abbattimento del BOD (dal 78 al 98%); aumento della nitrificazione dell’ammoniaca; aumento 
dell’abbattimento dei tensioattivi (96%);  aumento della sedimentazione dei fanghi attivi; 
aumento del rendimento dell’aerazione, con risparmi energetici; aumento della capacità totale di 
adsorbimento nel sistema; diminuzione od eliminazione degli odori sgradevoli; diminuzione od 
eliminazione del “bulking”; diminuzione delle schiume; maggior economia nella successiva 
manipolazione dei fanghi; diminuzione dell’impiego di additivi chimici (flocculanti, coagulanti, 
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antischiuma od altro) e quindi dei costi. 
Il comparto è equipaggiato nel pozzetto di ricircolo fanghi PRF 01 di due pompe della potenza 
elettrica di 3,1 kW per l'appunto il ricircolo dei fanghi provenienti dalla sedimentazione nelle 
vasche di trattamento biologico. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo: 3887,1 mc/g), il tempo di ritenzione nelle vasche di defosfatazione è di circa 1 ora e un 
quarto, nelle vasche di denitrificazione e di ossidazione è di circa 4 ore. 
L’insufflazione di aria nella fase di trattamento può produrre aereosol non convogliabile, che però 
influenza l’area immediatamente limitrofa (normalmente non si percepiscono cattivi odori nei pressi 
delle vasche). 
Ipotizzando un funzionamento a pieno regime, con mixer, pompe ricircolo fanghi e soffianti 
funzionanti in continuo mentre i flow-jet un'ora al giorno, il consumo di energia giornaliero è 
stimato in 806,8 kWh. 

Comparto sedimentazione - SED 1 

SED 01  
All’esito dei trattamenti effettuati, la separazione ed il riciclo del fango biologico costituisce 
l’operazione finale per poter ottenere l’acqua priva di solidi e sostanzialmente depurata da poter 
scaricare. La scelta impiantistica si è appuntata su di un sedimentatore a flusso radiale con vasca 
circolare e carroponte a trazione periferica.  
La sedimentazione secondaria è assicurata da una vasca a flusso radiale del diametro di 15 mt e con 
una profondità utile allo sfioro di 3,5 mt. 
Il fango sedimentato è inviato al pozzetto di ricircolo fanghi (PRF 01) con l'ausilio di una pompa 
della portata di 30 mc/h e potenza di 3,1 kW, ove viene ricircolato nelle vasche di trattamento 
biologico e inviato al comparto di trattamento dei fanghi. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo: 3887,1 mc/g), il tempo di ritenzione idraulica nella vasca di sedimentazione è di circa 3,7 
ore. 
Nel comparto di sedimentazione non sono dosate materie ausiliarie. 
Nelle condizioni di regime, il consumo di energia elettrica è dovuto al funzionamento in continuo 
del carroponte (avente motoriduttore da 0,55 kW) e quello discontinuo della pompa di estrazione 
fanghi, risultando pari a circa 17 kWh/giorno. 

Comparto disinfezione - DIS 1 

CLR 01 
La clorazione è il trattamento necessario per abbattere la carica batterica residua e si attua mediante 
dosaggio di ossidante (ipoclorito sodico). 
La clorazione è di tipo tradizionale con dosaggio di disinfettante liquido nell’unità di disinfezione.  
Il bacino di clorazione ha un volume di 40 mc. Il dosaggio del reagente è svolto grazie ad una 
pompa motorizzata a pistone avente portata di 50 l/h ed una potenza di 0,25 kW). Il tempo di 
ritenzione è 15 minuti. 
OZO 01  
Il trattamento con ozono fungerà da disinfezione finale. 
L'ozono è un ossidante capace di attaccare anche molecole molto complesse e trova perciò largo 
impiego nel trattamento delle acque di processo e di scarico. L'ossidazione con ozono (e 
l'ossidazione chimica più in generale) si applica principalmente a sostanze disciolte, non 
biodegradabili e/o tossiche-inibenti, che non possono essere rimosse né con metodi fisici né con 
metodi biologici. Nel trattamento delle acque di scarico viene usato per l'eliminazione di 
tensioattivi, fenoli, AOX, nonché per l'abbattimento del COD refrattario al trattamento biologico e 
per la decolorazione. 
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Per la produzione si utilizzano scariche elettriche in ossigeno puro. Nel generatore di ozono e' 
presente l'elemento responsabile dell'effetto corona, che fornisce un carico capacitivo. Qui l'ozono è 
prodotto dall'ossigeno come risultato diretto della scarica elettrica. Questa scarica elettrica rompe la 
stabile molecola di ossigeno e forma due radicali ossigeno. Questi radicali si possono combinare 
con le molecole di ossigeno per formare l'ozono. Controllare e mantenere la scarica elettrica, è 
presente un dielettrico, contenuto in ceramica o vetro. Il calore eccessivo degli elettrodi è 
raffreddato spesso da acqua di raffreddamento, o da aria. 
L’impianto è costituito da uno stoccaggio di ossigeno liquido con relativo gasificatore (scambiatore 
di calore), un generatore di ozono alimentato con ossigeno gassoso ed energia elettrica e raffreddato 
ad acqua, un sistema di dissoluzione e contatto tra l’ozono prodotto e il refluo chiarificato 
(posizionanando piattelli di insufflazione al fondo della vasca). Si stima che il sistema (produzione 
e distribuzione) abbia una potenza di circa 43,54 kW.  
Il bacino di ozonizzazione ha un volume di 40 mc. Il tempo di ritenzione è 15 minuti. 
Ipotizzando un funzionamento a pieno regime, con un funzionamento in continuo del gruppo di 
produzione dell'ozono, il consumo di energia giornaliero è stimato in 1047,46 kWh. 

Comparto trattamenti di affinamento - FLR 1 

FLR 01 
Le acque in uscita alla sedimentazione possono essere sottoposte a trattamento di filtrazione a 
mezzo di stacci rotanti.  
Il filtro a dischi rotanti viene utilizzato in uscita dai depuratori di scarichi civili ed industriali per la 
rimozione dei solidi sospesi ed inoltre COD, BOD5 e fosforo dovuti ai solidi sospesi. 
L’acqua in entrata è immessa, attraverso il tubo centrale, tra le coppie di dischi normalmente fermi, 
muniti di una tela di filtrazione in grado di trattenere solidi sospesi di grandezza superiore alla 
spaziatura della tela impiegata. L’acqua fluisce per gravità attraverso le tele installate sui dischi ed i 
solidi vengono trattenuti accumulandosi sulla superficie interna. Raggiunto un determinato livello di 
intasamento, monitorato permanentemente da un sensore, viene attivata la rotazione dei dischi, 
provvedendo allo scarico dei solidi accumulati attraverso un’apposita apertura fra gli stessi. In 
contemporanea viene attivato il sistema di lavaggio in pressione effettuato in controcorrente, 
costituito da rampe di ugelli spruzzatori facilmente smontabili che garantiscono una perfetta pulizia 
delle tele filtranti.  
Il filtro è costituito da una vasca di contenimento dell’intero sistema, un albero rotante in acciaio, 
una serie di dischi ricoperti su entrambe le facce da un feltro speciale, un motoriduttore per la 
rotazione dell’albero, un sistema completo di controlavaggio composto da un collettore di 
aspirazione mobile ed estremità aspiranti, una o più pompe di controlavaggio ed estrazione del 
fango di fondo, valvolame manuale ed elettropneumatico necessario al corretto funzionamento, un 
quadro di comando e potenza.  
Durante la normale filtrazione, l’albero e i dischi di filtrazione sono completamente immersi in 
acqua, in posizione ferma. I dischi sono ricoperti da un telo di feltro speciale che massimizza la 
superficie filtrante e permette di trattenere i solidi sospesi aventi diametro superiore alla sua luce di 
passaggio. Il fluido da filtrare attraversa la superficie dei dischi dall’esterno verso l’interno e viene 
convogliato verso lo scarico attraverso l’albero centrale. Durante il processo di filtrazione i dischi 
restano fermi e questo, oltre al risparmio energetico, produce l’effetto di aumento del gradiente di 
pressione necessario a garantire la portata desiderata fino al valore massimo prestabilito, al 
raggiungimento del quale si avvia il controlavaggio, senza interrompere il processo di filtrazione. 
Durante il normale funzionamento il sistema di controlavaggio è lontano dalla superficie filtrante 
dei dischi, nessuna riduzione, quindi, della superficie utile di filtrazione è causata dalla presenza del 
sistema di controlavaggio. Durante la fase di controlavaggio il collettore di aspirazione ruota 
intorno ad un asse fisso grazie ad un azionamento pneumatico, portando a contatto di ogni disco le 
estremità di aspirazione. Subito dopo si avviano contemporaneamente la pompa di controlavaggio e 
il motoriduttore di rotazione dell’albero. L’acqua, già filtrata, attraversa il feltro dall’interno dei 
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dischi all’esterno effettuando un energico lavaggio in direzione opposta a quella di normale 
filtrazione. Il collettore di aspirazione è dotato di valvole a controllo pneumatico che avviano il 
controlavaggio solo a gruppi predeterminati di dischi per volta. Il controlavaggio avviene senza 
interruzione della normale filtrazione interessando solo una piccola regione della superficie totale di 
filtrazione. Tutta la fase di controlavaggio avviene con l’albero in lenta rotazione al fine di pulire 
l’intera superficie di ogni disco. Il funzionamento è gestito in modo completamente automatico da 
un PLC che permette anche il funzionamento manuale. 
Le acque di controlavaggio tornano in testa all’impianto ove vengono sollevate insieme alle acque 
nere. 
Il sistema è dotato inoltre di 1 pompa di estrazione periodica dei fanghi di fondo, con funzione di 
svuotamento della vasca in caso di necessità. 
Il comparto di filtrazione prevede n. 2 filtri a disco. Ogni filtro ha una superficie filtrante pari a 6 
m2 e portata di 42 mc/h (potenza assorbita 1,6 kW). 
Il consumo energetico in questo comparto è dovuto dunque al funzionamento in continuo dei filtri e 
delle pompe che regolano il flusso. Ne consegue un consumo di energia pari a circa 164 
kWh/giorno.     

Comparto trattamento fanghi - TRF 1 

ISP 01 
L’ispessimento avviene nella vasca di condizionamento a monte della nastro pressa. 
I fanghi di supero pervengono ad una vasca di 162 mc con mixer sommerso da 2,5 kW, ove si potrà 
aggiungere, mediante pompa dosatrice a coclea da 1,5 kW, cloruro di alluminio per il 
condizionamento chimico.  
Le acque surnatanti ed i drenaggi tornano in testa all’impianto ove vengono sollevati insieme alle 
acque nere, mentre il fango verrà alimentato alla nastropressa da pompa monho della porata di 12,5 
mc/h (potenza 3 kW). 
DISID 01 
I fanghi condizionati vengono inviati alla nastropressa ove avviene la disidratazione, anche con 
aggiunta di polielettrolita (cationico), per ottenere un fango palabile con un contenuto in secco che 
dipende dal tipo e dalla qualità del fango ma che normalmente si aggira tra il 20% ed il 30% di 
secco. 
Al momento è in funzione una nastro pressa dalla portata idraulica nominale di 15 mc/h, avente una 
superficie di filtrazione di 15,9 mq (potenza assorbita 1,5 kW), azionata da un compressore 
volumetrico da 0,75 kW. 
Il comparto è equipaggiato con un sistema di raccolta dell'acqua centrifugata dai teli e una pompa 
per il rilancio delle acque in testa all'impianto di depurazione. 
I fanghi sottoposti a disidratazione mediante nastro pressa sono trasportati a mezzo coclea in un 
cassone metallico a tenuta, posizionato sotto tettoia in lamiera per proteggerlo dalle precipitazioni 
atmosferiche, in cui sono stoccati fino al raggiungimento del limite temporale per lo smaltimento.  
Il consumo di energia nel comparto è dovuto al funzionamento discontinuo della pompa di mandata, 
del mixer sommergibile, della pompa dosatrice del cloruro di alluminio, della pompa monho, della 
stazione di dosaggio del polielettrolita, della nastropressa e della pompa di rilancio acque. Consegue 
un consumo di energia giornaliero a pieno regime pari a circa 382,6 kWh. 
 

Linea 2 

Comparto pretrattamenti - PRE 2 

GRM 04 
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La grigliatura grossolana è posizionata in ingresso per trattenere i solidi grossolani con dimensioni 
superiori a 5 cm a protezione delle pompe di sollevamento.  
Nella grigliatura grossolana manuale non vi sono consumi elettrici. 
SOL 03 
Il sollevamento acque nere è costituito da n. 4 pompe sommergibili flygt 3140 da 9 kW cadauna (3 
in esercizio ed una di riserva).  
FIR 01 e FIR 02 
Le fasi preliminari proseguono con una rotostacciatura mediante due rotostacci da 1,5 kW, con 
spaziatura 1,5 mm e diametro del cilindro 628 mm. 
Il filtro a tamburo è un setaccio cilindrico autopulente progettato per raccogliere le particelle di 
sedimento prevenendone la frammentazione. L’acqua è filtrata attraverso le pareti laterali del 
cilindro rotante, rivestito di pannelli filtranti a maglia brevettata, e deposita il sedimento sulle celle 
speciali, in grado di trattenerlo senza frammentarlo e portarlo in soluzione. Il contro lavaggio della 
maglia filtrante si attiva automaticamente solo quando questa è effettivamente carica di particelle di 
sedimento. Le acque di controlavaggio tornano in testa all’impianto ove vengono sollevate insieme 
alle acque nere. 
COM 02 
Il grigliato fine proveniente dalla rotostacciatura viene allontanato a mezzo nastro trasportatore con 
motoriduttore da 0,56 kW e fatto pervenire a compattatore oleodinamico da 4 kW dotato di pistone 
della portata di 1,8 mc/h. 
DIS 02 e CLS 02 
Segue il comparto di dissabbiatura, del tipo a pista con agitatore centrale (potenza 0,37 kW) ed air 
lift di estrazione sabbie (compressore della potenza di 3 kW e motore della potenza di 0,55 kW).  
In nessuna delle fasi del comparto di pretrattamento sono dosate materie ausiliarie.  
La grigliatura genera un rifiuto identificato con codice CER 190801 " vaglio ", mentre la 
dissabbiatura genera un rifiuto identificato con codice CER 190802 " rifiuti dell'eliminazione della 
sabbia". Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea 
(capacità linea 2: 2332,5 mc/g) sono teoricamente producibili 0,1 t/g di vaglio (CER 190801) e 
0,004 t/g di sabbie (CER 190802), valori chiaramente variabili in base alla variabilità delle 
caratteristiche del refluo in ingresso. 
Diverse fasi sono alimentate dall'energia elettrica di rete, il cui consumo dipende dalle portate 
sollevate. Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea 
(capacità linea 2: 2332,5 mc/g), le 3 pompe di sollevamento in esercizio e i rotostacci 
funzionerebbero per circa 9 ore mentre il compattatore oleodinamico e il dissabbiatore non 
raggiungerebbero l'ora di funzionamento. Ne consegue un consumo di energia pari a circa 278 
kWh/giorno. 

Comparto equalizzazione - EQU 2 

BIL 02 
La vasca di accumulo ha caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a 
quella descritta al paragrafo §2.1.1.2 dell'All. U. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo all'equalizzazione: 2332,3 mc/g), il tempo di ritenzione nella vasca di bilanciamento è di 
circa 10 ore. 
Diversi componenti sono alimentati dall'energia elettrica di rete. Ipotizzando un funzionamento a 
pieno regime, con il mixer funzionante in continuo ed il flow-jet per un massimo di 4 ore al 
giorno,il consumo di energia giornaliero è stimato in 191 kWh (incluso il funzionamento della 
pompa dosatrice e delle pompe di sollevamento alle fasi successive).     
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Comparto flottazione - FLT 2 

FLT 02 
L’ upgrading dell’impianto prevede la sostituzione della vasca di sedimentazione a pacchi lamellari 
esistente con una flottazione con caratteristiche identiche a quelle descritte al paragrafo §2.1.1.3 
dell'All. U. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo al flottatore: 2332,3 mc/g), il tempo di ritenzione nella vasca di flottazione è di circa 40 
minuti. Ma può essere efficace anche un tempo di detenzione ridotto. 

Comparto trattamento biologico - BIO 2 

I trattamenti biologici prevedono un abbattimento del fosforo mediante defosfatazione in 
anaerobiosi (ottenuta con agitatori sommersi e l’uso di nutrienti), un trattamento di denitrificazione 
anossica (ottenuta con mixer sommersi e flow-jet) ed una fase di ossidazione nitrificazione di tipo a 
fanghi attivi tradizionali.  
DEF 03 e DEF 04 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.4 dell'All. U. 
DEN 03 e DEN 04 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.4 dell'All. U. 
OSS 03 e OSS 04 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.4 dell'All. U. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo: 2332,2 mc/g), il tempo di ritenzione nelle vasche di defosfatazione è di circa 2 ore, nelle 
vasche di denitrificazione è di circa 6 ore e nelle vasche di ossidazione 7 ore. 

Comparto sedimentazione - SED 2 

SED 02  
La sedimentazione ha caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella 
descritta al paragrafo §2.1.1.5 dell'All. U. 
Il fango sedimentato è inviato al pozzetto di ricircolo fanghi (PRF 02) con l'ausilio di una pompa 
della portata di 30 mc/h e potenza di 3,1 kW, ove viene ricircolato nelle vasche di trattamento 
biologico e inviato al comparto di trattamento dei fanghi. 
Ipotizzando un funzionamento corrispondente alla "capacità nominale" della prima linea (portata in 
arrivo: 2332,2 mc/g), il tempo di ritenzione idraulica nella vasca di sedimentazione è di circa 6 ore. 

Comparto disinfezione - DIS 2 

CLR 02 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.6 dell'All. U. 
Il serbatoio di stoccaggio di sodio ipoclorito è lo stesso per entrambe le linee di trattamento. 
OZO 02 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.6 dell'All. U. 
Il serbatoio di stoccaggio dell'ossigeno liquido ed il gruppo di produzione dell'ozono sono gli stessi 
per entrambe le linee di trattamento. 
Per il comparto DIS 2 si ipotizza un consumo di energia pari al 10% del consumo di energia del 
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comparto DIS 1, avendo attribuito a quest'ultimo tutto il consumo di energia dovuto alla produzione 
di ozono per entrambi i bacini. Il consumo è dunque stimato in 104,7 kWh. 

Comparto trattamenti di affinamento - FLR 2 

FLR 02 
L’adeguamento del comparto di filtrazione esistente prevede l’installazione di n. 2 filtri a disco. 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.7 dell'All. U. 

Comparto trattamento fanghi - TRF 2 

ISP 02 
L’ispessimento avviene nella vasca di condizionamento posta all’estremo nord del lotto. 
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.8 dell'All. U. 
DISID 02 
I fanghi condizionati vengono inviati alla nastropressa ove avviene la disidratazione, anche con 
aggiunta di polielettrolita (cationico).  
Caratteristiche impiantistiche e funzionali del tutto identiche rispetto a quella descritta al paragrafo 
§2.1.1.8 dell'All. U. 

Comparto trattamenti chimicofisici -TCF 

Qualora le caratteristiche del refluo lo richiedano, i liquami possono essere inviati dal comparto di 
disinfezione al comparto dei trattamenti chimico-fisici di nuova realizzazione. 
L'intero comparto è dimensionato per ricevere le acque di una sola linea di trattamento (a scelta).   
EQU 
Il nuovo comparto prevede innanzitutto una vasca di equalizzazione interrata, ove può essere 
aggiunto carbone attivo in polvere in base alle necessità. 
Il bacino di equalizzazione ha una volumetria di circa 75 mc. Tempo di detenzione di circa un'ora e 
mezza. 
Le acque sono inviate alla successiva fase di chiariflocculazione per mezzo di due pompe della 
portata di 43 mc/h e potenza elettrica 2 kW. 
CFL 
Il bacino di chiariflocculazione, con una volumetria di circa 12 mc, è ottenuto con un agitatore di 
coagulazione da 1,5 kW e l’uso di reattivi (soda caustica come neutralizzante e policloruro di 
alluminio o polielettrolita anionico come flocculante).  
La vasca è dotata di due pompe di estrazione fanghi. La fase utilizza una stazione di dosaggio 
composta da due unità (una per reattivo), completa di pompa dosatrice a membrana avente portata 
di circa 17 l/h (motore da 0,18 kW) per ogni unità. 
Tempo di detenzione di 11 minuti. 
FLT 03 
Chiude il comparto dei trattamenti chimico-fisici una vasca di flottazione con caratteristiche 
identiche a quelle descritte al paragrafo §2.1.1.3. 
Diverse fasi sono alimentate dall'energia elettrica di rete, il cui consumo dipende dalle portate 
sollevate. Ipotizzando un funzionamento continuo del comparto, il cui consum energetico è dato 
dall'uso delle pompe di sollevamento, delle pompe dosatrici, dall'agitatore della vasca di 
chiariflocculazione e dal flottatore, è possibile stimare un consumo di energia pari a circa 462 
kWh/giorno. 
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B.3 QUADRO AMBIENTALE 
 
B.3.1 Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento 
 
Le emissioni in atmosfera dell' INSTALLAZIONE IMPIANTO DEPURAZIONE CONSORTILE sono 
localizzate in 4 punti di emissione (indicati come A1, P1, P2, P3) e dovute alle seguenti lavorazioni: 

 A1 - GRUPPO ELETTROGENO D'EMERGENZA; 

 P1 - PRETRATTAMENTI, EQUALIZZAZIONE, FILTRAZIONE E TRATTAMENTI FANGO 

DELLA LINEA 2; 

 P2 - TRATTAMENTI BIOLOGICI LINEA 1, TRATTAMENTI BIOLOGICI LINEA 2, 

COMPARTO TRATTAMENTI CHIMICO-FISICI; 

 P3 - EQUALIZZAZIONE, FILTRAZIONE E TRATTAMENTI FANGO DELLA LINEA 1; 

 P4 - PRETRATTAMENTI, SEDIMENTAZIONE DELLA LINEA 1; 

 
Le principali caratteristiche di queste emissioni sono indicate in Tabella 7. 
 

N° camino 
Posizione 
Amm.va 

Fase di 
lavorazione 

Macchinario 
che genera 
l’emissione 

Inquinanti 
 

Concentr. 
[mg/Nm3] 

Portata[Nm3/h] 

autorizzata misurata 

A1 
Impianto non 
soggetto ad 

autorizzazione* 

Emergenza in 
caso di 

interruzione 
corrente 
elettrica 

Gruppo 
elettrogeno  
200 KVA 

CO 
NOx 

Polveri 
- - - 

P1  
PRE 2, TRF 
2, EQU 2, 

FLT 2 

GRM 04, 
SOL 03, FIR 
01, FIR 02, 

DIS 02, CLS 
02, COM 02, 

ISP 02, 
DISID 02, 

BIL 02, FLT 
02 

Odori - - - 

P2  
BIO 1, BIO 

2, TCF 

DEF 01 e 
DEF 02, 

DEN 01 e 
DEN 02, 
OSS 01 e 
OSS 02, 
DEF 03 e 
DEF 04, 

DEN 03 e 
DEN 04, 
OSS 03 e 
OSS 04 

Odori  - - - 

P3  
TRF 1, EQU 

1, FLT 1 

ISP 01, 
DISID 01, 

BIL 01, FLT 
01 

Odori - - - 
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P4  
PRE 1, SED 

1 

GRM 01, 
GRM 02, 

SOL 01, SOL 
02, GRA, 
GRM 03, 

DIS 01, CLS 
01, COM 01, 

PRS 01, 
POU 01, 
POB 01, 

SED 01, PES 
01, PSS 01 

Odori - - - 

Tabella 7 -Principali caratteristiche delle emissioni in atmosfera della INSTALLAZIONE IMPIANTO 
DEPURAZIONE CONSORTILE  

 

 

B.3.2  Emissioni idriche e sistemi di contenimento 
 
L'azienda effettua la DEPURAZIONE DEI REFLUI INDUSTRIALI , pertanto scarica nel CORPO IDRICO 
RECETTORE “FIUME CALORE”. 
Le emissioni della INSTALLAZIONE IMPIANTO DEPURAZIONE CONSORTILE sono indicate in 
Tabella 8. Tali emissioni sono scaricate in DIScontinuo nel CORPO IDRICO RECETTORE “FIUME 
CALORE” che è presente all'uscita dello stabilimento.  
Nello stesso CORPO IDRICO SUPERFICIALE la INSTALLAZIONE IMPIANTO DEPURAZIONE 
CONSORTILE scarica anche le acque meteoriche raccolte nei piazzali dello stabilimento.  
Per queste acque NON è presente un sistema di ______ per la rimozione di carburanti e oli che possono 
essere presenti nelle acque di dilavamento dei piazzali. 
 

Attività 
IPPC 

Fasi di provenienza 

 

Inquinanti presenti 

 

Portata media 
Flusso di massa 

(kg/a) 
m

3
/g m

3
/anno 

6.11 Impianto di 
depurazione  

Fosforo P 6.220 1.617.200 4.836 

Arsenico (As) e 
composti 

3 

Cadmio (Cd) e 
composti 

0,6 

Cromo (Cr) e 
composti 

16 

Rame (Cu) e 
composti 

32 

Mercurio (Hg) e 
composti 

0,3 

Nichel (Ni) e 
composti 

0 

Piombo (Pb) e 
composti 

13 

Zinco (Zn) e 
composti 

48 

Fenoli n.d. 

Composti organici 
alogenati (AOX) 

n.d. 

Cloruri 826.956 

Fluoruri 0 

Tabella 8 - Principali caratteristiche degli scarichi  
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B.3.3 Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento 
 
Le principali sorgenti di rumore dell’impianto produttivo sono le seguenti: INTERO STABILIMENTO 
 
Il Comune di BENEVENTO (BN)  ha provveduto alla stesura del piano di zonizzazione acustica come 
previsto dalle Tabelle 1 e 2 dell’allegato B del D.P.C.M. 01.marzo.1991.  
Il CONSORZIO ASI DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO ha consegnato perizia fonometrica 
previsionale che considera il futuro assetto dell'impianto.  
 
B.3.4 Rischi di incidente rilevante 
Il complesso industriale IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE IN BENEVENTO non è 
soggetto agli adempimenti di cui all’art. 8 del D.Lgs. 334/1999 come modificato dal D.Lgs. 238/05. 
 
B.4 QUADRO INTEGRATO 

 

B.4.1 Applicazione delle MTD 

La tabella seguente riassume lo stato di applicazione, secondo quanto dichiarato dal CONSORZIO ASI 
DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO, delle migliori tecniche disponibili per la prevenzione integrata 
dell’inquinamento, individuate per l’attività IPPC 6.11 
 
a) devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando in 
particolare le migliori tecniche disponibili; 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

1 
LGN 

predisporre le diverse sezioni 
dell’impianto ispirandosi a criteri 
di massima compattezza possibile, 
al fine di consentire un controllo 
più efficace sulle emissioni 
olfattive ed acustiche 

APPLICATA L'area d'impianto (8.098 
mq) è ritagliata 
all'interno di un lotto di 
proprietà del consorzio 
ASI (ex plla 1391) più 
grande (circa 14.098 
mq), rispondendo 
appunto a criteri di 
massima compatezza 

3 
LGN 

l’impianto di trattamento deve 
essere delimitato da idonea 
recinzione lungo tutto il suo 
perimetro. La barriera esterna di 
protezione, deve essere realizzata 
con siepi, alberature e schermi 
mobili, atti a minimizzare 
l’impatto visivo dell’impianto. 
Deve essere garantita la 
manutenzione nel tempo di detta 
barriera di protezione ambientale. 

APPLICATA La barriera verde è 
attualmente in crescita. 
Gli interventi 
manutentivi consistono 
in: irrigazione, sfalci, 
potature, ecc. effettuati 
in base alle stagioni 
vegetative 

4 
LGN 

prevedere la presenza di appositi 
spazi per la realizzazione di 
eventuali adeguamenti tecnici e 
dimensionali e/o ampliamenti 

APPLICATA L'area d'impianto è 
ritagliata all'interno di 
un lotto di proprietà del 
consorzio ASI (ex plla 
1391), pertanto tali aree 
residuali (circa 6000 
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mq) possono essere 
utilizzate per eventuali 
ampliamenti 

5 
LGN 

dotare l’impianto di un adeguato 
sistema di canalizzazione a difesa 
dalle acque meteoriche esterne 

APPLICATA L’installazione è 
circondata da terreni 
permeabili e non 
sussiste la possibilità 
che le acque meteoriche 
esterne invadano l’area 
d’impianto. 

22 
LGN 

le attività connesse con la gestione 
dell’impianto e le varie procedure 
operative che le regolamentano 
devono far parte di un apposito 
manuale di gestione al quale il 
gestore dell’impianto dovrà 
attenersi. Vanno attivate le 
procedure per l’adozione di 
sistemi di certificazione 
ambientale (ISO 14000) e 
soprattutto l’adesione al sistema 
EMAS. 

APPLICABILE Entro un anno di 
gestione AIA si 
provvederà ad avviare le 
procedure per aderire al 
sistema volontario di 
gestione ambientale ISO 
14001 

1 
Bref 

sistemi di gestione ambientale 
implement and adhere to an EMS 
that incorporates, as appropriate to 
individual circumstances, the 
following features (see Section 
4.1.2.8) 

APPLICABILE Entro un anno di 
gestione AIA si 
provvederà ad avviare le 
procedure per aderire al 
sistema volontario di 
gestione ambientale ISO 
14001 

69 
LGN 

la presenza di idonee strutture di 
accumulo dei fanghi residui 

APPLICATA I fanghi vengono 
depositati in cassoni 
scarrabili, coperti dalle 
intemperie da pensiline, 
e inviati a smaltimento 
quando il volume di 
riempimento viene 
saturato, comunque non 
oltre il tempo stabilito 
dalle norme per il 
deposito temporaneo. 

74 
LGN 

nel caso in cui lo scarico sia 
trattato in una successiva sezione 
biologica la capacità di trattamento 
chimico-fisico viene determinata 
dalla necessità di non modificare 
significativamente le 
caratteristiche qualitative dello 
scarico finale e dei fanghi della 
sezione biologica stessa. Nel caso 
dei rifiuti liquidi pericolosi 
dovrebbe essere sempre previsto 
un pre-trattamento chimico-fisico 

APPLICATA È previsto un pre-
trattamento preliminare 
chimico-fisico 
propedeutico al 
trattamento biologico 
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propedeutico al trattamento 
biologico 

79 
LGN 

applicare tecniche di pulitura 
rapida, a getto di vapore o ad 
acqua ad alta pressione, per i 
sistemi filtranti 

APPLICATA Il controlavaggio dei 
filtri previsti è ottenuto 
con getti di acqua ad alta 
pressione 

80 
LGN 

in assenza di contaminanti 
biodegradabili, le migliori tecniche 
devono prevedere l’utilizzo di 
una combinazione di trattamenti 
chimici (per la neutralizzazione e 
la precipitazione) e di trattamenti 
meccanici (per l’eliminazione di 
sostanze non disciolte) 

APPLICATA Il revamping della 
struttura impiantistica 
prevede un solido 
sistema di trattamenti 
chimico-meccanici 

112 
LGN 

nel caso in cui il trattamento 
biologico sia preceduto da una 
sezione di pretrattamento chimico-
fisico la capacità di quest’ultima 
deve essere determinata in modo 
da non modificare 
significativamente le 
caratteristiche qualitative dello 
scarico finale e dei fanghi della 
sezione biologica 

APPLICATA La sezione di 
flottazione, propedeutica 
ai trattamenti di tipo 
biolocico, è 
dimensionata per una 
portata di ricircolo pari a 
circa 60 mc/h 

52 
Bref 

tecniche adeguate di trattamento 
delle acque reflue per ciascun tipo 
di acqua reflua 
ultimately after the application of 
BAT number 42, select and carry 
out the appropriate treatment 
technique for each type of waste 
water (see Section 4.7.1) 

APPLICATA Oltre al trattamento 
biologico di tipo a 
fanghi attivi, l'impianto 
prevede un gamma di 
trattamenti di tipo 
chimico-fisico, che 
saranno adottati e non 
by-passati in base ai 
rilevamenti analitici e ai 
risultati dei kit 
giornalieri   

53 
Bref 

aumento dell’affidabilità del 
controllo e delle prestazioni di 
abbattimento per le acque reflue 
implement measures to increase 
the reliability with which the 
required control and  
abatement performance can be 
carried out (for example, 
optimising the precipitation of 
metals) (see Section 4.7.1) 

APPLICATA E' previsto, 
all'occorrenza, apposito 
comparto di trattamento 
chimico-fisico dei reflui, 
a valle dei trattamenti 
biologici, che include 
sia la 
chiariflocculazione che 
la flocculazione con 
sistema DAF  

82 
Bref 

abbattimento delle emissioni 
atmosferiche durante i processi di 
filtrazione e separazione di solidi 
dall’acqua 
Some techniques include:  
a.  extending any air sampling for 
ammonia in exhaust stacks or filter 

APPLICATA I fanghi di supero 
pervengono ad una 
vasca con mixer 
sommerso ove si potrà 
aggiungere cloruro di 
alluminio per il 
condizionamento 
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press areas to cover VOCs  
b.  linking the air space above 
some presses to the main 
abatement system at the plant  
c.  improving the draining 
behaviour of mud by the addition 
of flocculation agents, for example 
lime, or synthetic flocculation 
agents. This conditioning of the 
mud take place in containers 
equipped with adjustable agitators. 
To mix the mud with the 
flocculation agents, an intensive 
mixture can be achieved in a short 
time by accelerating the agitator; 
the agitator usually moves slowly 
during the floc formation, so as 
not to impair flocculation. 

chimico 

83 
Bref 

flocculazione ed evaporazione 
The dissolved air flotation (DAF) 
system generates a supersaturated 
solution of waste water and 
compressed air by raising the 
pressure of the waste water stream 
to that of the compressed air, then 
mixing the two in a retention tank. 
This supersaturated mixture of air 
and waste water flows to a large 
flotation tank where the pressure is 
released, thereby generating 
numerous small air bubbles. 
Through a combination of 
adsorption and entrapment, the 
flocculated particles rise to the 
surface of the reactor. The 
suspended solids float to the top of 
the liquid and form a foam that is 
then skimmed off. Some soluble 
colloidal substances are removed 
from the waste water by adding 
coagulation and flocculation 
chemicals to form precipitates 
with the solutes. 

APPLICATA Per la fase di flottazione 
è previsto un sistema ad 
aria disciolta (DAF) 

84 
Bref 

pulizia dei processi di vagliatura 
See Section 2.3.2. Some 
techniques for sieving operations 
include:  
a.  avoiding overload of the 
sieving equipment (either optically 
by monitoring the equipment 
controls or automatically by 
blocking out the filler pump by 

APPLICATA La pulizia della 
grigliatura grossolana è 
manuale e richiede 
l’intervento di un 
operatore con una 
frequenza giornaliera. 
La pulizia della 
grigliatura fine è 
automatica ed i residui 
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means of the level indicator 
storage container’s)  
b.  correctly cleaning the filter 
apertures as required (optical, 
empirical). Some good cleaning  
measures include applying rapid 
cleaning and steam or high 
pressure water jetting  
c.  ensuring that there is an 
unimpaired discharge of filter 
underflow and overflow at all 
times  
(through use of optical, filler pump 
shut-off mechanisms or other 
control). 

sono allontanati con 
nastro trasportatore. 
 
 
 

 
b) non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi; 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

9 
LGN 

garantire, sulla base delle 
indicazioni contenute nel piano di 
monitoraggio, un adeguato livello 
di intervento 

APPLICATA Laddove dal 
monitoraggio dei 
parametri si rileva il 
rischio di superamenti 
di valori limite vengono 
poste in essere azioni 
codificate sul processo 
di depurazione 

10 
LGN 

garantire che il programma di 
monitoraggio preveda, in ogni caso:  
a. controlli periodici dei parametri 
quali-quantitativi del rifiuto liquido 
in ingresso 
b. controlli periodici quali-
quantitativi del rifiuto 
liquido/refluo in uscita 
c. controlli periodici quali 
quantitativi dei fanghi 
d. controlli periodici delle 
emissioni 
e. controlli periodici interni al 
processo 

APPLICATA Piano di monitoraggio 
& controllo 
 

18 
Bref 

piani di gestione per il rumore e le 
vibrazioni 
Anoise management plan is 
typically part of the environmental 
management system (EMS in 
Section 4.1.2.8). Such a plan 
normally:  
a.  describes the main sources of 
noise and vibration (including 
infrequent sources); and the nearest 

APPLICATA Piano di monitoraggio 
& controllo 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



noise-sensitive locations. This 
description covers the following 
information for each main source of 
noise and vibration within the 
installation:  
• the source and its location on a 
scaled plan of the site  
• whether the noise or vibration is 
continuous/intermittent, fixed or 
mobile  
• the hours of operation  
• adescription of the noise or 
vibration, e.g. clatter, whine, hiss, 
screech, hum, bangs, clicks, thumps 
or has tonal elements  
• its contribution to the overall site 
noise emission, e.g. categorised as 
high, medium or low unless 
supporting data are available  
b.  provides the above information 
also for the operation of infrequent 
sources of noise and vibration (such 
as infrequently operated/seasonal 
operations, cleaning/maintenance 
activities, on-site 
deliveries/collections/transport or 
out-of-hours activities, emergency 
generators or pumps and alarm 
testing)  
c.  details the appropriate noise 
surveys, measurements, 
investigations (which can involve 
detailed assessments of sound 
power levels for individual plant 
items) or modelling may be 
necessary for either new or existing 
installations taking into 
consideration the potential for noise 
problems. 

11 
LGN 

ove necessario prevedere la 
possibilità di dotare l’impianto di 
un proprio laboratorio interno, 
fornito di attrezzature specifiche 
per le analisi di base. Nel caso di 
assenza di un laboratorio deve 
essere, comunque, prevista la 
possibilità di effettuare le analisi 
più semplici direttamente in 
impianto, ad esempio mediante 
l’utilizzo di kit analitici 

APPLICATA 
 

Vengono effettuate test 
sul campo mediante 
l'utilizzo di kit di 
controllo dei parametri 
inquinanti. 
Piano di monitoraggio 
& controllo 
 

21 
LGN 

pianificare un sistema di 
Benchmarking, che consenta di 

APPLICATA Indicatori di 
performance 
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analizzare e confrontare, con 
cadenza periodica, i processi, i 
metodi adottati e i risultati 
raggiunti, sia economici che 
ambientali, con quelli di altri 
impianti e organizzazioni che 
effettuano le stesse attività 

 

22 
Bref 

valutazione comparativa 
(benchmarking) interna 
carry out an internal benchmarking 
(e.g. on an annual basis) of raw 
materials consumption (related to 
BAT number 1.k). Some 
applicability limitations have been 
identified and these are mentioned 
in Section 4.1.3.5 

APPLICABILE Piano di monitoraggio 
& controllo 
 

61 
LGN 

l’esecuzione di controlli giornalieri 
all’interno del sistema di gestione 
degli effluenti e la compilazione e 
conservazione di un apposito 
registro 

APPLICATA È adottato un registro 
dei controlli, costituito 
dalle analisi dei 
principali parametri 
eseguiti giornalmente 
sugli effluenti con kit di 
laboratorio e dalle 
analisi settimanali 
eseguite da laboratorio 
esterno 

63 
LGN 

la caratterizzazione dei rifiuti 
prodotti al fine di individuare le 
tecniche più idonee di trattamento 
e/o recupero 

APPLICATA Oltre alla classica 
caratterizzazione 
effettuata come da 
Piano di monitoraggio 
& controllo che prevede 
la determinazione dei 
metalli pesanti, per ogni 
carico di fanghi è 
determinato il 
parametro TOC 
(carbonio organico 
totale) quale criterio di 
ammissibilità dei rifiuti 
in discarica a norma 
della UNI EN 
13137:2002 

114 
LGN 

il conseguimento, ove possibile, dei 
livelli di emissione riportati in 
Tabella E.5 per quanto riguarda la 
domanda chimica e biochimica di 
ossigeno (tali valori limite devono 
intendersi validi anche nel caso di 
impianti che effettuano 
esclusivamente il trattamento 
chimico-fisico dei rifiuti liquidi) 

APPLICATA Il revamping della 
struttura impiantistica 
assicurerà sempre i 
livelli di emissione 
associati alle BAT per la 
riduzione del COD e 
BOD 
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42 
Bref 

utilizzo di acqua e contaminazione 
delle acque 
reduce the water use and the 
contamination of water by (see 
Sections 4.1.3.6 and 4.7.1):  
a.  applying site waterproofing and 
storage retention methods  
b.  carrying out regular checks of 
the tanks and pits especially when 
they are underground  
c.  applying separated water 
drainage according to the pollution 
load (roof water, road water, 
process water)  
d.  applying a security collection 
basin  
e.  performing regular water audits, 
with the aim of reducing water 
consumption and  
preventing water contamination  
f.  segregating process water from 
rainwater (see Section 4.7.2 and 
this is also related to BAT number 
46).  

APPLICABILE Sono previste verifiche 
di funzionamento 
giornaliere e/o 
settimanali a seconda 
della 
macchina/attrezzatura e 
l’annotazione delle 
azioni da fare/da farsi. 
Con cadenza 
quinquennale, sono 
previste verifiche della 
funzionalità delle 
diverse sezioni 
d'impianto: prove di 
tenuta delle vasche, dei 
circuiti idraulici e di 
funzionalità in bianco 
delle apparecchiature 
elettromeccaniche sia di 
nuova installazione che 
già presenti in impianto 

43 
Bref 

specifiche dell’effluente adatte al 
sistema di trattamento degli 
effluenti nel sito o criteri per lo 
scarico 
have procedures in place to ensure 
that the effluent specification is 
suitable for the on-site effluent 
treatment system or discharge (see 
Section 4.7.1) 

APPLICATA Vengono effettuate test 
sul campo mediante 
l'utilizzo di kit di 
controllo dei parametri 
inquinanti. 
 

44 
Bref 

modalità per evitare che gli 
effluenti possano aggirare i sistemi 
di trattamento 
avoiding effluent by-passing the 
treatment plant systems 

APPLICATA Non vi sono bypass sul 
trattamento principale 
biologico, inoltre se 
viene rilevato un 
effluente con 
caratteristiche non 
adeguate al trattamento 
biologico esso viene 
inviato al trattamento 
chimico-fisico. 

50 
Bref 

controllo giornaliero del sistema di 
gestione degli effluenti e 
compilazione di un registro 
conduct daily checks on the 
effluent management system and to 
maintain a log of all checks carried 
out, by having a system for 

APPLICATA È adottato un registro 
dei controlli, costituito 
dalle analisi dei 
principali parametri 
eseguiti giornalmente 
sugli effluenti con kit di 
laboratorio e dalle 
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monitoring the effluent discharge 
and sludge quality in place (see 
Section 4.7.1) 

analisi settimanali 
eseguite da laboratorio 
esterno. 
Inoltre, come da Piano 
di monitoraggio & 
controllo sono previsti 
controlli periodici quali 
quantitativi dei fanghi. 
L'attuale periodicità dei 
controlli è dettata dai 
quantitativi di fanghi 
prodotti. Si ritiene di 
dover dimezzare i tempi 
previsti tra un controllo 
e l'altro, al raddoppio 
della quantità prodotte e 
così via. 

54 
Bref 

elementi principali delle acque 
reflue trattate 
identify the main chemical 
constituents of the treated effluent 
(including the make-up of the 
COD) and to then make an 
informed assessment of the fate of 
these chemicals in the environment 
(see Section 4.7.1 and their 
applicability restrictions identified) 

APPLICATA Piano di monitoraggio 
& controllo 

55 
Bref 

scarico delle acque reflue 
only discharge the waste water 
from its storage after the conclusion 
of all the treatment measures and a 
subsequent final inspection (see 
Section 4.7.1) 

APPLICATA  

 
c) è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della Parte quarta del presente decreto; i rifiuti la 
cui produzione non è prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente alla Parte quarta del 
presente decreto, riutilizzati, riciclati, ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed economicamente 
impossibile, sono smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto sull'ambiente; 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

64 
LGN 

il riutilizzo dei contenitori usati 
(serbatoi, fusti, cisternette, ecc.) 

APPLICATA  

65 
LGN 

l’ottimizzazione, ove possibile, dei 
sistemi di riutilizzo e riciclaggio 
all’interno dell’impianto 

APPLICATA Il riutilizzo è 
generalmente adottato 
per unità meccaniche e 
imballaggi 

66 
LGN 

per il trattamento dei fanghi 
all’interno dell’impianto, le 
migliori tecniche disponibili sono 
(può essere utile fare riferimento al 
paragrafo F.7): 

APPLICATA È adottato un sistema di 
ispessimento 
gravitazionale e 
disidratazione con 
nastropressa nel 
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• concentrare i fanghi applicando 
le tecniche illustrate nel paragrafo 
F.7.1 
• stabilizzare i fanghi prima di una 
ulteriore operazione di trattamento 
o smaltimento, tramite le tecniche 
descritte nel paragrafo F.7.2 
•nel caso si effettui 
l’incenerimento dei fanghi, 
recuperare l’energia generata al 
fine di utilizzarla nell’impianto 

comparto di trattamento 
dei fanghi. Inoltre, la 
presenza del DAC 
assicura un ispessimento 
con flottazione nella 
fase dei trattamenti 
chimici. 
In caso di sostituzione di 
nastropressa obsoleta, è 
predisposta, in 
alternativa, 
l'installazione di un 
estrattore centrifugo di 
tipo chiuso che assicura 
minore produzione di 
fango. 
 
 

58 
Bref 

impiego di imballaggi riutilizzabili 
maximise the use of re-usable 
packaging (drums, containers, 
IBCs, palettes, etc.) (see Section 
4.8.1) 

APPLICATA  

 
d) l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente; 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

20 
Bref 

consumo e produzione di energia 
In order to improve, the energy 
system from an environmental 
point of view, the system needs  
to be well understood and fully 
reported. Below are some 
techniques that may be used:  
a.  reporting energy consumption 
information in terms of delivered 
energy. For electricity, this may be 
converted to primary energy 
consumption using 
national/regional factors (e.g. in 
the UK for the public electricity 
supply, a conversion factor of 2.6 
is typically used). An example 
format of how the information may 
be presented is given in Table 4.8 
b.  reporting the energy exported 
from the installation  
c.  providing energy flow 
information (for example, 
diagrams or energy balances) 
showing how the energy is used 

APPLICATA I consumi elettrici sono 
misurati da un contatore 
elettronico (del gestore 
della rete) 
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throughout the process. This 
information may allow operators to 
define or calculate the specific 
energy consumption of the 
installation. 

21 
Bref 

efficienza energetica 
Some techniques applicable to 
increase the energy efficiency of 
WT installations are:  
a.  developing an energy efficiency 
plan which appraises the costs and 
benefits of different energy options  
b.  including energy management 
techniques as part of the whole 
environmental management system 
(EMS), including the monitoring 
of energy flows and the targeting 
of areas for reductions  
c. using combined heat and power 
(CHP)  
d. applying operating, maintenance 
and housekeeping measures to the 
most relevant energy  
consumption installations, such as:  
• air conditioning, process 
refrigeration and cooling systems 
(leaks, seals, temperature control, 
evaporator/condenser 
maintenance)  
• operation of motors and drives 
(e.g. high efficiency motors)  
• compressed gas systems (leaks, 
procedures for use)  
• steam distribution systems (leaks, 
traps, insulation)  
• room heating and hot water 
systems  
• lubrication to avoid high friction 
losses (e.g. mist lubrication)  
• boiler maintenance, for example, 
optimising excess air  
• other maintenance relevant to the 
activities within the installation  
• reviewing equipment 
requirements on a regular basis  
• minimising spillages and leaks by 
the use of drip trays. Most fuel 
spills will be washed to the main 
site interceptors 
e.  using techniques that reduce 
energy consumption and thereby 
reduce both direct (heat and 

APPLICABILE È previsto la 
sostituzione progressiva 
di motori in c.c. in c.a 
con installazione di 
inverter. 
In occasione di 
manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, per le 
nuove macchine sarà 
prediletto 
l'accoppiamento ad un 
motore classe IE3 che, 
avendo un rendimento 
superiore rispetto ai 
motori tradizionali, 
consente un minore 
consumo di energia 
elettrica. In caso di 
installazioni di nuovi 
motori classe IE3, sarà 
previsto l'avviamento ad 
inverter (da integrare 
con telecontrollo). Nel 
caso di sostituzione di 
motori obsoleti in c.c. 
saranno previsti nuovi 
motori classe IE3 in c.a 
con installazione di 
inverter (da integrare 
con telecontrollo). 
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emissions from on-site generation) 
and indirect (emissions from a 
remote power station) emissions. 
For example, techniques covering:  
• building insulation  
• use of energy efficient site 
lighting  
• vehicle maintenance  
• efficient plant layout to reduce 
pumping distances  
• phase optimisation of electronic 
motors  
• heat recovery  
• ensuring equipment is switched 
off, if safe to do so, when not in 
use  
• ensuring on-site vehicle 
movements are minimised and 
engines are switched off when not 
in use  
f.  applying basic, low cost, 
physical techniques to avoid gross 
inefficiencies; including insulation, 
containment methods, (for 
example, seals and self-closing 
doors) and avoiding unnecessary 
discharges of heated water or air 
(for example, by fitting simple 
control systems)  
g.  applying energy efficiency 
techniques to building services  
h.  setting the time of operation of 
the high energy equipment to off-
peak periods  
i.  defining and calculating the 
specific energy consumption of the 
activity (or activities),  
setting key performance indicators 
on an annual basis (e.g. 
MWh/tonne of waste processed).  
For example, based on primary 
energy consumption for the 
products or raw material inputs 
which most closely match the main 
purpose or production capacity of 
the installation  
j.  minimising the emissions of 
diesel engines  
k.  using landfill gas to produce 
electricity and heat  
l.  making an energy survey to 
identify the opportunities of further 

fonte: http://burc.regione.campania.it



energy savings  
m.  using heat of the furnaces and 
engines for vaporisation 
processing, drying and for 
preheating activities  
n.  selectingthe appropriate waste 
to be treated in the installation. 
Typically, installations not 
designed to treat a certain type of 
waste consumes more energy when 
treating such waste. 

 
e) devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze; 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

14 
LGN 

prevedere procedure di diagnosi in 
tempo reale dello stato del sistema 
in caso di disfunzioni. 
A tale scopo è opportuna la 
predisposizione di apposite tabelle 
di riferimento indicanti: 
a. evidenze della disfunzione 
b. possibili conseguenze a breve e 
lungo termine 
c. possibili cause 
d. analisi e verifiche di controllo 
e. possibilità di interventi 
correttivi 
Per le disfunzioni di tipo 
meccanico devono essere, altresì, 
previste: 
f. procedure per la sostituzione in 
tempo rapido delle 
apparecchiature elettromeccaniche 
in avaria 
g. procedure per la messa in by-
pass parziale o totale della fase 
interessata dall’avaria. 
Devono essere, inoltre, effettuati 
periodici interventi di 
manutenzione, ad opera di 
personale opportunamente 
addestrato, finalizzati ad 
assicurare il corretto 
funzionamento delle diverse 
sezioni ed apparecchiature 
dell’impianto 

APPLICATA È adottato un registro di 
conduzione impianto 
composto da schede 
giornaliere di verifiche 
funzionamento e 
controllo dello stato del 
processo. In particolare, 
le verifiche di 
funzionamento si 
riferiscono ai macchinari 
(ad. Es. pompe, nastri, 
agitatori, mixer, flow jet, 
paratoie, compressori, 
ecc..) in ogni fase del 
processo. Sono previste 
verifiche di 
funzionamento 
giornaliere e/o 
settimanali a seconda 
della 
macchina/attrezzatura e 
l’annotazione delle 
azioni da fare/da farsi. Il 
controllo del processo, 
che avviene 
giornalmente a inizio e 
fine turno, prevede il 
rilevamento visivo  e 
analitico dello stato 
fisico del refluo nei vari 
stati di processo e del 
fango. 

15 
LGN 

dotare l’impianto di un piano di 
gestione delle emergenze e di un 
registro degli incidenti 

APPLICATA È adottato un sistema di 
reportistica delle 
anomalie/incidenti e 
relative azioni di 
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gestione svolte. 
Piano di gestione delle 
emergenze 
 

16 
Bref 

piano di gestione in caso di 
incidente produce a structured 
accident management plan (see 
Section 4.1.7) 

APPLICATA Piano di gestione delle 
emergenze 
 

17 
Bref 

registro degli incidenti 
have and properly use an incident 
diary (see Section 4.1.7 and 
related to BAT number 1 and to 
quality management system) 

APPLICATA È adottato un sistema di 
reportistica delle 
anomalie/incidenti e 
relative azioni di 
gestione svolte. 

16 
LGN 

garantire un adeguato livello di 
affidabilità del sistema 
impiantistico affinché siano 
raggiunte le prestazioni richieste 
nelle diverse condizioni operative 

APPLICATA È adottato un 
programma di 
manutenzione ordinaria 
e straordinaria. 

 
f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle 
attività e il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto previsto all'articolo 29-
sexies, comma 9-quinquies. 
 

 BAT STATO  
APPLICAZIONE 

NOTE 

20 
LGN 

a chiusura dell’impianto deve 
essere previsto un piano di 
ripristino al fine di garantire la 
fruibilità del sito in coerenza con 
la destinazione urbanistica 
dell’area 

APPLICATA Piano di dismissione 
 

19 
Bref 

Smantellamento 
To minimise de-commissioning 
problems and any associated 
environmental impacts, some 
techniques include:  
a.considering the de-
commissioning at the design 
stage, thereby making suitable 
plans to minimise risks during 
later de-commissioning  
b.  for existing installations where 
potential problems are identified, 
putting in place a programme of 
design improvements. These 
designs improvements need to 
ensure that:  
•underground tanks and pipework 
are avoided. If it is economically 
not possible to replace, then 
operators should protect them by 
secondary containment or a 

APPLICATA Piano di dismissione 
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suitable monitoring programme  
• there is provision for the 
draining and clean-out of vessels 
and pipework prior to dismantling  
• lagoons and landfills are 
designed with a view to their 
eventual clean-up  
• insulation is provided which is 
readily dismantled without dust or 
hazard  
• any materials used are 
recyclable (having regard for 
operational or other 
environmental objectives)  
c.  maintaining a site closure plan 
to demonstrate that, in its current 
state, the installation can be 
decommissioned to avoid any 
pollution risk and to return the 
site of operation to a satisfactory 
state. The plan should be kept 
updated as material changes 
occur. However, even at an early 
stage, the closure plan can include 
details on:  
• either the removal or the 
flushing out of pipelines and 
vessels where appropriate and 
their complete emptying of any 
potentially harmful contents  
• plans covering all the 
underground pipes and vessels  
• the method and resource 
necessary for the clearing of 
lagoons  
• the method of closure of any on-
site landfills  
• the removal of asbestos or other 
potentially harmful materials, 
unless it has been agreed that it is 
reasonable to leave such liabilities 
to future owners  
• methods of dismantling 
buildings and other structures, for 
the protection of surface- and 
groundwater at construction and 
demolition sites  
• the required testing of the soil 
needed to ascertain the degree of 
any pollution caused by the site 
activities and information on what 
is needed for any remediation to 
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return the site to a satisfactory 
state as defined by the initial site 
report  
d.describing the measures 
proposed, upon definitive 
cessation of activities, to avoid 
any pollution risk and to return 
the site of operation to a 
satisfactory state (including, 
where appropriate, measures 
relating to the design and 
construction of the installation)  
e. describing plans for the 
clearing of deposited residues, 
waste and any contamination 
resulting from the waste treatment 
activities  
f. ensuring that plant and 
equipment taken out of use are 
decontaminated and removed 
from the site. 

 
 
B.5 QUADRO PRESCRITTIVO 
L’Azienda è tenuta a rispettare le prescrizioni del presente quadro, dove non altrimenti specificato. 
 

B.5.1 Aria 
SI VEDA SCHEDA L 
Nell’impianto sono presenti ________punti di emissioni ________, dovute alle seguenti lavorazioni: 

 . 
 

B.5.1.1 Valori di emissione e limiti di emissione 
 

 
Punto di 
emissione 

 

Provenienza 
Sistema di 

abbattimento  
Portata 

Inquinanti 
emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

Valore limite 
di emissione 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       
       
       
       

Tabella – Limiti di emissione da rispettare al punto di emissione  
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B.5.1.2 Requisiti, modalità per il controllo, prescrizioni impiantistiche e generali. 

Per i metodi di campionamento, d’analisi e di valutazione circa la conformità dei valori misurati ai valori 
limite di emissione, servirsi di quelli previsti dall’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 e dal D.M. 25 agosto 2000, nonché dalla DGRC 5 agosto 1992, n. 4102 e s.m.i. 

I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio 
dell’impianto. 

L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
Ove tecnicamente possibile, garantire la captazione, il convogliamento e l’abbattimento (mediante 

l’utilizzo della migliore tecnologia disponibile) delle emissioni inquinanti in atmosfera, al fine di 
contenerle entro i limiti consentiti dalla normativa statale e regionale. 

Contenere, il più possibile, le emissioni diffuse prodotte, rapportate alla migliore tecnologia disponibile e 
a quella allo stato utilizzata e descritta nella documentazione tecnica allegata all’istanza di 
autorizzazione. 

Provvedere all’annotazione (in appositi registri con pagine numerate, regolarmente vidimate dall’Ente 
preposto, tenuti a disposizione dell’autorità competente al controllo e redatti sulla scorta degli schemi 
esemplificativi di cui alle appendici 1 e 2 dell’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152) di: 

 dati relativi ai controlli discontinui previsti al punto 2 (allegare i relativi certificati di analisi); 
  ogni eventuale caso d’interruzione del normale funzionamento dell’impianto produttivo e/o dei 

sistemi di abbattimento; 
7.  Porre in essere gli adempimenti previsti dall’art. 271 comma 14, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in caso 
di eventuali guasti tali da compromettere il rispetto dei valori limite d’emissione; 
8. Comunicare e chiedere l’autorizzazione per eventuali modifiche sostanziali che comportino una diversa 
caratterizzazione delle emissioni o il trasferimento dell’impianto in altro sito; 

Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro manutenzione o 
dovuta a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di abbattimento di riserva, deve 
comportare la fermata, limitatamente al ciclo tecnologico ad essi collegato, dell’esercizio degli impianti 
industriali. Questi ultimi potranno essere riattivati solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di 
abbattimento ad essi collegati; 

9. Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze di 
campionamento e le modalità di trasmissione degli esiti dei controlli devono essere coincidenti con 
quanto riportato nel Piano di monitoraggio; 

 
B.5.1.3 Valori di emissione e limiti di emissione da rispettare in caso di interruzione e riaccensione 
impianti: 

 

Punto di 
emissione 

 
Provenienza 

Sistema di 
abbattimento  

Portata 
Inquinanti 

emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

Valore limite 
di emissione 
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B.5.2 Acqua 

B.5.2.1 Scarichi idrici 
Nello stabilimento del CONSORZIO ASI DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO è presente uno scarico 
idrico derivante dal TRATTAMENTO DEI REFLUI DEGLI INSEDIAMENTI DELL'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI BENEVENTO che la azienda effettua.  
Nello stesso scarico, prima di confluire nel collettore fognario non sono scaricate le acque meteoriche che 
insistono sull'insediamento industriale. 
Il gestore dello stabilimento dovrà assicurare, per detto scarico, il rispetto dei parametri fissati dall’allegato 
5, tabella 3 del D. Lgs, 152/2006 e s.m.i.  
Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5 del D. Lgs. 152/06, i valori limite di emissione non possono, 
in alcun caso, essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.  
L'azienda, deve effettuare il monitoraggio dello scarico secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio e 
controllo. 
 
B.5.2.2 Requisiti e modalità per il controllo 

1.  Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di 
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel Piano di monitoraggio. 

2.  L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
 
B.5.2.3 Prescrizioni impiantistiche 
I pozzetti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e sempre facilmente 
accessibili per i campionamenti, periodicamente dovranno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul 
fondo dei pozzetti stessi. 
 
B.5.2.4 Prescrizioni generali 

1. L’azienda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile 
possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale 
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui 
scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente alla competente UOD, al Comune di 
BENEVENTO e al Dipartimento ARPAC competente per territorio; qualora non possa essere 
garantito il rispetto dei limiti di legge, l’autorità competente potrà prescrivere l’interruzione 
immediata dello scarico; 

2. Devono essere adottate tutte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente realizzabili, 
necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idrici anche mediante 
l’impiego delle MTD per il riciclo ed il riutilizzo dell’acqua; 

3. Gli autocontrolli effettuati sullo scarico, con la frequenza indicata nel Piano di monitoraggio e 
controllo, devono essere effettuati e certificati da Laboratorio  accreditato, i risultati e le modalità di 
presentazione degli esiti di detti autocontrolli, devono essere comunicati alle autorità competenti 
secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio. 

 

B.5.3 Rumore 
B.5.3.1 Valori limite 
Il Consorzio deve garantire il rispetto dei valori limite, con riferimento alla legge 447/1995, al D.P.C.M. del 
01 marzo 1991 e al D.P.C.M. del 14 novembre 1997, per la classe acustica V "Aree prevalentemente 
industriali", in accordo con il Piano di zonizzazione acustica del territorio di BENEVENTO (BN). 
 
B.5.3.2 Requisiti e modalità per il controllo 
La frequenza delle verifiche di inquinamento acustico e le modalità di presentazione dei dati di dette 
verifiche vengono riportati nel Piano di monitoraggio. 
Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità previste dal D.M. del 16 
marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale deputato all’indagine. 
 
B.5.3.3 Prescrizioni generali 
Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni 
sonore, previo invio della comunicazione alla competente UOD, dovrà essere redatta una valutazione 
previsionale di impatto acustico. Una volta realizzate le modifiche o gli interventi previsti, dovrà essere 
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effettuata una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i principali recettori che 
consenta di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora. 
Sia i risultati dei rilievi effettuati - contenuti all’interno di una valutazione di impatto acustico – sia la 
valutazione previsionale di impatto acustico devono essere presentati alla competente UOD, al Comune di 
BENEVENTO (BN) e all’ARPAC Dipartimentale di BENEVENTO. 
 
Prescrizioni specifiche 
Il Consorzio dovrà installare pannello antirumore modulare con indice di potere fonoisolante Rw=14 dB 
lungo il perimetro dell'impianto da ancorare alla cancellata. 
 

B.5.4 Suolo 
a) Devono essere mantenute in buono stato di pulizia le griglie di scolo delle pavimentazioni interne ai 

fabbricati e di quelle esterne. 
b) Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e delle aree di 

carico e scarico, effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato. 
c) Le operazioni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la massima attenzione 

al fine di non far permeare nel suolo alcunché. 
d) Qualsiasi spargimento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per quanto possibile a 

secco. 
e) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti competenti ogni eventuale incidente o altro evento 

eccezionale che possa causare inquinamento del suolo. 
 

B.5.5 Rifiuti 
 
 
B.5.5.1 Prescrizioni generali 
    Il gestore deve garantire che le operazioni di stoccaggio e deposito temporaneo avvengano nel 

rispetto della parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
    Dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di dispositivi antincendio di primo 

intervento, fatto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco, nonché 
osservata ogni altra norma in materia di sicurezza, in particolare, quanto prescritto dal D. Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. 

    L’impianto deve essere attrezzato per fronteggiare eventuali emergenze e contenere i rischi per la 
salute dell’uomo e dell’ambiente. 

    Le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle 
materie prime. 

    La superficie del settore di deposito temporaneo deve essere impermeabile e dotata di adeguati 
sistemi di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui. 

    Il deposito temporaneo deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto 
opportunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensioni e collocazione, 
indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi 
per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i codici CER, lo stato fisico e la pericolosità dei 
rifiuti stoccati. 

 I rifiuti da avviare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo 
smaltimento. 

 Lo stoccaggio deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 
compromettendone il successivo recupero. 

 La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere adottate 
tutte le cautele per impedire la formazione di prodotti infiammabili e lo sviluppo di notevoli quantità di 
calore tali da ingenerare pericolo per l’impianto, strutture e addetti; inoltre deve essere impedita la 
formazione di odori e la dispersione di polveri; nel caso di formazione di emissioni di polveri 
l’impianto deve essere fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse. 

 Devono essere mantenute in efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle 
canalette e dei pozzetti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal deposito e 
dalla movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque meteoriche. 
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B.5.6.2 Ulteriori prescrizioni 

1. Ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il gestore è tenuto a comunicare alla 
scrivente UOD variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto ovvero modifiche progettate 
dell’impianto, così come definite dall’art. 29-ter, commi 1e 2 del decreto stesso. 

2. Il gestore del complesso IPPC deve comunicare tempestivamente alla competente UOD, al 
Comune di BENEVENTO (BN), alla Provincia di BENEVENTO e all’ARPAC Dipartimentale di 
BENEVENTO eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo 
sull’ambiente nonché eventi di superamento dei limiti prescritti. 

3. Ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. art.29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività di cui ai 
commi 3 e 4 del medesimo art.29-decies, il gestore deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo 
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per 
raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini del presente decreto. 

 

B.5.7 Monitoraggio e controllo 
Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri  e la tempistica individuati nel 
piano di monitoraggio e controllo di cui all'allegato Y2. 
Le registrazioni dei dati previste dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a disposizione degli Enti 
responsabili del controllo e, a far data dalla comunicazione di_attivazione dell’A.I.A., dovranno essere 
trasmesse alla competente UOD, al Comune di BENEVENTO (BN) e al dipartimento ARPAC 
territorialmente competente secondo quanto previsto nel Piano di monitoraggio. 
La trasmissione di tali dati, dovrà avvenire con la frequenza riportata nel medesimo Piano di monitoraggio. 
Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: l’ora, la data, la modalità di effettuazione del 
prelievo, il punto di prelievo, la data e l’ora di effettuazione dell’analisi, i metodi di analisi, gli esiti relativi e 
devono essere sottoscritti da un tecnico abilitato. 
L’Autorità ispettiva effettuerà i controlli previsti nel Piano di monitoraggio e controllo. 

B.5.8 Prevenzione incidenti 
Il gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio e 
scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, reazione tra prodotti e/o 
rifiuti incompatibili, versamenti di materiali contaminati in suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi 
di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di abbattimento e garantire la messa in atto dei rimedi 
individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull’ambiente. 

B.5.9 Gestione delle emergenze 
Il gestore deve provvedere a mantenere aggiornato il piano di emergenza, fissare gli adempimenti connessi in 
relazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e degli Enti interessati 
e mantenere una registrazione continua degli eventi anomali per i quali si attiva il piano di emergenza. 
 

B.5.10 Interventi sull’area alla cessazione dell’attività 
Allo scadere della gestione, la ditta dovrà provvedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di 
recupero e sistemazione dell’area, in relazione alla destinazione d’uso prevista dall’area stessa, previa 
verifica dell’assenza di contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, alla bonifica dell’area, da 
attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e secondo il piano di dismissione 
e ripristino del sito. 
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Decreto Dirigenziale n. 115 del 06/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/2006 - PROROGA AUTORIZZAZIONE -DITTA: DEA COSTRUZIONI

GENERALI S.R.L. BENEVENTO - C.DA LAMMIA 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la D.G.R.C. n.478 del 10 settembre 2012 e s.m .i. e la D.G.R.C. n. 280 dell'11 luglio 2014 
nonchè il D.P.G.R.C. n. 162 del 23 luglio 2014 di c onferimento dell'incarico dirigenziale presso la 
U.O.D. 15 “ Autorizzazione ambientali e rifiuti Ben evento.  

PREMESSO che 
• il D.lgs 152/06,recante norme in materia ambientale attribuisce alle Regioni la competenza per il 

rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 
• il suddetto Decreto ha abrogato il DPR 203/88, i DPCM 21/07/89 e 25/07/91, il D.M.12.07.90; 
• la ditta Dea Costruzioni Generali S.r.l., legale rappresentante Sig. Pierluigi De Angelis nato a 

Benevento il 29 marzo 1989 con sede legale in S.Giorgio del S. (BN) Via Vincenzo Cerza,10 , in 
qualità di gestore dell'attività estrattiva della cava di prestito di C.da Lammia , Benevento foglio 6 
partt. 153-159, della Fortorina Società Consortile a.r.l., esercente l’attività di “estrazione inerti ”, è 
stata autorizzata alle emissioni in atmosfera relativa al suddetto impianto ai sensi del'art. 269 del 
D.lgs. 152/06 con Decreto Dirigenziale n° 219 del 1 3 dicembre 2012 ; 

• con nota acquisita al prot. n° 227281 del 1 aprile 2015, il rappresentante legale ha chiesto la 
proroga del D.D. n° 219 del 13 dicembre 2012 in qua nto il Genio Civile di Benevento con D.D. 
n°65 dell' 8 ottobre 2013 ha prorogato la coltivazi one e il recupero ambientale fino al 30 
settembre 2014 e con D.D. n° 81 del 6 ottobre 2014 ha ulteriormente prorogato la coltivazione e il 
recupero ambientale fino al 30 settembre 2015;  

• con nota acquisita al prot. n° 2794401 del 23 april e 2015, il Genio Civile di Benevento ha 
comunicato che l'autorizzazione rilasciata per la cava di prestito di calcare alla loc.tà Lammia del 
Comune di Benevento alla Fortorina Società Consortile a.r.l., ditta esecutrice dei lavori Dea 
Costruzioni S.r.l, ulteriormente prorogata con D.D. n° 81 del 6 ottobre 2014, è ancora vigente e la 
sua scadenza è fissata al 30 settembre 2015;  

 
TENUTO CONTO 
della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e dell'art. 6 ,comma 2, del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del procedimento; 
 
RITENUTO 
che sussistono le condizioni per concedere la proroga dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera 
rilasciata con D.D. n° 219 del 13 dicembre 2014 all a ditta Dea Costruzioni Generali S.r.l.;  
 
VISTI 

la D.G.R.C. n° 4102 del 5 agosto 1992 
la Legge n° 61 del 21 gennaio 1994; 
la L.R. n° 10 del 29 luglio 1998; 
la D.G.R.C. n.° 286 del 19 gennaio 2001; 
il D.lgs n°152 del 3 aprile 2006; 

 
Alla stregua dell'istruttoria e dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal 
Responsabile del procedimento. 

DECRETA 
per le motivazioni suesposte che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1 di prorogare l'autorizzazione rilasciata con Decreto Dirigenziale n° 219 del 12 dicembre 2012, alla 
ditta Dea Costruzioni Generali S.r.l. , legalmente rappresentata dal Sig.Pierluigi De Angelis nato a 
Benevento il 29 marzo 1989 con sede legale in S. Giorgio del Sannio Via Vincenzo Cerza,10 , in qualità 
di gestore dell'attività estrattiva della cava di prestito di C.da Lammia - Benevento foglio 6 partt.153-159, 
della Fortorina Società Consortile a.r.l. esercente l’attività di “estrazione inerti ”, fino alla data del 30 
settembre 2015 ; 
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2 di obbligare la ditta al rispetto delle prescrizioni contenute nel D.D. n°219 del 12 dicembre 2012 ;  
3 di notificare il presente atto alla ditta Dea Costruzioni Generali S.r.l.; 
4 di darne comunicazione all'Assessore al ramo; 
5 di trasmettere il presente atto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 
6 di inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto all'Amministrazione Provinciale di 
Benevento, al Comune di Benevento , alla ASL di Benevento, all’ ARPAC Dipartimento Prov.le di 
Benevento; 
7 inviare al BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione. 

D.ssa Giovanna Luciano  
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Decreto Dirigenziale n. 116 del 06/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/2006 - VOLTURA AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA, PER

INTERVENUTA VENDITA' DI ATTIVITA'. DITTA:  PAINTING S.R.L.S -  PAOLISI (BN) - VIA

APPIA 237. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste la D.G.R.C. n. 478 del 10 settembre 2012 e s. m.i. e la D.G.R.C. n. 280 dell' 11 luglio 2014 
nonchè il D.P.G.R.C. n. 162 del 23 luglio 2014 di c onferimento dell'incarico dirigenziale presso la 
U.O.D. 15 - Autorizzazione ambientali e rifiuti Ben evento.  

PREMESSO che  
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , recante norme in materia ambientale attribuisce alle Regioni 
la competenza per il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 
il suddetto Decreto ha abrogato il DPR 203/88, i DPCM 21/07/89 e 25/07/91, il D.M.12.07.90; 
la ditta PLASTIC PAINTING s.r.l., legale rappresentante Virginio Carfora - nato a Paolisi (Bn) il 
09/10/1969, con sede legale e stabilimento in Paolisi (BN) – Via Appia Km 237, esercente l’attività di 
“Verniciatura materie plastiche” è stata autorizzata alle emissioni in atmosfera, ai sensi del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 con D.D. n° 71 de l 25 ottobre 2013; 
 
con nota acquisita al prot. n°1335519 del 15 maggio  2015, il Sig. Virginio Carfora - nato a Paolisi (Bn) il 
09/10/1969 , ha richiesto la voltura della suddetta autorizzazione dalla società PLASTIC PAINTING s.r.l.. 
all'impresa subentrante PAINTING S.r.l.s avente lo stesso rappresentante legale della cedente sig. 
Virginio Carfora - nato a Paolisi (Bn) il 09/10/1969, dichiarando che la variazione è intervenuta in forza di 
vendita di attività (allegando fattura) e che nulla è variato circa l'attività autorizzata.  

TENUTO CONTO  
della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e dell'art. 6 comma 2 del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del procedimento; 
RITENUTO  
di dover provvedere all'aggiornamento dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 

VISTI 
il D.lgs 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
la Legge n. 61/94; 
la Legge Regionale n. 10/98; 
la Delibera di G.R. n. 286 del 19/01/01; 
la Delibera di G.R. n. 4102/92; 
Alla stregua dell'istruttoria e dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal 
responsabile del procedimento, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di 
competenza di altri Enti, propedeutiche ed essenziali all'esercizio dell'attività. 

DECRETA 
per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto:  
1 di Volturare, l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, di cui al D.D. n° 71 del 25 ottobre 2013  dalla 
società PLASTIC PAINTING s.r.l.. all'impresa subentrante PAINTING S.r.l.s  legale rappresentante Sig. 
Virginio Carfora - nato a Paolisi (Bn) il 09/10/1969 con sede legale e stabilimento in Paolisi (BN) – Via 
Appia Km 237, esercente l’attività di “Verniciatura materie plastiche”;  
2 di obbligare la ditta al rispetto delle prescrizioni contenute nel D.D. n° 71 del 25 ottobre 2013; 
3 di notificare il presente atto alla ditta PAINTING S.r.l.s; 
4 di darne comunicazione all'Assessore al ramo; 
5 di trasmettere il presente atto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 
6 di inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto all'Amministrazione Provinciale di  
Benevento, al Comune di Paolisi (BN) , alla ASL di Benevento, all’ ARPAC Dipartimento  
Prov.le di Benevento; 
7 inviare al BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione. 
          Dott.ssa Giovanna Luciano 
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Decreto Dirigenziale n. 117 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART. 242 - DGRC N. 175 DEL 03/06/2013.  DGRC N. 601 DEL 20/12/2013.

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA

PERMANENTE DELLA EX DISCARICA COMUNALE - LOC. MARRUCCARO  - COD. SITO

C S P I  2 0 5 5 C 0 0 1  D E L  C O M U N E  D I  P U G L I A N E L L O  ( B N )  E  R I L A S C I O

DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE  PREVISTE  NEL

MEDESIMO PROGETTO. 
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IL DIRIGENTE 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” 
Benevento;  

PREMESSO CHE: 

- il D. Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V, art. 242 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati;  

- la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le 
norme in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti 
Inquinati”; 

- la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 400 del 28 marzo 2006, ha 
deliberato l’attuazione degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006 
connessi al Piano Regionale di Bonifica approvato con D.G.R.C.  n. 711 del 13/06/2005; 

- con Decreto Dirigenziale n. 911 del 7/11/06 dell’A.G.C. Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 
Disinquinamento e Protezione Civile di Napoli sono stati ammessi a finanziamento n. 151 
interventi di caratterizzazione di siti di discariche comunali e/o consortili ubicati su aree di 
proprietà  e/o gestite da Enti Pubblici e sono state impartite disposizioni per la realizzazione 
delle attività di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati; 

- con Decreto Dirigenziale n. 253 del 26/04/2007 sono state affidate ai Settori Provinciali 
Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile le attività istruttorie connesse all’approvazione 
dei  piani  di caratterizzazione dei succitati siti, da svolgere con le modalità descritte nel 
medesimo Decreto Dirigenziale; 

- con il succitato Decreto dirigenziale n. 253 del 26/04/2007, si è demandato ai Settori 
Provinciali Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile l’attuazione della procedura per 
l’approvazione dei piani di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati, previa 
convocazione, delle Conferenze di Servizi, secondo quanto previsto dall’art. 242 comma 3  del 
D. Lgs. 152/06; 

- Il Comune di Puglianello (BN), ha presentato il piano di caratterizzazione della discarica 
comunale - Loc. Marruccaro – Codice sito CSPI 2055C001, approvato con D.D. n. 62  del 14 
Giugno 2007; 

- l’ex STAP di Benevento, con D.D. n. 32 del 26 Marzo 2009, ha approvato con prescrizioni, le 
risultanze del succitato Piano di Caratterizzazione e del documento di Analisi di Rischio così 
come proposto dal comune di Puglianello (BN), disponendo la presentazione del progetto 
operativo di bonifica e degli interventi di messa in sicurezza permanente per il sito de quo; 

- il Comune di Puglianello con nota prot. n. 5091 del 13/12/2013 ha presentato il progetto 
operativo di bonifica e valutato in CTI e successivamente avviato alla conferenza dei servizi 
del 27 Marzo 2014 , convocata con nota prot.  0159445 del 06 marzo 2014, ed si acquisiscono 
i pareri dei presenti e quello dell' Arpac prot. n. 0017698 del 26 Marzo 2014, in cui si lamenta 
l'impossibilità di esprimere il parere tecnico in quanto non è pervenuta la documentazione 
necessaria, l’istruttoria resta sospesa in attesa delle integrazioni; 

- Il giorno 24 Aprile 2014 alle ore 11,30 si svolge la Conferenza dei Servizi, convocata con nota 
prot. 0234961 del 03 Aprile 2014 in sede di seduta la presidenza, saluta, ringrazia i presenti, 
dà lettura e fornisce copia della nota dell' Arpac prot. n. 0024281 di pari data, con cui si 
comunica che per poter esprimere il parere è necessario richiedere una serie di integrazioni e 
chiarimenti. L'ASL BN1 si adegua al parere richiesto dall' Arpac. Il comune di Puglianello 
chiede che gli vengano concessi 30 giorni per la trasmissione delle integrazioni richieste. 

- Questa UOD con nota prot. n. 0811285 del 01 Dicembre 2014, considerato il lasso di tempo 
trascorso, sollecita, e invita il comune di Puglianello a trasmettere con la massima urgenza la 
documentazione fatta di integrazioni e chiarimenti come da Verbale della Conferenza dei 
Servizi del 24 Aprile 2014, in quanto il termine ultimo di ammissibilità della spesa dei POR 
Campania FERS 2007/13 è fissata entro il 31 Dicembre 2015. 
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Il Comune di Puglianello con nota prot.3124 del 14/04/2015, acquisito al ns. prot. n. 
2015.0257799 del 15/05/2015, ha trasmesso la versione aggiornata del progetto operativo di 
bonifica; 

- Il giorno 05 Maggio 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi, il presidente dà lettura e 
fornisce copia della nota Arpac prot. n. 0026926 del 05 Maggio 2015, con il quale si ritiene che 
per poter esprimere parere sia necessario richiedere le seguenti integrazioni e chiarimenti: 

1. Presentare una cartografia complessiva che richiami gli esiti delle risultanze del Piano di 
Caratterizzazione in coerenza con il relativo modello concettuale tridimensionale adottato, 
riportando l'ubicazione di tutti i punti di campionamento completi di sigla riferiti alle fasi di 
caratterizzazione e con l'indicazione dei superamenti delle CSC delle acque sotterranee; 

2. Definire un intervento di bonifica da attuarsi per le acque sotterranee risultate contaminate in 
fase di caratterizzazione valutandolo in base ad una oggettiva analisi comparativa, le diverse 
tecnologie di bonifica applicabili al sito anche in considerazione del rapporto costi/benefici; 

3. Precisare con maggior dettaglio le modalità operative con cui si procederà ad attuare gli 
interventi progettuali e in particolar modo: ▪ I criteri operativi di demolizione progressiva della discarica e di movimentazione e 

gestione dei rifiuti direttamente in sito; ▪ La destinazione dell'attuale telo di copertura superficiale della discarica e delle 
geomembrane e guaine poste alla base; ▪ I sistemi di controllo del percolato e delle acque di falda contaminate dal contatto con i 
rifiuti, al riguardo fornire adeguate precisazioni sul sistema perimetrale di wellpoint 
riportato in cartografia e di cui non vengono fornite le caratteristiche tecniche, il fine di 
costruzione né gli obbiettivi ambientali che si intendono raggiungere con tale sistema; ▪ I dettagli operativi con cui si procederà al ripristino dell'area; ▪ Un cronoprogramma con la sequenza e i tempi di realizzazione delle varie fasi operative; 

4. Effettuare una stima più veritiera possibile della qualità e della quantità del percolato ovvero 
delle acque contaminate che si produrranno durante la demolizione della discarica e nelle fasi 
successive, al fine di poter programmare un piano di smaltimento e la previsione di serbatoi  
e idonei contenitori aventi capacita sufficiente a poter far fronte alle diverse prevedibili 
esigenze tecniche, non ultime quelle connesse al regime pluviometrico; 

5. In merito agli accorgimenti da adottare per la tutela delle matrici ambientali durante i diretti 
lavori sul sito fornire adeguate informazioni sui contenitori a tenuta, capaci di accogliere i 
rifiuti e terre per categorie omogenee di codice CER; 

6. Successivamente al completamento delle operazioni di rimozione dei rifiuti, nonche delle 
operazioni di scavo dei sottostanti terreni idonei a potere essere lasciati in posto, prevedere il 
collaudo ambientale delle aree di fondo scavo proponendo un apposito Piano di 
Campionamento da sottoporre agli Enti interessati che dovrà attenersi, indicativamente, alle 
seguenti modalità; ▪ I settori (fondo scavo e pareti) dovranno essere divisi in porzioni di superficie 50 mq, in 

cui dovranno essere prelevati campioni composti ottenuti dall'unione/omogeneizzazione 
di almeno (5) incrementi; ▪ Ricercare tutti i parametri di contaminazione riscontrati nell'ambito delle indagini di 
caratterizzazione e tutti i parametri compatibili con la tipologia di rifiuti che si 
riscontreranno durante la fase di rimozione e bonifica; ▪ L'Arpac presenzierà al prelievo di tutti i campioni e provvederà a sottoporre ad analisi 
indicativamente il 10-15% dei campioni prelevati, i relativi costi saranno addebitati al 
Comune di Puglianello (BN) applicando il vigente Tariffario Arpac; ▪ I metodi analitici da utilizzare per le acque e per il suolo nonché eventuali inter-
calibrazione di laboratorio devono essere preventivamente concordati con l'Area Analitica 
del Dipartimento Arpac di Benevento e/o con il laboratorio del centro siti Contaminati 
Arpac con sede in Pozzuoli; 

7. Prevedere in progetto i costi per il collaudo degli scavi; 
8. Programmare un'attività di controllo durante le fasi operative per stabilire la qualità delle 

acque del bacino artificiale confinante con la discarica quale probabile recettore ambientale 
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delle acque sotterranee contaminate provenienti dal corpo rifiuti. A tale riguardo fornire 
adeguate precisazioni sui sistemi che si vogliono adottare (i su indicati wellpoint di progetto o 
altro) per consentire la formazione di conoidi di depressione tali da contrastare se non 
invertire favorevolmente il gradiente idraulico riscontrato in falda; 

9. Per il sistema drenante delle acque superficiali e/o meteoriche, prevedere la costruzione di 
pozzetti di monitoraggio da ubicare prima dell'emissione nel corpo recettore, per il 
monitoraggio delle acque meteoriche far riferimento ai valori alla Tabella 4 dell'Allegato 5 alla 
parte terza del D. Lgs 152/06; 

10. Programmare in ambito del Piano di Monitoraggio e Controllo, campionamenti delle acque 
sotterranee per ogni piezometro a tre differenti altezze piezometriche al fine di accertare più 
compiutamente un'eventuale distribuzione differenziata degli inquinanti in falda; 

11. Relativamente alle emissioni in atmosfera, nel prendere atto della nuova scelta progettuale di 
completa rimozione dei rifiuti e tenuto conto che non sono da ritenersi più valide le precedenti 
richieste di chiarimento si rappresenta quanto segue; ▪ Prevedere misure di mitigazione dei possibili impatti, prodotte durante la fase di cantiere, 

sulla matrice aria, con l'indicazione del controllo delle polveri diffuse da effettuarsi lungo la 
direttrice principale del vento; ▪ Prevedere il campionamento delle polveri, CH4, O2, COV secondo le modalità previste 
dalle norme UNI; ▪ Comunicare a quest'Area Territoriale il calendario delle attività di autocontrollo; ▪ Il Piano di monitoraggio e Controllo potrà essere rivalutato in fase di attuazione 
dell'intervento di bonifica. 

12. Effettuare una corretta gestione di tutti i rifiuti e/o sottoprodotti, comprese le rocce e terre di 
scavo, derivati dalle operazioni stabilite dal progetto, secondo la normativa vigente, tenuto 
conto anche delle risultanze analitiche riscontrate durante le indagini preliminari e di 
caratterizzazione; 

13. Prevedere un periodo sufficiente per l'esecuzione di9 un piano di monitoraggio e controllo 
finalizzato alla verifica del raggiungimento degli obbiettivi di bonifica proposti dal progetto, 
attenersi a quanto previsto dall' Allegato 2 Punto 5, con la frequenza prevista dalla tabella 2 
(Colonna - Frequenza – misure gestione post-operativa), stimare i costi connessi al piano di 
monitoraggio e controllo dopo la bonifica dell'area; 

14. Assicurare che gli interventi di bonifica vengono realizzati da ditte regolarmente iscritte 
all'Albo Nazionale Gestori Ambientali come previsto dall'art. 212 comma 5 del D. Lgs 152/06. 

La Provincia di Benevento pone l'attenzione sulla stesura del Progetto definitivo che dovrà essere 
conforme al Testo Unico degli Appalti. La presidenza pone l'attenzione sulla proposta del Comune, circa 
la movimentazione dei rifiuti da smaltire, prescrivendo ai tecnici progettisti di uniformarsi alle Linee Guida 
riportate nel Piano Regionale di Bonifica; 
Il Comune di Puglianello, con nota prot. n.4550 del 27 Maggio 2015, acquisita l ns. prot. 036812, di pari 
data, ha trasmesso le integrazioni richieste;   

- Il giorno 18 Giugno 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi, la Presidenza saluta, ringrazia i 
presenti, dà lettura e fornisce copia della nota Arpac – Dipartimento Provinciale di Benevento 
prot. n. 37590 del 18 Giugno 2015, acquisita agli atti di questa UOD al prot. n. 0421252 di pari 
data, con cui esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni/indicazioni, tenendo 
presente anche delle prescrizioni ed indicazioni poste agli atti delle altre Conferenze di Servizi 
precedenti. 

1. Incrementare il numero dei pozzi sui quali e basata la tecnica del “Pump and Treat” 
collocando un nuovo punto di emungimento in prossimità del sondaggio S2PC che è risultato 
contaminato in fase di caratterizzazione come da tavola G - “Carta Ubicazioni delle Indagini” 
allegata alla relazioni sulle integrazioni in riscontro al Punto 1: garantire per tutti i pozzi il 
costante trattamento da acque contaminate fino al raggiungimento degli obbiettivi di bonifica 
proposti: Al riguardo si fa presente che il pozzo PZ2 è collocato all'interno della discarica 
pertanto non può essere attivato prima della rimozione totale di tutti i rifiuti e delle acque di 
percolato, è inteso che tutte le acque sotterranee venute a contatto con i rifiuti devono essere 
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classificate come rifiuti liquidi ed essere analizzate con tutti i relativi parametri di 
caratterizzazione dei rifiuti; 

2. Nel prendere atto delle modalità operative proposte per attuare gli interventi progettuali, 
precisato che il sistema “Wellpoint” non ha finalità di trattamento delle acque sotterranee, 
ribadiamo l'importanza di collocare le punte filtranti fuori dal plume di contaminazione in modo 
che possono emungere unicamente acque non contaminate e nel contempo contrastare 
fenomeni di sifonamento e sollevamento del fondo che potrebbero verificarsi nella platea di 
scavo. Considerato inoltre che la tecnica di bonifica adottata richiede la presenza di acqua 
libera nel sottosuolo per esplicare il suo effetto è necessario rimodulare il cronoprogramma 
dei lavori in modo da consentire nelle fasi iniziali, unicamente l'emungimento attraverso i 
pozzi di bonifica e confinare l'esercizio del wellpoint, eventualmente necessario, alla fase di 
scavo limitandolo all'arco temporale che decorre dal raggiungimento della quota alla 
prossimità progettata e l'attività di collaudo del feudo scavo stesso. L'adozione cronologica 
delle fasi proposte consente la formazione dei conoidi di depressione indisturbate tali da 
contrastare se non addirittura invertire favorevolmente il gradiente idraulico evitando di 
espletare ulteriormente il plume di contaminazione; 

3. Si precisa ulteriormente che il sistema di abbattimento idraulico con sistema “Wellpoint” deve 
prevedere l'aspirazione esclusivamente di acque non contaminate mentre l'emungimento 
delle acque di falda contaminate è ricondotto al sistema separato di “Pump e Treat”; 

4. Per tutte le attività di controllo della qualità delle acque sotterranee durante la fase di 
demolizione della discarica e di cantiere attivo attenersi come riferimento ai parametri fissati 
per il monitoraggio delle discariche come stabilito alla tabella 1 “Analisi delle acque 
sotterranee” dell'Allegato 2 del D.Lgs 36/2003, nonché ai parametri di contaminazione 
riscontrati durante la caratterizzazione; 

5. Analogamente al punto precedente, per la caratterizzazione analitica delle acque sotterranee, 
al fine della verifica del raggiungimento degli obbiettivi di bonifica, effettuare le determinazioni 
analitiche di laboratorio su tutti i parametri stabiliti alla citata tabella 1 all2, del D. Lgs 36/2003 
per il monitoraggio delle discariche, oltre che per i parametri di cui sono evidenziati i 
superamenti in fase di caratterizzazione, i campionamenti delle acque sotterranee potranno 
essere eseguiti su due livelli idrici, sulla prima metà e sulla seconda metà della colonna 
d'acqua, a differenza di come prescritto precedentemente su tre altezze; 

6. Riguardo alla frequenza dei campionamenti per il monitoraggio si ritiene di dover 
necessariamente aumentare i controlli specialmente durante la fase di demolizione della 
discarica e di rimozione rifiuti dall'area di intervento e di deposito e trattamento successivo 
pertanto, si richiede un'attività di campionamento almeno mensile per il monitoraggio delle 
acque sotterranee mentre per il sistema di pump e treat la frequenza almeno quindicinale 
durante la prima fase di cantiere, in ogni caso la responsabilità sulla qualità delle acque 
immesse nell'ambiente, in qualsiasi momento, ricadono in capo al soggetto responsabile; 

7. Qualora, le acque sotterranee inizialmente contaminate al raggiungimento dei valori tabellari 
siano gestite, secondo le indicazioni progettuali, come scarico si fa presente che l'attivazione 
dello stesso è subordinato  all'autorizzazione ai sensi della Parte Terza del D. Lgs 152/06, e 
le acque sono assimilate a quelle industriali, ai sensi dell'art. 243 come modificato dall'art. 41 
comma 1 del Decreto Legge 69/2013 convertito dalla Legge 98/2013. i parametri minimi da 
ricercare sono oltre quelli di contaminazione ottenuti dal Piano di Caratterizzazione 
(Manganese – Ferro – Piombo) anche, e necessariamente, quelli stabiliti dal citato D. Lgs 
36/2003, mentre le concentrazioni limite sono fissate in funzione del corpo recettore quindi 
con riferimento alla Tabella Terza “Valori limiti di emissioni in acque superficiali” o Tabella 4 
“Limiti di emissione per le acque reflue che recapitano sul suolo”, dell'Allegato V alla Parte III 
del D. Lgs 152/06. Qualora le acque emunte, dopo il trattamento abbiano conseguito 
l'idoneità qualitativa a poter essere reimmesse in falda, come indicato nelle proposte 
progettuali, le concentrazioni limite di tutti i parametri da analizzare devono essere 
commisurate ai valori limite di cui alla Tabella 2 “Concentrazione Soglia di Contaminazione 
nelle acque sotterranee” di cui all'Allegato V al Titolo V della Parte IV del D. Lgs 152/06: 
L'indicazione tecnica suggerita nelle integrazioni progettuali del Comune di voler immettere le 
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acque, dopo il pump e treat, direttamente in falda rispettando i limiti di conformità per scarichi 
in pubblica fognatura (D. Lgs 152/06) è assolutamente inesatta non avendo lo scarico alcun 
requisito di idoneità a poter rispettare le condizioni di bonifica e gli obbiettivi di tutela 
dell'ambiente, ai sensi della vigente normativa, pertanto l'immissione in falda non può essere 
attivata né tanto meno autorizzata così come previsto; 

8. Ribadiamo la necessità di programmare un'attività di controllo estesa a tutto il periodo 
operativo per stabilire la qualità delle acque del bacino artificiale confinate con la discarica 
quale probabile recettore ambientale delle acque sotterranee contaminate provenienti dal 
corpo rifiuti; 

9. Il materiale utilizzato per il ripristino ambientale dovrà avere caratteristiche di idoneità 
certificata soprattutto in riferimento alla composizione litologica e alle proprietà fisiche; 

10. In merito al punto 4 del parere rilasciato per la C.d.S. Del 05 Maggio 2015 riguardante la 
stima del percolato, considerato il volume cautelativamente sovrastimato riportato nella 
relazione ad integrazione del progetto in titolo, si ribadisce l'utilità di più serbatoi/cisterne fuori 
terra, non fissi ma agevolmente rimovibili quando non più necessari; 

11. Relativamente alla matrice aria si prende atto di quanto riportato nei documenti di 
integrazione circa le misure di mitigazione previste durante la fase di cantiere; 

12. Riguardo al Piano di Monitoraggio e Controllo post fase operativa si fa presente che il gestore 
non può unilateralmente rivedere o autonomamente modificare il piano approvato ma deve 
rivolgere istanza all'autorità competente per l'assenso amministrativo di eventuali richieste di 
modifica né tanto meno potrà svolgere azioni unilateralmente adducendo raggiungimenti di 
obbiettivi di bonifica proposti non certificati dall'Autorità stessa; 

13. Attenersi alle prescrizioni di carattere generale già indicate nel parere emesso da Arpac per 
la precedente C.d.S. Del 05 Maggio 2015. 

Il Comune di Puglianello trasmette le integrazioni richieste e prontamente questa UOD con nota prot. 
0390097 convoca la conferenza dei servizi per il giorno 18 Giugno 2015; 

In data 18 Giugno 2015, si svolge la conferenza dei servizi con l’acquisizione dei pareri favorevoli dei 
presenti, di quelli precedentemente espressi e di quello dell’ARPAC, chiude i lavori della Conferenza dei 
Servizi e invita il Comune di Puglianello a trasmettere n. 2 copie cartacee del progetto operativo di 
Bonifica comprensivo delle integrazioni richieste durante la fase istruttoria e 1 (uno) CD onde consentire 
alla UOD di emettere il Decreto di approvazione dello stesso.  

Il Comune di Puglianello trasmette con nota prot. n. 5668 del 1 Luglio 2015, acquisito al ns. prot. 
0458400 del 2 Luglio 2015, quanto richiesto dalla Conferenza dei Servizi;   

VISTI 
- Il  D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
- la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- la D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R. n. 711/05; 
- la D.G.R. n. 400 del 28 marzo 2006; 
- il D.D. n. 208 del 3 aprile 2006 dell’AGC Ecologia; 
- il D.D. n. 911 del 7 novembre 2006 dell’AGC Ecologia;  
- il D.D. n. 253 del 26 aprile 2007 dell’A.G.C. Ecologia;  
- il D.D. n.  62  del 14/06/2007 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- il D.D. n.  26  del 26.03.2009 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- la D.G.R.C. n. 175  del 03/06/2013; 
- la D.G.R.C. n. 601  del 20/12/2013; 
- La nota prot. n. 2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema – UOD Bonifiche circa la corretta applicabilità della Garanzie Finanziarie da 
prestare; 

Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 18 Giugno 2015 e delle precedenti 
sedute e dei pareri comunque acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
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regolarità resa dal Responsabile del Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti 
salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti: 

D E C R E T A 
la premessa forma parte  integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
di PRENDERE ATTO  delle  risultanze e delle prescrizioni delle  Conferenze dei Servizi sia interlocutorie 

che di quella decisoria tenutasi in data 18 Giugno 2015 ed in conformità:   
di APPROVARE , così come approva, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., il Progetto di   
bonifica  e  di  messa  in  sicurezza,  comprensivo delle integrazioni presentate e delle prescrizioni degli 
Enti intervenuti e dell’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento riportate in premessa nel 
presente atto, a cui il Comune di Puglianello (BN) dovrà attenersi, della  ex  discarica  comunale  ubicata  
in  località “Marruccaro” - codice sito 2055C001, a firma del Geom. Giacomo Battaglino Responsabile 
Unico del Procedimento, composto dai seguenti elaborati di progetto di cui al prot. n. 0458400 del 02 
Luglio 2015: 

Elenco Elaborati: contenente anche i chiarimenti delle CDS precedenti e quella conclusiva del 18 
Giugno 2015, nonché la documentazione finale del progetto definitivo trasmesso in data 2 Luglio 2015. 
 
ELABORATI DESCRITTIVI: 

ALL 01 Relazione Tecnica  e Illustrativa 
Quadro economico riepilogativo 

ALL 02 Relazione Giustificativa della scelta dell’intervento; 
ALL 03 Elenco Prezzi 
ALL 04 Analisi nuovi prezzi 
ALL 05 Computo Metrico 
ALL 06 Disciplinare Descrittivo E Prestazionale Degli Interventi Tecnici; 
ALL 07 Piano Gestionale Post-Operativo; 
ALL 08 Piano Di Sorveglianza E Controllo; 
ALL 09 Studio D’Impatto Ambientale; 
ALL 10 Cronoprogramma; 
ALL 11 Capitolato Speciale D’appalto 
ALL 12 Schema Di Contratto 
ALL 13 Prime Indicazioni Per La Stesura Dei Piani Di Sicurezza 
ALL 1G Relazione Geologica-Tecnica; 
 
 

-RELAZIONE INTEGRAZIONE rif. alla richiesta di integrazioni  in Conferenza dei Servizi del 
05/05/2015. 
-RELAZIONE INTEGRAZIONE rif. alla richiesta di integrazioni  in Conferenza dei Servizi del 
18/06/2015. 
 
ELABORATI GRAFICI SOLUZIONE  OFF-SETT: 

   
N. R1 Inquadramenti Territoriali-Planimetria Catastale- Ortofoto 
N. R2 Pianta Discarica Localita’ Marrucaro; 
N. R3 Opere Provvisionale Per La Rimozione Dei Rifiuti Dalle Aree Da Bonificare; 
Ν. R4 Planimetria Delle Opere Provvisionale Per La Rimozione dei Rifiuti dalle  

Aree Da Bonificare; 
N. R5 Particolare Opere Provvisionali per La Rimozione dei Rifiuti dalle Aree  

Da Bonificare; 
N.  R6 Pianta e Sezione area Discarica dopo l’Intervento 
N.  R7 Indagine fotografica 

 
di AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle opere previste dal succitato progetto di bonifica e di messa in 
sicurezza della discarica di che trattasi, conferendo all’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento 
- ampia facoltà di gestione delle attività di controllo ambientale. In particolare è demandato ad ARPAC il 
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controllo delle attività previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo e del Piano di Gestione Post - 
Operativa. Per tali attività sarà corrisposto dal Comune ad ARPAC un corrispettivo economico derivato 
dall’applicazione del vigente tariffario regionale. 
di PRECISARE  che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 

242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in 
esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. Sono fatte salve le considerazioni di carattere economico la cui valutazione 
non rientra nelle competenze della scrivente UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti Benevento. 
L’Amministrazione Provinciale, in ottemperanza al comma (a) art. 197 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., 
procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi 
conseguenti, nonché il certificato di avvenuta bonifica di cui all’art. 248 del D. Lgs. 152/06 ai fini dello 
svincolo della garanzie finanziarie. 
• Che le garanzie finanziarie non sono dovute come meglio specificato nella nota prot. n. 

2014.0198852 del 20/03/2014 della UOD Bonifiche che riporta il parere dell’Avvocatura 
Regionale, prot. n. 0142573 del 27/02/2014, la quale conclude che le Pubbliche Amministrazioni 
possono essere esonerate dal presentare garanzie finanziarie per l’esecuzione dei lavori di 
bonifica.  

di PRESCRIVERE CHE  
• i lavori  dovranno iniziare, con ogni urgenza, e comunque non oltre un anno dal rilascio  del  

presente  provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure  di 
appalto lavori) e  dovranno   concludersi   entro  180 giorni  dalla  data  di  inizio e termine  
previsto dal cronoprogramma allegato al progetto approvato; 
• in sede esecutiva dell’intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 

materia; 
• In sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D. Lgs. 

163/06, il Comune di Puglianello (BN) è autorizzato ad apportare al progetto di che trattasi, 
laddove fossero necessarie, modifiche non sostanziali, dandone preventiva comunicazione 
alla scrivente UOD di Benevento e al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento. 

di SPECIFICARE   espressamente ai sensi dell’art.3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. 
che avverso   il  presente Provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in   
alternativa,  ricorso  al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica. 
di NOTIFICARE   copia    del   presente    decreto   al   Comune  di Puglianello (BN). 
di TRASMETTERE    copia     del     presente    Provvedimento,  alla Direzione Generale per l’Ambiente 
e l’Ecosistema – UOD Bonifiche (52-05-06) –  Napoli,   all’Amministrazione   Provinciale   di   Benevento,  
all’ A.R.P.A.C.  – Dipartimento    Provinciale  di   Benevento,  all’A.S.L BN1,   all’Autorità   di   Bacino Liri 
– Garigliano – Volturno, alla Comunità Montana del Taburno.   
di INOLTRARLO    alla    Segreteria    della    Giunta   ed   al   Settore   Stampa,  Documentazione  ed 
Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C.   

Dott.ssa Giovanna Luciano 
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Decreto Dirigenziale n. 118 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO N.152/06 - ART. 242 - DGRC N. 175/2013. APPROVAZIONE

DELLE RISULTANZE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE E DEL DOCUMENTO DI

ANALISI DI RISCHIO DELLA EX DISCARICA COMUNALE CHIUSA SITA IN LOCALITA'

LAME DEL COMUNE DI PESCO SANNITA (BN). 
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IL DIRIGENTE 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” 
Benevento;  

PREMESSO CHE 

• sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato il 
D. Lgs. vo 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale “; 

• l’art. 242 disciplina le procedure operative ed amministrative e l’autorizzazione del Piano di 
Caratterizzazione; 

• il D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 pubblicato sulla S.O. n. 24 del 29.01.08 ha apportato ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/06; 

• il Comune di Pesco Sannita è stato inserito nell’elenco dei comuni di cui alla D.G.R.C. n. 175 del 3 
Giugno 2013 – POR FESR 2007/2013 – Programmazione interventi a valere sull’Obiettivo Operativo 
1.2 – Attività a) e b); 

• Allo stesso Comune è stato rilasciato Decreto Dirigenziale n. 684 del 08/05/2014, a firma del 
Direttore Generale Dott. Michele Palmieri, di approvazione del piano di caratterizzazione della 
discarica comunale chiusa di che trattasi; 

• il Comune di Pesco Sannita con nota prot. n. 1653 del 10/04/2015, acquisito al ns. prot. n. 
2015.0271630 del 21/04/2015, ha trasmesso le risultanze del piano di caratterizzazione e il 
documento di Analisi di Rischio della ex discarica comunale sita in “località Lame”; 

• in data 26/05/2015 si è tenuta la Commissione Tecnica Istruttoria la quale ha richiesto delle 
integrazioni da formularsi in sede di Conferenza dei Servizi; 

• questa UOD con nota prot. 2015.0423087 del 18/06/2015 ha convocato la Conferenza dei Servizi;  � in data 7 Luglio 2015 si è svolta la Conferenza dei Servizi con il parere favorevole dei presenti: 
Regione Campania, Comune di Pesco Sannita, ASL BN1 e con l’assenso di quelli assenti: 
ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento che ha  trasmesso, con nota prot. n. 421818 del 
7 Luglio 2015, acquisita al ns. prot. n. 2015.0468045, di pari data, parere favorevole con le 
seguenti indicazioni e integrazioni:  � si evincono superamenti dei valori limite (Concentrazione Soglia Contaminazione) fissati dal D. 
Lgs. 152/06 nella tabella 2 “acque sotterranee” dell’allegato 5 del titolo V “bonifica siti contaminati 
della parte quarta, in particolare: 

- il rapporto di prova n. 22387 del 22/09/2014, relativo al campione acque sotterranee 
prelevato in data 22 settembre 2014 con verbale n. 703 e riferito al piezometro Pz2, 
emesso da questa Agenzia nell’ambito della procedura di caratterizzazione, ha accertato 
il superamento delle concentrazioni  limite per il solo parametro Fluoruri, superamento 
non riscontrato dalla parte nell’analisi di propria competenza riferita sempre al piezometro 
Pz2; 

- in altri campioni di acque sotterranee prelevati ed analizzati dalla parte riferiti al 
piezometro Pz1 sono stati riscontrati superamenti delle Concentrazioni limite per i 
parametri Fluoruri, Nitriti, Solfati e Benzo(g,h,i)perilene; � relativamente alle acque sotterranee, il D. Lgs. 4/2008 modificativo del D. Lgs. 152/06 ha fissato 

al confine del sito le CSR (Concentrazione Soglia di Rischio) equivalenti alle CSC, rendendo 
superflua l’elaborazione dell’ Analisi di rischio per le acque e pertanto gli obiettivi di bonifica per il 
sito considerato debbano essere le CSC di cui alla tabella 2 allegato 5 alla parte IV – titolo V” 
bonifica siti contaminati” del D. Lgs. 152/06; � non si evincono superamenti della CSC relativamente ai campioni di suolo analizzati, tuttavia è 
stata eseguita l’Analisi di rischio da cui non emergono contaminazioni del terreno; � nella TAV.4 – Planimetria con individuazione dei punti di indagine e Tav. 9 – Tabella riassuntiva 
analisi chimico-fisiche delle acque sotterranee e superficiali, è stato adottato un punto di 
campionamento per le acque superficiali (A1) eccessivamente distante dall’area, per cui si ritiene 
che il posizionamento non sia stato correttamente riportato in planimetria altrimenti non è 
rappresentativo dello stato qualitativo delle acque di monte; 
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� il Comune conclude lo studio di caratterizzazione ritenendo di dover eseguire, per la tutela 
dell’ambiente, sia un intervento di bonifica della falda acquifera locale, limitatamente all’area 
delimitata, sia interventi di messa in sicurezza della discarica al fine di controllare l’infiltrazione di 
acque meteoriche nel corpo rifiuti con conseguente permeazione di percolati e acque di 
lisciviazione nel sottosuolo; quest’ultimo fenomeno sarebbe motivatamente favorito dalla 
presenza, laterale e alla base dei rifiuti, di un olistolite carbonatico caratterizzato da elevata 
permeabilità per fratturazione; 

Ritiene di poter esprimere parere favorevole alle r isultanze del Piano di Caratterizzazione 
della discarica da cui emerge una contaminazione de lla matrice ambientale acque sotterranee 
e un ulteriore potenziale rischio di contaminazione  delle acque sotterranee e del sottosuolo 
causato da percolati e acque di lisciviazione perme anti il corpo rifiuti. 

PRESO ATTO 
• del parere favorevole espresso nella seduta del 7 Luglio 2015 della Conferenza dei Servizi 

indetta ai sensi dell’art. 14 della L. 241/90 e smi; 
• del parere favorevole dell’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento – espresso con nota 

con nota prot. n. 042181 del 07/07/2015; 
•  dell’assenso degli Enti intervenuti e l’assenso di quelli assenti, Autorità di Bacino Liri-Garigliano 

e Volturno e Provincia di Benevento, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L.241/90; 
VISTO  

• l’art. 242 D. Lgs. vo 152/06;  
• La D.G.R. n. 175 del 03/06/2013; 
• Decreto Dirigenziale n. 684 del 08/05/2014; 

 
Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 7 Luglio 2015 e dei pareri comunque 
acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal responsabile del 
Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni 
e concessioni di competenza di altri Enti: 

DECRETA 

DI APPROVARE, così come approva, le risultanze del piano di caratterizzazione e il documento di 
Analisi di Rischio della ex discarica comunale chiusa sita in “località Lame” Pesco Sannita (BN); 
PRECISARE CHE  

• così come disposto dal comma 7 dell’art. 242 il Comune dovrà sottoporre alla UOD 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento, nei successivi sei mesi, il progetto operativo di 
bonifica. 

NOTIFICARE il presente Decreto al Comune di Pesco Sannita (BN). 
INVIARE copia del presente Decreto alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – UOD 
Bonifiche - Napoli; - Alla Provincia di Benevento; All’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento; 
All’ASL Bn1; All’Autorità di Bacino Liri – Garigliano Volturno; Al Settore Bollettino Ufficiale per la 
pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 
  

                                                                                                          Dott.ssa Giovanna Luciano  
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Decreto Dirigenziale n. 119 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS 152/06 ART. 242. - D.G.R.C. N. 175 DEL 03/06/2013. D.G.R.C. 601 DEL

20/12/2013. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA

PERMANENTE DELLA EX DISCARICA COMUNALE - LOC. TOPPO PAGLIANO  - COD.

SITO CSPI 2042C001 DEL COMUNE DI MONTEFALCONE DI VAL FORTORE (BN) E

RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE  PREVISTE

NEL MEDESIMO PROGETTO. 
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IL DIRIGENTE 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” 
Benevento;  

PREMESSO CHE: 

- il D. Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V, art. 242 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati;  

- la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le 
norme in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti 
Inquinati”; 

- la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 400 del 28 marzo 2006, ha 
deliberato l’attuazione degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006 
connessi al Piano Regionale di Bonifica approvato con D.G.R.C.  n. 711 del 13/06/2005; 

- con Decreto Dirigenziale n. 911 del 7/11/06 dell’A.G.C. Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 
Disinquinamento e Protezione Civile di Napoli sono stati ammessi a finanziamento n. 151 
interventi di caratterizzazione di siti di discariche comunali e/o consortili ubicati su aree di 
proprietà  e/o gestite da Enti Pubblici e sono state impartite disposizioni per la realizzazione 
delle attività di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati; 

- con Decreto Dirigenziale n. 253 del 26/04/2007 sono state affidate ai Settori Provinciali 
Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile le attività istruttorie connesse all’approvazione 
dei  piani  di caratterizzazione dei succitati siti, da svolgere con le modalità descritte nel 
medesimo Decreto Dirigenziale; 

- con il succitato Decreto dirigenziale n. 253 del 26/04/2007, si è demandato ai Settori 
Provinciali Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile l’attuazione della procedura per 
l’approvazione dei piani di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati, previa 
convocazione, delle Conferenze di Servizi, secondo quanto previsto dall’art. 242 comma 3  del 
D. Lgs. 152/06; 

- Il Comune di Montefalcone di  Val Fortore con nota n. 6210 del 19 Dicembre 2012, acquisita 
al prot. 2012.0948617 del  21 Dicembre 2012, ha presentato il piano di caratterizzazione della 
discarica comunale - Loc. Toppo Pagliano – Codice sito CSPI 2042C001, approvato con D.D. 
n. 59  del 14 Giugno 2007;  

- l’ex STAP di Benevento, con Decreto Dirigenziale n. 65 del 16 Giugno 2009, ha approvato 
con prescrizioni, le risultanze del succitato Piano di Caratterizzazione e del documento di 
Analisi di Rischio così come proposto dal comune di Montefalcone di Val Fortore (BN), 
disponendo la presentazione del progetto operativo di bonifica e degli interventi di messa in 
sicurezza permanente per il sito de quo; 

- Con nota prot. n. 0700349 del 21 Ottobre 2014 viene convocata la C.T.I. per il 24 Ottobre 
2014 la Commissione, nella totalità dei presenti, ritiene che per la disamina sono necessarie 
una serie di integrazioni e chiarimenti da prodursi in sede di Conferenza dei servizi; 

- Questa UOD, con nota prot. n. 0775934 del 18 Novembre 2014, convoca la Conferenza dei 
Servizi per il 02 Dicembre 2014, 

- In data 2 Dicembre 2014 si svolge la Conferenza dei servizi e fornisce copia della nota Arpac 
prot. n. 0817913 del 02 Dicembre 2014, in cui si ritiene che per poter esprimere parere sia 
necessario richiedere le seguenti integrazioni e chiarimenti: 
1. Proporre un intervento di bonifica delle acque sotterranee risultate contaminate da diversi 

analiti, la cui progettazione deve essere effettuata sulla base delle risultanze del Piano di 
Caratterizzazione approvato dalla regione Campania (D.D. n. 157 del 07 Novembre 2009 
dell'A.G.C. 5 Settore 5), esso deve essere coerente con il relativo modello concettuale 
tridimensionale e deve comprendere l'ubicazione di tutti i punti di campionamento dove 
riscontrati i superamenti dei valori delle aree di contaminazione e relative sezioni grafiche; 
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2. In merito al precedente punto motivare la scelta del tipo di intervento che deve essere 
proposto in base ad una dettagliata analisi comparativa delle diverse tecnologie di bonifica 
applicabili al sito in considerazione del rapporto costi – benefici rispetto all'efficacia nel 
raggiungimento degli obbiettivi finali così come previsto nell'Allegato 3 alla Parte V 
“Bonifica Siti Contaminati” della Parte Quarta del D. Lgs. 152/06, nonché dal Piano 
Regionale di Bonifica pubblicato sul Burc n. 30 del 05 Giugno 2013. 

3. Fornire una valutazione quantitativa del percolato attualmente giacente in discarica, più 
coerente con lo stato di fatto, per poter predisporre un piano di rimozione durante la fase 
iniziale dei lavori di cantiere; 

4. Stimare in maniera adeguata il percolato residuale che sarà prodotto dai rifiuti 
successivamente alla realizzazione della copertura finale. Al riguardo si rappresenta che 
tale copertura rientra fra le prime misure di messa in sicurezza da realizzare in tempi rapidi 
e che dovrebbe garantire l'impermeabilizzazione della superficie delle acque meteoriche e 
quindi, se i lavori sono realizzati a regola d'arte, dovrebbe garantire un coefficiente di 
infiltrazione quasi nullo. In tal caso il percolato residuale atteso sarà quello prodotto dalla 
sola degradazione finale dei rifiuti biodegradabili a lungo termine e della cessione 
dell'umidità libera rimanente; 

5. In base alla suddetta corretta stima di percolato residuale ridimensionare il sistema di 
captazione e stoccaggio del percolato ovvero giustificare la necessità di realizzare il 
sistema così come proposto in progetto; 

6. Rispetto al punto precedente, valutare la possibilità di istallare un volume di raccolta 
stabile di adeguate ridotte dimensioni e uno o più serbatoi fuori terra mobili da utilizzare 
soltanto durante i lavori di cantiere, con discarica a cielo aperto, quando sono prevedibili le 
maggiori produzioni di percolato, fornire di conseguenza le caratteristiche tecniche dei 
manufatti di raccolta proposta; 

7. Valutare la possibilità di realizzare volumi di raccolta del percolato all'interno del corpo 
della discarica messo in sicurezza, in una posizione a ridosso del diaframma 
impermeabile, ed eseguire il rilancio dei liquidi di manufatti o serbatoi a monte in area 
stabile e di facile accesso ai mezzi di aspirazione e trasporto, presentare le caratteristiche 
tecniche dei manufatti proposti; 

8. Presentare le caratteristiche tecniche del diaframma jet-grouting indicando la funzione, 
l'efficacia, la profondità in base alle caratteristiche della stratigrafia, modalità  di 
realizzazione ecc. e riportare in planimetria e in sezione l'opera; 

9. Le modalità operative che si vogliono adottare per la realizzazione del capping, così come 
previste in progetto, non sembrano giustificabili in termini di durata dell'intervento per il 
raggiungimento della completa messa in sicurezza della discarica né compatibili sia con le 
caratteristiche dei rifiuti sia con le scadenze previste dalla Regione per il completamento 
dei lavori previsti dal progetto; 

10. Chiarire la necessità di utilizzare la tecnica dei Prati Armati sulla superficie di copertura 
considerato che per la realizzazione del capping sono previste la profilatura della 
superficie in gradoni, la realizzazione di una rete drenante sia superficiale che alla base 
dello strato superficiale di terreno agrario, ecc; 

11. Prevedere la realizzazione di almeno tre piezometri di controllo delle acque sotterranee di 
cui uno a monte e due a valle, così come previsto dalla normativa e indicarne in 
cartografia l'esatta ubicazione, fornire altresì, le caratteristiche tecniche e la profondità di 
attestazione che deve essere in sintonia con i livelli idrici sotterranei che si intendono 
controllare al fine della valutazione del raggiungimento degli obbiettivi di bonifica; 

12. Relativamente alla stima ed alla gestione del biogas di discarica: 
• Utilizzare un modello matematico previsionale per la stima dei quantitativi di biogas 

residui nel corpo di discarica, implementandolo con i dati sito specifici, inserendo nei 
prospetti del modello, gli anni di conferimento, la tipologia ed i quantitativi di rifiuti 
conferiti; 

• Motivare e giustificare la realizzazione di n. 12 camini per la captazione del biogas, 
indicati nella “Planimetria sistema di captazione del biogas” e posizionati ad una 
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distanza inferiore rispetto a quella indicata nella relazione specialistica (distanza di 30 
m con raggio influenza di 15 m), in quanto la rete e le caratteristiche impiantistiche dei 
camini di “sfiato” sembrerebbero sovradimensionate; 

• Definire nel Piano di sorveglianza e controllo il previsto monitoraggio delle emissioni 
gassose e qualità dell'aria prevedendo delle postazioni di prelievo congrue con le 
caratteristiche del sito. I due punti di prelievo non verranno stabiliti dalla locale Agenzia 
per la Protezione Ambientale, come erroneamente si riporta nella medesima relazione; 

• Chiarire quanto riportato nel Piano di Gestione post-operativa al paragrafo n. 7 
(combustione del biogas mediante biofiltro, la manutenzione dei pozzi di biogas, 
nonché cosa si intende per trasferimento di biogas senza pericolo di trasformazione di 
miscele esplosive ( dove e come potrebbero generarsi e dove si controlla). 

13. Garantire in fase esecutiva che tutti i sistemi drenanti acque sotterranee siano attestati ad 
una idonea profondità, in funzione delle caratteristiche idrolitostratigrafiche puntuali del 
sito, al fine di raggiungere l'efficacia dello scopo per cui sono realizzati, per le trincee 
idrauliche e per le reti di captazione/trattamento che drenano percolato, acque 
contaminate e/o potenzialmente contaminate, garantire sempre il costante funzionamento 
dei sistemi di aspirazione/allontanamento /stoccaggio al fine di evitare ristagni drenanti e 
di accumulo in aree contigue, prevedere quindi periodici sopralluoghi e rilievi, in particolare 
in periodi successivi a significativi eventi meteorici, effettuando frequenti e tempestive 
asportazioni dei liquidi raccolti, in base alla loro produzione, le acque captate all'interno del 
corpo dei rifiuti vanno analizzate e gestite come rifiuti liquidi; 

14. In merito al Piano di Monitoraggio e controllo attenersi alle indicazioni fornite dalla CTI 
della Regione Campania e alle prescrizioni stabilite dal D. Lgs. 36/2003, tra cui quanto 
previsto dall'Allegato 2 Punto 5, con la frequenza prevista dalla tabella 2 (colonna – 
frequenza e misure gestione post-operativa), e analizzando, per le acque sotterranee, tutti 
i parametri di cui alla tabella 1; 

15. Per il controllo delle acque meteoriche fare riferimento ai valori alla Tabella 4 dell'Allegato 
5 alla Parte Terza del D. Lgs. 152/06, per il percolato definire la qualità con classificazione 
ed attribuzione del rispettivo codice CER ai fini del corretto smaltimento; 

16. Nel caso delle acque sotterranee, inizialmente contaminate, vengano gestite come 
scarico, si fa presente che l'attivazione dello stesso è subordinato all'autorizzazione ai 
sensi della Parte terza del D. Lgs. 152/06, le acque sono assimilate a quelle industriali, ai 
sensi dell'art. 243 come modificato dall'art. 41 comma 1 del D.L. 69/2013convertito dalla L. 
98/2013, 

17. Effettuare una corretta gestione di tutti i rifiuti e/o sottoprodotti, comprese le rocce e terre 
da scavo, derivanti dalle operazioni stabilite dal progetto, secondo la normativa vigente, 
tenuto conto anche delle risultanze analitiche riscontrate durante le indagini preliminari e di 
caratterizzazione; 

18. Prevedere interventi di mitigazione delle criticità ambientali che si verificheranno durante le 
operazioni di intervento, soprattutto quali ad esempio emissioni diffuse in atmosfera, 
immissioni idriche accidentali, rumore e di impatti sulla flora e sulla fauna esistenti; 

19. La realizzazione degli interventi di bonifica deve essere effettuata da ditte regolarmente 
iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali come previsto dall'art. 212 comma 5 del D. 
Lgs. 152/06. 

La Conferenza, esaminato il progetto del sito in questione, riconferma e sottolinea quanto richiesto da 
ARPAC e chiede chiarimenti ai progettisti. Il rappresentante della Regione Campania – UOD 07 – 
Servizio Usi Civici sig. Girolamo Gatta esprime parere favorevole rappresentando che preliminarmente è 
necessario che il Consiglio Comunale inoltri alla Giunta Regionale della Campania Delibera motivata di 
richiesta di mutamento della destinazione d'uso della particella n. 40  del foglio 2 in quanto gravata da 
Uso Civico. 
 

- Il giorno 12 Marzo 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi convocata con nota prot. n. 
164236 del 10 Marzo 2015, in sede di Conferenza si rinvia la stessa al 19 Marzo 2015,  per la 
mancata presenza della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Caserta e 
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Benevento, in quanto Ente competente ai fini del parere. In sede di seduta la Presidenza 
prende atto che ai fini dell'espressione di pareri siano necessari integrazioni e chiarimenti da 
parte del comune, mentre fatto di rilievo e che il rappresentante della Regione Campania-
servizio Usi Civici sig. Girolamo Gatta consegna copia del  D.D. n. 32 del 16 Marzo 2015 del 
Dip. 52 – D.G. 6 – UOD 7 di autorizzazione al mutamento di destinazione di terre gravate da 
uso civico. La Conferenza del 19 Marzo 2015, convocata con nota prot. n. 164236 del 10 
Marzo 2015, si chiude con la richiesta di integrazioni e chiarimenti; 

 
Con nota prot. n. 0280857 del 23 Aprile 2015 viene convocata, presso questa U.O.D, la Conferenza dei 
Servizi per il 05 Maggio 2015, in tale seduta il presidente prende atto delle comunicazioni pervenute e 
dei parere trasmessi e invita il comune a rimuovere tutti gli ostacoli amministrativi richiesti dagli Enti 
interessati, aggiornando la convocazione della Conferenza dei Servizi, su richiesta del Comune di 
Montefalcone di Val Fortore, per il 04 Giugno 2015, nella stessa sede di Conferenza si  fornisce copia 
della nota della nota Arpac prot. n. 0026917 di pari data, acquisita agli atti con prot. n. 0306467, in cui 
ritiene di poter esprimere parere favorevole con le seguenti prescrizioni/indicazioni. 

1. Realizzare un altro piezometro di monitoraggio subito a valle del diaframma impermeabile 
riposizionando in maniera adeguata quello già previsto in progetto nella stessa area; 

2. Per il controllo delle acque meteoriche fare riferimento ai valori alla Tabella 4 dell'Allegato 5 
alla Parte Terza del D. Lgs. 152/06, per il percolato definire la qualità con classificazione ed 
attribuzione del rispettivo codice CER ai fini del corretto smaltimento; 

3. Nel caso che le acque sotterranee, inizialmente contaminate, vengono gestite come scarico, 
si fa presente che l'attivazione dello stesso è subordinato all'autorizzazione ai sensi della 
Parte Terza del D. Lgs. 152/06, e le acque sono assimilate a quelle industriali, ai sensi 
dell'art. 243 come modificato dall'art. 41 comma 1 del D.L. 69/2013 convertito dalla L. 
98/2013; 

4. Garantire in fase esecutiva che tutti i sistemi drenanti acque sotterranee siano attestati ad 
una idonea profondità, in funzione delle caratteristiche idrolitostratigrafiche puntuali del sito, al 
fine di raggiungere l'efficacia dello scopo per cui sono realizzati, per le trincee idrauliche e per 
le reti di captazione/trattamento che drenano percolato, acque contaminate e/o 
potenzialmente contaminate, garantire sempre il costante funzionamento dei sistemi di 
aspirazione/allontanamento/stoccaggio al fine di evitare ristagni di fondo ovvero travasi 
sotterranei dai sistemi drenanti e di accumulo in aree contigue, prevedere quindi periodici 
sopralluoghi e rilievi, in particolare in periodi successivi a significativi eventi meteorici, 
effettuando frequenti e tempestive asportazioni dei liquidi raccolti, in base alla loro 
produzione, le acque captate all'interno del corpo dei rifiuti vanno analizzate e gestite come 
rifiuti liquidi, 

5. Effettuare una corretta gestione di tutti i rifiuti e/o sottoprodotti, comprese le terre e rocce da 
scavo , derivanti dalle operazioni stabilite dal progetto, secondo la normativa vigente, tenuto 
conto anche delle risultanze analitiche riscontrate durante le indagini preliminari e di 
caratterizzazione, si ribadisce che lo Stagno non rientra tra quelli significativi per la 
valutazione di eventuali superamenti della soglia di contaminazione CSC; 

6. Attenersi alle prescrizioni di carattere generale già indicate nel parere della Conferenza dei 
servizi del 02 Dicembre 2014 e del 19 Marzo 2015 non contemplate nel presente. 

Il Comune di Montefalcone di Val Fortore, con nota prot. n. 2157 del 07 Maggio 2015 acquisita agli atti di 
questa U.O.D. con prot. n. 0314690 di pari data, in riferimento al D.D. n. 32 del 16 Marzo 2015, rilasciata 
dalla UOD Usi Civici (52-06-07) per la particella ricadente in località Toppo Pagliano, foglio 2, particella 
40 trasmette chiarimenti e integrazioni; 
Il giorno 19 Maggio 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi convocata con nota prot. n. 0316525 del 08 
Maggio 2015, la Presidenza alla luce di quanto emerso e di quanto richiesto agli Enti competenti resta in 
attesa delle ultime integrazioni e chiarimenti e la formulazione dei pareri finali. Il rappresentante della 
Provincia di Benevento nella persona  dell' Arch. Raffaele Rabuano esprime parere favorevole al 
progetto de quo. Il presidente alla luce dei pareri espressi in sede di conferenza aggiorna i lavori al 
giorno 04 Giugno 2015; 
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- Il giorno 04 Giugno 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi convocata con nota prot. n. 
0351102 del 21 Giugno 2015, in tale seduta, oltre alla richiesta di integrazioni e chiarimenti dei 
presenti, il Presidente chiede ulteriori chiarimenti in merito ai lavori del progetto esecutivo da 
eseguirsi, stabilendo che gli stessi non possono essere eseguiti in quanto manca il parere 
vincolante ai sensi del D. Lgs. 42/2004 della Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio di 
Caserta e Benevento, pertanto all'unanimità si chiede e sollecita la Soprintendenza di far 
pervenire il proprio parere di competenza vincolante entro e non oltre il giorno 25 Giugno 
2015; 

- Il giorno 25 Giugno 2015 presso questa U.O.D. si svolge la Conferenza dei Servizi decisoria 
convocata con nota prot. n. 0401440 del 10 Giugno 2015, la Presidenza saluta, ringrazia i 
presenti e fornisce copia della nota della Soprintendenza prot. n. 0419988 del 18 Giugno 2015 
con cui si esprime, ai sensi del citato art. 146 del D. Lgs. 42/2004, esclusivamente per quanto 
di competenza,  parere favorevole all’esecuzione dei lavori. Al fine di migliorare l’inserimento 
delle opere nell’ambito sottoposto a tutela, la Soprintendenza ritiene che debbano essere 
rispettate le condizioni di seguito elencate: 
1. l’intervento di ripristino della stabilità del pendio, prevista in progetto mediante 

l’inserimento di n. 135 pali in calcestruzzo cementizio armato, con diametro paria a 80 cm 
e altezza pari a 20 ml, sia realizzato con tecniche alternative evitando l’utilizzo massimo di 
cemento, che comporterebbe la compromissione della natura del suolo; 

2. tutte le opere in calcestruzzo armato fuori terra siano rivestite in pietra locale; 

3. la pavimentazione del percorso carrabile sia realizzato in terra battuta. Sarà cura di 
codesto Ente (Comune) trasmettere alla Soprintendenza , così come previsto dall’art. 146 
c. 11 del D.Lgs. 42/04, l’Autorizzazione Paesaggistica rilasciata nel rispetto delle indicate 
prescrizioni. 

In sede di Conferenza il Gruppo progettista R.T.P. con nota acquisita al ns. prot. n. 0432805 del 
23/06/2015, rappresenta quanto segue, il parere della  Soprintendenza è da considerarsi a tutti gli effetti 
come “negativo” e non “favorevole”. La prescrizione che impone la Soprintendenza di utilizzare per la 
stabilizzazione del versante, tecniche alternative all’utilizzo dei 135 pali in c.a., di fatto, anche in 
considerazione della altre ipotesi vagliate, rende l’opera irrealizzabile. Non esistono, infatti, a parere di 
chi scrive, alternative altrettanto valide  in grado di assicurare margini di sicurezza accettabili per la 
stabilizzazione del pendio; si tiene a puntualizzare, in proposito, che l’eventuale cedimento del pendio, a 
seguito dell’intervenuta bonifica, vanificherebbe l’intero intervento con il rischio, a questo punto, non 
marginale, di un grande spreco di danaro pubblico.  

- Con spirito costruttivo, inoltre, si evidenzia che la soprintendenza ha ritenuto di escludere la 
possibilità di utilizzare 135 pali in c.a., prescrivendo l’utilizzo di tecniche alternative: pur senza 
indicarne alcuna. E’ anche vero che non era certo nei compiti della soprintendenza studiare le 
possibili alternative, tuttavia non è chiara nemmeno la ratio che da un lato esclude la 
possibilità di utilizzare 135 pali e dall’altro, evidentemente, acconsente la realizzazione di una 
paratia di 103 pali da 18 metri di profondità. Laddove fosse solo una questione di ubicazione 
delle opere di sostegno, si potrebbe valutare per la stabilizzazione del pendio, la realizzazione 
di più paratie realizzate in parallelo lungo il versante ( in proposito, però, si ricorda che 
l’Autorità di Bacino di Campobasso, in merito, seppure informalmente, si è già espressa in 
maniera nettamente contraria). In estrema analisi, resterebbero due alternative: 

- alternativa zero: ma se la volontà dell’amministrazione fosse stata quella di lasciare i rifiuti 
dove si trovano, evidentemente, non si sarebbe neanche arrivati a questo punto; 

- alternativa della delocalizzazione: in buona sostanza si potrebbero trasportare a discarica, sia 
i rifiuti, che i materiali dell’interfaccia contaminata ( alternativa già vagliata ed esclusa sia per 
motivi tecnici che per motivi economici: i costi, in buona sostanza, verrebbero raddoppiati). 

Alla luce del parere della Soprintendenza e delle  dichiarazioni rese dai progettisti, il Responsabile del 
Procedimento, nonché presidente delegato, prende atto delle difficoltà espresse dai progettisti, pur 
tuttavia, il gruppo dei tecnici si impegna però, in sede di stesura della progettazione esecutiva,  a 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

verificare, ove possibile, al fine di ottemperare alla prescrizione della Soprintendenza, l’utilizzo di 
tecniche alternative alla palizzata, relativamente alla sola particella sottoposta a vincolo paesaggistico 
ambientale censita dalla Soprintendenza, verificando la reale fattibilità tecnica con la stessa o, se del 
caso,  valutare in alternativa la parziale rimozione dei rifiuti per evitare, in parte o in toto la palificata. 

Il rappresentante dell'ASL,  Dott. Michele Pascarella, esprime parere favorevole alle indicazioni e 
prescrizioni presentate.  

Il Presidente,  acquisiti gli assensi nelle precedenti sedute di Conferenza di Servizi, l'assenso ai sensi 
dell'art. 14-ter comma 7  e 14 quater della L. 241/90 e s.m.i.. da parte degli Enti intervenuti al 
procedimento e di quelli assenti , non avendo gli stessi  espresso in sede di conferenza o fatto pervenire 
alcun parere negativo in merito, la Presidenza, rappresenta infine che ai fini dell'emissione del 
provvedimento finale il Comune di Montefalcone (Bn) dovrà produrre: n. 2 copie del progetto definitivo 
(inteso come progetto approvato ed integrato con tutte le integrazioni e le indicazioni emerse) più 2 CD 
dello stesso. 
La presente autorizzazione non esclude tutte quelle spettanti di competenza di altri Uffici e/o Enti della 
P.A. tecnicamente qualificati ed istituzionalmente preposti per l’esame di tutti gli aspetti che l’opera 
prevista richiede per la sua realizzazione, con particolare riferimento al Parere di Compatibilità ai sensi 
del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. Per quanto non espressamente richiamato nella presente autorizzazione, 
si fa riferimento alle disposizioni vigenti in materia. 
L’ASL BN1 nella rappresentanza del Dott. Michele Pascarella esprime parere favorevole nel rispetto 
delle raccomandazioni e/o prescrizioni impartite dall’Arpac Dipartimento Provinciale di Benevento.  
Il Presidente acquisisce l’assenso ai sensi dell’art 14-ter comma 7 e 14 quater della L. 241/90 e s.m.i. 
da parte dell'Autorità di Bacino Trigno, Biferno, Saccione e Fortore, non avendo gli stessi espresso in 
sede di conferenza o fatto pervenire alcun parere negativo in merito, di conseguenza si rappresenta 
che ai fini dell’ammissione del provvedimento finale, il comune di Montefalcone di Val Fortore (BN), 
dovrà produrre duplice copia con tutte le integrazioni e le indicazioni emerse con la quale si esprime 
parere favorevole con prescrizioni. 
Questa UOD, nella stessa seduta della Conferenza dei Servizi, ha notificato nota esplicativa n. 
2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – UOD Bonifiche 
circa l’esatta applicazione delle Garanzie Finanziarie a copertura delle operazioni di bonifica; 
Il Comune di Montefalcone di Val Fortore (BN) con nota prot. 3285 del 02 Luglio 2015, acquisito al ns. 
prot. n. 0460104 del 02 Luglio 2015, ha trasmesso quanto richiesto in sede di Conferenza dei Servizi 
decisoria del 25 Giugno 2015; 
 
VISTI 

- Il  D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
- la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- la D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R. n. 711/05; 
- la D.G.R. n. 400 del 28 marzo 2006; 
- il D.D. n. 208 del 3 aprile 2006 dell’AGC Ecologia; 
- il D.D. n. 911 del 7 novembre 2006 dell’AGC Ecologia;  
- il D.D. n. 253 del 26 aprile 2007 dell’A.G.C. Ecologia;  
- il D.D. n.  59  del 14/06/2007 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- il D.D. n.  65  del 16.06.2009 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- la D.G.R.C. n. 175  del 03/06/2013; 
- la D.G.R.C. n. 601  del 20/12/2013; 
- Decreto Dirigenziale Usi Civici n. 32 del 16/03/2015 rilasciato dalla UOD 52-06-07; 
- La nota prot. n. 2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema – UOD Bonifiche circa la corretta applicabilità della Garanzie Finanziarie da 
prestare; 

Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 25 Giugno 2015 e delle precedenti 
sedute e dei pareri comunque acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
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regolarità resa dal Responsabile del Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti 
salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti: 

D E C R E T A 
la premessa forma parte  integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
di PRENDERE ATTO  delle  risultanze e delle prescrizioni delle  Conferenze dei Servizi sia interlocutorie 

che di quella decisoria tenutasi in data 25 Giugno 2015 ed in conformità:   
di APPROVARE , così come approva, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., il Progetto di   
bonifica  e  di  messa  in  sicurezza,  comprensivo delle integrazioni presentate e delle prescrizioni degli 
Enti intervenuti e dell’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento riportate in premessa nel 
presente atto, a cui il Comune di Montefalcone di Val Fortore (BN) dovrà attenersi, della  ex  discarica  
comunale  ubicata  in  località “Toppo Pagliano” - codice sito 2042C001, a firma dell'Arch. Luigi Esposito 
Responsabile Unico del Procedimento, composto dai seguenti elaborati di progetto di cui al prot. 
0460104 del 02 Luglio 2015: 

Elenco Elaborati: contenente anche i chiarimenti delle CDS precedenti e quella conclusiva del 25 
Giugno 2015: 
PROGETTO DEFINITIVO COORDINATO 
con integrazioni e modifiche intervenute nel corso dell’istruttoria Conferenza dei Servizi del 02/12/2014 – 
19/03/2015 – 05/05/2015 – 19/05/2015 – 04/06/2015 – 25/06/2015. 
1. Relazione tecnico – illustrativa 
2. Relazioni specialistiche 
3. Ripristino ambientale: Stima interventi di afforestazione 
4. Piano di gestione post-operativa 
5. Piano di sorveglianza e controllo 
6. Piano gestione materiali – Mitigazione criticità ambientali 
7. Relazione paesaggistica 
8. Corografia al 25000 
9. Aerofotogrammetria al 5000 
10. Inquadramento catastale al 4000 
11. Piano particellare grafico e descrittivo d’esproprio 
12. Stralcio Piano Autorità di Bacino al 1000 
13. Documentazione fotografica 
14. Planimetria stato di fatto al 1000 
15. Planimetria generale di progetto al 500 
16. Sezioni longitudinali al 500 
17. Planimetria sistema di captazione e raccolta del percolato al 1000 e 500 (particolari costruttivi al 

50 e 25) 
18. Planimetria sistema di captazione del biogas al 500 (particolari costruttivi al 25) 
19. Sistemazione finale e reticolo idraulico di superficie e drenaggio acque bianche al 1000 e 500 
20. Sistemi di monitoraggio - acque sotterranee (piezometri), stabilità pendio e dati meteo climatici 
21. Pacchetto di copertura al 25  
22. Planimetria viabilità di servizio al 1000 (sezioni al 50) 
23. Planimetria recinzione e impianto di illuminazione al 1000 (particolari costruttivi al 100 e 50) 
24. Opere complementari – planimetria afforestazione al 1000 
25. Diaframma di jet grouting – Piante e sezioni al 200 (particolari costruttivi al 100 , 50 e 25) 
26. Paratia – calcoli preliminari 
27. Paratia – esecutivi strutturali 
28. Pali diffusi - calcoli preliminari 
29. Pali diffusi - esecutivi strutturali  
30. Cronoprogramma 
31. Quadro economico 
32. Computo metrico – incluso oneri per la sicurezza 
33. Elenco prezzi – Analisi prezzi 
34. Incidenza Sicurezza e Manodopera 
35. Risultati analisi – certificati analisi della zona lavori; 
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36. Modello concettuale del sito ed analisi di rischio (Rev. 02/2008) 
37. Documento di sintesi del modello concettuale del sito ed analisi di rischio (Rev. 02/2009) 
38. Relazione geologica 
39. Relazione integrativa per l’Autorità di Bacino – Sede Campobasso 
40. Relazione integrativa per l’ARPAC – Sede Benevento; 
41. Relazione giustificativa dell’aumento dei costi 
di AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle opere previste dal succitato progetto di bonifica e di messa in 
sicurezza della discarica di che trattasi, conferendo all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento - 
ampia facoltà di gestione delle attività di controllo ambientale. In particolare è demandato ad ARPAC il 
controllo delle attività previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo e del Piano di Gestione Post - 
Operativa. Per tali attività sarà corrisposto dal Comune ad ARPAC un corrispettivo economico derivato 
dall’applicazione del vigente tariffario regionale. 
di PRECISARE  che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 

242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in 
esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. Sono fatte salve le considerazioni di carattere economico la cui valutazione 
non rientra nelle competenze della scrivente UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti Benevento. 
L’Amministrazione Provinciale, in ottemperanza al comma (a) art. 197 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., 
procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi 
conseguenti, nonché il certificato di avvenuta bonifica di cui all’art. 248 del D. Lgs. 152/06 ai fini dello 
svincolo della garanzie finanziarie. 
• Che le garanzie finanziarie non sono dovute come meglio specificato nella nota prot. n. 

2014.0198852 del 20/03/2014 della UOD Bonifiche che riporta il parere dell’Avvocatura 
Regionale, prot. n. 0142573 del 27/02/2014, la quale conclude che le Pubbliche Amministrazioni 
possono essere esonerate dal presentare garanzie finanziarie per l’esecuzione dei lavori di 
bonifica.  

di PRESCRIVERE CHE  
• i lavori  dovranno iniziare, con ogni urgenza, e comunque non oltre un anno dal rilascio  del  

presente  provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure  di 
appalto lavori) e  dovranno   concludersi   entro  180 giorni  dalla  data  di  inizio e termine  
previsto dal cronoprogramma allegato al progetto approvato; 
• in sede esecutiva dell’intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 

materia; 
• In sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D. Lgs. 

163/06, il Comune di Montefalcone di Val Fortore è autorizzato ad apportare al progetto di che 
trattasi, laddove fossero necessarie, modifiche non sostanziali, dandone preventiva 
comunicazione alla scrivente UOD di Benevento e al Dipartimento Provinciale ARPAC di 
Benevento. 

di SPECIFICARE   espressamente (ai sensi dell’art.3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
s.m.i. che avverso   il  presente Provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente 
o, in   alternativa,  ricorso  al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla 
sua notifica. 
di NOTIFICARE   copia    del   presente    decreto   al   Comune  di Montefalcone di Val Fortore (BN). 
di TRASMETTERE    copia     del     presente    Provvedimento,  alla Direzione Generale per l’Ambiente 
e l’Ecosistema – UOD Bonifiche (52-05-06) –  Napoli,   all’Amministrazione   Provinciale   di   Benevento,  
all’ A.R.P.A.C.  – Dipartimento    Provinciale  di   Benevento,  all’A.S.L BN1,   all’Autorità   di   Bacino Liri 
– Garigliano – Volturno, Alla Comunità Montana del Taburno.   
di INOLTRARLO    alla    Segreteria    della    Giunta   ed   al   Settore   Stampa,  Documentazione  ed 
Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C.   

Dott.ssa Giovanna Luciano 
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Decreto Dirigenziale n. 120 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO N.152/06 -ART. 242 - OGGETTO: D.LGS. 152/06 E SMI -

ART.242 CO. 3 - ACCORDO DI PROGRAMMA "PROGRAMMA STRATEGICO PER LE

COMPENSAZIONI AMBIENTALI NELLA REGIONE CAMPANIA". MESSA IN SICUREZZA

D'EMERGENZA DELLA FALDA,DEL PERCOLATO E DELLE ACQUE SUPERFICIALI

DELLE AREE DI DEPOSITO PROVVISORIO DI ECOBALLE "TOPPA INFUOCATA" SITO

NEL COMUNE DI FRAGNETO MONFORTE - APPROVAZIONE DEL PIANO DI

CARATTERIZZAZIONE PROPOSTO DALLA SOCIETA' SOGESID SPA. 
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IL DIRIGENTE 
 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” 
Benevento;  

PREMESSO CHE 

• sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato il 
D. Lgs.  3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale “; 

• l’art. 242 disciplina le procedure operative ed amministrative e l’autorizzazione del Piano di 
Caratterizzazione; 

• il D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 pubblicato sulla S.O. n. 24 del 29.01.08 ha apportato ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/06; 

• La UOD 06 “Bonifiche” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – Napoli con nota 
prot. 2014.0809810 del 28/11/2014,  nell’ambito di Accordo di Programma di Compensazioni 
Ambientali della Regione Campania ha trasmesso la documentazione per l’approvazione del piano di 
caratterizzazione delle aree di deposito provvisorio di ecoballe loc. Toppa Infuocata nel Comune di 
Fragneto Monforte; 

• La società Sogesid Spa con nota prot. RP14-1023 COM220.doc, acquisito al ns. prot. n. 
2014.0797953 del 25/11/2014, ha trasmesso il progetto di Messa in sicurezza d'emergenza della 
falda, del percolato e delle acque superficiali delle aree di deposito provvisorio di Ecoballe “Toppa 
Infuocata” in esito ai risultati della riunione tecnica del 20/03/2014 tenutasi presso gli uffici della 
Regione Campania – Napoli ; 

• in data 5 Dicembre 2014 si è tenuta la Commissione Tecnica Istruttoria la quale ha richiesto delle 
integrazioni preliminari necessarie e richieste con nota prot. 0018089 del 13/01/2015, prima della 
trasmissione del progetto al successivo esame della Conferenza dei Servizi; 

• La Sogesid Spa con prot. RP15-0398 COM220, acquisito al ns. prot. 2015.0165421 del 10/03/2015, 
ha trasmesso il progetto comprensivo delle integrazioni richieste dalla CTI da sottoporre alla 
Conferenza dei Servizi; 

• questa UOD, con nota prot. 2015.0165519 del 10/03/2015, ha convocato la Conferenza dei Servizi 
per il giorno 24/03/2015; 

• La FIBE Spa, invitata alla Conferenza dei Servizi del 24/03/2015, con nota prot. FIBE/U/15/010, 
acquisito al ns. prot. n. 2015.0189510 del 19/03/2015, ha comunicato la non competenza sullo 
stoccaggio provvisorio delle ecoballe ubicate alla Località Toppa Infuocata e anche sullo smaltimento 
dei Rifiuti in Campania;   

• La Sogesid Spa con nota prot. RP15-0432 COM220, acquisito al ns. prot. n. 2015. 0197165 del 
23/03/2015, ha comunicato di aver trasmesso copia del progetto comprensivo delle integrazioni 
richieste a tutti gli Enti invitati alla Conferenza dei Servizi; 

• In data 24 Marzo 2015 si è svolta la Conferenza dei Servizi con i seguenti pareri espressi che si 
trascrivono: 
• risultano presenti: Regione Campania –  Dott. Pagliuca Giuseppe (Responsabile del 

Procedimento); SOGESID – Ing. Enrico Brugiotti; Ing. Camilla Cicerone; ASL BN1 – Dott. 
Cofrancesco Antimo; Proprietario sito – Sig. Alberto Ciaravolo; Avv. Claudia Ciaravolo; 

• risultano assenti, ma hanno fatto pervenire i propri pareri di competenza: Comune di Fragneto 
Monforte (Bn) –  ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento – Trasmessa nota prot. n. 
0017878 del 24/03/2015 acquisita agli atti d'ufficio con nota prot. n. 0202003 di pari data; 
Provincia di Benevento - Trasmessa nota prot. n. 0026913 del 24/03/2015 acquisita agli atti 
d'ufficio con nota prot. n. 0200970 di pari data; Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno; FIBE 
Campania,  FIBE  s.p.a.; SAMTE s.r.l. Sannio Ambiente e territorio; Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Protezione Civile Unità tecnica-Amministrativa Commissario 
Straordinario, Ministero dell'Ambiente  e del Territorio. 

o In tale seduta vengono acquisiti e verbalizzati i seguenti pareri: 
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• Il Presidente della Conferenza dei servizi rappresenta che l’ordine del giorno del tavolo è l'esame 
del “progetto dal punto di vista ambientale” e non riguarda gli aspetti economico-finanziari 
connessi; 

• L'ASL si riserva l'espressione del parere di competenza a seguito dell'acquisizione del parere 
definitivo  dell'ARPAC. 

• L'Avv. Claudia Ciaravolo fa presente che la parte “proprietaria del sito” non ha ricevuto la 
documentazione progettuale e la società SOGESID si impegna ad una pronta trasmissione della 
stessa; 

• L'Avv. Claudia Ciaravolo in sede di conferenza dichiara di rappresentare anche  gli interessi delle 
Signore Moccia Silvia, Lucia Pannella, Carmela Pannella, Patrizia Pannella e Alberto Ciaravolo 
nella qualità di legale rappresentante della  Lapidei del Monforte s.r.l.. Preliminarmente 
ribadiscono la diffida alla Provincia di Benevento, alla SAMTE e alla Regione Campania ad 
attivarsi, affinché sia immediatamente rilasciato il sito in oggetto del cessato contratto di 
locazione intervenuto con la FIBE SPA ed in cui è subentrata la Provincia di Benevento sin dal 
01/07/2008, come da sentenza n. 13765/14 del Tribunale di Napoli, nonché, a ripristinare i 
luoghi, liberi e vuoti da persone e cose, cosi come contrattualmente convenuto, ed a risarcire i 
danni, anche con riferimento alla occupazione senza titolo del sito fino alla data di riconsegna, 
cosi come da giudizio in corso presso il Tribunale di Benevento Rg n. 1090/2014  - Giudice Dott. 
Galasso - Udienza 21/10/2014.  

• I lavori vengono aggiornati alla data del 31 Marzo 2015. 
• In data 31 Marzo 2015 si è svolta la Conferenza dei Servizi con i seguenti pareri espressi che si 

trascrivono: 
• In tale seduta risultano presenti:  

Regione Campania – Dott.ssa Giovanna Luciano (Presidente); Regione Campania –  Dott. Pagliuca 
Giuseppe (Responsabile del Procedimento); SOGESID – Ing. Camilla Cicerone; ASL BN1 – Dott. 
Cofrancesco Antimo – parere nota prot. n. 381 del 31/03/2015, acquisito agli atti d'ufficio con prot. n. 
225094 del 01/04/2015; Comune di Fragneto Monforte (BN) – ARPAC – Dipartimento Provinciale di 
Benevento – Dott. De Gennaro Vincenzo - nota prot. 0019546 del 31/03/2015 acquisita agli atti d'ufficio 
con nota prot. n. 0221028 di pari data; 
Risultano assenti: Proprietà sito – Provincia di Benevento; Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno; 
FIBE Campania; FIBE  s.p.a.; SAMTE s.r.l. Sannio Ambiente e territorio; Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Protezione Civile Unità tecnica-Amministrativa; Commissario Straordinario 
Ministero dell'Ambiente  e del Territorio. 
In tale seduta vengono rilasciati i seguenti pareri: La Dott.ssa Giovanna Luciano, che presiede la seduta, 
saluta, ringrazia i presenti e  fornisce copia: 

• della nota dell'ARPAC  prot. n. 0019546 del 31/03/2015 acquisita agli atti d'ufficio con nota prot. 
n. 0221028 di pari data con cui il Dipartimento Provinciale ritiene che per poter esprimere il 
parere di competenza sia necessario fornire una serie di integrazioni; 

 Si acquisisce copia della nota della SOGESID prot. n. RP15-0461 COM220 acquisita agli atti 
d'ufficio con prot. n. 220087 del 31/03/2015 con la quale si precisa di non aver ricevuto il Verbale della 
Conferenza tenutasi in data 24/03/2015; 
Il Responsabile del Procedimento precisa che la nota comprensiva dell'allegato verbale è stata già 
ritrasmessa e comunque fornisce copia cartacea della stessa. 
Il Dott. De Gennaro Vincenzo, rappresentante dell’Arpac, prende la parola, illustra e chiarisce 
puntualmente tutte le integrazioni richieste. 
La Sogesid prende atto di tali richieste. Il  Dott. De Gennaro Vincenzo pone l'attenzione, infine, sul fatto 
che ARPAC effettuerà determinazioni analitiche di laboratorio su un numero di campioni indicativamente 
pari al 10-20% del totale dei campioni prelevati e chiede chiarimenti su quale soggetto si farà carico dei 
relativi costi, in particolare se SOGESID o altro soggetto da individuare. 
La SOGESID precisa chi si chiarirà tale punto ma che di solito la società che vince la gara di appalto per 
l'effettuazione delle analisi paga le fatture ARPAC che poi saranno rigirate a SOGESID. 
L'ASL BN1, in aggiunta alle prescrizioni ARPAC, esprime parere favorevole a condizione che : 
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• i sondaggi e le indagini effettuate (analisi di campioni di suolo e di acqua di falda) siano esaustivi 
dei parametri chimico-fisici, in modo da poter individuare eventuali dispersioni di contaminanti in 
aree a maggior criticità; 

• la rimozione delle ecoballe combuste, da considerarsi una potenziale sorgente primaria di 
emissione di liquidi (percolato) che gassosa (biogas) per effetto della fuoriuscita incontrollata di 
questi ultimi, non costituisca motivo di contaminazione; 

• tutte le operazioni di campionamento siano eseguite secondo quanto riportato nel Piano di 
Caratterizzazione e del documento di Analisi di Rischio; 

• per i campioni che dovessero presentare concentrazioni superiori alla CSC relativi a terreni ad 
uso verde pubblico, privato e residenziale, ci si attenga a quanto previsto all'Allegato 5 Titolo V 
Parte IV del D. Lgs 152/06 colonna “A”; 

• le eventuali fasi di messa in sicurezza e bonifica dell'area in questione, non comportino rischio 
alcuno sotto l'aspetto Biotico:(Flora, Fauna, Uomo) che Abiotico: (Suolo, Falda). 

Alle Conferenza dei Servizi,  scusandosi per il ritardo, interviene anche il rappresentante del Comune di 
Fragneto Monforte, Assessore con delega all'Ambiente, Massimo Di Tocco al quale vengono 
brevemente illustrati i lavori svolti. 
 Il Presidente chiude la seduta della Conferenza e aggiorna i lavori a data da stabilirsi a seguito 
della consegna delle integrazioni richieste. 
La Sogesid, con nota prot. PS15-DB-23 COM220.doc/EB/cc – C.d.C. F04/Cod. Comm. COM220, 
acquisita  al ns. prot. n. 2015.0392157 dell’8 Giugno 2015, trasmette il Piano di Caratterizzazione delle 
aree di deposito provvisorio di ecoballe “Toppa Infuocata” – REV2;   

• questa UOD, con nota prot. 2015. 0413030 del 16/06/2015, ha convocato la conferenza dei 
servizi per l’approvazione del piano di caratterizzazione di cui alla versione aggiornata 
comprensiva di integrazioni richieste nelle precedenti Conferenze; 

• In data 7 Luglio si è svolta la Conferenza dei Servizi con i seguenti pareri espressi che si trascrivono: 
• la Conferenza dei Servizi con i seguenti pareri espressi ed acquisiti: 

Risultano presenti: Regione Campania – Dott. Pagliuca Giuseppe (Responsabile del Procedimento - 
Presidente); SOGESID – Ing. Enrico Brugiotti – Ing. Marco Deri; ARPAC – Dipartimento Provinciale di 
Benevento –  nota prot. 42193 del 07/07/2015 acquisita agli atti d'ufficio con nota prot. n. 467976 di pari 
data; Provincia di Benevento – Ing. Gennaro Fusco; SAMTE s.r.l. Sannio Ambiente e territorio- Ing. 
Liliana Monaco. 
Risultano assenti: ASL BN1 – espresso parere favorevole con prescrizioni nella seduta del 31/03/15; 
Comune di Fragneto Monforte (Bn) - Proprietà sito -  Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno; FIBE 
Campania; FIBE  s.p.a.; Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile Unità 
tecnica-Amministrativa; Commissario Straordinario; Ministero dell'Ambiente  e del Territorio. 
Il Dott. Pagliuca, che presiede la seduta, saluta, ringrazia i presenti e  fornisce copia: 

• della nota dell'ARPAC  prot. 42193 del 07/07/2015 acquisita agli atti d'ufficio con nota prot. n. 
467976 di pari data; con cui il Dipartimento Provinciale esprime parre favorevole con una serie di 
prescrizioni/indicazioni; 

 La SOGESID Spa precisa che nella precedente Conferenza dei servizi l'ARPAC non ha 
partecipato ai lavori ma ha inviato il proprio parere di competenza con richiesta di integrazioni a cui la 
Società ha puntualmente risposto;  nella seduta odierna, dopo aver letto la nota succitata dell'ARPAC,  
in relazione alle  prescrizioni/indicazioni poste  si dichiara quanto segue: 

• in relazione al punto 1) si ottempererà a quanto richiesto; 
• in relazione al punto 2) si precisa che la sigillatura dei pozzi non attrezzati a piezometri è già 

prevista nel capitolato tecnico; in relazione al secondo capoverso si ottempererà nelle attività di 
campo; 

• in relazione al punto 3) si evidenzia che le profondità indicate sono le massime ipotizzate. 
Laddove si riscontrasse la presenza di un acquifero a profondità inferiore questo verrà 
campionato, come per altro già previsto e si precisa che non si proseguirà nella perforazione. Si 
precisa ulteriormente che i piezometri da realizzare sono tutti esterni all'area di piazzole 
contenenti i rifiuti stoccati a differenza di quelli già esistenti che hanno profondità massima fino a 
20 metri situati all'interno del sito. 
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• in relazione al punto 4) si conferma che è già prevista una validazione di non meno del 10% dei 
campioni e comunque per l'importo già previsto nel quadro economico allegato al progetto. 

• in relazione al punto 5)  si precisa che gli eventuali approfondimenti circa ulteriori sondaggi, 
campionamenti, profondità di investigazione, analisi e quant'altro si effettueranno nei limiti di 
quanto previsto dal D. Lgs 163/2007 e dal D.P.R. 207/2010 relativamente alle fasi progettuali e di 
esecuzione dei servizi; in relazione ai successivi due capoversi, circa i metodi analitici e  l'avvio 
delle indagini, si precisa che tali aspetti sono già espressamente previsti nel Capitolato al punto 
2.3. 

La Samte esprime parere favorevole concordando con quanto dichiarato da SOGESID; 
La Provincia di Benevento, nel concordare con quanto dichiarato da SOGESID in precedenza, ritiene 
sufficientemente esaustivo quanto previsto nella documentazione integrativa presentata e pertanto 
esprime parere favorevole. 
Rileva altresì la carenza di perentorietà nelle prescrizioni dell'ARPAC, ne rileva ancora la aleatorietà e 
l'assenza di indicazioni che possano condurre a decisioni operative precise da parte del soggetto 
attuatore. Si lamenta, infine, l'assenza dell'ARPAC che, viceversa, proprio per la lamentata assenza di 
perentorietà delle prescrizioni, se presente in sede di Conferenza potrebbe meglio chiarire le materie su 
cui si esprime al fine di portare a decisioni perfettamente coerenti con la normativa vigente in materia ed 
in particolare con il  D. Lgs 163/2007 e  il D.P.R. 207/2010; 
Il Presidente, prende atto dei pareri favorevole espressi  in questa seduta e nelle precedenti e verificata 
la regolarità dell'invio della convocazione  effettuata al Comune di Fragneto Monforte (Bn), alla proprietà 
del sito, alla  FIBE Campania, alla FIBE s.p.a., alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Protezione Civile Unità tecnica-Amministrativa Commissario Straordinario, al Ministero 
dell'Ambiente  e del Territorio  ne acquisisce l'assenso  ai sensi dell'art. 14-ter comma 7  e 14 quater 
della L. 241/90 e s.m.i.. non avendo la stessa  espresso in sede di conferenza o fatto pervenire alcun 
parere  in merito, e pertanto, dichiara chiusi i lavori della conferenza. 

PRESO ATTO 
• del parere favorevole espresso nella seduta del 27 Luglio 2015 e di quelle precedenti della 

Conferenza dei Servizi indetta ai sensi dell’art. 14 della L. 241/90 e smi; 
• del parere favorevole dell’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento – espresso con nota 

con nota prot. n. 0012348 del 04/03/2014, con indicazioni e integrazioni; 
•  dell’assenso degli Enti intervenuti e l’assenso di quelli assenti, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 

della L.241/90; 
VISTO  

• l’art. 242 D. Lgs. vo 152/06;  
• La nota della UOD 06 “Bonifiche” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – 

Napoli, prot. 2014.0809810 del 28/11/2014, rientrante nell’ambito di Accordo di Programma di 
Compensazioni Ambientali della Regione Campania; 

 
Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 7 Luglio 2015 e delle precedenti sedute 
e dei pareri comunque acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa 
dal Responsabile del Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti salvi comunque 
tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti: 

 

DECRETA 

di PRENDERE ATTO  delle  risultanze e delle prescrizioni delle  Conferenze dei Servizi sia interlocutorie 
che di quella decisoria tenutasi in data 7 Luglio 2015 ed in conformità:   
di APPROVARE, così come approva, il piano di caratterizzazione delle aree di deposito provvisorio di 
ecoballe contenuto nel “progetto di Messa in sicurezza d'emergenza della falda, del percolato e delle 
acque superficiali delle aree di deposito provvisorio di Ecoballe “Toppa Infuocata” sito localizzato nel 
Comune di Fragneto Monforte proposto dalla Società SOGESID Spa, nell’ambito di Accordo di 
Programma di Compensazioni Ambientali della Regione Campania. 
di AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle attività e delle opere previste dal succitato piano di 
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caratterizzazione dell’area di che trattasi, conferendo all’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di 
Benevento - ampia facoltà di gestione delle attività di controllo ambientale.  
di PRECISARE  che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 3 dell’art. 
242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla caratterizzazione, 
sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

Raccomanda � che l’avvio delle indagini sia preventivamente concordato con Arpac al fine di consentire la diretta 
partecipazione; � che i metodi analitici da utilizzare siano preventivamente concordati con l’Area Tecnica del 
Dipartimento ARPAC di Benevento; � che il personale tecnico del Dipartimento possa prescrivere in campo eventuali approfondimenti 
di indagini circa ulteriori sondaggi, campionamenti, profondità di investigazione, analisi e 
quant’altro da concordare, nei termini di legge, con la società Sogesid Spa. 

PRECISARE CHE  

• così come disposto dal comma 4 dell’art. 242 del D. Lgs. 152/06 il soggetto proponente il 
progetto dovrà sottoporre alla UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento, nei 
successivi sei mesi le risultanze della Caratterizzazione e l’applicazione della procedura di 
Analisi del Rischio sito specifica; 

NOTIFICARE alla Regione Campania – UOD Bonifiche (52-05-06);  Alla Sogesid Spa. 
INVIARE Al Comune di Fragneto Monforte (Bn); All’Amministrazione Prov. le di Benevento; All’ARPAC 
Dipartimento provinciale di Benevento; All’ASL BN1; All'Autorità di bacino Liri Garigliano Volturno; Alla 
Soc. Lapidei del Monforte s.r.l., Alla Sig.ra Pannella Lucia, Alla Sig. Pannella Carmela, Alla Sig. Pannella 
Patrizia, Alla Sig. Moccia Silvia, Alla FIBE Spa Milano; Alla SAMTE s.r.l.; Alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile - Unità tecnica-Amministrativa Commissario 
Straordinario - Dott. Nicola dell'Acqua Via Concezio Muzy – Castelcapuano 80139 Napoli; Alla c.a. del 
Direttore Generale Per l’Ambiente e l’Ecosistema - Dott. Michele Palmieri; Al Ministero dell'Ambiente  e 
del Territorio Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma; Alla Stazione dei Carabinieri di Pesco Sannita 
(Bn) Via Vignale di Iorio 82020 Pesco Sannita (Bn); Al Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione 
Forestale - Via Castello 82027 Pontelandolfo (Bn); Alla U.T.G. Prefettura di Benevento Corso Garibaldi, 
1 – 82100 Benevento; Al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 
  

                                                                                                          Dott.ssa Giovanna Luciano   
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Decreto Dirigenziale n. 121 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART. 242 - D.G.R.C. N. 175 DEL 03/06/2013. -  D.G.R.C. 601 DEL

20/12/2013. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA

PERMANENTE DELLA EX DISCARICA COMUNALE - LOC. BOSCO CACCELLE  - COD.

SITO CSPI 2047C001 DEL COMUNE DI PANNARANO (BN) E RILASCIO

DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE  PREVISTE  NEL

MEDESIMO PROGETTO. 
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IL DIRIGENTE 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” 
Benevento;  

PREMESSO CHE: 

- il D. Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V, art. 242 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati;  

- la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le 
norme in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti 
Inquinati”; 

- la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 400 del 28 marzo 2006, ha 
deliberato l’attuazione degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006 
connessi al Piano Regionale di Bonifica approvato con D.G.R.C.  n. 711 del 13/06/2005; 

- con Decreto Dirigenziale n. 911 del 7/11/06 dell’A.G.C. Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 
Disinquinamento e Protezione Civile di Napoli sono stati ammessi a finanziamento n. 151 
interventi di caratterizzazione di siti di discariche comunali e/o consortili ubicati su aree di 
proprietà  e/o gestite da Enti Pubblici e sono state impartite disposizioni per la realizzazione 
delle attività di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati; 

- con Decreto Dirigenziale n. 253 del 26/04/2007 sono state affidate ai Settori Provinciali 
Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile le attività istruttorie connesse all’approvazione 
dei  piani  di caratterizzazione dei succitati siti, da svolgere con le modalità descritte nel 
medesimo Decreto Dirigenziale; 

- con il succitato Decreto dirigenziale n. 253 del 26/04/2007, si è demandato ai Settori 
Provinciali Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile l’attuazione della procedura per 
l’approvazione dei piani di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati, previa 
convocazione, delle Conferenze di Servizi, secondo quanto previsto dall’art. 242 comma 3  del 
D. Lgs. 152/06; 

- Il Comune di Pannarano (BN) con nota n. 2623 del 2 Ottobre 2013, acquisita al prot. 0679768 
del  3 Ottobre 2013, ha presentato il Piano di Caratterizzazione della discarica comunale - 
Loc. Bosco Caccelle – Codice sito CSPI 2047C001, approvato con D.D. n. 71  del 15 Giugno 
2007; 

- l’ex STAP di Benevento, con D.D. n. 33 del 26 Marzo 2009, ha approvato con prescrizioni, le 
risultanze del succitato Piano di caratterizzazione e del documento di Analisi di Rischio così 
come proposto dal comune di Pannarano (BN), disponendo la presentazione del progetto 
operativo di bonifica e degli interventi di messa in sicurezza permanente per il sito de quo; 

- Il giorno 4 Febbraio 2014 si svolge la Conferenza dei Servizi, convocata con nota 0014771 
del 10 Gennaio 2014, durante tale seduta si dà lettura e si fornisce copia della nota dell'Arpac 
prot. n. 0006301 del 4 Febbraio 2014 acquisita agli atti con prot. n. 0079029 di pari data, con 
la quale ritiene che per esprimere parere favorevole sia necessario richiedere integrazioni e 
chiarimenti. In tale seduta si forniscono note della Direzione Generale per l'Ambiente e 
l'Ecosistema con prot. n. 772723 del 12 Novembre 2013 e n. 51075 del 24 Gennaio 2014, 
entrambi relative agli adempimenti previsti da assumere in materia di bonifica delle discariche 
comunali. Inoltre si dà lettura della nota della Autorità di Bacino dei Fiumi Liri – Garigliano e 
Volturno con cui in relazione agli aspetti di competenza esprime parere favorevole osservando 
quanto segue: 

1. Il progetto in esame attiene alla bonifica e messa in sicurezza permanente della ex 
discarica RSU ubicata alla località Bosco Caccelle nel comune di Pannarano (BN); 

2. Nell'ambito del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico – Rischio di frana (PsAI-Rf), 
approvato con D.P.C.M. del 12 Dicembre 2006 (G.U. Del 28 Maggio 2007, n. 122), 
l'area di discarica e quella strettamente contermine investigata ricadono in un' Area di 
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possibile ampliamento dei fenomeni franosi cartografati all'interno, ovvero di fenomeni 
di primo distacco-C1; 

3. In base alle Norme di Attuazione del citato PsAI-Rf, nelle suddette aree C1 (v. art. 13), 
la sola prescrizione da rispettare è quella di subordine agli interventi e alla corretta 
applicazione della normativa vigente in materia, con particolare riguardo alle 
disposizioni contenute nel D.M. LL.PP. 11 Marzo 1988, nella circolare LL.PP. 24 
Settembre 1988 n. 30483 e successive norme e istruzioni; 

4. Nella relazione Geologica prodotta si evidenzia, da un punto di vista morfoevolutivo e 
di stabilità del versante dove insite la discarica, la presenza di numerosi processi 
geomorfologici attivi che interessano il corpo della discarica che potrebbero 
compromettere la stabilità dei luoghi e, quindi, del cumulo di rifiuti; 

5. Rispetto a tali processi morfoevolutivi cartografati, si evidenzia la mancanza nella 
relazione geologica di riferimenti descrittivi della tipologia di processo, stato di attività e 
di evoluzione ed eventuali implicazioni circa la stabilità del cumulo dei rifiuti e della 
stabilità e durabilità delle opere di bonifica previste. 

Per tutto quanto sopra, la scrivente Autorità di Bacino, pur esprimendo per le specifiche finalità 
della Conferenza dei Servizi indetta, parere favorevole al progetto operativo di bonifica e messa 
in sicurezza in epigrafe, ritiene necessario che venga condotto un approfondimento sui livelli di 
stabilità delle aree in frana e sulla loro interferenza con il corpo della discarica e con le opere 
progettate, per il corretto dimensionamento degli interventi. 

− Il giorno 27 Maggio 2014 presso questa U.O.D. si svolge la Conferenza dei Servizi, convocata 
con nota prot. n. 332469 del 15 Aprile 2014, si dà lettura e si fornisce copia Arpac prot. n. 360376 
del 27 maggio 2014, nel quale si ritiene che per poter esprimere parere favorevole sia necessario 
fornire ulteriori integrazioni e chiarimenti. Il Presidente evidenzia che la discarica ricade in zona 
SIC IT 804006 “Dorsale dei Monti del Partenio” chiedendo ai tecnici comunali di verificare tale 
circostanza e prendere contatti con la U.O.D. Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema 
con sede in Napoli per una eventuale procedura di Valutazione di Incidenza o di verifica di 
assoggettabilità, sottolineando che tali chiarimenti pervengano al massimo entro quaranta giorni 
e siano trasmessi a tutti gli Enti interessati in tempo utile. 

− Il giorno 9 Aprile 2015 si svolge presso questa U.O.D. la Conferenza dei Servizi convocata con 
nota prot. n. 199742 del 24 marzo 2015, la Presidenza dà lettura e fornisce copia  della nota 
Arpac  prot. n. 21289 del 9 Aprile 2015 acquisita agli atti d'ufficio con prot. n. 241609, di pari data, 
in cui si evince l'impossibilità di esprimere il parere in quanto il citato Dipartimento Provinciale 
Arpac non ha ricevuto la documentazione integrativa richiesta nella precedente Conferenza dei 
Servizi. La stessa prende atto della nota del comune di Pannarano (BN) acquisita agli atti di 
questa U.O.D. con prot. n.182045 del 17 Marzo 2015 con la quale si trasmette la nota della 
U.O.D. Valutazioni Ambientali, da medesima comunicazione si evince che la Commissione ha 
deciso di escludere l'intervento della procedura di Valutazione d'Incidenza, nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni. Il Presidente, raccomanda che le integrazioni richieste dall'Arpac 
pervengano nel più breve tempo possibile e aggiorna i lavori a data da stabilirsi successivamente 
all'avvenuta consegna delle stesse; 

1. Durante la fase di realizzazione delle opere dovranno essere messe in atto tutte le opere di 
mitigazione previste in progetto; 

2. Al fine di mitigare gli impianti da emissioni sonore: ◦ utilizzare macchine, attrezzature, impianti silenziati e conformi alle normative; ◦ effettuare la manutenzione dei mezzi e delle attrezzature impiegate (es. eliminazione degli 
attriti attraverso operazioni di lubrificazione, sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano 
gioghi, verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori); ◦ durante le fasi di carico spegnere i motori dei mezzi pesanti adibiti al trasporto materiale; ◦ il trasporto del materiale dovrà essere effettuato in modo tale da ottimizzare il numero di 
viaggi necessari; ◦ tutte le operazioni di lavoro dovranno avvenire in ore diurne; 

3. Per la mitigazione dell'inquinamento da polveri. ◦ Coprire i carichi polverulenti con teloni; 
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◦ prevedere la sospensione dei lavori in condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli; ◦ ubicare le aree di deposito dei materiali sciolti lontano da fonti di turbolenza dell'area; ◦ dovrà essere garantita costantemente la bagnatura delle aree interessate da sollevamento 
polveri; 

4. Le attività dovranno essere svolte nel periodo di riposo vegetativo, rispettando gli orari di 
massima attività della fauna vegetativa, ed evitando il periodo di riproduzione delle specie; 

5. Il deposito dei rifiuti e dei terreni scavati dovrà avvenire in condizioni di sicurezza e secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; 

6. Il terreno vegetale utilizzato per la realizzazione del capping dovrà presentare caratteristiche 
tessiturali e fisico-chimiche simili al suolo presente in loco. Le operazioni di approvvigionamento 
e stesura del terreno dovranno avvenire previa comunicazione al Comando Stazione del corpo 
Forestale dello Stato; 

7. L'area dovrà essere piantumata con assenze arboree autoctone; 
8. I muretti in cls utilizzati per le recinzioni dell'area dovranno essere rivestiti con pietrame locale in 

modo da mitigare l'impatto visivo; 
9. Lo scarico in corpo idrico superficiale dovrà avvenire nel rispetto del D. Lgs 152/2006; 
10. Prevedere un monitoraggio delle acque sotterranee a valle della discarica, da concordare con 

l'autorità competente, al fine di verificare l'efficacia degli interventi preposti. 
questa U.O.D.,con nota prot. n. 0315787 del 7 Maggio 2015 convoca la Conferenza dei Servizi per il 21 
Maggio 2015, perché ritiene che gli intercorsi amministrativi abbiano esaurito il proprio corso, ivi 
compreso l'acquisizione delle integrazioni da parte di questa U.O.D. In tale seduta si dà lettura  e si  
fornisce copia della nota Arpac prot. n. 0030847 del 21 Maggio 2015  con cui ritiene di esprimere parere 
favorevole con le seguenti prescrizioni/indicazioni. 

1. Aggiornare la planimetria E.04 dove sono riportati 2 pozzi di captazione del percolato considerato 
che la “Relazione descrittiva, tecnica ed economica” R.01 al par.4.4.2 si indica che “il sistema di 
drenaggio e captazione del percolato verrà realizzato con una serie di quattro pozzi”; 

2. Attestare le trincee o barriere drenanti e/o impermeabili ad una profondità idonea, in funzione 
delle caratteristiche idrolitostratigrafiche del sito in maniera da garantire l'efficacia; 

3. Valutare la possibilità di spostare la trincea drenante da realizzare a valle per la captazione delle 
acque contaminate in posizione più prossima all'area di contaminazione e a valle di tale trincea 
realizzare un ulteriore piezometro di controllo per la verifica dell'avvenuta bonifica; 

4. Durante la realizzazione della trincea drenante di monte, che ha la funzione di intercettare le 
acque sotterranee non contaminate impedendo che le stesse si immettano nel corpo dei rifiuti, 
verificare che non ci sia alcuna commistione con acque sotterranee potenzialmente contaminate 
quindi ubicare il pozzetto di controllo della qualità delle acque in una idonea posizione; 

5. Per la trincea drenante da realizzarsi lungo i lati nord ed est che drena acque contaminate e/o 
potenzialmente contaminate garantire costantemente l'efficacia dei sistemi di 
captazione/allontanamento/stoccaggio delle acque al fine di evitare ristagni di fondo e travasi 
sotterranei, pertanto gestire le acque captate come rifiuti liquidi considerato che la stessa può 
drenare liquidi di percolato di discarica; 

6. Qualora le acque sotterranee emunte rispettando i valori della Tab. 3 della Parte III del D.Lgs 
152/06, vengano immesse in corpo recettore, acquisire la preliminare autorizzazione allo scarico 
prima della sua attivazione, considerando dette acque assimilate a quelle industriali, ai sensi 
dell'art. 243 del citato Decreto 152/06 come modificato dall'art. 41 c. 1 del D.L. 69/2013 convertito 
dalle L. 98/2013; 

7. Effettuare una corretta gestione di tutti i rifiuti e/o sottoprodotti, comprese le rocce e terre di 
scavo, derivanti dalle operazioni stabilite dal progetto, attenendosi alla normativa vigente e 
tenendo conto anche delle risultanze analitiche riscontrate durante le indagini preliminari e di 
caratterizzazione; 

8. Effettuare il Piano di monitoraggio e controllo a quanto prescritto dalla CTI e in particolare per le 
acque sotterranee monitorate considerare i limiti della tabella 2 dell'allegato 5 parte quarta – titolo 
V “bonifica siti contaminati” 

9. Eseguire il monitoraggio e controllo per un tempo non inferiore ai 30 anni dalla data di chiusura 
della discarica (art. 8 comma 1 lettera m del D. Lgs n. 36/2003); 
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10. Comunicare a questa Aria Territoriale le date in cui verranno effettuati gli autocontrolli; 
11. Attenersi alle prescrizioni di carattere generale già indicate nei pareri presentati nella Conferenza 

dei Servizi del 28 Gennaio 2014 e del 27 Maggio 2014. 
L'ASL BN1, rappresentato dalla Dott.ssa Antonia Montella, esprime parere favorevole, 
limitatamente agli specifici aspetti di competenza, relativi all'impatto sulla salute pubblica, nel 
rispetto delle indicazioni tecniche impartite dall'Arpac e fatto salvo ogni cautela rispetto a 
problematiche che dovessero emergere nel corso delle attività di bonifica e messa in sicurezza 
del sito in questione. 
Il giorno 23 Giugno 2015, presso questa UOD, si svolge la Conferenza dei Servizi convocata con 
nota prot. n. 0412633 del 16 Giugno 2015. Il Presidente prende atto della richiesta  del Comune 
di Pannarano (BN), con cui la Comunità Montana del Partenio,  richiede ulteriore tempo per 
l'espressione del proprio parere di competenza e quindi si aggiornano i lavori al 09 Luglio 2015. 
Successivamente, con nota prot. n. 3553 del 23 giugno 2015 acquisita agli atti con n. 0458987 
del 2 Luglio 2015, la Comunità Montana del Partenio comunica che la propria competenza 
rimane relativa solo al vincolo di natura Idrogeologica. 
Il giorno 9 Luglio 2015 si svolge la Conferenza dei Servizi convocata con nota prot. n. 0455968 
del 1 Luglio 2015. Il Presidente visti i pareri favorevoli espressi da: Arpac – ASL BN1 – Autorità di 
Bacino – e del verbale della Commissione sulle Valutazioni Ambientali della UOD 07 della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, pervenuti ed acquisiti agli atti; comunica 
l'assenso, ai sensi dell'art. 14-ter comma 7 e 14 quater della L. 241/90 e s.m.i da parte della 
Provincia di Benevento e della Comunità Montana del Partenio, non presenti alla riunione della 
Conferenza dei Servizi avendo gli stessi non fatto pervenire alcun parere negativo in merito. 
Il Presidente richiede, ai fini dell'emissione del provvedimento finale, al Comune di Pannarano 
(BN) di produrre n. 2 copie del progetto definitivo in formato cartaceo (inteso come progetto 
approvato ed integrato con tutte le relazioni integrative richieste durante l’iter amministrativo 
comprensivo delle indicazioni emerse), più l’elenco riepilogativo degli elaborati e  il CD dello 
stesso.     
Questa UOD, nella stessa seduta della Conferenza dei Servizi, ha notificato nota esplicativa n. 
2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – UOD 
Bonifiche circa l’esatta applicazione delle Garanzie Finanziarie a copertura delle operazioni di 
bonifica; 
Il Comune di Pannarano (BN) con nota prot. n. 2284 del 10 Luglio 2015, acquisito al ns. prot. n. 
0481396 del 10 luglio 2015, ha trasmesso copia del progetto come quanto richiesto in sede di 
Conferenza dei Servizi decisoria del 09 Luglio 2015; 
 

VISTI 
- Il  D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
- la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- la D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R. n. 711/05; 
- la D.G.R. n. 400 del 28 marzo 2006; 
- il D.D. n. 208 del 3 aprile 2006 dell’AGC Ecologia; 
- il D.D. n. 911 del 7 novembre 2006 dell’AGC Ecologia;  
- il D.D. n. 253 del 26 aprile 2007 dell’A.G.C. Ecologia;  
- il D.D. n.  71  del 15/06/2007 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- il D.D. n.  33  del 26.03.2009 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- la D.G.R.C. n. 175  del 03/06/2013; 
- la D.G.R.C. n. 601  del 20/12/2013; 
- La nota prot. n. 2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema – UOD Bonifiche circa la corretta applicabilità della Garanzie Finanziarie da 
prestare; 

Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 9 Luglio 2015 e delle precedenti sedute 
e dei pareri comunque acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa 
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dal Responsabile del Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti salvi comunque 
tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti: 

D E C R E T A 
che la premessa forma parte  integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
di PRENDERE ATTO  delle  risultanze e delle prescrizioni delle  Conferenze dei Servizi sia interlocutori 
che di quella decisoria tenutasi in data 9 Luglio 2015 ed in conformità:   
di APPROVARE , così come approva, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., il Progetto di   
bonifica  e  di  messa  in  sicurezza,  comprensivo delle integrazioni presentate e delle prescrizioni degli 
Enti intervenuti e dell’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento riportate in premessa nel 
presente atto, a cui il Comune di Pannarano (BN) dovrà attenersi, della  ex  discarica  comunale  ubicata  
in  località “Bosco Caccelle” - codice sito 2047C001, a firma dell' Ing. Domenico Pagnozzi Responsabile 
Unico del Procedimento, composto dai seguenti elaborati di progetto di cui al prot. n. 0481396 del 10 
Luglio 2015: 

Elenco Elaborati: contenente anche i chiarimenti delle CDS precedenti e quella conclusiva del 9  
Luglio 2015: 
 
Elenco Elaborati: COMUNE DI PANNARANO (BN) EX DISCARICA COMUNALE IN LOCALITA’ 
BOSCO CACCELLE; 
 

PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA 
n. scala   REV.        data 
RELAZIONI - ELABORATI TECNICI 
R.01 Relazione tecnica, illustrativa, economica - integrativa   04 06/2015 
R.02 Relazione geologica, idrogeologica, geotecnica    02 04/2015 
R.03 Relazione di calcolo idraulico       02 04/2015 
R.04 Studio di Impatto Ambientale       02 04/2015 
R.05 Elenco dei prezzi unitari       02 04/2015 
R.06 Computo metrico estimativo       02 04/2015 
R.07 Quadro economico riepilogativo      02 04/2015 
R.08 Cronoprogramma dei lavori       02 04/2015 
R.09 Prime indicazioni per la stesura dei Piani di Sicurezza   02 04/2015 
R.10 Piano di sorveglianza e controllo     03 04/2015 
R.11 Piano di gestione post-operativa      02 04/2015 
R.12 Piano di ripristino ambientale       02 04/2015 
R.13 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  02 04/2015 
ELABORATI GRAFICI 
E.01 Quadro di riferimento territoriale 1:5000 1:2000    02 04/2015 
E.02 Analisi dello stato dei luoghi 1:500      02 04/2015 
E.03 Planimetria generale degli interventi 1:500     02 04/2015 
E.04 Interventi di Messa in Sicurezza Permanente 
Planimetria - Sezioni – Particolari 1:500 1:25     03 06/2015 
E.05 Interventi di Riqualificazione Ambientale 
-Planimetria - Sezioni – Particolari 1:500 1:25     02 04/2015 
di AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle opere previste dal succitato progetto di bonifica e di messa in 
sicurezza della discarica di che trattasi, conferendo all’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento 
- ampia facoltà di gestione delle attività di controllo ambientale. In particolare è demandato ad ARPAC il 
controllo delle attività previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo e del Piano di Gestione Post - 
Operativa. Per tali attività sarà corrisposto dal Comune ad ARPAC un corrispettivo economico derivato 
dall’applicazione del vigente tariffario regionale. 
di PRECISARE  che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 
242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in esame, 
sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità dei 
lavori. Sono fatte salve le considerazioni di carattere economico la cui valutazione non rientra nelle 
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competenze della scrivente UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti Benevento. L’Amministrazione 
Provinciale, in ottemperanza al comma (a) art. 197 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., procederà al controllo e 
alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi conseguenti, nonché il certificato di 
avvenuta bonifica di cui all’art. 248 del D. Lgs. 152/06 ai fini dello svincolo della garanzie finanziarie. 

• Che le garanzie finanziarie non sono dovute come meglio specificato nella nota prot. n. 
2014.0198852 del 20/03/2014 della UOD Bonifiche che riporta il parere dell’Avvocatura 
Regionale, prot. n. 0142573 del 27/02/2014, la quale conclude che le Pubbliche Amministrazioni 
possono essere esonerate dal presentare garanzie finanziarie per l’esecuzione dei lavori di 
bonifica.  

di PRESCRIVERE CHE  
• i lavori  dovranno iniziare, con ogni urgenza, e comunque non oltre un anno dal rilascio  del  

presente  provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure  di 
appalto lavori) e  dovranno   concludersi   entro  180 giorni  dalla  data  di  inizio e termine  
previsto dal cronoprogramma allegato al progetto approvato; 
• in sede esecutiva dell’intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 

materia; 
• In sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D. Lgs. 

163/06, il Comune di Pannarano (BN) è autorizzato ad apportare al progetto di che trattasi, 
laddove fossero necessarie, modifiche non sostanziali, dandone preventiva comunicazione 
alla scrivente UOD di Benevento e al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento. 

di SPECIFICARE   espressamente ai sensi dell’art.3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. 
che avverso   il  presente Provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in   
alternativa,  ricorso  al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica. 
di NOTIFICARE   copia    del   presente    decreto   al   Comune  di Pannarano (BN). 
di TRASMETTERE    copia     del     presente    Provvedimento,  alla Direzione Generale per l’Ambiente 
e l’Ecosistema – UOD Bonifiche (52-05-06) –  Napoli,   all’Amministrazione   Provinciale   di   Benevento,  
all’ A.R.P.A.C.  – Dipartimento    Provinciale  di   Benevento,  all’A.S.L BN1,   all’Autorità   di   Bacino Liri 
– Garigliano – Volturno, Alla Comunità Montana del Partenio.   
di INOLTRARLO    alla    Segreteria    della    Giunta   ed   al   Settore   Stampa,  Documentazione  ed 
Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C.   

Dott.ssa Giovanna Luciano 
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Decreto Dirigenziale n. 124 del 10/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Valutazione di Incidenza Appropriata - Parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - 

V.I. relativo a "Lavori di spostamento ed ampliamento vano di accesso ed area di carico 

e scarico prodotti agricoli  fondo rustico fraz. Campitola nel Comune di  Tramonti (SA)" - 

proposto dal Sig. Esposito Antonio - CUP 6650.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;   

b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 
del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul  BURC n.  58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il  Regolamento  Regionale  n.  1/2010  “Disposizioni  in  materia  di  procedimento  di  valutazione 
d’Incidenza”;

d. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state 
emanate le “Linee Guida e Criteri di  indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”;

e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 
revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti  per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania;

f. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC  n.  54  del  16/08/2011,  è  stato 
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della  
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18  
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;

g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di  funzionari  regionali,  dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.;

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.;

j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 
stato approvato il  nuovo ordinamento e che,  con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07;

k. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18/11/2013 sono stati 
nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 240075 in data 04.04.2013 contrassegnata con CUP 

6650, il  Sig. Esposito Antonio residente in Sant’Egidio Monte Albino (SA) via D. Alighieri,  36 cap 
84010 ha presentato istanza di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi 
dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al “Lavori di spostamento ed ampliamento 
vano  di  accesso ed area di  carico  e  scarico  prodotti  agricoli   fondo rustico  fraz.  Campitola  nel 
Comune di  Tramonti (SA)";

b. che l’istruttoria  del  progetto  de  quo è  stata  affidata dalla  U.O.D.  07 Valutazioni  Ambientali  della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dalla Dott.ssa Rita 
Console e dal Dott. Alfredo Lassandro, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011;

c. che,  su specifica richiesta prot.  regionale  n.  642719 del  17.09.2013,  il  Sig.  Esposito Antonio ha 
trasmesso integrazioni acquisite al prot. regionale n. 168294 del 10.03.2014;

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del  16.09.2014,  ha deciso -  sulla  base dell'istruttoria  svolta dal sopra citato gruppo -  di 
esprimere parere negativo di Valutazione di Incidenza Appropriata in quanto, premesso, che la zona 
d'intervento  ricade nel  vigente PGR, in  fascia di  rispetto stradale e  in  zona classificata E1 (  a 
prevalente destinazione agricola)  il  proponente non ha fornito integrazioni  esaustive rispetto alle 
seguenti richieste:

1)  relazione agronomica dettagliata che fornisca una stima delle  colture in  atto e di  quelle 
previste nell'agro interessato al progetto,

2)  autorizzazione comunale inerente la variante definitiva alla  stregua della documentazione 
richiesta dall’ UTC, 

3)  indicazione  della  complementarietà  rispetto  ad  altri  progetti  analoghi  insistenti  sull’area 
interessata che globalmente potrebbero causare condizioni di eccessivo disturbo agli habitat 
ivi presenti ( effetto cumulativo).

Pertanto  si  ritiene  che  non  siano  stati  forniti  validi  elementi  giustificativi  a  sostegno  di  questo 
intervento che comporterebbe quindi una inopportuna sottrazione di superficie all’interno della zona 
di protezione speciale, con un conseguente potenziale danno e disturbo agli habitat ed alle specie 
oggetto di tutela del sito.

b. che l’esito della Commissione del 16.09.2014, così come sopra riportato, è stato comunicato - ai 
sensi dell’Art.10 Bis della L. 241/90-  al Sig. Esposito Antonio con nota prot. reg. n. 648195 del 
01.10.2015;

c. che il  Sig.  Esposito  Antonio ha regolarmente provveduto  alla  corresponsione degli  oneri  per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del  05.03.2013,  agli  atti  della  U.O.D.  07  Valutazione  Ambientale  della  Direzione  Generale  per 
l’Ambiente e l’Ecosistema;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI:  
- il  D.lgs. n. 33/2013;
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 439/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
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- la D.G.R.C. n. 167/2015;
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;
- la D.G.R.C. n. 683/2010;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- i DD.DD. n. 554/2011 e n. 648/2011;
- il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI esprimere parere negativo di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 16.09.2014, relativamente al “Lavori di 
spostamento ed ampliamento vano di accesso ed area di carico e scarico prodotti agricoli   fondo 
rustico fraz. Campitola nel Comune di  Tramonti (SA)" proposto dal Sig. Esposito Antonio in quanto, 
premesso, che la zona d'intervento ricade nel vigente PGR, in fascia di rispetto stradale e in zona 
classificata  E1  (a  prevalente  destinazione  agricola)  il  proponente  non  ha  fornito  integrazioni 
esaustive rispetto alle seguenti richieste:

1)  relazione agronomica dettagliata che fornisca una stima delle  colture in  atto e di  quelle 
previste nell'agro interessato al progetto,

2)  autorizzazione comunale inerente la variante definitiva alla  stregua della documentazione 
richiesta dall’ UTC, 

3)  indicazione  della  complementarietà  rispetto  ad  altri  progetti  analoghi  insistenti  sull’area 
interessata che globalmente potrebbero causare condizioni di eccessivo disturbo agli habitat 
ivi presenti ( effetto cumulativo).

Pertanto  si  ritiene  che  non  siano  stati  forniti  validi  elementi  giustificativi  a  sostegno  di  questo 
intervento che comporterebbe quindi una inopportuna sottrazione di superficie all’interno della zona 
di protezione speciale, con un conseguente potenziale danno e disturbo agli habitat ed alle specie 
oggetto di tutela del sito.

2. DI  rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il  presente 
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione sul BURC.

3. DI trasmettere il presente atto:
3.1 al proponente;
3.2 al Comune di Tramonti (SA);
3.3 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente;
3.4 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Dott. Raimondo Santacroce
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Decreto Dirigenziale n. 127 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE -

PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI (PNEUMATICI FUORI USO -

PFU)" - DA REALIZZARSI IN LOC. VIA CONTRADA TERZERIE IN CICERALE (SA) -

PROPOSTO DALLA SOC. SOC. RICY RUBBER S.R.L. - CUP 7076.  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R.C. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti 
per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione 
di incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati 

approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto 
ambientale in Regione Campania”; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
f.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
f.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S. da ultimo aggiornata con D.D. n. 122 del 5.08.2014; 

 
i. con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013, pubblicata sul BURC n. 15 del 11/02/2013, è stato modificato ed 

integrato il Disciplinare prevedendo nell’ambito della Commissione una sezione ordinaria e una 
sezione speciale dedicata agli impianti eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine 
dei componenti la Commissione vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere 
confermate alla scadenza, fatta salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione 
del loro Ufficio; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15.11.2013, pubblicata sul BURC n. 63 del 18/11/2013, sono stati 

nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 323794 del 12.05.2014 contrassegnata con CUP7076, la 

Soc. Ricy Rubber s.r.l., con sede legale in Battipaglia (SA) alla Via Bosco I cap 87091, ha trasmesso 
istanza di Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, 
relativa al progetto "Impianto di recupero rifiuti non pericolosi (Pneumatici Fuori Uso - PFU)" da 
realizzarsi in loc. Via Contrada Terzerie in Cicerale (SA);  

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dalla Dott.ssa 
Isabella D’Ercole, Dott.ssa Francesca Grieco e dall’Ing. Michele Rampone, iscritti alla “short list” di 
cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
c. che, su specifica richiesta prot. regionale n. 383649 del 05.06.2014, la Soc. Ricy Rubber S.r.l. ha 

trasmesso integrazioni acquisite al prot. regionale n. 544167 del 05.08.2014; 
 

 
RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 07.01.2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo istruttore - 
di assoggettare l’intervento alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, per le seguenti 
motivazioni: 

1.1 Nell’ambito della verifica di inquadramento territoriale si è rilevato che il lotto d’interesse rientra 
in area contigua del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Le Norme di Attuazione del 
Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano all’Art. 6 recante “Controllo e 
valutazione dei processi di trasformazione” comma 4 stabiliscono che “Nel territorio del Parco 
e delle zone contigue sono assoggettati alla procedura di valutazione di impatto ambientale i 
progetti di cui agli allegati A e B del D.P.R. 12/4/1996, con soglie dimensionali ridotte al 50%. I 
contenuti e le procedure di valutazione d’impatto ambientale sono indicati negli artt. 5-10 e 
relativi allegati del D.P.R. 12/4/1996.” Tale previsione letta in combinato con quanto stabilito 
dal Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. all’art. 
6, che recita “Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì una valutazione 
per: a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; b) i progetti di cui all'allegato IV 
al presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche 
parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 
394”, inquadra la tipologia progettuale nella casistica delle opere da assoggettare direttamente 
alla procedura di VIA. L’intervento viene inquadrato come nuova realizzazione, in quanto la 
documentazione agli atti, pur facendo riferimento ad un capannone già esistente, nulla 
specifica in merito ad una preesistente o precedente attività nel settore del recupero dei PFU o 
di altra qualsiasi attività in generale. Al di là di tale circostanza va aggiunta la considerazione 
circa la notevole entità dei quantitativi ipotizzati da sottoporre ad operazioni di recupero, oltre 
100.000 ton/anno ovvero oltre 500.000 mc/anno. Rispetto a tali quantitativi l’analisi offerta 
nella documentazione tecnica fornita in allegato all’istanza risulta alquanto carente, generica e 
di natura generalmente qualitativa, tale da non potere offrire un’esaustiva e pertinente 
disamina sia dell’intervento sia delle sue ricadute ambientali, apprezzabili compiutamente solo 
nell’ambito di una procedura ordinaria di VIA. 

 
 
b. che l’esito della Commissione del 07.01.2015, così come sopra riportato, è stato comunicato - ai 

sensi dell’Art.10 Bis della L. 241/90 - alla Soc. Ricy Rubber s.r.l. con nota prot. reg. n. 110356 del 
17.02.2015; 
 

c. che la Soc. Ricy Rubber s.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
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del 25.06.2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 

RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
 
VISTI: 

- la L. n. 241/1990 e s.m.i;  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.P.G.R.C. n. 10/2010  (Regolamento Regionale n. 2/2010); 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- i D.D. n. 554/2011, n. 648/2011 e  n. 122/2014; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
- il D.P.G.R. n. 63/2013; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il D.Lgs n. 33/2013; 
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e s.m.i.; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema, 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, su conforme parere della 

Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 07.01.2015, il progetto “"Impianto di 
recupero rifiuti non pericolosi (Pneumatici Fuori Uso - PFU)" da realizzarsi in loc. Via Contrada 
Terzerie in Cicerale (SA), proposto dalla Soc. Ricy Rubber s.r.l., con sede legale in Battipaglia (SA) 
alla Via Bosco I cap 87091, per le seguenti motivazioni: 

1.2 Nell’ambito della verifica di inquadramento territoriale si è rilevato che il lotto d’interesse rientra 
in area contigua del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Le Norme di Attuazione del 
Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano all’Art. 6 recante “Controllo e 
valutazione dei processi di trasformazione” comma 4 stabiliscono che “Nel territorio del Parco 
e delle zone contigue sono assoggettati alla procedura di valutazione di impatto ambientale i 
progetti di cui agli allegati A e B del D.P.R. 12/4/1996, con soglie dimensionali ridotte al 50%. I 
contenuti e le procedure di valutazione d’impatto ambientale sono indicati negli artt. 5-10 e 
relativi allegati del D.P.R. 12/4/1996.” Tale previsione letta in combinato con quanto stabilito 
dal Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. all’art. 
6, che recita “Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì una valutazione 
per: a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; b) i progetti di cui all'allegato IV 
al presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche 
parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 
394”, inquadra la tipologia progettuale nella casistica delle opere da assoggettare direttamente 
alla procedura di VIA. L’intervento viene inquadrato come nuova realizzazione, in quanto la 
documentazione agli atti, pur facendo riferimento ad un capannone già esistente, nulla 
specifica in merito ad una preesistente o precedente attività nel settore del recupero dei PFU o 
di altra qualsiasi attività in generale. Al di là di tale circostanza va aggiunta la considerazione 
circa la notevole entità dei quantitativi ipotizzati da sottoporre ad operazioni di recupero, oltre 
100.000 ton/anno ovvero oltre 500.000 mc/anno. Rispetto a tali quantitativi l’analisi offerta 
nella documentazione tecnica fornita in allegato all’istanza risulta alquanto carente, generica e 
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di natura generalmente qualitativa, tale da non potere offrire un’esaustiva e pertinente 
disamina sia dell’intervento sia delle sue ricadute ambientali, apprezzabili compiutamente solo 
nell’ambito di una procedura ordinaria di VIA. 

 
2. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC. 
 

3. DI trasmettere il presente atto: 
3.1 al proponente; 
3.2 al Comune di Cicerale (SA); 
3.3 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs 152/2006; 
3.4 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 
.  

 
                                                                    

                                                                                                 Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 128 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

- PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO MICROEOLICO DA 20KW IN LOCALITA' TEMPA DI

CICCOMAZZA  AL FG. 11 - P.LLA  405  NEL COMUNE DI  MONTE SAN GIACOMO (SA)" -

PROPONENTE: SIG. ALUOTTO VINCENZO - LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA

SOCIETA' AGRICOLA "I CERRI" DEI F.LLI ALUOTTO S.R.L. - CUP 7125.  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;  
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n. 5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania” ; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 

revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali 
(VIA/VI/VAS);  
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CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 461692 in data 3/07/2014 contrassegnata con CUP 

7125, il Sig. Aluotto Vincenzo – legale rappresentante della Società Agricola “I Cerri” dei F.lli Aluotto 
s.r.l., con sede in Monte San Gaicomo (SA) CAP 84030 alla Via Vincenzo Marone III Trav.sa , ha 
presentato istanza di Verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Incidenza 
Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto 
“Realizzazione di un impianto microeolico da 20 kW in località Tempa di Ciccomazza  al fg. 11 – p.lla  
405  nel Comune di  Monte San Giacomo (SA) ”  ; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al dott. Aliperta iscritto alla “short list” di cui al 
citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 2/02/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta - di escluderlo dalla procedura di 
valutazione di Incidenza Appropriata, dando le seguenti prescrizioni:  

a.1 l’impianto deve essere realizzato durante il quadrimestre luglio – ottobre; 
a.2 L'elica dell’aerogeneratore deve essere verniciata a banda rossa per evitare rischi di collisioni 

di uccelli in volo.    
 
b. che il Sig. Aluotto Vincenzo ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 

procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del 6/06/2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI:  

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n. 12/12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il D.lgs. 33/2013 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema;. 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 2/02/2015, il progetto “Realizzazione di 
un impianto microeolico da 20kW in località Tempa di Ciccomazza  al fg. 11 – p.lla  405  nel Comune 
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di Monte San Giacomo (SA)” proposto dal Sig. Aluotto Vincenzo – legale rappresentante della 
Società Agricola “I Cerri” dei F.lli Aluotto s.r.l., con sede in Monte San Gaicomo (SA) CAP 84030 alla 
Via Vincenzo Marone III Trav.sa , dando le seguenti prescrizioni:  

1.1 l’impianto deve  essere realizzato  durante il quadrimestre  luglio – ottobre; 
1.2 L'elica dell’aerogeneratore deve essere verniciata  a banda rossa per evitare  rischi di collisioni 

di  uccelli in volo.    
 
2. CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli aspetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 
interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 

lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 
5. DI dichiarare che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 129 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

- PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"BONIFICA CON MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO AMBIENTALE DELL'EX

DISCARICA COMUNALE LOC. MONTAGNA DI MERCATO - NEL COMUNE DI SESSA

CILENTO (SA) - CUP 7128" - PROPONENTE: COMUNE DI SESSA CILENTO (SA).  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla  

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;    
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d.  che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania” ; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 

revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali 
(VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 461780 in data 3/07/2014 contrassegnata con CUP 

7128, il Comune di Sessa Cilento (SA), con sede in Via Roma, 13, ha presentato istanza di Verifica 
di assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto “Bonifica con messa in sicurezza e ripristino 
ambientale dell'ex discarica comunale loc. Montagna di Mercato - nel Comune di Sessa Cilento 
(SA)”; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da  Ragone – 
Sammartino iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 7/01/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - di 
escluderlo dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

a.1 durante la fase di realizzazione delle opere dovranno essere messe in atto tutte le opere di 
mitigazione previste in progetto; 

a.2 al fine di mitigare gli impatti da emissioni sonore:  
a.2.1  utilizzare macchine, attrezzature, impianti silenziati e conformi alle normative;  
a.2.2. effettuare la manutenzione dei mezzi e delle attrezzature impiegate (es. eliminazione 

degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione; sostituzione dei pezzi usurati e che 
lasciano gioghi; verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori);  

a.2.3 durante le fasi di carico spegnere i motori dei mezzi pesanti adibiti al trasporto 
materiale; 

a.2.4  il trasporto dei materiale dovrà essere effettuato in modo tale da ottimizzare il numero 
di viaggi necessari; 

a.2.5 tutte le operazioni di lavoro dovranno avvenire in ore diurne;  
a.3 per la mitigazione dell’inquinamento da polveri: 

a.3.1. coprire i carichi polverulenti con teloni;  
a.3.2 prevedere la sospensione dei lavori in condizioni climatiche particolarmente   

 sfavorevoli;  
a.3.4 ubicare le aree di deposito dei materiali sciolti lontano da fonti di turbolenza dell’aria; 
a.3.5 dovrà essere garantita costantemente la bagnatura delle aree interessate da   

 sollevamento  polveri; 
a.4 le attività dovranno essere svolte nel periodo di riposo vegetativo, rispettando gli orari di 

massima attività della fauna vegetativa, ed evitando il periodo di riproduzione delle specie; 
a.5 il deposito dei rifiuti e dei terreni scavati dovrà avvenire in condizioni di sicurezza e secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; 
a.6 il terreno vegetale utilizzato per la realizzazione del capping dovrà presentare caratteristiche 

tessiturali e fisico-chimiche simili al suolo presente in loco. Le operazioni di 
approvvigionamento e stesura del terreno dovranno avvenire previa comunicazione al 
comando stazione del Corpo Forestale dello Stato; 

a.7 l’area dovrà essere piantumata con assenze arboree autoctone; 
a.8 i muretti in cls utilizzati per le recinzioni dell’area dovranno essere rivestiti con pietrame locale 

in modo da mitigare l’impatto visivo; 
Relativamente al progetto di bonifica e messa in sicurezza, considerati diversi fattori quali la 
tipologia di contaminazione riscontrata in falda, la presenza di un telo impermeabile a copertura 
della discarica, il periodo di tempo intercorso dalla data di chiusura, si rimanda agli enti preposti la 
verifica della necessità di attuare gli interventi oggetto della Verifica preliminare di Valutazione di 
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Incidenza, anche a valle di indagini e valutazioni specifiche (test di lisciviazione, cessione, 
monitoraggio acque sotterranee, verifica valori di fondo, etc) al fine di adottare la procedura migliore; 

 
b. che il Comune di Sessa Cilento (SA) ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per 

le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 14/10/2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI:   

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n. 12/12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il  D.lgs. 33/2013 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema;. 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 7/01/2015, il progetto “Bonifica con 
messa in sicurezza e ripristino ambientale dell'ex discarica comunale loc. Montagna di Mercato - nel 
Comune di Sessa Cilento (SA) “ proposto dal Comune di Sessa Cilento (SA), con sede in Via Roma, 
13, nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1.1 durante la fase di realizzazione delle opere dovranno essere messe in atto tutte le opere di 
 mitigazione previste in progetto; 
1.2 al fine di mitigare gli impatti da emissioni sonore:  

1.2.1 utilizzare macchine, attrezzature, impianti silenziati e conformi alle normative;  
1.2.2.effettuare la manutenzione dei mezzi e delle attrezzature impiegate (es. 

eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione; sostituzione dei pezzi 
usurati e che lasciano gioghi; verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei 
motori);  

1.2.3 durante le fasi di carico spegnere i motori dei mezzi pesanti adibiti al trasporto  
materiale; 

1.2.4 il trasporto dei materiale dovrà essere effettuato in modo tale da ottimizzare il 
numero di viaggi necessari; 

1.2.5 tutte le operazioni di lavoro dovranno avvenire in ore diurne;  
1.3 per la mitigazione dell’inquinamento da polveri: 

1.3.1. coprire i carichi polverulenti con teloni;  
1.3.2 prevedere la sospensione dei lavori in condizioni climatiche particolarmente 

 sfavorevoli;  
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1.3.4 ubicare le aree di deposito dei materiali sciolti lontano da fonti di turbolenza dell’aria; 
1.3.5 dovrà essere garantita costantemente la bagnatura delle aree interessate da  

sollevamento polveri; 
1.4 le attività dovranno essere svolte nel periodo di riposo vegetativo, rispettando gli orari di 

massima attività della fauna vegetativa, ed evitando il periodo di riproduzione delle specie; 
1.5  il deposito dei rifiuti e dei terreni scavati dovrà avvenire in condizioni di sicurezza e secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; 
1.6 il terreno vegetale utilizzato per la realizzazione del capping dovrà presentare caratteristiche 

tessiturali e fisico-chimiche simili al suolo presente in loco. Le operazioni di 
approvvigionamento e stesura del terreno dovranno avvenire previa comunicazione al 
comando stazione del Corpo Forestale dello Stato; 

1.7 l’area dovrà essere piantumata con assenze arboree autoctone; 
1.8 i muretti in cls utilizzati per le recinzioni dell’area dovranno essere rivestiti con pietrame 

locale in modo da mitigare l’impatto visivo; 
Relativamente al progetto di bonifica e messa in sicurezza, considerati diversi fattori quali la 
tipologia di contaminazione riscontrata in falda, la presenza di un telo impermeabile a copertura 
della discarica, il periodo di tempo intercorso dalla data di chiusura, si rimanda agli enti preposti la 
verifica della necessità di attuare gli interventi oggetto della Verifica preliminare di Valutazione di 
Incidenza, anche a valle di indagini e valutazioni specifiche (test di lisciviazione, cessione, 
monitoraggio acque sotterranee, verifica valori di fondo, etc) al fine di adottare la procedura migliore; 

 
2. CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli aspetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 
interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 

lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti  D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 130 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"RIPRISTINO DEL SENTIERO E CREAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO EDUCATIVO

PER LA GROTTA DEL CALIENDO E RECUPERO DEL RIFUGIO MONTANO

DENOMINATO CASONE SULL'ALTOPIANO LACENO"  DA REALIZZARSI NEL COMUNE

DI BAGNOLI IRPINO (AV)  PROPOSTO DALLA COMUNE DI BAGNOLI IRPINO (AV) - CUP

7143 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;  
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n. 5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania” ; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 

revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 
dell’AGC 05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 62 10/04/2015 è stata aggiornata la composizione della Commissione per le 

valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 
CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 499847 in data 17/07/2014 contrassegnata con CUP 

7143, il Comune di Bagnoli Irpino (AV), ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità alla 
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procedura di valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 
1/2010 relativa al progetto “ripristino del sentiero e creazione del percorso didattico educativo per la 
Grotta del Caliendo e recupero del rifugio montano denominato Casone sull'altopiano Laceno " da 
realizzarsi nel Comune di Bagnoli Irpino (AV); 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da D’Alterio – 
Sabatino - Carfora iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 14/04/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - di 
escluderlo dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, 

a.1  con le seguenti prescrizioni: 
a.1.1 Il direttore dei lavori svolga un sopralluogo prima dell’esecuzione dei lavori per accertarsi 

che non ci siano nidi/tane di specie protetta 
a.1.2 le operazioni di cantiere previste evitino di danneggiare gli eventuali esemplari di Ilex 

aquifolium e Taxus sp. presenti nelle aree di cantiere. 
a.1.3 si effettui il censimento e la descrizione degli individui di Taxus sp. presenti nelle aree di 

cantiere prima dell’effettuazione delle operazioni; gli esemplari rinvenuti dovranno essere 
marcati e numerati ai fini di facilitarne l’individuazione. Tale censimento dovrà essere 
trasmesso al Corpo Forestale dello Stato che lo potrà utilizzare ai fini di eventuali controlli; 

a.1.4 siano sottoposte a periodica manutenzione e verifica di efficienza tutte quelle opere a farsi 
che assicurino corretta regimentazione delle acque ed evitino fenomeni di ruscellamento 
ed erosione; 

a.1.5 durante l’esecuzione dei lavori di manutenzione deve essere accertata in loco la 
rispondenza alle previsioni di progetto, ed adottato ogni accorgimento atto ad assicurare 
la stabilità del terreno; 

a.1.6 nel c.d. “Giardino Botanico” non introdurre altre specie vegetali oltre essenze vegetali o 
endemismi tipici del SIC in parola 

a.2 e con le seguenti misure di mitigazione:  
a.2.1 La realizzazione degli interventi verrà attuata tenendo conto delle misure di mitigazione di 

seguito riportate, e più nello specifico i lavori: 
a.2.2 movimenti di terra limitati all’indispensabile, mantenendo gli ostacoli naturali, ed evitando 

di danneggiare inutilmente le piante e la cotica erbosa; 
a.2.3 realizzazione di deviatori (cabalette longitudinali, cunette e berme), per assicurare 

l’esistenza stessa del sentiero, evitando che si trasformino in greti di torrente, ed evitando 
l’incisione delle scarpate; 

a.2.4 nel tratto più prossimo alla Grotta, è prevista la messa in sicurezza della parte terminale 
del sentiero, quando questo si sviluppa lungo una parete rocciosa che presenta, in testa, 
dei massi in fase di distacco. 

a.3 Si prescrive inoltre il rispetto del Regolamento Regionale per l’attuazione degli interventi di 
Ingegneria naturalistica emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 574 del 
22/07/2002. 

 
b. che il Comune di Bagnoli Irpino (AV) ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per 

le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 8.07.2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
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VISTI:  

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il D.lgs. 33/2013; 
- il D.P.G.R. n. 62/2015; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 14.04.2015, il progetto “ripristino del 
sentiero e creazione del percorso didattico educativo per la Grotta del Caliendo e recupero del rifugio 
montano denominato Casone sull'altopiano Laceno " da realizzarsi nel Comune di Bagnoli Irpino 
(AV) proposto dal Comune di Bagnoli Irpino (AV), 
1.1 con le seguenti prescrizioni: 

1.1.1 il direttore dei lavori svolga un sopralluogo prima dell’esecuzione dei lavori per accertarsi 
che non ci siano nidi/tane di specie protetta, 

1.1.2 le operazioni di cantiere previste evitino di danneggiare gli eventuali esemplari di Ilex 
aquifolium e Taxus sp. presenti nelle aree di cantiere, 

1.1.3 si effettui il censimento e la descrizione degli individui di Taxus sp. presenti nelle aree di 
cantiere prima dell’effettuazione delle operazioni; gli esemplari rinvenuti dovranno essere 
marcati e numerati ai fini di facilitarne l’individuazione. Tale censimento dovrà essere 
trasmesso al Corpo Forestale dello Stato che lo potrà utilizzare ai fini di eventuali controlli, 

1.1.4 siano sottoposte a periodica manutenzione e verifica di efficienza tutte quelle opere a farsi 
che assicurino corretta regimentazione delle acque ed evitino fenomeni di ruscellamento 
ed erosione, 

1.1.5 durante l’esecuzione dei lavori di manutenzione deve essere accertata in loco la 
rispondenza alle previsioni di progetto, ed adottato ogni accorgimento atto ad assicurare 
la stabilità del terreno, 

1.1.6 nel c.d. “Giardino Botanico” non introdurre altre specie vegetali oltre essenze vegetali o 
endemismi tipici del SIC in parola 

1.2 e con le seguenti misure di mitigazione: 
1.2.1 la realizzazione degli interventi verrà attuata tenendo conto delle misure di mitigazione di 

seguito riportate, e più nello specifico i lavori, 
1.2.2 movimenti di terra limitati all’indispensabile, mantenendo gli ostacoli naturali, ed evitando 

di danneggiare inutilmente le piante e la cotica erbosa, 
1.2.3 realizzazione di deviatori (cabalette longitudinali, cunette e berme), per assicurare 

l’esistenza stessa del sentiero, evitando che si trasformino in greti di torrente, ed evitando 
l’incisione delle scarpate, 
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1.2.4 nel tratto più prossimo alla Grotta, è prevista la messa in sicurezza della parte terminale 
del sentiero, quando questo si sviluppa lungo una parete rocciosa che presenta, in testa, 
dei massi in fase di distacco. 

1.3 Si prescrive inoltre il rispetto del Regolamento Regionale per l’attuazione degli interventi di 
Ingegneria naturalistica emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 574 del 
22/07/2002. 

 
2. CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 
lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 
 

4. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli aspetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 
interessata dall’intervento in parola nonché dell’evoluzione tecnologica dei processi produttivi, e 
anche in analogia a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 
comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006, si dispone che il progetto debba essere realizzato entro cinque 
anni dalla pubblicazione sul BURC del presente provvedimento; 
 

5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 
provvedimento è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  
 

6. DI trasmettere il presente atto: 
6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 131 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

- PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO "P.A.F.

2009/2018 P.LLA FORESTALE 7 E 8 - NEL COMUNE DI OLIVETO CITRA (SA)" -

PROPONENTE: COMUNE DI OLIVETO CITRA (SA) - CUP 7149.  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla  

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;    
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania” ; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 

revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali 
(VIA/VI/VAS);  
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CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 503183 in data 18/07/2014 contrassegnata con CUP 

7149, il Comune di Oliveto Citra (SA), con sede alla Via Vittorio Emanuele II, 46, CAP 84020, ha 
presentato istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione d’Incidenza 
Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto “P.A.F. 
2009/2018 p.lla forestale 7 e 8 – nel Comune di Oliveto Citra (SA) ” ; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da  Magliocca – 
Rinaldi - Cunti iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 9/02/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - di 
escluderlo dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, a patto che si pongano in essere 
misure di mitigazione indicate nello studio di incidenza, siano rispettate tutte le prescrizioni 
individuate nel parere dello UOD 19 D.G. 6 (ex Stapf) di Salerno e nel rispetto delle  seguenti ulteriori 
prescrizioni: 

a.1. relativamente alla fase di cantiere: 
a.1.1. approntare un adeguato piano di sicurezza per il cantiere e per gli operatori, utile 

anche per mitigare le attività rumorose (prodotte dai mezzi e macchinari vari) nonchè 
inquinanti di cantiere, coordinato con le eventuali altre azioni operative rivolte alla 
tutela e salvaguardia del contesto in cui si opera; 

a.1.2 per evitare l’emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell’aria, in acqua e sul 
suolo, si programmi un controllo quotidiano ed un monitoraggio periodico 
relativamente alla manutenzione dei mezzi e degli attrezzi meccanici previsti per le 
utilizzazioni e si provveda allo smaltimento dei rifiuti inquinanti e non nel rispetto della 
normativa vigente; 

a.1.3 le strutture di cantiere, al termine dell’esecuzione dei lavori, devono essere allontanate 
procedendo alla conseguente bonifica della zona, nelle sole ore giornaliere, limitando 
l’inquinamento acustico ed atmosferico, utilizzando veicoli ed attrezzi omologati CEE 
e sottoposti ad un’accurata manutenzione per limitare al massimo i fenomeni 
d’inquinamento ambientale; 

a.2 inoltre, relativamente alla protezione della biodiversità: 
a.2.1. salvaguardare le specie rare e sporadiche ove presenti, quali Taxus baccata e Ilex 

aquifolium, anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di 
tecniche e strumentazioni utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui 
l’abbattimento degli individui vicini risulti inevitabile; 

a.2.2. adottare, durante le attività selvicolturali, tutte quelle tecniche e strumentazioni utili al 
fine di evitare il danneggiamento delle tane della fauna selvatica di interesse 
comunitario, prevedendo una ricognizione preventiva dei luoghi al fine di preservare i 
nidi di quelle specie che possono deporre le uova anche in buche nel terreno 
(Coturnix coturnix, Caprimugulus europaeus, Bubo bubo, Scolopax rusticola); 

a.2.3  rilasciare nell’area interessata dal taglio gli individui arborei caratterizzati da cavità 
nonché morti o deperienti, come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte 
dagli invertebrati di interesse comunitario (Rosalia alpina), dall’avifauna legata a 
boschi maturi (come picchi e rapaci diurni e notturni) e dai chirotteri; 

a.2.4    preservare gli alberi secolari o monumentali 
a.2.5  conservare alcuni grandi alberi, qualora si rilevasse la presenza costante di rapaci 

nidificatori; 
a.2.6  salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora arbustiva endemica recante frutti 

eduli per l’avifauna. 
a.2.7   terminare le operazioni di esbosco entro il 15 APRILE; 
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b. che il Comune di Oliveto Citra (SA) ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per 

le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 24/06/2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI:   

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n. 12/12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il  D.lgs. 33/2013 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema;. 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 9/02/2015, il progetto “P.A.F. 2009/2018 
p.lla forestale 7 e 8 – nel Comune di Oliveto Citra (SA) ” proposto dal Comune di Oliveto Citra (SA), 
con sede alla Via Vittorio Emanuele II, 46, CAP 84020,  a patto che si pongano in essere misure di 
mitigazione indicate nello studio di incidenza, siano rispettate tutte le prescrizioni individuate nel 
parere dello UOD 19 D.G. 6 (ex Stapf) di Salerno e nel rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni: 

1.1. relativamente alla fase di cantiere: 
1.1.1. approntare un adeguato piano di sicurezza per il cantiere e per gli operatori, utile 

anche per mitigare le attività rumorose (prodotte dai mezzi e macchinari vari) 
nonchè inquinanti di cantiere, coordinato con le eventuali altre azioni operative 
rivolte alla tutela e salvaguardia del contesto in cui si opera; 

1.1.2  per evitare l’emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell’aria, in acqua e 
sul suolo, si programmi un controllo quotidiano ed un monitoraggio periodico 
relativamente alla manutenzione dei mezzi e degli attrezzi meccanici previsti per le 
utilizzazioni e si provveda allo smaltimento dei rifiuti inquinanti e non nel rispetto 
della normativa vigente; 

1.1.3 le strutture di cantiere, al termine dell’esecuzione dei lavori, devono essere 
allontanate procedendo alla conseguente bonifica della zona, nelle sole ore 
giornaliere, limitando l’inquinamento acustico ed atmosferico, utilizzando veicoli ed 
attrezzi omologati CEE e sottoposti ad un’accurata manutenzione per limitare al 
massimo i fenomeni d’inquinamento ambientale; 

1.2 inoltre, relativamente alla protezione della biodiversità: 
1.2.1. salvaguardare le specie rare e sporadiche ove presenti, quali Taxus baccata e Ilex 

aquifolium, anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di 
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tecniche e strumentazioni utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui 
l’abbattimento degli individui vicini risulti inevitabile; 

1.2.2. adottare, durante le attività selvicolturali, tutte quelle tecniche e strumentazioni utili al 
fine di evitare il danneggiamento delle tane della fauna selvatica di interesse 
comunitario, prevedendo una ricognizione preventiva dei luoghi al fine di preservare 
i nidi di quelle specie che possono deporre le uova anche in buche nel terreno 
(Coturnix coturnix, Caprimugulus europaeus, Bubo bubo, Scolopax rusticola); 

1.2.3  rilasciare nell’area interessata dal taglio gli individui arborei caratterizzati da cavità 
nonché morti o deperienti, come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte 
dagli invertebrati di interesse comunitario (Rosalia alpina), dall’avifauna legata a 
boschi maturi (come picchi e rapaci diurni e notturni) e dai chirotteri; 

1.2.4   preservare gli alberi secolari o monumentali 
1.2.5  conservare alcuni grandi alberi, qualora si rilevasse la presenza costante di rapaci 

nidificatori; 
1.2.6  salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora arbustiva endemica recante 

frutti eduli per l’avifauna. 
1.2.7   terminare le operazioni di esbosco entro il 15 APRILE; 

 
2. CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli aspetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 
interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 

lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 132 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

- PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"INTERVENTO DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO E RIDUZIONE DEI RISCHI NELLE

AREE COLPTITE DA CALAMITA' NATURALI NEL TERRITORIO DEL VALLO DI DIANO"

UBICATO NEL COMUNE DI SAN RUFO (SA) - LOC. TEMPA - S.ANTONIO - CUP 7158. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito 

alla  procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;    
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 
revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 
dell’AGC 05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, pubblicata sul BURC n. 63 del 18/11/2013, sono stati nominati i componenti della 
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 0533638 in data 31.07.2014 contrassegnata con CUP 

7158, la Comunità Montana “Vallo di Diano”, con sede in Viale Certosa 84034 Padula (SA), ha 
presentato istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Incidenza 
Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto "Intervento 
di riassetto idrogeologico e riduzione dei rischi nelle aree colpite da calamità naturali nel territorio del 
Vallo di Diano” ubicato nel Comune di: San Rufo (SA) – loc. Tempa-S.Antonio; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dal Dott. Michele 
Magliocca, dalla Dott.ssa Agnese Rinaldi e dalla Dott.ssa Anna Cunti iscritti alla “short list” di cui al 
citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 09.02.2014, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - di 
escluderlo dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, con le seguenti prescrizioni: 

a.1 evitare il danneggiamento degli esemplari vegetali la cui presenza non inficia l’intervento in 
oggetto degli interventi di manutenzione; 

a.2 prevedere una sospensione dei lavori nel periodo Marzo-Luglio al fine di evitare disturbi nelle 
fasi vitali  alle specie faunistiche presenti; 

a.3 raccogliere e smaltire secondo la normativa vigente i materiali ed i rifiuti generatisi nella varie 
fasi degli interventi; 

a.4 evitare, nella realizzazione del progetto azioni atte a determinare impatto, sia durante al fase 
di cantiere, che alla rimozione dello stesso e al ripristino dei luoghi; a tal fine interdire il 
movimento di uomini e mezzi al di fuori dell’area di cantiere; 

a.5 apporre opportuni cartelli monitori che vietino attività impattanti, soprattutto il pascolo, 
nell’area sistemata; 

a.6 proceda ad interventi di ricostituzione del verde in fase post realizzazione e, qualora 
vengano effettuati interventi di ingegneria naturalistica, favorire la scelta di specie erbacee, 
suffrutticose ed arbustive autoctone, dotate di idonee caratteristiche biotecniche, anche al 
fine multiobiettivo di migliorare l’inserimento paesaggistico nel contesto ambientale 
circostante salvaguardando la funzione di corridoio ecologico che implementi le reti esistenti 
a supporto della conservazione della biodiversità locale; 

a.7 accertare, con sopralluoghi effettuati da professionisti del settore che nell’area d’intervento 
non sia presente l’habitat prioritario 6110 “formazioni erbose rupicole calcicole o basofile 
dell’Alysso – sedion albi”; 

 
b. che la Comunità Montana “Vallo di Diano” ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli 

oneri per le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 2.07.2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI:   

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
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- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n. 12/12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il  D.lgs. 33/2013 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema, 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. Di escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 09.02.2015, il progetto "Intervento di 
riassetto idrogeologico e riduzione dei rischi nelle aree colpite da calamità naturali nel territorio del 
Vallo di Diano” ubicato nel Comune di: San Rufo (SA) – loc. Tempa-S.Antonio; con le seguenti 
prescrizioni: 

1.1 evitare il danneggiamento degli esemplari vegetali la cui presenza non inficia l’intervento in 
oggetto degli interventi di manutenzione; 

1.2 prevedere una sospensione dei lavori nel periodo Marzo-Luglio al fine di evitare disturbi nelle 
fasi vitali  alle specie faunistiche presenti; 

1.3 raccogliere e smaltire secondo la normativa vigente i materiali ed i rifiuti generatisi nella varie 
fasi degli interventi; 

1.4 evitare, nella realizzazione del progetto azioni atte a determinare impatto, sia durante al fase 
di cantiere, che alla rimozione dello stesso e al ripristino dei luoghi; a tal fine interdire il 
movimento di uomini e mezzi al di fuori dell’area di cantiere; 

1.5 apporre opportuni cartelli monitori che vietino attività impattanti, soprattutto il pascolo, 
nell’area sistemata; 

1.6 proceda ad interventi di ricostituzione del verde in fase post realizzazione e, qualora 
vengano effettuati interventi di ingegneria naturalistica, favorire la scelta di specie erbacee, 
suffrutticose ed arbustive autoctone, dotate di idonee caratteristiche biotecniche, anche al 
fine multiobiettivo di migliorare l’inserimento paesaggistico nel contesto ambientale 
circostante salvaguardando la funzione di corridoio ecologico che implementi le reti esistenti 
a supporto della conservazione della biodiversità locale; 

1.7 accertare, con sopralluoghi effettuati da professionisti del settore che nell’area d’intervento 
non sia presente l’habitat prioritario 6110 “formazioni erbose rupicole calcicole o basofile 
dell’Alysso – sedion albi”; 

 
2. Che l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a 
base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli aspetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 
interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento; 
 

4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 
lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
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dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 
 

5. Di rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 
provvedimento è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. Di trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 al Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della Regione Campania anche 

ai fini degli adempimenti ex D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.  
 
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 133 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE  E

DI VALUTAZIONE D'INCIDENZA - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I.

RELATIVO AL PROGETTO "ATTIVITA' DI RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI (CER

170302) IN LOCALITA' MACCHIA DI MEROLE NEL COMUNE DI SALZA IRPINA (AV)" -

PROPONENTE: SOC. CALCESTRUZZI IRPINI S.P.A. - CUP 7162.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R.C. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti 
per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione 
di incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati 

approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto 
ambientale in Regione Campania”; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
f.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
f.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S. da ultimo aggiornata con D.D. n. 122 del 5.08.2014; 

 
i. con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013, pubblicata sul BURC n. 15 del 11/02/2013, è stato modificato ed 

integrato il Disciplinare prevedendo nell’ambito della Commissione una sezione ordinaria e una 
sezione speciale dedicata agli impianti eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine 
dei componenti la Commissione vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere 
confermate alla scadenza, fatta salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione 
del loro Ufficio; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali 
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(VIA/VI/VAS);  
 
CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 535669 del 31/07/2014 contrassegnata con CUP 7162, la 

Soc. Calcestruzzi Irpini Spa, con sede in Napoli al Centro Direzionale Isola G8, ha trasmesso istanza 
di Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 e 
ss.mm.ii integrata con la Valutazione di Incidenza di cui all'art.6 del Regolamento regionale n.2/2010, 
relativa al progetto “Attività di recupero rifiuti non pericolosi (CER 170302) in località Macchia di 
Merole nel Comune di Salza Irpina (AV)”; 
 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da Ragucci – Amatetti 
– Della Sala - Pasquale, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione VIA – VI – VAS, che nella seduta 

del 21/01/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopracitato gruppo – di escluderlo 
dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale e di esprimere parere favorevole di Valutazione 
d’Incidenza con le seguenti prescrizioni: 
a.1 rispetto di tutte le prescrizioni previste nei pareri e/o nulla osta già acquisiti e che costituiscono 

parte integrante della presente relazione; 
a.2 dare seguito a tutte le indicazioni presenti nello studio di incidenza con particolare riferimento alle 

misure di mitigazione/compensazione; 
 
b. che la Soc. Calcestruzzi Irpini Spa ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 

procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del 28/07/2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
VISTI: 

- la L. n. 241/1990 e s.m.i;  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.P.G.R.C. n. 10/2010 (Regolamento Regionale n. 2/2010); 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 211/2011; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- i D.D. n. 554/2011, n. 648/2011 e n. 122/2014; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
- il D.P.G.R. n. 63/2013; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il D.Lgs n. 33/2013; 
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e s.m.i.; 

 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema, 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
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1. DI escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale e con parere favorevole di 
Valutazione d’Incidenza, su conforme parere della Commissione VIA – VI – VAS, espresso nella 
seduta del 21/01/2015, il progetto “Attività di recupero rifiuti non pericolosi (CER 170302) nel sito 
produttivo esistente” da realizzarsi in località Macchia di Merole nel Comune di Salza Irpina (AV), 
proposto dalla Soc. Calcestruzzi Irpini Spa, con sede in Napoli al Centro Direzionale Isola G8, con le 
seguenti prescrizioni: 
1.1 rispetto di tutte le prescrizioni previste nei pareri e/o nulla osta già acquisiti e che costituiscono 

parte integrante della presente relazione; 
1.2 dare seguito a tutte le indicazioni presenti nello studio di incidenza con particolare riferimento 

alle misure di mitigazione/compensazione 
  
2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E' fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura; 

 
3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli assetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 

interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 

lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Comune di Salza Irpina (AV); 
6.3 all’Amministrazione Provinciale di Avellino; 
6.4 all’U.O.D. 520514 Autorizzazioni ambientali e rifiuti Avellino; 
6.5 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
6.6 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 
                                                                       
 

                                                                                                 Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 134 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ATTUAZIONE LEGGE REGIONALE N. 16/2014 - ART. 1 COMMI 4 E 5 E DGR N. 62/2015

- DELEGA AI COMUNI IN MATERIA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VI) 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 
a. l’art. 1 della legge regionale n. 16 del 07/08/2014 reca ai commi 4 e 5 le seguenti disposizioni: 

a1.  comma 4. “Le determinazioni sulle valutazioni di incidenza, previste dall’articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e ella fauna selvatiche), così come modificato dal d.p.r. 120/2003 sono attribuite ai 
comuni nel cui territorio insistono i siti Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) che, in possesso della corrispondente qualificazione, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fanno specifica richiesta al competente 
ufficio regionale, che si pronuncia sulla base dei criteri definiti dalla Giunta regionale. Le 
valutazioni di incidenza che interessano siti SIC e ZPS ricadenti all’interno dei parchi naturali 
sono di competenza dei comuni sentito il parere dell’Ente parco. Sono di competenza regionale le 
valutazioni di incidenza che riguardano l’intera pianificazione comunale, provinciale e 
territoriale, compresi i piani agricoli e faunistico venatori.”; 

a2. comma 5. “L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente 
territoriale tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindacale. 
Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed 
edilizia. Le funzioni in materia di valutazione di incidenza comprese quelle dell’autorità 
competente, possono essere svolte in forma associata se i comuni non sono in condizione di 
garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma.”; 

 
b. con DGR n. 62 del 23.02.2015, pubblicata sul BURC n. 16 del 09.03.2015, è stato approvato il 

“Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” 
nel quale, tra l’altro: 
b.1 sono individuati i criteri sulla scorta dei quali il competente Ufficio regionale si pronuncia in 

merito alle richieste di attribuzione delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza; 
b.2 è stabilito l’ambito delle competenze dei Comuni e della Regione a seguito dell’attribuzione delle 

deleghe in materia di Valutazione di Incidenza; 
b.3 è individuato l’iter amministrativo per l’attribuzione ai Comuni richiedenti delle competenze in 

materia di Valutazione di Incidenza 
 

c. con DGR n. 167 del 31/03/2015 sono state emanate le "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per 
l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" nelle quali, tra l’altro, sono 
riportate le indicazioni per lo svolgimento delle attività di competenza delle Autorità competenti in 
materia di Valutazione di Incidenza e delle attività di controllo delle funzioni delegate ai sensi della 
L.R. 16/2014, comma 4; 

 
d. alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema sono pervenute numerose richieste di 

attribuzione delle competenze ai sensi dell’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014; 
 
CONSIDERATO che 
a. i criteri di cui all’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 che devono essere soddisfatti, attraverso la 

presentazione di atti probanti, ai fini dell’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di 
Valutazione di Incidenza indicati nel summenzionato Disciplinare sono i seguenti: 
a.1 aver individuato l’Ufficio comunale, diverso da  quello avente funzioni in materia urbanistica 

ed edilizia, preposto alla Valutazione di Incidenza o, in alternativa, di essersi associato 
(secondo i termini di legge) con altri Comuni ai fini dell’esercizio della competenza in materia 
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di Valutazione di Incidenza ed aver indicato l’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza o 
di aver individuato a tal fine l’Ufficio di un altro soggetto pubblico; 

a.2 aver nominato, in forma singola o associata, la Commissione di tre esperti in materia per le 
istruttorie delle istanze nell’ambito dell’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza, 
oppure, nel caso il Comune abbia individuato l’Ufficio di un altro soggetto pubblico, la 
dimostrazione - in ogni caso - della nomina della Commissione da parte di quest’ultimo; 

a.3 dimostrare la competenza in materia di Valutazione di Incidenza dei componenti la 
Commissione istruttoria, ed in particolare, il possesso del diploma di laurea magistrale o di 
vecchio ordinamento in discipline pertinenti la Valutazione di Incidenza (es. Scienze Naturali, 
Scienze Forestali, Scienze Agrarie, Scienze Ambientali, Scienze Biologiche, ecc.) dei tre 
esperti formanti la Commissione nonché il possesso di effettive competenze scientifiche in 
materia di scienze naturali, dimostrato con la produzione di idonei curriculum vitae dei 
componenti la Commissione. 

 
PRESO ATTO che 

i Comuni di ACERNO, BAGNOLI IRPINO, CAMPAGNA, CASTELVETERE SUL CALORE, 
CHIUSANO DI SAN DOMENICO, GIFFONI VALLE PIANA, MONTELLA, MONTEMARANO, 
SANTA LUCIA DI SERINO, SANTO STEFANO DEL SOLE e SENERCHIA, riportati nell’allegato 
elenco, hanno prodotto la documentazione necessaria e sufficiente alla attribuzione delle deleghe. 

 
RITENUTO NECESSARIO 
a. attribuire ai Comuni di cui all’elenco allegato al presente decreto le deleghe previste dall’art. 1, 

comma 4 della L.R. 16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, che dovranno essere esercitate 
per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 del “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze 
in materia di Valutazione di Incidenza” di cui alla DGR n. 62 del 23.02.2015 e secondo le modalità di 
cui alle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in 
Regione Campania" emanate con DGR n. 167 del 31/03/2015; 

b.  stabilire che i Comuni delegati sono obbligati al rispetto degli adempimenti di cui al paragrafo 6 delle 
"Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione 
Campania" e alla opportuna collaborazione istituzionale con l’Unità Operativa Dirigenziale 
Valutazioni Ambientali ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo da parte della Regione; 

c. disporre la decorrenza dell’efficacia del presente decreto a partire dal decimo giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul BURC, onde consentire la necessaria informazione dei soggetti interessati; 

d. stabilire che le istanze pervenute all’Unità Operativa Dirigenziale Valutazioni Ambientali prima della 
vigenza del presente decreto, e ricadenti nell’ambito delle presenti deleghe, restano di competenza 
della Regione, salvo esplicita richiesta di archiviazione da parte dei proponenti la quale non comporta 
la restituzione degli oneri versati; 

e. rimandare, in materia di sorveglianza, a quanto stabilito dall’articolo 15, comma 1 del DPR 357/1997; 
f. rinviare a successivi atti l’integrazione e l’aggiornamento dell’allegato al presente decreto che qui si 

approva quale sua parte integrante; 
g. disporre la pubblicazione sulle pagine web della Regione Campania dedicate alle Valutazioni 

Ambientali all’indirizzo http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS; 
 
VISTI 

- il DPR 357/1997 
- la L.R. 16/2014 
- la DGR n. 62 del 23.02.2015 
- la DGR n. 167 del 31/03/2015 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 07 e dalle risultanze degli atti richiamati nelle premesse, 
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D E C R E T A 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente riportate 
 

1. di attribuire ai Comuni di cui all’elenco allegato al presente decreto le deleghe previste dall’art. 1, 
comma 4 della L.R. 16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, che dovranno essere 
esercitate per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 del “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni 
delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” di cui alla DGR n. 62 del 23.02.2015 e 
secondo le modalità di cui alle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della 
Valutazione di Incidenza in Regione Campania" emanate con DGR n. 167 del 31/03/2015; 

2. di stabilire che i Comuni delegati sono obbligati al rispetto degli adempimenti di cui al paragrafo 6 
delle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in 
Regione Campania" e alla opportuna collaborazione istituzionale con l’Unità Operativa 
Dirigenziale Valutazioni Ambientali ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo da parte 
della Regione; 

3. di disporre la decorrenza dell’efficacia del presente decreto a partire dal decimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul BURC, onde consentire la necessaria informazione dei soggetti 
interessati sul territorio dei Comuni delegati; 

4. di stabilire che le istanze pervenute all'Unità Operativa Dirigenziale Valutazioni Ambientali prima 
della vigenza del presente decreto, e ricadenti nell'ambito delle presenti deleghe, restano di 
competenza della Regione, salvo esplicita richiesta di archiviazione da parte dei proponenti la 
quale non comporta la restituzione degli oneri versati; 

5. di rimandare, in materia di sorveglianza, a quanto stabilito dall’articolo 15, comma 1 del DPR 
357/1997; 

6. di rinviare a successivi atti l’integrazione e l’aggiornamento dell’allegato al presente decreto che 
qui si approva quale sua parte integrante; 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sulle pagine web della Regione Campania dedicate 
alle Valutazioni Ambientali all’indirizzo http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS; 

8. di trasmettere il presente atto: 
8.1 ai Comuni interessati; 
8.2 alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
8.3 alla Direzione Generale per la Programmazione economica e il Turismo; 
8.4 alla Direzione Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive; 
8.5 alla Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali; 
8.6 alla Direzione Generale per la Mobilità; 
8.7 alla Direzione Generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile; 
8.8 alla Direzione Generale per il Governo del territorio; 
8.9 all’Ufficio Speciale per i parchi, le riserve e i siti UNESCO; 
8.10 al Comando regionale del Corpo Forestale dello Stato; 
8.11 alla competente UOD 40.02.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 

Dott. Raimondo Santacroce 
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Allegato al DD n. 134 del 17/07/2015 - Attuazione legge regionale n. 16/2014 - art. 1 commi 4 e 5 e DGR n. 

62/2015 - Delega ai Comuni in materia di Valutazione di Incidenza (VI)

COMUNE Prov.
data

istanza
Associazione tra 

ENTI SI/NO

Ufficio
preposto alla Valutazione 

d'Incidenza

ACERNO SA 08/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

BAGNOLI IRPINO AV 09/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

CAMPAGNA SA 15/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

CASTELVETERE SUL CALORE AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

CHIUSANO DI SAN DOMENICO AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

GIFFONI VALLE PIANA SA 08/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

MONTELLA AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

MONTEMARANO AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

SANTA LUCIA DI SERINO AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

SANTO STEFANO DEL SOLE AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini

SENERCHIA AV 05/06/15 SI
Ufficio Tutela Ambientale del 
Parco Regionale Dei Monti 
Picentini
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Decreto Dirigenziale n. 135 del 19/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA

- PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO

"TAGLIO BOSCHIVO LOC. SAN LICANDRO NEL COMUNE DI SICIGNANO DEGLI

ALBURNI (SA)" - PROPONENTE: SIG.RA TERESA FALIVENE - CUP 7163. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;  
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n. 5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 324 del 19/03/2010, pubblicata sul BURC n. 24 del 29/03/2010, sono state 

emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”; 

 
e.  che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 

revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 

approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

 
h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 

alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 
 

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 

stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 

 
k. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, successivamente sostituita con D.P.G.R.C. n. 439 del 

15/11/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali 
(VIA/VI/VAS); 
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CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 535703 in data 31/07/2014 contrassegnata con CUP 

7163, la Sig.ra Falivene Teresa, residente in Sicignano degli Alburni (SA) alla Via Ponte del Piano n. 
6 Galdo, ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione 
d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto 
“Taglio boschivo  loc. San Licandro nel Comune di Sicignano degli Alburni (SA) ” ; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito da   Gallevi – Fiorella 
– Lotito iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 26/01/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - di 
escluderlo dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, sempre che si rispetti l’elaborato 
progettuale, nonché la relazione di valutazione di incidenza e le misure di mitigazione all’esecuzione 
del taglio in essa previste e di seguito riportate, fatte proprie dalla stessa Commissione che le adotta 
quali prescrizioni: 
a.1 il taglio non dovrà interessare le aree relative alle sezioni IV e V (ripresa 2014/15) per una 

superficie complessiva di circa 11,90 ettari, così come riportato nell’autorizzazione 
paesaggistica n. 2 del 15/02/2013 ai sensi del d.lgs. 42/2004; 

a.2 gli interventi dovranno essere concentrati durante il periodo di riposo vegetativo (1 Ottobre – 31 
marzo) e non coincidenti con quellio di riproduzione della fauna, comunque preferibilmente nel 
periodo autunno-inverno in modo che l'umidità dell'area e le frequenti precipitazioni annullino la 
diffusione delle limitate polveri che si generano;  

a.3 dovrà essere impegnato personale esperto e qualificato a usare attrezzature semplici: 
motoseghe ed accette a basso impatto ambientale; 

a.4 l'esbosco dovrà essere effettuato a dorso di animale e con piccoli mezzi meccanici gommati 
attraverso strade e piste esistenti; 

a.5 non dovranno essere modificati i fossi naturali e la morfologia dei luoghi e non dovrà essere 
asportato il fogliame secco; 

a.6  dovrannno essere limitati al minimo i rumori; 
a.7 dovranno essere selezionare le matricine in modo da mantenere o migliorare la biodiversità del 

sito, escludendo le piante dove sono presenti segni di nidificazione e conservando eventuali 
piante morte o deperienti al fine di salvaguardare habitat fondamentali per la conservazione di 
talune componenti faunistiche (chirotteri, coleotteri, picidi);  

a.8 dovranno essere riservati dal taglio tutti i soggetti di altre specie di pregio eventualmente 
presenti e tutti gli esemplari di Taxus sp; 

a.9 dovrà essere effettuato il censimento e la descrizione degli individui di Taxus sp presenti nelle 
particelle oggetto di taglio prima delle suddete operazioni di taglio; gli esemplari rinvenuti 
dovranno essere marcati e numerati ai fini di facilitarne l’individuazione. Tale censimento dovrà 
essere trasmesso al Corpo Forestale dello Stato che lo potrà utilizzare ai fini di eventuali 
controlli; 

a.10 dovranno essere rispettate rigorosamente tutte le prescrizioni dettate dalla U.O.D. 19 (DIP 52 – 
DG 06) “Servizio Territoriale Provinciale di Salerno” (ex STAPF). 

 
b. che la Sig.ra Falivene Teresa ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 

procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del 23/07/2014, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 
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RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI:   

- Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- la D.G.R.C. n. 324/2010; 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii; 
- il D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- il D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n. 12/12/2011; 
- la D.G.R. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il  D.lgs. 33/2013 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema;. 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 26/01/2015, il progetto “Taglio boschivo 
loc. San Licandro nel Comune di Sicignano degli Alburni (SA)” proposto dalla Sig.ra Falivene Teresa, 
residente in Sicignano degli Alburni (SA) alla Via Ponte del Piano n. 6 Galdo, sempre che si rispetti 
l’elaborato progettuale, nonché le misure di mitigazione all’esecuzione del taglio previste nella 
relazione di Valutazione di Incidenza e di seguito riportate, fatte proprie dalla stessa Commissione 
che le adotta quali prescrizioni: 
1.1 il taglio non dovrà interessare le aree relative alle sezioni IV e V (ripresa 2014/15) per una 

superficie complessiva di circa 11,90 ettari, così come riportato nell’autorizzazione 
paesaggistica n. 2 del 15/02/2013 ai sensi del d.lgs. 42/2004; 

1.2 gli interventi dovranno essere concentrati durante il periodo di riposo vegetativo (1 Ottobre – 
31 marzo) e non coincidenti con quellio di riproduzione della fauna, comunque preferibilmente 
nel periodo autunno-inverno in modo che l'umidità dell'area e le frequenti precipitazioni 
annullino la diffusione delle limitate polveri che si generano; 

1.3 dovrà essere impegnato personale esperto e qualificato a usare attrezzature semplici: 
motoseghe ed accette a basso impatto ambientale; 

1.4 l'esbosco dovrà essere effettuato a dorso di animale e con piccoli mezzi meccanici gommati 
attraverso strade e piste esistenti; 

1.5 non dovranno essere modificati i fossi naturali e la morfologia dei luoghi e non dovrà essere 
asportato il fogliame secco; 

1.6 dovrannno essere limitati al minimo i rumori; 
1.7 dovranno essere selezionare le matricine in modo da mantenere o migliorare la biodiversità 

del sito, escludendo le piante dove sono presenti segni di nidificazione e conservando 
eventuali piante morte o deperienti al fine di salvaguardare habitat fondamentali per la 
conservazione di talune componenti faunistiche (chirotteri, coleotteri, picidi); 

1.8 dovranno essere riservati dal taglio tutti i soggetti di altre specie di pregio eventualmente 
presenti e tutti gli esemplari di Taxus sp; 

1.9 dovrà essere effettuato il censimento e la descrizione degli individui di Taxus sp presenti nelle 
particelle oggetto di taglio prima delle suddete operazioni di taglio; gli esemplari rinvenuti 
dovranno essere marcati e numerati ai fini di facilitarne l’individuazione. Tale censimento 
dovrà essere trasmesso al Corpo Forestale dello Stato che lo potrà utilizzare ai fini di 
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eventuali controlli; 
1.10 dovranno essere rispettate rigorosamente tutte le prescrizioni dettate dalla U.O.D. 19 (DIP 52 

– DG 06) “Servizio Territoriale Provinciale di Salerno” (ex STAPF). 
 
 
2. CHE l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 

gli altri pareri e/o valutazioni previsti per legge nonché a verificare la congruità del progetto esecutivo 
con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto 
altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato, che lo stesso completo delle 
varianti sia sottoposto a nuova procedura; 

 
3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli assetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 

interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 10 comma 3 e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dovrà dare formale comunicazione della data dell’inizio dei 

lavori al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a 
dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC;  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente; 
6.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente; 
6.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 
 

                                                                                            Dott. Raimondo Santacroce 
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Decreto Dirigenziale n. 145 del 10/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS 152/2006 S.M.I. ART. 269. VOLTURA DECRETO DIRIGENZIALE N. 250 DEL

11/12/2012 DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DALLA DITTA

JOHNSON CONTROLS INTERIORS S.R.L. ALLA DITTA JOHNSON CONTROLS

INTERIORS HOLDING ITALY S.R.L. CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI GRUGLIASCO

(TO) ALLA VIA SCOFFONE N. 3/5 E STABILIMENTO NEL COMUNE DI ROCCA

D'EVANDRO (CE) ALLA VIA DEMANIO MANDRA S.N.C., PER L'ATTIVITA' DI

PRODUZIONE PANNELLI PER AUTO - CESSIONE RAMO D'AZIENDA. 
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LA DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

- la ditta JOHNSON CONTROLS INTERIORS s.r.l. è titolare fino al 11/12/2027 dell’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 250 del 11/12/2012 del Settore 
TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 78 del 24/12/2012, ai sensi dell’art. 269 del D. 
Lgs. 152/2006, per l’attività di produzione pannelli per auto, svolta nello stabilimento ubicato nel 
Comune di Rocca D’Evandro (CE) alla Via Demanio Mandra s.n.c.;  

 
- il sig. Perona Mario Piero, nato a Torino (TO) il 15/07/1971, C.F. PRNMPR71L15L219Q 

procuratore pro - tempore della ditta JOHNSON CONTROLS INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l. 
con sede legale nel Comune di Grugliasco (TO) alla Via Scoffone n. 3/5,  P.IVA 11228580012, 
iscritta alla CCIAA di Torino al numero REA 1197506, con istanza - acquisita al prot. regionale n. 
0387751 del 05/06/2015 - ha chiesto la voltura dell’autorizzazione, rilasciata in favore della ditta 
JOHNSON CONTROLS INTERIORS s.r.l, per “cessione di ramo d’azienda”; 

 
- nella medesima istanza, sottoscritta congiuntamente dai rappresentanti legali della società 

cedente e di quella subentrante, è stato dichiarato che nessuna modifica è stata apportata 
all’impianto e al ciclo produttivo. 
 

Rilevato che a corredo della suddetta istanza sono stati allegati:  
- copia Atto costitutivo della soc. JOHNOSN CONTROLS INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l., 

redatto dallo Studio Notarile Agostini – Chibbaro – De Gregari – Repertorio n. 74778 Raccolta n. 
12906; 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia; 
- dichiarazione sostitutiva di iscrizione CCIAA; 
- copia certificato Studio Notarile Agostini – Chibbaro, datato 08/05/2015, in cui si certifica che 

“con atto del 06/05/2015, rep. n. 75.591/13.183, la Johnosn Controls Interiors s.r.l. … ha 
trasferito, con effetto retroattivo dalla data del 1° maggio 2015, alla Johnson Controls Interiors 
Holding Italy s.r.l.  … il ramo d’azienda interiors….”; 

- copia documento di riconoscimento del l.r. uscente e subentrante. 
-  

 
Ritenuto che sussistono le condizioni per poter procedere alla voltura del D.D. n. 250 del 11/12/2012 di 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera, già rilasciata alla ditta JOHNSON CONTROLS INTERIORS 
s.r.l. con sede legale nel Comune di Grugliasco (TO) alla Via Scoffone n. 3/5,  in favore della ditta 
JOHNSON CONTROLS INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l. con sede legale nel Comune di Grugliasco 
(TO) alla Via Scoffone n. 3/5, iscritta alla CCIAA di Torino al numero REA 1197506, P.IVA 
11228580012. 
 
 

Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 

 
Visti: 

- la Legge Regionale n. 241/90 s.m.i.; 
- la L. R. n. 10/1998; 
- il D. Lgs. 152/2006 s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011;  

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
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- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 
sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A” 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” 
della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del 
presente atto, e della dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, resa 
ai sensi dell’art. 6/bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 D.P.R. 62/2013. 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritti e confermati, di: 
 

1. Concedere, per cessione di ramo d’azienda, la voltura del D.D. n. 250 del 11/12/2012 di 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera, già rilasciata alla ditta JOHNSON CONTROLS 
INTERIORS s.r.l. con sede legale nel Comune di Grugliasco (TO) alla Via Scoffone n. 3/5,  in 
favore della ditta JOHNSON CONTROLS INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l. con sede legale nel 
Comune di Grugliasco (TO) alla Via Scoffone n. 3/5 e stabilimento nel Comune di Rocca 
D’Evandro (CE) alla Via Demanio Mandra s.n.c., per l’attività di produzione pannelli per auto.  
 

2. Confermare tutto quanto stabilito nel precitato Decreto Dirigenziale n. 250 del 11/12/2012, 
pubblicato sul BURC n. 78 del 24/12/2012, le cui condizioni, prescrizioni e scadenza al 
11/12/2027 restano ferme e invariate, in capo alla responsabilità della ditta JOHNSON 
CONTROLS INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l. con sede legale nel Comune di Grugliasco (TO) 
alla Via Scoffone n. 3/5 e stabilimento nel Comune di Rocca D’Evandro (CE) alla Via Demanio 
Mandra s.n.c., P.IVA 11228580012, iscritta alla CCIAA di Torino al numero REA 1197506, 
legalmente rappresentata dal sig. Perona Mario Piero, nato a Torino (TO) il 15/07/1971, C.F. 
PRNMPR71L15L219Q. 

 
3. Dare atto che la presente autorizzazione non esonera la ditta JOHNSON CONTROLS 

INTERIORS HOLDING ITALY s.r.l. dal conseguimento di ogni altro provvedimento, parere, nulla 
osta di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività in 
parola. 

 

4. Notificare il presente provvedimento alla ditta “ditta JOHNSON CONTROLS INTERIORS 
HOLDING ITALY s.r.l.”. 

 

5. Trasmettere, per quanto di competenza, copia del presente provvedimento al Sindaco del 
Comune di Rocca d’Evandro (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta – UOPC di Mignano 
Monte Lungo (CE) - e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta. 

 

6. Inviare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema. 

 

7. Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D. Lgs.vo n.33/2013. 

         
       

dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 148 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS 152/2006 S.M.I. ART. 269. VOLTURA DECRETO DIRIGENZIALE N.94 DEL

29/05/2013 DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DALLA DITTA

SPINOSA LUCIA S.R.L. ALLA DITTA SPINOSA S.P.A. CON SEDE LEGALE E

STABILIMENTO NEL COMUNE DI CASTEL VOLTURNO (CE) ALLA VIA TIRSO N. 23, PER

L'ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE LATTIERO CASEARIA - "CAMBIO DI FORMA

SOCIALE". 
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LA DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

- la ditta SPINOSA LUCIA s.r.l. è titolare fino al 29/05/2028 dell’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 94 del 29/05/2013 del Settore TAP Ecologia di 
Caserta, pubblicato sul BURC n. 29 del 03/06/2013, ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006, 
per l’attività di trasformazione lattiero casearia, svolta nello stabilimento ubicato in Castel 
Volturno (CE), alla via alla via Tirso n. 23;  

 
- il sig. Griffo Luigi, nato a Trentola Ducenta (CE) il 03/10/1961, C.F. GRFLGU61R03L379M legale 

rappresentante pro - tempore della ditta SPINOSA S.p.A. con sede legale nel Comune di Castel 
Volturno (CE) alla via Tirso n. 23,  P.IVA 02151930613, iscritta alla CCIAA di Caserta al numero 
REA CE-144001, con istanza - acquisita al prot. regionale n. 0378112  del 01/06/2015 - ha 
chiesto la voltura dell’autorizzazione, rilasciata in favore della ditta SPINOSA LUCIA s.r.l., per 
“cambio di forma sociale”; 

 
- nella medesima istanza, sottoscritta congiuntamente dai rappresentanti legali della società 

cedente e di quella subentrante, è stato dichiarato che nessuna modifica è stata apportata 
all’impianto e al ciclo produttivo. 
 

Rilevato che a corredo della suddetta istanza sono stati allegati:  
- Verbale di Assemblea del 12/12/2013 – Repertorio n. 10267 – Raccolta n. 5845, registrato 

all’Agenzia delle Entrate di Caserta il 20/12/2013 al n. 9884 serie IT; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia; 
- dichiarazione sostitutiva  di iscrizione alla  CCIAA  di  Caserta; 
- copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante della ditta cedente e di quella 

subentrante; 
-  
 

Considerato che: 
- esclusivamente a seguito di richiesta di voltura del Decreto di autorizzazione e della 

documentazione allegata – acquisita in data 01/06/2015 prot. n. 2015.0378112 – la scrivente 
UOD è venuta a conoscenza del cambio di forma sociale - da SPINOSA LUCIA s.r.l. a SPINOSA 
S.p.A., avvenuto con verbale di Assemblea del 12/12/2013 Repertorio n. 10267 Raccolta n. 
5845, registrato all’Agenzia delle Entrate di Caserta il 20/12/2013 al n. 9884 serie 1T; 

- la mancata comunicazione, nei tempi dovuti, da parte della ditta SPINOSA LUCIA s.r.l. (cambio 
forma sociale) e  sia da parte della ditta SPINOSA S.p.A. (subentro nell’attività) ha comportato la 
denuncia all’Autorità Giudiziaria; 

- la scrivente UOD, con atto di diffida del 05/06/2015 prot. n. 2015.0386695, ha invitato la ditta 
SPINOSA LUCIA s.r.l. per la mancata comunicazione, nei tempi dovuti, del cambio di forma 
sociale e la ditta SPINOSA S.p.A. a sospendere ogni attività che produca emissioni in atmosfera 
fino al rilascio della prescritta autorizzazione; 

- con nota acquisita in data 10/06/2015 prot. n. 2015.0401405 lo Studio Legale Petteruti, per conto 
della ditta SPINOSA S.p.A., ha inviato chiarimenti in merito alla diffida e, con atto del 12/06/2015 
prot. n. 2015.0406782 la scrivente UOD ha disposto la revoca della sospensione dell’attività della 
ditta SPINOSA S.p.A., di cui alla disposizione del 05/06/2015 prot. n. 0386695; 

 
Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere alla voltura del D.D. n. 94 del 29/05/2013 di 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera, già rilasciata alla ditta SPINOSA LUCIA s.r.l. con sede legale 
nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via Tirso n. 23, in favore della ditta SPINOSA S.p.A. con sede 
legale e stabilimento nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via Tirso n. 23, iscritta alla CCIAA di 
Caserta al numero REA CE-144001, P.IVA 02151930613. 
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Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 

 
Visti: 

- la Legge Regionale n. 241/90 s.m.i.; 
- la L. R. n. 10/1998; 
- il D. Lgs. 152/2006 s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011;  

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A” 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” 
della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del 
presente atto, e della dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, resa 
ai sensi dell’art. 6/bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 D.P.R. 62/2013. 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritti e confermati, di: 
 

1. Concedere, per cambio di forma sociale, la voltura del Decreto Dirigenziale n. 94 del 29/05/2013 
di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, già rilasciata alla ditta SPINOSA LUCIA s.r.l. con 
sede legale nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via Tirso n. 23, in favore della ditta 
SPINOSA S.p.A. con sede legale e stabilimento nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via 
Tirso n. 23, iscritta alla CCIAA di Caserta al numero REA CE-144001, P.IVA 02151930613.  
 

2. Confermare tutto quanto stabilito nel precitato Decreto Dirigenziale n. 94 del 29/05/2013, 
pubblicato sul BURC n. 29 del 03/06/2013, le cui condizioni, prescrizioni e scadenza al 
29/05/2028 restano ferme e invariate, in capo alla responsabilità della ditta SPINOSA S.p.A. con 
sede legale e stabilimento nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via Tirso n. 23, legalmente 
rappresentata dal sig. Griffo Luigi, nato a Trentola Ducenta (CE) il 03/10/1961, C.F. 
GRFLGU61R03L379M. 

 
3. Dare atto che la presente autorizzazione non esonera la ditta SPINOSA S.p.A. dal 

conseguimento di ogni altro provvedimento, parere, nulla osta di competenza di altre Autorità, 
previsti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività in parola. 

 

4. Notificare il presente provvedimento alla ditta “SPINOSA S.p.A.”. 
 

5. Trasmettere, per quanto di competenza, copia del presente provvedimento al Sindaco del 
Comune di Castel Volturno (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta – UOPC di 
Mondragone - e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta. 

 

6. Inviare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema. 
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7. Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D. Lgs.vo n.33/2013. 

         
       

dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 149 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS 152/2006 E S.M.I. ART. 269 COMMA 8. AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN

ATMOSFERA, RILASCIATA CON D.D. N. 102 DEL 09/05/2012 ALLA DITTA "CENNAMO

S.R.L." CON SEDE LEGALE IN FRATTAMINORE (NA) ALLA VIA ROMA - TRAV.

CARRARA S.N.C. P.CO EUROPA E STABILIMENTO IN FRANCOLISE (CE) ALLA STRADA

COMUNALE PER FRANCOLISE LOC. TORELLO - ZONA P.I.P. - PRESA ATTO DI

MODIFICA NON SOSTANZIALE. 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che: 

- con D.D. n. 102 del 09/05/2012 è stata rilasciata alla ditta CENNAMO s.r.l. l’autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera per attività di PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PET FOODS, 
con sede legale in Frattaminore (NA) alla via Roma – trav. Carrara s.n.c. P.co Europa e 
stabilimento in Francolise (CE) alla Strada Comunale per Francolise Loc. Torello – Zona P.I.P.; 

 
- la Ditta CENNAMO s.r.l. con nota acquisita al prot. regionale n. 0368869 del 27/05/2015, ha 

comunicato “la modifica non sostanziale dei punti E6 ed E7 dell’impianto termico a metano non 
soggetti ad autorizzazione. E’ stato eliminato uno dei due camini dell’impianto termico a metano 
non soggetti ad autorizzazione ed in particolare il punto E7 dell’impianto termico a metano” ed ha 
allegato la relazione tecnica relativa alla modifica non sostanziale e la planimetria con 
indicazione dei punti di emissione e lay-out dei macchinari. 

 
- con nota del 03/06/2015 prot. n. 2015.0380932 la scrivente UOD ha richiesto il parere all’ARPAC 

che, con nota del 10/06/2015 prot. n. 35752/2015 – acquisita al protocollo regionale n. 
2015.0407892 del 12/06/2015 – ha inviato il Parere tecnico n. 125/PR/15 in cui “esprime parere 
favorevole alla richiesta di modifica non sostanziale, in quanto, dalla relazione tecnica allegata 
all’istanza, si evince che la ditta ha previsto l’eliminazione del punto di emissione E7 (emissioni 
derivanti da impianto di combustione), non apportando alcuna altra modifica all’impianto già 
autorizzato con D.D. n. 102 del 09/05/2012”. 

 
 
 

Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere all’aggiornamento per modifica non sostanziale del 
D.D. n. 102 del 09/05/2012  di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, già rilasciata alla ditta 
CENNAMO s.r.l. con sede legale in Frattaminore (NA) alla via Roma – trav. Carrara s.n.c. P.co Europa e 
stabilimento in Francolise (CE) alla Strada Comunale per Francolise Loc. Torello – Zona P.I.P.. 
 
 

Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 

 
Visti: 

- la Legge Regionale n. 241/90 s.m.i.; 
- la L. R. n. 10/1998; 
- il D. Lgs. 152/2006 s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16/12/2011;  

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A” 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” 
della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del 
presente atto, e della dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, resa 
ai sensi dell’art. 6/bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 D.P.R. 62/2013. 
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D E C R E T A 
 

 
- Prendere atto della modifica non sostanziale consistente nell’eliminazione del punto di 

emissione E7 (emissioni derivanti da impianto di combustione), non apportando alcuna altra 
modifica all’impianto già autorizzato con D.D. n. 102 del 09/05/2012, in favore della ditta 
CENNAMO s.r.l., P.IVA: 05948051213; 

 
- Aggiornare la tabella riassuntiva delle emissioni come di seguito riportato: 

 

EMISSIONE PROVENIENZA INQUINANTI SISTEMA DI 
ABBATTIMENTO 

E 1 Sistema trasporto MP Polveri Totali Filtri a maniche 

E2 Mulino/fase miscelazione Polveri Totali Filtri a maniche 

E3 Ingresso prodotto impianto 
essiccazione Polveri Totali - Odori Ciclone – Carboni attivi 

E4 
Uscita prodotto impianto 

essiccazione 
Polveri Totali - Odori Ciclone – Carboni attivi 

E5 Sistema raffreddamento Polveri Totali - Odori Ciclone – Carboni attivi 

E0  
Emissione diffusa 

 
Area scarico MP Polveri Totali 

Confinamento area con 
facciate in materiale plastico 

rigido 
 
E’ inoltre prevista la piantumazione di essenze arboree in corrispondenza dei punti di emissione E3 – E4 
– E5; 
 

 
 

IMPIANTO TERMICO 
 

 
 

ALIMENTAZIONE 
(combustione) 

 
 

POTENZA TERMICA 
(Mw) 

E6 
Non soggetto ad autorizzazione 

 
GPL 

 
2,8 

 
- Confermare tutte le prescrizioni e condizioni previste nel D.D. n. 102 del 09/05/2012, che qui si 

intendono integralmente riportate, in capo alla responsabilità ditta CENNAMO s.r.l; 
 
- Notificare il presente provvedimento alla ditta CENNAMO s.r.l.; 

 
- Trasmettere, per quanto di competenza, copia del presente provvedimento al Sindaco del 

Comune di Francolise (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta – UOPC di Teano - e 
all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta. 

 
 

- Inviare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema. 

 
 

- Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D. Lgs.vo n.33/2013. 

              
dr.ssa Norma Naim 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

Pagina 3 di 3 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

Decreto Dirigenziale n. 151 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 - DGR N. 82 DEL 6/03/2012. ADESIONE ALL'AUTORIZZAZIONE

GENERALE PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA, AI SENSI DELL'ART. 272, COMMA 3,

DEL D. LGS. 152/2006 - DITTA PRINTZETA SRL LEGALMENTE RAPPRESENTATA DAL

SIG. GIAMUNDO PASQUALE - CASAGIOVE (CE) - VIA REGALONE N. 20. ATTIVITA'

TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA, SERIGRAFIA ETC. - D.D. N. 370/14 - ALLEGATI TECNICI N.

2, LETTERA "B" - PRESA D'ATTO. 
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LA DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

- l’art. 269, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., così recita 
“Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 267, commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e 
dall’articolo 272, commi 1 e 5, per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere 
richiesta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è 
rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli impianti e le singole attività presenti nello 
stabilimento non sono oggetto di distinte autorizzazioni”; 

 
- ai sensi dell’art. 272, comma 2, del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., per gli stabilimenti in cui sono 

presenti esclusivamente gli impianti e le attività di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte 
quinta del citato decreto, l’autorità competente deve adottare, entro 5 anni dall’entrata in vigore 
della Parte quinta del D. Lgs. 152/2006, apposite autorizzazioni di carattere generale nelle quali, 
per ogni singola categoria, devono essere stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, 
anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio, e i combustibili utilizzati, i tempi di 
adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli; 

 
- ai sensi dell’art. 268 comma 1 lett. o) della normativa succitata, la Regione Campania è 

competente all’adozione delle autorizzazioni generali per gli impianti e le attività, di cui al punto 
precedente, siti nel proprio territorio; 

 
- con deliberazione n. 82 del 06/03/2012, pubblicata sul BURC n. 16 del 12 marzo 2012, la Giunta 

Regionale ha inteso introdurre misure di semplificazione delle procedure amministrative riferite 
alle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività richiamati dalla predetta 
normativa, adottando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 272, comma 3, l’autorizzazione di carattere 
generale relativa agli impianti e attività in deroga; 

 
- con la medesima deliberazione, la Giunta Regionale ha fornito le linee di indirizzo e demandato 

al dirigente dell’Area 05 (ora Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema), il compito di 
adottare apposito provvedimento per l’approvazione delle schede tecniche per aderire 
all’autorizzazione di carattere generale per le attività in deroga; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 166 del 23/04/2012 sono state approvate n. 34 schede 

tecniche per gli impianti e le attività individuati nell’elenco di cui alla parte II dell’allegato IV alla 
parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché la scheda “Prescrizioni e considerazioni di 
carattere generale” e lo schema di domanda di autorizzazione generale; 

 
- con D.D. n. 370 del 18/03/2014 sono state revisionate n. 34 schede e, contestualmente, ne è 

stata inserita una ulteriore denominata ”Allegato 21 - v bis) Impianti di essicazione di materiali 
vegetali impiegati o al servizio di imprese agricole non ricomprese nella parte I del presente 
allegato”; 

 
- con il citato D.D. n. 370/2014, pubblicato sul BURC n. 19 del 24 marzo 2014, è stato abrogato il 

D.D. n. 166/2012; 
 
- con D.D. n. 591 del 16/04/2014 pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile 2014, ad integrazione del 

D.D. n. 370/2014, è stato approvato il nuovo schema di domanda di autorizzazione generale e la  
scheda “Prescrizioni e considerazioni di carattere generale”; 

 
- a seguito dell’emanazione dei suddetti atti, i gestori degli stabilimenti rientranti nelle tipologie 

degli impianti e delle attività, approvati con il richiamato decreto dirigenziale, hanno l’obbligo di 
aderire all’autorizzazione generale, usufruendo di modelli semplificati di domanda, mediante la 
trasmissione dell’istanza da parte del SUAP competente, con i requisiti stabiliti dal D. D. n. 591 
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del 16/04/2014 al fine di adeguarsi alla vigente modulistica e di evitare l’iter procedimentale della 
Conferenza di Servizi, fatta salva la possibilità di presentare domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006; 

 
- con D.P.R. n. 59/2013, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 124 del 29 maggio 2013 è stata 

approvata la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), modificando e integrando le 
autorizzazioni previste dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 
Preso atto che 

- il SUAP di Casagiove (CE), in data 24/06/2015, ha trasmesso la domanda di adesione 
all’autorizzazione di carattere generale per impianti ed attività in deroga art. 272, comma 3, del 
D.Lgs. 152/2006 s.m.i., acquisita al prot. n. 0442443 del 26/06/2015, della ditta PRINTZETA srl di 
Giamundo Pasquale, nato a Ottaviano (NA) il 10/01/1969, con sede legale e sede operativa in 
Casagiove (CE) alla via Regalone n. 20, Partita IVA 03335570614, per l’installazione di un nuovo 
stabilimento per l’attività di tipografia, litografia, serigrafia etc. - D.D. n. 370/14 - Allegati tecnici n. 
2, lettera “B”; 

 
- all’istanza risulta allegata la comunicazione resa dal titolare della ditta, con la quale ha dichiarato 

che il proprio impianto non è soggetto ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), ovvero che 
non intende avvalersene, in quanto non è soggetto ad altre autorizzazioni per l’attività in 
argomento; 

 
- all’istanza è stata prodotta la seguente documentazione: 

a. copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
b. ricevuta del versamento di € 78,00 in favore della “Regione Campania per spese 

amministrative di istruttoria”, ai sensi del DGR n. 286 del 19/01/2001, pubblicata sul 
BURC numero speciale del 15 febbraio 2001; 

c. relazione tecnica a firma del dott. Domenico De Martino, iscritto all’Ordine Nazionale dei 
Biologi Albo Professionale al n. 61955 Sez. A; 

d. quadro riepilogativo delle emissioni; 
e. planimetria dello stabilimento; 
f. indicazione dei dati catastali: foglio 5, particella 494 sub 3; 
g. dichiarazione che l’insediamento dello stabilimento ricade in zona classificata con codice 

IT 0601, al § 1.4 del “Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria”, 
approvato con D.G.R. 14 febbraio 2006, n. 167 (pubblicata sul BURC n. speciale del 27 
ottobre 2006); 

h. dichiarazione che, sotto il profilo urbanistico - edilizio ed igienico - sanitario, l’immobile 
aziendale è compatibile con l’uso cui è destinato e rispetta tutte le condizioni previste 
dalle rispettive vigenti normative di riferimento. 

 
Ritenuto che  sussistono le condizioni per procedere all’autorizzazione di carattere generale alle 
emissioni in atmosfera, presentata dalla ditta PRINTZETA srl di Giamundo Pasquale, nato a Ottaviano 
(NA) il 10/01/1969, con sede legale e sede operativa in Casagiove (CE) alla via Regalone n. 20, Partita 
IVA 03335570614, per l’installazione di un nuovo stabilimento per l’attività di tipografia, litografia, 
serigrafia etc. - D.D. n. 370/14 - Allegati tecnici n. 2, lettera “B”; 
 
Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i.;  
- la Delibera di Giunta Regionale Campania n. 82 del 06/03/2012; 
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- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 
della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;  

- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012; 
- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A” 

pubblicata sul BURCn. 55 del 9 ottobre 2013; 
- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di conferimento 

degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 
- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 

stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim; 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione 
del presente atto e della formale dichiarazione presentata dalla stessa sull’obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interessi, resa ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e dell’art. 6, comma 2, DPR 
62/2013. 
 

D E C R E T A 
 
Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato: 
 
1) di prendere atto  dell’adesione all’autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera, ai 

sensi dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e della DGR n. 82 del 6/03/2012, della ditta 
PRINTZETA srl legalmente rappresentata dal sig. Giamundo Pasquale, nato a Ottaviano (NA) il 
10/01/1969, con sede legale e sede operativa in Casagiove (CE) alla via Regalone n. 20, Partita IVA 
03335570614, per l’installazione di un nuovo stabilimento per l’attività di tipografia, litografia, 
serigrafia etc., riferimento disciplinare tecnico allegato n. 2, lettera b), di cui al D.D. n. 370/2014; 

 
2) di obbligare  la ditta all’osservanza delle “prescrizioni e considerazioni di carattere generale” 

approvate con Decreto Dirigenziale n. 591 del 16/04/2014, pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile 
2014; 

 
3) di precisare  che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini delle emissioni in atmosfera, fatti 

salvi ogni altro adempimento o autorizzazione cui la ditta è tenuta per legge; 
 
4) di stabilire  che il presente provvedimento ha validità di 10 anni , a decorrere dalla data di emissione 

del presente decreto e fino al 15/07/2025; 
 
5) di precisare  che l’autorizzazione è soggetta a sospensione e successivamente a revoca nel caso 

non sia tempestivamente comunicato l’eventuale cambio del Legale rappresentante e qualora 
risultino modifiche all’impianto non autorizzate, ai sensi dell’art. 278 del D. Lgs. n. 152/2006, fermo 
restando l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 279 dello stesso decreto per l’inosservanza delle 
citate prescrizioni e condizioni di esercizio; 

 
6) di affidare all’ARPAC e alla Provincia di Caserta l’attivazione delle procedure di vigilanza e controllo 

previste dalla normativa vigente; 
 
7)  di demandare  al Comune di Casagiove (CE) e all’ASL/CE UOPC di Caserta ambito 01 Distretto 12 

la predisposizione di ogni eventuale iniziativa e/o verifica derivante dai regolamenti locali in materia 
urbanistica, igienico - sanitaria e ambientale; 

 
8) di inviare  il presente provvedimento al SUAP del Comune di Casagiove (CE), che provvederà a 

notificare lo stesso alla ditta PRINTZETA srl di Giamundo Pasquale , all’Ufficio Urbanistica del 
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Comune di Casagiove (CE), alla Provincia di Caserta, all’ A.S.L. Caserta Ambito 01 Distretto 12 di 
Caserta e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta; 

 
9) di inoltrare  copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale 

per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 
10) di trasmettere copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 

Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), 
del D. Lgs. 33/2013. 

 
 

Dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 152 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/06, ART. 269, COMMA 2. VOLTURA DECRETO DIRIGENZIALE N. 339

DEL 9/11/2010 DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA, DALLA DITTA

CALATIA SERVICE SOCIETA' COOPERATIVA A.R.L. ALLA DITTA CALATIA SERVICE

SOCIETA' COOPERATIVA A.R.L. DI DEL MONACO ROSA, PER L'ATTIVITA' DI

AUTOCARROZZERIA CON SEDE LEGALE E OPERATIVA NEL COMUNE DI MADDALONI

(CE) ALLA VIA CICCIARELLA N. 106, PER CAMBIO DI RAPPRESENTANTE LEGALE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

Pagina 1 di 2 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
Premesso che:  

- con Decreto Dirigenziale n. 80 del 15/03/2010 la ditta Servidei Carrozzeria snc di Servidei 
Giovanni e Domenico è stata autorizzata alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269, 
comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006, con validità di 15 anni, ovvero fino al 15/03/2025, per un 
impianto di autocarrozzeria; 

 
- con Decreto Dirigenziale n. 339 del 9/11/2010 è stata volturata l’autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera, dalla ditta Servidei Carrozzeria snc di Servidei Giovanni e Domenico, alla ditta Calatia 
Service Società Cooperativa arl; 

 
- con nota acquisita al prot. n. 0756409 del 11/11/2014, la sig.ra Del Monaco Rosa, nata a 

Maddaloni (CE) il 25/10/1960, ha comunicato che dal 01/07/2014 è stata nominata legale 
rappresentante della Società in oggetto; 

 
- la scrivente UOD con atto prot. n. 0125896 del 24/02/2015 ha diffidato la ditta per il ritardo con 

cui è stato comunicato il cambio del legale rappresentante, rimasta peraltro priva di riscontro; 
 

- la scrivente UOD con nota prot. n. 0267516 del 20/04/2015 ha invitato la ditta a trasmettere la 
richiesta di voltura e la relativa documentazione di rito, al fine di procedere all’emissione del 
decreto di voltura; 

 
- la ditta in data 4/05/2015, con nota con nota acquisita al prot. n. 0319879 del 8/05/2015, ha 

trasmesso la richiesta di voltura del Decreto Dirigenziale n. 339 del 9/11/2010 della ditta 
CALATIA SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA a.r.l., allegando la seguente documentazione: 
1. copia del verbale di Assemblea ordinaria – dimissioni amministratore e nomina del nuovo – a 

firma del Presidente Servidei Giovanni e a firma del Segretario Servidei Domenico; 
2. dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla Camera di Commercio comprensiva della 

dichiarazione antimafia della società subentrante; 
3. fotocopia del documento di riconoscimento del legale rappresentante (cedente e 

subentrante). 
 

Ritenuto che occorre procedere alla voltura del provvedimento di autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, già rilasciato alla ditta CALATIA SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA a.r.l. di Servidei 
Giovanni, con il precitato Decreto Dirigenziale n. 339 del 9/11/2010, in favore della ditta CALATIA 
SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA a.r.l. di Del Monaco Rosa, nata a Maddaloni (CE) il 25/10/1960, 
con sede legale e sede operativa nel Comune di Maddaloni (CE) alla via Cucciarella n. 106. 
 
Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP – Segreteria di Giunta – UOD V Bollettino 
Ufficiale – BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del 
D. Lgs. 33/2013. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i.;  
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 

della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;  
- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”, 
pubblicata sul BURC n. 55 del 9 ottobre 2013; 
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- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di conferimento 
degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 

- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione 
del presente atto e della formale dichiarazione presentata dalla stessa sull’obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interessi, resa ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e dell’art. 6, comma 2, DPR 
62/2013. 

D E C R E T A 
 

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato: 
 

1. di concedere la voltura, per cambio del rappresentante legale, del Decreto Dirigenziale n. 339 
del 9/11/2010, rilasciato ai sensi dell’art. 269, comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006 dalla ditta 
CALATIA SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA a.r.l. di Servidei Giovanni alla ditta CALATIA 
SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA a.r.l. di Del Monaco Rosa, nata a Maddaloni (CE) il 
25/10/1960, Partita IVA 03587910617, con sede operativa nel Comune di Maddaloni (CE) alla via 
Cucciarella n. 106, svolgendo la stessa attività per la quale era stata autorizzata la precedente, 
negli stessi locali, con gli stessi macchinari ed attrezzature, senza apportare nessuna modifica al 
ciclo di lavorazione; 

 
2. di confermare il termine di scadenza del’autorizzazione fino al 15/03/2025; 

 
3. di richiamare il Decreto Dirigenziale n. 339 del 9/11/2010, le cui condizioni e prescrizioni restano 

ferme ed invariate in capo alla responsabilità della ditta CALATIA SERVICE SOCIETA’ 
COOPERATIVA a.r.l. di Del Monaco Rosa,; 

 
4. di notificare il presente provvedimento alla ditta CALATIA SERVICE SOCIETA’ COOPERATIVA 

a.r.l. di Del Monaco Rosa,; 
 

5. di trasmettere, per quanto di competenza, copia del presente atto al Comune di Maddaloni (CE), 
all’Ufficio Urbanistica del Comune di Maddaloni (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL/CE 
Ambito 02 Distretto 13 UOPC di Maddaloni (CE) e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di 
Caserta; 

 
6. di inoltrare copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione 

Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 
 

7.  di trasmettere copia all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino Ufficiale - BURC, per 
adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 
33/2013. 

 
      Dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 153 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 - DGR. N. 82 DEL 6/03/2012 - ADESIONE ALL'AUTORIZZAZIONE

GENERALE PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA, AI SENSI DELL'ART. 272, COMMA 3 -

DITTA CALZATURIFICIO AM S.R.L., CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI BENEVENTO

(BN) ALLA VIA MELLUSI N. 152 E SEDE OPERATIVA NEL COMUNE DI MADDALONI (CE)

VIA COLLE PUOTI N. 17 - ATTIVITA' DI CALZATURIFICIO - D.D. N. 370/14 - ALLEGATO

TECNICO N. 14, LETTERA P) - PRESA D'ATTO.   
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LA DIRIGENTE 
Premesso che: 

- l’art. 269, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., così recita 
“Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 267, commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e 
dall’articolo 272, commi 1 e 5, per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere 
richiesta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è 
rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli impianti e le singole attività presenti nello 
stabilimento non sono oggetto di distinte autorizzazioni”; 

 
- ai sensi dell’art. 272, comma 2, del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., per gli stabilimenti in cui sono 

presenti esclusivamente gli impianti e le attività di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte 
quinta del citato decreto, l’autorità competente deve adottare, entro 5 anni dall’entrata in vigore 
della Parte quinta del D. Lgs. 152/2006, apposite autorizzazioni di carattere generale nelle quali, 
per ogni singola categoria, devono essere stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, 
anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio, e i combustibili utilizzati, i tempi di 
adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli; 

 
- ai sensi dell’art. 268 comma 1 lett. o) della normativa succitata, la Regione Campania è 

competente all’adozione delle autorizzazioni generali per gli impianti e le attività, di cui al punto 
precedente, siti nel proprio territorio; 

 
- con deliberazione n. 82 del 06/03/2012, pubblicata sul BURC n. 16 del 12/03/2012, la Giunta 

Regionale ha inteso introdurre misure di semplificazione delle procedure amministrative riferite 
alle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività richiamati dalla predetta 
normativa, adottando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 272, comma 3, l’autorizzazione di carattere 
generale relativa agli impianti e attività in deroga; 

 
- con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha fornito le linee di indirizzo e demandato al 

dirigente dell’Area Generale di Coordinamento 05 (ora Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema), il compito di adottare apposito provvedimento per l’approvazione delle schede 
tecniche per aderire all’autorizzazione di carattere generale per le attività in deroga; 

  
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 166 del 23/04/2012, pubblicato sul BURC n. 27 del 30 aprile 

2012, sono state approvate n. 34 schede tecniche per gli impianti e le attività individuati 
nell’elenco di cui alla parte II dell’allegato IV alla parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché la 
scheda “Prescrizioni e considerazioni di carattere generale” e lo schema di domanda di 
autorizzazione generale; 

 
- con D.D. n. 370 del 18/03/2014 sono state revisionate n. 34 schede e, contestualmente, ne è 

stata inserita una ulteriore denominata ”Allegato 21 - v bis) Impianti di essicazione di materiali 
vegetali impiegati o al servizio di imprese agricole non ricomprese nella parte I del presente 
allegato”; 

 
- con il citato D.D. n. 370/2014, pubblicato sul BURC n. 19 del 24 marzo 2014, è stato abrogato il 

D.D. n. 166/2012; 
 
- con D.D. n. 591 del 16/04/2014 pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile 2014, ad integrazione del 

D.D. n. 370/2014, è stato approvato il nuovo schema di domanda di autorizzazione generale e la  
scheda “Prescrizioni e considerazioni di carattere generale”; 

 
- a seguito dell’emanazione dei suddetti atti, i gestori degli stabilimenti rientranti nelle tipologie 

degli impianti e delle attività, approvati con il richiamato decreto dirigenziale, hanno l’obbligo di 
aderire all’autorizzazione generale, usufruendo di modelli semplificati di domanda, mediante la 
trasmissione dell’istanza al SUAP competente, con i requisiti stabiliti dal D. D. n. 591 del 
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16/04/2014 al fine di adeguarsi alla vigente modulistica e di evitare l’iter procedimentale della 
Conferenza di Servizi, fatta salva la possibilità di presentare domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006; 

 
- con D.P.R. n. 59/13, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 124 del 29 maggio 2013, è stata 

approvata la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), modificando e integrando le 
autorizzazioni previste dal D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

 
Preso atto che 

- il SUAP di Maddaloni (CE), in data 19/06/2015, ha trasmesso la domanda di adesione 
all’autorizzazione di carattere generale per impianti ed attività in deroga art. 272, comma 3, del 
D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., acquisita al prot. n. 0426395 del 19/06/2015, della ditta 
“CALZATURIFICIO AM S.R.L.”, legalmente rappresentata dal sig. Morgillo Antonio, nato a 
Maddaloni (CE) il 18/07/1961, con sede legale nel Comune di Benevento (BN) alla via Mellusi n. 
152 e sede operativa nel Comune di Maddaloni (CE) via Colle Puoti n. 17, per l’installazione di 
un nuovo stabilimento per l’attività di Calzaturificio - allegato tecnico n. 14; lettera p). 

 
- all’istanza risulta allegata la comunicazione resa dal titolare della ditta, con la quale ha dichiarato 

che il proprio impianto non è soggetto ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), ovvero che 
non intende avvalersene, in quanto non è soggetto ad altre autorizzazioni per l’attività in 
argomento; 

 
- alla medesima istanza è stata prodotta la seguente documentazione: 

a. copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
b. ricevuta del versamento di € 78,00 intestato a “Regione Campania per spese di 

istruttoria”, ai sensi del DGR n. 286 del 16/01/2001, pubblicata sul BURC numero 
speciale del 15 febbraio 2001; 

c. relazione tecnica a firma del Ing. Domenico Piscitelli, iscritto all’Albo degli Ingegneri della 
provincia di Caserta al n. 4061; 

d. quadro riepilogativo  delle emissioni; 
e. planimetria dello stabilimento; 
f. indicazione dei dati catastali: foglio 25, particella 313, sub 14; 
g. dichiarazione che l’insediamento dello stabilimento ricade in zona classificata con codice 

IT 0601, al § 1.4 del “Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria”, 
approvato con D.G.R. 14 febbraio 2006, n. 167 (pubblicata sul BURC n. speciale del 27 
ottobre 2006); 

h. dichiarazione che, sotto il profilo urbanistico - edilizio ed igienico - sanitario, l’immobile 
aziendale è compatibile con l’uso cui è destinato e rispetta tutte le condizioni previste 
dalle rispettive vigenti normative di riferimento. 

 
Ritenuto  che sussistono le condizioni per procedere all’autorizzazione di carattere generale alle 
emissioni in atmosfera, presentata dalla ditta “CALZATURIFICIO AM S.R.L”, legalmente rappresentata 
dal sig. Morgillo Antonio, nato a Maddaloni (CE) il 18/07/1961, con sede operativa nel Comune di 
Maddaloni (CE) alla via Colle Puoti n. 17, Partita IVA n. 01615090626, per l’istallazione di un nuovo 
stabilimento  per l’attività di Calzaturificio, riferimento disciplinare allegato tecnico n. 14; lettera p), di cui 
al D.D. n. 370/2014;  

Dare atto che  il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i.;  
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 

della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;  
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- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A“, 
pubblicata sul BURC n. 55 del 9 ottobre 2013;” 

- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di conferimento 
degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 

- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione 
del presente atto e della formale dichiarazione presentata dalla stessa sull’obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interessi, resa ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e dell’art. 6 comma 2 DPR 62/2013. 
 

D E C R E T A 
 
Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato, di: 
 

1) prendere atto  dell’adesione all’autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera, ai sensi 
dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. e della DGR n. 82 del 6/03/2012,  della ditta 
“CALZATURIFICIO AM S.R.L”, legalmente rappresentata dal sig. Morgillo Antonio, nato a Maddaloni 
(CE) il 18/07/1961, Partita IVA 01615090626, con sede legale nel Comune di Benevento (BN) alla via 
Mellusi n. 152 e sede operativa nel Comune di Maddaloni (CE) via Colle Puoti n. 17,  per l’installazione 
di un nuovo stabilimento per l’attività di Calzaturificio, riferimento disciplinare allegato tecnico n. 14; 
lettera p); 

 

2) obbligare  la ditta all’osservanza delle “prescrizioni e considerazioni di carattere generale”  approvate 
 con Decreto Dirigenziale n. 591 del 16/04/2014, pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile  2014 

 
3) precisare  che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini delle emissioni in atmosfera, fatti 
 salvi ogni altro adempimento o autorizzazione cui la ditta è tenuta per legge; 

 
4) stabilire  che il presente provvedimento ha validità di 10 anni , a decorrere dalla data di emissione 
 del presente provvedimento e fino al 16/07/2025 ; 
 
5) precisare che l’autorizzazione è soggetta a sospensione e successivamente a revoca nel caso non  sia 
 tempestivamente comunicato l’eventuale cambio del Legale Rappresentante e qualora risultino 
 modifiche all’impianto non autorizzate, ai sensi dell’art. 278 del D.Lgs. n. 152/06, fermo restando 
 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 279 dello stesso decreto per l’inosservanza delle citate 
 prescrizioni e condizioni di esercizio;  

 
6) affidare all’ARPAC e alla Provincia di Caserta l’attivazione delle procedure di vigilanza e controllo 
 previste dalla normativa vigente; 

 
7) demandare  al Comune di Maddaloni (CE) e all’ASL/CE Ambito 02 Distretto 13 UOPC di Maddaloni 
 (CE), la predisposizione di ogni eventuale iniziativa e/o verifica derivante dai regolamenti locali in 
 materia urbanistica, igienico - sanitaria e ambientale; 

 
8) inviare  il presente provvedimento al SUAP del Comune di Maddaloni(CE), che provvederà a  notificare 
 lo stesso alla ditta CALZATURIFICIO AM S.R.L., all’Ufficio Urbanistica del Comune di Maddaloni (CE), 
 alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta - Ambito 02 Distretto n. 13 UOPC di  Maddaloni (CE) e 
 all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta;  
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 9) trasmettere  copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione  Generale 
 per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
10) inoltrare  copia del presente provvedimento all’UDCP -  Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
 Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del  D. 
 Lgs. 33/2013. 

 
dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 154 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 - DGR. N. 82 DEL 6/03/2012 - ADESIONE ALL'AUTORIZZAZIONE

GENERALE PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA, AI SENSI DELL'ART. 272, COMMA 3 -

DITTA CALZATURIFICIO A. R. DI ESPOSITO ANNA, CON SEDE LEGALE ED OPERATIVA

NEL COMUNE DI TEVEROLA (CE)  ALLA VIA ROMA VI TRAVERSA N. 44 - ATTIVITA' DI

CALZATURIFICIO - D.D. N. 370/14 - ALLEGATO TECNICO N. 14, LETTERA P). PRESA

D'ATTO. 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che: 

- l’art. 269, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., così recita 
“Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 267, commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e 
dall’articolo 272, commi 1 e 5, per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere 
richiesta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è 
rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli impianti e le singole attività presenti nello 
stabilimento non sono oggetto di distinte autorizzazioni”; 

 
- ai sensi dell’art. 272, comma 2, del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., per gli stabilimenti in cui sono 

presenti esclusivamente gli impianti e le attività di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte 
quinta del citato decreto, l’autorità competente deve adottare, entro 5 anni dall’entrata in vigore 
della Parte quinta del D. Lgs. 152/2006, apposite autorizzazioni di carattere generale nelle quali, 
per ogni singola categoria, devono essere stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, 
anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio, e i combustibili utilizzati, i tempi di 
adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli; 

 
- ai sensi dell’art. 268 comma 1 lett. o) della normativa succitata, la Regione Campania è 

competente all’adozione delle autorizzazioni generali per gli impianti e le attività, di cui al punto 
precedente, siti nel proprio territorio; 

 
- con deliberazione n. 82 del 06/03/2012, pubblicata sul BURC n. 16 del 12/03/2012, la Giunta 

Regionale ha inteso introdurre misure di semplificazione delle procedure amministrative riferite 
alle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per gli impianti e le attività richiamati dalla predetta 
normativa, adottando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 272, comma 3, l’autorizzazione di carattere 
generale relativa agli impianti e attività in deroga; 

 
- con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha fornito le linee di indirizzo e demandato al 

dirigente dell’Area Generale di Coordinamento 05 (ora Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema), il compito di adottare apposito provvedimento per l’approvazione delle schede 
tecniche per aderire all’autorizzazione di carattere generale per le attività in deroga; 

  
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 166 del 23/04/2012, pubblicato sul BURC n. 27 del 30 aprile 

2012, sono state approvate n. 34 schede tecniche per gli impianti e le attività individuati 
nell’elenco di cui alla parte II dell’allegato IV alla parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché la 
scheda “Prescrizioni e considerazioni di carattere generale” e lo schema di domanda di 
autorizzazione generale; 

 
- con D.D. n. 370 del 18/03/2014 sono state revisionate n. 34 schede e, contestualmente, ne è 

stata inserita una ulteriore denominata ”Allegato 21 - v bis) Impianti di essicazione di materiali 
vegetali impiegati o al servizio di imprese agricole non ricomprese nella parte I del presente 
allegato”; 

 
- con il citato D.D. n. 370/2014, pubblicato sul BURC n. 19 del 24 marzo 2014, è stato abrogato il 

D.D. n. 166/2012; 
 
- con D.D. n. 591 del 16/04/2014 pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile 2014, ad integrazione del 

D.D. n. 370/2014, è stato approvato il nuovo schema di domanda di autorizzazione generale e la  
scheda “Prescrizioni e considerazioni di carattere generale”; 

 
- a seguito dell’emanazione dei suddetti atti, i gestori degli stabilimenti rientranti nelle tipologie 

degli impianti e delle attività, approvati con il richiamato decreto dirigenziale, hanno l’obbligo di 
aderire all’autorizzazione generale, usufruendo di modelli semplificati di domanda, mediante la 
trasmissione dell’istanza al SUAP competente, con i requisiti stabiliti dal D. D. n. 591 del 
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16/04/2014 al fine di adeguarsi alla vigente modulistica e di evitare l’iter procedimentale della 
Conferenza di Servizi, fatta salva la possibilità di presentare domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006; 

 
- con D.P.R. n. 59/13, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 124 del 29 maggio 2013, è stata 

approvata la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), modificando e integrando le 
autorizzazioni previste dal D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

 
Rilevato che 

- il SUAP di Teverola (CE), in data 08/07/2015, ha trasmesso la domanda di adesione 
all’autorizzazione di carattere generale per impianti ed attività in deroga art. 272, comma 3, del 
D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., acquisita al prot. n. 0477205 del 09/07/2015, della ditta 
CALZATURIFICIO A.R. di Esposito Anna, legalmente rappresentata dalla  sig.ra Esposito Anna, 
nata ad Aversa (CE) il 28/04/1988, con sede legale ed operativa nel Comune di Teverola (CE) 
via Roma VI Traversa n. 44, per l’installazione di un nuovo stabilimento per l’attività di 
Calzaturificio - allegato tecnico n. 14; lettera p). 

- all’istanza risulta allegata la comunicazione resa dal titolare della ditta, con la quale ha dichiarato 
che il proprio impianto non è soggetto ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), ovvero che 
non intende avvalersene, in quanto non è soggetto ad altre autorizzazioni per l’attività in 
argomento; 

 
- alla medesima istanza è stata prodotta la seguente documentazione: 

a. copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
b. ricevuta del versamento di € 78,00 intestato a “Regione Campania per spese di 

istruttoria”, ai sensi del DGR n. 286 del 16/01/2001, pubblicata sul BURC numero 
speciale del 15 febbraio 2001; 

c. relazione tecnica a firma dell’ing. Angelo Pennacchia, iscritto all’Ordine degli Ingegneri 
della provincia di Caserta al n. 1896; 

d. quadro riepilogativo  delle emissioni; 
e. planimetria dello stabilimento; 
f. indicazione dei dati catastali: foglio 6, particella 882, sub 2, categoria C/1; 
g. dichiarazione che l’insediamento dello stabilimento ricade in zona classificata con codice 

IT 0601, al § 1.4 del “Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria”, 
approvato con D.G.R. 14 febbraio 2006, n. 167 (pubblicata sul BURC n. speciale del 27 
ottobre 2006); 

h. dichiarazione che, sotto il profilo urbanistico - edilizio ed igienico - sanitario, l’immobile 
aziendale è compatibile con l’uso cui è destinato e rispetta tutte le condizioni previste 
dalle rispettive vigenti normative di riferimento. 

 
Ritenuto che  sussistono le condizioni per procedere all’autorizzazione di carattere generale alle 
emissioni in atmosfera, presentata dalla ditta CALZATURIFICIO A.R. di Esposito Anna, legalmente 
rappresentata dalla sig.ra Esposito Anna, nata ad Aversa (CE) il 28/04/1988, con sede operativa nel 
Comune di Teverola (CE) alla via Roma VI Traversa n. 44, Partita IVA n. 04021270618, per l’istallazione 
di un nuovo stabilimento  per l’attività di Calzaturificio, riferimento disciplinare allegato tecnico n. 14; 
lettera p), di cui al D.D. n. 370/2014;  

Dare atto che  il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. 
Lgs. 33/2013. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i.;  
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 

della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;  
- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
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- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 
sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicato sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012; 

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A“, 
pubblicata sul BURC n. 55 del 9 ottobre 2013;” 

- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di conferimento 
degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “ 1”; 

- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di dirigente della U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione 
del presente atto e della formale dichiarazione presentata dalla stessa sull’obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interessi, resa ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e dell’art. 6 comma 2 DPR 62/2013. 
 

D E C R E T A 
 
Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato, di: 
 
 

1) prendere atto  dell’adesione all’autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera, ai sensi 
dell’art. 272, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. e della DGR n. 82 del 6/03/2012,  della ditta 
CALZATURIFICIO A. R. di Esposito Anna, legalmente rappresentata dalla sig.ra Esposito Anna, nata ad 
Aversa (CE) il 28/04/1988, Partita IVA 04021270618, con sede legale ed operativa nel Comune di 
Teverola (CE) alla via Roma VI Traversa n. 44,  per l’installazione di un nuovo stabilimento per l’attività 
di Calzaturificio, riferimento disciplinare allegato tecnico n. 14; lettera p); 

2) obbligare  la ditta all’osservanza delle “prescrizioni e considerazioni di carattere generale”  approvate 
 con Decreto Dirigenziale n. 591 del 16/04/2014, pubblicato sul BURC n. 27 del 22 aprile  2014 

 
3) precisare  che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini delle emissioni in atmosfera, fatti 
 salvi ogni altro adempimento o autorizzazione cui la ditta è tenuta per legge; 

 
4) stabilire  che il presente provvedimento ha validità di 10 anni , a decorrere dalla data di emissione   
 del presente provvedimento e fino al 16 /07/ 2025 ; 
 
5) precisare che l’autorizzazione è soggetta a sospensione e successivamente a revoca nel caso 
 non sia tempestivamente comunicato l’eventuale cambio del Legale Rappresentante e qualora 
 risultino modifiche all’impianto non autorizzate, ai sensi dell’art. 278 del D.Lgs. n. 152/06, fermo 
 restando l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 279 dello stesso decreto per l’inosservanza delle 
 citate prescrizioni e condizioni di esercizio;  

 
6) affidare all’ARPAC e alla Provincia di Caserta l’attivazione delle procedure di vigilanza e controllo 
 previste dalla normativa vigente; 

 
7) demandare  al Comune di Teverola (CE) e all’ASL/CE Ambito 06 Distretto 18 UOPC di Gricignano 
 (CE), la predisposizione di ogni eventuale iniziativa e/o verifica derivante dai regolamenti locali in 
 materia urbanistica, igienico - sanitaria e ambientale; 

 
8) inviare  il presente provvedimento al SUAP del Comune di Teverola (CE), che provvederà a notificare lo 
 stesso alla ditta CALZATURIFICIO A. R. di Esposito Anna, all’Ufficio Urbanistica del Comune di 
 Teverola (CE), alla Provincia di Caserta, all’ASL Caserta - Ambito 06 Distretto n. 18 UOPC di Gricignano 
 (CE) e all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta;  
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 9) trasmettere  copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione  Generale 
 per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 
10) inoltrare  copia del presente provvedimento all’UDCP -  Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
 Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del  D. 
 Lgs. 33/2013. 

 
dr.ssa Norma Naim 
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Decreto Dirigenziale n. 155 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      D.Lgs. 152/06. Autorizzazione Integrata Ambientale, attivita'  IPPC 5.3 lettera b) 

punto  4  con  capacita'  di  250  t/die,  Ditta  TAFURI  Mario,  con  sede  legale  in  Sala 

Consilina, Localita' Macchie dell'Aspide, via Barca, 40 e impianto nel Comune di Sala 

Consilina (SA), Localita' Macchie dell'Aspide, via Barca snc.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE in data 29/04/2014 con Decreto Dirigenziale n. 59, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, è stata 
autorizzata la Ditta TAFURI Mario alla realizzazione di un impianto di raccolta e recupero di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi;

CHE in data 03/09/2014 con Decreto Dirigenziale n. 220, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, è stata 
autorizzata la Ditta TAFURI Mario all’esercizio parziale di un impianto di raccolta e recupero di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi;

CHE in data 08/09/2014, prot. n. 0591686, la Ditta TAFURI Mario, con sede legale in Sala Consilina, 
Località Macchie dell’Aspide, via Barca, 40 e impianto nel Comune di Sala Consilina, Località Macchie 
dell’Aspide, via Barca snc, ha presentato domanda di autorizzazione integrata ambientale, integrata in 
data 30/04/2015, prot. 0299666, per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3 lettera b) punto 4, dell’ Allegato VIII, 
Parte II,  D.Lgs 152/06 e s.m.i., allegando, altresì dichiarazione asseverata del calcolo analitico delle 
spese istruttorie, conforme a quanto disposto dall’art. 2, del D.M. 24.04.2008 per un totale di € 22.500 e 
copia dei relativi bonifici di acconto della BCC Credito Cooperativo di Sassano di € 2.500 e di € 5.000, 
chiedendo di versare il saldo di € 15.000 prima del rilascio del decreto autorizzativo;

CHE in data 07/05/2015, con nota prot. 0315660, la U.O.D. di Salerno ha comunicato alla Ditta l’avvio 
del procedimento A.I.A. e l'avvenuta pubblicazione in data 04/05/2015 dell'avviso pubblico sul sito web 
della Regione Campania, ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 29 quater, comma 3;
 
CHE al termine di trenta giorni, previsti per la consultazione del progetto presso l'U.O.D. Autorizzazioni e 
Rifiuti di Salerno, ai sensi della D.G.R. n. 211 del 24/05/2011, non sono pervenute osservazioni;

PRESO ATTO: 

CHE il 10 giugno 2015, si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 241/90, 
conclusasi con il rinvio della stessa al 01/07/2015, per consentire alla Ditta di produrre le integrazioni e 
chiarimenti richiesti; 

CHE il 25/06/2015, con nota prot. 0440501, la Ditta trasmesso tutta la documentazione comprensiva 
delle integrazioni  richieste e copia della  certificazione EMAS, SGA n. 122679-FA13, prot.  01285 del 
11/02/2014,  registrazione  n.  02835  e  certificato  SGA n.  122670-FA14,  prot.  01648  del  11/02/2014, 
registrazione n. 03148, attestante la conformità UNI EN ISO 14001:2004;

CHE il 01 luglio 2015, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi conclusiva, a cui hanno 
partecipato  la  Ditta,  i  rappresentanti  della  U.O.D.  di  Salerno  e  il  rappresentante  dell’Università  del 
Sannio,  mentre  sono  risultati  assenti,  benché  regolarmente  invitati:  Amministrazione  Provinciale, 
Comune di Sala Consilina, ARPAC Dipartimento di Salerno, ASL Salerno, Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco. Nel corso della seduta si è preso atto:
- della documentazione integrativa della ditta;
-  del  rapporto  tecnico  istruttorio  n.  116/BIS/SA dell’Università  del  Sannio,  acquisito  al  prot.  454300 
dell'1/07/2015, con il quale si esprime valutazione favorevole a condizione di fornire chiarimenti come 
indicato nei commenti alle singole schede;
- della nota dell’ARPAC Dipartimento di Salerno prot. 40641 dell'1/07/2015, acquisita al prot. 454786 pari 
data, in cui si esprime parere favorevole a condizione.
- dei chiarimenti forniti dalla Ditta durante la Conferenza in risposta alle su indicate note;
Il  Presidente,  acquisita  la  valutazione  favorevole  dell'Università  del  Sannio,  del  responsabile  del 
procedimento,  il  parere  favorevole  con  condizioni  del  Dipartimento  ARPAC  di  Salerno,  il  parere 
favorevole del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Salerno, il parere favorevole del Comune di 
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Sala Consilina, verificate le risultanze della conferenza di Servizi, in particolare i chiarimenti forniti dalla 
ditta in merito alle condizioni espresse dall'ARPAC e dall'Università del Sannio, e acquisito l'assenso 
degli Enti assenti (Amministrazione Provinciale Salerno, ASL Salerno) che, seppur invitati, non hanno 
fatto pervenire alcuna nota in merito, ha dichiarato chiusi i lavori della conferenza di servizi con parere 
favorevole, subordinando il rilascio del decreto autorizzativo alla riformulazione delle schede A-D-H-INT4 
e del lay-out della planimetria T Int, da produrre con ogni urgenza non oltre il 04/07/2015 per consentire 
l'emissione del decreto entro il  termine del  07/07/2015 previsto dall'art.  29 comma 2 del  D.  Lgs. n. 
46/2014.
Il Presidente, inoltre ha precisato che il decreto autorizzativo conterrà le prescrizioni di rito per l'attività di 
che trattasi, nonché il cronoprogramma di attività prodotto dalla ditta per il completamento dell'impianto 
con gli step previsti al 30/08/2016 e completamento definitivo al 30/06/2017, sulla base del progetto già 
approvato dalla scrivente Autorità competente nell'ambito della procedura ex art. 208 D. Lgs. n. 152/06, 
con decreto dirigenziale n. 59 del 29/04/2014.
Precisa, inoltre, che, in considerazione del completamento dell'impianto, cui conseguirà nei vari step 
l'incremento  della  capacità  produttiva,  in  sede  di  prima  applicazione  dell'A.I.A.  sarà  considerata  la 
polizza fidejussoria agli atti  (n. 627118 rilasciata dall'Elba Assicurazioni spa) con obbligo alla ditta di 
produrre, entro il 30/08/2016, apposita appendice di modifica a copertura dei nuovi quantitativi gestiti, a 
tutto il 30/07/2028.
 
CHE nulla di ostativo è pervenuto da parte degli Enti assenti nella Conferenza di Servizi, a seguito della 
trasmissione dei relativi verbali, avvenuti con nota  prot. 0404344 del 11/06/2015 e prot. 0459802 del 
02/07/2015, per cui si intendono acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L.241/90 e s.m.e i;

CHE il  02/07/2015,  con  nota  acquisita  al  prot.  0463482,  la  Ditta  ha  trasmesso la  documentazione 
richiesta nella seduta del Conferenza conclusiva e la copia del bonifico di saldo delle spese istruttorie 
della BCC Credito Cooperativo di Sassano di € 15.000;

CHE il 07/07/2015, con nota acquisita al prot. 0469487, del 07/07/2015, la Ditta ha trasmesso il Piano di 
Monitoraggio e Controllo, in sostituzione del precedente acquisito al prot. 0440501 del 25/06/2015;

CONSIDERATO:

CHE,  a norma dell' art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. 152/06, l'autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con il presente provvedimento, sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione, visto, nulla 
osta  o  parere  in  materia  ambientale,  previsti  dalle  disposizioni  di  legge  e  dalle  relative  norme  di 
attuazione, fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.e i. e le autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE. L'autorizzazione integrata 
ambientale sostituisce, in ogni caso, le autorizzazioni di cui all'allegato IX del D.Lgs. 152/06, che sono di 
seguito riportate: 

Estremi atto Ente Oggetto

D.D.  59  del 
29/04/2014

D.D.  220  del 
03/09/2014

Prot.  016551 
del 22/11/2013

Regione  Campania 
Dipartimento  della  Salute  e 
delle Risorse Naturali UOD18

Regione  Campania 
Dipartimento  della  Salute  e 
delle Risorse Naturali UOD18

Comune di Sala Consilina

Autorizzazione unica, D.Lgs.  152/06,  art.  208,  per la 
realizzazione di un impianto di raccolta e recupero di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.
 
Autorizzazione  unica,  D.Lgs.  152/06,  art.  208,  per 
l’esercizio  parziale  di  un  impianto  di  raccolta  e 
recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.

Autorizzazione allo scarico n. 4 – punto di immissione 
n.  1  –  Delocalizzazione  dell’attività  di  cernita  e 
recupero Rifiuti non pericolosi;
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Prot.  016552 
del 22/11/2013

Prot.  016552 
del 22/11/2013

Comune di Sala Consilina

Comune di Sala Consilina

Autorizzazione allo scarico n. 5 – punto di immissione 
n.  2  –  Delocalizzazione  dell’attività  di  cernita  e 
recupero Rifiuti non pericolosi.

Autorizzazione allo scarico n. 6 – punto di immissione 
n.  3  –  Delocalizzazione  dell’attività  di  cernita  e 
recupero Rifiuti non pericolosi.

RITENUTO:

CHE alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. 152/2006, titolo III bis e ss.m.m.ii. la ditta TAFURI Mario, con sede legale in Sala Consilina, 
Località Macchie dell’Aspide, via Barca, 40 e impianto nel Comune di Sala Consilina, Località Macchie 
dell’Aspide, via Barca snc all'esercizio dell'attività IPPC 5.3 lettera b) punto 4 ;

VISTO:

a. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in  
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05;
b. il D.M. 24.04.08, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in  
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005, vigente fino alla data di emanazione  
del decreto ministeriale di cui all’art. 33, c.3bis, del titolo V del D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii.;
la direttiva 2010/75/UE;
c. la convenzione stipulata tra l’Università del Sannio – che fornisce assistenza tecnica a questa U.O.D. 
nelle istruttorie delle pratiche A.I.A. e la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, rinnovata con 
D.D. n. 84 del 27/11/2013;
d. il D.Lgs.  n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III bis del  
D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.;
e. il D.M. 272 del 13/11/2014, recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui  
all’articolo 5, comma 1, lettera v.bis, del D.Lgs. 152/06;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente e dal 
Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio; 
Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato:

DECRETA

1) di rilasciare alla Ditta TAFURI Mario, con sede legale in Sala Consilina, Località Macchie dell’Aspide, 
via Barca, 40 e impianto nel Comune di Sala Consilina, Località Macchie dell’Aspide, via Barca snc, 
nella figura del Legale rappresentante e Gestore sig. Mario Tafuri, nato a Sala consilina il 22/04/1957, 
l’autorizzazione integrata ambientale,  per l'esercizio dell'attività IPPC, codice 5.3.b.4 dell’all.  VIII  alla 
parte II del D.Lgs. 152/2006, ovvero: “il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di  
rifiuti non pericolosi,  con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso a […]  
trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche  
e  i  veicoli  fuori  uso  e  relativi  componenti.” nello  specifico  con  una  capacità  massima  di   250 
tonn./giorno; 

2) nelle more dell’ultimazione dei lavori, così come previsto dal cronoprogramma, presentato dalla Ditta, 
l’esercizio parziale dell’installazione proseguirà in conformità del  D.D. n.  220 del 03/09/2014, che si 
intende sostituito dal presente provvedimento, che ad ogni buon conto viene allegato;
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3) i lavori per l’ultimazione delle opere previste in progetto dovranno essere svolte e concluse con le 
modalità di cui al cronoprogramma, entro il 30/06/2017, trasmettendo apposita perizia giurata di tecnico 
abilitato attestante l’ultimazione dei lavori e la conformità con il progetto approvato;

4)  la Ditta comunicherà alla  U.O.D. Autorizzazioni Ambientali  e Rifiuti  di  Salerno l’allaccio della rete 
acque  reflue  provenienti  dai  servizi  igienici  alla  fognatura  comunale  (scarico  n.  4),  (data  prevista 
30/08/2016); 

5)  la  Ditta  dovrà  trasmettere,  alla  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Salerno entro  il 
30/08/2016,  apposita  appendice  di  modifica  della  polizza  fidejussoria  n.  627118  rilasciata  dall'Elba 
Assicurazioni spa, a copertura di tutti i quantitativi di rifiuti autorizzati, a tutto il 30/07/2028;

6) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce ai sensi dell'art. 29-quater comma 11, D.lgs. 
152/06, le autorizzazioni, elencate in premessa ed individuate nell'allegato IX del D.Lgs. 152/06;

7) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate negli allegati 
di seguito indicati: 
- Allegato 1: Cronoprogramma dei lavori da eseguire (prot. 0440501 del 25/06/2015);
- Allegato 2: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot. 0469487, del 07/07/2015);
- Allegato 3: Applicazioni delle BAT (scheda D) (0463482 del 03/07/2015);
- Allegato 4: -Emissioni in Atmosfera (scheda L) (prot. 0440501 del 25/06/2015); 
                    -Scarichi idrici (scheda H) (0463482 del 03/07/2015);
- Allegato 5 :Scheda “INT 4” Recupero Rifiuti pericolosi e non pericolosi (prot. 0463482 del 03/07/2015);
- Allegato 6: Decreto Dirigenziale n. 220 del 03/09/2014;

8) di richiedere che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare 
attuazione  a  quanto  previsto  dall'Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ne  dia  comunicazione  alla 
Regione Campania U.O.D. 18 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno; 

9) la Ditta dovrà trasmettere annualmente, alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno il 
MUD al fine di verificare il rispetto dei quantitativi di rifiuti autorizzativi con il presente provvedimento;  

10)  di  stabilire  che,  ai  sensi  dell’art.  29  octies,  c.3  lett.D del  D.Lgs.  152/06,  ss.mm.ii.,  la  presente 
autorizzazione sarà sottoposta a riesame, trascorsi dieci anni dal rilascio del presente provvedimento;

11) di stabilire che il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari verrà effettuato, altresì, ai 
sensi dell’art. 29 octies, comma 3 lettera a e comma 9 del D.Lgs. 152/06, fermo restando l’applicazione, 
in caso di mancato rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art. 29 decies comma 9, Dlgs. 152/06;

12) di prendere atto che la Ditta ha trasmesso la verifica di assoggettabilità alla Relazione di Riferimento, 
di  cui all’Allegato 1 del  Decreto Ministeriale 272 del 13/11/2014, in data  25/06/2015, con nota prot. 
0440501, che costituirà oggetto di una valutazione autonoma ed depositata agli atti di questa Autorità 
competente per esamina e consultazione da parte degli Enti interessati;

13)  fatto  salvo  quanto  specificato  nelle  conclusioni  sulle  BAT applicabili,  nonché le  risultanze della 
relazione  di  riferimento,  se  dovuta,  è  fatto  obbligo  di  provvedere  a  uno  specifico  controllo  entro  il 
31/12/2020 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2025 per il suolo; 

14) di stabilire che i RAEE dovranno essere trattati in conformità del D.Lgs. 151/2005 ora D.lgs. 49 del 
14/03/2014;

15)  di  stabilire  che  in  fase  di  esercizio  dovranno  essere  adottate  tutte  le  cautele  per  impedire  la 
formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri;
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16) di stabilire che i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati senza pericolo per la salute dell’uomo  e 
senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare:
-senza determinare rischi per l’acqua, l‘aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
-senza causare inconvenienti da rumori o da odori;
-senza danneggiare il paesaggio;

17) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno, al Dipartimento ARPAC di Salerno ed al Comune di Salerno, le risultanze dei controlli previsti 
nel Piano di Monitoraggio con la periodicità, nello stesso riportata;

18) di  stabilire che entro il  trenta gennaio di  ogni anno la Ditta è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno le risultanze del Piano di Monitoraggio, 
relativi  all’anno solare  precedente  su  formato  digitale,  con  allegata  Dichiarazione sostitutiva  di  Atto 
Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione trasmessa in formato 
digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il precedente anno solare;

19) che la Ditta è tenuta al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell'ARPAC, pena la 
decadenza dell' autorizzazione, determinate secondo gli allegati IV e V del D.M. 24.04.08, come segue:
a) prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 152/06, allegando alla stessa 
la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che va dalla data di attuazione di quanto 
previsto nell'autorizzazione integrata ambientale al termine del relativo anno solare;
b) entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno solare, 
dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo competente (ARPAC); 

20) di stabilire che l’A.R.P.A. Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga 
definito il calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter del 
D.Lgs. 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, secondo 
quanto previsto dall’art. 29-decies del D.lgs. 152/06, inviandone le risultanze alla Regione Campania, 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, che provvederà a renderle disponibili al pubblico 
entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in loco; 

21) ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia acquisito 
informazione  in  materia  ambientale  rilevante,  ai  fini  dell’applicazione  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.e.i., 
comunicherà tali informazioni, ivi comprese le notizie di reato, anche alla Regione Campania U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;

22) che il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno un piano di dismissione dell’intero impianto IPPC prima della cessazione definitiva delle attività, 
ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 152/06 e se del caso 
delle attività di bonifica, così come previste dalla Parte IV, D.Lgs. 152/06; 

23) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, presso lo Stabilimento 
e di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo;

24)  che copia del  presente provvedimento e dei  dati  relativi  ai  controlli  richiesti  per  le  emissioni  in 
atmosfera,  saranno  messi  a  disposizione  del  pubblico  per  la  consultazione,  presso  la  Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicati sull’apposito sito web 
istituzionale;

25)  che,  in  caso di  mancato  rispetto  delle  condizioni  richieste  dal  presente  provvedimento  e  delle 
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, 
procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, D.Lgs. n. 152/06;
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26) la presente autorizzazione, non esonera la Ditta, dal conseguimento di ogni altro provvedimento 
autorizzativo,  concessione,  permesso a costruire,  parere,  nulla  osta di  competenza di  altre Autorità, 
previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione;
                       
27) di  vincolare l’A.I.A.  al  rispetto dei valori  limite delle emissioni previsti  dalla legge vigente per le 
sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico; 

28) di notificare il presente provvedimento alla Ditta TAFURI Mario, con sede legale in Sala Consilina, 
Località Macchie dell’Aspide, via Barca, 40; 

29) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Sala Consilina, all’Amministrazione 
Provinciale di  Salerno,  all’Azienda Sanitaria Locale Salerno,  all’ARPAC Dipartimento di Salerno,  alla 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania e alla Sezione Regionale 
Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di Napoli; 

30)  di  inoltrarlo  per  via  telematica  alla  Segreteria  di  Giunta,  nonché  al  Settore  BURC  per  la 
pubblicazione;

31) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 Dott. Antonello Barretta
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI DA ESEGUIRE 
PER IL COMPLETAMENTO DELL’IMPIANTO 

(prot. 0440501  del 25/06/2015) 
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INTRODUZIONE  

Attraverso il presente documento la ditta Tafuri Mario, con sede legale in Via Barca, 

40 e unità locale in Via Barca, snc - Località Macchia dell’Aspide del Comune di 

Sala Consilina (SA) propone i monitoraggi ed i controlli delle emissioni e dei 

parametri di processo, che ritiene più idonei per la valutazione di conformità ai 

principi della normativa IPPC. L’Autorità competente valuterà tali proposte 

riservandosi, ove lo ritenga necessario, di effettuare delle modifiche. 

Il Piano di Monitoraggio approvato dall’Autorità competente, sarà adottato dalla 

società in epigrafe a partire dalla data di autorizzazione all’esercizio AIA 

dell’impianto. 

Le emissioni / attività considerate per l’analisi del monitoraggio  sono le seguenti: 

 Consumo materie prime (rifiuti) 

 Consumi idrici 

 Consumi energetici 

 Consumo combustibili 

 Emissioni in atmosfera 

 Emissioni sonore  

 Scarichi idrici 

 Rifiuti prodotti  

 Difesa suolo 

 Gestione impianto 

 Indici di performance 

 

Consumo materie prime (rifiuti) 
 

ATTIVITÀ 

RIFIUTI 

(codici 

CER) 

METODICA DI 

CONTROLLO 
UNITÀ DI 

MISURA 

FREQUENZA 

CONTROLLO 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 

Conferimento 
rifiuti 

Su tutti i 

CER 

1) Ispezione visiva del carico e 

verifica della corrispondenza 

con quanto riportato nei 

documenti di trasporto 
(estremi del carico, CER, etc.) 

2) Pesatura dei rifiuti 

3) Controllo della radioattività 

dei rifiuti metallici 

Tonnellate 
Ad ogni 

scarico 

Annotazione registro 

di carico e scarico 

 

Conferimento 

rifiuti 
RAEE Controllo radiometrico Tonnellate  

Ad ogni 

scarico 

Annotazione registro 

di carico e scarico 
Conferimento 

rifiuti 
 

CER 

metallici 
Controllo radiattività Tonnellate 

Ad ogni 

scarico 

Annotazione registro 

di carico e scarico 
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Consumi idrici 
 

TIPOLOGIA APPROVIGIONAMENTO UTILIZZO 
METODO DI 

MISURA 

UNITÀ DI 

MISURA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 

E FREQUENZA 

Acqua 

potabile 

Rete idrica 

comunale 

Servizi 

igienici 

Misura diretta 

tramite con.re 

volumetrico 

mc 
Annotazione  

su registro 
(annuale) 

 

 

Consumi energetici 

Il gestore, con frequenza triennale, provvederà ad effettuare un audit sull’efficienza 

energetica del sito. Prima della scadenza triennale il gestore provvederà a sviluppare 

un programma di audit. L’audit avrà lo scopo di identificare tutte le opportunità di 

riduzione del consumo energetico e di efficienza di utilizzo delle risorse. 
 

TIPOLOGIA 
FASE DI UTILIZZO E 

PUNTO DI MISURA 

METODO DI 

MISURA E 

FREQUENZA 

UNITÀ DI 

MISURA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 

E FREQUENZA 

Energia 

elettrica 

Tutti i macchinari di 

produzione ed impianti di 

servizio. Contatore 

Misura diretta con 

lettura al contatore 

generale 

MWh/ton 

Annotazione su registro 

con cadenza mensile. 

Il valore letto mensilmente 

è rapportato alle tonnellate 

mensilmente lavorate. 

 

 

Consumo combustibili 
 

TIPOLOGIA 
FASE DI UTILIZZO E 

PUNTO DI MISURA 

STATO 

FISICO 

METODO DI 

MISURA 

UNITÀ DI 

MISURA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 

E FREQUENZA 

Gasolio 
Mezzi 

d’opera 
Liquido 

Valutazione 

consumi 
Litri/anno 

Annotazione su registro 

(annuale) 

 

 

Emissioni in atmosfera 

Le tabelle che seguono riportano in sintesi le emissioni oggetto di monitoraggio e la 

tipologia degli inquinanti significativi presenti. 

I controlli e le misure previste sono finalizzate a dimostrare la conformità delle 

emissioni in atmosfera ai valori limite di emissione di cui al D. Lgs. 152/06, nelle 

more dell’emissione delle BAT conclution di Settore che potrebbero definire  valori 

limite di emissione (VLE) differenti. 
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Emissioni convogliate 
 

Camino Provenienza 
Metodologia di 

monitoraggio 

(incertezza) 

Inquinanti Frequenza 

monitoraggio 
Unità di 

misura 

Sistema 

di abbat. 

Componenti 

soggetti a 

manutenzione 

Periodicità 

manutenziuone 

Modalità di 

registrazione 

E1 
Trituratore 

materie 
plastiche 

UNI EN 

13284-1:2003 
(10 %) 

Polveri  Annuale  

Concentrazione 

mg/Nm3 
Flusso di massa 

Kg/h 

Filtro a 

tessuto 
Tessuto  Mensile  Registro  

E2 

Locale 
stoccaggio 

CER 

contenenti 
COV 

UNI EN 

13284-1:2003 

(10 %) 

COV-I-II-

III-IV-V 
Annuale 

Concentrazione 

mg/Nm3 
Flusso di massa 

Kg/h 

Filtri a 

carboni 

attivi 

Carboni  

attivi 
Mensile Registro 

 

 
Emissioni diffuse 
 

Punto 

prelievo 
Area di origine 

Metodologia di 

monitoraggio 
Inquinanti Unità di misura 

Frequenza 

monitoraggio 
Modalità di 

registrazione 

P01 
Macinatore cavi 

elettrici 
UNI 17025 Polveri 

Concentrazione 

mg/Nmc 
Annuale  Registro 

P02 Scarico materieli edili  Polveri 
Concentrazione 

mg/Nmc 
Annuale  Registro 

P03 Frantumazione inerti  Polveri 
Concentrazione 

mg/Nmc 
Annuale  Registro 

P04 Vagliatura inerti  Polveri 
Concentrazione 

mg/Nmc 
Annuale  Registro 

 

 

Emissioni sonore  

La ditta Tafuri Mario, in ottemperanza del D. D. 536/2014, entro il 1 dicembre 2014, 

effettuerà un’indagine fonometrica tenendo conto anche di eventuali recettori 

sensibili presenti nelle immediate vicinanze dell’impianto da parte di un tecnico 

competente in acustica in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, commi 6, 7 e 8 

della L. 447/1995, presso i principali recettori sensibili e lungo il perimetro dello 

stabilimento. Tale campagna di misura consentirà di verificare e confermare i valori 

delle immissioni sonore ai limiti previsti dell’ex. art. 6 del DPCM 01 Marzo 1991 e 

dall’art. 3 del D.P.C.M. 14 Novembre 1997. 

I valori acquisiti durante la campagna di misurazione saranno elaborati e confrontati 

con i limiti massimi di esposizione previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica 

comunale. 
IMMISSIONI SONORE IN AMBIENTE ESTERNO ED ABITATIVO 

PUNTO DI MISURA 
METODOLOGIA DI 

MONITORAGGIO 

FREQUENZA 

MONITORAGGIO 

AMBIENTALE LUNGO CONFINE LATO NORD D. M. 16 MARZO 1998 BIENNALE 

AMBIENTALE LUNGO CONFINE LATO SUD D. M. 16 MARZO 1998 BIENNALE 

AMBIENTALE LUNGO CONFINE LATO EST D. M. 16 MARZO 1998 BIENNALE 

AMBIENTALE LUNGO CONFINE LATO OVEST D. M. 16 MARZO 1998 BIENNALE 
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Scarichi idrici 
Per ottenere un campionamento rappresentativo della qualità e della quantità delle 

acque di scarico sia il Bref comunitario che il metodo IRSA CNR 1030 fanno 

riferimento ai due metodi di seguito indicati: 

 il campionamento composito - che può essere proporzionale alla portata dello 

scarico o proporzionale al tempo; 

 il campionamento a spot - i campioni vengono prelevati a caso e non si 

riferiscono ad un determinato volume dello scarico. 
Il PMeC che si propone di adottare un sistema di “campionamento a spot” per il punto di scarico P1 

dei parametri riportati in tabella. 
  

Parametro 

Punto di 

emissione 

S1 

Punto di 

emissione 

S2 

Punto di 

emissione 

S3 

Modalità di controllo 

e frequenza Metodi2 

Continuo Discontinuo 

pH X X X /// Annuale CNR/IRSA 2010A 

Colore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Odore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Materiali grossolani X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Solidi sospesi totali X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090B 

BOD/5 X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

COD X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

Cloro attivo libero X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Clururi X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Solfati X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Fosforo totale X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Azoto amminiacale X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Azoto nitroso X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Azoto nitrico X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Tensiottivi  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Oli minerali X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Idrocarburi  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Cadmio  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Cromo  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Ferro  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Nichel  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Piombo  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Rame  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Zinco X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 
 

 2) I metodi di analisi e campionamento devono essere quelli indicati nell’allegato 1 alla Parte terza del D. L.vo 152/06 
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Il PMeC che si propone di adottare un sistema di “campionamento a spot” per il punto di scarico P2 

dei parametri riportati in tabella. 
  

Parametro 

Punto di 

emissione 

S1 

Punto di 

emissione 

S2 

Punto di 

emissione 

S3 

Modalità di controllo 

e frequenza Metodi2 

Continuo Discontinuo 

pH X X X /// Annuale CNR/IRSA 2010A 

Colore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Odore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Solidi sospesi totali X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090B 

BOD/5 X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

COD X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

Clururi X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Solfati X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Fosforo totale X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Azoto nitroso X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Azoto nitrico X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Alluminio X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Ferro  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Zinco X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Saggio di tossicità X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 
 

 2) I metodi di analisi e campionamento devono essere quelli indicati nell’allegato 1 alla Parte terza del D. L.vo 152/06 

 

 

Il PMeC che si propone di adottare un sistema di “campionamento a spot” per il punto di scarico P3 

dei parametri riportati in tabella. 
  

Parametro 

Punto di 

emissione 

S1 

Punto di 

emissione 

S2 

Punto di 

emissione 

S3 

Modalità di controllo 

e frequenza Metodi2 

Continuo Discontinuo 

pH X X X /// Annuale CNR/IRSA 2010A 

Colore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Odore X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090 

Solidi sospesi totali X X X /// Annuale CNR/IRSA 2090B 

BOD/5 X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

COD X X X /// Annuale CNR/IRSA 5130 

Clururi X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Solfati X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Fosforo totale X X X /// Annuale CNR/IRSA 4160 

Azoto nitroso X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Azoto nitrico X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Alluminio X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Ferro  X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Zinco X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 

Saggio di tossicità X X X /// Annuale  CNR/IRSA 4090A1 
 

 2) I metodi di analisi e campionamento devono essere quelli indicati nell’allegato 1 alla Parte terza del D. L.vo 152/06 
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Sistema di depurazione 

Il monitoraggio dell'impianto di trattamento chimico-fisico sarà effettuato secondo 

quanto sarà indicato dalla casa costruttrice; i parametri da monitorare saranno: 
 

Sistema di 

depurazione 

Sistema di 

trattamento 
(stadio di trattamento) 

Parametri 

monitorati   

Punti di 

controllo del 

corretto 

funzionamento 

Modalità 

di controllo 
(frequenza) 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli effettuati 

 

P1 

Trattamento 

Sedimentazione 

disoleatura 

Tenuta idraulica 
Funzionamento 

valvole ed 
apparecchiature 

Pozzetto 

d’ispezione 
 Annuale  

Referti analitici 

raccolti e registrati 

 

P2 

Trattamento 

Sedimentazione 

disoleatura 

Tenuta idraulica 
Funzionamento 

valvole ed 
apparecchiature 

Pozzetto 

d’ispezione 
  Annuale  

Referti analitici 

raccolti e registrati 

 

P3 

Trattamento 

Sedimentazione 

disoleatura 

Tenuta idraulica 
Funzionamento 

valvole ed 
apparecchiature 

Pozzetto 

d’ispezione 
 Annuale  

Referti analitici 

raccolti e registrati 

 

 

Rifiuti prodotti  

La proposta di MeC relativa ai rifiuti prodotti prevede una serie di controlli e 

registrazioni finalizzati a dimostrare che la gestione della materia è eseguita in modo 

conforme alla normativa vigente.  

In particolare saranno attivati i seguenti controlli: 

 verifica della classificazione di pericolosità, 

 verifica del mantenimento delle caratteristiche di idoneità ammesse per il sito di 

destinazione, 

 tipo di analisi (sul tal quale o prove di cessione), i parametri determinati, frequenza e 

modalità di campionamento, 

 quantità di rifiuti prodotti con indicazione della relativa frequenza e modalità di 

rilevamento, questo nell’ottica di individuare l’efficienza del processo 

produttivo e dell’uso delle risorse, 

 idoneità amministrativa degli impianti di smaltimento/recupero di destinazione 

dei rifiuti prodotti. 
  

Attività 
Rifiuti prodotti 

(Codice CER) 

Metodo di 

smaltimento/ 

recupero 

Modalità di 

controllo e di 

analisi 

Metodologia per la 

caratterizzazione 

e frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Produzione 

Rifiuti 

Conferimento 

rifiuti prodotti 

130208* 

150202* 

080318 

150102 

150106 

200201 

Avvio ad 

impianti 

autorizzati 

Caratterizzazione 

chimica 

D. Lgs 152/06 del 03.04.06 

e smi Cnr IRSA - D.M. 

05.02.98 (campionamento e 

analisi) Annuale 

Registro 
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Modalità per la verifica del mantenimento delle 

caratteristiche d’idoneità per il sito di destinazione 

Modalità di rilevamento e frequenza della quantità 

di rifiuti prodotte 

Controllo autorizzazioni al trasporto e smaltimento delle 

ditte utilizzate 

Registrazione settimanale dei movimenti effettuati sul 

registro di carico e scarico 

Controllo arrivo quarta copia dei formulari alla scadenza 

dei 90 giorni 
Monitoraggio trimestrale delle quantità prodotte 

 

 

Difesa suolo 

Tutte le aree scoperte dell’impianto sono ricoperte da pavimentazione industriale 

impermeabilizzato dotate di rete di raccolta in grado di recepire le acque di 

dilavamento dei piazzali, pertanto non risultano esserci ricadute di inquinanti al suolo 

tali da contaminarlo in quanto i rifiuti trattati non vengono in contatto diretto in alcun 

modo con il suolo. 

Tenuto conto di quanto sopra, delle tipologie di lavorazione svolte e l’assenza di 

acque di processo, è lecito affermare che l’azienda non produce nessuna 

contaminazione sia del suolo, sia del sottosuolo, pertanto non si considera necessario 

approntare alcun piano di MeC del suolo e del sottosuolo. 

Comunque nel caso in cui si dovessero verificare degli sversamenti accidentali di 

sostanze pericolose si adotteranno sia le procedure previste dalla normativa vigente, 

sia le misure di controllo necessarie. 

 

 

GESTIONE IMPIANTO 
 

Controllo e manutenzione 

Al fine di specificare i sistemi di controllo previsti sulle aree di stoccaggio e sui 

macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e gli 

interventi di manutenzione ordinaria. Tali azioni sono svolte con le modalità e 

frequenze di seguito riportate. 

 

 

Aree di stoccaggio 
 

Struttura contenimento 

Contenitore Bacino di contenimento 

Tipo di 

controllo 
Freq. 

Modalità di 

registrazione 

Tipo di 

controllo 
Freq. 

Modalità di 

registrazione 

Bacino contenimento oli esausti Integrità Annuale Registro Integrità Annuale Registro 

Bacino contenimento contenitori 

rifiuti liquidi 
Integrità Annuale Registro Integrità Annuale Registro 

Area stoccaggio rifiuti speciali 

pericolosi e non 
Controllo visivo mensile con annotazione su registro 
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Manutenzione ordinaria sui macchinari 
 

Macchinari/attrezzature Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione 

Macchinari ed attrezzature in uso Come da libretto di manutenzione della casa costruttrice registro 

 

 

Indici di performance 

L’azienda allo scopo di poter effettuare un confronto tra la situazione attuale sia a 

livello di consumi energetici sia di emissioni prodotte intende proporre degli indici di 

performance che saranno presi in considerazione anche per valutare eventuali futuri 

miglioramenti tecnici dell’azienda. 
 

Indicatore e sua 

descrizione 

Unità 

di misura Modalità di calcolo 

Frequenza di 

monitoraggio e 

periodo di riferimento 

Modalità di 

registrazione 

Polveri e COV 

emesse dal 

trattamentodei 

rifiuti 

Concentrazione 

mg/Nm
3
 

Flusso di massa 

g/h
 

Metodo UNI EN 13284-1:2003 Annuale Registro 

Laeq 

(in emissione) 
dB(A) 

Allegato A, 

DM Ambiente 16.03.1998 
Biennale 

Perizia fonometrica 

redatta da tecnico 

competente 

Consumo energia 

elettrica 
KWh/t 

Valutazione dei singoli consumi 

rapportati alle produzioni delle 

singole lavorazioni. 

kWh/a : t/a 

di prodotto della fase 

Annuale Registro 

 
Mercato San Severino, 

 

Il Tecnico 

Dr. Giuseppe Del Regno 
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Ditta richiedente: TAFURI MARIO Sito di: SALA CONSILINA (SA) 
 

 30/30 

 

SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
1
 

 

Bref 1 - Informazioni Generali 

Bref 1.1 Scopo del 

trattamento dei rifiuti 

Il ciclo di gestione aziendale prevede la messa in riserva R13 e le attività 

di recupero riconducibili alle operazioni contrassegnate con R3, R4, R5 

dei rifiuti speciali pericolosi e non. Le fasi lavorative consistono nel 

sottoporre i rifiuti alle citate operazioni di trattamento, prima della 

consegna a ditte terze per il loro recupero effettivo.  

Il tipo di trattamento varia a seconda della tipologia di rifiuto: 

- Operazioni di recupero R3 (Riciclaggio/recupero delle sostanze 

organiche non utilizzate come solventi compreso le operazioni di 

compostaggio e atre trasformazioni biologiche). 

 - Operazioni di recupero R4 (Riciclaggio/recupero dei metalli e dei 

composti metallici). 

- Operazioni di recupero R5 (Riciclaggio/recupero di altre sostanze 

inorganiche). 

- Operazioni di recupero R13 (Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a 

una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 escluso il deposito 

temporaneo prima della raccolta nel luogo in cui sono prodotti).  

Bref 1.2 Installazioni 

per il trattamento del 

rifiuto 

L’impianto della ditta Tafuri Mario è del tipo OF-SITE, impianto che 

ritira rifiuti dall’esterno, al fine della valorizzazione delle materie prime 

secondarie. 

Bref 1.2.1 

Installazioni di 

trasferenza del rifiuto 

I rifiuti che giungono in azienda dopo la verifica documentale e di 

corrispondenza merceologica, vengono collocati nell’area di deposito, per 

essere sottoposti al relativo trattamento: 

R13 per i CER che non subiscono alcuna delle operazioni di recupero 

R3 la parte di CER che vengono recuperati, in modo specifico i rifiuti 

plastici. 

R4 la parte di CER che vengono recuperati, in modo specifico i rifiuti 

metallici. 

R5 la parte di CER che vengono recuperati, in modo specifico per i rifiuti 

inerti. 

                                            
1
 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 

competente. Tale (auto) valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 

dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 

seguenti criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, emanate dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, quelle pubblicate sul sito http://www.dsa.minambiente.it/ o 

nei BREF pertinenti, disponibili sul sito http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base dell’individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso delle attività 

IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF (tecnologie, 

tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di emissione o livelli emissivi, 

con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di emissione o livelli emissivi si 

discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario indicare proposte, tempi e costi di 

adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare le 

proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene maggiormente 

applicabili alla propria realtà produttiva. 
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Bref 1.2.2 Installazioni 

contenenti un impianto di 

trattamento biologico del 

rifiuto 

Non applicabile, poiché non si effettuata trattamento biologico dei 

rifiuti 

Bref 1.2.3 Installazioni per il 

trattamento chimico-fisico 

dei rifiuti liquidi 

Non applicabile 

Bref 1.2.4 Installazioni per il 

trattamento delle ceneri di 

combustione e dei residui 

della depurazione dei gas 

combustibili 

Non applicabile, poiché presso l’impianto non si trattano ne ceneri 

ne residui della depurazione dei gas combusti 

Bref 1.2.5 Installazioni per il 

trattamento dei rifiuti 

contaminati con PCB 

Non applicabile 

Bref 1.2.6 Installazioni per il 

trattamento di rifiuti oleosi 

Non applicabile, poiché presso l’impianto si esegue solo la messa 

in riserva di tale tipologia di rifiuti 

Bref 1.2.7 Installazioni per il 

trattamento di rifiuti a base 

di solventi 

Non applicabile, poiché presso l’impianto si esegue solo la messa 

in riserva di tale tipologia di rifiuti 

Bref 1.2.8 Installazioni per il 

trattamento di rifiuti a base di 

catalizzatori, rifiuti provenienti 

dall’abbattimento d’inquinanti 

e altri rifiuti inorganici 

Non applicabile 

Bref 1.2.9 Installazioni per il 

trattamento di carbone 

attivo e resine 

Non applicabile, poiché presso l’impianto si effettuano operazioni 

di recupero dei CER relativi 

Bref 1.2.10 Installazioni per 

il trattamento di rifiuti acidi 

e basici 

Non applicabile, poiché presso l’impianto non si effettuano tali 

operazioni di recupero 

Bref 1.2.11 Installazioni per 

il trattamento di legno 

cantaminato 

Non applicabile, poiché presso l’impianto non si effettuano tali 

operazioni di recupero 

Bref 1.2.12 Installazioni per 

il trattamento di materiali 

ceramici refrattari 

contaminati 

Non applicabile, poiché presso l’impianto non si effettuano tali 

operazioni di recupero 

Bref 1.2.13 Installazioni per 

la preparazione di rifiuti da 

usare come combustibili 

Non applicabile, poiché presso l’impianto non si effettuano tali 

operazioni di recupero 

Bref 1.3 Aspetti economici ed 

istituzionali del settore 

trattamento dei rifiuti 

L’attività di recupero dei rifiuti comporta entrate sia per 

l’accettazione dei rifiuti che per il successivo processo di 

valorizzazione, che avviene attraverso le operazioni di recupero. 

L’azienda è un importante punto di riferimento nell’area 

geografica di residenza, grazie ai vari contratti sia pubblici che 

privati riesce a trattare una grande quantità di rifiuti, che in primo 
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luogo vengono sottratti all’abbandono, con enorme guadagno per 

l’ambiente ed al tempo stesso un modesto beneficio economiche 

per l’azienda e soprattutto per il personale impiegato, ivi compreso 

tutte le interazioni economiche che alimentano una così fiorente 

attività (trasportatori, manutentori, analisti, ecc.)  

Bref 1.4 Questioni 

ambientali generali relative 

alle installazioni che trattano 

rifiuti 

L’attività di recupero di rifiuti espone a diversi impatti ambientali, 

per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, gli scarichi idrici, la 

produzione di rifiuti stessi, la contaminazione del suolo e delle 

acque sotterranee e non ultimo l’esposizione al rumore. 

Per tutti gli impatti ambientali, l’azienda è in possesso di idoneo 

decreto autorizzativo del quale osserva le prescrizioni ivi 

compreso i monitoraggi dei vari inquinanti. 

 

Stoccaggio e manipolazione 

Bref 2 - Processi e tecniche applicabili 

Bref 2.1 - Tecniche comuni applicate nel settore 

Bref 2.1.1 - Ricezione 

accettazione tracciabilità e 

assicurazione qualità 

La ricezione dei rifiuti avviene con controllo sistematico della 

documentazione e del carico, a campione viene eseguito una 

caratterizzazione analitica presso laboratori esterni per verificare 

l’esatta corrispondenza del carico inquinante presente nel 

rifiuto, solo a questo punto il personale dipendente ed esperto 

prende in carico il rifiuto. 

Successivamente entro i termini previsti per legge i rifiuti 

ricevuti vengono annotati su apposito registro di carico / scarico. 

Dopo la consegna, il rifiuto, viene depositato in apposita area, 

pronto per essere sottoposto ad una delle operazioni di recupero 

necessarie per la sua valorizzazione. 

Bref 2.1.2 Tecniche di gestione 

L’impianto è provvisto di sistema di controllo a distanza, per 

assicurare che non vi sia accesso agli impianti da parte di 

estranei, fattore indispensabile per assicurare il corretto 

funzionamento delle attrezzature. È in uso un programma 

d’ispezione e manutenzione degli impianti, basato su un piano 

che prevede l’intervento di tecnici specializzati. Al fine di 

prevenire gli incidenti sul luogo di lavoro, il personale è tenuto a 

osservare con scrupolo le procedure operative stabilite dal 

responsabile aziendale. Per quanto attiene alla pianificazione 

delle emergenze, sono previste apposite esercitazioni annuali con 

utilizzo dei mezzi di soccorso presenti. 

Il personale addetto è idoneamente addestrato per lo svolgimento 

della propria mansione. 

L’azienda ha implementato un sistema di sicurezza e salute dei 

luoghi di lavoro. 

Con cadenza semestrale vengono eseguiti audit di sorveglianza 

da parte di tecnico esterno.    

Bref 2.1.3 Sistemi energetici 

Presso l’unità locale sono presenti impianti di riscaldamento, 

limitatamente al reparto uffici e magazzino, l’intero impianto è 

dotato di idonea illuminazione e sufficiente potenza energetica 

per il funzionamento delle macchine e/o attrezzature. 
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2.1.4 Conservare i rifiuti in 

modo sicuro prima della sua 

introduzione come 

alimentazione del trattamento 

Il rifiuti vengono stoccati nelle aree predisposte, dotate di idonea 

segnaletica e precisa indicazione del CER, per la 

movimentazione successiva viene utilizzato apposito muletto e/o 

ragno atti a trasferire i rifiuti nell’area di lavorazione per il 

successivo recupero. Il deposito avviene al coperto e/o in cassoni 

chiusi ermeticamente.  

Fornire un adeguato tempo di 

accumulo.  

(es. nei periodi in cui il trattamento 

ed i sistemi di processo sono fuori 

servizio, o quando deve esserci una 

separazione temporale tra il 

trattamento e la spedizione dei rifiuti 

o ai fini dei controlli e delle 

ispezioni o per accumulare rifiuti in 

maniera sufficiente da utilizzare la 

piena capacità del trattamento, ecc.) 

L’azienda dispone di una capacità di accumulo in grado di 

sopperire a periodi di assenza di trattamento ivi compreso le 

eventualità di riparazione e/o manutenzione delle macchine 

e/o attrezzature. Le caratteristiche dell’impianto sono state 

studiate per fare in modo di avviare le operazioni di recupero 

in maniera separata e che comportino almeno un’intera 

giornata lavorativa, ciò al fine di ottimizzare i costi di 

lavorazione. 

Esiste sufficiente lasso di tempo tra la lavorazione  dei rifiuti 

ed il loro conferimento, tale da poter eseguire i controlli 

analitici previsti. 

Disaccoppiare il trattamento e la 

spedizione dei rifiuti 

Le operazioni di recupero avvengono separatamente ed in 

aree diverse, appositamente dedicate, ciò assicura di 

differenziare in maniera puntuale le attività di trattamento 

con quelle di spedizione. 

Consentire l'uso efficace di 

procedure di classificazione da 

effettuare durante i periodi di 

stoccaggio / accumulo 

La classificazione viene eseguita per ogni carico di rifiuti in 

ingresso e per ogni tipologia di rifiuto in uscita. Il rifiuto in 

stoccaggio mantiene la classificazione ove si esegue solo 

l’attività di messa in riserva R13. 

Facilitare processi di trattamento in continuo. 

I processi di trattamento in continuo non sono in grado di reagire ai 

cambiamenti improvvisi e significativi nella composizione e le reazioni dei 

rifiuti garantendo un risultato di trattamento specifico. Per questo motivo, 

l’omogeneizzazione delle varie proprietà e il livello di trattabilità devono 

essere raggiunti e garantiti da uno stoccaggio / accumulo intermedio dei rifiuti 

da trattare. Lo Stoccaggio/serbatoio deve pertanto essere istituito prima del 

trattamento in impianti chimico-fisici (Ph-C) in funzionamento continuo. 

Non applicabile. 

Facilitare la miscelazione, 

mescola, e riconfezionamento dei 

rifiuti come ritenuto necessario 

In azienda i rifiuti aventi le stesse caratteristiche 

merceologiche e compatibilità chimica, vengono miscelati e 

lavorati insieme. 

Consentire l'ingresso di vari rifiuti 

con reagenti ai successivi processi 

di trattamento unitari 

Non applicabile 

Raccogliere una quantità 

ragionevole di rifiuti in attesa di 

invio per determinati trattamenti 
(es. stazioni di trasferimento) 

I vari rifiuti recuperati per CER vengono stoccati in apposita 

area dedicata e al raggiungimento di un ragionevole 

quantitativo, compatibile per assicurare un carico omogeneo 

vengono trasferiti a ditte terze per la loro consegna agli 

impianti di destinazione per il loro recupero effettivo. 

Bref 2.1.5 Diluizione e 

miscelazione 
Non si effettuano operazioni di diluizione e miscelazione. 

Bref 2.1.6 Dismissione 

dell’impianto 

Una volta terminata la vita utile dell’impianto, si provvederà alla 

dismissione dello stesso mediante il recupero e/o smaltimento di 
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ogni sua parte, nel rispetto di quanto disciplinato dalla Parte IV 

del D. L.vo 152/06 e smi mediante l’espletamento di un’indagine 

preliminare finalizzata al piano di ripristino ambientale dell’area 

occupata dall’impianto 

Bref 2.1.7 Trattamento di 

piccole parti 

Non applicabile: le attività di recupero consistono nel recupero di 

materiali inerti, metalli e plastiche, durante tali lavorazioni non si 

liberano ne sostanze chimiche volatili, ne odori.   

Bref 2.1.8 Riduzione 

volumetrica 

In azienda vengono utilizzate attrezzature atte a produrre 

riduzione volumetrica dei rifiuti, tra cui il frantumatore connesso 

ad un sistema di recupero dei gas e dei fluidi, eventualmente 

presenti internamente ai rifiuti trattati. 

Bref 2.1.9 Altre tecniche 

comuni 

In azienda si effettua il riimpacchettamento (re-packaging) 

mediante apposita pressa, al fine di ottenere balle di metalli e/o 

plastica di dimensione adeguata per facilitare le operazioni di 

trasporto e successivo riutilizzo. 

Bref 2.1.10 Esempi 

d’installazione di trattamenti 

rifiuti 

Non applicabile 

Bref 2.2 - Trattamento 

biologico dei rifiuti 
Non applicabile, fase di trattamento non praticata 

 

Trattamento chimico-fisico 

Bref 2.3 - Trattamento chimico-fisico dei rifiuti 

Bref 2.3.1. Gli impianti chimico-fisici (Ph-c) sono previsti in 

modo tale che la quantità massima di materiali riciclabili può 

essere separato in modo da utilizzare una quantità minima di 

materiali ausiliari. 

Non applicabile, in azienda 

non si effettua trattamento 

chimico-fisico dei rifiuti. 

Consentire il raggiungimento degli obiettivi di tutela 

ambientale, in particolare, la gestione della qualità dell'acqua. 

Negli impianti Ph-c, i materiali che possono essere pericolosi per 

l’acqua sono trattati, trattenuti e/o convertiti in una forma non 

pericolosa. 

Non applicabile, in azienda 

non si effettua trattamento 

chimico-fisico dei rifiuti. 

Consentire il corretto smaltimento di grandi quantità, in 

generale, di rifiuti liquidi acquosi e dei rifiuti che 

richiedono controlli speciali 

Non applicabile, in azienda non si 

effettua trattamento chimico-fisico 

dei rifiuti. 

Separare l'olio o la frazione organica da utilizzare come 

combustibile 

Non applicabile, tale condizione 

non rientra tra le finalità 

dell'impianto. 

Durante il trattamento fisico - chimico le acque 

contaminate, sono separate e preparate per lo scarico in 

impianti fognari o corpi idrici. Quest’acqua trattata 

diventa soggetta a diverse legislazioni non appena viene 

scaricata. 

Non applicabile, in azienda non si 

effettua trattamento chimico-fisico 

dei rifiuti. 
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Il rifiuto trattato negli impianti chimico-fisici (Ph-c) è liquido. Gli 

impianti Ph-c generalmente trattano rifiuti liquidi o fanghi con un alto 

contenuto di acqua (> 80 w/w%). 

Indipendentemente dalla loro origine, dal loro rapporto e dalle 

caratteristiche dei materiali, i rifiuti comunemente trattati da queste 

piante sono: 

- lubrificanti emulsioni/ raffreddamento  

- acidi (raccolta acidi da trattamenti superficiali) 

- soluzioni alcaline  

- Soluzioni concentrate/saline contenenti metalli 

- acque di lavaggio 

- acque di scarico contenenti un separatore benzina / petrolio  

- miscele di solventi  

- fanghi  

- rifiuti liquidi acquosi con alte concentrazioni di materiali 

biodegradabili  

- rifiuti marini acquosi. 

Non applicabile, in 

azienda non si 

effettua trattamento 

chimico-fisico dei 

rifiuti. 

Le operazioni unitarie tipicamente utilizzate sono di vagliatura, 

stoccaggio /accumulo, neutralizzazione, sedimentazione, 

precipitazione/flocculazione, scambio ionico, ossidazione/riduzione, 

assorbimento (adsorbimento/assorbimento), evaporazione /distillazione, 

filtrazione a membrana, stripping, estrazione, filtrazione/scarico, la 

scissione acido di emulsioni e la suddivisione organica delle emulsioni. 

Non applicabile, in 

azienda non si 

effettua trattamento 

chimico-fisico dei 

rifiuti. 

Spesso diverse operazioni dovranno essere usate per trattare 

correttamente un determinato rifiuto. La combinazione di procedure 

di operazioni unitarie (tipo di procedura, la sequenza della loro 

applicazione, i controlli) è specificato sulla base della composizione dei 

rifiuti e del loro comportamento. La seguente attrezzatura è in genere 

disponibile per i reattori per controllare le reazioni: 

• depositi per magazzinaggio separato, a seconda del tipo di 

trattamento. 

Non applicabile, in 

azienda non si 

effettua trattamento 

chimico-fisico dei 

rifiuti. 

 

• recipienti di reazione con agitatori regolabili e indicatori di 

temperatura 

• contenitori di sedimentazione 

• apparecchi di misura 

• ricevitore e serbatoi di stoccaggio per prodotti chimici 

• serbatoi di stoccaggio e serbatoi per i rifiuti da trattare 

• attrezzature di dosaggio 

• materiale resistente agli acidi ed alcali  

• controllo del pH per le sostanze chimiche 

• contenitori per sedimentazione e la miscelazione di agenti ausiliari 

• misurazione e controlli automatici 

Non applicabile, in 

azienda non si 

effettua trattamento 

chimico-fisico dei 

rifiuti. 

 

• ventilazione e filtraggio delle vasche di reazione con servizi per la 

pulizia dell'aria di scarico. Considerare punto emissione E1 

Parametri da indagare: NH3, COV, H2S 

Non applicabile, in 

azienda non si effettua 

trattamento chimico-

fisico dei rifiuti. 
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Bref 2.3.2. Operazioni unitarie usate in impianti di 

trattamento chimico - fisico di rifiuti liquidi 

Non applicabile, in azienda non si 

effettua trattamento chimico-fisico dei 

rifiuti. 

Trattamento acido (break up) di emulsioni Non applicabile 

Centrifugazione Non applicabile 

Evaporazione e distillazione Non applicabile 

Estrazione Non applicabile 

Filtrazione / disidratazione Non applicabile 

Filtrazione / setacciatura Non applicabile 

Filtrazione su membrana Non applicabile 

Flottazione Non applicabile 

Processi a scambio ionico  

Non applicabile, in azienda non si 

effettua trattamento chimico-fisico dei 

rifiuti. 

Processi di separazione di olii Non applicabile 

Scissione organica di emulsioni Non applicabile 

Osmosi inversa Non applicabile 

Vagliatura  Non applicabile 

Sedimentazione  Non applicabile 

Assorbimento (absorbimento e adsorbimento) Non applicabile 

Strippaggio (con aria o vapore) Non applicabile 

Elettrolisi  Non applicabile 

Neutralizzazione Non applicabile 

Ossido riduzione  Non applicabile 

Precipitazione / flocculazione Non applicabile 

Ossidazione ad umido  Non applicabile 

Bref 2.3.3. Trattamento chimico - fisico di rifiuti 

solidi e fangosi 
Non applicabile 

Bref 2.3.4 Operazioni unitarie in impianti di 

trattamento chimico - fisico di rifiuti solidi e fangosi 
Non applicabile 

Bref 2.3.5 Trattamento chimico - fisico di altri rifiuti Non applicabile 

Bref 2.4 - Trattamenti applicati per recuperare materiali dai rifiuti 

Bref 2.4.1 - Il ri-raffinazione degli oli usati Non applicabile 

2.4.2 Rigenerazione di rifiuti con solventi Non applicabile 

2.4.3 Rigenerazione di rifiuti di catalizzatori e recupero di componenti da 

sistema di abbattimento 
Non applicabile 

2.4.4 Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 
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2.4.5 Rigenerazione di resine Non applicabile 

2.4.6 Rigenerazione di rifiuti acidi e basici Non applicabile 

2.4.7 Trattamento di rifiuti solidi fotografici Non applicabile 

2.4.8 Trattamento di rifiuti liquidi fotografici Non applicabile 

2.5 Trattamento per la produzione di materiali da usare come combustibili o 

per recupero energetico 
Non applicabile 

Bref 2.6 - Tecniche 

per abbattimento 

delle emissioni 

Il trituratore delle materie plastiche, pneumatici, selleria, tappezzeria in 

genere, indicato con E1 è dotato di filtro a tessuto (tipo paint-stop), inserito 

nella parte alta della tramoggia di carico, avente le seguenti caratteristiche: 

Portata       3.500 Nm
3
/h 

Materiale      Tessuto 

Diametro camino 0,30 m 

Altezza       11 m 

Lo stoccaggio dei solventi avviene in apposito locale chiuso, dotato di cappa 

di aspirazione con  sistema di filtraziane e adsorbimento a carboni attivi e 

successivo punto di emissione in atmosfera E2. 

L’impianto sarà dotato di 200 Kg di carbone attivo di classe AC40 o 

superiore, dal quale si ottiene un adsorbimento massimo di COV pari al 18% 

del suo peso, cioè 36 Kg di COV. Poiché il tasso di evaporazione ci fa 

stimare una quantità di 0,57 Kg/g di COV, di cui 0,51 Kg adsorbiti sui 

carboni attivi, l’impianto manterrà inalterata la sua efficienza (di almeno il 

90%) per oltre 70 giorni di attività. 

Le caratteristiche del camino sono le seguenti: 

Portata:                7.500 Nm
3
/h 

Diametro camino: 0,30 m 

Altezza       11 m 

 

Rifiuti in ingresso negli impianto di trattamento chimico-fisici 

Bref 3 - Consumi correnti e livelli di emissione 

Bref 3.1 Emissioni e consumi da 

processi e attività di trattamento dei 

rifiuti 

I trattamenti eseguiti sono solo di tipo fisico e non 

comportano il consumo di agenti chimici. Le 

emissioni sono soggette a controlli periodici i cui 

risultati sono riportati nella scheda L e sul registro 

relativo delle emissioni 

Bref 3.1.1 Comuni trattamenti nei rifiuti “Waste IN” Non applicabile 

Bref 3.1.2 Consumi di trattamenti comuni Non applicabile 

Bref 3.1.3 Emissioni da comuni trattamenti Le operazioni di stoccaggio comportano 

emissioni di COV e Polveri a seconda 

della tipologia di rifiuti stoccati. 

Attività Descrizione del rilascio 
Tipo 

Rilascio 

Rilascio 

in 

Riempimento di serbatoi in 

apposito locale dotato di 

impianto di aspirazione ed 

abbattimento con filtri a 

carboni attivi 

Per quanto attiene la dispersione in area, 

l’ambiente è completamente isolato e le 

emissioni vengono captate. 

In caso di perdite da trasferimento, il locale 

è munito di griglia di raccolta e 

nell’ambiente è presente materiale 

assorbente.  

COV 

Liquidi 

Aria 

Suolo 

Acqua 
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Stoccaggio in contenitori Materiale scaricato durante tale fase il 

rilascio dei COV è catturato dal sistema di 

filtrazione. Periodicamente con la pulizia 

dei serbatoi si produce un rifiuti che viene 

smaltito secondo la vigente normativa 

COV 

Rifiuti 
Aria 

Rilasci da tubazioni e sistemi 

di pompaggio 

Le pompe e le tubazioni presentano 

guarnizioni a tenuta e periodicamente 

vengono controllate da parte di 

manutentori esperti 

COV 

Liquidi 

Aria 

Acqua 

Suolo 

Svuotamento per gravità o 

sotto vuoto di bidoni e altri 

contenitori a serbatoi di 

stoccaggio 

Si ha cura prima dei trasferimenti di 

verificare l’efficienza di tali sistemi. È utile 

ribadire che le presenti operazioni 

avvengono in ambiente interno e dotato di 

sistema di aspirazione dell’aria. 

COV 

liquidi 

Aria 

Suolo 

Acqua 

Stoccaggio e manipolazione 

di recipienti vuoti 

In azienda non si eseguono lavaggi, lo 

stoccaggio dei contenitori vuoti avviene 

nelle aree dedicate, essi sono dotati di 

chiusure ermetiche, il loro smaltimento 

avviene dopo regolare caratterizzazione  

COV 

Liquidi 

Aria 

Acqua 

Discarica 

Stoccaggio e manipolazione 

di bidoni vuoti e altri 

contenitori simili 

In azienda non si eseguono lavaggi, lo 

stoccaggio dei contenitori vuoti avviene 

nelle aree dedicate, prima dello 

smaltimento i contenitori sono sottoposti a 

frantumazione  

COV 

Liquidi 

Aria 

Acqua 

Suolo 

Discarica 

Manutenzione 

dell’equipaggiamento 
Non applicabile - - 

Evaporazione pianificata di 

liquidi volatili 
Non applicabile - - 

 

Processo / attività 
Composti trovati nei processi di trattamento dei rifiuti che 

possono comportare emissioni 

Colonne di strippaggio aria Non applicabile 

Rifiuti di pulizia o rifiuti 

organici acquosi prevenienti 

dall’industria chimica 

Non applicabile 

Frantumazione di filtri 

dell’olio 

I filtri dell’olio sono sottoposti a semplice schiacciamento, con 

raccolta dell’olio in apposito contenitore. L’operazione avviene 

mediante sistema a ciclo chiuso in modo da impedire rilascio di 

emissioni 

Taglio  Non applicabile 

Lavaggio di contenitori e 

veicoli 

Non applicabile 

Frantumazione e triturazione I rifiuti sottoposti a frantumazione sono previamente ispezionati 

per verificare la presenza di residui e vengono caricati mel 

mulino frantumatore mediante l’utilizzo di un ragno. Quelli 

invece sottoposti a triturazione vengono con l’ausilio del ragno 

scaricati nell’area di carico, da dove con l’utilizzo di nastro 

trasportatore pervengono al mulino trituratore che provvede alla 

loro triturazione 

Pulizia di bidoni e autocistene Non applicabile 
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Emissioni  

Parametro Concentrazione 

misurata 

Concentrazione riferimento 

(tab. 3.8) 

Unità di misura 

Polveri  < 0,01 0,1 mg/Nmq 

SO2 Non rilevato < 0,06 mg/Nmq 

NOx Non rilevato 8 mg/Nmq 

TOC 3,0 5 mg/Nmq 

CO Non rilevato 4 mg/Nmq 

HCl Non rilevato 13,8 mg/Nmq 

PCDD/PCDF Non rilevato 0,001 ngTEQ/Nmq 

Odore  Non rilevato 85 Ge/mq 

Cl Non rilevato < 0,1 mg/Nmq 

 

Procedura Pericolo Evento pericoloso Evento di avvio 

Campioname

nto o analisi  
Vapori tossici 

Nebulizzazioni chimiche 

Spegnimenti 

Spillatura di sostanze 

chimiche 

Separazione dei contenitori 

sotto pressione, trasferimento 

con estrema cura e con i 

necessari DPI dei campioni 

prelevati, ispezioni per 

verificare la classificazione 

merceologica del rifiuto atteso 

Trattamento o 

manipolazione 
Gas tossici Rifiuti incompatibili 

Informazioni inadeguate o non 

corrette sui rifiuti comportano 

un altro rischio per i 

manipolatori per cui si richiede 

documentazione analitica per la 

caratterizzazione del rifiuto 

Stoccaggio e 

manipolazion

e di bidoni 

Contatto chimico diretto  

Gas e polveri tossiche 

Gas di reazione tossici 

Incendio ed esplosione 

Spegnimento, spillature, 

miscelazione dei rifiuti 

incompatibili, materiali 

infiammabili combusti 

Il personale ha il compito di 

verificare l’etichettatura prima 

di procede a dette operazioni 

Scarico di 

serbatoi 

Gas tossici 

Incendio ed 

esplosione 

Rilascio di liquidi e gas 

Miscele infiammabili ed 

esplosive combuste 

Il personale ha il compito di 

verificare l’etichettatura prima 

di procede a dette operazioni 

Stoccaggio 

dei rifiuti nel 

parco 

serbatoi 

Incendio / 

esplosione 

Reazione  

Gas tossici 

Liquidi infiammabili o 

vapori  

Rifiuti miscelati 

incompatibili tra loro 

Livelli significativi di 

fumi e gas 

Il personale verifica la 

compatibilità usando i referti 

analitici che accompagnano il 

rifiuto e servendosi di tutte le 

informazioni in esso contenute. In 

caso di presenza di livelli 

significativi di gas e fumi tossici, 

rilevati dall’impianto di 

sorveglianza si adotta il 

conseguente piano di emergenza 

Trattamenti 

chimico ficici 
Gas tossici 

Rilascio incontrollato 

durante la reazione  
Non applicabile 

Effluenti di 

disidratazione 

da trattamenti 

chimico fisici 

Gas tossici 
Effluenti incompatibili 

kiscelati 
Non applicabile 

Trattamento 

biologico 
- incendio Non applicabile 
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Durante lo stoccaggio e la successiva manipolazione/consegna dei rifiuti viene effettuato il 

monitoraggio  dei COV, degli acidi e dell’ammoniaca. 

Bref 3.1.4 Comuni trattamenti nei 

rifiuti “Waste OUT” 

In azienda avveengono distinte operazioni di recupero, in 

particolare per i rifiuti sottoèposti alle sole operazioni di 

recupero R13, gli stessi vengono conferioti a ditte terze 

conservando lo stesso CER di ingresso. 

Per i rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero R3, R4, 

R5, gli stessi esconno dall’azienda con il CER 19. 12.xx a 

seconda del materiale corrispondente. 

Si precisa infine che una parte dei rifiuti in ingresso, 

divenendo MPS dopo il loro recupero vengono conferiti con 

regolare documento di trasporto. 

 

Bref 3.2 Emissioni e consumi da trattamenti biologici Non applicabile 

Bref 3.3 Emissioni e consumi da trattamenti chimico - fisico Non applicabile 

Bref 3.4 Emissioni e consumi da trattamento di rifiuti applicati principalmente per 

recuperare materiali da rifiuti 

Bref 3.4.1 Rifiuti in ingresso trattati per ottenere un materiale riciclato Non applinabile 

Bref 3.4.2 Consumi di trattamento di rifiuti per ottenere un materiale riciclato Non applicabile 

Bref 3.4.3 - Le emissioni dei trattamenti dei rifiuti per ottenere un materiale 

riciclato 
Non applicabile 

Bref 3.4.4 - Rifiuti OUT da re-riciclaggio / trattamenti di rigenerazione Non applicabile 

Bref 3.5 - Emissioni e consumi da trattamento di rifiuti per produrre materiali 

da essere usati come combustibili 
Non applicabile 

Bref 3.6 - Emissioni e consumi da tecnologie di fine ciclo (end of pipe) Non applicabile 

Bref 3.7 Monitoraggio 

Efficienza del trattamento nella sua interezza. 

La precipitazione di metalli dalla soluzione per la rimozione di 

ostruzioni, il grado di trasferimento tra il rifiuto in ingresso e le 

emissioni in atmosfera, il rifiuto solido al recupero ed il liquido allo 

scarico. 

L'impianto è tenuto sotto 

controllo continuo, al fine 

di verificare l'efficienza del 

sistema di trattamento. 

Monitoraggio delle reazioni (es. di neutralizzazione)  Non applicabile 

Trattamento dei cianuri Non applicabile 

Trattamento di soluzioni fenoliche Non applicabile 

Ritrattamento dei rifiuti oleosi Non applicabile 

Stabilizzazione Non applicabile 

L'utilizzo di acqua dolce attraverso l'installazione e a singoli punti di utilizzo Non applicabile 

Il consumo di energia attraverso l'installazione e ai singoli punti di utilizzo Non applicabile 

 

Emissioni in atmosfera 

Punti di emissione Monitoraggio annuale dei parametri applicabili 

Serbatoi di processo oli e punti di condensa Non applicabile 

Emissione di impianti di combustione Non applicabile 

Emissioni fuggitive Non applicabile 

Emissioni odorigene Non applicabile 
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Composti /parametri da monitorare 

Rumore 

Il parametro rumore è stato valutato, l'attività non è 

giudicata rumorosa, e la distanza tra l'impianto ed il 

ricettore sensibile è di oltre 500 metri. 

Diclorometano (legato al ricevimento di 

rifiuti a base di solventi di pulizia) 

Non applicabile, poiché non riceve solventi di 

lavaggio. 

Scarichi idrici Misura discontinua 

AOX (alogenuri organici) Misura discontinua 

BTEX (Benzene, Toluene, Etilbenzene, 

Xilene) 
Misura discontinua 

COD/BOD Misura discontinua 

Ossigeno disciolto Misura in continuo 

Portata Misura in continuo integrato su base giornaliera 

 

Metalli Misura discontinua con cadenza mensile 

Azoto Misura discontinua con cadenza mensile 

Odore 
Eseguito con cadenza mensile mediante la norma EN 

13725, European Reference Odour mass, EROM 

PAHs (Polycyclic aromatic hydrocarbons) Non applicabile 

pH Misura in continuo 

Fenoli Non applicabile 

Fosforo Misura discontinua con cadenza mensile 

Solidi sospesi Misura in continuo 

Temperatura Misura in continuo 

TOC Misura in continuo 

Torbidità Misura in continuo 

Rifiuti 

Ammontare di rifiuti prodotti 
Determinato e comunicato alle autorità con la 

presentazione del MUD annualmente. 

 

Bref 4.0 - Tecniche da considerare nella determinazione delle BAT 

Bref 4.1 Tecniche comuni da considerare nella determinazione delle BAT 

Bref 4.1.1 Tecniche per migliorare la conoscenza dei rifiuti in ingresso (Waste IN) 

Bref 4.1.1.1 Caratterizzazione 

del rifiuto 

Con cadenza annuale si provvederà alla caratterizzazione dei 

rifiuti in ingresso e analisi chimico-fisica presso laboratori esterni 

Benefici ambientali ottenuti 

Il controllo in accettazione comporta il beneficio di conoscere il 

carico inquinante del rifiuto da trattare, ridurre il rischio 

d’incidenti, essere previamente consapevoli dei consumi di 

materie prime 

Dati operativi 

I siti che prevedono monitoraggio hanno sotto controllo 

l’andamento dei dati di processo; quindi la caratterizzazione è un 

requisito generale per tutti i siti.  
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Applicabilità  

Le attrezzature di monitoraggio installate per il controllo del 

processo, sono sotto il controllo del responsabile tecnico 

dell’impianto 

Economia  

Le attrezzature necessarie per il monitoraggio hanno un costo 

contenuto, stimato in circa € 100.000,00; esse non consumano 

reagenti in quanto dotate di sensori elettrochimici. 

Implementazione  
Il sistema di monitoraggio è stato fornito e collaudato dallo stesso 

fornitore dell’intero impianto. 

Esempi d’impianti Non applicabile 

Bref 4.1.1.2 Procedure di 

preaccettazione per assicurare se il 

rifiuto è adeguato per essere 

stoccato o trattato nell’installazione 

Esistono in azienda procedure di preaccettazione, che il 

personale mette a disposizione della clientela prima di ogni 

conferimento, ciò al fine di tenere sotto controllo i 

principali parametri ambientali 

Bref 4.1.1.3 Procedure di 

accettazione quando il rifiuto arriva 

all’impianto di trattamento 

Verifica del formulario e della certificazione analitica a 

corredo, passaggio del mezzo attraverso il misuratore di 

radioattività in caso di consegna di rifiuti metallici. 

Pesatura dei rifiuti e controllo visivo del carico. 

Bref 4.1.1.4 Campionamento 

Periodicamente per i clienti abituali ed alla prima consegna 

per i nuovi clienti viene eseguito prelievo di campione del 

rifiuto trasportato per la verifica dei parametri analitici 

presso laboratori esterni 

Bref 4.1.1.5 Strutture di 

accoglienza del rifiuto 

Una volta giunti in azienda i rifiuti vengono depositati nelle 

aree attrezzate distinti per codice CER in attesa dei 

trattamenti cui esso è sottoposto  

 

Bref 4.1.2 - Sistemi di gestione 

Bref 4.1.2.1 Tecniche per 

determinare il tipo di trattamento da 

applicare a ciascun rifiuto 

Il rifiuti è soggetto a trattamento sulla base della relativa 

composizione, al fine di ottenere MPS e/o tipologie di 

rifiuti omogenee. Le attività di recupero svolte in azienda 

sono riconducibili al trattamento dei soli rifiuti solidi, per 

quanto attiene i rifiuti di natura liquida, gli stessi vengono 

solo stoccati per CER ed a carico compatibile vengono 

consegnate a ditte terze clienti per il loro recupero effettivo  

Bref 4.1.2.2 Fornitura garantita del 

rifiuto 

L’azienda da anni presente sul territorio, ha consolidato e 

stipulato contratti duraturi con aziende private e pubbliche 

dell’intero circondario a sud della provincia di Salerno 

Bref 4.1.2.3 Tecniche per 

incrementare la tracciabilità del 

rifiuto 

Per diverse tipologie di rifiuti, in modo particolare per quelli di 

natura metallica, esiste un sistema di tracciabilità che tiene in 

evidenza i seguenti parametri: 

quantità totale del rifiuto presente in ogni momento in 

stoccaggio, quantità di rifiuto trattenuto dai sistemi di 

abbattimento e dai processi di trattamento (polveri, perdita di 

umidità, ecc.), quantità di rifiuto presente in stoccaggio in attesa 

di trasferimento, quantità di rifiuto con specifica classificazione 

di rischio, ubicazione del rifiuto  riportato in planimetria, 

comparazione della quantità di rifiuto sul sito rispetto a quanto 

autorizzata, il tempo in cui il rifiuto è stato stoccato sul sito. 

Bref 4.1.2.4 Miglioramento 

dell’efficacia del trattamento dei 

rifiuti 

In azienda viene utilizzata la mappatura del processo che 

permette di identificare i percorsi all’interno del processo 

per ogni specifico rifiuto. Tale condizione è parte integrante 

della gestione del sistema di qualità e ambientale sistema 

ISO 9991, ISO 14001 ed EMAS 
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Bref 4.1.2.5 Tecniche di gestione 

a Controllo operativo del processo Adottato 

b Previsione e manutenzione d’infrastrutture adeguate Adottato 

c Controllo degli effluenti Adottato 

d Controllo dell’impianto mediante analisi di laboratorio  Adottato 

e Utilizzo di personale specializzato ed esperto Adottato 

f Presenza di strutture periferiche per il corretto funzionamento 

dell’impresa 
Adottato 

Bref 4.1.2.6 Identificazione di 

economia di scala e sinergie 

Esiste sinergia con altre aziende di trasporto e recupero con le 

quali si stringono accordi per una gestione economicamente 

più vantaggiosa del processo di trattamento. 

Bref 4.1.2.7 Fornitura di tutti i dettagli sulle attività da svolgere 

a Descrizione dei metodi di trattamento e delle procedure presso l’impianto Adottato 

b Utilizzo di diagrammi di flusso presso l’installazione Adottato 

c 
Diagramma dell’impianto principale con indicazione degli aspetti con 

particolare rilievo ambientale 
Adottato 

d Dettagli di reazioni chimiche e loro cinetica e bilanciamento Non applicabile 

e Inventario dell’equipaggiamento Adottato 

f Dettagli sul tipo di rifiuto soggetto al processo Adottato 

g 
Filosofia del sistema di controllo e di come il sistema incorpora 

l’informazione di monitoraggio ambientale  
Adottato 

h Informazioni sulle norme di soccorso di sfiato e di emergenza  Adottato 

i Procedure operative di manutenzione Adottato 

j 
Dettagli su come la protezione viene fornita 

in condizioni di funzionamento anormali 

Esistono precise procedure comportamentali 

per tali evenienze. 

k Accesso a tutte le regolazioni necessarie relative alla sicurezza operativa Adottato 

l Presenza del manuale d’istruzione Adottato 

m Presenza di un diario operativo Adottato 

n Aggiornamento del diario operativo Adottato 

o Conservare il diario operativo per un periodo di 5 anni Adottato 

p 
Riportare ogni incidente che conduce ad una deviazione significativa dalle 

normali operazioni 
Adottato 

q Predisporre una verifica annuale portate avanti  Adottato 

Bref 4.1.2.8 Strumenti di 

controlli ambientali 

L’azienda è dotata di un sistema di gestione ambientale secondo 

la norma ISO 14001 ed EMAS. 

Bref 4.1.2.9 Promuovere 

buona collaborazione tra 

produttore di rifiuto e 

detentore 

Vi è piena collaborazione tra l’azienda ed i vari produttori / 

detentori di rifiuti, al fine di ottimizzare le operazioni di ritiro dei 

rifiuti, di attivare procedure di conferimento che contribuiscono a 

minimizzare gli scarti di rifiuti disomogenei.  

Bref 4.1.2.10 Utilizzo di 

personale qualificato 

La gestione dell’impianto è affidata a personale sufficiente e 

specializzato, previamente addestrato e con attestazione di 

frequenza a corsi di formazione specifica. Il personale tecnico 

laureato e tutti i lavoratori impegnati nella gestione dell’impianto 

sono dotati di qualifica tecnica appropriata e muniti di vasta 

esperienza nel settore. 

Bref 4.1.3 - Materie prime e servizi 

Bref 4.1.3.1 Previsioni di 

consumo energetico e 

generazione 

L’impianto risulta collegato alla rete elettrica pubblica, la potenzialità 

impiegata è di 15 Kw, dai consumi elettrici si rileva un consumo medio 

nel periodo settembre - dicembre 2014 di circa 1.450 kwh. Si precisa 

tuttavia che l’impianto non è approvvigionato dalla rete gas, esso dispone 

di allaccio idrico e altri servizi. 
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Bref 4.1.3.2 Uso di combustibili più puliti Non applicabile 

Bref 4.1.3.3 Utilizzo di rifiuti come combustibile Non applicabile 

Bref 4.1.3.4 Misure per 

migliorare l’efficienza 

energetica 

In futuro a completamento dell’impianto si prevede di migliorare 

l’efficienza energetica con l’utilizzo di lampade a LED e pannelli 

fotovoltaici. In particolare ad ogni sostituzione di lampade si 

provvederà a rimpiazzarle con quelle a LED.  

Un piano di manutenzione programmato consentirà di evitare sprechi e 

inefficienza energetica. L’impianto di nuova costruzione è dotato di 

sistemi d’isolamento termico e d’infissi a risparmio energetico e capaci 

di sfruttare al massimo la luce naturale. 

Bref 4.1.3.5 Selezione 

delle materie prime 

La tipologia di attività non prevede un utilizzo di materie prime, 

piuttosto un notevole utilizzo di materie ausiliarie, utilizzate soprattutto 

per le attività di manutenzione. Il processo lavorativo non prevede 

utilizzo di acqua. 

Bref 4.1.3.6 Tecniche per ridurre 

l’utilizzo di acque e prevenire la 

contaminazione idrica 

Non applicabile, in quanto l’attività non contempla utilizzo 

di tale risorsa. 

 

Bref 4.1.4 Stoccaggio e manipolazione 

Bref 4.1.4.1 - 

Tecniche 

generiche 

applicate allo 

stoccaggio dei 

rifiuti  

Esiste apposita procedura di controllo dei mezzi e dei rifiuti presenti nell’impianto, 

con particolare attenzione durante i periodi notturni e nei giorni festivi. La 

localizzazione è ubicata a distanza da corsi d’acqua e perimetri sensibili e tale da 

minimizzare una ripetuta manipolazione dei rifiuti all’interno dell’impianto. Le aree 

di stoccaggio sono chiaramente contrassegnate con riguardo anche alla quantità ed 

alle caratteristiche dei rifiuti ivi contenute. La capacità massima di stoccaggio 

dell’area è contrassegnata ed esiste un metodo per calcolare i volumi rispetto al 

massimo consentito. Ci si assicura che le aree di stoccaggio abbiano idoneo 

drenaggio degli eventuali liquidi. La manutenzione è assicurata in ogni momento per 

non interrompere il ciclo di lavorazione, ne lo stoccaggio nell’area. È presente 

un’area dedicata per rimpacchettare piccoli contenitori. Una volta che i rifiuti sono 

stati classificati in base ai loro pericoli, solo allora essi potranno essere destinati 

all’appropriata area di stoccaggio. Per ogni rifiuto si considerano la grandezza e la 

forma ottimale del recipiente, tenendo conto del tipo di rifiuto e del tempo di 

stoccaggio. Ogni contenitore è in grado di essere chiuso mediante apposite valvole. I 

silos di stoccaggio sono dotati sia di misuratori di livello sia di allarmi di livello alto 

visivi e sonori. Ci si assicura che lo stoccaggio di contenitori con rifiuti infiammabili 

o facilmente infiammabili sia eseguito usando speciali procedure. In azienda non 

sono presenti vasche interrate e tutti i sistemi di stoccaggio hanno sistemi di 

monitoraggio e allarme. La realizzazione dei serbatoi di stoccaggio è stata eseguita 

in materiale resistente rispetto al rifiuto da contenere. I silos sono circondati da un 

bacino di contenimento la cui capacità è pari al 110% del serbatoio più grande. Tutte 

le strutture, i tubi e le connessioni sono resistenti alle sostanze e alle miscele di 

sostanze ivi contenute. Lo stoccaggio di rifiuti liquidi organici con un punto di 

infiammabilità inferiore a 21° C è mantenuto sotto atmosfera di azoto al fine di 

inertizzarlo. Tale serrbatoio di stoccaggio è messo in una zona a prova d’acqua ed 

equipaggiato con un indicatore di livello. I gas provenienti da tale serbatoio sono 

raccolti e trattati. I serbatoi sono in numero appropriato rispetto alle tipologie di 

rifiuti accettabili. Alcuni serbatoi sono equipaggiati con punti di uscita a diversa 

altezza. Esiste apposita procedura per evitare la formazione di fanghi e di schiuma, 

prevedendo appositi additivi chimici. I serbatoi di stoccaggio in cui possono essere 

presenti composti organici volatili sono dotati di sistemi di misure in continuo ed 

allarmi. 
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Bref 4.1.4.2 - 

Tecniche per lo 

stoccaggio di rifiuti 

in bidoni ed altri 

container  

In azienda i rifiuti sono stoccati in parte all’interno delle aree coperte e in 

parte, quelli contenuti in cassoni ermeticamente chiusi, anche in aree 

scoperte dedicate. Le aree di stoccaggio sono mantenute libere e accessibili 

in ogni momento. In caso di sostanze sensibili al calore e alla luce, le stesse 

sono collocate unicamente al coperto. La gestione dei container è effettuata 

in conformità a istruzioni scritte, per evitare emissioni fuggitive, all’interno 

dell’area coperta si mantiene una pressione positiva. I tetti delle aree 

coperte sono dotati di finestrature apribili e gli impianti d’illuminazione 

sono a prova di fiamma. Si ha cura di non sovrapporre più di due bidoni 

sovrappoosti, assicurando uno spazio su ogni lato, per consentire 

l’ispezione in ogni momento. I contenitori di stoccaggio sono collocati in 

modo tale che eventuali perdite di liquidi siano drenate. I bidoni di 

stoccaggio ed i container sono collocati in bacini che sono impermeabili ed 

hanno una doppia parete. È consentito lo stoccaggio su superficie non 

coperta solo in container completamente sigillati. 

Bref 4.1.4.3 - Tecniche per 

migliorare la manutenzione 

dello stoccaggio 

Esiste in azienda apposita procedura atta a verificare il controllo 

periodico della tenuta dei cantainer e delle aree di stoccaggio degli 

stessi, il personale tecnico incaricato, ha il compito di redigere 

apposito rapporto che viene custodito in azienda. Tali operazioni 

vengono svolte con cadenza settimanale. 

Bref 4.1.4.4 - Bacino di 

contenimento per rifiuti 

liquidi 

I bacini di contenimento, ove sono depositati i rifiuti liquidi, sono 

impermeabili, a perfetta tenuta, compatibili per i materiali da 

cantenere, in grado di drenare i liquidi in un unico punto per il 

relativo contenimento, possiedono una sufficiente capacità e sono 

facilmente ispezionabili. 

Bref 4.1.4.5 - Restrizioni 

nell’uso di serbatoi o 

contenitori aperti 

superiormente 

I contenitori aperti utilizzati in azienda, sono stoccati in aree 

dedicate, al coperto e sono comunque dotati di sistema di copertura 

capace di proteggere i rifiuti in esso contenuti dall’azione del vento 

e da eventi meteorici.   

Bref 4.1.4.6 - Tecniche 

generali applicate alla 

manipolazione dei rifiuti 

Esiste in azienda apposita procedura che regolarizza il 

trasferimento dei rifiuti in sicurezza, ciò al fine di limitare 

l’insorgere di situazioni di emergenza. 

Esiste parimenti un sistema di tracciabilità dei rifiuti, che va dalla 

sua pre accettazione sino alla consegna finale. 

Gli addetti alle operazioni di carico e scarico dei rifiuti seguono 

una precisa procedura messa a punto dalla direzione aziendale atta 

ad effettuare tali operazioni in sicurezza.  

Bref 4.1.4.7 Manipolazione 

dei rifiuti solidi 

L’azienda esegue una valutazione di compatibilità prima di 

unificare lotti di rifiuti della stessa tipologia. Si ha cura di non 

mescolare i rifiuti solidi con quelli liquidi. In azienda è utilizzato 

un sistema di aspirazione localizzato per il contenimento degli 

odori e delle polveri. L’azienda assicura lo scarico dei rifiuti solidi 

in ambiente chiuso e depressurizzato. Si assicura un corretto 

bilanciamento dell’aria tra serbatoi e area esterna. 

Bref 4.1.4.8 Attività di 

manipolazione relative a 

trasferimenti in o da bidoni 

e container 

Esistono istruzioni per la manipolazione dei rifiuti, la manipolazione dei 

rifiuti con intensi odori non avviene all’aperto, bensì in locale chiuso e in 

condizioni tenute sotto controllo. I container per lo stoccaggio dei rifiuti 

sono ben chiusi e sono aperti solo per il tempo necessario per le 

operazioni di scarico. Non si ha movimentazione dei rifiuti se non dopo 

la caratterizzazione di compatibilità. La movimentazione è eseguita da 

personale qualificato e formato all’utilizzo di apparecchiature di 

movimentazione. 
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Bref 4.1.4.9 - Scarico 

automatico dei bidoni  
Non applicabile 

Bref 4.1.4.10 - Tecniche per 

migliorare il controllo dello 

stoccaggio in magazzino 

I rifiuti stoccati in magazzino, sono tutti dotati di apposita 

etichettature contenente data di arrivo, identificazione del pericolo 

e identificazione del contenitore. L’etichettatura è del tipo 

indelebile e non si verifica sovrascrittura. Si ha cura di stoccare i 

rifiuti con indicazione del codice CER senza superare per qualsiasi 

motivo il quantitativo autorizzato.    

Bref 4.1.4.11 - Area di stoccaggio controllata al computer Non applicabile 

Bref 4.1.4.12 - etichettatura 

di serbatoi e tubazioni di 

processo 

Tutti i serbatoi sono dotati di etichette con indicazione della loro 

capacità e contenuto, sono etichettati in funzione del loro utilizzo 

indicando il grado di rischio e adottando la colorazione prevista dal 

CEN. Le tubazioni d’acqua sono di colore verde, quelle che 

trasportano liquidi combustibili sono di colore marrone, la rete 

antincendio è di colore rosso e i tubi di aria compressa sono 

colorati di blu. 

Bref 4.1.4.13 Portare avanti 

un test di compatibilità 

prima del trasferimento 

Prima di qualsiasi trasferimento viene eseguito un test che consiste 

nel miscelare un campione dal serbatoio ricevente con un 

campione del rifiuto da aggiungere verificando il comportamento 

della miscela e cioè la presenza di gas, odori, cambiamenti di 

colore, di volume, ecc. e l’aumento di pressione e temperatura. 

Bref 4.1.4.14 Segregazione 

dello stoccaggio 

Ogni carico di rifiuto che giunge in azienda viene sottoposto a 

verifica previsionale e solo successivamente viene processato con 

effettuazione delle relative operazioni di recupero ove previste, o la 

semplice messa in riserva. 

Bref 4.1.5 Segregazione e 

test di compatibilità 

In azienda si ha cura di evitare di mescolare i rifiuti, ciò al fine di 

evitare che piccole quantità di rifiuti pericolosi condizionino grandi 

quantità di rifuti non pericolosi. 

Alcune tecniche e principi da considerare sono: 

a. Non trasformare i rifiuti da solido a liquido; 

b. Avere adeguata etichettatura su tutti i contenitori; 

c. Consentire la miscelazione dei rifiuti inquinati solo nel caso 

in cui il rifiuto è trattato più inquinato; 

d. Mantenere l'acqua di raffreddamento separata dai flussi di 

rifiuti; 

e. Considerare quando sia opportuno applicare la 

segregazione in caso d’immagazzinamento di materiali; 

f. Avere regole che limitano la mescola dei vari tipi di rifiuti. 

Mantenere separati i rifiuti apporta notevoli benefici ambientali e 

facilita enormemente qualsiasi trattamento richiesto. 

Un’adeguata separazione di rifiuti alla fonte, nel luogo di 

produzione, consente di evitare molti problemi. 

Bref 4.1.6 Tecniche per il miglioramento ambientale di altre tecniche comune 

Bref 4.1.6.1 - Le 

tecniche per ridurre 

le emissioni 

dell’attività di 

frantumazione e 

triturazione 

L’impianto di frantumazione e triturazione è dotato di un sistema di aspirazione ed 

abbattimento connesso agli impianti stessi. L’impianto di abbattimento consiste in 

un impianto di filtrazione a secco conforme alla DGRC 4102/92. Si prevede in 

futuro di collegare l’impianto di frantumazione con un sistema di abbattimento con 

scrubber ad emulsioni oleose, in grado di catturare in maniera più efficace 

eventuali aerosol organici ed inorganici. 

Lo stoccaggio del materiale frantumato viene custodito in cassoni chiusi. 

Esiste idoneo sistema di raccolta dei residui della frantumazione. 

Si ha cura di esaminare preventivamente i bidoni prima di sottoporli alle 
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operazioni di frantumazione, scartando quelli con etichettature indicante il rischio 

di infiammabilità 

Lo stoccaggio di liquidi infiammabili (solventi, ecc.) viene effettuato in locale 

apposito. L’impianto di triturazione è stato testato e resiste nelle sue parti 

meccaniche ad oltre 10 bar. L’attività è dotato di un sistema di rilevazione di fumi 

e calore mediante appositi rilevatori antincendio. 

Il sistema antincendio prevede una rete di emettitori tipo sprinkler. Il sistema 

antincendio è altresì collegato automaticamente con il servizio antincendio del 

115. In tutto lo stabilimento l’impianto elettrico è realizzato in modo da 

minimizzare il rischio di innesco i incendi ed esplosioni, in riferimento alla 

direttiva Atex, applicato sull’intero stabilimento. In azienda è presente una vasca 

antincendio di oltre 50 mc.  All’interno del trituratore l’attività viene eseguita sotto 

azoto al fine di evitare inneschi. Tutte queste misure di prevenzione e protezione 

sono state adottate al fine di ridurre l’impatto ambientale su ario suolo ed acqua. 

L’impianto è dotato di un sistema di aspirazione ed abbattimento per le polveri 

avente una portata di almeno 30.000 mc/h. in ogni caso le singole attrezzature sono 

connesse ad impianti di aspirazione puntuali di circa 12.000 mc/h. 

Bref  4.1.6.2 - Le tecniche per ridurre le emissioni derivanti dai processi di lavaggio Non applicabile 

Bref 4.1.7 Tecniche 

per prevenire 

incidenti e le loro 

conseguenze 

In azienda è presente apposito piano di gestione degli incidenti, che include 

l’identificazione dei pericoli per l’ambiente legati alla installazione. Tale piano 

prende in considerazione per tutti i rischi il grado di pericolo e la probabilità 

associata allo sviluppo di incidenti, ha un sistema documentabile che può essere 

utilizzato per identificare, tenere sotto controllo e minimizzare i pericoli per 

l’ambiente e le loro conseguenze. Il piano assicura che il sistema di accettazione 

basato su campionamenti ed analisi seguite da verifiche puntuali abbiano un ruolo 

cruciale nella prevenzione. Presso l’impianto sono presenti procedure 

comportamentali da seguire per controllare le materie prime ed i rifiuti prodotti ed 

assicurare la compatibilità con altre sostanze con le quali potrebbero 

incidentalmente venire a contatto. Si ha cura di mantenere separati rifiuti e 

sostanze incompatibili. Si ha cura di assicurare che il controllo è mantenuto in 

situazioni di emergenza considerando l’utilizzo di un sistema di allarme e sistemi 

automatici basati su controlli a microprocessori. Si mantengono sul posto 

sufficienti misure di sicurezza per prevenire atti vandalici e intrusi che potrebbero 

entrare in contatto con i rifiuti o danneggiare l’equipaggiamento o effettuare 

scarichi illeciti. L’impianto è completamente chiuso con cancello, controllato da 

posti di blocco, dotato di adeguata illuminazione, appropriati segnali di 

ammonimento e sorveglianza sulle 24 ore. 

Bref 4.1.8 Tecniche 

per ridurre rumore 

e vibrazioni 

Tutte le attrezzature che emettono vibrazioni sono sottoposte a periodico controllo 

e preventivamente sono collocate su supporti antivibranti che le isolano dalle altre 

attrezzature e dalla pavimentazione. 

Per quanto concerne il rumore, sono state identificate le attrezzature più rumorose 

che espongono a rumore continuo su frequenze medio alte. In azienda sono 

presenti le relazioni inerenti le valutazioni dell’esposizione al rumore ed alle 

vibrazioni, per quanto attiene il rumore, si precisa che le attrezzature in uso sono di 

nuova generazione e dotate di cofanature capaci di contenere i rischi da rumore. 

Per quanto attiene invece le vibrazioni, esse sono notevolmente contenute in 

quanto le pavimentazioni sono in buono stato, prive di buche e di sbalzi. 

Bref 4.1.9 Tecniche 

per la rimozione 

dell’impianto a fine 

vita 

È stato previsto idoneo piano di rimozione completa una volta accertato la fine vita 

naturale dell’impianto. È utile precisare che saranno eseguiti lavori di smontaggio 

completo dell’impianto, consentendo di avviare le successive procedure di messa 

in sicurezza dell’intera area, ivi compreso la presentazione del piano delle indagini 

preliminari di cui all’art. 242 del D. L.vo 152/06. 

Bref 4.2 - Tecniche da considerare in trattamenti biologici Non applicabile 

Bref 4.3 - Tecniche per trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

Bref 4.4 - Tecniche da 

considerare per il trattamento 

applicato principalmente per il 

L’azienda certificata ISO 14001 ed EMAS, usa tecniche consolidate 

per avere prestazioni che abbiano una buona ricaduta ambientale e 

che contribuiscono a recuperare notevoli quantità di materiali dai 
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recupero di materiali da rifiuti rifiuti.  

Bref 4.4.1 - Olii usati Non applicabile 

Bref 4.4.2 - Solventi rifiuti Non applicabile 

Bref 4.4.3 - I rifiuti di catalizzatori Non applicabile 

Bref 4.4.4 - Carboni attivi Non applicabile 

Bref 4.4.5 - Rigenerazione delle resine Non applicabile 

Bref 4.5 - Tecniche da considerare per la preparazione di rifiuti da utilizzare 

come combustibili 
Non applicabile 

Bref 4.6 - Trattamenti 

di gas dai rifiuti 

In azienda si esegue solamente l’operazione di rimozione di gas dalle 

apparecchiature di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di 

calore. 

Bref 4.7 - Sistema di gestione delle acque reflue Non applicabile 

Bref 4.8 - Gestione dei residui 

4.8.1 Piano di gestione dei 

residui 

La ditta Tafuri Mario ha sotto controllo sia la produzione dei rifiuti che la 

relativa registrazione sull'apposito registro di carico e scarico. 

La ditta altresì promuove la valorizzazione dei propri scarti, puntando ad un 

riutilizzo degli stessi (es. riutilizzo degli imballaggi in buone condizioni), o 

comunque la graduale riduzione dei rifiuti destinati allo smaltimento, 

prediligendo il recupero degli stessi. 

4.8.2 Tecniche per 

prevenire la 

contaminazione del suolo 

In azienda tutte le aree di stoccaggio dei rifiuti sono pavimentate, il deposito 

dei rifiuti avviene in contenitori metallici a perfetta tenuta in modo da 

prevenire la contaminazione del suolo. 

4.8.3 Tecniche per 

ridurre l'accumulo dei 

rifiuti all'interno 

dell'installazione 

Le tecniche utilizzate sono le seguenti: 

a. Esiste una chiara distinzione tra il personale tecnico e i lavoratori sia di 

responsabilità sia di ruolo. Prima dello smaltimento è fatta una 

valutazione tecnica, per evitare un accumulo di rifiuti e garantire sempre 

una sufficiente capacità; 

b. Evitare l’accumulo dei rifiuti, che può portare a un deterioramento o 

deformazione del contenitore; 

c. Mantenere un monitoraggio dei rifiuti, attraverso le registrazioni della 

quantità ricevute e di quelli trattate; 

d. La presenza di un elenco completo dei rifiuti ricevuti, per monitorare i 

livelli di stoccaggio e per verificare la permanenza dei rifiuti; 

e. Assicurare, che eventuali accumuli di liquidi in bund, pozzetti, ecc, 

vengono trattati tempestivamente. 

4.8.4 Promozione dello 

scambio di residui 

all'esterno 

Riutilizzare un residuo all'interno dell’impianto di produzione è la forma 

migliore di riciclaggio, ciò non è sempre possibile. Un’alternativa potrebbe 

essere quella di individuare un'altra società che può fare uso del residuo, 

attraverso uno scambio di rifiuti. 

Le informazioni di base per uno scambio dei rifiuti sono: 

a. Codice Identificazione azienda ID 

b. Categoria dei rifiuti da trattare 

c. Descrizione dei componenti utilizzabili 

d. Contaminanti 

e. Stato fisico 

f. Quantità 

g. Area geografica 

h. Confezionamento 
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Bref 5.0 - BAT 

5.1 Bat generiche 

1) Implementare un sistema di gestione 

ambientale, ed in particolare: 

a) sia dotato di una politica ambientale 

 

b) sia dotato degli strumenti di pianificazione e 

relative procedure 

c) le procedure devono riguardare struttura e 

responsabilità; addestramento, consapevolezza 

e competenza; comunicazione; coinvolgimento 

del personale; documentazione; controllo 

dell'efficienza del processo; programma di 

manutenzione; preparazione alle emergenze e 

risposta; salvaguardia nel rispetto della 

normativa ambientale. 

1) La ditta Tafuri Mario è dotata di sistema 

di gestione ambientale ISO 14001 ed 

EMAS 

 

a) Osserva le procedure contenute nel 

piano   della politica ambientale 

b) Utilizza tutte le procedure previste dalla 

ISO 14001 e dell’EMAS 

c) Le procedure previste sono tutte adottate 

e si ha cura di addestrare periodicamente 

il personale. 

 

d) controllo delle prestazioni e intraprendere 

azioni correttive, con particolare attenzione a: 

monitoraggio e misurazioni, azioni correttive e 

preventive, tenuta dei registri, controllo interno 

indipendente (per quanto possibile), al fine di 

determinare se o meno il sistema di gestione 

ambientale sia conforme e se è stato 

correttamente applicato e mantenuto 

e) revisione da parte della direzione 

 

f-g-h- (seguono punti non obbligatori) 

 

2) Assicurare la disponibilità di dettagli 

delle attività eseguite 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Utilizzare una buona procedure di 

pulizia 

 

 

d) La ditta Tafuri Mario ha redatto una 

propria politica ambientale. 

 

 

 

 

 

 

e) sono state redatte apposite procedure 

previste dalla Iso 14001 e dall’EMAS 

f-g-h) tali punti (opzionali) non sono stati 

adottati 

 

2) l'azienda è in grado di produrre dettagli 

esaustivi di ogni attività svolta, in 

particolare: 

- la descrizione del metodo di trattamento dei 

rifiuti e le procedure adottate 

- diagrammi di flusso con indicazione dei 

punti di rilevanza ambientale 

- dettagli sui sistemi di protezione adottati in 

condizioni normali e di emergenza 

- presenza di apposito manuale di istruzione 

- registri per le operazioni di carico / scarico 

- formulari per il trasporto dei rifiuti in entrata 

ed uscita 

 

3) l'azienda tiene sotto controllo i luoghi di 

lavoro applicando una adeguata 

procedura di pulizia 
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4) cercare di avere un rapporto stretto 

con il produttore dei rifiuti / supporto 

in modo che i clienti attuino misure 

per produrre la qualità dei rifiuti 

necessarie per processo di trattamento 

da effettuare 

 

5) disporre di personale sufficiente e in 

servizio con le qualifiche necessarie 

in ogni momento. Tutto il personale 

deve seguire una formazione lavoro 

specifico e perfezionamento 

6) Avere una concreta conoscenza del 

rifiuto in ingresso 

 

 

7) Implementare una procedura di 

preaccettazione 

 

 

8) Implementare una procedura di 

accettazione 

 

 

 

 

 

9) implementare diverse procedure di 

campionamento per tutti i rifiuti in 

entrata consegnate in massa e/o 

contenitori 

 

10) specifiche legate all'analisi dei rifiuti 

in ingresso 

 

 

11) analisi del rifiuto in uscita sulla base 

dei parametri rilevanti 

12) avere un sistema in atto per garantire 

la tracciabilità del trattamento dei 

rifiuti 

 

4) L’azienda intrattiene stretti rapporti di 

collaborazione con i clienti produttori 

dei ridiuti, al fine di migliorare la 

consegna della qualità dei rifiuti ed al 

tempo stesso ridurre la presenza in essi 

di altre tipologie di rifiuti 

5) La ditta Tafuri Mario dispone di 

personale qualificato e formato 

adeguatamente addestrato. 

 

 

6) L’addetto al ritiro dei rifiuti ha piena 

conoscenza dei rifiuti autorizzati e delle 

loro caratteristiche 

 

7) Esiste apposita procedura di 

preaccettazione dei rifiuti, che parte 

dall’approccio telefonico, per finire con 

l’dentificazione del rifiuto e le modalità 

di consegna 

 

8) Viene regolarmente eseguita la 

procedura di accettazione dei rifiuti, 

con la verifica preliminare di tutta la 

documentazione e la verifica successiva 

del carico e della corrispondenza dello 

stesso, prima di procedere con le 

operazioni di scarico 

 

9) È stata implementata una procedura 

diversa per ogni tipologia di rifiuto in 

ingresso che tiene conto anche delle 

caratteristiche di arrivo del rifiuto 

10) Il personale addetto alla ricezione dei 

rifiuti in ingresso, verifica ad ogni 

scarico la certificazione analitica per 

assicurarsi il rispetto della 

corrispondenza 

11) il rifiuto prima di uscire dall’impianto 

viene regolarmente certificato e 

classificato 

12) esiste in azienda sufficiente 

documentazione atta a garantire la 

tracciabilità di ognuna delle tipologie di 

rifiuti in ingresso e delle operazioni di 

trattamento cui vengono sottoposti 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ditta richiedente: TAFURI MARIO Sito di: SALA CONSILINA (SA) 
 

 30/30 

13) avere regole applicabili di 

miscelazione / diliuzione per 

restringere i tipi di rifiuti che possono 

essere mischiati/miscelati e per 

evitare l'aumento di emissioni 

inquinanti derivate dal trattamento dei 

rifiuti 

 

14) avere una procedura in atto di 

separazione e compatibilità  

 

 

 

 

 

 

15) avere un approccio per migliorare 

l'efficienza del trattamento dei rifiuti 

 

 

 

 

16) realizzare un piano di gestione degli 

incidenti strutturato 

 

 

17) avere e utilizzare correttamente un 

registro degli incidenti 

 

18) avere un piano di gestione del rumore 

e delle vibrazioni in atto 

 

13) in azienda si effettua miscelazione dei 

rifiuti, rispettando procedure ben 

precise, orientate a limitare tali 

operazioni solo ai rifiuti che non 

producono aumento delle emissioni 

inquinanti. Queste regole riguardano sia 

rifiuti (pericolosi, non pericolosi). 

14) Esiste una procedura di separazione e 

compatibilità, tra cui: 

a. tenuta dei registri dei test con indicazione 

dell’eventuale aumento della temperatura, o 

formazione di gas a seguito della miscelazione; 

b. collocazione di imballaggi, contenitori di 

sostanze chimiche in fusti distinti in base alla 

loro pericolosità e classificazione. 

15) In azienda esiste una procedura per 

migliorare l'efficienza del trattamento 

dei rifiuti, che include l’individuazione 

di indicatori adeguati per segnalare il 

grado di efficienza e un programma di 

monitoraggio. 

16) l'azienda dispone di un piano di 

gestione degli incidenti strutturato per 

rispondere a differenti tipologie di 

incidente (incendio, malfunzionamento, 

sabotaggio, ecc.) 

17) in azienda si dispone di un registro su 

cui vengono registrati tutti gli incidenti 

e le condizioni potenzialmente 

pericolose. 

18) l'impianto dispone di attrezzature e 

macchinari tali da generare rumore e 

vibrazioni, esiste in azienda apposita 

documentazione inerente il grado di 

esposizione dei lavoratori a tali rischi, 

per essi è stato predisposto l’utilizzo di 

DPI. La valutazione dei predetti 

parametri viene ripetuta 

periodicamente, casì come previsto dal 

D. L.vo 81/08 e smi. 
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19) prendere in considerazione qualsiasi 

smantellamento futuro in fase di 

progettazione 

 

 

 

 

 

 

20) provvedere alla ripartizione dei 

consumi energetici 

 

 

 

 

 

 

21) aumentare continuamente l'efficienza 

energetica dell'impianto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22) effettuare un benchmarking interno 

(es. su base annuale) dei consumi di 

materie prime 

23) esplorare le opzioni per l'utilizzo di 

rifiuti come materia prima per il 

trattamento di altri rifiuti 

 

19) l'intero impianto di recupero dei rifiuti 

speciali pericolosi e non, in caso di 

cessazione dell’attività e/o 

trasferimento della stessa in altro sito, 

sarà sottoposto in toto alla sua completa 

dismissioni attraverso la presentazione 

del piano delle indagini preliminari e  

dei successivi adempimenti di cui al 

decreto legiltativo 152/06 e smi. 

20) il consumo energetico legato al 

funzionamento degli impianti per le 

oprazioni di trattamento dei rifiuti è 

incluso nella relazione tecnica e nella 

relativa Scheda O. in particolare si 

provvederà a identificare il consumo 

energetico per tipologia di recupero e 

per tonnellata recuperata.  

21) è intenzione dell’azienda aumentare la 

efficienza energetica dell'impianto, 

attraverso: 

 a. lo sviluppo di un piano di efficienza 

energetica; 

 b. utilizzando tecniche atte a ridurre il 

consumo di energia sia dirette (calore, 

emissioni derivanti dalla produzione) sia 

indirette; 

c. definizione e calcolo del consumo energetico 

specifico dell'attività, attravesro la futura 

creazione di indicatori chiave di performance 

su base annua (es. MWh/t di rifiuti trattati). 

22) l'azienda ha individuato dei valori tipici 

relativi ai consumi di prodotti per la 

gestione e manutenzione degli impianti 

23) non applicata. 
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24 applicare le seguenti tecniche relative allo 

stoccaggio: 

 individuare aree di stoccaggio lontano da 

corsi d'acqua e perimetri sensibili e in 

modo da evitare una doppia 

movimentazione dei rifiuti nell'impianto 

b. assicurare che le aree possono contenere tutti i 

possibili contaminati “run-off” e che sia evitato il 

drenaggio di rifiuti incompatibili 

c. utilizzare un’area/deposito dedicata dotata di 

tutte le misure necessarie connesse al rischio 

specifico dei rifiuti per ordinare e riconfezionare 

i campioni di laboratorio o rifiuti simili. I rifiuti 

vengono ordinati in base alla loro classificazione 

di pericolo, con la dovuta considerazione per i 

potenziali problemi di incompatibilità e quindi 

riconfezionato. 

d. la manipolazione di rifiuti odorigeni in 

contenitori completamente chiusi e il loro 

stoccaggio in edifici collegati con sistemi di 

abbattimento 

e. assicurarsi che tutti i collegamenti tra i serbatoi 

sono in grado di essere chiusi da valvole. Tubi di 

scarico deim serbatoi devono essere diretti a un 

sistema di drenaggio 

f.  avere a disposizione misure per prevenire la 

formazione di fanghi in quantità maggiore di un 

certo livello e la formazione di schiume che 

posssono influenzare tali misure nei serbatoi 

liquidi  

g. i serbatoi devono essere dotati di idonei 

sistemi di abbattimento, così come di misuratori 

di livello ed allarmi acustico-visivi. Questi 

sistemi devono essere sufficientemente robusti e 

sottoposti a regolare manutenzione in modo da 

evitare che schiume e sedimenti affioranti 

compromettano l’affidabilità del campo di 

misura; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 Tecniche di stoccaggio praticate in 

azienda: 

 le aree di stoccaggio cono sistemate 

lontano da corsi d'acqua e perimetri 

sensibili e per  la loro predisposizione 

sono state individuate aree tali che 

consentono di ridurre al minimo la 

loro movimentazione. 

b. le aree di stoccaggio assicurano un 

adeguato drenaggio atto a contenere tutti i 

possibili contaminati. Avendo cura di evitare 

il contatto tra rifiuti incompatibili 

c. l’area utilizzata per il deposito è dotata di 

tutte le misure necessarie in grado prevenire 

qualsiasi rischio connesso con l’arrivo dei 

rifiuti e per il loro riconfezionamento. I rifiuti 

vengono ordinati in base alla loro 

classificazione di pericolo, con la dovuta 

valutazione per i potenziali problemi di 

incompatibilità e di riconfezionato. 

d. lo stoccaggio dei rifiuti odoigini e di quelli 

che emettono COV, avviene in locali 

completamente chiusi e dotati di idoneo 

sistema di abbattimento. 

 

e. tutti i collegamenti tra i serbatoi sono 

chiusi da valvole. I tubi di scarico sono 

diretti ad un sistema di drenaggio 

f.  i serbatoi di liquidi sono soggetti a 

continuo controllo per verificare l’appropriato 

stoccaggio dei rifiuti; ai rifiuti viene sottratto 

periodicamente il fango che si forma per 

sedimentazione e si separa dal surnatante; e 

ove appropriato viene aggiunto un prodotto 

antischiuma 

g. Non vengono effettuate operazioni di 

miscelazione. I serbatoi per lo stoccaggio, 

contenitori, muniti di adeguati requisiti di 

resistenza in relazione alle proprietà chimico 

fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità 

dei rifiuti stessi, saranno provvisti di sistema 

di chiusura, di accessori e dispositivi atti ad 

effettuare in condizioni di sicurezza le 

operazioni di riempimento travaso e 

svuotamento. Le manichette ed i raccordi dei 

tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei 

rifiuti liquidi contenuti nelle cisterne saranno 

mantenuti in perfetta efficienza, al fine di 

evitare dispersioni nell’ambiente. I serbatoi 

riserveranno un volume residuo di sicurezza 

pari al 10%, saranno dotati di dispositivo 

antitraboccamento o da tubazioni di troppo 
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h. lo stoccaggio dei rifiuti liquidi organici con un 

punto di infiammabilità basso va effettuato in 

atmosfera di azoto per renderlo inerte , ogni 

serbatoio di stoccaggio è collocato in un bacino 

di contenimento. Gli effluenti gassosi sono 

raccolti e trattati 

25. tenere separati i liquidi decantati usando 

materiali che sono impermeabili e resistenti ai 

rifiuti stoccati. 

26. applicare le seguenti tecniche concernenti 

l’etichettatura di serbatoi e tubazioni: 

a. etichettare chiaramente tutte i serbatoi per 

capacità, contenuto e numero di identificazione. I 

serbatoi devono avere un sistema di etichettatura 

appropriato in base al loro utilizzo e contenuto 

b. assicurare che le etichette differenziano tra 

rifiuti liquidi e acque di processo, combustibile 

liquido e vapore combustibile e la direzione del 

flusso 

c. registrare per tutti i serbatoi la capacità, la sua 

costruzione, incluso il materiale, le schede di 

manutenzione ed i risultati delle ispezioni, gli 

utilizzi; e i tipo di rifiuti che possono essere 

stoccati / trattati nei serbatoi, incluso i limiti di 

infiammabilità. 

27. adottare misure per evitare problemi che 

possono essere generati dal deposito / accumulo 

di rifiuti. 

 

28. si applicano le seguenti tecniche quando si 

maneggiano rifiuti: 

a. disporre di sistemi e procedure per garantire 

che i rifiuti vengono trasferiti al adeguato 

stoccaggio in sicurezza 

 

 

b. avere un sistema di gestione per il carico e lo 

scarico dei rifiuti in installazione che prende in 

considerazione anche i rischi che tali attività 

possono incorrere. Alcune opzioni per questo 

includono sistemi di ticketing, il controllo da 

parte del personale del sito, codici basati su 

chiavi o colorati per punti o tubi di una specifica 

dimensione  

c. assicurare che una persona qualificata accolga 

il portatore del rifiuto per controllare i campioni 

da laboratorio, il vecchio rifiuto originario ed i 

rifiuti di origine non chiara o non definita, per 

classificare le sostanze opportunamente e per 

collocarle in specifici contenitori. In alcuni casi i 

contenitori individuali possono avere bisogno di 

pieno e d’indicatori di livello. Lo stoccaggio 

dei rifiuti liquidi pericolosi sarà effettuato in 

serbatoi fuori terra, dotati di un bacino di 

contenimento di capacità pari al serbatoio 

stesso oppure nel caso che nello stesso bacino 

di contenimento siano presenti serbatoio di 

maggiore capacità. Sui recipienti fissi o 

mobili sarà apposta etichettatura con 

l’indicazione del rifiuto stoccato 

conformemente alle norme vigenti in materia 

di etichettatura di sostanze pericolose. 

h. esiste un sistema di insufflaggio di azoto 

per rendere inerti le sostanze liquidi 

infiammabili in stoccaggio. Il sistema è a 

tenuta e non consente la fuoriuscita di liquidi 

o gas anche durante le operazioni di 

caricamento. 

 

25. i rifiuti liquidi sono stoccati usando 

materiali che sono impermeabili e resistenti. 

 

26. in azienda tutti i serbatoi sono etichettati 

a. le etichettature contengono le informazioni 

sulla capacità, sul contenuto e presentano un 

numero identificativo. I serbatoi dispongono 

di un sistema di etichettatura appropriato che 

indica il CER. 

 

 

b. non applicabile 

 

 

 

c. tutti i serbatoi sono dotati di scheda 

identificativa, esiste altresì una scheda per 

ogni serbatoio ove vengono annotate le 

operazioni di manutenzione cui sono 

sottoposti, le ispezioni periodiche praticate e 

le tipologie di rifiuti che posssono contenere. 

 

27. in azienda si adottano misure di 

pianificazione per evitare il superamento dei 

quantitativi di rifiuti da ritirare rispetto alla 

propria autorizzazione. 

28. in azienda vengono applicate le seguenti 

tecniche: 

a. i rifiuti in ingresso vengono manipolati da 

personale formato, informato e addestrato, a 

conoscenza dei fattori di rischio specifico in 

modo da gestire lo stoccaggio dei rifiuti  in 

sicurezza 

b. si ha cura di gestione le operazioni di 
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essere protetti da danni meccanici, ponendoli in 

bidoni con riempimento adatto alle proprietà del 

rifiuto ivi collegato. 

d. assicurare che tubi, valvole e connessioni 

danneggiati non vengono utilizzati 

 

e. raccogliere i gas esausti da serbatoi e 

contenitori durante la manipolazione di rifiuti 

liquidi 

 

 

f. scaricare solidi e fanghi in aree chiuse che 

siano dotate di impianto di estrazione collegati a 

sistemi di abbattimento 

g. utilizzare un sistema per assicurare l’ammasso 

di differenti lotti solo dopo i test di compatibilità. 

29. assicurare che l’ammasso / miscelazione da 

rifiuti imballati venga eseguito solo sotto 

istruzione e supervisione e sia portato avanti da 

personale addestrato. Per alcuni tipi di rifiuti, 

come l’ammasso / miscelazione deve essere 

effettuato sotto ventilazione locale 

30. garantire che le incompatibilità chimiche 

guidano la segregazione richiesta per la 

conservazione 

31. si applicano le seguenti tecniche quando si 

manipolano rifiuti containerizzati: 

a .stoccaggio di rifiuti in container coperti. 

Questo può essere applicato ad ogni container in 

attesa di campionamento e scarico. Alcune 

eccezioni sull’applicabilità di quasta tecnica sono 

applicati a container o rifiuti non influenzati da 

condizioni ambientali (luce del sole, temperatura, 

acqua). Le aree coperte hanno bisogno di avere 

adeguata ventilazione 

b. mantenere la utilizzabilità e l’accesso alle aree 

di stoccaggio per containers che sono 

riconosciute essere sensibili a calore, luce ed 

acqua, che siano sotto copertura e protette da 

calore e luce del sole. 

32) effettuare la frantumazione, triturazione 

vagliatura in aree attrezzate con sistema di 

estrazione, connesso ad impianto di 

abbattimento, durante la manipolazione di 

materiali in grado di generare emissioni in aria 

33) effettuare operazioni di frantumazione / 

triturazione in condizione di completa protezione 

e sotto atmosfera inerte per fusti/contenitori che 

contengono sostanze infiammabili o altamente 

volatili. Ciò per evitare il rischio d’incendi. 

L'atmosfera inerte è da sottoporre ad 

abbattimento 

carico e scarico tenendo sotto controllo i 

rischi che derivano da tali attività. 

 

 

 

 

 

 

c. il personale qualificato si occupa di 

ricevere i portatori di rifiuti, di controllare la 

certificazione analitica. Per i rifiuti conosciuti 

si passa direttamente all’accettazione ed al 

successivo conferimento, per i rifiuti non noti 

l’azienda richiede un campione preventivo per 

sottoporlo alle valutazioni analitiche ed una 

volta accertata la caratteristiche ne dispone il 

conferimento. I rifiuti che arrivano in 

contenitori non idonei vengono ricollocati  in 

contenitori adatti alle proprietà del rifiuto. 

d. l’azienda ha cura di non utilizzare 

tubazioni, valvole e connessioni danneggiate, 

grazie al piano di controllo ed ispezione 

e. esiste un sistema di raccolta di gas esausti 

che possano liberarsi durante la 

manipolazione dei rifiuti liquidi, essi vengono 

raccolti e disposti per le operazioni di 

conferimento 

f. non applicabile 

 

 

g. i rifiuti una volta giunti in azienda prima 

di essere uniti con gli altri già presenti 

vengono sottoposti al test di compatibilità. 

29. in azienda i rifiuti imballati vengono 

miscelati tra loro  e/o uniti ad altri avente lo 

stesso CER seguendo apposite istruzioni da 

parte di personale qualificato. Per i rifiuti 

contenenti solventi le operazioni di ricezione 

si effettuano in ambienti chiusi dotati di 

sistema di aspirazione  

30. si ha cura di evitare la miscelazione di 

sostanze tra loro incompatibili 

31. si applicano le seguenti tecniche quando 

rifiuti containerizzati sono gestite: 

a. all’atto del conferimento i rifiuti 

provenienti in cassoni aperti vengono chiusi 

teloni impermeabili. Ciò si applica a tutti i 

container in moda da minimizzare gli impatti 

con la luce del sole, la temperatura e le 

precipitazioni atmosferiche. 

b.  si ha cura collocare i rifiuti pericolosi in 

aree coperte. 
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34) processi di lavaggio  

35) limitare l'uso di serbatoi, vasche e contenitori 

aperti: 

a. non permettendo lo sfogo diretto o l'emissione 

in aria, collegando tutte le bocchette a sistemi di 

abbattimento idonei per stoccare i materiali che 

possono generare emissioni in aria (ad esempio 

gli odori, polveri, COV) 

b. mantenendo rifiuti o materie prime  coperti o 

in contenitori impermeabili 

c. collegare la parte superiore dei decantatori (ad 

esempio per il trattamento dell'olio in un 

impianto di trattamento chimico) alle unità di 

abbattimento 

32) la frantumazione e triturazione  vengono 

eseguite in apposita area dotata di impianto di 

captazione ed abbattimento delle emissioni. 

33) ogni operazione di frantumazione e 

triturazione viene eseguita  in 

atmosfera inerte, e con impianti a ciò 

predisposti, e dotati di apposite 

schermature e dispositivi di sicurezza 

34)Non applicabile 

35) Nell'impianto non sono utilizzati serbatoi, 

vasche e contenitori aperti, e tutte le emissioni 

sono oggetto di adeguato trattamento 

36) utilizzare un sistema chiuso con aspirazione 

o in depressione, ad un impianto di abbattimento 

adeguato. Questa tecnica è particolarmente 

rilevante per i processi che comportano il 

trasferimento di liquidi volatili, anche durante il 

carico / scarico delle cisterne 

36) La manipolazione dei rifiuti liquidi non ne 

prevede il trattamento, ma solo lo stoccaggio, 

che viene eseguito in apposite cisterne, 

connesse con sistemi a ciclo chiuso di 

abbattimento per evitare emissioni sia durante 

la permanenza del rifiuto nei serbatoi che 

durante le fasi di carico/scarico. 

37) applicare un sistema di estrazione di 

dimensioni adeguate in grado di coprire i 

serbatoi di contenimento, aree di pretrattamento, 

serbatoi di stoccaggio, miscelazione / cisterne di 

reazione e le aree di filtropressatura, o di disporre 

di un sistema separato per il trattamento dei gas 

di sfiato dai serbatoi specifici (ad esempio, 

attivato filtri a carbone da serbatoi contenenti 

rifiuti contaminati da solventi) 

37) i sistemi di aspirazione ed abbattimento 

installati coprono tutte le differenti aree di 

trattamento dell'azienda (ad eccezione di 

quelle dello stoccaggio dei rifiuti in container 

chiusi, all'aperto, su pavimentazione 

industriale) 

38) far funzionare correttamente e dare 

manutenzione agli impianti di abbattimento, 

compreso la manipolazione ed il trattamento / 

smaltimento dei residui degli impianti scrubber 

38) gli impianti vengono messi in funzione 

secondo le prescrizioni del costruttore, e 

seguendo diligentemente quanto prescritto dal 

libretto di uso e manutenzione 

39) disporre di un sistema scrubber per il 

abbattere le principali sostanze gassose 

inorganiche provenienti da operazioni che 

hanno un punto di scarico per le 

emissioni di processo. Installare un 

impianto di lavaggio secondario in caso 

di sistemi di pretrattamento se lo scarico 

è incompatibile, o troppo concentrato per 

39) Non applicabile. La tipologia di processo 

di recupero non prevede trattamenti di 

sostanze che possano comportare il rilascio di 

agenti chimici inorganici gassosi. 
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il depuratore principale 

40) adottare procedure di rilevamento e 

riparazione di perdite in impianti se 

a) trattano un gran numero di tubazioni di 

collegamento e stoccaggio e  

b) i composti possono fuoriuscire facilmente e 

creare un problema ambientale 

40) Si adotta un apposito Piano di verifica e 

controllo su tutte le attrezzature e parti di 

impianto, ivi incluse le tubazioni, in special 

modo quelle che effettuano il trasporto di 

rifiuti potenzialmente pericolosi per 

l'ambiente 

41) Ridurre le emissioni ai seguenti livelli: 

       COV: 7-20 mg/Nm
3
 

       Polveri: 5-20 mg/Nm
3
 

      Si usi tecniche di prevenzione e impianti di 

abbattimento per raggiungere tale obiettivo 

41) Le concentrazione delle emissioni 

previste rientrano nei limiti delle BAT 

42) Ridurre l'uso e la contaminazione 

dell'acqua  

42) Non applicabile perchè l'attività non 

contempla l'uso di tale risorsa 

43) Adottare procedure per verificare che le 

specifiche dell'effluente siano adatte per 

il sistema di trattamento e lo scarico 

43) Gli unici scarichi sono quelli derivanti 

dalle precipitazioni meteoriche, che vengono 

depurati e verificati analiticamente con 

adeguata periodicità 

44) Evitare che gli effluvi bypassino il 

sistema di trattamento dell'impianto 

44) Il piazzale è dotato di adeguata pendenza 

che convoglia gli effluenti in apposite caditoie 

confluenti all'impianto di trattamento delle 

acque di prima pioggia 

45) disporre e gestire un sistema di chiuso in 

cui l'acqua piovana che cade sulle aree di 

lavorazione viene raccolta, insieme a 

quelle di lavaggio delle cisterne, quelle 

legate a fuoriuscite occasionali, lavaggio 

di bidoni, ecc e convoglia ad un impianto  

di trattamento o raccolti in un sistema di 

intercettazione 

45) Solo le acque meteoriche vengono 

convogliate all'impianto di trattamento. 

Non si esegue il lavaggio delle cisterne, se 

non in casi del tutto eccezionali, ed i 

liquidi di lavaggio sono in quel caso gestiti 

come rifiuti; in caso di fuoriuscite 

accidentali di liquidi, si usano mezzi 

adsorbenti specifici (poi destinati a 

specifico smaltimento) 

46) Separare l'acqua potenzialmente più contaminate delle reti fognarie dalle 

acque meno contaminate 
Non applicabile 

47) avere una pavimentazione di cemento in tutta la zona di trattamento, 

connessa a sistemi di drenaggio interni, che portano a serbatoi di 

stoccaggio o intercettori, in grado di raccogliere l'acqua piovana e qualsiasi 

versamento. 

Non applicabile 

48) raccogliere l'acqua piovana in un bacino speciale per il suo controllo, il 

trattamento se contaminata ed ulteriore uso 
Non applicabile 

49) massimizzare il riutilizzo delle acque reflue trattate e uso dell'acqua 

piovana nell'installazione 
Non applicabile 

50) effettuare controlli quotidiani sul sistema di gestione degli effluenti e 

mantenere un registro di tutti i controlli effettuati, per avere un sistema di 

monitoraggio della scarichi e la qualità dei fanghi in luogo 

Non applicabile 

51) in primo luogo identificare le acque reflue che possono contenere sostanze 

pericolose es. alogenuri organici, cianuri, solfuri, composti aromatici, 

benzene o idrocarburi (disciolti, emulsionati o non disciolti), e metalli, 

come il mercurio, il cadmio, il piombo, il rame, nichel, cromo, arsenico e 

zinco. In secondo luogo, separare i flussi di acque reflue già identificati in 

loco e in terzo luogo, in particolare il trattamento delle acque reflue in loco 

o fuori sede 

Non applicabile 

52) Dopo l'applicazione della BAT 42, selezionare ed eseguire la tecnica di Non applicabile 
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trattamento appropriato per ogni tipo di acque reflue 

53) attuare misure per aumentare l'affidabilità con cui la funzione di controllo e 

di abbattimento richiesto può essere effettuata (es. ottimizzando la 

precipitazione di metalli) 

Non applicabile 

54) individuare i principali costituenti chimici dell'effluente trattato (compreso 

il   COD) e per poi fare una valutazione della sorte di queste sostanze 

chimiche nel ambiente 

Non applicabile 

55) scaricare solo l'acqua di scarto dalla stoccaggio dopo la conclusione di tutte 

le misure di trattamento e di una successiva ispezione finale 
Non applicabile 

56) raggiungere i seguenti valori di emissione di acqua prima dello scarico 

COD: 20-120 ppm 

BOD: 2-20 ppm 

Metalli pesanti (Cr, Cu, Ni, Pb, Zn): 0,1-1 

As: < 0,1 ppm 

Hg: 0,01-0,05 ppm 

Cd: < 0,1-0,2 ppm 

Cr VI: < 0,1-0,4 ppm 

Non applicabile 

57) Avere un piano di gestione dei residui nell'ambito del sistema di gestione 

ambientale, includente: 

- tecniche di base (relative alla BAT 3) 

- tecniche di benchmark interno (BAT 1.k e BAT 22) 

Adottata 

58) Massimizzare l'utilizzo di contenitori riutilizzabili (bidoni, containers, 

pallets, ecc) 
Adottata  

59) Riutilizzare i bidoni quando si presentano in buone condizioni; in altri casi 

vanno inviati all'opportuno smaltimento 
Adottata  

60) Mantenere un inventario del monitoraggio dei rifiuti usando registrazioni 

delle quantità di rifiuti ricevuti e registrazioni dei rifiuti prodotti 
Applicata  

61) riutilizzare i rifiuti da una attività / trattamento come materia prima per un 

altro 
Applicata  

62) Fornire, e poi mantenere, le superfici delle aree operative, tra cui l'applicazione di 

misure per prevenire o eliminare rapidamente perdite e fuoriuscite, e assicurare 

che la manutenzione di sistemi di drenaggio e di altre strutture del sottosuolo è 

ben effettuata 

Applicata  

63) Utilizzare una pavimentazione impermeabile e un sistema di drenaggio 

interno 
Applicata  

64) Minimizzare l'entità del sito di installazione e l'uso di serbatoi e tubazioni interrati  Applicata  

65) Trattamenti biologici Non applicabile 

66) Trattamenti biologici Non applicabile 

67) Trattamenti biologici Non applicabile 

68) Trattamenti biologici Non applicabile 

69) Trattamenti biologici Non applicabile 

70) Trattamenti biologici Non applicabile 

71) Trattamenti biologici Non applicabile 

72) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

73) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

74) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

75) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

76) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

77) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

78) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

79) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

80) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 
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81) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

82) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

83) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

84) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

85) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

86) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

87) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

88) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

89) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

90) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

91) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

92) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

93) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

94) Trattamenti chimico-fisici Non applicabile 

95) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

96) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

97) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

98) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

99) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

100) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

101) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

102) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

103) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

104) Re-raffinazione di olio Non applicabile 

105) Trattamento di rifiuti a base di solventi Non applicabile 

106) Trattamento di rifiuti a base di solventi Non applicabile 

107) Rigenerazione di catalizzatori esauriti Non applicabile 

108) Rigenerazione di catalizzatori esauriti Non applicabile 

109) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

110) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

111) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

112) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

113) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

114) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

115) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

116) Rigenerazione di carboni attivi Non applicabile 

117) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

118) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

119) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

120) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

121) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

122) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

123) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

124) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

125) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

126) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

127) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

128) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

129) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 

130) Preparazione di rifiuti da usare come combustibili Non applicabile 
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EMISSIONI IN ATMOSFERA 
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(prot.  0440501 del 25.06.2015) 
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Sezione L.1: EMISSIONI 

N° 

camino
1
 

Posizione 

Amm.va
2
 

Reparto/fase/ 

blocco/linea di 

provenienza
3
 

Impianto / 

macchinario 

 che genera  

l’emissione
 4

 

SIGLA 

impianto di 

abbattimento
5
 

Portata[Nm
3
/h] 

Inquinanti 

Tipologia 

Limiti8 

Ore di  

funz.to9 

Dati emissivi10  

autorizzata
6
 

misurata
7
 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa [kg/h] 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

01 E1 
Impianto di 

truturazione 
Triturazione FT 3.500  Polveri 135 0,472 4 10,00 0,035 

02 P1 Recupero cavi elettrici 
Macinazione cavi 

elettrici 
CF /// /// Polveri 135 /// 3 3,0 /// 

03 P2 Scarico inerti Scarico materiali edili /// /// /// Polveri 135 /// 3 5,0 /// 

04 P3 
Impianto 

frantumazione 
Frantumazione inerti /// /// /// Polveri 135 /// 3 3,5 /// 

05 P4 /// Vagliatura inerti /// /// /// Polveri 135 /// 3 3,0 /// 

06 E2 /// 

Deposito rifiuti speciali 

non pericolosi che 

emettono COV 

CA 7.500 /// COV Cl. 1 5 0,0375 3 1,0 0,0075 

“ “ /// COV Cl. 2 20 0,15 3 3,0 0,0225 

“ “ /// COV Cl. 3 150 1,125 3 3,0 0,0225 

“ “ /// COV Cl. 4 300 2,25 3 5,0 0,0375 

“ “ /// COV Cl. 5 600 4,5 3 5,0 0,0375 

                                            
1
 Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in corrispondenza dell’ubicazione 

fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 

2 Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione distinguendo tra: “E”-impianto esistente ex art.12 D.P.R. 203/88; “A”- impianto diversamente autorizzato 

(indicare gli estremi dell’atto). 

3 Indicare il nome ed il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C). 

4 Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente (captazione/i), cioè la parte d’impianto che genera l’effluente inquinato. 

5 Indicare il numero progressivo di cui alla Sezione L.2. 

6 Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o, nel caso d’impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 

7 Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto. 

8 Indicare i valori limite stabiliti nell’ultimo provvedimento autorizzativo o, nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 

9 Indicare il numero potenziale di ore/giorno di funzionamento dell’impianto. 

10 Indicare i valori misurati nel più recente autocontrollo effettuato sul punto di emissione. Per inquinanti quali COV (S.O.T.) ed NOx occorre indicare anche il metodo analitico con 

cui è stata effettuata l’analisi. 
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In aggiunta alla composizione della tabella riportante la descrizione puntuale del punto di emissione, è possibile, ove pertinente, fornire una descrizione 

delle emissioni in termini di fattori di emissione (valori di emissione riferiti all’unità di attività della sorgente emissiva) o di bilancio complessivo 

compilando il campo sottostante. 
 

Il punto di emissione presente nell’impianto soggetto ad IPPC è denominato E1 
 

Sezione L.2: IMPIANTI DI ABBATTIMENTO
114  

N° camino SIGLA Tipologia impianto di abbattimento  

01 E1 Filtro a tessuto  

02 P1 Ciclone   

03 P2 Nebulizzazione ad acqua  

05 P3 Nebulizzazione ad acqua  

05 P4 Nebulizzazione ad acqua  

06 E2 Filtro a carboni attivi  

Descrizione e definizione delle principali caratteristiche dell’impianto di abbattimento (per carico inquinante in ingresso e in uscita ed efficienza di 

abbattimento, dimensionamento e condizioni operative, sistemi di regolazione e controllo, tempistiche di manutenzione / sostituzione).  

 

CARATTERISTICHE IMPIANTO A TESSUTO: 

   Il trituratore di materie plastiche, dei pneumatici, della selleria e della tappezzeria in genere, indicato in planimetria con E1 è dotato di 

impianto con filtro a tessuto (tipo paint-stop), inserito nella parte alta della tramoggia di carico, le cui caratteristiche sono di seguito riportate: 

Portata  3.500 Nm3/h; 
Materiale  Tessuto 
Diametro camino 0,30 m 
Altezza  11 m 

Le presenti caratteristiche rientrano tra quelle previste dalla Delibera Giunta Regione Campania 4102/92 di cui alla Parte 2 Punto 2.1 in cui la velocità di 

filtrazione è compresa tra 0,8-1,2 metri/minuto per sistemi con pulizia del tessuto a scuotimento meccanico. e le perdite di carico sono inferiori a 300 mm 

H20. Il sistema è dotato di dispositivo atto a segnalare le variazioni anomale delle perdite di carico. 

 

                                            
11 Da compilare per ogni impianto di abbattimento. Nel caso in cui siano presenti più impianti di abbattimento con identiche caratteristiche, la descrizione può essere riportata  

una sola volta indicando a quali numeri progressivi si riferisce. 
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CARATTERISTICHE IMPIANTO ABBATTIMENTO CICLONE: 

Il macinatore dei cavi elettrici di piccole dimensione, indicato in planimetria con P1, trattasi di macchina di piccole dimensioni, soggetta anche a piccoli 

spostamenti e/o rotazioni per cui non può essere collegata con un camino in maniera statica. L’impianto è dotato di sistema di abbattimento costituito da 

ciclone (cicloncino munito di filtri in carta multistrato pieghettata (3 cartucce) di dimensioni 0,20x1,5), le cui caratteristiche sono di seguito riportate. 

Portata 1.500 Nm
3
/h 

Filtri in carta multistrato pieghettata (3 cartucce) 

Dimensioni 0,20x1,5. 

Le presenti caratteristiche rientrano tra quelle previste dalla Delibera Giunta Regione Campania 4102/92 di cui alla Parte 2 Punto 2.1 in cui la velocità di 

filtrazione è compresa tra 0,8-1,2 metri/minuto per sistemi con pulizia del tessuto a scuotimento meccanico. e le perdite di carico sono inferiori a 300 mm 

H20. Il sistema è dotato di dispositivo atto a segnalare le variazioni anomale delle perdite di carico. 
 

CARATTERISTICHE IMPIANTO A CARBONI ATTIVI: 

   Lo stoccaggio dei solventi avviene in apposito locale chiuso, dotato di cappa di aspirazione posta sopra i contenitori contenti i rifiuti 
liquidi, con canalizzazione recapitante nel sistema di filtraziane e adsorbimento a carboni attivi e successivo punto di emissione in 
atmosfera E2. 
L'impianto di abbattimento è stato dimensionato sulla base dei quantitativi di rifiuti contenenti solvente: 

CER 
contenenti 

solventi 

Quantità max rifiuti presenti 
contemporaneamente in messa in 

riserva (tonnellate/giorno) 

Percentuale 
media 

COV nei rifiuti 

Quantità COV presenti 
(tonnellate/giorno) 

Quantità COV soggetti a evaporazione 
(tasso 0,02% su 4 ore di manipolazioni) Kg 

030104* 1,5 10% 0,15 0,030 

080111* 1,5 30% 0,45 0,090 

080121* 1,5 20% 0,30 0,060 

150110* 1 10% 0,10 0,020 

150202* 1 10% 0,10 0,020 

160113* 1 80% 0,80 0,160 

160114* 1 80% 0,80 0,160 

161001* 1,5 10% 0,15 0,030 

Totale 10  2,85 0,57 
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   Utilizzando un impianto di abbattimento con 200 Kg di carbone attivo di classe AC40 o superiore, si ottiene un adsorbimento massimo di 

COV pari al 18% del suo peso, cioè 36 Kg di COV. Poiché il tasso di evaporazione ci fa stimare una quantità di 0,57 Kg/giorno di COV, di 

cui 0,51 Kg adsorbiti sui carboni attivi, l’impianto manterrà inalterata la sua efficienza (di almeno il 90%) per oltre 70 giorni di attività. 

   Considerando una portata di aspirazione pari a circa 7.500 Nm3/h, si ottiene il seguente schema: 

 Flusso di massa inquinanti a monte dell’abbattimento: 0,57 Kg/giorno; 
 Flusso di massa inquinanti a valle dell’abbattimento: 0,057 Kg/giorno; 
 Concentrazione a valle dell’impianto di abbattimento: 17 mg/Nm3. 
Punto di emissione: E2 

Fase di lavoro:           Deposito solventi 
Portata effluenti:           7.500 Nm3/h 
Diametro camino:           0,30 m 
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PERIODO DI OSSERVAZIONE
135

 Dal /// al /// 

Attività 
(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato II al DM 44/2004) 

/// 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  

(Art. 2, comma 1, lett. d) al DM 44/04) 
/// 

Soglia di consumo  [tonn. di solventi /anno]   

(Art. 2, comma 1, lett. ii) al DM 44/04) 
/// 

Soglia di produzione  [pezzi prodotti/anno]  

(Art. 2, comma 1, lett. ll) al DM 44/04) 
/// 

 

INPUT
6147

E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo) /// 

I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo) /// 

I=I1+I2 (input per la verifica del limite) /// 

C=I1-O8 (consumo di solventi) /// 
 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI 

Punto 3 b), Allegato IV al  DM 44/04 
(tonn/anno) 

O1
158

 (emissioni negli scarichi gassosi) /// 

O2 (solventi organici scaricati nell'acqua) /// 

O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti) /// 

O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria) /// 

O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche) /// 

O6 (solventi organici nei rifiuti) /// 

O7 (solventi organici nei preparati venduti) /// 

O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso) /// 

O9 (solventi organici scaricati in altro modo) /// 

                                            
13 Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego 

dei solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 
 

14 Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica 

 (complemento a 1 del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza. 

 
15  Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 

campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una 

concentrazione media rappresentativa. 
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EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm
3
] /// [mg/Nm

3
] 

Valore limite di emissione convogliata
169

[mg/Nm
3
] 135 [mg/Nm

3
] 

 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo
1710

 

Punto 5, lett. a) all’ Allegato IV al  DM 44/04 (tonn/anno) 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8  

 F=O2+O3+O4+O9  

Emissione diffusa [% input]  

Valore limite di emissione diffusa
1811

 [% input]  
 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  
Punto 5, lett. b) all’Allegato IV, DM 44/04 

(tonn/anno) 

E=F+O1  
 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera. W 

Schema grafico captazioni
1912

  

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)
20

  /// 

 

Eventuali commenti 

 

 

                                            
16 Indicare il valore riportato nella 4a colonna dell’Allegato II al DM 44/04. 

17 Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente eterminabili. 

18 Indicare il valore riportato nella 5a colonna dell’Allegato II al DM 44/04. 

19 Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le 

emissioni di una singola fase siano suddivise su più impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare e 

distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 

20 Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione del DM 44/04. 

 

   

  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 

 

PRESCRIZIONI ALLA SCHEDA “L”  EMISSIONI   IN  ATMOSFERA 
 
 
1. I valori limite delle emissioni sono quelli previsti dalla legge vigente per le sostanze inquinanti, o nel caso 
siano più restrittivi, agli eventuali valori limite, previsti dalle BRef di Settore; 
 
2. i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto intesi come i 
periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto;  
 
3. qualora il Gestore accerti che, a seguito di malfunzionamenti o avarie, un valore limite di emissione è 
superato: 
a) adotta le misure necessarie per garantire un tempestivo ripristino della conformità; 
b) informa l’autorità competente e l’ARPAC Dipartimento di Salerno, entro le 8 ore successive, precisando 
le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno determinato l’insorgere, gli interventi occorrenti per la sua 
risoluzione e la relativa tempistica prevista; 
 
4. ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, malfunzionamenti) deve essere annotata su un apposito registro, riportando motivo, data e ora 
dell’interruzione,data ed ora del ripristino e durata della fermata in ore. Il registro deve essere tenuto per 
almeno cinque anni a disposizione degli Enti preposti al controllo; 
 
5. i condotti per l'emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee prese (do- tate di 
opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli stessi, realizzate e posizionate in modo da 
consentire il campionamento possibilmente secondo le norme UNI-EN; 
 
6. la sigla identificativa dei punti d'emissione compresi nella Scheda “L” – Sezione L.1: EMISSIONI, deve 
essere visibilmente riportata sui rispettivi camini; 
 
7. il punto di campionamento deve essere reso accessibile ed agibile per le operazioni di rilevazione con le 
necessarie condizioni di sicurezza; 
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 

 

Totale punti di scarico finale N° 04 

 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 

finale
1
  

Impianto, fase o 

gruppo di fasi di 

provenienza
2 

Modalità di scarico
3
  Recettore

4
 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento
5 Anno di 

riferimento 

Portata media 
Metodo di valutazione

6
 

m
3
/g m

3
/a 

04 

Servizi Igienici Saltuario Fognatura comunale Stima 2015 0,45 140,85 
 

 M 
 

 C 
 

x S  

      
 

 M 
 

 C 
 

 S  

      
 

 M 
 

 C 
 

 S  

      
 

 M 
 

 C 
 

 S  

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE   0,45 140,85 
 

 M 
 

 C 
 

x S  

                                                 
1
 - Identificare e numerare progressivamente - es.: 1,2,3, ecc. - i vari (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 

2
  -Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 

3
 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 

4
 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello stesso; 

5
 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 

 

6
 -Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S), oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura: Una 

emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati 

o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a 

livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul 

bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Un’emissione si intende 

stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce generalmente dati 

di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non sono praticabili. 
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Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC
7
 N° Scarico 

finale 

Denominazione  

(riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 
Flusso di massa Unità di misura 

/// /// 

/// 

/// /// 

    

    

    

 

Presenza di sostanze pericolose
8
 

Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 

normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. NO 

x 

SI 

 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 
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7
 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato 1 al D.Lgs.59/05. 

8
 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 

9
 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  

    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 

trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 
9
.  

Tipologia Quantità Unità di Misura 

   

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  

Tipologia Quantità Unità di Misura 
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Sezione H.2: Scarichi ACQUE METEORICHE 

N° 

Scarico 

finale  

Provenienza (descrivere la 

superficie di provenienza) 

Superficie 

relativa (m
2
) 

Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

01 

Superficie scoperta adibita a 

stoccaggio e movimentazione. 

Vedi tavola T: area di influenza 

scarico n. 1 

16.460 

Fossato Maggiore 

Previo passaggio fosso 

interpoderale 

frontalisti 

pH, Colore, Odore, Materiali grossolani, Solidi 

sospesi totali, BOD/5, COD, Cloro attivo libero 

Clururi, Solfati, Fosforo totale, Azoto 

amminiacale,Azoto nitroso, Azoto nitrico, Tensiottivi, 

Oli minerali, Idrocarburi, Cadmio, Cromo, Ferro, 

Nichel, Piombo, Rame, Zingo 

Impianto trattamento munito 

di sistema di sedimentazione 

e disoleatura 

02 

Area parcheggi, movimentazioni 

stoccaggio e trattamento rifiuti 

Vedi tavola T: area di influenza 

scarico n. 2 

6.120 

Fossato Maggiore 

Previo passaggio fosso 

interpoderale 

frontalisti 

pH, Colore, Odore,  Solidi sospesi totali, BOD/5, 

COD, Clururi, Solfati, Fosforo totale, Azoto nitroso, 

Azoto nitrico, Alluminio, Ferro, Zingo, saggio di 

tossicità  

Impianto trattamento munito 

di sistema di sedimentazione 

e disoleatura 

03 

Area movimentazione, stoccaggio 

MPS 

Vedi tavola T: area di influenza 

scarico n. 3 

12.980 

Fossato Maggiore 

Previo passaggio fosso 

interpoderale 

frontalisti 

pH, Colore, Odore,  Solidi sospesi totali, BOD/5, 

COD, Clururi, Solfati, Fosforo totale, Azoto nitroso, 

Azoto nitrico, Alluminio, Ferro, Zingo, saggio di 

tossicità  

Impianto trattamento munito 

di sistema di sedimentazione 

e disoleatura 

05 
Aree coperte 

Vedi tavola T 
1.740 Fossato Esistente - - 

- 
Area scoperta a verde 

(non impermeabilizzata) 
1600 

Assorbimento diretto 

in suolo 
- - 

DATI SCARICO FINALE 38.900 - - - 

 

 

 Sezione H3: SISTEMI DI TRATTAMENTO PARZIALI O FINALI 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?  SI  NO x 

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato.  

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?  SI  NO x 

Se SI, indicarne le caratteristiche.  
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome Fossato Maggiore previo passaggio 

fosso interpoderale frontisti 

Nome  

Sponda ricevente lo scarico
10

 destra x   sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 

portata (m
3
/s) 

Minima /// 
Portata di esercizio (m

3
/s)  

Concessionario  

Media ///  

Massima /// 

Periodo con portata nulla
11

 (g/a) /// 

 

 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore Comune SALA CONSILINA 

Superficie di specchio libero  

corrispondente al massimo invaso (km
2
) 

    

Volume dell’invaso (m
3
)     

Gestore     

 

4/5 

 

 

                                                 
10

 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11

  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici – individuazione corpi B1,B2,B3
12

 Ta 

Corpi B1,B2,B3: piante, sezioni,prospetti Tb 

Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali (descrizione, dimensionamenti, schema di flusso di funzionamento, potenzialità massima di 

trattamento e capacità sfruttata relativa all'anno di riferimento)
13

 
U 

Autorizzazione allo scarico n. 4 - Punto di immissione n. 1 rilasciato dal Comune di Sala Consilina il 22.11.2013 Prot. 16551/2013        Y 1 

Autorizzazione allo scarico n. 5 - Punto di immissione n. 2 rilasciato dal Comune di Sala Consilina il 22.11.2013 Prot. 16552/2013 

Modifica autorizzazione allo scarico n. 5 Punto di immissione n. 2 del 20.04.2015 prot. 6329/2015   
     Y 2 

Autorizzazione allo scarico n. 6 - Punto di immissione n. 3 rilasciato dal Comune di Sala Consilina il 22.11.2013 Prot. 16552/2013 

Modifica autorizzazione allo scarico n. 6 Punto di immissione n. 3 del 20.04.2015 prot. 6331/2015   
     Y 3 

Descrivere eventuali sistemi di riciclo / recupero acque.       Y… 

 

 

Eventuali commenti 

Lo scarico relativo ai servizi igienici (n. 4) nella gogna comunale non è stato ancora attivato, in quanto la palazzina uffici e relativi servizi sono in 

fase di completamento. Ad ultimazione dei lavori, secondo le previsioni del crono programma, si provvederà all’allaccio alla fognatura comunale, 

dandone comunicazione alla Regione Campania  

5/5 

                                                 
12

 - Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico, oltre all’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare, inoltre, i pozzetti di  

      campionamento per gli scarichi finali ed a valle degli eventuali impianti di trattamento parziali. 
13

 - La descrizione dei sistemi di trattamento parziali o finali deve essere effettuata avendo cura di riportare i riferimenti alla planimetria ed alle tabelle descrittive dei singoli scarichi, al fine di rendere chiara  

      e sistematica la descrizione. 
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SCARICHI  IDRICI IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE 
 N. 1,  2  e  3  

 
Scarichi delle acque di dilavamento di piazzale, come riportati nella Scheda H “Scarichi Idrici”, recapitanti 
nel Fossato Maggiore previo  passaggio in fosso interpoderale frontalisti. 
La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell'allegato 5 alla parte III del D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in corpo superficiale”. 
 
 

SCARICO  IDRICO N. 4  IN PUBBLICA  FOGNATURA 
 
Scarico nella pubblica fognatura del Comune di Sala Consilina, dei reflui provenienti dai servizi igienici 
della palazzina uffici.  
La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell'allegato 5 alla parte III del D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in pubblica fognatura”.  
      
 

PRESCRIZIONI 
 

1. il titolare degli scarichi ha l’obbligo di effettuare gli autocontrolli rispettivi, procedendo ad analisi 
qualitative sulle acque reflue rilasciate con particolare riferimento ai parametri, indicati nella 
SCHEDA H, con cadenza ANNUALE, ad eccezione degli scarichi esclusivamente riferiti ai servizi 
igienici, cui dovrà attenere al rapporto contrattuale con il Gestore della rete. Le certificazioni 
analitiche, rese esclusivamente da un tecnico laureato, in qualità di direttore del laboratorio di 
analisi, con l’indicazione della data e dell’ora del prelievo e che le analisi si riferiscono a campioni di 
acqua prelevati personalmente o da persona espressamente delegata e sotto la sua personale 
responsabilità, devono essere messe a disposizione delle autorità competenti al controllo; 

2. gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di effettuare tutte 
le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla 
formazione dello scarico; 

3. il titolare degli scarichi è soggetto, inoltre,  ai seguenti obblighi: 
a) di divieto categorico di utilizzo di by-pass dell’impianto di trattamento depurativo; 
b) di divieto categorico di conseguire il rispetto dei limiti di accettabilità mediante diluizione con 

acque prelevate esclusivamente allo scopo; 
c) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al punto di 

recapito finale in corpo ricettore e immissione nella pubblica fognatura; 
d) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali modifiche 

delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell'autorizzazione; 

e) di tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte i punti stabiliti per il controllo; 
f) smaltire eventuali fanghi prodotti, in osservanza delle norme in materia di rifiuti, previsti dal 

D.Lgs. 152/2006. 
g) è tassativamente vietato lo scarico in fognatura e in corpo idrico superficiale di: 
- ogni sostanza classificabile come rifiuto solido, anche se triturati a mezzo di dissipatori domestici o 
industriali, nonché filamentose o viscose in qualità e dimensioni tali da causare ostruzioni o 
intasamenti alle condotte o produrre interferenze o alterare il sistema delle fognature, o 
compromettere il buon funzionamento degli impianti di depurazione; 
- oli esausti; 
- sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici quali ad esempio,  
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.; 
- sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire un 
pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il buon 
andamento del processo depurativo degli scarichi; 
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- reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse; 
- reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti 
sostanze che, a temperatura compresa fra i 10 e 38 gradi centigradi, possano precipitare, 
solidificare o diventare gelatinose; 
- reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire un rischio per le persone, 
gli animali, esposti alle radiazioni e per l’ambiente; 
- reflui con temperatura superiore ai 35° C;  

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti e richiamati nella presente 
autorizzazione, si applicheranno, a seconda della gravità dell'infrazione e salvo che il caso costituisca 
reato, le norme sanzionatorie oppure si procederà all'irrogazione delle rispondenti sanzioni 
amministrative previste nel D.Lgs 152/2006; 
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ALLEGATO 5 
 
 
 
 

SCHEDA “INT 4”  
RECUPERO RIFIUTI   

PERICOLOSI  E NON PERICOLOSI 
 

(prot. 0463482  del  03/07/2015) 
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SCHEDA «INT4»
1
: RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI

2
 E NON PERICOLOSI

3
 

 

Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del trattamento rifiuti Corso di Formazione - TAFURI MARIO 

 

DEPOSITO RIFIUTI 

Codice 

CER
4 

Tipologia 

merceologica 
Descrizione del rifiuto 

Provenienza 

Nota* 

Quantità annua di rifiuto 

depositato 

Capacità massima di 

deposito 

Tempo di 

permanenza 

Kg m
3 

Kg m
3  

020104 /// Rifiuti di plastica /// /// /// 2003200 2504 

Secondo 

quanto 

previsto  

dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 

020110 /// Rifiuti metallici /// /// /// 46950000 9390 

030101 /// scarti di corteccia e sughero /// /// /// 2817000 9390 

030105 /// 
segatura, trucioli, residui di taglio, pannelli di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla voce 030104 
/// /// /// 8451000 18780 

030301 /// scarti di corteccia e legno /// /// /// 9390000 9390 

070213 /// rifiuti plastici /// /// /// 1502400 2504 

080112 /// 
Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 

080111 
/// /// ///   

120101 /// limatura e trucioli di materiali ferrosi /// /// ///   

120103 /// limatura e trucioli di materiali non ferrosi /// /// ///   

120105 /// limatura e trucioli di materiali plastici /// /// /// 2253600 2504 

120121 /// 
corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli da 

quelli  da cui alla voce 12.01.20 
/// /// /// 6260000 3130000 

150101 /// imballaggi di carta e cartone /// /// /// 4695000 9390 Secondo 

quanto 

previsto  

150102 /// imballaggi in plastica /// /// /// 11268000 9390 

150103 /// imballaggi in legno /// /// /// 7512000 9390 

                                            
1
 - Questa scheda deve essere compilata nei casi specificati nella nota “9” del modello di domanda.  

2 - Rifiuti pericolosi della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE e definiti negli Allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva  

     75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno. 
 

3 - Rifiuti non pericolosi quali definiti nell'Allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 
4 - Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue. 
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150104 /// imballaggi metallici /// /// /// 28170000 9390 dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 
150105 /// imballaggi in materili compositi /// /// /// 2504000 2504 

150106 /// imballaggi in materiali misti /// /// /// 11268000 9390 

150107 /// imballaggi in vetro /// /// ///   

150109 /// imballaggi in materia tessile /// /// ///   

150203 /// 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi 

da quelli di cui alla voce 150202 
/// /// /// 11268000 9390 

160103 /// pneumatici fuori uso /// /// /// 30048000 37560 

160106 /// veicoli fuori uso, non contenenti  liquidi  ne altre /// /// /// 169020000 28170 
 

160112 /// pastiglie per freni,diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11 /// /// ///   

Secondo 

quanto 

previsto  

dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 

160115 /// liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16.01.14 /// /// ///   

160116 /// serbatoi per gas liquido /// /// /// 18780000 9390 

160717 /// metalli ferrosi /// /// /// 262920000 37560 

160118 /// metalli non ferrosi /// /// /// 150240000 37560 

160119 /// plastica /// /// /// 30048000 37560 

160120 /// vetro /// /// ///   

160122 /// componenti non specificati altrimenti /// /// /// 125200000 25040 

160214 /// apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci  

16.02.09 e 16.02.13 
/// /// ///   

160216 /// componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce  16.02.15 
/// /// /// 7512000 9390 

160604 /// batterie alcaline (tranne 16.06.03) /// /// ///   

160605 /// altre batterie ed accumulatori /// /// ///   

160801 /// catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, 

rodio, palladio, iridio o platino 
/// /// /// 32865000 9390 

161002 /// soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 

16 10 01 
/// /// ///   

170101 /// cemento /// /// /// 6260000 3130 

170102 /// mattoni /// /// /// 8764000 3130 

170103 /// mattonelle e ceramica /// /// /// 6260000 3130 

170107 /// 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diversi da quelli di cui voce 170106 
/// /// /// 18780000 9390 

Secondo 

quanto 

previsto  

dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 

170201 /// legno /// /// /// 8451000 9390 

170202 /// vetro /// /// ///   

170203 /// plastica /// /// /// 7512000 9390 

170302 /// 
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce  

17.03.01 
/// /// ///   
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170401 /// rame, bronzo, ottone /// /// /// 65730000 9390 

170402 /// alluminio /// /// /// 37560000 18780 

170403 /// piombo /// /// /// 10329000 9390 

170404 /// zinco /// /// /// 65730000 9390 

170405 /// ferro e acciaio /// /// /// 197190000 28170 

170406 /// stagno /// /// /// 20032000 2504 

170407 /// metalli   misti /// /// /// 112680000 18780 

170411 /// cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 /// /// /// 37560000 9390 

170504 /// terre e rocce,diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03 /// /// /// 5008000 2504 

170508 /// 
pietrisco per massicciate ferroviarie,diverso da quello di cui 

alla voce 17.05.07 
/// /// /// 4006400 2504 

170604 /// 
materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 

17063 
/// /// /// 4006400 2504 

170802 /// 
materiali  da costruzione a base di gesso diversi da 

quelli di cui alla voce 170801 
/// /// /// 4507200 2504 

170904 /// 
rifiuti misti dell’attivita’ di costruzioni e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03 
/// /// /// 15024000 9390 

191001 /// rifiuti di ferro e acciaio /// /// /// 75120000 9390 

191002 /// rifiuti di metalli non ferrosi /// /// /// 37560000 9390 

191004 /// 
fluff-frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla 

voce 19.10.03 
/// /// ///   

191006 /// altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce  19.10.05 /// /// ///   

191201 /// carta e cartone /// /// /// 4695000 9390 

191202 /// metalli ferrosi /// /// /// 112680000 28170 

191203 /// metalli non ferrosi /// /// /// 28170000 9390 

191204 /// plastica e gomma /// /// /// 7512000 9390 

191205 /// vetro /// /// ///    

191207 /// legno, diverso da quello di cui alla voce 191206 /// /// /// 9390000 9390 

Secondo 

quanto 

previsto  

dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 

191208 /// prodotti tessili /// /// ///   

191212 /// altri rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211 
/// /// ///   

200101 /// carta e cartone /// /// /// 4695000 9390 

200102 /// vetro /// /// ///   

200108 /// rifiuti biodegradabili di cucine e mense /// /// ///   

200110 /// abbigliamento /// /// ///   

200111 /// prodotti tessili /// /// ///   
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200125 /// oli e grassi commestibili /// /// ///   

200128 /// vernici,inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 

20.01.27 
/// /// ///   

200134 /// batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla 

voce 200133 
/// /// ///   

200136 /// 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 

di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 
/// /// /// 6573000 9390 

200138 /// legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 /// /// /// 15424000 18780 

200139 /// plastica /// /// /// 11268000 18780 

200140 /// metallo /// /// /// 37560000 18780 

200202 /// terra e roccia /// /// /// 16902000 9390 

200301 /// rifiuti urbani non differenziati /// /// /// 18780000 18780 

200302 /// rifiuti dei mercati /// /// /// 2504000 2504 

200303 /// residui dalla pulizia stradale /// /// ///   

200307 /// rifiuti ingombranti /// /// /// 5634000 18780 
 

 

 

 

DEPOSITO RIFIUTI 

Codice 

CER
5 

Tipologia 

merceologica 
Descrizione del rifiuto 

Provenienza 

Nota* 

Quantità annua di rifiuto 

depositato 

Capacità massima di 

deposito 

Tempo di 

permanenza 

Kg m
3 

Kg m
3  

03.01.04* /// 
segatura, trucioli, residui di taglio, pannelli  di truciolare  e  

piallacci contenenti sostanze) pericolose 
/// /// ///    

08.01.21* /// residui di vernici o  di  sverniciatori /// /// ///    

08.03.17* /// toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose /// /// ///    

15.01.10* 
/// imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
/// /// ///    

15.02.02* 
/// assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 

specificati altrimenti), stracci  e indumenti  protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 
/// /// ///    

16.01.07* /// filtri dell’olio /// /// ///    

                                            

5 - Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue. 
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DEPOSITO RIFIUTI 

Codice 

CER
5 

Tipologia 

merceologica 
Descrizione del rifiuto 

Provenienza 

Nota* 

Quantità annua di rifiuto 

depositato 

Capacità massima di 

deposito 

Tempo di 

permanenza 

Kg m
3 

Kg m
3  

16.01.09* /// componenti contenenti  pcb /// /// ///    

160110* /// componenti esplosivi (da esempio “air bag”) /// /// /// 4757600 2504 
Secondo 

quanto 

previsto  

dal D. L.vo 

152/06 

Parte Quarta 

16.01.11* /// pastiglie per freni, contenenti  amianto /// /// ///   

16.01.13* /// liquidi  per  freni /// /// ///   

16.01.14* /// liquidi antigelo  contenenti   sostanze  pericolose /// /// ///   

16.01.21* /// componenti  pericolosi  diversi da quelli di cui alle  voci  da 

160107 a 160111, 160113e 160104 
/// /// /// 93900000 18780 

16.02.09* /// trasformatori e condensatori contenenti  pcb /// /// ///    

16.02.10* /// apparecchiature fuori uso  contenenti  pcb  o  da  essi  

contaminate, diverse da quelle di cui alle voci  16.02.09 
/// /// ///    

16.02.11* /// apparecchiature fuori uso, contenenti 

  clorofluorocarburi,  hcfc,  hfc 
/// /// ///    

16.02.13* /// 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti  pericolosi 

diversi da quelli di cui alle voci 16.02.09  e 16.02.12. 
/// /// ///    

16.02.15* /// componenti  pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso /// /// ///    

16.06.01* /// batterie  al piombo /// /// ///    

16.06.02* /// batterie  al nichel-cadmio /// /// ///    

16.08.02* /// 
catalizzatori  esauriti  contenenti  metalli  di transizione 

pericolosi  o composti  di metalli di transizione  pericolosi 
/// /// ///    

16.08.07* /// catalizzatori  esauriti  contaminati  da sostanze  pericolose /// /// ///    

17.02.04* /// 
vetro, plastica e legno  contenenti  sostanze pericolose  o da  

esse  contaminati 
/// /// ///    

17.03.01* /// miscele bituminose  contenente  catrame  di  carbone /// /// ///    

17.03.03* /// catrame  di  carbone  e  prodotti  contenenti  catrame /// /// ///    

17.04.09* /// rifiuti  metallici  contaminati  da  sostanze  pericolose /// /// ///    

17.04.10* /// 
cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre 

sostanze pericolose 
/// /// ///    

17.05.03* /// terre e rocce, contenenti  sostanze pericolose   /// /// ///    

17.05.07* /// 
pietrisco per massicciate ferroviarie, contenenti  sostanze 

pericolose   
/// /// ///    

17.06.03* /// 
altri  materiali  isolanti contenenti o costituiti da sostanze 

pericolose 
/// /// ///    
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Ditta richiedente: TAFURI MARIO Sito di SALA CONSILINA (SA) 

  
 

DEPOSITO RIFIUTI 

Codice 

CER
5 

Tipologia 

merceologica 
Descrizione del rifiuto 

Provenienza 

Nota* 

Quantità annua di rifiuto 

depositato 

Capacità massima di 

deposito 

Tempo di 

permanenza 

Kg m
3 

Kg m
3  

17.08.01* /// 
materiali   da costruzione a base di gesso  contaminati da  

sostanze pericolose 
/// /// ///    

17.09.02* /// 

rifiuti dell’attivita’ di costruzione  e  demolizione, contenenti 

pcb (ad esempio sigillanti contenenti pcb, pavimentazioni a 

base di resina contenenti pcb, elementi stagni in vetro 

contenenti pcb, condensatori contenenti  pcb) 

/// /// ///    

17.09.03* /// 
altri  rifiuti dell’attivita’ di costruzione  e  demolizione 

(compresi rifiuti misti) contenenti sostanze  pericolose 
/// /// ///    

19.10.03* /// fluff-frazione leggera e polveri, contenenti sostanze  

pericolose 
/// /// ///    

19.12.06* /// legno  contenenti sostanze  pericolose /// /// ///    

19.12.11* 
/// altri rifiuti  (compresi materieli  misti)  prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze  

pericolose 

/// /// /// 
   

08.01.11* /// pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
/// /// ///    

12.01.20* /// corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti 

sostanze pericolose 
/// /// ///    

13.01.13* /// altri oli per circuiti idraulici /// /// ///    

13.02.08* /// altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione /// /// ///    

16.10.01* /// soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose /// /// ///    

20.01.23* /// apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi /// /// ///    

20.01.33* 
/// batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 

16 06 03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi 

contenenti tali batterie 

/// /// /// 
   

20.01.35* 
/// apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 

da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti 

componenti pericolosi 

/// /// /// 
   

20.01.37* /// legno, contenente sostanze pericolose /// /// ///    

 

* Raccolta differenziata, attività industriali, artigiane e commerciali 
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MODALITÀ DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE RIFIUTI 

Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure 

professionali per il controllo di qualità/ quantità dei rifiuti accettati 

Presso il sito non è presente alcun laboratorio interno, per quanro attiene il controllo analitico sui rifiuti in ingresso, lo stesso viene effettuato presso 

laboratori esterni, in azienda viene conservata la documentazione di riferimento (referti analitici). 

Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati 

Il conducente in arrivo all’impianto deve annunciarsi alla portineria, ove si verifica se il carico in oggetto fosse programmato. Successivamente si 

dirige direttamente alla pesa e l’operatore incaricato esegue un controllo documentale ed analitico. Tale controllo consiste nel verificare: 

 Il Formulario e la sua corretta compilazione; 

 Se il mezzo di trasporto sia in regola con le autorizzazioni; 

 Eventuale presenza di analisi chimiche per la caratterizzazione del rifiuto; 

 Se visivamente il rifiuto sia conforme al campione caratterizzato e a quanto riportato sul Formulario stesso. In caso contrario il rifiuto sarà respinto. 

Una volta accertato che tutto sia in regola l’automezzo viene indirizzato alla zona di scarico. A scarico avvenuto il conducente si riporta nell’area della 

pesa per effettuare la pesatura della tara. I dati relativi al peso netto dei rifiuti conferiti vengono stampati e consegnati all’autista all’uscita del mezzo 

unitamente alle copie dei formulari timbrate per accettazione. Come previsto da normativa, i dati relativi ai carichi in ingresso vengono registrati su 

appositi registri di carico e scarico e/o eventuale programma di gestione rifiuti. 

Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni: /// 

Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente 

Il personale addetto alla manipolazione dei rifiuti è stato formato, informato ed addestrato sui rischi connessi e utilizza apposito manuale con le 

istruzioni del caso, messo a disposizione dalla direzione aziendale  
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RIFIUTI TRATTATI 

Tipo di rifiuto 
Quantità annue trattate (t) 

R3 
Quantità annue rifiuti prodotti dal trattamento (t) Destinazione (ragione sociale, sede impianto, estremi autorizzativi) 

02.01.04 

03.01.01 

03.01.05 

03.03.01 

07.02.13 

12.01.05 

12.01.21 

15.01.01 

15.01.02 

15.01.03 

15.01.05 

15.01.06 

15.02.03 

16.01.03 

16.01.19 

17.02.01 

17.02.03 

17.04.11 

19.12.01 

19.12.04 

19.12.07 

20.01.01 

20.01.36 

20.01.38 

20.01.39 

20.03.01 

20.03.02 

20.03.07 

16.01.10* 

2003,2 

2817,0 

8451,0 

9390,0 

1502,4 

2253,6 

2504,0 

4695,0 

11268,0 

7512,0 

2504,0 

11268,0 

11268,0 

30048,0 

30048,0 

8451,0 

7512,0 

12520,0 

4695,0 

7512,0 

9390,0 

4695,0 

2191,0 

15024,0 

11268,0 

18780,0 

2504,0 

1817,0 

4757,6 

Dal totale delle quantità annue trattate pari a 249648,8 

deve essere esclusa la quantità di scarti indesiderati 

eventualmente presenti nei vari CER. 

Le operazioni di recupero R3 portano alla produzione di: 

1. Materie prime secondarie; 

2. Scarti eventualmente presenti nei CER da avviare a secondo 

della loro tipologia ad impianti di recupero e/o smaltimento 
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Tipo di rifiuto 
Quantità annue trattate (t) 

R4 
Quantità annue rifiuti prodotti dal trattamento (t) Destinazione (ragione sociale, sede impianto, estremi autorizzativi) 

02.01.10 

12.01.21 

15.01.04 

16.01.06 

16.01.16 

16.01.17 

16.01.18 

16.01.22 

16.02.16 

16.08.01 

17.04.01 

17.04.02 

17.04.03 

17.04.04 

17.04.05 

17.04.06 

17.04.07 

17.04.11 

19.10.01 

19.10.02 

19.12.02 

19.12.03 

20.01.36 

20.01.40 

20.03.07 

16.01.21* 

46950,0 

3756,0 

28170,0 

169020,0 

18780,0 

262920,0 

150240,0 

125200,0 

7512,0 

32865,0 

65730,0 

37560,0 

10329,0 

65730,0 

197190,0 

20032,0 

112680,0 

25040,0 

75120,0 

37560,0 

112680,0 

28170,0 

4382,0 

37560,0 

2817,0 

93900,0 

Dal totale delle quantità annue trattate pari a 

1771893,0 deve essere esclusa la quantità di scarti 

indesiderati eventualmente presenti nei vari CER. 

Le operazioni di recupero R4 portano alla produzione di: 

3. Materie prime secondarie; 

4. Scarti eventualmente presenti nei CER da avviare a secondo 

della loro tipologia ad impianti di recupero e/o smaltimento 
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Tipo di rifiuto 
Quantità annue trattate (t) 

R5 
Quantità annue rifiuti prodotti dal trattamento (t) Destinazione (ragione sociale, sede impianto, estremi autorizzativi) 

17.01.01 

17.01.02 

17.01.03 

17.01.07 

17.05.04 

17.05.08 

17.06.04 

17.08.02 

17.09.04 

20.02.02 

6262,0 

8764,0 

6260,0 

18780,0 

5008,0 

4006,4 

4006,4 

4507,2 

15024,0 

16902,0 

Dal totale delle quantità annue trattate pari a 89518,0 

deve essere esclusa la quantità di scarti indesiderati 

eventualmente presenti nei vari CER. 

Le operazioni di recupero R5 portano alla produzione di: 

5. Materie prime secondarie; 

6. Scarti eventualmente presenti nei CER da avviare a secondo 

della loro tipologia ad impianti di recupero e/o smaltimento 

 

INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ E SULL`IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

Modalità di svolgimento attività di  trattamento 

Estremi autorizzazione di ogni trattamento (collegamento con la normativa sul riutilizzo dei residui) 
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Diagramma di flusso 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONFERIMENTO RIFIUTI 

Settore A: 
080317*-120120*-160107*- 160109*-160110*-160111*-160114*-160121*-160209*-160215*-160601*-160602*- 160802*-

160805*-160807*-170204*-170301*-170303*-170409* - 170410*-170503*-170507*-170603*-170801*-170902*-170903*- 

191003*-191206*-191211*-200133*-200137* 

Settore B: 

020110-120103-150104-160106-160112-160115-160116-160117-160118-160122-160200-160216-160300-160600-160604-

160605-160800-160801-161002-170401-170402-170403-170404-170405-170406-170407-191001-191002-191004-191006-

191202-191203-200128-200134-200140 

Settore C: 

020104-070213-080112-080300-080318-120101-120102-120105-120121-150101-150102-150105-150106-150107-150109-

150203-160103-160119-160120-160122-170202-170203-170411-191201-191204-191205-191208-191212-200101-200102-

200108- 200110-200111-200125-200128-200139-200301-200302-200303-200307 

Settore D: 

030101-030105-030301-150103-170201-191207-200138 

Settore E: 

160210*-160211*-160212*-160213*-160214-200121*-200123*-200135*-200136 

Settore F: 

170101-170102-170103-170107-170302-170504-170508-170604-170802-170900-170904-200202 

Settore G:  

030104*- 080111*-080121*-130113*-130208*-150110*-150202*-161001*-160113*-160114 

 

STOCCAGGIO MPS 

R5 

Settore F: tutti i CER 

 

 

 

MESSA IN RISERVA (R13) 

Settore A - Settore B - Settore C - Settore D - 

Settore E - Settore F - Settore G 

 

R3 

Settore C: tutti i CER 

Settore D: tutti i CER 

Settore E: solo il CER 200136 

Settore A: solo il CER 160110* 

 

R4 

Settore B: tutti i CER 

Settore A: solo il CER 

16.01.21* 
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Caratterizzazioni quali - quantitative dei materiali eventualmente recuperati 

Eventuali recuperi energetici (modalità, utilizzo, quantitativo): 

Nell’impianto di trattamento non avviene nessun recupero energetico.  

Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei mezzi tecnici prescelti 

Potenzialità nominale dell’impianto (kg/h) Potenzialità effettive dell’impianto (kg/h)
6
 

Numero di ore giornaliere di funzionamento
7
: 5 ore Numero di giorni in un anno: 313 gioni 

Sistemi di regolazione e di controllo degli impianti 

                                            
6
 - Se l’impianto è discontinuo indicare il dato in kg/h/ciclo e m

3
/ciclo. 

7
 - Se l’impianto è discontinuo indicare la durata del ciclo e numero cicli/giorno. fonte: http://burc.regione.campania.it
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Allegati alla presente scheda 

Carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui siano evidenziati su un’area di almeno 2 km di raggio: 

a) la distanza dell’insediamento da corsi d’acqua con indicazione dell’area eventualmente esondabile, precisando 

la dinamica fluviale 

b) presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali (viene inclusa la zona situata sulla sponda opposta 

del fiume). In caso di esistenza di captazione per acquedotti l’area da valutare è da estendersi a 5 km 

c) distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole 

d) dati metereologici (piovosità in mm/anno massima in mm/ora) 

e) caratteristiche climatiche della zona e venti dominanti comprese le brezze locali 

f) morfologia del luogo 

g) situazione degli strumenti urbanistici 

h)      eventuale presenza di reti di monitoraggio 

INT4-A1 

 

 

Eventuali commenti 

Allegato n.1 – Tabella riepilogativa CER, operazioni di recupero, quantità – n. 8 pagine ( D.D. n. 59 del 29.04.2014). 
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ALLEGATO  6 

 
Decreto Dirigenziale n. 220 del 03/09/2014 
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Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

CAPO DIPARTIMENTO

DIRETTORE GENERALE / DIRIGENTE 
STAFF DIPARTIMENTO

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA 
DIR. / DIRIGENTE STAFF DIREZIONE 
GEN.

Dott. Barretta Antonello

DECRETO N° DEL DIPART.
DIR. GEN./

DIR. STAFF DIP.
UOD/STAFF 
DIR. GEN.

SEZIONE

220 03/09/2014 52 5 18 0

Oggetto: 

Autorizzazione unica, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, per l'esercizio parziale di un 
impianto di raccolta e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, ubicato nel Comune  
di Sala Consilina (Sa) alla via Barca snc in localita' Macchia dell'Aspide, della ditta TAFURI 
MARIO.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
• il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti;

• l’art.  208  del  citato  D.  Lgs.  152/06  detta  la  procedura  per  l’approvazione  dei  progetti  e 
autorizzazione unica alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

• con  deliberazione  di  Giunta  n.1411  del  27.07.2007,  la  Regione  Campania  ha  stabilito  le 
procedure  regionali  per  l’approvazione  dei  progetti  e  autorizzazione  alla  realizzazione  degli 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

• con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata deliberazione n. 1411/07 è stata modificata;

-con D.D. n.  1289 del  22/12/2010,  dell'ex  Settore Tutela Ambiente di  Napoli,  il  progetto è stato 
escluso dalla procedura di V.I.A.;

TENUTO CONTO che:
a) il progetto dell'impianto di che trattasi è stato escluso dalla procedura di 
Verifica di assoggettabilità a VIA,  con D.D. n. 1289 del 22.12.2010 e successivo  D.D. n. 536 del 
07/04/2014;

b) la ditta Tafuri Mario, con sede legale in via Barca n. 40, è titolare del D.D. 
n. 59 del 29/04/2014 per la realizzazione di un impianto di raccolta e recupero di rifiuti pericolosi 
e non pericolosi sito in via Barca snc, località Macchia dell'Aspide nel Comune di Sala Consilina 
(Sa);

c) la predetta Ditta  con nota acquisita il  27/08/2014, prot. n. 0569314, ha 
chiesto l'autorizzazione all'esercizio parziale essendo le opere fin qui realizzate funzionalmente 
idonee a svolgere l'attività nelle aree ultimate; inoltre con la citata nota ha comunicato la chiusura 
parziale dei lavori autorizzati con D.D. n. 59/2014, allegando:

 relazione tecnica giurata ultimazione parziale dei lavori;
 planimetria generale;
 tabelle elenco rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;
 copia su supporto informatico;

 
    CONSIDERATO  che in data 03/09/2014, prot. 0581013, è stata acquisita, da parte della Provincia di 

Salerno Settore Ambiente Servizio Rifiuti e Bonifiche, nota prot. PSA 201400213095 del 03/09/2014, con 
la quale è stato rilasciato il certificato, ai sensi del punto 11.2 della D.G.R.C. n. 1411/07, di ultimazione 
parziale e di conformità delle opere eseguite della ditta “Tafuri Mario”, presso l'impianto di Sala Consilina, 
alla via Barca snc loc. Macchia dell'Aspide, al progetto approvato con D.D. n. 59 del 29/04/2014;

PRESO ATTO che  la  ditta in  data 03/09/2014,  prot.  0582420,  ha trasmesso polizza  fidejussoria  n. 
627118 della Società Elba Assicurazioni S.p.A. domiciliata in Milano alla via Mecenate n. 90, a favore 
del Presidente della Giunta Regionale della Campania, con effetto dal 03/09/2014 e fino al 03/09/2017.

RITENUTO, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06 e della D.G.R.C. n.1411/2007,  poter procedere al 
rilascio dell'autorizzazione per l'esercizio parziale dell'impianto in parola;

VISTO:
• la Legge Regionale n° 10/1998;
• la D.G.R. n° 4102/1992;
• la D.G.R. n° 3466/2000;
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• la D.G.R. n° 286/2001;
• la D.G.R. n° 5880/2002;
• la D.G.R. n° 2210/2003;
• la D.G.R. n° 750/2004;
• il D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n° 154/2007;
• la D.G.R. n° 778/2007;
• la D.G.R. n° 1411/2007;
• la D.G.R. n° 388/2012;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente,

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

AUTORIZZARE, ai sensi dall’art. 208 del D. Lgs. 152/06, la ditta Tafuri Mario, con sede legale in via 
Barca n. 40, legale rappresentante Tafuri Mario, l'esercizio parziale dell'impianto di raccolta e recupero 
di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non  pericolosi,  sito  in  via  Barca  snc,  località  Macchia  dell'Aspide  nel 
Comune di Sala Consilina (Sa), così come risultano descritti nella perizia tecnica giurata il 25 agosto 
2014 da tecnico abilitato.
 
STABILIRE che:

• il presente decreto di autorizzazione all'esercizio parziale ha scadenza il  07.07.2015, atteso che 
l'impianto, ai sensi del D.Lgs. n.152/06, così come modificato dal D.Lgs. n.46/2014, è ricompreso 
tra le attività assoggettate all'autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.);

 le acque reflue dei servizi igienici dovranno essere recapitate nella pubblica fognatura;

 le  acque  reflue  provenienti  dal  dilavamento  dei  piazzali,  preventivamente  trattate,  dovranno 
essere convogliate in corpo idrico superficiale tramite i  punti di scarico, individuati in progetto 
rispettivamente con i numeri 1, 2 e 3; 

 la  Ditta,  entro  7  giorni  dal  rilascio  del  presente  provvedimento,  dovrà  presentare  all'U.O.D. 
Autorizzazioni  Ambientali  Rifiuti  Salerno copia  della  richiesta all'ARPAC del  pagamento  delle 
spese  ARPAC, per il controllo delle emissioni in atmosfera, ai sensi dell'art. 269 e deliberazioni di 
G.R. n. 750/04 e n. 154/07;

• la Ditta dovrà trasmettere annualmente, a questa U.O.D., il MUD al fine di verificare il rispetto dei 
quantitativi di rifiuti autorizzati con il presente provvedimento;

• la Ditta potrà effettuare presso l’impianto le operazioni di cui all’allegato C alla Parte IV, del D.  
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,  per i codici CER, le quantità e i volumi riportati nelle  tabelle allegate al 
presente  provvedimento,  precisando  che  le  quantità  originariamente  autorizzate  con  D.D.  n. 
59/2014 potranno essere processate solo a completa realizzazione dell'impianto; 

• la quantità massima stoccabile  di  rifiuti,  in ogni momento,  così  come indicato nella  D.G.R.C. 
n.1411/07, non deve essere superiore a 1 mc per ogni 4 mq. di superficie (38.909,00mq/4mq = 
9.727,25 mc/die);

• i  RAEE dovranno essere trattati  in conformità del D. Lgs. n. 151/2005 ora D. Lgs. n. 49 del 
14/03/2014;
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• in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli 
odori e la dispersione di aerosol e di polveri;

• i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare:

            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori;
            - senza danneggiare il paesaggio; 

• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 
allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento;

• la  Ditta,  allo  scadere della  gestione,  è tenuto a presentare un piano di  ripristino ambientale, 
riferito agli  obiettivi  di  recupero e sistemazione dell'area,  in  relazione alla  destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

AUTORIZZARE, altresì  la ditta  Tafuri Mario, ai sensi dell'art. 269, comma 2, del D. Lgs. 152/06, alle 
emissioni in atmosfera dell'impianto de quo, secondo il progetto approvato nella Conferenza di Servizi 
del  10/04/2014,  aggiornato  secondo le  prescrizioni  della  Commissione VIA/VAS ed in  conformità al 
succitato  D.  Lgs.,  che modifica  “ope legis”  quanto  disposto  sulla  fattispecie  in  esame dalla  D.G.R. 
286/01, con i seguenti punti di emissioni:

EMISSIONI CONVOGLIATE

Punto di 
emissione

Provenienza Inquinanti Concentrazione
(mg/Nmc)

Classe Flusso di massa
(kg/h)

E1 Triturazione Polveri 10,0 5 0,035

E2 Deposito solventi Polveri 10,0 5 0,035

COV 1,0 I 0,0075

COV 3,0 II 0,0225

COV 3,0 III 0,0225

COV 5,0 IV 0,0375

COV 5,0 V 0,0375

EMISSIONI DIFFUSE

Punto di 
emissione

Provenienza Inquinanti Concentrazione
(mg/Nmc)

Classe Flusso di massa
(kg/h)

P1 Macinazione cavi elettrici Polveri 3,0 5 0,000

P2 Scarico materiali inerti Polveri 5,0 5 0,000

P3 Frantumazione materiali 
inerti

Polveri 3,5 5 0,000

P4 Vagliatura materiali inerti Polveri 3,0 5 0,000
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VINCOLARE l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera alle seguenti prescrizioni:
 il gestore, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti, dovrà darne 

comunicazione alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti Salerno, al Comune e al Dipartimento 
ARPAC competenti per territorio;

 il termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in 60 gg. a partire dalla data di 
messa in esercizio degli stessi. Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero 
eventi  tali  da  rendere necessaria  una  proroga  rispetto  al  succitato  termine,  il  gestore  dovrà 
presentare  una  richiesta  alla  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  Rifiuti  Salerno  nella  quale 
dovranno essere descritti gli eventi che hanno determinato la necessità di richiedere tale proroga 
ed indicato il nuovo termine per la messa a regime. La proroga s’intende concessa qualora la 
Regione non si esprima nel termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta; 

 dalla data di messa a regime decorre il periodo di 10 giorni di marcia controllata, nel corso dei 
quali  il  gestore  è  tenuto  ad  eseguire  un  campionamento  volto  a  caratterizzare  le  emissioni 
derivanti  dagli  impianti  autorizzati.  Il  campionamento  dovrà  permettere  la  definizione  e  la 
valutazione della quantità di effluente in atmosfera, della concentrazione degli inquinanti presenti 
ed il relativo flusso di massa;

 i rapporti di prova delle analisi relative al controllo delle emissioni atmosferiche dovranno essere 
redatti ai sensi delle norme tecniche adoperate e delle leggi vigenti e fatti pervenire, entro 30 gg. 
dalla data di messa a regime degli impianti, alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti Salerno, 
al Comune e al Dipartimento ARPAC competenti per territorio;

 stabilire che i controlli sulle emissioni siano effettuati almeno una volta all’anno, le cui risultanze 
dovranno poi essere trasmesse alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti Salerno;

 che  le  copie  delle  risultanze  dei  controlli  annuali  dovranno  essere  custodite  presso  la  sede 
dell'impianto a disposizione degli organi preposti ai controlli;

 fare obbligo alla Ditta della tenuta dei registri di cui all’Appendice 1 e 2, Allegato VI, parte V del 
D.  Lgs.  152/06 nonché,  in  caso di  installazione dei  sistemi di  monitoraggio in  continuo delle 
emissioni, del registro di cui all’Appendice 3, Allegato VI, parte V del D. Lgs. 152/06;

 stabilire che  le  caratteristiche  dei  dispositivi  di  accessibilità  e  dei  punti  di  misura  e 
campionamento per la verifica dei limiti delle emissioni in atmosfera, siano conformi a quanto 
disposto dalla D.G.R.C. 4102/92 e dal D. Lgs. 152/06;

 fare obbligo che siano sempre e comunque previste tutte le misure appropriate di prevenzione 
dell'inquinamento atmosferico, tali da non alterare le normali condizioni ambientali e di salubrità 
dell'aria, al fine di evitare pregiudizio diretto o indiretto per la salute;

 fare obbligo che  per la verifica ed il rispetto dei limiti di emissione siano utilizzati i metodi di  
prelievo, di analisi ed i criteri di valutazione previsti dalla normativa vigente; 

 demandare, ai sensi della Legge Regionale n° 10/98 - art. 5, all'A.R.P.A.C., l'accertamento della 
regolarità,  delle misure e dei dispositivi  di  prevenzione dell'inquinamento,  se previsti,  e l’invio 
delle risultanze dei controlli effettuati ai sensi delle Delibere di G.R. n. 750/04 e n. 154/07 alla 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti Salerno.

E' FATTO OBBLIGO alla Ditta altresì:
 ottemperare alle prescrizioni di cui ai DD.DD. nn. 1289/2010 e 536/2014 di esclusione procedura 
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V.I.A., fatto salvo lo scarico delle acque di dilavamento nel “Fossato Maggiore”, per le motivazioni 
di cui in premessa ed in conformità alle prescrizioni di cui all' A.U.A. n. 01/2013 della Provincia di 
Salerno, che qui si intendono integralmente riportate, fermo restando l'obbligo di convogliare le 
stesse nella rete fognaria, non appena l'area interessata sarà servita dalla rete;

 provvedere all'allaccio alla fognatura su via Barca per lo scarico delle acque nere provenienti dai 
servizi igienici, previa contrattualizzazione con il gestore dell'impianto Consac;

 provvedere  ad  effettuare  indagine  fonometrica,  entro  30  giorni  dall'esercizio  dell'impianto, 
inviandone le risultanze alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti di Salerno e all'ARPAC; 

PRECISARE,  altresì,  che  la  presente  autorizzazione  non  esonera  la  ditta  Tafuri  Mario dal 
conseguimento di eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa 
vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione. Si richiamano in particolare gli obblighi 
in materia di salute e di sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica di cui al D. Lgs. n. 81/2008 ed in materia 
di antincendio di cui al D.P.R.  n. 151/2011.

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n.  
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.
 
NOTIFICARE il presente Decreto la ditta Tafuri Mario, con sede legale in via Barca n. 40  nel Comune di 
Sala Consilina (Sa).

  TRASMETTERE  copia  del  presente  decreto al  Sindaco  del  Comune  di  Sala  Consilina  (Sa), 
all'Amministrazione  Provinciale  di  Salerno,   all'A.R.P.A.C.,  alla  Direzione  Generale  per  l'Ambiente  e 
l'Ecosistema della Regione Campania, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli. 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                    Dr. Antonello Barretta
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Allegato nr. 1 : 419F4680298227AC1576CC440CA5ED7B0D229D09

Allegato nr. 2 : DE26F9AD75D10F07BE113DDA6ABA3F0B67A7E399

Frontespizio Allegato : C244AB6B31299A9994E59BB56937DDD5E26830DD

Giunta Regionale della Campania

Decreto

Del Dipart. Direzione G. Unità O.D.
03/09/2014 52 5 18

 Oggetto: 

Dipartimento: 
Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

N°
220

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento: 

Documento Primario : 850A33BA7F98B7F189A51C54E333EC979003F8ED

Autorizzazione unica, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, per l'esercizio parziale di un impianto di
raccolta e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, ubicato nel Comune di Sala Consilina (Sa)
alla via Barca snc in localita' Macchia dell'Aspide, della ditta TAFURI MARIO.
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t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g

800 469,5 586,9 1,5 1,9     

800     469,5 586,9 1,5 1,9     

5000 4695,0 939,0 15,0 3,0     

5000         4695,0 939,0 15,0 3,0

300 626,0 2086,7 2,0 6,7     

300     626,0 2086,7 2,0 6,7

450 3130,0 6955,6 10,0 22,2     

450

    

3130,0 6955,6 10,0 22,2

1000 626,0 626,0 2,0 2,0     

1000     626,0 626,0 2,0 2,0

600 313,0 521,7 1,0 1,7     

600     313,0 521,7 1,0 1,7

08.01.12

pitture e vernici di 

scarto,diverse da quelle di cui 

alla voce 08.01.11

1000 313,0 313,0 1,0 1,0

08.03.18

toner per stampa esauriti, 

diversi da quelli di cui alla 

voce 08.03.17

1200 313,0 260,8 1,0 0,8

12.01.01 limatura e trucioli di materiali 

ferrosi
6000 626,0 104,3 2,0 0,3     

12.01.03

limatura e trucioli di materiali 

non ferrosi 4000 313,0 78,3 1,0 0,3     

900 313,0 347,8 1,0 1,1     

900
    

313,0 347,8 1,0 1,1

12.01.21

corpi d’utensile e materiali di 

rettifica esauriti, diversi da 

quelli da quelli  da cui alla 

voce 12.01.20

2000 313,0 156,5 1,0 0,5 313,0 156,5 1,0 0,5 3756,0 1878,0 1,0 0,5

500 4695,0 9390,0 15,0 30,0     

500     4695,0 9390,0 15,0 30,0

600 3130,0 5216,7 10,0 16,7     

600     3130,0 5216,7 10,0 16,7

12.01.05

15.01.01

R5

07.02.13

R3 R4R13

CER

02.01.04

02.01.10

03.01.01

03.01.05

03.03.01

DESCRIZIONE

imballaggi in plastica
15.01.02

rifiuti di plastica

rifiuti metallici

scarti di corteccia e sughero

segatura, trucioli, residui di 

taglio, pannelli di truciolare e 

piallacci diversi da quelli di cui 

alla voce 030104

scarti di corteccia e legno

rifiuti plastici

limatura e trucioli di materiali 

plastici

imballaggi di carta e cartone

Peso Specifico 

Kg/mc
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800 3756,0 4695,0 12,0 15,0     

800     3756,0 4695,0 12,0 15,0

3000 4695,0 1565,0 15,0 5,0

3000     4695,0 1565,0 15,0 5,0

1000 939,0 939,0 3,0 3,0     

1000     939,0 939,0 3,0 3,0

1200 4695,0 3912,5 15,0 12,5     

1200     4695,0 3912,5 15,0 12,5

15.01.07 imballaggi in vetro 2000 9390,0 4695,0 30,0 15,0     

15.01.09
imballaggi in materia tessile

1000 1565,0 1565,0 5,0 5,0

1200 1565,0 1304,2 5,0 4,2     

1200     1565,0 1304,2 5,0 4,2

800 9390,0 11737,5 30,0 37,5     

800     9390,0 11737,5 30,0 37,5

6000 12520,0 2086,7 40,0 6,7

6000     12520,0 2086,7 40,0 6,7

16.01.12
pastiglie per freni,diverse da 

quelle di cui alla voce 16.01.11
2000 313,0 156,5 1,0 0,5

16.01.15
liquidi antigelo diversi da 

quelli di cui alla voce 16.01.14 
1000 313,0 313,0 1,0 1,0     

2000 939,0 469,5 3,0 1,5     

2000     939,0 469,5 3,0 1,5

7000 12520,0 1788,6 40,0 5,7

7000     12520,0 1788,6 40,0 5,7

4000 12520,0 3130,0 40,0 10,0

4000     12520,0 3130,0 40,0 10,0

800 3130,0 3912,5 10,0 12,5     

800     3130,0 3912,5 10,0 12,5

16.01.20 vetro 2500 10955,0 4382,0 35,0 14,0

5000 12520,0 2504,0 40,0 8,0

5000     12520,0 2504,0 40,0 8,0

16.02.14

apparecchiature fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle 

voci  16.02.09 e 16.02.13

500 1252,0 2504,0 4,0 8,0

15.01.03

15.01.04

16.01.03

16.01.16

16.01.17

imballaggi metallici

imballaggi in materiali misti

imballaggi in materili 

compositi
15.01.05

15.01.06

15.02.03

16.01.18

16.01.19

16.01.22

16.01.06

imballaggi in legno

assorbenti, materiali filtranti, 

stracci e indumenti protettivi, 

diversi da quelli di cui alla 

voce 150202

pneumatici fuori uso

veicoli fuori uso, non 

contenenti  liquidi  ne altre

serbatoi per gas liquido

metalli ferrosi

metalli non ferrosi

plastica

componenti non specificati 

altrimenti
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800 1252,0 1565,0 4,0 5,0

800     1252,0 1565,0 4,0 5,0

16.06.04
batterie alcaline (tranne 

16.06.03)
2500 313,0 125,2 1,0 0,4

16.06.05 altre batterie ed accumulatori 1800 626,0 347,8 2,0 1,1

3500 313,0 89,4 1,0 0,3

3500     313,0 89,4 1,0 0,3

16.10.02

soluzioni acquose di scarto, 

diverse da quelle di cui alla 

voce 16 10 01

1000 626,0 626,0 2,0 2,0

2000 1565,0 782,5 5,0 2,5

2000     1565,0 782,5 5,0 2,5

2800 1565,0 558,9 5,0 1,8

2800     1565,0 558,9 5,0 1,8

2000 1565,0 782,5 5,0 2,5

2000     1565,0 782,5 5,0 2,5

2000 6260,0 3130,0 20,0 10,0

2000     6260,0 3130,0 20,0 10,0

900 2504,0 2782,2 8,0 8,9

900     2504,0 2782,2 8,0 8,9

17.02.02 vetro 2500 1565,0 626,0 5,0 2,0

800 3130,0 3912,5 10,0 12,5

800     3130,0 3912,5 10,0 12,5

17.03.02
miscele bituminose diverse da 

quelle di cui alla voce  17.03.01
1600 3130,0 1956,3 10,0 6,3

7000 9390,0 1341,4 30,0 4,3

7000     9390,0 1341,4 30,0 4,3

2000 9390,0 4695,0 30,0 15,0

2000     9390,0 4695,0 30,0 15,0

1100 6260,0 5690,9 20,0 18,2

1100     6260,0 5690,9 20,0 18,2

7000 3130,0 447,1 10,0 1,4

7000 3130,0 447,1 10,0 1,4

17.04.02

17.04.03

17.04.04

17.02.01

17.02.03

17.04.01

16.02.16

16.08.01

17.01.01

17.01.02

17.01.03

17.01.07

miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e

ceramiche, diversi da quelli di 

cui alla voce 170106

legno

plastica

rame, bronzo, ottone

componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla 

voce  16.02.15 

catalizzatori esauriti 

contenenti oro, argento, renio,

rodio, palladio, iridio o platino

cemento

mattoni

mattonelle e ceramica

alluminio

piombo

zinco
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7000 40690,0 5812,9 130,0 18,6

7000     40690,0 5812,9 130,0 18,6

8000 1565,0 195,6 5,0 0,6

8000     1565,0 195,6 5,0 0,6

6000 12520,0 2086,7 40,0 6,7

6000     12520,0 2086,7 40,0 6,7

17.04.11
cavi, diversi da quelli di cui 

alla voce 170410
4000 9390,0 2347,5 30,0 7,5 12520,0 3130,0 30,0 7,5 25040,0 6260,0 30,0 7,5

17.05.04
terre e rocce,diverse da quelle 

di cui alla voce 17.05.03
2000 4695,0 2347,5 15,0 7,5 4695,0 2347,5 15,0 7,5

17.05.08

pietrisco per massicciate 

ferroviarie,diverso da quello di 

cui alla voce 17.05.07

1600 626,0 391,3 2,0 1,3 626,0 391,3 2,0 1,3

1600 939,0 586,9 3,0 1,9

1600     939,0 586,9 3,0 1,9

1800 939,0 521,7 3,0 1,7

1800     939,0 521,7 3,0 1,7

1600 10955,0 6846,9 35,0 21,9

1600     10955,0 6846,9 35,0 21,9

8000 12520,0 1565,0 40,0 5,0

8000     12520,0 1565,0 40,0 5,0

4000 9390,0 2347,5 30,0 7,5

4000     9390,0 2347,5 30,0 7,5

19.10.04

fluff-frazione leggera e polveri, 

diversi da quelli di cui alla 

voce 19.10.03

800 313,0 391,3 1,0 1,3

19.10.06
altre frazioni, diverse da quelle 

di cui alla voce  19.10.05
1000 313,0 313,0 1,0 1,0

500 6260,0 12520,0 20,0 40,0

500 6260,0 12520,0 20,0 40,0  

17.04.07

17.06.04

17.04.05

17.08.02

17.09.04

19.10.01

19.10.02

19.12.01

17.04.06

materiali  da costruzione a 

base di gesso diversi da

quelli di cui alla voce 170801

ferro e acciaio

stagno

metalli   misti

materiali isolanti diversi da 

quelli di cui alle voci 17.06.01 e 

17.06.03

carta e cartone

rifiuti misti dell’attivita’ di 

costruzioni e demolizione, 

diversi da quelli di cui alle voci 

17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03

rifiuti di ferro e acciaio

rifiuti di metalli non ferrosi
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4000 18780,0 4695,0 60,0 15,0

4000     18780,0 4695,0 60,0 15,0

3000 9390,0 3130,0 30,0 10,0

3000     9390,0 3130,0 30,0 10,0

800 6260,0 7825,0 20,0 25,0

800     6260,0 7825,0 20,0 25,0

19.12.05 vetro 2500 3130,0 1252,0 10,0 4,0

1000 6260,0 6260,0 20,0 20,0

1000     6260,0 6260,0 20,0 20,0

19.12.08 prodotti tessili 1000 1565,0 1565,0 5,0 5,0

19.12.12

altri rifiuti prodotti dal 

trattamento meccanico dei

rifiuti, diversi da quelli di cui 

alla voce 191211

800 6260,0 7825,0 20,0 25,0

500 6260,0 12520,0 20,0 40,0

500     6260,0 12520,0 20,0 40,0

20.01.02 vetro 2500 9390,0 3756,0 30,0 12,0

20.01.08
rifiuti biodegradabili di cucine 

e mense
1000 3130,0 3130,0 10,0 10,0

20.01.10 abbigliamento 1000 626,0 626,0 2,0 2,0  

20.01.11
prodotti tessili

1000 6260,0 6260,0 20,0 20,0  

20.01.25 oli e grassi commestibili 950 313,0 329,5 1,0 1,1

20.01.28

vernici,inchiostri, adesivi e 

resine diversi da quelli di cui 

alla voce 20.01.27

1000 313,0 313,0 1,0 1,0

20.01.34

batterie e accumulatori, diversi 

da quelli di cui alla

voce 200133
1500 939,0 626,0 3,0 2,0

700 4695,0 6707,1 15,0 21,4

700 4695,0 6707,1 15,0 21,4

700     4382,0 6260,0 15,0 21,4

800 6260,0 7825,0 20,0 25,0

800     6260,0 7825,0 20,0 25,0

600 6260,0 10433,3 20,0 33,3

600     6260,0 10433,3 20,0 33,3

20.01.38

20.01.39

19.12.07

19.12.04

20.01.01

20.01.36

19.12.02

19.12.03

metalli ferrosi

metalli non ferrosi

plastica

legno, diverso da quello di cui 

alla voce 200137

legno, diverso da quello di cui 

alla voce 191206

carta e cartone

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori

uso, diverse da quelle di cui 

alle voci 200121, 200123 e

200135

plastica e gomma
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2000 18780,0 9390,0 60,0 30,0

2000     6260,0 3130,0 20,0 10,0

1800 9390,0 5216,7 30,0 16,7

1800     9390,0 5216,7 30,0 16,7

1000 9390,0 9390,0 30,0 30,0

1000     9390,0 9390,0 30,0 30,0

1000 939,0 939,0 3,0 3,0

1000     939,0 939,0 3,0 3,0

20.03.03 residui dalla pulizia stradale 1200 1565,0 1304,2 5,0 4,2

300 11268,0 37560,0 36,0 120,0

300 11268,0 37560,0 36,0 120,0

300     2817,0 9390,0 36,0 120,0

433974,5 295853,2 1386,5 945,2 119096,5 174192,6 370,5 554,0 237254,0 73062,3 725,0 306,9 38499,0 21164,8 123,0 67,6                                         TOTALI

20.03.07

20.01.40

20.02.02

20.03.01

20.03.02

rifiuti ingombranti

metallo

rifiuti dei mercati

terra e roccia

rifiuti urbani non differenziati
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t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g

450 313 695,55556 1 2,2     

450         

08.01.21* residui di vernici o  di  sverniciatori 1000 626 626 2 2,0

08.03.17*
toner per stampa esauriti, contenenti 

sostanze pericolose
1200 313 260,83333 1 0,8

1000 1565 1565 5 5,0

1000

15.02.02*

assorbenti, materiali filtranti (inclusi 

filtri dell’olio non specificati 

altrimenti), stracci  e indumenti  

protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose

1200 313 260,83333 1 0,8

800 626 782,5 2 2,5     

800             

16.01.09* componenti contenenti  pcb 1900 313 164,73684 1 0,5       

1900 313 164,73684 1 0,5       

1900 313 164,737 1,0 0,5

16.01.11* pastiglie per freni, contenenti  amianto 2000 313 156,5 1 0,5     

16.01.13* liquidi  per  freni 950 313 329,47368 1 1,1     

16.01.14*
liquidi antigelo  contenenti   sostanze  

pericolose
950 313 329,47368 1 1,1     

5000 12520 2504 40 8,0

5000     12520 2504 40 8,0

16.02.09*
trasformatori e condensatori contenenti  

pcb
1000 313 313 1 1         

16.02.10*

apparecchiature fuori uso  contenenti  

pcb  o  da  essi  contaminate, diverse da 

quelle di cui alle voci  16.02.09

400 313 782,5 1 2,5         

16.02.11*

apparecchiature fuori uso, contenenti

  clorofluorocarburi,  hcfc,  hfc 400 939 2347,5 3 7,5

16.02.13*

apparecchiature fuori uso, contenenti 

componenti  pericolosi diversi da quelli 

di cui alle voci 16.02.09  e 16.02.12.

400 939 2347,5 3 7,5

03.01.04
*

16.01.07*

16.01.21*

R13 R3

15.01.10*

imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati da 

tali sostanze

segatura, trucioli, residui di taglio, 

pannelli  di truciolare  e  piallacci 

contenenti sostanze) pericolose

16.01.10*

Descrizione

filtri dell’olio

componenti  pericolosi  diversi da quelli 

di cui alle  voci  da 16.01.07  a  16.01.11,  

16.01.13 e 16.01.04

componenti esplosivi (da esempio “air 

bag”)

Codice CER
R4 R5PESO 

SPECIFICO 

kg/mc
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16.06.01* batterie  al piombo 1800 9390 5216,6667 30 16,67

16.06.02* batterie  al nichel-cadmio 1800 313 173,88889 1 0,56

16.08.02*

catalizzatori  esauriti  contenenti  

metalli  di transizione pericolosi  o 

composti  di metalli di transizione  

pericolosi 

3500 626 178,85714 2 0,57         

16.08.07*
catalizzatori  esauriti  contaminati  da 

sostanze  pericolose
3500 313 89,428571 1 0,29

17.02.04*

vetro, plastica e legno  contenenti  

sostanze pericolose  o da  esse  

contaminati

2000 1565 782,5 5 2,50   

17.03.01*
miscele bituminose  contenente  

catrame  di  carbone
1600 313 195,625 1 0,63

17.03.03*
catrame  di  carbone  e  prodotti  

contenenti  catrame
1600 313 195,625 1 0,63

17.04.09*
rifiuti  metallici  contaminati  da  

sostanze  pericolose
800 626 782,5 2 2,5         

17.04.10*
cavi, impregnati di olio, di catrame di 

carbone o di altre sostanze pericolose
4000 6260 1565 20 5   

17.05.03*
terre e rocce, contenenti  sostanze 

pericolose  
2000 6260 3130 20 10

17.05.07*
pietrisco per massicciate ferroviarie, 

contenenti  sostanze pericolose  
1600 6260 3912,5 20 12,5

17.06.03*
altri  materiali  isolanti contenenti o 

costituiti da sostanze pericolose
1800 626 347,77778 2 1,11

17.08.01*

materiali   da costruzione a base di 

gesso  contaminati da  sostanze 

pericolose

1800 939 521,66667 3 1,67   

17.09.02*

rifiuti dell’attivita’ di costruzione  e  

demolizione, contenenti pcb (ad 

esempio sigillanti contenenti pcb, 

pavimentazioni a base di resina 

contenenti pcb, elementi stagni in vetro 

contenenti pcb, condensatori contenenti  

pcb)

1800 626 347,77778 2 1,11   

   800 939 1173,75 3 3,75
componenti  pericolosi rimossi da 

apparecchiature fuori uso
16.02.15*      
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17.09.03*

altri  rifiuti dell’attivita’ di costruzione  

e  demolizione (compresi rifiuti misti) 

contenenti sostanze  pericolose

1800 939 521,66667 3 1,67   

19.10.03*
fluff-frazione leggera e polveri, 

contenenti sostanze  pericolose
1400 626 447,14286 2 1,43

19.12.06* legno  contenenti sostanze  pericolose 1000 939 939 3 3     

19.12.11*

altri rifiuti  (compresi materieli  misti)  

prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, contenenti sostanze  pericolose

7000 9390 1341,4286 30 4,29   

08.01.11*

pitture e vernici di scarto, contenenti 

solventi organici o altre sostanze 

pericolose

1000 313 313 1 1,00

12.01.20*
corpi d'utensile e materiali di rettifica 

esauriti, contenenti sostanze pericolose
2000 313 156,5 1 0,50   

13.01.13* altri oli per circuiti idraulici 950 626 658,94737 2 2,11

13.02.08*
altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione
950 626 658,94737 2 2,11

16.10.01*
soluzioni acquose di scarto, contenenti 

sostanze pericolose
1000 626 626 2 2,00

20.01.23*
apparecchiature fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi
200 3756 18780 12 60,00

20.01.33*

 batterie e accumulatori di cui alle voci 

16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché 

batterie e accumulatori non suddivisi 

contenenti tali batterie

2000 5008 2504 16 8,00

20.01.35*

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da quelle 

di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, 

contenenti componenti pericolosi

1100 6260 5690,9091 20 18,18

20.01.37* legno, contenente sostanze pericolose 800 2003,2 2504 6,4 8,00   

87139,2 67385,249 278,4 215,29 313 164,737 1 0,5 12520 2504 40 8

    

 

                           TOTALI
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Decreto Dirigenziale n. 156 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Autorizzazione  Unica,  ai  sensi  dell'art.  208,  D.  Lgs.  152/06,  alla  modifica  non 

sostanziale del D.D. n. 215 del 01.08.2014. Impianto di compostaggio e stabilizzazione 

delle frazioni  organiche provenienti  dalla  raccolta differenziata dei R.S.U. ubicato nel 

Comune di Eboli, Zona PIP, gestito dal COMUNE DI EBOLI .
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
- che il COMUNE DI EBOLI, con sede legale in Eboli, Via Matteo Ripa n. 49, Legale Rappresentante in 
qualità di Sindaco Pro Tempore sig.  Cariello Massimo, nato a Eboli il 08.02.1970, è titolare del D.D. n. 
215  del  01.08.2014,  ai  sensi  dell'art.  208,  del  D.  Lgs.  152/06,  per  l'esercizio  dell'impianto  di 
compostaggio  e  stabilizzazione  delle  frazioni  organiche  provenienti  dalla  raccolta  differenziata  dei 
R.S.U., ubicato nel Comune di Eboli, Zona PIP;

- in data 07.07.2015, prot.  n. 468816, il  COMUNE DI EBOLI ha presentato istanza di modifica  non 
sostanziale consistente nella riduzione della capacità produttiva dell'impianto per limitazione legale, da 
75,5 t/giorno a 68,0 t/giorno, dovuta alla presenza di un elettrodotto che attraversa il sito;

CONSIDERATO  la  succitata  riduzione  produttiva  comporta  la  modifica  del  quadro  riepilogativo 
autorizzato con D.D. n. 215 del 01.08.2014, cosi come di seguito riportato:

T
I
P
O
L
O
G
I
A

C.E.R
.

DESCRIZIO
NE

DENSI
TA’

Allocazion
e

n.giorni 
stoccaggi

o

QUANTITA’ STOCCAB. QUANTITA' 
STOCCAB. ANNUA 

ATTIVITA’

[t/mc] tipologia e 
capacità [mc/giorno] [t/giorno] [mc/anno] [t/anno]

O
r
g
a
n
i
c
o

20.01.08

Scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e

0,6

fossa-box 
in cls 

armato 
[100mc] 

312 64,32 38,59 20066,7 12040

[R3] 
Riciclo/recup
ero di 
sostanze 
organiche       
[R13] Messa 
in riserva

20.03.02
Rifiuti dei 
mercati

0,5

contenitore 
scarrabile a 

tenuta 
[10 mc]

312 9,65 4,82 3010,0 1505

[R3] 
Riciclo/recup
ero di 
sostanze 
organiche       
[R13] Messa 
in riserva

02.03.04

scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e

0,25

 2 
contenitore 
scarrabile a 

tenuta 
[10 mc]

312 19,29 4,82 6020,0 1505

[R3] 
Riciclo/recup
ero di 
sostanze 
organiche       
[R13] Messa 
in riserva

S
t
r
u
t
t
u
r
a
n
t
e

02.01.07
Rifiuti della 
silvicoltura

0,25

cumulo di 
circa 1,2m 
di altezza 
su un’area 
di circa 50 

mq 
[60 mc] 

231 60,00 15,00 13860,00 3465

[R3] 
Riciclo/recup
ero di 
sostanze 
organiche       
[R13] Messa 
in riserva

20:02:01 Rifiuti 
biodegradabili

0,5

contenitore 
scarrabile a 

tenuta 
[10 mc]

312 9,52 4,76 2970,0 1485

[R3] 
Riciclo/recup
ero di 
sostanze 
organiche       
[R13] Messa 
in riserva

TOTALE  162,8 68,0 45926,7 20000
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VISTO:
- il D. Lgs. n. 209/2003 e ss.mm.ii.;
- il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 2156/2004;
- a D.G.R.C. n. 1411/2007;
- la D.G.R.C. n. 388/2012;
- la D.G.R.C. n. 83/2012;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente,

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 208, del D. Lgs. 152/06, il  COMUNE DI EBOLI, con sede legale in 
Eboli,  Via Matteo Ripa n. 49,  Legale Rappresentante in qualità di Sindaco pro tempore sig. Cariello 
Massimo,  nato  a Eboli  il  08.02.1970, alla  modifica  non sostanziale  dell'impianto  di  compostaggio e 
stabilizzazione delle frazioni organiche provenienti  dalla raccolta differenziata dei R.S.U.,  ubicato nel 
Comune  di   Eboli,  Zona  PIP,  consistente  nella  riduzione della  capacità  produttiva  dell'impianto  per 
limitazione legale , da 75,5 t/giorno a 68,0 t/giorno, dovuta alla presenza di un elettrodotto che attraversa 
il sito, per cui la tabella riepilogativa di cui al D.D. n. 215 del 01.08.2014, viene così modificata :

T
I
P
O
L
O
G
I
A

C.E.R
.

DESCRIZI
ONE

DENSI
TA’

Allocazio
ne

n.giorni 
stoccaggio

QUANTITA’ 
STOCCAB.

QUANTITA' 
STOCCAB. 

ANNUA 

ATTIVITA’

[t/mc]
tipologia 

e 
capacità

[mc/giorno] [t/giorno] [mc/anno] [t/anno]

O
r
g
a
n
i
c
o

20.01.08

Scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazio

ne

0,6

fossa-box 
in cls 

armato 
[100mc] 

312 64,32 38,59 20066,7 12040

[R3] 
Riciclo/recuper
o di sostanze 
organiche          
[R13] Messa in  
riserva

20.03.02 Rifiuti dei 
mercati

0,5

contenitor
e 

scarrabile 
a tenuta 
[10 mc]

312 9,65 4,82 3010,0 1505

[R3] 
Riciclo/recuper
o di sostanze 
organiche          
[R13] Messa in  
riserva

02.03.04

scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazio

ne

0,25

 2 
contenitor

e 
scarrabile 
a tenuta 
[10 mc]

312 19,29 4,82 6020,0 1505

[R3] 
Riciclo/recuper
o di sostanze 
organiche          
[R13] Messa in  
riserva

S
t
r
u
t
t
u
r

02.01.07 Rifiuti della 
silvicoltura

0,25 cumulo di 
circa 

1,2m di 
altezza su 
un’area di 
circa 50 

mq 
[60 mc] 

231 60,00 15,00 13860,00 3465 [R3] 
Riciclo/recuper
o di sostanze 
organiche          
[R13] Messa in  
riserva
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T
I
P
O
L
O
G
I

C.E.R
.

DESCRIZI
ONE

DENSI
TA’

Allocazio
ne

n.giorni 
stoccaggio

QUANTITA’ 
STOCCAB.

QUANTITA' 
STOCCAB. 

ANNUA 
ATTIVITA’

[t/mc]
tipologia 

e 
capacità

[mc/giorno] [t/giorno] [mc/anno] [t/anno]

a
n
t
e

20:02:01
Rifiuti 

biodegradabil
i

0,5

contenitor
e 

scarrabile 
a tenuta 
[10 mc]

312 9,52 4,76 2970,0 1485

[R3] 
Riciclo/recuper
o di sostanze 
organiche          
[R13] Messa in  
riserva

TOTALE  162,8 68,0 45926,7 20000

CONFERMARE  le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto D.D. 
n. 215 del 01.08.2014;
NOTIFICARE il presente Decreto al COMUNE DI EBOLI, con sede legale in Eboli, Via Matteo Ripa n. 
49.
TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania,  al  Sindaco del  Comune di  Eboli,  all'Amministrazione Provinciale di  Salerno,  all' 
A.R.P.A.C, all'ASL Salerno, all'Autorità di Ambito Sele,  alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali 
c/o CCIAA di Napoli. 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                   Dr. Antonello Barretta

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Decreto Dirigenziale n. 158 del 08/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Art. 242, comma 3 del  D.L.gs 3 Aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. Approvazione  Piano 

di  Caratterizzazione  dell'ex discarica comunale,  ubicata in Loc. Salto, Foglio 6, P.lle 

catastali 64, 65, 66, 68, 281 e 282 del Comune di Bracigliano (SA), CSPC 5016S001.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO: 
- che il D.L.gs 152/2006 ss.mm.ii , avente per oggetto “Norme in materia Ambientale” disciplina nella 
Parte  IV  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati  demandando  alle  Regioni  le  relative 
competenze;
-  che con delibera  n.  57  del  16.02.2015  la  Giunta  Regionale  della  Campania  ha programmato  in 
overbooking,  rispetto alla disponibilità finanziaria dell'Obiettivo Operativo 1.2  “Migliorare la  salubrità 
dell'Ambiente” del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, il finanziamento, tra 
l'altro,   delle indagini  preliminari  delle  discariche pubbliche autorizzate e non più attive  tra cui  l'ex 
discarica comunale sita in Loc. Salto del Comune di Bracigliano;
--  che il  sito in questione risulta  nella Tabella  4.5 “Censimento dei siti   potenzialmente contaminati” 
(CSPC), Allegato 4 al Piano Regionale di Bonifica, approvato con DGR n. 129/2013;
-  che  nell'ambito  della  realizzazione  di  un  “Dossier  Discarica”  la  Provincia  di  Salerno,  al  fine  di 
individuare  i  siti  inquinati  per  i  quali  proporre la  caratterizzazione,  ha  svolto una attività  di  indagini 
preliminari sui suoli e sulle acque di falda per 14  discariche pubbliche autorizzate e non più attive tra cui 
l'ex discarica comunale sita in Loc. Salto del Comune di Bracigliano;
-  che in  data  10.04.2015,  prot.  n.  246440  la  U.O.D Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Salerno ha 
acquisito la nota con la quale la Provincia di Salerno ha trasmesso il “Dossier discarica” relativo al sito di 
che trattasi, risultato inquinato; 
- che con delibera n. 197 del 14.04.2015 la Giunta Regionale della Campania ha sostituito l'elenco degli 
interventi  riportati  nell'allegato  alla  DGR  n.  57  del  16.02.2015  prevedendo  l'effettuazione  della 
caratterizzazione ambientale in luogo delle indagini preliminari per i siti già investigati dalla Provincia di 
Salerno tra cui l'ex discarica comunale sita in Loc.  Salto per la quale il Comune di Bracigliano risulta 
beneficiario  del  finanziamento  di  €  50.000,00  come  da  elenco  allegato  alla  D.G.R.  n.   197  del 
14.04.2015;
-  che in  data   08.06.2015,  prot.  n.  394113,  la  U.O.D Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Salerno ha 
acquisito la documentazione relativa al Piano di Caratterizzazione dell'ex discarica comunale sita in Loc. 
Salto,  Foglio  6,  P.lle  catastali  64,  65,  66,  68,  281 e 282 del  Comune di  Bracigliano (SA)  –  CSPC 
5016S001;
- che con nota prot. n. 399440 del 10.06.2015 la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno, ha comunicato 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. l'avvio al procedimento e contestualmente ha indetto la 
Conferenza di Servizi,  ai sensi dell'art.  14 della succitata L. 241/90 e s.m.i., convocata per il  giorno 
30.06.2015;

CONSIDERATO:

- che in data  30.06.2015  si è tenuta ai sensi dell'art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,  la Conferenza di 
Servizi decisoria per l'esame del Piano di Caratterizzazione dell'area occupata dall'ex discarica 
comunale sita in Loc. Salto, Foglio 6, P.lle catastali 64, 65, 66, 68, 281 e 282 del Comune di Bracigliano 
(SA) – CSPC 5016S001 nella quale il Presidente, preso atto delle dichiarazioni rese dal Rappresentante 
del Comune, sulla scorta dei pareri favorevoli  espressi, della valutazione favorevole del Responsabile 
del procedimento  e  acquisiti gli assensi,  ai sensi dell'art. 14 ter, comma 7 della L.241/90 s.m.i.,degli 
Enti regolarmente convocati, ma risultati assenti e che non  hanno fatto pervenire alcuna nota in merito  
(ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno e ASL Salerno), ha dichiarato chiusi i lavori della 
Conferenza di Servizi precisando che il decreto di approvazione del Piano di Caratterizzazione conterrà  
le  prescrizioni di rito, oltre quelle fissate  dalla Provincia di Salerno di seguito riportate:

• la  lista  di  analiti  da  ricercarsi  nei  suoli  e  nelle  acque  di  falda  dovrà  essere  integrata  con i 
parametri: arsenico, cobalto, vanadio e berillo;

• dovranno essere opportunamente dettagliate,  per ciascun parametro, le metodiche analitiche, 
nonchè i limiti di rilevabilità, che dovranno essere pari a circa 1/10 dei limiti fissati dalla normativa 
vigente in materia di bonifiche;

3. il piano delle attività, comprensivo dell’esatto posizionamento dei sondaggi e dei piezometri, 
dovrà essere concordato con Arpac, in modo da consentire le azioni di controllo dei 
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campionamenti e delle analisi ivi compresa l’esecuzione del 10% di contranalisi di verifica, per la 
validazione della caratterizzazione.

che nella stessa seduta il Presidente, stante l'assenza dell’Arpac Dipartimento Provinciale di Salerno ha 
stabilito  di  assegnare  al  predetto  Dipartimento  di  Salerno   cinque  giorni  per  formulare  eventuali 
prescrizioni e/o osservazioni da riportare nel Decreto Autorizzativo;
- che trascorso il suddetto termine di cinque giorni nulla è pervenuto da parte dell'Arpac Dipartimento 
Provinciale di Salerno in merito al Piano di Caratterizzazione di che trattasi;
    

PRESO ATTO: 
- del parere favorevole con osservazione dell' Amministrazione Provinciale di Salerno  acquisito in data 
25.06.2015, prot. n. 438968; 

-  della  dichiarazione resa in  sede di  Conferenza di  Servizi  del  30.06.2015 dal  Rappresentante  del 
Comune che  nello stralcio planimetrico F6 di cui all’allegato 4 al piano va considerata anche la particella  
catastale 65 dove era ubicato un corpo di  fabbrica adibito  a deposito attrezzi,  attualmente non più 
esistente;
- della nota prot. n. 300514 del 30.04.2015 della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
G.R. Campania afferente alle modalità e tempistica di attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. n. 197 
del 14.04.2015 e alla chiusura del procedimento relativo alle attività di caratterizzazione; 

RITENUTO: 

- che sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 30.06.2015, si possa approvare 
il Piano di Caratterizzazione presentato dal Comune di Bracigliano relativamente all'area occupata 
dell'ex discarica comunale sita in Loc. Salto, Foglio 6, P.lle catastali 64, 65, 66, 68, 281 e 282 del 
Comune di Bracigliano (SA) – CSPC 5016S001;   

VISTO:
- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006 ss.mm.ii.
- la Legge 241/90 e s.m.i;

Alla  stregua dell'istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  della  P.O. Bonifiche  e delle  risultanze della 
Conferenza di Servizi del 30.06.2015;

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:

- di  APPROVARE,  ai sensi del comma 3 dell'art.  242 del D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii, sulla base delle 
risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 30.06.2015, il Piano di Caratterizzazione, presentato 
dal Comune di Bracigliano relativamente all'area occupata dell'ex discarica comunale sita in Loc. Salto, 
Foglio 6, P.lle catastali 64, 65, 66, 68, 281 e 282 del Comune di Bracigliano (SA) – CSPC 5016S001 
con le  seguenti prescrizioni;
a) la lista di analiti da ricercarsi nei suoli e nelle acque di falda dovrà essere integrata con i parametri: 
arsenico, cobalto, vanadio e berillo;
b) dovranno essere opportunamente dettagliate, per ciascun parametro, le metodiche analitiche, nonchè 
i limiti di rilevabilità, che dovranno essere pari a circa 1/10 dei limiti fissati dalla normativa vigente in 
materia di bonifiche;
c)   il piano delle attività, comprensivo dell’esatto posizionamento dei sondaggi e dei piezometri, dovrà 
essere concordato con Arpac, in modo da consentire le azioni di controllo dei campionamenti e delle 
analisi  ivi  compresa  l’esecuzione  del  10%  di  contranalisi  di  verifica,  per  la  validazione  della 
caratterizzazione;
 - di PRECISARE che: 
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- il Comune di Bracigliano  dovrà presentare con ogni urgenza i risultati dell'Analisi di Rischio atteso che 
il procedimento relativo all'intervento di caratterizzazione si riterrà concluso solo a valle della Conferenza 
di  Servizi  che prenderà atto delle risultanze della caratterizzazione ed approverà l'Analisi  di  Rischio 
come prescritto dal Manuale del POR Campania FESR 2007/2013, Cap. 9 “Orientamenti sulla chiusura”, 
ai  fini  dell'erogazione del  finanziamento,  e  comunque entro sei  mesi  dall'approvazione del  Piano di 
Caratterizzazione, come stabilito dal comma 4 dell'art. 242 del D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii ;
- l'attività di controllo sulla conformità degli interventi al progetto approvato, di cui all'art. 248, comma 1 
del D.L.gs 152/06  e ss.mm.ii., spetta alla Provincia di Salerno e all' ARPAC Dipartimento Provinciale di 
Salerno;
- di  SPECIFICARE espressamente che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che 
avverso il  presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica;  
- di NOTIFICARE copia del presente decreto al Comune di Bracigliano;
- di INVIARE,  copia del presente decreto al  Dirigente della U.O.D Bonifiche della Direzione Generale 
per l'Ambiente e l' Ecosistema, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, all' A.R.P.A.C. Dipartimento 
Provinciale di Salerno e all'ASL Salerno  ;
- di  pubblicare  il presente atto sul BURC. 

  
                                                                                          
                                                                                                          
                                                                                     Dr. Antonel lo Barretta
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Decreto Dirigenziale n. 160 del 09/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      D.Lgs. 152/2006, Autorizzazione Integrata Ambientale, attivita' IPPC 5.3b, capacita' 

di  96,77 t/g-  Ditta DANECO IMPIANTI  spa,  con sede legale  in Milano,  Via Giovanni 

Benso 12/5 ed impianto in Salerno, via Andrea De Luca snc.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE in data 06/05/2009 con Decreto Dirigenziale n. 85 è stato autorizzato il Comune di Salerno alle 
emissioni in atmosfera, art.  269,  comma 2, D.Lgs. 152/06 per l’impianto di  Trattamento Finale della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) provenienti dalla raccolta differenziata con trattamento 
integrato anaerobico/aerobico, volturato con D.D. n. 98 del 24/05/2011 per cambio ragione sociale dal 
Comune  di  Salerno  alla  Ditta  A.T.I.  costituita  dalla  DANECO  Impianti  srl  (mandataria),  R.C.M. 
Costruzioni srl (mandante), Ros Roca S.A. (mandante) e con D.D. 13 del 05/03/2014 di autorizzazione di 
cambio ragione sociale dalla Ditta DANECO Impianti srl alla Ditta DANECO Impianti spa;

CHE in data 26/05/2009 con Decreto Dirigenziale n. 115 è stato autorizzato il Comune di Salerno alla 
realizzazione dell’Impianto di trattamento finale della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) 
provenienti dalla raccolta differenziata con trattamento integrato anaerobico/aerobico, ai sensi dell’art. 
208  del  D.Lgs.  152/06,  prorogato  con  D.D.  241/2009,  con  D.D.  245/2010  e  con  D.D.  371/2010, 
autorizzato con D.D. n. 78/2011 all’esercizio provvisorio, con contestuale voltura dal Comune di Salerno 
alla Ditta A.T.I. costituita dalla DANECO Impianti srl (mandataria), R.C.M. Costruzioni srl (mandante), 
Ros Roca S.A. (mandante), rinnovato con D.D. 40/2012, con D.D. 41/2013 di autorizzazione all’esercizio 
dell’impianto, con D.D. 14/2014 di presa d’atto cambio ragione sociale dalla Ditta DANECO Impianti srl 
alla Ditta DANECO Impianti spa, con D.D. 62/2014 di modifica non sostanziale e con D.D. 67/2015 di 
proroga all’esercizio dell’impianto;

CHE in data 05/09/2014, prot. n. 0588798, la Ditta DANECO IMPIANTI s.p.a., con sede legale in Milano, 
Via Giovanni Benso 12/5 e impianto nel Comune di Salerno, via Andrea De Luca snc, ha presentato 
domanda  di  autorizzazione  integrata  ambientale,  integrata  in  data  05/11/2014,  prot.  0740694,  per 
l'esercizio  dell'attività  IPPC,  di  cui  al  punto  5.3b,  dell’Allegato  VIII,  Parte  II,  D.Lgs  152/06  e  s.m.i. 
allegando,  altresì  dichiarazione  asseverata  del  calcolo  analitico  delle  spese  istruttorie,  conforme a 
quanto disposto dall’art. 2, del D.M. 24.04.2008 di € 20.450,00 e copia dei relativi bonifici di € 8.000 di 
acconto e di € 12.450,00 di saldo;

CHE in data 14/11/2014, con nota prot. 0770563, la U.O.D. di Salerno ha comunicato alla Ditta l’avvio 
del procedimento A.I.A. e l'avvenuta pubblicazione in data 13/11/2014 dell'avviso pubblico sul sito web 
della Regione Campania, ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 29 quater, comma 3;
 
CHE al termine di trenta giorni, previsti per la consultazione del progetto presso l'U.O.D. Autorizzazioni e 
Rifiuti di Salerno, ai sensi della D.G.R. n. 211 del 24/05/2011, non sono pervenute osservazioni;

PRESO ATTO: 

CHE il 28 gennaio 2015, si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 241/90, 
che  si  è  conclusa  con  il  rinvio  della  stessa,  per  consentire  alla  Ditta  di  produrre  le  integrazioni  e 
chiarimenti richiesti; 

CHE il 30/03/2015, con nota prot. 0218962, la Ditta ha trasmesso tutta la documentazione comprensiva 
delle integrazioni richieste; 

CHE il 16 aprile 2015, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, che si è conclusa con il 
rinvio della stessa, per consentire alla Ditta di produrre ulteriori integrazioni e chiarimenti;

CHE il 04/05/2015, con nota prot. 0303845, la Ditta ha trasmesso la documentazione integrativa;

CHE il  14 maggio 2015,  si  è  tenuta la  seduta della  Conferenza di  Servizi  conclusiva,  a cui  hanno 
partecipato la Ditta, i rappresentanti della U.O.D. di Salerno, il rappresentante dell’Università del Sannio, 
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del  Comune di Salerno,  mentre sono risultati  assenti,  benché regolarmente invitati:  Amministrazione 
Provinciale,  ARPAC, U.O.D. Servizio Territoriale di Salerno, ASL Salerno,  Soprintendenza per i  Beni 
Architettonici e Paesaggistici, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, Ente d’Ambito Sele e Autorità di 
Bacino Regionale Sud;
Nel corso della seduta si è preso atto:
- della nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco, prot. 0273470 del 21/04/15, in cui si rappresenta 
che è stato rilasciato il C.P.I. con validità fino al 31/01/2017;
- del rapporto tecnico istruttorio n. 111/TER/SA dell’Università del Sannio, prot. 0330844 del 13/05/2015, 
in cui si esprime parere favorevole con la raccomandazione di prescrivere la redazione di un “piano di 
efficienza energetica” così come previsto dalla BAT di settore 21.a;
- della nota dell’ARPAC, prot. 29124 del 14/05/15, acquisita al prot. 332466, in cui si esprime parere 
favorevole con prescrizioni;
- dei chiarimenti precisati dal rappresentante della Ditta in riferimento alla nota su esposta dell’ARPAC;
- della valutazione favorevole dell’istruttoria interna compiuta dal Responsabile del Procedimento con 
prescrizioni;
-  del  parere  favorevole  del  Comune  di  Salerno,  precisando  che  è  in  corso  la  procedura  per  la 
regolarizzazione dell’autorizzazione all’emungimento dal pozzo;
- della richiesta del Presidente di acquisire da parte della Ditta la polizza fidejussoria, in conformità a 
quanto previsto dalla D.G.R Campania n. 81/2015, pubblicata sul B.U.R.C. n. 20 del 23/03/2015, per lo 
svolgimento  dell’attività  di  che  trattasi,  in  quanto  l’autorizzazione  integrata  ambientale  ricomprende 
anche l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06.
Alla luce di quanto sopra ed acquisita la valutazione favorevole interna compiuta dal Responsabile del 
procedimento  con  prescrizioni,  dell’Università  del  Sannio,  del  parere  favorevole  con  prescrizioni 
dell’ARPAC, del parere favorevole del Comune di Salerno, del parere favorevole dell’ASL e dell’ATO 
Sele,  espressi  nella  seduta  del  28/01/2015,  della  nota  dell’Autorità  di  Bacino  Campania  Sud,  che 
chiarisce di non essere competente ad esprimere parere, fermo restando che la Ditta ha prodotto la 
relazione di compatibilità idraulica richiesta, la conferma del Certificato di Prevenzione  Incendi in corso 
di validità da parte del Comando di Vigili del Fuoco, la dichiarazione del rappresentante della U.O.D. 
Servizio Territoriale Provinciale di Salerno, resa nella seduta del 16/04/2015 ed acquisiti l’ assenso, ai 
sensi  dell’art.  14-ter,  comma 7,  L.  241/90 e s.m.i  degli  Enti  assenti  (Amministrazione  Provinciale  e 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio) che non hanno fatto pervenire alcuna nota in 
merito, né si sono espressi definitivamente, la Conferenza si è conclusa con parere favorevole all’istanza 
di  autorizzazione  integrata  ambientale,   subordinando  l’emissione  del  decreto  autorizzativo  alla 
presentazione  della  seguente  documentazione  in  formato  cartaceo  e  su  supporto  digitale,  con 
dichiarazione di conformità tra le due copie:
1) polizza fidejussoria (bancaria e/o assicurativa – intermediari finanziari regolarmente iscritti all’Elenco 
speciale di cui all’art. 107 del T.U.B.), in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. Campania n. 81/2015 
pubblicata sul B.U.R.C. n. 20 del 23/03/2015;
2) riproposizione del Piano di Monitoraggio e controllo che includa anche la redazione di un piano di 
efficienza energetica previsto dalla BAT 21.a, con frequenza di controllo annuale;
3)  rielaborazione della  planimetria  Va con  inclusione  delle  aree relative  ai  rifiuti  fuori  specifica  con 
riferimento alla scheda I stato di progetto;
4) aggiornamento della scheda I 2 stato di progetto con tutti i codici CER elencati nella sezione I 1 con 
esclusione del codice CER 19.06.99, che è da intendersi escluso dal regime rifiuti; 

CHE il  15/05/2015,  con  nota  acquisita  al  prot.  0338356,  il  Comune  di  Salerno,  prot.  72930  del 
14/05/2015, ha trasmesso l’Ordinanza n. 2/I.U., prot.  65685 del 02/05/2015 e Ordinanza n. 4/I.U.  di 
prosecuzione dell’esercizio, in regime di proroga, all’A.T.I. Daneco Impianti – RCM Costruzioni – ROS 
Roca,  per  l’impianto  di  trattamento  finale  della  frazione  organica  dei  rifiuti  solidi  urbani  (FORSU) 
provenienti dalla raccolta differenziata con trattamento integrato anaerobico/aerobico; 

CHE nulla di ostativo è pervenuto da parte degli Enti assenti nella Conferenza di Servizi, a seguito della 
trasmissione dei  relativi  verbali,  avvenuti  con nota  prot.  073083 del  03/02/2015,   prot.  0272744 del 
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21/04/2015 e prot. 0347971 del 20/05/2015, per cui si intendono acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 14-ter, 
comma 7, L.241/90 e s.m.e i;

CHE il 02/07/2015, con nota acquisita al prot. 0460266, la Ditta ha trasmesso i documenti modificati in 
funzione delle richieste della Conferenza di Servizi del 14/05/2015;

CHE il 04/07/2015 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto-Legge 
n. 92 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, che modifica l’art. 29, comma 3, 
del D.Lgs. 46 del 04/03/2014, che stabilisce “L’autorità competente conclude i  procedimenti avviati in  
esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei  
procedimenti, le installazioni possono continuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti….” 

CHE l’ 08/07/2015, con nota acquisita al prot. 474508, la Ditta ha trasmesso la Fideiussione polizza n. 
EB/0211/Y15, emessa il 07/07/2015 dalla Società Assurde Guaranty, con sede legale ed operativa in 2 
Dollis Park, Winston House St 311, N3 1HF Londra (UK), somma garantita € 7.149.078,75 durata pari a 
24 mesi a decorrere dal 3 luglio 2015; 

CONSIDERATO:

CHE, a norma dell' art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. 152/06, l'autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con il presente provvedimento, sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione, visto, nulla 
osta  o  parere  in  materia  ambientale,  previsti  dalle  disposizioni  di  legge  e  dalle  relative  norme  di 
attuazione, fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.e i. e le autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE. L'autorizzazione integrata 
ambientale sostituisce, in ogni caso, le autorizzazioni di cui all'allegato IX del D.Lgs. 152/06, che sono di 
seguito riportate: 

Estremi atto Ente Oggetto

D.D.  85 del 06/05/2009
e  successivi  di  voltura 
D.D.  98/11   e  D.D. 
13/14.
 

D.D.  115  del 
26/05/2009  e 
successive  proroghe 
D.D.  241/09,D.D. 
245/10, D.D. 371/10;

D.D. 78/2011, rinnovato 
con D.D. 40/2012;

D.D. 41/2013

D.D. 14/2014, con D.D. 
62/2014 di modifica non 
sostanziale  e  con  D.D. 
67/2015  di  proroga 
all’esercizio 

 Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 

Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente

Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente

Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente

Regione Campania 
Dipartimento della Salute e 
delle Risorse Naturali 
UOD18

D.Lgs.  152/06,  art.  269,  comma  2  - 
Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera, 
Comune di Salerno;

D.Lgs.  152/06,  art.  208,  autorizzazione  allla 
realizzazione  dell’impianto  di  trattamento 
finale  della  frazione organica  dei  rifiuti  solidi 
urbani  (FORSU)  provenienti  dalla  raccolta 
differenziata  con  trattamento  integrato 
anaerobico/aerobico, Comune di Salerno;

D.Lgs.  152/06,  art.  208,  autorizzazione 
all’esercizio  provvisorio,  con  contestuale 
voltura;

D.Lgs.  152/06,  art.  208,  autorizzazione 
all’esercizio dell’impianto;

D.Lgs.  152/06,  art.  208,  autorizzazione 
all’esercizio e contestuale presa d’atto cambio 
ragione sociale dalla Ditta DANECO Impianti 
srl alla Ditta DANECO Impianti spa;
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dell’impianto    

Prot.  111740  del 
08/06/2012

Autorizz. Prot. 88/2012

Autorizz. Prot. 17/2014

Comune di Salerno

Autorità di Ambito Sele

Autorità di Ambito Sele

Richiesta autorizzazione allo scarico acque di 
seconda  pioggia  e  di  lavaggio  delle  aree 
esterne

Autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica 
fognatura  di  acque  reflue  industriali,  D.Lgs. 
152/06 ex c 7,art.124;
Voltura autorizzazione 88/2012;

RITENUTO:

CHE alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. 152/2006, titolo III bis e ss.m.m.ii. la ditta DANECO IMPIANTI s.p.a, impianto nel Comune di 
Salerno, via Andrea De Luca snc, all'esercizio dell’attività IPPC 5.3b1;

VISTO:

a. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in  
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05;
b. il D.M. 24.04.08, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in  
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005, vigente fino alla data di emanazione  
del decreto ministeriale di cui all’art. 33, c.3bis, del titolo V del D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii.;
la direttiva 2010/75/UE;
c. la convenzione stipulata tra l’Università del Sannio – che fornisce assistenza tecnica a questa U.O.D. 
nelle istruttorie delle pratiche A.I.A. e la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, rinnovata con 
D.D. n. 84 del 27/11/2013;
d. il D.Lgs.  n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III bis del  
D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.;
e. il D.M. 272 del 13/11/2014, recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui  
all’articolo 5, comma 1, lettera v.bis, del D.Lgs. 152/06;
f) la determina n. 50 del 30/01/2015, prot. 326 del 30/01/2015 del Comune di Salerno; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente e dal 
Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio; 
Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato:

DECRETA

1) di rilasciare alla Ditta DANECO IMPIANTI s.p.a., con sede legale in Milano, Via Giovanni Benso 12/5 
e impianto nel Comune di Salerno, via Andrea De Luca snc, nella figura del Legale rappresentante e 
Gestore sig. Massimo Cesare Antonio Ferlini, nato a Voghera il 30/01/1956, l’autorizzazione integrata 
ambientale, per l'esercizio dell'attività IPPC, codice 5.3.b.1 dell’all. VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, 
ovvero: “il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una  
capacità superiore a 75 Mg al  giorno,  che comportano il  ricorso a […] trattamento biologico.” nello 
specifico con una capacità massima di 96,77 tonn./g iorno;

2) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce ai sensi dell'art. 29-quater comma 11, D.lgs. 
152/06, le autorizzazioni, elencate in premessa ed individuate nell'allegato IX del D.Lgs. 152/06;

3) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate negli allegati 
di seguito indicati: 
- Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot. 0460266 del 02/07/2015);
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- Allegato 2: Applicazioni delle BAT (scheda D) (prot.0460266 del 02/07/2015);
- Allegato 3: -Emissioni in Atmosfera (scheda L) (prot. 0303845 del 04/05/2015); 

        -Scarichi idrici (scheda H) (prot. 0218962 del 30/03/2015);
 - Allegato 4:-Scheda “INT 4” Recupero rifiuti pericolosi e non (prot. 0303845 del 04/05/2015);

4)  di  stabilire  che,  ai  sensi  dell’art.  29  octies,  c.3  lett.D  del  D.Lgs.  152/06,  ss.mm.ii.,  la  presente 
autorizzazione sarà sottoposta a riesame, trascorsi dieci anni dal rilascio del presente provvedimento;

5) di stabilire che il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari verrà effettuato, altresì, ai 
sensi dell’art. 29 octies, comma 3 lettera a e comma 9 del D.Lgs. 152/06, fermo restando l’applicazione, 
in caso di mancato rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art. 29 decies comma 9, Dlgs. 152/06;

6)  è  fatto  obbligo  alla  Ditta  DANECO IMPIANTI  s.p.a.  di  presentare appendice  di  estensione della 
polizza fidejussoria n. EB/0211/Y15, emessa il 07/07/2015 dalla Società Assurde Guaranty, scadenza 
03/07/2017, per adeguarla alla scadenza ordinaria di cui all’art. 29 octies comma 3 lettera b), di dieci 
anni aumentata di un anno, entro il 03/07/2016, pena decadenza dell’autorizzazione stessa;

7) al termine del periodo di concessione dello svolgimento del servizio di compostaggio dei rifiuti prodotti 
dal  Comune  di  Salerno,  di  cui  alla  Determina  di  affidamento  n.  50  del  30/01/2015,  che  dispone 
l’affidamento del servizio di gestione dell’impianto per la durata di anni cinque, a far data dal 01/02/2015, 
la presente autorizzazione tornerà nella titolarità del Comune stesso, proprietario dell’impianto, ovvero al 
gestore dello stesso individuato e comunicato;

8) di richiedere che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare 
attuazione  a  quanto  previsto  dall'Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ne  dia  comunicazione  alla 
Regione Campania U.O.D. 18 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno; 

9) di prendere atto che la Ditta ha trasmesso Relazione di Riferimento, di cui all’Allegato 1 del Decreto 
Ministeriale 272 del 13/11/2014, in data  30/03/2015, con nota prot. 0218962, che costituirà oggetto di 
una valutazione autonoma;

10)  fatto  salvo  quanto  specificato  nelle  conclusioni  sulle  BAT applicabili,  nonché le  risultanze della 
relazione  di  riferimento,  se  dovuta,  è  fatto  obbligo  di  provvedere  a  uno  specifico  controllo  entro  il 
31/12/2020 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2025 per il suolo; 

11) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno, al Dipartimento ARPAC di Salerno ed al Comune di Salerno, le risultanze dei controlli previsti 
nel Piano di Monitoraggio con la periodicità, nello stesso riportata;

12) di  stabilire che entro il  trenta gennaio di  ogni anno la Ditta è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno le risultanze del Piano di Monitoraggio, 
relativi  all’anno solare  precedente  su  formato  digitale,  con  allegata  Dichiarazione sostitutiva  di  Atto 
Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione trasmessa in formato 
digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il precedente anno solare;

13) che la Ditta è tenuta al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell'ARPAC, pena la 
decadenza dell' autorizzazione, determinate secondo gli allegati IV e V del D.M. 24.04.08, come segue:
a) prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 152/06, allegando alla stessa 
la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che va dalla data di attuazione di quanto 
previsto nell'autorizzazione integrata ambientale al termine del relativo anno solare;
b) entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno solare, 
dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo competente (ARPAC); 
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14) di stabilire che l’A.R.P.A. Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga 
definito il calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter del 
D.Lgs. 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, secondo 
quanto previsto dall’art. 29-decies del D.lgs. 152/06, inviandone le risultanze alla Regione Campania, 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, che provvederà a renderle disponibili al pubblico 
entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in loco; 

15) ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia acquisito 
informazione  in  materia  ambientale  rilevante,  ai  fini  dell’applicazione  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.e.i., 
comunicherà tali informazioni, ivi comprese le notizie di reato, anche alla Regione Campania U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;

16) che il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno un piano di dismissione dell’intero impianto IPPC prima della cessazione definitiva delle attività, 
ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 152/06 e se del caso 
delle attività di bonifica, così come previste dalla Parte IV, D.Lgs. 152/06; 

17) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, presso lo Stabilimento 
e di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo;

18) che copia del presente provvedimento e dei dati relativi ai monitoraggi ambientali controlli saranno 
messi  a  disposizione  del  pubblico  per  la  consultazione,  presso  la  Regione  Campania, U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicati sull’apposito sito web istituzionale;

19)  che,  in  caso di  mancato  rispetto  delle  condizioni  richieste  dal  presente  provvedimento  e  delle 
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, 
procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, D.Lgs. n. 152/06;

20) la presente autorizzazione, non esonera la Ditta, dal conseguimento di ogni altro provvedimento 
autorizzativo,  concessione,  permesso a costruire,  parere,  nulla  osta di  competenza di  altre Autorità, 
previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione;
                       
21) di  vincolare l’A.I.A.  al  rispetto dei valori  limite delle emissioni previsti  dalla legge vigente per le 
sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico; 

22)  di  notificare il  presente provvedimento  alla  Ditta DANECO IMPIANTI  s.p.a.,  con sede legale in 
Milano, Via Giovanni Benso 12/5 e impianto nel Comune di Salerno, via Andrea De Luca snc;

23) di  inviare  il  presente  provvedimento  al  Sindaco  del  Comune  di  Salerno,  all’Amministrazione 
Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno, all’Ente 
d’Ambito Sele e alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania e alla 
Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di Napoli; 

24)  di  inoltrarlo  per  via  telematica  alla  Segreteria  di  Giunta,  nonché  al  Settore  BURC  per  la 
pubblicazione;

25) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 Dott. Antonello Barretta
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PREMESSA 
 

• FINALITA’ DEL PIANO 
 
Il presente impianto è stato autorizzato dai seguenti provvedimenti:  
 

Settore 
interessato 

Numero 
autorizzazione e 
data di emissione 

Data scadenza Ente competente Norme di 
riferimento  

Note e 
considerazioni 

Aria 

Ordinanza n.4 del 
15/05/2015 

 
Comune di 

Salerno 
 Fino a voltura a 

Daneco Impianti SpA 

Ordinanza n.2 del 
02/05/2015 

15/05/2015 
Comune di 

Salerno 
  

D.D. n.13 del 
05/03/2014 

09/04/2015 

Regione 
Campania 

D. Lgs. 152/06 
art. 269 

 

Voltura per cambio 
denominazione sociale 
da Daneco Impianti Srl 

in SpA 

 D.D. n.98 del 
24.05.2011 

09/04/2015 Voltura da Comune di 
Salerno ad ATI 

D.D. n.85 del 
06/05/2009  

05/05/2024 Emessa al Comune di 
Salerno 

Scarico acque 
reflue in 

fognatura 

n.17 del 
01/04/2014 

28/08/2016 
Autorità di 

Ambito Sele 
D. Lgs. 152/06 

 art. 124 

Voltura per cambio 
denominazione sociale 
da Daneco Impianti Srl 

in SpA 

n.88 del 
29/08/2012 

28/08/2016 Emessa a Daneco 
Impianti Srl, 

Scarico acque 
reflue in corpo 

idrico 
superficiale 

Parere 
Dirigenziale n. 

60813 del 
23/04/2015 

Non applicabile 
Comune di 

Salerno 

D. Lgs. 267/2000 
art.107;               

D. Lgs. 152/06  
art. 113;           

L.R. n.4/201 art.1; 
Regolamento 

Comunale art. 5 
comma 6). 

Voltura per cambio 
denominazione sociale 
da Daneco Impianti Srl 

in SpA 

Parere 
Dirigenziale n. 

111740 del 
08/06/2012 

Emessa a Daneco 
Impianti Srl,  

Rifiuti 

Ordinanza n.4 del 
15/05/2015 

 
Comune di 

Salerno 
 Fino a voltura a 

Daneco Impianti SpA 

Ordinanza n.2 del 
02/05/2015 

15/05/2015 
Comune di 

Salerno 
  

Nota n.0244294 
del 09/04/2015 

30/04/2015 

Regione 
Campania 

D. Lgs. 152/06  
art. 208 

Proroga D.D. n.67 

D.D. n.67 del 
10/03/2015 

09/04/2015 Proroga  

D.D. n.62 del 
05/05/2014 

09/03/2015 
integrazione per 

modifica non 
sostanziale 

D.D. n.14 del 
05/03/2014 

09/03/2015 

Voltura per cambio 
denominazione sociale 
da Daneco Impianti Srl 

in SpA 
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D.D. n.41 del 
1/03/2013 

09/03/2015 Esercizio definitivo 

D.D. n.40 del 
07/03/2012 

09/03/2013 Proroga esercizio 
provvisorio 

D.D. n.78 del 
21/04/2011 

09/03/2012 Esercizio provvisorio 

ALTRO: 
Autorizzazione 

alla realizzazione 

D.D. n.115 del 
26/05/2009 

 
Regione 

Campania 
D. Lgs. 152/06 art. 

208 
Emessa al Comune di 

Salerno 

ALTRO: 
Certificato di 
Prevenzione 

Incendi 

41546 del 
29/11/2012 

31/01/2017 Vigili del Fuoco DPR 151/2011 Emesso al Comune di 
Salerno 

ALTRO: 
POZZO 

Richiesta del 
23/01/2013 

22/01/2043 Provincia Salerno 

Regolamento 
Regionale n. 12 del 
12.11.2012 art. 3 

lettere c e j 

Richiesta dal Comune 
di Salerno 

 
Pertanto il presente Piano di Monitoraggio e Controllo, in attuazione dell’art. 29-sexies del DLgs 152/2006 e a 
seguito dell’esperienza maturata nell’esercizio dell’impianto in oggetto e del confronto con le linee guida DGR 
16/04/2003 n. 7/12764 della Regione Lombardia “Linee Guida per la costruzione e l’esercizio di impianti di 
produzione di compost” e le linee guida ARTA Regione Abruzzo “ Linee Guida per il monitoraggio delle emissioni 
gassose provenienti dagli impianti di compostaggio e bioessiccazione”, ha la finalità principale della verifica di 
conformità dell’esercizio dell’impianto e viene inserito come allegato all’istanza per l’ottenimento 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 
• DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPIANTO 

 
Impianto: Impianto di trattamento finale  della frazione organica dei rifiuti solidi urbani 

(FORSU) provenienti dalla raccolta differenziata con trattamento integrato 
anaerobico/aerobico. 

 
Localizzazione:  Provincia di Salerno 
    Comune di Salerno 
    Via A. De Luca, snc 
 
Gestore:   A.T.I.  Daneco Impianti SpA (Mandataria),  

  RCM Costruzioni sas (mandante), Ros Roca SA (mandante) 
 

• CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 
 
L’impianto di trattamento integrato aerobico/anaerobico della FORSU proveniente dalla raccolta differenziata 
rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC al punto 5.3.b.1 del D.Lgs. 152/2006, allegato VIII alla Parte 
Seconda (così come modificato dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 46 del 2014): attività di recupero, o una 
combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che 
comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 
urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico. 
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Tabella 1 – Quadro riassuntivo 
 t/anno gg/anno t/gg t/h 

Quantitativo di rifiuti gruppo B in ingresso 23.077 310 74,44 12,10 

Quantitativi di F.O. spremuta 9.231 310 29,78 4,84 

Quantitativi liquidi ricircolo 2.769 310 8,93 1,45 

Quantitativi al digestore 12.000 310 38,71 6,29 

Quantitativi di rifiuti gruppo A in ingresso 6.923 310 22,33 3,63 

Quantità complessiva di rifiuti alimentati all’impi anto 30.000 310 96,77 15,74 

Giorni/anno di attività   gg anno 310 

Ore/giorno di attività in fase di alimentazione   ore/die 6,15 

Ore/giorno di attività linea anaerobica   ore/die 24 

 
Il quadro sinottico che segue riassume le tematiche trattate nelle tabelle seguenti dando delle informazioni 
immediate sui controlli a carico dell’azienda (autocontrollo) che dovranno essere inviati secondo le frequenze 
stabilite all’ente competente (alla voce ‘reporting’) e la tipologia dei controlli che ARPA Campania provvederà ad 
eseguire nell’ambito di un controllo integrato. 
 
Tabella 2 - Quadro sinottico controlli 
 

FASI 

GESTORE GESTORE ARPAC ARPAC ARPAC 

Autocontrollo Reporting Ispezioni 
programmate 

* 

Campionamenti/ 
Analisi * 

Controllo 
Reporting * 

Consumi 

Materie prime      
Materie reagenti Come 

specificato nel 
PMC  

 

Annuale    
Gasolio Annuale    
Oli e grassi Annuale    
Combustibili Annuale    
Risorse idriche Mensile  Annuale    
Energia  Mensile Annuale    
(Vedere schede F, G e O) 

Aria 

Emissioni 
convogliate e 
diffuse 

Come 
specificato nel 

PMC 
Annuale    

Acqua 

Scarichi in Come Annuale    
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fognatura ed in 
corpo idrico 
superficiale 

specificato nel 
PMC 

Rifiuti 

Rifiuti in ingresso Come 
specificato nel 

PMC 
Annuale    

Rifiuti in uscita da 
operazioni di 
trattamento 

Come 
specificato nel 

PMC 
Annuale    

Rumore 

Rumore sorgenti Triennale Triennale    
 
 
 

Corpi Idrici Naturali 
Acque sotterranee Come 

specificato nel 
PMC 

Annuale    

Suolo 

Aree di stoccaggio 
Verifica 

quantitativi  
Annuale    

Impianto 

Indicatori di 
performance 

Annuale Annuale    

Emissioni 
eccezionali 

In relazione 
all’evento 

Annuale    

Controllo sui 
macchinari 

Rif. Piano di 
manutenzione 

    

Interventi di 
manutenzione 
ordinaria 

Rif. Piano di 
manutenzione 

    

Punti critici degli 
impianti e dei 
processi produttivi 

Rif. Piano di 
manutenzione 

    

Interventi di 
manutenzione sui 
punti critici 

Rif. Piano di 
manutenzione 

    

Parametri di 
processo 

Rif. Procedure 
di gestione e 

controllo interne 
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* I programmi per le ispezioni ambientali ordinarie saranno elaborati in conformità all’art.29 decies c.11 
bis e c.11 ter del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. 

• STRUTTURA DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMC, sulla base anche di quanto indicato ai punti D ed H 
delle linee guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli 
indicati nella seguente lista di controllo: 
 

− Chi realizza il monitoraggio 
Il seguente rapporto indica le modalità per la predisposizione ottimale del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni 
(SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il responsabile. 
 

− Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo  
Vengono identificate e quantificate le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da consentire 
all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione ed al controllo di verificare la conformità con le condizioni 
dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre le modalità di controllo che possono consentire 
all’autorità competente di verificare la realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni 
degli atti autorizzativi dello stesso ed indica un appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di 
tali interventi (report periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)   
 

− Scelta degli inquinanti/parametri da monitorare 
La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle materie prime e 
dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione dei parametri da monitorare tiene 
conto di quanto indicato nell’Allegato III del D.lgs 59/05. 
 

− Metodologie di monitoraggio 
In generale si hanno i seguenti metodi : 

• misure dirette continue o discontinue 
• misure indirette fra cui: 

o parametri sostitutivi 
o bilancio di massa 
o altri calcoli 
o fattori di emissione 

l’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali tecniche alternative, è 
riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 
gennaio 2005. 
In relazione alla specificità dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il metodo adottato è quello 
della misura diretta discontinua. 
 

− Espressione dei risultati del monitoraggio 
Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti: 

• Concentrazioni 
• Portate di massa  
• Unità di misura specifiche e fattori di emissione 

 
− Gestione dell’incertezza della misura 
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Al gestore dell’impianto viene dichiarata l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in funzione 
della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H delle Linee Guida in materia di 
“Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005). 
 

− Tempi di monitoraggio 
Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo di ottenere dati 
significativi e confrontabili con i dati di altri impianti 
 
COMPARTI MISURE 

Rifiuti Determinazione pesi in ingresso ed in uscita 

Consumi Materie prime ed ausiliarie, energia elettrica, risorse idriche, combustibili 

Emissioni in aria Misure periodiche e continue sistema di trattamento, emissioni diffuse 

Emissioni in acqua Misure periodiche 

Emissioni sonore Misure periodiche 

Radiazioni Controllo radiometrico non applicabile per tipologia impianto 

Acque sotterranee 
Piezometri 

Misure piezometriche qualitative e quantitative 

Suolo Aree di stoccaggio 

Gestione impianto 

Controllo sui macchinari 

Interventi di manutenzione ordinaria 

Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 

Interventi di manutenzione sui punti critici 

Parametri di processo 
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1.TEMATICHE AMBIENTALI 
Il Gestore dovrà gestire correttamente tutti i flussi di rifiuti conferiti a livello tecnico e amministrativo attraverso la 
compilazione del SISTRI, dei registri di carico/scarico, dei FIR con archiviazione della 4° copia firmata dal 
destinatario per accettazione, e del MUD. 

 

1.1 RIFIUTI IN INGRESSO 

Nella fase di pre-accettazione il Gestore dovrà valutare l’operazione di trattamento a cui può essere sottoposto il 
rifiuto in ingresso. I rifiuti appartenenti al Gruppo A saranno preventivamente sottoposti a triturazione, mentre 
quelli appartenenti al Gruppo B saranno avviati direttamente alle operazioni di selezione meccanica. 
 

Rifiuti GRUPPO A 

Stato Fisico: SOLIDO 

03 01 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero 

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04 

03 03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di carta, polpa e cartone 

03 03 01 Scarti di corteccia di legna 

15 01 Imballaggi 

15 01 03 Imballaggi in legno 

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, 

triturazione, compattazione, riduzione in pallet) non specificati altrimenti 

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

20 02 Rifiuti di giardini e parchi  

20 02 01 Rifiuti biodegradabili (di natura ligneo-cellulosica) 
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Rifiuti GRUPPO B 

Stato Fisico: SOLIDO o FANGOSO PALABILE 

02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, sericoltura, acquacoltura, caccia e 

pesca 

02 01 03 Scarti di tessuti vegetali 

02 01 07 Rifiuti derivanti dalla silvicoltura 

02 01 09 Rifiuti agrochimici diversi dal quelli alla voce 02 01 08 

02 03 Rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, vegetali, cereali, oli 

alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; 

della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e 

fermentazione di melassa 

02 03 02 Rifiuti legati all’impiego di conservanti 

02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

20 01 Raccolta differenziata di rifiuti solidi urbani ed assimilabili 

20 01 08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

20 02 Rifiuti di giardini e parchi 

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 

20 03 Altri rifiuti urbani 

20 03 02 Rifiuti dei mercati 

 

1.1.1 Analisi merceologica – RIFIUTI GRUPPO B 
 

Frazione merceologica Unità di misura n. campioni frequenza 
Materiale organico % 

1 bimestrale 

Legno % 
Carta e cartone % 

Plastica e gomma % 
Inerti % 

Metalli % 
Sottovaglio < 20 mm % 

Residuo secco a 105 °C %  
Residuo secco a 600 °C % 
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1.1.2.Analisi chimico fisica – RIFIUTI GRUPPO B 
 

Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 
Temperatura °C 

1 annuale 

pH - 
ST (Solidi Totali) % 

SVT (Solidi Volatili Totali) % 
COD totale mg/L 

COD solubile mg/L 
TVFA (acidi grassi volatili) mg/L 
TKN (azoto totale Kjendal) g/kg 

P totale g/kg 
 

1.1.2.Analisi chimico fisica – RIFIUTI GRUPPO A 
 
L’analisi è svolta ai fini della classificazione del rifiuto e della esclusione di pericolosità dello stesso (a 
carico del Soggetto Conferitore), ai sensi della normativa vigente 

 
Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 

pH  

1 semestrale 

Sostanza secca % 
Residuo a 600°C % 

Carbonio Organico Totale mg/kg 
Azoto totale % S.S. 

Fosforo Totale % S.S. 
Arsenico mg/kg 
Cadmio mg/kg 

Cromo totale mg/kg 
Cromo esavalente mg/kg 

Mercurio  mg/kg 
Nichel  mg/kg 
Piombo mg/kg 
Potassio  mg/kg 
Rame  mg/kg 
Zinco  mg/kg 

Bromodiclorometano  mg/kg 
Cloroformio  mg/kg 
Clorometano  mg/kg 

Cloruro di vinile mg/kg 
Dibromodiclorometano  mg/kg 

1,2-Dibromoetano mg/kg 
1,1-Dicloroetano mg/kg 
1,2-Dicloroetano mg/kg 
1,1-Dicloroetilene mg/kg 
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1,2-Dicloroetilene mg/kg 
1,2-Dicloropropano mg/kg 
Esaclorobutadiene mg/kg 

1,1,1,2-Tetracloroetano mg/kg 
1,1,2,2-Tetracloroetano mg/kg 

Tetracloroetilene mg/kg 
Tetraclorometano mg/kg 
Tribromometano  mg/kg 

1,1,1-Tricloroetano  mg/kg 
1,1,2-Tricloroetano  mg/kg 

Tricloroetilene mg/kg 
1,2,3-Tricloropropano mg/kg 

Benzene  mg/kg 
Etilbenzene  mg/kg 

Stirene  mg/kg 
Toluene  mg/kg 
Xilene  mg/kg 

Acenaftene  mg/kg 
Acenaftilene mg/kg 
Antracene  mg/kg 

Benzo(a)Antracene mg/kg 
Benzo(b)Fluorantene mg/kg 
Benzo(j)Fluorantene mg/kg 
Benzo(k)Fluorantene mg/kg 
Benzo(g,h,i)Pirilene mg/kg 

Benzo(a)Pirene mg/kg 
Benzo(e)Pirene mg/kg 

Crisene  mg/kg 
Dibenzo(a,e)Pirene mg/kg 
Dibenzo(a,h)Pirene mg/kg 
Dibenzo(a,i)Pirene mg/kg 
Dibenzo(a,l)Pirene mg/kg 

Fenantrene  mg/kg 
Fluorantene  mg/kg 

Fluorene  mg/kg 
Indenopirene  mg/kg 

Naftalene  mg/kg 
Pirene  mg/kg 

Sommatoria IPA mg/kg 
Sommatoria PCB mg/kg 

Idrocarburi pesanti mg/kg 
Salmonella  presente/assente 

Test di Cessione  
Cloruri  mg/l 
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Floruri  mg/l 
Solfati  mg/l 

Antimonio  mg/l 
Arsenico  mg/l 

Bario  mg/l 
Cadmio  mg/l 

Cromo totale  mg/l 
Mercurio  mg/l 

Molibdeno  mg/l 
Nichel  mg/l 
Piombo  mg/l 
Rame  mg/l 

Selenio  mg/l 
Zinco  mg/l 

Carbonio Organico Disciolto  
(DOC)  

mg/l 

Solidi Totali Disciolti  mg/l 
Indice Fenolo  mg/l 

 

Il Gestore si riserva di richiedere ulteriori caratterizzazioni analitiche. 
 

1.2 RIFIUTI PRODOTTI 

 
Tutti i rifiuti prodotti verranno sottoposti a controllo analitico di caratterizzazione allo scopo di determinare 
l’appartenenza al relativo codice CER per essere inviati a recupero o smaltimento. 
Di seguito vengono elencati i rifiuti principali prodotti attualmente, l’elenco è esemplificativo e non esaustivo dei 
rifiuti che possono essere prodotti dalla tecnologia applicata (vedi scheda I “RIFIUTI”). 
Essendo l’impianto dotato di pesa, il peso registrato in uscita dall’impianto sarà quello da considerare sui registri di 
carico e scarico. 
 
 
Rifiuti prodotti dal processo 

Stato Fisico: SOLIDO o FANGOSO PALABILE 

19 06 Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 

Rifiuto Stato Fisico Provenienza Destinazione 

19 06 05 Liquidi prodotti dal trattamento 

anaerobico di rifiuti di origine animale o 

vegetale 

Liquido Disidratazione 
Smaltimento o 

recupero 

19 06 06 Digestato prodotto dal trattamento di 

rifiuti di origine animale o vegetale 
Fangoso palabile Disidratazione 

Smaltimento o 

recupero 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

Daneco Impianti SpA 
(mandataria ATI) 

PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO  

Codice identificazione 

COMM. E C S D T N 

6 2 8 1      R02 

COMMITTENTE: Comune di Salerno  R02 
 

Pagina 14 di 31 

 

04 Giugno 2015 E. Mazzia E.Mazzia/G.Sala G. Sala 

03 Aprile 2015 E. Mazzia F. R. Febbo G. Sala 

Rev. Data Compilato Verificato Approvato 

 

 

Altri rifiuti    

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti 

diversi da quelli alla voce 19 12 11 

Solido 
Operazioni di 

vagliatura 

Smaltimento o 

Recupero 

19 12 02 metalli ferrosi * 

Solido 

Operazioni di 

separazione 

magnetica 

Recupero 

* In stato di progetto 
 
1.2.1Sovvalli, cod. CER 191212, Analisi merceologica  
 

Frazione merceologica Unità di misura n. campioni frequenza 
Residuo secco a 105 °C % 

1 
(composito) 

trimestrale 

Residuo secco a 600 °C % 
Materiale organico % 

Legno % 
Carta e cartone % 

Plastica e gomma % 
Inerti % 

Metalli % 
Sottovaglio < 20 mm % 

 
 

1.2.2 Sovvalli, cod. CER 191212, Analisi chimico – fisica ai sensi del DM 27/09/2010 e s.m.i. 
 

Ai fini dell’ammissibilità dei rifiuti in discarica vengono svolti controlli analitici relativamente a : 
- rifiuto tal quale  
- eluato  
- Potere Calorifico Inferiore (PCI) 

 
In caso di invio a recupero le analisi chimico-fisiche del rifiuto sono svolte ai sensi del DM n. 186 del 
5/04/2006. 

 
 

1.2.4 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico,CER 190605; ai sensi della normativa vigente 
 

Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 
pH - 

1 mensile 

Residuo secco a 
105 °C 

% 

BOD5 mg/L 
COD mg/L 

Solidi sospesi mg/L 
Alcalinità mg CaCO3/L 
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Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 
Durezza °F 

N organico mg/L 
N ammoniacale mg NH3/L 

Nitrati mg NO3/L 
P tot mg/L 

Fosfati mg PO3/L  
Ca mg/L 
Mg mg/L 
K mg/L 
Na mg/L 
Cl mg/L 

Solfati mg SO4/L 
Ferro mg/L 
Cd mg/L 
Cr mg/L 
Ba mg/L 
As mg/L 
Sb mg/L 
Zn mg/L 
Cu mg/L 
Ni mg/L 
Mo mg/L 
Hg mg/L 
Pb mg/L 
Se mg/L 

 

1.3 CONTROLLI DI PROCESSO 

 
Essendo cessata la della qualifica di rifiuto, vista l’inclusione nell’elenco dei combustibili 
riportati nella sezione I della Parte I dell’allegato X alla parte V del D. Lgs. n. 152/06, il biogas 
prodotto sarà analizzato secondo la tabella qui di seguito mostrata. 

 
Costituente Unità di misura n. campioni frequenza 

CH4 % 

1 mensile 
CO2 % 
H2S ppm 
NH3 ppm 
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1.4 PRODOTTI IN USCITA 

1.3.1 Ammendante Compostato Misto, Caratterizzazione analitica ai sensi del D. Lgs 75/2010 (ex D. Lgs. 217/06), 
All. 2 – 

 
Parametri  Unità di misura  n. campioni frequenza 

pH  -  

1 mensile 

Umidità  %ss  
C org  %ss  

C umico e fulvico  %ss  
N tot %ss 

Rapporto C/N  -  
N org  %ss  

Rapporto %N org/ N tot - 
Cd  mg/kg SS  
Cr mg/kg SS 

Cr VI mg/kg 
P tot mg/kg SS 
Hg  mg/kg SS  
Ni  mg/kg SS  
Pb  mg/kg SS  
K mg/kg SS 
Cu  mg/kg SS  
Zn  mg/kg SS  

Salmonella  in 25 g  
Escherichia Coli ufc/g 

Indice di germinazione (diluizione al 30) % 
Materiali plastici, vetro e metalli 
(frazione di diametro >= 2 mm)  

%ss  

Inerti litoidi 
(frazione di diametro >= 5mm)  

%ss  

 
L’Ammendante Compostato Misto sarà suddiviso in lotti di produzione. In caso di non rispondenza 
analitica con rif. al D.Lgs 75/2010, il quantitativo potrà essere avviato a smaltimento o recupero in 
impianti terzi all’uopo autorizzati per il CER 190503 ‘Compost fuori specifica’. 
Le movimentazioni saranno annotate su un Registro Interno delle Lavorazioni. 
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1.5 CONSUMI 

 
1.4.1 Consumo materie prime – Tabella C1 Materie prime 

D
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R
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g 

C
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A
R

P
A

C
 

H2SO4 
Area 

scrubbers 
Scrubber m3 Quantità 

consumata 
mensile informatizzato annuale 

Controllo 
Reporting 

NAOH 
Area 

scrubbers 
Scrubber m3 

Quantità 
consumata 

mensile informatizzato annuale 
Controllo 
Reporting 

NPK 
Sala 

centrifuga 
Desolforazione Kg 

Quantità 
consumata 

mensile informatizzato annuale 
Controllo 
Reporting 

Gasolio  Serbatoio Mezzi d’opera lt 
Quantità 

consumata 
mensile informatizzato annuale 

Controllo 
Reporting 

Polielettrolita 
Sala 

centrifuga 
Disidratazione 

digestato 
kg 

Quantità 
consumata 

mensile informatizzato annuale 
Controllo 
Reporting 

Oli e grassi  Box 
Manutenzione 

macchinari 
kg 

Quantità 
consumata 

mensile informatizzato annuale 
Controllo 
Reporting 

 
 
1.4.2 Consumo risorse idriche - Tabella C2 Risorse idriche 
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Acqua da 
pozzo  

Pozzetto 
ingresso vasca  

acque 
industriali 

Contalitri 
Rete acque 
industriali m3 mensile Informatizzato Annuale 

Controllo 
reporting 

Acqua di 
rete  

Pozzetto 
adiacente 
cancello 
pedonale 

Contalitri Antincendio m3 mensile informatizzato Annuale 
Controllo 
reporting 

Acqua di 
rete  

Pozzetto 
adiacente 
cancello 
pedonale 

Contalitri Uffici/spogliatoi m3 mensile informatizzato Annuale 
Controllo 
reporting 
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1.4.3 Consumo energia – Tabella C3 Energia 
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Energia 
importata da 
rete esterna 

contatore 
Contatore 
elettrico MWh mensile Compilazione 

registri 
annuale 

Controllo 
reporting 

Energia ceduta 
da 

cogenerazione 
contatore 

Contatore 
elettrico MWh mensile Compilazione 

registri 
annuale 

Controllo 
reporting 

Energia ceduta 
da fotovoltaico 

contatore 
Contatore 
elettrico MWh mensile Compilazione 

registri 
annuale 

Controllo 
reporting 

 
 
1.4.4. Consumo combustibili -  Tabella C4 Combustibili 
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L’impianto non è allacciato a rete di metano 
 

1.6 EMISSIONI IN ARIA DA BIOFILTRI, (Bf1, Bf2 e Bf3) 

 
1.5.1 Tabella C5.1 - Inquinanti e parametri da monitorare 

Parametro Unità di 
misura 

Limiti 
proposti 

Limiti 
ARTA 

Limiti 
Regione 

Lombardia 
n. campioni frequenza 

Azoto ammoniacale 
(NH3) 

mg/Nm3 
5 5 5 

3 
(1 x biofiltro) 

semestrale 

Polveri totali mg/Nm3 5 - 10 

Idrogeno solforato 
(H2S) 

mg/Nm3 
3,5 3,5 - 

COT mg/Nm3 30 50 - 

Unità Odorimetriche U.O. per m3 300 300 300 
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1.7 EMISSIONI DA CAMINI MOTORI DI COGENERAZIONE (M1 e M2) 

 
1.6.1 Tabella C5.2  – Inquinanti e parametri monitorati   

Parametro Unità di misura Limiti  n. campioni frequenza 
Polveri totali mg/Nm3 <= 10 

2 semestrale 

COT mg/Nm3 <= 150 

CO mg/Nm3 <= 500 

NOx mg/Nm3 <= 450 

SO2 mg/Nm3 <= 350 

Portata biogas Nm3/h 200 

Portata emissione Nm3/h 1.500 

 
 

1.8 EMISSIONI TORCIA DI EMERGENZA DEL SISTEMA DI RECUP ERO BIOGAS (T1) 

 
1.7.1 Tabella C5.3  – Inquinanti e parametri monitorati   

Parametro Unità di misura Limiti  n. campioni frequenza 
Polveri totali mg/Nm3 <= 10 

1 semestrale 

COT mg/Nm3 <= 150 

CO mg/Nm3 <= 500 

NOx mg/Nm3 <= 450 

SO2 mg/Nm3 <= 350 

Portata biogas Nm3/h 200 

Portata emissione Nm3/h 3.072 
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1.9 QUALITA’ ARIA  

 
1.8.1  Tabella C5-4  - Inquinanti e parametri da monitorare 

Parametro 
Unità di 
misura 

n. punti 
monitoraggio frequenza 

Polveri totali mg/m3 

6 

Semestrale 
 

(monitoraggio in 
continuo per 7 gg)  

Pb mg/m3 

Cd mg/m3 

As mg/m3 

Ni mg/m3 

Hg mg/m3 

PM10 mg/m3 

NOx mg/m3 

CO mg/m3 
H2S ppm 
NH3 ppm 

Ammine totali ppm 
metilmercaptani mg/m3 

VOC ppm 
Concentrazione di 

odore 
OU/m3 

  

1.10 EMISSIONI DIFFUSE E FUGGITIVE 

Il Gestore oltre ad applicare il Piano di Manutenzione e le Procedure di Gestione e Controllo interne al 
finalizzate anche al contenimento e la riduzione delle emissioni fuggitive, dovrà redigere un Piano di 
Gestione delle Condizioni Diverse dal Normale Esercizio. 
Al fine, invece, di contenere le emissioni diffuse, ad es. la polverosità, il Gestore deve adottare tutte le 
misure indicate al punto 5, lettera b) punto 2 dell’allegato tecnico e nell’Allegato V del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 
I piazzali e la viabilità esterna devono essere sottoposti a pulizia periodica. 
Di seguito, tabelle esemplificative 
 
1.9.1 Emissioni fuggitive C6.1 
Origine  
(punto di 
emissione) 

Tipologia di  
Emissione 
Fuggitiva 

Modalità di prevenzione Grado di 
significatività Controllo ARPAC 

Stoccaggio 
soluzione H2SO4 

Liquidi soluzioni  
H2SO4 

Utilizzo di idonee vasche di 
contenimento 

Poco significativa 
Ispezione 
programmata 

Stoccaggio 
soluzione 
NaOH 

Liquidi 
soluzioni NaOH 

Utilizzo di idonee vasche di 
contenimento 

Poco significativa 
Ispezione 
programmata 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

Daneco Impianti SpA 
(mandataria ATI) 

PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO  

Codice identificazione 

COMM. E C S D T N 

6 2 8 1      R02 

COMMITTENTE: Comune di Salerno  R02 
 

Pagina 21 di 31 

 

04 Giugno 2015 E. Mazzia E.Mazzia/G.Sala G. Sala 

03 Aprile 2015 E. Mazzia F. R. Febbo G. Sala 

Rev. Data Compilato Verificato Approvato 

 

 

1.9.2 Emissioni eccezionali in condizioni prevedibili C6.2 

Tipo di evento Fase di 
lavorazione 

Inizio 
Data, 
Ora 

Fine 
Data, 
Ora 

Commenti  Reporting  
Modalità di 
comunicazione 
all’autorità 

Controllo 
ARPAC 

Manutenzione 
biofiltri 

Abbattimento 
odori 

   Annuale  Entro 24 ore 
Controllo 
reporting 

 
1.9.3 Emissioni eccezionali in condizioni imprevedibili C6.3 
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      Informatizzata  Annuale  Entro 

24 ore 

Controllo 

reporting 
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1.11 CORPI IDRICI NATURALI 

Sarà rilevato in livello piezometrico (m s.l.m.) della falda. 
I campionamenti saranno eseguiti sulle acque presenti in n.2 pozzi piezometrici PZ1 e PZ2 con spurgo ai 
sensi della norma tecnica . 
Con frequenza mensile sarà misurato con il freatimetro il livello statico delle acque, per il quale sarà 
predisposto apposito registro in cui verranno annotate le misurazioni. 
 
Per la definizione delle caratteristiche qualitative delle acque sotterranee si determineranno, tramite misure di 
campagna o di laboratorio, i parametri riportati nella seguente tabella: 
 
1.10.1 Monitoraggio acque sotterranee, Caratterizzazione analitica ai sensi del D.Lgs. 152/06 parte IV Tit.V All.5 
Tab.2 e art. 29 sexies comma 3 bis 
 

Parametro 
inquinante 

U.M. 
Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli 

Reporting  Controlli ARPAC 

Diametro del pozzo m Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Profondità del 
livello statico 
dell’acqua (L1) 

m Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Profondità del 
fondo del pozzo 
(L2) 

m Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Battente idraulico 
(L2-L1) 

m Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

T Aria °C Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

T Acqua °C Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Ossigeno disciolto  mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Conducibilità  µS/cm Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

pH   Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Azoto 
ammoniacale 

mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Nitrati  mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 
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Nitriti  µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Fosforo totale µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Cloruri  mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Solfati  mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Residuo fisso  mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Nichel  µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Cromo  µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Cromo VI µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Rame µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Zinco  µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Piombo µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Cadmio µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Ferro µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Alluminio µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Arsenico µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Mercurio µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Manganese µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 
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Alcalinità mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Calcio mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Magnesio mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Sodio mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Potassio mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Composti organici 
aromatici: 
Benzene, etilbenzene, 
stirene, toluene, para-
xilene 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Idrocarburi 
policlinici 
aromatici (IPA): 
benzo(a)antracene, 
benzo(a)pirene, 
benzo(b)fluorantene, 
benzo(g,h,i)perilene, 
benzo(k)fluorantene, 
crisene, 
dibenzo(a,h)antracene, 
indeno(1,2,3-c,d) pirene, 
Σ IPA 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Alifatici clorurati 
cancerogeni: 
cloroformio 
(tricloroetano), cloro 
metano (cloruro di 
metile), cloruro di vinile 
(CVM), 1,2- 
dicloroetano (DCE), 
1,1-dicloroetilene 
(cloruro di vinilidene); 
esaclorobutadiene 
(HCBD), percloroetilene 
(tetracloroetilene); 
tricloroetilene (trielina); 
Σ Organoalogenati 
cancerogeni 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Alifatici clorurati 
non cancerogeni: 
1,1,1- tricloroetano, 
1,1- dicloroetano,  
1,2- dicloroetilene,  
1,2 – dicloropropano 
(dicloruro di propilene), 
1,1,2,2 – 
tetracloroetano,  
1,1,2 – tricloroetano,  
1,2,3 - tricloropropano 
 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 
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Alifatici alogenati  
cancerogeni: 
bromodiclorometano, 
dibromoclorometano, 
1,2 – dibromoetano, 
tribromometano 
(bromoformio) 
 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Fenoli e 
Clorofenoli: 
2 – clorofenolo, 2,4 – 
diclorofenolo, 
pentaclorofenolo, 2,4,6 - 
triclorofenolo 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Idrocarburi: 
idrocarburi totali 
(come n-esano) 

µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Durezza totale °F Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Ossidabilità Kubel mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

TOC mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Tensioattivi 
anionici 

mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Tensioattivi non 
ionici 

mg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Solventi clorurati µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Solventi organici 
aromatici µg/l Semestrale Rapporto di Prova Annuale 

Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Streptococchi 
fecali 

ufc/ 
100 ml 

Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Carica batterica a 
36° 

ufc/ml Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Carica batterica a 
22° 

ufc/ml Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Coliformi totali 
ufc/ 
100 ml 

Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 

Coliformi fecali 
ufc/ 
100 ml 

Semestrale Rapporto di Prova Annuale 
Controllo reporting 
Campionamento annuale 
Ispezione programmata 
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1.12EMISSIONI IN ACQUA 

 
I reflui prodotti dall’impianto sono costituiti da: 

− acque meteoriche di prima pioggia, destinate alla fognatura 
− acque meteoriche di seconda pioggia, destinate al corpo idrico superficiale 
 

1.11.1 Acque reflue in fognatura, caratterizzazione analitica ai sensi del D.Lgs.152/06 parte III All.5 tab.3 in rete 
fognaria e art. 29 sexies comma 3 bis 

 
 

Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 
colore  

1 semestrale 

Odore  
Temperatura °C 

Materiali grossolani  
Solidi sospesi totali mg/l 

pH  
BOD 5 mg/l 
COD mg/l 

Al mg/l 
As mg/l 
Ba mg/l 

Boro mg/l 
Cd mg/l 

Cr VI mg/l 
Cr totale mg/l 

Fe mg/l 
P totale mg/l 

Mn mg/l 
Hg mg/l 
Ni mg/l 
Pb mg/l 
Cu mg/l 
Se mg/l 
Sn mg/l 
Zn mg/l 

Aldeidi mg/l 
Azoto ammoniacale mg/l 

Azoto nitroso mg/l 
Cianuri totali mg/l 

Cloro attivo libero mg/l 
Cloruri mg/l 

Fenoli totali mg/l 
Fluoruri mg/l 
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Nitrati mg/l 
Solfati mg/l 
Solfiti mg/l 
Solfuri mg/l 

Tensioattivi totali mg/l 
Oli e grassi animali e vegetali mg/l 

Sostanze oleose totali mg/l 
Solventi clorurati mg/l 

Solventi organici azotati mg/l 
Pesticidi fosforati mg/l 

Pesticidi totali mg/l 
Saggio di tossicità % 
Escherichia coli ufc/100 ml 

Pesticidi clorurati mg/l 
 
 
1.11.2 Acque di seconda pioggia, caratterizzazione analitica ai sensi del D.Lgs. 152/06 parte III All.5 Tab.3 in acque 
superficiali e art. 29 sexies comma 3 bis 

 
Parametro Unità di misura n. campioni frequenza 

colore  

1 semestrale 

Odore  
Temperatura °C 

Materiali grossolani  
Solidi sospesi totali mg/l 

pH  
BOD 5 mg/l 
COD mg/l 

Al mg/l 
As mg/l 
Ba mg/l 

Boro mg/l 
Cd mg/l 

Cr VI mg/l 
Cr totale mg/l 

Fe mg/l 
P totale mg/l 

Mn mg/l 
Hg mg/l 
Ni mg/l 
Pb mg/l 
Cu mg/l 
Se mg/l 
Sn mg/l 
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Zn mg/l 
Aldeidi mg/l 

Azoto ammoniacale mg/l 
Azoto nitroso mg/l 
Cianuri totali mg/l 

Cloro attivo libero mg/l 
Cloruri mg/l 

Fenoli totali mg/l 
Fluoruri mg/l 
Nitrati mg/l 
Solfati mg/l 
Solfiti mg/l 
Solfuri mg/l 

Tensioattivi totali mg/l 
Oli e grassi animali e vegetali mg/l 

Sostanze oleose totali mg/l 
Solventi clorurati mg/l 

Solventi organici azotati mg/l 
Pesticidi fosforati mg/l 

Pesticidi totali mg/l 
Saggio di tossicità % 
Escherichia coli ufc/100 ml 

Pesticidi clorurati mg/l 
 
 

1.13 SUOLO 

Il Gestore deve monitorare lo stato degli stoccaggi, ove presenti, nel rispetto della normativa ambientale 
vigente. Di seguito tabella, non esaustiva, dei probabili stoccaggi. 

 
1.12.1 Tabella  C7 -  Aree di stoccaggio 
 

Struttura di 
contenimento 

Tipo di contollo Frequenza Modalità di 
registrazione 

Controllo ARPAC 

Vasche e sili 
stoccaggio reflui 

Controllo visivo 
livello 

Ogni 5 giorni nessuna Ispezione 
programmata 

Vasca prima 
pioggia 

Controllo visivo 
livello 

Ogni 5 giorni nessuna Ispezione 
programmata 

Serbatoio H2SO4 Controllo visivo 
livello 

Quindicinale nessuna Ispezione 
programmata 

Serbatoio NaOH Controllo visivo 
livello 

quindicinale nessuna Ispezione 
programmata 
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1.14 EMISSIONI SONORE 

 
1.13.1 Tabella C8 -  Rumore, sorgenti 
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impianto A mt 40 dal 
baricentro 

dell’impianto 

Lungo la 
circonferenza 

Triennale o nel 
caso di 

modifiche 
sostanziali 

Normativa 
vigente 

Triennale o nel 
caso di 

modifiche 
sostanziali 

Controllo 
reporting 
ispezione 

programmata 
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2.TEMATICHE GESTIONALI 

2.1Sistemi di controllo del processo 

Oltre l’attuazione dei piani di manutenzione e delle procedure di gestione e controllo interne, il Gestore dovrà 
adottare un Piano di Gestione delle Condizioni Diverse dal Normale Esercizio in cui definire le procedure di 
intervento in condizioni di emergenza da seguire nel rispetto della normativa di legge vigente.  
Nel documento devono essere elencate le possibili non conformità, le cause e le eventuali attività di ripristino 
 
 

2.2 Indicatori di performance 

In ottemperanza a quanto disposto dalla norma ISO 14301:2013, con l’obiettivo di esemplificare le modalità di 
controllo indiretto degli effetti dell’attività economica sull’ambiente, il Gestore manterrà aggiornati gli indicatori 
delle performance ambientali dell’impianto rapportati all’unità di prodotto. 
Il Gestore fornirà tali dati nel report annuale a disposizione dell’Autorità Competente, attraverso il quale si 
valuteranno le performance dell’impianto. Per ogni indicatore sarà elaborato il trend di andamento su un arco 
temporale rappresentativo, con le valutazioni di merito rispetto ai limiti imposti e alle migliori tecnologie 
disponibili. Gli indicatori di performance proposti, basati sulla ISO 14031:2013, sono previsti anche dai documenti 
applicativi della medesima, prodotti da GRI Global Reportive InitiativeTM, un’organizzazione leader a livello 
mondiale nel campo ambientale. GRI, fondata a Boston nel 1997, promuove lo sviluppo di reportistica relativa alla 
sostenibilità ambientale come un contributo fondamentale allo sviluppo sostenibile. Allo stato attuale GRI opera 
internazionalmente tramite migliaia di professionisti e organizzazioni multisettoriali, sia pubbliche che private. Il 
Segretariato di GRI ha sede in Amsterdam, da dove ha partnership con le Nazioni Unite per il Programma 
Ambientale (UNEP), l’UN Global Compact, l’OCSE e l’ISO. GRI è facilmente consultabile al sito 
www.globalreporting.org. I documenti utilizzati come modello sono: 

 Reporting principled and Standard disclosures, 2013; 
 Implementation manual, 2013. 

 
2.2.1 Tabella C9 - Monitoraggio degli indicatori di performance 
 
Indicatore e sua 

descrizione 
Tipo di controllo Categoria 

GRI 
(ex ISO 

14301:2013) 

Frequenza 
controllo 

Modalità di 
registrazione 

reporting Controllo 
ARPAC 

Consumo risorse 
idriche 

mc/t 
Forsu trattata 

G4 – EN8 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 

Fattore di 
emissione UO 

UO/t 
Forsu trattata 

G4 – EN21 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 

Rendimento di 
recupero prodotto 

t Ammendante 
Compostato 

Misto/t rifiuti in 
ingresso 

G4 – EN23 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 

Rendimento di 
riutilizzo 

chiarificato 

mc chiarificato 
riutilizzato nel 
processo/ mc 
chiarificato 

prodotto 

G4 – EN23 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 

Rendimento 
sezione recupero 

biogas 

kWh prodotti/t 
FORSU trattata 

G4 – EN23 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 

Consumo elettrico   kWh prelevati/t 
rifiuti in ingresso 

G4 – EN23 Annuale informatizzata Relazione 
annuale 

Controllo 
reporting 
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2.3 Manutenzione e calibrazione 
 
I sistemi di monitoraggio e di controllo saranno mantenuti in perfette condizioni di operatività al fine di avere 
rilevazioni sempre accurate e puntuali. 
 

2.4 Efficienza energetica 

 
In ottemperanza a quanto stabilito nelle BAT 21.a, il Gestore si è dotato di un Piano di Efficienza 
Energetica che sarà verificato con frequenza annuale. 
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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

Valutazione della soluzione impiantistica 
Di seguito si valuta la soluzione impiantistica rea lizzata a Salerno, in rapporto al documento 
“Integrated Pollution Prevention and Control – Refe rence Document on Best Available Techniques 
for the Waste Treatments Industries, August 2006”, come specificatamente richiesto dal Resoconto 
Verbale della Conferenza dei Servizi del 28.01.2015 . Il BREF (BAT Reference Document) preso a 
riferimento riflette quanto previsto dall’Art. 162 della Direttiva Europea 96/61/EC, detta 
comunemente “Direttiva IPPC”. Come standard di para gone si è dunque preso il Capitolo 5 dello 
stesso documento “Best available techniques”, il qu ale recita che: “In understanding this chapter 
and its contents, the attention of the reader is dr awn back to the preface of this document and in 
particular the fifth section of the preface: ‘How t o understand and use this document’. The 
techniques and associated emission and/or consumpti on levels, or ranges of levels, presented in 
this chapter have been assessed through an iterativ e process involving the following steps: 

 Identification of the key environmental issues for the waste treatment sector. These are 
related with air emissions, emission to water, wast e, soil contamination as well as energy. 
However, due to the variety of waste treatments and  types of waste involved in this document 
not all types of emissions are relevant for all was te treatments; 

 Examination of the techniques most relevant to addr ess those key issues; 
 Identification of the best environmental performanc e levels, on the basis of the available data 

in the European Union and worldwide; 
 Examination of the conditions under which these per formance levels were achieved; such as 

costs, cross-media effects, main driving forces inv olved in implementation of these 
techniques; 

 Selection of the best available techniques (BAT) an d the associated emission and/or 
consumption levels for this sector in a general sen se all according to Article 2(11) and Annex 
IV of the Directive” . 

In particolare, si è preso come riferimento il para grafo 5.1 “Generic BAT”, e specificatamente le 
scelte tecniche elencate sotto le macrovoci “Enviro mental management”, “Waste IN”, “Waste OUT”, 
“Management systems”, “Utilities and raw material m anagement”, “Storage and handling”, Other 
common techniques not mentioned above”, “Air emissi on treatment”, “Waste water management”, 
“Management of the process generated residues” e “S oil contamination”. Del paragrafo 5.2 “BAT 
for specific types of waste treatment” si è fatto r iferimento alla macrovoce “Biological treatments” 
in quanto la sola applicabile all’impianto in ogget to. In rosso  si riporta quanto applicato 
sull’impianto di Salerno. 
 

                                            
1 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 
competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 
dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 
seguenti criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, 
emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, quelle pubblicate sul sito 
http://www.dsa.minambiente.it/  o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito 
http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso 
delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti 
ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF 
(tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di 
emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di 
emissione o livelli emissivi si discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario 
indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare 
le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene 
maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  
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Enviromental management  
These are techniques related to the continuous impr ovement of environmental performance. They 
provide the framework for ensuring the identificati on, adoption and adherence to BAT options that 
nevertheless remain important and can play a role i n improving environmental performance of the 
installation. Indeed, these good house housekeeping /management techniques/tools often prevent 
emissions. A number of environmental management tec hniques are determined as BAT. The scope 
(e.g. level of detail) and nature of the Environmen tal Management System (EMS) (e.g. standardized 
or non-standardized) will generally be related to t he nature, scale and complexity of the installation , 
and the range of environmental impacts it may have.  BAT is to : 
 
1. implement and adhere to an EMS that incorporates , as appropriate to individual circumstances, 

the following features (see Section 4.1.2.8): 
a. definition of an environmental policy for the in stallation by top management (commitment of 
the top management is regarded as a precondition fo r a successful application of other features 
of the EMS): l’impianto di Salerno non è dotato specificatamente  di una politica ambientale 
tuttavia, dato il ramo in cui opera Daneco Impianti  SpA, che è il trattamento dei rifiuti, che è 
interamente compreso nel comparto ambientale, Danec o Impianti SpA è dotata nella sua 
interezza di una politica della qualità ex ISO 9001 :2008 per la progettazione, costruzione e 
gestione di discariche e di impianti trattamento ri fiuti. La dichiarazione, firmata 
dall’Amministratore Delegato Dott. Massimo Ferlini e datata 16 gennaio 2015, è riportata in 
allegato. Si precisa inoltre che, benché l’impianto  non sia regolato da una specifica ambientale 
del tipo ISO 14001:2004 o equivalenti, è regolato d a specifiche procedure interne redatte da 
Daneco Impianti SpA, ed in particolare la procedura  PO-IMP-002 “Gestione e controllo impianto 
trattamento integrato aerobico/anaerobico di Salern o” rev. 0 del 09/06/14 e l’istruzione IST-IMP-
002 “Istruzione operativa per controllo di processo ” rev. 0 del 09/06/14; 
b. planning and establishing the necessary procedur es: ottemperato. Le attività dell’impianto di 
Salerno sono regolate dalla procedura PO-IMP002 “Ge stione e controllo impianto di trattamento 
integrato aerobico/anaerobico di Salerno”, rev. 1 d el 10.10.2013 riportata in allegato;  
c. implementation of the procedures, paying particu lar attention to: 

� structure and responsibility; 
� training, awareness and competence; 
� communication; 
� employee involvement; 
� documentation; 
� efficient process control; 
� maintenance program; 
� emergency preparedness and response; 
� safeguarding compliance with environmental legislat ion. 
Ottemperato. La procedura PO-IMP002 è strutturata s econdo i capitoli “Scopo”, 
“Applicabilità”, “Modifiche rispetto alla revisione  precedente”, “Responsabilità” e 
“Operatività”, a sua volta suddivisa nei paragrafi “Gestione impianto di trattamento rifiuti 
urbani non pericolosi”, “Fasi del processo e princi pali parametri di controllo”, “Gestione e 
manutenzione impianti e mezzi”, “Manutenzione e con trollo sistema di abbattimento 
emissioni”, “Presidi ambientali”, “Condizioni di fu nzionamento di emergenza”. La procedura è 
riportata in allegato; 

d. checking performance and taking corrective actio n, paying particular attention to: 
� monitoring and measurement (see also the Reference document on General 

Principles of Monitoring); 
� corrective and preventive action; 
� maintenance of records; 
� independent (where practicable) internal auditing i n order to determine whether or 

not the environmental management system conforms to  planned arrangements and 
has been properly implemented and maintained. 

Ottemperato. La gestione è svolta secondo quanto st abilito dal capitolo 6 “Verifiche e controlli 
gestionali” del documento “Metodiche gestionali – P rogetto di gestione” e dall’istruzione IST-
IMP-002 “Controlli di processo” entrambi riportati in allegato; 

e. review by top management: ottemperato. le analisi delle performance sono rego larmente 
verificate dal Responsabile Divisione Impianti di D aneco Impianti SpA; 
Three further features, which can complement the ab ove stepwise, are considered as supporting 
measures. However, their absence is generally not i nconsistent with BAT. These three additional 
steps are: 
f. having the management system and audit procedure  examined and validated by an accredited 
certification body or an external EMS verifier: ottemperato. Daneco Impianti SpA è certificata ISO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Ditta richiedente Daneco Impianti Spa (Mandataria ATI) Sito di Salerno 
 

 3/16

9001:2008, come riportato in allegato,  ed annualmente è soggetta ad audit da parte di ente  
certificatore terzo. Si precisa inoltre che l’impia nto è regolato da specifiche procedure interne 
redatte da Daneco Impianti SpA, ed in particolare l a procedura PO-IMP-002 “Gestione e controllo 
impianto trattamento integrato aerobico/anaerobico di Salerno” rev. 0 del 09/06/14 e l’istruzione 
IST-IMP-002 “Istruzione operativa per controllo di processo” rev. 0 del 09/06/14; 
g. preparation and publication (and possibly extern al validation) of a regular environmental 
statement describing all the significant environmen tal aspects of the installation, allowing for 
year-by-year comparison against environmental objec tives and targets as well as with sector 
benchmarks as appropriate: al momento Daneco Impianti SpA non redige un bilanc io ambientale 
annuo. Si precisa tuttavia che, benché l’impianto n on sia regolato da una specifica ambientale 
del tipo ISO 14001:2004 o equivalenti, è regolato d a specifiche procedure interne redatte da 
Daneco Impianti SpA, ed in particolare la procedura  PO-IMP-002 “Gestione e controllo impianto 
trattamento integrato aerobico/anaerobico di Salern o” rev. 0 del 09/06/14 e l’istruzione IST-IMP-
002 “Istruzione operativa per controllo di processo ” rev. 0 del 09/06/14; 
h. implementation and adherence to an international ly accepted voluntary system such as EMAS 
or EN ISO 14001:1996. This voluntary step could giv e higher credibility to the EMS. In particular 
EMAS, which embodies all the above-mentioned featur es, gives higher credibility. However, non-
standardized systems can in principle be equally ef fective provided that they are properly 
designed and implemented: al momento l’impianto di Salerno non è dotato di un a certificazione 
ISO 14001:2004 o EMAS. Si precisa tuttavia che, ben ché l’impianto non sia regolato da una 
specifica ambientale del tipo ISO 14001:2004 o equi valenti, è regolato da specifiche procedure 
interne redatte da Daneco Impianti SpA, ed in parti colare la procedura PO-IMP-002 “Gestione e 
controllo impianto trattamento integrato aerobico/a naerobico di Salerno” rev. 0 del 09/06/14 e 
l’istruzione IST-IMP-002 “Istruzione operativa per controllo di processo” rev. 0 del 09/06/14; 
Specifically for this industry sector, it is also i mportant to consider the following potential 
features of the EMS: 
i. giving consideration to the environmental impact  from the eventual decommissioning of the 
unit at the stage of designing a new plant: ottemperato; 
j. giving consideration to the development of clean er technologies: il trattamento effettuato 
dall’impianto di Salerno è a basso impatto ambienta le considerato come sia un semplice 
processo naturale, non pericoloso (decomposizione a naerobica con produzione di biogas e 
compostaggio aerobico), svolto ovviamente in manier a controllata a livello “impiantistico”, senza 
alcun trattamento di tipo chimico con impiego di ma teriali pericolosi che possano avere pesanti 
ricadute ambientali; 
k. where practicable, sectoral benchmarking on a re gular basis, including energy efficiency and 
energy conservation activities, choice of input mat erials, emissions to air, discharges to water, 
consumption of water and generation of waste: il trattamento adottato nell’impianto di Salerno è 
stato confrontato con il capitolo D del documento “ Linee guida recanti I criteri per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori t ecnologie disponibili ex art. 3, comma 2 del 
decreto legislativo 372/99”, in particolare “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attivit à 
rientranti nelle categorie IPPC: 5 Gestione dei rif iuti (Impianti di trattamento biologico), con esito  
positivo. Sono inoltre stati presi a riferimento i documenti “Deliberazione Giunta Regionale 16 
aprile 2013 n. 7/12764 – Linee guida relative alla costruzione e all’esercizio degli impianti di 
produzione di compost, Revoca della d.g.r. 16 lugli o 1999, n. 44263”, edita da Regione 
Lombardia, e “Linee guida per il monitoraggio delle  emissioni gassose provenienti dagli impianti 
di compostaggio e bioessicazione”, edite da ARTA Ab ruzzo, entrambi riportati in allegato. 

 
2. ensure the provision of full details of the acti vities carried out on-site. A good detail of that i s 
contained in the following documentation (see Secti on 4.1.2.7 and related to BAT number 1.g): 

a. descriptions of the waste treatment methods and procedures in place in the installation: 
ottemperato. Per la descrizione del trattamento att uato si rimanda alla Scheda C e alla Relazione 
Tecnica; 
b. diagrams of the main plant items where they have  some environmental relevance, together 
with process flow diagrams (schematics): ottemperato. Per la visualizzazione dello schema di  
flusso ed il bilancio di materia si rimanda alla Sc heda C; 
c. details of the chemical reactions and their reac tion kinetics/energy balance: ottemperato. Per 
la visualizzazione dello schema di flusso ed il bil ancio di materia si rimanda alla Scheda C; 
d. details on the control system philosophy and how  the control system incorporates the 
environmental monitoring information: ottemperato. L’impianto è dotato di un sistema di 
automazione che consente il funzionamento automatic o degli impianti serviti, sulla base dei 
parametri di processo impostati e controllati. In c aso di scostamenti anomali il sistema visualizza 
segnali di allarme in modo da permettere agli opera tori un eventuale intervento correttivo, se 
necessario. E' inoltre prevista la possibilità di c omandare manualmente tutte le utenze asservite. 
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Il sistema c ontrolla e comanda le seguenti parti dell’impianto:  i tunnel di compostaggio con  
relativi ventilatori e serrande, il reparto di dige stione anaerobica e produzione biogas ed energia 
elettrica, l’impianto di raccolta, trattamento e ri ciclo percolati e condensati. Il sistema si compone  
di quanto segue: 
• 1 PLC per controllo e comando apparecchiature compr ensivo di software di gestione; 
• 1 UPS (per funzionamento di PLC e circuiti di emerg enza in caso di mancanza di corrente); 
• 1 computer di supervisione con monitor a colori da 22”; 
• 1 stampante a colori; 
• 1 software di gestione e acquisizione dati per i tu nnel di compostaggio, il biofiltro e la 

maturazione; 
• 1 modem per comunicazioni via Internet. 

e. details on how protection is provided during abn ormal operating conditions such as 
momentary stoppages, start-ups, and shutdowns: ottemperato. È redatto un document dedicato ; 
f. an instruction manual: ottemperato. La gestione dell’impianto è svolta in accordo al documento 
“Metodiche gestionali – Progetto di gestione” ripor tato in allegato. Tutte le macchine installate 
sono certificate e dotate di manuale d’uso e manute nzione in accordo alla Direttiva Macchine 
2006/42/CE; 
g. an operational diary (related to BAT number 3): ottemperato. Come già ricordato al BREF 1.b, 
le attività dell’impianto di Salerno sono regolate dalla procedura PO-IMP002 “Gestione e 
controllo impianto di trattamento integrato aerobic o/anaerobico di Salerno”, rev. 1 del 10.10.2013 
e dall’istruzione IST-IMP-002 “Controlli di process o” entrambi riportati in allegato;  
h. an annual survey of the activities carried out a nd the waste treated. The annual survey should 
also contain a quarterly balance sheet of the waste  and residue streams, including the auxiliary 
materials used for each site (related to BAT number  1.g): ottemperato. È redatta una relazione 
annual riepilogativa. 

 
3. have a good housekeeping procedure in place, whi ch will also cover the maintenance procedure, 
and an adequate training program, covering the prev entive actions that workers need to take on 
health and safety issues and environmental risks (s ee Sections 4.1.1.4, 4.1.1.5, 4.1.2.5, 4.1.2.10, 
4.1.4.8 and 4.1.4.3): ottemperato. Come già ricordato al BREF 1.b, le att ività dell’impianto di Salerno 
sono regolate dalla procedura PO-IMP002 “Gestione e  controllo impianto di trattamento integrato 
aerobico/anaerobico di Salerno”, rev. 1 del 10.10.2 013 e dall’istruzione IST-IMP-002 “Controlli di 
processo” entrambi riportati in allegato.  
 
4. try to have a close relationship with the waste producer/holder in order that the customers sites 
implement measures to produce the required quality of waste necessary for the waste treatment 
process to be carried out (see Section 4.1.2.9): l’impianto è di proprietà del Comune di Salerno e 
Daneco Impianti SpA ne è il gestore, aggiudicatario  in seguito a gara ad evidenza pubblica. Ne 
consegue che in caso che il rifiuto in ingresso non  sia della qualità attesa ci possa essere una 
valutazione congiunta per capirne le motivazioni e trovare in maniera costruttiva la soluzione 
necessaria a risolvere la problematica. 
 
5. have sufficient staff available and on duty with  the requisite qualifications at all times. All 
personnel should undergo specific job training and further education (see Section 4.1.2.10. This is 
also related to BAT number 3): ottemperato. Tutto il personale impiegato presso l’ impianto è 
adeguatamente formato ed informato sulle attività d a svolgere, tale da essere pienamente 
qualificato per le mansioni a cui è addetto. 
 

Waste IN  
To improve the knowledge of the waste IN, BAT is to : 
6. have a concrete knowledge of the waste IN. Such knowledge needs to take into account the waste 
OUT, the treatment to be carried out, the type of w aste, the origin of the waste, the procedure under 
consideration (see BAT number 7 and 8) and the risk  (related to waste OUT and the treatment) (see 
Section 4.1.1.1). Guidance on some of these issues is provided in Sections 4.2.3, 4.3.2.2 and 4.4.1.2:  
ottemperato. Come illustrato dal Piano di Monitorag gio e Controllo (vedasi Tabella pag. 7) l’analisi 
merceologica dei rifiuti conferiti è svolta con cad enza bimestrale. Si ha piena conoscenza dei rifiuti  
in uscita, del trattamento da attuare, della tipolo gia di rifiuto in ingresso, della sua origine e del la 
sua pericolosità (si ricorda comunque che tutti i r ifiuti autorizzati all’ingresso sono classificati n on 
pericolosi). 
7. implement a pre-acceptance procedure containing at least the following items (see Section 
4.1.1.2): 

a. tests for the incoming waste with respect to the  planned treatment: è svolta l’analisi 
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merceologica dei rifiuti in ingresso alla linea B (CER 020103, 020107, 02010 9, 020302, 020304, 
200108, 200201, 200302) con cadenza bimestrale con metodica di campionamento RTI CTN_RIF 
1/2000. Sugli stessi rifiuti è svolta l’analisi chi mico-fisica con cadenza annuale, piano di 
campionamento secondo UNI EN 14899:2006, metodo di campionamento, trasporto e 
conservazione secondo UNI 10802:2013 e metodo di pr eparazione di porzioni di prova dal 
campione di laboratorio secondo UNI EN 15002:2006. Sui rifiuti in ingresso alla linea A (CER 
030101, 030105, 030301, 150103, 191207, 200201) è invece svolta l’analisi chimico-fisica a carico 
del soggetto conferitore ai sensi della Legge 116/2 014; 
b. making sure that all necessary information is re ceived on the nature of the process(es) 
producing the waste, including the variability of t he process. The personnel having to deal with 
the pre-acceptance procedure need to be able due to  his profession and/or experience to deal 
with all necessary questions relevant for the treat ment of the wastes in the WT facility: 
ottemperato. I rifiuti in ingresso, non provenendo da processi di tipo industriale ma essendo 
frazione organica raccolta in maniera differenziata  e frazione verde da raccolta differenziata, 
sono chiaramente collegabili ai rispettivi processi  di produzione, che sono essenzialmente per i 
primi le cucine e le mense (CER 200108) e i mercati  (CER 200302), per i secondi la lavorazione del 
legno e della produzione di pannelli e mobili (CER 030101, CER 030105), la produzione e la 
lavorazione di carta, polpa e cartone (CER 030301),  gli imballaggi (CER 150103), lo sfalcio e la 
potatura di giardini e parchi (CER 200201) operazio ni di agricoltura, orticoltura, selvicoltura, 
acquacoltura, caccia e pesca (CER 020103, CER 02010 7, CER 020109), la preparazione e il 
trattamento di frutta, vegetali, cereali, oli alime ntari, cacao, caffè, tè e tabacco, la produzione di  
conserve alimentari, la produzione di lievito ed es tratto di lievito, la preparazione e la 
fermentazione della melassa (CER 020302 e CER 02030 4), il trattamento meccanico di rifiuti (CER 
191207) . Il personale impiegato è adeguatamente fo rmato alla procedure di pre-accettazione e al 
trattamento dei rifiuti in ingresso; 
c. a system for providing and analyzing a represent ative sample(s) of the waste from the 
production process producing such waste from the cu rrent holder: non applicabile, essendo il 
rapporto con I produttori dei rifiuti (i.e. i citta dini) a carico del Comune di Salerno; 
d. a system for carefully verifying, if not dealing  directly with the waste producer, the information 
received at the pre-acceptance stage, including the  contact details for the waste producer and an 
appropriate description of the waste regarding its composition and hazardousness: ottemperato. 
Ogni ingresso di rifiuti è certificato con FIR (For mulario Identificativo Rifiuti) e scheda SISTRI in 
formati cartacei che l’autista consegna in pesa pri ma di scaricare;  
e. making sure that the waste code according to the  European Waste List (EWL) is provided: 
ottemperato. Ogni ingresso di rifiuti è certificato  con FIR (Formulario Identificativo Rifiuti) e 
scheda SISTRI, in formati cartacei, che l’autista c onsegna in pesa prima di scaricare; 
f. identifying the appropriate treatment for each w aste to be received at the installation (see 
Section 4.1.2.1) by identifying a suitable treatmen t method for each new waste enquiry and 
having a clear methodology in place to assess the t reatment of waste, that considers the 
physico-chemical properties of the individual waste  and the specifications for the treated waste: 
ottemperato. Come indicato nella scheda C, i rifiut i in ingresso in impianto sono avviati alle linee 
di trattamento, A o B, in funzione del codice CER. Alla linea A (solo compostaggio aerobico) 
sono inviati i CER 030101, 030105, 030301, 150103, 191207, 200201), mentre alla linea B 
(spremitura) sono indirizzati i CER 020103, 020107,  020109, 020302, 020304, 200108, 200201, 
200302). 

8. implement an acceptance procedure containing at least the following items (see Section 4.1.1.3): 
a. a clear and specified system allowing the operat or to accept wastes at the receiving plant only 
if a defined treatment method and disposal/recovery  route for the output of the treatment is 
determined (see pre-acceptance in BAT number 7). Re garding the planning for the acceptance, it 
needs to be guaranteed that the necessary storage ( see Section 4.1.4.1), treatment capacity and 
dispatch conditions (e.g. acceptance criteria of th e output by the other installation) are also 
respected: ottemperato. L’impianto accetta solo i rifiuti che può trattare in base 
all’Autorizzazione e di cui è determinato in modo b en definito il processo di trattamento; 
b. measures in place to fully document and deal wit h acceptable wastes arriving at the site, such 
as a pre-booking system, to ensure e.g. that suffic ient capacity is available: ottemperato. È 
attuata una procedura di gestione dell’area di rice zione come da paragrafi 3.2 e 6.1 del 
documento “Metodiche gestionali – Progetto di gesti one” (dicembre 2008) riportato in allegato; 
c. clear and unambiguous criteria for the rejection  of wastes and the reporting of all non 
conformances: ottemperato. Come da paragrafi 3.1 e 3.2 del Regola mento di Accesso riportato in 
allegato; 
d. a system for identifying the maximum capacity li mit of waste that can be stored at the facility 
(related to BAT number 10.b, 10.c, 27 and 24.f): la massima capacità stoccabile è chiaramente 
definita dal D.D. n. 78 del 21.04.2011, che non dev e essere superiore a 1 m3 per ogni 4 m2 di 
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superficie, e quindi non superiore a 11.527,15 m3;  
e. visually inspect the waste IN to check complianc e with the description received during the pre-
acceptance procedure. For some liquid and hazardous  waste, this BAT is not applicable (see 
Section 4.1.1.3): ottemperato. Come da paragrafo 5.4.4 del documento “Metodiche gestionali – 
Progetto di gestione” (dicembre 2008) riportato in allegato, l’addetto alla ricezione durante la fase 
di scarico dei mezzi dovrà verificare la qualità de i rifiuti in ingresso. 

9. implement different sampling procedures for all different incoming waste vessels delivered in 
bulk and/or containers: non applicabile. I rifiuti conferiti all’impianto n on sono conferiti né in 
cisterne né in container, ma con automezzi conferit ori e, allo stato di fatto, scaricati su platea 
impermeabillizzata in edificio chiuso e posto in de pressione. Allo stato di progetto saranno scaricati  
in fossa impermeabilizzata posta all’interno del me desimo edificio chiuso e posto in depressione. 
10. have a reception facility covering at least the  following issues (see Section 4.1.1.5): 

a. have a laboratory to analyze all the samples at the speed required by BAT. Typically this 
requires having a robust quality assurance system, quality control methods and maintaining 
suitable records for storing the analyses results. Particularly for hazardous wastes, this often 
means that the laboratory needs to be on-site:  ottemperato.  I rifiuti accetati all’impianto non 
sono pericolosi e sono utilizzati laboratori estern i certificati ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004; 
b. have a dedicated quarantine waste storage area a s well as written procedures to manage non-
accepted waste. If the inspection or analysis indic ates that the wastes fail to meet the acceptance 
criteria (including, e.g. damaged, corroded or unla belled drums) then the wastes can be 
temporarily stored there safely. Such storage and p rocedures should be designed and managed 
to promote the rapid management (typically a matter  of days or less) to find a solution for that 
waste: ottemperato. Come illustrato dal paragrafo 3.2 del Regolamento di Accesso riportato in 
allegato, in caso di presenza nella massa di rifiut i di ingombranti o materiali anomali, il personale 
addetto compilerà un verbale di segnalazione e alle rterà l’addetto pesa per effettuare le 
annotazioni sul FIR. Provvederà poi a separare il r ifiuto non conforme, che sarà ricaricato 
sull’automezzo che se lo porterà indietro. Non è pr esente un’area di quarantena in quanto la 
ripresa del rifiuto non conforme e la conseguente e vacuazione sono immediati; 
c. have a clear procedure dealing with wastes where  inspection and/or analysis prove that they 
do not fulfill the acceptance criteria of the plant  or do not fit with the waste description received 
during the pre-acceptance procedure. The procedure should include all measures as required by 
the permit or national/international legislation to  inform competent authorities, to safely store the 
delivery for any transition period or to reject the  waste and send it back to the waste producer or 
to any other authorized destination: ottemperato. Il paragrafo 3.1 del Regolamento di Ac cesso 
posto in allegato elenca in modo chiaro e puntuale le tipologie di rifiuti non ammessi. Come già 
riportato al punto precedente, il paragrafo 3.2 del  medesimo Regolamento di Accesso descrive la 
procedura di gestione delle non conformità. 
d. move waste to the storage area only after accept ance of the waste (related to BAT number 8): 
ottemperato; 
e. mark the inspection, unloading and sampling area s on a site plan : ottemperato. La zona di 
ricezione, ispezione e campionamento è chiaramente identificata con il cartello “Ingresso” sopra 
i portoni di accesso; 
f. have a sealed drainage system (related to BAT nu mber 63): ottemperato. L’area di ricezione è 
dotata di una rete dedicata di drenaggio del percol ato. Nello stato di progetto la fossa di 
stoccaggio è dotata di pozzetto di raccolta e rilan cio del percolato alla rete di collettamento 
esistente; 
g. a system to ensure that the installation personn el who are involved in the sampling, checking 
and analysis procedures are suitably qualified and adequately trained, and that the training is 
updated on a regular basis (related to BAT number 5 ): ottemperato. Il personale impiegato è 
adeguatamente qualificato, formato ed informato sul le operazioni che deve svolgere durante le 
fasi di ricezione, ispezione e campionamento; 
h. the application of a waste tracking system uniqu e identifier (label/code) to each container at 
this stage. The identifier will contain at least th e date of arrival on-site and the waste code 
(related to BAT number 9 and 12): non applicabile. I rifiuti conferiti all’impianto n on sono conferiti 
né in cisterne né in container, ma con automezzi. 

 

Waste OUT 
To improve the knowledge of the waste OUT, BAT is t o: 
11. analyze the waste OUT according to the relevant  parameters important for the receiving facility 
(e.g. landfill, incinerator) (see Section 4.1.1.1):  i rifiuti prodotti dall’impianto sono analizzati al  fine 
dell’accertamento dei parametri rilevanti al loro s maltimento secondo le seguenti scadenze: 

 190605 (liquidi prodotti dal trattamento anaerobico  di rifiuti di origine animale o vegetale): 
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mensile;  
 191212 (altri rifiuti (compresi materiali misti) pr odotti dal trattamento meccanico di rifiuti, 

diversi da quelli di cui alla voce 191211 - sovvall i): semestrale; 
 190699 (rifiuti non specificati altrimenti - biogas ): mensile; 
 190606 (digestato prodotto dal trattamento anaerobi co di rifiuti di origine animale o vegetale): 

semestrale (in caso di produzione). 
Nello stato di progetto: 

 191202 (metalli ferrosi): semestrale. 
 
Management systems  
BAT is to: 
12. have a system in place to guarantee the traceab ility of waste treatment. Different procedures 
may be needed to take into account the physico-chem ical properties of the waste (e.g. liquid, solid), 
type of WT process (e.g. continuous, batch) as well  as the changes that may occur to the physico-
chemical properties of the wastes when the WT is ca rried out. A good traceability system contains 
the following items (see Section 4.1.2.3): 

a. documenting the treatments by flow charts and ma ss balances (see Section 4.1.2.4 and this is 
also related to BAT number 2.a): ottemperato; 
b. carrying out data traceability through several o perational steps (e.g 
preacceptance/acceptance/storage/treatment/dispatch ). Records can be made and kept up-to-
date on an ongoing basis to reflect deliveries, on- site treatment and dispatches. Records are 
typically held for a minimum of six months after th e waste has been dispatched: ottemperato; 
c. recording and referencing the information on was te characteristics and the source of the 
waste stream, so that it is available at all times.  A reference number needs to be given to the 
waste and needs to be obtainable at any time in the  process to enable the operator to identify 
where a specific waste is in the installation, the length of time it has been there and the proposed 
or actual treatment route: ottemperato. Ad esempio, le biocelle dove avviene l a fase ACT della 
frazione solida separata dalla spremitrice sono tut te numerate e chiaramente identificabili, come i 
cumuli in maturazione primaria e secondaria; 
d. having a computer database/series of databases, which are regularly backed up. The tracking 
system operates as a waste inventory/stock control system and includes: date of arrival on-site, 
waste producer details, details on all previous hol ders, an unique identifier, pre-acceptance and 
acceptance analysis results, package type and size,  intended treatment/disposal route, an 
accurate record of the nature and quantity of waste s held on-site including all hazards details on 
where the waste is physically located in relation t o a site plan, at which point in the designated 
disposal route the waste is currently positioned: ottemperato. Tutte queste informazioni sono 
archiviate a livello informatico; 
e. only moving drums and other mobile containers be tween different locations (or loaded for 
removal off site) under instructions from the appro priate manager, ensuring that the waste 
tracking system is amended to record these changes (see Section 4.1.4.8): non applicabile. I 
rifiuti conferiti all’impianto non sono conferiti i n container, ma con automezzi. 

13. have and apply mixing/blending rules oriented t o restrict the types of wastes that can be 
mixed/blended together in order to avoid increasing  pollution emission of down-stream waste 
treatments. These rules need to consider the type o f waste (e.g. hazardous, nonhazardous), waste 
treatment to be applied as well as the following st eps that will be carried out to the waste OUT (see 
Section 4.1.5): gli unici rifiuti miscelabili in quanto operazione prevista dal processo di trattamento 
sono la frazione verde ligneo-cellulosicam, la fraz ione solida ottenuta dalla spremitura della FORSU 
in ingresso all’impianto e la frazione solida prove niente dalla centrifugazione del digestato. La 
frazione verde agisce come strutturante rispetto al la frazione solida da FORSU consentendo così un 
migliore compostaggio del materiale. 
14. have a segregation and compatibility procedure in place (see Section 4.1.5 and this is also 
related to BAT number 13 and 24.c), including:  

a. keeping records of the testing, including any re action giving rise to safety parameters 
(increase in temperature, generation of gases or ra ising of pressure); a record of the operating 
parameters (viscosity change and separation or prec ipitation of solids) and any other relevant 
parameters, such as generation of odours (see Secti ons 4.1.4.13 and 4.1.4.14): ottemperato 
tramite il sistema di supervision e controllo; 
b. packing containers of chemicals into separate dr ums based on their hazard classification. 
Chemicals which are incompatible (e.g. oxidizers an d flammable liquids) should not be stored in 
the same drum (see Section 4.1.4.6): non applicabile. I rifiuti trattati non sono né rif iuti chimici né 
rifiuti pericolosi; 

15. have an approach for improving waste treatment efficiency. This typically includes the finding of 
suitable indicators to report WT efficiency and a m onitoring program (see Section 4.1.2.4 and this is 
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also related to BAT number 1): ottemperato tramite l’adozione di indicatori di per formance.  
16. produce a structured accident management plan ( see Section 4.1.7): ottemperato. È stato redatto 
ed è vigente Piano di emergenza ed evacuazione, rev , 1 del 12.09.2012, riportato in allegato. 
17. have and properly use an incident diary (see Se ction 4.1.7 and related to BAT number 1 and to 
quality management system): ottemperato. È vigente il Registro Infortuni. 
18. have a noise and vibration management plant in place as part of the EMS (see Section 4.1.8 and 
this is also related to BAT number 1). For some WT installations, noise and vibration may not be an 
environmental problem: ottemperato. La gestione del rumore e delle vibrazi oni è svolta in accordo a 
quanto prescritto dal D. Lgs 81/08. 
19. consider any future decommissioning at the desi gn stage. For existing installations and where 
decommissioning problems are identified, put a prog ram to minimize these problems in place (see 
Section 4.1.9 and this is also related to BAT numbe r 1.i): ottemperato tramite redazione di un 
document dedicato. 
 
Utilities and raw material management  
BAT is to: 
20. provide a breakdown of the energy consumption a nd generation (including exporting) by the 
type of source (i.e. electricity, gas, liquid conve ntional fuels, solid conventional fuels and waste) 
(see Section 4.1.3.1 and related to BAT number 1.k) . This involves: 

a. reporting the energy consumption information in terms of delivered energy 
b. reporting the energy exported from the installat ion 
c. providing energy flow information (for example, diagrams or energy balances) showing how 
the energy is used throughout the process. 

Ottemperato. Si rimanda alla scheda O “Energia”, do ve è riportata l’energia elettrica consumata e 
quella prodotta. 
21. continuously increase the energy efficiency of the installation, by (see Section 4.1.3.4): 

a. developing an energy efficiency plan: al momento l’impianto di Salerno non è dotato di un  
piano di efficienza energetica; 
b. using techniques that reduce energy consumption and thereby reduce both direct (heat and 
emissions from on-site generation) and indirect (em issions from a remote power station) 
emissions: ottemperato. I ventilatori, che sono le macchine pi ù energivore, sono tutti dotati di 
inverter al fine di minimizzare gli assorbimenti el ettrici; 
c. defining and calculating the specific energy con sumption of the activity (or activities), setting 
key performance indicators on an annual basis (e.g.  MWh/ton of waste processed) (related to 
BAT number 1.k and 20): con riferimento alla Scheda O, nell’annno 2013 i co nsumi elettrici sono 
stati pari a 1.236,71 MWh i quali, considerando un ingresso pari a 30.000 t/a equivalgono a circa 
0,04122 MWh/t (41,22 kWh/t). 

22. carry out an internal benchmarking (e.g. on an annual basis) of raw materials consumption 
(related to BAT number 1.k). Some applicability lim itations have been identified and these are 
mentioned in Section 4.1.3.5: ottemperato. È tenuta una contabilità dei consumi d elle materie prime 
necessarie al processo di trattamento adottato sull ’impianto. La lista delle sostanze, dei preparati e  
delle materie prime utilizzate è riportata nella sc heda F. 
23. explore the options for the use of waste as a r aw material for the treatment of other wastes (see 
Section 4.1.3.5). If waste is used to treat other w astes, then to have a system in place to guarantee 
that the waste supply is available. If this cannot be guaranteed, a secondary treatment or other raw 
materials should be in place in order to avoid any unnecessary waiting treatment time (see Section 
4.1.2.2): il processo di trattamento previsto nell’impianto, come già richiamato al punto 13, prevede 
la miscelazione della frazione solida ottenuta dall a spremitura della FORSU con la frazione verde 
ligneo-cellulosica al fine di produrre la miscela i donea per il compostaggio. In questa attività la 
frazione verde ligneo-cellulosica si configura di f atto come una materia prima funzionale al 
trattamento di altri rifiuti. Il Bref è quindi otte mperato. 
 
Storage and handling  
BAT is to: 
24. apply the following techniques related to stora ge (see Section 4.1.4.1): 

a. locating storage areas: 
� away from watercourses and sensitive perimeters, an d: ottemperato. L’area di ricezione 

è lontana da corsi d’acqua o altre aree sensibili;  
� in such a way so as to eliminate or minimize the do uble handling of wastes within the 

installation: ottemperato. L’area di ricezione è organizzata in m aniera tale che il rifiuto 
sia movimentato una sola volta per l’alimentazione della linea di alimentazione, sia nello 
stato di fatto (mediante mezzi d’opera semoventi) c he nello stato di progetto (mediante 
carroponte);  
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b. ensuring that the storage area drainage infrastr ucture can contain all possible contaminated 
run-off and that drainage from incompatible wastes cannot come into contact with each other: 
ottemperato. La rete di raccolta del percolato è di mensionata per il refluo rilasciato dal rifiuto 
stoccato e sull’area di ricezione non è previsto l’ accumulo di rifiuti incompatibili, come descritto 
al BREF 10.b; 
c. using a dedicated area/store which is equipped w ith all necessary measures related to the 
specific risk of the wastes for sorting and repacka ging laboratory smalls or similar waste. These 
wastes are sorted according to their hazard classif ication, with due consideration for any 
potential incompatibility problems and then repacka ged. After that, they are removed to the 
appropriate storage area: non applicabile. L’impianto non riceve rifiuti da l aboratorio e similari; 
d. handling odorous materials in fully enclosed or suitably abated vessels and storing them in 
enclosed buildings connected to abatement: ottemperato. L’area di ricezione è all’interno di u n 
edificio chiuso e posto in depressione, e collegato  a sistema di abbattimento costituito da 
scrubber e biofiltro; 
e. ensuring that all connections between the vessel s are capable of being closed via valves. 
Overflow pipes need to be directed to a contained d rainage system (i.e. the relevant bunded area 
or another vessel): non applicabile. Nessun rifiuto ricevuto dall’impia nto è stoccato in contenitori 
che debbano essere connessi al sistema di drenaggio  del percolato tramite valvole dedicate; 
f. having measures available to prevent the buildin g up of sludges higher than a certain level and 
the emergence of foams that may affect such measure s in liquid tanks, e.g. by regularly 
controlling the tanks, sucking out the sludges for appropriate further treatment and using anti-
foaming agents: il percolato prodotto dai rifiuti accettati non pro duce schiume. I serbatoi di 
stoccaggio temporaneo, essendo fuori terra, permett ono un facile controllo del livello del 
percolato, così che possa essere allontanato tramit e autobotte ad impianto terzo di trattamento 
nei tempi opportuni, prima del raggiungimento del l ivello massimo; 
g. equipping tanks and vessels with suitable abatem ent systems when volatile emissions may be 
generated, together with level meters and alarms. T hese systems need to be sufficiently robust 
(able to work if sludge and foam is present) and re gularly maintained: non applicabile. Nessun 
rifiuto ricevuto dall’impianto è stoccato in conten itori che debbano essere connessi a impianti di 
captazione delle emissioni volatili, o dotati di li vellostati e allarmi;  
h. storing organic waste liquid with a low flashpoi nt under a nitrogen atmosphere to keep it 
inertized. Each storage tank is put in a waterproof  retention area. Gas effluents are collected and 
treated: non applicabile. L’impianto non riceve liquido orga nico come rifiuto da trattare. Il 
percolato prodotto è infatti un rifiuto prodotto  dalle operazioni di trattamento ed è accumulato 
temporaneamente in appositi bacini di contenimento in vetroresina, con una capacità 
complessiva pari a 100 m3, prima di essere inviato a smaltimento presso impianti terzi. 

25. separately bund the liquid decanting and storag e areas using bunds which are impermeable and 
resistant to the stored materials (see Section 4.1. 4.4): il percolato prodotto è accumulato 
temporaneamente in quattro serbatoi di contenimento  in vetroresina ad asse orizzontale, con 
capacità complessiva pari a 100 m3, alloggiati all’ interno di un bacino di contenimento realizzato in 
cls armato impermeabilizzato. 
26. apply the following techniques concerning tank and process pipework labelling (see Section 
4.1.4.12): 

a. clearly labelling all vessels with regard to the ir contents and capacity, and applying an unique 
identifier. Tanks need to have an appropriately lab elled system depending on their use and 
contents: non applicabile. Nessun rifiuto ricevuto dall’impia nto è stoccato in contenitori;  
b. ensuring that the label differentiates between w aste water and process water, combustible 
liquid and combustible vapor and the direction of f low (i.e. in or outflow): ottemperato. Le varie 
installazioni di servizio sono chiaramente identifi cate; 
c. keeping records for all tanks, detailing the uni que identifier; capacity; its construction, 
including materials; maintenance schedules and insp ection results; fittings; and the waste types 
which may be stored/treated in the vessel, includin g flashpoint limits: non applicabile. Nessun 
rifiuto ricevuto dall’impianto è stoccato in conten itori;  

27. take measures to avoid problems that may be gen erated from the storage/accumulation of 
waste. This may conflict with BAT number 23 when wa ste is used as a reactant (see Section 
4.1.4.10): i problemi generabili dall’accumulo e stoccaggio de i rifiuti ammessi all’impianto sono 
essenzialmente identificabili nella generazione di odori. Ciò è gestito mediante la lavorazione 
quotidiana completa di tutto il rifiuto in ingresso  giornalmente, senza lasciare rimanenze nell’area d i 
ricezione, e mediante l’installazione di un impiant o di aspirazione e trattamento delle arie esauste, 
connesso al biofiltro, previo passaggio nelle torri  di lavaggio, per il trattamento delle arie esauste  in 
accordo alla normativa vigente. 
28. apply the following techniques when handling wa ste (see Section 4.1.4.6): 

a. having systems and procedures in place to ensure  that wastes are transferred to the 
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appropriate storage safely: ottemperato.L a procedura di manovra e scarico è chiaramente 
dettagliata al Capitolo 3 del Regolamento di Access o posto in allegato; 
b. having in place a management system for the load ing and unloading of waste in the 
installation, which also takes into consideration a ny risks that these activities may incur. Some 
options for this include ticketing systems, supervi sion by site staff, keys or color-coded 
points/hoses or fittings of a specific size: ottemperato. Il sistema di gestione dei carichi e 
scarichi è chiaramente dettagliato al Capitolo 3 de l Regolamento di Accesso posto in allegato; 
c. ensuring that a qualified person attends the was te holder site to check the laboratory smalls, 
the old original waste, waste from an unclear origi n or undefined waste (especially if drummed), 
to classify the substances accordingly and to packa ge into specific containers. In some cases, 
the individual packages may need to be protected fr om mechanical damage in the drum with 
fillers adapted to the packaged waste properties: non applicabile. L’impianto non riceve rifiuti da 
laboratorio, rifiuti di origine poco chiara o rifiu ti indefiniti;  
d. ensuring that damaged hoses, valves and connecti ons are not used: non applicabile. Nessun 
rifiuto ricevuto dall’impianto è stoccato in conten itori dotati di valvole e connessioni, o sacchi del  
tipo big-bag;  
e. collecting the exhaust gas from vessels and tank s when handling liquid waste: non 
applicabile. Nessun rifiuto autorizzato al conferim ento rilascia gas esausti. La gestione degli 
odori avviene come descritto al BREF 27; 
f. unloading solids and sludge in closed areas whic h are fitted with extractive vent systems 
linked to abatement equipment when the handled wast e can potentially generate emission to air 
(e.g. odors, dust, VOCs) (see Section 4.1.4.7): si veda quanto già descritto al BREF 27; 
g. using a system to ensure the bulking of differen t batches only takes place with compatibility 
testing (see Section 4.1.4.7 and 4.1.5 and this is also related to BAT number 13, 14 and 30): 
ottemperato. Il processo di trattamento è svolto pe r lotti di produzione. 

29. ensure that the bulking/mixing to or from packa ged waste only takes place under instruction and 
supervision and is carried out by trained personnel . For certain types of wastes, such a 
bulking/mixing needs to be carried out under local exhaust ventilation (see Section 4.1.4.8): non 
applicabile. Non avvengono miscelazioni tra rifiuti  imballati. Ad ogni modo il locale dove avviene la 
miscelazione tra la frazione verde ligneo-cellulosi ca e la frazione solida da FORSU, che è il 
medesimo reparto dove avviene la ricezione dei rifi uti, è dotato di impianto di aspirazione e 
trattamento delle arie esauaste. 
30. ensure that chemical incompatibilities guide th e segregation required during storage (see 
Section 4.1.4.13 and 4.1.4.14 and this is also rela ted to BAT number 14): non applicabile. I rifiuti 
ammessi all’impianto durante la fase di stoccaggio temporaneo non sviluppano alcuna 
incompatibilità chimica. 
31. apply the following techniques when containeriz ed wastes are handled (see Section 4.1.4.2): 

a. storing of containerized wastes under cover. Thi s can also be applied to any container that is 
held in storage pending sampling and emptying. Some  exceptions on the applicability of this 
technique related to containers or waste not affect ed by ambient conditions (e.g. sunlight, 
temperature, water) have been identified (see Secti on 4.1.4.2). Covered areas need to have 
adequate provision for ventilation: ottemperato. I sovvalli prodotti dalle operazioni d i vagliatura 
primaria e secondaria sono posti all’interno di edi fici chiusi e posti in depressione, dotati di 
impianto di aspirazione e trattamento delle arie es auste; 
b. maintaining the availability and access to stora ge areas for containers holding substances that 
are known to be sensitive to heat, light and water,  under cover and protected from heat and 
direct sunlight: i sovvalli prodotti non sono particolarmente sensib ili al calore, né alla fiamma, né 
alla luce, né all’acqua. Ad ogni modo l’accumulo è posto all’interno di edifici chiusi e posti in 
depressione, dotati di impianto di aspirazione e tr attamento delle arie esauste, come già 
richiamato al punto precedente. 

 
Other common techniques not mentioned above  
BAT is to: 
32. perform crushing, shredding and sieving operati ons in areas fitted with extractive vent systems 
linked to abatement equipment (see Section 4.1.6.1)  when handling materials that can generate 
emission to air (e.g. odors, dust, VOCs): allo stato attuale le operazioni di trattamento son o 
identificabili nella spremitura della FORSU tesa a separare la frazione liquida (purea) da destinare a  
digestione anaerobica dalla frazione solida da dest inare al compostaggio, previa miscelazione con 
la frazione verde ligneo-cellulosica. Lo stato di p rogetto comporta come variante non sostanziale 
l’inserimento di una linea di selezione meccanica, costituita da un carroponte di alimentazione, una 
tramoggia di carico completa di nastro di alimentaz ione, un vaglio aprisacchi a tamburo rotante Ø80 
mm, con lo scopo di separare i sacchi in plastica ( sopravaglio > 80 mm) dalla frazione organica 
(sottovaglio < 80 mm) da destinare alla spremitura,  una serie di nastri trasportatori di collegamento,  
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un separatore magnetico  e una pressa stazionari a per la compattazione del materiale di sopravaglio . 
In entrambi i casi le apparecchiature di processo s ono installate all’interno di edifici chiusi e post i in 
depressione, dotati di impianto di aspirazione e tr attamento delle arie esauste, come già richiamato 
al BREF 31. 
33. perform crushing/shredding operations (see Sect ions 4.1.6.1 and 4.6) under full encapsulation 
and under an inert atmosphere for drums/containers containing flammable or highly volatile 
substances. This will avoid ignition. The inert atm osphere is to be abated: non applicabile. 
All’interno dell’impianto non sono effettuate opera zioni di triturazione, ed inoltre i rifiuti ammessi  
all’impianto non sono da considerarsi ad alto risch io di infiammabilità o contenenti sostanze 
altamente volatili. La frazione verde ligneo-cellul osica è triturata all’esterno ma non è da 
considerarsi sostanza altamente infiammabile. 
34. perform washing processes considering (see Sect ion 4.1.6.2) […]: non applicabile. Nell’impianto 
non sono attuate operazioni di lavaggio. 
 
Air emission treatments  
To prevent or control the emissions mainly of dust,  odors and VOC and some inorganic 
compounds, BAT is to: 
35. restrict the use of open topped tanks, vessels and pits by: 

a. not allowing direct venting or discharges to air  by linking all the vents to suitable abatement 
systems when storing materials that can generate em issions to the air (e.g. odors, dust, VOCs) 
(see Section 4.1.4.5): non applicabile. Nessun rifiuto ricevuto dall’impia nto è stoccato in 
contenitori che debbano essere connessi a valvole a  loro volta collegate ad impianti di 
abbattimento; 
b. keeping the waste or raw materials under cover o r in waterproof packaging (see Section 4.1.4.5 
and this is also related to BAT number 31.a): ottemperato. I rifiuti (e le materie prime) sono 
stoccati in aree impermeabilizzate poste all’intern o di edifici chiusi e posti in depressione; 
c. connecting the head space above the settlement t anks (e.g. where oil treatment is a 
pretreatment process within a chemical treatment pl ant) to the overall site exhaust and scrubber 
units (see Section 4.1.4.1): non applicabile. Nessun rifiuto ammesso all’impiant o è stoccato in 
contenitori, come già richiamato più volte in prece denza.  

36. use an enclosed system with extraction, or unde r depression, to a suitable abatement plant. This 
technique is especially relevant to processes which  involve the transfer of volatile liquids, includin g 
during tanker charging/discharging (see Section 4.6 .1): l’impianto non tratta liquidi altamente 
volatili. Ad ogni modo tutti gli edifici di lavoraz ione sono dotati di impianto di aspirazione e 
trattamento delle arie esauste, connesso a biofiltr o, previo passaggio nelle torri di lavaggio. 
37. apply a suitably sized extraction system which can cover the holding tanks, pretreatment areas, 
storage tanks, mixing/reaction tanks and the filter  press areas, or to have in place a separate system  
to treat the vent gases from specific tanks (for ex ample, activated carbon filters from tanks holding 
waste contaminated with solvents) (see Section 4.6. 1): non applicabile. Nessun rifiuto ammesso 
all’impianto è stoccato in contenitori, come già ri chiamato più volte in precedenza, e non vi sono 
vasche di miscelazione/reazione, ecc… , né sono utilizzati solventi. 
38. correctly operate and maintain the abatement eq uipment, including the handling and 
treatment/disposal of spent scrubber media (see Sec tion 4.6.11): gli impianti di trattamento delle arie 
esauste (torre di lavaggio + biofiltro) sono corret tamente manutenuti in accordo a quanto indicato 
dai manuali d’uso e manutenzione, per le torri di l avaggio, e al Piano di Manutenzione, per i biofiltr i. 
39. have a scrubber system in place for the major i norganic gaseous releases from those unit 
operations which have a point discharge for process  emissions. Install a secondary scrubber unit to 
certain pretreatment systems if the discharge is in compatible, or too concentrated for the main 
scrubbers (see Section 4.6.11): ottemperato. L’impianto è dotato, a monte dei tre b iofiltri, di doppia 
torre di lavaggio poste in serie. 
40. have leak detection and repair procedures in pl ace in installations a) handling a large number of 
piping components and storage and b) compounds that  may leak easily and create an 
environmental problem (e.g. fugitive emissions, soi l contamination) (see Section 4.6.2). This may be 
seen as an element of the EMS (see BAT number 1): ottemperato. Come indicato nel documento 
“Metodiche gestionali – Progetto di gestione” posto  in allegato, la gestione dei presidi ambientali è 
affidata ad un operatore dedicato con lo scopo di o ttenere una pronta e quotidiana segnalazione di 
eventuali problemi e procedere celermente alle ripa razioni necessarie. Il mansionario dell’addetto è 
consultabile al paragrafo 5.4.6 dello stesso docume nto. 
41. reduce air emission to the following levels 
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by using a suitable combination of preventive and/o r abatement techniques (see Section 4.6). The 
techniques mentioned above in the BAT ‘Air emission  treatments’ section (BAT numbers 35 – 41) 
also contribute to achieve these values: ottemperato. Le emissioni dai biofiltri rispettano i livelli di 
emissione indicati in tabella. 
 
Waste water management  
BAT is to: 
42. reduce the water use and the contamination of w ater by (see Sections 4.1.3.6 and 4.7.1): 

a. applying site waterproofing and storage retentio n methods: ottemperato. Tutte le aree di 
stoccaggio rifiuti e lavorazione sono impermeabiliz zate tramite pavimento industriale; 
b. carrying out regular checks of the tanks and pit s especially when they are underground: 
ottemperato, come indicato al paragrafo 3.9 del doc umento “Metodiche gestionali – Progetto di 
gestione” riportato in allegato; 
c. applying separated water drainage according to t he pollution load (roof water, road water, 
process water): ottemperato. L’impianto è dotato di reti di raccolt a separate per il collettamento 
delle acque provenienti dai tetti, dai piazzali ed il percolato; 
d. applying a security collection basin: ottemperato. Il percolato è accumulato temporaneame nte 
in quattro bacini in vetroresina ad asse orizzontal e, di capacità complessiva pari a 100 m3, 
installati all’interno di un bacino di sicurezza re alizzato in cls armato ed impermeabilizzato; 
e. performing regular water audits, with the aim of  reducing water consumption and preventing 
water contamination: ottemperato. Il controllo del consumo delle risorse  idriche è eseguito 
mensilmente, mentre il controllo dello scarico in a cque superficiali è eseguito semestralmente; 
f. segregating process water from rainwater (see Se ction 4.7.2 and this is also related to BAT 
number 46): ottemperato, come già dichiarato al punto 42.c. 

43. have procedures in place to ensure that the eff luent specification is suitable for the on-site 
effluent treatment system or discharge (see Section  4.7.1): non applicabile. L’impianto non è dotato 
di impianto di trattamento in situ del percolato. 
44. avoid the effluent by-passing the treatment pla nt systems (see Section 4.7.1): non applicabile. 
L’impianto non è dotato di impianto di trattamento in situ del percolato. 
45. have in place and operate an enclosure system w hereby rainwater falling on the processing 
areas is collected along with tanker washings, occa sional spillages, drum washings, etc. and 
returned to the processing plant or collected in a combined interceptor (see Section 4.7.1):  
l’impianto non è dotato di recupero delle acque di pioggia.  
46. segregate the water collecting systems for pote ntially more contaminated waters from less 
contaminated water (see Section 4.7.2): ottemperato. Come già richiamato in precedenza, l’i mpianto 
è dotato di reti di raccolta separate per il collet tamento delle acque provenienti dai tetti, dai piaz zali 
ed il percolato. 
47. have a full concrete base in the whole treatmen t area, that falls to internal site drainage system s 
which lead to storage tanks or to interceptors that  can collect rainwater and any spillage. 
Interceptors with an overflow to sewer usually need  automatic monitoring systems, such as pH 
checks, which can shut down the overflow (see Secti on 4.1.3.6 and this is also related to BAT 
number 63): ottemperato. Tutte le aree di stoccaggio rifiuti e lavorazione sono impermeabilizzate 
tramite pavimento industriale e sono dotate di rete  di raccolta del percolato, connesso al bacino di 
stoccaggio temporaneo descritto al BREF 42.d. Sulla  rete di raccolta del percolato non sono previsti 
troppo pieni. Le acque di pioggia sono intercettate  dalla rete dedicata, inviate alla vasca di prima 
pioggia e quindi allo scarico superficiale al Fiume  Picentino tramite pompa di sollevamento. Le 
acque di prima pioggia sono inviate allo scarico in  fognatura. 
48. collect the rainwater in a special basin for ch ecking, treatment if contaminated and further use 
(see Section 4.7.1): ottemperato. A monte dello scarico al Fiume Picenti no è installato un pozzetto di 
ispezione. 
49. maximize the re-use of treated waste waters and  use of rainwater in the installation (see Section 
4.7.1): allo stato attuale l’impianto non prevede il riutil izzo del percolato trattato (non è infatti 
nemmeno presente un impianto di trattamento in situ ) né delle acque di pioggia. Si segnala 
comunque che è ricircolato il percolato prodotto ne lle varie fasi del processo per innaffiare il 
materiale in fase ACT in caso di necessità. 
50. conduct daily checks on the effluent management  system and to maintain a log of all checks 
carried out, by having a system for monitoring the effluent discharge and sludge quality in place 
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(see Section 4.7.1): ottemperato, come indicato al paragrafo 3.9 del doc ument o “Metodiche 
gestionali – Progetto di gestione” riportato in all egato;  
51. firstly identify waste waters that may contain hazardous compounds (e.g. adsorbable organically 
bound halogens (AOX); cyanides; sulphides; aromatic  compounds; benzene or hydrocarbons 
(dissolved, emulsified or undissolved); and metals,  such as mercury, cadmium, lead, copper, nickel, 
chromium, arsenic and zinc) (see Section 4.7.2). Se condly, segregate the previously identified waste 
water streams on-site and thirdly, specifically tre at waste water on-site or off-site: il rifiuto che può 
contenere metalli pesanti è il CER 190605 (liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di 
origine animale o vegetale). Le indicazioni sono ot temperate in quanto in situ è realizzato il bacino 
di accumulo temporaneo descritto al BREF 42.d e il trattamento avviene in impianto terzo 
autorizzato. 
52. ultimately after the application of BAT number 42, select and carry out the appropriate treatment 
technique for each type of waste water (see Section  4.7.1): ottemperato. Il CER 190605 è smaltito in 
impianti terzi autorizzati, mentre le acque di prim a pioggia sono scaricate in fognatura. 
53. implement measures to increase the reliability with which the required control and abatement 
performance can be carried out (for example, optimi zing the precipitation of metals) (see Section 
4.7.1): non applicabile, in quanto non sono installati impi anti di trattamento in situ. 
54. identify the main chemical constituents of the treated effluent (including the make-up of the 
COD) and to then make an informed assessment of the  fate of these chemicals in the environment 
(see Section 4.7.1 and their applicability restrict ions identified): le emission in acqua sono regolate 
ai sensi delle tabelle III e IV Allegato V del D. L gs. 152/2006. 
55. only discharge the waste water from its storage  after the conclusion of all the treatment 
measures and a subsequent final inspection (see Sec tion 4.7.1): il CER 190605 è evacuato tramite 
autobotte ed inviato al trattamento presso impianti  terzi autorizzati. 
56. achieve the following water emission values bef ore discharge 

 
by applying a suitable combination of techniques me ntioned in Sections 4.4.2.3 and 4.7. The 
techniques mentioned above in this section on ‘wast e water management’ (BAT number 42 – 55) 
also contribute to reach these values: ottemperato. Le analisi effettuate sullo scarico so no in linea 
con I valori di emissione espressi in tabella. 
 
Management of the process generated residues  
BAT is to: 
57. have a residue management plan (see Section 4.8 .1) as part of the EMS including: 

a. basic housekeeping techniques (related to BAT nu mber 3): la gestione dei residui prodotti dal 
trattamento avviene come indicato dal documento “Me todiche gestionali – Progetto di gestione”, 
al capitolo 3 “Attività di gestione” riportato in a llegato; 
b. internal benchmarking techniques (see Section 4. 1.2.8 and this is also related to BAT numbers 
1.k and 22): ottemperato. L’impianto è gestito secondo la proced ura PO-IMP-002 “Gestione e 
controllo Impianto di trattamento integrato aerobic o/anaerobico di Salerno riportata in allegato.  

58. maximize the use of re-usable packaging (drums,  containers, IBCs, palettes, etc.) (see Section 
4.8.1): non applicabile. 
59. re-use drums when they are in a good working st ate. In other cases, they are to be sent for 
appropriate treatment (see Section 4.8.1): non applicabile. Nell’impianto non sono utilizzate cisterne 
per la gestione dei residui. 
60. keep a monitoring inventory of the waste on-sit e by using records of the amount of wastes 
received on-site and records of the wastes processe d (see Section 4.8.3 and this is also related to 
BAT number 27): ottemperato. E’ tenuto il registro dei rifiuti in i ngresso e tutti i rifiuti ammessi 
all’impianto sono processati. È inoltre tenuto il r egistro di carico e scarico. 
61. re-use the waste from one activity/treatment po ssibly as a feedstock for another (see Section 
4.1.2.6 and this is also related to BAT number 23):  ottemperato. La frazione solida ricavata dal 
trattamento in centrifuga del digestato in uscita d ai digestori è indirizzata al miscelatore come 
agente strutturante per il processo di compostaggio , oltre al chiarificato proveniente dalla 
centrifugazione del digestato, che è utilizzato com e diluente per la purea proveniente dalla 
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spremitura.  
 
Soil contamination  
To prevent soil contamination, BAT is to: 
62. provide and then maintain the surfaces of opera tional areas, including applying measures to 
prevent or quickly clear away leaks and spillages, and ensuring that maintenance of drainage 
systems and other subsurface structures is carried out (see Section 4.8.2): ottemperato. Le aree di 
stoccaggio sono pulite quotidianamente da eventuali  residui ed è altresì assicurato il drenaggio del 
percolato mediante la pulizia della rete dedicata. 
63. utilize an impermeable base and internal site d rainage (see Section 4.1.4.6, 4.7.1 and 4.8.2): 
ottemperato, come già richiamato più volte in prece denza. 
64. reduce the installation site and minimize the u se of underground vessels and pipework (see 
Section 4.8.2 and this is also related to BAT numbe r 10.f, 25, and 40): ottemperato. Le aree 
dell’impianto sono state dimensionate in funzione d ella capacità di trattamento e dei tempi di 
trattamento previsti dalla normativa vigente e dal progetto esecutivo, coadiuvate dagli spazi 
necessari ai servizi ausiliari, dai piazzali e dall e strade di accesso e manovra. 
 
Biological treatments  
BAT is to: 
65. use the following techniques for storage and ha ndling in biological systems (see Section 4.2.2): 

a. for less odor-intensive wastes, use automated an d rapid action doors (opening times of the 
doors being kept to a minimum) in combination with an appropriate exhaust air collection device 
resulting in an under pressure in the hall: ottemperato. L’impianto è dotato di portoni ad 
impacchettamento rapido e di impianto di aspirazion e e trattamento delle arie esauste; 
b. for highly odor-intensive wastes, use closed fee d bunkers constructed with a vehicle sluice: 
allo stato attuale la FORSU è ricevuta e stoccata s u platea impermeabilizzata posta all’interno di 
un edificio industriale chiuso e posto in depressio ne. Nello stato di progetto la ricezione e lo 
stoccaggio temporaneo sarà eseguita in fossa, reali zzata in cls armato, impermeabilizzata, posta 
sempre all’interno dello stesso edificio industrial e chiuso e posto in depressione. Per cui la linea 
guida è ottemperata; 
c. house and equip the bunker area with an exhaust air collection device: come già richiamato 
più volte, l’impianto è dotato di portoni ad impacc hettamento rapido e di impianto di aspirazione 
e trattamento delle arie esauste. 

66. adjust the admissible waste types and separatio n processes according to the type of process 
carried out and the abatement technique applicable (e.g. depending on the content of non-
biodegradable components) (see Section 4.2.3): ottemperato. I rifiuti ammessi sono quelli di cui è  
possibile il trattamento autorizzato. 
67. use the following techniques when applying anae robic digestion (see Sections 4.2.4 and 4.2.5): 

a. application of a close integration between the p rocess with the water management: 
ottemperato. Il reparto di digestione anaerobica è connesso strettamente con la linea di 
disidratazione e quindi di gestione del percolato: il liquido proveniente dalla disidratazione del 
digestato è infatti parzialmente miscelato con la p urea in ingresso al nuovo ciclo di digestione 
anaerobica. 
b. a recycling of the maximum amount of waste water  to the reactor. See some operational issues 
that may appear when applying this technique in Sec tion 4.2.4: ottemperato. Il ricircolo è 
realizzato in accordo alle previsioni del processo;  
c. operate the system under thermophilic digestion conditions. For certain types of wastes, 
thermophilic conditions cannot to be reached (see S ection 4.2.4): il processo attuato a Salerno 
lavora in regime mesofilo; 
d. measure TOC, COD, N, P and Cl levels in the inle t and outlet flows. When a better control of the 
process is required, or a better quality of the was te OUT, more parameters are necessary for 
measuring and controlling: ottemperato; 
e. maximize the production of biogas. This techniqu e needs to consider the effect on the 
digestate and biogas quality: ottemperato. Il processo di trattamento ha lo scopo  di 
massimizzare, compatibilmente con la qualità del ri fiuto in ingresso, la produzione di biogas. 

68. reduce the air emissions of the exhaust gas whe n using biogas as a fuel by restricting the 
emissions of dust, NOx, SOx, CO, H2S and VOC by usi ng an appropriate combination of the 
following techniques (see Section 4.2.6): 

a. scrubbing the biogas with iron salts 
b. using de-NOx techniques such as SCR 
c. using a thermal oxidation unit 
d. using activated carbon filtration. 
Ottemperato tramite utilizzo di sistema di ossidazi one termica (catalizzatori e torcia di 
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emergenza).  
69. improve the mechanical biological treatments (M BT) by (see Sections 4.2.2, 4.2.3, 4.2.8, 4.2.10, 
4.6.23): 

a. using fully enclosed bioreactors: ottemperato. Il processo di compostaggio avviene in  biocelle 
chiuse e poste in depressione; 
b. avoiding anaerobic conditions during aerobic tre atment by controlling the digestion and the 
air supply (by using a stabilized air circuit) and by adapting the aeration to the actual 
biodegradation activity: ottemperato. I ventilatori a servizio delle biocell e sono tutti dotati di 
inverter, così da regolare il flusso d’aria fornito  in funzione delle necessità del materiale, ed 
evitare di conseguenza l’insorgere di condizioni di  anaerobiosi; 
c. using water efficiently: ottemperato. Anche per l’acqua, come per ogni mater iale di consumo, 
sono evitati gli sprechi ed il controllo del consum o è mensile; 
d. thermally insulating the ceiling of the biologic al degradation hall in aerobic processes: 
ottemperato, come già dichiarato al punto 69.a; 
e. minimizing the exhaust gas production to levels of 2500 to 8000 Nm3 per tonne. Levels below 
2500 Nm3 per ton do not have been reported: Il volume d’aria aspirato e trattato è pari a 63.70 0 + 
50.640 + 42.288 = 156.628 Nm3/h che rapportato all’ ingresso giornaliero, pari a 96 t/g, equivale ad 
un rapporto pari a 1.631 Nm3/h x t, come previsto d al progetto esecutivo posto a base di gara, il 
quale prevedeva che di aspirare l’aria ambiente in quantitativi tali da assicurare almeno due 
ricambi/ora ad ogni reparto; solo per l’edificio ri cezione e disidratazione fanghi si prevedevano 
quattro ricambi/ora. Si riporta di seguito la tabel la “Dettaglio ricambi orari” allegata al capitolo 8  
del documento “Relazione tecnica specialistica”, re v. 0 del maggio 2008, componente il progetto 
esecutivo posto a base di gara. 

Le portata orarie specifiche per ogni biofiltro son o dunque 63.700 Nm3/h per il biofiltro B1, 50.640 
Nm3/h per il biofiltro B2 e 42.288 Nm3/h per il bio filtro B3. 
Si precisa che il tempo di contatto dei tre biofilt ri è: 
- Per il biofiltro B1   46,6 s (> 45 s); 
- Per il biofiltro B2   46,9 s (> 45 s); 
- Per il biofiltro B3   56,2 s (> 45 s). 
Di seguito si riporta la portata oraria per unità d i volume del letto biofiltrante per ciascun 
biofiltro: 
- Per il biofiltro B1 (V = 825 m3)  77,2 Nm3/m3 x (< 80); 
- Per il biofiltro B2 (V = 660 m3)  76,7 Nm3/m3 x (< 80); 
- Per il biofiltro B3 (V = 660 m3)  64,1 Nm3/m3 x (< 80); 
f. guaranteeing a uniform feed: il materiale è accumulato nelle biocelle ed estratt o dalle 
medesime mediante pala gommata, nel modo più unifor me possibile; 
g. recycling process waters or muddy residues withi n the aerobic treatment process to 
completely avoid water emissions. If waste water is  generated, then this should be treated to 
reach the values mentioned in BAT number 56: è realizzata l’innaffiatura dei cumuli in 
compostaggio (nelle biocelle) all’occorrenza, media nte il ricircolo del percolato. Il volume non 
ricircolato è accumulato temporaneamente nel bacino  di stoccaggio, e quindi inviato a 
trattamento presso impianti terzi autorizzati; 
h. continuously learning of the connection between the controlled variables of biological 
degradation and the measured (gaseous) emissions: ottemperato mediante analisi periodiche; 
i. reducing emissions of nitrogen compounds by opti mizing the C:N ratio: ottemperato. Il 
rapporto C/N è ottimizzato ponendo attenzione alla corretta miscelazione tra la frazione solida da 
FORSU e la frazione verde ligneo-cellulosica, riduc endo di conseguenza l’emissione di composti 
azotati. 

70. reduce the emissions from mechanical biological  treatments to the following levels (see Section 
4.2.12) 
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by using an appropriate combination of the followin g techniques (see Section 4.6): 
a. maintaining good housekeeping (related to BAT nu mber 3) 
b. regenerative thermal oxidizer 
c. dust removal. 
Ottemperato. Le emission rispettano i valori espres si nella tabella. 
71. reduce the emissions to water to the levels men tioned in BAT number 56. In addition, restrict the 
emissions to water of total nitrogen, ammonia, nitr ate and nitrite as well (see Section 4.7.7 and the 
concluding remarks Chapter 7): ottemperato, come già descritto al BREF 56. 

 
Allegati alla presente scheda2  

DANECO IMPIANTI POLITICA PER LA QUALITA’, Milano 16 gennaio 2015 D1 

PO-IMP-002 “Gestione e controllo impianto di trattamento integrato aerobico/anaerobico di Salerno” D2 

Metodiche gestionali – Progetto di gestione D3 

IST-IMP-002 “Istruzione operativa per Controlli di Processo” D4 

ANCIS Certificato di conformità n. 299 em. 28 gennaio 2015 D5 

Deliberazione Giunta Regionale 16 aprile 2013 n. 7/12764 – Linee guida relative alla costruzione e 
all’esercizio degli impianti di produzione di compost, Revoca della d.g.r. 16 luglio 1999, n. 44263 

D6 

Linee guida per il monitoraggio delle emissioni gassose provenienti dagli impianti di compostaggio e 
bioessicazione 

D7 

Regolamento di accesso D8 

Piano di emergenza ed evacuazione D9 

 

Eventuali commenti  

 

 

                                            
2 - Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento -  diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 
citati nella presente scheda. 
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SCHEDA «L»: EMISSIONI IN ATMOSFERA  

 

 

 

NOTE DI COMPILAZIONE 

Nella compilazione della presente scheda si suggerisce di effettuare una prima organizzazione di tutti i punti di emissione esistenti nelle seguenti categorie: 

a) i punti di emissione relativi ad attività escluse dall’ambito di applicazione dell’ex-D.P.R. 203/881 ai sensi del D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio 

impianti destinati al riscaldamento dei locali); 

b) i punti di emissione relativi ad attività non soggette alla procedura autorizzatoria di cui agli articoli 7, 12 e 13 dell’ex-D.P.R. 203/88 ai sensi dell’art. 3 del 

D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio le emissioni di laboratori o impianti pilota); 

c) i punti di emissione relativi ad attività ad inquinamento atmosferico poco significativo, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991; 

d) i punti di emissione relativi ad attività a ridotto inquinamento atmosferico, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991. 

e) tutte le altre emissioni non comprese nelle categorie precedenti, evidenziando laddove si tratti di camini di emergenza o di by-pass. 

 

Tutti i punti di emissione appartenenti alle categorie da a) a d) potranno essere semplicemente elencati. Per i soli punti di emissione appartenenti alla 

categoria e) dovranno essere compilate le Sezioni L.1 ed  L.2. Si richiede possibilmente di utilizzare nella compilazione della Sezione L.1 un foglio di calcolo 

(Excel) e di allegare il file alla documentazione cartacea. 

 

                                            
1  - Il riferimento all’ex-DPR 203/88 (e relativi decreti di attuazione) ha l’unico scopo di fornire una traccia per individuare le sorgenti emissive più significative.  
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Sezione L.1: EMISSIONI 

N° 

camino2 

Posizione 

Amm.va3 

Reparto/fase/ 

blocco/linea di 

provenienza4 

Impianto/macchinario 

che genera  

l’emissione 4 

SIGLA 

impianto di 

abbattimento5 

Portata[Nm3/h] 
Inquinanti 

Tipologia 

Limiti8 

Ore di  

funz.to9 

Dati emissivi10  

autorizzata6 misurata7 
Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa [g/h] 

E1 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Digestione 

anaerobica e 

cogenerazione 

Motore 

cogenerazione  
Catalizzatore 202 (*) 1.000 

Polveri, 

SO2 

COT 

CO 

NOX 

10 

350 

150 

500 

450 

0,01 

0,35 

0,15 

0,50 

0,45 

5 

1,5 

142,6 

95,6 

270,4 

410,0 

1,5 

142,6 

95,6 

270,4 

410 

E2 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Digestione 

anaerobica e 

cogenerazione 

Motore 

cogenerazione 
Catalizzatore 202(*) 1.000 

Polveri, 

SO2 

COT 

CO 

NOX 

10 

350 

150 

500 

450 

0,01 

0,35 

0,15 

0,50 

0,45 

5  

 

E3 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Digestione 

anaerobica e 

cogenerazione 

Torcia di Emergenza Non applicabile 200 (*) 1.550 

Polveri, 

SO2 

COT 

CO 

NOX 

10 

350 

150 

500 

450 

0,0155 

0,5425 

0,2325 

0,775 

0,6975 

In caso di 

emergenza 

2,32 

221 

41,3 

473 

96,6 

3,596 

342,55 

64,015 

733,15 

149,73 

 
 

 
           

                                            
2 - Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in corrispondenza dell’ubicazione fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente  
     con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 
3 -  Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione distinguendo tra: “E” –impianto esistente ex art.12 D.P.R. 203/88; “A” – impianto diversamente autorizzato (indicare gli estremi dell’atto).     
4 - Indicare il nome ed il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C).  
4 - Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente  (captazione/i), cioè la parte di impianto che genera l’effluente inquinato. 
5 - Indicare il numero progressivo di cui alla  Sezione L.2. 
6 - Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o,  nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
7 - Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto. 
8 - Indicare i valori limite stabiliti nell’ultimo provvedimento autorizzativo o, nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
9 - Indicare il numero potenziale di ore/giorno di funzionamento dell’impianto. 
10 - Indicare i valori misurati  nel più recente autocontrollo effettuato sul punto di emissione. Per inquinanti quali COV (S.O.T.) ed NOx occorre indicare anche il metodo analitico con cui è stata effettuata l’analisi. 
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Bf1 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Arie da 

pretrattamenti 

e biocelle 

Biofiltro n.1  
Scb 1.1 

Scb 1.2 
63.700  

Azoto 

ammoniacale 
5 0,3185 

24 

  

Polveri totali 5 0,3185   

Idrogeno 

Solforato 
3,5 0,22295   

Totale COT 30 1,911   

U.O. per m3 300    

Bf2 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Arie da 

pretrattamenti 

e biocelle 

Biofiltro n.2 
Scb 2.1 

Scb 2.2 
50.640  

Azoto 

ammoniacale 
5 0,2532 

24 

  

Polveri totali 5 0,2532   

Idrogeno 

Solforato 
3,5 0,17724   

Totale COT 30 1,5192   

U.O. per m3 300    

Bf3 

A – DLgs 

152/06 art. 269 

comma 2 

Arie da 

maturazione 
Biofiltro n. 3  

Scb 3.1 

Scb 3.2 
42.288  

Azoto 

ammoniacale 
5 0,21144 

24 

  

Polveri totali 5 0,21144   

Idrogeno 

Solforato 
3,5 0,148008   

Totale COT 30 1,26864   

U.O. per m3 300    
 

(*) La portata indicata nell'autorizzazione vigente è relativa a quella del biogas in ingresso agli impianti di combustione (torcia e motori a biogas) e non a quella dell'emissione in 

atmosfera. Il biogas affinché possa essere avviato alla combustione ha bisogno di un apporto d’aria che influisce in modo preponderante in termine di volume liberato in atmosfera. 

Stechiometricamente, infatti, per realizzare l’ossidazione completa, occorrono 9,6 volumi di aria per volume di metano. Questi impianti di combustione operano, infatti, con un eccesso 

di aria rispetto al biogas dell’ordine di 10-15 volumi.  

 

Metodo analitico come richiesto dalla nota n.10: 

COT (S.O.V.): UNI EN 13526 2002 

NOx: UNI EN 14792 2006 
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Sezione L.2:  IMPIANTI  DI ABBATTIMENTO 115 

N° camino SIGLA Tipologia impianto di abbattimento 

B1 
Scb 1.1 

Torre di lavaggio a doppio stadio a letto impaccato e biofiltro 
Scb 1.2 

B2 
Scb 2.1 

Torre di lavaggio a doppio stadio a letto impaccato e biofiltro 
Scb 2.2 

B3 
Scb 3.1 

Torre di lavaggio a doppio stadio a letto impaccato e biofiltro 
Scb 3.2 

E1  Catalizzatore motore Otto a biogas 

E2  Catalizzatore motore Otto a biogas 

Descrizione e definizione delle principali caratteristiche dell’impianto di abbattimento (per carico inquinante in ingresso e in uscita ed 
efficienza di abbattimento, dimensionamento e condizioni operative, sistemi di regolazione e controllo, tempistiche di manutenzione / 
sostituzione).  
 
Vedi allegato 05 – Scheda D 

 

 

Sistemi di misurazione in continuo:non sono previsti. 
 

 

                                            
11 - Da compilare per ogni impianto di abbattimento. Nel caso in cui siano presenti più impianti di abbattimento con identiche caratteristiche, la descrizione può essere riportata una sola  
      volta indicando a quali numeri progressivi si riferisce. 
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PERIODO DI OSSERVAZIONE 136 Dal ____ al _____ 

Attività   
(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato II al DM 44/2004) 

 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  
(Art. 2, comma 1, lett. d) al DM 44/04) 

 

Soglia di consumo  [tonn. di solventi /anno]   

(Art. 2, comma 1, lett. ii) al DM 44/04) 
 

Soglia di produzione  [pezzi prodotti/anno]  

(Art. 2, comma 1, lett. ll) al DM 44/04) 
 

 

INPUT 7

148E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI  (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo)  

I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo)  

I=I 1+I2 (input per la verifica del limite)  

C=I1-O8 (consumo di solventi)  
 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI  

Punto 3 b), Allegato IV al  DM 44/04 
(tonn/anno) 

O1
15

9 (emissioni negli scarichi gassosi)  

O2 (solventi organici scaricati nell'acqua)  

O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti)  

O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria)  

O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche)  

O6 (solventi organici nei rifiuti)  

O7 (solventi organici nei preparati venduti)  

O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso)  

O9 (solventi organici scaricati in altro modo)  

 

                                            
13 - Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego dei  
       solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 
 
 

14 - Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica (complemento a 1  
      del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza.  
 

15 - Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 
campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una concentrazione 
media rappresentativa. 
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EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm3]  

Valore limite di emissione convogliata16
10[mg/Nm3]  

 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo1711 

Punto 5, lett. a) all’ Allegato IV al  DM 44/04 (tonn/anno) 

 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8  

 

 F=O2+O3+O4+O9  

Emissione diffusa [% input]  

Valore limite di emissione diffusa18
12 [% input]  

 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  

Punto 5, lett. b) all’Allegato IV, DM 44/04 
(tonn/anno) 

E=F+O1  

 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera – Stato di fatto W 

Planimetria punti di emissione in atmosfera – Stato di progetto Wa 

Schema grafico captazioni1913 X 

Schede descrittive impianti di trattamento X2 

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)20   

 

                                            
16 - Indicare il valore riportato nella 4a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
17 - Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente determinabili. 
18 - Indicare il valore riportato nella 5a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
19 - Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso 

impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le emissioni di una singola fase siano suddivise su più 
impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare 
e distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 

20 - Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione del DM 44/04. 
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Eventuali commenti 

Si segnala che nella stima della portata effluente dai motori e dalla torcia di combustione è stata considerata solo 
la portata del biogas, senza l’apporto del volume di ossigeno necessario alla combustione. 
 

La tipologia di inquinanti proposti nella sezione L1 per le emissioni dei biofiltri sono stati individuati a seguito 
dell’esperienza maturata nell’esercizio dell’impianto in oggetto e dal confronto con le linee guida DGR 16/04/2003 n. 
7/12764 della Regione Lombardia “Linee Guida per la costruzione e l’esercizio di impianti di produzione di compost” e 
le linee guida ARTA Regione Abruzzo “ Linee Guida per il monitoraggio delle emissioni gassose provenienti dagli 
impianti di compostaggio e bioessiccazione” allegate alla scheda D della presente istanza. 

 

Si chiarisce che il funzionamento dei punti di emissione E1 ed E2 per cinque ore al giorno è dovuto alla quantità di 
biogas prodotta dal rifiuto in ingresso. 

 

Nota: Questa scheda è da ritenersi valida sia per lo stato di fatto che per lo stato di 

progetto. 
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 
 

Totale punti di scarico finale N° 2 
 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI  

N° Scarico 
finale1  

Impianto, fase o 
gruppo di fasi di 

provenienza2 
Modalità di scarico3  Recettore4 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/fasi di 

trattamento5 Anno di 
riferimento 

Portata media 
Metodo di valutazione6 

m3/g m3/a 

1 

Scarichi 
domestici 

Periodico 
 

Fognatura 

2013 

1,26 

(calcolat
i su 307 
giorni 

lavorativ
i) 

386 
 

x M 
 

 C 
 

 S  

Acque di prima 
pioggia 

Saltuario (in base agli eventi 
meteorici) 

2013 
2,66 

(calcolat
973 

 

x M 
 

 C 
 

 S Scheda U 

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari  (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza  (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  
     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 
 

6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M ), potrà essere stimato (S),  oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura : Una 
emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati 
o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a 
livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul 
bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una emissione si 
intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce 
generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non 
sono praticabili.                                                                                                       
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i su 365 
giorni) 

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE   2013  1.359 
 

 M 
 

X C 
 

 S  

Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC 7 N° Scarico 
finale 

Denominazione  

(riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 
Flusso di massa Unità di misura 

5.3.b.1 1  Parametro   

  As ≤ 679.500 
≤ (0,5 x 1.359.000) 

mg/a 

  Cd ≤ 27.180 
≤ (0,02 x 1.359.000) 

mg/a 

  Cr VI ≤ 271.800 
≤ (0,20 x 1.359.000) 

mg/a 

  Cr totale ≤ 5.436.000 
≤ (4 x 1.359.000) 

mg/a 

  P totale ≤ 13.590.000 
≤ (10 x 1.359.000) 

mg/a 

  Hg ≤ 6.795 
≤ (0,005 x 1.359.000) 

mg/a 

  Ni ≤ 5.436.000 
≤ (4 x 1.359.000) 

mg/a 

  Pb ≤ 407.700 
≤ (0,3 x 1.359.000) 

mg/a 

  Cu ≤ 543.600 
≤ (0,4 x 1.359.000) 

mg/a 

  Sn  mg/a 

  Zn ≤ 1.359.000 
≤ (1 x 1.359.000) 

mg/a 

  N totali ≤ 82.355.400 
≤ (30+0,6+30) x 1.359.000 

mg/a 

  Cianuri totali ≤ 1.359.000 
≤ (1 x 1.359.000) 

mg/a 

  Cloruri ≤ 1.630.800.000 
≤ (1.200 x 1.359.000) 

mg/a 

   Fluoruri ≤ 16.308.000 
≤ (12 x 1.359.000) 

mg/a 

                                                 
7 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato 1 al D.Lgs.59/05. 
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  Solventi clorurati ≤ 2.718.000 
≤ (2 x 1.359.000) 

mg/a 

Sono riportati gli inquinanti ritenuti caratteristici in riferimento alla tab. 1.6.3 del DM 23/11/01. 

 
 

Presenza di sostanze pericolose8 

 

Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 
normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 

 
NO 

X 

SI 

 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 

 

 

                                                 
8 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 
9 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  
    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 
trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 9.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

   

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  
 Tipologia Quantità  Unità di Misura  
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Sezione H.2: Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° 
Scarico 
finale  

Provenienza (descrivere la superficie di provenienza) 
Superficie relativa 

(m2) 
Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

1 

Tetti e piazzali – acqua di seconda pioggia 

29.293 

(16.477coperture + 
12.816 superfici 

impermeabilizzate) Fiume Picentino 

Parametri della parte III All. 5 
tab. 3 D.Lgs 152/06 (acque 
superficiali) riportati nel PMC 
proposto con la presente 
istanza. 

Separazione dalle acque di 
prima pioggia come previsto 
dal progetto esecutivo posto a 
base di gara per la realizzazione 
dell’impianto oggetto della 
presente istanza. 

    

    

DATI SCARICO FINALE   1   
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 Sezione H3: SISTEMI DI TRATTAMENTO PARZIALI O FINA LI  

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?     SI     NO x 

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato.  

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI     NO x 

Se SI, indicarne le caratteristiche.  
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome Fiume Picentino Nome  

Sponda ricevente lo scarico10    destra x    sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 
portata (m3/s) 

Minima 
 Portata di esercizio (m3/s)  

Concessionario  

Media   

Massima 0,45 m3/s (*) 

Periodo con portata nulla11 (g/a)  

 
(*) Per i dettagli si allega alla presente scheda la relazione tecnico/illustrativa di asseverazione. 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAG O)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore Autorità Ambito SELE – Aut. Prot. 17/2014 Voltura 
Autorizzazione 88/2012 

Superficie di specchio libero  

corrispondente al massimo invaso (km2) 

    

Volume dell’invaso (m3)     

Gestore     

 

                                                 
10 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici12 - Stato di fatto T 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici – Stato di progetto Ta 

Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali (descrizione, dimensionamenti, schema di flusso di funzionamento, potenzialità massima di 
trattamento e capacità sfruttata relativa all'anno di riferimento)13 

U 

RELAZIONE TECNICO/ILLUSTRATIVA DI ASSEVERAZIONE (già allegata all’istanza di autorizzazione per lo scarico di acque reflue in corpo idrico 
superficiale presentata al Comune di Salerno il 10/05/2012 prot. A88014) 

U1 

Schema grafico captazione acque – Stato di fatto X1 

Schema grafico captazione acque – Stato di progetto X1a 
 

 

Eventuali commenti 

 

 

Nota: Questa scheda è da ritenersi valida sia per lo stato di fatto che per lo stato di progetto. 

                                                 
12 - Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico, oltre all’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare, inoltre, i pozzetti di  
      campionamento per gli scarichi finali ed a valle degli eventuali impianti di trattamento parziali. 
13 - La descrizione dei sistemi di trattamento parziali o finali deve essere effettuata avendo cura di riportare i riferimenti alla planimetria ed alle tabelle descrittive dei singoli scarichi, al fine di rendere chiara  
      e sistematica la descrizione. 
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PRESCRIZIONI ALLA SCHEDA  “L”  EMISSIONI   IN  ATMOSFERA 
 
 
1. I valori limite delle emissioni sono quelli previsti dalla legge vigente per le sostanze inquinanti, o nel caso 
siano più restrittivi, agli eventuali valori limite, previsti dalle BRef di Settore; 
 
2. i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto intesi come i 
periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto;  
 
3. qualora il Gestore accerti che, a seguito di malfunzionamenti o avarie, un valore limite di emissione è 
superato: 
a) adotta le misure necessarie per garantire un tempestivo ripristino della conformità; 
b) informa la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, al Dipartimento 
ARPAC di Salerno, entro le 8 ore successive, precisando le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno 
determinato l’insorgere, gli interventi occorrenti per la sua risoluzione e la relativa tempistica prevista; 
 
4. ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, malfunzionamenti) deve essere annotata su un apposito registro, riportando motivo, data e 
ora dell’interruzione,data ed ora del ripristino e durata della fermata in ore. Il registro deve essere tenuto 
per almeno cinque anni a disposizione degli Enti preposti al controllo; 
 
5. i condotti per l'emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee prese (do- tate di 
opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli stessi, realizzate e posizionate in modo da 
consentire il campionamento possibilmente secondo le norme UNI-EN; 
 
6. la sigla identificativa dei punti d'emissione compresi nella Scheda “L” – Sezione L.1: EMISSIONI, deve 
essere visibilmente riportata sui rispettivi camini; 
 
7. il punto di campionamento deve essere reso accessibile ed agibile per le operazioni di rilevazione con le 
necessarie condizioni di sicurezza; 
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SCARICO IDRICO n. 1  IN FOGNATURA 
 
Scarico N. 1 nella pubblica fognatura del Comune di Salerno, degli scarichi Dei servizi igienici e acque di 
prima pioggia. La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell’allegato 5 alla 
parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in pubblica fognatura”. 
 

SCARICO IDRICO n. 1 IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE 
 

Scarico N. 1 delle acque provenienti da tetti e piazzali - acqua di seconda pioggia, recapitanti nel fiume 
Picentino. 
La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte III del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in corpo superficiale” 
 
 

PRESCRIZIONI 
 

1. Il titolare degli scarichi ha l’obbligo di effettuare gli autocontrolli, procedendo ad analisi qualitative 
sulle acque reflue rilasciate con particolare riferimento ai parametri, indicati nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo, (con cadenza SEMESTRALE), con l’obbligo per lo scarico in fognatura di 
attenersi alla contrattazione con il Gestore della rete. Le certificazioni analitiche, rese 
esclusivamente da un tecnico laureato, in qualità di direttore del laboratorio di analisi, con 
l’indicazione della data e dell’ora del prelievo e che le analisi si riferiscono a campioni di acqua 
prelevati personalmente o da persona espressamente delegata e sotto la sua personale 
responsabilità, devono essere messe a disposizione delle autorità competenti al controllo; 

2. gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di effettuare tutte 
le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla 
formazione dello scarico; 

3. il titolare dello scarico è soggetto, inoltre,  ai seguenti obblighi: 
a) di divieto categorico di utilizzo di by-pass dell’impianto di trattamento depurativo; 
b) di divieto categorico di conseguire il rispetto dei limiti di accettabilità mediante diluizione con 

acque prelevate esclusivamente allo scopo; 
c) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al punto di 

recapito finale in corpo ricettore e immissione nella pubblica fognatura; 
d) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali modifiche 

delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell'autorizzazione; 

e) di tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte i punti stabiliti per il controllo; 
f) smaltire eventuali fanghi prodotti, in osservanza delle norme in materia di rifiuti, previsti dal 

D.Lgs. 152/06; 
g) è tassativamente vietato lo scarico in fognatura  e in corpo idrico superficiale di: 
- ogni sostanza classificabile come rifiuto solido, anche se triturati a mezzo di dissipatori domestici o 
industriali, nonché filamentose o viscose in qualità e dimensioni tali da causare ostruzioni o 
intasamenti alle condotte o produrre interferenze o alterare il sistema delle fognature, o 
compromettere il buon funzionamento degli impianti di depurazione; 
- oli esausti; 
- sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici quali ad esempio,  
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.; 
- sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire un 
pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il buon 
andamento del processo depurativo degli scarichi; 
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- reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse; 
- reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti 
sostanze che, a temperatura compresa fra i 10 e 38 gradi centigradi, possano precipitare, 
solidificare o diventare gelatinose; 
- reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire un rischio per le persone, 
gli animali, esposti alle radiazioni e per l’ambiente; 
- reflui con temperatura superiore ai 35° C; 

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti e richiamati nella presente 
autorizzazione, si applicheranno, a seconda della gravità dell'infrazione e salvo che il caso costituisca 
reato, le norme sanzionatorie oppure si procederà all'irrogazione delle rispondenti sanzioni 
amministrative previste nel D.Lgs 152/2006; 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 

SCHEDA “INT 4”  RIFIUTI  PERICOLOSI 
  E NON PERICOLOSI  

 PERICOLOSI  
STATO DI FATTO 

(prot. 0303845 del 04/05/201) 
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SCHEDA «INT4»1: RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI 2 E NON PERICOLOSI3 - STATO DI FATTO 
 

Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del trattamento rifiuti RESPONSABILE DIVISIONE IMPIANTI – EGILDO PANFILI 
 

OPERAZIONE DI RECUPERO, R3 –R13  

Codice 
CER4 Descrizione del rifiuto 

Densità Volume di rifiuto  Quantità di rifiuto   Ubicazione 

del deposito 

Tempo di 
permanenza 

t/m3 m3/g m3/anno t/g t/anno 

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero 0,4 0,4 124 0,16 50 Area sotto tettoia 72 h 

03 01 05 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

0,5 0,3 99,2 0,16 50 Area sotto tettoia 
72 h 

03 03 01 Scarti di corteccia di legna 0,4 0,4 124 0,16 50 Area sotto tettoia 72 h 

15 01 03 Imballaggi in legno 0,3 0,5 165,3 0,16 50 Area sotto tettoia 72 h 

19 12 07 Legno, diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 0,5 9,7 3.001 4,84 1.500 Area sotto tettoia 96 h 

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 0,4 42,1 13.058,7 16,85 5.223 
Area sotto tettoia e/o reparto 

ricezione e spremitura 
72 h 

02 01 03 Scarti di tessuti vegetali 0,6 0,3 82,7 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

02 01 07 Rifiuti derivanti dalla silvicoltura 0,5 0,3 99,2 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

02 01 09 Rifiuti agrochimici diversi dal quelli alla voce 02 01 08 0,5 0,3 99,2 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

02 03 02 Rifiuti legati all’impiego di conservanti 0,5 0,3 99,2 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 0,5 0,3 99,2 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

20 01 08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 0,5 146,9 45.551,4 73,47 22.777 reparto ricezione e spremitura 48 h 

20 03 02 Rifiuti dei mercati 0,5 0,3 99,2 0,16 50 reparto ricezione e spremitura 48 h 

TOTALE 202,1 62.651 96,77 30.000   
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NOTE: 
** la quantità massima stoccabile di rifiuti, in ogni momento, così come indicato dalla D.G.R.C. n. 1411/07  non deve essere superiore a 1 mc per ogni 

4 mq di superficie (46.108,60mq/4 = 11.527,15mc) come definito dal D.D. n. 41 del 1/03/2013 e D.D. n.52 del 5/05/14. 

***  Il deposito temporaneo è gestito ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.:  

 
 

MODALITÀ DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI  

Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali per il controllo di 
qualità/ quantità dei rifiuti accettati 

Vedi procedura PO-IMP-002 e Istruzione “Controlli di processo” IST-IMP-002 allegati alla presente scheda 

Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati 

Vedi procedura PO-IMP-002 allegata alla presente scheda 

Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni 

Vedi Piano di Monitoraggio e Controllo e procedura PO-IMP-002 allegata alla presente scheda 

Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente 

NON APPLICABILE in quanto non è effettuata manipolazione dei rifiuti 
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INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ E SULL`IMPIANTO DI TRAT TAMENTO  

Modalità di svolgimento attività di  trattamento 

Vedi procedura PO-IMP-002 allegata alla presente scheda 

Estremi autorizzazione di ogni trattamento (collegamento con la normativa sul riutilizzo dei residui) 

Vedi scheda A 

Diagramma di flusso 

Vedi scheda diagramma di flusso della Scheda C 

Caratterizzazioni quali - quantitative dei materiali eventualmente recuperati 

Ammendante compostato misto 

Caratterizzazione quantitativa- qualitativa Vedi scheda D 

Eventuali recuperi energetici (modalità, utilizzo, quantitativo) 

Vedi scheda O 

Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei  mezzi tecnici prescelti 

Vedi scheda D 

Potenzialità nominale dell’impianto (kg/h) 

Linea di produzione: 19.200 

Linea di vagliatura primaria: 11.800 

Linea di vagliatura secondaria: 8.600 

Potenzialità effettive dell’impianto (kg/h)5 

Linea di produzione: 18.000 

Linea di vagliatura primaria: 11.800 

Linea di vagliatura secondaria: 8.600 

Numero di ore giornaliere di funzionamento6: 

24 

Numero di giorni in un anno 

365 (di cui 310gg complessivi di alimentazione rifiuti all’impianto) 

Sistemi di regolazione e di controllo degli impianti 

Vedi procedura PO-IMP-002 e Istruzione “Controlli di processo” IST-IMP-002 allegate alla presente scheda 

                                            
5 - Se l’impianto è discontinuo indicare il dato in kg/h/ciclo e m3/ciclo. 
6 - Se l’impianto è discontinuo indicare la durata del ciclo e numero cicli/giorno. 
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Allegati alla presente scheda 

Carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui siano evidenziati su un’area di almeno 2 km di 
raggio: 

 a) la distanza dell’insediamento da corsi d’acqua con indicazione dell’area                                
eventualmente esondabile, precisando la dinamica fluviale 

 b) presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali (viene inclusa la zona 
situata sulla sponda opposta del fiume). In caso di esistenza di captazione per acquedotti l’area da 
valutare è da estendersi a 5 km 

 c) distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole 

 d) dati metereologici (piovosità in mm/anno massima in mm/ora) 

 e) caratteristiche climatiche della zona e venti dominanti comprese le brezze locali 

 f) morfologia del luogo 

 g) situazione degli strumenti urbanistici 

 h) eventuale presenza di reti di monitoraggio 

INT4-A1 

 

 

 

Eventuali commenti 

Allegati alla presente scheda: 

1. Nomina Responsabile Tecnico 

2. Procedura PO-IMP-002 

3. Istruzione Controlli di Processo IST-IMP-002 

Si precisa che i codici CER autorizzati in ingresso sono del tutto invariati rispetto alla «Decisione della Commissione del 18 dicembre 2014 che 
modifica la decisione 2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
(2014/955/UE» in vigore dal 01.06.2015. 

Si precisa, inoltre, che lo stato di progetto è identico a quello di fatto, poiché i rifiuti in ingresso sono gli stessi 
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Decreto Dirigenziale n. 161 del 10/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Autorizzazione unica, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, per la realizzazione di 

un impianto di  recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi, della ditta SINEKO s.r.l. con 

sede legale alla via Corallo n. 1 ed impianto in via Santa Maria a Vico, Area PIP, Lotto n. 

9 nel Comune di Giffoni Valle Piana (Sa).
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
• il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti;
• l’art.  208  del  citato  D.  Lgs.  152/06  detta  la  procedura  per  l’approvazione  dei  progetti  e 

autorizzazione unica alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;
• la Regione Campania, con delibera di Giunta n. 81 del 09.03.2015, ha stabilito le procedure per il 

rilascio dell'Autorizzazione Unica degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti di cui all'art. 
208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

• la ditta Sineko s.r.l., con sede legale alla via Corallo n° 1 del Comune di  Giffoni Valle Piana (Sa), 
ha presentato in data 23/04/2015 - prot.  0281014,   ai  sensi dell'art.  208 del D.  Lgs.  152/06, 
istanza di  autorizzazione per  lo  stoccaggio e  deposito preliminare di  rifiuti  pericolosi   e  non 
pericolosi di un impianto ubicato nel Comune di Giffoni Valle Piana (Sa), via Santa Maria a Vico – 
Area PIP – Lotto n° 9 , distinto nel catasto del medesimo Comune al foglio n. 49 particella n. 538 
per un'estensione complessiva di 1.493 mq, così come riportato in relazione tecnica;

      
      CONSIDERATO che:

• in data 11.06.2015 si è tenuta la prima Conferenza di Servizi rinviata per carenza documentale e 
la relativa richiesta di integrazione;

• in data 22/06/2015, prot. 0428125, è stata acquisita la documentazione integrativa, prodotta dalla 
ditta, richiesta nella predetta Conferenza;

• in data 26.06.2015 la Conferenza di Servizi:  
- acquisito il parere favorevole del Comune di Giffoni Valle Piana;
- acquisito l'assenso degli Enti assenti (ATO Sele, ARPAC, Provincia e ASL di Salerno), ai sensi 
dell'art. 14 ter, comma 7, L. 241/90, che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito;
- preso atto della seguente precisazione fornita dal rappresentante della Ditta: “per il codice CER 
16.01.03 l'operazione R12 è riferita esclusivamente alla selezione di eventuali residui di terriccio  
e/o impurità presenti sui pneumatici ed eventuale operazione di stallonatura. Per quanto attiene i  
codici CER 20.02.01 e 02.03.04, ad ulteriore precisazione di quanto già indicato in relazione  
tecnica, si precisa che le operazioni di R12 sono riferite alla eventuale selezione e rimozione di  
eventuali scarti e/o impurità”;  si è conclusa con esito favorevole, con   la prescrizione che sia 
individuata, all'interno del perimetro aziendale, un'area dedicata per il deposito preliminare degli 
scarti e/o impurità presenti nei rifiuti;

RITENUTO  poter procedere  al rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione dell'impianto de quo, ai 
sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06;

VISTO:
• il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;
• la D.G.R.C. n. 81 del 09.03.2015;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente,

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

AUTORIZZARE, ai sensi dall’art. 208 del D. Lgs. 152/06,  la ditta  Sineko s.r.l.  con sede legale in via 
Corallo n° 1 del Comune di Giffoni Valle Piana (Sa) , alla realizzazione di un impianto per lo stoccaggio e 
deposito preliminare di rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicato nel Comune di Giffoni Valle Piana (Sa), 
via  Santa Maria a Vico – Area PIP – Lotto n° 9 , distinto in catasto al foglio n. 49 particella n. 538 per 
un'estensione complessiva di 1.493 mq, così come licenziato nella Conferenza di Servizi del 26.06.2015.
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PRECISARE che la ditta Sineko s.r.l. potrà effettuare presso l'impianto le operazioni di recupero R12 e 
R13, di cui all'allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, così come definite dalla vigente normativa in 
materia ed approvate nella  Conferenza di Servizi del 26.06.2015,  per i codici CER, quantità e volumi 
riportati nella tabella (allegato 1) allegata al presente provvedimento.

STABILIRE che:
• i lavori dovranno iniziare e concludersi entro i termini previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., 

avente  ad  oggetto  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia,  previa 
comunicazione di inizio lavori al Comune di competenza e all'U.O.D. - Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Salerno;

• la  Ditta,  al  termine dei  lavori,  provvederà  a  darne comunicazione  all'U.O.D.  -  Autorizzazioni 
Ambientali  e Rifiuti di Salerno, trasmettendo perizia asseverata da tecnico abilitato attestante 
l'ultimazione dei lavori e la conformità degli stessi con il progetto approvato; 

• in uno alla perizia dovrà essere presentata:
            a) comunicazione data di inizio esercizio sottoscritta dal legale rappresentante;
           b) polizza fidejussoria, conforme alla delibera di Giunta Regionale n. 81/2015 - Allegato 1 - 

Parte V;
            c) planimetria riportante l'area dedicata al deposito preliminare, di cui all'art. 183 del D. Lgs. n. 

152/06;

PRECISARE altresì, che: 
• la Ditta dovrà trasmettere annualmente, all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, il 

MUD  al  fine  di  verificare  il  rispetto  dei  quantitativi  di  rifiuti  autorizzati  con  il  presente 
provvedimento;

• i RAEE dovranno essere trattati in conformità del D. Lgs. del 14/03/2014 n. 49;
• in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione di odori 

e la dispersione di aerosol e polveri;
• i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 

procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare:
            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori;
            - senza danneggiare il paesaggio; 

• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 
allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento;

• la ditta, per quanto non previsto nel presente Decreto, si dovrà attenere alla normativa vigente 
(nazionale e regionale) in materia di rifiuti e di gestione dell’attività;

• la  Ditta,  allo  scadere della gestione,  è tenuto a presentare un piano di ripristino ambientale, 
riferito  agli  obiettivi  di  recupero e sistemazione dell'area,  in  relazione alla  destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. 152/06, la ditta Sineko s.r.l. allo scarico delle acque 
reflue,  nere  e  bianche,  che  vengono  recapitate  separatamente  nella  pubblica  fognatura  (collettore 
comunale), con le seguenti prescrizioni:

1. rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell'allegato 5 alla parte III del D. Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in rete fognaria”. Tali valori limite non possono in alcun caso 
essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;

2. gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di effettuare 
tutte le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo 
alla formazione dello scarico;
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3. il titolare dello scarico è soggetto, inoltre,  ai seguenti obblighi e prescrizioni:
a) è tassativamente vietato lo scarico in fognatura di:
- ogni sostanza classificabile come rifiuto liquido (oli, fanghi, solventi, vernici, etc.);
- benzine, benzene ed in genere idrocarburi o loro derivati e comunque sostanze liquide, solide, 
gassose, in soluzione o in sospensione che possano determinare condizioni di esplosione o di 
incendio nel sistema fognario;
-  ogni  sostanza  classificabile  come rifiuto  solido  e  liquido  (residui  della  lavorazione  e  delle 
operazioni di lavaggio e pulizia degli attrezzi, utensili, parti meccaniche e della persona connesse 
alle  attività  lavorative,  stracci,  ecc.),  anche  se  triturati  a  mezzo  di  dissipatori  domestici  o 
industriali,  nonché filamentose o viscose in  qualità  e dimensioni  tali  da causare ostruzioni  o 
intasamenti  alle  condotte  o  produrre  interferenze  o  alterare  il  sistema  delle  fognature,  o 
compromettere il buon funzionamento degli impianti di depurazione;
- sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici quali ad esempio, 
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.;
- sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire 
un pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il 
buon andamento del processo depurativo degli scarichi;
- reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse;
-  reflui  aventi  alcalinità  tale  da  causare  incrostazioni  dannose  alle  strutture  e  comunque 
contenenti  sostanze  che,  a  temperatura  compresa  fra  i  10  e  38  gradi  centigradi,  possano 
precipitare, solidificare o diventare gelatinose;
-  reflui  contenenti  sostanze  radioattive  in  concentrazioni  tali  da  costituire  un  rischio  per  le 
persone, gli animali, esposti alle radiazioni e per l’ambiente;
- reflui con temperatura superiore ai 35° C;
-  le  sostanze  pericolose  di  cui  alla  tab.  5  alleg.  5  parte  terza  del  D.Lgs,  quali:  Arsenico,  
Cadmio,Cromo totale e/o Esavalente, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Zinco, Fenoli,  
Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Solventi organici aromatici,  
Solventi organici azotati Composti organici alogenati, Pesticidi fosforiti, Composti organici dello  
Stagno, Sostanze classificate contemporaneamente “cancerogene” e “Pericolose per l’ambiente  
acquatico” ai sensi del D. L.gs 52 del 3/2/1997 e s.m.i.;
b) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al punto di 
immissione nella pubblica fognatura;
c) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché  eventuali modifiche 
delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell'autorizzazione;
d)  obbligo di  eseguire un’adeguata e periodica attività  di  auto-controllo  e monitoraggio  delle 
condizioni del ciclo di produzione e/o lavorazione da cui provengono gli scarichi e del sistema 
depurativo eventualmente utilizzato per il trattamento dei reflui, al fine di garantire costantemente 
il rispetto dei valori limite di emissione previsti per le acque reflue scaricate in pubblica fognatura 
e/o corpo idrico superficiale; 
e)  obbligo di  conservare presso la sede operativa tutta la documentazione e le certificazioni 
attestanti  l’avvenuta  esecuzione  delle  attività  di  auto-controllo  (ad  esempio:  analisi  chimico-
fisiche, interventi di manutenzione sistema di depurazione reflui, relazione del responsabile di 
manutenzione dell’impianto, verbali ispettivi da parte degli organi di controllo, etc.)  ed esibirla ad 
ogni richiesta da parte dei soggetti competenti al controllo; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



f) obbligo di impegnarsi al pagamento delle spese che si renderanno necessarie per effettuare 
rilievi,  accertamenti,  sopralluoghi,  ispezioni,  analisi  chimico-fisiche  da  parte  dei  soggetti 
competenti al controllo;
g) divieto categorico di utilizzo by-pass dell'impianto di trattamento depurativo;
h) smaltire i fanghi prodotti in osservanza delle norme in materia di rifiuti, ai sensi del D. Lgs. 
152/06;

4. nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti e richiamati nella presente 
autorizzazione,  si  applicheranno,  a  seconda della  gravità  dell'infrazione  e  salvo  che  il  caso 
costituisca reato,  le  norme sanzionatorie oppure si procederà all'irrogazione delle rispondenti 
sanzioni amministrative previste nel D.Lgs 152/2006;

5. il titolare dello scarico ha l'obbligo di effettuare l'autocontrollo sullo scarico n. 2, procedendo ad 
analisi  qualitative  sulle  acque  reflue  rilasciate,  con  particolare  riferimento  ai  parametri:  Ph, 
Colore,  Odore,  Materiali  Grossolani,  Solidi  sospesi  totali,  BOD/5,  COD,  Cloro  attivo  libero, 
Cloruri, Solfati, Fosforo totale, Azoto ammoniacale, Azoto nitroso, Azoto nitrico, Tensioattivi, Olii 
minerali, Idrocarburi, Cadmio, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, con cadenza annuale. Le relative 
certificazioni  analitiche,  dovranno  essere  prodotte  esclusivamente  da  un tecnico  laureato,  in 
qualità di direttore del laboratorio di analisi, con l’indicazione della data e dell’ora del prelievo e la 
dichiarazione che: “le analisi rispettano/non rispettano i limiti qualitativi previsti dalla  tabella 3 
allegato  5  del  D.  Lgs.  152/06,  vigenti  all’atto  della  campionatura,  e  che  le  stesse  analisi  si 
riferiscono  a  campioni  di  acque  reflue  significative  e  rappresentative  dell’attività,  prelevati 
personalmente  o  da  persona  espressamente  delegata  sotto  la  piena  responsabilità  del 
delegante”.  La  prima  certificazione  analitica  dovrà  essere  trasmessa  in  copia  all'Autorità  di 
Ambito  ed  all'UOD  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Salerno  entro  10  g  dalla  data  di 
certificazione;

6. l'autorizzazione è assentita ai soli fino del rispetto delle leggi in materia di tutela dell'ambiente 
dall'inquinamento, fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni, concessioni, nulla osta o 
quant'altro necessario previsti dalla Legge per il caso di specie.

PRECISARE che il sistema di scarico delle acque reflue è costituito:
a)  dalla  rete  di  scarico  delle  acque  nere  provenienti  dai  servizi  igienici,  recapitante  nella  pubblica 
fognatura (scarico n. 1);
b)  dalla  rete  di  scarico  dalle  acque  meteoriche  e  dilavamento  piazzale,  recapitante  nella  pubblica 
fognatura (scarico n. 2).

PRECISARE, altresì, che:
• il  titolare  dello  scarico  ha  l'obbligo  di  contrattualizzare,  con  il  gestore  della  rete  fognaria 

comunale, il conferimento dei reflui non appena il  servizio sarà attivo e darne comunicazione 
all'UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;

• le acque meteoriche raccolte sui piazzali, i cui fanghi prodotti possono essere potenzialmente 
inquinati, dovranno essere raccolti nei sacchi di disidratazione e stoccati in un apposito cassone 
scarrabile a tenuta per poi essere prelevati da Ditte autorizzate ed inviati in idonei impianti di 
smaltimento;

• nel ciclo produttivo non vi sono acque di processo.

PRENDERE ATTO che la Ditta Sineko s.r.l., in Conferenza di Servizi del 26/06/2015, ha dichiarato che 
le emissioni in atmosfera prodotte dall'impianto sono assimilabili a quelle scarsamente rilevanti, di cui 
all'art. 272, comma 1, Allegato IV lettera a) del D. Lgs. 152/06: “lavorazioni meccaniche dei metalli, con 
esclusione di attività di verniciatura e trattamento superficiale e smerigliature con consumo complessivo 
di olio (come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) inferiore a 500 kg/anno”.
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PRECISARE, altresì, che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento, in fase di 
gestione,  di  eventuali  autorizzazioni,  pareri  di  competenza  di  altre  Autorità  previsti  dalla  normativa 
vigente. Si richiamano in particolare gli obblighi in  materia di salute e di sicurezza sul lavoro e igiene 
pubblica, nonché in materia di prevenzione incendi di cui al D.P.R. n. 151/2011.

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 
241/90 e s.m.i.,  ricorso giurisdizionale al  T.A.R. competente o,  in  alternativa,  ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.
 
NOTIFICARE il presente Decreto alla ditta Sineko s.r.l. con sede legale in via Corallo n° 1 del Comune di 
Giffoni Valle Piana (Sa).

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Giffoni Valle Piana (Sa), all'Amministrazione Provinciale 
di Salerno, all'A.R.P.A.C. di Salerno, all'ASL Salerno, all'Ente d'Ambito Sele, alla Sezione Regionale Albo 
Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli. 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                    Dr. Antonello Barretta
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SINEKO S.r.l. Tabella riepilogativa dei codici CER e delle 
relative quantità Pag. 1 di 7 

 
Capacità totale dell’impianto distinta per tipologia di rifiuto. 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 

Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico
Attività 

R13  R12  R13  R12 
t/mc  [t/d]  [mc/d] [t/d] [mc/d] [t/a]  [mc/a]  [t/a]  [mc/a] 

1) Carta cartone 
e prodotti di 

carta 

150101  Imballaggi in carta e cartone 
1  38  38  38  38  8.360  8.360  8.360  8.360 

200101  Carta e cartone 

2) Imballaggi 
150105  Imballaggi in materiali compositi 

0,5  30  60  30  60  6.600  13.200  6.600  13.200 

150106  Imballaggi in materiali misti 

3) Vetro 

150107  Imballaggi in vetro 

1,5  30  20  30  20  6.600  4.400  6.600  4.400 
160120  Vetro 
170202  Vetro 
191205  Vetro 
200102  Vetro 

4) Ferro acciaio 
e ghisa 

150104  Imballaggi metallici 

1  10  10  10  10  2.200  2.200  2.200  2.200 

160117  Metalli ferrosi 
170405  Ferro e acciaio 

191202  Metalli ferrosi 

200140  Metallo 
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Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico
Attività 

R13  R12  R13  R12 
t/mc  [t/d]  [mc/d] [t/d] [mc/d] [t/a]  [mc/a]  [t/a]  [mc/a] 

5) Metalli non 
ferrosi 

150104  Imballaggi metallici 

1  10  10  10  10  2.200  2.200  2.200  2.200 

160118  Metalli non ferrosi 
170401  Rame, bronzo, ottone 
170402  Alluminio 
170403  Piombo 
170404  Zinco 
170406  Stagno 
170407  Metalli misti 
191203  Metalli non ferrosi 

6) Pneumatici 
fuori uso  160103  Pneumatici fuori uso  0,6  18  30  18  30  3.960  6.600  3.960  6.600 

7) Pastiglie per 
freni  160112  Pastiglie  per  freni,  diverse  da 

quelle di cui alla voce 160111* 
1  3  3  0  0  660  660  0  0 

8) Plastica  160119  Plastica  0,7  3  4  3  4  660  880  660  880 
9) Parti di mezzi 

rotabili  160122  Componenti  non  specificati 
altrimenti 

0,7  1  1,5  0  0  220  330  0  0 

10) Plastiche e 
gomme 

150102  Imballaggi in plastica 
0,7  10  7  10  7  2.200  1.540  2.200  1.540 

200139  Plastica 

11) Inerti  170904 

Rifiuti  misti  dell'attività  di 
costruzione e demolizione, diversi 
da  quelli  di  cui  alle  voci  170901, 
170902 e 170903 

1,6  30  19  30  19  6.600  4.180  6.600  4.180 
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Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico
Attività 

R13  R12  R13  R12 
t/mc  [t/d]  [mc/d] [t/d] [mc/d] [t/a]  [mc/a]  [t/a]  [mc/a] 

12) Residui 
stradali  200303  Residui della pulizia stradale  1,6  48  30  48  30  10560  6600  10560  6600 

13) Toner per 
stampa esauriti  080318  Toner per stampa esauriti, diversi 

da quelli di cui alla voce 08 03 17 
1  2  2  2  2  440  440  440  440 

14) 
Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle  di  cui  alle  voci  da  160209  a 
160213 

0,7  10  7  10  7  2.200  1.540  2.200  1.540 160216 
Componenti  rimossi  da 
apparecchiature  fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 160215 

200136 

Apparecchiature  elettriche  ed 
elettroniche  fuori  uso,  diverse  da 
quelle  di  cui  alle  voci  200121,  2001 
23 e 200135

15) Legno 
150103  Imballaggi in legno 

0,8  15  19  15  19  3.300  4.180  3.300  4.180 
200138  Legno, diverso da quello di cui alla 

voce 20 01 37 

16) Batterie 

160604  Batterie alcaline (tranne 16 06 03)

1  7  7  7  7  1.540  1.540  1.540  1.540 160605  Altre batterie ed accumulatori 

200134  Batterie  e  accumulatori  diversi  da 
quelli di cui alla voce 2001 33 

17) Ingombranti 200307  Rifiuti ingombranti  0,7  20  29  20  29  4.400  6.380  4.400  6.380 

18) Rifiuti di 
materiali tessili 

200110  Abbigliamento 
0,6  24  40  24  40  5.280  8.800  5.280  8.800 

200111  Prodotti tessili 
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Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico
Attività 

R13  R12  R13  R12 
t/mc  [t/d]  [mc/d] [t/d] [mc/d] [t/a]  [mc/a]  [t/a]  [mc/a] 

19) Medicinali  200132  Medicinali diversi da quelli di  cui 
alla voce 200131* 

0,6  2  3  0  0  440  733  0  0 

20) 
Biodegradabili 

200201  Rifiuti biodegradabili 
0,7  26,6  38  26,6  38  5852  8360  5852  8360 

020304  Scarti  inutilizzabili per  il consumo 
o la trasformazione 

21) Materiali 
filtranti non 
pericolosi 

150203 

Assorbenti,  materiali  filtranti, 
stracci  e  indumenti  protettivi, 
diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce 
150202* 

0,7  2  3  2  3  440  660  440  660 

22) Liquidi non 
pericolosi  160115  Liquidi antigelo diversi da quelli di 

cui alla voce 16 01 14 
1  0,5  0,5  0  0  20  20  0  0 

Totali che si intendono gestire   340,1 381  333,6 373  74.822  83.820  73.392  82.060 
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RIFIUTI PERICOLOSI 
 

Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico 
Attività 

R13  R13 
t/mc  [t/d]  [mc/d]  [t/a]  [mc/a] 

1a) Apparecch.re 
fuori uso 
contenenti 
sostanze 
pericolose 

16 02 11*  Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

0,4  12  30  2.640  6.600 
20 01 23*  Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

1b) Apparecch.re 
fuori uso 
contenenti 
sostanze 
pericolose 

16 02 13*  Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

0,7  10  14  2.200  3.080 16 02 15*  Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

20 01 35*  Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alla voce 200121 e 200123, contenenti componenti pericolosi 

2) Batterie 

16 06 01*  Batterie al piombo 

1  28  28  6.160  6.160 
16 06 02*  Batterie al nichel‐cadmio 
16 06 03*  Batterie contenenti mercurio 

20 01 33*  Batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 
nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

3) Imballaggi e 
materiali filtranti 

contenenti 
sostanze 
pericolose 

15 01 10*  Imballaggi  contenenti  residui di  sostanze pericolose o  contaminati da 
tali sostanze 

1  10  10  2.200  2.200 
15 01 11*  Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose  (ad es. 

amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti) 

15 02 02* 
Assorbenti,  materiali  filtranti  (inclusi  filtri  dell'olio  non  specificati 
altrimenti),  stracci  e  indumenti  protettivi,  contaminati  da  sostanze 
pericolose 

16 01 07*  Filtri dell'olio 
4) Rifiuti di 
costruzione 
pericolosi 

17 03 01*  Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
1  10  10  2.200  2.200 

17 09 03*  Altri  rifiuti  dell’attività  di  costruzione  e  demolizione  (compresi  rifiuti 
misti) contenenti sostanze pericolose 
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Famiglia  CER  Tipologia 
Peso 

specifico 
Attività 

R13  R13 
t/mc  [t/d]  [mc/d]  [t/a]  [mc/a] 

5) Tubi 
fluorescenti  20 01 21*  Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio  0,3  1  3  220  660 

6) Liquidi 
pericolosi 

13 02 08*  Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione  0,9  0,9  1  198  220 
16 01 13*  Liquidi per freni  0,9  0,9  1  198  220 
16 01 14*  Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose  1  1  1  220  220 

Capacità massima dell’impianto:  73,8  98  16.236  21.560 
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Decreto Dirigenziale n. 163 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006, AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, ATTIVITA' IPPC 5.1.E,

CAPACITA' DI TRATTAMENTO 15T/G,  SOCIETA' DECHEM SRL, CON SEDE LEGALE E

IMPIANTO NEL COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO (SA), VIA IRNO, Z.I. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
CHE la Ditta F.I.C.S. srl con Decreto Dirigenziale n. 155 del 25/06/2008, ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs. 
152/06, è stata autorizzata alle emissioni in atmosfera, esercente l’attività di rigenerazione solventi 
esausti; 
 
CHE con Decreto Dirigenziale n. 289 del 18/12/2008 è stata autorizzata la Voltura del D.D. 155/2008 alla 
ditta DECHEM srl;  
 
CHE con Decreto Dirigenziale n. 28 del 28/01/2010 la ditta DECHEM srl, ai sensi del D.Lgs. 152/06, 
D.G.R. 1411/07 è stata autorizzata all’esercizio dell’impianto di stoccaggio provvisorio, trattamento e 
cernita di rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi per il recupero dei solventi, soluzioni di 
lavaggio, inchiostri, liquidi produzione e simili; 
 
CHE con Decreti Dirigenziali n.1097 del 06/10/2010 e n. 8 del 12/01/2012, la ditta, ai sensi del D.Lgs. 
152/06, art. 208, è stata autorizzata all’esercizio e a variante non sostanziale e integrazione codici rifiuti 
per la quantità totale dei rifiuti da trattare di 4.500 t/anno e la quantità max stoccabile di 249 tonn.; 
 
CHE in data 08/09/2014, prot. n. 0591663, la Ditta DECHEM srl, con sede legale e impianto nel Comune 
di Pontecagnano Faiano, via Irno, Z.I., ha presentato domanda di autorizzazione integrata ambientale, 
integrata in data 05/11/2014, prot. 0740694, per l'esercizio dell'attività IPPC, di cui al punto 5.1.e, dell’ 
Allegato VIII, Parte II, D.Lgs 152/06 e s.m.i. allegando, altresì dichiarazione asseverata del calcolo 
analitico delle spese istruttorie, conforme a quanto disposto dall’art. 2, del D.M. 24.04.2008 per un totale 
di € 7.100 e copia dei relativi versamenti di c/c di € 2.500 di acconto e di € 2.500 e € 2.100 di saldo; 
 
CHE in data 11/02/2015, con nota prot. 0935506, la U.O.D. di Salerno ha comunicato alla Ditta l’avvio 
del procedimento A.I.A. e l'avvenuta pubblicazione in data 10/02/2015 dell'avviso pubblico sul sito web 
della Regione Campania, ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 29 quater, comma 3; 
  
CHE al termine di trenta giorni, previsti per la consultazione del progetto presso l'U.O.D. Autorizzazioni e 
Rifiuti di Salerno, ai sensi della D.G.R. n. 211 del 24/05/2011, non sono pervenute osservazioni; 
 
PRESO ATTO:  
 
CHE il 21 aprile 2015, si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 241/90, 
che si è conclusa con il rinvio della stessa al 29/05/2015, per consentire alla Ditta di produrre le 
integrazioni e chiarimenti richiesti: 
 
CHE il 29/05/2015, con nota prot. 0372894 la seduta della Conferenza di Servizi è stata rinviata, su 
richiesta della Ditta, al 17/06/2015, comunicata con nota prot. 372894 del 29/05/2015;  
 
CHE il 03/06/2015, con nota prot. 0380656, la Ditta trasmesso tutta la documentazione comprensiva 
delle integrazioni richieste; 
 
CHE l’11/06/2015, con nota prot. 0403620, la Ditta ha richiesto un ulteriore periodo di rinvio della 
conferenza di servizi, che è stata posticipata con nota prot. 0404762 al 22/06/2015; 
 
CHE il 19/06/2015, con nota prot. 0424481, la Ditta trasmesso tutta la documentazione 
integrativa/sostitutiva della precedente; 
 
CHE il 22 giugno 2015, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, a cui hanno 
partecipato la Ditta, i rappresentanti della U.O.D. di Salerno e il rappresentante dell’Università del 
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Sannio, mentre sono risultati assenti, benché regolarmente invitati: Amministrazione Provinciale, 
Comune di Pontecagnano Faiano,  ARPAC Dipartimento di Salerno, ASL Salerno, Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco e Ente d’Ambito Sele; Nel corso della seduta si è preso atto: 
- della nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco, prot. 0330909 del 13/05/15; 
- del rapporto tecnico istruttorio n. 114/TER/SA dell’Università del Sannio, prot. 0427765 del 22/06/2015, 
in sostituzione del rapporto 114/BIS/SA, acquisito al prot. 407712 del 12/06/2015, in cui si chiedono 
ulteriori chiarimenti/integrazioni; 
- dei chiarimenti espressi dalla Ditta in risposta ai quesiti dell’Università; 
Alla luce di quanto sopra ed acquisita la valutazione favorevole interna compiuta dal Responsabile del 
procedimento, dell’Università del Sannio, del parere favorevole del Comune di Pontecagnano Faiano 
espresso nella seduta del 21/04/2015, i chiarimenti espressi dalla Ditta in merito alla dichiarazione che 
non sono state apportate modifiche rispetto a quanto valutato in seguito a V.I.A. ed alla normativa 
antincendi ed acquisito l’ assenso, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L. 241/90 e s.m.i degli Enti assenti 
(Amministrazione Provinciale e Ente d’Ambito Sele) che non hanno fatto pervenire alcuna nota, la 
Conferenza si è conclusa con parere favorevole all’istanza di autorizzazione integrata ambientale,  
subordinando l’emissione del decreto autorizzativo alla presentazione della seguente documentazione in 
formato cartaceo e su supporto digitale, con dichiarazione di conformità tra le due copie: 

1) Schede D, F, H, I, O, INT4; 
2) appendice della Polizza fidejussoria con estensione dell’autorizzazione integrata ambientale a 

tutto il 30 luglio 2026; 
e conterrà le osservazioni e/o prescrizioni che eventualmente perverranno dall’ARPAC e dall’ASL di 
Salerno entro il 30/06/2015; 
 
CHE nulla di ostativo è pervenuto da parte degli Enti assenti nella Conferenza di Servizi, a seguito della 
trasmissione dei relativi verbali, avvenuti con nota prot. 0296902 del 29/04/2015 e prot. 0436452 del 
24/06/2015, per cui si intendono acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L.241/90 e s.m.e i; 
 
CHE il 25/06/2015, con nota acquisita al prot. 0440488, la Ditta ha trasmesso le Schede D, F, H, I, O, 
INT4; 
 
CHE il 04/07/2015 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto-Legge 
n. 92 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, che modifica l’art. 29, comma 3, 
del D.Lgs. 46 del 04/03/2014, che stabilisce “L’autorità competente conclude i procedimenti avviati in 
esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei 
procedimenti, le installazioni possono continuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti….”  
 
CHE il 07/07/2015, con nota acquisita al prot. 0468741, la Ditta ha comunicato di aver richiesto 
l’appendice della Polizza fidejussoria con validità a tutto il 30/07/2026, di cui è in attesa di acquisizione, 
pertanto chiede di ritenere valida la Fideiussione n. 068004234, emessa il 20/10/2009 dalla Società 
Agente AGORAS srl, con sede in Nocera inferiore, rappresentante procuratore della Allianz Società per 
azioni con sede a Trieste, per € 74.700,00, con scadenza 20/10/2020, agli atti dell’autorizzazione, di cui 
al D.D. 28 del 28/01/2010; 
 
CHE con nota prot. 0480041 del 10/07/2015 la Ditta ha consegnato la scheda INT 4 con allegata  tabella 
riepilogativa codici CER, sostitutiva di quella precedente depurata di refusi dattilografici; 
 
CONSIDERATO: 
 
CHE, a norma dell' art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. 152/06, l'autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con il presente provvedimento, sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione, visto, nulla 
osta o parere in materia ambientale, previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norme di 
attuazione, fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.e i. e le autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE. L'autorizzazione integrata 
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ambientale sostituisce, in ogni caso, le autorizzazioni di cui all'allegato IX del D.Lgs. 152/06, che sono di 
seguito riportate:  
 

Estremi atto Ente Oggetto 

D.D. 155 del 25/06/2008 
 
  
D.D. 289 del 18/12/2008 
 
 
D.D. 28 del 28/01/2010  
 
 
 
 
 
 
D.D. 264 del 07/07/2010,  
 
 
D.D. 1097 del 06/10/2010 
 
 
 
D.D. 8 del 12/01/2012 
 
 
 
Autorizzazione prot. n. 
 18/2014 
 
Autorizzazione prot. 
1899/AN del 23/04/2013 
 

 Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente  
 
Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 
 
Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 
 
 
 
 
 
Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 
 
Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 
 
 
Regione Campania A.G.C. 
5 EcologiaTutela Ambiente 
 
 
Autorità di Ambito Sele 
 
 
S.I.I.S. spa  

D.Lgs. 152/06, art. 269, comma 2 -  
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera alla 
ditta F.I.C.S. srl; 
Voltura D.D. 155/2008 a ditta DECHEM srl; 
 
 
D.Lgs. 152/06, D.G.R. 1411/07, autorizzazione 
definitiva all’esercizio dell’impianto di stoccaggio 
provvisorio, trattamento e cernita di rifiuti liquidi 
speciali pericolosi e non pericolosi per il recupero 
dei solventi, soluzioni di lavaggio, inchiostri, 
liquidi produzione e simili –  
 
D.Lgs. 152/06, D.G.R. 1411/07 Rettifica D.D. 
28/2010; 
 
D.Lgs. 152/06, art. 208, autorizzazione 
all’esercizio di stoccaggio provvisorio… variante 
non sostanziale e integrazione codici rifiuti; 
 
D.Lgs. 152/06, art. 208, autorizzazione 
all’esercizio di stoccaggio 
provvisorio…integrazione codici rifiuti; 
 
Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
di acque reflue industriali; 
 
Nulla osta allo scarico in fogna esclusivamente 
per le acque nere con prescrizioni. 

 
RITENUTO: 
 
CHE alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. 152/2006, titolo III bis e ss.m.m.ii. la ditta DECHEM srl, con sede legale e impianto nel 
Comune di Pontecagnano Faiano, via Irno, Z.I., all'esercizio dell’attività IPPC 5.1.e; 
 
VISTO: 
 
a. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in 
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 
b. il D.M. 24.04.08, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005, vigente fino alla data di emanazione 
del decreto ministeriale di cui all’art. 33, c.3bis, del titolo V del D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii.; 
la direttiva 2010/75/UE; 
c. la convenzione stipulata tra l’Università del Sannio – che fornisce assistenza tecnica a questa U.O.D. 
nelle istruttorie delle pratiche A.I.A. e la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, rinnovata con 
D.D. n. 84 del 27/11/2013; 
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d. il D.Lgs.  n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III bis del 
D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.; 
e. il D.M. 272 del 13/11/2014, recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera v.bis, del D.Lgs. 152/06; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente e dal 
Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio;  
Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato: 
 

DECRETA 
 

1) di rilasciare alla Ditta DECHEM srl, con sede legale e impianto nel Comune di Pontecagnano Faiano, 
via Irno, Z.I., nella figura del Legale rappresentante e Gestore sig. Marco De Vita, nato a Salerno il 
28/02/1975, l’autorizzazione integrata ambientale, per l'esercizio dell'attività IPPC, codice 5.1 lettera e) 
dell’all. VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, ovvero: “smaltimento o recupero, di rifiuti pericolosi, con 
una capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso a […] rigenerazione/recupero dei solventi” , 
nello specifico con una capacità di trattamento par i a 15t/g; 
 
2) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce ai sensi dell'art. 29-quater comma 11, D.lgs. 
152/06, le autorizzazioni, elencate in premessa ed individuate nell'allegato IX del D.Lgs. 152/06; 
 
3) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate negli allegati 
di seguito indicati:  
- Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot.  0380656 del 03/06/2015); 
- Allegato 2: Applicazioni delle BAT (scheda D) (prot. 0440488 del 25/06/2015); 
- Allegato 3: -Emissioni in Atmosfera (scheda L) (prot. 0424481 del 19/06/2015);  

        -Scarichi idrici (scheda H) (prot. 0440488 del 25/06/2015); 
-Allegato 4:-Scheda “INT 4” e Tabella Rifiuti (prot. 0480041del 10/072015); 
 
4) la Ditta dovrà trasmettere, alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno entro 60 giorni 
dalla ricezione del presente provvedimento, apposita appendice di modifica della polizza fidejussoria n. 
068004234, emessa il 20/10/2009 dalla Società Agente AGORAS srl, con validità a tutto il 30/07/2026; 
 
5) di richiedere che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare 
attuazione a quanto previsto dall'Autorizzazione Integrata Ambientale, ne dia comunicazione alla 
Regione Campania U.O.D. 18 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;  
 
6) la Ditta dovrà trasmettere annualmente, alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno il 
MUD al fine di verificare il rispetto dei quantitativi di rifiuti autorizzativi con il presente provvedimento;   
 
7) di stabilire che, ai sensi dell’art. 29 octies, c.3 lett.D del D.Lgs. 152/06, ss.mm.ii., la presente 
autorizzazione sarà sottoposta a riesame, trascorsi dieci anni dal rilascio del presente provvedimento; 
 
8) di stabilire che il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari verrà effettuato, altresì, ai 
sensi dell’art. 29 octies, comma 3 lettera a e comma 9 del D.Lgs. 152/06, fermo restando l’applicazione, 
in caso di mancato rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art. 29 decies comma 9, Dlgs. 152/06; 
 
9) di prendere atto che la Ditta ha trasmesso Relazione di Riferimento, di cui all’Allegato 1 del Decreto 
Ministeriale 272 del 13/11/2014, in data 03/06/2015, con nota prot. 0380656, che costituirà oggetto di 
una valutazione autonoma e depositata agli atti di questa Autorità competente per esamina e 
consultazione da parte degli Enti interessati; 
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10) fatto salvo quanto specificato nelle conclusioni sulle BAT applicabili, nonché le risultanze della 
relazione di riferimento, se dovuta, è fatto obbligo di provvedere a uno specifico controllo entro il 
31/12/2020 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2025 per il suolo;  
 
11) di stabilire che in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la 
formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri; 
 
12) di stabilire che i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati senza pericolo per la salute dell’uomo  e 
senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 
-senza determinare rischi per l’acqua, l‘aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
-senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
-senza danneggiare il paesaggio; 
 
13) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno, al Dipartimento ARPAC di Salerno ed al Comune di Pontecagnano Faiano, le risultanze dei 
controlli previsti nel Piano di Monitoraggio con la periodicità, nello stesso riportata; 
 
14) di stabilire che entro il trenta gennaio di ogni anno la Ditta è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno le risultanze del Piano di Monitoraggio, 
relativi all’anno solare precedente su formato digitale, con allegata Dichiarazione sostitutiva di Atto 
Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione trasmessa in formato 
digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il precedente anno solare; 
 
15) che la Ditta è tenuta al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell'ARPAC, pena la 
decadenza dell' autorizzazione, determinate secondo gli allegati IV e V del D.M. 24.04.08, come segue: 
a) prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 152/06, allegando alla stessa 
la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che va dalla data di attuazione di quanto 
previsto nell'autorizzazione integrata ambientale al termine del relativo anno solare; 
b) entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno solare, 
dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo competente (ARPAC);  
 
16) di stabilire che l’A.R.P.A. Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga 
definito il calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter del 
D.Lgs. 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, secondo 
quanto previsto dall’art. 29-decies del D.lgs. 152/06, inviandone le risultanze alla Regione Campania, 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, che provvederà a renderle disponibili al pubblico 
entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in loco;  
 
17) ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia acquisito 
informazione in materia ambientale rilevante, ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 152/06 e s.m.e.i., 
comunicherà tali informazioni, ivi comprese le notizie di reato, anche alla Regione Campania U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno; 
 
18) che il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno un piano di dismissione dell’intero impianto IPPC prima della cessazione definitiva delle attività, 
ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 152/06 e se del caso 
delle attività di bonifica, così come previste dalla Parte IV, D.Lgs. 152/06;  
 
19) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, presso lo Stabilimento e 
di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo; 
 
20) che copia del presente provvedimento e dei dati relativi ai controlli richiesti per le emissioni in 
atmosfera, saranno messi a disposizione del pubblico per la consultazione, presso la Regione 
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Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicati sull’apposito sito web 
istituzionale; 
 
21) che, in caso di mancato rispetto delle condizioni richieste dal presente provvedimento e delle 
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, 
procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, D.Lgs. n. 152/06; 
 
22) la presente autorizzazione, non esonera la Ditta, dal conseguimento di ogni altro provvedimento 
autorizzativo, concessione, permesso a costruire, parere, nulla osta di competenza di altre Autorità, 
previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione; 
                        
23) di vincolare l’A.I.A. al rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalla legge vigente per le 
sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico;  
 
24) di notificare il presente provvedimento alla Ditta DECHEM srl, con sede legale e impianto nel 
Comune di Pontecagnano Faiano, via Irno, Z.I.; 
 
25) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Pontecagnano Faiano, 
all’Amministrazione Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale Salerno, all’ARPAC Dipartimento 
di Salerno, all’Ente d’Ambito Sele e alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione 
Campania e alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di Napoli;   
 
26) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la 
pubblicazione; 
 
27) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 
 Dott. Antonello Barretta 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
(prot. 0380656 del 03/06/2015) 
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DOCUMENTO TECNICO DI INDIRIZZO 
PIANO MONITORAGGIO E CONTROLLO GENERALE 

 
 
 
 
 

INDUSTRIA DECHEM SRL 
 
 
 
 
 
 
 

CATEGORIA IPPC 5.1 – Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità 
di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad una o più 
delle seguenti attività:Rigenerazione/Recuper di Solventi 

 
 
 
 

18/05/2015 0 DT 

DATA REVISIONE REDAZIONE 
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PREMESSA 
La redazione di un Piano di Monitoraggio e Controllo è prevista dal Decreto legislativo 18 febbraio 

2005, n.59 recante “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell'inquinamento” (GU n. 93 del 22-4-2005- Supplemento Ordinario n.72). 

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo viene predisposto per l’attività IPPC : 

 e) Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità 
di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad una o più 

delle seguenti attività: 
Rigenerazione/Recuper di Solventi 

5.1 

 
  
 

Societa’ Dechem srl con sede legale ed operativa nel Comune di Pontecagnano Faiano alla Via 

Irno zona Industriale  

Gestore Signor Marco de Vita  

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo è conforme alle indicazioni della Linea Guida in 

materia di “Sistemi di Monitoraggio” che costituisce l’Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005 

recante “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372” 

(Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 Giugno 2005,). 

 

1 - FINALITÀ DEL PIANO 
In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti 

dicontrollo) del citato D.lgs. n.59 del 18 febbraio 2005, il Piano di Monitoraggio e Controllo che 

segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle 

condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per 

l’attività IPPC  dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta. 
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2 – ISTRUZIONI GENERALI PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI 

MONITORAGGIO E CONTROLLO 
I punti fondamentali che bisogna considerare  per la predisposizione di un Piano di Monitoraggio e 

Controllo , sulla base anche di quanto indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di 

“Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005, sono: 

1. Chi realizza il monitoraggio 

2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo 

3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare 

L’individuazione dei parametri da monitorare deve anche tenere presente quanto indicato 

nell’Allegato III del D.lgs 59/05, lo stato normativo applicato e/o applicabile all’attività in esame 

che impone limiti a determinati inquinanti o parametri e le norme rilevanti della legislazione 

ambientale, specificatamente al tema dei sistemi di monitoraggio, riportata al Punto B delle Linee 

Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 

4. Metodologie di monitoraggio 

Gli approcci da seguire per monitorare un parametro sono molteplici; in generale si hanno i 

seguenti metodi: 

¦ Misure dirette continue o discontinue 

¦ Misure indirette fra cui: 

- Parametri sostitutivi 

- Bilancio di massa 

- Altri calcoli 

- Fattori di emissione 

La scelta di uno dei metodi di monitoraggio e controllo deve essere fatta eseguendo un bilancio tra 

diversi aspetti, quali la disponibilità del metodo, affidabilità, livello di confidenza, costi e benefici 

ambientali. 

5. Espressione dei risultati del monitoraggio2 

La modalità è strettamente legata agli obiettivi del monitoraggio e controllo. Le unità di misura 

che possono essere utilizzate, sia singolarmente che in combinazione, sono le seguenti: 

- Concentrazioni 

- Portate di massa 

- Unità di misura specifiche e fattori di emissione 

- Unità di misura relative all’effetto termico 

- Altre unità di misura relative al valore di emissione 

- Unità di misura normalizzate 
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In ogni caso le unità di misura3 scelte dovrebbero essere chiaramente definite, preferibilmente 

riconosciute a livello internazionale e adatte ai relativi parametri, applicazioni e contesti, in 

conformità anche di quanto richiesto nella normativa ambientale italiana applicata e/o applicabile 

all’attività in esame. 

6. Gestione dell’incertezza della misura 

Il gestore dell’impianto dovrà dichiarare l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura 

in funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H delle 

Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005). 

7. Tempi di monitoraggio 

Devono essere stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo 

di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti. In generale i tempi di 

monitoraggio (es. tempo di campionamento) devono essere coerenti con quelli presunti dalla 

struttura dei VLE applicati e/o applicabili. 

Più nel dettaglio va indicato per ciascun monitoraggio: 

- Tempo di campionamento e/o misura: durata del campionamento e/o misura che deve essere 

coerente con il metodo impiegato e congruo con la rappresentatività del campione. 

- Tempo medio: intervallo di tempo nel quale il risultato del monitoraggio e controllo è ritenuto 

rappresentativo dell'emissione media. Il valore può essere espresso come: orario, giornaliero, 

annuale, ecc. 

- Frequenza: tempo tra successivi prelievi di campioni individuali e/o di misure o di gruppi di 

misure di un processo di emissione. 

 

 
Quadro sinottico 

GESTORE GESTORE ARPA ARPA  FASI 
Frequenza 
autocontrollo 

Reporting Ispezioni 
programmate 

Campionamenti/analisi (*) 

1 COMPONENTI AMBIENTALI 

1.1 Materie prime e prodotti in ingresso e in uscita 

1.1.1 Materie prime  SI    

1.1.2 Additivi  SI   

1.1.3 Sottoprodotti e 
MPS 

 SI   

1.1.4 Controllo 
radiometrico 

 SI(***)   

1.1.5 Prodotti finiti  SI   

1.1.6 Sottoprodotti e 
MPS  

 SI   
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1.1.7 Controllo 
radiometrico 

 SI (***)   

1.2 Risorse idriche 

1.2.1 Risorse idriche  SI   

1.3 Risorse energetiche 

1.3.1 Energia  SI   

1.4 Consumo Combustibili 

1.4.1 Combustibili  SI   

1.5  Emissioni in Aria 

1.5.1 Punti di emissioni 
(emissioni 
convogliate) 

 SI    

1.5.2 Inquinanti 
monitorati 

 SI   

1.6 Emissioni in acqua 

1.6.1 Punti di emissione    
SI   

  

1.6.2 Inquinanti 
monitorati 

 SI   

1.7 Rumore 

1.7.1 Rumore   SI (**)   

1.8 Rifiuti 

1.8.1 Rifiuti in ingresso  SI    

1.8.2 Rifiuti prodotti  SI    

1.9 Suolo e sottosuolo 

1.9.1 Acque di falda     

2 GESTIONE IMPIANTO 

2.1 Controllo fasi critiche/manutenzione/stoccaggi 

2.1.1 Sistemi di 
controllo delle fasi 
critiche del 
processo 

 

SI (***) 

  

2.1.2 Interventi di 
manutenzione 
ordinaria sugli 
impianti di 
abbattimento degli 
inquinanti 

 

SI (***) 

  

2.1.3   Sistemi di 
trattamento fumi: 
controllo del 
processo 

 

SI(***) 

  

2.1.4  Sistemi di 
depurazione. 
Controllo del 
processo  

 

SI(***) 

  

2.1.5 Aree di stoccaggio  SI(***)   

2.1.6 Emissioni diffuse  NO   

3 INDICATORI PRESTAZIONE 
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3.1 Monitoraggio degli 
indicatori di 
performance 

 
SI 

  

 
(*) Le modalità di controllo analitico verranno specificate in dettaglio (sulla base di quanto ritenuto rilevante 

come impatto ambientale) nella lettera che verrà trasmessa da ARPAV o entro il 15 gennaio dello stesso anno in cui 
verrà eseguita l’ispezione ambientale integrata o preventivamente alla comunicazione di cui all’art. 29-decies, comma 1 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 

(**) La Relazione dell’attività di monitoraggio è da inviare all’Autorità competente e al Dipartimento Provinciale 
ARPAV competente, una volta conclusa, con la periodicità stabilita, in concomitanza dell’invio del reporting annuale.   

(***) Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi 
straordinari. Invece i dati con frequenza di autocontrollo continua, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su 
supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report. 
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1 – COMPONENTI AMBIENTALI 

1.1 – Materie prime e prodotti in ingresso e in uscita  
 

In Ingresso 
 

Tabella 1.1.1 - Materie prime 
Denominazione Modalità 

stoccaggio Fase di utilizzo UM  Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo  Reporting  

GASOLIO  Autotrazione     SI 

GPL  Centrale termica per 
produzione vapore 

acqueo 

   SI 

      SI 
      SI 
      SI 
      SI 

   
Tabella 1.1.2 – Additivi 
Denominazione Modalità  

stoccaggio Fase di utilizzo UM   Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo Reporting  

      SI 

      SI 
      SI 
      SI 
      SI 
 

 

Tabella 1.1.3 - Sottoprodotti (secondo art. 184-bis D.Lgs.152/2006 s.m.i.) e Materie Prime 
secondarie 

Denominazion
e 

Specificare se 
sottoprodotto o 

MPS 

Modalità di 
stoccaggio Fase di utilizzo 

UM   Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo 

Reporting  
 

       SI 
       SI 
       SI 
       SI 

 

Tabella 1.1.4 – Controllo radiometrico 

Denominazione Modalità stoccaggio UM Fonte del dato 
Frequenza 

autocontrollo Reporting (*) 

    
 

SI  
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(*) Indicare nel report annuale da inviare all’ente competente solo gli eventi che hanno presentato anomalie e/o 
superamenti 
 

 
 

In Uscita 
 

Tabella 1.1.5 - Prodotti finiti 
Denominazione Modalità di 

stoccaggio 
UM   Fonte del dato Frequenza 

autocontrollo 
Reporting    

 
     SI 
     SI 
     SI 
     SI 
 
Tabella 1.1.6 - Sottoprodotti (secondo art. 184-bis D.Lgs.152/2006 s.m.i.) e Materie Prime 
secondarie 

Denominazione Specificare se 
sottoprodotto o 

MPS 

Modalità di 
stoccaggio 

UM   Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo 

Reporting    
 

Solventi Rigenerati MPS Serbatoi a perfetta 
tenuta 

   SI 

      SI 
      SI 
      SI 

 

Tabella 1.1.7 – Controllo radiometrico 

Denominazione Modalità stoccaggio UM Fonte del dato 
Frequenza 

autocontrollo Reporting (*) 

    
 

SI  

 
(*) Indicare nel report annuale da inviare all’ente competente solo gli eventi che hanno presentato anomalie e/o 
superamenti 
 
 

1.2 - Risorse idriche 
 
Tabella 1.2.1 - Risorse idriche 

Tipologia di 
approvvigionamento 

Punto 
misura  

Fase di utilizzo UM  Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo 

Reporting 
  

Acquedotto comunale  servizi igienici m3   SI 
   m3   SI 
   m3   SI 
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1.3 - Risorse energetiche 
  
Tabella 1.3.1 – Energia 

Descrizione  Tipologia Fase di 
utilizzo 

Punto 
misura 

UM Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo 

Reporting  

Energia  
importata da 
rete esterna 

Energia 
elettrica  

     SI 

Energia  
importata da 
rete esterna 

Energia 
termica 

     SI 

Centrale di 
cogenerazione 
 

Energia 
elettrica 
prodotta 

     SI 

Centrale 
termica 

Energia 
termica 

     SI 

 
   

1.4 - Consumo combustibili 
 
Tabella 1.4.1 – Combustibili 

Tipologia Fase di utilizzo UM 
 

Metodo misura Fonte del 
dato 

Frequenza 
autocontrollo 

Reporting  
 

GPL Centrale termica per 
produzione vapore 

acqueo 

    SI 

      SI 
       

 
 

Tabella 1.5.1 - Punti di emissione (emissioni convogliate) 
Punto di emissione  Provenienza/fase di 

produzione   
Impianto di 

abbattimento  
(specificare 
tipologia) 

Durata 
emissione  
giorni/anno 

Durata 
emissione  
ore/giorno 

Reporting   

E1 
CALDAIA PER 

PRODUZIONE VAPORE 
ACQUEO 

NESSUNO    SI 

E2 ASPIRAZIONE 
LABORATORIO ANALISI 

FILTRO A 
CARBONI 

ATTIVI 

  SI 

E3 AREA PREPARAZIONE 
VERNICI 

FILTRO A 
CARBONI 

ATTIVI 

  SI 

     SI 
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Tabella 1.5.2 - Inquinanti monitorati  

Provenienza/ 
fase di 

produzione   
Punti di 

emissione  Parametro  UM Frequenza  
autocontrollo 

Metodo di 
misura Fonte del dato Reporting  

 
 SI 

CALDAIA E1 
Polveri 
Ossidi 
Azoto 

 

 ANNUALE 
  SI 

 
 SI 

 
 SI 

ASPIRAZIONE 
LABORATORIO 

ANALISI 
ASPIRAZIONE 
LABORATORIO 

ANALISI 

E2 
C.O.V. 

Polveri Tot. 
 
. 

 ANNUALE 

 
 SI 

AREA 
PREPARAZIONE 

VERNICI 
E3 C.O.V. 

Polveri Tot.  ANNUALE 
 

 
 

 
 
1.6 – Emissioni in acqua 
 
Tabella 1.6.1 - Punti di emissione  

Punto di 
emissione Provenienza Recapito 

(fognatura, corpo idrico) 
Impianto di 
Trattamento 

Durata 
emissione  
giorni/anno 

Durata 
emissione  
ore/giorno 

Reporting  

SF2 DILAVAMENTO 
PIAZZALE E 

COPERTURE 

CORPO IDRICO 
SUPERFICIALE 

VASCA DI 
SEDIMENTAZIONE 
E DISOLEAZIONE 

100 2 SI 

SF1 SERVIZI 
IGIENICI 

FOGNATURA COMUNALE NESSUNO 300 2 SI 

      SI 
      SI 

 
 
Tabella 1.6.2 - Inquinanti monitorati   

Provenienza/ 
fase di 

produzione   
Punto di 

emissione Parametro UM Frequenza 
autocontrollo  

Metodo di 
misura 

Fonte del 
dato 

Reporting  

ACQUE DI 
DILAVAMENT
O PIAZZALE 

SF2 
COD-BOD-

SOLIDI 
SOSPESI 

 SEMESTRALE 
 

 
SI 

     SI 
     SI SERVIZI 

IGIENICI SF1 

     SI 
     SI 
     SI   
     SI 
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1.7 – Rumore 
 
Tabella 1.7.1 – Rumore 

Valuta
zione 

n. 

Posizione 
punto di 
misura 

Altezza del 
punto di 
misura 

Ricettore 
cui è 

riferita la 
misura 

Condizioni di 
funzionamento 
degli impianti  

Parametro 
valutato 

Frequenza 
monitoraggio Reporting Note (*) 

      BIENNALE SI  
         
         
         

(*) nel caso in cui le misure non siano presso il ricettore indicare l’algoritmo utilizzato per risalire dalla 
misura al livello sonoro presso il ricettore. 
 
1.8 - Rifiuti 
 
Tabella 1.8.1 - Rifiuti in ingresso 

Descrizione 
Rifiuti Codice CER  Modalità 

stoccaggio 
Smaltim

ento 
(codice) 

Recuper
o 

(codice) 

Fase di 
utilizzo 

Modalità di controllo e 
di analisi 

Fonte del 
dato 

Frequenza 
autocontro

llo 
Reporti
ng (*) 

  
  

 
 

   

   
  

 
 
 
Tabella 1.8.2 - Rifiuti prodotti 

Descrizione 
Rifiuti Codice CER  Modalità 

stoccaggio 
Smaltim

ento 
(codice) 

Recuper
o 

(codice) 
Modalità di controllo 

 e di analisi 

  
  

 
 

   

   
  

 
 
1.9 – Suolo e sottosuolo 
 
Tabella 1.9.1 – Acque di falda 

Punto di 
misura/piezometro 

Parametro/ 
inquinante UM Fonte del dato Frequenza 

autocontrollo Reporting  

    SI  
    SI 

    SI 
     SI 
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Punto di 
misura/piezometro 

Parametro/ 
inquinante UM Fonte del dato Frequenza 

autocontrollo Reporting  

    SI 
 

    SI 
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2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO  

2.1 - Controllo fasi critiche, manutenzioni, stoccaggi 
 
Tabella 2.1.1 - Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo  

 
Fase di produzione Attività controllo Parametri esercizio UM Fonte del dato 

Frequenza 
autocontroll

o 
Reporting 

(*) 
  SI 

   SI 

   SI 

  SI 

 (*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità 
ed eventi straordinari.  I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati 
sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report. 
 
Tabella 2.1.2 - Interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti di abbattimento degli 
inquinanti (ed eventuali fasi critiche del processo) 

Macchinario Tipo di intervento Fonte del dato Frequenza 
autocontrollo Reporting (*) 

    SI 
    SI 

    SI 
(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi, che hanno riscontrato criticità ed eventi anche 
straordinari. 
 
Tabella 2.1.3 - Sistemi di trattamento fumi: controllo del processo 

Punto 
emissione Fase Sistema di 

abbattimento 

Parametri di controllo 
del processo di 
abbattimento 

 
UM Fonte del 

dato 
Frequenza 

autocontrollo 
Reporting 

(*) 
     SI 

     SI 
(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità 

ed eventi straordinari.  I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati 
sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report. 
 
 
Tabella 2.1.4- Sistemi di depurazione: controllo del processo 

Punto emissione Sistema di trattamento 
(stadio di trattamento) 

Parametri di controllo 
del processo di 

trattamento 

UM 
Fonte del dato 

Frequenza 
autocontroll

o 
Reporting 

(*) 
      SI 
      SI 

 (*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità 
ed eventi straordinari. I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati 
sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report. 
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Tabella 2.1.5 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 
Descrizione Parametri di 

controllo 
Modalità  
controllo Fonte del dato Frequenza 

autocontrollo 
Reporting 

(*) 
    SI 

     SI 

(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi 
straordinari. 
 
 
Tabella 2.1.6 – Emissioni diffuse (*) 

Attività Parametro Prevenzione Modalità  
controllo  

Fonte del 
dato 

Frequenza 
autocontrollo Reporting 

    NO 

     NO 

(*) Qualora si renda necessario possono essere previsti monitoraggi di emissioni diffuse.  
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3 – INDICATORI DI PRESTAZIONE 
 

Tabella 3.1 - Monitoraggio degli indicatori di performance  
Indicatore e sua descrizione Modalità di 

calcolo U.M. Frequenza di monitoraggio Reporting 

    SI 
    SI 
    SI 
    SI 
    SI 
    SI 
    SI 
    SI 
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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

 

 
La tabella seguente riguarda lo stato di applicazione delle MTD relative all’attività generale 

di gestione dei rifiuti. 

 

 MTD STATO DI  

APPLICAZIONE

NOTE 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

1 Implementazione e 

mantenimento di un Sistema 

di 

Gestione Ambientale 

NON 

APPLICATA 

La società prevede di 

implementare un sistema di 

gestione ambientale  in un 

arco di tempo di un anno 

per poi certificarsi ISO 

14001 

2 Assicurare la predisposizione 

di adeguata documentazione 

di supporto alla gestione delle 

attività (ad es. descrizione di 

metodi di trattamento e 

procedure adottate, schema 

e diagrammi d’impianto con 

evidenziazione degli aspetti 

APPLICATA  

                                            
1 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 
competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 
dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 
seguenti criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, 
emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, quelle pubblicate sul sito 
http://www.dsa.minambiente.it/  o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito 
http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso 
delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti 
ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF 
(tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di 
emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di 
emissione o livelli emissivi si discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario 
indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare 
le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene 
maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  
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ambientali rilevanti e schema 

di flusso, piano di 

emergenza, manuale di 

istruzioni, diario operativo, 

relazione annuale di 

riesame delle attività) 

3 Adeguate procedure di 

servizio includenti anche la 

formazione dei lavoratori in 

relazione ai rischi per la 

salute, la sicurezza e i rischi 

ambientali 

APPLICATA  

4 Avere uno stretto rapporto 

con il produttore o detentore 

del rifiuto per indirizzare la 

qualità del rifiuto prodotto su 

standard compatibili con 

l’impianto 

APPLICATA  

5 Avere sufficiente disponibilità 

di personale, adeguatamente 

formato 

APPLICATA  

6 Avere una buona conoscenza 

dei rifiuti in ingresso, in 

relazione anche alla 

conoscenza dei rifiuti in 

uscita, al tipo di trattamento, 

alle procedure attuate, ecc. 

APPLICATA  

7 Implementare delle 

procedure di preaccettazione 

dei rifiuti 

APPLICATA  

8 Disporre di laboratorio di 

analisi, preferibilmente in sito 

APPLICATA  

Disporre di area di stoccaggio 

rifiuti in quarantena 

NON  

APPLICABILE 

 

Disporre di procedure da 

seguire in caso di 

conferimenti di rifiuti non 

conformi 

APPLICATA  

Movimentare il rifiuto allo 

stoccaggio solo dopo aver 

APPLICATA  
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passato le procedure di 

accettazione 

Evidenziare l’area di 

ispezione, scarico e 

campionamento su una 

mappa del sito 

NON  

APPLICATA 

 

Avere una chiusura ermetica 

del sistema fognario 

APPLICATA  

Assicurarsi che il personale 

addetto alle attività di 

campionamento, controllo e 

analisi sia adeguatamente 

formato 

APPLICATA  

Sistema di etichettamento 

univoco dei contenitori dei 

rifiuti 

APPLICATA  

9 Analizzare i rifiuti in uscita 

sulla base dei parametri di 

accettazione degli impianti a 

cui è destinato 

APPLICATA  

10 Sistema che garantisca la 

continua rintracciabilità del 

rifiuto 

APPLICATA  

11 Avere ed applicare delle 

regole sulla miscelazione dei 

rifiuti al fine di ridurre il 

numero dei rifiuti miscelabili 

ed eventuali emissioni 

derivanti 

APPLICATA  

12 Avere procedure per la 

separazione dei diversi rifiuti 

e la verifica della loro 

compatibilità 

NON  

APPLICABILE 

I rifiuti arrivano all’ impianto 

all’ interno di autobotti che 

trasporta il singolo Cer 

pericoloso o non pericoloso 

13 Avere un approccio rivolto al 

miglioramento dell’efficienza 

del processo di trattamento 

del rifiuto 

APPLICATA  

14 Piano di gestione delle 

emergenze 

APPLICATA  

15 Tenere un diario con APPLICATA  
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registrazione delle eventuali 

emergenze verificatesi 

16 Considerare gli aspetti legati 

a rumore e vibrazioni 

nell’ambito del SGA 

NON 

APPLICATA 

 

17 Considerare gli aspetti legati 

alla futura dismissione 

dell’impianto 

APPLICATA  

18 Disponibilità di informazioni 

su consumi di materia prima 

e consumi e produzione di 

energia elettrica o termica 

APPLICATA  

19 Incrementare continuamente 

l’efficienza energetica 

APPLICATA  

20 Determinare e monitorare il 

consumo di materie prime 

APPLICATA  

21 Considerare la possibilità di 

utilizzare i rifiuti come materia 

prima per il trattamento di altri 

rifiuti 

NON  

APPLICABILE 

La materia prima seconda 

ottenuta dal trattamento 

risulta essere costituita da 

solventi rigenerati pronti per 

il riempiego  

22 Applicare le seguenti regole 

allo stoccaggio dei rifiuti: 

 

Localizzare le aree di 

stoccaggio lontano da corsi 

d’acqua 

APPLICATA  

Eliminare o minimizzare 

l’eventuale necessità di 

ripresa dei rifiuti più volte 

all’interno dell’impianto 

NON  

APPLICABILE 

 

Assicurare che i sistemi di 

drenaggio possano 

intercettare tutti i possibili 

reflui contaminati e che 

sistemi di drenaggio di rifiuti 

incompatibili non diano 

possibilità agli stessi di 

entrare in contatto 

APPLICATA  

Avere aree di stoccaggio APPLICATA  
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adeguate e attrezzate per le 

particolari caratteristiche dei 

rifiuti cui sono dedicate 

Gestire rifiuti odorigeni in 

contenitori chiusi e stoccarli 

in edifici chiusi dotati di 

sistemi di abbattimento odori 

NON  

APPLICABILE 

Non sono trattati rifiuti 

odorigeni 

Tutti i collegamenti fra i 

serbatoi devono poter essere 

chiusi da valvole, con sistemi 

di scarico convogliati in reti di 

raccolta chiuse 

APPLICATA  

Adottare misure idonee a 

prevenire la formazione di 

fanghi o schiume in eccesso 

nei contenitori dedicati in 

particolare allo stoccaggio di 

rifiuti liquidi 

APPLICATA  

23 Collocare tutti i contenitori di 

rifiuti liquidi potenzialmente 

dannosi in bacini di accumulo 

adeguati 

APPLICATA  

24 Applicare specifiche tecniche 

di etichettatura di contenitori 

e tubazioni: 

- etichettare chiaramente tutti 

i contenitori circa il loro 

contenuto e la loro capacità 

in modo da essere identificati 

in modo univoco. I serbatoi 

devono essere etichettati in 

modo appropriato sulla base 

del 

loro contenuto e loro uso; 

- garantire la presenza di 

differenti etichettature per 

rifiuti liquidi e acque di 

processo, combustibili liquidi 

e vapori di combustione e per 

la direzione del flusso (p.e.: 

APPLICATA I Solventi destinati alla 

rigenerazione sono conferiti 

all’ interno dell’ impianto 

tramite autobotti e da qui 

stoccati all’ interno di 

serbatoi  
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flusso in ingresso o in uscita); 

- registrare per tutti i 

serbatoi,etichettati in modo 

univoco, i seguenti dati: 

capacità, anno di costruzione, 

materiali di costruzione, 

conservare i programmi ed i 

risultati delle ispezioni, gli 

accessori, le tipologie di 

rifiuto che possono essere 

stoccate/trattate nel 

contenitore, compreso il loro 

punto di infiammabilità 

25 Adottare misure per prevenire 

problemi legati allo 

stoccaggio/ accumulo dei 

rifiuti 

APPLICATA  

26 Applicare le seguenti 

tecniche alla 

movimentazione/gestione dei 

rifiuti: 

Disporre di sistemi e 

procedure in grado di 

assicurare che i rifiuti siano 

trasferiti in sicurezza agli 

stoccaggi appropriati 

APPLICATA  

Avere un sistema di gestione 

delle operazioni di carico e 

scarico che tenga in 

considerazione i rischi 

associati a tali attività 

APPLICATA  

Assicurare il non utilizzo di 

tubazioni, valvole e 

connessioni danneggiate 

APPLICATA  

Captare gas esausti da 

serbatoi e contenitori nella 

movimentazione/ gestione di 

rifiuti liquidi 

APPLICATA  

Scaricare rifiuti solidi e fanghi NON  anche i rifiuti non liquidi 
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che possono dare origine a 

dispersioni in atmosfera in 

ambienti chiusi, dotati di 

sistemi di aspirazione e 

trattamento aria. 

APPLICATA (fangosi) vengono scaricati 

tramite tubazione a tenuta 

nei serbatoi a tenuta  

Adottare un sistema che 

assicuri che l’accumulo di 

scarichi diversi di rifiuti 

avvenga solo previa verifica 

di compatibilità 

APPLICATA  

27 Assicurarsi che le eventuali 

operazioni di accumulo o 

miscelazione dei rifiuti 

avvengano in presenza di 

personale qualificato e con 

modalità adeguate 

APPLICATA  

28 Assicurare che la valutazione 

delle incompatibilità chimiche 

faccia da guida alla 

separazione dei rifiuti in 

stoccaggio 

APPLICATA  

29 Effettuare la 

movimentazione/gestione di 

rifiuti collocati all’interno di 

contenitori garantendo lo 

stoccaggio dei contenitori al 

coperto e assicurando la 

costante accessibilità alle 

aree di stoccaggio 

APPLICATA  

30 Limitare l’utilizzo di 

contenitori senza coperchio o 

sistemi di chiusura 

APPLICATA Il materiale perviene in 

contenitori chiusi 

ermeticamente 

31 Operare in ambienti dotati di 

sistemi di aspirazione e 

trattamento aria, in 

particolare in relazione alla 

movimentazione e gestione di 

rifiuti liquidi volatili 

APPLICATA  

32 Prevedere un sistema di 

aspirazione e trattamento aria 

APPLICATA  
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adeguatamente dimensionato 

o specifici sistemi di 

trattamento a servizio di 

contenitori specifici 

33 Garantire il corretto 

funzionamento delle 

apparecchiature di 

abbattimento aria 

APPLICATA  

34 Adottare un sistema di 

rilevamento perdite di arie 

esauste e procedure di 

manutenzione dei sistemi di 

aspirazione e abbattimento 

aria 

NON  

APPLICATA 

 

35 Ridurre le emissioni in aria, 

tramite appropriate tecniche 

di abbattimento 

APPLICATA  

36 Ridurre l’utilizzo e la 

contaminazione dell’acqua 

attraverso: 

a. l’impermeabilizzazione del 

sito e utilizzando metodi di 

conservazione degli 

stoccaggi; 

b. svolgere regolari controlli 

sui serbatoi specialmente 

quando sono interrati; 

c. attivare una separazione 

delle acque aseconda del 

loro grado di contaminazione 

(acque dei tetti, acque di 

piazzale, acque di processo); 

d. implementare un bacino di 

raccolta ai fini della 

sicurezza; 

e. organizzare regolari 

ispezioni sulle acque, allo 

scopo di ridurre i consumi di 

risorse 

idriche e prevenire la 

APPLICATA  
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contaminazione dell’acqua; 

f. separare le acque di 

processo da quelle 

meteoriche. 

37 Avere procedure che 

garantiscano che i reflui 

abbiano caratteristiche 

idonee al trattamento in sito o 

allo scarico in fognatura 

APPLICATA  

38 Evitare il rischio che i reflui 

bypassino il sistema di 

trattamento 

APPLICATA  

39 Intercettare le acque 

meteoriche che possano 

entrare in contatto con 

sversamenti di rifiuti o altre 

possibili fonti di 

contaminazione. 

APPLICATA  

40 Avere reti di collettamento e 

scarico separate per reflui a 

elevato carico inquinante e 

reflui a ridotto carico 

inquinante 

NON  

APPLICATA 

 

41 Avere una pavimentazione in 

cemento con sistemi di 

captazione di sversamenti e 

acque in tutta l’area di 

trattamento rifiuti 

APPLICATA  

42 Raccogliere le acque 

meteoriche in bacini, 

controllarne la qualità e 

riutilizzarle in seguito a 

trattamento 

NON  

APPLICABILE 

 

43 Massimizzare il riutilizzo di 

acque di trattamento e acque 

meteoriche nell’impianto 

NON  

APPLICABILE 

 

44 Condurre controlli giornalieri 

sull’efficienza del sistema di 

gestione degli scarichi 

APPLICATA  

45 Identificare le acque che APPLICATA  
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possono contenere inquinanti 

pericolosi, identificare il 

bacino recettore di scarico ed 

effettuare gli opportuni 

trattamenti 

46 A valle degli interventi di cui 

alla BAT n. 42, individuare e 

applicare gli appropriati 

trattamenti depurativi per le 

diverse tipologie di reflui 

APPLICATA  

47 Implementare delle misure 

per migliorare l’efficienza dei 

trattamenti depurativi 

NON  

APPLICABILE 

I pre-trattamenti in essere 

permettono il rispetto dei 

limiti di cui alla Tabelle 3 

Allegato V del D.lgs 152/06 

Scarico in corpo idrico 

superficiale 

48 Individuare i principali 

inquinanti presenti nei reflui 

trattati e valutare l’effetto del 

loro scarico sull’ambiente 

APPLICATA autocontrollo semestrale dei 

delle acque di dilavamento 

piazzale  

49 Effettuare gli scarichi delle 

acque reflue solo avendo 

completato il processo di 

trattamento e avendo 

effettuato i relativi controlli 

APPLICATA I controlli non sono effettuati 

in continuo 

50 Rispettare, tramite 

l’applicazione di sistemi di 

depurazione adeguati, i valori 

dei contaminanti nelle acque 

di scarico previsti dal BREF 

APPLICATA I valori rispettati sono quelli 

imposti dall’Ente gestore 

della rete fognaria e del 

corpo idrico superficiale 

51 Definire un piano di gestione 

dei rifiuti di processo prodotti 

APPLICATA  

52 Massimizzare l’uso di 

imballaggi riutilizzabili 

APPLICATA  

53 Riutilizzare i contenitori se in 

buono stato e portarli a 

smaltimento in caso non 

siano più riutilizzabili 

APPLICATA  

54 Monitorare ed inventariare i 

rifiuti presenti nell’impianto, 

APPLICATA  
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sulla base degli ingressi e di 

quanto trattato 

55 Riutilizzare il rifiuto prodotto 

in una attività come materia 

prima per altre attività 

NON  

APPLICATA 

 

56 Assicurare il mantenimento in 

buono stato delle superfici, la 

loro pronta pulizia in caso di 

perdite o sversamenti, il 

mantenimento in efficienza 

della rete di raccolta dei reflui 

APPLICATA  

57 Dotare il sito di 

pavimentazioni impermeabili 

e servite 

da reti di raccolta reflui 

APPLICATA  

58 Contenere le dimensioni del 

sito e ridurre l’utilizzo di 

vasche e strutture interrate 

NON  

APPLICABILE 

 

59 Riutilizzo fusti/cisternette 

quando sono ancora in buono 

stato o in alternativa vengono 

inviati a specifici trattamenti 

APPLICATA Le cisternette in ingresso 

all’ impianto contenenti i 

solventi esausti una volta 

svuotate possono essere 

riutilizzate una volta 

bonificate oppure in 

alternativa inviate presso a 

recupero presso centri 

autorizzati 

60 Effettuare un monitoraggio 

dei rifiuti all’ interno del sito 

utilizzando un registro per 

annotare le quantità in 

ingresso e quelle su cui viene 

effettuato il trattamento 

APPLICATA Registro di carico e scarico 

rifiuti opportunamente 

vidimato  

61 Riutilizzare i rifiuti derivanti da 

un trattamento come materia 

prima per un altra 

APPLICATA  

62 Effettuare la manutenzione 

della superficie delle aree di 

lavorazione utilizzando 

metodi di prevenzione 

APPLICATA  
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63 Utilizzare pavimentazioni 

impermeabili e reti di 

drenaggio interne 

APPLICATA  

64 Ridurre le installazioni e 

minimizzare l’uso di serbatoi 

interrati e tubazioni 

sotterranee 

APPLICATA  

BAT per il trattamento chimico fisico delle acque reflue 

72 Applicazione delle seguenti 

tecniche nei reattori chimico 

fisici: 

 Definire gli obiettivi con 

chiarezza e le reazioni 

chimiche per ciascun 

processo di 

trattamento 

 valutare ogni nuova 

serie di reazioni e 

miscele di rifiuti e 

reagenti tramite test di 

laboratorio 

 progettare 

specificatamente il 

reattore di modo che 

sia adatto allo scopo 

previsto 

 

NON 

APPLICABILE 

 

73 In aggiunta ai parametri 

identificati per le acque reflue 

bisogna identificare parametri 

addizionali per il trattamento 

chimico fisico delle acque 

reflue 

NON 

APPLICABILE 

 

74 Applicazione delle seguenti 

tecniche per il processo di 

neutralizzazione  

NON 

APPLICABILE 

 

75 Applicazione delle seguenti 

tecniche per favorire la 

precipitazione dei metalli nei 

trattamenti di processo 

NON 

APPLICABILE 
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 Correzione del pH al 

punto di minima 

solubilità dove i metalli 

precipiteranno 

 Evitare l’ingresso di 

composti del cromo, 

cianuri 

 Evitare materiali 

organici che possono 

interferire con la 

precipitazione  

 

76 Applicazione delle seguenti 

tecniche per la rottura 

emulsioni: 

1. Valutare la presenza di 

cianuri nelle emulsioni 

da trattare se i cianuri 

sono presenti le 

emulsioni hanno 

bisogno di un pre 

trattamento 

2. L’effettuazione di test 

simulati in laboratorio 

NON 

APPLICABILE 

 

77 Applicazione delle seguenti 

tecniche per Ossidazione 

riduzione: 

 Abbattimento delle 

emissioni in atmosfera 

generate durante 

l’ossidazione riduzione 

  

NON 

APPLICABILE 

 

78 Applicazione delle seguenti 

tecniche per Acque reflue 

contenenti cianuri: 

1. Abbattimento cianuri a 

mezzo di ossidazione 

2. Aggiunta di soda 

caustica in eccesso 

per prevenire una 

NON 

APPLICABILE 

Assenza di cianuri nelle 

acque reflue di dilavamento 

piazzale  
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diminuzione del Ph 

3. Evitare la miscelazione 

di acque contenenti 

cianuri con composti 

acidi 

4. Monitoraggio 

dell’avanzamento delle 

reazioni usando 

elettropotenziali 

79 Applicazione delle seguenti 

tecniche per diminuire i 

composti del cromo 

esavalente nelle Acque reflue 

 Evitare la miscelazione 

delle acque contenenti 

cromo VI con altre 

acque 

 Ridurre il cromo VI a 

cromo III 

 Precipitazione cromo 

trivalente 

NON 

APPLICABILE 

Assenza di cromo 

esavalente nelle acque 

reflue di dilavamento 

piazzale  

80 Applicazione delle seguenti 

tecniche per le Acque reflue 

contenenti nitriti: 

 Evitare miscelazione 

acque contenenti nitriti 

con altre acque 

 Controllare ed evitare 

fumi d’azoto durante 

l’ossidazione 

acidificazione nel 

trattamento dei nitriti 

NON 

APPLICABILE 

Assenza di nitriti nelle 

acque reflue di dilavamento 

piazzale 

81 Applicazione delle seguenti 

tecniche per le Acque reflue 

contenenti ammoniaca. 

  

NON 

APPLICABILE 

Assenza di ammoniaca 

nelle acque reflue di 

dilavamento piazzale 

82 Abbattimento a mezzo di 

filtrazione e processi di 

disidratazione 

NON 

APPLICABILE 

 

83 Flocculazione ed NON  
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evaporazione APPLICABILE 

84 Pulizia dei processi di 

vagliatura 

NON 

APPLICABILE 

 

BAT per i trattamenti chimico fisici dei rifiuti solidi 

85 promuovere l' 

insolubilizzazione dei metalli 

anfoteri e ridurre la 

lisciviazione dei sali solubili 

tossici da una combinazione 

appropriata di acqua di 

lavaggio evaporazione 

ricristallizzazione ed 

estrazione acida quando 

l'immobilizzazione è usato 

per trattare rifiuti solidi 

contenenti composti 

pericolosi per discariche 

 

NON 

APPLICABILE 

 

86 Effettuare test sul colaticcio 

dei composti organici 

NON 

APPLICABILE 

 

87 Limitare l’accettazione di 

rifiuti da trattare mediante 

utilizzo di tecniche di 

solidificazione  

NON 

APPLICABILE 

 

88 Applicazione di tecniche di 

controllo durante le fasi di 

carico e scarico e sistemi di 

trasporto chiusi 

NON 

APPLICABILE 

 

89 Disporre di un sistema di 

abbattimento per il flusso di 

aria associato alla fase di 

picco durante il carico e 

scarico  

NON 

APPLICABILE 

 

90 Utilizzo di almeno una tecnica 

tra la solidificazione la 

vetrificazione o processi di 

fusione prima del 

conferimento dei rifiuti solidi 

in discarica 

NON 

APPLICABILE 

 

BAT per il trattamento chimico fisico dei suoli contaminati 
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91 Controllare la velocità dello 

scavo la area interessata da 

suolo contaminato e che non 

vengano lasciati cumuli di 

terreno scoperti   

NON 

APPLICABILE 

La società non effettua 

trattamento chimico fisico di 

suoli contaminati 

92 utilizzare un banco di prova in 

scala per determinare 

l'idoneità del processo da 

applicare e le migliori 

condizioni operative per l'uso 

 

NON 

APPLICABILE 

93 Possedere apparecchiature 

come postcombustori  

carboni attivi , filtri in 

tessuto,per il trattamento dei 

gas derivanti da trattamenti 

termici 

NON 

APPLICABILE 

94 Segnalare l’efficienza 

raggiunta durante i processi 

per i diversi componenti 

ridotti ed anche per quelli non 

interessati dal processo 

NON 

APPLICABILE 

BAT per la rigenerazione degli oli esausti 

95 Controllo dei materiali in 

entrata 

NON 

APPLICABILE 

La società non effettua 

rigenerazione degli oli 

esausti 

96 Verifica dei solventi clorurati 

e PCB 

NON 

APPLICABILE 

97 Utilizzo di Condensazione 

della fase gas nelle unità di 

distillazione flash 

NON 

APPLICABILE 

98 Abbattimento durante il carico 

e lo scarico dei veicoli 

NON 

APPLICABILE 

99 Riduzioni diverse quando 

sono presenti specie 

clorurate 

NON 

APPLICABILE 

100 Utilizzo di Ossidazione 

termica a T=850°C con 

tempo di residenza di 2 

secondi  

NON 

APPLICABILE 

101 Utilizzare sistemi sottovuoto NON 
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ad alta efficienza APPLICABILE 

102 Utilizzare i residui provenienti 

dalla distillazione sotto vuoto  

NON 

APPLICABILE 

103. Utilizzare un processo di ri-

raffinazione degli oli usati che 

può raggiungere una resa 

superiore al 65% su base 

secca 

NON 

APPLICABILE 

104 Ottenere i seguenti valori nell’ 

acqua reflua proveniente 

dalla ri-raffinazione  

Idrocarburi concentrazione 

ppm < 0.01-0.5 fenoli 

concentrazione ppm 0.15-

0.45 

NON 

APPLICABILE 

BAT per il trattamento dei solventi esausti  

105 Controllo accurato dei 

materiali in arrivo supportato 

da analisi di laboratorio  

APPLICATA  

106 Evaporazione del residuo APPLICATA  

BAT per il trattamento di catalizzatori esausti 

107 Utilizzo filtri a sacco per 

abbattere il particolato 

presente nei fumi prodotti 

durante il processo di 

rigenerazione 

NON 

APPLICABILE 

La società non effettua il 

trattamento di catalizzatori 

esausti 

108 Utilizzo di ossido di zolfo 

come sistema di 

abbattimento 

NON 

APPLICABILE 

BAT per la rigenerazione dei carboni attivi esausti 

109 avere una procedura di 

controllo della qualità efficace 

per garantire che l'operatore 

possa differenziare tra il 

carbonio usato per 

potabilizzare l’acqua o dai 

carboni utilizzati a livello 

industriale 

 

NON 

APPLICABILE 

I carboni attivi vengono 

utilizzati per il solo 

trattamento del flusso di 

aria aspirato 

rispettivamente nella sala 

travasi e nel laboratorio 

110 Richiesta di un impegno NON  
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scritto da parte dei clienti che 

indica su cosa sono stati 

utilizzati i carboni attivi 

APPLICABILE 

111    

112 Utilizzo di un post bruciatore 

con una temperatura minima 

di 1100 °C un tempo di 

residenza di 2 secondi ed un 

eccesso di ossigeno per la 

rigenerazione di carboni attivi 

industriali dove potrebbero 

essere presenti composti o 

sostanze resistenti 

termicamente 

NON 

APPLICABILE 

 

113 Utilizzo di un post bruciatore 

con una temperatura minima 

di riscaldamento di 850 °C ed 

un tempo di residenza di 2 

secondi ed il 6% in eccesso 

di ossigeno per carboni attivi 

usati per potabilizzare acqua 

NON 

APPLICABILE 

 

114 Applicazione di un 

trattamento fumi costituito da 

un raffreddamento con 

soluzione acquosa in uno 

scrubber seguito da una 

aspirazione 

NON 

APPLICABILE 

 

115 Utilizzo di soda caustica 

come soluzione di lavaggio 

per neutralizzare gas acidi 

derivanti da applicazioni 

industriali 

NON 

APPLICABILE 

L’evaporazione sottovuoto 

che porta alla rigenerazione 

dei solventi non comporta la 

produzione di gas acidi 

116 Essere in possesso di un 

adeguato sistema di 

trattamento delle acque reflue 

contenente un opportuna 

combinazione di fasi di 

flocculazione filtrazione 

correzione ph e carboni attivi 

per acqua potabile . per gli 

NON 

APPLICABILE 

Il sistema attuale di 

pretrattamento composta da 

sedimentazione e 

disoleazione e filtrazione a 

carboni attivi permette il 

rispetto dei limiti previsti dal 

D.lgs 152/06 
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effluenti industriali applicare 

trattamenti addizionali  

 

Allegati alla presente scheda2  

... Y... 

... Y... 

 

Eventuali commenti  

 

 

 

 

 

                                            
2 - Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento -  diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 
citati nella presente scheda. 
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ALLEGATO 3 
 
 
 
 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
SCHEDA L 

(prot.  0424481 del 19.06.2015) 
                                                                  
                                                       PRESCRIZIONI 

 
 
 

 
 
                                           SCARICO IDRICI 
                                                                    SCHEDA H 

(prot.  0440488 del 25.06.2015) 
 
                                                       PRESCRIZIONI 
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SCHEDA «L»: EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
 
 
 
 
 

NOTE DI COMPILAZIONE 

Nella compilazione della presente scheda si suggerisce di effettuare una prima organizzazione di tutti i punti di emissione esistenti nelle seguenti categorie: 

a) i punti di emissione relativi ad attività escluse dall’ambito di applicazione dell’ex-D.P.R. 203/881 ai sensi del D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio impianti 

destinati al riscaldamento dei locali); 

b) i punti di emissione relativi ad attività non soggette alla procedura autorizzatoria di cui agli articoli 7, 12 e 13 dell’ex-D.P.R. 203/88 ai sensi dell’art. 3 del 

D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio le emissioni di laboratori o impianti pilota); 

c) i punti di emissione relativi ad attività ad inquinamento atmosferico poco significativo, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991; 

d) i punti di emissione relativi ad attività a ridotto inquinamento atmosferico, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991. 

e) tutte le altre emissioni non comprese nelle categorie precedenti, evidenziando laddove si tratti di camini di emergenza o di by-pass. 

 

Tutti i punti di emissione appartenenti alle categorie da a) a d) potranno essere semplicemente elencati. Per i soli punti di emissione appartenenti alla 

categoria e) dovranno essere compilate le Sezioni L.1 ed L.2. Si richiede possibilmente di utilizzare nella compilazione della Sezione L.1 un foglio di calcolo 

(Excel) e di allegare il file alla documentazione cartacea. 

                                            
1  - Il riferimento all’ex-DPR 203/88 (e relativi decreti di attuazione) ha l’unico scopo di fornire una traccia per individuare le sorgenti emissive più significative.  
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Sezione L.1: EMISSIONI  

N° camino2 Posizione 
Amm.va3 

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza4 

Impianto/macchinario 
che genera  

l’emissione 4 

SIGLA 
impianto di 

abbattimento5

Portata[Nm3/h] 
Inquinanti 

Tipologia 

Limiti8 
Ore di 
funz.to9

Dati emissivi10  

autorizzata6 misurata
7 

Concentr.
[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 
[kg/h] 

Concentr.
[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 
[kg/h] 

1 
DECRETO 

DIRIGENZIALE 
DEL 18/12/2008 

Locale Caldaie 
alimentata a BTZ 

caldaia alimentata a 
BTZ 

 5200 493
Polveri 

Ossidi Azoto 
Ossidi Zolfo 

70 
500 

1700 

15.8 
122.8 
266 

8 
33 
250 
541 

0,017 
0,132 
0,287 

2 
DECRETO 
DIRIGENZIALE 
DEL 18/12/2008 

Laboratorio 
Analisi 

Fase di analisi del 
campione del refluo 

E2 2000 1993,52
C.O.V. 

Polveri Tot. 
600 
150 

4 
0,5 

2 
16 
1,6 

0,034 
0,00347 

3 
DECRETO 
DIRIGENZIALE 
DEL 18/12/2008 

Sala bonifica  e 
travasi 

Fase di travaso 
cisternette 

E3 8000 6648
C.O.V. 

Polveri Tot. 
600 
150 

4 
0,5 

8 
37 
3,5 

0,27 
0,025 

 

*Impianti ed attività di cui all'articolo 272, comma 1 d. lgs. 152/06 non sottoposti ad autorizzazione   - Parte I dell'allegato IV alla Parte quinta dd) Impianti di combustione alimentati a 
metano o a Gpl, di potenza termica nominale inferiore a 3 MW. 
Sono esclusi anche dall’applicazione della Delib. n. 4102 - Seduta del 5 agosto 1992 in quanto appartenenti alla categoria n. 21 dell’allegato I al DPR 25 luglio 1991. 
**Impianti ed attività di cui all'articolo 272, comma 1 d. lgs. 152/06 non sottoposti ad autorizzazione   - Parte I dell'allegato IV alla Parte quinta a) Lavorazioni meccaniche dei metalli, 
con esclusione di attività di verniciatura e trattamento superficiale e smerigliature con consumo complessivo di olio (come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) inferiore a 500 
kg/anno.   

                                            
2 - Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in corrispondenza dell’ubicazione fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente  
     con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 
3 -  Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione distinguendo tra: “E”–impianto esistente ex art.12 D.P.R. 203/88; “A”– impianto diversamente autorizzato (indicare gli estremi dell’atto).     
4 - Indicare il nome ed il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C).  
4 - Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente (captazione/i), cioè la parte di impianto che genera l’effluente inquinato. 
5 - Indicare il numero progressivo di cui alla  Sezione L.2. 
6 - Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o,  nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
7 - Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto. 
8 - Indicare i valori limite stabiliti nell’ultimo provvedimento autorizzativo o, nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
9 - Indicare il numero potenziale di ore/giorno di funzionamento dell’impianto. 
10 - Indicare i valori misurati nel più recente autocontrollo effettuato sul punto di emissione. Per inquinanti quali COV (S.O.T.) ed NOx occorre indicare anche il metodo analitico con cui è stata effettuata l’analisi. 
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Le emissioni della Sezione L.1 fanno riferimento alle emissioni convogliate. Tra le emissioni diffuse è da segnalare la linea fanghi dell’impianto di depurazione, non soggetto ad 
autorizzazione ai sensi dell'articolo 272, comma 1 d. lgs. 152/06 in quanto ricadente nelle attività in deroga di cui alla Parte I dell'allegato IV alla Parte quinta p-bis) Linee di 
trattamento dei fanghi che operano nell'ambito di impianti di trattamento delle acque reflue con potenzialità inferiore a 10.000 abitanti equivalenti per trattamenti di tipo biologico e 
inferiore a 10 m3/h di acque trattate per trattamenti di tipo chimico/fisico; in caso di impianti che prevedono sia un trattamento biologico, sia un trattamento chimico/fisico, devono 
essere rispettati entrambi i requisiti. 
 
In aggiunta alla composizione della tabella riportante la descrizione puntuale di tutti i punti di emissione, è possibile, ove pertinente, fornire una descrizione delle 
emissioni in termini di fattori di emissione (valori di emissione riferiti all’unità di attività delle sorgenti emissive) o di bilancio complessivo compilando il campo 
sottostante. 
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Sezione L.2:   IMPIANTI  DI ABBATTIMENTO115 

N° camino SIGLA Tipologia impianto di abbattimento 

2 E2 
FILTRO A CARBONI ATTIVI CON STADIO DI PRE FILTRAZIONE  A MEZZO DI CELLA FILTRANTE IN 
SETTO SINTETICO 

3 E3 
FILTRO A CARBONI ATTIVI CON STADIO DI PRE FILTRAZIONE  A MEZZO DI CELLA FILTRANTE IN 
SETTO SINTETICO 

Descrizione e definizione delle principali caratteristiche dell’impianto di abbattimento (per carico inquinante in ingresso e in uscita ed efficienza di 
abbattimento, dimensionamento e condizioni operative, sistemi di regolazione e controllo, tempistiche di manutenzione / sostituzione).   
SISTEMA DI FILTRAZIONE E2 Il filtro è composto da una struttura metallica comprendente un telaio portante realizzato con profili in alluminio e pannellatura in acciaio 
zincato, uno stadio di pre filtrazione con n°1 cella filtrante in setto sintetico MF 200 con spessore di 18 mm ed efficienza del 90 % ed una T max di esercizio di 90 °C. Lo stadio di 
filtrazione vero e proprio è costituito da un numero di 9 cartucce cilindriche del tipo Carbonfil MC contenenti carboni attivi del tipo 270 E , con una quantità totale di carbone attivo 
di circa 27 Kg ed un elevato adsorbimento. 
SISTEMA DI FILTRAZIONE E3 il filtro IM258 è composto da una struttura metallica che comprende un telaio portante realizzato con profili in alluminio e pannellatura di 
acciaio zincato, uno stadio di prefiltrazione costituito da n° 6 maniche filtranti in setto sintetico contenute nelle cartucce a carbone attivo  
Tali maniche costituite da setto sintetico MF 200 presentano un efficienza del 90 %  
Lo stadio di filtrazione chimica è costituito da 6 cartucce cilindriche tipo carbonfil contenenti carbone attivo del 270E con indice CTC del 60% per un quantitativo totale di 125 Kg 
di carbone attivo. 
Lo smaltimento del carbone attivo esausto avviene secondo il rispetto della normativa vigente con l’ausilio di ditte autorizzate all’ Albo Gestori Ambientali ed emissione di 
regolare formulario. 
 

Sistemi di misurazione in continuo.  
Non presente 

 

                                            
11 - Da compilare per ogni impianto di abbattimento. Nel caso in cui siano presenti più impianti di abbattimento con identiche caratteristiche, la descrizione può essere riportata una sola  
      volta indicando a quali numeri progressivi si riferisce. 
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PERIODO DI OSSERVAZIONE136 Dal ____ al _____ 

Attività  
(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato II al DM 44/2004) 

 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  
(Art. 2, comma 1, lett. d) al DM 44/04) 

 

Soglia di consumo  [tonn. di solventi /anno]   
(Art. 2, comma 1, lett. ii) al DM 44/04) 

 

Soglia di produzione  [pezzi prodotti/anno]  
(Art. 2, comma 1, lett. ll) al DM 44/04) 

 

 

INPUT7

148E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo)  
I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo)  
I=I1+I2 (input per la verifica del limite)  
C=I1-O8 (consumo di solventi)  

 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI 
Punto 3 b), Allegato IV al  DM 44/04 

(tonn/anno) 

O115
9 (emissioni negli scarichi gassosi)  

O2 (solventi organici scaricati nell'acqua)  
O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti)  
O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria)  
O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche)  
O6 (solventi organici nei rifiuti)  
O7 (solventi organici nei preparati venduti)  
O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso)  
O9 (solventi organici scaricati in altro modo)  

 

                                            
13 - Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego dei  
       solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 

 
 

14 - Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica (complemento a 1  
      del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza.  
 

15 - Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 
campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una concentrazione 
media rappresentativa. 
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EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm3]  
Valore limite di emissione convogliata16

10[mg/Nm3]  
 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo1711 

Punto 5, lett. a) all’ Allegato IV al  DM 44/04 (tonn/anno) 
 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8  

 

 F=O2+O3+O4+O9  
Emissione diffusa [% input]  
Valore limite di emissione diffusa18

12 [% input]  
 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  
Punto 5, lett. b) all’Allegato IV, DM 44/04 

(tonn/anno) 

E=F+O1  
 
 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera W 

Schema grafico captazioni1913 X 

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)20  …… 

 

Eventuali commenti 

 
 
 

 

 

                                            
16 - Indicare il valore riportato nella 4a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
17 - Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente determinabili. 
18 - Indicare il valore riportato nella 5a colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 
19 - Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso 

impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le emissioni di una singola fase siano suddivise su più 
impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare 
e distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 

20 - Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione del DM 44/04. 
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PRESCRIZIONI ALLA SCHEDA  “L”  EMISSIONI   IN  ATMOSFERA 
 
 
1. I valori limite delle emissioni sono quelli previsti dalla legge vigente per le sostanze inquinanti, o nel caso 
siano più restrittivi, agli eventuali valori limite, previsti dalle BRef di Settore; 
 
2. i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto intesi come i 
periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto;  
 
3. qualora il Gestore accerti che, a seguito di malfunzionamenti o avarie, un valore limite di emissione è 
superato: 
a) adotta le misure necessarie per garantire un tempestivo ripristino della conformità; 
b) informa la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, al Dipartimento 
ARPAC di Salerno, entro le 8 ore successive, precisando le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno 
determinato l’insorgere, gli interventi occorrenti per la sua risoluzione e la relativa tempistica prevista; 
 
4. ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, malfunzionamenti) deve essere annotata su un apposito registro, riportando motivo, data e 
ora dell’interruzione,data ed ora del ripristino e durata della fermata in ore. Il registro deve essere tenuto 
per almeno cinque anni a disposizione degli Enti preposti al controllo; 
 
5. i condotti per l'emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee prese (do- tate di 
opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli stessi, realizzate e posizionate in modo da 
consentire il campionamento possibilmente secondo le norme UNI-EN; 
 
6. la sigla identificativa dei punti d'emissione compresi nella Scheda “L” – Sezione L.1: EMISSIONI, deve 
essere visibilmente riportata sui rispettivi camini; 
 
7. il punto di campionamento deve essere reso accessibile ed agibile per le operazioni di rilevazione con le 
necessarie condizioni di sicurezza; 
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 
 

Totale punti di scarico finale N° 2 
 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 
finale1  

Impianto, fase o 
gruppo di fasi di 

provenienza2 
Modalità di scarico3  Recettore4 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento5 Anno di 
riferimento 

Portata media Metodo di valutazione6 
m3/g m3/a 

SF1 Acque nere e 
grigie (uffici) 

Saltuario (1h/g; 5g/settimana; 12 
mesi/anno) 

  
Pubblica 
fognatura 
      

2013 0,62 255,0
 

 

M 
 

 

C 
 

x

S nessuno 

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari  (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza  (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  
     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 
 

6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S),  oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura: Una 
emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati 
o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a 
livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul 
bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una emissione si 
intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce 
generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non 
sono praticabili. 

                                                                                                                                      1/5 
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SF2 

Acque 
dilavamento 
piazzale –acque 
pluviali 

Saltuario (1h/g; 5g/settimana; 12 
mesi/anno) 

corpo idrico 
superficiale-
Torrente 
Sardone  

2013 8,4 2520
 

 

M 
 

 

C 
 

x

S 

impianto di 
pretrattamento 
composto dalle 
seguenti fasi 
sedimentazione 
primaria –disoleazione 
primaria e 
disoleazione con 
filtroa a coalescenza 

       
 

 M 
 

 C 
 

 S  

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE ………………………   9,02 2775 
 

 M 
 

 C 
 

x S  

 

 

Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC7 N° Scarico 
finale 

Denominazione  
(riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 

Flusso di massa Unità di misura 

  

 

- - 
     
     
     

 
Presenza di sostanze pericolose8 

 
Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 
normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 
 

SI 

 

NO 

x 

 

                                                 
7 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato 1 al D.Lgs.59/05. 
8 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 
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Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 

 

2/5 

 
 
 

Sezione H.2:  Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° 
Scarico 
finale  

Provenienza (descrivere la superficie di provenienza) Superficie 
relativa (m2) Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

SF2 

AREA SCOPERTA DEL SITO PAVIMENTATA IN 
CLS  1724,01

TORRENTE 
SARDONE

COD , BOD , SST , METALLI 
PESANTI,  

VASCA DI 
SEDIMENTAZIONE E 
DISOLEAZIONE CON 
FILTRO A COALESCENZA 

COPERTURA CAPANNONE  1075,9   

    

DATI SCARICO FINALE 2800   
 
 
 
 

 Sezione H3: SISTEMI DI CONTROLLO 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?     SI x    NO  

                                                 
9 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  
    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 
trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 9.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

   

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  
 Tipologia Quantità  Unità di Misura  
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Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato. Conta litri su linee acque piazzale 

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI     NO x

Se SI, indicarne le caratteristiche.  
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome TORRENTE SARDONE Nome  

Sponda ricevente lo scarico10    destra x    sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 
portata (m3/s) 

Minima 
 Portata di esercizio (m3/s)  

Concessionario  

Media   

Massima  

Periodo con portata nulla11 (g/a)  
 
 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore Ente d’ambito Sele 

Superficie di specchio libero  
corrispondente al massimo invaso (km2) 

    

Volume dell’invaso (m3)     

Gestore     

 
 

4/5 

                                                 
10 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici12. T 

Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali (descrizione, dimensionamenti, schema di flusso di funzionamento, potenzialità massima di 
trattamento e capacità sfruttata relativa all'anno di riferimento)13 

Relazione 
Tecnica 

Descrivere eventuali sistemi di riciclo / recupero acque.       Y… 
 

 

Eventuali commenti 
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12 - Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico, oltre all’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare, inoltre, i pozzetti di  
      campionamento per gli scarichi finali ed a valle degli eventuali impianti di trattamento parziali. 
13 - La descrizione dei sistemi di trattamento parziali o finali deve essere effettuata avendo cura di riportare i riferimenti alla planimetria ed alle tabelle descrittive dei singoli scarichi, al fine di rendere chiara  
      e sistematica la descrizione. 
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SCARICHI  IDRICI  SF1  

 
Scarico nella pubblica fognatura del Comune di Pontecagnano Faiano, dei reflui provenienti dai servizi 
igienici della palazzina uffici. 
La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte III del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in pubblica fognatura”. 
 

SCARICHI  IDRICI  SF2 
 

Scarico delle acque di dilavamento piazzale, acque pluviali, recapitanti nel Torrente Sardone. 
La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte III del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in corpo superficiale” 
 

PRESCRIZIONI 
  

1. Il titolare degli scarichi ha l’obbligo di effettuare gli autocontrolli rispettivi, procedendo ad analisi 
qualitative sulle acque reflue rilasciate con particolare riferimento ai parametri, indicati nella 
SCHEDA H,  (SF2) con cadenza SEMESTRALE, ad eccezione degli scarichi esclusivamente riferiti 
a servizi igienici (SF1), cui dovrà attenere al rapporto contrattuale con il Gestore della rete. Le 
certificazioni analitiche, rese esclusivamente da un tecnico laureato, in qualità di direttore del 
laboratorio di analisi, con l’indicazione della data e dell’ora del prelievo e che le analisi si riferiscono 
a campioni di acqua prelevati personalmente o da persona espressamente delegata e sotto la sua 
personale responsabilità, devono essere messe a disposizione delle autorità competenti al 
controllo; 

2. gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di effettuare tutte 
le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla 
formazione dello scarico; 

3. il titolare dello scarico è soggetto, inoltre,  ai seguenti obblighi: 
a) di divieto categorico di utilizzo di by-pass dell’impianto di trattamento depurativo; 
b) di divieto categorico di conseguire il rispetto dei limiti di accettabilità mediante diluizione con 

acque prelevate esclusivamente allo scopo; 
c) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al punto di 

recapito finale in corpo ricettore e immissione nella pubblica fognatura; 
d) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali modifiche 

delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell'autorizzazione; 

e) di tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte i punti stabiliti per il controllo; 
f) smaltire eventuali fanghi prodotti, in osservanza delle norme in materia di rifiuti, previsti dal 

D.Lgs. 152/06; 
g) è tassativamente vietato lo scarico in fognatura  e in corpo idrico superficiale di: 
- ogni sostanza classificabile come rifiuto solido, anche se triturati a mezzo di dissipatori domestici o 
industriali, nonché filamentose o viscose in qualità e dimensioni tali da causare ostruzioni o 
intasamenti alle condotte o produrre interferenze o alterare il sistema delle fognature, o 
compromettere il buon funzionamento degli impianti di depurazione; 
- oli esausti; 
- sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici quali ad esempio,  
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.; 
- sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire un 
pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il buon 
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andamento del processo depurativo degli scarichi; 
- reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse; 
- reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti 
sostanze che, a temperatura compresa fra i 10 e 38 gradi centigradi, possano precipitare, 
solidificare o diventare gelatinose; 
- reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire un rischio per le persone, 
gli animali, esposti alle radiazioni e per l’ambiente; 
- reflui con temperatura superiore ai 35° C; 

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti e richiamati nella presente 
autorizzazione, si applicheranno, a seconda della gravità dell'infrazione e salvo che il caso costituisca 
reato, le norme sanzionatorie oppure si procederà all'irrogazione delle rispondenti sanzioni 
amministrative previste nel D.Lgs 152/2006; 
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ALLEGATO 4 
 

 
SCHEDA “INT 4”  

RECUPERO RIFIUTI   
PERICOLOSI  E NON PERICOLOSI 

 
(prot. 0480041  del  10/07/2015) 

 
 
 
 
 
 

ELENCO CODICI  CER 
 OPERAZIONI DI RECUPERO 

E  QUANTITA’   
(prot. 0480041  del  10/07/2015) 
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SCHEDA «INT4»1: RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI 2 E NON PERICOLOSI3 
 

Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del trattamento rifiuti MARCO DE VITA 
 

DEPOSITO RIFIUTI 

Codice 
CER4 

Tipologia 
merceologica Provenienza Descrizione del 

rifiuto  
Quantità annua di rifiuto depositato Capacità massima di 

deposito Tempo di permanenza 

Kg m3 Kg m3  

070101* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
prodotti chimici 

28 35 28 35 

3 mesi 

070103* 

Solventi organici 
alogenati, Soluzioni 
di lavaggio ed acque 

madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
prodotti chimici 

3 mesi 

070104* 

Altri solventi 
organici, soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
prodotti chimici 

3 mesi 

                                            
1 - Questa scheda deve essere compilata nei casi specificati nella nota “9” del modello di domanda.  
 

2 - Rifiuti pericolosi della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE e definiti negli Allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva  
     75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno. 
 

3 - Rifiuti non pericolosi quali definiti nell'Allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 
4 - Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue.  
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070108* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
prodotti chimici 

3 mesi 

070112* 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 

degli effluenti diversi 
da quelli di cui alla 

voce 070111 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
prodotti chimici 

3 mesi 

070201* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
plastiche gomme 
sintetiche 

3 mesi 

070203* 

Solventi organici 
alogenati soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
plastiche gomme 
sintetiche 

3 mesi 

070204* 

Altri solventi 
organici soluzioni di 
lavaggio ed acque 

madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
plastiche gomme 
sintetiche 

3 mesi 

070208* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
plastiche gomme 
sintetiche 

3 mesi 
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070209* Residui di fitrazione 
ed assorbenti esauriti 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
plastiche gomme 
sintetiche 

3 mesi 

070301* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

Rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
coloranti pigmenti 

3 mesi 

070303* 

Solventi organici 
alogenati soluzione 
di lavaggio ed acque 

madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

Rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
coloranti pigmenti 

3 mesi 

070304* 

Altri solventi 
organici, soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

Rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
coloranti pigmenti 

3 mesi 

070308* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

Rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
coloranti pigmenti 

3 mesi 

070401* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti fitosanitari

3 mesi 
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070403* 

Solventi organici 
alogenati soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti fitosanitari

3 mesi 

070404* 

Altri solventi 
organici soluzioni di 
lavaggio ed acque 

madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti fitosanitari

3 mesi 

070408* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti fitosanitari

3 mesi 

070501* Acque madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070503* 

Solventi organici 
alogenati, Soluzioni 
di lavaggio ed acque 

madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070504* 

Altri solventi 
organici soluzioni di 
lavaggio ed acque 

madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070508* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 
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070510 
Altri residui di 

filtrazione e 
assorbenti esauriti 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070513* 
Rifiuti solidi 

contenenti sostanze 
pericolose 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070514 
Rifiuti solidi diversi 
da quelli di cui alla 

voce 070513* 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
fornitura ed uso di 
prodotti 
farmaceutici 

3 mesi 

070601* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
grassi lubrificanti  

3 mesi 

070603* 

Solventi organici 
alogenati soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
grassi lubrificanti  

3 mesi 

070604* 

Altri solventi 
organici soluzioni di 
lavaggio ed acque 

madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
grassi lubrificanti  

3 mesi 
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070608* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
grassi lubrificanti  

3 mesi 

070701* 
Soluzioni acquose di 

lavaggio ed acque 
madri 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti della 
chimica fine e dei 
prodotti chimici 
non specificati 

3 mesi 

070703* 

Solventi organici 
alogenati, Soluzioni 
di lavaggio ed acque 

madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti della 
chimica fine e dei 
prodotti chimici 
non specificati 

3 mesi 

070704* 

Altri solventi 
organici, soluzioni di 

lavaggio ed acque 
madri. 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti della 
chimica fine e dei 
prodotti chimici 
non specificati 

3 mesi 
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070708* Altri fondi e residui 
di reazione 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti della 
chimica fine e dei 
prodotti chimici 
non specificati 

3 mesi 

070710* 
Altri residui di 
filtrazione ed 

assorbenti esauriti 

rifiuti dei 
processi chimici 
organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
prodotti della 
chimica fine e dei 
prodotti chimici 
non specificati 

3 mesi 

080111* 

Pitture e vernici di 
scarto, contenenti 
solventi organici o 

altre sostanze 
pericolose. 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

28 35 28 35 

3 mesi 

080112 

Pitture e vernici di 
scarto diverse da 
quelle di cui alla 

voce 08011 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 
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080113* 

Fanghi prodotti da 
pitture e vernici 

contenenti solventi 
organici o altre 

sostanze pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080115* 

Fanghi acquosi 
contenenti pitture  e 
vernici contenenti 

solventi 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080116 

Fanghi acquosi 
contenenti pitture e 
vernici diversi da 

quelli di cui alla voce 
080115 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080117* 

Fanghi prodotti dalla 
rimozione di pitture e 

vernici contenenti 
solventi organici o 

altre sostanze 
pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 
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080118 

Fanghi prodotti dalla 
rimozione di pitture e 

vernici diversi da 
quelli di cui alla voce 

080117 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080119* 

Sospensioni acquose  
contenenti pitture e 
vernici contenenti 
solventi organici o 

altre sostanze 
pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080120 

Sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici diversi da 

quelli di cui alla voce 
080119* 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

080121 Residui di vernici e 
sverniciatori 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso 
della rimozione 
delle pitture 

3 mesi 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ditta richiedente DECHEM SRL Sito di PONTECAGNANO FAIANO 
 

 10/3

080307 

Fanghi acquosi 
contenenti 
inchiostro 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
inchiostri per 
stampa 

3 mesi 

080308 
Rifiuti liquidi 

acquosi 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
inchiostri per 
stampa 

3 mesi 

080312* 
Scarti di inchiostro 
contenenti sostanze 

pericolose. 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
inchiostri per 
stampa 

3 mesi 

080314* 
Fanghi di inchiostro 
contenenti sostanze 

pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
inchiostri per 
stampa 

3 mesi 
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080409* 

Adesivi e sigillanti 
di scarto contenenti 
solventi organici o 

altre sostanze 
pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
adesivi e sigillanti 

3 mesi 

080410 

Adesivi e sigillanti 
di scarto diversi da 

quelli di cui alla 
voce 080409 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
adesivi e sigillanti 

3 mesi 

080411* 

Fanghi di adesivi e 
sigillanti contenenti 
solventi organici o 

altre sostanz e 
pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
adesivi e sigillant 

3 mesi 

080413* 

Fanghi acquosi 
contenenti  adesivi e 
sigillanti contenenti 
solventi organici o 

altre sostanz e 
pericolose 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
adesivi e sigillant 

3 mesi 
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080415* 

Rifiuti liquidi 
acquosi contenenti 
adesivi e sigillanti 
contenenti solventi 

organici 

rifiuti della 
produzione 
formulazione e 
fornitura ed uso 
di rivestimenti 
adesivi sigillanti 
ed inchiostri per 
stampa 

rifiuti della 
produzione 
formulazione 
fornitura ed uso di 
adesivi e sigillant 

3 mesi 

140602* 
Altri solventi e 

miscele di solventi, 
alogenati 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
scarto 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
schiuma  

28 35 28 35 

3 mesi 

140603* Altri solventi e 
miscele di solventi 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
scarto 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
schiuma  

3 mesi 

140604* 
Fanghi o rifiuti solidi 
contenenti solventi 

alogenati 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
scarto 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
schiuma  

3 mesi 

140605* 
Fanghi o rifiuti solidi 

contenenti altri 
solventi 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
scarto 

solventi organici 
refrigeranti e 
propellenti di 
schiuma  

3 mesi 

150102 Imballaggi in plastica 

rifiuti di 
imballaggio 
assorbenti 
stracci, materiali 
filtranti e 
indumenti  
protettivi 

imballaggi 3 3,75 3 3,75 3 mesi 
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150104 Imballaggi metallici 

rifiuti di 
imballaggio 
assorbenti 
stracci, materiali 
filtranti e 
indumenti  
protettivi 

imballaggi 3 mesi 

150110* 

Imballaggi 
contenenti residui di 
sostanze pericolose o 

contaminati da tali 
sostanze 

rifiuti di 
imballaggio 
assorbenti 
stracci, materiali 
filtranti e 
indumenti  
protettivi 

imballaggi 3 mesi 

150111* 

Imballaggi metallici 
contenenti matrici 

solidi porose 
compresi i 

contenitori a 
pressione vuoti 

rifiuti di 
imballaggio 
assorbenti 
stracci, materiali 
filtranti e 
indumenti  
protettivi 

imballaggi 3 mesi 

160305* 

Rifiuti organici 
contenenti sostanze 

pericolose 

rifiuti non 
specificati 
nell’elenco 

prodotti fuori 
specifica e prodotti 
inutilizzati 

28 
 
 

35 
28 

 
 

35 

3 mesi 

160506* 

Sostanze chimiche 
di laboratorio 
contenenti o 
costituite da 

sostanze pericolose 
comprese le 

miscele di sostanze 
chimiche di 
laboratorio 

rifiuti non 
specificati 
nell’elenco 

gas in contenitori a 
pressione e 
prodotti chimici di 
scarto 

3 mesi 
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160508* 

Sostanze chimiche 
organiche di scarto 

contenenti o 
costitutite da 

sostanze pericolose 

rifiuti non 
specificati 
nell’elenco 

gas in contenitori a 
pressione e 
prodotti chimici di 
scarto 

3 mesi 

190208* 

Rifiuti 
combustibili 

liquidi contenenti 
sostanze pericolose 

rifiuti prodotti da 
impianti di 
trattamento dei 
rifiuti impianti di 
trattamento delle 
acque reflue 
fuori sito  

rifiuti prodotti da 
specifici 
trattamenti chimico 
fisici 

3 3,75 3 3,75 3 mesi 

 
 

MODALITÀ  DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI 

Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali per il controllo di 
qualità/ quantità dei rifiuti accettati 
All’ atto del conferimento dei rifiuti a mezzo di autobotte viene effettuato un campionamento nella cisterna tramite recipiente in ottone per ottenere un campione 
significativo che viene poi portato all’ interno del laboratorio ubicato nel capannone per la valutazione dei seguenti parametri: 

1. Peso specifico 
2. Residuo secco 
3. Ph 
4. Titolazione tramite metodo di Karl Fisher per valutare la presenza di acqua  
5. Gas Cromatografia per la valutazione della % di solvente 

 

Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da  stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati 
I rifiuti conferiti all’ impianto  sono accompagnati dal formulario di identificazione rifiuto e dal certificato di caratterizzazione  Successivamente come da normativa 
vigente viene registrato il carico all’ interno del Registro di carico e scarico rifiuti regolarmente vidimato. 

Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni 
Nessuno 

Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente 
I rifiuti vengono conferiti all’ impianto all’ interno di autobotti dotate di cisterne a tenuta e tramite tubazione sempre a tenuta i rifiuti liquidi vengono scaricati all’ 
interno dei serbatoi fuori terra indicati in planimetria con le lettere B1-B4 e C1-C2 pertanto non vi è manipolazione dei rifiuti e i rischi per la salute sono ridotti al 
minimo. 
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RIFIUTI TRATTATI 

Tipo di rifiuto Quantità annue 
trattate (t) 

Quantità annue rifiuti prodotti dal 
trattamento (t) 

Destinazione (ragione sociale,  sede impianto, estremi autorizzativi) 
 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I SOLVENTI RIGENERATI AVRANNO COME DESTINO FINALE AZIENDE 
DEDITE AL COMMERCIO ED ALLA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI 
CHIMICI E COLORIFICI 

070101* 

1500 

 

070103*  

070104*  

070108*  

070112*  

070201*  

070203*  

070204*  

070208*  

070209*  

070301*  

070303*  

070304*  

070308*  

070401*  

070403*  

070404*  

070408*  

070501*  

070503*  

070504*  

070508*  
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070510   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I SOLVENTI RIGENERATI AVRANNO COME DESTINO FINALE AZIENDE 
DEDITE AL COMMERCIO ED ALLA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI 
CHIMICI E COLORIFICI 

070513*  

070514  

070601*  

070603*  

070604*  

070608*  

070701*  

070703*  

070704*  

070708*  

070710*  

080111* 

1500 

 

080112  

080113*  

080115*  

080116  

080117*  

080118  

080119*  

080120  

080121  

080307  

080308  

080312*  

080314*  
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080409*  

080410  

080411*  

080413*  

080415*  

140602* 

600 

 

140603*  

140604*  

140605*  

150102 

150 

 

150104  

150110*  

150111*  

160305* 

600 

 

160506*  

160508*  

190208* 150  

 

INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ E SULL`IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

Modalità di svolgimento attività di  trattamento 
Evaporazione sottovuoto dei rifiuti liquidi conferiti all’ impianto costituiti da solventi esausti  per la loro rigenerazione (Attività R2) 

Estremi autorizzazione di ogni trattamento (collegamento con la normativa sul riutilizzo dei residui) 
Decreto Dirigenziale n° 28 del 28/01/2010 successivamente modificato con D.D n°264 del 07/07/2010 e ed integrato con D.D 1097 del 06/10/2010 e D.D n°8 del 12/01/2012 
per integrazione codici Cer. 

 

Diagramma di flusso 
Vedi Scheda C 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ditta richiedente DECHEM SRL Sito di PONTECAGNANO FAIANO 
 

 18/3

Caratterizzazioni quali - quantitative dei materiali eventualmente recuperati 
Sul Solvente rigenerato viene effettuato una gascromatografia ed una titolazione per la valutazione di tracce di acqua all’ interno del laboratorio della società 

Eventuali recuperi energetici (modalità, utilizzo, quantitativo) 
NESSUNO 

Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei  mezzi tecnici prescelti 
Serbatoi in acciaio con bacino di contenimento per stoccaggio solventi esausti- impianto di evaporazione sottovuoto costituito da n° 3 evaporatori con mantello in acciaio 
aisi 316 e camicia in ferro ed una temperatura di lavoro che va da 132, 9 a 142,9 °C 

Potenzialità nominale dell’impianto (kg/h) 
1,9 

Potenzialità effettive dell’impianto (kg/h)5 

Numero di ore giornaliere di funzionamento6: 
8 

Numero di giorni in un anno 
300 

Sistemi di regolazione e di controllo degli impianti:  
 I sistemi di regolazione e controllo presenti sull’ impianto di evaporazione sottovuoto vanno a monitorare: 

 La pressione dell’olio diatermico 
 La temperature dell’olio diatermico 
 La valvola pneumatica dell’olio diatermico 
 Lo stato del motore 
 Il grado di vuoto  
 La pressione all’ interno dell’evaporatore 

 
 

                                            
5 - Se l’impianto è discontinuo indicare il dato in kg/h/ciclo e m3/ciclo. 
6 - Se l’impianto è discontinuo indicare la durata del ciclo e numero cicli/giorno. 
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Ditta richiedente DECHEM SRL Sito di PONTECAGNANO FAIANO 
 

 19/3

 

Allegati alla presente scheda 

Carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui siano evidenziati su un’area di almeno 2 km di 
raggio: 
 a) la distanza dell’insediamento da corsi d’acqua con indicazione dell’area  
eventualmente esondabile, precisando la dinamica fluviale 
 b) presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali (viene inclusa la zona 
situata sulla sponda opposta del fiume). In caso di esistenza di captazione per acquedotti l’area da 
valutare è da estendersi a 5 km 
 c) distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole 
 d) dati metereologici (piovosità in mm/anno massima in mm/ora) 
 e) caratteristiche climatiche della zona e venti dominanti comprese le brezze locali 
 f) morfologia del luogo 
 g) situazione degli strumenti urbanistici 
 h) eventuale presenza di reti di monitoraggio 

INT4-A1 

 
 
 

Eventuali commenti 
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 Elenco codici CER, OPERAZIONI DI RECUPERO E QUANTITA’ 

TABELLA ALLEGATA ALLA SCHEDA INT4 

 

 

 

Codice 
CER 

Rifiuto 
Prime 2 

cifre 

Descrizione 
del Codice CER 

Quantit
à 

giornali
ere 

stoccabil
i 

(tonn/gi
orno) 
R13 

Quantit
à 

annuali 
stoccabil

i 
(tonn/an

no) 
R13 

Quantità 
giornaliere 
stoccabili 

(mc /giorno) 
R13 

Quantità 
annuali 

stoccabili 
(mc/anno) 

R13 

Quantità 
giornaliere 

(tonn/giorno) 
Trattabili  

(R2) 

Quantità 
annuali 

(tonn/anno) 
trattabili 

(R2) 

Quantità 
giornalier

e 
(mc 

/giorno) 
trattabili 

R2 

Quantità 
annuali 

trattabili 
(mc/anno) 

R2 

07 

rifiuti dei processi 
chimici organici 

• 070101* 

• 070103* 

• 070104* 

• 070108* 

• 070112* 

• 070201* 

• 070203* 

• 070204* 

• 070208* 

• 070209* 

• 070301* 
• 070303* 
• 070304* 

• 070308* 

• 070401* 

• 070403* 

• 070404* 

• 070408* 

• 070501* 

• 070503* 

• 070504* 

• 070508* 

• 070510 

• 070513* 

• 070514 

• 070601* 
• 070603* 
• 070604* 
• 070608* 
• 070701* 
• 070703* 
• 070704* 
• 070708* 
• 070710* 

 

28 2950 35 3687 5 1500 6,25 1875 
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08 

rifiuti della 
produzione 

formulazione 
fornitura ed uso di 
rivestimenti adesivi 

sigillanti e 
inchiostri per 

stampa 
• 080111* 
• 080112 

• 080113* 
• 080115* 
• 080116 

• 080117* 
• 080118 

• 080119* 
• 080120 
• 080121 
• 080199 
• 080307 
• 080308 

• 080312* 
• 080314* 
• 080409* 
• 080410 

• 080411* 
• 080413* 
• 080415* 

 
 

28 850 35 1062,5 5 1500 6,25 1875 

14 

solventi organici 
refrigerati e 

propellenti di  
140602* 

• 140603* 
• 140604* 
• 140605* 

28 250 35 312,5 2 600 2,5 750 

15  

• 150102 
• 150104 

• 150110* 
• 150111* 

 

3 50 3,75 62,5 0,5 150 0,625 187,5 

16  

• 160305*
160506* 

• 160508* 
 

28 350 35 437,5 2 600 2,5 750 

19  • 190208* 3 50 3,75 62,5 0,5 150 0,625 187,5 
TOTALE 87 4500 147,5 5624,5 15 4500 18,75 5625 

 

 

 

 

 

 
 
PAGANI (SA) lì 07/07/2015                                                         IL TECNICO 

                                                                                                Ing. Marcello Toscano                   
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Decreto Dirigenziale n. 164 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D. LGS. 152/06.

REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO DELL' IMPIANTO DI  MESSA IN RISERVA, DEPOSITO

PRELIMINARE E RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI. DITTA MABERT S.U.R.L. CON

SEDE LEGALE NEL COMUNE DI SALENTO (SA) ALLA VIA NAZIONALE N. 8 FRAZ.

FASANA ED IMPIANTO IN AREA PIP FRAZ. SCALO LOCALITA' PIOPPO DEL COMUNE

DI OMIGNANO (SA). 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

• il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
• l’art. 208 del citato D. Lgs. 152/06 detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione unica alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
• la Regione Campania, con delibera di Giunta n. 81 del 09.03.2015, ha stabilito le procedure per il 

rilascio dell'Autorizzazione Unica degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti di cui all'art. 
208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

• la ditta Mabert s.u.r.l., con sede legale nel Comune di Salento (Sa) alla via Nazionale n° 8 fraz. 
Fasana: 
1. in data 27/02/2015 - prot. 0137806 ed integrata il 12/05/2015 – prot. 0326467, ha 

presentato, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, istanza di autorizzazione per la 
realizzazione ed esercizio all'impianto di recupero rifiuti non pericolosi ubicato in Area PIP 
fraz. Scalo località Pioppo del Comune di Omignano (Sa), distinto nel NCU del medesimo 
Comune al foglio n. 7, particelle nn. 304, 385, 389, 390, 393 e 395 per un'estensione 
complessiva di 2.110 mq; 

2. in data 29/04/2015 - prot. 0297341, ha trasmesso dichiarazione, ai sensi del DPR n. 
445/2000, che per la sopracitata opera/intervento non sussistono le condizioni che 
determinano la necessità di sottoporlo a verifica di assoggettabilità a VIA; 

       
      CONSIDERATO che: 

• in data 11.06.2015 la Conferenza di Servizi: 
- acquisito il parere favorevole del Comune Omignano; 
- acquisito l'assenso degli Enti assenti (Provincia, ASL e ATO Sele), ai sensi dell'art. 14 ter, 
comma 7, L. 241/90, che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito; 
- superate le osservazioni dell'ARPAC con i chiarimenti forniti dal consulente tecnico della Ditta; 
si è conclusa con parere favorevole sul progetto con  la seguente prescrizione: 
“entro trenta giorni dalla data di messa in esercizio dell'impianto dovrà essere effettuata 
un'indagine acustica sulle sorgenti rumorose dell'impianto, tenendo conto anche degli impatti 
sugli eventuali ricettori sensibili limitrofi”;             

 
PRESO ATTO che la ditta Mabert s.u.r.l., in data 08/07/2015 - prot. 0472570, ha trasmesso nota e 
planimetria di chiarimento circa gli scarichi in fognatura pubblica; 
 
RITENUTO poter procedere al rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione dell'impianto de quo, ai 
sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06; 
 
VISTO: 

• il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.; 
• la D.G.R.C. n. 81 del 09.03.2015; 

 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE, ai sensi dall’art. 208 del D. Lgs. 152/06, la ditta Mabert s.u.r.l.  con sede legale nel 
Comune di Salento (Sa) alla via Nazionale n° 8 fraz . Fasana, alla realizzazione ed esercizio dell'impianto 
di recupero rifiuti non pericolosi, ubicato in Area PIP fraz. Scalo località Pioppo del Comune di Omignano 
(Sa), distinto nel NCU del medesimo Comune al foglio n. 7 alle particelle n. 304, 385, 389, 390, 393 e 
395 per un'estensione complessiva di 2.110 mq, così come licenziato nella Conferenza di Servizi del 
11.06.2015. 
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PRECISARE che la ditta Mabert s.u.r.l. potrà effettuare presso l'impianto le operazioni di recupero R13, 
R12, R3, R4 e D15, di cui all'allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, così come definite dalla vigente 
normativa in materia, per i codici CER, quantità e volumi riportati nella tabella (allegato 1) allegata al 
presente provvedimento. 
 
FARE OBBLIGO alla ditta, prima dell'avvio dell'esercizio, in conformità all'art. 3, comma 1, lettera b) del 
Regolamento regionale n. 6 del 24.09.2013, di inviare richiesta di assimilazione attraverso una 
Dichiarazione Inizio Attività all'Ente d'Ambito Sele contenente la documentazione prevista dal citato art. 
3, comma 1, lettera b) del Regolamento regionale n. 6 del 24.09.2013. 
 
STABILIRE che: 

• i lavori dovranno iniziare e concludersi entro i termini previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., 
avente ad oggetto disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, previa 
comunicazione di inizio lavori al Comune di competenza e all'U.O.D. - Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Salerno; 

• la Ditta, al termine dei lavori, provvederà a darne comunicazione all'U.O.D. - Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti di Salerno, trasmettendo perizia asseverata da tecnico abilitato attestante 
l'ultimazione dei lavori e la conformità degli stessi con il progetto approvato;  

• in uno alla perizia dovrà essere presentata: 
            a) comunicazione data di inizio esercizio sottoscritta dal legale rappresentante; 
           b) polizza fidejussoria, conforme alla delibera di Giunta Regionale n. 81/2015 - Allegato 1 -    

Parte V; 
      c) attestazione dell'Ente d'Ambito Sele circa l'assimilazione ad acque domestiche dei reflui 

recapitanti in pubblica fognatura; 
• entro trenta giorni dalla data di messa in esercizio dell'impianto dovrà essere effettuata 

un'indagine acustica sulle sorgenti rumorose dell'impianto, tenendo conto anche degli impatti 
sugli eventuali ricettori sensibili limitrofi, le cui risultanze dovranno essere trasmesse  all'U.O.D. - 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, all'ARPAC Dipartimento di Salerno e al Comune di  
Omignano. 

 
PRECISARE che: 

• le acque nere dei servizi igienici e le acque meteoriche confluiranno nella rete fognaria, previa 
contrattualizzazione con il gestore del servizio; 

• eventuali acque percolaticce dovranno essere raccolte, tramite griglie, in vasche a tenuta e 
trattate come rifiuto allo stato liquido; 

• eventuali sversamenti accidentali all'interno del capannone e per pulizia periodica della 
pavimentazione industriale interna, l'azienda dovrà provvedere ad installare apposito KIT di 
aspirazione con conseguente conferimento dei relativi liquidi a ditte autorizzate alla raccolta. 

 
PRECISARE altresì, che:  

• la Ditta dovrà trasmettere annualmente, all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, il 
MUD al fine di verificare il rispetto dei quantitativi di rifiuti autorizzati con il presente 
provvedimento; 

• in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione di odori 
e la dispersione di aerosol e polveri; 

• i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
            - senza danneggiare il paesaggio;  

• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 
allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 
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• la ditta, per quanto non previsto nel presente Decreto, si dovrà attenere alla normativa vigente 
(nazionale e regionale) in materia di rifiuti e di gestione dell’attività; 

• la Ditta, allo scadere della gestione, è tenuto a presentare un piano di ripristino ambientale, 
riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

• è inibito l'uso del piazzale per attività di stoccaggio e/o trattamento rifiuti e comunque per attività 
diverse da quelle previste dall'art. 4 del Regolamento regionale n. 6 del 24.09.2013, che 
comportino che le acque meteoriche vengano in contatto con sostanze o materiali inquinanti. 

 
AUTORIZZARE, altresì, la ditta Mabert s.u.r.l. alle emissioni in atmosfera dell'impianto, ai sensi dell'art. 
269 D. Lgs. 152/06, che modifica “ope legis” quanto disposto sulla fattispecie in esame dalla D.G.R. 
286/01, con i seguenti punti di emissione: 
 

Punto di 
emissione 

Tipologia Provenienza Valori stimati in 
Conc. mg/Nmq 

Valore di 
riferimento  
(mg/Nmq) 

Impianto di 
abbattimento 

 
E1 

 
Polveri 

Impianto di trattamento e 
triturazione 

 
17,46 

 
50 

Filtro a maniche 

 
P1 

 
Polveri diffuse 

 
Zona pesa 

 
4,0 

 
50 

Ad umido, 
spruzzatori 

d'acqua 

 
P2 

 
Polveri diffuse 

 
Transito mezzi 

 
5,0 

 
50 

Ad umido, 
spruzzatori 

d'acqua 

 
 

P3 

 
 

Polveri diffuse 

Scarico rifiuti negli 
appositi settori e/o carico 

per avvio lavorazione/ 
altro impianto 

 
 

5,0 

 
 

50 

 
Ad umido, 
spruzzatori 

d'acqua 

 
• con le seguenti prescrizioni: 
1. Il gestore, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti, dovrà darne 

comunicazione all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno, al Comune e al Dipartimento 
ARPAC competenti per territorio; 

2. il termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in 60 gg. a partire dalla data di 
messa in esercizio degli stessi. Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero 
eventi tali da rendere necessaria una proroga rispetto al succitato termine, il gestore dovrà 
presentare una richiesta all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno nella quale 
dovranno essere descritti gli eventi che hanno determinato la necessità di richiedere tale proroga 
ed indicato il nuovo termine per la messa a regime. La proroga s’intende concessa qualora la 
Regione non si esprima nel termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta;  

3. alla data di messa a regime decorre il periodo di 10 giorni di marcia controllata, nel corso dei 
quali il gestore è tenuto ad eseguire un campionamento volto a caratterizzare le emissioni 
derivanti dagli impianti autorizzati. Il campionamento dovrà permettere la definizione e la 
valutazione della quantità di effluente in atmosfera, della concentrazione degli inquinanti presenti 
ed il relativo flusso di massa; 

4. i rapporti di prova delle analisi relative al controllo delle emissioni atmosferiche dovranno essere 
redatti ai sensi delle norme tecniche adoperate e delle leggi vigenti e pervenire entro 30 gg dalla 
data di messa a regime degli impianti,all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno, al 
Comune e al Dipartimento ARPAC competenti per territorio; 

5. Stabilire che i controlli sulle emissioni siano effettuati almeno una volta all’anno, le cui risultanze 
dovranno poi essere trasmesse all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno; 
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6. E’ fatto obbligo alla Ditta della tenuta dei registri di cui all’Appendice 1 e 2, Allegato VI, parte V 
del D.Lgs. 152/06, nonché, in caso di installazione dei sistemi di monitoraggio in continuo delle 
emissioni, del registro di cui all’Appendice 3, Allegato VI, parte V del D.Lgs. 152/06; 

7. Stabilire che le caratteristiche dei dispositivi di accessibilità e dei punti di misura e 
campionamento per la verifica dei limiti delle emissioni in atmosfera, siano conformi a quanto 
disposto dalla D.G.R.C. 4102/92 e dal D.Lgs. 152/06; 

8. Demandare, ai sensi della Legge Regionale n° 10/98 - art. 5, all'A.R.P.A.C. l'accertamento della 
regolarità, delle misure e dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento con la relativa 
quantificazione degli oneri di cui alla D.G.R. n. 750/04 e 154/07, da notificare alla ditta Salerno 
Recycling s.r.l., che dovrà, entro 30 giorni dalla ricezione, provvedere al relativo pagamento, 
trasmettendone copia all'UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno ed al Dipartimento 
Arpac di Salerno, che avrà cura di trasmettere attestazione di regolarità dello stesso. 

 
PRECISARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento, in fase di gestione, 
di eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità previsti dalla normativa vigente. Si 
richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute e di sicurezza sul lavoro e igiene pubblica, 
nonché in materia di prevenzione incendi di cui al D.P.R. n. 151/2011. 
 
FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 
241/90 e s.m.i., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica. 
  
NOTIFICARE il presente Decreto alla ditta Mabert s.u.r.l.  con sede legale nel Comune di Salento (Sa) 
alla via Nazionale n° 8 fraz. Fasana. 
 
TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Omignano (Sa), all'Amministrazione Provinciale di 
Salerno, all'A.R.P.A.C. di Salerno, all'ASL Salerno, all'Ente d'Ambito Sele, alla Sezione Regionale Albo 
Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli.  

 
      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 
 

                                                                                                                    Dr. Antonello Barretta 
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Allegato 1

Rifiuti non pericolosi

N° CER TIPOLOGIA PESO R13 - 

R

12 R13- R12 D15  D15  R3  R3  R4

   kg/mc t/d

mc

/d t/a mc/a t/d mc/d t/a

mc

/a t/d mc/d t/a mc/a t/d

1 02 01 04 rifiuti plastici 1667 3,3333 2 666,67 400          

2 07 02 13 rifiuti plastici 1000 2 2 400 400          

3 08 03 18 toner per stampa esauriti 666,7 1,3333 2 266,67 400          

4 12 02 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi 3700 3,7 1 740 200          

5 12 01 05 limatura e trucioli materiali plastici 666,7 0,6667 1 133,33 200          

6 12 01 17 materiale abrasivo di scarto 1000     0,1 0,1 20 20      

7 15 01 01 imballaggi di carta e cartone 312,5 6,25 20 1250 4000          

8 15 01 02 imballaggi in plastica 375 7,5 20 1500 4000          

9 15 01 03 imballaggi in legno 562,5 8,4375 15 1687,5 3000          

10 15 01 04 imballaggi metallici 3000 60 20 12000 4000          

11 15 01 06 imballaggi in materiali misti 750 15 20 3000 4000          

12 15 01 07 imballaggi in vetro 2000 60 30 12000 6000          

13 16 01 03 pneumatici fuori uso 625 18,75 30 3750 6000          

14 16 01 06 veicoli fuori uso non contenenti… 1250 25 20 5000 4000          

15 16 01 12 pastiglie freni 1250 1,25 1 250 200          

16 16 01 17 metalli ferrosi 3700 7,4 2 1480 400          

17 16 01 19 plastica 750 1,5 2 300 400          

18 16 01 20 vetro 2000 4 2 800 400          

19 16 01 22 componenti non specificati altrim 700 0,7 1 140 200     0,18 0,2 35 40

0,3

5

20 16 02 14 apparecchiature fuori uso …. 525 1,3125

2,

5 262,5 500     0,18 0,2 35 40

0,2

6

21 16 02 16 componenti rimossi da apparecch.. 525 1,05 2 210 400     0,18 0,2 35 40

0,2

6
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22 16 06 04 batteria alcaline 625 1,25 2 250 400          

23 16 06 05 altre batterie ed accumulatori 625 6,25 10 1250 2000          

24 17 02 01 legno 562,5 2,8125 5 562,5 1000          

25 17 02 02 vetro 2000 10 5 2000 1000          

26 17 02 03 plastica 875 4,375 5 875 1000          

27 17 04 01 rame. bronzo, ottone 3375 16,875 5 3375 1000     0,18 0,2 35 40

0,6

8

28 17 04 02 alluminio 910 4,55 5 910 1000     0,18 0,2 35 40

0,4

6

29 17 04 03 piombo 6875 34,375 5 6875 1000          

30 17 04 04 zinco 4375 21,875 5 4375 1000          

31 17 04 05 ferro e acciaio 4375 21,875 5 4375 1000          

32 17 04 07 metalli misti 3500 17,5 5 3500 1000          

33 17 04 11 cavi, diversi….. 1500 7,5 5 1500 1000     0,88 1 175 200

0,8

8

34 17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli…. 800     0,08 0,1 16 20      

35 17 08 02 materiali da costruzione a base di g 350 1,75 5 350 1000          

36 17 09 04 rifiuti misti dell'attivita' di costruz. 1500 22,5 15 4500 3000          

37 18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui … 800     0,08 0,1 16 20      

38 19 08 01 vaglio 1000     4 4 800

80

0      

39 19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 1500     2,7 1,8 540

36

0      

40 19 09 04 carbone attivo esaurito 625 0,625 1 125 200          

41 19 12 01 carta e cartone 500 5 10 1000 2000          

42 19 12 02 metalli ferrosi 3700 3,7 1 740 200          

43 19 12 03 metalli non ferrosi 1875 1,875 1 375 200          

44 20 01 01 carta e cartone 500 25 50 5000 10000          

45 20 01 02 vetro 2000 180 90 36000 18000          

46 20 01 10 abbigliamento 625 1,25 2 250 400          

47 20 01 11 prodotti tessili 625 1,25 2 250 400          

48 20 01 25 oli e grassi commestibili 562,5 2,8125 5 562,5 1000          

49 20 01 32 medicinali diversi da quelli….. 800     0,08 0,1 16 20      

50 20 01 34 batterie ed accumulatori….. 625 3,125 5 625 1000          
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51 20 01 36 apparecchiature elettriche ed ele … 455 4,55 10 910 2000     0,18 0,2 35 40

0,1

8

52 20 01 38 legno, diverso da quello …… 625 3,125 5 625 1000          

53 20 01 39 plastica 500 5 10 1000 2000          

54 20 01 40 metallo 3700 37 10 7400 2000          

55 20 02 01 rifiuti biodegradabili 800 8 10 1600 2000          

56 20 02 03 altri rifiuti biodegradabili 800     0,4 0,5 80

10

0      

57 20 03 03 residui della pulizia stradale 800     0,4 0,5 80

10

0      

58 20 03 04 fanghi delle fosse settiche 800     12 15

240

0

30

00      

59 20 03 07 rifiuti ingombranti 625 9,375 15 1875 3000         

691,03

50

4,

5 138872 100900 19,8 21,8 3968

44

40 1,93 2,2 385 385 3,06
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Decreto Dirigenziale n. 165 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.L.GS 152/06, ART. 109. COMUNE DI PISCIOTTA. AUTORIZZAZIONE AI LAVORI DI

RIPRISTINO DEI FONDALI DEL PORTO DI MARINA DI PISCIOTTA. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  
- che l’art. 35 del D.Lgs. n. 152/99 e s.m. e i. , sostituito dall'art. 109 del D.Lgs 152/06, consente 
l’immersione in mare, o in ambiti ad esso contigui, quali le spiagge, di materiali di escavo di fondali 
marini, subordinando l’intervento ad autorizzazione dell’autorità competente, a tutela del corpo idrico 
marino;  
 
- che l’art. 21 della Legge  n. 179 del 31 luglio 2002,  ha trasferito dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio alle Regioni le competenze per l’istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni di cui al 
citato art. 35 , del D.Lgs. 152/99;  
 
- che con la Delibera di Giunta Regionale n. 1426 del 3 settembre 2009, sono state approvate le nuove 
“linee guida” per il rilascio della citata autorizzazione;  
 
- che con la Delibera di Giunta Regionale n. 478 del 10 settembre 2012, sono state attribuite alle Unità 
Operative Dirigenziali competenti per territorio le funzioni di cui 21 della Legge n. 179/2002; 
 
CONSIDERATO:  
- che con istanza prot. n. 5138 del 10.07.2015, acquisita al protocollo regionale n. 483507 del 
13.07.2015, il Comune di Pisciotta ha avanzato istanza di autorizzazione per  interventi urgenti di 
ripristino dei fondali  del Porto di Pisciotta e spandimento dei sedimenti dragati presso la spiaggia di 
Marina di Pisciotta, allegando la seguente documentazione:  
 
1) Relazione tecnica descrittiva e relazione Integrativa;  
2) Documentazione fotografica insabbiamento porto; 
3) Rapporto sulle attività di campionamento ed analisi dei sedimenti all'interno del bacino portuale del 
Comune di Pisciotta e di un tratto di litorale di competenza territoriale destinato al ripascimento redato 
dal Centro Interdipartimentale di Ricerca Ambiente CIRAM, dell'Università degli studi di Napoli Federico 
II;  
4) Relazione Paesaggistica semplificata; 
5) Planimetria generale porto e sezione porto - Stato di fatto; 
6)Planimetria generale porto e sezione porto - Progetto;  
7) Planimetria generale litorale e sezioni litorali - Stato di fatto; 
8)  Planimetria generale porto e sezione porto - Progetto; 
9) Parere ARPAC del 02.07.2015, prot. 41373; 
10) Ordinanza n. 09/2015 dell'Ufficio Circondariale Marittimo - Guardia Costiera di Palinuro; 
11) Parere favorevole Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed interregionale per il bacino 
idrografico del fiume Sele prot. n. 2255 del 09.07.2015; 
12) Parere favorevole Soprintendenza  Belle Arti e Paesaggio di Salerno ed Avellino prot. n. 8282 del 
01.07.2015; 
13) Autorizzazione Paesaggistica del Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico Comune di Pisciotta n. 
31 del 06.07.2015; 
14) Nulla Osta ai sensi dell'art. 20 delle NTA del Piano del Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e 
Alburni del 10.07.2015, prot. n. 9613; 
 
- che dalla documentazione tecnica presentata si evince che le aree oggetto di intervento saranno il 
molo di sottoflutto ed all'imboccatura del porto di Pisciotta con deposito sulla spiaggia di Marina di 
Pisciotta sita a nord del porto, e il materiale da dragare costituito da sabbia per una quota da 
raggiungere da - 0,50 a - 0,75 mt, rispetto alla quota originaria, è previsto uno escavo totale di 2013 mc; 
 
- che con il citato parere del  02.07.2015, prot. 41373/2015, l'ARPAC ha confermato quanto emerso dalle 
risultanze delle analisi effettuate  dal Centro Interdipartimentale di Ricerca Ambiente CIRAM 
dell'Università degli studi di Napoli Federico II, in particolare che per i tre siti di prelievo A1, A2 e A3, le 
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sabbie di dragaggio prelevate, rientrano nella classe di qualità A1 di cui al Manuale dei Sedimenti Marini 
(ICRAM APAT 2007) possono essere utilizzati per il ripascimento dell'arenile di Marina di Pisciotta; 
 
- che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Salerno e Avellino con provvedimento prot. n. 8282 del 
01.07.2015, ha espresso parer favorevole al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica delle opere di 
ripristino dei fondali del porto di Pisciotta "strettamente limitato al tratto costiero situato a nord-ovest del 
porto e non riguarda altri ambiti per i quali restano conformate le precedenti valutazioni"; 
 
- che l'Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed interregionale per il bacino idrografico del fiume 
Sele con provvedimento prot. n. 2015/2255 del 09.07.2015, ha espresso parere favorevole sul progetto, 
in merito alla compatibilità con gli atti di pianificazione emanati dall'ex Autorità di Bacino Sinistra Sele; 
 
- che il Direttore del Parco Nazionale Del Cilento e Vallo Di Diano e Alburni con nota del 10.07.2015, 
prot. 9613, ha rilasciato nulla osta, ai sensi dell'art. 13 della L. 394/91 e s.m.i. , ed ai sensi dell'art. 20 
delle Norme di Attuazione del Piano Parco; 
 
- che il Comandante dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Palinuro con ordinanza n. 09/2015 ha 
disposto: "sino a nuova disposizione, l'ingresso e l'uscita all'imboccatura del Porto di Marina di Pisciotta, 
sono consentiti esclusivamente alle unità con pescaggio limitato ed in condizioni meteoriche favorevoli, 
nonchè, la navigazione e l'ormeggio sono vietati presso il molo di sottoflutto (tratto 19-20)" 
 
- che gli interventi inerenti il molo di sottoflutto saranno eseguiti da terra mediante utilizzo di un mezzo 
meccanico (escavatore) e gli interventi inerenti l'imboccatura del porto le sabbie verranno movimentate 
con l'ausilio di Draga aspirante di proprietà del Comune di Pollica;  
 
RITENUTO, in base alle classificazioni esposte nei sopraddetti rapporti del Centro Interdipartimentale di 
Ricerca Ambiente CIRAM e confermati dall'ARPAC, di potere aderire alla richiesta avanzata;  
 
VISTO il Manuale per la movimentazione di sedimenti marini, redatto per il Ministero dell'Ambiente e  
della Tutela del Territorio e del Mare da APAT e ICRAM;  
 
CONSIDERATO che rientra nelle attribuzione dell'Ufficio procedente del Comune di Pisciotta assicurare 
l'acquisizione di ogni altro eventuale parere e/o provvedimento autorizzativo necessario prima del 
concreto inizio dei lavori;  
 
VISTO 
-il Decreto legislativo n. 152/2006 e s. m. e i.;  
-la Legge n.179/2002, art.21;  
-la Delibera di Giunta Regionale n. 1426/2009 e n. 478/2012;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente, 
nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo, 
 

D E C R E T A 
 
Per le motivazioni espresse nelle premesse, che si intendono integralmente riportate:  
 
1) Il proponente Comune di Pisciotta è autorizzato, ai sensi dell'art.109, comma 1, lettera a e comma 2, 
del D.Lgs 152/06,  ed in accordo alla richiesta acquisita al protocollo della Regione col n. 483507 del 
13.07.2015, all'esecuzione dei lavori di dragaggio ed escavo dei fondali in adiacenza al molo di 
sottoflutto ed all'imboccatura del porto di Marina di Pisciotta ed al loro spandimento dei sedimenti dragati 
presso la spiaggia di Marina di Pisciotta sita a nord del porto, così come risulta dalla documentazione 
tecnica presentata dal Comune di Pisciotta, nel rispetto della prescrizione imposta dal Dipartimento 
A.R.P.A.C. di Salerno relativamente all'estensione dell'area ed alla profondità di dragaggio non superiore 
a 75 cm;  
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2) L'autorizzazione concessa con il presente decreto è efficace per un quantitativo di 2013 
(duemilatredici) metri cubi e per un periodo di tre mesi decorrenti dalla data di inizio delle operazioni, che 
verrà preventivamente comunicata dal proponente all'Ufficio Circondariale Marittimo di Pisciotta e alla 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno;  
3) Le attività oggetto della presente autorizzazione dovranno avere inizio entro e non oltre sei mesi dalla 
data di emissione del decreto, pena la decadenza dell'autorizzazione stessa.  
4) Il proponente ha facoltà di sospendere le attività, di cui alla presente autorizzazione, per ragioni di 
dimostrata necessità: in tal caso, l'efficacia del presente decreto risulterà sospesa sino alla data di 
ripresa delle operazioni. In tale eventualità il proponente è tenuto a dare comunicazione della 
sospensione e ripresa dei lavori all'Ufficio Circondariale Marittimo di Palinuro ed alla U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali Rifiuti Salerno; 
5) Alla ultimazione dei lavori, il proponente trasmetterà alla U.O.D. Autorizzazioni Ambientali Rifiuti 
Salerno l'attestazione della regolare esecuzione dei lavori autorizzati, corredata dall'indicazione 
dettagliata dei volumi dragati o movimentati, copia della suddetta documentazione dovrà essere altresì 
trasmessa alla U.O.D. 53-08-03 Servizio Geologico e Coordinamento Sistemi Integrati Difesa del Suolo 
Bonifica e Irrigazione, ai fini della definitiva acquisizione dei dati tecnici dell'intervento al S.I.T. regionale; 
6) qualora il Comune di Pisciotta ritenesse opportuno dragare un quantitativo maggiore di sedimenti è 
necessario procedere all'integrazione delle attività di indagini già svolte; 
- di specificare espressamente, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica; 
6) il presente provvedimento viene inviato al Comune di Pisciotta, all'ARPAC Dipartimento Provinciale di 
Salerno, all'Agenzia del Demanio di Salerno, all'Ufficio Circondariale Marittimo di Palinuro , alla U.O.D. 
Trasporto marittimo e Demanio marittimo portuale, alla U.O.D. 53-08-03 Servizio Geologico e 
Coordinamento Sistemi Integrati Difesa del Suolo Bonifica e Irrigazione, alla Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema, per il seguito di rispettiva competenza, al Settore stampa e Documentazione 
per la sua pubblicazione sul BURC, e per opportuna conoscenza all'Assessore all'Ambiente,  
all'Assessore ai Lavori Pubblici. 
 
 
                                                                                                                                                                                    
                                                                                         Dr. Antonello Barretta 
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Decreto Dirigenziale n. 167 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006, AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, ATTIVITA' IPPC 6.11,

CAPACITA' DI 25.255,00 M3/G- CONSORZIO GESTIONE E SERVIZI  PER LA PROVINCIA

DI  SALERNO SRL, SEDE LEGALE IN SALERNO, VIA D. CIOFFI, 8,  ZONA INDUSTRIALE,

IMPIANTO IN BATTIPAGLIA, ZONA INDUSTRIALE, VIA BOSCO FILI. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
CHE in data 09/02/2015, prot. n. 088673, il Consorzio Gestione e Servizi per la Provincia di Salerno srl, 
sede legale in Salerno, via D. Cioffi, 8 - Zona Industriale, impianto in Battipaglia, Zona Industriale, via 
Bosco Fili, ha presentato domanda di autorizzazione integrata ambientale, integrata il 13/03/2015, prot. 
0174107 e il 25/03/2015, prot. 0206887, per l'esercizio dell'attività IPPC, di cui al punto 6.11, 
dell’Allegato VIII, Parte II, D.Lgs 152/06 e s.m.i, allegando, altresì dichiarazione asseverata del calcolo 
analitico delle spese istruttorie, conforme a quanto disposto dall’art. 2, del D.M. 24.04.2008 di € 7.500 e 
copia dei relativi versamenti di c/c di € 4.000 di acconto e di € 3.500 di saldo;  
 
CHE in data 10/04/2015, con nota prot. 0245666, la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno  
ha comunicato alla Ditta l’avvio del procedimento A.I.A. e l'avvenuta pubblicazione in pari data  
dell'avviso pubblico sul sito web della Regione Campania, ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 29 quater, 
comma 3; 
  
CHE al termine di trenta giorni, previsti per la consultazione del progetto presso l'U.O.D. Autorizzazioni e 
Rifiuti di Salerno, ai sensi della D.G.R. n. 211 del 24/05/2011, non sono pervenute osservazioni; 
 
PRESO ATTO:  
 
CHE il 05 giugno 2015, si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 241/90,  
che si è conclusa con il rinvio della stessa, per consentire alla Ditta di produrre le integrazioni e 
chiarimenti richiesti;  
 
CHE il 16/06/2015, con nota prot. 0415437, la Ditta ha trasmesso tutta la documentazione comprensiva 
delle integrazioni richieste;  
 
CHE il 25 giugno 2015, si è tenuta la seduta della Conferenza di Servizi conclusiva, a cui hanno 
partecipato la Ditta, i rappresentanti della U.O.D. di Salerno, il rappresentante dell’Università del Sannio,  
mentre sono risultati assenti, benché regolarmente invitati: Amministrazione Provinciale, ARPAC, 
Comune di Battipaglia, ASL Salerno, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.  
Nel corso della seduta si è preso atto: 
- del rapporto tecnico istruttorio n. 117/BIS/SA dell’Università del Sannio, prot. 0439762 del 25/06/2015, 
in cui si chiedono chiarimenti per poter esprimere valutazione favorevole; 
- della nota dell’ARPAC Dipartimento di Salerno, prot. 39145 del 24/06/15, acquisita al prot. 438916 del 
25/06/2015, in cui si chiedono chiarimenti e integrazioni; 
- dei chiarimenti precisati dal rappresentante della Ditta in riferimento alle note su esposte.  
Alla luce di quanto sopra ed acquisita la valutazione favorevole interna compiuta dal Responsabile del 
procedimento, dall’Università del Sannio, del parere favorevole dell’ASL Salerno, espresso nella seduta 
del 05/06/2015 ed acquisito l’assenso, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L. 241/90 e ss.mm.mi degli Enti 
assenti (Amministrazione Provinciale e Comune di Battipaglia) che non hanno fatto pervenire alcuna 
nota in merito, preso atto dei chiarimenti forniti dalla Ditta in merito al parere istruttorio pervenuto dal 
Dipartimento ARPAC di Salerno, la Conferenza si è conclusa con parere favorevole all’istanza di 
autorizzazione integrata ambientale, impianto esistente non già soggetto ad A.I.A., prima autorizzazione,   
subordinando l’emissione del decreto autorizzativo alla presentazione della seguente documentazione in 
formato cartaceo e su supporto digitale, entro il 30/06/2015, atteso il termine del 07/07/2015, di cui 
all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 46/2014 e che il procedimento di che trattasi, relativo a un impianto IPPC, 
di cui al punto 6.11, rientra tra le attività non già soggette ad A.I.A. e dunque relative al periodo 
transitorio: 
1) integrazione del Piano di Monitoraggio e controllo in relazione a quanto emerso durante i lavori della 
conferenza (procedura per il controllo dei reflui in arrivo – monitoraggio semestrale acque del corpo 
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idrico superficiale ricettore a monte e a valle dello scarico – analisi biologiche semestrali del fango – 
controllo mensile degli odori nei primi sei mesi; 
2) riproposizione della planimetria riportante i misuratori di portata in ingresso e in uscita e la 
georeferenziazione di pozzetti fiscali; 
3) ripresentazione della Scheda “D” (con indicazione dei tempi di implementazione sei mesi), Scheda “I” 
e dell’allegato U; 
4) piano di gestione emergenze; 
 
CHE nulla di ostativo è pervenuto da parte degli Enti assenti nella Conferenza di Servizi, a seguito della 
trasmissione dei relativi verbali, avvenuti con nota prot. 0399915 del 10/06/2015 e prot. 0444578 del 
26/06/2015, per cui si intendono acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L.241/90 e ss.mm.ii; 
 
CHE il 30/06/2015, con nota acquisita al prot. 0450800, la Ditta ha trasmesso i documenti richiesti nella 
Conferenza di Servizi conclusiva e il 03/07/2015, prot. 0463688 copie delle note che attestano l’avvenuta 
consegna della documentazione integrativa a tutti gli Enti interessati, dai quali non è pervenuta alcuna 
osservazione ulteriore in merito; 
 
CHE il 04/07/2015 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto-Legge 
n. 92 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, che modifica l’art. 29, comma 3, 
del D.Lgs. 46 del 04/03/2014, che stabilisce “L’autorità competente conclude i procedimenti avviati in 
esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei 
procedimenti, le installazioni possono continuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti….”  
 
CHE il 07/07/2015, con nota acquisita al prot. 0470023, la Ditta ha comunicato  la variazione del Gestore 
dell’impianto IPPC nella persona di Domenico Sicignano e del referente IPPC nella persona di Biagio 
Cicalese; 
 
CHE in allegato all’autorizzazione allo scarico delle acque reflue la Ditta ha presentato nota del 
Consorzio di Bonifica in destra Sele del Fiume Sele, prot. 4883 del 23/10/2014 di autorizzazione allo 
scarico di acque reflue nel collettore pubblico di bonifica consortile “Allacciante Acque Alte Sele-
Tusciano” per una portata media di ciascuna fase di scarico, continua e senza interruzioni pari a 115 
l/sec. e con validità sino al 29/06/2018. 
 
CHE il 15/07/2015, con nota acquisita al prot. 0491786, la Ditta ha trasmesso il Piano di Monitoraggio, 
corretto di alcuni refusi, in sostituzione del precedente acquisito al prot. 0450800 del 30/06/2015; 
 
CONSIDERATO: 
 
CHE, a norma dell' art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. 152/06, l'autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con il presente provvedimento, sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione, visto, nulla 
osta o parere in materia ambientale, previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norme di 
attuazione, fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.e i. e le autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE. L'autorizzazione integrata 
ambientale sostituisce, in ogni caso, le autorizzazioni di cui all'allegato IX del D.Lgs. 152/06, che sono di 
seguito riportate:  
 

Estremi atto Ente Oggetto 

Autorizzazione 
prot.29287 del 
24/04/2014 

Comune di Battipaglia 
Settore Tecnico ed 
Ambiente 

Autorizzazione allo scarico n. 11/2014 in corpo idrico 
superficiale, collettore consortile “Santa Chiarella”. 
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RITENUTO: 
 
CHE alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. 152/2006, titolo III bis e ss.m.m.ii. il Consorzio Gestione e Servizi per la Provincia di  Salerno 
srl, sede legale in Salerno, via D. Cioffi, 8 - Zona Industriale, impianto in Battipaglia, Zona Industriale, via 
Bosco Fili; 
 
VISTO: 
 
a. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in 
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 
b. il D.M. 24.04.08, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005, vigente fino alla data di emanazione 
del decreto ministeriale di cui all’art. 33, c.3bis, del titolo V del D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii.; 
la direttiva 2010/75/UE; 
c. la convenzione stipulata tra l’Università del Sannio – che fornisce assistenza tecnica a questa U.O.D. 
nelle istruttorie delle pratiche A.I.A. e la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, rinnovata con 
D.D. n. 84 del 27/11/2013; 
d. il D.Lgs.  n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III bis del 
D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.; 
e. il D.M. 272 del 13/11/2014, recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera v.bis, del D.Lgs. 152/06; 
f. la nota prot. n. 12422/GAB del 17/06/2015 contenente “Ulteriori criteri sulle modalità applicative della 
disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento alla luce delle modifiche 
introdotte dal D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46”, in particolare il punto 3); 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente e dal 
Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio;  
Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato: 
 

DECRETA 
 

1) di rilasciare al Consorzio Gestione e Servizi per la Provincia di  Salerno srl, sede legale in Salerno, via 
D. Cioffi, 8 - Zona Industriale, impianto in Battipaglia, Zona Industriale, via Bosco Fili, nella figura del 
Legale rappresentante sig. Salvatore Arena, nato a Pagani il 01/01/1959, gestore ing. Domenico 
Sicignano, nato a Scafati il 23/01/1962, l’autorizzazione integrata ambientale, per l'esercizio dell'attività 
IPPC, codice 6.11 dell’all. VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, ovvero: “attività di trattamento a gestione 
indipendente di acque reflue non coperte dalle norme di recepimento della direttiva 91/271/Cee, ed 
evacuate da un’installazione in cui è svolta una delle attività di cui al presente allegato” nello specifico 
con una capacità massima di 25.255,00 m 3/giorno; 
 
2) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce ai sensi dell'art. 29-quater comma 11, D.lgs. 
152/06, le autorizzazioni, elencate in premessa ed individuate nell'allegato IX del D.Lgs. 152/06; 
 
3) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate negli allegati 
di seguito indicati:  
- Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot. 0491786 del 15/07/2015); 
- Allegato 2: Applicazioni delle BAT (scheda D) (prot. 0450800 del 30/06/2015); 
- Allegato 3: -Emissioni in Atmosfera (scheda L) (prot. 0415437 del 16/06/2015);  

        -Scarichi idrici (scheda H) (prot. 0415437 del 16/06/2015); 
 
4) di stabilire che lo scarico nel collettore pubblico di bonifica consortile “Allacciante Acque Alte Sele-
Tusciano” dovrà rispettare una portata media di ciascuna fase di scarico, continua e senza interruzione 
pari a 115 litri/sec.; 
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5) di stabilire che entro un anno prima della scadenza dell’autorizzazione, prot. 4883 del 23/10/2014, 
(29/06/2018), il Consorzio CGS dovrà presentare istanza di rinnovo al Consorzio di Bonifica in destra 
Sele del Fiume Sele, trasmettendone copia alla  Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Salerno ed al Comune di Battipaglia;   
 
6) di stabilire che, ai sensi dell’art. 29 octies, c.3 lett.D del D.Lgs. 152/06, ss.mm.ii., la presente 
autorizzazione sarà sottoposta a riesame, trascorsi dieci anni dal rilascio del presente provvedimento; 
 
7) di stabilire che il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari verrà effettuato, altresì, ai 
sensi dell’art. 29 octies, comma 3 lettera a e comma 9 del D.Lgs. 152/06, fermo restando l’applicazione, 
in caso di mancato rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art. 29 decies comma 9, Dlgs. 152/06; 
 
8) di richiedere che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare 
attuazione a quanto previsto dall'Autorizzazione Integrata Ambientale, ne dia comunicazione alla 
Regione Campania U.O.D. 18 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;  
 
9) di prendere atto che la Ditta ha trasmesso la verifica di sussistenza dei requisiti per la presentazione 
della  Relazione di Riferimento, di cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 272 del 13/11/2014, in data 
13/03/2015, con nota prot. 0174107, che costituirà oggetto di una valutazione autonoma; 
 
10) fatto salvo quanto specificato nelle conclusioni sulle BAT applicabili, nonché le risultanze della 
relazione di riferimento, se dovuta, è fatto obbligo di provvedere a uno specifico controllo entro il 
31/12/2020 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2025 per il suolo;  
 
11) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno, al Dipartimento ARPAC di Salerno ed al Comune di Battipaglia, le risultanze dei controlli previsti 
nel Piano di Monitoraggio con la periodicità, nello stesso riportata; 
 
12) di stabilire che entro il trenta gennaio di ogni anno la Ditta è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno le risultanze del Piano di Monitoraggio, 
relativi all’anno solare precedente su formato digitale, con allegata Dichiarazione sostitutiva di Atto 
Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione trasmessa in formato 
digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il precedente anno solare; 
 
13) che la Ditta è tenuta al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell'ARPAC, pena la 
decadenza dell' autorizzazione, determinate secondo gli allegati IV e V del D.M. 24.04.08, come segue: 
a) prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 152/06, allegando alla stessa 
la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che va dalla data di attuazione di quanto 
previsto nell'autorizzazione integrata ambientale al termine del relativo anno solare; 
b) entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno solare, 
dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo competente (ARPAC);  
 
14) di stabilire che l’A.R.P.A. Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga 
definito il calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter del 
D.Lgs. 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, secondo 
quanto previsto dall’art. 29-decies del D.lgs. 152/06, inviandone le risultanze alla Regione Campania, 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, che provvederà a renderle disponibili al pubblico 
entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in loco;  
 
15) ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia acquisito 
informazione in materia ambientale rilevante, ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 152/06 e s.m.e.i., 
comunicherà tali informazioni, ivi comprese le notizie di reato, anche alla Regione Campania U.O.D. 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno; 
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16) che il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Salerno un piano di dismissione dell’intero impianto IPPC prima della cessazione definitiva delle attività, 
ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 152/06 e se del caso 
delle attività di bonifica, così come previste dalla Parte IV, D.Lgs. 152/06;  
 
17) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, presso lo Stabilimento e 
di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo; 
 
18) che copia del presente provvedimento e dei dati relativi ai controlli richiesti per le emissioni in 
atmosfera, saranno messi a disposizione del pubblico per la consultazione, presso la Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicati sull’apposito sito web 
istituzionale; 
 
19) che, in caso di mancato rispetto delle condizioni richieste dal presente provvedimento e delle 
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, 
procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, D.Lgs. n. 152/06; 
 
20) la presente autorizzazione, non esonera la Ditta, dal conseguimento di ogni altro provvedimento 
autorizzativo, concessione, permesso a costruire, parere, nulla osta di competenza di altre Autorità, 
previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione; 
                        
21) di vincolare l’A.I.A. al rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalla legge vigente per le 
sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico;  
 
22) di notificare il presente provvedimento al Consorzio Gestione e Servizi per la Provincia di Salerno srl, 
sede legale in Salerno, via D. Cioffi, 8 - Zona Industriale, impianto in Battipaglia, Zona Industriale, via 
Bosco Fili; 
 
23) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Battipaglia, all’Amministrazione 
Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno e alla 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania.  
 
24) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la 
pubblicazione; 
 
25) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., che avverso 
il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 
 Dott. Antonello Barretta 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
(prot.0491786 del 15/07/2015) 
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1 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

1.1 PREMESSA 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo è di fatto parte integrante della domanda di 

Autorizzazione Integrata Ambientale. 

L’Autocontrollo delle Emissioni è la componente principale del piano di controllo dell’impianto 

e quindi del più complessivo sistema di gestione ambientale di un’attività IPPC che, sotto la 

responsabilità del Gestore dell’impianto, assicura, nelle diverse fasi di vita di un impianto stesso, un 

efficace monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente 

(emissioni in atmosfera, scarichi idrici, smaltimento rifiuti e consumo di risorse naturali ecc). 

Attraverso il presente documento il Consorzio C.G.S. Salerno s.r.l., con sede dell’impianto di 

trattamento in Battipaglia (SA), propone i monitoraggi e i controlli delle emissioni e dei parametri di 

processo, che ritiene più idonei per la valutazione di conformità ai principi della normativa IPPC. 

L’Autorità competente valuterà tali proposte riservandosi, ove lo ritenga necessario, di effettuare 

delle modifiche. 

Il Piano di Monitoraggio approvato dell’Autorità competente, verrà adottato dalla Ditta in 

epigrafe a partire dalla data di adeguamento alle prescrizioni previste dall’AIA.  

 

1.2 FINALITÀ DEL PMeC 

In attuazione dell’art. 29 sexies, comma 6 del Decreto Legislativo n. 152/06, il Piano di 

Monitoraggio e Controllo che segue ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio 

dell’impianto ai principi della normativa IPPC, ed è pertanto parte integrante dell’AIA suddetta.  

Il Piano potrà rappresentare anche un valido strumento per le attività sinteticamente elencate 

di seguito:  

 verifica della buona gestione dell’impianto;  

 verifica delle prestazioni delle MTD adottate.  

La corretta definizione e applicazione del PMC è volta a: 

 verificare il rispetto dei valori di emissione prescritti; 

 raccogliere i dati per la conoscenza del consumo di risorse e degli impatti ambientali della 

Ditta inserita nel contesto territoriale in cui opera; 

  valutare la corretta applicazione delle procedure di carattere gestionale. 
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1.3 ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO  

Il gestore dell’impianto ha predisposto un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 

campionamento e monitoraggio:  

a) punti di campionamento delle acque di scarico in corpo idrico ricettore;  

b) punti di emissioni sonori nel sito;  

c) area di stoccaggio dei rifiuti nel sito. 

 

2 OGGETTO DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  

2.1 COMPONENTI AMBIENTALI 

Le emissioni / attività considerate per l’analisi del “Bref Monitoring” sono le seguenti: 

 consumo energia elettrica; 

 consumo risorse idriche; 

 emissioni in atmosfera; 

 scarichi idrici; 

 rifiuti: produzione, gestione, destinazione (R/D); 

 rumore: rispetto limiti assoluti e differenziali. 

 

2.1.1 PROCEDURA PER IL CONTROLLO DEI REFLUI IN ARRIVO 

L’impianto di depurazione di Battipaglia è dotato di un’unità di chiariflocculazione, attivata 

solo ove opportuno, in relazione alle caratteristiche dei reflui in ingresso. 

Lo stato dell’arte tecnico e la letteratura scientifica, mostrano che in condizioni ordinarie i processi 

biologici a fanghi attivi consentono la rimozione di metalli anche presenti in concentrazioni 

significative e fino a poterne prevedere un sostanziale abbattimento grazie ai processi di 

adsorbimento degli stessi nella massa fioccosa che presiede i processi biologici, senza la necessità di 

aggiungere reagenti chimici. In caso di rinvenimento nei reflui addotti di concentrazione elevate di 

metalli in forma ionica o di solidi colloidali non controllabili con i soli processi biologici, si prevede 

l’utilizzo della sezione di regolazione del pH e chiariflocculazione, mediante dosaggio, in camera di 

miscelazione, di agente coagulante, per favorire l’accorpamento in fiocchi e l’abbattimento nella 

successiva fase di sedimentazione primaria. Nella tabella seguente si riportano dei valori di 

concentrazione di riferimento di metalli che possono essere rimossi medianti i soli processi biologici 

convenzionali. I valori di concentrazione riportati in tabella, sono stati ricavati da studi condotti 

sulla tossicità dei metalli nei confronti delle comunità microbiche presenti nel fango attivo. La 

tabella riporta, dunque, con riferimento ai singoli parametri elencati, il valore di concentrazione, 

entro il quale non sono stati riscontrati, negli studi riportati, fenomeni di inibizione della massa 

microbica. Il superamento di tali concentrazioni limite nei reflui in ingresso all’impianto, suggerisce, 
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dunque, la necessità di attivazione dell’unità di chiariflocculazione, per prevenire l’insorgere di 

fenomeni di inibizione del processo a fanghi attivi.  

Fermo rimanendo che i reflui degli impianti di monte provenienti da impianti IPPC soggetti 

ad AIA sono monitorati secondo i rispettivi Piani di Monitoraggio e Controllo, che le acque 

provenienti dall’agglomerato industriale di Battipaglia sono monitorate perché soggette a 

tariffazione da parte del gestore, viene eseguita la caratterizzazione periodica dei reflui mediante kit 

speditivi di alcuni metalli traccianti al fine di verificare i limiti massimi di riferimento per 

l’attivazione della fase di chiariflocculazione. 

Valori limite di riferimento per l’attivazione della fase di chiariflocculazione 

Parametro 
Conc. 

limite 

(mg/l) 

Riferimenti bibliografici 

Cadmio 6 Ajmal, M., Ahmad, A., Nomani, A.A., 1983. Influence of toxic metals on 

the repression of carbonaceous oxygen demand. Water Research 17: 

799–802 

 

Madoni, P., Davoli, D., Gorbi, G., Vescoli, L., 1996. Toxic effects of 

heavy metals on the activated sludge Protozoan community. Water 

Research 30: 135–141. 

 

Dilek FB and Yetis, 1992. Effects of heavy metals on activated-sludge 

process. Wat. Sci. Technol. 26; 801-813 

 

Chipasa, KB, 2003. Accumulation and fate of selected heavy metals in 

a biological wastewater treatment system. Waste Management 23: 

135-143 

 

Karvelas M, Katsoyiannis A, Samara C, 2003. Occurrence and fate of 

heavy metals in the wastewater treatment process. Chemosphere 

53:1201-1210. 

 

Hammaini A, Gonzalez F, Ballester A, Blazquez ML, Munoz JA, 2006. 

Biosorption of heavy metals by activated sludge and their desorption 

characteristics. Journal of Environmental Management 84:419-426. 

 

Chanpiwat P, Sthiannopkao S, Kim KW, 2010. Metal content variation 

in wastewater and biosludge from Bangkok’s central wastewater 

treatment plants. Microchemical Journal 95:326-332. 

Piombo 2 

Zinco 6 

Arsenico 3 

Cromo(III) 60 

Rame 20 

Nichel 20 

Manganese 20 

 
2.1.2 CONSUMO ENERGIA ELETTRICA  

Il gestore, con frequenza mensile, dovrà monitorare i consumi di energia elettrica e provvedere, 

con frequenza triennale, ad audit sull’efficienza energetica del sito. L’audit avrà lo scopo di 

identificare tutte le opportunità di riduzione del consumo energetico e di efficienza di utilizzo delle 

risorse.  

Descrizione Fase di utilizzo  

Tipologia  

(elettrica,  

termica) 

Metodo di misura e 

Frequenza  

Unità  

di 

misura 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Consumo di Linea acque, linea Elettrica Contatore energia elettrica kWh Elettronica e 
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energia 

elettrica 

 

fanghi, uffici (lettura mensile) cartacea 

 

2.1.3 CONSUMO RISORSE IDRICHE 

Tipologia 
Punto di 

prelievo 
Utilizzo  

Metodo di misura e 

frequenza 

Unità 

 di 

misura 

Modalità di 

registrazione 

e 

trasmissione 

Acquedotto  Rete ASIS 

Gestione 

impianto, igienico 

sanitario 

Contatore volumetrico 

(lettura mensile) 
m3 

Elettronica e 

cartacea 

Pozzi 

Pozzi 

localizzati 

presso 

l’impianto 

Gestione 

impianto, igienico 

sanitario 

Contatore volumetrico 

(lettura mensile) 
m3 

Elettronica e 

cartacea 

 

2.1.4 CONSUMO DI ADDITIVI  

Denominazione 
Modalità di 

stoccaggio 

Fase di 

utilizzo  
Fonte del dato 

Unità 

 di 

misura 

Modalità di 

registrazione  

Ipoclorito di Sodio 
Recipienti 

mobili 
1.11 Fatture d’acquisto Tonn/anno 

Elettronica e 

cartacea 

Antischiuma 

siliconico 

Recipienti 

mobili 
1.9 Fatture d’acquisto 

Tonn/anno Elettronica e 

cartacea 

Polielettrolita 
Recipienti 

mobili 

1.7 

2.5 
Fatture d’acquisto 

Tonn/anno Elettronica e 

cartacea 

Cloruro ferrico 
Recipienti 

mobili 
1.6 Fatture d’acquisto 

Tonn/anno Elettronica e 

cartacea 

Calce idrata 
Recipienti 

mobili 
1.6 Fatture d’acquisto 

Tonn/anno Elettronica e 

cartacea 

 

L’unità di chiariflocculazione presente nell’impianto è attivata solo ove opportuno, in relazione alle 

caratteristiche dei reflui in ingresso, così come descritto al paragrafo 2.1.1.  

 

2.1.5 EMISSIONI ATMOSFERICHE CONVOGLIATE 

L’impianto non presenta canalizzazioni delle emissioni gassose. Trattandosi di un impianto di 

depurazione delle acque reflue e dato che non è prevista la messa in esercizio della digestione 

anaerobica, le emissioni in atmosfera sono correlabili alle emissioni odorigene diffuse provenienti 

dalle unità di trattamento presenti. Le vasche sono caratterizzate da superfici elevate non coperte e 

tali, pertanto, da non consentire la convogliabilità delle emissioni. 
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2.1.6 EMISSIONI DIFFUSE 

Le emissioni diffuse possono essere definite come quel tipo di emissioni in atmosfera derivanti  

da un contatto diretto di sostanze volatili o polveri leggere con l’ambiente in condizioni operative 

normali di funzionamento di un impianto. 

Con tale termine si vogliono dunque intendere tutte quelle dispersioni in atmosfera che 

provengono da sorgenti non puntiformi. 

Le emissioni diffuse prodotte da impianti di depurazione sono prevalentemente costituite  da 

sostanze odorigene soprattutto composti solforati, COV, NH3 e ammine. In tabella si riportano i 

valori di concentrazione di NH3 e H2S, misurati presso impianti di depurazione, nell’ambito di lavori 

scientifici: 

Parametro Concentrazione (mg/m3) Riferimenti bibliografici 

Ammoniaca – NH3 0,02 - 0,2 [1] 

Solfuro di idrogeno - H2S 0,35 [2] 

[1] EPA (2004) Estimating ammonia emissions from anthropogenic nonagricultural sources. Draft final 

report 

[2] Zarra T., Naddeo V., Belgiorno V. (2008) Measurement, management and control of odours in 

wastewater treatment plants by portable GC-MS. Nose 2008 

 

Lo sviluppo delle emissioni diffuse avviene principalmente durante la fase di pretrattamento 

dei reflui, durante  la fase di trattamento biologico dei reflui  e infine durante le fasi di stoccaggio e 

di disidratazione dei fanghi attivi di supero. Il piano di monitoraggio prevede analisi delle emissioni 

diffuse annuali effettuate da tecnico abilitato.  

In tabella si riportano, con riferimento alle principali fasi del processo, i composti e/o famiglie 

di composti analitici oggetto di monitoraggio. 

Sorgente di 

emissione 

Composti  

monitorati 

Frequenza di 

monitoraggio 

Altri parametri 

caratteristici delle 

emissioni 

(altezza rilascio) 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Grigliatura 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

terpeni. 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

Vasca accumulo 

bilanciamento e 

preareazione 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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terpeni. 

Vasca di 

sedimentazione 

primaria 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

terpeni. 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

Vasca di 

ossidazione 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

terpeni. 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

Ispessimento 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

terpeni. 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

Disidratazione 

NH3; H2S; VOC; Alcoli; 

aldeidi e chetoni; 

alometani; ciano 

organici, composti 

aromatici; composti 

organo alogenati; 

composti solforati; eteri 

ed esteri; freon; 

idrocarburi alifatici; 

terpeni. 

annuale Piano campagna 

Cartaceo/su 

supporto 

informatico 

 

Con riferimento alle emissioni di odore, inteso come miscela di più composti gassosi, studi 

scientifici di settore riportano come valori dei fattori di emissione medi (OEF), per fasi di 

trattamento, i seguenti:  

Fasi del 

processo 

Valore medio 

di Cod 

(OU/m3) 

Range di Cod 

(OU/m3) 

OEF medio 

(OU/m3di refluo) 

Riferimenti 

bibliografici 

Arrivo reflui 2300 100-100000 11000 [1] 

[2] 

[3] 

[4] 

Pretrattamenti 3800 200-100000 110000 

Sedimentazione 

primaria 
1500 200-20000 190000 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ossidazione 200 50-1000 12000 

Sedimentazione 

secondaria 
120 50-500 13000 

Ispessimento 

fanghi 
1900 200-40000 43000 

Stoccaggio 

fanghi 
850 100-5000 8300 

[1] Capelli L., Sironi S., Del Rosso R., Céntola P. (2009). Predicting odour emissions from wastewater 

treatment plants by means of odour emission factors. Water research 43: 1977-1985. 

[2] Zarra T., Naddeo V., Giuliani S., Belgiorno V. (2010). Valutazione dell’impatto da odori da impianti di 

ingegneria sanitaria ambientale. Third International Syumposium on Energy from Biomass and waste. Venice, 

Italy. 

[3] Linea guida per la caratterizzazione, l’analisi e l’autorizzazione delle emissioni gasose in atmosfera 

delle attività ad impatto odorigeno. Regione Lombarda (2010). 

[4] Frechen F.B., Koster W. (1998). Odour emission capacity of wastewaters-standardization of 

measurement method and application. Wat. Sci. Tech., 38: 61-69. 

 

In riferimento alle fasi critiche di emissioni odorigene, particolari attenzioni gestionali sono 

messe in essere al fine di limitare l’impatto olfattivo. Lo stoccaggio dei fanghi prodotti viene 

mantenuto nei termini minimi utili a consentire lo smaltimento, come per legge. 

Le caratterizzazioni riferite al controllo delle emissioni odorigene ai sensi della norma UNI EN 

13725:2004 sono rappresentate in un apposito Studio dell’impatto olfattivo, allegato alla 

documentazione integrata (Allegato Y5), che costituisce parte integrante del presente PMeC, a cui si 

rimanda per maggiori dettagli.   

Data la rilevante estensione aerale dell’impianto, come evidenziato e recepito in sede di 

Conferenza dei Servizi, non si prevede l’installazione di eventuali sistemi di abbattimento delle 

emissioni odorigene, quali sistema di nebulizzazione ad enzimi o tecnologia similare, in quanto 

eccessivamente onorose. La Società prevede, in alternativa e nei primi sei mesi successivi al rilascio 

dell’AIA, un’intensificazione delle misure di controllo già previste nello studio dell’impatto olfattivo 

con cadenza mensile al fine di confermare la non necessità di detta installazione. Allo stato attuale 

non sono state riscontrate problematiche connesse a moleste emissioni odorigene. 

 

2.1.7 EMISSIONI ECCEZIONALI 

Tra le emissioni eccezionali che è possibile preventivare, vi sono quelle che possono verificarsi 

in fase di  avviamento e spegnimento o di transitorio delle macchine. Sono difficili da prevedere in 

quanto tali fasi non necessariamente danno origine ad emissioni eccezionali. Nel caso in cui il 

gestore si trovasse di fronte ad emissione eccezionale non preventivate si provvederà ad avvisare 

immediatamente l’Autorità competente e l’Ente deputato al controllo. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2.1.8 SCARICHI IDRICI 

Per ottenere un campionamento rappresentativo della qualità e della quantità delle acque di scarico sia il Bref comunitario che il metodo IRSA CNR 1030 indicano due metodi fondamentali di campionamento: 

 il campionamento composito – che può essere proporzionale alla portata dello scarico o proporzionale al tempo; 

 il campionamento a spot – i campioni vengono prelevati a caso e non si riferiscono ad un determinato volume dello scarico. 

Il PMeC della CGS SALERNO s.r.l. propone di adottare un sistema di “campionamento a spot”, con campionatore automatico del tipo termostatato sullo scarico in corpo idrico superficiale, al fine anche di garantire una 

corretta stima dei rendimenti di rimozione dell’impianto nella sua globalità e/o delle singole unità di trattamento. Si prevede inoltre l’installazione di un misuratore di portata elettromagnetico, con registrazione in continuo 

del dato, in corrispondenza della sezione dello scarico finale. È, altresì, prevista sullo scarico l’installazione di una sonda per il monitoraggio in continuo di temperatura e pH. L’impianto è dotato di laboratorio analitico. 

Si è proposto e recepito in sede di Conferenza dei Servizi un monitoraggio semestrale della qualità delle acque del corpo idrico superficiale recettore a monte e a valle dello scarico. 

PMeC scarico idrico in corpo idrico superficiale 

SCARICO 

IDRICO 
INQUINANTI 

METODICHE 

ANALITICHE 

FREQUENZA 

MONITORAGGIO 

UNITÀ DI 

MISURA 

SISTEMA DI 

DEPURAZIONE 

COMPONENTI 

SOGGETTE A 

MANUTENZIONE 

PERIODICITÀ 

DELLA 

MANUTENZIONE 

Scarico in 

torrente S. 

Chiarella ed al 

collettore acque 

alte tra Sele e 

Tusciano 

SST, BOD5, COD, fosforo totale, 

azoto ammoniacale, azoto nitroso, 

azoto nitrico,  

IRSA-CNR 

Giornaliera 

Concentrazione 

mg/l 

chimico - fisico -

biologico 

pompe, organi 

meccanici  
annuale  

Cloro attivo libero, cloruri, solfati, 

Cadmio, Cromo totale, Manganese, 

Nichel, Piombo, Rame, arsenico, 

Zinco,mercurio, tensioattivi, oli 

animali/vegetali, solventi organici 

azotati, solventi organici aromatici, 

composti organici alogenati, 

pesticidi, aniline, fenoli, cianuri, 

floruri, IPA, PCB, tossicità 

Mensile 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2.1.9  RIFIUTI 

La proposta di PMeC dei rifiuti che la CGS SALERNO s.r.l. prevede una serie di controlli e registrazioni finalizzati a dimostrare la gestione 

dell’impianto in modo conforme alla normativa vigente e allo spirito dell’AIA. 

In particolare la proposta di PMeC riguarda: 

 la quantità di rifiuti prodotti con indicazione della relativa frequenza e modalità di rilevamento; 

 l’idoneità amministrativa degli impianti di smaltimento/recupero di destinazione dei rifiuti prodotti. 

 

PMeC rifiuti in uscita 

Tipologia rifiuto   Codice CER 
Metodologia utilizzata per la 

classificazione e frequenza della stessa 
Tipo di analisi 

Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 

industriali, diversi da quelli di cui alla voce 190811 
190812 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Vaglio 
190801 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Ferro e Acciaio 
170405 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 
130208* 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Rifiuti dell’eliminazione della sabbia 
190802 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Carta e cartone 

 

Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

080317 

200101 

 

 

080318 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

 

Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 

160506, 160507 e 160508 

160509 

 

 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Imballaggi in materiali plastici 
150106 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Plastiche 
170203 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

Fase oleosa 
190809 

D.Lgs n. 152 del 03/04/06 – APAT CNR IRSA 

 (campionamento e analisi) 
Chimico/fisico 

 

Modalità o metodologia utilizzata per la verifica del mantenimento 

delle caratteristiche di idoneità ammesse per il sito di destinazione 

Modalità di rilevamento e frequenza della quantità di rifiuti 

prodotti 

Controllo autorizzazioni al trasporto e smaltimento delle ditte utilizzate 
Registrazione settimanale dei movimenti effettuati sul registro di 

carico e scarico 

Controllo arrivo quarta copia dei formulari  alla scadenza dei 90 giorni 

Monitoraggio  mensile delle quantità prodotte (espresse in kg); 

eventuali rifiuti recuperati (espresse in kg) e la rispettiva 

percentuale rispetto alle quantità prodotte  

fonte: http://burc.regione.campania.it



RELAZIONE TECNICA E ALLEGATI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

(AI SENSI DELL’ART. 29 SEXIES  DEL D. LGS. 152/06 E SS.MM.II) 

 

 12 

2.1.10 RUMORE 

Entro 6 mesi dall’approvazione dell’AIA verrà redatto un piano di gestione del rumore.  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2.2 GESTIONE DELL’IMPIANTO 

2.2.1 CONTROLLO FASI CRITICHE, MANUTENZIONI, DEPOSITI  

Nella tabella che segue si riportano i sistemi di controllo delle fasi critiche del processo 

Attività  Attività di controllo Frequenza di controllo Modalità di registrazione1 

Presenza di schiume o di 

torbidità nello scarico finale 

 
Visiva Giornaliera Registro 

Presenza di schiume o strati di 

fango in ossidazione/nitrificazione 

 Visiva Giornaliera Registro 

Problematiche della 

sedimentazione 

FOAMING 

(presenza di schiume 

persistenti) 

RISING  

(risalita dei fiocchi di 

fango) 

BULKING 

(difficoltà di 

separazione dei 

fiocchi di fango)  

Altro.. (come 

ad esempio presenza 

di oli, grassi, corpi 

galleggianti 

Visiva Giornaliera Registro 

Emissione di sostanze 

maleodoranti  

 Sensoriale  Giornaliera Registro 

La tabella che segue fornisce elementi di informazione sui sistemi di monitoraggio e controllo di apparecchiature che per loro natura 

rivestono particolare rilevanza ambientale.  

                                      
1 devono essere registrati soltanto gli eventi anomali. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Apparecchiature Tipo di intervento Frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

P
O

M
P

E
 

Pompe sommergibili 

Controllo olio semestrale 

Registro Controllo Anello usura e girante trimestrale 

Controllo cavi e isolamento morsettiera trimestrale 

Pompe ad asse 

orizzontale 

Controllo premistoppa 500 ore 

Registro 

Controllo cuscinetti supporto albero  2000 ore 

Controllo lubrificazione cuscinetti 

supporto albero 
2000 ore 

Smontaggio e controllo girante 4000 ore 

Pompe volumetriche 

mohno 

Verifica stato usura statore e rotore 500 ore 

Registro 

Controllo usura cuscinetti di supporto secondo indicazioni costruttore 

Sostituzione olio motoriduttore-variatore 
Dopo le prime 200 ore e succ. secondo 

indicazioni costruttore 

Controllo livello aspirazione All’occorrenza 

Pompe dosatrici a 

pistone e a membrana 

Smontaggio e pulizia filtro di linea, corpo 

pompa a valvole e valvole di 

contropressione e sicurezza 

Ogni 500 ore di lavoro o comunque 

ogni 3 mesi 

Registro 
Sostituzione olio del riduttore 

Dopo le prime 200 di lavoro e 

successivamente secondo le indicazioni 

del costruttore 

Controllo dello stato di usura ed eventuale 

sostituzione delle tenute per le dosatrici a 

pistone e della membrana per le dosatrici 

a membrana 

Ogni 200 ore 

V
A

L
V

O

L
E

 

Saracinesche a corpo 

piatto e vite interna 
Lubrificazione e manovra 30 gg 

Registro 
Valvola di non ritorno 

a clapet 
Verifica tenuta ed eventuale sostituzione semestrale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



RELAZIONE TECNICA E ALLEGATI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

(AI SENSI DELL’ART. 29 SEXIES DEL D. LGS. 152/06 E SS.MM.II) 

 

 15 

Colonnine di manovra Lubrificazione mensile 

MOTORI ELETTRICI 
Controllo usura cuscinetti e lubrificazione, 

isolamento motore  
semestrale Registro 

RIDUTTORI 

Sostituzione olio 
Dopo le prime 100 ore e succ. secondo 

indicazioni costruttore 

Registro 

Controllo ed eventuale serraggio 

bulloneria 

Dopo le prime 100 ore e succ. ogni 

2000 ore 

Controllo anelli tenuta olio ed eventuale 

sostituzione 
4000 ore 

Controllo ingranaggi e cuscinetti Annuale 

GOMME SU LAME RASCHIAFANGHI Smontaggio e registrazione periodica della 

gomma di rasatura delle lame 

raschiafanghi 

9000 Registro 

CUSCINETTI A SFERE O A RULLI Pulizia e sostituzione olio lubrificante 3000 
Registro 

Smontaggio per pulizia 6000 

SOFFIANTI 

Ispezioni  mensile 

Registro Ingrassaggio parti in movimento 120 gg 

Sostituzione olio lubrificante 5000 ore 

MACCHINE 

PER LA 

DISIDRATAZIO

NE FANGHI 

Presse a nastro 
Lubrificazione supporti, sostituzione olio 

riduttore, controllo componenti meccanici  
Periodica Registro 

  

S
T

R
U

M
E

N
T

A
Z

IO
N

E
 

Trasmettitori analitici 

Controllo e taratura della sensibilità Mensile 

Registro 

Verifica strato abrasivo del sistema 

autopulizia 
Mensile 

Sostituzione elettrodo Biennale 

Misuratori ossigeno 

disciolto 

Pulizia membrana 30 gg 

controllo e taratura zero in acqua con 

solfito iodico 
Semestrale 

Controllo e taratura sensibilità in acqua  15 gg 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sostituzione elettrolita e membrana  Trimestrale 

Sostituzione elettrodo Annuale  

Trasmettitori 

magnetici 
Controllo e taratura 3/6/12 mesi 

Misuratori di portata 
Controllo e taratura Trimestrale 

Registro 
Smontaggio per la pulizia Semestrale 

CABINA TRASFORMAZIONE 

Pulizia, controllo e rispristino serraggio 

bulloneria degli isolatori e della M.T. 
Bimestrale 

Registro 
Verifica grado isolamento olio 

trasformatori 
Semestrale 

QUADRO ELETTRICO 

verifica e ripristino serraggio viteria delle 

morsettiere; controllo usura contatti, 

trasformatori ausiliari, bobine dei 

teleruttori; pulizia del quadro;  

Trimestrale 

Registro 
Controllo taratura interruttori generali; 

sostituzione guarnizioni di chiusura; 

controllo taratura voltmetri e 

amperometri 

Semestrale  

IMPIANTO DI MESSA A TERRA Verifica efficienza Biennale Registro 

 
Di seguito si riportano in tabella, per fasi di processo, i principali parametri funzionali dell’impianto oggetto di controllo: 

 

Fase di processo Parametri UM % stimata di 

abbattimento 

Frequenza di 

autocontrollo 

Modalità di 

registrazione 

Grigliatura Solidi grossolani nell’effluente della grigliatura  presenza 90 giornaliera Registro 

Sedimentazione primaria 

Solidi sedimentabili nell’effluente  ml/l 80 settimanale Registro 

COD nell’effluente mg/l 30-40 settimanale Registro 

Azoto organico nell’effluente mg/l 10-15 settimanale Registro 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fosforo nell’effluente mg/l 8-12 settimanale Registro 

Ossidazione 

Rapporto di ricircolo fanghi % - Mensile Registro 

Concentrazione di solidi sospesi in vasca di 

ossidazione 
kgSS/m3 - Mensile Registro 

Concentrazione di solidi sospesi nel ricircolo 

fanghi 
kgSS/m3 

- Mensile Registro 

Rapporto SSV/SST % - Mensile Registro 

Concentrazione residua di ossigeno in vasca di 

ossigenazione 
mg/l - Mensile Registro 

pH in vasca di ossidazione - - giornaliera Registro 

SVI in vasca di ossidazione cm3/g - giornaliera Registro 

Microfauna del fango attivo in termini di SBI 

(Sludge biotic index) 
- - bimestrale Registro 

OUR mgO2/kgSSV/h - bimestrale Registro  

AUR mgN-NO3/gSSV/h - bimestrale Registro 

NUR mgN-NO3/gSSV/h - bimestrale Registro 

Sedimentazione 

secondaria 

COD nell’effluente mg/l 50-70 settimanale Registro 

Ispessitore % di sostanza secca del fango ispessito % 2-4 Mensile Registro 

Disidratazione  % di secco nel fango disidratato % 22-28 Mensile Registro 

 

Per assicurare l’efficienza del trattamento verranno effettuate analisi biologiche bimestrali volte a verificare lo stato di “salute” del fango. In 

particolare sono previste: 

a. analisi della microfauna del fango attivo (Sludge biotic index) per la valutazione del processo biologico-depurativo, con particolare riferimento all’ 

identificazione e valutazione della componente filamentosa per la prevenzione e la diagnosi di problemi legati alla fase di chiarificazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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b. analisi metaboliche, quali la valutazione di Oxygen Uptake Rate (OUR), Ammonia Utilization Rate (AUR) e Nitrate Utilization Rate (NUR), che 

sono in grado di evidenziare anomalie o variazioni delle condizioni all’interno della vasca di ossidazione e consentono l’accertamento di fenomeni di 

inibizione del processo. 

I fanghi prodotti saranno sottoposti ad analisi periodiche, con frequenza almeno annuale, per la determinazione analitica dei composti pericolosi. Tali 

composti comprenderanno: 

 metalli pesanti: 

  Cd, Cr (VI e totale), Cu, Hg, Ni, Pb, Zn, As); 

 composti organici: 

 linear alchil benzen solforato (LAS) 

 composti organici alogenati (AOX) 

 Di(2-etilesil)ftalato (DEHP) 

 Nonilfenolo e nonilfenolo toxilato (NPE) 

 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

 Policlorobifenili (PCB) 

 Policlorodibenzodiossine (PCDD) 

 Policlorodibenzofurani (PCDF) 

Per il monitoraggio in continuo della portata in ingresso e in uscita dall’impianto sono previsti misuratori di portata elettromagnetici. 

Parametro Punti di monitoraggio Frequenza di 

autocontrolo 

UM Fonte del 

dato 

Modalità di 

registrazione 

Portata media Ingresso e uscita impianto di depurazione giornaliera m3/g 
Misuratore di 

portata 
Registro 

Tutti i dati di monitoraggio  saranno riportati in apposito registro, sul quale si provvederà all’indicazione, per ogni campione,della data, ora, punto di 

prelievo, modalità di campionamento, metodiche analitiche utilizzate e relativi valori misurati. I dati raccolti nell’ambito dell’attività di monitoraggio 

saranno organizzati ed espressi in modo tale che sia possibile effettuare delle elaborazioni statistiche e/o matematiche al fine di quantificare i principali 

aspetti di gestione del processo ed incrementare costantemente la resa dell’impianto. 
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3 RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO 

I soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del Piano sono riportati nella tabella seguente. 

SOGGETTI NOMINATIVO DEL REFERENTE 

Direttore tecnico ing. Domenico Sicignano 

Responsabile del 

Piano di 

monitoraggio 

Biagio Cicalese 

Società terza 

contraente 
ULTRABIOS Srl, Nocera Superiore  

 

Il gestore dell’impianto si impegna a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati dei 

dati di monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 2 anni.  

 

4 PROPOSTA DI INDICI DI PERFORMANCE 

La ditta CGS SALERNO s.r.l. per poter effettuare un confronto tra la situazione attuale sia in 

relazione ai consumi energetici che alle emissioni prodotte, intende proporre degli indici di performance 

che saranno considerati anche per valutare i miglioramenti tecnici dell’azienda. 

Per quanto riguarda i consumi di energia e di acqua la ditta CGS SALERNO s.r.l. si impegna a 

non superare i seguenti valori limite, ossia: 

INDICATORI DI CONSUMO DI RISORSE  

Indicatore e sua 

descrizione 
Denominazione U.M. 

Frequenza di 

monitoraggio 

Energia elettrica 
Indice utilizzo 

energia 
kWh/anno/tonn.reflui annuale 

Reagenti/additivi 
Indice utilizzo 

reagenti/additivi 
Tonn/anno/ tonn.reflui annuale 

 

INDICATORI DI IMPATTO  

Inquinante 
Unità di 

misura 
Limite 

Frequenza di 

monitoraggio 

BOD5 mg/l 40 giornaliero 

COD mg/l 160 giornaliero 

SST mg/l 80 giornaliero 

 

Tra gli indici di performance si prevede, inoltre, di calcolare: 

 le rese di abbattimento, calcolate come rapporto percentuale tra le quantità di inquinanti in 

ingresso all’impianto e le quantità presenti in uscita; 
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 i fattori di utilizzo dei reagenti in funzione della quantità di reflui trattati (ton/ton). 

 

 

Salerno (SA), luglio 2015                                        Il Tecnico                                                                               

                                                                            

ing. Domenico Sicignano 
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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
1
 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE MTD per gli impianti di trattamento delle acque reflue: 

N BEST AVAILABLE TECHNIQUES  APPLICAZIONE 

1 BAT for General Environmental Management 

BAT is to: 

• implement and adhere to an environmental management system (EMS) or HSE-system, the whole content 

of which is detailed in Section 2.1 (such as ISO 9001 / 14001, EMAS, Responsible Care®, ICC Business 

Charter for Sustainable Development, CEFIC Guidelines for Protection of the Environment). Elements of a 

good EMS could include: 

- implementation of a transparent hierarchy of personnel responsibility for EMS concerns including 

effluent discharge, the persons in charge reporting directly to the top management level 

- preparation and publication of an annual environmental performance report (e.g. as part of EMAS 

or ISO 9001 / 14001) to enable the dissemination of performance improvements to the public, 

which can also serve as a vehicle for information exchange according to Art. 16(2) of the Directive 

- setting internal (site- or company-specific) environmental targets, reviewing them regularly as 

detailed in Section 2.2.2.2 and publishing them in the annual report 

- holding a regular audit to secure compliance with the principles of EMS 

- regular monitoring of performance and progress towards the achievement of EMS policy 

- practising risk assessment on a regular basis to identify hazards, as detailed in Section 2.2.3.1 

APPLICATA: entro 1 anno dall’approvazione 

dell’AIA, si prevede la predisposizione della 

certificazione ambientale ISO 14000. 

L’impianto è presidiato da operatori qualificati 

per un pronto intervento e da tecnici che 

vengono periodicamente formati ed informati 

sulle procedure di sicurezza e di carattere 

ambientale. La società ha previsto un piano di 

monitoraggio al fine di creare un sistema di 

gestione valido dal punto di vista ambientale, 

per garantire una corretta stima dei rendimenti 

di rimozione dell’impianto nella sua globalità 

e/o delle singole unità di trattamento. Sarà 

predisposto un report annuale relativo alle 

performance dell’impianto e saranno fissati 

target ambientali interni regolarmente 

                                            
1
 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal 

gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei seguenti 

criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio, quelle pubblicate sul sito http://www.dsa.minambiente.it/  o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o 

a gruppi di esse oppure a specifici impatti ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF (tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, 

ecc.), confrontando i propri fattori di emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di emissione o livelli emissivi si 

discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, 

individuando gli indicatori che ritiene maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  
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- practising benchmarking on a regular basis and challenging the processes (production and waste 

water / waste gas treatment) on their water and energy consumption, waste generation and cross-

media effects as described in Section 2.2.3.2 

- implementation of an adequate training programme for staff and instructions for contractors 

working on the site on HSE and emergency issues, as mentioned in Section 2.2.4.2 

- application of good maintenance practices to ensure proper operation of the technical 

devices. 

revisionati. Verranno effettuati periodicamente 

audit al fine di verificare il rispetto dei principi 

dell’ISO 14000 ed effettuate valutazioni dei 

rischi. È, inoltre, prevista una manutenzione 

regolare degli impianti per garantirne il corretto 

funzionamento e la predisposizione di un 

registro su cui annotare le risultanze 

dell’attività di monitoraggio e di vigilanza, 

condotta  in continuo, e finalizzata al 

rinvenimento di eventuali anomalie di 

funzionamento dell’impianto. La società è 

dotata  di un sistema interno di benchmarking 

fra i suoi impianti che consente di analizzare e 

confrontare, con cadenza periodica, i processi, i 

metodi adottati e i risultati raggiunti, sia 

economici che ambientali. 

 

2 

BAT for Waste Water / Waste Gas Management 

BAT is to: 

• implement a waste water / waste gas management system or waste water / waste gas release assessment 

for the entire chemical site with reference to Section 2.1 and Figure 2.2 by using an appropriate 

combination of: 

- using a site inventory and a stream inventory or register. These inventories provide the necessary 

information for the following assessment steps, as described in Section 2.2.1.1 and 2.2.1.2. 

- pursuing systematically the internal mass streams by applying EMFA (see Section 2.2.1.3) – 

adequately to the complexity of the waste water / waste gas system – to draw the necessary 

conclusions for optimisation; for sites with only one or very few emission arising points the 

application of EMFA can be obsolete or very simple 

- checking and identifying the most relevant emission sources for each medium and listing them 

according to their pollutant load. The resultant ranking of emission sources is the basis for an 

improvement programme which gives priority to those sources that offer the greatest potential 

reduction efficiency 

- checking the receiving media (air and water) and their tolerance of the emissions, using the results 

to determine the extent to which stronger treatment requirements are needed or if the emissions can 

be accepted at all 

- performing assessment of toxicity and, subject to available methods, persistence and potential 

bioaccumulation of waste water to be discharged into a receiving water body, as described in 

Section 2.2.1.2.1, to identify potentially hazardous effects on the ecosystem and share the results 

 

APPLICATA: Si prevedono nell’ambito del 

piano di gestione da attuare, controlli periodici 

interni al processo ed in particolare sulle fasi 

critiche, manutenzioni e depositi e sui 

parametri funzionali dell’impianto (es: verifica 

mensile del rapporto di ricircolo dei fanghi; 

verifica mensile della concentrazione di solidi 

sospesi in vasca di ossidazione; ecc.). Sono 

previsti, altresì, controlli periodici quali-

quantitativi dei parametri analitici riferiti 

all’effluente dalle singole fasi di processo al 

fine di valutare l’efficienza del trattamento. 

Tutte le risultanze delle attività di monitoraggio 

saranno organizzate all’interno di appositi 

registri. Non sono presenti emissioni  in 

atmosfera convogliate. Si prevede, in ambito di 

PMeC, un monitoraggio annuale delle 

emissioni in atmosfera dalla principali sorgenti 

diffuse. Verrà effettuate la verifica e 

l’identificazione delle più rilevanti fonti di 
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with the competent authorities 

- checking and identifying relevant water-consuming processes and listing them according to their 

water usage. The resultant ranking is the basis for improvement of water consumption 

- pursuing options for improvement (such as options for waste prevention or reduction, 

improvement of effluent collection and control and/or options for process-integrated measures), 

focusing on streams with higher concentrations and loads, their hazard potential and impact on the 

receiving water body, as detailed in Section 2.1 in connection with Figure 2.2 - assessing the most 

effective options by comparing overall removal efficiencies, overall balance of cross-media effects, 

technical, organisational and economic feasibility etc., as detailed in Section 2.1 

 

emissione al fine di ridurle migliorando 

l’efficienza del trattamento. 

 

3 • assess impact on the environment and the effects on treatment facilities when planning new activities or 

alterations to existing activities, comparing the future environmental situation with the existing one and 

indicating whether substantial changes are to be expected  

 

APPLICATA: Verrà adeguatamente valutato 

l’impatto sull’ambiente e gli effetti sulle unità 

di trattamento di nuove attività o variazioni di 

attività esistenti opportunamente pianificate, 

confrontando lo stato ambientale preesistente 

con quello futuro in seguito alle attività previste 

ed indicando le possibili variazioni  più 

significative. 

4 • practice emission reduction at source by stream segregation, installation of adequate collection systems 

and construction measures (see Section 4.3) 

 

APPLICATA: E’ previsto il trattamento, 

mediante convogliamento all’impianto di 

depurazione unitamente alle acque reflue, dei 

primi 5 mm di acqua meteorica di dilavamento 

mentre la restante parte è inviata direttamente 

al pozzetto di uscita delle acque reflue e, 

pertanto, al corpo idrico ricettore. 

5 • link production data with the data on emission loads to compare the actual and calculated releases. If the 

data obtained do not match, the processes responsible for unexpected releases need to be identified 

APPLICATA: La MTD è applicata in 

riferimento al non superamento dei limiti allo 

scarico fissati dal D. Lgs. 152/06. 

6 • treat contaminated waste water / waste gas streams at source in preference to dispersion and subsequent 

central treatment, unless there are good reasons against it. Most treatment techniques work most efficiently 

when the pollutant content is high. It is also economical to treat relatively small tributary streams with 

small, high-efficiency treatment devices than to have large central facilities with high hydraulic load 

NON APPLICABILE: MTD specificatamente 

riferita alle acque reflue prodotte da industrie 

chimiche e, pertanto, non applicabile alla 

tipologia di impianto. 

7 • use quality control methods, as described in Section 2.2.2.6, to assess the treatment and/or production 

processes and/or prevent them running out of control 

APPLICATA: Verranno effettuati controlli 

periodici sulla qualità delle acque reflue 

effluenti dal trattamento al fine di identificare 

le cause di potenziali problemi, acquisire i dati 
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ed analizzarli, intraprendere azioni correttive 

per ripristinare lo status quo.  

8 • apply good manufacturing practice (GMP) for equipment cleaning to reduce emissions to water and to air APPLICATA 

9 • implement facilities / procedures to enable timely detection of a deviation that could affect the downstream 

treatment facilities, so as to avoid an upset of those treatment facilities, enable identification of the source of 

deviation and eliminate its cause; in the meantime the arising waste water can be diverted into retention 

facilities and the waste gas to adequate safety facilities, e.g. a flare  

APPLICATA: Sono previste procedure 

gestionali, come descritto nel PMeC, utili ad 

identificare eventuali anomalie. La disponibilità 

di due vasche di accumulo consente di 

assicurare l’omogeneità dei carichi incidenti e, 

eventualmente, la possibilità, a seguito di 

disconnessione idraulica, di utilizzare una delle 

due unità come vasca di contenimento.   

10 • install an efficient central warning system that will give notice of failures and malfunctions to all 

concerned; when the accident could have a significant effect on the environment and/or the neighbourhood, 

the competent authorities need to be part in the information chain 

APPLICATA: Sono previste procedure utili ad 

identificare guasti e malfunzionamenti 

11 • implement a monitoring programme in all treatment facilities to check that they are operating properly, to 

enable detection of any irregularities or operating failures that might influence the receiving media and give 

information on the actual emissions of pollutants the implementation of a monitoring programme to detect 

the emissions is required by Art. 9(5) of the Directive, with the information obtained serving as information 

to the public under Art. 15(2) of the Directive. The monitoring programme needs to include the 

contaminants and/or surrogate parameters relevant to the treatment facility. The frequency of the 

measurements depends on the hazard risk of the pollutants in question, the failure risk of the treatment 

facility and the variability of the emissions  

APPLICATA: La società ha previsto un piano 

di monitoraggio al fine di creare un sistema di 

gestione valido dal punto di vista ambientale, 

per garantire una corretta stima dei rendimenti 

di rimozione dell’impianto nella sua globalità 

e/o delle singole unità di trattamento e, 

pertanto, la corretta funzionalità dell’impianto 

stesso. Si prevedono nell’ambito del piano di 

gestione da attuare, controlli periodici interni al 

processo ed in particolare sulle fasi critiche, 

manutenzioni e depositi e sui parametri 

funzionali dell’impianto (es: verifica mensile 

del rapporto di ricircolo dei fanghi; verifica 

mensile della concentrazione di solidi sospesi 

in vasca di ossidazione; ecc.). Sono previsti, 

altresì, controlli periodici quali-quantitativi dei 

parametri analitici riferiti all’effluente dalle 

singole fasi di processo al fine di valutare 

l’efficienza del trattamento. 

12 • put in place strategies for dealing with fire-fighting water and spillages, as described in Section 2.2.4.1 

 

APPLICATA: E’ prevista l’implementazione 

di procedure gestionali per interventi rispetto a 

rischio incendio o di perdita entro 6 mesi 
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dall’approvazione dell’AIA. 

13 • put in place a pollution incident response plan to enable the most rapid and appropriate response to internal 

accidents and operating failures, as described in Section 2.2.4.2 

APPLICATA: l’impianto è presidiato da 

operatori qualificati per un pronto intervento. È 

stato redatto un piano di gestione delle 

emergenze.    

14 • allocate costs of treatment associated with production. APPLICATA 

15 BAT for Process-integrated Measures 

BAT is an appropriate combination of: 

• using process-integrated or waste water or contaminant-recovering measures in preference to end-of-pipe 

techniques when there is a choice 

• assessing existing production installations for options of retrofitting process-integrated measures and 

implement them when feasible or at latest when the installation undergoes major alterations 

• using process water in a recycle mode whenever feasible for economic and quality reasons, with a 

maximum number of recycles before discharge, as described in Section 3.3.1.2  

• optimising product washing processes by avoiding once-through processes whenever feasible for quality 

reasons, as mentioned in Section 3.3.1.1 

• avoiding direct contact cooling systems whenever feasible, as detailed in Section 3.3.1.3 

• using closed-circuit vacuum generation instead of water jet or vapour jet pumps whenever feasible, e.g. 

when their use is not prohibited by safety or corrosion issues as mentioned in Section 3.3.1.4  

• assessing whether water-based waste gas treatment processes can be replaced by other measures, as 

described in Section 3.3.1.5. Waste gas treatment techniques using relatively high amounts of water (such 

as scrubbing or cooling medium) are of special significance in regions where water is in short supply. 

Examples of such measures, which can be of high importance in regions with water shortage, are:  

- removal of solid matter by dry techniques rather than by wet scrubbing 

- reduction of SOx in flue gas by secondary measures rather than by systems that include 

wet scrubbing. 

NON APPLICABILE: La MTD è 

specificatamente riferita a processi-misure 

integrate da applicare nelle industrie chimiche 

al fine di ridurre la quantità di acque reflue 

prodotte e/o la contaminazione e non è, 

pertanto, non applicabile alla tipologia di 

impianto.  

16 BAT for Waste Water Collection 

BAT is to: 

• segregate process water from uncontaminated rainwater and other uncontaminated water releases. This 

minimises the amount of water requiring treatment and the hydraulic load sent to treatment facilities. It 

enhances the cost and performance efficiency of treatment devices. If existing sites do not yet operate water 

segregation, it can be installed – at least partially – when major alterations are made to the site 

• segregate process water according to its contamination load: organic, inorganic without or with 

insignificant organic load or insignificant contamination. It ensures that a treatment facility receives only 

those pollutants it can cope with 

• install a roof over areas of potential contamination by, for example, spillage or leakage - wherever 

APPLICATA: E’ previsto il trattamento, 

mediante convogliamento all’impianto di 

depurazione unitamente alle acque reflue, dei 

primi 5 mm di acqua meteorica di dilavamento 

mentre la restante parte è inviata direttamente 

al pozzetto di uscita delle acque reflue e, 

pertanto, al corpo idrico ricettore. 
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feasible. It prevents rainwater falling on these areas and mixing with contaminants that would otherwise 

increase the amount of waste water requiring treatment 

• install separate drainage for areas of contamination risk, containing a sump to catch leakage or spillage 

losses, as described in Section 3.3.4.4. They prevent the discharge of rainwater contaminated by product 

losses. The separately captured rainwater is released after adequate monitoring and discharged, according to 

the results, either directly to the drainage system for uncontaminated rainwater or to appropriate treatment 

facilities  

• use overground sewers for process water inside the industrial site between the points of waste water 

generation and the final treatment device(s). If climatic conditions do not allow overground sewers 

(temperatures significantly below 0 °C), systems in accessible underground ducts are a suitable 

replacement. Both provide easy and economical leak detection, maintenance work and options for 

retrofitting new equipment into existing installations. Many chemical industry sites are still provided with 

underground sewers and the immediate construction of new sewer systems is normally not viable, but work 

can be done in stages when major alterations at production plants or the sewer system are planned  

• install retention capacity for failure events and fire-fighting water in the light of a risk assessment, 

choosing one, two or all of the following options:  

- decentralised retention for detected failure events, whenever possible close to the production 

plants and large enough to prevent the release of substances into the sewer during the process 

undergoes a controlled shut down  

- central retention to collect waste water from failure events that has already entered the sewerage 

system instead of ducting it to the central WWTP, as described in Section 3.3.3. Although there are 

several kinds of retention systems in operation that can be considered to be BAT, the most secure 

systems are those where the tank is flooded only in the case of a failure event (see Figure 3.2) or 

where two tanks are filled alternately (see Figure 3.1)  

- retention for fire-fighting water, either used in isolation or in combination with local containment. 

Experience has shown that fire-fighting water can amount to thousands of cubic metres (for 

example about 15000 m3 highly contaminated fire-fighting water) and the retention capacity needs 

to be large enough to cope with it to protect both surface and waste water drainage systems 

- drainage system for hazardous and inflammable substances, e.g. to transport them from 

the fire zone. 

17 BAT for Waste Water Treatment 

General 

BAT is to: 

- allocate contaminated waste water streams according to their pollutant load. Inorganic waste water 

without relevant organic components is segregated from organic waste water and ducted to special 

treatment facilities (see special sections on heavy metals and inorganic salts, discussed later in this 

chapter). Organic waste water with a relevant portion of inorganic and refractory or toxic organic 

NON APPLICABILE: Tutti i flussi di reflui 

sono sottoposti allo stesso trattamento per le 

caratteristiche dell’impianto e dei reflui trattati. 
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compounds is directed to special pretreatment devices (see sections on heavy metals, inorganic salts 

and pollutants unsuitable for biological treatment later in this chapter). 

18 Rainwater 

BAT is to: 

- duct uncontaminated rainwater directly to a receiving water, by-passing the waste water sewerage 

system 

- treat rainwater from contaminated areas by using techniques described in Sections 3.3.4.1.1, 

3.3.4.4.1 and 3.3.4.4.2, see Table 4.1 below, before discharging it into a receiving water. 

In some cases the use of rainwater as process water to reduce fresh water consumption may be 

environmentally beneficial. The techniques listed in Table 4.1 are to consider as BAT, when applied to the 

respective situation. The table lists the restrictions for the different techniques 
Table 4.1: Rainwater Treatment Techniques  

 
Fonte: “Reference Document on Best Available Techniques in Common Waste and Water Gas Treatment / Management Systems 

in the Chemical Sector” 

APPLICATA Vengono trattate le acque di 

prima pioggia corrispondenti ai primi 5 mm di 

acqua meteorica di dilavamento uniformemente 

distribuita su tutta la superficie servita dal 

sistema di drenaggio mediante il 

convogliamento delle stesse all’impianto di 

depurazione. La restante parte è inviata 

direttamente al pozzetto di uscita delle acque 

reflue e, pertanto, al corpo idrico ricettore. 

19 Free Oil / Hydrocarbons 

BAT is to: 

- remove oil / hydrocarbons when they appear as large slugs and where these are incompatible with other 

systems, with the aim of maximising recovery, by applying an appropriate combination of: 

 oil/water separation by cyclone, MF or API, when large slugs of free oil or hydrocarbons can be 

expected, otherwise PPI and CPI are alternatives, details in Section 3.3.4.1.6 

 MF, granular media filtration or gas flotation, which are described in Section 3.3.4.1.5, 3.3.4.1.4 

NON APPLICABILE: l’impianto non tratta 

acque reflue contenenti significative quantità di 

oli o idrocarburi ma è comunque dotato di unità 

di disoleatura e di  ossidazione con 

degradazione biologica del refluo influente. 
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and 3.3.4.1.3 respectively  

  biological treatment (see section on biodegradable substances), either in a central biological 

WWTP, a municipal WWTP or a separate treatment plant for this special waste water stream. 

The BAT-associated emission levels for oil / hydrocarbons removal are given in Table 4.2 below. 

 
Table 4.2: BAT-associated Emission Levels for Free Oil / Hydrocarbons Discharged into a Receiving Water 

 
Fonte: “Reference Document on Best Available Techniques in Common Waste and Water Gas Treatment / Management Systems 

in the Chemical Sector” 

20 Emulsions 

BAT is to: 

- break emulsions at source and recover the separated constituents. The addition of flocculating and/or 

coagulating chemicals can be necessary to support separation; treatment at source enables recovery 

and prevents adverse effects on downstream sewerage systems; or 

- remove emulsions at source when they cannot be broken and can have adverse effects on 

downstream facilities. Suitable treatment techniques are such as air oxidation, evaporation, 

incineration (when the heat value of the emulsion allows autothermal operation) or biological 

degradation. Often it is not permitted to discharge emulsions into public sewerage systems. 

APPLICATA: l’impianto non tratta acque 

reflue contenenti significative quantità di 

emulsioni ma è comunque dotato di unità di 

disoleatura, di chiariflocculazione e di  

ossidazione con  degradazione biologica del 

refluo influente. 

21 Total suspended solids (TSS) 

BAT is to: 

- remove TSS from waste water streams when they can cause damage or failure to downstream 

facilities such as abrasion and clogging in pumps and pipes or clogging and plugging in treatment 

facilities. Downstream treatment facilities, which might be damaged, are items such as filters, 

adsorption columns, membrane filters, oxidation vessels using UV irradiation or the central and 

municipal WWTP. The techniques are listed in Table 4.3.The ranking of treatment techniques is: 

 1st step: sedimentation / air flotation to catch the main TSS load and to protect subsequent filter 

systems from clogging or high frequencies of backwashing. Sedimentation or air flotation is 

normally sufficient to prevent abrasion and clogging in pumps and pipes (provided emulsions 

APPLICATA: l’impianto è dotato di 

grigliatura, dissabbiatura, disoleatura e 

sedimentazione, questi pretrattamenti sono 

sufficienti alla riduzione dei SST contenuti nei 

reflui liquidi in ingresso all’impianto. 
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and inseparable solids have been treated successfully) 

 2nd step: mechanical filtration as an option, if the solid content has not been reduced enough 

to prevent clogging in subsequent treatment facilities, such as membrane filtration, adsorption, 

chemical oxidation reaction using UV irradiation 

 3rd step: MF or UF as an option, if the waste water stream needs to be solid-free to prevent 

clogging, for example, in NF or RO facilities, or free of other particles that cannot be removed by 

other filtration techniques 
- remove TSS from waste water streams before discharging into a receiving water. As long as no 

hazardous substances are included in TSS, the common techniques are: 

 sedimentation / air flotation 

 filtration, only if required because of insufficient separation by the preceding techniques 

22 - remove TSS from waste water streams using a technique that enables recovery in preference to 

abatement techniques whenever it is feasible and viable to re-use the solids 

NON APPLICABILE: non ci sono solidi che 

è possibile recuperare 

23 - apply flocculating and/or coagulating agents when finely dispersed or otherwise inseparable material is 

present to produce flocs large enough to settle 

APPLICATA: L’impianto è dotato di unità per 

l’aggiunta dei reattivi utili al trattamento 

chimico-fisico. In caso di rinvenimento, come 

da PMeC, nei reflui addotti di concentrazioni 

elevate di metalli in forma ionica o di solidi 

colloidali, non controllabili con i soli processi 

biologici, si prevede l’attivazione della sezione 

di regolazione del pH e chiariflocculazione, 

mediante dosaggio, in camera di miscelazione, 

di cloruro ferrico, per favorire l’accorpamento 

in fiocchi e l’abbattimento nella successiva fase 

di sedimentazione primaria.   

24 - cover or close the treatment device when odour and/or noise are an issue, duct the exhaust air to further 

waste gas treatment if necessary and implement the necessary safety devices when explosion risk can 

be expected in the closed treatment device 

NON APPLICATA:  L’impianto non presenta 

emissione gassose convogliate nè sorgenti di 

rumore significative. E’ previsto uno studio per 

il monitoraggio dell’impatto odorigeno 

nell’area oggetto di studio, finalizzato alla 

verifica di eventuali condizioni di disturbo 

olfattivo. In tali circostanze, lo scenario di 

impatto andrà confrontato, a valle di 

un’opportuna indagine sociologica, con le 

segnalazioni di disturbo effettivamente 

pervenute dalla popolazione residente. Nel caso 
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la verifica accerti condizioni di criticità si 

provvederà all’adozione di opportuni sistemi di 

copertura o isolamento dei sistemi di 

trattamento. 

25 - dispose of the sludge appropriately either by handing it to a licensed contractor or by treating it on site 

(see section on sludge treatment). 

APPLICATA: L’impianto è caratterizzato da 

carichi ridotti e da una limitata produzione di 

fanghi di supero. Ove la produzione fosse tale 

da rendere opportuno l’esercizio della linea 

trattamento fanghi, i fanghi prodotti saranno 

smaltiti con smaltitore autorizzato a seguito 

della fase di disidratazione. 

26 Heavy Metals 

BAT is to: 

- segregate waste water containing heavy metal compounds as far as possible and 

- treat the segregated waste water streams at source before mixing with other streams and 

- prefer techniques that enable recovery. The techniques that can be applied to achieve these requirements 

are listed in Table 4.4 

 

NON APPLICABILE: Tutti i flussi di reflui 

sono sottoposti allo stesso trattamento per le 

caratteristiche dell’impianto e dei reflui trattati. 

In caso di rinvenimento, come da PMeC, nei 

reflui addotti di concentrazioni elevate di 

metalli in forma ionica, non controllabili con i 

soli processi biologici, si prevede l’attivazione 

della sezione di regolazione del pH e 

chiariflocculazione. 

27 - facilitate further elimination of heavy metals in a final WWTP (chemico-mechanical stage for inorganic 

productions, biotreatment for organic productions) as a polishing step, with subsequent treatment of 

sludge, if necessary. 

APPLICATA: L’impianto è dotato di unità per 

l’aggiunta dei reattivi utili al trattamento 

chimico-fisico. In caso di rinvenimento, come 

da PMeC, nei reflui addotti di concentrazioni 

elevate di metalli in forma ionica, non 

controllabili con i soli processi biologici, si 

prevede l’attivazione della sezione di 

regolazione del pH e chiariflocculazione. 

28 Inorganic Salts and/or Acids (Ionic Particles) 

BAT is to: 

- control the inorganic salt and acid content of waste water streams with negative impact on the biosphere of 

receiving water appropriately, if necessary preventing its discharge. When treatment is required, it is more 

cost-effective if done at source 

- control the inorganic salt content (mainly chloride and sulphate) by treatment at source when it could 

cause damage, failure and/or malfunction of the on-site or municipal sewerage system 

- choose a treatment technique that enables recovery and re-use of the treated contaminants whenever it is 

NON APPLICABILE: i reflui influenti non 

hanno tali caratteristiche e la conduzione del 

processo non consente il recupero ed il 

riutilizzo dei contaminanti 
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feasible and suitable, taking into account cross-media effects and the impact of the pollutants. 

29 Pollutants Unsuitable for Biological Treatment 

BAT is to: 

- avoid the introduction of waste water components into biological treatment systems when they can cause 

malfunction of such systems 

- treat tributary waste water streams with relevant non-biodegradable part by adequate techniques, described 

in Section 3.3.4.2 and listed in Table 4.6, before or instead of a final biological treatment. The actual choice 

of the appropriate treatment technique depends on the actual situation, the composition of the waste water 

stream, the situation of the biological WWTP (if operated) and the adaptation of its micro-organisms and 

the requirements of the receiving water. It is a site-specific issue in every case 

NON APPLICABILE: la tipologia di reflui 

trattati è tale per cui gli stessi possono essere 

sottoposti, convenientemente, ai trattamenti 

biologici condotti presso l’impianto in oggetto. 

30 - use techniques that enable substance recovery whenever feasible, such as (see Table 4.6): 

 NF / RO 

 adsorption, using the most suitable variant (for details, see Section 3.3.4.2.9) 

 extraction 

 distillation / rectification 

 evaporation 

 stripping 

NON APPLICABILE: la conduzione del 

processo depurativo, nonché la tipologia di 

reflui trattati, non consentono il recupero di 

sostanze. 

31 - remove relevant ammonia content from waste water streams at source, using, e.g. air or steam stripping, as 

described in Section 3.3.4.2.14 
NON APPLICABILE: nei reflui in ingresso 

non sono presenti concentrazioni elevate di 

ammoniaca 

32 - use techniques that do not need additional fuel, when other abatement techniques achieve sufficient results 

and if recovery is not feasible. When a final biological WWTP is operated, it can suffice to break down 

refractory organic load into biodegradable substances, using techniques such as (see Table 4.6): 

 chemical oxidation (making a thorough assessment whether organic chlorides are generated when 

chlorine-containing oxidation agents are used) 

 chemical reduction 

 chemical hydrolysis 

NON APPLICABILE: il carico organico in 

ingresso all’impianto è tale da potere essere 

trattato con un processo biologico 

convenzionale 

33 - use air oxidation and incineration only when there is no other choice to abate toxicity or inhibitory effects 

or when the process can be operated on a self-sustaining basis or it is the only way to meet discharge 

requirements without biological treatment 

NON APPLICABILE: il carico organico in 

ingresso all’impianto è tale da potere essere 

trattato con un processo di biologico 

convenzionale 

34 take into account water consumption with treatment techniques such as: 

- extraction 

- distillation / rectification 

- evaporation 

NON APPLICABILE: tali trattamenti non 

sono applicati 
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- stripping, 

35 Biodegradable Substances 

BAT is to: 

- remove biodegradable substances from waste water using biological treatment systems as described in 

Section 3.3.4.3 and Table 4.7 or an appropriate combination of them. When anaerobic processes are applied, 

a subsequent aerobic treatment step is often required 

- use biological pretreatment when relevant tributary streams carry a high biodegradable organic load to 

relieve the final central WWTP, if this is a feasible option. Anaerobic treatment can be a choice to use the 

energy offered by the generation of methane, which can be combusted. Another advantage of anaerobic 

pretreatment is the considerable overall reduction of excess activated sludge in the downstream biological 

WWTP. When COD removal efficiency of the overall waste water treatment processes is high, but the 

concentration to be discharged is considerable higher than the BAT-associated level in Table 4.8, it is an 

indication that highloaded tributary streams may need biological pretreatment 

APPLICATA: viene impiegato un processo a 

fanghi attivi di tipo aerobico 

36 - use pretreatment or polishing facilities, as described in Table 4.7, if compounds with low 

biodegradability (but not recalcitrant or toxic compounds) are not sufficiently removed by central 

biological waste water treatment. Suitable techniques are fixed-bed reactors, which enable a longer 

residence time and hence higher degradation rates 

NON APPLICABILE: la tipologia di reflui 

trattati è tale per cui gli stessi possono essere 

sottoposti, convenientemente, ai trattamenti 

biologici condotti presso l’impianto in oggetto. 

37 - implement nitrogen removal techniques (nitrification / denitrification) as described in Section 3.3.4.3.4 

when the waste water contains a relevant nitrogen load, which might cause considerably higher 

concentrations than the BAT-associated emission level in Table 4.8. Both described techniques are BAT. 

Under favourable conditions they are easily retrofittable into existing central WWTP. When only tributary 

streams carry considerable nitrogen loads (ammonium, nitrate, nitrite, Kjeldahl-N) it is preferable to treat 

those separately, which saves cost because small equipment for nitrification / denitrification is not 

excessively expensive. 

NON APPLICATA: L’impianto non è dotato 

di nitrificazione/denitrificazione. E’ previsto 

l’upgrade dell’impianto in seguito 

all’acquisizione di finanziamenti pubblici. Si 

evidenzia, altresì, che l’impianto non scarica in 

area sensibile ai sensi del D. Lgs 152/2006. 

38 Central Chemical-mechanical WWTP 

When there are no biodegradable contaminants, it is BAT to: 

- use a combination of chemical treatment (for neutralisation and precipitation of waste water components) 

and mechanical treatment (for the elimination of undissolved substances, including screening, clarification 

and filtration) as chemical-mechanical stage. 

NON APPLICABILE: la tipologia di reflui 

trattati è tale per cui gli stessi possono essere 

sottoposti, convenientemente, ai trattamenti 

biologici condotti presso l’impianto in oggetto.  

39 Central Biological WWTP 

When a central biological WWTP is used, it is BAT to: 

- avoid the introduction of non-biodegradable waste water pollutants into the central biological treatment 

plant, when they could cause malfunction of the treatment system and when the plant is not suitable to treat 

them buffer the incoming waste water streams upstream of the treatment section to equalise the contaminant 

load and to use synergetic effects 

APPLICATA: Le caratteristiche del refluo in 

ingresso sono tali da poter essere trattato con 

un processo di degradazione biologica. 

Vengono effettuate periodicamente misure 

analitiche del liquame influente all’impianto. 

Esso è, comunque, dotato di equalizzazione 
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attuata mediante due vasche miscelate e pre-

aerate, in grado di fornire una certa capacità di 

accumulo, miscelazione ed omogeneizzazione 

del carico inquinante. 

40 - treat the incoming waste water, as described in Section 3.3.4.3.5, by using a combination of: 

 primary clarifier with preceding mixing station 

 one- or two-stage aeration device (basin or tank) with subsequent clarifier 

 filtration or air flotation to protect the receiving water from excess activated sludge floc not easily 

separable, e.g. bulking sludge 

 alternatively to 2nd and 3rd indent: aeration basin or tank with dipped MF- or UFmembrane. 

 additional option as final treatment a fixed-bed biofilter to treat refractory COD if necessary 

because of regulatory requirements. 

APPLICATA: vengono impiegati il 1° e 2° 

punto. 

41 Waste Water Discharge into Surface Water 

BAT is a suitable combination of: 

- avoiding a discharge situation such as excessive hydraulic load or toxic waste water that can cause damage 

to the river bed, the embankment or the biosphere of the receiving water 

- choosing, whenever it is possible, a discharge point into surface water where the waste water is most 

efficiently dispersed. This minimises the impact on the aqueous biosphere. This measure is not intended to 

replace treatment techniques 

- balancing waste water not coming from a central WWTP to reduce the impact on the receiving water body 

and to meet discharge requirements before discharging it 

- implementing a monitoring system to check the water discharge with adequate monitoring frequency (e.g. 

between 8 and 24-hours sampling) 

- performing toxicity assessment as a complementary tool with the aim of obtaining (more) information on 

the effectiveness of the control measures and/or on the hazard assessment for the receiving water body. The 

application of toxicity assessment, such as the actual need, the methods to be used and programming should 

be determined on a case-by-case basis. 

APPLICATA: Non verranno convogliati nel 

corpo idrico ricettore reflui effluenti 

dall’impianto di depurazione caratterizzati da 

carichi idraulici o sostanze tossiche tali da 

danneggiare o compromettere lo stato 

ambientale del corpo idrico ricettore. La società 

ha previsto un piano di monitoraggio al fine di 

creare un sistema di gestione valido dal punto 

di vista ambientale, per garantire una corretta 

stima dei rendimenti di rimozione dell’impianto 

nella sua globalità e/o delle singole unità di 

trattamento. È prevista, inoltre, l’installazione, 

entro 6 mesi dall’approvazione dell’AIA, di un 

campionatore automatico sul refluo effluente 

dall’impianto. 

 

42 BAT-associated emission levels for final waste water discharge into surface water are listed in Table 4.8 

below. These values are to understand as emission without dilution with rainwater and/or uncontaminated 

cooling water. For a better comparability of strategies with or without central biological WWTP, COD-

performance is based on the raw contaminant load, i.e. the load before treatment and  recycling / recovery 

procedures. 

 

 

NON APPLICABILE: L’impianto scarica nel 

corpo idrico ricettore secondo i limiti imposti 

dal D. Lgs. 152/06, che per diversi parametri 

presenta valori più restrittivi di quanto previsto 

dalla BAT.   
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Table 4.8: BAT-associated Emission Levels for Final Waste Water Discharge into a Receiving Water 

 

 

Fonte: “Reference Document on Best Available Techniques in Common Waste and Water Gas Treatment / 

Management Systems in the Chemical Sector” 

43 BAT for Sludge Treatment 

When sludge from waste water facilities is treated on the chemical industry site, it is BAT to: 

- operate the techniques described in Section 3.4, also taking into account landfilling 

- concentrate sludge using the techniques described in Section 3.4.1 

- stabilise sludge for further treatment or disposal using the techniques described in Section 3.4.2 

- use waste energy from chemical production processes as far as possible when thermal sludge treatment, 

e.g. drying, as described in Section 3.4.3 is operated 

- operate appropriate waste gas treatment when sludge incineration is used as described in Section 3.4.3. 

Off-site treatment is not taken into account because it is not within the scope of the document. This is by no 

means a BAT conclusion against off-site treatment by third-party contractors. 

APPLICATA: L’impianto è caratterizzato da 

carichi ridotti e da una limitata produzione di 

fanghi di supero. Esso presenta, da progetto, 

una linea di trattamento fanghi completa e 

dotata delle fasi di ispessimento, 

stabilizzazione e disidratazione fanghi. La linea 

fanghi non è al momento in esercizio per 

motivazioni di carattere economico e 

gestionale. Ove la produzione di fango fosse 

tale da renderne opportuno l’esercizio, in 

ragione della natura del refluo influente e delle 

condizioni operative dell’impianto che lavora 

ad aerazione prolungata, non è prevista la 

messa in esercizio della digestione anaerobica.  

44 predisporre le diverse sezioni dell’impianto ispirandosi a criteri di massima compattezza possibile, al fine di 

consentire un controllo più efficace sulle emissioni olfattive ed acustiche 

APPLICATA: l’impianto è stato realizzato in 

modo sufficientemente compatto al fine di 
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ridurre le emissioni sonore ed olfattive in aree 

limitate 

45 ove necessario, ad esempio in prossimità di centri urbani, si devono privilegiare, in caso di possibilità di 

rilascio di composti osmogeni, sistemi di trattamento interrati o coperti dotati di sistemi di deodorizzazione 

e ventilazione 

NON APPLICABILE: L’impianto è sito su 

un’area industriale distante da centri urbani ed 

è privo di emissioni convogliate. 

46 l’impianto di trattamento deve essere delimitato da idonea recinzione lungo tutto il suo perimetro. La 

barriera esterna di protezione, deve essere realizzata con siepi, alberature e schermi mobili, atti a 

minimizzare l’impatto visivo dell’impianto. Deve essere garantita la manutenzione nel tempo di detta 

barriera di protezione ambientale. 

APPLICATA: L’impianto è delimitato da 

recisione lungo il suo perimetro e da alberi a 

basso ed alto fusto. 

47 
prevedere la presenza di appositi spazi per la realizzazione di eventuali adeguamenti tecnici e dimensionali 

e/o ampliamenti  

APPLICATA: vi è una parte del piazzale di 

pertinenza dedicato ad eventuali opere di 

ampliamento e adeguamenti tecnici 

48 

dotare l’impianto di un adeguato sistema di canalizzazione a difesa dalle acque meteoriche esterne 

APPLICATA: le acque meteoriche esterne 

non pervengono all’impianto in quanto 

convogliate in opportuni sistemi di 

canalizzazione  

49 per il trattamento presso impianti misti (impianti dotati di sezione di pretrattamento chimico-fisico e di 

sezione di depurazione biologica) determinare la potenzialità sulla base della capacità residua dell'impianto 

rispetto alla quantità prodotta in proprio o comunque convogliata tramite condotta. In ogni caso la 

potenzialità di trattamento in conto terzi non deve pregiudicare la capacità di trattamento dei propri reflui 

e/o di quelli conferiti tramite condotta rispetto alla capacità complessiva di trattamento dell'impianto 

NON APPLICABILE: L’impianto non 

prevede il trattamento conto terzi. 

50 sulla base delle caratteristiche specifiche del rifiuto liquido da trattare e delle tipologie di trattamento messe 

in atto predisporre un adeguato piano di monitoraggio finalizzato a definire prioritariamente: 

a. i parametri da misurare 

b. la frequenza ed i tempi di campionamento 

c. i punti di prelievo dei campioni su cui effettuare le misurazioni, tenendo conto dei costi 

analitici (reagenti e strutture) e dei tempi di esecuzione 

d. le modalità di campionamento (campionamento istantaneo, composito, medio ponderato, 

manuale, automatico) 

e. la scelta delle metodologie analitiche. 

Deve essere privilegiato l’utilizzo di campionatori automatici, preferibilmente termostatati, al fine di 

garantire una corretta stima dei rendimenti di rimozione dell’impianto nella sua globalità e/o delle singole 

unità di trattamento. 

Per le attività di supervisione, analisi e prevenzione di eventuali disfunzionalità dell’impianto, può essere, 

altresì, utile prevedere la presenza di sensori multiparametrici collegati ad un sistema centralizzato di 

telecontrollo on-line 

APPLICATA: L’impianto non tratta rifiuti 

liquidi la società ha, comunque, previsto un 

piano di monitoraggio al fine di creare un 

sistema di gestione valido dal punto di vista 

ambientale, per garantire una corretta stima dei 

rendimenti di rimozione dell’impianto nella sua 

globalità e/o delle singole unità di trattamento. 

È prevista l’installazione, entro 6 mesi 

dall’approvazione dell’AIA, di un 

campionatore automatico sulla portata immessa 

nel corpo idrico. 
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51 per impianti che scaricano i reflui depurati in corpi idrici recettori (ad esempio gli impianti di depurazione 

di acque reflue che ricevono rifiuti liquidi), prevedere la presenza di centraline di rilevamento per il 

monitoraggio delle caratteristiche dei corpi idrici stessi a monte e a valle dello scarico, in modo da poter 

valutare in tempo reale l’impatto ambientale esercitato dall’impianto; in particolare dovrebbe essere sempre 

garantito, ai fini del rispetto della normativa vigente, il monitoraggio delle diverse classi di inquinanti tra 

cui, ad esempio: COD, BOD, azoto ammoniacale, azoto nitrico e nitroso, pesticidi, metalli (ad es. As, Cd, 

Hg, Cr, Ni, Pb), composti organo metallici (tra cui dibutilstagno, tertrabutilstagno, tributilstagno, 

trifenilstagno, dicloruro di dibutilstagno), IPA, composti organici volatili e semivolatili, composti 

nitroaromatici, alofenoli, aniline e derivati, pesticidi, PCB, tensioattivi, ecc. 

 

APPLICATA: Si prevede l’’installazione 

entro 6 mesi dall’approvazione dell’AIA di un 

campionatore automatico termostatato sulle 

acque reflue effluenti e di una sonda per la 

misura in continuo di pH e temperatura. Sarà 

garantito il monitoraggio delle diverse classi di 

inquinanti come da piano di monitoraggio e 

controllo.  

52 

garantire, sulla base delle indicazioni contenute nel piano di monitoraggio, un adeguato livello di intervento 

APPLICATA: l’impianto è presidiato da 

operatori qualificati per un pronto intervento. È 

stato redatto un piano di gestione delle 

emergenze.    

53 

garantire che il programma di monitoraggio preveda, in ogni caso: 

a. controlli periodici dei parametri quali-quantitativi del rifiuto liquido in ingresso 

b. controlli periodici quali-quantitativi del rifiuto liquido/refluo in uscita 

c. controlli periodici quali quantitativi dei fanghi 

d. controlli periodici delle emissioni 

e. controlli periodici interni al processo 

 

APPLICATA: i controlli sono già applicati ai 

reflui in ingresso, alle acque reflue in uscita e ai 

fanghi prodotti. Non sono presenti emissioni  in 

atmosfera convogliate. Si prevede invece, in 

ambito di PMeC, un monitoraggio annuale 

delle emissioni in atmosfera dalla principali 

sorgenti diffuse. Si prevedono nell’ambito del 

piano di gestione da attuare, controlli periodici 

interni al processo ed in particolare sulle fasi 

critiche, manutenzioni e depositi e sui 

parametri funzionali dell’impianto (es: verifica 

mensile del rapporto di ricircolo dei fanghi; 

verifica mensile della concentrazione di solidi 

sospesi in vasca di ossidazione; ecc.); per 

ulteriori approfondimenti si rimanda al PMeC. 

Sono, inoltre, previsti controlli periodici quali-

quantitativi dei parametri analitici riferiti 

all’effluente dalle singole fasi di processo. 

54 ove necessario prevedere la possibilità di dotare l’impianto di un proprio laboratorio interno, fornito di 

attrezzature specifiche per le analisi di base. Nel caso di assenza di un laboratorio deve essere, comunque, 

prevista la possibilità di effettuare le analisi più semplici direttamente in impianto, ad esempio mediante 

APPLICATA: L’impianto è dotato di un 

laboratorio interno fornito di attrezzature 

specifiche per analisi di base. 
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l’utilizzo di kit analitici 

55 per i processi di trattamento biologico garantire, all’interno dei reattori o delle vasche, condizioni 

ambientali di pH, temperatura, ossigenazione e carico adeguate. Per assicurare l’efficienza del trattamento è 

opportuno effettuare periodiche analisi biologiche volte a verificare lo stato di “salute” del fango. Tali 

analisi possono essere di diverso tipo: 

a. analisi della microfauna del fango attivo per la valutazione del processo biologico-

depurativo, con particolare riferimento nei processi a fanghi attivi alla identificazione e 

valutazione della componente filamentosa per la prevenzione e la diagnosi di problemi 

legati alla fase di chiarificazione 

b. analisi metaboliche, quali la valutazione di Oxygen Uptake Rate (OUR), Ammonia 

Utilization Rate (AUR) e Nitrate Utilization Rate (NUR), che sono in grado di evidenziare 

anomalie o variazioni delle condizioni all’interno della vasca di ossidazione e consentono 

l’accertamento di fenomeni di inibizione del processo 

APPLICATA Sono state previste analisi 

biologiche al fine di determinare lo stato di 

“salute” del fango con cadenza semestrale. 

56 predisporre e conservare un apposito registro dei dati di monitoraggio su cui devono essere riportate, per 

ogni campione, la data, l’ora, il punto di prelievo, le modalità di campionamento, le metodiche analitiche 

utilizzate e i relativi valori. I dati raccolti nell’ambito dell’attività di monitoraggio devono essere 

organizzati ed espressi in modo tale che sia possibile effettuare delle elaborazioni statistiche e/o 

matematiche al fine di quantificare i principali aspetti di gestione del processo ed incrementare 

costantemente la resa dell’impianto. Il trattamento e l’elaborazione dei dati acquisiti dovrà prevedere:  

a. l’effettuazione di bilanci di massa del processo riferiti ai singoli componenti 

b. il calcolo dei rendimenti depurativi per ogni unità 

c. il bilancio energetico e dei consumi, in funzione della tipologia di fonte (elettrica, gas, 

combustibili liquidi convenzionali, rifiuti), nonché la valutazione dei consumi energetici 

specifici di ogni operazione unitaria 

d. la verifica dei calcoli cinetici relativamente ai processi fondamentali e valutazione 

complessiva dei processi mediante modelli matematici 

e. la definizione di specifici indicatori finalizzati alla valutazione delle prestazioni del 

processo (es. MWh/t rifiuto trattato) 

f. lo sviluppo di un apposito piano di efficienza 

g. lo sviluppo di tecniche a minor consumo energetico 

. 

APPLICATA: Il calcolo di rese depurative e i 

bilanci di massa vengono eseguiti su tutto il 

processo. Si prevede l’applicazione della BAT, 

entro 6 mesi dall’approvazione dell’AIA, per 

quanto attiene la predisposizione del registro 

dei dati di monitoraggio e non oltre 4 mesi per 

gli altri punti indicati. Tutti i dati di 

monitoraggio saranno riportati in apposito 

registro, sul quale si provvederà 

all’indicazione, per ogni campione, della data, 

ora, punto di prelievo, modalità di 

campionamento, metodiche analitiche utilizzate 

e relativi valori misurati. I dati raccolti 

nell’ambito dell’attività di monitoraggio 

saranno organizzati ed espressi in modo tale 

che sia possibile effettuare delle elaborazioni 

statistiche e/o matematiche al fine di 

quantificare i principali aspetti di gestione del 

processo ed incrementare costantemente la resa 

dell’impianto. 

57 prevedere procedure di diagnosi in tempo reale dello stato del sistema in caso di disfunzioni. A tale scopo è 

opportuna la predisposizione di apposite tabelle di riferimento indicanti: 

a. evidenze della disfunzione 

APPLICATA: Si prevede l’applicazione della 

BAT entro 6 mesi dall’approvazione dell’AIA, 

attraverso la predisposizione di un registro su 
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b.  possibili conseguenze a breve e lungo termine 

c.  possibili cause 

d.  analisi e verifiche di controllo 

e.  possibilità di interventi correttivi 

 

Per le disfunzioni di tipo meccanico devono essere, altresì, previste: 

f. procedure per la sostituzione in tempo rapido delle apparecchiature elettromeccaniche in 

avaria 

g. procedure per la messa in by-pass parziale o totale della fase interessata dall’avaria.  

Devono essere, inoltre, effettuati periodici interventi di manutenzione, ad opera di personale 

opportunamente addestrato, finalizzati ad assicurare il corretto funzionamento delle diverse sezioni ed 

apparecchiature dell’impianto 

 

cui annotare le risultanze dell’attività di 

vigilanza, condotta  in continuo, finalizzata al 

rinvenimento di eventuali anomalie di 

funzionamento dell’impianto. 

Tale registro sarà redatto sulla base dei seguenti 

contenuti minimi: 

 interventi di manutenzione; 

 interventi di riparazione; 

 descrizione di eventuali disfunzioni; 

 verifiche di funzionamento delle 

apparecchiature elettromeccaniche, 

con frequenza di monitoraggio 

come da PMeC. 

58 dotare l’impianto di un piano di gestione delle emergenze e di un registro degli incidenti APPLICATA:  E’ stato redatto un Piano di 

gestione delle emergenze (es. blocco di una 

fase del trattamento, rottura tubazioni etc)  e 

sarà predisposto un registro degli incidenti 

intercorsi entro 6 mesi dall’approvazione 

dell’AIA. 

59 garantire un adeguato livello di affidabilità del sistema impiantistico affinché siano raggiunte le prestazioni 

richieste nelle diverse condizioni operative 
APPLICATA: Sono previste procedure di 

gestione ed è stato predisposto un piano di 

monitoraggio e controllo. Le unità di 

trattamento si sviluppano su più linee parallele 

che consentono il raggiungimento delle 

prestazioni richieste con adeguato livello di 

affidabilità. 

60 deve essere garantita la presenza di personale qualificato, adeguatamente addestrato alla gestione degli 

specifici rifiuti trattati nell’impianto ed in grado di adottare tempestivamente procedure di emergenza in 

caso di incidenti 

APPLICATA: l’impianto è presidiato da 

tecnici che vengono periodicamente formati ed 

informati sulle procedure di emergenza 

61 a chiusura dell’impianto deve essere previsto un piano di ripristino al fine di garantire la fruibilità del sito in 

coerenza con la destinazione urbanistica dell’area 
APPLICATA: Pur considerando che 

l’impianto è un impianto di depurazione a 

servizio dell’area industriale di Battipaglia, 

dove ricade interamente, e non prevede alcuna 

dismissione futura, la società prevede 
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l’elaborazione di un piano di ripristino a 

chiusura impianto che sarà elaborato entro 12 

mesi dal rilascio dell’AIA al fine di garantire la 

fruibilità del sito, in coerenza con la 

destinazione urbanistica dell’area. 

62 prevista la pianificazione delle attività di formazione, informazione ed aggiornamento del personale 

dell’impianto in modo da fornire tutte le informazioni di carattere generale in materia di qualità, sicurezza 

ed ambiente nonché indicazioni relative ad ogni specifico reparto 

APPLICATA: ogni mese vengono organizzate 

riunioni per informare il personale sulle 

procedure di sicurezza e di carattere ambientale  

ed garantita l’attività di formazione  ed 

aggiornamento nel rispetto della normativa 

vigente in materia di sicurezza e ambiente. 

63 garantito alle autorità competenti ed al pubblico l’accesso ai dati di funzionamento, ai dati relativi alle 

emissioni, ai rifiuti prodotti, nonché alle altre informazioni sulla manutenzione e controllo, inclusi gli aspetti 

legati alla sicurezza. Le informazioni dovranno includere: 

a) dati e responsabile delle situazioni critiche o di emergenza 

b) descrizione delle attività esercitate 

c) materiali utilizzati e relative caratteristiche 

d) procedure di emergenza in caso di inconvenienti tecnici 

programmi di monitoraggio delle emissioni e dell’efficienza dell’impianto 

APPLICATA: La società possiede un sito web 

per la presentazione dei suoi impianti e dei 

principali dati di esercizio 

64 resa pubblica la documentazione elaborata affinché sia garantita la trasparenza ed il coinvolgimento della 

popolazione in tutte le fasi di realizzazione dell’impianto attraverso relazioni periodiche di tipo divulgativo 
NON APPLICABILE: l’impianto è già stato 

completato 

65 nell'impianto devono essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti liquidi in ingresso da quelle utilizzate 

per lo stoccaggio dei rifiuti in uscita e dei materiali da avviare a recupero; lo stoccaggio dei rifiuti liquidi 

deve avvenire in maniera tale da evitare qualsiasi tipo di miscelazione con i rifiuti che hanno già subito il 

trattamento  

APPLICATA:  L’impianto non prevede il 

trattamento dei rifiuti liquidi. All’interno di 

esso sono individuate aree ben distinte per lo 

stoccaggio dei rifiuti in uscita e dei materiali da 

avviare a recupero (si veda planimetria 

generale gestione rifiuti allegata alla 

documentazione tecnica dell’istruttoria). 

66 conservare le soluzioni acide e basiche in idonei contenitori; tali soluzioni devono essere successivamente 

riunite, in modo da garantirne la neutralizzazione, in appositi serbatoi di stoccaggio 
APPLICATA: Le soluzioni acide e basiche, 

utilizzate presso l’impianto, sono stoccate in 

recipienti mobili, opportunamente etichettati. 

67 dotare tutti i serbatoi ed i contenitori di adeguati sistemi di abbattimento degli odori, nonché di strumenti di 

misurazione e di allarme (sonoro e visivo) 
APPLICATA: Per quanto riguarda lo 

stoccaggio dei rifiuti prodotti, i contenitori sono 
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 dotati di opportuni sistemi di copertura, 

finalizzati a contenere le potenziali emissioni 

odorigene. 

68 ogni contenitore, dotato di apposito indicatore di livello, deve essere posto in una zona impermeabilizzata; i 

contenitori devono essere provvisti di idonee valvole di sicurezza e le emissioni gassose devono essere 

raccolte ed opportunamente trattate 

APPLICATA: Per quanto riguarda lo 

stoccaggio dei rifiuti prodotti, i contenitori sono 

disposti su piazzali impermeabili. Il contenuto 

degli stessi non comporta la produzione di 

composti gassosi. 

69 garantire la facilità di accesso alle aree di stoccaggio evitando l’esposizione diretta alla luce del sole e/o al 

calore di sostanze particolarmente sensibili 
NON APPLICABILE: non sono prodotti 

rifiuti contenenti sostanze sensibili 

70 utilizzare un sistema di identificazione per i serbatoi e le condutture, con i seguenti accorgimenti: 

a) etichettare tutti i serbatoi ed i contenitori al fine di una identificazione univoca 

b) le etichette devono permettere di distinguere le varie tipologie di rifiuto e la direzione di 

flusso all’interno del processo 

c) conservare registri aggiornati relativi ai serbatoi di stoccaggio, su cui annotare: capacità, 

tipologie di soluzioni stoccate, programmi di manutenzione e risultati delle ispezioni, rifiuti 

liquidi compatibili con ogni specifico contenitore. A tal fine è necessario prendere in 

considerazione le proprietà chimico-fisiche del rifiuto liquido tra cui, ad esempio, il punto 

di infiammabilità 

APPLICATA: tutte le sostanze (reattivi di 

laboratorio, ecc.) stoccate saranno disposte in 

recipienti opportunamente etichettati. Entro 6 

mesi dall’approvazione dell’AIA si provvederà, 

altresì, alla registrazione, in appositi registri, 

dei dati inerenti le sostanze stoccate (es 

tipologia, quantità, caratteristiche di 

pericolosità etc). 

71 un limitato utilizzo di serbatoi con tappo superiore, nonché di vasche e pozzi garantendo, possibilmente, il 

collegamento di tutti gli sfiatatoi con appositi sistemi di abbattimento al fine di eliminare o, quantomeno, 

ridurre le emissioni dirette in atmosfera 

NON APPLICABILE: non vengono  utilizzati 

tali sistemi. 

72 l’utilizzo di sistemi di estrazione opportunamente dimensionati a servizio di tutto l’impianto (serbatoi di 

stoccaggio, reattori e serbatoi di miscelazione/reazione e aree di trattamento), oppure la presenza di sistemi 

specifici di trattamento delle emissioni gassose per ogni serbatoio e reattore (ad esempio, filtri in carbone 

attivo per i serbatoi a tenuta contenenti solventi, ecc.) 

NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 

73 la presenza di colonne di lavaggio (“scrubber”) per il trattamento dei principali composti inorganici 

contenuti nelle emissioni nel caso di processi o operazioni unitarie caratterizzate da emissioni puntuali 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 

74 l’installazione di uno scrubber secondario per determinati sistemi di pretrattamento nel caso di emissioni 

gassose eccessivamente elevate o  eccessivamente concentrate per gli scrubber principali 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 

75 una corretto controllo operativo e una costante manutenzione dei sistemi di abbattimento, inclusa la gestione 

dei mezzi di lavaggio esausti 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 
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76 recupero dell’HCl quando possibile, attraverso lo scrubbing con acqua nelle fasi preliminari del trattamento, 

in modo da produrre una soluzione di acido cloridrico riutilizzabile nell’impianto 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 

77 recuperare l’ammoniaca quando possibile 

 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

emissioni  in atmosfera convogliate. 

78 la predisposizione di un programma per l’individuazione e la riparazione delle perdite 

 
NON APPLICABILE: Non sono presenti 

nell’impianto unità di canalizzazione delle 

emissioni gassose 

79 una riduzione, ove necessario, delle emissioni complessive del particolato a 5 – 20 mg/Nm3 [fonte: “Best 

Available Techniques Reference Document for the Waste Treatments Industries”] mediante l’utilizzo di una 

opportuna combinazione di tecniche di abbattimento e misure di prevenzione 

NON APPLICABILE: non vengono  prodotte 

emissioni di particolato 

80 una riduzione, ove necessario, delle emissioni complessive di composti organici volatili a 7 – 202 mg/Nm3 

[fonte: “Best Available Techniques Reference Document for the Waste Treatments Industries”] mediante 

l’utilizzo di una opportuna combinazione di misure di prevenzione e di tecniche di abbattimento illustrate in 

tabella E.6, valutando la specifica situazione 

NON APPLICABILE: non vengono prodotti 

particolato e composti organici volatili in 

quantità significative. 

81 la riduzione dell’utilizzo e la minimizzazione della contaminazione dell’acqua mediante: 

a. impermeabilizzazione del sito  

b. controlli periodici dei serbatoi, in particolar modo di quelli interrati 

c. la dotazione di sistemi separati di drenaggio delle acque, a seconda del relativo carico di inquinante 

(acque di prima pioggia, acque di processo, ecc.), provvisti di un adeguato sistema di collettamento 

in grado di intercettare le acque meteoriche, le acque di lavaggio dei fusti e dei serbatoi e le perdite 

occasionali nonché di isolare le acque che potrebbero potenzialmente risultare maggiormente 

inquinante da quelle meno contaminate  

d. la presenza nell’impianto di un bacino di raccolta delle acque in caso di emergenza 

e. verifiche periodiche del sistema idrico, al fine di ridurre i consumi di acqua e prevenirne 

contaminazioni 

APPLICATA 

82 l’esecuzione di controlli giornalieri all’interno del sistema di gestione degli effluenti e la compilazione e 

conservazione di un apposito registro 
APPLICATA 

83 la presenza di idonee strutture di accumulo dei reflui a valle delle sezioni di pretrattamento e trattamento NON APPLICABILE:  il processo non 

consente l’adozione di vasche di accumulo a 

valle delle sezioni di trattamento 

                                            
2
 Per bassi carichi di COV il limite superiore può essere innalzato a 50 mg/Nm

3
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84 la caratterizzazione dei rifiuti prodotti al fine di individuare le tecniche più idonee di trattamento e/o 

recupero  
APPLICATA: tutti i rifiuti prodotti sono 

caratterizzati ed avviati a seconda della 

tipologia a smaltimento o a recupero verso altre 

ditte autorizzate  

85 il riutilizzo dei contenitori usati (serbatoi, fusti, cisternette, ecc.) 

 
NON APPLICABILE: tutti i fusti e cisterne 

sono in comodato d’uso e vengono ritirate dal 

fornitore 

86 l’ottimizzazione, ove possibile, dei sistemi di riutilizzo e riciclaggio all’interno dell’impianto 

 
NON APPLICABILE: non è possibile 

riutilizzare o riciclare all’interno del processo i 

rifiuti prodotti 

87 raffreddare il fango proveniente dal processo di essiccamento ad una temperatura inferiore a 50 °C prima 

del suo stoccaggio. I fanghi essiccati hanno, infatti, caratteristiche alquanto spiccate di infiammabilità. 

Possono pertanto sussistere rischi di esplosione in presenza di un innesco di accensione o comunque ad una 

temperatura superiore a 140 °C ed in atmosfera con una concentrazione di ossigeno almeno pari all’8% 

 

NON APPLICABILE: non viene eseguita 

l’essiccazione dei fanghi  

88 in particolar modo per i fanghi derivanti dai processi di tipo biologico, può risultare vantaggioso un 

trattamento integrato di essiccamento ed incenerimento che consente di minimizzare i consumi di 

combustibile ausiliario. Questi possono essere, infatti, limitati a quelli richiesti nelle operazioni di 

accensione in quanto l’autotermicità nel forno è garantita in condizioni stazionarie quando venga alimentato 

un fango sufficientemente concentrato (limite di concentrazione nel caso del forno a letto fluidizzato pari al 

45-50% di secco). Tale scelta tecnologica risulta vantaggiosa anche per effetto della minimizzazione della 

produzione di fumi con conseguenti sensibili risparmi sui costi di impianto e di esercizio per la depurazione 

dei fumi 

NON APPLICABILE: non viene eseguita 

l’essiccazione dei fanghi 

89 la presenza di idonee strutture di accumulo dei fanghi residui APPLICATA: Il fango disidratato viene 

trasferito in idonei cassoni a norma di legge, a 

perfetta tenuta, dotati di idoneo sistema di 

copertura, per evitare l’immissione all’interno 

degli stessi di qualsiasi liquido o solido 

estraneo al contenuto raccolto, nonché per 

prevenire l’emissione di sostanze maleodoranti. 

90 i fanghi derivanti dal trattamento dovrebbero essere sottoposti ad analisi periodiche al fine di valutarne il 

contenuto in metalli pesanti (quali, ad esempio, Cd, Cr (VI e totale), Cu, Hg, Ni, Pb, Zn, As) e composti 

organici quali: 

APPLICATA: Sono condotte analisi sui metalli 

pesanti e su parte dei composti organici 

elencati.  
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 linear alchil benzen solforato (LAS) 

 composti organici alogenati (AOX) 

 Di(2-etilesil)ftalato (DEHP) 

 Nonilfenolo e nonilfenolo toxilato (NPE) 

 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

 Policlorobifenili (PCB) 

 Policlorodibenzodiossine (PCDD) 

 Policlorodibenzofurani (PCDF) 

91 l’ente territorialmente competente deve valutare l’idoneità dei fanghi trattati provenienti dagli impianti di 

depurazione che ricevono rifiuti liquidi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo spandimento al suolo 

degli stessi o per un loro invio ad impianti di compostaggio o trattamento meccanico/biologico 

NON APPLICABILE: i fanghi sono avviati a 

smaltimento tramite smaltitori autorizzati 

92 nella conduzione delle reazioni chimico-fisiche le migliori tecniche devono garantire: 

a. una chiara definizione, per tutte le operazioni del processo, degli specifici obiettivi e delle 

reazioni chimiche previste 

b. una verifica di laboratorio preliminare all’adozione di una qualsiasi nuova combinazione di 

reazioni o miscelazione di rifiuti liquidi e/o reagenti 

c. l’utilizzo di reattori specificatamente progettati per il trattamento condotto 

d. la localizzazione dei reattori in ambienti confinati, dotati di adeguati sistemi di aerazione ed 

abbattimento degli inquinanti 

e. il costante monitoraggio delle reazioni al fine di assicurare un corretto svolgimento delle stesse 

f. che sia evitato il mescolamento di rifiuti liquidi e/o di altri flussi di rifiuti che contengono sia 

metalli che agenti complessati. A tal fine può essere utile fare riferimento alla tabella E.2 

NON APPLICATA: La fase di 

chiariflocculazione viene eseguita in relazione 

alle caratteristiche dei reflui da trattare come 

specificato nel PMeC. Negli anni precedenti la 

fase di chiariflocculazione non è stata eseguita 

in quanto la tipologia dei reflui trattati non 

presentava concentrazioni elevate di metalli in 

forma ionica o di solidi colloidali, non 

controllabili con i processi biologici. Lo stato 

dell’arte tecnico e la letteratura scientifica, 

mostrano, infatti, che in condizioni ordinarie i 

processi biologici a fanghi attivi consentono la 

rimozione di metalli anche presenti in 

concentrazioni significative e fino a poterne 

prevedere un sostanziale abbattimento grazie ai 

processi di adsorbimento degli stessi nella 

massa fioccosa che presiede i processi 

biologici, senza la necessità di aggiungere 

reagenti chimici. 

 

93 collegare le aree relative ai trattamenti di filtrazione e disidratazione al sistema di abbattimento emissioni 

dell’impianto 
APPLICATA: si prevede un piano di 

monitoraggio delle emissioni gassose come da 

piano di monitoraggio e controllo. Nel caso la 

verifica accerti condizioni di criticità si 
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provvederà all’adozione di opportuni sistemi di 

copertura o isolamento dei sistemi di 

trattamento. 

94 applicare tecniche di pulitura rapida, a getto di vapore o ad acqua ad alta pressione, per i sistemi filtranti APPLICATA: Per i teli filtranti delle 

nastropresse si utilizza acqua in pressione. 

95 l’effettuazione delle seguenti operazioni: 

a. test o analisi per la verifica della presenza di cianuri nelle emulsioni; se presenti, è necessario 

ricorrere ad appositi pretrattamenti (si veda successivo punto 79) 

b. test di simulazione in laboratorio  

NON APPLICABILE: l’impianto non tratta 

reflui contenenti cianuri 

96 la conduzione del processo di precipitazione nelle condizioni ottimali ed in particolare deve essere: 

a. portato il pH al valore di minima solubilità del composto metallico che si intende precipitare 

(idrossido, carbonato, solfuro, ecc.) 

b. evitata l’introduzione di agenti complessanti, cromati e cianuri 

c. evitata la presenza di materiale organico che potrebbe interferire nei processi di precipitazione 

d. consentita, quando possibile, la chiarificazione per decantazione, e/o mediante l’aggiunta di additivi, 

del rifiuto liquido trattato  

e. favorita la precipitazione mediante la formazione di sali di solfuro, in presenza di agenti complessati 

(questa tecnica può causare un incremento della concentrazione di solfuri nel refluo trattato) 

APPLICATA: La fase di chiariflocculazione 

viene eseguita in relazione alle caratteristiche 

dei reflui da trattare come specificato nel 

PMeC. In caso di attivazione dell’unità di 

chiariflocculazione si prevede la 

predisposizione di un’attività di controllo dei 

principali parametri del processo, per la verifica 

del mantenimento delle condizioni ottimali di 

trattamento. In particolare in riferimento alla 

specificità dei reflui trattati si prevede 

l’applicazione dei punti a,b, d, ed e. 

97 il conseguimento, mediante l’applicazione di una o più tecniche di trattamento opportunamente combinate 

tra loro, dei livelli di emissione previsti dalla normativa vigente in materia di acque e, per alcuni specifici 

metalli, ove possibile, dei livelli indicati in Tabella E.4 

Tabella E.4: livelli di emissione associati alle BAT per la rimozione dei metalli 

 

Parametro Livello di emissione 

(mg/L) 

Cr (totale) <0,05 (comunque < 1) 

Cu <0,05  (comunque <0,1) 

Ni <0,05 (comunque < 1) 

Pb <0,05 (comunque <0,2) 

Zn <0,05 (comunque < 0,5) 

As < 0,1 

Cd <0,002 (comunque <0,02) 

Cr (VI) <0,002 (comunque <0,2) 

APPLICATA 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Hg <0,003 (comunque <0,005) 

 
Fonte: elaborazioni su dati tratti dal “Best Available Techniques Reference Document for the Waste Treatments Industries” 

98 l’utilizzo delle seguenti tecniche, nel caso sia applicata la digestione anaerobica: 

a. sviluppo di una adeguata integrazione del processo all'interno del sistema di gestione delle acque 

b. il riciclaggio del massimo quantitativo possibile di refluo nel reattore 

c. garantire che il sistema operi in condizioni termofiliche 

d. effettuare misure di TOC, COD, N, P e Cl nei flussi entranti ed uscenti 

e. massimizzare la produzione di biogas 

 

NON APPLICABILE: Non si prevede la 

messa in esercizio della digestione anaerobica 

99 nel caso in cui il trattamento biologico sia preceduto da una sezione di pretrattamento chimico-fisico la 

capacità di quest’ultima deve essere determinata in modo da non modificare significativamente le 

caratteristiche qualitative dello scarico finale e dei fanghi della sezione biologica  

APPLICATA: In caso di attivazione dell’unità 

di chiariflocculazione, come da PMeC, si 

prevede la predisposizione di un’attività di 

controllo dei principali parametri del processo, 

per la verifica del mantenimento delle 

condizioni ottimali di trattamento. 

100 il conseguimento, ove possibile, dei livelli di emissione riportati in Tabella E.5 per quanto riguarda la 

domanda chimica e biochimica di ossigeno (tali valori limite devono intendersi validi anche nel caso di 

impianti che effettuano esclusivamente il trattamento chimico-fisico dei rifiuti liquidi) 

 Parametro Livello di emissione 

(mg/L) 

COD 20 -120 

BOD 2 - 20 

 
Fonte: “Best Available Techniques Reference Document for the Waste Treatments Industries” 

NON APPLICABILE: L’impianto scarica nel 

corpo idrico ricettore secondo i limiti imposti 

dal D. Lgs. 152/06 anche in riferimento alle 

caratteristiche di progetto. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Allegati alla presente scheda
3
  

nessuno 

 

Eventuali commenti  

Non essendo state approvate allo stato attuale BREF pertinenti l’attività IPPC 6.11 per l’individuazione delle MTD 

relative al ciclo produttivo in esame si è fatto riferimento al “Best Available Techniques (BAT) Reference Document 

for  Common Waste water and Waste Gas Treatment/Management Systems in the Chemical Sector” (febbraio 2003) e 

al D.M. 29 Gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell’allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 

2005, n. 59” ove pertinenti. Si precisa che sono state evitate eventuali ripetizioni di BREF presenti in entrambi i 

documenti di riferimento.  

 

                                            
3
 - Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento -  diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 

citati nella presente scheda. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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SCHEDA «L»: EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

 

NOTE DI COMPILAZIONE 

Nella compilazione della presente scheda si suggerisce di effettuare una prima organizzazione di tutti i punti di emissione esistenti nelle seguenti categorie: 

a) i punti di emissione relativi ad attività escluse dall’ambito di applicazione dell’ex-D.P.R. 203/88
1
 ai sensi del D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio impianti 

destinati al riscaldamento dei locali); 

b) i punti di emissione relativi ad attività non soggette alla procedura autorizzatoria di cui agli articoli 7, 12 e 13 dell’ex-D.P.R. 203/88 ai sensi dell’art. 3 del 

D.P.C.M. 21 Luglio 1989 (ad esempio le emissioni di laboratori o impianti pilota); 

c) i punti di emissione relativi ad attività ad inquinamento atmosferico poco significativo, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991; 

d) i punti di emissione relativi ad attività a ridotto inquinamento atmosferico, ai sensi dell’Allegato I al D.P.R. 25 Luglio 1991. 

e) tutte le altre emissioni non comprese nelle categorie precedenti, evidenziando laddove si tratti di camini di emergenza o di by-pass. 

 

Tutti i punti di emissione appartenenti alle categorie da a) a d) potranno essere semplicemente elencati. Per i soli punti di emissione appartenenti alla 

categoria e) dovranno essere compilate le Sezioni L.1 ed L.2. Si richiede possibilmente di utilizzare nella compilazione della Sezione L.1 un foglio di calcolo 

(Excel) e di allegare il file alla documentazione cartacea. 

 

 

 

                                            
1
  - Il riferimento all’ex-DPR 203/88 (e relativi decreti di attuazione) ha l’unico scopo di fornire una traccia per individuare le sorgenti emissive più significative.  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sezione L.1: EMISSIONI  

N° camino
2 Posizione 

Amm.va
3 

Reparto/fase/ 

blocco/linea di 

provenienza
4
 

Impianto/macchinario 

che genera  

l’emissione
 4

 

SIGLA 

impianto di 

abbattimento
5
 

Portata[Nm
3
/h] 

Inquinanti 

Tipologia 

Limiti8 

Ore di  

funz.to9 

Dati emissivi10  

autorizzata
6
 misurata

7
 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

 

 

           

           

           

 

 

In aggiunta alla composizione della tabella riportante la descrizione puntuale di tutti i punti di emissione, è possibile, ove pertinente, fornire una descrizione delle 

emissioni in termini di fattori di emissione (valori di emissione riferiti all’unità di attività delle sorgenti emissive) o di bilancio complessivo compilando il campo 

sottostante. 

 

 

 

 

 

                                            
2 - Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W  alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in corrispondenza dell’ubicazione fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente  

     con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 
3 -  Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione distinguendo tra: “E”–impianto esistente ex art.12 D.P.R. 203/88; “A”– impianto diversamente autorizzato (indicare gli estremi dell’atto).     
4 - Indicare il nome ed il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C).  
4 - Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente (captazione/i), cioè la parte di impianto che genera l’effluente inquinato. 
5 - Indicare il numero progressivo di cui alla  Sezione L.2. 
6 - Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o,  nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
7 - Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto. 
8 - Indicare i valori limite stabiliti nell’ultimo provvedimento autorizzativo o, nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
9 - Indicare il numero potenziale di ore/giorno di funzionamento dell’impianto. 
10 - Indicare i valori misurati nel più recente autocontrollo effettuato sul punto di emissione. Per inquinanti quali COV (S.O.T.) ed NOx occorre indicare anche il metodo analitico con cui è stata effettuata l’analisi. 
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Sezione L.2:  IMPIANTI  DI ABBATTIMENTO
115

 

N° camino SIGLA Tipologia impianto di abbattimento 

/ / / 

Descrizione e definizione delle principali caratteristiche dell’impianto di abbattimento (per carico inquinante in ingresso e in uscita ed efficienza di 

abbattimento, dimensionamento e condizioni operative, sistemi di regolazione e controllo, tempistiche di manutenzione / sostituzione).  

 

Negli impianti di depurazione delle acque reflue le principali emissioni sono rappresentate da composti altamente volatili, in particolare composti 

odorigeni, riconducibili sia alla presenza di composti maleodoranti già nel liquame in ingresso all’impianto, sia alla formazione degli stessi durante i 

processi di trasformazione della sostanza organica. Generalmente le emissioni più rilevanti si verificano:  

- nei punti di raccolta e stoccaggio di materiali a forte carico organico (equalizzatore, pozzetti di estrazione dei fanghi); 

- nelle fasi caratterizzate da tempi di permanenza prolungati (ispessitori di fanghi freschi);  

- nelle unità di processo nelle quali sono facilitati i fenomeni di volatilizzazione (pre-aerazione, disidratazione dei fanghi).  

Tra i parametri di maggiore interesse, riscontrati nella letteratura scientifica, risultano presenti l’ammoniaca e il solfuro di idrogeno; in tabella si riportano 

i valori di concentrazione di NH3 e H2S, misurati presso impianti di depurazione, nell’ambito di lavori scientifici: 

Parametro Concentrazione (mg/m
3
) Riferimenti bibliografici 

Ammoniaca – NH3  0,02 - 0,2 [1] 

Solfuro di idrogeno - H2S 0,35 [2] 

 

[1] EPA (2004) Estimating ammonia emissions from anthropogenic nonagricultural sources. Draft final report. 

                                            
11 

- Da compilare per ogni impianto di abbattimento. Nel caso in cui siano presenti più impianti di abbattimento con identiche caratteristiche, la descrizione può essere riportata una sola  

      volta indicando a quali numeri progressivi si riferisce. 
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[2] Zarra T., Naddeo V., Belgiorno V. (2008) Measurement, management and control of odours in wastewater treatment plants by portable GC-MS. Nose 

2008 

Con riferimento alle emissioni di odore, inteso come miscela di più composti gassosi, studi scientifici di settore riportano come valori dei fattori di 

emissione medi (OEF), per fasi di trattamento, i seguenti:  

Fasi del processo Valore medio di Cod (OU/m
3
) 

Range di Cod 

(OU/m
3
) 

OEF medio 

(OU/m
3
di refluo) 

Riferimenti bibliografici 

Arrivo reflui 2300 100-100000 11000 

[1] 

[2] 

[3] 

[4] 

Pretrattamenti 3800 200-100000 110000 

Sedimentazione primaria 1500 200-20000 190000 

Ossidazione 200 50-1000 12000 

Sedimentazione secondaria 120 50-500 13000 

Ispessimento fanghi 1900 200-40000 43000 

Stoccaggio fanghi 850 100-5000 8300 

 

[1] Capelli L., Sironi S., Del Rosso R., Céntola P. (2009). Predicting odour emissions from wastewater treatment plants by means of odour emission 

factors. Water research 43: 1977-1985. 

[2] Zarra T., Naddeo V., Giuliani S., Belgiorno V. (2010). Valutazione dell’impatto da odori da impianti di ingegneria sanitaria ambientale. Third 

International Syumposium on Energy from Biomass and waste. Venice, Italy. 

[3] Linea guida per la caratterizzazione, l’analisi e l’autorizzazione delle emissioni gasose in atmosfera delle attività ad impatto odorigeno. Regione 

Lombarda (2010). 

[4] Frechen F.B., Koster W. (1998). Odour emission capacity of wastewaters-standardization of measurement method and application. Wat. Sci. Tech., 

38: 61-69. 
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La Società, in riscontro ad osservazioni poste dallo STAP della Regione Campania, ha provveduto ad eseguire rilievi di caratterizzazione dei principali 

traccianti chimici nell’impianto in oggetto, i cui risultati analitici sono in corso di refertazione.  

È, inoltre, previsto un Piano di Monitoraggio sulle emissioni odorigene, integrato con apposito Studio di Impatto Olfattivo. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



ALLEGATI 

 

 6/8 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



ALLEGATI 

 

 7/8 

PERIODO DI OSSERVAZIONE
136 Dal ____ al _____ 

Attività  

(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato II al DM 44/2004) 
- 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  

(Art. 2, comma 1, lett. d) al DM 44/04) 
- 

Soglia di consumo  [tonn. di solventi /anno]   

(Art. 2, comma 1, lett. ii) al DM 44/04) 
- 

Soglia di produzione  [pezzi prodotti/anno]  

(Art. 2, comma 1, lett. ll) al DM 44/04) 
- 

 

INPUT7

148
E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo) - 

I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo) - 

I=I1+I2 (input per la verifica del limite) - 

C=I1-O8 (consumo di solventi) - 

 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI 

Punto 3 b), Allegato IV al  DM 44/04 
(tonn/anno) 

O1
15

9
 (emissioni negli scarichi gassosi) - 

O2 (solventi organici scaricati nell'acqua) - 

O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti) - 

O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria) - 

O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche) - 

O6 (solventi organici nei rifiuti) - 

O7 (solventi organici nei preparati venduti) - 

O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso) - 

O9 (solventi organici scaricati in altro modo) - 

 

                                            
13

 - Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego dei  

       solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 

 

 

14
 - Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica (complemento a 1  

      del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza.  
 

15
 - Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 

campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una concentrazione 

media rappresentativa. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



ALLEGATI 

 

 8/8 

 

EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm
3
] - 

Valore limite di emissione convogliata
16

10[mg/Nm
3
] - 

 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo
1711

 

Punto 5, lett. a) all’ Allegato IV al  DM 44/04 (tonn/anno) 

 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8 - 

 

 F=O2+O3+O4+O9 - 

Emissione diffusa [% input] - 

Valore limite di emissione diffusa
18

12
 [% input] - 

 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  

Punto 5, lett. b) all’Allegato IV, DM 44/04 
(tonn/anno) 

E=F+O1 - 

 

 

Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di emissione e monitoraggio in atmosfera W 

 

Eventuali commenti 

 

 

                                            
16

 - Indicare il valore riportato nella 4
a
 colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 

17 
- Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente determinabili. 

18
 - Indicare il valore riportato nella 5

a
 colonna dell’Allegato  II al DM 44/04. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PRESCRIZIONI ALLA SCHEDA “L” EMISSIONI IN ATMOSFERA

1. i valori limite delle emissioni sono quelli previsti dalla legge vigente per le sostanze inquinanti, o 
nel caso siano più restrittivi, agli eventuali valori limite, previsti dalle BRef di Settore;

2. i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto intesi 
come i  periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto;

3.  qualora  il  Gestore  accerti  che,  a  seguito  di  malfunzionamenti  o  avarie,  un  valore  limite  di 
emissione è superato:
a) adotta le misure necessarie per garantire un tempestivo ripristino della conformità;
b)  informa  la  Regione  Campania,  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Salerno,  il  
Dipartimento ARPAC di Salerno,  entro le 8 ore successive,  precisando le ragioni tecniche e/o 
gestionali che ne hanno determinato l’insorgere, gli interventi occorrenti per la sua risoluzione e la 
relativa tempistica prevista;

4.  ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  degli  impianti  di  abbattimento  (manutenzione 
ordinaria  e  straordinaria,  malfunzionamenti)  deve  essere  annotata  su  un  apposito  registro, 
riportando motivo, data e ora dell’interruzione, data ed ora del ripristino e durata della fermata in 
ore. Il registro deve essere tenuto per almeno cinque anni a disposizione degli Enti preposti al 
controllo;

5.  il  punto  di  campionamento  deve  essere  reso  accessibile  ed  agibile  per  le  operazioni  di 
rilevazione con le necessarie condizioni di sicurezza.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 

 

Totale punti di scarico finale N° 1 

 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 

finale
1
  

Impianto, fase o 

gruppo di fasi di 

provenienza
2 

Modalità di scarico
3
  Recettore

4
 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento
5 Anno di 

riferimento 

Portata media 
Metodo di valutazione

6
 

m
3
/g m

3
/a 

1 

Linea trattamento 

acque reflue 

industriali  

Continuo,24h/24h, 12 

mesi/anno 
Torrente S.Chiarella 2014 8074,5 2.947.193 

 

x M 
 

 C 
 

 S 

Impianto  

(Vedi relazione 

tecnica)  

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE:   

m
3
/anno  

Torrente S.Chiarella 2014 8074,5 2.947.193 
 

x M 
 

 C 
 

 S 
 

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari  (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza  (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  

     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 

 
6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S),  oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura: Una emissione si intende 

misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati o ufficialmente accettati. Calcolo: Una 

emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari 

settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o 

anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una emissione si intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle 

migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo 

quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non sono praticabili. 
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Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC
7
 N° Scarico 

finale 

Denominazione  

(riferimento tab. 3 allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) 
Flusso di massa* Unità di misura 

6.11 1 

pH, temperatura, colore, odore, Cadmio, Cromo totale, Manganese, Nichel, 

Piombo, Rame, arsenico, Zinco,mercurio, SST, BOD5, COD, cloro attivo libero, 

cloruri, solfati, fosforo totale, azoto ammoniacale, azoto nitroso, azoto nitrico, 

tensioattivi, oli animali/vegetali, solventi organici azotati, solventi organici 

aromatici, composti organici alogenati, pesticidi, aniline, fenoli, cianuri, floruri, 

IPA, PCB 

SST: 101.432,6 

BOD5: 85.468,6  

COD: 316.332 

Azoto ammoniacale: 20.630,4   

Azoto nitroso: 1.304,1 

Azoto nitrico: 15.521,9 

Fosforo totale: 4.244,0 

Solfiti: 774,3  

Tensioattivi: 2.210,4 

Cromo totale: 216,1 

Manganese: 323,4 

Nichel: 123,5 

Piombo: - 

Rame: 93,6 

Zinco: 241,2 

Cadmio: 13,7 

kg/a 
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7
 - Codificare secondo quanto riportato dal D.Lgs. 152/06. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ditta richiedente: C.G.S. Salerno s.r.l. Sito di: BATTIPAGLIA (SA) 

 

 

 

Presenza di sostanze pericolose
8
 

 

Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 

normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 

 

SI
 

 

NO
 

x 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 
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8
 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 

9
 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  

    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 

trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 
9
.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

  . 

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  
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Ditta richiedente C.G.S. Salerno s.r.l. Sito di BATTIPAGLIA (SA) 

 

 

 
 
 
 
 

 

Sezione H.2:  Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° Scarico 

finale  

Provenienza 

(descrivere la 

superficie di 

provenienza) 

Superficie relativa (m
2
) Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

1 

Acque meteoriche di 

dilavamento dei piazzali 

e strade pavimentate 

interne all’impianto 

10439: superficie scoperta pavimentata 

interna all’impianto 

Corpo idrico ricettore 

(Torrente Santa Chiarella) 

Solidi sospesi totali 

COD 

Linea di processo acque reflue 

dell’impianto 

DATI SCARICO FINALE 
Le acque di prima pioggia corrispondenti ai primi 5 mm di acqua meteorica, confluendo nel pozzetto di arrivo dei liquami, vengono trattate 

presso l’impianto. Le acque in eccesso vengono immesse direttamente nel corpo idrico ricettore. 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 Sezione H3: SISTEMI DI CONTROLLO 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?     SI x    NO  

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato. L’impianto è dotato di sistemi di sonde e misuratori atti a 

verificare e monitorare i convenzionali parametri di processo. 

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI x    NO  

Se SI, indicarne le caratteristiche. Campionatore automatico termostatato sullo scarico in corpo 

idrico superficiale. 
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Ditta richiedente C.G.S. Salerno s.r.l. Sito di BATTIPAGLIA (SA) 

 

 

 

Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome Torrente S.Chiarella Nome  

Sponda ricevente lo scarico
10

    destra x    sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 

portata (m
3
/s) 

Minima 

 

- 
Portata di esercizio (m

3
/s)  

Concessionario  

Media -  

Massima - 

Periodo con portata nulla
11

 (g/a) - 

 

 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome     

Superficie di specchio libero  

corrispondente al massimo invaso (km
2
) 

    

Volume dell’invaso (m
3
)     

Gestore     
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10

 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11

  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Ditta richiedente C.G.S. Salerno s.r.l. Sito di BATTIPAGLIA (SA) 

 

 

Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici T 

Rete di drenaggio delle acque meteoriche di dilavamento Y4 

 

 

Eventuali commenti 

*Il Flusso di Massa degli inquinanti elencati è calcolato come valore medio di quello riportato sulle delle analisi mensili effettuate da laboratorio esterno per l’anno 2014. 

Tali valori saranno verificati a seguito delle attività di controllo ed analisi dei parametri elencati come da Piano di monitoraggio e controllo. 
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SCARICO  IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE

Scarico N. 1 in corpo idrico superficiale, collettore consortile “Santa Chiarella”  nel Comune di Battipaglia, 
delle provenienti dall’impianto di depurazione consortile e  acque meteoriche di dilavamento dei piazzali e 
strade pavimentate interne all’impianto. La Ditta è tenuta al rispetto dei valori limite di emissione di cui alla 
Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., colonna “Scarico in corpo superficiale”

PRESCRIZIONI

1. Il titolare degli scarichi ha l’obbligo di effettuare gli autocontrolli, procedendo ad analisi qualitative 
sulle  acque  reflue  rilasciate  con  particolare  riferimento  ai  parametri,  indicati  nel  Piano  di 
Monitoraggio e Controllo, (con cadenza mensile), Le certificazioni analitiche, rese esclusivamente 
da un tecnico laureato, in qualità di direttore del laboratorio di analisi, con l’indicazione della data e 
dell’ora del prelievo e che le analisi si riferiscono a campioni di acqua prelevati personalmente o da 
persona espressamente delegata e sotto la sua personale responsabilità, devono essere messe a 
disposizione delle autorità competenti al controllo;

2. gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di effettuare tutte 
le  ispezioni  che ritengano necessarie  per  l’accertamento  delle  condizioni  che danno luogo  alla 
formazione dello scarico;

3. il titolare dello scarico è soggetto, inoltre,  ai seguenti obblighi:
a) di divieto categorico di utilizzo di by-pass dell’impianto di trattamento depurativo;
b) di divieto categorico di conseguire il rispetto dei limiti di accettabilità mediante diluizione con 

acque prelevate esclusivamente allo scopo;
c) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al punto di 

recapito finale in corpo ricettore e immissione nella pubblica fognatura;
d) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali modifiche 

delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell'autorizzazione;

e) di tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte i punti stabiliti per il controllo;
f) smaltire  i  fanghi  prodotti,  in  osservanza delle  norme in materia di  rifiuti,  previsti  dal  D.Lgs. 

152/06;
g) è tassativamente vietato lo scarico  in corpo idrico superficiale di:
- ogni sostanza classificabile come rifiuto solido, anche se triturati a mezzo di dissipatori domestici o 
industriali,  nonché  filamentose  o  viscose  in  qualità  e  dimensioni  tali  da  causare  ostruzioni  o 
intasamenti  alle  condotte  o  produrre  interferenze  o  alterare  il  sistema  delle  fognature,  o 
compromettere il buon funzionamento degli impianti di depurazione;
- oli esausti;
-  sostanze  tossiche  o  che  potrebbero  causare  la  formazione  di  gas  tossici  quali  ad  esempio, 
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.;
- sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire un 
pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il buon 
andamento del processo depurativo degli scarichi;
- reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse;
- reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti 
sostanze  che,  a  temperatura  compresa  fra  i  10  e  38  gradi  centigradi,  possano  precipitare, 
solidificare o diventare gelatinose;
- reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire un rischio per le persone, 
gli animali, esposti alle radiazioni e per l’ambiente;
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- reflui con temperatura superiore ai 35° C;
Nel  caso  di  inosservanza  delle  prescrizioni  e  degli  obblighi  previsti  e  richiamati  nella  presente 
autorizzazione, si applicheranno, a seconda della gravità dell'infrazione e salvo che il caso costituisca 
reato,  le  norme  sanzionatorie  oppure  si  procederà  all'irrogazione  delle  rispondenti  sanzioni 
amministrative previste nel D.Lgs 152/2006.
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Decreto Dirigenziale n. 168 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 208, D. LGS. 152/06, ALLA MODIFICA

NON SOSTANZIALE DEL D.D. N. 215 DEL 01.08.2014 E SUCCESSIVO D.D. N. 156 DEL

08.07.2015. IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO E STABILIZZAZIONE DELLE FRAZIONI

ORGANICHE PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI R.S.U. UBICATO

NEL COMUNE DI EBOLI, ZONA PIP , GESTITO DAL COMUNE DI EBOLI . 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
- che il COMUNE DI EBOLI, con sede legale in Eboli, Via Matteo Ripa n. 49, Legale Rappresentante in 
qualità di Sindaco Pro Tempore sig.  Cariello Massimo, nato a Eboli il 08.02.1970, è titolare 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto di compostaggio e stabilizzazione delle frazioni organiche 
provenienti dalla raccolta differenziata dei R.S.U., ubicato nel Comune di Eboli, Zona PIP,  D.D. n. 215 
del 01.08.2014 e successivo D.D. n. 156 del 08.07.2015, ai sensi dell'art. 208, del D. Lgs. 152/06; 
 
- in data 14.07.2015, prot. n. 488624, il COMUNE DI EBOLI ha presentato istanza di modifica  non 
sostanziale consistente nella ridistribuzione delle quantità giornaliere di alcune  tipologie di rifiuti e 
nell'incremento dei quantitativi dei rifiuti già autorizzati nel limite del 10%, in particolare da   68,00 t/g a 
69,65 ton/galla; 
 
CONSIDERATO la succitata ridistribuzione ed incremento dei quantitativi comporta la modifica del 
quadro riepilogativo autorizzato con D.D. n. 215 del 01.08.2014 e del D.D. n. 156 del 08.07.2015, cosi 
come di seguito riportato: 
 

DENSI
TA’ 

Allocazion
e QUANTITA’ STOCCAB.  

QUANTITA' 
STOCCAB. ANNUA  

T
I
P
O
L
O
G
I
A 

C.E.
R. 

DESCRIZIO
NE 

[t/mc] tipologia e 
capacità 

n.giorni 
stoccaggi

o 
[mc/giorno] [t/giorno] [mc/anno] [t/anno] 

ATTIVITA’ 

20.01.08 

Scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e 

0,6 

fossa-box 
in cls 

armato      
[100mc]     

312 80,20 48,12 25022,4 15013 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche    
[R13] Messa in 
riserva 

20.03.02 
Rifiuti dei 
mercati 

0,5 

contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[10 mc] 

312 0,12 0,06 37,4 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche    
[R13] Messa in 
riserva 

O
r
g
a
n
i
c
o 

02.03.04 

scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e 

0,25 

 2 
contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[10 mc] 

312 0,24 0,06 74,9 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche    
[R13] Messa in 
riserva 

02.01.07 
Rifiuti della 
silvicoltura 

0,25 

cumulo di 
circa 1,2m 
di altezza 
su un’area 
di circa 50 

mq         
[10 mc]     

312 0,24 0,06 74,9 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche    
[R13] Messa in 
riserva 

S
t
r
u
t
t
u
r
a
n
t
e 

20:02:01 
Rifiuti 

biodegradabili 
0,5 

contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[60 mc] 

231 42,69 21,35 9861,4 4931 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche    
[R13] Messa in 
riserva 

TOTALE  123,49 69,65 35071 20000     
 
VISTO: 
- il D. Lgs. n. 209/2003 e ss.mm.ii.; 
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- il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 2156/2004; 
- a D.G.R.C. n. 1411/2007; 
- la D.G.R.C. n. 388/2012; 
- la D.G.R.C. n. 83/2012; 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 208, del D. Lgs. 152/06, il  COMUNE DI EBOLI, con sede legale in 
Eboli, Via Matteo Ripa n. 49, Legale Rappresentante in qualità di Sindaco pro tempore sig. Cariello 
Massimo, nato a Eboli il 08.02.1970, alla modifica non sostanziale dell'impianto di compostaggio e 
stabilizzazione delle frazioni organiche provenienti dalla raccolta differenziata dei R.S.U., ubicato nel 
Comune di  Eboli, Zona PIP, consistente nella ridistribuzione delle quantità giornaliere di alcune  tipologie 
di rifiuti e nell'incremento dei quantitativi dei rifiuti già autorizzati nel limite del 10%, per cui la tabella 
riepilogativa di cui al D.D. n. 215 del 01.08.2014 e successivo D.D. n. 156 del 08.07.2015, viene così 
modificata : 
 

DENSI
TA’ 

Allocazion
e 

QUANTITA’ STOCCAB.  
QUANTITA' 

STOCCAB. ANNUA  

T
I
P
O
L
O
G
I
A 

C.E.
R. 

DESCRIZIO
NE 

[t/mc] tipologia e 
capacità 

n.giorni 
stoccaggi

o 
[mc/giorno] [t/giorno] [mc/anno] [t/anno] 

ATTIVITA’ 

20.01.08 

Scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e 

0,6 

fossa-box 
in cls 

armato      
[100mc]     

312 80,20 48,12 25022,4 15013 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche   
[R13] Messa in 
riserva 

20.03.02 
Rifiuti dei 
mercati 

0,5 

contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[10 mc] 

312 0,12 0,06 37,4 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche   
[R13] Messa in 
riserva 

O
r
g
a
n
i
c
o 

02.03.04 

scarti 
inutilizzabili 

per il 
consumo o la 
trasformazion

e 

0,25 

 2 
contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[10 mc] 

312 0,24 0,06 74,9 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche   
[R13] Messa in 
riserva 

02.01.07 
Rifiuti della 
silvicoltura 

0,25 

cumulo di 
circa 1,2m 
di altezza 
su un’area 
di circa 50 

mq         
[10 mc]     

312 0,24 0,06 74,9 19 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche   
[R13] Messa in 
riserva 

S
t
r
u
t
t
u
r
a
n
t
e 

20:02:01 
Rifiuti 

biodegradabili 
0,5 

contenitore 
scarrabile a 

tenuta       
[60 mc] 

231 42,69 21,35 9861,4 4931 

[R3] 
Riciclo/recupero di 
sostanze organiche   
[R13] Messa in 
riserva 

TOTALE  123,49 69,65 35071 20000     
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CONFERMARE  le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto D.D. 
n. 215 del 01.08.2014; 
NOTIFICARE il presente Decreto al COMUNE DI EBOLI, con sede legale in Eboli, Via Matteo Ripa n. 
49. 
TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Eboli, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, all' 
A.R.P.A.C, all'ASL Salerno, all'Autorità di Ambito Sele,  alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali 
c/o CCIAA di Napoli.  
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 
                                                                                                                   Dr. Antonello Barretta 
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Decreto Dirigenziale n. 169 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/06. REVOCA D.D. N. 389 DEL 12.12.2013. AUTORIZZAZIONE ALLE

EMISSIONI IN ATMOSFERA. DITTA GREGORIO LUCA CON SEDE LEGALE ED

IMPIANTO NEL COMUNE DI AGROPOLI,  VIA STAZIONE DI OGLIASTRO, 19.   
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
- che con D.D. n. 389 del 12.12.2013, la Ditta Gregorio Luca, con sede legale ed impianto nel Comune di 
Agropoli, Via Stazione di Ogliastro 19, è stata autorizzata alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell'art. 
269, D.Lgs 152/06, per l'attività di lavorazione marmi; 
 
- che con D.P.R. 59/2013 è stata regolamentata l'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.), 
provvedimento abilitativo unico nel quale confluisce tra l'altro, l'autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, ai sensi dell'art. 269, D.Lgs 152/06, che all'art. 2, comma b, ha individuato nella Provincia 
l'autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione, e nello Sportello 
Unico Attività Produttive (S.U.A.P.) competente per territorio, l'adozione del provvedimento conclusivo 
del procedimento; 
 
- che in data 12.06.2015, prot. 407336, è stata acquisita dalla UOD Autorizzazioni ambientali e Rifiuti 
Salerno,  l'Autorizzazione Unica Ambientale del 110/2015 adottata dalla Provincia di Salerno, e rilasciata 
dal SUAP del Comune di Agropoli con proprio provvedimento prot. n. 0016237 del 08.06.2015, ai sensi  
del D.P.R. 59/2013, alla Società Marmi Luca De Gregorio S.r.l. a socio unico., per l'impianto ubicato nel 
Comune di Agropoli,  Via Stazione di Ogliastro; 
 
CONSIDERATO che la succitata Autorizzazione Unica Ambientale del del 110/2015, sostituisce i titoli 
abilitativi indicati nel D.P.R. 59/2013, all'art. 3, comma 1, lettere: 

• c) autorizzazione all'emissione in atmosfera, di cui all'art. 269 del D.Lgs 152/06; 
• e) comunicazione o nulla osta, di cui all'art. 8, comma 4 o comma 6, della Legge 26 ottobre 1995, 

n. 447; 
• g) comunicazione in materia di rifiuti, di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 
 
RITENUTO di poter procedere alla revoca del D.D. n. 389 del 12.12.2013, in quanto aggiornato e 
sostituito con l'Autorizzazione Unica Ambientale del 110/2015, adottata dalla Provincia di Salerno, e 
rilasciata dal SUAP del Comune di Agropoli con proprio provvedimento prot. n. 0016237 del 08.06.2015 ; 
 
VISTO: 

• il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.; 
• il D.P.R. 59/2013; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente, 
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
- di revocare l'autorizzazione  alle emissioni in atmosfera D.D. n. 389 del 12.12.2013, rilasciata ai sensi 
dell'art. 269, D.Lgs 152/06, alla Ditta Gregorio Luca con sede legale ed impianto nel Comune di Agropoli,  
Via Stazione di Ogliastro 19, in quanto aggiornato e sostituito con l'Autorizzazione Unica Ambientale 
110/2015, adottata dalla Provincia di Salerno e rilasciata dal SUAP del Comune di Agropoli con proprio 
provvedimento prot. n. 0016237 del 08.06.2015; 
- di specificare espressamente, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica; 
- di inviare copia del presente decreto alla Ditta Gregorio Luca,  all' A.R.P.A.C., all'Amministrazione 
Provinciale di Salerno, ed al Sindaco del Comune di Agropoli; 
- di  pubblicare  il presente atto sul BURC. 
                                                                                                        Dr. Antonello Barretta 
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Decreto Dirigenziale n. 459 del 06/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013  PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA  D.G.R. N.40 DEL

26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO  OPERAZIONE: COMPLETAMENTO  DELL IMPIANTO

FOGNARIO  E  RAZIONALIZZAZIONE  DEGLI  IMPIANTI  DI DEPURAZIONE DELL

INTERO  TERRITORIO  COMUNALE  DEL  COMUNE  DI FELITTO 1 STRALCIO

FUNZIONALE BENEFICIARIO: COMUNE DI FELITTO SA IMPORTO POST GARA: EURO

3.213.604,41 CODICE SMILE 355 CUP I39G13001060002  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato con la 
Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e 
che la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione n. 226 del 19 
luglio 2013; 

b) Che con D.G.R. n.879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da parte del 
Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, dei 
criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del Regolamento 
(CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, successivamente 
modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma n.158/2013, n. 23 del 
31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

d) Che con la D.G.R. n.148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n.139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n.378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 
dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti 
presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n.879 e s.m.i. e con le 
priorità della D.G.R. n.148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n.148/2013, all’emanazione di un 
Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti 
pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione delle 
operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare 
la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n.89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni nn.148/2013 
e 378/2013; 

j) Che con D.D. n.6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n.70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria della 
Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n.89/2013 così come trasmesse 
all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 
e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n.40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di:  
- prendere atto del D.D. n.70/2014; 
- demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 onde 
consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione dei decreti di ammissione 
a finanziamento dei progetti; 

m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n.40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Completamento  dell'impianto  fognario  e  razionalizzazione  degli  impianti  di depurazione dell'intero  
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territorio  comunale  del  Comune  di Felitto - 1° Stralcio  Funzionale” con beneficiario il Comune di 
Felitto (SA) risultata coerente con il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
n) Che, con nota protocollo n.197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui 
alla D.G.R. n.40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 
o) Che l'operazione denominata “Completamento  dell'impianto  fognario  e  razionalizzazione  degli  
impianti  di depurazione dell'intero  territorio  comunale  del  Comune  di Felitto - 1° Stralcio  Fun zionale” 
è risultata attribuita all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013 essendo coerente con le attività previste dallo stesso; 
p) Che il Comune di Felitto (SA), con nota con nota prot. n.1309 del 7 aprile 2014  acquisita al prot. della 
Regione Campania al n.244283 del 7 aprile 2014 ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, la 
documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 2007/2013; 
q) Che, con nota prot. n.350098 del 22 maggio 2014 del Dirigente ratione materiae sono state richieste 
integrazioni al beneficiario e che le medesime sono state dallo stesso fornite mediante invio a mezzo 
posta elettronica certificata ed acquisite al protocollo regionale in data 1 luglio 2014 al n.452890; 
r) Che il cronoprogramma dell’operazione è stato dichiarato coerente, con specifica attestazione del 
Responsabile Unico del Procedimento, con il termine finale di ammissibilità della spesa stabilito 
dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06, ed in particolare con le scadenze previste dagli Orientamenti di 
chiusura del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
s) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Completamento  dell'impianto  fognario  e  
razionalizzazione  degli  impianti  di depurazione dell'intero  territorio  comunale  del  Comune  di Felitto - 
1° Stralcio  Funzionale ”, con beneficiario il Comune di Felitto (SA), è stata ammessa a finanziamento a 
valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013 con Decreto Dirigenziale n.1020 del 7 luglio 2014 del Direttore della Direzione Generale 
52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, per un importo complessivo pari 
ad € 3.243.405,70; 
t) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale 
n.1020 del 7 luglio 2014, è quello di seguito indicato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI  

 importo lavori 
a.1 lavori a corpo, a misura € 2.421.098,01 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.326,08 

a.3 Totale complessivo Lavori € 2.467.424,09 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 20.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% )              € 123.371,20 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 12.300,00 

b.8 Spese generali  € 296.090,89 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 246.742,41 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 65.140,00 
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 b.9.3 IVA su imprevisti  € 12.337,12 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 775.981,61 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.243.405,70 

u) Che, in data 12 agosto 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 
notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le condizioni 
per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, regolanti i rapporti tra 
il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità con il Manuale di Attuazione 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 
del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di Gestione del Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 
v) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in data 12 
agosto 2014 con il n.557129; 
 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione n.40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento; 
 
CONSIDERATO 
a) Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di impegno 

di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota protocollo n.726564 
del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti i Beneficiari l'elenco 
della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle risorse finanziarie, 
come già previsto all'art.4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica del decreto dirigenziale 
di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009 della Giunta 
Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 

b) Che con nota prot. n.1060 del 1 aprile 2015, inviata a mezzo PEC in data 15 maggio 2015, acquisita 
al protocollo regionale in data 19 maggio 2015 con il n.342263, il Comune di Felitto (SA), beneficiario 
dell'operazione denominata “Completamento  dell'impianto  fognario  e  razionalizzazione  degli  
impianti  di depurazione dell'intero  territorio  comunale  del  Comune  di Felitto - 1° Stralcio  
Funzionale”, identificata dal Codice Unico di Progetto I39G13001060002 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n.355, in esito all'espletamento della 
procedura di aggiudicazione dei lavori previsti in progetto, ha trasmesso richiesta di erogazione in 
acconto della prima quota del finanziamento allegando documentazione; 

c) Che con nota prot. n.363362 del 26 maggio 2015 a firma del Dirigente ratione materiae sono state 
richieste integrazioni al beneficiario; 

d) Che con successiva nota prot. n.1949 del 11 giugno 2015 acquisita al protocollo regionale in data 15 
giugno 2015 con il n.410966, integrata con la documentazione trasmessa a mezzo PEC in data 18 
giugno 2015 ed acquisita al protocollo regionale in pari data con il n.422987, il Beneficiario ha 
integrato la documentazione allegata alla richiesta di erogazione in acconto della prima quota di 
finanziamento; 

e) Che la documentazione trasmessa dal beneficiario con le sopra richiamate note è risultata completa 
ed esaustiva in esito alle verifiche effettuate dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 
gennaio 2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di 
lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i.; 

f) Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura quella relativa all'approvazione del 
quadro economico rimodulato in seguito alle risultanze dell'espletamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori e che lo stesso è quello di seguito riportato: 
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QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 1,119% € 2.394.005,92 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.326,08 

a.3 Totale complessivo Lavori € 2.440.332,00 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 20.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 123.371,20 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 12.300,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 296.090,89 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 244.033,20 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 65.140,00 

 b.9.3 IVA su imprevisti € 12.337,12 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 649.901,21 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.213.604,41 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 29.801,30 

RITENUTO per quanto sopra riportato 
a) di dover prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Completamento  

dell'impianto  fognario  e  razionalizzazione  degli  impianti  di depurazione dell'intero  territorio  
comunale  del  Comune  di Felitto - 1° Stralcio  Fu nzionale”, ammessa a finanziamento a valere sulle 
risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n.1020 del 7 luglio 2014 del Direttore della 
Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, con Beneficiario il 
Comune di Felitto (SA), univocamente identificata dal Codice Unico di Progetto I39G13001060002 e 
registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n.355, come 
rimodulato dal Beneficiario a seguito dell'affidamento dei lavori, è quello di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 1,119% € 2.394.005,92 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.326,08 

a.3 Totale complessivo Lavori € 2.440.332,00 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 
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b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 20.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 123.371,20 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 12.300,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 296.090,89 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 244.033,20 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 65.140,00 

 b.9.3 IVA su imprevisti € 12.337,12 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 649.901,21 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.213.604,41 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 29.801,30 

b) di dover dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo 
ammesso a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

c) di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 3.213.604,41 in favore del Comune di Felitto – C.F. 
82002890653 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 
2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, 
RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

d) di dover prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR 2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui alla 
lettera c) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3;   

e) di potere proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 964.081,32 in favore del Comune di Felitto (SA) – C.F. 82002890653 –, 
quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione dell'operazione come 
rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare sull’impegno di spesa assunto con il 
presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei 
Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 
2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3, codice SIOPE gestionale 2234 o, in alternativa, 
alla luce di quanto previsto al punto d), sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da 
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accreditare sul conto corrente identificato dal codice IBAN: IT52Q0100003245424300304781 acceso 
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

f) di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

g) di poter attestare, ai sensi dell’art.1, co. 12, della L.R. n.5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

h) di dover prevedere, ai sensi dell'art.8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, che la 
spesa di  € 3.213.604,41 graverà interamente sull'annualità 2015; 

i) di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.1020 del 7 luglio 2014, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante del Beneficiario in data 12 agosto 2014 ed in pari data acquisita al protocollo 
regionale con il n.557129; 

j) di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, 
è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

 
VISTI 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n.139/2013 
- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n.89/2013; 
- il D.D. n.6/2014; 
- il D.D. n.70/2014; 
- la D.G.R. n.40/2014; 
- il D.D. n.1020/2014; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n.139/2013e s.m.i: 
 

DECRETA 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
 

1. prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Completamento 
dell'impianto  fognario  e  razionalizzazione  degli  impianti  di depurazione dell'intero territorio  
comunale  del  Comune  di Felitto - 1° Stralcio  Fu nzionale”, ammessa a finanziamento a valere 
sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n.1020 del 7 luglio 2014 del 
Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, 
con Beneficiario il Comune di Felitto (SA), univocamente identificata dal Codice Unico di Progetto 
I39G13001060002 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il 
codice n.355, come rimodulato dal Beneficiario a seguito dell'affidamento dei lavori, è quello di 
seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 
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A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 1,119% € 2.394.005,92 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.326,08 

a.3 Totale complessivo Lavori € 2.440.332,00 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 20.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 123.371,20 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 12.300,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 296.090,89 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 244.033,20 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 65.140,00 

 b.9.3 IVA su imprevisti € 12.337,12 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 649.901,21 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.213.604,41 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 29.801,30 

2. dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo ammesso 
a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

3. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 3.213.604,41 in favore del Comune di Felitto – C.F. 
82002890653 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano 
dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di 
bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

4. prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui al punto 
3) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

5. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 964.081,32 in favore del Comune di Felitto (SA) – C.F. 
82002890653 –, quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione 
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dell'operazione come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO 
SANITA' 3, codice SIOPE gestionale 2234 o, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto 
4), sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, 
Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, 
COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE 
gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal 
codice IBAN: IT52Q0100003245424300304781 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato; 

6. dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità della 
spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

7. attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

8. prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, 
che la spesa di  € 3.213.604,41 graverà interamente sull'annualità 2015; 

9. evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.1020 del 7 luglio 2014, sottoscritta 
dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 12 agosto 2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n.557129; 

10. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

11. inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario, Comune di Felitto (SA);  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea  del 

sistema regionale. 
 

           DIRETTORE GENERALE 
                      Dirigente ratione materiae 
                   Dr  Michele Palmieri 
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Decreto Dirigenziale n. 463 del 10/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 12 - UOD Attuazione e monitoraggio interv per miglioram e sostenib ciclo

rifiuti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DISI MPE GNO DELLA SO MMA RELATIVA AL DECRETO 631 DEL 30.12.2013 AVENTE

A D  O G G E T T O "  L A V O R I  D I  M A N U T E N Z I O N E  S T R A O R D I N A R I A  A L

T E R M O V A L O R I Z Z A T O R E  D I  A C E R R A  ( N A ) "  
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IL DIRIGENTE 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a. Che, con Legge Regionale n.1 del 5 gennaio 2015, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio 
           di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania; 
b. che con deliberazione n.47 del 9 febbraio 2015, la Giunta Regionale ha approvato il Documento 
           Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2015-2017 nonché gli schemi del Bilancio 
           Gestionale per gli anni 2015,2016 e 2017; 

c. con D.P.C.M. del 16 febbraio 2012, è stato disposto il trasferimento della  proprietà del 
termovalorizzatore, sito in località Pantano, nel Comune di Acerra, e del relativo compendio 
immobiliare dalla società proprietaria dell’impianto alla Regione  Campania al prezzo 
complessivo di euro 355.550.240,84, con oneri coperti “a valere sulle risorse del fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2007/2013 relative al programma attuativo regionale per l’acquisto del 
termovalorizzatore di Acerra,  

d. con deliberazione n. 174 del 4 aprile 2012 la Giunta Regionale ha deliberato di accedere al 
trasferimento della proprietà dell’impianto termovalorizzatore di Acerra e del relativo compendio 
immobiliare, di cui al DPCM 16.2.2012; 

e. con decreto n. 8/2012 del 24 maggio 2012 il Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo 
Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica Direzione Generale per la 
Politica Regionale Unitaria Nazionale Divisione X, in attuazione del citato comma 4 dell’art. 3, del 
D.L. 15.5.2012, n. 59 ha impegnato la somma di euro 355.550.240,84 ed ha autorizzato il 
trasferimento della predetta somma, per conto della Regione Campania, a favore della società 
FIBE; 

f. con provvedimento del Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio e del Capo dell’Unità tecnico-amministrativa/DPC rep. 3130 del 29 giugno 2012 si è 
disposta la consegna alla Regione Campania del termovalorizzatore di Acerra, dichiarando 
contestualmente cessata la gestione operata dal Dipartimento della protezione civile /UTA, con 
prosecuzione della stessa in capo alla Regione; 

g. con decisione n. 3738/12, lo stesso TAR Lazio ha prescritto, per la ricorrente Partenope 
Ambiente SPA, la continuazione della cessione e conseguente fatturazione al GSE dell’energia 
elettrica prodotta dal TMV, percependone i proventi ed accantonando la quota spettante alla 
Regione Campania, depurata dai costi di gestione gravanti sulla stessa Partenope Ambiente, 
sino alla data del trasferimento di tali somme alla Regione; 

 
CONSIDERATO che,  

a. nel trasferimento del predetto impianto, è stato altresì trasferito il contratto integrato  rep. n. 9 
sottoscritto in data 13, novembre 2008, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri e la A2A S.p.A. 
per la durata di 15 anni, che regola la gestione operativa del termovalorizzatore tra la  proprietà 
dell’impianto, oggi Regione Campania, e la A2A S.p.A., società affidataria del servizio di gestione 
integrata del Termovalorizzatore di Acerra (Na) e dell’impianto di selezione e trattamento di rifiuti  
STIR di Caivano (Na); 

b. nel citato contratto, tra l’altro, è previsto all’art. 6 “Gestione degli impianti” che l’Amministrazione, 
a proprio cura e spese, provvederà ad eseguire, qualora ritenesse opportuno, interventi di 
manutenzione straordinaria presso gli impianti di Acerra e Caivano, volte a fronteggiare, in via 
d'urgenza, situazioni di possibile compromissione degli impianti, sulla scorta di appositi accordi 
con la Società A2A S.p.A., così come descritte nell'art. 6 del predetto contratto 9/2008; 

 
RILEVATO che, 
a. che con nota prot. 2012-PA-000246 del 06/06/2012 la soc concessionaria pro-tempore ha trasmesso 
le attività di manutenzione straordinaria eseguite dal 11/03//2012 al 24/04/2012-linea 3, ai fini del 
rimborso degli oneri sostenuti ai sensi dell'art.6 del contratto rep. n. 9/2008; 
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b. con nota prot. 2013-PA-000444 del 12/08/13 la soc concessionaria pro-tempore ha trasmesso le 
attività di manutenzione straordinaria eseguite dal 06/09/2012 al 01/11/2012-linea 2, e dal 10/02/2013 al 
22/03/2013 per manutenzione straordinaria svolte sulla caldaia della linea 3 ai fini del rimborso degli 
oneri sostenuti ai sensi dell'art.6 del contratto rep. n. 9/2008; 
c. la società Concessionaria, ai sensi dell'art. 6 del Contratto rep. n. 9/2008 ha trasmesso le fatture n. 
080052 del 12/11/13, n. 080044 del 30/9/14, n. 080094 del 13/4/15 per il pagamento (rivalsa dei costi 
anticipati), afferenti ai lavori eseguiti per conto della Regione Campania per manutenzione straordinaria 
effettuate al TMV; 
d.  con decreto n. 631 del 30/12/2013 avente ad oggetto “ Lavori di manutenzione straordinaria al 
Termovalorizzatore di Acerra” si è proceduto ad assumere l'impegno di spesa (n.5787) di € 8.858.443,21 
per l'esercizio finanziario 2013 per far fronte al pagamento delle spese come di seguito indicato: 
 

CODIFICAZIONE DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE DI BILANCIO  
Capitolo 
spesa 

Missione Programma COFOG Titol
o 

Macroagg IV Liv.piano del 
conti  

SIOPE 
(codice di 
bilancio) 

SIOPE 
(CODICE 

GESTIONALE) 

Cod. 
Trans
az.U.

E 

 
Ricorrenti 

 
Perimetro 

sanità 

1234 9 3 05.1 2 202 2.02.01.09.000 02.01.01 2110 4 4 3 
 
 e.  con successivi atti di impegno e liquidazione n. 28 del 20/11/14 e n. 319 del 13/5/15, si è  
  proceduto, tra l'altro, al pagamento (mediante compensazione) a sistemare parzialmente le 
  somme delle citate fatture, ai sensi dell'art. 22 del Contratto n.9/2008, senza considerare 
  impegno già assunto con decreto n. 631 del 30/12/2013; 
 
 
VISTO 
a. che,  il RUP nominato con D.D. n. 359 del 17/03//2014 per la gestione, controllo e vigilanza sul  
 regolare funzionamento dell'impianto del Termovalorizzatore di Acerra, con nota prot. 434598 del 
 23/06/2015 ha autorizzato, il disimpegno della somma di € 5.816.293,40 imputata sul cap 1234, 
 impegno n.5787 assunto con DD 631 del 30/12/2013, del bilancio per l'esercizio finanziario 
 2013; 
 
RITENUTO 
a.   di  dover procedere al disimpegno della  somma di € 5.816.293,40,  sull'importo di € 8.858.443,21 a 
valere sul capitolo di spesa  1234 per l'esercizio finanziario 2013, giusto impegno n. 5787 assunto con 
DD n. 631 del 30/12/2013  per la manutenzione straordinaria del TMV di Acerra  
   

CODIFICAZIONE DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE DI BILANCIO  
Capitolo 
spesa 

Missione Programma COFOG Titol
o 

Macroagg V Liv.piano del 
conti  

SIOPE 
(codice di 
bilancio) 

SIOPE 
(CODICE 

GESTIONALE) 

Cod. 
Trans
az.U.

E 

 
Ricorrenti 

 
Perimetro 

sanità 

 
1234 9 3 05.1 2 202 2.02.01.09.004 02.01.01 2110 8 4 3 

 
b.    di dover dichiarare economia vincolata la somma di  € 5.816.293,40 sul capitolo 1234 esercizio 
finanziario 2013 per il successivo riutilizzo, previa reiscrizione nel bilancio gestionale.  
 
VISTI: 

a. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
b. la L.R. 30 aprile 2002,  n. 7; 
c. la DGRC n. 655 del 23/12/2014; 
d. la L.R. 05 gennaio 2015 n. 1; 
e. la DGRC n. 47 del 09/02/2015; 
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Alla stregua dell’istruttoria di regolarità della UOD 12. 
  

DECRETA 
 

per le ragioni esposte in premessa, da intendersi integralmente richiamate: 
1) Di disi mpe gnare la somma di € 5.816.293,40 sull'impegno n. 5787 sull'importo di € 

8.858.443,21 a valere sul capitolo di spesa  1234 per l'esercizio finanziario 2013 in favore  
della Concessionaria  soc. Partenope Ambiente S.p.A.;  

2) di trasmettere il presente atto, alla Direzione generale per le risorse finanziarie alla 
Direzione generale per l'Ambiente e l'Ecosistema, alle U.O.D. 55-13-04, al R.U.P. del 
T.M.V. di Acerra , alla Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul B.U.R.C.  

 
             Dott. Michele Palmieri 
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Decreto Dirigenziale n. 468 del 10/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013 PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA D.G.R. N.40 DEL

26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO OPERAZIONE: LAVORI DI RISANAMENTO E

COMPLETAMENTO DELLA RETE FOGNARIA  2 LOTTO BENEFICIARIO: COMUNE DI

MONTESANO SULLA MARCELLANA SA IMPORTO POST GARA: EURO  1.263.520,70

CODICE SMILE 383 CUP H16J14000050002  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato con la 
Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e 
che la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione n. 226 del 19 
luglio 2013; 

b) Che con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da parte 
del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, dei 
criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del Regolamento 
(CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale 
di attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, successivamente 
modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma n.158/2013 e n. 23 del 
31/01/2014; 

d) Che con la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n. 139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n. 378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 
dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti 
giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n. 879 e s.m.i. 
e con le priorità della D.G.R. n. 148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n. 378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta 
necessario procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n. 148/2013, all’emanazione 
di un Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli 
Enti pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione delle 
operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare 
la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni nn.148/2013 
e 378/2013; 

j) Che con D.D. n. 6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria 
della Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n. 89/2013 così come 
trasmesse all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. 
n.139/2013 e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di:  
1. prendere atto del D.D. n. 70/2014;  
2. demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 
onde consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione dei decreti di 
ammissione a finanziamento dei progetti;  

m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n. 40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Lavori di risanamento e completamento della rete fognaria – 2° lotto”  con beneficiario il Comune di 
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Montesano sulla Marcellana (SA) risultata coerente con il Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013; 

n) Che, con nota protocollo n. 197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. 139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui 
alla D.G.R. n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie 
dei progetti di propria competenza; 

o) Che l'operazione denominata “Lavori di risanamento e completamento della rete fognaria – 2° lotto”  
è risultata attribuita all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013 essendo coerente con le attività previste dallo stesso; 

p) Che il Comune di Montesano sulla Marcellana (SA), con nota n. 3765 del 04/04/2014 acquisita al 
protocollo regionale n. 240475/2014, ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, la 
documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 2007/2013; 

q) Che, con note prot. n. 345750 del 20/05/2014, n. 452767 del 01/07/2014 e n. 499737 del 17/07/2014 
del Dirigente ratione materiae, sono state richieste integrazioni al beneficiario e che le medesime 
sono state dallo stesso fornite mediante invio a mezzo posta elettronica certificata ed acquisite al 
protocollo regionale in data 19/06/2014 con il n. 419135, in data 09/07/2014 con il n. 477024 e in 
data 18/07/2014 con il n. 502263; 

r) Che il cronoprogramma dell’operazione è coerente con il termine finale di ammissibilità della spesa 
stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n. 1083/06, ed in particolare con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

s) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n. 24 del 30 
gennaio 2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del gruppo 
di lavoro di cui al D.P.G.R. n. 139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Lavori di risanamento e 
completamento della rete fognaria – 2° lotto” , con beneficiario il Comune di Montesano sulla 
Marcellana (SA), è stata ammessa a finanziamento a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.4 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n. 1117 
del 24 luglio 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, per un importo complessivo pari ad € 1.350.000,00; 

t) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale n. 
1117 del 24 luglio 2014, è quello di seguito indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO PRE-GARA 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori a corpo, a misura € 982.719,10 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,30 
a.2 Totale complessivo Lavori € 994.694,40 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             
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 b.9.1 IVA sui lavori € 99.469,44 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 355.305,60 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.350.000,00 

 
u) Che, in data 15 settembre 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 

notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le 
condizioni per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, 
regolanti i rapporti tra il Responsabile dell' Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità 
con il Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 
approvato con Deliberazione n. 173 del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del Programma n. 
58/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

v) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in data 
15  settembre 2014 con il n. 0606114;  

 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione n. 40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento;  
 
CONSIDERATO 
a) Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di impegno 

di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota protocollo n. 726564 
del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti i Beneficiari l'elenco 
della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle risorse finanziarie, 
come già previsto all'art. 4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica del decreto dirigenziale 
di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009 della 
Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

b) Che, con nota protocollo n. 5779 del 27/05/2015 acquisita al protocollo regionale n. 0372273 del 
28/05/2015, il Comune di Montesano sulla Marcellana (SA), beneficiario dell'operazione denominata 
“Lavori di risanamento e completamento della rete fognaria – 2° lotto” , identificata dal Codice Unico 
di Progetto H16J14000050002 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) 
con il codice n. 383, in esito all'espletamento della procedura di aggiudicazione dei lavori previsti in 
progetto, ha trasmesso richiesta di erogazione in acconto della prima quota del finanziamento 
allegando documentazione; 

c) Che, con successive note prot. n. 6645 del 24/06/2015 e prot. n. 7091 del 06/07/2015 acquisite 
rispettivamente al protocollo regionale n. 0439767 del 25/06/2015 e n. 0468222 del 07/07/2015, il 
Beneficiario ha integrato la documentazione allegata alla richiesta di erogazione in acconto della 
prima quota di finanziamento;  

d) Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura quella relativa all'approvazione del 
quadro economico rimodulato, in seguito alle risultanze dell'espletamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori, di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 
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A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori al netto del ribasso d'asta € 904.101,76 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,10 
a.2 Totale complessivo Lavori € 916.076,86 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 91.607,69 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 347.443,85 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.263.520,70 

ECONOMIE DI GARA € 86.479,30 

 
e) che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale per l’attuazione del 

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e 99 del 17/03/2015; 

 
RITENUTO per quanto sopra riportato 

a) di dover prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Lavori di 
risanamento e completamento della rete fognaria – 2° lotto” , ammessa a finanziamento a valere 
sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n. 1375 del 15 dicembre 2014 
del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione 
Campania, con Beneficiario il Comune di Montesano sulla Marcellana (SA), univocamente 
identificata dal Codice Unico di Progetto H16J14000050002 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n. 383, come rimodulato dal Beneficiario a 
seguito aggiudicazione dei lavori, è quello di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori al netto del ribasso d'asta € 904.101,76 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,10 
a.2 Totale complessivo Lavori € 916.076,86 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
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b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 91.607,69 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 347.443,85 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.263.520,70 

ECONOMIE DI GARA € 86.479,30 

 
b) di dover dare atto che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale 

per l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n. 158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

c) di dover, pertanto, rideterminare il quadro economico post-gara ammissibile a finanziamento 
come di seguito indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori al netto del ribasso d'asta € 904.101,76 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,10 
a.2 Totale complessivo Lavori € 916.076,86 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 91.607,69 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 347.443,85 
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TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.263.520,70 

 
d) di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 

Campania FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 
25/05/2011, l’assunzione dell'impegno di spesa di € 1.263.520,70 in favore del Comune di 
Montesano sulla Marcellana (SA) – C.F. 83002290654 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del 
Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

e) di dover prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR 2007-2013 con propria nota prot. n. 419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui 
alla lettera d) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3;   

f) di poter proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 379.056,21 in favore del Comune di Montesano sulla Marcellana 
(SA) – C.F. 83002290654 –, corrispondente al 30% dell'importo complessivo del quadro 
economico post-gara ammissibile a finanziamento, a seguito del quale sono maturate economie 
pari ad € 86.479,30 rispetto all'importo complessivo pari ad € 1.350.000,00, da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, 
ricorrenti 4, perimetro sanità 3, ovvero, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto e), sul 
capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, 
Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, 
COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE 
gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal 
codice IBAN: IT0200100003245424300185645 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato; 

g) di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di 
ammissibilità della spesa stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le 
scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013; 

h) di poter attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla 
spesa oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

i) di dover prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto 
del cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità 
pubblica, che la spesa di  € 1.263.520,70 graverà sull'annualità 2015; 

j) di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. n. 1735 del 15 dicembre 2014, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 15 gennaio 2015 ed in pari data 
acquisita al protocollo regionale con il n. 0026434;  

k) di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 
4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale; 
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VISTI 
 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n. 139/2013 
- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n. 89/2013; 
- il D.D. n. 6/2014; 
- il D.D. n. 70/2014; 
- la D.G.R. n. 40/2014; 
- il D.D. n. 1117/2014; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n. 139/2013e s.m.i: 
 

DECRETA 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
 

1. di prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Lavori di 
risanamento e completamento della rete fognaria – 2° lotto” , ammessa a finanziamento a valere 
sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n. 1375 del 15 dicembre 2014 
del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione 
Campania, con Beneficiario il Comune di Montesano sulla Marcellana (SA), univocamente 
identificata dal Codice Unico di Progetto H16J14000050002 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n. 383, come rimodulato dal Beneficiario a 
seguito aggiudicazione dei lavori, è quello di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori al netto del ribasso d'asta € 904.101,76 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,10 
a.2 Totale complessivo Lavori € 916.076,86 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             
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 b.9.1 IVA sui lavori € 91.607,69 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 347.443,85 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.263.520,70 

ECONOMIE DI GARA € 86.479,30 

 
2. di dare atto che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale per 

l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n. 158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

3. di rideterminare il quadro economico post-gara ammissibile a finanziamento come di seguito 
indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 Lavori al netto del ribasso d'asta € 904.101,76 
a.1 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.975,10 
a.2 Totale complessivo Lavori € 916.076,86 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 Allacciamenti a pubblici servizi € 10.000,00 
b.5 Imprevisti (max 5% )              € 49.734,72 
b.6 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 21.291,34 
b.7 Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 29.186,83 

b.8 Spese generali  € 119.363,34 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 91.607,69 

 b.9.2 IVA su spese tecniche (22%) € 26.259,93 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 347.443,85 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.263.520,70 

 
4. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 

2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 1.263.520,70 in favore del Comune di Montesano sulla 
Marcellana (SA) – C.F. 83002290654 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 
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5. di prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 con propria nota prot. n. 419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui al 
punto 4) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3;   

6. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 379.056,21 in favore del Comune di Montesano sulla Marcellana 
(SA) – C.F. 83002290654 –, corrispondente al 30% dell'importo complessivo del quadro 
economico post-gara ammissibile a finanziamento, a seguito del quale sono maturate economie 
pari ad € 86.479,30 rispetto all'importo complessivo pari ad € 1.350.000,00, da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, 
ricorrenti 4, perimetro sanità 3, ovvero, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto 5), sul 
capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, 
Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, 
COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE 
gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal 
codice IBAN: IT0200100003245424300185645 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato; 

7. di dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste 
dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 
20/03/2013; 

8. di attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

9. di prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, 
che la spesa di  € 1.263.520,70 graverà sull'annualità 2015; 

10. di evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. n. 1735 del 15 dicembre 2014, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 15 gennaio 2015 ed in pari data 
acquisita al protocollo regionale con il n. 0026434;  

11. di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

12. inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario, Comune di Montesano sulla Marcellana (SA);  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea del 

sistema regionale. 
 

    DIRETTORE GENERALE 
              Dirigente ratione materiae 
             Dr Michele Palmieri  
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Decreto Dirigenziale n. 469 del 10/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013 PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA D.G.R. N.40 DEL

26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO  OPERAZIONE: RIQUALIFICAZIONE URBANA

INTEGRAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLE RETI  FOGNARIE DI

COLLETTAMENTO IN DIVERSI AMBITI DEL TERRITORIO COMUNALE BENEFICIARIO:

COMUNE DI ISCHIA NA IMPORTO POST GARA: EURO 5.045.400,92 CODICE SMILE 170

CUP I36J14000020006   
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato con la 
Decisione C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che 
la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione n.226 del 19 luglio 
2013; 

b) Che con D.G.R. n.879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da parte del 
Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, dei 
criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del Regolamento 
(CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, successivamente 
modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma n.158/2013, n. 23 del 
31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

d) Che con la D.G.R. n.148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n.139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n.378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 
dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti 
presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n.879 e s.m.i. e con le 
priorità della D.G.R. n.148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n.148/2013, all’emanazione di un 
Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti 
pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione delle 
operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare 
la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n.89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni nn.148/2013 
e 378/2013; 

j) Che con D.D. n.6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n.70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria della 
Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n.89/2013 così come trasmesse 
all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 
e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n.40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di: 
- prendere atto del D.D. n.70/2014; 
- demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 onde 
consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione dei decreti di ammissione 
a finanziamento dei progetti; 
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m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n.40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Riqualificazione urbana – integrazione e rifunzionalizzazione delle reti fognarie di collettamento in 
diversi ambiti del territorio comunale” con beneficiario il Comune di Ischia (NA) risultata coerente con il 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
n) Che, con nota protocollo n.197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui 
alla D.G.R. n.40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 
o) Che l'operazione denominata “Riqualificazione urbana – integrazione e rifunzionalizzazione delle reti 
fognarie di collettamento in diversi ambiti del territorio comunale” è risultata attribuita all'Obiettivo 
Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 essendo coerente con 
le attività previste dallo stesso; 
p) Che il Comune di Ischia (NA), con nota prot. n.9095 del 4 aprile 2014  acquisita al prot. della Regione 
Campania al n.243247 del 7 aprile 2014 ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, la 
documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 2007/2013; 
q) Che, con note prot. n.331527 del 14 maggio 2014 e n.369175 del 29 maggio 2014 del Dirigente 
ratione materiae sono state richieste integrazioni al beneficiario e che le medesime sono state dallo 
stesso fornite mediante invio a mezzo posta elettronica certificata ed acquisite al protocollo regionale in 
data 26 giugno 2014 con il n.440130; 
r) Che il cronoprogramma dell’operazione è stato dichiarato coerente, con specifica attestazione del 
Responsabile Unico del Procedimento, con il termine finale di ammissibilità della spesa stabilito 
dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06, ed in particolare con le scadenze previste dagli Orientamenti di 
chiusura del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
s) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Riqualificazione urbana – integrazione e 
rifunzionalizzazione delle reti fognarie di collettamento in diversi ambiti del territorio comunale”, con 
beneficiario il Comune di Ischia (NA), è stata ammessa a finanziamento a valere sulle risorse 
dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con 
Decreto Dirigenziale n.1017 del 7 luglio 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per 
l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, per un importo complessivo pari ad € 
6.869.626,52; 
t) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale 
n.1017 del 7 luglio 2014, è quello di seguito indicato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

 importo 

a.1/2 lavori a corpo, a misura € 4.874.313,72 

a.1 Totale Lavori a base d'asta € 4.874.313,72 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 121.857,84 

a.3 Totale complessivo Lavori € 4.996.171,56 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Oneri di discarica € 306.600,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 7.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% )              € 249.808,58 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 99.923,43 
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b.8 Spese generali di cui agli articoli 90 co.5 e 92, co.7 bis (distinte nelle seguenti 
sottocategorie) per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione di supporto al 
RUP, di verifica e validazione 

 

 
b.8.1A Spese tecniche per attività interne relative alla progettazione, alle necessarie attività 
preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, attività di RUP 

€ 0,00 

 

b.8.1B Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, 
coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, 
prestazioni del personale dipendente  

€ 499.617,16 

 b.8.1C Spese tecniche relative alla perizia geologica € 0,00 

 
b.8.2 Spese per attività di consulenza e supporto, attività tecnico amministrative connesse 
alla progettazione, supporto al RUP, verifica e validazione 

€ 0,00 

 b.8.3 spese per commissioni giudicatrici € 2.000,00 

 b.8.4 spese per pubblicità € 5.000,00 

 
b.8.5 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici 

€ 0,00 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 499.617,16 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 178.907,78 

 b.9.3 IVA su imprevisti  € 24.980,86 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 1.873.454,96 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 6.869.626,52 

u) Che, in data 6 agosto 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 
notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le condizioni 
per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, regolanti i rapporti tra 
il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità con il Manuale di Attuazione 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 
del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di Gestione del Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 
v) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in data 6 
agosto 2014 con il n.547890; 
 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione n.40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento; 
 
CONSIDERATO 
a) Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di impegno 

di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota protocollo n.726564 
del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti i Beneficiari l'elenco 
della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle risorse finanziarie, 
come già previsto all'art.4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica del decreto dirigenziale 
di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009 della Giunta 
Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 
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b) Che con nota prot. n.10423 del 21 aprile 2015, inviata a mezzo PEC in pari data, acquisita al 
protocollo regionale in data 22 aprile 2015 con il n.279025, il Comune di Ischia (NA), beneficiario 
dell'operazione denominata “Riqualificazione urbana – integrazione e rifunzionalizzazione delle reti 
fognarie di collettamento in diversi ambiti del territorio comunale”, identificata dal Codice Unico di 
Progetto I36J14000020006 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il 
codice n.170, in esito all'espletamento della procedura di aggiudicazione dei lavori previsti in 
progetto, ha trasmesso richiesta di erogazione in acconto della prima quota del finanziamento 
allegando documentazione; 

c) Che con nota prot. n.319783 del 8 maggio 2015 a firma del Dirigente ratione materiae sono state 
richieste integrazioni al beneficiario; 

d) Che con successive note prot. n.16792 del 25 giugno 2015, acquisita al protocollo regionale in data 
26 giugno 2015 con il n.443507, integrata con la documentazione trasmessa a mezzo PEC in data 2 
luglio 2015 ed acquisita al protocollo regionale in pari data con il n.459731, e prot n.18238 del 6 luglio 
2015 acquisita al protocollo regionale in data 7 luglio 2015 con il n.468210 il Beneficiario ha integrato 
la documentazione allegata alla richiesta di erogazione in acconto della prima quota di 
finanziamento; 

e) Che la documentazione trasmessa dal beneficiario con le sopra richiamate note è risultata completa 
ed esaustiva in esito alle verifiche effettuate dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 
gennaio 2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di 
lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i.; 

f) Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura quella relativa all'approvazione del 
quadro economico rimodulato in seguito alle risultanze dell'espletamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori e che lo stesso, come riorganizzato in sede di istruttoria, è quello di seguito 
riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto dei ribassi d'asta 
− Lotto A € 587.712,01 
− Lotto B € 365.980,36 
− Lotto C € 720.060,76 
− Lotto D € 1.130.241,16 
− Lotto E € 411.932,52 

€ 3.215.926,81 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
− Lotto A € 23.058,38 
− Lotto B € 13.659,04 
− Lotto C € 27.023,63 
− Lotto D € 42.607,52 
− Lotto E € 15.509,27 

€ 121.857,84 

a.3 Totale complessivo Lavori € 3.337.784,65 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Oneri per lo smaltimento in discarica € 306.600,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 7.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 244.808,59 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 99.923,42 

b.8 spese generali 

 
− b.8.1A Spese tecniche per attività interne relative alla progettazione, alle necessarie 

attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
attività di RUP € 77.440,66 

− b.8.1B Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, 

€ 510.520,95 
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coordinamento sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione 
lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 
contabilità, prestazioni del personale dipendente € 317.272,09 

− b.8.2 Spese per attività di consulenza e supporto, attività tecnico amministrative 
connesse alla progettazione, supporto al RUP, verifica e validazione € 13.774,42 

− b.8.3 spese per commissioni giudicatrici € 2.500,00 
− b.8.4 spese per pubblicità € 10.000,00 
− b.8.5 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici € 89.533,78 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 333.778,47 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 113.051,98 

 b.9.3 IVA su imprevisti € 24.480,86 

 b.9.4 IVA su oneri di discarica € 67.452,00 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 1.707.616,27 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 5.045.400,92 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 1.824.225,60 

RITENUTO per quanto sopra riportato 
a) di dover prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Riqualificazione 

urbana – integrazione e rifunzionalizzazione delle reti fognarie di collettamento in diversi ambiti del 
territorio comunale”, ammessa a finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione 
all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  
Decreto Dirigenziale n.1017 del 7 luglio 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per 
l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Ischia (NA), 
univocamente identificata dal Codice Unico di Progetto I36J14000020006 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n.170, come rimodulato dal Beneficiario a 
seguito dell'affidamento dei lavori e riorganizzato in sede di istruttoria, è quello di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto dei ribassi d'asta 
− Lotto A € 587.712,01 
− Lotto B € 365.980,36 
− Lotto C € 720.060,76 
− Lotto D € 1.130.241,16 
− Lotto E € 411.932,52 

€ 3.215.926,81 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
− Lotto A € 23.058,38 
− Lotto B € 13.659,04 
− Lotto C € 27.023,63 
− Lotto D € 42.607,52 
− Lotto E € 15.509,27 

€ 121.857,84 

a.3 Totale complessivo Lavori € 3.337.784,65 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Oneri per lo smaltimento in discarica € 306.600,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 7.000,00 
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b.5 imprevisti (max 5% ) € 244.808,59 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 99.923,42 

b.8 spese generali 

 
− b.8.1A Spese tecniche per attività interne relative alla progettazione, alle necessarie 

attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
attività di RUP € 77.440,66 

− b.8.1B Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione 
lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 
contabilità, prestazioni del personale dipendente € 317.272,09 

− b.8.2 Spese per attività di consulenza e supporto, attività tecnico amministrative 
connesse alla progettazione, supporto al RUP, verifica e validazione € 13.774,42 

− b.8.3 spese per commissioni giudicatrici € 2.500,00 
− b.8.4 spese per pubblicità € 10.000,00 
− b.8.5 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici € 89.533,78 

€ 510.520,95 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 333.778,47 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 113.051,98 

 b.9.3 IVA su imprevisti € 24.480,86 

 b.9.4 IVA su oneri di discarica € 67.452,00 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 1.707.616,27 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 5.045.400,92 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 1.824.225,60 

b) di dover dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo 
ammesso a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

c) di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 5.045.400,92 in favore del Comune di Ischia (NA) – C.F. 
00643280639 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 
2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, 
RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

d) di dover prevedere che, alla luce di quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR 2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui alla 
lettera c) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

e) di potere proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 1.009.080,18 in favore del Comune di Ischia (NA) – C.F. 00643280639 
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–, quale primo acconto, pari al 20% dell'importo complessivo per la realizzazione dell'operazione 
come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare sull’impegno di spesa assunto 
con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3, codice SIOPE gestionale 2234 
o, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto d), sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 
203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, 
codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da 
accreditare sul conto corrente identificato dal codice IBAN: IT54K0100003245425300067987 acceso 
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

f) di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

g) di poter attestare, ai sensi dell’art.1, co. 12, della L.R. n.5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

h) di dover prevedere, ai sensi dell'art.8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, che la 
spesa di  € 5.045.400,92 graverà interamente sull'annualità 2015; 

i) di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.1017 del 7 luglio 2014, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante del Beneficiario in data 6 agosto 2014 ed in pari data acquisita al protocollo 
regionale con il n.557890; 

j) di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, 
è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

 
VISTI 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n.139/2013 
- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n.89/2013; 
- il D.D. n.6/2014; 
- il D.D. n.70/2014; 
- la D.G.R. n.40/2014; 
- il D.D. n.1017/2014; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n.139/2013e s.m.i: 
 

DECRETA 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
 

1. prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Riqualificazione 
urbana – integrazione e rifunzionalizzazione delle reti fognarie di collettamento in diversi ambiti 
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del territorio comunale”, ammessa a finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione 
all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  
Decreto Dirigenziale n.1017 del 7 luglio 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per 
l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Ischia (NA), 
univocamente identificata dal Codice Unico di Progetto I36J14000020006 e registrata nel 
sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n.170, come rimodulato dal 
Beneficiario a seguito dell'affidamento dei lavori e riorganizzato in sede di istruttoria, è quello di 
seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto dei ribassi d'asta 
− Lotto A € 587.712,01 
− Lotto B € 365.980,36 
− Lotto C € 720.060,76 
− Lotto D € 1.130.241,16 
− Lotto E € 411.932,52 

€ 3.215.926,81 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
− Lotto A € 23.058,38 
− Lotto B € 13.659,04 
− Lotto C € 27.023,63 
− Lotto D € 42.607,52 
− Lotto E € 15.509,27 

€ 121.857,84 

a.3 Totale complessivo Lavori € 3.337.784,65 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Oneri per lo smaltimento in discarica € 306.600,00 

b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 7.000,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 244.808,59 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 99.923,42 

b.8 spese generali 

 
− b.8.1A Spese tecniche per attività interne relative alla progettazione, alle necessarie 

attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
attività di RUP € 77.440,66 

− b.8.1B Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione 
lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 
contabilità, prestazioni del personale dipendente € 317.272,09 

− b.8.2 Spese per attività di consulenza e supporto, attività tecnico amministrative 
connesse alla progettazione, supporto al RUP, verifica e validazione € 13.774,42 

− b.8.3 spese per commissioni giudicatrici € 2.500,00 
− b.8.4 spese per pubblicità € 10.000,00 
− b.8.5 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici € 89.533,78 

€ 510.520,95 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 333.778,47 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 113.051,98 
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 b.9.3 IVA su imprevisti € 24.480,86 

 b.9.4 IVA su oneri di discarica € 67.452,00 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 1.707.616,27 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 5.045.400,92 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 1.824.225,60 

2. dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo ammesso 
a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

3. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 5.045.400,92 in favore del Comune di Ischia (NA) – C.F. 
00643280639 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano 
dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di 
bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

4. prevedere che, alla luce di quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui alla 
lettera c) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3; 

5. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 1.009.080,18 in favore del Comune di Ischia (NA) – C.F. 
00643280639 –, quale primo acconto, pari al 20% dell'importo complessivo per la realizzazione 
dell'operazione come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO 
SANITA' 3, codice SIOPE gestionale 2234 o, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto 
d), sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, 
Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, 
COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE 
gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal 
codice IBAN: IT54K0100003245425300067987 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato; 

6. dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità della 
spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

7. attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

8. prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, 
che la spesa di  € 5.045.400,92 graverà interamente sull'annualità 2015; 

9. evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
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previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.1017 del 7 luglio 2014, sottoscritta 
dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 6 agosto 2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n.557890; 

10. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

11. inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario, Comune di Ischia (NA);  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea  del 

sistema regionale. 
 

           DIRETTORE GENERALE 
                 Dirigente ratione materiae 
  Dr Michele Palmieri 
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Decreto Dirigenziale n. 476 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013 - PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA -  D.G.R. N.40

DEL 26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO  OPERAZIONE: INTERVENTO DI RISPARMIO

IDRICO -  RISTRUTTURAZIONE ACQUEDOTTO LOC. VALLE DELLE MOLE, BOIARA E

PETAZZE BENEFICIARIO: COMUNE DI CAPOSELE AV IMPORTO POST GARA: EURO

1.045.278,70 CODICE SMILE 85 CUP J39B13000060002	  
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha 
adottato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato 
con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 
luglio 2013 e che la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione 
n. 226 del 19 luglio 2013; 

b) Che con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da 
parte del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-
2013, dei criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del 
Regolamento (CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il 
Manuale di attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma 
n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

d) Che con la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n. 139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n. 378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di 
chiusura dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i 
progetti giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n. 
879 e s.m.i. e con le priorità della D.G.R. n. 148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n. 378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta 
necessario procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n. 148/2013, 
all’emanazione di un Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o 
Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione 
delle operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da 
finanziare la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni 
nn.148/2013 e 378/2013; 

j) Che con D.D. n. 6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di 
Valutazione dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di 
accelerazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria 
della Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n. 89/2013 così come 
trasmesse all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al 
D.P.G.R. n.139/2013 e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di:  
- prendere atto del D.D. n. 70/2014;  
- demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione 

dei pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013 onde consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata 
all’emissione dei decreti di ammissione a finanziamento dei progetti;  
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m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n. 40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Intervento di risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto loc. Valle delle Mole, Boiara e 
Petazze“  con beneficiario  Comune “Caposele (AV)” risultata coerente con il Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

n) Che, con nota protocollo n. 197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. 139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di 
cui alla D.G.R. n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le 
istruttorie dei progetti di propria competenza; 

o) Che l'operazione denominata “Intervento di risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto 
loc. Valle delle Mole, Boiara e Petazze“ è risultata attribuita all'Obiettivo Operativo 1.4 del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 essendo coerente con le attività 
previste dallo stesso; 

p) -Che il Comune di “Caposele(AV).”, con nota prot. n. 1708. del 3-04-2014 acquisita al Prot. della 
Regione Campania al n.0239988 del 4-04-2014 ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli 
atti, tutta la documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di 
ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 
2007/2013; 

q) Che nota prot. n. 0331863 del 14/05/2014 del Dirigente ratione materiae sono state richieste 
integrazioni al Beneficiario e che le medesime sono state fornite mediante invio a mezzo posta 
elettronica certificata ed acquisite al protocollo regionale in data  21/05/2014 con il n. 0349561; 

r) Che il crono programma dell’intervento, è coerente col POR FESR, ed in particolare con le 
scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma; 

s) Che, ai sensi del paragrafo 1 dell'articolo 55 del Regolamento (CE) n.1083/2006, il progetto de 
quo rientra nelle tipologie per le quali è necessario verificare le eventuali entrate nette generate; 

t) Che l'articolo 55 del Regolamento (CE) n.1083/2006, come modificato con Regolamento (CE) 
n.1341/2008, prevede che, nel caso di progetti di importo complessivo superiore ad 1.000.000,00 
di euro e generatori di entrate, la spesa ammissibile al contributo del cofinanziamento del FESR 
non può eccedere il valore attuale del costo d'investimento diminuito del valore attuale delle 
entrate nette eventualmente generate dall'investimento nell'arco di un periodo di riferimento 
specifico; 

u) Che nella nota informativa della Commissione Europea “Note guida in merito all'articolo 55 del 
Regolamento del Consiglio (CE) n.1083/2006 “progetti generatori di entrate” e nel Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 il periodo di 
riferimento per il calcolo delle eventuali entrate nette relativamente alle infrastrutture del ciclo 
integrato delle acque è stato individuato in anni 30; 

v) Che dalla Scheda per il calcolo compilata a cura del beneficiario dell'operazione denominata 
“Intervento di risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto loc. Valle delle Mole, Boiara e 
Petazze“   non emergono entrate nette;      

w) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n. 24 del 30 
gennaio 2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del 
gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n. 139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Intervento di 
risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto loc.  Valle delle Mole, Boiara e Petazze“  con 
beneficiario il Comune di Caposele (AV) (CUP J39B13000060002, SMILE 85), è stata ammessa 
a finanziamento a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n. 743 del 28/05/2014 del 
Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, 
per un importo complessivo pari ad € 1.159.357,59; 

x) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale 
n. 743 del 28/05/2014, è quello di seguito indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO     
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a 
Misura 

    

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

    importo lavori 
a.1/2 lavori a corpo, a misura   € 805.508,80 

a.1 Totale Lavori a base d'asta € 805.508,80 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 31.031,05 

a.3 Totale complessivo Lavori € 836.539,85 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA 
STAZIONE APPALTANTE 

    

b.1 Lavori in economia ed oneri di discarica   € 50.000,00 

b.2 Forniture   € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini   € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi   € 0,00 

b.5 imprevisti (max 5% )                € 41.826,99 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti 
indennizzi  

  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 
del D. Lgs 163/06  

  € 25.096,20 

b.8 Spese generali    € 88.653,99 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte                

  b.9.1 IVA sui lavori € 83.653,99 

  

b.9.3 IVA su spese tecniche (22% su 
b.8+ b.1) 

€ 29.403,88 

  b.9.4 IVA su imprevisti € 4.182,70 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   € 322.817,74 

TOTALE GENERALE 
DELL'INTERVENTO  

  € 1.159.357,59 

 
 

y) Che, in data 24 giugno 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 
notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le 
condizioni per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, 
regolanti i rapporti tra il Responsabile dell' Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità 
con il Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 
approvato con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del Programma 
n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

z) Che, tra le obbligazioni a carico del beneficiario esplicitamente richiamate nella citata 
Convenzione, figura, tra le altre, relativamente alle disposizioni di cui all'art. 55 del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 in materia di progetti generatori di entrate, il monitoraggio periodico delle 
entrate e la restituzione di parte del finanziamento nei casi in cui le entrate riferibili al progetto 
calcolate ex-post risultino superiori rispetto al calcolo inizialmente effettuato, così come previsto 
al paragrafo 2.5 del Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013 approvato con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del Programma n. 
158/2013 e n. 23 del 31/01/2014;   

aa) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in 
data 24 giugno 2014 con il n. 0432518; 
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PRESO ATTO che, con la Deliberazione n. 40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento;  
 
CONSIDERATO 

a. Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di 
impegno di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota 
protocollo n. 726564 del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti 
i Beneficiari l'elenco della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle 
risorse finanziarie, come già previsto all'art.4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica 
del decreto dirigenziale di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n. 
1715 del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti 
Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del Programma n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

b. Che con nota pec, acquisita al protocollo regionale al n. 0389731 del 05/06/2014 il Comune di 
Caposele (AV), beneficiario dell'operazione denominata “Intervento di risparmio idrico – 
Ristrutturazione acquedotto loc. Valle delle Mole, Boiara e Petazze“  (CUP 
J39B13000060002, SMILE 85), in esito all'espletamento della procedura di aggiudicazione dei 
lavori previsti in progetto, ha trasmesso richiesta di erogazione in acconto della prima quota del 
finanziamento allegando documentazione; 

c. Che, su richiesta del ROO prot. n. 0415803 del 16/06/2015, il Beneficiario, con successiva nota 
pec, acquisita al protocollo regionale al n. 459723 del 02/07/2015, ha integrato la 
documentazione allegata alla richiesta di erogazione in acconto della prima quota di 
finanziamento;  

d. Che la documentazione trasmessa dal beneficiario con le sopra richiamate note è risultata 
completa ed esaustiva in esito alle verifiche effettuate dai funzionari preposti, individuati con il 
D.D. n. 24 del 30 gennaio 2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale 
componente del gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n. 139/2013 e s.m.i.; 

e. Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura la determina n. 276 del 18/06/2015 
relativa all'approvazione del quadro economico rimodulato in seguito alle risultanze 
dell'espletamento della procedura di aggiudicazione dei lavori e che lo stesso è quello di seguito 
riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST_GARA AMMISSIBILE 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

  importo lavori 
a.1 Totale Lavori post gara (ribasso 12,999%) € 700.800,71 

a.2 Oneri per la sicurezza  e manodopera € 31.031,05 

a.3 Totale complessivo Lavori € 731.831,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 35.000,00 

b.2 Oneri di discarica € 15.000,00 

b.3 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

b.4 imprevisti (max 5% )              € 41.826,99 

b.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.6 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 25.096,20 
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b.7 Spese tecniche relative alla progettazione – alle necessarie attività preliminari nonché al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione – alle conferenze dei servizi, alla direzione 
lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione – assistenza giornaliera e contabilità 
– incentivo – contributo cassa 

€ 83.653,99 

b.8 spese per attività di consulenza e supporto € 0,00 

b.9 spese per commissione aggiudicatrice € 0,00 

b.10 spese per pubblicità e opere artistiche € 5.000,00 

b.11 spese per accertamenti – prove – collaudo statico – collaudo tecnico amministrativo € 0,00 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge           107.898,61  

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 313.475,79 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.045.307,55 

ECONOMIE € 114.050,04 

 
f. Che il quadro economico su indicato è coerente con quello ammesso a finanziamento con il DD 

n. 960/2014, fatto salvo il calcolo dell'IVA che risulta errato; 
 
RITENUTO per quanto sopra riportato 

a. di dover dare atto che il quadro economico ammissibile relativo all'operazione denominata 
“Intervento di risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto loc. Valle delle Mole, Boiara e 
Petazze“ , ammessa a finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo 
Operativo 1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto 
Dirigenziale n. 743 del 428/05/2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e 
l'Ecosistema della Regione Campania, con beneficiario il Comune di  Caposele (AV) (CUP 
J39B13000060002, SMILE 85), come rimodulato a seguito dell'affidamento dei lavori, è quello di 
seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST_GARA AMMISSIBILE 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

  importo lavori 
a.1 Totale Lavori post gara (ribasso 12,999%) € 700.800,71 

a.2 Oneri per la sicurezza  e manodopera € 31.031,05 

a.3 Totale complessivo Lavori € 731.831,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 35.000,00 

b.2 Oneri di discarica € 15.000,00 

b.3 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

b.4 imprevisti (max 5% )              € 41.826,99 

b.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.6 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 25.096,20 

b.7 Spese tecniche relative alla progettazione – alle necessarie attività preliminari nonché al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione – alle conferenze dei servizi, alla direzione 
lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione – assistenza giornaliera e contabilità 
– incentivo – contributo cassa 

€ 83.653,99 

b.8 spese per attività di consulenza e supporto € 0,00 

b.9 spese per commissione aggiudicatrice € 0,00 

b.10 spese per pubblicità e opere artistiche € 5.000,00 
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b.11 spese per accertamenti – prove – collaudo statico – collaudo tecnico amministrativo € 0,00 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge           € 107.869,76 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 313.446,94 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.045.278,70 

ECONOMIE € 114.078,89 

 
 

b. di dover dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo 
ammesso a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

c. di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 
25/05/2011, l’assunzione dell'impegno di spesa di € 1.045.278,70 in favore del Comune di 
Caposele (AV) – C.F.00228820643   – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, ovvero in subordine al capitolo di spesa 8218 del 
Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice 
Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234; 

d. di dovere evidenziare che l'importo del proposto impegno di spesa corrisponde al 100% 
dell'importo complessivo del progetto come determinatosi in esito al completamento della 
procedura di aggiudicazione dei lavori, a seguito del quale sono maturate economie pari ad € 
114.078,89 rispetto all'importo complessivo pre-gara dell'operazione ammessa a finanziamento 
con il Decreto Dirigenziale n. 743 del 28/05/2014, pari ad € 1.159.357,59; 

e. di potere proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di €  313.583,61  in favore del Comune di Caposele (AV) – C.F. 
00228820643  –, quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione 
dell'operazione come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori,  da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, 
ovvero in subordine al capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 
2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 
2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234; da accreditare sul conto corrente identificato dal codice 
IBAN: IT85A0100003245420300304529; 

f. di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di 
ammissibilità della spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le 
scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 

g. di poter attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla 
spesa oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

h. di dover prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto 
del cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità 
pubblica, che la spesa di  € 1.045.278,70 graverà sull'annualità 2015; 
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i. di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. 743 del 28/05/2014, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante del Beneficiario in data 24 giugno  2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n. 0432518; 

j. di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 
4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale; 

VISTI 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n.139/2013 
- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n.89/2013; 
- il D.D. n.6/2014; 
- il D.D. n.70/2014; 
- la D.G.R. n.40/2014; 
- il D.D. n.759/2014; 
- la L.R. n. 1/25015; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n. 139/2013 e s.m.i: 
 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
1. dare atto che il quadro economico ammissibile relativo all'operazione denominata “Intervento di 

risparmio idrico – Ristrutturazione acquedotto loc.  Valle delle Mole, Boiara e Petazze“  
ammessa a finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 
1.4 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale 
n. 743 del 28/05/2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema 
della Regione Campania, con beneficiario il Comune di Caposele (AV)  (CUP 
J39B13000060002, SMILE 85), come rimodulato a seguito dell'affidamento dei lavori, è quello di 
seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO POST_GARA AMMISSIBILE 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

  importo lavori 
a.1 Totale Lavori post gara (ribasso 12,999%) € 700.800,71 

a.2 Oneri per la sicurezza  e manodopera € 31.031,05 

a.3 Totale complessivo Lavori € 731.831,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 35.000,00 

b.2 Oneri di discarica € 15.000,00 

b.3 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

b.4 imprevisti (max 5% )              € 41.826,99 
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b.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.6 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 25.096,20 

b.7 Spese tecniche relative alla progettazione – alle necessarie attività preliminari nonché al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione – alle conferenze dei servizi, alla direzione 
lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione – assistenza giornaliera e contabilità 
– incentivo – contributo cassa 

€ 83.653,99 

b.8 spese per attività di consulenza e supporto € 0,00 

b.9 spese per commissione aggiudicatrice € 0,00 

b.10 spese per pubblicità e opere artistiche € 5.000,00 

b.11 spese per accertamenti – prove – collaudo statico – collaudo tecnico amministrativo € 0,00 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge           € 107.869,76 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 313.446,94 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 1.045.278,70 

ECONOMIE € 114.078,89 

 
 

2. di dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo 
ammesso a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

k. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 1.045.278,70 in favore del Comune di Caposele (AV) – 
C.F. 00228820643   – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano 
dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di 
bilancio 2.02.03, ovvero in subordine al capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234; 

l. di  evidenziare che l'importo del proposto impegno di spesa corrisponde al 100% dell'importo 
complessivo del progetto come determinatosi in esito al completamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori, a seguito del quale sono maturate economie pari ad € 114.078,89 
rispetto all'importo complessivo pre-gara dell'operazione ammessa a finanziamento con il 
Decreto Dirigenziale n. 743 del 28/05/2014, pari ad € 1.159.357,59; 

m. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di €  313.583,61  in favore del Comune di Caposele (AV) – C.F. 
00228820643  –, quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione 
dell'operazione come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori,  da far gravare 
sull’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 
del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, 
Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice 
Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, 
ovvero in subordine al capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 
2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 
2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234; da accreditare sul conto corrente identificato dal codice 
IBAN: IT85A0100003245420300304529; 
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3. di dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste 
dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 
20/03/2013; 

4. di attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

5. di prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, 
che la spesa di  € 1.744.220,25 graverà sull'annualità 2015; 

6. di evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. 960 del 26/06/2014, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante del Beneficiario in data 10 luglio 2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n. 0482688; 

7. di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

8.  di inviare il presente provvedimento: 
Al  Beneficiario, Comune di Caposele (AV);  
All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
All’Assessore al ramo; 
Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea  del 
sistema regionale. 

 
    DIRETTORE GENERALE 

                 Dirigente ratione materiae 
            Dr Michele Palmieri 
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Decreto Dirigenziale n. 477 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013 - PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA -  D.G.R. N.40

DEL 26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO  OPERAZIONE: PROGETTO STRALCIO

FUNZIONALE DI ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA RETE IDRICA

COMUNALE BENEFICIARIO: COMUNE DI   CASAVATORE  NA IMPORTO POST GARA:

EURO 3.165.699,86 CODICE SMILE 168 CUP I59B14000100006  
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IL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato con la 
Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e 
che la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione n. 226 del 19 
luglio 2013; 

b) Che con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da parte 
del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, dei 
criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del Regolamento 
(CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale 
di attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, successivamente 
modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma n.158/2013 e n. 23 del 
31/01/2014; 

d) Che con la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n. 139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n. 378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 
dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti 
giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n. 879 e s.m.i. 
e con le priorità della D.G.R. n. 148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n. 378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta 
necessario procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n. 148/2013, all’emanazione 
di un Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli 
Enti pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione delle 
operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare 
la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni nn.148/2013 
e 378/2013; 

j) Che con D.D. n. 6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria 
della Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n. 89/2013 così come 
trasmesse all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. 
n.139/2013 e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di:  
1. prendere atto del D.D. n. 70/2014;  
2. demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 
onde consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione dei decreti di 
ammissione a finanziamento dei progetti;  
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m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n. 40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Progetto stralcio funzionale di adeguamento e potenziamento della rete idrica comunale” con 
beneficiario il Comune di Casavatore (NA) risultata coerente con il Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013; 

n) Che, con nota protocollo n. 197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. 139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui 
alla D.G.R. n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie 
dei progetti di propria competenza; 

o) Che l'operazione denominata “Progetto stralcio funzionale di adeguamento e potenziamento della 
rete idrica comunale” è risultata attribuita all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 essendo coerente con le attività previste dallo stesso; 

p) Che il Comune di Casavatore (NA), con nota n. 5089 del 07/04/2014 acquisita al protocollo regionale 
al n. 245975 del 07/04/2014, ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, la documentazione 
occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento a valere 
sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 2007/2013; 

q) Che, con nota prot. n. 405691 del 13/06/2014 del Dirigente ratione materiae, sono state richieste 
integrazioni al beneficiario e che le medesime sono state dallo stesso fornite mediante invio a mezzo 
posta elettronica certificata ed acquisite al protocollo regionale in data 23/06/2014 con il n. 427924; 

r) Che il cronoprogramma dell’operazione è coerente con il termine finale di ammissibilità della spesa 
stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n. 1083/06, ed in particolare con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

s) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n. 24 del 30 
gennaio 2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del gruppo 
di lavoro di cui al D.P.G.R. n. 139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Progetto stralcio funzionale 
di adeguamento e potenziamento della rete idrica comunale”, con beneficiario il Comune di 
Casavatore (NA), è stata ammessa a finanziamento a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.4 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n. 996 
del 30 giugno 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, per un importo complessivo pari ad € 3.305.461,61; 

t) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale n. 
996 del 30 giugno 2014, è quello di seguito indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO 

A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1/2 lavori a corpo, a misura € 2.289.299,79 
a.1 Totale Lavori a base d'asta € 2.289.299,79 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 127.912,50 
a.3 Oneri per la sicurezza aggiuntivi € 120.860,61 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.538.072,90 
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06 € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 253.807,29 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 767.388,71 
TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.305.461,61 

 
u) Che, in data 8 luglio 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 

notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le 
condizioni per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, 
regolanti i rapporti tra il Responsabile dell' Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità 
con il Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 
approvato con Deliberazione n. 173 del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e 
successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del Programma n. 
58/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

v) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in data 8 
luglio 2014 con il n. 0475780;  

 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione n. 40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento;  
 
CONSIDERATO 
a) Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di impegno 

di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota protocollo n. 726564 
del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti i Beneficiari l'elenco 
della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle risorse finanziarie, 
come già previsto all'art. 4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica del decreto dirigenziale 
di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009 della 
Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

b) Che, con nota protocollo n. 8824 del 16/06/2015 acquisita al protocollo regionale n. 0422973 del 
18/06/2015, il Comune di Casavatore (NA), beneficiario dell'operazione denominata “Progetto stralcio 
funzionale di adeguamento e potenziamento della rete idrica comunale”, identificata dal Codice Unico 
di Progetto I59B14000100006 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) 
con il codice n. 168, in esito all'espletamento della procedura di aggiudicazione dei lavori previsti in 
progetto, ha trasmesso richiesta di erogazione in acconto della prima quota del finanziamento 
allegando documentazione; 

c) Che, con successiva nota prot. n. 9932 del 07/07/2015 acquisita al protocollo regionale n. 0470599 
del 07/07/2015, il Beneficiario ha integrato la documentazione allegata alla richiesta di erogazione in 
acconto della prima quota di finanziamento;  

d) Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura quella relativa all'approvazione del 
quadro economico rimodulato, in seguito alle risultanze dell'espletamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori, di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 
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 importo lavori 
a.1 lavori al netto del ribasso d'asta € 2.162.243,65 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 248.773,11 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.411.016,76 
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 
b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 241.101,68 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 754.683,10 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.165.699,86 

ECONOMIE DI GARA € 139.761,75 

 
e) che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale per l’attuazione del 

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e 99 del 17/03/2015; 

 
RITENUTO per quanto sopra riportato 

a) di dover prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Progetto 
stralcio funzionale di adeguamento e potenziamento della rete idrica comunale”, ammessa a 
finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n. 996 
del 30 giugno 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema 
della Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Casavatore (NA), univocamente 
identificata dal Codice Unico di Progetto I59B14000100006 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n. 168, come rimodulato dal Beneficiario a 
seguito aggiudicazione dei lavori, è quello di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1 lavori al netto del ribasso d'asta € 2.162.243,65 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 248.773,11 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.411.016,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
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b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 241.101,68 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 754.683,10 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.165.699,86 

ECONOMIE DI GARA € 139.761,75 

 
b) di dover dare atto che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale 

per l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n. 158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

c) di dover, pertanto, rideterminare il quadro economico post-gara ammissibile a finanziamento 
come di seguito indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE 
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1 lavori al netto del ribasso d'asta € 2.162.243,65 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 248.773,11 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.411.016,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 241.101,68 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 754.683,10 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.165.699,86 

 
d) di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 

Campania FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 
25/05/2011, l’assunzione dell'impegno di spesa di € 3.165.699,86 in favore del Comune di 
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Casavatore (NA) – C.F. 00605360635 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

e) di dover prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR 2007-2013 con propria nota prot. n. 419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui 
alla lettera d) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3;   

f) di poter proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 949.709,99 in favore del Comune di Casavatore (NA) – C.F. 
00605360635 –, corrispondente al 30% dell'importo complessivo del quadro economico post-
gara ammissibile a finanziamento, a seguito del quale sono maturate economie pari ad € 
139.761,75 rispetto all'importo complessivo pari ad € 3.305.461,61, da far gravare sull’impegno di 
spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3, ovvero, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto e), sul capitolo di 
spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, 
TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, 
Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 
2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal codice 
IBAN: IT04B0100003245425300067948 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

g) di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di 
ammissibilità della spesa stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le 
scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013; 

h) di poter attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla 
spesa oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

i) di dover prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto 
del cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità 
pubblica, che la spesa di  € 3.165.699,86 graverà sull'annualità 2015; 

j) di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. n. 1735 del 15 dicembre 2014, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 15 gennaio 2015 ed in pari data 
acquisita al protocollo regionale con il n. 0026434;  

k) di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 
4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale; 

 
VISTI 
 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n. 139/2013 
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- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n. 89/2013; 
- il D.D. n. 6/2014; 
- il D.D. n. 70/2014; 
- la D.G.R. n. 40/2014; 
- il D.D. n. 996/2014; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n. 139/2013e s.m.i: 
 

DECRETA 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
 

1. di prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Progetto stralcio 
funzionale di adeguamento e potenziamento della rete idrica comunale”, ammessa a 
finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con  Decreto Dirigenziale n. 996 
del 30 giugno 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema 
della Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Casavatore (NA), univocamente 
identificata dal Codice Unico di Progetto I59B14000100006 e registrata nel sistema di 
monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n. 168, come rimodulato dal Beneficiario a 
seguito aggiudicazione dei lavori, è quello di seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1 lavori al netto del ribasso d'asta € 2.162.243,65 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 248.773,11 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.411.016,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 
b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 241.101,68 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 754.683,10 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.165.699,86 

ECONOMIE DI GARA € 139.761,75 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

 
2. di dare atto che il quadro economico su indicato rispetta i massimali previsti dal Manuale per 

l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di 
Gestione del Programma n. 158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

3. di rideterminare il quadro economico post-gara ammissibile a finanziamento come di seguito 
indicato: 

 

QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE 
A) LAVORI A BASE D'ASTA - Lavori a Misura 

 importo lavori 
a.1 lavori al netto del ribasso d'asta € 2.162.243,65 
a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 248.773,11 
a.4 Totale complessivo Lavori € 2.411.016,76 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 20.000,00 
b.2 Oneri di discarica € 40.000,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 
b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% )              € 85.000,00 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 286.296,39 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             

 b.9.1 IVA sui lavori € 241.101,68 

 b.9.2 IVA su spese tecniche e oneri di discarica  (22%) € 71.785,03 

 b.9.3 IVA su imprevisti e lavori in economia € 10.500,00 
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 754.683,10 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 3.165.699,86 

 
4. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 

2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 3.165.699,86 in favore del Comune di Casavatore (NA) – 
C.F. 00605360635 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano 
dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di 
bilancio 2.02.03, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

5. di prevedere che, alla luce quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 con propria nota prot. n. 419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui al 
punto 4) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3;   

6. di proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 949.709,99 in favore del Comune di Casavatore (NA) – C.F. 
00605360635 –, corrispondente al 30% dell'importo complessivo del quadro economico post-
gara ammissibile a finanziamento, a seguito del quale sono maturate economie pari ad € 
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139.761,75 rispetto all'importo complessivo pari ad € 3.305.461,61, da far gravare sull’impegno di 
spesa assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3, ovvero, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto 5), sul capitolo di 
spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, 
TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, 
Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 
2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal codice 
IBAN: IT04B0100003245425300067948 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

7. di dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art. 56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste 
dagli Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 
20/03/2013; 

8. di attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

9. di dover prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto 
del cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità 
pubblica, che la spesa di  € 3.165.699,86 graverà sull'annualità 2015; 

10. di  evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n. n. 1735 del 15 dicembre 2014, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 15 gennaio 2015 ed in pari data 
acquisita al protocollo regionale con il n. 0026434;  

11. di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

12. inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario, Comune di Casavatore (NA);  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea del 

sistema regionale. 
 

 
    DIRETTORE GENERALE 

                  Dirigente ratione materiae 
    Dr Michele Palmieri  
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Decreto Dirigenziale n. 478 del 13/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 3 - UOD Fondi regionali, nazionali e comunitari

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2007-2013 - PROCEDURE DI ACCELERAZIONE DI SPESA -  D.G.R. N.40

DEL 26.2.2014 PAGAMENTO PRIMO  OPERAZIONE: LAVORI DI COMPLETAMENTO ED

ADEGUAMENTO DELLA RETE FOGNARIA E DELL IMPIANTO DI DEPURAZIONE

BENEFICIARIO: COMUNE DI LAPIO AV IMPORTO POST GARA: EURO 2.210.146,05

CODICE SMILE 144 CUP I19G14000040005  
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, modificato con la 
Decisione C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che 
la Giunta Regionale della Campania ne ha preso atto con propria deliberazione n.226 del 19 luglio 
2013; 

b) Che con D.G.R. n.879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione, da parte del 
Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, dei 
criteri ammissibilità e priorità per la selezione delle operazioni ai sensi dell’art.65 del Regolamento 
(CE) n.1083/2006; 

c) Che con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, successivamente 
modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di gestione del Programma n.158/2013, n. 23 del 
31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

d) Che con la D.G.R. n.148 del 27/05/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

e) Che con D.P.G.R. n.139 del 01/07/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
D.G.R. n.148/2013, coordinato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013, al fine di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla 
D.G.R. n.148/2013; 

f) Che con D.G.R. n.378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con 
cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 
dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti 
presso le strutture regionali coerenti con i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n.879 e s.m.i. e con le 
priorità della D.G.R. n.148/2013; 

g) Che nella suddetta D.G.R. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla D.G.R. n.148/2013, all’emanazione di un 
Avviso pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti 
pubblici e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

h) Che il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, al Cap.5.3.1. “Selezione delle 
operazioni”, prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare 
la procedura valutativa (tramite avviso pubblico/bando); 

i) Che con D.D. n.89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni nn.148/2013 
e 378/2013; 

j) Che con D.D. n.6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui al predetto Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n.70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria della 
Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n.89/2013 così come trasmesse 
all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 
e ss.mm.ii. - ed al RUP con la nota prot. n.128943 del 21/02/2014; 

l) Che con successiva D.G.R. n.40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto tra l’altro di:  
- prendere atto del D.D. n.70/2014; 
- demandare al Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 onde 
consentire ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione dei decreti di ammissione 
a finanziamento dei progetti; 
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m) Che nell’elenco di cui alla D.G.R. n.40/2014 risulta inserita, tra le altre, l’operazione denominata 
“Lavori di completamento ed adeguamento della rete fognaria e dell'impianto di depurazione” con 
beneficiario il Comune di Lapio (AV) risultata coerente con il Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007-2013; 
n) Che, con nota protocollo n.197605 del 19 marzo 2014, il Coordinatore del gruppo di lavoro ex 
D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui 
alla D.G.R. n.40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 
o) Che l'operazione denominata “Lavori di completamento ed adeguamento della rete fognaria e 
dell'impianto di depurazione” è risultata attribuita all'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 essendo coerente con le attività previste dallo stesso; 
p) Che il Comune di Lapio (AV), con nota n.1865 del 3 aprile 2014 acquisita al prot. della Regione 
Campania al n.239736 del 4 aprile 2014 ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, la 
documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.4 del POR FESR 2007/2013; 
q) Che, con nota prot. n.331457 del 14 maggio 2014 del Dirigente ratione materiae sono state richieste 
integrazioni al beneficiario e che le medesime sono state dallo stesso fornite mediante invio a mezzo 
posta elettronica certificata ed acquisite al protocollo regionale in data 16 giugno 2014 con il n.409586 
ed in data 18 giugno 2014 con il n.416724; 
r) Che il cronoprogramma dell’operazione è stato dichiarato coerente, con specifica attestazione del 
Responsabile Unico del Procedimento, con il termine finale di ammissibilità della spesa stabilito 
dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06, ed in particolare con le scadenze previste dagli Orientamenti di 
chiusura del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
s) Che, a seguito dell'esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi 
dell’Obiettivo Operativo 1.4, effettuata dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi, a supporto del Dirigente ratione materiae, quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i, l'operazione denominata “Lavori di completamento ed adeguamento 
della rete fognaria e dell'impianto di depurazione”, con beneficiario il Comune di Lapio (AV), è stata 
ammessa a finanziamento a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma Operativo 
Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n.897 del 20 giugno 2014 del Direttore 
della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della Regione Campania, per un 
importo complessivo pari ad € 2.300.000,00; 
t) Che il quadro economico pre-gara ammesso al finanziamento, riportato nel Decreto Dirigenziale n.897 
del 20 giugno 2014, è quello di seguito indicato: 

QUADRO ECONOMICO  

A) LAVORI 

 importo 
a.1/2 lavori a corpo, a misura € 1.788.593,40 
a.1 Totale Lavori a base d'asta € 1.788.593,40 

a.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 19.746,80 

a.3 Totale complessivo Lavori € 1.808.340,20 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

b.5 imprevisti (max 5% )              € 46.084,78 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 Spese generali  € 217.000,82 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte             
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 b.9.1 IVA sui lavori € 180.834,02 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 47.740,18 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 491.659,80 

TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 2.300.000,00 

u) Che, in data 24 settembre 2014, il sopra richiamato decreto di ammissione a finanziamento è stato 
notificato al Rappresentante Legale del Beneficiario, che ha sottoscritto per accettazione le condizioni 
per l'erogazione del finanziamento previste dalla Convenzione allo stesso allegata, regolanti i rapporti tra 
il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 ed il Beneficiario, in conformità con il Manuale di Attuazione 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 
del 20 novembre 2009 della Giunta Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di Gestione del Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 
v) Che la Convenzione richiamata al punto precedente è stata acquisita al protocollo regionale in data 24 
settembre 2014 con il n.628026; 
 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione n.40 del 26 febbraio 2014, la Giunta Regionale ha stabilito di 
demandare all’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 la 
trasmissione della deliberazione stessa agli Enti individuati nel suo Allegato 1, riportante l'elenco delle 
operazioni programmate, al fine di consentire ai beneficiari delle stesse, nelle more dell’ammissione a 
finanziamento, di procedere, ad avvenuta esecutività della delibera, al tempestivo avvio/espletamento 
delle necessarie procedure di evidenza pubblica stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento; 
 
CONSIDERATO 
a) Che, al fine di semplificare e velocizzare le attività propedeutiche all'emanazione degli atti di impegno 

di spesa e liquidazione in acconto della prima quota del finanziamento, con nota protocollo n.726564 
del 30 ottobre 2014 del Dirigente ratione materiae, è stato evidenziato a tutti i Beneficiari l'elenco 
della documentazione da inviare a corredo della richiesta di erogazione delle risorse finanziarie, 
come già previsto all'art.4 della Convenzione sottoscritta all'atto della notifica del decreto dirigenziale 
di ammissione a finanziamento e dal Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale 
Campania FESR 2007-2013 approvato con Deliberazione n.1715 del 20 novembre 2009 della Giunta 
Regionale e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013 e n.23 del 31/01/2014; 

b) Che con nota prot. n.2897 del 8 giugno 2015, inviata a mezzo PEC in pari data, acquisita al 
protocollo regionale in data 18 giugno 2015 con il n.422546, il Comune di Lapio (AV), beneficiario 
dell'operazione denominata “Lavori di completamento ed adeguamento della rete fognaria e 
dell'impianto di depurazione”, identificata dal Codice Unico di Progetto I19G14000040005 e 
registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SMILE) con il codice n.144, in esito 
all'espletamento della procedura di aggiudicazione dei lavori previsti in progetto, ha trasmesso 
richiesta di erogazione in acconto della prima quota del finanziamento allegando documentazione; 

c) Che con nota prot. n.427906 del 22 giugno 2015 a firma del Dirigente ratione materiae sono state 
richieste integrazioni al beneficiario; 

d) Che con successiva nota prot. n.3245 del 29 giugno 2015, inviata a mezzo PEC in data 7 luglio 2015 
ed acquisita al protocollo regionale in pari data con il n.470612, il Beneficiario ha integrato la 
documentazione allegata alla richiesta di erogazione in acconto della prima quota di finanziamento; 

e) Che la documentazione trasmessa dal beneficiario con le sopra richiamate note è risultata completa 
ed esaustiva in esito alle verifiche effettuate dai funzionari preposti, individuati con il D.D. n.24 del 30 
gennaio 2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di 
lavoro di cui al D.P.G.R. n.139/2013 e s.m.i.; 

f) Che tra la documentazione trasmessa dal beneficiario figura quella relativa all'approvazione del 
quadro economico rimodulato in seguito alle risultanze dell'espletamento della procedura di 
aggiudicazione dei lavori e che lo stesso, come rimodulato in sede di istruttoria in coerenza con il 
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quadro economico pre gara ammissibile e con l'eliminazione di meri errori materiali, è quello di 
seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO  

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 4,567% € 1.706.908,34 

a.2 Oneri non soggetti a ribasso € 19.746,80 

a.3 Totale complessivo Lavori € 1.726.655,14 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% ) € 46.084,77 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 217.000,82 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 172.665,14 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 47.740,18 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 483.490,91 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 2.210.146,05 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 89.853,95 
RITENUTO per quanto sopra riportato 

a) di dover prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Lavori di 
completamento ed adeguamento della rete fognaria e dell'impianto di depurazione”, ammessa a 
finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n.897 del 
20 giugno 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Lapio (AV), univocamente identificata dal 
Codice Unico di Progetto I19G14000040005 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale 
dedicato (SMILE) con il codice n.144, come rimodulato dal Beneficiario a seguito dell'affidamento 
dei lavori e modificato in sede di istruttoria in coerenza con il quadro economico pre gara 
ammissibile e con l'eliminazione di meri errori materiali, è quello di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO  

A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 4,567% € 1.706.908,34 

a.2 Oneri non soggetti a ribasso € 19.746,80 

a.3 Totale complessivo Lavori € 1.726.655,14 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
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b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 

b.2 Forniture € 0,00 
b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

b.5 imprevisti (max 5% ) € 46.084,77 
b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 217.000,82 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 172.665,14 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 47.740,18 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 483.490,91 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 2.210.146,05 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 89.853,95 

b) di dover dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo 
ammesso a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

c) di poter, pertanto, proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 2.210.146,05 in favore del Comune di Lapio (AV) – C.F. 
80003550649 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 
2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, 
RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

d) di dover prevedere che, alla luce di quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR 2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui alla 
lettera c) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3; 

e) di potere proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 663.043,81 in favore del Comune di Lapio (AV) – C.F. 80003550649 –, 
quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione dell'operazione come 
rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare sull’impegno di spesa assunto con il 
presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei 
Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 
2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3, codice SIOPE gestionale 2234 o, in alternativa, 
alla luce di quanto previsto al punto d), sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di Previsione 
2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V 
Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo Spesa UE 8, codice 
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SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da 
accreditare sul conto corrente identificato dal codice IBAN: IT50B0100003245420300304552 acceso 
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

f) di poter dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità 
della spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

g) di poter attestare, ai sensi dell’art.1, co. 12, della L.R. n.5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

h) di dover prevedere, ai sensi dell'art.8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, che la 
spesa di  € 2.210.146,05 graverà interamente sull'annualità 2015; 

i) di dover evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.897 del 20 giugno 2014, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante del Beneficiario in data 24 settembre 2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n.628026; 

j) di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, 
è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

 
VISTI 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n.148/2013; 
- il D.P.G.R. n.139/2013 
- la D.G.R. 378/2013; 
- il D.P.G.R. n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il D.D. n.89/2013; 
- il D.D. n.6/2014; 
- il D.D. n.70/2014; 
- la D.G.R. n.40/2014; 
- il D.D. n.897/2014; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari preposti individuati con il D.D. n.24 del 30 gennaio 
2014 e successivi a supporto del Dirigente ratione materiae quale componente del gruppo di lavoro di 
cui al DPGR n.139/2013e s.m.i: 
 

DECRETA 
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
 

1111....    prendere atto che il quadro economico relativo all'operazione denominata “Lavori di 
completamento ed adeguamento della rete fognaria e dell'impianto di depurazione”, ammessa a 
finanziamento a valere sulle risorse finanziarie in dotazione all'Obiettivo Operativo 1.4 del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 con Decreto Dirigenziale n.897 del 
20 giugno 2014 del Direttore della Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, con Beneficiario il Comune di Lapio (AV), univocamente identificata dal 
Codice Unico di Progetto I19G14000040005 e registrata nel sistema di monitoraggio regionale 
dedicato (SMILE) con il codice n.144, come rimodulato dal Beneficiario a seguito dell'affidamento 
dei lavori e modificato in sede di istruttoria in coerenza con il quadro economico pre gara 
ammissibile e con l'eliminazione di meri errori materiali, è quello di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO  
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A) LAVORI 

a.1 lavori al netto del ribasso d'asta del 4,567% € 1.706.908,34 

a.2 Oneri non soggetti a ribasso € 19.746,80 

a.3 Totale complessivo Lavori € 1.726.655,14 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  € 0,00 
b.2 Forniture € 0,00 

b.3 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.4 allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 
b.5 imprevisti (max 5% ) € 46.084,77 

b.6 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 0,00 

b.7 accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del D. Lgs 163/06  € 0,00 

b.8 spese generali 
- Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, prestazioni del personale 
dipendente  
- Spese per Commissioni giudicatrici 
- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

€ 217.000,82 

b.9 IVA ed eventuali altre imposte  

 b.9.1 IVA sui lavori (10%) € 172.665,14 

 b.9.2 IVA su spese tecniche  (22%) € 47.740,18 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 483.490,91 

C) TOTALE GENERALE DELL'INTERVENTO  € 2.210.146,05 

ECONOMIE CONSEGUENTI AL RIBASSO D'ASTA € 89.853,95 

2. dare atto che il quadro economico su indicato è coerente con quello relativo all'importo ammesso 
a finanziamento e rispetta l'articolazione ed i massimali previsti dal Manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 approvato con D.G.R. 
n.1715/2009 e successivamente modificato con Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione del 
Programma n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n.99 del 17/03/2015; 

3. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, 
l’assunzione dell'impegno di spesa di € 2.210.146,05 in favore del Comune di Lapio (AV) – C.F. 
80003550649 – a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di Previsione 2015/2017, 
annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano 
dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo Spesa UE 3, codice SIOPE di 
bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3; 

4. prevedere che, alla luce di quanto comunicato dall'Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 con propria nota prot. n.419782 del 17 giugno 2015, l'impegno di spesa di cui alla 
lettera c) possa essere assunto, in subordine, sul capitolo di spesa 8218 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, Codice Identificativo 
Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 2234, ricorrenti 4, 
perimetro sanità 3; 

5. proporre all'Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007/2013, ai sensi della circolare UDCP prot. n.6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, la 
liquidazione dell'importo di € 663.043,81 in favore del Comune di Lapio (AV) – C.F. 80003550649 
–, quale primo acconto, pari al 30% dell'importo complessivo per la realizzazione dell'operazione 
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come rideterminato a seguito dell'affidamento dei lavori, da far gravare sull’impegno di spesa 
assunto con il presente provvedimento a valere sul capitolo di spesa 2606 del Bilancio di 
Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 09, Programma 09, TIT DPCM 2, Macro 
Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 05.6, Codice Identificativo 
Spesa UE 3, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, RICORRENTI 4, PERIMETRO SANITA' 3, codice 
SIOPE gestionale 2234 o, in alternativa, alla luce di quanto previsto al punto d), sul capitolo di 
spesa 8218 del Bilancio di Previsione 2015/2017, annualità 2015, Missione 01, Programma 12, 
TIT DPCM 2, Macro Aggregato 203, V Livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003, COFOG 01.3, 
Codice Identificativo Spesa UE 8, codice SIOPE di bilancio 2.02.03, codice SIOPE gestionale 
2234, ricorrenti 4, perimetro sanità 3, da accreditare sul conto corrente identificato dal codice 
IBAN: IT50B0100003245420300304552 acceso presso la Tesoreria Provinciale dello Stato; 

6. dare atto della coerenza del cronoprogramma dei lavori con il termine finale di ammissibilità della 
spesa stabilito dall'art.56 del Reg. CE n.1083/06 e, in particolare, con le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma di cui alla Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015; 

7. attestare, ai sensi dell’art. 1, co. 12, della L.R. n. 5/2013, che le entrate correlate alla spesa 
oggetto del presente provvedimento saranno riscosse entro i termini di chiusura del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

8. prevedere, ai sensi dell'art. 8 bis della Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, tenuto conto del 
cronoprogramma dell’operazione e secondo le norme vigenti in materia di contabilità pubblica, 
che la spesa di  € 2.210.146,05 graverà interamente sull'annualità 2015; 

9. evidenziare che i rapporti tra il Responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.4 del Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 ed il Beneficiario e, in particolare, le reciproche 
obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento, sono disciplinate secondo quanto 
previsto dalla Convenzione allegata al Decreto Dirigenziale n.897 del 20 giugno 2014, sottoscritta 
dal Legale Rappresentante del Beneficiario in data 24 settembre 2014 ed in pari data acquisita al 
protocollo regionale con il n.628026; 

10. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale; 

11. inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario, Comune di Lapio (AV);  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea  del 

sistema regionale. 
 

           DIRETTORE GENERALE 
                       Dirigente ratione materiae 
            Dr Michele Palmieri 
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Decreto Dirigenziale n. 77 del 10/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 18 - UOD Servizio territoriale provinciale Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REG CE-595/2004 - REVOCA RICONOSCIMENTO ACQUIRENTE LATTE VACCINO

ALLA DITTA 'LA NUOVA MASSERIA SAS' MATRICOLA AGEA 8117 E ID. FISCALE

03802781215. 
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IL DIRIGENTE 
 

VISTO l’art. 23 del Reg. (CE) n. 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004 recante modalità 
d’applicazione del Reg.(CE) n. 1788/2003 del Consiglio che stabilisce un prelievo nel settore del latte e 
dei prodotti lattiero-caseari; 
 
VISTO l’art. 4 della Legge n. 119 del 30 maggio 2003 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, recante riforma della normativa in tema di applicazione del prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”; 
 
VISTO l’art. 5 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 31 luglio 2003 “Modalità di 
attuazione della legge 30 maggio 2003 n.119, concernente il prelievo supplementare nel settore del latte 
e dei prodotti lattiero-caseari”; 
 
VISTO  il decreto dirigenziale n. 2/221 del 23.04.2004 e successive modifiche ed integrazioni con il 
quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 4 della legge n.119/2003, l’Albo degli acquirenti latte vaccino della 
Regione Campania; 
 
VISTO il decreto dirigenziale n° 164 del 31.03.2005 con il quale è stato istituito l’Albo informatico degli 
acquirenti latte vaccino della Regione Campania; 
 
VISTO il decreto dirigenziale regionale n. 19 del 02.05.2005 ad oggetto: Regime quote latte. 
Riconoscimento degli acquirenti: art. 23 del reg. CE n. 595/2004. Tenuta, aggiornamento e pubblicazione 
dell'albo regionale degli acquirenti latte vaccino; 
 
VISTA la circolare n. 2003.0558709 del 06.10.2003 del Coordinatore dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore 
Primario inerente le istruzioni per le ditte acquirenti in applicazione della legge n. 119/2003 e del Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 31.07.2003; 
 
VISTA la legge 241/90  come modificata ed integrata dalle leggi 80/2005, 15/2005  e 69/2009; 
 
VISTO il D.Lgs 150/2009 in attuazione della legge 15/2009 in materia di ottimizzazione e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni ;  
 
VISTA la circolare prot. n. 2005.0439909 del 19.05.2005 del Coordinatore dell’A.G.C., , di integrazione e 
modifica della precedente, ad oggetto  Applicazione legge n. 119/2003, D.M. 31.07.2003 e D.M. 
14.01.2005. Istruzioni per i produttori latte vaccino e per gli acquirenti; 
 
VISTA la circolare IPA prot. n. 2005.0476519 del 31.05.2005; 
 
VISTA l’istanza del 25/06/2015 acquisita al protocollo dello scrivente ufficio al numero 2015.0448397 del 
29/06/2015 con la quale il sig. Emilio Manna (nato a Pomigliano D'Arco  – Na – il 28/03/1961 - 
identificativo fiscale MNNMLE61C28G812O, in qualità di Rappresentante legale della società “La Nuova 
Masseria sas ”  con  partita IVA 03802781215  ”sede legale Pomigliano d'Arco (NA), in Via Nazionale 
delle Puglie n. 99 ; matricola AGEA 8117 e Albo Regionale 1506300603 ha inoltrato richiesta di revoca 
del riconoscimento quale Primo Acquirente ; 
 
RITENUTO necessario  prendere atto di quanto richiesto dal legale rappresentante della società in 
oggetto e provvedere alla revoca del riconoscimento a decorrere dal 01/08/2015, effettuando, altresì, nel 
SIAN le dovute registrazioni; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. Sopra citata : 
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DECRETA 

 
Per tutto quanto indicato in premessa che qui si intende riportato: 
 � di revocare il riconoscimento di Primo Acquirente latte vaccino, ai sensi dell'art. 23 del reg. (CE) 

n. 595/2004, alla ditta “La Nuova Masseria S.a.s. di Manna Emilio & C.“, con sede legale in 
Pomigliano d'Arco (NA) alla Via Nazionale delle Puglie n. 99, identificativo fiscale e partita IVA 
03802781215, con decorrenza dal 01/08/2015, i cui dati identificativi ai fini dell’aggiornamento 
dell’Albo informatico degli acquirenti latte vaccino sono di seguito riportati:   

 
1. Numero Albo Regionale: 603; 
2. Denominazione: “La Nuova Masseria S.a.s. di Manna Emilio & C”; 
3. Identificativo fiscale: 03802781215; 

            4. Partita IVA: 03802781215; 
            5. Sede legale: Pomigliano d'Arco (NA), in Via Nazionale delle Puglie n. 99 ; 
            6. Rappresentante legale: Manna Emilio; 
            7. Codice fiscale del rappresentante legale: MNNMLE61C28G812O; 
 � di stabilire che la U.O.D. 52-06-18 - Servizio Territoriale Provinciale Napoli effettuerà le 

necessarie registrazioni nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) per tener conto di 
quanto disposto con il presente atto; 

 � di inviare il presente Decreto per conoscenza all'Assessore Regionale all’Agricoltura ed alle 
seguenti UU.OO.DD. per quanto di competenza:  

 
52-06-15-00  S.T.P. Avellino 
52-06-16-00 S.T.P. Benevento 
52-06-17-00 S.T.P. Caserta 
52-06-19-00 S.T.P. Salerno 
52-06-12-00 Sviluppo delle Produzioni Zootecniche     
40-03-05-00 U.O.D. Bollettino Ufficiale Regione Campania. 

     
 
 

  Giampaolo PARENTE 
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Decreto Dirigenziale n. 86 del 09/07/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 6 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Oggetto dell'Atto: 

      Riconoscimento dei Distillatori, Assimilati ai Distillatori e Assimilati ai Produttori in 

attuazione del D.M. 23 aprile 2001 - Distilleria AMATO di G. Amato & C. s.a.s. (NA). 

REVOCA
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IL DIRIGENTE
Premesso che:

- il regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308 del 17/12/2013, all’articolo 
52 prevede un sostegno specifico per la distillazione volontaria o obbligatoria dei prodotti della 
vinificazione,  per  la  produzione  di  alcole  da  destinare  esclusivamente  ad  usi  industriali  o 
energetici; 

- il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione reca modalità di applicazione del        
regolamento (CE) n. 479/2008 sull’OCM, confluito nel regolamento (CE) n. 1234/2007 e smi, 
sostituito successivamente dal citato regolamento (UE) n. 1308/2013;

- il regolamento CE n. 1623/2000 della Commissione del 25 luglio 2000, e successive modifiche 
ed integrazioni, stabilisce le regole generali relative alla distillazione dei vini e dei sottoprodotti 
della vinificazione;

- il  decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 aprile 2001 “disciplina per il  
riconoscimento dei distillatori, assimilati al distillatore e al produttore”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale  del  7  luglio  2001 n.  156,  prevede che siano  le  Regioni  e  le  Province  autonome a 
conferire  ai  soggetti  richiedenti  i  riconoscimenti  di  distillatore,  assimilato  al  distillatore  e  di 
assimilato al produttore;

- il Programma Nazionale di Sostegno (PNS) per il settore vitivinicolo comprende la misura della 
“Distillazione dei sottoprodotti della vinificazione” che non prevede aiuti finanziari;

- il  ritiro  dei  sottoprodotti  della  vinificazione  è  consentito  ai  soli  distillatori  in  possesso  del 
riconoscimento ai sensi del D.M. del 23 aprile 2001.

Visti:
- la Deliberazione di Giunta Regionale (DGR) del 12 aprile 2002 n. 1389 con la quale è stato 

affidata all’AGC Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Interventi per la Produzione Agricola 
l’istituzione  dell’Albo  regionale  dei  distillatori,  assimilati  ai  distillatori  e  assimilati  ai  produttori 
nonché, di attuare le procedure per il riconoscimento degli stessi;

- il  Decreto  Dirigenziale  Regionale  (DDR)  del  30  luglio  2002  n.  2/230  avente  ad  oggetto: 
“riconoscimento dei distillatori, assimilati ai distillatori e assimilati ai produttori in attuazione del  
D.M.  23  aprile  2001,  nell’ambito  del  regime  di  aiuto  alla  distillazione  previsto  dall’OCM 
vitivinicola” con il quale è stato istituito, a decorrere dalla campagna 2002/2003, l’albo regionale 
dei distillatori, assimilati ai distillatori e assimilati ai produttori, tra cui il Distillatore “G. AMATO & 
FIGLI” - P. IVA 00721521219;

- il  DDR n.  2/135 del  25/02/2004 e successivamente con il  DDR n.  882 del 19/12/2013  si  è 
proceduto al riconoscimento del distillatore “Distilleria AMATO di Amato Giuseppe & C. S.a.s” - 
P.  IVA  04646631210,  legalmente  rappresentata  dal  Sig.  Amato  Giuseppe  –  C.F.: 
MTAGPP71D08H931H – Codice Accisa (licenza esercizio) attribuito dall’Agenzia delle Dogane di 
Napoli: IT00NAA00035K.

  
Considerato che ai sensi del sopraccitato Decreto Dirigenziale n. 882 del 19/12/2013 il riconoscimento 
ha validità per 5 campagne a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento e, cioè fino al 31 
dicembre 2018, salvo quanto disposto dal punto 4 dell’allegato A) della Delibera di G.R. del 12 aprile 
2002, n. 1389;

Preso atto  della dichiarazione  sostitutiva resa  dal Sig. Amato Giuseppe ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000, in qualità di rappresentante legale della Distilleria Amato di G. Amato & C, S.a.s. riguardo alla 
dismissione del proprio impianto di distillazione, acquisita agli atti della UOD 520611 – Sviluppo delle 
Produzioni Vegetali, prot.2015.0463759 del 03/07/2015, che pertanto, non sussistono più le condizioni 
per il riconoscimento ai sensi della vigente normativa di cui in premessa; 
   
Ritenuto necessario  procedere  alla  revoca  del  riconoscimento  del distillatore  “Distilleria  AMATO di 
Amato Giuseppe & C. S.a.s” - P. IVA 04646631210, di cui al Decreto Dirigenziale n. 882 del 19/12/2013, 
con sede in S. Giuseppe Vesuviano (NA) alla Via Croce Rossa, 90 (P. IVA 04646631210) legalmente 
rappresentata  dal  Sig.  Amato  Giuseppe  -  C.F.:  MTAGPP71D08H931H  -  Codice  Accisa  (licenza 
esercizio) attribuito dall’Agenzia delle Dogane di Napoli: IT00NAA00035K.
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Visti:
- l’art. 66 dello Statuto Regionale approvato con L. R. n. 6 del 28 maggio 2009;
- la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, con la quale è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”;
- la  D.G.R.  n.  478/2012,  successivamente modificata dalla  D.G.R.  n.  528/2012,  con la  quale la 

Giunta  Regionale,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  citato  Regolamento  n.12/2011,  ha 
approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da 
svolgere;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile della Posizione organizzativa Gestione e 
aggiornamento dell’elenco regionale dei distillatori o assimilati ai distillatori.

                                                                      DECRETA

per le motivazioni richiamate nelle premesse

Di revocare il riconoscimento ai sensi del DM del 23 aprile 2001, del distillatore “Distilleria Amato di G. 
Amato & C, S.a.s.” - P. IVA 04646631210, con sede in S. Giuseppe Vesuviano (NA) alla Via Croce 
Rossa, 90, legalmente rappresentata dal Sig. Amato Giuseppe - C.F.: MTAGPP71D08H931H - Codice 
Accisa (licenza esercizio) attribuito dall’Agenzia delle Dogane di Napoli: IT00NAA00035K.

 Il presente Decreto viene inviato:

• all’Assessorato all’Agricoltura;
• al MiPAAF, all’Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità dei Prodotti Agroalimentari, e agli 

Organismi nazionali di rappresentanza dei distillatori;
• alla Ditta DISTILLERIA AMATO di G. Amato & C. S.a.s.
• all'U.D.C.P. Segreteria di Giunta - Ufficio V - Bollettino Ufficiale ai fini della pubblicazione
• all’UDCP Segreteria di Giunta Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali.
• alla UOD 18 di Napoli. 

        Firmato 
                    - ANSANELLI - 
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Decreto Dirigenziale n. 136 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007/2013 - ACCELLERAZIONE DELLA SPESA: ISTITUZIONE TASK

FORCE 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
PREMESSO che 
 

a) la Commissione Europea con nota n. Ref. Ares (2014) 4301265 del 19.12.2014 ha approvato la 
proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale Campania 2007-2013; 

b) il Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013, istituito con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 67 del 13/03/2008, ha approvato i criteri di selezione delle operazioni, 
adempimento che, a norma dello stesso Programma di Sviluppo Rurale, è preliminare 
all’attuazione delle Misure in cui esso si articola; 

c) con DDR n. 34 del 05/08/2011 e ss.mm.ii. sono state adottate, tra l’altro, le Disposizioni Generali 
relative all’attuazione degli interventi di sostegno agli investimenti ed altre iniziative; 

d) con DGR n. 478 del 10/09/2012 sono state definite le strutture ordinamentali della Giunta 
regionale ai sensi del regolamento 12/2011;  

e) con DGR n. 427 del 27/09/2013 e successivo DPGR n. 211 del 31/10/2013 è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali Direzione 
Generale per le politiche Agricole, Alimentari e Forestali al Dr. Filippo Diasco; 

 

CONSIDERATO che costituisce obiettivo prioritario pervenire al pieno utilizzo delle risorse assegnate al 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, entro il 31/12/2015, al fine di evitare il disimpegno automatico 
delle risorse finanziarie da parte dell’Unione Europea;  

 

RILEVATO che 

- l’avanzamento della spesa del PSR 2007 -2013 ha subito un rallentamento a causa di condizioni 
di contesto determinate principalmente dalla stretta creditizia, dal perdurare della crisi economico 
– finanziaria e dagli effetti del patto di stabilità sugli investimenti pubblici;  

- l’Autorità di Gestione del PSR Campania 2007-2013 ha incontrato i rappresentanti delle 
Organizzazioni Professionali Agricole (CIA, Coldiretti e Confagricoltura), degli Enti locali (ANCI, 
UPI, UNCEM) e del MiPAAF in data 6 e 13 luglio 2015 per informare in maniera puntuale 
sull’avanzamento della spesa del Programma 2007/2013 e sullo stato del negoziato sul 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, nonché per acquisire dai componenti del tavolo 
eventuali riflessioni e proposte operative finalizzate all’accelerazione della spesa; 

 

TENUTO CONTO che è stato concordato, nel corso dei sopra citati incontri, di istituire una task force 
che, sulla base dei dati di avanzamento della spesa e dell’elenco dei beneficiari forniti dall’AdG, concorra 
ad accelerare il tiraggio dei fondi e ad identificare eventuali soluzioni da mettere in campo per la 
realizzazione della spesa, intervenendo presso i propri associati con azioni mirate; 

 
CONSIDERATO, altresì, che: 

• l’Autorità di Gestione con e- mail dell’8 luglio 2015 ha chiesto alle OO.PP. AA., all’ ANCI, all’UPI 
ed all’UNCEM di designare un proprio rappresentante da inserire nella task force; 

 
• tutti i soggetti citati hanno fornito con proprie note i nominativi dei designati per la costituenda 

task force;   
 
RITENUTO necessario istituire la task force che agevoli l’avanzamento della spesa del PSR 2007/2013 
e concorra alla rimozione delle criticità intervenendo presso gli associati degli organismi suindicati con 
azioni mirate; 
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RITENUTO altresì’opportuno che il gruppo di lavoro si avvalga del supporto del Mipaaf e dell’Inea, 
organismo vigilato del predetto Ministero, nell’ambito di una proficua collaborazione orientata al 
conseguimento degli obiettivi che si prefigge la Direzione Generale con l’istituzione della task force; 

Sulla base dell’istruttoria compiuta dalla UOD 02 “Supporto all’Autorità di Gestione” 

 

DECRETA 

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1. di istituire una task force, costituita dai rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agricole 
(CIA, Coldiretti e Confagricoltura), dell’ANCI, dell’UPI  e dell’UNCEM che, sulla base dei dati di 
monitoraggio della spesa e dell’elenco dei beneficiari forniti dall’AdG, concorra ad accelerare il 
tiraggio dei fondi e ad identificare eventuali soluzioni da mettere in campo per la realizzazione 
della spesa, intervenendo presso i propri associati con azioni mirate; 

2. che su indicazione degli organismi consultati, la task force è così costituita: 
 

ASSOCIAZIONE/OO.PP.AA. NOMINATIVO 

ANCI Campania Dott. Nicola Parisi 

Prof. Vincenzo Luciano UNCEM Campania 

Prof. Giovanni Quaranta 

UPI Dott. Domenico Ranesi 

CIA Campania Dott. Mario Grasso 

 Dott. Vincenzo Pacca 

Confagricoltura Campania Dott. Paolo Di Palma 

Dott. Giuseppe Russo 

Coldiretti Campania Dott. Alfonso Carbonelli 

 
3. la task force è presieduta dall’Autorità di gestione o da suo delegato, che provvederà a 

convocarla con cadenza almeno mensile, fornendo un periodico aggiornamento 
dell’avanzamento della spesa relativo alle istanze degli associati dei componenti della task force; 

 
 

4.  di disporre che il presente Decreto Dirigenziale venga inviato: 
- all’Assessore Regionale ai Fondi Europei; 
- al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
- al Mipaaf; 
- all’Inea; 
- all’Ufficio della Programmazione Unitaria; 
- al Dirigente della UOD Supporto Autorità di Gestione FEASR; 
- ai Dirigenti delle UOD dei Soggetti Attuatori del PSR Campania 2007 – 2013; 
- all’UDCP Segreteria di Giunta – ufficio V – Bollettino Ufficiale ai fini della pubblicazione   ai 

sensi del d.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27; 
- all’UDCP Segreteria di Giunta Ufficio III – Affari Generali .- Archiviazioni Decreti Dirigenziali 

 
         Filippo Diasco 
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Decreto Dirigenziale n. 151 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 7 - UOD Foreste

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI ROFRANO (SA), AUTORIZZAZIONE AL CAMBIO DI CATEGORIA DI TERRE

COLLETTIVE DI USO CIVICO DALLA CATEGORIA A ALLA CATEGORIA B PER LO

SFRUTTAMENTO AGRARIO. ARTT.11 E 12 DELLA L. N.1766 DEL 16.06.1927, ARTT.40 E

41 DEL R.D. N.332 DEL 26.02.1928 3 ART.5 DELLA L.R.C. N.11 DEL 17.03.1981. 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
- il Sindaco del Comune di Rofrano (SA) con nota prot. N.2593 del 05.06.2015 acquisita con protocollo  
della Regione Campania, UOD Foreste, n. 0405466 del 12.06.2015, in esecuzione della delibera di quel 
Consiglio Comunale n. 29 del 25/05/2015 ha chiesto l’autorizzazione al cambio di destinazione di parte 
delle terre collettive di Uso Civico del Comune di Rofrano (SA) dalla categoria A alla categoria B per uso 
agrario di una estensione complessiva di Ha 69.30.70 cosi distribuite: 
Foglio 4 Particella 5 Ha 168.03.24 da trasferire Ha 17.52.52 residuo categoria A Ha 150.50.72, Foglio 4 
Particella 14 Ha 14.98.44 da trasferire Ha 12.30.43 residuo categoria A Ha 2.68.01,  Foglio 11 Particella 
1 Ha 33.96.36 da trasferire Ha 24.58.75 residuo categoria A Ha 9.37.61,  Foglio 28 Particella 44 Ha 
9.78.86 da trasferire Ha 24.58.75 residuo categoria A Ha 9.37.61,  Foglio 28 Particella 53 Ha 0.87.66 da 
trasferire Ha 0.75.25 residuo categoria A Ha 0.12.41,    Foglio 28 Particella 54 Ha 0.86.88 da trasferire 
Ha 0.86.88 residuo categoria A Ha 0.00.00,    Foglio 28 Particella 57 Ha 7.06.46 da trasferire Ha 1.39.74 
residuo categoria A Ha 5.66.72,    Foglio 28 Particella 58 Ha 2.14.37 da trasferire Ha 1.18.89 residuo 
categoria A Ha 0.95.48,    Foglio 28 Particella 142 Ha 3.95.80 da trasferire Ha 3.30.29 residuo categoria 
A Ha 0.65.51,  Foglio 28 Particella 144 Ha 0.62.64 da trasferire Ha 0.03.02 residuo categoria A Ha 
9.59.62; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
- Il passaggio dalla categoria A alla categoria B dei suddetti terreni risponde per una ordinata 
conduzione agraria dei terreni di che trattasi in una zona in cui i diritti civici del legnatico e del pascolo 
vengono poco esercitati, nonché ad altre esigenze di ordine generale di prevalente interesse pubblico 
come quella della salvaguardia delle usurpazioni di terzi, sbancamento di terreno, etc; 
- con la garanzia della integrità della zona si soddisfa, altresì, un interesse pubblico ancora più generale 
costituito dalla tutela paesaggistica ai sensi del D. Leg. N. 42/2004 e ambientale ai sensi della  legge 
n.431/1085 (Galasso); 
- oltre al conseguimento di tali obiettivi il provvedimento di concessione arreca, altresì, un beneficio 
economico al Comune di Rofrano (SA) rappresentato dalle coltivazioni  agrarie sui terreni interessati; 
- comunque, il godimento dei diritti civici della categoria A (Bosco – Pascolo) è ugualmente garantito ai 
titolari degli stessi in considerazione della notevole estensione della restante massa di terre di uso civico 
su cui la locale popolazione può esercitare i propri diritti; 
- con il cambio di che trattasi  non viene trasferita la titolarità delle terre civiche, che restano di proprietà 
della collettività del Comune di Rofrano (SA) con il regime proprio dei demani; 
- il cambio di destinazione dalla categoria A alla categoria B delle terre suddette è condizionato al 
ripristino della liberazione delle stesse da qualsiasi occupazione abusiva preesistente; 
- i   terreni di   che   trattasi   sono  precisamente  individuati dalla documentazione esibita dal Comune di 
Rofrano (SA) a firma del tecnico incaricato della verifica dr. Giovanni Fornataro; 
 
VISTO  i  decreti  del  Commissario  agli  usi  civici  in  Napoli  del 11  luglio 1941 e 18 maggio 1951 con  
i  quali furono assegnate alla categoria "A" (terreni convenientemente  utilizzabili a bosco e pascolo) di 
cui  all'art.11 della legge del 16.06.1927,  n. 1766 le  terre d'uso civico di pertinenza del Comune di 
Rofrano (SA);   
   
RITENUTO, per  le circostanze  di  fatto  e  di  diritto  esposte,  di   poter   accogliere  la  richiesta  di  
cambio di destinazione dalla categoria A alla categoria B delle terre gravati da  usi  civici dei Foglio e 
delle Particelle su citate; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616 del 24/07/1977;     
 
VISTI la legge 16/06/1927 n. 1766 e il R.D. n. 332 del 26/02/1928;    
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VISTA la legge regionale n. 11 del 17/03/1981;    
 
VISTA la D.G.R. n.427 del 27/09/2013 e la D.G.R. n.488 del 31/10/2013;  
 
VISTE le note del D.G. Politiche Agricole, Alimentare e Forestale  prot. n° 162620 del 06/03/2014 e  n. 
166279 del 07/3/2014;  
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Foreste.  
 
 

DECRETA 
 
 

Per quanto precede che di seguito si intende trascritto e confermato: 
 
1) Il Comune di Rofrano (SA) è autorizzato al cambio di categoria A alla categoria B di terre gravate da 
uso civico per complessivi Ha 69.30.70 come individuati puntualmente dalla documentazione esibita dal 
Comune di Rofrano (SA) a firma del tecnico incaricato della verifica dr. Giovanni Fornataro che di 
seguito si riportano: 
Foglio 4 Particella 5 Ha 168.03.24 da trasferire Ha 17.52.52 residuo categoria A Ha 150.50.72, Foglio 4 
Particella 14 Ha 14.98.44 da trasferire Ha 12.30.43 residuo categoria A Ha 2.68.01,  Foglio 11 Particella 
1 Ha 33.96.36 da trasferire Ha 24.58.75 residuo categoria A Ha 9.37.61,  Foglio 28 Particella 44 Ha 
9.78.86 da trasferire Ha 24.58.75 residuo categoria A Ha 9.37.61,  Foglio 28 Particella 53 Ha 0.87.66 da 
trasferire Ha 0.75.25 residuo categoria A Ha 0.12.41,    Foglio 28 Particella 54 Ha 0.86.88 da trasferire 
Ha 0.86.88 residuo categoria A Ha 0.00.00,    Foglio 28 Particella 57 Ha 7.06.46 da trasferire Ha 1.39.74 
residuo categoria A Ha 5.66.72,    Foglio 28 Particella 58 Ha 2.14.37 da trasferire Ha 1.18.89 residuo 
categoria A Ha 0.95.48,    Foglio 28 Particella 142 Ha 3.95.80 da trasferire Ha 3.30.29 residuo categoria 
A Ha 0.65.51,  Foglio 28 Particella 144 Ha 0.62.64 da trasferire Ha 0.03.02 residuo categoria A Ha 
9.59.62; 
 
2) La  presente  autorizzazione  è  subordinata, sotto  pena di decadenza, all'osservanza delle norme in 
materia ambientale, paesistica, idrogeologica, archeologica ed urbanistica, la cui vigilanza compete al 
Comune gestore del civico demanio ed ad  ogni  altra  Pubblica  Amministrazione preposta per legge. 
 
3) La  presente  autorizzazione  è  rilasciata, altresì, nel   rispetto  dei vincoli gravanti sull'area oggetto  
d'intervento,  con  l'obbligo  di   comunicazione  da  parte del Comune alle Autorità preposte alla relativa 
tutela,  per quanto di competenza,  di qualsiasi intervento che non sia stato già comunicato ed 
autorizzato, che venga ad incidere sull' esistente stato dei luoghi. 
 
4) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinnanzi al T.A.R. entro il termine di gg.60 
dalla relativa notifica.  
  
5) copia del presente decreto viene trasmesso:  
     - al gabinetto del Presidente;  
     - al Comune di Rofrano (SA) per opportuna notifica;  
     - all'UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali.  
     - all'UDCP - BURC per la pubblicazione.  
                                                                                                   
 
 

  DELLA VALLE 
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Decreto Dirigenziale n. 152 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 7 - UOD Foreste

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO ALL'A.I.B. REGIONALE ALLA SOCIETA'

SMA CAMPANIA S.P.A. 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO che: 

a. con Deliberazione n. 177/2013, la Giunta Regionale ha, tra l’altro: 
• approvato la proposta esecutiva di Piano industriale di SMA Campania SpA con relativo PEF 

presentata dall'Amministratore unico della Società; 
• approvato la modifica statutaria di SMA Campania, disponendo la trasformazione della stessa 

in Società in house della Regione Campania; 
• approvato il progetto “Gestione del servizio AIB della Regione Campania”, programmandone 

il relativo costo per l’anno 2015 in €5.867.769,00= oltre IVA, per complessivi €7.158.678,18= 
(IVA inclusa); 

b. la stessa DGR n. 177/2013 ha già rilevato che il suddetto progetto è coerente con il Quadro 
Comunitario di Sostegno in materia di utilizzo delle risorse liberate, con le finalità dell’Asse I del 
POR Campania 2000/06, con la programmazione regionale in materia ed in particolare con gli 
ambiti di intervento indicati nella DGR n. 891/2010, essendo finalizzato al miglioramento della 
qualità dell’ambiente; 

c. con D.G.R. n. 337 dell’8 agosto 2013 la Giunta Regionale, in ragione della mutata natura di SMA 
Campania SpA, ha istituito il nuovo capitolo di spesa 2187 denominato “Rientri finanziari del POR 
2000-2006 per la realizzazione di interventi coerenti all’Asse I della linea FESR – Società 
controllate” (Miss. 09, Prog. 09, Titolo 2, COFOG 05.6, IV Livello Piano dei Conti 2.03.03.01.000, 
cod. id. trans. UE 8, SIOPE 2.03.02), correlato ai capitoli di entrata 1116 e 1118, attribuendone la 
titolarità gestionale all’ex AGC 09, Settore 02 (attuale Direzione Generale per 
l’Internazionalizzazione e i Rapporti con l’Unione Europea del Sistema Regionale - 51 03 00); 

d. il Consiglio Regionale con Legge Regionale n. 1 del 5 gennaio 2015, ha approvato il Bilancio di 
Previsione per il triennio 2015-2017 e la Giunta Regionale con DGR n. 47 del 9 febbraio 2015 ha 
approvato il Bilancio Gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017; 

e. il Direttore Generale della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali con 
proprio decreto n. 123 del 3 luglio 2015 ha dichiarato l’inizio del periodo di massima pericolosità 
per gli incendi boschivi a partire dal 8 luglio e fino al 20 settembre 2015; 

 
CONSIDERATO che con DGR n. 330 del 08/08/2015 è stato approvatoil Piano triennale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi 2014-2016 che prevede il 
coinvolgimento di SMA SpA,per cui con nota dell’U.O.D. “Foreste” (52 06 07), prot. n. 0460541 
del 2/07/2015 è stato richiesto alla predetta Società SMA Campania SpA di dare avvio  alle 
attività previste per l’anno 2015 dal progetto “Gestione del servizio AIB della Regione 
Campania”, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm. e ii.,nelle more della 
deliberazione di reiscrizione in bilancio delle risorse necessarie alla relativa realizzazione 
nell’anno 2015 per un importo pari ad €7.158.678,18 - quota parte delle economie dell’Asse I 
del POR Campania 2000-2006 - Fondo FESR - sul capitolo di spesa 2187 denominato “Rientri 
finanziari del POR 2000-2006 per la realizzazione di interventi coerenti all’Asse I della linea 
FESR – Società controllate” (Miss. 09, Prog. 09, Titolo 2, COFOG 05.6, IV Livello Piano dei 
Conti 2.03.03.01.000, cod. id. trans. UE 4, SIOPE 2.03.02), correlato ai capitoli di entrata 1116 
e 1118; 
 
VALUTATO che, ai fini di un efficiente ed efficace svolgimento del servizio, occorre definire le 
misure organizzative e le direttive cui dovranno attenersi i soggetti preposti all’attuazione del 
progetto di che trattasi, nonché le disposizioni per la regolamentazione dei flussi finanziari, le 
quali misure e disposizioni sono appropriatamente ed esaustivamente formalizzate nel 
documento allegato al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, denominato: “Disciplinare per la fornitura del servizio AIB da parte della Società 
SMA Campania SpA  - Anno 2015”; 
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TENUTO CONTO del quadro economico  del  progetto: “Gestione del servizio AIB della 
Regione Campania”, così come di seguito riportato: 

SERVIZIO AIB  - QUADRO ECONOMICO 
 Corrispettivo complessivo 

A.  - Servizio di spegnimento degli incendi boschivi €4.377.769,00 
B. - Servizio di supporto tecnico al personale 
regionale presso le SOUP/SOUPR e gestione del 
sistema di supporto alle decisioni (DSS) 

€1.100.000,00 

C.  - Manutenzione di n°20 vasche AIB per 
l’approvvigionamento idrico da elicottero 

€90.000,00 

D. - Servizio di manutenzione del parco tecnologico €300.000,00 
Totale servizi €5.867.769,00 

E. - IVA (22% di A+B+C+D+E) €1.290.909,18 
TOTALE €7.158.678,18 

 
RITENUTO, pertanto, di poter: 

a. approvare il documento, denominato: “Disciplinare per la fornitura del servizio AIB da parte della 
Società SMA Campania SpA - Anno 2015”, che allegato al presente provvedimento ne 
costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato); 

b. rinviare a successivi provvedimenti l’impegno, la liquidazione ed il pagamento dei 
corrispettivi, nei limiti del suddetto importo, a favore di SMA Campania SpA, secondo 
quanto previsto dal disciplinare allegato e previa sottoscrizione dello stesso da parte 
della Società SMA Campania SpA, per l’accettazione dei patti e delle condizioni in esso 
contenuti; 

 
VISTE 

a. la L.R. 7/2002; 
b. la L.R. n. 1 del 5 gennaio 2015, di approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2015-

2017; 
c. la DGR n. 47 del 9 febbraio 2015 di approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni 2015, 2016 

e 2017; 
d. la D.G.R. n 73 del 3.04.2015 ad oggetto “Legge 23 dicembre 2014, n. 190, articolo 1, comma 463 

e 464”; 
e. le DGR n. 173 del 03/04/2015 e n. 215 del 21/04/2015 relative al patto di stabilità 2015; 
f. la DGR n. 488 del 31/10/2013 ad oggetto “ Avviso interpello per il conferimento di incarichi 

dirigenziali – Adempimenti”; 
g. le note del D.G. Politiche Agricole, Alimentari e Forestali prot. n. 162620 del 06/03/2014 e n. 

166279 del 07/03/2014; 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dall’U.O.D. “Foreste” e della dichiarazione di conformità della stessa 
resa dal dirigente dell’U.O.D. medesima, 

DECRETA 
per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono di seguito parimenti riportate e confermate, di: 
 

1. approvare il documento, denominato: “Disciplinare per la fornitura del servizio AIB da parte della 
Società SMA Campania SpA  - Anno 2015”, che allegato al presente provvedimento ne 
costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato); 

2. rinviare a successivi provvedimenti l’impegno, la liquidazione ed il pagamento dei 
corrispettivi, nei limiti del suddetto importo, a favore di SMA Campania SpA, secondo 
quanto previsto dal disciplinare allegato e previa sottoscrizione dello stesso da parte 
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della Società SMA Campania SpA, per l’accettazione dei patti e delle condizioni in esso 
contenuti; 

3. inviare il presente provvedimento, all’U.O.D. Gestione della Spesa, all’U.O.D. Governo 
economico-finanziario in raccordo con la D.G. Risorse finanziarie, all’AdG P.O. FESR 2007-2013, 
all’UDCP – Ufficio V - Bollettino Ufficiale, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, 
all’UDCP Registrazione atti monocratici, al Beneficiario SMA Campania SpA. 

 
Della Valle 
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Disciplinare per la fornitura del servizio AIB da p arte della Società SMA Campania SpA 
Anno 2015 

 

 

Art. 1 - Premessa 
 
Con la DGR 177/2013 la Giunta Regionale ha tra l’altro approvato la modifica dello statuto 
sociale della SMA – Campania disponendo la trasformazione della Società interamente 
regionale in Società in house della Regione. 
 

Art. 2 - Consenso ed oggetto 
 
La Regione affida, in conformità a quanto programmato con la DGR 177 del 3 giugno 2013 
e confermato dalla DGR n. 254 del 04/07/2014, il progetto “Gestione del servizio AIB della 
Regione Campania” alle condizioni, oneri, patti e modalità riportate nel presente 
disciplinare e negli atti richiamati all'articolo 1 che precede, alla SMA Campania che 
accetta. Il servizio affidato si articola nell'erogazione delle seguenti attività: 
- compartecipazione al servizio di spegnimento degli incendi boschivi; 
-servizio di supporto tecnico al personale regionale presso le SOUPP e SOUPR e 
gestione del sistema di supporto alle decisioni (DSS); 
-manutenzione di n. 20 vasche AIB per l’approvvigionamento idrico da elicottero; 
-servizio di manutenzione del parco tecnologico.  
 

Art. 3 - Corrispettivo e pagamenti 
 
Il corrispettivo dovuto dalla Regione alla Società per l'attività di cui al progetto gestione del 
servizio AIB della Regione Campania anno 2015 è di € 5.867.769,60 oltre IVA 
(cinquemilioniottocentosessantasettemilasettecentosessantanove/60). Il pagamento del 
predetto corrispettivo avverrà a seguito di rendicontazione delle spese a costi reali, ovvero 
presentando fatture per prestazioni di servizi resi accompagnati da prospetti di 
riconciliazione fra l’importo esposto in fattura e il dettaglio delle spese sostenute. Le spese 
sostenute devono essere giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di 
valore probatorio equivalente, esclusivamente intestate alla Società e comprovanti 
l’effettivo pagamento da parte della Società. Il pagamento del predetto corrispettivo 
avverrà in quattro tranches come di seguito descritto:  
� la prima, pari ad € 1.760.330,70 oltre IVA, immediatamente dopo la deliberazione di 

Giunta Regionale di reiscrizione delle somme residue del POR in bilancio, previa 
emissione di regolare fattura da parte del fornitore ed in ragione della specificità dello 
stesso e dei fondi utilizzati per il relativo servizio; 

� la seconda, pari ad € 1.760.330,70 oltre IVA, decorsi 30 giorni dall’avvio del servizio, 
previa emissione di regolare fattura e relazione sulle attività da parte del fornitore, 
nonché verifica delle attività da parte del committente; 

� la terza, pari ad € 1.760.330,70 oltre IVA, decorsi 60 giorni dall’avvio del servizio, 
previa emissione di regolare fattura e relazione sulle attività da parte del fornitore, 
nonché verifica delle attività da parte del committente; 

� l’ultima, pari ad € 586.777,50 oltre IVA, a saldo delle attività, quando ultimate, previa 
emissione di regolare fattura e relazione sulle attività da parte del fornitore, nonché 
verifica delle attività da parte del committente.  

fonte: http://burc.regione.campania.it



Per tutto quanto attiene i pagamenti e non riportato nel presente articolo si rinvia al 
Manuale di attuazione – Versione 2 del POR Campania 2007/2013 approvato con decreto 
dell’Autorità Gestione n. 158 del 10/05/2013. 
 
 

Art. 4 - Durata 
 
Il servizio ha avuto inizio dalla data del 06 luglio 2014 come richiesto con nota prot. 
2015.0460541 del 02/07/2015 ed avrà durata di tre mesi terminando pertanto il 05 ottobre 
2015. 
 

Art. 5 - Obblighi della Società 
 
La società assume l'obbligo di:  

• rispettare e far rispettare le istruzioni e direttive previste nel piano triennale AIB 
2014-2016 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 330 del 
08/08/2014; 

• elaborare un progetto di variante relativo alla sola attività di manutenzione delle 20 
vasche per approvvigionamento idrico da elicottero, in quanto la stessa è stata 
completata con le prime due annualità del servizio; tale progetto di variante dovrà 
essere approvato dall'UOD “Foreste” 52 06 07 per essere reso esecutivo; 

• monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti con il progetto 
esecutivo e redigere, su base mensile, una dettagliata relazione di rendicontazione 
delle attività svolte come previsto all’articolo 3; 

• applicare ed osservare i CC.NN.LL. di riferimento secondo l’inquadramento e le 
mansioni di ciascun addetto; 

• rispettare la normativa in materia di sicurezza sul lavoro e di antinfortunistica. In 
particolare il personale impegnato nel servizio dovrà essere munito di dispositivi di 
protezione individuale (DPI) adeguati alla mansione assegnata, in particolare per il 
contrasto attivo agli incendi boschivi DPI di terza categoria Antincendio Boschivo. 
Ogni squadra operativa dovrà essere fornita di apposita radio con le frequenze  
radio regionali dedicate all’AIB; 

• essere in regola con gli obblighi previdenziali, assistenziali e tributari; 
• eseguire tutti i lavori sotto la propria direzione e sorveglianza, con precisione, cura e 

diligenza; 
• attenersi alle direttive che saranno impartite dalla Regione nell'intento di non recare 

intralcio all'attività della stessa, rispettando le indicazioni della Regione, UOD 
“Foreste”, circa l’accesso e gli spostamenti all’interno delle aree di attività, in 
particolare in caso di contrasto attivo agli incendi boschivi attenersi 
scrupolosamente alle direttive impartite dal DOS; 

• mantenere la disciplina del proprio personale durante la permanenza nell'area di 
attività, far osservare le disposizioni in vigore e quelle emanate in corso del periodo 
di svolgimento delle attività; 

• garantire la operatività di tutto il personale, anche nei giorni festivi, secondo 
turnazioni sulla base delle esigenze del servizio derivanti dal piano triennale di 
antincendio boschivo approvato con DGR 330 del 08/08/2014; 

• farsi carico di tutte le spese di funzionamento d'esercizio e di manutenzione e parti 
di ricambio connesse all’ottimale utilizzazione del parco tecnologico, come previsto 
dall’articolo 2 del presente disciplinare; 

• garantire la qualità ottimale e I'efficienza del servizio nel rispetto dei principi di 
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efficacia e continuità dello stesso; 
• garantire l’accesso da parte degli addetti alla verifica tecnico amministrativo a tutti 

gli atti e alla documentazione amministrativa e contabile relativi alla gestione ed 
organizzazione del servizio; 

• assumersi ogni onere connesso alla redazione ed all’attuazione del piano di 
sicurezza predisposto ai sensi della normativa vigente, con specifica indicazione 
delle misure di prevenzione e protezione dei lavoratori nonché alla redazione e 
attuazione del DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi da interferenza); 

• assumersi tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti dall’art. 3 della Legge 
136/2010. In particolare, si obbliga a comunicare alla Regione tempestivamente gli 
estremi identificativi del conto corrente bancario o postale che utilizzerà per le 
operazioni finanziarie, entro sette giorni dalla sua accensione o dalla sua 
destinazione. Nello stesso termine comunicherà le generalità ed il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sul conto stesso. Provvederà a comunicare ogni 
modifica relativa ai dati trasmessi. Le parti danno atto che il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del rapporto ai sensi 
dell’art. 3, comma 9 bis, della Legge 136/2010. 

 
Art. 6 -  Assicurazione e responsabilità della Soci età 

 
La Società adotterà tutte le cautele atte ad evitare danni a persone, animali o cose, tanto 
della Società quanto della Regione e di terzi, esonerando la Regione da ogni 
responsabilità al riguardo. La Società risponderà dei danni a persone e cose che possano 
derivare dall'espletamento delle prestazioni previste dal presente Disciplinare ed imputabili 
alla stessa, o ai suoi dipendenti o incaricati, tenendo al riguardo sollevata la Regione da 
ogni responsabilità. Nello svolgimento del servizio dovrà essere posta la normale cura e 
diligenza e la Società si terrà sin d'ora responsabile per eventuali danni arrecati a persone 
e cose dovuti a negligenza o imperizia della Società stessa. Con riferimento agli specifici 
articoli del presente disciplinare la Società si obbliga a sottoscrivere un'assicurazione per 
tutti i dipendenti a beneficio di Regione o di terzi e per l'intera durata del periodo di cui 
all’articolo 4 a copertura della responsabilità della medesima Società per lo svolgimento di 
tutte le attività di cui all’articolo 2. In particolare, detta polizza terrà indenne i dipendenti e 
collaboratori della Regione nonché i terzi per qualsiasi danno che la Società arrechi 
nell'esecuzione di tutte le attività previste. Il massimale di detta polizza è fissato in almeno 
€ 1.000.000,00 (unmilione/00) per ogni sinistro. Qualora siano rilevati danni o 
manomissioni di qualunque tipo imputabili alla Società, le spese necessarie al ripristino 
saranno a carico della stessa. La UOD “Foreste” avrà l'onere di diffidare la Società ad 
ottemperare al predetto obbligo di ripristino entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento 
dell'avviso scritto. Decorso inutilmente tale termine, la Regione tramite l’UOD “Foreste”, 
potrà far eseguire direttamente le riparazioni o le sostituzioni conseguenti ai sinistri 
avvenuti, addebitandone il relativo importo alla Società. La Regione, tramite l’UOD 
“Foreste”, si riserva altresì la facoltà di richiedere il risarcimento dell'eventuale maggior 
danno. 
 

Art. 7 - Obblighi della Regione 
 
La Regione, tramite l’UOD “Foreste”, assicura alla Società :  

� la tempestiva comunicazione di ogni atto o iniziativa che possa incidere sulla 
conduzione del servizio; in particolare essa informerà la Società dell’adozione di 
qualsiasi provvedimento che possa determinare, anche per sola opportunità, 
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modificazioni nella gestione o nell' organizzazione del servizio; 
� la liquidazione della prima tranche nelle modalità previste dal Manuale di attuazione 

– Versione 2 del POR Campania 2007/2013, approvato con decreto dell’Autorità 
Gestione n. 158 del 10/05/2013; 

� la liquidazione dei successivi corrispettivi, come precedentemente indicato nell’art 3 
del presente disciplinare e il saldo delle attività quando ultimate, previa emissione di 
regolare fattura e relazione sulle attività svolte da parte del fornitore, nonché verifica 
delle attività da parte del committente riconosciute a seguito di controllo tecnico -
amministrativo sempre secondo Manuale di attuazione – Versione 2 del POR 
Campania 2007/2013 approvato con decreto dell’Autorità Gestione n. 158 del 
10/05/2013. 

 
Art. 8 - Continuità del servizio e controlli 

 
L'erogazione del servizio affidato non può essere sospesa se non per ragioni di forza 
maggiore o per ordine delle Autorità o per necessità tecniche inerenti al servizio stesso, 
diverse dalle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria. In ogni caso la Società 
è tenuta ad adottare secondo diligenza ogni misura tecnica ed organizzativa necessaria a 
scongiurare la sospensione o l'interruzione del servizio. La Regione, tramite l’UOD 
“Foreste”, s'impegna a fornire i mezzi ed i supporti necessari alla rimozione delle cause 
che abbiano determinato l'interruzione del servizio. Data la complessità del servizio e la 
specificità della documentazione tecnico amministrativa componente il progetto e per 
garantire la segregazione delle funzioni, nel supremo interesse della pubblica 
amministrazione, l'attività di vigilanza sull'andamento del servizio e sul rispetto delle 
condizioni contrattuali, nonché la rispondenza di quanto previsto negli elaborati progettuali 
e quanto realizzato, sarà assicurata mediante la costituzione di un gruppo di controllo 
tecnico – amministrativo individuato dalla Regione tra personale dell’UOD “Foreste” 52 06 
07. 
 

Art. 9 - Penali 
 
Salvo il diritto al risarcimento del maggior danno, in caso di ritardata esecuzione anche di 
una sola delle prestazioni dedotte dal presente disciplinare e nella documentazione 
dedotta e prevista dagli atti tutti richiamati, le parti convengono in favore della Regione il 
pagamento di una penale commisurata al 3% del valore del corrispettivo giornaliero 
previsto e convenuto per la prestazione non tempestivamente eseguita, secondo quanto 
riportato nella tabella che segue. Salvo il diritto al risarcimento del maggior danno, 
superato il 15° giorno consecutivo di ritardo, le p arti convengono in favore della Regione il 
pagamento di una penale in denaro commisurata al 5% del valore del corrispettivo 
previsto e convenuto per la prestazione. Nella tabella precedente sono riportati i valori dei 
predetti corrispettivi ricavati dal quadro economico del progetto “Gestione del servizio AIB 
della Regione Campania.” approvato con DGR 177 del 03/06/2013, e confermato con 
DGR n. 254 del 04/07/2014. 
 

Art. 10 - Cauzione e polizze di assicurazione 
 
In considerazione che la Società SMA Campania SpA è una Società in house della 
Regione Campania non è prevista alcuna polizza fidejussoria. 
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 Corrispettivo 
complessivo  

Corrispettivo 
giorno  

Penale ritardo giorno 
(3%)  

Penale 
inadempimento 

(5%)  
A. Servizio di 

spegnimento degli incendi 
boschivi  

€ 4.377.769,00  € 48.641,88  € 1.459,26  € 218.888,45  

B. Servizio di supporto 
tecnico al personale 
regionale presso le 

SOUP/SOUPR e gestione 
del sistema di supporto 

alle decisioni (DSS)  

€ 1.100.000,00  € 12.222,22  € 366,66  € 55.000,00  

C. Manutenzione di n°20 
vasche AIB per 

l’approvvigionamento 
idrico da elicottero  

€ 90.000,00  € 1.000,00  € 30,00  € 4.500,00  

D. Servizio di 
manutenzione del parco 

tecnologico  
€ 300.000,00  € 3333,33  € 99,99  € 15.000,00  

TOTALE IVA esclusa  € 5.867.769,00     
 
 

Art. 11 - Protocollo di legalità 
 
La Società si impegna al rispetto delle norme contenute nel Protocollo di legalità in materia 
di appalti sottoscritto tra la Regione e la Prefettura di Napoli e pubblicato sul B.U.R.C. 
15/10/2007 n. 54. 
 

Art. 12 - Vincolo di riservatezza 
 
Le parti, ai sensi del D. Lgs. 30/6/2003 n. 196, s'impegnano espressamente a considerare 
come soggetti a vincolo di riservatezza tutti i dati e le informazioni riguardanti l'altra parte 
dei quali esse siano venute a conoscenza. Ciascuna delle parti s'impegna, quindi, a non 
pubblicare e a non divulgare a terzi le predette informazioni, se non con il consenso scritto 
dell'altra parte. 
 

Art. 13 - Spese generali 
 
Sono spese generali tutte le spese per la gestione del progetto comprese quelle degli 
organi amministrativi della Società, le spese per la redazione ed attuazione del DUVRI e 
del piano di sicurezza. Anche per le spese generali vale quanto riportato nell’articolo 3 del 
presente disciplinare. 
 

Art. 14 - Vigilanza e controllo 
 
La Regione, nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che la Società è 
tenuta a svolgere in esecuzione del presente disciplinare potrà, in ogni momento, 
procedere ad accertamenti eseguiti da propri incaricati per verificare l’adeguatezza del 
servizio prestato. La vigilanza sull’attività oggetto dell’appalto è affidata al gruppo di 
controllo tecnico – amministrativo individuato dalla Regione Campania tra personale 
dell’UOD “Foreste” 52 06 07. 
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Napoli, lì_____________ 
 

SMA Campania S.p.A. 
L'Amministratore Unico 

dott. Raffaele SCOGNAMIGLIO  
 
 
Dichiarazione di accettazione espressa  
Io sottoscritto Raffaele Scognamiglio, in qualità di Amministratore Unico di SMA Campania 
SpA, dichiaro espressamente di aver letto ed accettato quanto previsto nel presente 
disciplinare, con particolare riferimento agli artt. 5, 6, 8, 9, 11, 12, 13, e 14. 
 
Napoli, lì_____________ 
 
 

SMA Campania S.p.A. 
L'Amministratore Unico 

dott. Raffaele SCOGNAMIGLIO  
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Decreto Dirigenziale n. 202 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 9 - UOD Tutela qualità, tracciabil prod agricol e zootecnici serv di svil agric

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007/2013 MISURA 124 (AMBITO PIF) - APPROVAZIONE  VARIANTE

PROGETTUALE - BENEFICIARIO: COOPERATIVA CASTAGNE DI MONTELLA, IN

QUALITA' DI CAPOFILA DELL'ATS COSTITUITASI PER LA REALIZZAZIONE DEL

PROGETTO "T.I.CASTA.QUAL". CON ALLEGATO 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO che la Commissione Europea, con decisione n. C. (2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007-2013, predisposto 
a termine del regolamento (CE) n. 1698/2005 e del Regolamento attuativo n. 1974/2006; 
 
VISTA la deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
decisione di approvazione del PSR Campania 2007-2013; 
 
VISTA la “Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea Commissione UE n. C(2010)1261 del 2 marzo 2010 che  approva la revisione del Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la 
decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007”. 
 
VISTE le disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per 
le misure  cofinanziate da FEARS e approvate con DRD nn. 32 del 5.08.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
CONSIDERATO che  
a. con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1131 del 19 giugno 2009 sono state approvate le linee 

guida per l’attuazione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) previsti dal Programma di Sviluppo Rurale 
della Campania (PSR) 2007-2013; 

b. con DRD n. 71 del 30.09.2009, pubbl. sul BURC n. 59 del 5.10.2009, è stato approvato, tra gli allegati, 
il Bando di attuazione dei Programmi Integrati di Filiera (PIF); 

c. con DRD n. 74 del 5.10.2009, pubbl. sul  BURC n. 60 del 7.10.2009, sono state approvate le modifiche 
al Bando di attuazione dei progetti integrati di filiera, allegato al DRD n. 71 del 30.09.2009. 

d. con Delibera di Giunta Regionale n. 564 del 22.07.2010 è stata approvata la graduatoria definitiva dei 
progetti integrati di filiera; 

e. con Decreto Regionale Dirigenziale n. 629 del 11 novembre 2009 è stato approvato il “Manuale delle 
procedure. Domande di Aiuto” della Misura 124, modificato ed integrato con DRD 33 del 04.08.2011 
che ha approvato il “Manuale delle procedure. Domande di Aiuto e Domande di pagamento” sempre 
riguardante la Misura PSR Campania 2007 - 2013 n. 124; 

f. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 285 del 6 novembre 2009, 
pubblicato sul BURC n. 69 del 16 novembre 2009, è stata istituita la Cabina di regia prevista per 
l’attivazione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) dalla richiamata deliberazione del 19 giugno 2009; 

g. con deliberazione n. 564 del 22 luglio 2010 la Giunta Regionale della Campania ha approvato la 
graduatoria definitiva dei progetti integrati di filiera e ha stabilito che il termine per la presentazione dei 
progetti esecutivi/cantierabili decorrerà dalla data di apertura dei bandi dell’Asse 1 del PSR Campania 
2007/2013; 

h. con il Decreto Regionale Dirigenziale n. 71 del 29.04.2011 il Coordinatore dell’AGC Sviluppo Settore 
Primario ha, tra l’altro, prorogato al 31.05.2011 il termine previsto per la costituzione del Consorzio di 
filiera ed ha confermato al 30 giugno 2011 il termine per la presentazione dei progetti 
esecutivi/cantierabili riferiti agli interventi di cui alle manifestazioni di interesse relative al PIF; 

i. con DRD n. 24 del 28.06.2011 è stato prorogato al 2.09.2011 il termine ultimo per completare la 
documentazione tecnico-amministrativa e gli adempimenti richiesti dai bandi di misura del PSR per i 
singoli progetti dei PIF; 

l. con DRD n. 178 del 19.06.2012, pubbl. BURC n. 39 del 25.06.2012, sono state approvate le modifiche 
al documento “Disposizioni generali per l’attuazione del Fondo Speciale IVA (FSI), adottato dal DRD n. 
24 del 14.04.2010; 

m. con DRD n. 59 del 18.06.2012 è stata disciplinata la persistenza dei requisiti di ammissibilità e avvio 
delle attività istruttorie delle domande di aiuto prodotte a valere sulle Misure dell’Asse 1 del PSR 
Campania 2007/2013; 
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n. con DRD n. 91 del 18.10.2012 sono state individuate le procedure regionali di natura tecnico-
organizzativa finalizzate a definire le modalità di esecuzione delle fasi istruttorie e di valutazione dei 
progetti esecutivi presentati dai beneficiari coinvolti nella realizzazione degli interventi previsti 
nell’ambito dei Progetti Integrati di Filiera (PIF); 

o. tra le Misure incluse nei Progetti Integrati di Filiera figura la misura 124 del PSR Campania 2007-2013. 
 
TENUTO CONTO che con Decisione della Commissione del 19.12.2012 è stata accolta la richiesta di 
Revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania trasmesso in data 21.09.2012, 
che fra le altre cose rimodula la disponibilità finanziaria della Misura 124; 
 
VISTO il Decreto Regionale Dirigenziale n. 44 del 14 giugno 2010, pubblicato sul BURC numero 45 del 
21/06/2010, che nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania 2007-2013 
approva il bando di attuazione della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi 
e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e settore forestale”;  
 
CONSIDERATO che l’UOD 09 Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi 
di sviluppo agricolo è stata individuata quale Soggetto Attuatore per la misura 124 “Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale” del 
P.S.R. Campania 2007-2013; 
 
CONSIDERATO che con il Decreto Regionale Dirigenziale n. 668 del 15.07.14, è stata nominata la 
Commissione di Valutazione  delle Istanze inerenti la misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e settore forestale”, in sostituzione 
delle commissioni di Valutazione nominate con DRD nn° 60 del 20/09/2010, 4 del 17/01/2012, 98 del 
10/12/2012, 34 del 10/06/2013 e 82 del 24/09/2013, composta di tre esperti in materia di metodologia 
della ricerca e divulgazione, espressione di enti pubblici e da un funzionario regionale con funzioni di 
segreteria; 
 
CONSIDERATO che è stato concesso con  Decreto Dirigenziale n. 197 del 22/11/2013 (DRD n. 61 del 
15/05/2014 approvazione dettaglio operativo e variante progettuale, DRD n. 68 del 12/03/2015 
sostituzione del Responsabile Scientifico) al Beneficiario: Societa' Cooperativa Castagne di Montella 
(CUAA: C.F - P.I.: 00217920644), in qualità di capofila dell’ATS per la realizzazione del progetto 
“T.I.CASTA.QUAL” un contributo pubblico totale di € 316.500,00 a fronte di una spesa totale di € 
422.000,00 da utilizzare per la realizzazione del suddetto progetto come riportato nelle seguenti Tabelle: 
 
Tabella 1   
Riepilogo complessivo approvato con il DRD 61 del 15/05/2014(in Euro) 
Spesa ammessa € 422.000,00 

Contributo concesso € 316.500,00 

Percentuale del contributo 75,00 % 

 
Tabella2 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato con il DRD  n° 61 del 15/05/2014 (in Euro) 
Linea di attività Spesa ammessa 

approvata  
Contributo concesso  

LABORATORIO € 155.765,00 € 106.515,00 
CAMPO € 75.000,00 € 63.750,00 
TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZAZIONE € 133.000,00 € 99.250,00 
DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE € 58.235,00 € 46.985,00 
TOTALE € 422.000,00 € 316.500,00 
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Tabella 3 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato con il DRD n° 61 del 15/05/2014 (in Euro) 
 

Codice partner Contributo 
approvato 

Cofinanziamento TOTALE  
Costo approvato 

A1 € 56.250,00 € 18.750,00 € 75.000,00 
B1 € 21.000,00 € 7.000,00 € 28.000,00 
C1 € 12.750,00 € 4.250,00 € 17.000,00 
D1 € 226.500,00 € 75.500,00 € 302.000,00 
TOTALE € 316.500,00 € 105.500,00 € 422.000,00 

 
VISTA la domanda di variante  presentata dal suddetto beneficiario, acquista agli atti del Settore con 
prot n. 2015.0238796 del 08/04/2015 integrata con prot n. 2015.0438788 del 25/06/2015 assegnata alla 
Commissione di valutazione (DRD n. 668 del 15/07/2014) rispettivamente con protocollo n. 
2015.0247038 del 10/04/2015 e prot n. 2015.0445300 del 26/06/2015; 
 
PRESO ATTO che la  Commissione: 
- ha confrontato  il dettaglio operativo trasmesso in seconda variante relativo al progetto dal titolo: 

“Tecniche innovative per una castagna di qualità”- TICASTAQUAL, afferente al PIF “THE 
CHESTNUT IN THE WORLD – LA CASTAGNA NEL MONDO”, con quello approvato in prima 
variante con il DRD n. 61 del 15/05/2014; 

- ha verificato  che il dettaglio operativo proposto presenta delle variazioni fra le voci di spesa in 
maniera superiori al 10% della voce di spesa ammissibile minore; 

- ha deciso  che tali variazioni non incidono sulla realizzazione degli obiettivi del progetto, pertanto dà 
parere favorevole  all’approvazione del dettaglio operativo così come rimodulato, stabilendo che le 
spese in variante sono ammissibili a decorrere dal 8 APRILE  2015 (cfr. allegato n.1 del verbale del 
02/07/2015); 

 
VISTO il prospetto dei costi approvato nella variante nel quale è previsto che, fermo restando la spesa 
totale ammessa pari a € 422.000,00 ed un contributo pari a € 316.500,00, rimodulando esclusivamente 
le voci di spesa come da tabella di seguito riportata: 
 
Tabella 4 
Riepilogo complessivo approvato in variante (in Euro) 
Spesa ammessa € 422.000,00 
Contributo concesso € 316.500,00 
Percentuale del contributo 75,00% 

 
Tabella 5 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato in variante(in Euro) 
 Spesa ammessa 
LABORATORIO € 155.765,00 
CAMPO € 71.500,00 
TRASFORMAZIONE € 128.500,00 
DIVULGAZIONE € 66.235,00 
TOTALE  € 422.000,00 

 
Tabella 6 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato in variante (in Euro) 

Partner Contributo Cofinanziamento TOTALE 
A1 € 81.250,00 € 18.750,00 € 100.000,00 
B1 € 59.000,00 € 7.000,00 € 66.000,00 
C1 € 12.750,00 € 4.250,00 17.000,00 
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D1 € 163.500,00 € 75.500,00 € 239.000,00 
TOTALE € 316.500,00 € 105.500,00 € 422.000,00 

 
VISTO 

- le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate al Dirigente della UOD n. 9 “Tutela della qualità, Tracciabilità dei prodotti agricoli e 
zootecnici. Servizi di Sviluppo Agricolo” (ex Se.SIRCA) in qualità di Soggetto Attuatore; 

- il DRD 711 del 29/10/2014, che all’ Art. 5 “Accorpamenti e compensazioni”, riporta un’unica 
voce di costo indicata come “External expertise” comprendente, per il personale a tempo 
determinato, le categorie precedentemente indicate come: co.co.co/co.co.pro, prestazioni 
occasionali, consulenze specialistiche, contratti d’opera, ecc.  

 
RITENUTO di dover modificare il proprio DRD n. 197 del 22/11/2013 di concessione, (DRD n. 61 del 
15/05/2014 approvazione dettaglio operativo e variante progettuale, DRD n. 68 del 12/03/2015 
sostituzione del Responsabile Scientifico), nel senso che, fermo restando il costo totale del progetto pari 
a  € 422.000,00 ed un contributo totale pari a € 316.500,00, si prevede esclusivamente la rimodulazione 
di alcune spese esposte nel prospetto costi (tabelle n. 4, 5, e 6), riservandosi la possibilità di revoca del 
provvedimento concesso in caso di successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico sottostante 
alla concessione dell’aiuto; 
 
VISTA la nota prot. PG/2014/166279 del 07/03/2014  del Direttore Generale - D.G. 52.06 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Commissione istituita con DRD n. 668 del 15/07/2014; 
 

DECRETA 
 

Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende riportato: 
 
Art. 1) Approvazione 2° variante progettuale   
Di modificare il proprio DRD n. 197 del 22/11/2013 di concessione, (DRD n. 61 del 15/05/2014 
approvazione dettaglio operativo e variante progettuale, DRD n. 68 del 12/03/2015 sostituzione del 
Responsabile Scientifico), nel senso che, fermo restando il costo totale del progetto pari a  € 422.000,00 
ed un contributo totale pari a € 316.500,00 concesso al Beneficiario: SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA CASTAGNE DI MONTELLA  (CUAA: C.F - P.I.: 00217920644), con sede legale in C.da 
Sottomonticchio,1 83048 Montella (AV), in qualità di capofila dell'ATS per la realizzazione del progetto 
"Tecniche innovative per una castagna di qualità”- TICASTAQUAL ,”, prevedendo esclusivamente la 
rimodulazione di alcune spese come da dettaglio operativo che, allegato  al presente provvedimento, 
ne è parte integrante e sostanziale, riservandosi la possibilità di revoca del provvedimento concesso in 
caso di successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico sottostante alla concessione dell’aiuto. Le 
voci di spesa oggetto di variante sono ritenute ammissibili a decorrere dal 8 aprile 2015  così come 
riportato nelle seguenti tabelle (cfr. allegato n.1 del verbale del 02/07/2015 della Commissione di 
valutazione): 
 
Tabella 7 
Riepilogo complessivo approvato in variante (in Euro) 
Spesa ammessa € 422.000,00 
Contributo concesso € 316.500,00 
Percentuale del contributo 75,00% 

 
Tabella 8 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato in variante(in Euro) 
 Spesa ammessa 
LABORATORIO € 155.765,00 
CAMPO € 71.500,00 
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TRASFORMAZIONE € 128.500,00 
DIVULGAZIONE € 66.235,00 
TOTALE  € 422.000,00 

 
Tabella 9 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato in variante (in Euro) 

Partner Contributo Cofinanziamento TOTALE 
A1 € 81.250,00 € 18.750,00 € 100.000,00 
B1 € 59.000,00 € 7.000,00 € 66.000,00 
C1 € 12.750,00 € 4.250,00 17.000,00 
D1 € 163.500,00 € 75.500,00 € 239.000,00 
TOTALE € 316.500,00 € 105.500,00 € 422.000,00 
 
Art. 2) Obblighi del beneficiario 
La concessione del contributo per la realizzazione del progetto in argomento è subordinata al rispetto da 
parte della ditta beneficiaria di tutti gli obblighi previsti dal Bando della Misura 124 “Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale) - del 
PSR Campania 2007-2013, del DRD n. 197 del 22/11/2013 di concessione, (DRD n. 61 del 15/05/2014 
approvazione dettaglio operativo e variante progettuale, DRD n. 68 del 12/03/2015 sostituzione del 
Responsabile Scientifico) e del presente provvedimento, prima dell’adozione della proroga in parola.  
 
Per tutto quanto non riportato nel presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali che regolano la materia. 
 
Il presente decreto viene  notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica  � all’Assessore all'Agricoltura; � all’Autorità di Gestione; � al Responsabile dell’Asse Uno del PSR Campania 2007-2013; � al Responsabile Unico Fondi per i rapporti Finanziari con AGEA; � al UOD n. 9 “Tutela della qualità, Tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici. Servizi di Sviluppo 

Agricolo” per la pubblicazione sul sito della Regione Campania; �  al Referente Regionale della misura 124  � all'UDCP - Segreteria di Giunta  - Ufficio V – Bollettino Ufficiale- BURC ai fini della pubblicazione; � all'UDCP - Segreteria di Giunta  - Ufficio III  Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali 
              
                 PASSARI 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



100.000,00€       Spesa ammessa

18.750,00€         Autofinanziamento

81.250,00€         Contributo

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE CAMPO

Coordinamento generale,  realizzazione 

attività di ricerca, braccianti agricoli -€                     50.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Consulenza specialistica tecnico / scientifica,

tecnologica -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Consulenza specialistica amministrativa e 

supporto alla gestione, coordinamento e 

rendicontazione progettuale -€                     15.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Legname, materia prima, packaging -€                     -€                     -€                     -€                     8.000,00€           -€                     -€                     

Partecipazione a meeting di partenariato

Telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente dedicato, costituzione ATS

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     4.000,00€           

Totale per voci di costo -€                     70.000,00€         -€                     -€                     8.000,00€           -€                     4.000,00€           

TOTALE TRASF./COMM.

Attività di coordinamento,  elaborazione e 

gestione   delle attività di divulgazione
-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Organizzazione, gestione e realizzazione 

convegni, incontri; partecipazione a fiere; 

materiale divulgativo (cartaceo, video, ecc ).

-€                     -€                     18.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     18.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE DIV./INF.

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Missioni e viaggi Spese generali Prestazioni di servizi
Materiale di 

consumo

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Dotazioni tecniche

-€                                                                                                                                                                                                                     

Spese generali 

Attività svolte

External Expertise

External Expertise

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

18.000,00€                                                                                                                                                                                                         

82.000,00€                                                                                                                                                                                                         

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Prestazioni di servizi

Missioni e viaggi

Missioni e viaggi

Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                     

Spese generali External Expertise Prestazioni di servizi

External Expertise Dotazioni tecnichePrestazioni di serviziAttività svolte

Parnter A1 - Soc. Coop. Agricola Castagne di Montella

Materiale di 

consumo
Dotazioni tecniche

Attività: LABORATORIO

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Materiale di 

consumo

Attività svolte

MISURA 124 PIF - PROGETTO TICASTAQUAL
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66.000,00€         Spesa ammessa

7.000,00€           Autofinanziamento

59.000,00€         Contributo

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

Braccianti agricoli ed operai per gestione 

attività di campo -€                     10.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Consulenze agronomiche e direzione lavori in 

campo -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Consulenze Tecnico scientifiche ed 

agronomiche -€                     38.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Concimi ed altro materiale di consumo

-€                     -€                     -€                     -€                     4.500,00€           -€                     -€                     

Servizi agronomici in campo (concimazione,

trattamenti ecc) -€                     -€                     3.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

Spese generali indirette (quota parte utenze,

gestione conto corrente dedicato, materiali di

consumo, concelleria ed altro)
-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     500,00€               

Totale per voci di costo -€                     53.000,00€         3.000,00€           -€                     4.500,00€           -€                     500,00€               

TOTALE CAMPO

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE TRASF./COMM.

Organizzazione convegni e incontri divulgativi

-€                     -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE DIV./INF.

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

-€                                                                                                                                                                                                                       

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Prestazioni di servizi Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Partner B1 - Mazzei Roberto

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Missioni e viaggi Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                       

Prestazioni di servizi

Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche

61.000,00€                                                                                                                                                                                                            

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

5.000,00€                                                                                                                                                                                                              

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 
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17.000,00€         Spesa ammessa

4.250,00€           Autofinanziamento

12.750,00€         Contributo

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

Braccianti agricoli ed operai per gestione 

attività di campo
-€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Materiali vari di consumo (concime, ecc)

-€                     -€                     -€                     -€                     3.500,00€           -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     5.000,00€           -€                     -€                     3.500,00€           -€                     -€                     

TOTALE CAMPO

Operai braccianti agricoli per gestione attività 

di primaria e secondaria trasformazione -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Spese generali indirette -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     500,00€               

Totale per voci di costo -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     500,00€               

TOTALE TRASF./COMM.

Realizzazione convegno e/o incontro 

divulgativo -€                     -€                     3.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     3.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

TOTALE DIV./INF.

Attività svolte
Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Prestazioni di servizi Missioni e viaggi Spese generali 

Attività: LABORATORIO

Attività svolte
Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

-€                                                                                                                                                                                                                       

Prestazioni di servizi

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche

8.500,00€                                                                                                                                                                                                              

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Missioni e viaggi Spese generali 

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

5.500,00€                                                                                                                                                                                                              

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Partner C1 - Soc. Coop. Agricola Acerno Frutta  Pacifico Michele

3.000,00€                                                                                                                                                                                                              

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 

Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi
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239.000,00€       Spesa ammessa

75.500,00€         Autofinanziamento

163.500,00€       Contributo

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, analisi 

e risultati  49.250,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, analisi 

e risultati  -€                     30.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Materie prime, materiali di consumo specifici

per prove di laboratorio -€                     -€                     -€                     -€                     58.765,00€         -€                     -€                     

partecipazione incontri partenariato 2.750,00€            

telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     15.000,00€         

Totale per voci di costo 49.250,00€         30.000,00€         -€                     -€                     58.765,00€         2.750,00€           15.000,00€         

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

Consulenze tecnico scientifiche ed 

agronomiche -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

partecipazione incontri partenariato -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     2.000,00€            -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     2.000,00€           -€                     

TOTALE CAMPO

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, analisi 

e risultati  15.000,00€         15.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Materiali di consumo per prove sperimentali

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     10.000,00€         

partecipazione incontri partenariato -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     1.000,00€            -€                     

-€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Totale per voci di costo 15.000,00€         15.000,00€         -€                     -€                     -€                     1.000,00€           10.000,00€         

TOTALE TRASF./COMM.

Attività gestione   della divulgazione 11.250,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Attività gestione   della divulgazione -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

partecipazione a incontri divulgativi ed 

incontri con il partenariato -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     2.000,00€            -€                     

realizzazione web site -€                     -€                     4.000,00€            -€                     -€                     -€                     -€                     

Realizzazione materiale divulgativo cartaceo e

digitale / convegni
-€                     -€                     16.985,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     

Materiale per ufficio -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Noleggio attrezzature multimediali per la

diffusione -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     6.000,00€            

Totale per voci di costo 11.250,00€         -€                     20.985,00€         -€                     -€                     2.000,00€           6.000,00€           

TOTALE DIV./INF.

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

41.000,00€                                                                                                                                                                                                             

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Prestazioni di servizi Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Partner D1 - ISA CNR

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Missioni e viaggi Spese generali 

155.765,00€                                                                                                                                                                                                          

Prestazioni di servizi

Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche

2.000,00€                                                                                                                                                                                                               

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

40.235,00€                                                                                                                                                                                                             

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 
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422.000,00€       Spesa ammessa

105.500,00€       Autofinanziamento

316.500,00€       Contributo

Partner A Capofila -€                     70.000,00€         18.000,00€         -€                     8.000,00€           -€                     4.000,00€           

Partner B -€                     53.000,00€         8.000,00€           -€                     4.500,00€           -€                     500,00€               

Partner C -€                     10.000,00€         3.000,00€           -€                     3.500,00€           -€                     500,00€               

Partner D 75.500,00€         45.000,00€         20.985,00€         -€                     58.765,00€         7.750,00€           31.000,00€         

Totale per voci di costo 75.500,00€         178.000,00€       49.985,00€         -€                     74.765,00€         7.750,00€           36.000,00€         

TOTALE 

Attività: LABORATORIO

Partner A Capofila -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner B -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner C -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner D 49.250,00€         30.000,00€         -€                     -€                     58.765,00€         2.750,00€           15.000,00€         

Totale per voci di costo 49.250,00€         30.000,00€         -€                     -€                     58.765,00€         2.750,00€           15.000,00€         

TOTALE LABORATORIO 

Attività: CAMPO

Partner A Capofila -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner B -€                     53.000,00€         3.000,00€           -€                     4.500,00€           -€                     500,00€               

Partner C -€                     5.000,00€           -€                     -€                     3.500,00€           -€                     -€                     

Partner D -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     2.000,00€           -€                     

Totale per voci di costo -€                     58.000,00€         3.000,00€           -€                     8.000,00€           2.000,00€           500,00€               

TOTALE CAMPO

Partner A Capofila -€                     70.000,00€         -€                     -€                     8.000,00€           -€                     4.000,00€           

Partner B -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner C -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     500,00€               

Partner D 15.000,00€         15.000,00€         -€                     -€                     -€                     1.000,00€           10.000,00€         

Totale per voci di costo 15.000,00€         90.000,00€         -€                     -€                     8.000,00€           1.000,00€           14.500,00€         

TOTALE TRASF./COMM.

Partner A Capofila -€                     -€                     18.000,00€         -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner B -€                     -€                     5.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner C -€                     -€                     3.000,00€           -€                     -€                     -€                     -€                     

Partner D 11.250,00€         -€                     20.985,00€         -€                     -€                     2.000,00€           6.000,00€           

Totale per voci di costo 11.250,00€         -€                     46.985,00€         -€                     -€                     2.000,00€           6.000,00€           

TOTALE DIV./INF. 66.235,00€                                                                                                                                                                                                              

Prestazioni di servizi

Spese generali 

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Spese generali 
Materiale di 

consumo

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

External Expertise

Missioni e viaggiExternal Expertise

RIEPILOGO VOCI DI COSTO

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

External Expertise Spese generali Missioni e viaggi

Prestazioni di servizi

Spese generali Dotazioni tecniche

422.000,00€                                                                                                                                                                                                            

Prestazioni di servizi
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

External Expertise Dotazioni tecniche

71.500,00€                                                                                                                                                                                                              

Materiale di 

consumo
Prestazioni di servizi

155.765,00€                                                                                                                                                                                                            

Missioni e viaggi

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche

Dotazioni tecniche

128.500,00€                                                                                                                                                                                                            

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

MISURA 124 PIF - PROGETTO TICASTAQUAL

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 203 del 14/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 9 - UOD Tutela qualità, tracciabil prod agricol e zootecnici serv di svil agric

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007/2013 MISURA 124 (AMBITO PIF) - APPROVAZIONE  VARIANTE

PROGETTUALE - BENEFICIARIO: COOPERATIVA CASTAGNE DI MONTELLA, IN

QUALITA' DI CAPOFILA DELL'ATS COSTITUITASI PER LA REALIZZAZIONE DEL

PROGETTO "VALICO". CON ALLEGATO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO che la Commissione Europea, con decisione n. C. (2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007-2013, predisposto 
a termine del regolamento (CE) n. 1698/2005 e del Regolamento attuativo n. 1974/2006; 
 
VISTA la deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
decisione di approvazione del PSR Campania 2007-2013; 
 
VISTA la “Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea Commissione UE n. C(2010)1261 del 2 marzo 2010 che  approva la revisione del Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la 
decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007”. 
 
VISTE le disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per 
le misure  cofinanziate da FEARS e approvate con DRD nn. 32 del 5.08.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
CONSIDERATO che  
a. con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1131 del 19 giugno 2009 sono state approvate le linee 

guida per l’attuazione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) previsti dal Programma di Sviluppo Rurale 
della Campania (PSR) 2007-2013; 

b. con DRD n. 71 del 30.09.2009, pubbl. sul BURC n. 59 del 5.10.2009, è stato approvato, tra gli allegati, 
il Bando di attuazione dei Programmi Integrati di Filiera (PIF); 

c. con DRD n. 74 del 5.10.2009, pubbl. sul  BURC n. 60 del 7.10.2009, sono state approvate le modifiche 
al Bando di attuazione dei progetti integrati di filiera, allegato al DRD n. 71 del 30.09.2009. 

d. con Delibera di Giunta Regionale n. 564 del 22.07.2010 è stata approvata la graduatoria definitiva dei 
progetti integrati di filiera; 

e. con Decreto Regionale Dirigenziale n. 629 del 11 novembre 2009 è stato approvato il “Manuale delle 
procedure. Domande di Aiuto” della Misura 124, modificato ed integrato con DRD 33 del 04.08.2011 
che ha approvato il “Manuale delle procedure. Domande di Aiuto e Domande di pagamento” sempre 
riguardante la Misura PSR Campania 2007 - 2013 n. 124; 

f. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 285 del 6 novembre 2009, 
pubblicato sul BURC n. 69 del 16 novembre 2009, è stata istituita la Cabina di regia prevista per 
l’attivazione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) dalla richiamata deliberazione del 19 giugno 2009; 

g. con deliberazione n. 564 del 22 luglio 2010 la Giunta Regionale della Campania ha approvato la 
graduatoria definitiva dei progetti integrati di filiera e ha stabilito che il termine per la presentazione dei 
progetti esecutivi/cantierabili decorrerà dalla data di apertura dei bandi dell’Asse 1 del PSR Campania 
2007/2013; 

h. con il Decreto Regionale Dirigenziale n. 71 del 29.04.2011 il Coordinatore dell’AGC Sviluppo Settore 
Primario ha, tra l’altro, prorogato al 31.05.2011 il termine previsto per la costituzione del Consorzio di 
filiera ed ha confermato al 30 giugno 2011 il termine per la presentazione dei progetti 
esecutivi/cantierabili riferiti agli interventi di cui alle manifestazioni di interesse relative al PIF; 

i. con DRD n. 24 del 28.06.2011 è stato prorogato al 2.09.2011 il termine ultimo per completare la 
documentazione tecnico-amministrativa e gli adempimenti richiesti dai bandi di misura del PSR per i 
singoli progetti dei PIF; 

l. con DRD n. 178 del 19.06.2012, pubbl. BURC n. 39 del 25.06.2012, sono state approvate le modifiche 
al documento “Disposizioni generali per l’attuazione del Fondo Speciale IVA (FSI), adottato dal DRD n. 
24 del 14.04.2010; 

m. con DRD n. 59 del 18.06.2012 è stata disciplinata la persistenza dei requisiti di ammissibilità e avvio 
delle attività istruttorie delle domande di aiuto prodotte a valere sulle Misure dell’Asse 1 del PSR 
Campania 2007/2013; 
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n. con DRD n. 91 del 18.10.2012 sono state individuate le procedure regionali di natura tecnico-
organizzativa finalizzate a definire le modalità di esecuzione delle fasi istruttorie e di valutazione dei 
progetti esecutivi presentati dai beneficiari coinvolti nella realizzazione degli interventi previsti 
nell’ambito dei Progetti Integrati di Filiera (PIF); 

o. tra le Misure incluse nei Progetti Integrati di Filiera figura la misura 124 del PSR Campania 2007-2013. 
 
TENUTO CONTO che con Decisione della Commissione del 19.12.2012 è stata accolta la richiesta di 
Revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania trasmesso in data 21.09.2012, 
che fra le altre cose rimodula la disponibilità finanziaria della Misura 124; 
 
VISTO il Decreto Regionale Dirigenziale n. 44 del 14 giugno 2010, pubblicato sul BURC numero 45 del 
21/06/2010, che nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania 2007-2013 
approva il bando di attuazione della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi 
e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e settore forestale”;  
 
CONSIDERATO che l’UOD 09 Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi 
di sviluppo agricolo è stata individuata quale Soggetto Attuatore per la misura 124 “Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale” del 
P.S.R. Campania 2007-2013; 
 
CONSIDERATO che con il Decreto Regionale Dirigenziale n. 668 del 15.07.14, è stata nominata la 
Commissione di Valutazione  delle Istanze inerenti la misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e settore forestale”, in sostituzione 
delle commissioni di Valutazione nominate con DRD nn° 60 del 20/09/2010, 4 del 17/01/2012, 98 del 
10/12/2012, 34 del 10/06/2013 e 82 del 24/09/2013, composta di tre esperti in materia di metodologia 
della ricerca e divulgazione, espressione di enti pubblici e da un funzionario regionale con funzioni di 
segreteria; 
 
CONSIDERATO che è stato concesso con  Decreto Dirigenziale n. 352 del 10/02/2014 (DRD 160 del 
13/08/2014 approvazione dettaglio operativo e variante progettuale) al Beneficiario: Societa' Cooperativa 
Castagne di Montella (CUAA: C.F - P.I.: 00217920644), in qualità di capofila dell’ATS per la 
realizzazione del progetto “VALICO” un contributo pubblico totale di € 322.069,55 a fronte di una spesa 
totale di € 431.810,80 da utilizzare per la realizzazione del suddetto progetto come riportato nelle 
seguenti Tabelle: 
 
Tabella 1   
Riepilogo complessivo approvato con il DRD n. 160 del 13/08/2014 (in Euro) 
Spesa ammessa € 431.810,80 

Contributo concesso € 322.069,55 

Percentuale del contributo 74,59% 

 
Tabella2 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato con il DRD  n° 160 del 13/08/2014 (in Euro)  

Linea di attività Spesa ammessa Contributo 
concesso 

Autofinanziament
o 

Laboratorio € 122.235,80 € 88.485,80 € 33.750,00 
Campo € 12.025,00 € 8.518,75 € 3.506,25 
Trasf./Commerc. € 250.050,00 € 187.150,00 € 62.900,00 
Divulgazione/Informazion
e 

€ 47.500,00 € 37.915,00 € 9.585,00 
Totale  € 431.810,80 € 322.069,55 € 109.741,25 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

Tabella 3 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato con il DRD n° 160 del 13/08/2014 (in Euro) 
 

Codice partner Contributo 
approvato 

Cofinanziamento TOTALE  
Costo approvato 

A_Coop Castagne Montella € 80.250,00 € 26.750,00 € 107.000,00 
B1- Az. Petretta € 10.518,75 € 3.506,25 € 14.025,00 
C1- Ingino Surgelati € 14.250,00 € 4.750,00 € 19.000,00 
C2 - Vestuto € 15.750,00 € 5.250,00 € 21.000,00 
D1- ISA CNR € 201.300,80 € 69.485,00 € 270.785,80 
TOTALE € 322.069,55 € 109.741,25 € 431.810,80 

 
VISTA la domanda di variante  presentata dal suddetto beneficiario, acquista agli atti del Settore con 
prot n. 2015.0252399 del 14/04/2015 integrata con prot n. 2015.0438787 del 25/06/2015 assegnata alla 
Commissione di valutazione (DRD n. 668 del 15/07/2014) rispettivamente con protocollo n. 
2015.0256689 del 15/04/2015 e prot n. 2015.0445316 del 26/06/2015; 
 
PRESO ATTO che la  Commissione: 
- ha confrontato  il dettaglio operativo trasmesso in seconda variante relativo al progetto dal titolo: 

“Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base di castagna e loro incidenza sulla funzionalità 
dell’organismo”-VALICO, afferente al PIF “THE CHESTNUT IN THE WORLD – LA CASTAGNA NEL 
MONDO”, con quello approvato in prima variante con il DRD n. 160 del 13/08/2014; 

- ha verificato  che il dettaglio operativo proposto presenta delle variazioni fra le voci di spesa in 
maniera superiori al 10% della voce di spesa ammissibile minore; 

- ha deciso  che tali variazioni non incidono sulla realizzazione degli obiettivi del progetto, pertanto dà 
parere favorevole  all’approvazione del dettaglio operativo così come rimodulato, stabilendo che le 
spese in variante sono ammissibili a decorrere dal 13 APRILE 2015 (cfr. allegato n. 2 del verbale 
del 02/07/2015); 

 
VISTO il prospetto dei costi approvato nella variante nel quale è previsto che, fermo restando la spesa 
totale ammessa pari a € 431.810,80 ed un contributo pari a € 322.069,55, rimodulando esclusivamente 
le voci di spesa come da tabella di seguito riportata: 
 
Tabella 4 
Riepilogo complessivo approvato in variante (in Euro) 
Spesa ammessa € 431.810,80 
Contributo concesso € 322.069,55 
Percentuale del contributo 74,59% 

 
Tabella 5 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato in variante(in Euro) 
 Spesa ammessa 
LABORATORIO € 115.750,00 
CAMPO € 8.506,25 
TRASFORMAZIONE € 245.418,75 
DIVULGAZIONE € 62.135,80 
TOTALE  € 431.810,80 

 
Tabella 6 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato in variante (in Euro) 

Partner Contributo Cofinanziamento TOTALE 
A - Coop Castagne di Montella € 89.135,80 € 26.750,00 € 115.885,80 
B1 - Az. Petretta € 10.518,75 € 3.506,25 € 14.025,00 
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C1 - Ingino Surgelati € 14.250,00 € 4.750,00 € 19.000,00 
C2 - Vestuto € 15.750,00 € 5.250,00 € 21.000,00 
D1 - ISA-CNR € 192.415,00 € 69.485,00 € 261.900,00 
TOTALE € 322.069,55 € 109.741,25 € 431.810,80 

 
VISTO 

- le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate al Dirigente della UOD n. 9 “Tutela della qualità, Tracciabilità dei prodotti agricoli e 
zootecnici. Servizi di Sviluppo Agricolo” (ex Se.SIRCA) in qualità di Soggetto Attuatore; 

- il DRD 711 del 29/10/2014, che all’ Art. 5 “Accorpamenti e compensazioni”, riporta un’unica 
voce di costo indicata come “External expertise” comprendente, per il personale a tempo 
determinato, le categorie precedentemente indicate come: co.co.co/co.co.pro, prestazioni 
occasionali, consulenze specialistiche, contratti d’opera, ecc.  

 
RITENUTO di dover modificare il proprio DRD n. 352 del 10/02/2014 di concessione (DRD 160 del 
13/08/2014 approvazione dettaglio operativo e variante progettuale), nel senso che, fermo restando il 
costo totale del progetto pari a  € 431.810,80 ed un contributo totale pari a € 322.069,55, si prevede 
esclusivamente la rimodulazione di alcune spese esposte nel prospetto costi (tabelle n. 4, 5, e 6), 
riservandosi la possibilità di revoca del provvedimento concesso in caso di successiva diversa 
valutazione dell’interesse pubblico sottostante alla concessione dell’aiuto; 
 
VISTA la nota prot. PG/2014/166279 del 07/03/2014  del Direttore Generale - D.G. 52.06 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Commissione istituita con DRD n. 668 del 15/07/2014; 
 

DECRETA 
 

Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende riportato: 
 
Art. 1) Approvazione 2° variante progettuale   
Di modificare il proprio DRD n. 352 del 10/02/2014 di concessione, (DRD 160 del 13/08/2014 
approvazione dettaglio operativo e variante progettuale), nel senso che, fermo restando il costo totale 
del progetto pari a  € 431.810,80 ed un contributo totale pari a € 322.069,55 concesso al Beneficiario: 
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA CASTAGNE DI MONTELLA  (CUAA: C.F - P.I.: 00217920644), 
con sede legale in C.da Sottomonticchio,1 83048 Montella (AV), in qualità di capofila dell'ATS per la 
realizzazione del progetto "Valorizzazione ed innovazione dei prodotti a base  di castagna e loro 
incidenza sulla funzionalità dell’organismo - VALIC O”, prevedendo esclusivamente la rimodulazione 
di alcune spese come da dettaglio operativo che, allegato  al presente provvedimento, ne è parte 
integrante e sostanziale, riservandosi la possibilità di revoca del provvedimento concesso in caso di 
successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico sottostante alla concessione dell’aiuto. Le voci di 
spesa oggetto di variante sono ritenute ammissibili a decorrere dal 13 aprile 2015  così come riportato 
nelle seguenti tabelle (cfr. allegato n. 2 del verbale del 02/07/2015 della Commissione di valutazione): 
 
Tabella 7 
Riepilogo complessivo approvato in variante (in Euro) 
Spesa ammessa € 431.810,80 
Contributo concesso € 322.069,55 
Percentuale del contributo 74,59% 

 
Tabella 8 
Riepilogo totale dei costi per linea di attività approvato in variante(in Euro) 
 Spesa ammessa 
LABORATORIO € 115.750,00 
CAMPO € 8.506,25 
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TRASFORMAZIONE € 245.418,75 
DIVULGAZIONE € 62.135,80 
TOTALE  € 431.810,80 

 
Tabella 9 
Riepilogo  dei costi per singolo partner approvato in variante (in Euro) 

Partner Contributo Cofinanziamento TOTALE 
A - Coop Castagne 
di Montella 

€ 89.135,80 € 26.750,00 € 115.885,80 

B1 - Az. Petretta € 10.518,75 € 3.506,25 € 14.025,00 
C1 - Ingino Surgelati € 14.250,00 € 4.750,00 € 19.000,00 
C2 - Vestuto € 15.750,00 € 5.250,00 € 21.000,00 
D1 - ISA-CNR € 192.415,00 € 69.485,00 € 261.900,00 
TOTALE € 322.069,55 € 109.741,25 € 431.810,80 
 
Art. 2) Obblighi del beneficiario 
La concessione del contributo per la realizzazione del progetto in argomento è subordinata al rispetto da 
parte della ditta beneficiaria di tutti gli obblighi previsti dal Bando della Misura 124 “Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale) - del 
PSR Campania 2007-2013, del DRD n. 352 del 10/02/2014 di concessione, (DRD 160 del 13/08/2014 
approvazione dettaglio operativo e variante progettuale) e del presente provvedimento, prima 
dell’adozione della proroga in parola.  
 
Per tutto quanto non riportato nel presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali che regolano la materia. 
 
Il presente decreto viene  notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica  � all’Assessore all'Agricoltura; � all’Autorità di Gestione; � al Responsabile dell’Asse Uno del PSR Campania 2007-2013; � al Responsabile Unico Fondi per i rapporti Finanziari con AGEA; � al UOD n. 9 “Tutela della qualità, Tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici. Servizi di Sviluppo 

Agricolo” per la pubblicazione sul sito della Regione Campania; �  al Referente Regionale della misura 124  � all'UDCP - Segreteria di Giunta  - Ufficio V – Bollettino Ufficiale- BURC ai fini della pubblicazione; � all'UDCP - Segreteria di Giunta  - Ufficio III  Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali 
              
                 PASSARI 
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115.885,80€       Spesa ammessa

26.750,00€          Autofinanziamento

89.135,80€          Contributo

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

TOTALE CAMPO

Operai braccianti agricoli per gestione attività 

di prima e seconda trasformazione
-€                      50.000,00€         -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Coordinamento generale,  realizzazione 

attività di ricerca -€                      13.250,00€         -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Consulenza specialistica amministrativa e 

supporto alla gestione, coordinamento e 

rendicontazione progettuale
-€                      10.000,00€         -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Consulenza specialistica tecnico / scientifica, 

tecnologica -€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Materie prime e di consumo ( castagne, film x 

conf,  gas tecnici, ecc) -€                      -€                      -€                  -€                      20.000,00€          -€                -€                      

tel., energia , materiale ufficio, postali,

riscaldamento , pulizie locali, selezione

personale, gestione conto corrente dedicato,

costituzione ATS, polizza fideiussoria

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                4.000,00€            

Totale per voci di costo -€                      73.250,00€         -€                  -€                      20.000,00€          -€                4.000,00€            

TOTALE TRASF./COMM.

Organizzazione, gestione e realizzazione 

convegni, incontri; partecipazione a fiere; 

materiale divulgativo (cartaceo, video, ecc ).

-€                      -€                      18.635,80€      -€                      -€                      -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                      -€                      -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      18.635,80€      -€                      -€                      -€                -€                      

TOTALE DIV./INF.

Prestazioni di 

servizi
Attività svolte

Attività: LABORATORIO

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Partner A1 - Soc. Coop. Agricola Castagne di Montella

Materiale di 

consumo

-€                                                                                                                                                                                                                     

Spese generali 
Prestazioni di 

servizi
Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Attività svolte
Prestazioni di 

servizi
Missioni e viaggi

Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                     

Spese generali External Expertise Dotazioni tecniche

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

Spese generali 

18.635,80€                                                                                                                                                                                                         

97.250,00€                                                                                                                                                                                                         

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

MISURA 124 PIF - PROGETTO VALICO
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14.025,00€        Spesa ammessa

3.506,25€          Autofinanziamento

10.518,75€        Contributo

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

Braccianti agricoli -€                      3.506,25€            -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

Materie prime -€                      -€                      -€                  -€                   3.000,00€          -€                -€                      

Supporto alla gestione, al coordinamento ed 

alla rendicontazione progettuale
-€                      2.000,00€            -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

tel., energia , materiale ufficio, postali,

riscaldamento , pulizie locali, selezione

personale, gestione conto corrente

dedicato, -€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                

Totale per voci di costo -€                      5.506,25€            -€                  -€                   3.000,00€          -€                -€                      

TOTALE CAMPO

Operai braccianti agricoli per gestione 

attività di prima e seconda trasformazione -€                      3.518,75€            -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

Materie prime -€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                

consulenza tecnico scientifica/ agronomica -€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

tel., energia , materiale ufficio, postali,

riscaldamento , pulizie locali, selezione

personale, gestione conto corrente

dedicato, -€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      3.518,75€            -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

TOTALE TRASF./COMM.

Organizzazione, gestione e realizzazione 

convegni, incontri; partecipazione a fiere; 

materiale divulgativo (cartaceo, video, ecc ). -€                      -€                      2.000,00€        -€                   -€                    -€                -€                      

-€                      -€                      -€                  -€                   -€                    -€                -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      2.000,00€        -€                   -€                    -€                -€                      

TOTALE DIV./INF. 2.000,00€                                                                                                                                                                                                      

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Missioni e viaggi Spese generali 

3.518,75€                                                                                                                                                                                                      

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di 

servizi

-€                                                                                                                                                                                                                

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

Missioni e viaggi Spese generali 

Partner B1 - Soc. Agricola Castagne Petretta s.r.l

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Spese generali 

8.506,25€                                                                                                                                                                                                      

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

MISURA 124 PIF - PROGETTO VALICO
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19.000,00€      Spesa ammessa

4.750,00€         Autofinanziamento

14.250,00€      Contributo

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

TOTALE CAMPO

operai per gestione attività di prima e 

seconda trasformazione 4.750,00€            -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

operai per gestione attività di prima e 

seconda trasformazione -€                      11.250,00€         -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

castagne pelate, soluzioni liquorose e 

zuccherine, Packaging, -€                      -€                      -€                   -€                      1.000,00€         -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

Totale per voci di costo 4.750,00€            11.250,00€         -€                   -€                      1.000,00€         -€                 -€                      

TOTALE TRASF./COMM.

Organizzazione, gestione e realizzazione 

convegni, incontri; partecipazione a fiere; 

materiale divulgativo (cartaceo, video, ecc ). -€                      -€                      2.000,00€         -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                   -€                      -€                   -€                 -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      2.000,00€         -€                      -€                   -€                 -€                      

TOTALE DIV./INF. 2.000,00€                                                                                                                                                                                                          

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Missioni e viaggi Spese generali 

17.000,00€                                                                                                                                                                                                        

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 

Prestazioni di 

servizi

-€                                                                                                                                                                                                                    

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

Missioni e viaggi Spese generali 

Partner C1 - Ingino Surgela srl

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                    

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
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21.000,00€       Spesa ammessa

5.250,00€         Autofinanziamento

15.750,00€       Contributo

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

TOTALE CAMPO

operai per gestione attività di prima 

trasformazione (calibrazione e cernita) -€                      5.250,00€            -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

Apporto esterno di (expertise) consulente 

con competenza e professionalità sul 

processo di produzione
-€                      4.750,00€            -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

Packaging, materie prime -€                      -€                      -€                -€                   5.000,00€         -€                      -€                      

Supporto alla gestione, al coordinamento ed

alla rendicontazione progettuale
-€                      2.000,00€            -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

tel., energia , materiale ufficio, postali, 

riscaldamento , pulizie locali, selezione 

personale, gestione conto corrente 

dedicato, -€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      

Totale per voci di costo -€                      12.000,00€         -€                -€                   5.000,00€         -€                      -€                      

TOTALE TRASF./COMM.

Organizzazione, gestione e realizzazione 

convegni, incontri; partecipazione a fiere; 

materiale divulgativo (cartaceo, video, ecc ). -€                      -€                      4.000,00€       -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

-€                      -€                      -€                -€                   -€                   -€                      -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      4.000,00€      -€                   -€                   -€                      -€                      

TOTALE DIV./INF.

Partner C2 - Vestuto Lorenzo

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise Missioni e viaggi Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                   

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Prestazioni di 

servizi

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                   

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 

17.000,00€                                                                                                                                                                                                       

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

4.000,00€                                                                                                                                                                                                         

Prestazioni di 

servizi
Dotazioni tecniche

Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali 
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261.900,00€       Spesa ammessa

69.485,00€          Autofinanziamento

192.415,00€       Contributo

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, 

analisi e risultati  33.750,00€          -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

Materie prime, materiali di consumo specifici

per prove di laboratorio -€                      -€                      -€                     -€                      60.000,00€          -€                 -€                      

telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 22.000,00€          

Partecipazione a convegni e pubblicazione

-€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

partecipazione incontri partenariato 
-€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

Totale per voci di costo 33.750,00€          -€                      -€                     -€                      60.000,00€          -€                 22.000,00€          

TOTALE LABORATORIO

Attività: CAMPO

-€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

-€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

Totale per voci di costo -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

TOTALE CAMPO

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, 

analisi e risultati  26.150,00€          -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

Gestione tecnico scientifica,  di attività di 

progetto, raccolta ed elaborazione dati, 

analisi e risultati  -€                      40.000,00€          

Materiali di consumo per prove sperimentali
-€                      -€                      -€                     -€                      39.500,00€          -€                 -€                      

telefoniche, illuminazione, materiale uso

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie

locali, selezione personale, gestione conto

corrente
-€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 5.000,00€            

partecipazione incontri partenariato -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

noleggio piccola strumentazione -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

Totale per voci di costo 26.150,00€          40.000,00€          -€                     -€                      39.500,00€          -€                 5.000,00€            

TOTALE TRASF./COMM.

Attività gestione della divulgazione 9.585,00€            -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 -€                      

partecipazione a incontri divulgativi ed 

incontri con il partenariato -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      3.000,00€       -€                      

realizzazione web site -€                      -€                      4.000,00€           -€                      -€                      -€                 -€                      

Realizzazione materiale divulgativo cartaceo 

e digitale / convegni -€                      -€                      
14.915,00€         

-€                      -€                      -€                 -€                      

telefoniche, illuminazione, materiale uso 

ufficio, postali, riscaldamento uffici, pulizie 

locali, selezione personale, gestione conto 

corrente -€                      -€                      -€                     -€                      -€                      -€                 4.000,00€            

Totale per voci di costo 9.585,00€            -€                      18.915,00€         -€                      -€                      3.000,00€       4.000,00€            

TOTALE DIV./INF. 35.500,00€                                                                                                                                                                                                             

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Missioni e viaggi Spese generali 

110.650,00€                                                                                                                                                                                                           

Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi Spese generali Prestazioni di servizi

115.750,00€                                                                                                                                                                                                           

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo
Missioni e viaggi

Missioni e viaggi Spese generali 

Partner D1 - ISA CNR 

Attività: LABORATORIO

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Spese generali 

-€                                                                                                                                                                                                                          

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise

Prestazioni di servizi Dotazioni tecniche
Materiale di 

consumo

Attività svolte

Attività svolte

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

External Expertise
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431.810,80€       Spesa ammessa

109.741,25€       Autofinanziamento

322.069,55€       Contributo

Partner A Capofila -€                      73.250,00€         18.635,80€         -€                 20.000,00€         -€                      4.000,00€            

Partner B1 -€                      9.025,00€            2.000,00€            -€                 3.000,00€            -€                      -€                      

Partner C1 4.750,00€            11.250,00€         2.000,00€            -€                 1.000,00€            -€                      -€                      

Partner C2 -€                      12.000,00€         4.000,00€            -€                 5.000,00€            -€                      -€                      

Partner D1 69.485,00€         40.000,00€         18.915,00€         -€                 99.500,00€         3.000,00€            31.000,00€         

Totale per voci di costo 74.235,00€         145.525,00€       45.550,80€         -€                 128.500,00€       3.000,00€            35.000,00€         

TOTALE 

Attività: LABORATORIO

Partner A Capofila -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner B -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C2 -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner D 33.750,00€         -€                      -€                      -€                 60.000,00€         -€                      22.000,00€         

Totale per voci di costo 33.750,00€         -€                      -€                      -€                 60.000,00€         -€                      22.000,00€         

TOTALE LABORATORIO 

Attività: CAMPO

Partner A Capofila -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner B1 -€                      5.506,25€            -€                      -€                 3.000,00€            -€                      -€                      

Partner C1 -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C2 -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner D1 -€                      -€                      -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Totale per voci di costo -€                      5.506,25€            -€                      -€                 3.000,00€            -€                      -€                      

TOTALE CAMPO

Partner A Capofila -€                      73.250,00€         -€                      -€                 20.000,00€         -€                      4.000,00€            

Partner B1 -€                      3.518,75€            -€                      -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C1 4.750,00€            11.250,00€         -€                      -€                 1.000,00€            -€                      -€                      

Partner C2 -€                      12.000,00€         -€                      -€                 5.000,00€            -€                      -€                      

Partner D1 26.150,00€         40.000,00€         -€                      -€                 39.500,00€         -€                      5.000,00€            

Totale per voci di costo 30.900,00€         140.018,75€       -€                      -€                 65.500,00€         -€                      9.000,00€            

TOTALE TRASF./COMM.

Partner A Capofila -€                      -€                      18.635,80€         -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner B1 -€                      -€                      2.000,00€            -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C1 -€                      -€                      2.000,00€            -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner C2 -€                      -€                      4.000,00€            -€                 -€                      -€                      -€                      

Partner D1 9.585,00€            -€                      18.915,00€         -€                 -€                      3.000,00€            4.000,00€            

Totale per voci di costo 9.585,00€            -€                      45.550,80€         -€                 -€                      3.000,00€            4.000,00€            

TOTALE DIV./INF.

RIEPILOGO VOCI DI COSTO

Missioni e viaggi

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

determinato 

Prestazioni di servizi

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

determinato 

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

determinato 

62.135,80€                                                                                                                                                                                                            

Prestazioni di servizi

Dotazioni 

tecniche
Spese generali 

Attività: DIVULGAZIONE/INFORMAZIONE

Missioni e viaggi

Spese generali 

Spese generali 
Dotazioni 

tecniche

431.810,80€                                                                                                                                                                                                          

Missioni e viaggi
Materiale di 

consumo
Spese generali Prestazioni di servizi

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

determinato 

Materiale di 

consumo

Prestazioni di servizi Spese generali 

Personale 

dipendente a tempo 

indeterm.to 

Personale 

dipendente a tempo 

determinato 

Dotazioni 

tecniche

Dotazioni 

tecniche

Materiale di 

consumo

Materiale di 

consumo

8.506,25€                                                                                                                                                                                                               

Prestazioni di servizi

245.418,75€                                                                                                                                                                                                          

Attività: TRASFORMAZIONE/COMM.NE

115.750,00€                                                                                                                                                                                                          

Missioni e viaggi

Missioni e viaggi
Dotazioni 

tecniche

Materiale di 

consumo
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Decreto Dirigenziale n. 243 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   L.R. 26/2012 E S.M.I . .  APPROVAZIONE PROGETTO STRAORDINARIO

"INFORMATIZZAZIONE DATI TESSERINI VENATORI ATTRAVERSO IL SITO WEB

WWW.CAMPANIACACCIA.IT" ALLE PROVINCE DELLA CAMPANIA E LA CITTA'

METROPOLITANA DI NAPOLI. DECRETO INTERMINISTERIALE (MINISTERO

DELL'AMBIENTE E MIPAAF) DEL 6 NOVEMBRE 2012. ADEMPIMENTI 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che la legge regionale n°26 del  9  agosto 2012  “ Norme per la protezione della fauna 
selvatica e disciplina dell’attività venatoria in Campania”  e successive modificazioni ed integrazioni 
introdotte con L.R. 12 del 6 settembre 2013 dispone: 

- al comma 1 dell’art. 8 dispone che le funzioni amministrative in materia di caccia, salvo quelle 
espressamente riservate dalla presente legge e dalla legge157/1992 alla Regione, sono delegate 
alle amministrazioni provinciali che le esercitano in conformità alle norme statali vigenti ed alla 
presente legge; 

- al comma 4 dell’art. 8 dispone che la Regione e le Province, nell'espletamento delle funzioni 
legislative ed amministrative, possono avvalersi della collaborazione dell'ISPRA, dei dipartimenti 
scientifici delle università, di altri enti ed istituti pubblici specializzati nonché delle associazioni 
venatorie e di protezione ambientale riconosciute a livello nazionale; 

- al comma 1 dell’art. 19  prevede che il tesserino per l’esercizio dell’attività venatoria predisposto 
dalla Regione Campania è distribuito gratuitamente dai Comuni ai richiedenti iscritti nella propria 
anagrafe …; 

- al comma 1 dell’art. 24 dispone che La Giunta regionale, sentito l'ISPRA ed il CTFVR di cui 
all'articolo 8, entro e non oltre il 15 giugno, pubblica il calendario regionale ed il regolamento 
relativo all'intera annata venatoria per i periodi e per le specie previste dall'articolo 15, con la 
indicazione del numero massimo dei capi da abbattere per ciascuna giornata di caccia. 

 
VISTO il Decreto Interministeriale (Ministero dell’Ambiente e MIPAAF) del 6 novembre 2012 avente ad 
oggetto: “Modalità di trasmissione e tipologia di informazioni che le regioni sono tenute a comunicare per 
la rendicontazione alla Commissione europea sulle ricerche e i lavori riguardanti la protezione, la 
gestione e l’utilizzazione delle specie di uccelli, di cui all’articolo 1 della direttiva 2009/147/CE. 
(12°12391) ”, con cui i Ministeri hanno stabilito: 
- all’art. 1, comma 3, che “Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano raccolgono inoltre i 

dati aggregati dei carnieri annuali ricavati dai tesserini venatori per consentire di determinare 
l’influenza dei metodi di prelievo sul livello delle popolazioni, come previsto dalla lettera d) 
dell’allegato V della direttiva 2009/147/CE”; 

- all’articolo 2, tra l’altro, che i dati raccolti devono essere inviati al M.A.T.T.M. ed al M.P.A.A.F., con 
cadenza annuale; 

 
PRESO ATTO: 
a) della nota n. 22939 del 22.03.2013 e successive, recante “raccolta e trasmissione dei dati dei 
tesserini venatori per la rendicontazione ai sensi del Decreto interministeriale del 6 novembre 2012” con 
cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, tra l’altro, ha trasmesso il modello 
aggiornato di database, predisposto dall’ISPRA, per l’archiviazione dei dati di prelievo venatorio, avente 
le seguenti caratteristiche:  

- SPECIE (IDspecie) con l’elenco di quelle cacciabili ai sensi della L. 157/92; 

- STAGIONE VENATORIA (IDstagione) con l’elenco delle stagioni venatorie a partire dal 2011-12; 

- DECADI (IDdecadi) in cui per ogni mese viene indicata la decade con un numero progressivo (1, 
2, 3); 

- PROVINCE (ID prov) con l’elenco in cui le Province sono state associate alla Regione di 
appartenenza. Per il prelievo extra-regionale è stata inserita l’opzione ‘Extra Regione (Regione 
indeterminata)’; 

- CAPI in cui inserire il numero di capi abbattuti; 

- METODO DI CACCIA (ID metodo) cioè Appostamento, Vagante, Selezione. La quarta possibilità 
(Indeterminato) deve essere selezionata nel caso di prelievo extra-regionale; 
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- GIORNATE/CACCIATORE in cui inserire il numero complessivo di giornate/cacciatore per 
decade; 

b) del Decreto Dirigenziale n. 43 del 12.04.2013 dell’AGC 11 (ex Settore 5 Foreste, caccia e pesca) 
avente ad oggetto “Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 6 novembre 2012”, con il quale viene 
approvato lo schema di monitoraggio e vengono incaricati gli Uffici competenti delle Amministrazioni 
provinciali a provvedere per l’inserimento dei dati riportati sui tesserini venatori per le annate 2010-
2011, 2011-2012 e 2012-2013; 

PRESO ATTO che la Deliberazione di Giunta Regionale n. 207 del 23.06.2014 avente ad oggetto: “Art. 
24, L.R. 9.08.2012 e s.m.i. Approvazione Calendario Venatorio regionale per l’annata venatoria 
2014_2015 e disposizioni per la divulgazione e la stampa del calendario venatorio e dei tesserini 
venatori regionali. Allegato.” nell’allegato n. 1 “Regolamentazione delle attività relative al calendario 
venatorio per l’annata 2014-2015” nel paragrafo “Uso del Tesserino regionale” è stato previsto, tra l’altro: 

- Per l’esercizio venatorio è obbligatorio l’uso del tesserino regionale rilasciato gratuitamente dal 
Comune di residenza o dall’Amministrazione Provinciale nei capoluoghi di provincia; 

- Per ogni giornata di caccia, prima di iniziare l’attività venatoria, l’intestatario del tesserino deve 
annotare sullo stesso, con inchiostro indelebile e negli appositi spazi il mese, il giorno, il tipo di 
caccia esercitato, e i riferimenti del luogo in cui pratica l’attività venatoria; 

- Il cacciatore deve annotare sul tesserino ogni singolo capo di selvaggina (sigla della specie). 
L’annotazione deve essere effettuata immediatamente dopo l’abbattimento ed il recupero per le 
specie stanziali e per la beccaccia, e prima di spostarsi dal sito di caccia per le specie migratorie. 

- Il cacciatore deve restituire entro il 31 marzo il tesserino all’Ente che lo ha rilasciato il quale 
consegnerà, quale ricevuta, il tagliando appositamente predisposto nel tesserino medesimo.; 

- I Comuni restituiscono sollecitamente alle Amministrazioni Provinciali, corredati da un elenco 
nominativo, i tesserini rilasciati per l’annata venatoria conclusa; 

-  Le province provvederanno a comunicare alla Regione, entro il 31 marzo il numero dei tesserini 
rilasciati da ciascun Ente per l’annata venatoria conclusa ed alla registrazione dei dati, riportati 
sui tesserini restituiti dai cacciatori, attraverso il sito WEB www.campaniacaccia.it entro il mese di 
agosto.  

 

CONSIDERATO che gli Uffici Caccia delle rispettive Province Campane e Città Metropolitana di Napoli 
hanno inviato i progetti straordinari per la rilevazione dati dai tesserini regionali relativi alla stagione 
venatoria 2014_2015, acquisiti agli atti della UOD 08 così come riportato nella tabella di seguito 
riportata: 

PROVINCIA /CITTA’ METROPLITANA NUMERO DI PROTOCOLLO  DATA NUMERO TESSERINI 

AVELLINO 0444292 26.06.2015 4.700 

BENEVENTO 0434704 23.06.2015 7.208 

CASERTA 0460018 02.07.2015 6.450 

NAPOLI 0391786 08.06.2015 10.000 

SALERNO 0391854 08.06.2015 11.000 

TOTALE 39.358 
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RITENUTO di: 

- poter approvare i progetti sperimentali,  per la rilevazione dei dati dei tesserini  venatori, relativi alla 
stagione venatoria 2014_2015, secondo le metodologie del database predisposto dall’ISPRA 
attraverso il sito WEB www.campaniacaccia.it,  presentati dagli Uffici Caccia delle rispettive 
Province Campane e Città Metropolitana di Napoli, al fine di permettere all’UOD 08 la trasmissione 
dei dati del monitoraggio ai competenti Ministeri e all’ISPRA entro i termini previsti (30 settembre 
2015) dal citato Decreto Interministeriale (Ministero dell’Ambiente e MIPAAF) del 6 novembre 2012; 

- riconoscere, alle Province campane ed alla Città Metropolitana di Napoli un importo pari ad 1 euro 
(uno/€) per ogni tesserino monitorato;  

- stabilire che dette assegnazioni avverranno, a fronte dell’impegno assunto con il  Decreto  
Dirigenziale n. 105 del 19.12.2014 sul capitolo n. 1426 “Studio, monitoraggio e controllo delle specie 
selvatiche per la programmazione di azioni di tutela e salvaguardia - pianificazione faunistico 
venatoria” (impegno n. 5554/2014), con successivi provvedimenti a seguito di presentazione di 
regolare rendiconto e previa verifica della funzionalità e della rispondenza dell’attività espletata; 

VISTI:  l’art. 8, 19 e 24 della L.R. 26/2012 e s.m.i.;    
 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D.  Pesca,  Acquacoltura e Caccia; 

DECRETA 
Per le motivazioni  esposte  in narrativa   che si intendono approvate ed integralmente riportate nel 
seguente dispositivo, di : 
- approvare i progetti sperimentali ,  per la rilevazione dei dati dei tesserini  venatori, relativi alla 

stagione venatoria 2014_2015, secondo le metodologie del database predisposto dall’ISPRA 
attraverso il sito WEB www.campaniacaccia.it,  presentati dagli Uffici Caccia delle rispettive Province 
Campane e Città Metropolitana di Napoli, al fine di permettere all’UOD 08 la trasmissione dei dati del 
monitoraggio ai competenti Ministeri e all’ISPRA entro i termini previsti (30 settembre 2015) dal 
citato Decreto Interministeriale (Ministero dell’Ambiente e MIPAAF) del 6 novembre 2012; 

- riconoscere , alle Province campane ed alla Città Metropolitana di Napoli un importo pari ad 1 euro 
(uno/€) per ogni tesserino monitorato;  

- stabilire  che dette assegnazioni avverranno, a fronte dell’impegno assunto con il  Decreto  
Dirigenziale n. 105 del 19.12.2014 sul capitolo n. 1426 “Studio, monitoraggio e controllo delle specie 
selvatiche per la programmazione di azioni di tutela e salvaguardia - pianificazione faunistico 
venatoria” (impegno n. 5554/2014), con successivi provvedimenti a seguito di presentazione di 
regolare rendiconto e previa verifica della funzionalità e della rispondenza dell’attività espletata;    

- di  trasmettere  il presente atto: 
- all’ UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V - Bollettino Ufficiale - BURC, ai fini della  pubblicazione, 

ai sensi  del D. lgs.vo  n. 33/2013  artt. 26 e 27; 
- all’U.O.D   “Gestione Economico Contabile e Finanziaria”; 
- all’U.O.D.  “Gestione delle Spese Regionali “; 
- all’ UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - Archiviazione Decreti Dirigenziali”. 

 
 
- CAROTENUTO-                      
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Decreto Dirigenziale n. 244 del 15/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE PER L'ISTITUZIONE DI UN CENTRO DI ALLEVAMENTO  DI LEPRE

         EUROPEA (LEPUS EUROPAEUS)   A  SCOPO DI RIPOPOLAMENTO  - ART.13,

COMMA 1,  LETT.A),  PUNTO 2) DELLA L.R. 26/2012  - NEL COMUNE  DI  SESSA

AURUNCA (CE)  -DITTA:  ANTONIO PECUNIOSO 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  che  

a. la  legge regionale n°26 del  9  agosto 2012  “N orme per la protezione della fauna selvatica e 
disciplina dell’attività venatoria in Campania”  e successive modificazioni ed integrazioni 
introdotte con L.R. 12 del 6 settembre 2013, all’art. 13 comma 1, lett. a), punto 2)  prevede il 
rilascio di autorizzazioni per l’allevamenti  a scopo alimentare, amatoriale o ornamentale di  
specie cacciabili; 

b. il   Sig.  Pecunioso Antonio  nato  a  Sessa Aurunca (CE)  il  19.04.1952  ed  ivi   residente  alla 
frazione Aulpi, località Annunziata n°4  C.F. PCN N TN 39D19 I676Z,   ha  prodotto istanza, 
corredata dalla relativa documentazione, assunta al protocollo dell’UOD Pesca, Acquacoltura e 
Caccia col n°0170451/2014, intesa ad ottenere l’aut orizzazione ad istituire un centro privato di 
allevamento di lepre europea (Lepus europaeus)  a scopo di ripopolamento di tipo intensivo, nel 
Comune di  Sessa Aurunca (CE)  in località Aulpi  sul fondo riportato in Catasto Terreni al foglio 9 
mappale n°234, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 258, 2 62, 263, 264, 265, 266 e 267 per una 
superficie complessiva di circa mq. 21.238; 

c. il richiedente, su richiesta dell’ufficio preposto,  ha trasmesso documentazione integrativa, 
indispensabile per l’istruttoria  della stessa, assunta al protocollo dell’UOD Pesca, Acquacoltura e 
Caccia Caccia e Pesca  n° 0354895/2014; 

 
CONSIDERATO che: 
a. l’ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale Nazionale, con nota 

n.0029816  del 17.07.2014  previo esame del  progetto inviato dall’UOD Pesca, Acquacoltura e 
Caccia con nota del 25.6.2014 prot. n°0434140,  ha espresso parere  favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione richiesta e nel contempo invitava questa Amministrazione ad adottare tutte le 
iniziative  di controllo che possono evitare l’immissione di esemplari di Lepre europea nell’areale 
distributivo della Lepre italica della Regione Campania o nelle aree potenzialmente idonee a 
quest’ultima specie, al fine di non compromettere la conservazione di questo importante 
endemismo; 

b. la localizzazione  del centro di produzione  è  compatibile con le  previsione del Piano Faunistico 
Regionale;    

 
PRESO ATTO che: 

a. il Comitato Tecnico Faunistico Regionale, previo esame della documentazione nella seduta del   
25.03.2015,  ha espresso parere favorevole alla  istituzione del centro privato di allevamento di 
lepri;  

b. in data 14/07/2015 il  Sig.  Pecunioso Antonio  ha completato la documentazione  facendo 
pervenire la ricevuta del versamento della tassa di concessione prevista (versamento n. VCYL  
0044,  del 08/07/2015  per l’importo di € 278,37=); 

 
VISTO il progetto finale custodito agli atti dell’UOD Pesca, Acquacoltura e Caccia, costituito da 
documentazione amministrativa e da un  fascicolo comprendente la  Relazione tecnica illustrativa, Costi 
di produzione, Planimetrie e visure catastali, Elaborati grafico 1  Elaborati grafico 2, Elaborati grafico 3 e  
Relazione tecnica integrativa;  
 
RILEVATO   che:  

a. il territorio interessato presenta le caratteristiche richieste e previste dal nuovo Piano Faunistico 
Regionale;  

b. il  medesimo  piano faunistico regionale prevede che  i ripopolamenti della lepre europea (Lepus 
europaeus)  possano  avvenire nelle zone previste e  ove sia  accertata   l’assenza della lepre 
italica; 

c. la struttura utilizzata  con la relativa suddivisione degli ambienti, risulta funzionale  per 
l’allevamento e la produzione della specie interessata ; 
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d. dall’istruttoria finale degli atti trasmessi si evidenzia che la documentazione prodotta risulta 
conforme a quanto stabilito dalla normativa vigente;  

 
 
RITENUTO  pertanto  di  dover provvedere  

a. al rilascio  dell’autorizzazione ad istituire  un centro privato di allevamento di lepre europea 
(Lepus europaeus)  a scopo di ripopolamento richiesta dal   sig.  Pecunioso Antonio; 

b. a vincolare il concessionario  alle eventuali prescrizioni o divieti che dovessero sopravvenire 
successivamente al rilascio della concessione e al pagamento della tassa di concessione 
regionale fissa determinata  in Euro 278,37/annua e della quota variabile proporzionale al 
numero dei capi allevati,  determinata con deliberazione  di  Giunta Regionale  n° 5 del 
23/01/2014 in seguito all’applicazione di quanto previsto dal comma 1, punto 2 ,  lett. a) 
dell’art.13 della l.r.26/2012; 

 
VISTI: 
- l’art.4, della L.R. 29 dicembre 2005, n.24; 
- l’art.13, comma 1, della L.R. 26/2012;    
- la  L.R. 12/2013;    
- la deliberazione  di  Giunta Regionale  n° 5/2014 ; 
 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dall’UOD Pesca, Acquacoltura e Caccia; 
 
NELL’AMBITO DELLE COMPETENZE PROPRIE  previste dalla normativa vigente; 
 

D E C R E T A 
 
Per le motivazioni  esposte  in narrativa   che si intendono approvate ed integralmente riportate nel 
seguente dispositivo: 
 

• di autorizzare il Sig. Pecunioso Antonio  nato  a  Sessa Aurunca (CE)  il  19.04.1952  ed  ivi   
residente  alla frazione Aulpi, località Annunziata n°4  C.F. PCN NTN 39D19 I676Z,  ad  istituire 
un centro privato di produzione  di lepri  (Lepus europaeus)  a scopo di ripopolamento di tipo 
intensivo sul fondo   ubicato nel   Comune di  Sessa Aurunca (CE)  in località Aulpi  sul fondo 
riportato in Catasto Terreni al foglio 9 mappale n°234, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 258, 262, 
263, 264, 265, 266 e 267 per una superficie complessiva di circa mq. 21.238,  ai sensi dell’art.13,  
comma 1,  lett.a),  punto 2) della L.R. 26/2012; 

 
• il titolare è tenuto al pagamento di una tassa annuale di concessione regionale da versare  entro 

il mese di gennaio, composta da una quota fissa minima di euro 278,37 e da una quota variabile  
proporzionata al numero di capi allevati di cui al  comma 1 lett. a) punto 2 dell’art.13 della 
l.r.26/2012;  

 
• la concessione è  subordinata all’osservanza di tutti gli obblighi derivanti dal rispetto della 

normativa vigente in materia,  delle condizioni sanitarie dell’allevamento e alla esecuzione e 
conduzione dell’impianto  in conformità al progetto approvato e custodito agli atti dell’UOD 
Pesca, Acquacoltura e Caccia che si intende rilasciata con salvezza di diritti e di interessi dei 
terzi ed in piena salvezza dei poteri attribuiti ad altri Organi.  

 
La  Concessione, altresì, è subordinata alla osservanza da parte del titolare di tutti gli obblighi derivanti 
dal rispetto  di quanto  descritto  nel seguente disciplinare . 
 
Il titolare è obbligato: 
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1. al controllo ed alla corretta gestione della fauna selvatica presente nelle strutture.  
2. a registrare il centro di produzione  presso il servizio veterinario dell’azienda unità sanitaria locale 

competente per territorio ai sensi dell’art.14, comma 1 del Decreto Legislativo n°336/99 e  a 
trasmettere alla Provincia di Caserta, con cadenza semestrale (febbraio- agosto), certificazione 
sanitaria attestante lo stato di salute della selvaggina prodotta; 

3. alla tenuta di un registro, vidimato dall’Amministrazione Provinciale competente, nel quale 
annotare i dati relativi alla consistenza numerica degli animali, le nascite, i decessi, le vendite e le 
cessioni o trasferimenti, la certificazione della provenienza e dello stato sanitario dei capi 
acquistati, nonché la  certificazione dei capi venduti. Nel summenzionato registro devono essere 
annotati anche i dati fiscali relativi agli acquirenti ed all’utilizzazione prevista per i capi; 

4. a tutti gli adempimenti previsti dalla normativa veterinaria e sanitaria vigente  attraverso la 
redazione di un programma sanitario; 

5. a sottoporre gli  animali  regolarmente  a profilassi igienico-sanitaria per tutta la loro vita in 
allevamento, attraverso  un piano farmacologico sistematico che deve garantire una buona salute 
delle lepri. 

6. provvedere per quanto riguarda la profilassi igienica, a fine riproduzione, ad interventi di 
sanificazione, disinfezione e disinfestazione dei diversi ambienti e delle attrezzature in ogni 
settore allo scopo di limitare la diffusione di agenti patogeni di natura infettiva e parassitaria in 
particolare: � pulire le gabbie a fondo prima con prodotti sgrassanti e disinfettanti cercando di asportare 

tutti i resti organici e poi passare con la fiamma ogni angolo; � il controllo igienico dei  depositi di mangime; � il controllo igienico dei depositi e delle condutture dell’acqua; � il  controllo microbiologico dell’acqua. 
7. ad  assicurare condizioni di buona salute agli animali anche attraverso l’alimentazione, che deve 

essere la più equilibrata possibile, facendo uso di mangimi completi ma preferendo anche erbe e 
foraggi al fine di soddisfare le esigenze di riproduzione e adattamento alla vita libera affinchè 
l’animale, una volta liberato sul territorio, possa adeguarsi alle nuove fonti di cibo disponibile, 
evitando di subire pericolosi squilibri intestinali conseguenti al brusco cambio di alimentazione. 

8. al rispetto delle specie e numero dei capi allevati e al rispetto della normativa vigente in materia,  
in particolare al mantenimento della recinzione in perfetta efficienza funzionale.  

9. ad utilizzare per la produzione della fauna selvatica, al fine di ricostituire  popolazioni autoctone, 
per le azioni di  reintroduzione e/o per fini di immissioni in altri territori,  riproduttori provenienti da 
altri centri privati, da centri pubblici di riproduzione allo stato naturale o da allevamenti presenti 
sul territorio nazionale di cui sia garantita, ai sensi delle vigenti disposizioni sanitarie, la tipicità 
genetica e l’assenza di malattie. 

10. a non superare il numero dei soggetti allevati consentiti, in rapporto alla specie oggetto di 
allevamento ed alle dimensioni della struttura di allevamento, in modo tale da assicurare il 
soddisfacimento delle esigenze biologiche dei selvatici.  

 
 La  presente concessione  ha validità di cinque anni dalla data di rilascio   e  potrà essere 
oggetto  di richiesta di rinnovo all’Ufficio Caccia della Regione, a pena di decadenza,  allegando alla  
medesima  istanza   dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che non vi siano variazioni  
delle specie e numero di capi allevati e che il sito di allevamento risulta invariato    rispetto  al  
progetto approvato; 
 
La mancata osservanza da parte del concessionario di quanto stabilito nel presente decreto,   
verificata attraverso controlli documentali  e/o  a mezzo di eventuali controlli in loco, comporta la 
revoca immediata della concessione. 
 
Copia del progetto approvato e della presente autorizzazione sono inviati all’ufficio Caccia  
dell’Amministrazione provinciale di  Avellino   per opportuna conoscenza; 
 
di inviare copia del presente atto: 
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- all’Assessore all’Agricoltura; 
- all’ UDCP Segreteria di Giunta –Ufficio V  - Bollettino Ufficiale  - BURC,  ai fini della  

pubblicazione, ai sensi  del D. lgs.vo  n.33/2013  artt. 26 e 27. 
- all’ UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio III Affari Generali  – Archiviazione Decreti Dirigenziali”. 
- all’ufficio Caccia della Provincia  di Caserta; 
- al  Sig.  Pecunioso Antonio. 
 

per quanto di rispettiva competenza. 
 

 
                                                                                                                     Dott. Carotenuto Antonio 
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Decreto Dirigenziale n. 252 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 4.1 "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DI

PESCA" -  CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO DI EURO 93.298,40 A

FAVORE DEL COMUNE DI POLLICA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO

RELATIVO ALL'AZIONE 2.1.2. "PORTI LUOGHI DI SBARCO E RIPARI DI PESCA" DEL

PSL DEL GAC "COSTA DEL CILENTO". 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:  

a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP); 

b. con Decreto Dirigenziale del 30.11.2010, n.1061, e ss.mm.ii. è stato approvato il “Manuale delle 
procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

c. con D.D. del 19.12.2011, n. 603 e ss.mm.ii., è stato adottato il bando di misura 4.1 “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”; 

d. in data 24.4.2012 è stato sottoscritto l’Accordo per l’istituzione del Gruppo di Azione Costiero 
denominato “Costa del Cilento” che individua il Comune di Castellabate quale Ente Capofila e 
rappresentante legale del Gruppo con rappresentanza esterna ed unitaria nei confronti della 
Regione Campania – O.I; 

e. con il Decreto dirigenziale del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione 
Costiera ed approvati i relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) per un contributo pubblico totale di 
euro 8.561.341,00; 

f. in data 16.1.2013 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra l’O.I. Regione 
Campania e il G.A.C “Costa del Cilento” per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale; 

g. il GAC “Costa del Cilento” in attuazione del PSL con Determina del Direttore n.35 del 9.10.2014 
ha adottato il bando relativo all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”; 

h. con DD del 28.10.2014, n. 50, è stata approvata una variante al PSL del GAC “Costa del Cilento” 
i. in data 30.3.2015, con DD. n. 64, è stata approvata la graduatoria unica regionale relativa 

all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” del GAC Costa del Cilento; 
j. in data 30.3.2015 con decreto dirigenziale n. 66 è stata prorogata la validità della convenzione 

per l'attuazione delle azioni del PSL al 31.10.2015; 
  

RILEVATO che:  
• con i DD.DD del 31.12.2014 nn. 107 e 109 è stato disposto l'impegno delle risorse necessarie 

per il finanziamento della graduatoria dell’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
del GAC Costa del Cilento; 

• con DD del 2.4.2015, n. 71, a parziale rettifica di quanto stabilito dal Bando della Misura 4.1 e 
delle  azioni dei PSL dei GAC regionali, nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei 
controlli del FEP Campania, è stata elevata la percentuale erogabile a titolo di anticipazione a 
favore degli aventi diritto, dal 35% al 50%, nel limite del tetto massimo stabilito nello schema del 
bando della Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 dell'Autorità di Gestione del FEP – DG Pesca 
Marittima ed acquacoltura del MIPAAF; 

 
PRESO ATTO che: 

a. con il decreto n.64/2015, è stata subordinata l’adozione dei decreti di concessione a favore dei 
beneficiari dell’azione 2.1.2. “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” alla sottoscrizione di 
apposita dichiarazione di responsabilità circa l’impegno a concludere le operazioni entro i termini 
di chiusura del FEP Campania 2007/2013; 

b. il GAC Costa del Cilento in data 28.4.2015 ha trasmesso l’atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015 dal Sindaco del Comune di Pollica relativo all’operazione di cui al bando 
dell’azione 2.1.2 “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca; 

c. in data 16.7.2015, con decreto dirigenziale n. 249, a seguito della rettifica in autotutela per 
l’importo attribuito al Comune di Pollica, di cui alla determina del direttore del GAC Costa del 
Cilento del 15.7.2015 n. 18 è stata rettificata la graduatoria unica regionale di cui al decreto  n. 
64/2015; 

 
CONSIDERATO che: 

 a. il progetto presentato dal Comune di Pollica, collocato alla posizione n. 4 della graduatoria unica 
regionale, approvata con DD del 16.7.2015, n. 249, con punteggio di 66/100, prevede una spesa 
complessiva di euro 93.298,40, a cui corrisponde un contributo di euro 93.298,40, pari al 100 % 
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della citata spesa; 
 b. per la realizzazione del predetto progetto titolato “Ammodernamento ed adeguamento dei servizi 

della pesca del porto di Acciaroli” la spesa complessiva è ripartita secondo il seguente dettaglio: 
 

Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

C Attrezzature e macchinari € 89.710,00 € 95.700,10 
D Spese generali € 3.588.40 € 3.828,00 
 TOTALE  € 93.298,40 € 93.298,40 

 
DATO ATTO che, così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 
cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Pollica per la 
realizzazione del citato progetto sarà determinato con successivo provvedimento all'esito della gara per 
affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto ed il cui provvedimento di 
aggiudicazione, contenente l’indicazione del quadro economico rideterminato a seguito della gara di 
appalto deve essere inviato al GAC Costa del Cilento e alla Regione Campania UOD “Pesca, 
Acquacoltura e Caccia”; 
 
RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per la concessione del contributo di euro 99.528,10 a 
favore del Comune di Pollica per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’azione 2.1.2 “Porti, luoghi di 
sbarco e ripari di pesca” del PSL del GAC “Costa del Cilento”; 
 
VISTE: 

a la Legge Regionale  5 gennaio 2015, n° 1 “ Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-
2017 della Regione Campania”; 

b la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ordinamento contabile della regione Campania; 
c la D.G.R. n. 47  del 9 Febbraio  2015 di approvazione del Documento Tecnico di    

Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017; 
d la D.G.R. n.488 del 31 ottobre 2013; 

 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 
 

DECRETA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
1. concedere, ai sensi della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 - azione 2.1.2 del Piano di 

Sviluppo locale del GAC Costa del Cilento, al Comune di Pollica con sede in via Dante Alighieri 8 
- Pollica (SA) – C.F. 84001230659, un contributo in conto capitale dì € 93.298,40, pari al 100 % 
della spesa ammessa, a fronte degli impegni nn. 6538/2014 e 6553/2014 assunti con i DD.DD. 
del 31.12.2014, nn. 107 e 109 secondo la seguente nuova transazione elementare, di cui alla 
DGR 170/2013: 

 

Cap. Miss. Progr 
TIT  

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello del piano 
dei conti COFOG 

Cod. 
Id.  

spesa 
UE 

SIOPE 
(cod. 
bil.) 

SIOPE 
(cod.  
gest.) 

Ric. 
Per. 

sanità  

2596 16 03 2 203 2.03.01.02.003 04.2 3 2.02.03 2234 4 3 
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2. approvare per la realizzazione del progetto proposto dal Comune di Pollica con istanza acquisita 

in data 25.11.2014 al  protocollo del GAC “Costa del Cilento n. 29199/2014, il seguente quadro 
economico riepilogativo: 

Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

C Attrezzature e macchinari € 89.710,00 € 95.700,10 
D Spese generali € 3.588.40 € 3.828,00 
 TOTALE  € 93.298,40 € 93.298,40 

 
3. stabilire la seguente ripartizione in quote della spesa pubblica di euro 93.298,40: 

- quota UE   €  46.649,20 (50%) 
- quota Stato   €  37.319,36 (40%) 
- quota Regione €    9.329,84 (10%) 

 
4. dare atto che , così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 

cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Pisciotta per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della 
gara per affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto; 

 
5. subordinare la concessione del contributo a favore del Comune di Pollica per la realizzazione del 

succitato progetto al rispetto da parte del Comune di tutti gli obblighi previsti dal Bando 
dell’azione 2.1.2 del PSL del GAC “Costa del Cilento” e dall’Atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015, pena la revoca del finanziamento concesso nonché alla presentazione delle 
seguenti comunicazioni ed impegni.. 
In particolare, il Comune beneficiario è tenuto a trasmettere entro 10 giorni dalla notifica del 
presente atto, le seguenti comunicazioni: 
5.1 avvio delle procedure di gara relative all’affidamento dei servizi e forniture previste nel 

progetto oggetto del contributo. Nella comunicazione dovranno essere indicate le generalità 
del RUP, del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegate fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento 
nonché gli atti di affidamento degli incarichi professionali e delle nomine del personale 
interno; 

Inoltre, il Comune beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni: 
5.2 conferma delle condizioni di ammissibilità e delle dichiarazioni/attestazioni rese con la 

presentazione dell’istanza di finanziamento e la sottoscrizione dell’atto di sottomissione; 
5.3 conferma della copertura finanziaria per il pagamento dell’IVA  e della quota del 5% finale 

(anticipazione sul saldo); 
5.4 affidamento degli incarichi professionali che dovrà avvenire, ai sensi dell’art.91 co.2 del 

d.lgs 163/06 e ss.mm.ii, secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza attraverso una selezione fondata sulla valutazione comparata 
di titoli, competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno cinque) e 
adeguatamente motivata; 

5.5 (qualora previsto) trasmissione del provvedimento di assegnazione dell’incarico al 
personale degli uffici tecnici del Comune, allegando il regolamento interno vigente, per il 
riparto dell’incentivo; inoltre, in fase di rendicontazione, dovrà essere allegato il calcolo 
effettuato per il n° di ore di lavoro dedicate al p rogetto in questione reso dal dipendente e 
attestato dal dirigente; 

5.6 completare l’investimento, i pagamenti ed il collaudo delle opere entro il 30/09/2015. Il 
termine del 30/09/2015 deve intendersi quale termine ultimo per la chiusura tecnica e 
amministrativa del progetto ammesso a contributo. Entro tale termine il Beneficiario dovrà 
effettuare tutti gli acquisti, ultimare tutte le opere edili, se previste, effettuare tutti i 
pagamenti dovuti, sia in favore dei fornitori che, eventualmente dell’Erario per ritenute 
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d’acconto, acquisire le fatture o la documentazione contabile equipollente dei pagamenti 
effettuati, operando sempre attraverso il conto corrente dedicato,. 
Il suindicato termine di conclusione delle operazioni presuppone, quindi, che siano stati 
ultimati i lavori, le forniture, i pagamenti ed è stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere e/o forniture e il collaudo finale dei lavori. 

5.7 Entro il 30/09/2015 il Beneficiario dovrà inoltrare alla Regione Campania la domanda di 
saldo, trasmettendo tutta la documentazione prevista dalle Disposizioni Generali, dal Bando 
della Misura e dal Decreto di Concessione. Con la sottoscrizione dell’atto di sottomissione, 
che è parte integrante e sostanziale del presente atto, il Comune espressamente manifesta 
la piena consapevolezza che il mancato rispetto dei termini suindicati comporterà 
automaticamente la revoca totale o parziale del contributo assentito. 

5.8 presentare una sola istanza di erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’importo 
ammesso, una sola istanza di liquidazione del SAL pari al 45%; 

5.9 effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto 
esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei creditori sul 
conto corrente bancario/postale dedicato indicando obbligatoriamente nella causale del 
bonifico il CUP B56G15000950009 e estremi fattura, pena la inammissibilità della relativa 
spesa; 

5.10 inviare, ad avvenuto espletamento della procedura di gara, entro 10 giorni i seguenti atti in 
copia conforme: 
• Determina approvazione bando di gara;  
• Bando di gara e disciplinare; 
• Avvisi di pubblicazioni bando di gara;  
• Determina di aggiudicazione definitiva con l’individuazione del contraente e 

rimodulazione del quadro economico sulla base del prezzo di aggiudicazione, ovvero al 
netto del ribasso d’asta con verbali di gara allegati; 

• Verbale di consegna e inizio lavori; 
• Contratto di appalto lavori registrato. 

È  fatto inoltre obbligo al Comune beneficiario, conformemente al bando dell’azione 2.1.2,  di: 
5.11 non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione; 
5.12 non mutare destinazione, né alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo 

a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla data 
dell’accertamento amministrativo finale. In caso di cessione prima di tali periodi, 
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione 
non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
creditori; 

5.13 custodire fino al 31/12/2019 la documentazione afferente l’operazione cofinanziata che 
dovrà essere esibita in caso di controllo e verifica svolta dagli Uffici preposti; 

5.14 riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura: 
FEP CAMPANIA 2007-2013” 

MISURA 4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA 
GAC “COSTA DEL CILENTO” 

AZIONE 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
CUP B56G15000950009 

in caso di fatture per forniture dovrà essere riportata, altresì,  la specifica del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Nel caso in cui al bene oggetto della 
fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

5.15 presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi 
salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico con il quale 
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è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di 
matricola, ove richiesto; 

5.16 esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 

5.17 esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane 
esclusa dalla spesa finanziabile; 

5.18 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata 
degli accertamenti tecnico amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad 
ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini 
dell’accertamento;  

5.19 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad 
effettuare gli opportuni accertamenti; 

5.20 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.vo 81/2008); 
5.21 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far 

data dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.22 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 

dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.23 utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati; 
5.24 presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo 

finale del contributo la documentazione prescritta; 
5.25 presentare in sede di liquidazione del saldo finale, la perizia asseverata del tecnico 

incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti 
di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei 
pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori; 

5.26 trasmettere per la richiesta del saldo finale la seguente documentazione: 
• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 

contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto; 
• copie conformi all’originale delle fatture recanti timbratura secondo il precedente punto 

4.15 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data 
e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con 
il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non 
possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

• copia dei bonifici bancari effettuati per il pagamento delle fatture; 
• computi metrici di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione finale; 
• certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione delle azioni previste 
al par.19 del presente bando; 

5.27 Qualora per il sopravvenire di cause eccezionali e per motivi oggettivamente giustificati, 
riconducibili a condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore, dovesse presentarsi 
l’improrogabile necessità di apportare varianti in corso d’opera al progetto finanziato, il 
Comune, fermo restando il limite massimo di contributo assentito, dovrà tempestivamente 
produrre idonea documentata istanza alla Regione Campania UOD “Pesca Acquacoltura e 
Caccia” che autorizzerà o meno la variante, tenendo strettamente conto dei tempi necessari 
all’esecuzione dell’intervento variato e della compatibilità di essi con il termine ultimo 
indicato al precedente punto 4.8.  

5.28 La richiesta di variante non potrà in nessun caso essere rappresentata come motivo di 
ritardo alla realizzazione dell’investimento, che dovrà concludersi entro e non oltre il  
30/09/2015; 
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5.29 Eventuali proroghe di cui il Comune potrebbe beneficiare, devono formare oggetto di 
espressa autorizzazione.  In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e dal 
Bando della Misura, i lavori devono essere eseguiti entro il termine di cui all’art 2) punto 2 
dell’atto di sottomissione sottoscritto con il GAC “Costa del Cilento” in data 10.4.2015; 

 
6. stabilire che il Comune beneficiario è responsabile per qualunque danno che dovesse essere 

arrecato a persone o a beni pubblici o privati in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, rimanendo la Regione Campania  indenne da qualsiasi azione o molestia; 

 
7. stabilire che, in caso di mancato adempimento da parte del Comune beneficiario degli obblighi e 

degli impegni connessi alla concessione del contributo ovvero del venir meno delle condizioni a 
base della concessione stessa o nel caso di successiva diversa valutazione dell’interesse 
pubblico sottostante alla concessione del contributo stesso possa espletarsi la possibilità di 
revoca del finanziamento concesso  

 
8. trasmettere il presente provvedimento: 

7.1 all’Assessore all’Agricoltura; 
7.2 al Comune di Pollica; 
7.3 al GAC Costa del Cilento – Ente capofila Comune di Castellabate; 
7.4 all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale BURC, ai fini della 

pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
7.5 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 
 
          Antonio Carotenuto 
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Decreto Dirigenziale n. 253 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 4.1 "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DI

PESCA" -  CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO DI EURO 90.729,60 A

FAVORE DEL COMUNE DI SAPRI PER LA REALIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO

RELATIVO ALL'AZIONE 2.1.2. "PORTI LUOGHI DI SBARCO E RIPARI DI PESCA" DEL

PSL DEL GAC "COSTA DEL CILENTO". 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO che:  
a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per 

la Pesca (FEP); 
b. con Decreto Dirigenziale del 30.11.2010, n.1061, e ss.mm.ii. è stato approvato il “Manuale delle 

procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 
c. con D.D. del 19.12.2011, n. 603 e ss.mm.ii., è stato adottato il bando di misura 4.1 “Sviluppo 

sostenibile delle zone di pesca”; 
d. in data 24.4.2012 è stato sottoscritto l’Accordo per l’istituzione del Gruppo di Azione Costiero 

denominato “Costa del Cilento” che individua il Comune di Castellabate quale Ente Capofila e 
rappresentante legale del Gruppo con rappresentanza esterna ed unitaria nei confronti della 
Regione Campania – O.I; 

e. con il Decreto dirigenziale del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione 
Costiera ed approvati i relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) per un contributo pubblico totale di 
euro 8.561.341,00; 

f. in data 16.1.2013 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra l’O.I. Regione 
Campania e il G.A.C “Costa del Cilento” per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale; 

g. il GAC “Costa del Cilento” in attuazione del PSL con Determina del Direttore n.35 del 9.10.2014 
ha adottato il bando relativo all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”; 

h. con DD del 28.10.2014, n. 50, è stata approvata una vriante al PSL del GAC “Costa del Cilento” 
i. in data 30.3.2015, con DD. n. 64 e s.m.i, è stata approvata la graduatoria unica regionale relativa 

all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” del GAC Costa del Cilento; 
j. in data 30.3.2015 con decreto dirigenziale n. 66 è stata prorogata la validità della convenzione 

per l'attuazione delle azioni del PSL al 31.10.2015; 
  

RILEVATO che:  
a con i DD.DD del  31.12.2014 nn. 107 e 109 è stato disposto l'impegno delle risorse necessarie 

per il finanziamento della graduatoria dell’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
del GAC Costa del Cilento; 

b con DD del 2.4.2015, n. 71, a parziale rettifica di quanto stabilito dal Bando della Misura 4.1 e 
delle  azioni dei PSL dei GAC regionali, nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei 
controlli del FEP Campania, è stata elevata la percentuale erogabile a titolo di anticipazione a 
favore degli aventi diritto, dal 35% al 50%, nel limite del tetto massimo stabilito nello schema del 
bando della Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 dell'Autorità di Gestione del FEP – DG Pesca 
Marittima ed acquacoltura del MIPAAF; 

 
PRESO ATTO che: 

a. con il decreto n. 64/2015 e s.m.i, è stata subordinata l’adozione dei decreti di concessione a 
favore dei beneficiari dell’azione 2.1.2. “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” alla 
sottoscrizione di apposita dichiarazione di responsabilità circa l’impegno a concludere le 
operazioni entro i termini di chiusura del FEP Campania 2007/2013; 

b. il GAC Costa del Cilento in data 28.4.2015 ha trasmesso l’atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015 dal Sindaco del Comune di Sapri relativo all’operazione di cui al bando 
dell’azione 2.1.2 “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca; 

 
CONSIDERATO  che: 

a. il progetto presentato dal Comune di Sapri, collocato alla posizione n. 5 della graduatoria unica 
regionale, approvata con DD del 30.3.2015, n. 64 e s.m.i., con punteggio di 51/100, prevede una 
spesa complessiva di euro 90.729,60, a cui corrisponde un contributo di euro 90.729,60, pari al 
100 % della citata spesa; 

b. per la realizzazione del predetto progetto titolato “Lavori di adeguamento e miglioramento delle 
condizioni di attracco per la flottiglia da pesca del Porto di Sapri” la spesa complessiva è ripartita 
secondo il seguente dettaglio: 
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Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

A Impianti € 87.240,00 € 87.240,00 
B Spese generali € 3.489,60 € 3.489,60 
 TOTALE € 90.729,60 € 90.729,60 

 
 
DATO ATTO che, così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 
cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Sapri per la realizzazione 
del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della gara per affidamento 
dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto ed il cui provvedimento di 
aggiudicazione, contenente l’indicazione del quadro economico rimodulato a seguito della gara di 
appalto deve essere inviato al GAC Costa del Cilento e alla Regione Campania UOD “Pesca, 
Acquacoltura e Caccia”; 
 
RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per la concessione del contributo di euro 90.729,60 a 
favore del Comune di Sapri per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’azione 2.1.2 “Porti, luoghi di 
sbarco e ripari di pesca” del PSL del GAC “Costa del Cilento”; 
 
VISTE: 

7. la Legge Regionale  5 gennaio 2015, n° 1 “Bilanc io di previsione finanziario per il triennio 2015-
2017 della Regione Campania”; 

8. la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ordinamento contabile della regione Campania; 
9. la D.G.R. n. 47  del 9 Febbraio  2015 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017; 
10. la D.G.R. n.488 del 31 ottobre 2013; 

 
 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 
 
 

DECRETA 
 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
1. concedere, ai sensi della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 - azione 2.1.2 del Piano di 

Sviluppo locale del GAC Costa del Cilento, al Comune di Sapri con sede in via Villa Comunale – 
Sapri (SA) – C.F. 84000130652, un contributo in conto capitale dì euro 90.729,60, pari al 100 % 
della spesa ammessa, a fronte dell’impegno n. 6554/2014 assunto con il D.D. del 31.12.2014, n. 
109 secondo la seguente nuova transazione elementare, di cui alla DGR 170/2013: 

 

Cap. Miss. Progr 
TIT  

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello del piano 
dei conti COFOG 

Cod. 
Id.  

spesa 
UE 

SIOPE 
(cod. 
bil.) 

SIOPE 
(cod.  
gest.) 

Ric. 
Per. 

sanità  

2596 16 03 2 203 2.03.01.02.003 04.2 3 2.02.03 2234 4 3 

 
 

2. approvare per la realizzazione del progetto proposto dal Comune di Sapri con istanza acquisita in 
data 24.11.2014 al  protocollo del GAC “Costa del Cilento n. 29078/2014, il seguente quadro 
economico riepilogativo: 
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Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

A Impianti € 87.240,00 € 87.240,00 
B Spese generali € 3.489,60 € 3.489,60 
 TOTALE € 90.729,60 € 90.729,60 

 
3. stabilire la seguente ripartizione in quote della spesa pubblica di euro 90.729,60: 

- quota UE   €  45.364,80 (50%) 
- quota Stato   €  36.291,84 (40%) 
- quota Regione €    9.072,96 (10%) 

 
4. dare atto che , così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 

cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Sapri per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della 
gara per affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto; 

 
5. subordinare la concessione del contributo a favore del Comune di Sapri per la realizzazione del 

succitato progetto al rispetto da parte del Comune di tutti gli obblighi previsti dal Bando 
dell’azione 2.1.2 del PSL del GAC “Costa del Cilento” e dall’Atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015, pena la revoca del finanziamento concesso nonché alla presentazione delle 
seguenti comunicazioni ed impegni.. 
In particolare, il Comune beneficiario è tenuto a trasmettere entro 10 giorni dalla notifica del 
presente atto, le seguenti comunicazioni: 
5.1 avvio delle procedure di gara relative all’affidamento dei servizi e forniture previste nel 

progetto oggetto del contributo. Nella comunicazione dovranno essere indicate le generalità 
del RUP, del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegate fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento 
nonché gli atti di affidamento degli incarichi professionali e delle nomine del personale 
interno; 

Inoltre, il Comune beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni: 
5.2 conferma delle condizioni di ammissibilità e delle dichiarazioni/attestazioni rese con la 

presentazione dell’istanza di finanziamento e la sottoscrizione dell’atto di sottomissione; 
5.3 conferma della copertura finanziaria per il pagamento dell’IVA  e della quota del 5% finale 

(anticipazione sul saldo); 
5.4 affidamento degli incarichi professionali che dovrà avvenire, ai sensi dell’art.91 co.2 del 

d.lgs 163/06 e ss.mm.ii, secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza attraverso una selezione fondata sulla valutazione comparata 
di titoli, competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno cinque) e 
adeguatamente motivata; 

5.5 (qualora previsto) trasmissione del provvedimento di assegnazione dell’incarico al 
personale degli uffici tecnici del Comune, allegando il regolamento interno vigente, per il 
riparto dell’incentivo; inoltre, in fase di rendicontazione, dovrà essere allegato il calcolo 
effettuato per il n° di ore di lavoro dedicate al p rogetto in questione reso dal dipendente e 
attestato dal dirigente; 

5.6 completare l’investimento, i pagamenti ed il collaudo delle opere entro il 30/09/2015. Il 
termine del 30/09/2015 deve intendersi quale termine ultimo per la chiusura tecnica e 
amministrativa del progetto ammesso a contributo. Entro tale termine il Beneficiario dovrà 
effettuare tutti gli acquisti, ultimare tutte le opere edili, se previste, effettuare tutti i 
pagamenti dovuti, sia in favore dei fornitori che, eventualmente dell’Erario per ritenute 
d’acconto, acquisire le fatture o la documentazione contabile equipollente dei pagamenti 
effettuati, operando sempre attraverso il conto corrente dedicato,. 
Il suindicato termine di conclusione delle operazioni presuppone, quindi, che siano stati 
ultimati i lavori, le forniture, i pagamenti ed è stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere e/o forniture e il collaudo finale dei lavori. 
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5.7 Entro il 30/09/2015 il Beneficiario dovrà inoltrare alla Regione Campania la domanda di 
saldo, trasmettendo tutta la documentazione prevista dalle Disposizioni Generali, dal Bando 
della Misura e dal Decreto di Concessione. Con la sottoscrizione dell’atto di sottomissione, 
che è parte integrante e sostanziale del presente atto, il Comune espressamente manifesta 
la piena consapevolezza che il mancato rispetto dei termini suindicati comporterà 
automaticamente la revoca totale o parziale del contributo assentito. 

5.8 presentare una sola istanza di erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’importo 
ammesso, una sola istanza di liquidazione del SAL pari al 45%; 

5.9 effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto 
esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei creditori sul 
conto corrente bancario/postale dedicato indicando obbligatoriamente nella causale del 
bonifico il CUP B53G15001020009 e estremi fattura, pena la inammissibilità della relativa 
spesa; 

5.10 inviare, ad avvenuto espletamento della procedura di gara, entro 10 giorni i seguenti atti in 
copia conforme: 
• Determina approvazione bando di gara;  
• Bando di gara e disciplinare; 
• Avvisi di pubblicazioni bando di gara;  
• Determina di aggiudicazione definitiva con l’individuazione del contraente e 

rimodulazione del quadro economico sulla base del prezzo di aggiudicazione, ovvero al 
netto del ribasso d’asta con verbali di gara allegati; 

• Verbale di consegna e inizio lavori; 
• Contratto di appalto lavori registrato. 

 
È  fatto inoltre obbligo al Comune beneficiario, conformemente al bando dell’azione 2.1.2,  di: 
5.11 non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione; 
5.12 non mutare destinazione, né alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo 

a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla data 
dell’accertamento amministrativo finale. In caso di cessione prima di tali periodi, 
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione 
non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
creditori; 

5.13 custodire fino al 31/12/2019 la documentazione afferente l’operazione cofinanziata che 
dovrà essere esibita in caso di controllo e verifica svolta dagli Uffici preposti; 

5.14 riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura: 
FEP CAMPANIA 2007-2013” 

MISURA 4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA 
GAC “COSTA DEL CILENTO” 

AZIONE 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
CUP B53G15001020009 

in caso di fatture per forniture dovrà essere riportata, altresì,  la specifica del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Nel caso in cui al bene oggetto della 
fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

5.15 presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi 
salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico con il quale 
è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di 
matricola, ove richiesto; 
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5.16 esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 

5.17 esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane 
esclusa dalla spesa finanziabile; 

5.18 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata 
degli accertamenti tecnico amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad 
ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini 
dell’accertamento;  

5.19 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad 
effettuare gli opportuni accertamenti; 

5.20 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.vo 81/2008); 
5.21 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far 

data dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.22 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 

dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.23 utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati; 
5.24 presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo 

finale del contributo la documentazione prescritta; 
5.25 presentare in sede di liquidazione del saldo finale, la perizia asseverata del tecnico 

incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti 
di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei 
pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori; 

5.26 trasmettere per la richiesta del saldo finale la seguente documentazione: 
• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 

contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto; 
• copie conformi all’originale delle fatture recanti timbratura secondo il precedente punto 

4.15 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data 
e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con 
il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non 
possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

• copia dei bonifici bancari effettuati per il pagamento delle fatture; 
• computi metrici di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione finale; 
• certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione delle azioni previste 
al par.19 del presente bando; 

5.27 Qualora per il sopravvenire di cause eccezionali e per motivi oggettivamente giustificati, 
riconducibili a condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore, dovesse presentarsi 
l’improrogabile necessità di apportare varianti in corso d’opera al progetto finanziato, il 
Comune, fermo restando il limite massimo di contributo assentito, dovrà tempestivamente 
produrre idonea documentata istanza alla Regione Campania UOD “Pesca Acquacoltura e 
Caccia” che autorizzerà o meno la variante, tenendo strettamente conto dei tempi necessari 
all’esecuzione dell’intervento variato e della compatibilità di essi con il termine ultimo 
indicato al precedente punto 4.8.  

5.28 La richiesta di variante non potrà in nessun caso essere rappresentata come motivo di 
ritardo alla realizzazione dell’investimento, che dovrà concludersi entro e non oltre il  
30/09/2015; 

5.29 Eventuali proroghe di cui il Comune potrebbe beneficiare, devono formare oggetto di 
espressa autorizzazione.  In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e dal 
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Bando della Misura, i lavori devono essere eseguiti entro il termine di cui all’art 2) punto 2 
dell’atto di sottomissione sottoscritto con il GAC “Costa del Cilento” in data 10.4.2015; 

 
6. stabilire che il Comune beneficiario è responsabile per qualunque danno che dovesse essere 

arrecato a persone o a beni pubblici o privati in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, rimanendo la Regione Campania  indenne da qualsiasi azione o molestia; 

 
7. stabilire che, in caso di mancato adempimento da parte del Comune beneficiario degli obblighi e 

degli impegni connessi alla concessione del contributo ovvero del venir meno delle condizioni a 
base della concessione stessa o nel caso di successiva diversa valutazione dell’interesse 
pubblico sottostante alla concessione del contributo stesso possa espletarsi la possibilità di 
revoca del finanziamento concesso  

 
8. trasmettere il presente provvedimento: 

8.1 all’Assessore all’Agricoltura; 
8.2 al Comune di Sapri; 
8.3 al GAC Costa del Cilento – Ente capofila Comune di Castellabate; 
8.4 all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale BURC, ai fini della 

pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
8.5 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 
 
 
         Antonio Carotenuto 
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Decreto Dirigenziale n. 254 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 4.1 "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DI

PESCA" -  CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO DI EURO 35.996,48 A

FAVORE DEL COMUNE DI  CASTELLABATE PER LA REALIZZAZIONE

DELL'INVESTIMENTO RELATIVO ALL'AZIONE 2.1.2. "PORTI LUOGHI DI SBARCO E

RIPARI DI PESCA" DEL PSL DEL GAC "COSTA DEL CILENTO". 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:  

a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP); 

b. con Decreto Dirigenziale del 30.11.2010, n.1061, e ss.mm.ii. è stato approvato il “Manuale delle 
procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

c. con D.D. del 19.12.2011, n. 603 e ss.mm.ii., è stato adottato il bando di misura 4.1 “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”; 

d. in data 24.4.2012 è stato sottoscritto l’Accordo per l’istituzione del Gruppo di Azione Costiero 
denominato “Costa del Cilento” che individua il Comune di Castellabate quale Ente Capofila e 
rappresentante legale del Gruppo con rappresentanza esterna ed unitaria nei confronti della 
Regione Campania – O.I; 

e. con il Decreto dirigenziale del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione 
Costiera ed approvati i relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) per un contributo pubblico totale di 
euro 8.561.341,00; 

f. in data 16.1.2013 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra l’O.I. Regione 
Campania e il G.A.C “Costa del Cilento” per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale; 

g. il GAC “Costa del Cilento” in attuazione del PSL con Determina del Direttore n.35 del 9.10.2014 
ha adottato il bando relativo all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”; 

h. Con DD del 28.10.2014, n. 50, è stata approvata una vriante al PSL del GAC “Costa del Cilento” 
i. in data 30.3.2015, con DD. n. 64 e s.m.i, è stata approvata la graduatoria unica regionale relativa 

all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” del GAC Costa del Cilento; 
j. in data 30.3.2015 con decreto dirigenziale n. 66 è stata prorogata la validità della convenzione 

per l'attuazione delle azioni del PSL al 31.10.2015; 
  

RILEVATO che:  
a con i DD.DD del  31.12.2014 nn. 107 e 109 è stato disposto l'impegno delle risorse necessarie 

per il finanziamento della graduatoria dell’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
del GAC Costa del Cilento; 

b con DD del 2.4.2015, n. 71, a parziale rettifica di quanto stabilito dal Bando della Misura 4.1 e 
delle  azioni dei PSL dei GAC regionali, nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei 
controlli del FEP Campania, è stata elevata la percentuale erogabile a titolo di anticipazione a 
favore degli aventi diritto, dal 35% al 50%, nel limite del tetto massimo stabilito nello schema del 
bando della Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 dell'Autorità di Gestione del FEP – DG Pesca 
Marittima ed acquacoltura del MIPAAF; 

 
PRESO ATTO che: 

a. con il decreto n.64/2015., è stata subordinata l’adozione dei decreti di concessione a favore dei 
beneficiari dell’azione 2.1.2. “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” alla sottoscrizione di 
apposita dichiarazione di responsabilità circa l’impegno a concludere le operazioni entro i termini 
di chiusura del FEP Campania 2007/2013; 

b. il GAC Costa del Cilento in data 28.4.2015 ha trasmesso l’atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015 dal Vice Sindaco del Comune di Castellabate relativo all’operazione di cui al 
bando dell’azione 2.1.2 “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca; 

 
CONSIDERATO  che: 

a. il progetto presentato dal Comune di Castellabate, collocato alla posizione n. 3 della graduatoria 
unica regionale, approvata con DD del 30.3.2015, n. 64 e s.m.i., con punteggio di 70/100, 
prevede una spesa complessiva di euro 35.996,48, a cui corrisponde un contributo di euro 
35.996,48, pari al 100 % della citata spesa; 

b. per la realizzazione del predetto progetto titolato “lavori di ammodernamento ed adeguamento 
dei porti di pesca e dei luoghi di sbarco esistenti finalizzati al deposito e trattamento degli scarti 
ed alle misure per ridurre i rigetti in mare” la spesa complessiva è ripartita secondo il seguente 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

dettaglio: 
 

Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

A Impianti e forniture € 34.612,00 € 34.612,00 
B Spese generali € 1.384,48 € 1.384,48 
 TOTALE € 35.996,48 € 35.996,48 

 
DATO ATTO che, così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 
cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Castellabate per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della gara per 
affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto ed il cui provvedimento di 
aggiudicazione, contenente l’indicazione del quadro economico rimodulato a seguito della gara di 
appalto deve essere inviato al GAC Costa del Cilento e alla Regione Campania UOD “Pesca, 
Acquacoltura e Caccia”; 
 
RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per la concessione del contributo di euro 35.996,48 a 
favore del Comune di Castellabate per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’azione 2.1.2 “Porti, 
luoghi di sbarco e ripari di pesca” del PSL del GAC “Costa del Cilento”; 
 
VISTE: 

a la Legge Regionale  5 gennaio 2015, n° 1 “Bilanci o di previsione finanziario per il triennio 2015-
2017 della Regione Campania”; 

b la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ordinamento contabile della regione Campania; 
c la D.G.R. n. 47  del 9 Febbraio  2015 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017; 
d la D.G.R. n.488 del 31 ottobre 2013; 

 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 
 

DECRETA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
1. concedere, ai sensi della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 - azione 2.1.2 del Piano di 

Sviluppo locale del GAC Costa del Cilento, al Comune di Castellabate con sede in Piazza Lucia - 
Santa Maria di Castellabate (SA) – C.F. 81000690651, un contributo in conto capitale di euro 
35.996,48, pari al 100 % della spesa ammessa, a fronte dell’impegno n. 6550/2014 assunto con 
il D.D. del 31.12.2014, n. 109 secondo la seguente nuova transazione elementare, di cui alla 
DGR 170/2013: 

 

Cap. Miss. Progr 
TIT  

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello del piano 
dei conti COFOG 

Cod. 
Id.  

spesa 
UE 

SIOPE 
(cod. 
bil.) 

SIOPE 
(cod.  
gest.) 

Ric. 
Per. 

sanità  

2596 16 03 2 203 2.03.01.02.003 04.2 3 2.02.03 2234 4 3 

 
 
 

2. approvare per la realizzazione del progetto proposto dal Comune di Castellabate con istanza 
acquisita in data 20.11.2014 al  protocollo del GAC “Costa del Cilento n. 28940/2014, il seguente 
quadro economico riepilogativo: 
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Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

A Impianti e forniture € 34.612,00 € 34.612,00 
B Spese generali € 1.384,48 € 1.384,48 
 TOTALE € 35.996,48 € 35.996,48 

 
3. stabilire la seguente ripartizione in quote della spesa pubblica di euro 35.996,48: 

- quota UE   €  17.998,24 (50%) 
- quota Stato   €  14.398,59 (40%) 
- quota Regione €    3.599,65 (10%) 

 
4. dare atto che , così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 

cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Castellabate per 
la realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito 
della gara per affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto; 

 
5. subordinare la concessione del contributo a favore del Comune di Castellabate per la 

realizzazione del succitato progetto al rispetto da parte del Comune di tutti gli obblighi previsti dal 
Bando dell’azione 2.1.2 del PSL del GAC “Costa del Cilento” e dall’Atto di sottomissione 
sottoscritto in data 10.4.2015, pena la revoca del finanziamento concesso nonché alla 
presentazione delle seguenti comunicazioni ed impegni.. 
In particolare, il Comune beneficiario è tenuto a trasmettere entro 10 giorni dalla notifica del 
presente atto, le seguenti comunicazioni: 
5.1 avvio delle procedure di gara relative all’affidamento dei servizi e forniture previste nel 

progetto oggetto del contributo. Nella comunicazione dovranno essere indicate le generalità 
del RUP, del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegate fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento 
nonché gli atti di affidamento degli incarichi professionali e delle nomine del personale 
interno; 

Inoltre, il Comune beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni: 
5.2 conferma delle condizioni di ammissibilità e delle dichiarazioni/attestazioni rese con la 

presentazione dell’istanza di finanziamento e la sottoscrizione dell’atto di sottomissione; 
5.3 conferma della copertura finanziaria per il pagamento dell’IVA  e della quota del 5% finale 

(anticipazione sul saldo); 
5.4 affidamento degli incarichi professionali che dovrà avvenire, ai sensi dell’art.91 co.2 del 

d.lgs 163/06 e ss.mm.ii, secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza attraverso una selezione fondata sulla valutazione comparata 
di titoli, competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno cinque) e 
adeguatamente motivata; 

5.5 (qualora previsto) trasmissione del provvedimento di assegnazione dell’incarico al 
personale degli uffici tecnici del Comune, allegando il regolamento interno vigente, per il 
riparto dell’incentivo; inoltre, in fase di rendicontazione, dovrà essere allegato il calcolo 
effettuato per il n° di ore di lavoro dedicate al p rogetto in questione reso dal dipendente e 
attestato dal dirigente; 

5.6 completare l’investimento, i pagamenti ed il collaudo delle opere entro il 30/09/2015. Il 
termine del 30/09/2015 deve intendersi quale termine ultimo per la chiusura tecnica e 
amministrativa del progetto ammesso a contributo. Entro tale termine il Beneficiario dovrà 
effettuare tutti gli acquisti, ultimare tutte le opere edili, se previste, effettuare tutti i 
pagamenti dovuti, sia in favore dei fornitori che, eventualmente dell’Erario per ritenute 
d’acconto, acquisire le fatture o la documentazione contabile equipollente dei pagamenti 
effettuati, operando sempre attraverso il conto corrente dedicato,. 
Il suindicato termine di conclusione delle operazioni presuppone, quindi, che siano stati 
ultimati i lavori, le forniture, i pagamenti ed è stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere e/o forniture e il collaudo finale dei lavori. 
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5.7 Entro il 30/09/2015 il Beneficiario dovrà inoltrare alla Regione Campania la domanda di 
saldo, trasmettendo tutta la documentazione prevista dalle Disposizioni Generali, dal Bando 
della Misura e dal Decreto di Concessione. Con la sottoscrizione dell’atto di sottomissione, 
che è parte integrante e sostanziale del presente atto, il Comune espressamente manifesta 
la piena consapevolezza che il mancato rispetto dei termini suindicati comporterà 
automaticamente la revoca totale o parziale del contributo assentito. 

5.8 presentare una sola istanza di erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’importo 
ammesso, una sola istanza di liquidazione del SAL pari al 45%; 

5.9 effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto 
esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei creditori sul 
conto corrente bancario/postale dedicato indicando obbligatoriamente nella causale del 
bonifico il CUP B13G15000900009 e gli estremi delle fatture, pena la inammissibilità della 
relativa spesa; 

5.10 inviare, ad avvenuto espletamento della procedura di gara, entro 10 giorni i seguenti atti in 
copia conforme: 
• Avvisi di pubblicazioni bando di gara;  
• Determina di aggiudicazione definitiva con l’individuazione del contraente e 

rimodulazione del quadro economico sulla base del prezzo di aggiudicazione, ovvero al 
netto del ribasso d’asta  

• Verbale di consegna e inizio lavori; 
 
È  fatto inoltre obbligo al Comune beneficiario, conformemente al bando dell’azione 2.1.2,  di: 
5.11 non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione; 
5.12 non mutare destinazione, né alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo 

a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla data 
dell’accertamento amministrativo finale. In caso di cessione prima di tali periodi, 
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione 
non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
creditori; 

5.13 custodire fino al 31/12/2019 la documentazione afferente l’operazione cofinanziata che 
dovrà essere esibita in caso di controllo e verifica svolta dagli Uffici preposti; 

5.14 riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura: 
FEP CAMPANIA 2007-2013” 

MISURA 4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA 
GAC “COSTA DEL CILENTO” 

AZIONE 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
CUP B13G15000900009 

in caso di fatture per forniture dovrà essere riportata, altresì,  la specifica del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Nel caso in cui al bene oggetto della 
fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

5.15 presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi 
salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico con il quale 
è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di 
matricola, ove richiesto; 

5.16 esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 

5.17 esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane 
esclusa dalla spesa finanziabile; 
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5.18 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata 
degli accertamenti tecnico amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad 
ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini 
dell’accertamento;  

5.19 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad 
effettuare gli opportuni accertamenti; 

5.20 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.vo 81/2008); 
5.21 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far 

data dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.22 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 

dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.23 utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati; 
5.24 presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo 

finale del contributo la documentazione prescritta; 
5.25 presentare in sede di liquidazione del saldo finale, la perizia asseverata del tecnico 

incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti 
di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei 
pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori; 

5.26 trasmettere per la richiesta del saldo finale la seguente documentazione: 
• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 

contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto; 
• copie conformi all’originale delle fatture recanti timbratura secondo il precedente punto 

4.15 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data 
e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con 
il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non 
possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

• copia dei bonifici bancari effettuati per il pagamento delle fatture; 
• computi metrici di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione finale; 
• certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione delle azioni previste 
al par.19 del presente bando; 

5.27 Qualora per il sopravvenire di cause eccezionali e per motivi oggettivamente giustificati, 
riconducibili a condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore, dovesse presentarsi 
l’improrogabile necessità di apportare varianti in corso d’opera al progetto finanziato, il 
Comune, fermo restando il limite massimo di contributo assentito, dovrà tempestivamente 
produrre idonea documentata istanza alla Regione Campania UOD “Pesca Acquacoltura e 
Caccia” che autorizzerà o meno la variante, tenendo strettamente conto dei tempi necessari 
all’esecuzione dell’intervento variato e della compatibilità di essi con il termine ultimo 
indicato al precedente punto 4.8.  

5.28 La richiesta di variante non potrà in nessun caso essere rappresentata come motivo di 
ritardo alla realizzazione dell’investimento, che dovrà concludersi entro e non oltre il  
30/09/2015; 

5.29 Eventuali proroghe di cui il Comune potrebbe beneficiare, devono formare oggetto di 
espressa autorizzazione.  In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e dal 
Bando della Misura, i lavori devono essere eseguiti entro il termine di cui all’art 2) punto 2 
dell’atto di sottomissione sottoscritto con il GAC “Costa del Cilento” in data 10.4.2015; 

 
6. stabilire che il Comune beneficiario è responsabile per qualunque danno che dovesse essere 

arrecato a persone o a beni pubblici o privati in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, rimanendo la Regione Campania  indenne da qualsiasi azione o molestia; 
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7. stabilire che, in caso di mancato adempimento da parte del Comune beneficiario degli obblighi e 

degli impegni connessi alla concessione del contributo ovvero del venir meno delle condizioni a 
base della concessione stessa o nel caso di successiva diversa valutazione dell’interesse 
pubblico sottostante alla concessione del contributo stesso possa espletarsi la possibilità di 
revoca del finanziamento concesso  

 
8. trasmettere il presente provvedimento: 

8.1 all’Assessore all’Agricoltura; 
8.2  al Comune di Castellabate; 
8.3 al GAC Costa del Cilento – Ente capofila Comune di Castellabate; 
8.4 all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale BURC, ai fini della 

pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
8.5 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 
 
 
         Antonio Carotenuto 
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Decreto Dirigenziale n. 255 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 4.1 "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DI

PESCA" -  CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO DI EURO 69969,60 A FAVORE

DEL COMUNE DI MONTECORICE PER LA REALIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO

RELATIVO ALL'AZIONE 2.1.2. "PORTI LUOGHI DI SBARCO E RIPARI DI PESCA" DEL

PSL DEL GAC "COSTA DEL CILENTO".      
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:  

a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP); 

b. con Decreto Dirigenziale del 30.11.2010, n.1061, e ss.mm.ii. è stato approvato il “Manuale delle 
procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

c. con D.D. del 19.12.2011, n. 603 e ss.mm.ii., è stato adottato il bando di misura 4.1 “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”; 

d. in data 24.4.2012 è stato sottoscritto l’Accordo per l’istituzione del Gruppo di Azione Costiero 
denominato “Costa del Cilento” che individua il Comune di Castellabate quale Ente Capofila e 
rappresentante legale del Gruppo con rappresentanza esterna ed unitaria nei confronti della 
Regione Campania – O.I; 

e. con il Decreto dirigenziale del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione 
Costiera ed approvati i relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) per un contributo pubblico totale di 
euro 8.561.341,00; 

f. in data 16.1.2013 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra l’O.I. Regione 
Campania e il G.A.C “Costa del Cilento” per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale; 

g. il GAC “Costa del Cilento” in attuazione del PSL con Determina del Direttore n.35 del 9.10.2014 
ha adottato il bando relativo all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”; 

h. con DD del 28.10.2014, n. 50, è stata approvata una vriante al PSL del GAC “Costa del Cilento” 
i. in data 30.3.2015, con DD. n. 64 e s.m.i, è stata approvata la graduatoria unica regionale relativa 

all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” del GAC Costa del Cilento; 
j. in data 30.3.2015 con decreto dirigenziale n. 66 è stata prorogata la validità della convenzione 

per l'attuazione delle azioni del PSL al 31.10.2015; 
  
RILEVATO che:  

a con i DD.DD del  31.12.2014 nn. 107 e 109 è stato disposto l'impegno delle risorse necessarie 
per il finanziamento della graduatoria dell’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
del GAC Costa del Cilento; 

b con DD del 2.4.2015, n. 71, a parziale rettifica di quanto stabilito dal Bando della Misura 4.1 e 
delle  azioni dei PSL dei GAC regionali, nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei 
controlli del FEP Campania, è stata elevata la percentuale erogabile a titolo di anticipazione a 
favore degli aventi diritto, dal 35% al 50%, nel limite del tetto massimo stabilito nello schema del 
bando della Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 dell'Autorità di Gestione del FEP – DG Pesca 
Marittima ed acquacoltura del MIPAAF; 

 
PRESO ATTO che: 

a. con il decreto n.64/2015 e s.m.i., è stata subordinata l’adozione dei decreti di concessione a 
favore dei beneficiari dell’azione 2.1.2. “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” alla 
sottoscrizione di apposita dichiarazione di responsabilità circa l’impegno a concludere le 
operazioni entro i termini di chiusura del FEP Campania 2007/2013; 

b. il GAC Costa del Cilento in data 28.4.2015 ha trasmesso l’atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015 dal Vice Sindaco del Comune di Montecorice relativo all’operazione di cui al 
bando dell’azione 2.1.2 “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca; 

 
CONSIDERATO  che: 

 a. il progetto presentato dal Comune di Montecorice, collocato alla posizione n. 2 della graduatoria 
unica regionale, approvata con DD del 30.3.2015, n. 64 e s.m.i., con punteggio di 70/100, 
prevede una spesa complessiva di euro 69.969,60, a cui corrisponde un contributo di euro 
69.969,60, pari al 100 % della citata spesa; 

 b. per la realizzazione del predetto progetto titolato “Adeguamento dei servizi del porto di Agnone” 
la spesa complessiva è ripartita secondo il seguente dettaglio: 
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Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 

A Opere  € 42.339,65 € 42.339,65 
B Impianti € 18.660,35 € 18.660,35 
C Imprevisti € 1.649,60 € 1.649,60 
D Spese generali € 7.320,00 € 7.320,00 
 TOTALE  € 69.969,60 € 69.969,60 

 
 
DATO ATTO che, così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 
cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Montecorice per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della gara per 
affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto ed il cui provvedimento di 
aggiudicazione, contenente l’indicazione del quadro economico rimodulato a seguito della gara di 
appalto deve essere inviato al GAC Costa del Cilento e alla Regione Campania UOD “Pesca, 
Acquacoltura e Caccia”; 
 
RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per la concessione del contributo di euro 69.969,60 a 
favore del Comune di Montecorice per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’azione 2.1.2 “Porti, 
luoghi di sbarco e ripari di pesca” del PSL del GAC “Costa del Cilento”; 
 
VISTE: 

a la Legge Regionale  5 gennaio 2015, n° 1 “Bilanci o di previsione finanziario per il triennio 2015-
2017 della Regione Campania”; 

b la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ordinamento contabile della regione Campania; 
c la D.G.R. n. 47  del 9 Febbraio  2015 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017; 
d la D.G.R. n.488 del 31 ottobre 2013; 

 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 
 

DECRETA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
1. concedere, ai sensi della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 - azione 2.1.2 del Piano di 

Sviluppo locale del GAC Costa del Cilento, al Comune di Montecorice con sede in via Duca Degli 
Abruzzi 15 - Montecorice (SA) – C.F. 81000590653, un contributo in conto capitale dì euro 
69.969,60, pari al 100 % della spesa ammessa, a fronte dell’impegno n. 6551/2014 assunto con 
il D.D. del 31.12.2014, n. 109 secondo la seguente nuova transazione elementare, di cui alla 
DGR 170/2013: 

 

Cap. Miss. Progr 
TIT  

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello del piano 
dei conti COFOG 

Cod. 
Id.  

spesa 
UE 

SIOPE 
(cod. 
bil.) 

SIOPE 
(cod.  
gest.) 

Ric. 
Per. 

sanità  

2596 16 03 2 203 2.03.01.02.003 04.2 3 2.02.03 2234 4 3 

 
2. approvare per la realizzazione del progetto proposto dal Comune di Montecorice con istanza 

acquisita in data 20.11.2014 al  protocollo del GAC “Costa del Cilento n. 28929/2014, il seguente 
quadro economico riepilogativo: 

Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 
(100%) 
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A Opere  € 42.339,65 € 42.339,65 
B Impianti € 18.660,35 € 18.660,35 
C Imprevisti € 1.649,60 € 1.649,60 
D Spese generali € 7.320,00 € 7.320,00 
 TOTALE  € 69.969,60 € 69.969,60 

 
3. stabilire la seguente ripartizione in quote della spesa pubblica di euro 69.969,60: 

- quota UE   €  34.984,80 (50%) 
- quota Stato   €  27.987,84 (40%) 
- quota Regione €    6.996,96 (10%) 

 
4. dare atto che , così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 

cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Montecorice per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della 
gara per affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto; 

 
5. subordinare la concessione del contributo a favore del Comune di Montecorice per la 

realizzazione del succitato progetto al rispetto da parte del Comune di tutti gli obblighi previsti dal 
Bando dell’azione 2.1.2 del PSL del GAC “Costa del Cilento” e dall’Atto di sottomissione 
sottoscritto in data 10.4.2015, pena la revoca del finanziamento concesso nonché alla 
presentazione delle seguenti comunicazioni ed impegni.. 
In particolare, il Comune beneficiario è tenuto a trasmettere entro 10 giorni dalla notifica del 
presente atto, le seguenti comunicazioni: 
5.1 avvio delle procedure di gara relative all’affidamento dei servizi e forniture previste nel 

progetto oggetto del contributo. Nella comunicazione dovranno essere indicate le generalità 
del RUP, del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegate fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento 
nonché gli atti di affidamento degli incarichi professionali e delle nomine del personale 
interno; 

Inoltre, il Comune beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni: 
5.2 conferma delle condizioni di ammissibilità e delle dichiarazioni/attestazioni rese con la 

presentazione dell’istanza di finanziamento e la sottoscrizione dell’atto di sottomissione; 
5.3 conferma della copertura finanziaria per il pagamento dell’IVA  e della quota del 5% finale 

(anticipazione sul saldo); 
5.4 affidamento degli incarichi professionali che dovrà avvenire, ai sensi dell’art.91 co.2 del 

d.lgs 163/06 e ss.mm.ii, secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza attraverso una selezione fondata sulla valutazione comparata 
di titoli, competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno cinque) e 
adeguatamente motivata; 

5.5 (qualora previsto) trasmissione del provvedimento di assegnazione dell’incarico al 
personale degli uffici tecnici del Comune, allegando il regolamento interno vigente, per il 
riparto dell’incentivo; inoltre, in fase di rendicontazione, dovrà essere allegato il calcolo 
effettuato per il n° di ore di lavoro dedicate al p rogetto in questione reso dal dipendente e 
attestato dal dirigente; 

5.6 completare l’investimento, i pagamenti ed il collaudo delle opere entro il 30/09/2015. Il 
termine del 30/09/2015 deve intendersi quale termine ultimo per la chiusura tecnica e 
amministrativa del progetto ammesso a contributo. Entro tale termine il Beneficiario dovrà 
effettuare tutti gli acquisti, ultimare tutte le opere edili, se previste, effettuare tutti i 
pagamenti dovuti, sia in favore dei fornitori che, eventualmente dell’Erario per ritenute 
d’acconto, acquisire le fatture o la documentazione contabile equipollente dei pagamenti 
effettuati, operando sempre attraverso il conto corrente dedicato,. 
Il suindicato termine di conclusione delle operazioni presuppone, quindi, che siano stati 
ultimati i lavori, le forniture, i pagamenti ed è stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere e/o forniture e il collaudo finale dei lavori. 
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5.7 Entro il 30/09/2015 il Beneficiario dovrà inoltrare alla Regione Campania la domanda di 
saldo, trasmettendo tutta la documentazione prevista dalle Disposizioni Generali, dal Bando 
della Misura e dal Decreto di Concessione. Con la sottoscrizione dell’atto di sottomissione, 
che è parte integrante e sostanziale del presente atto, il Comune espressamente manifesta 
la piena consapevolezza che il mancato rispetto dei termini suindicati comporterà 
automaticamente la revoca totale o parziale del contributo assentito. 

5.8 presentare una sola istanza di erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’importo 
ammesso, una sola istanza di liquidazione del SAL pari al 45%; 

5.9 effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto 
esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei creditori sul 
conto corrente bancario/postale dedicato indicando obbligatoriamente nella causale del 
bonifico il CUP B53G15001000009 e estremi fattura, pena la inammissibilità della relativa 
spesa; 

5.10 inviare, ad avvenuto espletamento della procedura di gara, entro 10 giorni i seguenti atti in 
copia conforme: 
• Determina approvazione bando di gara;  
• Bando di gara e disciplinare; 
• Avvisi di pubblicazioni bando di gara;  
• Determina di aggiudicazione definitiva con l’individuazione del contraente e 

rimodulazione del quadro economico sulla base del prezzo di aggiudicazione, ovvero al 
netto del ribasso d’asta con verbali di gara allegati; 

• Verbale di consegna e inizio lavori; 
• Contratto di appalto lavori registrato. 

È  fatto inoltre obbligo al Comune beneficiario, conformemente al bando dell’azione 2.1.2,  di: 
5.11 non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione; 
5.12 non mutare destinazione, né alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo 

a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla data 
dell’accertamento amministrativo finale. In caso di cessione prima di tali periodi, 
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione 
non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
creditori; 

5.13 custodire fino al 31/12/2019 la documentazione afferente l’operazione cofinanziata che 
dovrà essere esibita in caso di controllo e verifica svolta dagli Uffici preposti; 

5.14 riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura: 
FEP CAMPANIA 2007-2013” 

MISURA 4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA 
GAC “COSTA DEL CILENTO” 

AZIONE 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
CUP B53G15001000009 

in caso di fatture per forniture dovrà essere riportata, altresì,  la specifica del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Nel caso in cui al bene oggetto della 
fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

5.15 presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi 
salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico con il quale 
è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di 
matricola, ove richiesto; 

5.16 esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 
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5.17 esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane 
esclusa dalla spesa finanziabile; 

5.18 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata 
degli accertamenti tecnico amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad 
ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini 
dell’accertamento;  

5.19 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad 
effettuare gli opportuni accertamenti; 

5.20 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.vo 81/2008); 
5.21 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far 

data dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.22 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 

dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.23 utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati; 
5.24 presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo 

finale del contributo la documentazione prescritta; 
5.25 presentare in sede di liquidazione del saldo finale, la perizia asseverata del tecnico 

incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti 
di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei 
pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori; 

5.26 trasmettere per la richiesta del saldo finale la seguente documentazione: 
• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 

contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto; 
• copie conformi all’originale delle fatture recanti timbratura secondo il precedente punto 

4.15 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data 
e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con 
il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non 
possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

• copia dei bonifici bancari effettuati per il pagamento delle fatture; 
• computi metrici di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione finale; 
• certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione delle azioni previste 
al par.19 del presente bando; 

5.27 Qualora per il sopravvenire di cause eccezionali e per motivi oggettivamente giustificati, 
riconducibili a condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore, dovesse presentarsi 
l’improrogabile necessità di apportare varianti in corso d’opera al progetto finanziato, il 
Comune, fermo restando il limite massimo di contributo assentito, dovrà tempestivamente 
produrre idonea documentata istanza alla Regione Campania UOD “Pesca Acquacoltura e 
Caccia” che autorizzerà o meno la variante, tenendo strettamente conto dei tempi necessari 
all’esecuzione dell’intervento variato e della compatibilità di essi con il termine ultimo 
indicato al precedente punto 4.8.  

5.28 La richiesta di variante non potrà in nessun caso essere rappresentata come motivo di 
ritardo alla realizzazione dell’investimento, che dovrà concludersi entro e non oltre il  
30/09/2015; 

5.29 Eventuali proroghe di cui il Comune potrebbe beneficiare, devono formare oggetto di 
espressa autorizzazione.  In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e dal 
Bando della Misura, i lavori devono essere eseguiti entro il termine di cui all’art 2) punto 2 
dell’atto di sottomissione sottoscritto con il GAC “Costa del Cilento” in data 10.4.2015; 
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6. stabilire che il Comune beneficiario è responsabile per qualunque danno che dovesse essere 
arrecato a persone o a beni pubblici o privati in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, rimanendo la Regione Campania  indenne da qualsiasi azione o molestia; 

 
7. stabilire che, in caso di mancato adempimento da parte del Comune beneficiario degli obblighi e 

degli impegni connessi alla concessione del contributo ovvero del venir meno delle condizioni a 
base della concessione stessa o nel caso di successiva diversa valutazione dell’interesse 
pubblico sottostante alla concessione del contributo stesso possa espletarsi la possibilità di 
revoca del finanziamento concesso  

 
8. trasmettere il presente provvedimento: 

8.1 all’Assessore all’Agricoltura; 
8.2  al Comune di Montecorice; 
8.3 al GAC Costa del Cilento – Ente capofila Comune di Castellabate; 
8.4 all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale BURC, ai fini della 

pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
8.5 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 
 
          Antonio Carotenuto 
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Decreto Dirigenziale n. 256 del 17/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 4.1 "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DI

PESCA" - CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PUBBLICO DI EURO 64.672,17 A FAVORE

DEL COMUNE DI PISCIOTTA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO RELATIVO

ALL'AZIONE 2.1.2. "PORTI LUOGHI DI SBARCO E RIPARI DI PESCA" DEL PSL DEL GAC

"COSTA DEL CILENTO". 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:  

a. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, istituisce il Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP); 

b. con Decreto Dirigenziale del 30.11.2010, n.1061, e ss.mm.ii. è stato approvato il “Manuale delle 
procedure e dei controlli della Regione Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

c. con D.D. del 19.12.2011, n. 603 e ss.mm.ii., è stato adottato il bando di misura 4.1 “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”; 

d. in data 24.4.2012 è stato sottoscritto l’Accordo per l’istituzione del Gruppo di Azione Costiero 
denominato “Costa del Cilento” che individua il Comune di Castellabate quale Ente Capofila e 
rappresentante legale del Gruppo con rappresentanza esterna ed unitaria nei confronti della 
Regione Campania – O.I; 

e. con il Decreto dirigenziale del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione 
Costiera ed approvati i relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) per un contributo pubblico totale di 
euro 8.561.341,00; 

f. in data 16.1.2013 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra l’O.I. Regione 
Campania e il G.A.C “Costa del Cilento” per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale; 

g. il GAC “Costa del Cilento” in attuazione del PSL con Determina del Direttore n.35 del 9.10.2014 
ha adottato il bando relativo all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”; 

h. con DD del 28.10.2014, n. 50, è stata approvata una variante al PSL del GAC “Costa del Cilento” 
i. in data 30.3.2015, con DD. n. 64, è stata approvata la graduatoria unica regionale relativa 

all’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” del GAC Costa del Cilento; 
j. in data 30.3.2015 con decreto dirigenziale n. 66 è stata prorogata la validità della convenzione 

per l'attuazione delle azioni del PSL al 31.10.2015; 
 
RILEVATO che:  

• con i DD.DD del  31.12.2014 nn. 107 e 109 è stato disposto l'impegno delle risorse necessarie 
per il finanziamento della graduatoria dell’Azione 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
del GAC Costa del Cilento; 

• con DD del 2.4.2015, n. 71, a parziale rettifica di quanto stabilito dal Bando della Misura 4.1 e 
delle  azioni dei PSL dei GAC regionali, nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei 
controlli del FEP Campania, è stata elevata la percentuale erogabile a titolo di anticipazione a 
favore degli aventi diritto, dal 35% al 50%, nel limite del tetto massimo stabilito nello schema del 
bando della Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 dell'Autorità di Gestione del FEP – DG Pesca 
Marittima ed acquacoltura del MIPAAF; 

 
PRESO ATTO che: 

a. con il decreto n.64/2015, è stata subordinata l’adozione dei decreti di concessione a favore dei 
beneficiari dell’azione 2.1.2. “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” alla sottoscrizione di 
apposita dichiarazione di responsabilità circa l’impegno a concludere le operazioni entro i termini 
di chiusura del FEP Campania 2007/2013; 

b. il GAC Costa del Cilento in data 28.4.2015 ha trasmesso l’atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015 dal Sindaco del Comune di Pisciotta relativo all’operazione di cui al bando 
dell’azione 2.1.2 “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca; 

c. in data 16.7.2015, con decreto dirigenziale n. 249, a seguito della rettifica in autotutela per 
l’importo attribuito al Comune di Pisciotta, di cui alla determina del direttore del GAC Costa del 
Cilento del 1.7.2015, n. 17, è stata rettificata la graduatoria unica regionale di cui al decreto  n. 
64/2015; 

 
CONSIDERATO  che: 

 a. il progetto presentato dal Comune di Pisciotta, collocato alla posizione n. 1 della graduatoria 
unica regionale, approvata con DD del 16.7.2015, n. 249, con punteggio di 71/100, prevede una 
spesa complessiva di euro 64.672,17, a cui corrisponde un contributo di euro 64.672,17, pari al 
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100 % della citata spesa; 
 b. per la realizzazione del predetto progetto titolato “Adeguamento e potenziamento degli impianti e 

delle infrastrutture del Porto del Comune di Pisciotta” la spesa complessiva è ripartita secondo il 
seguente dettaglio: 

 
Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 

(100%) 
A Lavori  € 54.552.69 € 54.552.69 
B Spese generali (12% dei 

lavori) 
€ 6.546,32 € 6.546,32 

C Allaccimenti € 845.53 € 845.53 
 Imprevisti (5% dei Lavori) € 2.727.63 € 2727.63 
 TOTALE € 64.672,17 € 64.672,17 

 
DATO ATTO che, così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 
cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Pisciotta per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della gara per 
affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto ed il cui provvedimento di 
aggiudicazione, contenente l’indicazione del quadro economico rimodulato a seguito della gara di 
appalto deve essere inviato al GAC Costa del Cilento e alla Regione Campania UOD “Pesca, 
Acquacoltura e Caccia”; 
 
RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per la concessione del contributo di Euro 64.672.17 a 
favore del Comune di Pisciotta per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’azione 2.1.2 “Porti, luoghi 
di sbarco e ripari di pesca” del PSL del GAC “Costa del Cilento”; 
 
VISTE: 

a. la Legge Regionale  5 gennaio 2015, n° 1 “Bilanc io di previsione finanziario per il triennio 2015-
2017 della Regione Campania”; 

b. la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ordinamento contabile della regione Campania; 
c. la D.G.R. n. 47  del 9 Febbraio  2015 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017; 
d. la D.G.R. n.488 del 31 ottobre 2013; 

 
 
A seguito dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Pesca, Acquacoltura e Caccia, quale struttura a cui è 
preposto il Referente della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 
 

DECRETA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
1. concedere, ai sensi della Misura 4.1 del FEP Campania 2007/2013 - azione 2.1.2 del Piano di 

Sviluppo locale del GAC Costa del Cilento, al Comune di Pisciotta con sede in via Nello Infante 1 
- Pisciotta (SA) – C.F. 84001150659, un contributo in conto capitale di euro 64.672,17, pari al 
100 % della spesa ammessa, a fronte dell’impegno n. 6552/2014 assunto con il D.D. del 
31.12.2014, n. 109 secondo la seguente nuova transazione elementare, di cui alla DGR 
170/2013: 

Cap. Miss
. 

Prog
r 

TIT  
DPC

M 

Macr
o 

Aggr
. 

V Livello del 
piano dei 

conti 

COFO
G 

Cod. 
Id.  

spes
a UE 

SIOPE 
(cod. 
bil.) 

SIOP
E 

(cod.  
gest.)  
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. 
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tà 

2596 16 03 2 203 2.03.01.02.003 04.2 3 2.02.03 2234 4 3 
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2. approvare per la realizzazione del progetto proposto dal Comune di Pisciotta con istanza 
acquisita in data 20.11.2014 al  protocollo del GAC “Costa del Cilento n. 28908/2014, il seguente 
quadro economico riepilogativo: 

 
Categoria Spesa ammessa  Contributo pubblico 

(100%) 
A Lavori  € 54.552.69 € 54.552.69 
B Spese generali (12% dei 

lavori) 
€ 6.546,32 € 6.546,32 

C Allacciamenti € 845.53 € 845.53 
 Imprevisti (5% dei Lavori) € 2.727.63 € 2727.63 
 TOTALE € 64.672,17 € 64.672,17 

 
3. stabilire la seguente ripartizione in quote della spesa pubblica di euro 64.672,17: 

- quota UE   €  32.336,09 (50%) 
- quota Stato   €  25.868,87 (40%) 
- quota Regione €    6.467,21 (10%) 

 
4. dare atto che , così come stabilito dalle disposizioni generali per l’attuazione delle misure 

cofinanziate dal FEP, l'entità del contributo da erogare a favore del Comune di Pisciotta per la 
realizzazione del citato progetto sarà rideterminato con successivo provvedimento all'esito della 
gara per affidamento dei lavori che deve avvenire entro i termini fissati dal presente atto; 

 
5. subordinare la concessione del contributo a favore del Comune di Pisciotta per la realizzazione 

del succitato progetto al rispetto da parte del Comune di tutti gli obblighi previsti dal Bando 
dell’azione 2.1.2 del PSL del GAC “Costa del Cilento” e dall’Atto di sottomissione sottoscritto in 
data 10.4.2015, pena la revoca del finanziamento concesso nonché alla presentazione delle 
seguenti comunicazioni ed impegni.. 
In particolare, il Comune beneficiario è tenuto a trasmettere entro 10 giorni dalla notifica del 
presente atto, le seguenti comunicazioni: 
5.1 avvio delle procedure di gara relative all’affidamento dei servizi e forniture previste nel 

progetto oggetto del contributo. Nella comunicazione dovranno essere indicate le generalità 
del RUP, del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegate fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento 
nonché gli atti di affidamento degli incarichi professionali e delle nomine del personale 
interno; 

Inoltre, il Comune beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni: 
5.2 conferma delle condizioni di ammissibilità e delle dichiarazioni/attestazioni rese con la 

presentazione dell’istanza di finanziamento e la sottoscrizione dell’atto di sottomissione; 
5.3 conferma della copertura finanziaria per il pagamento dell’IVA  e della quota del 5% finale 

(anticipazione sul saldo); 
5.4 affidamento degli incarichi professionali che dovrà avvenire, ai sensi dell’art.91 co.2 del 

d.lgs 163/06 e ss.mm.ii, secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza attraverso una selezione fondata sulla valutazione comparata 
di titoli, competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno cinque) e 
adeguatamente motivata; 

5.5 (qualora previsto) trasmissione del provvedimento di assegnazione dell’incarico al 
personale degli uffici tecnici del Comune, allegando il regolamento interno vigente, per il 
riparto dell’incentivo; inoltre, in fase di rendicontazione, dovrà essere allegato il calcolo 
effettuato per il n° di ore di lavoro dedicate al p rogetto in questione reso dal dipendente e 
attestato dal dirigente; 

5.6 completare l’investimento, i pagamenti ed il collaudo delle opere entro il 30/09/2015. Il 
termine del 30/09/2015 deve intendersi quale termine ultimo per la chiusura tecnica e 
amministrativa del progetto ammesso a contributo. Entro tale termine il Beneficiario dovrà 
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effettuare tutti gli acquisti, ultimare tutte le opere edili, se previste, effettuare tutti i 
pagamenti dovuti, sia in favore dei fornitori che, eventualmente dell’Erario per ritenute 
d’acconto, acquisire le fatture o la documentazione contabile equipollente dei pagamenti 
effettuati, operando sempre attraverso il conto corrente dedicato,. 
Il suindicato termine di conclusione delle operazioni presuppone, quindi, che siano stati 
ultimati i lavori, le forniture, i pagamenti ed è stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione delle opere e/o forniture e il collaudo finale dei lavori. 

5.7 Entro il 30/09/2015 il Beneficiario dovrà inoltrare alla Regione Campania la domanda di 
saldo, trasmettendo tutta la documentazione prevista dalle Disposizioni Generali, dal Bando 
della Misura e dal Decreto di Concessione. Con la sottoscrizione dell’atto di sottomissione, 
che è parte integrante e sostanziale del presente atto, il Comune espressamente manifesta 
la piena consapevolezza che il mancato rispetto dei termini suindicati comporterà 
automaticamente la revoca totale o parziale del contributo assentito. 

5.8 presentare una sola istanza di erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’importo 
ammesso, una sola istanza di liquidazione del SAL pari al 45%; 

5.9 effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto 
esclusivamente mediante bonifici bancari emessi direttamente a favore dei creditori sul 
conto corrente bancario/postale dedicato indicando obbligatoriamente nella causale del 
bonifico il CUP B36G15001070009 e estremi fattura, pena la inammissibilità della relativa 
spesa; 

5.10 inviare, ad avvenuto espletamento della procedura di gara, entro 10 giorni i seguenti atti in 
copia conforme: 
• Determina approvazione bando di gara;  
• Bando di gara e disciplinare; 
• Avvisi di pubblicazioni bando di gara;  
• Determina di aggiudicazione definitiva con l’individuazione del contraente e 

rimodulazione del quadro economico sulla base del prezzo di aggiudicazione, ovvero al 
netto del ribasso d’asta con verbali di gara allegati; 

• Verbale di consegna e inizio lavori; 
• Contratto di appalto lavori registrato. 

È  fatto inoltre obbligo al Comune beneficiario, conformemente al bando dell’azione 2.1.2, di: 
5.11 non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione; 
5.12 non mutare destinazione, né alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo 

a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla data 
dell’accertamento amministrativo finale. In caso di cessione prima di tali periodi, 
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione 
non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero 
contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei 
creditori; 

5.13 custodire fino al 31/12/2019 la documentazione afferente l’operazione cofinanziata che 
dovrà essere esibita in caso di controllo e verifica svolta dagli Uffici preposti; 

5.14 riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura: 
FEP CAMPANIA 2007-2013” 

MISURA 4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA 
GAC “COSTA DEL CILENTO” 

AZIONE 2.1.2 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” 
CUP B36G15001070009  

in caso di fatture per forniture dovrà essere riportata, altresì,  la specifica del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Nel caso in cui al bene oggetto della 
fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 
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5.15 presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi 
salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico con il quale 
è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di 
matricola, ove richiesto; 

5.16 esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 

5.17 esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane 
esclusa dalla spesa finanziabile; 

5.18 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata 
degli accertamenti tecnico amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad 
ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini 
dell’accertamento;  

5.19 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad 
effettuare gli opportuni accertamenti; 

5.20 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.vo 81/2008); 
5.21 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far 

data dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.22 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 

dal decreto di liquidazione del saldo finale; 
5.23 utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati; 
5.24 presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo 

finale del contributo la documentazione prescritta; 
5.25 presentare in sede di liquidazione del saldo finale, la perizia asseverata del tecnico 

incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti 
di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei 
pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori; 

5.26 trasmettere per la richiesta del saldo finale la seguente documentazione: 
• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 

contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto; 
• copie conformi all’originale delle fatture recanti timbratura secondo il precedente punto 

4.15 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data 
e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con 
il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non 
possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva; 

• copia dei bonifici bancari effettuati per il pagamento delle fatture; 
• computi metrici di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione finale; 
• certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione delle azioni previste 
al par.19 del presente bando; 

5.27 Qualora per il sopravvenire di cause eccezionali e per motivi oggettivamente giustificati, 
riconducibili a condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore, dovesse presentarsi 
l’improrogabile necessità di apportare varianti in corso d’opera al progetto finanziato, il 
Comune, fermo restando il limite massimo di contributo assentito, dovrà tempestivamente 
produrre idonea documentata istanza alla Regione Campania UOD “Pesca Acquacoltura e 
Caccia” che autorizzerà o meno la variante, tenendo strettamente conto dei tempi necessari 
all’esecuzione dell’intervento variato e della compatibilità di essi con il termine ultimo 
indicato al precedente punto 4.8.  
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5.28 La richiesta di variante non potrà in nessun caso essere rappresentata come motivo di 
ritardo alla realizzazione dell’investimento, che dovrà concludersi entro e non oltre il  
30/09/2015; 

5.29 Eventuali proroghe di cui il Comune potrebbe beneficiare, devono formare oggetto di 
espressa autorizzazione.  In deroga a quanto previsto dalle Disposizioni Generali e dal 
Bando della Misura, i lavori devono essere eseguiti entro il termine di cui all’art 2) punto 2 
dell’atto di sottomissione sottoscritto con il GAC “Costa del Cilento” in data 10.4.2015; 

 
6. stabilire che il Comune beneficiario è responsabile per qualunque danno che dovesse essere 

arrecato a persone o a beni pubblici o privati in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, rimanendo la Regione Campania  indenne da qualsiasi azione o molestia; 

 
7. stabilire che, in caso di mancato adempimento da parte del Comune beneficiario degli obblighi e 

degli impegni connessi alla concessione del contributo ovvero del venir meno delle condizioni a 
base della concessione stessa o nel caso di successiva diversa valutazione dell’interesse 
pubblico sottostante alla concessione del contributo stesso possa espletarsi la possibilità di 
revoca del finanziamento concesso  

 
8. trasmettere il presente provvedimento: 

8.1 all’Assessore all’Agricoltura; 
8.2 al Comune di Pisciotta; 
8.3 al GAC Costa del Cilento – Ente capofila Comune di Castellabate; 
8.4 all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale BURC, ai fini della 

pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
8.5 all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali. 
 
          Antonio Carotenuto 
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Decreto Dirigenziale n. 441 del 06/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 19 - UOD Servizio territoriale provinciale Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR DELLA CAMPANIA 2007-2013 MISURA 221 "IMBOSCHIMENTO DI TERRENI

AGRICOLI" -  II° BIMESTRE 2009 MARZO - APRILE. POSIZIONE  II09/02/221. SUBENTRO

DELLA DITTA PARISI ANGELO ALLA DITTA BENEVENGA ROSA CAUSA CESSIONE IN

FITTO DEI TERRENI IMBOSCHITI DA PARTE DEL BENEFICIARIO INIZIALE. 
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PSR della Campania 2007-2013 Misura 221 “Imboschimento di terreni agricoli” – II° bimestre 2009 
marzo – aprile. Pos. II09/02/221. 
Subentro della ditta Parisi Angelo alla ditta Benevenga Rosa causa cessione in fitto dei terreni 
imboschiti da parte del beneficiario iniziale.  
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
- che la Commissione UE con Decisione n. C(2007) 5712 del 20 novembre 2007 ha approvato la 
proposta di Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;  
- che le disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per 
le misure  approvate con DRD n. 32 del 05.08.2008 e DRD 34 del 05.09.2008 sono state pubblicate sul 
BURC speciale del 29.09.2008 e successive modifiche ed integrazioni;  
CONSIDERATO  che  la signora  BENEVENGA ROSA  CF BNVRSO64H62G292I nella qualità di titolare 
dell'azienda OMONIMA, ubicata nel Comune di  BUCCINO   (SA) è stata ammessa al regime di aiuti e 
premi ed autorizzata con provvedimento  di Concessione n° 14  approvato con DRD n° 6  del 
08/01/2010  ha ceduto in fitto i  terreni rimboschiti al signor PARISI ANGELO; 
CONSIDERATO  che  il signor PARISI ANGELO C.F  PRSNGL59H16B242L, nato a BUCCINO  (SA) il 
16/06/1959 e  residente in SICIGNANO DEGLI ALBURNI (SA) alla Via FOSSA DEL LUPO s.n.c. CAP 
84029,  nella qualità di conduttore  ha inoltrato all’ex STAPF di Salerno  domanda di subentro n° 
347300342278 acquisita al protocollo al n° 2013.046 7294  del 28/06/2013; 
CONSlDERATO che  in data 25 giugno 2015 ha presentato documentazione integrativa, acquisito al 
protocollo di questa UOD in data 29/06/2015 al n° 4 47623 al fine della emissione dell’atto di subentro; 
CONSIDERATO che a seguito di apposita istruttoria lsi ritiene di poter approvare il subentro della ditta 
Parisi Angelo alla ditta Benevenga Rosa; 
Visto l’articolo 4 della L.R. n. 24 del 29 dicembre  2005; 
Visti  la D.G.R. n° 427 del 27/09/2013 e il D.P.G.R. n° 2 11 del 31/10/2013; 
 

AUTORIZZA 
 
Causa la cessione in fitto dei terreni rimboschiti da parte del beneficiario iniziale il SUBENTRO  nel 
regime di aiuti e premi, nonché negli impegni da parte della ditta: 
       
- PARISI ANGELO C.F  PRSNGL59H16B242L, nato a BUCCINO  (SA) il 16/06/1959 e  residente in 
SICIGNANO DEGLI ALBURNI (SA) alla Via FOSSA DEL LUPO s.n.c. CAP 84029  nella qualità di 
conduttore  al posto della ditta Benevenga Rosa per i terreni rimboschiti in agro di Buccino (SA) al foglio 
di mappa n° 14 particelle nn° 78-501 e 504  per ha 1,21. Vengono trasferiti tutti gli impegni, gli obblighi 
ed i diritti contenuti nel provvedimento  di Concessione n° n° 14  approvato con DRD n° 6  del 
08/01/2010. 
  
Il presente provvedimento viene  notificato a mezzo raccomandata A/R o per notifica diretta, ed inviato 
per il seguito  di rispettiva competenza:  
 
Il presente provvedimento viene  notificato alla  ditta subentrante  Parisi Angelo quale  Beneficiario  a 
mezzo raccomandata A/R o per notifica diretta, ed inviato per il seguito  di rispettiva competenza alla 
Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per il seguito di competenza alle U.O.D. 
“Gestione economico-contabile e finanziaria in raccordo con la D.G. Risorse Finanziarie” e “Foreste” ed 
alle U.O.D. “Bollettino Ufficiale - Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)” per la pubblicazione del 
presente decreto ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 e “Affari Generali e Gestione del 
Personale” della Segreteria di Giunta per l’archiviazione  

Giuseppe GORGA 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

Decreto Dirigenziale n. 487 del 16/07/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 19 - UOD Servizio territoriale provinciale Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE NEL SETTORE SEL LATTE E DEI PRODOTTI

LATTIERO-CASEARI. SOCIETA'. "NEW MILK - SOCIETA' COPERATIVA", CON SEDE

LEGALE IN BATTIPAGLIA ALLA VIA SERRONI, 1 PARTITA IVA 05385580658.

RICONOSCIMENTO COME PRIMO ACQUIRENTE AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 3,

DEL DECRETO MIPAAF 7 APRILE 2015, N. 2337. 
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IL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO che � il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, all’art. 
151 Dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari stabilisce che, a 
decorrere dal 1° aprile 2015, i primi acquirenti di  latte crudo dichiarano all'autorità nazionale 
competente il quantitativo di latte crudo che è stato loro consegnato ogni mese e che gli Stati 
membri notificano alla Commissione tali quantità di latte crudo; � il regolamento (UE) n. 479/2010 della Commissione del 1° giugno 2010, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, per quanto riguarda le 
comunicazioni degli Stati membri alla Commissione nel settore del latte e dei prodotti lattiero -
caseari, è stato modificato dal regolamento (UE) n.1097/2014, del 17 ottobre 2014; � con Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 7 aprile 2015, n. 2337, 
entrato in vigore il 21 maggio 2015, sono state definite le Modalità di applicazione dell’articolo 
151, del regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, 
per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari; � con Decreto Dirigenziale Regionale della Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali (52 06) n. 77 del 21 maggio 2015 è stato approvato il documento Procedure regionali 
di attuazione del Decreto Mipaaf 7 aprile 2015, n. 2337, Modalità di applicazione dell’articolo 151, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; � con Decreto Dirigenziale Regionale (52 06 12) n. 8 del 21 maggio 2015 è stato istituito l’Albo 
regionale dei primi acquirenti – D.M. 7 aprile 2015 - tenuto in formato elettronico - ed approvato 
l’elenco dei primi acquirenti riconosciuti, ai sensi della legge n. 119/2003 e smi, alla data del 20 
maggio 2015; 

CONSIDERATO che 
 � ilil sig. Morretta Mauro , nato il 20 maggio 1989 a Battipaglia e residente in Battipaglia alla via 

Serroni n. 27 C.F:MRRMRA89E20A717I, in qualità di rappresentante legale della società “New 
Milk – Società Cooperativa.”, con sede legale in Battipaglia alla via Serroni,1 cap.840911 con 
istanza del 9 giugno 2015, acquisita al protocollo regionale al n. 0398763 in data 10 giugno 2015, 
ha presentato richiesta di riconoscimento ai sensi ai sensi dell’art. 3 del Decreto Mipaaf 7 aprile 
2015, n. 2337, indicando la data di inizio attività di primo acquirente a decorrere dal 1° agosto 
2015 ; � le fasi istruttorie che hanno interessato la richiamata istanza e la documentazione ad essa 
allegata nonché gli accertamenti espletati in data 18 giugno 2015 presso la sede legale della 
richiamata società hanno fornito esito positivo in ordine ai prescritti requisiti per il riconoscimento 
stabiliti dalle disposizioni nazionali e regionali richiamate in premessa; � con nota prot. n. 0459968 del 2 luglio 2015, è stato richiesto al Dirigente dell’Unità Operativa 
Dirigenziale (52 06 12) Sviluppo delle produzioni zootecniche l’attribuzione della posizione che il 
riconoscendo acquirente deve occupare nell’Albo regionale dei primi acquirenti – DM 7 aprile 
2015 una volta adottato il provvedimento di riconoscimento; � il Dirigente della UOD Sviluppo delle produzioni zootecniche ha determinato la posizione che 
l’acquirente deve occupare nel suddetto Albo con nota di riscontro n. 0461857 del 3 luglio 2015; 
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RITENUTO di dover riconoscere come primo acquirente, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Decreto 
Mipaaf 7 aprile 2015, n. 2337, la società “New Milk – Società Cooperativa.”Partita IVA 05385580658     
ai fini della registrazione nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e nell’Albo regionale dei 
primi acquirenti – D.M. 7 aprile 2015; 

VISTI � l’art. 66, comma 2, dello Statuto Regionale approvato con L.R. n. 6 del 28 maggio 2009 che 
attribuisce, tra l'altro, ai Dirigenti della Giunta Regionale il potere di adottare provvedimenti 
amministrativi che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno; � il Regolamento Regionale 15 dicembre 2011, n. 12 Ordinamento amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania; � le deliberazioni di Giunta Regionale della Campania n. 427 del 27 settembre 2013 e n. 488 
del 31 ottobre 2013 di conferimento di incarichi dirigenziali; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal competente Ufficio di questa Unità Operativa Dirigenziale in 
conformità alle disposizioni dell’Unione, nazionali e regionali di riferimento 

DECRETA 

Per tutto quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato � di riconoscere come primo acquirente, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Decreto Mipaaf 7 aprile 
2015, n. 2337, la società  “New Milk – Società Cooperativa.”  Partita IVA05385580658  i cui dati 
identificativi ai fini della registrazione nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e 
nell’Albo regionale dei primi acquirenti – D.M. 7 aprile 2015 sono i seguenti: 
 

1 Numero Albo regionale 649 

2 Matricola AGEA da generare 

3 Codice fiscale 05385580658 

4 Partita IVA  05385580658 

5 Denominazione/ragione sociale “New Milk – Società Cooperativa.” 

6 Indirizzo della sede legale via Serroni n. 1 – 84091 Battipaglia 

7 Matricola Albo regionale 1506500649 

8 Inizio attività riconosciuta 01/08/15 

9 Fine attività riconosciuta  

 � di incaricare il competente Ufficio di questa Unità Operativa Dirigenziale di effettuare le 
necessarie registrazioni nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) per tener conto di 
quanto disposto con il presente provvedimento; � di notificare alla società in oggetto quanto stabilito con il presente provvedimento e, 
segnatamente, i dati identificativi sopra indicati; � di inviare il presente provvedimento per le attività di competenza: 

 � all’Assessore all’Agricoltura (40 01 02 00 09); 
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� all’UDCP Unità Operativa Dirigenziale Affari Generali e Gestione del Personale (40 03 03 
00) per l’archiviazione storica dei decreti dirigenziali; � all'Unità Operativa Dirigenziale Sviluppo delle produzioni zootecniche (52 06 12 00); � al BURC per la pubblicazione. 

 

     Il  Dirigente 

Dott. Giuseppe Gorga 
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Decreto Dirigenziale n. 184 del 15/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 7 - Direzione Generale per la mobilità

 

U.O.D. 3 - UOD Trasporto su gomma e viabilità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. L.VO N. 285/1992 E D.P.R. N. 495/1992. COMUNE DI MARCIANISE (CE).

DECLASSIFICAZIONE DI UN TRATTO DELLA SP N. 208. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 
 
- l’articolo 2 del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii. ha individuato i criteri per la classificazione 

delle strade e le circostanze che determinano la loro declassificazione; 
 
- l’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, prevede che le strade non statali siano 

declassificate con decreto del Presidente della Giunta regionale, su proposta dei competenti organi 
regionali o delle province o dei comuni interessati per territorio e che, con lo stesso decreto, siano 
nuovamente classificate;  

 
- l’articolo 2, comma 9, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285, prevede che quando le strade, o tratti di esse, 

non corrispondono più all’uso ed alle tipologie di collegamento previste dal comma 6 dello stesso 
articolo, sono declassificate; 

 
- l’art. 4, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992, prevede che i tratti di strade statali, regionali o provinciali 

che attraversano centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuati a seguito della 
delimitazione del centro abitato prevista dall'art. 4 del codice, sono classificati quali strade comunali 
con la stessa deliberazione della Giunta municipale con la quale si procede alla delimitazione 
medesima. 

 
PREMESSO altresì che  
 
- la Provincia di Caserta, con nota prot. n. 79291 del 31/07/2013 ha chiesto all' A.G.C. Lavori Pubblici, 

la declassificazione a strada comunale del seguente tratto di S.P. n. 208 attraversante il territorio del 
Comune di Marcianise (CE) e trasmesso, in allegato, copia della deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 65 del 12/07/2013, la deliberazione del C.C. di Marcianise n. 303 del 23/10/1997 di 
delimitazione del centro abitato, la planimetria del luogo con l'indicazione della strada da 
declassificare e il verbale di consegna del 10/10/2014: 

 
 - S.P. n. 208 “SS n. 7 Ponteselice” denominata via Bachelet, avente i seguenti capisaldi: 
 inizio dall'incrocio con la ex SS n. 265 nei pressi del Macello di Marcianise e fine al confine del 

Comune di Capodrise, all'intersezione con una stradina posta sul lato dx con direzione Portico di 
Caserta, della lunghezza complessiva di km 0,400, così come individuata nella planimetria allegata 
alla nota prot. n. 79291 del 31/07/2013; 

   
- la Provincia di Caserta, con note prot. n. 59737 del 29/01/2015 e n. 174513 del 13/0372015 ha 

trasmesso rispettivamente il verbale di consegna definitivo del 18/07/2013 e la specifica tecnica della 
planimetria del tratto di strada da declassificare, necessari al perfezionamento della pratica, da cui si 
evince che il tratto della lunghezza di km 0,300 della S.P. n. 208 “SS n. 7 Ponteselice indicato in 
arancione sulla citata planimetria rientra all'interno della perimetrazione del centro abitato di 
Marcianise mentre quello indicato in giallo, della lunghezza di km 0,100, è esterno al centro abitato 
ed ha perso le caratteristiche di strada provinciale; 

 
PRESO ATTO 
 

− della volontà delle Amministrazioni interessate ivi espressa con il verbale di consegna definitivo 
del 18/07/2013 e da quella dell’Amministrazione Provinciale di Caserta con la delibera di 
Consiglio n. 65 del 12/07/2013;  

 
RITENUTO 
 

− di dover provvedere alla declassificazione del tratto di strada in parola, ai sensi dell'art. 2, comma 
9, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e articolo 3, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, per il 
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tratto che ha perso le caratteristiche di strada provinciale e ai sensi dell'art. 3, comma 3 e dell’art. 
4, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992 per il tratto interno al centro abitato, in esito alla richiesta 
della Provincia di Caserta espressa con nota prot. n. 79291 del 31/07/2013. 

 
DATO ATTO che:  

 

− con D.G.R. 612/2011 è stato approvato il Regolamento n. 12 “ordinamento amministrativo della 
Giunta Regionale della Campania” 

− con D.G.R. n. 478/2012 modificata dalla D.G.R. n. 528/2012 è stata approvata, tra l’altro, 
l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere 

− in particolare, ai sensi della citata delibera le funzioni amministrative in materia di viabilità e 
strade regionali sono state attribuite alla Direzione Generale Mobilità – UOD 03; 

− con D.G.R. n. 488/2013 sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali ed attribuiti alle nuove 
Direzioni Generali i capitoli di bilancio corrispondenti alle attuali funzioni  

 
VISTI  
 
• Il D.Lgs. 30/04/1992, n. 285, concernente il Nuovo Codice della Strada; 
• Il D.P.R. 16/12/1992 n. 495, concernente il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo 

Codice della Strada;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 03 e delle risultanze e degli atti richiamati in premessa 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, la cui regolarità è attestata dal Responsabile del 
Procedimento a mezzo dell'invio del presente atto alla firma del dirigente   

D E C R E T A 

per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

− di declassificare il seguente tratto di strada provinciale, ricadente nel Comune di Marcianise (CE), 
ai sensi dell'art. 2, comma 9, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e articolo 3, comma 3, del D.P.R. 
16/12/1992, n. 495 per il tratto di km 0,100 che ha perso le caratteristiche di strada provinciale e 
ai sensi dell'art. 3, comma 3 e dell’art. 4, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992 per il tratto interno al 
centro abitato, così come indicato nelle planimetrie allegate alle note prot. n. 79291 del 
31/07/2013 e n. 174513 del 13/0372015: 

 
 - S.P. n. 208 “SS n. 7 Ponteselice” denominata via Bachelet, avente i seguenti capisaldi: 
  inizio dall'incrocio con la ex SS n. 265 nei pressi del Macello di Marcianise e fine al confine del 

Comune di Capodrise, all'intersezione con una stradina posta sul lato dx con direzione Portico di 
Caserta, della lunghezza complessiva di km 0,400, così come individuata nelle planimetrie allegate 
alle note prot. n. 79291 del 31/07/2013 e n. 174513 del 13/0372015. 

  
2. di classificare come strada comunale il sopra indicato tratto di strada, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
del D.P.R. 16/12/1992, n. 495; 
 
3. di precisare che, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.P.R. 16/12/92 n. 495, il presente provvedimento 
ha effetto dal secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino regionale; 
 
4.  di trasmettere il presente provvedimento: 

a. al BURC per la pubblicazione; 
b. al Responsabile del Procedimento per la successiva trasmissione, entro un mese dalla  

circolazione e la sicurezza stradale) ai fini della registrazione nell’archivio nazionale delle strade; 
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c. alla Provincia di Caserta; 
d.  al Comune di Marcianise (CE); 
e.  al Capo dipartimento per le Politiche territoriali; 
f.  all’Assessore ai Trasporti e Viabilità. 
 
 

         Dott.ssa Maria Sofia Di Grado 
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Decreto Dirigenziale n. 171 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 7 - Direzione Generale per la mobilità

 

U.O.D. 3 - UOD Trasporto su gomma e viabilità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. L.VO N. 285/1992 E D.P.R. N. 495/1992. COMUNE DI NAPOLI. CLASSIFICAZIONE

DELLE STRADE DI PERTINENZA COMUNALE - CIRCOSCRIZIONE DI PONTICELLI. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
 
- che l’articolo 2 del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e ss.mm.ii. ha individuato 

i criteri per la classificazione delle strade e le circostanze che determinano la loro declassificazione; 
 
- che l'art. 2, comma 7, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii. stabilisce che le strade urbane di cui 

al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre comunali quando siano situate nell'interno dei centri 
abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati 
con popolazione non superiore a diecimila abitanti; 

 
- che il D.P.R. 16/12/1992 n° 495 “Regolamento di att uazione del Nuovo Codice della Strada”, all’art. 

2, comma 6, prevede che i decreti di classificazione delle strade comunali esistenti e di nuova 
costruzione siano emanati dagli organi regionali competenti; 

 
PREMESSO altresì che  
 
- con D.G.R. 612/2011 è stato approvato il Regolamento n. 12 “ordinamento amministrativo della 

Giunta Regionale della Campania”; 
 
- con D.G.R. n. 478/2012 modificata dalla D.G.R. n. 528/2012 è stata approvata, tra l’altro, 

l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 
 
- in particolare, ai sensi della citata delibera le funzioni amministrative in materia di viabilità e strade 

regionali sono state attribuite alla Direzione Generale Mobilità – UOD 03; 
 
- con D.G.R. n. 488/2013 sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali ed attribuiti alle nuove Direzioni 

Generali i capitoli di bilancio corrispondenti alle attuali funzioni. 
 

PRESO ATTO che 
 
- con deliberazione n. 63 del 17/01/1996 il Comune di Napoli ha approvato la delimitazione del proprio 

centro abitato; 
 
- in riferimento al progetto denominato “Catasto delle strade della città di Napoli” il Comune medesimo 

con deliberazione di G.M. n. 1257 del 26/03/1997 ha proceduto all’aggiornamento dell'elenco delle 
strade cittadine classificate di pertinenza comunale, allegato alla deliberazione n. 1257/97, ai sensi 
del D.L.vo 30/4/1992 n° 285 e del D.P.R. 16/12/1992  n° 495; 

 
- con D.P.G.R.C. n. 4954 del 17/04/1998 la Regione Campania ha approvato l'aggiornamento 

dell'elenco delle strade cittadine e classificato come strade di pertinenza comunale quelle incluse 
nell’elenco allegato al delibera di G.M. n. 1257 del 26/03/1997;  

 
- nell'elenco approvato con il suddetto D.P.G.R.C. n. 4954/1998 sono incluse anche le strade di 

pertinenza del Comune di Napoli – ambito della Circoscrizione di Ponticelli; 
 
PRESO ATTO altresì che  
 
- nell'ambito del progetto “Catasto delle strade” del Comune di Napoli, il S.T. della Circoscrizione di 

Ponticelli, ha provveduto ad aggiornare la classificazione delle strade ad uso pubblico incluse 
nell'elenco approvato con la deliberazione di G.C. n. 1257/97; 

 
- con nota n. 674 del 10/10/2001 il STC Ponticelli, ad integrazione, rettifica e precisazione delle 

precedenti comunicazioni, ha trasmesso gli elenchi delle strade di Ponticelli differenziate tra quelle 
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da "eliminare" dalla classificazione in quanto non più esistenti, quelle censite ma non di uso pubblico 
- da escludere dalla classificazione - quelle nuove di uso pubblico e quelle la cui classificazione va 
confermata; 

 
- il Comune di Napoli, con deliberazione di G.M. n. 3255 del 15/12/2001, ha espresso parere 

favorevole all'aggiornamento dell'elenco delle strade attinenti l'ambito territoriale della Circoscrizione 
Ponticelli, come indicato al punto n. 1 della stessa deliberazione, elenco che ne forma parte 
integrante in uno alle schede tecniche delle strade ivi indicate. 

       
RILEVATO che  
 
− con nota prot. n. 677 del 30/04/2002, il Servizio Strade del Comune di Napoli ha chiesto all'A.G.C. 
 LL.PP - Settore OO. PP., l'emissione del decreto di classificazione delle seguenti strade di 
 pertinenza comunale per l'ambito territoriale di Ponticelli, di aggiornamento del D.P.G.R.C. n. 
 4954/1998 e trasmesso, in allegato, copia della deliberazione della Giunta Municipale n. 3255 del 
 15/12/2001 unitamente al citato elenco, così suddiviso:  
 

• n. 136 strade, dal n. 1 (Via Vittorio Alfieri) al n. 136 (Via Ettore Pancini) dell'elenco denominato 
“strade la cui classificazione va confermata”;  
• n. 53 strade, dal n. 1 (Via Domenico De Roberto) al n. 53 (Via Bruno Cirino) dell'elenco 
denominato “nuove strade da classificare di pertinenza comunale”;  
• n. 06 strade, dal n. 1 (Via Alessandro Abati) al n. 06 (Via Sepone) dell'elenco denominato “strade 
da escludere dalla classificazione di pertinenza comunale”; 
• n. 17 strade, dal n. 1 (Via Nuova I Traversa Botteghelle) al n. 17 (Via Taverna delle Noci) 
dell'elenco denominato “strade di Ponticelli non più esistenti; 
 

− con nota prot. n. 190947 del 03/03/2015, acquisita al protocollo della Direzione Generale della 
 Mobilità - UOD 53 07 03 al prot. n. 173574 del 13/03/2015, il Comune di Napoli – Direzione Centrale 
 Infrastrutture LL.PP. e Mobilità, ha chiesto il completamento della procedura di classificazione delle 
 strade di pertinenza del Comune di Napoli e trasmesso ulteriore documentazione necessaria al 
 perfezionamento della pratica. 
   
RITENUTO 
 
- di dover provvedere alla classificazione delle 189 strade di pertinenza comunale, ai sensi dell'art. 2, 

comma 7, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e dell’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495 in 
quanto possiedono le caratteristiche di strade che rispondono ai requisiti previsti dall'art. 2, lettera D 
e F del D. Lgs n. 285/92, così come specificato dalla relazione istruttoria a firma del Dirigente del 
S.T.C. di Ponticelli e riportate negli elenchi prima citati.  

 
VISTI  
 
- Il D. L.vo 30/04/1992, n. 285, concernente il Nuovo Codice della Strada; 
- Il D.P.R. 16/12/1992 n. 495, concernente il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo 

Codice della Strada;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 03 e delle risultanze e degli atti richiamati in premessa 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, la cui regolarità è attestata dal Responsabile del 
Procedimento a mezzo dell'invio del presente atto alla firma del dirigente    
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
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1. a modifica ed integrazione del D.P.G.R.C. n. 4954 del 17/04/1998, sono classificate di pertinenza 
comunale, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del D. L.vo 30/04/1992, n. 285 e dell’articolo 2, comma 
6, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, le seguenti strade allegate alla deliberazione di G.M. n. 3255 del 
15/12/2001, Circoscrizione di Ponticelli, così come specificate nelle schede tecniche e nelle 
planimetrie trasmesse con nota n. 674 del 10/10/2001: 

 
• n. 136 strade, dal n. 1 (Via Vittorio Alfieri) al n. 136 (Via Ettore Pancini) dell'elenco denominato 
“strade la cui classificazione va confermata”;  
• n. 53 strade, dal n. 1 (Via Domenico De Roberto) al n. 53 (Via Bruno Cirino) dell'elenco 
denominato “nuove strade da classificare di pertinenza comunale”;   
 

2. di escludere dalla pertinenza comunale le seguenti strade allegate alla deliberazione di G.M.           
n. 3255 del 15/12/2001, Circoscrizione di Ponticelli, così come specificate nelle schede tecniche e 
nelle planimetrie trasmesse con nota n. 674 del 10/10/2001: 

 
• n. 06 strade, dal n. 1 (Via Alessandro Abati) al n. 06 (Via Sepone) dell'elenco denominato “strade 
da escludere dalla classificazione di pertinenza comunale”; 
• n. 17 strade, dal n. 1 (Via Nuova I Traversa Botteghelle) al n. 17 (Via Taverna delle Noci) 
dell'elenco denominato “strade di Ponticelli non più esistenti; 

 
3. di precisare che, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del D.P.R. 16/12/92 n. 495, il presente provvedimento 

ha effetto dal secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino regionale; 
 
4. di trasmettere il presente provvedimento: 

a. al BURC per la pubblicazione; 
b. al Responsabile del Procedimento per la successiva trasmissione, entro un mese dalla 
pubblicazione sul BURC, alla Direzione Generale Strade ed Autostrade del Ministero delle 
Infrastrutture (ex Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale) ai fini della 
registrazione nell’archivio nazionale delle strade; 
c.  al Comune di Napoli – Direzione Centrale Infrastrutture LL.PP. e Mobilità; 
d.  al Capo dipartimento per le Politiche Territoriali; 
e.  all’Assessore ai Trasporti e Viabilità; 

 

        Dott.ssa Maria Sofia Di Grado 
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Decreto Dirigenziale n. 183 del 14/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 7 - Direzione Generale per la mobilità

 

U.O.D. 3 - UOD Trasporto su gomma e viabilità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. L.VO N. 285/1992 E D.P.R. N. 495/1992. COMUNE DI CAPODRISE (CE).

DECLASSIFICAZIONE DI UN TRATTO DELLE SP N. 25 E N. 186. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 
 
− l’articolo 2 del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii. ha individuato i criteri per la classificazione 

delle strade e le circostanze che determinano la loro declassificazione; 
 
- l’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, prevede che le strade non statali siano 

declassificate con decreto del Presidente della Giunta regionale, su proposta dei competenti organi 
regionali o delle province o dei comuni interessati per territorio e che, con lo stesso decreto, siano 
nuovamente classificate;  

 
- l’articolo 2, comma 9, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285, prevede che quando le strade, o tratti di esse, 

non corrispondono più all’uso ed alle tipologie di collegamento previste dal comma 6 dello stesso 
articolo, sono declassificate; 

 
- l’art. 4, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992, prevede che i tratti di strade statali, regionali o provinciali 

che attraversano centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuati a seguito della 
delimitazione del centro abitato prevista dall'art. 4 del codice, sono classificati quali strade comunali 
con la stessa deliberazione della Giunta municipale con la quale si procede alla delimitazione 
medesima; 

 
- l'art. 4, comma 5, del D.P.R. n. 495/1992, prevede che, nel caso in cui l'intervallo tra due contigui insediamenti abitativi, aventi ciascuno le caratteristiche di centro abitato, risulti, anche in relazione all'andamento planoaltimetrico della strada, insufficiente per un duplice cambiamento di comportamento da parte dell'utente della strada, si provvede alla delimitazione di un unico centro abitato, individuando ciascun insediamento abitativo con il segnale di località.  
 
PREMESSO altresì che  
 
- la Provincia di Caserta, con nota prot. n. 100570 del 02/12/2014 ha chiesto la declassificazione a 

strade comunali dei seguenti tratti di S.P. n. 25 e n. 186 attraversanti il territorio del Comune di 
Capodrise (CE) e trasmesso, in allegato, copia della deliberazione della Giunta Provinciale               
n. 109 del 06/11/2014, la deliberazione del C.C. di Capodrise n. 36 del 25/07/2003 di delimitazione 
del centro abitato, la planimetria dei luoghi con l'indicazione delle strade da declassificare e il verbale 
di consegna del 10/10/2014: 

 
 - S.P. n. 25 “Ponteselice” intero tratto avente i seguenti capisaldi: 
 inizio dalla località Musicile e fine ai piedi della rampa del ponte cavalcaferrovia all'intersezione con la 

comunale via S. Maria degli Angeli, della lunghezza complessiva di km 1,000, così come individuata 
nella planimetria allegata alla nota prot. n. 100570 del 02/12/2014; 

 
 - S.P. n. 186 “Ponteselice Capodrise SS n. 87” denominata via Rao, avente i seguenti capisaldi: 
 inizio dall'intersezione con viale Carlo III e termine alla rotatoria posta all'intersezione con via Retella, 

già di proprietà del Comune di Capodrise, della lunghezza complessiva di km 1,200, così come 
individuata nella planimetria allegata alla nota prot. n. 100570 del 02/12/2014; 

   
- la Provincia di Caserta, con nota prot. n. 18556 del 27/02/2015, ha trasmesso la planimetria allegata 

alla deliberazione del C.C. di Capodrise n. 36 del 25/07/2003 e le specifiche tecniche delle strade da 
declassificare, necessari al perfezionamento della pratica, da cui si evince che:  
•  le due porzioni del tratto della S.P. n. 25, indicati in giallo nella planimetria allegata alla nota prot.   
n. 100570 del 02/12/2014, rientrano all'interno della perimetrazione del centro abitato di Capodrise 
mentre quella centrale, indicato in rosa, è esterna al centro abitato; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

•  le due porzioni del tratto della S.P. n. 186, indicati in giallo nella planimetria allegata alla nota prot.   
n. 100570 del 02/12/2014, rientrano all'interno della perimetrazione del centro abitato di Capodrise 
mentre quella indicata in rosa, è esterna al centro abitato; 

 
 
PRESO ATTO 
 
- della volontà espressa dall’Amministrazione Provinciale di Caserta con la delibera di Consiglio n. 109 

del 06/11/2014 di cedere i tratti di strada in oggetto e del verbale di consegna del 10/10/2014 con il 
quale l'Amministrazione comunale si impegnava a deliberare l'acquisizione al proprio patrimonio 
delle medesime arterie;    

 
- della nota prot n. 28806 del 30/03/2015 con la quale la Provinciale di Caserta ha invitato 

l'Amministrazione comunale di Capodrise a deliberare in merito all'acquisizione dei tratti di strada in 
oggetto, ottemperando così a quanto concordato nel verbale del 10/10/2014;   

 
- della nota prot n. 241743 del 09/04/2015 con la quale è stata invitata l'Amministrazione comunale di 

Capodrise a riscontrare quanto indicato dalla Provincia di Caserta; 
 
- della nota prot n. 50355 del 08/06/2015 con la quale la Provinciale di Caserta sollecitava 

l'Amministrazione comunale di Capodrise a deliberare in merito all'acquisizione dei tratti di strada in 
oggetto, comunicando altresì l'avvenuta esecuzione di lavori sulla SP n. 25 senza la preventiva 
autorizzazione provinciale; 

 
CONSIDERATO  
 

− che, ai sensi dell'art. 4, comma 5, del D.P.R. n. 495/1992, il Comune di Capodrise in 
corrispondenza delle SP da declassificare, avrebbe dovuto  provvedere alla delimitazione di 
un unico centro abitato, ovvero includere nella perimetrazione del medesimo anche le porzioni di 
strada comprese tra i due centri abitati.  

 
RITENUTO 
 
- di dover provvedere alla declassificazione dei tratti di strada della S.P. n. 25 “Ponteselice” e della 

S.P. n. 186 “Ponteselice Capodrise SS n. 87”, in esito alla richiesta della Provincia di Caserta prot.  
n. 100570 del 02/12/2014, come segue: 

 
 • ai sensi dell'art. 4, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992, per le porzioni dei due tratti di strada da 
declassificare interni al centro abitato, in quanto il Comune di Capodrise ha popolazione superiore a 
10'000 abitanti; 
 
• ai sensi dell'art. 2, c. 9 del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285, per le porzioni dei due tratti di strada da 
declassificare esterni al centro abitato in quanto congiungendo due insediamenti abitativi aventi 
caratteristiche di centro abitato garantiscono l'omogeneità di comportamento dell'utente lungo i tratti 
di arteria indicati. 
 
 

DATO ATTO che:  

 

- con D.G.R. 612/2011 è stato approvato il Regolamento n. 12 “ordinamento amministrativo della 
Giunta Regionale della Campania”; 
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- con D.G.R. n. 478/2012 modificata dalla D.G.R. n. 528/2012 è stata approvata, tra l’altro, 
l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 

 

- in particolare, ai sensi della citata delibera le funzioni amministrative in materia di viabilità e strade 
regionali sono state attribuite alla Direzione Generale Mobilità – UOD 03; 

 

- con D.G.R. n. 488/2013 sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali ed attribuiti alle nuove Direzioni 
Generali i capitoli di bilancio corrispondenti alle attuali funzioni  

 
 
VISTI  
 
− Il D.Lgs. 30/04/1992, n. 285, concernente il Nuovo Codice della Strada; 
− Il D.P.R. 16/12/1992 n. 495, concernente il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo 

Codice della Strada;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 03 e delle risultanze e degli atti richiamati in premessa 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, la cui regolarità è attestata dal Responsabile del 
Procedimento a mezzo dell'invio del presente atto alla firma del dirigente   
 

D E C R E T A 

 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
1. di declassificare i seguenti tratti di strade provinciali ricadente nel Comune di Capodrise (CE), ai 
sensi dell'art. 2, comma 9, del D. Lgs. n. 285/92, degli art. 3, comma 3 e dell’art. 4, comma 4, del D.P.R. 
n. 495/1992: 
 
- S.P. n. 25 “Ponteselice” intero tratto avente i seguenti capisaldi: 
inizio dalla località Musicile e fine ai piedi della rampa del ponte cavalcaferrovia all'intersezione con la 
comunale via S. Maria degli Angeli, della lunghezza complessiva di km 1,000, così come individuata 
nella planimetria allegata alla nota prot. n. 100570 del 02/12/2014; 
 
 - S.P. n. 186 “Ponteselice Capodrise SS n. 87” denominata via Rao, avente i seguenti capisaldi: 
inizio dall'intersezione con viale Carlo III e termine alla rotatoria posta all'intersezione con via Retella, 
già di proprietà del Comune di Capodrise, della lunghezza complessiva di km 1,200, così come 
individuata nella planimetria allegata alla nota prot. n. 100570 del 02/12/2014; 
  
 2.   di classificare come strade comunali i sopra citati tratti di strada, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 
D.P.R. 16/12/1992, n. 495; 
 
3.  di precisare che, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.P.R. 16/12/92 n. 495, il presente provvedimento 
ha effetto dal secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino regionale; 
 
4.  di trasmettere il presente provvedimento: 

a.  al BURC per la pubblicazione; 
b.  al Responsabile del Procedimento per la successiva trasmissione, entro un mese dalla      

Generale per la circolazione e la sicurezza stradale) ai fini della  
c.  alla Provincia di Caserta; 
d.  al Comune di Capodrise (CE); 
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e. al Capo dipartimento per le Politiche territoriali; 
    f.  all’Assessore ai Trasporti e Viabilità. 

 
 

         Dott.ssa Maria Sofia Di Grado 
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Decreto Dirigenziale n. 191 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 7 - Direzione Generale per la mobilità

 

U.O.D. 3 - UOD Trasporto su gomma e viabilità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D L.VO N. 285/1992 E D.P.R. N. 495/1992. COMUNE DI NAPOLI. CLASSIFICAZIONE

DELLE STRADE DI PERTINENZA COMUNALE - CIRCOSCRIZIONE DI SCAMPIA. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
 
- che l’articolo 2 del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e ss.mm.ii. ha individuato 

i criteri per la classificazione delle strade e le circostanze che determinano la loro declassificazione; 
 
- che l'art. 2, comma 7, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii. stabilisce che le strade urbane di cui 

al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre comunali quando siano situate nell'interno dei centri 
abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati 
con popolazione non superiore a diecimila abitanti; 

 
- che il D.P.R. 16/12/1992 n° 495 “Regolamento di att uazione del Nuovo Codice della Strada”, all’art. 

2, comma 6, prevede che i decreti di classificazione delle strade comunali esistenti e di nuova 
costruzione siano emanati dagli organi regionali competenti. 

 
PREMESSO altresì che  
 
- con D.G.R. 612/2011 è stato approvato il Regolamento n. 12 “ordinamento amministrativo della 

Giunta Regionale della Campania”; 
 
- con D.G.R. n. 478/2012 modificata dalla D.G.R. n. 528/2012 è stata approvata, tra l’altro, 

l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 
 
- in particolare, ai sensi della citata delibera le funzioni amministrative in materia di viabilità e strade 

regionali sono state attribuite alla Direzione Generale Mobilità – UOD 03; 
 
- con D.G.R. n. 488/2013 sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali ed attribuiti alle nuove Direzioni 

Generali i capitoli di bilancio corrispondenti alle attuali funzioni. 
 

PRESO ATTO che 
 
- con deliberazione n. 63 del 17/01/1996 il Comune di Napoli ha approvato la delimitazione del proprio 

centro abitato; 
 
- in riferimento al progetto denominato “Catasto delle strade della città di Napoli” il Comune medesimo 

con deliberazione di G.M. n. 1257 del 26/03/1997 ha proceduto all’aggiornamento dell'elenco delle 
strade cittadine classificate di pertinenza comunale, allegato alla deliberazione n. 1257/97, ai sensi 
del D.L.vo 30/4/1992 n° 285 e del D.P.R. 16/12/1992  n° 495; 

 
- con D.P.G.R.C. n. 4954 del 17/04/1998 la Regione Campania ha approvato l'aggiornamento 

dell'elenco delle strade cittadine e classificato come strade di pertinenza comunale quelle incluse 
nell’elenco allegato al delibera di G.M. n. 1257 del 26/03/1997;  

 
- nell'elenco approvato con il suddetto D.P.G.R.C. n. 4954/1998 sono incluse anche le strade di 

pertinenza del Comune di Napoli – ambito della Circoscrizione di Scampia; 
 
PRESO ATTO altresì che  
 
- nell'ambito del progetto “Catasto delle strade” del Comune di Napoli, il S.T. della Circoscrizione di 

Scampia, ha provveduto ad aggiornare la classificazione delle strade ad uso pubblico incluse 
nell'elenco approvato con la deliberazione di G.C. n. 1257/97; 
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- con nota n. 500 del 07/08/2001, integrata dalla nota n. 606 del 10/10/2001 il S.T.C. di Scampia ha 
trasmesso al Servizio Strade del Comune di Napoli I'elenco delle strade la cui classificazione va 
confermata e quello delle nuove strade da classificare di pertinenza comunale; 

 
- il Comune di Napoli, con deliberazione di G.M. n. 3252 del 15/12/2001, ha espresso parere 

favorevole all'aggiornamento dell'elenco delle strade attinenti l'ambito territoriale della Circoscrizione 
di Scampia, come indicato al punto n. 1 della stessa deliberazione, elenco che ne forma parte 
integrante in uno alle schede tecniche delle strade ivi indicate. 

       
RILEVATO che  
 
− con nota prot. n. 468 del 05/04/2002, il Servizio Strade del Comune di Napoli ha chiesto all'A.G.C. 
 LL.PP - Settore OO. PP., l'emissione del decreto di classificazione delle seguenti strade di 
 pertinenza comunale per l'ambito territoriale di Scampia, di aggiornamento del D.P.G.R.C.               
 n.  4954/1998 e trasmesso, in allegato, copia della deliberazione della Giunta Municipale n. 3252 
 del 15/12/2001 unitamente al citato elenco, così suddiviso:  
 

• n. 16 strade, dal n. 1 (Via Baku) al n. 16 (Via Cupa Melitiello) dell'elenco denominato “strade la 
cui classificazione va confermata”;  
• n. 11 strade, dal n. 1 (via F.lli Cervi) al n. 11 (Largo Dino Battaglia) dell'elenco denominato “nuove 
strade da classificare di pertinenza comunale”; 
 

− con nota prot. n. 190947 del 03/03/2015, acquisita al protocollo della Direzione Generale della 
 Mobilità - UOD 53 07 03 al prot. n. 173574 del 13/03/2015, il Comune di Napoli – Direzione Centrale 
 Infrastrutture LL.PP. e Mobilità, ha chiesto il completamento della procedura di classificazione delle 
 strade di pertinenza del Comune di Napoli e trasmesso ulteriore documentazione necessaria al 
 perfezionamento della pratica. 
   
RITENUTO 
 
- di dover provvedere alla classificazione delle 27 strade di pertinenza comunale, ai sensi dell'art. 2, 

comma 7, del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e dell’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495 in 
quanto possiedono le caratteristiche di strade ad uso pubblico, così come specificato dalla relazione 
istruttoria a firma del Dirigente del S.T.C. di Scampia e riportate negli elenchi prima citati.  

 
VISTI  
 
- Il D. L.vo 30/04/1992, n. 285, concernente il Nuovo Codice della Strada; 
- Il D.P.R. 16/12/1992 n. 495, concernente il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo 

Codice della Strada;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 03 e delle risultanze e degli atti richiamati in premessa 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, la cui regolarità è attestata dal Responsabile del 
Procedimento a mezzo dell'invio del presente atto alla firma del dirigente    
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
1. a modifica ed integrazione del D.P.G.R.C. n. 4954 del 17/04/1998, sono classificate di pertinenza 

comunale, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del D. L.vo 30/04/1992, n. 285 e dell’articolo 2, comma 
6, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, le seguenti strade allegate alla deliberazione di G.M. n. 3252 del 
15/12/2001, Circoscrizione di Scampia, così come specificate nelle schede tecniche e nelle 
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planimetrie trasmesse con nota n. 500 del 07/08/2001, integrata dalla nota n. 606 del 10/10/2001 dal 
S.T.C. di Scampia al Servizio Strade del Comune di Napoli: 

 
• n. 16 strade, dal n. 1 (Via Baku) al n. 16 (Via Cupa Melitiello) dell'elenco denominato “strade la 
cui classificazione va confermata”;  
• n. 11 strade, dal n. 1 (via F.lli Cervi) al n. 11 (Largo Dino Battaglia) dell'elenco denominato “nuove 
strade da classificare di pertinenza comunale”. 
 

2. di precisare che, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del D.P.R. 16/12/92 n. 495, il presente provvedimento 
ha effetto dal secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino regionale; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento: 

a. al BURC per la pubblicazione; 
b. al Responsabile del Procedimento per la successiva trasmissione, entro un mese dalla 
pubblicazione sul BURC, alla Direzione Generale Strade ed Autostrade del Ministero delle 
Infrastrutture (ex Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale) ai fini della 
registrazione nell’archivio nazionale delle strade; 
c.  al Comune di Napoli – Direzione Centrale Infrastrutture LL.PP. e Mobilità; 
d.  al Capo dipartimento per le Politiche Territoriali; 
e.  all’Assessore ai Trasporti e Viabilità; 

 

        Dott.ssa Maria Sofia Di Grado 
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Decreto Dirigenziale n.77 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 8 – Lavori Pubblici e Protezione Civile
                                              

Oggetto dell'Atto: 

          L.R. 13/83 - artt. 4 e 6 e L.R. 54/85 e s.m. ed i. - art. 28 c. 1 - Contestazione 

attivita' abusiva di cava alla localita Masseria del Ponte del comune di Benevento sulle 

particelle n. 92, n. 190 e n. 261 del f. 13 e pagamento della sanzione in misura ridotta - 

Sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il 20.06.1936 - C.F.: RSS CSM 36H20L 254X e 

Sig.  Fiscante Alessandro, titolare dell'omonima Ditta, nato a Benevento il 27/03/1985  - 

C.F.: FSC LSN 85C27A783W.
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IL DIRIGENTE
U.O.D.  53-08-10  GENIO CIVILE DI BENEVENTO

PREMESSO:
a. che,  a seguito di   richiesta telefonica da parte  della  Stazione Carabinieri  di  Paupisi,  sono stati 

accertati, in data 26/05/2015, lavori di scavo e movimentazioni di terre interessanti un appezzamento 
di terreno sito alla località Masseria del Ponte del comune di Benevento; 

b. che le risultanze del sopralluogo sono riportate nel verbale di vigilanza n.1313 – prot. RI. n. 2832 del 
29/05/2015, da cui si evincono le dimensioni dello scavo e le quantità dei terreni movimentati;

c. che, in particolare, con i predetti sopralluoghi è stato accertato:
c.1. la presenza di due  scavi  in roccia calcarea,  uno attuale e l'altro pregresso,  interessanti  le 

particelle nn. 92 – 190 - 261 del foglio 13 del catasto terreni del comune di Benevento, condotte 
dal sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il 20.06.1936  e  residente in Benevento alla contrada 
Masseria del Ponte;

c.2. che gli scavi sono stati eseguiti dalla ditta Fiscante Alessandro, il cui omonimo titolare è nato a 
Benevento il 27/03/1985 ed ivi risiede alla contrada  Caprarella;

c.3. un consistente prelievo di materiale calcareo; 
d. che  i  soggetti  interessati  hanno  trasmesso  elaborati  tecnici  di  cui  alla  nota  acquisita  in  data 

27/05/2015, prot. reg. n. 368946;
e. che, dall'esame dei citati atti tecnici e dalle  verifiche in sito esperite il giorno 26/05/2015 (cfr. verbale 

di vigilanza n.  1313 – prot. RI. n. 2832 del 29/05/2015), resta confermato quanto già accertato  circa 
l'abusivismo estrattivo e la quantificazione del materiale estratto stimato in mc. 1.954,00, di cui mc. 
1.798,00 non rinvenibili in sito;

f. che, con nota prot. n.402045 del 11/06/2015, è stata data comunicazione, al sig. Russo Cosimo e 
alla  ditta  Fiscante  Alessandro,  ai  sensi  della  legge 241/90 ss.mm.ii.,  di  avvio  del  procedimento 
amministrativo;

CONSIDERATO:
a. che il materiale scavato è costituito da roccia calcarea e, pertanto, rientra tra quelli di 2^ categoria di 

cui all'art. 2 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 ed è industrialmente utilizzabile;
b. che, vista la morfologia dei luoghi e le modalità e tempi di esecuzione degli scavi (scavi eseguiti, in 

maniera continuativa  ed organizzata,  utilizzando mezzi  ed attrezzature tipici  della  coltivazione di 
cava), i lavori sono assimilabili a quelli di cava;

c. che,  per  le  suddette  attività  di  scavo,  ai  predetti  soggetti,  non  è  stata  rilasciata  alcun  tipo  di 
autorizzazione ai sensi delle normative vigenti in materia di attività di cava;

RITENUTO:
a. che  i  lavori  di  estrazione  di  materiale  calcareo,  eseguiti  nel  comune  di  Benevento  alla  località 

Masseria del Ponte, sono abusivi a tutti gli effetti e, pertanto, assoggettabili all'art. 28 – c. 1 della L.R. 
54/85 ss.mm.ii., ovvero all'art. 2 – commi 1 e 3 delle NN. di A. del P.R.A.E.;

b. che i lavori abusivi, secondo l'art. 4 della L.R. 13/83 e l'art. 28 – c. 1 della L.R. 54/85, comportano 
l'emissione  di  formale  provvedimento  di  contestazione  con  la  successiva  comminazione  della 
sanzione amministrativa;

c. che, trattandosi di lavori eseguiti in assenza di autorizzazione, è applicabile la norma di cui all'art. 
671 del D.P.R. n. 128/59 che prevede la comunicazione all'Autorità Giudiziaria;

PRESO ATTO:
a. del verbale in data 26/05/2015 – prot. RI. 2832 del 29/05/2015; 
b. della relazione istruttoria prot. RI. 3698 del 08/07/2015, i cui contenuti qui si intendono integralmente 

richiamati;
DATO ATTO che, in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto d'interessi, 
in atto o potenziali, in capo al Responsabile del procedimento e al Dirigente competente ad adottare il 
presente provvedimento;
VISTO:
a. il D.P.R. N 128 del 09/04/1959 ss.mm.ii.;
b. la L.n. 689/1981;
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983;
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 ss.mm.ii.;
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e. la L.n. 241/90 ss.mm.ii.;
f. il D. L.vo n. 624/96;
g. l'art. 4 del D.L.vo n. 165/2001;
h. il PRAE;
i. le direttive del Settore Cave n. 226646 del 23/03/2011 e n. 272865 del 06/04/2011.
Alla  stregua  dell'istruttoria  compiuta  dal  Geol.  Maurizio  L'Altrelli  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti 
richiamati  nelle  premesse  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge  nonché  dall'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento,

CONTESTA
- in  solido,  al  Sig.  Russo Cosimo,  nato a Torrecuso il  20.06.1936 e  residente in Benevento alla 

contradada Masseria del Ponte- C.F.: RSS CSM 36H20L 254X ed alla Ditta  Fiscante Alessandro, il 
cui omonimo titolare è nato a Benevento il 27/03/1985 ed ivi risiede alla contrada  Caprarella - C.F.: 
FSC LSN 85C27A783W, ai  sensi  dell’art.  4 della  L.R. 13/83 e dell'art.  28 c.  1 della  L.R.  54/85 
ss.mm.ii., lo svolgimento di attività abusiva di cava relativa ai lavori  estrattivi eseguiti alla località 
Masseria del Ponte del comune di Benevento sulle particelle  nn. 92 – 190 - 261 del foglio 13;

COMMINA 
- in  solido,  al  Sig.  Russo  Cosimo  ed  alla  Ditta  Fiscante  Alessandro,  la  sanzione  amministrativa 

prevista dall’art. 6 della L.R. 13/83 e dall'art. 28 c. 1 della L.R. 54/85 ss.mm.ii.;
INTIMA

- in solido, ai predetti soggetti, come innanzi identificati, il pagamento, entro e non oltre 60 gg. dalla 
data  di  notifica  del  presente  provvedimento,  della  somma  di  €  3.479,36  (dico  euro 
tremilaquattrocentosettantanove/36), di cui € 3.443,21 (dico euro tremilaquattrocentoquarantatre/21) 
corrispondente alla sanzione in misura ridotta ai sensi dell'art. 6 della L.R.13/83, € 10,33 (dico euro 
dieci/33) per spese ed € 25,82 (dico euro venticinque/82) per pubblicazione;

DISPONE
- che  il  pagamento  così  determinato  dovrà  essere  effettuato  mediante  versamento  sul  c.c.p.  n. 

21965181 – Cod. IBAN del c/c unico postale della Regione IT59A076 0103 4000 0002 1965 181 - 
codice tariffa 1529 - intestato alla Regione Campania - Servizio Tesoreria - 80123 Napoli,  con le 
indicazioni  specifiche  della  causale  “sanzione  amministrativa  art.  28  comma 1  della  L.R.  54/85 
modificato dall’art. 20 della L.R. 17/95”;

- che copia della ricevuta di versamento dovrà essere trasmessa allo scrivente Ufficio del Genio Civile 
di  Benevento Via Traiano n. 42 – Benevento, entro 10 (dieci) giorni dall’avvenuto pagamento, ai 
sensi  dell'art.  6  della  L.R.  n.  13/83,  ai  fini  di  non  incorrere,  in  caso  di  mancato  pagamento, 
nell'applicazione degli artt. 7 e 8 della citata L.R. e della L. n. 689/81.

 1. Che il presente provvedimento sia trasmesso:
1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma:

 1.1.1. Alla Direzione Generale 53 08 per i LL.PP e la Protezione Civile;
 1.1.2. Alla Segreteria di Giunta – Ufficio Terzo per l'Archiviazione;
 1.1.3. All'U.O.D. 53 08 07 Gestione Tecnico-Amministrativa Cave Miniere Torbiere Geotermia;
 1.1.4. All'U.D.C.P. - U.O.D. 40 03 05 - Bollettino Ufficiale – Uffici Relazione con il Pubblico 

per la pubblicazione;
      1.2. per competenza o conoscenza o norma:

1.2.1. Al Comune di Benevento (BN);
1.2.2. All’Amministrazione Provinciale di Benevento;
1.2.3. Alla Legione Carabinieri “Campania” – Comando Stazione di Benevento;
1.2.4. Alla Legione Carabinieri “Campania” – Comando Stazione di Paupisi;
1.2.5. Al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Benevento;
1.2.6. Al Corpo Forestale dello Stato - Comando Stazione di Benevento;
1.2.7. Alla Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Benevento;

1.3. Al Sindaco del Comune di Benevento per la notifica:
1.3.1. al  sig.Fiscante  Alessandro,  nato  a  Benevento  il  27/03/1985  ed  ivi  residente  alla 

contrada Caprarella, nella qualità di esecutore dei lavori;
1.3.2. al Sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il  20.06.1936 e residente in Benevento alla 

contrada Masseria del Ponte, nella qualità di conduttore dei fondi.
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Si rende noto che, ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 13/83, i trasgressori hanno facoltà di avanzare istanza 
di audizione e/o presentare scritti difensivi, nel termine perentorio di gg. 30 dalla notifica del presente 
atto, al Direttore Generale LL.PP., via De Gasperi 28, Napoli, per il tramite di questo Ufficio.
Avverso il presente provvedimento potrà essere prodotto ricorso al T.A.R., entro 60 giorni dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

Dott. Geol. Giuseppe Travia
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Decreto Dirigenziale n.79 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 8 – Lavori Pubblici e Protezione Civile
                                              

Oggetto dell'Atto: 

          L.R. 54/85 e s.m. ed i. - artt. 26 e 28 c.1 - Comune di Benevento - localita' 

Masseria del Ponte - particelle n. 92, n. 190 e n. 261del f.13 - Sospensione dei lavori 

estrattivi sull'area di cava abusiva e recupero ambientale - Sig. Russo Cosimo, nato a 

Torrecuso il  20.06.1936 -  C.F.:  RSS CSM 36H20L 254X e sig.  Fiscante Alessandro, 

titolare  dell'omonima  Ditta,  nato  a  Benevento  il  27/03/1985   -  C.F.:  FSC  LSN 

85C27A783W.
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IL DIRIGENTE
U.O.D.  53-08-10  GENIO CIVILE DI BENEVENTO

PREMESSO:
a. che,  a seguito di   richiesta telefonica da parte  della Stazione Carabinieri  di  Paupisi,  sono stati 

accertati, in data 26/05/2015, lavori di scavo e movimentazioni di terre interessanti un appezzamento 
di terreno sito alla località Masseria del Ponte del comune di Benevento; 

b. che le risultanze del sopralluogo sono riportate nel verbale di vigilanza n.1313 – prot. RI. n. 2832 del 
29/05/2015, da cui si evincono le dimensioni dello scavo e le quantità dei terreni movimentati;

c. che, in particolare, con i predetti sopralluoghi è stato accertato:
c. 1. la  presenza di  due  scavi  in  roccia calcarea,  uno attuale e l'altro  pregresso,  interessanti  le 

particelle nn. 92 – 190 - 261 del foglio 13 del catasto terreni del comune di Benevento, condotte 
dal sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il 20.06.1936  e  residente in Benevento alla contrada 
Masseria del Ponte;

c. 2. che gli scavi sono stati eseguiti dalla ditta Fiscante Alessandro, il cui omonimo titolare è nato a 
Benevento il 27/03/1985 ed ivi risiede alla contrada  Caprarella;

c. 3. un consistente prelievo di materiale calcareo; 
d. che  i  soggetti  interessati  hanno  trasmesso  elaborati  tecnici  di  cui  alla  nota  acquisita  in  data 

27/05/2015, prot. reg. n. 368946;
e. che, dall'esame dei citati atti tecnici e dalle  verifiche in sito esperite il giorno 26/05/2015 (cfr. verbale 

di vigilanza n.  1313 – prot. RI. n. 2832 del 29/05/2015), resta confermato quanto già accertato  circa 
l'abusivismo estrattivo e la quantificazione del materiale estratto stimato in mc. 1.954,00, di cui mc. 
1.798,00 non rinvenibili in sito;

f. che, con nota prot. n.402045 del 11/06/2015, è stata data comunicazione, al sig. Russo Cosimo e 
alla  ditta  Fiscante  Alessandro,  ai  sensi  della  legge 241/90 ss.mm.ii.,  di  avvio  del  procedimento 
amministrativo;

CONSIDERATO che sulla base delle  predette premesse è stato emanato il D.D. n. 77 del 08/07/2015 di 
contestazione e pagamento in  misura ridotta della  sanzione amministrativa per attività  estrattiva 
abusiva;

RITENUTO che la contestazione di attività abusiva di cava comporta, ai sensi dell'art. 26 della L.R. 
54/85 ss.mm.ii., la sospensione dei lavori con l'obbligo per il trasgressore, ai sensi dell'art. 28 c. 1 
della  stessa  legge,  del  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  o,  quando  non  sia  possibile,  della 
ricomposizione ambientale.

PRESO ATTO dell'istruttoria espletata da questo Ufficio, prot. RI. 3698 del 08/07/2015, i cui contenuti qui 
si intendono integralmente richiamati;

DATO ATTO che, in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto d'interessi, 
in atto o potenziali, in capo al Responsabile del procedimento e al Dirigente competente ad adottare 
il presente provvedimento;

VISTO:
a. il D.P.R. N 128 del 09/04/1959 ss.mm.ii.;
b. la L.n. 689/1981;
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983;
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 ss.mm.ii.;
e. la L.n. 241/90 ss.mm.ii.;
f. il D. L.vo n. 624/96;
g. l'art. 4 del D.L.vo n.165/2001;
h. il PRAE;
i. le direttive del Settore Cave n. 226646 del 23/03/2011 e n. 272865 del 06/04/2011.

Alla  stregua  dell'istruttoria  compiuta  dal  Geol.  Maurizio  L'Altrelli  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti 
richiamati  nelle  premesse  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge  nonché  dall'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento,

ORDINA
con espresso riferimento alle motivazioni innanzi evidenziate che si intendono tutte riportate e trascritte 
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di seguito, al sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il 20.06.1936 e  residente in Benevento alla contrada 
Masseria del Ponte- C.F.: RSS CSM 36H20L 254X ed alla ditta  Fiscante Alessandro, il cui omonimo 
titolare è nato a  Benevento il  27/03/1985 ed ivi  risiede alla  contrada  Caprarella  -  C.F.:  FSC LSN 
85C27A783W: 
1. ai sensi dell'art. 26 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., la sospensione dei lavori estrattivi sull’area di cava 

alla località Masseria del Ponte del comune di Benevento - particelle nn. 92 – 190 -261, del foglio 
13;

2. ai sensi dell'art. 28 c. 1 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., la presentazione di un progetto di ripristino dello 
stato  dei  luoghi  o  di  ricomposizione  ambientale,  laddove  il  ripristino  non  fosse  tecnicamente 
perseguibile, elaborato nel rispetto delle norme vigenti in materia, entro il termine di 30 (trenta) gg. 
decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento;

3. di provvedere, entro il termine di 10 (dieci) gg. dalla data di notifica del presente provvedimento, a 
tutte  le  necessarie  misure di  salvaguardia finalizzate alla  sicurezza dei  luoghi  nel  rispetto delle 
norme vigenti in materia.

DISPONE
 1. che il presente provvedimento sia trasmesso:

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma:
 1.1.1. Alla Direzione Generale 53 08 per i LL.PP e la Protezione Civile;
 1.1.2. Alla Segreteria di Giunta – Ufficio Terzo per l'Archiviazione;
 1.1.3. All'U.O.D. 53 08 07 Gestione Tecnico-Amministrativa Cave Miniere Torbiere Geotermia;
 1.1.4. All'U.D.C.P. - U.O.D. 40 03 05 - Bollettino Ufficiale – Uffici Relazione con il Pubblico per 

la pubblicazione;
      1.2. per competenza o conoscenza o norma:

1.2.1. Al Comune di Benevento (BN);
1.2.2. All’Amministrazione Provinciale di Benevento;
1.2.3. Alla Legione Carabinieri “Campania” – Comando Stazione di Benevento;
1.2.4. Alla Legione Carabinieri “Campania” – Comando Stazione di Paupisi;
1.2.5. Al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Benevento;
1.2.6. Al Corpo Forestale dello Stato - Comando Stazione di Benevento;
1.2.7. Alla Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Benevento;

1.3. Al Sindaco del Comune di Benevento per la notifica:
1.3.1. al  sig.Fiscante  Alessandro,  nato  a  Benevento  il  27/03/1985  ed  ivi  residente  alla 

contrada Caprarella nella qualità di esecutore dei lavori;
1.3.2. al Sig. Russo Cosimo, nato a Torrecuso il  20.06.1936 e residente in Benevento alla 

contrada Masseria del Ponte nella qualità di conduttore dei fondi.
Avverso il presente provvedimento potrà essere prodotto ricorso al T.A.R., entro 60 giorni dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                                             
Dott. Geol. Giuseppe Travia
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Decreto Dirigenziale n. 242 del 14/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio Civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA DECRETO DIRIGENZIALE N.214 DEL 11/06/2015- DITTA MA.CE. S.R.L.

CAVA DI CALCARE SITA IN LOCALITA' BUCCOLI DEL COMUNE DI BATTIPAGLIA

.SANZIONE AMMINISTRATIVA EX ART.28 CO.1 DELLA L.R. N. 5 
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IL DIRIGENTE DELLA U.O.D. GENIO CIVILE DI SALERNO - 
PRESIDIO PROTEZIONE CIVILE 

 
PREMESSO che: 
 � con nota prot n. 237 Pos. VI-1/6 del 16/04/2015 del Corpo Forestale dello Stato – Comando 

Stazione di Acerno, acquisita al prot di questa U.O.D. con n. 266304 del 17.04.2015 veniva 
trasmesso il verbale del sopralluogo del 13/04/2015 dal quale si evince che sulla particella 1042 
del foglio 2 del Comune di Battipaglia erano in corso attività di estrazione di materiale litoide da 
parte degli operai della Ditta MA.CE. Srl.;  � questa U.O.D. con decreto n.195/754 del 28/05/2015, ha disposto nei confronti della ditta MA.CE. 
S.r.l. la sospensione dei lavori sulla particella n.1042 del foglio 2 del Comune di Battipaglia e, con 
successivo provvedimento n.214/761 del 2805/2015 è stata comminata la sanzione 
amministrativa prevista dall'art.28 comma 1 della L.R.n.54/85 e s.m.i.; � sulla part.1042 del foglio 2 del Comune di Battipaglia è già vigente un decreto il n.26 del 
28.11.2005 con il quale venne ordinata la sospensione dei lavori per motivi di sicurezza in quanto 
condotti in difformità al progetto presentato dalla stessa ditta; 

 
CONSIDERATO che: 
 � da un riesame della pratica e dal definitivo pronunciamento del TAR Campania sezione staccata 

di Salerno sul ricorso n.654/2005 proposto da Mace S.r.l.(respinto) relativo alle particelle nn.1067 
e 1042 del foglio 2 del Comune di Battipaglia è emerso che il decreto dirigenziale n.195 del 
28/05/2015 è stato rettificato con D.D. n. 227 del 29/06/2015 debba essere rettificato nella parte 
in cui prevede la sospensione dei lavori solo sulla particella n.1042 del foglio 2 del Comune di 
Battipaglia; � la sospensione dei lavori è stata estesa a tutta l'area di cava scavata particelle nn.1067 e 1042 
del foglio 2 del Comune di Battipaglia in assenza di autorizzazione espressa di questa U.O.D.; � conseguentemente è necessario rettificare anche il decreto n. 214 del 28/05/2015. 

 
VISTI: 
 � il R.D. n°1443 del 27 luglio 1927; � il D.P.R. n°128 del 9 aprile 1959; � la L.R. n°54 del 23 dicembre 1985; � la L.R. n°17 del 4 aprile 1995; � il P.R.A.E. della Campania ; � la D.G.R. n.1546 del 06.08.2004; � la D.G.R. n.1904 del 22.10.2004; � la D.G.R. n.1002 del 15.06.2007; � la L.R. n.1/2008; � la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del Responsabile 

del Procedimento acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 
10/07/2015 prot n. 430 � la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del Dirigente 
dell'U.O.D. acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 10/07/2015, 
prot n. 429 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della P.P. n.15 dott. Giuseppe Del Grosso delle 
risultanze degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria,a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di responsabile del Procedimento 

INTIMA 
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Alla ditta MA.CE.Srl con sede in Via Eboli al Km. 2 di Battipaglia e l'Amministratore Unico Sig. VILLANI 
Ciro, nato a Montecorvino Rovella (SA) il 01.09.1928  e residente a Battipaglia (SA) alla Via Cavour n. 
47, in qualità di ditta esercente,ai sensi dell’art. 28 comma 1 della L.R. 13.12.1985 e s.m.i., per la 
violazione accertata come esposto in premessa, il pagamento, entro e non oltre 60 gg. dalla notifica del 
presente provvedimento, in solido, della sanzione di € 3.479,20 (tremilaquattrocentosettantanove/20) 
così distinta: � per capitale                      €   3.443,05 � per spese e diritti             €        10,33 � per pubblicazione            €         25,82   � Per complessive              €    3.479,20 
Il pagamento, così determinato, in misura ridotta, ai sensi  dell’art 6 della L.R. 13/83, deve essere 
effettuato mediante versamento sul c.c.p. 21965181, intestato alla Regione Campania U.O.D. Finanze e 
Tributi, codice tariffa n° 1529, sanzione amministr ativa  art. 28 comma 1 L.R. 54/85 e s.m.i..  
Copia della ricevuta del versamento ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 13/83 deve essere trasmessa 
alla Regione Campania U.O.D.del Genio Civile di Salerno, via Sabatini 3, Salerno, entro e non oltre 10 
gg (dieci) dall'avvenuto pagamento e sotto pena di decadenza del beneficio della riduzione. 
Ai sensi degli arrt. 3, 7 e 8 della L.R. n° 10/01/8 3 n° 13 i trasgressori hanno facoltà di avanzare is tanza di 
audizione e/o presentare scritti difensivi, nel termine perentorio di gg. 30 dalla notifica del presente atto, . 
 
Che la ditta MA.CE. S.r.l. provveda alla revisione della recinzione esistente lungo il perimetro di tutta 
l’area di cava interessata da escavazioni e/o la realizzazione di nuova recinzione, interdicendo tutti gli 
accessi all’area di cava, individuata dalle particelle n.1067 e 1042 del foglio 2 del Comune di Battipaglia 
con paletti in legno o metallici infissi nel suolo e filo triplo zincato con cartelli ammonitori il tutto da 
realizzare a cura e spesa della stessa Ditta entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni dalla notifica 
del presento provvedimento, con l’obbligo di darne tempestiva comunicazione al Settore scrivente. 
 
L’apposizione dei sigilli di tutta l’area di cava escavata e delimitata con la recinzione di cui al precedente 
punto. 
 
Che il competente Ufficio di questa U.O.D. dia esecuzione all’apposizione dei sigilli dell’area di cava 
escavata, dopo l’esecuzione dei lavori di recinzione dell’intera area in argomento; 
 
La ditta MA.CE. S.r.l. dovrà presentare, entro gg. 90, un progetto di ripristino dello stato dei luoghi ed 
ove non possibile un progetto di recupero da sottoporre all'approvazione di questo Settore. 
 
Che resta confermato tutto il contenuto del decreto dirigenziale n.214 del 28/05/2015 non modificato dal 
presente provvedimento. 
 
Resta in pregiudicato ogni altra azione giudiziaria, sanzionatoria ed amministrativa ed in particolare la 
determinazione dei contributi dovuti al Comune di Battipaglia ai sensi delle L.R. 54/1985 ed alla Regione 
Campania ai sensi delle LL.RR. nn. 15/2005 e 1/2008. 

 
 

che il presente venga inviato:  

√ che il presente venga inviato per via telematica: 
√ alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile 53,08,00,00; 
√ alla U.O.D. Gestione tecnica amministrativa delle cave, miniere, torbiere, geotermia (53 08 07 00; 
√ alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno (52.06.19.00); 
√ al Settore Stampa, Documentazione e BURC – per la pubblicazione; 
 
e successivamente in formato cartaceo: 
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√ in quattro esemplari al Comune di Battipaglia per la pubblicazione all’Albo Pretorio, per il Comando di 
Polizia Locale, all’U.T.C.  per quanto di competenza; 

√ alla ditta MA.CE. s.r.l con PEC mace.srl@legalmail.it 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al G.O. 
                                                               
                                                                                                               IL DIRIGENTE DEL'U.O.D.  

                                                                                                    (Biagio Franza ) 
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Decreto Dirigenziale n. 642 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.G.R. N. 24 DEL 24/02/2012 E N. 511 DEL 21/09/2012. CONTRIBUTO STRAORDINARIO

PER LAVORI STRADA COMUNALE COLLEGAMENTO VIA VELLARIA CON STRADA

PROVINCIALE PER CASANOVA NEL COMUNE DI FALCIANO DEL MASSICO (CE) EURO

90.000,00. CAP. 2296/2012. EROGAZIONE SALDO - CIG 4874432C86. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 
a. il Consiglio Regionale con L.R. n. 1 del 27 gennaio 2012 ha approvato il bilancio di previsione per 

l’anno finanziario 2012; 
b. la Giunta Regionale con deliberazione n. 24 del 24 febbraio 2012 ha approvato il bilancio gestionale 

2012, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 7/2002; 
c. il Consiglio Regionale con LL.RR. nn. 27 e 28 del 09 agosto 2012 ha approvato la  variazione al 

bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012; 
d. la Giunta Regionale con deliberazione n. 511 del 21 settembre 2012 ha approvato la  variazione al 

bilancio gestionale 2012, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 7/2002; 
e. la Giunta Regionale con deliberazione n. 24 del 24 febbraio 2012 e successiva variazione con 

deliberazione n. 511 del 21 settembre 2012, tra l’altro, ha previsto la concessione di un contributo 
straordinario per lavori strada comunale collegamento via Vellaria con strada provinciale per 
casanova nel Comune di Falciano del Massico (CE), per l’importo di € 90.000,00, istituendo 
l’apposito Capitolo 2296;  

f. con L.R. n. 1 del 05 gennaio 2015 con la quale  il Consiglio Regionale ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania”.; 

g. con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 e s.m.i. la Giunta regionale ha approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto 
sulla base del bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la 
ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio; 

h. con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 e s.m.i. la Giunta regionale ha definito i limiti 
per ogni struttura direttoriale o equiparata della spesa, relativa agli impegni da assumere ed ai 
pagamenti da effettuare, sia in c/residui che in c/competenza ed ha attribuito ad ogni Direttore 
Generale o equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 

i. con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi; 

 
PREMESSO altresì che: 
a. con D.D. n. 640 del 29/12/2012 è stato è stato assunto l’impegno della suindicata somma di € 

90.000,00 sul Cap. 2296 dell’esercizio finanziario 2012 del bilancio dell’esercizio finanziario anno 
2012 - impegno n. 7434/2012; 

b. con D.D. 10 del 22/04/2013 è stato approvato il "Disciplinare recante le modalita' di gestione del 
contributo straordinario concesso dalla Regione Campania con l'approvazione del bilancio gestionale 
2012 e Scheda monitoraggio intervento" per la esecuzione di interventi da parte di Enti ed 
associazioni destinatari di finanziamenti indicati nel bilancio gestionale 2012 - Settore C.T.R.. 

c. con nota prot. n. 294945 del 24/04/2013 è stato comunicato al beneficiario l’assegnazione del 
contributo in argomento, sono stati inviati i citati decreti n. 640/2012 e n. 10/2013, con invito a far 
pervenire la documentazione occorrente per la liquidazione del contributo, come ivi indicata; 

d. con nota n. 5072 del 01/08/2013 assunta in data 12/08/2013 al n. 581672 il Beneficiario ha 
trasmesso documentazione tecinico-amministrativa; 

e. con nota assunta in data 23/12/2013 al n. 883804 il Beneficiario ha trasmesso ulteriore 
documentazione ed ha richiesto l’erogazione dell’intero contributo; 

f. con nota n. 760203 del 12/11/2014 la scrivente UOD ha richiesto integrazioni, giusta scheda 
istruttoria prot. n. 747984 del 07/11/2014; 

g. con la nota n. 6235 del 05/12/2014 assunta al prot. n. 78148 del 04/02/2015 il Beneficiario ha 
sollecitato l’erogazione del contributo in argomento; 

h. con nota n. 130269 del 25/02/2015 la scrivente UOD ha sollecitato l’inoltro della documentazione, 
giusta scheda istruttoria prot. n. 130070 del 25/02/2015; 

i. con la nota n. 1116 del 02/03/2015 assunta al prot. n. 158710 del 09/03/2015 il Beneficiario ha 
trasmesso ulteriore documentazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

j. con nota n. 172996 del 12/03/2015 la scrivente UOD ha chiesto di rettificare l’importo delle spese 
generali come previsto al punto 4 del disciplinare; 

k. con le note assunte al prot. nn. 190900 del 19/03/2015, n. 215577 del 30/03/2015 e n. 254934 del 
14/04/2015 il Beneficiario ha tramesso ulteriore documentazione tecnico-amministrativa; 

 
CONSIDERATO che: 
a. il Beneficiario ha trasmesso, con le note citate in premessa, la documentazione comprovante il diritto 

del creditore stesso, giusta scheda istruttoria sottoscritta dal Responsabile con esito positivo prot. n. 
482778 del 13/07/2015; 

b. in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle 
Acque, con nota n. 728426 del 22/10/13 e successiva nota n.212994 del 26/03/2014, ha inviato 
l'elenco dei comuni in ordine ai crediti vantati dalla Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il 
servizio di depurazione e fognatura; il Comune di Falciano Del Massico (CE), non risulta compreso 
nel citato elenco;  

c. la spesa di che trattasi, secondo gli allegati “dati contabili” e “dati beneficiario” che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e certa, liquida, esigibile ed obbligatoria, 
ai sensi della vigente normativa, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui 
mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e certo all'Ente; 

 
DATO ATTO che la corrispondenza del capitolo di spesa in parola del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
 

capitolo 
Missione 

Programma
  Titolo 

Macro 
Aggr. 

V Livello  PDC 
COFOG  (II 

Liv) 

Codice  tran-
sazioni della 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

Ricorrenti 
Perimetro 

Sanità 

2296 10.05.2 203 2.03.01.02.003 

 

04.5      
06.4 

8 2.02.03 2234 4 3 

 
VISTO  
o l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
o la L.R. 30 aprile 2002 n. 7; 
o la L.R. 27 gennaio 2012 n. 1; 
o le LL.RR. n. 27 e 28 del 09/08/2012; 
o la L.R. 05 gennaio 2015 n. 1; 
o la D.G.R. n. 24 del 27 gennaio 2012; 
o la D.G.R. n. 511 del 09 agosto 2012; 
o la D.G.R. n. 47del 09/02/2015; 
o la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 

19/02/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento geom. Gerardo Contillo e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. n. 
482682 del 13/07/2015; 

D E C R E T A 
Per quanto in narrativa richiamato che si intende integralmente riportato: 
1. di liquidare l’importo di €.  82.186,97 (euro ottantaduemilacentoottantasei/97) quale saldo del 

contributo assegnato, depurato del ribasso d’asta, per lavori strada comunale collegamento via 
Vellaria con strada provinciale per Casanova nel Comune di Falciano del Massico (CE); 

2. di imputare l’importo di €.  82.186,97 (euro ottantaduemilacentoottantasei/97) sull’impegno n. 7434 
assunto sul cap. 2296 con D.D. n. 640 del 29/12/2012, ed  in termini di “CASSA” sul Capitolo 2296 
del Bilancio 2015 approvato con deliberazione n. 47 del 09/02/2015 e succ., come da allegato dati 
contabili; 
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3. di incaricare U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali ad accreditare la somma di €.  
82.186,97 (euro ottantaquattromilazeroottantadue/01) al Comune di Falciano del Massico (CE), 
come da allegato dati beneficiario; 

4. di dare atto che la presente liquidazione rientra nei limiti dell’impegno suindicato; 
5. di precisare la seguente corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D.Lgs. 

23 giugno 2001, n. 118:  
 

capitolo 
Missione 

Programma
  Titolo 

Macro 
Aggr. V Livello  PDC 

COFOG  (II 
Liv) 

Codice  tran-
sazioni della 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale Ricorrenti 

Perimetro 
Sanità 

2296 10.05.2 203 2.03.01.02.003 

 

04.5      
06.4 

8 2.02.03 2234 4 3 

 
6. di inviare il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, 

in adempimento alla Circolare n. 120503 del 19/02/2014, per il preventivo controllo contabile di 
competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano subordinate le suindicate determinazioni; 

7. di dare atto che il Responsabile del Procedimento geom. Contillo Gerardo, matr 11704, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot .n. 482682 del 13/07/2015; 

8. di accertare sul suindicato impegno n. 7434 assunto sul cap. 2296 con D.D. n. 640 del 29/12/2012 
l’economia di € 7.813,03 e di procedere al disimpegno della restante somma; 

9. di unire al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, la scheda di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 
14/03/2013; 

10. di inviare Il presente decreto alla  Segreteria di Giunta, alla Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori 
Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla 
U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali ed al beneficiario per il prosieguo di rispettiva 
competenza. 

 
 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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Decreto Dirigenziale n. 16 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DITTA EUROCAVE SRL. INOSSERVANZA ALLE PRESCRIZIONI DEL DECRETO DI

AUTORIZZAZIONE ESTRATTIVA N.1/2011 RELATIVO ALLA CAVA DI CALCARE SITA

ALLA LOCALITA' MASSERIA LA CARITA' DEL COMUNE DI PIGNATARO MAGGIORE

(CE). APPLICAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA AI SENSI DELL'ART. 28, COMMA 2

DELLA L.R. 13 DICEMBRE 1985 N.54 S.M.I. E PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA PER

EFFETTO DELL'ART.6 DELLA L.R. 10 GENNAIO 1983 N.13 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54, modificata ed integrata dalla L.R. 
13/04/1995, n. 17 e dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio 
territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° 
comma dell’art. 2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443; 

b. che con decreto n.1 del 25.01.2011, rilasciato all’esito di conferenza di servizi, la EUROCAVE Srl 
è stata autorizzata all’esecuzione del progetto di coltivazione e recupero ambientale presso la 
cava di calcare sita alla località Masseria la Carità nel Comune di Pignataro Maggiore (CE), ai 
sensi dell’art.27 delle Norme di Attuazione (di seguito: NdA) del PRAE, il cui termine di scadenza 
è fissato al 30 gennaio 2019; 

c. che il punto 9 del decretato prescrive che «la Società EUROCAVE S.r.l. provveda, ai sensi 
dell’art.10 commi 12 e 13 delle N.d.A. del P.R.A.E. così come modificato dall’art.19 della L.R. 
n.1/2008, al pagamento, entro il 31 dicembre di ogni anno, del contributo ambientale determinato 
sul volume estratto annualmente, in aggiunta al contributo dovuto al Comune, previsto dall’art.18 
della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., e del contributo regionale, ai sensi dell’ art.17 della L.R. 15/2005»; 

d. che a seguito dell’autorizzazione estrattiva di cui al citato decreto n.1/2011, la EUROCAVE Srl ha 
trasmesso annualmente il calcolo del materiale estratto per gli anni 2011, 2012, 2013, 2014 per 
un volume complessivo di calcare scavato pari a 552.635,34 mc; 

e. che, tuttavia, a fronte delle predette comunicazioni attestanti il calcolo del quantitativo di calcare 
estratto annualmente in virtù del richiamato decreto di autorizzazione estrattiva n.1/2011, la 
EUROCAVE Srl non ha provveduto ad effettuare: 

1. tutti i versamenti sui volumi scavati nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in favore del 
comune di Pignataro Maggiore (CE), per effetto di quanto disposto all’art.18, comma 1, 
della L.R. n.54/1985 s.m.i.; 

2. tutti i versamenti sui volumi scavati nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in favore 
della Regione Campania, per effetto dell’art.17 della L.R. 15/2005 e dell’art.19 della L.R. 
1/2008. 

 
CONSIDERATO:   

a. che, per effetto della vigente normativa regionale in materia di attività estrattive, gli esercenti sono 
obbligati al pagamento annuale di contributi dovuti al Comune territorialmente competente (art.18, 
L.R. n.54/1985 s.m.i.) ed alla Regione Campania (art.17, L.R. 15/2005; art.19, L.R. 1/2008), 
calcolati sul materiale estratto in cava ogni anno; 

b. che tale obbligo è stato previsto anche come prescrizione del decreto n.1/2011 di autorizzazione 
estrattiva, rilasciato alla EUROCAVE Srl ai sensi dell’art.27 delle NdA del PRAE per il progetto di 
coltivazione e ricomposizione ambientale, in ampliamento, nella cava di calcare sita alla località 
Masseria la Carità di Pignataro Maggiore (CE); 

c. che l’inadempienza alle prescrizioni del provvedimento di autorizzazione costituisce presupposto 
per l’applicazione dell’art.26, comma 1 lett. a), della L.R. n.54/1985 s.m.i. per effetto del quale «i 
lavori conseguenti all’autorizzazione, alla concessione o al permesso di ricerca possono essere 
sospesi cautelativamente dal Presidente della Regione o suo delegato: a) quando si verifichi 
l’inosservanza delle prescrizioni del provvedimento e fino al loro adempimento; …»; 

d. che, per tutto quanto sopra, con decreto n.8 del 29.04.2015 l’ufficio del Genio Civile di Caserta ha 
provveduto ad emettere l’ordine di sospensione di qualsiasi attività per effetto del disposto 
normativo di cui al citato art.26, comma 1 lett. a), della L.R. n.54/1985 s.m.i. 
 

RILEVATO:  
a. che il mancato pagamento alla scadenza annuale – sul materiale scavato negli anni 2011, 2012, 

2013, 2014 in virtù del decreto n.1/2011 – dei contributi dovuti 
1. al comune di Pignataro Maggiore (CE), per effetto del co.1 dell’art.18 della L.R. n.54/1985 

s.m.i.; 
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2. alla Regione Campania, per effetto dell’art.17 della L.R. n.15/2005 e dell’art.19 della L.R. 
n.1/2008 

si configura come inosservanza delle prescrizioni dettate con il citato provvedimento di 
autorizzazione estrattiva n.1/2011; 

b. che l’art.28 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, al comma 2, che «nel caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel permesso di ricerca o nel provvedimento di autorizzazione o di 
concessione è comminata una sanzione amministrativa non inferiore a lire 1 milione e non 
superiore a lire 5 milioni, con l’obbligo, a carico dell’inadempiente, di provvedere all’attuazione di 
quanto prescritto dal Presidente della Giunta regionale, o suo delegato». 

 
RITENUTO:  

a. che, per i motivi sopra esposti, ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art.28, comma 2, della 
L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i.; 
 

VISTO:  
a. il DPR n. 128 del 09/08/1959 s.m.i. 
b. la L. n. 689 del 24/11/1981 s.m.i. 
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983 s.m.i. 
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 s.m.i. 
e. il D.Lgs. n. 624 del 25/11/1996 s.m.i. 
f. il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 s.m.i. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento titolare della Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive, Vigilanza mineraria e Attuazione del PRAE” e delle risultanze e degli 
atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. 
NP.2015.0004458 del 07.07.2015 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento) 
 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
 

COMMINA 
 
la sanzione amministrativa di cui all’art.28, comma  2, della L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i. alla 
ditta EUROCAVE Srl  – P. IVA 01614310611, nella persona del Rappresentante Legale sig. Itro Claudio 
con sede sociale alla via Galileo Ferraris, 187 – Napoli, quale impresa esecutrice del progetto di 
coltivazione e ricomposizione ambientale della cava di calcare sita alla località Masseria La Carità del 
comune di Pignataro Maggiore (CE), per inosservanza alle prescrizioni disposte al punt o 9. del 
decreto n.1/2011  visto il mancato pagamento annuale dei contributi da attività estrattiva dovuti, sul 
materiale estratto nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in virtù del predetto decreto autorizzativo, 
al comune di Pignataro Maggiore (CE), ai sensi dell’art.18 co.1 L.R. n.54/1985 s.m.i., ed alla Regione 
Campania, ai sensi dell’art.17 della L.R. n.15/2005 e dell’art.19 della L.R. n.1/2008, già contestata con 
decreto n.8/2015 di sospensione delle attività per effetto dell’art.26, co.1 lett. a), della medesima L.R. 
n.54/1985 s.m.i. 
 

INTIMA 
 
alla medesima ditta EUROCAVE Srl, come sopra identificata, il pagamento della sanzione 
amministrativa, entro e non oltre 60 gg. dalla data di notifica del presente provvedimento, determinata, in 
misura ridotta ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, n.13 s.m.i., pari a € 896,91 (euro 
ottocentonovantasei/91), di cui € 860,76 (euro ottocentosessanta/76) a titolo di sanzione, € 10,33 (euro 
dieci/33) per spese e € 25,82 (euro venticinque/82) per pubblicazione. 
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DISPONE  
 
1. che il pagamento così determinato sia effettuato mediante versamento su c.c.p. n.21965181 – Cod. 

IBAN del c/c unico postale della Regione Campania IT59A076 0103 4000 0002 1965 181 intestato 
alla Tesoreria della Regione Campania Settore Finanza e Tributi - 80123 Napoli, codice tariffa 
n.1530, causale “sanzione amministrativa – 2° comma  art.28 L.R. 54/1985 s.m.i.”; 

2. che copia della ricevuta di versamento sia trasmessa alla UOD Genio Civile di Caserta, Presidio di 
Protezione Civile entro 10 gg. dall’avvenuto pagamento, ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, 
n.13 s.m.i., ai fini di non incorrere, in caso di mancato pagamento, nell’applicazione degli artt. 7 e 8 
della citata L.R. n.13/1983 e della L. 24 novembre 1981, n.689. 

 
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 8 della menzionata L.R. n.13/1983, i trasgressori hanno facoltà di 
avanzare istanza di audizione e/o presentare scritti difensivi, nel termine perentorio di 30 gg. dalla 
notifica del presente atto, al Direttore Generale LL.PP., via De Gasperi 28 – Napoli, per il tramite di 
questo Ufficio. 

 
Il presente decreto viene trasmesso: 

in via telematica 
1. alla ditta EUROCAVE Srl con sede alla via Galileo Ferraris, n. 187 – Napoli; 
2. al Comune di Pignataro Maggiore (CE), per conoscenza e competenza; 
3. alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 53/08; 
4. alla UOD 53/08/07 Gestione tecnico amministrativa di cave, miniere, torbiere, geotermia; 
5. al Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul BURC 

 
in via cartacea 

1. al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale di Caserta; 
2. al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta; 
3. alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di S. Maria Capua Vetere (CE) 
 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 

 
Per quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013 s.m.i., per il presente provvedimento si dispone la 
pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo. 
  
  
 Ing. Sergio Caiazzo 
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Decreto Dirigenziale n. 651 del 14/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGRN. 501 DEL 10/11/2014. RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO. DECRETO

INGIUNTIVO N. 6820/12 EMESSO DAL TRIBUNALE DI NAPOLI IL 22/10/2012 AD

ISTANZA DEL COMUNE DI COLLE SANNITA (BN) E SUCCESSIVO ATTO DI PRECETTO

NOTIFICATO IL 25/07/2013 ED ATTO DI PIGNORAMENTO DEL 16/10/2013. PRAT. AVV.

CC 5974/12-7512/13. IMPEGN0 E LIQUIDAZI0NE DI EURO 9.450,22 COSI' RIPARTITA:

EURO 9.006,25 PER SPESE LEGALI -CAPITOLO 182-CODICE DI BILANCIO 1.09.01-

CODICE GESTIONALE1913 ED EURO 443,97 PER INTERESSI LEGALI- CAPITOLO 183-

CODICE DI BILANCIO 1.09.01-CODICE GESTIONALE 1913. REVOCA D.D. N. 1177 DEL
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PREMESSO 
a. che il Comune di Colle Sannita (BN) nella persona del sindaco pro tempore, elettivamente domiciliato 

in Napoli  alla Via Cesario Console n.5  presso e nello studio dell' Avv. Domenico Pizzillo, 
rappresentato e difeso dall' avv. Ornella Palmieri, in virtù di procura ed in forza di Delibera di Giunta 
Comunale n.53 del 17/07/2012, ha promosso ricorso per decreto ingiuntivo, chiedendo che l'adito 
Tribunale di Napoli  condannasse, ai sensi degli artt.633 e ss. c.p.c., la Regione Campania al 
pagamento a favore del ricorrente Comune della somma di euro 12.124,83, relativa: 
1. Anno 2010 euro 4.041,61 (rata dicembre relativa al decreto di concessione n°1599 del 

21/07/2009); 
2. Anno 2011 euro 8.083,22 (rate giugno e dicembre relative al decreto di concessione n°1599 del 

21/07/2009);  
oltre interessi legali a decorrere dalla ricezione delle singole richieste di pagamento e fino  al 
soddisfo ed alle spese della  procedura; 

b. che con il suddetto ricorso per decreto ingiuntivo, ex art.642 c.p.c., il ricorrente ha richiesto 
l'autorizzazione all'esecuzione immediata del decreto ingiuntivo e fissando il termine ai soli fini 
dell'opposizione; 

c. che con nota prot. 848474 del 19/11/2012, la competente A.G.C. Avvocatura Settore Contenzioso 
Civile e Penale ,ha trasmesso al Dipartimento 53 Direzione Generale 08, il Decreto Ingiuntivo 
n.6820/12 emesso dal Tribunale  di Napoli,  nei limiti della somma di €12.124,83, oltre interessi legali 
a decorrere dalla ricezione delle singole richieste di pagamento fino al soddisfo, nonché le spese 
della procedura che si liquidano in € 111,00 per spese ed € 501,00 per compensi professionali, oltre 
C.P.A. ed I.V.A. come per legge; 

d. che il Decreto Ingiuntivo è stato notificato alla Regione Campania nella persona del Presidente 
Legale Rappresentante p.t. in data 07/11/2012;  

e. che, con nota prot. 2013  0562780 del 02/08/2013,la competente A.G.C. Avvocatura Settore 
Contenzioso Civile e Penale, ha trasmesso al Dipartimento 53 Direzione Generale 08,atto di precetto, 
notificato in data 25/07/2013, ad istanza del  Comune di Colle Sannita (BN), per  il pagamento di € 
12.993,63 oltre interessi come ingiunti e le spese del procedimento; 

f. che con nota prot. 2013  0793720 del 20/11/2013, la competente A.G.C. Avvocatura Settore 
Contenzioso Civile e Penale ha trasmesso al Dipartimento 53 Direzione Generale 08,copia dell’atto di 
pignoramento ad istanza del Comune si Colle Sannita (BN), per il  pagamento di €18.187,25, pari al 
credito residuo aumentato della metà. 

 
RILEVATO  
a. che con nota prot. 2014 0571417 del 28/08/2014 la scrivente UOD ha chiesto alla competente UOD 

55-13-07 la presenza di uscita di cassa  sul pignoramento sopramenzionato; 
b. che con nota prot. 2014 0593008 del 09/09/2014 la competente UOD 55-13-07 ha trasmesso i 

seguenti dati: 

 
c. che in seguito alla nota prot. 2014 0758647 dell’ 11/11/2014 della scrivente UOD, la competente UOD 

55-13-07 con nota prot. 2014 0767074 del 14/11/2014, e nota  prot. n. 2014 0793847 del 24/11/2014, 
ha rettificato  i precedenti dati con i seguenti : 

Descrizione delle  
procedure 
pignoratizie 

n.sent. 
e/o  d.i. 

R.G. Date Importo 
accantonato 

Importo 
pagato 

Provvisorio 
di uscita 

Quietanza 

2013/5547 
Comune di Colle 
Sannita 

6820/12  23/10/2013 
 

19.490,45    
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d. che dell’importo di  € 21.575,05, sulla procedura pignoratizia 5547/2013, la somma di € 12.124,83, 
quale sorta capitale, risulta essere stata liquidata dalla scrivente UOD,come di seguito specificato:  
1. l’importo di  € 4.041,61 (D.D. di concessione n. 1599 del 21/07/2009 ) relativo alla rata dicembre 

2010 è stato liquidato con D.D. n.297 del 14/05/2014- mandato 7089 del 30/05/2014-timbro 
pagato 04/06/2014; 

2. l’importo di  € 8.083,22 (D.D. di concessione n. 1599 del 21/07/2009 ) relativo alla rata giugno e 
dicembre 2011, è stato liquidato con D.D. n.297 del 14/05/2014-mandato 7089 del 30/05/2014-
timbro pagato 04/06/2014; 

e. che la  somma di € 12.124,83, quale sorta capitale, non costituisce debito fuori bilancio, per  quanto 
sopra esposto;  

f. che con nota prot. 2014 0799813 del 26/11/2014  la scrivente UOD ha invitato l’ Avvocatura ad 
attivarsi al fine del recupero coattivo di quanto erroneamente incassato dal Comune all’atto del 
pignoramento, nonché a valutare eventuali profili di responsabilità specifici del Comune in ordine a 
quanto sopra esposto adottando tutte le necessarie e dovute iniziative e comunicazioni; 

g. che dell’importo pagato sul pignoramento sopra indicato,costituisce debito fuori bilancio la somma di € 9.450,22 relativa alle spese legali ed interessi legali; 
h. che il debito complessivamente  pari ad € 9.450,22, di cui € 443,97 per interessi legali  ed  € 9.006,25 

per spese di lite, in esecuzione dell’ R.G. 2175 del 2014  su  Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso 
dal Tribunale di Napoli il 22/10/2012,dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di 
pignoramento del 16/10/2013  è privo del relativo impegno di spesa e, pertanto è da considerarsi un 
“debito fuori bilancio”così come esplicitato anche dalla Delibera di Giunta Regionale n.1731 del 
30/10/2006. 

 
CONSIDERATO 
a.  che la Giunta Regionale della Campania ha approvato la deliberazione n. 501 del 10/11/2014, che 

disponeva al fine del riconoscimento del debito fuori bilancio, di cui  al Decreto ingiuntivo n. 6820/12 
emesso dal Tribunale di Napoli il 22/10/2012, ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN), del 
successivo atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di pignoramento del 16/10/2013, 
una variazione compensativa tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a 
missioni diverse limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 
1, comma 16, lettera d), della L.R. n. 6 del 06/05/2013 per un importo pari ad € 9.450,22; 

b. che il Consiglio Regionale della Campania, ha riconosciuto la legittimità ai sensi della lettera a), del 
comma 1, dell’art. 73 del D.lgs. n. 118 e ss. mm. e ii.,del debito fuori bilancio di cui alla  deliberazione 
n. 501 del 10/11/2014, con L.R. n. 4 del 10/02/2015, pubblicata sul B.U.R.C. n. 10 del 16/02/2015; 

c. che il Consiglio Regionale ha approvato il Bilancio di Previsione della Regione Campania per il 
triennio 2015 – 2017 con L.R. n. 1 del 05 gennaio 2015, pubblicata sul BURC n. 2 del 09 gennaio 
2015; 

d. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 47 del 02/09/2015 pubblicata sul BURC n. 13 del  
26/02/2015 ha approvato il bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017; 

e. che il debito di € 9.450,22 è certo liquido ed esigibile e il relativo impegno e liquidazione è indifferibile 
ed urgente in quanto originatosi a seguito del Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di 
Napoli il 22/10/2012,dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di pignoramento del 
16/10/2013, e pertanto il mancato pagamento potrebbe causare danno certo e grave all'Ente. 

 
RITENUTO 
a. di dover,pertanto,riconoscere la somma complessiva di € 9.450,22 a favore del Comune di Colle 

Sannita (BN), di cui € 443,97 per interessi legali  ed € 9.006,25 per spese di lite, in esecuzione della 

Descrizione  
delle  
procedure 
pignoratizie 

n.sent. 
 e/o   
d.i. 

R.G. Date Importo 
accantonato 

Importo 
accantonato 
variazioni 

Importo 
pagato 

Provvisorio 
di uscita 

Quietanza 

 
2013/5547 
Comune di 
Colle 
Sannita 

 
6820/12 

 
2175 

 
23/10/13 
10/11/14 
11/11/14 

 
19.490,45 

 
 
21.575,05 

 
 
 
21.575,05 

 
 
 

1467 

 
 
 
21243 
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D.G.R. n. 501 del 10/11/2014- L.R. n.4 del 10/02/2015- su Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal 
Tribunale di Napoli il 22/10/2012,dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di 
pignoramento del 16/10/2013; 

b. che con D.D. n. 1177 del 31/12/2014, la scrivente U.O.D. 53.08.02  autorizzava la UOD 55.13.04 ad 
assumere  l’impegno di cui alla  deliberazione n. 501 del 10/11/2014per l’importo  complessivo di € 
9.450,22;  

c. che con nota prot. 0038191 del 21/01/2015, la U.O.D. 55.13.04 ,comunicava alla scrivente di non 
poter assumere l’impegno di spesa disposto con il  D.D. n. 1177 del 31/12/2014 per € 9.450,22, in 
quanto l’importo da impegnare eccedeva la disponibilità dell’obiettivo programmato assegnato alla 
Direzione Generale  53.08 nell’ambito del patto di stabilità interno e di procedere alla revoca del 
decreto di impegno di cui sopra; 

d. che ai sensi dell’art. 4 e 5 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e dell’art. 13 del DPCM del 28 
dicembre 2011 n. 57624, i capitoli di spesa si raccordano, ai fini della rintracciabilità delle operazioni 
gestionali, al piano dei conti integrato ed alla codificazione SIOPE, comportando, di fatto, la necessità 
di una distinta istituzione di capitoli compatibili con lo stesso piano dei conti ed in relazione alla finalità 
di spesa; 

e. che con D.G.R. 220 del 05/05/2015 la Giunta ha, quindi, proceduto ad articolare i capitoli del bilancio 
gestionale di cui alla D.G.R. 47/2015 in coerenza con gli obiettivi di spesa, mediante l’istituzione di 
nuovi capitoli in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 
,dotandoli della necessaria provvista finanziaria, sia in  termini di competenza che di cassa, mediante 
una variazione compensativa tra il capitolo di spesa 160  ed i nuovi capitoli all’uopo istituiti; 

f. che risulta, quindi,  necessario, procedere alla regolarizzazione della partita debitoria, per € 9.450,22, 
in considerazione di quando esposto nel precedente “rilevato”,  emettendo un atto di impegno e  
liquidazione in favore del Comune di Colle Sannita (BN), e per esso in favore del Tesoriere Banco di 
Napoli S.p.A a discarico del Provvisorio di Uscita n.1467 per l’importo di € 9.450,22;    

g. di dover impegnare e liquidare  la somma di € 9.450,22 a favore del Comune di Colle Sannita (BN), di 
cui € 443,97 per interessi legali  ed € 9.006,25 per spese di lite, in esecuzione della D.G.R. n. 501 del 
10/11/2014 -L.R. n.4 del 10/02/2015- su Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli 
il 22/10/2012,dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di pignoramento del 
16/10/2013,come di seguito ripartita: 

1. di  impegnare e liquidare  la somma di € 9.006,25 per spese di lite sul capitolo di spesa 182 del 
bilancio gestionale, collegato alla Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1 denominato 
“Risarcimento  danni e rimborso spese derivanti da sentenze sfavorevoli” di cui alla D.G.R. 
n.220 del05/05/2015 ,di competenza della DG 53-08 del bilancio gestionale 2015 -codice 
bilancio 1.09.01-codice gestionale 1913, avente la seguente classificazione ai sensi del D.Lgs. 
118/2011: 

capitolo 
Missione 

Programma  
Titolo 

Macro 
Aggr. V Livello  PDC COFOG  

Codice  
identificat 
spesa UE 

SIOPE 
bilancio 

 
SIOPE 
gestionale 

ricorre
nte 

Perimetro 
sanità 

0182 08.01.1 110 U.1.10.05.02.001  06.2 8 1.09.01 
 

1913 4 3 

 
2. di  impegnare e  liquidare  la somma di € 443,97 per interessi legali  sul capitolo di spesa 183 

del bilancio gestionale, collegato alla Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1 denominato ” 
“Interessi passivi derivanti da sentenze sfavorevoli “  di cui alla D.G.R. n.220 del 05/05/2015  di 
competenza della DG 53-08 del bilancio gestionale 2015 -codice bilancio 1.09.01- codice 
gestionale 1913,avente la seguente classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011: 
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capitolo 
Missione 

Programma  
Titolo 

Macro 
Aggr. 

V Livello  PDC COFO
G   

Codice  
identificat 
spesa UE 

SIOPE 
bilancio 

 
SIOPE 
gestionale 

ricorrente Perimetro 
sanità 

0183 08.01.1 107 U.1.07.06.99.002  06.2 8 1.09.01 
 

1913 4 3 

 
h. che con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi. 

 
VISTO 
a. la Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni; 
b. la Legge Regionale n. 1 del 05 gennaio 2015; 
c. la D.G.R. n.  47   del 09/02/2015; 
d. Decreto Ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli il 22/10/2012,dell’atto di precetto 

notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di pignoramento del 16/10/2013; 
e. la D.G.R n. 501 del 10/11/2014; 
f. la D.G.R. n. 1731 del 30/10/2006; 
g. la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012; 
h. la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013; 
i. la D.G.R. n. 493 del 18/11/2013; 
j. la L.R. n. 4 del 10/02/2015; 
k. la D.G.R n. 173 del 03/04/2015; 
l. la D.G.R n. 215 del 21/04/2015; 
m. la D.G.R. n. 220 del 05/05/2015. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta e dell’attestazione di regolarità resa dal responsabile del 
procedimento geom. Giovanni Incoronato prot. n.0482631 del 13/07/2015 e su proposta della U.O.D. 
Gestione Tecnico-Amministrativa dei Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale Appalti, che sottoscrive il 
presente provvedimento 

DECRETA 
Per le motivazioni su esposte, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1. di revocare  il D.D. 1177del 31/12/2014, per le motivazioni riportate nel precedente  “ritenuto”; 
2. di impegnare e liquidare a favore del  Comune di Colle Sannita (BN) (C.F. 84001490659) la somma di  € 9.450,22, di cui € 443,97 per interessi legali  ed € 9.006,25 per spese di lite, in esecuzione della 

D.G.R. n. 501 del 10/11/2014 -L.R. n.4 del 10/02/2015- su Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal 
Tribunale di Napoli il 22/10/2012,dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e dell’atto di 
pignoramento del 16/10/2013 come di seguito ripartita:   

2.1 € 9.006,25 per spese di lite per spese di lite sul capitolo di spesa 182 del bilancio gestionale, 
collegato alla Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1 denominato “Risarcimento  danni e 
rimborso spese derivanti da sentenze sfavorevoli” di cui alla D.G.R. n.220 del05/05/2015 ,di 
competenza della DG 53-08 del bilancio gestionale 2015 -codice bilancio 1.09.01-codice 
gestionale 1913,avente la seguente classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011: 

 

capitolo 
Missione 

Programma  
Titolo 

Macro 
Aggr. V Livello  PDC COFOG  

Codice  
identificat 
spesa UE 

SIOPE 
bilancio 

 
SIOPE 
gestionale 

ricorre
nte 

Perimetro 
sanità 

0182 08.01.1 110 U.1.10.05.02.001  06.2 8 1.09.01 
 

1913 4 3 
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2.2 € 443,97 per interessi legali  sul capitolo di spesa 183 del bilancio gestionale, collegato alla 

Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1 denominato ” “Interessi passivi derivanti da sentenze 
sfavorevoli “  di cui alla D.G.R. n.220 del 05/05/2015  di competenza della DG 53-08 del 
bilancio gestionale 2015 -codice bilancio 1.09.01- codice gestionale 1913,avente la seguente 
classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011: 

 

capitolo 
Missione 

Programma  
Titolo 

Macro 
Aggr. V Livello  PDC COFO

G   

Codice  
identificat 
spesa UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale ricorrente Perimetro 

sanità 

0183 08.01.1 107 U.1.07.06.99.002  06.2 8 1.09.01 
 

1913 4 3 

3. di  autorizzare la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionale ad accreditare l’importo di € 
9.450,22 in favore del Tesoriere Banco di Napoli S.p.A, mediante emissione dell’ordinativo di 
pagamento, a copertura parziale del Provvisorio di Uscita n. 1467/14-quitanza n.21243, giusta 
Ordinanza di Assegnazione R.G. n.2175/14 del Giudice  per l’Esecuzione, in considerazione di 
quanto esposto nel precedente “rilevato”, ed in riferimento al Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso 
dal Tribunale di Napoli il 22/10/2012, ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN) 
(C.F.80001950627),dell’atto  di precetto notificato in data 25/07/2013, e del successivo atto di 
pignoramento del 16/10/2013; 

4. di inviare il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, 
in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014, alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 ed alla 
D.G.R. n. 173 del  del 03/04/2015, per il preventivo controllo contabile di competenza e la 
repertoriazione del decreto, cui restano subordinate le suindicate determinazioni; 

5. di dichiarare che sono rispettati i limiti per gli equilibri di bilancio definiti con le DGR n. 173 del 
03/04/2015 e n. 215 del 21/04/2015; 

6. di dichiarare che il presente decreto non è soggetto agli obblighi di pubblicità ai sensi del D. Lgs.vo 
n.33/2013 artt. 26 e 27; 

7. di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Geom. Giovanni Incoronato  matr. 11847, ha reso 
la dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n. 0482631 del 13/07/2015; 

8. di inviare il presente Decreto per i successivi adempimenti di rispettiva competenza: 
8.1 alla Segreteria di Giunta; 
8.2 alla Direzione Generale 53 08 00 per i lavori Pubblici e la Protezione Civile; 
8.3 alla UOD 55 13 00 Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;  
8.4 alla UOD  55 13 04 Gestione delle Spese Regionali; 
8.5 al BURC, per la pubblicazione.     

                                                                                                 
 

                                                                                                       Il Direttore Generale 
                                                                                                                                   Giulivo 
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ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento delle Politiche Territoriali 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo 

DIRIGENTE UOD Ing. Celestino Rampino 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Geom. Giovanni Incoronato 
 

DIPART. 53 DIR.GEN. 8 
 

OGGETTO 
DGR n.501 del 10/11/2014. Riconoscimento debito fuori bilancio. Decreto Ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli il 
22/10/2012 ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN) e successivo atto di precetto notificato il 25/07/2013 ed atto di pignoramento del 
16/10/2013. Prat. avv. CC 5974/12-7512/13.  
Impegn0 e liquidazi0ne di  euro 9.450,22 così ripartita: euro 9.006,25 per spese legali -capitolo 182-codice di bilancio 1.09.01-codice 
gestionale 1913 ed euro 443,97 per interessi legali -capitolo 183-codice di bilancio 1.09.01-codice gestionale 1913. 
Revoca D.D. n. 1177 del 31/12/2014. Riproposizione ed ulteriori determinazioni. 
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice 
MONIT 

Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 

Capitolo 182   - -   
Comune di Colle Sannita (BN) C.F. 84001490659   Comune di Colle Sannita (BN) 9.006,25  
Capitolo 183       
Comune di Colle Sannita (BN) C.F. 84001490659   

 
Comune di Colle Sannita (BN) 443,97  

 
TOTALI 9.450,22  

 
Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

Comune di Colle Sannita 
(BN) 

regolarizzazione contabile mediante emissione dell’ordinativo di pagamento, 
in favore del Tesoriere Banco di Napoli S.p.A   a copertura parziale del 
Provvisorio di Uscita n. 1467/14-quitanza n.21243 giusta Ordinanza di 
Assegnazione R.G. n.2175 del 23/10/2013 del Giudice  per l’Esecuzione in 
riferimento al Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli 
il 22/10/2012, ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN). 

2015 182 

Comune di Colle Sannita 
(BN) 

regolarizzazione contabile mediante emissione dell’ordinativo di pagamento, 
in favore del Tesoriere Banco di Napoli S.p.A   a copertura parziale del 
Provvisorio di Uscita n. 1467/14-quitanza n.21243 giusta Ordinanza di 
Assegnazione R.G. n.2175 del 23/10/2013 del Giudice  per l’Esecuzione in 
riferimento al Decreto ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli 
il 22/10/2012, ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN). 

2015 183 

 
Il Responsabile 

Geom. Giovanni Incoronato  
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento delle Politiche Territoriali 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo 

DIRIGENTE U.O.D. Ing. Celestino Rampino 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Geom. Giovanni  Incoronato 
 
 

Dipart. 53 Dir. Gen. 8 
 

OGGETTO 
 

DGR n.501 del 10/11/2014. Riconoscimento debito fuori bilancio. Decreto Ingiuntivo n. 6820/12 emesso dal Tribunale di Napoli il 
22/10/2012 ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN) e successivo atto di precetto notificato il 25/07/2013 ed atto di pignoramento del 
16/10/2013. Prat. avv. CC 5974/12-7512/13.  
Impegn0 e liquidazi0ne di  euro 9.450,22 così ripartita: euro 9.006,25 per spese legali -capitolo 182-codice di bilancio 1.09.01-codice 
gestionale 1913 ed euro 443,97 per interessi legali -capitolo 183-codice di bilancio 1.09.01-codice gestionale 1913. 
Revoca D.D. n. 1177 del 31/12/2014. Riproposizione ed ulteriori determinazioni. 
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Eserc. Cap. Tit.  Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO  RITENUTA  
2015 182 1 8 1 110 U.1.10.05.02.001 06.2 1.09.01 1913 8 9.006,25  
2015 183 1 8 1 107 U.1.07.06.99.002 06.2 1.09.01 1913 8    443,97  
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

   
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
Geom. Giovanni Incoronato 

 

TOTALE  9.450,22 
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Decreto Dirigenziale n. 577 del 07/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O.R CAMPANIA FESR 2007-2013. OBIETTIVO OPERATIVO 1.5 "INTERVENTI DI

SISTEMAZIONE E REGIMAZIONE IDRAULICA DEL FIUME ISCLERO, NEL TERRITORIO

DI SANT'AGATA DE' GOTI FINALIZZATI A LIMITARE I FENOMENI DI EROSIONE E A

PREVENIRE I MOVIMENTI FRANOSI." INTEGRAZIONE DD N.372 DEL 25/05/2015.

ADEMPIMENTI ARTT. 26 E 27 AI SENSI DEL DGL33/2013. PUBBLICAZIONE SCHEDA DI

PUBBLICITA'.  CUP: H79H12000300006 BENEFICIARIO FINALE: COMUNE DI

SANT'AGATA DE GOTI 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
− che la Commissione Europea, con decisione n.C(2007)4265 dell’11.9.2007, ha adottato la proposta di 

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
− che la Giunta Regionale. con atto n. 1921 del 9.11.2007 (BURC Speciale 23.11.2007), ha preso atto 

della decisione della Commissione Europea di approvazione del POR Campania FESR 2007 – 2013; 
− che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 879 del 16.5.2008, ha preso atto dell’approvazione da 

parte del Comitato di Sorveglianza (di seguito C.d.S.) dei “Criteri di selezione delle operazioni del 
POR Campania FESR 2007-2013”, ai sensi degli artt. 56 e 65 del Regolamento CE; 

− che, con  Deliberazione di Giunta Regionale n. 960 del 30.5.2008, sono stati istituiti i capitoli di 
bilancio dedicati agli Obiettivi Operativi del POR Campania FESR Campania 2007-2013;  

− la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1265 del 24.7.2008, ha attivato la riserva finanziaria 
dedicata al PPR con l’approvazione degli elenchi dei progetti individuati per Obiettivi Operativi del 
POR Campania FESR 2007-2013 (Allegato A: progetti materiali immediatamente appaltabili; Allegato 
B: progetti materiali non immediatamente appaltabili; Allegato C: progetti immateriali); 

− che questa Direzione Generale , con le economie derivanti delle gare già espletate a valere sulle 
risorse assegnate all’O.O. 1.5 con D.G.R. 1265/2008, ha proceduto allo scorrimento della graduatoria 
degli interventi di cui all’allegato A alla medesima delibera; 

− che con D.D. n. 56 del 13/06/2013 integrato con D.D. n. 94 del 26.09.2013 2009 il Responsabile 
dell’Obiettivo Operativo 1.5  ha ritenuto ammissibile a finanziamento , a valere sui fondi POR 
Campania FESR 2007-2013 dell’Obiettivo Operativo 1.5, l’intervento, denominato “Interventi di 
sistemazione e regimazione idraulica del fiume Isclero, nel territorio di Sant’Agata de’ Goti finalizzati a 
limitare i fenomeni di erosione e a prevenire i movimenti franosi.” CUP: H79H12000300006, inserito 
nell’Allegato A della D.G.R. n. 1265 del 24.07.2008, assegnando un importo programmatico di € 
2.500.000,00 al Soggetto Attuatore - Beneficiario finale – Comune di Sant’Agata de’ Goti (BN); 

− che con D. D. n. 18 del 22/11/2013 l’Autorità di Gestione ha proceduto, su proposta del Responsabile 
dell’Obiettivo Operativo 1.5, all’assunzione dell’impegno di spesa sul capitolo 2608 del bilancio 
gestionale 2013 – impegno n. 3056 del 05/12/2013; 

− che, dopo la gara di appalto, effettuata dal Comune di Sant'Agata dei Goti , l’importo dell’intervento è 
stato rimodulato in Euro 2.185.180,39 in conformità alle disposizioni del Manuale di attuazione POR 
Campania FESR 2007-2013,  

 
Considerato che  

• con DD n. 372 del 25/05/2014 si è : ◦ disposto di prendere atto del nuovo quadro economico della spesa proposto dal Comune di 
Sant'Agata dei Goti C.F.: 80000750622  in seguito all'aggiudicazione della procedura di  gara  
per la realizzazione degli “Interventi di sistemazione e regimazione idraulica del fiume Isclero, 
nel territorio di Sant’Agata de’ Goti finalizzati a limitare i fenomeni di erosione e a prevenire i 
movimenti franosi.” CUP: H79H12000300006 per un importo complessivo di Euro 
2.185.180,39 ; ◦ proposto, all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013 in favore del Comune 
di Sant'Agata dei Goti CF: 80000750622 :    

 
• la liquidazione di un importo pari a € 655.554,00  (quota FESR 75%, quota Stato - 

Regione 25%) quale 1° acconto pari al 30% dell'importo definito in seguito alla procedura 
di gara  per la realizzazione dell'intervento “Interventi di sistemazione e regimazione 
idraulica del fiume Isclero, nel territorio di Sant’Agata de’ Goti finalizzati a limitare i 
fenomeni di erosione e a prevenire i movimenti franosi” inserito nell’Allegato A della 
D.G.R. n. 1265 del 24.07.2008; 

• di prelevare il suddetto importo dall'impegno di € 700,000,00 assunto con DD. n. 18 del 
22/11/2013 con il quale l’Autorità di Gestione ha proceduto, su proposta del  
Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.5 all’assunzione dell’impegno di spesa sul 
capitolo 2608 del bilancio gestionale 2013 – impegno n. 3056 del 05/12/2013; 
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Preso atto che  
− nella fasi di ammissione a finanziamento  non è stata redatta ed inserita in procedura informatica la 

scheda di pubblicità  prevista ai sensi del DGL33/2013 art.26 e 27; 

Ritenuto opportuno:  

− confermare quanto disposto con DD  372 del 25/05/2014; 

− integrare il DD redigendo e inserendo nel sistema di procedura informatica la scheda pubblicità il cui 
obbligo di redazione è previsto ai sensi dell'art.26 e 27 del Dgl 33/2013 ; 

 

VISTE  
- la D.G.R. n.   663 del 31.5.2005;  
- la D.G.R. n. 1340 del 20.07.2007; 
- la D.G.R. n. 1921 del 9.11.2007 -  POR Campania FESR 2007-2013; 
- la D.G.R. n. 26 dell’11.1.2008; 
- la D.G.R. n. 960 del 30.5.2008 
- la D.G.R. n. 1265 del 24.07.2008; 
- la D.G.R. n. 1550 del 26.09.2008 
- la L.R. n. 7 del 30.04.2002; 
- la L.R. n. 3 del 16/01/2014; 
- la Legge Regionale n. 1 del 5/01/2015 di approvazione del Bilancio di previsione della Regione 

Campania per l’anno 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017 
- la Delibera della Giunta Regionale n. 47 del 09.02.2015 - Approvazione Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione 
Campania. Approvazione Bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017.  

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici del Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.5 e 
dell’attestazione di regolarità resa dallo stesso: 
 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intend ono integralmente riportati e trascritti di:  
− di confermare quanto disposto con DD 372 del 25/05/2014; 

− di integrare il DD n. 372 del 25/05/2014 redigendo e inserendo nel sistema di procedura 
informatica la scheda pubblicità il cui obbligo di redazione è previsto ai sensi dell'art.26 e 27 del 
Dgl 33/2013 ; 

• All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013; 
• Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea del 

sistema regionale; 
• al Burc per la pubblicazione 

 
 

                                                                              Il Responsabile dell’Obi ettivo Operativo 1.5 
                     dott. Italo Giulivo  
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Decreto Dirigenziale n. 14 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DITTA CEMENTIR ITALIA SPA. INOSSERVANZA ALLE PRESCRIZIONI DEL DECRETO

DI AUTORIZZAZIONE ESTRATTIVA N. 74/2011 RELATIVO ALLA CAVA DI CALCARE

SITA ALLA LOCALITA' "LAURETO-PINTIME" DEI COMUNI DI CASERTA E MADDALONI

(CE). APPLICAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA AI SENSI DELL'ART. 28, COMMA 2,

DELLA L.R. 13 DICEMBRE 1985, N.54 S.M.I. E PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA PER

EFFETTO DELL'ART.6 DELLA L.R. 10 GENNAIO 1983, N.13 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54, modificata ed integrata dalla L.R. 
13/04/1995, n. 17 e dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio 
territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° 
comma dell’art. 2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443; 

b. che l’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i. prevede l’adozione del Piano Regionale delle Attività 
Estrattive (di seguito: PRAE), approvato dal Commissario ad Acta con Ordinanza n.11 del 
07.06.2006 (B.U.R.C. n.27 del 19.06.2006), modificata e integrata con Ordinanza n.12 del 
06.07.2006; 

c. che la CEMENTIR ITALIA SpA – già CEMENTIR ITALIA Srl – è esercente di attività estrattiva presso la 
cava di calcare sita alla località “Laureto Pintime” dei comuni di Caserta e Maddaloni (CE) per 
effetto del decreto n.74 del 07.10.2011, modificato ed integrato dal decreto n.9 del 21.05.2015, 
rilasciato ai sensi dell’art.27 delle Norme di Attuazione (di seguito: NdA) del PRAE; 

d. che il punto 11. del decretato prescrive che «la CEMENTIR ITALIA S.r.l. provveda entro il 31 
dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n.1/2008, al pagamento del contributo 
ambientale determinato sul volume estratto annualmente, in aggiunta al contributo dovuto al 
Comune, previsto dall’art. 18 della L.R. 54/1985 e s.m.i., ed al contributo regionale, ai sensi dell’ 
art. 17 della L.R. 15/2005». 

 
CONSIDERATO:   

a. che, per effetto della vigente normativa regionale in materia di attività estrattive, gli esercenti sono 
obbligati al pagamento, entro il 31 dicembre di ogni anno di attività, dei contributi dovuti al 
Comune territorialmente competente (art.18, L.R. n.54/1985 s.m.i.) ed alla Regione Campania 
(art.17, L.R. 15/2005; art.19, L.R. 1/2008), calcolati sul materiale estratto in cava per l’anno di 
riferimento; 

b. che tale obbligo è stato previsto anche come prescrizione del decreto n.74/2011 di autorizzazione 
estrattiva, nonché del decreto n.9/2015 di approvazione della variante progettuale, rilasciato alla 
CEMENTIR ITALIA SpA – già CEMENTIR ITALIA Srl – ai sensi dell’art.27 delle NdA del PRAE per il 
progetto di coltivazione e ricomposizione ambientale della cava di calcare sita alla località 
“Laureto Pintime” dei comuni di Caserta e Maddaloni (CE); 

c. che l’inadempienza alle prescrizioni del provvedimento di autorizzazione costituisce presupposto 
per l’applicazione dell’art.28, comma 2, della L.R. n.54/1985 s.m.i. per effetto del quale «nel caso 
di inosservanza delle prescrizioni contenute nel permesso di ricerca o nel provvedimento di 
autorizzazione o di concessione è comminata una sanzione amministrativa non inferiore a lire 1 
milione e non superiore a lire 5 milioni, con l’obbligo, a carico dell’inadempiente, di provvedere 
all’attuazione di quanto prescritto dal Presidente della Giunta regionale, o suo delegato». 
 

PRESO ATTO: 
a. che con nota prot. regionale n.357812 del 25.05.2015, l’ufficio del Genio Civile di Caserta ha 

contestato alla CEMENTIR ITALIA SpA il ritardato pagamento relativamente ai contributi versati 
dalla stessa ditta sul materiale estratto nel periodo 2006 – 2014; 

b. che il ritardato pagamento dei contributi dovuti per attività estrattiva, rispetto alla data del 31 
dicembre di ogni atto di attività, contestato con la richiamata nota n.357812 del 25.05.2015 alla 
Società in epigrafe dal Genio Civile di Caserta per il periodo 2011 – 2014 si configura come 
inosservanza delle prescrizioni dettate con il provvedimento di autorizzazione estrattiva 
n.74/2011; 

 
RITENUTO:  

a. che, per i motivi sopra esposti, ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art.28, comma 2, della 
L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i.; 
 

VISTO:  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

a. il DPR n. 128 del 09/08/1959 s.m.i. 
b. la L. n. 689 del 24/11/1981 s.m.i. 
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983 s.m.i. 
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 s.m.i. 
e. il D.Lgs. n. 624 del 25/11/1996 s.m.i. 
f. il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 s.m.i. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento titolare della Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive, Vigilanza mineraria e Attuazione del PRAE” e delle risultanze e degli 
atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. 
NP.2015.0004456 del 07.07.2015 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento) 
 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
 

COMMINA 
 
la sanzione amministrativa di cui all’art.28, comma  2, della L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i. alla 
ditta C EMENTIR ITALIA  SpA  – P. IVA 08279561008, nella persona del Rappresentante Legale Ing. Mario 
Ciliberto con sede sociale a Corso di Francia, 200 – Roma, quale impresa esecutrice del progetto di 
coltivazione e ricomposizione ambientale della cava di calcare sita alla località “Laureto Pintime” dei 
comuni di Caserta e Maddaloni (CE), per inosservanza alle prescrizioni disposte al punt o 11. del 
decreto n.74/2011  visto il ritardato pagamento dei contributi da attività estrattiva dovuti, sul materiale 
estratto nel periodo 2011 – 2014 in virtù del predetto decreto autorizzativo, alla Regione Campania, ai 
sensi dell’art.17 della L.R. n.15/2005 e dell’art.19 della L.R. n.1/2008, già contestato con nota prot. 
regionale n.357812 del 25.05.2015. 
 

INTIMA 
 
alla medesima ditta CEMENTIR ITALIA SpA, come sopra identificata, il pagamento della sanzione 
amministrativa, entro e non oltre 60 gg. dalla data di notifica del presente provvedimento, determinata, in 
misura ridotta ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, n.13 s.m.i., pari a € 896,91 (euro 
ottocentonovantasei/91), di cui € 860,76 (euro ottocentosessanta/76) a titolo di sanzione, € 10,33 (euro 
dieci/33) per spese e € 25,82 (euro venticinque/82) per pubblicazione. 
 

DISPONE  
 
1. che il pagamento così determinato sia effettuato mediante versamento su c.c.p. n.21965181 – Cod. 

IBAN del c/c unico postale della Regione Campania IT59A076 0103 4000 0002 1965 181 intestato 
alla Tesoreria della Regione Campania Settore Finanza e Tributi - 80123 Napoli, codice tariffa 
n.1530, causale “sanzione amministrativa – 2° comma  art.28 L.R. 54/1985 s.m.i.”; 

2. che copia della ricevuta di versamento sia trasmessa alla UOD Genio Civile di Caserta, Presidio di 
Protezione Civile entro 10 gg. dall’avvenuto pagamento, ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, 
n.13 s.m.i., ai fini di non incorrere, in caso di mancato pagamento, nell’applicazione degli artt. 7 e 8 
della citata L.R. n.13/1983 e della L. 24 novembre 1981, n.689. 

 
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 8 della menzionata L.R. n.13/1983, i trasgressori hanno facoltà di 
avanzare istanza di audizione e/o presentare scritti difensivi, nel termine perentorio di 30 gg. dalla 
notifica del presente atto, al Direttore Generale LL.PP., via De Gasperi 28 – Napoli, per il tramite di 
questo Ufficio. 

 
Il presente decreto viene trasmesso: 
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in via telematica 
1. alla ditta CEMENTIR ITALIA SpA con sede a Corso di Francia, 200 – Roma; 
2. al Comune di Caserta, per conoscenza e competenza; 
3. al Comune di Maddaloni (CE), per conoscenza e competenza; 
4. alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 53/08; 
5. alla UOD 53/08/07 Gestione tecnico amministrativa di cave, miniere, torbiere, geotermia; 
6. al Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul BURC 

 
in via cartacea 

1. al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale di Caserta; 
2. al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta; 
3. alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di S. Maria Capua Vetere (CE) 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 

 
Per quanto prescritto dal D.Lgs. n.33/2013 s.m.i., per il presente provvedimento si dispone la 
pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo. 
  
  
 Ing. Sergio Caiazzo 
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Decreto Dirigenziale n. 13 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DITTA TULIPANO SAVERIO. ATTIVITA' ABUSIVA IN VIOLAZIONE DELL'ORDINE DI

SOSPENSIONE PROT. 2012.0367448 DEL 15.05.2012 CONTESTATA CON VERBALE DI

SEQUESTREO AMMINISTRATIVO N.1 DEL 14.04.2015 PER LA CAVA DI CALCARE SITA

ALLA LOCALITA' FONTANA MARCIELLO DEL COMUNE DI CASTEL MORRONE (CE).

APPLICAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA AI SENSI DELL'ART. 28, COMMA 1,

DELLA L.R. 13 DICEMBRE 1985, N.54 S.M.I. E PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA PER

EFFETTO DELL'ART.6 DELLA L.R. 10 GENNAIO 1983, N.13 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54, modificata ed integrata dalla L.R. 
13/04/1995, n. 17 e dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio 
territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° 
comma dell’art. 2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443; 

b. che in data 14 aprile 2015 funzionari del Genio Civile di Caserta hanno svolto, congiuntamente 
alla Polizia Giudiziaria del Corpo Forestale dello Stato, sopralluogo di accertamento presso la 
cava di calcare sita alla località Fontana Marciello del comune di Castel Morrone della ditta 
individuale Tulipano Saverio avente sede alla Via Guido Rossa n.8 – Aversa;   

c. che nel corso del sopralluogo sono stati accertati interventi di estrazione in corso, in violazione 
dell’ordine di sospensione di qualsiasi attività disposto dal Genio Civile di Caserta con prot. 
2012.0367448 del 15.05.2012; 

d. che il citato ordine di sospensione è pienamente vigente, nonostante: 
1. sia stato impugnato – per l’annullamento previa sospensiva – dalla ditta in parola con ricorso 

n.3474/2012 sul quale il TAR Campania sez. Napoli ha pronunciato l’ordinanza n.1191/2012 
che ha respinto la domanda cautelare confermando l’efficacia del provvedimento di 
sospensione; 

2. la stessa ditta abbia impugnato la succitata ordinanza n.1191/2012 del Giudice di prime cure 
con ricorso n.7699/2012 sul quale il Consiglio di Stato si è pronunciato con ordinanza 
n.4759/2012 accogliendo l’appello «… ai fini della fissazione nel merito della causa» ma 
precisando che «… non si rinvengono i presupposti per sospendere l’efficacia dell’ordinanza 
impugnata e ciò per la ritenuta prevalenza di ragioni di interesse pubblico»;  

e. che per tutto quanto sopra, ai sensi del co.1 dell’art.27 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i., in 
occasione del predetto sopralluogo sono stati apposti i sigilli all’intero sito di cava sottoponendo 
lo stesso a sequestro amministrativo come da verbale n.1/2015 del 14.04.2015 agli atti d’ufficio e 
notificato alla ditta in parola dal comune di Aversa in data 12.05.2015. 
 

RILEVATO:  
a. che gli interventi di escavazione accertati in sede di sopralluogo del 14 aprile 2015 si configurano 

come attività abusiva di cava esercitata in assenza di un vigente provvedimento di autorizzazione 
estrattiva, ai sensi della richiamata L.R. n.54/1985 s.m.i., atteso che per l’autorizzazione di cui al 
decreto n.4264 del 16.12.2003 è intervenuto il naturale termine di scadenza, nonché è vigente 
l’ordine di sospensione prot. 2012.0367448 del 15.05.2012;  

b. che l’art.28 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, al comma 1, che «chiunque coltivi una cava 
senza autorizzazione o concessione è soggetto alla sanzione amministrativa non inferiore a lire 6 
milioni e non superiore a lire 20 milioni …». 
 

RITENUTO:  
a. che, per i motivi sopra esposti, ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art.28, comma 1, della 

L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i.; 
 

VISTO:  
a. il DPR n. 128 del 09/08/1959 s.m.i. 
b. la L. n. 689 del 24/11/1981 s.m.i. 
c. la L.R. n. 13 del 10/01/1983 s.m.i. 
d. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 s.m.i. 
e. il D.Lgs. n. 624 del 25/11/1996 s.m.i. 
f. il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 s.m.i. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento titolare della Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive, Vigilanza mineraria e Attuazione del PRAE” e delle risultanze e degli 
atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa 
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dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. NP. 
2015.0004453 del 07.07.2015 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento) 
 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
 

COMMINA 
 
la sanzione amministrativa di cui all’art.28, comma  1, della L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i. alla 
ditta individuale TULIPANO Saverio  – P. IVA 00161600614, nella persona del Rappresentante Legale 
sig. Tulipano Saverio con sede alla via Guido Rossa n.8 – Aversa, quale impresa esecutrice e 
proprietaria dei suoli su cui insiste la cava di calcare sita alla località Fontana Marciello del comune di 
Castel Morrone (CE), per l’attività abusiva di cava, svolta in assenza d i un vigente provvedimento 
di autorizzazione ed in violazione dell’ ordine di sospensione prot. 2012.0367448 del 15.05.2012 , 
già contestata con verbale di sequestro amministrativo n.1 del 14.04.2015. 
 

INTIMA 
 
alla medesima ditta individuale TULIPANO Saverio, come sopra identificata, il pagamento della sanzione 
amministrativa, entro e non oltre 60 gg. dalla data di notifica del presente provvedimento, determinata, in 
misura ridotta ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, n.13 s.m.i., pari a € 3.479,37 (euro 
tremilaquattrocentosettantanove/37), di cui € 3.443,22 (euro tremilaquattrocentoquarantatre/22) a titolo 
di sanzione, € 10,33 (euro dieci/33) per spese e € 25,82 (euro venticinque/82) per pubblicazione. 
 

DISPONE  
 
1. che il pagamento così determinato sia effettuato mediante versamento su c.c.p. n.21965181 – Cod. 

IBAN del c/c unico postale della Regione Campania IT59A076 0103 4000 0002 1965 181 intestato 
alla Tesoreria della Regione Campania Settore Finanza e Tributi - 80123 Napoli, codice tariffa 
n.1529, causale “sanzione amministrativa – 1° comma  art.28 L.R. 54/1985 s.m.i.”; 

2. che copia della ricevuta di versamento sia trasmessa alla UOD Genio Civile di Caserta, Presidio di 
Protezione Civile entro 10 gg. dall’avvenuto pagamento, ai sensi dell’art.6 della L.R. 10 gennaio 1983, 
n.13 s.m.i., ai fini di non incorrere, in caso di mancato pagamento, nell’applicazione degli artt. 7 e 8 
della citata L.R. n.13/1983 e della L. 24 novembre 1981, n.689. 

 
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 8 della menzionata L.R. n.13/1983, i trasgressori hanno facoltà di 
avanzare istanza di audizione e/o presentare scritti difensivi, nel termine perentorio di 30 gg. dalla 
notifica del presente atto, al Direttore Generale LL.PP., via De Gasperi 28 – Napoli, per il tramite di 
questo Ufficio. 

 
Il presente decreto viene trasmesso: 

in via cartacea 
1. al Comune di Aversa per notifica alla ditta individuale TULIPANO Saverio con sede alla via 

Guido Rossa n.8 – Aversa; 
2. al Comune di Castel Morrone (CE), per conoscenza e competenza; 
3. al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale di Caserta; 
4. al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta; 
5. alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di S. Maria Capua Vetere (CE) 

in via telematica 
1. alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 53/08; 
2. alla UOD 53/08/07 Gestione tecnico amministrativa di cave, miniere, torbiere, geotermia; 
3. al Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul BURC 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 

 
Per quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013 s.m.i., per il presente provvedimento si dispone la 
pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo. 
  
  
 Ing. Sergio Caiazzo 
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Decreto Dirigenziale n. 15 del 13/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DITTA EUROCAVE SRL. DECRETO N.8 DEL 29.04.2015. CAVA DI CALCARE SITA ALLA

LOCALITA' MASSERIA LA CARITA' DEL COMUNE DI PIGNATARO MAGGIORE (CE).

ORDINE DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA' (ART.26, COMMA 1 LETT. A DELLA L.R.

N.54/1985). REVOCA PARZIALE DELL'ORDINANZA DI SOSPENSIONE CON

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO E COMMERCIALIZZAZIONE DEL MATERIALE

CALCAREO ACCUMULATO SUL PIAZZALE E ALLA REALIZZAZIONE DEGLI

INTERVENTI DI RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE E DELLA LORO MANUTENZIONE 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54, modificata ed integrata dalla L.R. 
13/04/1995, n. 17 e dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio 
territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° 
comma dell’art. 2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443; 

b. che l’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i. prevede l’adozione del Piano Regionale delle Attività 
Estrattive (di seguito: PRAE), approvato dal Commissario ad Acta con Ordinanza n.11 del 
07.06.2006 (B.U.R.C. n.27 del 19.06.2006), modificata e integrata con Ordinanza n.12 del 
06.07.2006; 

c. che con decreto n.1 del 25.01.2011, rilasciato all’esito di conferenza di servizi, la EUROCAVE Srl 
è stata autorizzata all’esecuzione del progetto di coltivazione e recupero ambientale presso la 
cava di calcare sita alla località Masseria la Carità nel Comune di Pignataro Maggiore (CE), ai 
sensi dell’art.27 delle Norme di Attuazione (di seguito: NdA) del PRAE, il cui termine di scadenza 
è fissato al 30 gennaio 2019; 

d. che il punto 9 del decretato prescrive che «la Società EUROCAVE S.r.l. provveda, ai sensi 
dell’art.10 commi 12 e 13 delle N.d.A. del P.R.A.E. così come modificato dall’art.19 della L.R. 
n.1/2008, al pagamento, entro il 31 dicembre di ogni anno, del contributo ambientale determinato 
sul volume estratto annualmente, in aggiunta al contributo dovuto al Comune, previsto dall’art.18 
della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., e del contributo regionale, ai sensi dell’ art.17 della L.R. 15/2005»; 

e. che da accertamenti effettuati dall’ufficio del Genio Civile di Caserta è risultato che la 
EUROCAVE Srl non ha provveduto ad effettuare: 

1. tutti i versamenti sui volumi scavati nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in favore del 
comune di Pignataro Maggiore (CE), per effetto di quanto disposto all’art.18, comma 1, 
della L.R. n.54/1985 s.m.i.; 

2. tutti i versamenti sui volumi scavati nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in favore 
della Regione Campania, per effetto dell’art.17 della L.R. 15/2005 e dell’art.19 della L.R. 
1/2008. 

 
PREMESSO ALTRESI’:   

a. che, per effetto della vigente normativa regionale in materia di attività estrattive, gli esercenti sono 
obbligati al pagamento annuale di contributi dovuti al Comune territorialmente competente (art.18, 
L.R. n.54/1985 s.m.i.) ed alla Regione Campania (art.17, L.R. 15/2005; art.19, L.R. 1/2008), 
calcolati sul materiale estratto in cava ogni anno; 

b. che tale obbligo è stato previsto anche come prescrizione del decreto n.1/2011 di autorizzazione 
estrattiva, rilasciato alla EUROCAVE Srl ai sensi dell’art.27 delle NdA del PRAE per il progetto di 
coltivazione e ricomposizione ambientale, in ampliamento, nella cava di calcare sita alla località 
Masseria la Carità di Pignataro Maggiore (CE); 

c. che l’inadempienza alle prescrizioni del provvedimento di autorizzazione costituisce presupposto 
per l’applicazione dell’art.26, comma 1 lett. a), della L.R. n.54/1985 s.m.i. per effetto del quale «i 
lavori conseguenti all’autorizzazione, alla concessione o al permesso di ricerca possono essere 
sospesi cautelativamente dal Presidente della Regione o suo delegato: a) quando si verifichi 
l’inosservanza delle prescrizioni del provvedimento e fino al loro adempimento; …»; 

d. che, per tutto quanto sopra, con decreto n.8 del 29.04.2015 l’ufficio del Genio Civile di Caserta ha 
provveduto ad emettere l’ordine di sospensione di qualsiasi attività per effetto del disposto 
normativo di cui al citato art.26, comma 1 lett. a), della L.R. n.54/1985 s.m.i. 
 

PRESO ATTO: 
a. che con nota prot. regionale n.314290 del 07.05.2015, l’ufficio del Genio Civile di Caserta ha dato 

comunicazione alla EUROCAVE Srl ed al comune di Pignataro Maggiore (CE), ai sensi dell’art.7 
della L. 241/1990 s.m.i., dell’ Avvio del procedimento di determinazione del contributo dovuto al 
comune ai sensi dell’art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i. sul materiale estratto nel periodo gennaio 
2006 – dicembre 2014; 
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b. che con nota del 11.05.2015, acquisita al prot. regionale n.326067 del 12.05.2015, la EUROCAVE 
Srl ha trasmesso al comune di Pignataro Maggiore (CE) e, per conoscenza al Genio Civile di 
Caserta, copia di n.3 bonifici come attestazione dell’avvenuto versamento, in favore del Comune 
stesso, dell’importo complessivo di € 50.000, come acconto per il contributo dovuto ai sensi 
dell’art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i.; 

c. che, altresì, con altra nota del 11.05.2015, acquisita al prot. regionale n.326093 del 12.05.2015, 
la EUROCAVE Srl ha trasmesso al Genio Civile di Caserta copia di n.1 bonifico come attestazione 
dell’avvenuto versamento, in favore della Regione Campania, dell’importo complessivo di € 
150.000, come acconto per il Contributo Ambientale dovuto ai sensi dell’art.19 della L.R. 
n.1/2008 s.m.i.; 

d. che con nota prot. regionale n.357825 del 25.05.2015 l’ufficio del Genio Civile di Caserta ha 
quantizzato l’importo dei contributi dovuti alla Regione Campania, per effetto dell’art.17 della L.R. 
n.15/2005 e dell’art.19 della L.R. n.1/2008, sul materiale estratto nel periodo 2006 – 2014, 
intimando la ditta al pagamento delle somme dovute entro il termine di 30 giorni dalla ricezione 
della suddetta comunicazione. 

 
CONSIDERATO:   

a. che con nota del 18.06.2015, acquisita al prot. regionale n.428282 del 22.06.2015, la EUROCAVE 
Srl ha contrastato il decreto n.8/2015 di sospensione delle attività attribuendo la relativa 
motivazione «… al mancato versamento dei contributi dovuti al Comune ex art. 18 L.R: 54/85, 
determinati con decreto dirigenziale 142//05 in € 271.056,03 per il periodo 7.7.06 – 31.12.05»; 

b. che con la medesima comunicazione, la ditta ha evidenziato che «… la disposta sospensione è 
atto assai pregiudizievole per la scrivente società, costretta al blocco dell’attività con rischio di 
insolvenza, di incapacità di pagare gli stipendi dei 12 dipendenti assunti e di onorare le numerose 
commissioni in corso di esecuzione»; 

c. che sempre con la stessa nota, la EUROCAVE Srl ha espresso la volontà di «… definire la vicenda 
con il pagamento di tutti gli importi dovuti …», dichiarando «… di essere disponibile a 
corrispondere al Comune € 35.000,00 alla ripresa dell’attività di cava, o perlomeno, al trattamento 
e alla commercializzazione del materiale giacente in sito, € 35.000,00 dopo trenta giorni ed € 
9.152,13 in trenta rate entro il giorno dieci di ogni mese, per un totale di € 344.563,83»; 

d. che, alla luce di quanto sopra ed attesa la difficile congiuntura economica, con la richiamata nota 
la EUROCAVE Srl ha chiesto «… di essere autorizzata alla ripresa dell’attività di cava o, perlomeno, 
al trattamento e alla commercializzazione del materiale giacente in sito, onde evitare una 
gravissima crisi aziendale con serissime ricadute di tipo occupazionale». 

 
RILEVATO: 

a. che la motivazione posta a base del decreto n.8/2015 di sospensione delle attività non 
corrisponde a quanto assunto dalla EUROCAVE Srl nella propria nota del 18.06.2015 (prot. 
regionale n.428282 del 22.06.2015), bensì è rappresentata dal mancato pagamento dei contributi 
calcolati sul materiale estratto, nel periodo febbraio 2011 – dicembre 2014 in virtù del decreto di 
autorizzazione estrattiva n.1/2011, da versare al comune di Pignataro Maggiore (CE) (art.18, L.R. 
n.54/1985 s.m.i.) ed alla regione Campania (art.17, L.R. n.15/2005; art.19, L:R: n.1/2008), in 
quanto tale mancato pagamento si configura come violazione alle prescrizioni del citato decreto 
autorizzativo da cui l’applicazione dell’art.26, comma 1 lett. a), della L.R. n.54/1985 s.m.i.; 

b. che con la nota del 18.06.2015 (prot. reg. n.428282 del 22.06.2015) la EUROCAVE Srl ha, tuttavia, 
anche confermato la volontà di definire la questione provvedendo al versamento delle somme 
dovute come contributi da attività estrattiva; 

c. che, a supporto di quanto dichiarato, la EUROCAVE Srl già con le note del 11.05.2015, acquisite al 
prot. regionale n.326067 e n.326093 del 12.05.2015, ha trasmesso copia di bonifici attestanti 
versamenti in favore del Comune e della Regione Campania con riferimento ai contributi per 
attività di cava; 

d. che, nondimeno, la stessa Ditta ha anche evidenziato la necessità di dover riprendere le attività, 
anche solo quelle di trattamento e commercializzazione del materiale accumulato sul piazzale di 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

cava, al fine di soddisfare le numerose commissioni e, quindi, scongiurare una gravissima crisi 
aziendale con ricadute di tipo occupazionale. 
 

RITENUTO:  
a. che la EUROCAVE Srl ha già dato prova della volontà di sanare la questione relativa al mancato 

pagamento dei contributi, effettuando una parte dei versamenti al Comune di Pignataro Maggiore 
(CE) ed alla Regione Campania, nonché avanzando al medesimo comune una proposta di 
rateizzazione dei contributi dovuti ai sensi dell’art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i., che residuano 
dalle somme già versate; 

b. che la esigenza di vendere il materiale già accumulato nel piazzale di cava al fine di scongiurare 
una grave crisi aziendale, rappresentata dalla ditta con la nota del 18.06.2015 (prot. reg. n.428282 
del 22.06.2015), può essere condivisibile anche alla luce della particolare congiuntura economica 
e di crisi del mercato; 

c. che la possibilità di vendere il materiale già estratto ed accumulato sul piazzale di cava, viste le 
commissioni già in atto come dichiarato dalla stessa ditta con la richiamata nota del 18.06.2015, 
consentirebbe alla EUROCAVE Srl di sanare i mancati pagamenti al Comune ed alla Regione 
Campania per i contributi da attività estrattiva; 

d. che la ripresa, anche parziale, delle attività presso il sito di cava in epigrafe consentirebbe alla 
ditta anche di poter continuare a svolgere gli interventi di ricomposizione ambientale che possono 
essere eseguiti, nonché garantire la manutenzione di quelli già completati, anche tenuto conto 
dell’attuale periodo estivo particolarmente secco; 

e. che, per tutto quanto sopra, si possa accogliere la richiesta formulata dalla EUROCAVE Srl con la 
citata nota del 18.06.2015 (prot. reg. n.428282 del 22.06.2015) di ripresa delle attività, nei soli 
riguardi del trattamento e della commercializzazione del materiale calcareo già estratto ed 
accumulato sul piazzale di cava, nonché relativamente agli interventi di ricomposizione ambientale 
a farsi ed alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli interventi di recupero già eseguiti. 
 

VISTO:  
a. il DPR. n. 128 del 09/08/1959 
b. la L.R. 54 del 13/12/1985 s.m.i. 
c. il D.Lgs. n.624 del 25/11/1996 
d. il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001 
e. le N.d.A. del P.R.A.E. 
f. la L.R. 15 del 11/08/2005 
g. la L.R. 1 del 30/01/2008 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento titolare della Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive, Vigilanza mineraria e Attuazione del PRAE” e delle risultanze e degli 
atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. 
NP.2015.0004455 del 07.07.2015 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento) 
 

DECRETA 
 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
 

1. la revoca parziale dell’ordine di sospensione, emesso ai sensi dell’art.26 comma 1 lett. a) della 
L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i. con il decreto n.8 del 29.04.2015 nei confronti della ditta 
EUROCAVE Srl, con sede sociale in Napoli alla via Galileo Ferraris n.187, autorizzando la ripresa 
delle attività, all’interno della cava di calcare s ita alla località “ Masseria La Carità ” del 
Comune di Pignataro Maggiore (CE), al solo fine di consentire:  
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a. il trattamento, all’impianto di frantumazione in terno al sito, del materiale calcareo già 
estratto ed accumulato sul piazzale di cava, nonché  la sua commercializzazione; 

b. la realizzazione degli interventi di ricomposizi one ambientale da eseguirsi, nonché la 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli interv enti di ricomposizione già eseguiti, 
comprensiva anche della realizzazione delle fasce “ taglia fuoco” lungo tutto il 
perimetro della cava, nonché della sostituzione di eventuali fallanze; 

 
2. che permane l’ordine di sospensione delle attivi tà estrattive di cui al richiamato decreto n.8 

del 29.04.2015; 
 

3. che la revoca parziale dell’ordine di sospension e prevista al punto 1. del presente 
provvedimento ha validità fino al 31 dicembre 2015 e che entro tale termine la E UROCAVE Srl 
dovrà versare tutte le somme residue dovute al Comu ne di Pignataro Maggiore (CE) , ai 
sensi dell’art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i., ed alla Regione Campania (art.17, L.R. n.15/2005; 
art.19, L.. n.1/2008), come contributi sul materiale estratto nella cava  in epigrafe nel periodo 
febbraio 2011 – dicembre 2014 in virtù del decreto n.1/2011; 

 
4. che in caso di inadempienza a quanto prescritto con il presente atto l’ufficio del Genio 

Civile di Caserta provvederà a norma di legge, seco ndo quanto disposto dagli articoli 13 e 
26 della L.R. 13 dicembre 1985, n.54 s.m.i. 

 
5. il presente decreto viene trasmesso: 

in via telematica 
5.1. alla Eurocave Srl avente sede legale in Napoli alla Via G. Ferraris n.187, per notifica; 
5.2. al Sindaco del Comune di Pignataro Maggiore (CE), per conoscenza e competenza; 
5.3. alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 53/08; 
5.4. alla UOD 53/08/07 Gestione tecnico amministrativa di cave, miniere, torbiere, geotermia; 
5.5. al Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul BURC 
 
in via cartacea 
5.6. al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Caserta; 
5.7. al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta 

 
 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 

 
Per quanto prescritto dal D.Lgs. n.33/13 e ss.mm.ii., per il presente provvedimento si dispone la 
pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo. 
  
  

Ing. Sergio Caiazzo 
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Decreto Dirigenziale n. 247 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio Civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI MONTECORICE (SA) - CONCESSIONE DELL'AREA DEMANIALE DI MQ

3.730,70, UBICATA ALLA LOCALITA' SAN NICOLA A MARE, COSTITUITA DA PORZIONE

DELL'EX ALVEO DEL TORRENTE ROVISCELLI, POSTA SU ENTRAMBI I LATI DEL

SUDDETTO CORSO D'ACQUA, INDIVIDUATA IN CATASTO AL FOGLIO 21, AD USO

SPAZIO PUBBLICO. DITTA: COMUNE DI MONTECORICE - PRAT. 2504 BD 
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IL DIRIGENTE DELL’ U.O.D. GENIO CIVILE DI SALERNO, PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE 
 
PREMESSO 
a) Che con nota pervenuta in data 13.04.2015 ed acquisita in pari data agli atti di questa U.O.D. al 

prot. n. 251028, il comune di Montecorice ha trasmesso la documentazione tecnica relativa alla 
“Richiesta di concessione di parte dell’area  dell’antico alveo fluviale del torrente Roviscelli – Lavori 
di riqualificazione degli spazi pubblici della fascia costiera del Comune di Montecorice – 
Amministrazione Comunale”; 

b) Che dall’esame della suddetta documentazione è emerso che la richiesta di concessione riguarda 
un’area originariamente costituente alveo del torrente Roviscelli e che, in conseguenza dei lavori di 
regimentazione dello stesso costituiti da muri spondali in calcestruzzo realizzati in epoca 
antecedente il 1979, è stata esclusa dalla funzionalità idraulica del suddetto corso d’acqua; 

c) Che l’area demaniale di risulta del sopra citato intervento è stata occupata dal comune di 
Montecorice destinandola a piazza pubblica, strada e parcheggio. Sulla stessa  l’ente comunale 
intende attuare un intervento di manutenzione straordinaria con pavimentazione, nell’ambito del 
POR Campania - FESR 2007-2013; 

d) Che al fine di verificare la possibilità di rilasciare il richiesto provvedimento concessorio funzionari 
di questa U.O.D. in data 04.05.2015 hanno eseguito sopralluogo in zona dal quale è emersa 
l’opportunità di concedere l’area demaniale de quo con le condizioni e clausole comunicate al 
comune di Montecorice con nota prot. n. 379990 del 03.06.2015; 

e) Che in riscontro alla nota innanzi detta il comune di Montecorice con nota prot. n. 3197 del 
23.06.2015, acquisita agli atti di questa U.O.D. in data 24.06.2015, prot. n. 437676, ha presentato 
istanza di concessione a nome del Sindaco di Montecorice ed ha trasmesso contestualmente 
planimetria di dettaglio dell’area demaniale nonché gli attestati di pagamento del canone demaniale 
relativo all’anno 2015 e dell’importo cauzionale  

 
CONSIDERATO 
a) Che il comune di Montecorice ha provveduto al pagamento del  canone demaniale relativo all’anno 

2015 di € 123,95, codice tariffa 1518, con bonifico del 22.06 2015 sul C/C delle Poste Italiane 
S.p.A. – Codice IBAN IT59A0760103400000021965181, intestato a Regione Campania - Servizio 
Tesoreria Napoli; 

b) Che il comune di Montecorice ha provveduto, altresì, al pagamento del deposito cauzionale di € 
247,00, codice tariffa 1519, con bonifico sul C/C delle Poste Italiane S.p.A. – Codice IBAN 
IT59A0760103400000021965181, intestato a Regione Campania - Servizio Tesoreria - Napoli; 

c) Che il Sindaco di Montecorice ha prodotto dichiarazione sostitutiva di certificazione in riferimento 
alla sua posizione nei confronti della vigente normativa antimafia; 

d) Che l’utilizzazione del terreno demaniale in argomento è compatibile con la natura idraulica 
dell’area. 

 
VISTO 

- il Regio Decreto n. 368 del 08.05.1904; 
- il Regio Decreto n. 523 del 25.07.1904; 
- la Legge n. 281 del 16.05.1970; 
- la Legge Regionale n. 1 del 26.01.1972; 
- la Legge n. 319 del 1976; 
- l’art. 89 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 24.07.1977; 
- la Legge n. 165 del 26.06.1990 (minimo ricognitorio); 
- la Legge n. 241 del 07.08.1990; 
- l’art. 10 della Legge n. 537 del 24.12.1993 (rideterminazione del canone); 
- il Decreto Legislativo n.112 del 31.03.1998; 
- la Circolare n. 5 del 12.06.2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12.10.2000; 
- il Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
- la Legge Regionale n. 7 del 30.04.2002; 
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- la Delibera di Giunta Regionale n. 2075 del 29.12.2002; 
- il Regolamento Regionale n. 12 del 15.11.2011 e s.m. e i. “Ordinamento amministrativo della 

Giunta Regionale della Campania”; 
- la Legge Regionale n. 1 del 05.01.2015; 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 47 del 09.02.2015; 
- la Dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto d’interessi del Dirigente 

dell’U.O.D. acquisita al protocollo interno della stessa U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 
10.07.2015, prot. n.431; 

- la Dichiarazione in merito  all’obbligo  di  astensione  in  caso  di  conflitto  d’interessi  del 
Responsabile del Procedimento acquisita al protocollo interno dell’U.O.D. Genio Civile di 
Salerno in data 10.07.2015, prot. n.432; 

 
Alla stregua dell’istruttoria tecnica compiuta dall’arch. Baldo Amato, delle risultanze e degli atti richiamati 
nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Responsabile della P.O. 08 arch. Baldo Amato, nella qualità di Responsabile del 
Procedimento   
 

DECRETA 
 

con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, di 
rilasciare al comune di Montecorice con sede in Montecorice, via Duca degli Abbruzzi, C.F. 
81000590653, rappresentato dal sindaco Pierpaolo Piccirilli, nato a Montecorice il 04.03.1969 ed ivi 
residente in via Roma, 35, C.F. PCC PPL 69C04 F479P, la concessione dell’area demaniale di mq 
3.730,70, ubicata alla località San Nicola a Mare del comune di Montecorice, costituita da porzione 
dell’ex alveo del torrente Roviscelli, posta su entrambi i lati del corso d’acqua, individuata in catasto al 
foglio 21, ad uso spazio pubblico. 
Il presente decreto di concessione è condizionato alla tassativa osservanza delle seguenti clausole e 
condizioni: 
Art.1  - il cespite demaniale in argomento, così come sopra individuato e come rappresentato sui grafici 
allegati alla richiesta di autorizzazione che restano depositati presso questa U.O.D., è dato in 
concessione esclusivamente ad uso spazio pubblico. 
Il comune di Montecorice è obbligato a: 
a) effettuare la pulizia dell’alveo del torrente Roviscelli, nel tratto in corrispondenza dell’area demaniale 

oggetto della presente provvedimento di concessione fino all’immissione in mare, liberandolo da tutti i 
materiali presenti nello stesso; 

b) eliminare gli scarichi abusivi e le tubazioni in plastica poste all’interno dei muri spondali; 
c) provvedere alla manutenzione sia ordinaria che straordinaria dell’alveo per l’intera durata della 

concessione.     
Sono tassativamente vietate:  
d) ogni destinazione diversa da quella stabilita; 
e) modificazioni alla quota topografica del terreno in concessione; 
f) la realizzazione di manufatti anche di tipo precario . 
Art.2  - la concessione ha la durata di anni 6 (sei), con decorrenza dal 01.01.2015 e scadenza il 
31.12.2020. Al termine il comune di Montecorice dovrà fornirsi di nuova concessione che dovrà essere 
richiesta almeno tre mesi prima della scadenza; 
Art.3  - la concessione è subordinata al pagamento annuale del canone, codice tariffa 1517, che per 
l’anno 2015 è stabilito in € 123,95, maggiorato della Tassa Regionale del 10%, che sarà di anno in anno 
rivalutato secondo gli indici ISTAT. Il deposito cauzionale di € 247,90, pari al doppio del canone annuo 
base, codice tariffa 1519, costituito a garanzia del pagamento dei canoni e dell’esatta osservanza di tutte 
le disposizioni contenute nel presente provvedimento, è infruttifero e sarà restituito, a richiesta 
dell’interessato, al rilascio dell’area demaniale, previo accertamento da parte di funzionari dell’ Unità 
Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno circa l’avvenuto rispetto di tutte le clausole e condizioni 
contenute nel presente decreto; 
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Art.4  - per gli anni successivi il pagamento del canone, aggiornato secondo gli indici ISTAT e con 
l’applicazione della tassa regionale vigente, salvo eventuali conguagli, dovrà effettuarsi entro il  31 
Marzo di ogni anno sul C/C postale n° 21965181 oppure, mediante bonif ico bancario o postale, sul conto 
corrente delle Poste Italiane S.p.A. – Codice IBAN IT59A0760103400000021965181, intestati a Regione 
Campania - Servizio Tesoreria Napoli, rimossa qualunque eccezione per qualsiasi causa, ciò anche nel 
caso di pendente contestazione giudiziale per pretesi compensi ed abbuoni; 
Art.5  - è espressamente vietata ogni forma di sub-concessione o uso diverso dell’area demaniale. In 
caso di inosservanza del divieto, salva la facoltà della Regione Campania, in seguito denominata 
Amministrazione, della risoluzione del contratto e salvo il diritto di risarcimento dell’eventuale ulteriore 
danno, il concessionario è tenuto al pagamento di una penale pari all’ammontare del deposito 
cauzionale; 
Art.6  - l’Amministrazione ha la facoltà di rivedere ed aggiornare le condizioni contrattuali, in dipendenza 
di diverse disposizioni legislative, nonché di sottoporre gli atti, se del caso, all’esame di congruità. Il 
concessionario sarà, in tal caso, tenuto a pagare l’eventuale maggiorazione; 
Art.7  - l’Amministrazione resta sollevata da qualsiasi danno derivante dall’uso dell’area, sia in 
dipendenza di eventi naturali, sia in dipendenza di eventi prodotti da attività umana; 
Art.8  - il concessionario è l’unico responsabile, sotto il profilo civile e penale, di tutti i danni derivanti, 
direttamente ed indirettamente, dall’uso del diritto concesso, sia nei confronti dei terzi che della Pubblica 
Amministrazione ed è tenuto ad indennizzare in proprio, con esonero dell’Amministrazione da qualsiasi 
responsabilità ed obbligo di indennizzi di sorta; 
Art.9  - la concessione viene rilasciata ai sensi dei RR.DD. n. 368 del 08/05/1904 e n. 523 del 
25/07/1904 e pertanto il concessionario è tenuto a munirsi di ogni altra autorizzazione e/o pareri previsti 
dalle vigenti leggi; 
Art.10  - il concessionario è tenuto alla perfetta osservanza delle norme vigenti in materia di opere 
idrauliche, di bonifica e sulle acque pubbliche ed in particolare ai Regolamenti n.368/1904 e n.523/1904 
che si intendono qui integralmente trascritti, e dovrà permettere l’accesso al personale degli Enti che 
hanno competenza sulla sorveglianza dei beni dello Stato; 
Art.11  - il presente decreto di concessione dovrà essere esibito ad ogni richiesta degli agenti e 
funzionari dello Stato e della Regione; 
Art.12  - l’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire sull’area concessa qualsiasi iniziativa di 
interesse pubblico che fosse necessaria, nonché di modificare od alterare in qualunque tempo e modo, 
per qualsiasi motivo, le modalità e le cose concesse; 
Art.13  - nel caso che, durante il periodo di concessione e per qualsiasi motivo, la superficie dell’area 
concessa venisse aumentata di oltre un ventesimo, il canone sarà aumentato proporzionalmente alla 
superficie stessa, con decorrenza dall’annualità successiva alla esecuzione degli stessi; 
Art.14  - la concessione può essere sospesa, modificata o revocata in ogni momento 
dall’Amministrazione con le procedure stabilite dalla L.241/1990 e ss.mm. e ii. se: 

• si manifestano esigenze di pubblico interesse che impongano la sottrazione dell’area   concessa 
all’utilizzazione privatistica; 

• il concessionario contravviene alle disposizioni elencate nel presente decreto; 
• l’Amministrazione, per ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato, non ritenga più 

compatibile la presente concessione. 
In tali casi nessun diritto di rimborso o di risarcimento spetterà al concessionario; 
Art.15  - in caso di cessazione o revoca della concessione, il concessionario è obbligato, nel termine che 
gli verrà assegnato e a sue spese, a demolire ogni opera eventualmente eseguita, rimettendo il terreno 
nelle condizioni antecedenti alla concessione. Rimane ferma comunque, la facoltà dell’Amministrazione 
di acquisire a sua scelta e gratuitamente, le opere medesime senza pretenderne la demolizione. Il 
concessionario potrà rinunciare alla concessione prima del termine di scadenza, di cui all’art. 2, dandone 
formale comunicazione da inviare all’Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio di 
Protezione Civile, che dovrà pervenire almeno tre mesi prima della fine dell’anno solare. In caso di 
rinunce pervenute oltre tale termine il concessionario sarà comunque tenuto al pagamento per intero del 
canone relativo all’anno successivo;  
Art.16 - La riconsegna del bene demaniale da parte del concessionario, in caso di mancato rinnovo della 
concessione o se si verificano le circostanze di cui all’art.14, dovrà avvenire nei 60 giorni successivi alla 
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naturale scadenza della concessione o alla notifica del provvedimento di revoca. In tale periodo il 
concessionario dovrà provvedere alla sorveglianza e salvaguardia dell’area demaniale oggetto della 
concessione ed eventuali danni alla stessa, compiuti in tale periodo, saranno addebitati al 
concessionario medesimo. La riconsegna avverrà previa redazione di regolare verbale steso in 
contraddittorio tra i funzionari dell’U.O.D. Genio Civile di Salerno e il concessionario che potrà avvalersi 
dell’assistenza di un tecnico di fiducia. Se il concessionario, nel giorno fissato per la riconsegna, non 
interviene al sopralluogo, le operazioni di verifica verranno ugualmente svolte dai funzionari regionali ed 
il relativo verbale, redatto dagli stessi, sarà notificato nei termini di legge al concessionario che dovrà 
obbligatoriamente accettarne gli esiti. Nel caso, in corso di sopralluogo, sia accertata sull’area demaniale 
in concessione la realizzazione di opere e/o interventi contrastanti con le clausole e condizioni stabilite 
dal presente decreto, vale quanto stabilito all’art.15. In caso di inadempienza da parte del 
concessionario verrà attuata la procedura prevista dall’art. 35 del DPR 380/2001 e l’Amministrazione 
procederà ad incamerare il deposito cauzionale di cui all’art. 3 fatto salvo il diritto al risarcimento di tutti i 
danni prodotti al bene demaniale; 
Art.17  - il concessionario rinunzia fin da ora a qualsiasi indennità per migliorie, addizioni e trasformazioni 
che, sempre nel rispetto dei predetti divieti, dovesse apportare all’area; 
Art.18  - è vietato al concessionario di imporre e/o permettere che altri impongano servitù di qualsiasi 
natura sull’area concessa, con obbligo di denunciare quelle servitù abusive che riscontrasse esistere 
sulla stesso, sotto pena dei danni e delle spese; 
Art.19  - per quanto non espressamente previsto nel presente atto, valgono e si intendono qui richiamate 
tutte le norme vigenti in materia di amministrazione dei beni del Demanio dello Stato, urbanistiche e, ove 
occorra, quelle del codice civile; 
Art.20  - la concessione è rilasciata facendo salvi i diritti demaniali e dei terzi, nonché il ripristino delle 
servitù prediali e demaniali; 
Art.21  - tutte le eventuali spese relative al presente atto sono a carico del concessionario; 
Art.22 - il presente decreto è vincolante ed impegnativo sin da questo momento per il concessionario 
per quanto attiene agli obblighi assunti.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di gg. 60 dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di gg. 120 dalla notifica o pubblicazione. 

  
Il presente provvedimento viene inviato, per competenza in via telematica: 

• al Dipartimento delle Politiche Territoriali 
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 
• alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie 
• al BURC per la pubblicazione 

  
Tramite PEC: 

• all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Campania 
 

In forma cartacea: 
• al comune di Montecorice 

                                                  
Il Dirigente 

Biagio FRANZA 
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Decreto Dirigenziale n. 248 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio Civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI EBOLI (SA) - CONCESSIONE DEL TERRENO DEMANIALE DI MQ.683,

UBICATO ALLA LOCALITA' ROSALE, COSTITUITO DA PORZIONE DI UN CANALE

IRRIGUO DISMESSO E PORZIONE DELLE PARTICELLE NN. 239 E 241 DEL FOGLIO 43,

IN ADIACENZA ALLE PARTICELLE NN. 8 E 474 DELLO STESSO FOGLIO, PER USO

AGRICOLO.  DITTA: TERRE DEL SUD S.S. SOCIETA' AGRICOLA - PRAT. 2485 BD 
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IL DIRIGENTE DELL’ U.O.D. GENIO CIVILE DI SALERNO, PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE 
 
PREMESSO 
a) Che con istanza del 24.01.2014, acquisita agli atti di questa U.O.D. in pari data al prot. n. 52269, il 

sig. Consoli Alex nato a Seriate (BG) il 01.01.1973 e residente a Carobbio degli Angeli (BG) in via 
Giuseppe Verdi, 28, C.F. CNS LXA 73A01 I628B, in qualità di rappresentante legale della società 
Terre del Sud S.S. Società Agricola, con sede  in Carobbio degli Angeli, via Giuseppe Verdi, 28, 
C.F. e P.I. 03657440164, ha chiesto la concessione del terreno demaniale di mq. 683,  ubicato alla 
località Rosale, costituito da porzione di un canale irriguo dismesso e porzione delle particelle nn. 
239 e 241 del foglio 43 del comune di Eboli, in adiacenza alle particelle nn. 8 e 474 dello stesso 
foglio, per uso agricolo. 

b) Che con nota prot. n. 91665 del 07.02.2014 questa U.O.D. ha comunicato alla ditta richiedente 
l’avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 8 della L.241/90 e s.m. e i., e nell’indicare tutti i dati e 
notizie prescritti per legge ha chiesto al Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele e al comune 
di Eboli, per quanto di competenza, se vi fossero motivi ostativi al rilascio della concessione in uso 
dell’area demaniale in argomento; 

c) Che il Comune di Eboli, con nota n. 24405 del 02.07.2014 acquisita agli atti di questa U.O.D. in data 
02.07.2014, prot. n. 460493 ed il Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele, con nota n. 1309 
del 01.04.2014 acquisita agli atti di quest’ufficio in data 02.04.2014, prot. n. 234133, hanno 
comunicato il proprio nulla osta alla concessione dell’area demaniale in trattazione; 

d) Che al fine di poter verificare la possibilità di rilasciare il richiesto provvedimento concessorio 
funzionari di questa U.O.D., in data 13.03.2014, hanno effettuato sopralluogo in zona dal quale é 
emersa, anche in seguito alla trasmissione di documentazione tecnica integrativa, l’opportunità di 
aderire all’istanza avanzata dalla società Terre del Sud S.S. Società Agricola in quanto l’area 
demaniale richiesta non assolve più ad alcuna funzione idraulica. Tale parere favorevole è 
subordinato al rispetto della distanza di ml 4,00 dell’area demaniale concessa dal limite esterno del 
nuovo canale di bonifica; 

e) Che questa U.O.D., con nota prot. n. 610047 del 16.09.2014, nel comunicare alla società 
richiedente il parere favorevole alla concessione dell’area demaniale, ha contestualmente chiesto la 
corresponsione del canone relativo all’anno 2014 nonché la costituzione del deposito cauzionale. 

             
CONSIDERATO 
a) Che la ditta richiedente ha provveduto al pagamento del canone relativo all’anno 2014 di € 154,26, 

codice tariffa 1517, comprensivo della tassa regionale di cui all’art. 1 della L. R. n. 1/72 e 
maggiorato delle spese postali, con versamento effettuato in data 29/09/2014. VCYL 0014, c/o 
l’Ufficio Postale 10/256, sul C/C n. 21965181, intestato alla Regione Campania - Servizio Tesoreria 
- Napoli; 

b) Che la ditta richiedente ha provveduto, altresì, al pagamento del deposito cauzionale di     € 273,20, 
codice tariffa 1519, con versamento effettuato in data 29/09/2014, VCYL 0013, c/o l’Ufficio Postale 
10/256, sul C/C n. 21965181, intestato alla Regione Campania - Servizio Tesoreria - Napoli; 

c) Che i signori Alex Consoli e Linsey Consoli hanno prodotto dichiarazione sostitutiva di certificazione 
in riferimento alla loro posizione nei confronti della vigente normativa antimafia; 

d) Che l’area in argomento, nell’ambito del Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino Campania Sud, ricade in: 

e) a - Zone di attenzione idraulica: Area inondata dall’alluvione del Sele nel novembre 2010 
f) b - R_utr1 – Rischio Potenziale con esposizione a danno moderato; 
g) Che l’utilizzazione del terreno demaniale in argomento è compatibile con la natura idraulica 

dell’area. 
 
VISTO 
- il Regio Decreto n. 368 del 08.05.1904; 
- il Regio Decreto n. 523 del 25.07.1904; 
- la Legge n. 281 del 16.05.1970; 
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- la Legge Regionale n. 1 del 26.01.1972; 
- la Legge n. 319 del 1976; 
- l’art. 89 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 24.07.1977; 
- la Legge n. 165 del 26.06.1990 (minimo ricognitorio); 
- la Legge n. 241 del 07.08.1990; 
- l’art. 10 della Legge n. 537 del 24.12.1993 (rideterminazione del canone); 
- il Decreto Legislativo n.112 del 31.03.1998; 
- la Circolare n. 5 del 12.06.2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12.10.2000; 
- il Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
- la Legge Regionale n. 7 del 30.04.2002; 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 2075 del 29.12.2002; 
- il Regolamento Regionale n. 12 del 15.11.2011 e s.m. e i. “Ordinamento amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania”; 
- la Legge Regionale n. 1 del 05.01.2015; 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 47 del 09.02.2015; 
- la Dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto d’interessi del Dirigente 
dell’U.O.D. acquisita al protocollo interno della stessa U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 14.07.2015, 
prot. n. 435; 
- la Dichiarazione in merito  all’obbligo  di  astensione  in  caso  di  conflitto  d’interessi  del   
Responsabile del Procedimento acquisita al protocollo interno dell’U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 
14.07.2015, prot. n. 436; 

 
Alla stregua dell’istruttoria tecnica compiuta dal P.I. Francesco De Ruberto e delle risultanze degli atti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Responsabile della U.O. 08 arch. Baldo Amato, nella qualità di 
Responsabile del Procedimento   
 

DECRETA 
 

con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, di 
rilasciare alla società Terre del Sud S.S. Società Agricola, con sede in Carobbio degli Angeli (BG) alla 
via Giuseppe Verdi, 28, C.F. e P.I. 03657440164, rappresentante legale Consoli Alex nato a Seriate 
(BG) il 01.01.1973 e residente a Carobbio degli Angeli (BG) in via Giuseppe Verdi, 28, C.F. CNS LXA 
73A01 I628B, la concessione del terreno demaniale di mq.683, ubicato alla località Rosale del comune 
di Eboli, costituito da porzione di un canale irriguo dismesso e porzione delle particelle nn. 239 e 241 del 
foglio 43, in adiacenza alle particelle nn.8 e 474 dello stesso foglio. 
Il presente decreto di concessione è condizionato alla tassativa osservanza delle seguenti clausole e 
condizioni: 
Art.1  - il cespite demaniale in argomento, così come sopra individuato e come rappresentato sui grafici 
allegati alla richiesta di autorizzazione che restano depositati presso questa U.O.D., è dato in 
concessione esclusivamente a scopo agricolo e a condizione che la distanza dal nuovo canale di 
bonifica non sia inferiore a ml 4,00.  
Sono tassativamente vietate:  
a) ogni destinazione diversa da quella stabilita; 
b) modificazioni alla quota topografica del terreno in concessione; 
c) la realizzazione di opere o manufatti anche di tipo precario. 
Art.2  - la concessione ha la durata di anni 6 (sei), con decorrenza dal 01.01.2014 e scadenza il 
31.12.2019. Al termine la ditta concessionaria dovrà fornirsi di nuova concessione che dovrà essere 
richiesta almeno tre mesi prima della scadenza; 
Art.3  - la concessione è subordinata al pagamento annuale del canone, codice tariffa 1517, che per 
l’anno 2014 è stabilito in € 150,26 comprensivo della Tassa Regionale del 10%, e che sarà di anno in 
anno rivalutato secondo gli indici ISTAT. Il deposito cauzionale di € 273,20, già corrisposto dalla ditta, 
pari al doppio del canone annuo base, codice tariffa 1519, costituito a garanzia del pagamento dei 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

canoni e dell’esatta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel presente provvedimento, è 
infruttifero e sarà restituito, a richiesta dell’interessato, al rilascio dell’area demaniale, previo 
accertamento da parte di funzionari dell’ Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno circa 
l’avvenuto rispetto di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente decreto; 
Art.4  - per gli anni successivi il pagamento del canone, aggiornato secondo gli indici ISTAT e con 
l’applicazione della tassa regionale vigente, salvo eventuali conguagli, dovrà effettuarsi entro il    31 
Marzo di ogni anno sul C/C postale n° 21965181 oppure, mediante bonif ico bancario o postale, sul conto 
corrente delle Poste Italiane S.p.A. – Codice IBAN IT59A0760103400000021965181, intestati a Regione 
Campania - Servizio Tesoreria Napoli, rimossa qualunque eccezione per qualsiasi causa, ciò anche nel 
caso di pendente contestazione giudiziale per pretesi compensi ed abbuoni; 
Art.5  - è espressamente vietata ogni forma di sub-concessione o uso diverso dell’area demaniale. In 
caso di inosservanza del divieto, salva la facoltà della Regione Campania, in seguito denominata 
Amministrazione, della risoluzione del contratto e salvo il diritto di risarcimento dell’eventuale ulteriore 
danno, il concessionario è tenuto al pagamento di una penale pari all’ammontare del deposito 
cauzionale; 
Art.6  - l’Amministrazione ha la facoltà di rivedere ed aggiornare le condizioni contrattuali, in dipendenza 
di diverse disposizioni legislative, nonché di sottoporre gli atti, se del caso, all’esame di congruità. Il 
concessionario sarà, in tal caso, tenuto a pagare l’eventuale maggiorazione; 
Art.7  - l’Amministrazione resta sollevata da qualsiasi danno derivante dall’uso dell’area, sia in 
dipendenza di eventi naturali, sia in dipendenza di eventi prodotti da attività umana; 
Art.8  - il concessionario è l’unico responsabile, sotto il profilo civile e penale, di tutti i danni derivanti, 
direttamente ed indirettamente, dall’uso del diritto concesso, sia nei confronti dei terzi che della Pubblica 
Amministrazione ed è tenuto ad indennizzare in proprio, con esonero dell’Amministrazione da qualsiasi 
responsabilità ed obbligo di indennizzi di sorta; 
Art.9  - la concessione viene rilasciata ai sensi dei RR.DD. n. 368 del 08/05/1904 e n. 523 del 
25/07/1904 e pertanto il concessionario è tenuto a munirsi di ogni altra autorizzazione e/o pareri previsti 
dalle vigenti leggi; 
Art.10  - il concessionario è tenuto alla perfetta osservanza delle norme vigenti in materia di opere 
idrauliche, di bonifica e sulle acque pubbliche ed in particolare ai Regolamenti n. 368/1904 e         n. 
523/1904 che si intendono qui integralmente trascritti, e dovrà permettere l’accesso al personale degli 
Enti che hanno competenza sulla sorveglianza dei beni dello Stato; 
Art.11  - il presente decreto di concessione dovrà essere esibito ad ogni richiesta degli agenti e 
funzionari dello Stato e della Regione; 
Art.12  - l’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire sull’area concessa qualsiasi iniziativa di 
interesse pubblico che fosse necessaria, nonché di modificare od alterare in qualunque tempo e modo, 
per qualsiasi motivo, le modalità e le cose concesse; 
Art.13  - nel caso che, durante il periodo di concessione e per qualsiasi motivo, la superficie dell’area 
concessa venisse aumentata di oltre un ventesimo, il canone sarà aumentato proporzionalmente alla 
superficie stessa, con decorrenza dall’annualità successiva alla esecuzione degli stessi; 
Art.14  - la concessione può essere sospesa, modificata o revocata in ogni momento 
dall’Amministrazione con le procedure stabilite dalla L.241/1990 e ss.mm. e ii. se: 

• si manifestano esigenze di pubblico interesse che impongano la sottrazione dell’area   concessa 
all’utilizzazione privatistica; 

• il concessionario contravviene alle disposizioni elencate nel presente decreto; 
• l’Amministrazione, per ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato, non ritenga più 

compatibile la presente concessione. 
In tali casi nessun diritto di rimborso o di risarcimento spetterà al concessionario; 
Art.15  - in caso di cessazione o revoca della concessione, il concessionario è obbligato, nel termine che 
gli verrà assegnato e a sue spese, a demolire ogni opera eventualmente eseguita, rimettendo il terreno 
nelle condizioni antecedenti alla concessione. Rimane ferma comunque, la facoltà dell’Amministrazione 
di acquisire a sua scelta e gratuitamente, le opere medesime senza pretenderne la demolizione. Il 
concessionario potrà rinunciare alla concessione prima del termine di scadenza, di cui all’art. 2, dandone 
formale comunicazione da inviare all’Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio di 
Protezione Civile, che dovrà pervenire almeno tre mesi prima della fine dell’anno solare. In caso di 
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rinunce pervenute oltre tale termine il concessionario sarà comunque tenuto al pagamento per intero del 
canone relativo all’anno successivo;  
Art.16 - La riconsegna del bene demaniale da parte del concessionario, in caso di mancato rinnovo della 
concessione o se si verificano le circostanze di cui all’art.14, dovrà avvenire nei 60 giorni successivi alla 
naturale scadenza della concessione o alla notifica del provvedimento di revoca. In tale periodo il 
concessionario dovrà provvedere alla sorveglianza e salvaguardia dell’area demaniale oggetto della 
concessione ed eventuali danni alla stessa, compiuti in tale periodo, saranno addebitati al 
concessionario medesimo. La riconsegna avverrà previa redazione di regolare verbale steso in 
contraddittorio tra i funzionari dell’U.O.D. Genio Civile di Salerno e il concessionario che potrà avvalersi 
dell’assistenza di un tecnico di fiducia. Se il concessionario, nel giorno fissato per la riconsegna, non 
interviene al sopralluogo, le operazioni di verifica verranno ugualmente svolte dai funzionari regionali ed 
il relativo verbale, redatto dagli stessi, sarà notificato nei termini di legge al concessionario che dovrà 
obbligatoriamente accettarne gli esiti. Nel caso, in corso di sopralluogo, sia accertata sull’area demaniale 
in concessione la realizzazione di opere e/o interventi contrastanti con le clausole e condizioni stabilite 
dal presente decreto, vale quanto stabilito all’art.15. In caso di inadempienza da parte del 
concessionario verrà attuata la procedura prevista dall’art. 35 del DPR 380/2001 e l’Amministrazione 
procederà ad incamerare il deposito cauzionale di cui all’art. 3 fatto salvo il diritto al risarcimento di tutti i 
danni prodotti al bene demaniale; 
Art.17  - il concessionario rinunzia fin da ora a qualsiasi indennità per migliorie, addizioni e trasformazioni 
che, sempre nel rispetto dei predetti divieti, dovesse apportare all’area; 
Art.18  - è vietato al concessionario di imporre e/o permettere che altri impongano servitù di qualsiasi 
natura sull’area concessa, con obbligo di denunciare quelle servitù abusive che riscontrasse esistere 
sulla stesso, sotto pena dei danni e delle spese; 
Art.19  - per quanto non espressamente previsto nel presente atto, valgono e si intendono qui richiamate 
tutte le norme vigenti in materia di amministrazione dei beni del Demanio dello Stato, urbanistiche e, ove 
occorra, quelle del codice civile; 
Art.20  - la concessione è rilasciata facendo salvi i diritti demaniali e dei terzi, nonché il ripristino delle 
servitù prediali e demaniali; 
Art.21  - tutte le eventuali spese relative al presente atto sono a carico del concessionario; 
Art.22 - il presente decreto è vincolante ed impegnativo sin da questo momento per il concessionario 
per quanto attiene agli obblighi assunti.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di gg. 60 dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di gg. 120 dalla notifica o pubblicazione. 

  
Il presente provvedimento viene inviato, per competenza in via telematica: 

• al Dipartimento delle Politiche Territoriali; 
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile;  
• alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie; 
• al BURC per la pubblicazione. 

Tramite PEC: 
• all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Campania; 
• al Comune di Eboli; 
• al Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele 

In forma cartacea: 
• alla società Terre del Sud S.S. Società Agricola. 

                                                   
 

Il Dirigente 
Biagio FRANZA 
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Decreto Dirigenziale n. 17 del 17/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DITTA EUROCAVE SRL. CAVA DI CALCARE SITA IN LOCALITA' MASSERIA LA

CARITA' DEL COMUNE DI PIGNATARO MAGGIORE (CE). DETERMINAZIONE DEL

CONTRIBUTO DI CUI ALL'ART. 18 DELLA L.R. N.54/85, COSI' COME MODIFICATO

DALL'ART. 14 DELLA L.R. N.17/95, DOVUTO AL COMUNE DI PIGNATARO MAGGIORE

(CE) SUL VOLUME DI MATERIALE ESTRATTO DAL 01.01.2006 AL 31.12.2014. 
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IL DIRIGENTE 
 

IL DIRIGENTE 

PREMESSO: 
a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54, modificata ed integrata dalla L.R. 

13/04/1995, n. 17 e dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio 
territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° 
comma dell’art. 2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443; 

b. che, per effetto dell’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i., con Ordinanza n.11 del 07.06.2006 
(B.U.R.C. n.27 del 19.06.2006) del Commissario ad Acta è stato approvato il Piano Regionale 
delle Attività Estrattive (di seguito: PRAE); 

c. che l’art.18 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, al comma 1, che «fra il richiedente 
l’autorizzazione o la concessione e il Comune o i Comuni interessati, viene stipulata una 
convenzione … nel quale sarà previsto che il titolare dell’autorizzazione o della concessione è 
tenuto a versare, in unica soluzione entro il 31 dicembre di ogni anno, al Comune o ai Comuni 
interessati, un contributo sulla spesa necessaria per gli interventi pubblici ulteriori, rispetto alla 
mera ricomposizione dell’area»; 

d. che il comma 2 del medesimo art.18 prescrive che «il suddetto contributo verrà determinato dal 
Presidente della Giunta regionale o suo delegato in relazione al tipo, qualità o quantità del 
materiale estratto nell'anno ed in conformità alle tariffe stabilite dalla Giunta regionale»; 

e. che il comma 4 del medesimo art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, altresì, che «il mancato 
pagamento comporta, comunque, la revoca della concessione o dell’autorizzazione»; 

f. che il comma 5 del richiamato art.18, infine, prescrive che «in caso di mancato pagamento entro 
il termine previsto al comma 1, il Comune o i Comuni interessati chiedono alla Giunta regionale il 
versamento della somma dovuta, da prelevarsi dal deposito cauzionale di cui all’articolo 6 della 
presente legge e da reintegrare entro e non oltre 15 giorni, pena la sospensione dell’attività 
estrattiva»; 

g. che, con Direttiva prot. reg. 364342 del 23.05.2013, il Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, 
Torbiere, Acque Minerali e Termali (oggi UOD 53/08/07 Gestione tecnico – amministrativa di 
cave, torbiere, miniere e geotermia) ha specificato che gli Uffici del Genio Civile, competenti a 
dare attuazione all’art. 18, co.2 della L.R. n. 54/85 s.m.i., devono limitarsi a quantificare i 
contributi dovuti al Comune, ai sensi dell’art. 18 della predetta legge, fermo restando l’obbligo 
dell’Amministrazione comunale di reclamare eventuali importi non corrisposti, ovvero lavori non 
eseguiti a scomputo dei contributi di cui allo stesso art. 18. 

PREMESSO ALTRESI’:  
a. che con decreto n.1 del 25.01.2011, rilasciato all’esito di conferenza di servizi, la EUROCAVE 

Srl è stata autorizzata all’esecuzione del progetto di coltivazione e recupero ambientale presso la 
cava di calcare sita alla località Masseria la Carità nel Comune di Pignataro Maggiore (CE), ai 
sensi dell’art.27 delle Norme di Attuazione (NdA) del PRAE, il cui termine di scadenza è fissato al 
30 gennaio 2019; 

b. che al punto 9. del decretato è dettata la prescrizione per la quale «la Società EUROCAVE 
S.r.l. provveda, ai sensi dell’art.10 commi 12 e 13 delle N.d.A. del P.R.A.E. così come modificato 
dall’art.19 della L.R. n.1/2008, al pagamento, entro il 31 dicembre di ogni anno, del contributo 
ambientale determinato sul volume estratto annualmente, in aggiunta al contributo dovuto al 
Comune, previsto dall’art.18 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., e del contributo regionale, ai sensi dell’ 
art.17 della L.R. 15/2005»; 

c. che la medesima ditta, vista l’inerzia da parte dell’Amministrazione Comunale di Pignataro 
Maggiore (CE) per la stipula della convenzione di cui alla L.R. n.54/1985 s.m.i., ha depositato 
presso il predetto Comune in data 08.07.2004, prot. n.7884, Atto d’Obbligo ai sensi dell’art.36bis, 
comma 4, della medesima L.R. n.54/1985 s.m.i.; 

d. che con nota prot. n. 314290 del 07.05.2015 è stata data comunicazione alla Ditta Eurocave 
s.r.l. ed al Comune di Pignataro Maggiore (CE), dell’avvio del procedimento (art. 7 L.241/90 
s.m.i.) per la determinazione del contributo da versare in favore del Comune di Pignataro 
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Maggiore ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.54/85 per il periodo gennaio 2006 – dicembre 2014, 
assegnando un tempo di giorni 30 per la presentazione di eventuali documentate osservazioni; 

CONSIDERATO: 
a. che l’art. 2 dello schema di convenzione allegato alla Deliberazione di G.R.C. n. 778 del 

24.02.1998, concordemente con il combinato disposto dell’art. 18, co.1 e art. 38bis, co.1 della 
L.R. n.54/85, stabilisce che il contributo viene determinato con provvedimento del Dirigente del 
Genio Civile competente per territorio; 

b. che per gli anni dal 2006 al 2008 sono stati presi a riferimento i quantitativi di volume 
dichiarati, dalla stessa Ditta, nelle schede statistiche che, ai sensi del co. 3 dell’art.22 della L.R. 
n. 54/85 così come modificato dall’art. 17 della L.R. n.17/95, gli esercenti sono obbligati a 
compilare;  

c. che per gli anni 2009 – 2010 non risulta svolta nessuna attività estrattiva presso il sito di cava 
in epigrafe; 

d. che per gli anni 2011 – 2014 la Ditta ha trasmesso a questo Ufficio: 
d1 il calcolo del volume estratto nell’anno 2011 in data 06.02.2012 prot. reg. 91507;  
d2 il calcolo del volume estratto nell’anno 2012 in data 28.02.2013 prot. reg. 149693;  
d3 il calcolo del volume estratto nell’anno 2013 in data 19.02.2014 prot. reg. 120681;  
d4 il calcolo del volume estratto nell’anno 2014 in data 10.03.2015 prot. reg. 162081;  

e. che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 29 del 08.09.2006 ha stabilito che per i 
calcari gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma di € 0.16 al mc.; 

f. che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 26 del 06.10.2008 ha stabilito che per i 
calcari gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma di € 0.166 al mc.; 

g. che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 21 del 06.08.2010 ha stabilito che per i 
calcari gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma di € 0.171 al mc.; 

h. che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 173 del 02.07.2012 ha stabilito che per 
i calcari gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma di € 0.18 al mc.; 

i. che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 3 del 31.03.2014 ha stabilito che per i 
calcari gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma di € 0.185 al mc.; 

j. che con nota prot. reg. 5012 del 09.06.2015 (prot. reg. 410911 del 15.06.2015), il Comune di 
Pignataro Maggiore ha trasmesso una distinta dei versamenti che la Ditta Eurocave srl ha 
effettuato, in favore del Comune, nel periodo 2006 – 2014; 

k. che con nota prot. reg. 439476 del 25.06.2015, la Ditta Eurocave srl ha dichiarato che il 
volume riportato nella scheda statistica quale quantitativo di materiale per l’anno 2008 era riferito 
al volume di materiale giacente sul piazzale di cava e non al quantitativo di volume effettivamente 
cavato nell’anno 2008;  

l. che, eseguiti i calcoli, ne scaturisce il seguente quadro riepilogativo: 
 

Anno mc Tariffa 
(€/mc) 

Importo  
dovuto al 31 

dicembre 
(€) 

2006 85.762,00 0,16 13.721,92 
2007 107.676,00 0,16 17.228,16 
2011 120.036,63 0,171 20.526,26 
2012 84.638,33 0,18 15.234,90 
2013 103.334,38 0,18 18.600,19 
2014 244.626,00 0,185 45.255,81 

TOTALI  746.073,34  130.567,21 
 
VISTO IL DPR. N. 128 DEL 09/08/1959; 
VISTA LA L.R. 54 DEL 13/12/1985 S.M.I.; 
VISTO IL DLGS. N.624 DEL 25/11/1996; 
VISTO IL DLGS. N.165 DEL 30/03/2001 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento delle attività connesse all’incarico 
di Posizione Professionale “Determinazione dei volumi estratti da attività di cava e determina dei relativi 
contributi art.18 L.R.54/85, art.17 L.R.15/2005, art.19 L.R.1/2008” e delle risultanze e degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. NP. 4622 del 15.07.2015 (alla 
quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal sottoscrittore del presente 
provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, per il 
presente procedimento) 

DECRETA 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

a. ai sensi dell’art. 2 lett. b) dello schema di convenzione, allegato alla Deliberazione di G.R. n. 778 
del 24.02.1998, è determinato, relativamente al periodo 01.01.2006 - 31.12.2014, il volume di 
materiale estratto dalla Ditta Eurocave s.r.l.. in 746.073,34 mc ; 

b. gli importi conseguentemente dovuti al Comune di Pignataro Maggiore (CE) dalla Eurocave s.r.l. 
per le attività estrattive eseguite per il sopraindicato periodo assommano a euro 130.567,21  
(centotrentamilacinquecentosessantasette/21) come da specifica indicata nella tabella in 
narrativa; 

c. il presente decreto viene consegnato in via telematica: 
alla Eurocave srl, avente sede legale in Via G. Ferraris n.187 nel Comune di Napoli; 
al Sindaco del Comune di Pignataro Maggiore, per conoscenza e competenza; 
alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile 53/08; 
alla UOD 53/08/07 Gestione tecnico amministrativa di cave, miniere, torbiere, geotermia; 
al Segreteria di Giunta per la pubblicazione sul BURC 

d. avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso; 

e. per quanto prescritto dal D.Lgs.33/13 e ss.mm.ii., per il presente provvedimento si dispone la 
pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 dello stesso decreto legislativo. 

  
 
 Ing. Sergio Caiazzo 
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Decreto Dirigenziale n. 582 del 07/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013.  D.D.  N. 1576 DEL 19/11/08.  RIMODULAZIONE RATA

SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE

DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4514805/00 AMMESSO A CONTRIBUTO

REGIONALE EX L.R. N. 3/2007 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO

ANNO 2007.  COMUNE  DI COLLIANO (SA). LIQUIDAZIONE  ANNUALITA' 2013 .

IMPORTO  EURO   974,00 
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PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore 

di investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati 
il controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 
64, comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla 
L.R. 3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del 
mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 
07/05/2013),  dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per 
l'ammortamento dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla 
data di entrata in vigore della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai 
sensi delle leggi regionali 51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il 
termine da venti a trenta anni, come previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  
regionali indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate 
fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate 
dell'originario piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai 
fini, tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania 
in favore della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando 
tra l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti 
trasmessi, provvede alla repertoriazione degli stessi fino a concorrenza della disponibilità di 
spesa assegnata con il Patto di Stabilità; 

 
 
PREMESSO altresì che: 

a) con Decreto Dirigenziale n. 1576 del 19/11/08  del Settore C.T.R., di cui al previgente  
Ordinamento della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di COLLIANO (SA) , ai sensi 
dell'art. 68 della L.R. n. 3/2007, è stato concesso,  per i lavori di acquisto n° due autovetture 
per la polizia municipale  iI contributo regionale, promesso con D.G.R. n. 578 del 04/04/07 ,  di € 1.450,00 semestrali, pari ad annui € 2.900,00 per venti anni, a totale copertura delle rate di 
ammortamento del prestito di € 36.000,00, sulla spesa di pari importo, imputando la prima 
annualità, giusto Decreto Dirigenziale n. 1245 del 24/05/07  sulla U.P.B. 1.82.227 cap. -2111 
dello stato di previsione della spesa di Bilancio dell’esercizio finanziario per l’anno 2007; 

b) con nota assunta al protocollo al n. 289616 del 28/04/14, il Comune di COLLIANO (SA) , ha 
richiesto il rimborso delle rate maturate nell’anno 2013 e contestualmente ha inviato il nuovo 
contratto di mutuo stipulato con la Cassa DD.PP. dal quale si evince  che a far data dalla prima 
semestralità 2011 ha rinegoziato il mutuo in argomento con l'importo rideterminato di € 1.129,00 
fino alla nuova scadenza del 31/12/2040; 

 
RITENUTO che: 
occorre provvedere al pagamento dei crediti regolar mente vantati dal comune, nel contempo 

rideterminando la rata del contributo regionale dov uto in conformità all’art. 1 co. 164 della 
L.R. 5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, 

pari a quaranta rate semestrali del valore originario di €  1.450,00, ammonta a complessivi € 
58.000,00 ; 

b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione del mutuo (prima  semestralità 2011), la Regione è tenuta a rimborsare le rate 
effettivamente pagate dal Comune - sempre sulla scorta della copia autentica del documento 
attestante l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di 
capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e 
dunque fino alla prima semestralità 2034, come segue: 

c) anni 2009-2010-: rata semestrale originaria di € 1.450,00,; 
d) anni dal 2011 alla seconda semestralità 2033: rata rinegoziata di  €  1.129,00 ; 
e) ultima rata prima semestralità 2034: €  266,00 ; 

 
CONSIDERATO altresì che: 

a) ad oggi risultano liquidate le seguenti rate:  
         rata del 30/06/09 per €  1.450,00   
        rata del 31/12/09 per €  1.450,00 

rata del 30/06/10 per €   1.450,00 
rata del 31/12/10 per €   1.450,00 
rata del 30/06/11 per €  1.450,00 
rata del 31/12/11 per €   1.450,00 
rata del 30/06/12 per €   1.450,00 
 rata del 31/12/12 per €  1.450,00 
per complessivi €  11.600,00 ; 

b) per gli anni 2011-2012, come risulta dal precedente prospetto, sono state corrisposte al Comune n. 4 
rate pari all'’importo complessivo di € 5.800,00 a fronte dell’intervenuta rinegoziazione del mutuo con 
riduzione della relativa rata semestrale, e con conseguente erogazione di un maggiore importo di €  
1.284,00; 
c) tale importo di € 1.284,00  (corrisposto, per mero errore, in anticipazione) deve pertanto essere 
detratto a conguaglio dalla prima rata oggi dovuta, ovvero dalla prima rata semestrale 2013; 
d) ne risulta dunque, all’attualità, il debito certo liquido ed esigibile che segue: 

prima semestralità 2013: € 0;  
seconda semestralità 2013: € 974,00 
per complessivi €  974,00; 

e)in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 728426 del 22/10/13 e successiva nota n.212994 del 26/03/2014, ha inviato l'elenco dei 
comuni in ordine ai crediti vantati dalla Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di 
depurazione e fognatura; il Comune di COLLIANO (SA) , non risulta compreso nel citato elenco;  
f) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 2002, n. 7, derivando da 
obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e 
certo all'Ente; 
g) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla base del 
bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la ripartizione delle 
tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio; 
h) con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni struttura 
direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai pagamenti da effettuare, 
sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i suddetti impegni e pagamenti, non 
superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna rubricata “competenza libera 2015” del 
bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, nelle more dell’approvazione di un apposito 
provvedimento che disciplini la gestione della entrata e della spesa in applicazione delle nuove 
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disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio e di attribuire ad ogni Direttore Generale o 
equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 
i) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è certa ed esigibile; 
 DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
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PRECISATO che:   
 il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura telematica E-
grammata con PD n.19459 del 22/09/14, tuttavia non repertoriato presso la Direzione Generale per i 
Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il rispetto del limite di spesa 
assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  
 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. 7/2002; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento geom. Giovanni Incoronato e 
delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 
nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. 
n.229025  del 02/04/2015  

DECRETA 
 
1) Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: di prendere atto della 

intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di ammortamento del mutuo 
Cassa DD.PP. n. 4514805/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 
e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n. 1576 del 19/11/08; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in  €  1.129,00 
la rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di COLLIANO (SA) , per l’ammortamento del 
mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. prima semestralità /2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e 
delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, come segue: 

anni 2009-2010-: rata semestrale originaria di € 1.450,00,; 
anni dal 2011 alla seconda semestralità 2033: rata rinegoziata di  €  1.129,00 ; 
ultima rata prima semestralità 2034: €  266,00 ; 

; 
3) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee punto 

2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e delle norme 
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sull'ordinamento contabile, a favore del Comune di Colliano (Sa) , l'importo complessivo di  € 974,00 
(novecentosettantaquattro/00 secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di ammortamento, relative all' 
annualità-2013 dei mutui in oggetto; 

4) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 974,00 (novecentosettantaquattro/00,  con imputazione sul conto 
residui del capitolo 638 del Bilancio gestionale 20 15 a valere sull’impegno n. 5256 assunto con 
D.D. n. 1011 del 22/12/2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 
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6) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, 

in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 e s.m.i, 
per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

7) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la repertoriazione e 
la sottoscrizione del presente decreto; 

8) di precisare che   la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., 
ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al DD. n° 35/13 ; 

9)  di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Geom.Giovanni Incoronato  matr. 11847, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n. 229025  del 02/04/2015; 

10) di inviare Il presente decreto alla  Segreteria di Giunta, alla Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori 
Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 
55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il prosieguo di rispettiva competenza, nonché al BURC 
per la pubblicazione. 

 
 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 1576 del 19/11/08. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4514805/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2007. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013 . Importo  euro   974,00

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 974,00 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 974,00 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 1576 del 19/11/08. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4514805/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2007. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013 . Importo  euro   974,00

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI COLLIANO 00600830657 VIALE TERLIZZI COLLIANO              974,00                 ,00

TOTALI              974,00                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI COLLIANO , Spec. di pag. :  424 - 0304774 2015 638

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  22
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Decreto Dirigenziale n. 581 del 07/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013.  D.D.  N. 676 DEL 28/04/10.  RIMODULAZIONE RATA

SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE

DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4535853/00 AMMESSO A CONTRIBUTO

REGIONALE EX L.R. N. 3/2007 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO

ANNO 2007.  COMUNE  DI COLLIANO (SA). LIQUIDAZIONE  ANNUALITA' 2013.

IMPORTO  EURO  2.812,74 
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PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore 

di investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati 
il controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 
64, comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla 
L.R. 3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del 
mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 
07/05/2013),  dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per 
l'ammortamento dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla 
data di entrata in vigore della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai 
sensi delle leggi regionali 51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il 
termine da venti a trenta anni, come previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  
regionali indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate 
fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate 
dell'originario piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai 
fini, tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania 
in favore della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando 
tra l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti 
trasmessi, provvede alla repertoriazione degli stessi fino a concorrenza della disponibilità di 
spesa assegnata con il Patto di Stabilità; 

 
 
PREMESSO altresì che: 

a) con Decreto Dirigenziale n. 676 del 28/04/10  del Settore C.T.R., di cui al previgente  
Ordinamento della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di COLLIANO (SA) , ai sensi 
dell'art. 68 della L.R. n. 3/2007, è stato concesso,  per lavori di sistemazione e completamento 
area cimiteriale  iI contributo regionale, promesso con D.G.R. n. 578 del 04/04/07 ,  di € 
3.454,11 semestrali, pari ad annui € 6.908,22 per venti anni, a totale copertura delle rate di 
ammortamento del prestito di € 91.787,50, sulla spesa di pari importo, imputando la prima 
annualità, giusto Decreto Dirigenziale n. 1245 del 24/05/07  sulla U.P.B. 1.82.227 cap. -2117 
dello stato di previsione della spesa di Bilancio dell’esercizio finanziario per l’anno 2007; 

b) con nota assunta al protocollo al n. 289616 del 28/04/14, il Comune di COLLIANO (SA)  ha 
richiesto il rimborso delle rate maturate nell’anno 2011-2012-2013 e contestualmente ha inviato il 
nuovo contratto di mutuo stipulato con la Cassa DD.PP. dal quale si evince  che a far data dalla 
prima semestralità 2011 ha rinegoziato il mutuo in argomento con l'importo rideterminato di € 
2.771,53  fino alla nuova scadenza del 31/12/2040; 

 
RITENUTO che: 
occorre provvedere al pagamento dei crediti regolar mente vantati dal comune, nel contempo 

rideterminando la rata del contributo regionale dov uto in conformità all’art. 1 co. 164 della 
L.R. 5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, 

pari a quaranta rate semestrali del valore originario di € 3.454,11, ammonta a complessivi € 
138.164,40; 

b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione del mutuo (prima  semestralità 2011), la Regione è tenuta a rimborsare le rate 
effettivamente pagate dal Comune - sempre sulla scorta della copia autentica del documento 
attestante l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di 
capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e 
dunque fino alla seconda semestralità 2034, come segue: 

c) anno 2010: rata semestrale originaria di € . 3.454,11; 
d) anni dal 2011 alla prima semestralità 2034: rata rinegoziata di €  2.771,53 ; 

       e)ultima rata seconda semestralità 2034: €   994,27   ;  
CONSIDERATO altresì che: 

a) ad oggi risultano liquidate le seguenti rate:  
       rata del 30/06/11 per €   3.454,11 

rata del 31/12/11 per €   3.454,11 
rata del 30/06/12 per €  3.454,11 
 rata del 31/12/12 per € 3.454,11 
per complessivi €  13.816,44 ; 

b) per gli anni 2011-2012, come risulta dal precedente prospetto, sono state corrisposte al Comune n. 4 
rate pari all'’importo complessivo di € 13.816,44 a fronte dell’intervenuta rinegoziazione del mutuo con 
riduzione della relativa rata semestrale, e con conseguente erogazione di un maggiore importo di €  
2.730,32; 
c) tale importo di € 2.730,32  (corrisposto, per mero errore, in anticipazione) deve pertanto essere 
detratto a conguaglio dalla prima rata oggi dovuta, ovvero dalla prima rata semestrale 2013; 
d) ne risulta dunque, all’attualità, il debito certo liquido ed esigibile che segue: 

prima semestralità 2013: € 41,21  
seconda semestralità 2013: €  2.771,53 
per complessivi €  2.812,74; 

e)in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 728426 del 22/10/13 e successiva nota n.212994 del 26/03/2014, ha inviato l'elenco dei 
comuni in ordine ai crediti vantati dalla Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di 
depurazione e fognatura; il Comune di COLLIANO (SA) , non risulta compreso nel citato elenco;  
f) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 2002, n. 7, derivando da 
obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e 
certo all'Ente; 
g) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla base del 
bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la ripartizione delle 
tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio; 
h) con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni struttura 
direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai pagamenti da effettuare, 
sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i suddetti impegni e pagamenti, non 
superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna rubricata “competenza libera 2015” del 
bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, nelle more dell’approvazione di un apposito 
provvedimento che disciplini la gestione della entrata e della spesa in applicazione delle nuove 
disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio e di attribuire ad ogni Direttore Generale o 
equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 
i) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è certa ed esigibile; 
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 DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
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PRECISATO che:   
 il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura telematica E-
grammata con PD n.19456 del 22/09/14, tuttavia non repertoriato presso la Direzione Generale per i 
Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il rispetto del limite di spesa 
assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  
 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. 7/2002; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

 
PRECISATO che:  il presente provvedimento non contempla la liquidazione della prima annualità 
afferente le posizioni del mutuo n. 4535853/00in quanto trattasi di risorse cadute in perenzione ai 
sensi dell'art. 42 della L.R. 7/02, sicchè essa resta subordinata, ai sensi di legge, alla preventiva 
approvazione dei conti consuntivi per l’ anno 2013 da parte degli organi competenti, tutt'ora non 
intervenuta;  

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento geom. Giovanni Incoronato e 
delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 
nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. 
n.229084  del 02/04/2015   
 

 
 

DECRETA 
 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4535853/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n. 676 del 28/04/10; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in  € 2.771,53 la 
rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di Colliano (Sa) , per l’ammortamento del 
mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. prima semestralità 2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e 
delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, come segue: 
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- anni 2010: rata semestrale originaria di €  3.454,11; 
 - anni dal 2011 alla prima semestralità 2034: rata rinegoziata di €  2.771,53 
 - ultima rata seconda semestralità 2034: € 994,27; 

3) di dare atto  che per l’anno 2010 non sono state corrisposte al Comune complessive n. 2 rate 
dell’importo di € 6.908,22; 

4) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee punto 
2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e delle norme 
sull'ordinamento contabile, a favore del Comune di Colliano (Sa) , l'importo complessivo di  € 
2.812,74(duemilaottocentododici/74) secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di ammortamento, relative all' 
annualità 2013 dei mutui in oggetto; 

5) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 2.812,74(duemilaottocentododici/74),  con imputazione sul conto 
residui del capitolo 638 del Bilancio gestionale 20 15 a valere sull’impegno n. 5256 assunto con 
D.D. n. 1011 del 22/12/2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 
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6) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, 

in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 e s.m.i, 
per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

7) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
 ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la 
 repertoriazione e la sottoscrizione del presente decreto;; 
8) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Geom.Giovanni Incoronato  matr. 11847,  ha 
reso la dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai  sensi 
dell’art. 6/bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n.  229084  del 
02/04/2015; 
9) di inviare Il presente decreto alla  Segreteria di Giunta, alla Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori 
Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 
55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il prosieguo di rispettiva competenza, nonché al BURC 
per la pubblicazione. 
 

 
 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 

. 
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 676 del 28/04/10. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4535853/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2007. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013. Importo  euro  2.812,74

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 2.812,74 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 2.812,74 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 676 del 28/04/10. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4535853/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2007. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013. Importo  euro  2.812,74

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI COLLIANO 00600830657 VIALE TERLIZZI COLLIANO            2.812,74                 ,00

TOTALI            2.812,74                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI COLLIANO , Spec. di pag. :  424 - 0304774 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n. 552 del 03/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 914 DEL 25/08/2008.

RIMODULAZIONE RATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A

SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509732/00

AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.3/2007- 1/2008 A VALERE SUL

PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO  (SA).

LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO  4.819,92. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore di 

investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati il 
controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 64, 
comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla L.R. 
3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante l’avvenuto 
pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 07/05/2013),  
dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per l'ammortamento 
dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla data di entrata in vigore 
della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai sensi delle leggi regionali 
51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il termine da venti a trenta anni, come 
previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  regionali 
indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate fino alla 
concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario 
piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai fini, 
tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania in favore 
della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi ; 

 
PREMESSO altresì che: 
a) con Decreto Dirigenziale n. 914 del 25/08/2008  del Settore C.T.R., di cui al previgente  Ordinamento 

della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di ROFRANO (SA), ai sensi dell'art. 68 della L.R. 
n.3/2007 e L.R. n.8/2004, è stato concesso,  per i lavori di realizzazione area attrezzata in Via 
Pastena,  iI contributo regionale, promesso con D.G.R.  n. 1240 del 30/09/05 ,  di € 8.117,58 
semestrali, pari ad annui € 16.235,16, per venti anni, a totale copertura delle rate di ammortamento 
del prestito di € 200.000,00 sulla spesa di pari importo, imputando la prima annualità sul residuo 
dell'impegno n. 5302 del 24/10/05 assunto sul cap. 2112/2005,  giusto Decreto Dirigenziale n. 1391 
del 11/10/05 - codice bilancio 2 – 02 – 03, codice gestionale 2234  (trasferimento in conto capitale 
ai Comuni). 

b) con note n.3959 del 25/07/2013 e n.641 del 11/12/2014, assunte al protocollo del U.O.D.02 
rispettivamente con  n.562857 del 02/08/2013 e n.104619 del 13/02/2014, il Comune di ROFRANO 
(SA), ha richiesto  il rimborso delle rate maturate al 31/12/2013, trasmettendo il piano 
d'ammortamento del mutuo in parola, dal quale si evince che lo stesso è stato  rinegoziato a far data 
dal 01/01/2011 con l'importo semestrale rideterminato in € 6.215,04, fino alla nuova scadenza del 
31/12/2040; 

RITENUTO che: 
occorre provvedere al pagamento dei crediti regolarmente vantati dal comune, nel contempo 

rideterminando la rata del contributo regionale dovuto in conformità all’art. 1 co. 164 della L.R. 
5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, pari a 

quaranta rate semestrali del valore originario di € 8.117,58, ammonta a complessivi €324.703,20; 
b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di rinegoziazione 

del mutuo 01/01/2011, la Regione è tenuta a rimborsare le rate effettivamente pagate dal Comune, 
pari ad € 6.215,04 semestrali - sempre sulla scorta della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle 
quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla seconda 
semestralità dell'anno 2033, come segue: 
• anno 2008: seconda semestralità rata  originaria di € 8.117,58; 
• anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 8.117,58; 
• anni dal 2011 alla prima semestralità  2033: rata semestrale di €  6.215,04; 
• anno 2033: seconda   semestralità: di € 4.438,50; 

c) in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 423519 del 20/06/2014, ha inviato l'elenco dei comuni in ordine ai crediti vantati dalla 
Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione e fognatura; il Comune di 
Rofrano  (SA), non risulta compreso nel citato elenco;  

d) dagli atti d’ufficio, in relazione ai rimborsi rate già effettuati , risulta quanto segue: 
 
 

scadenza 
rata 

importo 
dovuto 

D.D. di 
erogazione 

numero data 
importo 
erogato 

Differenza tra 
importo  

erogato e importo 
dovuto 

30/06/2011 6.215,04 133 30/11/2013 8.117,58 1.902,54 

31/12/2011 6.215,04 133 30/11/2013 8.117,58 1.902,54 

30/06/2012 6.215,04 133 30/11/2013 8.117,58 1.902,54 

31/12/2012 6.215,04 133 30/11/2013 8.117,58 1.902,54 

                                                                        TOTALE DA RECUPERARE               7.610,16 
 
e) pertanto, a valere sulla prima annualità  da liquidare con il presente provvedimento, occorre operare a 

conguaglio il recupero a favore della Regione Campania della differenza tra l’importo già erogato e 
quello che invece doveva erogarsi;  

f) l’importo netto a conguaglio della prima annualità utile da rimborsare al Comune con il presente 
provvedimento risulta così rideterminata: in € 4.819,92, fermo restando il valore delle successive in € 
12.430,08, pari ad € 6.215,04 semestrali; 

CONSIDERATO altresì che: 
a) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 
2002, n. 7, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento 
comporterebbe un danno grave e certo all'Ente; 

b) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla 
base del bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la 
ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio; 

c) con  la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni 
struttura direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai 
pagamenti da effettuare, sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i 
suddetti impegni e pagamenti, non superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna 
rubricata “competenza libera 2015” del bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, 
nelle more dell’approvazione di un apposito provvedimento che disciplini la gestione della entrata 
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e della spesa in applicazione delle nuove disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio 
e di attribuire ad ogni Direttore Generale o equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 

d) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è certa ed esigibile; 

 
DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
  
CAPI
TOLO 
SPES

A 

MISSI
ONE 

PROGR
AMMA 

TITOLO MAC
ROA

GGRE
GATO 

V LIV. 
PIANO 

DEI 
CONTI 

COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codic

e 
bilanci

o) 

CODIC
E 

GESTI
ONAL

E 

RICOR
RENTI 

PERIM
ETRO 
SANIT

A' 
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PRECISATO che: 
a) la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., ex artt. 26 

e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al D.D.  n.133 del  30/11/2013; 
 

b) il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura 
telematica E-grammata con PD 16306 del 30/06/2014, tuttavia non repertoriato presso la 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il 
rispetto del limite di spesa assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  

 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. del 30 aprile 2002 n.7; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Sig.ra Felicia Pica  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. n. 
173906  del 13/03/2015; 
 

 
DECRETA 

 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4509732/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n.914 del 25/08/2008; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in €6.215,04  la 
rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di ROFRANO (SA) , per l’ammortamento del 
mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. 01/01/2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di 
interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla seconda  
semestralità dell'anno 2033, come segue: 

     - anno 2008: seconda semestralità rata  originaria di € 8.117,58; 
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     - anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 8.117,58; 
     - anni dal 2011 alla prima  2033: rata semestrale di €  6.215,04; 
     - anno 2033: seconda   semestralità: di € 4.438,50; 

3) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee 
punto 2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e dell’art. 34 della 
L.R. 7/2002, a favore del Comune di ROFRANO (SA) , l'importo complessivo di  €4.819,92(quattromilaottocentodiciannove/92) secondo il prospetto allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di 
ammortamento, relative all' annualità 2013 del mutuo in oggetto; 

4) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 4.819,92(quattromilaottocentodiciannove/92), sul conto residui del 
capitolo 638 del Bilancio gestionale 2015, con imputazione su parte dell’impegno n. 5256 
assunto con D.D. n. 1011 del 22/12/2014 sul cap. 63 8 del bilancio gestionale 2014 , avente i 
seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 

 
CAPI
TOLO 
SPES

A 

MISSI
ONE 

PROGR
AMMA 

TITOLO MAC
ROA

GGRE
GATO 

V LIV. 
PIANO 

DEI 
CONTI 

COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codic

e 
bilanci

o) 

CODIC
E 

GESTI
ONAL

E 

RICOR
RENTI 

PERIM
ETRO 
SANIT

A' 

638 18 1 2 203 2.03.01
.02.003 

01.08.00 8 02.02.0
3 

2234 3 3 

 
5) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile, in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015, 
per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la 
repertoriazione e la sottoscrizione del presente decreto; 

7) di precisare che  la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
PP.AA., ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al D.D. n.133 del 30/11/2013; 

8) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Sig.ra Felicia Pica  matr. 18686, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n. 173906  del 13/03/2015; 

9) di inviare  Il presente decreto al Comune di ROFRANO (SA),  alla  Segreteria di Giunta, alla 
Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 
55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il 
prosieguo di rispettiva competenza. 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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COMUNE Scadenza Rata

ROFRANO 914 25/08/2008 4509732/0031/12/2040 4.819,92

424 304822

133 del 30/11/2013

                                                                                                                 
COMUNE DI   ROFRANO (SA)                                                              
                                                                                                    
RIMBORSO  ANNUALITA'  2013                                                          
                                                                                                                     
                                                                 Cap.   638

N.Decreto 
Concessione

 Data Decreto 
Concessione

Posizione 
Mutuo

Scadenza 
Mutuo

Importo 
Annuo

Importo 
Semestrale

     Codice 
Tesoreria       
Codice conto

D.D.scheda 
obbligatoria 
pubblicità 

Conguaglio 
rate già 

liquidate per 
importo 

maggiore 
30/06/2013   
31/12/2013  
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 914 DEL 25/08/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509732/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.3/2007- 1/2008 
A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO  4.81 9,92.
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 4.819,92 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 4.819,92 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 914 DEL 25/08/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509732/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.3/2007- 1/2008 
A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO  4.81 9,92.

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI ROFRANO 00534600655 - -            4.819,92                 ,00

TOTALI            4.819,92                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI ROFRANO , Spec. di pag. :  424-0304822 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n. 555 del 03/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1371 DEL 28/10/2008.

RIMODULAZIONE RATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A

SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509722/00

AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.8/2004 - 3/2007- 1/2008 A VALERE

SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2006. COMUNE  DI ROFRANO

(SA). LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2010-2011-2012-2013. IMPORTO  EURO  19.776,46. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore di 

investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati il 
controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 64, 
comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla L.R. 
3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante l’avvenuto 
pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 07/05/2013),  
dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per l'ammortamento 
dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla data di entrata in vigore 
della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai sensi delle leggi regionali 
51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il termine da venti a trenta anni, come 
previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  regionali 
indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate fino alla 
concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario 
piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai fini, 
tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania in favore 
della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi ; 

 
PREMESSO altresì che: 
a) con Decreto Dirigenziale n. 1371 del 28/10/2008  del Settore C.T.R., di cui al previgente  

Ordinamento della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di ROFRANO (SA), ai sensi dell'art. 68 
della L.R. n.3/2007 e L.R. n.8/2004, è stato concesso,  per i lavori di sistemazione strada 
comunale Carpineto,  iI contributo regionale, promesso con D.G.R.  n. 224 del 21/02/2006 ,  di € 
2.965,37 semestrali, pari ad annui € 5.930,74, per venti anni, a totale copertura delle rate di 
ammortamento del prestito di € 75.000,00 sulla spesa di pari importo, imputando la prima annualità 
sul residuo dell'impegno n. 606 del 22/03/06 assunto sul cap. 2111/06,  giusto Decreto Dirigenziale 
n. 441 del 10/03/06 - codice bilancio 2 – 02 – 03, codice gestionale 2234  (trasferimento in conto 
capitale ai Comuni). 

b) con note n.3959 del 25/07/2013 e n.641 del 11/12/2014, assunte al protocollo del U.O.D.02 
rispettivamente con  n.562857 del 02/08/2013 e n.104619 del 13/02/2014, il Comune di ROFRANO 
(SA), ha richiesto  il rimborso delle rate maturate al 31/12/2013, trasmettendo il piano 
d'ammortamento del mutuo in parola, dal quale si evince che lo stesso è stato  rinegoziato a far data 
dal 01/01/2011 con l'importo semestrale rideterminato in € 2.307,62, fino alla nuova scadenza del 
31/12/2040; 

RITENUTO che: 
occorre provvedere al pagamento dei crediti regolarmente vantati dal comune, nel contempo 

rideterminando la rata del contributo regionale dovuto in conformità all’art. 1 co. 164 della L.R. 
5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, pari a 

quaranta rate semestrali del valore originario di € 2.965,37, ammonta a complessivi €118.614,80; 
b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di rinegoziazione 

del mutuo 01/01/2011, la Regione è tenuta a rimborsare le rate effettivamente pagate dal Comune, 
pari ad € 2.307,62 semestrali - sempre sulla scorta della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle 
quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima  
semestralità dell'anno 2034, come segue: 
• anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di €  2.965,37; 
• anni dal 2011 al 2033: rata semestrale di € 2.307,62; 
• anno 2034: prima  semestralità: di € 602,80; 

c) in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 423519 del 20/06/2014, ha inviato l'elenco dei comuni in ordine ai crediti vantati dalla 
Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione e fognatura; il Comune di 
Rofrano  (SA), non risulta compreso nel citato elenco;  

 
CONSIDERATO altresì che: 

a) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 
2002, n. 7, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento 
comporterebbe un danno grave e certo all'Ente; 

b) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla 
base del bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la 
ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio; 

c) con con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni 
struttura direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai 
pagamenti da effettuare, sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i 
suddetti impegni e pagamenti, non superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna 
rubricata “competenza libera 2015” del bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, 
nelle more dell’approvazione di un apposito provvedimento che disciplini la gestione della entrata 
e della spesa in applicazione delle nuove disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio 
e di attribuire ad ogni Direttore Generale o equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 

d) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è certa ed esigibile; 

DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
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638 18 1 2 203 2.03.01
.02.003 

01.08.00 8 02.02.0
3 

2234 3 3 

 
PRECISATO che il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in 
procedura telematica E-grammata con PD 22040 del 24/10/2014, tuttavia non repertoriato presso la 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il 
rispetto del limite di spesa assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  
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VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. del 30 aprile 2002 n.7; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Sig.ra Felicia Pica  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo  prot. n. 
175174 del 13/03/2015; 

 
DECRETA 

 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4509722/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n.1371 del 28/10/2008; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in €2.307,62  
la rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di ROFRANO (SA) , per l’ammortamento 
del mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. 01/01/2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote 
di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima  
semestralità dell'anno 2034, come segue: 

- anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 2.965,37; 
- anni dal 2011 al 2033: rata semestrale di €  2.307,62; 
- anno 2034: prima  semestralità: di € 602,80; 

3) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee 
punto 2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e dell’art. 34 della 
L.R. 7/2002, a favore del Comune di ROFRANO (SA),  l'importo  di  €19.776,46(DICIANNOVEMILASETTECENTOSETTANTASEUI/46) secondo il prospetto allegato 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle 
rate di ammortamento, relative all' annualità 2010-2011-2012-2013 del mutuo  in oggetto; 

4) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 19.776,46(DICIANNOVEMILASETTECENTOSETTANTASEUI/46) , con 
imputazione su parte dell’impegno n. 5256 assunto c on D.D. n. 1011 del 22/12/2014 sul cap. 
638 del bilancio gestionale 2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 
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5) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile, in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015, 
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per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la 
repertoriazione e la sottoscrizione del presente decreto; 

7) di unire al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, la scheda di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 
14/03/2013;  

8) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Sig.ra Felicia Pica  matr. 18686, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n. 175174 del 13/03/2015; 

9) di inviare  Il presente decreto al Comune di ROFRANO (SA),  alla  Segreteria di Giunta, alla 
Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 
55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il 
prosieguo di rispettiva competenza. 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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Rofrano1371.xls

Page 1

COMUNE Scadenza Rata

 ROFRANO 1371 28/10/2008 4509722/00
31/12/2028

5.930,74 2.965,37
424 0304822

31/12/2040
4.615,24 2.307,62

4.615,24

4.615,24

19.776,46

  COMUNE DI  ROFRANO   (SA)                                                                                  
RIMBORSO  ANNUALITA'  2010-2011-2012-2013                                                     
                                                                                                                                             
                                              

Cap.   638

N.Decreto 
Concessione

 Data Decreto 
Concessione

Posizione 
Mutuo

Scadenza 
Mutuo

Importo 
Annuo

Importo 
Semestrale

     Codice 
Tesoreria       
Codice conto

30/06/2010   
31/12/2010 

30/06/2011   
31/12/2011 

30/06/2012  
31/12/2012 

30/06/2013   
31/12/2013  
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1371 DEL 28/10/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509722/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.8/2004 - 
3/2007- 1/2008 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2006. COMUNE  DI 
ROFRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2010-2011-2012-2013. IMPO RTO  EURO  19.776,46.
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 19.776,46 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 19.776,46 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1371 DEL 28/10/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4509722/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.8/2004 - 
3/2007- 1/2008 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2006. COMUNE  DI 
ROFRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2010-2011-2012-2013. IMPO RTO  EURO  19.776,46.
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI ROFRANO 00534600655 - -           19.776,46                 ,00

TOTALI           19.776,46                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI ROFRANO , Spec. di pag. :  424-0304822 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n. 584 del 07/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013.  D.D.  N. 212 DEL 18/02/09.  RIMODULAZIONE RATA

SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE

DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4511619/00 AMMESSO A CONTRIBUTO

REGIONALE EX L.R. N. 3/2007 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO

ANNO 2005-2006.  COMUNE  DI COLLIANO (SA). LIQUIDAZIONE  ANNUALITA' 2013 .

IMPORTO  EURO    2.021,52 
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PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore 

di investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati 
il controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 
64, comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla 
L.R. 3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del 
mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 
07/05/2013),  dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per 
l'ammortamento dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla 
data di entrata in vigore della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai 
sensi delle leggi regionali 51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il 
termine da venti a trenta anni, come previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  
regionali indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate 
fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate 
dell'originario piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai 
fini, tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania 
in favore della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando 
tra l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti 
trasmessi, provvede alla repertoriazione degli stessi fino a concorrenza della disponibilità di 
spesa assegnata con il Patto di Stabilità; 

 
 
PREMESSO altresì che: 

a) con Decreto Dirigenziale n. 212 del 18/02/09  del Settore C.T.R., di cui al previgente  
Ordinamento della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di COLLIANO (SA) , ai sensi 
dell'art. 68 della L.R. n. 3/2007, è stato concesso,  per i lavori di sistemazione tratti di strade 
comunali  al centro abitato iI contributo regionale, promesso con D.G.R. n. 1240-224 del 
30/09/05 -21/02/06,  di € 3.020,10 semestrali, pari ad annui € 6.040,20 per venti anni, a totale 
copertura delle rate di ammortamento del prestito di € 77.500,00, sulla spesa di pari importo, 
imputando la prima annualità, giusto Decreto Dirigenziale n. 1391-441 del 11/10/05-10/03/06  
sulla U.P.B. 1.82.227 cap. -2112 dello stato di previsione della spesa di Bilancio dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2005-2006; 

b) con nota assunta al protocollo al n. 289616 del 28/04/14, il Comune di COLLIANO (SA) , ha 
richiesto il rimborso delle rate maturate nell’anno 2013 e contestualmente ha inviato il nuovo 
contratto di mutuo stipulato con la Cassa DD.PP. dal quale si evince  che a far data dalla prima 
semestralità 2011 ha rinegoziato il mutuo in argomento con l'importo rideterminato di € 2.350,32 
fino alla nuova scadenza del 31/12/2040; 

RITENUTO che: 
occorre provvedere al pagamento dei crediti regolar mente vantati dal comune, nel contempo 

rideterminando la rata del contributo regionale dov uto in conformità all’art. 1 co. 164 della 
L.R. 5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, 

pari a quaranta rate semestrali del valore originario di €  3.020,10, ammonta a complessivi € 
120.804,00 ; 

b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione del mutuo (prima  semestralità 2011), la Regione è tenuta a rimborsare le rate 
effettivamente pagate dal Comune - sempre sulla scorta della copia autentica del documento 
attestante l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di 
capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e 
dunque fino alla prima semestralità 2034, come segue: 

c) anni 2009-2010-: rata semestrale originaria di € 3.020,10,,; 
d) anni dal 2011 alla seconda semestralità 2033: rata rinegoziata di  €   2.350,32 ; 
e) ultima rata prima semestralità 2034: €  608,88 ; 

 
CONSIDERATO altresì che: 

a) ad oggi risultano liquidate le seguenti rate:  
         rata del 30/06/09 per € 3.020,10   
        rata del 31/12/09 per €  3.020,10 

rata del 30/06/10 per €   3.020,10 
rata del 31/12/10 per €   3.020,10 
rata del 30/06/11 per €  3.020,10 
rata del 31/12/11 per €   3.020,10 
rata del 30/06/12 per €   3.020,10 
 rata del 31/12/12 per €  3.020,10 
per complessivi €  24.160,80 ; 

b) per gli anni 2011-2012, come risulta dal precedente prospetto, sono state corrisposte al Comune n. 4 
rate pari all'’importo complessivo di € 12.080,40 a fronte dell’intervenuta rinegoziazione del mutuo con 
riduzione della relativa rata semestrale, e con conseguente erogazione di un maggiore importo di €  
2.679,12 ; 
c) tale importo di €2.679,12 (corrisposto, per mero errore, in anticipazione) deve pertanto essere 
detratto a conguaglio dalla prima rata oggi dovuta, ovvero dalla prima rata semestrale 2013; 
d) ne risulta dunque, all’attualità, il debito certo liquido ed esigibile che segue: 

prima semestralità 2013: € 0;  
seconda semestralità 2013: € 2.021,52 
per complessivi €  2.021,52; 

e)in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 728426 del 22/10/13 e successiva nota n.212994 del 26/03/2014, ha inviato l'elenco dei 
comuni in ordine ai crediti vantati dalla Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di 
depurazione e fognatura; il Comune di COLLIANO (SA) , non risulta compreso nel citato elenco;  
f) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 2002, n. 7, derivando da 
obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e 
certo all'Ente; 
g) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla base del 
bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la ripartizione delle 
tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio; 
h) con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni struttura 
direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai pagamenti da effettuare, 
sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i suddetti impegni e pagamenti, non 
superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna rubricata “competenza libera 2015” del 
bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, nelle more dell’approvazione di un apposito 
provvedimento che disciplini la gestione della entrata e della spesa in applicazione delle nuove 
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disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio e di attribuire ad ogni Direttore Generale o 
equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 
i) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è certa ed esigibile; 
 DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
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PRECISATO che:   
 il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura telematica E-
grammata con PD n.19461 del 22/09/14, tuttavia non repertoriato presso la Direzione Generale per i 
Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il rispetto del limite di spesa 
assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  
 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. 7/2002; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento geom. Giovanni Incoronato e 
delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 
nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. 
n. 229071 del 02/04/2015   
 

DECRETA 
 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4511619/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n. 212 del 18/02/09 ; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in  €  2.350,32 
la rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di COLLIANO (SA) , per l’ammortamento del 
mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. prima semestralità /2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e 
delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, come segue: 

  anni 2009-2010-: rata semestrale originaria di € 3.020,10,,; 
anni dal 2011 alla seconda semestralità 2033: rata rinegoziata di  €   2.350,32 ; 

    ultima rata prima semestralità 2034: €  608,88 ; 
3)  di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee punto 

2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e delle norme sull'ordinamento 
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contabile, a favore del Comune di Colliano (Sa) , l'importo complessivo di  € 
2.021,52(duemilaventuno/52) secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di ammortamento, relative all' 
annualità-2013 dei mutui in oggetto; 

4)di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 2.021,52(duemilaventuno/52),  con imputazione sul conto residui del 
capitolo 638 del Bilancio gestionale 2015 a valere sull’impegno n. 5256 assunto con D.D. n. 1011 
del 22/12/2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 
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5) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, in 

adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015, per il 
preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano subordinate le 
suindicate determinazioni; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la repertoriazione e 
la sottoscrizione del presente decreto; 

7) di precisare che   la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., 
ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al DD. n° 35/13 ; 

8)  di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Geom.Giovanni Incoronato  matr. 11847, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n. 229071 del 02/04/2015; 

9) di inviare Il presente decreto alla  Segreteria di Giunta, alla Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori 
Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 
55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il prosieguo di rispettiva competenza, nonché al BURC 
per la pubblicazione. 

 
 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 212 del 18/02/09. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4511619/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2005-2006. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013 . Importo  euro    2.021,52

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 2.021,52 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 2.021,52 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Incoronato

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013.  D.D.  n. 212 del 18/02/09. 
Rimodulazione rata semestrale ed annuale a carico regionale a seguito di rinegoziazione del mutuo Cassa DD.PP. 
posizione n. 4511619/00 ammesso a contributo regionale ex L.R. n. 3/2007 a valere sul piano esecutivo di 
finanziamento anno 2005-2006. 
Comune  di COLLIANO (SA).
Liquidazione  annualita' 2013 . Importo  euro    2.021,52

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI COLLIANO 00600830657 VIALE TERLIZZI COLLIANO            2.021,52                 ,00

TOTALI            2.021,52                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI COLLIANO , Spec. di pag. :  424 - 0304774 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n. 550 del 03/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1370 DEL 28/10/2008

RETTIFICATO CON DECRETO  DIRIGENZIALE N.1140 DEL 26/05/2009.

RIMODULAZIONE RATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A

SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4505698/00

AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. 8/2004 - 3/2007- 1/2008 A VALERE

SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO

(SA). LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO      2.680,22. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore di 

investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati il 
controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 64, 
comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla L.R. 
3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante l’avvenuto 
pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 07/05/2013),  
dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per l'ammortamento 
dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla data di entrata in vigore 
della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai sensi delle leggi regionali 
51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il termine da venti a trenta anni, come 
previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  regionali 
indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate fino alla 
concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario 
piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai fini, 
tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania in favore 
della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi; 

 
PREMESSO altresì che: 
a) con Decreto Dirigenziale n. 1370 del 28/10/2008  del Settore C.T.R., di cui al previgente Ordinamento 

della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di ROFRANO (SA), ai sensi dell'art. 68 della L.R. 
n.8/2004, L.R. n.3/2007 e L.R. n.1/2008, è stato concesso,  per i lavori di sistemazione della strada 
del campo sportivo comunale,  iI contributo regionale, promesso con D.G.R.  1240 del 30/09/2005 ,  
di € 4.163,61 semestrali, pari ad annui € 8.327,22, per venti anni, a totale copertura delle rate di 
ammortamento del prestito di € 101.305,94 sulla spesa di pari importo, imputando la prima annualità 
sul residuo dell'impegno n. 5303 del 24/10/05 assunto sul cap. 2111/05, giusto Decreto Dirigenziale 
n. 1391 del 11/10/05 - codice bilancio 2 – 02 – 03, codice gestionale 2234 (trasferimento in conto 
capitale ai Comuni). 

b) Con successivo Decreto Dirigenziale n. 1140 del 26/05/2009 il contributo regionale concesso con il 
suddetto Decreto Dirigenziale è stato ridotto ad € 4.005,46 semestrali, pari ad annui €8.010,92 , 
fermo restando quant'altro stabilito con il precedente D.D.1370/2008; 

c) con note n.3959 del 25/07/2013 e n.641 del 11/12/2014, assunte al protocollo del U.O.D.02 
rispettivamente con  n.562857 del 02/08/2013 e n.104619 del 13/02/2014, il Comune di ROFRANO 
(SA), ha richiesto  il rimborso delle rate maturate al 31/12/2013, trasmettendo il piano 
d'ammortamento del mutuo in parola, dal quale si evince che lo stesso è stato  rinegoziato a far data 
dal 01/01/2011 con l'importo semestrale rideterminato in € 3.117,01, fino alla nuova scadenza del 
31/12/2040; 
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RITENUTO che occorre provvedere al pagamento dei cr editi regolarmente vantati dal comune, 
nel contempo rideterminando la rata del contributo regionale dovuto in conformità all’art. 1 
co. 164 della L.R. 5/2013; 

 
CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, pari a 

quaranta rate semestrali del valore originario di € 4.005,46, ammonta a complessivi €160.218,40; 
b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di rinegoziazione 

del mutuo 01/01/2011, la Regione è tenuta a rimborsare le rate effettivamente pagate dal Comune, 
pari ad € 3.117,01 semestrali - sempre sulla scorta della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle 
quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima  
semestralità dell'anno 2034, come segue: 
• anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di €  4.005,46 ; 
• anni dal 2011 al 2033: rata semestrale di €  3.117,01; 
• anno 2034: prima  semestralità: di € 814,10; 

c) in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 423519 del 20/06/2014, ha inviato l'elenco dei comuni in ordine ai crediti vantati dalla 
Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione e fognatura; il Comune di 
Rofrano  (SA), non risulta compreso nel citato elenco;  
d) dagli atti d’ufficio, in relazione ai rimborsi rate già effettuati , risulta quanto segue: 

  
 

scadenza 
rata 

importo 
dovuto 

D.D. di 
erogazione 

numero data 
importo 
erogato 

Differenza tra 
importo  

erogato e importo 
dovuto 

30/06/2011 3.117,01 699 17/12/2013 4.005,46 
                    

888,45 

31/12/2011 3.117,01 521 17/12/2013 4.005,46 888,45 

30/06/2012 3.117,01 521 17/12/2013 4.005,46 888,45 

31/12/2012 3.117,01 521 17/12/2013 4.005,46 888,45 

                                                                        TOTALE DA RECUPERARE             3.553,80 
e) pertanto, a valere sulla prima annualità  da liquidare con il presente provvedimento, occorre 

operare a conguaglio il recupero a favore della Regione Campania della differenza tra l’importo 
già erogato e quello che invece doveva erogarsi;  

f) l’importo netto a conguaglio della prima annualità utile da rimborsare al Comune con il presente 
provvedimento risulta così rideterminata in € 2.680,22, fermo restando il valore delle successive 
in € 6.234,02, pari ad € 3.117,01 semestrali; 

 
CONSIDERATO altresì che: 

a) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 
2002, n. 7, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato  

b) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla 
base del bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la 
ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio; 

c) con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni 
struttura direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai 
pagamenti da effettuare, sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i 
suddetti impegni e pagamenti, non superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna 
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rubricata “competenza libera 2015” del bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, 
nelle more dell’approvazione di un apposito provvedimento che disciplini la gestione della entrata 
e della spesa in applicazione delle nuove disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio 
e di attribuire ad ogni Direttore Generale o equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 

d) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è certa ed esigibile; 

 
DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
 
CAPI
TOLO 
SPES

A 

MISSI
ONE 

PROGR
AMMA 

TITOLO MAC
ROA

GGRE
GATO 

V LIV. 
PIANO 

DEI 
CONTI 

COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codic

e 
bilanci

o) 

CODIC
E 

GESTI
ONAL

E 

RICOR
RENTI 

PERIM
ETRO 
SANIT

A' 

638 18 1 2 203 2.03.01
.02.003 

01.08.00 8 02.02.0
3 

2234 3 3 

  
PRECISATO che : 

a) la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., ex artt. 26 
e 27  D.Lgs. 33 del 14/03/2013, è stata allegata al D.D. n.699 del 17/12/2013; 

 
b) il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura 

telematica E-grammata con PD 25134 del 24/11/2014, tuttavia non repertoriato presso la 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il 
rispetto del limite di spesa assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  

 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. del 30 aprile 2002 n.7; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Sig.ra Felicia Pica  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. n. 
173927 del 13/03/2015; 

 
DECRETA 

 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4505698/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n.1370 del 28/10/2008, così come 
modificato con successivo Decreto Dirigenziale n.1140 del 26/05/2009; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in €3.117,01  la 
rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di ROFRANO (SA) , per l’ammortamento del 
mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. 01/01/2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di 
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interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima  
semestralità dell'anno 2034, come segue: 

- anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 4.005,46; 
- anni dal 2011 al  2033: rata semestrale di €  3.117,01; 
- anno 2034: prima  semestralità: di € 814,10; 

3) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee 
punto 2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e dell’art. 34 della 
L.R. 7/2002, a favore del Comune di ROFRANO (SA) , l'importo complessivo di  €2.680,22(duemilaseicentoottanta/22) secondo il prospetto allegato che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di ammortamento, 
relative all' annualità ... dei mutui in oggetto; 

4) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 2.680,22(duemilaseicentoottanta/22), con imputazio ne su parte 
dell’impegno n. 5256 assunto con D.D. n. 1011 del 2 2/12/2014 sul cap. 638 del bilancio 
gestionale 2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 
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5) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile, in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015, 
per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la 
repertoriazione e la sottoscrizione del presente decreto; 

7) di  dare atto che  la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
PP.AA., ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013, è stata allegata al D.D. n.699 del 17/12/2013; 

8) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Sig.ra Felicia Pica  matr. 18686, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al  prot. n. 173927 del 13/03/2015; 

9) di inviare  Il presente decreto al Comune di ROFRANO (SA),  alla  Segreteria di Giunta, alla 
Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 
55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il 
prosieguo di rispettiva competenza. 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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COMUNE Scadenza Rata

 ROFRANO
4505698/00 31/12/2040

6.234,02 3.117,01 2.680,22
424 0304822

699 del  17/12/2013

  COMUNE DI  ROFRANO   (SA)                                                
                                                   RIMBORSO  ANNUALITA'  

2013                                                                                                   
                                                                                                           

                                  
Cap.   638

N.Decreto 
Concessione

 Data Decreto 
Concessione

Posizione 
Mutuo

Scadenza 
Mutuo

Importo 
Annuo

Importo 
Semestrale

conguaglio 
rate già 

corrisposte 

     Codice 
Tesoreria       
Codice conto

D.D.scheda 
obbligatoria 
pubblicità 

1370     
1140             
         

28/10/2008    
                

26/05/2009
30/06/2013   
31/12/2013  
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1370 DEL 28/10/2008 RETTIFICATO CON DECRETO 
DIRIGENZIALE N.1140 DEL 26/05/2009. RIMODULAZIONE R ATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO 
REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CAS SA DD.PP. POSIZIONE N. 4505698/00 
AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. 8/2004 - 3/ 2007- 1/2008 A VALERE SUL PIANO 
ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI RO FRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO      2.680,22.

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 2.680,22 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 2.680,22 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 1370 DEL 28/10/2008 RETTIFICATO CON DECRETO 
DIRIGENZIALE N.1140 DEL 26/05/2009. RIMODULAZIONE R ATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO 
REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CAS SA DD.PP. POSIZIONE N. 4505698/00 
AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. 8/2004 - 3/ 2007- 1/2008 A VALERE SUL PIANO 
ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI RO FRANO  (SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO      2.680,22.
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI ROFRANO 00534600655 - -            2.680,22                 ,00

TOTALI            2.680,22                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI ROFRANO , Spec. di pag. :  424-0304822 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n. 551 del 03/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 2 - UOD tecnico-amm.va  LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 5 DEL 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 924 DEL 25/08/2008.

RIMODULAZIONE RATA SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A

SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4495195/00

AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. N.8/2004 E N.3/2007 A VALERE SUL

PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAMENTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO  (SA).

LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO   1.178,58.  
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IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO che: 
a) l’art. 64 co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i. dispone che l’intervento finanziario regionale a favore di 

investimenti ed opere promossi dai comuni, loro consorzi e loro aziende, dalle province e dalle 
comunità montane, dai consorzi, aziende pubbliche e da altri enti abilitati sui quali sono esercitati il 
controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali o totali concessi sotto 
forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) la L.R.  1/08 all’art. 27 lettera ee punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 64, 
comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli enti interessati; 

c) il comma 247  dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15/03/2011 prevede che i contributi sui mutui di cui alla L.R. 
3/07 sono dovuti dalla Regione sulla base della copia autentica del documento attestante l’avvenuto 
pagamento della rata di cui si chiede il rimborso e del piano di ammortamento del mutuo; 

d) l'ultimo capoverso del comma 163 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 (Burc n.24 del 07/05/2013),  
dispone che l'utilizzazione dei piani di intervento e i relativi contributi pluriennali per l'ammortamento 
dei mutui è riconosciuta ai comuni, al di sotto dei cinquemila abitanti, che alla data di entrata in vigore 
della legge stessa , hanno rinegoziato i mutui concessi dalla Regione ai sensi delle leggi regionali 
51/78,42/1979,50/1985,8/2004,1/2007,3/2007, prolungandone il termine da venti a trenta anni, come 
previsto dall'art. 64 della legge regionale 3/2007; 

e) il successivo comma 164 dell'art.1 della  L.R. n.5 del 07/05/2013 riconosce, ai comuni che hanno 
rinegoziato o che intendono rinegoziare i mutui concessi dalla Regione  ai sensi delle norme  regionali 
indicate nel comma 163, prolungandone il termine, il rimborso delle rate rideterminate fino alla 
concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote di interessi previsti nelle rate dell'originario 
piano di ammortamento; 

f) con deliberazioni n. 816 del 27/12/2012, n. 380 del 31/07/2012 e n. 121 del 27/05/2013, la Giunta 
regionale della Campania ha reso disposizioni attuative della L.R. 27/01/2012 n. 1 art. 1 co. 2 ai fini, 
tra l’altro, dell’eventuale compensazione delle posizioni debitorie dei comuni della Campania in favore 
della Regione per canoni idrici e di depurazione; 

g) con Circolare n. 120503 del 19/02/2014 il Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 
Civile ha fornito disposizioni applicative nell’emanazione dei provvedimenti contabili, precisando tra 
l’altro che la Direzione medesima, dopo aver espletato il controllo contabile sugli atti trasmessi, 
provvede alla repertoriazione degli stessi ; 

 
PREMESSO altresì che: 
a) con Decreto Dirigenziale n. 924 del 25/08/2008  del Settore C.T.R., di cui al previgente  Ordinamento 

della Giunta regionale  ex L.R.11/91, al Comune di ROFRANO (SA), ai sensi dell'art. 68 della L.R. 
n.3/2007 e L.R. n.8/2004, è stato concesso,  per i lavori di realizzazione parcheggio alla Località  
Macchia,  iI contributo regionale, promesso con D.G.R.  n. 1240 del 30/09/05 ,  di € 1.324,83 
semestrali, pari ad annui € 2.649,66, per venti anni, a parziale  copertura delle rate di ammortamento 
del prestito di € 34.743,08 sulla spesa di pari importo, imputando la prima annualità sul residuo 
dell'impegno n. 5303 del 24/10/05 assunto sul cap. 2111/05,  giusto Decreto Dirigenziale n. 1391 del 
11/10/05 - codice bilancio 2 – 02 – 03, codice gestionale 2234  (trasferimento in conto capitale ai 
Comuni). 

b) con note n.3959 del 25/07/2013 e n.641 del 11/12/2014, assunte al protocollo del U.O.D.02 
rispettivamente con  n.562857 del 02/08/2013 e n.104619 del 13/02/2014, il Comune di ROFRANO 
(SA), ha richiesto  il rimborso delle rate maturate al 31/12/2013, trasmettendo il piano 
d'ammortamento del mutuo in parola, dal quale si evince che lo stesso è stato  rinegoziato a far data 
dal 01/01/2011 con l'importo semestrale rideterminato in € 1.079,65, fino alla nuova scadenza del 
31/12/2040; 

RITENUTO che occorre provvedere al pagamento dei cr editi regolarmente vantati dal comune, 
nel contempo rideterminando la rata del contributo regionale dovuto in conformità all’art. 1 
co. 164 della L.R. 5/2013; 
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CONSIDERATO che: 
a) Il finanziamento concesso nella forma di contributo pluriennale per l’ammortamento del mutuo, pari a 

quaranta rate semestrali del valore originario di € 1.324,83, ammonta a complessivi €52.993,20; 
b) in applicazione del citato co. 164 dell’art. 1 della L.R. 5/2013, a decorrere dalla data di rinegoziazione 

del mutuo 01/01/2011, la Regione è tenuta a rimborsare le rate effettivamente pagate dal Comune, 
pari ad € 1.079,65 semestrali - sempre sulla scorta della copia autentica del documento attestante 
l’avvenuto pagamento di ciascuna rata – fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle 
quote di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima 
semestralità dell'anno 2033, come segue: 
• anno 2008: seconda semestralità rata  originaria di € 1.324,83; 
• anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 1.324,83; 
• anni dal 2011 al 2032: rata semestrale di €  1.079,65; 
• anno 2033: prima  semestralità: di € 189,28; 

c) in ottemperanza alle DGRC n. 816/2012, 380/2012 e 121/2013, il Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
con nota n. 423519 del 20/06/2014, ha inviato l'elenco dei comuni in ordine ai crediti vantati dalla 
Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione e fognatura; il Comune di 
Rofrano  (SA), non risulta compreso nel citato elenco;  

d) dagli atti d’ufficio, in relazione ai rimborsi rate già effettuati , risulta quanto segue: 
 
 

scadenza 
rata 

importo 
dovuto 

D.D. di 
erogazione 

numero data 
importo 
erogato 

Differenza tra 
importo  

erogato e importo 
dovuto 

30/06/2011 1.079,65 133 30/11/2013 1.324,83 245,18 

31/12/2011 1.079,65 133 30/11/2013 1.324,83 245,18 

30/06/2012 1.079,65 133 30/11/2013 1.324,83 245,18 

31/12/2012 1.079,65 133 30/11/2013 1.324,83 245,18 

                                                                        TOTALE DA RECUPERARE               980,72 
 
e) pertanto, a valere sulla prima annualità  da liquidare con il presente provvedimento, occorre operare a 

conguaglio il recupero a favore della Regione Campania della differenza tra l’importo già erogato e 
quello che invece doveva erogarsi;  

f) l’importo netto a conguaglio della prima semestralità utile da rimborsare al Comune con il presente 
provvedimento risulta così rideterminata in € 98,93, fermo restando il valore delle successive in € 
1.079,65; 

CONSIDERATO altresì che: 
a) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 17 della L. 30 aprile 
2002, n. 7, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui mancato assolvimento 
comporterebbe un danno grave e certo all'Ente; 

b) con Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha approvato il Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017, redatto sulla 
base del bilancio di previsione 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale, contenente la 
ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio; 

c) con con la medesima Deliberazione n. 47 del 09/02/2015 la Giunta regionale ha limitato per ogni 
struttura direttoriale o equiparata la spesa libera, relativa agli impegni da assumere ed ai 
pagamenti da effettuare, sia in c/residui che in c/competenza, in misura, rispettivamente per i 
suddetti impegni e pagamenti, non superiore ai tre dodicesimi dell’importo indicato nella colonna 
rubricata “competenza libera 2015” del bilancio gestionale 2015/2017 inerente la stessa struttura, 
nelle more dell’approvazione di un apposito provvedimento che disciplini la gestione della entrata 
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e della spesa in applicazione delle nuove disposizioni normative in materia di equilibri di bilancio 
e di attribuire ad ogni Direttore Generale o equiparato la responsabilità del rispetto di tali limiti; 

d) la spesa di che trattasi, secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, è certa ed esigibile; 

 
DATO ATTO che  la corrispondenza del capitolo di spesa n. 638 del citato Bilancio Gestionale del 
corrente esercizio finanziario alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23/06/11 n. 118 è la seguente: 
  
CAPI
TOLO 
SPES

A 

MISSI
ONE 

PROGR
AMMA 

TITOLO MAC
ROA

GGRE
GATO 

V LIV. 
PIANO 

DEI 
CONTI 

COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codic

e 
bilanci

o) 

CODIC
E 

GESTI
ONAL

E 

RICOR
RENTI 

PERIM
ETRO 
SANIT

A' 

638 18 1 2 203 2.03.01
.02.003 

01.08.00 8 02.02.0
3 

2234 3 3 

PRECISATO che: 
a) la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA., ex artt. 26 

e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al D.D.  73 del 19/08/2013, rettificato con D.D. 
n.39 del 25/11/2013; 

 
b) il provvedimento di liquidazione delle somme in argomento venne proposto in procedura 

telematica E-grammata con PD  16029 del 29/07/2014, tuttavia non repertoriato presso la 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile nell’esercizio finanziario 2014 per il 
rispetto del limite di spesa assegnato alla Direzione in ragione del patto di stabilità interno;  

 
VISTO  
l'art. 4 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n.165; 
la L.R. del 30 aprile 2002 n.7; 
la L.R. 27 febbraio 2007 n. 3 e s.m.i.;  
la L.R. 30 gennaio 2008 n. 1 e s.m.i.; 
Legge Regionale n.1 del 05/01/2015; 
il Decreto L.vo 23/06/2011 n. 118; 
la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015; 
la Circolare del Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile n. 120503 del 19/02/2014; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Sig.ra Felicia Pica  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità  resa dal responsabile del procedimento medesimo prot. 
n.173918 del 13/03/2015; 
 
 

DECRETA 
 
 
Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 
1) di prendere atto della intervenuta rinegoziazione e conseguente prolungamento del termine di 

ammortamento del mutuo Cassa DD.PP. n. 4495195/00, ammesso a contributo regionale ex art. 64 
co. 1 lett. a) della L.R. 3/07 e s.m.i., con Decreto Dirigenziale n.924 del 25/08/2008; 

2) di rideterminare , in ottemperanza al co. 164 dell’art. 1 della L.R. n.5 del 06/05/2013, in €1.079,65  
la rata semestrale di cui è dovuto il rimborso al Comune di ROFRANO (SA) , per l’ammortamento 
del mutuo in argomento, secondo la disciplina e le modalità già in essere, a decorrere dalla data di 
rinegoziazione, i.e. 01/01/2011, fino alla concorrenza del totale delle quote di capitale e delle quote 
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di interessi previsti nelle rate dell'originario piano di ammortamento, e dunque fino alla prima 
semestralità dell'anno 2033, come segue: 

• anno 2008: seconda semestralità rata  originaria di € 1.324,83; 
• anni dal  2009 al 2010: rata semestrale   originaria di € 1.324,83; 
• anni dal 2011 al 2032: rata semestrale di €  1.079,65; 
• anno 2033: prima  semestralità: di € 189,28; 

3) di liquidare , ai sensi e per gli effetti degli artt. 64 e segg. della L.R. 3/07, dell’art. 27 lettera ee 
punto 2 della L.R.  1/08, del comma 247 dell’art.1 della L.R. n. 4 del 15.03.11 e dell’art. 34 della 
L.R. 7/2002, a favore del Comune di ROFRANO (SA) , l'importo di €1.178,58(millecentosettantotto/58) secondo il prospetto allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, quale rimborso delle rate di ammortamento, relative all' 
annualità 2013 del  mutuo in oggetto; 

4) di autorizzare  la U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, al pagamento al  suddetto 
Comune dell'importo di € 1.178,58(millecentosettantotto/58), con imputazion e su parte 
dell’impegno n. 5256 assunto con D.D. n. 1011 del 2 2/12/2014 sul cap. 638 del bilancio 
gestionale 2014 , avente i seguenti riferimenti di cui al D. Lgs. 23/06/11 n. 118: 
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638 18 1 2 203 2.03.01
.02.003 

01.08.00 8 02.02.0
3 

2234 3 3 

 
5) di inviare  il presente provvedimento al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile, in adempimento alla  Circolare n. 120503 del 19/02/2014 e alla D.G.R. n. 47 del 09/02/2015, 
per il preventivo controllo contabile di competenza e la repertoriazione del decreto, cui restano 
subordinate le suindicate determinazioni; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei limiti imposti dal vigente 
ordinamento contabile, giusta attestazione della Direzione Generale resa mediante la 
repertoriazione e la sottoscrizione del presente decreto; 

7) di precisare che  la scheda di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
PP.AA., ex artt. 26 e 27 D.Lgs. 33 del 14/03/2013,  è stata allegata al D.D.  73 del 19/08/2013, 
rettificato con D.D. n.39 del 25/11/2013; 

8) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, Sig.ra Felicia Pica  matr. 18686, ha reso la 
dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 co. 2 D.P.R. 62/2013, assunta al prot. n.173918 del 13/03/2015; 

9) di inviare  Il presente decreto al Comune di ROFRANO (SA),  alla  Segreteria di Giunta, alla 
Direzione Generale 53-08-00 per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, alla Direzione Generale 
55-13-00 per le Risorse Finanziarie, alla U.O.D. 55-13-04 Gestione delle Spese Regionali, per il 
prosieguo di rispettiva competenza. 

 IL DIRIGENTE U.O.D. 02 
 (ing. Celestino Rampino) 
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rofrano-924.xls

Page 1

COMUNE Scadenza Rata

 ROFRANO 924   1430 4495195/0031/12/2040 98,93 30/06/2013

424 304822

73 del 19/08/2013

2 159,30 1.079,65 31/12/2013

1.178,58

                                                                                                                 
COMUNE DI   ROFRANO (SA)                                                              
                                                                                                    
RIMBORSO  ANNUALITA'  2013                                                          
                                                                                                                     
                                                                 Cap.   638

N.Decreto 
Concessione

 Data Decreto 
Concessione

Posizione 
Mutuo

Scadenza 
Mutuo

Importo 
Annuo

Importo 
Semestrale

     Codice 
Tesoreria       
Codice conto

D.D.scheda 
obbligatoria 
pubblicità 

2008  
25/08/2008

Conguaglio 
rate già 

liquidate 
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO DATI CONTABILI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE U.O.D.

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

Dipart. 53 Dir. Gen. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 924 DEL 25/08/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4495195/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. n.8/2004 E 
n.3/2007 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAME NTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO 
(SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO   1.1 78,58.

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA
2015 638 2 18 1 203 2.03.01.02.003 01.8 2.02.03 2234 8 1.178,58 ,00

Impegno di Riferimento
Esercizio Capitolo Numero

2014 638 5256

 

Il Responsabile
Rampino

 

                                                                                                                                 di  2

TOTALE 1.178,58 ,00

2
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Giunta Regionale della Campania

ALLEGATO BENEFICIARI

DIPARTIMENTO Dipartimento delle Politiche Territoriali

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Marchiello (Vicario)

DIRETTORE GENERALE Dr. Giulivo Italo

DIRIGENTE UOD

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Pica

DIPART. 53 DIR.GEN. 8

OGGETTO
L.R. n. 5 del 6/5/2013. DECRETO  DIRIGENZIALE  N. 924 DEL 25/08/2008. RIMODULAZIONE RATA 
SEMESTRALE ED ANNUALE A CARICO REGIONALE A SEGUITO DI RINEGOZIAZIONE DEL MUTUO 
CASSA DD.PP. POSIZIONE N. 4495195/00 AMMESSO A CONTRIBUTO REGIONALE EX LL.R. n.8/2004 E 
n.3/2007 A VALERE SUL PIANO ESECUTIVO DI FINANZIAME NTO ANNO 2005. COMUNE  DI ROFRANO 
(SA).
LIQUIDAZIONE ANNUALITA'   2013. IMPORTO  EURO   1.1 78,58.

                                                                                                                                 di  21
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Giunta Regionale della Campania

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA
COMUNE DI ROFRANO 00534600655 - -            1.178,58                 ,00

TOTALI            1.178,58                 ,00

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa

COMUNE DI ROFRANO , Spec. di pag. :  424-0304822 2015 638

Il Responsabile
Rampino
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Decreto Dirigenziale n.306 del 9/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

            P.O..Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 6.3 Citta' solidali e scuole 

aperte - Iniziative di Accelerazione della spesa - Avviso Pubblico approvato con DD n.89 

del  04/12/2013.  Comune  di  Montecorvino  Pugliano  (SA).  Intervento"  Lavori  di 

completamento degli spazi pubblici per il miglioramento della vivibilita' dei centri urbani 

di  Pugliano  a  S.  Vito"  (CUP  F65I13000040002  -  Codice  SMILE:  338).  Proposta  di 

impegn0 e Corresponsione.

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

g) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”;

i) Che con DD n. 89 del  4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013;

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la  Commissione di  Valutazione delle istanze pervenute di  cui  all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014;

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso  atto  delle  risultanze della  istruttoria  della  Commissione di  valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013;
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni;

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di: 

• prendere atto del DD n. 70/2014; 
• demandare  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  139/2013  e  s.m.i.  l’individuazione  dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione  materiae  l’istruttoria  finalizzata  all’emissione  del  decreto  di  ammissione  a 
finanziamento dei progetti; 

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti  ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza;

o) Che l’intervento “Lavori di completamento degli spazi pubblici per il miglioramento della vivibilità 
dei centri urbani di Pugliano a S. Vito” (CUPF65I13000040002 – COD. SMILE ID 338), presentato 
dal Comune di Montecorvino Pugliano (SA), in seguito all’esperimento della gara,è stato ammesso a 
finanziamento con Decreto Dirigenziale DD n. 399 del 12.11.2014per l’importo di €.2.595.758,70;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che  con  DD n.  399  del  12.11.2014 il  Comune di  Montecorvino  Pugliano  (SA) ha  ottenuto  la 
liquidazione dell’anticipazione per l’intervento “Lavori di completamento degli spazi pubblici per il 
miglioramento della vivibilità dei centri urbani di Pugliano a S. Vito” (CUPF65I13000040002–COD. 
SMILE ID 338) per l’importo di € 778.727,61; 

d) Che il  Comune di Montecorvino Pugliano (SA) è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato,  presso la Banca d’Italia  Codice IBAN  IT53J0100003245424300189314, 
intestato a Comune di Montecorvino Pugliano (SA);

e) Che il Comune di Montecorvino Pugliano (SA) ha chiesto il rimborso delle spese sostenute con nota 
prot n. 0308199 del 05.05.2015 ed ha presentato la relativa documentazione amministrativa tecnica e 
contabile sulle spese rendicontate pari a € 750.440,93, come previsto nel Manuale di attuazione del 
PO FESR Campania 2007/2013;

RITENUTO

a) Di dover dare atto della verifica di coerenza e della rispondenza della documentazione amministrativa 
tecnica e contabile relativa alle spese effettivamente sostenute dal Comune di Montecorvino Pugliano 
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(SA) per  l’intervento  “Lavori  di  completamento  degli  spazi  pubblici  per  il  miglioramento  della 
vivibilità dei centri urbani di Pugliano a S. Vito”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
attuazione  del  PO  Campania  FESR  2007/2013  ed  alle  disposizioni  previste  nella  convenzione 
sottoscritta;

b) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 2.595.758,70 così come da Q.E. 
rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto ammesso a finanziamento con DD n. 399 
del 12.11.2014;

c) Di poter riconoscere al Comune di Montecorvino Pugliano (SA) l’importo di € 750.440,93 quale 
rimborso sulle spese sostenute;

d) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale;

e) Di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione  del  provvedimento  di  impegno  di  spesa  e  liquidazione  in  favore  del  Comune  di 
Montecorvino  Pugliano  (SA)  della  somma  di  Euro  750.440,93(€ 
settecentocinquantamilaquattrocentoquaranta/93)  sul seguente  IBAN 
IT53J0100003245424300189314con imputazione a valere sui fondi assegnati all’6.3 Città solidali e 
scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato 
dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234

f) Necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti 
del  D.lgs.  n.  33  del  14/03/2013  sono  stati  adempiuti  mediante  la  pubblicazione  dell’atto  di 
ammissione a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
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15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014; 
19) il DD DD n.69 del 23/06/2014 di ammissione a finanziamento;
20) il DD n. 399 del 12.11.2014; 
21) il DD n.99/2015;
22) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania; 
23) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. Dare atto  della  verifica di  coerenza e della  rispondenza della documentazione amministrativa 
tecnica  e  contabile  relativa  alle  spese  effettivamente  sostenute  dal  Comune di  Montecorvino 
Pugliano  (SA) per  l’intervento  “Lavori  di  completamento  degli  spazi  pubblici  per  il 
miglioramento della vivibilità dei centri urbani di Pugliano a S. Vito”alle disposizioni di cui alla 
manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste 
nella convenzione sottoscritta;

2. Confermare il  finanziamento dell’intervento in oggetto  per €  2.595.758,70  così  come da Q.E. 
rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto ammesso a finanziamento con  DD 
n.399 del 12.11.2014;

3. Riconoscere al Comune di Montecorvino Pugliano (SA) l’importo di € 750.440,93 quale rimborso 
sulle spese sostenute;

4. Precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale;

5. Trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  FESR  Campania  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del  Comune di 
Montecorvino  Pugliano  (SA) della  somma  di  Euro  750.440,93  (€ 
settecentocinquantamilaquattrocentoquaranta/93)sul  seguente  IBAN 
IT53J0100003245424300189314con  imputazione  a  valere sui  fondi  assegnati  all’Obiettivo 
Operativo  6.3 Città solidali  e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 
codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234
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6. Dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

7. Inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario - Comune di Montecorvino Pugliano (SA); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13.
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio
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Decreto Dirigenziale n.303 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

            P.O. Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 6.3 Citta' solidali e scuole 

aperte - Iniziative di Accelerazione della spesa - Avviso Pubblico approvato con DD n.89 

del  04/12/2013.  Comune  di  Greci  (AV).  Intervento  "Progetto  integrato  per  la 

riqualificazione  e  recupero  urbano  della  zona  Bellini  San  Martino"  (CUP 

E55113000080006  -  Codice  SMILE:  358).   Proposta  di  impegn0  e  Corresponsione 

anticipazione.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

g) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”;

i) Che con DD n. 89 del  4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013;

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la  Commissione di  Valutazione delle istanze pervenute di  cui  all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014;

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso  atto  delle  risultanze della  istruttoria  della  Commissione di  valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013;
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni;

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di: 

• prendere atto del DD n. 70/2014; 
• demandare  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  139/2013  e  s.m.i.  l’individuazione  dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione  materiae l’istruttoria  finalizzata  all’emissione  del  decreto  di  ammissione  a 
finanziamento dei progetti; 

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti  ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza;

o) Che l’intervento “Progetto integrato per la riqualificazione e recupero urbano della zona Bellini San 
Martino” (CUP E55113000080006 –COD SMILE ID 358), presentato dal Comune di Greci (AV) è 
stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale DD N.40 DEL 09/06/2014 per l’importo di 
€ 1.560.000,00;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che  con  nota  prot.n.1211  del  12  maggio  il  Comune  di  Greci  (AV) ha  chiesto  la  liquidazione 
dell’anticipazione per l’intervento “Progetto integrato per la riqualificazione e recupero urbano della 
zona Bellini San Martino” (CUP E55113000080006 –COD SMILE ID 358); 

d) Che il  Comune di Greci (AV) è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN IT69D0100003245420300304548;

RITENUTO

a) Di dover  dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal  Comune di Greci 
(AV) per l’intervento “Progetto integrato per la riqualificazione e recupero urbano della zona Bellini 
San Martino” alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 
2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

b) Di dover confermare il  finanziamento dell’intervento in oggetto per €  1.240.406,63 così come dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con determina 26 
del 16 aprile 2015; 
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TOTALE PROGETTO 1.240.406,63  

A) LAVORI A BASE DI 
GARA  908.170,66

lavori 893.355,91  

oneri per la sicurezza 14.814,75  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  332.235,97

b1) lavori in economia   

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 4.761,13  

b3) allacciamenti pubblici servizi 16.000,00  

b4) imprevisti 58.740,69  

b5) acquisizione di aree o 
immobili   

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006   

b7) spese tecniche 104.515,92  

b8) spese per consulenza o 
supporto 5.000,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 7.331,98  

b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 13.761,13  

b12) iva e altre imposte 122.125,12  
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

c) Di poter riconoscere al Comune di Greci (AV) l’importo di € 372.121,99 quale anticipazione del 30 % 
del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto Dirigenziale;

d) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale;

e) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Greci 
(AV)  della  somma di  Euro  trecentosettantaduemilacentoventuno/99  (€  372.121,99)  sul  seguente 
IBAN IT69D0100003245420300304548 con imputazione a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo 
Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 codice 
bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi
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capitolo
Missione
Programma Titol
o

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice tran-
sazioni della 
UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234

f) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014; 
19) il DD n. 99/2015;
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania; 
21) il DD N.40 DEL 09/06/2014 di ammissione a finanziamento;
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae   e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Greci (AV) 
sull’intervento “Progetto integrato per la riqualificazione e recupero urbano della zona Bellini San 
Martino” alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 
2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;
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2. confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.240.406,63 così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con determina 26 del 
16 aprile 2015; 

TOTALE PROGETTO 1.240.406,63  

A) LAVORI A BASE DI 
GARA  908.170,66

lavori 893.355,91  

oneri per la sicurezza 14.814,75  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  332.235,97

b1) lavori in economia   

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 4.761,13  

b3) allacciamenti pubblici servizi 16.000,00  

b4) imprevisti 58.740,69  

b5) acquisizione di aree o 
immobili   

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006   

b7) spese tecniche 104.515,92  

b8) spese per consulenza o 
supporto 5.000,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 7.331,98  

b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 13.761,13  

b12) iva e altre imposte 122.125,12  
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

3. riconoscere al Comune di Greci (AV) l’importo di € 372.121,99 quale anticipazione del 30 % del 
Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto Dirigenziale;

4. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale;

5. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  Campania  FESR  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del  Comune di 
Greci  (AV) della  somma di  Euro  trecentosettantaduemilacentoventuno/99  (€  372.121,99)  sul 
seguente IBAN IT69D0100003245420300304548 con imputazione a valere sui fondi assegnati 
all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – 
cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale
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2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234

6. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

7. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario - Comune di Greci (AV); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D. lgs n 33/13.
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Decreto Dirigenziale n.302 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

            P.O. Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 1.9 Beni e siti culturali - 

Iniziative  di  Accelerazione della  spesa -  Avviso Pubblico approvato con DD n.89 del 

04/12/2013. Comune di Pietravairano (CE). Intervento "Santuario del Monte S. Nicola: 

scavo, restauro, recupero e rifunzionalizzazione con messa in sicurezza del Santuario: 

tempio+teatro_2°  lotto"   (CUP F31|14000010006  -  Codice  SMILE:  370).  Proposta  di 

impegn0 e Corresponsione anticipazione.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

g) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”;

i) Che con DD n. 89 del  4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013;

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la  Commissione di  Valutazione delle istanze pervenute di  cui  all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014;

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso  atto  delle  risultanze della  istruttoria  della  Commissione di  valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013;
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni;

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di: 

• prendere atto del DD n. 70/2014; 
• demandare  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  139/2013  e  s.m.i.  l’individuazione  dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
rationemateriae  l’istruttoria  finalizzata  all’emissione  del  decreto  di  ammissione  a 
finanziamento dei progetti; 

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti  rationemateriae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza;

o) Che l’intervento “Santuario del Monte S. Nicola: scavo, restauro, recupero e rifunzionalizzazione con 
messa in sicurezza del Santuario: tempio+teatro_2° lotto” (CUPF31I14000010006 – COD. SMILE ID 
370),  presentato dal  Comune di Pietravairano (CE)è stato ammesso a finanziamento con Decreto 
Dirigenziale DD 233 del 08/08/2014 per l’importo di € 1773028,18;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che con nota prot. 825 del 11/02/2015, il  Comune di Pietravairano (CE) ha chiesto la liquidazione 
dell’anticipazione  per  l’intervento  “Santuario  del  Monte  S.  Nicola:  scavo,  restauro,  recupero  e 
rifunzionalizzazione  con  messa  in  sicurezza  del  Santuario:  tempio+teatro_2° 
lotto”(CUPF31I14000010006– COD. SMILE ID 370);

d) Che il  Comune di Pietravairano (CE)è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria Provinciale 
dello Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN IT86Y0100003245422300304716;

RITENUTO

a) Di  dover  dare  atto  della  verifica  di  coerenza  della  documentazione  prodotta  dal  Comune  di 
Pietravairano  (CE) per  l’intervento  “Santuario  del  Monte  S.  Nicola:  scavo,  restauro,  recupero  e 
rifunzionalizzazione con messa in sicurezza del Santuario: tempio+teatro_2° lotto”alle disposizioni di 
cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni 
previste nella convenzione sottoscritta;
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b) Di dover confermare il  finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.489.406,32 così come dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 260 
del 22/12/2014;

TOTALE PROGETTO 1.489.406,32  

A) LAVORI  1.062.053,13

lavori 1.028.137,30  

oneri per la sicurezza 33.915,83  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  427.353,19

b1) lavori in economia 0,00  

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 0,00  

b3) allacciamenti pubblici servizi 23.758,04  

b4) imprevisti 63.882,73  

b5) acquisizione di aree o 
immobili 25.000,00  

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00  

b7) spese tecniche 161.386,94  

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 0,00  

b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00  

b12) iva e altre imposte 153.325,48  

C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

c) Di poter riconoscere al Comune di Pietravairano (CE) l’importo di € 446.821,90 quale anticipazione 
del  30%  del  Totale  delle  risorse  pubbliche  ammesse  a  finanziamento  con  il  presente  Decreto 
Dirigenziale;

d) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale;

e) Di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione  del  provvedimento  di  impegno  di  spesa  e  liquidazione  in  favore  del  Comune  di 
Pietravairano  (CE) della  somma  di  Euro  Quattrocentoquarantaseimilaottocentoventuno/90  (€ 
446.821,90) sul seguente IBANIT86Y0100003245422300304716 con imputazione a valere sui fondi 
assegnati all’Obiettivo Operativo 1.9 Beni e siti culturali del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 
2616 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi
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capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della 
UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2616 05 03 2 203 2.03.01.02.000 08.2 3 2 02 03 2234

f) Necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti 
del  D.lgs.  n.  33  del  14/03/2013  sono  stati  adempiuti  mediante  la  pubblicazione  dell’atto  di 
ammissione a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014; 
19) il DD n.99/2015;
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania; 
21) il DD 233 del 08/08/2014 di ammissione a finanziamento;
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente rationemateriae e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. Dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Pietravairano 
(CE) sull’intervento  “Santuario  del  Monte  S.  Nicola:  scavo,  restauro,  recupero  e 
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rifunzionalizzazione  con  messa  in  sicurezza  del  Santuario:  tempio+teatro_2°  lotto”alle 
disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed 
alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

2. Confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.489.406,32 così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 260 del 
22/12/2014;

TOTALE PROGETTO 1.489.406,32  

A) LAVORI  1.062.053,13

lavori 1.028.137,30  

oneri per la sicurezza 33.915,83  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  427.353,19

b1) lavori in economia 0,00  

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 0,00  

b3) allacciamenti pubblici servizi 23.758,04  

b4) imprevisti 63.882,73  

b5) acquisizione di aree o 
immobili 25.000,00  

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00  

b7) spese tecniche 161.386,94  

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 0,00  

b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00  

b12) iva e altre imposte 153.325,48  

C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

3. Riconoscere al Comune di Pietravairano (CE) l’importo di € 446.821,90 quale anticipazione del 
30%  del  Totale  delle  risorse  pubbliche  ammesse  a  finanziamento  con  il  presente  Decreto 
Dirigenziale;

4. Precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale;

5. Trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Pietravairano (CE) della somma di Euro Quattrocentoquarantaseimilaottocentoventuno/90 (€ 
446.821,90) sul seguente IBANIT86Y0100003245422300304716 con imputazione a valere sui 
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fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 1.9 Beni e siti culturali del P.O. Campania FESR 2007-
2013 – cap. 2616 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della 
UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2616 05 03 2 203 2.03.01.02.000 08.2 3 2 02 03 2234

6. Dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

7. Inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario - Comune di Pietravairano (CE); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13.
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio
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Decreto Dirigenziale n.301 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

            P.O. Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 6.3 Citta' solidali e scuole 

aperte - Iniziative di Accelerazione della spesa - Avviso Pubblico approvato con DD n.89 

del  04/12/2013.  Comune  di  Paternopoli  (AV).  Intervento  "Ristrutturazione  ed 

adeguamento antisismico immobili  di  proprieta'  comunale  ubicati  nel  centro storico  e 

riqualificazione piazzetta Rua delle Rose con adiacenti vicoli" 

(CUP B26C1400000000 - Codice SMILE: 796). Proposta di impegn0 e Corresponsione 

anticipazione.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

g) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”;

i) Che con DD n. 89 del  4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013;

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la  Commissione di  Valutazione delle istanze pervenute di  cui  all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014;

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso  atto  delle  risultanze della  istruttoria  della  Commissione di  valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013;
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni;

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di: 

• prendere atto del DD n. 70/2014; 
• demandare  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  139/2013  e  s.m.i.  l’individuazione  dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
rationemateriae l’istruttoria  finalizzata  all’emissione  del  decreto  di  ammissione  a 
finanziamento dei progetti; 

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti  rationemateriae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza;

o) Che  l’intervento  “Ristrutturazione  ed  adeguamento antisismico  immobili  di  proprietà  comunale 
ubicati  nel  centro  storico  e  riqualificazione  piazzetta  Rua  delle  Rose  con  adiacenti  vicoli” 
(CUPB26C1400000000 – COD. SMILE ID 796), presentato dal Comune di Paternopoli (AV)è stato 
ammesso a finanziamento con DD 203 del 30/07/2014 per l’importo di € 804.765,00;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che con nota prot. 1633 del 05/05/2015, il  Comune di Paternopoli (AV) ha chiesto la liquidazione 
dell’anticipazione  per  l’intervento  “Ristrutturazione  ed  adeguamento  antisismico  immobili  di 
proprietà comunale ubicati nel centro storico e riqualificazione piazzetta Rua delle Rose con adiacenti 
vicoli”( CUPB26C1400000000– COD. SMILE ID 796);

d) Che il Comune di Paternopoli (AV)è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN  IT34E0100003245420300304571 e ha attivato un conto 
vincolato, intestato a Comune di Paternopoli (AV);

RITENUTO

a) Di  dover  dare  atto  della  verifica  di  coerenza  della  documentazione  prodotta  dal  Comune  di 
Paternopoli (AV) per l’intervento “Ristrutturazione ed adeguamento antisismico immobili di proprietà 
comunale  ubicati  nel  centro  storico  e  riqualificazione  piazzetta  Rua  delle  Rose  con  adiacenti 
vicoli”alle  disposizioni  di  cui  alla  manualistica  vigente  di  attuazione  del  PO  Campania  FESR 
2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;
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b) Di  dover  confermare  il  finanziamento  dell’intervento  in  oggetto  per  €770.362,26così  come  dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 106 
del 19/06/2015;

TOTALE PROGETTO 770.362,26  

A) LAVORI  598.524,78
lavori 580.524,78  
oneri per la sicurezza 18.000,00  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  171.837,48
b1) lavori in economia 20.000,00  

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 18.894,00  

b3) allacciamenti pubblici 
servizi 0,00  
b4) imprevisti 0,00  

b5) acquisizione di aree o 
immobili 0,00  

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00  
b7) spese tecniche 56.567,00  

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 2.000,00  
b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00  
b12) iva e altre imposte 74.376,48  
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

c) Di poter riconoscere al  Comune di Paternopoli (AV) l’importo di € 231.108,68 quale anticipazione 
del  30%  del  Totale  delle  risorse  pubbliche  ammesse  a  finanziamento  con  il  presente  Decreto 
Dirigenziale;

d) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale;

e) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione  del  provvedimento  di  impegno  di  spesa  e  liquidazione  in  favore  del  Comune  di 
Paternopoli (AV)della somma di Euro Duecentrotrentunomilacentootto/68(€ 231.108,68) sul seguente 
IBANIT34E0100003245420300304571 con imputazione a valere  sui  fondi  assegnati  all’Obiettivo 
Operativo  6.3  Città  solidali  e  scuole  aperte del  P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap.  2676 codice 
bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi
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f) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014; 
19) il DD n.99/2015;
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania; 
21) il DD 203 del 30/07/2014 di ammissione a finanziamento;
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

capitolo
Missione
Programma 
Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (II 
Liv)

Codice 
tran-
sazioni 
della 
UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente rationemateriae e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. Dare atto della  verifica di coerenza della documentazione prodotta dal  Comune di Paternopoli 
(AV) per  l’intervento  “Ristrutturazione  ed  adeguamento  antisismico  immobili  di  proprietà 
comunale ubicati  nel  centro storico e riqualificazione piazzetta Rua delle  Rose con adiacenti 
vicoli”alle disposizioni di  cui  alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 
2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

2. Confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 770.362,26così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 106 del 
19/06/2015;

TOTALE PROGETTO 770.362,26  

A) LAVORI  598.524,78
lavori 580.524,78  
oneri per la sicurezza 18.000,00  

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE  171.837,48
b1) lavori in economia 20.000,00  

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini 18.894,00  

b3) allacciamenti pubblici 
servizi 0,00  
b4) imprevisti 0,00  

b5) acquisizione di aree o 
immobili 0,00  

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00  
b7) spese tecniche 56.567,00  

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00  

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 2.000,00  
b10) spese per pubblicità 0,00  

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00  
b12) iva e altre imposte 74.376,48  
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00  

D) ESPROPRI 0,00  

3. Riconoscere al  Comune di Paternopoli (AV) l’importo di € 231.108,68 quale anticipazione del 
30%  del  Totale  delle  risorse  pubbliche  ammesse  a  finanziamento  con  il  presente  Decreto 
Dirigenziale;
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4. Precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale;

5. Trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  FESR  Campania  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del  Comune di 
Paternopoli  (AV)della  somma  di  Euro  Duecentrotrentunomilacentootto/68(€  231.108,68)  sul 
seguente  IBANIT34E0100003245420300304571 con imputazione a  valere  sui  fondi  assegnati 
all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – 
cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

6. Dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

7. Inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario - Comune di Paternopoli (AV); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio

capitolo
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Programma 
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Decreto Dirigenziale n.304 del 8/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

             P.O. Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo operativo 1.9  Beni e siti culturali - 

Iniziative  di  Accelerazione  della  spesa  -  DGR  185/2014  "POR  Campania  FESR 

2007/2013  -  QSN  2007/2013:  progetti  di  "prima  fase"  e  progetti  "retrospettivi". 

Accelerazione  della  spesa.  Integrazione  DGR n.  496/2013".Comune di  Padula  (SA). 

InterventoIl  grande  attrattore  culturale  Certosa  di  San  Lorenzo:  recupero  e 

riqualificazione  ambientale,  paesaggistica  e  infrastrutturale  delle  aree  circostanti  il 

monumento e  altri  interventi  di  completamento.  LOTTO A (CUPC38C09000010002 - 

Codice SMILE: ID 283). Proposta di impegn0 e Corresponsione anticipazione
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che il Manuale di attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013 con deliberazione n. 1715 del 20 
novembre  2009  e  s.m.i,  prevede  che  il  Beneficiario  e  il  Responsabile  di  Obiettivo  operativo 
sottoscrivano apposito atto che individui le reciproche obbligazioni e le condizioni di erogazione del 
finanziamento;

c) Che con nota COCOF n. 12 0050 00 del 29 marzo 2012 si riconosce la possibilità di inserire nel 
Programma Progetti finanziati con altre risorse (progetti retrospettivi) e si stabiliscono le condizioni 
necessarie per la loro ammissione al cofinanziamento dei Fondi strutturali;

d) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

e) Che con la procedura scritta conclusasi  il  18 giugno 2013 è stato modificato il  testo del Quadro 
Strategico nazionale, ed in particolare il  testo del capitolo V- “Le risorse della politica regionale 
nazionale”  al  fine  di  prevedere  come parte  della  programmazione  unitaria “tutte  le  risorse  che 
finanziano interventi  inseriti  in  strumenti  attuativi  della  programmazione del  periodo 2007-2013  
(Programmi attuativi regionali, Accordi di Programma Quadro, Contratti istituzionali di sviluppo e 
Piani di Azione Coesione).”

f) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

g) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

h) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

i) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

j) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;
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k) Che con la DGR n. 378/2013 sono state, altresì, approvate le procedure di attuazione della DGR n. 
148/2013,  affidandone  l’esecuzione  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  n.  139/2013  e  s.m.i., 
coordinato dall’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007/2013 ed è stato deliberato di 
programmare sul P.O. FESR Campania 2007/2013 il completamento degli interventi compresi negli 
APQ regionali;

l) Che con DGR n. 496/2013 è stato approvato l’elenco dei progetti selezionati nell’ambito delle risorse 
della  politica di  coesione e riconducibili  ad APQ,  PIP,  ASI  e L.R.  1/2009 di  cui  alla  DGR n .
148/2013, da programmare sul POR Campania FESR 2007/2013, ed è stato demandato ai dirigenti 
ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento a 
valere sulle risorse dei pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007/2013;

m) Che con la DGR n. 496/2013, sono stati programmati sul POR Campania FESR 2007/2013, tra l’altro, 
gli interventi di cui ai seguenti Accordi di Programma Quadro (APQ):

� Difesa del suolo – II atto integrativo;
� Difesa Suolo – Delibere CIPE 142/1999, 84/2000, 17/2003, 20/2004;
� Difesa Suolo – I atto integrativo – Delibera CIPE 3/2006;
� Delibera CIPE 8/2012 – Accordo di programma dissesto idrogeologico;
� Difesa Suolo – Piano Strategico Nazionale 2007;

n) Che con la DGR n. 185/2014, è stata integrata la DGR 496/13 programmando sul POR Campania 
FESR 2007/2013, tra l’altro, tutti gli interventi inseriti negli strumenti attuativi della programmazione 
2007/2013 di cui ai seguenti Accordi di Programma Quadro (APQ):

� Sistemi Urbani 
� Beni culturali
� Difesa suolo (compreso I – II atto integrativo)
� Viabilità
� Tutela delle Acque
� Ricerca scientifica
� Sicurezza
� Sviluppo Locale
� Accordi ex D. Cipe60/12
� Programma strategico per le compensazioni ambientali nella Regione Campania del 18/7/08 e 

smi
� Dissesto idrogeologico (D. Cipe 8/12)

o) Che l’intervento “Il  grande attrattore culturale Certosa di San Lorenzo: recupero e riqualificazione 
ambientale, paesaggistica e infrastrutturale delle aree circostanti  il  monumento e altri interventi  di 
completamento. LOTTO A” (CUPC38C09000010002 – COD SMILE ID 283), presentato dal Comune 

di Padula (SA) è stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale n. 484 del 18/12/2014 per 
l’importo di €2.721.867,19;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
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conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che  con  nota  prot.n.  3141 del  30.04.2015il  Comune di  Padula  (SA)  ha  chiesto  la  liquidazione 
dell’anticipazione per l’intervento  Il grande attrattore culturale Certosa di San Lorenzo: recupero e 
riqualificazione ambientale, paesaggistica e infrastrutturale delle aree circostanti il monumento e altri 
interventi di completamento. LOTTO A(CUPC38C09000010002–COD SMILE ID283);

d) Che il  Comune di Padula (SA)è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato, presso la Banca d’Italia, codice IBANIT86P0100003245424300185660;

RITENUTO

a) Necessario, chiedere, all’Autorità di Gestione del Programma Operativo, d’intesa con la Direzione 
Generale Risorse Finanziarie e gli altri uffici regionali competenti, la “reimputazione contabile” della 
parte di costo del progetto originariamente finanziata e/o liquidata con risorse ordinarie convergenti;

b) Di dover  dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal  Comune di Padula 
(SA) per l’intervento Il grande attrattore culturale Certosa di San Lorenzo: recupero e riqualificazione 
ambientale, paesaggistica e infrastrutturale delle aree circostanti  il  monumento e altri  interventi di 
completamento.  LOTTO Aalle disposizioni  di  cui  alla manualistica vigente  di  attuazione del  PO 
Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

c) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 2.721.867,19

d) Di poter riconoscere al Comune di Padula (SA) l’importo di €256.147,215 quale anticipazione del 
30% della  differenza  tra  il  Totale  ammesso  a  finanziamento  a  valere  sul  PO  FESR Campania 
2007/2013 con il citato Decreto Dirigenziale e quanto già liquidato della quota ammessa a valere sul 
PO;

e) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale;

f) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Padula 
(SA)  della  somma  di  Euro  256.147,215(€  duecentocinquantaseimilacentoquarantasette/215)  sul 
seguente  IBANIT86P0100003245424300185660,  con  imputazione  a  valere  sui  fondi  assegnati 
all’Obiettivo Operativo 1.9  Beni e siti culturali del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2862 codice 
bilancio 2.02.03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

Dip DG UOD CAP Denominazione Missi
one

Progra
mma

Titolo Macro 
aggreg
ato

IV  Livello 
Piano dei conti

V  livello 
corrispondente

SIOPE 
(codice 
bilancio)

Note

51 03 00 2862 POR  FESR  2007/2013  – 
Misure  di  accelerazione 
della  spesa  (DGR 
n.148/2013 e n. 496/2013) 
– interventi ex FAS

01 12 2 203 2.03.01.02.000 2.03.01.02.002; 
2.03.01.02.003; 
2.03.01.02.008; 
2.03.01.02.010; 
2.03.01.02.999

2.02.03
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g) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014;
19) il DD n. 99/2015;
20) la L.R.n.1 del 5 gennaio 2015 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 

della Regione Campania”
21) il n. 484 del 18/12/2014 di ammissione a finanziamento;
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. chiedere all’Autorità di Gestione del Programma Operativo, d’intesa con la Direzione Generale 
Risorse Finanziarie e gli altri uffici regionali competenti, la “reimputazione contabile” della parte 
di costo del progetto originariamente finanziata e/o liquidata con risorse ordinarie convergenti;

2. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Padula (SA) 
sull’intervento  Il grande attrattore culturale Certosa di San Lorenzo: recupero e riqualificazione 
ambientale, paesaggistica e infrastrutturale delle aree circostanti il monumento e altri interventi di 
completamento. LOTTO Aalle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO 
Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

3. confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 2.721.867,19;
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4. riconoscere al  Comune di Padula (SA) l’importo di €256.147,215quale anticipazione del 30% 
della  differenza  tra  il  Totale  ammesso  a  finanziamento  a  valere  sul  PO  FESR  Campania 
2007/2013 con il citato Decreto Dirigenziale e quanto già liquidato della quota ammessa a valere 
sul PO;

5. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale;

6. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  Campania  FESR  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del  Comune di 
Padula  (SA) della  somma  di  Euro 
256.147,215(€duecentocinquantaseimilacentoquarantasette/215)sul  seguente  IBAN 
IT86P0100003245424300185660,  con  imputazione  a  valere  sui  fondi  assegnati  all’Obiettivo 
Operativo 1.9  Beni e siti culturalidel P.O. Campania FESR 2007-2013– cap. 2862 codice bilancio 
2.02.03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

Dip DG UOD CAP Denominazione Missi
one

Progra
mma

Titolo Macro 
aggreg
ato

IV  Livello 
Piano dei conti

V  livello 
corrispondente

SIOPE 
(codice 
bilancio)

Note

51 03 00 2862 POR  FESR  2007/2013  – 
Misure  di  accelerazione 
della  spesa  (DGR 
n.148/2013 e n. 496/2013) 
– interventi ex FAS

01 12 2 203 2.03.01.02.000 2.03.01.02.002; 
2.03.01.02.003; 
2.03.01.02.008; 
2.03.01.02.010; 
2.03.01.02.999

2.02.03

7. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

8. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario –Comune di Padula (SA); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;

− Al Dipartimento 51 Direzione Generale 01 per la Programmazione economica e il Turismo;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR.

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio
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Decreto Dirigenziale n.305 del 9/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

             P.O. Campania FESR 200//2013 - Obiettivo operativo 6.3 Citta' solidali e scuole 

aperte - Iniziative di Accelerazione della spesa - DGR 185/2014 "POR Campania FESR 

2007/2013  -  QSN  2007/2013:  progetti  di  "prima  fase"  e  progetti  "retrospettivi". 

Accelerazione  della  spesa.  Integrazione  DGR  n.  496/2013."Comune  di  Polla  (Sa). 

Intervento  Lavori  di  completamento  delle  aree  limitrofe  a  servizio  del  centro  sociale 

polivalente.  Cod.  GR-SA18  (CUPE45D08000030002  -  Codice  SMILE:  ID  673). 

Proposta di rimborso spese.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che il Manuale di attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013 con deliberazione n. 1715 del 20 
novembre  2009  e  s.m.i,  prevede  che  il  Beneficiario  e  il  Responsabile  di  Obiettivo  operativo 
sottoscrivano apposito atto che individui le reciproche obbligazioni e le condizioni di erogazione del 
finanziamento;

c) Che con nota COCOF n. 12 0050 00 del 29 marzo 2012 si riconosce la possibilità di inserire nel 
Programma Progetti finanziati con altre risorse (progetti retrospettivi) e si stabiliscono le condizioni 
necessarie per la loro ammissione al cofinanziamento dei Fondi strutturali;

d) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

e) Che con la procedura scritta conclusasi  il  18 giugno 2013 è stato modificato il  testo del Quadro 
Strategico nazionale, ed in particolare il  testo del capitolo V- “Le risorse della politica regionale 
nazionale”  al  fine  di  prevedere  come parte  della  programmazione  unitaria “tutte  le  risorse  che 
finanziano interventi  inseriti  in  strumenti  attuativi  della  programmazione del  periodo 2007-2013  
(Programmi attuativi regionali, Accordi di Programma Quadro, Contratti istituzionali di sviluppo e 
Piani di Azione Coesione).”

f) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

g) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

h) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

i) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

j) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;
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k) Che con la DGR n. 378/2013 sono state, altresì, approvate le procedure di attuazione della DGR n. 
148/2013,  affidandone  l’esecuzione  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  n.  139/2013  e  s.m.i., 
coordinato dall’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007/2013 ed è stato deliberato di 
programmare sul P.O. FESR Campania 2007/2013 il completamento degli interventi compresi negli 
APQ regionali;

l) Che con DGR n. 496/2013 è stato approvato l’elenco dei progetti selezionati nell’ambito delle risorse 
della  politica di  coesione e riconducibili  ad APQ,  PIP,  ASI  e L.R.  1/2009 di  cui  alla  DGR n .
148/2013, da programmare sul POR Campania FESR 2007/2013, ed è stato demandato ai dirigenti 
ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento a 
valere sulle risorse dei pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007/2013;

m) Che con la DGR n. 496/2013, sono stati programmati sul POR Campania FESR 2007/2013, tra l’altro, 
gli interventi di cui ai seguenti Accordi di Programma Quadro (APQ):

� Difesa del suolo – II atto integrativo;
� Difesa Suolo – Delibere CIPE 142/1999, 84/2000, 17/2003, 20/2004;
� Difesa Suolo – I atto integrativo – Delibera CIPE 3/2006;
� Delibera CIPE 8/2012 – Accordo di programma dissesto idrogeologico;
� Difesa Suolo – Piano Strategico Nazionale 2007;

n) Che con la DGR n. 185/2014, è stata integrata la DGR 496/13 programmando sul POR Campania 
FESR 2007/2013, tra l’altro, tutti gli interventi inseriti negli strumenti attuativi della programmazione 
2007/2013 di cui ai seguenti Accordi di Programma Quadro (APQ):

� Sistemi Urbani 
� Beni culturali
� Difesa suolo (compreso I – II atto integrativo)
� Viabilità
� Tutela delle Acque
� Ricerca scientifica
� Sicurezza
� Sviluppo Locale
� Accordi ex D. Cipe60/12
� Programma strategico per le compensazioni ambientali nella Regione Campania del 18/7/08 e 

smi
� Dissesto idrogeologico (D. Cipe 8/12)

o) Che  l’intervento  “Lavori  di  completamento  delle  aree  limitrofe  a  servizio  del  centro  sociale 
polivalente”  Cod.  GR-SA18 (CUP E45D08000030002 – COD. SMILE ID 673),  presentato  dal 
Comune di Polla (sa) è stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale DD 37 del 25 feb 
2015- rettifica n.50 del 05/03/2015 per l’importo di €332.275,01;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
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spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Che con nota prot.n. 2015/3267il Comune di Polla ha chiesto la liquidazione dell’anticipazione per 
l’intervento  Lavori di completamento delle aree limitrofe a servizio del centro sociale polivalente. 
Cod. GR-SA18(CUPE45D08000030002– COD. SMILE ID 673);

d) Che il Comune di Polla (sa)è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, 
presso la Banca d’Italia Codice IBAN IT69T0100003245424300185672;

RITENUTO

a) Necessario, chiedere, all’Autorità di Gestione del Programma Operativo, d’intesa con la Direzione 
Generale Risorse Finanziarie e gli altri uffici regionali competenti, la “reimputazione contabile” della 
parte di costo del progetto originariamente finanziata e/o liquidata con risorse ordinarie convergenti;

b) Di dover dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Polla (sa) 
per l’intervento Lavori di completamento delle aree limitrofe a servizio del centro sociale polivalente. 
Cod. GR-SA18alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania FESR 
2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

c) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 332.275,01;

d) Di poter riconoscere al  Comune di Polla (Sa) come rimborso spese l’importo di € 43.927,60 quale 
differenza tra l’importo di Euro 397.825,32 di spese effettivamente sostenute come da elenco al 30 
aprile 2015 e l’importo di Euro 353.897,72 di erogazioni a valere su fondi FAS.

e) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale;

f) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Polla (sa) 
della  somma di  Euro  quarantatremilanovecentoventisettemila/60  (€  43.927,60)sul  seguente  IBAN 
IT69T0100003245424300185672,  con  imputazione  a  valere  sui  fondi  assegnati  all’Obiettivo 
Operativo  6.3  Città  solidali  e  scuole  aperte del  P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap.  2862 codice 
bilancio 2.02.03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

Dip DG UOD CAP Denominazione Missi
one

Progra
mma

Titolo Macro 
aggreg
ato

IV  Livello 
Piano dei conti

V  livello 
corrispondente

SIOPE 
(codice 
bilancio)

Note

51 03 00 2862 POR  FESR  2007/2013  – 
Misure  di  accelerazione 
della  spesa  (DGR 
n.148/2013 e n. 496/2013) 
– interventi ex FAS

01 12 2 203 2.03.01.02.000 2.03.01.02.002; 
2.03.01.02.003; 
2.03.01.02.008; 
2.03.01.02.010; 
2.03.01.02.999

2.02.03

g) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
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3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013;
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014;
19) il DD n. 99/2015;
20) la L.R.n.1 del 5 gennaio 2015 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 

della Regione Campania”
21) il DD 37 del 25 feb 2015- rettifica n.50 del 05/03/2015 di ammissione a finanziamento;
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. chiedere all’Autorità di Gestione del Programma Operativo, d’intesa con la Direzione Generale 
Risorse Finanziarie e gli altri uffici regionali competenti, la “reimputazione contabile” della parte 
di costo del progetto originariamente finanziata e/o liquidata con risorse ordinarie convergenti;

2. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal  Comune di Polla (sa) 
sull’intervento  Lavori  di  completamento  delle  aree  limitrofe  a  servizio  del  centro  sociale 
polivalente. Cod. GR-SA18alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO 
Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta;

3. confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 332.275,01;

4. Di poter riconoscere al Comune di Polla (Sa) come rimborso spese l’importo di € 43.927,60 quale 
differenza tra l’importo di Euro 397.825,32 di spese effettivamente sostenute come da elenco al 30 
aprile 2015 e l’importo di Euro 353.897,72 di erogazioni a valere su fondi FAS.

5. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale;

6. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  Campania  FESR  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Polla 
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(Sa) della somma di Euro quarantatremilanovecentoventisettemila/60 (€ 43.927,60) sul seguente 
IBAN  IT69T0100003245424300185672,  con  imputazione  a valere  sui  fondi  assegnati 
all’Obiettivo Operativo  6.3 Città solidali e scuole apertedel P.O. Campania FESR 2007-2013– 
cap. 2862 codice bilancio 2.02.03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

Dip DG UOD CAP Denominazione Missi
one

Progra
mma

Titolo Macro 
aggreg
ato

IV  Livello 
Piano dei conti

V  livello 
corrispondente

SIOPE 
(codice 
bilancio)

Note

51 03 00 2862 POR  FESR  2007/2013  – 
Misure  di  accelerazione 
della  spesa  (DGR 
n.148/2013 e n. 496/2013) 
– interventi ex FAS

01 12 2 203 2.03.01.02.000 2.03.01.02.002; 
2.03.01.02.003; 
2.03.01.02.008; 
2.03.01.02.010; 
2.03.01.02.999

2.02.03

7. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

8. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario –Comune di Polla (sa); 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;

− Al Dipartimento 51 Direzione Generale 01 per la Programmazione economica e il Turismo;
− Al Direttore generale politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;

− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 
afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR.

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio
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Decreto Dirigenziale n.307 del 9/07/2015 

Dipartimento 53 - Politiche territoriali 
           
Direzione Generale 9 – Governo del Territorio
                                              

Oggetto dell'Atto: 

              P.O. Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 1.9  Beni e siti culturali - 

Iniziative  di  Accelerazione della  spesa -  Avviso Pubblico approvato con DD n.89 del 

04/12/2013. Istituto Suor Orsola Benincasa (NA). Intervento "Progetto Civitas Artium - 

Lavori di restauro, riqualificazione  e rifunzionalizzazione della cittadella storica" (CUP 

J62G13000020006  -  Codice  SMILE:  381).  Proposta  di  impegn0  e  Corresponsione 

anticipazione.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR  2007-2013),  modificato  con  la  Decisione  n.  C(2012)  1843  del  27  marzo  2012  e  con  la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta  all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  P.O. 
Campania FESR 2007-2013;

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini  di  dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili  al  Settore  04  “EDILIZIA  PUBBLICA  ABITATIVA”  dell’AGC  16,  e  con  DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio;

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio;

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla  designazione  del  Responsabile  della  posizione  di  Staff  con  funzioni  di  supporto  tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013;

g) Che  con DGR n.  378 del  24  settembre  2013 sono stati  ritenuti  selezionabili,  a  valere  sul  P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”;

i) Che con DD n. 89 del  4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013;

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la  Commissione di  Valutazione delle istanze pervenute di  cui  all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014;

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso  atto  delle  risultanze della  istruttoria  della  Commissione di  valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013;
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni;

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di: 

• prendere atto del DD n. 70/2014; 
• demandare  al  Gruppo  di  lavoro  di  cui  al  DPGR  139/2013  e  s.m.i.  l’individuazione  dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione  materiae  l’istruttoria  finalizzata  all’emissione  del  decreto  di  ammissione  a 
finanziamento dei progetti; 

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti  ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza;

o) Che l’intervento “Progetto Civitas Artium - Lavori di restauro, riqualificazione  erifunzionalizzazione 
della cittadella storica” (CUPJ62G13000020006 – COD. SMILE  ID  381),  presentato dall’Istituto 
Suor  Orsola  Benincasa è  stato  ammesso  a  finanziamento  con  Decreto  Dirigenziale  n.  221  del 
08/08/2014 per l’importo di € 6.483.081,15;

CONSIDERATO

a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 
attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014;

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta  regionale  –  emanata  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  2011  e  della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma;

c) Checon  nota  prot.n.187  del  12/09/2014,  acquisita  al  prot.  R.C.  n.2014.0606862  del 
15/09/2014,l’Istituto  Suor  Orsola  Benincasa ha  chiesto  la  liquidazione  dell’anticipazione  per 
l’intervento  “Progetto  Civitas Artium -  Lavori  di  restauro,  riqualificazione  erifunzionalizzazione 
della cittadella storica”(CUPJ62G13000020006– COD. SMILE ID 381);

d) Che  l’Istituto Suor  Orsola  Benincasaè  titolare  di un  conto  corrente  dedicate  Codice  IBAN 
IT9800101003430100000300006 e ha attivato un conto vincolato intestato a  Istituto Suor Orsola 
Benincasa;

RITENUTO

a) Di dover dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dall’Istituto Suor Orsola 
Benincasa per  l’intervento  “Progetto  Civitas  Artium -  Lavori  di  restauro,  riqualificazione 
erifunzionalizzazione  della  cittadella  storica”alle disposizioni  di  cui  alla  manualistica  vigente  di 
attuazione  del  PO  Campania  FESR  2007/2013  ed  alle  disposizioni  previste  nella  convenzione 
sottoscritta;

b) Di  poter  riconoscere  all’Istituto  Suor  Orsola  Benincasa l’importo  di  €  1.296.616,23  quale 
anticipazione del  20 % del  Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il  citato 
Decreto Dirigenziale n. 221 del 08/08/2014;
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c) Di dover, inoltre, precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale;

d) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il  presente provvedimento all’Autorità di Gestione del  PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Istituto Suor Orsola 
Benincasa della somma di Euro 1.296.616,23 (€ unmilioneduecentonovantaseimilaseicentosedici/23), 
sul seguente IBAN IT9800101003430100000300006, con imputazione a valere sui fondi assegnati 
all’Obiettivo Operativo  1.9  Beni e siti culturali del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2665 
codice bilancio 2 03 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (I
I Liv)

Codice tran
-sazioni 
della UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2665 05 03 2 203 2.03.04.01.000 08.2 3 2 03 03 2332

e) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

VISTI
1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008;
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009;
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012;
7) il DD n.158/2013;
8) la Delibera n. 80/2013;
9) il Dlgs. n. 33/2013
10) la DGR n.148/2013;
11) il DPGR n.139/2013;
12) il DPGR n. 255/2013;
13) il DPGR n. 438/2013
14) la DGR 378/2013;
15) la DGR 496/2013;
16) il D.P.G.R n. 262/2013;
17) il D.P.G.R n. 437/2013;
18) il DD n. 23/2014; 
19) ilDD n. 221 del 08/08/2014 di ammissione a finanziamento;
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania; 
21) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2015-2017  della  Regione  Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso:

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
 

1. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal  Istituto Suor Orsola 
Benincasa sull’intervento“Progetto  Civitas  Artium  - Lavori  di  restauro,  riqualificazione 
erifunzionalizzazione della cittadella storica”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione 
sottoscritta;

2. riconoscere al Istituto Suor Orsola Benincasa l’importo di €1.296.616,23 quale anticipazione del 
20  %  del  Totale  delle  risorse  pubbliche  ammesse  a  finanziamento  con  il  citato  Decreto 
Dirigenziale DD n. 221 del 08/08/2014;

3. Di dover, inoltre, precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale;

4. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il  presente  provvedimento  all’Autorità  di  Gestione  del  PO  FESR  Campania  2007/2013  per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del  Istituto Suor 
Orsola  Benincasa della  somma  di  Euro  1.296.616,23  (€ 
unmilioneduecentonovantaseimilaseicentosedici/23),  sul  seguente  IBAN 
IT9800101003430100000300006,  con  imputazione  a  valere  sui  fondi  assegnati  all’Obiettivo 
Operativo  1.9  Beni  e siti  culturali del  P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2665 codice 
bilancio 2 03 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi

capitolo
Missione
Programma Titolo

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC
COFOG (I
I Liv)

Codice tran
-sazioni 
della UE

SIOPE 
bilancio

SIOPE 
gestionale

2665 05 03 2 203 2.03.04.01.000 08.2 3 2 03 03 2332

5. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27;

6. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza:

− Al Beneficiario - Istituto Suor Orsola Benincasa; 
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013;
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero;
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13.

              Dirigente ratione materiae
   Dott. Giulio Mastracchio
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Decreto Dirigenziale n. 314 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O. CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 CITTA' SOLIDALI E

SCUOLE APERTE - INIZIATIVE DI ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AVVISO

PUBBLICO APPROVATO CON DD N.89 DEL 04/12/2013. COMUNE DI MONTECORVINO

ROVELLA (SA). INTERVENTO "LAVORI DI SVILUPPO URBANO PER INTERVENTI DI

RIQUALIFICAZIONE STRADE COMUNALI E MARCIAPIEDI MACCHIA" (CUP

G77H14000150006 -  CODICE SMILE:  330) .  PROPOSTA DI  IMPEGN0 E

CORRESPONSIONE 
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IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR 2007-2013), modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013; 

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal P.O. 
Campania FESR 2007-2013; 

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili al Settore 04 “EDILIZIA PUBBLICA ABITATIVA” dell’AGC 16, e con DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio; 

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio; 

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla designazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013; 

g) Che con DGR n. 378 del 24 settembre 2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013; 

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

i) Che con DD n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013; 

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la Commissione di Valutazione delle istanze pervenute di cui all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso atto delle risultanze della istruttoria della Commissione di valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013; 
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni; 

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di:  

• prendere atto del DD n. 70/2014;  
• demandare al Gruppo di lavoro di cui al DPGR 139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento dei progetti;  

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 

o) Che l’intervento “Lavori di sviluppo urbano per interventi di riqualificazione strade comunali e 
marciapiedi Macchia” (CUPG77H14000150006 – COD. SMILE ID 330), presentato dal Comune di 
Montecorvino Rovella (SA), in seguito all’esperimento della gara,è stato ammesso a finanziamento 
con Decreto Dirigenziale DD 465del15/12/2014per l’importo di € 1.892.335,92; 

 
CONSIDERATO 
 
a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 

attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

c) Che con DD 465 del 15/12/2014 il Comune di Montecorvino Rovella (SA) ha ottenuto la liquidazione 
dell’anticipazione per l’intervento “Lavori di sviluppo urbano per interventi di riqualificazione strade 
comunali e marciapiedi Macchia” (CUPG77H14000150006– COD. SMILE ID 330) per l’importo di €567.700,78; 

d) Che il Comune di Montecorvino Rovella (SA) è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN IT16A0100003245424300068179; 

e) Che il Comune di Montecorvino Rovella (SA) ha chiesto il rimborso delle spese sostenute con nota 
prot. n. 6300 del 21.04.15ed ha presentato la relativa documentazione amministrativatecnica e 
contabile sulle spese rendicontate pari a € 499.592,50, come previsto nel Manuale di attuazione del 
PO FESR Campania 2007/2013; 

 
RITENUTO 
 
a) Di dover dare atto della verifica di coerenza e della rispondenza della documentazione amministrativa 

tecnica e contabile relativa alle spese effettivamente sostenute dal Comune di Montecorvino Rovella 
(SA) per l’intervento “Lavori di sviluppo urbano per interventi di riqualificazione strade comunali e 
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marciapiedi Macchia”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO Campania 
FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta; 

b) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.892.335,92 così come da Q.E. 
rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto ammesso a finanziamento con DD 465 del 
15/12/2014; 

c) Di poter riconoscere al Comune di Montecorvino Rovella (SA) l’importo di € 499.592,50 quale 
rimborso sulle spese sostenute; 

d) Di dover, inoltre, precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale; 

e) Di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Montecorvino Rovella (SA) della somma di Euro 499.592,50(€ 
quattrocentonovantanovemilacinquecentonovantadue/50) sul seguente IBAN 
IT16A0100003245424300068179con imputazione a valere sui fondi assegnati all’6.3 Città solidali e 
scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato 
dai seguenti elementi identificativi 

capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello PDC 
COFOG 
(II Liv) 

Codice 
tran-
sazioni 
della UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestional
e 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 

 

f) Necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti 
del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di 
ammissione a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

 
VISTI 

1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008; 
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009; 
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012; 
7) il DD n.158/2013; 
8) la Delibera n. 80/2013; 
9) il Dlgs. n. 33/2013 
10) la DGR n.148/2013; 
11) il DPGR n.139/2013; 
12) il DPGR n. 255/2013; 
13) il DPGR n. 438/2013 
14) la DGR 378/2013; 
15) la DGR 496/2013; 
16) il D.P.G.R n. 262/2013; 
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17) il D.P.G.R n. 437/2013; 
18) il DD n. 23/2014;  
19) ilDD n. 21 DEL 27/05/2014 di ammissione a finanziamento; 
20) il DD n. 465 del 15/12/2014;  
21) il DD n.99/2015; 
22) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania;  
23) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso: 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
  

1. Dare atto della verifica di coerenza e della rispondenza della documentazione amministrativa 
tecnica e contabile relativa alle spese effettivamente sostenute dal Comune di Montecorvino 
Rovella (SA) per l’intervento “Lavori di sviluppo urbano per interventi di riqualificazione strade 
comunali e marciapiedi Macchia”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione 
del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta; 

2. Confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.892.335,92 così come da Q.E. 
rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto ammesso a finanziamento con DD 465 
del 15/12/2014; 

3. Riconoscere al Comune di Montecorvino Rovella (SA) l’importo di € 499.592,50 quale rimborso 
sulle spese sostenute; 

4. Precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

5. Trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Montecorvino Rovella (SA) della somma di Euro 499.592,50(€ 
quattrocentonovantanovemilacinquecentonovantadue/50)sul seguente IBAN 
IT16A0100003245424300068179con imputazione a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo 
Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 
codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 

capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. IV Livello PDC 

COFOG 
(II Liv) 

Codice 
tran-
sazioni 
della UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestional
e 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 
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6. Dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

7. Inviare il presente provvedimento per quanto di competenza: 

− Al Beneficiario - Comune di Montecorvino Rovella (SA);  
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero; 
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13. 
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR 
 

 
 
              Dirigente ratione materiae 

   Dott. Giulio Mastracchio 
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Decreto Dirigenziale n. 33 del 15/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE 17.02. 1992 N. 179 ART. 20 - AUTORIZZAZIONE AD ALIENARE ALLOGGIO DI

EDILIZIA AGEVOLATA. SIG. RA  GALDI  IOLANDA. 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
PREMESSO 
a)  che la Sig.ra Galdi Iolanda, nata a Salerno il 30/09/1974, C.F. GLDLND74P70H703A, in qualità 
di acquirente, con atto autenticato nelle firme dal  notaio Filippo Ansalone del 20/12/2011 repertorio 
n.79778 e raccolta n.15404, di un alloggio in Pellezzano (SA) alla via S. Maria Amato, 12, acquistato 
dalla Società Capriglia, identificato in Catasto Fabbricati al foglio 1, numero 1709/21, piano terra, int D2, 
scala B, di complessivi vani catastali 6,5 (sei e mezzo), con annesso locale box, adibito ad abitazione 
principale dal proprio nucleo familiare; 
b) che la Sig.ra Galdi ha beneficiato di un contributo in conto capitale per l’acquisto dell’alloggio di cui al 
punto precedente, in esecuzione della delibera di Giunta Regionale n. 2314 del 11/07/2003 pubblicata sul 
B.U.R.C n.47 del 06/10/2003; 
c) che la Sig.ra Galdi Iolanda  ha prodotto motivata istanza, al fine di ottenere l'autorizzazione ad 
alienare l'alloggio suindicato, prima dei termini di cui all'art. 20 della Legge 179/92, per gravi e 
sopravvenuti motivi.  
 
CONSIDERATO 
a) che nella fattispecie, il sig. Cuffa Ilario, coniuge della sig.ra Galdi Iolanda e unica fonte di reddito del 
proprio nucleo familiare, risulta disoccupato a seguito di sopravvenuto licenziamento in data 28/07/2014 
da parte della società Operbingo Italia, ove prestava lavoro come dipendente; 
b)  che il richiedente ha dimostrato con idonea documentazione la permanenza nell'alloggio e che la 
condizione di cui al punto precedente si è verificata successivamente alla data di acquisto dell’alloggio; 
c) che la U.O.D 5 a seguito di istruttoria, ha rilevato dagli atti  la sussistenza delle condizioni previste 
dall’art 14.1 lettera b- delle direttive approvate con la delibera di G.R. n°1371 del 30/03/2001. 
                                                                                                                                                                                    
RITENUTO 
che ricorrono pertanto i presupposti previsti dalla delibera di G.R. n°1371 del 30/03/2001 per il rilascio 
dell'autorizzazione regionale alla vendita dell'alloggio. 
 
VISTO      
a)  l'art 20 della legge n° 179 del 17/02/92; 
b) la delibera di G.R. n° 1371 del 30/03/2001, che ha definito ed individuato le motivazione che si 
ritengono indispensabili per l'autorizzazione regionale alla vendita o locazione di alloggi di edilizia 
agevolata, previste dall’art.20 della legge 179/92; 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal geom. Giovanni Esposito titolare di P.O., nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della U.O.D.5 Dr. Giulio Mastracchio, 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono integralmente riportati, 
 
1. di autorizzare, per gravi e sopraggiunti motivi,  la Sig.ra Galdi Iolanda, nata a Salerno il 
30/09/1974, C.F. GLDLND74P70H703A, ad alienare l’alloggio in Pellezzano (SA) alla via S. Maria 
Amato, 12, , composto di complessivi vani catastali 6,5 (sei e mezzo), con annesso locale box, 
identificato in Catasto Fabbricati al foglio 1, numero 1709/21, piano terra, int D2, scala B, acquistato con 
atto autenticato nelle firme dal  notaio Filippo Ansalone del 20/12/2011 repertorio n.79778 - raccolta 
n.15404; 
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2. di dare atto che per la Sig.  Sig.ra Galdi Iolanda,  non sussiste più il requisito, previsto dalla 
normativa vigente, dell’assenza di precedenti finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo 
Stato o da altri Enti Pubblici, per cui lo stesso in futuro non ha diritto all’accesso ad altri contributi 
destinati alle medesime finalità; 
 
4. di dare assenso, altresi, al conservatore dei RR.II., competente per territorio, alla cancellazione del 
vincolo ascritto al suddetto alloggio; 
 
5. di precisare che il presente provvedimento non rientra nella casistica di cui agli artt. 26 e 27 del 
decreto legislativo n. 33/2013; 
 
6. di trasmettere il presente decreto: 
6.1 all’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio per opportuna conoscenza; 
6.2 al Capo Dipartimento delle Politiche Territoriali della Giunta Regionale;  
6.3 alla Segreteria di Giunta- Ufficio V- Bollettino Ufficiale- URP per la relativa pubblicazione sul 
B.U.R.C.; 
6.4 alla Sig.ra Galdi Iolanda.                                                                           
                                                                           
 
                                                                                            ing. Pietro Angelino                                                         
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Decreto Dirigenziale n. 34 del 15/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE 17.02. 1992 N. 179, ART. 20 - AUTORIZZAZIONE AD ALIENARE ALLOGGIO DI

EDILIZIA AGEVOLATA. SIG.  DI FRAIA ROBERTO. 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

PREMESSO 
a) che il Sig. Di Fraia Roberto, nato a Napoli il 09/03/1975, C.F. DFRRRT75C09F839E, con atto per 
notar Carlo Iaccarino del 14 Ottobre 2005, rep.319944/42328, ha acquistato l’immobile sito in Giugliano 
in Campania (NA), alla via Masseria Vecchia (o via Foce Vecchia),  identificato in Catasto Fabbricati al 
foglio 81, particella 802 e sub 19, di complessivi vani catastali 3,5 (tre e mezzo), con annesso locale box, 
adibito ad abitazione principale dal proprio nucleo familiare; 
b) che il Sig. Di Fraia Roberto successivamente ha partecipato al Bando di concorso per la concessione 
di contributi a parziale o totale copertura a carico della Regione Campania degli interessi derivanti dalla 
concessione di mutui agevolati per l’acquisto della prima casa,  approvato con Decreto Dirigenziale AGC 
16-Settore 04 n. 306 del 04/07/2008 e pubblicato sul BURC n. 28 del 14/07/2008, collocandosi utilmente 
in graduatoria per la rinegoziazione/surroga del mutuo già acceso per l’acquisto dell’alloggio descritto al 
precedente punto;   
c) che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale AGC 16-Settore 04 (ora Direzione Generale per il 
Territorio-UOD5)  n. 381 del 26/09/2011, ha autorizzato il Sig. Di Fraia Roberto  a rinegoziare con 
l’Istituto Unicredit SpA il mutuo agevolato precedentemente acceso per l’acquisto dell’alloggio descritto 
nelle premesse; 
d) che il Sig. Di Fraia Roberto, ha sottoscritto in data 29/12/2011 con l’Istituto Unicredit SpA un patto 
modificativo agevolato del contratto di mutuo fondiario precedentemente acceso per l’acquisto 
dell’alloggio in Giugliano in Campania (NA), alla via Masseria Vecchia (o via Foce Vecchia), 
obbligandosi comunque a non alienare né locare e ad abitare in maniera stabile e continuativa lo stesso 
immobile per un periodo non inferiore a cinque anni decorrenti dalla data di stipula del patto modificativo 
del contratto di mutuo agevolato, come previsto all'art. 20 della Legge 179/92; 
e) che  il Sig. Di Fraia Roberto  ha prodotto motivata istanza al fine di ottenere l'autorizzazione ad 
alienare l'alloggio suindicato, per gravi e sopravvenuti motivi, prima che siano decorsi i cinque anni di cui 
all'art. 20 della Legge 179/92.  
 
CONSIDERATO 
a) che nella fattispecie il Sig. Di Fraia Roberto, dipendente della Ditta SWARCO MIZAR S.p.A, è stato 
trasferito dalla sede di Napoli alla nuova sede di Firenze, Piazza Madonna della Neve, 5, cosi come da 
certificato di servizio rilasciato in data 22 Giugno 2015 dalla ditta SWARCO MIZAR S.p.A;  
b)  che il richiedente ha dimostrato con idonea documentazione la permanenza nell'alloggio e che il 
trasferimento della sede di lavoro si è verificato successivamente alla data di concessione del mutuo 
agevolato; 
c) che la U.O.D 5 a seguito di istruttoria, ha rilevato dagli atti  la sussistenza delle condizioni previste 
dall’art 14.1 lettera a- delle direttive approvate con la delibera di G.R. n°1371 del 30/03/2001; 
                                                                                                                                                                                     
RITENUTO 
che ricorrono pertanto i presupposti previsti dalla delibera di G.R. n°1371 del 30/03/2001 per il rilascio 
dell'autorizzazione regionale alla vendita dell'alloggio. 
 
VISTO      
a)  l'art 20 della legge n° 179 del 17/02/92; 
b) la delibera di G.R. n° 1371 del 30/03/2001, che ha definito ed individuato le motivazione che si 
ritengono indispensabili per l'autorizzazione regionale alla vendita o locazione di alloggi di edilizia 
agevolata, previste dall’art.20 della legge 179/92; 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal geom. Giovanni Esposito titolare di P.O., nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della U.O.D.5 Dr. Giulio Mastracchio, 
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D E C R E T A 

 
Per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono integralmente riportati, 
 
1. di autorizzare, per gravi e sopraggiunti motivi, il Sig. Di Fraia Roberto, nato a Napoli il 09/03/1975, 
C.F. DFRRRT75C09F839E, ad alienare l’alloggio in Giugliano in Campania (NA), alla via Masseria 
Vecchia (o via Foce Vecchia), composto da complessivi vani catastali  3,5 (tre e mezzo), con annesso 
locale box,  identificato in Catasto Fabbricati al foglio 81, particella 802 e sub 19, acquistato con atto per 
notar Carlo Iaccarino del 14 Ottobre 2005, rep.319944/42328; 
 
2. di autorizzare, altresì, il Sig. Di Fraia Roberto  ad estinguere anticipatamente il mutuo agevolato 
sottoscritto con l’Istituto Unicredit SpA in data 29/12/2011 prendendo atto, contestualmente, che dalla 
data della suddetta estinzione cessa la contribuzione regionale; 
 
3. di dare atto che per il Sig. Di Fraia Roberto non sussiste più il requisito, previsto dalla normativa 
vigente, dell’assenza di precedenti finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da 
altri Enti Pubblici, per cui lo stesso in futuro non ha diritto all’accesso ad altri contributi destinati alle 
medesime finalità; 
 
4. di dare assenso, altresì, al conservatore dei RR.II., competente per territorio, alla cancellazione del 
vincolo ascritto al suddetto alloggio; 
 
5. di precisare che il presente provvedimento non rientra nella casistica di cui agli artt. 26 e 27 del 
decreto legislativo n. 33/2013; 
 
6. di trasmettere il presente decreto: 
 6.1 all’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio per opportuna conoscenza; 
 6.2 al Capo Dipartimento delle Politiche Territoriali della Giunta Regionale;  
           6.3 alla Segreteria di Giunta- Ufficio V- Bollettino Ufficiale- URP per la relativa pubblicazione sul 

B.U.R.C.; 
 6.4 al Sig. Di Fraia Roberto e all’Istituto Unicredit SpA;                                                                           
                                                                           
 
                                                                                                ing. Pietro Angelino                                                     
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Decreto Dirigenziale n. 312 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O. CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 CITTA' SOLIDALI E

SCUOLE APERTE - INIZIATIVE DI ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AVVISO

PUBBLICO APPROVATO CON DD N.89 DEL 04/12/2013. COMUNE DI SANTA LUCIA DI

SERINO (AV) .  INTERVENTO "COMPLETAMENTO,  R IQUALIF ICAZIONE,

VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE DEI LUOGHI A VALENZA TURISTICA: CENTRO

STORICO" (CUP E23D13000750006 - CODICE SMILE: 756). PROPOSTA DI IMPEGN0 E

CORRESPONSIONE ANTICIPAZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR 2007-2013), modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013; 

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal P.O. 
Campania FESR 2007-2013; 

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili al Settore 04 “EDILIZIA PUBBLICA ABITATIVA” dell’AGC 16, e con DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio; 

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio; 

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla designazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013; 

g) Che con DGR n. 378 del 24 settembre 2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013; 

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

i) Che con DD n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013; 

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la Commissione di Valutazione delle istanze pervenute di cui all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso atto delle risultanze della istruttoria della Commissione di valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013; 
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni; 

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di:  

• prendere atto del DD n. 70/2014;  
• demandare al Gruppo di lavoro di cui al DPGR 139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento dei progetti;  

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 

o) Che l’intervento “Completamento, riqualificazione, valorizzazione e fruizione dei luoghi a valenza 
turistica: Centro Storico” (CUPE23D13000750006 – COD. SMILE ID 756), presentato dal Comune 
di Santa Lucia di Serino (AV)è stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale DD n. 179 
del 28/07/2014 per l’importo di € 1961052,23; 

 
CONSIDERATO 
 
a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 

attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

c) Che con nota prot.n. 1843 del 25.06.2015 il Comune di Santa Lucia di Serino (AV) ha chiesto la 
liquidazione dell’anticipazione per l’intervento “Completamento, riqualificazione, valorizzazione e 
fruizione dei luoghi a valenza turistica: Centro Storico”(CUPE23D13000750006– COD. SMILE ID 
756); 

d) Che il Comune di Santa Lucia di Serino (AV)è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN  IT73 O01000 00324 5420300304589; 

 
RITENUTO 
 
a) Di dover dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Santa 

Lucia di Serino (AV) per l’intervento “Completamento, riqualificazione, valorizzazione e fruizione 
dei luoghi a valenza turistica: Centro Storico”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione 
sottoscritta; 
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b) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per €1.875.081,90così come dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Determina n. 
10 del 03.04.2015, rettificata con Determina n. 11 del 07.04.2015; 

 TOTALE PROGETTO 1.875.081,90   A) LAVORI A BASE DI GARA  1.412.628,41 lavori 1.390.344,94   oneri per la sicurezza 22.283,47   B) SOMME A DISPOSIZIONE  462.453,49 b1) lavori in economia 0,00   b2) rilievi, accertamenti e indagini 2.000,00   b3) allacciamenti pubblici servizi 1.000,00   b4) imprevisti 70.631,42   b5) acquisizione di aree o immobili 0,00   b6) accantonamento art. 133 dlgs 163/2006 29.716,09   b7) spese tecniche 156.600,00   b8) spese per consulenza o supporto 0,00   b9) spese per commissioni giudicatrici 4.000,00   b10) spese per pubblicità 4.000,00   b11) spese per accertamenti di laboratorio 9.000,00   b12) iva e altre imposte 185.505,98   C) FORNITURE E SERVIZI 0,00   D) ESPROPRI 0,00   
c) Di poter riconoscere al Comune di Santa Lucia di Serino (AV) l’importo di € 562.524,47 quale 

anticipazione del 30 % del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente 
Decreto Dirigenziale; 

d) Di dover, inoltre, precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale; 

e) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Santa Lucia 
di Serino (AV) della somma di Euro cinquecentosessantaduemilacinquecentoventiquattro/47 
(€562.524,47) sul seguente IBANIT73 O01000 00324 5420300304589con imputazione a valere sui 
fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-
2013 – cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 
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capitolo 
Missione 
Programma Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello 
PDC 

COFOG (II 
Liv) 

Codice tran-
sazioni 
della UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 

f) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

 
VISTI 

1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008; 
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009; 
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012; 
7) il DD n.158/2013; 
8) la Delibera n. 80/2013; 
9) il Dlgs. n. 33/2013 
10) la DGR n.148/2013; 
11) il DPGR n.139/2013; 
12) il DPGR n. 255/2013; 
13) il DPGR n. 438/2013 
14) la DGR 378/2013; 
15) la DGR 496/2013; 
16) il D.P.G.R n. 262/2013; 
17) il D.P.G.R n. 437/2013; 
18) il DD n. 23/2014;  
19) il DD n.99/2015; 
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania;  
21) il DD  n. 179 del 28/07/2014 di ammissione a finanziamento; 
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso: 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
  

1. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Santa Lucia 
di Serino (AV) sull’intervento “Completamento, riqualificazione, valorizzazione e fruizione dei 
luoghi a valenza turistica: Centro Storico”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
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attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione 
sottoscritta; 

2. confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.875.081,90 così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Determina n. 10 
del 03.04.2015, rettificata con Determina n. 11 del 07.04.2015; TOTALE PROGETTO 1.875.081,90   A) LAVORI A BASE DI GARA  1.412.628,41 lavori 1.390.344,94   oneri per la sicurezza 22.283,47   B) SOMME A DISPOSIZIONE  462.453,49 b1) lavori in economia 0,00   b2) rilievi, accertamenti e indagini 2.000,00   b3) allacciamenti pubblici servizi 1.000,00   b4) imprevisti 70.631,42   b5) acquisizione di aree o immobili 0,00   b6) accantonamento art. 133 dlgs 163/2006 29.716,09   b7) spese tecniche 156.600,00   b8) spese per consulenza o supporto 0,00   b9) spese per commissioni giudicatrici 4.000,00   b10) spese per pubblicità 4.000,00   b11) spese per accertamenti di laboratorio 9.000,00   b12) iva e altre imposte 185.505,98   C) FORNITURE E SERVIZI 0,00   D) ESPROPRI 0,00   

3. riconoscere al Comune di Santa Lucia di Serino (AV) l’importo di € 562.524,47 quale 
anticipazione del 30 % del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente 
Decreto Dirigenziale; 

4. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale; 

5. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di Santa 
Lucia di Serino (AV) della somma di Euro 
cinquecentosessantaduemilacinquecentoventiquattro/47 (€562.524,47) sul seguente IBANIT73 
O01000 00324 5420300304589con imputazione a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo 
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Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 codice 
bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 

capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello 
PDC 

COFOG (II 
Liv) 

Codice 
tran-
sazioni 
della UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 

6. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

7. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza: 

− Al Beneficiario - Comune di Santa Lucia di Serino (AV);  
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero; 
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13. 
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR 
 

 
 
              Dirigente ratione materiae 

   Dott. Giulio Mastracchio 
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Decreto Dirigenziale n. 311 del 15/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O. CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 CITTA' SOLIDALI E

SCUOLE APERTE - INIZIATIVE DI ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AVVISO

PUBBLICO APPROVATO CON DD N.89 DEL 04/12/2013. COMUNE DI DURAZZANO (BN).

INTERVENTO "LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STATICO DEL "TRAFONE" E

RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSE ATTREZZATO "PASSANTE CENTRALE" (VIA MAZZOLA,

VIA ANNUNZIATA, PIAZZA MUNICIPIO, VIA LEONARDO BIANCHI ED ARTERIE

ANNESSE"  (CUP H14E14000320002 - CODICE SMILE: 817).  PROPOSTA DI IMPEGN0 E

CORRESPONSIONE ANTICIPAZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR 2007-2013), modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013; 

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal P.O. 
Campania FESR 2007-2013; 

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili al Settore 04 “EDILIZIA PUBBLICA ABITATIVA” dell’AGC 16, e con DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio; 

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio; 

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla designazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013; 

g) Che con DGR n. 378 del 24 settembre 2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013; 

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

i) Che con DD n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013; 

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la Commissione di Valutazione delle istanze pervenute di cui all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso atto delle risultanze della istruttoria della Commissione di valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013; 
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni; 

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di:  

• prendere atto del DD n. 70/2014;  
• demandare al Gruppo di lavoro di cui al DPGR 139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
rationemateriae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento dei progetti;  

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti rationemateriae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 

o) Che l’intervento “Lavori di consolidamento statico del "TRAFONE" e riqualificazione dell'asse 
attrezzato "PASSANTE CENTRALE" (Via Mazzola, Via Annunziata, Piazza Municipio, Via 
Leonardo Bianchi ed arterie annesse” (CUPH14E14000320002 – COD. SMILE ID 817), presentato 
dal Comune di Durazzano (BN) è stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale DD. 267 
del 15/09/2014 per l’importo di € 2.000.000,00; 

 
CONSIDERATO 
 
a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 

attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

c) Che con nota prot. 1745 del 25/05/2015, il Comune di Durazzano (BN) ha chiesto la liquidazione 
dell’anticipazione per l’intervento “Lavori di consolidamento statico del "TRAFONE" e 
riqualificazione dell'asse attrezzato "PASSANTE CENTRALE" (Via Mazzola, Via Annunziata, 
Piazza Municipio, Via Leonardo Bianchi ed arterie annesse”(CUPH14E14000320002– COD. SMILE 
ID 817); 

d) Che il Comune di Durazzano (BN)è titolare di un conto corrente presso alla Tesoreria Provinciale 
dello Stato, presso la Banca d’Italia Codice IBAN  IT65Y0100003245421300304643; 

 
RITENUTO 
 
a) Di dover dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Durazzano 

(BN) per l’intervento “Lavori di consolidamento statico del "TRAFONE" e riqualificazione dell'asse 
attrezzato "PASSANTE CENTRALE" (Via Mazzola, Via Annunziata, Piazza Municipio, Via 
Leonardo Bianchi ed arterie annesse”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione 
del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione sottoscritta; 
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b) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.907.454,14 così come dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 136 
del 03/07/2015; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) Di poter riconoscere al Comune di Durazzano (BN) l’importo di € 572.236,24 quale anticipazione del 
30% del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto Dirigenziale; 

d) Di dover, inoltre, precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale; 

e) Di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Durazzano (BN) della somma di Euro Cinquecentosettantaduemiladuecentotrentasei/24(€ 
572.236,24)sul seguente IBANIT65Y0100003245421300304643, con imputazione a valere sui fondi 

TOTALE PROGETTO 1.907.454,14   

A) LAVORI    1.504.364,07 
lavori 1.480.005,27   
oneri per la sicurezza 24.358,80   

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE   403.090,07 
b1) lavori in economia 0,00   

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini     

b3) allacciamenti pubblici 
servizi 0,00   

b4) imprevisti 20.097,75   

b5) acquisizione di aree o 
immobili 0,00   

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00   

b7) spese tecniche 190.619,60   

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00   

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 0,00   

b10) spese per pubblicità 0,00   

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00   

b12) iva e altre imposte 192.372,72   
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00   

D) ESPROPRI 0,00   
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assegnati all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 2007-
2013 – cap. 2676  codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 

 

 

 

 

 

 

 

f) Necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti 
del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di 
ammissione a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

 
VISTI 

1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008; 
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009; 
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012; 
7) il DD n.158/2013; 
8) la Delibera n. 80/2013; 
9) il Dlgs. n. 33/2013 
10) la DGR n.148/2013; 
11) il DPGR n.139/2013; 
12) il DPGR n. 255/2013; 
13) il DPGR n. 438/2013 
14) la DGR 378/2013; 
15) la DGR 496/2013; 
16) il D.P.G.R n. 262/2013; 
17) il D.P.G.R n. 437/2013; 
18) il DD n. 23/2014;  
19) il DD 267 del 15/09/2014 di ammissione a finanziamento; 
20) il DD n.99/2015; 
21) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania;  
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente rationemateriae e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso: 

 
 

capitolo 
Missione 
Programm
a Titolo 

Macro 
Aggr. IV Livello PDC 

COFOG (I
I Liv) 

Codice
 tran-
sazioni 
della 
UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 
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DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
  

1. Dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Durazzano 
(BN) sull’intervento “Lavori di consolidamento statico del "TRAFONE" e riqualificazione 
dell'asse attrezzato "PASSANTE CENTRALE" (Via Mazzola, Via Annunziata, Piazza Municipio, 
Via Leonardo Bianchi ed arterie annesse”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione 
sottoscritta; 

2. Confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.907.454,14 così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Det. Dir. 136 del 
03/07/2015; 

 

3. Riconoscere al Comune di Durazzano (BN) l’importo di € 572.236,24 quale anticipazione del 
30% del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto 
Dirigenziale; 

TOTALE PROGETTO 1.907.454,14   

A) LAVORI    1.504.364,07 
lavori 1.480.005,27   
oneri per la sicurezza 24.358,80   

B) SOMME A 
DISPOSIZIONE   403.090,07 
b1) lavori in economia 0,00   

b2) rilievi, accertamenti e 
indagini     

b3) allacciamenti pubblici 
servizi 0,00   

b4) imprevisti 20.097,75   

b5) acquisizione di aree o 
immobili 0,00   

b6) accantonamento art. 133 
dlgs 163/2006 0,00   

b7) spese tecniche 190.619,60   

b8) spese per consulenza o 
supporto 0,00   

b9) spese per commissioni 
giudicatrici 0,00   

b10) spese per pubblicità 0,00   

b11) spese per accertamenti di 
laboratorio 0,00   

b12) iva e altre imposte 192.372,72   
C) FORNITURE E SERVIZI 0,00   

D) ESPROPRI 0,00   
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4. Precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale; 

5. Trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Durazzano (BN) della somma di Euro Cinquecentosettantaduemiladuecentotrentasei/24 (€ 
572.236,24) sul seguente IBANIT65Y0100003245421300304643, con imputazione a valere sui 
fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte del P.O. Campania FESR 
2007-2013 – cap. 2676  codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 

 

6. Dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

7. Inviare il presente provvedimento per quanto di competenza: 

− Al Beneficiario - Comune di Durazzano (BN);  
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero; 
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13. 
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR 
 

 
 

 
              Dirigente ratione materiae 

   Dott. Giulio Mastracchio 
 

 
 

capitolo 
Missione 
Programm
a Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello PDC 
COFOG (I
I Liv) 

Codice
 tran-
sazioni 
della 
UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 
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Decreto Dirigenziale n. 309 del 14/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PO CAMPANIA FESR 2007/2013 - PROGRAMMA INTEGRATO URBANO (PIU EUROPA)

- ASSE 6 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.1 - AUTORITA' CITTADINA DI CASORIA  -

RICONOSCIMENTO DEL RIMBORSO DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE

NELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PIU EUROPA - ADEMPIMENTI AI SENSI DELLA

"DIRETTIVA PO CAMPANIA FESR 2007/13 GESTIONE CONTABILE CAPITOLI DI

SPESA". 
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IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO 
a. che la Commissione Europea, con Decisione C(2007)4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007/2013 e con Decisioni 
C(2012)1843 del 27 marzo 2012, C(2012) 6248 del 21 settembre 2012, C(2013) 4196 del 5 luglio 
2013 e C(2014) 8168 del 29 ottobre 2014, di cui la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione 
n. 657/2014, ha approvato la proposta di modifica del Programma Operativo Regionale Campania 
FESR 2007/2013;  

b. che con DGR n. 26 dell’11 gennaio 2008 è stato approvato il Piano Finanziario per gli Obiettivi 
Operativi del PO FESR Campania 2007/2013; 

c. che la Giunta Regionale con Delibera n. 26/08 ha, tra l’altro, provveduto ad affidare alle Aree 
Generali di Coordinamento le funzioni connesse alla gestione ed al controllo delle operazioni, sulla 
base delle rispettive competenze così come stabilito dalla Legge 11/91; 

d. che con DPGR n. 62 del 7 marzo 2008 sono stati altresì individuati i Responsabili degli Obiettivi 
Operativi; 

e. che la Giunta Regionale con Delibere n. 960/08 e n. 1558/08 ha provveduto, tra l’altro, ad istituire i 
capitoli di bilancio dedicati ai singoli Obiettivi Operativi del PO FESR Campania 2007/2013; 

f. che tra le strategie delineate nell’ambito della Programmazione 2007/2013 è attribuito un ruolo 
rilevante all’Asse 6 del PO FESR Campania 2007/2013 “Sviluppo urbano e qualità della vita” che, 
con l’Obiettivo Specifico “Rigenerazione urbana e qualità della vita”, intende sviluppare il sistema 
policentrico delle città, attraverso la costruzione di una rete di città e territori competitivi all’interno 
dello spazio regionale;  

g. che l’Asse 6 prevede, attraverso l’Obiettivo Operativo “6.1 - Città medie”, interventi integrati di 
sviluppo urbano per migliorare le funzioni urbane superiori e assicurare condizioni di sviluppo 
sostenibile, sociale ed economico delle città medie;  

h. che la Giunta Regionale, con Delibera n. 282 del 15 febbraio 2008, ha approvato lo schema di 
Protocollo di Intesa per rendere operativo il processo di programmazione con tutte le 19 Città 
medie, nonché il quadro indicativo delle risorse e dei relativi criteri di assegnazione, nell’ambito 
della dotazione finanziaria dell’Obiettivo Operativo 6.1 - Città medie del PO FESR Campania 
2007/13; 

i. che, in particolare, il Protocollo di Intesa con l’Autorità Cittadina di Casoria è stato approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 5 del 13 gennaio 2009 e sottoscritto in data 10 febbraio 2009;  

j. che la Giunta Regionale con Delibera n. 1558 del 1 ottobre 2008 ha preso atto della “Sintesi degli 
Orientamenti Strategici Regionali” ed ha attribuito la gestione finanziaria ed amministrativa 
dell’Obiettivo Operativo 6.1 al Responsabile di Obiettivo Operativo 6.1 del PO FESR Campania 
2007/2013; 

k. che nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FESR Campania 2007/2013 e PO FSE 
Campania 2007/2013 del 13 marzo 2008 sono stati presentati ed approvati i criteri di selezione, di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 879 del 16 maggio 2008 e successivamente 
modificati nella seduta del Comitato di Sorveglianza dell’8 luglio 2009, di cui la Giunta ha 
successivamente preso atto con Delibera n. 1663 del 6 novembre 2009; 

l. che con Decreto Dirigenziale n. 152 del 06 giugno 2012 il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 
6.1 ha approvato il Programma PIU Europa dell’Autorità Cittadina di Casoria, che prevede un 
ammontare pari ad Euro ventimilionicentoquarantasettemilaseicentouno/00 (€ 20.147.601,39) di 
risorse finanziarie ammesse a finanziamento sul PO FESR Campania 2007-2013 e gli schemi di 
Accordo di Programma e di Provvedimento di Delega; 

m. che in data 18 giugno 2012 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma e l’allegato Provvedimento 
di Delega tra la Regione Campania e l’Autorità Cittadina di Casoria; 
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n. che il Sistema di Gestione e Controllo adottato dall’Organismo Intermedio è stato sottoposto ad una 
verifica preventiva da parte dell’Autorità di Audit (di seguito AdA) in conformità a quanto previsto 
dall’art. 58 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e che l’AdA in data 31 luglio 2012 ha espresso il parere di 
conformità a seguito delle verifiche operate in termini di adeguatezza del Sistema di Gestione e 
Controllo adottato dall’Organismo Intermedio; 

o. che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio; 

p. che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla designazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di 
Obiettivo Operativo 6.1.del PO FESR 2007-2013; 

q. che la Giunta Regionale, con Delibera n. 118 del 24 aprile 2014 ha dato mandato al Responsabile di 
Obiettivo operativo 6.1 di avviare un’attività ricognitiva sulle operazioni rientranti nel Programma 
PIU Europa, rivolta ad appurare la sussistenza dei requisiti specifici di ammissibilità stabiliti dalla 
normativa comunitaria e nazionale vigente e di procedere con l’ammissione a finanziamento di 
progetti coerenti con la strategia dell’ASSE VI, Obiettivo Operativo 6.1 e rispondenti alla 
programmazione del PIU Europa; 

r. che con Decreto Dirigenziale n. 345 del 27 ottobre 2014 si è provveduto all’approvazione della 
proposta di rimodulazione del Programma dell’Autorità cittadina di Casoria attivando le procedure 
per la sottoscrizione del I Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma al Provvedimento di Delega e 
che tale programmazione ha modificato il tetto di spesa a valere sulle risorse PO FESR Campania 
2007/2013 già riconosciute all’Autorità cittadina;  

s. che in data 28 ottobre 2014 è stato sottoscritto il I Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma e 
all’allegato Provvedimento di Delega tra la Regione Campania e l’Autorità Cittadina di Casoria; 

t. che il Responsabile della Programmazione Unitaria con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 
maggio 2011, avente ad oggetto “Direttiva PO Campania FESR 2007/13 Gestione contabile capitoli 
di spesa”, ha stabilito la procedura per l’emanazione degli atti necessari all’assunzione degli 
impegni e delle liquidazioni; 

u. che ad oggi sono state impegnate in favore dell’Autorità Cittadina di Casoria somme per un importo 
di seimilionitrecentoventimilaottocentoottantanove/52 (€ 6.320.889,52) con D.D. AGC 16 n. 317 
del 3 agosto 2009, con D.D. AGC 09  n. 466 del 10 agosto 2012 e n. 434 del 27 novembre 2014 e 
con D.D. DG03 n. 890 del 21 ottobre 2014, n. 1248 del 05 dicembre 2014 e n. 1258 del 10 dicembre 
2014;  

v. che ad oggi sono state liquidate in favore dell’Autorità Cittadina di Casoria somme per Euro 
seimilionitrecentoventimilaottocentoottantanove/52 (€ 6.320.889,52), con Det. Dir. AGC 16 n. 702 
del 3 novembre 2009, con D.D. AGC 09 n. 466 del 10 agosto 2012 e n. 434 del 27 novembre 2014 e 
con D.D. DG03 n. 890 del 21 ottobre 2014, n. 1248 del 05 dicembre 2014 e n. 1258 del 10 dicembre 
2014;  

 

CONSIDERATO 
a. che l’Autorità Cittadina di Casoria, nell’esercizio delle funzioni ad essa delegate, provvede alla 

tenuta dei fascicoli di progetto presso i propri uffici ed ha adempiuto agli obblighi connessi alla 
rendicontazione delle spese, ai controlli di I livello adottando strumenti volti a garantire certezza e 
documentabilità degli stessi ed alla certificazione delle stesse, trasmettendo la relativa 
documentazione all’Autorità di Certificazione e per conoscenza al Responsabile dell’Obiettivo 
Operativo 6.1, al fine di consentire gli adempimenti consequenziali; 

b. che l’Autorità Cittadina di Casoria ha svolto i controlli di I livello, così come previsto dal 
Provvedimento di Delega, dichiarandone gli esiti positivi, relativamente alle spese sostenute per 
l’attuazione del Programma PIU Europa oggetto del presente provvedimento; 
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c. che l’Autorità Cittadina di Casoria ha provveduto all’inserimento di tutti i dati relativi alla 
certificazione delle spese nel sistema di monitoraggio dell’Obiettivo Operativo 6.1 SisteMA61, 
confluiti nel sistema di monitoraggio regionale SMILE; 

d. che con nota prot. 463000 del 10 dicembre 2014 acquisita al protocollo regionale con n. 
2014.0845529 del 12 dicembre 2014, l’Autorità cittadina di Casoria ha richiesto il ritiro dalla 
certificazione della somma di Euro trentunomilanovecentosei/78 (€ 31.906,78); 

e. che con nota n. 2014 0875320 del 23 dicembre 2014 il ROO 6.1 ha reso nota la procedura per il  
recupero di Euro trentunomilanovecentosei/78 (€ 31.906,78), già liquidati in favore dell’Autorità 
Cittadina di Casoria mediante la compensazione delle somme da erogare, quale rimborso delle spese 
effettivamente sostenute dalla Città; 

f. che con nota prot. 43332 del 22 gennaio 2015 l’Autorità di Certificazione ha comunicato il 
perfezionamento della suddetta procedura di decertificazione; 

g. che con nota prot. 43332 del 22 gennaio 2015 l’Autorità di Certificazione ha comunicato di aver 
certificato alla data del 31 dicembre 2014 l’importo incrementale di € 381.085,92 per l’Autorità 
cittadina di Casoria; 

h. che con nota prot. 389216 del 05 giugno 2015 l’Autorità di Certificazione ha comunicato di aver 
certificato alla data del 28 maggio 2015 l’importo incrementale di € 788.206,09 per l’Autorità 
cittadina di Casoria; 

i. che l’Autorità Cittadina di Casoria, con nota n. 26216 del 19 giugno 2015 e acquisita al protocollo 
regionale con n. 2015. 0430715 del 22/06/2015, ha richiesto l’erogazione del rimborso delle spese 
attestate ed effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi compresi all’interno del 
Programma PIU Europa approvato per un importo pari a Euro 
unmilioneduecentounomilacentonovantotto/79 (€ 1.201.198,79); 

j. che il ROO 6.1 procede alla compensazione contabile del suddetto importo al netto del quale è, 
pertanto, possibile procedere al rimborso della somma di Euro 
unmilionecentosessantanovemiladuecentonovantadue/01 (€ 1.169.292,01) di cui il 75,00% pari ad 
Euro ottocentosettantaseimilanovecentosessantanove/01 (€ 876.969,01), a valere sulla quota di 
cofinanziamento UE ed il restante 25,00% pari ad Euro duecentonovantaduemilatrecentoventitre/00 
(€ 292.323,00) a valere sulla quota di cofinanziamento nazionale;  

k. che il ROO 6.1 ha verificato la coerenza della documentazione prodotta dall’Autorità Cittadina di 
Casoria alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del Programma ed alle 
disposizioni del Provvedimento di Delega allegato all’Accordo di Programma sottoscritto in data 18 
giugno 2012 e smi; 

l. che l’Autorità Cittadina di Casoria è titolare di un conto corrente IBAN 
IT50T0100003245425300063469, numero conto corrente di Tesoreria Unica Provinciale n. 63469; 

 

RITENUTO   
a. di dover dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dall’Autorità 

Cittadina di Casoria alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO FESR 
Campania 2007-2013 ed alle disposizioni del Provvedimento di Delega allegato all’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 18 giugno 2012 e smi; 

b. che il ROO 6.1 procede alla compensazione contabile del suddetto importo al netto del quale è, 
pertanto, possibile procedere al rimborso della somma di Euro 
unmilionecentosessantanovemiladuecentonovantadue/01 (€ 1.169.292,01) di cui il 75,00% pari ad 
Euro ottocentosettantaseimilanovecentosessantanove/01 (€ 876.969,01), a valere sulla quota di 
cofinanziamento UE ed il restante 25,00% pari ad Euro duecentonovantaduemilatrecentoventitre/00 
(€ 292.323,00) a valere sulla quota di cofinanziamento nazionale;  

c. di dover trasmettere il presente provvedimento, così come previsto dalla citata nota prot. 
6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007-

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

2013 per l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore 
dell’Autorità Cittadina di Casoria della somma di Euro 
unmilionecentosessantanovemiladuecentonovantadue/01 (€ 1.169.292,01), sulla Missione 08, 
Programma 03, titolo 2, Capitolo 2668 del documento gestionale 2015; 

d. di dover riportare di seguito la stringa concernente la codificazione della transazione elementare 
come definita dal D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011, corretto e integrato dal D.lgs n. 126 del 10 
agosto 2014: 

CAP. MISSIONE PROGR. TITOLO MACROAGGR. 

IV LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI COFOG 

CODICE 
ID. 

 SPESA UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 

gestionale) 

2668 08 03 2 203 2.03.01.02.000 6.6 3 2.02.03 2234 

e. di dover dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione 
a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

VISTI  
a. la L.R. n. 7 del 30 aprile 2002, “Ordinamento contabile della Regione Campania”; 
b. la Decisione della Commissione Europea C(2007) n. 4265 del 11 settembre 2007 di approvazione 

del PO FESR Campania 2007/13; 
c. la D.G.R. n. 1921 del 09 novembre 2007; 
d. la D.G.R. n. 26 del 11 gennaio 2008; 
e. la D.G.R. n. 282 del 15 febbraio 2008; 
f. il D.P.G.R. n. 62 del 7 marzo 2008; 
g. la D.G.R. n. 1558 del 1 ottobre 2008; 
h. il D.D. n. 434 del 15 ottobre 2008; 
i. la L.R. n. 18 del 11 dicembre 2008, “Legge Comunitaria Regionale”; 
j. la D.G.R. n. 1663 del 6 novembre 2009;  
k. la nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011 del Responsabile della Programmazione 

Unitaria; 
l. il Dlgs n. 118 del 23 giugno 2011; 
m. la D.G.R. n. 726 del 06 dicembre 2011; 
n. il D.D. n. 152 del 6 giugno 2012; 
o. l’Accordo di Programma ed i relativi allegati sottoscritto in data 18 giugno 2012; 
p. la D.G.R. n. 17 del 24 gennaio 2013; 
q. il Dlgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
r. il D.D. n. 3 del 10 maggio 2013; 
s. il D.D. n. 158 del 10 maggio 2013; 
t. il D.P.G.R n. 255 del 31 ottobre 2013; 
u. il D.P.G.R n. 438 del 15 novembre 2013;  
v. il D.D. n. 23 del 31 gennaio 2014;  
w. la D.G.R. n. 118 del 24 aprile 2014; 
x. il D.D. n. 353 del 04 luglio 2014; 
y. il D.lgs n. 126 del 10 agosto 2014; 
z. il D.D. n. 345 del 27 ottobre 2014; 
aa. il I Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma e l’allegato Provvedimento di Delega tra la Regione 

Campania e l’Autorità Cittadina di Casoria sottoscritto in data 28 ottobre 2014; 
bb. la Decisione della Commissione Europea C(2013) 8168 del 29 ottobre 2014 di approvazione della 

proposta di modifica del PO FESR Campania 2007/2013; 
cc. il Decreto MEF n. 84054 del 06 novembre 2014; 
dd. il D.D. n. 1248 del 5 dicembre 2014; 
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ee. la D.G.R. n. 657 del 23 dicembre 2014; 
ff. la L.R. n. 1 del 05 gennaio 2015 “Bilancio di previsione per il triennio 2015-2017 della Regione 

Campania”; 
gg. la nota prot. n. 43332 del 22 gennaio 2015, con la quale l’Autorità di Certificazione del PO FESR 

Campania 2007/2013 ha comunicato le somme certificate;  
hh. la D.G.R. n. 47 del 09 febbraio 2015 “Approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. Approvazione 
del bilancio gestionale per gli anni 2015-2016 e 2017”; 

ii. il D.D. n. 99 del 17 marzo 2015; 
jj. la nota prot. n. 389216 del 05 giugno 2015, con la quale l’Autorità di Certificazione del PO FESR 

Campania 2007/2013 ha comunicato le somme certificate;  
kk. la nota prot. n. 26216 del 19/06/2015 dell’Autorità cittadina di Casoria acquisita al protocollo 

regionale con n. 2015. 0430715 del 22/06/2015, di richiesta del rimborso. 
 
alla stregua dell’istruttoria e della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di staff Giulio 
Mastracchio, Responsabile degli Obiettivi Operativi 6.1 e 6.2 del PO FESR Campania 2007-2013  

 
DECRETA 

 
Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

 
1. di dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dall’Autorità Cittadina di 

Casoria alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO FESR Campania 
2007-2013 ed alle disposizioni del Provvedimento di Delega allegato all’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 18 giugno 2012 e smi; 

2. di riconoscere all’Autorità cittadina di Casoria, a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute per l’attuazione del PIU Europa l’importo di Euro 
unmilionecentosessantanovemiladuecentonovantadue/01 (€ 1.169.292,01) di cui il 75,00% pari ad 
Euro ottocentosettantaseimilanovecentosessantanove/01 (€ 876.969,01), a valere sulla quota di 
cofinanziamento UE ed il restante 25,00% pari ad Euro 
duecentonovantaduemilatrecentoventitre/00 (€ 292.323,00) a valere sulla quota di 
cofinanziamento nazionale; 

3. di trasmettere il presente provvedimento, così come previsto dalla citata nota prot. 
6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 
2007-2013 per l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore 
dell’Autorità Cittadina di Casoria della somma di Euro 
unmilionecentosessantanovemiladuecentonovantadue/01 (€ 1.169.292,01), sulla Missione 08, 
Programma 03, titolo 2, Capitolo 2668 del documento gestionale 2014 sul seguente IBAN 
IT50T0100003245425300063469, numero conto corrente di Tesoreria Unica Provinciale 63469; 

4. di riportare di seguito la stringa concernente la codificazione della transazione elementare come 
definita dal D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, corretto e integrato dal D.lgs n. 126 del 10 agosto 
2014: 

CAP. MISSIONE PROGR. TITOLO MACROAGGR. 

IV LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI COFOG 

CODICE 
ID. 

 SPESA UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 

gestionale) 

2668 08 03 2 203 2.03.01.02.000 6.6 3 2.02.03 2234 
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5. di dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di 
ammissione a finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

6. di trasmettere il presente atto: 

6.1 all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013,  
6.2 all’Assessore all’Urbanistica e governo del territorio, 
6.3 alla Direzione Generale per il Governo del Territorio,  

6.4 alla Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale – URP – per la pubblicazione, 

6.5 all’Autorità Cittadina di Casoria. 

 
     Il Dirigente di Staff  

        Responsabile Ob. Op. 6.1 - 6.2 
                   PO FESR Campania 2007/2013                         
          dott. Giulio Mastracchio 
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Decreto Dirigenziale n. 310 del 14/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PO CAMPANIA FESR 2007/2013 - PROGRAMMA INTEGRATO URBANO (PIU EUROPA)

- ASSE 6 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.1 - PRESA ATTO E AMMISSIONE AL

FINANZIAMENTO DEL PIANO DI ASSISTENZA TECNICA  DELL'AUTORITA' CITTADINA

DI GIUGLIANO IN CAMPANIA  A VALERE SULL'OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.  -

ADEMPIMENTI AI SENSI DELLA "DIRETTIVA PO CAMPANIA FESR 2007/13 GESTIONE

CONTABILE CAPITOLI DI SPESA". 
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IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO CHE 
a. la Commissione Europea, con Decisione C(2007)4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la proposta di 

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007/2013 e con Decisioni C(2012)1843 del 27 marzo 
2012, C(2012) 6248 del 21 settembre 2012, C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e C(2014) 8168 del 29 ottobre 
2014, di cui la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione n. 657/2014, ha approvato la proposta di 
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007/2013; 

b. tra le strategie delineate nell’ambito del PO FESR Campania 2007/2013 è attribuito un ruolo rilevante 
all’Asse 6 - del PO FESR Campania 2007/2013 “Sviluppo urbano e qualità della vita”, che, con l’Obiettivo 
Specifico “Rigenerazione urbana e qualità della vita“ intende sviluppare il sistema policentrico delle città, 
attraverso la costruzione di una rete di città e territori competitivi all’interno dello spazio regionale, che 
facciano sistema con Napoli e che possano innescare una strategia di riequilibrio e riorganizzazione 
spaziale e funzionale della Regione Campania; 

c. l’Asse 6 prevede, attraverso l’Obiettivo Operativo “6.1 – CITTÀ MEDIE”, interventi integrati di sviluppo 
urbano per migliorare le funzioni urbane superiori e assicurare condizioni di sviluppo sostenibile, sociale 
ed economico, delle città medie; 

d. tra le città medie della Regione Campania sono state individuate 19 città su cui intervenire con specifici 
Programmi integrati di rigenerazione urbana e dettagliatamente individuate nell’ambito della D.G.R. n. 282 
del 15 febbraio 2008;  

e. l’Asse 7 del PO FESR Campania 2007/2013 nel suo complesso ha l’obiettivo di contribuire a massimizzare 
l’attuazione efficace della politica di Coesione, in riferimento agli interventi finanziati dal FESR conformi 
ai campi di intervento elencati all’art.3 Reg. 1080/2006; 

f. nell’ambito di tale Asse è stato individuato l’Obiettivo Operativo 7.1 - “Assistenza Tecnica”; 
g. con D.G.R. n. 1081 del 27 giugno 2008 sono state approvate le “Linee Guida per l’attuazione 

dell’Obiettivo Operativo 7.1 del PO FESR Campania 2007/2013”, condizioni di ammissibilità per l’avvio 
delle operazioni afferenti all’Obiettivo; 

h. tale Obiettivo prevede, fra l’altro, azioni a titolarità regionale di tipo trasversale, i cui beneficiari sono 
responsabili di altri Obiettivi Operativi; 

i. la D.G.R. 1081/2008 prevedeva che nel caso in cui le attività, pur a titolarità regionale, potessero essere 
svolte da altre strutture regionali di attuazione del Programma (Autorità, Responsabili di Obiettivo 
Operativo, ecc.), si sarebbe potuto prevedere l’individuazione di un Dirigente di Settore diverso dal 
Responsabile dell’Obiettivo Operativo 7.1 che, previo Decreto di ammissione a finanziamento sulle risorse 
dell’Obiettivo – avrebbe proceduto alla realizzazione delle attività secondo quanto previsto dalle Linee 
Guida approvate con il presente provvedimento; 

j. la Giunta Regionale, con Delibera n. 1558 del 1 ottobre 2008, nel prendere atto della “Sintesi degli 
Orientamenti Strategici Regionali”, ha attribuito alle 19 città medie di cui al Programma PIU Europa, 
risorse per l’attività di assistenza tecnica nella misura totale dell’1,5% della dotazione complessiva del 
programma PIU Europa – Città Medie –, affidandone la gestione finanziaria ed amministrativa al 
Responsabile di Obiettivo Operativo 6.1 del PO FESR Campania 2007/2013; 

k. il Responsabile della Programmazione Unitaria con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
avente ad oggetto “Direttiva POR Campania FESR 2007/13 gestione contabile capitoli di spesa”, ha 
stabilito la procedura per l’emanazione degli atti necessari all’assunzione degli impegni e delle 
liquidazioni; 

l. l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania ha sottoscritto in data 20 dicembre 2011 l’Accordo di 
Programma per l’attuazione del Programma PIU Europa, in uno con il Provvedimento di Delega;  

m. l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania ha sottoscritto in data 27 ottobre 2014 il I Atto Aggiuntivo 
all’Accordo di Programma e all’allegato Provvedimento di Delega; 
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n. con Decreto Dirigenziale n. 92 del 30 giugno 2014 è stato ammesso a finanziamento il “Piano delle attività 
di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU Europa” per un importo pari ad € 573.640,45; 

o. con DPGR n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla individuazione del Responsabile della posizione 
di Staff con funzioni di supporto tecnico-amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del 
Territorio; 

p. con DPGR n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto alla designazione del Responsabile della posizione 
di Staff con funzioni di supporto tecnico-amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del 
Territorio, quale Responsabile di Obiettivo Operativo 6.1.del PO FESR 2007-2013; 

q. con DGR n. 18/2014 è stato dato mandato all’Autorità di Gestione del Programma di proporre, nell’ambito 
delle risorse afferenti alla Programmazione Unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in 
overbooking da allocare, previa verifica di compatibilità ed anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere 
sulle risorse del Piano Azione Coesione e/o del Fondo Sviluppo e Coesione e/o della programmazione 
comunitaria 2014/2020; 

r. la Giunta Regionale, con Delibera n. 118 del 24 aprile 2014 ha dato mandato al Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1 di avviare un’attività ricognitiva sulle operazioni rientranti nel Programma PIU Europa, 
rivolta ad appurare la sussistenza dei requisiti specifici di ammissibilità stabiliti dalla normativa 
comunitaria e nazionale vigente e di procedere con l’ammissione a finanziamento di progetti coerenti con 
la strategia dell’ASSE VI, Obiettivo Operativo 6.1 e rispondenti alla programmazione del PIU Europa;  
 
 

CONSIDERATO CHE 
a. con Decreto Dirigenziale n. 343 del 27 ottobre 2014, ad esito della fase negoziale avviata dal ROO 6.1 

giusta DGR 118/2014, si è provveduto all’approvazione della proposta di rimodulazione del Programma 
dell’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania attivando le procedure per la sottoscrizione del I Atto 
Aggiuntivo all’Accordo di Programma al Provvedimento di Delega riconoscendo alla città risorse 
aggiuntive, nella misura del 50% delle risorse già riconosciute con la sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma del 20 dicembre 2011, ed ammontanti ad Euro duecentoottantaseimilaottocentoventi/23 (€ 
286.820,23) per le attività di Assistenza Tecnica; 

b. l’importo aggiuntivo di cui al punto a), riconosciuto nella misura del 50% del valore per le attività di 
assistenza tecnica previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto il 27 ottobre 2014, rientra nel limite 
massimo dell’1,5% della dotazione complessiva riconosciuta per l’attuazione del complessivo Programma 
PIU Europa – Città Medie –, stabilito in base al disposto delle citate DGR 1558/2008 e DGR 1081/2008; 

c. il meccanismo finanziario di cui all’art. 6 del Provvedimento di Delega prevede l’erogazione dell’anticipo 
del 20% delle risorse riconosciute per l’Assistenza Tecnica; 

d. l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania con determina dirigenziale n. 511 del 10.06.2015 ha dato 
atto di aver maturato economie derivanti dall’attuazione delle attività di cui al Piano di Assistenza Tecnica 
ammesso a finanziamento con il decreto dirigenziale n. 92 del 30 giugno 2014 per un importo pari ad € 
573.640,45 e ne ha richiesto il riutilizzo per un importo pari ad € 95.822,83, come previsto dalla determina 
dirigenziale n. 511 del 10.06.2015 di approvazione del Piano di AT; 

e. l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania, ha trasmesso con nota prot. n. 30639 del 23/06/2015 
acquisita al protocollo regionale con n. 437026 del 24/06/2015, la nuova versione del “Piano delle attività 
di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU Europa”, (Allegato A) che costituisce parte 
integrale e sostanziale del presente provvedimento, nel quale sono dettagliate le attività che si intende 
attivare e i relativi costi, approvato dalla Città con determina dirigenziale n. 511 del 10.06.2015; 

f. l’Autorità Cittadina di Giugliano, ha trasmesso con nota prot. n. 30118 del 19/06/2015 acquisita al 
protocollo regionale con n. 430681 del 22/06/2015 la richiesta di pagamento dell’anticipo del 20% delle 
risorse previste per le attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU Europa;  

g. le attività previste dal “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU 
Europa” (Allegato A) sono connesse e funzionali al rafforzamento della capacità di svolgimento delle 
funzioni di Organismo Intermedio della Città per la realizzazione del Programma PIU Europa; 
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h. l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania è titolare di un conto corrente presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato Sezione di Napoli Codice IBAN IT31E010000324542300063507; 
 

RITENUTO 
a. necessario prendere atto del “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU 

Europa” (Allegato A), predisposto dall’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania, che prevede azioni 
per il miglioramento delle capacità programmatiche, gestionali e degli strumenti tecnici a servizio 
dell’attuazione del Programma PIU Europa; 

b. necessario dare atto della verifica della coerenza (Allegato B) della documentazione prodotta dall’Autorità 
Cittadina di Giugliano in Campania alle disposizioni del PO FESR Campania 2007/2013, alla relativa 
manualistica di attuazione e alle Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo operativo 7.1 ed alle 
disposizioni dell’Accordo di Programma e dell’allegato Provvedimento di Delega sottoscritto in data 20 
dicembre 2011 e smi; 

c. necessario ammettere a finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 7.1 del PO FESR 
Campania 2007/2013 il “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU 
Europa” (Allegato A) dell’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania, per un importo pari ad Euro 
trecentoottantaduemilaseicentoquarantatre/06 (€ 382.643,06), di cui Euro 
duecentoottantaseimilaottocentoventi/23 (€ 286.820,23) quale dotazione aggiuntiva riconosciuta con il 
decreto dirigenziale n. 343 del 27 ottobre 2014, nella misura del 50% del valore per le attività di assistenza 
tecnica previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto il 27 ottobre 2014 ed Euro 
novantacinquemilaottocentoventidue/83 (€ 95.822,83), quali economie realizzate dall’attuazione delle 
attività di cui al Piano di Assistenza Tecnica ammesso a finanziamento con il decreto dirigenziale n. 92 del 
30 giugno 2014; 

d. di poter riconoscere all’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania l’importo di Euro 
cinquantasettemilatrecentosessantaquattro/05 (€ 57.364,05), di cui il 75,00%, pari ad Euro 
quarantatremilaventitre/04 (€ 43.023,04) a valere sulla quota di cofinanziamento UE, e il 25,00%, pari ad 
Euro quattordicimilatrecentoquarantuno/01 (€ 14.341,01) a valere sulla quota di cofinanziamento 
nazionale, quale anticipazione del 20% della dotazione aggiuntiva assentita, così come previsto dall’art. 6 
del Provvedimento di Delega; 

e. di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per l’emanazione in 
favore dell’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania del provvedimento di impegno di spesa e 
liquidazione della somma di Euro cinquantasettemilatrecentosessantaquattro/05 (€ 57.364,05) sulla 
Missione 01, Programma 12, titolo 2, Capitolo 2686 del documento gestionale 2015; 

f. di dover riportate di seguito la stringa concernente la codificazione della transazione elementare come 
definita dal D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 corretto e integrato dal D.lgs n. 126 del 10 agosto 2014: 

 

CAP. MISSIONE PROGR. TITOLO MACROAGGR. 

IV LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI COFOG 

CODICE 
ID. 

 SPESA UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 

gestionale) 

2686 01 12 2 203 2.03.01.02.000 1.3 3 2.02.03 2234 

 
g. necessario stabilire che le attività previste dal “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione 

del Programma PIU Europa” vengano attuate dalla città nell’esercizio del ruolo di Organismo Intermedio, 
secondo le disposizioni, gli obblighi e le procedure previste dall’Accordo di Programma per l’attuazione 
del Programma PIU Europa e dall’allegato Provvedimento di Delega sottoscritto tra la Regione Campania e 
l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania in data 20 dicembre 2011 e smi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

h. necessario, successivamente alla pubblicazione sul BURC del seguente atto, adempiere agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33 del 14 
marzo 2013;  

 

VISTI  
a. la L.R. n. 7 del 30 aprile 2002, “Ordinamento contabile della Regione Campania”; 
b. la Decisione C(2007) 4265 del 11 settembre 2007 di approvazione del Programma Operativo Regionale 

FESR Campania 2007/2013; 
c. la D.G.R. n. 1921 del 9 novembre 2007; 
d. la D.G.R. n. 282 del 15 febbraio 2008; 
e. il D.P.G.R. n. 62 del 07 marzo 2008; 
f. la D.G.R. n. 1081 del 27 giugno 2008; 
g. la D.G.R. n. 1558 del 1 ottobre 2008; 
h. il D.D. n. 434 del 15 ottobre 2008; 
i. la L.R. n. 18 del 11 dicembre 2008, “Legge Comunitaria Regionale”; 
j. la D.G.R. n. 1663 del 6 novembre 2009; 
k. la nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011 del Responsabile della Programmazione Unitaria; 
l. il Dlgs n. 118 del 23 giugno 2011; 
m. la D.G.R. n. 726 del 6 dicembre 2011; 
n. il D.D. n. 538 del 16 dicembre 2011; 
o. l’Accordo di Programma tra Regione Campania e Autorità Cittadina di Giugliano in Campania 

sottoscritto in data 20 dicembre 2011; 
p. il D. lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
q. il D.D. n. 3 del 10 maggio 2013; 
r. il D.D. n. 158 del 10 maggio 2013; 
s. il D.P.G.R. n. 255 del 31 ottobre 2013; 
t. il D.P.G.R. n. 438 del 15 novembre 2013; 
u. il D.D. n. 23 del 31 gennaio 2014; 
v. la D.G.R. 118 del 24 aprile 2014; 
w. il D.D. n 92 del 30 giugno 2014; 
x. il D.D. n. 353 del 04 luglio 2014; 
y. il D.lgs n. 126 del 10 agosto 2014; 
z. il D.D. n. 343 del 27 ottobre 2014; 
aa. il I Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma e al Provvedimento di Delega del 27 ottobre 2014;  
bb. la Decisione della Commissione Europea C(2013) 8168 del 29 ottobre 2014 di approvazione della 

proposta di modifica del PO FESR Campania 2007/2013; 
cc. il Decreto MEF n. 84054 del 06 novembre 2014; 
dd. la D.G.R. n. 657 del 23 dicembre 2014; 
ee. la L.R. n. 1 del 05 gennaio 2015 “Bilancio di previsione per il triennio 2015-2017 della Regione 

Campania”; 
ff. la D.G.R. n. 47 del 09 febbraio 2015 “Approvazione documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di Previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. Approvazione del bilancio 
gestionale per gli anni 2015-2016 e 2017”; 

gg. il D.D. n. 99 del 17 marzo 2015; 
hh. la determina dirigenziale n. 511 del 10 giugno 2015 di approvazione del Piano di AT;  
ii. la nota prot. n. 30173 del 19 giugno 2015 acquisita al protocollo regionale con n. 430638 del 22 giugno 

2015 di richiesta di anticipazione; 
jj. la nota prot. n. 30639 del 23 giugno 2015 acquisita al protocollo regionale con n. 437026 del 24 giugno 

2015 di trasmissione del Piano di Assistenza Tecnica; 
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DECRETA 

 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

1. di prendere atto del nuovo “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU 
Europa” (Allegato A) che costituisce parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, predisposto 
dall’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania, che prevede azioni per il miglioramento delle capacità 
programmatiche, gestionali e degli strumenti tecnici a servizio dell’attuazione del Programma PIU Europa; 

2. di dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dall’Autorità Cittadina di 
Giugliano in Campania alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di attuazione del PO FESR 
Campania 2007/2013 ed alle disposizioni del Provvedimento di Delega allegato all’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 20 dicembre 2011 e smi (Allegato B); 

3. di ammettere a finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 7.1 del PO FESR Campania 
2007/2013 il “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU Europa” 
(Allegato A) dell’Autorità Cittadina di di Giugliano in Campania, per un importo pari ad Euro 
trecentoottantaduemilaseicentoquarantatre/06 (€ 382.643,06), di cui Euro 
duecentoottantaseimilaottocentoventi/23 (€ 286.820,23) quale dotazione aggiuntiva riconosciuta con il 
decreto dirigenziale n. 343 del 27 ottobre 2014, nella misura del 50% del valore per le attività di assistenza 
tecnica previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto il 27 ottobre 2014 ed Euro 
novantacinquemilaottocentoventidue/83 (€ 95.822,83), quali economie realizzate dall’attuazione delle 
attività di cui al Piano di Assistenza Tecnica ammesso a finanziamento con il decreto dirigenziale n. 92 del 
30 giugno 2014; 

4. di poter riconoscere all’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania l’importo di Euro 
cinquantasettemilatrecentosessantaquattro/05 (€ 57.364,05), di cui il 75,00%, pari ad Euro 
quarantatremilaventitre/04 (€ 43.023,04) a valere sulla quota di cofinanziamento UE, e il 25,00%, pari ad 
Euro quattordicimilatrecentoquarantuno/01 (€ 14.341,01) a valere sulla quota di cofinanziamento 
nazionale, quale anticipazione del 20% della dotazione aggiuntiva assentita, così come previsto dall’art. 6 
del Provvedimento di Delega; 

5. di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per l’emanazione in 
favore dell’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania del provvedimento di impegno di spesa e 
liquidazione della somma di Euro cinquantasettemilatrecentosessantaquattro/05 (€ 57.364,05) sulla 
Missione 01, Programma 12, titolo 2, Capitolo 2686 del documento gestionale 2015 sul seguente conto 
corrente presso la Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di Napoli Codice IBAN 
IT31E010000324542300063507; 

6. di riportare di seguito la stringa concernente la codificazione della transazione elementare come definita dal 
D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011, corretto e integrato dal D.lgs n. 126 del 10 agosto 2014: 

 

CAP. MISSIONE PROGR. TITOLO MACROAGGR. 

IV LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI COFOG 

CODICE 
ID. 

 SPESA UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 

gestionale) 

2686 01 12 2 203 2.03.01.02.000 1.3 3 2.02.03 2234 

 

7. di dare atto che le attività previste dal “Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del 
Programma PIU Europa” vengano attuate dalla città nell’esercizio del ruolo di Organismo Intermedio, 
secondo le disposizioni, gli obblighi e le procedure previste dall’Accordo di Programma per l’attuazione 
del Programma PIU Europa e dall’allegato Provvedimento di Delega sottoscritto tra la Regione Campania e 
l’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania in data 20 dicembre 2011 e smi; 
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8. successivamente alla pubblicazione sul BURC del seguente atto, di adempiere agli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni previsti dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;  

9. di trasmettere il presente atto: 

9.1 all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013,  
9.2 all’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio, 

9.3 alla Direzione Generale per il Governo del Territorio,  

9.4 al Responsabile O.O. 7.1, 

9.5 alla Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale – URP – per la pubblicazione, 

9.6 all’Autorità Cittadina di Giugliano in Campania. 

 
     Il Dirigente di Staff  

        Responsabile Ob. Op. 6.1 - 6.2 
                   PO FESR Campania 2007/2013                         
          dott. Giulio Mastracchio 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



ALLEGATO A

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



                                      
 

 
 
ALLEGATO B: Relazione ROO 

 
 
 
 
 

 
Regione Campania 

 
 
 
 
 

Asse 6 – Obiettivo operativo 6.1 
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Relazione del Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 
Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione  

del Programma PIU Europa della Città di Giugliano in Campania  
 
 
 
 
 
 
 

PO FESR Campania 2007/2013  
 
 
 
 
 

Giugno 2015 
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Premessa 

Il presente documento si inserisce nell’ambito dell’iter valutativo condotto dal Responsabile di 
Obiettivo Operativo 6.1 in merito al Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del 
Programma PIU Europa presentato dalla Città di  Giugliano in Campania e:  

- valuta la coerenza con gli obiettivi perseguiti dall’Obiettivo operativo e la conformità di quanto previsto dal 
Piano rispetto alle Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo 7.1, di cui alla DGR 
1081/2008; 

- verifica la coerenza del fabbisogno finanziario previsto per l’attuazione delle attività di AT con la dotazione 
finanziaria assentita con l’Accordo di Programma e smi; 

- verifica l’adeguatezza di quanto proposto rispetto alle indicazioni contenute nella relazione descrittiva del 
Si.Ge.Co., adottata dall’Autorità cittadina di  Giugliano in Campania. 

 

Coerenza con gli obiettivi perseguiti dall’Obiettivo operativo e conformità del Piano di 
Assistenza Tecnica alle Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo 7.1 di cui alla 
DGR 1081/2008  

Le azioni di Assistenza Tecnica programmate dal Piano delle attività di Assistenza Tecnica per 
l’attuazione del Programma PIU Europa della Città di Giugliano in Campania, trasmesso con nota prot. 
n. 30639 del 23/06/2015 ed acquisito al protocollo regionale con n. 437026 del 24/06/2015 sono 
indirizzate a pervenire a soluzioni adeguate ai fini della realizzazione efficace del Programma PIU 
Europa e a individuare soluzioni programmatiche, amministrative, progettuali per le situazioni di 
maggiore ritardo e difficoltà.  

Al tempo stesso, le azioni previste sono finalizzate anche al miglioramento del processo di governance del 
Programma PIU Europa e delle capacità istituzionali del personale dell’Amministrazione comunale 
coinvolto. 

 

Coerenza del fabbisogno finanziario rispetto alla dotazione finanziaria assentita con l’Accordo 
di Programma e smi 
Il fabbisogno finanziario necessario per la realizzazione del Piano delle attività di Assistenza Tecnica 
per l’attuazione del Programma PIU Europa della Città di  Giugliano in Campania è stato stimato in 
trecentoottantaduemilaseicentoquarantatre/06 (€ 382.643,06). 
 

Tale importo rientra nei massimali assegnati alla Città di Giugliano in Campania con la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma avvenuta in data 20 dicembre 2011 e smi. 

 

Adeguatezza delle attività programmate con quanto descritto nel Si.Ge.Co. della Città di 
Giugliano in Campania  
L’insieme delle azioni di supporto previste dal Piano di Assistenza Tecnica è coerente con quanto 
descritto nel Sistema di Gestione e Controllo, sui cui contenuti l’Autorità di Audit ha espresso il 
proprio parere di conformità.   

 

Conclusioni 
La valutazione del Piano delle attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del Programma PIU 
Europa della Città di Giugliano in Campania basata sulla verifica della coerenza con le Linee Guida per 
l’attuazione dell'Obiettivo operativo 7.1 PO FESR Campania 2007/2013 di cui alla DGR 1081/2008, 
nonché a quanto descritto nel Sistema di Gestione e Controllo, si è conclusa con esito positivo. 
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Decreto Dirigenziale n. 315 del 16/07/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 9 - Direzione Generale per il governo del territorio

 

U.O.D. 92 - Direzione di Staff n.2

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O. CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 CITTA' SOLIDALI E

SCUOLE APERTE - INIZIATIVE DI ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AVVISO

PUBBLICO APPROVATO CON DD N.89 DEL 04/12/2013. COMUNE DI MORIGERATI (SA).

INTERVENTO "PROGETTO INNOVATIVO DI RIFUNZIONALIZZAZIONE ED

ADEGUAMENTO DI UN COMPLESSO COMUNALE DA ADIBIRE A " CENTRO NATURA""

(CUP I22J14000010006 - CODICE SMILE: 735).  PROPOSTA DI IMPEGN0 E

CORRESPONSIONE ANTICIPAZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
 
a) Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. Campania 
FESR 2007-2013), modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013; 

b) Che con la DGR n. 148 del 27 maggio 2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica 
volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal P.O. 
Campania FESR 2007-2013; 

c) Che con DPGR n. 139 del 01 luglio 2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla 
DGR 148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle 
iniziative di accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

d) Che la Giunta Regionale con Delibera n. 80 del 14 marzo 2013, ha attribuito le funzioni dirigenziali 
riconducibili al Settore 04 “EDILIZIA PUBBLICA ABITATIVA” dell’AGC 16, e con DPGR 
139/2013 è stato nominato tra i componenti del gruppo di lavoro il Dirigente Settore 04 - AGC 16- 
Edilizia pubblica abitativa Dott. Giulio Mastracchio; 

e) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 255 del 31 ottobre 2013 si è proceduto alla 
individuazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio; 

f) Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 si è proceduto 
alla designazione del Responsabile della posizione di Staff con funzioni di supporto tecnico-
amministrativo alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, quale Responsabile di Obiettivo 
operativo 6.1.del P.O. Campania FESR 2007-2013; 

g) Che con DGR n. 378 del 24 settembre 2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul P.O. 
Campania FESR 2007-2013 i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui 
alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali 
coerenti con i criteri di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013; 

h) Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

i) Che con DD n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013; 

j) Che con Decreto Dirigenziale n. 6 del 22 gennaio 2014 dell’Autorità di Gestione del POR Campania 
FESR è stata nominata la Commissione di Valutazione delle istanze pervenute di cui all’Avviso 
Pubblico di cui al DD n. 89 del 04/12/2013, così come trasmesse con nota prot.128943/2014; 

k) Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24 febbraio 2014, l’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 ha preso atto delle risultanze della istruttoria della Commissione di valutazione delle 
istanze presentate a seguito dell’Avviso pubblico ex DD n.89/2013; 
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l) Che il citato D.D. n. 70 contiene, tra l’altro, l’elenco degli interventi valutati coerenti con il P.O FESR 
2007/2013 e l’elenco di quelli valutati non coerenti o che necessitano di integrazioni; 

m) Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di:  

• prendere atto del DD n. 70/2014;  
• demandare al Gruppo di lavoro di cui al DPGR 139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei 

pertinenti Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti 
ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a 
finanziamento dei progetti;  

n) Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla 
DGR n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei 
progetti di propria competenza; 

o) Che l’intervento “Progetto innovativo di rifunzionalizzazione ed adeguamento di un complesso 
comunale da adibire a " CENTRO NATURA"” (CUPI22J14000010006 – COD. SMILE ID 735), 
presentato dal Comune di Morigerati (SA)è stato ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale 
n. 118 del 04/07/2014 per l’importo di € 1.301.418,82; 

 
CONSIDERATO 
 
a) Che con deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale di 

attuazione del P.O. Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti Dirigenziali 
dell’Autorità di gestione n.158/2013, n. 23 del 31/01/2014 e n. 99 del 17/03/2015; 

b) Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al P.O. Campania FESR 2007-
2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del P.O. Campania FESR 2007-2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione 
degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a 
valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

c) Che con nota prot.n. 1216 del 11/06/2015 così come successivamente integrata con nota prot.1360 del 
01/07/2015 il Comune di Morigerati (SA) ha chiesto la liquidazione dell’anticipazione per 
l’intervento “Progetto innovativo di rifunzionalizzazione ed adeguamento di un complesso comunale 
da adibire a " CENTRO NATURA"” (CUPI22J14000010006– COD. SMILE ID 735);  

d) Che il Comune di Morigerati (SA)è titolare di un conto corrente di Tesoreria Provinciale dello Stato, 
presso la Banca d’Italia Codice IBAN IT56Y0100003245424300304800; 

 
RITENUTO 
 
a) Di dover dare atto della verifica di coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Morigerati 

(SA) per l’intervento “Progetto innovativo di rifunzionalizzazione ed adeguamento di un complesso 
comunale da adibire a " CENTRO NATURA"”alle disposizioni di cui alla manualistica vigente di 
attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella convenzione 
sottoscritta; 
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b) Di dover confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.238.202,50 così come dal 
seguente Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con 
Determinazione del Settore Tecnico n.23 del 30/06/2015;  TOTALE PROGETTO 1.238.202,50   A) LAVORI A BASE DI GARA   764.433,73 lavori 740.494,80   oneri per la sicurezza 23.938,93   B) SOMME A DISPOSIZIONE   473.768,77 b1) lavori in economia 0,00   b2) rilievi, accertamenti e indagini 0,00   b3) allacciamenti pubblici servizi 1.500,00   b4) imprevisti 41.095,16   b5) acquisizione di aree o immobili 0,00   b6) accantonamento art. 133 dlgs 163/2006 0,00   b7) spese tecniche 76.050,23   b8) spese per consulenza o supporto 19.266,06   b9) spese per commissioni giudicatrici 3.042,01   b10) spese per pubblicità 304,20   b11) spese per accertamenti di laboratorio 0,00   b12) iva e altre imposte 140.411,11   C) FORNITURE E SERVIZI 192.100,00   D) ESPROPRI 0,00   

c) Di poter riconoscere al Comune di Morigerati (SA) l’importo di € 371.460,75 quale anticipazione del 
30 % del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto 
Dirigenziale; 

d) Di dover, inoltre, precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota 
nazionale; 

e) di dover trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 
2011, il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Morigerati (SA) della somma di Euro € 371.460,75  (€ 
trecentosettantunomilaquattrocentosessanta/75) sul seguente IBANIT56Y0100003245424300304800 
con imputazione a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo Operativo 6.3 Città solidali e scuole aperte 
del P.O. Campania FESR 2007-2013 – cap. 2676 codice bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti 
elementi identificativi 
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capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello PDC 
COFOG (I
I Liv) 

Codice
 tran-
sazioni 
della 
UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 

f) necessario dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del 
D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

 
VISTI 

1) il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
2) il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
3) il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
4) la DGR n.879 del 16 maggio 2008; 
5) la DGR  n. 1663 del 6 novembre 2009; 
6) nota COCOF n.12 0050 00 del 29 marzo 2012; 
7) il DD n.158/2013; 
8) la Delibera n. 80/2013; 
9) il Dlgs. n. 33/2013 
10) la DGR n.148/2013; 
11) il DPGR n.139/2013; 
12) il DPGR n. 255/2013; 
13) il DPGR n. 438/2013 
14) la DGR 378/2013; 
15) la DGR 496/2013; 
16) il D.P.G.R n. 262/2013; 
17) il D.P.G.R n. 437/2013; 
18) il DD n. 23/2014;  
19) il DD n.99/2015; 
20) la L.R. n.1 del 05/01/2015 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 

Regione Campania;  
21) il DD n. 118 del 04/07/2014 di ammissione a finanziamento; 
22) La D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 – approvazione documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania. 
Approvazione bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017. Modifica D.G.R. n.367 del 
08/08/2014. 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso: 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
  

1. dare atto della verifica della coerenza della documentazione prodotta dal Comune di Morigerati 
(SA) sull’intervento “Progetto innovativo di rifunzionalizzazione ed adeguamento di un 
complesso comunale da adibire a " CENTRO NATURA"”alle disposizioni di cui alla manualistica 
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vigente di attuazione del PO Campania FESR 2007/2013 ed alle disposizioni previste nella 
convenzione sottoscritta; 

2. confermare il finanziamento dell’intervento in oggetto per € 1.238.202,50 così come dal seguente 
Q.E. rimodulato a seguito dell’esperimento della gara d’appalto approvato con Determinazione del 
Settore Tecnico n.23 del 30/06/2015; TOTALE PROGETTO 1.238.202,50   A) LAVORI A BASE DI GARA   764.433,73 lavori 740.494,80   oneri per la sicurezza 23.938,93   B) SOMME A DISPOSIZIONE   473.768,77 b1) lavori in economia 0,00   b2) rilievi, accertamenti e indagini 0,00   b3) allacciamenti pubblici servizi 1.500,00   b4) imprevisti 41.095,16   b5) acquisizione di aree o immobili 0,00   b6) accantonamento art. 133 dlgs 163/2006 0,00   b7) spese tecniche 76.050,23   b8) spese per consulenza o supporto 19.266,06   b9) spese per commissioni giudicatrici 3.042,01   b10) spese per pubblicità 304,20   b11) spese per accertamenti di laboratorio 0,00   b12) iva e altre imposte 140.411,11   C) FORNITURE E SERVIZI 192.100,00   D) ESPROPRI 0,00   

3. riconoscere al Comune di Morigerati (SA) l’importo di € 371.460,75  quale anticipazione del 30 
% del Totale delle risorse pubbliche ammesse a finanziamento con il presente Decreto 
Dirigenziale; 

4. precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 %alla quota nazionale; 

5. trasmettere, così come previsto dalla citata nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 maggio 2011, 
il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PO Campania FESR 2007/2013 per 
l’emanazione del provvedimento di impegno di spesa e liquidazione in favore del Comune di 
Morigerati (SA) della somma di Euro € 371.460,75 
(€trecentosettantunomilaquattrocentosessanta/75) sul seguente 
IBANIT56Y0100003245424300304800 con imputazione a valere sui fondi assegnati all’Obiettivo 
Operativo 6.3 Città solidali e scuole apertedel P.O. Campania FESR 2007-2013– cap. 2676 codice 
bilancio 2 02 03, caratterizzato dai seguenti elementi identificativi 
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capitolo 
Missione 
Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello PDC 
COFOG (II 
Liv) 

Codice 
tran-
sazioni 
della 
UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

2676 12 10 2 203 2.03.01.02.000 10.9 3 2 02 03 2234 

6. dare atto che gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni previsti del D.lgs. 
n. 33 del 14/03/2013 sono stati adempiuti mediante la pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 26 e 27; 

7. inviare il presente provvedimento per quanto di competenza: 

− Al Beneficiario - Comune di Morigerati (SA);  
− All’Autorità di Gestione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del P.O. Campania FESR 2007-2013; 
− Al Direttore generale di Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero; 
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13. 
− Al DIP. 51 DG 03 UOD 06_Unità Operativa Dirigenziale Controlli di I Livello – certificazione 

afferenti il P.O.FESR – rapporti con ADA e ADG del P.O. FESR 
 

 
 

 
              Dirigente ratione materiae 

   Dott. Giulio Mastracchio 
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Decreto Dirigenziale n. 324 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 60 DENOMINATO

P.E.S. POLO ENERGIA SOSTENIBILE  - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

a) PREMESSO che  
b) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

c) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

d) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

e) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

f) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

g) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

h) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
a) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

b) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento  

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

c) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 
apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

d) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che  
a) Il Polo tecnico - professionale n. 60 denominato “P.E.S. Polo Energia Sopstenibile”  la cui 

compagine, allo stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente 
provvedimento - risulta correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti 
attuativi di riferimento  sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 104.285,00  per l'azione "Formando si 
Apprende" come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n.60 
denominato “P.E.S. Polo Energia Sopstenibile”  comparto Aerospazio, filiera Trasporti  e 
logistica, quale Soggetto dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a 
finanziamento di Euro 268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale 
presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 60 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  
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− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazione indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 60 denominato “P.E.S. Polo Energia Sopstenibile” , quale 
soggetto  dell'offerta formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato 
A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 60 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       60 DENOMINAZIONE POLO:   “P.E.S. – POLO ENERGIA SOSTENIBILE”

FILIERA:                                                                                      ENERGIA

COMPARTO:                                 PROCESSI ED IMPIANTI AD ELEVATA EFFICIENZA E A RISPARMIO ENERGETICO

FORMA GIURIDICA      

  
                         ATS

CAPOFILA:                                ITIS L. Galvani – via Marchesella, 188 – Giugliano in Campania (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

ITIS L. Galvani – Giugliano in Campania (NA); 
IPIA Marconi – Giugliano in Campania (NA); 
IIS Minzoni – Giugliano in  Campania (NA); 
Multicenter School – Napoli.

ENTI FORMAZIONE    FORM & ATP – Napoli; Multimedia Form – Portici (NA).

IMPRESE

Metoda spa – Salerno; Analysis – Napoli; 
Inpower Group scarl – Roma; 
Società Tre Emme Engineering – Roma; 
Carafa Giovanni e C. snc – Pozzuoli (NA); 
Teknosud srl – Pomigliano d’Arco (NA); 
Unit Energy srl – Carinaro (CE); 
Homines Consulentia srl – Roma; 
Antani srl – Avellino; Medinok spa – Volla (NA); 
PLC System srl – Acerra (NA); 
Sintesi Consulting sas – Napoli; 
GMA Generale Meccatronica Applicata – Giugliano in Campania (NA).

SOGGETTI ALTRI
 Società Uniservizi srl – Napoli; 
Organismo bilaterale regionale per la Formazione in Campania – Napoli; 
Collegio dei periti Industriali e dei Periti Industriali laureati della provincia di Napoli (NA).
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

"P.E.S." - POLO ENERGIA SOSTENIBILE
ENERGIA

PROCESSI ED IMPIANTI AD ELEVATA EFFICIENZA E A RISPARMIO ENERGETICO

€ 215.053,76

€ 53.763,44

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

TOTALE  € 104.285,00 

E

POLO n°60
Filiera
Comparto
Capofila ITS "L.Galvani" Giugliano in Campania - Codice Fiscale 94214310636

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Percorsi formativi per l’acquisizione ed il potenziamento di competenze nelle lingue 
straniere realizzati direttamente in uno dei paesi europei.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Pagina 1 di 1

                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

"P.E.S." - POLO ENERGIA SOSTENIBILE
ENERGIA

PROCESSI ED IMPIANTI AD ELEVATA EFFICIENZA E A RISPARMIO ENERGETICO

€ 215.053,76

€ 53.763,44

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

C  € 12.143,00 

TOTALE  € 104.285,00 

E

POLO n°60
Filiera
Comparto
Capofila ITS "L.Galvani" Giugliano in Campania - Codice Fiscale 94214310636

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (linguistiche) ITS "L.Galvani" 

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Percorsi formativi per l’acquisizione ed il potenziamento di competenze nelle lingue 
straniere realizzati direttamente in uno dei paesi europei.
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Decreto Dirigenziale n. 323 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 103

DENOMINATO   ARCHETIPO - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

PREMESSO che  
a) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

b) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

c) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

d) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

e) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

f) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento 

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 

A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δδδδ))))    i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 
RILEVATO che 

a) Il Polo tecnico - professionale n. 103 denominato “ARCHETIPO”  la cui compagine, allo stato  
composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente provvedimento - risulta 
correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti attuativi di riferimento  
sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 30.143,00  per l'azione "Formando si 
Apprende", come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n. 
103 denominato “ARCHETIPO”  comparto Costruzioni, filiera Costruire e Abitare quale Soggetto 
dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a finanziamento di Euro 
268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 103 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  
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− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazionI indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 103 denominato “ARCHETIPO” , quale soggetto  dell'offerta 
formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 103  all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       103 DENOMINAZIONE POLO:   “ARCHETIPO”

FILIERA:                                                               COSTRUZIONI ED ABITARE

COMPARTO:                                                                         COSTRUZIONI       

FORMA GIURIDICA      

  
                           ATS       

CAPOFILA:                  ITI E. MAJORANA – Largo San Sossio, 7 – Somma Vesuviana (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

  ITI Majorana – Somma Vesuviana (NA); 

  ITS Rossi Doria – Marigliano (NA; 

  IS E Cesaro-Vesevus – Torre Annunziata (NA).

ENTI FORMAZIONE
   
  Centro Interdipartimentale L.U.P.T. – Napoli; 

IMPRESE

M@QCONSULT SRL – Aversa (CE); 
Ennedi Service srl – Napoli; 
D’Angelo Costruzioni srl – Napoli; 
Papa Costruzioni srl – Napoli; 
Gra sas – Somma Vesuviana (NA); 
Greentronics srl – Napoli; 
Centro Curvature srl – Pollena Trocchia (NA); 
Accademia S.A.R.A. – Nola (NA); 
Falcon Sicurezza e Servizi – Napoli.

SOGGETTI ALTRI PMI Italia International – Nola (NA)
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

ARCHETIPO
COSTRUIRE E ABITARE

COSTRUZIONI
ITI "E.MAJORANA" C.F.     80023260633

€ 215.053,76

€ 53.763,44

B

 € 18.000,00 

C

 € 12.143,00 

TOTALE  € 30.143,00 

E

POLO n°103
Filiera
Comparto
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Moduli di Alternanza scuola lavoro
  ITI "E.MAJORANA"  

          

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) ITS " M.Rossi Doria " 

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
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costo 
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Decreto Dirigenziale n. 322 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N.102

DENOMINATO  ANTIKYTHERA - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 

PREMESSO che  
a) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

b) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

c) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

d) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

e) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

f) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento 

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δ) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che 
a) Il Polo tecnico - professionale n. 102  denominato “ANTIKYTHERA” la cui compagine, allo 

stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente provvedimento - 
risulta correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti attuativi di 
riferimento  sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 59.645,40  per l'azione "Formando si 
Apprende"  come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n. 
102 denominato “ANTIKYTHERA”  comparto I.C.T, filiera I.C.T Mediatico/Audiovisivo, quale 
Soggetto dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a finanziamento di 
Euro 268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale presentata nella prima 
finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 102 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 

− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazionI indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 102 denominato “ANTIKYTHERA” , quale soggetto  dell'offerta 
formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n.102 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       102 DENOMINAZIONE POLO:         “ANTIKYTHERA”

FILIERA:                                                                  I.C.T MEDIATICO/AUDIOVISIVO

COMPARTO:                                                                          AUDIOVISIVO

FORMA GIURIDICA      

  
                         ATS

CAPOFILA:                          ITI E. MAJORANA – Largo San Sossio, 7 – Somma Vesuviana (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

  

ITI E. Majorana – Somma Vesuviana (NA); 
ISIS A. Leone _ U. Nobile – Nola (NA)

ENTI FORMAZIONE
   
  Ass. Centro Studi Eu.tropia – Castello di Cisterna (NA)

IMPRESE

New Technology Software sas – Somma Vesuviana (NA); 

Advertage Comunication srl – Nola (NA); 

Win Software srl – San Vitaliano (NA); 

Ammirati Viaggi e Turismo – San Giuseppe Vesuviano (NA)

SOGGETTI ALTRI
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ANTIKITHERA
I.C.T MEDIATICO/AUDIOVISIVO

I.C.T
ITI "E.MAJORANA" C.F.      80023260633

€ 215.053,76

€ 53.763,44

A1 € 2.707,69

A1  € 5.684,62 

A1  € 12.092,31 

A1  € 880,77 

A1  € 3.434,62 

A1  € 10.323,08 

A1  € 3.492,31 

B ITI "E.MAJORANA"  € 21.030,00 
TOTALE  € 59.645,40 

E

POLO n°102
Filiera
Comparto
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Operat. elettr. Classe prima

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Operat. elettr. Classe seconda

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Operat. elettr. Classe terza

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Oper. Amm. Segret. Classe prima

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Oper. Amm. Segret. Classe seconda

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Oper. Amm. Segret. Classe terza

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà 
integrativa Oper. Amm. Segret. Classe seconda

ISIS A.Leone-
U.Nobile 

Moduli di Alternanza scuola lavoro

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Percorsi formativi per l’acquisizione ed il potenziamento di competenze nelle lingue 
straniere realizzati direttamente in uno dei paesi europei.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Decreto Dirigenziale n. 321 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 100

DENOMINATO  A.T.I.C.   AGRIBUSINESS E TURISMO IN CAMPANIA - AMMISSIONE A

FINANZIAMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

a) PREMESSO che  
b) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

c) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

d) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

e) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

f) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

g) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

h) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento 

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 

A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δ) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che 
a) Il Polo tecnico - professionale n. 100 denominato  “A.T.I.C.  – AGRIBUSINESS e TURI SMO IN 

CAMPANIA la cui compagine, allo stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte 
integrante del presente provvedimento - risulta correttamente formalizzata, ai sensi della 
normativa e dei provvedimenti attuativi di riferimento  sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 50.428,00  per l'azione "Formando si 
Apprende"  come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale   n. 
100 denominato  “A.T.I.C.  – AGRIBUSINESS E TURISMO  IN CAMPANIA ” comparto  
Agroalimentare, Enogastronomico, Turismo e Beni Culturali, filiera Agribusiness Turismo Beni 
Culturali quale Soggetto dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a 
finanziamento di Euro 268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale 
presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 100 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 
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− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  

− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazionI indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P.n. 100 denominato  “A.T.I.C.  – AGRIBUSINESS E TURI SMO IN 
CAMPANIA ” , quale soggetto  dell'offerta formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner 
esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 100 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       100 DENOMINAZIONE POLO:   “ATIC – AGRIBUSINESS E TURISMO IN CAMPANIA”

FILIERA:                                                       AGRIBUSINESS TURISMO BENI CULTURALI

COMPARTO:                                 AGROALIMENTARE, ENOGASTRONOMICO, TURISMO E BENI CULTURALI              

FORMA GIURIDICA      
  
                                    ATS          

CAPOFILA:                                                  ISIS Pagano-Bernini – via Andrea d’Isernia, 40 - Napoli

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

  ISIS Pagano-Bernini – Napoli; 
  IIS Serra – Napoli; IPSEOA Rossini – Napoli; 
  IIS Falcone – Pozzuoli (NA); 
 IIS Mennella – Casamicciola Terme (NA).

ENTI FORMAZIONE    ARES Associazione Ricerca e Sviluppo – Napoli; 
   ERFAP Uil Campania - Napoli

IMPRESE

Cosmo Italy srl – Roma; Cooperativa Lazzarelle Scarl – Napoli; Fen Corporate spa – Napoli; 
Polo Turistico Termale Scarl – Napoli; Progetto Neapolis srl – Napoli; Proyecto Espana srl - 
Napoli; Unico srl – Napoli; Fondazione Opera F. Pignatelli – Napoli; Avion Travel srl – 
Caserta; Erredue srl – Formicola (CE); I.R.S.V.E.M. srl – Baia-Bacoli (NA); Il Giardino 
Mediterraneo srl – Ischia (NA); Sistema turismo srl – Potenza; Romantica Resort srl – 
Sant’Angelo d’Ischia (NA); P.S.B. srl – Napoli; SS Andrea Trofimena Soc. Coop. – Amalfi 
(SA); Grand Hotel Excelsior Vittoria – Napoli; Berlink ETN GMBH – Berlino (Germania); La 
Marinara Soc. Coop. – Pozzuoli (NA); San Pietro Soc. Coop. – Pozzuoli (NA); Training Vision 
LTD – PORTSMOUTH (Inghilterra).

SOGGETTI ALTRI

Assimea Associazione Italiana di Imprese – NA); I.M.S.E. Istituto Meridionale Studi Europei 
– Napoli; Università degli Studi Federico II – Dipartimento di Medicina e Chirurgia – Napoli; 
Goethe Institut – Napoli; Istituto Cervantes di Napoli; Associazione Epomeo Incoming – 
Serrara Fontana (NA); Associazione Promozione Sociale Aracne – Napoli; Istituto Francais – 
Napoli; Centro Italiano Ricerche e studi per la Pesca – Napoli; Esmovia Sistema Practices – 
Valencia (Sagna); Bulgaria Gateway LTD – Sofia (Bulgaria); C. Salvatore soc. Coop. – 
Pozzuoli (NA); C.R.C.A.P. Coop. Acquacoltura e Pesca – Pozzuoli (NA); Camera di 
Commercio Belgo-Italiana – Bruxelles (Belgio); AIGAE Campania – Roccadaspide (SA); La 
Flegrea Soc. Coop. – Pozzuoli (NA).
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 “ATIC – AGRIBUSINESS E TURISMO IN CAMPANIA”

CF 80063340634

€ 215.053,76

€ 53.763,44

C € 12.143,00

C € 12.143,00

C IIS  FALCONE € 8.714,00

C ITIS   SERRA € 8.714,00

C IPSEOA ROSSINI € 8.714,00

TOTALE € 50.428,00

E

POLO n°  100
Filiera Agribusiness Turismo Beni Culturali

Comparto  Agroalimentare, Enogastronomico, Turismo E Beni Culturali 
Capofila ISIS Pagano Bernini

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Competenze linguistiche ISIS Pagano Bernini

Competenze linguistiche ITS Mennella

Competenze digitali

Competenze digitali

Competenze digitali

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

a) PREMESSO che  
b) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

c) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

d) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

e) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

f) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

g) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

h) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento 

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 

A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δ) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che 
a) Il Polo tecnico - professionale n. 98  denominato L.A.V.I.T. la cui compagine, allo stato  

composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente provvedimento - risulta 
correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti attuativi di riferimento  
sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 78.340,00  per l'azione "Formando si 
Apprende" come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n. 98 
denominato L.A.V.I.T. comparto Agroalimentare, Enogastronomico, Turismo e Beni Culturali, 
filiera Businesagris, Turismo, Beni Culturali, quale Soggetto dell'offerta formativa della Regione 
Campania e per l'ammissione a finanziamento di Euro 268.817,20 per la realizzazione della 
programmazione triennale presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n.98 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  
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− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 98 denominato L.A.V.I.T. quale soggetto  dell'offerta formativa, 
composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 98 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       98 DENOMINAZIONE POLO:                    “L.A.V.I.T.”

FILIERA:                                                                 AGRIBUSINESS TURISMO BENI CULTURALI

COMPARTO:                                                       AGROALIMENTARE, ENOGASTRONOMICO, TURISMO E BENI 
CULTURALI

FORMA GIURIDICA      
  
                                         ATS        

CAPOFILA:       IIS Tilgher - Via Casacampora, 3 – Ercolano (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE   IIS Tilgher – Ercolano (NA); 

  ITIS Da Vinci – Napoli.
ENTI FORMAZIONE    Centro Formativo Partenopeo – Napoli.

IMPRESE

Azienda Fiengo Ceramiche – Portici (NA); 

Ufficio Tecnico Consulenza Agroalimentare Vincenzo De Micco – Napoli; 

Azienda Sannino Vini srl – Ercolano (NA); 

Stizzo Gioielli – Ercolano (NA); 

Emmegi srl – Ercolano (NA); E.P.S. srl – Napoli; 

IGS srl – Impresa Sociale – San Sebastiano al Vesuvio (NA).

SOGGETTI ALTRI

Accademia Ercolanese – Ercolano (NA); 

CNR Istituto di Scienze dell’Alimentazione – Avellino; 

Università Federico II – Dip. di Agraria – Portici (NA); 

Unione Panettieri  - Unipan – Cercola (NA).
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

L.A.V.I.T.
BUSINESAGRIS TURISMO BENICULTURALI

I.I.S. "A. TILGHER" C.F. 94058920631

€ 215.053,76

€ 53.763,44

A1  € 23.786,00 

A1  € 19.246,00 

A1  € 14.451,00 

C  € 12.143,00 

C  € 8.714,00 

TOTALE  € 78.340,00 

E € 0,00

POLO n°98
Filiera

Comparto
CORRELAZIONE TRA COMPARTI AGROALIMENTARE, ENOGASTRONOMICO, TURISMO E 

BENI CULTURALI
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in 
sussidiarietà integrativa I.I.S. "A. TILGHER" 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in 
sussidiarietà integrativa I.I.S. "A. TILGHER" 

Moduli formativi di accompagnamento ai percorsi IeFP in 
sussidiarietà integrativa I.I.S. "A. TILGHER" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze ( linguistiche) I.I.S. "A. TILGHER" 

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali) I.I.S. "A. TILGHER" 

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Percorsi formativi per l’acquisizione ed il potenziamento di 
competenze nelle lingue straniere realizzati direttamente in uno 
dei paesi europei.
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Decreto Dirigenziale n. 319 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 83

DENOMINATO  I.T.M. INNOVAZIONE TESSILE  - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO   
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

 
a) PREMESSO che  
b) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

c) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

d) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

e) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

f) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

g) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

h) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento  

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δ) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che  
a) Il Polo tecnico - professionale n.83  denominato  I.T.M. Innovazione tessile  la cui compagine, 

allo stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente provvedimento 
- risulta correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti attuativi di 
riferimento  sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 69.398,58  per l'azione "Formando si 
Apprende" ed euro 53.763,44 per l'azione Viaggiando si impara, come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n. 83  
denominato  "I.T.M. Innovazione tessile ” comparto Calzaturiero, filiera Sistema Moda quale 
Soggetto dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a finanziamento di 
Euro 268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale presentata nella prima 
finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 83 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  
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− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazionI indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 83  denominato  "I.T.M. Innovazione tessile” quale soggetto  
dell'offerta formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 83 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       83 DENOMINAZIONE POLO:   “ITM – INNOVAZIONE TESSILE E MODA”

FILIERA:                                                        SISTEMA MODA

COMPARTO:                                                      CALZATURIERO

FORMA GIURIDICA      
  
                         ATS

CAPOFILA:      ISISS Gregorio Ronca – via Melito, 8/A – Solofra (AV)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE
    
     ISISS G. Ronca – Solofra (AV); 

 IPIA Amatucci – Avellino.

ENTI FORMAZIONE
  
    Associazione Cultura e Formazione – Scafati (SA); 
   ANSI – Associazione Nazionale Scuola Italiana – comitato di Atripalda – Avellino.

IMPRESE

Chime s.p.a. – Salerno; 
Del Vacchio Leather Diffusion s.r.l. – Solofra (AV);
Deviconcia di De Vita Giuseppe & C. s.n.c. – Solofra (SA); 
Divina s.r.l. – Solofra (AV); 
DMD Solofra s.p.a. – Solofra (AV); 
Pronto Pelli s.r.l. – Solofra (av); 
Promo Europa – Coop. Sociale Onlus – Solofra (AV); 
Un Posto nel Mondo – Soc. Coop. Sociale – Paternopoli (AV); 
IGS s.r.l. Impresa Sociale (San Sebastiano al Vesuvio (NA).

SOGGETTI ALTRI

AICC Ass. italiana dei Chimici del cuoio – Castelfranco di Sotto (PI); 
Comune di Solofra (AV); 
Stazione sperimentale per l’Industria delle pelli e delle materie concianti – Napoli; 
Associazione Professionale “Rödl & Partner” – Roma; 
UNIC – Unione Nazionale Industria Conciaria – Milano.
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

ITM INNOVAZIONE TESSILE E MODA
SISTEMA MODA
CALZATURIERO

ISISS GREGORIO RONCA - C F 92003650642

€ 215.053,76

€ 53.763,44

B ISISS "G. RONCA"  € 25.985,29 

B  € 25.985,29 

C ISISS "G. RONCA"  € 8.714,00 

C  € 8.714,00 

TOTALE  € 69.398,58 

E € 53.763,44

POLO n° 83
Filiera
Comparto
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Moduli di Alternanza scuola lavoro

Moduli di Alternanza scuola lavoro   IPIA "A.  AMATUCCI"    
                  

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, 
linguistiche)

Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, 
linguistiche)    IPIA "A.  AMATUCCI"   

                   

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
Percorsi formativi per l’acquisizione ed il potenziamento di 
competenze nelle lingue straniere realizzati direttamente in uno 
dei paesi europei.

ISISS "G. RONCA" 
C.F.92003650642
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Decreto Dirigenziale n. 318 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 66 DENOMINATO

CAVALCANDO L'ONDA DEL TURISMO - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

PREMESSO che  
a) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

b) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

c) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

d) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

e) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

f) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
a) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

b) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento  

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
c) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

d) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che  
a) Il Polo tecnico - professionale n. 66 denominato  "Cavalcando l'onda del turismo"   la cui 

compagine, allo stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente 
provvedimento - risulta correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti 
attuativi di riferimento  sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 140.592,00  per l'azione "Formando si 
Apprende" come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale n. 66 
denominato "Cavalcando l'onda del turismo"  comparto Agroalimentare, Enogastronomico, 
Turismo e Beni Culturali, filiera Agribusiness Turismo Beni Culturali quale Soggetto dell'offerta 
formativa della Regione Campania e per l'ammissione a finanziamento di Euro 268.817,20 per la 
realizzazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 66 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  

− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
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gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 

DECRETA 
 

per le motivazione indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 66 denominato  "Cavalcando l'onda del turismo"  , quale 
soggetto  dell'offerta formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato 
A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 66 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       66 DENOMINAZIONE POLO:   “CAVALCANDO L’ONDA DEL TURISMO”

FILIERA:                                      AGRIBUSINESS TURISMO BENI CULTURALI

COMPARTO:                              AGROALIMENTARE, ENOGASTRONOMICO, TURISMO E BENI CULTURALI

FORMA GIURIDICA      
  
                   ATS      

CAPOFILA:       IPSEOA I. CAVALCANTI – via Taverna del Ferro,4 - Napoli

ELENCO PARTNER  

SCUOLE
 IPSEOA I. Cavalcanti – Napoli; 
IIS Sannino-Petriccione – Napoli; 
IPSEOA R. Virtuoso – Salerno; 
ISIS Rosario Livatino – Napoli.

ENTI FORMAZIONE
   PIEMMEI Napoli per la Formazione – Napoli; 

Consorzio PROFORM – Napoli; 
Consorzio RO.MA – Casoria (NA); 
Centri Linguistici Consorziati SCPA – Napoli.

IMPRESE

Cooperativa per i Servizi Enogastronomici, Turistici e dell’Ospitalità Alberghiera R. Virtuoso
soc. coop arl – Salerno; 
Confapi- Servizi Scarl (NA);  
MDB Advisor srl – Napoli; 
Uniservizi srl – Napoli; 
Villa Capodimonte srl – Napoli; 
SNAV spa – Napoli; 
Databenc – Distretto Alta Tecnologia Beni Culturali – Napoli; 
Medigest srl – Caserta; 
Strada dei vini e dei prodotti tipici dell’isola d’Ischia – Forio (NA).

SOGGETTI ALTRI

Distretto Turistico Litorale Domizio – Castel Volturno (CE); 
CONFAPI – Napoli; 
Distretto Turistico Costa del Vesuvio ATARGATIS – Portici (NA); 
Distretto Turistico Flegreo – Pozzuoli (NA); 
Distretto Turistico - Isola di Procida – (NA); Federalberghi – Napoli; 
Unionalimentari-Confapi Campania– Napoli; 
Università Federico II – Dipartimento di Biologia – Napoli.
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

IPSEOA  “ I. CAVALCANTI” CF 80031440631

€ 215.053,76

€ 53.763,44

A1 € 7.923,00

A1 € 7.923,00

A1 € 7.923,00

A1 € 5.248,00

A1 € 5.248,00

A1 € 2.308,00

A1 € 7.500,00

A1 € 7.500,00

A1 € 7.500,00

A1 € 7.500,00

C € 8.713,00

C € 7.714,00

C € 7.714,00

D € 49.878,00

TOTALE € 140.592,00

POLO n°     66 Cavalcando l'onda del turismo
Filiera Agribusiness
Comparto Correlazione trasporti
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Enogastronomia IPSEOA Cavalcanti

Sala e vendita IPSEOA Cavalcanti

Accoglienza IPSEOA Cavalcanti

Enogastronomia Sannino Petriccione

Sala e vendita Sannino Petriccione

Norme sulla privacy ISIS  R. Livatino

Enogastronomia IPSEOA  R. Virtuoso

Enogastronomia IPSEOA  R. Virtuoso

Sala e vendita IPSEOA  R. Virtuoso

Strutture ricettive IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso
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A1 € 7.500,00

A1 € 7.500,00

A1 € 7.500,00

C € 8.713,00

C € 7.714,00

C € 7.714,00

D € 49.878,00

TOTALE € 140.592,00

POLO n°     66 Cavalcando l'onda del turismo
Filiera Agribusiness
Comparto Correlazione trasporti
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Enogastronomia IPSEOA Cavalcanti

Sala e vendita IPSEOA Cavalcanti

Accoglienza IPSEOA Cavalcanti

Enogastronomia Sannino Petriccione

Sala e vendita Sannino Petriccione

Norme sulla privacy ISIS  R. Livatino

Enogastronomia IPSEOA  R. Virtuoso

Enogastronomia IPSEOA  R. Virtuoso

Sala e vendita IPSEOA  R. Virtuoso

Strutture ricettive IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso

Competenze digitali IPSEOA  R. Virtuoso
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Decreto Dirigenziale n. 317 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N. 57 DENOMINATO

ICARO - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
 

a) PREMESSO che  
b) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

c) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

d) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

e) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

f) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

g) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

h) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 

CONSIDERATO che 
a) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 

e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

b) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento  

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
c) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 

A1  Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B   Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

d) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 

RILEVATO che  
a) Il Polo tecnico - professionale n. 57 denominato “ICARO”  la cui compagine, allo stato  

composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente provvedimento - risulta 
correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti attuativi di riferimento  
sopra richiamati; 

b) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 61.651,00  per l'azione "Formando si 
Apprende" come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

a) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale n.57 
denominato “ICARO.” comparto Aerospazio, filiera Trasporti  e logistica quale Soggetto 
dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione a finanziamento di Euro 
268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra;  

b) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n. 57 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

c) di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  
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− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 
 
 

DECRETA 
 

per le motivazione indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 

1. di riconoscere il Polo T.P. n. 57 denominato “ICARO” , quale soggetto  dell'offerta formativa, 
composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 

2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 
dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 

3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 57 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 
presentata ed approvata come da allegato B; 

4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         ODDATI 
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ALLEGATO A

COD. POLO       57 DENOMINAZIONE POLO:   “ICARO Polo Tecnico professionale Aerospazio”

FILIERA:                                                                   TRASPORTI E LOGISTICA         

COMPARTO:                                                                        AEROSPAZIO                   

FORMA GIURIDICA      

  
                         ATS

CAPOFILA:                      ITIS Majorana -  Largo San Sossio, 7 – Somma Vesuviana (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

  ITIS Majorana – Somma Vesuviana (NA); 

  ISIS G. Tassinari – Pozzuoli (NA).

ENTI FORMAZIONE    Necton Informatica srl – Napoli; 
   Area della Ricerca NA3 del CNR – Pozzuoli (NA)

IMPRESE

Aeroclub Salerno – Pontecagnano (SA); 

Alfa Air srl – Marano di Napoli (NA); 

Marotta srl – Cercola (NA); 

Neatech srl – Cercola (NA); 

Langella Wind srl – Marcianise (CE); 

SSI Soluzioni Aeronautiche – Casalnuovo (NA):

SOGGETTI ALTRI
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

ICARO
TRASPORTI E LOGISTICA

AEROSPAZIALE
ITIS  MAJORANA CF 80023260633

€ 215.053,76

€ 53.763,44

B € 19.006,00

B € 23.639,00

B € 19.006,00

TOTALE € 61.651,00

E

POLO n°   57
Filiera
Comparto
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Manutentore meccanico aeronautico ISIS   “G.Tassinari”

Manutentore meccanico aeronautico
ITIS “Ettore 
Majorana”

Manutentore meccanico aeronautico
ITIS “Ettore 
Majorana”

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
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                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

ICARO
TRASPORTI E LOGISTICA

AEROSPAZIALE
ITIS  MAJORANA CF 80023260633

€ 215.053,76

€ 53.763,44

B € 19.006,00

B € 23.639,00

B € 19.006,00

TOTALE € 61.651,00

E

POLO n°   57
Filiera
Comparto
Capofila

Azione Formando si apprende

Azione Viaggiando si impara

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento

Manutentore meccanico aeronautico ISIS   “G.Tassinari”

Manutentore meccanico aeronautico
ITIS “Ettore 
Majorana”

Manutentore meccanico aeronautico
ITIS “Ettore 
Majorana”

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore
costo 

intervento
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Decreto Dirigenziale n. 316 del 13/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POTENZIAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICO PROFESSIONALE IN CAMPANIA -

 D.G.R.  N.83 DEL 14-03-2013 - RICONOSCIMENTO DEL POLO T. P. N.37 DENOMINATO

MEDIA BROADCAST COMUNICATION - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
 

PREMESSO che  
a) con il decreto interministeriale 7 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 

2013, sono state adottate, a partire dall'1 gennaio 2013 le “Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 
e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

b) con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 
Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni 
da  sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 
50.000.000,00, 

c) con la medesima deliberazione sono state approvate le Linee Guida per la costituzione dei Poli 
Tecnico Professionali in Campania, individuati quali soggetti attuatori delle azioni programmate, 
definendo anche le procedure da attivare per la loro costituzione; 

d) con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione dei Poli Tecnico Professionali da parte di soggetti pubblici e privati; 

e) con successivo Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammissibili, agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo 
appositamente  istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

f) con D.G.R. n. 211 del 28/06/2013 è stato stabilito che l’erogazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale, finalizzata al rilascio dei titoli di istruzione e formazione professionale, 
sia realizzata dagli Istituti Professionali, statali e paritari e/o dalle Agenzie Formative inserite nei 
Poli Tecnico Professionali, ai sensi della citata D.G.R.  n. 83/2013;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014 sono state emanate le disposizioni attuative per il 
potenziamento dell'Istruzione Tecnico - Professionale in Campania con l'obiettivo di dare 
concreto avvio alla  programmazione regionale triennale per la strutturazione di un sistema 
educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, di cui alla citata 
Deliberazione di Giunta regionale n. 83/2013, anche attraverso l'individuazione  dei criteri di 
assegnazione delle risorse al fine di dare impulso e sostegno alle azioni di potenziamento che i 
Poli Tecnico Professionali  potranno impegnarsi a realizzare, a partire dall’anno scolastico 
2014/2015; 

 
 
CONSIDERATO che 

α) il citato D D n. 834/2014 ha  indicato quali prioritarie  le Azioni denominate Formando si apprende 
e Viaggiando si impara per le quali, nel triennio sono destinate, risorse finanziarie per un importo 
complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 25.000.000 per l'azione "Formando si apprende" e 
5.000.000 per l'azione "Viaggiando si impara"; 

β) sulla scorta delle risorse disponibili, al netto di un accantonamento di € 5.000.000 destinati  
all'azione “Formando si apprende” che la Regione si riserva di utilizzare, a titolo di premialità, per 
sostenere l'aggregazione delle Istituzioni Scolastiche con indirizzi di studio coerenti con la filiera 
di riferimento, ovvero da destinare alla costituzione di nuovi Poli, è stato destinato a ciascun Polo 
Tecnico Professionale un finanziamento complessivo triennale pari ad € 268.817,20, suddivisi 
come segue: 

 
Azione Finanziamento 

Formando si apprende € 215.053,76 
Viaggiando si impara € 53.763,44 

 
χ) a ciascun Polo TP è stata data facoltà di progettare  all’interno dell’Azione “Formando si 

apprende”  diverse tipologie di interventi: 
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Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
A1 Moduli  formativi  di accompagnamento ai percorsi IeFP in sussidiarietà integrativa  
A2. Moduli  formativi di accompagnamento ed integrazione disciplinare ai percorsi IeFP in  

sussidiarietà complementare 
A3. Percorsi triennali IeFP a titolarità delle Agenzie Formative accreditate 
A4. Percorsi annuali per il reinserimento dei giovani 15/18 anni in Diritto Dovere all’Istruzione e  

alla Formazione (DDIF) 
B  Moduli di Alternanza scuola lavoro 
C   Moduli formativi per lo sviluppo di competenze (digitali, linguistiche) 
D  Percorsi formativi per il conseguimento di una qualificazione rivolti a giovani sopra i 18              

anni,  privi di titolo di studio di Scuola Superiore, 
 

δ) i Poli tecnico professionali, inseriti nell'allegato 1 del DD 834/2014, sono stati invitati a presentare 
una progettazione triennale ed una progettazione esecutiva in tre finestre temporali 

 
 
RILEVATO che 

α) Il Polo tecnico - professionale n. 37 denominato “MEDIA BROADCAST COMMUNICATION” la 
cui compagine, allo stato  composta come riportato nell'Allegato A - parte integrante del presente 
provvedimento - risulta correttamente formalizzata, ai sensi della normativa e dei provvedimenti 
attuativi di riferimento  sopra richiamati; 

β) detto Polo ha presentato, secondo le modalità indicate nel citato DD 834/2014, la 
programmazione triennale per un importo pari ad euro 268.817,20 e la progettazione esecutiva 
relativa alla prima finestra per un importo pari ad euro 174.201,76  per l'azione "Formando si 
Apprende", come riportato nell'Allegato B; 

 
 
DATO ATTO che 

a) con Decreto Dirigenziale 1331 del 22/12/2014 è stato nominato un apposito Nucleo di 
valutazione ed è stata istituita una Cabina di regia;  

b) si è svolta con  incontri dedicati a ciascun Polo tecnico professionale la prevista fase  negoziale, i 
cui verbali sono conservati agli atti della Direzione; 

c) a seguito delle attività di valutazione, la progettazione esecutiva presentata dal Polo tecnico 
professionale è risultata positiva;  

 
 
RITENUTO  

α) che si sono determinate le condizioni per il riconoscimento del Polo tecnico- professionale  n. 37 
denominato “MEDIA BROADCAST COMMUNICATION” comparto ICT, filiera   ICT MEDIATICO 
AUDIOVISIVO quale Soggetto dell'offerta formativa della Regione Campania e per l'ammissione 
a finanziamento di Euro 268.817,20 per la realizzazione della programmazione triennale 
presentata nella prima finestra;  

β) di poter autorizzare il suddetto Polo TP n.37 all'avvio delle attività di cui alla progettazione 
esecutiva presentata ed approvata; 

χχχχ))))    di dover precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 
convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

 
 
VISTI 

− la D.G.R.  n. 756 del 21 dicembre 2012 di adesione della Regione Campania al PAC – Misure 
anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 
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− la D.G.R. n. 495 del 22/11/2013 di presa d’atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;  

− la DGR n. 422 del 22/9/2014 di rimodulazione complessiva del PAC Campania e individuazione 
delle strutture incaricate dell’attuazione ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; 

− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Antonio Oddati; 

− il DD n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 
UU.OO.DD. 

− la DGR n.117 del 24/04/2014 (pubblicata sul BURC n.29 del 29/04/2014) recante ad oggetto 
“Garanzia Giovani” – Programma di attuazione regionale linee guida”; 

− il DD n. 448 del 24/05/2014 con il quale è stato  approvato l”Avviso per la partecipazione degli 
operatori all’attuazione del Piano “Garanzia Giovani Campania”; 

− il DD n. 566 dell’1/08/2014 con il quale è stato emanato l’Avviso rivolto ai datori di lavoro pubblici 
e privati per l’adesione al Programma regionale e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei 
giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DL 76/2013; 

− gli art. 26 e 27 del D.lgs 33/2013 con il quale sono state dettate norme sugli obblighi di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, di contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D., 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 
1. di riconoscere il Polo T.P. n. 37 denominato “MEDIA BROADCAST COMMUNICATION”, quale 

soggetto  dell'offerta formativa, composto, allo stato, dai soggetti partner esplicitati nell'Allegato A; 
2. di ammettere a finanziamento detto Polo TP per l'importo di Euro 268.817,20 ai fini 

dell'attuazione della programmazione triennale presentata nella prima finestra; 
3. di autorizzare il suddetto Polo TP n. 37 all'avvio delle attività  di cui alla progettazione esecutiva 

presentata ed approvata come da allegato B; 
4. di precisare che l'erogazione del finanziamento è subordinata alla stipula di apposito atto 

convenzionale, da sottoscrivere entro, e non oltre, 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed in ogni caso, alla presentazione ed alla valutazione positiva della 
progettazione esecutiva allo scadere delle finestre temporali indicate con il citato decreto 
dirigenziale n.834/2014; 

5. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione e alla Formazione Professionale, 
al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 
Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, al Dirigente di 
STAFF Funzioni di Supporto Tecnico-amministrativo e alle UOD Istruzione (02), Formazione 
Professionale (06) della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili, all’ARLAS e all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURC; 
7. di assolvere, contestualmente all'adozione del presente atto, agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.lgs n. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

         Prof. Antonio Oddati 
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ALLEGATO A

COD. POLO          37 DENOMINAZIONE POLO:    “MEDIA BROADCAST COMMUNICATION”

FILIERA:                                                         ICT MEDIATICO AUDIOVISIVO

COMPARTO:                                                                 ICT

FORMA GIURIDICA      

  
            ATS

CAPOFILA:         ISIS G. Siani - Via Gaudiosi – Casalnuovo di Napoli (NA)

ELENCO PARTNER  

SCUOLE

ISIS G. Siani – Casalnuovo di Napoli (NA); 
ITSGI Dalla Chiesa – Afragola (NA); 
ISIS V. Veneto – Napoli; 
ISISS Mattei – Aversa (CE); 
ISISS ASSTEAS – Buccino (SA)

ENTI FORMAZIONE   S.E.F. srl – Napoli; Omniservizi srl – Napoli; 
Proform Europa srl - Napoli

IMPRESE

Ariete Informatica spa – Napoli; 
Fortec srl – Pomigliano d’Arco (NA); 
KNOW K. Srl – Foggia; 
Sfera Consulting srl – Napoli; 
BIT4ID srl – Napoli; 
INFORM – Napoli; 
WISH IT srl – Roma; 
Associazione Professionale Temenos – Napoli; 
Soc. Coop. l’Albero delle Esperienze – Qualiano (NA); 
Unionsystems srl – Napoli.

SOGGETTI ALTRI IRPPS – CNR - Roma

fonte: http://burc.regione.campania.it



Pagina 1 di 1

                                PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

POLO n°      37 MEDIA  BROADCAST COMMUNICATION
Filiera ICT  MEDIATICO  AUDIOVISIVO
Comparto ICT
Capofila ISIS  G. SIANI   CASALNUOVO  NA                                                                                    C.F.  93042540638

Azione Formando si apprende € 215.053,76

Azione Viaggiando si impara € 53.763,44

                                 Progettazione   esecutiva   I Finestra

Azione Formando si apprende

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore

A1 AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO IN SUSSIDIARIETA' INTEGRATIVA ISIS VITTORIO VENETO 4.142,00

A1 AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO IN SUSSIDIARIETA' INTEGRATIVA ISIS VITTORIO VENETO 4.142,00

A1 AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO IN SUSSIDIARIETA' INTEGRATIVA ISISS ENRICO MATTEI 7.400,00

A1 AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO IN SUSSIDIARIETA' INTEGRATIVA ISISS ENRICO MATTEI 7.400,00

A1 AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO IN SUSSIDIARIETA' INTEGRATIVA ISISS ENRICO MATTEI 7.400,00

B ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO ISIS GIANCARLO SIANI 6.000,00

B ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO ISIS GIANCARLO SIANI 6.000,00

B ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO ISIS GIANCARLO SIANI 6.000,00

B ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO ITSGI C.A. DALLA CHIESA 22.000,00

B ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO ISISS ASSTEASI 7.874,76

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

C INIZIATIVE FORMATIVE  PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE  DIGITALI 8.713,00

TOTALE 174.201,76

Azione Viaggiando si impara

Codice Tipologia d'intervento  Attuatore

E

costo 
intervento

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

SEF  srl

OMNISERVIZI  srl

OMNISERVIZI  srl

costo 
intervento
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Decreto Dirigenziale n. 48 del 02/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 8 - UOD Tutela e sicurezza lavoro Pol per immigraz e emig e inclus di sogg

svan

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE N.6 DELL'8 FEBBRAIO 2010 - ISCRIZIONE NEL

REGISTRO REGIONALE DEGLI ENTI DELLE ASSOCIAZIONI ED ALTRI ORGANISMI

PRIVAT I  CHE OPERANO IN  FAVORE DELLE  PERSONE STRANIERE

DELL'ASSOCIAZIONE THE AFRICANS TV ASSOCIAZIONE C.F. 92037280622. 
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IL DIRIGENTE 
 
 

Premesso 
 
a) che l’art.14 della legge regionale n.6 dell’8 febbraio 2010, “norme per l’inclusione sociale, economica 

e culturale delle persone straniere presenti in Campania” istituisce presso l’assessorato competente 
in materia di immigrazione, il registro regionale degli enti e delle associazioni che operano in favore 
delle persone straniere; 

 
b) che il Disciplinare regionale approvato con D.G.R. n. 335 del 08/08/2014, disciplina le procedure di 

iscrizione di cancellazione nonché gli adempimenti annuali degli enti delle associazioni ed altri 
organismi privati che operano in favore delle persone straniere; 

 
c) che, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 del Disciplinare, hanno diritto ad iscriversi nel registro regionale 

gli enti le associazioni ed altri organismi privati che operano in favore delle persone straniere 
costituite con atto scritto, il cui statuto contenga gli elementi essenziali indicati nell’articolo 2 e 3, del 
Disciplinare; 

 
Considerato 
 
d) che l’Associazione THE AFRICANS TV ASSOCIAZIONE C.F. 93085400617– con sede legale a 

Casolla (CE) in via Francesco Vanore, 3 ha presentato istanza di iscrizione al registro regionale degli 
enti delle associazioni ed altri organismi privati che operano in favore delle persone straniere, 
acquisita al protocollo regionale con n. 454605 del 01/07/2015, corredata dalla documentazione di 
cui all’articolo 3 del Disciplinare D.G.R. n. 335 del 08/08/2014;  

 
e) che, al termine dell’istruttoria compiuta  e della verifica della documentazione presentata a corredo 

della stessa, l’Associazione THE AFRICANS TV ASSOCIAZIONE soddisfa i requisiti per l’iscrizione 
nel registro così come definiti dagli articoli 1, 2 e 3 del Disciplinare; 

 
Ritenuto, pertanto 
 
f) di dover iscrivere nel registro regionale degli enti delle associazioni ed altri organismi privati che 

operano in favore delle persone straniere l’associazione THE AFRICANS TV ASSOCIAZIONE C.F. 
93085400617– con sede legale a Casolla (CE) in via Francesco Vanore, 3; 

Visti 
 
g) la legge regionale n. 6 dell’8 febbraio 2010; 
h) la D.G.R. n. 335 del 08/8/2014 (Disciplinare recante criteri e modalità di iscrizione al registro 

regionale degli enti e delle associazioni che operano in favore delle persone straniere); 
i) il DPGR n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell'incarico di Direttore Generale al Prof.  A. Oddati; 
j) il D.D. n. 430 del 17/06/2014 di assegnazione delega ai Dirigenti delle UU.OO.DD. 
 
 
 

Alla stregua della istruttoria compiuta dalla UOD 08 tutela e sicurezza del lavoro, politiche per 
l’immigrazione ed emigrazione e dell’inclusione nel mondo del lavoro a favore dei soggetti 
svantaggiati, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente 

 
DECRETA 

per quanto espresso in narrativa e che s’intende qui integralmente riportato e trascritto: 
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1. di iscrivere nel registro regionale degli enti delle associazioni ed altri organismi privati che 
operano in favore delle persone straniere, l’Associazione THE AFRICANS TV ASSOCIAZIONE 
C.F. 93085400617– con sede legale ad Casolla (CE) in via Francesco Vanore, 3; 

 
 

2. di inviare il presente provvedimento, ai fini di notifica, alla Associazione THE AFRICANS TV 
ASSOCIAZIONE; 

 
3. di far obbligo, così come previsto dall’art. 5 del disciplinare regionale, di comunicare alla struttura 

regionale competente ogni modifica relativa allo statuto, al trasferimento della sede legale, le 
variazioni del nominativo del legale rappresentante e delle cariche associative entro 30 giorni 
dalla modifica. Inoltre entro il 30 giugno di ogni anno di trasmettere la copia dell’ultimo rendiconto 
economico finanziario approvato ed una relazione sintetica delle attività svolte nell’anno 
precedente; 

 
4. di trasmettere il presente atto, per gli adempimenti di rispettiva competenza: 
 

- al Direttore Generale per l'istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili; 
- alla U.O.D. Politiche per l'immigrazione ed emigrazione 
- alla Segreteria di Giunta - “Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali”; 

 
 

 
                                                                          dott.ssa Fiorella Coppola 
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Decreto Dirigenziale n. 91 del 08/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D  N. 68  DEL 10 GIUGNO 2015 -  AMMISSIONE A  FINANZIAMENTO,  IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE  CONTRIBUTI  IN  FAVORE  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE  PARITARIE

DELLA  PROVINCIA DI SALERNO. E.F.  2015 - CAP. 4819 - 1° PROVVEDIMENTO 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole primarie paritarie, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Salerno, sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘Istituzioni Sociali Private’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 
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RITENUTO 
a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 278.888.75 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 278.888.75 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato: 
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4819 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.04.01.0001.04.04.01.001 1.06.03 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 278.888.75 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.03 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015
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Indirizzo Comune Lordo Imposta Bollo
Importo 

Netto
Lordo Imposta Bollo

Importo 
Netto

1 SA1E00500V
Villa Sacro Cuore Via Porta Rosa, 185 - 

84046 ASCEA 84001180656 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06

2 SA1E00200B
Nostra Signora del SS. 

Rosario
Via S. D'Aquisto , 3 - 
85013 CAVA DEI TIRRENI 02500200585 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 32.278,57 1.291,14 2,00 30.985,43

3 SA1E02600X
Santa Maria

C.so Reginna 95  - 
84010 MAIORI 01304880634 2.624,12 104,96 2,00 2.517,16 29.050,71 1.162,03 2,00 27.886,68

4 SA1E02700Q
Suore domenicane

Via Italo Balbo 31 - 
84034 PADULA 01304880634 2.332,55 93,30 2,00 2.237,25 19.367,14 774,69 2,00 18.590,45

5 SA1E02300C
Preziosissimo Sangue

Via S.Francesco, 107- 
84016 PAGANI 01060501002 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 32.278,57 1.291,14 2,00 30.985,43

6 SA1E01400N
Suore francescane 

alcantarine
Via Materdomini 20 - 
84086 ROCCAPIEMONTE 02641080581 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 32.278,57 1.291,14 2,00 30.985,43

7 SA1E00800A
Sacro cuore Via V. della liberta, 56- 

84100 SALERNO 02500250580/01066211002 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 22.595,00 903,80 2,00 21.689,20

8 SA1E00700E
Filippo Smaldone

Via Pio XI , 118 - 84100 SALERNO 02641100587 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 32.278,57 1.291,14 2,00 30.985,43

9 SA1E02800G
Mons. Antonio Pica

Piazza Mons. A. Pica 19 - 
84037 SANT'ARSENIO 02563540588 1.749,41 69,98 2,00 1.677,43 19.367,14 774,69 2,00 18.590,45

10 SA1E011006
Maestre pie filippine

V.le Sacro Cuore,10 
Prato Perillo - 84039 TEGGIANO 02569960582 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 32.278,57 1.291,14 2,00 30.985,43

Scuole Primarie Paritarie della Provincia diSalerno con natura giuridica di Istituzioni Sociali Private 1° provv.

Allegato A

Saldo 2013/14 1° Acconto 2014/15Comune
Codice 

Meccanografico
Denominazione

P. IVA                            
Codice Fiscale

N. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 1 

 
 
 
 

ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  primarie  paritarie della  Provincia di Salerno. E.F.  2015 - cap. 4819 - 1° provvedimento 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 2 

 
 
 

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
VILLA SACRO CUORE 84001180656  VIA PORTA ROSA, 

185 
ASCEA            2.915,69              118,63 

NOSTRA SIGNORA DEL 
SS. ROSARIO 

02500200585  VIA S. D'ACQUISTO, 
3 

CAVA DE' TIRRENI           35.194,26            1.411,77 

SANTA MARIA 01304880634   CORSO REGINA, 95 MAIORI           31.674,83            1.270,99 
SUORE DOMENICANE 01304880634  VIA ITALO BALBO, 

31 
PADULA           21.699,69              871,99 

PREZIOSISSIMO 
SANGUE 

01060501002  VIA SAN 
FRANCESCO, 107 

PAGANI           35.194,26            1.411,77 

SUORE FRANCESCANE 
ALCANTAR. 

02641080581  VIA MATER 
DOMINI, 20 

ROCCAPIEMONTE           35.194,26            1.411,77 

SACRO CUORE 02500250580  DELLA LIBERTÀ,56 SALERNO           25.510,69            1.020,43 
FILIPPO SMALDONE 02641100587  VIA PIO XI, 118 SALERNO           35.194,26            1.411,77 
MONS. ANTONIO PICA 02563540588  PIAZZA MONS. 

ANTONIO PICA, 19 
SANT'ARSENIO           21.116,55              848,67 

MAESTRE PIE 
FILIPPINE 

02569960582  VIALE SACRO 
CUORE, 10 - PRATO 
PERIL 

TEGGIANO           35.194,26            1.411,77 

       
 

TOTALI          278.888,75           11.189,56 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 3 

VILLA SACRO CUORE CC Bancario, IBAN : IT93Q0760115200000010940849 2015 4819 
NOSTRA SIGNORA DEL 
SS. ROSARIO 

CC Bancario, IBAN : IT52Q0335901600100000106597 2015 4819 

SANTA MARIA CC Bancario, IBAN : IT23A0760115200000014468847 2015 4819 
SUORE DOMENICANE CC Bancario, IBAN : IT44L0760115200000012878849 2015 4819 
PREZIOSISSIMO SANGUE CC Bancario, IBAN : IT73B0760115200000012895843 2015 4819 
SUORE FRANCESCANE 
ALCANTAR. 

CC Bancario, IBAN : IT48B0760115200000014685846 2015 4819 

SACRO CUORE CC Bancario, IBAN : IT44K0200815202000400711553 2015 4819 
FILIPPO SMALDONE CC Bancario, IBAN : IT78Q0760115200000010338846 2015 4819 
MONS. ANTONIO PICA CC Bancario, IBAN : IT35B0760115200000014667844 2015 4819 
MAESTRE PIE FILIPPINE CC Bancario, IBAN : IT50Q0760115200000013792841 2015 4819 
    
 
 
 

Il Responsabile 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 1 

 
 
 
 

ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  primarie  paritarie della  Provincia di Salerno. E.F.  2015 - cap. 4819 - 1° provvedimento 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 2 

 
 
 
 

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4819 1 4 2 104 1.04.04.01.000 09.1 1.06.03 0 8 278.888,75 11.189,56 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  278.888,75
 

11.189,56
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 92 del 08/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D  N. 68  DEL 10 GIUGNO 2015 -  AMMISSIONE A  FINANZIAMENTO,  IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE  CONTRIBUTI  IN  FAVORE  DELLE  SCUOLE  DELL' INFANZIA

PARITARIE DELLA  PROVINCIA DI AVELLINO. E.F.  2015 - CAP. 4819 - 1°

PROVVEDIMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole primarie paritarie, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Avellino, sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘Istituzioni Sociali Private’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

RITENUTO 
a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 133.738,19 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 133.738,19 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato: 
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4819 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.04.01.0001.04.04.01.001 1.06.03 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 133.738,19 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.03 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



Indirizzo Comune Lordo Imposta Bollo
Importo 

Netto
Lordo Imposta Bollo

Importo 
Netto

1 AV1E00500N SAN VINCENZO PALLOTTI Via San Vincenzo Pallotti,24 AVELLA

01384080584/   
00991111006 4.081,97     163,28        2,00     3.916,69      45.189,99        1.807,60          2,00          43.380,39       

2 AV1E00600D PIA CASA ISTRUZIONE E LAVOROvia Mancini ARIANO I 01460720582/ 00998101000 1.749,42     69,98          2,00     1.677,44      19.367,14        774,69             2,00          18.590,45       

3 AV1E0088005 SAN FRANCESCO SAVERIO Via Conservatorio, 58 ARIANO I 81001790641 2.915,69     116,63        2,00     2.797,07      32.278,57        1.291,14          2,00          30.985,43       

4 AV1E011001 SOC. COOP. SOC.SAN CIRO ONLUSPiazza G. Perugini AVELLINO 02652350642 2.332,56     ONLUS 2.332,56      25.822,85        ONLUS 25.822,85       

Scuole Primarie Paritarie della Provincia di Avellino con natur a giuridica di Istituzioni Sociali Private 1° provv.

Allegato A

Saldo 2013/14 1° Acconto 2014/15Comune
Codice 

Meccanografico
Denominazione

P. IVA                            
Codice Fiscale

N. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 1 

 
 
 
 

ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Avellino. E.F.  2015 - cap. 4819 - 1° provvedimento 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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                                                                                                                                 di  3 2 

 
 
 

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
SAN VINCENZO 
PALLOTTI 

01384080584  VIA SAN VINCENZO 
PALLOTTI, 24 

AVELLA           49.271,96            1.974,88 

PIA CASA ISTRUZIONE 
E LAVORO 

01460720582  VIA MANCINI, 16 ARIANO IRPINO           21.116,56              848,67 

SAN FRANCESCO 
SAVERIO 

81001790641  VIA 
CONSERVATORIO, 
58 

ARIANO IRPINO           35.194,26            1.411,67 

SOC. COOP. SAN CIRO 
ONLUS 

02652350642  PIAZZA G. 
PERUGINI 

AVELLINO           28.155,41                 ,00 

       
 

TOTALI          133.738,19            4.235,22 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

SAN VINCENZO 
PALLOTTI 

CC Bancario, IBAN : IT34X0200805098000005121376 2015 4819 

PIA CASA ISTRUZIONE E 
LAVORO 

CC Bancario, IBAN : IT26P0760115100000014844831 2015 4819 

SAN FRANCESCO 
SAVERIO 

CC Bancario, IBAN : IT25K0760115100000014897839 2015 4819 

SOC. COOP. SAN CIRO 
ONLUS 

CC Bancario, IBAN : IT96D0335901600100000014077 2015 4819 

    

fonte: http://burc.regione.campania.it
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                                                                                                                                 di  3 3 

 
 
 

Il Responsabile 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 1 

 
 
 
 

ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Avellino. E.F.  2015 - cap. 4819 - 1° provvedimento 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 2 

 
 
 
 

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4819 1 4 2 104 1.04.04.01.000 09.1 1.06.03 0 8 133.738,19 4.235,22 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  133.738,19
 

4.235,22
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 93 del 08/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DD N. 68 DEL 10 GIUGNO 2015 - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO, IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA PARITARIE

DELLA PROVINCIA DI NAPOLI - E.F. 2015 - CAP. 4817 - 2° PROVVEDIMENTO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole dell’infanzia paritarie , di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Napoli , sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘impresa’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
RITENUTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 227.183,97 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 227.183,97 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato:  
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4817 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.03.99.0001.04.03.99.999 1.06.02 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 227.183,97 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.02 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  
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Allegato A

Indirizzo Comune lordo IRES Bollo Importo Netto

1

NA1A455003
SAN GASPARE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE 

VIA 
TAGLIAMENTO 
N. 34 BIS 

CALVIZZANO

07250661217 10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

2

NA1A44800X

NEW FLOWER 

GARDEN SAS 

DI RAFFAELLA 

PISACANE 

IMPRESA 

SOCAILE  

VIA GUGLIELMO 
MARCONI N.18

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

07778521216 10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

3

NA1A588007

ISTITUTO NEW 
ACQUARIO SRL 
IMPRESA 
SOCIALE   

VIA ARTURO 
LABRIOLA N. 6

MARANO DI NAPOLI

06103761216 13.388,66                 535,55     2,00           12.851,12                  

4

NA1A002003

 I NUOVI 

ORIZZONTI 

S.R.L. 

IMPRESA 

SOCIALE         

             

VIA TERRACINA 
357 NAPOLI 06138121212     10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

5

NA1A18200R

IMPRESA 

SOCIALE 

SCUOLA 

PADRE 

ANTONIO 

FARINARO 

S.R.L.    

VIA CAPITANO 
PELLEGRINO, 4

VILLARICCA

04464300633  7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

6

NA1A3Z500H

MICKEY MOUSE 
S.A.S. DI DE 
ROSA 
EMANUELA 
IMPRESA 
SOCIALE

VIA DE GASPERI 
5

ACERRA

06949721218 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

7

NA1A40700N

LA NUOVA 
SCUOLA S.N.C 
DI FATIGATI 
GIUSEPPA 
MARIA -IMPRESA 
SOCIALE

VIA FRATELLI 
CERVI N. 26

AFRAGOLA

03075431217 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

P. IVA        Codice 
Fiscale

SALDO 2013/2014

Scuole dell'infanzia paritarie della Provincia di N apoli con natura giuridica di "Impresa" - 2° Provve dimento

N. 
Codice 

Meccanografico
Denominazione

Comune
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8

NA1A33200D

SAINT 

GEORGE'S 

SCHOOL 

SOCIETA 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

ONLUS     VIA ROMA, 69

AFRAGOLA

06078571210  10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

9

NA1A425007
LA CASA DEI 
BAMBINI COOP. 
A R.L.

3^TRAV.RIMINI, 
26

ARZANO
05898540637 4.601,71                   184,07     2,00           4.415,65                    

10

NA1A462006
LA GIOIOSA 

SRL IMPRESA 

SOCIALE         

                     

VIA DELLE 
CASTELLAZIONI 
N. 69

MELITO DI NAPOLI

03460250610   13.388,66                 535,55     2,00           12.851,12                  

11

NA1A54400D
LA COCCINELLA 
COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS 
A R.L.

VIA PADULA N. 
215

BRUSCIANO

06418771215 10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

12

NA1A447004

BIRBE E 

MARMOCCHI 

SOCIETA 

COOPERATIVA

                       

VIA COLONNE 
106/A

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA

05883341215   10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

13

NA1A06800N

IL PONTE 

D'ORO DI 

PALMENTIERI 

ANNAMARIA 

SAS IMPRESA 

SOCIALE 

VIA GIOVANNI 
PAISIELLO, 22

CASORIA

06120211211    10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

14

NA1A33800C

BABY GARDEN 
SOCIETA' 
COOPERATIVA A 
R.L. SOCIETA' 
COOPERATIVA 

VIA ROMOLO 
MURRI N. 10

CASORIA

06440451216 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

15

NA1A34300X

ISTITUTO 
MONTESSORIAN
O-FIUMADEA 
SRL IMPRESA 
SOCIALE VIA ARPINO 39

CASORIA

 05894880631/  
01472151214 16.317,64                 652,71     2,00           15.662,94                  
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16

NA1A60500Q

ISTITUTO 
PARITARIO 
ORSINI - 
IMPRESA 
SOCIALE

VIA PRINCIPE DI 
PIEMONTE  N. 
40/A

CASORIA

06745941218 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

17

NA1A34400Q

ISTITUTO 
FIUMARELLI  
IMPRESA 
SOCIALE S.R.L.

VIA ENRICO TOTI 
1

CASORIA
01341521217/0456272
0633 10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  

18

NA1A67200E

SCUOLA 

MATERNA S. 

RITA 

IMPRESA 

SOCIALE      

VIA LUIGI DENZA 
N. 36

CASTELLAMMARE 
DI STABIA 

06690121212 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

19

NA1A546005

SCUOLA 
MATERNA 
DELL'IMMACOLA
TA DI D'AZZO 
ASSUNTA & C. 
S.A.S. - IMPRESA 
SOCIALE

PIAZZA 
IMMACOLATA N. 
11

CASAVATORE

 03463481212 7.530,70                   301,23     2,00           7.227,47                    

20

NA1A483007
LA VERDE ISOLA 
DEL SAPERE 
S.R.L. - IMPRESA 
SOCIALE

VIA GANDHI N. 
30/b

CERCOLA

04042371213 16.317,64                 652,71     2,00           15.662,94                  

22

NA1A37200X

L'ARCOBALENO 
S.R.L. -  
IMPRESA 
SOCIALE VIA PITTORE 203

SAN GIORGIO A 
CREMANO

03575341213 16.317,64                 652,71     2,00           15.662,94                  

23

NA1A07600L
L'ALBERO 
AZZURRO S.R.L. - 
IMPRESA 
SOCIALE

VIA 
DELL'EPOMEO  
264 NAPOLI 05739801214 10.459,68                 418,39     2,00           10.039,29                  
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ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
DD n. 68 del 10 giugno 2015 - Ammissione a finanziamento, impegno e liquidazione contributi in favore delle scuole 
dell'infanzia paritarie della Provincia di Napoli - E.F. 2015 - Cap. 4817 - 2° Provvedimento. 
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
SAN GASPARE SRL 
IMPRESA SOCIALE 

07250661217  VIA TAGLIAMENTO 
34BIS 

CALVIZZANO           10.459,68              420,39 

NEW FLOWER 
GARDEN SAS DI 
RAFFAELLA PISACANE 
IMPRESA 

07778521216  VIA GUGLIELMO 
MARCONI, 18 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

          10.459,68              420,39 

ISTITUTO NEW 
ACQUARIO SRL 
IMPRESA SOCIALE 

06103761216  VIA ARTURO 
LABRIOLA 

MARANO DI NAPOLI           13.388,66              537,55 

I NUOVI ORIZZONTI 
SRL 

06138121212  VIA TERRACINA 
357 

NAPOLI           10.459,68              420,39 

IMPRESA 
SOCIALESCUOLA 
PADRE ANTONIO 
FARINARO SRL 

04464300633  VIA CAPITANO 
PELLEGRINO,4 

VILLARICCA            7.530,70              303,23 

MICKEY MOUSE SAS 06949721218  VIA DE GASPERI 5 ACERRA            7.530,70              303,23 
LA NUOVA SCUOLA 
SAS 

03075431217  VIA FRATELLI 
CERVI 26 

AFRAGOLA            7.530,70              303,23 

SAINT GEORGE'S 
SCHOOL COOP 
SOCIALE 

06078571210  VIA ROMA 69 AFRAGOLA           10.459,68              420,39 

LA CASA DEI BAMBINI 
COOP A RL 

05898540637  3À TRAV RIMINI 26 ARZANO            4.601,71              186,07 

LA GIOIOSA SRL 03460250610  VIA DELLE 
COSTELLAZIONI 69 

MELITO DI NAPOLI           13.388,66              537,55 
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LA COCCINELLA 
COOP. SOCIALE ONLUS 
A RL 

06418771215  VIA PADULA N. 215 BRUSCIANO           10.459,68              420,39 

BIRBE E MARMOCCHI 
SOCIETA' 
COOPERATIVA 

05883341215  VIA COLONNE, 
106/A 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

          10.459,68              420,39 

IL PONTE D'ORO SAS 
IMPRESA SOCIALE 

06120211211  VIA GIOVANNI 
PAESIELLO 22 

CASORIA           10.459,68              420,39 

BABY GARDEN 
SOCIETA COOP A RL 

06440451216  VIA ROMOLO 
MURRI 

CASORIA            7.530,70              303,23 

IST. MONTESSORIANO 
FIUMADEA SRL 

05894880631  VIA ARPINO 39 CASORIA           16.317,64              654,71 

ISTITUTO ORSINI 06745941218  VIA PRINCIPE DI 
PIEMONTE 

CASORIA            7.530,70              303,23 

FIUMARELLI 01341521217  VIA ENRICO TOTI, 1 CASORIA           10.459,68              420,39 
SCUOLA MATERNA S. 
RITA IMPRESA 
SOCIALE 

06690121212  VIA L. DENZA 36 CASTELLAMMARE 
DI STABIA 

           7.530,70              303,23 

SCUOLA MATERNA 
DELL'IMMACOLATA 
DI D'AZZO ASSUNTA 

03463481212  PIAZZA 
IMMACOLATA N. 11 

CASAVATORE            7.530,70              303,23 

LA VERDE ISOLA DEL 
SAPERE 

04042371213  VIA G. LEOPARDI, 9 CERCOLA           16.317,64              654,71 

L'ARCOBALENO SRL 
IMPRESA SOCIALE 

03575341213  VIA PITTORE 203 SAN GIORGIO A 
CREMANO 

          16.317,64              654,71 

L'ALBERO AZZURRO 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE 

05739801214  VIA DELL'EPOMEO, 
264 

NAPOLI           10.459,68              420,39 
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TOTALI          227.183,97            9.131,42 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

SAN GASPARE SRL 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT18V0335901600100000068575 2015 4817 

NEW FLOWER GARDEN 
SAS DI RAFFAELLA 
PISACANE IMPRESA 

CC Bancario, IBAN : IT94W0200839902000103368012 2015 4817 

ISTITUTO NEW 
ACQUARIO SRL 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT91N0101039950100000002489 2015 4817 

I NUOVI ORIZZONTI SRL CC Bancario, IBAN : IT88U0530803434000000000135 2015 4817 
IMPRESA 
SOCIALESCUOLA PADRE 
ANTONIO FARINARO 
SRL 

CC Bancario, IBAN : IT64P0303239950010000002093 2015 4817 

MICKEY MOUSE SAS CC Bancario, IBAN : IT59O0514239680114571116686 2015 4817 
LA NUOVA SCUOLA SAS CC Bancario, IBAN : IT73D0335901600100000106835 2015 4817 
SAINT GEORGE'S 
SCHOOL COOP SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT96G0530839690000000000083 2015 4817 

LA CASA DEI BAMBINI 
COOP A RL 

CC Bancario, IBAN : IT95Y0760103400000039259809 2015 4817 

LA GIOIOSA SRL CC Bancario, IBAN : IT41C0335901600100000079015 2015 4817 
LA COCCINELLA COOP. 
SOCIALE ONLUS A RL 

CC Bancario, IBAN : IT85V0200840024000401211851 2015 4817 

BIRBE E MARMOCCHI 
SOCIETA' COOPERATIVA 

CC Bancario, IBAN : IT47R0200839721000101682279 2015 4817 
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IL PONTE D'ORO SAS 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT58S0503439840000000008617 2015 4817 

BABY GARDEN SOCIETA 
COOP A RL 

CC Bancario, IBAN : IT13G0101039840100000011023 2015 4817 

IST. MONTESSORIANO 
FIUMADEA SRL 

CC Bancario, IBAN : IT08G0100539840000000008883 2015 4817 

ISTITUTO ORSINI CC Bancario, IBAN : IT79H0560839840000000009400 2015 4817 
FIUMARELLI CC Bancario, IBAN : IT43W0101039344100000001638 2015 4817 
SCUOLA MATERNA S. 
RITA IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT83H0200822102000401402759 2015 4817 

SCUOLA MATERNA 
DELL'IMMACOLATA DI 
D'AZZO ASSUNTA 

CC Bancario, IBAN : IT75N0335901600100000104124 2015 4817 

LA VERDE ISOLA DEL 
SAPERE 

CC Bancario, IBAN : IT60P0335901600100000109970 2015 4817 

L'ARCOBALENO SRL 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT54N0200840162000400215339 2015 4817 

L'ALBERO AZZURRO 
S.R.L. IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT04B0200803464000010858878 2015 4817 

    
 
 
 

Il Responsabile 
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr. Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
DD n. 68 del 10 giugno 2015 - Ammissione a finanziamento, impegno e liquidazione contributi in favore delle scuole 
dell'infanzia paritarie della Provincia di Napoli - E.F. 2015 - Cap. 4817 - 2° Provvedimento. 
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4817 1 4 2 104 1.04.03.99.000 09.1 1.06.02 0 8 227.183,97 9.132,42 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  227.183,97
 

9.132,42
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Decreto Dirigenziale n. 94 del 08/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D  N. 68  DEL 10 GIUGNO 2015 -  AMMISSIONE A  FINANZIAMENTO,  IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE  CONTRIBUTI  IN  FAVORE  DELLE  SCUOLE  DELL' INFANZIA

PARITARIE DELLA  PROVINCIA DI CASERTA. E.F.  2015 - CAP. 4817 - 2°

PROVVEDIMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole dell’infanzia paritarie , di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Caserta , sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘impresa’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
RITENUTO 
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a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 348.091,28 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 348.091,28 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato:  
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4817 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.03.99.0001.04.03.99.999 1.06.02 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 348.091,28  (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.02 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  
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Indirizzo Comune

1
CE1A26200E BABY CLUB VIA TRENTO, 4 ALVIGNANO                     

03466880618 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

2
CE1A179003 FANTASY WORLD

VIA  CAMELLARA, I 
TRAV.PRIVATA

ARIENZO                       
02542770611 7.530,69       301,23            2,00        7.227,46          

3
CE1A31600N LA CASA DEI BIMBI VIA CRISCI  ARIENZO                       

02884690617 7.530,69       301,23            2,00        7.227,46          

4
CE1A143008 CRI.MO. VIA DELLE INDUSTRIE, 18/20 AVERSA                        

05151891214 25.104,57     1.004,18         2,00        24.098,39        

5
CE1A21200D EDEN VIA MALVASIO, 1 AVERSA                        

03395020617 7.530,69       301,23            2,00        7.227,46          

6
CE1A04200G F. FROEBEL VIA F. CILEA 49/51   AVERSA                        

01899890618 13.388,65     535,546 2,00        12.851,10        

7
CE1A04100Q

ISITUTO SCOLASTICO 
SANT'AGOSTINO  

VIA CESARE GOLIA, 39 AVERSA                        
02790540617 13.388,65     535,55            2,00        12.851,10        

8
CE1A144004 GLI ORSETTI DEL CUORE

VIA SANTA MARIA DEGLI 
ANGELI, 90

CAPODRISE                     
03392840611 13.388,65     535,55            2,00        12.851,10        

9
CE1A25800V IL  MONDO DEI  BAMBINI VIALE TRIESTE, 59 CASAGIOVE                     

03396000618 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

10
CE1A21600R SERENA SYNERGIA VIA SARDEGNA, 53 CASAGIOVE                     

02247440619 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

11
CE1A300004 GARDEN BABY VIA BRINDISI, 5 CASAL DI PRINCIPE             

03274680614 10.459,67     418,39            2,00        10.039,28        

12
CE1A36800A MARIA MONTESSORI VIA POPONE, 7 CASALUCE                      

03501420610 10.459,67     418,39            2,00        10.039,28        

13
CE1A242009 NEW GENERATION VIA GIUSEPPE MAZZINI,  11 CASALUCE                      

03396630612 10.459,67     418,39            2,00        10.039,28        

14
CE1A04900A PETER PAN VIA NINO BIXIO,73 CASALUCE                      

03542940618 13.388,65     535,546 2,00        12.851,10        

15
CE1A20800T GIARDINO D'INFANZIA VIA NICOLA FABOZZI, 69 CASAPESENNA                   

02532610611 13.388,65     535,546 2,00        12.851,10        

16
CE1A273001 LA MARGHERITA VIA G.ORSOMANDO, 6 CASAPULLA                     

03640200618 7.530,69       301,23            2,00        7.227,46          

17
CE1A27400R BABY'S CLUB VIA FERRARECCE, 159 CASERTA                       

93067010616 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

18
CE1A18500A CHILDREN'S MOON Via Teti s.n.c. CASERTA                       

02593320613 10.459,67     418,39            2,00        10.039,28        

19
CE1A18300P FATE E FOLLETTI

VIA CAPPUCCINI TRAV. 
GADO, 28/30

CASERTA                       
03543970614 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

20
CE1A05600D GLI ARISTOGATTI

VIALE DELE QUERCE - 
PARCO I LARI

CASERTA                       
03543100618 10.459,67     418,39            2,00        10.039,28        

Imposta Bollo

Scuole Infanzia Paritarie della provincia di Casert a con natura giuridica di Imprese 2° provv.

Allegato A

Denominazione
Comune Importo 

Netto
N. 

Codice 
Meccanografico

P. IVA                            
Codice Fiscale

1° Acconto 
lordo 
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21
CE1A00900X IL MONELLO VIALE RAFFAELLO, 10 CASERTA                       

02695330619 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

22
CE1A277008 L'ARCOBALENO VIA DE FRANCISCIS, 54/58 CASERTA                       

03457960619 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

23
CE1A17500Q

LE MILLE E UNA FIABA 
IMPRESA SOCIALE

VIA BELLINI CONDOMINIO S. 
STEFANO

CASERTA                       
02842300614 4.601,71       184,07            2,00        4.415,64          

24
CE1A31500T WINNIE THE POOH VIA PABLO NERUDA CASERTA                       

03993170616 7.530,69     301,23         2,00      7.227,46       

25 CE1ANV500U BABY HOUSE Via Castagneto, 14
CASTEL 
CAMPAGNANO             03554180616 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

26
CE1A059001

ISTITUTO EUROPA - 
SCUOLA OGGI SOC. COOP.

VIA DOMITIANA KM. 36,300 CASTEL VOLTURNO               03994620619/0208
1430619 7.530,69     301,23         2,00      7.227,46       

27
CE1A257003 LA PRIMAVERA VIA GRAMSCI S.N.C. CELLOLE                       

03886810617 10.459,67   418,39         2,00      10.039,28     

28
CE1A02700D IL BAMBINO GESU' VIA MATTEOTTI, 54 CESA                          

03460320611 10.459,67   418,39         2,00      10.039,28     

29
CE1A256007 TOM & JERRY VIA ROMA, 204 FRANCOLISE

03455240618 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

30
CE1A35200R BABY PLANET VIA FRATELLI ROSSELLI, 5 FRIGNANO                      

03439870613 10.459,67   418,39         2,00      10.039,28     

31
CE1A06700X CASA GIOIOSA VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 5 FRIGNANO                      

03432350613 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

32
CE1A06800Q S. RITA DA CASCIA

VIA ORAZIO, 11 / VIA TRIESTE 
S.N.C.

FRIGNANO                      
01622860615 16.317,63   652,71         2,00      15.662,92     

33
CE1A35300L IL GIROTONDO VIA CROCELLE, 25 GRAZZANISE                    

03502430618 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

34
CE1A18800T L'ISOLA AZZURRA VIA CADUTI SUL LAVORO, 12

GRICIGNANO DI 
AVERSA          03457080616 7.530,69     301,23         2,00      7.227,46       

35
CE1A32900Q MONTESSORI VIA E. TOTI, 3

GRICIGNANO DI 
AVERSA          03459700617 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

36
CE1A01800P IL SOGNO DEI BIMBI VIA MARCONI, 51 LUSCIANO                      

03394770618 13.388,65   535,55         2,00      12.851,10     

37
CE1A17700B I CUCCIOLI VIA PALLADINI MADDALONI                     

02795720610 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

38
CE1A07600P L'ISOLA CHE NON C'E' VIA CORNATO,106 MADDALONI                     

03455450613 4.601,71     184,07         2,00      4.415,64       

39
CE1A248008 PADRE PIO VIA PONTE GROTTA MADDALONI                     

03459520619 10.459,67   418,39         2,00      10.039,28     

40
CE1A157006 ALBERO AZZURRO VIA TAGLIAMENTO, 30 MARCIANISE                    

03392850610 10.459,67   418,39         2,00      10.039,28     
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ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Caserta. E.F.  2015 - cap. 4817 - 2° provvedimento 
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
BABY CLUB 03466880618  TRENTO, 4 ALVIGNANO            4.601,71              186,07 
FANTASY WORLD 02542770611  VIA CAMELLARA, 

1^ TRAV. PRIVATA 
ARIENZO            7.530,69              303,23 

LA CASA DEI BIMBI 02884690617  VIA CRISCI ARIENZO            7.530,69              303,23 
CRI.MO 05151891214  VIA DELLE 

INDUSTRIE, 18/20 
AVERSA           25.104,57            1.006,18 

EDEN 03395020617  VIA MALVASIO,1 AVERSA            7.530,69              303,23 
FROEBEL 
 

01899890618  VIA CILEA, 49/51 AVERSA           13.388,65              537,55 

ISTITUTO 
SCOLASTICO S. 
AGOSTINO 

02790540617  VIA CESARE GOLIA, 
39 

AVERSA           13.388,65              537,55 

GLI ORSETTI DEL 
CUORE 

03392840611  VIA SANTA MARIA 
DEGLI ANGELI, 90 

CAPODRISE           13.388,65              537,55 

IL MONDO DEI 
BAMBINI 

03396000618  VIALE TRIESTE, 59 CASAGIOVE            4.601,71              186,07 

SERENA SYNERGIA 02247440619  VIA SARDEGNA, 53 CASAGIOVE            4.601,71              186,07 
GARDEN BABY 03274680614  VIA BRINDISI, 5 CASAL DI PRINCIPE           10.459,67              420,39 
MARIA MONTESSORI 03501420610  VIA POPONE, 7 CASALUCE           10.459,67              420,39 
NEW GENERATION 03396630612  VIA GIUSEPPE 

MAZZINI, 11 
CASALUCE           10.459,67              420,39 

PETER PAN 03542940618  VIA BIXIO, 73 CASALUCE           13.388,65              537,55 
GIARDINO D'INFANZIA 02532610611  VIA NICOLA 

FABOZZI, 69 
CASAPESENNA           13.388,65              537,55 

LA MARGHERITA 03640200618  VIA G. CASAPULLA            7.530,69              303,23 
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ORSOMANDO, 6 
BABY'S CLUB 93067010616  VIA FERRARECCE, 

159 
CASERTA            4.601,71              186,07 

CHILDREN'S MOON 02593320613  VIA TETI CASERTA           10.459,67              420,39 
FATE E FOLLETTI 03543970614  VIA CAPPUCCINI - 

TRAV. GADO, 28/30 
CASERTA            4.601,71              186,07 

GLI ARISTOGATTI 03543100618  VIALE DELLE 
QUERCHE - PARCO 
ILARI 

CASERTA           10.459,67              420,39 

IL MONELLO 02695330619  VIALE RAFFAELLO, 
10 

CASERTA            4.601,71              186,07 

L'ARCOBALENO 03457960619  VIA FRANCISCIS, 
54/58 

CASERTA            4.601,71              186,07 

LE MILLE E UNA FIABA 02842300614  VIA BELLINI - 
CONDOMINIO S. 
STEFANO 

CASERTA            4.601,71              186,07 

WINNIE THE POOH 03993170616  VIA PLABLO 
NERUDA 

CASERTA            7.530,69              303,23 

BABY HOUSE 03554180616  VIA CASTAGNETO, 
14 

CASTEL 
CAMPAGNANO 

           4.601,71              186,07 

ISTITUTO EUROPA - 
SCUOLA OGGI 

03994620619  VIA DOMIZIANA 
KM 27 

CASTEL VOLTURNO            7.530,69              303,23 

LA PRIMAVERA 03886810617  VIA GRAMSCI 
S.N.C. 

CELLOLE           10.459,67              420,39 

IL BAMBINO GESU' 03460320611  VIA MATTEOTTI, 54 CESA           10.459,67              420,39 
TOM & JERRY 03455240618  VIA ROMA, 204 FRANCOLISE            4.601,71              186,07 
BABY PLANET 03439870613  VIA FRATELLI 

ROSSELLI, 5 
FRIGNANO           10.459,67              420,39 

CASA GIOIOSA 03432350613  VIA DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 5 

FRIGNANO            4.601,71              186,07 
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S. RITA DA CASCIA 01622860615  VIA ORAZIO, 11 / 
VIA TRIESTE 

FRIGNANO           16.317,63              654,71 

IL GIROTONDO 03502430618  VIA CROCELLE, 25 GRAZZANISE            4.601,71              186,07 
L'ISOLA AZZURRA 03457080616  VIA CADUTI SUL 

LAVORO, 12 
GRICIGNANO DI 

AVERSA 
           7.530,69              303,23 

MONTESSORI 03459700617  VIA E. TOTI, 3 GRICIGNANO DI 
AVERSA 

           4.601,71              186,07 

IL SOGNO DEI BIMBI 03394770618  VIA MARCONI, 51 LUSCIANO           13.388,65              537,55 
I CUCCIOLI 02795720610  VIA PALLADINI MADDALONI            4.601,71              186,07 
L'ISOLA CHE NON C'E' 03455450613  VIA CORNATO, 106 MADDALONI            4.601,71              186,07 
PADRE PIO 03459520619  VIA PONTE 

GROTTA 
MADDALONI           10.459,67              420,39 

ALBERO AZZURRO 03392850610  VIA 
TAGLIAMENTO, 30 

MARCIANISE           10.459,67              420,39 

       
 

TOTALI          348.091,28           14.003,75 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

BABY CLUB CC Bancario, IBAN : IT63E0760114900000094197142 2015 4817 
FANTASY WORLD CC Bancario, IBAN : IT46T0200840023000102176688 2015 4817 
LA CASA DEI BIMBI CC Bancario, IBAN : IT37W0760114900000044874600 2015 4817 
CRI.MO CC Bancario, IBAN : IT07T0101074790100000006784 2015 4817 
EDEN CC Bancario, IBAN : IT03N0760114900000014941819 2015 4817 
FROEBEL 
 

CC Bancario, IBAN : IT68S0103074790000000415072 2015 4817 

ISTITUTO SCOLASTICO CC Bancario, IBAN : IT47S0623074791000056675389 2015 4817 
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S. AGOSTINO 
GLI ORSETTI DEL 
CUORE 

CC Bancario, IBAN : IT29C0335901600100000107070 2015 4817 

IL MONDO DEI BAMBINI CC Bancario, IBAN : IT56W0760114900000087014841 2015 4817 
SERENA SYNERGIA CC Bancario, IBAN : IT62S0760114900000069975522 2015 4817 
GARDEN BABY CC Bancario, IBAN : IT85D0542474850000010002108 2015 4817 
MARIA MONTESSORI CC Bancario, IBAN : IT80C0100574790000000015111 2015 4817 
NEW GENERATION CC Bancario, IBAN : IT86G0329601601000067039263 2015 4817 
PETER PAN CC Bancario, IBAN : IT21P0623075080000056710952 2015 4817 
GIARDINO D'INFANZIA CC Bancario, IBAN : IT17A0335901600100000070282 2015 4817 
LA MARGHERITA CC Bancario, IBAN : IT04T0101075190100000003425 2015 4817 
BABY'S CLUB CC Bancario, IBAN : IT52T0335901600100000107007 2015 4817 
CHILDREN'S MOON CC Bancario, IBAN : IT27K0898714900000000310955 2015 4817 
FATE E FOLLETTI CC Bancario, IBAN : IT67H0310414900000000821469 2015 4817 
GLI ARISTOGATTI CC Bancario, IBAN : IT92O0335901600100000011352 2015 4817 
IL MONELLO CC Bancario, IBAN : IT76H0760114900000039738026 2015 4817 
L'ARCOBALENO CC Bancario, IBAN : IT59U0335901600100000072518 2015 4817 
LE MILLE E UNA FIABA CC Bancario, IBAN : IT43C0200814907000400140932 2015 4817 
WINNIE THE POOH CC Bancario, IBAN : IT09A0335901600100000130469 2015 4817 
BABY HOUSE CC Bancario, IBAN : IT80Y0760114900001002482220 2015 4817 
ISTITUTO EUROPA - 
SCUOLA OGGI 

CC Bancario, IBAN : IT88T0335901600100000103352 2015 4817 

LA PRIMAVERA CC Bancario, IBAN : IT29T0623075140000056763095 2015 4817 
IL BAMBINO GESU' CC Bancario, IBAN : IT88T0101074930100000003176 2015 4817 
TOM & JERRY CC Bancario, IBAN : IT63M0103074810000000760214 2015 4817 
BABY PLANET CC Bancario, IBAN : IT21P0101074880100000002714 2015 4817 
CASA GIOIOSA CC Bancario, IBAN : IT72J0335901600100000108449 2015 4817 
S. RITA DA CASCIA CC Bancario, IBAN : IT08J0101074880100000003874 2015 4817 
IL GIROTONDO CC Bancario, IBAN : IT62V0103075121000000400010 2015 4817 
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L'ISOLA AZZURRA CC Bancario, IBAN : IT97T0760114900000093555761 2015 4817 
MONTESSORI CC Bancario, IBAN : IT64K0358901600010570364821 2015 4817 
IL SOGNO DEI BIMBI CC Bancario, IBAN : IT09K0101075200100000001411 2015 4817 
I CUCCIOLI CC Bancario, IBAN : IT35N0760114900000043630060 2015 4817 
L'ISOLA CHE NON C'E' CC Bancario, IBAN : IT13U0623014910000057074184 2015 4817 
PADRE PIO CC Bancario, IBAN : IT82N0514275030149571058881 2015 4817 
ALBERO AZZURRO CC Bancario, IBAN : IT93A0101074900100000003703 2015 4817 
    
 
 
 

Il Responsabile 
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Caserta. E.F.  2015 - cap. 4817 - 2° provvedimento 
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4817 1 4 2 104 1.04.03.99.000 09.1 1.06.02 0 8 348.091,28 14.003,75 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  348.091,28
 

14.003,75
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Decreto Dirigenziale n. 95 del 08/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DD N. 68 DEL 10 GIUGNO 2015 - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO, IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE DI CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE SCUOLE PRIMARIE PARITARIE

DELLA PROVINCIA DI NAPOLI - E.F. 2015 - CAP. 4817 - 1° PROVVEDIMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole primarie paritarie, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Napoli, sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘impresa’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
RITENUTO 
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a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 942.095,08 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 942.095,08 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato:  
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4817 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.03.99.0001.04.03.99.999 1.06.02 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 942.095,08 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.02 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  
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Allegato A

Indirizzo Comune lordo IRES Bollo
Importo 

Netto
lordo IRES Bollo Importo Netto

1 NA1E227003 LA NUOVA SCUOLA VIA P.GOBETTI 15 AFRAGOLA 03075431217 3.693,32 147,73 2,00 3.543,59 35.506,42        1.420,26          2,00            34.084,17           
2 NA1E198008 SAINT GEORGE'S SCHOOL Via Roma 69 AFRAGOLA 06078571210 4.001,10 160,04 2,00 3.839,06 41.962,14        1.678,49          2,00            40.281,65           
3 NA1E22900P LA CASA DEI BAMBINI Via III Traversa Rimini 26 ARZANO 05898540637 4.308,88 172,36 2,00 4.134,52 45.189,99        1.807,60          2,00            43.380,39           
4 NA1E20200P LA CITTA' DEL SOLE  Via Ferrara 10  ARZANO 02704301213 3.693,32 147,73 2,00 3.543,59 35.506,42        1.420,26          2,00            34.084,17           
5 NA1E10900L ISTITUTO CONTE Via Atellana, 114 CAIVANO 05302450639 4.001,10 160,04 2,00 3.839,06 41.962,14        1.678,49          2,00            40.281,65           
6 NA1E121007 BABY LAND Via Silone, 2 CASAVATORE 03565451212 3.385,55 135,42 2,00 3.248,13 35.506,42        1.420,26          2,00            34.084,17           
7 NA1E25300G IL PONTE D'ORO VIA G. PAISIELLO 22 CASORIA 06120211211 3.847,21 153,89 2,00 3.691,32 40.348,21        1.613,93          2,00            38.732,28           

8
NA1E25400B ISTITUTO ORSINI VIA PRINCIPE DI PIEMONTE CASORIA 06745941218

3.077,77 123,11 2,00 2.952,66 32.278,57        1.291,14          2,00            30.985,42           

9 NA1E27400L LA VERDE ISOLA DEL SAPERE VIA G.LEOPARDI 9 CERCOLA 04042371213 635,67 25,43 2,00 608,24          6.666,67               266,67              2,00               6.398,00 

10 NA1E28100Q VILLA DEI 7 NANI Via Niglio 25 FRATTAMAGGIORE 06080791210 1.271,35 50,85 2,00 1.218,50        13.333,33               533,33              2,00             12.798,00 

11 NA1E150007 COOP. SAN MARTINO Via Dante Alighieri, 43 GIUGLIANO IN CAMPANIA 07539061213 3.077,77 123,11 2,00 2.952,66 32.278,57        1.291,14          2,00            30.985,42           

12
NA1E25900E DOLCE E TENERA INFANZIA 

CORSO CAMPANO PARCO 7 
PINI 584

GIUGLIANO IN CAMPANIA 03865081214
3.077,77 123,11 2,00 2.952,66 32.278,57        1.291,14          2,00            30.985,42           

13
NA1E25800P

NEW GREEN GARDEN  - 
IMPRESA SOCIALE

VIA LAGO PATRIA 187 GIUGLIANO IN CAMPANIA 06114981216/06214981216
3.077,77 123,11 2,00 2.952,66 32.278,57        1.291,14          2,00            30.985,42           

14
NA1E08900L AZZURRA Via Donizetti, 6 GIUGLIANO IN CAMPANIA 05600020639

4.462,76 178,51 2,00 4.282,25 46.803,92        1.872,16          2,00            44.929,76           
15 NA1E272001 COLLODI VIA SAN ROCCO 275 MARANO 05232780634 3.539,42 141,58 2,00 3.395,85 37.120,35        1.484,81          2,00            35.633,54           

16
NA1E185006 LA GIOIOSA 

VIA DELLE COSTELLAZIONI 
69

MELITO DI NAPOLI 03460250610
4.308,88 172,36 2,00 4.134,52 45.189,99        1.807,60          2,00            43.380,39           

17 NA1E26100E STELLA MATTUTINA CORSO ITALIA 67 MUGNANO DI NAPOLI 07164390630 3.693,32 147,73 2,00 3.543,59 38.734,28        1.549,37          2,00            37.182,91           

18
NA1E235002  DE SANTIS VIA SUOLO SAN GENNARO 18 POZZUOLI 07198120631

3.077,77 123,11 2,00 2.952,66        32.278,57            1.291,14              2,00             30.985,42 

19 NA1E18800N ARCOBALENO Via Nettuno 2 SANT'ANTIMO 03418971218 2.769,99 110,80 2,00 2.657,19        29.050,71            1.162,03              2,00             27.886,68 

20
NA1E192009 PADRE ANTONIO FARINARO Via Capitano Pellegrino 4 VILLARICCA 04464300633

2.154,43 86,18 2,00 2.066,25        22.595,00               903,80              2,00             21.689,20 
21 NA1E17300X I NUOVI ORIZZONTI Via Terracina, 357 NAPOLI 06138121212 3.847,21 153,89 2,00 3.691,32         40.348,21            1.613,93              2,00             38.732,28 
22 NA1E164005 ISTITUTO NECKER Via Santa Teresa Chiaia, 41 NAPOLI 04726260633 3.077,77 123,11 2,00 2.952,66         32.278,57            1.291,14              2,00             30.985,42 

23
NA1E218008 LE VILLETTE Via Montagna Spaccata, 327 NAPOLI 06932440636

3.077,77 123,11 2,00 2.952,66         29.050,71            1.162,03              2,00             27.886,68 
24 NA1E21600L PADULA Via Catena, 20 NAPOLI 05532241212 4.616,66 184,67 2,00 4.429,99         48.417,85            1.936,71              2,00             46.479,14 

25
NA1E234006

PROGETTO SCUOLA - ISTITUTO 
ROSSINI

Viale delle Porcellane, 16 NAPOLI 07948120634
3.077,77 123,11 2,00 2.952,66         32.278,57            1.291,14              2,00             30.985,42 

-              

N. 
Codice 

Meccanograf
ico

Denominazione

Comune

Scuole Primarie Paritarie della Provincia di Napoli con natura giuridica di impresa- 1°  Provvedimento

1° Acconto 2014/15SALDO 2013/2014
P. IVA                              

Codice Fiscale
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
LA NUOVA SCUOLA 03075431217  VIA P. GOBETTI, 15 AFRAGOLA           39.199,74            1.571,99 
SAINT GEORGE'S 
SCHOOL COOP 
SOCIALE 

06078571210  VIA ROMA 69 AFRAGOLA           45.963,24            1.842,53 

LA CASA DEI BAMBINI 
COOP A RL 

05898540637  3À TRAV RIMINI 26 ARZANO           49.498,87            1.983,95 

LA CITTA' DEL SOLE 02704301213  VIA FERRARA, 10 ARZANO           39.199,74            1.571,99 
ISTITUTO CONTE 05302450639  VIA ATELLANA, 114 CAIVANO           45.963,24            1.842,53 
BABY LAND COOP. 
A.R.L. 

03565451212  VIA IGNAZIO 
SILONE 

CASAVATORE           38.891,97            1.559,68 

IL PONTE D'ORO SAS 
IMPRESA SOCIALE 

06120211211  VIA GIOVANNI 
PAESIELLO 22 

CASORIA           44.195,41            1.771,82 

ISTITUTO ORSINI 06745941218  VIA PRINCIPE DI 
PIEMONTE 

CASORIA           35.356,34            1.418,25 

LA VERDE ISOLA DEL 
SAPERE 

04042371213  VIA G. LEOPARDI, 9 CERCOLA            7.302,34              296,09 

VILLA DEI 7 NANI 06080791210  VIA NIGLIO, 25 FRATTAMAGGIORE           14.604,68              588,19 
MALALA COOP. 
SOCIALE SAN 
MARTINO 

07539061213  VIA DANTE 
ALIGHIERI, 43 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

          35.356,34            1.418,25 

DOLCE E TENERA 
INFANZIA 

03865081214  CORSO CAMPANO 
PARCO 7 PINI, 584 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

          35.356,34            1.418,25 

NEW GREEN GARDEN 
IMPRESA SOCIALE 

06214981216  VIA LAGO PATRIA, 
187 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

          35.356,34            1.418,25 

AZZURRA SRL 05600020639  VIA DONZETTI,6 GIUGLIANO IN           51.266,69            2.054,67 
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CAMPANIA 
COLLODI 05232780634  VIA SAN ROCCO, 

275 
MARANO DI NAPOLI           40.659,78            1.630,39 

LA GIOIOSA SRL 03460250610  VIA DELLE 
COSTELLAZIONI 69 

MELITO DI NAPOLI           49.498,87            1.983,95 

GARFI SNC FIERRO 
GIUSEPPINA 
GARGIULO ANNALISA 
IMPRESA SOC. 

07164390630  CORSO ITALIA, 67 MUGNANO DI 
NAPOLI 

          42.427,60            1.701,10 

DE SANTIS 07198120631  VIA SUOLO SAN 
GENNARO, 18 

POZZUOLI           35.356,34            1.418,25 

ISTITUTO 
ARCOBALENO SRL 
IMPRESA SOC. 

03418971218  VIA NETTUNO, 2 SANT'ANTIMO           31.820,70            1.276,83 

IMPRESA 
SOCIALESCUOLA 
PADRE ANTONIO 
FARINARO SRL 

04464300633  VIA CAPITANO 
PELLEGRINO,4 

VILLARICCA           24.749,43              993,98 

I NUOVI ORIZZONTI 
IMPRESA SOCIALE 

06138121212  VIA TERRACINA, 
357 

NAPOLI           44.195,41            1.771,82 

NECKER S.R.L. 
IMPRESA SOCIALE 

04726260633  VIA S. TERESA A 
CHIAIA, 41 

NAPOLI           35.356,34            1.418,25 

LE VILLETTE S.R.L. 
IMPRESA SOCIALE 

06932440636  VIA MONTAGNA 
SPACCATA, 327 

NAPOLI           32.128,48            1.289,14 

DOMENICO PADULA 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE 

05532241212  VIA PAOLO 
UCCELLO, 20 

NAPOLI           53.034,51            2.125,38 

PROGETTO SCUOLA 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE 

07948120634  VIALE DELLE 
PORCELLANE, 16 

NAPOLI           35.356,34            1.418,25 
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TOTALI          942.095,08           37.783,78 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

LA NUOVA SCUOLA CC Bancario, IBAN : IT73D0335901600100000106835 2015 4817 
SAINT GEORGE'S 
SCHOOL COOP SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT96G0530839690000000000083 2015 4817 

LA CASA DEI BAMBINI 
COOP A RL 

CC Bancario, IBAN : IT95Y0760103400000039259809 2015 4817 

LA CITTA' DEL SOLE CC Bancario, IBAN : IT80W0335901600100000078492 2015 4817 
ISTITUTO CONTE CC Bancario, IBAN : IT67U0101039781100000005764 2015 4817 
BABY LAND COOP. A.R.L. CC Bancario, IBAN : IT51E0101039840100000009225 2015 4817 
IL PONTE D'ORO SAS 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT58S0503439840000000008617 2015 4817 

ISTITUTO ORSINI CC Bancario, IBAN : IT79H0560839840000000009400 2015 4817 
LA VERDE ISOLA DEL 
SAPERE 

CC Bancario, IBAN : IT60P0335901600100000109970 2015 4817 

VILLA DEI 7 NANI CC Bancario, IBAN : IT83Z0335901600100000109306 2015 4817 
MALALA COOP. SOCIALE 
SAN MARTINO 

CC Bancario, IBAN : IT49Q0335901600100000076581 2015 4817 

DOLCE E TENERA 
INFANZIA 

CC Bancario, IBAN : IT65G0101040370000027000517 2015 4817 

NEW GREEN GARDEN 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT12F0335901600100000067531 2015 4817 

AZZURRA SRL CC Bancario, IBAN : IT98T0200839903000400978321 2015 4817 
COLLODI CC Bancario, IBAN : IT26L0101039953100000012871 2015 4817 
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LA GIOIOSA SRL CC Bancario, IBAN : IT41C0335901600100000079015 2015 4817 
GARFI SNC FIERRO 
GIUSEPPINA GARGIULO 
ANNALISA IMPRESA 
SOC. 

CC Bancario, IBAN : IT12E0335901600100000101603 2015 4817 

DE SANTIS CC Bancario, IBAN : IT77B0200840102000400991218 2015 4817 
ISTITUTO ARCOBALENO 
SRL IMPRESA SOC. 

CC Bancario, IBAN : IT37S0335901600100000102452 2015 4817 

IMPRESA 
SOCIALESCUOLA PADRE 
ANTONIO FARINARO 
SRL 

CC Bancario, IBAN : IT64P0303239950010000002093 2015 4817 

I NUOVI ORIZZONTI 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT88U0530803434000000000135 2015 4817 

NECKER S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT82N0310403404000000110114 2015 4817 

LE VILLETTE S.R.L. 
IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT89S0103003418000000267127 2015 4817 

DOMENICO PADULA 
S.R.L. IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT69D0530803434000000011281 2015 4817 

PROGETTO SCUOLA 
S.R.L. IMPRESA SOCIALE 

CC Bancario, IBAN : IT28S0303203415010000003585 2015 4817 

    
 
 
 

Il Responsabile 
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dott. Oddati (vicario) 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
DD n. 68 del 10 giugno 2015 - Ammissione a finanziamento, impegno e liquidazione di contributi in favore delle scuole 
primarie paritarie della provincia di Napoli - E.F.  2015 - Cap. 4817 - 1° Provvedimento 
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4817 1 4 2 104 1.04.03.99.000 09.1 1.06.02 0 8 942.095,08 37.783,78 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  942.095,08
 

37.783,78
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Decreto Dirigenziale n. 100 del 14/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D  N. 68  DEL 10 GIUGNO 2015 -  AMMISSIONE A  FINANZIAMENTO,  IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE  CONTRIBUTI  IN  FAVORE  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE  PARITARIE

DELLA  PROVINCIA DI SALERNO. E.F.  2015 - CAP. 4817 - 1° PROVVEDIMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole primarie paritarie, di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Salerno, sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘impresa’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
RITENUTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 159.426,85 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 159.426,85 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato:  
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4817 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.03.99.0001.04.03.99.999 1.06.02 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 159.426,85 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.02 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Indirizzo Comune Lordo Imposta Bollo
Importo 

Netto
Lordo Imposta Bollo

Importo 
Netto

1 SA1E025004
L'arcobaleno

Via R. Grimaldi 30/32 - 84014 NOCERA INFERIORE 04071900650 2.332,55 93,30 2,00 2.237,25 25.822,85 1.032,91 2,00 24.787,94

2 SA1E02200L
Rosa Agazzi

Viale dei pioppi, 5 - 84100 SALERNO 03670680655 3.207,26 128,29 2,00 3.076,97 35.506,42 1.420,26 2,00 34.084,16

3 SA1E016009
Infanzia serena

Via Roma 33 - 84100 SALERNO 04838370650 2.915,69 116,63 2,00 2.797,06 29.050,71 1.162,03 2,00 27.886,68

4 SA1E01500D Cristo Re Via Moscati, 2 - 84100 SALERNO 04498390659 1.505,52 60,22 2,00 1.443,30 13.333,30 533,33 2,00 12.797,97

5 SA1E01000A
Jean Jacques Rousseau

Viale degli Eucalipto, 41 - 84100 SALERNO 03927620652 3.790,41 151,62 2,00 3.636,79 41.962,14 1.678,49 2,00 40.281,65

Scuole Primarie Paritarie della Provincia di Salerno con natura  giuridica di Imprese 1° provv.

Allegato A

Saldo 2013/14 1° Acconto 2014/15Comune
Codice 

Meccanografico
Denominazione

P. IVA                            
Codice Fiscale

N. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 1 

 
 
 
 

ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Torda Stefano 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  primarie  paritarie della  Provincia di Salerno. E.F.  2015 - cap. 4817 - 1° provvedimento 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
L'ARCOBALENO 04071900650  VIA R. GRIMALDI, 

30/31 
NOCERA INFERIORE           28.155,40            1.130,21 

ROSA AGAZZI 03670680655  VIALE DEI PIOPPI, 5 SALERNO           38.713,68            1.552,55 
INFANZIA SERENA 04838370650  VIA ROMA, 33 SALERNO           31.966,40            1.282,66 
CRISTO RE 04498390659  VIA MOSCATI, 2 SALERNO           14.838,82              597,55 
JEAN JACQUES 
ROUSSEAU 

03927620652  VIALE DEGLI 
EUCALIPTO, 41 

SALERNO           45.752,55            1.834,11 

       
 

TOTALI          159.426,85            6.397,08 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

L'ARCOBALENO CC Bancario, IBAN : IT52O0538776281000001237688 2015 4817 
ROSA AGAZZI CC Bancario, IBAN : IT74R0200815202000400717240 2015 4817 
INFANZIA SERENA CC Bancario, IBAN : IT25Z0856115203003030105781 2015 4817 
CRISTO RE CC Bancario, IBAN : IT33N0306715295000000020409 2015 4817 
JEAN JACQUES 
ROUSSEAU 

CC Bancario, IBAN : IT34Q0808376210000000111640 2015 4817 

    
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Il Responsabile 
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Giunta Regionale della Campania 
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Torda Stefano 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  primarie  paritarie della  Provincia di Salerno. E.F.  2015 - cap. 4817 - 1° provvedimento 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO RITENUTA  
2015 4817 1 4 2 104 1.04.03.99.000 09.1 1.06.02 0 8 159.426,85 6.397,08 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  159.426,85
 

6.397,08
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 102 del 14/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D  N. 68  DEL 10 GIUGNO 2015 -  AMMISSIONE A  FINANZIAMENTO,  IMPEGNO E

LIQUIDAZIONE  CONTRIBUTI  IN  FAVORE  DELLE  SCUOLE  DELL' INFANZIA

PARITARIE DELLA  PROVINCIA DI AVELLINO. E.F.  2015 - CAP. 4817 - 1°

PROVVEDIMENTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 
a) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 27 dicembre 2013, concernente la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014/2016, ha appostato per l’anno finanziario 2014, nel 
capitolo 1299 del MIUR, la somma di € 220.000.000,00; 

b) che, con  Decreto Interministeriale n. 869 del 25 novembre 2014, il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali e Autonomie e con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanza ha disposto la ripartizione tra le Regioni per il sostegno alle 
scuole paritarie delle risorse imputate al Capitolo 1299 dello stato di previsione del MIUR per l’Anno 
finanziario 2014; 

c) che, alla Regione Campania, con il citato Decreto Interministeriale adottato sulla base del numero 
delle scuole paritarie, delle classi e degli alunni, risultano attribuiti € 28.084.592,00 per il sostegno 
alle  stesse scuole paritarie;  

d) che, con DGR n. 259 del 08/05/2015 è stata acquisita al bilancio regionale la somma assegnata di € 
28.084.592,00 ed iscritte sulla competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, per Missione 
e Programma e, ai fini gestionali, sui capitoli di spesa di seguito riportati: 

 
Cap. 

Spesa 
Miss. Prog. Tit. Macroa.COFOG IV livello 

Piano dei conti 
SIOPE Codice    

UE 
Ric.-      
non Ric.

Perimetr
Sanità   

SOMME 

4817 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.03.99.000 01.06.02 8 4 3 € 14.042.296,00 

4819 4 2 1 104 09.1 
09.2 
 

1.04.04.01.000 01.06.03 8 4 3 € 14.042.296,00 

 
e) che le predette somme sono state accertate (n. accertamento 1339/2015) e riscosse (reversale n. 

1587/2015) nell’E.F. 2015 sul capitolo gestionale delle entrate 1237, correlato ai citati capitoli di 
spesa; 

f) che con D.D. n. 68 del 10 giugno 2015 si è preso atto dei riparti in dettaglio, distinti per Provincia, 
delle somme spettanti alle scuole paritarie (saldo 2013/2014 e 1° acconto 2014/2015 primarie; 1° 
acconto 2014/2015 infanzia) presenti sul territorio regionale, in forza dell’accordo siglato tra la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche giovanili e la Direzione Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;  

 
RILEVATO 
a) che le scuole dell’infanzia paritarie , di cui all’allegato A - parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento -, site nella Provincia di Avellino , sono destinatarie dei contributi a latere indicati 
secondo il riparto trasmesso dall’USR e recepito dalla Regione Campania con il citato DD n. 68/2015 
citato; 

b) che le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A - come risulta dalla comunicazione inoltrata alla 
UOD Istruzione della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, a 
seguito di richiesta per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, – hanno natura giuridica di 
‘impresa’ ; 

c) che le certificazioni DURC, trasmesse, in forza del citato accordo con l’Ufficio Scolastico regionale, 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caserta, risultano, allo stato, regolari; 

d) che per le stesse Istituzioni Scolastiche, destinatarie di un contributo inferiore ad euro 150.000,00,  ai 
sensi della vigente legge antimafia, non sussiste obbligo di acquisizione della documentazione 
antimafia; 

 
RITENUTO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

a) di poter ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’allegato A; 
b) di dover, con il presente decreto, assolvere contestualmente all’obbligo della trasparenza; 
c) di poter procedere all’impegno e alla liquidazione della somma lorda di € 45.184,18 (comprensiva di 

IRES e bollo)  in favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

 
VISTO 
 
- il Decreto del MEF 27 dicembre 2013; 
- il Decreto Interministeriale n. 869 del 25/11/2014; 
- la DGR n. 259 dell’8/05/2015; 
- l’Accordo tra la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro, le Politiche Giovanili e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania; 
- il DD n. 68 del 10 giugno 2015; 
- il DPGR n. 220 del 31/10/2013; 
- il D.D. n. 430 del 17/06/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario incaricato 
 

D E C R E T A 
 
 per tutto quanto espresso in premessa, che qui s’intende integralmente riportato  
 
1. di ammettere a finanziamento le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato A; 
 
2. di assolvere, contestualmente all’adozione del presente atto, agli obblighi della trasparenza di cui al 

D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 e 27; 
 
3. di impegnare l’importo lordo di € 45.184,18 (comprensivo di IRES e bollo) imputando la spesa come 

di seguito indicato:  
 

E.F. Cap. 
Spesa 

Miss. Prog. TitoloMacroa.COFOG IV livello 
Piano dei conti

V livello 
Piano dei conti 

SIOPE Codice UE 

2015 4817 4 2 1 104 09.1 
 

1.04.03.99.0001.04.03.99.999 1.06.02 8 

 
4. di liquidare ed erogare l’importo lordo di € 45.184,18 (comprensivo di IRES e bollo) in favore delle 

istituzioni scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto (Codice 
di Bilancio 1.06.02 – Codice Gestionale 1623);  

 
5. di accreditare le relative somme, spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica, secondo le modalità di 

pagamento descritte nell’Allegato “beneficiari”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
6. di inoltrare, per competenza, il presente provvedimento all’Assessore all’Istruzione, al Dipartimento 

Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e Politiche Sociali, alle Direzioni Generali per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili e per le Risorse Finanziarie e all’UOD 
Spese Regionali; 

 
 
 

 
                                        Dr.ssa Flora Savastano  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Indirizzo Comune

1 AV1A00700B COCCINELLA SOC.COOP. ONLUSVia Cretazzo AIELLO DEL S. 02779520648 7.530,70           ONLUS 7.530,70           

2
AV1A01200V ACC. DEI GIORNI FELICI ①①①①

Via Ferrante, 3
AVELLINO

02483450645 13.388,66         535,55            2,00        12.851,11         

3
AV1A7I500C IL MONDO CHE VORREI BABY

Via Vittime di Bologna
LAURO

02785800646 4.601,71           184,07            2,00        4.415,64           

4
AV1AA25008

GLI AMICI DI WINNIE THE 
POOH Via Garibaldi, 5

MONTORO INF.
02695630846 7.530,70           301,23            2,00        7.227,47           

5 AV1A032004 LA LANTERNA MAGICA Via Giovanni XXIII MUGNANO DEL C. 02571430640 7.530,70           301,23            2,00        7.227,47           

6 AV1A04100V S. GIOVANNI BOSCO Via Bartolomei, 25 S. ANGELO DEI L. 02643280585/01093721007 4.601,71           184,07            2,00        4.415,64           

Denominazione
Comune

Importo Netto

Scuole Infanzia Paritarie della provincia di Avelli no con natura giuridica di Imprese 1° provv.

N. 
Codice 

Meccanografico

Allegato A

P. IVA                            
Codice Fiscale

1° Acconto 
lordo 2014/15

Imposta Bollo

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Torda Stefano 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE UOD Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 

DIPART. 54 DIR.GEN. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Avellino. E.F.  2015 - cap. 4817 - 1° provvedimento 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  3 2 

 
 
 

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
COCCINELLA SOC. 
COOP. ONLUS 

02779520648  VIA CRETAZZO AIELLO DEL SABATO            7.530,70                 ,00 

ACCADEMIA DEI 
GIORNI FELICI 

02483450645  VIA FERRANTE, 3 AVELLINO           13.388,66              537,55 

IL MONDO CHE 
VORREI BABY 

02785800646  VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 

LAURO            4.601,71              186,07 

GLI AMICI DI WINNIE 
THE POOH 

02695630846  VIA GARIBALDI, 5 MONTORO 
INFERIORE 

           7.530,70              303,23 

LA LANTERNA 
MAGICA 

02571430640  VIA GIOVANNI 
XXIII 

MUGNANO DEL 
CARDINALE 

           7.530,70              303,23 

SAN GIOVANNI BOSCO 02643280585  BARTOLOMEI, 25 SANT'ANGELO DEI 
LOMBARDI 

           4.601,71              186,07 

       
 

TOTALI           45.184,18            1.516,15 
 
 
 

Nominativo Modalità di Pagamento Esercizio e Capitolo di Spesa 

COCCINELLA SOC. 
COOP. ONLUS 

CC Bancario, IBAN : IT42Q0882489500000000106568 2015 4817 

ACCADEMIA DEI GIORNI 
FELICI 

CC Bancario, IBAN : IT26O0100515100000000022092 2015 4817 

IL MONDO CHE VORREI 
BABY 

CC Bancario, IBAN : IT55H0103003428000001383790 2015 4817 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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GLI AMICI DI WINNIE 
THE POOH 

CC Bancario, IBAN : IT76I0542415100000000156836 2015 4817 

LA LANTERNA MAGICA CC Bancario, IBAN : IT81M0538775790000001316668 2015 4817 
SAN GIOVANNI BOSCO CC Bancario, IBAN : IT89K0760115100000014878839 2015 4817 
    
 
 
 

Il Responsabile 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 
DIPARTIMENTO 
 

Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc. 

 
 

CAPO DIPARTIMENTO Dr. Torda Stefano 

DIRETTORE GENERALE Dr. Oddati Antonio 

DIRIGENTE U.O.D. Dr.ssa Savastano Flora 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA  
 
 

Dipart. 54 Dir. Gen. 11 
 

OGGETTO 
D.D  n. 68  del 10 giugno 2015 -  Ammissione a  finanziamento,  impegno e  liquidazione  contributi  in  favore  delle  
scuole  dell' infanzia  paritarie della  Provincia di Avellino. E.F.  2015 - cap. 4817 - 1° provvedimento 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Giunta Regionale della Campania 
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Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr.  P. Conti Cofog SIOPE B. SIOPE G. Cod. UE IMPORTO  RITENUTA  
2015 4817 1 4 2 104 1.04.03.99.000 09.1 1.06.02 0 8 45.184,18 1.516,15 

             
 
 
 
 
 
Impegno di Riferimento 
Esercizio Capitolo Numero 

- - - 
   

  
 
 
 

Il Responsabile 
  

TOTALE  45.184,18
 

1.516,15
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 58 del 17/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 8 - UOD Tutela e sicurezza lavoro Pol per immigraz e emig e inclus di sogg

svan

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 20/2012  "T.U. APPRENDISTATO DELLA REGIONE CAMPANIA" - ESITO DELLA

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE PRESENTATE PER IL RICONOSCIMENTO DELLA

QUALIFICA DI "BOTTEGA SCUOLA" (AVVISO PUBBLICO D.D. N.527/2014) -

APPROVAZIONE ELENCO DELLE IMPRESE RICONOSCIUTE ALLA QUALIFICA DI

"BOTTEGA SCUOLA". 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a) Che, per contrastare l’emergenza occupazionale aggravata dal perdurare della situazione di crisi 
     economica globale, la Giunta regionale della Campania con deliberazione n. 690 del 8/10/2010 ha 
     approvato il piano d’azione per il lavoro “Campania al lavoro”, il quale prevede lo sviluppo di      
     programmi ed azioni finalizzati alla valorizzazione del capitale umano ed intellettuale attraverso un      
     più stretto collegamento degli interventi alla effettiva domanda di lavoro e di competenze da parte    
     delle strutture produttive del territorio ed il loro orientamento alla diminuzione dei tempi di ingresso     
     nel mercato del lavoro dei giovani in uscita dai percorsi scolastici e formativi; 
b) Che ritenuta la necessità di raccordare gli obiettivi delle politiche del lavoro regionali con l’esigenza   
     di assicurare la possibilità per le imprese di utilizzare l’apprendistato anche per la qualifica ed il     
     diploma professionale attraverso il riconoscimento e la messa a regime della “Botteghe Scuola”, di    
     cui all'art. 4, comma 5 della L.R. n° 20 del 1 0 luglio 2012; 
c)  Che con deliberazione n. 796 del 21 dicembre 2012, in riferimento alla L.R. n° 20 del 10 luglio 20 12 
     “TESTO UNICO DELL’APPRENDISTATO DELLA REGIONE CAMPANIA” – art. 4, comma 5”, sono    
     stati approvati i criteri per il riconoscimento e la disciplina di funzionamento delle “Botteghe Scuola”. 
d) Che con D.D. n. 527 del 16/07/2014, pubblicato sul BURC n° 51 del 21/07/2014, è stato approvato  
     l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande per il riconoscimento della qualifica di “Bottega       
     Scuola”; 
 
PRESO ATTO 
a) Che il punto 2 del richiamato Avviso ha definito le modalità per il riconoscimento della qualifica di 
     Botteghe Scuole, ai laboratori delle imprese anche associate che hanno fatto domanda; 
b) Che presso la CPA - Commissione Provinciale per l’Artigianato - territorialmente competente è       
     istituito il registro speciale delle “Botteghe Scuola” (DGR n.796/2012 p.2 co. 2 dell'Avviso e DD   
     527/2014 p.2 co.2 dell'Avviso), al quale saranno iscritte le imprese riconosciute ai sensi delle    
     richiamate norme e dei disposti attuativi; 
c)  Che, con D.D. n° 774 del 9/10/2014, sono stati nominati i componenti del Nucleo di Valutazione, per             
     la verifica e validazione delle domande presentate per il riconoscimento della qualifica di "Bottega      
     Scuola", di cui al citato Avviso pubblico approvato con D.D. n. 527 del 16-7-2014. 
d) Che, in data 5/11/2014, il richiamato Nucleo di Valutazione è stato insediato e reso operativo; 
e) Che, con D.D. N°32 del 19/3/2015, si è proceduto  alla sostituzione di un componente il nucleo di      
     Valutazione; 
 
CONSIDERATO  
a) Che le domande, per il riconoscimento della qualifica di Bottega Scuola, pervenute a mezzo PEC,       
    alla UOD 08, sono state registrate in un apposito elenco e ordinate secondo l’ordine cronologico di    
    presentazione con l’assegnazione di un numero progressivo; 
b) Che il citato Nucleo di Valutazione ha proceduto alla verifica della regolarità delle domande e del     
    possesso dei requisiti previsti per il riconoscimento della qualifica di Bottega Scuola ; 
c) Che dall'esito della verifica delle domande risultano validate e riconosciute con la qualifica di 
     “Bottega Scuola” le imprese riportate nell'elenco allegato al presente atto;  
d) Che dall'esito della verifica non risultano domande non validate; 
e) Che relativamente all'impresa  SABE CAR S.R.L. - Prot. 366799, rispondente al n° progressivo 129, g ià 
riconosciuta con D.D. n. 45 del 26/06/2015 quale Bottega Scuola, occorre rettificare il nominativo del  Titolare, 
erroneamente riportato come Esposito Antonio, con quello esatto di Esposito Pasquale. 
 
RITENUTO 
a) Di dover prendere atto del lavoro svolto dal Nucleo di Valutazione e dell'esito prodotto, riportato in     
    apposito verbale ; 
b) Di dover approvare l'elenco, allegato al presente atto, delle imprese a cui è stata riconosciuta la    
    qualifica di “Botteghe Scuola”; 
c) Di dover prendere atto della rettifica del nome del titolare, Esposito Pasquale anziché Esposito 
    Antonio, relativo all'impresa  SABE CAR S.R.L.  (Prot. 366799, rispondente al n° progressivo 129)     
    già riconosciuta, con D.D. n. 45 del 26/06/2015, alla qualifica Bottega Scuola, 
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VISTI 
a)  la D.G.R. n. 690 del 08/10/2010; 
b)  il D.Lgs. n. 167 del 14/9/2011; 
c)  la L.R. n.20 del 10/7/2012; 
d)  la DGR n. 796 del 21/12/2012; 
e)  il D.D. n. 430 del 17/6/2014; 
f)   il D.D. n. 527 del 16/07/2014; 
g)  il D.D. n° 774 del 9/10/2014; 
h)  il D.D. n. 45 del 26/06/2015; 
  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. 08 nonché dell'espressa dichiarazione di conformità resa 
dalla medesima 
 

DECRETA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato 
 
1.  Di prendere atto del lavoro svolto dal Nucleo di Valutazione e dell'esito prodotto, riportato in 
     apposito verbale ; 
2.  Di approvare l'elenco, allegato al presente atto, delle imprese a cui è stata riconosciuta la qualifica di 
     “Botteghe Scuola”; 
3.  Di prendere atto della rettifica del nome del titolare, Esposito Pasquale anziché Esposito 
     Antonio, relativo all'impresa  SABE CAR S.R.L.  (Prot. 366799, rispondente al n° progressivo 129)      
     già riconosciuta, con D.D. n. 45 del 26/06/2015, alla qualifica di Bottega Scuola, 
4.  Di inviare, per gli adempimenti conseguenti, il presente atto alle CPA - Commissione Provinciale per 
     l’Artigianato - territorialmente competenti, presso cui è istituito il registro speciale delle “Botteghe    
     Scuola” (DGR n.796/2012 p.2 co. 2 dell'Avviso e D.D. 527/2014 p.2 co.2 dell'Avviso) e nel quale   
     saranno iscritte le imprese che hanno ottenuto la qualifica di “Botteghe Scuola”; 
5.  Di inviare il presente atto per conoscenza e per le azioni consequenziali, alla D.G. 54 11 00, alla 
     AdG FSE 2007-20013, al Capo Dipartimento e all’Assessore al Lavoro, al Settore Stampa e   
     documentazione per la pubblicazione sul BURC. 
 
 
                                                                                                 D.ssa Fiorella COPPOLA 
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 ELENCO (A) DELLE IMPRESE  A CUI  E' STATA  RICONOSCIUTA  LA  QUALIFICA  DI  “BOTTEGA SCUOLA”

N.ORDINE PROT. TITOLARE IMPRESA SEDE O STABILIMENTO SETTORE ESITO ISTRUTTORIA

139 410110 ROMANO FRANCESCO ROMANO FRANCESCO VALIDATA/RICONOSCIUTA

140 410032 COPPOLA GIOVANNI DI DIO SERVIZI ALLA PERSONA VALIDATA/RICONOSCIUTA

141 410170 VALIDATA/RICONOSCIUTA

142 417060 DE VITO ANNALISA DE VITO ANNALISA VALIDATA/RICONOSCIUTA

143 428079 BISOGNO GIUSEPPE VALIDATA/RICONOSCIUTA

144 428062 VALIDATA/RICONOSCIUTA

145 428096 TEDESCO PIETRO TEDESCO PIETRO VALIDATA/RICONOSCIUTA

146 428124 TROTTA DOMENICO VALIDATA/RICONOSCIUTA

147 428141 D'ARIENZO VINCENZA VALIDATA/RICONOSCIUTA

VIA DELLA LIBERTA', 112     
AVERSA (CE)

ELETTRAUTO   
MECCANICO    
CARROZZIERE

COPPOLA GIOVANNI 
DI DIO

VIA DELLA RESISTENZA, 26  
SCAFATI (SA)

MARTINELLI 
FRANCESCO

TEKNOSERVICE MOTOR DI 
FRANCESCO MARTINELLI & 

C. S.A.S. ARTIGIANA

     VIA MARCONI, 112        
CASAVATORE  (NA)

ELETTRAUTO   
MECCANICO     

 VIA L. GALLO, 12   ROTONDI 
(AV)

REALIZZAZIONE ABITI 
SARTORIALI SU MISURA

CERAMICHE BISOGNO 
GIUSEPPE

VIA C.SO UMBERTO I, 148  
VIETRI SUL MARE (SA)

LAVORAZIONE DI 
CERAMICHE ARTISTICHE

BORGO CORBINIANO 
GABRIELE

S.C.S. GAS DI BORGO 
CORBINIANO GABRIELE

    VIA BELLINI, 4      
BARONISSI (SA)

INSTALLAZIONE DI 
IMPIANTI PER LA 

DISTRIBUZIONE DEL GAS

   VIA TESAURO, 20             
GIFFONI VALLE PIANA (SA)

PRODUZIONE DI PASTE 
ALIMENTARI E FARINACEI 

SIMILI

LABORATORIO 
ODONTOPROTESICO B.T.P. 
DI DOMENICO TROTTA & C.  

S.N.C.

 VIA SINISCALCHI, 30   
NOCERA INFERIORE (SA)

FABBRICAZIONE PROTESI 
DENTARIE

ARTEMIKA DI D'ARIENZO 
VINCENZA

VIA C.SO UMBERTO I, 63 
VIETRI SUL MARE (SA)

LAVORAZIONE DI 
CERAMICHE ARTISTICHE
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148 428024 EMILROSE SNC SERVIZI ALLA PERSONA VALIDATA/RICONOSCIUTA

149 451433 BENVENUTO APICELLA VALIDATA/RICONOSCIUTA

150 451486 BACCO GIUSEPPE VALIDATA/RICONOSCIUTA

151 472228 DONNARUMMA ANTONIO SERVIZI ALLA PERSONA VALIDATA/RICONOSCIUTA

152 472259 MARIGLIANO CIRA VALIDATA/RICONOSCIUTA

153 472168 MADDALUNO CIRO SERVIZI ALLA PERSONA VALIDATA/RICONOSCIUTA

129* 366799 ESPOSITO PASQUALE SABE CAR S.R.L. VALIDATA/RICONOSCIUTA

MARCHESANO 
ROSANNA

   CORSO ITALIA, 40       
PONTECAGNANO FAIANO 

(SA)

BENVENUTO 
APICELLA

 VIA DIEGO TAIANI, 110  
VIETRI SUL MARE (SA)

FABBRICAZIONE DI 
PRODOTTI IN CERAMICA 
PER USI DOMESTICI ED 

ORNAMENTALI

SOLUZIONI PER 
L'AUTOMOBILISTA DI 

BACCO G. & C.    S.N.C.

      VIA NAPOLI, 33             
BATTIPAGLIA (SA)

RIPARAZIONE 
MECCANICHE DI 

AUTOVEICOLI

DONNARUMMA 
ANTONIO

        VIA TOLEDO, 16          
NAPOLI

NUOVA AUTO C.A.R. DI 
ELENA DE LUCA BOSSA & C. 
 S.N.C.

 VIA DELLE                  
REPUBBLICHE                  
MARINARE, 57                  

NAPOLI

 AUTORIPARAZIONE          
CONTROLLO QUALITA'  E 
CERTIFICAZIONI

STUDIO HAIR FASHION DI 
MADDALUNO CIRO

  VIA SOLFATARA,21 
POZZUOLI (NA)

 VIA TIRONE, 7         
BRUSCIANO (NA)

RIPARAZIONE DI IMPIANTI 
ELETTRICI E DI 

ALIMENTAZIONE PER 
AUTOVEICOLI

* N° progressivo 129 - Rettifica del Titolare erroneamente riportato come Esposito Antonio nell'elenco allegato al  D.D. n. 45 del                                                  
 26/06/2015.
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Decreto Dirigenziale n. 338 del 16/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 2 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D. N. 834/2014. RETTIFICA. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che  
a. con Deliberazione n. 83 del 14/03/2013 (pubblicata sul BURC n. 22 del 29/04/2013) la Giunta 

Regionale della Campania ha approvato il Programma triennale 2013-2015 per il potenziamento 
della istruzione e formazione professionale della Regione prevedendo di attuare specifiche azioni da  
sostenere con le risorse messe a disposizione dalla terza riprogrammazione del Piano di Azione 
Coesione, di cui alla D.G.R. n. 756/2012, per un importo complessivo pari ad € 50.000.000,00 ed 
individuando quali soggetti attuatori delle azioni programmate i  Poli Tecnico Professionali; 

 
b. con Decreto Dirigenziale n. 150 del 17/05/2013 (pubblicato sul BURC n. 28 del 27/05/2014), in 

armonia con le linee guida emanate con la D.G.R. n. 83/2013, è stato approvato l’Avviso Pubblico 
per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione dei Poli Tecnico Professionali 
da parte di soggetti pubblici e privati; 

 
c. con Decreto Dirigenziale n. 3 del 6/11/2013 é stato approvato l’elenco delle manifestazioni di 

interesse ammissibili (n. 96), agli esiti delle attività di verifica svolte dal Nucleo appositamente  
istituto con Decreto Dirigenziale n. 202 del 31/07/2013; 

 
d. con Decreto Dirigenziale n. 834 del 31/10/2014, in attuazione della citata deliberazione n. 83/2013, si 

è preso atto dell’elenco dei Poli (n. 93) formalmente costituiti alla data del 30 aprile 2014 e sono 
state approvate le disposizioni attuative per l’attivazione delle Azioni “formando si apprende” e 
“Viaggiando si impara” per le quali, nel triennio 2014/2016 risultano appostate, sui relativi capitoli del 
bilancio gestionale, risorse rispettivamente pari ad € 25.000.000,00 e € 5.000.000,00; 

 
e. sulla base di tali disposizioni è stata destinata alla programmazione triennale di ciascuno dei 93 Poli 

costituiti, la somma complessiva di € 268.817,20 ( di cui € 215.053,76 per l’azione “Formando si 
apprende” e € 53.763,44 per l’azione “Viaggiando si impara”), fissando tre date di apertura e 
chiusura delle finestre temporali per la presentazione, da parte dei  soggetti capofila, delle domande 
di sovvenzione e della progettazione esecutiva riferita ai diversi anni scolastici (2014/2015, 
2015/2016 e 2016/2017); 

 
CONSIDERATO che 
a. in risposta all’avviso approvato con D.D. n. 150/2013 presentavano la candidatura l’ISISS G. Ferraris 

di Marigliano (Polo TP Tessile) e l’ISISS Saviano (Polo TP Turismo), ai quali, con D.D. n. 202/2013 
di presa d’atto delle manifestazioni pervenute venivano  assegnati, rispettivamente, i numeri 
identificativi  27 e 71; 
 

b. In data 31/08/2013 l’ISSIS G. Ferraris veniva accorpato con l’ISISS Saviano, diventando l’IS 
“Saviano – Marigliano” capofila di entrambi i Poli Tecnico Professionali n. 27 e n. 71; 
 

c. con il D.D. n. 3/2013 le candidature sopra indicate venivano inserite nell’elenco delle manifestazioni 
d’interesse, riportando per il Polo n. 27 la vecchia denominazione del capofila (ISISS G. Ferraris);  
 

d. In data 14/03/2014 con prot. n. 1807/C12-C27 l’ISIS Saviano comunicava il cambio di capofila per il 
Polo n. 71 (Turismo) resosi necessario a seguito dell’accorpamento dell’ISIS Galileo Ferraris con 
l’ISISS Saviano, indicando quale nuovo capofila la SEF srl; 

 
CONSIDERATO, altresì che con il D.D. n. 834/2014 al Polo Tessile è stato attribuito erroneamente il n. 
71, anziché correttamente il n. 27 e che tale numero è stato riportato nei successivi documenti attuativi 
(schede di valutazione della progettazione esecutiva 2014/2015, verbale fase negoziale ….); 

 
RITENUTO di dover rettificare l’allegato 1 del D.D. n. 834/2014 limitatamente al numero attribuito al Polo 
TP Tessile (capofila ISIS Saviano - Marigliano) che risulta essere correttamente il n. 27, anziché il n. 71; 
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VISTI 
− il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al Dott. Antonio 

Oddati; 
− il D.D. n. 430 del 17/06/2014 della Direzione 54 11 di assegnazione delega ai Dirigenti delle 

UU.OO.DD. 
− il D.D. n. 834 del 31/10/2014; 
− il D.D. n. 1331 del 22/12/2014 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione e su proposta del 
Dirigente della medesima U.O.D. 

 
DECRETA 

 
per le motivazione indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo: 
 
1. di rettificare l’allegato 1 del D.D. n. 834/2014 limitatamente al numero attribuito al Polo TP Tessile 

(capofila ISIS Saviano) che risulta essere correttamente il n. 27, anziché il n. 71; 
 
2. di demandare al Dirigente della UOD Istruzione la notifica del presente provvedimento all’ISIS 

Saviano – Marigliano, capofila del Polo Tecnico Professionale denominato “Officina for moda”; 
 

3. di inviare il presente provvedimento agli Assessori all’Istruzione, alla Formazione Professionale e al 
Lavoro, al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e 
delle Politiche Sociali,  all’ADG FSE e all’ADG FESR del PO Campania 2007/2013, ai Dirigenti di 
STAFF e delle UU.OO.DD. competenti della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il 
Lavoro e le Politiche Giovanili, all’ARLAS e al BURC per la pubblicazione. 
 

         Prof. Antonio Oddati 
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Decreto Dirigenziale n. 334 del 15/07/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

U.O.D. 3 - UOD Politiche giovanili

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR 2007  2013. O.O. I.2.1.PROPOSTE PROGETTUALI RELATIVE ALLA FORMAZIONE

DI FIGURE PROFESSIONALI NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO E DELLE ARTI DI

CUI AI DECRETI N. 4 DEL 09/02/2015 E N.144 DEL 12/05/2015.AUTORIZZAZIONE

MODALITA' ATTUATIVE 
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IL DIRIGENTE Premesso che 
• con Delibera di Giunta Regionale n. 1959 del 5 dicembre 2008 è stato approvato il Manuale dell’Autorità di gestione del POR Campania FSE 2007-2013, come modificato dal Decreto Dirigenziale n. 160 del 29.6.2011; 
• il Decreto Dirigenziale n. 3 del 21 gennaio 2010 ha Approvato la versione 2 del Manuale di gestione per l’attuazione del POR Campania FSE 2007-2013”; 
• con Delibera di Giunta Regionale n. 8 del 18/01/2013 si è approvato all’interno del P.O. Campania FSE 007/2013 - ob. op. i2.1) il quadro di interventi formativi inerenti la formazione di figure professionali nel settore dello spettacolo dal vivo/teatro musicale e lo stanziamento, per tale intervento, di euro 1.500.000,00; 
• che con D.D n. 517 dell’11/07/2014 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione di una proposta progettuale relativa alla formazione di figure professionali nel settore dello spettacolo e delle arti; 
• che oltre alla pubblicazione sul BURC n. 48 del 14/07/2014 si è provveduto alla pubblicazione dell’Avviso citato sul sito ufficiale della Regione Campania; 
• che con D.D. n. 609 del 06/08/2014, pubblicato sul BURC n. 58 dell’11/08/2014, è stata approvata parziale rettifica all’Avviso citato e contestualmente sono state approvate le risposte alle domande ricorrenti (FAQ) relative all’Avviso; 
• che con D.D. n. 4 del 09/02/2015, pubblicato sul BURC n. 10 del 16/02/2015, è stata pubblicata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento; 
• che con decreto n. 144 del 12/05/2015 si è provveduto ad uno scorrimento della graduatoria di ulteriori 12 progetti Considerato 

• che i progetti ammessi a finanziamento, con i decreti richiamati in premessa, hanno la peculiarità che i percorsi formativi per le figure professionali in uscita rendono necessaria la partecipazione dei discenti ad attività che per la loro particolare connotazione sono svolte in orari e giorni che si discostano dalle ordinarie attività di formazione,orientamento e stage; 
• che sono pervenute all’UOD 03 Politiche Giovanili numerose richieste di chiarimenti e autorizzazioni da parte dei soggetti interessati in relazione alla possibilità di attuare il programma formativo in giornate ed orari differenti da quelli previsti; 
• Che nel Manuale di Gestione e nei relativi allegati sono riportate le modalità di svolgimento della formazione in riferimento all'orario e ai giorni consentiti; Viste 
• la richiesta di parere all'AdG POR Campania FSE 2007/2013, mail del 09/07/2015; 
• la risposta di detta AdG, mail del 14/07/2015, prot. N°0489735 del15/07/2015 Ritenuto 

• Necessario autorizzare, a seguito delle richieste pervenute, l'attuazione delle attività anche al di fuori dell'orario e dei giorni previsti dal Manuale di gestione FSE; 
 Visti 

• la D.G.R. 690 del 8/10/2010; 
• la D.G.R. 8 del 18/01/2013; 
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• la D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico al Direttore generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili; 
• la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013 di conferimento degli incarichi di Responsabili delle U.O.D.; 
• il D.D. n. 430 del 17/06/2014 ad oggetto “Assegnazione delega ai Dirigenti delle UU.OO.DD.”; 
• la Delibera di Giunta Regionale n. 1959 del 5 dicembre 2008  
• il Decreto Dirigenziale n. 160 del 29.6.2011; 
• il Decreto Dirigenziale n. 3 del 21 gennaio 2010; 
• la Delibera di Giunta Regionale n. 8 del 18/01/2013; 
• il D.D. n. 517 dell’11/07/2014;  
• il D.D. n. 609 del 06/08/2014; 
• il D.D. n. 4 del 09/02/2015; 
• il D.D. n. 144 del 12/05/2015 ; 

 Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. 03 competente, Politiche Giovanili, nonchè dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale per l’ Istruzione, la Formazione,il Lavoro e le Politiche Giovanili 
 
 DECRETA per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato 

1. di autorizzare l'espletamento delle attività di cui ai DD.DN. n. 4 del 09/02/2015 e n. 144 del 12/05/2015  con modalità differenti da quelle previste, in considerazione della peculiarità delle figure professionali in uscita che rendono necessaria la partecipazione dei discenti ad attività  che, per la loro particolare connotazione, sono svolte in orari e giorni che si discostano dalle ordinarie attività di formazione,orientamento e stage; 
2. di inviare il presente provvedimento: 
• alla Direzione Generale 54 11; 
• all’Autorità di Gestione POR Campania FSE 2007-2013; 
• al B.U.R.C. Dlgs. 33/2013 artt. 26 e 27. 
 

 Prof. Antonio Oddati 
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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Assessorato ai  Trasporti  e Viabilità - Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05.
Porto di Torre del Greco (Na) - Pubblicazione avvis o - Istanza di affidamento della concessione 
demaniale marittima n° 54/15 - ENl S.p.A. Divisione  Refining & Marketing.

IL DIRIGENTE U.O.D.

VISTI :

- art. 45bis, r.d. 30/03/42, n. 327 (c.d. Codice della Navigazione);
- l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952, n°328;
- gli artt. 8,9 e 10 legge 7 agosto 1990, n°241 e s. m.i.;
- la legge 16/03/01 n°88;
- il Decreto Dirigenziale n°133 del 05.10.10;
- il Decreto Dirigenziale n° 25 del 27.04.2011;
- la Delibera di G.R.C. del 17/05/2002, n°2000;
- la Delibera di G.R.C. del 30/09/2004 n° 1806;
- la Delibera di G:R:C: del 19/06/2008, n. 1047

RENDE NOTO

- che  con  istanza  prot.  n.  0478732  del  10/07/2015,  la  Soc.  "ENl  S.p.A.  -  Divisione  Refining  & 
Marketing",  con  sede  legale  in  Roma al  Piazzale  E.  Mattei  n°1,  nella  persona  del  procuratore 
speciale sig. Emiliano Elia, residente per Ia carica presso l’Eni S.p.A. in Bari alla Via Demetrio Marin 
n° 21,  P.lva  n.  O0905811008,  titolare  della  concess ione  demaniale  marittima  n.  54/15,  della 
superficie di mq. 80,00, ricadente nel Porto di Torre del Greco, del Comune di Torre del Greco, al 
fine di mantenere un impianto di distribuzione carburanti per rifornimento unità da diporto, costituito 
da n° 2 serbatoi interrati di mq. 29,33 ciascuno, d a n° 2 erogatori nonché da n° 2 arcate (nn° 5 e 8),  
con scadenza al 31/12/2018, ha chiesto alla Regione Campania, Direzione Generale per Ia Mobilità, 
Unita Operativa Dirigenziale n° 5, l’affidamento de lla suddetta concessione, ai sensi dell’art. 45/bis 
del Regolamento del Codice della Navigazione, in favore della Soc. "GlSO di Sorrentino Donato & C. 
SNC.", nella persona dell’amministratore unico sig.ra Sorrentino Gelsomina, con sede legale in Torre 
del Greco (Na) alla Via Spiaggia del Fronte n° 18, P. lVA 03350830832;

- che la concessione demaniale marittima n° 54/15, p er Ia quale e richiesto I’affidamento totale, scade 
ll 31/12/2018;

- che l’area richiesta in affidamento e situata nel porto di Torre del Greco (Na) per una superficie di 
mq. 80,00;

- che gli elaborati tecnici possono essere visionati presso la Regione Campania, Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05, 
Centro  Direzionale  di  Napoli,  Isola  C/3,  Napoli  -  19° piano  rif.  geom.  Di  Maro  Giacomo,  tel. 
081/7989857, il mercoledì dalle ore 10,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00;

- che entro 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione del  presente Avviso  sul  BURC, possono essere 
presentate osservazioni alla Regione Campania, Dipartimento Delle Politiche Territoriali - Direzione 
Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05, Centro Direzionale di Napoli, Isola 
C/3, Napoli.

D.ssa Lorella Iasuozzo

fonte: http://burc.regione.campania.it
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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Assessorato ai  Trasporti  e Viabilità - Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05.
Porto di Portici (Na) - Pubblicazione avviso - Ista nza di affidamento della concessione demaniale 
marittima n° 56/14 - Kuwait Petroleum S.p.A.

IL DIRIGENTE U.O.D.

VISTI :

- art. 45bis, r.d. 30/03/42, n. 327 (c.d. Codice della Navigazione);
- l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952, n°328;
- gli artt. 8,9 e 10 legge 7 agosto 1990, n°241 e s. m.i.;
- la legge 16/03/01 n°88;
- il Decreto Dirigenziale n°133 del 05.10.10;
- il Decreto Dirigenziale n° 25 del 27.04.2011;
- la Delibera di G.R.C. del 17/05/2002, n°2000;
- la Delibera di G.R.C. del 30/09/2004 n° 1806;
- la Delibera di G:R:C: del 19/06/2008, n. 1047

RENDE NOTO

- che con istanza prot. n. 0034403 del 20/01/2015, il dott. Borsini Fabio, residente per la carica presso 
la Soc. "Kuwait Petroleum S.p.A."alIa Via Nuova delle Brecce n° 205 del Comune di Napoli, in qualità 
di Capo Area Vendite rete di Napoli con sede Iegale in Roma in Viale dell’Oceano lndiano n° 13, 
P.lva n. o0435970587, titolare della concessione demaniale marittima n. 58/14, della superficie di 
mq. 94,88, ricadente nel Porto di Portici, del Comune di Portici, al fine di mantenere un impianto di 
distribuzione carburanti per moto pesca, costituito da n° 2 serbatoi di nuova concezione (superficie 
interrata occupata mq. 48,40, n° 2 locali interrati  adibiti a sale pompe (mq. 19,70), marciapiedi con 
attrezzature quali cabinet per alloggio quadro elettrico, centralina rilevatore pressione serbatoi ecc. 
(mq. 8,80), cunicolo per posa tubazione, gruppo pompe a distributore (mq. 19,18) e n° 3 pozzetti 
(mq. 2,80), con scadenza il 31/12/2018, ha chiesto alla Regione Campania, Direzione Generale per 
la  Mobilità,  Unità Operativa  Dirigenziale  n° 5,  l’a ffidamento della  suddetta  concessione,  ai  sensi 
dell’art. 45/bis del Regolamento del Codice della Navigazione, in favore del Sig. Coppola Vincenzo 
…omissis…;

- che la concessione demaniale marittima n° 54/15, p er Ia quale e richiesto I’affidamento totale, scade 
ll 31/12/2018;

- che l’area richiesta in affidamento e situata nel porto di Portici (Na) per una superficie di mq. 94,88;
- che gli elaborati tecnici possono essere visionati presso la Regione Campania, Dipartimento Delle 

Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05, 
Centro  Direzionale  di  Napoli,  Isola  C/3,  Napoli  -  19° piano  rif.  geom.  Di  Maro  Giacomo,  tel. 
081/7989857, il mercoledì dalle ore 10,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00;

- che entro 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione del  presente Avviso  sul  BURC, possono essere 
presentate osservazioni alla Regione Campania, Dipartimento Delle Politiche Territoriali - Direzione 
Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05, Centro Direzionale di Napoli, Isola 
C/3, Napoli.

D.ssa Lorella Iasuozzo
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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Assessorato ai  Trasporti  e Viabilità - Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05.
Porto di Amalfi  (Sa) -  Pubblicazione avviso  -  Istan za di  rinnovo della concessione demaniale 
marittima n. 144/10 - Associazione Sportiva Diletta ntistica Circolo Canottieri “Antonio Offredi”.

IL DIRIGENTE U.O.D.

VISTI :

- l’art. 18 del d.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328;
- gli artt. 8, 9 e 10 l. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
- la l. 16/03/01 n. 88;
- il D.D. n. 133 del 05/10/2010;
- la delibera di G.R.C. del 17/05/2002, n. 2000;
- la delibera di G.R.C. del 30/09/2004, n. 1806;
- la delibera di G.R.C. del 19/06/2008, n. 1047.

RENDE NOTO

- che con istanza acquisita al protocollo d’Ufficio al n. 0153421 del 05/03/2015 L’associazione Sportiva 
Dilettantistica Circolo Canottieri “Antonio Offredi” (senza fini di lucro) con sede in Amalfi (Sa) alla Via 
Marina  Grande,  in  persona  del  Presidente  Sig.  Tommaso  Gentile  …omissis…,  titolare  della 
concessione demaniale marittima n. 144/10 con validità al 31/12/2013, della superficie complessiva 
di  mq. 1.352,50,  allo scopo installare e mantenere,  con utilizzo stagionale dall’01/04 al  31/10 di 
ciascun anno, nello specchio acqueo antistante il parcheggio dei bus del Piazzale F. Gioia del Porto 
di  Amalfi,  strutture  amovibili,  utili  all’insegnamento  e  alla  pratica  del  canottaggio  nonché  alla 
promozione di attività dilettantistiche nautiche e alla partecipazione a gare agonistiche e/o amatoriali, 
ha chiesto alla Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 
5, il rinnovo della stessa per il periodo 2014 - 2017;

- che l’istanza è depositata presso la Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Unità 
Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli 19° piano, rif. Responsabile  
del procedimento geom. Antonio Stanziano tel. n° 08 1/7969550, con ricevimento il mercoledì dalle 
ore 10.00 alle 13.00;

- che entro 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione del  presente Avviso  sul  BURC, possono essere 
presentate osservazioni e/o domande concorrenti alla Regione Campania, Direzione Generale per la 
Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli.

D.ssa Lorella Iasuozzo
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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Assessorato ai  Trasporti  e Viabilità - Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05.
Porto di Amalfi  (Sa) -  Pubblicazione avviso -  Istanza di  rinnovo della concessione demaniale 
marittima n. 166/10 - Soc. Alilauro S.p.A.

IL DIRIGENTE U.O.D.

VISTI :

- l’art. 18 del d.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328;
- gli artt. 8, 9 e 10 l. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
- la l. 16/03/01 n. 88;
- il D.D. n. 133 del 05/10/2010;
- la delibera di G.R.C. del 17/05/2002, n. 2000;
- la delibera di G.R.C. del 30/09/2004, n. 1806;
- la delibera di G.R.C. del 19/06/2008, n. 1047.

RENDE NOTO

- che con istanza acquisita al protocollo d’Ufficio al n. 0112453 del 18/02/2015 la Soc. Alilauro S.p.A. 
con  sede presso la  Stazione  Marittima -  Molo  Angioino  Napoli  -  P.I.  04453331219,  legalmente 
rappresentata  dalla  Sig.na  Anna  Maria  Lauro  …omissis…,  titolare  della  concessione  demaniale 
marittima n. 166/10 con validità al 31/12/2013, della superficie complessiva di mq. 2,98, allo scopo 
installare  e  mantenere,  in  loc.  radice  del  molo  Cassone (pennello)  del  Porto  di  Amalfi,  un  box 
biglietteria con annessa scaletta di accesso, ha chiesto alla Regione Campania, Direzione Generale 
per la Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 5, il rinnovo della stessa per il periodo 2014 - 2017;

- che l’istanza è depositata presso la Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Unità 
Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli 19° piano, rif. Responsabile  
del procedimento geom. Antonio Stanziano tel. n° 08 1/7969550, con ricevimento il mercoledì dalle 
ore 10.00 alle 13.00;

- che entro 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione del  presente Avviso  sul  BURC, possono essere 
presentate osservazioni e/o domande concorrenti alla Regione Campania, Direzione Generale per la 
Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli.

D.ssa Lorella Iasuozzo
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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Assessorato ai  Trasporti  e Viabilità - Dipartimento Delle 
Politiche Territoriali - Direzione Generale per la Mobilità - Unità Operativa Dirigenziale 53 07 05.
Porto di Amalfi  (Sa) -  Pubblicazione avviso -  Istanza di  rinnovo della concessione demaniale 
marittima n. 167/10 - Soc. Alilauro S.p.A.

IL DIRIGENTE U.O.D.

VISTI :

- l’art. 18 del d.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328;
- gli artt. 8, 9 e 10 l. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
- la l. 16/03/01 n. 88;
- il D.D. n. 133 del 05/10/2010;
- la delibera di G.R.C. del 17/05/2002, n. 2000;
- la delibera di G.R.C. del 30/09/2004, n. 1806;
- la delibera di G.R.C. del 19/06/2008, n. 1047.

RENDE NOTO

- che con istanza acquisita al protocollo d’Ufficio al n. 0112453 del 18/02/2015 la Soc. Alilauro S.p.a. 
con  sede presso la  Stazione  Marittima -  Molo  Angioino  Napoli  -  P.I.  04453331219,  legalmente 
rappresentata  dalla  Sig.na  Anna  Maria  Lauro …omissis…,  titolare  della  concessione  demaniale 
marittima n. 167/10 con validità al 31/12/2013, della superficie complessiva di mq. 18,25, allo scopo 
installare e mantenere, tra il Lungomare dei Cavalieri e la radice del molo Cassone (pennello) del 
Porto di Amalfi, una cassetta porta contatore ed un cavo interrato per la fornitura di energia elettrica 
al  box biglietteria in concessione, ha chiesto alla Regione Campania,  Direzione Generale per la 
Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 5, il rinnovo della stessa per il periodo 2014 - 2017;

- che l’istanza è depositata presso la Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Unità 
Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli 19° piano, rif. Responsabile  
del procedimento geom. Antonio Stanziano tel. n° 08 1/7969550, con ricevimento il mercoledì dalle 
ore 10.00 alle 13.00;

- che entro 15 giorni  dalla  data di  pubblicazione del  presente Avviso  sul  BURC, possono essere 
presentate osservazioni e/o domande concorrenti alla Regione Campania, Direzione Generale per la 
Mobilità, Unità Operativa Dirigenziale 5, Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3, Napoli.

D.ssa Lorella Iasuozzo
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Oggetto: COMUNE DI MADDALONI (CE) C.F. 80004330611 - Delibera di Giunta Comunale n. 165 del 
18.06.2015 avente ad oggetto: Aggiornamento SIAD per atto di ricognizione Legge Regionale n. 1/2014. 
Pubblicazione per sintesi ai sensi dell’art. 3 della Circolare relativa all’aggiornamento in forma semplifica-
ta del SIAD di cui al Decreto Dirigenziale n. 673/2014. 
Con la sopracitata delibera, la Giunta Comunale in attuazione dell’art. 10, comma 1, della Legge Regio-
ne Campania n. 1/2014 ha provveduto all’adeguamento del SIAD vigente, approvato con i seguenti atti: 
- delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 23.07.2004 e dotato di visto di conformità con Decreto Diri-

genziale della Regione Campania n. 486 dell’1.12.2006; 
- Delibera di variante di Consiglio Comunale n. 12 del 13.3.2009 dotata di visto di conformità con de-

creto regione Campania n. 422 del 26.08.2009; 
- Delibera di variante di Consiglio Comunale n. 68 del 18.11.2011 dotata di visto di conformità con de-

creto dirigenziale n. 82 del 7.2.2012; 
recependo, come prescritto i criteri e gli indirizzi di programmazione stabiliti nella medesima Legge n. 
1/2014 e nel Decreto Dirigenziale n. 673/2014. 
La già citata delibera n. 165 del 18.06.2015 viene pubblicata in versione integrale sul sito ufficiale del 
Comune di Maddaloni. 

                                                                               Il Funzionario Responsabile SUAP – 
                                                                                Ing. Stefano Piscopo 
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ARCADIS (Agenzia Regionale Campana Difesa Suolo) C. F.: 95109910638  
Deliberazione del Direttore Generale n.9 del 30/06/ 2015 
Oggetto: deliberazione della Giunta Regione Campani a n. 177 del 03.04.2015 e deliberazione 
dell'ARCADIS n. 2 del 10 aprile 2015: adempimenti. 
VISTO: 

− l'art. 5, comma 5, della legge della Regione Campania 12 novembre 2004 n. 8; 
− l'art. 33 della legge della Regione Campania 30 gennaio 2008 n. 1; 
− l'art. 1, commi 253 e 254, della legge della Regione Campania 15 marzo 2011 n. 4; 
− la legge della Regione Campania 8 agosto 2014 n. 19, recante "Definizione dei compiti e delle 

funzioni dell'Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo(ARCADIS)"; 
− il decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania n. 30 del 16.02.2015 di nomina 

del Direttore Generale dell'Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo; 
− la legge della Regione Campania 30 aprile 2002 n. 7, recante l'Ordinamento contabile della 

Regione Campania; 
− la Deliberazione del Commissario ARCADIS n. 4 del 24.04.2013 e ss.mm.ii. recante la disciplina 

dell'organizzazione amministrativa dell'Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo; 
− la Deliberazione del Commissario ARCADIS n. 4 del 30.12.2014 avente ad oggetto 

"Approvazione del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2015 "; 
− lo Statuto dell' ARCADIS, approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 4 del14/05/2015 

(BURC n. 31 del18/05/2015); 
VISTO altresì:  

− l'art. 35 comma 3 bis del d. lgs. n. 165/2011; 
− l'art. 4, comma 6, del decreto legge 31/08/2013 n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 

30/10/2013 n. 125; 
− il comma 426 dell'art. 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 
− la deliberazione ARCADIS n. 5 del 30 dicembre 2014; 
− la nota ARCADIS prot. 2654 del 10 marzo 2015; 
− la nota DFP 0020506 del27 /03/2015 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
− la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 177 del 3 aprile 2015; 
− la nota del Direttore Generale dell'ARCADIS prot. n. 4106 dell0/04/2015; 
− la deliberazione ARCADIS n. 2 del 10/04/2015; 
− la nota allegata al n. 1, a firma dei dirigenti dell' ARCADIS, di pari oggetto; 

CONSIDERATO:  
− che, con la deliberazione n. 177/2015, la Giunta regionale della Campania incaricava l’ARCADIS 

di verificare la ricorrenza dei presupposti di legge per dare avvio alle procedure speciali di 
reclutamento ivi previste, prevedendo la proroga -per il corrente anno- dei contratti di lavoro ivi 
indicati e che, in ottemperanza, tali contratti, con la deliberazione ARCADIS n. 2/2015, venivano 
prorogati al30 giugno 2015, salvo proroga; 

− che l'art. 4 comma 3 della legge regionale n. 19/2014 assegna alla competenza del Direttore 
Generale la predisposizione, tra gli altri, dei regolamenti previsti dallo Statuto (che annovera pure 
il regolamento per l'ordinamento degli uffici e dei servizi), l'adozione del programma annuale di 
attività, l'individuazione dei criteri per la definizione della dotazione organica; 

− che tali compiti sono espressamente ricompresi tra gli obiettivi assegnati al richiamato Direttore 
(prot. ARCADIS n. 6291/2015), con l'indicazione del termine del 30 giugno 2015; 

− che con la deliberazione n. 5 del 30.06.2015 è stato adottato il regolamento per l'ordinamento 
degli uffici e dei servizi dell' ARCADIS; 

− che tale atto è sottoposto, giusta art. 9 comma 2 lett. f della legge regionale n.19/2014, al 
controllo di legittimità della Giunta regionale, sotto il profilo della conformità alle norme vigenti ed 
alle direttive dello stesso organo regionale; 

− che la dotazione organica -adottata con deliberazione n. 6 del 30.06.2015-, suddivisa per 
categorie funzionali e profili professionali, è sottoposta all'approvazione della Giunta regionale 
(art. 12, comma 2, legge regionale n. 19/2014); 
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− che il richiamato regolamento per l'ordinamento degli uffici e dei servizi, inviato alla Giunta 
Regionale in data 30 giugno 2015, definendo le facoltà assunzionali dell'ARCADIS, risulta 
prodromico all'attuazione delle procedure di reclutamento di cui alla indicata DGR 177/2015; 

− che è, pertanto, indispensabile esercitare la prevista facoltà di prorogare i contratti di lavoro ivi 
richiamati, entro il limite temporale massimo stabilito nel medesimo provvedimento regionale; 

− che tale possibilità appare compatibile con la pendenza del giudizio instaurato dinanzi al 
Tribunale di Napoli avverso la sentenza n. 10968/2014 (RG 36650/2012); 

− le dichiarazioni rese dagli interessati in sede di stipulazione di proroga dei contratti, giusta 
deliberazione n. 2/2015, afferenti, per alcuni di essi, alla volontà di differire l'esecuzione della 
sentenza n. 10968/2014 del Tribunale di Napoli al passaggio in giudicato della medesima ovvero, 
da parte degli altri che hanno instaurato procedimenti di identica natura avverso l' ARCADIS, di 
differire l'esecuzione di eventuali provvedimenti favorevoli ai medesimi ricorrenti in termini di 
pretese patrimoniali al momento del relativo passaggio in giudicato; 

DATO ATTO CHE  
in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto di interesse, in atto o 
potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento e all'Organo competente ad adottare il presente 
provvedimento; 
RITENUTO per tutto quanto visto e considerato:  

− di dovere prorogare -nelle more degli adempimenti previsti dall'art. 9 comma 2 lett. f) della legge 
regionale n. 19/2014, afferenti all'esecutività del regolamento dell'ordinamento degli uffici e dei 
servizi ed in particolare all'art. 22 comma 7 del medesimo- i rapporti di lavoro a tempo 
determinato di cui alla deliberazione ARCADIS n. 2/2015, in ottemperanza alla disciplina di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale della Campania n. 177 /2015; 

− di dovere stabilire che la indicata proroga è attualmente fissata al 31 ottobre 2015. 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dai dirigenti dell'ufficio "ragioneria generale e risorse umane" e 
dell'ufficio "affari generali e legali" dell' ARCADIS, nonché sulla scorta della espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dai medesimi. 
ACQUISITO il visto di regolarità contabile reso dal responsabile del Riscontro Contabile attestante la 
copertura finanziaria. 

DELIBERA  
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui di seguito integralmente riportati: 

− di prorogare -nelle more degli adempimenti previsti dall'art. 9 comma 2 lett. f) della legge 
regionale n. 19/2014, afferenti all'esecutività del regolamento dell'ordinamento degli uffici e dei 
servizi ed in particolare all'art. 22 comma 7 del medesimo- i rapporti di lavoro a tempo 
determinato di cui alla deliberazione ARCADIS n. 2/2015, in ottemperanza alla disciplina di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale della Campania n. 177 /2015; 

− di stabilire che la indicata proroga è attualmente fissata al 31 ottobre 2015; 
− di incaricare il competente ufficio dell' ARCADIS di redigere i necessari contratti individuali di 

lavoro, ai fini della successiva stipula, recanti l'espresso impegno a differire l'esecuzione della 
sentenza n. 10968/2014 del Tribunale di Napoli al passaggio in giudicato della medesima ovvero, 
da parte degli altri che hanno instaurato procedimenti di identica natura avverso l' ARCADIS, di 
differire l'esecuzione di eventuali provvedimenti favorevoli ai medesimi ricorrenti in termini di 
pretese patrimoniali al momento del relativo passaggio in giudicato; 

− la relativa copertura finanziaria trova capienza sui fondi trasferiti annualmente dalla Regione 
Campania per le spese di funzionamento degli uffici dell' ARCADIS, a valere sui capitoli di 
bilancio della medesima Agenzia; 

− di dare atto che in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse, in atto o potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento e all'Organo competente 
ad adottare il presente procedimento; 

− di pubblicare la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania; 
− di tramettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per la pubblicazione 

sull’”albo online- pubblicità legale” dell' ARCADIS; 
− di dovere trasmettere il presente provvedimento ai lavoratori interessati,trasferiti presso 

l'ARCADIS giusta OOPCM 3481/2010 e 3849/2010, di darne comunicazione alla Regione 
Campania e di informare i soggetti sindacali. 
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Il Direttore Generale 
Ing. Pasquale Marrazzo  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



ARCADIS (Agenzia Regionale Campana Difesa Suolo) C. F.: 95109910638  
Deliberazione del Direttore Generale n.10 del 30/06 /2015 
Oggetto: deliberazione della Giunta Regione Campani a n. 177 del 03.04.2015 e deliberazione  
dell’ARCADIS n. 3 del 10 aprile 2015: proroga del r apporto di lavoro con il rag. Eduardo Di Mezza. 
VISTO: 
- l’art. 5, comma 5, della legge della Regione Campania 12 novembre 2004 n. 8; 
- l’art. 33 della legge della Regione Campania 30 gennaio 2008 n.1; 
- l’art. 1, commi 253 e 254, della legge della Regione Campania 15 marzo 2011 n. 4; 
- la legge della Regione Campania 8 agosto 2014 n. 19, recante “Definizione dei compiti e delle 

funzioni dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo (ARCADIS)”; 
- il decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania n. 30 del 16.02.2015 di nomina del 

Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo; 
- la legge della Regione Campania 30 aprile 2002 n. 7, recante l’Ordinamento contabile della Regione 

Campania; 
- la Deliberazione del Commissario ARCADIS n. 4 del 24.04.2013 e ss.mm.ii. recante la disciplina 

dell’organizzazione amministrativa dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo; 
- la Deliberazione del Commissario ARCADIS n. 4 del 30.12.2014 avente ad oggetto “Approvazione 

del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2015”;  
- lo Statuto dell’ARCADIS, approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 4 del 14/05/2015 

(BURC n. 31 del 18/05/2015); 
VISTO altresì:  
- l’art. 35 comma 3 bis del d. lgs. n. 165/2011; 
- l’art. 4, comma 6, del decreto legge 31/08/2013 n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 

30/10/2013 n. 125; 
- il comma 426 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 
- la deliberazione ARCADIS n. 5 del 30 dicembre 2014; 
- la nota ARCADIS prot. 2654 del 10 marzo 2015; 
- la nota DFP 0020506 del 27/03/2015 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 177 del 3 aprile 2015; 
- la nota del Direttore Generale dell’ARCADIS prot. n. 4106 del 10/04/2015; 
- la deliberazione ARCADIS n. 3 del 10/04/2015; 
CONSIDERATO:  
- che, con la deliberazione n. 177/2015, la Giunta regionale della Campania incaricava l’ARCADIS di 

verificare la ricorrenza dei presupposti di legge per dare avvio alle procedure speciali di 
reclutamento ivi previste, prevedendo la proroga -per il corrente anno- dei contratti di lavoro ivi 
indicati e che, in ottemperanza, il rapporto di collaborazione coordinata e continuativa con il rag. 
Eduardo di Mezza, proveniente dalle strutture commissariali di cui all’art. 33 della legge regionale n. 
1/2008 e di cui all’art. 12 della legge regionale n. 19/2014 ed attualmente in servizio presso 
l’ARCADIS ai sensi dell’OPCM n. 3849/2010, con la deliberazione ARCADIS n. 3/2015 veniva 
prorogato al 30 giugno 2015, salvo proroga;  

- che l’art. 4 comma 3 della legge regionale n. 19/2014 assegna alla competenza del Direttore 
Generale la predisposizione, tra gli altri, dei regolamenti previsti dallo Statuto (che annovera pure il 
regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi), l’adozione del programma annuale di 
attività, l’individuazione dei criteri per la definizione della dotazione organica; 

- che tali compiti sono espressamente ricompresi tra gli obiettivi assegnati al richiamato  Direttore 
(prot. ARCADIS n. 6291/2015), con l’indicazione del termine del 30 giugno 2015; 

- che con la deliberazione n. 5 del 30.06.2015 è stato adottato il regolamento per l’ordinamento degli 
uffici e dei servizi dell’ARCADIS; 

- che tale atto è sottoposto, giusta art. 9 comma 2 lett. f) della legge regionale n. 19/2014, al controllo 
di legittimità della Giunta regionale, sotto il profilo della conformità alle norme vigenti ed alle direttive 
dello stesso organo regionale; 

- che la dotazione organica -adottata con deliberazione n. 6 del 30.06.2015-, suddivisa per categorie 
funzionali e profili professionali, è sottoposta all’approvazione della Giunta regionale (art. 12, comma 
2, legge regionale n. 19/2014); 
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- che il richiamato regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, inviato alla Giunta 
Regionale in data 30 giugno 2015, definendo le facoltà assunzionali dell’ARCADIS, risulta 
prodromico all’attuazione delle procedure di reclutamento di cui alla indicata DGR 177/2015; 

- che è, pertanto, indispensabile esercitare la prevista facoltà di prorogare i contratti di lavoro ivi 
richiamati, entro il limite temporale massimo stabilito nel medesimo provvedimento regionale; 

DATO ATTO CHE  
in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto di interesse, in atto o 
potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento e all’Organo competente ad adottare il presente 
provvedimento; 
RITENUTO per tutto quanto visto e considerato:  
- di dovere prorogare, alle medesime condizioni, -nelle more degli adempimenti previsti dall’art. 9 

comma 2 lett. f) della legge regionale n. 19/2014, afferenti all’esecutività del regolamento 
dell’ordinamento degli uffici e dei servizi ed in particolare all’art. 22 comma 7 del medesimo- il 
rapporto di lavoro a tempo determinato con il rag. Eduardo di Mezza di cui alla deliberazione 
ARCADIS n. 3/2015, in ottemperanza alla disciplina di cui alla deliberazione di Giunta regionale 
della Campania n. 177/2015; 

- di dovere stabilire che la indicata proroga è attualmente fissata al 31 ottobre 2015. 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai dirigenti dell’ufficio “ragioneria generale e risorse umane” e 
dell’ufficio “affari generali e legali” dell’ARCADIS, nonché sulla scorta della espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dai medesimi. 
ACQUISITO il visto di regolarità contabile reso dal responsabile del Riscontro Contabile attestante la 
copertura finanziaria. 

DELIBERA  
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui di seguito integralmente riportati: 
- di prorogare, alle medesime condizioni, -nelle more degli adempimenti previsti dall’art. 9 comma 2 

lett. f) della legge regionale n. 19/2014, afferenti all’esecutività del regolamento dell’ordinamento 
degli uffici e dei servizi ed in particolare all’art. 22 comma 7 del medesimo- il rapporto di lavoro a 
tempo determinato con il rag. Eduardo di Mezza di cui alla deliberazione ARCADIS n. 3/2015, in 
ottemperanza alla disciplina di cui alla deliberazione di Giunta regionale della Campania n. 
177/2015; 

- di stabilire che la indicata proroga è attualmente fissata al 31 ottobre 2015; 
- la relativa copertura finanziaria trova capienza sui fondi trasferiti annualmente dalla Regione 

Campania per le spese di funzionamento degli uffici dell’ARCADIS, a valere sui capitoli di bilancio 
della medesima Agenzia; 

- di dare atto che in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse, in atto o potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento e all’Organo competente ad 
adottare il presente procedimento; 

- di pubblicare la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania; 
- di tramettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per la pubblicazione 

sull’“albo online – pubblicità legale” dell’ARCADIS; 
- di dovere trasmettere il presente provvedimento ai lavoratori interessati , trasferiti presso l’ARCADIS 

giusta OOPCM 3481/2010 e 3849/2010, di darne comunicazione alla Regione Campania e di 
informare i soggetti sindacali.   

 
                      il Dirigente                 il Dirigente                                                      
   Ufficio Ragioneria Generale e Risorse Umane           Ufficio Affari Generali e Legali                                  
                   Dr. Giovanni Fusco           Avv. Luca Martino 
 
                    

Il Direttore Generale 
Ing. Pasquale Marrazzo  
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PREAMBOLO 

 
CAPO I 

PRINCIPI 
 

Art. 1 - Finalità della Città metropolitana    
Art. 2 - Ambito territoriale 
Art.  3- Stemma, gonfalone e sede legale 
Art .4 - Zone omogenee 
Art. 5 - Organizzazione delle zone omogenee 
Art. 6 - Sussidiarietà orizzontale 
Art. 7 - Comunicazione e accesso 
Art. 8 - Libera rete telematica 
Art. 9 - Trasparenza dell’intero processo decisorio 
Art. 10 - Pari opportunità 
Art. 11 - Rapporti europei e internazionali 
Art. 12 - Partecipazione ed eguaglianza 
 

CAPO II 
PARTECIPAZIONE 

 
Art. 13 - Istanze e petizioni 
Art. 14 - Organismi di partecipazione 
Art. 15 - Diritto di iniziativa 
Art. 16 - Referendum  
 

CAPO III 
ORGANI DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

 
Art. 17 - Organi della Città metropolitana 
Art. 18 - Elezione diretta  del Sindaco e del Consiglio metropolitano 
Art. 19 - Sindaco metropolitano 
Art. 20 - Funzioni del Sindaco metropolitano 
Art. 21 – Vice Sindaco metropolitano 
Art. 22 – Simboli distintivi 
Art. 23 - Conferenza dei Consiglieri delegati 
Art. 24 - Consiglio Metropolitano 
Art. 25 - Presidenza del Consiglio metropolitano e pubblicità delle sedute 
Art. 26 - Funzioni del Consiglio metropolitano 
Art. 27 - Consiglieri metropolitani 
Art. 28 - Conferenza metropolitana 
Art. 29 - Convocazione e presidenza della Conferenza metropolitana 
Art. 30 - Funzione consultiva della Conferenza metropolitana 
  

CAPO IV 
FUNZIONI 

Art. 31 - Pianificazione strategica 
Art. 32 - Il piano strategico 
Art. 33 - Sviluppo economico 
Art. 34 - Efficacia del piano strategico 
Art. 35 - Pianificazione territoriale 
Art. 36 - Rete della mobilità metropolitana 
Art. 37 - Servizi pubblici di ambito metropolitano 
Art. 38 - Sicurezza integrata e protezione civile 
Art. 39- Tutela e valorizzazione dell'ambiente 
Art. 40 - Rete scolastica ed edilizia scolastica 
Art. 41- Sportello unico per le attività produttive 
Art. 42 - Sussidiarietà verticale e delega di funzioni 
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Art. 43 - Rapporti con la  Regione 
Art. 44 - Convenzioni 
Art. 45 - Centrale unica di committenza 
Art. 46- Anticorruzione e gestione unitaria dei processi amministrativi 
Art. 47- Istituzione e funzioni del Difensore civico 
 

CAPO V 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 48 - Uffici e servizi 
Art. 49 - Controllo di legittimità 
Art. 50 - Direttore Generale 
Art. 51 - Dirigenti e potere sostitutivo 
Art. 52 - Conferimento degli incarichi 
Art. 53 - Osservatorio sui processi di riorganizzazione amministrativa 
Art. 54 - Controllo della performance 
Art. 55 - Società partecipate 
 

CAPO VI 
 

 Art. 56 – Norma finale di prima attuazione 
 
 
 

STATUTO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI 
 
 

PREAMBOLO 
 
 La comunità costituita dalle popolazioni insediate intorno al golfo di Napoli e alle sue isole, lungo 
le pianure, i monti ed i vulcani circostanti, unita da storici legami territoriali, economici, sociali e culturali, 
è ordinata istituzionalmente nella Città metropolitana di Napoli.  
 Questa “Nuova Città”, nella consapevolezza di essere un’area strategica per il Mezzogiorno e per 
l’intera Italia, persegue – con il concorso attivo dei suoi cittadini e dei Comuni che la compongono – 
l’obiettivo di una rinnovata crescita economica e civile. 
 Tale crescita è la premessa indispensabile per valorizzare compiutamente le straordinarie 
capacità attrattive di cui essa dispone, per rafforzarne i legami comunitari, per collaborare e per 
competere, forte della propria inconfondibile identità, con le altre aree territoriali del Mediterraneo, 
dell’Europa e del mondo. 
 

CAPO I 
PRINCIPI 

 
Art. 1 
Finalità della Città metropolitana 

1. La Città metropolitana di Napoli è ente territoriale di area vasta espressione della comunità 
metropolitana, ai sensi dell’art. 114 della Costituzione, dotato di autonomia normativa, 
amministrativa e finanziaria secondo i principi fissati dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e 
dal presente Statuto.  

2. Si propone di risanare l’ambiente, rigenerare e riordinare il tessuto urbano, salvaguardare i beni 
comuni garantendone l’accesso, riorganizzare il policentrismo territoriale per il superamento della 
dicotomia centro-periferia, promuovere lo sviluppo civile, sociale, culturale ed economico 
valorizzando le diversità e le eccellenze territoriali. 

3. Definisce la propria partecipazione alle attività della Regione con autonomia e assume 
direttamente le funzioni di propria competenza secondo i principi della leale collaborazione e 
della sussidiarietà verticale. 
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4. Rispetta, nell'esercizio delle funzioni, gli ambiti di intervento da riservare agli enti sub-
metropolitani per lo svolgimento delle attività correlate alla dimensione locale. A tal fine favorisce 
l’Unione dei Comuni. 

5. Promuove la partecipazione dei cittadini e dei residenti, sia come singoli, sia in forma associata, 
e informa la propria azione ai principi di imparzialità, equità, efficienza ed efficacia. 

6. Persegue le migliori condizioni di equità nello sviluppo sociale delle diverse parti del territorio 
metropolitano, garantendo l’omogeneità nei livelli di prestazione socio-assistenziali. 

7. Promuove il confronto delle culture e l'integrazione delle persone provenienti da altri Stati, che 
riconoscono i valori della Costituzione Italiana e partecipano allo sviluppo economico e sociale 
della comunità metropolitana. 

8. Favorisce una cultura di attenzione all’infanzia attraverso politiche volte a sostenere l’attuazione 
e la tutela dei diritti e degli interessi dei minori ad essere accolti ed educati nell’ambito di una 
famiglia, garantendo loro uno sviluppo armonico e globale della personalità. Incentiva, inoltre, 
politiche finalizzate a combattere ogni forma di sfruttamento, maltrattamento ed abuso nei 
confronti degli stessi, consentendo pari opportunità nell’accesso alle cure ed all’istruzione. 

9. Garantisce l’applicazione ed il rispetto di leggi e norme volte a tutelare tutti i diritti delle persone 
con disabilità. 

10. Promuove l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione come fattore 
strategico per lo sviluppo economico e sociale della comunità e delle pubbliche amministrazioni 
presenti in ambito metropolitano. 

  
 
Art. 2 
Ambito territoriale 

1. Il territorio della Città metropolitana coincide col territorio dei Comuni che, sulla base della legge 
statale, sono in essa ricompresi. 

  
 
Art.  3 
Stemma, gonfalone e sede legale 

1. La Città metropolitana di Napoli si dota di un proprio stemma e di un proprio gonfalone individuati 
dal Consiglio metropolitano che, con apposito regolamento, ne disciplina l’utilizzo. 

2. La sede legale della Città metropolitana di Napoli è in Napoli alla Piazza Matteotti. Possono 
essere istituite delegazioni presso ciascuna delle zone omogenee dotandole a tali fini di 
personale e mezzi. 

  
 
Art. 4 
Zone omogenee 

1. La Città metropolitana, in vista di un più armonico, equilibrato e funzionale assetto del territorio, si 
struttura, nel suo ambito, in zone omogenee identificate sulla base di caratteri identitari e ragioni 
storiche, di contesti geomorfologici, naturalistici e paesaggistici, di relazioni funzionali e quadri 
economico-sociali che ne giustifichino la comune appartenenza.  

2. Le zone omogenee sono istituite con delibera del Consiglio metropolitano, assunta a 
maggioranza assoluta dei componenti entro 6 mesi dall’approvazione dello Statuto, previa intesa 
con la Regione Campania ovvero, in mancanza di quest’ultima, dalla Conferenza metropolitana, 
a maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti.  

3. Ciascuna zona omogenea è costituita dall’aggregazione di Comuni contigui territorialmente, tali 
da comprendere una popolazione non inferiore a 150.000 abitanti. L’eventuale deroga, nella 
perimetrazione e nel numero di abitanti, deve essere espressamente motivata ed approvata con 
l’accordo dei Comuni interessati.  

4. Le zone omogenee costituiscono l’ambito ottimale sia per la gestione e la fornitura associata di 
servizi pubblici locali, comunali e metropolitani, anche attraverso la delega di funzioni da parte 
della Città metropolitana, sia per il confronto teso ad individuare le direttrici comuni dello sviluppo 
economico e del Piano strategico.  

5. La Città metropolitana promuove anche economicamente l’esercizio congiunto di funzioni da 
parte dei comuni nell’ambito delle zone omogenee.  
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6. Competenze e funzionamento delle zone omogenee sono stabilite da un apposito regolamento 
approvato dal Consiglio metropolitano, a maggioranza assoluta dei componenti, acquisito il 
parere della Conferenza.  

7. Le zone amministrativamente autonome, individuate dal Comune di Napoli ai sensi della legge 
statale, qualora ne acquisiscano le dimensioni, possono essere equiparate alle zone omogenee. 
Esse possono costituire i riferimenti per l’eventuale organizzazione delle stesse in Comuni urbani 
a seguito dell’elezione diretta del Sindaco metropolitano.  

8. Il confronto fra le zone omogenee è il metodo per elaborare gli obiettivi comuni dell'azione 
metropolitana. 

  
 
Art. 5 
Organizzazione delle zone omogenee 

1. Contestualmente alla costituzione delle zone omogenee sono istituite le Assemblee delle zone 
omogenee, con la partecipazione dei Sindaci appartenenti a ciascuna zona. L’Assemblea elegge, 
nel suo seno, a maggioranza assoluta dei componenti e secondo le modalità previste dal 
regolamento, un Coordinatore della zona omogenea.  

2. Le zone omogenee esprimono pareri sugli atti del Consiglio che riguardino i rispettivi ambiti 
territoriali, con le modalità previste dal regolamento. 

 
  
Art. 6 
Sussidiarietà orizzontale  

1. La Città metropolitana ispira la propria azione al principio di sussidiarietà orizzontale e di 
collaborazione con le istanze sociali ed economiche presenti nel suo territorio.  

2. La Città metropolitana istituisce il Forum metropolitano, un organismo di confronto periodico con 
le forme associative delle categorie produttive, delle organizzazioni sindacali, degli ordini 
professionali, delle autonomie funzionali, dell’associazionismo e del terzo settore presenti sul 
territorio metropolitano.  

3. La Città metropolitana promuove e riconosce il ruolo del volontariato, come elemento di 
valorizzazione della persona, di partecipazione democratica e di coesione sociale. 

  
 
Art. 7 
Comunicazione e accesso 

1. La Città metropolitana assicura la più adeguata informazione sulle proprie attività e l’accesso ai 
suoi uffici, servizi. Adegua i mezzi adottati e le modalità comunicative anche in forme 
differenziate, tenendo conto dei destinatari e delle caratteristiche specifiche delle sue diverse 
aree territoriali. 

  
 
Art. 8 
Libera rete telematica 

1. La Città metropolitana predispone quanto necessario per garantire l’esercizio del diritto di ciascun 
cittadino ad accedere alla rete internet anche attraverso la creazione di una rete aperta a servizio 
dell’intera area metropolitana utilizzando prioritariamente software liberi o a codice sorgente 
aperto (Open source). 

2. La Città metropolitana assicura un ampio ricorso a forme di consultazione e modalità di 
partecipazione in rete, promuovendo l'elaborazione e lo sviluppo delle forme di democrazia 
digitale. 

  
 
Art. 9 
Trasparenza dell’intero processo decisorio 

1. La Città metropolitana assicura, per la massima partecipazione e trasparenza dei procedimenti 
amministrativi, attraverso idoneo strumento telematico a libero accesso, la messa a disposizione 
di tutti gli atti, nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 
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2. L'azione amministrativa è governata dai principi di trasparenza, correttezza, tempestività, 
efficienza ed economicità. 

 
 
Art. 10 
Pari opportunità 

1. La Città metropolitana si impegna, salvo eventuali limiti derivanti dalla composizione dei suoi 
organi collegiali, ad assicurare la presenza di entrambi i sessi in una percentuale non inferiore al 
30% in tutti gli organi e le strutture organizzative collegiali, ivi compresi quelli degli enti, aziende e 
istituzioni alle quali partecipa in via maggioritaria o che da essa dipendono. 

  
 
Art.  11 
Rapporti europei e internazionali 

1. La Città metropolitana concorre al processo di integrazione europea ed assume le sue 
determinazioni tenendo conto delle linee a fondamento dei finanziamenti europei.  

2. Mette in atto ogni misura utile al processo di riordino istituzionale connesso alla programmazione 
europea configurandosi quale organismo intermedio. 

3. Collabora con le altre aree metropolitane europee promuovendo forme di coordinamento tra le 
Città e le aree metropolitane. A tal fine incentiva i rapporti con singole Città e comunità 
metropolitane, anche tramite opportuni gemellaggi e lo sviluppo di attività e iniziative di comune 
interesse. 

  
 
Art. 12 
Partecipazione ed eguaglianza 

1. La Città metropolitana sostiene e valorizza gli strumenti di partecipazione attiva anche attraverso 
la rappresentanza delle associazioni del territori. 

2. La Città metropolitana opera secondo il metodo del confronto e del rispetto con gli enti locali, le 
forme associative, le organizzazioni rappresentative delle categorie produttive e le organizzazioni 
sindacali presenti sul territorio metropolitano. Specifiche forme di confronto collaborativo sono 
adottate nei procedimenti di elaborazione del piano strategico metropolitano e del piano 
territoriale generale. 

  
  

 
CAPO II 

PARTECIPAZIONE 
  
 
Art. 13 
Istanze e petizioni 

1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare agli organi della Città metropolitana istanze, 
petizioni e proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tutela degli interessi della 
comunità che l’Ente considera tenendo conto anche del grado di rappresentatività. 

  
 
Art. 14 
Organismi di partecipazione 

1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore dello Statuto, la Città metropolitana istituisce il Forum 
metropolitano ed il Forum dei Giovani. 

2. Le proposte derivanti dal Forum metropolitano sono poste, entro tre mesi, all'ordine del giorno 
delle deliberazioni del Consiglio metropolitano. Tale organo deve assumere le proprie decisioni 
entro i successivi due mesi. 

3. Il Forum metropolitano propone un documento da considerare per la pianificazione strategica 
generale e al quale occorre fare obbligatoriamente riferimento nel documento strategico triennale 
e nel suo aggiornamento annuale. 
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4. Il Consiglio metropolitano deve adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore dello Statuto un 
regolamento contenente le modalità di convocazione e funzionamento del Forum metropolitano. 

5. Il Consiglio metropolitano può istituire altri organismi di partecipazione come Consulte o 
Osservatori. 

 
 
Art. 15 
Diritto di iniziativa 

1. Il diritto di iniziativa, mediante la proposta di uno schema di deliberazione, può essere esercitato 
da un numero di cittadini parti all’1% dei residenti nei Comuni facenti parte della Città 
metropolitana e dai Consigli comunali di quindici Comuni del territorio metropolitano o che 
rappresentino almeno un decimo della popolazione residente nell'intera Città metropolitana.  

2. Sulle proposte di iniziativa popolare il Consiglio metropolitano delibera entro 60 giorni dal 
completamento delle verifiche da parte dell'Ente. 

  
 
Art. 16 
Referendum  

1. Sulle materie di competenza della Città metropolitana possono essere indetti referendum 
popolari con finalità consultive e propositive. 

2. Il referendum può essere richiesto dall’1% dei cittadini elettori, da Comuni rappresentativi del 
10% della popolazione, o da almeno 15 Consigli comunali o dal Consiglio metropolitano. 

  
 
 

CAPO III 
ORGANI  DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

  
 
Art. 17 
Organi della Città metropolitana 

1. Sono organi della Città metropolitana: il Sindaco metropolitano, il Consiglio metropolitano e la 
Conferenza metropolitana. 

  
 
Art. 18 
Elezione diretta del Sindaco e del Consiglio metropolitano 

1. Il Sindaco metropolitano e il Consiglio metropolitano sono eletti a suffragio universale secondo le 
modalità previste dalla legge dello Stato. 

2. A tal fine il Consiglio metropolitano, sentita la Conferenza metropolitana, accerta, con 
deliberazione assunta a maggioranza dei componenti in carica, che il territorio del Comune 
capoluogo sia ripartito in zone dotate di autonomia amministrativa ai sensi della legge statale e 
del presente Statuto. 

  
 
Art. 19 
Sindaco metropolitano 

1. Il Sindaco metropolitano è il legale rappresentante dell’Ente nonchè l’organo responsabile 
dell’amministrazione della Città metropolitana. Egli rappresenta tutti i cittadini che fanno parte 
della comunità metropolitana. 

2. Il Sindaco metropolitano, eletto a suffragio universale, presta giuramento innanzi al Consiglio 
metropolitano secondo quanto previsto dal Testo Unico per gli Enti Locali. 

  
 
Art. 20 
Funzioni del Sindaco metropolitano  
Il Sindaco metropolitano: 
a) convoca e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana; 
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b) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti; 
c) propone al Consiglio gli schemi di bilancio, le relative variazioni e lo schema di rendiconto di   
gestione; 
d) attua gli indirizzi del Consiglio; 
e) approva il regolamento degli uffici e dei servizi, sentita la conferenza dei consiglieri delegati, ed 
acquisito il parere del Consiglio metropolitano, il quale si esprime comunque entro venti giorni dalla 
comunicazione dello stesso. A tali fini è convocata entro il predetto termine apposita seduta. Trascorso 
tale termine, il regolamento è comunque approvato in via definitiva; 
f) provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti della Città metropolitana 
presso enti, aziende o istituzioni sulla base dei criteri generali definiti dal Consiglio metropolitano. Sino 
alla proclamazione del Sindaco metropolitano eletto a suffragio universale diretto, le nomine sono 
comunicate al Consiglio che, nei dieci giorni dalla comunicazione, può esprimere il proprio dissenso a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. A tali fini, nel predetto termine – qualora ne faccia richiesta 
almeno un terzo dei suoi componenti – si tiene un’apposita seduta del Consiglio metropolitano. Nel caso 
di dissenso da parte del Consiglio, il Sindaco è tenuto a motivare la decisione;  
g) riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività in occasione della verifica dello stato di 
attuazione dei programmi, secondo le linee approvate dal Consiglio con le modalità e nel rispetto dei 
termini previsti dal regolamento sui controlli interni; 
h) adotta tutti gli atti di competenza della Città metropolitana che non siano riservati al Consiglio 
metropolitano o alla Conferenza metropolitana, nonché al Segretario Generale e/o al Direttore Generale 
e ai Dirigenti; 
i) presenta al Consiglio metropolitano, entro novanta giorni dall’insediamento, le linee programmatiche e 
di mandato. Il Consiglio metropolitano può chiedere integrazioni, sulle quali il Sindaco si pronuncia nei 
successivi trenta  giorni; 
l) nomina i Consiglieri delegati e ne dà comunicazione al Consiglio; 
m) nomina il Vice Sindaco. 
 
 
Art. 21 
Vice Sindaco metropolitano 

1. Il Vice Sindaco è nominato dal Sindaco, che lo sceglie tra i Consiglieri metropolitani e gli 
attribuisce eventuali funzioni dandone tempestiva comunicazione al Consiglio e alla Conferenza. 
Egli esercita tutte le funzioni del Sindaco in tutti i casi in cui questi ne sia impedito. 

2. Il Vice Sindaco decade dalla carica quando la sua nomina sia revocata dal Sindaco 
metropolitano. Nel caso in cui il Sindaco metropolitano decada dalla carica per la cessazione 
dalla titolarità dell’incarico rivestito nel proprio Comune, il Vice Sindaco rimane in carica fino 
all’insediamento del nuovo Sindaco. 

 
 
Art. 22 
Simboli distintivi 

1. Il Sindaco metropolitano indossa, a tracolla sulla spalla destra, quale segno distintivo in ogni 
manifestazione ufficiale una fascia blu su cui è impresso il simbolo della Città metropolitana. 

  
 
Art. 23 
Conferenza dei Consiglieri delegati 

1. Il Sindaco, o il Vice Sindaco su delega del Sindaco, convoca e presiede, quando ne ravvisi la 
necessità, la Conferenza dei Consiglieri delegati al fine di definire la materie e i provvedimenti 
che devono essere approvati dalla stessa. 

 
  
Art. 24 
Consiglio Metropolitano 

1. Il Consiglio metropolitano è l'organo di indirizzo e controllo ed è dotato di autonomia funzionale e 
organizzativa. 

2. Il funzionamento del Consiglio metropolitano, nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto, è 
disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il 
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regolamento indica anche le modalità per la convocazione e per la presentazione e discussione 
delle proposte, nonché l’istituzione delle Commissioni consiliari. 

  
 
Art. 25 
Presidenza del Consiglio Metropolitano e pubblicità delle sedute 

1. Il Consiglio metropolitano è presieduto dal Sindaco metropolitano, o, in caso di assenza o 
impedimento, dal Vice Sindaco, che lo convoca e ne fissa l’ordine del giorno. Le sedute del 
Consiglio sono pubbliche, salvo i casi in cui il regolamento consiliare ne preveda la segretezza. 

  
 
Art. 26 
Funzioni del Consiglio Metropolitano 

1. Il Consiglio metropolitano ha funzioni normative e deliberative, nonché di indirizzo, 
programmazione e controllo sull’attività politico-amministrativa della Città metropolitana, fissate 
da apposito regolamento. 

2. Il Consiglio metropolitano: 
a) propone alla Conferenza lo Statuto e le sue modifiche; 
b) approva, a maggioranza assoluta dei componenti, i regolamenti, fatto salvo quanto 
previsto per il regolamento degli uffici e dei servizi; 
c) approva i piani e i programmi, ivi compresi gli atti di pianificazione territoriale generale e 
delle reti strutturali e le loro variazioni; 
d) adotta, su proposta del Sindaco, sentita la Conferenza dei Consiglieri delegati, gli schemi 
di bilancio da sottoporre al parere della Conferenza metropolitana; 
e) approva i bilanci dell’ente, le relative variazioni e rendiconti di gestione; 
f) approva gli atti di indirizzo relativi all’attività della Città metropolitana, anche nell’ambito 
della sua funzione di promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale; 
g) approva, sentito il parere della Conferenza metropolitana, gli atti di indirizzo e gli atti a 
contenuto generale relativi alla mobilità e alla viabilità di interesse della Città metropolitana; 
h) approva, sentito il parere della Conferenza metropolitana, gli atti di indirizzo e gli atti a 
contenuto generale relativi alla strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi 
pubblici, compresi quelli relativi ai servizi pubblici di interesse generale di ambito 
metropolitano; 
i) approva, sentito il parere della Conferenza metropolitana, gli atti di indirizzo e gli atti a 
contenuto generale relativi alla promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione 
e digitalizza-zione in ambito metropolitano; 
j) approva i provvedimenti di carattere generale relativi ai tributi di competenza della Città 
metropolitana e la disciplina generale delle tariffe relative all’utilizzazione di beni e servizi, 
compresa la determinazione delle relative aliquote; 
k) approva la stipulazione di mutui, le aperture di credito e l’erogazione di prestiti 
obbligazionari; 
l) delibera sulle spese che impegnino i bilanci per esercizi successivi e su acquisti e 
alienazioni immobiliari, permute, appalti e concessioni che non siano previsti in atti a 
contenuto generale del Consiglio stesso o non ne costituiscano mera esecuzione o 
comunque non rientrino negli atti di competenza dei dirigenti; 
m) approva, sentito il parere della Conferenza metropolitana, le convenzioni tra i comuni e la 
Città  metropolitana, nonché la partecipazione della Città stessa a forme associative e 
convenzioni anche con Comuni esterni al suo territorio; 
n) approva, acquisito il parere della Conferenza metropolitana, deliberazioni a carattere 
generale e atti di indirizzo relativi alle aziende partecipate e agli enti dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza della Città metropolitana, nonché i relativi statuti e 
regolamenti e loro modifiche; 
o) approva a maggioranza assoluta dei componenti che rappresentino almeno la metà della 
popolazione della Città metropolitana e sentito il parere della Conferenza metropolitana, il 
Piano strategico, il Piano della mobilità metropolitana, il Piano rifiuti e il Piano territoriale 
generale; 
p) esercita le attivitàà di programmazione e pianificazione in materia di anticorruzione; 
q) approva ogni altro atto ad esso sottoposto dal Sindaco o dai singoli Consiglieri; 
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r) istituisce osservatori su specifiche tematiche per i quali indica almeno 1/3 dei componenti; 
s) approva l’istituzione e l’articolazione delle zone omogenee di cui all’art. 4, previo parere 
della Conferenza metropolitana; 
t) approva, su proposta del Sindaco, il Piano Esecutivo di Gestione. 

  
 
Art. 27 
Consiglieri metropolitani 

1. Ogni Consigliere metropolitano rappresenta la comunità metropolitana, esercita le sue funzioni 
senza vincolo di mandato con piena libertà di opinione e di voto e esercita le attività politico-
amministrative connesse all’espletamento del proprio mandato adempiendo alle proprie funzioni 
con disciplina e onore. Ha diritto di accesso a tutti gli atti amministrativi di competenza della Città 
metropolitana. 

2. I Consiglieri metropolitani hanno diritto di presentare proposte di deliberazione o atti d’indirizzo in 
tutte le materie di competenza del Consiglio. 

  
 
Art. 28 
Conferenza metropolitana 

1. La Conferenza metropolitana è l’organo collegiale, composto da tutti i Sindaci dei Comuni 
compresi nella Città metropolitana, con poteri propositivi, consultivi nonché deliberativi in 
relazione alla approvazione dello Statuto e delle modifiche statutarie e per le altre materie 
attribuite, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, dal Consiglio metropolitano su richiesta 
del Sindaco.  

2. Partecipano alla Conferenza metropolitana, senza diritto di voto, i Presidenti delle Municipalità 
del Comune capoluogo. 

  
 
Art. 29 
Convocazione e presidenza della Conferenza metropolitana 

1. La Conferenza è convocata e presieduta dal Sindaco metropolitano che ne fissa l’ordine del 
giorno. Il Sindaco è tenuto a convocare la Conferenza, in un termine non superiore a dieci giorni, 
quando lo richieda un quinto dei Sindaci, inserendo all’ordine del giorno la questione richiesta. 

  
 
Art. 30  
Funzione consultiva della Conferenza metropolitana 

1. La Conferenza metropolitana esprime i pareri che le sono richiesti dal Consiglio Metropolitano. I 
pareri sono non vincolanti salvo che per la definizione degli ambiti territoriali delle zone 
omogenee. 

2. La Conferenza metropolitana esprime parere in merito al Piano strategico metropolitano e in ogni 
attività dal contenuto programmatorio. 

3. La Conferenza metropolitana esprime parere in merito alla pianificazione territoriale generale. 
4. Il parere della Conferenza metropolitana comporta l’obbligo di esplicita motivazione da parte del 

Consiglio Metropolitano qualora si intendano adottare provvedimenti difformi dal predetto parere. 
5. La Conferenza metropolitana, salvo che per la definizione degli ambiti territoriali delle zone 

omogenee, delibera con i voti che rappresentino almeno i 2/5 dei Comuni compresi nella Città 
metropolitana e il 40% della popolazione complessivamente residente. 

6. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta la votazione è ripetuta in due sedute successive, 
da tenersi entro trenta giorni. Successivamente a tali sedute, anche nel caso in cui siano andate 
deserte, il Consiglio metropolitano può procedere all’adozione dei propri provvedimenti secondo 
quanto previsto dalla legge e dallo Statuto. 

7. Per la partecipazione alla Conferenza metropolitana può essere conferita delega, in forma 
espressa, solo al Vice Sindaco dei singoli Comuni. 

  
 

CAPO IV 
FUNZIONI 
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Art. 31  
Pianificazione strategica 

1. Con la pianificazione strategica generale, la Città metropolitana individua la strategia 
complessiva di lungo periodo per lo sviluppo economico sociale della comunità metropolitana. 

2. Il confronto tra le zone omogenee contribuisce all’individuazione delle direttrici per l’azione degli 
organi metropolitani, con il coinvolgimento degli enti pubblici, delle forze economiche, delle 
associazioni di categoria, degli ordini professionali, delle autonomie funzionali, 
dell’associazionismo e del terzo settore.  

3. In ossequio al principio di sussidiarietà orizzontale, va perseguito il più efficace raccordo tra 
pubblico e privato per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo economico e sociale del 
territorio.  

4. Il Sindaco metropolitano deve garantire il periodico, costante confronto ed il rispetto del metodo 
partecipativo per l'individuazione delle direttrici di sviluppo. 

5. Nell'ambito della pianificazione strategica, il Consiglio metropolitano approva entro il 31 dicembre 
il Piano strategico triennale e, ogni anno, il suo aggiornamento. In esso sono fissate le priorità di 
intervento e le relative aspettative di risultato.  

6. L'approvazione avviene a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio al termine di una 
sessione dedicata nei due mesi precedenti alla definizione del Piano. 

7. Al Piano strategico si collegano il Bilancio di previsione ed il Piano territoriale.   
  
 
Art. 32 
Il piano strategico 

1. Il Consiglio metropolitano approva, acquisito il parere della Conferenza metropolitana e del 
Forum metropolitano, il piano strategico metropolitano come atto di indirizzo per l’ente e per 
l'esercizio delle funzioni dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle zone omogenee, anche in 
relazione all’esercizio delle funzioni delegate o conferite dalla Regione. 

2. Nel piano strategico si fissano le azioni tese a definire l’orizzonte identitario e di crescita dell’area 
metropolitana, al fine di migliorare le condizioni di vita, di salute, di relazioni e di benessere dei 
cittadini. 

3. Per il perseguimento di tali obiettivi il Piano strategico garantisce e promuove, attraverso 
l’individuazione e la messa a sistema delle grandi opzioni di sviluppo, la salvaguardia del 
patrimonio naturalistico, paesaggistico e artistico, il risanamento dell’ambiente e del tessuto 
urbano, la valorizzazione delle eccellenze territoriali, l’ottimizzazione delle reti di comunicazione e 
dell’offerta dei servizi pubblici, il rafforzamento dei livelli di coesione e di integrazione sociale, il 
potenziamento della capacità attrattiva, di accessibilità e di relazioni dell’area metropolitana. 

4. Il Piano strategico comprende le azioni della Città metropolitana e del complesso delle 
amministrazioni pubbliche. Determina gli obiettivi degli organi della Città metropolitana. 

5. Il confronto e la collaborazione tra pubblico e privato è essenziale per le decisioni e per il 
finanziamento delle attività. 

6. Il bilancio di previsione della Città metropolitana è correlato nella sua impostazione al Piano 
strategico. Il conto consuntivo reca in allegato una relazione sui risultati dell’azione svolta nel 
corso dell’esercizio. La relazione costituisce la base per il successivo aggiornamento annuale del 
piano strategico. 

7. Per assicurare la partecipazione dei Comuni e delle Unioni di Comuni alla formazione e 
all’aggiornamento del Piano strategico possono essere fissate conferenze di programmazione. 

8. La Città metropolitana può coordinare la propria pianificazione con Comuni e Province contermini 
tramite processi di copianificazione su materie di interesse comune, finalizzati alla realizzazione 
di accordi di pianificazione. 

  
 
Art. 33  
Sviluppo economico 

1. La Città metropolitana, per conseguire uno sviluppo economico efficace, sostenibile e durevole 
basato sulle risorse locali, sull’innovazione e sulla cooperazione, nonché sulle condizioni di libero 
accesso al mercato, favorisce una crescita multipolare, corrispondente alle specificità di ciascuna 
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zona omogenea, riduce gli squilibri di produttività e di benessere, al fine di ottenere una 
integrazione tra tali aree per le finalità comuni. 

2. Le linee di sviluppo da privilegiare sono: 
a) la competitività delle imprese favorendo, in un quadro rafforzato di libera concorrenza, la 
loro crescita, la cooperazione e le relazioni di filiera; 
b) il sostegno agli Enti di ricerca e alle Università, per incrementare lo sviluppo delle 
conoscenze nonché il loro trasferimento nelle attività di produzione;  
c) misure per lo sviluppo del turismo e per la tutela dei beni culturali e ambientali, con 
particolare riferimento ai beni Unesco, le Zone di protezione speciale ed i Siti di interesse 
comunitario; 
d) interventi per ottenere un'agricoltura metropolitana quale presidio ambientale per la 
fornitura di servizi eco sistemici ai cittadini e risorsa economica per le colture di pregio da 
tutelare e diffondere; 
e) il sostegno all’economia del territorio e del mare nelle sue molteplici espressioni puntando 
sulla cooperazione delle imprese e sugli scambi e sinergie tra i diversi settori di attività; 
f) l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici da garantire alla persona e alla collettività 
promuovendo la pluralità dell’offerta. 

  
 
Art. 34 
Efficacia del Piano strategico 

1. Il Piano strategico costituisce il riferimento generale per l’azione della Città metropolitana in 
coerenza con la relazione programmatica del Sindaco metropolitano. Gli altri atti di pianificazione 
e gli atti di carattere generale della Città metropolitana mettono in evidenza con specifica 
motivazione le loro relazioni col Piano strategico. 

2. I Comuni e le Unioni di Comuni collaborano con la Città metropolitana nella pianificazione e 
attuazione dei progetti di interesse metropolitano disposti nel Piano strategico. Eventuali 
divergenze vanno decise con provvedimento del Consiglio metropolitano. 

3. Il Piano strategico rappresenta il riferimento per il finanziamento delle azioni dei Comuni da parte 
della Città metropolitana.  

  
 
Art. 35 
Pianificazione territoriale  

1. La Città metropolitana cura la pianificazione di coordinamento e la pianificazione territoriale 
generale del proprio territorio in relazione al Piano strategico e secondo la disciplina della 
legislazione regionale sul governo del territorio, mediante un unico atto di pianificazione 
denominato Piano territoriale metropolitano, che comprende una componente strutturale ed una 
componente operativa, con misure di perequazione territoriale. 

2. La componente strutturale del Piano territoriale stabilisce la conformazione delle zone 
selezionate a tempo indeterminato e, a questo scopo, recepisce dalla pianificazione 
sovraordinata: 

•       la tutela bei beni culturali e delle aree di valore paesaggistico; 
•       la definizione delle aree di rischio idraulico, idrogeologico e di erosione costiera incluse 
le politiche di adattamento e mitigazione del rischio previste dalla Regione; 
•       le norme relative ai parchi ed alle aree naturali protette; 
e, compiendo una esaustiva ricognizione dei vincoli, redige la Carta unica del territorio cui si 
atterranno i comuni nella redazione dei PUC. In aggiunta, individua: 
•      le aree naturali protette e comunque di pregio da tutelare; 
•      i beni culturali di valore identitario, storico e artistico da valorizzare; 
•      il sistema delle infrastrutture di comunicazione materiale ed immateriale da mantenere in 
efficiente esercizio; 
•      le grandi attrezzature d’interesse metropolitano da curare e sviluppare. 

3. La componente operativa, di durata triennale, programma le azioni di interesse metropolitano da 
attuare da parte della città metropolitana e gli indirizzi per i Comuni della Città metropolitana. In 
particolare:  
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•       elabora la strategia di sviluppo economico e dell’occupazione prevedendo la relativa 
dinamica demografica e il fabbisogno abitativo per fornire ai Comuni gli obiettivi di 
dimensionamento dei PUC; 
•       in relazione alla domanda abitativa, stabilisce politiche per la residenza sociale e 
l’organizzazione del territorio in modo da decongestionare le zone a rischio naturale 
(vulcanico, idrogeologico, o con problemi di erosione costiera); 
•       stabilisce le aree da destinare alle attività produttive secondo le localizzazioni meglio 
connesse alle infrastrutture esistenti e previste, chiedendo ai Comuni interessati a  
modificare in tal senso i loro PUC; 
•       copianifica con i Comuni coinvolti le attrezzature d’interesse metropolitano; 
•       progetta le infrastrutture in grado di assicurare le comunicazioni per gli spostamenti 
interni all’area metropolitana e sviluppare legami ed accessibilità della Città metropolitana 
sulle lunghe e medie distanze con eventuali, ove necessario, accordi di programma con gli 
enti competenti; 
•       promuove la riqualificazione ed il rinnovo delle aree degradate e dismesse; 
•       promuove la rete dei siti Unesco e la riqualificazione delle buffer zone; 
•       valorizza e riqualifica i siti di maggiore attrazione e di valore archeologico, storico, 
monumentale e paesaggistico; 
•      stabilisce progetti di connessione ambientale tra le aree di valore naturalistico; 
•      formula progetti e regolamenti per promuovere l’ecoefficienza e l’efficienza energetica 
delle aree urbanizzate, il risparmio delle risorse non rinnovabili, la permeabilità del suolo; 
•      persegue l’integrazione e la semplificazione delle normative di edilizia locale al fine di 
pervenire ad un regolamento edilizio tipo per l’intera area metropolitana; 
•  individua e promuove gli ambiti agricoli strategici, valorizzando il ruolo dell’agricoltura 
metropolitana. 

4. La Città metropolitana, su richiesta dei Comuni, li assiste nella redazione della componente 
strutturale dei PUC, utilizzando gli studi e le elaborazioni strutturali del Piano territoriale 
metropolitano 

5. Il Sindaco metropolitano presenta la proposta di Piano territoriale con la quale avvia la procedura 
di consultazione e di valutazione ambientale strategica. Sul progetto di Piano metropolitano 
esprimono il loro parere la Conferenza metropolitana e il Forum metropolitano. Il progetto di 
Piano è adottato dal Consiglio metropolitano, congiuntamente al rapporto ambientale pubblicato 
per le osservazioni.  

6. Entro 120 giorni il piano, integrato delle osservazioni e del rapporto ambientale è inviato alle 
amministrazioni competenti per il rilascio dei pareri obbligatori, acquisiti i quali è approvato dal 
Consiglio metropolitano. 

7. La Città metropolitana promuove la conoscenza aggiornata dei fenomeni territoriali attraverso la 
partecipazione al Sistema Informativo Territoriale integrato (SIT), secondo la disciplina regionale 
in materia. 

  
 
 
 
Art. 36 
Rete della mobilità metropolitana 

1. Il Piano della rete della mobilità metropolitana è integrato nel Piano territoriale metropolitano e 
comprende le previsioni relative alle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali, 
di concerto con gli enti competenti, assicurando la compatibilità e l’integrazione con la 
trasformazione dell’insediamento e la distribuzione delle funzioni. Il Piano territoriale assicura, 
per ciascuna area omogenea, l’integrazione delle reti e dei servizi di trasporto pubblico 
metropolitano con quello locale. 

2. La Città metropolitana promuove la intermodalità del trasporto e progetta i nodi di scambio 
multimodale, potenzia il trasporto pubblico di massa offrendo una competitività di costo e di 
servizio rispetto a quello privato. 

3. Per l’esercizio unitario delle funzioni in materia di trasporto pubblico, la Città metropolitana opera 
attraverso apposita agenzia per il trasporto pubblico metropolitano. Ai fini dell’integrazione del 
servizio, l’agenzia si coordina con le altre agenzie regionali per il trasporto pubblico e con la 
Regione Campania, in particolare ai fini dell’integrazione con il servizio ferroviario regionale. 
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Art. 37 
Servizi pubblici di ambito metropolitano 

1. La Città metropolitana cura la pianificazione, la programmazione e l’organizzazione dei servizi 
pubblici di interesse metropolitano a rete di rilevanza economica di ambito metropolitano, 
compreso quello del ciclo integrato dei rifiuti. 

2. La Città metropolitana promuove e attua politiche pubbliche ispirate ai principi di prevenzione 
nella produzione di rifiuti, di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti medesimi allo scopo di 
approssimarsi all’obiettivo di rifiuti zero, prevedendo comunque anche la realizzazione di una 
coerente e adeguata rete impiantistica. 

3. La Città metropolitana si impegna a realizzare il governo dell’acqua, risorsa pubblica, su scala 
metropolitana e provvede, nell’ambito delle proprie competenze, al reinvestimento degli utili del 
servizio idrico integrato nel servizio stesso; assicura la proprietà pubblica delle reti; garantisce 
qualità ed efficienza del servizio, uso razionale ed accessibilità per tutti, secondo principi di 
equità e di tutela delle fasce deboli. 

  
 
 
Art. 38 
Sicurezza integrata e protezione civile 

1. Al Piano territoriale metropolitano sono demandati gli studi e i provvedimenti per giungere ad un 
assetto del territorio meglio adeguato alla prevenzione dei rischi naturali e specialmente di quello 
vulcanico, idrico ed idrogeologico. Nello stesso documento si dovrà prevedere una strategia di 
adattamento e mitigazione dei rischi derivanti dal riscaldamento globale e coordinare i piani di 
protezione civile dei comuni. 

2. La Città metropolitana garantisce, attraverso il Corpo di Polizia della Città metropolitana, le 
politiche di sicurezza integrata a supporto e in coordinamento con l’azione delle polizie locali dei 
Comuni che la costituiscono.  

 
 
 
Art. 39 
Tutela e valorizzazione dell'ambiente 

1. La Città metropolitana svolge un ruolo gestionale e decisionale sui controlli e le autorizzazioni 
ambientali su caccia e pesca, protezione della flora e della fauna e della loro biodiversità, 
gestione dei parchi e delle aree protette, organizzazione, gestione e promozione di un corretto 
ciclo integrato dei rifiuti, promozione e diffusione di fonti di energie rinnovabili e fotovoltaico, 
valorizzazione e ampliamento di aree a verde pubblico, bonifica di suoli e corsi d'acqua 
contaminati (rifiuti, amianto, sostanze chimiche, sostanze cancerogene, ecc.), contrasto al 
dissesto idrogeologico, edificazione controllata ed ecosostenibile, controllo del territorio con 
particolare riferimento alla salvaguardia di risorse basilari come Acqua, Suolo, Sottosuolo, 
Atmosfera e Biodiversità. 

  
 
Art. 40 
Rete scolastica ed edilizia scolastica 

1. Fatte salve le funzioni di ambito locale, la Città metropolitana, anche con delega alle zone 
omogenee, esercita funzioni in materia di programmazione della rete scolastica, di orientamento 
scolastico e di diritto allo studio, di contrasto al fenomeno di “evasione scolastica”. 

  
 
Art. 41 
Sportello unico per le attività produttive 

1. La Città metropolitana organizza e gestisce, direttamente o tramite Comuni e Unioni di Comuni, 
lo Sportello unico per le attività produttive, come elemento unitario per lo svolgimento, anche in 
via telematica, di tutte le pratiche amministrative che riguardano l'esercizio di attività produttive. 
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Art. 42 
Sussidiarietà verticale e delega di funzioni 

1. La Città metropolitana, salva l’attività di programmazione e di indirizzo, opera di norma attraverso 
il conferimento, anche con delega, di funzioni amministrative alle zone omogenee o alle Unioni di 
Comuni. 

2. Il riconoscimento o la delega delle funzioni comporta sempre la necessità di fornire gli strumenti 
per l’assolvimento delle stesse. 

3. La Città metropolitana può stipulare accordi, convenzioni e altre forme di cooperazione e 
collaborazione con i Comuni dell’area metropolitana o le loro Unioni e con gli enti esterni alla 
Città metropolitana per la realizzazione di opere pubbliche di comune interesse nonché per la 
gestione dei servizi mettendo a disposizione le risorse necessarie. 

  
Art. 43 
Rapporti con la Regione 

1. La Città metropolitana favorisce l’attivazione di strumenti di confronto con la Regione al fine di 
definire le reciproche aree di competenza e istituire una leale collaborazione per tematiche di 
interesse metropolitano. 

2. La Città metropolitana promuove accordi di programma o altre forme di collaborazione con la 
Regione Campania aventi ad oggetto interventi sul suo territorio. 

3. Gli accordi tra Città metropolitana e Regione Campania sono approvati dal Consiglio 
metropolitano a maggioranza dei suoi componenti. 

  
 
Art. 44 
Convenzioni 

1. La Città metropolitana, nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano a 
specifiche convenzioni, può provvedere: 

a) al reclutamento, alla formazione e all’aggiornamento professionale di dirigenti e 
dipendenti; 
b) agli adempimenti relativi alla gestione dei rapporti di lavoro; 
c) all'organizzazione e al funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari; 
d) all’assistenza legale in materia di lavoro. 

  
 
Art. 45 
Centrale unica di committenza 

1. La Città metropolitana, previa convenzione, può curare, nell’interesse dei Comuni e delle Unioni 
di Comuni, le funzioni di “Centrale unica di committenza” ai sensi della normativa vigente con 
costi contenuti nei limiti dell’effettivo rimborso spese delle sole risorse umane impiegate e 
assicura ai Comuni e alle Unioni di Comuni assistenza tecnico-amministrativa in materia di 
appalti di lavori e acquisti di beni, servizi e forniture, anche attraverso la formazione del 
personale, l’elaborazione e la gestione di banche dati e di servizi su piattaforma elettronica. 

  
 
Art. 46 
Anticorruzione e gestione unitaria dei processi amministrativi 

1. La Città metropolitana interviene al fine di rendere omogenei i procedimenti e gli atti normativi in 
tema di prevenzione della corruzione e di trasparenza anche attraverso atti di indirizzo e 
comunque interventi che consentano una gestione unitaria dei processi amministrativi connessi 
con la formazione di un'apposita banca dati delle procedure di gara o comunque delle attività che 
abbiano dato luogo ad appalti di lavori o di servizi  

2. La Città metropolitana individua, sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, le linee guida e gli indirizzi a cui devono attenersi gli Organismi Indipendenti di 
Valutazione anche pubblicando i risultati della valutazione delle performance dei dirigenti. 
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Art. 47 
Istituzione e funzioni del Difensore civico 

1. La Città metropolitana istituisce il Difensore civico quale garante dell’imparzialità e del buon 
andamento dell’azione amministrativa, anche in relazione ad Aziende speciali, Società di 
capitale, Enti pubblici partecipati o convenzionati con la Città metropolitana.  

2. Il Difensore civico dura in carica cinque anni e può essere rinominato. Le modalità di nomina, le 
cause di inconferibilità e di incompatibilità, le prerogative e le attività sono disciplinate con 
apposito regolamento approvato dal Consiglio. 

3. Al Difensore civico sono assegnati i locali e i mezzi necessari all’esercizio delle sue funzioni, 
nonché il relativo personale. 

 
  

CAPO V 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

Art. 48 
Uffici e servizi 

1. Gli uffici e i servizi della Città metropolitana sono organizzati con le modalità stabilite dal 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi adottato dal Sindaco secondo quanto 
previsto nel presente Statuto. 

2. L’organizzazione amministrativa rispetta le priorità e gli obiettivi del Piano strategico. 
3. Nell’organizzazione degli uffici e dei servizi, la Città metropolitana distingue tra attività di indirizzo 

politico e attività di gestione perseguendo obiettivi e criteri di coordinamento, responsabilità, 
efficienza, efficacia, contenimento dei costi, flessibilità, valorizzazione delle professionalità, 
promozione delle pari opportunità e rispetto delle relazioni sindacali. 

  
 
Art. 49 
Controllo di legittimità 

1. Il Sindaco nomina ed eventualmente revoca il Segretario generale della Città metropolitana, 
secondo quanto previsto dalla legge, dandone comunicazione al Consiglio. 

2. Il Segretario generale esercita le funzioni di cui all’art. 97 TUEL ed altresì le funzioni di controllo 
interno secondo quanto previsto dalla Legge. 

3. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e di assistenza giuridica e amministrativa per gli 
organi della Città metropolitana, cura la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della 
Conferenza. Può svolgere gli ulteriori compiti previsti dalla legge, dal presente Statuto e dai 
regolamenti, o conferiti dal Sindaco. 

  
 
Art. 50 
Direttore Generale 

1. Il Sindaco può nominare il Direttore generale a norma di legge 
  
 
Art. 51 
Dirigenti e potere sostitutivo 

1. I dirigenti della Città metropolitana godono di autonomia di gestione e sono responsabili delle 
risorse professionali, finanziarie e strumentali loro affidate, e rispondono degli obiettivi assegnati, 
nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco e comunque secondo imparzialità e 
indipendenza. 

2. Il Sindaco metropolitano assicura le pari opportunità all’interno della struttura amministrativa e la 
non discriminazione nell’attribuzione degli incarichi e delle funzioni. 

3. Il regolamento disciplina la possibilità di istituire uffici temporanei per singoli procedimenti 
amministrativi o per speciali progetti.  

 
 
Art. 52 
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Conferimento degli incarichi 
1. Gli incarichi di dirigente sono conferiti con atto motivato dal Sindaco metropolitano, su proposta 

del Direttore generale, se nominato, previa pubblicazione di apposito atto di interpello nel quale 
vengono indicati i requisiti di competenza ed esperienza professionale necessari a ricoprire il 
ruolo. 

2. L’incarico non può essere inferiore di regola alla durata del mandato del Sindaco metropolitano e 
in ogni caso a tre anni. 

3. Gli incarichi esterni possono essere rinnovati soltanto in casi eccezionali, previa esplicita 
motivazione che rilevi la mancanza di altre adeguate figure professionali. 

4. I dirigenti della Città metropolitana sono tenuti al rispetto del codice di comportamento approvato 
dal Sindaco metropolitano previo parere della  Conferenza dei Consiglieri delegati. 

  
 
Art. 53 
Osservatorio sui processi di riorganizzazione amministrativa 

1. È istituito, previa convenzione con i Comuni facenti parte della Città metropolitana e che ne 
facciano richiesta, l’Osservatorio sui processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni 
nel territorio metropolitano al fine di favorire la piena valorizzazione delle risorse professionali 
disponibili. 

2. L’adesione all’Osservatorio è condizione per l’eventuale trasferimento di risorse ai Comuni 
dell’area metropolitana per speciali progetti e per la delega delle funzioni. 

3. Il regolamento provvede ad indicare le modalità di organizzazione dell’Osservatorio e la sua 
composizione con compiti di indirizzo e di supporto dei processi di riorganizzazione dei singoli 
comuni. 

4. I processi di riorganizzazione della struttura amministrativa dei Comuni sono trasmessi 
all’Osservatorio con l’indicazione dei motivi che hanno comportato la modifica della precedente 
organizzazione. 

  
 
Art. 54 
Controllo della performance 

1. L’Organismo Indipendente per la Valutazione della performance dei dirigenti è nominato dal 
Sindaco e riferisce agli organi della Città metropolitana i risultati della propria attività. Dura in 
carica tre anni e i suoi componenti non sono immediatamente rieleggibili.  

 
 
Art. 55 
Società partecipate 

1. Il Consiglio metropolitano, effettuata periodicamente la ricognizione delle partecipazioni detenute, 
stabilisce per quali società deliberare la messa in liquidazione o la cessione delle partecipazioni o 
il loro accorpamento, tenuto conto della congruenza delle finalità sociali con quelle istituzionali 
della Città metropolitana e dell’opportunità di conservare le partecipazioni in essere. È garantita 
la pubblicità e la trasparenza dei dati, delle informazioni e dei documenti di ciascun ente 
controllato ivi compreso il numero dei dipendenti, la loro qualifica e le modalità del reclutamento 
attraverso la pubblicazione nel sito internet istituzionale della Città metropolitana.  

2. Per le società partecipate è istituita una commissione consiliare permanente di vigilanza e 
controllo.  

3. L’esito dei controlli effettuati dagli uffici competenti della Città metropolitana e dalla Commissione 
consiliare di vigilanza e di controllo sulle società partecipate sono comunicati al Consiglio 
metropolitano e alla Conferenza metropolitana e costituisce apposito documento da allegare al 
bilancio di previsione. 

 
 

CAPO VI 
 
 
Art. 56 
Norma finale di prima attuazione 
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1. La norma transitoria si applica dalla data di entrata in vigore del presente Statuto fino alla data di 
proclamazione del Sindaco metropolitano eletto a suffragio universale. 

2. Sino alla proclamazione del Sindaco metropolitano eletto a suffragio universale diretto, il Sindaco 
del Comune capoluogo assume di diritto la carica di Sindaco della Città metropolitana e si attiene 
alle seguenti regole per il programma di mandato e la nomina del Vice Sindaco e dei Consiglieri 
delegati. 

3. Il Sindaco metropolitano, entro 15 giorni dall’assunzione delle proprie funzioni, presenta al 
Consiglio, e ne trasmette copia alla Conferenza metropolitana, il proprio programma di mandato 
e contestualmente nomina il Vicesindaco dandone comunicazione al Consiglio metropolitano. 

4. Il programma di mandato è discusso nei successivi 10 giorni in apposita seduta del Consiglio 
metropolitano che può apportarvi le modifiche ritenute necessarie. 

5. Il Sindaco metropolitano, entro 10 dall’assunzione delle proprie funzioni, nomina i Consiglieri 
delegati a cui conferisce deleghe per settori organici dell’amministrazione metropolitana da 
esercitarsi secondo le direttive e in conformità con il programma di mandato. 

6. Il Sindaco metropolitano può altresì conferire specifiche deleghe a Consiglieri che riguardino 
particolari programmi o progetti. 

7. Le nomine dei Consiglieri delegati sono comunicate al Consiglio che, nei 10 giorni dalla 
comunicazione, può esprimere il proprio dissenso a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
A tali fini, nel predetto termine – qualora ne faccia richiesta almeno 1/3 dei suoi componenti – si 
tiene un'apposita seduta del Consiglio metropolitano. 

8. Il dissenso può essere espresso anche per i singoli Consiglieri delegati. 
9. Nel caso in cui si manifesti il dissenso per uno o più Consiglieri delegati il Sindaco metropolitano 

è tenuto a revocare la nomina. 
10. Gli atti di competenza dei Consiglieri delegati sono trasmessi al Sindaco o al Vicesindaco, se da 

lui delegato, che valuta se è necessario acquisire il parere della Conferenza dei Consiglieri 
delegati. L'eventuale parere negativo comporta l’obbligo di revoca o di annullamento dell’atto che 
possono essere disposti anche dal Sindaco Metropolitano. 
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Oggetto: Comune di Casola di Napoli - CF 0077293063 2 – Provincia di Napoli - Delibera di 
Consiglio comunale n. 14 del 18/06/2015 avente ad o ggetto “Esame ed approvazione di modifiche 
dello Statuto comunale relative all'introduzione de lla figura del Presidente del Consiglio 
Comunale”  

 
Il Consiglio comunale 

 
Premesso 
- che  l’art. 39, comma 3, del Dlgs n. 267/2000 - TUEL, rubricato “Presidenza  dei Consigli Comunali e 
Provinciali” prevede che: “Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti il Consiglio è 
presieduto dal Sindaco che provvede anche alla convocazione del Consiglio, salvo differente previsione 
statutaria”. 
- che  il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 2/2000, prevede che il 
Sindaco è anche Presidente del Consiglio comunale; 
- in particolare: 
l'art. 12, comma 1,  prevede che: 
“Il Sindaco, quale Presidente del Consiglio: 
a) rappresenta il Consiglio comunale; 
b) convoca e fissa le date delle riunioni del Consiglio, presiede la seduta e ne dirige i lavori; 
c)....etc” 
l'art. 12, comma 2, prevede che il  “Il Sindaco, quale Presidente del Consiglio, esercita le sue funzioni 
con imparzialità, nel rispetto delle prerogative del Consiglio e dei diritti dei singoli consiglieri” 
l'art. 20, comma 1, prevede che “Il Sindaco convoca e presiede la Giunta Comunale ed il Consiglio 
Comunale  e ne fissa....”; 
 
Ritenuto  opportuno prevedere la possibilità dell’elezione, in seno al Consiglio Comunale, tra i consiglieri 
comunali, della figura del Presidente del Consiglio Comunale in soggetto distinto dal Sig. Sindaco, visto 
il ruolo di garanzia del Presidente del Consiglio, a salvaguardia delle prerogative del Consiglio comunale 
e dei singoli consiglieri, nonché portatore di una rappresentatività istituzionale dell’intero Consiglio che lo 
elegge; 
 
Considerato , pertanto, necessario, all'uopo, modificare il vigente Statuto comunale prevedendo: 
 
- l'inserimento all'art. 12 rubricato “Attribuzioni del Presidente del Consiglio”, rispetto al testo all'oggi 
vigente, di un primo comma (rispetto al primo comma attualmente previsto) del seguente tenore 
letterale: 
“Il Consiglio comunale può eleggere al suo interno i l Presidente del Consiglio comunale. 
L'elezione avviene per scrutinio segreto e risulta eletto il consigliere che ottiene la maggioranza 
assoluta dei componenti in carica escluso il Sindac o”; 
 
- la modifica dell'attuale comma 1, del precitato art. 12, (prima dell'elencazione) nel testo “Il Sindaco, 
quale Presidente del Consiglio” con il testo “Il Sindaco o il Presidente del Consiglio, se 
nominato :”.....”; 
 
-  la modifica dell'attuale comma 2, del precitato art. 12, nel testo “Il Sindaco, quale Presidente del 
Consiglio” con il testo “Il Sindaco o il Presidente del Consiglio, se nomina to : 
 
- l'inserimento, di seguito al comma 2 (ultimo comma dell'art. 12 testo vigente), di un comma 3° del 
seguente tenore letterale “Il Presidente del Consiglio comunale, se nominato, può essere rimosso 
dall'incarico con votazione a maggioranza assoluta dei componenti in carica escluso il Sindaco ”; 
 
- l'inserimento, di seguito al comma 3 sopra indicato (nel testo anzidetto) di un comma 4 del seguente 
tenore letterale “Nel caso di assenza o impedimento del Presidente de l Consiglio, se nominato, le 
funzioni vicarie di Presidente del Consiglio sono e sercitate dal consigliere anziano individuato 
secondo quanto disposto dalla legge ” 
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- l'inserimento nell'ambito dell'art. 20, comma 1, nel testo di seguito indicato “Il Sindaco convoca e 
presiede la Giunta ed il Consiglio comunale e ne fissa l'ordine del giorno secondo le modalità previste 
dal regolamento” , dopo la parola “Consiglio Comunale” della frase “ove non sia nominato il 
Presidente del Consiglio”;  
 
Visto l’art. 6,  comma 4, del D.Lgs n. 267 del 18.8.2000, rubricato “Statuti comunali e provinciali” recita 
testualmente: “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro 30 giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche alle modifiche statutarie”; 
- l'art. 4 del vigente Statuto comunale secondo il quale “Le modifiche dello Statuto” …”sono approvate 
dal Consiglio a scrutinio palese, con votazioni separate sui singoli articoli e votazione complessiva 
finale”; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica reso, ex art. 49, comma 1, 147bis del Dlgs 267/2000 
nonché art. 6 del vigente Regolamento dei Controlli Interni dell’Ente del Responsabile dell'Area 
Amministrativa non necessitando, ai sensi del medesimo art. 49 Tuel, il parere di regolarità contabile; 
 
Visto  il TUEL- Dlgs 267/2000, la disciplina sopra richiamata e quella vigente in materia; 
 
Uditi i seguenti interventi (...) 
 
La votazione è  fatta sull’intera modifica. 
Chi è favorevole? 
Presenti numero 13.   
Favorevoli numero 9.    
Contrari numero 4: Gentile, Rosalba, Cuomo, Coppola. 
 
Votiamo sull’immediata esecutività. 
Chi è favorevole?   
Presenti numero 13. 
Favorevoli numero 9.   
Contrari numero 4: Gentile, Rosalba, Cuomo, Coppola.    
Le modifiche statutarie sono approvate 
 

DELIBERA  
per le motivazioni in premessa esplicitate che qui si richiamano integralmente 

 
Di modificare  il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 2/2000, 
prevedendo: 
 
- l'inserimento all'art. 12 rubricato “Attribuzioni del Presidente del Consiglio”, rispetto al testo all'oggi 
vigente, di un primo comma (rispetto al primo comma attualmente previsto) del seguente tenore 
letterale: 
“Il Consiglio comunale può eleggere al suo interno i l Presidente del Consiglio comunale. 
L'elezione avviene per scrutinio segreto e risulta eletto il consigliere che ottiene la maggioranza 
assoluta dei componenti in carica escluso il Sindac o”; 
 
- la modifica dell'attuale comma 1, del precitato art. 12, (prima dell'elencazione) nel testo “Il Sindaco, 
quale Presidente del Consiglio” con il testo “Il Sindaco o il Presidente del Consiglio, se 
nominato :”.....”; 
 
-  la modifica dell'attuale comma 2, del precitato art. 12, nel testo “Il Sindaco, quale Presidente del 
Consiglio” con il testo “Il Sindaco o il Presidente del Consiglio, se nomina to : 
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- l'inserimento, di seguito al comma 2 (ultimo comma dell'art. 12 testo vigente), di un comma 3° del 
seguente tenore letterale “Il Presidente del Consiglio comunale, se nominato, può essere rimosso 
dall'incarico con votazione a maggioranza assoluta dei componenti in carica escluso il Sindaco ”; 
 
- l'inserimento, di seguito al comma 3 sopra indicato (nel testo anzidetto) di un comma 4 del seguente 
tenore letterale “Nel caso di assenza o impedimento del Presidente de l Consiglio, se nominato, le 
funzioni vicarie di Presidente del Consiglio sono e sercitate dal consigliere anziano individuato 
secondo quanto disposto dalla legge ” 
 
- l'inserimento nell'ambito dell'art. 20, comma 1, nel testo di seguito indicato “Il Sindaco convoca e 
presiede la Giunta ed il Consiglio comunale e ne fissa l'ordine del giorno secondo le modalità previste 
dal regolamento” , dopo la parola “Consiglio Comunale” della frase “ove non sia nominato il 
Presidente del Consiglio”;  
 
Di procedere  alla pubblicazione delle modifiche adottate, con le modalità previste dall'art 6, comma 5 
del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 
 
Di stabilire che a decorrere dall'esecutivita della presente norma tutte le disposizioni regolamentari, in 
particolare di quelle previste in seno al vigente “Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
comunale” o anche altrove previste che conferiscono i poteri al Sindaco s'intendono nel senso che 
l'esercizio degli stessi spetta al Presidente del Consiglio comunale, se nominato dal Consiglio comunale. 
 
 
                              Il Sindaco                                                      Il Segretario comunale 
                 Dott. Domenico Peccerillo                                          Dott. Michele Ferraro 
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Oggetto: Intervento n. 28 della Deliberazione CIPE n. 8/2012 già n. 13 dell'Allegato 1 
all'Accordo di Programma del 12.11.2010 – “Risanamento  idrogeologico del costone di M.te 
San Michele nel comune di Foglianise (BN)” -  CUP: F33B10000670002  -  Liquidazione 
spese per l’esecuzione di indagini e rilievi  geologici-tecnici. 

 
 

 
IL COORDINATORE 

 
VISTO: 
 la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 il decreto del Presidente della Repubblica  20 aprile 1994, n. 367, recante Regolamento per la 
semplificazione ed accelerazione delle procedure di spesa e contabili; 
 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale e successive 
modifiche e integrazioni; 
 il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 
 la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010) e, in particolare, l'articolo 2, comma 240, il quale 
prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la delibera CIPE 6 
novembre 2009, pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a Piani straordinari diretti a 
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 
 il decreto-legge 23 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26, recante Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in 
materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della 
regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
alla protezione civile; 
 in particolare, l'articolo 17 del predetto decreto-legge n. 195 del 2009 che prevede, tra l'altro, la 
possibilità di nominare commissari straordinari delegati, ai sensi del citato articolo 20 del decreto-
legge n. 185 del 2008 e successive modificazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentiti il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profili di 
competenza, ed i Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate, per l'attuazione 
degli interventi sulle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la 
sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale nelle aree del territorio 
nazionale; 
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 l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti 
per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Campania, 
sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, in data 12 novembre 2010 tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e la Regione Campania; 
 in particolare, l'allegato 1 al citato Accordo di Programma, che elenca n. 97 interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare sul territorio della Regione Campania, volti 
prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di 
frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, sia con azioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 
DATO ATTO: 
 che ai sensi dell'articolo 4 del predetto Accordo di Programma, sottoscritto tra il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Campania, al fabbisogno 
finanziario per la realizzazione degli interventi, pari a complessivi € 220.000.000,00, corrisponde la 
seguente ripartizione di spesa: 
- € 110.000.000,00 a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
- € 110.000.000,00 a carico della Regione Campania; 
 che ai sensi della delibera 20 gennaio 2012, n. 8, del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012, la 
copertura finanziaria del fabbisogno occorrente per attuare i n. 57 interventi ivi elencati, 
ammontante a complessivi € 204.244.309,65, è assicurata per mezzo delle seguenti risorse: 
- € 19.793.139,59 (risorse provenienti dal bilancio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, trasferite sulla contabilità speciale intestata al Commissario Straordinario 
Delegato); 
- € 184.451.170,06 assegnati con la stessa delibera CIPE n. 8/2012, di cui:  

- € 16.672.392,74 [quota a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (L. 266/2005 e L. 183/2011) trasferita sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario Straordinario Delegato]; 

 - € 73.534.467,67 (fondi provenienti da riduzione PAIN); 
 - € 94.244.309,65 (fondi provenienti dal PAR); 
 che la copertura finanziaria necessaria per la realizzazione dei restanti n. 40 interventi di cui 
all'Allegato 1 del citato Accordo di Programma, il cui importo complessivo ammonta ad € 
15.755.690,35,  è assicurata dai fondi Regionali (residui ex leggi: n. 183/89, n. 267/98, n. 179/02 e 
cap. 1137 del Bilancio regionale);  
 che la Regione Campania, in data 22/11/2013, ha trasferito sulla contabilità speciale intestata 
al Commissario Straordinario Delegato l’importo di € 5.800.735,62; 
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RILEVATO: 
 che in data 06/03/2014 ha avuto termine il periodo di prorogatio del Commissario Straordinario 
Delegato ex D.P.C.M. 21/01/2011, prof. ing. Giuseppe De Martino; 
 che ai sensi dell’art. 10 comma 1 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 'a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto, i Presidenti della regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito 
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali. I commissari straordinari 
attualmente in carica completano le operazioni finalizzate al subentro dei Presidenti delle regioni 
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto';  
 che con Ordinanza 12 agosto 2014, n° 1, , il Presidente-Commissario ha disposto, tra l'altro: 
-  'di definire la Struttura di coordinamento, che opera come soggetto attuatore, per supportare il 
Presidente-Commissario ex articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 nel 
sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico di cui all'AdP del 23.12.2010, individuando il Coordinatore della Struttura nella 
persona del Direttore Generale p.t. della DG 08 (lavori pubblici e protezione civile) e stabilendo che 
la stessa è composta dal personale di diretta collaborazione della medesima DG 08 e della UOD 
03 (difesa suolo) della DG 08 (lavori pubblici e protezione civile) nonché, in funzione di supporto 
tecnico operativo, dal personale dell'Agenzia Regionale Campana di Difesa del Suolo (Arcadis) e 
dalle risorse già selezionate per l'assistenza tecnica di cui alla Delibera CIPE 8/2012'; 
- 'di affidare al Soggetto attuatore - Coordinatore della Struttura la competenza degli atti di gestione 
amministrativa, da adottarsi con propri provvedimenti e concernenti le attività di progettazione 
interna degli interventi, le procedure di affidamento dei lavori, la nomina degli organismi deputati al 
controllo, direzione e collaudo delle opere, l'adozione degli atti relativi all'organizzazione, alla 
gestione ed al funzionamento della Struttura di Coordinamento, i provvedimenti riguardanti 
l'amministrazione e la gestione del personale, nonché ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativa connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture, l'approvazione di progetti, varianti, suppletive e collaudo delle opere previste, gli 
atti di gestione dei contratti e i provvedimenti relativi alla liquidazione degli stati di avanzamento dei 
lavori, l'adozione dei provvedimenti espropriativi per l'esecuzione delle opere previste ed i 
provvedimenti afferenti al rimborso delle indennità espropriative corrisposte per l'esecuzione dei 
lavori, le autorizzazioni alla consegna delle opere realizzate agli enti destinatari, le attività di 
rendicontazione, la gestione e movimentazione della contabilità speciale 5586 esistente presso la 
Banca d'Italia Tesoreria dello Stato Sezione di Napoli con delega alla firma degli ordinativi, e tutti 
gli altri atti concernenti la mera esecuzione degli indirizzi amministrativi impartiti dal Presidente'; 
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CONSIDERATO: 
 
 che per l’intervento di cui al n. 13, l’Allegato 1 al citato Accordo di Programma riporta: 

- ente proponente: Autorità di Bacino Fiumi Liri Garigliano  e Volturno; 
- comune interessato: Foglianise (BN); 
- titolo dell'intervento: Risanamento idrogeologico del Costone di M.te San Michele nel 

comune di Foglianise (BN);   
-  importo: €  2.500.000,00; 
-  fonte finanziaria:  PAR; 

 che la Deliberazione N. 8/2012 del 20 gennaio 2012 del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012, 
riporta al n. 28 il predetto intervento di cui al n. 13 dell'Allegato 1 al citato Accordo di Programma; 
 che con Decreto Commissariale n. 13 del 28 novembre 2014 (pubblicato sul B.U.R.C. n. 84 del 
15 dicembre 2014)  è stato tra l’altro: 

- individuato il Comune di Foglianise (BN) quale Ente Attuatore dell’intervento suddetto; 
- approvato lo schema di Convenzione con cui vengono disciplinati i rapporti intercorrenti tra 

la Struttura di Coordinamento a supporto del Commissario Straordinario delegato e il 
Comune/Ente attuatore; 

 che in data 11 dicembre 2014, è stata sottoscritta digitalmente, ai sensi dell’art. 15, comma 2-
bis, della legge n. 241/1990, la predetta Convenzione tra la Struttura di Coordinamento a supporto 
del Commissario Straordinario Delegato ex art.10, comma 1, D.L. n. 91/2014, ed il Comune di 
Foglianise (BN) e che, all’art. 11 comma 1, lett. a) della stessa è stabilito che il primo acconto, pari 
allo 0,5% dell’importo del finanziamento, può essere liquidato in seguito alla pubblicazione del 
bando di gara, contestualmente alle spese sostenute dall’Ente Attuatore per l’esecuzione delle 
indagini, degli accertamenti e dei rilievi, adeguatamente documentate ed entro il limite di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a); 
 che l’importo del finanziamento è pari a €  2.500.000,00; 
 che il bando di gara è stato pubblicato  all’albo pretorio del Comune di Foglianise in data 
27/02/2015; 
 che, con nota prot. Com/Stra IN 420/2013 del 16/09/2013, è stato acquisito il computo metrico 
delle indagini per rilievi topografico, laser-scanner, geostrutturale, geotecnico e geofisico;  
 che, con nota prot. Com/Stra  573/2013 del 16/09/2013, il Commissario Straordinario Delegato  
ha autorizzato il Comune di Foglianise all’esecuzione dei rilievi e delle indagini per un importo 
massimo di € 39.283,60 oltre IVA; 
 che, con disposizione del 22/11/2013 il Responsabile del Procedimento ha affidato il servizio di 
indagini e rilievi  geologici-tecnici relativi agli interventi di mitigazione del rischio per i fenomeni di 
“crolli in roccia” che interessano il Monte San Michele nel comune di Foglianise, alla società 
TECHNOSOIL srl, per un importo di € 37.800,00 oltre IVA; 
 che con Decreto n. 24 del 6 marzo 2014 il Commissario Straordinario Delegato ha, tra l'altro, 
impegnato la somma di € 47.925,99 (quarantasettemilanovecentoventicinquemila/99), 
comprensiva di  IVA, per l'esecuzione d indagini geologiche, geognostiche e rilievi planoaltimetrici 
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ritenuti propedeutici alla progettazione dell'intervento riportato al n. 28 della Deliberazione CIPE n. 
8/2012; 
 che il R.U.P., con con posta certificata del 12 giugno 2015,  ha richiesto l’erogazione delle 
somme per rilievi ed indagini e ha trasmesso copia della fattura della società TECHNOSOIL srl per 
un importo totale  di € 46.116,00 IVA compresa; 
 
PRESO ATTO:  
 
della nota prot. N. 4878/2014 del 19/12/2014 del Comune di Foglianise, con cui il  R.U.P. ha 
trasmesso l’attestazione di ultimazione dei lavori relativi alle indagini geologiche; 
 
 
RITENUTO: 
 di poter liquidare, al Comune di Foglianise (BN)  la somma complessiva di € 46.116,00 
comprensiva di IVA per indagini e rilievi; 
 

DECRETA 
 

 1. di liquidare ed emettere ordinativo di pagamento di € 46.116,00  a favore  del Comune di 
Foglianise (BN), C.F. 80002150623; 

 2. di accreditare l'importo di € 46.116,00, sulla contabilità speciale aperta presso la Tesoreria 
Provinciale di Benevento codice 421 Codice di Conto di Tesoreria n. 0304645 intestata al 
Comune di Foglianise;  

 3. di ribadire, come da Convenzione sottoscritta, l’obbligo di utilizzo dei suddetti fondi da parte 
dell’Ente Attuatore unicamente per le finalità di realizzazione dell’intervento in oggetto; 

 4.  che la somma complessiva di € 46.116,00 (quarantaseimilacentosedici/00) sarà tratta dalla 
contabilità speciale n. 5586 intestata al Commissario Straordinario ex art. 10 c. 1 D.L. 91/2014; 

 5. di trasmettere il presente decreto al Comune di Foglianise. 
 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul BURC e sulla pagina web: 
 www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it 

 Il Coordinatore della Struttura 
Direttore Generale 

Lavori Pubblici e Protezione Civile 
- dott. geol. Italo GIULIVO - 
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Oggetto: Intervento n. 23 della Deliberazione CIPE n. 8/2012, già n. 29 dell'Allegato 1 

all'Accordo di Programma del 12.11.2010 -  “Sistemazione idrogeologica dei 
versanti del Monte Pendolo nel comune di Gragnano (NA).”  -   
-  CUP: F19H10001230003  -  Riapprovazione progetto preliminare da porre a base 
di appalto avente ad oggetto, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di 
offerta, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori. 

 
 

 
 

IL COORDINATORE 
  
 
VISTO: 
 la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 il decreto del Presidente della Repubblica  20 aprile 1994, n. 367, recante Regolamento per la 
semplificazione ed accelerazione delle procedure di spesa e contabili; 
 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale e successive 
modifiche e integrazioni; 
 il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 
 la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010) e, in particolare, l'articolo 2, comma 240, il quale 
prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la delibera CIPE 6 
novembre 2009, pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a Piani straordinari diretti a 
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 
 il decreto-legge 23 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26, recante Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in 
materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della 
regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
alla protezione civile; 
 in particolare, l'articolo 17 del predetto decreto-legge n. 195 del 2009 che prevede, tra l'altro, la 
possibilità di nominare commissari straordinari delegati, ai sensi del citato articolo 20 del decreto-
legge n. 185 del 2008 e successive modificazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentiti il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profili di 
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competenza, ed i Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate, per l'attuazione 
degli interventi sulle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la 
sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale nelle aree del territorio 
nazionale; 
 l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti 
per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Campania, 
sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, in data 12 novembre 2010 tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e la Regione Campania; 
 in particolare, l'allegato 1 al citato Accordo di Programma, che elenca n. 97 interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare sul territorio della Regione Campania, volti 
prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di 
frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, sia con azioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 
DATO ATTO: 
 che ai sensi dell'articolo 4 del predetto Accordo di Programma, sottoscritto tra il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Campania, al fabbisogno 
finanziario per la realizzazione degli interventi, pari a complessivi € 220.000.000,00, corrisponde la 
seguente ripartizione di spesa: 
- € 110.000.000,00 a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
- € 110.000.000,00 a carico della Regione Campania; 
 che ai sensi della delibera 20 gennaio 2012, n. 8, del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012, la 
copertura finanziaria del fabbisogno occorrente per attuare i n. 57 interventi ivi elencati, 
ammontante a complessivi € 204.244.309,65, è assicurata per mezzo delle seguenti risorse: 
- € 19.793.139,59 (risorse provenienti dal bilancio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, trasferite sulla contabilità speciale intestata al Commissario Straordinario 
Delegato); 
- € 184.451.170,06 assegnati con la stessa delibera CIPE n. 8/2012, di cui:  

- € 16.672.392,74 [quota a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (L. 266/2005 e L. 183/2011) trasferita sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario Straordinario Delegato]; 

 - € 73.534.467,67 (fondi provenienti da riduzione PAIN); 
 - € 94.244.309,65 (fondi provenienti dal PAR); 
 che la copertura finanziaria necessaria per la realizzazione dei restanti n. 40 interventi di cui 
all'Allegato 1 del citato Accordo di Programma, il cui importo complessivo ammonta ad € 
15.755.690,35,  è assicurata dai fondi Regionali (residui ex leggi: n. 183/89, n. 267/98, n. 179/02 e 
cap. 1137 del Bilancio regionale);  
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 che la Regione Campania, in data 22/11/2013, ha trasferito sulla contabilità speciale intestata 
al Commissario Straordinario Delegato l’importo di € 5.800.735,62; 
 
RILEVATO: 
 che in data 06/03/2014 ha avuto termine il periodo di prorogatio del Commissario Straordinario 
Delegato ex D.P.C.M. 21/01/2011, prof. ing. Giuseppe De Martino; 
 che ai sensi dell’art. 10 comma 1 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 'a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto, i Presidenti della regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito 
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali. I commissari straordinari 
attualmente in carica completano le operazioni finalizzate al subentro dei Presidenti delle regioni 
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto';  
 che con Ordinanza 12 agosto 2014, n° 1, , il Presidente-Commissario ha disposto, tra l'altro: 
-  'di definire la Struttura di coordinamento, che opera come soggetto attuatore, per supportare il 
Presidente-Commissario ex articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 nel 
sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico di cui all'AdP del 23.12.2010, individuando il Coordinatore della Struttura nella 
persona del Direttore Generale p.t. della DG 08 (lavori pubblici e protezione civile) e stabilendo che 
la stessa è composta dal personale di diretta collaborazione della medesima DG 08 e della UOD 
03 (difesa suolo) della DG 08 (lavori pubblici e protezione civile) nonché, in funzione di supporto 
tecnico operativo, dal personale dell'Agenzia Regionale Campana di Difesa del Suolo (Arcadis) e 
dalle risorse già selezionate per l'assistenza tecnica di cui alla Delibera CIPE 8/2012'; 
- 'di affidare al Soggetto attuatore - Coordinatore della Struttura la competenza degli atti di gestione 
amministrativa, da adottarsi con propri provvedimenti e concernenti le attività di progettazione 
interna degli interventi, le procedure di affidamento dei lavori, la nomina degli organismi deputati al 
controllo, direzione e collaudo delle opere, l'adozione degli atti relativi all'organizzazione, alla 
gestione ed al funzionamento della Struttura di Coordinamento, i provvedimenti riguardanti 
l'amministrazione e la gestione del personale, nonché ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativa connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture, l'approvazione di progetti, varianti, suppletive e collaudo delle opere previste, gli 
atti di gestione dei contratti e i provvedimenti relativi alla liquidazione degli stati di avanzamento dei 
lavori, l'adozione dei provvedimenti espropriativi per l'esecuzione delle opere previste ed i 
provvedimenti afferenti al rimborso delle indennità espropriative corrisposte per l'esecuzione dei 
lavori, le autorizzazioni alla consegna delle opere realizzate agli enti destinatari, le attività di 
rendicontazione, la gestione e movimentazione della contabilità speciale 5586 esistente presso la 
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Banca d'Italia Tesoreria dello Stato Sezione di Napoli con delega alla firma degli ordinativi, e tutti 
gli altri atti concernenti la mera esecuzione degli indirizzi amministrativi impartiti dal Presidente'; 
 
CONSIDERATO: 
 che al n° 29 dell’elenco allegato all’Accordo di Programma (n° 23 nell’allegato alla delibera 
CIPE n. 8/2012) figura l’intervento denominato “Sistemazione idrogeologica dei versanti del Monte 
Pendolo nel Comune di Gragnano (NA)”, importo € 4.000.000,00, Ente proponente: Autorità di 
Bacino Regionale della Campania Centrale; 
 che, con nota prot. 1172 del 03/11/2011, l’Autorità di Bacino del Sarno (oggi Autorità di Bacino 
Regionale della Campania Centrale) ha comunicato al Commissario Straordinario Delegato “la 
disponibilità della scrivente Autorità a procedere alle attività di progettazione – preliminare e 
definitiva” del predetto intervento;  
 che, con Decreto Commissariale n. 27 del 28 febbraio 2013, il Commissario Straordinario 
Delegato ha nominato l’Arch. Marina La Greca Responsabile Unico del Procedimento 
dell’intervento  riportato al n. 23 nella Delibera CIPE N. 8/2012; 
 che, con nota prot. N. 1449 del 04/07/2013, l’Autorità di Bacino Regionale della Campania 
Centrale ha trasmesso copia del progetto preliminare dell’intervento in oggetto; 
 che tale progetto preliminare è stato approvato in linea tecnica con Decreto Commissariale n. 
82 dell’8 luglio 2013; 
 che l’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale, redattrice del progetto preliminare,  
ha convocato la conferenza di servizi su tale progetto i cui esiti positivi sono riportati nel verbale 
del  22/11/2013, trasmesso con nota prot. N. 2599 del 18/12/2013; 
 che il Commissario Straordinario Delegato, con nota prot. Com/Stra 1/2014 del 02/01/2014, ha 
autorizzato la somma complessiva di € 36.636,61 per l’esecuzione di indagini e rilievi; 
 che, con nota dell’Autorità di Bacino della Campania Centrale prot. N. 2727 del 14/10/2014, il 
R.U.P. ha trasmesso l’Attestazione di regolare esecuzione dei rilievi topografici e delle indagini 
geologiche; 
 che, con la stessa nota prot. N. 2727 del 14/10/2014, il RUP ha comunicato che “dati i tempi 
ristretti e i molteplici impegni dei tecnici di questa Autorità, non è possibile redigere il progetto 
definitivo. Pertanto, si propone  di procedere all’appalto integrato complesso (art. 53 DL 163/2006) 
sul progetto preliminare”; 
 che la Struttura di coordinamento ha richiesto al Comune di Gragnano la disponibilità a 
svolgere le funzioni di Ente Attuatore dell’intervento n. 23 della Delibera CIPE N. 8/2012, con nota 
prot. N. 0703314 del 22/10/2014;  
 che, con nota prot. N. 22886 del 03/11/2014, il Comune di Gragnano ha comunicato che 
“questo Ente è impossibilitato ad essere Ente Attuatore e svolgere le successive fasi progettuali, 
curare le procedure d’appalto nonché svolgere tutte le ulteriori funzioni tecnico amministrative, in 
quanto non dispone nei propri uffici di personale con capacità progettuali del tipo richiesto”;   
 che la Struttura di coordinamento, con nota prot. N. 0806928 del 27/11/2014, ha richiesto la 
medesima disponibilità all’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale; 
 che,  con nota prot. N. 3342 del 03/12/2014, l’Autorità di Bacino Regionale della Campania 
Centrale ha comunicato: “questa Autorità è impossibilitata ad essere soggetto attuatore 
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dell’esecuzione e stazione appaltante in quanto queste attività non rientrano tra i propri compiti 
istituzionali”; 
 che, con nota prot. N. 23 del 05/01/2015, la Comunità Montana Monti Lattari ha trasmesso la 
propria disponibilità ad essere individuata quale Ente Attuatore dell’intervento n. 23 della Delibera 
CIPE N. 8/2012; 
 che, con successiva nota prot. N. 220 del 26/01/2015, la Comunità Montana Monti Lattari ha 
chiarito che “le funzioni di bonifica e riforestazione montana, già delegate a questo Ente con legge 
Regione Campania 7 maggio 1996, n.11, sono rimaste nella competenza della medesima, in virtù 
delle disposizioni normative dell’art. 25, comma 3 della legge Regione Campania 30 settembre 
2008, n.12 (Nuovo Ordinamento e Disciplina delle Comunità Montane)”; 
 che con Decreto Commissariale n. 8 del 5 febbraio 2015 è stato, tra l’altro: 

- individuata la Comunità Montana Monti Lattari quale Ente attuatore dell’intervento; 
- approvato lo schema di Convenzione con cui vengono disciplinati i rapporti intercorrenti tra 

la Struttura di Coordinamento a supporto del Commissario Straordinario delegato e la 
Comunità Montana/Ente attuatore; 

 che in data 17 febbraio  2015  è stata sottoscritta, elettronicamente ai sensi dell’art. 15, comma 
2-bis, della legge n.241/1990, la predetta convenzione tra la Struttura di Coordinamento a supporto 
del Commissario Straordinario Delegato ex art.10, comma 1, D.L. n.91/2014, e la Comunità 
Montana Monti Lattari; 
 che, con nota prot. N. 339 del 12/02/2015, il RUP arch. Marina La Greca ha tramesso alla 
Comunità Montana copia digitale del progetto preliminare, dei rilievi topografici e delle indagini 
geognostiche e ha comunicato di non poter proseguire nelle funzioni di Responsabile del 
Procedimento del progetto in oggetto; 
 che, con deliberazione della giunta esecutiva N. 11 del 09/02/2015, la Comunità Montana Monti 
Lattari ha nominato quale Responsabile del Procedimento il Capo Settore Tecnico e Agrario 
dell’Ente P.A. Gaetano Sorrentino; 
 
 che, con nota prot. 451 del 20/02/2014, la Comunità Montana Monti Lattari ha trasmesso il 
progetto preliminare integrato con gli elaborati previsti dalla norma per l’esecuzione di un appalto 
avente ad oggetto, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione di lavori; 
 che, con posta elettronica certificata del 19/06/2015, la Comunità Montana Monti Lattari ha 
trasmesso il progetto preliminare aggiornato;  
 che, con posta elettronica certificata del 24/06/2015 è stato trasmesso lo Schema di Contratto 
aggiornato;  
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PRESO ATTO 
  
 che la Comunità Montana Monti Lattari, con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 32 del 
24/06/2015 ha approvato  il progetto preliminare costituito dai seguenti elaborati: 
 

 
N. 

 
CODICE TITOLO 

 
Data 

1. Rel.1 Relazione illustrativa 
Luglio2013 

2. Rel.2 Relazione tecnica 
Luglio2013 

3. Rel.3 Relazione geologica 
Giugno2013 

4. Rel.4 Relazione prefattibilità ambientale 
Giugno2013 

 
5. 

 
Rel.5 

 
Piano di sicurezza e coordinamento Aprile2015 

 
6. 

 
Rel.5 

Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei
Piani di sicurezza 

 
Giugno2013 

7. Rel.6 Calcolo sommario della spesa 
Giugno2013 

 
8. 

 
Rel.7 

Relazione di massima applicabilità tecniche
Ingegneria naturalistica 

 
Luglio2013 

9. Rel.8 Schema di contratto 
Aprile2015 

10. Rel.9 Capitolato speciale d'appalto 
Aprile2015 

11. Rel.10 Quadro economico generale 
Aprile2015 

12. Tav.01 Corografia 
Giugno2013 

 
13. 

 
Tav.02 

Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PSAI
Pericolosità rischio frane) 

 
Giugno2013 

14. Tav.03 Uso Suolo 
Giugno2013 

15. Tav.04 Sistema ambientale, P.U.T. e vincolo idrogeologico 
Giugno2013 

16. Tav.05 Piano Regolatore Generale 
Giugno2013 
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17. Tav.06 Planimetria intervento 
Giugno2013 

18. Tav.07 Mappa catastale dell'area d'intervento 
Giugno2013 

19. Tav.08 Geologia e geomorfologia 
Giugno2013 

20. Tav.09 Spessori delle coperture e idrogeologia 
Giugno2013 

21. Tav.10 DTM-carta delle pendenze 
Giugno2013 

22. Tav.11 Profili 
Giugno2013 

23.  
 

Relazione tecnica Rilievo Topografico 
16/06/14 

24.  
 

Profilo1 
29/07/14 

25.  
 

Profilo2 
29/07/14 

26.  Profilo3 29/07/14 

27.  Profilo4 29/07/14 

28.  Profilo5 29/07/14 

29.  Profilo6 29/07/14 

30.  Profilosentiero1 29/07/14 

31.  Profilosentiero2 29/07/14 

32.  Planimetria di rilievo 29/07/14 

33.  Planimetria catasto 29/07/14 
 

34. 
 
 

 

 
Indagini geognostiche Giugno 2014 

 
 
 che il quadro economico del progetto preliminare del predetto intervento, riportato al n. 23 della 
Deliberazione CIPE N. 8/2012 del 20 gennaio 2012,  è il seguente: 
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 che, con nota prot. 1725 del 24/05/2015, l’Autorità di Bacino Regionale della Campania 
Centrale ha comunicato che: Il progetto preliminare è stato redatto da un gruppo di lavoro dell’ex 
Autorità di Bacino del Sarno, nei tempi previsti dal cronoprogramma e approvato dal suddetto 
Commissario con decreto n. 82 del 08/07/2013. Successivamente in data 22/11/2013 si è tenuta la 
Conferenza di Servizi preliminare conclusasi con esito positivo. Pertanto si ritiene l’intervento 
progettuale proposto di valenza strategica ai fini della mitigazione del rischio idrogeologico e ci si 
riserva di esprimere parere sul progetto definitivo; 
 del verbale di verifica del progetto preliminare (art.47 comma 2, lett. B) punto 2 del D.P.R. 
207/2010) redatto in data 17/06/2015 dalla società S.I.C.I.V. srl di Brescia; 
 del verbale di validazione del progetto preliminare (art. 55 del D.P.R. 207/2010)  redatto in data 
19/06/2015 dal Responsabile Unico del Procedimento; 
 che la spesa complessiva dell'intervento, ammontante ad € 3.999.039,22, è contenuta 
nell'importo previsto dalla Deliberazione N. 8/2012 CIPE del 20 gennaio 2012 e dall'Allegato 1 al 
citato Accordo di Programma (€ 4.000.000,00); 
 

DECRETA 
 
1. di riapprovare il progetto preliminare da porre a base di appalto avente ad oggetto, previa 
acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei 
lavori relativi all'intervento denominato “Sistemazione idrogeologica dei versanti del Monte Pendolo 
nel comune di Gragnano (NA)” riportato al n. 23 della Deliberazione CIPE n. 8/2012 (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012) ed al numero progressivo 29 dell'Allegato 1 
all'Accordo di Programma del 12 novembre 2010, per l'importo complessivo di  3.999.039,22; 
2. di trasmettere il presente decreto alla Comunità Montana Monti Lattari e, per conoscenza, 
all’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale.. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul BURC e sulla pagina web: 
 www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it 

 
 
 
 

 Il Coordinatore della Struttura 
Direttore Generale 

Lavori Pubblici e Protezione Civile 
- dott. geol. Italo GIULIVO - 

 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Commissario Straordinario Delegato
Ex art. 10 c. 1 D.L. 91/2014

Struttura di coordinamento
Ordinanza del Presidente della Regione Campania

N. 1 del 12/08/2014 

DECRETO n. 56 del 29 giugno 2015 

Oggetto:  Intervento  n.  44  della  Deliberazione  CIPE  n.  8/2012,  già  n.  80  dell'Allegato  1
all'Accordo di Programma del 12/11/2010, denominato “Risanamento idrogeologico aree in
frana, centro abitato nel Comune di Novi Velia (SA)” – CUP B59H11000660002.
Approvazione progetto definitivo.

IL COORDINATORE

VISTO:
 la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;
 il decreto del Presidente della Repubblica  20 aprile 1994, n. 367, recante Regolamento per la
semplificazione ed accelerazione delle procedure di spesa e contabili;
 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale e successive
modifiche e integrazioni;
 il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni;
 la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010) e, in particolare, l'articolo 2, comma 240, il quale
prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la delibera CIPE 6
novembre  2009,  pari  a  1.000  milioni  di  euro,  siano  assegnate  a  Piani  straordinari  diretti  a
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico;
 il  decreto-legge  23  dicembre  2009,  n.  195,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  26
febbraio 2010, n. 26, recante Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in
materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della
regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed
alla protezione civile;
 in particolare, l'articolo 17 del predetto decreto-legge n. 195 del 2009 che prevede, tra l'altro, la
possibilità di nominare commissari straordinari delegati, ai sensi del citato articolo 20 del decreto-
legge n. 185 del 2008 e successive modificazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentiti il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profili di
competenza, ed i Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate, per l'attuazione
degli  interventi  sulle situazioni  a più elevato rischio idrogeologico e al  fine di  salvaguardare la
sicurezza  delle  infrastrutture  e  il  patrimonio  ambientale  e  culturale  nelle  aree  del  territorio
nazionale;
 l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti
per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Campania,
sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, in data 12 novembre 2010 tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
e la Regione Campania;
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 in  particolare,  l'allegato  1  al  citato  Accordo  di  Programma,  che  elenca  n.  97  interventi  di
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  da  effettuare  sul  territorio  della  Regione  Campania,  volti
prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di
frana e  di  difesa della  costa,  sia  mediante  la  realizzazione  di  nuove opere,  sia  con azioni  di
manutenzione ordinaria e straordinaria;

DATO ATTO:
 che ai  sensi  dell'articolo  4 del  predetto Accordo di  Programma,  sottoscritto  tra il  Ministero
dell'Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  e  la  Regione  Campania,  al  fabbisogno
finanziario per la realizzazione degli interventi, pari a complessivi € 220.000.000,00, corrisponde la
seguente ripartizione di spesa:
- € 110.000.000,00 a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
- € 110.000.000,00 a carico della Regione Campania;
 che  ai  sensi  della  delibera  20  gennaio  2012,  n.  8,  del  Comitato  Interministeriale  per  la
Programmazione Economica, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2012, la
copertura  finanziaria  del  fabbisogno  occorrente  per  attuare  i  n.  57  interventi  ivi  elencati,
ammontante a complessivi € 204.244.309,65, è assicurata per mezzo delle seguenti risorse:
- € 19.793.139,59 (risorse provenienti dal bilancio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, trasferite sulla  contabilità speciale intestata al Commissario Straordinario
Delegato);
- € 184.451.170,06 assegnati con la stessa delibera CIPE n. 8/2012, di cui: 

- € 16.672.392,74 [quota a carico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del  Mare  (L.  266/2005  e  L.  183/2011)  trasferita  sulla  contabilità  speciale  intestata  al
Commissario Straordinario Delegato];
- € 73.534.467,67 (fondi provenienti da riduzione PAIN);
- € 94.244.309,65 (fondi provenienti dal PAR);

 che la copertura finanziaria necessaria per la realizzazione dei restanti n. 40 interventi di cui
all'Allegato  1  del  citato  Accordo  di  Programma,  il  cui  importo  complessivo  ammonta  ad  €
15.755.690,35,  è assicurata dai fondi Regionali (residui ex leggi: n. 183/89, n. 267/98, n. 179/02 e
cap. 1137 del Bilancio regionale); 
 che la Regione Campania, in data 22/11/2013, ha trasferito sulla contabilità speciale intestata
al Commissario Straordinario Delegato l’importo di € 5.800.735,62;

RILEVATO:
 che in data 06/03/2014 ha avuto termine il periodo di prorogatio del Commissario Straordinario
Delegato ex D.P.C.M. 21/01/2011, prof. ing. Giuseppe De Martino;
 che ai  sensi  dell’art.  10  comma 1 del  decreto  legge 24 giugno  2014,  n.  91,  'a decorrere
dall'entrata in vigore del presente decreto, i Presidenti della regioni subentrano relativamente al
territorio  di  competenza  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della
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tutela del territorio e del mare e le regioni ai  sensi dell'articolo 2, comma 240, della  legge 23
dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali. I commissari straordinari
attualmente in carica completano le operazioni finalizzate al subentro dei Presidenti delle regioni
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto'; 
 che con Ordinanza 12 agosto 2014, n° 1, il Presidente-Commissario ha disposto, tra l'altro:
-  'di definire la Struttura di coordinamento, che opera come soggetto attuatore, per supportare il
Presidente-Commissario ex articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 nel
sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico  di  cui  all'AdP del  23/12/2010,  individuando il  Coordinatore della  Struttura
nella  persona  del  Direttore  Generale  p.t.  della  DG  08  (lavori  pubblici  e  protezione  civile)  e
stabilendo che la stessa è composta dal personale di diretta collaborazione della medesima DG 08
e della UOD 03 (difesa suolo) della DG 08 (lavori pubblici e protezione civile) nonché, in funzione
di supporto tecnico operativo, dal personale dell'Agenzia Regionale Campana di Difesa del Suolo
(Arcadis) e dalle risorse già selezionate per l'assistenza tecnica di cui alla Delibera CIPE 8/2012';
-  'di  affidare  al  Soggetto  attuatore  -  Coordinatore  della  Struttura  la  competenza  degli  atti  di
gestione  amministrativa,  da  adottarsi  con  propri  provvedimenti  e  concernenti  le  attività  di
progettazione  interna  degli  interventi,  le  procedure  di  affidamento  dei  lavori,  la  nomina  degli
organismi  deputati  al  controllo,  direzione  e  collaudo  delle  opere,  l'adozione  degli  atti  relativi
all'organizzazione,  alla  gestione  ed  al  funzionamento  della  Struttura  di  Coordinamento,  i
provvedimenti riguardanti l'amministrazione e la gestione del personale, nonché ogni altra attività
di carattere tecnico-amministrativa connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione
dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, l'approvazione di progetti, varianti, suppletive e collaudo
delle opere previste, gli atti di gestione dei contratti e i provvedimenti relativi alla liquidazione degli
stati di avanzamento dei lavori, l'adozione dei provvedimenti espropriativi per l'esecuzione delle
opere previste ed i provvedimenti afferenti al rimborso delle indennità espropriative corrisposte per
l'esecuzione dei lavori, le autorizzazioni alla consegna delle opere realizzate agli enti destinatari, le
attività di rendicontazione, la gestione e movimentazione della contabilità speciale 5586 esistente
presso  la  Banca  d'Italia  Tesoreria  dello  Stato  Sezione  di  Napoli  con  delega  alla  firma  degli
ordinativi, e tutti gli altri atti concernenti la mera esecuzione degli indirizzi amministrativi impartiti
dal Presidente';

CONSIDERATO:
 che al n. 80 dell’elenco allegato al citato Accordo di Programma e al n. 44 dell’allegato alla
Deliberazione CIPE n. 8/2012 figura l’intervento denominato “Risanamento idrogeologico aree in
frana,  centro abitato nel  Comune di  Novi  Velia”,  importo € 2.500.000,00 con Ente proponente
Comune di Novi Velia (SA);
 che  con  Decreto  Commissariale  n.  91 dell'1/08/2013  è  stato  nominato  il  geom.  Mario  De
Cesare quale R.U.P. del detto intervento;
 che  con  Decreto  Commissariale  n.  92  del  2/08/2013,  è  stato  individuato  l'ing.  Manfredo
D'Onofrio progettista dell'intervento;
 che  in  data  8/11/2013,  con  prot.  n.  4664  del  25/10/2013  recepito  con  prot.  Com/Stra  IN
547/2013, il RUP ha trasmesso il progetto preliminare;
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 che in data 12/11/2013, con prot. Com/Stra 701/2013 il Commissario ha comunicato al RUP di
“soprassedere  all'approvazione  del  progetto  preliminare  purché  vengano  recepite  alcune
osservazioni nella fase progettuale definitiva (unitamente all'acquisizione dei pareri dell'Autorità di
Bacino e degli altri enti territorialmente competenti, anche mediante indizione della conferenza dei
servizi)”;
 che con Decreto Commissariale n. 24 del 18 dicembre 2014 è stato individuato il Comune di
Novi Velia quale Soggetto Attuatore dell’intervento riportato al n. 44 nella Deliberazione del CIPE
n. 8/2012 ed è stato approvato lo schema di Convenzione con cui vengono disciplinati i rapporti
intercorrenti tra la Struttura di Coordinamento a supporto del Commissario Straordinario delegato e
il Comune/Ente attuatore;
 che in data 14 maggio 2015 è stata sottoscritta digitalmente, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis,
della legge n. 241/1990, la predetta Convenzione tra la Struttura di Coordinamento a supporto del
Commissario Straordinario Delegato ex art.10, comma 1, D.L. n. 91/2014, ed il Comune di Novi
Velia;
 che il  Comune di  Novi  Velia,  con nota prot.  n.  2812 del  18/06/2015 recepita  con prot.  n.
0437839  del  24/06/2015,  a  seguito  di  integrazioni  e  aggiornamenti,  ha  trasmesso  il  progetto
definitivo del predetto intervento;

PRESO ATTO:
 che il progetto “Risanamento idrogeologico aree in frana, centro abitato nel Comune di Novi
Velia” riportato al n. 44 dell'allegato alla Deliberazione CIPE n. 8/2012 è stato articolato sulla base
delle priorità indicate dall’amministrazione comunale nei lavori di ripristino e mitigazione del rischio
idrogeologico nelle località: Versante Olivara, Strada interpoderale Novi Velia-Cannalonga, Vallone
Desvie;
 che per il citato progetto è stato utilizzato in alcuni elaborati e documenti anche il titolo “Lavori
di  ripristino  e  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  nelle  località:  Versante  Olivara,  Strada
interpoderale Novi Velia-Cannalonga, Vallone Desvie” con acquisizione del parere favorevole del
Comitato Istituzionale dell’Autorità  di  Bacino Regionale di  Campania  Sud ed Interregionale  del
Bacino Idrografico de fiume Sele con delibera n. 88 del 1/12/2014;
 che il Comune di Novi Velia, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 25/06/2015 ha
approvato il progetto definitivo rimodulato del detto intervento costituito dai seguenti elaborati:

N. Descrizione scala

Rel_01 Relazione Generale 
Rel_02 Relazione Geologica ////
Rel_03 Indagini geologiche e idrogeologiche 
Rel_03bis Integrazione Nota struttura commissariale protocollo 2015-0197943, punto 3
Rel_04 Relazione Geotecnica ////

Rel_05 Relazione Idrologica e Idraulica  e di compatibilità idraulica ////

Rel_06 Studio di Fattibilità Ambientale ////

Rel_07 Relazione Sismica ////

Rel_08 Relazione di calcolo delle strutture ////

Rel_09 Capitolato speciale d’appalto ////
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Rel_10 Analisi dei prezzi ////

Rel_11 Elenco Prezzi Unitari ////

Rel_12 Computo Metrico Estimativo ////

Rel_13 Stima incidenza manodopera
Rel_14 Quadro Economico ////

Rel_15 Piano di sicurezza e coordinamento ////

Rel_16 Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze ////

Rel-17 Relazione paesaggistica (ex DPCM 12-12-2005)
Rel-18 Studio integrato interventi in aree di attenzione di versante
Tav_01 Corografia 1:5000

Tav_02.1
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga 
Stato di fatto: planimetria con rilievo 1 di 2

1:500

Tav_02.2
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga 
Stato di fatto: planimetria con rilievo 2 di 2

1:500

Tav_03 Planimetria ubicazione indagini geologiche ed idrogeologiche 1:500

Tav_04.1
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga  Progetto: planimetria 
interventi su aerofotogrammetria + rilievo 1di 2

1:1000

Tav_04.2
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga progetto: planimetria 
interventi su aerofotogrammetria + rilievo 2 di 2

1:1000

Tav_05
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga  
Piano particellare di esproprio grafico e descrittivo 

1:2000

Tav_06
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga: sezioni stato di fatto 
con stratigrafie del sottosuolo 

1:500

Tav-07
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga:
bacini e sottobacini idrografici 

1:2000

Tav_08
Movimenti franosi in località Olivara e strada Cannalonga:
aree scolanti 

1:2000

Tav_09
Movimenti franosi in località Olivara: 
planimetria interventi di progetto 

1:200

Tav_10
Movimenti franosi in località Olivara: 
sezione interventi di progetto 

1:200

Tav_11
Movimenti franosi in località strada Cannalonga:
 sezioni interventi di progetto e particolari costruttivi 

varie

Tav_12
Movimenti franosi in località Olivara: 
Carpenteria ed armature paratia  

varie

Tav_13
Movimenti franosi in località Olivara:
Carpenteria ed armatura pozzo drenante 

varie

Tav_ 14
Vallone Desvie: planimetria stato di fatto su aerofotogrammetria + rilievo con 
individuazione bacino idrografico e profilo altimetrico 

1:1000

Tav_15
Vallone Desvie: planimetria di progetto su aerofotogrammetria + rilievo e profilo 
altimetrico 

1:1000

Tav-16 Vallone Desvie: particellare di esproprio grafico e descrittivo 1:2000

Tav_17 Vallone Desvie: sezioni di progetto e particolari tipologici varie

 che il quadro economico del progetto definitivo dell’intervento riportato al n. 44 della Deliberazione CIPE
n. 8 del 20 gennaio 2012, è il seguente: 

LAVORI
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Lavori località Olivara € 678.682,07

Lavori strada Cannalonga - Novi Velia € 1.058.392,78

Lavori Vallone Desvie € 44.796,12

A1 TOTALE LAVORI € 1.781.870,97

a) Oneri indiretti per l'attuazione dei piani di sicurezza € 22.069,29

b) Oneri diretti per l'attuazione dei piani di sicurezza (ricompresi in A1) € 13.675,03

A2 TOTALE ONERI SICUREZZA € 35.744,32

A TOTALE GENERALE LAVORI A1+A2a € 1.803.940,26

A3 di cui per incidenza della manodopera € 487.617,39

IMPORTO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D'ASTA (A-A2-A3) € 1.280.578,55

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B2 Lavori in economia esclusi dall'appalto 0% di A € 0,00

B3 Indagini:

B3.1 Indagini geologiche e monitoraggi € 21.924,12

B3.2 Accertamenti statici € 0,00

B3.3 Rilievi topografici € 7.783,06

Sommano € 29.707,18

B4 Allacciamenti ai pubblici servizi € 0,00

B5 Imprevisti (arrotondamenti) € 17.495,00

B6 Acquisizione aree o immobili (compreso eventuali occ. temp.) € 10.000,00

B7 Accantonamenti di cui all'art. 133 Dlgs 163/06 e per spese di manut € 5.000,00

B8 Spese tecniche:

B8.1 Progettazione prelim, def-esec, direzione lavor, coord. sicurezza e collaudi, consu-
lenza geologica - circa 8% di A

€ 140.000,00

B8.4 Spese per conferenze di servizi € 0,00

Sommano € 140.000,00

B9
Spese per funzioni di Responsabile del Procedimento - 1,2% di A (60% del 2% cfr. Reg. 
int. Del G.C. 5/2006)

€ 21.647,12

B10 Spese di funzionamento struttura commissariale 1,5 % di A € 27.059,10

B11 Spese per commissioni giudicatrici € 1.500,00

B12 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 0,00

B13 Accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi € 0,00

B14 I.V.A. ed eventuali altre imposte:

B14.1 C.N.P.A.I.A. - 4% di B8 € 5.600,00

B14.2 I.V.A. sui lavori, oneri sicurezza e imprevisti - 22% di A+B2+B5 € 400.715,76

B14.3 I.V.A. su spese tecniche - 22% di B8+B13 € 30.800,00
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B14.4 I.V.A. su spese - 22% di B2+B3 € 6.535,58

Sommano € 443.651,34

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 696.059,74

TOTALE PROGETTO (A+B) €2.500.000,00

 del parere favorevole del Settore Tecnico della Comunità Montana Gelbison & Cervati con
prot.  n.  1822  del  28/11/2014;  del  parere  favorevole  del  Genio  Civile  di  Salerno  con  prot.  n.
0831244 del 05/12/2014;
 del verbale della Conferenza dei Servizi con prot. n. 5032 del 10/12/2014;
 del verbale di verifica del progetto definitivo redatto in data 18/06/2015;
 del verbale di validazione del progetto definitivo redatto in data 18/06/2015;
 che  tutte  le  osservazioni  formulate  al  progetto  preliminare  in  data  12/11/2013,  con  prot.
Com/Stra 701/2013, sono state recepite;
 che  la  spesa  complessiva  dell'intervento,  ammontante  ad  €  2.500.000,00  è  contenuta
nell'importo previsto dalla Deliberazione CIPE n. 8/2012 del 20 gennaio 2012 e dall'Allegato 1 al
citato Accordo di Programma;

DECRETA

1. di  approvare  il  progetto  definitivo  dell'intervento  denominato  “Risanamento  idrogeologico
aree in frana, centro abitato nel Comune di Novi Velia”, importo € 2.500.000,00 riportato al
n. 44 della Deliberazione CIPE n. 8 del 20 gennaio 2012, per l'importo complessivo di €
2.500.000,00 ed articolato, sulla base delle priorità indicate dall’amministrazione comunale,
nei lavori di ripristino e mitigazione del rischio idrogeologico nelle località di Versante Olivara
e Vallone Desvie e lungo la Strada interpoderale Novi Velia-Cannalonga;

2. di  far  riportare  in  tutta  la  documentazione  tecnico,  amministrativa  e  contabile  che  verrà
prodotta per l'avanzamento dell'intervento l'esatto titolo dello stesso così come riportato nella
citata Deliberazione CIPE;

3. di trasmettere il presente decreto al Comune di Novi Velia.

Il presente Decreto sarà pubblicato sul BURC e sulla pagina web:
 www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it

Il Coordinatore della Struttura
Direttore Generale

Lavori Pubblici e Protezione Civile
- dott. geol. Italo GIULIVO -

80133 Napoli – Via A. De Gasperi, n. 28 – Tel. 081-7963087-88 – Fax 081-7963234 – PEC: dg.08@pec.regione.campania.it
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SERVIZIO ENERGIA - Corso Trieste, 133 - 81100 CASERTA - tel. 08232477526 - fax  08232477217 - e-mail: servizioenergia@provincia.caserta.it 
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Provincia di Caserta - Settore Attività Produttive - Servizio Energia Decreto Dirigenziale n. 1 del 
17/06/2015: autorizzazione, ai sensi del D.Lgs 387/03, alla costruzione e l’esercizio di un 

impianto FOTOVOLTAICO  per la produzione di energia elettrica  della potenza di Kw 430,00 

nel Comune di S. Angelo d’Alife,  foglio 17 particella 196, rilasciato al  Consorzio di Bonifica 

del Sannio  Alifano.PROROGA TERMINE DI INIZIO   LAVORI  

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

PREMESSO CHE: 
con nota, assunta al Protocollo Generale della Provincia di Caserta n. 0048794 del 29/05/2015, il  
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano,  con sede legale in Piedimonte Matese alla via della 
Libertà n. 61- Codice Fiscale 82000610616, ha presentato istanza di proroga dell’Autorizzazione 
Unica di cui al Decreto Dirigenziale n. 10 del 2/07/2014,  per l’inizio dei lavori  di costruzione 
dell'impianto fotovoltaico, della potenza di Kwp 430,00 da realizzare nel comune di S. Angelo 
d’Alife; 
il Decreto è stato pubblicato sul BURC n. 51  del 21 luglio 2014; 
 l'art. 6 del Decreto di autorizzazione prevede che i lavori debbano avere inizio entro un anno a 
decorrere dalla data di autorizzazione ed essere ultimati  entro tre anni dall'inizio dei lavori stessi; 
Nella  su menzionata  richiesta di proroga,  il Consorzio  ha motivato il ritardo dell’inizio dei lavori 
per subentrati motivi economici,  derivanti dal mancato finanziamento di cui agli specifici Fondi 
Europei,  destinati ai Consorzi di Bonifica nell’ambito della Programmazione 2014-2020;  
la Regione Campania con deliberazione n.48 del 28.2.2014 ha revocato la delibera n.1642 /09 di 
delega alle  province, ribadendo  però, che per tutti i procedimenti  in itinere la competenza resta  
ancora all'Ente procedente. 
CONSIDERATE valide le motivazioni addotte dal proponente; 
ACCERTATA, ai sensi dell'art. 3 della Legge 7.12.2012 n. 213, la regolarità amministrativa 
prevista al comma 4 dell'art. 7 del "Regolamento dei controlli interni" approvato con deliberazione 
di CP n. 6 dell'11.2.13; 
VISTO: 
La Determinazione del Dirigente del Settore Attività Produttive n°14/U del 12.3.10; 
La Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Caserta n°9 del 9.2.10; 
La Deliberazione di Consiglio Provinciale della Provincia di Caserta n. 6 dell'11.2.2013; 
La Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 1642 del 30.10.09; 
i Decreti Dirigenziali n. 50, 420 e 516 del 2011 dell'AGC 12 Settore 4 della Regione Campania; 
Il D.Lgs. n. 28 del 3.3.2011; 
Il DM MiSE del 10.9.2010; 
Il D.Lgs. n. 387 del 29.12.2003;  
la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 
la delibera di G.R. n.48 del 28.2.2014 
Tutto ciò premesso e considerato 
DECRETA 
Autorizzare una proroga di sei mesi  all'attuale termine stabilito per l’inizio   dei lavori  oggetto della 
richiesta e pertanto, tenuto conto che l'attuale termine stabilito per l’inizio dei lavori sarebbe stato 
entro  il  2/07/2015, per effetto della presente proroga, i lavori dovranno avere inizio non oltre il 
2/01/2016, senza alcuna modificazione, nella posizione e secondo caratteristiche e modalità 
indicate nel Decreto Dirigenziale n. 10 del 2/07/2015, rispettando tutti i contenuti prescrittivi,  ivi 
previsti. 
Notificare il presente atto ai sensi di legge, al proponente per diretto interesse e per conoscenza 
alle Amministrazioni coinvolte nel procedimento. 
Disporre la pubblicazione del Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e all'Albo 
Pretorio di questa Provincia. 
                                                                                                             Dott. Raffaele Parretta 
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Oggetto:  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  --  Unità  Tecnica-Amministrativa  Codice  Fiscale: 
95105340632 --  Decreto di Esproprio n. 434 del 07/07/2015 - Estratto del decreto di esproprio n. 434 
del 07/07/2015  del fondo non edificatorio sito nei comuni di Napoli e Marano di Napoli, località Chiaiano 
(NA) al foglio n. 10  particelle nn.1490 e 1491 (ex 197) 1501 (ex 1156) e 1507 (ex 1158).

IL CAPO DELL’UNITA’ TECNICA-AMMINISTRATIVA

Omissis

è espropriato, ai  sensi del D.P.R. n. 327/2001, l’immobile  nei comuni di  Napoli  e Marano di Napoli, 
località Chiaiano (NA, identificato al Catasto dei Terreni  al foglio 10  particelle nn.1490 e 1491 (ex 197) 
1501 (ex 1156) e 1507 (ex 1158), per i  quali risultano  proprietari i signori Cesarano Annunziata nata a 
Napoli il  02/04/1926, Napolano Luigi nato a Napoli il  04/12/1961 e Napolano Nicola nato a Napoli  il 
17/05/196, con contestuale trasferimento del diritto di proprietà in favore della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Unità Tecnica – Amministrativa  con sede alla Via Concezio Muzy, in Napoli.

Il Decreto n.  434 del 07/07/2015, in versione integrale, sarà notificato a cura e spese di questa Unità 
Tecnica – Amministrativa. 
Sarà inoltre registrato presso l’Agenzia delle Entrate e trascritto presso il competente Ufficio Provinciale 
di Napoli – Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare.

Il Capo dell’Unità Tecnica-Amministrativa 
         f.to Nicola Dell’Acqua
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Oggetto:  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  --  Unità  Tecnica-Amministrativa  Codice  Fiscale: 
95105340632 --  Decreto di Esproprio n. 435 del 07/07/2015 - Estratto del decreto di esproprio n. 435 
del 07/07/2015  del fondo non edificatorio sito nei comuni di Napoli e Marano di Napoli, località Chiaiano 
(NA) al foglio n. 24 particella n. 1162 (ex 218).

IL CAPO DELL’UNITA’ TECNICA-AMMINISTRATIVA

Omissis

è espropriato, ai  sensi del D.P.R. n. 327/2001, l’immobile  nei comuni di  Napoli  e Marano di Napoli, 
località Chiaiano (NA, identificato al Catasto dei Terreni  al foglio  24 particella n. 1162 (ex 218), per i 
quali risulta proprietaria la sig.ra Alvino Elena, nata a Napoli il 25/09/1978, con contestuale trasferimento 
del  diritto  di  proprietà  in  favore  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Unità  Tecnica  – 
Amministrativa  con sede alla Via Concezio Muzy, in Napoli.

Il Decreto n.  435 del 07/07/2015, in versione integrale, sarà notificato a cura e spese di questa Unità 
Tecnica – Amministrativa. 
Sarà inoltre registrato presso l’Agenzia delle Entrate e trascritto presso il competente Ufficio Provinciale 
di Napoli – Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare.

Il Capo dell’Unità Tecnica-Amministrativa 
         f.to Nicola Dell’Acqua
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COMUNE DI ATRIPALDA- codice fiscale: 00095990644 
 
Oggetto:Procedure attuative parcheggio pubblico di Via Manfredi. Convenzione 7.08.2013. 
Pubblicazione estratto del decreto di espropriazione dei diritti di servitù prot. n° 12989  del 02/07/2015. 
 
Ai sensi dell'art. 23, co. 5 del D.P.R. 327/01, si rende noto che in data 02/07/2015, prot. n° 12989 é stata 
pronunciata l'espropriazione dei diritti di servitù di passaggio carrabile e di parcheggio gravanti sul fondo 
urbano sito in agro di Atripalda e censito nel N.C.U al foglio n° 1, particella n° 1651, sub 1, ora 1666 di 
mq. 1440, in attuazione della convenzione stipulata con i proprietari dell'area in data 07 agosto 2013, re-
gistrata all'Agenzia delle Entrate in data 09 agosto 2013 al n° 4484 serie 1T e trascritta all'ufficio del terri-
torio di Avellino in data 20 agosto 2013 al n° 14616/11738; 
 
Che i beneficiari dell'espropriazione sono i signori: 
Palma Guido, C.F. PLM GDU 45T12 E054O,  nato a Giugliano in Campania (NA) il 12/12/1945, residen-
te ad Atripalda alla Via Fiumitello n° 13,  
Palma Alfonso, C.F. PLM LNS 78H18 F839J, nato a Napoli  il 18/06/1978, residente ad Atripalda alla Via 
Pianodardine n° 9; 
Palma Roberto, C.F. PLM RRT 82P24 A489T, nato ad Atripalda  il 24/09/1982, residente ad Aosta alla 
Via Garibaldi n° 36; 
Mariconda Angela, C.F. MRC NGL 61H58 D643J,  nata a Foggia (FG) il 18/06/1961, residente a Paroli-
se alla Via Toccaniello n°19; 
Palma Marco, C.F. PLM MRC 85L27 A489J,  nato Ad Atripalda (AV) il 27/07/1985, residente a Parolise 
alla Via Melfi n°56,  
Palma Federica C.F. PLM FRC 88E66 A489M,  nata Ad Atripalda (AV) il 26/05/1988, residente a Paroli-
se al Vico Sant'Antonio, s.n.; 
 
Che i titolari dei diritti espropriati sono: 
Società Palma Costruzioni s.r.l. con sede in Atripalda, alla via Pianodardine n. 9, c.f. 00513140640: tito-
lare della servitù di passaggio con autoveicoli e a piedi nonché del diritto di parcheggio sull'intera super-
ficie di 1440 mq, costituita con atto redatto per notar Sarno Domenico il 11/10/1996 rep. 90730/23477, 
registrato in Avellino in data 28/10/1996 al n° 565 e con atto redatto per notar Paolo Di Rito il 11/06/1999 
rep. 15691 raccolta n° 4062, registrato in Avellino in data 14/06/1999 al n° 293 serie II/V; 
 
Sellitto Francesco, nato a Manocalzati (AV) il 16.02.1946, c.f. SLLFNC46B16E891N: titolare della servitù 
di passaggio carrabile e a piedi nonché del diritto di parcheggio sulla predetta area e, più precisamente, 
della servitù di parcheggio costituita con atto redatto per notar D’Amore Pellegrino il 27/10/2003 rep. 
180821/23581, registrato in Avellino in data 11/11/2003 al n° 2627; 
 
Che le indennità di espropriazione dei suddetti diritti di servitù, determinate in via di urgenza ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/01 rispettivamente in 2.275,00€ per la Palma Costruzioni 
s.r.l. e in 516,00€ per il signor Sellitto Francesco,  sono state espressamente rinunciate dalla società 
Palma Costruzioni s.r.l., unica beneficiaria delle predette indennità, con dichiarazione resa in data 
14/04/2014, assunta in pari data al protocollo comunale con il n° 6876; 
 
che è fatta salva la facoltà, per gli eventuali  ulteriori aventi diritti di comunicare, ai sensi dell’art. 22 del 
D.P.R. 327/01, se accettare l’indennità così come sopra determinata in via d’urgenza nei trenta giorni 
successivi alla immissione in possesso. 
 
Il Responsabile del Procedimento                                                           Il Responsabile del IV Settore 
Geom. Vincenzo Caronia                                                                             geom. Raffaele Nevola 
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ARCADIS (Agenzia Regionale Campana Difesa Suolo)_C. F.: 95109910638  
Estratto del DECRETO UFFICIO ESPROPRI n. 42 del 30/ 06/2015 
Espropriazioni  
Comune di SARNO Provincia di SALERNO  
 
“ Realizzazione, sistemazione ed ampliamento delle st rade di esodo in località Acqua Rossa- 
Lavorate ”– Cod. A/020 stralcio – di cui all’Ordinanza n. 23 83 del 9 luglio 2002 del Commissario 
Delegato ex O.P.C.M. 2994. e ss.mm.ii. 
Approvazione delle indennità di esproprio a saldo. Approvazione dello Schema di “Atto di 
cessione volontaria di immobili interessati dal pro cedimento espropriativo”.  
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che, con Decreto Ufficio Espropri n. 
042 del 30/06/2015: 

è stata approvata in  € 61.638,27 (euro sessantunomilaseicentotrentotto/27), l’indennità complessiva a 
saldo, da corrispondere, entro 60 giorni dalla sottoscrizione dei relativi atti di cessione volontaria, alle 
ditte proprietarie sotto elencate, per gli immobili espropriati, necessari alla realizzazione dei lavori in 
oggetto come di seguito indicato: 

 

ditta proprietaria e/o catastale foglio 
catastale 

particella  
catastale  

superficie 
espropriata 

 

saldo totale a 
liquidarsi 

     
TORINO Luigi  
nato a Sarno (SA) il 24/11/1942 
c.f. TRN LGU 42S24 I438O 
 
DE FILIPPO Domenica  
nata a Sarno il 07/11/1952 
c.f. DFL DNC 52S47 I438Y 

31 1643 57 € 827,27 

 31 1645 72  

ANNUNZIATA Alfredo  
nato a Sarno il 10/03/1935 
c.f. NNN LRD 35C10 I438D 
 
DOLGETTA Maria  
nata a Sarno il 10/01/1940 
c.f. DLG MRA 40A50 I438E 

24 1507 29 € 547,15 

COSTANTE Maria  
nata a Sarno (SA) il 02/04/1934 
c.f. CST MRA 34D42 I438T 

30 2701 90 € 969,57 

BUONAIUTO Carmine  
nato a Sarno (SA) il 16/07/1940 
c.f.  BNT CMN 40L16 I438Y 
 
ANNUNZIATA Virgilia  
nata a Sarno il 09/09/1946 
c.f.  NNN VGL 46P49 I438A 

31 1715 121 € 2.222,47 

 31 1717 406  

DE STEFANO Gino  
nato a Sarno (SA) il 21/04/1956 

31 1858 32 € 229,84 
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c.f.  DST GNI 56D21 I438K 

CRESCENZO Anna  
nata a Sarno (SA) il 19/10/1939 
c.f. CRS NNA 39R59 I438A 

31 1847 66 € 485,27 

CERRATO Giuseppe  
nato a Sarno (SA) il 07/02/1946 
c.f. CRR GPP 46B07 I438V 

31 1635 28 € 292,69 

VITOLO Benito  
nato a Sarno (SA) il 22/09/1953 
c.f. VTL BNT 53P22 I438I 
 
CELENTANO Anna Maria  
nata a Sarno (SA) il 24/07/1956 
c.f. CLN NMR 56L64 I438F 

31 1749 217 € 906,78 

 31 1750 27  

MARCHESE Guglielmo  
nato a Sarno (SA) il 26/11/1931 
c.f. MRC GLL 31S26 I438H 

24 1521 26 € 145,34 

ANNUNZIATA Annamaria  
nata a Sarno (SA) il 10/05/1965 
c.f.  NNN NMR 65E50 I438T 

30 2654 110 € 1.798,49 

MARESCHI Mario  
nato a Sarno (SA) il 02/10/1950 
c.f. MRS MRA 50R02 I438C 

24 1487 19 € 317,06 

 24 1530 23  

BATTIPAGLIA Francesco  
nato a Battipaglia (SA) il 02/08/1961 
c.f.  BTT FNC 61M02 F912B 

31 1804 116 € 165,90 

 31 1899 129  

CORRADO Domenico  
nato a Sarno il 16/08/1935 
c.f. CRR DNC 35M16 I438K 

31 1622 18 € 2.006,65 

CERRATO Antonietta  
nata a Sarno il 22/12/1942 
c.f. CRR NNT 42T62 I438B 

30 2669 22 € 2.765,21 

VITOLO Giuseppina  
nata a Sarno (SA) il 24/08/1952 
c.f. VTL GPP 52M64 I438O 

31 1618 22 € 162,05 

D’ANGELO Domenico  
nato a Sarno (SA) il 31/10/1956 
c.f. DNG DNC 56R31 I438Z 

24 1511 92 € 1.979,10 

DE FILIPPO Angelo  
nato a Sarno (SA) il 05/01/1926 
c.f. DFL NGL 26A05 I438P 

31 164 48 € 1.360,56 

 31 1797 22  

AMARANTE Marilena  
nata a Poggiomarino (NA) il 05/02/1969 
c.f. MRN MLN 69B45 G762D 

31 1610 43 € 645,67 
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CRESCENZI Basilio  
nato a Sarno (SA) il 24/07/1949 
c.f. CRS BSL 49L24 I438A 

34 520 347 € 2.695,08 
 

DE FILIPPO Carmine  
nato a Sarno (SA) il 13/05/1940 
c.f. DFL CMN 40E13 I438K 

31 1663 47 € 509,37 

 31 1665 48  

 31 1666 48  

DE LIGIO Rosa  
nata a San Valentino Torio (SA) il 
19/02/1958 
c.f. DLG RSO 58B59 I377G 

31 1633 32 € 602,08 

MONTORO Alfonso  
nato a Sarno (SA) il 27/10/1951 
c.f. MNT LNS 51R27 I438S 

31 1734 82 € 608,37 

DE VIVO Franco  
nato a Mezzojuso (PA) il 13/01/1962 
c.f.  DVV FNC 62A13 F184J 
 
DE VIVO Emilia  Antonia  
nata a Venosa (PZ) il 09/06/1964 
c.f  DVV MNT 64H49 L738S 
 
CHIRICO Incoronata Antonietta  
nata a Melfi (PZ) il 22/09/1936 
c.f.  CHR NRN 36P62 F104R 

30 2711 193 € 3.550,89 

CRESCENZO Giovanni  
nato a Sarno (SA) il 08/01/1951 
c.f. CRS GNN 51A08 I438Q 

31 1756 95 € 190,48 

LANGELLA Gerardo  
nato a San Marzano sul Sarno (SA) il 
20/12/1949 
c.f. LNG GRD 49T20 I019L 

31 1684 332 € 1.590,01 

MANCUSO Maria Grazia  
nata a Sarno (SA) il 21/08/1947 
c.f. MNC MGR 47M61 I438D 

31 1701 89 € 1.057,31 

CRESCENZO Elena  
nata a Sarno (SA) il 23/03/1945 
c.f. CRS LNE 45C63 I438K 

31 1845 99 € 939,29 

DE VIVO Diego  
nato a Sarno (SA) il 13/08/1957 
c.f. DVV DGI 57M13 I438T 
 
GIUGLIANO Nunziatina  
nata a Sarno (SA) il 25/07/1963 
c.f. GGL NZT 63L65 I438E 

24 1509 48 € 297,41 

GALLO Rocco  
nato a Sarno (SA) il 03/12/1979 
c.f. GLL RCC 79T03 I438K 

31 1758 71 € 56,70 

GALLO Francesco  
nato a Sarno (SA) il 13/11/1975 
c.f. GLL FNC 75S13 I438I 

31 1760 42 € 1,37 
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MANCUSO Maria  
nata a Sarno (SA) il 16/12/1946 
c.f. MNC MRA 46T56 I438O 

30 2678 56 € 1.170,27 

CALIENDO Nunzio  
nato a Sarno (SA) il 19/07/1959 
c.f. CLN NNZ 59L19 I438Z 

31 1868 14 € 122,18 

CALIENDO Annamaria  
nata a Sarno (SA) il 14/11/1965 
c.f. CLN NMR 65S54 I438N 

31 1852 6 € 83,23 

 31 1856 117  

MARCHESE Immacolata  
nata a Sarno (SA) il 28/10/1946 
c.f. MRC MCL 46R68 I438Z 

24 1488 52 € 584,30 

MARCHESE Filomena  
nata a Sarno (SA) il 06/01/1948 
c.f. MRC FMN 48A46 I438W 

24 1489 52 € 668,06 

SOLE Luisa  
nata a Sarno (SA) il 21/11/1969 
c.f. SLO LSU 69S61 I438C 
 
ANNUNZIATA Angelo  
nato a Sarno (SA) il 08/08/1966 
c.f. NNN NGL 66M08 I438H 

24 1497 47 € 1.727,19 

PISCOSQUITO Rosario  
nato a Sarno (SA) il 27/05/1937 
c.f. PSC RSR 37E27 I438X 

31 1553 103 € 2.265,37 

 31 767 65  

CRESCENZO Francesca  
nata a Sarno (SA) il 31/08/1974 
c.f. CRS FNC 74M71 F912J 

31 1873 55 € 170,71 

PEPE Generoso  
nato a Sarno (SA) il 09/10/1933 
c.f. PPE GRS 33R09 I438H 

31 1752 452 € 2.173,76 

CRESCENZO Rosanna  
nata a Nocera Inferiore (SA) il 
24/07/1971 
c.f. CRS RNN 71L64 F912X 

31 1673 42 € 170,54 

PISCOSQUITO Rosario  
nato a Sarno (SA) il 29/06/1954 
c.f. PSC RSR 54H29 I438M 

31 1671 32 € 179,19 

VITOLO Gaetano  
nato a Sarno (SA) il 19/10/1953 
c.f. VTL GTN 53R19 I438V 

31 1623 43 € 130,21 

SIRICA Enrico  
nato a Sarno (SA) il 09/11/1973 
c.f. SRC NRC 73S09 I438T 

31 1625 37 € 215,39 

DOLGETTA Michele  
nato a Sarno (SA) il 10/03/1948 
c.f. DLG MHL 48C10 I438G 

31 1704 226 € 359,57 
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VITOLO Alfonso  
nato a Sarno (SA) il 05/01/1956 
c.f. VTL LNS 65A05 I438Y 

31 1609 23 € 285,92 

FALCIANO Biagio  
nato a Sarno (SA) il 22/11/1948 
c.f. FLC BGI 48S22 I438Y 

31 1806 33 € 204,27 

CRESCENZO Gaetano  
nato a Sarno (SA) il 17/12/1941 
c.f. CRS GTN 41T17 I438S 
 
DE FILIPPO Antonietta  
nata a Sarno (SA) il 16/06/1946 
c.f. DFL NNT 46H56 I438D 

31 1679 20 € 185,13 

REGA Arturo  
nato a Sarno (SA) il 01/09/1939 
c.f. RGE RTR 39P01 I438Z 
 
SORRENTINO Rosa  
nata a Sarno (SA) il 26/04/1947 
c.f. SRR RSO 47D66 I438H 

31 1669 80 € 568,16 

DOLGETTA Pasquale  
nato a Sarno (SA) il 16/03/1929 
c.f. DLG PQL 29C16 I438J 
 
DOLGETTA Alfonso  
nato a Sarno (SA) il 02/08/1955 
c.f. DLG LNS 55M02 I438G 
 
DOLGETTA Grazia  
nata a Sarno (SA) il 04/10/1957 
c.f. DLG GRZ 57R44 I438W 

30 2658 204 € 315,91 

CORRADO Luciano  
nato a Sarno (SA) il 01/01/1942 
c.f. CRR LCN 42A01 I438G 
 
DOLGETTA Nunziatina  
nata a Sarno il 28/03/1942 
c.f. DLG NZT 42C68 I438M 

31 1890 212 € 235,90 

 31 1892 10  

 31 1894 18  

ORZA Immacolata  
nata a Sarno (SA) il 18/05/1950 
c.f. RZO MCL 50E58 I438B 

24 1499 64 € 805,14 

FALCIANO Ernesto  
nato a Sarno (SA) il 05/01/1947 
c.f. FLC RST 47A05 I438Q 

24 1519 36 € 453,34 

DOLGETTA Emilia  
nata a Sarno (SA) il 16/08/1934 
c.f. DLG MLE 34M56 I438L 

30 2652 4 € 268,66 

DE VIVO Maria  
nata a Sarno (SA) il 09/01/1973 
c.f. DVV MLE 73A49 I439N 

31 1864 33 € 44,16 

CRESCENZO Tommaso  
nato a Sarno (SA) il 01/05/1950 

30 2668 45 € 950,19 
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c.f. CRS TMS 50E01 I438U 

 30 2684 64  

ESPOSITO Aniello  
nato a Nocera Inferiore (SA) il 
19/08/1958 
c.f. SPS NLL 58M19 F912E 

24 1527 152 € 760,86 

VITOLO Francesca  
nata a Sarno (SA) il 20/08/1939 
c.f. VTL FNC 39M60 I438K 

31 1788 80 € 223,69 

TOPAZIO Domenica  
nata a Sarno (SA) il 05/03/1963 
c.f. TPZ DNC 63C45 I438A 

30 2660 22 € 144,73 

 30 2661 24  

MANCUSO Alfonsa  
nata a Sarno (SA) il 28/10/1943 
c.f. MNC LNS 43R68 I438N 

30 2675 26 € 3.923,64 

 30 2677 43  

CORRADO Cristina  
nata a Sarno (SA) il 09/08/1941 
c.f. CRR CST 41M49 I438Z 

24 1486 53 € 1.307,33 

SCOPPETTA Maria Assunta  
nata a Sarno (SA) il 28/01/1957 
c.f. SCP MSS 57A68 I438O 
 
REGA Giovanni  
nato a Sarno il 11/06/1962 
c.f. RGE GNN 62H11 I438G 

31 1888 80 € 93,19 

DE FILIPPO Rosa  
nata a Sarno (SA) il 28/09/1966 
c.f. DFL RSO 66P68 I438R 
 
PISCOSQUITO Guseppina  
nata a Napoli il 07/06/1989 
c.f. PSC GPP 89H47 F839I 
 
PISCOSQUITO Stefania  
nata a Massa di Somma (NA) il 
14/05/1994 
c.f. PSC SFN 44E54 C495J 

31 1713 109 € 368,75 

MANCUSI Gaetano  
nato a Sarno (SA) il 04/04/1951 
c.f. MNC GTN 51D04 I438I 
 
SIRICA Anna  
nata a Sarno (SA) il 27/06/1951 
c.f.  SRC NNA 51H67 I438E 

31 1807 29 € 637,83 

 31 1815 18  
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DOLGETTA Enrico  
nato a Sarno (SA) il 01/10/1931 
c.f. DLG NRC 31R01 I438H 

24 1525 59 € 938,80 

MARCHESE Aldo  
nato a Sarno (SA)  il 10/01/1968 
c.f. MRC LDA 68A10 I438T 

30 2648 65 € 793,91 

IZZO Franco  
nato a Sarno (SA) il 13/10/1978 
c.f. ZZI FNC 78R13 I438S 
 
IZZO Michele  
nato a Sarno  il 06/02/1976 
c.f. ZZI MHL 76B06 I438C 

31 1790 68 € 1.217,47 

DE FILIPPO Filomena  
nata a Sarno (SA) il 12/11/1969 
c.f. DFL FMN 69S52 I438H 

31 1641 34 € 3.697,77 

 31 1638 36  

CELENTANO Giuseppe  
nato a Sarno (SA) il 23/03/1961 
c.f. CLN GPP 61C23 I438Z 

31 1839 179 € 981,49 

CELENTANO Giulio  
nato a Sarno (SA) il 07/03/1967 
c.f. CLN GLI 67C07 I438H 

31 1835 165 € 821,12 

CELENTANO Nunzia  
nata a Sarno (SA) il 18/01/1964 
c.f. CLN NNZ 64A58 I438V 

31 1841 98 € 1.465,51 

 31 1843 89  

    € 61.638,27 

 
 

 La Responsabile Ufficio Espropri 
dott. ing. Maria Cassetti 
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ASSE VIARIO S.S. “FORTORINA” PRIMO LOTTO 

“Variante all’abitato di San Marco dei Cavoti” 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

PROCEDIMENTO DI APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 

ALL’ESPROPRIO 

 
La Società  ANAS S.p.A. Direzione Centrale Progettazione con sede legale in Roma (RM) Via 
Monzambano, 10 comunica di aver presentato alla Regione Campania ed al Ministero dei Beni, 
delle Attività Culturali e del Turismo, agli uffici specificati di seguito, ai sensi dell’art.23 del 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i. istanza per l’avvio del procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del 
progetto in argomento, compreso tra quelli elencati nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., al punto 7 “strade extraurbane secondarie” e pertanto da assoggettare, ai sensi 
dell’art. 7, comma 4, del  D.lgs 152 del 3/4/2006 e s.m.i, a procedimento di VIA Regionale. 
Il progetto rientra tra le opere finanziate dal Decreto Legge n. 133 del 12.9.2014 (Sblocca Italia) ed 
è localizzato nella Regione Campania, Provincia di Benevento, Comune di San Marco dei Cavoti e 
completa la variante all’abitato di San Marco dei Cavoti per dare continuità alla “direttrice 
Fortorina”, sul percorso formato dalla Variante alla SS 212 “del Fortore” già realizzata dall’ANAS, 
e dal tratto di avvicinamento all’abitato, già realizzato dalla Amministrazione Provinciale. 
La realizzazione della variante consente di ridurre il traffico di attraversamento dell’abitato di San 
Marco dei Cavoti, generando un percorso con minori tempi di percorrenza. I benefici attesi 
riguardano il miglioramento dell’accessibilità all’abitato di San Marco dei Cavoti, la riduzione delle 
esternalità da congestione (emissioni acustiche e inquinanti atmosferici) e la riduzione dei tempi di 
percorrenza nell’itinerario tra Foiano in Val Fortore e San Bartolomeo in Galdo con il Capoluogo di 
Provincia.  
Lo sviluppo complessivo dell’intervento è pari a circa 3,1 km, comprensivo del tratto iniziale di 
adeguamento della viabilità esistente, per uno sviluppo di 600m. 
È caratterizzato da una sezione tipo a carreggiata unica e una corsia per senso di marcia, 
corrispondente alla categoria “C1” del D.M. 5.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade”.  
Le interconnessioni sono realizzate con l’adeguamento di due rotatorie esistenti per l’innesto, a 
inizio lotto, sul tratto realizzato dalla Provincia di Benevento e a fine lotto sulla ex SS 369, nonchè 
la mediante la costruzione di una nuova rotatoria intermedia. 
Nel tratto di nuova costruzione sono presenti una galleria naturale (l=425m) ed un viadotto 
(l=240m). Il tracciato si sviluppa a raso con tratti in trincea nella parte finale. Il progetto prevede il 
ripristino della viabilità locale interferita.  
Il progetto definitivo, lo studio di impatto ambientale  e la sintesi non tecnica, sono depositati da 
oggi per la pubblica consultazione presso: 
- Regione Campania Dipartimento per la Salute e le Risorse Naturali Direzione Generale per 

l'Ambiente e l'Ecosistema U. O. D. Valutazioni Ambientali. Via De Gasperi, 28 - 80133 Napoli 
- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. Segretariato Regionale per la 

Campania. Via Eldorado, 1 - 80132 Napoli 
- Comune di San Marco dei Cavoti. Piazza della Rimembranza, 1 - 82029  Benevento 
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La documentazione depositata è consultabile sul sito web della Regione Campania all’indirizzo: 
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS. 
Ai sensi dell’art.24 comma 4 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del 
progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli alla Regione Campania, 
Dipartimento per la Salute e le Risorse Naturali Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema-
U. O. D. Valutazioni Ambientali; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante 
PEC al seguente indirizzo: dg05.uod07@pec.regione.campania.it.  

 

Ai sensi e per gli effetti dei seguenti articoli di legge: 
- Art.11 del DPR 327/01 e s.m. e i. 
- Artt.7 e seguenti della Legge 241/90 e s.m. e i. 

l’ANAS S.p.A., nella qualità di Società espropriante delle aree occorrenti ai lavori relativi 
all’opera in argomento, avvisa inoltre dell’avvio del  procedimento di approvazione del progetto 
definitivo dei lavori citati tramite Conferenza di Servizi ai fini del rilascio, ad opera degli Enti 
preposti, di pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi prescritti dalle vigenti 
norme, per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativo alle aree interessate ai 
lavori stessi. 

L’intervento in oggetto interessa il comune di San Marco dei Cavoti in provincia di Benevento. 
Gli atti relativi al progetto dell’opera sono depositati presso: il comune di San Marco dei Cavoti – 
Piazza della Rimembranza, 1 – 82029 San Marco dei Cavoti (BN) e presso il Compartimento 
ANAS della Viabilità per la Campania - V.le Kennedy, 25 – 80125 Napoli, dove potranno essere 
consultati nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico. 
Per giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data del presente avviso – a pena di decadenza – gli eventuali 
portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, potranno far pervenire al 
Responsabile del Procedimento indicato in calce, le proprie osservazioni (idonee memorie scritte e 
documenti) a mezzo raccomandata A.R. o PEC, indicando in oggetto “Asse viario S.S. 

“Fortorina” Primo Lotto. OSSERVAZIONI PROCEDIMENTO VINCOLO 

PREORDINATO ALL’ESPROPRIO”, che saranno valutate da questa Società, qualora pertinenti 
all’oggetto del procedimento. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del citato D.P.R. 327/2001 e s.m. e i., qualora gli intestatari non siano 
più i proprietari degli immobili in esame, sono tenuti a comunicarlo alla scrivente Società entro 30 
giorni, indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario o comunque fornendo 
copia degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende degli immobili interessati. 
I dati catastali degli immobili interessati dalla presente procedura sono di seguito elencati: 
 

COMUNE DI SAN MARCO DEI CAVOTI  (Prov. BENEVENTO) 

 

FOGLIO 20: 

SORIANO VINCENZO part. 75, 92, 97, 111, 252; ZUPPA ANNA part. 75, 92, 97, 111, 252; 
IELARDI MARIA ANTONIETTA part. 74; ZUPPA GIOVANNI part. 77, 79, 80, 82, 84; 
IALEGGIO RAFFAELLA part. 78; ZUPPA FELICE part. 78; ZUPPA MICHELE part. 78; COSTI 
KATIA part. 83, 85; COSTI WALTER GIOVANNI part. 83, 85; ZUPPA BARBARA part. 83; 
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CAVOTO GIOVANNI part. 88; ZUPPA GIUSEPPINA part. 89; ROMAGNOSI PELLEGRINO 
part. 91; SORIANO INCORONATA part. 91, 98, 299, 422; FACCHIANO FILOMENA part. 93,  
298; SORIANO GIOVANNI part. 130,131; RICCI CATERINA part. 132; ZUPPA ANNA – DI 
RAFFAELE part. 132; SORIANO CAROLINA part. 262, 264; BORRILLO ROSETTA part. 263; 
BORRILLO VALENTINO part. 263. 
 
FOGLIO 21: 

IALEGGIO RAFFAELLA part. 158, 163, 555; ZUPPA FELICE part158, 163, 555; ZUPPA 
MICHELE part. 158, 163, 555; COSTI KATIA part. 161; COSTI WALTER GIOVANNI part. 161; 
COLARUSSO NICOLA part. 134; RICCI DIODORO part. 135; RICCI MATILDE part. 135; 
RICCI MICHELE part. 135; FABBRICINO LUCA part. 136; LA VISTA DIODORA part. 137; 
PETROCCIA BARBARA part. 137; PETROCCIA CARMELA part. 137; PETROCCIA 
DOMENICO part. 137; PETROCCIA MICHELINA part. 137; PETROCCIA NICOLA part. 137; 
PETROCCIA NICOLINA part. 137; PETROCCIA PIA part. 137; RICCIARDELLI DIODARA 
part. 137; ZUPPA MARCO part. 137; DE SCISCIO ONOFRIO part. 142; CAPOBIANCO LUCIA 
part. 143; COCCA ANGELO part. 144, 149; COCCA MICHELE part. 148; BORRILLO 
ALFREDO part. 150, 208, 210; BORRILLO ANTONIO part. 150, 208, 210; BORRILLO 
DIODORO part. 150, 208, 210; BORRILLO FRANCESCO  part. 150, 208, 210; BORRILLO UGO  
part. 150, 208, 210; BORRILLO VINCENZO  part. 150, 208, 210; PASTORE GIOVANNI part. 
151; BORRILLO MARIA GRAZIA part. 152; BORRILLO TERESA part. 152; COLARUSSO 
MICHELA part. 153; ZUPPA DIODORO part. 154, 228; DE CORSO PIA part. 156; GAGLIARDI 
CONCETTA part. 156, 254, 256; ZUPPA NICOLA part. 162; ZUPPA TERESA part. 162; 
D’ANGELICA ANGELO part. 195, 207, 257, 258; TREMONTE ALDO part. 196; TREMONTE 
CARMELA part. 196; TREMONTE ROSANNA part. 196; SCROCCA ESTERINA part. 206; 
BORRILLO FRANCESCO  part.  209, 211; COMUNE di SAN MARCO dei CAVOTI part. 229; 
TREMONTE ANNAMARIA  part. 229; TREMONTE VALENTINA part. 229; LA VISTA 
LUDOVICA part. 254; LA VISTA ANGELANTONIO part. 255; DE CORSO PIA part. 271; 
COLARUSSO COLOMBA part. 274; GAGLIARDE MARIA part. 579; IAFAIOLI CONCETTA 
part. 579. 
 

FOGLIO 31: 

COMUNE di SAN MARCO dei CAVOTI part. 95, 141, 142, 154, 260, 262, 363, 376, 406, 538, 
554, 555, 574, 580, 583, 594; COSTANTINI BRUNO  part. 95, 96, 142; CASTELLUCCI 
CARMINE part. 141; COSTANTINI FILOMENA part. 141; SPAGNOLETTI FRANCESCO part. 
146; BALDINO MARIA part. 147, 554, 555; SPAGNOLETTI GIUSEPPA part. 147, 554, 555; 
SPAGNOLETTI NICOLA part. 147, 554, 555; SPAGNOLETTI REGINA part. 147, 554, 555; 
BARRICELLI PASQUALINA part. 152; SALVATORE ANTONIO part. 152; SALVATORE 
CARMELA part. 152; CONGREGAZIONE DI SAN DONATO part. 154; TOMASELLI 
MICHELE part. 154; CASCIANO ANTONIO part. 163; CASCIANO MICHELE part. 163; 
PERROTTA MARIA PIA part. 259; PERROTTA MICHELE part. 259; DE DONATO LAURA 
part. 260; SORIANO ANTONIO part. 260; SORIANO VINCENZO part. 261; ZUPPA ANNA 
part. 261; COSTANTINI GIOVANNI part. 262; PETRONZO MARIA part. 271; ; ZUPPA 
GIUSEPPE MARCO part. 342, 613; BORRILLO MARCO part. 363, 574; GRELLE LUCIETTA 
SILVIA part. 376, 457, 458, 459, 585, 586, 587, 636; COSTANTINI CARMELA part. 388, 606; 
CARPINELLI DIODORO part. 406; MARTINELLI ANTONIA part. 406; CAVOTO GIOVANNI 
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part. 538; COSTANTINI CARLO part. 577, 605; MICHELE ANGELO part. 580; MICHELE 
INNOCENZO part. 580; D’AGOSTINO ANNA part. 583; VALENTE CARMINE GERARDO 
part. 593; VALENTE GIOVANNI part. 594; PIACQUADIO DONATO part. 606. 
 

FOGLIO 33: 

BORRILLO ANTONIO part. 18, 57, 87, 91, 333, 334; CASTELLUCCI NATALINA part. 18, 57, 
87, 91, 197, 333, 334;  IACOCCA DIODORO part. 21; MARTINELLI BARBARA part. 58; 
ZURLO GABRIELLA part. 201, 237, 238, 274, 324, 351, 352, 369, 661; BORRILLO DIODORO 
part. 290, 300, 325, 326, 407, 411; CORMANO ANTONIO part. 301, 302; CASCIANO ROSA 
part. 35, 36; LI NUCI ERMINIA part. 35, 36; DE DONATO CARMELA part. 39; DE DONATO 
GENOVEFFA part. 39; DE DONATO LIBERA part. 39; DE DONATO MICHELANGELO part. 
39; DE DONATO PELLEGRINO part. 39, 327, 329, 332; BORRILLO MARCO part. 65; 
VALENTE ANGELO part. 88, 89, 107, 109; VALENTE CARMINE part. 88, 89, 107, 109; 
VALENTE GIOVANNI part. 88, 89, 107, 109; LEONE PELLEGRINO part. 110; COCCA 
MICHELE part. 121, 122, 129, 266; DOLCIARIA SERIO S.R.L. part. 130; CARPINELLI 
MICHELE part. 162, 163; DE CORSO ANGELO part. 179, 182; COMUNE di SAN MARCO dei 
CAVOTI part. 197, 204; ANNA MARIA BORRILLO S.R.L. part. 212;  CARPINELLI ROSA part. 
218; C.R. CONFEZIONE S.R.L. part. 220; E.R. S.R.L. part. 232; S.R.L. PERRI part. 239; 
CERRITELLO TEODORO part. 241; MICHELE ENERGY S.R.L. part. 243; COCCA MARIA 
part. 245; COCCA EUGENIO part. 265, 266; COCCA GIOVANNI part. 265, 266; COCCA 
INCORONATA part. 265, 266; COCCA STEFANO part. 265, 266; MAZZEO ANNA part. 265, 
266; FRAGNITO LUCIA part. 294; IELARDI ANTONIETTA part. 294; GAVOTI 
IMMOBILIARE S.R.L. part. 243; BORRILLO NINO part. 299; TREMONTE ROSANNA part. 
341, 343, 344; CARPINELLI DIODORINA part. 355, 356; FERRARO LIBERO part. 380, 381; 
IACOCCA PELLEGRINA part. 382, 383, 384; DE CORSO MARCO part. 389; BORRILLO 
ANGELO part. 403, 404, 405; VALENTE ELVIRA part. 403, 404, 405; DITTA SOGEA ITALIA 
S.R.L. con A.U. il Sig. DE LEONARDIS ROMUALDO part. 422. 

 

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Paolo Nardocci – in servizio presso la Direzione Centrale 
Progettazione di ANAS S.p.A., Via Monzambano, 10 – 00185 Roma; PEC: 
anas@postacert.stradeanas.it.  

 

IL DIRETTORE CENTRALE PROGETTAZIONE 

Ing. UGO DIBENNARDO 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



   

Prot. 5140 del 01.07.2015 
 
COMUNE DI BAGNOLI IRPINO (PROVINCIA DI AVELLINO) 

AVVISO DI DEPOSITO VARIANTE NORMATIVA NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PRG 

C.F. 00133870642 
 
OGGETTO: DEPOSITO E PUBBLICAZIONE DI VARIANTE NORMATIVA AL PIANO REGOLATORE 
GENERALE VIGENTE – VARIATE ALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE – ZONE F3 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA 

 
VISTA la legge Regionale n. 16 del 22/12/2004 e ss.mm.ii.;  
VISTO il regolamento di attuazione per il governo del territorio n. 5 del 04/08/2011, pubblicato sul BURC 
n.53 del 08/08/2011;  

RENDE NOTO 
 

che con deliberazione di G.C. n. 69 del 18/06/2015, esecutiva a norma di legge, è stata adottata  
variante normativa al vigente PRG la quale non comporterà modifiche strutturali o aumenti di capacità 
edificatoria, che rimangono confermate, ma amplia le destinazioni d'uso compatibili nelle zone F3;  
che la deliberazione suddetta, con gli atti allegati di riferimento, sono depositati ed in pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 del regolamento di attuazione n. 5 del 4/8/2011 della Legge Regionale 16/2004 
e ss.mm.ii., per 30 giorni consecutivi a partire dal giorno di pubblicazione sul B.U.R.C. del presente 
avviso, dal lunedì al venerdì presso la sede Comunale, in via Roma n. 19, 1°piano presso la Segreteria 
comunale e presso il Settore Urbanistica/Lavori Pubblici dalle ore 9:00 alle ore 13.00;  
che tali atti sono, inoltre, in pubblicazione, per il medesimo periodo, sul sito web del Comune di Bagnoli 
Irpino - http://www.bagnoliirpino.gov.it e all’Albo pretorio on line del detto Comune; 
che entro i termini di deposito chiunque può formulare osservazioni o opposizioni a norma di Legge alla 
variante adottata, producendo le stesse in duplice copia, di cui una in bollo, all’Ufficio del protocollo 
dell’ente, anche a mezzo posta elettronica,  nelle ore e nei giorni indicati. 
Bagnoli Irpino, 01/07/2015 
                                                                                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                        Arch. Ciriaco Lanzillo 

 
 

 
           

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



COMUNE DI CAMIGLIANO (CE) 
P.I.  80011230614 
 
Avviso ai sensi dell’art.14 del D. Lgs n°152/06 e ss.mm.ii. di deposito della documentazione inerente la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi relativa al Piano Urbanistico 
Comunale di Camigliano 
 
Data: 06.07.2015 
 
Autorità Procedente : Il responsabile dell’Area Tecnica ing. Pietro Parisi 
 
Si comunica che ai fini della consultazione prevista dall’art. 14 del D. Lgs n°152/06 e ss.mm.ii. il Piano 
Urbanistico Comunale, il relativo Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica sono consultabili sul sito 
web dell’Autorità Procedente www.comunedicamigliano.it. 
La documentazione cartacea è altresì disponibile presso: 
• la sede dell’autorità Procedente presso la casa comunale in piazza Principe di Piemonte 1, di 

Camigliano, Telefono 0823/879520, Fax 0823/879391, E-mail: comunecamigliano@libero.it; 
• la sede dell’autorità Competente presso la casa comunale in piazza Principe di Piemonte 1, di 

Camigliano, Telefono 0823/879520, Fax 0823/879391, E-mail: comunecamigliano@libero.it.  
 
Chiunque può prendere visione di tale documentazione e far pervenire, entro giorni 60 dalla 
pubblicazione del presente avviso, le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi e ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. Le osservazioni dovranno essere inviate sia all’Autorità Procedente che 
all’Autorità Competente in materia VAS agli indirizzi sopraindicati con l’indicazione nell’oggetto del 
seguente codice: CUP VAS2015001 
 
 Il Responsabile dell’AREA TECNICA 
 AUTORITA’ PROCEDENTE 
 (ing. Pietro Parisi)  
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COMUNE DI CASTELLO DI CISTERNA – C.F. 80103790632 –  Servizi Tecnici - Avviso di 
adozione Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) ed il Rapporto Ambientale per la Valutazione 
Ambientale Strategica del Comune di Castello di Cis terna   
 
Prot. n. 1707 del 03/07/2015 
 
Autorità Procedente/Competente: Comune di Castello di Cisterna  
 
Il Responsabile dei Servizi Tecnici 
Visto  l’art.3 comma 2 del regolamento di attuazione per il governo del territorio n. 5 del 4 agosto 
n.2011,  della legge regionale n. 16/2004; 

RENDE NOTO 
che con delibera di G.M. n. 66  del 26.06.2015 è stato adottato il Piano Urbanistico Comunale 
(P.U.C.) ed il Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi della L.R. n. 
16/2004 e il  Regolamento di Attuazione n. 5/2011. 
Il P.U.C., comprensivo degli elaborati previsti dalla normativa vigente statale e regionale,  delle 
N.T.A. e del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica   è depositato, in libera 
visione al  pubblico, per 60 giorni naturali, successivi e consecutivi, decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURC, come di seguito riportato: 

- presso l’Ufficio Tecnico e la Segreteria del Comune: 
il lunedì  dalle ore 17,00  alle ore 18,30, il martedì ed il venerdì dalle ore 11,00 alle  
ore 12,00, il mercoledì ed il giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00  presso l’Ufficio  
Tecnico e la Segreteria del Comune; 

- presso la Polizia Municipale:   
il sabato è domenica dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 

Il P.U.C., comprensivo di tutti gli allegati sopra citati, è anche consultabile sul sito web dell’Autorità 
Procedente/Competente all’indirizzo: www.comune.castellodicisterna.na.it., unitamente al modello 
di osservazione al P.U.C. 
Di detto deposito è data notizia sul BURC e sul sito web del Comune di Castello di Cisterna (Na).  
Durante il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni in merito alla proposta di 
P.U.C. 
Dette osservazioni dovranno essere presentate utilizzando il modello disponibile sul sito web del 
Comune e depositate nei termini di cui sopra, in duplice copia, di cui una in bollo da € 16.00,  al 
protocollo generale durante l’orario di ufficio. 
Avverso la delibera di G.C. del Comune di Castello di Cisterna n. 66 del 26.06.2015, è ammessa 
proposizione di  ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Campania, competente per  territorio, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
secondo le modalità di legge e  rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla data di avvenuta 
pubblicazione della delibera ovvero dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURC. 
Castello di Cisterna, 03/07/2015  

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Tommaso Zerella 
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CITTA ’  D I 

F ISC IANO
(PROVINCIA DI SALERNO)

   Piazza Umberto 1° - 84084 F ISCIANO

Tel. (089) 9501511 - Fax. (089) 89.17.34 
   COD. FISCALE – P. IVA: 00267790657

IL CAPO AREA 
TECNICA

  
Arch.  Angelo 
Aliberti

COMUNICAZIONE PER PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI AD OPPONENDUM

OGGETTO:  Lavori di realizzazione di un accesso all’edificio scolastico di 
via Starza - COMPLETAMENTO.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO l’articolo 218 del Regolamento dei Lavori Pubblici approvato con D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207;

VISTO il certificato di ultimazione dei lavori cui all’oggetto:

A V V E R T E
Che sono stati  ultimati  i  “Lavori  di  realizzazione di  un accesso all’edificio 

scolastico  di  via  Starza  -  COMPLETAMENTO”, assunti  dalla  ditta  “Eredi 
Ascolese Vincenzo di Giuseppe e Filippo Ascolese & C. s.n.c. “ con sede legale in 
Mercato  San  Severino  (SA)  alla  via  delle  Puglie  n.  2/c  per  un  importo  di 
complessivi € 19.099,18 di cui € 18.882,52  per lavori al netto del ribasso d’asta 
del 34,482% ed € 216,66 per oneri della sicurezza, giusto contratto di appalto 
rep. 2211 del 10-2-2015 registrato a Salerno il 18-2-2015 al n.83 Serie I;

Detti lavori vennero iniziati il 23-3-2015 ed ultimati il 20 maggio 2015 come da 
verbale in pari data.

Coloro i quali vantassero crediti verso l'Appaltatore per indebite occupazioni di 
aree  o  stabili  e  per  danni  arrecati  nell'esecuzione  dei  lavori  sono  invitati  a 
presentare, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, le 
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

      Geom. Francesco Landi
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CITTA ’  D I 

F ISC IANO
(PROVINCIA DI SALERNO)

   Piazza Umberto 1° - 84084 F ISCIANO

Tel. (089) 9501511 - Fax. (089) 89.17.34 
   COD. FISCALE – P. IVA: 00267790657

IL CAPO AREA 
TECNICA

  
Arch.  Angelo 
Aliberti

COMUNICAZIONE PER PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI AD OPPONENDUM

OGGETTO:  Lavori di realizzazione di un accesso all’edificio scolastico di 
via Starza.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO l’articolo 218 del Regolamento dei Lavori Pubblici approvato con D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207;

VISTO il certificato di ultimazione dei lavori cui all’oggetto:

A V V E R T E
Che sono stati  ultimati  i  “Lavori  di  realizzazione di  un accesso all’edificio 

scolastico  di  via  Starza”, assunti  dalla  ditta  “Eredi  Ascolese  Vincenzo  di 
Giuseppe e Filippo Ascolese & C. s.n.c. “ con sede legale in Mercato San Severino 
(SA) alla via delle Puglie n. 2/c per un importo di complessivi € 80.281,27 di cui € 
77.896,50 per lavori al netto del ribasso d’asta del 34,482% ed € 3.384,27 per 
oneri  della  sicurezza,  giusto  contratto  di  appalto  rep.  2188  del  24-4-2014 
registrato a Salerno il 30-4-2014 al n.668 Serie I;

Detti lavori vennero iniziati il 29-5-2014 ed ultimati il 20 maggio 2015 come da 
verbale in pari data.

Coloro i quali vantassero crediti verso l'Appaltatore per indebite occupazioni di 
aree  o  stabili  e  per  danni  arrecati  nell'esecuzione  dei  lavori  sono  invitati  a 
presentare, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, le 
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

      Geom. Francesco Landi
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Mostra d’Oltremare SpA 
ESTRATTO AVVISO 

per la manifestazione di interesse alla conduzione in locazione di alcuni immobili ubicati 
all’interno della Mostra d’Oltremare di Napoli  

Si rende noto che la Mostra d’Oltremare Spa con sede legale in Napoli alla via J.F. Kennedy 54 intende 
avviare una procedura volta alla individuazione di soggetti interessati alla conduzione in locazione dei 
seguenti unità immobiliari ed ubicate all’interno del proprio parco polifunzionale: 
1. locali siti al 1 piano, lato nord, dell’Immobile denominato Teatro Mediterraneo;  
2. locali siti al 2 piano, lato nord, dell’Immobile denominato Teatro Mediterraneo; 
3. locali siti al 3 piano, lato nord, dell’Immobile denominato Teatro Mediterraneo;  
4. locali siti al 1° piano dell’immobile denominato “Ristorante della Piscina”. 
Il presente avviso è da intendersi finalizzato esclusivamente alla ricezione di manifestazioni d’interesse 
per favorire la partecipazione del maggior numero di soggetti potenzialmente interessati, in nessun 
modo vincolante per la Mostra d’Oltremare che si riserva infatti la possibilità di non locare i suddetti 
immobili .  
Le manifestazioni di interesse hanno il solo scopo di comunicare la propria disponibilità ad essere invitati 
a presentare offerte. 
La locazione ha durata di anni 6 (sei) rinnovabile di ulteriori 6 anni. 
Termine ultimo per la presentazione della manifestazione di interesse: entro le ore 15,00 del 7 settembre 
2015. 
L’avviso integrale è disponibile sul sito www.mostradoltremare.it alla sezione “Bandi e gare”. 
Il Responsabile del Procedimento Ing. Carmelo De Masi 
Il Consigliere Delegato Arch. Giuseppe Oliviero 
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CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI  
AREA SUPPORTO ORGANI ISTITUZIONALI/VICESEGRETARIO 

Estratto del bando di gara n. P011/2015 
E’ indetta procedura telematica aperta per l’affidamento del servizio di realizzazione del progetto 
“Illuminiamo i monumenti dentro e fuori” previsto nell’ambito del Piano di Azione e Coesione III. 
Promozione e valorizzazione del patrimonio culturale della Campania (Delibera di Giunta 
Regionale 225/2013). Importo a base di gara Euro 248.950,00 oltre  Iva. L’aggiudicazione avverrà 
con il criterio del prezzo più basso. Il bando integrale, completo degli atti di gara, è disponibile sul 
sito internet della Città Metropolitana di Napoli http://www.cittametropolitana.na.it e sul Portale 
Gare Telematiche  https://garetelematiche.cittametropolitana.na.it/portale. Le offerte, redatte in 
conformità ai sopra indicati atti, devono pervenire al Portale Gare Telematiche entro e non oltre le 
ore 08.00 (ora italiana) del 05.08.2015  Per informazioni,  tel 081 7946341 – 6340. 

Il Dirigente 
D.ssa Renata Monda 
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COMUNE DI ALBANELLA 
Bando di gara - CUP D96B13000080006 - CIG 63083284F2 

I.1) Comune di Albanella, Via Roma, 38 - 84044 Albanella, Salerno – Italia – tel. +39 0828 781126, fax 
+39 0828 781602, e-mail edilizia.albanella@asmepec.it - www.comune.albanella.sa.it 
II.1.5) Lavori di efficientamento energetico degli edifici scolastici comunali denominati scuola media"N. 
Vernieri" e scuola elementare/materna "G.Marconi" ubicati in Albanella capoluogo - Programma 
Operativo FESR Campania 2007/2013 Asse n. 3 - Energia Obiettivo Operativo 3.1 - “Offerta Energetica 
da fonte rinnovabile” Obiettivo Operativo 3.3 - “Contenimento ed efficienza della domanda” – cat. OG1 
cl. III. II.2.1) Importo complessivo dell’appalto € 1.041.651,04 di cui € 95.696,12 per oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso. II.3) Termini: durata appalto 270 giorni. 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.2.1) Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. IV.3.4) 
Termine ricezione offerte: 03.08.2015 ore 12.00;  
IV.3.8) Apertura offerte: 06.08.2015 ore 16.00. 
VI.3) Sopralluogo obbligatorio. Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale 
disponibile su: www.comune.albanella.sa.it 
Il responsabile unico del procedimento 
ing. Carlo Di Lucia 
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COMUNE DI AULETTA 

Provincia di Salerno  

p.iva/c.f. 00557630654 
 

Prot. 2601 del 29/6/2015     

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori 

di “risanamento idrogeologico del Centro Storico nel Comune di Auletta”. 

   
Stazione appaltante: Comune di Auletta (SA) – via Provinciale, areatecnica.auletta@asmepec.it , sito internet 

www.comune.auletta.sa.it  

Procedura di gara: procedura aperta (ex art. 53, comma 2, lett. a) e art. 83 del DLgs 163/06 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e 

s.m.i.) con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

Importo a base di gara: Euro 6.927.970,95, così ripartito: lavori a corpo soggetti a ribasso: Euro 6.479.954,83; oneri 

sicurezza: Euro 288.016,12 non soggetti a ribasso; costi di progettazione: Euro 160.000,00 soggetti a ribasso; 

Lavorazioni                      Cat.    Class.   Importo           Prev/Scorp   Subappaltabile 

Difesa suolo                    OG8       V      5.029.690,63    Prevalente        SI  (30%)         

Restauro                          OG2       III         936.395,90   Scorporabile     SI (100%) 

Opere di Ingegneria Nat. OG13      III        801.884,42    Scorporabile     SI (100%) 

 
Termine per l’esecuzione dei lavori: giorni 901 dalla data del verbale di consegna; 

Categorie lavori oggetto di progettazione: S05 (IXb/IXc) – opere di difesa suolo - importo € 5.722.561,55;  

E.21 (Id) – manutenzione restauro ristrutturazione – importo € 757.954,83. 

Termine per l’esecuzione della progettazione: giorni 30 (non soggetti a ribasso); 

Termine presentazione offerte: ore 12:00 dell’08/09/2015; 

Il finanziamento dell’opera:  Intervento n.53 della delibera CIPE n.8/2012, già n.68 dell’allegato 1 dell’Accordo di 

Programma del 12/11/2010. 

Obbligatorietà del sopralluogo e di presa visione degli elaborati di progetto. 

                                                  Il R.U.P.    geom. Luigi Michele SOLDOVIERI  
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COMUNE DI AVELLINO 
Settore Lavori Pubblici  
00184530640 
 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO: “Riqualificazione urbana e ambientale delle aree di accesso e 
viabilità del Mercatone” – operazione cofinanziata dal P.O.R. FESR Campania 2007-2013, Asse 6, 
ob. Op.6.1 città medie, AV_PIU_01A_01. C.U.P.:  G37H14001270006, C.I.G.: 6318214322 
 
             
              
Il Comune di Avellino, Settore LL.PP. con sede in Piazza del Popolo, s.n.c., 83100, tel. e fax 
0825/200537, intende procedere mediante procedura aperta, così come definita dall’art.3, comma 37, e 
dall’art.55, comma 5 del D. Lgs. n°163/2006 all’appalto dell’intervento: “Riqualificazione urbana e 
ambientale delle aree di accesso e viabilità del Mercatone” – operazione cofinanziata dal P.O.R. 
FESR Campania 2007-2013, Asse 6, ob. Op.6.1 città medie, AV_PIU_01A_01. C.U.P.:  
G37H14001270006, C.I.G.: 6318214322. 
Il criterio di aggiudicazione prescelto, secondo quanto previsto dall’art. 82, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 
n°163/2006, è quello del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante 
ribasso, espresso in termini percentuali, sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto, ai sensi 
dell’art. 82, comma 3 bis), 86, comma 3 bis) ed 87, comma 4) del costo del lavoro e del costo per la 
sicurezza, con esclusione automatica, ai sensi dell’art. 122, comma 9), di quelle offerte che 
presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata con il 
metodo previsto dall’art. 86, comma 1, così some consentito dall’art. 253, comma 20 bis. 
L’intervento, dell’importo complessivo di € 3.001.718,70 di cui per lavori € 1.985.577,28, è interamente 
finanziato dal Programma P.I.U. Europa Città di Avellino. 
Alla procedura di gara saranno ammessi i soggetti di cui agli artt.34 e 47 del D. Lgs. n°163/2006, nonché 
i concorrenti che ricorrono all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n°163/2006.  
Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato nelle ore 13.00 del giorno 04.08.2015  
La seduta pubblica per l’apertura delle offerte è fissata nelle ore 09.00 del giorno 06.08.2015, di 
eventuali sedute successive sarà data informazione attraverso il sito informatico dell’Ente.  
Il Bando di Gara ed il relativo Disciplinare, in versione integrale, sono affissi all’Albo Pretorio del Comune 
di Avellino e sono altresì disponibili, in uno agli elaborati tecnici, sul sito internet del Comune di Avellino: 
www.comune.avellino.it.
Copia dei suddetti documenti può essere ritirata presso il Settore Lavori Pubblici, Ufficio Gare ed Appalti, 
della stazione appaltante sito in Piazza del Popolo, s.n.c. 
Il Bando di Gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n°78 del 06.07.2015. 
Avellino, lì 06.07.2015 
                                                           
                                                                                                            
                                                   
                                                                                                                IL DIRIGENTE                                              
                                                                                            Ing. Luigi Angelo Maria CICALESE 
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COMUNE  DI  BOSCOTRECASE 
(Prov. di Napoli) 
Via Rio,1 Tel. 081/5373838 FAX: 081/8587201 - C.F.82007750639 – P.IVA 03770591216; E-mail:  info@ 
comune.boscotrecase.na.it 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
CIG: 6321452337 
Questo comune indice gara mediante procedura di concessione di servizi ex art.30  del D.lgs n. 163/2006 e 
s.m.i., per la gestione del Campo Sportivo comunale di via Rio. Il Canone per l’uso del campo posto a base 
di gara è  di € 1.200,00.     Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs 163/2006. La  
concessione di servizio, ex art. 30 D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. verrà aggiudicata a favore   dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.  
Termine ultimo per la ricezione delle offerte 13.08.2015 alle ore 12.00.  Tutti gli elaborati di gara possono 
essere visionati presso l’ufficio tecnico nella casa comunale di via Rio, 1-80042 Boscotrecase (NA), nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Il Responsabile del procedimento è l’ing. Giorgio 
GALLO. Il bando di gara è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente. Copia Integrale del Bando di gara è 
disponibile sul sito internet htt//www.comune.boscotrecse.na.it. 
                                                            IL CAPOSETTORE TECNICO 
                                                                    Ing. Giorgio GALLO 
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COMUNE DI CASOLA DI NAPOLI  

– Procedura aperta  ai sensi dell'art.55 del  D.Lgs. 163/2006  per 

l'affidamento del servizio trasporto scolastico scuola materna ed 

elementare e per gli alunni diversamente abili (incluse scuole medie) 

2015/2018 con aggiudicazione a favore del prezzo più basso, inferiore 

a quello posto a base di gara, ai sensi dell'art.82 del D.Lgs 163/2006  - 

Importo a base d'asta € 240,00 oltre IVA  per  ogni giorno effettivo di 

servizio (giorni di servizio previsti 510)  - CIG 632446599D - Ente 

appaltante comune di Casola di Napoli – Localita' di esecuzione: 

territorio comunale  - Termine ultimo presentazione della domanda 

10.08.2015. Per quanto non indicato si rinvia al bando integrale e 

relativi allegati pubblicati presso l'albo pretorio e sul sito internet 

dell'Ente e ritirabili dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso la segreteria 

dell'ente nei giorni lavorativi 

Il Responsabile dell'Area Amm.va Dr. Michele Peluso 
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COMUNE DI CONZA DELLA CAMPANIA 
Bando di gara – CIG 6278934440  

I.1) Comune di Conza della Campania - p.zza Municipio n. 1 – 83040 Conza della Campania (AV) - tel 
082739013 - fax 082739380 - email uff.amm@pec.comuneconzadellacampania.it  
II.1.5) Servizio di gestione del Progetto SPRAR – “Sistema di Protezione per richiedenti asilo e rifugiati” 
del Centro situato nel territorio di Conza della Campania (AV) - Servizio comprendente la fornitura di 
vitto (rispettoso dei principi e abitudini alimentari dei beneficiari) e alloggio, gestione amministrativa degli 
ospiti, assistenza generica alla persona, compresa la mediazione linguistica, informazione, primo 
orientamento e assistenza alla formalizzazione della richiesta di protezione internazionale, servizio di 
trasporto per provvedere alle necessità di spostamento degli ospiti, servizio di pulizia, fornitura di 
biancheria ed abbigliamento adeguato alla stagione, prodotti per l’igiene, pocket money, tessera/ricarica 
telefonica. II.2.1) Importo onnicomprensivo e forfettario, a base d’asta € 556.394,35, IVA compresa, se 
dovuta. II.3) Durata mesi 16 
IV.1.1) Procedura: Aperta IV.2.1) Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. IV.3.4) 
Termine ricezione offerte: 05.08.2015 ore 12.00;  
IV.3.8) Apertura offerte: 10.08.2015 ore 16.00. 
VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile su: 
www.comune.conzadellacampania.av.it VI.5) Invio GUUE: 01.07.2015. 
R.U.P. Cappiello Vito  
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COMUNE DI CUCCARO VETERE (SA) Cf. 84000190656 
 
BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI LAVORI 
Prot. 1099 del 24/06/2015- 
 
1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara 
Gara per l’appalto relativo alla esecuzione dei lavori di COMPLETAMENTO CONSOLIDAMENTO E 
RESTAURO CONSERVATIVO DEL CONVENTO DI S. FRANCESCO  
indetto dal Comune di Cuccaro Vetere, da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 53, comma2, lett. a), 55, comma 5 e 83 del 
D.lgs. 12 aprile 2006, n.163 (nel prosieguo, Codice).  
CIG 6237084C87 CUP H15F10000090001 validazione rilasciata dal RUP del 22/04/2015- 
Il luogo di esecuzione dei lavori è -Cuccaro Vetere- 
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed esclusi gli oneri fiscali, am-
monta ad euro € 1.734.000,00. (eurounmilionesettecentotrentaquattromila/00). 
Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso ammontano ad euro € 
34.000,00 (eurotrentaquattromila). 
L’importo dell’appalto, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali, soggetto a ribasso ammonta ad 
euro € 1.700.000,00 (eurounmilionesettecentomila/00) 
Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, per la sicurezza, sono i seguenti: OG2 IV € 
1.525.000,00- OG11 I € 209.000,00 
SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE LUNEDI’ 27 LUGLIO 2015 ORE 12.00 ---DATA GURI 26-06- 
2015- 
2. Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi alla gara i soggetti ex art. 34 D.lgs 163/06; 
3. Condizioni di partecipazione 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice; 
4.2. Sopralluogo e presa visione della documentazione di gara 
Il ritiro degli elaborati in CD, nonché la presa visione della documentazione di gara ed il sopralluogo so-
no obbligatori; presso gli uffici del responsabile del procedimento siti in Via Convento, 13 nei giorni feriali 
lunedì dalle ore 16.30 alle ore 18.00 e mercoledì dalle ore 9.00-14.00 e dalle ore 16.30-18.00, previo 
appuntamento telefonico al numero (0974/950770). 
4.3. Chiarimenti 
E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in ordine alla 
presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedi-
mento, al fax 0974/953050 o all’indirizzo email tecnico.cuccarov@asmepec.it, entro e non oltre il settimo 
giorno antecedente alla scadenza di ricezione offerte, ore (12.00). 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o even-
tuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet: 
http://www.comune.cuccarovetere.sa.it  sezione bandi 

Il rup 
Arch. Angelo Gregorio 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI FORCHIA 
Bando di gara  

I.1) Comune di Forchia (BN) Via Umberto, 1 - 82011 Forchia (BN) Italia. - Settore responsabile: Area 
Tecnica: ing. Gabriele Lanzotti; (PEC): comunediforchia@asmetec.it http://www.comune.forchia.bn.it 
II.1.5) Affidamento del servizio di direzione dei lavori, contabilità e coordinatore per la sicurezza in 
esecuzione dei lavori di completamento delle urbanizzazioni a servizio delle zone PIP (Completamento 
centro servizi) P.O.R. Campania FESR 2007/2013 - D.G.R. n. 496 del 22.11.2013 Misure di 
accelerazione della spesa: attuazione D.G.R. n. 148/2013 CUP: B57h11000460002 CIG: 62675967D5 
II.2.1) La parcella a base di gara, incluso spese, ammonta a € 98.850,00, IVA e oneri previdenziali 
esclusi. Il corrispettivo è da ritenersi presuntivo ed è comprensivo del rimborso spese accessorie e 
l’onorario per misure e contabilità lavori, determinato con i criteri del Decreto 31 ottobre 2013, n. 143. 
L’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a € 1.736.193,70, oltre IVA.  
IV.1.1) Procedura: Aperta. IV.2.1) Aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa. IV.3.4) 
Termine ricezione offerte: 23/07/2015 ore 12.00; IV.3.8) Apertura offerte: Previa comunicazione con 
congruo termine ai partecipanti.  
VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile su: 
www.comune.forchia.bn.it. 
Il responsabile dell’area tecnica 
ing. Gabriele Lanzotti  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI GALLO MATESE (CE) - Servizio Tecnico - Via Roma, 2 - 81010 - C.F. 82001650611- Av-
viso di gara - Estratto. Oggetto: Lavori di riqualificazione dell’ex scuola materna di Vallelunga da destina-
re a centro di aggregazione comunale. 

AVVISO DI GARA - ESTRATTO 
Si rende noto che in esecuzione della Determina del Servizio Tecnico n. 18 del 30.04.2015, è indetta ga-
ra per l’appalto dei: “Lavori di riqualificazione dell’ex scuola materna di Vallelunga da destinare a centro 
di aggregazione comunale”. 
Codice CUP: H99D14001310001 - Codice CIG: 624037692D; 
Procedura di gara: procedura aperta ai sensi del D.Lgs 163/2006; 

- descrizione: lavori di riqualificazione dell’ex scuola materna di Vallelunga; 
- luogo di esecuzione: Comune di Gallo Matese (CE) – Frazione Vallelunga; 
- importo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): € 563.759,66 oltre I.V.A. di cui € 5.617,71 

per oneri relativi alla sicurezza; 
- categoria prevalente: “OG1” - classifica II; 
- determinazione del corrispettivo: a misura; 
- durata dell’appalto: Tempo offerto in sede di gara, decorrente dalla data di consegna lavori; 
- termine di presentazione offerte: ore 12:00 del giorno 27.07.2015; 
- apertura delle offerte: ore 15:00 del giorno 29.07.2015, ore 15:00; 
- finanziamento: Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 28 gennaio 2015, n. 23, ai sensi dell’art. 3, c. 2, del D.L. 133 
del 12 settembre 2014, articolo 3, comma 2, lettera c), ultimo capoverso (Cantieri in Comune) 
così come individuato nell’elenco degli interventi finanziati di cui alla delibera CIPE n. 38/2015 del 
10 aprile 2015, registrata alla Corte dei Conti in data 08/06/2015. 

- requisiti di partecipazione: i requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs 163/’06 e requisiti di ordi-
ne speciale di cui all’art. 28 del DPR 34/2000, alle condizioni di cui all’art. 61 e 62 del DPR 
207/2010 e s.m.i.; 

- criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 
163/’06 e s.m.i.; 

- documentazione: tutta la documentazione tecnica ed amministrativa è visibile presso l’ufficio tec-
nico comunale. 

Il Bando integrale è disponibile sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.gallomatese.ce.it e 
all’indirizzo www.serviziocontrattipubblici.it.  
Costituisce condizione di partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del DPR 207/2010, la 
presa visione dello stato dei luoghi e degli elaborati progettuali. 
R.U.P. è il geom. Antonio Emilio Fortini - Responsabile Ufficio Tecnico. 

                                                          Il Responsabile U.T.C. 
                                                           F.to Geom. Antonio Emilio Fortini 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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“La tua Campania cresce in 
Euro pa”  
“La tua Campania cresce in 
Euro pa”  
“La tua Campania cresce in Europa ”  

 
 
 

 
        

COMUNE DI MONTESANO SULLA MARCELLANA 
(Provincia di SALERNO)   

C.a.p. 84033  Piazza F. Gagliardi - C.F. 83002290654 - Tel. 0975.865242 fax 0975.865241    
e-mail: monaco.utc@comune.montesano.sa.it – PEC utc1@pec.comune.montesano.sa.it 

 
BANDO DI GARA  :   Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di Realizzazione infrastrutture .                  
                                   area P.I.P. -  Montesano Scalo” – CIG: 62457793E1. 
PROCEDURA :         Aperta per l’affidamento della progettazi one esecutiva ed esecuzione  
                                          dei lavor i con il criterio dell’offerta economicamente più v antaggiosa  
                                    (ex art. 53, comma 2, lett. b) ed art. 83 del DLgs 163/06 e s.m.i.) 
IMPORTO Totale  :                                                      €.       2.348.175,83 di cui: 
a)  lavori a corpo (soggetto a ribasso)                        €. 2.287.955,23;  
b)  spese tec. prog. esec. e coord. della sic. (sogg. ribasso)       €.           44.205,60; 
c) sicurezza (non soggetta a ribasso)     €.            16.015,00; 
REQUISITI:      

a) Lavori  
 

Lavorazioni  
 

Categ.  
 

Class.  
 

Importo (€)  
 

% 
class. categ . Subappalto  

 

Strade, ecc OG 3 III bis 1.215.501,31 52,76 prevalente SI max   30% 

Ed. civili e  ind. OG 1        III 620.131,20 26,92 scorporabile SI max 100% 
Acquedotti, ecc. OG 6 II 468.337,72 20,33 scorporabile SI max 100% 

b) Servizi Tecnici  
 

CATEGORIE LAVORI 
 

Importo € 
Categ.-classe 

L. 143/49 
Categ. e dest. Funzionale 

D.M. 143/2013 

Strade, ecc. 1.215.501,31 VI/a V.02 

Edifici civili – industriali, ecc..  620.131,20      I/c E.02 

Acquedotti  fognature, ecc.  468.337,72 VIII D.04 

TEMPI: lavori gg. 120 soggetti a riduzione max 25%  – Progettazione esecutiva gg. 20. 
FINANZIAMENTO: PO FESR CAMPANIA 2007-2013 – Obiettivo Operativo 2.5- ACCELERAZIONE 
DELLA SPESA  di cui alla D.G.R. 496/2013- (D.D. n. 1075 del 13/11/2014 dip. 51 del Dipartimento 
della programmazione e dello sviluppo Economico della Regione Campania); 
SCADENZA OFFERTE :    21/08/2015; 
DOCUMENTI DISPONIBILI : Stazione appaltante – Sito www:comune.montesano.sa.it 
R.U.P.  : arch. Corrado MONACO  
Montesano S/M lì 07/07/2015 
 
         Il Resp.le del Servizio Tecnico – Sett. I 
          arch. Corrado MONACO 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI PONTE 
Bando di gara - CUP E84H12000040008 – CIG: 6275416D 18 

I)  Amministrazione aggiudicatrice: Comune Di Ponte, Piazza XXII Giugno -  82030 Ponte (BN) Tel 
0824875281 fax 0824874337 ponte@pec.comunediponte.it ufficiotecnico@comunediponte.it 
www.comune.ponte.bn.gov.it,  
II) Potenziamento infrastrutture area PIP - POR FESR Campania 2007-2013 - Obiettivo Operativo 2.5 - 
D.G.R. n. 496/2013 giusto D.D.R CAMPANIA N. 928 DEL 15.10.2015 – DIP. 51, DIR. GEN. 02-  U.O.D. 
0. Entità totale: € 1.819.774,27 di cui € 17.267,53 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA 
come per legge. Durata: L’appalto dovrà concludersi entro il 31.12.2015.  
VI) Procedura: aperta. Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa. Termine ricezione offerte: 
03/08/2015 ore 13,30. Apertura offerte: 06/08/2015 ore 10.00. 
VI) Documentazione disponibile  su: www.comune.ponte.bn.gov.it 
Il funzionario  responsabile 
ing. Giovanna Colangelo  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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DIREZIONE GENERALE

Regione Campania - Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord
via Corrado Alvaro 8, 80072 Monterusciello – Pozzuoli (Na) - C.Fisc. 96024110635 - P. IVA 06321661214
www.aslnapoli2nord.it

U.O.C. Provveditorato ed Economato
Direttore dott.ssa Marcella Abbate
tel. 0818552549-47/fax 0818552744/mail: provveditorato@aslnapoli2nord.it

ESTRATTO BANDO DI GARA

L’Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord, avente sede legale alla via C. Alvaro n.8-Pozzuoli (NA)-Codice 
Fiscale  96024110635-tel.081/8552549-47-fax  081/8552744-mail:  provveditorato@aslnapoli2nord.it-
indirizzo aziendale www.aslnapoli2nord.it, indice:
-Gara a mezzo procedura aperta per l’affidamento del servizio biennale di copertura rischi assicurativi presso 
l’ASL Napoli 2 Nord indetta con deliberazione n.334 del 05/06/2015
-3 lotti: lotto 1-Infortuni/lotto 2-Incendio/lotto 3-Kasko
-lotto 1 CIG n.6304989185/lotto 2 CIG n.63049945A4/lotto 3 CIG n.63049988F0
-Importo complessivo biennale € 720.000,00 lordi
  importo biennale lotto 1-Infortuni € 460.000,00 lordi
  importo biennale lotto 2-Infortuni € 200.000,00 lordi
  importo biennale lotto 3-Infortuni € 60.000,00 lordi
-Durata 2 anni.
-Cauzioni e garanzie: indicate nel Disciplinare di Gara.
-Specifiche  tecniche  e  condizioni  di  partecipazione alla  gara:  indicate  negli  elaborati  bando  di  gara, 
disciplinare  di  gara,  capitolato  tecnico  reperibili e  allegati  vari  disponibili  in  forma  integrale  sul sito 
aziendale: www.aslnapoli2nord.it.
-Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso-art.82 del D.Lvo 163/06 e ss.mm.ii.
-Termine di ricevimento offerte: ore 12,00 del 01/09/2015.
Responsabile  del  procedimento  fino  all’aggiudicazione  definitiva:  sig.  Giuseppe De Rosa-Collaboratore 
Amministrativo Professionale U.O.C. Provveditorato ed Economato.
Responsabile  dell’esecuzione  del  contratto:  dott.ssa  Marcella  Abbate-Direttore  U.O.C.  Affari  Generali-
tel.081/8552549-47-fax 081/8552744-e mail: provveditorato@aslnapoli2nord.it
-Spedizione bando alla GUUE: 02/07/2015.

           Il Direttore
U.O.C. Provveditorato ed Economato
         Dott.ssa Marcella Abbate

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNITA’ MONTANA TANAGRO – ALTO E MEDIO SELE (CF 9 1043190650) 
Bando di gara – CIG: 6303415E99  

I.1) Comunità Montana “Tanagro – Alto e Medio Sele”, Via Ponte Oliveto – 84020 Oliveto Citra 
(SA), All’attenzione di: Servizio Tecnico; Tel. 0828.750311; fax 0828.995605; P.E.C.: 
protocollo.cmtanagro@asmepec.it. 
II.1.5) Oggetto dell’appalto: lavori di consolidamento del versante in frana in località Pizzo Gallina 
in agro del Comune di Oliveto Citra (Consolidamento del terreno. Realizzazione di gabbionate. 
Stabilizzazione di pendio e/o scarpata.); 
II.2). Categoria prevalente OG13 – classifica IV. FESR Campania 2007/2013 –  Ob.Op. 1.5. II.2.1) 
Quantitativo o entità totale (IVA esclusa): 1) Lavori, soggetti a ribasso €. 1.759.852,38; 2) Oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso: € 73.438,34. II.3) Termine di esecuzione: gg. 180  
IV.1.1) Procedura aperta. IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa. IV.3.4) Termine ricezione offerte: 06.08.2015 ore 1 2.00; IV.3.8) Apertura offerte: 
19.08.2015 ore 10.00.  
VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale di gara disponibile su: 
http://www.cmtanagro.it 
Il responsabile della stazione appaltante 
        Ing. Prospero Morone 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI S.GIORGIO LA MOLARA 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

===============================================================  

BANDO DI GARA 

PER L'FFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRASPORTO ED ACCOMPAGNAMENTO DEGLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GARDO DEL COMUNE DI S. 
GIORIO LA MOLARA - ANNO SCOLASTICO 2015/2016 - DA ESPERIRSI AI SENSI DELL'ART.55 DEL 
D.Lgs. N.163/2006 - AGGIUDICAZIONE  CON LE MODALITA' DI CUI ALL'ART. 82 COMMA 2)  LETT. B) 
DEL PREDETTO D. Lgs. N.163/2006 " UNICAMENTE AL PREZZO PIU' BASSO" 

CIG 6320066B71 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMNTO 

in esecuzione della Determina n.241 del 02.07.2015 

RENDE NOTO 

   che questo Ente intende appaltare il servizio di trasporto ed accompagnamento degli alunni 
della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado per l'anno scolastico 2015/2016, 
da espletarsi con n.6 scuolabus di cui n.1 di proprietà comunale e n.5 messi a disposizione 
dalla ditta appaltatrice, immatricolati ( prima immatricolazione) in data non anteriore al 
01.01.2002, nonché n.6 accompagnatori di cui uno in possesso della qualifica di OSA o OSS.          
L'ammontare presuntivo dell'appalto è fissato in complessivi € 141.525,00 - iva esclusa - di cui 
€ 5.443,00 per oneri di sicurezza e lavoro non soggetti a ribasso d'asta. 

    Detto servizio sarà affidato all'impresa che avrà offerto " unicamente il prezzo più basso" 
sull'importo giornaliero a base d'asta fissato in 648,00/giorno - IVA esclusa-. 

    Per partecipare alla gara, gli interessati dovranno far pervenire a mezzo del servizio postale 
raccomandato di Stato, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero direttamente 
a mano all'Ufficio Protocollo dell'Ente appaltante,che rilascerà ricevuta, non più tardi delle 
ore 12,00 del giorno 03 Agosto 2015, un plico debitamente sigillato con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura, indirizzato al Comune di S.Giorgio La Molara - Piazza 
Nicola Ciletti - S.Giorgio La Molara (BN) con la seguente dicitura "Offerta per la gara del 
giorno 04 Agosto 2015 alle ore 10,00, relativa all'affidamento del servizio trasporto ed 
accompagnamento degli alunni della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado - 
Anno scolastico 2015/2016" 

    L'apertura delle stesse avverrà in seduta pubblica il giorno 04 Agosto 2015 con inizio alle 
ore 10,00. 

     Requisiti di partecipazione, modalità di presentazione dell'offerta e della documentazione, 
sono riportate nel Disciplinare di gara, che unitamente al Capitolato sono disponibili sul sito 
del Comune all'indirizzo www.comune.sangiorgiolamolara.bn.it 

    Per quanto non previsto nel presente bando, si fa espresso riferimento alle norme contenute 
nel regolamento generale sulla contabilità dello Stato, al Codice Civile ed alle norme 
legislative che regolano gli appalti pubblici di servizi. 

      Dalla Sede Comunale lì, 03.07.2015 

                                                                                           IL Responsabile del Procedimento 

                                                                                                             -Mario Coopt -                     
fonte: http://burc.regione.campania.it
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ASIA - NAPOLI SpA

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto:

Asia Napoli SpA, Via Ponte dei Francesi, 37/D - Napoli

contatti: asianapoli.garepubbliche@pec.it

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice:

Gara 325/ACU/2015 - Cessione onerosa di imballaggi in materiali misti CER 15.01.06

II.2.1) Importo totale: €  3.675.000,00 oltre IVA

II.3) Durata: 24 mesi 

SEZIONE IV: PROCEDURA

IV.1.1) Tipo procedura: aperta

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa 

IV.3.4) Presentazione offerte entro 30/08/2015 ore 12:00

IV.3.8) Apertura delle offerte: 31/08/2015 ore 10:30

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI.3) CSA ed allegati reperibili su www.asianapoli.it e www.comune.napoli.it. 

Responsabile Unico del Procedimento Ing. Aldo Amitrano. Invio GUUE: 25/06/2015. 

f.to Il Direttore Acquisti

dott. Ferdinando Coppola

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Oggetto: COMUNE DI AILANO (CE) – codice fiscale 91001830610 - AVVISO DI AVVENUTA AGGIU-
DICAZIONE DI APPALTO (ESITO DI GARA) 
Prot. n. 3364 del 07/07/2015 - In esecuzione della determina R.S.T. n. 73 del 07/07/2015 si rende noto, 
ai sensi degli artt. 65 e 122, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006, che la gara di appalto della sola esecuzio-
ne degli INTERVENTI DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA DELLA DISCARICA COMUNALE DI-
SMESSA SITA IN LOCALITÀ “RAVONE” - CODICE SITO CSP11001C011 – C.U.P. E83D13000240000 
– C.I.G. 610630062A, è stata aggiudicata alla ditta Tralice Costruzioni S.r.l., con sede legale in Via P. 
Donadio, 218 - 80024 Cardito (NA), che ha offerto il ribasso del 33,411% sull’importo posto a base di ga-
ra, quindi per un importo netto di € 209.220,76, oltre € 9.425,92 per oneri di sicurezza non soggetti a ri-
basso, per un totale di € 218.646,68, oltre I.V.A . come per legge. 
La versione integrale del presente avviso di esito di gara è disponibile sul sito internet del Comune 
(www.comune.ailano.ce.it) e sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
(www.serviziocontrattipubblici.it).  
Il Responsabile del Servizio Tecnico geom. Fernando Raffaele De Santis 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI ALBANELLA 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati 

I.1) Comune di Albanella - Via Roma, 38 - 84044 Albanella, Salerno – Italia – tel. +39 0828 781126, fax 
+39 0828 781602. 
II.1.1) Oggetto: Lavori di Potenziamento ed Adeguamento della rete idrica del Territorio Comunale - 
adeguamento prezzi 1° Lotto - CIG: 5764691580 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI 5 Serie Speciale n. 060 del 
28.05.14. 
V.1) Data aggiudicazione: 24/04/2015. V.2) Offerte ricevute: 10. V.3) Aggiudicatario: ditta A.T.I. ATI 
Gorrasi – Gugliucello con sede in Via Madonna del Granato, 15 – Roccadaspide (SA). 
V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 5.426.626,06 oltre IVA 
VI.4) Spedizione presente avviso all’U.P.U.U.E.: 02.07.2015. 
Il responsabile del settore 
 ing. Gerardo Iannone 
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COMUNE DI AVELLINO 
Settore Lavori Pubblici  
00184530640 
 
AVVISO APPALTO AGGIUDICATO: “Riqualificazione ambientale delle aree pedonali e  
Urbanizzazioni di corso Europa” (AV_PIU_01A_09) Operazione Cofinanziata dal P.O.R. FESR 
Campania 2007-2013, Asse 6, Obiettivo Operativo 6.1, Città Medie, C.U.P.: G37H14001340006 , 
C.I.G.: 59935398D7 
 
 
Comune di Avellino – Settore Lavori Pubblici 
Procedura di aggiudicazione prescelta: Procedura aperta di cui all’art. 3, comma 37, ed art.55, 
comma 5, del D. Lgs. n°163/2006. 
Natura ed entità delle prestazioni: “Riqualificazione ambientale delle aree pedonali e  
Urbanizzazioni di corso Europa” (AV_PIU_01A_09) Operazione Cofinanziata dal P.O.R. FESR 
Campania 2007-2013, Asse 6, Obiettivo Operativo 6.1, Città Medie, C.U.P.: G37H14001340006 , 
C.I.G.: 59935398D7; importo dell’appalto: € 1.210.147,28 di cui non soggetti a ribasso d’asta: € 
269.077,21, oltre IVA, per costo del personale ed € 9.701,52, oltre IVA, per costo relativo alla 
sicurezza; 
Data di aggiudicazione dell'appalto: Determinazione Dirigenziale n°11 del 08 gennaio 2015; 
Criteri di aggiudicazione dell'appalto: offerta di prezzo più basso inferiore a quello posto a base di 
gara, secondo quanto previsto dall’art. 82, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n°163/2006,  determinato 
mediante ribasso, espresso in termini percentuali, sull’importo dei lavori posto a base di gara, al 
netto, ai sensi dell’art. 82, comma 3 bis), 86, comma 3 bis ed 87, comma 4) del costo del lavoro e 
del costo per la sicurezza, con esclusione automatica, ai sensi dell’art. 122, comma 9), di quelle 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
determinata con il metodo previsto dall’art. 86, comma 1, così come consentito dall’art. 253, 
comma 20 bis; 
Numero di offerte: ricevute 141, valide 134; vedi esito di gara pubblicato sul sito del Profilo del 
Committente;  
Nome e indirizzo dell'aggiudicatario o degli aggiudicatari: P.F. Group s.r.l. con sede in Parco 
Rosmarino 56, 81030 Castel Volturno (CE) 
Valore dell'offerta (o delle offerte) cui è stato aggiudicato l'appalto: € 877.248,22, oltre I.V.A. 
comprensivo del costo del personale pari ad € 269.077,21 e del costo degli oneri per la sicurezza 
pari ad € 9.701,52, oltre I.V.A.  
Data di pubblicazione del bando di gara in conformità alle specifiche tecniche di pubblicazioni 
indicate nell'allegato X al D. Lgs. 163/2006: 10.11.2014 
Data d'invio del presente avviso: 08/07/2015 
RUP: ing. Gaetano D’Agostino, tel. 0825200331, e-mail: gaetano.dagostino@comune.avellino.it 
 

Il dirigente 
   Ing. Luigi Angelo Maria CICALESE  
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CITTA’ DI CASAGIOVE  (CE) – Area LL.PP. e Servizi  - Via Jovara, 54 – P. I.V.A.:00151070612 - Tel.: 
0823252283 – Fax: 0823252223 - CUP I74F14000000002 – CIG 5867699265. 
 
1) Ente aggiudicatore: Comune di Casagiove (CE). 2) Tipo di procedura e criterio di aggiudicazione: 
Procedura aperta; offerta economicamente più vantaggiosa. 3) Oggetto dell’appalto: “Completamento ed 
adeguamento funzionale dell’impianto di distribuzione idrica sul territorio – Stralcio funzionale”. 4) 
Importo a base d’appalto € 1.234.800,00 di cui € 37.857,00 quali oneri previsti per la sicurezza, non 
soggetti a ribasso d’asta. 5) Data aggiudicazione definitiva: 03/07/2015. 6) Offerte pervenute: 10. 7) 
Offerte ammesse: 9. 8) Ditta aggiudicataria: Geom. F. Verazzo, Via Roma 138 - Capua (CE) – Ribasso: 
16,4416% - Punteggio finale: 82,103. 9) Importo contrattuale compreso oneri sicurezza: € 1.038.003,52. 
10) Estremi aggiudicazione: Determina Dirigenziale n.489 del 03/07/2015. 
Il Responsabile del Procedimento – Geom. Ubaldo Mingione  
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COMUNE DI GRUMO NEVANO (NA) 
Avviso di aggiudicazione di appalto 

I.1) Comune di Grumo Nevano – Via Amendola, 2 - 80028 Grumo Nevano Napoli – Tel +08108327111 
Fax 0818327210. 
II.1.1) Oggetto: servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo nonché 
coordinamento in materia di sicurezza e di salute durante la riqualificazione della viabilità del centro 
storico ed il recupero funzionale e normativo e la riqualificazione dell’edificio di proprietà comunale 
Monte Parolisi Cristiano - CIG 598339990C. 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI V Serie Speciale n. 127 del 
05.11.2014. 
V.1) Data aggiudicazione: 16/06/2015. V.2) Offerte ricevute: 11. V.3) Aggiudicatario: R.T.P.  
Associazione Professionale Project Area - SAB S.r.l. - Via G. Gigante, 254  80010 Villaricca (NA). 
V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 159.156,51 + IVA. 
VI.4) Spedizione presente avviso all’U.P.U.U.E.: 03.07.2015. 
Il responsabile del  settore tecnico 
perito edile Salvatore Flagiello            
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         CITTÀ DI MIGNANO MONTE LUNGO 
PROVINCIA DI CASERTA – C.F.: 83002030613 – P.I.: 01452870619 

Medaglia d’Oro al Valor Militare 

Medaglia d’Oro al Merito Civile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESITO DI GARA  

Servizi tecnici di ingegneria e architettura per le direzione lavori e la 

supervisione e il coordinamento dell’ufficio di direzione lavori, nonché il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativi ai lavori di 

restauro del Castello “E. Fieramosca” di Mignano M.L. (CE); CUP  

I44B08000010002 - CIG 583429113E. 

Stazione Appaltante: Comune di Mignano M.L. (CE), Piazza D.Luigi Pezzoli, 

5, cap 81049, tel. 0823/905518, fax 0823/903772, pec: 

tecnico.mignanomontelungo@asmepec.it .Procedura di aggiudicazione: 

Procedura aperta ai sensi degli artt. 3, comma 37, 55 comma 5 e 91 comma 

1 del D. Lgs. n. 163/2006. Aggiudicazione con il criterio di cui all'art. 83 del D. 

Lgs. n. 163/06, Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa. Forma 

della procedura: aperta. Luogo di esecuzione: Mignano M.L.,. Aggiudicazione 

:Determina  Servizio Tecnico n. 57 del 24/06/2015 –Offerte Ricevute n. 9 – 

Offerte Ammesse  n. 9-  Ditta Aggiudicataria R.A.Consulting   con sede in 
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Napoli  alla Via S.Luisa  de Marillac n. 15 -Importo di aggiudicazione i: Euro 

209.790,00 oltre contributi previdenziali ed IVA. 

Pubblicazione bando  : GURI n. 74 del 02/07/2014 

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici geom. Carmine Mariotti 
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COMUNE DI PONTELATONE (CE) 

cap 81040, via Torre n°1 - Tel. 0823 876163, fax 0823 876558 - Sito web: 
http://www.comune.pontelatone.ce.it 

C.F. 80007590617 

Esito gara di appalto CUP: H59D15000240002 -    CIG:  6228202ADF  

Ente Appaltante: Comune di Pontelatone (CE) - Via Torre, n. 1.  

Procedura Negoziata delineata dal combinato disposto art 122, co. 7 e dell’art. 57, co. 6, D. Lgs. n. 
163/2006; 

Esito di gara - Riqualificazione fontane rurali del comune di Pontelatone “PERCORSO DELLE FONTI 
ED ACQUE TREBULANE”, nell’ambito del Bando Gal Alto Casertano - Misura 323 “Sviluppo, tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale” – tipologia c)  

Importo a base d'asta: Euro 89.569,59  oltre IVA di cui Euro 931,10 per oneri della sicurezza.  

Partecipanti: 5. Aggiudicataria: Società Casertana Costruzioni Srl con sede in Caserta Via  Amedeo 
Nazzari n. 13, col ribasso del 5,00 % - Importo di aggiudicazione euro 85.137,66 oltre I.V.A..  

Esito in www.comune.pontelatone.ce.it.  

Il Responsabile Settore Tecnico 
Ing. Raffaele Marra 
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COMUNE DI PUGLIANELLO 
Avviso di aggiudicazione di appalto 

I.1) Comune di Puglianello - Via G. Pitò n. 15 82030 Puglianello (Bn) Telefono 0824/946587; Telefax 
0824/946588. 
II.1.1) Oggetto: Esecuzione delle opere relative all’intervento: “PSR 2007/2013 Campania – MIS. 322 – 
sviluppo e rinnovamento dei villaggi rurali - “sistemazione immobile denominato Casa Marchitto” CIG 
6203562D4C. 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI V Serie Speciale n. 40 del 
03/04/2015.  
V.1) Data aggiudicazione: 26/06/2015. V.2) Offerte ricevute: 4. V.3) Aggiudicatario: Mastio Restauri Srl 
con sede in Telese Terme (BN) alla Via Luigi Pirandello, 2/A – P.IVA 01503070623.-  
V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 1.124.749,24 + IVA. 
 
Il responsabile del servizio 
geom. Giacomo Battaglino 
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COMUNE DI SALERNO - C.F: 80000330656 -  ESITO GARA – PROCEDURA APERTA -   
- che é stata espletata la gara relativa all'affidamento del servizio di interventi di manutenzione triennale 
degli impianti elettrici, elettronici e di diffusione sonora a servizio dello stadio comunale Arechi  e 
assistenza dei predetti impianti durante gli spettacoli.  Importo a base di gara € 301.779,00=  oltre IVA, 
comprensivi di € 9.053,37= per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  d’asta. CIG. 5821777A5A.  
Finanziamento : Fondi del Bilancio Comunale. 
- che l’affidamento del servizio di cui trattasi è avvenuto mediante  procedura  aperta  ai sensi dell’art.55 
del D. Lgs.163/2006, e con il criterio del  prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 82, comma 2 lett.b), del 
medesimo D.Lgs n.163/’06, prevedendo l’aggiudica anche in presenza di una sola offerta, purchè valida; 
-  che  sono pervenute  n. 9 offerte; 
- che  sono state ammesse  n. 8 offerte e precisamente: 
S.I.E.M.E  srl, Elettrica Salernitana srl, Sud Impianti Elettrici snc, Medinok  SpA, Edil G.F. del Geom. 
Granata Francesco, CRS Costruzioni srl, Gaetano Battista s.r.l. e  Foma Service  srl ; 
- che aggiudicataria della gara è risultata  la ditta  S.I.E.M.E.   s.r.l.  con sede in  80141  Napoli  – alla via  
Trav. S. Giovanni de Matha, 37  -  P. IVA  e C. F.  n. 00295800635,  per il ribasso  offerto del  55,150% 
sull’importo a base di gara e, quindi  per l’importo di € 140.340,81=  oltre IVA (comprensivo degli oneri di 
sicurezza pari ad  €.9.053,37=) . 
                                   Il Dirigente del Servizio Appalti – Contratti - Assicurazioni – Demanio e Patrimonio  
                                                                           - Avv. Domenico Leone - 
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Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Salza Irpina (AV) CF: 80005550647 
Avviso esito di gara – CIG 5959178540 
Finanziamento Fondi PO Campania FESR 2007-2013 
 
Con determina n°42/2015 l’appalto per la LAVORI NECESSARI AL COMPLETAMENTO DEL 
RECUPERO E RESTAURO DEL PALAZZO IMPERIALI D’AFFLITTO DA DESTINARE AD ATTIVITA’ 
SOCIO-CULTURALI E DIVULGATIVE DELLA CULTURA AGRICOLA ED ENOLOGICA DEL 
TERRITORIO - CODICE SMILE: ID 373, è stato aggiudicato all’impresa AMOROSO GIACOMO & C. 
snc (via Raffaele Rocco n° 22 – 83028 SERINO (AV)) con il ribasso del 9,370%. 2° class. Delta 
Costruzioni srl (via degli Imbimbo n° 47/f – 83100 Avellino). Importo di contratto € 1.008.575,02. 
Ditte partecipanti 7 - ammesse 5. www.comune.salzairpina.av.it 
 
R.U.P. arch. Domenico Santoro 
 

 

Esente da bollo ai sensi del punto 16 dell’allegato  “B” al DPR 642/72  
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COMUNE DI SAN LORENZELLO 
Avviso di aggiudicazione di appalto 

I.1) Comune di San Lorenzello - Piazza Filippo Lavorgna, 1 -  82030 San Lorenzello Prov.: BN  Tel 
0824815134  fax 0824815136 
II.1.1) Oggetto: Affidamento del servizio di gestione,  accertamento  e riscossione, ordinaria e coattiva,  
delle entrate tributarie ed extratributarie e di tutti i servizi connessi e complementari. CIG: 58286756C4. 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI V Serie Speciale n. 76 del 
07/07/2014. 
V.1) Data aggiudicazione: 12/05/2015. V.2) Offerte ricevute: 1. V.3) Aggiudicatario: Publiservizi Srl – 
sede legale Piazza Capranica, 85 -  Roma, sede op. C.so Pietro Giannone, 50 Caserta – P.IVA 
03218060659. V.4) Prezzo di aggiudicazione: condizioni stabilite nel disciplinare e capitolato di gara ed 
applicando i seguenti aggi sulle riscossioni: Aggio AS1: 9%; Aggio AS2: 40%; Aggio AS3: 40%; Aggio 
AS4: 14%; Aggio AS5: 8%; + IVA. 
VI.4) Spedizione presente avviso all’U.P.U.U.E.: 01.07.2015. 
Il responsabile del servizio 
Alfonso Guarino 
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COMUNE DI SAN POTITO SANNITICO-CE 
 
Esito di gara: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO STRUTTURALE DEL FABBRI-
CATO IN LARGO CHIESA MADRE DA ADIBIRE A CENTRO OPERATIVO COMUNALE(COC)-stralcio 
funzionale. CIG :6098334869-CUP: D66G14000610008 
I) Comune di San Potito Sannitico - Piazza della Vittoria n, 6 - 81016 San Potito Sannitico (CE). Tel. 
0823/911526-Fax 0823/911629. C. F. 82000950616. comunesanpotitosannitico@tin.it. 
II) lavori di ristrutturazione ed adeguamento strutturale del fabbricato in largo chiesa madre da adibire a 
centro operativo comunale(coc)-stralcio funzionale. 
III)Procedura di aggiudicazione. Procedura ristretta con offerta massimo ribasso. 
IV)Imprese invitate n. 5-partecipanti: 2 (due). 
V) Data di aggiudicazione: 04/06/2015. Aggiudicatario: ditta Zappulo Vincenzo da San Potito Sannitico. 
Importo: E. 149.245,54 IVA esclusa. 
San Potito Sannitico 07/007/2015 

                                                                         Il responsabile area 
                                                                          f.to ing. Antonio Romano 
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COMUNE Dl SANTA CROCE DEL SANNIO - (Provincia di Benevento) - Piazza Municipio, 9 c.f. 
80002550624 – AVVISO DI ESITO DI GARA 
Si rende noto che con Determina del Responsabile del Settore Tecnico e Tecnico-Manutentivo n. 198 
reg. gen. del 26/05/2015 la gara, mediante procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, per la progettazione e l’esecuzione dei Lavori di completamento delle opere di urbaniz-
zazione nell’area P.I.P. – Costruzione di un incubatore di imprese - POR Campania FESR 2007- 13 - 
Ob. Op. 2.5 - iniziative di accelerazione della spesa - è stata definitivamente aggiudicata alla Ditta 
C.M.M. S.R.L. – con sede legale in Morcone (BN) alla C.da Cuffiano – Via Meola, con punti 98,245 e 
prezzo netto offerto di € 1.797.445,50 oltre € 20.000,00 per oneri connessi alla sicurezza per complessivi 
€ 1.817.445,50, corrispondente ad un ribasso del 2,155% sull’importo dei lavori posto a base di gara. 
Il RUP é l’ing. Mario Stefanelli. 
Organismo responsabile della procedura di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale Campania, i ter-
mini processuali per la proposizione del ricorso sono stabiliti dal D.Lgs. n. 104/2010 (Codice del Proces-
so Amministrativo). 
                                                                                                             ll Responsabile del Settore Tecnico 

                                                                                                                       Dott. lng. Mario Stefanelli 
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COMUNE DI SOMMA VESUVIANA 
Avviso di aggiudicazione di appalto 

I.1) Comune di Somma Vesuviana - Piazza V.Emanuele III - 80049 Somma Vesuviana (NA) - Tel. 
081/8939182 - 081/8939157 - Fax: 081/8939156 
II.1.1) Oggetto: Affidamento del servizio di recupero e/o smaltimento rifiuti ingombranti, residui pulizia 
stradale, provenienti da raccolta differenziata, per la durata di anni uno, per mesi dodici, presso 
piattaforma autorizzata e convenzionata Conai.” Cig 5964487261. 
IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI V Serie Speciale n. 122 del 
24.10.14. 
V.1) Data aggiudicazione: 31/03/2015. V.2) Offerte ricevute: 4. V.3) Aggiudicatario: Ambiente S.p.A. con 
sede legale in via Bertolotti, 7 – 10121 Torino e sede operativa in Z. I.  ASI – Via Ponte delle tavole, 31- 
80030 San Vitaliano  (NA). V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 69.960,51 + IVA. 
Il responsabile P.O.3 
arch. Filomena Iovine 
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OGGETTO: COMUNE DI SPERONE – C.F. 80005690641 - Pubblicazione esito di gara ai sensi 
dell’art.20 della legge 55/90. – “STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI SPERONE – 
“RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E DI REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ANTINCENDIO AI PLESSI 
SCOLASTICI DI VIA SANT'ELIA E DI VIA DEI FUNARI” 
CUP : F85J13000090006 - CIG: 6126006C10.- 
 
Il Responsabile dell'U.T.C. rende noto che con apposita Determinazione del Responsabile del Servizio 
n. 200 del 26/06/2015, è stato  aggiudicato definitivamente l’appalto di che trattasi, alla ditta Appalti 
Caterino s.r.l.,con sede alla Via Tenente Grassi n. 55 San Cipriano D’Aversa (CE), col ribasso del 9,30% 
pari ad € 66.167,194, ovvero per l’importo al netto del ribasso, pari a Euro 645.307,96 oltre IVA e oneri 
per la sicurezza.  
 
 
 

Il Responsabile Area Tecnica: 
Ing. Aniello Cammisa 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



COMUNE DI TORTORELLA 
Provincia di Salerno - C.F. 84001490659 
Piazza Scipione Rovito, 1 – 84030 Tortorella (Sa) – tel : (0973) 374366 - fax : (0973) 374474  
e-mail: mail@ comune.tortorella. sa.it  internet: www.comune.tortorella.sa.it 
Avviso di appalto aggiudicato ai sensi dell’art. 79, C. 5 del D.LGS N. 163/2006 
(CIG 61849817C7) P.O.R. FERS 2007/2013 di cui al D.D. 158 del 10/05/2013 Mis. 1.8 “Messa in 
sicurezza della discarica comunale sita in località Tempe nel Comune di Tortorella (Sa)”; 
Importo complessivo dell’appalto: €. 234.917,69 
Criterio di aggiudicazione: offerta più vantaggiosa, in applicazione dell’art. 83 del codice 
dei contratti; 
Imprese partecipanti: n. 3 - Imprese escluse: n. 0 - Imprese ammesse: n. 3 
Impresa aggiudicataria: “Eragon Consorzio Stabile S.c.a.r.l”, che ha offerto il ribasso del 1,750% 
(unovirgolasettecentocinquanta) . 
Importo complessivo di aggiudicazione: Euro 230.926,37, oltre IVA. 
Data 02/07/2015 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ING. PIETRO LAURIA 
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Stazione Unica Appaltante dell’Unione di Comuni Ter re dell’Ufita 

operante per il Comune di GROTTAMINARDA (AV) 

Estratto di esito di gara con procedura aperta per l’appalto dei lavori di 

RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA FOGNARIO URBANO E RELATIVI APPARATI DEPURATIVI 

V lotto  

CUP G67H14000000006    CIG 5773389F4E 

AMMINISTRAZIONE COMMITTENTE: Comune di Grottaminard a (Av), via De Gasperi, 

83035 Grottaminarda (Av); sito internet www.comune. grottaminarda.av.it . 

ORGANISMO APPALTANTE: Stazione Unica Appaltante del l’Unione di Comuni Terre 

dell’Ufita, corso Vittorio Veneto 247, 83035 Grotta minarda (Av); sito 

internet www.unioneterreufita.it  . IMPORTO LAVORI: euro 3.159.261,57. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa. 

N.OFFERTE: 11; N.OFFERTE ESCLUSE: 4. AGGIUDICAZIONE  DEFINITIVA: in data 

01.07.2015. AGGIUDICATARIO: ATI Zaffiro Costruzioni  srl + Iula Giovanni, Via 

Acquachiusa 5, 83040 Flumeri (Av). Importo aggiudic azione: euro 

2.778.385,70. 

ESITO INTEGRALE: disponibile al sito internet www.unioneterreufita.it . 

il Responsabile della Stazione Unica Appaltante 

ing. Giancarlo Blasi 
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UOC PROVVEDITORATO ED ECONOMATO 

 
Regione Campania - Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord 
via Corrado Alvaro 8, 80072 Monterusciello – Pozzuoli (Na) - C.Fisc. 96024110635 - P. IVA 06321661214 
www.aslnapoli2nord.it 
 
UOC Provveditorato ed Economato 
Via Corrado Alvaro n.8 tel 081/8552549       fax 081/8552744    email: provveditorato@asl2.napoli.it 

  

 

 

 

AVVISO ESITO GARA 
 
1)Amministrazione Aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord-via C. Alvaro n.8 – 80072 
Pozzuoli (NA)-tel. 081/8552549-fax 081/8552744 – sito internet www.aslnapoli2nord.it. 
2)Procedura di Aggiudicazione: procedura aperta. 
3)Appalto pubblico di fornitura: fornitura di un’apparecchiatura integrata per chirurgia oculistica del globo 
oculare occorrente alla U.O.C. di Oculistica del P.O. di Pozzuoli dell’ASL Napoli 2 Nord, a mezzo 
comodato d’uso a titolo gratuito quinquennale per l’apparecchiatura e con acquisto del relativo materiale di 
consumo a titolo oneroso. 
4)Data di aggiudicazione definitiva: 11/06/15 (deliberazione n.340). 
5)Durata Appalto: 5 anni. 
6)Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lvo 163/06 
e ss.mm.ii., con 50 punti per il prezzo e 50 per la qualità. 
7)Offerte ricevute: n.1. 
8)Ditta aggiudicataria: Aelle Surgery srl-via Raffaele Caravaglios, 33-Napoli-P.IVA 05501461213 
9)Importo quinquennale di gara: € 240.000,00+IVA. 
10)Importo quinquennale di aggiudicazione: € 235.500,00+IVA. 
11)Organo competente per le procedure di ricorso: TAR Campania con sede in piazza Municipio n.64- 
80133 Napoli.   
 

                  f.to  Il Direttore 
U.O.C. Provveditorato ed Economato 

                 dott.ssa Marcella Abbate 
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So.Re.Sa. SpA
PI/CF 04786681215

Esito di gara:  Servizio di progettazione, realizzazione e manutenzione del Sistema Informativo Appalti 
Pubblici Sanità (SIAPS).

SEZIONE I:AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Società Regionale per la Sanità (SO.RE.SA. S.p.A.), 
Centro Direzionale Isola C 1 Torre Saverio - 80143 Napoli (Italia) – tel.081- 2128174; All'attenzione di: 
dott.ssa Palma Felicia Romano, 80143 Napoli, ITALIA; posta elettronica: ufficiogare@pec.soresa.it 
Indirizzi Internet:Indirizzogeneraledell’amministrazioneaggiudicatrice: acquisti.centralizzazione@soresa.it
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: Servizio di progettazione, 
realizzazione e manutenzione del Sistema Informativo Appalti Pubblici Sanità (SIAPS).
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi  - Codice NUTS ITF3;REGIONE 
CAMPANIA
II.1.5) CPV (Vocabolario comune per gli appalti): 72513000
II.1.6)  Informazioni  relative  all’accordo  sugli  appalti  pubblici  (AAP):  L’appalto  è  disciplinato  dall’ 
all’accordo sugli appalti pubblici(AAP): II.2.1.) valore finale totale dell’appalto :€ 1094971,77, oltre IVA
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta
IV.3.2) Pubblicazioni Precedenti relative allo stesso appalto: Bando Di Gara; numero dell’avviso nella 
GUCE: 2014/S-118-210010 del 21.06.2014  
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

Lotto  n.1  –  Denominazione:  Servizio  di  progettazione,  realizzazione  e  manutenzione  del  Sistema 
Informativo Appalti Pubblici Sanità(SIAPS) - Cig: 5817221a9f
V.1) Data di aggiudicazione: 30/12/2014
V.3) Nome e recapito  dell’operatore economico in favore del quale è stata adottata la decisione di 
aggiudicazione  dell’appalto:RTI  Engineering  Ingegneria  Informatica  SPA-   AF  Soluzioni  Srl-  KPMG 
Advisory SpA;
V.4)Informazioni sul valore dell’appalto : €. 1094971,77
VI.4) Data di spedizione del presente avviso:2015/S 115-209006 del 17/06/2015

Il direttore generale                                                    
Ing. Renato Di Donna

 

1
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AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO – C.F. 02600160648 

 
AVVISO DELLE OPERAZIONI DI SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI AVVISO 
PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI QUINQUENNALI DI DIRETTORE DI 
STRUTTURA COMPLESSA. 

Si  rende  noto 
che alle ore 11,00 del primo giorno utile successivo alla scadenza del termine di trenta giorni di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania si svolgeranno, in 
seduta pubblica, presso l'Unità Operativa Gestione Risorse Umane della ASL Avellino, sita in Via 
Degli Imbimbo 10/12 – 3° piano, le operazioni di sorteggio per la nomina di n.1 componente titolare 
e n.1 componente supplente in seno alle Commissioni dell'avviso pubblico per il conferimento di 
seguenti incarichi quinquennali di Direttore di Struttura Complessa: 

• U.O.C. Chirurgia Generale P.O. Ariano Irpino 
• U.O.C. Ortopedia e Traumatologia P.O. Ariano Irpino 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
              Dr. Mario Nicola Vittorio Ferrante 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE NAPOLI 1 Centro – Via Comunale del 
Principe 13/a – 80145 Napoli – CF Partita IVA 0632813211 –  
 
 Avviso pubblico di mobilità regionale ed  interregionale   per titoli e 
colloquio per la copertura a tempo indetermato di n° 2 postI di 
Dirigente Medico di Neuroradiologia. 
 
In esecuzione della deliberazione del 09/06/2015, n° 1012, e in conformità 
della vigente normativa concorsuale, della Dirigenza Medica e Veterinaria, 
e alle disposizioni regionali, è indetto avviso di mobilità regionale ed 
interregionale per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato 
deI seguentI postI: 
 
n°2   Dirigente Medico di Neuroradiologia,  cosi ripartiti:  
 
n°1 posto -  P.O. Loreto Mare 
n°1 posto – P.O. San Giovanni Bosco 
 
E‟ garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l‟accesso 
al lavoro così come  stabilito dall‟art. 3, comma 2, del D.P.R. n° 487/94 a 
cui rinvia l‟art. 2 del D.P.R. n° 483/97. e dagli artt. 33 e 57 del D.Lgs 
165/2001. 
 
REQUISITI  DI AMMISSIONE 
Per la partecipazione alla  presentare procedura è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 

1) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato nel profilo 
professionale della disciplina sopra indicata, presso Aziende 
Ospedaliere, AA.SS.LL. o I.R.C.C.S. Pubblici del S.S.N.; 

      2)  di aver superato il periodo di prova; 
            3)  di non aver superato il periodo di comporto; 
            4)  avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire; 

5) di non avere cause ostative al mantenimento del rapporto del 
pubblico impiego; 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena esclusione 
dalla partecipazione alla procedura di mobilità, oltre alla data di scadenza 
del bando, anche alla data dell‟effettivo trasferimento. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda di ammissione all‟avviso, redatta in carta semplice, 
secondo lo schema allegato A) il candidato deve dichiarare, ai sensi  
dell‟art. 46 del D.P:R. n° 445/2000, consapevole che, in caso di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, decadrà dai benefici eventualmente conseguiti, 
fatte salve le responsabilità penali di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n° 
445/2000, quanto segue: 

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 

b) possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate; 
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e) si essere dipendenti presso AA.OO – AA.SS.LL. o I.R.C.S. Pubblico del 
Servizio Sanitario Nazionale  con il relativo indirizzo legale; 

f) inquadramento nel relativo profilo professionale e disciplina di  
appartenenza 

g) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza di 
legge nella nomina previsti dall‟art. 5 del D.P:R. n° 487/94, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

h) il domicilio (ed eventuale recapito telefonico) presso il quale deve 
essere loro fatta pervenire ogni necessaria comunicazione inerente 
all‟avviso di selezione. I candidati hanno l‟obbligo di comunicare gli 
eventuali cambiamenti d‟indirizzo all‟Azienda che non assume 
responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l‟indirizzo comunicato; 

i) l‟autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell‟art. 13 del 
D.lgs n° 196/2003; i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
dall‟ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati 
presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all‟eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

j) Di accettare le condizioni previste dal bando. 
Nella domanda, gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a 

pena di esclusione dalla procedura in questione, il proprio impegno, 
qualora risultassero vincitori dell‟avviso di mobilità, a non chiedere 
trasferimento ad altra Azienda, per un periodo di due anni a decorrere 
dalla data di effettiva immissione in servizio presso questa A.S.L. 

La domanda deve essere accompagnata da fotocopia di un valido 
documento di identità personale, a pena l‟ esclusione dalla procedura. 

La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata, ai sensi 
dell‟art. 39 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445. 

 
Non è sanabile e comporta l‟esclusione dall‟avviso l‟omissione: 
 -   anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda; 

           -   della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa; 
           -   della fotocopia del documento di riconoscimento. 

Le dichiarazioni rese in modo generico o incompleto non saranno 
valutate. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta 
l„accettazione senza riserva, di tutte le prescrizione e precisazione del 
presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 

Si presisa che l‟assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta 
direttamente dal Direttore Generale dell‟Azienda.  

 
Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 

 
a) Assenso preventivo dell‟Azienda di appartenenza al trasferimento presso 
l‟ASL Napoli 1 Centro, Il predetto assenso avrà efficacia esclusivamente  
nel caso in cui l‟interessato risulti vincitore dell‟Avviso. La mancata 
presentazione del citato assenso, comporta l‟eslusione dalla Selezione.   
b) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di ammissione 
all‟avviso; 
c) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli 
effetti della valutazione di merito; 
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d) le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in 
originale o in fotocopie autocertificate; 
e)  curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e 
firmato, che non può, comunque, avere valore di autocertificazione;  
f) un elenco in duplice copia ed in carta semplice dei documenti e dei titoli 
presentati; 
g) Copia fotostatica, fronte e retro, di un documento di identità in corso di 
validità, ai fini della validità dell‟istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Ai sensi  dell‟art. 15 della Legge 12/11/2011, n° 183, i certificati attestanti 
dalla Pubblica Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali  e fatti 
siono sostituiti dale dichiarzioni di cui agli art. 46 e 47 del DPR 445/2000.  

Le pubblicazione devono essere edite a stampa, e deve essere 
chiaramente evidenziata la parte che riguarda l‟apporto del candidato, 
oppure presentati in fotocopia semplice, muniti della dichiarazione che 
attesti la conformità all‟originale, resa ai sensi della normativa vigente in 
materia (art. 19 e 47- DPR 28/12/2000, n° 445) i canditati  potranno 
utlizzare lo schema allegato al presente Avviso sotto la lettera “C”. 

Il candidato dovrà produrre in luogo del titolo una dichiarazione  
sositutiva di certificazione, ai sensi dell‟art. 46 del DPR 445/2000 e s.m.i., 
relativa ad esempio titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali,  
titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione  e di aggiornamento 
e comunque tutti gli altrri stati previsti dal citato articolo, corredato di 
fotocopia di un valido documento di riconoscimento, ): I candidati potranno 
utilizzare lo schema allegato al presente Avviso sotto la lettera “B”.  

  Dichiarazione  sositutiva di atto di notorietà rese ai sensi dell‟art. 47 del 
DOPR 445/2000 e s.m.i., da utilizzare, in particolare per autoceertificare i 
servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, nonché attività 
didattica, stage, prestazione occosionale , etc, ccorredato di fotocopia di un 
valido documento di riconoscimento. I candidati potranno utilizzare lo 
schema allegato al presente Avviso sotto la lettera “C”.  
Nelle autocertificazioni relative ai sevizi devono essere indicate l‟esatta 
denominazione dell‟Ente presso il quale il servizio è stato prestato, le 
qualifiche rivestite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, il tipo 
di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di 
inizio e finale dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quanto altro 
necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi  di attività svolte in qualità di borsista, di 
incarico libero/professionali, etc. occorre indicare con precisione tutti gli 
elementi indispensabili alla valutazione. In caso di servizio prestatio 
nell‟ambito del S.S.N. deve essere precisato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all‟ultimo comma dell‟art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo 
l‟attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.  
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutte le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter 
effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o comunque in 
presenza di dichiarazioni non in regola, o che non permettano di avere 
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informazioni precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle 
dichiarazioni rese.  

Si precisa, inoltre, che l‟eventuale autocertificazione di conformità 
all‟originale deve essere apposta su ogni documento presentato, 
possibilmente a tergo. Non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche che rendano impossibile o dubbio l‟abbinamento del relativo 
documento prodotto in copia semplice.  
Si precisa che, ai sensi dell‟art. 71 del D.P.R: 445/2000, l‟Amministrazione 
procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
eventualmente rese. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dal rapporto di impiego 
conseguito sulla base della documentazione suddetta. 
Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la 
partecipazione a precedenti concorsi o comunque esistenti agli atti di 
questa Azienda Sanitaria.  
Ultimata la procedura, i candidati, trascorsi novanta giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria sul sito internet Aziendale, potranno ritirare 
la documentazione prodotta. Trascorsi ulteriori sei mesi, salvo eventuale 
contenzioso in atto, l‟Azienda disporrà del materiale secondo le proprie 
necessità senza alcuna responsabilità. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA       
La domanda di partecipazione all‟avviso, al quale va acclusa la 
documentazione, deve essere intestata al Direttore Generale e va inoltrata, 
esclusivamente, a mezzo del servizio pubblico postale con Raccomanda 
con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: Azienda Sanitaria Locale 
Napoli 1 Centro – Direzione Generale - U.O.C. Risorse Umane – Via 
Comunale del Principe, 13/A – 80145 Napoli.  Sul plico contenente la 
domanda e la documentazione deve essere indicato il cognome, il nome 
del candidato, il domicilio e l’indicazione dell’Avviso in questione. 
Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione all‟avviso 
di mobilità scade il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell‟estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale  della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale. 
 Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al giorno successivo 
non festivo. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell‟ufficio postale accettante. Si considerano, comunque, pervenute 
fuori termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate al 
servizio postale in tempo utile ma recapitate a questa Azienda oltre 10 
giorni dal termine di scadenza.  Il termine fissato per la presentazione 
delle domande e dei documenti è perentorio. La eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetti. Non saranno esaminate le 
domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale. 
Il mancato rispetto dei termini sopra descritti determina l‟esclusione dalla 
procedura. L‟Amministrazione non assume, fin da ora, ogni responsabilità 
per il mancato recapito di domande, comunicazioni e documentazioni 
dipendenti da eventuali disguidi postali, da inesatte indicazioni del recapito 
da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del cambio 
di indirizzo indicato nella domanda, nonché da altri fatti non imputabili a 
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colpa dell‟Amministrazione. Le domande devono essere complete della 
documentazione richiesta.  
 
ESCLUSIONE DEI CANDIDATI        
L‟esclusione dall‟avviso di mobilità, disposta con provvedimento motivato 
dall‟Azienda deve essere notificata entro 30 giorni dalla data d‟esecutività 
della relativa decisione. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  E GRADUATORIA 
Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice  
sarà nominata con apposito atto,  dal Direttore Generale. 
La commissione dispone complessivamnete di 60 punti così ripartiti: 
 

a) 20 punti per i titoli 
b) 40 punti per il colloquio 
 

I punti per valutazione dei  titotli ( punti 20) sono cosi‟ ripartiti: 
 
titoli di carriera    massimo punti 10 
titoli accademici e di studio   massimo punti   3 
pubblicazioni e titoli scientifici  massimo punti   3 
curriculum formativo/professionale  massimo punti   4 
 
La prova Colloquio (punti 40) : verterà sulla verifica della capacità e le 
esperienze professionali acquisite dal candidato. 
 I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata 
A.R. con preavviso di almeno 15 giorni; la mancata presentazione verrà 
considerata rinuncia all‟avviso di mobilità.  
 
La Commissione procederà alla formulazione di un‟unica graduarìtoria di 
merito, comprendente tutti i candidati risultati idonei  sia alla mobilità 
regionale che interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra 
riportati ed alla prova Colloquio. 
La graduatoria sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale 
dell‟ASL Napoli 1 Centro, e la stessa sarà pubblicata sul sito Internet 
Aziendale www.aslnapoli1centro.it nell‟area “Avvisi e Concorsi”. 
 
CONFERIMENTO DEI POSTI 
I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i 
termini stabiliti dalla normativa contrattuale vigente, e dalle norme regionali. 
Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell‟effettiva 
immissione in servizio.  
 
NORME FINALI 
L‟Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, 
sospendere, o revocare in tutto o in  parte il presente avviso o riaprire e/o 
prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati 
possono sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l‟obbligo di notificare  
ai singoli concorrenti il relativo provvedimento.  
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L‟assunzione in servizio del vincitori potrebbe essere temporaneamente 
sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme che stabilissero il 
blocco delle assunzioni. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento 
alla normativa vigente. 
Il presente bando sarà integramente pubblicato sul sito internet Aziendale 
all‟indirizzo: http://www.aslnapoli1centro.it, nell‟area “Avvisi e Concorsi” 
nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.S. 
Dotazione Organica - Concorsi e Mobilità,  – Via Vespucci,9 – 80142 – 
Napoli – Tel. 081/2542494 - 2211. 
 

                        IL DIRETTORE GENERALE 
                         (Dott. Ernesto Esposito) 
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FAC SIMILE DI DOMANDA 
 

Al Direttore Generale 

                            A.S.L. Napoli 1 Centro 
   U.O.C. Risorse Umane 

Via Comunale del Principe, 13/a 
80145 NAPOLI  

 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………..nato/a il 
…………….. a ……………………………. il …………… residente in 
…………………… (provincia di …….) Via/Piazza …………………………….. 
n° …… (CAP……………) tel …………………………./………………………  
 

C H I E D E 
 

di essere ammesso a partecipare  all’avviso di mobilità regionale ed 
interregionale, per titoli e colloquio, per la copertura di n°2 postI, a 
tempo indeterminato, di Dirigente Medico di Neuroradiologia, bandito 
da codesta Azienda Sanitaria - G.U. n°………..del …………, 4° Serie 
Speciale.  

 
A tal fine, dichiara, ai sensi dell’art. 46 del d.p.r. n° 445 del 28/12/2000, 
consapevole che, in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, decadrà 
dai benefici eventualmente conseguiti, fatte salve le responsabilità penali di 
cui agli artt. 75 e 76 del d.p.r. n° 445/2000: 

- di essere nato a …………. il ………….. codice fiscale …………………… 

- di risiedere a ……………………………………..………………………….; 

- di essere cittadino italiano, (ovvero: di essere cittadino 
…………......………………………………...…); 

- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
………………………..…………..…………...….. (in caso di mancata 
iscrizione o di cancellazione indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso contrario indicare le 
condanne riportate); 

- di essere dipendente, a tempo indeterminato, quale Dirigente Medico di 
Neuroradiologia 

-   dal……….... presso …………………….……. 

- di aver superato il periodo di prova; 

- di non essere stato dichiarato temporaneamente o permanentemente 
non idoneo alle mansioni proprie del profilo di appartenenza, ovvero 
idoneo con prescrizioni o limitazioni; 

- di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni…………..………………………….; 
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- i titoli che conferiscono il diritto di preferenza o precedenza nella 
nomina previsti dall’rt. 5 del DPR 487/94 s.m.i. 

- di accettare incondizionatamente le condizioni previste dal presente 
bando; 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 13 del Dlgs n° 196/2003, l’A.S.L. Napoli l 
Centro al trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente 
istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento del 
concorso e nell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro; 

- dichiara il proprio impegno, qualora risultasse vincitore dell’avviso di 
mobilità, a non richiedere il trasferimento ad altra Azienda, per un 
periodo di due anni, a decorrere dalla data di effettiva immissione in 
servio presso questa A.S.L. 

- il domicilio presso il quale deve essere fatto ogni comunicazione 
relativa all’Avviso è il seguente: 
Via ……………….…………….…. C.A.P. ………. Città …………………. 
Tel. …...……., cellulare ……………….; 

- altre ed eventuali comunicazioni………… ………………… 
……………………………………………………………….…………..………
………………………. 

Ai fini dell’ammissione e della valutazione di merito, il sottoscritto allega un 
elenco dei titoli e dei documenti prodotti ed un curriculum 
formativo/professionale (che non può avere valore di autocertificazione) 
ambedue datati e firmati. 
 
……………………….   …..………………………………... 
            data                firma non autenticata 

 
 
(Allegare copia fotostatica di un documento di identità o riconoscimento in 
corso di validità ex art. 38 DPR 445/2000) 
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ALLEGATO “B” 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 
      

Io sottoscritto/a……………………………….. nato/a ………… il 
……………………a…………………………residente in ……...…………….… 
Via/Piazza……………………………………n°………………(CAP)………... 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 
in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, 
 

DICHIARA 
     

………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………… 
 
Si allega fotocopia di valido documento di riconoscimento. 
 
 
Luogo e data ………..…                   ………………………………. 
                                             (firma per esteso in originale del dichiarante) 
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                                                   ALLEGATO “C” 
  
                        DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di ATTO di NOTORIETA’
           (Artt. 19 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 
      

Io sottoscritto/a………………………………………………………….. 
nato/a il ………………………… a ……………………………residente  a 
………………………………...…Via ………………(CAP)………….…….. 
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false 
attestazioni e mendaci dichiarazioni, richiamate dall’art. 76 del DPR 
445/2000, sotto la propria responsabilità 
 

          DICHIARA 
       

Con riferimento all’istanza (domanda) ……………………………..…………… 
……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
Che l’allegata copia è conforme all’originale, in suo possesso: 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………. 
 
Data ……………………                …………………………………………. 
                                               (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 
La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere 
presentata unitamente alla fotocopia in carta semplice, non autenticata di 
un documento di identità in corso di validità, se la sottoscrizione non è stata 
effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°1 POSTO DI 

DIRIGENTE MEDICO- AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE-DISCIPLINA 

MEDICINA INTERNA. 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 220 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 1 POSTO DI 

DIRIGENTE MEDICO – AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE -

DISCIPLINA MEDICINA INTERNA. 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 1 posto OO.RR. Area Stabiese; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  
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Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  

 

1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 
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quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 

  

Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 
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Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 – 80059 Torre del Greco – Tel. 081/849 06 69 

dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.1 posto di Dirigente Medico AREA MEDICA E DELLE 

SPECIALITA’ MEDICHE-DISCIPLINA MEDICINA INTERNA indetta da codesta ASL e 

pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in 

estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole delle 

sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 

445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non 

veritiere,  

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA RADIODIAGNOSTICA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n.226 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA RADIODIAGNOSTICA.  

 

Le Sedi di assegnazione  degli otto posti sono le seguenti: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Vesuviana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 
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sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 
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I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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 Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina 

RADIODIAGNOSTICA indetta da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale 

Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale 

n. ____del ____. A Tal fine consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non 

veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai 

benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

 

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA CARDIOLOGIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 217 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA CARDIOLOGIA.  

 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Vesuviana; 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  
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Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  

 

1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 
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Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 

  

Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  
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Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  
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La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

 

 

 

 

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  
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Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 
 

     

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina Cardiologia indetta 

da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ 

del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine 

consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista 

dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di 

dichiarazioni non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-849 06 69 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO- AREA CHIRURGICA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE - 

DISCIPLINA CHIRURGIA GENERALE. 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n.218 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO – AREA CHIRURGICA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE 

- DISCIPLINA CHIRURGIA GENERALE.  

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Vesuviana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 
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sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 
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I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 – 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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 Allegato A Schema di domanda  

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico AREA CHIRURGICA E 

DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE - DISCIPLINA CHIRURGIA GENERALE indetta da 

codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del 

___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole 

delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del 

DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni 

non veritiere, 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081 8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA GINECOLOGIA E OSTETRICIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 219 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA GINECOLOGIA E OSTETRICIA.  

 

Le Sedi di assegnazione  degli otto posti sono le seguenti: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Nolana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 
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sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 
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I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

 

 

 

 

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina Ginecologia e 

Ostetricia indetta da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e 

sul BURC n.___ del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A 

Tal fine consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti 

prevista dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla 

base di dichiarazioni non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

 

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  
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Firma per esteso e leggibile  

ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA DI IMMUNOEMATOLOGIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n.248 del 08/05/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA IMMUNOEMATOLOGIA. 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Nolana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 
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sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 
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I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

 

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi , 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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 Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina 

IMMUNOEMATOLOGIA indetta da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale 

Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale 

n. ____del ____. A Tal fine consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non 

veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai 

benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere,  

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO- AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE-DISCIPLINA 

MEDICINA INTERNA. 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n.221 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO – AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE -

DISCIPLINA MEDICINA INTERNA. 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Penisola Sorrentina; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 
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sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  

 

L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  
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Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 – 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Allegato A Schema di domanda  

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico AREA MEDICA E DELLE 

SPECIALITA’ MEDICHE-DISCIPLINA MEDICINA INTERNA indetta da codesta ASL e 

pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in 

estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole delle 

sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 

445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non 

veritiere,  

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

 

ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 222 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA. 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Nolana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  
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L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  
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All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina Ortopedia e 

Traumatologia indetta da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione 

Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. 

____del ____. A Tal fine consapevole delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non 

veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai 

benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere,  

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-849 06 69 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA DI OTORINOLARINGOIATRIA. 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n.223 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO -DISCIPLINA  OTORINOLARINGOIATRIA. 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Nolana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  
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L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  
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All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

 

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/849 06 69 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina  

OTORINOLARINGOIATRIA indetta da codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito 

Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del ___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° 

Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole delle sanzioni penali conseguenti a 

dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e 

della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-849 06 69 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°1 POSTO DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA PEDIATRIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 224 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 1 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA PEDIATRIA.  

 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 1 posto OO.RR. Area Stabiese; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 

  

Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  
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La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  
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L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  

All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  
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L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 - 80059 Torre del Greco – Tel. 081/849 06 69 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.1 posto di Dirigente Medico disciplina Pediatria indetta da 

codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del 

___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole 

delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del 

DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni 

non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

 

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 

 
 
  
 

 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 
Via Marconi, 66 (ex Bottazzi)– 80059 Torre del Greco 

P.I. C.F.0 - N° 06322711216 

UOC Gestione Risorse Umane  
Settore Mobilità e Selezioni del Personale 

Telef/Fax 081-8490669 

 

Regione Campania 

Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud 

P.I. C.F. - N° 06322711216 

80059   TORRE DEL GRECO 

 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ REGIONALE ED INTERREGIONALE, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N°2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO-DISCIPLINA PEDIATRIA. 

 

PARTE GENERALE 

In esecuzione della deliberazione n. 225 del 28/04/2015, esecutiva a norma di legge, in conformità 

alla vigente normativa concorsuale, al C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Sanitaria e alle 

disposizioni regionali,  è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura mediante 

mobilità volontaria regionale ed interregionale di Dirigenti del Ruolo Sanitario appartenenti ad 

Aziende o Enti del S.S.N per la copertura, ai sensi dell’art.20 del CCNL della Dirigenza Medica 

1998-2001 e dell’art.30 del D.Lgs165/2001 e s.m.i., dei seguenti posti: n° 2 POSTI DI 

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA PEDIATRIA.  

 

La Sede di assegnazione è la seguente: 

 n. 2 posti OO.RR. Area Nolana; 

 

Art. 1    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti :  

 

 servizio a tempo indeterminato presso Aziende e Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 

nel profilo e nella disciplina a mobilità  

 superamento del periodo di prova  

 idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24  

 assenza di procedimenti disciplinari  

 assenza di cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego  

 Nulla Osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante dell’Azienda di 

appartenenza.  
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena di esclusione, dalla partecipazione 

alla procedura di mobilità, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di partecipazione nonché alla data di immissione in servizio nei ruoli di questa Azienda.  

 

 

Art. 2     DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Nella domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo le schema allegato A del presente  

avviso e resa ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/200 e smi, gli aspiranti dovranno 

dichiarare sotto la propria personale responsabilità ed a pena di esclusione :  

a) cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;  

b) rapporto di dipendenza a tempo indeterminato nel profilo e disciplina a mobilità;  

c) idoneità all’articolazione dell’orario di servizio in H24 ;  

d) non pendenza di istanze tendenti ad ottenere un’inidoneità, seppure parziale, allo svolgimento 

delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza;  

e) non superamento del periodo comporto ( assenze per malattia negli ultimi tre anni)  

f) non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero ……….(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

g) non aver riportato condanne penali condanne penali, di non avere procedimenti penali pendenti  

ovvero ( specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.);  

 

h) assumere l’impegno, nel caso di vincita dell’avviso di mobilità, a non chiedere il trasferimento 

presso altra Azienda o Ente, per un periodo di 2 anni a decorrere dalla data di effettiva immissione 

in servizio presso questa A.S.L.;  

 

i) autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003;  

 

j) accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le 

norme ivi richiamate ; 

 

k) domicilio ed eventuale indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni 

effetto, ogni necessaria comunicazione inerente la selezione;  

 

Il candidato deve altresì dichiarare il possesso di eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza 

e/o preferenza nella nomina previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed  

integrazioni.  

 

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che 

non assume responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. In caso di 

mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda.  

 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione:  

-anche di una sola delle dichiarazione richieste nella domanda;  

-della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda;  

 

Art. 3      DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, la seguente  

documentazione in carta semplice :  
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1. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso della titolarità del rapporto di lavoro a tempo  

indeterminato nel profilo e disciplina a concorso;  

2.  il certificato attestante nulla osta al trasferimento rilasciato dal Legale Rappresentante 

dell’Azienda di appartenenza. 

3. Autocertificazione dalla quale risulti il possesso degli ulteriori requisiti di ammissione specificati  

al punto 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;   

4. Curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto, reso ai sensi del dpr 445/00 e smi;  

5. Autocertificazione relativa ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito; 

6. Elenco in triplice copia, datato e firmato, di tutti i titoli e documenti presentati;  

7. Copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

 

I concorrenti possono altresì allegare tutte le certificazioni relative ai titoli accademici, di studio,  

formazione e aggiornamento, etc. che ritengono opportuno presentare.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte o tradotte in lingua italiana e potranno 

essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente presentate anche in copia 

della quale è autocertificata la conformità all’originale.  

Gli attestati relativi alla partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari nonché le 

pubblicazioni potranno essere oggetto di valutazione solo nel caso in cui siano effettivamente 

prodotti anche in copia della quale è autocertificata la conformità all’’originale.  

La documentazione presentata in fotocopia deve essere elencata in una dichiarazione sostitutiva  

dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale come descritto al successivo punto 4 

del bando.  

E’ fatto divieto di fare riferimento ad eventuali documenti già in possesso di questa Azienda..  

 

Art. 4      DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica  

Amministrazione, riguardanti stati, fatti e qualità personali sono sostituite dalle dichiarazioni di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i..  

Il candidato deve presentare conformemente agli allegati B,C e D del bando:  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (conformemente all’Allegato “B”): nei casi 

tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio titoli di studio, appartenenza ad 

ordini professionali, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e 

comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46).  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “C”): ai sensi degli 

artt.19 e 47 del DPR 445/2000 per tutti gli stati fatti e qualità personali non previsti al citato art. 46 

(ad esempio: borse di studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.). La stessa può  

riguardare anche la dichiarazione di conformità all’originale dei titoli e documenti presentati  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (conformemente all’Allegato “D”): ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR 445/2000 per i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, etc. 

Relativamente ai servizi prestati devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Azienda 

Sanitaria o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica rivestita, le discipline nelle 

quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-

time), le date di inizio e di fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quant’altro necessario alla valutazione. 
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Tutte le autocertificazioni rese dal candidato, devono essere corredate da copia, fronte retro, 

del documento di identità in corso di validità.  

 

La dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione -deve  

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre e  

l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

e, qualora da tale controllo emerga la non veridicità del loro contenuto, il dichiarante decade dai 

benefici conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera e nei suoi confronti sono applicabili 

le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 5       MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con  

avviso di ricevimento , esclusivamente a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: 

Al Commissario Straordinario dell’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 3 Sud – Via Marconi 66 

(ex Presidio Bottazzi) - 80059 Torre del Greco. 

 

Sul plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve essere 

obbligatoriamente indicato il cognome e il nome del candidato e l’avviso al quale intende 

partecipare.  

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, Albo 

pretorio - link Avvisi di gara e successivi esiti, bandi avvisi e concorsi,  nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania, ed, in estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 

Serie Speciale - Concorsi ed Esami. 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il trentesimo 

giorno decorrente dal 1° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed 

Esami. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 

non festivo.  

Il termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione e della relativa 

documentazione è perentorio, eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.  

Si considereranno pervenute in tempo utile, tutte le domande spedite attraverso il Servizio Postale 

nel termine suddetto, a tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, con la precisazione 

che le stesse saranno considerate come pervenute fuori termine qualora recapitate a questa Azienda 

dopo il 15° giorno successivo al temine di scadenza dell’avviso, non assumendo l’Azienda 

responsabilità per la dispersione del plico dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 

del concorrente e né per eventuali disguidi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6      AMMISSIONE - ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

Il Servizio Gestione Risorse Umane  - Ufficio Concorsi - provvederà a verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti per l’ammissione all’avviso, nonché la regolarità della presentazione della 

domanda e della documentazione allegata. 

Saranno ammessi all’avviso i candidati che hanno prodotto la domanda e la documentazione ad essa 

allegata in conformità alle prescrizioni del presente avviso. La documentazione, ove affetta da vizio 

sanabile, potrà essere eventualmente regolarizzata dal concorrente soltanto a seguito di specifica 

richiesta dell’Azienda ed entro e non oltre i termini in essa stabiliti, a pena di esclusione.  
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L’eventuale esclusione dalla procedura è disposta con provvedimento del Commissario 

Straordinario e notificata all’interessato entro 30 giorni  a mezzo raccomandata A.R. 

 

 

 

Art. 7      MODALITA’ DI SELEZIONE -GRADUATORIA 

 

L’elenco dei candidati ammessi alla selezione sarà pubblicato all’albo pretorio informatico 

della Asl Napoli 3 sud – link . 

La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi a mezzo avviso pubblicato 

sul sito Aziendale almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio.  

I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno considerati rinunciatari all’avviso qualunque sia la causa dell’assenza.  

 

La Commissione, nominata con provvedimento del Commissario Straordinario, predisporrà le 

graduatorie sulla base:  

 

A) della valutazione dei titoli presentati ( max punti 20) ;  

B) da un colloquio volto a verificare le esperienze professionali maturate ed il possesso delle 

capacità e competenze dichiarate nel curriculum in relazione al posto da conferire ( max punti 60);  

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  

espressa in termini numerici di almeno 36/60.  

 

La Commissione, valuta i titoli avendo a riferimento la vigente normativa concorsuale di cui al 

D.P.R. 483/1997, attribuirà per ciascuna categoria i seguenti punteggi:  

 

a) Titoli di carriera max punti 10;  

b) Titoli accademici e di studio max punti 3;  

c) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3;  

d) curriculum formativo professionale max punti 4.  

 

La Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria di merito, comprendente tutti i 

candidati che avranno superato positivamente il previsto colloquio, sulla base del punteggio 

complessivamente conseguito nella valutazione sia dei titoli che del colloquio.  

 

La graduatoria, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASL Napoli 3 Sud, 

sarà pubblicata sul sito Aziendale Asl Napoli 3 sud – link gare, bandi avvisi-concorsi e varrà quale 

notifica agli interessati dell’esito dell’avviso.  

 

Art. 8     CONFERIMENTO DEI POSTI 

 

In sede di conferimento dei posti l’Azienda darà priorità alla Mobilità Regionale ovvero ai 

dipendenti di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale, così come previsto dalla vigente 

normativa. 

I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla 

normativa contrattuale vigente.  
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All’atto del trasferimento l’Asl NAPOLI 3 SUD non si fa carico del residuo ferie maturate dal 

vincitore presso l’Azienda/Ente di appartenenza.  

 

L’assunzione presso questa Azienda è intesa a tempo pieno.  

Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio e 

al dirigente trasferito si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto nei CC.NN.LL. vigenti.  

L’assegnazione della sede lavorativa, sarà disposta dal Commissario Straordinario dell’Azienda.  

 

Art. 9      TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi della L. 675/96 e del D. lgs. 196/2003 D. lgs. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati  

saranno raccolti presso l’ASL NA 3 Sud -Servizio Gestione del Personale, per le finalità di gestione  

dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 

conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento dell’avviso.  

 

Art. 10    MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO 

 

L’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di riaprire o prorogare i termini, 

modificare, sospendere o annullare il presente avviso ovvero di non procedere al conferimento dei 

posti a selezione, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese o diritti di sorta. L’effettiva assunzione potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in 

relazione ad eventuali norme che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni ancorché con la 

previsione della possibilità di deroga.  

 

Art. 11      NORME FINALI 

 

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla 

L. 125/1991 e dagli artt. 35 e 57 del D. lgs. 165/2001.  

 

Le istanze di mobilità già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 

avviso non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza darne comunicazione agli 

interessati.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate, a tutti gli 

effetti, le norme di legge applicabili in materia.  

 

Il presente bando sarà integralmente sul sito aziendale www.aslnapoli3sud.it, nell’area “Concorsi e 

Avvisi”.  

 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Funzione Gestione del Personale –

Settore Procedure Concorsuali- Via Marconi, 66 – 80059 Torre del Greco – Tel. 081/8490669 dalle 

ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni lavorativi.  

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

F.to  Dott. Salvatore PANARO 
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Allegato A Schema di domanda  

 

 

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL NA 3 SUD 

Via Marconi 66 (ex Presidio Bottazzi) –  

80059 Torre del Greco 

 

_l_ sottoscritt_ ________________ chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione per 

mobilità regionale ed interregionale a n.2 posti di Dirigente Medico disciplina Pediatria indetta da 

codesta ASL e pubblicata integralmente sul sito Aziendale Sezione Concorsi e sul BURC n.___ del 

___ ed , in estratto, sulla GU della R.I. -IV° Serie Speciale n. ____del ____. A Tal fine consapevole 

delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e falsità in atti prevista dall’art.76 del 

DPR 445/28.12.2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni 

non veritiere,  

 

DICHIARA:  

a) di essere nato a ______ il _______ e di essere residente a _________ in via ____________, 

recapito  

telefonico ________________;  

b) di essere in servizio a tempo indeterminato presso ___________________ , in qualità di 

Dirigente __________________e di aver superato il periodo di prova ;  

c) di essere idoneo alla articolazione dell’orario di servizio in H24;  

d) di non avere prodotto istanza alla propria Amministrazione per il riconoscimento di inidoneità 

anche parziale allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica rivestita ;  

e) di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data dell’istanza e di non avere  

procedimenti disciplinari in corso ovvero …………..(specificare eventuali sanzioni, procedimenti, 

etc.);  

f) di non aver riportato condanne penali , di non avere procedimenti penali pendenti ovvero ( 

specificare eventuali condanne , procedimenti, etc.)  

g) di non aver superato il periodo di comporto;   

h) di assumere l’impegno, qualora risultasse vincitore del presente avviso, a non chiedere il 

trasferimento ad altra Azienda o Ente del SSN per un periodo di due anni a decorrere dalla data di  

effettiva immissione in servizio presso l’Asl NA 3 Sud;  

i) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento, la comunicazione e la 

diffusione dei propri dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e 

degli adempimenti conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge o per regolamento.  

j) di accettare senza riserve tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel bando e di tutte le norme 

ivi richiamate;  

k) che il domicilio o l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, 

ogni necessaria comunicazione inerente la selezione è il seguente: __________________  

Allega alla presente la seguente documentazione ivi compresa quella specificatamente richiesta al 

punto del bando:  

-copia fronte retro del documento di identità in corso di validità.  

Il sottoscritto è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nella presente istanza ha valore:  

-di dichiarazione sostituiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’art 46 del DPR 445/200 e smi.;  

-di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 

sono a sua diretta conoscenza ai sensi degli artt 19 e 47 del DPR 445/200 e smi.  

. Lì, ___/__/____  

Firma per esteso e leggibile  
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ALLEGATO “B” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a …………………..…… il  

……………………residente in …………………………...…………….… (Prov. ………………..)  

via/piazza………………………………………………...  

 

n. ………………ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

con riferimento all’istanza di cui all’avviso:  

 

che le copie dei titoli e dei documenti di seguito elencate sono conformi all’originale in suo 

possesso:  

 

1. ………………………………………………………………………………  

2. ………………………………………………………………………………  

3. ………………………………………………………………………………  

4. ………………………………………………………………………………  

5. ………………………………………………………………………………  

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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ALLEGATO “C” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n° 445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………….. nato/a a …………………..…… 

il……………………residente in 

…………………………...……………………………………….… (Prov. …..)  

via/piazza…………………………………….. n. ………ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del 

D.P.R. n.445/28.12.00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto 

nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sotto la propria personale  

responsabilità, DICHIARA:  

di essere in possesso dei seguenti titoli:  

 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

 

Luogo e data ………..…  

 

Il Dichiarante 

(firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “D” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………….. nato/a a  

…………………..il…………………………e residente in………………  

……………………...……..CAP……………….…......via/piazza……………………………………

.…………… n. ………………, ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 47 del d.P.R. n.445/28.12.00 

e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del citato decreto nell’ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, uso ed esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

sotto la propria personale responsabilità,  

 

DICHIARA 

di aver prestato servizio alle dipendenze  

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

 

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

 

Pubblica Amministrazione ( ) Privati ( )  

 

-Indirizzo completo ……………………………………………………………….  

-con la qualifica di ……..…………………………………………………….  

 

nella disciplina di ………………………………………  

-periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio ……/..…/… al .…/…../.…..  

-aver assolto l’obbligo formativo ECM ( ) si ( ) no  

( ) Contratto libero/professionale; ( ) Borsa di Studio; ( ) Specialista Ambulatoriale;  

( ) Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ( ) tempo determinato;  

( ) tempo pieno; ( ) tempo definito; ( ) part-time; ( ) Altro ……………………….………….;  

( ) Indicare n._____ ore settimanali;  

( ) Eventuale aspettativa senza assegni  

dal……………al…….……………; dal ……………….. a……………………;  

Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni  

occasionali ecc., utilizzare la casella :  

( ) Altro, precisando la natura dell’incarico.  

Allega copia, fronte retro, del proprio documento di identità in corso di validità  

Luogo e data ………..…  

Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)  
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                                                       A Z I E N D A     O S P E D A L I E R A 
    “SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO”  DI CASERTA c.f. 02201130610 

§*§*§*§*§*§* 
AVVISO DI MOBILITA’ INTERREGIONALE, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO. 

§*§*§*§*§*§* 
 

- in esecuzione della deliberazione n. 117 del 30 giugno 2015;                      
- visto l’art. 20 del vigente C.C.N.L. della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa; 
- visto l’art. 30 del D. Lgs n. 165 del 30.03.2001; 
è indetto avviso pubblico di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per la copertura di: 
 

n. 1 posto di Dirigente amministrativo;  
  
Gli interessati devono : 
01) essere in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche o in economia e 

commercio o altra laurea equipollente ai sensi di legge, ovvero laurea specialistica o magistrale 
appartenente ad una delle classi equiparate ai precitati diplomi ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative in materia; 

02) essere dipendenti a tempo indeterminato a tempo indeterminato di Aziende UU.SS.LL. o Aziende 
Ospedaliere, IRCCS Pubblici o AA.SS.LL. del Servizio Sanitario Nazionale; 

03) essere inquadrati nel profilo professionale di dirigente amministrativo ; 
04) avere una anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizione dirigenziale maturata con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o determinato, senza soluzione di continuità, in aziende 
ed enti del servizio sanitario nazionale; 

05) in alternativa al requisito di cui al precedente punto 04), si richiede il possesso contemporaneo dei 
seguenti requisiti: 
� anzianità di servizio di almeno tre anni in posizione dirigenziale maturata con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e/o determinato, senza soluzione di continuità, in aziende ed enti del 
servizio sanitario nazionale; 

� frequenza di un corso di formazione manageriale, organizzato da Regioni, Ministeri, Università, 
della durata minima di n. 1 anno ovvero di n. 100 ore. 
I titoli di studio conseguiti all’estero ed i servizi prestati all’estero devono aver ottenuto il 
necessario riconoscimento da parte dell’autorità italiana competente. 

06) aver superato il periodo di prova; 
07) non aver superato il periodo di comporto; 
08) avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
09) non avere subito nell'ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando   

sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione dalla mobilità, oltre che alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso, 
anche alla data di effettivo trasferimento. 
Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla 
normativa vigente mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e. s.m.i., a pena di 
esclusione dalla mobilità. 
 

Domanda di ammissione 
La domanda, da compilarsi conformemente all’allegat o schema “A”, deve essere datata e 
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura di selezione. La sottoscrizione non necessita di 
autentica.  
 

Documentazione da allegare alla domanda 
I candidati devono allegare alla domanda: 
a) autocertificazione  attestante il possesso dei requisiti specifici di ammissione alla selezione; 
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b) le eventuali pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, devono essere presentate in originale 
o in fotocopia autocertificate; 

c) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal quale si 
evincano le attività professionali e di studio; 

d) un elenco datato e firmato dei documenti presentati; 
e) copia fotostatica, fronte e retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità 

dell’istanza di partecipazione, nonché delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto notorio 
(artt. 38 e 47 D.P.R. 445/2000). 

 
Dichiarazioni sostitutive  
 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183 le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardante stati, qualità personali e fatti sono sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000. 

 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge o in copia 
dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  445/2000, e s.m.i. conformemente all'allegato schema B , corredato di 
fotocopia di un valido documento di identità. 
 
Il candidato dovrà produrre in luogo del titolo una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo l’allegato schema C  relative, ad esempio, a: titoli di 
studio, appartenenza ad ordini professionali, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali  previsti dallo stesso  art. 46, corredato di fotocopia di un valido documento 
di identità;  
 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo 
l’allegato schema D  da utilizzare, in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture 
pubbliche e/o private, nonché attività didattica, stage, prestazioni occasionali, etc., corredato di fotocopia 
di un valido documento di identità. 
 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente presso 
il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite, le date di inizio e fine dei relativi periodi di 
attività, nonché le eventuali interruzioni  (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare etc.) e 
quanto altro necessario per valutare il servizio stesso.  
 
Anche nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di incarichi libero 
professionali ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione. In caso 
di servizi prestati nell’ambito del S.S.N. deve essere precisato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In  caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
     
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste  dalla 
certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto  delle dichiarazioni rese. 
 
 

Modalità e termine di presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione al presente bando, da indirizzare alla Commissione Straordinaria 
dell’Azienda e da redigere in carta semplice secondo l’allegato schema “A”, dovranno, a pena di 
esclusione, pervenire entro le ore 12.00 del 30° (t rentesimo) giorno successivo a quello della 
data di pubblicazione del presente bando, per estra tto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami.  Qualora detto termine dovesse capitare in un giorno 
festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno non festivo successivo. 
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Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è privo di effetto. 

 
Le istanze di partecipazione, potranno pervenire, esclusivamente, con le seguenti modalità: 
� Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo Aziendale, Via F. Palasciano - edificio A, piano terra – 

81100, Caserta (dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 13,15 e dalle ore 14,15 alle ore 16,00), 
in plico chiuso e sigillato recante le seguenti indicazioni: 
o MITTENTE: nome, cognome e domicilio del candidato; 
o DESTINATARIO:  Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San 

Sebastiano” – Via F. Palasciano – 81100, CASERTA; 
o OGGETTO: Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per il 

profilo professionale di dirigente amministrativo;  
� Consegna a mezzo servizio postale (in tal caso non farà fede il timbro dell’ufficio po stale 

accettante ), con le medesime modalità e indicazioni per la consegna a mano. 
� A mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’Azienda                  
concorsi@ospedalecasertapec.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf in una 
cartella compressa in formato ZIP, nominandola come “cognome.nome.zip”. Detta documentazione 
dovrà essere debitamente sottoscritta con le seguenti modalità: 

o Firma estesa e leggibile apposta in originale sui documenti successivamente scansionati; 
o Firma digitale. 

Si precisa che la validità dell’invio della documentazione con pec, così come stabilito dalla vigente 
normativa, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato, di una propria casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo pec aziendale sopra riportato o ad altra pec aziendale. Nell’oggetto della pec 
dovrà essere riportato, pena esclusione quanto segue: NOME_COGNOME (indicare cognome e nome 
del candidato) - Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per n. 1 
posto di dirigente amministrativo. Il candidato dovrà comunque allegare copia di un documento d’identità 
in corso di validità. 
Eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata del candidato, 
dovranno essere tempestivamente comunicati con nota datata e sottoscritta da inviare con le modalità e 
agli indirizzi sopra specificati. In mancanza, non saranno ritenute accettabili rivendicazioni di sorta a 
carico dell’Azienda. L’Amministrazione, infatti, non assume responsabilità per il mancato recapito di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nell’istanza di partecipazione. 
L’Azienda, inoltre, non si assume responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 

 
     Ammissione dei candidati 
Non saranno prese in considerazione le istanze di coloro che: 
- abbiano subito condanne penali o provvedimenti disciplinari superiori alla censura nell’ultimo biennio   

antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso; 
-  siano stati dichiarati dal collegio medico delle UU.SS.LL. competenti o dal medico competente 

aziendale, fisicamente <non idonei> ovvero < idonei con prescrizioni particolari> alle mansioni del 
profilo oggetto della mobilità o per i quali, comunque, risultino formalmente delle limitazioni al normale 
svolgimento delle mansioni proprie del profilo stesso. 

 
Commissione Esaminatrice 

La Commissione esaminatrice viene nominata con apposito provvedimento ad insindacabile giudizio 
dalla Commissione Straordinaria. 
 

       Valutazione dei titoli 
La Commissione Esaminatrice procede alla formulazione della graduatoria sulla base della valutazione 
positiva e comparata da effettuarsi  in base al curriculum di carriera e professionale. 
La Commissione dispone di  20 punti per la valutazione dei titoli, così ripartiti:  
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-  titoli di carriera punti 10; 
-  titoli accademici e di studio punti 3; 
-  pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;   
-  curriculum formativo e professionale punti 4. 
 

Curriculum formativo e professionale  
La Commissione attribuirà al curriculum un punteggio globale desunto attraverso l'esame delle attività 
professionali e di studio formalmente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti 
categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco 
dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire.  
In tale categoria rientrano altresì gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici, le attività di 
partecipazione a convegni o seminari, che abbiano finalità di formazione di aggiornamento professionale 
qualificati con riferimento alla durata ed attinenti al profilo professionale a concorso. 
 

Prova colloquio 
Gli aspiranti dovranno sostenere la prova colloquio che verterà sui compiti connessi alla funzione da 
conferire, nonché finalizzata a valutare il patrimonio di conoscenze applicate e la capacità di soluzione di 
problemi operativi in relazione alle esigenze dell’Azienda. La data, l’ora ed il luogo di svolgimento 
della prova colloquio saranno pubblicati sul sito w eb dell’Azienda (www.ospedale.caserta.it), 
almeno 20 (venti) giorni prima della prova medesima ; tale pubblicazione ha, a tutti gli effetti, 
valore di notifica ufficiale. Non saranno, pertanto , effettuate convocazioni individuali.  
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressi in termini numerici di almeno 14/20. 
 

Graduatoria 
La graduatoria, formulata dalla Commissione Esaminatrice, secondo l'ordine dei punteggi della 
valutazione dei titoli e del colloquio, sarà approvata con apposita deliberazione previo riconoscimento 
della sua regolarità.  
E’ dichiarato vincitore, il candidato utilmente collocato nella graduatoria. 
 

Nomina del vincitore 
Il concorrente dichiarato vincitore ai fini dell'assunzione in servizio mediante stipula del contratto 
individuale di lavoro, dovrà far pervenire dichiarazione attestante il possesso della piena idoneità fisica 
allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza e di non avere in pendenza 
istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale. 
Lo stesso dovrà, inoltre, entro 7 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di nomina, esprimere 
per iscritto l’accettazione o la rinuncia al trasferimento e entro i successivi 8 giorni, dovrà produrre, a 
pena di esclusione dalla procedura, l’assenso alla mobilità dell’Amministrazione di appartenenza.  
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
Le istanze di mobilità che sono già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami non 
saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in 
quanto il presente avviso costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati. 
Questa Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il 
presente bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico 
interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta e senza l’obbligo 
della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo provvedimento. 
Ai sensi e per effetto della legge n° 675 del 31/12/1996, l'Azienda è autorizzata al trattamento dei dati 
personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
Con la partecipazione all’avviso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione senza riserve di tutte 
le prescrizioni e precisazioni dell’avviso stesso. 
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi alla unità operativa “gestione risorse umane -
concorsi e mobilità“ di questa Azienda Ospedaliera, sita in Caserta Via Tescione, Tel. 0823/232464 – 
0823/232678  (personale@ospedale.caserta.it). 
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Il presente avviso potrà essere consultato sul sito internet  www.ospedale.caserta.it   
La Commissione Straordinaria 

 
Guercio                                                                   Ametta                             Pace 

                                      FAC-SIMILE DELLA DOMANDA                                                                                             
 

ALLEGATO A  
 

Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” – via Tescione 
81100 Caserta. 
Il/la sottoscritto/a .......................……………….. , residente in……………………… (provincia di .......) 
Via/Piazza …….............................  n° .……...., C.A.P………............, Tel …………........................., 
chiede di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente amministrativo presso codesta Azienda, come da avviso pubblicato integralmente nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania n. _________ del _________________________e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami n. _____________  
del 
A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
01) di essere nato/a a …....................... (provincia di ..............) il ……………….; 
02) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana (ovvero, precisare il requisito sostitutivo); 
03) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di …….................................….... (ovvero 

precisare il motivo di non iscrizione); 
04) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali (rendere la 

dichiarazione che interessa); 
05)    di non  avere procedimenti penali in corso ovvero di avere procedimenti penali in corso ( rendere 

la dichiarazione che interessa); 
06) di essere in possesso del diploma di laurea in ………………conseguito nell'anno ………..........., 

presso………………; 
07) di essere dipendente a tempo indeterminato presso l’Azienda …………………… di 

……………………. dal …………al …………..; 
08) di essere inquadrato nel profilo professionale di dirigente amministrativo ; 
09) di essere in possesso della seguente esperienza professionale : 
10) di aver superato il periodo di prova; 
11) di non aver superato il periodo di comporto; 
12)  di non essere stato destituito/a, dispensato/a o decaduto/a da precedente impiego presso la 

pubblica amministrazione o dispensato dall’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 

13)  di non avere subito nell'ultimo biennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso sanzioni 
disciplinari definitive superiori alla censura; 

14)  di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
15)  di accettare tutte le condizioni previste dal bando di selezione; 
16)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a preferenza o precedenza: 

…………………………………………………………………………... 
17) che l'indirizzo al quale deve essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa al presente 

avviso è il seguente.................…………………………………… 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali possano essere trattati nel rispetto 
della legge n. 675/96, per gli adempimenti connessi al presente avviso. 
Ai fini dell'ammissione e della valutazione di merito, il sottoscritto allega n° ........... titoli o documenti, un 
curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Data ....................……………      firma per esteso 
 
 
 (Allegare copia documento di riconoscimento in corso  di validità ) 
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Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso di mobilità l’omissione:  

• anche di una sola delle dichiarazioni da effettuarsi nella domanda; 
• della firma del candidato, a sottoscrizione della domanda stessa; 
• della presentazione e della fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B  
 
 

         
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt.19 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 
 
Io sottoscritto/a ___________________________________________________ 

nato/a il_________________ a _________________________________________ 

residente in Via/Piazza _______________________________________________ 

a__________________________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

 
DICHIARA 

 

Con riferimento all’istanza relativa all’avviso che l’allegata copia  è conforme all’originale, in suo 
possesso: 
___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

Data ____________________         .………………………………………………….. 
                         (firma per esteso in originale del dichiarante) 
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La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non e’ stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 
 

 
 

               
 
                                                                                                                                                              ALLEGATO C  

 
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 
 

Il/La  sottoscritta…………………………………………………………………………. 

Nat__…………………………………….il……………………..,  

residente a ……………………………..…………………………………(Prov.________), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

dichiara:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
luogo e data______________ 
                                                                                                                            .………………………………………………….. 

      (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 

N.B. Da utilizzare per autocertificare: titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla P.A., appartenenza ad 
ordini professionali, qualifica professionale posseduta, titoli di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento, di qualificazione tecnica, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dall’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 
 
Le dichiarazioni relative ai  titoli di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa 
dell’istituto presso cui il titolo stesso è stato conseguito. 
 
Le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di 
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.: l’oggetto/tema dell’iniziativa; il soggetto 
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organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o giornate di frequenza; se con o senza 
esame finale. 
 
La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 
 

 
 

 
 

ALLEGATO  D  
 

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 

per i servizi prestati   

 

Io sottoscritto/a ……………………………………….nato/a a………………………………….., 

il………………………..,residente a………………………………………………………………,  

via…………….………………………………………………………..………, n………………,  

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARO di aver prestato servizio alle dipendenze  

 
Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo …………………………………………………………………….; 

- Con la qualifica di ……………………....……………………………….; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…      al  ….…../………./………; 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..……………………………………………………………………………; 

- Con la qualifica di …………………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…… al  ….…../………./………; 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..…………………………………………………………………………………; 

- Con la qualifica di …………………………...…………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./………       al  ….…../………./………; 

 

❑  Contratto libero – professionale; ❑  Borsa di Studio;    
❑  Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ❑ tempo determinato;   ❑  Altro ………; 
❑   Indicare sempre  n. ore settimanali ……….; 
❑   Eventuale aspettativa senza assegni dal…………al………………..;  dal……………..al ………..; 
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• Nel caso di servizi prestati nell’ambito del S.S.Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le 

condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, deve essere precisata 
la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

 
• Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni occasionali 

ecc. utilizzare la casella   ❑  Altro,  precisando la natura dell’incarico. 
 
In caso di ulteriori servizi, utilizzare altri moduli. 
 
 
 
 

 
Data …………………………………      
 (firma per esteso in originale del dichiarante) 

 
 

La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 
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                                                       A Z I E N D A     O S P E D A L I E R A 
    “SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO”  DI CASERTA c.f. 02201130610 

§*§*§*§*§*§* 
AVVISO DI MOBILITA’ INTERREGIONALE, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DA ASSEGNARE ALLA 
UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA “GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA” . 

§*§*§*§*§*§* 
 

- in esecuzione della deliberazione n. 116 del 30 giugno 2015;                      
- visto l’art. 20 del vigente C.C.N.L. della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa; 
- visto l’art. 30 del D. Lgs n. 165 del 30.03.2001; 
è indetto avviso pubblico di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per la copertura di: 
 

n. 1 posto di Dirigente amministrativo;  
 

da assegnare alla unità operativa complessa “Gestio ne Economico Finanziaria”. 
  
Gli interessati devono : 
01) essere in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche o in economia e 

commercio o altra laurea equipollente ai sensi di legge, ovvero laurea specialistica o magistrale 
appartenente ad una delle classi equiparate ai precitati diplomi ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative in materia; 

02) essere dipendenti a tempo indeterminato a tempo indeterminato di Aziende UU.SS.LL. o Aziende 
Ospedaliere, IRCCS Pubblici o AA.SS.LL. del Servizio Sanitario Nazionale; 

03) essere inquadrati nel profilo professionale di dirigente amministrativo ; 
04) avere una anzianità di servizio, documentata da specifico provvedimento formale, di almeno cinque 

anni in posizione dirigenziale maturata con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o 
determinato, senza soluzione di continuità, presso gli uffici amministrativi di natura contabil e in 
aziende ed enti del servizio sanitario nazionale; 

05) in alternativa al requisito di cui al precedente punto 04), si richiede il possesso contemporaneo dei 
seguenti requisiti: 
� anzianità di servizio di almeno tre anni in posizione dirigenziale maturata con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e/o determinato, senza soluzione di continuità, presso gli uffici 
amministrativi di natura contabile in aziende ed enti del servizio sanitario nazionale e 
documentata da specifico provvedimento formale; 

� frequenza di un corso di formazione manageriale, organizzato da Regioni, Ministeri, Università, 
della durata minima di n. 1 anno ovvero di n. 100 ore. 
I titoli di studio conseguiti all’estero ed i servizi prestati all’estero devono aver ottenuto il 
necessario riconoscimento da parte dell’autorità italiana competente. 

06) aver superato il periodo di prova; 
07) non aver superato il periodo di comporto; 
08) avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
09) non avere subito nell'ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando   

sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione dalla mobilità, oltre che alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso, 
anche alla data di effettivo trasferimento. 
Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla 
normativa vigente mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e. s.m.i., a pena di 
esclusione dalla mobilità. 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 2

Domanda di ammissione 
La domanda, da compilarsi conformemente all’allegat o schema “A”, deve essere datata e 
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura di selezione. La sottoscrizione non necessita di 
autentica.  
 

Documentazione da allegare alla domanda 
I candidati devono allegare alla domanda: 
a) autocertificazione  attestante il possesso dei requisiti specifici di ammissione alla selezione; 
b) le eventuali pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, devono essere presentate in originale 

o in fotocopia autocertificate; 
c) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal quale si 

evincano le attività professionali e di studio; 
d) un elenco datato e firmato dei documenti presentati; 
e) copia fotostatica, fronte e retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità 

dell’istanza di partecipazione, nonché delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto notorio 
(artt. 38 e 47 D.P.R. 445/2000). 

 
Dichiarazioni sostitutive  
 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183 le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardante stati, qualità personali e fatti sono sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000. 

 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge o in copia 
dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  445/2000, e s.m.i. conformemente all'allegato schema B , corredato di 
fotocopia di un valido documento di identità. 
 
Il candidato dovrà produrre in luogo del titolo una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo l’allegato schema C  relative, ad esempio, a: titoli di 
studio, appartenenza ad ordini professionali, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali  previsti dallo stesso  art. 46, corredato di fotocopia di un valido documento 
di identità;  
 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo 
l’allegato schema D  da utilizzare, in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture 
pubbliche e/o private, nonché attività didattica, stage, prestazioni occasionali, etc., corredato di fotocopia 
di un valido documento di identità. 
 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente presso 
il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite, le date di inizio e fine dei relativi periodi di 
attività, nonché le eventuali interruzioni  (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare etc.) e 
quanto altro necessario per valutare il servizio stesso.  
 
Anche nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di incarichi libero 
professionali ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione. In caso 
di servizi prestati nell’ambito del S.S.N. deve essere precisato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In  caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
     
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste  dalla 
certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto  delle dichiarazioni rese. 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 3

 
Modalità e termine di presentazione delle domande 

Le domande di partecipazione al presente bando, da indirizzare alla Commissione Straordinaria 
dell’Azienda e da redigere in carta semplice secondo l’allegato schema “A”, dovranno, a pena di 
esclusione, pervenire entro le ore 12.00 del 30° (t rentesimo) giorno successivo a quello della 
data di pubblicazione del presente bando, per estra tto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami.  Qualora detto termine dovesse capitare in un giorno 
festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno non festivo successivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è privo di effetto. 

 
Le istanze di partecipazione, potranno pervenire, esclusivamente, con le seguenti modalità: 
� Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo Aziendale, Via F. Palasciano - edificio A, piano terra – 

81100, Caserta (dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 13,15 e dalle ore 14,15 alle ore 16,00), 
in plico chiuso e sigillato recante le seguenti indicazioni: 
o MITTENTE: nome, cognome e domicilio del candidato; 
o DESTINATARIO:  Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San 

Sebastiano” – Via F. Palasciano – 81100, CASERTA; 
o OGGETTO: Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per il 

profilo professionale di dirigente amministrativo da assegnare alla UOC GEF;  
� Consegna a mezzo servizio postale (in tal caso non farà fede il timbro dell’ufficio po stale 

accettante ), con le medesime modalità e indicazioni per la consegna a mano. 
� A mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’Azienda                  
concorsi@ospedalecasertapec.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf in una 
cartella compressa in formato ZIP, nominandola come “cognome.nome.zip”. Detta documentazione 
dovrà essere debitamente sottoscritta con le seguenti modalità: 

o Firma estesa e leggibile apposta in originale sui documenti successivamente scansionati; 
o Firma digitale. 

Si precisa che la validità dell’invio della documentazione con pec, così come stabilito dalla vigente 
normativa, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato, di una propria casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo pec aziendale sopra riportato o ad altra pec aziendale. Nell’oggetto della pec 
dovrà essere riportato, pena esclusione quanto segue: NOME_COGNOME (indicare cognome e nome 
del candidato) - Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per n. 1 
posto di dirigente amministrativo da asegnare alla UOC GEF. Il candidato dovrà comunque allegare 
copia di un documento d’identità in corso di validità. 
Eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata del candidato, 
dovranno essere tempestivamente comunicati con nota datata e sottoscritta da inviare con le modalità e 
agli indirizzi sopra specificati. In mancanza, non saranno ritenute accettabili rivendicazioni di sorta a 
carico dell’Azienda. L’Amministrazione, infatti, non assume responsabilità per il mancato recapito di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nell’istanza di partecipazione. 
L’Azienda, inoltre, non si assume responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 

 
     Ammissione dei candidati 
Non saranno prese in considerazione le istanze di coloro che: 
- abbiano subito condanne penali o provvedimenti disciplinari superiori alla censura nell’ultimo biennio   

antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso; 
-  siano stati dichiarati dal collegio medico delle UU.SS.LL. competenti o dal medico competente 

aziendale, fisicamente <non idonei> ovvero < idonei con prescrizioni particolari> alle mansioni del 
profilo oggetto della mobilità o per i quali, comunque, risultino formalmente delle limitazioni al normale 
svolgimento delle mansioni proprie del profilo stesso. 
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Commissione Esaminatrice 
La Commissione esaminatrice viene nominata con apposito provvedimento ad insindacabile giudizio 
dalla Commissione Straordinaria. 
 

       Valutazione dei titoli 
La Commissione Esaminatrice procede alla formulazione della graduatoria sulla base della valutazione 
positiva e comparata da effettuarsi  in base al curriculum di carriera e professionale. 
La Commissione dispone di  20 punti per la valutazione dei titoli, così ripartiti:  
-  titoli di carriera punti 10; 
-  titoli accademici e di studio punti 3; 
-  pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;   
-  curriculum formativo e professionale punti 4. 
 

Curriculum formativo e professionale  
La Commissione attribuirà al curriculum un punteggio globale desunto attraverso l'esame delle attività 
professionali e di studio formalmente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti 
categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco 
dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire.  
In tale categoria rientrano altresì gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici, le attività di 
partecipazione a convegni o seminari, che abbiano finalità di formazione di aggiornamento professionale 
qualificati con riferimento alla durata ed attinenti al profilo professionale a concorso. 
 

Prova colloquio 
Gli aspiranti dovranno sostenere la prova colloquio che verterà sui compiti connessi alla funzione da 
conferire, nonché finalizzata a valutare il patrimonio di conoscenze applicate e la capacità di soluzione di 
problemi operativi in relazione alle esigenze dell’Azienda. La data, l’ora ed il luogo di svolgimento 
della prova colloquio saranno pubblicati sul sito w eb dell’Azienda (www.ospedale.caserta.it), 
almeno 20 (venti) giorni prima della prova medesima ; tale pubblicazione ha, a tutti gli effetti, 
valore di notifica ufficiale. Non saranno, pertanto , effettuate convocazioni individuali.  
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressi in termini numerici di almeno 14/20. 
 

Graduatoria 
La graduatoria, formulata dalla Commissione Esaminatrice, secondo l'ordine dei punteggi della 
valutazione dei titoli e del colloquio, sarà approvata con apposita deliberazione previo riconoscimento 
della sua regolarità.  
E’ dichiarato vincitore, il candidato utilmente collocato nella graduatoria. 
 

Nomina del vincitore 
Il concorrente dichiarato vincitore ai fini dell'assunzione in servizio mediante stipula del contratto 
individuale di lavoro, dovrà far pervenire dichiarazione attestante il possesso della piena idoneità fisica 
allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza e di non avere in pendenza 
istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale. 
Lo stesso dovrà, inoltre, entro 7 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di nomina, esprimere 
per iscritto l’accettazione o la rinuncia al trasferimento e entro i successivi 8 giorni, dovrà produrre, a 
pena di esclusione dalla procedura, l’assenso alla mobilità dell’Amministrazione di appartenenza.  
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
Le istanze di mobilità che sono già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami non 
saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in 
quanto il presente avviso costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati. 
Questa Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il 
presente bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico 
interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta e senza l’obbligo 
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della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo provvedimento. 
Ai sensi e per effetto della legge n° 675 del 31/12/1996, l'Azienda è autorizzata al trattamento dei dati 
personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
Con la partecipazione all’avviso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione senza riserve di tutte 
le prescrizioni e precisazioni dell’avviso stesso. 
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi alla unità operativa “gestione risorse umane -
concorsi e mobilità“ di questa Azienda Ospedaliera, sita in Caserta Via Tescione, Tel. 0823/232464 – 
0823/232678  (personale@ospedale.caserta.it). 
Il presente avviso potrà essere consultato sul sito internet  www.ospedale.caserta.it   

La Commissione Straordinaria 
 
Guercio                                                                   Ametta                             Pace 

                                      FAC-SIMILE DELLA DOMANDA                                                                                             
 

ALLEGATO A  
 

Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” – via Tescione 
81100 Caserta. 
Il/la sottoscritto/a .......................……………….. , residente in……………………… (provincia di .......) 
Via/Piazza …….............................  n° .……...., C.A.P………............, Tel …………........................., 
chiede di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente amministrativo da assegnare alla UOC GEF di codesta Azienda, come da avviso pubblicato 
integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. _________ del 
_________________________e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale Concorsi ed Esami n. _____________  del 
A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
01) di essere nato/a a …....................... (provincia di ..............) il ……………….; 
02) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana (ovvero, precisare il requisito sostitutivo); 
03) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di …….................................….... (ovvero 

precisare il motivo di non iscrizione); 
04) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali (rendere la 

dichiarazione che interessa); 
05)    di non  avere procedimenti penali in corso ovvero di avere procedimenti penali in corso ( rendere 

la dichiarazione che interessa); 
06) di essere in possesso del diploma di laurea in ………………conseguito nell'anno ………..........., 

presso………………; 
07) di essere dipendente a tempo indeterminato presso l’Azienda …………………… di 

……………………. dal …………al …………..; 
08) di essere inquadrato nel profilo professionale di dirigente amministrativo ; 
09) di essere in possesso della seguente esperienza professionale : 
10) di aver superato il periodo di prova; 
11) di non aver superato il periodo di comporto; 
12)  di non essere stato destituito/a, dispensato/a o decaduto/a da precedente impiego presso la 

pubblica amministrazione o dispensato dall’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 

13)  di non avere subito nell'ultimo biennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso sanzioni 
disciplinari definitive superiori alla censura; 

14)  di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
15)  di accettare tutte le condizioni previste dal bando di selezione; 
16)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a preferenza o precedenza: 

…………………………………………………………………………... 
17) che l'indirizzo al quale deve essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa al presente 

avviso è il seguente.................…………………………………… 
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Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali possano essere trattati nel rispetto 
della legge n. 675/96, per gli adempimenti connessi al presente avviso. 
Ai fini dell'ammissione e della valutazione di merito, il sottoscritto allega n° ........... titoli o documenti, un 
curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Data ....................……………      firma per esteso 
 
 
 (Allegare copia documento di riconoscimento in corso  di validità ) 
 
Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso di mobilità l’omissione:  

• anche di una sola delle dichiarazioni da effettuarsi nella domanda; 
• della firma del candidato, a sottoscrizione della domanda stessa; 
• della presentazione e della fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B  
 
 

         
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt.19 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 
 
Io sottoscritto/a ___________________________________________________ 

nato/a il_________________ a _________________________________________ 

residente in Via/Piazza _______________________________________________ 

a__________________________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

 
DICHIARA 

 

Con riferimento all’istanza relativa all’avviso che l’allegata copia  è conforme all’originale, in suo 
possesso: 
___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 
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___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

Data ____________________         .………………………………………………….. 
                         (firma per esteso in originale del dichiarante) 

 
 
 
La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non e’ stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 
 

 
 

               
 
                                                                                                                                                              ALLEGATO C  

 
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 
 

Il/La  sottoscritta…………………………………………………………………………. 

Nat__…………………………………….il……………………..,  

residente a ……………………………..…………………………………(Prov.________), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

dichiara:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
luogo e data______________ 
                                                                                                                            .………………………………………………….. 

      (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 

N.B. Da utilizzare per autocertificare: titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla P.A., appartenenza ad 
ordini professionali, qualifica professionale posseduta, titoli di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento, di qualificazione tecnica, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dall’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 
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Le dichiarazioni relative ai  titoli di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa 
dell’istituto presso cui il titolo stesso è stato conseguito. 
 
Le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di 
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.: l’oggetto/tema dell’iniziativa; il soggetto 
organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o giornate di frequenza; se con o senza 
esame finale. 
 
La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 
 

 
 

 
 

ALLEGATO  D  
 

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 

per i servizi prestati   

 

Io sottoscritto/a ……………………………………….nato/a a………………………………….., 

il………………………..,residente a………………………………………………………………,  

via…………….………………………………………………………..………, n………………,  

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARO di aver prestato servizio alle dipendenze  

 
Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo …………………………………………………………………….; 

- Con la qualifica di ……………………....……………………………….; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…      al  ….…../………./………; 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..……………………………………………………………………………; 

- Con la qualifica di …………………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…… al  ….…../………./………; 

 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..…………………………………………………………………………………; 
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- Con la qualifica di …………………………...…………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./………       al  ….…../………./………; 

 

❑  Contratto libero – professionale; ❑  Borsa di Studio;    
❑  Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ❑ tempo determinato;   ❑  Altro ………; 
❑   Indicare sempre  n. ore settimanali ……….; 
❑   Eventuale aspettativa senza assegni dal…………al………………..;  dal……………..al ………..; 
 
• Nel caso di servizi prestati nell’ambito del S.S.Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le 

condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, deve essere precisata 
la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

 
• Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni occasionali 

ecc. utilizzare la casella   ❑  Altro,  precisando la natura dell’incarico. 
 
In caso di ulteriori servizi, utilizzare altri moduli. 
 
 
 
 

 
Data …………………………………      
 (firma per esteso in originale del dichiarante) 

 
 

La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 1

          
                                                       A Z I E N D A     O S P E D A L I E R A 
    “SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO”  DI CASERTA c.f. 02201130610 

§*§*§*§*§*§* 
AVVISO DI MOBILITA’ INTERREGIONALE, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE INGEGNERE. 

§*§*§*§*§*§* 
 

- in esecuzione della deliberazione n. 118 del 30 giugno 2015;                      
- visto l’art. 20 del vigente C.C.N.L. della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa; 
- visto l’art. 30 del D. Lgs n. 165 del 30.03.2001; 
è indetto avviso pubblico di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per la copertura di: 
 

n. 1 posto di Dirigente ingegnere;  
  
Gli interessati devono : 
1) essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere, IRCCS 

Pubblici o AA.SS.LL. del Servizio Sanitario Nazionale; 
2) essere inquadrati nel profilo professionale di Dirigente Ingegnere; 
3) avere una anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizione dirigenziale maturata con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o determinato, senza soluzione di continuità, in aziende 
ed enti del servizio sanitario nazionale; 

4) in alternativa al requisito di cui al punto 03), si richiede il possesso contemporaneo dei seguenti 
requisiti: 
� anzianità di servizio di almeno tre anni in posizione dirigenziale maturata con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e/o determinato, senza soluzione di continuità, in aziende ed enti del 
servizio sanitario nazionale; 

� frequenza di un corso di formazione manageriale, organizzato da Regioni, Ministeri, Università, 
della durata minima di n. 1 anno ovvero di n. 100 ore. 
I titoli di studio conseguiti all’estero ed i servizi prestati all’estero devono aver ottenuto il 
necessario riconoscimento da parte dell’autorità italiana competente. 

05) aver superato il periodo di prova; 
06) non aver superato il periodo di comporto; 
07) avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
08) non avere subito nell'ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando   

sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione dalla mobilità, oltre che alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso, 
anche alla data di effettivo trasferimento. 
Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla 
normativa vigente mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e. s.m.i., a pena di 
esclusione dalla mobilità. 
 

Domanda di ammissione 
La domanda, da compilarsi conformemente all’allegat o schema “A”, deve essere datata e 
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura di selezione. La sottoscrizione non necessita di 
autentica.  
 

Documentazione da allegare alla domanda 
I candidati devono allegare alla domanda: 
a) autocertificazione  attestante il possesso dei requisiti specifici di ammissione alla selezione; 
b) le eventuali pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, devono essere presentate in originale 

o in fotocopia autocertificate; 
c) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal quale si 

evincano le attività professionali e di studio; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



 2

d) un elenco datato e firmato dei documenti presentati; 
e) copia fotostatica, fronte e retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità 

dell’istanza di partecipazione, nonché delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto notorio 
(artt. 38 e 47 D.P.R. 445/2000). 

 
Dichiarazioni sostitutive  
 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183 le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardante stati, qualità personali e fatti sono sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge o in copia 
dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  445/2000, e s.m.i. conformemente all'allegato schema B , corredato di 
fotocopia di un valido documento di identità. 
 
Il candidato dovrà produrre in luogo del titolo una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo l’allegato schema C  relative, ad esempio, a: titoli di 
studio, appartenenza ad ordini professionali, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali  previsti dallo stesso  art. 46, corredato di fotocopia di un valido documento 
di identità;  
 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., secondo 
l’allegato schema D  da utilizzare, in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture 
pubbliche e/o private, nonché attività didattica, stage, prestazioni occasionali, etc., corredato di fotocopia 
di un valido documento di identità. 
 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente presso 
il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite, le date di inizio e fine dei relativi periodi di 
attività, nonché le eventuali interruzioni  (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare etc.) e 
quanto altro necessario per valutare il servizio stesso.  
 
Anche nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di incarichi libero 
professionali ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione. In caso 
di servizi prestati nell’ambito del S.S.N. deve essere precisato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In  caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
     
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste  dalla 
certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto  delle dichiarazioni rese. 
 
 

Modalità e termine di presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione al presente bando, da indirizzare alla Commissione Straordinaria 
dell’Azienda e da redigere in carta semplice secondo l’allegato schema “A”, dovranno, a pena di 
esclusione, pervenire entro le ore 12.00 del 30° (t rentesimo) giorno successivo a quello della 
data di pubblicazione del presente bando, per estra tto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami.  Qualora detto termine dovesse capitare in un giorno 
festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno non festivo successivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è privo di effetto. 

 
Le istanze di partecipazione, potranno pervenire, esclusivamente, con le seguenti modalità: 
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� Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo Aziendale, Via F. Palasciano - edificio A, piano terra – 
81100, Caserta (dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 13,15 e dalle ore 14,15 alle ore 16,00), 
in plico chiuso e sigillato recante le seguenti indicazioni: 
o MITTENTE: nome, cognome e domicilio del candidato; 
o DESTINATARIO:  Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San 

Sebastiano” – Via F. Palasciano – 81100, CASERTA; 
o OGGETTO: Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per il 

profilo professionale di dirigente amministrativo;  
� Consegna a mezzo servizio postale (in tal caso non farà fede il timbro dell’ufficio po stale 

accettante ), con le medesime modalità e indicazioni per la consegna a mano. 
� A mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’Azienda                  
concorsi@ospedalecasertapec.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf in una 
cartella compressa in formato ZIP, nominandola come “cognome.nome.zip”. Detta documentazione 
dovrà essere debitamente sottoscritta con le seguenti modalità: 

o Firma estesa e leggibile apposta in originale sui documenti successivamente scansionati; 
o Firma digitale. 

Si precisa che la validità dell’invio della documentazione con pec, così come stabilito dalla vigente 
normativa, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato, di una propria casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo pec aziendale sopra riportato o ad altra pec aziendale. Nell’oggetto della pec 
dovrà essere riportato, pena esclusione quanto segue: NOME_COGNOME (indicare cognome e nome 
del candidato) - Istanza di partecipazione avviso di mobilità interregionale, per titoli e colloquio, per n. 1 
posto di dirigente ingegnere. Il candidato dovrà comunque allegare copia di un documento d’identità in 
corso di validità. 
Eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata del candidato, 
dovranno essere tempestivamente comunicati con nota datata e sottoscritta da inviare con le modalità e 
agli indirizzi sopra specificati. In mancanza, non saranno ritenute accettabili rivendicazioni di sorta a 
carico dell’Azienda. L’Amministrazione, infatti, non assume responsabilità per il mancato recapito di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nell’istanza di partecipazione. 
L’Azienda, inoltre, non si assume responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 

 
     Ammissione dei candidati 
Non saranno prese in considerazione le istanze di coloro che: 
- abbiano subito condanne penali o provvedimenti disciplinari superiori alla censura nell’ultimo biennio   

antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso; 
-  siano stati dichiarati dal collegio medico delle UU.SS.LL. competenti o dal medico competente 

aziendale, fisicamente <non idonei> ovvero < idonei con prescrizioni particolari> alle mansioni del 
profilo oggetto della mobilità o per i quali, comunque, risultino formalmente delle limitazioni al normale 
svolgimento delle mansioni proprie del profilo stesso. 

 
Commissione Esaminatrice 

La Commissione esaminatrice viene nominata con apposito provvedimento ad insindacabile giudizio 
dalla Commissione Straordinaria. 
 

       Valutazione dei titoli 
La Commissione Esaminatrice procede alla formulazione della graduatoria sulla base della valutazione 
positiva e comparata da effettuarsi  in base al curriculum di carriera e professionale. 
La Commissione dispone di  20 punti per la valutazione dei titoli, così ripartiti:  
-  titoli di carriera punti 10; 
-  titoli accademici e di studio punti 3; 
-  pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;   
-  curriculum formativo e professionale punti 4. 
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Curriculum formativo e professionale  

La Commissione attribuirà al curriculum un punteggio globale desunto attraverso l'esame delle attività 
professionali e di studio formalmente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti 
categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco 
dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire.  
In tale categoria rientrano altresì gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici, le attività di 
partecipazione a convegni o seminari, che abbiano finalità di formazione di aggiornamento professionale 
qualificati con riferimento alla durata ed attinenti al profilo professionale a concorso. 
 

Prova colloquio 
Gli aspiranti dovranno sostenere la prova colloquio che verterà sui compiti connessi alla funzione da 
conferire, nonché finalizzata a valutare il patrimonio di conoscenze applicate e la capacità di soluzione di 
problemi operativi in relazione alle esigenze dell’Azienda. La data, l’ora ed il luogo di svolgimento 
della prova colloquio saranno pubblicati sul sito w eb dell’Azienda (www.ospedale.caserta.it), 
almeno 20 (venti) giorni prima della prova medesima ; tale pubblicazione ha, a tutti gli effetti, 
valore di notifica ufficiale. Non saranno, pertanto , effettuate convocazioni individuali.  
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressi in termini numerici di almeno 14/20. 
 

Graduatoria 
La graduatoria, formulata dalla Commissione Esaminatrice, secondo l'ordine dei punteggi della 
valutazione dei titoli e del colloquio, sarà approvata con apposita deliberazione previo riconoscimento 
della sua regolarità.  
E’ dichiarato vincitore, il candidato utilmente collocato nella graduatoria. 
 

Nomina del vincitore 
Il concorrente dichiarato vincitore ai fini dell'assunzione in servizio mediante stipula del contratto 
individuale di lavoro, dovrà far pervenire dichiarazione attestante il possesso della piena idoneità fisica 
allo svolgimento delle mansioni proprie della qualifica di appartenenza e di non avere in pendenza 
istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale. 
Lo stesso dovrà, inoltre, entro 7 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di nomina, esprimere 
per iscritto l’accettazione o la rinuncia al trasferimento e entro i successivi 8 giorni, dovrà produrre, a 
pena di esclusione dalla procedura, l’assenso alla mobilità dell’Amministrazione di appartenenza.  
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
Le istanze di mobilità che sono già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami non 
saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in 
quanto il presente avviso costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati. 
Questa Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il 
presente bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico 
interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta e senza l’obbligo 
della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo provvedimento. 
Ai sensi e per effetto della legge n° 675 del 31/12/1996, l'Azienda è autorizzata al trattamento dei dati 
personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
Con la partecipazione all’avviso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione senza riserve di tutte 
le prescrizioni e precisazioni dell’avviso stesso. 
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi alla unità operativa “gestione risorse umane -
concorsi e mobilità“ di questa Azienda Ospedaliera, sita in Caserta Via Tescione, Tel. 0823/232464 – 
0823/232678  (personale@ospedale.caserta.it). 
Il presente avviso potrà essere consultato sul sito internet  www.ospedale.caserta.it   

La Commissione Straordinaria 
 
Guercio                                                                   Ametta                             Pace 
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                                      FAC-SIMILE DELLA DOMANDA                                                                                             
 

ALLEGATO A  
 

Alla Commissione Straordinaria dell’Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” – via Tescione 
81100 Caserta. 
Il/la sottoscritto/a .......................……………….. , residente in……………………… (provincia di .......) 
Via/Piazza …….............................  n° .……...., C.A.P………............, Tel …………........................., 
chiede di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente ingegnere presso codesta Azienda, come da avviso pubblicato integralmente nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania n. _________ del _________________________e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale Concorsi ed Esami n. _____________  
del 
A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
01) di essere nato/a a …....................... (provincia di ..............) il ……………….; 
02) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana (ovvero, precisare il requisito sostitutivo); 
03) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di …….................................….... (ovvero 

precisare il motivo di non iscrizione); 
04) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali (rendere la 

dichiarazione che interessa); 
05)    di non  avere procedimenti penali in corso ovvero di avere procedimenti penali in corso ( rendere 

la dichiarazione che interessa); 
06) di essere in possesso del diploma di laurea in ………………conseguito nell'anno ………..........., 

presso………………; 
07) di essere dipendente a tempo indeterminato presso l’Azienda …………………… di 

……………………. dal …………al …………..; 
08) di essere inquadrato nel profilo professionale di dirigente ingegnere ; 
09) di essere in possesso della seguente esperienza professionale : 
10) di aver superato il periodo di prova; 
11) di non aver superato il periodo di comporto; 
12)  di non essere stato destituito/a, dispensato/a o decaduto/a da precedente impiego presso la 

pubblica amministrazione o dispensato dall’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 

13)  di non avere subito nell'ultimo biennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso sanzioni 
disciplinari definitive superiori alla censura; 

14)  di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
15)  di accettare tutte le condizioni previste dal bando di selezione; 
16)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a preferenza o precedenza: 

…………………………………………………………………………... 
17) che l'indirizzo al quale deve essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa al presente 

avviso è il seguente.................…………………………………… 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali possano essere trattati nel rispetto 
della legge n. 675/96, per gli adempimenti connessi al presente avviso. 
Ai fini dell'ammissione e della valutazione di merito, il sottoscritto allega n° ........... titoli o documenti, un 
curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Data ....................……………      firma per esteso 
 
 
 (Allegare copia documento di riconoscimento in corso  di validità ) 
 
Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso di mobilità l’omissione:  

• anche di una sola delle dichiarazioni da effettuarsi nella domanda; 
• della firma del candidato, a sottoscrizione della domanda stessa; 
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• della presentazione e della fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B  
 
 

         
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt.19 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 
 
Io sottoscritto/a ___________________________________________________ 

nato/a il_________________ a _________________________________________ 

residente in Via/Piazza _______________________________________________ 

a__________________________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

 
DICHIARA 

 

Con riferimento all’istanza relativa all’avviso che l’allegata copia  è conforme all’originale, in suo 
possesso: 
___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

Data ____________________         .………………………………………………….. 
                         (firma per esteso in originale del dichiarante) 
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La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non e’ stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 
 

 
 
 
 
 
 
 

               
 
                                                                                                                                                              ALLEGATO C  

 
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 
 

Il/La  sottoscritta…………………………………………………………………………. 

Nat__…………………………………….il……………………..,  

residente a ……………………………..…………………………………(Prov.________), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

dichiara:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
luogo e data______________ 
                                                                                                                            .………………………………………………….. 

      (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 

N.B. Da utilizzare per autocertificare: titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla P.A., appartenenza ad 
ordini professionali, qualifica professionale posseduta, titoli di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento, di qualificazione tecnica, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dall’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 
 
Le dichiarazioni relative ai  titoli di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa 
dell’istituto presso cui il titolo stesso è stato conseguito. 
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Le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di 
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.: l’oggetto/tema dell’iniziativa; il soggetto 
organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o giornate di frequenza; se con o senza 
esame finale. 
 
La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 
 

 
 

 
 

ALLEGATO  D  
 

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ) 

per i servizi prestati   

 

Io sottoscritto/a ……………………………………….nato/a a………………………………….., 

il………………………..,residente a………………………………………………………………,  

via…………….………………………………………………………..………, n………………,  

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARO di aver prestato servizio alle dipendenze  

 
Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo …………………………………………………………………….; 

- Con la qualifica di ……………………....……………………………….; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…      al  ….…../………./………; 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..……………………………………………………………………………; 

- Con la qualifica di …………………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…… al  ….…../………./………; 

 

Pubblica Amministrazione   - ❑                                     Privati       -        ❑ 

- Indirizzo completo ..…………………………………………………………………………………; 

- Con la qualifica di …………………………...…………………………………; 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./………       al  ….…../………./………; 

 

❑  Contratto libero – professionale; ❑  Borsa di Studio;    
❑  Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; ❑ tempo determinato;   ❑  Altro ………; 
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❑   Indicare sempre  n. ore settimanali ……….; 
❑   Eventuale aspettativa senza assegni dal…………al………………..;  dal……………..al ………..; 
 
• Nel caso di servizi prestati nell’ambito del S.S.Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le 

condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, deve essere precisata 
la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

 
• Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni occasionali 

ecc. utilizzare la casella   ❑  Altro,  precisando la natura dell’incarico. 
 
In caso di ulteriori servizi, utilizzare altri moduli. 
 
 
 
 

 
Data …………………………………      
 (firma per esteso in originale del dichiarante) 

 
 

La dichiarazione sostitutiva, (debitamente sottoscritta) deve essere presentata unitamente alla fotocopia 
in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  sottoscrizione 
non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015



REGIONE CAMPANIA 
AZIENDA SANITARIA LOCALE di  CASERTA 
AVVISO DI RIAPERTURA TERMINI SCADENZA BANDO DI GARA 
Lotto CIG 62453902DE 
 I.1)  Denominazione, indirizzi e punti di contatto: ASL di Caserta – Via Unità Italiana, 28 – 81100 
Caserta – Tel 0823/445226/5230–Fax 0823/445224- sito internet www.aslcaserta.it; I.2) Tipo di 
amministrazione aggiudicatrice e principali settori di attivita’: Organismo di diritto pubblico-salute; 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice:��Procedura aperta 
per l’affidamento del Servizio di Tesoreria dell’Azienda Sanitaria Locale di Caserta”; II.1.2) Tipo di 
appalto e luogo di consegna o di esecuzione: servizi;  ITF 31; ; IV.2.3) Avviso a cui si riferisce la 
presente pubblicazione nella GUUE: 2015/S 090-161863 del 09/05/2015; Il Bando originale era stato 
pubblicato sulla GURI Numero 54 dell’ 11/05/2015;  VI.3.4) Date da correggere nell’avviso originale: 
punto in cui modificare le date: IV.3.4) termine per la presentazione delle offerte: leggi 20/07/2015 ORE 
12:00, anziché 08/07/2015 ore 12:00; IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:  leggi 22/07/2015 ORE 
10:00, anziché 10/07/2015 ore 10:00; - presso UOC Provveditorato – ASL Caserta – Via Unità  Italiana, 
28 – 81100 – Caserta, Italia; VI.4) Altre informazioni complementari: Questa ASL di Caserta riapre i 
termini di scadenza del bando di  gara per le motivazioni di cui alla Deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 943 del 01/07/2015, visionabile unitamente agli allegati sul sito internet aziendale all’ 
indirizzo:  www.aslcaserta.it .   

����Il Direttore del Servizio Provveditorato/Economato 
 Il Dirigente (Dr. Maria Di Lorenzo) 
 
 

�

�

�

�

Firmato digitalmente da

MARIA DI LORENZO

CN = DI LORENZO MARIA
O = AZIENDA SANITARIA LOCALE DI CASERTA -
C.F. 03519500619
C = IT
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI – Area Ecologia – Dipartimento Tecnico dell’Ambiente 
P. IVA 01263370635 
 
Estratto istanza di autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee, presentata dalla sig.ra Di 
Sarno Adelaide, per la realizzazione di un pozzo per uso Irriguo, nel Comune di Cercola.  
 
La sig.ra Di Sarno Adelaide – con nota acquisita al P.G. della Città Metropolitana di Napoli in data 
03/04/2015 con n. 0055798, ha presentato istanza per ottenere autorizzazione, ai sensi del R.D. n. 
1775/1933, alla trivellazione di un pozzo ad uso irriguo nel Comune di Cercola, al foglio 2, p.lla. 1218. 
 
Copia della documentazione prodotta è consultabile presso gli uffici della Città Metropolitana ubicati in 
via Don Bosco 4/f, Napoli, Dipartimento Tecnico dell’Ambiente. 
 
Il termine per la presentazione di osservazioni e/o opposizioni è fissato in 30 giorni dalla data di 
pubblicazione.  
 

           Il Funzionario 
dott. Salvatore Semprevivo 
 

Il Dirigente 
Ing. Maria Teresa Celano 
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI – Area Ecologia – Dipartimento Tecnico dell’Ambiente 
P. IVA 01263370635 
 
Estratto istanza di autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee, presentata dalla sig.ra 
Maisto Maria, per la realizzazione di due pozzi per uso Irriguo, nel Comune di Giugliano.  
 
La sig.ra Maisto Maria – con nota acquisita al P.G. della Città Metropolitana di Napoli in data 
21/05/2015 con n. 0081399, ha presentato istanza per ottenere autorizzazione, ai sensi del R.D. n. 
1775/1933, alla trivellazione di due pozzi ad uso irriguo nel Comune di Giugliano in Campania, al foglio 
40, p.lla. 430 (pozzo 1) e 674 (pozzo 2). 
 
Copia della documentazione prodotta è consultabile presso gli uffici della Città Metropolitana ubicati in 
via Don Bosco 4/f, Napoli, Dipartimento Tecnico dell’Ambiente. 
 
Il termine per la presentazione di osservazioni e/o opposizioni è fissato in 30 giorni dalla data di 
pubblicazione.  
 

           Il Funzionario 
dott. Salvatore Semprevivo 
 

Il Dirigente 
Ing. Maria Teresa Celano 
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SOCIETA’ “I.C.A. S.R.L.” – Giugliano in Campania (Na) – Avviso – Richiesta di Verifica di Assoggettabi-
lità alla Valutazione di Impatto Ambientale relativa al Progetto per la realizzazione di un impianto di stoc-
caggio e trattamento di rifiuti speciali non pericolosi e stoccaggio rifiuti pericolosi da realizzarsi nel Co-
mune di Giugliano in Campania (Na) in via Circumvallazione Esterna Snc – Zona A.S.I. di Giugliano – 
Qualiano. 
 
Il sottoscritto Russo Giovanni nato a Napoli (Na), il 14/12/1989 e residente nel comune di Melito di Na-
poli (Na) in Via delle Costellazioni, n. 4, in qualità di amministratore unico della società “I.C.A. S.R.L.”, 
con sede legale ed impianto nel Comune di Giugliano in Campania (Na) alla via Circumvallazione Ester-
na Snc – Zona A.S.I. di Giugliano - Qualiano, ha presentato all’autorità competente, la Regione Campa-
nia, Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, U.O.D. Valutazioni Ambientali – Autorità Ambien-
tale, Via De Gasperi 28, – 80133 Napoli, richiesta di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. ai sensi 
dell’art. 20 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii. per il progetto in oggetto specificato. 
 
Il Progetto e lo Studio Preliminare Ambientale sono consultabili presso i seguenti uffici: 
 

- Comune di Giugliano in Campania (Na); 
- Regione Campania, Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema 05, U.O.D. Valutazioni 

Ambientali – Autorità Ambientale 07, Via De Gasperi 28 – 80133 Napoli 
 
I documenti sono altresì disponibili sulle pagine web dalla Regione Campania dedicate alle valutazioni 
ambientali, all’indirizzo: 
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS  
 
Chiunque sia interessato alla realizzazione del citato progetto potrà prendere visione della documenta-
zione e presentare osservazioni entro 45 gg. dalla pubblicazione del presente avviso inviandole al se-
guente indirizzo: Regione Campania, Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema 05, U.O.D. Valu-
tazioni Ambientali – Autorità Ambientale 07, Via De Gasperi 28 – 80133 Napoli. 
 

                                                                                    Il richiedente 
                                                                                    Russo Giovanni 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 45 del  20 Luglio 2015




